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di 34 caratteri, serondo fl vise 
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@ dî fuori per lett: 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti c lo notizie compreso nella parte nffisiste. } 


PARTE UFFIZIALE. 


L:1. R. Ministero del commercio e pubblica 
pmia. con Dispaccio 2 settembre 4362 N. 6239 
Peorkal all'ingegoere civile di Londra, Eglin- 


Cambiamenti nell' I. R. esercito. 


tl colonnello Francesco Froschmeyer: cavalie- 
udi Sehcibenhot, dello stato maggiore del genio, 
{ fominato general maggiore nello stato mag- 


del genio, e capo dell’ ottava ione del 
fiero ) tenente colonnello Giu- 
mmindent 


(i in Wi 

rinunate nel 

Fascesco Mihanovi 

fari Ugoliai n. 3, a lenente 
garato fanti confinarii di 
fin 6: il maggiore Giulio di Gradwobi, del 
raginento usseri Re Federi uglielmo lit 
fiasia 0, 10, a tenente colonnello nel regime 
sari Principe Carlo di Baviera n. 3; il capita- 
‘di prima classe Giuseppe Sabullich, del reggi- 
pio fanti confinarii di Creuz in Warasdino n. 
i 1 maggiore nel reggimento fa 

{pini n_ 3; il capitano di prima classe Giorgio 
Nigch, dello stato maggiore generale, a mag- 
‘egiatante d'ordinanza del Bano, tenente mare- 
sullo barono di Sokcevieh, rimanendo nella evi 
lina di rango nel corpo slesso; e il caposqua- 
dedi prima classe Ugo Cordier di Lowen- 
im del reggimento usseri. Principe Carlo di 
Wier n. 3, a maggiore nel reggimento usseri 
Refakrico Guglielmo HI di Prussia n. 10. 

I maggiori, Giuseppe barone Furth di Brever, 
Wreggimento fanti barone di Bamberg n. 13, € 
luorico Leadwich, del reggimento fanti Arcidu- 
a Sigismondo n. 45, furono trasiocati reciproec- 
mente. 


Giorgio in Waras- 


pitani di prima classe in pensione, Giu- 
pì Wabani, Augusto Krauser e Antonio Peduz- 
di lu coaferito ii carattere di maggiore ad lio- 
vor. 

Furono pensionati : Il colonnello Lodovico 
Nillr, comandante il reggimento racchettlieri cav. 
di Sehmidt ; il maggiore Sigismondo Kantz, del 
riggimento ulani Arciduca Ferdinando Massimi- 
luno n. 8, col carattere di tenentecolonnello ad 
Kotores; è il maggiore Alessandro barone Both- 
ur di Eiekhoff, del reggimento ulani Arciduca 
Carlo n 3. 

Il tenente colonnello Antonio conte Schò 
kid, del reggimento usseri Principe Carlo di Ba- 
Viera n. 3, lasciò il servizio, ritenendo il caratte 
re militare; e il maggiore Vittorio di Domaszewski 
fu pensionato, senza ritenere il carattere militare. 
Cn midi 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Finezia 4° citobre. 

COLTURA, COMMERCIO ED AN 

pi venosa (*). 

Nella seduta del 21 agosto, il socio attivo 
Mb. cav. Eduardo Do Belta lesse una sua Memo- 
ria intitolata : Ittitologia veronese ad uso popola- 
t, per servire alla introduzione della piscicoltu- 


ccaDeNIA DI 


Rifacendosi alla sua 
fiicoltura , letta nella 


(’) ltardta per l'abbondanza delle matri 


fecondazione tanto naturale che arti 

medesime. Indica quale sia il metodo più oppor- 
tun per ottenere quest’ ultima, riprovando alcune 
pratiche suggerite in uno seritio sopra fule argo- 
mento dal prof, Molin. Paria del modo e tempo 


di specie verse. 

Viene quindi alla istruzione popolare per 
servire d’ introduzione alla pisicoltura ; e prima 
trattiensi in alcune generali considerazioni sopra 
le forme svariate, i colori, le armi di offesa e di- 
fesa dei pesci, accennando pure alla proprietà me- 
ravigliosa della elettricità, di cui alcuni sono dotati. 
Parla dei costumi dei varii pesci, della loro im- 
mensa fecondità, di varii loro istinti, e segnata- 
mente di quello delle migrazio 

Passa quindi a ragionare dei grandi vantag- 
gi che apportano i pesci; delle pesche di alcune 
specie, e particolarmente del merluzzò e delle ar- 
ringhe. Ricorda varii materiali inservienti all’ 
dustria, all’ economia, ed alla medicina, che si 
cavano dai pesci; comprovando così la grande 
utilità, che potrebbe ritrarsi dalla introduzione 
della piscicoltura nella Provincia, all’ appoggio di 
alcuni calcoli e coll’ esempio di quanto si è olte- 
nuto già in parecchi Stabilimenti di piscicoltura 
della Francia, specialmente colla introduzione di 
specie straniere; ed accenna come anche in altre 
parti d' Italia stiasi per dare a tale industria uno 
sviluppo assai considerabile. 

Varla poscia in particolare dei 
nostra Provincia, annoverando gli auto: 

a qui ne hanno trattato, e presenta la descrizio- 
di essi, unnoverandone 32 specie veramente 

indigene, e le avventizie. Siccome saggio di tal 

descrizioni legge quella della Perea fluviali 

cui espone i caratteri soologici non meno che i 

costumi, il modo di raccoglierne le uova e di 

ottenerne lo schiudimeato. 

Vista la importanza e la opportu 
Memoria, il Corpo accademico ne determiuò la 
immediata pubbli 

ella succes io 
presidente prof. Salvatore Castelli lesse le proprie 
uervazioni medico- metcorologiche per l' auno 
4887. 

Riussumendo le osservazioni meosili, dimo- 
stra come l'iuverno del 1857 fosse uno dei più 
miti per temperatura , e quindi anche uno dei 
meno dannosi, specialmente per la età adulta. La 
primavera, anch'essa regolare e co» lemperatura 
a grado a grado progrediente verso l'estiva, fu 

oco nociva alla pubblica salute. Meno favorevole 
fu la state, sebbene non potesse dirsi molto danno- 
confronto delle esta e nella qua- 
le, secondo l' usato, ebbero predominio le malattie 
di basso ventre. L'autunno , sventuratamente ap- 
portatore di grandi inondazioni uell'Itulia setten- 
irionale e di forti tremuoti nella meridionale , 
aneh' esso fu uno dei più sodisfacenti fra gli an 
teriori, per oltre a tre lustri, per l'asso lata 
mortalità. 

Passando ad alcune generali cousiderazion 
sull'anno, avverte essere siato uno dei più salu- 
bri nel periodo di sei lustri addietro. Tuttavia, 
ricercando quali sieno state le malattie più osti 
risulta avere predominato la tisi polmonare e la 
vomica, le quali conservano di ano in anuo una 
proporzione quasi costante, trovandosene la media 
di 440 per anno. Vengono appresso le pleuropneu- 
moniti, esiti delle quali sono di sovente le prime, 
quando non sieno vinte queste da un opportuno 
ed energico metodo di cura. Accenna come un 
migliore alloggiamento della popolazione povera, 
specialmente nell inverno, concorrerebbe ad evi- 
tare molle cause di tali malattie. 

‘Termina colle solito considerazioni medico» 
statistiche, accennando come, nel 1857, si annove- 
rarono 2048 nascite, numero superiore alla me- 

del decennio anteriore, ed eccedente pure di 

il numero dei decessi, che sommarono nel- 
l'anno a 4750. La popolazione trovossi pur anco 
ia uumento, essendosi numerati 53,038 abitanti, 
cifra, alla quale non si era mai giunti per molti 





APPENDICE. 


Fotografia cele: 
cine più attrae l'attenzione, non 
ma certo de' più intelligenti 
dustriale 
lesti ese- 


Sono ste 
li fsi i alcune è 
LiBpetto di qualcuno @ 
at al nostro siteina. 
No. dall’ cioè al 31 inclusive, of 
j solare del 18 luglio 
ntriona 
ele de- 
darno . 
ques 
reattà di 


diretta dell’ astro, e furi 
New, si’omento’ modifi 
solto fa sua direzione , 
la descrizione in una lettera 
di Londra. Questo ma- 


dele Marian reale è pbarcato a Bilan, fu di 
itoeruSa opera dal Governo inglese, traiyortato a 
toa qui Pier Canlabri, dove orasi rarcotta 1a 
Medion sclentica inglese ‘organata dai ole 


min nee rosse, non che da quella co- 
| degna insero dell'antro appi lato il mi- 
oa natura. È più dee rat caso di 
bra si consideri che quelle immagini foto- 
heglio chie qualunque ossers.zioce, valsero 
le fio fuori d'ogii costestazione almeno 
atlor luce, l'opinione che quelle appendi 
enigano veramente «I sole, e non sieno  efeti 
Snbono esercitata dai lembi lunari sui raggi lu- 
Muti da esso. Qu sio alm mo intese provare 
a Memoria sul risultati. del 
pagna all'epoca dell'eclis- 
ila Societa reale di Loira. 
fl queste del sole t‘ngono dietro quelle della lu- 
che varno dal 32 al 45, © mostrano le differenti 
HMI noairo sato ile, facendo syi-care quei miate- 
ne coprono gran parte, © specialmente 
pale della sua ‘superticie' Îi pù visibile e 
la orprendente di tali crateri, è quelo che poria il 
Didi Bacone, da cui pariotio disposti a raggi. Sì- 
d'a globo terrestre, certi siogolari 
mat di iuco. la cu natura , qualunque con inge- 
{potesi nt pretata, resta tuttora un arca 0. A 
e quelli C pernico, uno de” più vasti fra 
‘fe ricoprono ia superficie lunare. Tali im- 
RI diamelro di 20 centimetri, provengono da 
‘li due © mezzo, ingrandite co's.lti apparati 
i ‘per mezzo della camera osura 

POR facile comprendere quanto debbano essere 
Pe e nello quelle negative, se anche ingrandite , 
Presisorni non rles ono m-no precisi, nè punto n° 
Lon maglie quanta diligenza poi sia noce 
re e, parte di chi 8 ottiene € che dilicati siro- 
paria er laverle tal, trattandosi d'un astro. che di- 
menti Peralche lralto di tempo a lasciare trarcla d 
manda Mralo sensibile, © che di continuo s muove. 
ca falli. che Î m vimcn:o comunca-0 al ca- 
occorre porta 'a camera oscura, sia periettà- 
noce aeralleto e quello dell'asiro, cioè, che amb due 
te pa i pari quar tà in tempo pari, în modo 
simo vendo occupi sempre lo stesso punto sull'og- 
elivo del primo, 

Solto Neo folugrafiche, che seguono, vale a 
pl i 47,13, 49, rapp.caentano' quattro fasi 


cinto dalle pi 


anni atdielro. La vita media risultò di anni 34, 
mesi 0 e giorni 8. 

In seguito, il socio dolt. Luigi Morgante, 
latore delle corrispondenze , lesse rapporto sopra 
varii opuscoli pervenuti in'dono all’ Accademi: 

Parlò primieramente; d'un luvoro del socio 
corrispondente , dott. Cesare. Bernasconi, intitola- 
to: IL Pisano pittore # scultore veronese. L' auto- 
re rivendicò la rinomanza dovuta a questo gran- 
de artista veronese, non bene conosciuto dagli au- 
tori della storia della pittura italiana ; e ciò all 
appoggio di validi argomenti e lestimonianze 
contemporanee. 

Ragionò quindi d'una Memoria dei signori 
Villa di Milano : Sopra i molluschi terrestri del- 
la Lombardia. In questa Memoria gli autori dau- 
no varii schiarimenti intorno opinioni già emes- 
se, e difendono il loro sistema di coordinazione 
di gi mali. Passò in seguito a parlare di 
due Mumorie del sig. Antonio Villa in partico 
re: l'una Sui curculioniti dell agro pavese ; 
altra Sulla origine delle pefle e sulla. possibi 
tà di produrle artificialmente. Scostandosi l’auto- 
re dalla opinione del prot. Defilippi , ritiene che 
possano produrii per azione di qualsiasi corpicel- 
lo straniero, che penetri nel mantello del mollu- 
sco, e propone la introduzione dell' Anto margari- 
ritifer in alcuni fiumi di Lombardia, e della Me- 
leagrina margaritifera nel Mediterrane, speci l 
mente sulle coste 
iferì poscia sopra di due Memorie del pro- 
fessore Bartolommeo Bizio; l'una Sulla conge- 

lazione dell’ acqua nei tubi capillari, fenomeno 
bene spiegato dalle dottrine della dinamica chi- 
mica; l'altra Sulla porpora degli antichi, nella 
quale l'autore difende alcune opinioni emesse da 
molto tempo addietro. Distiugue due specie di por- 
pora; l'una violetta, proveniente dal Murex trun- 
culus, estraneo ai nostri mari; l'altra rossa, de- 
rivante dal Murer brandaris , comune nell' A- 
driativo. 

Versò quindi intorno una Memoria del sig. 
! Ercole Moroni, Sopra un parlo laborioso per un 
{feto idrocefalo in una bogina ; nccennò alle ri- 
sullanze della sezione 
classazione del feto mostruoso, 

Da ultimo, riferì sopra varie Memorie del 
{ cavaliere professor abate Francesco Zauteleschi. 
Due di queste, e due Appendici , versano Sulla 
1 spettroscopia, considerata come mezzo di analisi 
chimica, e come tale ultimamente proposta dai 
signori Bunsen e Kirchoff. Fa conoscere, colla 
3 citazione di varii documenti , come tale scoperta 
À non sia dovuta a questi ultimi, ed egli stesso 
4 verne parlato nella sua opera intitoluta; Ricerche 
Ì fisico-mimiche intorno alla Iuce, stampata in Ve- 
| pezia nl 1846, Segue quindi una nota sopra la 
eclissi solare del 1860; e da ultimo una rispo- 
sta al sig. dott. Berti intorno alcune questioni di 
fisica è meteorologia. Precipuo scopo dell’ autore 
è quello di rivendicare l'onore di varie scoperte 
fisiche agl' Italiani ; ed il relatore vi aggiunge egli 
pure un buon numero di scoperte, fatte da Ita 
in quasi tutte le scienze, e che poscia a torto fu- 


Il Segretario perpetuo 
Axromo Mancaxorti. 


La Putrie fa le seguenti osservazioni sugli 
ultimi avvenimenti della guerra in America: 
« Il disegoo, sì arditamente concelto da’ ge- 
nerali dell'esercito del Sud, di riportare la guerra 
* negli stessi Stati del Nord, e di cercare un aiuto 
j nella cooperazione degli Stati di confine, soggia:- 
! que ad un primo rovescio. 
+ Una battaglia, avvenuta ad Hagerstow 
! se in rotta il corpo d'esercito del general 
Mac Clellan uscì vittorioso da un combattimento 
micidiale, in conseguenza del quale i confederati 
dovettero ripassare il Potomac a Williamsport 
(Virginia ). La perdita del Sud è stima 
porti de' generali del Nord, di 13,000 uomini 
« Chi registrerà tal bottaglia come un lieto 
avvenimento ? Per no cerchiamo nè chi sia 
vinto, nè chi sia vincitore. Vediamo la mala riu- 
scita d'un disegno ardito, che permettera di mo- 


deil'eclissi lunare del 17 febbre 
la fedele immagine della luna pi 
sa, pochi minuti innanzi al pri 
tre, che seguono, sono tre differ ro 
sima celisaî, nelle quali si osserva, non sen 
presa, come N iù. ci 
la super 
contorni 
n:ll'ombra del nostro pianeta 
che lo circonda, la quale imp 
segna una speci di pencmbra intorno all'ombra ter- 
restre. 
7 numeri 50 e 51, rappresentano due immagini 
ingrandite di Giove, su cui è facile ravy sare le. vote 
fuscle, che lo cingono a breve e pari distanza dall'e- 
quatore 
Hi num ro 5? è 
turno, presa imm: 
questo secondo pi 
ta 18 maggio 185: 
so e finito negativ 


na fotografia della luna 
te dopo l'occultazione 
A mo, accal 
Ile numero- 
prise con un telesco 


il 55 è ua modello mobile 
ioni di wa' eclissi totale del 
sole ; sutto il 5 stanno raccolte ale: 
dute stercoscopi le prime di 5 
metri di diametro, le seconde di 20. 
È qui reputo necessario un breve cenno, a far 
comprendere come si posta ollenere un’ iinagine 


lanze ; riesce ficilissimo; 
presa la prima veduta , si sposta alq iant» la camera 
Dicura, © si prende da' nuovo sito ia seconda, 0. ciò 
‘he moula lo stesso, si adopera una camera oscura 
fornita di due oggettivi. Ma tale procedimento sar b- 
be inefficace per la luna, posts a così eni 

imperciocchè le imaginì su-, anche prese a distanze 
terrestri _c' ivamente ragguardevoli, risultereb- 
bero sempre le stesse, Ad ottenere dunque l'effetto 


corpi collocati a br vi 


i gl'iuteressi dei proprietarii e dei conta 
| a male, ma la povera gente, che vive col sudore 


dificare le condizioni della guerra, e 
tal mala riuscita, pens.inlo ch' ella sta per essere 
il segnale di nu ve lotte. 

+ La disfatta del Sud potè essere piena sul 
campo di battaglia di Hagerstow il generale 
Jackson non aveva abbandonato ‘a rischi d'un 
solo scontro l'esistenza di tutto il suo esercito. 
Convien dunque attendersi una seconda lotta 
forse una terza; e se la disfatta d' Hay 
vien riparata, la giornata del 14 altro non sara 
che una giornata sanguinosa di più da registrar 
negli anuali di quella storia funesta. 

Notizie di Napoli e di $ eil 

Dal Giornale di Roma del Bi settembre, | 
gliamo quanto segue 

« Lo stato d'assedio, che dai fogli uftiziali è 
uffiziosi veniva posto innanzi quale unico ri 
dio allo scopo di devenire alla distruzione della 
reazione, a quel che pare, non ha ancora prodol 
to alcun buon effetto, e molti giornali, che da es- 
su in principio ripromettevansi tanta utilità, 
invece hanno cambiato pensiero; così il No 
giornale liberalissimo , notando 
sembra abbia prolungato lo stato d' assediv in quel- 
le Provincie appunto pec distruggere 
a Napoli e la reazione nelle Provinei 
di presente non è lecito giudicare dei mi 
tati per raggiungere colesto scopo , ma esser le- 
cito bensì di profetizzare, che quando sarà tolto 
lo stato d'assedio, verrà Irovata sì la reazione clie 
la camorra nelle medesime © 

“ Nel frattanto, i fatti di 
frequenti di prima, e comechè i giornali conse 
vatori, risentendo i benefici effiti dello stato d' 
aasedio, che li astringe ad un violento silenzio, 
non: possano far palese l ne gli stessi 
fogli rivoluzionari non possono tenerla a lungo 
celata, e narrano notizie assai sconfortanti per quel- 
le povere Provincie. Uno di cotali giornali asse- 
vera che i ricatti, le distru le fucilazioni e 
gl incendii accadono alla giornata ed in tutti i 
punti. La sicurezza difetta siffattamente nelle cam- 
pagne, che i contadini non s'azzardano nemme- 
no a coltivare i campi, tanti sono è pericoli dell’ 
uscire di casa propria. Per tal modo, non solo 

vanno 


della sua fronte, @ a cui non è consentito l' usato 
lavoro, si morra, nella prossima stagione 
nale, di fame. 
« A questa miserrima condizione sono 
condotte le gia felici popolazioni napoletane 
insaziabile di potere del Piemont 
rifuggito da qual- 
Ù 


nver= 


state 


spacciare dai giornali 
che le popolazioni del Regno delle Due 
no felici e contente dell'attuale . A que- 
sta asserzione, senza toccare nè di stato. d'usse- 
dio, nè d' incendi, nè di fucilazioni, basta contraj- 
porre, per mostrarne la fallacia, una lista pubbli- 
cata în questi ultimi giorni dal giorualisino, e che 
contiene nominativamente lutli i personaggi na- 
poltani emigrati all'estero, dopo ch' esso Tteguo 
fu caduto in balia degl'invasori. In essa lista, 
oltre a ragguardevole numero di dignitarii eccle- 
stici, sono annoverati moltissimi principi, du- 
chi, marchesi, conti, baroni, commendatori e ca- 
valieri , senza poi tener ragione degli scienziati, 
uomini di leltere, impiegati ed altri molti, ch 
volontariamente esularono dal Regno, per non p 
gare il capo «sotto il giogo del Governo rivolu- 
zionario. 

* Ecco i ragguagli della reazione desunti dai 
giornali superiormente ricordati : Una banda nu- 
merosa si aggira presso S. Gei 
volta partì du Napoli in tutta 
ne di granatieri, giunti in detta citta nelia matti- 
na del 22 provenienti da Milano. ll 48, un distac 
camento del 49 attaccò i reazionarii a Vico, e fe- 
ce un prigioniero, tosto passato per le armi, con 
altri due, arrestati in precedenza. A © prin 
cia di Bari, il 21 correute, una comitiva Je 
attaccata da una compaguia di soldati formati in 
coloana mobile; un carabiviere fu ferito, ed i 


n ranieri 


reozionarii si ritirarono. Sono poi segnalati alte 
piti in questa e in quella Provincia, che st 
mettono, non allegandosi dati precisi. » 


certa Vincenza Bai 
con la figlia Antoni 
quando, giunte presso Torrelunga, la figlia veni 
capita da due indivi posta in una vetti 
è l'avviso e saputo che uno dei rapitori 
iso amante della ragazza, la Questura 
si pose sulle sue tracce, è ieri, difatti . riusciva 
a sorprenderlo in Villa Abate e arrestarlo, 
ricuperata la giovane, che fu restituita a sua n 
i. di Sic 


Lettere private, di Napoli colla data 26 corr., a 
munziano che a Bari, nella ancor florida età d' nm 
40, è morto, di congestione cerebrale, il cav. dott 
Antonio Racheli ; distinto filologo , direttore « 

0 liceale di Pavia, ed ora 


Vienna 28 settembre. 
1° eccelsa Sposa del sig. Arciduca Ci 
dovico, Principessa Maria di Napoli, lusciera Ito 
to si dice, nei prossimi gi è im 
prendera il viaggio per Vienna, dove giungerà in 
bnione al sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano 
è alla siguora Arciduchessa Carlotta 
Il sig. Ministro della guerra, generale d'arti- 
lieria, conte Degenfeld, giunse qui ieri, di ritorno 
da Kaldrub. 
Il viaggio di piacere a_ Mon 
rarsi come certo, e moltissimi vi pre 
parte. (FF. di V. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
+ Due notizie da Vieuna furono sparse nei gior- 
nali esteri iu questi ullimi giorni ; notiz 
destarono emozione, L'una diceva che S. E 
nerale d'arliglieria conte Gyulai, si. fosse ueci 
sè. L'altra, calcolata pei negozianti, asseriva che 
delle piu grandi Case di Vieuna avesse sospeso | 
pagamenti. La prima , per fare maggiore effetto, 
fu trasmessa in via telegratica ; questa, in modo 
più modesto, si richiamava a dispacci lelegrafici 
giunti a Berlino. Almeno tali. notizie si fossero 
appoggiale a qualsiasi vaga voce, come avviene 
talora; ma iu questi casi, a quanto sappiamo noi, 
in Vienna poteva 


vouo ali Ossercatore Triestino du Flitsch 
22 settembre 
« Sarete a cognizione del tremendo uragano, 
furiò con forza devastatrice nella notte du 
3 al 4, poi dal 5 al 6 del cadente mese. Mi su 
no astenuto dal ragguagiiarvene prima, perchè li 
voluto rilevare sicurezza i danni da eso 
gionati. 

« Alla chiusa di Predil, la bufera trasportò se- 
co ad interamente distrusse il tetto della batteria 
sovrapposta alla casa di blocco della crociera, della 
Datleria che guarda la strada ; e del magazzitu 
delle polveri. Fiuo l'armatura della parte meri- 
dionale del tetto della fortezza superiore, venne 
trasportato seco dali’ impeto dell’ uragano. 

+1 pacifici tetti dei contadini non ebbero mi- 
glior sorte. la Fiitse x-Mittel ed Oberbrett, 
dadi iu Trenta ed iu Sozlia, molti tetti vennero 
asportuli, quasi tutti gravemente danneggiati. Al 
beri robustissimi veuvero schiantiti 10. grand 
quantita. 

+ 1 torrenti, che rovinosi irrompevano dalle 
montague, fecero enormi guasti sulla strada con 
merciale, che conduce verso la Carintia. A_tralli 
ella venne sfondata, a tratti ricoperta di ghiaia, a 
Aralti interamente distrutta. 

#1 danvi, recati alle vie ed agli abitanti, asceri- 
dono ad una somma vistoso. 





i fotografi celesti di trarre 
ale è un c tal len- 


. alcune determinate parti 
l'astro si trovano or più or meno vicine a' suo 
lembo. Ora approfittando di due diversi tempi di li- 
Brrazione, e preudelo due imagini a'quanto diverse, e 
ssi completino fra di l0-0 quand» sono accop- 
appuuto : ello stercoscop v una sola ima- 

elia luua, nel suo più stupendo rilieso. 
58 presenia invere una imagine strcoscopiva 
di Saturno. n due imegini di quel lont 

uni di distanza l'un 
e reg luti giri, che Sa- 
fanno all avers» !0 sp-zio, svn sem- 
pre ri presentano la stessa fa ci», ma or questo, or 
Huel tratto di lor superficie, così mani he due 
» a qualche distanza «i tempo, possono 
pre quell'angolo ne: loro assi prospetti i, che 
consenta di vederne il rilievo. 

Fin.Imeste il numero 59 ff 
cune macch e solari tratte, c i pr 
Ralvanopias.ici, da una negativa del De la Rue senza 
fotervento di mani artistiche e senza rito cli d ll'in- 
cisore. lu questa stessa Gazcetta Vi fu gia altra fiata 
fisellato della incision® fotografica. appellata eliogru- 
fia, e fallo conoscere il processo operativo dei Puite 
4in, per cui mezzo, da una p ova negativa si oltine 
un rame inciso, dal quale poi, coi -onsueti torchi ti 
pogratici si cava la siampa. Sè non lo stesso, un m 
{odo analogo imaginito «al Perlsch, fu quello re- 
guito dal De la Rue, in tale circostanza : anche que- 
sto, quantunque tenito ln parte segreto. si fonla so- 
pra una proprieta della gelatina unta ad una solu- 
five «i bicromato di pot:ssa, ed è che, dissescata e 
posta in unt camera oscura. dove la tocca la luce . 

| rde la facolta di gontiarsi nella qua, la sesl 
invece dove non fu toccata da qu ila. ba ciò si cor 
prende, che se quella paginetta gel tiosa, usciti dal- 
la camera oscura. s imm rge nell'acqua, le parti 
scure dell'imagine si gonficranno, e faran de' ili 
vi: le lumino®e invece resteranno ‘come sono, © for- 

dr.no delle incavature. Questa pagina gelatinosa 
poi, così conformata, si colloca in una soluz one di 80 


l'immagine di at 


fato di ram *, € sovr' essa coi soli metodi gulvanio 
plastici Si ta precipitere il 0, il qual 
Ella lo iu lastra, vtlereute delle ticavmiure in corr 
Apundenza ai fili vi Gella geiativa, & Viceversa cei ri 
Devi, che riempi uu le incavalure di questa. Ed reco 
adopera ue Lorcui 


hazuo imagini delle mas 

si diseguarono, © $ iu 

che l'arte non potsos andare | 

tucione dei più sorprendenti. fcavinem 

Questa incisione, cli'io vidi , rappresenta abba 

tinaramente gii uccidemi di ombra © di 

Che rendono così interessante lo studio di quelie mer 

{hi . e ci aprono ii varco a conoscere multi segreii 

dutorno alla sica costituz oue di 

Del resto, se 1 Inghilterra puo 

suo De la hue, il quae porto veramente 

foiogratia al ub puuto invidiabile di peri 

specialmente le sue negative, una delle qu 

fortuna di vedere, nulla lasciano 

d' precisione, di nettezza nei più 

colari ; arl per questo dov 

fatte, che presero, su questo mirabile progr 

Efo. le altte nori ‘ni. ul Foucgull in Fraueia € 

PO. bt'enm ro gia da parccchi anni Gilme prove foto 

ratiche del sole e dille sue ecli 

Glerire acconcio campo ale più dii 

astronomiche ; buone, se nun ovim: 

isi solari duraute un' eclissi, furono vitenul 

mezia dai forograli Vogel e Perni, ia compag 
è Valtorià; eccelle 


a cele 


immagini de 
du V 


ziali con noî, siccome 
con loro, dovranno ou 

ligenza, © la felicità 

runo n lle fo'ografie 

non sono certo magg 

gli occhi de meno int Îig 

fiche del nostro illusire Fonit 














REGNO Di bocwa. -—— Rumbury 27 settembre. 
Nella seduta d'oggi, della Società de’ mani- 
iaci, a cui assistevano 250 membri 
si presero, dopo tre ore 
yrecchie risoluzioni, tutte a favo- 
doganale austro germanica 
FF. di V. 

MEGNO D'UNGHERIA. — Pest 27 settembre. 

A Csongrad (secondo il Szegedi Hirado ) le 
rassazioni si sono estese per modo, che le. poste 
fanno ora regolarmente i loro viaggi con iscorta 
militare. 0. T. 

REGNO DI CROAZIA. - Semlino 27 settembre. 

L'I R. piroscafo da guerra l' Albrecht, sul 
quale s imbarcò sir E. Bulwer per la capitale ser- 
viana, fu messo a disposizione di questo diploma- 
tico, e rimase a Belgrado. FF. di V. 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 25 settembre. 

Questa mattina la Santità di Nostro Signore 
Pio IX ha tenuto pubblico Concistoro nel 
10 apostolico vaticano per dare il cappello 
rdinalizio all’ em. e rev. signor Cardinale Billiet, 
to nel Goncistoro segreto det 27 







liscussione, 
re dell’ unione 































Perciò, discesa Sua Beatitudine con la sua 
nobile Corte nella Sala dei paramenti, ove atten- 
devanla gli em. e rev. signori Cardi 
rev. monsignori Patriarchi, Arciv 
come pure i Collegi dei prelati, l' ec. Senato ro- 
mano, e gli altri soliti intervenire al publ 
Concistoro, ha assunte le sacre vesti, e quindi, 
salita in sedia gestatoria tra i flabelli, preceduta 
e seguita dai suddetti personaggi, si è portata all’ 
Aula regio, ove ha cominciata la solenne ceri 
monia. 





















mano, e quin 
ito ancor: 





Durante il Concistoro, il signor Ottavio Sca- 
ramucci, avvocato concistoriale, 
la prima volta la causa di bea! 
venerabile Cristina, Regina delle Due 





lie. 
Di poi il sagro Collegio, insieme al novello 


Cardinale, si è 





‘ato di nuovo nella Sala dei pa- 
lo che da Sua Santità si depo- 
0 de . Quindi i soli em. e rev. 
signori C li si sono portati processionalmen- 
te alla Cappella Sistina, cantando. I° inno ambro: 
siano, dopo il quale S. Em. rev. il signor Cardi- 
nale decano ha recitata l' orazione Super eleetos, 
€ nell’ uscire dalla Cappella il nuovo Porporato ha 
ricevuto un secondo amplesso dai suoi colleghi. 
Terminato il Concistoro pubblico, Sua San: 
tità ha tenuto il Concistoro ‘segreto, nel quale, 
chiusa, giusta il costume, la bocca all’ em. e rev. 
nor Cardinale Billiet, ha proposto le seguenti 
chiese : 
Chiesa Arcivescovile di Cartagine nelle par- 
ti degl' infedeli, pel rev. P. Fr. Salvatore da Ozie- 
ri, nato Pietro Saba, sacerdote diocesano di Bi- 
sarchio, definitore @ consultore generale, commis- 
sario, € già ministro generale del Seratico Ordine 
de Minori cappu 
gregazioni della 
























ligao ed Assisi, non che lettore in sacra teologia. 
Chiesa cattedrale di Coutances in Francia, 

pel rev. D. Giovanni Pietro Bravard, sacerdote 

a Lione, fu 

della stessa arcidiocesi, e vi 

















I, pel rev. P. Fr. Francesco 
di Calatiorra, ia Manila, vicario 
i 





Chiesa cattedrale di Viseu 
rer. D. Antonio Alves 
cesano di Braga, già professo del Terz' Ordine 
della penitenza di S. Francesco, canonico nella 
1 patriarcale di Lisbona, e dottore in sacra 


Partogallo, pel 
ins, sacerdote arcidi 








, Chiesa vescovile di Amati 
gl infedeli, pel rev. D. Antonio Galecki, sacerdo- 
e diocesano di Tarnovia, canonico decano in 

pel Capitolo, commissario vescovile nelle Scuole 

liocesane, consullore di quel Concistoro, esami- 
natore pro-sinodale, e dottore in sacra teologia. 

Chiesa vescovile di Gerico nelle parti degl' 
infdeti, pi rev. D. Maltia Maierezak, sacerdote 

iocesano di Cracovia, vicario apostolico in quella 
parte diocesana di Cracovia situata in Polon 
già decano nella collegiata di Kielci, non che 
fiziale di quel Concistoro. 

Quindi Sua Beatitudine ha annunciata la se- 
guente elezione, fatta dall' ultimo all'odierno Con- 
istoro segreto per organo della sacra Congrega- 
zione di Propaganda Fide : 

Per la Chiesa vescovile di Arsinoe nelle par- 
ti degl' infedeli, monsignor Lorenzo Bergeretti 
Mioori riformati, traslato dalla sede di Santorino. 


unta nelle parti de- 













































lo seguito, il Santo Padre ha aperto, secon- 
do il consueto, la bucc: em. e rev. signor 
Cardinal Billiet, e postogli l'anello cardinalizio, 
gli ha assegnato in titolo presbiteriale la chiesa 


di S. Alessio al Monte Aventino, e ritiratosi. ne' 
suoi appartamenti, lo ha ricevuto privatamente. 
(G. di. R, 
Altra del 26 settembre. 

L'om. e rev. sig. Cardinale Billiot, nei tras- 
giorni di lunedì e martedì , ricevè le con- 
gratulazioni dagli em. Porporati  dall'ece. Corpo 
diplomatico, dalla prelatura, dalla nobiltà, e da 

i per la sua promozione 

rcostanza, il palazzo 
Colouna, nel quale risiede l’ imperiale Ambasciata 
francese, ed ove l'Em. S. faceva il ricevimento, 
videsi addobbato con molla splendidezza , e nelle 
duo sere, alla ricca illuminazione si aggiunsero 
nella piazza due orchestre , sulle quali i conerrti 

ilitari francesi suonarono melodiose sinfonie. 

leri poi, sulle ore 4 pomerid., il novello em. 
Porporato recossi in grande treno alla basilica va: 
i venerare la tomba del Principe degli 
Apostoli ; e quindi , secondo il costume , portossi 
a visitare l'em. e rev. sig. Cardinale Mattei, de- 
cano del sacro Collegio. 

Nella sera dello stesso giorno, alle ore 7 @ 
mezzo, monsignor Francesco Ricci, cameriere se- 
greto, facendo le veci di monsignor Giuseppe 



























— 888 — 
strazione del Comune di Soresina , essendo stato 
seiolto, per reale decreto, quel Consiglio munici- 
pale. Venne contemporaneamente sciolta la guar- 
dia nazionale dello stesso borgo. » 





a Lisbona la Prin 





lia; cameriere segreto e guardaroba di Sua 
Santità , si recò al suddetto palazzo Colonua , e, 
con le formalità di uso, conseguò a S. Em. il 
cappello cardinalizio. 









fico in Oriente. Il sig. di 
ritz l' incarico di recarsi 











Varii em. signori Cardinali, diplomatici, pre- N aa $ n 
lati, distinti ff li e ragguardevoli personaggi Il giorno 23 corrente, fai racer pace con ami 
romani ed esteri, invitati, consesnero alla soleo- | paese di Cajolo, in Valellna. Pos 0 an ono, 


ne cerimonia. G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 


Sotto il titolo : Alcune date eloquenti, legge- 
si nell’ Opinione: 

‘ese Giorgio Pall Trivulzio | 
ha pubblicato una lettera per giustificare la sua 
attitudine come prefetto di Palermo. Noi non a 
miamo rimescolare tutti gl imbrogli di questo e- | 
pisodio della nostra vita politica, massime che 
non crediamo di avere ancora solto mano il com: 

degli elementi, che sarebbero necessarii per 

rsi un concetto esatto della cosa. La difesa del 
marchese Pallavicino si fonda principalmente su 
uesto semplicissi namento : il mio modo 
di pensare, le mie opinioni politiche, ei dice, e- 
rano conosciute ; se mi vollero adoperare , segno 
è, che credevano opportuna l'applicazione delle 
mie idee, dalle quali il Governo sapera benissimo | 
non avrei mai disertato. 

« Se il Ministero avesse potuto dubitare di 
questo, il marchese Pallavicino, bisogua dirlo, fe- 
ce del suo meglio per chiarire la sua posizione, 
scrivendo, sotto la data del 24 giugno, una lunga 
lellera, in cui trovansi le seguenti frasi 

« Rattazzi mio, parliamoci chiaro. Voi ed i 
« colleghi vostri siete pentiti di avermi nominato 
« prefetto di Palermo. Ma voi tutti conoscevate i 
* principii incrollabili, dai quali sarei stato guidato, 

ccettando amministrazione di questa Provin- 
errore fu vostro, tutto vostro. 
chè mandare in Sicilia un vecchio rivolu- 
* zionario, un amico di Garibaldi? 

* Nel resto, tranquillatevi , signori ministri : 
« se commetteste un errore, potete facilmente ri- 
* mediarvi. Richiamatemi, richiamatemi, vi ripe- 
* to, dacchè stimerei atto di tristo cittadino il 
* dimettermi nelle presenti congiunture. » 

« Ma prima ancora del 24, vale a dire fino 
dal 15 giugno, lo stesso prefetto aveva scritto al 
commendatore Rattazzi 


il quale stava iranquil 


dinaria, presentava lo strano fenomeno della man 
canza della gamba destra anteriore, probabilmente | che , 

da anni lasciata in una qualche tagliuola 0 
colta dalla fucilata di un cacciatore. 

Pol. del Pop. 
IMPERO OTTOMANO. 

L' Havas, ha per la via di Marsiglia, 24 set- 
tembre 

« Le lettere da Costantinopoli del 17 annun- 
ciano il continuare delle ostilità a Zvitun, capita- 
le della Confederazione degli Armeni del Tauro; cli 
questi hanno respinto diversi attacchi delle truppe | j, gig 
turche. affari d 

* Aziz pascià, governatore di Marase, fu ri 
chiamato a Costautinopoli e destituito a motivo 
delle toccate sconfitte; Fuad ha inviato nel Tau- 
ro un commissario stri rio, al quale, per do- 
manda dell'ambasciatore di Francia, ha acconsen- 
tito che venissero aggiunti due delegati armeni. » 

PRINCIPATI UNITI DI NOLDAMA È VALACCHIA 

Un giornale della mattina as 
giornali di Vienna, che l'importazione clandesti- 
na d'armi e di munizioni ne Principati Uniti si 
fa in grandi proporzioni. 

‘Siamo autorizzati sd opporre all asserzioni, 
di cui si parla, le negazioni più formali. Tali im- 
portazioni non avrebbero, d'altra parte, alcuna 
ragione d'essere in un paese, che gode della mag- 
gior calma. 

Par supponendo che codesti al vigiona- 
menti fossero inviati in transito, il Governo ru- 
muno non ne permetterebbe il passaggio sul suo 
territori (Patrie.) 





ece di recarsi 














minuzione, ora conferma! 


circoli industriali. » 





Serivono da Parij 





vi fu ui 
‘alewski, e si 
lia. Secondo | 














si trovarono d'accordo. 
sione abbastanza violenta 














ministri, si sono riprodott 








tensione di difendere la 











l'interno ha preso la pat 
suoi colleghi 

dirette dai I 
ia al ca) 
tr le Pecliara relative 











et 

















diminuiva sensibilmente 





le 
di 








Il Principe Cuza chiese, secondo la Patrie, larazione 
che si ammeltesse un certo numero di marinai 
rumuni a bordo dei bastimeati formanti la sta- 


zione navale francese alle bocche del Danubio, per 





ni la politica 














« È in balia del Governo l'avere qui nel par- | essere istrutti nel servizio marittimo. Il ministro | era nei suoi i 
* filo d'azione un appoggio od un ostacolo forse | francese della marina, Chasseloup-Laubat, rispose | care una lettera, che l'Im 
* insuperabile. In quel giorno che il Governo rom- | tosto affermativa ente. Il soldo ed il vestiario, | ta all’epoca del ritorno 





* pesse con Garibaldi, l'alleato diventerebbe nemi- 
potente a re.gere la Provincia che 
data, vi trasmelterei le mie diuis- 





meno il vitto, souo a carico del Governo rumuno. | Lavalette, aggiungendovi 


{ Havas-Butlier.) 








1 giornali pubblicano una lettera del Princi- | glienza, che le 
* Adesso importa notare che il marchese | pe Cuza, avente per iscopo la fondazione a Parigi | vato presso del Cardinale 
Giorgio Pallavicino restò in carica come prefetto | di un Collegio, nel quale sarebbero ricevi + Si è telegrafato a 
a Palermo sino a tutto il 25 luglio. Ora dal 45 | giovani rumuni. ( Idem.) | consenso dell’ Imperatore 


giugno, giorno in cui il Ministero non potera più 
ignorare le opinioni del suo rappresentante. poli- 
tico, se anche prima avesse potuto illudersi su di 

al 25 luglio, in cui furono accettate le sue 


REGNO DI GRECIA. 


Un dispaccio telegrafico privato annunziò che 
il ministro ottomano în Atene avrebbe fatto 


spolta 















tembre : 
«I bifronti dispa 
vengono oggi ancora 
caldo. Secondo l'uno, 
piena rolta; secondo l'al 
per lo contri 

i varii giornali scegliere, 








Codesta notizia è esattissima. La Nola del 
ministro turco è del 25 agosto. Noi abbiamo an- 
zi ragioni di credere che sir P. Campbell Scarlett, 
ministro d'Inghilterra, inspirandosi ad apprensio- 








Monarchia 



















lo, e di la intraprendere 


oniali , alle quali si trovera presente 
sacd Trans sardo. A ciò si li 
er ora il significato del ritorno del sig 
di Benedetti a Torino. Il marchese Lavalette, 
ù cl ei edo è stato smentito, 
campo di grano turco. Di granlezza più che or- La do dato sm 


torno dell’ Imperatore a_ Saint 
si pa n Parigi piena quiete. Le uniche 
notizie, di cui il pubblico tenga nota, sono la di: 


40,000 uomini, ed una migliore disposizione nei 


alla Monarchia Nazionali dl 
Consiglio di ministri in casa 


della Corona, quando furono a questo punto, non 


dimissione, che certi membri del Gabinetto aveva- 
fo gia avuto alla. partenza dell'Imperatore, Le 
dissidenze, che io vi ho molte volte sej 


‘ura | giusta | ancora non avevano avuto. Ognuno aveva la pre- 


tanto il sig. Walewski quanto il sig. Thouvenel, 
« In mezzo a questo conflitto, il ministro del- 


certe rel sio 
Di nti, e di cui ggev 
dello Stato 


no contava di seguire in Italia, producevano il più 
deplorabile effetto | che la fiducia dell’ Imperatore 


che la situazione sarebbe anche cattiva per fare 
l Governo non si rii 
con up atto decisivo. 

+ Il sig. Thouvenel ha detto allora che la s 
la maniera di rialzare agli occhi delle popolazi 
periale, era di farla conoscere qual 
alti. Egli ha pensato di for publ 





so aveva scrilto al nostro ami K 
e il rendiconto di quest’ ultimo intorno all’ acco- 
te della Francia avevano tro- 


stessa sera il ministro degli affari 
Moniteur quei documenti. 


Scrivono alla Perseveranza da Parigi, 2 set- 
soffiarci il freddo ed il 
io, i separatisti. 


lore e le proprie simpatie pel Nord 0 pel Sud, 
tra le predette due versioni, e darla come. fosse 






gina di Portogal- 
uo Viaggio scienti- 
Benedetti ebbe da Biar- 
a Torino per le solen- 







un 
Ù | paese get 
* ganico, che uom è mai slo ce 
s tutta la nazione ba qualificato mie 
+ col titolo di commedia... aut Sa 
regno, il Granduca avendo detto; © Lal 
« che le vosire convinzioni non rjy° 
« prender posto nel Governo. mi 
« no, fare asseguamento sul vos} 
« le® x il conte gli rispon: « l'uo, 
« le è poca cosa, in parago, 
« a vostra disposizione per miglio 
< paese. Ciò che può calma: 
« certo tempo, si è la vr 
place 
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Mo ug ale del Ieyuo 
din nerline e di forzi 





jungerà però nella 
inolto probabile 
‘ritz , attenderà il 
Cloud. 
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ato sotto E td 

iretto alla Cau 
+ Governo delle Province dro, nella qui 
« per capitale. » Il conte agciun: 
« parlava in nome della vazione 
« potuto consultare 


ta, dell'esercito sardo, di 






‘n 
Se, + ch'g 
» MA Chea, 
suoi compalriotti, 
Si 











in data del 25 settembre, 


,90cì 
SOT see 


, nò del riord 
smenti più or 





ll conte, sec 
radunò i nd 
ina sellimana di 
a del Granduca 


‘0nd0 la cy, 
vtabili del ho 















occuparono molto degli 
abitudine dei consiglieri 


Vi fu anche una discu- 

estare i progetti di 
na immutabili di avere istituzioni nazimy)® 
rali. Questo indirizzo fu firmato da lat," 
bri di quell'adunanza, che la coripanit! 
ma i rappresentanti delle oivodir il met 
tò l'indirizzo in forma di lettera, e |ntè 
al Granduca. Questi fatti sarebber, 
dell’iuvio del conte a 


to fra" 
lle con una violenza, che 





litica dell’ Imperatore, 
i " gione i! costituzioni 
fare, dell'esercito d 














rola per far conoscere ai in cui la potenza d 
che gli erano state disfatte. Quanto più 

inviato co- plicanti, che il Re 

Quelle r@fazioni dicevano als è seria od a morire 


tenlato di tal natu 
un colpo mortale 4 
tanto più istante 
dei signori. d'esser: 
zionali e di oppori 
tro i moti ché si 
proprio al cuore d 
9, Si conferm 
acificato. 
rezione che vi 
essa era esclusivam 
vata nel nome del 
Ministero. 
il maggior 
nell'ordine. Quosta 


saria, per accoglie 
tumuli 


alla politica che il Gover- | arte per mettere in ombra il Grandura. © 
na luce Zamosski, per rappresentare qui 
uno strumento d’oppressione, questo COME 
beratore cd una vittima ! Di più, por ee 
pietà verso la vittima , la corrispondenm 
della moglie del conte, che i pa) n 
speranza di poter salvare dalla malutta gr 
l’ha colpita da qualche tempo, e sembu 
mettere a conto della Russia anche questa 
zio. In fine racconta, che jl conte. giu (© 
troburgo, è smontato all'albergo Klee, e17g,| 
ce la conseguenza, ch'egli non è prigione. 
inuando con arle, che questo è un punto 
tantissimo, «essendo impossibile cl 4 
fose prigione, 
tà in Polonia, 







anche nelle campagne, € 











lizava con una 


















peratore gli aveva scri 
Roma del marchese di 
il dispaccio, ch' egli stes- 
ciatore a Roma, 




























Antonelli. 
Biarritz. per ottenere il 


, il quale non si fece a- ta, diretta alla vo 





gere distribuite ni 
le ha convertite in 
valore di 20 cente: 
glieli del valore di 
pe o farina. Vi 
30,000 poveri. La 
tall 115 ottobre di 
40.1. dispacci 
nuove sanguinose b 
rompono da tutte fl 
toe gli unionisti 01 


mai 
dell’ Italia col consenso della Francia 
giornale inglese, 


la capi) 
+ Ma 
i‘ trattato di Vilofix, 
è giato annullato, e Napoli è stata ans 
za il consenso della Francia. L' owernu 
calzante, e in Francia uon 

spondere che l' Imperatore 

teggeva Napoli, nè i Ducal 

Roma, e che la deve prote; 

Vittorio Emanuele sarà 





telegrafici dall’ America 





confederati sarebbero in 
tro, i vinti sarebbero, 
È strano il vedere 
secondo il proprio co- 











nel Movimento una lettera di Garibal i egualmente strane che quelle del suo collega, | la vera. In generale, il pubblico, debbo confessar- nia e nellu Pensil 
tisce la lettera pubblicata dall' Esprit Public, © | abbia indirizzato, dal cantò suo al ag. ‘Drega! | o, si momre ora. ben poco curante di codesta lan e Burn 
da noi riportata asserendo ch'era autentica, cer- | mi una Nota, che porta la dala del 6 scitembre. | guerra ulruce, che non Balsce malte de pure fa contro Jackson, così 


cammo avere nuove ed esatte informazioni, dalle 
quali ci risulta che veramente la lettera è auten- 
tica, ma non fu trovata addosso al generale Ga- 
ribaldi, nè trattenuta alla Posta, come dice l° 0 


Il ministro degli allari este 
nica debbe aver risposto, rivendicando il diritto 
della Grecia di darsi le istituzioni , ch'ella cr 
desse necessarie al suo benessere ed alla sua 
curezza, senza che appartenga a verun'altra Po- | 
tenza d'immischiarsi ne'suoi affari interni. 

Egli avrebbe aggiunto , se le nostre 








come tutto fa presumere, 
pressare dell'inverno , ac 










resistere alla pressione di 


saprà come e no altamente un iaterven 


nostri avversarii confesseranno che 








ra anche 




























avevamo noi ragion zioni sono esatte, che la Grecia non er: Î pet pia 
a n F N resse { interamente, do 

| giornali doll Mincio danno la deserizio» | Sisinni che. d'atto nante ti Preto simili dispo. { Inleramente, dobbiamo as 
de reca pe poaioli della Principe Fia, mpost | dia pazione costiita ma sqrrevio asslele ua |" = 
del Re di Portogallo, de' presenti a lei fatti dalle privilegio; e che il vero oggetto della legge era | conversione definitiva del 
Cie sala Lg ipia dee Dir de Mn | di far sopportare questo aggravio a' residenti, che | 
cipii. Vi leggiamo, fra le altre, che l' Imperatrice | £' i che gl' ind È ci N 
del Francesi levitra alla nuora Region das nese | godono gh stessi vantaggi civili, che gl indigeni. | di sapere ciò che si farà 


( Patrie.) | penserà a rimborsarli , 
versione forzata ? Parla 
supporre che il Governo 
rio per farlo. Questa sem 


il quale sem- | alzare i fondi. 


nitura completa, ed una veste completa di Va- | 
lenciennes, € l'Imperatore un ricchissimo diade- 
ma iu diamanti , che la regale sposa portava in | 
capo nella cerimonia nuziale. 





INGHILTISRRA. 


Leggesi nella Patrie: « Il viaggio della Regi- 
| na d'Inghilterra ia inia porse argomento di 
radunare un Consiglio di famigli 
bra dover riuscire ad un esito importante. Cres | 
| diamo di sapere che, in quel Consiglio, l'abdi- 
| cazione della Regina d'Inghilterra in favore del 
Principe di Galles fu risoluta. Ma questa risolu. , 
| zione non senza dubbio . il suo effetto, se 
| non dopo il matrimonio del Principe di Galles. » 





Rattazzi presentava il 


7 alla Principessa Pia 
il dono, che il Governo 


liano le cre. Esso con- 








era prefetto dei Vosgi 

* Corre voce che i 

| vo direttore del 

no, sarà nominatò consigi 
straordinario. 








ziamento all’ offerente 
Torino 28 settembre. 

Circa alle ore 11 '’, d'ieri sera (26), le LL. 
AA. RI ’rincipi Umberto ed Amedeo, accom- 
gnati dal marchese Pallavicino, partivano in 
‘arrozza da Torino onde recarsi a Monealieri. 

Mentre la veltura attraversava la piazza Vit- 
torio Emanuele, accadde un doloroso accidente, | Sj 
che poco mancò nom riuscisse funesto ai reali | al 
Principi. | 

Il cocchiere non s'avride in tempo dell 
scarsa luce dei lampioni, posti a segnare gli sc 





| Mi segretario del Comitato per Garibaldi in 
Londra diresse al Daily News questa lettera : 
AI signor direttore del Daily Neres. 
4 10. Strada di Southampton, Strand, 2 settembre. 
« Signore. 

« Il professor Partridge essendo parlito dalla 
ia, il Comitato ha deliberato di metter fine 
soscrizioni. Il nostro invito fu accolto con 
nta liberalita, da poter sopperire pienissimamente 
tulte le spese; e il Comitato desidera render 
grazie a voi per la cortese parle avuta in quest’ o- 
che si fanno per collocare i tubi del gas della | pera generosa. Non è nostro ullicio ringraziare i 
nuova Società : i cavalli correvano di buon trotto ; | donatori. Sapere che hanno conferito ad 
una guardia di pubblica sicurezza, accortasi del | le sofferenze d'un uomo grande e buono, sarà loro 
pericolo, cercò, gridando, d'avvertirne il coechiere, | la miglior mercede. 
ma fu troppo tardi: i cavalli precipitarono nel « Il ragguaglio dei 
fosso, la strettezza del quale impedì che la car-' sarà quanto 
rozza vi fosse pure strascinata, sicchè i reali Prin- 
cipi non n'ebbero il più lieve danno. 

Accorsero alire guardie di Pubblica Sieurez- 





di Portogallo ha natura 











va tra l'Italia ed il Porto 
petuto che il. Portogalk 








‘monte in Italia; ma 


ste voci di circostanza 
valere. » 

















S. M. il Re ricevette 
berg una deputazione invi 





berg, per umi 





danari ricevuti e spesi 
ima pubblicato. 

le degl’ incassi insino ad oggi è di 
lire di sterlini 79î, 13 sc., 8, pence. Vi sare- 
mo tenuti se pubblicherete le offerte ricevute oggi.» 








nel modo più benigno co 
cimento dell'eccellenza 

















qualche voto, è di vederla al più presto fui 
| impedire il lavoro delle manifatture, sarà difficile 


sta lotta sanguinosa. la ogui caso, a meno che il 
| che è ora poco credibile ) nou si rialzi 
i parlò molto alla Borsa questa sera della 


conversione facoltativa ebbe Îuogo; trattasi ora 


“Imperatore ha nominato il signor Carlo 
{di La Gueronnière, fratello del celebre visconte, 
{ prefetto di Macon. il signor di La Guéronnière 






« ll matrimonio della Principessa Pia col Re 
mente 
chi echi delle voci d'alleanza ol 


Rella penisola iberica la porte rappresentata dal 
io won vi riferisco que- 
che per quanto possono 


GERMANIA. 
REGNO DI rAUSSIA. — Berlino 24 settembre. 


alcuni Circoli del Distretto governativo di Brom- 
ua indirizzo di devozione, e 
d'acceltare l'indirizzo stesso, S, 


sodisfazione le assicurazioni che anche il convia- 
del riordinamento militare 
















Se, 


di 


siata messa in dubl 
dello che non è stat 
che se Jackson è 
il Potomac, il geni 
| oltenuto lo scopo, p 
) modo per altro le bi 
| battono dagli Stati 
d'ambedue le 
una disunione di SI 
ra come la disunivi 
ravamo, colla massi 
ropa, chie la gue 
sto finita, ma ora 
non sappiamo io qual 
\terribile dramma. V 
1a riconoscere quanti) 
tal caso la Unione 
ricostituita, 
niosi disogui ne 
lio favorirae l' adol 
di questa terribile 
4. Mazzini hal 
[dra hanno pubbl 
izzo, nella quale 
remente ferito 6 pi 
no di quegli uomi 
n) 
Garibald 
taglie date per | 
nità a milioni di 
l'universate desil 





la miseria potrà, 
‘cusare gli Americani 





coloro, che reclameran- 
to per far cessare code- 


spellarci il riconoscimen- 
nello scoraggiamento, e a lui si potrebbe rip! 
il rimprovero : perchè dubitasti, uomo di pors 
de? Dopo di iconosciuta_|' importanza è 
documenti pubblicati dal Moniteur, egli dice: «$ 
« non abbiamo ragione di vedere in essi l'inte 
* diato abbandono di Roma, per altro i privi 
« che vi si accampano, le dottrine che vi si wi 
“ gono, non ci consentono di sperare che lisi 
* quo possa essere conserato ‘a lunzo cor! 
* rivoluzione. La logica, cheechè ne pensi la 
« ce, prevale a lungo andare alla migliore nie 
«tà. Si riconosce che il Papato e il Pino 
* sono egualmente determinati a respingere 
« mezzo termine; si segnano a dito i 
« ti del Papato, e si pasta la spugi 
* Piemonte; questa insistenza pu 
« po a suscitar l' opinione contro la Sauta 
* mentre il Piemonte è lo scopo di eccesivi 
qual parte si pende, e 
trarrà reco gli am 





4%, in 3 per, La 





verso i recalcitranti. 
ppure si esegui 
di rimborso: e ciò fa 
abbia il denaro necessa- 

















plice supposizione farà 












or Treilbord, 
Ministero dell 
liere di Stato in servizio 
















iva e difensi- 
ogallo. Si è di nuovo ri- 


avrebbe a rappresentare ‘apoleone abbadu 


1a al Pi Le cose sono più forti d 
vomini, e l'opera della Provvidenza nun serà 
sto abbattuta. 














nel castello di Babels- 
iata dai conservatori d' 











ca. Fgli nd 
ina, che ba dé 
© la speranza di tutt i ci | 
Il ministro ha finito ringrazianl 
Principe Napoleone d'aver difeso con tanta 
quenza (') la causa dell'unità d' Italia nel $ 





LA ottobre. 


ig napo Marieta, 
ica 





intertenne 
€ ricevette con 





deputa 





glio di oliva” vieno 








ta, ed a mezzo di corde e di lensuoli, si riuscì | « G. Hucnae Mom. » si faccia sempre più strada nel paese. (0.7) |u î sale anti li Lodi i o ted 
adi stare, caval, che dalla caduta msi pg ERANO Mist co tti Euerronate rt e tino o 
seri i i cr ssa | pf pi i i | i cr sera 
e»ntinvare il loro viaggio. ( Opinione.) | e, e panno Mionicar No cedimolcazio | «111111111111 

Leggiamo nella Nazione, in data di Firenze | Sii le psi Losi dare TISSIME. 


26 settembre : « Ieri ebbero termine innanzi alla 





ci, che, constatando | 




























hanno pes 






















Corte di Lucca i dibattimenti nella procedure, rin- ' della diplomazia Îrancese, informevana nic Fenezia 4° ottobre. | documenti SI pr 
Fi Ci Sl tap fr e | ot e [_ Plio plieo del giita __| aeet fe Soon 
femme a Cale fg Ual La Coco di Lu | colline + TTT Det deo ia bp 3 | rt dl pot di dept i Gin 
Cori dl Firenze arena condotto estoni i | imola spit ade br E [men di Rit l'Air 5, crd | voro  demistion. I cn e n 
aceusati a dodici anni di Casa di forza. » | data del 23: Martinitz. — te partito, che tendeva » con attivit 








= * Tutti i cenni di mezzi secreti e di vie ob- 
C' informano che il ministro de'lavori pub- | blique per giungere ad una soluzione rivoluzio- 
blici approvò il progetto del tronco ferroviario da | Daria, € in ultimo risultato piemontese, della que 
Savona ad Albenga. ll tronco da Voltri stione romana, hanno la loro origine a Torino, | una let 
altesa la modificazione fattavi (sostituendo, cioè, | ma però anche nei raggiri del partito francese. 
la galleria sotto Cresari al binario all'aperto, co- | Non si dee parlare all' Imperatore della questio: 
me troppo esposto agl'insulti del mare ), esigerà | ne prima del suo ritorno da Biarritz. Si attri- 
circa due anui e mezzo di lavoro, mentre, colla | buisce a questo divieto la necessità pel ‘ 
linea abbandonata, n'era assicurato il compimento | venel di lasciare senza ris dispaccio circolare È sclamato , che « 
per la primavera del prossimo anno 1863. | del generale Durando. Nel Palais Royal medesimo 
{ Corr. Mer.) |non si prevede un sollecito cambiamento dello 

z | statu quo. Anche il Principe Napoleone sarebbe 

Leggesi nel Corriere Cremonese del 27 set- assai stanco. È falso ch'ei rinunzii al suo viaggio 
tembre: « Nel 25 corrente, il regio delegato straor- | in Egitto; al contrario, sente il bisogno di una 
dinario dolt. Alquati prese possesso dell' ammini- ‘ lunga distrazione. È sua intenzione di accompagnare 


























« stituzione del Regno, qi 









bisognava finirla una volta con 
i * Altezza, tutti i mali 


€ media. Il vostro defunto 
« Nicolò, ha qualificato con 



























il Ministero Schmerling e s'era d 
la competenza del Consiglio dell'Impero. Or? 
i deputati hanno abbandonato | uo È 


itano la Polonia », il 





7. Il presidente del Consiglio dei ministri! 
ha cominciato il suo Ministero c00 " |} 











loltro i principi 
che vi si sol 
lore che lo statu 
lungo contro la 
pensi la Fran: 
iore_ volon: 

€ ill Piemonte 
respingere ogni 
ito i pretesi lor. 
na su quei del 
da lungo tem- 

la Santa Sede, 
di eccessivi ri 
pende, e di 
gli avveni- 


e 
più forti degli 
non sarà sì lo 


ito. Egli ha ritirato il bilancio per l'an- 
ci pasto primo passo del nuoro ministro 
1353 Saprla condanna del Ministero caduto 
enbrt Si olizione dala alla Camera dei 
ac uo; Il Ministero riprodureà il bi 
108 nella prossima sessione, com uv at 
det di leggo, ed è probabile. che vor: 
colla Camera. La 


pensiero dominante del conflitto colla 
ie lascire alla democ 


del 
more 
mu è 


dl Pl trasferimento del centro di gravità 
dd potere nella Camera dei deputati e nella bu- 
Merazia che vi regna, non è che la subordina- 
incostituzionale, sotto il Governo parlamen- 
tl dell'esercito che formava il solo dominio 
i cui la potenza della Corona non avesse subito 
{satte. Quanto più siamo conviati, dicono i sup- 
che il Regno di Prussia è destinato a vi 
Tre od a morire come Monarchia, e che un at- 
alto di tal natura al potere reale recherebbe 
mn colpo mortale ai nostri più sacri interessi , 
fnlo più istantemente preghiamo l' alta Camera 
(i signori d'essere fedele a' suoi doveri costitu- 
fbrali e di opporre ua argine inespugnabile con- 
in i moti che si preparano e che sono diretti 
io al cuore della Monarchia. 

4. Si conferma la notizia che il Distretto di 
paga è pacificato. L'inchiesta intorno all’ iusur. 
tia de scoppiata, ha manifestato ch 
esa era esclusivamente militare, ed è stila solle 
tia nel nome del maresciallo Saldanha contro il 

tteceato solditi vi presero parte, ma 
‘numero, sono spontaneamente rientrati 


Principe Napoleone @ della Pri Clotil. 
bat ha lasciato 20,000) lire da es 


ciascuno, e in 20, 
lore di cinquanta ceotesimi, per 
sono dunque a Torino più di 
poveri. La distribuzione dei biglietti sarà 
fia il 5 ottobre dai Consigli di beneficeusa. 
10.1 dispacci di Nuova York anmuosiano 
awe sanguinose battaglie tra" 
tonpono da tutte parti, @ 
We gi unionisti ora passati 
qua nella Pensilvania. La 
Niedelan e Burnside, sulle alture di Hagerstowa 
anto Jackson, costretto a ripassare il Potomac, è 
su messa in dubbio dal Constitutionnal, poi si è 
dio che non è stata decisiva Ci sembra por altro, 
idee Jackson è veramente stato ricacciato oltre 
isomnc, il generale Mac-Clellan abbia realmente 
dato lo scopo, per cui s'era mosso. Ad ogai 
ab per altro le battaglia sanguinose che si com- 
hioco dagli Stati americani sono im pura per- 
da d'ambedue lo parti. Si può bea dire, ehe 
uu disunione di Stati non è mai costata sì ca- 
neome la disunione degli Stati Uniti. Noi spe- 
‘inmo, colla massima parte dei giornali d'Èu- 
"pa, che la guerra civile in America sarebbe pre- 
wo finita, ma ora la nostra illusione è svanita, e 
samp 
Vrribil 


tciuita. Alla Franc 

zio digui nell'America, e nulla potrebbe me- 

gio avorirae l'adempimento della continuazione 

di queta terribile guerra civile! 
fi. Mazzini ha scritto, e i giornali di Loa- 

dra haono pubblicato una lettera. senza 

rizzo, neila quale, dicendo essere Garibaldi gi 

ttmente ferilo è prigioniero, sostiene ch' esso è 


uo di quegli uomini, che non possono essere as- | 


Asieltati alle leggi comuni senza disonore e sen- 
% delillo, Garibaldi ha combattuto in tutte le 
Mlaglie date per l' unità italiana, ha dato questa | 
là a milioni di cittadini, è il simbolo vivente 
universale desiderio della nazione. Tui 
lè ferita è prigioniera con Garibaldi. E; 
“ose nè contro lo Stato, nè cont 
Firramma, ma si mosse per attuarlo più L 
{finisce chiedendo che Garibaldi sia hi rato 


! rimesse in dubbio. 


2 ina 29 settembre. 

S. M. l'imperatrice fa già delle brevi caval- 
per le quali diede senza il permesso 

arehiatro dueale, doll. Finch 0° 


ci La 
corrente contro Kallal 
* Carlo Kai 


lar 


per la durata di 40 anni, e al 
Sese del processo. È pure con- 
re all. Erario postale 65447, 
la dimostrarsi in via giudi 

ferse parti, in quanto il loro danno 

ua importo complessivo di {. 223.32. 

popo cho dl 

ivi della sentenza, chiese al Kallab, se intendeva 

acquistarsi a talo sentenza, ed egl' insinuò 

| appellare. 

Scrivono alla Perseveranza , da Torino, 29 
* Vi partecipo altri particolari, che riferiscon- 
la preconizzata crisì ministeriale. Allorquan- 
! do il generale Durando compilò la Nota circolare 
| sulla quistione romana , testè 
| Corpo diplomatico all'estero, e la lesse in Con- 
| siglio di ministri, parecchi de’ suoi colleghi ne 
| disapprovarono, ci si dice, il tuono troppo riciso, 
| certe frasi, parso alquanto ruvide, e, riesaminatala, 
| ne modificarono il contenuto , omettendo alcun 

periodo e mitigando alcune i. 11 mini- 
stro Durando, a cui fu rimandata la circolare co- 
sì modificata , non avrebbe creduto dovere tener 
conto delle fatte modificazioni ; egli avrubbe fatto 
spedire all'estero la circolare nella sua forma pri- 
mitiva e quale è stata pubblicata dai giornali 

seguito a questo fattu, tre ministri avreb- 
bero rassegnato le ie dimi-sioni. 

« Il presidente del Consiglio, ad indurre i mi- 
nistri dimissionarii a ritirare le proprie dimissio- 
ni, avrebbe intanto proposto al Durando il posto, 
al quale vi accennava nella mia corrispondenza 
d'ieri. Il ministro Durando persiste nei rifiuto; 
ed oggi è voce che, ove ogni ulteriore pratica 
riuscisse inutile, il Ministero darebbe in massa le 
proprie dimissioni per ricosituirti sopra uuore 


« Intanto continuano a correre varie voci 
sugli individui, che dovrebbero comporre il nuo 
vo Ministero. 

Avele nolato essere corsa voce che il Ber- 

fi andrebba n agli esterni, a so- 

itui lelegari. lo credo che 

limo non si ritirerebbe dal suo posto, ove 

l'uscita del generale Durando seguisse di sua spou- 

tanea volontà e non fosse motivata da dissensi 
politie 

« Confermasi che il Minghetti non eutrerà a. 
far parte del nuovo Gabinetto. Aformasi anzi da 
qualcuno che al Miughetti, già ripartito, non fu 
fatto verun invito di tal genere. 

« Oggi corre voce che l'ammistia sia stata 
decisa in Consiglio di ministri, e che verrà tosto 
pubblicata, forse domani. lo vi do la notizia sot- 

i ibaldi, secondo taluni, ritirereb besi 

prera; secondo allri, tosto guarito, andrebbe 
in loghilterra, 

« I cav. di Monale, prefetto di Palermo, re- 
casi oggi stesso al suo posto. » 


Leggesi nella Discuszio 


« 1 giornali par- 
Io 


mutamenti ministeriali, e mettono 
nomi. 

i pensa reulmente a qualche modificasio- 
ne nella composizione del Mi 
binazioni già furono 
suna finora venne dei 


di Torino 
di modificazioni e rimpasti ministeriali vengono 


* Siccome non confermasi la dimissione of- 
ferta dal generale Duraodo, riesce impossibile il 
mutamento uel Ministero degli esteri e dell'in- 


to dicevasi, dovuto essere pul 
delle nozze, e che faceva parte, anzi era il sin- 
tomo, d'un cangiamento d'indirizzo nella politi- 
ca del Governo, non è ancora comparso, € ciò 
confermerebbe la voce, che annunzia tulto su- 


questo caso le dimissioni of. | 
ferte dai ministri sarebbero quattro: quella del | 
Conforti, sulla quale omai non cade dubbio, e | 
quelle di Pepoli, Depretis e Sella. » | 


La Monarchia Nazionale ha quanto segue : 
+ Dicesi che il Principe Napoleone e la Principes- 
sa Clotilde accompagneranno la nuova Regina di 
Portogallo fino a Lisbona, e di là poi si reche- 








di una cattività, che ricorda all' Europa quell 
ridoloro Colombo ! 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


sa, quant 


| 


cap, io, com grano per 
il'iricani. greco Evangeli= 
1.80 Paco, ceo ti er Tri 
dl i diva ina ogiora più ceste; si 
Ned di Rosano da dî *290 a di 29% coo colo 
ol% "a e meno ancora, in patito di qualche 
(8 tp limo caro di a arrivato a estere 
100 pretese di d' 240 se 12 per % Tra 
a non Sappiamo se avessero conci 
‘at qsto, come d'altre partito; il consumo 
La moggi nere Sue dae 
sl callà moito: iù, non così degli succheri. 
Auto dei cotoni in Inghilterra pe che ti 
nelle lave. A Treviso , ieri 
nti da lire 16 a | 
Sini da L'IÒ aL 18 preti nomina 
308 fato van” fra nt frost, rivi 
de Srebero acerdati com (ttt 
eli obigazioi, ma nesso 


1 con attività di domande, e per con- 
la membre e decembre si obbligavano ad 


(Listino compilato dai pub 


ranno a Parigi. 


tanto per causa della ristrettezza di cas- 
lo per le molte liquidazi (A. S.) 
BORSA DI VENEZIA 

giorno 4° otttobre. 


nrrni 


Prestito 1859... 
| Obbiig. metaliche 5 
Prestito nazionale 


Prestito lomb-veneto 
camsi 
Sead Fisso Soste 
400 marche 
400£ d'0L 
401 lire ital. 5 
400£ v. un. 
400 lire 
400 tallri 
400 hire ital 
400£ vuo b 
100 lire ital. veane . - 
400 franchi 3'/ Zecthini imp. 
400 lire ital. sota tore 
4 ira steri. n ven 
400 seudi Da 20 franchi - 
400 franchi 
100 oncie 
fi Otire ital 
400 ducati 
100 cacie 
400 franchi 
400 seudi 
400 lire ital 
400£ va 
100£ va 


SERE Und corrispondente a f. 1 


v 


Mezze Corone. 


meliotlalesziio 


Conv. Vigl del T. god 


Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr 


Corso melio delle Banconote 


— aa0 — 


« I ministri, che accompagnavano ieri la fa- 
miglia reale a Genova, erano Kattazzi, Durando, 
Persano, Sella e Depretis: Oggi parte il ministro 
marchese Pepoli, pure per Genova, d' onde, dopo 
avere assistito alla partenza della Regina Maria 
Pia, recherassi direttamente a Ò 

* La Principessa Malilde, ieri mattina reca- 
vasi nuovamente al Lago Ma 

di all Pai, € ritornerà 
Tecompagnara alla Stazione S.A 


Torino 29 settembre. 
Pare che finora non sissi combinato null 
rispetto al rimpasto ministeriale. Ciò che ieri era 
come deciso, oggi ritorna ad esser in contestazione. 
La dissensione nel seno del Minister 


vorevoli e ministri contrarii si guardano in faccia 

senza nulla decidere. Ora però che tutti i mini- 

stri sono qui, credesi che si verrà ad una risolu- 

zione finale, bilmente per l' amnistia, anche 

per antivenire il caso che la Corte di cassazione 
lano, richiesta da quella di Napoli di delegare 

a Carta d’Assisig pel processo, si dichiari incom- 
te. 

Alcuni giornali intanto non banno esitato ad 
annunziare come probabile |’ entrata nel Ministe- 
ro del generale Cialdini e del comm. Minghetti, 
il primo a ministro della guerra, l'altro delle fi 
nanze. 

(Questa notizia è priva di fondamento. L'onor. 
Minghetti è iersera per Bologna, il gene. 
rale Cialdini ripartirà domani per la stessa città. 

(Opinione, 


Leggiamo nell' Opinione del 30 settembre: 
« Siamo dolenti di dover registrare un nuovo as- 
sassinio, commesso nella nostra città nella notte 
scorsa (dal 28 al 29). Questa ma 
Portici di Po, il Caffè 
trovato il cadavere d'un uomo di mezza età e, 
come si seppe di poi , di condizione spaccalegni. 
Egli a ancora confillo nel pr coltello; 
che aveva servito a dargli la morte. Il cadavere 
di questo infelice venne lasciato sotto i Portici fi- 
no alle ore 8, @ fu gran mercè sej per nascondere 
in qualche modo l'orribile vista ‘a chi passava , 
si consentì a coprirlo con un panno nero. Sap- 
piamo che la legge ha i suoi diritti, e che non si 
può togliere la vittima dal luogo in cui fu com- 
messo il delitto prima che le Autorità abbiano 
redatto il relativo verbale; ma sa, 

è com sconia  indegoa di un polo 
le lasciar per tante ore un cadavere esposto sulla 
pubblica via, e facciamo voti, affinchè in simili 
casi le Autorità siano più sollecite a stendere il 
verbale dell’ accaduto. » 

al parere medico, deltato dal pron 
tridge sulla ferita di Garibaldi, riferiamo, 
più Iaspoteote la conclusione: 

« Il generale, col tempo ( certamente più me- 
si) e colle assidue cure, olterrà una perfetta gua- 
rigione, restando forse per reliquato una maggio- 
re o minore difficoltà nei movimenti articolari. 

«lo devo esprimere il mio pieno conseuti- 
meoto sulla cura, che banno tenuto i chirurghi 
che sono presso il generale, e lodare la Joro sol 
lecitudine @ perizia. 

* Ebbi anche la favorevole occasione di ve | 
dere il generale Garibaldi in compagnia del prof. 
Zanetti di Firenze, e di trovare pienamente di! 
accordo col mio giudizio questo eminente chi- 
rurgo. 

«lo non posso terminare questo rapporto, | 
senza esprimere la mia gratitudine alle Autorità, 
che mi facilitarono i mezzi di sodisfare al mio 
incarico, ed in pari tempo far conuscere la geo- | 
tile ed onorevole accoglienza, fattami dai © 
del generale Garibaldi, doitori Ripari, Prandina, 
Albanese, Basile, coi quali ebbi il piacere di lun- ! 
gamente trattenermi. » 

Riceviamo per telegrafo il s gueute bolletti- 
no sanitario del generale Garibaldi : 

« Vatignano 29 set, ore 12 10 po 

* Fu applicata la macchina mandata dal pro- 
fessore inglese Partridge. La suppurazione è di- 
minuita. 





uu — Basile — Anvanest — Ri 
{ Perseo. 
Genova 29 settembre. 

leri, alle 4. 45, giungeva il convoglio reale ! 

S. M. il Re Vittorio Emanuele e la nuova 
Regine di Portogallo —, sN 

Il passaggio del reale convoglio fu accolto con 
afettuoti saleti © coo usa piugia di fori, che 
dalle finestre si faceva cadere sulla giovane Regina. 

Alla sera una ricca € brillante illuminazione 
di fiaccole di cera rischiarò la via dalla Stazione ' 
al Teatro Carlo Felice. 

Dalle 40 alle 44 di questa mattina la Giunta | 
municipale fu riceruta in udienza da S. JI. Vitto- 
rio Emanuele e dalla Regina di Portogalio. 

Alle 12. 30, il canotto reale, sormontato dalla 
bandiera reale portoghese a prua, dalla bandiera | 
italiana a poppo, usciva dalla darsena, salutato 
dalle artiglierie delle batterie dell’ Arsenale, del 
Molo vecchio e della squadra allineata al Molo 
nuovo. 


TTI PUBBLICI. 


. i da Milano i signori 
4 ovembre , — Ie Gersdortî 
; Enrico È., amer. - Ball 


[3 
sandi 


pi 


- Cliff Edvino, 
, tutti tre fra 
tuiti nove poss, 


= z 
bat 15% 
PRI 
23:22 pi 400 dor. d'argento. 

colò, poss. russo, alla Vittoria 


aLurE 
lassimiliano, colonn, - Malow 
russi, > 
mass Lugi 
i, - Frudiere Fedale, propr. 
Prg A 
GA 
amer., al’ Euro] 
ino pouco, aa Luna. — 


[Cotonnati . 
[Da 80 car. di 
chio conio imp — 34 


[Carso preso le 1. R. Casse 
ra 
[corone 13.50 
[zecchini imp. (4 
ISovrane . 13 


[Mezze Sovrane . 6 88 | Daniel 


, a $. Marco, 


Ì 
corse peso pr. pc 
postali e telegrafici. | 


USI 


( chi. 780 
Prg en DES] Regia, ull pet hg 


Brierre de Hoismoni Ales- 
Sassom Roberto, di Bom- 
Manoukjio Cursesie, gidi 
ce a Bombay, tutta undici al’ Ei 


\etelbant Carlo, - Roneourt Teofilo, - Bor- 
— De Bleser Edoardo, tutti quattro poss. 
r. frame. , tutti sette 


Giovanni, gener. magg., - Breylan (). Roberto, - 
Marmont Giacomo , ambi poss. 
Da Lubana : Sauchey Guglielmo , co- 
1362 
‘per Milano i signori : Marmont 
, = Conrosx Antomo, frane, 


lings Askins  — 
— Per Trest 
chée Venceslao, consyl. di Corte, - Dock 


Coi legni ancorati iu porto, disposti in bel- 
l'ordine e pavesati nella più grao gela, si formò 
una corsia, per mezzo alla quale dovea transitare 
il canotto reale. A melà di quella corsia, su due 
pontoni, trasformati in palchi, le bande della guar- 
dia nazionale e del 4 reggimento facevano e- 
cheggiare l'aria di melodiosi concenti. 

È picoscafo. portoghese, Bartolomeo Diaz, 
sul quale doveva imbarcarsi la Regina di Porto: 

allo, era ancorato di fronte alla città, sopra la 
Chiappella. Di rimpetto stava ancorato l' iacht im- 
riale Jerome Napotéon. 

Più centinaia di burchielli, con ogui modo 
di ciltadinanza, stavano nel recinto segnato tra 
questi tre legoi e la bocca del porto. 

I due piroscaîî portoghesi, che fanno seguito | 
al Bartolomeo Diaz, erano ancorati al Molo 
nuovo, pronti a salpare. 

La comitiva regale si recò direttamente al 
piroscafo portoghese.” All' apparire della Regina, ri- 
petuti evviva le mandarono affettuosi augurii per 
l'imuinente suo viaggio. 

Montata la Regina sul cassero, vennero di- 
stribuiti riofreschi a tutti gl' intervenuti. 

ll Principe Napoleone, colla Principessa Clo- 

i Jérdme Napolion, viaggeranno di con- 
serva alla squadra, che porta ed accompagna fa 
nuova Regina. Alle ore 3, i cannoni del porto fa- 
cevano le ultime salve alle squadre, che sferravano. 

Contemporaneamente, S. M. il Re partiva per 
la ferrovia alla volta di Torino. 

Estr. dalla G. di G. 


Torino 29 settembre. 
Napoli 29. — leri l'altro, la città di Avellino 
festeggiò con lumivaria il matrimonio della Prin- 
cipessa Pia. AI Casino dell’ Unione ebbe luogo uno 
splendido ballo, coll'intervento del prefetto. 
(FF. SS. 
Parigi 29 settembre. 
Htoma 28. — Il matrimonio della Principes- 
sa Anounzia! lì Borbone coll’ Arciduca Carlo 
avrà luogo per procura il 45 ottobre. 
Nuova Yorek 18. — Ayvennero sanguinosi 
combattimenti. La vittoria, riportata ieri dai fe- 
derali, non può dirsi deci (FF. SS) 
Parigi 29 settembre. 
Londra 28. — leri doveva aver luogo ad 
isdepark un meeting di simpatia per Garibaldi 
(Y. i nostri dispacei d'ier l'altro.) Erano presenti 
circa 20,000 persone; 500 Irlandesi vi fecero una 
dimostrazione in senso papale, per cui ne nacque 
un conflitto, nel quale rimasero alcuni morti e 
feriti. I policemen ristabilirono l'ordine. Il mee- 
ting fu aggiornato a domenica. Brandlangh, ora- 
tore garibaldino corse pericolo della vita. 
Berlino 29 settembre. 
Nell'odierna seduta della Camera dei depu- 
i il sig di Biomark rò che il Governo 
il bilancio per l'anuo 4863, riservando 
si di riprodurlo uella prossima sessione , insieme 
con un relativo progetto di legge. (0. T) 
Weimar 28 settembre. 
Nell'odierna seduta dell' Assemblea dei rap- 
presentanti del popolo, fu approvata la seguente 
proposta di Lang e Joseph : « Ammettendo membri 
di Camere, esistenti di fotto, non “i viene a rico- 


Nuova Yorck 18 settembre. 
Assicurasi che Charlestown sia bloccato dalle 
cannoniere dei confederati. Anche il forte Sumter 
venne bombardato e gravemente danneggiato. Il 
Congresso dei confederati approvò l' invasione del 
Maryland e d'altri Stati del Sud. (0. 7. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Guzzetta Uffiziale di Venezia. 


Fienna 1.* ottobre 
Spedito î 4°, are 10 min. 95 antimerià. } 
Ricevuto il 1°, ore 40 min 45 ant.) 
Nella battaglia del 17. la perdita 
di 20,000 uoi quella de- 
i di 10.000: no feriti 13 
+ A morto, Atten 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Crrrr_r————_—_—_—_—ei 
CORSO D 

R. pubblica Borsa In Vie 
del giorno A ottobre. 
errerti. 





AI 


de | 


Zecchini imperiali 


{ Gorsì di sera per telegrafo } 
Borsa di Parigi del 30 settembre 1862. 
Rendita 3 p. 70 20 
Strade ferrate 300 
Credito mobiliare 1097 
Borsa di Londra del 30 settembre. 
Consolidato inglese . 


triache 


Correzione. — Nel Bollettino d'ieri, N. 3, 
linea 2- invece di Vienna, si legga Weimar 


ee ee e cme 
VARIETÀ. 
Accademia al Teatro Malibran. 


Non mendichiamo parole, ma l'animo ce le 
acconsente fervorse e spontanee onde porgere un 
pubblico encomio ai tre valenti sonatori vene- 
ziani, Fratelli Mirco. 


corso. Comparivai , nè poteva manife- 
starsi più festosa ed unanime l'accoglienza del pub- 
blico, nè in guisa migliore avrebb'esta potuto af- 
francare l'animo loro, che, con 

stria e soper musicale facevano il più bell’ accor- 
do al generale fervore. 

Le parti loro furono una fantasia con accom: 
pagnamento d'orchestra, sopra del Rigo 
letto, composta per essi dal distinto maestro  C. 
Rossi ; un concerto sulla Sonnambuta, dell' altro 
distinto maestro P. Tonassi; © per fine un con- 
certo sul Carnovale di Venezia, composto dagli 
stessi esecutori. Ciascuna parte venne interrotta 
da sinfonie a grande orchestra, che piacquero mol- 
to, e dall'interessante produzione Una commedia 
per la posta, del veneziano L. Rossi, nella quale 
il Massa, col suo recitare tanto giovia'e e saga 
{ fu, come al solito, festeggiato d'assai. 

' scun pezzo di mus ca, trattato contempora- 
neamente dui Mirco, costituiva un arduo ed imma- 
| ginoso tessuto, © porgeva ad essi bel modo di mo. 
strare quell' accorgimento, che penetra ue' misteri 
dell'arte e né varca disinvolto i più malagevoli 
incontri. Nell'allettare gli astanti, sembrava che 
quel triplice concerto li fucesse quasi 
| bligandoli a frenare quel ente, che 
lonarsi ed espandersi pri- 
po; ma, trattenuto nel corso del suono, 
a poscia impetuoso, effondendosi con tal 

pplausi, che nou si poteva maggior 

mente onorare gli esimii artisti. Domandati quin- 
di più volte al proscenio, e chiesti fra clamoroso 
voler ripetere la parte, essi ritorna- 

elodie, ed ecco gli applausi 


lemia adunque riuscì altamente 
onorevole pei Mirco, e desideriamo che non tardi 
nuova occasione di poter nuovamente ammirare 
l'arte loro elettissima. 

Venezia, 27 settembre 1862. 


Nel censimento del 1850, il numero totale dei 
giornali pubblicati, agli Stati U 
e nel 4 4052, così disti 


La tiratura annuale di tutti i giornali riuniti 
era nel 4850 di 426 milioni © più di esemplari ; 
1860, si ‘ava a 927 milioni. 
1 giornali quotidiani, che 
tiratura sono il New-Fork Herald, ch' 
esemplari ; il Newe-York Tune: 
Tribuna, di 78.000. L'edizione 
Tribuna conta 20,000 abbonati. 


di 1:90,000 
di 80,000; la 
udaria della 


ARTICOLI SOMUNICATI, 


Una parola di gratitudi 
dovuta dalla sottosegnala 
FRANCESCO VIGNA . © 
stingue , estirpandoli un 
liberarla dal 
l'afmig 

Questa dichiarazion 
glia, vogia EGLI ben 

sa di renderla 
premura con 
ile operazione , riuscita 


è riconoscenza 
valente ed esmio do 

con quel m-rito che lo di- 
lipo dall utero; ha potuio 
deli sofferenze, che da lungotempo 
che parte dall'inlicre fami- 
Atarla, permette 


presta 
lO si può dire 





Metalliche al Ro 

Prestito nazionale al © y. “,, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


ai 30 settembre. 


De Fickstedi, bar., 


do, 
rammaso , = Winter 
Goldsmnid Giuliano, tutti tre ingl, 


ESPOSIZIONE DEL N 
Lasseron 
na 


iuropa. — liv 
— Dia Verona : De 
PLR Trib 

De Heine 

Nicolò, uflc, ambi 


Nell'Estrazione dell'I. R. Lotto, seg 
il gi settembre 1868, 
numeri 


44,54, 25, 24, 38, 


La ventura Estrazio 
il giorno 


avrà luogo in 


ottobre 1862. 
vi 


a TRAPASSATI DN VENEZIA. 
Dapurs 
Nel giorno 24 settembre. — Cattaneo 
ta Pasquale, di anni 2, mesi 
ini d, mesi 2 
industriante 


tutti tre ingi., da 


- Praylosky 


— Treu Agostino, di anti 2. 


Totle N. 7. 


e 2 in S. Gio, Elemosinario. 


iovanna, fu Giovanni, di anni %, mesi è. — 


prodigiono, 
Avortà B 


SPETTACOLI. — Mercordì 4° o‘tobre 


TENTRO WALIBRAN, — Dramm comp. Boldrini 
Ingegno e spoeulazione. — Alle ore 6, 


SACRAMENTO, 


SOMMARIO. — privilegio per miglioramenti 

delle pompe centrifughe. Combiamenti ll 1 

li. esercito. decademia d' agricoltura, urti 
0 dî Ve dute del 2) ‘agi 


v 
La in Venezia, agree vil 


le di Napoli © di 
strait’ del Giornale di Roma 


Padova, d sposti dell Arci.luca Gar 
1 Vienna del Minivtro della querr 
ciaggio di piucere. False wotizio lraga 
Fuiti dicersi. — N 
per la consegna del sapj 
di Cotmber 
Agostina nile gralulaturie 
Gas 
Velli 
— sti 


a mano 


del Fauro ; destit 
rasch ; commissario stra rdinu 
to. Voce smentita. Doman ta del Principe Cu 


le transazioni 01*/fDoppie di Genova 30 75 
importanta , 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dell'Ussorvatorio dal Sezzinario patriareale di Vaneai:, all'altesza di metri 90.31 .sopra iì livello dei mare. 


Nel giorno 2: settembre. — Casella Giuseppe, 
fu Angelo, di anni 58, muratore — Cattaracchi 
Santa, ved. Vianello, fu Rinaldo, di 53. — Colom- 
bina Teresa, marit. Pio, fu Gio. B ti, di 28, civi 


.. di reggenza, ambi russi, — Per £ 

'Bolsano, - Merl Carlo, 
pi no: Cetil Ignazio, possi. — 
er Tn iu ntono, poss. di 
saba = Pir Verano De rate oe: Frane | le. — Felotide Ann, di Fortunato, di anni f, me- 
ao, = De Kraoss Nor. Carlo ambi possiù. — Per | si 8. — Facchu Antoni, fu Andrea, di anti 4, 
Parigi: Jusselin Enr.co,, sostituto del procuratore | mesi 5. — Piergentili Felicita, marit. Moroni 
imperiale. | Angelo, di 66, cucce. — 

| fu Angelo, di ©, domestica. 
Naria, di 62, domestico. — Totale 


» 400 talleri atta Francia. Colle 


Zante. - ; 3ig.v 


Ni 30 settembre 1862 


wongrno ate 6 ant. ri 20 sttemb. ale 62. 
OMONETRO | dei f* ottobre: *. ® + 19-,0 dia 
ao 
pa 7° 


cantile 
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MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





+04 
[End desta taca: giorno 7. n 


Il 30 settembre (oil A 





U 


quello nelle altre lingue principali dell'Europa per quegl” 
tidui che studiano un'altra materia ordinaria nel Istituto. 

{ Seguono le Materie ordinarie d'insegnamento e le 
Norme per l asmunzione nell 1. R. Istituto politecnico. } 

La Direzione” dell 1. R. Istituto politecoico, 

Vianna, 10 agosto 1862 

( Voggazi îl presente Avviso nel suo intero tenore, nella 

Cassetto di sabato 27 settembre, N. 220.) 


N 3783 (COLARE D' ARRESTO. 
Col conchiuso 5 giugno p. p, X. 3783, 
intat» d'accusa Francesco Rullarin di Giuseppe, d' 
nato e domiciliato 2 Chioggia, bareaiuolo, di statura 
corporatura media, vico rotondo, capelli bindi , fronte basca, 
so regolare, bogea ordinaria, denti rari e men: 


È 


A. LUIGI QUERENA 
Valente pittore contemporaneo» 
Move ramingo, e disleznoso spesso 
L'ilaio genio, e allo sconforto accanto 
re che gioria nou gli sia concesso, 
leo sinarrito contemplar l’ incauto 
Qnd' era adorna quell'età, che immota 
il serberà a suo vanto. 


Hit 


5 
i 


i 
Er 


Ov'è ll desio immortale, 
ba cui infuorate le divine menti 
A volo eterno un dì volgeano l'ale? 
Omai contrari tro po son gli eventi 
Agli iu'elieiti, pur del tutto ancora 
all’ astro della vita spenti. 
‘bujo in un Dalen talora 
la del- genio e n'esce l'arte 
bel pregio creatrice allor: 
suo corso € n li ardita parte 
solo Ta rea! bellezza, 
nie, ma bensi comparte 
Quella ideale, la di cui purezza 
iugge al dominio g a de' sensi e suole 
Filosofare per magg or vaghezza 
Cogli affeiti benanco. Ecco le sole 
ammirande, © innamorato il guardo 
lesse e lutto in esse vuole. 
u Querena, lu cultor gagliardo 
l'arte somma, ne dipinìi tuoi 
Porgi inspirato uno splendor nen tardo 
A farci fede che avvivare puoi 
Gili alli arcimenti dell'età vetunta. 
Auima illustre ! ben s' affretta a noi 
I'alla tua fama, nè percorre inglusta 
Venezia, 27 settembre 1862. 
PIETRO GaLteRani. 


i 


visto dat $ 174, Il /, d, e g 17611 
Essendo pertanto il Ballarin latitante, s'invitano tutte le 
Autorità di pubblica sicurezza 2 mente del $ 882 del Reg. di 
proc. pen. a cooperare per l'arresto e consegna del medesimo 
nelle carceri criminali di questo Tribunale. 
Dall'IL R. Trib. prov, 
Fadova, 18 settembre 1862. 
Per il cav. Presidente in permesso, 
Il Consigliere, ANGELINI. 


23001 AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 
Colla fine dell'anno scolastico 1861-82 si è resa vacam- 
na piazza lomb-ven, di fondazione dello Stato regli lati 

tati d'educazione militare pegli ufficiali, noochè una piazza lomb.- 

ven. di fondazione dello Siato negi istituti di educazione mi- 

pri sotto ufficiali 
Per tali pi z2e si apre il concorso a tulto il 10 ottobre 
a dispaecin 15 settembre corr., N. 19019 
di Stato. 
intendesse di aspirarvi dovrà presentare nel ter- 
all’ R. Delegazione prov.,, al cui territorio 
ia istanza corredata dei seguenti documenti : 


mia 
Ocovrana Patt 
‘secialmen 


residente in cn 
l'esercizio del Notarito per Saia 
uncia, che venne aerellata dall'etvelny pet 
dotvette. N S646, abbassato ci 
te, n DI 
Lei gi 13 settnmbre sten 


L'attivazione di detti co 
novembre 1862 e durerà sino 
del'aprvatione, Sopron ch rà SANA nane Tu 
apertura menti d'asta avrà luogo fo 
dito del O mir io Padeva ale oe 10 anti. 
Qualità dei lavori e delle somministrazioni 
di materiali p 
natura di camini. . cauzione F. 150 
Nettatu a 0 pu'itura delle 
otufe e dei tubi. »- >. -@(* 0» 


‘vertenza + e 
lfausa possa in 
imo prosegui 

li 


, 4 da cato 
th Gi ll 


‘Antonio Sambo fu Nicola, € Angela Vianey 
bo fu Natale, rende noto, di avere FiVocato ogn 
cura, è specialmente quella in data 1 mario 

* da essi ril alla loro figlia Elisabetà sua. 
cessò quindi da ogni ingerenza nei loro att 
particolare dalla gestione del loro. negozio {°° 

in Chioggia, alla bitta Antonio Sambo. " 
2 settembre 1862 


N, 3550. 
Provincia del Friuli — Distretto di 
“1% R Commissariato distreti 
AVVISA © 
A tuto ottobre 1862, resta nper 0 il concorso alla 
50 | condotta medico-chirurgo-ostetrica del Comune di 
Mi , verso l'annuo onorario di fior. #0 v. a. 


ciò avviso 
micilio col. p 


A ottobre 16:0.$ ito, il quale 


x 200% AVVISO, 

Presso VI. R. Scuola R. superiore di Leopoli sì è reso 
vucante un posto di maestro per la teoria. delle macchine © 
gel disegno geometrico nelle elassi superiori, el a rimpia 
{0 viene aperto il concorso sino a? 3 di ottobre anno 

A questo posto è annesso l'anmuo stipendio di fior 
eventualmente for. AN v. a. col dintto di avanzamento al 
Maggiore ansegso di fior. R4Ò e fior. 1050, rispettivamente 
iti flor. 1060 e for. 200. 

Ad cttenere esso posto è secessario dimostrare l'abilite- 
zione all'insegnamento nei suindicati rami, regolarmente cop 
seguit presso la compete 1° commisso"e esaminatrice. L'i- 
doneità d'insegnare anche altre materie delle Scuole Real: da- 
rà a gari circostanze la preferenza fra i concorrenti, 

Coloro ch: cancorressero a questo posto, 
sentare nel tempo prefisso le lo 0 domande corredate degli 
tentati degli studi percorsi e dei decreti d'abltazione all 
gnamento, e di € rtifiati comprovanti la conoscenza dell'idio- 
ma del paese, dirett mente all LR. iuogotenenza della 
zia, ovwer, so impiogato in qualche pubblico uficio, coltrami- 
tesdell Autorità loro preposta. 

N, 1109. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubd.) 

n relszicne alla presente circolare d'arresto 23. luglio 
decorso pari N°, da questo I. R Trb. emessa contro i lati 
fante Giacobbo Dionisio, d'an:i 26, di Bassano; si prevergo. 
no tutte lo 11, RR, Aui 10 stesso Tribunal, com 
odierna deliberazione d ronusciato conchiuso di 
atcusa, in confronto del molesimio 
filante per di furto 

6 il a, ordine 

Sono quindi iuvitate tutte ll. RR. Autorità a continuare 
nette ing 
queste carceri erin 

Dall'L R Trib. prov 

Vicenza,  settembra 1862. 
HI Conti, aulico, Presidente, HonENTMU 
uranal —__— 


Lezioni presso 11 


(1. pubb.) 


ORGANIZZAZIONE, 
LL R. Istituto politecnico, come Tatituto. dist uzione, 
consta di due Sezioni 
4. La teenca, nella quale s'insegnano Jo materie mate- 
malico-fiiche e la loro appicazione a tutti i rami del perfe» 
tecnico 


tre presso l'Istituto. 
atorio per giovani, la di euì istruzione 

anter'ore non corrisponde alle condizioni preserite per l'as 
ne tecnica © commerciale, ed i quali, 2 

toro età nom poisno più essere sm 

A. Le scuole di disegno egli artiri, nelle qual, gio 

d'ogni e, che si dedicano ad un qualsiasi ramo industrie, 
ricevono l'insegnamento rispettivo di disegno. L'istruzione 
nelle lingue orientali è nell'italina: è gra 


(a per qualunque, ‘ 


che la famiglia dell'aspirante apparti’ne 
origine alle provincie lomb-ven. dipendenti da questa luo- 


di nascita, constatante il cognome, no- 
me, giorno, mese, anno è luogo della nascita dell’ aspirante. Si 
avverte che l'età prescritta. per l'ammissione viene calcolata 
in modo che l'aspirante alla fine di settembre corrente abbia 
ti gli anni #4 e non oltrepassati i 12 am 
Che se un aspirante contasse uno o due anni di più non 
potreble venire ammesso che nel caso in cui possedesse le co- 
gnizioni necessarie per poter essere aggregato ad una tale cls- 
se superiore dello studio che corrisponda sl numero degli an- 
pi dei quali egli avesse superata l'età normale, e sem 
ia tale classe vi sia un vacuo nel numero massimo degli al- 
lievi per la medesia am-issibili 
La prove che l'aspirante alla piazza egli istituti di 
oducazione p gli ufficiali, abbia compiuto con buon successo al- 
meno li quorta classe delle Scuole elementari in un pubblico 
tabilimento, e che l'aspirante alla piatta negli istituti di e- 
dueazione pei sotto ufficiali, abia con eguale buon successo 
percorso la terza clusse delle scuole suddette. 
4 Certificato della lmona condotta morale e disciggnare 
dell'aspirante. 


S. Certificato medico chel te abbia com buon esito 


me sianci realmente presentate le pustole. 
6 La prova deila mancanza di mezzi. pecuni 
i dell'aspirate, sis da parte dì qi 
prova che dovrà risultare da un certificato degno 
geaitori 0 l'aspirante. avessero qual- 


7. Attestato d'un LI. medico miitare di catrgoria supe» 
riore sulla sana @ robusta costituzione fisica dell’ aspirante. 

8. Cognome è nome dei genitori, cull'indicazione se sia- 
no visi, la condizione del padre, i meriti acquis ati eventual- 
mento dal medesimo e le indicationi, se, ed în qual grado € 
Jet quanto tempo abbia prestato pubblico servigio 

*. Certiflato indicante il: cognome e nome dei fratelli e 

Je dell'aspirante, sccoando se egli 0 ta'umo dei me- 
sia assistito da qualche pensione, o geda posti grati 
in qualche stabilimento. 

40. Dichiarazione dei genitori o dei tutori ch' essi sons 
prooli, in caso di ottenimento d'una delle suddette piazze di 
fondazione, di sopperire oltre che alle spese di viaggo, anche 

|a quelo che si rendessero eventualmente neces pel col» 
camento dell'3spirant. 

AÎ. Una reversale concepita nei termini seguenti, e sot- 


| tosrtta dl padro © dalla tutela 
« lo sottoscritto mi obbligo colla presente di dedicare 


ritiro dal medesimo sotto verun pretesto » 
Le istante è gli a lg uno essere muniti del bollo 
competeote, ed îl supplicanto dovrà indicare nella domanda il 
Comune, la contrada ed il numero della casa di sua abntaziooe 
le suppliche presentate dopo il 10 

ettobre p. v, e che non fossero regolarmente documentate nel 
modo sopra indicato, noa verrano» prese in akcuna contempla- 

Venezia, 31 setteabre 186% 
Ropotri, Segretario, 





CASSA RISPARMIO PRESSO LA CONGREGAZIONE 


0 d' Amministrazione della Cassa Risparmio deduce a pubblica notizia il bilancio della Cassa stessa da A: 


Condizioni principali. 

4. A quest'asta non saranno ammessi che artisti ed im- 
prenditori di pubbiche costruzioni che hanno metri suficinti 
Ber disimpegnare gli obblighi che vogliono incontrare, per cai 
ognuno che anpirasse a quatcheduna di queste Imprese dovrà 
produrre gli occorrenti validi documenti delle rispettive Auto 
rità locali tanto rieribilmente all'arie esercente, quanto > 
spetto alle fueotà R 

2 Gli aspiranti dovranno depositare al momento dell'a- 
sta le eaurioni qui sopra stabilite in monda sonante od in 
obbligazioni dello Stato , oppure in quelle receati nazionali al 
corso della Borsa, ie (ere) si fiera 
gino all condizionato espiro ra 

3. Qualora il cont'aente dopo firmato il protocollo d'asta 
ricusasso di adempiere le condizioni prescrtie, la sua cauzio» 
ne sorà considerata come scaduta, e si tosto ad va 

lo d'asta a tutto di lui rischio e spese, 0 se 
vi risultasse un daono per l’erario, egli ne sarà 
obbligato al risarcimento. 

4. L'obbligazione del contratio per arte dei contraent 
principeri dal momooto che essi avranno firmato l'atto d'a- 
sta e per parte dela Direzione del Genio soltanto dopo per- 
venuta la Superiore approvazione. 

5. Le cauzioni preindcate che al momento dell'asta ven 

depositate in danaro cd i: obbligazioni , potranno suc- 
Mae ct cer 
‘ debitamente riconosciute dall. R. Uficio ceniale del fisc. 

6. Se due © più persone assumessero l'uno o l'altro dei 
contratti relativi ai lavori sopradeseriti, allora esse restano 
bensi garanti pel puntuale adempimento del medesimo in soli 
dum verso l'erario, cioè un» per l'altro e tutti per uno, ma 
este sono temute di nominarme uno di loro, oppure un terzo 

Cui saranno intimati tutti g'i ordini e commissioni per par- 

dell'Autorità mlitare, © com cui si disbrigheranno tutte le 
trattative dipendeoti dal contratto; quest' individuo dovrà anche 
compilare i necessari rendiconli, ed introitare tutti i paga- 
menti conforme le condizioni contraltuali verso i preseritti pro 
apeti, conti e qualsiisi documento, e verso regolare ricev la; 
in una parola, egli dovrà essere considerato in tutti gli affari 
relativi al contratto qual procuratore della società assuntrice 
fino a tanto che i soc d'unanime consenso non pominassero al- 
tro proturaiore coi medesimi diritti e facoltà, il quale dovrà 
essere nominalmente indicato al'a Direzione del Genio in Vee 
nezia con ura dichiarazione analoga, firmata da tutti i singoli 
membri della società. Restano null imeno garanti, come è detto 
di sopra, tati i contraeoti in soidum per il puntuale adem- 
pimento degli obblighi contrattuali in tute le loro part, e csi 
pure vi ha "tl fine 
a qualsiasi dei contraenti, e nel caso di violazione dell assunto 
contratio ed altro impedimento, di prendere il regresso verso 
l'uno 0 l'al verso tultì i contraenti formanti la 
società. delibera 


non saranno accettate 
offerte posteriori, quani' anche risultassero più vantaggiose. 

9. Tutte le altre condizioni e le qualità dei lavori dei 
singoli contratti edi prezzi r.lativ, sono ostensibili all'Ufficio 
delle fabbriche mulitari in Padova sino al giorno d'asta, nelle 
solite ore d'ufici, tutti i giorni, seno i festivi. 

Dall'L R. Direzione del Genîo, 

Venezia, 10 settembre 186% 


TTT __rrr—_=———— pr n 


Libretti dei dep 
0 nel semestre 
‘a tutto 30 gin. 186 


siti 


Rimast 
givgno 1X62 


pet: 


tofuoas Late 221/5005] 1.915.261 


53 [gh 


ATT 


DERITO 


Residuo debut 
verso 
gli Azionisti 


CREDITO PER PAGAMENTO DI 





Totale 
el semestre 
Fiorini ]Noldi f Fiorini soldi 


TW, 423516921,] 


STATO PATR 


INITÀ 


e TT________—-) 


con regolare ipoteca 


a corpi morali 


(i 


Some 


di pubblico 


obi 
DO) Letere di pe 


Obbligazioni dei Consorzio Valli 


Cartelle del Prest. naz. p {. 27,300, al Sl 


con pegno sopra carie di publico credito 


giusta listino 30 giugno fruttanti i 5 p. 


sotto al 100 per 100 fruttanti il 6 p. 100. 


no delle Assicurazioni generali per talleri 45,500 ai 90 p. 100 fruttanti ì 4 4, p. 160 


"veronesi al 100 yer 100 frutanti il 6 per 100". 


Interessi decorsi sulle dette attività © rimasti ds esigersi al 30 giugno 1862 


Cambali n portafoglio, relizzaliti alle rispeive scadenze 
Crediti diversi 
Contanti in Cassa al 30 giugno 1968 


PASS 


IVITÀ 


—————_—_——__—_—_..=_.=++*ecc__—_1.__—_ 


Debito verso i depositanti a tutto 30 giugno 4862 


Totale delle passività 


ivanzo di rendita a ttto 30 giugno 146 depurato dalle sese di Amministrazione 


Questo avanzo api 


$ alle gestioni anteriori, cioò a tutta decembre 1861 


td alla gestione del I semestre 186% 


Ritorna il maggiore avanzo 0 patrimonio come sopra di 


Venezia, 2 luglio 1862. 


Il Consiglio d’ Amministrazione 


sil nf1.765,629|391/,] 265,172/60 


Capita ALE 


ed altri fior. 90, in causa indennizzo per mezzi di 


o. 
essendovi in Distretto altri medi 
AI sara obb'igato ad eseguire la vaccinazione 
in primavera ed autunno, anche negli altri sette Comu- 
ni, verso il corrispettivo di annui fior. 190 v. a. 
* Ta situazione del Comune è montuosa, le strade 
buone, la lunghezza e la larghezza è di miglia tre; e 
4 vi è una popolazione di N. 1937 individui, dei quali 
ire quinti sono poveri. 
Concorrenti dovranno constatare di avere i re- 
quisiti voluti dello Statuto 3! dicembre 1858, ed il 
x to di sudditanza austria:a, se nati fuori del- 
FImpero. ro n pe 
AMI , 21 settembre È 
POT A Commissario ditretual, 
MANGANELLI 


—_____ 
Regno Lombardo-Veneto. 6 
Provineia di Venezia — Distretto di $, Donà. 
Comune di Meolo, 
L'eccelsa Luogotenenza lombardo-venel 
con ri lo dispaccio 15 luglo p. p.. N. 17002, 
è compiaciuta di accordare ai Comune di Meolo 


La riattivazione 


Ì 
Ì 
i 


del Comune 
RENDE NOTO: 

che in ogai mercoledì avrà effetto presso questo cen- 
tro comunale , il mercato di animali bovini, cavallini 

lanut:, suini, nonchè granaglie, pollame, ova, merci 

burro, formaggio ecc., ed invita oguuno che ne a 
vesse interesse a concorrervi sia per condurre detti 
generi, merci e animali, che per acquistarli ; coll’ av- 
Vertonta che la Deputazione siena per quanto lo 
potrà. avrà cura dì procurare gli opportuii comodi 
agl'intervenuti, ond’abbia luogo viejpiù la concor- 
renza, lo smercio © la conclusione degli affari. 

li primo m-reulo avrà effetto coi mercoledì 15 
oltobre p, v., € si raccomanda il n 
onde gl'intertenuli possano ap; 
velico per ollncre quei vantaggi cl 4000 
con simili istituziori ad incoraggi.mento del ci 
cio è dell'industria. 

il presente sarà pubblicato ed ufisso vei luoghi 
soliti, ed inserito nelia Gazzetta uftiziale, a comune 
conoscenza 

Meolo, 23 agosto 1962. 

1 Deputati amministratori, 

GIUSEPPE D'ALRENTON — PIETRO VENDRANE. 

ANTONO 1 atnearon 





| 
| LA COMMISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA RENEFICENZA IN VANEZIA 
Rende noto 
Che nel giorno 7 ottobre p. v., dalle ore 12 
| meridiane alle 2 pom.. wel locale di sua Rusidenza 
\rà luogo l' asta medlante schede secrete, per l'af: 


cros 


Luci QUAGLITTI di 
‘i segui di croce, 


Antonio Sambo el Angel 
bo, dei quali scrissi 1 nomi © 


di ANTOMO Sano 


Croce di ANGELA Vw 


fù Now 
10 St | 


helaguio, tosta 


come 


dietro loro richiesta. 
MUSEPPE Dona fa Gio. Ballista tia, 


come sopra. 


—__——__ 


La Ditta Antonio 


avverte i signori suoi corrispondenti 


gia d.ramata Circolare, che col 7 olio 
va 


cessare per finita |: cazion 


ne 


Sopra, at 


ch 


fi) termine 


È mze del 


teli 
è ANO tel 


s dall'enia 
due negozi di Drogheria e Farinacia in 


Padoa 


ua dell'Erbe, sotto il | orlico detto delle tira, 
insegna dell’ Angelo; che quello di Uroghe 

coloniali, medicali, e vini navigati, con Fatina 

viené nello stesso tempo trasportato nell 
io della stessa sua D.ita, con vend ta oli 


ecc., sito nella medesima Piazza del: 
stabi 


dei signori Trieste ; € 
ig, Giuseppe Tao 


che all'attuale di 


16883. spitto, 


Per ordine dell'I. R. 1 
Provinciale: Sezione Civ 


Do 


1' Amministra 
Domesico dot Uk 


li sottoscritto amittililatratore atsbile dela 
concorsuale dell’ oberato mob le Giorauni D 
a tenore dell'incarico demandatogli calla 


dei creditori nel protocol o 5 m 


com 


questa Provi 


Verona, 11 settembre 1862, 


L'amministratore, ANTONO Cos 


BALDASSARE PUSTETI! 


TINTORE 
in Seta, Lana, Cotone, e în 
fe, co: 


aura di panni a 


in Campo S. Tomé, 


gio 
icatogli da questo 1. R. Trisunale medi 
creto 7 dello pari numero, fende noto, ci pl 
ni $, 1 e 18 novembre p. 
sullodato ‘Tribunale , il 1 

vendita dei residui Immobili spettanti 
su, cd esietenti in 

Verona citta, Montorio Distretto di Vero 
Montagna Disiretto di Caprino, ‘Torri € Castel | 
strelto di Bardolino ; 

tolato colla descriz one dei iott, verrà puibina:| 


v., avra lu 
esperimento dante 


cha 


Vverlendo chi 


lagg. ore 


pualaiasi genere di 
bag: fapore 

vatura di Sciall in seta e lana, ad uso di tro 
N 3606 
__ —r— 


al reliivo 6 


Hol! 
Ni poet 

Die pl giorno 
eine, al N. 16489. 


ore, Lo 
ato nobile Lorenzo Su 
pt di emigrazione non 


Essendo 
go dell'attuale dimora del 
nobile Lorenzo Santi 
nominato ad esso liv 
nor Bettoni, in curatore 
‘nella suidetta vertenz 
che l'intentata ca 
coloni del medesimo | 
ABBI è decidersi giunta 
Rogol. Giudizi 
ne di pe 
d'ignoto do 
ico Fditto, il qu 
di legale citazione 
a ponsa, Volendo 
"a emo, 
conoscere al de 
mezzi di difesa 


o Tri 
di BBD di Finanza L 


[ay 


ignoto al Tribu 


$ le 


riputerà opp: 
“lfsa nelle vie re 
to che, sulla 
derreto d'oggi pr 
ie di giorni 90 sotto le 
del $ 32 del Gnudi 


alla ira 





NICIPALE DELLA REGIA CITTA’ DI VENEZIA. 


gennaio a tutto 30 giugno 1862. 


RVAZIONI 





A) La rimanenza si compone di 


5096 partite sussiste 


delle snguenti categorie 





Soli | Fiorini _ | sol 


Soldi 


3034/32 | 268,207/01 f1,497,422 38‘ 
| 


Interessi sopra capitali a 


Lettere di 
Obbligazioni Val 


KE.) 
Unte sep Fe 





E A C S 
49,561 /184/,] [4 amanmisirazione 
Diverse 


Ver sconti cambia 


id 0 i rt © 


Interessi sopra capitali degli arionisti al 4 


Onorari 
D'Ufitio 
Mediszioni 


4 ai fiorini 21 

. 4 
430» 405 
106 + 2100 


" Da riportarsi 


con regolare ipoteca. 
con deposito m carte di valore 


muito } 
a corpi morali . . .. 


Prestito nazionale... 0... 
Ubbligazioni mulini sotto Mirano > 


li grandi veronesi : 

fi a vari prezzi o; ; 7 3 

a presso lo Stabilimento mercantile 
sortiti nel semestre 


e mel presente all 65 per ‘giusta listino 30 giogno (62 > 


astimpicgti è Dali 


Danni per cambio pezzi da 20 fr. ed alire valute d'oro > 


te quanto fu detto nei 
Gastani, Assessore municipale, Presidente 


v. MancanToN 

Nob. Pienuuici Garni 
Co. Pierno Sereco degli Allighieri 
Isicco Dott. Prsuno Mivruconato 


Utilutà ricavata da 1°. gennaio 


S_R_Regge quanto fu detto nei precedenti Bilanci, riguardo la 


\ Consiglieri 


se 


Categoria 


\—______ 


Riporto 


dai Gorini 214 ai fiorini 
dio» 


2I01 è superiori 





2,395) 
Totale compelenza pasmiva 


tutto 30 giugno 1862 
ranzia a favore dei depovianti 


350 
2100 


Soldi 





Dall" LR. Tribunale Pro 

zone Civile, 

Venezia, 1 
ente 


settembi 
Vento 


EDITTO. 
Si notifica coi present 
tutti quelli che avervi 


oste e 
nel I 
agione di 


Zago indusiri 
dati a Sa) Geremia 
ua di San Giobbe 
Pci viene col re 
10 ‘chiuaque “crede 


Vieri Bf Afpetsione da prodi 


ci 
le, in confronto. 


colla sostituzione 
[cato dr Artuso, dimosti 


ditori che nel preaccenn: 
Ai saranno iosinvati, a 
Al giorno 4 novembre 
pre 10 antimerid., din 
R Tribuîale, nella 

one VITI, per 

zione di un ammini 

© conferma dell'in 
Romina, e al cla 
gaia dei creditori, 


I Ragioniere, Giuseppe Bam _ 
ng 





Po mi 


1 R, Tobe 
se ivo m 


"qu 
‘Romminatorie - Con= 
rana: Pate 
LS cialmente 
de ta. 
i Trino 
mora del 
rnccot, di Castel 
Do To noinato ad es 
tico dot. Lue= 
del ctlzio ne 
, all'effetto 


fia Regolamento. 
Sn per avviso ala 
3 tico coi re: 
dit, quale avrà 
nine, perché lo 
ie edo, comparire 
avere 


È vie regolari, 
ut ie, fe co 
"sg prefisso per la rie 
i i gori 90 
ig avvertenze del $ 32 del 
n e che mancando 
o, dovrà imputare 
io e conseguenze. 
Pa Tribunale Pro 


propria 
lo, viene 


ol presente Edito 
i Lato Santori, di Ser= 
sita presentata 2 
rina dall R. Pro- 
i Fiona ta Dica 
tion nl giorno 87 ago 
rn N.16689, contro 
te ie Lorenzo Sant 
ia denigrazione non auto- 


id ignoto al Tribunale il 
dimora del su 
ole Lorenzo Sanfiori è 
no meio ad esso l'avrocato 
va tw, in curatore in Giu- 
ala letta vertenza, al 
[cao elentata causa possa 
cb del medesimo prose= 
‘i olrsi giusta le norme 
Ve ua tego. Giudiziario. 
Sed perciò, avi ala 
L'ipoto domicilio col pre- 
lio Eat, quale avrà 
ii dagle citazione, perché lo 
sas josa, voleodo, compari 
ida empo, oppure far avere 
lianare al detto patrocinatore 
ori mezzi di difesa, od anche 
[n ed indicare a questo Tri- 
at altro patrocinatore , ed in 
[ma bre o far fare tuito ciò 
[lo vuerà opportuno per la pro= 
tu ls nelle vie regolari, dll 
de, sulla detta petizione, fu 
[et d'oggi prefisso il ter- 
[na diurni 90 sotto le avver= 
[n dl 3 32 del Giudiz. Regol. 
be risposta e cl 
er cnvenuto, 
[ara sò medesimo le c 
lu LR. Tribunale Provinc 
[Scoe Cin 
Varia, 1° settembre 1862. 


Sia 


ANTOMO Cossì 


STETTI 
i 


mere di sl 
ud alla Greca, 1 
ind timo di Fran 


MILO 
EDITTO. 

$i mtc col prestote 
Miti quei che avervi possono 
stes, 

eda questo Tribunale è stato 
miao l'aprent del concorso 
soa tute Îo sostanze mobili ©- 
su poste € sulle immobili si 
lat nel Reggo Lombardo-Veneto 


n me i rn 
Rendi 

Ferie pae gian Me 
tune contro. Bernardo, 


prtoce da prodursi a quest 1. R. 
Trama, in confronto dell'avvo» 
“a Oval dot Vian, deputato 
A nio della massa. coneor- 
ua colla sostituzione dell'avvo- 
di Ariuso, dimostrando non 
4 assistenza della sua 
ue, ma eziandio il diritto in 
Fatto nll'una 0 nell'altra classe, 
cd nt sicuramente, quantochè 
tt, spirato che sia i suddetto 
Sme pesto verrà più asel- 
id i non insinuati verranno 


all cancorso, 
Gaalo la medesima venisse esau- 
Ma dagl'insinuatisi creditori, an- 
tech loro competesse un diritto 
Me 

Re compreso 


e 10 antimerid, dinanzi questo 
L Tria, cell Camera di 
Por I, per passare all 
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GIUDIZIARI. 


| pubblico Fog 

Dall’ LL R. Tribunale Provin- 
| ciale Sezione Civile, 
| © Venezia, 12 settembre 1862. 

ll Presidente, VexroRI. 
Sostero, Dir 
N. 16491 3 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tri 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Somaglia Stopazzolo nob. 
Luigi, di Verona, essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale dalla 
IR. Procura di Finanza L. V. 
per lo Stato, una petizione. nel 

27 agosto p. p. N. 16491, 
(ro di esso, in punt 
agli emigrato senza aute 
né, e quindi incorso negli efeti e 
comminatore contemplati dalla So- 
vrana Patente 24 morzo 1832, e 
ajecialmente dall capitolo IV della 
stessa. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Somaglia Stoparzola nob. 
Luigi, è stato nominato ad esso 
l'avvocato delt. Brenzoni, in cu- 
ratore in Giudizio nella: suddetta 
porta, all'ett, che ine: 
tata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi, è decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario 

Se ne dà jerciò avviso alla 
arte d'ignoto domirilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia, è possa volendo comparire 

jure fare avere 

ocivatore 

i propriî mezzi di difesa, od an- 
che scegliere, ed indicare a que- 
sto Tribunale altro jatrocinatore, 
e in somma fore 0 far fare tutto 
ciò che riputerà opportuno per la 
propria difesa nelle. vie regolari, 
diffidato che su la detta pe‘izione, 
fu con Deereto d'oggi prefisso il 
termine di giorvi 90 per la pro- 
duzione della risposta, sotto le av- 
del Giudiziario 


a sè medesime le ne. 
Dall I. R. Tribunale Provinciale 


Il Presidente, VENTURI, 


EDITTO. 

Per ordine del'I. R. Trib. 
Prov, Sex, Civile in Venetia 

notifica col! presente E- 

ditto al sig. Claudio nob. Cappel- 
fari della Colomba di Belluno, es 
gere stata” presentata a questo 
Tribunale dall'I. R. Procura di 
finanza una petizione nel giorno 
29 agosto p. al N. 16064 contre 
di esso in punto di emigrazione 
seuza autorizzazione, e conferma 
sequestro. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora del 
suddetto Cappllari, è stato nomi- 
fiato ad esso l'avvocato. doltor 
Pellatis , in curatore in 
ella suddetta vertenza, all'effetto, 
che l'intentata causa’ possa in 
confronto del medesimo proseguir= 
di, eb gia le pre 
del vigente Gi 

"8 ne da perc avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
ente pubblico Editto, il quale a- 
rà forza di legale citazione, per- 
ché lo sapia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, o conoscere al detto 
pattocinatore i propri mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed in 
dicare' a questo Tribunale altro 
patrocintore, o in somma fare © 


har fare ttt ciò che riputerà op: 
ortuno per la propria difesa nell 

Mie teglri, dito che su la 

detta petizione fu con_ Dec: 

d'oggi prefisso il ten 

f Na ri. 

Reo conv. dovrà im- 
desio le conse 


giorni pe 
cando esso 
putare a sè 


1. R. Trib. Prov. Sez, Cis. 
Venezia, 1. ibre SR6T 
Il Presidente, Vexreni 

Sostero. 
N. 46487. 3. pubb. 

EDI 
Per ordine dell’. R. Trib. 
2, Civile in Venezia, 

Si notifica col_ presente E- 
ditto a Fioravante Giulio di Pa- 
dova essere stata presentata 2 
questo Tribunale , dall IL R. Pro 
cura di finanza Lomb-Ven. per lo 
Stato una petizione nel giorno 27 
agosto p. al N. 16487 contro di 
esso Fioravante Giulio di Padova 
în punto di emigrazione senza au 
torizzazione. 

Essendo ignoto all Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Fiorovante Giuli» di Pa- 
dova è stato. nominato ad esso 
l'avv. dott. Bombardella in eu 
ratore in Giudizio nella. suddetta 
vertenza, all'efeto , che l'inten- 
tata causa possa in' confronto del 
medesimo proseguirsi , e decidersi 
giusta le norme del vigente Te- 
golamento Giudiz. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parto d' domicilio col pre- 
Lente pubblico Editt, il quale a- 
rà forta di legale citazione, per- 

olendo 





* Venezia, 1: 
Il Presidente, VeNTUnI 
Sostero. 


soliti, ed inserito pei 


Si notiica col 
a Volpe Doa Angele, sacerdote, 
Belluno, essere stata presentata a 
questo Tribunale dall’. R. Pro- 
cura di Finanza L. V. per lo St 
to, una petizione nel giorno 27 
agosto p. f. N. 16588, contro di 
esso Don Angelo Volpe, in punto 
di emigrazione senza autorizza- 
zione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'atiuale dimora: dell 
suddetto Don Angelo Volpe, è sta- 
to nominato ad esso l'avvocato 
Iginio dott. Alessio, in_ curatore 
in Giudizio nella suddetta verten- 
ta, all'efetto, che l'intentata cau- 
sa possa in confronto del mede- 
gino proseguire decidersi. gi 
sta le norme del vigente Regoli- 
meno Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sento pubblico Feto, il quale avrà 
forza di legale citazione , perchè 
lo sappia, e possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fa- 
re avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi= 
care a questo Tribunale altro pa 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
fare tutto ciò che riputerà 0, por- 
tuno per la propria. difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su la | 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi. prefisso yer la risposta il 
termine di giorni 90, sotto le av- 
vertenze del è 38 del Giudiziario 

uto, e che mancando esso 
uo dovrà imputare a 

esimo le conseguenze. 

I° I. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Ci 


Per ordine dell 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Veneri, 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Rotta conte Giuseppe, pov- 
sidente essere” sita 
presentata a questo Tribunale dal- 
FIR. Procura di Finanza LV. 
per lo Stato, una petizione nel 
Giorno 29 agosto p. p. N. 19668, 
Contro di esso in punto che egli 
sia dichiarato emigrato senza su 
torizzazione, e quindi incorso ne 





gli effetti e comminatorie della So- 
Urana Patente 24 marzo 1899, e 
specialmente dal capitlo IV della 
medesima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto Rotta conte Giuseppe 
S. Vito, è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Biani, in eura 
tore in Giudizio nella suddetta 
vertenza, all'effetto, che. l'iten= 
tata causa possa in confronto del 


parte d' ignoto ilio col pre- 
tento pubblico Edito, il quale avrà | 
forza di legale citazione, perchè lo | 
sappia, © possa volendo comparire | 
a debito tempo, oppure fare avere | 
© conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od an- 
che scegliere ed indiare a questo 
Tribunale altro patrocinatore, e in 
somma fare o far fare tutto ciò 
the ripaterà opportuno ver la pro | 
pria difesa nelle vie regolari, dif. | 
lato che su la detfa. petizione, 
fu con Deereto d'oggi prefisso per | 
la risposta il termine di giorni 90 il 
golto le avvertenze del $ 32 del 
Giudiziario Regolamento , @ che | 
Mancando esso reo convenuto de- 
vrà imputare a sè medesimo le 
conseguenze. 
Dall'1 R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, il 
Venetia, 1 settembre 1862. 
Ul Presidente, VENTURI. 
Sostero, Dir. 


nale Provinciele S 
Venezi 
a col presente Editto 
rezza Don Gaetano, «a- 
cerdote, di Verona , essere stata 
presentata a questo Tribunale dal 
FE R. Procura di Finanza L. V. 
per la Stato, una petizione. nell 
giorno 27 agosto pp. N. 46490, 
eoutro di esso, in punto. essere 
egli emigrato senza autorizzazio» 
ne, e quindi incorso pegli efeti e 
comminatorie della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1833, e special 
mente dal capitolo IV della me- 
desima. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto Trezza Don Gaetano, sa- 
cerdote, è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Cipriani, in cu- 
ratore in Giudizio nella. ‘suddetta 
eu ‘ 
ca possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e_ decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
$0 amento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
Lo domicilio col pre 
sente Edito, ì quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
rlendo com- 








enezia, 
'Si notifica col presente Editto 
al sig. Ferrari Bravo Adolfo, di 
Padova, essere stata a 
Tribunale dall'IL R. Pro- 
dora di Finanza L. Y. per lo Sta- 


to, una petizione nel giorno 28 
agosto p. p. NL AGS81, contro di 
esso in punto che egli sia dichia- 
rato emigrato senza autorizzazio— 
ne, € quindi incorso negli feti e 
comminatorie della Sovrana Pa- 
tente 2 marzo 1898, e special 
mente. dal capitolo IV della me- 


issendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto sig. Adolfo Ferrari Bra- 
vo, è stato nominato ad esso l' 
avtoeato dott. Valvasori, in cura- 


ne dà perciò avviso alla 
arte d'ignoto domicilio col pre- 
blico Paitt, il quale avrà 
legale citazione, perchè 
pia possa een compa 
‘a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al delto patro- 
cinatore i proprii mezzi diniesa, 
od anche scegiere ed indica 
questo Tribunale alt 
tore, è in somma fare 


fetizine fu con Deereto d'oggi 
trefsco i termine di giorni 90 
fer ta risposta sotto le avvertenze 
del $ 32 Giudiziario Regolamento, 
£ che mancando esso reo conve- 
tuto dosrà imputare a sè mele» 
Simo le conseguenze. 

Dall 1 R Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, | settembre 1862. 

ll Presidente, VENTURI 
Sontero, Dir 


N. 16688. 23, pubb. 
EDITTO. e 


Per ordine dell' LL R. Tribu- 
nale Proviaciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to ad Anselmo. Foutanini assente 
d'ignota dimora essere stata pre 
sentata 2 questo Tribunale dall 1. 
R. Procura di Finanza Lombardo 
Veneta facirte per VI. R Inten- 
denza di Mantova una. petizione 
del 26 agosto corrente all 
N. 16128 contro di esco Fouta- 
vini e di Luigi Masi di Castell 
chio nel circondario del R. Tribu 
nale di Bozzolo, in punto di pa- 
gamento di fior. 404 :31, in di- 

12 al contratto 12 gennaio 
[R46, e surcessiva transazione 20 
settembre 1853. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale. dimora del 
suddetto Anselmo Fontanini è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Ronaemiee in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
he l'intentata causa possa in con 


giusta le 
gente Regolamento 

ne da perciò avvisio alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, € possa volendo cempa- 
tire a debito. tempo, oppure fare 
avere, 0 conoscere al detto patro” 
cinatere i proprii mezzi di difesa 
od anche sergliere, ed indicare a 
‘questo Tribunale altro. patrocina= 
tore, © in somma fare 0 far fare 


| tutto ciò che riputerà opgortuno 


pe la propria dies el ve re: 
golari diffidato che su la detta pe- 
tizione, fu con Decreto d'oggi pre- 
fisso il termine di giorni 90 per la 
risposta, e che mancando esso Ten 
convenuto dovrà imputare a sè 


medesimo le conseguenze. 
DALL IL. Tribunale Provin= 


ciale Sezione Civile. 
Venezia, 28 agosto 1862. 
Il Presidente Venteni 
Soutero Dir. 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Bianchi Paolo di Serravalle 
essere stata presentata a questo 
Tribunale dall. R. Procura di Fi- 
rianza LV. per lo Stato una pe 
tizione nel giorno 24 agosto p. all 
S. 16579, contro di esso in punto 
che egli sia dichiarato emigrato 
senza autorizzazione, € qui 
concorso negli effiti, e commi- 
natorie contemplit dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1892, e spe- 


| cia mente dal capitolo 1N della me- 


desi. 

Essendo ignoto al_ Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Pelltis in cora 
toro in Giudizio nella suddetta ver- 
teuza, all'effetto, che _l' intentata 
causa possa in confronto del me- 
desimo proseguirs, e decidersi giu- 
sta le norme del vigente Regola- 
mento, Giudiziano. 

Se ne da perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edit, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, © possa volendo compa- 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere, 0 conostere al detto patro- 
cinatore i proprii mezzi di difesa 
od anche scegliere, ed indicare a 
‘questo Tribunalealtro patrocimatore 
è în somma fare 0 far are tutto 
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quindi incorso negli effetti e com- 
mninatorie contemplati dalla So- 
vrana Patente 26 marzo 1832, e 
"peciluente dal caritolo IV della 
medesima 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto sig. Eccheli co. Alberto, 
è stato nominato ad esso l'avvo- 
cato dott. Mattei, în curatore in 
Giodizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto, che intentata causì 
possa in confronto. dell medesimo 
froseguirsi € decidersi giusta le 
norme del vigente. Regolamento 
Giudiziario 
Se ne di perciò avviso alla 
parte d' ignoto [pai fr 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza (i legale citazione , perché 
lo sappia, © possa volemio com 
rire a debito tempo, oppure fare 
TATE conser ad ar 
cinatore i propriî mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare è 
sesto Tribunale altro patrocina- 
re, e in somma fare © far fare 
ce ipaterà opportuno 
per la ropria difess nelle vi re- 
golar, diffidato che su la detta 
fetiziooe, fu com Decreto d'oggi 
Preto per la risposta il termine 
di giornì 90 sotto le avvertenze 
del $ 32 del Giudiziario Regola” 
tento, € che mancando esso reo 
convenuto dovrà imputare a sè 
medesimo le conseguenze. 
Tall 1. R. Tribunale Provinciale 


Per ordine dell’. R. Tribu 
ale Proviuciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto a 
Vianello Giuseppe, di Chioggia, es- 
sere stata presentata a questo Tri- 
Bunale dall I. R. Procura di Fi- 
nanza L. V. per lo Stato, una 
petizione nel giorno 27 agesto p. 
SÌ N. 16589, contro di esso, in 
punto ch'egli dichiarato emigrato 
tenz> autorizzazione, e quindi in- 
corso negli efetti e comminatorie 
Sella Sovrana Patente 24 marzo 
1832, e specialmente dal capito» 
tato IV della medesima. 

Essendo ‘ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
detto Giuseppe Vianello di Chiogei 
datto nino ad esso l'a 
vocato dott. Fusinato , in cura- 
tore in Giudizio. nella. suddetta 
vertenza, all'efetto che l'inentata 
ausa possa in confronto del me- 
desimo prosegnirsi e decidersi, giu 
sta le norme del vigente Regola- 


vvviso alla 
o col pre- 


far avere 0 conoscere al detto 
alrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
rocimatore, e in somma fare © 
Lie faro tutt, ciò ehe riputerà ov 
la propria difesa nelle 

che su la 


mo le conseguenze. 
Dall' 1. R. Tribunale Provi 
ciale Sezione 
Venezia, 1 
11 Presidente, 


nale l'rovinciale 
Veneri 


stata presentata a questo Tribunale 
dall Imp. R. Procura di Finanza 
Lombardo-Veneta , per lo Stato, 
una petizione nel giorno 27 agosto, 
al N 16495, coutro di esso Sel- 
les retro, in_ punto essere egli 
emigrato senza autorizzazione , € 
‘quindi ineorvo negli eftti e com 
minatorie contemplati dalla So- 
arana Patente 24 marzo 1838, 
e specialmente. dal capitolo della 
medesima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora del 
suddetto Pietro Selles di Venezia, 
è alato nominato ad esso l'avve 
cato. dott. Manetti, in curatore 
in Giudizio nella: suddetta _ver- 
tenza, all'effetto: che l'intentata 
causa possa in confronto del me- 
desio prosezuirsi e decidersi giu 
ata le norme del vigente Regola= 


Se ne da perciò avviso alla 
garte d'ignoto domicilio col pre- 
Seute pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia € possa volendo, comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
4 conoscere al detto patrocinatore 
# propri mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
liunale altro patrocinatore , ed in 
somma fare © far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari, dif- 
fidato che sulla detta petizione, fu 
gen Deco d eg pref, per 
risposta il termine di giorni 90, 
cotto le avvertenze del $ 32 del 
Giud. Reg.; © che mancando esso 
Reo Convenuto, dovrà imputare a 
sò medesimo le conseguenze. 
Dall 1. R. Tribunale Provin- 


dimora Scipione 


Govaldo da Pieve di Cadore, che 


pertanto farà pervenire i vecessa- 
fi documenti © prove, ovvero De 
indicherà al giudice un altro 
Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, 
Dall LR. Tribunale 
Belluno, 17 settembre 1862 
Î Presidente 
Daria Rosa 
N_4098. 3 
EDITTO. 
Li it Pretura in S. Donà 
in seguito a requisitoria dell'I. R. 
Tribunale Comm. mart. di Vene 
aa, qual foro competente sul con 
corso dell'oberata dita Francesco 
Parpineli-Saccomani ,- rende pub 
Blicamente noto che nei giorni 20 e 
27 ottobre pv. dalle ore 9 a. alle 
4 pom. seguiranno nell'atrio di 
questa Pretura i due primi espe- 
timenti d'asta degli stabili. qui 
solto. descritti appartenenti al sud 
detto concorso, e sotto le se- 
guenti 


que 


Condizioni. 

1 L'asta dello stabile qui 
sotto descritto avrà luogo pei suc- 
citati giorni, abilitati gli aspiranti 
ad esaminare entro 45 giorni an 
teriori al primo esperimento, € 
durante l'orario d'Uffico preso 
questa conceleria gli atti jer ©- 
steso della stima giudiziale. 

tl. In ambi gli esperimenti 
non seguirà la desibera che a pre 
20 superiore , ed eguale a quello 


dell'esecuzione, il decimo del va- 
lore di stima ‘dello. stable in i 
citazione, e ciò in moneta elettiva 
sonanie. 

IV. Dopo 45 gioroi dall'in- 
timazione del decreto di delibera 
dovrà il deliberataro. depositare 
nella Cassa forte: dell I. N. Trib. 
comm. maritt. di Venezia l'inte- 
ro prezzo in moneta effettiva di 
argento 

V. Il deposito del decimo sa- 
rà restituito al deliberatario tosto 
che proverà di aver. effettuato il 

amento come all'art. IV. 

VI. Dal giorno del versamen- 
0 del prezzo decorreranno a van- 
taggio dell'acquirente le. rendite 
dello stabile acquistato, ed a suo 
peso resteranno le: pubbliche im- 


VIL La definitiva aggiudica 
zione dello. stabile ‘deliberato , © 


ito versamento del prezzo co- 
me all'art. IV 

VIII. Lo stabile s' intenderà 
venduto nello state in cui si tro- 
ver il giorno dell'asta con 0- 
gui sua pertinenza, e servitò al- 
tiva e passiva senza alcuna ga- 
ranzia a parte del concorso, rile- 
muti a carico de deliberatario tutti 
i pesi che eventualmente lo aggra= 
vassero senza diritto di rifusione 


lui danno, pericolo e spesa anche 
ad un prezzo minore della stima. 
fermo il deposito. del derimo ve- 
rifcato all'atto dell'asta 


alti luoghi, e 5 mserisca per tre 
volte ella Gazzetta. Ufizile di 


re 


di pert. cons. 3.65 colla 
endita di L. 23 70, Suo valore 


Priuli Bon del fu Giacomo, assente 
d'ignota dimora , che l' avvocato 
Giambattista dott. Rinaldi ia pro- 
pria specialità, produsse a di lui 
Confronto la petizione 30. agosto 
per precetto cam- 
biario di pagamento, entro giorsà | | 
tre, di a. Lo 374:66, in dipen- 
deoza alla cambiale srtca 19 3go- 
sto 1860, 
odierno Deereto, stesso N. 
cando luogo alla procedura in sede 
cambiari, @ ritenendo la petizione 
come prodotta in sede Mercante 
Ordinaria, iegiunze la produzione 
della risposta entro giorni 20. sotto 
le avvertenze di legge, ordinando 
pure l'intimazione della petizione 
all'avvocato di queste foro dottor 
Domenico Colletti, che viene dept 
tato in curatore ad acium di esso 
mob. Priuli Boa, a di li pericolo 
e apese, el al qual potrà far giun- 
gere utilmente ogni creduta ecce- 
ione, e Je necessarie istruzioni, 
‘© scriliere altro procuratore indi: 
fo al Trdmunale | mentre in 
o dovrà ascrivere a sé me- 
0 le conseguenze della pro- 
zione 
nechè si pubblichi @ si in- 
serisca per tre vallo in questa 
Gazzetta Ufliziale 
Dall LR Trinanale Prov., 
Padova, 30 agosto 1868 
Ni Presidente ,, HecrLeR 
Carnio Dir 





N. 6397. 3 
som 3 N 
Si deduce a notizia che l'L 
R. Tribunale Provinciale di Viceo- 
za con sua deliberazione 29 agosto 
pp. 8007, intardisse per 
pelagrosa Antonio Mirandola di A- 
Segliano, essendogl stato nominato 
a curatore il proprio padre Marco. 
Si pubblichi. 
Dall LR. Pretura, 
Lonigo, $ settem 
ur 


1868. 
Pretore, Ciewesmi 


N. 4941 3 pubb. 

Si {a noto che nei giorni 24, 
28 ottobre e & novembre p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom. in questa 
residenza si terranno tre esper. 
menli d'asta pella. vendita. degl” 
immobili sottodescritti esecutti ad 
istanta del nob.. Antonio Manto 

di Vicenza iu odio dei con- 


1. 1 beni esecutati e qui sot- 
todeseriti saranno proferti all'a- 
sta in quettro Lotti come. dalla 





verso il Concorso 
IX, Tutte le. spese. relative 
alla delibera , immissione in pos 
sesso, imposta pel trasferimento 
di proprietà, ed ogni altra conse- 
guente, s'intendono a carico del- 
l'acquirente 
Descrizione 
degli stabili da subastarsi, 
situati nella provincia di Venezia, 
Distretto di S. Donà, Comune di 
Torre di 
Lotto unico 
diviso in tre appezzamenti, 
tutti e tre con sovrapposta casa, 


Composto della casa al map- 
pale N 716 e Com. N. 
piccola adiacenza che si prolun 
Salt mappate N. 719. ta cui area 
aperta, e manca di determinato 
online ehe la separi dai. vicini 
Spazi di pubblica ragione. 1 pr 
detti mappali 746 719 confivana 
A levante e mezrogiorno colla 
atrada com. detta la Stradella, a 
ponente colla strada della Hol: 
'iramontana col map;ale N. 727 
A questo appezzamento ai 
partene anche il mappate N. 747 
fermato da una strist di terreno 
rettangolare al di Vi della strada 


Questo appezre 
figura nei rec 
per una superficie di pert. 0-79 
na rendita di a. L. 43 


riconosciuto  constare 
490. misura locale, 
fior. effettivi muovi 35 
Il Appezzamento. 
Composto del casolare mar- 
cato col com. N. 35 e al mappate 


strada comunale detta della Stra 
della: vi è armesso il fondo indi- 
cato al mappale N. 742 coltivato 
ad ortaglia 
ME ai mezzoli è leve 
sono determinati da fossi di con- 
fine 
Questi due numeri figurano 
ei rgiti censori per una st 
ie di pert. cene 0 
Troia i aL 9: 6, dla 
tima giudiziale risultano constare 
di tavole 127. misura locale e 
ro valutati in fiorini effettivi 
397:89. 
II. Appezzamento 
to della casa colo- 
nica situata nella località. delta 
Punta di Stafola al com. N. 16 ed 
al N. 599 della mappa nuova del 
Com cens. di Torre di Mosto, coi 
sottoposti fond, marcati ai maypali 
‘600, 601, 602,603 804, 1413, 
AGLA, 1415. 
‘intero appezzamento con- 
A tramontana colla proprietà 
det Me Patria di Vene 
zia, a levante collo scolo Zola. 
a mezzodi colla propnetà Pugna- 
tin, a con strada consor- 
tiva, od è in tutto il suo peri- 
meiro contornato da fosso. 
Questo appezzamento figura 
LI dela compie» 
di pert. cons 
delusa rendita di è L 
Venne riconosciuto nella sti- 
ma giudiziale costare di campi 
12. quarti uno, tavole 262 mi- 
sura locale, e venne valutato fio- 
rini effettivi muovi 1043. 
‘n riassamto valore di stima 
1. Appezzamento fior. 329. 


nori 





2A 1 £. 337.69. 
\prezzamento fo. 1043. 
plessito: del Lotto 


detta la Stradella, e di froate al | 


STI situato al mezzodi della | 


sottoporta deserizione ‘od anche 

| ih un solo ftt, e la delibera se 
guirà nell'uno © nell'altro modo 
#° seconla che maggiore sarà l'o 

| ferta cempiessiva dell'uno 0 del- 

| l'altro modo, L'asta sarà aperta 
ol dato dela stima 

| "IL Nessuno tranne l'esecu= 

| tante Mantovani sarà accettato per 


no fra 
tnente. 


Si notifica al nobile Filippo | contrada Restena confinata 
vante Teresa Farmon, n 
Angelo Veriato 


da comune a_ settentrione. dalla 
suddetta. Teresa Farinon-Verlato, ' 
deli 


XI Più obiator si riterran- 
coobbiigati solidarta= 


Descrizione dei fon 
Loto 
1. Una casa con corte pro- 
ed orto sita n Arzi 


to, a mezzodi da 

vettro e Fram a ponente 
dagli eredi. fu. Domenico Molon 
ed'a seltestrione dalla strada co- 
mune im mappa alli NN, 2446 
2467, di pert. cons, 2-69 colla 
rendita di LL 4 8Î, Suo valore 
fior. 18 


a sera dalla stra 
Lotto I 
Una casa. rusticale: con 
corte promisena pc. © confinata 
5 levante . ponente € settentrione 
dagli eredi del fu Antonio Fari- 
o ed a mezzodì dala corte pro- 
iseua, delineata nella detta map_ 
pa al N, 2736 di pet. cens. 017 
colla rendita di L 6:00, Suo ve 
lore fior. 17 
2. Piccola perza di terr 


ata al N, 580 IL, della map 
va cene di Caljoda di pert. meir 
° calla rendita di L. 3. S 
urato fior. 41% 
rusticale con 
posto come sopra 
dagli eredi 


settentrione dalla 
delineata nel 
pa al N. 925 di port. cene, 0.12 
colla rendita di L. 3:00. Suo 
alore depurato fior. 146. 
2. Pezza ortiva con 
così detta l'orto, Ja a mate 
tina dagli eredi del fu Sante Fa- 
rinon, a mezzodì da altri beni di 
ragione di Francesca e Domenica 
Farinon, a ponente da Teresa Fa- 
rimon eda settentrione dalla corte 
prom ppa al N 388 
di vert. cenù 0:20 colla rendita 
di LL O:R0, Suo valore fior. 36. 
Pezza arat. arb vit. con 
pochi polsi pc £ detta Tor 
visa in due dalla 
levante 
zodi da Giovanni e fratelli Salviati, 
N. Bed 


dettà map 


nella mappa 
) di pertche 
10:06. 


dagli er 
iu po 
gent 


tarte 
NA 


gerri 
a sota dalla corte 


1 settentrione. da 


za di terra arativa , 
arborata, vi. con gelsi p. c. 
campo davanti casa , conti 
tinte a mattina da Catrina Mo- 
ton, a mezzoli dagli eredi fu An 
tono Farinmn sudd. ed a Setteno 
rione da Beruardo Baron in map 
pa al Ni 2743 di pertiche ce 
suarie 2, 66, colla rendita di L 
164. Suo Valore fior, 216 20. 
"i Pezza di tera arat, arb. 
vit, com gelu pc. , della campo 
all prà confina a levante da 
teli fa Antonid, Farinon, a mer 
zoì da altri. beni di questa ra- 
gione a pone Francesco e 
Domenico Far 
N° 2674 di per 
udita 
fior. 70:80. 


, 2a 
Ala rendita 
valore fiorini 


sorte dalla precedente N. 4 ed i 
parte da Giosanni Salvati e fr 
teli, a mezzodi dai suddetti S 
viati, da Luigi e fratelli Fari 
fu Francesco ed a settentrione 
dalla strada comune delineati 
detta mappa ai NN. 2270. 227 
di pert. cens 3.29 colla rendita 
di È. 86:42 Suo valore fiorini 
228.00. Gi. Pezza 
6. Ponza arat. arbi vit con | e dett 

gelsi posta come sopra della îl | ta a levante di Gurio 
Bra disfatto, confinata a mettiva 
dagli eredi fu Sante Farinon, a 
meziodi dalla strada Co 
a pooente da Luigi e fratelli fl 
Francesco Farinon, ed a setter 
trione dagli eredi fi Antonio Far 

don in ° mappa suddetta al N. 

37 di peri. ce 
rendita di I 14550 sento da 
decima. Suo valore fior, 86 

7. Pezza bosch 

te detta bosco 


dalla Valle im 
della superficie di pertiche 

colla rendita di L. 
valore. Nor. 105. 
Lotto IN 
casa con corte pro- 

miseua pc. 6. confinati 

dalli Francoseo e Domenici 

non, a mezzodi dalla corte 

con 





pro: 
ponente dalla strada 
a settentrione: dalla 
seguente N 3 in mappa al N. 
BO Lo 46% di ser. cem 0.21 
cola rendita di L. 6. Suo valore 
fior. 171 
2 za di terra arativa 


viati Giovan 
Luigi © fratelli fo 
rinon, ed è 


rancesco 
dalla str 
TRIAL 

TI colla rendita 





| oblatore, se primioramente non al 

| Bia depositato a cauzione dell'of- 

| ferta nelle mani della commissione 

giudiziale il decimo dell valore di 
di stima 

HI. La delibera degl’ immo- 

Vili suhastati non seguirà nel pri 

mo e secondo incanto se non a 

210 eguale o. superiore alla 

A ‘qualunque prezzo anche 

nel terzo semprecché la- 

sti a soddisfare a tutti i creditori 


jo versarsi nel devo» 
questa LL R. Pretura 
che sia passato in giudicata, 
alla graduatori 
e ciò in 


na | 
surrogato per quindi furne la di- | 
Siribuzione ai creditori utilmente 


di mora 
V. Ogni: deliberatario avrà 
l'immediato possesso materiale dei. 
i subastati dopo l'atto di de- 
ol in lase unicamente alla 
stessa: la piena proprietà non po= 
trà cla ge non che dopo 
| avere adempiute le sue. obbliga= 
zioni a del presente capi 
tolato, ed infrattanto pagherà l'an- 
interesse di 5 per cento dal 
mo di delibera in poi, depo= 


te presso questa R. 

VI. Lo rendite: dell 
corso all'epoca della delibera 
delibere saranno divise fra l'ac 
quirente ed i proprietari: spogliati 
è chi per essi come i frutti ci- 
ili in” proporzione. del rispettivi 

sso 

VIL Le pubbliche imposte di 
qualunque sorta cadenti sui fondi 
Subastuti che vi fossero insolu 
verranno dal deliberatario pagate 
ill esattore onde evitare esecuzio- 
ni fiscali e collocate in preferenza 
a tutti i creditori 

VIII Le spese esecutive in- 
cominciando da quelle portate dalla 
sentenza 2 luglio 1858 N. 4563 
È Successive di esecuzione fino alla 
delibera saraono anche prima della 
(graduatoria ed in seguito a sem- 
flice liquidazione del giudice paga- 
te in deconto del prezzo di delibera 
dal deliberatario in mano della par- 
te istante o dl suo procuratare Gi 
seppe doit. Villanova. Le spese di 
delibera, la tassa di trasferimento 
di proprietà, voiture ed altse spese 
relative staranno a tutto carico 
del deliberatario. 

immobili 'intende- 

ran nello stato ed es- 
sere in cui si attroveranno al mo- 
mento della delibera senza alcuna 
resposablità da parto dell'esecu 
tinte e senza. verun obbligo nel 
medesimo di manutenzione, in ca- 
x di evizione per qualsiasi titolo € 





causa 
X. Mancando il deliberatario 


Suo valore fi gelsi detta l'orto, confina a le- 
vinte © mezzodi dalli Francesco 
e Domenico Farinon, a ponente € 


sottente sttada comune , 


fatt ia corra Castalta detta 
osco di Castalta contì 
vante da Lucia Povoler 
‘mezzodi da Luigi © 
Farinon fu Francesco, a po 
dagli eredi fu Anto 
fame da 
anni ‘© Fratelli Salviati in may 
RUN. 266% di port. cons. 2. (8 
colla rendita di L. 1 
valore fior, 45: 40. 
Loto Il 
4. Una casa. rusticale com 
corte. prom 
vante dagli eredi fu S 
non, a mezzodi. dalla corte pr 
iscua ; e per risalto dagli eredi 
a ponente dagli 
‘arimon ed a set 
atelli Fa 


Antonio 
Farinon, degli è fa Santo 
Farinon di” Francesco Tomenica 
Farinon è dalla procedente N. 4, 
a ponente € settentrione dalla sir 
da comune im ma pa al N, 2745 
di pert. cens, 0,38 colla re 
di L 2-42. Suo valore, fior, 34 
Vezza di terra arat. arbi 
vit. can pochi pelvi © stroppari p 
es detta Romania: continita a 
levate: dalli: Frauesco e Deme= 
uica_ Farinon a mezzi 
dalli: Salviati Giovanni e frate 
tal a settentrione dalla 
Niline dlneata 





mapp [ 
OL14 L 
Suo valore fior, 25 
o rusticale p 
ante ed a sel 
tentrione dagli eredi del fu Sante 
Farinon | a mezzodi dalla. cor 
promiscua ed a sera da Franc 
Sco e Domenico Farinon in mai 
qa al NL 2734 di rertiche 
0.15 colla rendita di L. 0 
Suo valore fior. 140 

3, Pezza di terra orti 
l'orto, confinata a levante 
edi fa Sante a mezz 
€ ponente da Francesco e Dom 
Menico Farinon, ed a settentrione 
dalla corte promiscua ; in mapa 
i N. 2739 di pert. cens 0-12 
colla rendita di L 0:05. Suo 
valore fior. 27. 

A, Perza di terra arrativa 
con gelsi delta l'orto, confinata 
a levante dagli eredi fu Sante 
Farinon , dalla seguente N. 5a 
tcnzodi' da Luigi © fratelli Fari- | di pert. cons, 1.04 colla vendita 
fon fu Francesco a ponente da | di L. 6:66. Suo valore 
sentiere consortivo ed a. setten- | 77:00. 
rione dagli eredi del fu Sonte È 
rinon, ia mappa al N di 
pert. cens. 0-34, colla rendita di 
1 1:36. Suo valore fior. 64. 

5 Pezza arat. arb. Vit. con 
gelsi © frutti p. e. s delta campo 
de la da casa confinata a levante 
AM Valle, a mezzodì in parte | tono. Farinon im mappa si NN 
Satta seguente N. 6 in parte dazi 3.06 
eredi fu Sante Farinon, in jarte \ 
1 Francesco e Domenica Farinon 
fd in parte dagli eredi del fu Sante 
Farinon: in parte da Catterin 
Moion_e da Rosa Molon in Map 
al N. 2004 di pert. cons 4.Ni | 
colla rendita di L. 30:83, Suo 
valore, fiorini 312: 60. 

6. Pezza di terra arat. arb. 
vit, com gelsi p. c. s. della cam 
po sopra mestani confinata a le- 
ante dalla Vajpla, a mezzodì dalla 
Sitada comune, a ponente dagli e 
fedi fu Sante Farnon ed a 
tentrione dalla predetta N. 
maipa al N. 2875 di 
3.8 colla rendita di 
Suo valore fior. 290. 

7 Pezza di terra arat. arb. 
vit. con gelsi p. e. s. detta 
po alla Valle, confinata a levante | 322:40. 
dagli eredi del fu Sante Farin Locchéè si pubblichi nei so- 


fior, 402: 60. 

Pezza di terra boschiva, 
forte p. e. s. delta bosco 
gi. ta a levante dall 
detta 
da 


i e ponente 
Giovanni e fratelli ed a s 
strada Rom 


Pezza di terra 
s detta sotto la Re 
a mattina dalla s 


dagli eredì del fu 
tonio Farmon in mappa al N 


Pozza di terra 

e gelsi pico s. delta il prà 
Sfatto confinata a levante in parto 
dalli: Francesco © Fa 
rinon, a mezzodì dalla strada. a 
ponente da Bernardo Burion ed a 
settentrione dagli eredi del fu An 


arb. vit e 
a pure in Arzi> 
Cinto detta l'orto, 
Vorto confinata a 
te dagli eredi fu 
in parte di 


tro ed aucora dalli suddetti eredi 

Sante Farinon, a mezzodi di 

a ponente da Di-d10 An 

vd a settentrione dallì sud. 

eredi fu Pietro Lovato, per ri- 

salto da Di-Cao Antonio, delineato 

nella: mappa cens. di Tegge ai NN. 
(AOL 4294 della surerlicie 

vert. met. 4,44 colla rendita di 

Aare 30,06. Suo valore. fiorini 


in 
rt cons. 
27.14. 








all'adempimento di qualunque de- 
gli obblighi suesposti, avrà lungo 
fi reineanto dei fondi a tutto di 


2 mezzodi dalle Valle, a ponente | liti luoghi e s'inserisca per tre 
da Najolla, ed a settentrione dalla | volte nella Gazzetta Ulciale di 
Valle in mappa alli NN. 2676 e i Venezia 








che in questa 

pretoriale nel giorno 22 ot 

tobre p. v. dalle ore 10 ant alle 

2 pom si terrà l'asta dei beni 

sottodeserit eseeutati dal siguor 

Luigi Scodellari m confronto dell 

si Gi Mat. Ago di Ae 
99" Condizioni. 

1.4 beni saranno venduti 2 

ue prezzo anche inferiore 

alla stima fa un sol lotto a corpo 


ante, dovrà depositare 
alla commissione giudiziale il de- 
cimo della stima dei fondi da su- 
Bastarsi, il quale andrà a deconto 
del prezso di dllera in efetivi 
for. suse, od in value d'oro 0 

gente di giusto peso a ta 
fa non proclamate nè sospette a 
imarsi. 

III. Saranno a carico del de- 
Uiberatario tutti è posi inerenti ai 
fondi subastati, e dovrassi da lui 

, le pubbliche im 

MO fo giorn 10 dala 
delibera dovrà il deliberatario pa- 
gare in conto del prezzo offerto 
all'avs. della parte attrice le spe 
se della procedura esecutiva del- 
l'istanza di pignoramento fno alla 
delihera inclusivamente previo 
quidazione giuizia 

V. La vendita seguirà senza 
goranzia è responsabilità dell'e- 
decutante, e le tasse per trasfe- 
rimento di qualunque altra spesa 
successiva alla delibera. starà a 
carico del deliberatari. 

VI. Dovrà il deliberatario 
versare il prezzo di delibera me- 
no l'importo del fitto deposito e 
delle pagate all'avvocato 
dela pate tnt qlla Can de. 
positi dell IL R. Tribunale Pro- 
inciale di Udine entro 14 giorni 
dalla delibera. 

VII Dal deposito del decimo 
a garnnia dell'asta, così anche 
del prerzo resta dispensato l'e- 
canta divenendo dbeataio 
no gorò ala concorrenta del seo 

ino, 


VIII Soltanto dietro la pro- 

va del verificato devosito del pres- 

di delibera potrà il delibera» 

tario ottenere l'aggiudicazione in 
proprietà dei beni ‘acquistati. 

Descrizione 

degli immobili da subastarsi 

descritti in mappa di S. Giorgio 
Distretto di Spilimbergo alli 

N. 266 di prtihe 10. 60, 

rendita L. 48:34. Aratorio arb. 


itato. 

N. 2419, di pert. 35.07, 
seno 1. 6:01, Arai ar 
vi. della” quantità giusta il pro 
tosollo di stima di part. 35.54, 
gine, complimento te. 


p. R Pretura, 
41 sett. 1862. 


EDITTO. 

L'IR. Pretura in Cividale 
pende no, che pla ccuzione 
intrapresa collIstanza 22 gi 
De PN 1760 dell init Me 
mosiniere di Cordovado contro li 
coniugi Laura Genuzio e Giovanni 
Batt. Carli e creditori iscritti nei 
Jocali d'ufficio di essa Pretura a- 
yrà luogo nei giorni 25 ottobre, 
5 e 29 novembre p. v. dalle ore 
41 sot. alle 2 pom. il triplice &- 
Spineto dina per la vendita 

lo rnità indicato pell Edito 
82 giugno p. p. a questo N, pul 
Blicato nel suppiamento del foglio 
della Gazzetta Ufficiale sotto i 
NY, 23 25 e 28 ed alle condi» 
zioni ivi espresse 

II presente si al ale 
bo Pretoreo, è nei luoghi soliti di 
questa cità e s' inserisca 
volte nella: Gazzetta uflicile 


Venezi 
LR. Pretura, 
Cividale, 34 agosto 1862. 
Il Dirigente Savini 


ignota dimora si 
donlla dall'Aquila di Conegliano 
che venne sotto questa data e 
numero presentata in suo confronto 
da Gionuè Larese de Carlo di 
Auronzo, una petizione per divi» 
sione di fondi è rilascio di un 6 
dei medesimi, essendosi fissato_il 
contradditrio all'A. V. del di 29 
ottobre pv. ore 9a 
togli in curatore quest’ avv. © 
vanui dott. Solero, al quale potrà 
ove non eredesse comparire jer- 
sonalmente , rilasciargli relativo 
mandato e' quant'altro crederà 
dii suo interesse, con avvertenza 
che in difetto non potrà che at- 
tribuire a sè stesso tutte le con- 
seguenze di legge 
II che sarà inserito per tre 
volte nella. Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, ed affisso all'Albo Pre- 
toreo ed _in Conegliano. 
Dall Imp. R- Pretura, 
Auronzo, ‘ settembre 1862. 
Ni R Pretore, Powa. 
Dalla Schiava, Cane 
N. 5981. 3. pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto che nel giorno 
27 ottobre pv. dalle ore 9 ant 
alle È nella residenza. di 
uesta Pretura sarà. tenuto un 
I" Esperimento “per la” vendita 
all'asta degl’ immobili di ragione 
dei minori Malatia fu Osvaldo col 
ribasso del per cento sul prez= 
20 di stima descriti nell Fidito 
45 aprile p N. 2548- ritenute 
ferme tutte le altre condizioni 
dell'Editto stesso. » 
Dali Preto, 
Valdagno, 28 agosto 1 
Mt Re Prtore 
ELLI. 


Si rende note che nei giorni 
27, 29 € 30 ottobre pv. presso 
ta 1. R. Pretura di Birborano al- 
l'uopo requisita, e nei giorni 3 
10 € 47° novembre successivo, 
dalle ore 40 ant. alle una pom. 
ella residenza di questa Pretura, 
avranno luogo i triplici. esperi- 
senti di asta dei fondi sottode- 
acrtti esistenti ne rispettivi raggi 

zionali delle Preture di 


n 
A pregiudizio di Andrea de Carli 








0 consorti sulle istanze dl nob. 

Francesco Miniscalchi, @ cò sotto 

la osservanza delle seguenti 
Condizioni. 

1. 1 beni saranno venduti se- 

aparatamente, e deliberati al miglior 
Sfferente nel primo e secondo e- 
Kiperimento a prezzo non minore 
ii stima; nel terzo anche a pres 
fo minore. salvo fl disposto del 
$ 422 del Giud. Neg. 
PI, Qualunque aspirante do 
rà coutare la propria orta col 
deposito del: decimo di stima da 
trattenersi a delberatario in conto 
tdi prezzo. 

ill. ll deliberatario dovrà 
pagare in conto di prezzo entre 
Giorni $ dalla delibera gli arre- 

imposte relativi ‘si beni 
deliberati; quello dei beni im Lo- 
nigo inoltre le spese di esecuzione 
al procuratore del. nob. istante 
giusta speciica liquidata dal gi 
dice. 

IV. Tratterrà il resto prezzo 
ollabbigo di corrispondere l'in 
teressa alla ragione del 5 per cen- 
19 ll an co deposto ida 

i pagare il capitale entro giorni 
Nifia” itimzione del'ato di 


Conseguirà il godimento 
dal giorno dell delibera ed in via 
eseeitiva del derreto con obbligo 
di sottostare alle poste ed altri 

‘assicurare la casa in 


rione puntualinen 
proprietà dopo adempiuto le con- 
zioni di asta, in difetto ale quali 
i beni saranno. venduti a di lui 
pregiudizio a qualunque prezzo 
0 ad un soîo esperimento d 
canto, 

VI. Tutti i pagamenti do- 
vranno ‘essere eseguiti in_ fio 
d'argento effettivi, esclusa ogni 
altra. specie, 

VÌL. Le tasse di trasferimen 
to e le spese: successive alla de- 
libera sono a carico dell'acqui- 
rente. 

Descrizione dei fondi 
in Graneona nel Distretto di 
Barbarano. 

Pertiche 43.90 di terra a. 
piant. in contrà di $. Gaudenzio 
tra confini a levante Paganin © 
strada, mezzodi Terron, Giorio 
e strada, a sera Giorio , Paganin 
€ Giacometto , tramontana Chvodi 
e strada, in mappa di $. 
denzio ai NN. 314, 345, 
colla rendita di fior. 25:56. 
mato fior. 192: 50. 

Descrizione dei beni in Lonigo. 


Pavarano 
1019 e colla rendita di 
fior, 29:03 stimate fior, 445. 
Si pubblichi e si stampi co- 
me è di legge e di metodi 
IR. Pretura, 
Lonigo, 34 agosto 1862. 
lì R, Pretore CuemexTi 
Carraro, Cane. 


N. 2699. 3. pubb 
EDITTO. 


Si deduce a comune notizia 
che in seguito a requisitoria 5 
corrente N. 7888 dell'IL R. Tri- 
bunale Provinciale di Padova si 
trocederà nella Sala udienze di 
questa I. R Pretura nel giorno 
7 ( ventisette) ottobre p. v. dal- 
te ore 40 antimer. alle pome. 
al terzo esperimento d'asta de- 
gl' immobili in calce descritti alle 
seguenti 
Condizioni 
1, L'asta avrà luogo alle 
condizioni portate dall Editto di 
Simo e secondo esperimento 21 
I86L N. 4802, di questa 
erito ei Supplimenti 
32, 39 della Gazzetta 
e "li Venezia di qull’ anno. 
I. 1 beni vengono posti 
l'incanto per un. prezzo. minore 
di quello che vennero subastati 
nei precedenti esperimenti. 
III. È beni saranno” conse- 
al deliberatario 0 delibera= 
tarii coi conduttori che attualm 
li detengono. 
IV. 1 beni che 
sono quelli forma 
e V, del su 
qui sommari si traserivono. 
Pizione 
degl'immobili da subastarsi, 
in Comune di Scorzè, 
censuario di Pianiga 
Lotto | 
Appezzamento "con casa 
estimo ai NN, 258, 
260 di pert. O. 32, colla rendita 
di L 9:53. Stimato. austriache 
L. 190:26. 
Appezzamento al N. 245, di 
"862, coll rendita 
L. 25 : 5% Stimato a. L, 569 : 32. 
Appezzamento al N. 268, di 
i. 8-97, colla rendita di a 
. 34:62 Stimato L 774 :42 
Appezzamento al N. 277, di 
et. 3-74, colla rendita di a 
ato L. 324 : 68. 
L'importo di stima di que- 
sto Lotto è di A, L. 1852:72, 
e la metà. spettante al concorso 
viene posta în vendita per fiori- 
ni 245. 
Lotto Il 
Campi con casa in estimo ai 
NN. 278, 279, 280, 281, 733, 
di pert. 11.46, colla rene 


spettante 
al concorso viene posta in vendi- 
ta per fior. 192. 

Lotto V. 


Campi & circa al 
pert. 21-47, colla res 
È 79:18. Sumati a. L 2147. 

Campi 2. 3 circa, alN. 82, 
di pert. 45.61, cola rendita di 
a L 58:98 Stimati a. L. 4561. 

La metà avocata al concorso 
dei beni di questo Lotto V, viene 
posta in vendita per fior. $450. 

NI presente si affigga al Ab 
ho Pretoreo, nonchè nelle Piazze 
di Mirano € Scorzè, colla ingiun 
zione al Cursore di riferire ana- 
logamente, è 5° inserisca. per tre 
volte nella Gazzetta Utfiziale di 
Veneria. 

Dall Imp. R- Pretura, 

Mirano. 23 agosto 1862. 
Per il R. Pretore in permesso, 

Sonazo, Age. 
Tolazzi, Cane. 





tre, sulla istanza di Pasquale Pon- 
tel; contro i coniugi Fortunato Pio- 
vesan e Caterina Marcon, di Alti 
vole, nel giorno 28 ottobre pv. 
alle ore 10 antim. nella residenza 
di questa Pretura avrà luogo i 
quarto esperimento d'asta degli 
immobili sttodeseitt alle seguenti 
Condi 


ioni 

1.1 beni da vendersi sono 
‘quell in calce desertt,in tre Lotti 
e potranno deliberarsi al migliore 
offerente tanto complessivamente 
che particolarmente al prezzo qur- 
lusue, anche inferiore al prezzo 
di stima 

TI. Tranne l'istante @ i cre 
ditori inseriti sui beni da ven 
dersì, ogni altro aspirante dovrà 
steviamente alla offerta veriicare 
alla Cormissione de'egata per la 
vendita il deposito in pezzi d'oro 
da 20 franchi e relativi spezzati 
al valore plateale ragguaglito ad 
un 45 per 100 del valore di stima. 

TÎl. Ul prezzo offerto dedotto 
al verificato deposito dovrà pagarsi 
dal deiberatario parimenti in effet 
tivi pezzi d'oro da 20 franchi e re- 
bativi spezzati, entro dieci giorni 
da che sarà passato in giudicato 
la sentenza. graduatoria relativa, 
ed in frattanto. verrà immesso il 
deliberatario nel possesso di ftto 
dei beni deliberatigli contro la de- 
correnza degl’ interessi sul prezzo 
dovuto nell'annua ragione del 5 
per 100 dal di della delibera 
poi, pagabili postuipatamente di 
anno in anno. 

IV. Nel frattempo staranno 
a tutto carico del deliberatario 
tutte le imposte e gravezze. di 
qualunque natura infisse e che ve 
nissero di seguito infisse sui beni 
delieratigl. 

V. Tn quanto non fossero de- 
terminati i confini 
propriamente 
porzioni dei 

\N. 739 b, 742, e 79 

iudiziale e quelle 


i diritti ed azioni 
del proprietario per esigere con 
tre. chiunque la determinazione 
delle divisioni stesse, e la posi 
zione dei relativi conlini. 

VI, Il dominio e proprietà 
del deliboratario dei beni delie 
rati gli verranno deferiti tosto che 
il deliberatario stesso o delibera= 
tarii abbiano per intiero sodisfatto 
il prezzo offerto, e alle relative 
condizioni, sulla prova di che sa- 
tà facoltativo all deliberatario © 
deliboratari di verificarsi sena'al- 
ro intervenuto la occorrenti ise 
zioni in tutti i pubblici bbri del- 

credessero 


Saranno ritemute a cari- 
co dellarquirente tutte le spese re- 
lative all'acquisto , comprese in 
esse le tasse di commisurazione 
e tutte le altre che si riferiscono 
alla delibera e successivi traslat. 

VIII. Sarà obbligo del deli» 
beratario di ritenere 1 debiti ine- 
renti al fondo per quanto si esten- 
derà il prezzo. del fondo stesso, 
qualora i creditori non. volessero 
accettare il rimborso avanti il ter- 
time stipulato per restituzione del 
medesimo 

IX. Mancando il: deliberata= 
rio all'esatto- adempimento delle 
assunte coudizioni € di puntualità 
ai pagamenti dovuti, incorrerà egli 
nelle comminatorie statuite dal $ 
438. Regolamento sul: processo 
civile. 

Deserizione 

dei beri da vendersi, 
Comune amministrativo di Asolo, 

€ censuario di Caselle. 

Lotto 1 

N. 739 a, di mapja, arato- 
rio prativo vitato di pert. 4.91, 
rendita L. 3:74 

N. 740, casa, di pert. 0.72, 
rendita L. 5Ò : 16. 

N. 744, ar. pe. vit di ert. 
1.78, rendita L. 23:81 

Valore di stima del Lotto L 
fiorini 4184: 70. 

Lotto Il 

N. del 794, ar. arb. vit. di 
pert. 5. 83, rendita L. 11:42:50. 

Valore di stima del Lotto I 
fiorini 210. 

Lotto IL 

N. del 739 b, ar. arb. vit. di 
pert. 5.56, rendita L. 10: 88. 

N. del 742, ar. arb. vit. di 
pert. 10 . 76, rendita L. 33.16. 

Valore di stima del Lotto HI 
fiorini 870 : 30. 

I presente si pubblichi pier 
tre volte nella Gazzetta. Uflizile 
di Venezia, e si afligga ori soliti 
luoghi di questa residenza ed in 
Altivole. 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Asolo, {4 agosto 1862 

MK Pretore, Tactiarierna. 


to fu Nveolò di Pedescala cowune 
di Rotzo assente d'ignota dimora, 
che Maria Teresa Panuzzo vedova 
di Nicolò Preto di detto luogo 
produsse la elizione 19 giugno 
1862 N. 3330 in confronto suo 
e delle sue sorelle Madda'ena Gio- 
vanca e Maria per solidario pa- 
gamento di fior, 256 a saldo im- 
porto di egual somma spettantele 
per la retrocessione fitta ad essi 
convenuti della sostanva che aveva 
acquistata dal fu Preto Nicolò col 
contratto 30 luglio 1854, avver= 
tito che per il contradditorio ven- 
ne redeputato al giorno 28 otto- 
bre pv. ore 9 ant e che gli 
venne destinato in curatore que- 
all'avvocato. Benet 
trà far tenere le 
zioni e difese, 
dovrà incolpare sè. siesso. delle 
e della sua inazione. 
î LR Pretura, 
Asiago, è agosto 1862, 
Il R Pretore, Virronsiti 
Costa, Cane. 


N. 2669. 3 pubb. 
EDITTO. 

L'LR Pretura in Serravalle 
invita coloro che în qualità di re- 
ditori hanno qualebe pretesa da 
far valere. contro la eredità del 
sig. Pellegrino Pellini fu Gaetano, 
possidente, era domiciliato in que= 
sta Città, morto il 7 aprile 1862 
stuza testamento, a comparire nel 
di 30 ottobre p. v. alle ore 10 
antimer..innanzi a questo. Giudi= 
zio di ventilazione per insinuare 
© comprovare le loro pretese, op- 
pare 2 presentare entro il detto 
termine la loro domanda in iseit- 





dora 
pagamento dei crediti insinuati, 
ou avrebbero contro la_ medesi= 
Ma alcun altro dritto, che quello 
che loro competesse per peamo, e 
cò ta senso al disposto. dai $$ 
36 RIE del Codice Civile, e 
rer gli efetti dagli 
templati 
Locchè si ai 


bo Pretorio, nei luo 


Dall’ Imp. Pretura, 
Serravalle, 20 agosto 1862. 
Hi R. Pretore, Tox. 


N. 14763. 3 pubb. 
EDITTO. 

Sì rende pubblicamente noto 
che dietro requsitoria 29 agosto 
pp N. 7953, dell'IL R. Trbu- 
tale Provinciale locale nella resi 
denza di questa LR. Pretura Ur- 
Rana e davanti ap;osita Commis- 
sione nei giorni 30 ettobre e 3 
novembre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom. sarà tenuto il dupli 
ce esperimento d'asta per la vene 
dita degli stabili qui sotto descritti 
alle segue 

ondizioni. 

1 L'asta sarà tenuta in due 
esperimenti diversi e sarà arerta 
per ciaseun Lotto sul dato. della 
stima, nè seguirà la delibera che 
a prezzo su,eriore od. eguale del- 
la stessa 

II Ogni aspirante all'asta 

zauta re l'offerta mediante 
il previo deposito del decimo del 
singolo Letto dlla 


di fato non avrà luogo che nel 
giorno 14 novembre pv. e la 
roprietà 

rà aggiudicata 

prova dell'adempimento di tutte 
le oni portate dal presente 
capitolato. 

IV. Ciascun deliberatario do- 
urà corrispondere dal gior 
resse del 5 per 100 sul: prezzo 
offerto, dedotto il 10 per 100 de- 
positato a cauzione della delibera, 
soediante giudiziale deposito da 
verificarsi da sei in sei mesi pres» 
so questo I. R. Tribunale. Pro- 
vinciale e sino all'integrale paga- 
sento del prezzo medesimo , che 
ogni deliberatario avrà obbligo di 
verificare entro quattordici gioral 
da che sarà passato in giudicato 
il riparto della sostanza caduta in 
concorso 

Vi. Oghi pagamento dovrà 
farsi in moneta legale esclusa ogni 
€ qualunque specie di carta mo- 
netati, Cedole di Banco e qualum= 
que surrogato alla moneta sonante 
metallica per qualsiasi disposizio» 
ne di legge in contrario, trattan= 
dosi che nella stima e vendita dei 
Veni da subastarsi venoe presa a 
calcolo. questa forma e modo di 
Jagamento. 

VI. Ogni delieratario avrà 
obbligo d assumere sopra di sè, 
ed a tutto rischio e pericolo i 
pesi di decima, quartese, pensio- 
natico, servitù ed altro in quanto 
ì beni da subastarsi vi fossero 0 
potessero essere soggetti. 

VIL Le spese della preseote 
procedura cioè di stima ed asta, 
dovranno essere pagate dal deli» 
beratario 0 deliberatarii in pro- 
porzione del prezzo del fatto a- 
euisto all’ amministratore signor 
Gio. Battista Maistrello, a decon- 
to del prezzo di delibera ed entro 
quattordici giorni dacchè sarà a 

to il Decreto della giu- 
diziale liquidazione 

VII La tassa di trasferi 
mento, di proprietà e quella dlla 
voltura censuaria, staranno a ci- 
tico del dliberataro. 

IX. Mancando il dliberatario 
a qualunque delle surricordate con 
dizioni, e particolarmente al pa- 
amento integrale del prezzo sia 
di uma od altra rata d 


a tutto di lui danno e spese ad 
un solo esperimento, ed a qualum 
que prezzo, al quale effetto verrà 
ap licato il deposito di cu il pre- 
cedente articolo II, esclusa a suo 
riguardo qualunque’ miglioria che 
5 potesse couseguire dal reincanto 


Pert. cens. 9.46, pari a 
campi vicentini 2.41.62, di 
terreno prativo sortumoso vacuo 
coronati di salici, pioppe ed on, 


di Costabissara e censuario di 
Motta contrà Boglioni , 

nella may 

ella provvisoria col N. 129. Sli- 
mato fiorini 520 : 62. 


no prativo vacuo circondato di sa- 
lic, pioppe ed onici, pari a cam- 
pi 2.2.0. 1%, poste nello stes- 
so Comune è contrada, in mappa 
stabile al N. 74, e nella provi 
soria al N. 12%. Stimate fiorini 
669: 34. 
Locchè si affiga all'Albo di 
Pretura , sulla Piazza di 
bissara, e negli altri luoghu 
di metodo, e si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale 
Venezia. 
Dall LR. Pretura Urbana , 
Vicenza, 5 settembre 1862 
11 R. Consigliere Dirigente, 
Bnvesoro. 


depositato un 

Vaglia datato 29 dicem. 1812. per 

italiane L. 271, anesso da Giacomo 

Redrezza, ed oppignorato da Fe- 

dele Lamperico al cmfrnto di 
ico. 

Ignorandosi ù domicilio di 
quest'ultimo lo si dflida a prodursi 
4 questo Tribunale ento si mesi 
al eonfrouto di chi spetta, 
oca i strazione, icilo cho 
in caso contrario il Vaglia verrà 
passato all Archivio, senza ulte- 
riore responsabilità da parte del 
LR. Erario. 

Locchè si affigga all'Albo e 
ai inserisca per ire volle nella Gax- 
Gazzetta Ufiziale. 

Dall I. Reg. Tribunale Com- 

Venta 26 

1862. 

il Present, Ban. 

Canella UL 


N 15715, 3 pad 
EDT To. 

Si rende noto, esere giacieo= 
ti ne giadiciai depositi 
Spi fo da 40 mio 
4822, N. 21 documenti per com- 
flessive a. L. 9517: 01, dimessi 
fa Sabbatto Elia Levi a_ favore 
"ella Dita frattelli Donà, ed oppi- 
gnorati poscia da Vicenzo Chiesura. 

Verger gi iteesati 
flifidano gli stessi, e com loro tutti 
fi ave dirti lisina 
‘quest’ I. I Tribunale entro sei 
mesi per ricevere in consegna gli 
accennati documenti, coll avver- 
tenza che scorso un tal termine, 
si passeranno senr' altro alla re 
gistratura restando così sollevato 
dalla rosponsabiità della custodia 
LR. Erario dello Stato. 

Locché si pubblichi all'Albo 
e si inserisca pella Gazzetta Uf- 
fiale. 

Dall'L Reg. Tribunale Com- 
merciale Mari 

Venezia, 2 settembre 1862. 

1 Presente Banest, 


N. 12909. 
EDITTO. 


Nel 21 marzo 1828, al N. 
2127, del Maestro vennero depo- 
Sitate” giudizialmente sull'istanza 
di Antonio Musani di Scutari al 
confronto di Felice Gentili una 
scrittura in data 27 (ebraio 182 
con inserta polizza del conplessi 
importo di Lire 59073 : 20, im- 
portare del Pielego nominato La 
Pazienza 

Sì diflidano esso Felice Gen- 
tile, di cui ignorasi il domicilio, 
nonché Antonio Musani e ttt quel- 
li che vi potessero aver titolo, 2 
prodursi entro sei mesi a. questo 
Tribunale per prendere in consegna 
gli accennati documenti, poiché im 
caso diverso saranno passati all 
Archivio senza ulteriore garanzia 
da parte dell'Erario dello Stato. 

Locchè si pubblichi all'Albo 
e nei lueghi soliti, e per tre volle 
nella Gazzetta Ufziale. 

Dall'I. R Tribunale Com- 
merciale Marittimo 

Venezia 16 agosto 1862. 

11 Presidente, BUADENE. 

Reggio Dir. 
N. 15390. 3 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto, essersi. depo- 

sitato pel 1° febbraio 1828, al 

‘931 del Maestro un Biglicio 
di pegno di data 18 luglio 1826 
N. 1791, per L. 22, oppignorato 
ad istanza Emma Bottin contro 
Natteo Zennaro. 

Si difbano gi inerenti 
dei quali ignorasi clio a 
prodtesi ‘queto Tribune antro 
Sei mesi per ricevere l'accennato 
documento poichè altrimenti si pas- 
ter gl Archivo, cano co 
un ulteriore responsabilità da p.rle 
dell. Re Erano i 

Locehè si afigga all'Albo e si 
pubblichi per tre volte nella Gar- 
retta Uffiziale. 

Dall'L R Tribunale Com- 
merciale Marittimo. 

Venezia 26 agosto 1862. 

Ni Presidente, Biapene. 

Canella UM 


3 pubb. 


Inerentemente alla Notifica- 
nativa 34 ottobre 1828 
1267 e 1° marzo 1842 N. 
si rende noto che. presso 
questo LL R. Tribunale Commer= 
ciale Marittimo esiste il deposito 
giudiziale di auste. L 44 :40, al 
N. 325 del Maestro, verificato in 
causa Michele Marchiori, contro 
Antonio. Falcopetti fino dal 20 
agosto 1830. 

Trascorsi oltre 32 anni seu= 
ra che siasi insinuato alcuno per 
reelamarlo, vengono col. presente 
Editto citati tutti qulli che ere- 
dessero avervì diritto, a provarlo 
otro il termine di un anno, sei 
settimane e tre giorni, a datare 
dall'ultima inserzione, mentre scor- 
so detto. ter 
insinuazione 


si affigga nei luo 
ghi soli e s'inserisca per tre 


zeta Ufficiale di questa Cit, ed 
in quella di Vienna. 

Dall 1. fi Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 9 seltembre 4862. 

Il Presidente, Biapene. 

Reggio, Dir. 
N. 14396. 3. pubb. 
evirto. 

Si rende noto éhe fino dal 
22 aprile 4828 al N. 240 del 
Maestro, vennero depositati da 
Emmanuele Arcangelo | a favore 
della Ditta Curi è C-°, due carte 
ereditorie dell'importo di aust. 
L 710. 

richiamano gl' interessati 

dei quali ignorasi il domicilio, a 
prodursi a questo Tribunale entro 
scì mesi per ricevere in conse» 
gua gli accennati documenti, men 
tre in difetto verranno passati al- 
la Registralura senza ulteriore re- 
sponsabilità da parte. dell'Erario 
dello Stato. 

Locchè si afigga all'Albo, e 


Dall I. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 
Vevezia, 2 seltembre 1862. 
Ii Presidente, BiapenE. 
Reggio, Dir 
N 15547 2 
som, PP 
Ng} 27 novembre 1829 al 
302 del Maestro venne depo- 
sitato giudizialmente un 
di data 21 novembre Ai 
italiane L. 4200 a favore di 
tro Zen; a carico di Giusegpe 
Vianello. irreperibili gl interessati, 
si difdano gli stessi ad insimar- 
si entro sei mesi per estradare il 
suddetto documento, coll'avver- 
tenza che scorso infruttuosamente 
îl detto termine si passerà senta 
altro all'Archivio sollevandosi da 
alteriore responsabilità il R. Erario. 
Lech si afigga all Allo 
e si pubblichi nella Gazzetta UÎ 
fiale. 


Dall'I. R Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 
Venezia, 2 seitembre 1862. 
Il Presidente, BiapENE: 
Reggio, Dir. 


N 45518. 3 
soir SP 





Nel 20 gennaio 1829, al È. 
276, del Maestro venne depositaio 








data Cotibiale per italiane L 2109 
Hit 6 manto 1810 a deo 
di Giueeppe Giemeati op pigoorat 
5 Tiburzio Poppato da Bernardo 
Faccanoni 

‘reperibili gli interessati, si 
dififlano gli stessi ad insinuarsi, 
‘entro sei mesi jer ricevere in con 
Legna l aconm.to documento, men: 
ire scorso ua tal termine, lo si 
passerà senz'altro all'Archivio, 
Solevandosi da ulteriori. respon” 
Ralaità TL R. Erario 

Locchè si affigga all’ Albo e 
e si inserisca nella Gazzetta Uff 
ciale. Ji 

Dall L Reg. Tribunale Com- 


cale Maritime. 
is settembre 186? 


N 14589. 
EDITTO. 

Si rende noto che fino dal 
24 ottobre 1828 venae deposi- 
tata al N. 268 del Maestro. una 
transazi data 27 giugoo 

per austr. L. 66629. op 

ta da Francesco Braida a 

giudizio di Angelo Vianello. 

Irreperiili gl'interessat, si 
richiamano gli stessi e tutti quelli 
che potessero avervì diritto ad 
insinuarsi a questo Tribunale en- 
tro sci mesi per estradare l'an 
riletto documeoto , ritenuto che 
in caso contrario. verrà, passato 
all'Archivio senza ulteriore re- 
sponsabilità della custodia da par= 
te del R. Erario. 

occhè si affigga all'Albo e 
si riferisca nella Gazzetta Ufiziale. 

Dall’ LR. Tribunale Com- 
merciale Maritimo, 

Venezia. 2 settembre 1862. 

1 Presidente, BApENE 
Reggio, Dir 
N. 16678. 3. pubb 
ELITTO. 

Da parte dell’ L R. Tribunale 
Commerciale © Marittimo in Ve- 
nezia, 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tulte le sostanze 
mobili ovunque poste ed eziandio 

eventualmente esi- 


di ragione di Giovauni Ormenese 
biadatuolo, in questa Cit, a S 
Martino, Calle degli Scudi 
Perciò viene col presente av- 

verto chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Ormenese ad insi- 
awarla sino al giorno 15 novi 
bre p. v. inclusivo, in forma 
una regolare pefizione , presenta 
ta a questo Tribunale in confronto 
dell'avvocato dott. Maroni depu- 
tato curatore della massa concor- 
suale. colla sostituzione dll'ay- 
vocato Antonio dottor Scrinzi, 
mostrando non solo la sussistenza 
della sua preteusione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell una 
0 nell'altra class, © ciò tanto si- 
curamente , quantochè in. difetto, 
spirato che sia il suddetto termine 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 

n insinuati verranno senza e©- 
cezione esclusi da tutta la sostanza 
soggelta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita. dagli 
insupuatisi creditori, e ciò ancore 


loro competesse un diritto di pro- | 


prietà 0 di pegno sopra un 
Hello masca od avesero diritto di 
compensazione. 

Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel prezcenmato termine 
si saranno insinuati nonchè il cu- 
ratore alle liti e l' amministratore 


interinale , a comparire il giorno | 


49 novembre p. valle re 10 ant. 

questo Tribunale Camera 

ver” passare all'elezione di 

un amministratore stabile 0 confer- 

ma dellintervalmente nominato, 

è alla scelta della delegazione dei 
creditori, © per. versare i 


nini dei $$ 87, 88 del Giud. Reg. 
coll'avvertenza che i non comparsi 
si avratno per consenzienti alla pl 
ralità dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno, |" amministratore 
€ la delogazione saranno nominati 
da questo Tribunale, a tuto peri» 
colo dei creditori 

Ed il presente verrà aflisso 


merciale Marittimo, 
Venezia, 16 seltembre 1862. 
Il Presidente, 


Inerentemente al disposto de 
Va Sovrana” induzione" 10 deb 
braio 1833, ed al $ 498 de 
Regol. di proc. civile si notifica 
a Luigia, e Matilde Fattori del 
Cavezzo sotto Mirandola che Mar- 
tinotti Giusepge e Martino. pro- 
dussero fra gli altri anche iu lo- 
ro confronto la petizione 8 marzo 
4862 N. 1471 per divisione della 
pezza di terra detta Longhirola 
marcata col numero censuario delle 
mappe di Borgotranco 323 di mb 
lanesi pert. 61 tav. 9) e dell'e- 
stimo di scudi 49:15; mediante 
opera di periti, ed a spese co- 
rnuni. 


Essedo esse Fattori domi- 
ciliato all'estero, si rende noto 
che per la prostcuzione del con 
contradditorio sula petizione stes- 
sa fu con odiemo decreto desti 
nata l'aula verbale dei di 34 ot- 
tobre p. x. ore 9 an. e che fu 
loro destinate in caratore questo 
avvocato dott. Girolamo Rassoni 
al quale non presentandosi esse 
in persona, o 800 | ndo 

ro tore si al 
Giaizo "al quale datano. tie 
quelle istruzioai,, € lo muniranno 
di tutte quelle prove che trove- 
ranno del caso saranno ritenute 
a loro carico le derivabili. con- 


seguano. a 
Locchè si pubblichi nella Gar- 
getta Ufliciale di Venezia e Man- 
tova per tre volte, © 
egli elizialimai 
Dall'L R. Pretura, 
Revere, 30 agosto 1962, 
11 R. Pretore Thavacuia, 
Soalti, Cane, 


3 pubb. 


Si notifica col preseute Editiò 
a tutti quelli che avervi 


di ragions)di Giovansi 
do Veneto, di ragion?) di Gion 


dimostrare qualche 
ne contro il detto 
Maria ad insinuarla sino al giorno 
31 ottobre p. v. indusivo, im for- 
ma dî una regolare petizione da 
esi a questo Tribunale in com 
Iffonto dell'avvocato E. Chieregliin 
deputato curatoredella: massa con 
corsuale colla sostituzione  del- 
F'avvor dott. Alessio, dimostra 
do non solo la sussistenza della sua 
sione ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere 
graduato nll'una 0 nell'altra las 
e, e ciò tano sicuramente quanto” 
hè in difetto spirito che sia il sud- 
delto termine , nessuno verrà più 
Ascoltato, ed i non insinuati vere 
fanno senza eccezione esclusi da 
tolta la sostanza soggetta al con 
fin quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagl' insinatisi.ere- 
ditori, ancorchè loro competesse 
ta diritto di proprietà o di pegno 
Sopra un bene compreso nella 
massa 
Si eecitano inoltre i creditori 
che nel. preaccemnato termine si 
saranoo insinuati a comparire il 
giorno 4 novembre p. v. alle ore 
#0 antimer. dinanzi questo Tri- 
banale nella Camera di Commis- 
ione L per passare alla elezione di 
un amministratore stabile © confer 
ma” dell’ interinalmente nominato, 
e alla scelta della delegazione dei 
col avvertenza che i non 
n per consen 
Zienti alla pluralità dei comparsi, 
comparendo alcuno, l'ammi= 
ore la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tut 
to pericolo dei creditori. 
Ed il presente. verrà affiso 
pei luoghi soliti, ed inserito nei 


Il Presidente Venroni. 
Sostero, Dir. 
N. 98: 3 pubb. 
EDITTO. 

Si reca a notizia, che sopra 
istanza di Teresa fu Antonio Gres- 
sau di Chiaujns, contro Antonio 
fu Giuseppe Gressan di Lauco, si 
terrà dinanzi questa 1. R. Pretura 

34 ottobre, 8 e 22 no- 


rondo, è terzo esperimento di 
vendita delle sottode- 
alle seguent 


ad offrire senza il previo deposito 
di un decimo, eccetto l'attrice. 

NI. L'asta sarà tenuta fondo 

per fondo, od anché in complesso. 

NIL. L'asta verrà deliberata 

al primo e secendo esperimento a 
prezzo di stima, o superiore, ed 
al terzo a qualuque prezzo: 

IV. L'asta seguirà a tutto 

rischio, è pericolo del deliberatario. 

V. Le spese posteriori di de- 

libera @ successive resteranno a 
carico esclusivo del deliberatario 
come anco le pubbliche imposte. 

VI. Ogni deliberatario sarà 

tenuto all'immediato pagamento 
del prezzo di delibera alla Com- 
missione, sotto pena di 
Tui spese del 
{ fondi deliberati, esclusa l'esecutane 
te, che imputerà rel di lei crecito 
l'importo, salvo conguaglio. 
Regità da vendersi, 
4. Coltivo da vanga in map- 
gp di Lance al N I8; di pen 
07, rendita L 0:06. Stimato 
fior. 3: 28. 

2. Coltivo in mappa al N. 217, 
pert. 0.96, rendita L. 1:26, 
imato fior. 69:70. 

8. Prato in mapja al Numero 

347, di pert. 1.23 rendita Lire 
0:74. Stimato flor. 5A : 12. 

4. Prato in mappa al N. 84, 

dii per. 207, rendita Lire 1:33, 
Stimato fior. 54:65, 

È ya al Numero 

di pert. 4.46, rendita Lire 

2:16. Stimato fior. 125: 0. 

Totale valor di stima fiorini 








Îì presente verrà. pubblicato 
| ed affisso all'Albo Pretorio, alla 
| qubblica Piazza del Comune 4 
auco, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura, 

Tolmezzo 30 agosto 186%. 

Hi R. Aggiunto Dirigente. 
Cicocna. 
Pellegrini Cane 


N. 7160. 3 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente e 
d' ignota dimora Domenico De 
Marchi fu Francesco, da Malo, 
che in quest'oggi sub N. 7460, 
venne contro di lui, di esso fra- 
telli e nipoti quali eredi di Ro- 
mualdo e Francesco De Marchi, 
prodotta dal dot. Giacomo Ballico, 
Notaio di Vicenza, petizione con 
cui si chiede il pagamento d'ita- 
liane LL. 954 : 78, pari a 
382: 87, di capitale. dipendente 
dall'istromento 48 ottobre 1808, 
e così di Bor. 57 : 42 per tre ane 
ui d'interessi fina al 20 settem- 
bre 4861 , oltre ai posteriori in 
ragione del 5 per 100, e che es- 
sendosi fissato presso questa Pre- 
tara l'udisoza del 3I p. v. otto 
bre pel contraddittorio colla pro- 
cedura verbale ordinaria, si ebbe 
a deputargli in curatore. speciale 
quesio avvocato dott. Angelo Po- 
pan, onde lo rappresenti a tutto 
di lui rischio e pericolo. 

Dovrà quindi dare allo stes 
30 curatore le proprie istruzioni, 
ove non prescelga di mominarsi 
altro rappresentante , per gli op- 
portusa mezzi dî difesa, altrimenti 
dovrà aserivere alla propria colpa 
le conseguenze della sua inazione. 

Si pubblichi per tre volte 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia. 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Schio, 30 agosto f862 

11 R. Dirigente, Canur 


N 4981. 3. pubb 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra 

stanza della Veneranda Chiesa 
8. Margherita di Rivis coll avvo- 
cao dolt. Biaggi vdnne actordato 
gol Decretò odierno pari N. imme. 
Biiare prenotazione fio alla con- 
correnta ed a cauzione della som- 
una capitale di fior. 60:04, di- 
peodente dalla carta d'ohbligo 28 
dicembre 1860_ © di altri fiorini 
. di approsimative Fidi 
ziali Pai liquidazione in conire: 
to di Aatonio fu Gio 








avanzi agricoltore di Rivio del Ta- 
costituitosi assente di 


Dall'I. R. Pretura, 
Codroipo 3 sellembre 1862. 
Il R_ Pretore, CormERTALDO. 


N. 5877. 3. pubb 
EDITTO. 

Si rende noto che. con deli 
berazione 22 pp Num. 
7612, TIR. Tribunale Provin- 
ciale in Udine dichiarò interdetto 

mania con ricorrente furia 
Francesco nob. Roneali fu Fra 
cesco di Marigiana 

'Dall'Imp. R. Pretura, 

S. Vito, 40 settembre 1862. 
Îl R. Pretore, G. Mucca”. 
N 18733. 3. pubd 
EDITTO. 

Si rende noto da questa Pre- 
tura che nel 9 novembre 1860, 

ulestata in questa Città Mad 

Zavella dei furono Antonio 
ro, 


cifano tutti coloro, che 
far valore, per qualsiasi 


tali uare a questa 
Pretura il loro. diritto. ereditario 
entro un :nno dalla data del pre- 
sente, ed a presentare la loro di- 
chiarazione di erede, comprovando 
il diritto, che credono di avere, 
poichè altrimenti questa eredità 
per la quale si destinò in curatore 
questo sig. Antonio Toso, sarà ven 
filata în concorso di coloro che 
avranno prodotto la dichiarazione 
di erede comprovandone il tito'o, 
€ verrà loro aggiudicata. La parte 
poi d' eredità che non verrà adita, 
© l'intera eredità nel caso che 
nessuno si fosse dichiarato, sarà 
devoluta allo Stato come vacante. 

i pubblichi 
me di legge e di metodo, 

Dall’ 1. R. Pretura Urbana 

Padova 30 agosto 1862. 

11 Consigliere Dirigente. 

onasi 

Franchi, 

15195. 3. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Edi 
to: 1° agli aventi interesse all 
eredità giacente di Giacomo Pe- 
rulli; 2° a Luigi Perulli; 3° a 
Giacomo Calchera, rappresentanti 
il fu conte Spiridione Perulli ; 4° 

pranni Selva ; 5.° a Giacomo 


Marcello 

2 agli aver 
all'eredità giacente di Hossi Sa- 
+ 8° ad Orsaria An- 


dità di Barbara Boninsegna; 15.° 
a qualuague altro ignoto  preteor 
dente alle somme depositate dall 
1. R. Intendenza di Finanza _in 
Venezia , coll'istanza 4 febbraio 
4861 N. 1555, ai riguardi dell 
eredità Spiridione Perulli; 16 
ad Antonio Ferrin; 47 a Filip: 
po Molin; essere stata presentata 
a questo Tribunale da Andrea Pa- 

Zianigo , quale erede di 

io. Rattista e Marianna 


suddette nei piu 
I. Speitare all'attore, e do- 
versi rilasciare a libera sua di 
sposizione le austr. L. 3844 : 88, 
nonchè i fiorini 20:31. cor 
spondenti in totalità a 
4574:95 n v. a. dall'L R 
tendenza delle Finanze: dichia 
per effettivi, ma veramente deposi= 
tati in Ranconote a valor nominale 
mediante istanza 4 febbraio 1861 
N. 4555, e custoditi nella Cassa 


il N. 45994, del regi 
maestro, a parziale estinzio 

credito dell'attore di L. 4,120: 77 

pondenti a fior. 3892: 27, 

ed interessi del 4 par 100. sulla 

stessa: dal’ giorno della 

7 dicembre 1850 Num. 


7 novembre 1821 N 

marzo 1823 N. 

1a pregiudizi, e con espressa ri 

serva degli eventuali. rilievi sulle 
idazioni 47 settembre 1857 e 

27 marzo 1860 non mai comu- 

nicate © d'ogni azione e ragione 

sopra @ contro le Banconote do- 

positate, in luogo delle. monete 

dovute & dichiarato come effettive 
II. Spettave all'attore, 

versi rilasciare: dall’ I. R. Inten- 

denza delle Finanze 

libera sua di 


conte Spiridione Perulli dl fu De- 
snetri, indipendentemente da qual- 
siasi deposito fino. all'integrale 
estinzione del di lui eredito di a 
L. 41,180: 77 corrispondente a 
fior. 3892 : 27, per la erogazio- 
ne d'ogni importo prima in linea 
d'interessi e delle spese, e poi 
del capitale, il tutto dipendente 
dalla cessione succitata, rifuse le 
spese, 

Essendo ignoto al Tribunale 
îl luogo dell'attuale dimora dei 
suddetti, vennero confermati 
Horo eteri i gà pomini, è 

: 4 l'avwocnto 1. Pasquali 
gi all'erdità gi D° 
Giacomo ; 2° l'av 
Luigi Perulli; 3: 

Giacomo Calchera ; 

Malvezzi, di Gio. Selva; 5° l'avv. 
Diena, i Giacomo Cocalin ; 6° 1° 
ave. Danelon, di Filippo Molin; 
T.° lo stesso ave. di Antonio Fer- 


Andrea Marcello; 
8° l'avv, Bia all'eredità giaconte 
Anna Rossi Salomon ; 10 1° 
Danelon, di Teresa Smitta- 
relli; {1° l'avv. Francesco Fa- 
bis, di Colli Antonio; 12° 
Monterumici, di Penotti Antonio ; 
435 l'ave. Mattei, di Gorgato 
Pietro: 44° l'avv. Danelon, di 
i. Lazzari; 15° l'avv. Batti 
stella, dell'eredità giacente di Bur- 





tane Pi met 
e di Ana 
avvocato Arie 7 Ur 
ipo prat 
positate, afinch; 1° Sa! 
dn confronto de pe" 


assenti d'ipoz ano 
sta da 
sente Edito ci qui 
ale citazione, pera 


tane 40 738° 
[rdgo ha 

dere 
re le consegue 


Dall'L Ri Tr 
ce DITE 


EDT, © 
LI R Penny 
porta a pla ti 
giorno 8 ottobre {412 
Valentino moglie a (az 
ri, Senza aver dispo 
ultima, volonta, "°° PA 
Essendo ig 
Essendo ono a 
ove dimori il figlio nd nt 
steso Govi ta 
glisì partecipa tl pi 
dazione dell'etica 
comparire entro una 
sto Et 
iscritto le sue dini 
red, poiche nana 
cederà all veniazae È 
dità in comtorso. degi vg 
sinuatisi, e del'ave de 
vanni Ferretto n ca 
0 lui deputato "A 
Lo che si af g 
biichi come di mete 
— Dall'Imp RP 
Feltre, 10” sttnbe 
HI R. Pretore, casi | 


N. 4967, 


i notifica alli 
gota dimora Att 
incenzo che sula pa 
maggio 1862 N 350; 
confronto prodotta aa g 
netta Zanon Caneva 4 


putato in curatore lin è 
sto foro dott. Fratim £ 
venne intimata la rile ps 
cui farà pervocire in av 
portun intruioai arme 
ved ascrivere a si tm 


Venezia 
Dall'IR. Trib. Pn 
Treviso, 3 settembre te 
Hi Presidente, Zum 


AVVISI 
sota cel 
Paolina Antonelli Raz e 
na istanza a questo X dal 
nomina. d' um curatore 
ignota diuora nb 
Abbondio De Wilnacs 
care intimazioe del 
2 agosto ARGI N, (881 
gamento di for. 40 
Canone a tutto TN 


Degutatozii eri + DB 


tore lavo, dott Felere 
chini, è redestimt se 4 


munire il depuratozi 
Se oppure eta. de 
ui) giulio ti 
ratore che lo rajpreet 
pregasion defi 
a sè medesima dovrì + 
le conseguenze della su 4 
Dall'I. R. Fraei 
Este 30 agosto 18Î? 
ie 


Si: rende noto che 
na istanza a questo “ 
Paolina Antonelli Ri» 
nomina d'un cre 
d' ignota dimora neb ©’ 
Anton io Widmana, sad 
mata altra udienta 
2 agosto 1861 N. s98! 
pagamento di fior. 90 
canoni livellari: i! 
medesima Ù 

Deputatogli er 
qualità l'avv. dott. Fe 
chini, si rende avvert 


medesime che sull dt FA 


ne fa. redestinata que 
novembre pv. ere 9! 
chè possa munire È 
curatore. dei neces 


vini 


Co’ tipi della Gazzetta Ufiziale, 


Det Tommaso LocareLti 


, Proprietario © 


it Biornate “ 
articoli io bia 

Degte di quelli 
to, Una nota si 
ito dell'asta 


Dal 1° novembi 
idasio consumo fo 


a 

‘annuo reddito 
n vantaggio anni 
appalto, attuabile 
E o Comuni 


io consumo torese 
all Erario dello 


aunuo, ch 
o in fior. 10), 
, v. a È sicci 
dente, ultimo del 
introitò soltanto 


Questo risultato 
l'appalto del da 
altro che danno: 


ppalto del da 

tà, è quasi eguale, 
ore, al reddito l 
anno camerale 


Giò finalmente 
‘appalto del dari 


le molti potranul 
il goldo stesso, 1 


Perarolo è un 
€ racchiuso 
il Boite e it 1 
© da dove la 
estoso ed ardito sq 
@lla pittoresca 
all'intorno 


n lempio più dego 
fanza eloquente di 
aiuto e tutel: 





in 


PAtEO, Consigim 


GIOVEDì 2 OTTOBRE 


AA 
la “022 fovono farsi in effettive 


(l“Dus Sicilie, rivolgersi cai sig. cav. G. Nobile, Vicoletto 
ile ui ricevono all' Uffizio lo Sants Maria Formoss Cate Maino ai nei Cene 


der Veniena: fior. in val. austr. 
Lot rela: Nor. fm vel amstr. 18:90 all 
d in oro ei 


“ 
jo, 9:45 al semestre, 4:72 
‘oono'e al corso di Bu 


suppl. Un foglio vale soldi ausir. 18. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le uotizie compreso nella parte nffziz!e ) 


Sostero, 


do ignoto 
Îl figlio ed oredo 


e 


dichiarazioni di 


diversamente gi 


ventilazione dell 


degli 


"o in curatore ad 


lato, 
Ve si affigga 

di metodo" * 
imp 


fica all assente 


tone 


phe sulla 


fL & Pretura, 
0, DI agosto 1862 


tatogli perciò in 
"ott. Federico Ba 


questo NL 
li Rizzo ce 


PARTE UFFIZIALE. 


X, com Sovrana Risoluzione del 


RIULO n 
imamente: degnata 


<p se0rs0, si è 

je la croce d 
se regstadti in Boemia, Giuseppe Mild- 
"ficovoscimento de’ suoi meriti per molti 
in ipccie in cose scolastiche. 


pronti ria 

(5 TR, Ministero della giustizia ac- 

mata traslocazione del notaio di Oc- 

) MI Gioranni Perorich, nella stessa qua- 

; uella del notaio dott. Luciano 

o a Villafranca: e conferì il 

in Monselice al dott. Antonio Bo- 

in Nove, al dott. Antonio La- 

sel do pure di notaio in Pereotto al dot. 
rusco Cortellazzis. 


senezia 2 ostobre. 
i. 
BASS Resi 
di Verona pubblica da qualche 
io degli appalti, partico» 
a de ocetmo’ forse © 
e da ultimo nel N. 656, 


1 Biornate 
op articoli in bi 


percepisce in- 
3330, quin 

di ua mataggio 

o pato, attuabile il 4: 

bre Je Gomiuni di Peschiera © Ponti e la 

perni di Mantova, è già assie@rato un reddito 

‘ile, 804,000, quindi un ulteriore van 

Jago di oltre fior. 35470. In viuna di queste 

ie è compreso l'addizionale straordinaria del 

jr ®, © tutte si riferiscono allo stesso ter- 


siti del 


rr 
‘osti risultati provano che, gli a) 
he dao- 


uo consumo lorese furono tutt’ altro € 
[um all'Erario dello Stato. 
Col 4° novembre 1861, fa appaltato il dazio 
iltà di Udine, verso il ca- 
latore corrisponde all'E- 
., ed al Comune in for. 
nuo caunerale 


late annuo, che 


emerge 
che 


a, quando 

| pure dove dice media proposta presen- 
lu agli speculatori gia un vantaggio assai grande, 
qndo il canone fiscale, posto a buse dell'asta 
['r l'appalto del dazio consumo murato di varie 
lità, è quasi eguale, e per qualche città persino si 
eine, al reddito brutto conseguito dall’ Erario 
lel'anno camerale 1864, sicchè |’ Erario guada- 
erede almeno l'importo delle significauti spese 
[scutive e di sorveglianza. 

Giò finalmente che concerne gl'impieg 
[l'appalto del dazio consumo murato e 
spoaibilità, dovrebbe avvertirsi che essi conser- 
hw di soldo intero per un anno, durante il 
tale molti potranno venir reimpiegat 


pure venissero reimpiegati, e po'ranno frattan'o 

procurarsi altri proventi anche presso gli appal- 

tatori; e come furono di già reimpiegati tutti gl 

idonei funzionarii, caduti in disponibilità i 

guito all'appalto del dazio consumo mu 

città di Udine, così sarà pure scrupolosamente 

provveduto da parte della serivente pel solleci 
anco di quelli che si renderanno dispo- 
causa delle trallative di appalto attual- 

mente in corso. 

Venezia 28 settembre 1862. 
L'IMPERIALE REGIA PREFETTURA DELLE FINANZE. 


L’ It tuto veneto. 

Da un manoscritto d'un dotto viaggiatore 
intorno a Venezia, ch'egli ha recentemente visi- 
tata, togliamo un brano è falta onorevole 
menzione del nostro Istituto : 

« Fra le molte cose, che merilarono la mia at- 
tenzione visitando Venezia, una delle principali fu 
I° R. Istituto di scienze, lettere ed arti 

« ll venerando monumentale palazzo, con mol- 
ta cura di recente ristaurato, non poleva essere 
dedicato a più degno ufficio che a sede dell' Isti 
tuto, del quale forse nessun altro può vantarne 
una più splendida, Esso è tal monumento di sto- 
ria e d'arte che vi ha per tutti di che grav 
demente iuspirarsi. È ne v 
salir sulle logge dell 
dal Congresso scientifico del 1847, si cominciò 
raccogliere, come in un Panteon le scolpite eli» 
gie dei più illustri, che nelle scienze, nelle lettere, 
nelle magistrature, nelle guerre, nelle arti, onor: 
rono la loro patria. Nobilissimo divisameuto, che 
iafervora l'amore delle memorie storiche d'un 
tanto fumoso paese. 

« Con operosità degna di ummirazione, l'Istitu- 
to consacra veramente i suoì studii al progresso 
delle scienze, delle lettere e delle arti 

iene due ordinarie sedute mensili, in cui si 
fanno sempre numerose letture, alle quali hanno 
accesso i cultori delle scienze e dello lettere, e due 
altre sedute, Tot mensili, ma interne i 
tratta degli affari, che alle scienze, alle lettere, ed 
alle arti appartengono. 

« A mano a mayo va compiendo una sceltis- 
sima Biblioteca moderni fra' più costosi 
è pregiati, e fra quelli in parlicolare, a cui posso- 
no dilticilmente aspirare le modeste fortune, po- 
nendo in ciò savio accordo colla Biblioteca Mi 
ciana, possibilmente s' abbia a trovar. nell 
una, ciò che non fosse nell' altr 

« Un Gabinetto di lettura, ricchissimo d'oltre 
200 opere periodiche, scientifiche, letterarie e d 
meccaniche ed industriali, contiene quanto di più 
importante pubblicano in tutte le lingue le Acce 
demie e i giornali del vecchio e del nuoro mondo. 

« Alla Biblioteca ed al Gabinetto sono ammnes- 
si, dalle 10 del mattino alle 4 pom. quegli scienziati 
e letterati, che a tale scopo vengono inscritti da 
uno dei membri deil' Istituto. 

« L' blituto stampa ogni anno un volume delle 
sue Memorie, e quindi parecchi ne sono venute alla 
luce, ricchi di gravi e svariati lavori , come re 
sono ricchi i mensili fascicoli dei suoi Atti, che a 
modico prezzo si vendono, € si danno in cambio 
delle più celebri produzioni periodiche d'Europa 
è d'America, comprese queile rinomatissime, che 
assui di rado permutansi con allre opere. 

« Ad ogni biennio pubblica un programma ad 

o scientifico, che più interessi la scicaza 
rettamente il hene sociale, come tra gli al- 
tri furono quelli Su la coltivazione del bestiame bo- 
vino;Sul taglio dell' Istmo di Suez; Sulla piscicut- 
dura per le vuili salse venete, d' onde uscirono u- 
fili lavori, già pubblicati dall’ Istituto. 

« Le Ruccvite vaturali iagrandisco 

V° è in esse la Collezione quasi compiuta 
degli uccelli cele Piovincie venete; v'è quella, 
moito rara e ad ullissi.no scopo, di ull'i serpenti 
delle Prutiucie medesime; v'è quella, assai bella 
e già molto avanzata, dei pesci dell’ Adriatico, d' 
alcuni dei quali stanno preparati anche gli sche- 
letri, e alcuni organi particolari, come l' apparato 
nervoso e l'apparato elettrico che danno la scossa 
nella torpediue. 

Completa v° è pure una Raccolta generale mi- 
Le quella dei marmi nel Veneto, e v'è 


continua- 
meni 





e per impeto di 2 

; popolazione sì raccolse 
taghi ansi in torio, ampliato provvi: 
Ante e alla meglio; ma il sospiro di tul 

pi lmpin più degno e caro al Signore, testi 
hianza eloquente di pietò, e augurio e promessa 
li into e tatela nel cammino infelice che si cor- 
* quaggin E auesta morsle necessità , questo de- 
ir, fa vobilimeate e ccleremenie ademso adem- 


Y attira chie: 


tip contese sul luogo, ove rizzare fia nuova 
, a chi se ne dovese fidare il prozetto 


sorsero dificolta per sostenerne il dispendio; ma 
gli ostacoli e le disseusioni, disparvero una volta 
dinanzi al coraggio, e all'amore che raguna e 
Salda le forze, e le converge ad altissime impre- 
se. Non passaron due anni, e dalle fondamenta € 
quasi per incanto, la chiesa di Perarolo sorge bel- 
la, e graziosa così, che villaggi o più grossi © più 
ricchicla vorrieno e non l'hanno, Sovra elevato 
Sssamento sta il tempio ad una navata ; grandio- 
so u'è I! presbiterio; a ciascuno dei fianchi una 
coppella per gli altari, minori; sogristia, loc 
cobprorii servono ai diversi usi senza ingombro 
è imbarazzo dello spazio interiore; comode ed 
tune scale all'esterno della navata mettono 
“PP uoghi superiori, all’ organo, alla caatoria, che 
ripete assai acconciamente nell’ opposi 
presbiterio. Maestosa la volta del cielo; aperte al 
Treo nelle fronti delle cappelle ne son le pareti, 
decorate con cornici, mensole, e armonicamente 
colorate a zone orizzontali a 
nestre © circolari, od oblunghe 
no largo campo alla luce; le iuvetriate con la- 
stre a colori simboleggian la fede. Semplice 
linee e per forme, la fronte anuunzia il 
carattere e la destinazione dell'edilizio, c la mag- 
decorazione riservata alla porla ne reude 
Seramente maestoso l'ingresso. Qui pure nel 
circolare finestra è rappresentata la 
la fronte, 


INSERZIONI. Ne: 


ad ammirarsi una serie di grandi filiti, di cui 
nessun Gabinetto possiede le eguali. Apposile stau- 
ze souo destinate alle osservazioni microscopiche 
indispensabili oggidi ad una gran parle delle scieu- 
tifiche investigazioni, e tale è la perfezione degli 
stromenti da raggiungere le più desid.rabili ri 

sultanze. Nè vi mancano i varii allri congegni, 
di cui il contiauo progredir degli studii arricchi- 
sce le scienze, come fra gli altri il recente spetro- 
metro di Bunseu e Kirk 

V'è un Gabinetto tecnologico, nel quale si 
van raccogliendo speciatmente i modelli delle mac- 
chine, cou cui i tempi moderni moltiplicano la 
forza, la potenza, la ricchezza dell uomo ; laonde 
vi sono modelli di macchine elettriche, idrauli- 
che, a vapore, e d’allro genere; vi sno i lipi 
dei pesi, delle misure, ec. ec. 

Nel Gabinetto tecnologico si sta facendo un 
corso di ulilissime esperienze mediante il torchio 
idraulico, ed altri ingegni fabbricati allo scopo di 
determinare la varia forza di resistenza di tutti i 
Materiali da fabbrica delle Provincie venete , il 
che riuscira di sommo vantaggio all'arle. delle 
costruzioni. 

« Questo Gabinetto è aperto al pubblico il 15 
@ il 20 d'ogni mese, a particolare vantaggio 
isti, che abbisognano di consul- 
tar quei modeil 


in esso anche una Raccolta di saggi del- 
le arti iodustriali del paese, ed ora si mira ad 
estendecla a tutte quelle delle Provincie. A tale 
iutento si dirige speciale invito ai fabbricatori e 
elle medesime ; € quando la Collezio- 
ne sarà divenuta sullicientemente copiosa , se ne 
fara una © più volte al mese pubblica esposizio- 
ne, ad vuore, incoraggiamento e vautaggio delle 
industrie nazionali. 
« Tale è l'Istituto veneto di scienze, lettere cd 
arti, di cui mente non volli dir cenuo di 
lode perchè bastava un cenno di stori 


ques 
protesta aderiscono pienamente 1n tutte le sue 


pirti, condannando le perverse dottriae del Volpe, 
Coutrarie a quelle, che si contengono nelle enci- 
Cliche ed allocuzioni di Sua Sautità Papa Pio IX, 
ed a quelle espresse nell'iadirizzo dell'episcopito 
cattolico, alla stessa Sua Santità presentato il 
no 1862. 
Venezia il 2 settembre 4 
P. D. Cano ALronso Baxari Cc. R 
P. D. Lusi Cesune Cao n 
P. D. Rarriete Minetti R 
ri C. Ri 


Rettore. 
Vicerettore. 
ministro. 


L quanto appresso nel Bulletin della 
Patri Nei eatabro: 
« Il movimeato, organizzato in favore di Gs- 
ribaldi, non desta in tutta l'Inghilterra il medesi 
mo entusiasmo. L' Ezpress di Londra da riggua- 
gli d'una vera sommossa, scoppiata a Trai 
conseguenza d'un discorso profferito da Gav 
su Garibaldi. Cattolici e liberali moderati, che si 
trovavano nell’ udienza, manifestarono fragorosi- 
mente la loro scontentezza ; si fece sgomberare la 
sala dalla polizia, poi si diede un assalto agli u- 
ditori rimasti fedeli, da un' immensa folla armata 
di pietre. Il di appresso, tali violenze continua- 
rono. 
‘. Corrispondenze di Nuova Yorck, ricevute 
er la via ordinaria, e che giungono 
im ci danno veraua informazione sulla battagi 
d' Hugerstown. Quelle corrispondenze menzionano 
Soltanto a piccolo rovescio asulo nel Rentacky 
da' soldati del Sud, ed uu vantaggio, da essi ri- 
portato su’ federali in Virgiuia, Le notizie di Kick 
inond parlano d' una mozione , stanziata nel Con- 
‘ed iutesa a proporre al Governo del Nord 
Sposizioni da preadere per 
Noi applaudirem- 


vida immaginazione del vicenlino architetto An- 
lenio Negrin offerse ed attuò iu Perarolo un' ope- 
ro che per isquisitezza di gusto, svellezza di pro- 
porzioni, vivacità ed opportunità di liaeamenti, e 
tuttavia per solidità e gravita di esecuzione, ri- 
sponde egregiamente a' riguardi dell'arte, e fa 
tRbile accordo e contorno alla scena incantevole 
che la natura apre diuanzi ali estatico spettatore 
Onde sincero ed unanime suonò l'encomio al Ne- 
griu, e primo gliene attestò la meritata lode il 
regio ingegnere Tommaso Meduna, il cu nome è 
un elogio, € che fin da principio consigliò e ac- 
compagnò con amore la non fscile impresa. Il 
tempio fu aperto e benedetto la domenica del 21 
corrente. L''arcidiacono di Pieve di Cadore, spe 
cialmente delegatovi da monsig. Vescovo, ne com- 
piè le solenni ceremonie, e vi lesse una commo- 
tente orazione, in cui l' affetto gareggiò con la 
dottrina e la ecclesiastica unzione; lodò i geno- 
rosi che vi spesero ragguardevoli somme, lodò 

polo tutto che, non potendo con l'obolo, ac- 
corse volonteroso ed allegro ad aiular con la ma- 
no, e rammentò come in quella casa levatasi per 
unita e concordia di sforzi, deve reguar la con- 
cordia, la riverenza e I° amòre. 

È quel di fu veramente una memorabile fe 
sta! La messa scritta e direita dal rinomato mae- 
stro Buzzolla ; sonatori pochi, ma scelti da quel 
semenzaio di arlisti che è la Basilica di S. Mai 
co, e il Teatro della Fenice; cantanti appluudi 
luminarie e fuochi la sera, che parera una magia 
a vederli fra quel gruppo di case e tra il rumore 
delle acque laggiù | e ì monti e i boschi che vi 

di genle 


linee si costano per 
Le luserzioni si ricerono a 


0 1862 — V. 224 


Guzzetta: soldi sustr 


secondo Îl vigente contratto 'e per questi 


‘lla libra : pe 


a 
Vevezia dall' Offizio sollanto ; © si pagano 


le 


3g alia 
come due 


tieipatamente + artroli non P 


e nno 


mo vivamente a tal accor 

essere il foriero d'un ravvic 

quale conseri 

le si ha ragione d' aspirare vggidì a Richmond. 
«Sì sa che la Regina di Spogoa visita di 

presente le più importanti città del Regao. Que 

visita reale da tivo ad una 

stazione de' sen 

popolo spaguuolo. Ua disp 

zia che la Francia e l'Aaghilterra vo 


poich' esso potrebb' 


spetto del 


la Regina Isabella 
zioni, che Je uniscono alla Spagna, ordinando che 
due vapori si congi ia squadra spagouo- 
la, che dee trasferire da Cadice a Mulaga. 


Notizie di Napoli c di S'eil 


Leggesi nel Giornale di Roma del 26 passuto | è dal gi 


settembre 

« ladicibile è lo sesipore che mena 
nati di Napoli circa la reazione. Essi 
tro parlano; e chi porge consigli al Gove 
da farsi, chi lo prega a mani giunte ac 
ponga ua limite all'audacia reazionaria , 
Vorrebbe che si rinnovassero senza dilazi 
cuna le fucilazioni in massa, le impiccagi 

I’ incendii. Tutto questo gridio però aper! 
fa chiaro che la reazione stessa va acquistando 
sempre maggior lena e vigore, prevalenidosi del 
malcontento generato oguora più nelle popolazio- 
ni dalla condotta del Governo usurpatore. 1 gior- 
suddetti sentono oltremodo addo- 
modo di agire delle guardie nazional 
palesa avverse all'attuale ( 
Ia oggi, oltre all’ accennarsi allo scioglimento de 
la guardia nazionale di questo o quel Comune pei 
seulimenti reazionari onde dà pruova, è affer- 
mato che quella di Brindisi, 
la, venne poi riorganizzata; ma passatosi in 
, per ben due volle, a causa 
d za del numero di votanti, il comi- 
zio tornò vano. Rimasto perciò al soll 
ii diritto della scelta, egli nominò gli uffi 
sembra pure che la maggior parte di questi ab- 
biano in animo di respingere l'accettazione del- 
l'incarico ad essi affidato. 

“ Intaato porgeremo alcuno dei ragguagli uar- 
rati dai giornali surricordali, in data del 24 co 
rente: La guardia nazionale di Pietra Pertosa ut- 
tuccò, il giorno 15, dieci reazionarii della comi 
va di Cavalcante, e si accerta averne feriti tro ed 

, li 19 a sera, meutre il: luogotenente 
el 43, portava variî detenuti a l'oten- 
za, s'incontrò colla banda di Ninco Nauco, e as- 
sulitula con 25 uomini, uccise wa reazionario € 
ne ferì due. La sera d:l 24, nel luogo detto Li 
miazza, tra Foggia e Bovino, fu fermato il cor- 
riere, che da Napoli si conduceva a Foggia, e di 
po aver rovistata tulta la corrispoadenza, fu bru- 
vazionarii. Il 19, i carabinieri di S. Cro- 
ne, uniti ad uu drappello di soldati, 
vennero alle mani con una banda, la quale è al 
ato che oltre ad essere stata posta iu fuga, 
perdette eziaudio sci feriti, che caddero nelle ma 
della truppa. Vennero poscia arrestati. ciuque 
individui sospetti di fuvoreggiare i reazionari. 
Parecchi proprietari di Muro, in Basilicata, do- 
vendosi condurre alla fiera di Salerno, chie 
ottennero 800 di 10 bersaglieri, 
cedeva. Giunti al ponte nel busco di 
rono aggrediti da una bando, la quale 
superiore di forze sopraffece i soldati, ci Ù 
teru ritirarsi alla meglio a Castel Grande, Avuto- 
ne avviso, accorsero altri bersaglieri da Muro, © 
‘a 80 guardie nazionali; ma i reazi è 
vendo avuto nel frattempo un altro conllitto con 
un distaccamento di Laviano, sì erano ritirati. Nel 
territorio di Fuscaldo, circa a mezz'ora di not- 
te, ebbe luogo un iero conflitto La diversi guar- 
diani ed una comitiva, ju cu rimise morto uno 
dei primi, non che ua reazionari», dopo 
che ore di fuoco. Assicurasi inliue che si 
ato ua generale disarmo anche nella  i’rovin 
di Basilicata, rimanendo per ciaseua Comu 
guardie nazionali armate. Le conseguenze di que- 
sta misura bian gi (Uli 
nali rivoluzionari, i quali, 
mente, la stimmatizzano. + 
—_—_—_ 


pccante mmamife | altei, cercano d' 


attestato delle buose rela- | uno sprezzante silenzio alle pi 


| 


lì Giornale Ufficiale di Sicilia ha in dita 


amento politico, il di P 
vbbe assai meglio lo scopo, al qua- | 


Palermo, pre 

bilizzate dell'isola ed ol gen. Brignone, inveatau- 
do fatti che non souo succeduti, © travisandone 
ila pubblico opiniotie 
he ripugnano affatto ai principi dell'ordine 
sentimenti del 

« Era intendimento nostro di rispondere con 
‘ole di Comitati, su 


idev, 


cui l Autorita sta provvede 

pubblica stampa in altre purti del Regno 

Stra di preoccuparsere, siamo autorizzati a respin 

gere formalmente tali iusivuazioni, @ protestare 
ds 


Brignone nelle 
fu quella del: soldato italiano 
seompagnare la energia dai principii deila 
© dalla vera e bone intesa moderazio.e, 
che possa esservi disparita di 0 
parte e l'altra dell’ esercito nel 
gli ultimi avvenimenti, è al- 
me iugiurioso 21 senti» 
e informano l'intero esercito -4 


Napoli 27 settembre. 
Duo sole navi inglesi da guerra sono rimuste 
davanti a Napoli. IL rimanente della Motta va a 
Molta e nell'A { Pungolo. 


Serivono alla Monarchia Nazionale, dal 
fine pontiticio, il 19 settembre 
" Sullo Stato pontificio, nelle vicinanze di 
Collepardo, si è stabilita, in modo permauoate, la 
banda di briganti, comandata di 
accampati iu buona posizione domina 
ta da una vasta foresta. L' avventuriere spoguuo- 
lo, che s iutito!a generalissimo di S. Ml. il Ke del- 
le Duo Sicilie, riposa sotto una te Alcune al 
de servono a coprire i viveri e le n 
La sua armata, che uei giorni di Aspro 
monte si triplicò, e giunge ora da 450 a 180 bri 
‘a sullo baracch 
‘Da qui si mandi 
tano spedizioni. 


i sine 
CRONALA DEL GIORNO. 


USTRIA. 


nell AbbUZZO 


dell’ (mpero. 
cavene pia DEPUTATI. — Tornata del 27 settembre 
( Presidente dott, Hcin ) 
ministeriale: Schmerliog, 


ita 

Non essendosi nel la votazione vile 
muta ‘un'assoluta maggioranza, dietro proposta del 
doll. Schindi r si riticue eletto il signor Ruezki, 
Siccome quello che aveva il maggior numero i 
voli , quale protocollista iu sostituzione del conte 
Clam-Martiuniz. 

Segue l'ordine del giorn 
ne del dibattimento per la revisi 
della rendita fondiari 

Il boarone Kulchbery domanda che si respi 
ga tanto la propo. Governo , quanto quel 
lella Commissione, LI suv discorso dura un'ora 
Mezza. Moliva il proprio voto, siccome quello che 
aderisce alle mozioni Froschauer e Kaisessield, cd 
insita iutine la Camera a raccomandare che si 
sospenlano i lavori 1u corso por le operazioni del- 
l'estimo. 
la seguito, parlano i deputoti 2. biao/f, Kai- 
sersfeld, Oberlertner, Wieser @ Schindler , © dopo 
di essi il relatore, © liualmente il Ministro delle fr 

le sig. di Piener, il discorso dei quale riscuote 
vivissimi appia» 

lì sig. Mioisiro comincia dali’ accennare che 
il dibattimento sullo schema di legge per la veri 
sione del catusto ha messo in evideazi quanto le 
diverse opinioni divergano  relativamen 

sta fondiaria. L'importanza e dui 
ito ha dimostrato con quaita caui 


colla contiauazio 
ne dl catasto 


e adi sal 





tratta da lontsni paesi ad insolito e give 
vegno; e nou fiuivano mai i Driudisi, e i viva 
improvvisati ad onore delle famiglie più benem 
renti, del l’ursoco, della Fabb del jopolo 
indistinto, perchè fa nuova chiesa di Perarolo, sor 
ta seuza noia di ulfizii © del censo, è propriamen- 
te, € secondo le individuali proporzion economi 
ché, opera e fattura di tutti, È la festa si chiuse 
& larda notte, ma calma e seuza sconcio © lur- 
bamento veruno; € fu un ritrovo , va tripudi 
domestico , un grande banchetto allestito libera 
meute e in ne, e dove, sparecchiate le meuse 
€ sedato il bollore e l'entusiasmo degli animi, 0- 
fauno si melle al ripyso, pensando con. intm 
gioia alla religione , ulia civiltà, alla patria, così 
splendidamente onorate. 
Venezia 28 settembre 1862 
cp 
izia per gli art sti. 


belle arti di Pest / Pesther 


sono le seguenti : 
4. In ogni tempo dell'anno possono spedirsi 
i quali di regola restano esposti 
1 nessun caso più di tre; dopo di 
rimangono invenduti, vengono in 
he gli banno spediti, 0, dietro 
ordine, ad allre Esposizioni. 
2 Le spese del trasporto st di andata che di 
rilorno, vengono sopportate dalla So-ieta, ma le 


spedizioni per la posta non si acceltuto che al 
Irancate. 
. Sul di dietro delle cori 
descrizione esatta dell ogi 
prezzo, come pure 
l'artista, scritta a caratteri chiari. 
gui cassa non deve, ove sia possibile, coi 
secnon vo quadro, il quale, come pure il 
o della cassa, debbono essere assicurati con 
L''imballaggio dev'essere fatto con ugui cu 
per megl entire dalla polvere « 
midita, si consiglia d' incollare liste di carta 
torno le commettiture. 
Nel caso che si coutempli di spedire 
gelli siraordinariamente grandi © pesauli, se 4 
desidera un cesno preventivo. 
6. Gli oggetti spediti ed accettati , hoa pos 
sono ritirarsi durante l' Esposizio: 
7. Pei quadri esteri, dovrà dicluararei di ri- 
tirarli entro sei mesi. 
8, La Sociela non assume qualsiasi guaren- 
tizia pel trasporto d'andata e ritorno, 1 
cura gli oggetti, durante | Esposizione, € 
pericolo del fuoco, come assicura anche 
il viaggio di ritorno. All'atto di spedire gli 
getti d'arte, vogl pti indie 
allo speditore il valore de L afinché 
esso possa curarne | assicura: 
ditori della 
ferl, a 
Pieschuer, a Praga, Fra 
a Lipsia, E 
sele, è Ratisbona , | 


Schay, a Brestacia, ed A. Warmuth, a Li lio. 





Di Busto 
ferisce inoltre a 
Invedesimo sig. di 
Dresda, realiva 


conel 
colla Franci. ll 


0a, stabilito 
a la sperast.| 


prouteza del 
to 
ic gg 


rà i tai malo alirasì ad va accordo co 
table dal punto di vista politico. 


oggesi nella 


je non abi 
gi $i combattimenti, è ne 
decisi 


Perseveranzi 


nuoro ministro di Bismark 
reazione 
progetto 


come 


li modificare ‘a 


Oggi la vittoria 


erra; ma è sempre 
do stati vinti in wa gra 


inti oltre al Potomac. Ciò basterà a 
rd, e ad accrescere gli 
questa guerra. Un 


i più 
so della 
nad 


liberi come 


— 
NOTIZIE RECENTISSIME, 


ano 
Mi nobita di 


i di nu 
Huodesi e il disc 


ca alla 


uguali 


altri cittadiu 


Venezia 2 ottobre. 


Ballettino politico della giornata. 


‘orso del Ri 


mera per Garibaldi, — 7. Condiz 


t-stione rom 


peratore Alessandro Il, recatosi a No- 
celebrare, il giorno 20 del 
rio della. fondazione 
la nobiltà di quel Governo, 


di Ri 
di celebrare 
hg città di 
ile le Russie. 


irenga pertanto questo giorno un nuovo | la pesca 
della indissolubile unione 
ione col Governo, il cui unico scopo 


h popoli 
è il benessere © 


pri lo mi compiaccio, © signori, nel fare stima 
principale sostegno del 
la incolumità dell’ Impero 
To sono convinto che, ad esera- 
i vostri figlivoli cont 
miei successori a servire la 
tà. lo vi ringrazio di tutto 
‘ogliense fattemi, credo ai 
di fedeltà e sono convinto che 


His nobiltà, come 
neo, come l'egida del 


della sua gl 


sa i vostri avi, vo 
iprele meco e *co° 
Rasia in fede e ve 


mille: 


la prospe 
dell 


mori delle cordiali a 


vr sentimenti 


diodaza Belgica, 


dela riluzione 


itali 


amati Napoleone III al 
di maia al potere temporali 
4 Umpidoglio a Vittorio È 


voyre d'esservi incoro! 


miaifesta ancora 
palione 
maistri 


timenti diplomati 


sprnaze di 
pis il dominio di 
sstiene con buoni 
è pure il nostro, 


ittanzi le sue buone speranze. 
Francia non ubbandonera sì presto il logoro, con 
cui iene a bada ad un tempo 

conservatori, e si rende necessaria agli uni ed agli 
altr, nutrendoli di speranze, che 
attuarsi ne fatti, ed ora andare in 


Î 
i argomei 


cambiamenti improvri 


farà. bene a 4 
fto di consigli. 
da per tutti, e 


all 


si vede, che l' Indipendenza ne 
distribuisce a chi ne vuole e a 


hi non sa cosa farne. 


lesene tieni 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


mato. Pure, l' 
qualche dubbio sull’ esito della 
mano, e non lascia di temere, che i 
cedere il 
D' altra 


il colpo 


© ministro di Prussia. — 


L'articolo 4° 
lato. 


della nostra 


licazione di que' do- 
grazia alle 
Piemonte e della rivoluzione di usur- 
Roma. L' Osservatore Nomano | 
questo concetto, che 
solo egli spinge un po' troppo 
La politica della 


eguo. 


Vinto 2 ottobre. — leri è arrivato da Lon- 


dae parte questa: mati 
‘con merci, diretto ad ‘stioro Bochman 


vap. ingl. Edith, cap. 


Noe vendite d'olir si sono verificate, cioè di or- 


SO di Candia al 


Ù fior. 


Sidi ci paga 


ide sc 422 124 


tim 3 


3I se 3g 


ri una barebetta dell vecchio ta 
la Dalmazia grande n'è l'abbo ‘dotta 


Alena dle nostre proviacie mantiene finora pret= 
È molo sostenuti. Ancora. però la qualità buona 
va Si mantengono vive le ri 


Tmanente, non 
tte, è le tra 


en se ne parlava 


nei caffè ; © per lo grana 


La rate d'oro si contennero col, disaggio di 


344 il da :0 fanch 


rada i paga 
di Peo na a 


for. 8:10 4/2; le Bano 


‘vesne molto ricerca 


n . Fallito il 
colonizzazione dei negri nell Ame- 
ih ale, ei penserà altresì a considerare i 


i tutte le classi 


ipendenza 


oluzionarii e 


sembrano 


| ferventi fra i soscrttori e la ivepresa, nè si preve 
de seltecità la sol 


(Listino com pato dai pubblici agenti dî cambio) 


Fre federali sopra le separatiste è confer- 
mo ancora le particola- 
si dica che * 

Forse si do- 


le, 
ì giornali indipendenti di Prussia, dice l' In 
pendance , constatano 
alte comi 


servate, e che la Costituzione non sia posta 


forse da un giorno all’ altro. Il paese abbandona 
regolare sviluppo delle 

le l'in 

non potrà mai com- 


I resto all'avvenire, e 
tendenze unitarie. È manifesto 
dépendanee, che la Pri 

sua destinazione in Alemagna, se non ri 
sce anzi tutto a rassodare nello Siato le guari 
tigie del suo patto fondamentale, 


conchit 


3. Abbiamo fatto cenno dell'adunanza delle 


Camere olandesi, le quali preparavano gl' indiri 
zi in riposta al discoro del'irono. Prima di 


tuno far conoscere il discorso dal Re, profferito 


va degli Stati general 


che l'esercito e 
guamente 
die olandesi, dove hauno ristabilito 
to sulla cooperazione delle Camere per riforma 

leggi e istituzioni concernenti le colonie, 
de’ mezzi di comunie 
lo delle finanze coloni Ir: 
sizioni necessarie per l' 
nelle Indie occidentali 
mere un progetto di regolamento 


ino 


centemente istituito sarà utilissimo in lavori 
tanta im 


riera ammini , 
marittima diedero buoni risultamenti, 


I° Esposi 
ra sollecitudine della costruzione delle ferrovi 


l'uso pubblico nel coso 


delle ferrovie, e della emancij 
basteranno ad ammortizzare ancora una 


teresse dei Comui 


@ il Governo presenterà 
progetti di legge 


ito, + 


sultamenti salutari 
ordinaria degli Stati gen rali. » 
l'agitazione in baldi 
Governo. La Gran Brellagna non può vedere 
buon occhio 1° 
Civitavecchi 
lo rendono padrone delle sorti d'Italia. 
isto della Savoia mette i Francesi sui baluari 
della prnisola ; in tal modo il nuovo Piemonte 
posto tra due fuochi e dovrà sempre. obbelir 
Questo esclusivo dominio della Francia pute 


gitazione dei meeting 
isoluto Napoleone ne' suoi disegni. G! 
all'Imperatore l'abbandono di Roma, e 
zione inglese potrà far nascere 
terno; ma, 0 non altererà lo statu quo 
© spingerà Napoleone ad essere più giusto co 
Ciliiesa, e più severo colla 

ione. Così gl' Inglesi 


aspettativa. 


tito d'azione in Aspromonte. Tutto il 


Napoli è ancora in istato d'assedio. 
l'acqua di rose 


selio, che, secondo aleuni giornal 
lizie de’ Napoletani, perchè dà loro l' 





one (AS) 
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4 Mentre alcuni giornali ci rappreseatano il | non 50 quale Governo autonomo 
luoron delle 
r eccellenza , altri gli attribuiscono il | marmora, il quale, per tal modo, sfoga i suvi ca- 


che il noa ha ora 
J zioni di” politica estera, 
» di vasti progetti d'alleanza senza scopo deter: 
minato, € senza reale importanza. Ciò che vuole 
la Prussia si è, che le sue istituzioni siano con- 


sunto quegl' indirizzi, ne sembra oppor: 


15 settembre all'apertura della sessione  legislali- 
S. M. il Re dichiarò anzi 
tutto alle Camere, che le sue relazioni colle altre 


‘mata adempiono de- 
loro compito e soprattutto nelle In- 
torità del 
Re nel Regno di Banjermas, Il Re fa asseguamen- 


ione, e il control- 
le dispo- 
bolizione della schiavità 
e sarà presentato alle Ca- 


strazione delle medesime. Il Consiglio di Stato re- 


anza. Quanto all istruzione pubblica, 
il Re assicura essere in pieno progresso l' iasegna- 
meuto primario, a cui giovò mirabilmente il mo- 
do tenuto per: formare gl' istitutori. Votata che sa- 


raccolto eceederà quello d' un'annata media. Al- 
jone di Londra, l' Olanda tiene un posto 
degno di lei, Il Governo del Re si occupa con vi- 


dello Stato, alcune delle quali aaraano aperte al- 
lell'anno prossimo, e un 

rogetto di legge sarà presentato in proposito al- 
le Camere. Auche del miglioramento delle comuni- 
cazioni marittime si occupa il Governo. Si slan- 
della nuova or- 


algrado le spese 
zione degli schiavi, 
re del 
dabito pubblico, ed a comiuciare i lavori di mi 
glioramento delle grandi vie marittime. ll sistema 
imposte sarà riveduto, avendo riguardo all iD- | rinforzata di ruppe (canesi 
ignori +, com- 
Voi siete chiamati a deliberazioni 
Possa, sotto la benedizione 
vostro accordo condurre a ri- 
lo dichiaro aperta la sessione 


va crescendo sempre più 
il quale era 
uno strumento efficace agl'intendimenti di quel 


ssluto predominio de' Francesi in 
e Roma in balla di Napoleo- | 


Î' Inghilterra, ma come spezzare la verga, come a P 
steaoparla alla mano vigorosa che la tratta sì be- | rata dalla totalità della Banca nazionale, è su que 
ngiest non farà | 13 somma la Banca avrà. il 


ità della Francia non consentono 


roluzione e colla usur- ! celebrerà il sagi 
conseguiranno da quella 
le agitazione un effetto contrario alla loro | la consueta solennità 


7 zioni dell'Italia non vediamo | 
nessun miglioramento, dopo il tombolo del par- | 


ministeriali lo chiamano lo stato d' assedio dul- 
Itri invece gli danno il titolo le 8, comparvero al secondo atto le LI. 
di stato d' assedio dall’ acqua forte. Lo stato d' as-|mperatore e l' Imperatrice nella loggia di Corte. 
, forma le de- s'erino appena seuute le LI. MM., quando tutti i 


ROMMATEZZA CEI TRE TI DA IL 


= == _——_—_—————_———————————_T _ o _ 


}, secondo al- 


no l'augusta Coppia cou fragorose grida di gioia. 
tri, nou piace a nessuno, fuorchè al’generale La- esa Goegia Re Teor E pa 


Le grida d'entusiasmo ierono dal profondo 
dei cuori, e con doppia forza ancora, quando le 
LL. MAL. ‘si alzarono, e degnaronsi ringraziare in- 
chinando beaignamente il capo. dem.) 


icci dittatoriali, senza che nessuno possa levar 
le avrebbe 
pinione del 29 settembre, 
che abbendonerebbe la prefettura di Napoli, se lo 
stato d'assedio fosse levato, e l' Armonia doman- 
da, se un terzo dello Stato «lovrà essere sacrificato 
eapricci d'un uoino, € se nessuno potrà essere 
poli faorchè Lamarmora dittatore? 
— Del resto, sembra che lo stato d'assedio non 
abbia giovato, sioora, punto nè poco, nè a spegne- 
re la camorra, nè a spegnere la reazione, delle cui 
gesta riboccano i giornali, malgrado i ri 
lo stato eccezionale. Tempo fa, alcuni fogli 
in | minacciavano la reazione d' un assalto generale da 
parte delle truppe raccolte nel Regno di Napoli; ma 
non ne fu nulla, anzi i briganti, coll’ aqua di rose 
dello sato d'asslio. aumentano e inferociscono 
sempre più: tagliano orecchi ai sospetti di spio- 
naggio che cadono loro nelle mani. impongono 
icatti, rubano, incendiano , trucidano in 
ile. Il generale disarmo 
nella Basilicata, non rimanendo 


A quanto asserisce il Magyar Saito, Eduar- 
do Torday, già notaio supremo del Comitato d' 
Unger, fu condotto ier l'altro a Pest, sotto scorta 
militare, per un articolo, intorno al quale il redat- 
tore del Magyarorszay doveva rispondere poco 
tempo fa dinanzi il Tribunale di guerra, ond'es- 
sere tradotto egli pure dinanzi al Tribunale me- 
desimo. (EP. di V. 


dé 


| S. A. Lil serenissimo sigoor Arciduca Ra 
nieri, presidente del Consiglio dei Ministri, giunse 
a Vienna il 29 scorso, reduce da Londra. 
Stato Pontifici 
rivono da ltoma, 20 scorso, alla G 
i, che l'Imperatore delle Russie 
mcesco IL uno scritto, nel quale si riduce 
a molto piccoli termini il valore del riconosci- 
mento del Regno d'Italia. « V. M.» dicesi in 
seta non neode quintali « non dee riscontrare nel mio mo- 
guardie nazionali o di procedere, nè un no di a affezio 
armsate, ha data inerme la popolazione in balia nb ta rallc4azzento del buoni sepporti, che 
2 | dei bri tito fra noi. Sugli affa 
ii 8. La questione romana è divenuta, dice il | « Napoli non si è ancora pronunziata l' ultima 
Botschafter, la pietra di paragone della’ politica | « parolo. Spero che in un Congresso verranno 
del nostro emisfero, e specialmente di quella del- | « presto regolati in modo sodisfacente per tutti.» 
l'Impero di Fraucia che ha sparso il sangue. de” Regno di Sardegna. 
;- | suoi figli nella guerra che finì colla pace di Zu- Scrivono da Torino, 30 settembre, alla Perse- 
picci xeTolee 
dal Piemonte nell'alto, in cui veniva firmata; es- « Oggi il progelto, attribuito al Ministero, di 
sa assistè coll’ arma al braccio all’annessione del- | rassegnare in massa le proprie dimissioni per ri- 
le Due Sicilie, protestando , è vero, col richiamo | costituirsi su nuove basi, sarebbe, secondo alcuni, 
re n pes pnt contro l' porge degli Sta- | abbandonato, o quanto meno sospeso. Dal Ministero 
lo | ti della Chiesa, e non si oppose a che il Piemonte | non uscirebbe che il Confosti, pel resto si continue- 
ppropriasse i frutti della sua usurpazione. Per | rebbe, almeno per qualche tempo ancora, nello 
ultimo essa ha contribuito ad oltenere colla sua | statu quo, € l’amuistia non verrebbe proclamata 
diplomazia il riconoscimento del nuovo Reguo da | Ain pretende sapere che il ri 
parte delle due Potenze del Nord. Questi. grandi dere. sieflcttunri; fosio eva 
servigi avrebbero dovuto essere retribuiti almeno | larghe basi, e si proclamerà l'amnistia. Quanto al 
con una corrispondente riconoscenza ; ma il par- | contegno di alcuni organi officiosi, esso non è ta- 
Ri; | tito che regna in Italia non profferisce mai il no- | le certo da gittare uu po di luce sulla presente 
me della Francia senza accompagnarlo di qualche | situazione: dappoichè, meutre da un lato avevasi 
odio. Secondo questo partito | non | motivo di credere che la nomina del Pepoli a mi- 
da tutto. Anche il sacrificio di | nistro dell'interno riuscisse gradita allo stesso pre- 
ja procaccerebbe alla Francia che ua'! sidente del Consiglio, noi a 
umicizia passeggiera dal Piemonte. Dopo pochi | piscussione esprimersi 
mesi , la minima resistenza alle sue esi-' in termini da lasciar credera che la frec 
essa scagliata, sia direlta contro il Pepoli, e Î' E- 
spero d'oggi irovare i consigli, doti ieri dalla sua 
il consorella al Ministero, molto giudiziosi e molto 
| opportuni. 
« Intanto, ove la notizia del prossimo passag- 
ch. Pepoli all'interno, troppo facilmen- 
e te divulgatasi, dovesse tra non guari venire asso- 
lutamente disdetta, la suscettibilità del ministro 


ca francese ha bello lagnarsene dolcem: 
partito che insozzò gli st-mmi deConsolati fran- | pere che il Pepoli, partito 
cesi, che trascina nei fango le bandiere dell'Impe- | ra a Torino che come mi 
grida quanto può più morte ! a coli 
occupa il trono di Fruncia.L' Impero che ha triou-} to è accaduto, dopo le voci corse € riprodotte dai 
fato in Francia, a forsa di fermezza e d' energia, | giornali, egli non riterrebbe più oltre, [aree mi 
dell'odio dei diversi partiti agitatori, continua ben: | progetto, il portafoglio di agricoltura € commerci 
chè tardi la stessa politica in Italia. Nessun impe- | È dieiedr 
to di furor popolare nou potrà mettere in pericolo | Scrivono da Napoli, 27 settembre, alla. Per- 
Roma, e la Francia ha per sempre rinunziato alla | severanza: 
riconoscenza delle moltitudini. La ciltà eterna sa 





ha dichiarato apertamente che Roma non. sarà | to 
mai la capitale del nuovo Regno d'Italia Noi a- ' blico l'intera linea da Rom: poli, nello qua- 

vremmo deglorato a un'epoca normale che quel sa- le domani, 28, sarà fatta passare la locomoti 

ero asilo avesse bisogno d'un aiuto estraneo, ma 0g- sul ponte del Liri, ultima opera d'arte, che rim 
già). che il nemico batte alle sue porte, noi dob- neva da compiere sul fiume, che colà segna il con- 
biamo far plauso ch'<sso abbia trovato un difensore fine: opera già inaugurata solennemente il 49 del 
potente. La questione romana , importante per la corrente. Dlle stesse persone sopradette si fa cre- 
| Fran è importantissima per noi, essendo Ro- dere che il prezzo di questa concessione, 
ma l'argine n cui vengono a battere le valanghe un prestito di parecchi milioni, che il Salamanca 
che minacciano di sconvolgere ogni coso, e con lesimo si sarebbe obbligato di far concludere 

tro le quali noi teniom pronte le nostre armi alle al Santo Padre. 

+ fe. 'iere. «1 giornali banno riferito che la nostra cor- 
9. La questione della Banca nazionale sta vetta l' /ride è giunta il 2 agosto nella rada di 
| per ricevere. una soluzione definitiva. Dopo una Montevideo. Da notizie posteriori giunte qui ieri 
| viva discussione di tre ore, il nbre, la si ha che, poco dopo il suo arrivo, accadde colà 

| maggioranza del Comitato adottò l'a da tr d marinai, € 

progetto di legge ia questi termini : + Una som- mandati dal sig. Palumi 
| ma di SO milioni di fiorini sarà senza più sepa- corsero a difesa di altri marinai portoghesi, con- 
tro alcuni del paese; nella quale rissa, quelli del 
re prese ebbero due morti, ed 1 nostri due marina 
tre il Palumbo, chè toccò un colpo di scia 
bola in una 





è 
e. 


ritto di ri 
| dal Tesoro l'interesse del 2 per cento, 
| do dal giorno in cui essa 
| menti. Quest’ epoca sarà nel x i 
I Vienna 30 settembre. 

Il 4 ottobre, giorno onomastico di 
la R. A, S. Fi ll Cardinale Arcivescovo 
zio della Santa messa alle 44 | 
it. nella chiesa metropolitana di S. Stefano, col- 
pel benessere temporale 
* e spirituale della Maestà Sua. 

UM. di Vienna. 


* sanitario del generale Garibaldi 
+ Varignano 30 settembre, 
« La notte fu delle meglio riposate, dovuta al 
benefico influsso della mas mandata dal pro 
fessore Pariridge. -i presentarono altri frammeu 
ti ossei alla ferito. 
ANFS — PRANDINI — NASILE — NIPARI, + 
(Persev.) 
Torino 30 settembre. 


12.30 pu 


Con grata sorpresa del pubblico, che trova- ' 
Dio dell'Opera di Corte, alla j —Ogni pensiero di modificazione ministeriale 

seconda rappresentazione dell'opera Wanda, verso ‘ è per ora abbandonato, non avendo potuto i mi- 
MMM. l'. nistri mettersi d' accordo, nè rispetto a quelli che 
bero rimasti al loro posto, od al posto di altri, che 


di presenti s'alzarono in un punto solo, e salutaro- , l' avrebbero loro ceduto. 


- Per Trieste 

Mangiariy cav. Miziad 
di Colona, tutti tre poss. 
ini | col, ul. russa, — Fuico Emens, 
P onale * ni. — Mavrocordato N, propr. greco. 
il del T. god 1 Siruek > Seth Tommaso, poi 

Prestito lomb-veneto da: Zelinshi co Ladislao , pos 

Azioni dello Stab. mere. per una Iiyan Nicolò, - $ 

Agioni della strada fare. per una Gafen nob. Andrea, 

Sconto : ambi vienn., tutti quattro poss. 
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ra presso le LR. Casse. varone neL LLOYD 
1350 
46 
[sovrane . . - .. 13 76 
Dlezso Sevrane . 6 88 


[Corso presso gr. R.Uficit 
postali è lelegrofici. 


180 
3 


Arrivati da Milano i signori : Greaves 
Vidrers Federico, 


sotone. Rn 


asposizione DEL $ 


Hi 1° è 2 in S. Gio. Elemesinario. 
5. Francesco di Paola, 


e nil 4 e 5 anche ai Ognissanti. 
Da | 2 


"3ed 


ger dott. Ersano, poss. di Tbingen, - Zetnicher | 


Pea cio. Giulio, negos. vien, tutti tre alla Luna. 


» 10» 


Doppie di Genova 30 n 


all'Eu- 


IRAPASGATI IN VENEZIA. 


mesi 6. — Bert 


binski cont. Vittoria, - Boloz Nicola, tutti tre vieca., 
- Hassel dott. Giovanni, pruss, tutti quattro pe 
ia Luna — Sumover Gio. Roberto, negoz. sviz., 





{ nanpenro | 


niacaca 
storno al Nord 


canna I 
QUANTITÀ | orososaraofbale 6 ant del 1 


dipioggia | 


id 8: Temp 


| nel progetto del luglio. 


che' come privato: ma che in tutti i modi, dopo quau- | 


È | « Dagl'intimi del sig. Salamanca ci si fa spe- | 
è l'Imperatore ! rare che pel 44 ultobre si possa ottenere dal San- | 
dre il permesso di aprire finalmeute al pub» } 


Non è facile il prevedere fiu quando questo 
stato d'incertezza asrà do durare. Por ora solo 
il comm. Conforti si ritira, ed è probabile che il 
portafoglio da lui abbaudonato venga, come ab» 
biamo già annuuziato, assunto interinalmeate dal 
presidente del Consiglio. 

La quistione dei processo di Garibaldi si fa 
più ardua che mai 

Questa mattina, 30, il procuratore generale 
del Re presso la Corte di cassazione di Milano ha 
avuto una conferenza col commend. Rattazzi, € 
dicesi, che gli abbia fatto iutendere, che la Corte 
non potrebbe a meno di dichiurare la propria in 
competenza. (Opinione. 

Impero ottomano. 

Riferiscono alla Presse di Vienna, che gl in- 
sorti dei Distretti di Grahovo, Piva e Bagni 
ni, come pure quelli della .tribù di Vassojev 
che combatterono nel campo- dei Montenegrii 


nella loro patria 
Regno di Prussia 
Una corrispondenza berlinese delle 1. N. 
ce che il Gabinetto prussiano abbia effettuata una 
rimarchevole evoluzione nella quistione doganale. 
Il Governo si è quasi sgomentato della sua pro- 
pria risolutezza. Pare ch'egli acconsenta a por- 
tecipare ad una Conferenza, nella quale verrà di- 
scusa la riforma dello Zoliverein e la proposta 
dell'unione doganale La sola 
serva, emessa dalla 
che l’ Austria non abbia 
forenza. 


Mentre il signor di Bismark si afl 

tirare la proposta covernativa sul bi 
tare, la D. 4. Zeit. assicura, che il Re considera 
l'organizzazione dell'esercito come la sua voca- 
ione istorica, € la erede messa in pericolo colla 

itazione del servizio ad un solo triennio. Il 
citato periodico dice, che il Re sarebbe pronto ad 
abdicare, piuttosto che accettare una simile con- 
dizione. L: uma sessione della Camera mo- 
strera quanto v'abbia di vero in questa asser- 
zione. Idem. 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 1 ottobre. 

La Giunta finanziaria decise ieri che la Bau- 
ca debba riprendere i suoi pagamenti in effettivo 
nell'anno 1867. 0. T. 

Vienna 1° ottobre. 

Il budget militare fu ieri distribuito aì mem- 
bri del Parlamento, e mostra che il ministro del- 
la guerra ha verificato una di 

ilioni di fiorini sulle spese generali 
IC 
Parigi 29 settembre. 
onnel pubblica un articolo; che 
sforzi, fatti dalla Francia, fu- 
rono impotenti a operare una riconci e 
sarebbe stata la gloria dell'Itatta e del Papat 
Quale sarà la conseguenza inevitabile di tale si 
tuazione? Se finora vi era impegnata solamente 
la generosità della Francia, nou potrebbe darsi 
che terminasse coll' esser compromessa la sua d 
guità? Una politica d' astensione non sarà forse 
ben tosto un dovere? » F. 
Parigi settenbre. 

Nuova Yorck 20. — Il rapporto di Mac 

lan pretende che la vittoria dei federali fu 


Il Constituti 
termina così: « 





sarebbe 


Riceviamo per telegrafo il seguente bollettino 


dovevano ritirarsi, nè rispetto a quelli che sareb- | 


Alberti Prandi 


sicnamento, 


Nel giorno 26 settembre. — Bin Anlrea, di Sti 
Vittoro, di An- 

atto Ana, ved 
Bonneilo Re 


2, mesi 5 — 
di anni 8, mesi 4 


pleta. (FF. 


DISPACCI TEL'GRAFIC! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 2 ottobre. 
Spedito 1/2. e 14 min, 40 anvimerit 
Ricevato il 2, ore # win 40 pom 


M. l'Imperate 


ussia, Bodel- 
schwing sarà nte ministro delle 
finanze. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI C. 
Al BR. pubbli ca Mersa in Vienna 
del giorno 2 ottobre, 
crrerti 


Metalliche 
Prestito 
Azioni del 


+ Azioni dell 


Argento 
Londra 
Zecchini imperiali. 


(Corsi ci sera 
Borsa di Parigi del 4° ottobre AH 

dita 3 p. 70 68 
Strade ferrate austriache 


SPETTACOLI. Siiovedì 2 oitobre 


ttamno vaL'unav: 
La colpa vendica la colpa. 


Drasor. comp. Boldrini 
- Alle ore €. 


Somimagio, — Var ificonze e nominazioni 
netlifica dell'I, N. Prefettura delle finanze ine 
turno agli appalti ped itizio consumo forse e 
murotoo 1° Htiluto veneto ; brino del mano» 
teritto d'un ciaggiatore, Dichiarazione de 
Uri Somaschi, dirigenti È Orfanotrifio maschi» 
le. intralo del Bu letia deli Patrio 1 i meeting 

n Garibaldi a Londra; cose d America ; 

4 Pfrggio della. Begin cl Spagna: Notizie dk 

| Napoli è di Sicilin: cronico della rea 

{ decom o il Gioroale di Roma (nsiaua zioni 

{ fro l'esercito ; ti flotta inylese ; Protany. — 

ai Consiglia dell Im 

| mala della Camera o seputati del 

tre. daatralti del carteggio da Vinwa ell 
sirva'ore Friest 

| Pontificio; Cony 

Rillict dn Sion 
hi truppe. Noro corteke 
ul'worchese dh varalete 
at richieste nel mo suengre dl Come 

L'eonsegna del esppello al nuico Cr 
discorsi tn tal occosione profiriti; 

Alleogiatura del Pajst 


alla partenza 


Ministro Conjori 

glilterca; i disordini 

del pulbiler — Franca; sup) 

tana Nota di lord John Kusseli sulla questione ro 
relatiro al Muntenegro; voce di 


Sr; giornali 
Sul Li da polti 
DO Hari: pedziom 
mania: dicasi LE 
Salt Ao tico illa 
10 Mercadi. 


ie Ieceni 
natu. — Garzett 


mei 





ATTI UFPIZIALI. 


DETTO AVVISO D'ASTA. i pod 

Meno VI R. latondensa di finanza in Udine sarà te- 
ua pel giorno 7 del p. %. oitobre un asta pubblica per al 
logore | ilrpresa di tego cd allestimento dei prodotti bosch 
MET Loschi eraraii Sale, Saciletto € Tojada ne riparto fe 
restale di Pordenone. 

‘Al'avta soranoo accettate offerte a procento in dimina- 
zione dei preti coti in apposita dimostrazione. Le 
Ii]rle doviamno "essere previamente caulale da deposito. dei 

pr 
Acamno essere 
osservanza delle dî 

Le afteriori con 


Vordeno 
Catcado deserto i pr 
va secondo ci TA del pe ottobre, ed ua terzo ai 
fi mes qualora andasse deserto anche il sconto. 
Dall LR Intendenza ; rovinciale delle finange, 
Udine, 7 sett re 1862 
L'I K. Consigli. Intendente, Pastonp 
me 
AVVISO IASTA (4 pubb.) 
fee parto ‘0 LR, Diezose dI Genio in Venezia si 
deduce @ Pulbica notizia che giorno 8 citebre 1862 nella 
10”, Como, a S, Stefano, ale ore 40 anti. avrà luogo 
"pefime to d'asta per la” vendita di diversi oggetti vcchi 
in legna, ferro, piombo, rase, veri ed altri di 
Final" verrano dellerati «I miglior offerente 
o"ia movela ausiriaa, € cll'obbligo 
vel immediatamente trasportare 
Ill 1 R. Dire: del Genio, 
19 settembre 1862. 


STA. (A publ) 
derore l'impresa del dazio consumo iorise, esigi- 
le e paste, sulle bestie © cari 
e sula solsaluentaria 1 tutte le provincie del R. Lomb- 
fidata l'atiuale comparismento, meno quella di Na tova, e pel 
Fifiodo di anni tre, cioè dal 15 novembre 1 62 a tvito ot- 
fobre 1865, sarà tenuto gresso la Presidesza di questa Pie- 
{atura un esperimento d'asta nel giorno 7 ottobre p. v. alle 
seguenti e: ndizioni 
4. L'asta sarà tenuta sul dato fiscale di for, 970,721, 
qul quale e com aumento dovra:no essere fate le offerte, ri 
tenuio che cioqan sesti del prezzo fiscale rappresentano ii da: 
zio priacipile, è l'atro sesto rappresenta la fassa addizionale 
Strcordnara del venti per cento sul dazio princiyale. 
2 Le offerte dovranno es.ere ins‘nuate in iscritto sol- 


'8. Noa saranno prese in considerazione le +Merte che non 
uo garaitite col deposito dell'importo at: sno di un decimo 
i pr dataro sonante od m obbi gazioni di St 
to austriache a valore di borsa, secondo il listino della borsa 
Vienna, noto il momento del deposito, e ragguagliardole 
argento secondo il corso delle Binconote portato dal listino 
della borsa di Venezia noto al momerto stesso, salve anche iè 
Altre normati prescrizioni suli’ accettazione di effetti pubblic in 
cauzione, li deposito duvrà essere fatto presso la I. R. cassa 
incipa'e di Venezia © presso ua 1. R. cassa di finanza dei 
Re Ein 
Neo 
unito € citato all 
stazione appaltante avanti l'a; 
pposito riferimento all'otlcta si 
4° La oflerte scritte” devono essere. suggrlate, stese 
canta con bollo da soldi 36 @ portare la soprascrttà : » U 
ferta per l'appalto del dazio consumo forese nelle prov 
del R° Lomb-Ven,, esclusa Mantova, » 
Saranno invinuate al prot collo della Presidenza di questa 


sso di cassa sull'effettuato deposito deve essere 
erta sertita od altrimenti presentato alla 
delle offerte. scrite con 


Male contratto pres la Presidenza suddetta per tute le pro- 
vini. I detto contatto l'anno canone. verrà. ripari fa | 
"1a ngole proviocie nelle proporzioni in cui venisse diviso annuo 
RLEmEne e ierve di deo aa presente asa i che si demo | 
Me dala qui sottoposta descriziene, e del pari il quoto di egni 
provincia sarà ripartito sule rubri he drxi oggetti daziabli. 
Nonestinte questo cumulativo contraîto, la impresa com 
glessiva 3’ intenderà separata e dist nta per ogni sucessivo 
amministraziore per ogni provincia. 


visa di ques‘a Prefttura 23 agosto 1862, 
è che si ril'uguno come testualmente riportate nel presente. 
‘capitoli rormati colle module pei contratti di subap- 
alto e di convenzione sono ostensibili presso ogni Intenden- 
fa di Gn nza e presso la Presidenza della Prefetture. 
Descrizione dimostranie il riparto fra ogni provincia 
"cl dale fiele dona. e 
Venezia per la intera prev. meno il Comune 
Murito, canone. ‘+ » fior, 109,800 
Verona per la intera prov. meno. il Comune 
none è RE 21,100 
intera provincia meno ii Comune 
a 176400 
Padova pirla intera prov. sieno il Comure 
‘murato, canone. Sea 
Vicenza 1er_ la intera pv. meno il Comune 
snurato, conose FIGATA 
Rovigo per la 1 fera prov. mero il Conure 
murato, canone 
Treviso per la i tera prov, meno 
nurato, canne Sa 
Bellaco compresa anche la cità, canone 


oro 
IICRESI 
66,100 


154,000 
63,000 


Îl Comune 


Du LR. Prefettara delle finanze, 
Verezia, 48 settembre 1562 
1748. AVVISO. (A pubb) 
fa apprndics all'avviso d'asta, 18 settembre corr., nu 
speri 47384-3533, per l'appalto del dazio consumo forese, si 
prevengono gli ssyira ti, che in calce delle offerte scritte, che 
Saranno per insinuare, dov anco in'irare anche il canone che 
s rebliero dispo pondere, qualora, durante l'appalto 
Mtess», venisse concessa la esenzione del dazio consumo per 
glì su'maîi, che | istrazione militare fa macellre in vi 
ecoronica per il consumo delle LL RR. truppe 
Dall LR Prefettura delle inanze 
Venezia, 25 settembre 1862 


AVVISO DI CONCORSO. 


LI 


(1. publ) 
È vacante un poso di maestro pela Scuola maggiore 

munale di Mantoca, che ha l'anuuo stipendio di fior. 367:50. 
Chi v aspira pres nti pel 20 ottobre p. v. al revendiss. ordi= 
nariato diocesano di colà l'istanza coi prescritti documenti, ri- 
feribli all'età, condi ione, agli studi percorsi, ed agli impie- 
gli avuti, e dichiari se accettasse uno dei posti che risultasse: 
fo vacanti er eventuale promozione degli altri maestri appar- 
tenenti alla stessa scuola, posti che hanno lo stizendio di fo- 

5, 246:15, 240%. a. 
Venezia, 23 settembre 1862. 
6. C emo, Segretario. 
N, 20848 
Lezioni presso [I R. Istituto politeenico in Vienne per 
l'anno sc lastico A80D63, € norme per l'ammissione al 
medesimo. 
ORGANIZZAZIONE. 

L'1. KR. Istituto. politecnico, come litituto d'istruzione, 

‘a di due Sezioni 

4. La tecnica, nella quale s'insegnano le materie mate 
matico-fsiche e la loro applicazione a tutti i rami del perfe» 


FL 


fior, 1260. î Catia 


AGILI 


‘stro di Sa i don DER 
que intendesse di aspirarvi dovrà presentare 
indicato all'L R. Delegazione prov. , al cui territorio 

apparitne, la propria istatza corredata dei seguenti documenti 

4. Dimostrazione che la famiglia dell'aspiranie apparti ne 

per origine alle provmcie iomb-ven. dipendenti da questa luo- 

otenenta. % 

2 Regolare fede di nascita, consiatante il cognome, no- | 
della nascita dell’ aspiranie. Si 
l'ammissione viene calcolata 

fine di settembre corrente abbia 

AB anni 
© due anni di più noo 


aa csi, pi spa sol 
Stbigzioni dello Sale» 
ea Borsa, le quali saranno ti 


in modo che l'aspirante alla 
compiuti gu anni 11 e non oltrepassati 
"e un aepirate contasse uno 
potrebbe venire ammesso che nel caso in cui le co 
uizioni necessarie per poter essere ad una tale clas- 
Se superiore dello studio che corri-ponda al numero degli an- 
ni del quali egli avesse superata l'età normale, e sempreché 
in tue classe vi sia un vacuo nel numero massimo degli al- 
Mov goe le mela sm dei Napotiate în danaro oé in obbligazioni, potranno sue- 
cielo prova che l'aspiato, ala pasa ngi iii di | Cimento iero cocambiae em ipetche font re, val de 
Suso 1° quista coso dalle a COmO eotari ia un pubblico | © delstamente ricovosciute dll. R- Ufiio cenirale dl de 
Fe e 
dazione pei nt uil, ba cr, gp ba sost | os giri pei patita depimento dl meio a sli 
ce n a dul l'erari uno Uro 0, 
e della buona condotta morale e disciplinare | dum verso È erano: per reti 
d. Certificato medico elle l'aspirante abbia con buon que 
superato il vaiolo naturale © l'inoesto vaccino, avverteadosi | e del: AUlEreA i ii oniratt; quest 
che i queto, spendo capo 1 tizio demrà n. FEDASR OE° | credo i necessari rendi nt, ed intoitre tutti 
ine e precotto e peri pecumiaii sia da ' Menti conforme le condizioni cotrattuali verso i presrii Di 
porto” dl gior dell apart, ia da para di quel limo, | SPV, conti © quiviti dorumento e verso tie fa gui 
N STA rimiiro da 3 creo degne di gono fe ‘© Mi una Jarel egli doveà esere consilicito li bui FI ILCÌ 
Etc dt n er ul | PA O roma 
che sostanza, d.vrà indicarsi l' ammontore ima. . sc terna 
a A iro procuratore coi medesimi diritti e facoltà, il quale dovrà 
*. Attestato d'un Ki elio miltar: di calegoia SPS | doro nominalmente indicato ala Diezine del Genio in Ve- 
prote | nezia con una dichiarazione analoga, firmata da tutti i singoli 
no vivi, la conditicne del padre, i meriti | membri della società. Restano nuliadimeno garanti, come è detto 
ei sdeno” e Te Dlliattal, me 4 da qual grado e | di sopra, tti i contnonti in solidum per È puntuale dem: 
per quanto lempo abbia prestato pubblico servigio.. | enni tutto e ero part, e cl 
9. Certificato indicante il cognome e nome 
delle sorelle dell'aspirante, accennando se egli 0 taluno dei me- 
desimi sia assistito da qualche pensione, o goda posti gratu» 
in qualche stabilimente i 
40. Dichiarazione dei genitori o dei tutori ch’ essi sono 
prooli, in cas ottenimento d'una delle suddette piasze di 
fondazione, di sopperire ellre che alle spese di viagg.o, anche , 


{ altro. 

con 

obbligato al risarcimento. 
"E0"4 'ubbugazione dl contratto per parte dei contaroi 

priuciperà dal mom-nto che essi avranno firmato l'atto d'a- 

{ta E ter purte della Direzione del Genio soltanto dopo per= 

| nenuta"lx Soperiore aprovazione. 

5. Le cauzioni ‘che al momento dell'asta wo 





8. Chiuso che sia l'atto d'asta, non saranno accettate 


Awiso di Associazione, 
afpito rate el come era iam 
vo Gi ico e commer © 
Cho "t pubblica la Trieste, ed è consi 


OSSERVATORE TRIESTIR) 
Questo periodico esiste da una lunga wie” 
anni, ed ha conservarsi in una onora i 
zione , così all'interno come all'estero. Rsca ge 
mente anticoLI di fondo , TELEGRANNI origini 
RISPONDENZE ulliote a fonti dirette e pie Cn. 
lendibili , nonchè esatte © copiose NOTIZIE Mi 


Ale 
€ COMMERCIALI. ma 
HI foglio si pubblica DE VOLTE aL Giomo 

alla matilna ed alla sera. Nelle domeniche © 
festivi, non esce che alla mallina .. nel lunedi "° 
giorni ‘successivi ad una festa la sera soltanto © 
ll prezzo d'abbonamento per la cita di T 
è di fior. 5:25 per trimestre, € coll'obbiigo diete 
dizione al domicilio due volle al giorno. fior è 
Per le PROVINCE DELL'InpeRO , con una sol, 
zione postale, costa fior. &. è colla Spedizione" 
volte al giorno fior. 7, per trimestre, ll prexgg 4° 
Je Proviucie lombardo venete, è get 
pento, bi Led 
Un uumero separato , sia dell'e izione 
no 0 di quella di soldi 
Le asso iazioni si ricevono franche ‘1 pori, 
con pagamenio aulicipato ,, presso la spediviou 
‘ormal 3 
Li Trieste, 23 ssliamie 185 
La spedizione dell’ OSSERVATORE Thes 
‘Trieste, al Tergesteo, Sala II. Had 
AU. È 80) 
6 


dl me 


N. 3550. 
‘Provincia del Friuli — Distretto di Ampezzo 
L'1. R. Commissariato distrettua 


e) 


AVVISA: 
A tutto ottobre 1862, resta ap-r.u ll mon 
Condotta medico-chirurgo-osleirice del C muy | 
Ampezzo | verso l'anuuo onorario di fior evi 
ed altri fior. 90, iu causa indennizzo per memi‘ 


on essendovi fu Distretto alli medi i, quei 


Ampezzo sara obbligato ni eseguire la icona 
Primavera ed autunno, anche negli aiti sette Ca 
, verso il corrisp tivo di annui tor. 190 v, 3," 
a situazione del Comuno è mentuosa, lt tr, 
buone, la luogbezza e la larghezza è di miglia te. 
vi è una popolazione di N. 1937 individui, dei qui 
to quinti suo poveri. 

concorrenu dovranno constatare di asor, 
lo Statuto 31 di 

dditauza austriac 


Dre 1808. gl 
e ali Dori 44 


quisiti voluti 
cert'icato di 
Imprmperzo, 21 settembre 1562. 
, 21 settembre 1562. 
Il A. Commissario distrettuale, 
MANGANELLI, 
= 
JONE GENERALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENZIA 
Rende noto 
Che nel giorno 7 ottobre p. v., dalle ot 
meridiane alle 2 pom. , nel locale ili si da: 
avrà luogo l'asta mellante schede secrete, per ru 
fittanza degi' immobili infrascri ti, avvertendo ch 
NN. 4851 e 3338, verranno accettate oflerte ax 
disotto del prezzo regolatore. 
Ai SS. Apostoli, parte di Palazi 
grafico N. 4851, per annui fior. 571 


m 


gi Gesu va 


i 


SM I. RA 


48 settembre a.» 
ta di conferire al p 


Leller, Ja prepositu 
Vehka. 


$, E. il signor 


jo, in 
fest della città dil 


PARTE | 


a quelle che sì rendessero eventualmente necessarie pei colo 
camento dll’ aspirante 
44. Una reversale concepita nei termini seguenti, e set- 
toseritta dal padre 0 dalla tutela 
« lo sottoscritto mi obbligo colla presente di dedicare 
sio (Sgio è popo NN) i miliare, qualora agi ga 
amun ss0 in un È K. Istituto di educazione miitare e di non 
rio dal medesimo sotto verun pretesto ' Vevetia, 10 settembre 1862, 
Le istanze e gli a legati dovranno cssere muniti del bollo 
vmpetente, ed il supplicaute dovrà indicate nel'a domanda il 
Comuoe, la contrada cd il numero della ersa di sua alutazione. ! —Nel giorno 6 
Si avverte in fine, che le suppliche presentate dopo il 10 } nelia residenza di 
ottobre p. vo che non fossere regolarmente documentate nel ' mesto d'asta per l'appalto dei lavo di parzisie riavovazio= 
Modo spjca indicato, poa verranno prese in alcuna contempla» | ne con sasso delle cave Roberti o Bassanesi dell'attuale rive: 
zione € saran» respiate atimento della scarpa interna della diga d'imbuto al ponte sul 
Venezia, 21 settenbre 1862. Brenta im Fontaniva. Ove rimanesse deserta il detto. os,eri» 
Rcnotri, Segretario, mento, se_ne terrà uo sesendo nel. giorno successivo, ® se 
| questo pure restusse senza effetto, avrà luogo il terzo esperi- 
scoo i 40 del detto mese alora pics 
sta sarà aperta sulla base to peritale di fi 
tini BBBBAAR vin 
SÌ rimettono del resto gli asp'ranti alle comiinioni del- 
jalto portate nell' Avviso sotto questo numero e data in- 
netta Uffizile, È. 


Prefettura sino alla 12 merid. del gi mo d'ast 
5. L'interno tenore dell'offta seritta dev'essere il se- 
quente: « lo soltoseritto (nome, cognome, paternità) domier 
fato im è che per gli feti della” presente ei ggo dor 
snieilio in Venezia. presso ii sig abilanto in parroo- 
chia di - contrada civ. N fio e mi ob 
big di scie l'apiio del dazio cori fre eegie 
nelle provincie del R. Ta 
dendo l'anno canone di for. » 
ti patti e condizioni portati dll avviso d'asta del' I. R. Pre- 
fetlura lomb-wn, delle fnaoze 18 settembre 1862, numeri 
ia dell'offerta feci il dejosito di io 
ell Rcs a in 
) che produrrà avanti 
l'apriiento delle ollrie e appaltante. + 
6. La stazione »ppaltante aile ore 9 pom. del giorno sud- 
setto procederà all aprimento delle ollerte scritte ed all'esame 
loro attend escludendo quelle che mancassero di 
qualche essenziale requisito ordmato dal presente avviso d'asta 
Nel caso che vi fossero più ofrte scritte eguali, ia 
zione appaltante per togliere la uguaglianza, estrarrà a so 
l'offerta de prefer 
‘ili aspranti potranno essre presenti all'aprimento delle 
ollerte site. 
* 7, L'approvazione dell'asta e l'accettazione: definitiva 
dell'offerta seguirà, se © come piacesse, e da parte della Pre- 
senza del a Prefettura lumb-ven. delle finanze v dell’ eccelso 


KR. Mimistero di 
perte 
tr | controdeseritta in Censo colli NN. | 

ATTI GIUDIZIARI | Etta Scll AOS220 prod Cisa ici. 4 ed | veto te br, ge. 
3 pulcini 25 si siete del 145, pert. 0.7. Scudi 3:1:4:18. | ai mappali NN. 1829 e 1346 di | cederà a nuova vendita a di lui | 
Stimata giudizialmente for. 840, | peri. 0.31, rendita L. 48:65, | danno e siese. | 
il verrà allsso al- | stimata for. B42: 74 | Descrizione dei beni da | 
| 


2ionamento trenico. 

2 La commerciale, la quale abbraccia le materie pel com- 
pleto perfezionamento teonico agli affari commerciali. 

fre queste Sezioni trovansi inoltre presso l'Istituto 

3, Il corso preparatorio per giovani, la di cui istruzione 
anteriore nua corrisponde alle condizioni prescritte per l' as- 
sunzione nella Sezione tecnica 0 commerciale, ed i quali, 2 
cagione dell'avanzata loro età non possono più essere ame 
messi ad una scuola media. 


1 lferte posteriori, quan’ anche risultassero più vantaggiose. 
9. Tutto le altre condizioni e le qualità dei lavori dei 
, singoli contratti edi prezzi relativi, sono ostensiali all'Uficio 
delle fabbriche militari in Padova sino al giorno d'asta, nelle 
+ solite ore d'ufficio, tutti i giorni, meno i festivi 
+ Dal'I R. Direzione del Genio, 


Casa in Il appartamento a $, Stefano, Saluni 
S. Samuele, anagratico N. 3338, per aunui for ir 
Lasa e magazzino, a S. Cassiano, Calle Camp 
le, anagralici NY. 1792, 93, 94, per ta ni 
Casa 3% Cassiano, all'anagratico N. 1679, ;c 
annui fior. 72. 
Ì Casa in IV, piuno, a S, M. del Carmine, Campis 
| Margherita, an'gr. N. 5005, per gunui flor, 85 
Casa al SS. Salvatore, in IV piano, al'anagrir 
{ N. 5212, per annui fior. 212: 10. 
Casa ai SS. € Paolo, all 
per annui fior. 17: 


Vi 


Introduzione di 
a Coneglii 
Ghi, nelle buon 
pu, mod può non a 
quo pp e le collin 
î, il guardano 
interno lo sguai 
oli, e ad Osti 
i pianura. Dole 
Afvi spira, ospitali e 
i v'ha persone d'ingel 
me eoRura. Ivi pros 
santi compagne, | 
Gredi, d' assai negli 
industrie è gl 
farono i prodotti 
[janco luage da qui, 
no in quantità. Ne 
diame è; da qualeli 
‘molto vantaggiato 
ii florido il com 
he, acoresciuto 
re fiere maggiori, 


N 10888, AVVISO. (3. pubb.) 
dop . outobre alle ore 10 ant. s: aprirà 

CI KI Delegazione il primo espori- 
del giorno jue principaià dell'Europa per, quegi' 1 
Vidui che studiano un'alira materia ordicania nell Istuto. 

( Seguevo le Materie ordinarie d' insegnamento e le 
Norme per l'assunzione nell'I. R. ls'ituto politecnico. ) 

La Direzione dell’. R. Istituto poliecuico, 

Vienna, 10 agosio 1862 

{ Veggasi il presente Avviso vel suo intero tenore, nella 

Gazzetta di sabato 27 settembre, N. 220.) 


ullo nelle altre N. 759, 


. L'Ì. R. Camera di disciplina notarile dell 
vineia Trivik fa noto al pubblico, che il sig. le 
tonio dott. Moretti Adimari di Celestino, nativo è BI 
"reviso e notaio residente in questa regi cita, 
cessato dall’ esercizio del Notariato per volontaria re 
e venne ncceltala dall'eccelso Nine 
istizia, con vererato dispaccio 8 petemire 
+ N. 8548, abbassato coll’ osnequiato appel 
torio Decreto 13 set'embre stesso, N. 162492. 
‘Treviso, 2 settembre 1562. 


N 21771. AVVISO. (3. pubb.) 
Essendo stato quivi rinvenuto in pubblica via un arello | 
brilantato del valore di fiorini 50 circa, invitasi chiunque vi 
abbia diritto, a (ario regolarmente valere avanti questa |. R. 
inine di wa anno, decorribile dal 24 agosto m. | l' 
ato il quale infruttuosamente, verrebbe in proposito de- 
terminato a norma di legge. 
Dall. It. Direzione della Politi 
Vevezia, 19 settembre 1868 L'Î. R Consi,l Fan. 


N. 229% 

Pres 
vacante un pe 
pel disegno geo 
lo viene aperto il concorso si 


AVVISO. (2 pubb.) 

l'i R. Sewola R. superiore di Leopoli si è reso 
‘0 di maestro per la teoria. delle macchin 

rico vele classi superiori, el a rimpiazzare 
al 3 di ottobre anno cor 





Di 
L'L R. Delegato, Ce cu 


Ul Cancelliere, 
Perini 


Casa con orto sita in Cam- | derà il deposito del 10 per cento N. 924, Collivo da vanga, 

1.08. rendita I. 3:45. 
986 Coltivo da vanga, 
87 rendita L 8:90. 
1058, Coltivo da van 
57 rendita L. 2:11. 

X. 1084, Prato arbor. vit, | 
46. rendita L. 3:58, 
4085, Coltivo da vanga, 

gert. — 42 rendita L 4:46. 

N. 4130, Prato, pert. 

rendita L. 

N. 1164, Prato arbor. 

pert. — 5A rendita L 4:46. 

N. 4194, Stala con fienile, 

peri — 06 rendita L 2:31 

N. 4195, Prato, pert. — 05, 

rendita L. — 12. 

N. 1203, Casa colonica, 
rendita 1. 13:05 
N.4208, Luogo terreno, pert. 

— 06, rendita Le 1:88. 

N. 5190, Prato, pert. 17.80, 
rendita L. 8:72 
N. 5418, Pascolo, peri. 10.05 

rendita L. 1:41. 

N. 5689, Prato, per. — 39 

rendita L. — 95. 

N. 5490, Coltivo da vanga, 

pert 213, rendita 45. 
5491, Coltivo da vanga, 

13, rendita L. — 900. 

N. 5529, Orto, pert. — 09, 

rendita L. — 44 

N. 5973, Pascolo ,_ pertiche 

10..48, rendita L — 63. 

N. 5981, Pascolo ,. pertiche 
, rendita L. — 8. 
985, Pascolo, pertiche 

20.80, rendita L. 8:91 

N. 6080, Pascolo , pertiche 

11.00, rendità L. 4:54. 

_ 3 6218, Pascolo, 

7.98 modi Li dA. 

\. 6469, Pascolo - pertiche 

— 49, rendita Le 00. 

N 6471, Pascolo, 

— 49, rendita L 1:41. 


Ciò si pubblichi. medisnte tri + 
plice inserzione nella Gazzetta Uf- 
fiale di Venezia all'album: di 
questa Pretura, e luoghi di ime- 
todo. 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Moggio, 5 settembre 1862. 

1 R' Pretore, PrrroN, 

L. Missoni, Cane. 
N. 2309. 3. pubb 

evrto, È 1 
5 Si notifica a Filipjo Previato 

del vivente: Orazio. possidente 

Rovigo , ora assente d'iguota di- 
mora, essere stato prodotto contro 
il medesimo ed altri conso 
lite a questo Tribunale. dall'avv. 
dott. Antonio Farsetti l'istanza 
27 agosto p. p, suddetto N., pet 
la giudiiale Imuidazione delle sue 
competenze © spese. esposte nella 
unita specifica e ciò pel patroci- 
nio prestato nella causa. spiegata 
in confronto di Maria Angela A- 
atolfi in forza del mandato 26 3- 
gosto 1856. 

Si partecipa inoltre al me- 
desimo Filippo Previato :ssersi as 

ta la comparsa delle. parti 
all'Aula Verbale di questo Trib. 
nel giorno 15 ottobre p_v. ore 
9 ant. per le relative. deduzioni 
ed essersi costituito a e 
spese di esso Previato l'avvocato 
dott. Matteazzi onde nella qualità 
di curatore lo rappresenti nella 
suddetta. vertenza che verrà trat- 
tata a termini di ragione. 

Ciò si notifica ‘al medesimo 
Filippo Previato col presente E- 
ditto, che avrà forza di legale c- 
tazione perchè volendo. possa in- 
tervenire personalmente o per ab 
tro procuratore, o munire il de- 
puiatgi carmore di quanto 
tenesse poter valere al 
sas poi lla propria 

Dall'I R. Trib. prov.. 

Rovigo, 5 settembre 4862. 

11 Presidente 


1. Nel 15 e 2° esperimento 
ta delibera non seguirà se non al 
prezzo maggiore od almeno di 
stima , e nel 3° anche a prezzo 
inferiore. 

IL Ogni aspirante all'asta 
meno l'esecutante. dovrà deposi- 
tare in effettivo. denaro metalico 
a taria esclusa per conseguenza 
ogni e qualunque sjecie di carta 
movetata fior. 52:52 corrispon- 
denti al decimo del valore di -ti- 
ma delle: 6/60 parti delle relità 
esecutate. Tale deposito verrà re- 
stituito a chi non si sarà reso 
delberatario, ma quello di que- 
all'ultimo verrà trattenuto © pas 
sato nei giudiziali depositi allo 
scopo che si contempla. nei sue- 
cessivi art. Il. e IN 

Ill. Entro otto giorni con- 
tini dalla delibera , dovrà il de- 
liberatario ad eecezione che tale 
si rendesse l'esteutaute, deposi- 
tare a tutte di lui spese in seno 
di ques R. Tribunale, ed in 
moneta come sopra l'importo deb 
l'ultima miglior sua offerta meno 
il decimo depositato al momento 
dell'asta. 

IV. A carico esclusivo del 
deliberalario staranno pure la tas- 
su pel trasferimento di proprietà, 
è Je spese. per. l'escorporazione 
€ per l'immissione in possesso, 
come anche le pubbliche imposte 
cventuslmente arretrate che le suc- 
cessive, ed il pagamento di tutti 
quei canoni dei quali fossero per 


te bile” da sulbstarsi. avverta pe 
Ja modicazione asi ie 
lato coll quequata apre 
celioe 20 gennaio pp N 16% 
di modo che neppure | cea 
bitore sia senato dl 
deposito cauzionale 

Loochà s'imerica pe 
volto pella Gazzeia Lil? 
Venezia e si pulblchi cè 
metodo all'AlVTrtara e 
soliti Ioghi dll Ct 

Dall'I. R. Pret 

Cividale, 16 

N Dirigente, 


peri 


N 2008. 1. pubb; Libera paghe 


a couto del prezzo 
| ii deliberata 


all'avv. Nicola Mo- | l'Albo pretorio, sulla pubblica piaz: Ciò si pubblichi mediante | subastarsi in mappa di Sequals, 
za di Carbonara è di Sermide, ed | triplice inserzione nella Gazzeli Distretto di Spilimbergo. 
Lotto | 


inserito per tre volte nella Gazzetta | Uffzile di Venezia e luoghi di 
Prato paludo detto Capelo, 


Ufliziale di Venezia. roetodo. 
Dall’ Imp. R. Pretura, in mappa ai N. 596 e 3494 di 
Moggio, 16 agosto 1862 gert. 101.74 colla rendita di L. | 

Ti R. Pretore, Pieroni —|ù4:92 Siimato austr. Sorin 
osoni, Cane. | 1500. 


3, pubb 


* pri 

spese dell'esccu vert 
ra quelle 

sbiliare ca 

a tassata 

;, LOCATELLI. * 

Daidissara, Ca 


o Uecreto pa 


vnune t 
1 il di lui fratello Anto- | v operosità, 


giare ‘ognor più n) 
pori 
colta, l'aseona 
venturosamente pel 
ifra de più utij 
reale di due: corsi 
fiuscire snella non 
16m il Comune 
luna casa seolusti 
i e le mac 
peodii dei docenti 
Wrumaorere il con 


Lotto Il 

Orto e casa denominato Luo- 
go di Biondo in detta mapja al N. | 
1293 di pert. 0.11, e colla rem- | 
ita di LA 


hi 

10 dtbertari soldo 

rà dl'prezzo dell delibera a ch 

SI pid, è st alii, e | e come sarà ‘ndo nea gr 
iomica er e oi, pl Gas | Gusto rigato da cia 

e comesinto dl puedo: 

notvegno” del. ereitoi i 

intanto A dele 

sno delle debora sà 

otriponine: delli: 

la *somtma stra nell 

mira del 5 per 100. 

VU 1 coil cd i tut 

o pagati 

la tato d'oro  d'aspnto, a 

norma delle vigenti aio mono» 

tre, eis da cato mooctata 

tato ‘quiage desinzicne se 


N. 6901 
| EDITTO. 

Sì rende voto, che sopra è 
stanza del sig. Francesco Belgra- 
do di Lestans ed in odio di 
Auna e consorti di Sequals, si 
terranno nei giorni 15 ottobre, 
8 e 29 novembre p. v. dalle ore 
40 ant. alle 2 om. in questa sala 
pretoriale tre. esperimenti d' 
per la vendita dei sottodesc 
immobili alle seguenti 

Condizioni. 

IL Gli immobili saranno ven 
duti al primo e secondo incanto 
a prezzo superiore od almeno è 
uale a quello di stima, ed al 
terzo incanto a qualunque prezzo, 
purchè basti a coprire i creditori 
iscritti sio al valore di stima ed 
in numero tre lotti. 

II. Gl'immobili si vendono 
nello stato e grado in cui si tro- 
vano con gl'inerenti diritti, ed 
oneri senza alcuna responsabilità 
dellesecutante. 

Ogni oblatore, tranne l'e 


EDITTO. 

Si rende noto che nel locale 
di residenza di quest. R. Pretu= 
ra sopra istanza della Mansiona= 
ria istituita nella Veneranda Chie- 


80. Stimato flor. 30. 
Lotto II 
Orto e brollo. detto. Borgo 
di fontana in detta. mappa all 
NN. 1283, 1296, 3660 e 1282 
di cene. pert. 2.48, rendita L. 
7:12. Stimate fior. 900. 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Spilimbergo, 42 sett. 1862 

ll K. Pretore, Pisexti 

Barbaro, Cane. 


podi 
‘agosto 1862. 
Hi IL Pretore, SatvioLt 


N, 2isl. 


EDITTO. 
I sottoscrito. qui CP 
mmissario giudiziale dela die! 
componimento Antonio Avi! 
negoziante di Venezia a SS ‘ [I 
vanni e Paolo ne juvia 1 © 
tori ad insioware a tutto È 6° 
42 ottobre p. v. all'amore 
docuinenti attendibili, è fer 
mente 0 mediante prorarar 
ala è verso inte n 
pesto i di li 
all Resto ag. N 1 
loro. qualunque. prese; #4" 
Avvertenze e comminate ( 
mute negli insieme combat 
AT, 196 27 della Nome 
Ordinanza 48 maggio 1899 
Dallo Studio Notre 
Venezia, 25 settembre 
Canto doit. Santonenti M* 


gal 


4. pubb. 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che 

copra istanza 10 deembre 1861 

1849 della fabbriceria della 
Chiesa parrocchiale di Carbona 

ntro Giuseppe Rossi a I 

di Giuseppe di 

dimanzi questa 


di Luigi, Sebastiano-Giuseppe , e 
Giovanni fa Baggio Marcon "di 
Campolaro di Chiusa, sarà venduta 
all'asta la sotto indicata località 
stabile essendosi fissato jel fe 
sperimento il di 13 ottobre. pel 
2° i 27 detto, e gel 8° di di 
10 novembre pv. dalle ore 10 
ant, alle due pom.alle seguenti 
Condizioni d'asta 

1. L'asta seguirà in un sol 
totto © sul dato regolatore del va- 
lore di sti 

MI. Al 1° e 2° esperimento 
ta delibera seguirà soltanto a prer- 
20 superiore od eguale alla 
ed al 3° a qualunque prezzo. 

LIL. Nessuno potrà farsi oMa- 
tore senza il previo deposito del 
40 per cento del valore dello sta- 
bile. 

IV. il deliberatario dovrà ver= 
sare entro 20 giorni dalla delibe- 
fa il prezzo d'acquisto compu- 
tandovi il fatto deposito 

Tanto il previo deposito 
quanto il supplemento, dovran 
efettuarsi ia moneta d'argento. 

VI. L'esecutante potrà farsi 
obiatore anche senza il previo de- 

ito e rimanendo deliberatario 

u sarà tenuto al deposito del 
prezzo di delibera se nen entrò 
20 giorni dalla liquidazione: del 
Proprio credito, e solo per la ce- 
tedenza di quello su questo 

VIL La delibera seguirà sen- 
1a alcuna responsabilità dell'ese- 
cutunte, e tutti i jesi e gravezze 
Sueressive. siaranio ad. esclusivo 
carico dl deliberatario. 

VII Maocado questi ad 
cuna delle premesse condizioni, lo 
stabile sarà rivenduto a di lui ri- 
schio e pericolo, © sarà inoltre 
tenuto al primo soddisfacimento. 

Descrizione 
stable da subastarsi in per- 
tinenze di Chiusa, ed in quella 
mappa delineata come segue. 


N. 31906. 3 pubb, 
EDITTO. 

| creditori verso l'eredità di 
Giuseppe Fressel fu Martino, por- 
talettere qui decesso il 6 giugno 
anpo corr., vengono invitati 2 
comparire bel giorno 14 ottobre 
Ri ore 10 ant. er usino 
locumentare le loro pretese, od 
a farlo nel detto. termine ia i» 
serio, perché in caso contrario, 
ove l'eredità venga esaurita nel 
pagamento dei creditori insinati 
non avrebbero contro la medesi= 
na alcun diritto, se non cautati 


SSR e si ter 
Dall LR. Pretura Urb. Civ. 


e altro surrogato 
A. Non dovri 
rio fare qualsiasi in 
foudo subastato fin 
adempiuto agli obbi 
presente capiti 


rent. 


unt, alle due pom. l'asta 
bi portati dal 
caso por di 
fivore 
aguale alla st 16 
che a prezzo infero iglioramenti che dl deli 
Nast a coprite ì creditori teri vi avesse foi 
ale seguen X. Soltanto dietro intexra- 
ione di tute le. singole 
i di queto capitolato, il 
deiberaario conseguirà la pro- 
ibra disponibilità del for 
do sulistato. 
NI. La mancanza del’aden 
gimento di qualsiasi. dlle condi 
d'asta darà diritto allesecu- 
eda qual 


Noi non amm 
ee rome alcuni dotti vi 
EDITTO. 
$' invitano coloro ehe € 
lità di creditori ano ost8 
pretesa da far valere conte 
cità di Antomo Conn hi DT 
lista, morto senza testa 
ivignano, il 27 novembre I, 
a comparire il giorno 1? 
pi v. ore 9 antim ini (91 
Giudizio per insinuare 
vare le loro pretese, #19". 
presentate entro il dele WI 
Ta loro domanda 0 nente. 
ché in caso cmnraro 10", 
eredità: venisse essurita ed È 
mento. dei crediti ment. 7 
avrebbero contro la moli 
eun altro dito, che 4 
loro compresse jet i 
Dall'Imp. Ri. Pret 
Latisana: 9 ttembre 18 
10 R Pretore, ZoRE. 
Fontebassa ©* 


4. fondo che si. subosta 
vendesi nello stato in cui trovasi 
all'atto della delibera, 

HIHI possesso naturs 
vile del fondo verrà. cente 
deliberatario all'atto. della deli= 

, e da questa epoca sar:nuo 
carico Je. pubbliche impo» 
ordinarie. 


ad ollrire un decimo del prezzo 
di stima cioè fior. 183. Questo 
importo sarà immediatamente re- 
stituito ad ogni ebiatore che non 
si facesse deliberatario. Quello del 
delieratario verrà invece tratte» 
auto a deconto del prezzo di stima. 

IV. Dal giorno della delibera 
gl'immobili restano a tutto carico 
del deliberatario com tutti i suoi 
inerenti. 

V. Entro otto giorni dalla 
delibera il deliberatario dovrà de- 
positare l'intero prezzo deliberato, 
scontasdo però l'importo del pre 
ventivo deposito; nel caso di 
canza si procederà ad una nuova 
asta. 

VI. La proprietà 5 intenderà 
trastusa. nel! deliberatario allora 
soltanto che avrà puntualmente 
adempiuto alle condizioni d'asta, 
ed ottenuto il relativo Deereto di 
definitiva in a 

al quale s’immetterà nel 
Es golimento degli imma 
deliberati. 

VIL Mancando il. delibera- 
tario all'esatto adempimento di 
qulsiasi delle poste condizoni per: 





pila dn Babiloni 
cal 
Rita do ee 
ito sd 
qonteguen ho 


tivo i 
pet 230. red tal 
L 1687, Pasolo perche 
— 04, rendita L'—"0î. 
Moggio di vtto. 


N 9923. 3 pubb. 
sotto. *" 
L'L R Pretura di Cividale 
rende pubblicamente noto che nel 
giorno #6. ftbre dalle ore t1 
È. 848, Casa colonica, er aot. alle ore 2 pom. per parte di 
— adv e pl a | pt Ei 
N. 866, prat. arb. vil vert. ò esperimen- 
si ta a pubblica 
I potra vl ito 39 mogoa 
rendita L — 49." 125, 1000, inerte nella Ga retta 
N. 869, Prato arat. vit. pert. ziale di Venezia nei fogli Nu- 
—% 160, 161, nell'esecu 
: zione intrapesa da Edoardo Cohn 
di Gorizia contro Andrea Domenico 


0 e pericolo de delibe- 

rio, il quale sarà tenuto a ri 

danni , interesse e speso 

prima col deposito, e nel caso mon 

fosse questo suliiente. com ogni 
altra di li sostanza. 

MIL Chi sì rende deliberaia- | 
rio per terza persona dovrà di- 
cliararlo e dimettere legale auto- 
riazazione prima della chiusura 
dell'asla, altrimenti. desso stesso 
Srà per deliberatario ritenuto 

Realtà da vendersi. 

Una pezza di terra demomi- 
nata Via di Traverso arat., prat. 
sul faodo subastato , fino all'atto | arb, vit, cortiva e casamentiva, 
‘ella delibera verranno pagate dol { a levante della strada dlla Chiesa | 
deliboratario a deconto di prezzo. | n Comune di Carbonara Distretto | 

VI. otro giorni 15 dalla de- | di Sermide, Provincia di Mantova | 


prezzo olferto. 

IV. Ogni aspirante, meno 
V'instante ed i creditori insertt, 
onde venire ammesso all'asta, do- 
Srà depositare il decimo del va- 
fore "di stima presso il giudice, 
ed esaurita l'asta verranno a co- | 
foro che non emergessero delile= 
ratarii, restituiti loro depositi; i | 
deposto del dliberatario pi ri | 
marrà infruttifero a garanzia del- 
I adempimento degli obblighi as- 


cuni. 





rato, peri. 
{Aaa 














V. Tutte le imposte decorse | 








Flo, pert 


—5i 





Co' tipi della Gazzetta Ultiziale 
D' Tonmiso pri Try to Compiti 





VENERDI 5 OTTOBRE 


uOxf. Per Venel! 


È 
oi 


ont si ricevono all’ U 


: fior. in val. austr. 14:70 all ; 

Nor in valute 18190 Gu aio, 9 dora cementi a 
Vega fr o ara lr 
ino delle | rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto sal 

Fei socia io le Santa Maria Formoss C Calle Mete Ri GIRI Rai Rodi pENSA 
‘e afiraneando | gruppi. Un foglio vale soldi austr, 14. È 


:45 al semestre, 4:72‘ 
Banconote si corso di face eee 


167 4, al Arimenire. 
Lea 


INSERZIONI. Nella Gazsetia. 
di 3 caratteri, serondo ll 
u_lBee si conio per de-l 
Le fuse to 
N. 6387: € dî fuori per \ette- serpe poli ind 


A 


gevi 


si restituiscano ; si abi 
di reetamo sperde, no 


soldi auste. 10 ‘| alla inea; per gli 
per questi, soltanto, 


‘enezia dall’ Uffizio soltanto : e si pagano antici 


VO 1862 — N. 225 


giudiar: 
e pub 


soldi aneir, 3‘, alla 
beazioni contano rome due 
tt 


Manicote Gil artestt nou È 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


sx LR. x con Sovrana Risoluzione del 
4 slumbre a. i è graziosissimamente degnata 
Armee al caposquadrone nell'esercito, Gu- 
dm birone di Reck di poter acceltare la con- 
dii dignita di regio ciambellano. 

£ 4.1 RA, con Sovrana Risoluzione del 
allanbre a. si è graziosissimamente degna» 
Sficolerire la cattedra di costruzione, delle 

se nell’ 1. R. Istituto politecnico di Vienna 
tisore di meccanica, di scienza delle mac- 
#1! disegno di macchine, presso l'Istituto 
di Bronn, Adolfo Marin. 

‘SM. | R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
q glembre 8. sì è graziosissimamente degna- 
Wi l'sominare il direttore, provvisorio del Gin- 
til greco non unito di Svezawa, do.t. Giovan- 
uek a direttore effettivo dell'Istituto stesso. 


SMI RA. 


pi settembre a. C, 
Si conferire al parroco 
ale, Ja prepositura litolare, 8. M. V. 


Mbk 


‘Orso a 
let Comune di 


nazione AM erico 


Uri Sette Coni 
LIDO vene 
UOsa le Strata 
RITA dre 
+ dei qual 


di avere i ra 
re IRO8 ed i 
tati DuOri dele 


ale, 


$ E. il signor conte Marzani, Vicepresidente 
UCI Lupgotenenza lombardo-veneta, ha con- 
W. le consgliari lezioni, seguite nelle persone 
Ù | Barettoni Girolamo e Granolto An- 
ua Resi da signori ÙU 
crete, per l'al (ff vio, in assessori presso la Congregazione mi 
fertenito che pri (Maple della città di Schio. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Vemezia 3 0itobre 


) dalle ore 12 


no, Salizzada 
i fior. 24) 
dalle Campani 
ui fer 40:04 
lo N, 1679, per 


‘ampio $ 


n Gi nelle buono stagioni passi per Coneglia 


mau può non ammirare con gioia |’ amenissi- 
ming e le colline, che, coperte di rigogliosi vi 
pil guardano da Borea ; e chi da questi vol- 
fieno lo sguardo, scorge svariate scene ed in- 
e ad Ostro la più bella vegetazione nella 
nd pianura. Dolce e saluberrima è l'aria che 
vira, ospitali e gentili i Coneglianesi, fra' quali 
«M persone d'ingegao svegliato e di nou comt- 
wcohura. Ivi prusperano le arti, e nelle circo- 
suli campagne, l'agricoltura : questa anzi pro- 
pedi d'assai negli ultimi tempi , ne' quali alcune 
è gli usati avvicendamenti aumen- 
ra quali hanno una celebrità, 
qui, i vini squisiti che si esporta- 
win quantità. Nella terra di Conegliano il be- 
siane è; da qualche anno, crescente di numer» e 
tolto vantaggiato nella migliorantesi razza. Ivi è 
pi forido il commercio, alimentato da varie fab- 
tikhe, accresciuto dalla fiera settimanale e dalle 
Ue fiere maggiori, che si tengono ogni anno nel 
su Distretto. 

Coregliano patria dei Cima e dei Beecarussi, 
ricco e popoloso capoluogo distrettuale, è impor- 
Vinte cità, anche per la ferrovia che vi passa dap- 
presso, e per essere, siccome lo chiamava un grati- 
d'uomo, chiave e magazzino di fertili vallate e 
delle Alp vicine. 

fu.sì felice postura, e in condizioni cotanto 
prpizie, con uomini addottrinati e con una non 
‘vtuune operosità, non è meraviglia se, a vantag- 
gare ognor più la cultura iatellettuale ed a reo- 
der più prosperi il commercio , le arti e l' agri- 
clura, l'assennato Municipio di Conegliano av- 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella parte uffizi 


III Classe, per la quale, per altro, chiederi 
corso degli altri 43 Comuni formanti il Distretto. 
E lode ben meritata 3'abbia il solerte Municipio, 
e quegli in particolare tra' suoi membri, che ne 
fu più caldo promovitore, e lode s'abbia il comu- 
nale Consiglio che accolse e sorresse la felice pro- 
posata, mentre e l'uno e l'altro s' avranno ezian 
dio il soave conforto di poter ricordare come Co- 
negliano sia la prima tra le venete città, che con 
mezzi proprii fondusse una Scuola reale, procac- 
ciando così a sè e a’ luoghi vicini un beneficio 
eminente. Nè potea non applaudirvi con pieno aj 
gradimento il Governo, che, in fatti, con espressio- 
i d'encomio, tosto ne impartì la sua approvazio» 
ne, per cui la nuova Scuola verrà aperta fra bre- 
ve alla gioventà di Couegliano ed a quella d'al- 
paesi, che vorrà approfittarvi. E. perchè questi 
appupto di tanto beneficio fruiraano, quale sarà 
tra essi, che, siccome parte d' un medesimo cori 
distrettuale, non sì associi di buon grado al Ca- 
poluogo ? Giova anzi sperare che sorga in essi una 
nobile gara di offerte spontanee. F dee all'uopo 
sapersi, che mentre il solo Conegliano sostiene da 
sè generosamente un’ ingente spesa primordiale pei 
due primi corsi anzidet.i, e si obbliga ad un” 
tra annuale d'altri 2000 fiorini, bisterebbero po- 
co più di fiorini 4,000 per aggiungervi il terzo 
corso. Dividendo i quali ultimi fra 14 Comuni 
( compreso lo stesso Conegliano ) in ragioni di ceu- 
so e di popolazione, ne versebbe a ciascuno un 
quoto di leggierissimo peso. 

L'auzidelta Scuola pertanto si aprirà pel pros- 
simo venturo novembre, avrà un direttore e ca- 
techista, con fior. 315, tre docenti per matemati- 
ca e sclenze naturali, per letteratura, geografia e 
storia, e per disegno, a' quali è fissato lo sti 
dio di fior. 420, oltre un indennizzo d' alloggio; e 
u due dei maestri verranno poi affidati gl’ insegna» 
menti della lingua tedesca e della calligrafia, co- 

fior. 70—e 52:30. Gli avvisi di 


È qui dee pu 
nicipio e del Cousiglio comunale, un a 
stipendio concesso nel tempo stesso ai maestri del- 
la Scuola maggiore. V' ha ancora di più. Noa o- 
stante a tante spese indicate, ed alla parte di altre, 
che occorreranno pel terzo corso di Scuola reale, 
Conegliano intende, come vien detto, a studi 
modo onde procurarsi anche una pubblica Scuola 
femminile. Provvida idea, a cui tuit'i buoni cor- 
dialmente applaudiranno/; perocchè l'educazione 
della donna è della più alta importanza, special- 
mente ove si consideri | influenza che la donna 
è chiamata ad esercitare come madre di famiglia. 
Dopo che nel breve corso degli ultimi anni 

parecchie nuove Scuole (minori femminili ,, mag- 
giori maschili e reali ) sì fondarono, si può cer- 
famente sperare, che allri Comuni non indu 
ranno a procurarsi, ove manca, l'egual bene! 
Schio fece gia pratiche per avere la Scuola rea- 
le, e colà pure questa tornerebbe altamente pro” 
ficua asche all'industria manifatturiera , che vi 

risce: vi pensò Legnago, dov' è molto desidera- 
ta. Ed Adria, centro d'una crescente prosperità 
agraria, quando lo istituirà ? È quando la regi 
città Bissono? Senza tale istituzione, è pur a cre- 
dersi che non si rimarranno a lungo altre due 
città di non poca importanza, vicine fra loro uo 
quarto d'ora di cammino, cosicchè formano, quasi 
a dirsi, una sola citta. Spente omai avventuro- 
samente le rivalità municipali d' un tempo, Cene- 
da e Serravalle provar dovrebbero , attuaud» 
sieme una Scuola reale, come si amino e si sti 
mino i cittadini a vicenda, scienti , come sono 
certo, che unione è potenza, e potenza feconda 
utilità generale. Tutte e due le città hanno mol- 
ta operosità industriale e commerciale, cui certo 
desiderano di rendere ancora più vantaggiosa 
sono ambedue privilegiate dalla natura di ottime 
acque correnti, opportune a svariati opilicii, ha 
no negli ameni dintorni , pianure e colline frut- 
tifere. Ebbene, poste, come sì disse, a distanza 
brevissima fra'loro, concentrar dovrebbero în una 


sola le proprie Scuole maggiori, ed aggiungervi il 
biennio della reale, ia cui il possidente , il mner- 
cante, l artiere ed il 
me meglio provvedere alla loro condizione. E do- 
ve collocare la nuova istituzione? Al reciproco 
confine; cosicchè il segno che fiuura iudicava la 
divisione dei Comuni, diverrebbe un legame di 
icendevoli interessi e d'amore, quale è.quel dei 
figliuoli istruiti in comune. La maggiore 
sarebbe quella occorrente per l'ediicio seolastico ; 
ma sarebbe unica, divisa fra due Comuni, € cor 
pensata in parte dal potersi vendere od appigio- 
nare i luoghi occupati dalle Scuole esistenti. Fi- 
nora, per queste, Ceneda e Serravalle sostenesano 
due spese per oggelti di cancelleria © pei premii: 
in avvenire, riunite io una sola , formerebbero 
un importo minore. Or, la spesa annuale pei man- 
tenimento della muova istituzione, sorpasserebbe di 
poco i tior. 1000, oltre a quella che sustenguno 
per de loro Scuole maggiori le due città. Divisa 
esse, lal somma non è grave, e diverrebbe 
minima, se si riuscisse ad associare loro gli altri 
10 Comuni formanti il Distreito, siccome si è 
fatto ad Oderzo e ad Este. Nella summa stessa 
roi si comprenderebbono auco gli stipendii di mae- 
stro per due Scuole sussidiarie, una in Ceneda ed 
io Serravalle l'altra; perocchè credersi che 
nelle triste giornate iemali, e ne' caldi estii mal 
potrebbero i picciolini delle due Città andarsi alla 
nuova Scuola centrale. 


Proteste 


del clero secolare della diocesi di Vicenza, con- 
tro le pagine dell' abate Angelo dult. Volpe, pub- 
blicate in Faenza il 22 giugno 1862, sotto il ti- 
tolo: Lu questione romana e il clero ceneto , 
la prima sottoscritta di proprio pugno da cento- 
novantatrè sacerdoti della città e delle foranie di 
Schio, Bassano, Malo e Barbarano ; la_ seconda 
firmatà da cinquecentocinquantatre sacerdoti del- 
le altre foranie della diocesi. 


1 Protesta. 


1 sultuseritti col massimo dolore vennero a 
conoscere le false ed iagiuriose dichiarazioni del- 
l'ab, Angelo Volpe, ex cancelliere della Coria di 
Belluno, quali egli pubblicò in un opuscolo con- 
tro il Dominio temporale del Papa, stampato re- 
centemente in Faenza : La questione romana, € 
il clero veneto, in cui osa parlare come avente 

mandato da tutto il clero delle diocesi venete. 

Essi non possono a ciò essere indifferenti, e 
quindi spontaneamente e solennemente, per quanto 
loro riguarda, protestano contro quelle scandalose 
ed empie proposizioni, cui essi intieramente ripro- 
vano, e condannano ; e ciò nella forma più espli- 
cita ed assoluta, attestando di non avere deman- 
data al Volpe facoltà alcuna , mentre essi, mercè 
il divino aiuto, francamente propugnano , € pro- 
pugneranno fino alla morte, i sacrosanti diritti 
della Sede apostoli 

Con questo atto di libera loro volontà inter 
dono di emettere una professione pubblica di 
de, e di adempiere con esso uno dei più sacri 
loro doveri, doveri di coscienza cattolica e sacer- 
dotale. Tanto in fede, cc. 


Il Protesta 


Dichiariamo noi sottofirmati sacerdoti della 
diocesi di Vicenza 

1° Di non avere dato mai mandato alcuno 
all'ab. Volp», per l'opuscolo: La questione ro- 
mana e il clero veneto ; 

2° Di riprovare apertamente le proposizioni, 
in essa contenute, contro il dominio temporale 
del Pupa; 

3 Di aderire pienamente all'indirizzo dei 
Vescovi, presentato a S. Santità Pio IX il gi 
no 10 giugno prossimo passato. 


te.) 


CRONACA DEL GIORNO. 
DIPERO D'AUSTRIA. 


{ Nostro carteggio privato. 
Vienna 29 seltembre. 

— S— La riunione sedicente dei veri rap- 
presentanti del popolo tedesco, che in questi ulti 
mi giorni conferiva a Weimar, nou è lampoco 
nociva all’ Austria, quanto ridicola nel suo scopo, 
di appianare, cioè, la via all’ unita germanica. 

esito infelicissimo di tale conferenza giu 
stifica pienamente il rifiuto, dato dai nostri cori- 
fei di essa sublime idea unitaria, al subdolo in- 
vito degli agenti del sig. Bismark. Sembra che | 
attuale costellazione non sia per nulla propizia 
ai tentativi di tinità nazionale. 

sà da tre anni s'ude qui sonare da tutti i 
molesti organetti per le vie l'inno germanico ; 
non havvi pubblico trattenimento musicale, du- 
rante il quale gli uditori non chieggano a squar- 
ciagola l'intonazione del noto cauto : Oo è la 
patria del Tedesco ? non havvi studente, che non 
porti intorno al petto la fascia tricolore (nero, 
rosso ed oro), eppure, se non molto meno, bavvi 
cotanta probabilità di unificazione tra i popoli 
tedeschi, quanta è da prevedersi in Iulia. Quando 
in cerli paesi per unita s' inteade viulenta annes- 
sione e non buon accordo, le cose non possono 
andar altrimenti. Arroge inoltre che |’ Austria è 
un complesso di varie nazioni, e deplora poscia 
tutto l'argento (0 carla equivalente), sprecato per 
l'acquisto dello Sciampagi vuto in anticipa- 
zione a conto di essa unita 

Venerdì, vigilia dell'onomastico di S. M. | 
Imperatore, andrà in iscena in questo teatro di 
Corte presso Porta Carintia, il grandioso ballo di 
Rota, intitolato: It Montecristo. Il rinomato co- 
reografo trovasi qui già da due mesi, onde adat- 
tare tale sua produzione all esigenze della capi- 
tale. Da quanto pare, ess sarebbe male assecui 
dato dalla Direzione, la quale, per una maliutesa 
economia, mentre spende più di 40,000 fior. pel 
veslisrio , vuole ad ogoi patto mettere in «opera 
vecchi scenari 

Vienna 30 settembre. 

L'I R. Ministero di polizia proibì, a norma 
del $ 24 dell’ Ordinanza sulla stampa, e a senso 
del paragrafo 16 dell'Istruzione d'esecuzione, le 
seguenti opere: « Ecole nationale po onaise ; D 
stribution solenne! des prix: Anuée scolaire 1861- 

Discours de M. Caro; Discours de Julian 

tao; Paris, Imprimerie de L, Martinet, 1862,» 

Dopo tre ore di discussione, la Giunta di fiuan- 
za plenaria prese il 29 questa importaute delibera» 
zione: « Il prestito della Banca allo Stato è in ge- 
nerale iufruttilero; ma, dal momento iu cui la 
Banca assumerà i pagamenti in contanti, gli 80 
milioni dovranno portare l'interesse del 2 per "n * 
Il Miaistero di finanza ed i suoi aderenli ecaui per 
l'iuteresse del 2 per %y in generale, senza appli- 
carvi la condizione suesposta ; sembra. però, € 
poi la frazione Plener: siasi accostata anch' 
dlla proposta di Szabel. Il merito di avere reso 
la maggioranza grande straordinariamente, viene 
attribuito alla dialettica di Herbst. ( 

Quisto gremio commerciale mandera pi 
dei rappresentanti al Congresso commerciale di 
Monaco. Come delegati, sono destinati i signori di 
Pleschuer, presidente del gremio commerciale, il 
consigliere dell’ Impero Brosche, e il c 
dell'Impero Krasa. FI 


I campi d'esercizii. presso Turas, Kollin 
Wimpassing verranno sciolti dopo domani. 
Hdem.) 
AuGNO DI HOEMIA 
Serivono al Wanderer da Praga il 27 settem- 
bre : « Nella seduta di ieri del Consiglio municipale 
sopra proposta del borgomastro sig. lstross, fu de 





senza il soccorso d' interpreti, Abramo, Gi 
Na or ron Salomone la Meina. Baia del 
paese dei Sabael 


U 
dei Nibep 


tague, ui 
e che le 
metà in Etiopia. . | 

Îl Sacerdote gli diceva la verità; solo si burlava 
dello storico sulla distanza, dicendogli che tal fenome- 
fo dei due versanti Nord e Sud si trovava a Sine 
[Xss0an) sotto il tropico del Cancro, mentre deve pro- 
dursi nelle vicinanze dell' equatore. 

‘i fatt), quando Erodoto si trovò all'isola Elefan- 
tina. Iha veridcato che il Nilo discendeva ancora in E 
fitto da varii mesi di viaggio, e che, per rimontario, st 
tiravano le barche con delle funi, come ai pratica 08- 

ida, malgrado il vento favorevole (cap. \XIX pag. 
Ù) 


va la lingua egizia. 

Ta splegazione di queste due parole che non fu- 
rono ‘ancora interpretate , sarà forse gradita ai culto» 
ri della filologia antica 

È da sapersi adunque che Aro/f e Mo/fi mon han- 
no relazione colla lingua greca, poichè nom si tratta 
ti serpi, ma bensi di nomi di iuogo. 

Ta parola Arotì è auscaltbie a molte inlerhreta- 
fica ‘Ao, in copto significa: spiuggia, confine ; © Fi. 

tr D'eutsi potrebbe taliire per confine 
del bon mire, ODI abile a) grandi la 

uatoria aotichi, annunci 
ie tia stero sud da 


bere e ribere, oppure come 
> terra della buona 


Or croià MODI è pure soggetta a svarinto spie- 


azioni, poiciè M indica luogo ed OPHI nome proprio 
fame Off. 

Îl nome della città di Memphi'si scriveva pure. 
ME-PHI, in ebraico ME NO-PH, e dividendo perciò la 
parola suddetta, come MO-PHI, signitica luogo delizioso, 

plicabile ai diniorni dei sutletti luoghi, come signi- 
fica listessa cosa Menti, 

Questa parola Moffi potrebbe essere anco l' 
viazione di MOY-PHI c.0è, MOV acqui, dalla qual vo- 
ce gli Arabi fecero MA, è gli Ebrei MEE-PHI 
buono. Di fatti, le acque del Nilo sono ie migisori del 
mondo, specialmente passato il 16.° grado discendendo. 

La sillaba RO (bocca: che si trova nelle due pa- 
rol Aroffi e Mhojfiro, prova che gli Egizii conosceva» 
vano molte origim del fiume, e percò noi abb'amo 

il Nilo non abbia sorgente. 
le due 


fe piogge toni 
meno, è la più veritera. 

Ora è incontrastabile l'esistenza di grandi mon- 
tagne coperte di neve eterne. tanto nell'emisfero Nord, 
che in queilo Sud. 

Nell' Abissinia si trovano tutti i climi, e la monta- 
(gna detta di Gedeone 0 Jaud (degli Ebrei}, è coperta 
di nevi eterne. 

Al S. E. i monti Ailimangiar: 
grado, il Kenia al 1.° e l'Obala 
tal feuomeno, tutto opposto 

tico, ove fa molto caldo, mentre noi al 2 
iatit. N. avevamo, ai 25 di marco a mezzogiorno, 
‘2 25 centigradi e perciò faceva freddo. 

Le piogge equinoziali: che continuano come. un 
torrente per lo sci mesi. devono sciogliere 
le nevi clerne, e formare molle ori ini ni due versan- 


posti verso il 3° 
al zero . testiticano 
dall’ Ovest dell Oceano A- 
rado 
la 22 


‘no tanto posteriore ad Erodo. 

to, era molto meno informato di questo storico sulle 

origini dei sacro fiume, e scrisse cose inubli, le 

li con fussero in errore tutti queli che materialmen- 

te lo copiarono.. e n 
Tolomeo aveva posto le origiui del Mio ai monti 


della Luna, che si credevano vers, l'8.° grado iatit. N 
fia quando noi siamo giunti a 2.°, ci restava ancora 
un mese di viaggio per trovare la sorgente 

Nessuno adunque trovò questi monti, e nessuno 
li trovera. per le seguenti ragioni. Gli aniichi Egizi 
Sapientissimi in tutte 1: scienze, avevano dedica:0 l'u- 
10° come il metalio più prezioso, e pel suv colore, al- 
l'aatro del giorno, e l'argento all’astro notturno. Gli 
AfibI. eredi di moite grandi cog iizioni egicie, diss-r0 
Ghiebel Himar la miniera d argento, € siccuime Hu- 
mar vuo! dire Lon sulo rossa, ma an:0 Luna, così 
Tolomeo prendendo la parola m.teralmente, scrisse, 
che le origini del Nilo erano ai monti della Luna. 

Chi s4ra aduuque il fortunato scopritore di 4 
ste sorgenti, trovera anco delle miniere di pitre © di 
metallo prezioso. 

Miniere d'oro nilotiche. 

Sull'esistenza dell'oro all'equatore è inutile in- 
sistere, poiché ll precedente articol» sull’OMr lo ha di- 
mostrato abbastanza. 

Ora spiegheremo 
gomeuto. 

‘Sì trovarono nella Nubia dei monumenti indicanti 
l'operazione di separare l'oro dalle materie estranee, 
ma ciò non prova che ivi esistesse tale metal. Fat- 
to è, ch. ia Egtto non vi fu malore, gli Egizii, ne 
abbondavano, € Suppiasi che questo prez0so prodoi- 
0 veniva portato in Egitto da vltre 20 gradi geogratici 

"Egizio, dotlissimo e riconosceule, non avendo 
nome da battezzare l'oro, lo chiamo cou quello cei 
popoli che glielo portavano da sì lontani puesi 

vesti ‘popoli erano i Nube. per cui l'oro 
fu cillamato e si chiama NUB. 1 Nub discendendo , 
dieduo ll loro nome alla Nubia, e l'1A, 0 l'i che 
aggiunsero dopo, 


larici lo appartenente, come: 
Sdid-ie, Skander-i@-et : così era l'OÎ dei Persidui 
la parola. 


Nel Busso-Egi o, i passi di CHAN-NUB i 
rabo non haano siguificato, mi in copto siguiti 
fera d'oro. KAN-NUB, cabture 0 porto dell oro, 
Îaî i greci non comprendendo la lingua, fecero Cu- 
Sopo ; quasi che gl inventori della geometria avesse. 
fo necessita che venissero nei loro paesi i fanciuli: 
freci. come disse a solone un sa erdote di Sais, per 
ballezzare le loro città. 

‘Questi paesi furono di certo cosi nominati dai \u- 


altre utili coguîzioni su tale ar- 


liberato di conferire il diritto di cittadino 
rario della R. citta di Praga al R. Cancelliere au 
lico ungherese, conte Forgach. La relativa prop» 
sta ver-h presentati per la conferma nella pres 
sima Assemblea plenaria del Collegio dei deputati 
della città di Praga, quale proposta del Consigli» 
municipale. » 
Praga 29 settembre. 

Nella inchiesta, che si tenne oggi dazli inlu 
strianti del Verein austriaco, i presenti. rappre 
sentanti della filatura dei cotoni, della tessitata © 
dei cotoni impressi si dichiacarono in maggioran 
za, parle assolutamente, parte condizionalament 
per l'ingresso dell’ Austria nello Zolteerein. rap 
presentanti dell’ industria del ferro produssero tn 
parere motivato, in cui viene dimostrato non es 
sere ammissibile, nelle condizioni presenti, una 001 
correnza più ampia pel loro ramo. 

G. UT. di Vienna 
Haida 28 settembre, 


Nell'odierna adunanza della Societa dei ima 
nifattori austriaci riguardo all industria de' ve 
trami, i rappreseutanti della produzione del vetr 
concavo e raffinato dichiararono l'ingresso dell 
Austria nello Zollverein, non solo come amminsi 
bile, ma eziandio’ come particolarmente deside 
rabile. Riguardo alla fabbricazione degli speceli, 
i rappresentanti della medesima emisero la dichia 
razione che, quantunque una unione illimitata allo 
Zollverein cugionerebbe svantaggi essenziali, atte 
so la crescente concorrenza in questo prodotti, 
appariscono inevitabili parecchi sagrifizit, avuto 
riguardo al bene generale dell'industria. (0. ? 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 30 settembre. 


La Gazzetta del Popolo di Torino continua 

a riferire le dichiarazioni delle varie Societa ope 

saie, che vogliono mantenersi ferme al loro pro 

ima di mutuo soccorso € d'istruzione mora 
Assoc 


fedeli al Re ed allo Stati 

piacere i nomi della Società degli artigiani «i 
Carrara, degli operai di Borgomanero, di quelli 
di Lucento e Madonna di Compagoa, di quellì «di 
Voghera, di quelli di Stradella, di que' di Casolle, 
e di quelli di Gatlinara. Pevsev. 

Scrivono da Piacenza, 28 settembre, all'Opi 
nione 

« Qualche tempo fa, dovevano essere soltopo 
sti ad un Consiglio di disciplina due uffiziati! pro 
venienti dall'esercito meridionale; ma pochi gior- 
ni prima che il giudizio avesse luogo, gli uftizia 
li, destinati a costituire questo Consiglio, ricevet. 
tero lettere anonime, colle quali si minacciavano 
di morte, se mai avessero condannato i due loro 
compagni tradotti innanzi al Consiglio. Questo 
fatto fece alquanto rumore. Si esaminò il carat 
dere co1 cui erano seritte quelle lettere minato. 

levarono sospetti a carico di qualcuno, 

come naturalmente era da prevedersi, si pulò di 
camorra @ di camorristi. ln conseguenza di que 
sti discorsi, pare che alcune. parole siano corse 
fra un capilano napoletano «dun luogotenente 
veneto, per cui, come pur troppo avviene in si 
mili casì, me' quali bisogna ubbidice al pregiudi- 
zio sociale e di fondamento al duello, s1 
rimise al filo di du» sciabole di decidere quale 
dei due contendenti avesse Lorlo 0 ragione 

« Lo scontro ebbe luogo ieri mattina : il lu. 
gotenente venne ferito grovemente in una mano 
€ sulle prime notizie, che io vugiio sperare esage 
rate, si parlava di amputazione del braccio. 

« Ad onta di ciò, la quistione se la camorra 
esista 0 no, è sempre peadente, ed ì capi milita 
ri farebbero bene a iuvigilare con attenzione 
serupolosa su questo aflare, perche è una cattiva 
gramigna, che guai a lasciarla radicare anche per 
poco. » 


ba ove an lavano a fare commercio dell'oro. qu 
nazione abita all’. dei Sceluki, fra il Sudan ei ll Cor- 
nei 28 e 29/° longit.. © 10 a 12° lati 
à sopra 9) mi 
sono iudipende 
vi penetra, Nass 
Egizie. Erodoto scrisse che 4 
uia di Eliopi ossia Nubiani scesero Ì 
clima, ma noi aggiun quesu ultimi è 
una edlonia di seivaggi, i quali si civilizzarono discer 
endo sotto benigne influenze atmosfericl 
migliore. 
Noi siamo d'opinione © 
) cui si scopriranno tanto al Nord 
dell'equatore dei monumenti egizi 
popo! + aveva conquistato molte tribu 
sava l'equatore per cercare l'oro. 

‘Al 16. grado sul fiume Blue trovai dei menumenti 
egizi. Dai Gallabbi del Darfur. abbiamo indizii di mo. 
numenti egizii nov veduti da Europei. 

Saver 0 Butello, viaggiatore del \VI 
se d'aver veduto, i compaguia di Arabi 
nomotapa, un monumento con due torri 
sulla grasde soglia verano dei caratteri, i quali ne 
da lui, nè dai suoi compagni furono Ret. Non era 
adunque nè culi ‘o ne spagnulo, ed è permesso p.n 
sare che fosse egizio. 

lo ebbi dell'oro dal fu Mel 
latribù dei Ròl 


tutte le sp: 
ii erano una col 


no, 


ah, ch'egli trovò nel- 
da lui abitata | per conseguenze, Jopo 
del Nilo, fa dunpo cercare il punto 
al ero, nella carta di Ugone da me posseduta, ove è 
Scritto | hic efoitur aurum i mi 
Dai Nuba e dai Takali vengono portate 
nar le okie d'oro puri 
quali son9 pi dgirio 
eginit deali 
portano uu vassoio, sopra il quale vi #o- 
giailì | mi diedero sospetto che sieno 
le antiche monele egizi ivne persia 
na, poichè in Oriente tutto è stabile come il firm 
mento 
Queste chie sono pi 
anco d'oruamesto al naso cd bri 
'Seonar la famosa ballerina Saada 
Ni du* bra scia 
circa 80) fra 


piarza 
orer. 
‘aqua 
i d'oro dute 
che costasat 
Continna 


Munn 
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Una corrispondenza torinese della Nazi 
sap delle dicerie, cui diede luogo il colloquio Il Wanderer di Vieni 











PERO | i ia aa c andio che l'opinion 
n RISI) ormati, il G dell'Unione deli America | be darsi eziandio che l’opinion 1 
cli i nei, | cririhorizon moricitre | Sono qui conteatissimi ne 


; va imazione del sig. 
L offrire loro il comando delle | della nominazione del sig 





è Chingarni 


























I Pri cone col presidente del Consi-| zie intorno a' fatti del Moutenegra hingarnier, loro il com: Se preela 
glio, fre Siornaista ancese , alluden- "Lunedi, 8 settembre, il Principe Nicolò spe- | ruppe dell'Unione, Lamoricière rifiutò tosto: il capo del'Gabl alto raso IL n) dicbieralo 
do ii società a quell’ alta conversazione, eb- | i il suo voivoda, Ivo Ralmich, nel campo dei | 609: © Changaraier avrebbe volontieri accella- | inesiel. eo ella Francia colla Prussia e colla | partito, il A 
o in untadere che « le Prince frongais # @8ait | Turchi, dove fa ricevuto dal muscir Dervisch pa- | !°: 13, avendo sentito che la Francia potrete | deli cer a Francia cola De egierebbe a | Speranza di fut co AO 
‘moniré comme toujours bon ami de l'talie et | scià colla maggior cortesi, e condotto a Seutarî | 0g £'orno riconoscere gli Stati del Nut, iero indi sacrifiziî per conseguire il nostro soste- | fatte concessioni non verranno e hoy “1 Do rlianze. LO SÌ 
« que le ministre italien 6Iait resté tonjours bon | a bordo di un piruscafo turco. Omer pascià l' ‘anch'egi alla Gne un rifulo. » gno. Inoltre, si ha la convinzione ch' ei non rituggi “end ue che da mempiio non OSMErtI A trovatell | 
serviteur do la France. » colse con modi non mai usati in Turchia verso (3 Sera Re SET febbe da un colpo di Stato per finirla col parla” | risluzioni della Comera de deputati i Tione più che nel 
Milano 30 settembre. un voivoda serbo. Si fece pruova in quell’ occa- ra Feanemo prasiano. Ora, le Gamere berlinesi s0- | seuza bilancio. Ma ognun_ ve sep 
alimaio Billusco, che ha il. suo negozio | sione di tulta la popo orientale. Omer pasci. pra ho mal vedute da’ nostri womini di Stato: par | rebbe costituziona 
WI prestinaio Bi n a nome del suo Governo, dichiarò ch'egli appro- L'ultima pubblicazione del Moniteur riguar- | NO MAL. e abbiano un patriottismo troppo gret- | conosciuto perfino 








Conibiatadi Cri propia vata le condizioni di pace, subite col Principe | do agli alii di Roma, nd ivamente 

quale eT | Nicolò, e diede un pranzo, al quale invitò tutto | chi: nulla. 

chilogrammo, aleuni prestnaì di quel quartiere, | Nicolò, e diede un D Dio gle RE ie 
punrtiere il Corpo diplomatico. x pre cedette da prima che, acconsent vr 

e specialmente uo certo Gaudini, gli sì fecero |" ©°7P seniar ekrvrm, Omer pascià, foce brindisi | quela pubblicazione, Napoleone II avesse dato | dere 01 MO Fio A mei 


incontro, e gon minaece e con ingiurie vollero por cre cage i : 1) avesse dalo | de " 
obbligario a vendere il pane allo stesso. prezzo | alla salute del Irincipe di Montenegro. alla pro | causa Loi n ILA e far trion- | ‘Sisegno sarebbe da lungo tempo fermato, e sareb- 


ha diftini moriale, che presentò al 



























































































































i tT0 È sperità del Montenegro e al valoroso esercito mion- | fare Iv. Ugzalteg to già colorito, se l' Inghillerra avesse vo- ì 
dî e co ml Topo e; | e, 1 Sio dec ite Dt gt io [i e (o Aa Erra 
;, presero bel Bil: | ala salute del Sultano e del serdar ekrem. I brit | nale La France, conturbati un istante, ripigliaro n rt 
lusco; e recalisi in mama solto la. Dollega del | disi erano accompagnati da concerti musicali € | no tutta la loro franchezza. I! ministro di Stato, eb SI der is 
ne ruppero i velri a saseaie, Sona vene | da colpi di cannone. conte Walewski, dichiara che l' Imperatore non fu la mu crei 
o athggiriaprboed « L' ultimo brindisi del voivoda moutenegrino | mai più risoluto di mantenere ii poter temporale altre e più influenti persone lavorano n,î* To spende nel 
tura intervennero le guardie di Pubblica SicuFez: | ay salute del valoroso esercito ttomano fu a | del Papa. Ora, il sig. Walewski pussò di recente pareti cont Cet 
fa, o ersuasero i tumultuanti ad anvorirti Pe | sai interessante per la seguente risposta di Omer | pare DI giorai e Barrite, © messino ignora ch « Nelle alte slere burocratiche vi gu, RI P'd4tiute 
È pascià : « Sì, l'esercito turco è, senza dubbio, ua | egli è del numero di coloro, a' quali l' lm- la questione, che cosa accadrà quando "i 
La mattina del 29, alle ore 9 ciù 44 in- | « valoroso esercito, ma dopo aver lezioni dai | peratore dimostra un'amicizia ed una fiducia chergprere i rid aloa ‘lancia. Siencnse a nale N00 4 
, . : Lei ere” Hi: della parte, » el'impieg 
dui di Palazzolo uccidevano a colpi di baionetta | * Montenegrini, lezioni che gli costarono sì care, | particolari. Acconsentendo a render. pubblica la | Sstenuta nelle negoziazioni concernenti il Monte- | rarono la Costituzione, cos essi non den nen 
lnl'or poco lengi Gli pesse; cha Hb di welche Li lnaceto di ninsorare ire volte Wulto l'e | ttopacci de’ seg” Thcevend è Lataletto, l'ianpe- | negro e la Sorvia. La Rusia, che voleva spinger | rare e semone mimra.cle sia’ une sich BB) di Geri 
torno lo { "se * 5 rà x Pa e ebbe ve . h I jonieri, pri 
rapiti MI PL de te o e | uc ll lo i uo a |, po Ed pe ff pippi pe 
biro petali « Omer pascià ed il voivoda Ivo si valséro | disfazione'al ministro degli affari esterni, è PPU- | rioni conciliative della Francia. lo dubito che que- ! mente molto seria e molto importante BB js moralità ne! nuc 
Hi barone Ricasoli giunse domenica sera 8 | in tutti questi brindisi della lingua serba. Mercoledì | vare che aveva fatto costanti sforzi per risolvere | zioni condilialive dell ta sul serio. È sbi:* mote perla lese degl impiegate et lf le 
Firenze, e ieri ripartì per Broglio. Nas. | Omer piscia regalò al voivoda montenegrino 40 | con un compromesso la questione tornano, ma el | sla voez detta se della Russia spaleggiars, sen- * ni ama considerarsi. siccome” custa di 
IMPERO RUSSO. magnifico cavallo arabo. » non avrebbe pensato a dire al Sommo Pontefice : | 'udine della Francia è della MMM ei tei medesi. ' e della legalità. » di 
Pi 20 bo | REGNO DI GRECIA. * Accelterete questo com,romesso, 0 consegnerò | V 1105 . Ù 
etroburgo 20 seltembre. ; LEGNO CIA. mega nil ce Sessona Weta — Weimar 29 gini, 
er Off; Horn in cui si soenizza il mil | li dgenzia Continentale ros il'seguente fe-| Roma a. Piemonte" | Gorerno francese, son i I i rota" adunanza odicena fa deciso i 
zio 7 | i io i i 
le riforme pol Bltendevano 1 giornali * Le notizie d' Atene, del 22, annunciano che | cesser di tendere al me sost ros È Monte- | 8° ari Flogoni del dopati 40/[onde pò 
pubblicarono un' ordinanza imperiale intorno ad | il Principe del Montenegro espresse la sua rico | un'ala via; ge fegrini. In sostanza le due parti non cessarono apr i cel popolo, che 
| , sua tico | direbbe: « lo feci, nello stato attual delle cose, di ° © vavano presenti, furono. etti nel Comit 
un reclutamento, che dee aver luogo nel prossi- | noscenza al presidente del Comitato di soserizione, | (ulti gli sto Sede ; | d' intendersi la pruova il dì, in cui | Jesiderio speciale dei. Prussiani. (0 net 
mo anno, Il manifesto ha la data del 4° (13) | con una lettera piena di simpatia, pel generoso | "Ulti gli sforzi. possi parrà opportuno intavol ne |enideio, aperale di fa destin BRE Jampa, ove furono 
ci diamo le principali disposizioni. concorso, che la nazione greca prestò alla causa | Pet insistere di nuovo, bisogna € tiene. ccientale sede dell’ Uffizio e delle adunanze la città di; Ì Ministero d 
corr. e ne diamo le principali disposizioni. Serio sia modificata; bisogna che, in luogo di parlare { 5* nol: o eli veto e Parigi o por NOS eo. (Disp. de' FP. q; 1 pù veroa iù 
to an lit ms ce no i pod | MOB, rr anioni trà compl | ® | Si ot quo o Pa ù n 
al reclutamento dal 56 în poi, osserva coi 0 ‘ Glielo Sr Gianpi? r col o i 


Ja pretesa 

er, d'esprimere alla Camera dei depgy fig DN cOn Un ini 
Berlino la riconoscenza dell’adamanz, er yy worateli che & 
mezza, colla quale lo detta Camora si atyg fg Proiocie sardi 


rinunziate a Roma, e che rispetterete tutto il tei 
ritorio pontificio attuale, se, dal canto suo, la 
Santa Sede riconosce i falti compiuti. Quando a- 
vrete fatta questa dichiarazione, e l' Europa ne 





| questa maniera di processi davano cagione a vive 
| discussioni nel giornalismo, ed a numerosi ass: m- 
| brameunti d'artieri dinanzi il palazzo del tribu- 


Il reclutamento sarà di 5 per 1000, e dovrà es- | mila uomini. » 
sere compiuto dal 4% (27) gennaio del venturo BELGIO. 
anno, fino al {5 (27) febbraio. È tolto il divieto La Società internazionale pel progresso ‘delle 

















e quelli che raggiunsero il grado d' | scienze sociali, tenne la sua seduta d'apertura a apiae d i Governo | nole. Oggidi il giornalismo non osa parlare, € gli‘ fronte del bilancio sono 325,000, 
ufficiali e d' impiegati ( non militari ) non posano | Bruselles il 22 seltembre , nella sola del Palazzo | iutideio. So. a o sla dee laici nie oso asscmbrars, e quiadi i processi foot alla quiione del bilancio TSI nf Stigcn che la s 
essere presi come supplenti. | cambi volontarii e. Il borgomastro della città di Brusselies, termine "definito. ma a condizione | "anno innanzi di chelo. Quest è un progresso ; ! a costituzionale della Germania, ll sono quattri 








devono avere 24 anno, € nessuno può oltrepassare nas, tenne, che fa più onore alla fermezza del Governo che 1 che e nell'Umbria 







il | che vi asterrete da ogni tentativo contro le Pro- | 


















to quelli, che tentano sottrarsi col ot dopo di c p fatt casa alla nostra saggezza. #3) 0] È n if orale ! 
o a: accettrsi sino al | Penta) gli "att le sn sei sg Eesti Gelato tal I, parta SETPSVIZZERA { | preset 219, oembri alla osa La eroi tolte al bil 
fa pen pn 9 | one ieri e indio 1 | _ La Gusta Tie dl 20 dic Dio del lrn vene i ff 9g" 
0 il figlio primogenito d'un soldato in se redattore dell'Ost-Deutsche Post, sig. Kuranda, e |" “Tai è il diseguo, che si attribuisce di pre- | ‘pe. per l'avsenire, i recomi di domiciliati att N rate ener, manto la fonditi BI 1 potblicazione 
© morto nel sersigio, è esente dalla coserizione. | il sig. professore di Stubenrauch. e i eamgino da: | ire, i reclemi di domiciliati alli- lerale anche sotto Mi dl Moniteur, il 
Polar mati ein foglietto FRANCIA. lo statu quo, co tendenza mea favorevole ; i vB dispacci al Governi 
rei Pe oi i ua du Rò | | La Persereranza Na da Parigi, 2% settem- | al Piemonte. la fall, apparisce per tutti evidente | rivolti alte Bel, d'ora innanzi 


fo, prima vengono chiamate le classi d'età dui 22 


wi 27 anni, e poi quelle dei 22 e dei 2 anno. che mancano qui gli elementi d'una soluzione. | regola da ll 


fi parlava negli scorsi giorni di certe vo- | Vittorio Emanuete non ebb» mai il pensiero di 






















Scrivono . B. H. da Pi p, 20 | ci senza fondamento che attribuivano al Governo | riuuaziare a Roma, e noa potrebbe rinuaziarri i 
sele trono all'IL B: I da Pietroburgo, 20 | Ci toi l'intenzione di fare la parte del Pie- | senza perdersi. Si può dunque aflermare fin d'ora, | 1 96 settembre : + L seal 

" Nell'occasione dell'ukuse, relativo alla mo- | monte nella penisola iberica. Oggi si ritorna alle | con tutta sicurezza, che le cotrature della Frau- | mandato una Nota al Consiglio federale, Saper, Protat! Nobelibav a Mica are acc 
dificazione dello stato dell'esercito, abbiamo ac- | stesse voci, e si parla ia pari tempo d' un dispac- | cia sarebbero rispiute a Torino, come furvwo a | randosi pronta a ito colla Si ( G: Uff di Viene x da n sit 
cennato che la voce, che con esso si avesse inten- | cio molto vivo, che sarebbesi diretto dal Portogal- | Roma. L'Imperatore non può su questo partico” | riguardo ai casi civili , domicilio libera , ecc. Si SERRA ‘spe Ml sed 
zione di portare una riduzione nell | lo alla Spagna per accusorla d'aver soffiato nelle | lare nutrire la menoma illusione ; convien dunque | opinn che anche la correzione del Re Me Comit di nana 
erronea ; ed anzi che, nel caso che turbolenze di Braga. Aggiuogesi che questo di- | conciuderne eh'ei nom ha fretta alcuna di farla | stenda ferrata del Iago di Costanza (Lindou-Bre-' fg, ‘ager zia, Continentale mani f vee la convenzio 
pletare le file dell’ esercito, molto diradate spaccio sarà sostenuto da altri Governi. lo non | finita colla pue italiana. senz, Uniow-Suisse). potrebbero pure tervire come {Orto 27 » Seriveni da Camel che vis pr ABI Sino e la Banca 
guerra di Crimea, e per ln sospensione della co- | sono ancora abbastanza informato per dirvi quale Credo, per parte mia, che la presente condi- | Oggeiti di tal trattaio. » su nimenti. L' Elettore avrebbe riti 
scrizione per sei nni, si avrebbe dovuto fare una | © quanta credenza meriti questa notizia, la quale | zion delle cose non gli dispiaccia lauto, quanto TI MloiatatO. froniass: Ba ‘Fiiigiata Via! cara pingere il trattato di commercio, e di cue 





usi e certi, dOCW- | ne. ch'erano gersi coll Austrin @ cogli di Wiria Ml Qfchiuse adottando 1 


ti le voei e ebbi 
Fr rai e na È. Sarebbe un trionfo riportato dul conte [Banca nazionale d 





leva di 150,000 uomini. Gli ukusi di reclutomen- | pare s 
volta l'una, o | segnalarvi; ma fino a maggiori schiarimenti, io Certo, la condizione presenta dif: | gori, x e pre 











































































to non avevano in mira una volta se ni K a 
| la eredo infondai e fastidi; ma ell ha pure vantaggi. Tal ; vitano in avvenire simili inconvenienti, ba quali- ambasciatore austria: menti nel corso del 
5, antuncia Il prosimo arrivo in permer politica uuvolos che. nulla sare sce setmbra | fate queste carabine come ormi di lusso © di AMERICA. derà etere vola 
so a Parigi del maresciallo Pelissier compiacersi nelle titul lascia Napoleone iclaipoa: È rese bas alt ; È sione d 
« Assicurasi che il Principe del Montenegro, { arbitro delle cose d’ Itali gli giova anche | "1 Consiglio: federale ha adottato il trattato i A feretro futti della guerra iu AmereBB” siga è fe modalità 
abbandonato dall'Europa, addivenve a segreti com- | a frenare i partiti în Francia, siccome quella Che | cop O'anda circa al trasporto della Missione eo 4. La Comera 
ponimenti colla Turchia, di cui non informò le ivoluzioneri, enza teche ù | paid ces ii i 
Potenze. cattolici senza dubbio, i È, si 9 x irnside piser BE feudi, con. pori 
« Mi si dice che il duca di Belluno, segreta- | durar sempre; si sa: ma la questione è di gua- pill dacia Par aloe È 11 13 per Frederick nel Moryland, e tosto mn ff usito dalla < 
rio d’ Ambasciata a Roma, non sarà rimpiazzato, | daguare il maggior tempo possibile. lu somma, fiu- GERMANIA. | tarono il cammino verso Hagerstown per asulr BÈ della legge sul catu 
tanto le relazioni esistenti ora tra il Vaticano e o iu Italia, impediumo al Piewoate di È ANIA. | contedere portò in modo di 
le Tuilerie, sono illusorie. » darsi in braccio all’ Inghillerra , abbiamo un po- L'Oesterreichische Zeitung ha per telegrafo un «in un dispaccio da Middleton, 14 ste BÈ Polacchi presero pal 
4 sto avanzato, se insorgono grandi viluppi, e siamo | estratto del'e parole, colle quali il sig. di Bismark, | bre, sera, Mac Clellan, dice gli studii rela] 
Secondo un carteggio dell’ [ndépendance Bel- tato di aver mano nel riordinamento della | nella seduta dol 2) settembre ritirava il bilancio « « Dopo lunga battaglia, le divisioni 4» |'Tzeki, invece, si us 
ge, si dà per v che il 6 ottobre, cioè due | penisola, il giorno che |’ unità piemontese fosse ri- | militare. Il ministro-presidente disse nerali Hooker e Reno presero d'assalto i e BÈ Ymera ha ricevuto, 
| giorni dopo il ritorno dell’ Imperatore, avra luo- | conosciuta impossibile. Ecco buone ragioni perchè * Dacchè la Camera ha ribassate tutte le liere di Hagerstown. 1 soklati. comuttre B {del Mistero della e 
| go un gran consiglio di ministri preseduto da S. M. | Napoleone II non sia sollecito d' uscire dallo sta- | s© per la riorganizzazione dell vi Ì U esposizione del bi 








. Thouvenel dovrà darvi lettura della ri- verno dee ritenere cho tuli risol «Mifiolio e vi si nota 





ferma, non solo l'esattezza della nostra asserzio- " 
















































































ne « che l'esercito verrà aumentato », ma ancora, | sposta all' ultima circolare del generale Durando, parto, vel o senza cambiamento anche j lica ch' egli avanza. stato normale del 
avulo riguardo all'epoca prescelta, che si ha ine | sposta la quale avrà tullaltro valore che una | le persone del Corpo diplomstico , non sono an- | Ma siccome il Goserno tiene fermo a quelle v * « La fazione conlinuò lu notte, e fì qw fl ‘milioni di fiorini, ai 
tenzione di avere un'armata completa per la pri- accusa di ricevimento. Siffatta risposta, | cora avvenuti, ma noa sono messi da cauto, li | dute, che furono sviluppate, a mezzo dei suoi or- ‘ do noi fummo padroni di tutte le alture. fiorini a titolo di 
mavera del 1863.» pur biasimando Ja forma adoperata dal signor | sig. Benedetti dovette ritornare a Torino a cagio- | gti pel bilancio militare dell'anno 1862, così « « È grande vittoria. Non wi che il totale del bi 
Altra del 22 settembi tro degli affari esterni di Toriuo, non sa-|ne del matrimonio della Principessa Pia; ma si | risultati d' una indilazionala votazione, anzichè nemico si ritirerà o tornerà domm le a 418,800,000 
pr sat) ‘ Italiani. Si pretende che | persiste a dire ch'ei non vi farà un lungo sog- | GiOvare alla futura soluzione della questione con- | maggior numero. Il general Reno fu ucciso»: È W'esposizione del M 
la festa millenaria dell'istituzione dell'im fu troppo piemontista perchè gli sia | !rOversa, ne accrescerebbero notevolmente le diffi- | | *Tn un secondo bollettino dei general B ftata il 417 lu 
Loch fu fon a Novogorod: ma ebbe un ca- torio Emanuele, se | coltà. Dopo le pertrattazioni , ch' ebbero luogo fia ! Clellan, del icesi devano a meno di 
Lim Soru dr SOT Lp polare. dobbiamo assumere un contegno più fermo verso e è ngi di ottenere un | * Vinse Franklin © s'immpadroni del 6 . 3. Abbiamo gid 
numero di 42,236 vomioi ANCII sati il Piemonte. II sig. di Lavalette torna dit progetto di legge. Dietro proposta del Minist= { Abbiamo preso molta gente. 11 nemico h © fl fVeimar,e come vi 
‘ron piedi reasdera dita mente in Francia, e si ha la convinzione ch'ei | ro di Stato, il Re mi ha quind { Si ritirò, ma noi lo seguiamo; non so dor v° 
, € si recò pi non tornerà a Roma. Il sig. di Mosbourg, che | ritirare it co militare per l' anno 1863. Con | ora da trovarsi, 
debb' «ssere addetto all Ambasciata di Roma qual | ciò non si deroga in massima al dovere della pre- « + HI generale Hooker fa supere alla i 
‘rece glipoib fi reno loris parer prin» secretario, incaricato d'affari, non rifiutò | tazione del bilancio a tempo utile; il Governo i che il nemico sbigottito ripassa 10 Duse 
, e ql corrispondente ) se questi dali geuer: quel posto, ma non vuol accettarlo se non ha la | crede solo di essere attualmente in debit» di to- « Avvisi posteriori confermano che il ?| 





fu fatta una preghiera di circostatza. 





Impera* | ti, come ho ogni motivo di credere, 





non si tar- | certezza di non aver pi ommetter di nuovo { gliere quegl' impedimenti che renderebbero sempre } mico è preso da timmor panico; dicono ché '’f Qbersonaggi politici 









tore e l'Imperatrice assisterono alla ceremonia | derà a conoscere la via, in cui eotrera decisa | nl Pa Ù i difti Leoera] 

j N Ù pa proposizioni gia ri ine , si con. | più difficile un accordo. Nella prossima sessione , | sia ferito. Il lip il nume 
ea rc i eretta. Indi furono riportate | mente lu politica imperiale. tinua a eredere che ‘il successore difflaitivo del | il Governo presenterà il bilancio militare dell'anno | gioni. Dicono he Lar sica iau pre di 0 ore, @ vi si a 
perg gr D) Leo le Vruppes | Il medesimo carteggio aggiunge che alcune | marchese di Lavalette sarà il duca di Montebello, | 1863, con ua progetto di legge destinato a soste- | soldati. » » corifei del part 
comandale dal Grenducs ino, si posero ia | ettere dal Lago Maggiore (ove trovasi ora la | Tuttavia si comincia a parlare del maresciallo | nere le vitili ‘condizioni della riorganizzazione, * È voce che il generale Stonewall Il vollero recnrsi 















le lor, Principessa Matilde) fanno presentire che il me- | Niel. Così pure il bilancio del 1864, » ia ri; i . 
chele e i figli dell'Imperatore. Fu dato un prau-! se d'ottobre non passerà senza grandi cangia Del resto, la luce non sorgerà piena su tal rabow da lettura dell'aut alibi ripasalo il Polomac a William 
NOTIZIE RE 


SAZZETTINI 





20 ai militari, a cui trovavansi presenti l’ Impe- | menti nella politica contemporanea. (0. 7.) | questione, se I ritorno dell'Imperatore. | Frese propone di rimettere la dichi 
ratore © l' imperatrice, quindi ebbe luogo un bone | Sia a Autorizzando la pubblicazione fatta dal “Monitewr Commissione del bilancio, i 
chetto di 350 posate, e la sera vi fu illumina» ‘ogliamo al Waterland, del 1.° ottobre cor- | il 25 del corrente mese, Napoleone HI non lasciò | sollecitamente. 

zione della città. L'Imperatore si recò a Ruriko- | rente: © 1 giornali ufficiosi della sinistra, il Consti- 
wo, dove ebbe luogo una festa campestre. I con- | tutionnel, il Pays, la Patrie, e i loro aiutanti, il 


























NTISSINE. 
Venezia 3 ottobre. 
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ladini stesero i loro caftan sulla via che il Mo-! Sizele, l' Opinion Nationale, ec., continuano ad di lino ed antro, pe 
marca doveva percorrere. interpretare le ultime pubblicazioni del Moniteur N i tina 7 aumento 
Il domani, v'ebbero altre solennità. per fe- | pel senso d'un prossimo sgombramento di Roma. Peraisione impegnasi 
steggiare l'anniversario natalizio del Principe & | Il Constitutionne!, segnatamente, cerca di divere lenti misornndo cl 
itario. Il 22, la famiglia imperiale lasciò Novo» | tirsi alle spalle della France, la quale vede a torto Il Gov i AB sn queto ANITA 
gorod, e ritornò la sera a Czarskoe-Selo. Il Gran- | nelle Note del Moniteur la conferma della sua di Becco a dt 
duca ereditario fu promosso a generafe. | politic La France rispoude al Constitutionnel sii 





Il sig. Mikuschin, che ideò e costruì il mo- | molto saggiamente: ritenere essa inutile ogni ul- 
numento, lag pria S. Vladimiro, € | teriore polemica, imperciocchè, sino a tanto che 
una peusione. Inoltre fu pubblicata uu' ordinanza i Francesi sono a Roma, la France ha ragione ia la imo di novembre s 
periale, per la quale viene tolta la confisca dei ' confronto del Constitutionne! : nel giorno in cui PA | Tino emaalalo pere di 4. Il Regno italico è venuto al monlo® È 
beni di condannati politici in Polonia, in quanto | i Frances si ritireranno da foma, avrà il Con- rispose che, siecome l'attual gi violenze e roi eni nea bi prat 
stessi passati in possesso dello | stitutionne! ragione in confronto della. Frances subabilmente si vivere ia Ialia l'età dell'oro. Velum® 

Stato. ( V. i precedenti Bulletti L' Union cerca indarno nei giornali, che: vogliono Tria ri ne me la parola del muoto Regno sia misleti, 
mn _ [essere uffiziali, il vero significato dei documenti, | vre, ch'era senza difesa da parecchi anni, spae personale del Ministero del." 

Lo Czar, nella sua breve visita a Twer, disse | pubblicati dal Moniteur: essa non vi trova che | stè munilo di ottime batteriv; © sembra. e Ri no, che nel 1860 erano di 557,654 franbi © 

alla nobiltà, che si era portata a complimentar- | lusinghe; e lusinga, essa dice, non è politica. Ora | glino le stesse cautele su tutte le spiagge della Nor= ascendono a 758,000, e si dividono tra 2% 1 
lo: « Vi riagrazio d'essere qui venuti. Vi ripeto ' essa considera il contegno del Papa, in conironto | mandia e della Brettagna. È piegati @ 36 inservienti. Le spese pel Conti, 
quanto vi diceva nel 1858. lo ho gli stessi senti | delle rinnovate domande francesi, e îrora che tutti Paisiaito ad alii argom$ati.' Sf amicnta che Stato sono cresciute in un solo anno di 8 
menti verso la nobiltà come allora; ma mi duo- | i Governi, i non cattolici forse ancora più, deggiono | le elezioni generali non si faranno quest’ anno. L' lire. La spesa dei teatri ascende ad un milo ' 
le che non mi si comprenda; che io trovi resi- | essere riconoscenti al Papa , l' inflessibile custode 90 franchi all’anno, A_ Napoli lo Stato feat; 






ay | quest'anno è forse possibile la presentazione no: 
rag: ltro la votazione del bilancio. Chiesto se, pf Retna, 



























































i 3 nllessibile Imperatore ba, dicesi, risoluto che il Corpo legi r 5 
stenza, in luogo di trovare aiuto, ovvero tali a: | del diritto pubblico. Ma i cattolici deggiono ral- | siativo, la cui sommissione pinne fungo teatri 500,000 franchi ; 400,000 a Milano: 100° 
zioni per cui io debba passare ad ua inchietta; | legrari vedendo come la Chiesa. such pelle sue | sota ‘2° corpi ato tec seo ab + in |a Parma; 45,000 a Modena ; 42.000 a To. 
spero che ciò non si ripeterà più, e ognuno con | tribolazioni, sostiene la diguità dei Re e dei po- | Sarebbe questo uno smacco pel sig. di Persigny* ente ; | Genova non riceve un lio 
tribuirà al benessere comune, cume si conviene | poli ; in essa stare il fondamento legale del co-|mma quantunque la notizia sia data per sicurissi. Ù 
ad un gentiluomo russo. » | mando e dell'obbedienza: fuori di essa non es-|ma, si serbano dubbi. Gli spiriti diffidenti. pre- 


Varsavia 23 settembre. | « servi che una serie di fatti, cioè un puro fata- | tendono che si voglia divertir l'opinione, e impe 
3 c ._.!| « lismno, all’alito del quale muore ogni libertà. » a' partiti di epparecehiarsi alla lolta; che 
Desta qui graude impressione una specie di | Linguaggio ardito nelle odierne condizioni della | poi, d' improvviso, gli elettori verranno conoca- È 
porsi Fargo cha fu epgoesiuto soltanto ierij| stami trmcccee: ti a breve lermine, e le nuuve elezioni saranno | soluzione della Camera Ci i 
> . tfr Tage espugnate per Può darsi. Nondimeno , | Costituzione. All ii "iii la regia di Parma, 
Hommundiy, cioè Luoghi comuni, e sierza le con-} —"Leggrsi nel Vaterland, in dala di Parigi 8 | Stcome pireccii ministri foron sempre d'avvio | pognta no et orontro eg, malgrado la com-  ablirsi.morti che sieso i profemori; 0 9% 
dizioni locali con grade amaressa. | (0. T) settembre: « Per quanto qui si narra in circoli l di prottrro le sezioni ll anno venturo, potreb. Sì una certa. tinta liberale e} otrebbe dar: | saranno reset alla real dominante Torino, 


























potrebbe gio-' quale dovranno recarsi i Parmigiani , ® 





divisioni de' ge 
assalto i colli a 
combatterono 


pito, e finì quan: 

le alture. 

so ancore sil 
joni mattine la 
fu ucciso: 
generale Mic 


padroni del Gip 


i 


perte rn 
a negli anni passati a mezzo milio- 
tocca il milione , prova della cre. 


1 — Le speso per la uff: 


al 
ta 


ispese di comj 
la Gazzetta 


ja Ducato di Casa d'Este, pes 
si richiedono solo 50,000 fr. pei tro 

pra un milione d' abitanti. 

colla libertà. della 


pa oppressione ducale! Le Marche ©’ Um- 
Hi oo un milione d'abilanti pon esigono pei 
Vimlelli che' 89,000! franchi all’ anno, mentre le 
forincie sarde per un milione d' abitanti ne esi- 
100 325,000, cioè puco meno del quadruplo. Ciò 
Sfifea che a scostumatezza e la miseria in Pie- 
‘onie sano quattro volte maggiori che nelle Mar- 
se e nell’ Umbria rubate al Papa 
filine morale! — Tutto ciò risulta dalle 
dftali tolte al bilancio del 4862 che il Gabinet- 
i di Torino presentò al Parlamento. 

£ Alcuni giornali avevano asserito che dopo 
‘ paiblicazione dei documenti diplomatici, fatta 
ll Moniteur, il Governo francese avesse spedito 
licei al Governo pontificio, dichiarando, che 
si, dora ionanzi, si asterrebbe da ogni ullerior 
sala conciliativa; Ora, questa dichiarazione era 
W lulto superflua, perchè sarebbe stato assoluta- 
nude inutile far nuove pratiche, dopo che la 
Sul Sede avea solennemente dichiarato, che non 
umbbe accedulo a nessuna condizione, che non 

integrale restituzione de' suoi domi 

4 Nella seduta plenaria del 30 settenabre, 
(aiiato di finanza a Vienna continuò a 
ur convenzione, che debb'essere stipulata tra 
Jo sube la Banca nozionale. La discussione durò 
cirore e fu animatissima. 1 ministri Sehmer- 
ge Plener assistevano alla seduta, la quale si 
din adottando la disposizione saguente : La 


onale doerà ripiglare i suoi paga: | 


7. Una legge, chi 
glio dell Impero 


dell'anno 
dirà essere votata dal Consì 


via sessione del 1866, ne stabilirà l' epoca pre- | 


i e le modalità. 
4 La Camera dei 
tmata del 30 settembre, 


ta il 47 gli non aseen- 
derino a meno di © 

$. Abbiamo già fatto cenno dell’ adunanza di 
Weimar, e come vi sia stato deciso di ammetter» nel 
toro Stato federativo germanico l'Austria colle sue 
ble Provincie tedesche. Ora diremo che all’ adu- 
tinta di Weimar seguirà quella di Francoforte, 
ta quale interverranno in gran numero cittadi- 
Ni dell'Austria. sonv convenuti moli 
pesonaggi politici della Germania, ma 

il numero dei membri conferenti sarà assai 
Siggiore, è vi si annovereranno anche non po- 
fi corilei del partito della piccola Germania, che 
N vollero recarsi a crede clie l'a 


OZZETTINO MERCANTILE. | 


Vnesia 3 otobre, — È arrivato da S. Maura 
tn nt. S Spiridione, cap. Rarolini, co olio, se- 


Milo ei ate, per Ginioti e Zamare. La 


ica iù di 

un più domar dedi 
i l'Presio nam a 67 24 1 
sia 'La razioni muove tant ave 





Amburgo . Fm 
mstarà. > 


| crocchi parlamentari a 
mente delle future risol 


e moravi troveranno 
i, ciò che per altro 
inte deciso. 

_6. Garibaldi, ferito al Varignano, riceve indi 
rizzi e denari dalle Sucietà operaie. Gli operai di 
Genova gli spedirono 00 franchi , altre Societa 
imitarono quell’ esempio. Garibaldi è il soggetto 
dell’ agitazione popolare in Inghilterra , e riceve 
anche da Parigi manifestazioni di affetto e di 
condoglianza. Il celebre Guerrazzi ha pubb'icato 
nel Zenzero un luugo articolo, in data di Livorno 

24 settembre, colla leggenda: Date obolum Be- 
lisario. Il sig. Guerrazzi comincia con enfasi, e con- 
tinua per metafore e per antitesi. Egli fa una brutta 
dipintura di coloro che governano l'Italia, « 

« ruffando l'altrui, sperdendo la verecondia e la sa- 
« lute uei lupanari, ardendo della febbre dei subi 

guadogni, e vendendo a premii presenti od a 
* future rapine concetti di zucca eonfettati in 
* aloe di malignità! Costoro, egli dice, chiama- 
« no libertà mutare servitù; promuovere la pa- 
« tria, arruolarsi gladiatori di tale che li paghi o li 
* paghi di più: contendono dello impero sopra la 
« fossa del vivere civile omai Irapessato ecc. « 
Guerrazzi sostiene che tempi si rei non vide né 
anco la Roma di Tiberio. Parla poscia dell' agi- 
tazione popolare in Inghilterra in favore di Gari- 
baldi, e la cita ad esempio agl'Italiani, poi passa 

parlar de' giornali, ch'egli chiama Centogambe , 

lebe accattona, lenzuoli funerali del senno e del- 
l'onore del popolo, i quali accusano l' Inghilterra 
di non aver soccorso l' Italia contro |’ Austria. 
Appresso Guerrazzi si volge a Garibaldi, e lo con- 
sola chiamandolo Eroe, e dicendogli : « Tu fosti, e 
. ribaldi, un'anima roma- 


« te... tu rappresenti la coscienza del popolo, il 
* quale nou poserà perchè il suo eroe, mettendo 
« un piè sopra cosa lubrica, è sdruceiolato : anco 
« cavalli di battaglia stramazzarono per un guscio 
* di baccello. » In seguito Guerrazzi sostiene che Ga- 
ribaldi ha fatto bene nel 1862 come nel 1860, 
la contraddizione nel contegno del Governo di Tori- 
rino nelle due riboldi a Vit- 
tor Pisani, e gli il carcere lan 
venga col popolo a conquistarvi l' Italia, 
poi tornerò a ripigliare le mie catene... Guer- 
razzi chiude la sua lunga lettera agli oporai, ec- 
cilandoli è mandar soccorsi a Garibaldi ferito; 
rchè li adoperi secondo il suo cuore. Questa 
tera di Guerrazzi s'inspira tutta alla grander- 
za del paganesimo, e respira l'aroma delle scuole 
impollose del seicento. 

7. La protesta dei Ticinesi di voler couser- 
vare inalterata la loro unione alla Confederazione 
svizzera, trasmessa dal Governo cantonale al Con 
siglio federale a Berna, ha ottenuta da la 

che togliamo dalla Gassetta Ti- 
settembre. 

Cari e fedeli confederati! Abbiamo l'ono- 
re di darvi atto di ricevimeato del vostro dispre 
cio 12 andante N. 28632 e delle proteste della 
popolazione ticinese, che ci perreanero, contro le 
parole del ministro degli affari esterni del Regno 
d'Italia, generale Durando, pronunciate nel Parla- 

eventualità di 


cinese del 


ne del vostro 
la sua riunione al Regno italiano. 

+ Noi vi ringraziamo, cari e fedeli confede- 
rali, di questa comunicazione che ci ha dato la 
sodisfazione più viva, quantunque non avessimo 
dubitato mai dell’ attaccamento e della devozione 
del popolo ticinese alla comune e cara nostra pa- 
| tria, come non dubitiamo di quello di tutti i cit- 

tadini degli altri Cantoni della Confederazione, i 
in tutte le circostanze in cut la libertà, la 


andarsi con noi alla protezione di- 
(1) 
Vienna 1° ottobre. 
| HI sig. Ministro del commercio, conte di Wi- 
ckenburg, giunse qui iersera eno. dal suo 


nistro degli affari esterni 
Domani avrà luogo, in forma solenne, l'a- 
pertura della ferrovia da Sì ich a Sissek. 
ì (FF. di V.) 
Trieste 2 ottobre. 
Serisono da Gorizia che s' attende ivi S. A: I. 
il serenissimo Arciduca Carlo Lodovico , il quale 
passerà ivi l'inverno colla sua giovane sposa. La 
casa del signor A. Bockmann verrebbe posta 
sposizione delle LL. AA. Il 0. T.) 
a Torino 4 ottobre. 
Questa mattina ebbe luogo un consiglio dei 
minisiri. Credesi sia stato deciso il giorno in cui 
verrà pronunciata l'ampistia pei fatti d' Aspro- 


Il commendatore signor R. Conforti , questa 
mane prese congedo da'suni subalterni . pronun- 
ciando belle e commoventi parole. Egli partirà 

| dotuenica prossima alla volta di Parigi e Londra. 
Idem.) 


Serivono da Torino, 1° ottobre, alla Perse- 


miunzia che la modificazione ministe- 
riale non avrà luogo. La /iscussione dice anzi 


stri leltori sono, almeno in parte. informati dei 
motivi, che hanno reso probabile da prima, po 
scia messa in dubbio l'annunziata modificazione. 
lo vi confermo quanto vi ho gia scritto a questo 

to, limitandomi a rettificare un semplice 
fatto. Non fa il presidente del Consiglio, ma un 
alto personaggio, che invitò il Durando a recar- 
si, in qualità di ministro d'Italia, a Lisbona. 

« Il Durando persiste, come sapete, nel riti 
to. Ignoro se i ministri demissionarii (Pepoli, Sel- 
la, Depretis) possano indursi a ritirare le 
demissioni. Mia dopo quanto è accaduto e si è 
narrato, ciò sembra alquanio difficile. 

« Quanto all'amnistia, essa verrà proclamata, 
segua o no la modificazione ministeriale. Si era 
addotto temp» fa contro questa misura il prete- 
sto ch' essa potrebbe riuscite poco gradita all'e- 
sercito. Oggi questo pretesto è interamente rimor 

ssicurandosi che quelli fra' generali, i quali 
non trovavano opportuna l' amuisi 
oggi al desiderio della maggioranza della nazione. 

« P.S.— Mi si dice che il Durando offr 
sue demissioni soltanto dopo che la Pranci 
qualche altra delle principali Potenze abbiano 
sposto alla sua Nota. » 

Altra dilla stessa data. 

ll commendatore Conforti , ministro di gra- 
zia e giustizia, ha preso ozgi, 1° ottobre, com- 
miato dagl' impiegati del Ministero. | Y. sopra.) 

Era stato anquaziato che ogsi la Gazzelta 
Ufiziale avrebbe pubblicato il decreto, che affida 
al commendatore Rattazzi l'interim del Ministero 
di grazia e giustizia; ma la notizia è stata smen- 
tita dal fatto. La cosa però si ritiene per decisa. 

Quanto alle altre dimissioni di ministri ed 
al rimpasto del Ministero, non se ne parla più 
per ora. 

Il marchese Pepoli, ministro d' agricoltura e 
commercio, è ancora a Bologna. / (’pimione. ) 


le 


11 presidente del Consiglio è stato leggiermen- 
te incomodato : però oggi è uscito di casa. 
(Idem. ) 


Riceviamo per telegrafo il seguente. bolletti- 
no sanitario del generale Garibaldi : 
* Varignano, 1 ottobre ore 12. 10. 
« La località progredisce come al solito. Tor- 
mentat » da dolori derivanti dalla posizione. 
* Praxpiri — ALBINESE — BasiLe — Ripant, è 
(Persen. 


Abbiamo notizie da Palermo che furono ese- 
guiti in quella città, ed in altre parti dell’ iso 
molti morristi; furono sequestra- 
ti registri, corrispondenze, e molto denaro, che co- 
stituiva lu cassa della camorra. Espero. 

Franci 

Secondo la Gazzetta Uffziale di Vienna, in 

Parigi tornano relative a 
restito della pace, del quale into parlato al 
forche il sig. Funid assunse il porfafoglio delle & 
nanze. 

Scrivono da Parigi alla Kulnische Zeitung : 
Le voci di nuove elezioni si riproducono senza in- 
contrare nelle sfere ufticiose una smentita così 
assoluta come circa due settimane sono. A quan- 
to si dice, la questione sarà sottoposta un'altra 
volta all'Imperatore, al suo ritorno; e qualora ve- 
nisse effeitivamente deciso lo scioglimento del C: 
po legislativo , si stabilirebbero le nuove elezio- 
ni pel 10 dicembre. » (V. sopra il nostro carteg- 
gio di Parigi. 

Berlino 29 settembre. 

Dicesi che il sig. von der Heydt sarà innalzato 
al grado di nobile, e nominato membro della Ca- 
mera dei signori. 

Il Re rispose ad una deputazione di Stolp, 
che si era presentata por attestargli la sua fedeltà: 
« ln questi tristi tempi, mio cuore il 
ricevere tali manifestazioni. Noi siamo in una se- 

ia erisi. La Camera de' deputati prese deliberazioni 
che sono inconciliabili col bene del paese. lo. ho 
preso una posizione ferma, e non indietreggerò. 
Gli animi sono smarriti. Spero che presto ritorne- 
rà l'assennatezza, e desidero avere numerose di- 
| mosteazioni simili. » 

La notizia che l’ex-ministro assiano Iassen- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Suo dl Osservatorio del Seminario petriazeale di 


Veoeziz, all'alìmza di metri 20:8Ì sopen il livelo dal more 
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pllug sia morto il 24, viene dichiarata prematura 


ERPETTI PUBBLICI. V..s 


Prestito 4859. 

Ubbiig. metalliche 5 p % 
| Prestito nazionale. 

Conv. Vigl del T. god 1 ve 


corrispondente a (.123-07 p 


Guglielmo, 
Girandeau Ferdinando, frane , 


V'Eun 
hi di Carol, 
tre poss, - Belle Carlo, 


Luigi 6. 


per Milano i 
. è 
n° nme +4 





+ fanno ai 


Amnivi E PARtENie 
Nel 9 csobre 
Arrivati da Milano i ignori: De Berkum bar. 
De Heus bir. Arnoldo, ambi oland, - 


Staelbammer Adolfo, cap. svedese, tutti 
Couriand Marca, = 
Praiger Guglel ne, di Belfast, 
©, notaio 
quattro all'Italia — De Verona: Bielmg F. W., 


Arathoon Giovanni 


da molte parti. Lettere da Marburgo 25 settembre 
riferiscono che il suo stato si era peggiorato, e 
che si trovava in fin di vita: il 23 egli aveva po- 
tuto uscire di casa, ma il giorno dopo ebbe un 
{muovo colpo apopletico, che lo privò dei sensi, e 
| lo rese paralitico.. Parecchi dei suoi figli, informa 
ti telegraficamente, si recarono a Marburgo. 
Il conte Bernstorfî ha stabilito la sua parten- 
| na alla volta di Londra, pel 10 ottobre 
Come successore del sig. di Bismack a Pa- 
rigi, è designato il principe Îteuss, che funge ora 
colà quale incaricato d'affari 0. T. 


Il Re di Prussia si è recato a Baden-Baden, 

il Principe di Hohenzollern-Sigmerin- 

n. I fogli di Berlino si promettono da tale con- 

| vegno i più favorevoli risultati per la soluzione 
| della quistione, militare. 0.T.) 


Dispacci telegrafici. — 


I Torino 4° ottobre. 
| Napoli 30 sett. — Oggi partirono il maggio- 
i re Fumel per le Calabrie e Mennuni per la Basi 
| licata, in qualità d'ispettore, della guardia nazio- 
| nale, per l'organizzamento di colonne mobili con- 
tro i briganti FP. SS. 
Parigi 1° ottobre 
ncipe Napoleone è arrivato ieri a To- 
. L'iacht imperiale fa urtato da una fregata 
russa, ed ebbe a soffrire leggiere avarie; dovette 


quindi essere messo in riparazione a Tolone. 
/ (FF. SS. 


| 
| DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezia. 
Vienna 2 ottobre (*) 
Spedito i: 2 e 41 min. 40 antimenid 
Sint È 8 ore È pin. d0 pn 
S. M. l'Imperatore rimarrà una 
mana ad Ischl. La Giunta finanziaria st 
iva jersera a dieci anni la profungazione del 
privilegio della Banen. In Prussia , Rodel- 
schwing sarà diffinitivamente ministro delle 
finanze. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
(*) Ripetiamo questo dispaccio, che non fum- 


mo in tempo d' inserire in tutte le copie del fo- 
glio d'ieri. 


Spetio î12, ce 11 
Ricevo dè 3 ore 11 
Il Morning Post pubbl 
nazione 
arignani 
maggioranza della Camera ritenne la_ ridu 
| zione degli emolumenti dell'ambasciatore 
| Roma e del Luogotenente di Venezia 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 3 ottobre. 
TN) 
12 in 12 pom 
Discussione 
implorò grazia pe 
enti; che la sua 
pros- 
stia 


pglese. 


| sr 
Î Torino 2. 
zia che l 


di Garibaldi i compli 
tanto i disertori dell’ esercito. 


| srretmi 


Metalliche al ‘ 
Prestito nazionale al 5 
Azioni della Banca nazionale 


Zecchini imperiali 


sera per telegrafo. | 


| 

| (Cor 

| Borsa di Parigi del 2 ottobre 1862. 
70 85 

Mi — 

1210 


Borsa di Londra del 2 ottobre. 


Rendita 3 p. 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare 


Estrazione del Prei 
Serie sortite : 449, 8: 
2A 





Serio 4497 N. 
+ GIRO: . » 40,000 
1 2962, 69» « 20000 
Estrazione del prestito dello Stato 1854: 
Prima Serie 3463 N. 10. 0.1.) 
sl ì — Per Verona 
so 
560% pl, pla tuti cine pese 
Spenser Robinson , ammiraglio ingl — 
Simon Leone, - 


si 
100 dor. angent 


HI 2 ottobre farine 


coL varont DLL LioYD. 


li 2 cttobre gle 


tutti tre possid.; = 3 


“ian Logi so 


di Canadà, tutt 
U3ed 
di Brema, - De Pe nel 4 è 5 anche agli Ognissanti 
caransani in venezi 
rano 27 settembre. — 





Nel gio 


5Ò, valico. — 
$._— Pugne Caterin 
di 70, questuante. — 


Fippan EI sabetta, 
ppan da 
Scarpa 
+} mart. Rav 
Succaro Piro, fu Matteo, di Cd, 


le Fischer Fer- 


ambi frane. 


MOVIMENTO DILLA STRADA FERRATI 


ESPOSIZIONE DEL RE. SACKAWENTO. 
S. Francesco di Paola, 


Bruscoloni Maria 
alla, fu Antonio, di 75, foraia — Busetto 
, di 78, burchiere. 

+ faranacista 


, di Federico, di 27, cuciriee. — 


VARIETA. 
tta Uffiziale di Vienna del 17 ago 
sto ha quanto segue sull’ impiego delle donne i» 
delle strade ferrate in Austria: 

« Sulle strade ferrate in Austria vengono 
presentemente impiegate nel servizio le donne per 
ni seguenti 

" i guardiani, dei segnali e delle 
| barriere lungo ia linea nordica e la linea Wien. 
Ne 40 della Società delle ferrovie dello Sta- 
| io austriache, sulle ferrovie lombardo-venete, e 

sussidiariamente lungo i tratli Ofen-Kanizia e 

Stuhiweissenburg-Uj Szony della Società delle fer 
rovie del Sud. Inoltre, nella Stazione di Praga una 
donna per la distribuzione dei viglietti delle cor 
se; e nella Stazione di Peri, sulla ferrovia del 
Tirolo meridionale, la moglie di quel capo di Sta- 
zione in servizio dei telegrafi 

* Quest'ultima ha prima subìto con buan 
esito il prescritto esame, ed intende senza difi 
coltà ol servizio, per cui ritrae l'annua rimun 
zione di 200 fiorini. Così anche ha sinora 
sposto senza difficoltà all'esigenze del se 
nella Stazione di Praga, nella distribuzione dei vi- 
glietti 1a classe, la moglie dell’ im- 
piegato incaricato nello stesso locale della distri 
buzione dei viglietti della classe seconda. Questa 
percepisce l' annuo assegno di 400 fiorini. 

alcuna difficoltà ba presentato l' appli 
ione delle donne al servigio dei segnali è delle 
barriere lungo le ferrovie suddette. Una prova del 
buon sersigio in questo ramo potrebbe sommini- 
strare anche il caso, avvenuto sulla strada ferrata 
settentrionale dello Slato, iù necennato, che 
la moglie del guardinno, Anna Soneck. impedì 
colla sua presenza di spirito l'urto di due treni, 
e conseguì per questo una rimunerazione. 
* Del resto, il servigio dei segnali e delle 
e lungo i tratti accennati, non viene di- 
simpegnato esclusivam 





rvigio dei si 
ceneralmente: mogl 
onservazione del 
iscono per questo servigio sulle due linee della 
Società delle strade ferrate austriache Ja mercede 
mensile di 8 a 9 fiorini, e sulle fervovie lombardi 
venete di 15 a 18 franchi, » 


ie, e con- 


Gazzetta del Popolo Ticinese 


ovo Guglielmo Tell a S. Cipriano ha 
dato bella prova di sè, in un modo molto singolare 
© troppo deplorabile 
rovavan ntadini riuniti in una 
di quel villaggio, © vicendevolmente si 
no le loro avventure di © 
ricco fra questi sostenne ch' € 
sè nella mira, c 
di pistola qualanqu 
suo proprio bambino di 
prende una piccola lar 
di sera ) perchè si poi 
getto, e la si pone sopra la testa del bambino. Il 
padre, situato a certa distanza, distende franca- 
mente il braccio, lo abi 
qualche secondo. Il colp 
tolat 





testa del 
5 anni. Detto, fatto, Si 
a accesa (avvenendo ciò 
se distinguere 


parte, © la lanterna 
ma il berretto del figlia 
stato sfiorato quillamente i contadini sic 
dono di nuovo a Lavola ; sosa sera divul 
gala, © la polizia arrivò in tempo per impadro- 
mirsi di tutti è tre. 

« L'uno sarebbe colpevole di aver arrischiata 
volontariamente la vita del proprio fizlio; gli altri 
dell'averlo aizzato noto qua 
della sua propost 


Il capitano americano. H 
barca il Gi 
ni dei e credevansi 
coverati presso gli Esquimesi , è giunto a Terra- 
muova. Il capitano Mall esplorò piu di 4000 mi- 
glia di costa, e scoprì una ene 
una montagna di fossili fra | 
e la baia Frobisber, ma nes 
Klin e de' suoi compagni, nu potuto con 
tinuare le sue esplorazioni per aver perduto aleu- 
ui marinai, uno de quali gelò. La sua ciur 
sopravvisse nello scorso inverno mercà l'ospitalità 
degli Esquimesi. Gi. di Mil 
Nella contea di Hartford in Inghilterra, fu 
scoperto recentemente da alcuni operai, occupali a 
scavar fondamenta, ua antico sar RO ro 
chiuso saldamente. Kimosso il coperchio, n 
to ch'esso conteneva uno scheletro ottimamente 
conservato, con le vesti da generale romano, con 
in capo una corona di bronzo squisitamente la- 
vorata, con sandali di ferro assai corrosi vi pie- 
di.e con a fianco un autico colavino romano di 
erini di cav Aa Società archeologica di Lon 
dra ha offerto 450 lire. st 3750 fe. ), per 
sarcofago e il suo contenuto. _{Persev 
È morta tes'è in Inghilterra la moglie di sir 
Mosè Montefiore, noto per la sua  filantropi 
defunta gli era stata compagna ne' suoi viaggi 
! Palestina ed in Siria, e gli aveva des 
| ma molto attraente. 


E i RITI MAN SERIA NI 


SPETTACOLI. — Venerdì % ottobre 
pensio: | 

Drasna comp. Boldi. 
Carlo II Stward Ke d'Inghilterra — Alle ore È. 


Tae SOMMARIO. Omorifi è nomina: 

| etezini confermate. Catroduzione di Scuole 

| reali e di quella © Conrstiane in particolar 

| tre pre olo a sbate sine 

gelo Felpe. impero dl Austria: NosIro © 

Leggio dan md 
l'teatro 


mani fatto 
dustria. ne 
altre dichiarazioni delle 
lo. Parole attribuite ad un 
cese. Tumutto a Mi 
i fireno 
n alla fera 
dari delta f 


livere 


co giornale a Varsacta 
use del Montenegro : ico Radanich nel um 
de Turchi ; bimehetio ; Urinlisi.— Wegno 
d del Principe Nicolò ; ta 
— Belgio; Soci internizio= 
nale pel progress delle scienze sociali. — Fra 
Gia: toc velatice al Gorerno portoghese, Al- 
tre sulla questione romana Lamuriciere e Ciano 
qurair. Nys.so carteggio: su docamenti pu 
Hlicati dal Woniteur;idisegio su posto dell In 
i Anto ira vento del 
Zuti dicersì, — Svit era, 
Jola: e otte, > Nota 
> (tia giorna= 
Apoentice 
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ico baron: de Mumibracht g'a LR. dele- 

lesta Provincia. pa-vava in Innabruck. il 14 
‘corrente, ad una vila migliore, 

©, coufortato da tutti i 

la sua morte, che 


gato di 
del mese 
Malattia breve io colse 


re altamente sentito di riconosce 
» (renar. lì desiderio di 
Iributare una paro!a di omaggio alls cara. suemo-ia 
sato noi, ché conoscenolo da viciuo, pos 
lerv testimonianza celle n.n comuni èd e- 
doi mo arche poterio in modo 
Lonveai ole, e nui di quel molto che si do 
Srelbe dire'a sua ode. per; hè la memoria di iui 
‘se di bello € pre semp;0 a quel che 

pnobiero, 0 nou lo avvicinarono. & 
Fu religi #0 n°1 vero senso deila parola. F la ri 
sua puida, e da «ssa com da lim- 
’erlvarono ia iui tante nitro b-le vi 
2 dita pubblica, tu vedi Îl magist'ato inte 
mo ch> alla rig.dezza del dovere accoppia la dol- 
Cozza dell enimo ronde ia lui l’autori a è rispettat 
perché sui soggelli non pena; riveri'a da oguuno la 
Pia persona, arche nel tempo così #0! nn» e cost ri 
Rordato, in cul, per l'avvenuio cangiamento dell pub- 
"ra cosa, lascio sua sede e sì Urasteri n | prossima= 
no Tirolo È 

Ma n la famiglia, più che altrovi 
appa'esava la fera bout: dei nosiro lodato: ner 
ii'iuesto sacrario di reciproci aflett, egli trovo s 
pre' il compimeuto Cei suoi. a noi pire di poterio 
prop ree au è tdi ogui mar.to © di ogni pi 
trisiaro, perché. siccome tti i suoi doveri egli far 
tea derivare dai doveri imposti da religione, ne con- 
ana dt e ciascuno erano. da lui fellimente 
Migguti. ache da iui dunque le pratiche di pie 
cost esallamente è suaza ostentazione e sempre 
Sfvate : anche in lui una tendenza, che qu.si ini 
Sembrava, a beneficare i prossimi, è benelicarli gent 
tosamenti, © continuatamente . è quan'o più pote 

ceto. Diciamo. lui, perchè la dolorosa 

lone ci torna al pensiero quella pi:ss ma, che fu 
Î baroness3 Luizia, sua degna e rispeltata consorte, 
‘a memor a della quale sara sempre in benedizione 

‘A quale con sommo e non per en:9 est'nto ‘o- 
lore. è quasi un lustro, pianzemmo la perfita 

‘E usando si possa dire di un trapissato ch'e; 
fu religiosamente benefico . ali rende a lui il 
inassimo deg'i elogii: pei 
p 
prod 
di più; ma rite 
ale ‘ad un dovere, € pet 
dovere senza m narne vinto, è 
continuare nel benetizio per ‘anni ed nani 
tura la vita, seoza punt> cessare , colla mira di 
Kuire il precetto eve assegna in retaggio | 
Hi poverl ciò che avanza, e quindi colla cos -ienza di 
Ifakgrelire un precetto postivo farendo altrimenti ; 
gh. questo poi gli è essere reliziosameute Denetico - 
è aempire la | gge, è meritarsi la stima, l'amore dei 
Buoni, è assicurarsi le divine impromesse. 

È lutù i buoni crano tratti invinc bilmente a sti- 
mario e ad amarlo. Bisognava proprio solergi: bn, 
«ipendolo lato buono, è bisognava stimario per que- 
Ato, € per gli aliri pregi dei quali era adornat ». Egli 
rompiacente; che a nessuna onesta brama altrui fi- 
fiutavasi ; cortese ed aTabile nel conversare; retto, 
ene non sapeva d'infingimeati, € non avea la capac- 
là di meditarl: grave e gioviale : in pare con sè e 
«on al\rui: sempre ianquillo, perche sempre col'a 

ieuza li aver giovato a mol, nocluto a veruno, 

noi che per lanti serie di anni avemmo il be- 
ne di conoscerlo e di apprezzarlo, noi che per fanto 
tempo fumino compresi tra i suoi ben ficatt (ciò che 
mo allameie e sesta ressore;, noi cl e aveva 

er la sua cara memor a. 


ra è di alletto, 


—@ueumeni 
ATTI OHFIZIALI 


AVVISO D'ASTA. (4 pubb.) 


Merare, se e come pareri 
to erariali 
Viceo 


I, pubb.) prezzo offerto 


IV. Ogni aspirante, 


NL 16809, 
EDITO, 

ptifica a Gio, Batt. Pa- 

dovau assente d' ignota dimora éhe 
Vivunte coll’ avv, Lat- 

se in suo confronto la 

22 luglio p. p. Numero | 

recetto di pagamento | 

natoria della esecu- 

di N. 15 napo 

orto della cambiale | 


onde venire amme 
sd 

del stime pro 
cd esaurita l'asta verramo 
fre che man emergere 


deposito del deliberatario po 
varrà 


sunti. 
V, Tutte le imposte de 


libera pagherà 2 conto del p 
il deliberatario all'avv. Nicol 
ri, patrocinatore dell'inetani 


ctu. 
imcornlerà quindi nd esso Pa 
dovan di far giungere al deputato 
curatore, in tempo utile, ogni 
creduta eccezione, oppure stegliere 
e partecipare al’ Tribunale ‘altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
Nr ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria nazione. 
dl presente si pubblichi ed 
attigga ner luoghi soliti, e s inse- 
risca per tre volte tu questa Gar- 
zetta Utfizile, a cura della Spe- 
dizione 
Dall' 1. R Tribunale Commer- | 
ciale Marino 
Venezia , 16 settembre 1862. 
Il Presidente, BiapexE. 


ne, comprese ancora. quelle 


rà presentata all'atto dell'as 
è come sarà indicato. nella 
o dei 


tuto alla cerrisponsione dell 
| tesse sulla. somma offerta 
misura del 5 per 100. 


N 2486. ‘ 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che 
copra istanza 10 dicembre 1861 
N '5R40 della fabbrsceria della 
Chiesa parrocchiale di Carbonara, 

votro Giuseppe Bassi gum Luigi 
lì Giuseppe di 


pubb. 

in valute d'oro 0 d'arg 
sorma delle vigenti tariffe 
tare, 


LOR. Pretura, 4 
è 29 ottobre p. + 9 
ot. alle due pom l'asta delle | 
Sottescritte realtà con avver- | 
tenza che al prino e secondo e | 
Sgefimento non sarà deliberato lo | tutti + miglioramenti; che il 
Sfahlo che a prezzo superiore od | beralario_ vi-avesst fatti 
Aguale alla stima, ed al terzo a X. Soltanto dietro 
tie a prezzo iuferere, sempreché | ie esecuzione. di tutte le 
fasti a coprire i creditori iseritti, 
ale seguenti 

"#2" Condizioni 

4. HI fondo chie si. subasta | 
vendesi nello Ì 
“ilatto della deliber 

ma matuirale è ci 
vile dell fondo verrà conferito al | 
deliberatario all'atto della deli 


hi portati 


a favore 





deliberitario conseguirà. la 
prietà e Sbera disponibilità del 
do stbastato 


sentto al reincanto jo un solo 


rimento d'qualusue prezzo, sentiti 


bbiche impo” | 
ne, si ordinarie che strsodinarie. | 
HIT. Per oliveti qualunque | 
die venisse a scopro, n Verrà 
Gecordata veuna deduzione sul 


l'iustanie ed i creditori inseriti, | 
all'asta, do- 
re il decimo del va- 


delie» 
tutari, restituito loro depositi; il 


fruttifero a garanzia del- 
adempimento degli. obblighi as 


competenze e spese dell'esecuzio- 


l'atto di pegno mobiliare nega 
tivo, e ciò nella misura. tassata 
dal giudice sulla specifica che ver: 


VII. il delberatario seddista- 
rà il prezzo della delibera a chi 


da essergli con 
Decreto comunicato dal giudice do- 

reditori in 
lo il deliberatario 
no dlla delibera sarà te- 


Vill. 1 capitale ed i frutt 
serrauno dal: deiberatario, pagati 


mone- 
esclusa la carta tuovetata | 
otto qualunque denomisazione ve 
nisse messa in corso, e qualun- | 
que altro surrogato al' danaro. 
IX. Non dovrà il deliberata 
rio Gare qulsiasi innovazione nel 
do subastato finchè noa abbia 


caso pei di 


ditori ioscriti. 


condizioni di questo capitolato, 


MI La mancanza dell’ adem | mento. del: concorso sopga tuti le 
pimento di qualsiasi. delle condi 
ioni d'asta darà diritto all'esecu- 
tante el a qualunque creditore in- 


La sottoposta tabella indica per ogni 
nuo fiscal, l'importo della eruzione per l'offrta e la durata 
dell'appalto. 

"norma degli aspiranti si preserive quanto segue: 

4. Non sì ammettono che offerte scritte, le quali dovran- 
no essere present te in plico È pr tocollo del'a Pre- 
sidenza suddetta fino alle cre 12 merid. del suindicato giorno 

sta. Verranno aperte alle ore una por. del giorno stes- 
so, ed è libero a chi avesse presentate delle oflerte di inter- 
venir. 

3 Le offerte votramno contemplare tanto una sola, che 
più 0 tulle le eMtÌ, ma in ogni caso dovrà essere. precisata 
la cifra del canose offerto di tintamente cità per citt. 

Se l'offerente pr più cità non vincola espressamente la 
sua offer ail: condizione che si deggia acceitaria per intero, 
festa liboro alla stazione appaltante di sccettare l'eff ria ane 

Ja partialmen'e per una o più città fra quelle contemplate 
dall oferia stesso. ° 

L'importo da ellirsi è quello solo del dazio principale 
erariale, intendendosi da sè, che l'offerente corrisponderà inol- 
te all'erario el al comune è procenti dela offerta fatta, indi- 

ti netta sottopo.t1 tabella * 

Noa è tuto di offrire anche ua importo minore di quello 
indicato nella tiblla sesta per dario prmcipale erariale, pur- 
N venga espresso in una cifra fissa @ precisa per ogni sin 

nà ie. 
deosito a esuz one del'a offerta potrà essere fatto an- 
che presso la R. Cass: principale in Veneza. 

'3. Siecome in alcune et si esige dalle Ricevitorie alle 
porte una tassa per la p satura dei carichi, che si fa median- 
te la pesa a ponte dietro ricerca delle part, così l'appaltato— 
fe dei dazio consu» murato s'inteaderà investito per tutta 
$a durata dell'appalto anche del diritto di esigere la tassa in 
discorso sorond» lo vigenti tarifl, e conseguentemente obbli 

corrispondere all'erario un canone annmo corrispon- 
dente al red to medio brutto gercetto dall’ eraro stesso neg'i 
aoni came ali 1850-60-61, e di pagarlo in rate, insieme coi 
canone per dazio consumo. 

Questo patto vale in Padova anche per la tassa di na- 
vigozione esgible a l'orta Contarina. 

4 Restano ferme del resto tutte le altre. disposiz 
o pltoni cotta, 
numeri 45401-3088, come fossero qui testualmente riportate 

Tar LR Prefer dele inae, = 

Venezia, 27 sttembre 486 


Tatella per gli appalti di dazio consumo murato 


Vicenza 
Verona, 


N, 2895. AVVISO D'ASTA. pu 

D' ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base del $ 462 della legge pen. di fi- 
manca, si deduce a motizia: 

f. Che a tale effetto si terrà presso la R. dogana prin 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 8 ottobre 1862, dal- 
le ore 11 mattina alle ore 3 pom. nei medi € forme’ pre- 
scritti dai Y 240, 250, 251, del Hog. sulle dogane e priva- 

| tive dello Stato. 

| ® Che Fasta verrà aperta sul prezzo fiscale sottondi- 

| cato, e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così con 
venga 

‘3, Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposità verrà re- 
stituito a quelli che noo rimarranno deliberata 

4. Ghe dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
gloria, perché esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo di ogni deiberatario di versare, tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
levare la merce dalla dogana. 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente a prezzo di delibera, ove Ja merce stessa 
non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenota pér con- 

| aviazione. 
\pecifica delle merci da vendermi 

Generi cologili, uva appassita, mereì di cotone, lino, le- 
na e natanti. 

Vali' LR. Dogana principale, alla Salute, 

Venezia, 27 selteabre 1862 
LL Uirettore in capo, G. Wunusnaxo. 
L'1. R. Riceritore in capo, G. Cordmousi. 


questo suiciente , con ogni 
a di ui sostanza. 

SII. Chi si rende deliberata 
rio per terza persona dovrà di- | 
chiararlo e dimettere legale auto- 
mazazione prima della. chiusura 
dell'asta, alimenti; desso stesso 
sîrà per” deliberatario rilenuto. 

Realtà da vendersi. 

Una pezza di terra denomi- 

| nata Via di Traverso arat, prat, 
arb, vit, cortiva è casamentiva, 
a levante della strada della Chiesî 
in Comune di Carbonara Distretto 
ncia di Mantova 

controdeseritta in Censo colli NN 
306, peri. 4.12 Scudi 492821, 
gert. 07. Scudi BA-A:18. 
giudizialmente fior, 840. 
presente verrà affisso al- 

Albo pretorio, sulla pubblica pia 
Farbonara € di Sermide, ed 


vembre p. v. inclusi 
tà regolare peti 
Te 


mb ratore nella: massa 


siandio il diritto in 
dice, 


Sar 


te, le Dall imp. R ansinuati a 

Sermide, 25 agosto 1862 

Hi R. Pretore, LocareLLI 
Baldissara, Cane. 


dele 


NL 1988 3. pubb. 
EDITTO. 

D' ordine di questo LR. Tri 
tuale qual Senato di commercio 
gra- | è di catubio si rende pubblicamente 

noto all'assente e d'iguota dimora 
on Angrlo Zi che sopra itan- 
1a 2 settembre 1862, N. 7° 
di Vicenzo Bassi venne esecutiva: 
nente alla sentenza 12 marzo 
4861, NL 1991, accordato in di 
lui confronto îl jegno immobiliare, 
si rende noto che essendo il Reo 

o Don Angelo 
te d'ignota dimora gli 

rinato in curatore l'avvocato dott. 
P'aico eu potrà. somministrare 
ogni creduto mezzo di difesa, at- 
tribuendo altrimenti a_sè stesso 

segnenze di sua inazione. 

Locchè si pubblichi mediante 
affiscone all'Albo e triphce mser- 
zioni nella Gazzetta. Uilinale di 
Verezia 

Dall Ì. & Tribunale Prov 

Udine, 5 settembre 1862 

Vel Presidente ia permesso. 

1 Consigliere, CaLLecari 
G. Vidoni 


3 quid 
EONTTO. 


Si natia co, presen CA 

| dio 2 tutti queltî che avervi 

dint 2 tatti pr 
apri 


mimstratore stabile 


na. dell 


inte Ed il presente 


ella 


10, a Pel Presidente 


N. 5347 
EOrTTO. 


i dal 
degli 
deli 


HESSE 


pro 
fon- | sot interesse, che da quasto 


Banale è stato decretato | 


sostanze mobili OVungue poste 
| sulle immobili situate ne doni 


Usa 





o chiuque ci 
dimosirare qualche ragione od 3- 
zione contro il detto Ceccato ad 





insinuaria sino al giorno 20 no- 


0 deputato Lu- 


dimostrando noa solo la sussisten” 
na della sua pretensione, ma è 


egli intende di essere. graduato 
nell’ una 0 nel'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente , quantochè in 
difetto, spirato che sia suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato , e lì noa insiouati. verranno 
senzi eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima. venisse e- 
saurità dagî' insinuatisi. creditori, 
ama se compie na È 
ritto di proprietà o di pegno sopra 
un bene compreso nella Massa. 
Sì eccitano inolre i creditori 
che nel: preaecemnato termine si 


6 dicembre p. v. alle ore 
dinanzi questo Trib. vella 
camera di commissione N. 90 per 
passare alla elezione di un am 
erinalmente nominato, e alla 
scelta della. Delegazione dei cre» 
ditorì , coll avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei 
è non comparendo alcuno , l'am- 
, | ministratore e la Delegazione sa 
ranno nominati da questo Tribu- 
ale a lutto pericolo dei creditori. 


gl 
Dall LR Trib. Prov 
Padova, 6 settembre 1862. 


Il Consigli. ANGELINI 
Carnio, Dir. 


Sì notifica che presso questa 
Pretora ad odierna istanza. del 
neb. C. Antigono Pramgippane di 
Udine , contro Pietro e "Serina 


La gara avrà pers dì preso | 
i pagamento del prezzo 
rate tutte meno la finale di lvdo, 
Sitamire 1836 
ca a corso di listino, » libera scelta dell 
niais' razione. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria 
ito in denaro (che sarà poi 


lior offerente si 


rà 
Il deliberatario nel sottoscri asta, dovrà 


liberatario, sarà libero alla 
tutto di i 


scritte, 


ressa dichiara- | 


fire normali pre-crzioni sullaccattazione di effetti 
cauzione. N dovrà essere fatto presso la L 
ie di Venezia o presso una |. R. cassa di finanza dell 

Re Lomb-Ven 

TI conf.sso di cassa sull'effettuato deposito deve 

uoito e ertato all'efferta seritta od altrimenti, presentato alla 
‘sppaltante avanti l'apertura delle oferte. scritte con 
riferimento all'offerta stessa. [ 
‘devono essere. suggeliate, stese in 


quente 

fiato in 

rnicilio in Venesia presso il sig. 
. contrada. « 


ai patti e condizioni 
fettora lomb-ven. delle finanze 18 settembre 162, numeri 
47384-31 33. A garanzia dell'offerta foi il d-josito di fori 
ni... . come dall'insrto canfesso dell'I. R. cas a in 

N°... del giorno. ..... (ovvero) che produrrà avanti 
l'aprimento delle offerio alla stazione appaltante. » 

‘6. La stazione appaltante alle ore 1 pom. del giorno sud- 
detto procederà all’ aprimeoto delle offerte scritte od all'esame 
delta toro attendi, escludendo quel che manassro_ di 
‘quiiche essenziale requisito ordinato dal presente avviso d'asta. 

Nel caso che vi fossero più offerte scritte eguali, ia st 
zione appaltante per togliere la uguaglianza, estrarrà a sorte 
l'offerta da preferirsi. 


dell'offerta 
sideoza della 


mne dalla qui sottoposta descrizione, e del pari il quoto di ogni 
provincia sarà ripartito sule rubri be degli oggetti dariabili. 

Nonnstante questo cumulativo contratto, la impresa com- 
plessiva s'intenderà separata © distinta per ogni successivo 


| rapporto di diritto e di amministrazione per ogni provincia. 


Delegato prov., Cescni Il 
nt | 


CONCORSO. — (2 pubb.) 


feribii all'età, condizione, agli studii percorsi 
ghi avuti, e dichiaro se accettasse uno dei posti che risultasse 
to vacanti per eventuale promozione degli altri maestri appa 
tenenti alla stessa seuola, posti che hanno lo stipendio di fi 
rini. 315, 246: 75, 0". a 
Veoezia, 22 settembre 1862. 
G. Cibew9, Segretario. 


smo 

la al 
meri 17384-353, per l'appalto del dazio consumo forew’, si 
prevengono gli aspirauti, che in cale delle offerte scritte, che 
sarnono per insinuare, dov anno in'icare anche il canone che 
s‘rebbero disposti di corrispondere, qualora, durante l'appal 
siesso, venisse concessa la esenzione del dinio consumo per 
gli animati, che l'amministrazione militare fa macellare in via 
ecovomica per il consumo delle Il. RR. truppe 

Dall I. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 25 settembre 1862 

N, 17986, AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 

Per deliberare l'impresa del dazio consumo fore, esigi- 
Nile sul vino, sulle fare, pane e past, sulle bestie e carni, 
è sulla salsamentaria in tutte le provineie del R. Lomb-Ven 
giusta l'attuale compartimento, meno quella di Mastov:, e pel 





V. Entro 90 giorni dal 
timazione del. decreto di deli 
l'aggiudicatario dovrà depositare 
presso questa Pretura il prezzo | 
di delibera , nel quale sarà com- 
putato il fatto deposito; ed anche | 
| esecutante nel caso si rendesse | 
delberatario, dovrà nel termine | 
antedetto depositare quella qua- | 
lunque somma che pella delibe 
eccedesse il suo credito di capi- 
tale interessi € 5 

VI. Dal di della delibera le pre 
dali od altre spese ed aggravi di 
‘qualsiasi genere staranno a carie | 
del deliberatario. 

Descrizione degli stabili 

in pertinenza di Carlino. 

Arat. arb. vit in mappa 

281 


N. 572 di pert. ces 14 
rendita Le doc 
Arat. arb. vit. in mappa al 
N. 5R4 di pert. cons. 12°28 e 
rendita di L 20. 
Stimato austr. Sor. 816 :93. 
I presente sia affisso sei luo 
ghi soliti ed inserito: nella Ger- 
retta Ufiziale di Venezzia 
Dall' imp. R. Pretura, 
Palsma, 12 settembre 1862. 
N R. Pretore, Dar Sasso. 


N. 1898. c. 


in forma 
ione da pro- 
in confronto 


creditori fra 
Dalla Valle, 


concorsuale , 


poteca sopra li 
forza di cui 1 ragioni del 


uri parte si 


mappa stabile 
751, 758, 801 
e porzione dell 


zo, di al. 24( 


comparire di Arzignano, 


dre precedente 


conferma 
79%, e che 


3. pubb. 
EDITTO. 

Sì notifica al assente d'igno- 
ta dimora Munari Marco-Antonio 
di Cio. Battista, di Semonzo, ul- 
timamente domestico in_ Verona, 
che Antonio Spagnol fu Bortolo, 
di Guia, produsse al confronto 
esso assente e degli altri coeredì 
del fu D. Giovanni Munari la pe 
tizione 30 maggio 1862 N. 324 
per pagamento di fiorini 450 :55 | 


creto 17 ses 


verrà affisso pira 


in permesso, 


da 24 maggio 1855, al 2 dicem 
2 pubò bre 1858, e che fu redeputata la 


Beliramini, a senso e pegli effetti 
del $ 498 del Giudiziario Regol 
Dall’ imp. R. Pretura, 
Asolo, 39 agosto 1862. 

11 R. Pretore, Tacuiapierna. 


pari numero 
le venne con 








, Beltno compresa anche la cl, canone 


solino , nopehè dei varii inscritti 


1862 N. 5453, con cui chiese 


po della insinuazione e comprova- 
zione dei titoli di credito e d'i- 


alla ditta allibrati nei registri ceo- 


S. Pietro Mussolivo sotto li 


Comune amministrativo di Chiam- 
po e censuario di Ravisan, con 
rada Mollo sotto li NN. di mappa 
stabile 1060, 1064, 2411 e 2727, 
© | per la conseguente relativa gra- 
duatoria alla distribuzione del prer- 


esperimento tenutosi li 19 noven 
Bre 1861 dinanzi 


della Pretura medesima 30 settem- 


tata piacidata la delibera a Mar- 
co Righetto col. decreto di detto 
giormo 19° novembre 1861, N. 


mediante l'attergatori evasivo de- 


ne ordinà la personale intimazione 
per rubriea ai nominati creditori, 
con avvertenza di poter ispeziona 
se l'esemplare per esteso e gli 
allegativi. documenti presso que- 
st ufficio di registratura, ed otte 


e colla destinazione del giorno 49 
corr. agosto alle ore 10 di mat- 
tina per la loto comparsa nell’ 
V. onde insinuare e provare i loro 
titoli come sopra, sotto | espressa 
comminatoria | che mancando sa- 
rebbero decaduti da ogni diritto 
reale esere «ugl indicati immo- 
bili, © sul prezzo da quelli deri- 


notifica ineltre , ehe non 


Qualsiasi spesa normale per l'asta, pel contr tto e con 
seguente, starà a carico del deliberatrio. 
9. Restano ferme tutte le alte condizioni portate dall’ 
viso di questa Prefttura 23 agosto 18°2, Ni 15390-208; 
è che si ritengono come testualmente riportate nel presente. 
1 cayitoli normali colle module pei contratti di subep- 
pilto e di convenzione sono ostensibili ogni Intenden= 
ta di nata è preso la Pridenza del Probitr. 
atronie il riparto fra ogni provincia 
"el dato ficale d'a di 
Venezia per la intera prov. meno il Comune 
reurato, canone x 
Verona per la intera prov. meno il Comune 
smuraio, caoone 
Udice per la intera provincia 
murato, canone 
Padova per la intera prov. 
murato, canone. 
Vireota jer la intera prov. 
sourato, canone. 
Rovigo per la 1 fera prov. 
murato, canone 3 
Treviso per la intera prov. 
murato, canne. 


iena ii Comune 
semo il Comu è 
meno il Comune 


INELI 
seno ii Comune 


66,100 


154,000 
63,000 


“for. SOTA 


meno il Comune 


Dall'1. R. Prefettura delle finanze, 
Verezia, 18 settembre 1862. 
_— —— 
AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 
Per parte dell' R. Direzione del Genio in Venezia si 
d duce a pubbica netizia che il giorno 8 ottobre 1862 pella 


ad Flisabetta Dalla Valle col pre- 
sente pubblico Editt, il quale 2- 
urà forza di Jegale citazione, on- 
de possa volendo a comparire per- 
sonalmente, 0 far giungere al de- 
| putatole curatore le credute istru- 
ioni e mezzi di difesa, 0 istituire 
e partecipare al giodizio un altro 
satrocinatore , od adottare quelle 
diverse misure, che riputasse più 
coalormi al proprio interesse al- 
trimenti dovrà a sè stessa attri- 
Buire le conseguenze della tenuta 
inazione 
II presente viene pubblicato 
all'albo tribunalizio e nei soliti 
luoghi di questa r. città, nonchè 
mediante inserzione per ire volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Vene- | 


LR Trib. prov. 

, 49 agosto 1862, 

Il Cons. Aul. Presidente 
HomeNTRUAN, 

Paltriniri 


cui essa Elisabetta 
Ur 


fissazione d' una' udienza allo sco- 


i subastati immobili 

suddetto Ferrari, od tetta 

ti nelle pertinenze di 
NS. di 

659 e 700 

, 80R, 


È. 2047, e parte nei 


cura 
00 ricavato nel f.to 


la R ‘Pretura 
im ordine al decreto cati, 


1290, etedne | N 3458 3. gubd. 
L'L R Pretura in Mirano 
rende pubblicamente noto. che 
dietro odierno decreto pari Nume- 
ro viene aperto il concorso 
tale dei creditori pia costine 
tutta di ragione di Venanzio Vivite 
nogoriante girovago , abitante in 
Noale, che esistesse nelle Provin- 


delta 


l'aditosi Tribunale 


sso mese di giugno, 


copia dietro ricerea, 


del presente Editto, 
odierno decreto de- 


E] 
* 





tal 
ni 


sis 





' 
N 


si procederà d' Ufficio alla nomi- 
na tanto dell'amministratore sto- | 


ile, 
corso 
ed affisso all'Albo Pretoreo, nelle 
Piazze di Mirano e Noale, nonchè 
inserito per tre volte nella Gar 
Dall" Imp. R. Pretora, 
MR. Pretore, Gnimani 


N. 10647, 


Giuseppe fu Antonio delle. Vedove, 
si porta a pubblica notizia, avere 
| egli revocato il mandato di pro- | r: 


1861, rilasciato a 
parutl 
ed am 
riva' al patrimonio del mandante. 
pubblichi nei luoghi soliti lla cità 
ed all'Albo pretoriale. 


Cividale, 


coll avvocato Bia, 
suo ronframo la 12, 
tembre 1808, "19699 per pe 


7 Tomaso 


saraono accettate: offerte a prog 
'nitari indcti in apo bi 


CS 


pk 
‘Cagendo deserto primo esperimento d'a, 
un acconde sì 16 del pr. ettbre, el uo und 
stato mes, quo sa der ic e * 
Tall IM. Itendeoza provincie dele fn 
Utine, 7 settembre 1862, | 
LI. R- Consigl, Insendene, ist 


AVVISO. 


da 
oben 
0 1,8, cdi I, 
maggiore assegro di fiv. BIO e fior. 1050, rapa 
annui fior. 1050 e fior. 1260. EPA] 
Ad cttenere esso posto è necessario dimosri | 
gione all'insegnamento ei suindicati rasi, tegolarmeny. 
seguit: presso la compe'eute cummissio è esunimina. | 
dopeità d'insegnare anche altre materie delle Scu 
ri circostanza la preferenza fra \ concarmi 
ro ch: Concorressero a questa posto detta 
sentare nel tempo prefisso le lo o domande corre 
testati degli studi perc. rsî è dei decreti d'abtio ‘î 
gnamento, e di € riifiati comprovanti la eonoscena de 
Ja del paese, direttamente all'I. R. Inogolanenta dc. 
jvweto, se iunpiegato in qualche pubblico ufficio, eg 
Autorità loro prepost cin; 


[Cc iccieno 
AVVISI DIVERSI. 


ia di Vene 4 
1 R. Commissariato distrettuale di $, 1 
Rende noto 


ma 
Ù 


Circondar.o è di migtia 18 in lunghezza. © nga 
in larghezza, e le strade sono tutta iu terra 
torienti povere ascendono. a N. 60 ci 
Le istanze delle aspiranti SAFaunO produit 11» 
sto regio Ufiicio, entro Îl termine suddcto, array 
dei documenti descritti nel pubblicato avviso, 
\ 5. Donà, 16 8 tt-mbre 1862. 
L'I R. Commissario distrettuale, 
Ricci. 


RIO Provincia di Pescaia. “n 

L'I. R. Commissariato distrettuale di $, una 
Rende noto : 

Che a pato 2 20 gtotre pv. mo gr 

concorso mei ‘irurgo-ostetr 

ascociali Comuni di Fasaaita © MUA e, ai ti 


Mi 
parrocchiale di Groee. 
| L'estensione del Gierondario è di miglia w 
lunghezza, e cinque © mezzo in larghezza, «ov 
in parte a ghiaia, ed 

acende a N. 4,161, quattro quinti della qualene 

Gli aspiranti dovranno entro ll suddetto pas 

Jurre le loro istanze a quento regi» Udo » 
redate dei richiesti documenti. 

$. Donà, 12 settembre 1862, 

LI. R. Commissario distretturie, 
6. Ricci. 
LT 

Ni vi 

Essendo di già stata occupata questa onu) 
medliece gica, viene col prevente riale |» 
viso di concorrenza dei 16 settembre andate Y 
Inserito nel foglio Ufiziale, N. 216, 217, 218 

Dall'Uttizio comunale ili Casteito Tesio 
lembre 1662. 

MicurLETTO, Capocomune. 





N. 8756 
Lul 
‘quanto dei delegati del con- L'A Re Tribu Foo 


11 presente sarà pubblicato 


tie 
| corrente N N04A ha vm 

| per demenza. Giovan fe 
Antonio di. 2 

Pretura gli» 

ratore Gio. M. Loti © 

seo di Zoppoa 


Utfziale di Venezia 


Mirano, 48 settembre 1862. 
Pordenone, {1 sete 
HR, Pretore, Sao 


. Tolazzi, Cane 


2. pubò. - 
N. 16698. 
EDITTO. 

S notifica a Dame Sb 
Francesco, assente d'a © 
che la dita Dend > 
l'avvocato. Bia pedi 
confronto la petizione 18 © 
Dre 1862 N. 16698 1 
mento di 60 napoli 
giustificazione di premr® 


Dietro espressa domanda di 


negli ultimi giorni di agosto 

menico Zam 
Gio. Matt. colla 

factoltà , siccome indi= 

i fare tuttociò che sì rife- 


Locchè s' inserisca mella Gaz- 
Ufficialo di Venezia, e si 


intimata all'avvocato è | 
foro dott. Moro, che si 0 | 
in suo curatore ad acts. | 
dosi sulla medesima ora! | 
Dall'Imp. R. Pretura, 
settembre 1802. 
li R. Dirigente, 

= Siuresta: 


45 ottobre pv. om tt“ 
biaria. 

Incomberà qui a 4" 
ile Schio, di ar pu 
li curatore dd 
putatog! pu 


spina eso 


altro. procuratore, 


simo le conseguenze 1° 
inazione 

rsente sì PP 

pesanti Mii; 


în 
ka i 
cd affigga ne lg 
inserisca per tre noe 
Gazzetta Gia 4 "9° 
Spedizione. 
Dali L A Tr Cono 
Venezia 16 st 


Ben 


2 Guseppe fu Sante 
mento. 
"ignoraniosi ove #00] 
tai fratello Girone, 
a qui insinuarsi miro dì 1) 
la data dl pente BA, 
te ta sua char" 
diede, prchè m cas 09, 
procederà alla veniani® 
già im converse de;h "Ei 
usati, de curatore AS 
to‘ Tui dezota 
MO bd LR al 
Veglie, 9 sm (7 
HDR Presor, Poul 





Ù 


Co' tipi della Gazzetta Ufiziale ei 
ocatetti, Proprietario e lino 


(fran 


ln parte in terra. 1a popiff 


che con odierno Der ff 


parsa all'Apla Verme #11" 
le avvertenze della proof 


fetto dovrà ascrivere a *  [R 


n BEBE 


PARTE 


il Ministro di S 
Ordinariato pri 
1 cooperatore| 
Giovanni. Ritt 
tro classi infe 


dell 
glavia. 
fare, 


Cambiamenti 


N maggiore lsn 
del reggimenti 
Mamfocato al reggim 
Gaglielmo Luigi di B; 
Figi Do. dal sud 
rale di Zara; € 
imento fanti ba 
fimento fanti Grandi 
AI capitano ne 
Hobenlohe-Waldenb 
iore ad honorel 
‘Furono pensioni 
perto conte Pachta- 
Imperatore 

giore Rodolfo 
Granduca di Meckle 
eapitoni di prima cl 
heluusbach, del reggi 
Giuseppe Spur, del 
tore, col carallere 


PARTE N 


Vi 
Non è meravig 
maliata all’ Imperatri 
gl'iocendiuti della n 
facile ascolto al cua 
Signora, che m' invi 
ua è somma 1uerav 
uDÙA prece giugnessi 
mo sì, ma sempre 
comune de' miei inf 
doruta col solenne! 
avrà luogo il 12 01 
Cesuna, 1° otti 
nd 


SOCIETA v 


A termine del 
tale, sono invitati i 
al Convocato straori 
ficio della Direzion 
giorno di lunedì 
pom., ad oggetto di 
direttori, a rimpiazi 

Venezia, 1° vil 


Sull' Amministrazi 
pii, ece. — (i 
do, ecc. — Ven 

Se a noi, dig] 
fare un paragone 
considerata jo un 
tnedicina. Poichè, 
mente credere cli 
ta prrsbile, è de 

ia voglia un 
trechè sui sintomi 
dizioni proprie del 
la natura sortito, 
abiti contratti, sull 
la gente e dalla 
tulle circostanze 

Vite è che ne m 

così un sistema g'] 

Si può per la enel 

tuto chiede invec 

gltrechè sulla natuj 

8 ad esso impostel 

‘gualità ed estensio 

, sulla quali 
ito, sugli om: 

24, ed eziandio sull 

eno il prese in ci 
‘homiche, morall 

‘uttumi, le incli; 

Rioni fra tali circo 


Chiunque, ponendo 
Il libro, che annu 
tum esso mirabilal 
Mui il libro stesso 
Amsalissime cd al 
Ialentuomo ch'è 
principio natu 


n 
«_utore medi Ti 
ille; € di cio sia 


ni ci'egli fa in p 
We ragioni, mo 


Lettera XLII di 5 
A. Casati, 
io: 4862. 
i questa let 
Veri de' Vescovi è 





lelta quale poreri) 
Siftito pet 


mu 

questa Gond 

le rilirato Fav 
dando Si 
"218. 


| Tribunale Provi 
con. deliberazione 
NOS ha ine 
vanni love 
Pola e da quot 
venne deputato a 
M. Lotti fu Fre 


vi 
fe della 


cà quindi ad eso 
di far giungere si 
ratore du semo 


“procedura 


SABATO 4 OTTOBRE 


Î 
hi 

Alfrazioi 
La pe afraneso 


ANNO 1862 — 


i. 226 


INSERZIONI. Nelta Gezsetta : soldi auetr 10 ‘/ alla linea; per gli ail giudir 
di 34 earsiteri, sseondo il vigente contratto ;'@ per questi, soltanto, ire pu 
linee si comano per derine. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli utti e le notizie comprese nella parta nffi 


PARTE UFFIZIALE. 


1] Ministro di Stato nominò, giusta proposta 
uOrlinariato principesco-arcivescovile di Bre 
ALU ‘ooperatore di Schlatten, sacerdote seco- 
tm, Giosanni Bilta, a maestro di religione per 
I uro classi inferiori. del Ginnasio cattolico 
di Teche. 


Cambiamenti nell’ I. R. eser A 
Ni maggiore Ignazio Leinner, nell’evidenza 
x dl reggimento fanti conte 
#ealo al reggimento fanti G 
iatimo Luigi di Baden n.50, sollvandolo nello 
GE empo dal suo servizio presso il Comando 
"le di Zara; e il maggiore Luigi Maurer, del 
"aenio fanti barone Gorizzutti n. 56, al reg- 
«Go anti Granduca Leopoldo di Toscana n. 74. 
#94) capitano. nell'esercito, Carlo principe di 
pustiohe Waldenburg, fu conferito il carattere di 
qeggiore ad honores. 
Furono pensionati : Il tenente colonnello Ro- 
"unte Pachta-Ruibofen, del reggimento co- 
‘inperatore Francesco Giuseppe n. 4 ;_il 
time Lodolto Buchnald, del reggimento fanti 
Bigi di Mecklemburgo-Schwerin n. 57; e 
dii di prima classe, Lodovico Fischer di Wil- 
Muusbach, del reggimento fanti n. 30, vacante, e 
tiene Spur, del ramo della Cancelleria mi 
Leto] carallere di maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venazia 4 ottobre. 
—______ 
Non è meraviglia che la mia preghiera, in- 
uluta all'Imperatrice Maria Anna a favore de- 
gimeodiuti della mia Curazia di Cesuna, trovasse 
dle ascolto al cuor tenerissimo di quell augusta 
Spa, che m' inviava subito 200 fiorini austr.; 
miivnma meraviglia invece, come la stessa 
ui pce giugnesse lu un mome 
taimi ancora denaro nel suo tesoro,  ricchissi- 
mi, ma sempre aperto si bisognosi. È voto 
su» de' miei infelici di esternare la gratitudine 
dala col solenne sacrifizio d'una messa, che 
am luogo il 42 ottobre corrente. 
Cesuna, 1° ottobre 1862. 
4l Curato, D. Dow 


100 STELLA. 


SOCIETA” VENETA MONFANISTICA 
Avo 
A termine del $ 53 dello Statuto fondamen- 
bb. sono invitati i signori socii ad intervenire 
al Guuvocato straordinario, che si terrà nell’ Uf- 
fio della Direzione, in Campo S. Patero 
porno di lunedì 24 novembre p. v., alle ore una 
pm, al oggetto di procedere alla nomina di due 
trellori, a rimpiazzo dei due posti vacanti. 
Venezia, 1° oltbre 186 
La Direzione, 


Comino Ferie 
Luciani, Segr. 


APPENDICE. 


Rivista critica. 
SLUL 
Sl Amministrazione del patrimonio dei Luoghi 


più, eee. — D. Nar- 


do, ere. — 


onsiderazioni del dott. 
‘enezia, 1862. 

Se a noi, digiuni di scienza, fosse lecito di 
4 un paragone , diremmo che la beneficenza , 
vnsiderata in un certo punto di vista, è come la 
selicina. Poichè, siccome non si può ragionevol- 
nente credere che’ un sistema generale di cure 
ta possible, e devesi creder anzi che ogni ma- 
lita voglia un sistema particolare fondato, o'- 
teche sui sintomi della malattia stessa, sulle con- 
ditioni proprie del malato, sul temperamento dal- 

tatura sortito, sulla passata di lui vita sugli 
tbli contratti, sulle disposizioni fisiche in Jal- 

ente è dalla famiglia derivate, ed eziandio 
Nile circostanze estrinseche, in mezzo alle quali 
Vitt è che ne muovono l'animo e le passio: 
fi un sistema generale di amministrazione non 
* può per la beneficenza ammettere, ed ogni Isti- 
HD chiede invece un sistema speci fondato, 
Utrechè sulla natur 


Mino il piese in c' 

PMOMIChe, moI 

tatumi, le inelinazioni degl 
Rioni fra tali circostanze € gli 


Gia 
i lib 


e le rela 
scopi dell'Istitiito. 
incipio, legga 

di seggio] 


lissime ed affatto pratiche 


ha Nardo, 


My otiomo ch'è il dott 


ve, 

Uitera XLII di £. Bernardo. — Traduzione del 
doll. A. Casati, arciprete di Spilimbergo. — Ro- 
Verelo, 1962. 

vuj l'qusta lettera, S. Bernardo porla dei do- 
Î de' Vescovi e da pd essi gravissimi ammo- 


Dal Bulletin della Putrie de! 30 settembre, 

giunta, togliamo i seguenti passi 

« L' Agenzia continentale c' indirizza uu di 
gecalo di Roma, nel quale leggiamo confermarsi 
che icaricato d’ una mis 
sione del Papa a Imperatore. 

« | giornali inglesi, che banno valutato a lor 
moniera 1 documenti della politica francese a Ro- 
ma, propongono essi pure uno scioglimento. Il gran 
rimprovero del Tim-s fu che il progetto, presen- 
tato al Governo pontificio, non era pratico. L' 
altero e dotto giornale della City fu dunque solleci 
to di cercare un progetto pratico ; ed ecco che cosa 
egli offre modestamente, per mezzo del suo cor- 
rispondente di Napoli: «1° Che bitanti di 
« Roma: lascino quella città per tui tempo, 
« in cui vi rimarrà il Pupe, e formino il vuoto 
« intorno a' ministri e al sacro Collegio; 2° Che 
« ogni luglese eviti Roma, e proclami ch' ei lo fa e 
« lo farà sinchè il Santo Padre non si sarà ricon- 
« ciliato coll’ Italia ; 3° Che le migliaia d'Inglesi, 

i quali si recano a passare l'i 

* portino le loro ghinee a Napoli, a 

« Livorno. » Ciliamo testualmente. Codeste cose 
si trovano nel Zimes del 29 settembre, pagina 8, 
bi colonna, sotto la rubrica Narori. Tal è il pro- 
getto pratico del grande e possente organo inglese. 
Non è da discutere, giacchè è convenuto da gran 
tempo che, quando gi’ luglesi cessano di passar l' 
inverno in una città, quella citta è perduta, e al 
Governo più non rimane se nou ritirarsi 

«Se non che, coll’ loghilterra si arrischia 
sempre di perder molio delle proprie illusioni. Nui 

vamo, per esempio, sulla fede della Presse © 
di alcuni altri giornali, che nulla fosse più ammi- 
rabile dello spettacolo del popolo ioglese, raduna 
to ne' suoi meeting, e inteso a discutere grave- 

quietamente, nobilmente, i grandi interessi 
politici dell’ Europa, porgendo al mondo la testi- 
monianza di ciò che può fare quel m -gaifico uso 
del diritto di adunameuto. Eravamo- quasi giunti 
delle nostre osservazioni sui mee- 

, quando ci giuuse il dispa 
il nostro N. 222.) Sè ve 


tenuto domenica a i 


iu uo 
vano protestare contro gli oratori, furono espulsi 
in nose della liberta, e, sempre a nome della 
libertà, i partigiuni garibaldini, aiutati da soldal 
assalirono gl' Irlandesi. La libertà stava ancora 
per ottenere i più rionfi, quando, per som- 
ma ventura, sopraggiuase una pioggia dirutta, che 

termine a quella deplorabile scena, O il po- 
polo inglese è cangiato d' assai, 0 dobbiam conti- 
nuare a credere ch'egli noo entri per nulla in 
quelie adunanze tumultuose, le quali, avvegnachè 
non offendavo se non minoranze, sono pur tut- 
tavia contrarie al vero liberalismo britannico, il 
quale rispelta le minoranze, © non le tratta mai a 
colpi di baionetta. 

« Nolizie suppletorie , contenute in un di- 

iceio di Nuova Yorck del 18, annuoziano che 

la lotta sì accanita, durata quattro giorni fra gli 
eserciti del Nord e del Sud , sulla frontiera del 
Kentucky, continua ne' dintorni di Munstordsville. 
D'altra parte, Charleston è attualmente investita 
dalle cannoniere federali, e il forte Sumpter fu 
bombardato. Il Congresso confederato, aduvato a 


E PI SE III CAT 


Richmond, ha approvato, con 56 voti contro 19, 

il disegno del generale Jackson, che ha cagionato 

avosione del Maryland e degli allri Stati del , 

“°° La Patrie medesima ha, nelle sue Dernières 

el punto che inelliazzo ia lorehio, 

che dispacci , ricevuti a Londra , ab: 

innunziafo che l’esercito di Mac Clellaa ‘ 

era accrchato dl corpo del generale Jackson il 

quale aveva ripassato il Potomac e o alle spal- 
le le truppe del Nord. » mea 


Notizie di Napoli e di 

Leggesi nel Giornale di Roma, ia data del 
27 sellembre : 

« Le lagnanze continue mosse dalle. popol 
zioni del Napoletano per la nuora moneta di 
me colà posta in circolazione, e che in tutt 
mercati e presso molli negozianti viene ricusata; 


famigerato maggior Fumel in Calabria, per tute- 
larvi la pubblica sicurezza ; l'apertura dci concor- 
si pei maestri delle Scuole comunali ; il disgusto 
prodotto nella classe dei pescatori e degli uomi 
di mare dall' operato delle fregate inglesi, le quali 
si esercitano al tiro del bersaglio all' entrata del 
porto di Napoli; l'aumento del numero di colo- 
ro che si rifiutano di prestare servizio nella mi- 
zia, e si rendono quindi refrattarii, unendosi ai 
innovazioni che il 


verrà livellato ed abbellit 
vecchie casipole che 


atterrandosi tutte le 
i trovano ; i preparalivi 
che si fanno anche a Napoli per festeggiare lo 
Sposalizio della Principessa Pia; gli arresti di ca- 
morristi, che continuamente vengono proseguiti 
i*omicidii ed i delitti di ogni genere che 
colà tuttodì commettonsi ; i fatti intiae della rea- 
‘ecco quali sono gli argomenti Uraltati dai 

fogli napoletani del 25, @ giunti nel mattino. 

« Dalla terraferma passando alla Sicilia, con- 
vien accennare, che il generale Briguone, coman- 
, dante le truppe mobilizzate, indirizzò ne' di pis- 

sati una circolare ai comaudanti militari di cir- 
condario e di corpo, colla quale dà severe dispo- 
sizioni perchè la tranquillità venga ripristinata, e 
{ non siano tollerate le offese fatte al Ke, alle isti- 
tuzioni piemontesi, e alla milizia. Ordina nella fi- 
ne, di combattere ‘alacremente tutte le bande ar- 
| mate che si potessero venir formando, e di trat- 
tare gl'individui presi colle armi, alla mano co- 
une se fossero briganti, vale a dire, che siano im- { 
* Cotalì severe misure sembra p 

poco 0 nulla rispondano all'iateato prestabilito, 
poichè dai giornali si hanno corrispondenze dell 
sola, le quali affermano che un numero imponen 
te di coscritti reniteuti e disertori, riuniti ai ban- 
diti che vagano per le campagne, si 50m) costi- 
tuiti in bande armate, commeltendo talvolta dei 
dieploresoli eccessi. Da ciò ne viene, che le co- 
municazioni sono impedite, il commercio arre- 
stato, e la fiducia venuta meno totalmeate al Go-{ 


liano tutte versano in la- 
cri Ul prende ogni 
giù i 


giorno. più propi 


gite corrispondenze fa la dese 
avvenuti a Recalmuto sul principio 
iocone alcuni brani: «« Verso 
la sera del 6, parecchie centinaia d'individui 
ruppero armata mano in Recalmuto. La loro ban 
diera era rossa ; il loro grido strano e sedizioso 
d un tempo. Quel numer» di giovani, che 
tuisce in Recalmuto il partito liberale, oppose 
gliarda resistenza ; ma, sopraffatti dal numero, rin- 


* serraronsi nella loro casa unitamente al giudice 


di Mandamento, che ivi soltanto potè trovare 
scampo. Gli assalitori, avendo perciò libero il ter- 
reno, aggredirono il carcere, © ne fecero uscire i 
detenuti, misero a sacco ed a fuoco la caserma 
dei carabinieri, manomisero la Casa comunale è 
ne incendiarono gli archivi, diedero alle fiamme 
i volumi del ricevitore del reg.stro, e tutta la car- 
ta bollata, che presso di lui era dep for- 
marono gli stemmi reali, e distrussero il Casino 
di società. Ritrovato un ritratto del Re, prima 
lo fucilarono, poi in piazza lo arsero ; la corrie- 
, che di la transitava, venne ‘arrestata a 
colpi di facile, mortalmeate ferito il conduttore, 
e bruciata la valigia deile. lettere. N 
sopraggiunse la nolte, e Recalmuto pr 
aspetto spaventevole. ln endii per ogni dos 
da fragorose, uno sparo incessante di fucili , e i 
più strani e truci aspetti quella 
lugubre scena. Dopo tanti ecci 
etto della Provincia l'avviso dell'ac 
egli, invece di spedire subito truppe a 
la ribellione, prese tempo a pensare sul da fa 
Per due giorni pensò, e 8,0 il mattino dell’ 
dinò si spedissero truppe verso i paesi in balia 
degi avvisaline opportunamente, 
ebbero agi are tranquillamente ed ord 
notamente il paese, e di prendere le alture dei 
monti circostanti, ove si accamparono sicuri e mi 
macciosi, per poi scorraz le vicine pianur 
to ingresso in Ri e ripristi- 
Li a dan- 
di quei surcicordati giovani, che, sbarrati en 
tro la loro abitazione, si erano difesi dall' assalto 
degl'insorzenti. Cotali arvesti a pressochè Lutti gli 
abitanti arrecarono stupore, mentre poi vedevansi 
alcuni individ ti coi pertucbatori del- 
Î aggirarsi per le strade liberi e colla le- 


duto, ed 


cr 
jamo nel Corriere Mercantile, in data 
di Napoli 29 settembre: 
« Gli articoli di La G 
donata la speranza ai parligiavi di Murat, che 
ità sono ben pochi, ma servono, se non altr 
a tenere in piedi una fazione di più nel pae 
Vuolsi che il segretario del Principe da variì gio 
fapoli, alloggiato presso il sig. Du- 
mas, € che il direttore della France intendesse 
realmente di designare in Murat il nuov 
Napoli, e che la fondazione in questa citta di un 
giornale, dipendente da quello di Parigi, miri ap- 
a quello scop 
jessuno iguora a Parigi che il Murat è 
lo in tutto coll’ Imperatrice, e che trov 
si in sui dissensi col Principe Napoleone : si pr 
tende adunque che la France siasi preso l' assua- 


ière li 


TT [E -cii'i 








mnimenti. È una breve scrittura, ma «di grande im- 
, e pel modo con 
degoa di 
parer nostro elegan'e ‘dele e 
frequenza poi, colla quale in que- 
ste Provincie sapienti ecclesiastici danno alla lu- 
ce versioni delle opere dà a dive 
dere il buon indirizzo degli studii del nostro cle- 
ro. Perchè quelle opere, se non pei pregi della 
forma, sono mirabili per l'altezza dei pensieri, per 
la eccellenza delle dottrine , per la sublimità 
l' affetto; quando siano più largamente divul 
gate © fulle meglio conoscere con accurate tra 
duzioni, possono esercitare una salutare influenza 
e giovare eflicacemente ai progressi della morale 
© della stessa letteratura 
Parole dell' Arciprete di Zelarino a' suoi parroc- 
chiani nel 25 maggio 1862. — Padova, 1862. 
L'Arciprete Parolari, oltre ad essere uno spec- 
chiato sacerdote ed un letterato valentissimo , è 
aliresì un uomo operoso e solerte. E prova di ciò 
è l'opera, da lui intrapresa, di ampliare ed ab- 
bellire la sua chiesa parrocchiale, ch' è troppo ri 
stretta e men che decente. E per eccitare i suoi 
fedeli a contribuire alacremente alla divisata re- 
staurazione, tenne ad essi il discorso, che annun- 
e che ci par degno di molta lode per la 
chiarezza dei concetti, per la efficacia degli argo- 
menti e per la semplicità dello Fac 
poi volentieri menzione di tai discorsi, perchè ci 
Ambra che siano buoni esemplari di quella elo- 
quenza piana, modesta, persuasiva, che nei comu- 
ni bisogni della vita più giova della grande e nu- 
merosa eloquenza, la quale, il più delle volte, co' 
suoi ornamenti e colle sue figure, vale piuttosto 
a lusingare gli orecchi degli uditori e a sodisfare 
la vanità degli oratori, che a muosere gli ani 
e a produrre i desiderati effetti. 
La Falce con rastrello ec., per Antonio dott. Keller. 
— Padova, 1862. 
La Mietitrice del sig. Angelo Bertesso. — Padova, 
1862. 
Frutto di studii assidui e bea diretti, di re- 
te sperienze e delle zelanti sollecitudiui della 


danni e tanti guastamenti di ogni sorte l'umana | 
malizia, che a tal cumulo di mali pur troppo nes- è 
sun riparo potrebbe apporre la gente, se glì esperti È 
e i bene intenzionati non adopera: 
re gli avversi destini col rendere 
terre e più agevoli e meno dispendiosi i lavori. } 
Diamo pertanto la debita lode a quelli, che, non } 
infastiditi nè sgomentati, perseverano con genero- 
so intendimento a prestare alla nostra pallida e 
diserta Cerere un culto fedele ed operoso. 
Biografia del P. Antonio Bravin di Ven 

O. Lettore giubilato. — Venezia, 186: 

Il Padre Antonio Bravin nacque in Venezi 
nel 1774. Ebbe dalla famiglia un' educazione « se- 
veramente cristiana », e dai Gesuiti l'istruzione nel- 
le lettere. Non compiuto 
vestì l'abito dei M. O. di 
alcuni anni nei conventi di Motta e Vicenza, e 

mato a insegnar prima filosofia e 

na di Vi 
Pro 

iu 
ta; e questo uftizio sostenne con gran lode per 52 
anni, esercitando in pari tempo quello di bandito- 
re della divina parola nelle più cospicue città d' 
Italia. Quando volsero tempi infausti pei regolari 
Istituti, il P. Bravia seppe sopportare con pazien- 
za, e provvedere con prudenza, e mantenere per 
quanto poteva la regolare disciplina, e caldamente 
esortava i suoi confratelli all'adempimento de' lo. 
ro elaustrali doveri; e quando que gempi. passa- 
rono, adoperò con istancabile zelo a congregar di 
muovo i suvi frati, a riaprire i consenti, a far ri- 
sorgere a vita novella la Provincia francescana di 
Venezia. Morì quasi nonagenario; e la sua vita, 
come fu lunga, così fu piena di santi propositi e 
di virtù utili alla religione ed alla patria, Tutto 
ciò cun chiarezza, e con sobrio e temperato stile 
vien narrando il P. Domenico di Venezia nell’ o- 
puscolo, che aonunziamno certo 
colto con fuvore da quel 3 
religiose, apprezzano debitamente lo zelo d 
que sappia cOn pia intenzione onorarle e promuo- 
verle. 


Relazione del P. Secchi. 

Come cosa in cui è interessata la scienza 
crediamo debito riferire la relazione, che dava 
nel Giornale di Roma il Padre Secchi, qual mem- 
bro della Commissione , incaricata di studiare il 


nomeno apj 
tavecchia, del 


al settimo chilometro da Roma, 
detta il Monte delle Piche, sì è ma- 
nifestata da alcuni giorni una spontanea emissio- 
con assai elevata temperatura ed 
i, da me 
seria attenzione pei p he ne po 
trebbero venire alla ferrovia. Pertanto, S. E. il 
mendatore Baldini, ministro del co 
ò ad una scelta Commissione di sci 
ziali ed ingegueri di accsdere sul luogo onde vi- 
sitare la sede del fenomeno € riconoscerne l'im 
portanza. 

La Commissione, composta dei signori P. 
Secchi, fisico, prof. geologo, prof. Viale, 
chimico, sigg. Cavi e Gabet. ingegneri | 
mo accesso, avvenuto ieri, 12, accertò le seguenti 

rcostanze : 

« La sede dei fuochi resta sulla scarpita destri 

andando da Ioma a Civitavecchia ) della ferro 
via suddetta, e l'area, occupata dai fumaiuoli ut- 
tualmente in allività, 0 che hanno fino ad ora 
bruciato, ba una lunghezza di cicca 20 metri e 10 
di larghezza. 

« La temperatura superficia!e del suolo è nota- 
bilmente elevata, tal che a stento, in alcuni siti, 
vi si può reggere qualche tempo, malgrado robu- 
ste calza ure. 

« La superficie del suolo è tulta fratturata e 
disgregata, e dalle fessure esce vapore caldo, ca- 
fico di zolfo e di odore bituminoso, misto ad al- 
tri gas, prodotti dalla combustione. 

« La località in molti punti è coperta di leg 
giere sublimazioni di zolfo, uscito dulle aperture 
e depositato in forma cristaliina sugli sterpi e 
sassi contigui 

+ Scavando la terra a profondità di circa due 
palmi in un luogo in cui l'emanazione era più 
forte, si trovò la roccia incandescente e visi 
inenfe rossa in pieno giorno, e messavi sopra una 
verga di stagno, questa sì fuse in istanti. 

« Questa roccia in ignizione, è uno schisto ar- 
gillaceo, ricco di ligniti e di depositi vegetali fvs- 
sili, e ridotti a condizione bitumiaosa, onde la sede 
immediata dell' incendio è questa siessa materia 
combustibile. 

‘«L'emanazione di zolfo ha fatto sospettare una 
origine più profouda, ma tale materia potrebbe 
provenire dalla natura _ stessa della roccia, che è 
una marna argillosa, ricca di zolfo 

* Nuovi siudii @ qualche tasto più profondo 


eprimere | 


to di dare nuova vita al Murattisno nel Napole 
tano, e che questo accordo sia stato adottato da 
quella fazione, che alle Tuilerie si pieca di 

re ostile all’ Ialia nel attuale suo modo di 

store e colle attuali sue aspirazioni. 


carena pei pietrati. — Tornata dei 30 settembre 
( Presidente dott. Hein ) 

AI binco ministeriale siedono 
il capo Sezione Vesteneck. 

Tetto ed approvato il verbale dell’ ultima se 
duta, ed evasi gli affari d'ordine, si possa all' or 
dine del giorno, colla lettura. della mozione del 
deputati di Tinti, il quale vuole che, ove 
le sedu avessero da restare iuter 
rotte per oltre avesse a cessare il [er 
cepimento delle diarie da parte dei deputati 

Il presidente domanda se Ja mozione sia da 

posita Commissione, ovvero a 
Na elaborata la legge sulle diarie de 


Schmerling # 


deputati 
La Camera n 
di queste proposi 
gue la legge su 


n accetta nè l'una nè l'altra 
mozione Tinti è caduta. 
abolizione dei feudi, ri 


- mossa alla Camera dei deputati colle modifica- 


introdottevi dalla Camera dei signori. 
Dopo breve diball 


i zioî 


dale non possa 
i che pei feudi ignobili, e per quelli del Re 
| bardo-Veneto. 
| La ( passa all'elezione della Giunta per 
| esatto dello schema di legge sula revisione d 
t c.tasto stabile dilla rendita fon 
Il dott. Grumwatd dichiara, a nome de' suoi 
orti ed amici politici ( delia Boemua e della 
via), di non voler partecipare a quella ele 
zione. 
Prossima tornata, gi 
no è la terza leltui 
dal nesso feudale, 


vedi. Allo 
della legge sullo svine 
la legge finanziaria, 

(FF. di V.e 0. 1.) 


e del gior 


L' Osservatore Triestino ha da Vienna 24 
settembre : 
«Il telegrafo ci annuazia che a W 
o d'accogliere nella Confederazione 
Vi posso accertare € 
ceolta con somma indiff 
ni fiducia nell’ asse di 
sarà frequentata da buon 
che soli sono al ca- 
so di conoscere quello che può ridondare a mag 
gior vanta; della Monarchia. Ad onta che a 
Weimar sieno couvenute non poche notabilita pv 
litiche della Germania, ci si assicura però che 
incoforte il numero dei membri conferenti s» 
rà di gran lunga s 
prenderanno parte anche molti corifei è 
partito tedesco, che non vollero 
mar. Neppure un Austriaco fu quivi pr 
« Ogni giorno prendono più. gra 


e e entiezaacatna] 
sono necessstii, per arrivare a conoscere, fino a 
che profondita si Ja l'incendio, ma tutto per 
suade che più che superficiale 
0 non è cosa da dispregiarsi, at 
rapporto al se 
vizio della ferrovia. Infoti » ccp 
iti, dal lato destro su leito, è pi 
visibile di quello che fi 
descenza ; © questo depo 
Je pyssa sotto alla farrovia, e in- 
comparisce visibile dall'altra parte: onde 
avendio triscurato potrebbe av 
conseguenze, 
to e le 
* Pero 
anzi sembi 
no alli circa svi metri sopra il piano del 
da, e la lines, su cui sono disposti, sembra © 
minare verso l'alto, auzichè sccudere verso il bas 
so per andare sotto alla strada. Inoltre, vedendosi 
che l'incendio muta di posto, e che nei siti, ove 
bruciò da principio, non altro resta più che lar 
gilla calcinata e ridotta a bassa temperatura, tut 
to persuade che l'alimento sia scarso. 
ignoto quali circostauze abbiano determi 
nato l'ignizione di questo combustibile. Stando al 
detto de cautonieri de la, sarebbe stato un 
po' di fuoco, che lauciato dalla macchina avrebbe 
acceso le erbe secche che la ricoprivano, e da 
queste si sarebbe propagato alle 55 
rse dal sole. Forse unche le ci 
trarono iu una fermentazione piu attiva, dopo cl 
fu reso loro più facile l'accesso dell'aria 1a co 
seguenza del taglio della ferrovia. Gli studi, che 
uno i professori della Commissione, 
siano sull 
origine in el 


numer, di patriotti austriac 


orvero se bisogi 
ti di caratter 


è però ben lungi dal far sospettare veruna sei 
conseguenza imminente danno qualsiasi al paese. 
« Frattanto, il Ministero del co fi 

o nella premura e nta soli 

n lascia, per sua parte, di far 
nere la località ia costante osservazione, sia per 
lume della prefata Commissione intorno ad ogui 
mutamento di fenomeno , sia per avvisare a qua- 
lunque op,ortuuo provvedimento, che | olesse ri- 
chiedere la pubblica sicurezza 

«P. Ancrro Secom della C. di G. 
‘mbro della Commissione. » 








sioni le simpatie in Germania per la nuova adu- 
di Franeoforte. Abbondano gl’ inviti vicen- 
la popolazione di Franco- 
festevolmente i nuo- 















« Nei club pa 
iorni continuamente sopra ln vertenza che 





una decisione definitiva in propo- 
conferenza. nti 
l'Imperatore ricevette oggi vari 
nistri, e si trattenne in ispecie a lungo col 
stro Itechberg e col conte Degenfeli. Pare che le 
proposte di quest’ ultimo, riguardo alla riduzione 
dell'armata, venissero prese in seria considerazio- 
ne. Vuobi sia stato dato ordine alla Commissi 
ne, raunata a quest uopo, di affrettarsi a com- 
piere quanto prima il progetto di riduzione; si 
dice di’ bel nuovo che questo sarebbe uuo dei pri- 
mi oggetti da discutersi. nelle prossime tornate 
della Camera. » 

Togliamo al Vaterland, del 2 corrente otto- 
bre, quanto segue : 

« Abbiamo oggi un rapporiu più esteso sulle 
discussioni della piccola Germania a Weimar. Di 
rado avvenne che si facesse più inutile lavoro; ed 
all'uomo, che onestamente ed apertamente fece ve- 
dere le cose, che cercò di condurre sul vero te 
reno i vuoti aerei dibattimenti, al sig. Forico di 
Gagern, toccò di essere fischiato dalla massima 
parte della riverita adunanza. Non vale la pena 
di esa i discorsi, fatti nel Par- 
lamento preliminare di W. quali, nella mi- 
re ipotesi, non possono pretendere ad un si- 
guificato politico. L' unica cosa che si free fu di 
negare. Non si vuole un' assemblea di delegati, 
200 un tribunale federal, secondo la proposta au- 
striaca: si vuole bensì un Parlamento na 
anche questo soltanto qual organo di negative, 
come sono quelle testè accennate. Non si seppe 
assolutamente assegoare a quella Rappresentanza 

assunti ; e l'unico oratore, che 
ire alle tendenze tedesche del 
preliminare un'idea positiva, venne, come 
giù si è detto, fischiato. 

* Però possiamo constatare che, anche in 
gupllamembica venne espresso il convincimento 
diffuso in tutto il popolo tedesco , ch' è impossi- 
bile di costituire la Germania senza il concorso del- 
l'Austria. È questo sempre un progresso, in con 
frouto del 1848, in cui la 
Erfurt confuse le menti. » 

Vienna 30 settembre. 













































$. A. 1. il serenissimo sig. Arcidaca Carlo Lo- | 


isita IL R. fon- 





dovico onorò il 29 p. d'una sua 
deria artistica di Fernl 

cie il busto, testè terminato, di S. 
re, il modello del P. Euge 
Bruck e di Beethoven, ed esternò la sua piena so- 
disfazione per tali bellissimi lavo: 


















Il Vescovo di Ha 
2 Vicina per alfri relativi al Granprincipato di | 
sil 






11 29 ebbe luogo a Reichenberg un'assemblea 
di procuratori di Stato, cui presero parte il pro- 
curatore superiore di Stato austriaco, Ludwig, di 

ga , il procuratore generale sassone, dottor 
Schwarze, di Dresda, È procurato 
ni, di Pirna, Buntzeu, Loban e 
gl' IL RR. procuratori di 
Brix, Bohmisch-Leipa, e Rei 
la riunione era, in parte, una 
vi questioni di servigio, © parte per unirsi in so- 
cietà. (FF. di V. 


Intorno al furto, fatto ad 














Ziltau, come pur 
Leitmeritz, 
‘opo del: 












na vettura postale 













y-Kata, e 14,600 di Jaszapatsi. Dietro una delle 

inconote da cento, stava scritto 
il nome di Tapin-Bisske, dietro un altro, 
Hoffmann, € dietro un terzo pure, da ci 
ni, Walluer. » 


Altra del A° ottobre. 





Il’ inchiostro 
oh 







La Gi 
guente annunzio : 

« Da parte della Camera di commercio e 
industria dell'Austria i 
Congresso comm 
Vicepresidente, Francesco 
into segretariale, Kodolfo Panze 
fu confermato dalla Camera; e inoltre i signori 
consiglieri della Camera : Maurizio Gerold, dott. 
F. C. Mayerhiofer, Emilio Saybel, e Simone Win- 
terstein, la cui elezione ebbe luogo ieri nella se- 
duta plenarie. 

è Dalla Presidenza della Camera di commer- 
cio e industria dell’ Austria inferiore. 

* Vienna 30 settembre 1862. » 





il sig. 


e il signor ag 














Il Botschafter riferisce che anche i consiglie- 
ri dell'Impero, doll. Giskra € B, Szabel, come pu- 
re i membri dell'antico Parlamento tedesco, pro- 
fessor di Karajan, dott. Egger e Alfredo Arneth, 
intendono di partecipare all adunanza del partito 
della grande Germania in Francoforte sul Meno. 

REGNO LOMBARDO-VENETO. 
i nel Giornale di Verona : « Una nuo 
va frode dobbiamo far notare ai nostri lettori, di 
cui si fanno belli i giornalisti piemontesi. Essi 
annunciano quotidianamente nelle loro Gazzette 
come disertori austriaci , i soldati del 
legione ungherese, che arrivano quot 
a Milano, per poi indirizzarsi alle nostre frontie- 
re e rimpatriare. Di questi infelici, giungeva ieri 
a Peschiera un altro drappello di circa dodici per- 
vano sei soldi in contanti e non 
vito 
rebbero diritto ai 





































Piemonte mantiene le sue promesse a chi fu, la 
go del proprio sangue per sostenerne la ci 
agano D'iLunia. — Sesana 29 settembre. 


Nella notte dal 26 al 27, venne trovato lun- 
la rotaia della ferrovia tra Prosecco e Fer- 
netic il cadavere d’ una fanciulla, decentemente 
vestita, della quale il busto si trovava al di den- 
tro, ed _il capo separato dal tronco, al di fuori 
dei filoni della ferrovia, su cui marciano le lo- 
comotive. La parte anteriore del capo era bene 
conservata, la posteriore portava due ferite. 
Secondo tutte le apparenze, un treno de! 
ferrovia deve essere passuto supra il collo di que 
l'infelice , ed aveva separato il capo dal busto. 
Nelle tasche di quella infelice, si trovò il libretto 
di servigio, i connotati del quale rispondono per- 
fettamente al di lei esteriore aspetto. Ella non 
contava che 19 anni. 





























politica d'unione di | 


rn, esaminando in ispe- ! 
M. l'Imperato- | 
o, e i busti di | 


nald fu chiamato di nuovo | 





{ con due divisioni a Pal 
di Stato sasso | i 


sopra gra- } 


| tunque non allarmante, sembra essersi 


| Principe Napoleone 





| i dispucci 






anno al | 


La giustizia interven e, come è ben naturale. 
Ma per indurro al sospet d'un omicidio non 
havvi che un indizio vaghissimo, vale a dire la 
circostanza che la fanciulla era senza danaro e 
senza orecchini. 

Potrebbe darsi, tra le altre cos, ch'ella ab- 






bia approfittato d’una delle corse di merci not- | 
turne, € sia accidentalmente caduta dal vazgone , 
restando vittima della sua inavvertenza. /Diav. 


REGNO DI BOEMIA. Praga DI settembre. 

Nell odierna inchiesta del Verzin degl’ 
dustrianti austriaci, i rappre 
del cuoio si pronunziarono parte in favore ( re- 
lativamente alia produzione dei guant 
tro l'ingresso dell'Austria nello Zoltrerein. GI iu 
dustrianti dello zucehero dichiararono che non 
poteva sussistere una concorrenza nelle attuali 
condizioni ; in quanto alla fabbricazione della por- 
lla produzione di materie combusti- 

che poteva aver luogo l' unione 
igano sodisfatti al- 
(G. Uff. di Vienna, 
Britun 49 ottobre. 
ierna inchiesta del Verein degl idu- 
aci, i rappresentanti presenti della 
di lana, si dichiara- 
sso dell'Austria nello 

i di qualità 

tivamente alla 























Nell 
strianti ausi 
produzione degli oggetti fi 
rono assolutamente per l'i 
Zoltverein. La fabbricazione 
media non vi era rappresenti 
produzione dello zucchero di barba 
sa la dichiarazione, che, ne 
una unione doganale apparisce preg 
TP di Vienn 
















CALNOLI. 


Serivevano da Lubiana all’ Osseroatore Trie- 
atino în data 49 settembre: 








un © >, dopo aver 
zina di cani. Vennero tutti 7 
« Sabato p. v., un contidino fu assalito da 
due vagabondi sulia strada da Loitsch a Hdria; 
però riuscì a salvarsi, mediante la fuga 
« Anche nel busco presso Dobrova avvenne 
la settimaua scorsa, che un certo sig. M., forai- 
e n 











bosco per visitare dei pini, da prima e 
Lubiana , trovò merce nou corrispondeva 
alla qualità paltuita, © ricusò la presa in conse- 
gna della medesima. 1 venditori, padre € figlio, 
alquanto ubriachi, vollero con minacce cost 
gere il sig. M. all’esborso della somina accordata, 
€ la cosa sarebbe andata a finir male pel sig. M., 
se esso non avesse avuto tanta presenza di 
rito da difendersi con un istrumeuto, che servi 
per la visita delle legne, il quale però fu preso dai 
contadini per una mazza ferrata. Sgraziatamente 
ambidue riportarono delle lesioni, che però ver- 
ranno sanate in breve tempo. 

« Una Commissione giudiziaria fu inviata s0- 
levare il fatto, e sentiamo con 
le circostanze parlano iu favore 
del sig. SL, il quale altro non fece che difendere 
la sua persona. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 1° ottobre. 


Leggiamo nell' Jtalia Militare: « 

formati che la sott 
gia sarà innalzata al rango di divisi 
le del territorio e del 











































rimento militare, 
Messina, e due 





sottodivisioni a Siracusa e C; 











La Gazzetta di Milano ba da Tor 
tobre corrente: 
dice che 
ro uno spiacevole disp 




















mente nascosto al giornalismo lo 
he il mare essendo assai tempestoso n 





cu 
annunzia 















investita con terribile 
i avarie. ( V. 





peto dall'alt:o legno, riportò 





pn sO sc verua corrispondenti 

















tanti dell'industria | 


parte com | 





abbia an- | 
d'una | 
u- | 
















deposta quantità tale di sabbia è di sassi, alcuni 
de quali di grossezza non comune. 
no più rendere coltivabili. Mercè 








sa degl’ incaricati governativi e privati, comin- FRANCIA. so 
Sano scotnparire ‘lungo le strade le tracce del- Scrivono da Parigi, 27 settembre, all’ Unità 
le alluvioni ; ma speriamo ele, in vista delle di- | rgatian i 

sgrazie, a cui questa valle va ad ogui trallo, sog: + Il Municipio di Roma ha ricevuto avviso 


questi abitanti 





onerare 





si penseranno ad n 
dai molti aggenvii d'ogni sorta. I luoghi si 


| 

| cominciò la vendemmia, ma ia iscarsa quantità, 

| essendo colpita ancora l'uva dalla crittogam: 
Genova 1° ottobre. 

clrà certamente di generale sodisfazione 

l conoscere come piacque recentemente a S. M. 

1 Re di fregiar dì sua mano, e con espressioni 

{ di speciale Benevolenza , l' Arcivescovo di questa 

diocesi, mousig. Andrea Charvaz, colle insegne del- 

l'Ordine della SS. Annuziata. (6. di Mil.) 


Il cav. Lampo, capitano di vascello italiano, 
con uno stato maggiore com- 


mento di 


gel 



























rina, 
possesso del bastimento La Regina 
fregata a vela, stata trasformata in una magaifi- 





pleto ed un dist 





ca pirofregata, 
IMPERO RUSSO. 

La Russia ha aperto la sua strada ferrata da 
a Nowgoro! , sicchè questo punto commer= 
importante è ora collegato con Pietroburgo, 
e con ciò, e mediante ia navigazione a vapore sul 
da una strada ferrata, le 
molto agevolite. 
















suo al ess 
Si li ora di completare il sistema «di comu- 
nicazioni della Rusia curojea con una strada 








Riew verso Pietroburgo. Tali 
sai ji trasporto delte grana» 
quindi favorira 
dino diventa 
la produzione. 
(0. T.) 


ata da Ole 










n 
altri prodotti, « 
Pitura i 












Alla fine di luglio e di azusto, ebbero luogo 

f enti grandi inceu- 
pp_( Gove Cernigow ) furono 
incendiate 400 case; in Bobrow (Governo di 
Woronesch) 86, fra cui l'edifizio della polizia, 
l'Ospitale e il Lazzeretto militare, e il giorno 
dopo 20 case; in Stary-Osko (Governo di Kursk 
300 case @ 2Î5 faltorie, in tutto 545; e nel vil 
laggio di Rudui ( Governo di Cerigow ) 148 case. 

(0. T.) 






























IMPERO OTTOMANO. 
Sono cominciati nel Montenegro i lavori per 
la costruzione della strada e dei fortini. Le trup- 
pe colà rimaste sono solto il comando di Kurscid 
pascià. (0.T.) 
PRINCIPATO. DELLA SERIA. 
Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
da Belgrado 27 settembre: 
* Giunse oggi l'ambasciatore inglese presso la 
Sublime Porta sic It. Bulwer. Era giunto a Semlino 
col bastimento cv 
sua disposizi 
dal comandante di stazione, leneate-colonnelle di 
Marnow (in sostituzione del gen. Philippovies 
che trovasi in permesso ), e dai consoli austriaco 
ed iuglese, residenti ia 
Sir H. Bulwer s' pippagnato da 
quei due signori , sull’ I. R. piroscafo da guerra 
l' Albrecht, capitano Primavesi, che lo condusse a 
Belgrado, Questo piro da sci canvoni, giunto 
da Pest, rimarrà qui a sua disposizione. 1” 
Albrecht, appena sbarcato sir Il. Bulwer, tornò to- 
sto a Dreshowa 
« L'arrivo dell ambasciatore inglese avrebbe 
lo scopo di convincersi se furuno adempiuti gli 
| obblighi, presi nelle conferenze di Costantinopoli 
tanto per parte dei Serviani, quanto per parte 
Turchi 
«1 Turchi incominciarono già a fare il de- 
dacchè Uschizza è adeguata al suolo e 
ifuggiti dalla città nella fortezza di Bel- 
ano il loro attuale 



























































fra Tapio-Szele e Czegled, ch' ebbe luogo al prin- | di precedente, e il cielo pieno di caligin», ua gr 
cipio del corrente mese, rilevasi quanto appresso : | so bastimento russo, navigante nelle amque di | unvigazione a vapore 
ono rubati 6 pac- | Marsiglia, andò ad investire la nave, ove trovava: | Governo turco hi 
in cui trova- | si la Principessa Pia. sto ulli- | là proseguiranno » viaggio, parte per Nisch 


dove il Goverco 
da Finora, que- 
alcati, ne modo incomo- 
sli ‘auigusti locali della f 


e parte pr allri piccoli luoghi 


darà loro fot 





















ritavano il 
che è facile a compren 
mero relaliso di edifizii 
Irovansi ancora giti (fra 
donne e fanciulli ), mentre già una gran 
rifuggiti della città turca partirono a 





chè nel piccoto nu- 
sono nella forle 





evi 
















| proprie spese. 
— Ì he rimasero addietro, sono coloro 
o che il ba- | che 
molte terre in la- | del Ale ostilità al 
ove passerà d'ora ia poi uva gran par- | {i fu così improvviso, e tanto inaspettato 
te dell’anao. Siamo assicurati altresì che il ba- | ni Turchi, che non poterono portare seco nem- 





rone ha vedulo a Parigi presso che tut 
stri, come pure il sig. Deouyu di Lbuys, anti 
nistro di Stato. (G. di Mit.) 
Milano A ottobre 

leri a sera assistevano allo spettacolo alla 
Scala il Duca d' Aumale, col suo figlio, il giova- 
ne Priacipe di Condé, ed il nipote Duca di Char- 
tres, nelle file dell’armata italiana 
fece la guerra del 59, uscito allora ufficiale 
l'Accademia militare di Torino. | suddetti Princ 
pi erano provenienti dalla Svizzera. 

























Scrivevano alla Lombardia dalla Valtellina, 
lo scorso settembre 

Al ultima mia, parlandovi delle alluvioni 
e dei disalveamenti esti fiumi © torrenti, vi 
diceva che noa mi constava vi fossero vittime. Di- 
sgraziatamente ve ne furono. Vicino a Sondrio, nel 
mezzo del letto del torrente Mallero, poco disco- 
sto dalla boscaglia della Sassella , fu rinvenuto il 
























cadavere d'un certo Giovanni Masoli, d' anni 19, 
Nella località il torrente di Valfon- 
tana trasci d'anni 20. A 









frazioni di Campo, il torrente Codera avvolse ne' 
suoi vorlici Luigi Moatini, d'anni 40. Sino ad 
ora, non si conoscono che queste vittime. Qua e 
là, lungo la Valtellin», si trovò, all’ abbassamento 
delle acque, del bestiame, che fu portato via da 
terrenti, mentre pascolava pe' monti, nonchè mol- 
te piante, ece. | danni, arrecati dalle acque a più 
terreni e a varii fabbricati, furono gravissimi, e 
non lievi certo quelli a varie strade comunali e 
alla nazionale; per la qual cosa ne soffrì anco la 
regolarità delle corse postali. Ora però da per tut- 
to la grande strada venne resa transitabile, in por- 
te col raggiustarla e in parte col farla passare per 
nuovi puuti, affinchè non fosse in pericolo di es- 
sere di nuovo inghio'tita. 

ile Malenco, vicino a Sondri 
lero trasse seco il ponte di Chiesa, appena allora 
ultimato, collaudato e pagato: venne fatto un 
ponte provvisorio di legao. Il danuo, che ne sof- 
no i particolari è irreparabile, poichè, sui ter- 
































mauco il denaro; e (anto meno poi le loro merci 
| e le robe. 
| * Mentre la Sublime Porla adempie le con- 
| dizioni stabilite nelle confe 

pei suoi sudditi i 
tivo per 

sussistono 















INGINLTER 
Serivono da Parigi, 28 p., alla Gi 
Milano: * La Putrie ci dà come certa la 





ima 
abdicazione della Regina d'Inghilterra. Quantunque 


al di la della Manica il mestiere di Sovrano non 
sia molto imbarazzante, poichè davvero le Roi rè- 
gne el ne gouverne pas, la sostituzione di un 
Principe giovane e vivace ud una donna, non po- 
trebbe avvenire senza conseguenze, e credo che il 
visconte Palmerston non potrebbe più. reggere 
sotto la nuova sovranità, avvezzo com' egli è a 
un'assoluta indipendenza. » 












Scrivono da Tralee (Irlanda) all’ Express 
di Londra, in data del 26 settembre: 
leri Sera ebbero luogo disordini a seguito 
di un discorso pubblico di Gavazzi e delle con- 
dizioni politiche attuali dell'Italia. l nostro 
N. 224./ Allusioni alla brigata irlandese del Pa- 
pa ferirono alcuni Cattolici romani. La polizia, 
condata dai cittadini, volle mettere alla poria i 
infusione ne seguì, 


























i, Gavazzi continuò il suo di- 
scorso. Alla fine della seduta, un moltitudine im- 
mensa prese a sassate il palazzo, facendone salla- 
re i vetri. Gli uditori, spaventati da quella grandine 
di pietre, fuggirono. 

« La polizia e lo stato maggiore della mi 
zia hanno ino tentato di ristabilire P' ordine; 
essi non giunsero ad impedir che la folla entras- 
se nel palazzo. 

« Il prete della parrocchia supplicò 
folia perchè si disperdesse. Fu letto 
(intimazione pei tumuli 















invano la 
riot act 











reni per ove passano e l' Adda e il Mallero e il 


) 
Furente la folla, demo le varie case di 





{ protestanti. 
di buon mai 
non si poa- | re. Alcuni riportarono contu 
pera indefes- | gi dall'essere ristabilita. Sî 


che 


Non fa che al -giornò : 
itino, che gli assediati poterono usci- 
la La calma è lun- 
leme per questa sera 




















muovo reggimento di truppe francesi sta 
ndi 





per arrivare nella città santa, e che debba qu 


preparare gli alloggi. 
PEPATTO Uficiale 
tro giorno a_Marsi 








in istato di difeso. » 


iamo nella corrispondenza di Parigi, 8 
settembre, dell’Independance belge, i seguenti rag- 
agli: 
ROSE Si aspetta poi primi giorni di dicembre la 
notizia dell'ingresso del generale Forey a_Mes- 
sico. Si erede sempre meno possibile che Jua- 
rez resista. Si persiste a supporre che la presa di 
possesso diila capitale messicana per parte della 
Francia, sarà seguita, in un intervallo abbastanza 
breve, dal riconoscimento del Sud,, ben inteso qua- 
lora il Governo dei separatisti rip soprav- 
vento in modo da tutelare definitivamente ja sua 
autonomia 
« È morto il celebre geografo ed archeologo 
Jomard, in età di 65 anni. » 























La Perseveranza ha da Parigi, in data del 
29 seltembre : 
è oggi un po' più rassicurati infor- 
n esito deg!i ultimi combatti oti Ame- 
rica; fiaora, si può ritenere che la vittoria 
fu dei federali, ma il suecesso costò loro sì ca- 
ro, che anto varrebbe una sconfitta. Si combattè 
ancora per tre giorni, e flutti di sangue corsero 
du uva parte e dall'altra. Ad ogni modo, questa 
vittoria avrà per effetto di bb la vit- 
tor Sud avevasripi 

























pot 
no farlo a condizioni quasi pari. Laonle dicesi 
che le Potenze, che hanno rappresentanti a Wa- 
shington, segnatamente la Francia e l' Inghilterra, 
vogliano affreltarsi ad intervenire, per ottenere, non 
appena fosse possibile, un componimento. Ciò sa- 
rà tuttavia assai diftc 











che il numero dei 
portato da 40 a 200. Questa mod 
cazione alla Costituzione sarà fatta nella solita 
forma. È senza dubbio in questa nuova inforna- 
ta, che debbono essere compresi i sigoori Ville- 
froy e Chaix-d' Est-Ange. 

« Nel prossimo ottobre dev' essere fulta una 
elezione al Corpo legislativo pel Dipartimento di 
Seine-et-Uise. Il candidato del Governo è il signor 
Ernesto Baroche, figlio del presidente del Consiglio 
di Stato. In quanto alle elezioni generali, le opi- 
ioni sono sempre divise. Però vi devo dire che 
in certi Dipartimenti vi si preparano, come se lo 
scioglimento del Corpo legislativo fosse cosa certa. 














Il Pangolo ha quanto appresso, in data di 
Parigi 2) settembre : 

* Thouvenel mandò a Biarritz la ri 
circolare 
avrebbe «desiderato nella 
italiano maggior temperanza 
proclamare il diritto degl’ Ital 






ncolare. del 
i linguaggio nol 
ni ad avere Ro- 











ia per capitale ; riconosce che la ate 
tuale dell’ italia no può mantenere, e che bi- 
sogna assoluta © tornare in- 


dietro. 
futti col 





malica tra la Corte di Roma e il Gabinetto di 
Torino, € lascieremo che gli avvenime 
no il loro corso logico e 
« Si dice che, se l' Impe 
questa Nola, Thouvene! darà le sue dimissioni. + 
Parigi 30 settembre. 

1! sig. marchese di Lavalette 

a Roma, che si rec 
ngrlo, è atteso questa seri 
rivono da Berlino che il sig. Bismark - 
Schonhuusen si recherà a Parigi entro l'ottobre, 
per consezuare all'Imperatore le lettere del Re 
Guglielmo, ehe pongono termine alla sua missio- 
ie. Probabilmente dopo il suo ritorno soltanto, il 
bbe chiam 
BernstorIT al dipartime 
come persiste a correrne la 














































Protet, qual comand 
cesì di terra e di mare 
settembre a S la 
» doveva porre la sua 
miramis | ma, non ess 








Il Governo del Ticino ha fitto porve 
Consiglio federale nuove proteste contro le ten- 
È iane d'anuessione, proteste che vengono 
aggiunte alle altre. (V. il Ba:lettino d'ieri) (G. T.) 

GERMANIA. 





















barone « 
dire incaricato d'affari 
conte Urkall, circa il trattato di commercio. Esso 
porta la data del 20 settembre, rifiuta. replicata. 
mente le proposte prussiane, e chiude quasi 
naccioso: « Aspelliamo tranquillamente l'ulteriore 
* sviluppo di questo serio argomento, lanto più che 
imo certi di agire in perfetta armonia colle 
* veduto della nostra Rappresentanza provinciale, 
«e che, quale essere ne possa il risullamento, non 
1 gi froveremo fuori di situazione di adottare i 
* provvedimenti necessarii per gl” e 
* mercio e dell'industria del Sue nei de Cent 























Una corrispondenza del Dresdner Jou 

Weimar anoun, * Dopo ch» fu adottata pa 
Lang, uscirono dall Assemblea 
embri attivi della Camera 
cepresidente Oehmichen. Gli 
irettorio una dichiarazione, 
“ non potevano prender 

sg i 














« hO proprie a minaeci 

* goli Stati tedeschi, e non 

all'unità tedesca.» » enna.) 

ela Bvieni. — Monaco 3 settembre. 

L' ambasciatore del Re di Napoli Î 

Hiro Vepeorvisaicie per ue misione ae 
per Parigi. Questa gila dà luogo a molte 

supposizioni. (G. di Tor.) 

AMERICA, 


Troviamo nel Times questi telegrammi : 
d. ® Nuova Yorck, 16 settembre. 

« Avvenne il di 44 una battaglia a Mun- 
fordsville nel Kentucky; i - 
ai confederati furono di: 

«1 federali fortificano Nasbiille contro ‘all’ 














susseguente e ‘aspettato assalto del genera 


|_,_x1 confederati asialirono il 19, 









88; u, 





ale Bra; 





dell'esercito federale si part 
salire alle spalle i confederati 


4 
ul 


do il gene 
in mano de' federali. Ser batterie 
dati furono il premio della vittoria 
Le ultime notizie inost 
nella battaglia del 47 fu di 
bisogno d° una gran battaglia per decido 
bia a rimaner fivalmente vittorioso, 
« La strage fu grande per tutti 
« Il generale Miles, con (000 
rese ai confederati ad Harpers Fern, 
questo luogo sia ora tenuto -dai ix 
Burnside. 
« La barca a canno 
bardò Natchez sul Mississip) ; la ci 
non fu ancora occupati 


li; 


là s 


L' Esser averi 


in piedi 
REGEN 





Gl'interpreli dei docum. 
puiteur. — 2. Cocrenza di Nanol 

Independance € un articolo el Con 

LA meeting di Hyde-Park A Londra — 

sciata giapponese loni Bvizzere 

a Torivo 

ritirato, — 

venzione tra lo Stato e Ja Banca, — 9. 

blee di Welmar e di Francoforie, — | 
America. 


4.1 documenti diplomatici pubblica 
niteur mettono a tortura gl’ interpreti, 


del Papa col consentimento dell 
de 
era in 


stata fatta sinora così chia: 





ratore, sebbene Napoleone III ubi 
chiaruto e protestato di voler: essere 


ale dei cy, 


ì da Nasi gg 


Fayelle e Gauley, nella Virginia 04 
derali si ritirarono verso il uo ito 
{ leston, nella Virginia oa 
1 «I Richmond Whiy dice | 

| Goserno confederato dal priuei 
all'agosto passato salgono a 547 

|". "gi Campano di conteta 
proporre al Governo federale il m 
la guerra più umanamente. Vi ‘jr 
bill per richiamar dall'Europa i vg 


Mason. » 
e Nuova York, 1g 
ii Dopo la battaglia del 14. rj 
Clellan, i confederati si ritirarono » 
burg. Non si sono più avuti balittyi 
+1 corrispondenti de' giornali 
federali seguitarono il fi contalg, 
lirono a Sharpsburg. La battagiua pe 
47, quando Lee fu roggiunto ta Su, 
son, che aveva ripassato il Potomac 
Maryland. Anche Mac Clellan ava i" 
«I diarii di Filadelfa dicon 
glia del 46 fa atroce; le du 
{ furon girate dalle divisioni di Ho 
flagellate Il 47,i confederati tor 


nor Si 


feta 


0 $, 
lt, 
" 


ta fu tiny 


"a 
lt 


riceny 


DI 
te 


vOmia 


DS 


Bayon Sara sul Mississip, lasciando du n 


——————— 


Tibslf) 


Venezia 4 oli 


Bullettino politico della gira BY fooo esposti gli sì 


ft 
5 La 
ATI 
DN 
le 
DI 


di 
eci 


vi legge ciò che desidera. Quanto a wi vixi 
mo letto, che Roma non sarà mai tolta ali 


Lupe 


Francesi, @ ci basta. Questa dichiarazi. 


Di 


un documento ufficiale scritto dallo stess | 


sem 
il db 


del potere temporale del Papi. Lo ha di» 
suo manifesto di guerra del maggio 1859. BI 


rando, ch' egli a in italia son pe 
re il disordine, nè per crollare il potere 
dre, ch'egli avi 


er bo BÈ 
del è 


‘a anzi rimesso iu trono, 


sottrarlo all’ influenza straniera. Una pubbica 


ne della Gazzetta di Bologna del’ 
1859 ha manifestato, avere la Franca 
ta la neutralità d 
fermate le as 
lunque possano essere le consegi 
avvenimenti nella parte settentrionale d 
titudine del Goveruo francese, rispetto 
pontifici, si mi 
po, che già ebbe la Francia ne 
riparare oi disordini della passata an 
intanto nel corso della. presente gur 
Imperatore de' Francesi ‘ed il su Go 

teranno, che si tenti 

in detri 
sta persona del Santo P 

sua temporale do 


dre 


pu i 
e il ministro dichiarò, 

ratore vi ha pensato innanzi a Di». € 

viezza, la sua energia, la sua lealtà be 
religione, nè 

he diede alla religione ta 

sti giorni del 48, ricondusse il 
tolica, e vuole che il Capo su 

itato in futt'i suoi diritti 

temporale, 
2. A queste prove, se fosse d' uo 


è sempre dichiarato disposto a sosten 
guenza l'avere egli delto, che l'Ituli 
mai Roma col consentimento della F. 
è stato altro che una ripetizione di 
avea sempre dichiarato i 
ma non meno espliciti. Tutto il resto 
uffici 


baldi, si vantava di voler andare a R 
lunque costo, ci prova che alle jattan 
verno di Torino, Napoleone ha voluto 
suo veto, pubblicando i tre document 


fondo contiene 


pica 


sue speranze , © alla dichi 


ceduta, non trova 
colo del 
Francia non ba mai riconosciuto all 
ritto 


ta pai coll’arzigogolo, che |' Italia p 


into Napoleone IIt di Bian) di non 
osì il Constitutionnel , per. favorire 
! della risoluzione italiana, falsa indes 





per dimostrare ad evidenza, che Nap 


A ma 
ricome 


S. Sede nella guerra, è i 
razioni date alla stessa, che 
re dei bl 


Itala 
agli 


rà del tutto confurmealo» 
imtervenini 


vrcha 
na sd 
over? 


pto dei riguardi «tuti 


dettata 0 d 


où il 


che lim Bi 


ci 
en n 

al 

te e 


petto e d'amore, che, dopo il 


) Pd 


Vaticano, è il più fermo sostegno dell'un? 
no de 
di Son 


È 


non è, noi potremmo” aggiungerne moll 


temporale del Sommo Pontefice, e che pt | 


ja non 
franci. 
quanto € 


termini più eo 


nel! 


non ha per noi che un' important È 
tutto secondaria. È l' avere pui Napoleone Il 
blicata questa dichiarazione appunto nell «> 
ne che ìl gen. Durando avea diramata la s! 
golare, nella quale, raccogliendo l'eredia di‘ 


vm 
e dd 
Cig 
che 9 


la tezza che ha gli orli aspersi di mi 
amarissima medicina che * 
a bere al fanciullo, offrono al Re d'Italia P° 
spetto a Roma un disinganno completo 

3. Anche l' Indépendance belye, chì ** 
è i specchi per afferrare almeno l 
gine dell'unità italiana , è molto scorasgit* 
‘azione formale 
lettera di Napoleone III, che Roma non sr? 
tro” da opporre, che 8? 
Constitutionnel, il quale confes® © 


talia i 


riclamar Roma a sua capitoli, n #* 


fu riv 


to 
1e tod 
names 






































ciale, 

che butto rose 

dito luogo KO 
le 3 del pd 

io elto esse 
he l'Indepe 


piccola, © 
scorsi. Un mon 


i, 500 
do 
nd ttro il mer 
in un tuono 
Dia con tre 
itato, dopo u 
Gini, ius. in m 
fusione a stabi 
I, fa nomi 
Mugh si accincev 
ne, quand' ceco si 
pi, fare un as 
2g specie d 
, 16 





il presi 
its di parl 


lari 
di 


Joro avversari 
dore, pure 
masero 21 
datesca inte 
fa, quando u 
battenti, e il meeti 


rigi, © por 
Suez per far rito! 
slimento francese. 
Stranieri colà stalf 
to negli averi © 1 
ro che la flotta f 
ordiue di passare 
perl. Male 


ni, la Confederazi 
dirvi onch' essa i 
tezione del Goveri 
con quello Stato 
diante le quali pr 
nifatture svizzere, 
iale Governo 
gli ambasciatori 
mo Regno, forniti] 
ia buonissime r 
demente una nave 
cuni scien 
mi della 
civiltà 
la scienza, dello Ì 
del commercio © 
6, Il giorno i 
Torino il decreto 
Garibaldi cd o's 
della 7 
sposa del Re 
un atto di 
fare le sue 
della Prin 
politica, renide test 
mo suo, e perciò 
di opera onorevol 
siato di penosa pi 
verno sardo dol 
babile che quest i 
dalla scena politi 
infante a Rom 
fatto impotel 


did 
vsia 
spore 


711 signor d 
sentato lo pri 
tanti della Prussia 


teriori intendimen 
che si riferisce al 
ome del Re, il m 
re, come già s1un 
ser 


GAZZETTIN 


Venezia 4 ottobre 
continua ; verificavasi 


aumentava quel 

® trovasi ora giù ari 
to mobiliare alzavasi 

uè il favore ia quelle i 

istitu 

fare se nou qu 
icehezza, situ 
inattiva porzio 

Wi imp gore ll 

Sì non aveva progredi 

ona vista, tanto pi 

aver tai 


IT, almen pel n 
Mtione Gnanziaria. Il 
Fam al 44 0 poco ul 
sigbbndne 
lo del com 
SODO di più in quei 
Min quasi tutta | F 
da hair rsa go 
nelle pubb, car 
PIVA le ma cenci f 
olrepassavasi tl 


NI 
angie 
REA 
0 avuto minore |a di 


azioni dell 
e sond 


Î0; il da 20 frane 


molto più ricer 


fatto dall 


Governo 
umemente cusaal 
dovuti all'aug 
© diretta a ro 


dettata 0 dal li 
+ incaricò il 


ji di S. M. l'Imperatore di Prabeia, el 
ine iinenza di farlo parere ua furbo volgare. 
us liferiboldi, annientato in Italia, trionfa nei 
vs deli Inghilterra, in grazia dell'amico 
(9 ie ha suscitato quell' agitazione artiti- 
teguo Unito. Sembea per altro che an- 
d'Inghilterra per l'Eroe d'Aspromonte non 
tte rose. A Londra ; nell’ Hyde-Park , ha 
luogo un meeting, domeniea 28 ' settembre, 
ro le 3 del pomeriggio; al quale alcuni fogli 
peso delo essere intervenuti 20,000 individui , 
bin pe '[ndipendanee riduce ora a soli 6000. Era 
“ilo costruito un'terrapieno tra Grosvenor-Gate 
#4) yarble-Areh, capace di 200 persone. Su quel- 
il inola elevazione dovevano essere profferiti i 
MC. Un momento prima che giungesse il Co. 
#0, la spianata fu invosa da una folla d'Ir. 
fliai, 500 dei quali la circondavano; protestan- 
doniro il meeting, gl’ Irlandesi 
Se in un tuono di vira al Papa. Gli altri ti- 
Saeco con tre scoppi di viva a Garibaldi. I 
Saito, dopo una seria lotta di spinte e di ur- 
ba, riusei in mezzo agli applausi, e al una gran 
bat sione a Mablirsi sulla spianata. H sig. Wade 
firmo fu nominato presidcute, e il Brad. 
i accingeva a proporre la' prima risoluzio. 
Hot und' ceco el' Irlandesi armati di grossi ba- 
"fire un assalto disperato. © precipitare gii 
quella specie 
Slo. | Garibaldi 


cl 
che 
5000 
arul 


carica 
dall 


Adoppiata, ma sebbere i Ga- 
itamente più numerosi dei 
ppiceassero la zufla con ar- 
fn pure gl'Irlandesi, roteando le foro clave, ri- 
fusro ancora padroni del campo. Allora la 'sol- 
Isca intervenne, © si preparava una nuova zuf- 
{, quando una dirottissima separò i com- 
enti, e il meeting fu diffixito all'altra domenica. 

%.L'Ambasciata giapponese, dopo di avere vi- 
alate le principali città d'Europa, è tornata a Pa- 
figi e poco stante si recherà a Marsiglia ed a 
Gees per far ritorno in patria a bordo d' un ba- 
Migealo-irancese. Sembra che nel Giappone gli 
Sfizieri colà slabiliti sieno minaeriati gravemen- 
ta negli averi © nella sicurezza personale, se è ve- 
ro che la flotta francese nella Cina_ha ricesut 
trline di passare nelle acque del Giappone. per 
poleggerti. Malgrado i frequenti pericoli, a cui 
lr «gli stranieri in quelle remote regio. 
fi, la Confederazione svizzera ha deciso di spe- 


dirri anch' essa i suoi sotto la pro- 
SOLI Gonrno cietese, ® te di agri 


coa quello Stato nuove relazioni commerciali , me- 
diante le quali procacciare nuovi sbocchi alle’ ma- 
tifiture svizzere. È a nostra coguizione che l'im- 
prile Governo russo, valendosi dei rapporti de- 
fi ambasciatori olandesi intorno a quel vastissi- 
no Regno, [ornitigli dal Governo dei Paesi Bassi 
it buonissime relazioni con lui, ha inviato recen- 
tamente una nave da guerra al Giappone, con al- 
cuni scienziati ed economisti, a studuarvi tutl'i ra- 
ni della pubblica amministrazione, e lo stato 
rilà del Regno, considerato sotto gli aspetti del 
la sienza, delle lettere, delle arti, dell'industria 
dl commercio e del Governo. 

& Il giorno 5 di ottobre sarà promulgato a 
Tri il decreto d' amnistia, concessa dal Re a 
Grdaldi ed a’ suoi complici, ad intercessione 
dll Principessa Maria Pia di Savoia, divenuta 
qua del Re di Portogallo. Essa ha voluto co: 
malto di grazie ottenuto dal padre suo, suggel- 
hr le sue vpere buone in Piemonte. Questo atto 
Ha Principessa, benchè voluto da una necessità 
pitica, rende testimonianza della bontà dell' oni- 
20 suo, e perciò ne ficciamo menzione, come 
di opera onorevole. L' amnistia porra fine ad uno 
aio di penosa precarietà, in cui versava il Go- 
temo sardo dopo il fatto d'Aspromonte. È pro- 
tubile che quest' atto faccia scomparire Garibaldi 
dla scena politica, e ch'egli, invece d' andare 
triniante a Roma, vada a Caprera raumi 
omai fatto impotente strumento d' una causa per- 
duta.. i] 

7_Il signor di Bismark-Schonhausen si è pre- 
salato la prima volta alla Camera ei rappresen- 
tinti della Prussia il giorno 2) settembre nella 
sus qualita di capo del Ministero. Egli ha letto 

\spmblea una dichiarazione piena di proteste 
conellinti, ma che non solleva il velo degli ul- 
eriri inendimenti del Governo prussiano in ciò 
che si nierisce al riordinamento dell' esercito. In 
“nome del Re, il ministro ha dichiarato di ritira- 
te, come gia sanno i nostri lettori, il bilancio del 


tano la folla s'era 
ribldini fossero i 
loro avversari, € 


| 
cori 
decemi 


Venisa 4 ottobre. — La uiglioria delle Borse 
în 


ima ; verifcavasi a puntino l'esternato nostro 
Irmsentimento sull'andamento d'ogni valore. In Frau 
dà ndbe prima che arrivasse ll mese di ottobre 
snenava quela rendita 3 per cento oltre ai 70, 
tiva ora gi arrivata al 58, ma il crodie 
* Robiare alzavasi in proporzione molto di più, 
Mi Gvore in quelle aziomi raggiunse giammai quel- 
A del'atuae momento; tale sì dico la raggp pro- 
Syrtà di quell istituto, che ora non la afiie la- 
882 Gre se noa quello d'imbarazzo per sover- 
ha riecbezza, situazione invidiabile, se anche. ren- 

dtattiva porzione de suoi capitali per non po- 
Mit imp egsre. Ni prestito italiano 10 quella Bor- 
Rbnaveva progredi'o dal 74, ma pur trovavasi 

Mi visa, tinto più che la compagnia. Bastogi 
Ti fgaio circa 40 mulioni a quei tesoro, e 21 

trinsi esatti dalla Società d' 


poco meno, e sempre estremamente 
la cassa, ia causa, fors' anco, del- 
‘Siti det commercio coll America, che pesa 
SIM di pù in quel centro, ed il danno risente 
N past ttta l'Europa. 
attra Horsa godeva di una aività non co- 
Sw pete pubb. carte, e più d'ogni altra svilup 
Re me ricerche nelle banconete pere 
Rafghrpaarisi talora il presso di Mi ‘/s 2 / 
e anto nel Prestito nazionale molto richiesto 
Mato a 87%, Il vneto non superava tl 78 
atta, ‘‘atione momentanea ; rimase iù offerto, 
“pai” Di proftevle l'interesse . impiegando i 
"Eizì ne razionale. Pochissimi alri. potevansi 
‘Rie nella rendita italiana, e ciò per con- 
Ng cibigazioni, e di queste per consegna i 
1963 al prezzo di 74 a' premio di 2/,, 0 
Le azioni dela ferrovia di Sena sì page 


pogavani 





OSSERV 


| rancmzane 
Teservazione È tir. parigine 


ro tre | 


Sì vendevano staia 2,100 frumento indigeno pel mu- 
limo a vapore da for. 6:30 a (6:34; st. 1,000 
Momagna di funti 444 per ispeculazione a 
i st 2,000 detto di Ungheria di funti 115 


Banconote, Le ve; 


Finora non ci 


per la quale estraavasi la prete» 
Po io DFAE | Esine ne presa del ste che ne parto solo 


sa di fe. 20 
un poco più domandate nei cascami e nelle gallet- 


Da molto tempo non erasi provata lanta ricerca 
negli oli 
le oltenevasi quali avanzamento dei prezzi, che era 
si previsto molio prima, e molto più relativo al 

che si mantiane di uesto liquido ne luog] 
tutti di produzione. La qualità, che otteneva mag 
giore impulso 


Lel'istaglo per sino al $Ò sole per © Veramen- 
ta le altre sorti non provavano diferente sensibii 
cotanto. A d' 240 si pagò anche 


1863, aggiuagendo che sarà presentato 
mente modificato, ed accompagnato da un 
getto di legge destinato a Stabilire i principi det: 
l'orgamamento militare. I ministro ha addotto 
come motivi del ritiro del bilancio, l' impossi- 
bilità di conseguire, nelle attuali condizioni, un 
efficace risultamento da una nuova deliberazione, 
nella quale il Governo non potrebbe che insistere 
nelle sue proposte, nientre la Camera persistoreb- 

e senza 
espresso ne' suoi voti sul bilancio del 1862 La 
dichiarazione del Governo lella da Bismark fu 
subito mandata all'esame della Commissione del 
bilancio, alla quale i ministri Bismark e Roon 

> nuovi schiarimenti. Noi abbinmo già ester- 
nato la nostra opinione sul ritiro del bilancio per 
l'anno 4963, ma prima di giudicare categorica- 
| mente dell'importanza di quest'atto ci è d uopo 
| aspellare che sì manifesti în proposito il giudi 

delle Camere e del ” hi 

i 8. Il Comitato di finanze del Consiglio del- 
| l'Impero chiuse eo! primo di ottobre la discus- 

sione del jp Ito di convenzione tra lo Stato è 

la Banca nazi tl privilegio della Banca fu 

prolungato per dieci auni ancora, cioè sino a tut- 
to il 1876, invece di prolungarlo per 24 anni, co- 

' era stato proposto di ro Plone 

d'accordo colla Banca. 

ta preceduto ila una anima 

cui presero parte il sig. Ministro di finanze, © i 

deputati Brosche, Herbst © Ryger. 

9. Il Parlamento preparatorio di Weimar è 
stato composto da 480 persone, che non hanno, 

rediamo, nessun mandato dai Governi germani 
ci esistenti, eppnre si sono radunate per trattare 

e decidere sul inodo di ‘onderli tutti în ua nuovo 
ed unico Governo, nell'intento di costituire l'unità 
germanica e l'egemonia prussiana. li giorao 2 ot- 
tobre sarà, dicxsi, radunata in Francoforte sul Meno 

umerosa Assemblea per trattare un 
ialogo, con intendimenti, a quanto si 
crede, più ragionevoli. Trattasi ora di sapere se 

in questa adunanza si manifesterà l' iniziativa di 
alcuno © di più Governi della Germania. Sinora 
non se ne sa nulla; ma intanto quali effetti pro- 
durranno queste Assemblee? Gli effetti saranno es- 
si questioni accademiche, oppure saranno questio- 

pratiche, delle quali dovranno occuparsi poi 

Governi e popoli? Noi nou possiamo preveder l' 
avvenire, ma la coesistenza della piccola e della 
grande Germania, rappresentata l'una a Weimar, 
l'allra a Fraperforte, non possono a meno di 
adombrarci per la pace e la futura concordia de. 
gli Stati germanici. Se si aggiungo a questi fatti, 
ciò che da alcuni giornali si dice delle tendenze 
amnettitrici della Prussia e del futuro parentado 
tra le Case di Hobeuzollera e di Savoia, uoi n 
possiamo a meno di temere ancora di più. È da 
sperare per altro che l' a. corgimento de P’riucipi 
dell'Alemagoa saprà a tempo prevenire i pericoli, 
€ salvare la pace del mondo, tenendo strettamente 
riunite fra loro le due grandi Potenze germaniche. 

40. | confederati sono stati ci 
derali dal Maryland e dalia Pensilvani 
m 15, 46 e 47 ebbero luogo sanguinose battaglie 
colla peggio dei separatisti, che furvzo costretti 2 
ripassare il Potomac, cui gravissima perdita il 
uomini e di materiale di guerra. Il giovane se- 
nerale Mac Clellau, se 
Richaond, ha potuto almeno salvare Washington, e 
ricacciare i confederati ribelli dond' erano venuti. 

O 
—_—+—& 

Col Pluto, giunto l'altr' ieri a Trieste, l'0s- 
servatore Triestino ricevette lo ultime notizie del 
Levante, e ne da l'estratto seguente : 

« Abbiamo carteggi © giornali di Costantino» 

Atene del 27 settembre. Il Sultano parti 

p. p. per lsmit, unitamente al Vicerè d' E- 

gitto ed al ministro della marina, per assistere 
ul varamento d'una nuova fregata. 

« Lord Hobart, il marchese di Ploeu» ed il 
consigliere aulico l.ackenbacher, membri della Com- 
missione finauziaria dell' Impero, furono ricevuti 
in udienza dal Sultano, il quale li ringraziò del 
concorso prestato ulla Porta nelle disposizioni pel 
ritiro dei caim. 

* Said poscia, aiutante del Sultano, partì pel 
quartiere geuera'e di Omer pascia, per recargli il 
hat sovrano, indirizzato all’ esercito del d 
gro per le vittorie da esso ripoctate ultimamente. 
Omer poscia sì prepara intanto a partire per Co- 
stautinopo! Churehili, gia con- 
sole inglese a Jassy ed ora in missione presso il 
generalissimo ottomano, lo accompagnerà sino al- 
la capi 

: Il Vicerè d'Egitto donò al Sultano una fre- 
gata corazzata costruita in Inghilterr 


Jnfestandosi vivi bisogni di cassa. Il 
ri non ebbe a segnare alcuna sensibo= | qualità di Pu lia, 


Buon mercato. 


pure per qui ; ne 
a prezzi mollo 


UT; st 1,000 frumentoce di Fuxa- | spettoni sulle 
Lav dalle nonire pile a | 4: 


salati di Morea, 


passasse il prezzo 


quanta nello scorso periodo, e finzlmen» | te bucate. Le lane 


lire 50 a L 67 a 
fu di Rossano che da di 250 


partitella di Brin- 
. L'olio di Susa ch'erasi 


de: 
ste. Delle frutta, 1 
da lire 45211 





AZIONI NETEOROLOGICHE 


fitto dll' Osservatorio del Serninorio petriarenle di Veezia, al'ltonza di matri 20.31 copra îì liveio dal mare. 


piasuone È ocannità 


efoa | 
del vento | ci perg 


"i nuovo 
all'Assemblea nella prossima sessione, ma debita- 


dubbio nel suo modo di vedere già | 


n ha potuto conquistare | 


veramente buone 


Non variava gran fatt 
nei VZ iutorno nì prezzo di fior. 19.'s 
i fini anehe a (. #Î. Sempre molto sostenuti 1 cal 
| fe, der quali non mancarono acquisti, ed a Triests 


tenuti, è «ono im pretesa sempre 


Pei salumi, alcuna vendita sy faceva nel barcali 
che sulle lire 40 si mostra. stmp: 
vivo il consumo ben anco nei 
300 daziati; le sardelle si 
gono intorio a È 35 daziale con iscarso deposi 


Sempre egualmente sostenuto è il commercio dl 
la canapa, in causa degli acquisti. mostruosi, 

all'interno se ne facevano, e specialmente a Fer- 
rara e Bologna. Non ci risuta che finora si oltre- 


no meno domandate. | filati di cotone e 
manifatture hanno zumentato sensibilmente. Si ven- 
devano alcune barchette di vino daliato muovo da 
‘0; il vecchio a L 

lità sbbondante ceguitasi a decantare di lì, 
qualità luona veramente, nom ancora è comparsa. 
D l'interno i presti si vogliono mantenere alt, ri- 
speito alla quantità del prodotto. Vengono molto 
domandati i così deti Jegnami di luglia, che al 
Memento mentano quasi, ia Causa degli astiugi- 
menti; ‘e altre sorti seguitano con poche de man- 
il consumo, per la concorrenza di Trie- 


| aisi ato al Levant Herald il sie Fould: mie 

nistro delle finanze di Francia, non accordò al Go- 
verno ottomano di poter seguare i suoi consoli- 
dati alla Borsa di Parigi. 

« Sta per uscire ua anaunzio, con cui ver- 
ranuo diminilo dl 30 p. conto tito le pugho de 
si tati governativi, che oltrepassano la somma 

| di 4.000. pisstre sì mese 

li sig. A. @. Dunlop, primo viceconsole in- 

giose a Costastifioli, li nomino. console in 
Candia. 
1 « Rustem bel, ministro residente ottomano a 
{ Forino, fu promosso al grado d'’inviato straordi- 
{ nario e ministro plenipotenziario. Gli fu pure au- 
mentato l'emolumento, che prima ascendera sol- 
| tanto a 2,500 franchi mensili. Rustem bel partirà 
| per Torino ai primi d'oltubre, e sarà latore della 
| decorazione dell’ Osmaniè in diamanti , impartita 
dal Sultano ai Principi Umberto e Amedeo. 
|‘ Si aunonzia che Ahmed Vefik effendi porte- ' 
| rà a Belgrailo il firmano, in cui sarà formalmen- 
| te annunciata la decisione della Conferenza sulle 
+ cose della Servia 

* La Porta notificò al sig. Morris, ministro 
| americano, essere stato spedito îì firmano, che or- 
| dina l'esecuzione capitale d'uno degli assassini 
ilel rev. Colfing. Quanto all'altro assassino, il | 
caimacan di Payas assunse l'impegno di © 
guarlo al Governo fra Ure mesi. 

+ È giunta nel golfo d' Alessandretta la cor- } 
vella americana la Consteltation, di 24 cannoni 

| « Fu approvata la costruzione d'una nuota | 
linea telegrotica fra Salonieco e Janina. 
| «E morto il sig. Tucker, capitan» inglese 
| del porto di Costantinopoli, che fu addetto allo 
| stato maggiore di lurd Raglan, quale interprete , 
durante la guerra di Crimea. » 
r Il Levant-Herald dice che sir E. Bulwer, do- 
{ po aver fatto una visita a Belgrado al Principe 
| di Servia, si recherà ad Orsova, d'onde andra ai 
bagni di Mahadia, distante due ore da quella cit- 
tà. Indi egli farà una breve gita a Vienna. 
(0. T. 
Vienna 2 ottobre. 


S. M. l'Imperatore partì ieri da Ischi con 

S. A. R. il Principe ereditario di Sassonia. Sì cre- 
| de che l'assenza della M. S. durerà 4% giorni. 
| Per domani 3 è atteso in Vienna S. A. 1. il 
| sig. Duca di Modena, r duce dal suo viaggio nelle 
| Provincie venete. 

L'iuviato presidiale barone di Kiibeck ebbe 
martedì udienza da S. M. l'Imperatore a Schon- 
brunn. (FF. di V. 

rivono all' Osservatore Triestino, da Vien- 
na 1° ottobre: « Fra pochi giorni, S. M. l' Impe- 
ratore sara di ritorno da Ischi per. pressdere ad 
una conferenza di Ministri, a cui preaderebbe par- 
te l'inviato federale, barone di Kubeek. Come vi 
| sarà noto, il suo arrivo sta in relazione colla pros- 
| sima riapertura delle conferenze federali. » 
| Verona 3 ottobre. 

leri trovavasi fra noi di passaggio S. A. IK. | 
il Conte di Fiandra, dicelto alla volta di Miramar, 
per vi re la sua augusta sorella. G. di Ver. 

| Roma 2) settembre. 
HI marchese di Lavalett, prima di partire per 
ilavecchia, ebbe ieri una lunga conversazione 
col Cardinale Antonelli. Si conferma che | 
busciatore francese ebbe incarico dal Papa d'una 
speciale missione per l'Imperatore. ; V. sopra. 
dg. Cont 
Torino 2 ottobre 
Leggesi nella Discussione: « Le augusto fi- 
gliuole del Re, prima di lasciare la loro terra 
rono caldamieate presso il loro geui- 
tore la causa dell'umanità, pregandolo del perdo- 
no ai traviati, che tentarono l'impresa di ome. 
« Ragioni politiche, che noi certo non fum. 
mo gli ultimi a porre innanzi, suffragano esse pit. 
re l'augusta preghiera 
« Ed è prossimo il giorno che la vedra ac- 
colta e fatta paga. 
« Domemea, tn reale deereto proclamera l'a- 
muistia per Garibaldi ed i suoi seguaci. Saranno 
usi solamente i militari © gl'indiziati di reati 
comuni. » 


La Perseneranza ha da Torino, in data del 
2 ottobre, quanto sogte 

«Oggi non vi parlerò di e 
Ne paria la Discussione, spiegando, 
spiegare, qualmente lu sig. Conforti po- 
ne termine ad vnì lita di eri tanto 
più, soggiunge quel giornale, che per le conseguen- 
ze del fitto di Aspromonte sì è trosato un tem- 


si ministeriale. 
credendo 


esteso, e mancano ori nelle 
LÀ venlitori fa 


del piorno 4 ottobre. 


Al corso degli zuccheri 
alirono || Listino compilate dai pubbli 


campi 


Santos, net Bahia, S. Domurgs | - Cambi Fisso 
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ila que 
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vegan 


li 3 ottobre 1868 


{ nistro però dic 
| non si parla piu del suo passaggi 
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400 p. turche 
400 fire ital. 


400 franchi 
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10: seudi 
400 franchi 
100 oncie 


400 ducati 
400 oncie 
400 franchi 
400 seudi 


[Da 80 car. di vee 
chio comio imp. 


peramento, nel tutti consentirono. Quiudi | 
non occorre più parlare di crisi. I ate dell 
Consiglio è guarito della sua leggiera indisposi- | 
zione, il ministro degli affari esterni se ne va in | 
campagua, © la Discussione spera che il marchese | 
Pepoli non verrà negare al paese il concorso dei | 
suoi lumi è della sua ii iva . .. nel Ministero | 
di agricollura e commercio. } 

* Oggi la Discussione conferma la lieta no- | 
lizia che domenica un regio deereto proclamerà ! 
l'amnistia per Garibaldi e suoi seguaci. Ì 

+ Non. è vero che sia stato offerto il porta- 
foglio di grazia e giustizia al deputato Restelli. 

* È pure inesatto che il procuratore genera- | 
le del Re presso la Corte di cassazione di Mila- | 
no sia veauto a dire al Ministero, che quella Cor- 
te si dichiarerebbe incompetente a scegliere una 
Corte d' Assisie per giudicare Garibaldi. Facendo- | 
si probabile, giorni addietro, l’amnistia, che ora 
è stabilita, il precura perale del Re venne | 
da Milano e Torino, per conoscese quali fossero } 
le iuteuzioni del Governo, € ciò perchè, ove le 
soci corse suli amnistia fossero state vere. la Cor- 
le cassazione 
munziarsi rntorno 
stione. Essendo il Conforti dimissionario , }! pro- 
curatore generale ebbe in proposito una coferen- 
za col presidente del Consiglio. » 

La France dice che il nuoto giornale, che | 
dee uscire a Nupolt con le idee della France , 
vi comparira il 15 ottobre, col titolo 
la liberale. Questo giornale difenderà |' ind 
denza assoluta dell'Italia, la conservi 
ma e l'autonomia del Regno di Napo 
governo di S. A. I. il Duca d' Aosta, secondo fi- 
glio di Vittorio Emanuele, col titolo di Vicerè e- 
reditario. 


Milano avrebbe evitato di pro- | 
na sì grave © delicato que- | 


Riceviamo per telegggio il seguente bolletti- 
no sanitario del generale Garibaldi: 

« Varienane 2 ottabre ere 1 4 

« Notte tranquilla. | dolori sono 
ferita non presenta nulla di nuovo 

« Puanvine — Basita — ALBONPS: — RIPARI. + 

(Perseo.) | 
Altri della stessa data. 7 

Leggesi nell’ Opinione : « Il partito dell'amni- | 
stia sarebbe fiualmente prevabo nel Ministero, ed 
il decreto relativo verrebbe pubblicato fra due 
giorni. 

« Coudiamo che questa volla non si cambie- | 
rà più avriso, e che i ministri, i quali erano con- | 
tracii all’ amnisti ora ci stieno come se le fos- | 
sero favorevoli I 

«Il ministro Durando è partito per la villeg- | 
giatura, ove rimarra alcuni giorni. La notizia | 
della sua dimissione è i 

«Il Ministaro d € commercio è 
senza ministro e senza segretario generale. Il mi 
i sia per arrivare domani, ma 
al Ministero 


pom 
mati. La | 


dell' interno. 

- Neppur oggi la Gazzetta l'(fiziale ha pub- 
Dlicato il regio deereto, con cui sono state accet- 
tate le dimissioni del comm. Conforti. 

Rattazzi non ha ancora assunto | 
interim del Ministero di grazia e giusti 

franco-italiana del 2 cor- 
rente scrive: reoli politici di To 
rino, di negoziazio te per trattare del ma- 
trimonio del nostro Principe ereditario con una | 

incipessa di Hohenzollern-Sigmariogen, paren 

della Casa reale di Prussin 

Un telegeamma ci annunzia che la Prine 
pessa Matilde è giunto a Parigi ‘stit.) 

Svezia @ Norvegia. 

Fra pochi giorai si radunera la Dieta svede- | 
li Ministero, d'accordo col Re, intende sot- 
toporre all'esame el all’ approvazione della Rap- 
presentanza, un progetto di legge per sempliticare 
i attuale sistema” costituzionale. Tutti sanno che 
la Rappresentanza svedese è ancora divisa 10 quat- 
t proporrebbe di togliere 
quelle divisioni, che mal reggono dinanzi alle mu- 

sociali, e di fare due Camere 
somiglianza di quelle che esistono negli altri Sta- 
ti costituzionali in Europa. La prossima sessi 

Dieta offrira quindi un iuteress: fuor 

aspellarsi una viva. opposizione 
proposte del Governo. l'ersev. 
America. 


Non abbiamo ancora il rapporto di Mac Clel- 

lan suli ultima vittoria dei federali; pur nondi- 
dai fatti, desi ritencre che 

diede ai federali risultati impor- | 
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Matseher Luigi, pose. di Kaltern. 


! indirizzo di Garibatdi in data 28 settembre 


Arrivati da Milano + signori: Cowper Gnglel- 
Beniamino, 
Patterson Gugli-Imo, tuiti cinque pos: ne 


— Hyda Edoar- 
tutti tre pose, 


Sta a Brussels, - De Tiosentauen, ca. russo, = Fe: 
utti tre da Damoli — 
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Gioseppna, 
Sentire, | 


— De Grana 


dates, di 


- Henderson A. Giacomo, ambi ingl., 
Frudiere Fede, propr. frane. — Per 
Ball Tommio, 

D' Vesele, bir., 
bor. — Sawyrky Giuserpe, gentiluomo polacco. — 
— Per Udine 


tanti. Non solo: casi oltennero quello che sopra 
ogni altro dovevano desiderare, di allontanare i 
confederati da Washington, ma di respingerlì ol: 
tre il Potomae, di far loro sgombrare il Maryland 
e la Pensilvania, di rioccupore Harper's Ferry. Se 
questi fatti, riferiti dal telegrafo, si confermano, 
Possiamo quasi esser certi che la guerra durerà, 
per lo meno, fino alla futura primavera, in quel- 
lE” condizioni presso"a poco in cui ora si 
giacchè il sopravsenire della stagione inv 
sospenderà le operazioni. li generzle confederato 
Bragg fece prigioniera la guarnigione del fort» 
Munfordssille, che costava quattromila uomin 
(bersev) 


Dispaeci telegrafici. 

Belgrado 4° ottobre. 

teri è | pascià il firmano eransi- 
gnorile, che pr cia 1 tazione delle deci 
ni della Conferenza. Finora però questo. fir 
va fu pubblicato. EF. di V 
Parigi 2 ottobre. 

Londra 2. — Il Morning Post pubblica un 


sprime la sta riconoscenza. per lInghi 
parole amicizia verso 1a Francia 
ell ei chiama sempre nazione francese ; domanda 
teogansi meeting in favore dell'«Iteanza col Nord 
dell' America la schiavitu, e che l' Inchit- 
terra prenda l'in del progresso, 

Varsavia 2. — il Granduca Costantino ha 
dichiarato che la sua benevolenza continua, mal- 
grado gli attentati. ° SS 

Berlino 2 ottobre. 

Nell'odierna Camera dei signori, Risimark_d 
chiarò che il Gi ‘no, tenendo fermo al tratta! 
commerciale ( fra ne sette 

trattati 
mandò | accettazione 
dei deputati. la qu 
unanimità di voti 
OT. 
Monaco 4 ottobre. 

Oggi è saltata in aria la fabbrica di polvere 
militare, posta Baumstrasse, Tre persone ri- 
portarono lesioni, però li FF. di V. 
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Vienna 4 ottobre 


30 antimerii 
ni 


Racer 


della risoluzione della Camor 


le venne anche adottata 


e 10 min 
" 
deputati terminò la 1 
1862. La prossin 
di A Nauplia, in Gr 
strazioni  antigoverna 
si fecero 30 arresti. I hallo Montecri- 
ato del Rota, al teatro di Corte, ebbe un sue- 
di stima 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4 ottobre. 
Spedito 8, ce 19 cn 10 antimertd 
Ricevo il 4. 078 19 rita 
— La France è la Patrie 
vi accordo fra Garibaldi è gli 
agenti inglesi, per. riuscire all occupazione 
la Sicilia da parte dell Inghilterra sino 
allo sgombero de' Francesi da Roma 
( Correspondenz-Bureau. ) 
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ARTICOLI OBSUBICATE, 
7A 
Una gita autunnale a Pinzano. 
forse panorama nell'alto Friuli, che u- 
pieno €esi perfetto i uo i che ren 
de vago un paesaggio, come quello che s°alfac 
Toerito meranigiat all'ultimo 1 mbo del ter- 
Na'eriano, guarda verso Nord Est. Il limp 
#0 le pude lorlane cres'e dei monti car- 
sono insieme € fondo e corona alla prospet- 
ci orcine degl. ameniss mi colli, e sull'ul- 
wi gli avanzi maestosi d'un castello sovra 
stanti al paesetto di Piozano, che gr'o agua quasi a 
trastullo W piede nel ‘Tagliamento , le deliziose 
pague che corrono int'rno, fanno il sito più be 
bochio im.i possa vedere, Con tanto sorriso di ci 
€ così profisa amenita e freschezza di suolo. gares 
Ka lo svegliato ingeguo degli abitanti, molti dei qu 
Îl Vengono ricordati con amore dalle patrie storie per 
virtù miliari | aesno civile, gentile za di costume , © 
ln questi di diedero una miova prova di del cato seu- 
tire inslituenio una banda ciltad na. la quale nil p. 
|. agosto , offriva a Maria Assunta, i primi saggi dei 
Droprit musicali esercizi. È lu put grata sorpresa 
udir fra que’ coll soile inaspettate 80avissime ar 
Monie. © veder una leda »chie a d'esordienti art sti 
Lar Cai loro istrminti sicurissime note, ©1 eseguir 
con ver za motivi ron facili del Ve 
Donizzetti 
ta massa dei concorri anch ci i, 
el consigliere dott Pisemi, 
questi giovani dilet a 


genio € dell’arte, e lode 
maestro, ed agli intel- 
(evi. 
settembre 1862. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 17897. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Rimasto deserte le aste proc'amate coll Avvisa di questa 
IH. Prefettura delle finanze 31 agosto p p, N. 1541-3058, 
verrà tenuta un'altra asta presso la Presidenza della Prefet= 
tura stessa m Ve ezio, nel giorno 8 ottob e 1862, jer deli 

ne parecò, | appalto del dazio consumo mu 

to erariale e comunale esigibile nelle città di Treviso, Padova, 
Vicenza, Verona, Mantova e Rovigo. 

La sottoposta tabela indica per ogm città il canoce at 
uo fiscale, l'importo della cauzione per l'off rta e la durata 
dellappaito 

A horma degli aspiranti si prescrive quanto segue 

4. Non si ammettono che offerte scrite, le quali dos 
lo essere present.te in plico suggellto al pr tocoli dela Pre- 

Ja sudetta fio alle ure 14 meri. del sundicato giorno 
dell'asta, Verrarno aperte alle ore una pom. del giorno stes 
so, ed é libero a chi avesce presentate dele oferte di inter- 
venirvi 
2. Le offerte potranno contemplare tanto una sola, che 

‘iutte le città, ma in ogni caso dovrà essere precisata 
la cifra del canose ofkrto di tintamente città per città 

Se l'offerente per più città non vincola espressamente la 
sua offerta alla condizione che si deggia accettaria per intero, 
resta Libero alla stazione appaltante. di sccetare l'offerta an 
che parzialmente per una © più città fra. quelle contemplate 
dall'offerta stessi 

porto da offrirsi è quello solo del: dazio principale 
erariale, intendendosi da sé, che l'offerente corrisponderà inol- 
Le ull'erario ed al comune i procenti della ofera fatta, indi 
cati nella sottoposta tabella 

Non è toto di offrire anche un importo minore 
indicato nella tabella stessa per dazio principale erarial 
chè venga espresso în una cia fissa @ precisa per ogni 
ola cttà distintamente. 

ito a esuzione della offerta potrà essere tato an 

che presso la R. Cassa principle in Venezia. 
ceome in alcune tit si esige dalle Rice 
porte una lassa per la p,satura dei carichi, che si fa media 
la pesa a poate dietro ricerca delle parti, così l'appaltato» 

re del dazio. consumo murato 5° intenderà 

la durata dell'appalto anche del diritto di esigere la tassa in 
discorso serond» le vigenti tarifl, e- conseguentemente obbli- 
gato di corrispondere all'erario un canone annuo corrispon- 
dente al reddito medio brutlo percetto dall'erario stesso negli 


ligenti 
(i 


più 


quello 


tore alle 


canone per 
Questo 
vigozione es gible a Porta 
A. Restano firme del resto tutte le altre. dispos'z' 
Ci ndizioni contenute nel cittato avviso d'asta 3I agosto p. p, 
uuneri 8, como fossero qui testualmente riportate, 
Dall'IL Ri. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 27 settembre 1862. 


Tabella per gli appalti di dazio consumo murato. 


Durata 


di cui si appala 


îì dazio consumo 


addizionali iel'apgato 


comunali 


fe 


Treviso 
Fadova 
Vicenza 
Verona 
Mautova 
Rovigo 


97,624 


(FRUCI 
INEGI 3 


[38,588 


N. 2935. AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 

di ordino Sperir evento rca la vd da 
sottoindicate merci, in base del $ 162 della legge pen. di fi 
nanza, sì deduce a pubblica notizia E, 

4. Che a tale effetto si terrà presso la R. dogana prin- 
cipaie alla Salute asta pubblica nel giorno 8 ottobre 1362, dal- 

21 mati ale em 3 pon. nti modi è forme pre 
lai , 250, 254, del Heg. sulle dogane e priva= 
dello Stato cr 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottomdi= 
cato, € la delibera seguirà al maggior offerente, ove cos cone 
venga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi- 
tare un dino el prezzo fiale, i quale depouto. vert re 
slituito a quell che non rimarranno deliberstari 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
lioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo di ogni delberatario di versare, tosto che 
glì sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
levare ia merce dalla dogana. 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta. per con- 
«umazione 

Specifica delle merci da vendersi. 
bri coloniali, uva appassio, merci di cotone, lin, 
ut. 

Dall' I. R. Dogana principale, alla Salute, 

Venezia, 27 seitembre 1862 
1° 1 h. Direttore in capo, G. Wenusnaxo. 
R. Ricevitore in capo, G. Cordmousi. 
—_ I 


N, 9756. AVVISO (2 gubb.) 

In obbedienza a Iuogotenenziale Decreto 22 agosto 1862, 

N. 30496, dovendosi appaltare i Lavori di risarcimento fron 

tale dell'argi.e sinistro del R. canale di Sotto-Battaglia poco 

le al ponte dele Priare , con opere di fooda ine, 

tuzione di Busca e riaglio della frontale e dell'opposta go- 
fena, nei Circondario idrauico di Padova; 

deduce a comune notizia quanto 

L'asta si aprirà il giorno di martesî 7 del mese di otto 

bre alle ore $ autimeridiane , nel locale di residenza di que- 

ata R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 

alle ore 2 pom. € non più, e che cadendo senza effetto l'e 

sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora slessa del giorno 

di mercordì 8 mese slesso, e se pur questo rimanesse senza 

affito, se ne apricà un terzo all’ra medesima dl giorno d giovedì 

9 delto mese, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a 

debberare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, 

salta l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor 
tuto. i 


La gara avrà per hase îl prezzo peritale di for. 15454 

1° pigamento di presto di delera ancà luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, gusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
Ltembre 1838 8 83807-4688 in argento, 0 in ote di lan 
ca a corso di listino, a libera scelta dell'ÎL R_ pubbbca Am- 
ministrazione. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
diposito in denaro (che sarà poi restittto meno al delibera- 
tario) di for. 456 

Îl deposito fatto all'asta servirà aache a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni © ri- 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo obltore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
fiore spprovazione, depo la quale soltanto il R. Erario può 
resguariarsi soggetto agli effetù dell'asta, quando per lo con- 
trario il deliberatario € miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che avià firma'o il verbale d'asta. 

11 delieratario nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 

presso quale persona nota intenda di costituirsi i 

domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 

‘che fossero per occorrere. 

sono ostensibii presso que- 

"ile ore Uto 

stabili dal Re: 

olamento 1° maggio 1807, in quanto da postenori decreti 

foo leo stte deroga, ovvetend, che in mancanta del de- 

lberatario, sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 

© per asta, per contratto di cottimo, od 

anche in via economica, cone più le piacesse, e che ripetendo 

gl'incanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 

gara, senza che da ciò nessun diritto abba il deliberatario 

stesso per esimer-i da quella responsabilità che va ad essere 

iuervnte, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri 
vargli 

À coloro che aspirano all'impresa è permesso di fr per- 
venire alla R. Delegazione avanti © fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e fran- 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il 
nome e cognome, ll luogo d'abitazione e condizione dell'ofle- 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
vesi inoltre produrre la cauzione, ovvero l'attestazione ufiziale 
del seguito versazsento della medesima, e l'espressa dichiara 
zione che l'aspirante sì asseggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e spocili stabilite per l'asta. 

Dall. R. Delegartone prov, 

Padova, 3 settembre 4862. 
1. R. Delegato pros, Cescui 
AVVISO DI CONCORSO. 
posto di maestro nel 
Comunale di Mantova, che ha l'anuuo stipe 
Chi v 20 ottobre p. x. a 
tariato Givcesano 
fendi all’età, con 
gli avuti, e dichiari se acceltusse uno dei posti che risultasse 
to vacanti yer eventuale promozione degli altri maestri 
tenenti alla stessa scuola, posti che hanno lo stipendio 
ini 315, 24:75, MOV. al 
Venezia, 23 settembre 1862. 
G. Conewo, Seyretario. 
N. 47619. AVVISO. (3. pubb.) 
lu apprudice all'avviso d'asta, 18 settembre corr., nur 
eri (7504-53, per l'appalto del dazio consumo fores, si 
prevengono gli aspiranti, che m caice delle offerte scritte, che 
sitanuo per m-inuare, dov anno in.icare anche il canone che 
pondere, qualora, durante l'appalto 


N. 25690, 


ne militare fa macellare in via 
ecovomica yer il consumo delle Il. RR. truppe. 
Dall LL R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 25 settembre 1862. 


N. 17384 AVVISO D'ASTA (3. pubb) 

Per deliberare l'impresa del dazio consumo forese, esigi- 
Nile sul vino, sule farino, pane e paste, sule bestie e carni, 
e sulla salsamentaria in tuite le provincie «el R. Lomb-Ven 
giusta l'attule compartimento, meno quella di Mavtovi, e pel 
periodo di anni tre, ciu dii 1° novembre 1 62 a tutto ot- 
tobre 1865, sarà tenuto presso la Presidenza di questa Pre- 
fettura un esperime:to d asta nel giorno 7 ottobre p. v. alle 
seguenti condizioni 

4. L'asta sorà tenuta sul dato fiscale di flor. 970,721, 
sul quile e con acmento dovranno essere (atte Ja viferte, ri- 

uio che cinque sesti del prezzo fiscale rappresenzano il ds 
zio priocipale, e l'a tro sesto rappresenta la tassa a‘dizionale 
straordinara del venti per cento sul duzio p incipale. 

2 Le offerte dov:an.o es.ere insnuate n iscritto soltanto. 

‘4 Non saranno prese in considerazione le «ferte che non 
siano garautite col depasito d ll'importo alzeno di un decimo 
del prezzo fiscale in danaro sonante od m obbligazioni di Sta- 
to austriache a valore di borsa, secondo il listino della borsa 
di Vienna, noto al momento del deposito, e ragguagliardole al- 
l'argento secondo il corso cele Busconote portato dal listino 
della borsa di Venezia noto al mometo stesso, salve anche le 
altre normaîi prescrizioni sull'accet'azione di eftti pubblici in 
cauzione. li deposita dovrà essere faito presso la LL R. cassa 
griciale di Venezia preso una L A. ossa di finanza de 

Lomb- 

Hi conf sso di cassa sullelfettuato deposito deve essere 
unito € citato all'offerta seritta od alrimenti. presentato alla 
stozione apyaltunte avanti l'apertura dele offerte: scritte con 
apposto riferimento all'offerta stesa 

4. Lo offerte scritte devono essere. suggellat, stese in 
carta con bollo da soidi 96 € portare la sopraseritia : » 0i- 
ferta per l'appolto del dazio consumo forese. nell: provincie 
del R. Lomb-Ven., esclusa Mantova 

Saranno in-intate al prot.collo della Presidenza di questa 
Prefettura sino alle 12 merid. del giutno d'asta 

5 L'interno tenore dell'offerta scritta dev'essere il se- 
guente . e lo sottoscritto ( nome, cognome, paternità ) domici 

. e che per gli efcti della” presente el ggo do- 
Nemesi ++, abitante in parroe= 
offro e mi ob 
forese esigbile 
ntova, corrispote 
-. (in feltre ed in cia) 
i portati all'avviso d'asta dell 
t n. delle finanzo 18 settembre 162, 
17384-::33. A garanzia dell'offerta feci il dej 
ni come dall'inserto confesso dell' IL R. cas a in 
Ns... del giorvo . ... . . (ovvero) che produrrà avanti 
l'ap delle off rie alla staziore appaltante. » 

©. La stazions appaltante alle ore 1 pom. del giorno sud- 
detto procederà all aprimento delle oferte seritte ed all'esame 
della joro attendibilità, escludendo quelle che mancassero di 

che essenziale requisito ordinato dal presente avviso d'asta. 

Nel caso che wi fossero più offerte scritto egual, {a sta 
ione appaitante per togiere la uguaglianza, estrarrà a sorte 
l'offerta da preerirsi. 

Gli aspranti potranno essere presenti all'primento dele 
olerte serite 

7. L'approvazione dell'asta e l'accettazione. definitiva 
delloferta seguirà, se e come piacesse, e da parte della Pre- 
sidenza del a lrefettura Iomb-veo. delle finanze o dell eccelso 
LR. Ministero di finenzo. 

8. Sulla impresa e sulla cauzione dovrà essere eretto for- 
male contratto presso la Presidenza suddetta per tutte le pro- 
vincie. In detto contratto l'annuo canone verrà ri 

‘gole proviocie nelle proporzioni in eui venisse diviso l'annuo 
gonone, che serve di dito alla presente asta, il che si desu- 
tue dalla qui sottoposta descrizione, e del pari il quoto di ogni 

incia sarà ripartito sulle rubrihe degì oggotti daziabil. 
Non'st nte questo cumulativo contratto, la impresa con 
plessiva s’intenierà separata e distinta per ogni successivo 
rapporto di diritto e di amministrazione per ogm provintis. 

Qualsiasi spesa normale per l'asta, pel contr.ito e cvo- 
seguente, starà a carico del deliberatario. 

Restano ferme tutte le altre condizioni portate dall'av- 
viso di questa Prefttura 23 agosto 1809, N 15390-.081, 
e che si ritengono come testualmente riportate nel presente. 

1 capitob normali colle module pei contratti di subap- 
palto € di convenzione sono ostensibili presso ogni Intenden- 
2a di finanza e presso li Presidenza della Prefettura 

Descrizione dimostramie il nparto fra ogni provincia 

del dato fiscale d'asta. 
Venezia per la intera pro 
tturato, canone 


nelle proviscie del R 
dendo annuo c 


po 


fior. 109,200 
125,100 
00 


murato, canone. >. 0... momo 
Vicenza per la intera prov. mero il Comune 

murato, canone. . | È ME TECI 
Rovigo per la 1.tera prov. meno il Comune 

murato, canone. . >... ... 66,100 
Treviso per la intera prov. meno il Comune 
murato, cancne. 


speed 134,000) 
Belluno compresa anche la città, canone; - 


69,000 
Dull'L R. Prefettura delle finanze , |“ fior, 970.721 
Venezia, 18 settembre 1862 

fade SFERA 


(3. pubb.) 


ASTA. 
AVVISO D' RE 


l'esperimerto d'asta per la vendita 
consistenti in legnami, ferro, piombo, 
versi utensili, è quali verrano J 
mediante pronto pagamento in moneta austriaca, © 
di doverl immediatamente trasportare. 
Dall' IL R. Direzione del Genio, | 
Venezia, 19 settembre 1862 i 


N. 31170. AVVISO D'ASTA. (3 H 
Presso l'IL R. Intendenea di finanza in Udine | 
nuta nel giorno 7 del p. v. ettobre un'asta 

log.re l'impresa di taglio ed allegimento dei prodotti 

wi nei boschi erarali Sacde, Sacietto e Tajada nel riparto fo- | 
restale di Pordenone. 

All'asta sarauno accettate offerte a procento in diminu= 
zione dei prerzi unitari indicsti in apposita dimostrazione. Le 
gfpre dorranno essere previamente cutte da deposito del 

7% 

Farlnno essere ininute ache offerte in iscritto sotto 
osservanza delle discipline în proposito vigenti. 

Tuir conditioni d'asti capiolato somale del 
l'im,resa è la dimostraziove dei prezzi unitarii sono ostensi= 
Vili presso la suidetta Intendenza e 1° LR. ispezione forestale 
in Pordenone. n 

Cadendo deserto il primo esperimento d'asta, se ne terrà 
un secondo ai 14 del p. v. ottobre, ed un terzo ai 23 dello 
stesio mese, qualora andasse deserto anche il secondo. 

Dall" 1 Ri Iatende za provinciale delle finante, 

Udine, 7 settembre 1862. 
LI. R Consigl. Intendente, PAstoRI. 


AVVISO D'ASTA, (1. pubb.) 

Si porta a pubblica conoscenza, che per assicurare l'e- 
sercizio del vivandiere nell LR exccaserma degi invalidi, si 
terranno delle trattative in via d'offerta nel giorno 11 p 
citobre a. e presso l'ufficio filiale dele fabbriche militari 
Padova, residente in via S. Avma, casa Dina, al civ. N, nuovo 
4568, e parrocchiale 34. Tale esercizio verrà apyaltato per 
l'epoca dal £- novembre 1862 a tutto o.tobre 1865. 

Condizioni principali. ; 

4. Ognuno che possiede le proprietà personali nonchè i 
mezzi relativi, onde assumere l'esercizio di vivandiere , deve 
alla commissione residente nella sopramenzionata cancelleria , 
consegnare l'offerta suggeilata in iscritto, munita dei prescritti 
documenti del Autorità iocae, novchè della cauzione ( avallo), 
nell'importo di for. 600 in woneta sonante od in obbligazio= 
ni d-llo Stato, oppure in obbbgazioni dell'imprest.to nazionale, 
non più tardi del giorno 41 p. v. ottobre a. c. alle ore #0 
antimeridiane. 

2 La cauzione (aval'o) del deliberatario dell'esercizio di 
vivanderia, resterà depositata presso la cassa dell'I. R. Dire- 
zione del Genio in Venezia, fino al termine del contratto stes 

trechè i depositi degi altri concorrenti saranno loro 
iti, subito dopo la deibera commissionale. 

3. È obbligato i coniraenle di somministrare @ manie- 
nere l'illuvinazione nei corcidoi, sulle scale € nelle lat 
numero di lampade 4> se la caserma è del tutto occupata, € 
di lampade 37 se la caserma è occupata secondo il solito; 
deve inoire ogni mese provvedere le stanze. de soldati e le 
cancellerie di scope di sorgo N. 119, e di scope da terrazzo 
N. 6, se la caserma è de. tuito occupata ; e di scope di sor 
go N 64 e di N. 6 da terrazzo se l'occupazione della stes- 
sa è secondo il sulilo. 

4. È obbligo dell'obbiatore di spazzare i cortili, i cor- 
ridoi, scale, insomma tutti glì anditi comuni, e somministra» 
re gratuitamente le scope che servono a quest'uso; Je im- 
mondizie in ricambio pui sono di sua proprietà esclusiva 

5. ln egual modo è obbligo del vivandiere, ogui qualvol- 
ta occorre, ci somministrare stracci, corone di paglia e sabbia 
vella quantità occorrente, per pulire i pavimenti; delle stanze 
dei soidati. 

5. Il contraente è tenuto di vendere ai 
giati delle bevande srimpre Buone, nom fattura 
salute, lo che si riferisce pure ai commestbii, è tuto a pret- 
zi il pù possible modici. 

*. Tuti i bolli occorreati sono a carico del contraente 

X. Chiuse le trattative saranno riflutate tutte lo offerte 
posteriori. . 

9. Tutte le rimanenti condizioni d'asta si trovano osten- 
sibili presso la sopracetà a cancelli», fino al giorno dell a- 

primento dell'asta stesa. 

Dall' LL R. Lirezione del Genio, 

Venezia, 10 settembre 1862. 
AVVISO. 1. pubb) 

To contiene dell trio di mista end di 1: 
bacchi, sale e marche di bolo al Ponte delle Meravegie, Cir- 
condario vasto e Protasio, in Venezia, afigliato per le 
leve alle dispense di generi d'I. R. privativa in Venezia, 

30 pagamento in v. a., viene aperio col preseate Avriso una 
pren RE pe e i rn 

L'anpuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ul- 
timo anno precorso, si veri è come segue. 

Tabucco lb. 1692 pel valore fior. 5037 
Sale pel È 
Marche da bolo pei 

La rendita Brutta di detto esercizio 
importa quindi 
lei tabacco in ragione della differeota 

prezzi di leva e quelli di minuta 


55 0 22 4 amaro 1861 
ragione dell trattenuta di mer- 
3'oncia per ogni lilbra metrica a ca- 
rico dei compratori, pote sera 
Per le marche da bolio dietro la normale 
provvigione dell’ 1 per %/y del valore. + 


fior, G4):R0 


ts 


Toiae for 66359 

a e) concorrente che offre il 

taggir caooe avo si pi condizio he si leggono 

iter nei fut sro 4 samp al 
into aste. prestate sotto sggallo '- | 

VI R. lotedenza di finanza in Venezia prima delle ore 42 

meriviane «el giorno 9 ottobre 1862, stilate secondo la modula 


L'esercizio sarà delibera 


odi fi 1 contrso dl I. Cassa di finanza in Ye 
nezia od altra delle provincie venele a prova del deposito fatto 
a titolo di vado in uo importo. Coripondente al Goque per 
anto (ad un veneto) del reddito sopra dtt, cib di 

rin 83:— 

) dal certificato legale di età maggiore; 

0) e da quello di buoni costumi e di condotta incen- 
surabile. Il difetto di quest ultimo certificato non renderà. per 
sè solo inammiss ble l'offerta, ma restando ad ognj modo sot- 
tointesa la condizione che pula osti in linsa morale, sociale | 
‘ politica riguardo alleferente, ll. R. Ammisistrazione si ri- 
serva il dintto di richiamare in proposito le necessarie nozio: 
ni, e decidere in base alle medesime seaza qualsiasi vincolo a 
quo riguardo, Non si avrà riguardo nd offerto pontrir, od 

lerminate 0 contenenti restrizioni, oppure di 
qualche ostacolo legale hai 
Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 10 sett mbre 1862. 
L'L R. Consigl. di Profettura, Intendente, F. Gnassi 
L'). R. Commissario, nob. Beati 
Formula d ofeta. 
Dichiara io sottoseritto ( nome, cognome, condizione e do- 
micilio dell'offerente ) di esser procto ad assumere l'esercizio 
della postera di minuta. vendi 


fiorini 
Unisc 


Li 


(al di fuori) 

Oferta per l'assuozione della 
postera di minuta vendita 
talacchi, sale @ marche da 

bollo, in Venezia, al Ponte 

delle Meravegre a'Sc Ger- 
vaio € Protasio. 


1868. 
{ Sottoserizione autografa.) 


N. 10641 AVVISO. (1. pato 
1a obbedienza a lurgot-nenziale Decreto 1 settembre 1862, 
N. 21451, dovendosi appeltare i lavori di imento delle 
corrose quattro tratte dell'arge destro di” Frassine, alle 
renti Bellotto nob. Vittore Pisani, Eberte e Treves lungo lare 
give destro dell. fume Frass ne: “un 
, Si deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 9 del mese di ct- 
tobre, alle ore $ antimer. nel locale di residenza. di questa 
R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 jom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperimeo: 
to, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di ve- 
nendî 10 mese stesso, e se pur questo rimaneste senta effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di salotto 
A1 stesso mese, se così parerà @ piacerà, 0 si passerà anche a 
diliborare il lavoro per privata Sitatione, © per cottimo, sal 





ino dovrà cautare la 
aspirante re la. 
deposito in denaro (che sarà pai restituito, 
tario ) di fior. 80, più fior. 10 per le spese 

ratto di cui sarà reso conto. f 
se "1 deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collndo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 ri- 


propria offerta con 
meno al delibera” 
dell'asta e del 


ultimo obiatore, esclusa 
approvazione, dopo la quale 
risgrariera Lal agli effetti dell'asta, 
trafio il deliberatario e miglior offerente 
feta subito che aveà firmato 1 verile 
beratario nel sottoscrivere il 

dcr pae persona sta ‘niet di costui 
domiilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
fano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

Î tipi ed i Capitolati d'appalto sono estensibili presso 
uesta LR. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore di 
Dicio. 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- | 


|° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
SA tte scvido che in maotaora del de- 
liberatario sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, od 
anche în via economica come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'iocani, spetterà alla medesia di fissare per essi il dato di 
fara, senta che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
Stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, 6 per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- 
vargli. 

"4" coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione, avanti € fino all'apertura dell'asta, 
Je loro ferie scritte, sigilate, munite del bollo legale e fran- 
che di porto. In ogni offerta dev' essere chiaramente scritto il 
tomo e 'engnome, i luogo d'abitzione € condizione dell'o 
rente, como pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De 
vesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufiiale 
del seguito versamento della medesima, e l' espressa dichi 
zione che l'aspirante si assoggelta senza alcuna riser 
condizioni generali è speciali stabilite per l'asta. 

Dall'L' R. Delegazione prov., È 
Padova, 9 settembre 186%. 
L'L R. Deleg. prov., Cascut. 


OTT IIC 


AVVISI BIVERSI. 


ANNONZII TIPOGRAFICI. 
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ICA in Venezia, uscirono | 
SECONDA 


Dalla Tip. NARAT 
fasc. 3 e 4 della PART 


MISERABILI DI VITTOR HUGO 


VERSIONE ITALIANA 

DI VINCENZO PADOVAN 
fatta sull'originale di Brusselles. L'importo di cia- 
soun fasc. è di soldi 24 


Con questo fascicolo, l'editore disp isa gra is ui 
signori Associati uu opuscoletto, inlitvi: 


CENNI SOPRA EN BANCHETTO 
IN ONORE 
DI VITTOR HUGO 
x DISCERSO DA LUI PSOFERITO TT TALE OCCASIONE, 
CON API DI 


Awiso di Associazione. 


Co! 1° oltobre del corrente anno + 
vo abbonamento al e 
in Trieste, ed è convsriuto 


re un nuo- 
perciale 
otto 


o esiste da una lunga serie ci en- 
anni, ed ha sputo consersursi in una vnorata posi- 
zione , coni all'interno come all’estero. Rec1 giornal- 
‘nte ARTICO! TELEGNAMMI origin, con 
È folti dirette € pi 
voncl copiose Nor 
i 
si puhblica DIE VOLTE at cionvo, cioè: 
ed cila sera. Nelie domeniche e nei di 
n esce che alla mattina, nel lunedì e 
giorni Ruecers vi ad una festa, la sora sol anto. 
di prezzo d'abbonamento per la cita di 
5:25 per trimestre, e coll’ obbligo 
o duo vol: al giorno flor. 
sola” sped 
edizione due 


ione 
1 
zione postale 
volte ci giorno fivr. 7, per trimentre. li prezzo d'as- 
socisz'one per le Provincie lombardo v. mete, è da pa- 
n Valuta effettiva d'arge1 
vumero separat: , sia dell'edizione del matti- 


porto, e 
anticipato , presso la sp dizione ‘el 


settembre 1862, 
dell’ OssERVATONE TUESTINO 
‘Trieste, a! Terge 


giornale. 
Trieste, 
La spe 


N 438 Pr 
LI. R. Commissariato distrettuale di 
ale Gondo la 
i quale è annes= 
so l'onorario ai L'estensione del 
o è di mig a lunghezza, » miglia 10 
za, © le strade Sono tutte in terra. Le par- 
ali povere ascendono, a N. 60 crea 
.3 istanze delle aspiranti Saranno prodvite a que- 
ato reg o Ufi.io, entro il termine sudirtio. corredate 
dei document “liti nel pubblicato avviso. 
S. Dona, 1$ s:ttembre Is 
LI R. Commissario distrettuale, 
6. Rica, 
N. 43. Provincia di Venezia. 
LI. R. Commissariato distrettuale di S. Donà 
Rende not 
Che a tutto il 20 ott 


forme si Principii scientifi 


‘DO umano, risponde non’ solamente a tutt 


concorso al posto di medico-chirur 
Sirociati Comuni di Forsaita © Mum E CI 


tia 
in parte a uri 
aceude 


$. Don, 12 settembre 166? 
11. R. Commimario distri 
| 6. RO le 
N. 856. 
Ta Deputazione all'Amministraz 
di Soave 
pr 
A tuto di ottobre p. Y. è aperto il 
un posto di mesico-chirurgò. ner € mi ®t 
Distr. ito ai S. Bon facio, Provin ja di Vus di da 
È Circondarii, in cul è alviso Il tto 
sono due, Con un esercente per cal ntte 
Ten non ‘dentata limitare lira tau e gi 
o, ma abbraciarli tutti due, guccia Ot a 
fauno servigio ia un Circondario l'uno 
in un altro. o 
il primo Circondario è al piano con 
ti, de’quali una meta sony 


ONE comm 


Il Ig! hggendo er 
| lo statuto 3Ì dicembre 1558, € dalle ami rt 
4 ni di pari vata. Alt 
ll suo soldo è di fior. 400, cou 
mantenimento del caval 
* Soave, 15 settembr. 186% 


L. Gasracven 
1 Depuiati} “ra 


altri for, 1, 


t. Femnicni 
È. Mancia 


rilascio ir 
CO preso qu 
Mpelereobe ih ky 


voca qualu 
di essa mariio Lorenzo Ci 


Pr Jet prenunzina gh 


1208 del Gi 
fiovare, 1° oLwbre 1862 
GiUsEPPINA Fay 
ved. Rubiuat», Ga ui 


ESSENZA DI VIT) 


del sig. doll IL G. Hiesow d' Agiy, 


Questo rinomato Elisir, d'un uso tanta 
nella Germania, € nella Svizzera, è cos chia 
la facoltà di ristabilire la Salute piu atfrana ” 

È principalmente «Micacissimo wuis 
gereuti dello stomaco ; pe purificare ti sang, 
fisveghiare il vigore ueila mente © del 

di adopera cou eguale successo nelle nudi 
to acute che crouiclie U Ogni geucre, e rari som 
li che mediaute ll suv Uso uuu oltgono ui ji 
sollievo. "i 

Prezzo d'una boccetta grande austr. li; 3 

n 8 eo e PICOOlE a 

Si vende a VENEZIA presso la 501 Farm, $ 
Vesta d'Oro, sul Ponte di Rialto, in hits e | 
farmacista '. Serravallo, € PADOVA presso L'inc 





SAVORY £ Muokt 


FARMACISTI DELLA REGIM 
143 Neto Bond Street Londra 
viali 
nossi I, POLVERE DIN 
lire 8p,cianti Vogliamo lar conmarre 
pubblico ed ai signori lore 
sorrimpondeute in Vemza, è il 8g Fatto Or 
in Campo S. Luca, N. 880), Farmacia lugles 


PROTESTA ‘ 


La scrivente Dilta, proprictaria © fallita 
delle antiche € rinomate Zidole di Rediger, arl 
avuto e tenendo in proprie mani le prove, diciuta 
il sig. CABLO ZANETI, Barmae sta a Inete e 
nevesimne /alsificate, | pubbivo 
La fe la tale aulico rumori. 
di rivolga u Triesie dal soste re 
4. SERMAVALLO . Clio [e Vene 
ll ingrosso, al nO:t0 prezzo di imita 
‘e poi, i nostri pacchi da un ha 
a, 10 Imuliti della Duta di futti i fabh 
tori conosciuti del nustro prodotio, 
Augusta, 15 luglio 186: 
GIO. CRISTIANO Menuivusi Li 


STAGIONE AUTUNNALE. È 


RIMANE APERTO BAGNI 


LO STABILIMENTO 
ALLA SALUTE DA CHITARI\ 


D' affittarsi una casa grad 


in Calle delle Russe, a S. Zaccari: 
cortile, pizzo, tre magazzia 
penior: xm sala, cur , e petra 
Sopra ai altra scala, cinque alanze, e ir: 
Rivolgersi a S. Fantino, al N, 1945, | 
Proprietari 


al N fis 
cela. Pi 


DA AFFITTARSI 


Due Cagg tanto unite che separate a & 1 
la, Calle raf auiia Paglia, agli anagretici A) 
1653, respicienti iu parte lì Canal graul:, av: 

ua 7 locali, € l'altra 6, ed eniranbi con nas 


Giano, ali’ Esattoris cu6»*| 


leo- Aroma: 


Questo sapone, prejaril® 
ici, d' Erbe, esere "n 


inte la più salutev 


BORCHARDT, ne di toeletta, ma super. Re PILAIEPI serpenti. quanto a 
| ma «upera anche i saponi, quanto al- 
ele caratteristiche “qualità ln riguardo ‘dell'azione sulla safute © 


cute anche la più negletta, servendosene pei bagni. 
A più negl ‘vendosene regolarmente pei bay 


f nardt si vendi 
lati, al prezzo di 42 Soldi effettisi, trovandosi 


versità ; a RIVA, G. Sta 
gliere; a TRENTO, 
fermacizie ; a UDINI 
maciste: a ZARA, 


, F. 


i, fermacita 


A. Tanino, chineagliere; a ZE! 


ne sulla sa /wte della 


le, come prima, in pacchetti originali sugge!- 


N 


MexestADNA, farmaciata 


TRIESTE, 1 SennavaLLO, farmaciato la s° 
VERONA, C. Fanst, negoziante ; a VICENZA, L. Brrta®® 
6. H. Domazerovica. 





L'OLIO DI MERLUZZO 
mezzo alimentare 
come a dire le rerofatt 


Di SERRAV, 
pid, ‘ALLO viene 


PARINI e FOPFA' 
Paoutcci; REVERE EROE, 


nr 


SALI 
PREPARA 
A FREDDO 


TERRANUOV! 
d America. 


icurezza prescritio, e quale 
deteriorano 


tutte le malattie, che 


puerperali, la miliare, ec.. Si 
con la quantità somminisirata d' 


a; PADOVA 





7 Segue il Supplimento N 4 


nie da 


tasse, all 


sibilità, Rodd 


confermare l'e 
membro del Cons 
punesch, a s 


ugusto nostre 


È il sig. 


Luogo! 


i sig. Vicepreside 


fe Il. R 


R. Autol 


conte Bembo, co 
municipale, © tali 


i residenti, 


assiste! 


arco alla messa sola 


pes, MONSÌg 


pr Pat 


che la cantato pe 


‘Suoi popoti. Alla 


di popolo, 


è tutto 


piacità perfetto. 


di Gesù 
è Padri F 
decorata 


Sovra | 
d'un 
sta le 


G 
rancesca] 
con sing 


altar m 
globo 


trionfalmente 
no con ulteggiamq 
Cielo, del quale « 
è sfumatura, © 
più profonda 
a radiante l' ima; 


tore er: 
profonda 
Questa 


pa Lutto 
revereni 
forma 


give d'una 


i rs 


sto de' 





0 di migia sen, 


mm ta 


altri for, 150 


NeDi 
ni 


I 
Ul Segretar, 
no Segretario, 


così chiam, 
affrauta, 

pull Fazini 
e dì sanigu 

i; gu 


REGINA 


londra, 
coniraltazioni è 


è. fab 1calt 

[Redlinger , avo 
cli 

4 'Irieste ed 


Lal N. 581, 

lloscuta. Piano ru 

\ze, © retraute. 
tru sof 


LUNEDI' 6 OTTOBRE 


pago 
n 
Fongamenti 
Li Regno delle iv 
Sifrazioni si ricevono: all 


È 
‘devono farsi în effettivo ; od i 

Due Sicilie, rivoizersi 
io 


si Per Venesia; for. in val. austr. Vanna, 7: 
sodi Venosta; Der. in. val sustr, 14:70 ul anno, 7: 35 al semestre, 3 


tl 
iu Saula Mor I 2 Veni 
NonION gruppi. Un foglio vale soldi must Mateoe* Calle Pinelli, N° 6287; 


9:45 al semestre, 4:72 +/, sì \cimettra. 


Oro ed in Sauconoie ai corso di Kors 


obile, Vicoietto salata ai V 


#4 31 trimestre 


INSERZIONI, Nella Gassetva: soldi sustr. 10 4, alla inca; per gli ati giudiziari 
dI 3A eassueri secondo li vigente costratto è per quest, soltanto, 


aglieri, N. 14, Navoli 
& sf fuori per lette- 


ANNO 1862 — ! 


ine. 
a Venezia di 


soldi sustr. 3%, 
pubblicazioni costano rome 


+ e si pazzno aoticipatameute. Gili arteoli neo 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono nifizili soltanto gli atti c le uotizio comprese nella parte uffizisle. ) 


PARTE UFFILIALE. 


gola mite del 3 corr., S. M. l' Imperatrice 

lu volta d' Ischi, per passare colà il giorno 

hiv del suo imperiale Consorte, unitamen- 
poso (G. Uff. di Vienna. 


MII A., con Sovrano Diploma sotto- 
4 di propria mano, si è graziosissimamente 
[cha d'ianalzare alla nobiltà dell’ Impero au- 
giril maggiore del 28 reggimento 
Css iute di piazza in Rastadi, Ermanno kbu, 
[rnliato nobile di Milleshoven, 

ML R. A. con Sovrana Risoluzione del 
*. si è graziosissimamente de- 
il titolo di consigliere imperia- 


si è graziosissimamente degnata 
ingelico 


\ UFFIZIALE. 


Venezia 6 ottobre. 
ri l'altro, 4 ottobre, è stato solennemente 
secondo il consueto, in questa R. Ba- 
reo, il giorno onomastico di S. M. 
Masio nostro Imperatore e Re. In assenza di 
‘LE il sig. Luogotenente cav. di Toggenburg, S. 
Li sg. Vicepresidente conte Marzani, a capo di 
lux Il. RK. Autorità, il sig. Podestà Pie 
Hou Bembo, cogli assessori della Congregazio- 
[‘uricipale, e tutti i Consoli degli esteri Stati 
lt midenti, assistettero nella R. Basilica di 
Nut la messa solenne pontificata da S. E. ill. 
nor Patriarca, e all'inno ambrosia- 
per render grazie a 
'aerato Ja preziosa saluto di S. MM 
\merintegrata quella dell'augusta Sun Sposa, e 
|riaglorare nuove benedizioni dal cielo sul Suo 
lim i che regui felicemente e viva lunghi e pro- 
sgusta Consorte e con tutta l’'im- 
nell'amore e nella riconoscenza 
sui popoli. Alla sacra funzione vi fu concor- 
IL ppolo, € tutto procedette con ordine e re 
| perfetta. (1) 


La fe 
Francescani del Giappone. 

Ni giorni 14, 15 e 46 del p. p. settembre, 
Lal celebrato un triduo solenne nella chiesa 
beterhiale di S. Francesco della Vigna 

inti Martiri. France- 

mo crocifissi per la 

Mal 

i adi Francescani Minori Osservanti era sta- 
la rita con singolare apparato. La nave, gli 
tti e i vai ne erano stati ornati a damaschi e 
fi utiiiali, e lungo la cornice di mezzo era- 
» digosti in bell' ordine moltissimi vasi a fiori 
lsiali, che coi loro vaghi colori, e co' loro soa- 
ti pufumi, crescevano le bellezze simboliche del 


itar maggiore appariva la parte su-/ 
free d'un globo rappreseatante la terra, e da 
fesa le anime dei ventitrè Martiri, rec i 


È dero alle stesse moltissimi lumi opportuna- 
lg collocati irradiavano il tutto di vivissima 
Me. Di giorno l'apparato era illuminato dalla 
lit delle due grandi finestre del presbitero, di 
[fl da inumerevoli cerei disposti bell’ or- 


li padiglione di velluto rosso, sospeso al 
TO hpra l'altar maggiore, dava al tutto insie- 
| uu aspetto imponente, sì che non vi appariva 
MN di lrtrate © di profano, e il concello po: 
We siero dell’ artefice era espresso con tanta 
Maia © dignità da quelle figure a mate, da 
Pd gioria celeste, © da quel! torrente di luce 
wma che tutto ionondava, che l'animo dello 
Wilore era tutio compreso da un sentimento 

Molinda reverenza, e d' ammirazione. 

I Bitta forma dell’ altar maggiore ci rendeva 
Site d'una visione di Alfonso Varano, e fu 
Ratrevolmente disegnata dal Padre Angelo da 
"tuo, Minore Oservante. Alle porte della chiesa 
' #ntro è di fuori, erano sospese iscrizioni 
ascun giorno del tri- 
a e scelta mu- 
maestro Guadagnini 
di grande effetto fu 
Raso i musica appositamente ( 
antro di Cappella in S. Marco, L'esecuzione fil 

assai, . 
uyllla messa ed ai vesperi tennero pontificale 
Mecgi {SY Vescosi ; el primo giorno mons: 
MANI Hescoto di Ceneda; nel secondo mons. Ga- 

#à Vescovo di Feltre e Belluno; nel terzo Sua 

'onezia assistito 


Ho 
n 


Straordinario veramente fu il concorso del po- 
polo, e non ne fu minore il sacro cutusi smo e la de- 
vozione. In tutte le coutrade della parrocchia pen- 
devano sacri stendardi di varie fogge, e le finestre 
delle case erano lulle decorate di drappi e di f- 
ri. L'ordine, la tranquillità furono perfetti, e nep- 
pure l'apparenza di forza pubblica. La pietà de 
buoni cittadini concorse colle obblazioni sponta- 
nee a sostenere l'ingente spesa di questa funzio 
ne, e i RR. PP. di S. Francesco della Vigna ne 
furono lieti e riconoscenti. lu quella occasione 
furono divulgate colla stampa le vite dei Santi 
Martiri del Giappone, le imagini che lì rappreseu- 
tano, molte poesie di merito, alcune orazioni ana- 
loghe, e furono coniate medaglie, in memoria del- 
la festa solenne. () 


La questione romana e il elero venet 
® © (V.Gazzeita 15 settembre.) 

Che diremo poi dell'accusa fatta al potere 
temporale dei Papi, di far crescere un clero in- 
trigante, fazioso ed ipocrita, che muta la Chiesa 
del Dio vivente in una odiusa setta politica? — 
La legge del Vangelo è comune a tutti i cattoli- 
ci, sieno laici 0 sacerdoti, e questa. legge spiega- 
ta nelle chiese, nelle scuole e segnatamente ei 
Seminarii, non può dare al Clero l' indirizzo che 
l'abate Volpe deplora , © ch'egli, pur troppo, ha 
seguito per ragioni ben conosciute. 

Che se si osservino da un elevato punto di vista 
Je politiche vicende de' popoli, appare chiaro bensì 
che una setta intrigante, faziosa ed ipocrita ne lien 
le fila e predomina in tutto, ma è pure evidente che 
quella selta non è già il Clero cattolie 
anzi ne appore la vittima, / preti alla lanterna 
era il grido degli sbracati in Fravcia, 
si sempre in lutti i politici rivolgimenti d' Euro- 
pa! Il Clero non ispoglia , nè uccide, ma è spo- 
gliato ed ucciso; e se nelle grandi commozioni 
sociali alcun sacerdote dimentica il suo carattere 
e il suo dovere, come fecero alcuni nelle Assem- 
blee rivoluzionarie di Francia e d'Italia, è |’ 
nomalia di Giuda tra gli Apostoli e la Chiesa la 
condanna. 

Noi troviamo quel Clero cattolico , che l'a- 
bate Volpe chiuma intrigante, fazioso ed ipo- 
crita, sui desolati campi di beltaglia nd assistere 
feriti e moribondi ; nei lazzaretti pestilenziali a 
soccorrere i colerosi senza timor della mor 
nelle prigioni c negli ergastoli n riformare le 
depravate nature; nelle tribù selvagge ed idolatre 
a spargervi il buon seme del cristianesimo e a 
morir lieto inafliandolo del proprio sangue ; nelle 


di tutte le ist 
tali, otrofii , asili 
istituzioni scientifiche, università, accademie ed 0s- 
servatorii astronomici, Il Clero ha dato in og 
tempo e da tuttavia al mon statisti , 
, legislatori , artefici e scrittori , ed in 
genio e la doltrina non furono , nè souo 
mai scompaguati dall’ annegazione e dalla 
Ma c bate Volpe, che il 


egli vede in Italia alcune anomalie più frequenti 
che altrove, dee senza dubbio atiribuirle al 
valente mana della unità politica e della potenza 
he oggidì accieca le menti , in guisa 
icano i più preziosi interessi della 
religione, e i diritti più legittimi del Cattolicismo, 
alla efimera grandezza d'un concetto pagano. È 
i più mirabili esempii di unità nelle dottrine, di 
prudenza, di zelo, d'intrepidezza per la religione, 
di costanza nel sustenere la verità e la giustizi 
di wi lità nel combattere gli errori solto qua- 
lunque aspetto si presentino, di fortezza nelle per- 
secuzioni e nel marlirio, da chi ci vengono oggi- 
dì se non dal Clero cattolico ? S'ei fosse una o- 
diosa setta politica, se fusse intrigante, fazioso ed 
ipocrita, non vi sarebbe nel Clero veneto un solo 
abate Volpe; il santo Pontefice Pio IX non avreb- 
be intorno a sè unita e compatta la invitta falan- 
ge di mille Vescovi, e tutto il restante Clero del 
mondo cattolico , poche eccezioni fatte, ed anche 
queste spregevoli (4); e non avrebbe la Chiesa, 
ira i laici cattolici e protestanti, tanti celebri i- 
gegni che ne sostengono i diritti, solo per rende- 
fe omaggio alla giustizia ed al vero. L' abate Vol- 
pe pertanto, calunniando il Clero con tanta im- 
pudenza, pruva sempre più che la corruzione del- 
l'ottimo è pessima ! 

Che poi la divina Provvidenza abbia scelto 
quest'epoca per mondare la sua Sposa dalle brut 
ture che la contamivano, malgrado che l' asset 
sca l'abate Volpe, può essere verissimo. Tutti i 
cattolici hanno fede, essere questi per la Chiesa 

va, di affanni e di lagrime ; ma tut- 

file che passeranno. La lega è nel cro- 

giuolo alla fornace per separar l'oro dalla scoria, 
ii grano battuto sull'aia si gitta a pien ventila 
bro pe: separarlo dalle veccie e dul loglio , così 
le brutture, sig. abate, che contaminano la Sposa 
di Cristo, svaniranno, ed essa uscirà dalla prova 
più splendida e più forte di prima. Ma voi sarete 
bro © scoria , surete loglio 0 frumento, voi , si- 
gnor abate, che calunniate il sacerdozio cattolico, 
Chiamando intrigante , fazioso ed ipocrita il solo 
depositario della vera dottrina, che ha per obbli- 
0 di vivere solo per emendare, soccorrere e con- 
Solare; che deve per istituto abborrire dalle fazio 
ni e dalle civili discordie, e che per lo più suo- 
le esserne la villima innocente ; che_ custode del- 
la legge morale, e banditore intrepido del vero 
rivelato alla umanità da chi l’ha redenta, è l'anello 
d'unione tra il povero eil ricco, tra l'uomo e Dio? 
Voi, signor abate, pur troppo non sarete coli’ oro 





nottoserittà 

5 preti so 
857 frati sfratoti; 
falsati (Vil Cred 


nè col grano, perchè questi non sono mai stati 
simboli della menzogna ! 
Ma V'abat in un altro or- 


io dimostrare, che il 


lui il regno di Cr 

Chiesa, sono divenuti oggetti secondarii ! L' Italia, 
e la sua potenza materiale, stanno in ci per 
sieri della Provvidenza, ii cui grande anzi unico 
scopo si è quello di ridonare agl' Italiani una patria, 
quasi che l' Italia del medio evo, e dell'evo moderno 
non fosse stata e non è Italia, quasi che i più grandi 
uomini della penisola da Dante a Michelangi 
Manzoni, a Pellico, non fossero Italiani, 0 non a- 
vessero patria ! Dio, dice l'abate Volpe, ha fuso 
popoli e partiti discori 

suaso a smettere le antiche gare, Dio ha reso ad 
un tratto invincibile il nostro braccio avvezzo solo 
a portar le catene, Dio ha dato all'Italia un Prin- 
cipe liberale, virtuoso e guerriero, il perno e il duce 
dell’ italico risorgimento, Bio ha inclinato a fa- 
vor dell’ Italia l'animo delle straniere na 

che da secoli avevano appreso a vituperare e calpe: 
stare l Italia. Per tutte le quali ragioni è più 
che mai manifesto per l'abate Volpe, che la di 
vina Provvidenza ha condannato irreparabilmente 
a perire la sovranità temporale dei Papi! 

Ma noi siamo quasi tentati di credere che l' 

anima del cavaliere di Dulcinea siasi tramutata 
1 dottore ino, tanta è la sua ingenuità! Noi 

siamo ben lontani dal biasimare il nobi 

cero amor della patria, ma ci sembra un di 

il discernere il vero patrioltismo, che merita sti- 

ma e rispetto, da quel fanatismo pagano, che reu- 

de ridicoli e pericolosi gl’ individui e la società 

a cui si appiglia! Quando eccede, anche la spien- 

dida virtù dell amor patrio si muta in vizio, e 

nuoce, come nuoce ogni eccesso. 

Che Dio abbia fusi in un solo i 
partiti discordi in Italia, è un sogno 
abate. La fusione artificiale è stata teutata dall 
ambizione d'una Casa regnante, che ha saputo 
destramente valersi delle passioni di lunga mano 
rinfocolate contro l'Austria, contro i Borboni di 

japoli e contro il Papa, delle mene delle. sette 
segrete, delle temerita del‘partito d' azione. e del 
fublasma sospirato dell’ umità politic 
nello scopo del proprio ingrandimento ; gm 
sione è abortita, Il Regno delle Due Sicilie , 
Toscana, Modena, Parma, e gli Stai pontificii, 
benchè annessi al Piemonte, non hauno mai di- 
menticata la loro autonomia , le loro tradizioni , 
le loro antiche glorie, nè si sono mai determina- 
ti di cuore a sacrificare siffatti al misero 
privilegio di essere sudditi a chi, per usurpare la 
patria altrui, ha venduto la propria! Si cercò di 
avere per forza l'unità, e non si riuscì che a 
scindere sempre più l’ unione e la concordia. A 
nessun popolo italiano piace il predominio e la 
baldanza piemontese, né il sacrifizio dell’ autico 
stato, dell' interao benessere, @ di tutte le libertà 
vere, per creare in Italia una tirannide soli 
assorba e si assimili con violenza cinqi 
che spogli ed aggioghi la Chiesa cattolica , onde 
formare, come a tempi del paganesimo, il !io-Stato, 
e piantare il più brutale dominiv assoluto. No, 
gl'Italiani non si persuaderanno mai, che l'Ilal 
non possa esistere vnorevolmente tra le nazioni , 
senza il sacrifizio @ la rovina di tutti i suoi 
gillimi Principi, e di tutte le autonomie italiane, ! 
date per violenza in olocausto ali’ ingrandimento 
d'una sola Casa, che sbrana l' Italia col pretesto 
di renderla una. No, gl' Italiaui non si persuade- 

ino mai, chg sia mestieri sacrificare l'indipen- j 

denza della Chiesa, i suoi più sacri diritti, ì più 
preziosi iuteressi del cristianesimo, la giustizia e | 
fa verità, solo per premiare il tradimento, la piùi 
bassa ingiustizia, e la piu crudele violenza. No, 
non è fusione, ma confusione e disordine quello che 
regna ora tra i popoli e i partiti in Italia. La effi- 
mera lega tra la democrazia e la monarchia in Italia 
è infranta; tulle le città italiane parteggianu; mezza 
Italia è governata colle sciubole e colle baionette 
dello stato d' assedio; il povero è tra due 
spade: vede depredati gli averi, diserlati i campi, 
desolale le famiglie dalla reazione - e vede zeppe 
le carceri politiche, lo Stato già fivrentissimo ro- 
vinato nei debiti da una pessima amministrazio- 
ne; vede i più vili traditori del loro Re p 
ti, onorati e fatti potenti dal nuovo padrone, de- 
corati perfino gl' impresarit di pubbliei lupanari , 
le buone leggi mutate in pessime, migliaia di fa- 
miglie rovinate col pretesto di depurare le magi- 
strature! Vede contraddizioni incredibili nel pote- 
re e nello stesso Re. Anzitutto disdetto , tr 
tato come un pirata l' invasore del Regno di 
Napoli; poi p:oclumato redentore d' italia , quan- 
do il latrociniv fu consumato in favore di Ca 
sa Savoia. Vede Garibaldi chiamato dal Go- 
verno dalla sua solitudine di Caprera , affinchè, 
pretestando l'istituzione del tiro alla carabina, 
ravvivasse nelle fanatizzate moltitudini l'odio te- 
nace contro l'Impero e contro il Papato; poi lo 
stesso Garibaldi, appunto perchè seguiva gli ecci- 
tamenti ufficiali, e volea correre al conquisto di 
Venezia e di Roma, ciò che vuol pure il Re e il 
suo Ministero, chiamato traditore e ribelle, per- 
chè così impone la Francia, cacciato per le bal- 
ze della Sicilia, inseguito come lupo nelle Cala- 
rie, ferito e faito prigioniero in Aspromonte, 

i nelle fortezze e nelle prigioni i suoi più 
caldi seguaci, fossero anche deputati al Parlamen- 
to. Oh! la mirabile concordia, la miracolosa fu- 
sione di popoli e di partiti! No, il cavaliere di 
Dulcinea non ebbe mm visioni ed incantesimi più 
invincibili di quelli che prova l'abate Volpe! 

Egli vede le insurrezioni, e le repressioni san- 
guinose e continue nelfe Provincie meridionali, vede 
i tumulti della Lombardia, della Toscana, delle Le- 
gazioni, vede il sa cittadino a Brescia e in A- 
spromonte, legge i decreli delle Associazioni emau- 
cipatrici, vede 60 mila soldati che si tragiltano in 
Sicilia e nelle Calabrie per reprimere la fazione 


democratica, e grida che le antiche gare sono ces- 
tale! 

‘Noi non abbia u» mai dubitato del valore 
dell'esercito sardo, ma dall'essere valoroso all 
essere invincibile e' è gran tratto, e l' abate Volpe, 
che slima invincibile l'esercito, crede poi che ogui 
Italiano abbia le braccia di Arogne, e che gli 
basti levarle in alto per assicurare ai suoi la vit 
toria !! L'abate Volpe chiama S. M. il Re Vittorio 
Emanuele principe liberale, virtuoso, guerriero, il 
perno e il duce dell italico risorgimento, e ni, 
mentre non dubitiamo del suo valore come sol- 
dato, avendolo gli zuavi francesi creato caporale 
per Îa sua valentia , lo diremo pure molto libe- 
rale con sè stesso, e molto poco virluoso con al- 
trui ! E quanto all'essere perno e duce dell' italico 
risorgimento, quale lo abbiamo veduto, ci sembra 
cosa più degna di biasimo che di lode, perchè 
crediamo le grandi violazioni degli altrui diri 
e le grandi usurpazioni degli 
re degne d'encomio , nè mezzi a 
mente risorgere un popolo. E S. M. il Re Vitto- 
rio Emanuele non sara certo obbligato di queste 

' ubate Volpe, perchè se il fatto è tale, tut- 
o negli attuali sovvertimenti d' Italia vi 
‘pe nella diplomazia, di falso nelle 
dichiarazioni € nelle promesse, di frodolento ver- 
soi legilimi Principi italiani, di vio 
S. Sede, e verso il Re di Napoli, e di sanguinario 
€ di cradele verso i popoli d'Italia, tutto ric 
drebbe sul capo del Re, ciò che uoi nos creli 
mo essere giusto. 

Ma lasciamo l'sugusto personaggio, e il suo 
malaccorto panegiristo, e vediamo piuttosto come 
Dio abbia inclinato in favor dell’ Italia l animo 
delle straniere nazioni, che da secoli avevano 
appreso a vituperarla e calpestarla, vediamo co- 
me si provi, che il potere temporale dei Papi deb- 
ba perire per la ragione che Dio, come dice Ml 
dottor Volpe, veglia alte sorti dei popoli, li puni- 
sce colla servitù e coll' avvilimento, lì premia col- 
la libertà e cotla grandezza. 


Sud ogui probabilità di ripigliare con vuntaggio 
one de' diseguî del generale Jackson. 

« Ciò che risulta di piu chiaro dalle ultime 

Yorck sino alla data del 

furono, come sempre, 

esageratissime. smentisce attualmente la 

cattura del generale Longstreet e del- 
la sua divisione, 

parte delle cannoniere 

me di 43,000 pri caduti 

mtrario, si assicura 

Ile truppe federali ascendono a 


che le perdite 
un generale morto, e tredic 


10,000 uomi 
rali feriti. 

« Oltre alle grandi battaglie, v' ebbero alcuni 
emergenti di rilievo. Dopo la presa di Harj 
Ferry, dove i federali sono attualmente ri 
i soldati del Sud hanno preso Munfordsvi 
4,000 uomini e 10 cannoni. 

« Alle ultime date, i confederati lasciavano 
il Potomac, avviandosi a Wirchester, e i federali 
passavano il Pot berdstowa e Wiliiams- 
point. Un nuovo incontro sembrava inevitabile. 
Tutta la stampa inglese cominenta le ulti 
lizie d'America. Trasyare, nella maggior 

dissi 


me 
parte di que' commenti , una parzialità gr 


pi 
il suo movimer 
sta. Così il Morniî 


o a favore della causa sep 
Post non rileva nel tr 
del Nord se non le esagerazioni, che codesti tri 
fi han suggerito al gen. Mac Clellan. Il foglio mi. 
nisteriale dice maliziusamente che « è cosa sì stra- 
« ordinaria per codesto uffiziale distinto il vedere 
«le spalle de' suvi nemici , ehe codesta insolita 
+ vista ba senza dubbi» influito nel suo giudizio e 
mpedì di presentare i fatti con tutta feleltà.» 
sun vuol pur credere al trionfo di Ma 
consiglia al Nord di dar” pruova 
di saggezza, aff'ettandosi a proporre componimen- 
ti. Il Globe si mostra mediocremente meravigliato 
di trionfi, che, in sostanza, non promettono la con 
chiusione della guerra. Solo il Daily News tien 
fermo pel Nord, e fa sforzi da strategico consu- 
mato per ispiegare tutti i vantaggi, che potrà rac- 
cogliere Mac Ciellan, se la fortu:a continua a sor- 
riderg! 

* Un nuovo meeting fu tenuto a Londra, lu 
nedì, per domandare lo sgombero di Roma. Si 
bastonarono cola meno che a Hyde-Park, e nessun 
oratore ebbe la sorte del Padre Gavazzi a Tralee. 
approvata in codesto meeting, di- 

Roma « è contraria a 


al Governo inglese. 
+ Le tornate del Consiglio di Stato 
banno dovuto incominciar il 4.° corr. Il Consiglio 
s occuperà del progetto di Statuto, concernente la 
trasformazione graduale de contadini in proprie- 
tarii, mediante l'affrancamento progressivo. È no- 
to che il regolamento difinitivo delle relazion 
territoriali tra' coutadini e i loro signori è un 
delle questioni più importanti per l' avvenire del- 
la Polonia. 
« Sembra che in Russia , giusta lettere 
vute dal Times, l'atto d'em: " 
sca senza grandi ostacoli. | contad 
convinti attualmente ch' essi nou possono avere le 
niente, e molli nobil sono pervenuti 2 
condizioni 


| 


ma contro il Nord; la qual cosa mostra che l'o- 5 


pe pubblica in Inghilterra operò per intero } 


ti- | 


È 


Notizie di Napoli e di S'eili 


Legziamo nel Giornale di Roma, in data del 

30 settembre : 
« Dui moltiplici giornali, che ne giungono da 
data del 2;, 27 e 28 corrente, sì nav 
molti fatti, 1 quali. rendono aperto che 
molto da a pensare 
aller 


i gior 
nalismo s e 
no gridato a piena gulo essere omai tempo che 
dal Governo si usino gli estremi riguri , perchè 
si metta termine ad uno stato di cose, che non 
fa che viepiù allontanare gli a 
ni dalle novelle istituzioni, il 
è deteri 
ilazioni in massa, agi iuce 
dii di villaggi e ad altre simili orribilità; e per- 
chè un tale incarico sia affidato a uomo provato 
ha spedito in Calabria il fami 
poggiore Fumel, il quale, arrivato a Napoli 
il 26 corrente, doveva pi i alla sua 
a destinazione. Perlocchè, asi 
udranuo ripetere le orribilità coramesse dai PI 
montesi nella seconda metà dell'anno passuto ; le 
quali, come allora non valsero a conseguire lo 
scopo prefissosi dai proconsoli subaudi, avendo 
solo per breve tempo terrorizzato le popolazioni, 
così pure di presente non serviranno che ad uiz- 
zare ognora più le popolazioni stesse contro d'un 
Governo, che, per. reggersi al polere, lia mest 
darsi in braccio a cotali efferati provvediment:. 
« Intanto, accenneremo, desumendolo dai so- 
pra ricordati logli, che i lavori della strada fer- 
rata a Presenzano e Mignano sono tuttora sospe- 
za di pubblica sicurezza. Alle Sia- 
elli paesi vi sono di guarnigione i quar- 
ti battaglioni del 7.* ed 8.° reggimento di linea; 
queste forze non sono valevoli al rialtr 
vamento dei lavori, poichè a questo uopo è ne 
cessario prendere misure tali, da assicurare che i 
viveri, i quali debbono servire di sostentamento 
i, non siano in parte usufruiti dai 
A Termoli, il giorno 25 settembre, ch 
per Iverare 1 vi 
leva militare; e sonaronsi perfino le cam 
o per’ chiamare la popolazione alle 
1 «ppena giunsero cola i bersaglieri, 
ristabilirono l'ordine, ed effettuarono nou poch 
arresti. La campagua di Portici, nei dì tr 
è stata abbandonata in tutta fretta dai vil 
ti, in causa di una comitiva, la quale urrivò si- 
no a minacciare le ville puste a R Gli abi- 
I Vomero, di Santo Jorio, di B: 
iddetti, vivono in continua angustia 
do ogui tanto visitati da una qualche ba 
iornali insistono col Comando militare p 
tuteli quei paesi con forti pattuglie. La bonda 
di Pilone aggiravasi il 26 presso | Camaldoli deì- 
di bersaglieri 
hanno l'i la e di batterla, 
ama fi n ha avuto luogo sicun combatti 
mento. A_Teora e in quelle viciuanze, si aggira 
una comitiva, forte di 10 iudi i a cavallo, 
i quali fanno 
sì che il commercio illangu e la Sicurezza 
sia del tutto sporita. A Sauta ebbe luogo un 
ito combattimento che durò parecchie ore, 
in seguito del q i pon poehi 
reazionari. Iuecont i altri 


ali po corrisponden 
tà delle napoletane Proviucie, lu cui sì 4 
che la sicurezza di tano in mano va ognora più 
svanendo , & che tutti gemono sotto il peso del 
» e della sventu 
pisetta, in Si 
dipendente, lestilicando che a 
er luogo una dimostrazione 
dosi persino 
ricamate alcune bandiere. Il Governo, per dimo 
stare che non era ignaro delia cosa, leve fare una 
rivista di Uruppe, e perc la citta da parec 
chie pattuglie, mercè cui viux) a siornare la pro 
gettata dimostrazione, e ad impedire che iu qual 
siasi modo venisse lurbata la pubblica trunquil 
lita.» 
Napoli 30 settembre. 
La Patria di Napoli del 28 p. dice: + Avcodo 
il generale Govone proibito agli operai della ler 
rovia di ‘Ceprano di porture viveci in campagna 
cou loro, questi si ricusarono di lavorare. Sap 
piamo che il sig. Giacomo de Martino, incarica 
lo della Società Salamanca, ha fatto vive intunze 
al generale Lamarn da ani 
sura. » 


far rivocare 


Serivono da Napoli, iu data del 25 seitem 
bre alla L'erseveran: 

* La sera dell'altro ieri, verso le ore 9 è 
2/,, un bolide splen ersò il nostro 
occidente, cadendo dal cielu sereni 
assai muggiore d' ua lampo. Il f 
visibile, a quel che sento, anche ne' paesi 
mi a Napoli, durò un paio di secondi, e svanì 
prima di toccar la terra , senza lasciar” vestigio 


i ha 


fejana 


Una Società rappresentata da F 
iu questi giorni con l' Agenzic 
per dispacci occorrenti a un nu 
giornale, che si crede quello a 
France. La sua pubblicazione comincierebbe dois» 
cessato lu stato d'assedio : il titolo, che, secvudo 
i predetti Erancesi, rivelerebbe l’intero progran 
ma del giornale, s'è voluto tener celato. » (V. ie 
Recentissime di sabuto. 
—___—__ 

ln data di Palermo, 25 p., il Corriere Sic 
no scrive 

« leri veniva arrestata dalla Questu a una 








donna travestita, la quale proveniva da Napoli e 
aveva dato forti dubbi sull' esser suo. 
imorristi e di ma 
‘ondario. 


viventi 


Abbiamo dalla ( ‘fi e 
che S. M. il nostro augustissimo Imperatore giunse 
Martedì scorso a Linz alle 8. 40°. Dopo breve so- 
sio, proseguì il viaggio alla volla d'Ischi, ove 
giunse alle ore 2 del matti 


feana, 30 settembre, all’ Osser- 


Serivono d 
vatore Triestino : 

« Se siamo bene informati, quanto prima ri- 
tornerà in campo nelle due Camere la questione 
della ben nota Novella del Colice penale, su cui 
divergevano le opinioni delle due Camere. | 

E Come saprete, i membri dello Camera dei 
signori, formanti parte della Commissione rauna- 
ta a quesl'uopo, volevano che la lesione d'onore 
de' membri del Parlamento, alti funzionarii e 
militari, potesse venire anche in seguito perseguita 
sg officio, come lo era per 


abo! 
occasione delle prossime discussioni su quest’ ar- 
gomento, vuolsi che i membri renitenti alla pro- 
goterniale siano ora disposti ad annui 
Avendo fa persuasione che questa sia l' unici 
giungere una volta a far passare la_nuova 
fegec' sulla stampa, e risolvere qualche cosa anco 
su questa importantissima materia. 
leviamo che il redattore della Naroday 
Listy di Praga cominciò a subire la pena iullt- 
gli, e che, per superiore licenza, la redazione 
e proprieta, del giornale paseò nelle mani di suo 
fratello. Anco il redattore del locale periodico 
Neueste Nachrichten, sig. Friedman, si sottopor- 
rà in questi giorni alla pena, a cui venne condan- 
nato anco in ullima istanza; la supplica che gli 
venga prolungato il termine d'incomiuciamento del 
castigo, venne respinta. 

“ Sì moltiplicano i libelli sulla questione del- 
la Lega doganale; a Monaco ne comparve in que- 
sli uno d'ignoto autore, che propugna a 
ratta l'ingresso dell’ Austria nello Zollve- 

intitola : L'avvenire dello Zollverein. 

efltti della profonda impressione, che 
li animi delle popolazioni tedesche la pro- 
poste rerno austriaco, di far parte dell 
Eega doganale, divengono sempre più manifest 
La stampa tedesca non finisce mai di lodare la 
risoluzione dell' Austria. (facendo solo astrazione 
dai deboli organi del Gothaismo, che in piccolis- 
simo numero respirano per non morire ). 

« Le singole Associazioni d' industriali d'o- 
gui parte della Monarchia, e quasi di tutta la 
Germania, dichiararono, non solo ammissibile, ma 
da raccomandarsi caldamente, la_ eflettuazione di 
tale idea. Stando a tanti favorevolissimi indizi , 
anche noi faremo coro a quel nostro celeberrimo 
economista, che non ba guari così si esprimev 
« Coll' ingresso dell' Austria nello Zoltverein, si 

pre pel popolo tedesco un' èra di prosperità e di 


vienna % ouovre. 

La mozione, fatta dal dott. Mayerhofer, 
Camera di commercio e industria dell’ Austria 
feriore, in seguito alla quale furono nominati i 
delegati della Camera stessa presso il Congresso 
commerciale tedesco di Monaco , i cui nomi ab- 

i, è del seguente tenore : 

il Congresso commerciale di Monaco 
diebiari siccome conforme alle richieste di diritto 
dell'Austria, e all'interesse generale, che, in fac- 
cia alla conclusione del trattato di commercio 

no-Irancese, il quale pregiudica i diritti 

ustria, i progelti austriaci dell’ unione do- 
ganale vengano discussi nella Conferenza generale 
da parte degli Stati dello Zoliverein, coll' inter- 
vento dell' Austria. 

Secondo un dispaccio telegrafico, il presiden- 
te del Comitato permaneate del Congresso com- 
merci.le, n1:. H :n e nani, è ziuuto a Monaco a fin di 
dirigere personalmente tulti i preparativi pel Con- 
gresso stesso. FF. di V.) 

Altra del 3 ottobre. 


A. 1. il serenissimno signor Arciduca Rai 
nieri impartì ieri varie udienze in nome di S. 
1° Imperatore. (FF. di V. 


o 
lesione d'onore, in una multa di ‘ ; 
le risoluzione fu presa dalla suprema Corte per 
efletto di piena sua competenza , © con ispeciale 
riguardo alla posizione del signor Zang, quale 
consigliere municipale della città di Vienna e 
membro della Dieta della Provincia della Bassa 
Aust ( Idem. 


È morta a Vienna improvvisamente la Du- 

i burgo, na- 

ta il 2 luglio 1797, figlia del Principe Francesco 
Giuseppe Kohary, sposata il 2 gennaio 1816 col 
Duca Ferdinando di Sassonia-Coburgo-Gotha, e ve- 


3 ot 
tobre. 


La civica Rappresentanza 
a cittadini onorari di Fiume S. E. il Bano bar. 
Sokcevie, S. E. il Cancelliere aulico di Mazuranic 
e S. E. mons. Vescovo Strossmaver. L' indirizzo 
di felicitazione della città di Fiume a S. M. |’ 
imperatrice sarà portato a Vienna dal Comite su- 
premo. (Idem. ) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 30 settembre. 

La festiva rimembranza dell'Arcangelo S. 
chele, salutata all'alba del giorno d' eri, 29 
tembre, dallo sparo delle artiglierie di Castel Sant" 
Angelo, venne solennizzata în questa metropoli 
con divota e religiosa pompa. G. di RK. 


rev. signor Card 
io della Santità di N Signore, 

ministrato il Socramento del Battesimo, e poi 
quello della Cresima e della Eucaristia, ali' srae- 
lla Elisabetta Levi, nativa di Nizza, dell'età di 
anni 48, figlia di Mosè e della Eleonora Levi. La 
tenne al sacro fonte l'eccellentissima signora mar- 
chesa Donna Maria Cavalletti, la quale le impose 
i nomi di Maria Giuseppa, Elisabetta, Michelina 
Baudoni, facendole da madrina anche nel Sacra- 
mento della Confermazione. Ad assistere alla sa- 
era e commovente cerimonia, eseguita con pom- 
pa e maestà in quel magnifico sacro tempio, con- 
corsero numerosissimi i fedeli, benedicendo ed esal- 
tando il Signore che, nella infiuita sua misericor- 
dia, degnossi far risplendere il lume della catto- 
lica verità alla giovine neofita. { Idem.) 


| 





L'em. e rev. signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, decano del sacro Collegio, 
<ufle ore indici antimeridiane del trascorso saba- 
to, i gran treno, portossi al Palazzo Colonna, 
ove risiede l'imperiale Ambasciata di Francia, per 

la visita all’em. e rev. signor Cardina- 
i 

Sua Eminenza il porporato decano era ac- 
compagnata dagl' ill. e rev. monsiguori Vitelle- 
schi, Arcivescovo di Seleucia ; Giraud, economo 
e segretario della rev. Fabbrica di S. Pietro; e 
Gallo, abbreriatore del Parco Maggiore : tutli ca- 
nonici della basilica vaticana. 

L'em. e rev. signor Cardinale Billiet_ ricevè 
l'em. decavo alla metà delle scale del Palazzo, 
mentre la sua corte era discesa a riceverlo fino 
alla carrozza. 

Dopo che, nella camera del trono, ebbe avuto 
luogo la visita con le prescrilte formalità, gli em. 
porporali si fecero a vicenda la presentazione dei 
relati, che formano i rispetivi corteggi. 

Da ultimo, l'em. Mattei fa accompaguato fi- 
no alla carrozza dall'em. Billiet, il quale, secon 
do il costume, chiuse lo sportello: e l' em. por- 
porato. decano, coll’ accompagnamento medesimo 
si restituì sua residenza. (/dem.) 
S, E. il signor marchese Anlici Mattei, sena- 
tore di Roma, nella mattina di mercoledì, 24 set- 
tembre, si portò in nobile treno, con le form 
tà richieste dal cerimoniale, presso l' em. e rev. 
Cardinale Billiet, a fare, nella sua rappresentanza, 
lo congratulazioni per la promozione di lui alla 
sacra porpora. { Idem. } 

REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 2 ottobre. 

Leggesi nell’ Italia militare: « Siamo in- 
formati che S. M. ha decorato del gran cordone 
dell'Ordine de SS. Maurizio e Lazzaro, il luogo 
tenente generale Filippo Brignone. Si assicura che 
il luogotenente generale cav. Carderina Giacomo, 
comandante |" 1Î* divisi Alessandria, 
è stato nominato comandante il 7.* Dipartimento 
militare di Sicilia. » 

Leggiamo nel Cittadino d' Asti: * Da un do- 
cumento uffiziale, che abbiamo tra le mani, ric 
viamo che, per deliberazione presa i 
dei ministri, il Governo provvide già 
tempo a rioviare senz'altro alle loro 
prigionieri garibaldini, che non avessero 
raggiunta l'età d'anni 18, e quegli altri, ì quali 
risultino 

« a) non essere disertori © sospetti di diser: 
zione dalle armate di terra e di mare; 

« b) non essere imputati o sospetti di reeti 
contemplati nel Codice penale comune, oppure di 
arrolamenti o di subornazione di militari , d' im- 
poste irregolarmente esatte dai Comuni 
dazione di casse pubbliche, od altri consimili fatti | 
imputabili; 

« e) non appartenere alle compagaie delle 
guardie nazionali di Palermo, le quali passarono 
iu massa nelle file di Garibalii ; | 

* d) non aver ottenuto grado od impiego | 
qualunque fra i seguaci di Garibaldi negli ultimi 
fatti.» 


La Monarchia n scrive: «La Di 
sione annunzia che domenica sarh pubblicato 
deereto d' amnistia per (aribaldi e suoi. 
che il Governo è deciso ad accordare quest' amni: 

inzi crediamo lo farà fra giorni; ma la Di- 
e avrebbe dovuto apprendere dall' espe- 
essere più cauta nel dare certe notizie. | 
b iriamo la disinvoltura, colla quale quel | 
iornale dice e disdice le cose, smentendo oggi 
iò che con grande autorità aveva affermato ieri. | 
Non sarebbe meglio essere men facili a dare cer- ' 
te notizie, che doverle poi con abile destrezza 
disdire © rettificare? » 

Nel Diritto si leggono lettere dei deputai | 
nieri e Minervini, i quali protestano contro l’ar- | 
resto dei loro colleghi detenuti a Napoli. Anche | 
i deputati Lovito e Pace scrissero alla Stampa 
per associarsi alle lettere, che parecchi deputati, 
in atto di protesta, inviarono al presidente della | 
Camera. I 

—__—_ 

re il Morning Post pubblica l'indirizzo 

di Garibaldi al ine inglese; il Movimento 
di Genova ne pubblica un altro dello stesso Ga- 


ribaldi al popolo di Stoccolma. | 


Altra del 3 ottobre. Ì 


S. M. il Re, con decreto del 30. settembre 
scorso, ha accettato le dimissioni offerte alla M. 
dal ministro di gra: tizia e dei culti, com- | 
mendatore avv. Raffaele Conforti; e con decreto 
dello stesso giorno ha affidato provvisoriamente 
la reggenza del Ministero di grazia e giustizia © 
dei culti al presidente del Consiglio dei minist 
ministro dell’ interno, commendatore Urbano Rat- 
Lt E nani RU | 
Manca d'ogni fondamento la voce messa in; 
giro da qualche giornale che si. fosse offerto il 
portafoglio di grazia e giustizia ad onorevoli per- 
sonaggi e che questi abbiano rifiutato. f 
« Nessuna di tali offerte ebbe luogo, perchè 
sarebbero state immature : fu posto innanzi qual- 
che nome, e in ispecie quello dell'onorevole Tec- 
chio, ma si riconobbe la convenienza di procede- | 
prima all’ epurazione. i 
La notizia, data da qualche giornale, che il 
commendatore Rattazzi pensi di recarsi ora a Pa- 
rigi,è per lo meno molto immatur: 
Serivono alla Perseveranza da Torino 3 ot 


« II decreto, col quale sono accettate da S. M. 
in data del 30 scorso, le demissioni del Conforti, | 
è l'altro della medesima data, col quale è afti- 
data la regg-nza del Ministero di grazia e giusti- | 
zia al presidente del Consiglio, sono accennati 0g- | 
gi nel foglio uffiziale. ( Y. sopra. 
Il marchese Pepoli è di ritorno a Tori 
scorsa domenica, si deci- | 


giro grani 
è lungi dal dissipare col suo contegno questa cre- 
denza ia 

»* Vi è noto essere corsa voce a Londra che | 
il generale confederato Jackson, dopo aver varcato 
il Potomac, sia poscia con abile manovra tornato 
improvvisamente indietro, ed abbia attaccato alle 
spalle le forze del generale federale Mac Clellan. 
A Parigi non si volle prestar fede a questa no- 
tizia. 

« Anounzii ufficiali, pervenuti oggi da Londra, 
confermerebbero invece che Jackson abbia adope- 
rato questa stralegia, il cui risultato sarebbe fa- 
vorevole sommamente al Sud, dacchè si soggiun- 
ge che i federali abbiano sofferto nel nuovo com- 
Baltimento perdite considerevoli. 

S la diligenza dell'Impresa partico-! 
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lare detta Berliner=Pustes, nell' ascendere il Mon: 
cenisio, si è rovesciata, cagionando la morte del 
suo conduttore. » 


De 
La Monarchia Nazionale del 3 ottobre cor- 


+ L'Imperatore Napoleone attendesi domani 
a Parigi. Sì erede che pel Consiglio dei ministri, 
che si terrà immediaiamente dopo il suo arrivo, 
si discuterà la questione romana. Ci pare che spe- 
rino troppo coloro, che credono si possa, dopo 
quel Consiglio, a) il segreto della politica 
imperiale sulla quest 

« L' Italie d'ieri sera, 
zie, conferma quanto ci scrive il 
dente parigino , dicendo che Thouvenel 
alcuna risposta alla circolare di 

Genova 3 ottobre. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova in data del 
2: « Il capitano del piroscafo mercantile inglese 
il Corinthian riferisce avere incontrato martedì, 
alle ore 44 di notte, nel centro del golfo Leone, 
con bel tempo e mare calmo, la squadra che por- 
ta la Regina di Portogallo. » 


2: 


Scrivono da Genova. 30 seltembre, alla Gas- 
setta del Popolo 

« Nel cenno che vi feci ieri sulla festa maril- 
tima per l'imbarco della Regina di Portogallo, 
Maria Pia, mi dimenticai di notare che le piro- 
fregate russe, di cui vi avera parlato nell’ antece- 
deute mia, stettero fuori del porto , essendo que- 
ste ingombro pei numerosi lgui delle flttiglie, 
che s'erano tirati al largo, e per altri della una- 
rina italiana ormeggiati iu prossimità dei due Mo- 
li; ma si pavesarono e fecero tulle le salve con- 
temporaneamente agli altri, ai quali s' unirono poi 
per iscortare l'augusta Sposa. Assicurasi che fu- 
rono avvistati legni da guerra inglesi e francesi 
alla distanza di circa 42 miglia, e che s' unirono 
a quello splendido convoglio marittimo. 

Una delle dette pirofregate russe, di costru- 

zione americana, è di una mole straordinaria e di 
una bellezza rara. Ha 14 cannoni in batteria ed 
altrettanti in barbetta, lo la vidi da vicino, e non 
ricordo di aver vedulo up legno più elegante e 
di più bella forma di questo. » 

Serivono da Genova, al Diritto quanto ap- 


a settimana scorsa furono trovate cinque 
© sei bombe all' Orsini, cariche, ma senza ful 
nell'orto dei frati di Santa Maria della Pa- 
‘; vi furono gettate dal muro, che fiaucheggia la 
strada. Si assicura che un cesto di bombe della 
stessa dimensione e peso fu trovato qella strada 
di Brera, vicino alle mura della città e rasente il 
giardino ‘del Manicomio. Chi ha gettato quelle bom- 
de nell'orto dei frati e in mezzo alla strada? 

« leri è partito alla volta della Spezia il co- 
lonnello G. B. Cattabeni, per visitare Garibaldi. È. 
la restituzione della visita, che il generale gli h 
fatto in prigione. » 


« Compagni, 
« Vi sono grato pel denaro che mi faceste 
tenere. Ed io lo manderò dove si so 
leviare le pene de' miei poveri fratelli 
« Grazie anche una volta per cotesto 
impulso del vostro cuore. 
* Varignano 22 seltembre 1862. 
* Con affetto sempre vostro, 
+ G. Ganipatoi. » 
Milano 2 ottobre. 
leri sera, alle ore 9, dopo breve ed indoma- 
bile malattia, moriva in questa città Barvaba Vit 
cenzo Zumbelli, deputato al Parlamento. (Perse 


Perser. 


Domenica , 5 corrent 
per cui 
cn gi ret 
tica, e sulla esplorazion 
legio militare di S. Luc 


renze 4.°. ottobre. 


verso mezzogiorno , 


IMPERO OTTOMANO. 


La Correspondance Haras ha il seguente dis- 
paccio telegrafico 
+ Ragosi 30 settembre 

« Luca Vukalovich percorre i confini dell'Erze- 
govina, scegliendo i suoi panduri, e dichiaraudo 
da per lutto ch'egli si è arreso per ottenere l' 
muistia degl’insorti suoi compagni. Dice che i sui 
emolumenti saranno tuti consacrati a soccorrere 
le famiglie degli estinti, e ch'egli si accontenterà 
di pane ed acqua. » _ . 

REGNO DI GRECIA. 

Leggesi nella corrispondenza dell' Osservato- 
re Triestino da Alewe 27 settembre: 

«La seduta del 22 corr. del senato presen- 
tò insolita imporianza. Il senatore Bulgaris. lesse 
un'istanza al Senato, munita di parecchie centi- 
naia di firme, presentata dai sudditi Greci domi- 
ciliati in Moldavia e Valacchia, colla quale domau- 
dano urgentemente che vengano sodisfatti i desi- 
deri della nazione greca, compendiati nei sette 
puuti seguenti : 4° Applicazione delio Statuto giu- 
fato ; 2° Formazione della guardia nazionale, co- 


| me in Italia ed in Belgio; 3 Libertà delle ele- 


zioni politiche e municipali; 4° Libertà della 
stampa; 5° Ammistia generale, ripatrio degli esi- 

ti; 6° Politica esterna digoitosa e nazionale ; 
7. Depurazione del Corpo consolare greco. 

«1 supplicanti dicono avere sperato invano 
che la recente guerra intestina mighorasse le sorti 
del paese, e si dolgono amaramente della politica 
seguita ora dal Goveruo. 

« Siffatta istanza, sostenuta caldamente dal se- 
natore Bulgaris, provocò dibattimenti violentissi- 
mi, che degenerarono in allacchi personali. | mi- 


| nistrì Kolokotronis e Spiro Milius sostennero che 


i Greci, dimoranti all’esterno, non hanuo alcun 
diritto d' ingerirsi nelle faccende iuterne del paese. 

« Finito il dibattimento, fu posto ai voti se 
si dovesse respingere e rimandare l'istanza, ov- 
vero conservarla negli Archivi. L'Assemblea de- 


cise di conservarla, sopprimendone però alcuni 
Ì 


passi offeusivi. 

« Furono amnistiati il capitano Zimbrakaki, 
e il sig. Barbarigo, compromessi nella sommossa 
di Santorino. Anche i sottuffiziali e soldati dell’ 
antico presidio di Nauplia, dimoranti all'esterno, 
che già avevano oltenuto grazia pel reato d'alto 
tradimento, ma non per la diserzione, ottennero 
ora il condono anche di questa. Però i militari 
emigrati non approfitteranno dell'indulto, perchè 
sforniti di mezzi per ripatriare, e non abbastan- 
2a sicuri dell'assoluta impunità ed esenzione da 
ulteriore servizio. Zimbrakaki e Barbarigo, testè 
ampistiali, eran» in carcere da quasi selle mesi, 
e il Tribunale non aveva per anco decisa la loro 
sorte, allorchè il Governo troncò il corso della 
giustizia. Del resto, Zimbrakaki, appena messo in 
libertà, fu espulso dalla capitale. 

« Martedì scorso, furono chiuse le Camere, le 





quali, in tutta la sessione, non volarono altra + 

= d'importanza tranne quella sulla guardia | 

nazionale. Le proposte per riformare la legge 

torale non vennero ancora sottoposte al Parlameo= 

to. e saranno discusse in altra epoca. Quanto a! 
nazionale, il Governo non 
ticamente, e la "scarsezza 

Hei mezzi finanziari gli offre un semplicissimo 

questa dilazi 


LL. 
nella Fliotide. » 
INGHILTERRA. 
Ne giornali inglsi troviamo la seguente de: 
sione dell adunanza popolare degli operai di 

Londra per Garibaldi Hsde Park, di cui abbiamo 
parlato nel Bullettino d'ieri l'altro 

“ Il Comitato garibaldino degli artefici di Lon- 
dra avea deliberato tener ieri adunanza a_cielo 
aperto nel Parco di Hsde. II luogo eletto per con 
gregarsi era la piccola altura tra il lago Serpen- 
fine e la via di Bayswater, Un mille persone era- 
no adunate. 3 

«II sig. Carlo Murray, calzolaio, fu chiamato 
a presiedere; ed il sig. Bradlaugh propose questa 
n 


“Quest adunanza crede che Garibaldi, quan- 
+ do cadde ad Aspromonte, adempieva al 
, e desidera manifestare la sua ammira 
la fortezza dell'animo d nell 
« ora della sventura. » ; 
ll dicitore fu d'un tratto interrotto da voci 
disopprovanti, seguitate dal plauso d' un'altra par- 
te dell'adunanza, che a quel tempo era i 
sita di 4 0 5,000 persone. Fu allora. osservato 
che quattro © cinquecento uomini, lelandesi di 
sembiante e muratori, s'erano intrusi fra il po- 
polo. Questi cominciarono a gridare: Viva il 
Papa! Abbasso Garibaldi ! e_le grida accompa- 
gnando con l'azione, serratisi insieme, assalirono 
quelli ch’ erano attorno al presidente ezgli scac- 
ciarono del luogo. Questi tornarono dopo un v 
vo conflitto. Allora i quattro 0 cinque policemen, 
ch'erano nel Parco, accorsero a dividere i con- 
tendenti, € riuscirono a menarne v 
la lotta si rinnovò; finchè gl' Irlandesi più osti 
nati occuparono il luogo della presidenza, € vi si 
tennero, ad onta di tutti gli sforzi degli avver- 
sori 
« Fu osservato che gl' Irlandesi eranf guidati 
da alcuni capi, che parevano persone civili (gent- 
lemen) ed è chiaro che l'assalto fu apticipata- 
mente apparecchiato e ordinato ; dove | altra par- 
Il impensata. 


a 
lui 


Serivono da Londra che il Times del 30 
scorso assoggetta ad un'acerba critica le. note 
risoluzioni dell'adunanza di Weimar, dichi 
dole impraticabili. Una libera Confederazione non 
può attuarsi fino che esistono i piccoli Stati, e 
questi non possono così facilmente torsi di mez- 
20. Invece di muovere nella direzione, tracciata 
dai consesso di Weimar, la vera politica della 

riformare i singoli 
per creare dal loro in 
‘o possente e libero. 


PORTOGALLO. 

Serivono da Lisbona, 19 settembre: « Qui la 
popolazione sì dispone a ricevere la giovane Re- 
gina colle più vive dimostrazioni di simpatia. La 

ta di tutte le case della città è stata dipin- 
ta a nuovo ed ia parte s'innalzano archi di trion- 
fo e si preparano illuminazioni. Tull'i diploma- 
tici in congedo sono già qui di ritorno, e si aspet- 
tano, inoltre, ambasciatori 
tenze alleate col Portogallo. Si 
ste in occasione del matrim 
portoghese dimostrerà con entusiasmo 
more pel proprio Sovrano, e la gioia che pruova 
pel matrimonio di lui col'a figlia del Re d'Itali 

(0. T.) 
FRANCIA. 


| ma calda po- 
stam) perio- 
dica, che si affati 
è l'organo della reazione e dell'ultramontanismo. 
Essa invece dichiara di avere per propria divisa 
ione, il progresso. La stessa 
la nola seguente : « Cì si scrive da To- 
rino, sotto la data del 27 settembre, che tutta la 
stampa piemontese ricevette la parola d' ordine di 
interpretare le recenti pubblicazioni del Moniteur 
quale un preludio dello sgombramento di Rom: 
Questa porola d'ordine ha lo scopo di condurre 
errore la pubblica opinione. Fssa manca di ogni 
base e d'ogni fatto uffiziale. » 

Da Parigi, in data del 1 ottobre, srivono 
alla Perseveranza: 

Non bisogna dissimulare, che, malgrado la 
interpretazione favorevole, ch' io stesso diedi alla 
pubblicazione del Moniteur, in realtà nulla è 
meno certo d'un prossimo sgombro di Roma. L' 
incertezza sussiste come prima, e i due partiti, 

icando che-nulla sia deciso rinnovarono la 

folta d'influenza attorno l° Itmperatore. la ta- 
li circostanze, la composizione del nuovo Ministe- 
ro italiano sarà di grandissima importanza, ed è 
per ciò che la si attende colla maggiore impa- 
zienza. 

« Vi ricordate senza dubbio del viaggio, che 
fecero ullimamante in Francia i capi Toreg del 
centro dell'Africa; ebbene, oggi mi si racconta 
che una missione speciale , avente per iscopo di 
stringere relazioni di commercio e d'amicizia coi 
Tuareg, partì il 24 corrente dall'Algeria verso il 
Sudan. Il capo della missione è il sig. Mirchez, e 
ne fa parte anche il capitano Polignac, che accom- 
pagnò gli Africani in Francia. Trattasi di ottene- 
re dai Tuareg ch'essi prendano a le 
carovane, e per agire più efficacemente i 
ST (rt 
ropei. Venne anche fondato un giornale arabo, che 
renderà senza dubbio grandi servi 

»' operazione della conversione delle rendi- 
te, di cui credesi che s' occuperà il ministro Fould, 
rimise in circolazione le voci d'un prestito o d' 
un'imposta. Tra le materie imponibili, che si van- 
no pescando fuori, si parlò anche dei romanzi 
ele Appendici de giornali Parlasi anche d un 

mero di biglietti di rebbe- 
ro messi in dei TI 

* Dicono che il ministro francese a Brusselles 
ha avuto ordine di doma 
sa nta tig ndare che Luigi Blanc 

* Arrivò in Francia un figlio del defunto 
Sultano per cominciare i suoi Scuola 
politecnica di Parigi. n © > cara 

- Parigi 1° ottobre. 


Non si pone quasi più in dubbio I 


Barrot sia per. ripigliare tra brese 1g i 4 BED “iravol ci 

personale” dell Ambasciata Frame ditta 0 0 a tari 
lle Ci è È loro pro 

rieti eeminao a far i sarebber 


Spedizione del Messia 
Leggesi nel Monitenr 
rina delle colonie ha ricruto, ia 
Southampton, notizie della Verac: 
no sino al 4° seltembre. ceo 


Fitng, 


il È 
uomini e 3500 cavali 
n 
elim, 
Te dun 
in conseguanza degli ordini, ch'era 
dati al contrammiraglio Roze, quell'ufig 
nerale aveva apparecchiato ogni cosa 
truppe non facessero Se non traversare ji, v0 
cruz, recandosi alla strada fer Hjulmazia, prele 
portarle alla Tejeria. quando il GONPTRI 
« Di tal maniera, sino dal 26 agosto, y rido di resistere 0! 
ma colonna, composta della metà del comu Bffva darsi 1e68to i 
operò il suo sbarco, e si pose subito in urtet sibald 
per Orizaba , recando seco un convoglio gut 
| Ruantaquattro carrozze cariche di vellovgi,® 
« Il rimanente delle truppe fa pure dex 
dall’ Imperial il 4° settembre, € s'è avviato & 
{ so Orizaba nel medesimo giorno, con un 
! convoglio di cinquantaquattro carrozze diva 
| vaglie pel corpo di spedizione. n 
| ©» L'ammiraglio Roze serive che h {y, 
| gialla era assolutamente entrata. nel perio || 
decremento alla Veracruz. i dr? 
« Egli aveva buone. notizie d'Orizaba g, fi ee 1" pretesto, © 
nulla d'importante era avvenuto ;_ma i dica @gpee!® Lom Ta 
del generale Lorencez, e le lettere del com (RARO Pestania i 
spedizione, non erano ancor giunti alla Veg BRipersi0o # Cata 
nel momento della partenza del piroscafo, . "| terne I ES 
SVIZZERA. jiusioni, Pain 1 


Nella nota valle di Dappes chbe li po ae 
la falle di Daj el luog ica con Pi 
cidente, che potrebbe di porta pri cato d'un colpo 
conflitto tra la Francia è la Svizzera, e qu Miti modo egli ha pre 
Ita essere as.ai più grave dei precedenti | «@ifiche a fronte di for 
ganieri francesi avevano arrestato un abitano chè sieno fedeli, 
Comune di Jacobez, perchè preso , com'm (| tener 
cevano, sul territorio francese. L'arrestatocm iP 3. M? 19 
ciò a gridare aiuto. A quel grido accorsero mi pverno di I 
dei suoi compaesani, i quali. vennero vet 
alle prese coi doganieri francesi. Ma quest 
rono vincitori, ed indi appresso il Giudi 
Saint-Claude venne sopra luogo , per” consi Bl 
quest’ atto di ribellione contro la forsa pula 
e rilasciare in seguito ordini d'arresto. Gl »| 
tanti di Jacobez protestano contro quesl'atù 
chè il loro compagno venne. preso nel cis 
rio della valle, non già sul territorio fr] 
Non si sa ancora se l'ambasciatore di Fr, 
il Consiglio della Confederazione sh 
no, interposto reclamo per questo fallo 
AMERICA. 
1° Havas-Bullier reca i seguenti dispari 
« Nuova-Vorek 20 settim 
« Il generale Mac Clellan, nella sua relzia fl 
dice avere ributtati i confederati di la dl 
e la vittoria de' federali esser pie 
e del Maryland sarazore 


‘apri tutto ©] 
tutto emai 
li ch 


» 
cit 
che dovena LT 


a Cal 
ji Sovrani ricevevall 
che i suoi p 


Fr 
no l'uomo che 1 
il prestigio] 
foli, disarmare i pil 
Ifampioni. La nuova 
francesi | € | 
imo tocco di cam 
, accresciuto sem 
i del senatore La 
ati dall' Imperi 
i tre docunienti 
male di nuove sp 
gono essere sl 
are i timo 
seciare buone al 
Napoleone. Qual 
pepe sti 
N i nOn | 


« Credesi che Mac Clellan, seguitando bi 
toria, entrerà nella Virginia , dove pare chel] 
side sia già entrato. 
« I federali ripresero Hazer's Ferry 
| general Bragg fece prigioniera 
la guarnigione di Mumfordsville nel Kentuv 
4000 uomini. 


perno sardo. 
4 la Francia ili 
l'Imperatore al 
il sistema dei 
li, Gli atti 


RA 


Nuova-Vorck 20 settembre, en 
* La battaglia del 17 non ha grandi 
solo i federali guadaguarono il luogo: 
da 6 a 10000 uomini; vi fu morto il 
le Mansfield ; tredici generali vi rimasero lr 
+ Mac Clellan dice che il nemico la nik| 
levò dal campo di battagi 
feriti. « Non so 


pito dal te 
p più che mai co 
cosa avvenga, rest 
trav. La leite 

conclusione, € ciò 
sarà conservato lo] 
n fa! 

ispond 

‘ i buise 
altro’ dispoccio posteriore di ue fi gaoarene!. Qussti 
lan dice che il generale Pleasanton ricacì i?BBAlioni — non lo la 
icò di la dal fume, e che piena è la vinffifigsta ‘politica di S. 
La Pensilvania e_ il” Margland sono oro filoni È sempre pos 
Jackson coduee ll retioguardo  oemico inno £ pom” Ilva 
rata. Tutto l'esercito dei confederali pat "© Urole del ministro. 
passato il fiume, incamminato verso Win  ® ‘rede punto nè pocd 
esercito di Mac Clellan è ora lr 4 Asuo pie diva 

giem Creek e il Potomac, rimpetto 3 S Abbiamo ul 
toa. Credesi che Mac Celln voga pr Frasi è io 
3 al sig. Bo 

A a $' avvera che il general Long ie del gi toa 
n solo sui, migliora 

È viarecchia, ma su 

per completaria. 1 
Qulsciale si estende 
Trgi prepara un lo 
T gico anzi tutto su 
lerrilorio pontifici 
poli. Egli rileva pil 
della ferrovia da | 


GAZZETTINI 


vrera che Charleston fose 18 


preparano ad assalire 
tentrionale. » 


Nuova Vorek 20 settembre, 


, puitati si 
burg. Passò quindi il Potomac e venne i“ 


ico. Si scorgo 
tomae, sui colli dicontro a quelli tenui è 
Clellan, e hanno posto le artiglierie in De 
impedir al nemico il passo dei fiume. ll" 
duto, come si stima, da 18 a 20,000 vomi® 
Nuova Vord, 22 tes” 
«1 confederati si levarono dalle 0% 
Potomae, volti verso Winchester. s 
* L'esercito federale passa il Polo ! 
pherdstown e Williamspornt. 
« La difesa di Washiagton è afidi! 
iegel e Heintselmann. » 


NOTIZIE RECENTISSI 
Fonezia 6 ollo 


Ballettino. politico della gior _ 


sommano. 1. ardi A 
Disegni 


ndo 
1 furono di Bari cos 
SE 
Uche carte , ta 

Apiati dell'aumento sti 
+ le operazioni c tinua] 
teche 
tamento per sind 
Tanta 
Pra 
Londra portava il 


1 eotoni ini er 
doit: gi 





neri 


n 


3 gli nuech 
Pordenone | 
. si pagar 
tri di Danti 

carissimi, per ci 

atamenta. 0 40 
da lire 1821 49.7 


fatte Ussel 
4. Non saranno, stimia n So 
cune osservazioni retrospettive intorn® l'a 
zione di Garibaldi, e alla sua caduti i" 
monte. 11 dualismo nel potere in It 
ricolo l'Italia e per la Francia, #15 
due Stati volevano farlo cesere Dif 
meditava di rovesciare sull'Oriente di vye 
che in Italia non poteva essere che [PT sl 
Tutto era preparato per una grave confe 
Mont nell’ Erzegor 


dell asservazione 





d' Orizaba, dove 
ma i dispaeei 


il Giudizio di 

per. consial 

forza pi 
‘arresto. Gli 


li di là dal Potw 
esser piena. Gi 
land sana 


ore di Mae CI 
lon ricacciò il 
Jena è la viti 
sono ora l 


la vitto 


mò conlusione, in cui l Furopa sarebbe | trasporto di cui dispone, e della velocità che l 
sa 8 I colo dell'Impero llomano. a | si pole ieri epiteti 
dh uova pirigi si teneano pronti i due Go- | fciale superiore sembra eseguire esattamente 
#0 Lc po dele eentalià, che ee | stema operzione, sa ia cala ire che quella 
i, ‘ i cui nel 1859 era sta gener: 
pi rano dati ati senza Inghi- | arde settentrione del Meli te 
on lascia alle orse disordinate, | Quando l'ambasciatore marchese di La- 
Francia dispone, se non la forza | vaette annunziò a $. Fe. il Cardinale Antonel 
può, nuocere al’ interessi della | che muovi rinforzi di rupae doveano giungere a 
L'laghierra esige pertanto | Roma a poco a poco, S. Ém. manifestò la sua 
ins l'emervazione dell'Impero oltomeno ; | meraviglia che si mandassero nuove (ruppe a Ho- 
“al oeome indubitato il fato, senza ind | ma appunto quando era silo abbultuto Gariba- 
pet) degno franco sardo Garibaldi di; Levltt gli risse: = he i rinforsi erano 
te. essere | « i F. 
Fica asvernte. EEN A ‘tutti È popoli che vo» | « ignora. Tratti Pvreco ce dee Le 
Fa 


vo- | « ignora tuttavia, e che lo stesso ambasciatore 
il morso dei loro vecchi domina- | « non conosce a 
Ms fungere i mese (l'essere italia, © bene, ma che l'Imperatore cono- 


i « sce benissimo, e i S 
feto edire Roma © Venica! È | vuole i (rado di rendi ese. 1-1 SÌ 
egli chbe a sua disposizione qual- | aggiunge ancora che S. Em. il Cardinale abbia 
di volontarii , delle armi , e, di- | detto all'ambasciatore : « Voi pretendete che il 
jece d'imbarcarsi per | « Papa non resterebbe quindici giorni a Roma se 
preferì mi re il Tirolo italiano, Francesi non vi fusserp per proteggerlo. Il 
fo il Gorerno di Torino, che non era ip | « fatto non è tale, a meno che i Garibaldiui non 
[6230 sistere all'Austria da quel lato. nè vo- | « se ne mischino, perchè le nostre popolazioni so- 
Fidi legato piedi e mani alla Francia, per | « no buone, e non vogliono Piemontesi ; ma io 

"io contro di lei, troneò a Sarnico i | « ritorerà l'argomento, e vi dirò, che il he Vi 
liguri di Garibal Le si Maio puo all’im- | « torio Emanuele non resterebbe tre sellimane in 
Midi Rome, Fu lasciato fare, inchè si potè | « Italia, e ch'ei ne perderebbe fors' anche la sua 
Fed drgli l'Oriente a dentinazione delli- | - corona di Re di Sardegna, se Francesi ci ab- 
TI, gi sperava che sarebbesi diretto verso | bandonassero. Vittorio Emanuele sarebbe sover- 
1 S.P Re Oitone ebbe avviso di stare in | « chiato a manca dalla rivoluzione, a destra sa- 

La più attiva sorveglianza era esercitata | « rebbe schiacciato dall' Austria. lo dico adunque 
Me occidentali della Grecia, e Garibaldi  « che, se il prestigio delle armi francesi iatervie- 

*lnisetla, JO sesso gioruo, in cui paree- | « ne in Ialia in favore del Papa, esso interviene 
fi Lutti ricevevano la riservatissima comuni- |» assai più in favore del Re di Sardegna... » 
, che i suoi promii su Roma non erano | Questa conversazione dicesi attinta ad un dispa 

sto, © ch'egli avrebbe, senza dubbio, | cio diplomatico. che non ha per anco ricevuto gli I 
onori della pubbli 
ne delle verità politiche utili ad essere meditate. | 

7. È noto ai nostri lettori come il signor 
Proudhon, in un suo vpuscolo recentemente pub ' 
blicato a Brusselles sulle cose d'Italia, avendo det- 
to alcune cose sgradevoli intorno al Belgio, ab 

ja dovuto per evitare disgusti e pericoli. perso 
nali, evadere dal Belgio e far ritorno a_l’arigi. 
Colà egli ha voluto comporre in proposito alle 

ne un nuovo opuscolo, la cui tesi è la 

d'Italia si effettua, il Belgio 

l'essere riunito alla Francia, € questo essere 

il segreto pensiero dell’ Imperatore. » Sarà singolar- 

mente degno d' essere osservato l'effelto, che pro- 
durrà una simile dichiarazione. 

8. 1 giornali di Torino del 5 ottobre ci fanno 
gredere che oggi appunio sarà pubblicata l' amui- 
stia di Garibaldi e de' suoi compagni. Intanto che 

Governo del Re prepara a Garibaldi l'amnistia, 
aribaldi serive indirizzi, uno de' quali è diretto 
alla nazione inglese, e si legge nel Morning Pos 
del 2 ottobre; un altro diretto ai cittadini 
Stoccolma, si legge nel Movimento di Genova. 6 
ribaldi ml primo ringrazia di cuore il popolo iu- 
glese d'essergli stato amico nella buona fortuna, 
è di continuare ad esserlo nell'avversa. L' In- 
ghilterra, egli dice, è degna della riconoscenza del 
legno stata quelia pubblicazione direi- | mondo, perchè offre sicuro asilo all infortunio, e 
sintinare i limori del Governo sardo, e a | perchè $ identifica colia sciagura altrui. Garibaldi 
praciare buone accoglienze a Torino al Prin- | pretende di giuilicare l'eccezione a questa regola 
FNpoleone. Quanto a noi, siamo convinti che fata pel generale Havnau, Se nou pensasse all'ln- | 
® eruneuti contengono speranze e lusinghe per | ghilterra,, Garibaldi dispererebbe del progresso u- | 
tdci non potevano influire punto nè poco | maso. L'Inghillerra procede (ranquilla ed im | 
siticoglenze al Principe Napoleone, perchè quegli | puvida verso la via umanitaria. Egli vuole che 
timo gia da luogo tempo conosciuti dal Go- | l'Inghilterra proceda d accordo colla nazione fran | 
ve ndo. cese, la nazione e non il Governo, che la chiami 
{ia Francia i liberali colla sua e colla voce de' suoi grandi proscrilti, 
limparatore applichi al potere temporale del | del suo Vittor Hugo, il pontefice della fratellanza 
fp il sistema degli avvertimenti praticato ©o' | umana, che la chiami e non si curi se dessa sia | 
Fidi. Gli ali pubblicati dal Moniieur coulen- | temporaneamente padroneggiata dal genio del ma- 
fi primo avvertimento , ed essi aspettano il | le; essa le rispondera un giorno, senza dubbio ; 
Modo "unto prima, e sperano che sarà tosto | chiami, e subito, i forti figli. dell'Elvezia, dell 
Nolo dal terzo! Per lo coutrario, i Cattolici so- | cosi figli delle Alpi, i vestali del fuoco saero | 
iù che mai convinti che il Papa, qualunque | libertà nel continente europeo. ei esi saranno Per 
mt avvenga, resterà a Roma, e vi resterà So- Garibaldi consiglia di più all' Inghilterra, di 
to, La lettera di Napoleone non ha nessuna rsi la Repubblica dell’ America del Nord, 
meuone, è ciò vuol dire che necessariamente | e di aiutarla contro i mercanti di carne umana. 
meerralo Î0 statu guo. Questo convinci- | Garibaldi rammenta con entusiasmo che la Fran- 
ae ancora fallo maggiore dalle espressioni, | cia, subito dopo l' 89. ha cacciato Cristo, ed ha 
te una corrispondenza di Parigi al Journal de | ereito altari alla Dea Ragione, € si duole 
fl attribuisce al ministro degli affari esteri, | cssa si affatichi a puntellare quella mostru 
Tumene. Questi avrebbe detto a' suoi amici , | fandu ed immorale, che si chiama Papato‘ 
de egli ba dato all'Imperatore le sue demis* | stanza, Garibaldi spera che la Gran Brellagna, col 
fedi, non lo ha già fatto per essersi separato | popolo fr America del Nori, colla 
Wla poliica di S.M., © che anchiegli ha sempre | zera e col Belgio inaugurera | èra della pace gti 
Mo empre pensato che il Papa dovea rimna- | nerale e perpetua, e che avremo sicuramente il 
I RONETe Pireo e indipendente. Queste pa- | mondo delle limonate e dei falansteri " Lord 
Mk dd ministro manifestano ch’ egli pure nou | merston ne riderà sotto i balli 
ettleponto nè poco all’ unità d' Italia, o almeno al 9. Garibaldi da Londra, benchè ferito, passa 
50 primo attuame: a Stoccolma, e porla al popolo scandinavo. Anche 
s ibbiamo un'altra prova della permanenza | in lui confida egli per | opera dell'unità italia” 
&Frinoesi a Roma, nella missione data dall'Im- | na, e per conseguenza per l'atterramento di quel- 
pentore al sig. Bodioo Mirfontaine , ufficiale su- 
preparare un rapporto, non 
attuati nella difesa di Ci 


n 


pod? 
mi 
fumo per sovvertire il: Regno ellenico. 

peo ranza lu la cagione, che in Sicilia è 
verno sardo non fece che 

ma quando le 


sa pro- 


ca ; 
“fan colpo solo, il che era assai facile. In 
Mribdo egli ha provato, per la seconda volta, 
vtonle di forze regolari, per quanto scarse, 
"feno fedeli, le bande di corpi franchi non 


di Torino, e alla sua madre, la 
Per conservare |’ ami 


ificava la causa 
aveva condotti a' Na- 
Sfarmare i più intraprendenti e risoluti loro 
figo. La uuova Italia si risentì contro le esi- 
Hit faoesi © la circolare di Durando fu il 
lino ico di campana del malcontento italia» 
fteresciuto sempre più dagli articoli anti-uni- 
4. senatore La Guòronuière, che si dicono 
dall' Imperatore. Coloro che credono es- 
Ri lredocumenti, pubblicati i 
speranze dato alla rivoluzione, 


più avventali pretendono 


» ; 

fiale si estende anche al di là Li 
di prepara un lavoro dal punto di vista strate- 
deo anzi tutto sulla postura di Roma, indi del 
rilorio pontificio da Roma alla frontiera di Na- 
poli Egli rileva piani © si occupa segnatamente 
lella ferrovia da Roma a Napoli i di 
\ hianto meglio tenuto; i risoni volevansi pa- 
Lon ribasso, ma venditori di parlo manca- 
ono in tutto, solo per dettaglio. A_Legnage, il rè- 
To si vendeva quanto eravi sul mercato, a prat 

Hi sostegno; calma nelle granaglie. - (AS) 

BORSA DI VENEZIA 
del giorno 6 ottobre 

{Listino compilato daì pubblici agenti di cambio. } 
camni Corso 


Fisso 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


tun 8 otobre. — E arrivato da Rotterdam 
vland. Rione, cap. Wilkess, con merci 
«her di seni ri noe in vista. 

Gi ulimi affam d' olio, che si citavano in piùs= 
temo di Bari comune a d' 330 sc nia 
Rida d'olio di cotone a fior. 27. Nulla accadde 
prtante nelle mercanzie ; calma nelle 
Tri lasto complessivo ascando a st Siro: 

"o da sabato sviluppavaosi estesissimi : fari in 
Milia carte, tasto pronte che in obbligazione 
Mu dl'aumento strepitoso di Parigi. Il riscaldo 
LI dizioni € inuavano je ativissime. Opera 

N particolare nella rendita italiana che saliva, 
aliante per sino a 73 4g; il Prestito nas. 
"la 1 64; le Banconote ad *È; nel veneto noo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fat vel ssevatrio dol Sminrio ptraeabe di Venonia all'atnta di 


tà. Ad ogni modo essa contie- | p' 


2 


miri 204 sopra il livalle dal mara — Il 4 0 5 ottobre 1868 


— 896 — 
‘a piene vele la Dea Mormorò , e le altre felicità 
degli eroi del rinascimento pagano !! 

10. Nella tornata del 2 oitobre, la Camera 
dei deputati udì la terza lettura della legge sui 
feudi occupò del bilancio del 1862, stato 
modificato dalla Camera dei signori. La Camera 
nella tornata del 3 ha insistito nelle sue riduzio 
ni, sì che per meltere d'accordo le due Ca- 


età facev una poli 
ostile alla Costituzione, eccitando luna cont: 
altra le diverse nazioni stabilite in Boemi 

vece di trattare d’agricoltura e d'industria. Una 
lezione severa, ma meritata, s’ebbe dallo splen 
do discorso del Ministro la frazione czec 


Serivono alla Donau-Zeituny, da Trieste 29 
settembre 

« La nomina del barove di Burger a Mini- 
stro della marina destò come un alito vivificante 
su tuita la popolazione del nostro litorale ; în ispe- 
cie perchè il barone di Burger non è per essi una 

ignota, ma è conosciuto come persona in- 

telligente e pratica delle cose della marina, e co- 
me un uomo di State, che ha profonde cognizioni 
dello Stato dela marina dell’ Austria. A lui si va 
incontro con fiducia, e la fiducia desta piacere e | 
forza. Anche nella Dalmazia, colla quale il barone 
di Burger non fu mai in istretti rapporti, come 
con Trieste e coll’ Istria, la sua nomina fece la 
Migliore impressione, e il Nazionale, del resto 
abbastanza inclinato a biasimare, la dice un vero 
rogresso. Non solo la Giunta provinciale dell’ |- 
stria, nella quale è pure rappreseutata la Camera di 
commercio, ma anche quest' ullima, nonchè 
goli Comuni, inviarono iadirizzi al nuovo Mini- 
stro, in cui esprimono le, loro felicitazioni e le 
loro speranze, dacchè, come dice la Camera di 
commercio di Rovigno: * Il mare è la sola sal- | 
« vezza dell'Istria indirizzo, che questa po 
polazione dirige al Ministro della marina, è già co- 
perto di numerose soserizioni. Ne tolgo il seguente 
passo: « Il mare è il simbolo del libero movi- | 
“ mento. Nuova leva del commercio, della civiltà e 

del progresso, inesauribile fonte di benessere, egli 
£ può pretendere d'essere conosciuto ed apprezzato 
“ anche in Austria colle sue estese relazioni, coi 
1 ricchi mezzi, di cui può disporre, e colla forte 
« sua influenza sul commercio e sulla vita, aflio- 
« chè non ci si accusi merilamente di meschini 
« pensieri e di corta veduta. » 

« lo ho cereato da lungo tempo di dimostra- 
re, ne' miei seritti sull Austria marittima, che la 
nosira marina di guerra e mercantile, la nostra 
industria marittima, rinchiudono in sè un' immen- 
sa forza di vita: quest'ullima prese nei cinque 
ultimi anni uno slancio inudito; essa ci ha eman- 
cipati completamente dall'estero, il che non 
trebbe dirsi di nessun altro ramo d'jndustria. Noi 
abbiamo costruiti e allestiti bastimenti, che pos- 
sono stare pienamente a luto degl’ Inglesi. Ora non 
si tratta d'altro che rare la contfava- 
zione di tali premure e di tali prestazio: 

“ Quanto il barone di Burger apprezzi il prin- 
cipio d'una saggia economia, si scorge fin d'ora 
dall'organizzazione del Ministero, giacchè questo, 
a quanto sento, sebbene composto di tre divisioni, 
nou solo non costerebbe di più delle Auto 

time, finora in altività, ma sì risparmierebbe 
anzi qualche migliaio di fiorini. » 
Torino 4 ottobre. 

Un dispaccio, arrivato poco fa a S. M. il Re, 

inzio che S. M. la Regina di Portogallo ha 
passato questa mattina lo Stretto di Gibilterra, e 
prosegue felicemente il suo viaggio. (Espero. 

Leggesi nella Discussione d'oggi : + Qualche 
giornale pone da capo in giro la diceria che il Mi- 
nistero pensi di sciogliere la Camera 

« Siamo in grado di smentirla recisamente. 
Il Ministero intende invece convocare in 
bre il Parlamento, e contempoi 
sentazione di varii progetti di legge, dei quali ta 
luni multo importanti , pensa di rassegnargli un 
rendiconto completo del suo operato. 

« Sarà solo dopo che il Parlamento avrà for- 
mulato îl suo giudizio. che il Ministero potrà at- 
tignere a questo giudizio medesimo le norme del- 
la sua condolta ulteriore. 

« Domani, domenica, i Consiglio dei mini- 

sarà firmato il decreto di amnistia secondo 

jmo anmunziato. Crediamo lo pubblichera la 
setta Uffiziale di lunedì. 
Dicesi che il signor di Rothschild sia dispo- 
sto ad entrare nell'operazione delle ferrovie me- 
ridionali. » 





Serivono alla Persereranza, da Torino 4 ot- 
si dice che il 

consigliato al Pepoli di 

La modificazione mi. 

non è improbabile che abbia luogo 

timane. lu tal caso, il Pepoli potrebbe effettuare 





400 ducati 
100 oncie 
100 franchi 
400 seudi 
400 lire ital 
400£ va. 
100£ va 
409 talleri 


sauon | 

4,, 502 | Prestito 1859. 

3%, 39 08 | obbiig. metalliche 5 p. 

6 2,950 | Pimsiito nazionale 
53975 | Conv Vigl del T. gode 1° 
È Prestito Jomb-veneto 


Azioni della sirada ferr. per un 
Seento 

Corso medio delle 
corrispondente a f. 122 


Mercato di LeGwaco del 4 


Frumento. 
Frumentone. - 
Riso nostrano 


presso gl. R.Uficii 
postali e telegrafici. 


Da 20 franchi . 7 80 
» 10» 390 
'/a Doppio di Genova 30 78 


Nigiio 
Orso > 

Seme di lino. . 
» di ravite 
* di ricino 


NB. | pressi 











| ccm 
di pioggia 


— es cioggio padon 
d'oro al corso di piazza. 


sot fÈ © 


Azioni dello Stab. mere. er una 


32 p. 100 for. d'argento. 


Mercato di rsvE, del giorno 4 ottobre 1368 


il suo desiderio di lasciare il portafoglio d'agri- | della Camera dei deputati. Questa poi evase il 
Ano demmercio: gli si olfriebbe in questa oc- f preventivo del bilancio pel Ministero degl’ interni 
Casinne il posto d'ambasciatore a Berlino, insiaa- | giusta la proposta della Commissione. Ù 
dosi il De Launay a Pietroburgo. Il Pepoli pare (FF. di Y 
deco persista el propgeito di noa ciliare le Berlino 4 ottobre. 
issioni, e d' intrapr: un viaggio all'este- ed il centro sinistro 
ro sino alla riconvocazione del Parlamento. decisero ad unanimità di accettare la risoluzione 
< he uotizie che di prestlento del Consiglio da Frenkenbeck (*). la Areusseitung ri- 
NOIA Rakinesione a Parigi non è del | ferisce che il conte Eulenburg è nominato mini- 
eee sessali: di sata: & Coventry | 119, del commercio. La Sternzeitung annunzia che 
bueno: isrito. her merso di una gentile fiat) il Principe ereditario e la sua consorte portiran- 
deco a Ed” ue dogliiao | 29 ieseli prossime da Cotmcpe pre fe ta pe 
pestro, sul quale è stampato in oro l'inno ingle- | £° aggio: in: Svizzera 
se God save the Queen “ia enbenbeck dichiara antico 
Pre O rccizo del dali TI | De O pie ie RI Chetconne psi 
una soscrizione a benefizio dei malati | previo assentimento della Camera 


Il partito. progressista 


teo Ribo 
e feriti di 
« Il decreto di amuistia verrà pubblicato nei 
primi giorni della ventura settimana. La /iscus- 
sione dice fieramente che « questa amnistia, con- 
< cessa per auguste. 
« di clemenza rega! 
Che ve ne pare ? 
* Stamane il marchese D' 
conferenza col presidente del Consiglio. « 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Fienna 6 ottobre. 

e 10 1a 
è ore 40 min 4% ant) 


20 antinena 


Spedito 116, 


Ricevuti 


Le notizie, che ci avevano trasmesso i nostri | 
corrispondenti di Palermo e di Trapani sulle pra- | tor 

tenzioni di alcuni tristi, di organizzare in | 
Sicilia un sistema di terrorismo , si sono pur 
troppo avverate. 

Il dì 1° ottobre, la setta dei pugnalatori vol- 
le fare la sua apparizione nelle pubbliche vie di a È " 
Palermo. Di pieno giorno si tentarono alcuni fe- dare ati 8 
rimenti con puguale. Ma, per buona ventura, l'Au- | Oggi si pubblica a Belgrado il firmano 
torità vigilava. Otto individui furono arrestati con | gransignorile, relativo all zione del- 
pugnali. Essi avevano ferito, ma, a quanto pare, | la Nerv si lev I e. 1 pro 
non gravemente, alcune persone. E notisi che que- erat nente i s 
E RT visi beligele nas sp. | Ch eat Non ua 
partengono quasi tutte al ceto arti è furono pa Waskiingion per: anorene 
scelte a caso, cioè pel solo scopo di 
rore. 

11 generale Brignone ha ordinato il 
mo, e si fa eseguire con molta sollecitudine e fer- | 
mezza. 

La popolazione applaude al suo contegno così 
vigoroso ed energico, ed ha piena fiducia che la 
infame setta dei pugnalatori sarà subito ridotta 
all’ impotenza. Disc. 

Altra della stessa data. 

£ confermata da nuovi dispacci particolari 
la polizia della divfatta dell'esercito federale ame- 
ricano nell'ultima battaglia. A questo avvenimen- 
fo, che fa credere prossima la tine della guerra 

lati Uniti, od almeno la libera uscita dei 
si deve îl rialzo avvenuto iu tutte le Bor- 

È Opinione. 

Riceviamo per o i seguenti bollettini 
sanitarii del generale Garibaldi 

« Varignano, 3 ottobre, ore 12, 50 pom 

+ La malattia prosegue regolarmente nello sta- 
to d'ieri. 

+ Autusisi — Basie — Pranoina — Riratt. + 
* Varignano & otabe, ore 3 p 

« La malattia progredisce sempre nelle stes- 
se condizioni, lentamente migliora 

2 ALBANESE — Basie — Paenpina — Rirant. » 

(Perseo. 
Hegno di Grecia. 

Un telegramma d Atene 2 ottobre giunto a 
Vienna per la via di Parigi, reca quanto segue : 
« A Nauplia è avvenuta una dimostrazione contro 
Î'affiziale Chryssodoghis, devoto al Governo. Fu- 
rono eseguiti 30 arresti. e l'ordine venne ripri- 
stinato. » / V.i nostri dispacci di sabato. 

Francia. 

Il Principe Napoleone dee rimettere all’ Im- 
peratore Napoleone una lettera autografa di S.M. 
li'Re d'italia rispetto alla politica francese in l- | 
talia. rr. frit 


dell esercit 
( Correspondenz-Bureau. ) 
Fienna 6 ottobre. 


(Spedito i: G ore 40 soin. A anti sbà 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI 

ca Borsa In Vienna 
del giorno 6 ottobre. 
urveTti 

Metalliche al 5 p. 

Prestito nazionale al ' 

Azioni della Banca nazionale 

Arioni dell'Istituto di credito 
coni 

Argento 

Londra 

Zecchini imperiali 


iGorsi di sera per tlegrafo. | 
Borsa di Parigi del 4 ottobre 4 
Rendita 3 p. 
Strade ferrate 
Credito mobilia 
Borsa di L 


inglese 


ra del 4 ottobre. 


sarotto Lodovico le seguenti Obbligazie 
mune di Venezia Prestito 1862, dal 
N. 640 progressivo ed inclusivo, da fior. 3 
dauna, coi Coupons da 1 luglio 1862 al 30 giu- 
guo 1872. Tanio a conoscenza pubblica © per > 
gi effetto di ragione e di legge 

mezia l ottobre 1862. 


VARIKIA. 


Apprendiamo dalla Corrisponde 
di Roma come il sig. cav. Seno 
dell'L R. Istituto geologico di 
| tesse, non ha guari, il catalogo di 
ll Esposi di Londra 
tando nel medesimo tempo 


a scientifica 
bibliotecarto 
lemina le trasmet. 

utti gli oggetti 
narchia 


movi 
all'iuvio del dott. Partridge al Varignano, ec 
Idem. |ta sia bella, resistenti 

que il materiale se ne 

sempre le foglie pel foraggio, e il culmo 

ciare, « Questo nuovo materiale | osserva oppor- 

tunameni adoperato sì utilmen- 
lla fabbricazione della carta . recherà uno 

sconvolgimento nella coltivazione del mais, parti- 

colarmente in Italia, ove viene coltivato molto più 
da noi : nou contandosene che in Ungheria € 

nel Banato estese coltivazioni. » (ti. di Manto 


Dispaeci telegrafici. 


Torino 4 ottobre. 
Napoli altr ieri la Corte d' Assisie 

di Lucera condannò monsig. Frascolle, Vescovo di 
di carcere e 4,500 franchi di 

iulli a un anuo di carcere 


2 


A Londra venne fatta la stulistica dei. va- 

vcidenti che succedono sulle ferrovie nei di- 

Berlino 2 ottobre. conta una vittima 
Nell'odierna seduta della Camera dei signori 
venne approvata la legge per le gabelle montani 
stiche, e pei dazii d' entrata e d'uscita. Bismarck 
fece le dichiarazioni stale gia annunziate dal te- 
afo | V. il N. di sabato, , € la Camera dei si- 
g@ori adottò ad unsuimità di voti la risoluzione 


sopra ogni + ri; nel Belgio una 
sopra 4,600,000; in Prussia una sopra 3,000,000; 
ed in Francia una sopra 4,000,000. Col servi 
delle antiche diligenze o vetture, si calcolava una 
vittima ogni 28,000 viaggiato Corr. frertal. 


Lunedi 6 ottobre 


Fs. . SPETTACOLI. 


18-25 Nel 4 otobre. 


z Arrivati da Milano i 
j 0. gb, — De Pi 
poss, all Europa. 

ingl. - Gidlastone Giaco 

Gugliemo, am r, - Bordi 

tutti tre poss, tutti quattro da Danieli — Du Boss | , 

5 all Ialia. — Clery Leone, 

Gray H. Federico. a 
- Aaenoff Giovanni, am- 


reuzno matipnan, — Dramm, comp. bol 
Ii conte d Essex ed Elisabetta regina 
ghalterra. — Alle ore È 


Brown Gug iel- 
i frase. , ambi 


SOMMARIO, — Partenza di SLM. l'Impera= 
Per Mechi. Snerane risoluzioni, Colebra= 
nre ell onomastico di 9. Ml Imperatore 
"festa solenne de SS. Martiri francescani 
de fata n ra qaralune romana CIT 
Me rail tti ciogue post. , alla Luna. -— la - | ro ceneto ; continuazione. Lotratto del Bull 
| dine” Èoger Mauri ego. ven. sta Sela | tin nella patrie; cose, america 
d'oro. — Da Verona" Mesaur Carlo, dh Fiume, | de giornato inglesi ; 

È Tidros Leone, torin, - Schue Gustavo, di Au" | Consiglio di Stato di 
| sterdam, tutti poss, alla Luna. — Piégay Stefano, ie di Napoli € icilia : © 
| consigi. frane, © De Hora Antonio, cap. pruss, am- Male di Roma 
bi alla Belle Vue. — Da Tree: Hughes Tom- 
maso, - Cottinghem Gio. G., ambi poss. ingl. 
I Europa. — Schellig, baroa, di Vischau, a S. Gio. 
in Bragora, N. 408 

Porti per Milano i signori: De Heus barone 
Aruoido, - De Berkum bar. Gugiielmo, ambi clan 
- a, frane, = Aliseras Lu 


si 


attore 1362. 


SSL Imperatore, bstratti del carte 
Penna dell'Osgoevatore Triestino. IC 
lrciale di Montoo  liienze, Comm 
Meli pena. La Duchessa Maria Antoniet 
Cittastinanza ono 


ta di Sassomia-Cburgo | 
raria, — Stato Pontilicio 
Regno di Sardegna: cose 
razioni del Minister 
fmmistia. 1 

veli, Voci 
dA 


ca sul decret 
li Garibaldi 
fe LA crisi ministeriale 
" disgrazia, Fatti diversi 
Vukilocich e sua 
Grecia; importante 
3 amnistia; 
nere ; lo Siaiti quo: ro 
edaggio delle LL. MM. — lu 
Colari sul meeting d'Hyde-Park. Opi 
Times sull'adunanzi di Weimar. — PO! 
gallo: apparecchi per le fiste nuziali del 
2° Francia; polemica della Fran 
Girca le cose l'Italia. Carteggio de 
tanza. Puragrafi della Patrie. Sped 
Messico, 
— Nolfzie Rec 
della giornata 


Edimburgo, tutti tre poss Ve |C” 
Seaig Mario, di Amburgo, — Mitebell E- 

"' Widrers Fedarico, ambi ingl. tutti tre 
"_ "Per Trieste: Vyda Edgar, - De 
Teodoro . russo , ambi poss. — Serghiesin 

ambi propr. di Buka- 
3 Perey, baronetto ingl 


dardo 


poss. 
stierna 


MOV'NENTO DELLA STRADA FEAR 
Arrivati 
Ni 4 ottobre. rist 
cor varone pEL LLOYD 


Hi 4 ottobre 


1680 
140 
930 


asso 
uo 
940 


Armati. 
-È Parti. 
Pe O) 
ESPOSIZIONE DEL BB. SACRAMENTO. 
11 6,7,8, 9 0 10 in S. Gio. Bott. in Bragora. 





rano ed in moneta 








686 
muove sale il Arzar 10 in Y.cen- 
ra u'scorsì mesi, nulla ostante la malvagia poverta 
sel Wp. fatto tito api 
ora un B gia do, lavoro usci 
tua" ecdro uiovacni Giorgio Bor 
‘fucsia follura sotto gti riguardo commende- 
volissima eleganza delle forme appare ar: 
‘ sicura solidita, e se ova a 
elle linee , 
è sodisfaito dallo squisito arti- 
la perfetta elastici 
Nel MIGLI!e pui 
chi.re j punti del giuoco, le mazze, 0 
faccio di commettiture © di tars 
Jare, sono con si leg 
posti è 
rabeschi 


di mobili di svari 
titchi Dgliardi, egli in citta € fuori, si acq 

slò nouie © riput z'0re; © questi noi des 
t'spondano sempre più a buon sel re, 
lia coscienza, con Cul il Borrò attende 

egli copì citenga Îl premio delle s 
tua: letiga in posto ‘egno la rinomanza de’ bravi art 
Mi Vicentini, — Vicenza, 17 settembre 1862. 


LI. R. INTENDENZA DEL 


ATTI UFFIZIALI. 


5195 EDITTO. (3 

Da parte dell’. K Pretura in Palma, si notifica 

può ‘avervi interesse, essere stata presentata dal 
Procura di finan:a per I N. Gnanza in Udine nel 
settembre corr. al suddetto N una pelizione tendente 
tenere cenfisci di uno schioppo stato invenzionato nel gior- 
no 13 agosto 1862 poco lungi dall'abitato di Chiarisacce, (re 
zivbe del Comune di S. Giorgio, ad un igueto fuggitivo colto 
in attulità di ceci, come dalia bolletta «invenzione N. 4 


‘notifica pure sì predetto sconosciuto essere stato de- 

putato în curatore l'avv. Domenico dott. Tolusso addetto a 
questo fo è io r ppresenti nella precitata vertenza cie 
veîrà trattata è Cecisa a termini della Nunister. Ord. 34 mar- 

1350, escendo però stato prefisso il giorno 12 novembre 
Pf. alle ore 9 aut. per la relutiva attitazione che avrà luogo 
all'aula di questa Pretura 

Cè viene notifcato col presente Fitto, che avrà forza 
di legale citazione, afiochè il suddetto sconosciuto possa, vo 
lendo, comparire a debito tempo, © fur conoscere e tevere al 
prefato curatore ri mezgi di difesa, ovvero scegliere ed 
indirare alla Pretura va altrd@brocuratore che possa legalmen 
te rappresentario 

ÎÌ presente Editto sarà affisso nei luoghi soliti di q 
fortezza, a'l alba pret reo, nella Comune di S. Giorgio, 
serito per tre volte ssevessive nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 


Dell'L R, Pretura, 


Palma, 5 settembre 4862. 
L'I. R. Pretore, Dar Sasso. 


VZE MILITARI 


RENDE A PUBBLICA NOTIZIA: 


—__________ 
voni ai Forni N. 21 


Che si procederà. pel suo Ufficio Hiva Sc 


per il Fabbisogno 


alla trattativa Avallo 


per eni singolo articolo 





giornaliero % Î 


Per ta pinza di 


A. Per la 
Ni RR. truppe di 


Mirano 
Noale 
Seonsè 


Nirano e Salzano 
Noale e Maniego 
orsì 
Gambarare ed 
Mira 


B. Per il versamento 


somediata foroitura in via d'appalto alle 
satnigione e di jassaggio. 


Paglia da letto 














centinaia Viemnesì. 


|P ——_——_-_ 


1600 di feno PARETO: 
5700 di paglia da ‘etto in fascie lunghe, no 
gl 11, RA magazi 

Settembre 1863, in nove rate 


di 
usili eguali 


PATTI SPECIALI 

Ad A} 1. L'Erario riservasi la facoltà di servirsi anche 
durante l'epoca atto delle proprie provviste, semuni- 

irandole ln qualsiasi quautità — o se usero delle scorte 
di riserva, allora comincierà l'apyalto dopo il loro consumo, 
iu ambeduo + casi seusa che l'appaltatore potesse. preteadere 
to indenne 

ul 


jme la fornitura, quanto alle truppe che vi 
te di passaggio di qualsiasi arma € numero 
non eccedente il seguente: € CIÒ Vale pure riguardo alle truppa 
dislocate uel suo circondario nella distanza di una lega tedesca ; 
5) ale Lupe di passaggio sino 
200 razioni 460 razioni di Coraggio di 4 in Q 1. 
Pron 320 3 4 giorn, purché sia puo x 
4000 +» 3200 È avvertito prima giorm 98. 
€) oltre la quantità sumenzionata, ua quarto in più 
che potrà esa.ro richiesta a qualunque scopo dall’ Autorità mi- 
tire 
4) la totale quantità del genere stabilita oltre il quarto 
più, dedotta però sempre la quantità già fornita al mutare 
all'autorità detta dietro sua domanda e ciò m caso che le 
piazze per le quali fu stipulato il contratto fossero evacua:e 
dalle (ruppe per iatiero v ia purte. La disdetta pel quarto in 
Slipulata con giorni quattro nella prima tersa parte 
due dal priaciio della secouda terza sino allo 
del contratto. 


patto però 
verrà stipuiato in base all'occorrenza che esisterà alla decor= 
renza deil appa 

A. Iestano a carico del fornitore 

a) i dazi e Je imposte merenti al genere da sommi- 
nistrarsi; 

8) la somministrazione di mezzo funto di 
quarto funto di comino per ogni 100 funti 
quale dovrà fabbricare 89/14, razioni singoli di pan 
i lotti 50, lu pasta peserà oyui singola razione 'oiti 57 * 

5, ll prezzo del fieno sarà dla stabili. per ogni razione 
a funti dieci. Col primo agosto 185 si potra anche foraire 
il fieno della nuova raccolia. L'appaltatore del pane in Chiog 
giù doved, durante l'epoca del contratto, prendere u pigione 
1 forni e gli utensili ivi esistenti. verso Î prezzo che. verrà 
comuissionalmente fissato. 

Ad B) 6. Si può ollrire 0 il versamento delle quantità to- 
tali uvvero di una parte a piacamento. 

"7. Uve il contraente mancasse di versare le conven,te 
tate in temo precisato, egli dovrà pagare un penaie dell olto 
get cento jer cadaun centinaio non Versato in tempo preci» 
sito anche quando dal non ad del contratto non 

assoggettarsi alla de- 

undo generale se potrà effituarsi 

teriormente € quando la consegna ritardata, uvvero se verrà 
spesa intisrameste 

8. Se il contraente ritandasse di in 


ATTA GIUDIZIARI. 


ed un 


il versamento, 


AVVISO. 

Sono invitati 1 creditori verso 
al sig. Abramo Glerle ad insinuare 
Je loro pretese di credito al pro= 
tocolio del sottoscritto, che rima 
ne aperto a tutto iì 14 corrente, 
sotto le riserve del $ 19 c sotto 
le comminatorie del $ 27 della 


chevole 


Locchè si aligga all'Albo 
e s'inserista per re volte nella 


lowenico dr Consare, Notaio, 
Commissario giudiziale. 


Gazzetta Uttzile. 
ball 
merci Marittimo, 


di 18120. 1. pubb. 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza N. 48103, di Luigi 
ibigaro, cambiavalute in calle tar- 
ga a S. Marco, N. 420, fu avviata n 
ta procedura di componimento, di EDITTO, 

1 la Niuisteriale Urdmanza 18 

saggio 1359, nominato in Com- 
nasario giudiziale i notaio dottor 

iuseppe Sartori, avche pe seque- 
lio, uventanio, stma © amm 
sdrazione di lutta Ja sostanza 
noli ellistarie, ovunque posta, 
come dell immobile che sì trova 
uell'impere Austriaco, ad eccezione 
dei Contini Millar. 

Furono deputati poi 1 signori 


dal sig. Pietro Leorn 


sione del. protocollo 5 


1V esperimento 





Marita rappresentata dal- 

l'avv. Sacerdoti e Cadel Sebastia- | 
t0, hu qualità di delegati pricipali 
i, ed i signori hier Giu 

seppe e Dita Charussi di qui, m 
quaità di sostituti, coll'avverten- 
sa che sorà in seguito notificato 
ai singoli creditori l'invito perl 
dci crediti è per la 

Arattazione del componimento ami- 


& Tribunale Com- 


Vesezia, 3 ottobre 1862. 

N Presidente, BLaDaxE. 
Reggio, Dir. 

può. 


Si rende noto che ad istanza 
15 Tiglio 1862 N. 5596 prodotta 
di Usopo, 
in confronto della signora Cai 
rina Marini vedova  Bertuzzi di 
Spiliubergo, ed a delinitiva eva- 
settembre 
andante N. 7299, ed im seguito * 
alla seguita convocazione dei cr- 
ditori iscritti; venne accordato il 
ta, da tenersi 


franta (ovvero, in mancanza di quest, usuale dei paese) 
i questa lotendenza, luogo Venezia, durante l'epoca dal f.* gennaio p. v. a tutto 


di provvedersi della quantità mantante da chiunque ed a qual- 
siasi prezzo, a lulto suo rischio, spese € pericolo. 
Ad A e B) Le ollerte saranno estese come seg 
lo sottoseritto domiciato in. . ., Comune di Di- 
stretto di . . ., Provineia di . . ., dichiaro in seguito ‘all Ay- 
vio N. 1762, dl 29 serambre pp di voler 
ad b) versare — sotto l'osservanza di tutte le coo- 
dizioni contenute nel predetto Avviso e sotto l'osservanza. di 
tutte le alte prescritte per questo genere di versamento 
nesi di fien> a dorini ... . d.coosi 
di paglia da letto a fiorini .. . dieonsi . . 
strare iumuvediatamente alle 11. RR trap 
soito l'osservanza di tutte le condizioni contenute 
nel predeito Avviso l'osservanza di tutte le altre pre 
scritte per questo genere di appalto, l occorrenza dell'articolo 
Pane ia razioni singoli a lotti LO compresa la sommini- 
strazione di mezzo funto di sale e di quarto funto di co- 
mino per ogni 100 funti di farina ( metà di frumento, metà 
di segala ) a soldi . . . . diconsi . . . .. 
Fieno per ogni razione a funti 10 a soldi 
diconsi gole 
Paglia di strame per ogni razione a fuoti 3, a soldi 
diconsi 


Ad a e b) agli detto in fasce ir ori 100 tn 


nom infranta ( ovvero in mane © Per Men 


canza di questa usuale del paese) 
in valuta austrisca in moneta sonante 0 ia banconote coll ag- 
gio, secondo la divisa dei cambi trimestrali. a Londra dell ultimo 
listino della borsa di Vieona di ogni mese, prestando garanzia 
pell'esalto adempimento degli obblighi assunti coll’ avallo di 
tor, . .. in... nonchè con tutti 1 miei beni mobili ed im- 


CAPITOLI NORMALI ad 4. B. 


x ia arbitro della Superiorità di abbreviare l'epo- 
ca del contratto, di approvare uno © più articoi orti; quindi 
offerte complessive atrnanti un articolo od affare all'altro, 0 
indicanti un ribasso di percenti sul’ eventuale migliore fer: 
0 non corredaie dal voluto avallo, o non conformi al presente 
ierate. Le offrte si accetteranno sob 


mobili 


isentio 
è prezzi poi in uire ei in lettere, senza condizioni 
arbutrarie, prodotto sigilate, consegnate alla scrivente dal gior- 


| ho cella publicazione del presente Avniso fa all'era pres 


dell giorno indicato. 

li. L'offerente resta obbligato dal momento dell offerta 
presentata, mentre l' Erario soltanto dal giorno della susseguit 
approvazione. Lbopo aver averte le offrte sigillate, non sì ac- 
celteranno nè gare, nè migliorie, sotto verun_ pretesto per 
quanto vantaggiose anche fossero. 

IL. Non saranno ammessi individui di equivoca © dubbia 
fama, ma bensi persone munite del consueto certificato del’i- 
donestà a simili imprese di data recente, rilasciato dalle Au- 
torità comunali © dalle Camere di commercio e vidimato per 
He fire di rispettivi Commissariati. Distrettuali e dall’ LR. 
Velegazione. 

AV. lì pagamento verrà effettuato al fine di ogni mese o 

Banconot 


nella residenza di quest 1. R. Pre- | danno. 
tura e precisamente nel giorno | 
20 ottobre p. v. dalle ore 10 ant. | 
alle 2 pom., onde deliberare la | 
| vendita de: qui sottodescritti Beni 
alle seguenti. 
Condizioni. 

1 Gli stabi verranno ven- 
duti in Lotti distiti come a piedi 
deserti nello: stato e grado im 
cui si trovano senza aicuma re- 
sponsabiutà della parte esecutante, 
e ereditori iscritti. 

IL 1 singoli Lotti verranno 
in questo IV esperimento venduti 
al maggior offerente, a qualunque 
prezzo anche inferiore alla stima. 

110 Ugni aspirante dovrà de- 
positare a cauzione delle. offerte 
di decimo del prezzo di stima de- 
gl'immobili pei: quali offrirà 
valute legali. 

IV. Seguita la delibera sarà 
trattenuto li deposito. cauzionale 
verilicato al momento dell'asta e 
la rimanente somma a pareggio 
del prezzo di deblera , del quale 
la suddetta trattenuta’ andrà in 
isconto, dovrà dal deliberatario 
venir depositata giudiziaimente in 
Value legal entro 45 giorn dalla 
delibera sotto la commuatoria del 
è 438 Giud. Reg. e della gerdita 
del deposito che cederà a van- 
} taggio dell'esecutante e creditori 
iscritti; rilemute pure a suo ca- 
ico fulte le altre conseguenze di 


nei sensi del è 


466 40. 





Î pert. met. 47 





N. Il deliberatario avrà il 
so” dei beni acquistati tosto 
adempiuto alle condizioni suddette 
439 Reg. Giud. 
Vi. Dal momento della deli- 
bera, tulte le pubbiiche e private 
gravezze inerenti ai fondi delibe- 
tati star dovranno a carico. del 
delberatario , senza: veruna re 
sponsabilità della parte esecutante 

e dei creditori iscritti. 

Beni da subostarsi 

Lotto N. 24. 
Prato detto Saletto in mappa 
di Buîa, porzione del N. 5520 &, 
di pert 17.41, reodita 9:43, 
e della rilevatà quantità di campi 
5, cioè pert. met. 17.50, è coe- 
renziato a levante dalla‘ strada 
coumunale di Usoppo, mezzodi col 
Lotto N. 25, ed a tramontana col 
Lotto Num. 24, stimato. fiorini 


Lotto N. 27. 
Prato detto Saletto nella map 


campi 5, coulina a levante strada 

comunale di Osoppo mezzodì Lotto 

N. 28, ponente strada comunale 

detta det Saletti, e tramootana | 

Lotto N. 26. Stimato fior. 446:40. | 
Lotto N. 30 

Prato. detto Saletto, nelle 


pei fog aggiunti | 


934, 1338 
di proporre la rescissiore del contratto per lesione 


moderazione della pena 


ameullrio. ù 

VIII. Nessun deliberatario potrà aserire l'ignoranza delle 
condizioni, sarà quindi suo dovere di procurarsene presso la 
scrivente Îa conoscenza ancora prima che segua la pertratia- 
zione 


Sovrana Risoluzione 28 aprile 1838. 
albia avuo luogo un sine concerto e simili ptt, verranno 
trattate le che vi presero parte a senso del disposto 
del $ ITS del Codice civile austriaco. 

Nom è lecito al delberstario di coere ad un terzo ot 
tratto yer viste di privata speculazione e del pari l'ammini- 
strazione militare non permettarà che alcano per qualsivoglia 
motivo legale, prenda ingerenza relativamente agli utili del 
contraente. 

Venezia, 29 settembre 1862. 
N. 17897 AVVISO D'ASTA. 3. pubb) 

Riumaste deserte e aste prociaumate coll Avi 
1. K. Prefettura dele inanze di agosto pp, N. 15404 
verrà Venuta un'altra asia presso la residenza della Prefet- 
tura stessa in Vecezia, pel giorno 8 ottobre 1862, jer deli 
%erare, se e come parerà, | appalio del dazio consumo mura- 
10 erariale e comunale esige nelle città di Treviso, Padova, 
Viceoza, Verona, Mantova e Rovigo. 

La sottoposta tabela indica per ogn cità il canoe an 
to fiscale, l'ivporto della cauzione per l'off rta e la durata 
dell'appalto. 

A moria degli aspiranti si preserive quanto segue: 

( Veggasi l preseate Avviso nel suo iniero tenore, pella 
Gassetia di sabat: 4 ottobre, N. 226) 

Dall'L. IR. Prefettura delle finante, 

Venezia, 27 settembre 1862. 
Talella per gli appalti di dazio consumo murato 


‘divaria erariale 


| 


i 


or. 


Treviso 
Padova 
Vicenza 
Verona 
Mantova 
Rovigo 


ses 
percgni i 
del dazio prineip. 
perogi 

del dazio prineip 


N, 2835. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

' ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in lase del $ 162 della leggo pen. di fi- 
manza, si deduco a pubblica notizia: 

i. Che a tale efeito si terrà presso la R. dogana prin- 
cipale sila Salute asta pubblica nel giorno 8 ottobre 1862, dal- 
le ore 14 mattina alle ore 3 pon, nei modi e forme’ |re- 

iti dai $$ 249, 250, 201, del Meg. sulle dogane € priva- 
tive dello Mata. 

2 Che l'asta verrà aperta sul fiscale sottondi» 
cato, è la dlera seguirà si maggior ofereni, ove cod co 
venga 

3. Che a garanzia dell'asta doveà ogni chiatore deposi- 
tare un decino del prezzo fiscal, il quale deposito verrà re- 
stituio a quelli che non rimarranno deliberatari. 

a 4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
la, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5, Sarà obbligo di ogni delberatario di versare, tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
levare la merce dalla dogana 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal delieratario lla 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce siessa 
non venisse riesporiata all'estero, ma venisse ritenuta per com- 


sumazione. 
- Specifica delle marci da vendersi 
Generi colomiali, uva appassi'3, merei di cotone, lio, la- 
na è natanti 
Vali LR. Dogana principale, alla Salute, 
Veneri, 27 setteubre 1862. 
L'È. Direttore in capo, G. Wonunnai 
L'1L R. Ricevitore un capo, G. Cordmousi. 


AVVISO. (3. pubb.) 

obbedienza a Iuogotenenziale Lecreto 22 agosto 1862, 
N. 20496, dovendosi appaltare i lavori di risarcimento froo= 
tale dell'argiue 


Sì deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 7 del ese 
bre alle ore 3 antimeridiane , nel locale di residenza 
sta IL Delegazione, avvertendo che l'asta resterà 
alle ore 2 pom. € non più, e che cadendo senza 
sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa 
di mercondì È mese stesso, e se pur questo 
«feto, se ne aprirà un terzo allora medesima dell 
Y detto inse, se così parerà e piacerà, 0 si passerà 
deliberare il lavoro per privata licitazione, o per 
salva l'approvazione Superiore, come ieglio si crederà 
tuo. 

La gara av pr bas i pro, pre dì for 1B4SAL 

Ii pagamento del preszo di delibera avrà luogo per le 
tate ui sco la Sta di iam nio sb i aL re 
golari certificati, gusta le facilitazioni dal Decreto 26 
Eetebre 1838 SN0T-UO8A 10 argo, e ta not di hi 
ca a corso di listino, a libera scelta dell'I. R. pubblica Am- 
sumistrazione. 

Ogni aspirazte dovrà cautare la propria offerta con 


ii 
i 


mapja stessa parte del N. 5624 
B, di pert. cens. 7.94, rendita 
L' 453, è parte del N. 5525 A, 
pie 9-48, rendita L. 5: 0, del- | 
la quantità rilevata di campi 5, 
eguale a pom. 17.50; ha per 
confini a levante strada comunale 
detta di Osoppo, a mezzodi il Lotto 
N. 31, a povente strada com. 
detta dei Saletti ed a tramontana 
il Lotto N, 29. Ntimato fior. 549. 
Loto N. 31. 

Prato detto Saletto, nella 
mappa medesima parie del Num. 
dozd A, di pert. e. 47.41, ren 
dita L. 9.92 della rilevata quan 
tità di campi ©, ossieno 
47.50 fra 1 confini a lex. stra- 
da comunale detta di Osoppo, mer- 
zodi il Lotto N. 15, povente stra 
da comunale detta 

Lotto N. 
mato fior. 549. 

Somma totale della stima, 
fior. x. a. 1986: 80. 

Locchè si inserisca per tre 
volte consecutive nel Foglio Uffi- 
ziale di Venezia, ed affisso nei so- 
liti luoghi di questo circondario. 

Hal Imp. R. Pretura, 

Gemona, 6 setiembre 1862 
HDR. Pretore, Marmiwssi 
Antonelli, Cane. 


1 
aveiso, * 1 
Veogono inviti è. reditori 


ponimento a 


bollo, a tutt 
bre di 


dinanza.. 








did 58 cu Ario pd e ir io n | 
Gens Po 4 ottobre. N. 22%) à 
Dall'L KR. Delegazione prov... 
Padova, 3 settembre 1862 
L' 1. R. Delegato prov, Cascat. 
— 


Avviso D'ASTA | (i artt 
Sì portà a conoscenta, che per assicu LI 
perito Li iaia n Ri acomerma dg tomi | 
terranco delle trattative in via d'olferta nei giorno 14 p 
Oitobre a. ©. presso l'ufficio figliale delle fabbriche militari in 
Padova, le in via S. Anga, casa Dua, al civ. N. nuovo 
36. Tale esercizio verrà 


documenti dell Autorità Di 
nell'imporso di fior. 600 


(VM 
coni 
Dall R. Direzione del Genio, A 
Vevezia, 40 settembre 196%. 
N 10004. Avviso. (2. pubb) 
N 100% ade a logotennziae Duco 1 ettmbre 1662, | 
N 21451, dovendosi appultare i lavori di risarcimento delle 
corrose quattro tratte pei destro di Frassine, alle 
fronti Lellotto nob. Vittore Pisani, Eberte e Treves lungo l'ar- 
give destro del R. fume Frass ne 
deduce @ comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà l giorno di giovedì 9 del mese di vi- 
tobre, alle ore $ antimer. nel locale di residenza di questa 
Ri Dulegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore È pet. © con più, e che cadendo senza feto l'esperimen- 
to, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di ve- 
Md 10 mese steso, e se pur questo rimanesse senta effetto, | 
sè ne aprirà un terzo all'ora medesima del 10 di saba Î 
41 stesso mese, se così parerà € piacerà, o si passerò anehe a 
ddirare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, sab 
va la apgrovazione Superiore, come meglio si crederà oppor- 
a 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior, 800. 
il pogamento del prezzo di delibera avcà luogo per le 
rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
fusta le faditazioni porlae dal Decreto 25 
33807-4688, im argento od in note di 
tino, ed a libera scelta dell LR. ammini- 


piruste dovrà cautare la propria oflrta con un 
(che sarà poi restituito, meno al delibera: 


deposito 
iù: Bor, 10 per Je spese dell'asta è de 


tario) , 


(Veggasi il presente Avviso nel suo inteeò tenore nel 
Gazielta di sabato & ottobre, N. 226.) 


l'e conferimento dell'esercizio di 
tacchi, sale e marche da bollo al Ponte 
Ss. Gervasio e Protasi, in Ve 
ieve alle dispense di generi d'I. R. privativa in Veneria, ver- 
® lo in v. a, Viene aperto col presonte Avviso una 
pubbiica concorrenza. mediante offerta in istrito. 
L'anuuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ub- 
Sio anno pracrs; si verrò come segue: 
Tabacco lbb. 1632 pel valore fi 
Bale dea Pe 
Marche da bollo pei MAMSTACOI 
La rendita brutta di detto esercizio 
importa quindi : 
l'el tabacco in ragione della differeuta 
fra i prezzi di Jeva © quelti di miuuta 
vendita, giusta le vigeoti tarifle 1° no 
verbre 1898 0 38 g niro 1861 
Pel sale in ragione della tratten 
3° oocia per ogni libbra met 


ita vendita di a 
ile Meravegie, Cite 
affigtino per de 


5037:20 
436:50 
2} 


fior, GAM: 80 


provvigione del’ 1 per ‘/g del valore 


Totale fior, 663:19 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
maggior canooe annuo e condizioni che si leggoso per 
aniero nel pubilicato avviso a stam 
La offerte dovranno essere presentate sotto suggello a'- 
VI R. luteodenza di finanza in Venezia prima delle ore 12 
meri tiane del giorno Y ottobrt 1863, stilate secondo la modula 
qui appied, in carta con bollo da soldi 72 è corredate 
cd) fa 1 cesso del 1. Ri Cassa di fianza in Ve 
nezia od altra vincie venete a prova d | deposito fatto 
a lo di valo in'ua importo. ornaponlcate a ioque per 
(ad un ventesimo ) del reddito sopra éeto, cioè di flo- 


3 
d) dal certificato legale di età maggiore; 
0) e da quello di buoni costumi € di condotta incen- 
nurabi'a Il difetto di quest'ultimo certifcato non reni 
sè solo inammiss bile l'ofrta, ma resiando ad ogni modo sot- 
tointesa la condizione che nua osti in linea morale, soc 
© politica riguardo all «ffreote, LR. Amministrazi 
serva il dinito di richiamare in proposito le nece 
decidere in base alle uedesime senza qualsiasi vincolo a 
riguardo. Noa si avrà riguardo ad offerte. posteriori, od 
iudeterminate o contenenti restrizioni, oppure di persone aventi 
quaiche ostacolo legale. 
Dal. R. lotendenza prov, delle finanze, 
Venezia, 40 settembre 1862. 
L'L R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
LI. R. Commissario, nob. Vellati. 
DS Lay d'oferta. 
ro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione 6 do 
micio delle) di esser protio SA aeiunere l'erlto 
della posteri di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bolo vacante ia Venezia, al Ponto delle Meravegie, Circonda- 
rio Se Gervasio # Protasio, ale conditi ni fissate nell'Avviso 
di Concorso 10 settembre 1462 N. 22001 cato dall L 
R. Iutendenta di finanza in Venetia, e mi obbiigo di pagare 
annualmente, in all’ £. R. finmza, si canone di 
(in lettere è cifre) in rate mensili anticipate. 
preci dl pddtto Arne 





di Antbnio Canili, negoriante da 
legoami d'opera e mobile in que- 
| sta Città, domiciliato a Sent Eu 
stachio, in confronto: dei: quale 
venne avviata la procedura di com- 


sterilé Ordinanza 18 maggio 1859 
mediante rditto di questo | K 
Tribusale Commerciale Marittimo 
2 settembre di 
insinuare coa 
documenti muniti” del 
Wil giorno 22 otto- 


diziale cop Decreto pari. data © 
Numero, le loro pretese proveniem 
ti da qualsiasi Utolo di diritto, 
avvertendo che nel caso si effet: 
tuasse il componimento, Je preie= 
se non insinuale nel termine sud 
detto non saranno sodisatte colla 


Venezia, 2 ottobre 1862. 
Giacomo Ds Savorpetti, 


delle Meravegie a' Se. Ger 
Proteo. 


che con istanza odierna pari No- 


mero, venne da questa l. li Pro- | padre 


Slato, prodotta in confronto di An- 
drea Durelli, ora assente d' ignota 
lo per esso all'eletto cu- 


fiziale 


termini della Mini- ma 


Ò. 15999, ad 
olare istanza e 
competente 


[HE 


detto 


FI 
Sai 1a 


d 


f ll 
ie 
RI 





rninato a di lui curatore il proprio 


<ura di Finanza rappresentante lo S inserisca nella Gazzetta U 


Dall'LL R. Pretora Urbana, 
Vicenza, 30 scitembre, 1862. 


N 6673, — 
EDI 


Si rende noto che con deli- 
berazione 16. settembre corrente, 
N. 8722 dell I. R. Tribunale Pro- 
vinciale di Vicenza , venne inter- 


fu Gio. Batt. di Novale, e che a 
guratore dell sesto, fa ell con 
relo odierno l'avv. di questo 
foro dott. De Franceschi. 
Dall' imp. B. Pretura, 
Valdagno, 22 settembre 1862 


N. 5779. 


Si rende noto a Francesco 
Bocé da de Fuse de di iure 
ora assente d'ignota dimora, che 
con odierno Decreto N. 5779 so- 
pra istanza del nuovo cessionario 


AVVISI DIVERSI, © 
Amiso di Associazione, 


Col 1.° ottobre del corrente anno, si 
al Giornale politico e compito. 


abbonamento 

| pubblica in Trieste, ed è conosciuta ve 

OSSERVATORE 
‘Questo periodico esiste da una im ENÒ. 
anni > ed ha saputo conservarsi in una met è 
zione , così all'interno come all'estero, Meet lo. 
mente annticoLI di fondo. TELEGRAWM orga ente. 
RISPONDENZE Ailinte 2 fonti dirette € piega CA 
fendibili , nonchè esulte © copiose nonizie mett è 
como o si pubblica DIE ve ù 

ipa g TE AL 6I 
alla mattina ed alla sera. Nelle domenici 1% 
festivi, non esce che alla mattina | nel luneg, "" & 
iorni "successivi ad una festa, la sera soltavii ‘4 
ll prezzo d''abbovamenio per la cita d Ty 

è di fior. 5:25 per trimestre, è cell'obbligo q part 
dizione al domicilio due volle al giorno © far 
Per le PROVINCIE DELL'ixpERO | con uni solid 
le costa_ for. 6. è colla spedito 
Prezzo dir 


no 0 di quella del A 
Le asso-iazioni sì ricevono franche di poryy 
con pagamento anicpalo | presto la peli: 
iorn: di 
SOT ficste, 23 settembre 1802 
La spedizione dell' Oss 
“Trieste, al Terg: 


N. di Provincia di Venezia, È 

11. Rn Commissariato distrettuale di $. poi" 

Rende noto: 

Essere aperto il concorso alla tremale Cny 
ostetrica del Comune di Grisolers. i! quale Cat* 
s0 l'onorario. anvuo di tioriui 140, L'intero 
Circondario è di miglia 18 în lungierta © mela" 
in larghezza, © le strade sono title ta tira E° | 
torlenti povere ascendono, a N. 0 circa.‘ * 

Le istanze delle aspir 
sto regio Ufficio, estro il ternin 
tel documenti deserti nel pubblicati 

$. Dona, 14 8 ticmbre 1362 

L' 1 R. Commissario distrettuale, 
‘G. Rica 
N. 4312. Provincia di Venezia, a 
LI. R. Commissariato distrettuale di $, ua 
Rende noto : 

Che a tutto. il 20 GUOLFE Ji v., resta ip 
concorso al posto di medico-chirurgo-ostelrito 
Sssociati Comuni di Fo salta e Musi e, al mai; 
nesso l'ansuo onorario di fior. 550. oltre Bur | 
pel mezzo di trasporto, culi Gbbigo all'elet e 
Aleders ira Musile © Fussalu, iu vicina 
parrocchiale di Gruce 

L'estensione del ci di miglia ito, 
Juaghezza, € cinque e mezzo in larglezza, con xx 

Parlo a ghiaia, ed lu parte in terra. La popiae 
acendo a N° 4,16ì quattro quiuti della qual pri 

‘oli aspiranti dovrauno eutro il 8 «ide p 
produrre fe loro istanze a questo regi, Uil 
fedate dei riculesli documenti. 

$. Dona, 12 settembre | 

11. R, Commissario distrettuale, 
‘o. Ricci. 


N. 856. n 

La Deputazione all'Amministrazione como 

di Soure 
Avvisa 

A tuito 3I cUobE: P. V., è aperto ii corcone 1 
un posto di mevico-chirurgo nei ( 
Diste. tto ui S. Bon facio, Provin i vi 

| Gircondarii, n cuî è viviso il comu 
sono due , cOn un esercente pe 
anti non dovrawno limitar 
solo, ina abbraccierli tutti due, giur 

\eranno servigio in un Circondario € l'altro 
iu un altro. . 

il primo Circondario è al piano con 2,058 sa 
ti, de'quali una wicta sono mi eraboli; ha Una ch 
ferenza di mig ia cinque. 

L'altro è iu culle, col perimeto 
e cou 1,854 abitauti, miserabili p rm tu 

diritti, ed obblighi dell’ eliggendo emanano de 
lo Statuto 31 dicembre 1858, € dalle anucss Wu 
mi di psri data. 

di suo soldo è di fior. 450, co» alti for, |. pi 
mantenimento dei cavauo, 

Soave, 15 settembre 1862 


L. Castacnen. 
1 brputai $ 1 Fennicui, 
©. MANCINI 
Il Segretario, Ituto Gio. tali 


di ng ia set 


N. 591 
Li R Camera di disciplina notarie veli n 
Vicenza, fa nolo ai publico, ch: beve 
Maule fu Giandonato, st 
sercizio della professioni 
Comune di Monte 
questa Prociucia. 
Dovendosi pertanto ida delle veglie 
serizioni restituire d Langa cen'rale dei be 
te veneto il depos.to notarile, nuuchè si 
colo della sicurta fondiaria, ) tutto per la coupe 
va somma d'staliane bre 2100, pari a fior. M * 
si difida chiunque avesse © pretencesse avere na 
ui di reintegrazioni per operazioni uounli, coni 
Suicelo rauunciante not iv Bortolo Maule, è 9 
i suoi beni, apresentare entro tre mesi Ue 
dalla pubblicazione d:1 presente avviso, a ques 
mera 1 propril titoli per la reintegrazio: e, 
qual trmne senza che sì prescuti al una nb 
uomanda , sara lacoltativo uilo sie-s0_ llortolo N 
di Ottenere dalla Cassa ceutrale dei Monte ven + 
restiuzione d:1 deposito, e dalla rega Cumera l*; 
seuso per lo svincolo della sua sicurià. 
Vicenza, 25 settembre 182. 
Il President 
F, Tovicii 
ÎÙÌ Cancelliere, 1, Cristo 


PARCHETTI di primarie fabbriche 


notarile , com Five 
Ho, del Distretto di Lone è 


f 
RIMESSI d'ogni qualità, 
trovansi in vendita presso 
RG. EGGENOFFN&R 
E N. 168: 


curatore ad art 1° 
ol'avv. dott. Nicola Pat È 
ttt del Decreto 12 tte 
AL 0568 col quale lo IPP 


Angelo. 


di Venezia , all' Albo Pre- 
© ne' Moghi di metodo. 


HR. Consigliere Dir. 
BavcnoLo. 
Predelli, Agg. 
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MARTEDI 7 OTTOBRE 


CINLIONE. Per Venetia: fior. in val. ausir. 14:70 all'anno, 7: 
fra Monnrehia : tor. in val. austr. 18:90 lt tao, die al Iain 
devono farsi i» effettivo ; od in oro ed În Banconote al cor 


© gament 
15 fagso delle bue Sicil, rivolgersi dal di 
rd Afteiszioni si ricevono all'Efizio in San 


‘0 afrevenado | gruppi. n fogiio vale soldi sustr. 14, 


PARTE UFFIZIALE. 


con Sovrano Diploma sotto- 
pria Mano, si è graziosissimamente 
fruta d'imnalzare al grado di cavaliere dell'Im- 
md 5 
Pim dell'Ordine di Levpoldo, a norma degli 
ti dll' Ordine stesso. 

s M. IR. A, con Sovrana. Risoluzione del 
ygliembre a. c. . si è graziosissimamente de- 
“la di cooferire la eroe d'argento del Merito 
fig del Comune di Sokolnitz in Moravia, Fran- 
"ao Umlasehek. 

$ M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
psdiembre a. ©. sì è groziosissimamente de- 

di conferire la croce d'argento del Merito 
Poieiro sarto, Stefano Pilink, di Dunaszehesò, 
fette salvato due fanciulli dalle fiamme, con 
Freolo della propria vita. 

3 ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
7 eltembre 
que di nominare l'a 
fobiita Francesco nubile di Fillenbaum juniore, 
Frimeepisia soprannumerario presso la H. Cancel- 
tia aulico transilvar 


L'escelso LR. Ministero della giustizia ap- 
low la nomina del commesso presso VI. R, Uf- 
(delle ipoteche in Udine, Odoardo Antonio 
Mal posto di aggiunto presso l'Ufficio delle ipo- 
th in Verona. 


rr L-<=i 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 ottobre. 

$ Eu il signor cav. di Toggenburg, Luogote- 
medi S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo-Ve- 
và ha fatto ieri ritorno in questa città, ed ‘ha 
prsunta la direzione degli 


Li pei 
‘nt diomali dello Stato austriaco, del- 
lombardia e del 
avviso AGLA AZIONISTI. 
Il Consiglio d' Ammi 
lijortare alla conoscenza dei signori Azionisti 
luogo 


lderlini, sopra ogni azione. 

Il primo tagliando delle azioni dell'anno 1862 
| fa tissato dal Consiglio d' Ammiaistrazione a 
lichì 20, sarà diffalcato come acconto del to- 
ie del versamento. 

(uei signori azionisti, che ritardassero di ese- 

ve versamento sino dopo la data del 15 
stemire, saranno soggetti a pagare gl’ interessi 
i nora a ragione del 5 p. %’ —a contare dal 1.° 


dovranno essere effettuati : 
lire di sterlini 
in moneta au- 
vina, calcolata dietro il corso ufficiale del Pa- 
nd dd giorno del versamento 
4 Parigi, Milano, Bologna , Ginevra e Fran- 
ofre sul Meno, in franchi. 
Tali versamenti saranno da eseguirsi : 
a Vienna, alla Banca di eredito 
4 Parigi, presso i sigg. Fratel 
a Londra, è» » M di Rothschild e 
de 
orpurgo e Parente; 
a Venezia, « =» 4. Levi e figl 
1 Milano, presso il sig. C. F. Brot; 
a Bologna, presso i sigg. R. Rizzoli e C. 
a Francoforte sul Meno, presso i sigg. M. A. 
4 Rothchild è figl 
4 Ginevra, presso i sigg. Lombard Odier e C* 
Vienna, il 30 settembre 1862. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 
la Putrie ha quanto segue nel suo Bulletin 
* 2 ottobre 
«Si stupisce della nostra persistenza a fare 
tà distinzione tra il varo popolo inglese, giusta- 
Rule preoccupato delle gra tioni politiche 
® gomo, e che attende le con calma, 
tl lpolo de' meeting garibaldini , che si getta 
le vata in mezzo alle difficoltà della questio» 


+05 bene! noi non siamo soli a far tale di- 
porge oggi gli 


a Trieste,» 


ste 
gl no. Suva dificile, ci sembra > e 
agtimonimza del Daily Vers, salvo che certi 
trp di Parigi non si pretendano più inglesi 
foglio di Londi 
n di Inghilterra, dice il Daily News, non igno- 
Di il suo Governo ha fatto presso il Guver- 
i Faces tutte le istanze necessarie per lo 5g0M- 
pig l Roma ; ei non riuseì: gli è dunque im- 
n riserva. È cosa impolitica voler trarlo a nuo 
MEET i qual: forse noa riuscirebbero ; e sicco» 
na l'Inghilterra non intende ottenere colla forza 
ie gesta desidererehbe di veder avverarsi, por- 
tal ,%0 Governo al rischio d' una certa scon- 
* metterlo in una falsa situazione. 
tmp | UR e le dimostrazioni aotipapali , ag- 
mit go inglese, possono produrre Itresì 
Ml) feto ; cioè, di far credere ne' paesi cal- 
aly CVrettutto in Francia , che ceder Roma 
Ut sarà dare una vittoria alla fede prote 
se qu lO la fede cattolica. Se quest’ idca giun- 
sapa accreditarsi in Francia , sarebbe” quasi 
‘ne all'imperatore di far: qualche cosa, che 
'Ipirenza i una somunissione alle esi- 
" oghilterra. 
Vul ti ragionamento del Daily News, il 
e tgcRinindo | manifesta jl pensiero che ie 
ui non potranno sfuggire ul Comita- i 


3: 
45 al trimestre. 
S Vea 
Calle Pinelli, N. 6287; 


quin 
reo di 
Salata 


cav. 6. Nobile, Vicole! 
Mana Formor: "I 


to del sig. Moir. V'ha dunq 
d'un foglio inglese, un Comitato do 
v ha una piccola minoranza irrequieta, che met- 
te a profitto alcune simpatie clamorose, e specu- 
la sull'amore del popolo inglese pei meeting. Non 
abbiamo ettato altra cosa. 
7 cosa è ormai bene chi 
noi invitiamo i giornali , che ci avversa 
solo a pigliar nota delle rivelazioni del Daily Never, 
ma a ponderare il valore delle sue osservazioni 
sugl' inconvenienti, che cagiona alla politica ingle- 
ni moltitudine turbolenta dei meeting garibal- 
ini 

« Le lettere di Berlino assicurano che il sig. 
di Bismark, il quale non fu nominato se non 
ministro di Stato e presidente del Consiglio, deb- 
b'essere chiamato al Ministero degli affari ester- 
ni, e che il suo ingresso in ufficio sarà accompe- 
gnato da una nuova sposizione politica. 

« Il sistema del sig. di Bismark sarebbe foî- 
dato, dicesi, sopra alleanze esterne. » 


Notizie di Napoli e di S'ellia. 

Ecco il solito estratto de'giornali di Napoli, 
fatto dal Giornale di Roma del 4° ottobre: 

« Dagli odierni giornali di Napoli si appren- 
de correr voce colà che il Principe Amadeo di 
Savoia fra non molto sì recherà in quella città, e 
vi stabilirà per qualche tempo il suo soggiorno ; 
ice ch'egli sara accompaguui» dal generale 

suo governatore. 

* Registrusi pure dai giovuali ia voce, divul- 
gata con molta insistenza , che, cioè nun” andrà 
guari che verrà pubblicato in Napoli un gran gior- 
nale, il quale propugaerà | nutonomia assoluta 
di quel Reguo; bavvi ancora chi afferma dovere 
esso giornale difendere gl' interessi d'un qual- 
che pretendente alla signoria delle Due Sicilie. (Y. 


Ros: 


te spediti nell'isola non ostante pe- 
rò tutto il rigore spiegato, è manifestata dai gior- 
nali l'opinione che dal Governo pon si  perverra 
a conseguire la tutela della pubblica sicurezza, 
perchè il male ha poste troppo salde radici, ed il 
riwedio quindi è tornato tardivo. 

« Della reazione in oggi pure vengono dali 


! molti ragguagli, dai quali emerge oguora più es- 


sere essa, dopo la proclamazione dello stato d’as- 
sedio, andata soggetta ad una recrudescenza , la 
quale di 
tagirone il commercio è del tutto morto per di- 
fetto di pubblica sicurezza ; quivi a tullo si pe 
sa dalle Autorità che goveriauo, fuorchè a tutel 
re gli amministrati negli averi e nelle persone. Nel 
bosco di Bella in Basilicata, si vuole che vi per- 
corra una banda di 300 reazionarii, che mina 
ciano d'îuvadere i vicini paesi. Il Municipio di 
Bella avendo spedito usa deputazione ul generale 
Lamarmora, allo scopo di ottenere un corpo di 
truppa sufficiente a tenere a freno ì reazionari 
ne ebbe in risposta essere d' uopo che vi agisca- 
no le Autorità della Provincia. Alcuni carabinieri 
procederono all'arresto, nel villaggio di Papellata 
( nell’ Abruzzo Teramano ), di due imputati di fur- 
lo; molti popolani suscitarono un fiero tumulto, 
e scagliano sassi contro gli agenti della forza, 
pervennero a far evadere uno degl’ imputati, che 
dopo però fu ripreso. Accorsa altra forza, venne 
sedato il disordine e si arrestarono 41. persone, 
che avevano avuto parte al tumulto. La nulte del 
36 al 27, una banda di 25 reazionarii, dopo di 
avere incendiato una casina, minacciava d'inv 
dere il Comune di Morra, se noa le venivano 
viati viveri, foraggi ec., e al tempo stesso impe- 
diva le comunicazioni lelegrafiche. Altri 21 rea- 
zionarii, che mina furono 


za, e quindi dispersi, con un morto 
la truppa pure ebbe perdite. Presso Sierra, Terra 
di Lavoro, ebbe luogo un altro scontro fra la mi- 
lizia ed i reazionari, che tentavano invadere quel 
villaggio. La truppa non inseguì i reaziona! 
stante l'oscurità della notte. Le notizie del Gur- 
gauo e del Circondario di S. Serero sono fune- 
stissime ; il Nomade asserera che cola il pubblico 
sgomento è ul colmo, e che cento fatti avvenuti 
in diversi luoghi, e fra' quali ve ne sono di assai 
irogici e scoraggianti, fanno raccapricciare e ad 
un tempo versare lucrime di dulore, massimamen- 
te în pensando alla sorte di tanti valorosi soldati, 
che mordono la polvere combattendo coi reazio- 
narii. 

“ Dalla 


ineute l'idea d'essere trasportati lungi dal iuogo 
natìo, le grassazioni si fanno tuttavia sentire. Di 
ciò sì accagionano i malfaltori sparsi per le cam- 
pane, e che tentano sfuggire ai rigori della leg- 
ge; se ne accagionano i refrattari della leva che 
girovagano anch' essi per le montagne e le pia- 
ture; € se ue sccagiona infine, quella casse nio 
, composta di ueoliti divenuti maestri, e pi 
Hdi dei: vecchi taglieggiatori. Anche qualche ban- 
da si fa vedere in qua e in la, e appena se ve 
dissipa una, subito se ne forma un'altra, altalchè 
non mai v'è luogo a rimanere in piena tranquil- 


lità. » 


legge nel Paese 
24, una mano di ladri 
co” Maresca 0 Sorreoto. Allerilenz 

le porte per alterrarie, il canonici 

NO ee facial. 1 ladri erano anch' essi armati 
£ rispondendo alle fucilate uccisero il povero ca 
Solito. Allo scoppio delle armi, accorsero dei ca- 
l'abinieri, con guardie nazionali, ma gli assassini 
Urano già in fuga. Uno solo ne fu preso, e si tro- 
So essere un facchino della strada ferrata di Ca- 
Tilamare. Da ciò si argomenta che tulli era- 


briganti cittadini. » 
2 "Troviamo nella Monarchia Nazionale : « “ 


67 4%, ni irtmentre 


N. 14, Napoli 
4 dî fuori per leta- 


giornali è grandemente deplorata. A Cal- } 


NNO 1862 — N. 228 


INSERZIONI. Nella Gazseta : soldi sustr. 10 ‘/, 
di 3 caratteri, secondo ll vigente contratto ; È 
linee si contavo per derine. 


Le lettere di reelamu sperie, noc si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Souo ulfiziali soltanto gli atti e io uotizie comprese nella parte uffiziale.) 


giorno 30 settembre fu arrestato in Napoli un 
camorrista, per nome Saladino, mentre pagava 300 
ducati a quattro altri camorristi, ch' esercitavano 
su lui la camorra, promeltendogii di far ri- 
tirare l'ordine di arresto, che vi era contro di 
lui, col pagare que’ 300 durati nd em) duuna del 
questore Avela. La Pubblica Sicurezza prevenuta, 
sorprese i camorristi sul fatto, e li arrestò tutti e 
cinque. È ben piccante il racconto, ma mostra 
quanto la camorra abbia colò posto profonde le 
sue radici. » 
i camorristi, arrestati da ultimo a' Palermo, 

spero ricevette i seguenti ragguagli : « Appar- 
tengono essi in gran parte alla classe dei mugnai, 
mecinatori di grano € fornai ; ed il numero degli 
rrestati ascende a più di 200. Ignorando il mo- 
tivo degli arresti, erasi destato un qualche movi- 
mento nella classe di quegli operai, e si voleva 
sospendere la panificazione ; ma la tranquillità fu 
ristabilita, tostochè, con l'intervento dell 

seppe la causa, che a 

misure di rigore. 


zione delle ferrovie romane ci fa sapere non avere 
avuto mai motivo di muovere al generale Lamar- 
mora istanze contro le disposizioni ordinate dal 
generale Govone per la repressione del brigantag- 
gio; chè anzi, mercè le provvidenze concertate, per 
rdine suo, coll'Autorità militare, i lavori h 
ripreso su tutta la linea, « 


esi cisti 
CRONACA DEL GIORNO. 
INPERO D'AUSTRIA 


Leggiamo quanto appresso nelle corrisponden- 
ze dell' Osservatore Triestino : 

« Vieona 2 ottobre. 

« L'attenzione del pubblico è rivolta al pre- 

i due grandi avkenimenti del giorno, la 
Dieta di Weimar ed il nuovo Ministero prussiano 
Bismark-Schonhausen. 

« Da noi sì va osservando quanto avviene a 
Weimar più per mera curiosità che altro 
chè i nosiri patriolti tedeschi riposero ogi 
fiducia in Francoforte. 

« Ma l'avvenimento al Ministero di Bismark- 
Schonbausen è ciò che fa lambiccare il cervello 
ai nostri politici , indagando i reconditi pensieri 
del nuovo ministro, per indovinare il piano poli- 
ti si propose nel difficile suo ufficio. È ri- 
tornando a quest uopo col. pensiero -al passato 
scorgono il medesimo B:smark-Schoahausen una 

fronte al conte Rechberg a Franco 
qualità d'inviati federali dei 
no che le loro re- 


loro 


+ perviò che i nostri. poll 
giscono che le relazioni tra i due presenti M 
steri tedeschi possano farsi migliori di quello ch 
erano sotto il Ministero Becnstor!. 

+ Non è però a disconoscersi la diversa ie- 
xa, che ora presero i due Governi, inaugurandosi 
in Prussia la vecchia politica, e pro edendosi in 
quella vece in Austria in una via altamente co 
siituzionale. Ne fanno fede i primi risultamenti e 
la posizione del nuovo ministro prussiano dirim- 
petto alle questioni, che sì darvicino toccano gl 
interessi dell'Austria ; cioè le questioni dogn 

federale. 

« Il primo atto di Bismark si fu d 
rogore nuovamente il Wirtemberg e l°4 
sopra la bisogna del trattato commerciale 
Francia, come pur d'iuvitare le due Assie e 
su a pronunziarsi in proposito d.finitivamente. 
S'illu® però il nuovo mioistro nelle sue speran- 
ze, giacché la risposta, che gli fu data da tu 
sti Stuti tedeschi, non era niente più favorevole 
di quella che si ebbe il conte Berustorff. La po- 
sizione quindi dell’ Austria dirimpetto alla Prus- 
sia, dopo ia crisi ministeria si cangiò me- 
nomamente. Se mai avvenne qualche cangiamen- 
to, si fu a svantaggio della Prussia, che, grazie all 
ullimo avvenimento, perilette moltissimo nella pub- 
blica opinione della Germania, non solo. ma di 
tutta. l' Europa. » 

+ Vienna 3. ottebre. 

« La Camera di commercio di Vienna si 1no- 
strò da vario tempo compresa di vivo interesse 
perchè venga ad effettuarsi l'idea d'una Esposi- 
zione universale a Vienna. Difatti , ella won, tra- 
lascia occasione che sia favorevole a questo sco- 
po; cerca d''iuteressare artisti e scienziati, ed in- 
sta' vivamente tutte le Camere di commer- 
cio della Monarchia perchè le don no la propria 
cooperazione. Da quanto rileviamo, la sua voce 
sarebbe finora stalu ascoltata solamente da alcune 
Camere di commercio dell Ungheria e da quella 
di Treviso. Sì nutre per altro ia persuasione che 
auche le altre Camere commerciali delle Provio- 
cie italiane, d'onde i copiosi tesori d' arti e scien- 
ze formerebbero il più bell' ornamento dell' Espo- 
sizione, non mancheranno di porger mano ud uu 
opera sì grandiosa. » 


ll sig. Ministro del commercio coute Wicken- 
burg, ora di ritorno a Vienna, fu a Londra a 
visitare l' Esposizione, ove la sezione austriaca $ 
ebbe il suo porticolare interessamento. Vi si 
trattenne a lungo, e la esumiuò ripelutamente, e 
fu molto sodisfutto del numero e del valore degli 
oggetti esposti, come pure del loco distiuto collo- 
camento , e divise l'opiuione generale, che |’ Au- 
stria vi sia stata rappresentata in un modo degno 
della sua grandezza e della sua interna ricchez- 
ra. S. E. esaminò inoltre i grandiosi edificii di 
Londra, e tutte le nuove costruzioni, fra cui 
in ispecie la ferrata sollerranea, che passa sotto 
le vie e le case di Londra in tunnel a volta. La 

la Uffiziale di Vienna, che ci riferisce que- 
‘ste cose, uon dubita che S. E. approfitterà delle sue 


usservazioni per le nuove costruzioni della città‘ 


, di Vienna e del Teatro dell'orera di Corte, come 
pure di quelle fatte a Parigi in tale proposito. 
0. T.) 


o sarebbe 


Secondo il Pest. Li.yd, il Gov 
ora oceupatissimo nel dividere in altrettanti di: 
stretti elettorali il territorio al di là del Kiralvha- 
go. Recentemente, adottossi per quest' operazione 
un importante principio. | distretù elettorali v 
rebbero distribuiti in modo, da potersi facilmente 
combinare insieme in un solo , ove avesse a su- 
bentrare il bisogno di ricorrere alle elezioni di- 
rette pel Consiglio dell'Impero. Vuolsi che il 
programma della Cancelleria aulica transilvana ab- 
bia ferma la massima, che,ove la Dieta si ritiu- | 
tasse d' inviare 


I Consiglio dell'Impero i suoi de- } 


glia livea 


li atti giuditiarii: soldi sustr. 3 ‘/ 
10, ire pibbiieazioni rostaro coi 


Le inserzioni si rieerono a Vecezia dail' Uffizio soltanto; e si pagan ticipatame Gili arti non put 
csì nov si restituizcano ; si abbrueiaco. pia spun siae pie 


Or l'em. 

per incoraggiare mafgiormente questi 
chierici alio studio della sacra eloquenzi 
tradotto it costume di dare dei premiiga quelli 
fra di loro, che ue hanno riportato miglior pr» 
fitto. E l'em. Porporato, nel di 23 trascorso me 
se di settembre, alla preset v. sacerdoti 
deputati dell'Opera Pia, Le ] 
le medaglie, secondo i risultamenti del rispettivo 
concorso, sul quale i censori aveano portato suf 
fragio. 

Ii primo premio toccò al sig. ab. Gustavo 
Persiani, il secondo al sig. i, 
favorito dallo sorte in parta di merito coi si 
guori abati Ruflaele Sirolli © Camillo Caulini. 

Idem. 


putati, il Governo publicherebbe le elezioni diret- i 


te. Nei circoli politici di Vienna credesi che tut- 


ti i luvori preparatorii verrebbero condotti a ter- } 


mine pel 1° gennaio, e la Dieta transilvana si 
convocherebbe pel 26' febbraio. Idem. 


ienna 3 oltobre. i 


Il sig. ambasciatore francese duca di Gramont, 
diede ier l’altro un pranzo nella sua villa di 
Potzleindorî, a cui fu invitata la maggior. parte 

lesto Corpo diplomatico. 

partì alla volta di Varsavia il generale 

quale aveva per qualche tempo soggior- 
nato fra noi. Metà della mascella del generale è 
fracassata dal colpo di pistola, ch'egli ebbe a ri 
portare quale luogotenente della Polonia. Egli non 
usciva altrimenti che colla testa fusciata e col- 
l'accompagnamento di due servi armati di fucile 
ben carico. 

Il presidente del tribunale della città di Bel- 
grado, sig. Svetozar Davidovics, è morto qui la 
sera del 28 sellembre. FE. di V 

Altra del 4 owobre. 

Nei locali della Redazione e nella Stamperia 
del foglio umoristico il Figaro, la mattina” del 
corrente ebbe luogo una perquisizione da part 
della polizia. Si rinvennero i manoscritti ricercati. 
Contemporaneamente, vennero sequestrati gli esem- 
plari, ancora esistenti, dell’ ultimo Nomero doppio 
di quel giornale. 0.T. 


Per quanto riferisce 
Vienna, il oumero di quelle 
di commercio, le quali assentirono d' intervenire 
alla Dieta dei commercianti ia Monaco, avrebbe 
di già oltrepassate le tre decine, Constano di 
persone con 30. voti. Se anche qualche gremio 
non sarà autorizzato volare, pure ciascuno di 
essi ha il diritto di prender parte alle discussioni. 
il vicepresidente della Camera di comm del 
l'Austria inferiore, sig. Wi è gia partito 
per Monaco. 
nino D' 


us. — Trieste 5 ottobre. 


S. E. il Ministro della mari 
leltera molto lusingnera alla Societa dei 
bersaglieri, in risposta alle felicitazioni stategli « 
«presse dalla Societa. 

Camera di commercio di Roviguo inviò 
al signor barone F. di Burger un_ rispettoso in 
dirizzo di felicitazione per la sua no a mi 
nistro della Marin 

S.A. R. il Cou di Fiandra 
Miramar. lesera arrivaropo e smont 
tel de la Ville: S. E. il barone di Hornstein 
1. R. tenente maresciallo, aiutaute di S. A. |. li.» 
il sig. Arciduca Lodovico. La siguora barouessa 
di Goes, gran maggi la futura sposa 
della prelata Altezza Imperiale. li sig. cav. Schux 
ner, L. K. console generale in Alessauiiria, con | 
miglia; € la sig. Contessa Esterbazy, dama della 
Croce stellata. ir 

“Tiaoro. 

Veniamo a rilevare 
nissimo signor Arciduca Carlo Lodo: 
dalla disgrazia che colpiva Borgo, graziosamente 
compiacevasi di largire in sollievo de poveri i 
cendiati la somma di fi Lust. Giunge 
pur anche a nostra noti cita, effet 
iuata nella Camera de 
l'impero, a cura de deputati 
di Fruschauer e Sartori, frutiò l'importo di fio- 
rini 445. (Gi. dti Trento. 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 ottobre. 

Lem. e rev. sig. Cardinale Billiet, nelle ore 
pomeridiane del passato subato 27 seltembre, por- 
tossi in forma privata nella chiesa di S. Alessio, 
sull’ Aventino, a preadere possesso di quel titolo 
cardinalizio, conteritogli dalla Sautità di Nustro 
Signore nel Concistoro segreto dei 25 del irascor- 
su mese. G. di R. 


Trento 3 sttobre. 


1 rev. Padri Trinitarii Scalzi delia Congre- 
gazione di Spagna, nei giorni 27, 28 e 29 del 
testè trascorso mese di sellembre, 
sa di S. Carlo alle Quattro Fouta 
un triduo in vnore di S. Michele De Sanctis, dalla 
Santità di Nostro Signore canonizzato nella basi- 
lica vaticana, addì 8 giuguo di questo auno, ri- 
correndo la solennita delia sucra Pentecoste. 

(Idem.) 
—T_—_ 

Il Sussidio ecclesiastico è una delle beneme 
rite opere pie romane, che è direlia a_som- 
ministrare © mezzi ai poveri giovani, i quali, at- 
teudendo allo studio, st educano a divenire m 
nistri del santuario. Essi. frequentano le scuole 
di qualcuno dei Licei della citta ; ma, nell'inten- 
dimento di formarli idonei banditori della sacra 
parla, già da alcuni anni, fu istituito per loro 
uu corso di lezioni di sacra eloquenza, uve ap 

ile della predicazione. Della 
inuato esercizio nei disc 
deli 
sa della Pace, coi quali 
Vergine Bealissima, slto il cui patrocinio si adu- 
nano. 


{ Nostro carteggio privato. 
Roma 1° ottobre. 

i ** Il telegrafo vi avrà annunciato la parten- 
i za da Roma dell'ambasciatore di Francia, ma 

ese di Lavalette. Egli è partito domenica mal 
lina, e a mezzodì si è imbarca a Civitavecchia. 
Va direttamente a Parigi. 

| documenti, pubblicati il 25 nel Moniteur 
faono conoscere l'esito della missione diplomati 
ca del marchese Lavalette presso la Santa: Sede 
Le proposte, fatte al Papa a nome di Napoleone, 

state respinte, ed era cosa da aspettarsi se 

no 1 principi di morale, di giustizia e 

di tradizione professati dalla Santa Sede. Come 
vi ho detto in altra mia, il marchese di | 
lette è partito colla determinazione di non ritor 
nare piu a Roma come ambasciatore, perchè lo- 
va come inutile il rappresentare la Fraueia, la 
dove sono state respinte sempre le proposte di 
accomodamento. La leitera dell’ Imperatore a Thou- 
venel, mentre professa dei principii e fa 


Santa Sede. Niente di più impolitico, e dirò 
anche immorale , quanto il volere pubblicamente 
dare consigli al Papa, e incolparlo di cose, delle 

innoceutissimo. Che diritto aveva il Pie- 
monte d' impossessarsi di larma e Modena, di 
li , delle Romagne, delle Mar- 
che e dell'Umbria ? Che diritto di abusare della 
forza, spogliare legittimi Principi , distruggere le 
autonomie di varii Stati per formare nella sua 
smodata ambizione un graude Regno ? E. perchè 
queste invasioni, questo criminoso spoglio sono un 
fatto compiuto, contro cui protestano i popoli ed 
i Principi spodestati, | Imperatore Napoleone osa 
rimproverare il ‘chè non ama accettare 
questo fotto modarsi 
col Kegno sorto 
| euleati? La letter 
i chi la dettava no 


vuole aci 


veri priucipii del 
| diritto e della gi + e che solo ha in mira 
gl’ iateressi mondani e la politico. Guai alla Santa 
e, se iunitasse questi moderni politici, questi 
listi del toruacouto! In mezzo però a tanto 
contrasto di privcipti e d'interessi, una cosa 
soi chiara si mamifesta: ed è che la Francia nou 
acconsentirà mai che Roma sia vecupata dal 
iemonte ; ciò diclriarato solennemente nell’ 
| ultima sua Nota il sig. Thouvenel. La Francia ha 
proclamato ancora una volta che Roma dev' es: 
re del Papa, e che il Papa vi dee regnare come 
Sovrano temporsle. Vedremo fara il Pie 
monte 
Hi duca di Grammont. quando venne a Ro- 
ma, disse a qualche personaggio ch'egli aveva jer 
massima di far cadere il Cardinale Antonelli, onde 
così avere un segretario di Slato p" pieghevole. 
Ma s'ingannò : tl signor duca finiva !a sua mis- 
il Cardinale Antoaelli auava 
ad essere se; ne il marchese 
di Lavalelte ; si staccava da Roma © partiva, e il 
Gard Antonelli è ancora al potere. E forse 
che, se Autonelli avesse ceduto il posto ad un al- 
tro Cardinal bbe cambiato la politica della 
fatto, Qualunque Cardinale 
di stato, avrebbe tenu- 
dinale An- 


to lo stessi 
tonelli, cioe i! lingua 
della di nità e della morale chè proprio 
Sede. La differenza sarebbe stata solo 
nei modi, non tutti avendo | nto e I° 
acume del Cardinale Antonelli. 

Se debbo argomentare da ciò che dicono cer- 
ti liberaloni, i documenti, pubblicati dal Moniteur 
sulla questione romana, banho molto inasprito il 
partito piemon Il dover perdere la speranza 
di vedere occupata Roma dai Piemontesi, lo ha 
talmente irritato, che a Ato: — Bisogna 
ricorrere all' espediente tentato da Felice Orsini. 

Dalle informazioni, che ho prese, sembra cer- 
to cf che ha detto il telegrafi ; cioe, che il 15 di 
questo mese sara celebrato in Roma il matrimo 
nio della Principessa Maria Isabella, della 
glia reale di Napoli, con S. A. I e R. l'Arc 
Carlo Lodovico, fratello di S. Mi. l'Imperatore d'Au 
stria. Il reale sposo sarebbe rappresentato, in fur- 
za di procura, da S. A. il Conte di Trapa 
della sposo. Si sarebbe scelto il giorno 15 
a Santa Teresa, onomastico di S. M. la Regina 
madre. Una {i a vapore austriaca verrà a 
Civitavecchia a prendere ln sposa. 

Un generoso signore, ch è stato a Roma non 
poco tempo come diplomatico, e che ora vive a 
Parigi, ha avuto il caritatevole pensiero di man- 
dare alla Commissione dei idii a Roma la 
somma di 25,000 fr., perchè siano dati in elemo 
sina ai ciechi poverì, che si trovano in questa ca- 

a Commissione dei sussidii ha domandati 
parrochi la nota di lull'i ciechi d'ogni par- 
rocchia, e a tutti ha accordato un proporzionato 
soccorso, facendosi fedele esecutrice dell'inten- 
zione del generoso beuefattore. 

Quanto prima partirà monsignor Saba dell 
Ordine dei Cappuccini, Arcivescovo di Cartagine 
per la sua missione a Goa. Egli è nominato de- 
fegato apostolico per far eseguire il Concord 
chie per la.questione delle Indie orientali è stato 





Sede e la Corte di Porto- 
gallo. E prima di tutto, il nuovo delegato della 
Santa Sede dee occuparsi, d'accordo col commis- 
sario regio del Portogallo, a formare la circoseri- 
zione delle nuove diocesi. Le difficoltà, che s'in- j 
contreranno , saranno molte, e la Corte 0 il Go-} 
Verno portoghese farà di fuito per aumentarle. 

Entro la settimana, il Cardinale Billiet par- 
tirà da Roma per ritornare alla sua diocesi di 
Ciambert. 

REGNO DI SARDEGNA 

La Nazione di Firenze pubblica la seguente 
lettera di Cavour, scritta nel febbraio del 4860, 
che noi riproduciamo come documento di storia 
contemporanea : 

4 Torino 1° febbraio 1860. 

« Mi reco a premuroso debito di comunicarvi 
le quattro proposizioni, fatte dall' Inghilterra alla 
Francia, delle quali ricevetti ieri ufficiale parteci- 
pazione. ; 

Nell'intento di dare assetto alle cose ita- 
liane, sarebbe convenuto : 

‘4° Che la Francia © l'Austria non inter- 
verrebbero colla forza negli affari interni della pe- 
nisola, eccetto che ne fossero invitate dal consen- 
so unanime delle cinque grandi Potenze d' Fu- 


ropo. 
""", 3: Che in conseguenza di questo accordo, 
l'Imperatore dei Francesi prenderebbe gli oppor- 
tuni concerti col S. Padre pel ritiro da Roma 
delle truppe francesi. Quanto al tempo e al modo 
di questo ritiro, dovrebbesi procedere in guisa da 
sciare al Governo pontificio tutta |’ opportunità 
ii provvedere al presidio di Roma, mediante trup- 
pe di Sua Santità, e di adottare le necessarie pre- 
cauzioni contro il disordine e l'anarchia. L'In- 
ghilterra crede che, merc 
visioni convenienti, la 
possa esser. posta 
inoltre presi gli opportuni concerti 
dell'Italia del Nord dalle truppe 
periodo di tempo conveniente; 
3° Il Governo interno della Venezia non 
formerà oggetto di negoziati per le Potenze d'Eu- 


ropa; bin 

* 4° La Gran Breltagna e la Francia invit 
ranno il Re di Sardegna ad assumere l' impegno 
di non mandar truppe nell'Italia centrale prima 
che i diversi Stati e Provincie, che la compongo- 
no, non abbiano solennemente espressi i loro vol 
intorno ai loro destini futuri, coi mezzo di una 
votazione delle loro Assemblee rielette. 

« Nel caso, in cui questa votazione riuscisse 
in favore dell'annessione al Piemonte, la Gran 
Breltagna e la Francia non richieleranuo più oltre 
che le truppe surde si astengano dall' entrare ne- 
gli Stati © nelle Provincie prementovate. 

« Queste sono le proposte deli’ Inghilterra, le 
quali vennero in massima accettate dalla Francia. 
L' Imperatore”de' Francesi fece soltanto una riser- 
va intorno all'articolo su Venezia, la causa della 

nde di parorare e difendere co'suoi 


ramente in salvo. Saranno 


re lo sgombro 
ffancesi in un 


« L'Imperatore vuole, per altro, che le sue 
intenzioni circa le surriferite proposte non venga- 
no fatte pubbliche, prima di aver fatto pervenire 
a Vienna accomodate spiegazioni, ed avere avuto 
tempo d'invilare le Corti di Berlino e di Pietro- 

ad accedervi, affinchè il nuovo assetto del- 
l'Italia trionfi, sancito dalle due grandi Potenze 
del Nor 

La Francia raccomanda pure caldamente 
che, durante questi ultimi e definitivi negoziati , 
niun atto si compia 0 si intrapreoda, il quale pos- 
sa in forma alcuna alterare lo stato presente del- 
le cose. 

* Condizione unica dell'annessione si 
vo voto delle popolazioni, consultate, non già col 
suffragio universale, ma per mezzo di nuove As- 
semblee elette nella forma, che si reputerà più ac- 
concia. Rispetto alla loro riunione, il Governo del 
Re ha aperto pratiche a Parigi e a Londra, del- 
le quali io vi ragguaglierò a suo tempo. 

« Queste avventurose notizie, che non senza 
profonda commozione dell’ animo 
vano che l'annessione può dirsi oggimai un fatto 
compiuto, e ch'è raggiunta la meta dei comuni 
desiderii. 

* Gradite, ecc. 

« Solt.— G. Cavovn. » 
ii nella corrispondenza della Gazzetta 
di Milano, da Torino 4 oltobre : 
‘Torna di nuovo in campo il 
Re Vittorio Emanuele a Parigi 
suo primo minisiro, appena giuny 
na di Portogallo col Re Don Luigi. Questo avver- 
rà subito dopo la celebrazione del matrimonio 
reale a Lisbona. Iutanto corre il rumore di gravi 
dissensi, incipienti fra il Portogallo e la Spagna , 
l cui Governo è di 
aver fomentato 7 
dente viene scaldato con molta cura dalla diplo- 
mazia europea, la quale non domanderebbe di 
meglio che distrarre l'attenzione generale dal- 
la quistione romana, fosse anco col rischio di 
sconvolgere sempre di più l' equilibrio europeo, col- 
la dichiarazione d'una guerra fra' due reguanti 
la iberica. 
na è andata via dalla Corte d' Italia 
ipesso, © già si pensa a farne venir qua 
Voi comprendete che trattasi della fu- 
tura sposa del Principe ereditario , la fidanzata 
del quale vuoisi essere la figlia primogenita della 
Granduchessa Maria, vedova del Principe di Leuch- 
tenberg. Questa casa, come sapete, è streltamente 
legata alla famiglia imperiale di Russia, ed il pro- 
getto di matrimonio venue proposto prima dal- 
È loghilterra, e quindi condotto assai inuanzi dalla 
vite. Havvi però la di 
le Principessa spetta al cul 
nè hasvi probabilità ch'ella si 
per cambiare di religione. L'imminente viaggio 
del Principe Umberto in Russia ba per oggetto 
appunto di fornirgli occasione di conoscere davti- 
cino codesta Principessa, che dicesi amabilissima, 
e di presentarie i suoi omaggi. Il Priucipe Um- 
berto sarà a Pietroburgo verso la fine dei mese. 


Qualche giornale pretende di conoscere la ri- 
sposta, data dalla Russia e dalla Prussia all ulti- 
ma circolare diplomatica del generale Durando. 
Le due Potenze avrebbero dichiarato « che quella 
Nota non andava d'accordo colle promesse, fatte 
dallo stesso generale Durando quando le Corti di 
Berlino e di Pietroburgo riconobbero il nuovo 
Regno d'Italia. » 

Torino 4 ottobre. 

Abbiamo dalla Gazzetta di Milano, che il 
Ministero dell'interno avverte con recente dispac- 
cio che le presenti condizioni politiche del Regno 
non sono ancor tali da consentire alla maggior 
parte de' funzionari, e specialmente a quelli addetti 
alle Amministrazioni provinciali e di pubblica si- 
curezza, di allontanarsi dalla propria residenza. 
Il Ministero ha la fiducia che, penetrati di ciò, 
gl'impiegati sapranno far sacrilizio d'ogni altro 


4 in istato di sprezzare ogni aggressior 


lo, que’ congedi, che gli venissero 


genze del servi 
iti mot 


chiesti per 
Gi scrivono da Bard, iu data del 2 ottobre 
corrente 


« leri sera, i Garibaldini, che si trovano qui 
ersario della bat- 


ebbe alcun segui 


Troviamo Della Gazzetta di Parma, del 2: 
« leri, nelle ore pomeridiane, veniva sequestrato 
nella Tipografia Stucchi un lunario per l'anno 
1863 in foglio, intitolato: Attacchi alla baionetta. 
In esso pubblicavasi una poesia, incriminata come 
libello famoso, fatto contro la benemerita nostra 
guardia nazionale. Il sequestro fu eseguito dietro 
istanza del Comando della guardia stessa. » 


Col 4. 
nuovi giornali 
Lo Statuto, a Boiogi 
La Bussola, idem. 

Genova 4 ottobre. 

1 nostri lettori rammentano la quistivue, i 
sorta tra alcuni ufficiali dell'esercito e la Reda- 
zione del Rigoletto. Pubblicando i documenti man- 
dati a noi dagli ufficiali sovraccennati, avevamo no- 
tato che il direttore di quel giornale era assente da 
Genova. Fgli è tornato appena gli giunso notizia 
dell’ accaduto ; però abbiam potuto leggere ieri 

la di Genova, la seguente notizi: 
informati che la vertenza tra gl 
ficiali dell'esercito © il direttore del /tigoletto, 
venue questa mallina con reciproca  sodisfazione 
onorevolmente appianata. » Movimento. 
IMPERO RUS 


® Havas-Bullier ha per telegrafo da Varsa- 
via 2 oltobre: 
« Il Granduca Costantino ha pronunciato ie 
rtura della sessione del Consiglio di Stato, 
iscorso in lingua polacca, in cui dichiarò le 
sue buone intenzioni a riguardo della Polonia, 
ioni che i dolorosi avvenimenti di questi 
timi tempi non hanno scosse. Lai 
« Sua Altezza espresse in pari tempo il dispia- 
cere di non potere, în causa impedimenti lega 
usar più largamente del diritto di grazia. Sopra 
499 Polacchi messi nello della giustizia, 69 
dovranno subire la pena a cui furono condan 
Il Granduca parlò infiue delle istituzioni pro- 
messe dal Governo, e che sono i attuazione. » 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha i se 
guenti particolari sulle condizioni interne della 
Polonia : 


ttobre , vennero in luce i seguen 
La Voce del Popolo, a Brese 
Lo Statuto, a Palermo; 
{ Persev.) 


pporti i. Dopo sedata l'agitazione, 
peata con sediziosi proclami dal partit 
lizionario, l'ordine e la quiete, che ora vi regn 
no, esercitano un'influenza assai più benefica, che 


viene da ogni amico deli’ ordine sociale solutata 


come ua sintomo prezioso. Cerlo, non mancano | 


tentativi di turbazione d' 
colla diffusione di » 


+ principalmente 
tti sediziosi; pare tutta- 


piuttosto a rassodare le € 

rita in questo proposito qualch 

libello, diretto contro Pio IX, e contro il cl 
cattolico. Il capo del Cattolicismo e tutt 

ro, non eccettuato il polacco, versano , se 
quello scritto, in un morale decadimento 

deli sargbbero un gregge senza pastore; sì ilovred- 
be avere il coraggio di ritorcere contro Pio IX 
le parole, da luì pronunz patro 

linski (intendendo parlure dell’ Arcivescovo, 
scopo di ravviarlo sul retto sentiero. 

« Avuto ricuardo al sentimento religioso ed 
alla profonda venerazione, che il capo della Chi 
sa cattolica gode in tutte le classi della. popola- 
zione, ma specialmente nel basso popolo, può, 
come osserva la Gazgela di 
gio sì insolente provocare l'e 
rendere accorto ogni buon patr 
po, che si propongono i supposti amici della pa- 
tria, cioè di rovesciare tutte le leggi divine ed 
umane. » 

IbeKo GITOMANO. 


La Corrispondenza Schar[, del 4° ottobre, 
reca: « Apprendiamo da buona fonte che l'esecu- 
zione dell'articolo della convenzione di pace tur- 
co- montenegrina, che dà ulla Porta il diritto di 
costruire una strada militare tra Spuz e Cet 
gne, strada che sarebbe dominata da fortini , re- 
sterebbe sospesa, in causa dele obbiezioni elevate 

rimasero sole. Aile obbie- 
zioni futte valere dalla Russia, si è associata e- 
spressamente la Francia, e si aspetta con una 
certa sicurezza che la. Prussia si (dichiarerà pure 
nello stesso senso. Aggiungiamo a ciò la comunica- 
zione positiva che, negli ultimi giorni, seguì uno 
scambio attivissimo di dispacci concernenti la ver- 
tenza montenegrina tra Pietroburgo, Berlino e Pa- 
rigi.» 

Serivono all' Osservatore Triestino, da Dama- 
sco 18 settembre 

« La questione dell'Horan, che due settima- 
ne sono mostrava ssima ad una pacifica so- 
luzione, rientrò fase ormai bellicosa, che 
costò spargimento di sangue, senza vantaggio fi- 
noraal partito militare, che voleva distinguersi, ma 
non vi è riusci 

* Mentre i Deusi mantenevano l'impegno as- 
suntosi di continuare il pagamento delle imposte, 
e mentre alcuni di loro s'addossavano la 
ne di farle pagare dagli abitanti. de' vi 
remoti, e tutto ciò mediante |’ avuta promessa 
scritta dal capo della spedizione, Sciukri pascià, 
che, all'incasso delle domandate imposte, le trup- 
pe si rilirerebbero dal territorio così delto druso, 
un distaccamento di cavalleria regolare, con pochi 
pezzi di arliglieria, venue ad. occupare Mazraa, si- 
tuazione inoltrata, che, venendo fortificata, met- 
terrebbe allo scoperto i punti ove i capi drusi, @ 
fra que ti il rinomato Ismail Athasch, si credono 


che quest’ occupazione ridestò Îra' Drusi l'istinto 
della propria difesa | e, senza lasciar tempo alle 
truppe giunte di trincierarsi, una parte d'essi die- 
dero ua notturno attacco al campo, mentre altri 
aggredirono un convoglio di viveri, che veniva 
colla scorta d' una compagnia di gendarmi. Am- 
bedue i conflitti furono mito animati e proluo- 
gati per più ore; ma alla fine le truppe dovettero 
abbandonare Mazraa, dirigendosi in regolare riti- 
rata verso Scemeskin, ed un rinforzo giunse a 
tempo per salvare le minacciate vettovaglie. Se- 
condo i dati propogati dal Governo, i Drusi-arabi 
avrebbero avuto in questi altachi 165 morti e 5 
feriti, contandosi fra questi il libaniotta druso 
Hattar beì, d’imprecata rinomanza per la perver- 


Ond' è, | 


| sa sua condotta contro i Cristiani di Hasbeya nel 
| 1860, che fu gravemente ferito nella gamba; 
| qual ferita, secondo notizie più recenti, ci 
combette; le truppe avrebbero avuto quattordici 
| feriti e cinque morti (due solt'ufficiali © tre gr 
garii ), che furono trasportati ir Bosra. 
* La versione dei Drusi è ben differente: essi 
tano d'avere fatto sloggiare l'esercito dal 
loro paese, col saerifizio di soli cinque morti, non 
| negando però la ferita (secondo essi legziera ) di 
Wattar bel. ni ico 
« Aj 1a sentiti i conti al d 
"i preda incompleti battagi fon 
sotto il comando del generale Alì pascià, e vuolsi 
che questo riaforzo dovrebbe tentare di riprende- 
inzi v' ha chi crede che questo posto 
ioecupato dall'esercito: ma ciò merita 
conferma. 

« Frattanto, Fessal sconfitto alleato del 
Governo, prese il partito di ritirarsi colla sua tri- 
bù alla primitiva stazione; ma il suo avversario 
Dubi, e molti volontarii drusi, il perseguitarono, 
e raggiuntolo lo derubarono del bestiame, che 
veva, ma senza morti e feriti nè dall'una nè dab 
l'altra parte. 
« Ia seguito alle dissidenze, recentemente in- 
sorte nel Casravan (Libano occidentale), S. E. Ca- 
buli effendi è partito inopinatamente per Bairut, 
ove i rappreseutanti delle grandi Polenze aduna! 
si ad hoc, avevano richiesto la sua presenza. On- 
d'è che il regolamento delle indenvità fu puova- 
mente sospeso. Sentesi però che la questione della 
strada lungo la costa fra Giuné e Gazir avrebbe una 

adi l'assenza del sun- 
pn sarà per mollo tempo 
sione Daud pascià a- 
mato la milizia cristiana Zable e 
Deir-el-Ka contro gli opponenti maroniti, ma se 
bra che quest’ appello non sia stato accolto fuvo- 
rerolmente, » 


Lo stsso Osservatore Triestino ba da Bairut, 
21 settembre, quanto segue: $ 
affare del Libano è accomodato amiche 
volmente per opera dell'alto clero. Fuad pascià, 
non potendo impiegare la forza, dovelte pregare 
e consentire che gli abitanti di Sopir facessero, 
com'era loro intrazione, la strada di quel v 
gio, ma che si restituissero alle prigioni del capo 
distrettuale el’individui, stati colla violenza ritirati. 
Sento per altro che passa un accordo fra 
i Cristi@fti dei Distretti del Kastravan, di unirsi 
pre ed opporsi colla forza 
tivo, tende aumentare il 
obblighi verso l'Autorità. Fuad poscià ha dimo- 
strato iu due circostanze la sua impotenza, ed 
ormai gli sarà difficile di poter amministrare quel 
luogo senza continue concessi 
La Patrie ha il seguente paragrafo: « Ci seri- 
vono da Bairut, 11 settembre, che il console di 
a ‘nimenti 


tare la pacificazione del paese. Quegli agenti con- 
solari avrebbero creduto dover riferirne a Costan- 
tinopoli. » 


PRINCIPATI UNITI DI MOLDAMIA E VALACCHIA 


Serivono alla Vonau-Zeitung da Bucarest 21 
seltemb 

« Il Principe Cuza ha ordinato cl 
legio rumuno da erigersi a Parigi, sia obbliga- 
torio lo studio della lingua turca. 1 nost 
porti colla Sublime Porta, come pure coll’ Orien- 
| te, dice Cuza, rendono ciò necessario per gli sti- 
pendiati dello S Principati danubioni. 

* Quesl' Agenzia serviana pubblicò nei gior- 
| nalì Riforma e Romanulù, una dichiarazione, con 
! cui fa conoscere non aver avuto essa parte alcu- 

le soserizioni per aiuti di danaro ai Montes 

ui loro tentativi di sollevazione contro 
; siccome però le liste di soserizione spar= 
se ovunque, ed anzi stampate negli stessi giorna 
furono fatte girare, aggiungend» espressamente ci 
il danaro fu consegnato all'Agenzia serviana, la 
quale lo avrebbe iuviato ai Montenegrini , la stes- 
sa Agenzia gelta addosso tale voce compromel- 
tente la sua posizione, com’ essa si esprime, ad 
un Serviano qui domiciliato (Givanovich ). 

« Da questi fatti risulta che la posizione del- 
la Porta nei Principati damubivni divenne più 
forte, e a questi si aggiunge la n 
ve di regola sono bei 
neralmente creduta, che l' operazione finanziaria 
del rilico dei caimé, riuscì perfellamente, per cui 

| si dee confessare che la Sublime Porta" superò 
felicemente una non lieve crisi » 





Togliamo alla Const. Oesterr. Zig. del 3 otto- 
la seguente corrispondenza da Bucarest 23 
* Sino dal 13 di quest mese, Irovasi qui l' 
ex Ospodaro della Valacchia, Principe Bibesco. Si 
attribuisce una somma importanza alla sua 
senza; ed a nessuno cade in pensiero di credere 
che riguardi famigliari, com'egli stesso va prote- 
stando qua e la, lo abbiano soltanto condotto qui. 
Son» piuttosto scopi e Viste politiche, che il: par- 
tito dei boiari si propone di attuare col Principe 
ia, e, come tale, avversario 
ione e di simili piccioli colpi di 
pe Bibesco è stato eletto dal circon- 
dario elettorale di Meedintzi a deputato della Ca- 
mera, e si sa che gli elettori di quel circondario, 
generalmente boiari, non procedettero, all' elezione 
se prima non ebbero ricevuto dal Principe Bibe- 
sco, da Parigi, l'assicurazione ch' egli avrebbe ac- 
cettato l' elezione. Dopo la morte di Cata 
quell’ uomo energico e pieno di doti, il partito dei 
Doiari deplora la perdita del suo capo, della sua 
guida parlamentare alla Camera, e dee perciò a- 
ver volto il pensiero a riempiere il vuoto nella 
Camera, che dee già unirsi nei prossimi mesi. 
Perciò l'elezione di Bibesco, perciò la sua venu- 
ta- Bibesco dee assumere la parte di Catargi, 
di cui può assolutamente divenire più pericoloso, 
avvegnachè possa anche speculare, e speculare 
mezzo del Parlamento, sul trono della Valacci 
* Sembra che il Principe Cuza abbia anche 
compreso tulto, per cui si pose tosto alla testa 
dei democratici, e fu non poco sorpreso quando il 
pretendente al trono, Bibesco, non trascurando l' 
elichelta , appena qui giunto, si fece annunziare 
Principe reggente. » 


INCIPATO DELLA SERVIA. 


« Risulta dalle lettere 
ia, che parecchi Con- 
inisiri furono tenuti a Belgrado, sotto 
identa del Principe, allo scopo di sapere se 
eceterebbero 0 mo le risoluzioni della Conte: 
renza, quali sono contenute nel protocollo del 7. 
Non era stata ancora presa nessuna determina- 
zione. Che che avvenga, è asssi da temere che 
gravi difficoltà s'oppongano all'attuazione delle 
disposizioni concertate, senza parlare de’ richiami, 
che saranno innalzati dal Governo serviano con- 
tro certe omissioni del protocollo. È noto, ia fat- 
ti, che la Conferenza non pattuì risarcimento pei 
guasti prodotti dal fuoco della cittadella. » 


—__—_ 


br 





Due capi circassi sono giunti a Londra il 1° 
ottobre, ed hanno rimesso al Governo un indiriz- 
zo, nel quale domandano la protezione dal lo- 
ghitterra conîro la Russia. Questi capi «debbono 
fare un simile appello anche alle altre Potenze, 

indirizzo alla Regina Vittoria termina nel se 

ente modo e 
842847 | nostri sguardi sono particolarmente ri 
volti a V. M. ed al popolo inglese, del quale la 
libertà, l'amor della giustizia e la simpatia per 
gli oppressi son noti fiuo nell'infilice nostra pa- 
tria. Noi quindi imploriamo la vostra protezione, 
convinti che voi ci verrete in aiuto nei nostri pa- 
Mer cale i fummo qui mandati, in 

« A tale scopo, noi È 
nome delle popolazioni della Circassia e dell'Aba 
sia per sottoporre i nostri umilissimi lamenti al 
vostro potente trono, affinchè voi conosciate la 
nostra trista posizione, e interveniate ad impedì 
re lo sterminio completo d'una nazione, che con- 
ta un milione di anime, e ch'è ‘atta di carne e 
di sangue, come tutto il resto del mondo. » 


Il Galignani s Messenger pubblica questa let- 

tera, a lui diretta dal professore Partridge 
« Hotel du Louvre (Pari: 

+ Ho l'obbligo di contraddire, valendomi del 
vostro giornale, ne più vivi modi, l' assurda asser- 
zione, latta da alcuni diorii francesi, che io, an- 

fossi apportatore di lettere 
politiche, d'ambasciate, e di danari ancora. Il 
fine della mia andata, al quale strettissimamente 
m'attenni, fu d’ accertare, per quiete de' 
ci inglesi, lo stato di sanita del generale, 
dizione della sua ferita, e, se il bisogno vi fosse, 
offerire l'opera ed il consiglio mio. 

« Sono, ecc. 
« Riccanpo PARTRIDGE. » 
SPAGNA. 
Madrid 4° ottobre. 

Il Diario Espagnol dice che l’ apertura delle 
Cortes venne decisa pel {.° dicembre. 

11 candidato dei Governo alla presidenza della 
Camera dei deputati, è il sig. Mon, ed alla vicepresi- 
denza, il sig. Canova. 

La dimissione del sig. Ulloa, diretta al gene- 
rale de' possedimenti spoguuoli d'oltremare , non 
venne accettata. Questo personaggio riprende le sue 
funzioni. 

Grandi feste furono fatte a Cadice in occasio- 
ne del viaggio delle LL. MM. 

BELGIO. 

Il Congresso internazionale di Brusselles ven- 
ne aperto solennemente, coll’ intervento di S. A. 
R. il Duca di Brabante e delle principali Autorità 
del Belgio. Vi prese parte un numero consi 
vole di personaggi d' ogni paese, illustri nelle scien- 

lettere e nelle arti. 

non intendiamo di render conto di tut- 
te le discussioni, che furono fatte nelle singole Se- 
zioni. Basterà che facciamo un breve cenno delle 


Fra queste, va compresa quella sulla questio» 
insegnamento gratuito ed obbligatorio, in- 
le opinioni furo: L'in- 
seguamento gratuito ed obbi 
strenuo difensore nel sig. Giulio Simon, ed un 
brillante avversario nel sig. Foucher di Cav 

Vittor Hugo, ch'era siato costretto a partire 
da Brusselles prima dell'apertura del Congresso, 
ha indirizzata ai membri di esso una lettera, nel- 
la quale si dichiara apertamente favorevole all’ 

o gratuito ed obbligatorio. 1 giornali 

ordo nel dire che ia quella Iilera la 
profondità delle idee va di pari passo collo splen- 
dore della forma. 

La Sezione di legislazione comparata si oc- 
cupò dello studio della legislazione sulla stampa 
nei diversi paesi d'Europa. Molte e gravissime 
questioni vennero trattate nella Sezione d'econo- 
mia politica, e fra le altre quella degli eserciti 

emanenti. Oltre ai più chiari rappresentanti del- 
[a scienza economica, prese parte ai lavori di 
questa Sezione una donna, madamigella Royer. 

Il Gongresso ebbe termine con un banchetto. 
Si stabili che la sessione dell'anno venturo 
terrà a Gand. 

FRANCIA. 

Leggiamo nella Frauce 
conte di Gollz, che dee sottentrare i 
posto del signor di Bismark, ricever 
ambasciatore. Il principe di La Tour 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 

ja a Berlino, riceverà esso pure, da parte 
del Governo dell'Imperatore, il titolo d' ambasci 
tore. Questa deppia determinazione pruova il per- 
fetto accordo, che passa tra la Francia e la Prussi 


Dispacci di Nuova Yorck hanno annunziato 
che i sigg. Mason e Slidell, inviati degli Stati 
confederati a Londra e a Parigi, erano richiama 

Senza negare cho tale risoluzione abbia po- 
tuto essere discussa ne' Consigli del Governo di 
Richmond:, o che siasi almeno indagato se non 
convenisse invitare gli agenti del Sud ad astenersi 
quindinnanzi da ogni passo presso il sig. Thoure- 
nel e il conte Russell 
guori Mason e Slidell 
nora veruna comunicazione uffiziale concernente 
codesto argomento. 

Ci scrivono, d'altra parte, da Londra, e da 
buona fonte, che sarebbe molto veri 
questione del riconoscimento fosse riposta imme- 
diatamente sul tappeto, e risoluta, 
la Francia, nel senso dei fatti compi 


Scrivono alla Gazzett i 
2 trio la di Milano, da Parigi 

* Ho da fonte sicura che la Nota di Cow! 
sullo sgombro di Roma non esiste che nel cer- 
vello di chi l'ha inventata. So però che, tanto 
l'ambasciatore d'Inghilterra a Parigi, quanto quello 
di Francia a Londra, hanno avuto delle spieg 
zioni verbali coi rispettivi ministri degli affari 
esterni. Lord Cowley ha espressu al sig. Thouve- 
vel il desilerio, che avrebbe lord Russell, di veder 
Roma abbandonata ali' Italia; e il conte Flabault 
ha delto a lord Russell comeil signor Thouvenel 
vedrebbe volentieri un po’ meno di chiasso anti- 
francese nel Regno 

«Il Siécle ha 


© non andava errato, quando vi diceva 
che lo scambio, dato al sig. Imbaus nella direzione 


della stampa, era tutt'altro 
senso liberale. lolelaeia. 


Scrivono da Parigi, 

meta rigi, 2 ottobre, alla Perseve- 
* Delle elezioni generali ormai 

ne frei Pont ch' esse debbano avere el 
N cenno ae ai NE 

nel Dipartimento di Selmeat Oi ce ioni parziali 


« L'opuscolo del signor Pi 
pe ta lratlalo na Belgio i sa | 
i 


niera con cui fu ti 


" grandi e; 
re grandi Società jp | 
ta letà ir Mo 
de terreni © 
« Dicesi che i Pereire saranno {al 
si scrive essere%Ypienamente 
Doblado abbia rotto con Juarez, eci, 
capo d'un partito, che vorrebbe |' a 
Francia. Doblado è sempre în buoni 
Presidente, e, se lasciò il Ministero 
devozione alla causa nazionale, per 
sto el signor Atonio La Fuente, ch 0° 
uno degli uoi più energici * 
to nella Sierra Garda contro ek: 
no Mezia, il più focoso partigiago i 
cale. DI più, egli è incarica 5!» 
l’esercito di riserva, O, per meglio disp" È 
una leva in massa. Aggiungasi che Ju, 
indebolisce, com' erasi preteso: ang; "© 
.. Parecchie donne messicane, ‘come j,0° 
paesi in cui può il sentimento nazione, 
no parte alla guerra. Una gran dama di] °t 
tasara è membro persino. dello. stato sol 
lel generale Zaragoza, e combattè ad 0p0® 
signsra. Sololed Arite, pociena cio 
ue figlie il servizio degli ospita; | 
rale italiano Ghilardi è ivi giunto eo 
suoi compatriotti, ed offerse 
rez, che gli ha accettati 
* Dicesi che il maresciallo Cast 
il manoscritto d'un libro intitolato 


i 
ra 
Utena 
ni 
Op 


he 


o pe 
È 400; serg, 


HI Semaphore di Marsiglia del 15 utt, 

i seguenti particolari intorno all'accilene 

to al bastimento, che trasportava le 11 x 

il Principe Napoleone e la Principessa 043, 

spettava ieri (30) a Morsigla j 

iacht imperiale, che doveva gi 

Agi il Principe Napojey | 

inci) Ulotilde, e ripartire 

Lu {i sode privati Di 

ia, ha modificato il suo iti 

Il Prince Jerome, scontratosi con un tip: 

so, ha subito qualche asaria poco condi 

ed è entrato immediatam Tolone. by | 

rle oggi (4°) per la Corsica. Si asc, 

ja lasciata a Tolone la Principessa Clti | 

* Giudicando dalla prontezza, con cute, 

go riparae, le sue avarie deibon cre i 
ie 

SVIZZERA. 


« sarebbe ridicola. A mio parere, le co rs 
« ranno come al presente. » 


fogli 
ilen Campagoa ba preso us | 
ne, che farà del chiasso nel mondo giuda 
Essa ha soppresso l' ordine degli avvocati. 4, 
stabilito che ciascuno possa far difendere by 
pria causa dinanzi ai Tribunali da chi p; 
aggrada. » 


Il Bund ha da Genova la notizia chi» 
lebre naturalista, Carlo Vogel, è stata offer 
cattedra all' Università di Torino. 

GERMANIA 
a Gazzetta Bavarese, del 2 corrente, 
blica un dispaccio del barone di Schrenk al 
to bavaro alla Corte di Berlino, conte di Me 
gelas, colla data 22 settembre. ta tale diga 
il Governo bavarese motiva per la secondi ri 
il rifiuto di accedere al trattato commercial 
co-prussiano. 
_— 

Quasi tutti i fogli di Berlino ossertami 

filosofico silenzio sulle comunicazioni, fted È 
le alla Commis 
ed esterna. Li 
Zeit. ne fa parola, assoggettanole 4 © 
severa crilica. Per quanto abbiam» da q'* 
riodico, emerge che il signor di Rismit 
brondire la sciabola quanto g'i pare e pi»? 
sull'appoggio d fre il 
assegnamento. Ul 
enzia Continentale ln da Frasi 
gresso, chiuso or ora a 
69 deputati, di cui 94 apparteo 
Germania del Nord, 88 a quella del Sud è!” 
ingii. Fra i delegati de 
) Prussiani, e tra quelli del Sul, | 
Francoforte e 8 bavaresi; 2 di essi sven: 
seduto nel 1848-49 al Parl 
e 44 altri, appartenenti alle cessate lgs!" 
non fanno parte di nessuna delle attuali Core 

Il decreto, che ordina la introduzione rl 
ducato d' Assia del Codice generale di como 
germanico, ne fissa il principio pel 1863. 

AMERICA. 
Si hanno, dice In Patrie, dall’ Ameri 
trale notizie del Perù, in data del 7 p.p.** 
in occasione de 
la dell’ indipendenza, abbiano avuto luo 4 
strazioni ia favore del Messico , e siansi fe 
camente profferiti discorsi ingiuriosi. co!" 
Francia. Queste dimostrazioni , benchè #0" 
mente riprovate dal presidente e dal Cons 
ministri, furono causa d'un grande reffredit 
to tra i Francesi e i Per 
di Lesseps, in occasione della visita del 0. 
plomalico ‘al generale Castilla, dopo la riu 
Congresso, ha destato profonda impressione * 


secondo nostre informe: 
sione presso il Governo austriaco 
spondenza Schar[. 


L'Eeho du Pacifique, 
cesco, annunzia che il pir 
è stato distrutto in ma È 
miglia circa Nord-Ovest da Manzanillo. 1°, 
bordo 242 passeggieri e 96 uomini d'l 
140 persone sono state salvate dal Dati. 
pore il Sum Luigi ; delle altre s' ignors È 
ma si lese che si sieno perdute. Îì nuo” 
vittime ascenderebbe in tal caso a 198 


‘giornale di S1° 1° 
vafo il Goltw 
da un incendi? È 


= —— ar 
La France del 29 riceve una Wi 
colare, in data 30 agosto, dall’ Avana. !î Lu 
si annui 
ex ministro del presidente Juarez, è porti 6, 
del postale spaguuolo, incaricato a si 
Madrid di una missione particolare, rel!” 
affari del Messico. 


posta di 
Salammir 
{STA dol ingoiarsi 
"I telegrafo 

domet 


i, d'ottenerd 
vivere lungi 
come nè di 

si 
le che vole] 
Tribirhe la Corte 
iarasse incompe 
ponte, di torn 
jistare insiel 
oqubrincipale, cl 
evi il Ji 


Rattazzi 


di gravissimi impi 
a noi sembra pi 
Jenti censure, alle 
mere italiane i du 
dol Moniteur. Ali 
incertezze e i divi 
asranno per effetto 
che sembra fran 
ere d'un nuovo 
anch egli, come i 
ma ed a Venezia 
farà asseguamento] 
l'opinione liberale] 
3 ria, andrà, almeno] 
1 no francese; è qui 
1 turerà ad ud 
buona fortuna dal 
Alemagna © nell 
in Italia il miso:g 
e in proporzi 
Fimpatia per l'in 
Francia, 0 si race 
monte non avra 
amalirà mai Vene! 
l senza rischiare la 
3, Un giornalf 
l'amuistia, doman 
messo che la sped 
nassa © partisse, | 
rendere necessario 
chè non ha falto 
il male ne' suoi pi 
si spargesse sangi 
A queste domani 
frebbe rispondere 
e non dicono, 
da non © difficile 
| deva fermani 
be gittato v 
voluzion 


anzitutto unificare] 
dere le sue forze ij 
tevegrini. Il Gove 
giungere alle 
i greca; spera 
l'Istria, del Venet 
(rebbe costato che 
gli accadd 
dola spar 
Aspromonte. Se ql 
mata sodisfacente) 
È trovarne una più 
, 4. La concor 
3 testare contro l'i 
Sommo Pontefice, 
Chiesa il suo pot 
sua indipe 
mutorità, è degna 
quantacinque V 
‘a Roma e vi firm] 
dell’ Episcopato al 
que altri Vescovi 
re alla fe 


Venezia 7 oitobre 
dalla Romagna con 
mimi; o da 


tro 
Der 0; il da 20 fraj 
PI Prestito niz. a 6% 


|Peodita italiana ch' er 
Rata faina ch 


ogni vall 
feca in Bor 
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master. 
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li avvocati, ed 
difendere la 


zioni, fatte da Bis: 
Commissione del 
L 


| uo 

mo da quel pe 

di Bismark po) 

pare e piace, mi 

1ò fare il minimo 
(0.1. 


a da. Francoforle 
a Weimar, cool 
ppartenevano alla 
Ja del sod e 

ati del Nord, 
i del Sud, d 
i essi avevano gt 
lito di Francofor 

ssate. legislature. 
attuali Camere. + 


VoTirIs RECENTISSINE. 


mezia 7 ol'obre. 


festa dell’ onomastico 
ima_— Gi. Una violazio- 


‘a ragioni di questo atto 

Alm nsiglio, dato dal Principe 

Hi, dltenere l'ammistia ai Ga 

pt: cre ungo tempo sula Verra; poi, il non 
‘nè dove trovare nel nuovo Regno un 


co’ Garibaldini, per 
v Ma la ra- 


verno del Re e il Re stesso. Bisognava 

egare e condannare un uomo per un delitto 

tutti i ministri ed al Re, e solo per- 

il uox scello un tempo per consu- 

di che ogli altri non conveniva. Si dovea pu 

"ifuomo, non per l'azione, ma pel tempo io 
" Joseva essere comumnessa ! 

2 lo tal modo è per ora rimossa la causa 

picci pel Ministero; ma ciò, che 

fficile di evitare, sono le vio- 

Li censure, alle quali daranno origine nelle Ca- 

ilaliane i documenti diplomatici, pubblicati 

SI oniteur. Alcuni pessimisti prevedono che le 

rizzo e i disinganui, prodolti sinora in Italia, 

rano per efletto la cadula dell'attual Gabinetto, 

liriembra francese in anima e corpo, @ il sor- 

‘l'un nuovo Ministero Ricasoli, il quale vorrà 

fil'egli, come i suoi predecessori, andare a Ro- 
ida Venezia: ma, quanto alla prima, non 
frà asegnamento che sulla influenza morale, che 
inione liberale, o, per dir meglio, rivoluziona- 
Londra, almeno si crede, esercitando sul Gi 
7 funcese; è quanto alla seconda, non si avven- 
tuerà certo ad un assalto, 
Aooa fortuna dal È 
i Aemagna e nella Turchia. Bisogna pur dirlo, 
fa lalia il miso-gallismo va prevalendo sempre 
si aumenta pur sempre la 
''loghilterra ; ma, 0 si attacchi alla 
indi ' all’ Inghilterra, il Pie- 
monte non avrà mai Roma senza violenza, nè 
imlirà mai Venezia senza suo grave pericolo, © 
wua rischiare la sua ultima carta. 

3 Un giornale di Torino, in occasione del- 
l'muistia, domanda al Ministero : perchè ba per- 
muso che la spedizione di Garibaldi si combi 
fune parlisse, e si allargasse fino al punto di 
nie necessario un esercito per arrestarla? Per- 
‘n ha folto tutto il possibile per impedire 
ie ne' suoi principii, perchè ha lasciato che 
i argense sangue © si sciupasse tanto denaro? 
{ queste domande, il Ministero difficilmente po- 
inîbe rispondere, perchè vi sono cose che si fanno 
«ion sì dicono, ma, a nostro avviso, la rispo- 

non è difficile. Il Ministero sperava, anzi cre- 
‘ra fermamente, che Garibaldi cu'suoi si sareb- 
de gitlato verso Î' Oriente, a far di spalla alla ri- 
wiuzione, intenta all’atterramento 
diomano, ma s'ingannò, perchè Garibaldi voleva 
raritutto unificare l'Italia, piuttosto che È 
dere le sue forze in favore de' Serviani e de' Mon- 
toegrini. Il Governo sordo sperava forse di ag- 
guogere alle tante corone del suo Re la_ corona 

sperava il conquisto della Dalmazia, del 
Tidria, del Veneto, e che tutto ciò non gli sa- 
rebbe costato che un grazie! a Garibaldi, come 
gli accadde a Napoli; ma il soguo della laltiven- 
(ola sparve, e fu d'uopo finirla co’ rompicolli ad 
Aspromonte. Se questa spiegazione non fosse sti 
tata soisfacente, lascieremo ad altri la cura di 
trovaroe una più plausibile. 

4. la concordia del clero di Francia nel pro- 
spogliazione degli Stati del 
Sommo Pontefice, e nel riconoscere necessario alla 
Chiesa il suo poter t mporale, per assicurare la 
sua indipendenza nell' esercizio della sua spirii 
autorità, è degna veramente di ammirazione. Cin- 
quntacinque Vescovi di Francia furuno presenti 
a Roma e vi firmarono l'indirizzo 9 giugno 1862 
ll'Episcopato al Sommo Pontefice. 1 trentacin= 
qe altri Vescovi francesi, cui non venne fatto di 
ilervenire alla festa della canonizzazione dei N 
{iti del Giappone, aderirono tutti, senza eccezione, 
0 lermini più formali alla comune professione di 

- 


testare contro |’ 


Vinezia 7 ottobre, — Sono arvivati alcuni legni 
maga cn fumo; dala lalmazia © 
in can baccalà. 

Nauiestavasi la pretesa di d* 23% sc. 10 per 
gio di S. Maura te.tà arrivato; per altro poche 
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fede. Le ultime adesioni dei due Vescovi di Nizza e 
di Tarbes, sono state annunziate recentemente dal 
giornale Ì' Union. L'esempio de’ Vescovi fu imi- 
fato con entusiasmo da tulto il clero francese, sì 
che la necessità del poter temporale del Papa, af- 
fermata neli' indirizzo 9 giugno 186 dell’ Epi 
pato cattolico, è stuta riconosciuta nella sola Fran: 
cia da novanta Vescovi, e da 40 mila sacerdoti 
Questa mirabile unanimità di credenza e di 
non si può riscontrare che nella Chiesa cattolica. 
3. Alla sacra funzione, che il giorno 4 otto- 
bre ebbe luogo in Santo Stefano a Vienna in oc- 
casione del giorno onomastico di S. M. l' Impera- 
tore, intervennero tutte le classi della popolazio 
ne. Alla messa solenne, celebrata da S. Em. rer. 
Cardinale Arcivescovo di Rauscher, hanno as- 
ito i signori Ministri, i Cancellieri aulici, i 
consiglieri di Stato, una parte del Corpo dipio- 
matico, tutti i capi degli Uffici della Residenza , 
il Consiglio municipale, e molte altre Autorità. 
Nella stessa ora, in tutte le chiese parrocchiali dei 





stello di Schonbrunn. 

6. Nella Presse di Vienna del 2 ottobre leg- 
giamo, in una corrispondenza da Venezia, alcune 
notizie, che ci sembra opportuno di riprodurre a 
governo dei nostri lettori. È noto che in un luo- 
go di confine, tra il Veneto e il nuovo Stato ita- 

duto non è molto 
uno scontro Ira 
nieri piemontesi. Nacque il dubbio se il luogo 
dello scontro appartenesse all’ Austria od al Pie- 
monte; una Commissione mista è stata mandati 
alla verificazione del fatto, e le indagini da essa 
condotte hanno prodotto il convincimento : che i 
| doganieri piemontesi hanno violato il territorio au- 
| striaco, e che i cacciatori imperiali non hanno 
usato le armi che per la legittima difesa del loro 
diritto. 

7. Una pri 
che va dominando gli animi nel nuovo Stato italiano 
lè data dal fatto, riferi o dalla Presse di Vienna , 
che nel solo mese di settembre sono giunti nel 
Veneto 217 emigrati veneti, e 69 legionarii un- 
gheresi. « Siccome una gran parte degli emigrati 
attraversa il Tirolo, senza che se ne possa qui co- 
noscere il numero, così non è difficile farsi un 
idea de' molti figli pentiti, che fanno ritorno alle 
proprie case. A questi iedividui, che per lo più 
Appartengono alla più bassa classe del popolo, si 
aggiungono intere famiglie, che arrivano, dopo di 

Fi Moltissime domande 
uo alle Autorità per la 
sono soltan- 


Veneto. Sei giova 
Presse, appartenenti alla 
monte, tra' quali un nij 
| Margherita, ex-ministro di Carlo Alberto, sono giun- 
ti nel Veneto, e tre di loro, tra' quali anche il 
nipote dell'ex ministro, sono entrati nell'esercito 
austriaco. Si vede da lutto ciò che anche il Pie- 
! monte ha la sua emigrazione legillimista, la quale 
prende servigio negli eserciti stranieri. » 
8. In Francia, e segnatamente nel porto di 
' Tolone, l' Autorità Spiega una immensa operosità 
! nel formar depositi di munizioni da guerra, di 
biscotto, di legumi, di caflè e d'altre 
da bocca, che un gran battello di trasporto a va- 
inglese tragitterà al Messico, con un rinfor- 
fo di soldati d'artiglieria. 1 soldati di Francia 
approdati a Veracruz passano senza indugio nelle 
terre interiori del Messico, per soltrarsi alle in- 
fluenze epidemiche. Juarez non è stato abbando- 
nato dasuoi parligiani, com'era stato detto, ma 
dà opera ai negoziati, mandando a Parigi un fra 
tello del ministro degli affari esterni Dublado, e 
nello stesso tempo sì prepara ad una energica 
fesa. 

.. Abbiamo già fatto conoscere in breve la 
prolissa ed ampoliosa lettera di Guerrazzi, pub- 
licata nello Zenzero di Firenze. La Direzione di 
quel giornale inviava a Garibaldi alcune copie di 
quello scritto, accompagnandole con alcuni versi 
Ora, il ferito d'Aspromonte, risponde allo Zenzero 
da Varignano, in data del 30 settembre, le bre 
parole seguenti : — Alla Direzione del diario | 
Ziszino. — Nobili parole sono le vostre — de 
gne dei gloriosi tempi di Roma — e vene 
Liconoscente. — Ho nel cuore un'Italia, il cui 
pensiero mi strazia, più che non il proiettile, le 
Posa rotte. — ON! patria! — Con affetto sempre 
sostro, G. Garibaldi. Noi non abbiamo citata que 
sta lettera se non come una prova di più, che il 
moto italiano 


, dice la corrispondenza della 
iù alta nobiltà del Pie- 


lare gli esempi di Roma pagona. 

tutti i discorsi degli 

uomini della rivoluzione in Italia, tutte le parole 
di Garibaldi lo manifestan 

sente nel cuore e nel ce 

idee pagane sempre vive e rinascenti, spec 

nella educazione letteraria della gioventi 
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I METEOROLOGICHE 


ustriaci e i doga- | 


del profondo scoraggiamento, ‘ 


del conte Solaro della ' 


oggidi non è altro che uu' aspi- | 


tà moderna 


2 015/a|Dopgia di Genova 30 75 


Trieste 3 ottobre. — Anche alla nostra Borsa 
provarono gli efiti delle migl ore, massime di 
Figio ll da 20 franchi oscillava da for. 10:8 a 
fior. 9:95, e lo sconto da S a 6 per Treste e 
Vienna. Pieni presti nei cab; zuecheri pesti in ri- 
hasto, con sostegno soltanto nelle sorti fine. Coto- 
ni con pochi ari, ma tenui asi formi ance 3 
Liverpool. Calma nelle granaglie. Mo 

al fra questi la vendita di cen 
passa di Morea nuova da fior. 9:50 a (10; 
4,300 di vecchia da {6 a £. 
(16; e chi Calomata & fo 
ù 


ni e messo fini. Limitate operazioni in tutto il re 
tto: Deposito di cafè cen. 56,395; granaglie e se | 


all'alianza di metri 90:91 sopra È livallo del mare, — Il 6 ottobre 1862 


stianesimo è pur troppo alla corteccia, ma al di 
sotto il mondo colto è ancora pagano. 


mo, da noi ieri annunziati, ci pongono in grado 
di dire essere tredici le persone, che il 1° otto- 


10. L'ammiraglio Soares Franco, in nome | bre, di pieno giorno, furono in Palermo trafitte 


suo e dello stato maggiore della squa iriglia por- | dalla 


toghese a Genova, ha scritto alla regia. morina 
del nuovo Stato italiano, ed alla olazione ge- 
Novese, una leltera , nella quale è detto, che pri- 
ma di salpare da Genova per far ritorno al 
Tago, sentiva ii bisoguo di ringraziare 
sire marina italiana e la gentile popolazione del- 
la superba città di Genova, per le loro cortesi 
e veramente fralerne accoglienze. I discendenti di 
Vasco di Gama ricorderanno con riconoscenza le 
nobili dimostrazioni. d'affeto, date loro. dai di- 
scendenti di Colombo , € promettono un cordia- 
lc ricambio agl' Italiani , che accompagnano in 
| Portogallo la nuova Regina. Le nozze italo-porto- 
glesi schiudono alle due nazioni un' èra nuova 
di fratellanza, della quale i’ ammiraglio è lieto di 
| profferire pel primo la dolce parol 
4 PISTA, Qui non si tratta che di aff.to e di fra- 
tellanza, e noi noa possiamo che far piauso ai 
| sentimenti dell'onorevole ammiraglio portoghese; 
| ma pon possiamo già approvare le esternazioni, 
che abbiamo lette in pareechi giornali , intorno 
a’ vasti disegni d' ingrandimento della Casa di Bra 
sanza a spese del resto della penisola ibera , per 
{ fitare l'ingrandimento di Casa Savoia a_ spese 
| del restante d'Italia. Certamente la Spagna 
ch' essa grandi avversari da temere, e grandi ci- 
menti da superare; ma la nazione spagnola ba 
| consiglio, ha forza, ha risoluzione e, se non le man- 
ca l'unione, può ancora sfidare le insidie e l’or- 
| goglio de’ suoi nemici, e trionfarne. Il viaggio, che 
| Sttualmente fa la Regina Isabella nelle Provindie 
che le si credevano meno affezionate, e l’accoglien 
za cordialissima che vi riceve da' suoi popoli, ci 
fanno bene sperar» della unione e della forza del 
suo Regno. Il piccolo Portogall», che vorrebbe in- 
olarsi la Sp:gna , ci ricorala favola del sorcio, 
che voleva ingoiarai | elefante. a) 
enna 4 ottobre. 
Per l'occasione del giorno onomastico di S. 
M. l'Imperatore, fu oggi alle 41 ant. tenuto ne 
metropolitana di S. Stefano un ufficio solenne con 
Te Deum, celebrato da S. Em. il Cardinale prin- 
pe Arcivescovo, con numerosa assistenza, e a cui 
intervennero le LL. EE. i Ministri. i membri del 
Consiglio dell'Impero, i capi delle Autorità, il 
Consiglio municipale col Magistrato , e gran nu- 
mero ‘di devoti d'ogni ceto. Anche nella altre chie- 
Ù aoleani. lu quello della 
cappalia dell'I. R. € 
vano tutti gl'impiegati @ la servitù in gran gal 
La stessa solennità fu celebrata all' Ac 
mia Teresiana nel modo più splendido. 
Ministro di Slato assisteva alla cerimonia, che co- 


minciò con un ufficio divino con Te Deum can- | 


tato dal prelato Ilolzioger, a cui assisteva tut- 
ta la gioventà accademica, coi loro capi, maestri 
ed educatori. S. E., dopo terminato il 

ficio, si recò nelle sale, convertite in un giardino 
di fiori, dove trovavasi il busto di S. M., sotto 
ua trono magnificamente decorato ed ivi tenne 
un discorso alla gioventu, ia cui espresse i senti- 
menti, da cui sono i milioni di uomini del- 
la nostra amata patria, ed onimò alla preghiera 
pei discendenti della grande fondatrice dell’ Ad 
demia, nonchè all'amore e alla riconoscenza per 
essi, incoraggiandoli a darsi ogui premura per di- 
venire un giorno valenti nel sérvigio dello Stato. 





La sua benignità, e il modo con cui portò un | 


entusiastico viva a S. M. in nome degli allievi , 
trovarono un eco vi limo in tutti cuori degli 
astanti, e un triplice Fica e il canto dell' inno 
nazionale posero fine alla solennità. 

I G. Uff. di Vienna 

Altra del 8 ottobre. 

jato presidialo alla Dieta germani 

ibeck, parte oggi alla volta di F 
FP. di V. 


Li 
{ barone di 
{ coforte. 


datte economie nel bilanci 


} 


militare. Delle propo- | 


ste che ne risultarono, sembra essere passata quel- | 


la d’abolire i tenenti sli sec 
| ebbe seguito la proposizione di 


lasse; ma non 
gliere i secondi 


capi-squadrone. In complesso, le cariche saranno | 


| tenute possibilmente complete; mentre i 

| verrebbero mandati in permesso in 

afine di potere, in caso di bisogno, el 

| ultimi, e rendere così tosto i corpi di truppa a 

' alla pugna. Grandi riduzioni si faraono nei soldati 

| di cavalleria © nei cavalli, e così pure nei treni 

| dell'artiglieria di campagna, e nello stato delle 

truppe tecniche ; venendo poste queste ultime 

istato di pace, è nelle prime conservando soltanto 

i cavalli indispensabili per manovrare. L.'esecuzio- 

ne di tul rende possibile un' ulteriore di 

| nuzione del bilancio militare, senza però porre in 

| questione la continuazione del diritto degli uffi- 

ciali. Ost-Deutsche Post. 

Torino 5 ottobre. 

Leggesi quanto appresso. nella Discussione 


soldati | ribaldi 


| 
| 


setta dei pugnalatori. i 
« Qualiro tra' feriti lo furono mortalmente; 
le altre vittime si spera salvarle. La più parte dei | 
feritori già sono in carcere. 

« Confermiamo quanto gia abbiamo detto 
le vittime appartengono alla classe popolana ; fu- | 
rono designate a caso, © colpite, non per vendet- | 
te © ragioni personali, ma al solo scopo d'incu- | 
tere lerrore. Il 

« L'Autorità locale usa la massima energia, 
e sta bene. Ma amiamo sperare che di qui pure | 
si mandesanno ordini precisi e risoluti. È neces- | 
sario, è urgente che la repressione giuridica col- | 
pisca con pronta severità gli seellerati bravi del 
pugoale. Dalla prontezza del castigo dipenderà la 
sua efficacia. 5 

« Ragguagli, che ci giungono da Napoli, 
no credere che realmente la fazione di Murat 
trighi con insolito ardire, incoraggiata da non 
sappiamo quali nuove speranze. E, secondo è ben 
naturale, i Borbonici l' aiutano, perchè a loro pre- 
me una cosa sola: tener diviso il paese ed al 
tato, sicchè riesca debole il Governo e si apra 
loro la via a qualche tentativo. 

« Sì è molto discorso a questi giorni d'un 
diario politico che il sig. di La Guéronuière intende 
pubblicare a Napoli : si è persino asserito ch'esso 
propuguerà l'autonomia dell'ex Regoo con a ca- 
po uno de' figli del Re Vittorio Emanuele. 

* Siccome questo programma  violerebbe la 
legge, il Governo ha gia date le disposizioni oc- 
correnti perchè ogni pubblicazione OI genere 
sia immediatamente repressa. 


Scrivono alla Perseveranza, da Torino 5 ot- 
tobre : 

« Stamane fu firmato in Consiglio de’ mini- 
stri il decreto d' amnistia. Questo decreto com- 
prende, dicesi, tutti gli autori e complici nei fatti 
e tentativi di ribelliohe seguiti nello scorso ago- 
sto, i quali non sieno colpevoli di reati comuni. 
Sono esclusi dall'amnistia i militari di terra e 
di mare. Alla relazione del Re erano presenti tut- 
© i ministri, anche il Pepoli 

« In seguito a questo atto, è voce che 
gnori Depretis e Sella ritireranno le proprie de- 
missioni. 

« Il Pepoli, come vi scrissi, non vuol ritirare 
le sue dimissioni. Egli partirà, dicesi, domani 0 
doman l’altro per la Svizzera, e sì recherà qui 
di a Parigi ea Londr». Si persiste a credere che 


| nopoli ad Anlivari e Scutari 


Impero ottomano. 
La Correspondance Havas ha il seguente di 


spaccio telegrafico 
Ragusi 8 ottobre. 
numerose sono giunte da Costanti 
Esse traversano il 
Montenegro dirigendosi verso la Servia. » 


+ Truppe 


de sapere che la 
sposo in Egitto, 
poscia 

Nuova Forek 26.— Il tentativo dei federa- 
li, di passare il Potomac, non è riuscito. Un pro- 
elama ‘di Lincoln dichiara che, dopo il primo di 
gennaio, gli schiavi, appartenenti agli Stati rivol- 
fatisi, saranno dichiarati liberi. I separatisti am- 
diano Louisville. Credesi che la citta resiste 
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fine alle turbolei 
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il Rattazzi andrà a Parigi, e che al suo ritorno, 
prima della convocazione del Parlamento, il Mini- 
stero sarà modificato. 

«I fogli odierni confermano quanto vi seris- 
si l'altro ieri, che, cioè, in America i separatisti 
abbiano riporiato sui federali una grande vittoria. 

« Oggi è smentita pienamente la notizia che 
il Ministero intenda sciogliere la Camera attuale. 
Essa verrà convocata, dicesi, il 15 novembre. 

« Le notizie della Sicilia, pubblicate in questi 
ultimi giorni dalla. Discussione, vanno accolte con 
riserva. » ( . sopra.) 


Riceviamo per telegrafo il seguente bollettino | 


sanitario del generale Garibaldi : 
« Varigino, 5 ottobre, ore 2 pom. 
Ha passato la notte inquieta per dolori al 
no, provenienti dalla. posizione. 
+ Acwanese — Basie — Pranpisa — Rirani. » 
‘Perser.) 


Altra della stessa data. 


Dicesi che il marchese Pepoli abbia ritirate ; 
ma che imprenda un viaggio, | 


le sue dimissioni 
assumendo il mi 
glio d'agricoltura e commerci 
febbe una soluzione, ma soltanto uno spediente 


ro Sella l’ interim del portafo- 


per evitare una crisi e le diflicoltà d'un rimpasto. | 


(Opinione. 


i 
Leggesi nell’ Opinione: « Il giorno 3 corren- 
] 


bunale militare si è radunato pel proces- 
di ufficiali, i quali, sotto il comando 
Jla nel corpò d'operazioni contro 


s0 relativo 


tribunale, dichiarata non valida la dimissione, gli 


ha condannati alla destituzione. » 


rogliame dall Indipendente del 2 ottobre: | 


Il processo dei capitani di fregata Girai 
sogadro, comandante l'uno del Duca di 
e l'altro del Vittorio Emanuele, prosiegue 
mente, e pare che debba durare ancora qualche 
grandissimo è il numero dei 
hanno a far le loro deposizioni, essei 
dosene cliiamati 600 fra' componenti |’ equipaggi» 
tanto del Duca di (Genova quanto del Vittorio 
Emanuele. » 


e 


Milano 3 ottobre. 


altra sera venne nuovamente sequestrata | 
Persev. 
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oroscuetai 


età dela luna: giorno 13. 


ofPaie6 ant. del 6 ottobre ai 
dei 7: Temp mass. + 


» o cin +13 


veti da Milano i 
Enrico Rawi 
di Persia 


pins0o, ministro pieno. 
ih” Orihula Andrea 


ingl, 
Tai tre pon, all Earopa. — De la Roe | ruso alli Luna 
ambi pos 
ria. — Murray Kenneth, ingl, - Daviet Iiccardo, 
di Madera, ambi poss, da Bartesi — La Vero 
ott in medie 
dei dottori presso l'I. R. U 
Ma Luna. — De Destizyask 
$. Marco, — Duokworil 


Partiti per Milano i signori: Fiolay Fr.ncesco 

DI, di Batfast, - Jones Giacomo, - 

tutti tre ingl, tulti quattro | 

'Southwell vise, - Dayie Tommaso, eccies, | - 
°° Girod Michele, banchiere ginevr. — | 
Neluno, uffic. di Si i 

ma: Azenolf Giovanai, poss. russo 

Salmon D. Tommaso, - Yool 


post, 

sei da Dar 

march. Casolina , 

tre torin,, - Fisch 

tutti ciaque joss, all 

Ki, poss. di Edimburgo, 
la 


tt 
ran 
Wilmerding Car- | Barlesi. 

lla Tre 
alla Luna 


Gruod Fedet 
De Fich 


ss, alla Vitto- | alla Ville — 


1 Ri. consì 
dolfo, capit. svedese 
val Fravcasco, - Andrews Edoardo, an 
Gemuseus Augusto, di Basilea, tut 
— Da Trieste: | 
© ministro plenipotene. di S. M. l'imp 
a Brusseles. 
Winter Gio. S, ingi, - Gilmann Enrico, 
Beniamino, = Demann 
De Mangierly Luigi , triestino, tutti 
l Per Verona: Garbel Costante, 


Porter Gugliel- | dot, — Per Mies 


. — Per Ro- 
Per Vero- | 


CRT | 105 ottobre 


- Hamilter Edmoo- | 


Gugliemo, ambi amer, - Campa 
‘ tutti sei post. — Per Trieste 
Giovanni, tenente colonn., varese. di 
Corte, a Berlino. — Per Vienna : Ropp, bar. poss. 


Nel 6 osobre. 


Il 6 ottobre 


COL vaPoNK LEL LLOTA 


Arrivati. 
Pari 


{in 


11 5 ottobre 


11 6 ottobre 
S. Eccel. il ce 


Questa non sa- | 


ia Sicilia, diedero la loro dimissione. Il | 


‘orty” Tommaso, poss, arabi egi 
Lock Car 

, frane, ambi possi. 

Bskowski Nicola, poss d. 


Bosd Aduno, ingl, 


quatiro possi. 
Padova : Da Uriof, prive, inviato siraorà 


Ne Tiesentiausen, co. russo. — 
iacomo , tutti tre amer, > 
cinque possid. | ‘ 


fodros Leoni 
utti tre poss d 


po 
Mishkoff Basil, pose. russo. 


eccelto pe' 


CORSO DEGLI EFFETTI E DI 
ANI. R. pubblica Borsa 
dal giorno 7 ottobre. 

errerti 


| Metalliche at 5 Ri 
| Prestito nazionale al 


Ai 
Azioni dell'Istituto di credito 
consi 
Argento 
| Londra 
Zecchini imperiali 
(Gorsi di sera per telegrafo. } 

Borsa di Parigi del 6 ottobre 1862. 
Rendita 3 p. 72 30 
Strade ferrate austriache su 
Credito mo 1210 

Borsa di Londra del 6 ottobre. 
Consolidato inglese 4 


VARIETÀ. 


Morto uno stracciv 

di accorsero per dividi lasciata dal 

parente. parte di questa un magazzino di 

Mracci, fra cui molti libri e manoscritti, che, mes- 
si in vendita, furono acquistati da un 

ti si trovò 

ed una raccolta di poe- 

rante Duranti di Pa- 

cronache inedite e maposci 
cronista bresciano. (Perser. 


Milano, gli ere- 


glia inglesi di lunghezza 
Il Diario Espanol 
è stata costruito una fregi L , 
lascia addietro tutto ciò che in questo genere pos- 
siedono la Francia e l'Inghilterra. (0. T.) 





ESPOSIZIONE DEL HB. SACKAMENTO. 
merano || (116,7,8,9 0.101» 8 Gio. Bat ia Brogore 
uz, tutti 
Di Boy 


SPETTACOLI. — Martedì 7 ottobre 


TEATRO MALIBRAN. 
Vittorio Alfieri. — Alle ore 


SOMMARIO, — Onorificenze € nominazioni 
nano a cnezia di Sf Il signor Luogote- 
Miti aocino agli azionisti dell'I, R. Societa 
te dae fertuto meridionali dello Stato uu 
Mriaco. delta Lombardia e dell Itatva centrate. 
Altre aswervazioni de 

Sibaldini. Notie di Napoli e di Sicolia 

fo del 6 ‘li Roma : rece inform 

Line Amadeo ; altra roc; 
Llmorristi è cronaca della re 
Sicilia: fatti dirersì scono 


rteggi da Fieno 
Ta Sezione awe 
li Lomira, Provvedi= 
n In Jranslearia, Ban 
Miti lomatico è partenza del gen Luders; 
Geerologar. Perquisizione. I Congresso di Mo 
‘Fatti diversi. — S iv: sacre 
i. Premia par 
“det marchese di Lacalett umenti 
pubblicati dal Mo i matri= 
Monio principesco 
tune a Goa 5 Il 
di Sardeg 
{ biaggio del he a Parigi ; 
Presunta risposta. Faîli 'dicersi. — Impero 
RO 5 cose di Polonia : apertura del Con 
> di Stato. Situazione. — impero Oltoma= 
Aolizie del Montenegro , di” Siria; dela 
‘o-balacchia e di Sercia. — Inghilterra: 
domanila di pi ue, Foce menta. = SV 
na: le Cortes ; dimissi.ne ; viaggio delle LI 
HMI: — belgio” Congresso scientifico di Brue= 
selles, — Francia diplomatiche Car 
teggi della Perse- 
vetanza. Accidente in mare Ger- 
nia. America : rarie notizie. — Nolitie 
sime: Bull 


di Russia 


menti per ie © 


— Boston 


Per 


‘arour. Ancora sul 
altro matrimonio. 





ARTICOLI SOMUBICATI. 


Risposta alla corrispondenza di Venezia, stam- 
pata nella Rivisto Friulana N. 39, 28 settem- 
dire 1862. 

Grin cervellino ch'è l'uomo ? scrive il corrispo:= 
dente (li Venesia alla Aicista Friulana, 4 ha'proprio 
Avi la uno che vede sì corio, e pure tanto 

ì sè. che a dispetto d. | comune sentire di 

liintera popiluzione , vendere Vorrebbe a qualebe 

Konzo le sue pappel:tè e mordere a diritto ed a ro- 

ciò che vien va tulù al è s0lo si ope 
one allo stravolto suo ep 
Ariduans funzione vetebratasi ja Venezia 
della Vigua . in onore ‘d 
pponesi, cori intervento di tre 
Vescovi, € di S. E. Ul. e rev. monsig. Petriarca, con 
Malo pauso e coucorso di popolo, lia ferito prufon= 
nervi il corrispondente suddetto, € lo fa 
‘ole gi rabbia impotente e di amara iro- 
ala. Go sia questi uno di que dabben uomini che ci 

Sorrebia ro col occhio sempe mole di pianto? El! 

Nb qui non c'entra politica : questo sig. corrispe n- 

teste è una cima d'uomo , lor di cattulicismo, che 

Heplora i luogo sunto concerlito né più né meno in tea 

Leo de il pulpito da certe Congregazioni fratesche € 

idepti!! convertito in palco da tatrioni; che si scanda- 

desde di ua gesticolare squalato, di unt 

ord ti sembra uscire da profonda cave 

Ha striduta cecchierella stizzosetta, ora minicc 

necatorio, oru meliflu e lusingh ero ce. Uh 

Ha profanaz' one! Peccato che un tale seritiore ti 
n Homo religioso cotanto, nou faccia il predicatore, 

the bea potrebbe servire di archetipo a' sacri banti- 

toni. Sarebbe solo n ternere, che sc escrcitasse l'ura= 

Hof, con quella valentia con che fa da corri ponden- ! 

tel avrebbe poca fortuna. se egri vu |. alludere con 

(uiesta mordace ceusura, come s:uibra, aì re giovani 

SHRCITÌ degli &svervasti Francescani, che intessero e- 

fagio a'Martiri Giapponesi lor coniratelli, io dirò soi 
raio.atsimio corrispondente ha l'orecchio più delica- 

10. #4 1 giusizio piu penetrante, di tutt: i Veneziani 

thè li ebbero ascoltati, poiehé ne' pubb ici r.irovi non 

Si udiseno che parole ui lode ai loro Paneg rici, i 

Quali forse vedrauuo la luce colla stampa. Che lu ab- 

Ilia istizzi!o piuttosto alcuni tratti di quei ni 

done segualarone con fanca € libera parula, il \ioufo 

fiportaio dalla Chiesa e dal romano Puatilicato, mer- 
” Canonizzazione dei Martirià .... 
iche di peg- 


peli 


re 


hiesa di S. Frar 
jartiri Francescani 


stess 
gli 


su 


ri 


corta la vista. è nuvvo suo pre 
dali analisi che fu delle singole 
Perchè non 

sì di 


del 


leggeri 
che 
ne dice inse 
ti dai mu 
ifar qualli però lo selezziuoro censo 
re, e sappia ehe ll disegno vel buon Pudre veune ap- 
Provalo u' perili neli'arte, e la esecuzione di esso iu 
Phidara a chi, se non è pristaute, non è di vero spie= 
gazzino, com'e geulilm-nte lo appella m quel geus re 
tl lavoro. L elfello poi quantuique Lon sortisse qua- 
le bramuvasì, fu tave da rinvere paga ia espettazione 
di tutti eccetto coloro che nou vedono oltre il luro 
naso. Ma l'esimio c.rrispondente la na lunga, ei as 
Sicura che i del trovato a fur omaggio ai Martiri 
Giapponesi, pusserà succeasiramente per ciascuna delle 
chiese concentuali, che non son poche in Venezia, Chi 
dato a Lere di queste lanfaluche? Di quali 
nezia intude parlerc? Ah! corrispone 
rmato , € tanto s0ro da credere che 
qu.l macchinoro appagato posa ad.liazsi in clascusa 
Mesa conventuale in Fenezia. Sembra intine che gl 
lucresca nou poco che 1088 la chiesa « certe ore gre- 
mita, el anche i povereili abbiano ingrassuto del loro 
obolo le molte catsettine industriosamente disposte. Se 
fosse un po meglio istruito in proposito lì sig. cor- 
rispondete E. $. (Eminent:mente Sempiice), saprsbbe 
che ira lanto accalcarsi dI popolo, de molte cassettine 
furono poco ngrassate, per. testimonian quella | 
‘aburicleria purrocchuale , @ che le Ppontame Oferte 
bastarono appena au adeguare le sp.se sostenute, © 
che intine tuito quel denaro vi bel nuovo nelle 
mani del popolo e degli artisti veneziani. 


N76 "# 


x 








I R. INTENDENZA DELLE SÌ 


magri le offerte, 


veritiero . religioso , 
certe Cony 
suo capela«oro i 


prevengono gli apra 
saranno per insinuare, 
sarebbero di 


Nfdi. 


lesine con residenza 1 


propri 
di laura e de 
capiti, dei quali si credesse asuisuto, e della tabll 
liiche. 
'Dal'1. A, Canera di disciplina notarile per Je provincie 
di Padova € del l'olesine, 


questa provincia, 
Luciano Ravenna 


nel 
Îe altre Chiese conventuali, 


regazioni fratesche 


Iddio in ispiri 


*Mo ehe sfopgiate nella vosira con 
ccsa intendete vGi per ispiri 


‘ò al a vostra domanda 


lut-froga : e questo modo di 01 
fo è verità Davvero 7. Nel cati 

pondenza .. che 
ito e verità ? Quest ultima 
nspete che sia.) bitume o m grazia, © 


{0 male servita dal suo stipendiato , © quindi 
com egh conta sara p.r avvenire 
shollito il primo entu- 
Hiasmo. Ma abbia © 00 cassettina. uno scriliore tanto 
di tanto rispetto f.rnito verso 
è adepti, sul finire del 

nora» | 
lici= 


AÎTI URFIZIALI. 


11819. AVVISO. 
in appendice ali avuiso di 
i A1386-3559, per l'appalto del 


so, veni 


animali, che l' ammi 


Dali LL R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 25 settembre 1862. 


AVVISO D'ASTA. 


L'Î R Comando civisinale maritimo 
a pubblica notizia, che nel giorno 23 ottobre 4862 alle ore 

fosse è uogo anche i giorni suecassivi, 
sarà tenuîa pubblica asta nel locale di residenza del suldetto 
Comando, onde deuberare la fornitura generale per l'anno mi- 
litare 1863, ripartita in dici diversi separati lotti 


aalim, e 0 € 


Le olferie. munite del relativo bolle 


Ki aa 


marittimo di transito a Trieste. 
io divisiemale marittimo, 


Dall'LR. 
Venezia, 27 settembro 1862. 


sta, 1% settembre corr. 
dazio consumo forese, si 
che m case delle offerte scritta, che 
lovranno indicare aoche il canone che 
‘posti di corrispondere qualora, durante l appalto 

‘concessa la esenzione del dazio consumo jer 
razione militare fa macellre in via Ù 
"per 1) consumo delle IL AR. Truppe. 


(4. pub 


(A. pub.) 


—__—_— ———_ 


AVVISO. 
fumas 


ceposito cauniona!e di 


relativo concorso. 


Uigni aspirante dovrà. presentare a 
je dei presente nella 
deereto di eleggibiltà, non 


Lobre 4862. 
residente, ScW. NEL: 


ll Cancelli: 


jazzetta. Uli 


(3. pobbi) 


cante il posto di. notaio vella provincia, del Po- 
a cui è aoesso l'obbligo 
ur. 965:52 vi a, se ne apre il 


questa: Caueri 


lb di quegli 


Ù 
Antonini 


1083 AVVISO. 


In ordine all'ossequiato decreto 27 settembre p. p, nu- 
mero 17050 dell'ecelso |. N Trib. d' Appello lonb.-ven, si 
dichiara aperto il concorso al posto di novi 
vacante per la traslotazione del dott. 
in Vilaranca. Agl aspiranti è predsso il 
termine di quattro settimane decornibili dal giorno della terza 
inserzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, per 
siouazione » questa Cava notarile delle rispettive loro 
suppliche, corredate di tutti quei documenti che sono prescritti 
dat vigenti disposizioni e da tabella di qualificazione, coa av- 
sa è di 


tumasti 


tenza che | importo del deposito per 


uustr. for. 965 


(A pubb.) 


delta res 


Dall'È. R. Casera di disciplina notarile, 


Udine, 2 ottobre 1858. 
Ul Presidente, L. 


MANNA 


Il Cancelhere, 


RENDE A PUBBLICA NOTIZIA: 


e e" 


Che si procederà nel suo Uficio Riva Schiavoni ai Forni N. 2187 alla trattativa 


par i Fabbisogno 


giornaliero 


La 
consegna 

dos 
ta piazza di È pertvarsi 


Avena a metteo 


huogo di 


3 ore sniimeridane, 


Razioni 


era Venezia 
Chioggia - Chioggia 
Dolo, Fiesso e Strà.f 


Peso e misura di Vienna 


per ogni singoio 


Pagia da letto |mens 


Pane 


fiorini val. aust. 
centf Obbligazioni 
arobedue al 


Avallo 


articolo 


"| 
Isl 


moneta sonante od 
Stato 0 Banconote 


pianta. 


Venezia rende 


unita» 


nel 
termine di quattro seltinane, decorribili dei giorno della tersa 
di Venezia, la 
supplica, corredata della fede di nascita, del: dipioma 
ri ri 
della qua 


da Maniago in 


AVVISO D'ASTI 
Si porta a pubblica conoscenta, che per asscurare, 
serciio del ivandire 


Padova, 
1668, e 34 Tale esercizio 
l'epoca dal 1° novembre 1368 a tutto oitobre 1 


1. Ognuno che 
messi At, one alsuere eci 
alla commissione residente nella sopramenti 
lata im isentio, munita del 


non più tardi de giorno 11 P.* 
a E 
( Voggasi il presente Avviso ne s00 intero tonore nella 
Gazzetta di sabato 4 ottobre, N. 326.) 
Dall" L R. Lirezione del Geni 
Venezia, 10 settembre 1862. 


__ 


N 10086. AVVISO. 

in obbedienza a Inogotenenzile Decreto 
N. 21431, dovendosi appattare i lavori di risarcimento delle 
corrose quattro tratte dell'argne destro di Frassine, alle 
{rent Leliito nob. Vittore Pisan, Eberte e Treves lungo l'ar- 
giue destro del it, imme Frass.ne; 

Si deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il gio 
tobre, alle ore 9 antimer. nel 
lì. Delegazione, avi 
ore 2 pom. e non più, 
to, se ne tenterà un sec 


{1 stesso mese, se così parerà e piacerà, 

delibarare il iavoro per privata licitazione, o per cottimo, sal- 
va la approvazione Nuperwre, come meglio sì crederà oppor- 
tano. 


golari certificati, giusi 
settembre 1838, N° 
duoca a corso 

straz 

Ognî aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà 
tario ) di for. SO, più for. 10 per le 
contratto di cui sarà reso. cont. 

( Veggasi il presente Avviso vel suo intero tenore nell 
Gazzetta @ sabato 4 ottobre, N. 226. 

Dali f. K Delegazione prov., 

f'adova, 9 seitembre 1808. 
LL R. Deleg. prov., Caschi. 
—_—_— 
AVVISO. 

Vel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di 1 
dacchi, sale e marche da bollo al Ponte delle Meravegie, Cir- 
condario Ss. Gervano è Protasio, in Venezia, afigliato per Je 
eve alle dispense di generi d'Ì. &. privativa in Venezia, ver- 
40 pagamento mm v. a, vene aperio col presente Avviso una 
pubbuca concorrenza iediaate ollerta ta iseni 

L'anauo serio di materiale, giusta i risultati dell'ul- 
timo anno precorso, sì verii.ò come segue 

Tabacco bb 1032 pel valore tor. 50: 
Suo pel»... » 
Marche da bollo pei - . 

La rendita brutta di detto esercizio 
importa quindi 
Vel tabacco in ragione dela differenza 

fra 1 presti dh leva © quelli di minuta 
vendita, giusta le vigenti tariffe 1° no- 

vembro 1698 è 22 gronaro 1561. 
Pei sale in ragione della (rateauta di met- 
aoncia per ogui hibbra melnca a ca- 
tico dei compratori. . . . . . 
Per le marche da bolo dietro la sormale 
gione deil' 1 per “a del valore 


sgese dell'asta e dei 


fior. G40:N0 


esist 


è 97 
Totale fior. 663:59 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 
maggior Canone anuuo ai putti e condizioni che si leggozo per 
sniero nei yubblcato avviso a stampa. 
Le offerte dovrauno essere presentate sotto suggallo al- 
TL K Interdenza di finanza m Venezia prua delle ore 12 
meridiane del giorno Y ottobre 1862, stiate secondo la modula 
qui appiedi, m carta con bollo da soldi 72 ® corredate 
0) da un confesso deli L Ki. Cassa di finanza in Ve- 
nezia od altra delle provincie venete a prova del deposito fatto 
a titolo di vadio in un iuporio corrispondente ai cinque. per 
eni (ad un veni } el ret spra dei, cib di Br 
nin SÎ:—; 
Ù) dal certificato legale di età. maggiore; 
€) € da quello di Luoni costumi di condotta incen- 
Il difetto di quest'ultimo certificato non renderà per 
inammiss bile «ferta, ma restando ad ogni modo sot- 
tuintesa la condizione che nula osti in linca morale, sociale 
© pobitica riguardo all offerente, l' LR. Amministrazione si ri- 
serva il diruto di richiamare in proposito le necessarie nozio- 
ni, 0 decidere in base alle medesime senza qualsim vincolo a 
guo riguarto. Non si avrà riguardo ad offerte. posteriori, od 
iodeterminate © contenenti restrizioni, oppure di persone aventi 
qualche ostacolo legale. 
Dall LL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 10 sett. mbre 1862. 
L'L R. Consgl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
L'I. K. Commissario, nob. Bellati. 
Formula d'oferta 


poi restituito, meno al delibera: * 


AVVISI DIVERSI 
A e 
\ i606. 70 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE sala | cpamiimcpral 
mento di pal reni | 


parola, esclusa 
ore 


Comune, seg 
pr deliberare 
della csazione dei 
ogui witeriore migiior 
ro azione. 
APPT Os “gara sara aperta sul di 
mui, ed ‘sta luogo il gioruo 15 
Dre Li ant, iu apposita sala di quest: 
berò, iù armonia colle vigenti disposie 
Ja , è libero a chiunque di far pervenire alla 
regazione municipale, avanti € tivo all ‘apertura di 
‘asta, la rispettiva ofterta scritta, suggeliata. nun 
LA runica di porto, ed estesa nelle forme volu- 
alare luogotenenziale 40 ottobre 1897, N. È 
' ua vela Il part: «ci bollettino proviu- ! 
ciale delle leggi del 1897, a pagina 122). ritenuto che, | 
tanto le oblazieni alla pubblica gara, quanto le offerte 
tante suggeliate, resiano subordinate , rispetto alla 
| delibera, al tassativo tenore delia Circolare luogote- 
uziae medesima. È 
1lllbgai oblatore dovra previamente cautare la pro” | 
pria elicria coi deposito di fior. 700 in argento od 
riamenti iò oro, ed effetti pubblici a listino di LOrsa. | 
‘La durata della nuova impresa, come altresì | 
obilighi e diritti del deliberatario sono descritti nel 
speciale Capi iui ostensibile a chiunque presso la | 
seg claria municipale. G 
1 56 li presente sara pubbl cato cd allsso ni !uoghi | 
di consuetudine , € sara in erito nella Gassetta £/K- 
suule di Venezia. 
Chioggia, 1.° v tobre 1862. 
‘N Podestà, COMA. NACCARI. 
L' Assessore, Il Segretario, 
voti, Scarpa. Giusti 
n 
N. 556. 71 
"a Deputazione all' Amministrazione comanale 
di Soare 
Avvisi 
A tuito 31 ottobre p. Y., è aprrio il concorso ad 
slo di metico-chifurgo nei Gomune vi 50av 
tto ci S. Bonfacio, Proviniia ui Ver 
4 Lircondi in cuî è diviso il Comune suddetto | 
sono due, con un e.ercete per cadauno, e gii asp 


——— 


piccola velocità, nonchè trasporti muy, 


Stazioni di AGRAM (Zagabris), e di SISSp; 


Quanto ai bagagti dei passeggieri, epy 


* tata la spedizione per tutte le Stazioni quo 
Imm DI CHIOGGIA} detta, dela 


Verona, 1° ottobre 1852. 
DALLA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO, 
_ 


iorni 20 e 27 ottobre anda 


Aniso d'asta volontaria 


Casa d'abitazione civ 
diacenze, © terreno nuesso, pe ta nel ln 
vanni io Serravalle, rosi 

i NN. 189, 212, 2 
nebbie 3 04, rendtà ce 


m 


+ audane, avra 
PEStOiale remi 
pera 
cul 

de 


DESCRIZIONE 


è cOn Spazio cong, 
ta mi bor 

la ci Treviso, Ret 
330, per peri 
uarià lire 1% 


Prietà dei signori Andrea, Francesco, C; 


Alemago 
eso 


nti. 
Parto del fabbricat» confina ci lla regi 
«per la estera in mappa di metri gel 
rigresso separa 0 del 
da muro, € 
estesa di metri 0. 
Le condizioni e i documen 


Bay 
Ple e DI 
nina cui fiume Meslto Sa 


+ SAFAIDO sten, 


presso il suddetto sig. l'aolo Mosiolo 


D'clvara la solto 


di essa mariio Lorenzo 


sl 


Tad del Cortice vige nt 


Canto Mozzi, 
Paoro NULOLO, pr 
DUNENCO CANTLSO, proci 


critta di revocare si 
ue m.n.a'o avesse rilasciato 


n 
‘compreso qua 
giù COmpetetcite fot, 


Rovarè, 1° ottobre 1862, 


Col 7 ottobre p. v 
e a quella di Auto .io Gi 


Giusereta Fon 
Rui ato, ora 


cmcoLAni d 
sottoscritta Illa n 
irardi, negli ewrcize || 


Fanti non dovranno limitare il loro concorso ad un | macia e Drog' cria, all'insegna del 49 lo, i pi 


solo, ma abbraccserli tutu due, giacchè u 
st.ranno servigio iu un Circondario, e l' 


In uu altro. 

"l primo Circondario è al piano con 2,058 abitan- 
ti, de'‘quali una mela sono miserabili ; ha na circon- 
ferenza di mig.iia cinque. 

L'altro è in colle, col perimetro di mig ia sette, 
e coa 1854 abitauti, miserabili per meta. 

1 diritti, ed obblighi dell'eliggendo emanano dal- 
lo Statuto 3) dicembre 1858, e dalle annesse istruzi 

di pari data. 
suo soldo è di fior. 
* mantenimento dei cavalo. 
suave, 15 settembre 1562. 
L AGNEDI. 
1 Deputati $ &. Feukicni, 
' €. Mancim. 
Il Segretario, Kulo Gio. Battista. 


732 


anvo pre 
tro uno, 


50, com aitri fior. 100 pel 


La Presidenza del Consorzio di Dese 

nel rapporio dell'ingegnere U Lilicio rig. Monte- 
rumici | sono dettagliati. 1 lavori clhe occurron» per 
Completare l'essavo dci tre canali Zero, Dis. è Mar- 
Zetego, ed iuica che il presuutivo importo di spesa 
sara di ior. 27,939: 64, 

‘siccome 1 &S avo suddetto fu reclamato cen ri- 

petute istanze da molti intercasati . © la Presidenza, 
Jon volendo su ciò devenire da sè ad una determi: 
Nazione, ma desideraudo di dipendere da quanto fos- 
Siro a decidere iu argomento gl'iuteressau consorti, | 
RTOA de disposto altienere nei gioruo 16 oio.re P: | 
v° Ti questo cousorzale Utficio alle ore una pom: 
tian* c'una comerazone , ala quale suo inv 
luterveairvi tutt gi interessati stessi | 
dopo la iettu 
disposizione cue sara per risuitare più ubd: € con- 
selllanea all'interesse della Societa 
1 921451 delilererà, inoltre sulla rinnovazicne d' un pre- 
sidente in sostituzione ci quello che sorte, per servi» 
re al disposto dell'art. 7 vel Hegolame 
20 maggio 1806. 

'Si ficorda che i non intervenuti, dovrauno sotto» 
stare a quanio sara stato preso dalla maggioranza dei 
compare 
Sla per essere il numero cegl' intervenuti 

Venezia, 12 settembre 1562. 

1 Presidenti, 
PIETRO SOLA — AGOST. LOLEITI — BonT. COLETII 
‘bomenico Manren, Segr. 


N di 
Istituto filarmonico Udinese. 
i AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il mese di uti 
sta aperio il concorso al posto di maestro 
menti a fialo, pressu questo Istituto. 

Il comallo putra stabilirsi duraturo siuo all'esp 
ro del presente quinquennio Suciale di riutt vacione, 
cioè a iullo maggio 1867, Od a piu breve termine. 

Per irallare U.ilo stipendio e delle altro relative 
condizioni, | aspirante vorra rivolgersi alla Direzione 
dell | tiluiò. Dovra pertanto certilicare la buona 
dotta morale, e dar prova d'idoucità nell'insegnamen- 
to eorico € jiratico vi tulli gii strumenti a ato, tanto 

deguo che di metallo, € nelia istrumentazioni 
uentasco al caso l'aspiro con attestati di 
acrvigi prestati presso altri Istuuti im 
Isttuio filarmonico, dine, 
Ul Presidente f. f. di Podestà, 


bre del corr 


dell' Erbe. 


puova Ditl 


corrispondere a 
Padova, 27 se 


sori. Non è questo un miscuglio d'un 

uta con una pasta alimentare quali 

nelle comuni imitazioni che 

chimica combinazione iulm 

stituisce un medi 

ma di questa scoperta. Questi biscotti, ron ua fi 
penetrano sensa incomodo e sems ui 

tutt i testuti dell'economia, e distruggono donae, 

il principio stesso del male, Îl che costituisce h jo ‘(ffinevo 

gione radicale. Quest'im 

amente ll metodo detto aiumenture i] 

fa che si cons'gulscono gusrig oui 


cono? 


dige 


? za esclusi» 


Ollivier, 


ne, 


nel carne la presente pr 
POrra vgui SUO Suu je | 

Ora QUOFAF A dì sue come 

mit 0 16 

'OxGANO E CONO, it 


la rea 
‘ate nella me 
è avvenuto per | 
ad va notevol 
o per la reazion 
# Gli stessi gio 
i alzano 
reni 
avei 
poli 
to d' 
la camnori 
lo inducu” 
esercitata cd 
le contribi 
agi si mendono, 


vare 
ti € id, 

nici due sessi, mediante | ur 

DEL DOTTORE VLLIVIA, lpuy 

tente depurativo del sauguere 


n 
lc me. itcero: mata 
a base orga t 
cAMENIO UOVO bu cososttà 
”. 


nente risultato caraie 


darno lenterebbesi con qualunque altro metro 


Dopo quattr’ anni di pui 
felice successo , | Biscotti Oilivier furono ope 
prendere gal dani treciale d medicina di brama 
si per prendere. | foriszati dai Gocerno, € fu votata Una ricommyen 
del rapporto deila Pr.nucuza , quell 24/000 /ranchi ai dott. Ollivier, cos 4 

cun altro rimedi 
| chiara che da loro composizione è comante, la im 
razione perfe 
Fe senza pericolo a persone deboli ii 
lo OMRANICO sanguigni, © persino a bambini lattanti, che po 
quindi rendere di gran servigi all'umariia 


mai 


per al 


Per dec 


© €he la fa unuoza Sata legale qualusdue | Smiminitrai egli ospiti di Parigi rl Nd e 
cine © di Saint-Louis, Vietro la j 
ue 
tentiche di fiducia è di eccellenza | 
guono quest’utile preparato da tu'ti gli ui see. bo 
* pubblico. 
| Riscotti Ollicier si 
parazioni me 


di di 


gradevoli al gusto, di piccolo voluw 
prendere in ogni circostanza € 
vano sempre, € godono della inassima ica: 
gni stagione è in tutti | 

contro tutte le m 


no poi prestissi 
acrofole, quale 
i tumori © 
consecutivi della bocca, del naso, degli occli 
orecchie , i dolori reumatici 
rosse della faccia, e 

ieposito generale a Parigi, via S, Honor, \ 
1 piano. Consulti gratuiti di 
lettere affravcate. 


he prove corvai 
tuttora ignota, ne 
isura voglia adoti 
‘e non sapendosi] 
0 di prenderne 
b stato d'assedi 
i al Governo usurfi 
, narrato ch 
dia di pubblic 
assalità a S 
un coll 
sl le arrecava a 
lo stato d' assedi 
almente © coni 
Autte ben si +4 
IUjiano le felicità è 
oletane sotto il 
« Il commendi 
o per Ja Sici 
per Palerm 
duto da una 
tore, e manife 
carla , poichè cor 
altre Provincie 
Mideraro sotto il ri 
29 detto, poi, 
level, di ritorno di 
e Calabrie. 
* Di reazione 


pi surripetuti. fo 
pochi grossi « 


in perlustrazioi 
ttere © distrugi 


cite svi be 

2° il rapporio utt, 

sima, € Che si possono ammi] 
id, co 


ione del Consiglio generale degl ur 
N57, | Digcoiti Olav hi 


scio de ne 
Queste testi ni 
seu tr, ft] 


Stabilimenti 


10 infatt, molto nibti 
riali, i cu effelli nom & 
dii iodurati, non meuo 
ale, € noi 


Cus 
Secfeto, Si cn 


1 con Lul 

le malattie sccrete, le spp 
e sia la gravita, la forma e lt 
l’'ingorgui velle giandule, gi 3 


È pibzicori, le ue? 


‘mezzoni alle 6. 61 


| Ostana 


Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- i Il Segretario, Morgante. 


ancilo dll ufernte di escr pronto 24 ascumere l'esercizio 
dell poster di miouta vendita di obuchi, sale marche da 731 


Soia Jaca n Veneti, al one dle Mera, Cirond ! Società delle Strade ferrate meridionali 
LINEE Va METE=TIAOLES.- 


arno CO Aso? A. 2204, pubblicato dall L 
intendenza di fiuauza in Venezia, e mi ubblgo di pagare 
Essendo sta'a I P 
cnuEatondo sta'a oggi aperta all'esercito la LINEA 


Slsinbrock a° Sissok 


fionn . (in lettere e cifre) im rate mensili anticipate 
nisco i documenti preschiti dal suddetto Avviso 
ue 1862 
(al di fuori) { Sottoserizione aulogrefa ) 
Otis. pur. semina; dla d'ora in aventi dalle Stazioni di MO: 
. NFALCONE , SA- 
osteria. di minuta vendita GRADO, GORIZIA, CORMONS, UDINE, TKEMISO, ME- 
, SIRE, VENEZIA, PADOVA, VICENZA, VERONA P. 
VESCOVO, PESCHIERA, MANTOVA, ROVERETO, TRI 
10 e BOLZANO, si rilascieraano Viglielti di corsa, e 
accelleranno spedizioni dirette di merci a grande ed 


Nirano e Salzano .{ Mirano 
Noale e Moniego {Noale 
Scorzà Scorsè 
Nita, Gambarare ed 
Oriago 


Per ecitare le contraffazioni, i 
\Biscotti non si dispensano che in 
ratole di metallo suggellate de 
marchio e firma di contro. Pr 
l'estero questa firma e in cara! Te 
tere roso, © coperta del marchio imperiale [ox 


Nostri corrispondenti: a Trieste, pel Lt 
il Veneto, ecc., Ul signor 4. SERRAVALLO. \&& 
ZAMPIRONI. Vero izi. Magusa, pnovaz 14% | 
#0, VaLkM. Udin., Fi au È Tuwutii fi 
ua, V. NontoMaRi e Comp. Pisino, Lor. ‘ 
Moiolo. ‘Treviso, BiNbuhi. Schio, Sacatbo LU, 
colo, Viviani, Pordenone, \anaschim. Firuno, dre 
Ceneda, Mancuerii. Gorizia, FOMTON, Beluw UL | 
TELLI. Bassano, CheMiN. Boviguo, ANGLUM dd: | 
| MistuRa. Spalalo, DE Gnazio, © Voti. Hovss 4 |] 
- | GNOLI. PUUUVA, TOFFANI € KONZON. Alessaunira U' 
ZONE. Sullina, Dott. PORTELLI. bardauc li, Att 


GITA 


d) 


Scrivouo allal 
« Non vi pa 
prossima ‘cel 
chè della loro 
gio e più pre 
detertnina: 


Mira 








9 ottobre p. 
DI 


————————— 


1600 di fieno 
100 di paglia da ‘etto in fasce lunghi 
nogl' IL RIA. magazzini di questa Intendenza, luogo Veerio, durante l'epoca dal 1° gennaio p. v. a tutto 


Lembr ve ra ì eguali 
"settembre 1863, in nove rate menali eguali tabacchi, sale e marche da 


Seguono i lai speciali ed l Capitoli noemali ad A. 8, pubblicati per iotero nella Gazzetta di lunedì 6 ottobre 1862: 
Numero 227.) 
29 settembre 1862, 


ATTI GIUDIZIARI. 


Vi iL mas 
} L'obbligo di 
renti al fordo 
estenderà 11: prezzo "da ofirrs 
qualora i creditori non volessero 
accettare il rimborso avanti il ter- 
mune stipulato per la restituzione 
dell medesime 
Inomobil: da vendersi. 
N. 1. Prativo Bear 
ga di Trava del N. 
0.10 rendita L. 0.23. Simato 
fior. 10.90. 
2 Arativo Bearzut in mappa 
li pert. 68, rendita È 


rato Aibis alli NN. 842, 
2008, di pert. 270, 
0.9. Nimato fiori, 


di pert. 0.50, rendita Lire 0:75. 
Stimato fr. 46:27. 

è prativo. Gom- 

A di peri 

limato È 


DO 
2309, dI, 
reodita L 
2082 
21. Prato Aibis al Num, 831 | 
di pert. 107, re 
Stimato fior. Tix 
22. Prato Chias, 
di pert. 2.05, rendita 
mato tor. 13: 
23 Prato Nizulich, al Num. 
76, rendita Lare 
Stimato hor. 5-4É. 
24. l'ascolo Vareri del Num 
2029 A, di pert. 1.11, rendita L. 
zÙi 


; all'atto stesso del paga 
sint di prezzo Dietro istat” pt de de 
lo conto Giuseype lberatàro qualsiasi ed tutte si 
lini di Padova ale seguenti — | spese, verrà data dal” Tribune 
Condinoni autorizzazione a subiagressae nel: 
CI IL erdito 2 capitale nn | l'iscrizione È giagne Cia Arci 
sarà. deibersto al di solo di 3. | 1065645, i quata 28° giunta 
L' 4000, © degi interessi scaduti | 1808 N. Î208-153 di suphazta, | 
Ho al giorno dell'asta al mghr | nell'aità 20 novenlie VELE E 
offerente, se più fossero gli = | 2043-1103 pur di sppegno, © 
Verso contemporaneo paga- | nella terza di pignoramento m via 
mento da eseguire ‘in mano dela | Jarmenti di saticgro 20 
deegatà Commissione, con efttivi | TNGI N. SUGLI E o arto 
fori d argento dela nova so |“ E liero agli asian a 
sode sta di prendere ispezione degli a 
| Son vie presta ga-| ti. dei qual lintanza 10 logo 
ranza aicuna per la esigiultà di | 1861 N. 6980, ricordata nell 
tal credito a capitale ed imberesse | dizione za, € così di Chiedere 
che si vende coi raserimento i | copia. ©." SII 
eso compratore soltanto dell a 
Zion personali e reali quali seni 
coi dii ed obblighi dell'esscr 
talo Giuseppe dot. Zulian, del 
V'esecutanie Giorgio Piacentini det. 
to Zemelo, verso la delie Ma 
tia Andreota di Venezia io base 
all istromento 31 maggio 1838, 
N. 1605, atti del noo residente i 
Venezia Domenico dot Corale. 
{IL Al debberatario qualora 
questi non ‘osse l'esecuant, ver 
ranno consegnati i documenti re 
Hativ al credito, solo m quanto e 
get quanto si allegano nell utanza 
10 lugo 1861 8. 6950 ripro- 
duttiva l'alta per asta 20 gi 
que detto. amo N G246, cò 


n0 {858 sub N. 1045. 651, pres 
so T'1. I, conservazione delle ipo- | 
tc in Padova, co le re e. | 
zioni di sup,egno , ricordate alla 
suddetta condizione II. 
A occhè ni pubblichi all'Albo 
del Tribunale, nei luogli soliti di 
Questa città, e $ inserisca re volle 
in successiva settimana nella Gar- 
retta Ulicile di Venezia 
Dall'IR Trib. Prov 
Fadova, 5 settembre 1862. 
Per il Presidente impedito 
il Consigliere, » 


new a Crede diga ora larghe 
1849 durante | pei n una mul 
iptentiata mio 
Ha colma di Sn 12-2"7 (AIB case di comp 
del sunnommato Al 
questa Pretura appare * 

Dall'i, ho Pre li 
Maniova, SI #8 e 


nato fior. 19294 
31. Aratvo, € prativo Corgule, 
ai NN. 2060, 060 vd per. DAI 
rendita L. 108. Suzato formi 
IH 
32. Prato Naveatiglie del X 
2107 R, di yert. 2.25, rendita L 
1.06. Simato fior. 9021. 
38. Prato: detto Naveaugiie 
di la al N 3118, di pert_ 1.96, 
rendita L. 063, Stimato F. 70.49 
Totale valore di stima, fior, 
209297 
HI presente verrà. pubblicato 
ed altisso all Albo Pretoreo, alla 
pubbiica piazza del Comune di 
Lauco , ed userilo per ire volle 
nella Gazzetta Licia di Venezia. 
all Imp. Kt Pretura, 
Tolmezzo, 20 settembre 1862 
Li li Agg Dir. Cicoena. 
Pellego 


bis all 
N 10692 ' è 
EDITTO, 

Sì reca a notizia, che sopra 
inturza illa ditta mercantile Vi 
cenzo Canciani fa Giacomo di U- 
dite, contro bio. Hatt. Vetro, prè 

, Pasqua, Mad 
Beorchia fu 
Trava, si terrà dmanzi questa |. 
R Pretura nei giorn 25 ottobre 
re” successivo dalle 
ore 10 ant. alle 2 pomeridian 
AI primo, secondo e terzo esperi- 
mento d'asta yer la vendita dei 
Sottodescnitie reaita alle seguenti 
Condizioni, 
1. dal'inimobili st vendono tut- È 
ti e singoli. li N. 1248 

. Nessuno verrà ita L 179. Somata F. 40255 
per oblatore senza deposito del de- 4. Pascolo Barescam del A. 
timo del valore di stuma  esone- | 1241 B, di pert. 0102 rendita L 
rato il solo istante. GOI. Simato fior. 440. 

Hi I delberatario subito 5. Corte Chiamattie del N 
dopo la delibera ed unicamente iu | 23 B. di pert. 0.01 rendita Lire 
Bate alla stessa avrà mmediata= | U.04. Stimata fior. 2,40. 
mente il possesso materiale degîi 6. Prativo e arativo Chias- 
qeot alli NN. 407, AUS di 
048, rendita L. 1.02, N 
sa 


pub. gior offerente avrà pil 
10. Arativo Meleaa al Num. 
1658, di pert. 0.16, rendita Lire 
V:18 Sumato tor. 1840. 
ui o Palut al Num. 
di peri. 040 rendita Lire 
Summato tor. 1056. 
12. Arativo Anglolis, al È. 
1547, di peri. 0.414, rendita | 
021, Stato bor. 11:55 
13. Prato ivi al N. 1535, 
di pert. 040, rendita Lire 0:37 
Stimato fior, 2628 
44. Prato Baron, al Num 
di pert. 0.31, rendita Lire 


1908 
î 


mente svogliati 
? Sulla fer: 
| bi #i ricusano di 
di portare 
la, i proprieta: 
!.( masserie ) 
“| ppi guardi il ri 
litare, che comi 
0 cerchio , tro 
lla sua azione, 
ur 0 i Jesi iu 
fiuscire scarsa! 


vi 
del 
Caio. Ar 


57 di pert. 0.52, rendita L. 0.05 
Stimata fior. 062 

286. l'ascolo Lar, in mappa 
di Tariezza al N. 648 di peruche 
1/00, rendita LL 0-08. Stimato F 
So 

Immobili in mappa di Trava 
costitui in patrimonio a prè Gir- 
como Beorchia, per cui l'asta sue 
cederà solianiv del_ dominio degli 
stessi; salvo l'usufrutio. 

37. Casa colonica Chiaminis 
del N° 556 B, di pert. 0.13, ren- 
dita L- 6:65. Stmata fior. 459-60 

28. Aratrvo, Bearzut del 

db di pert. 0.30, rewiita L 
(95. Sumato fior, 46:20. 

20. Prato Val di sotto al Num 
558, di pert. 1.0, rendita Lire 
| @60. Stmato bor. 10-44 


N. 12606. 4. pubb. 
EDITTO. 

Da Zanardi Elauterio ed Ilu- 
minata, benestanti di questa Cità, 
qatrocinati dall'avvocato Gianna 

ui, veniva presentata a ques 

Wretira la peliione 29 co. N° 
18108, conio. Zanardi Albero, 
assente d'ignota dimora, in pun- 
to dichiarazione di morle del me- 
desimo all'oggetto di poter poi 
ventilarne ed aggiudicarne l'eredità. 
—_li Zanardi Alberto, figlio di 
Prosdocimo e Pasqua Reami nata 
al 26 aprile 1820, al Be 

Comune di Borgofranco, Distrettà 
di Revere, ma da parecchi anni | 


Credito da subastarsi. ; 
Capitale di austr. L. 6000, 
con interessi alla” ragione annua 
del 5 per cento in una sola rata 
Rostcpata, scade sel si de 
‘ogni anvo, in dipenden 
denza all'Istromento 31 maggio 
1858 N. 1605, 2 rogiti del doll 
Vomenico Corsale, notz)o residen 
te i Venezia, affrncabie tre me- 
si dopo la produzione 
dei cena pci, compio: 
qui la cneiione dele ere 
zioni, di cui il detto istromento; 
Capitale quelo iscritto sopra case 
terreno anpessovi 1 Camposame 
iero per pertiche met. 7.61 colla 
rendita di L 31901 pel 4 gu 


Bi di per 
tato 
L' 093 Sumato tor. pi 
fi. Prato Tamare al Nun 
di peri. O26, rendita L 
to for. 1625 
rato. Naveangle al N 
2109, di pert. OI rendita Lire 
042. Stimato fior. 45. 
16. Prato Pozzalis delli NN 
478 A, 2628 A, di pert. 263, 
rendita 1:21, Simato E. 18:66 
19. Prato 
del 475, e 134 
rendita |. 





N 8506 
EDITTO. 

LL R Tribunale Provineia= 
Je in l'adova rende noto che nella 
sua residenza al consesso XI ter- 
rà il giorno 3 dicembre p. ., alle 
ote 10 ant. un IV esperimento 
d'asta, dinauzi apposita commis 
sione giudiziale, deli azione cre- 
ditoria con interessi, sottadescrilta 
‘verso Maria Andreoita fu Giovan 


di Giorsala 
n guar: 
ibria Citeriore )] 
ti carabiuieri 
pdenti, arr 








Sì venderanno 
primi esperinienti a | ezzo non 
teriore alla stuma, e nel 
qualunque prezzo, sempreché que 
la busti 2 sodisfare 1 creditori 
sugli stessi prenotati. 











1. Prato Navorch al N. 424 
di peri 0.21, rendita Lire 0:34 
Stimato tor. 8231 

8. Arativo Palut ai N 1368 








Co tipi della Gazzetta Ufhziale iu 
D* Tommuwo Locate, Proprietario è ("P" 





TTIE 


| ViziaTURE 
SIZIATUNE Da 


ML, 1 pi 
| del sig è 


KUorHg Oni che el 
altro m 
prove 
furono. apprami 
Ina di Francia, 


degli osp 
più Olivier soo0 
pì del Midi, 


meno noch e ci 
guariscono ; ili 
suli 


provengono da n 
li wmori ; guarisce 
Le, le serpiggini, le 
0 Tela oro. 

Ni 


, pel Lutorale ® 
LO. Veni 


10, Lussiupl 
B uo, DaLventt 
TONI, Belluuo, 100 


ANGELINI. Subuoit 
ANGELIS. SOLA 


poco dor 
cimero del 


ifiziole di Vee L, 


PARTE UFFIZIALE 


44 LR. A, c0u Sovrana Risoluzione del 
|, Suabe a. i è graziosssimamente degna” 
I pie il Sovrano Ezegualur al diplome 
fazione di Andrea A. Pato, nominato a 
“ihsgaole della Gran Brettagna i Ragusa. 


[2 _Ò 
PARTE NON UFFIZIALE 


__ 


Vemazia 8 ottobre. 
getizie di Napoli e di Sicilia. 


nei 
efficacia dalle pine 
he tanto la camorra quan- 


las hò essere diminuite, si sono 


MII 
rr 
venuto: per la 


Ti ua noîevole incremento, come si è veri- 


per lo innanzi , e che a 
invece degli vomini, 
ferma oltre a ciò, 


la un colpo di 
uti le arrecava 

ssedio, qua: 
totalmente e con tanta faci 
lux lutte ben si scorge chiaro qual 
Hus le felicità e le contentezze delle popol 
upletane sotto il regime novello ! 

"Il commendatore Monale, regio commissa- 
parti da Napoli il 30 settembre 
tto per Palermo, | giornali di cola lo dicono 
fieelulo da una riputazione di esimio ammini- 
Hintore, e mauifestano lusinga ch' ei saprà giusti- 
ficarla $ poichè confessano che la iilia, quanto 
le ale Proviacie meridionali, lascia molto a de- 
silerare sotto rapporto amministrativo. Nel gior- 
no 89 detto, poi, giunse a Napoli il generale di 
Revel. di ritorno dalla missione da lui adempiuta 
nelle Calabrie. 

+ Di reazio 
dti surripetuti. fogl 
ma poebi grossi distaccamenti di trupj 
win perlustrazione allo scopo di assalire, 
tere e distruggere le bande reazionarie. » 


e quante 
ioni 


iper la 


e di reazionarii è fatto parola 
i quali accennano inoltre a 
manda 

com- 


poli, 30 set- 


agio è più presto da Torino. Osservo sol 

osta determinazione si rende dì in di 

lrale ed aspettata, per la persuasione che, debbo 
talesarsi, si va propagando sempre più nell'u- 
tivrsle, che contro i briganti i poteri maggiori, 
he reca lo stato d' io, dopo un mese di pro- 
n no abbiano portato nessun vantaggio d' 
portanza. L'insufficienza dell’opera militare sola 
tttorchè questa sia accresciuta di più larghi po- 
teri è spinta con più fiera energia, si rende sem- 
P* più eridente. 

“lati, se il militare inquisisce, va ad 0c- 

chiom: egli va per ritrovare i fautori de bri- 
gati, che sono ne' paesi, e contro i quali ha in 
8 ora larghe facoltà ; ma non riesce che a 
Delere una muta paura, ed ogni utile indizio si 
dilerua al suo sguardo : se da ordini di chiudere 
Vas di campagna, se ordina che si limiti 

oratori il pane, che questi possono portare. nei 
“api, dove potra egli trovare forze sufficienti, per 
seguire i suoi ordini, non secondati dalle 
vili, lasciate da banda e quindi natu- 
Aldeno svogliate e invidiose della perduta auto 
ita? Sulla ferrovia da Capua a Isolelta, gli ope- 
{mu rieusano di continuare i lavori, se * vieta 
In di portare il vitto che vogliono. lu Capita- 
tali proprietari si sdegnano che le loro casci- 
Ne (maswerie) si murino , ed essi non abbiano 
Ma parti il ricolto: in conclusione, l' Autorità 
suplare, che combatte i briganti, se allarga ora il 
Poison trova maggiori, sui nuovi confini 
sua azione, gli ostacoli, che (’ ignoranza, la 
Jetra 0 i lesi interessi e oppongono, e eonfinua 
Muscire searsa all'effetto. » 

Il Giornale di Napoli del 1° reca : « Il mag- 
fiore della guardia sezione di Corigliano ( Ca- 
bri Citerore ). con 47 militi ed il maresciallo 

carabiuieri dì quella stazione, con due suoi 
porco restarono e quindi immediatamente 
«tro fucilare nel Bosco detto l Argentera in te- 
Farr) di Aeri, il famoso brigante Francesco Cu- 
pica quest’ arresto si distinse il 

iuiere Brigongiari, che si gettò pel prizzo sul 


pistola. » 

L' Avvenire riferisce: « Un telegramma da 
Nola porta ‘che il 30 settembre due compagnie di 
bersaglieri unite a due sftre del 22 di linea, sotto 
gli ordini del maggiore, Robaudi scontrarono i 
Briganti sui monti Ferrara. Presi due cavalli, un 
brigante fucilato a Monteleone. La comi 

(n si presentò la 
ividui cop cavalli, 
armi e munizio: 

Si ha per telegramma da Campobasso ( Mo- 
lise), chieri, 1 ottobre, fu assalita dai briganti 
la vettura corriera proveniente da Napoli, che fu 
trucidato il corriere e distrutta la corrispondeo- 
za. Anche il filo telegrafico. venne dai medesimi 
briganti tagliato in tre punti. (G. di N.) 


un tale provvedimento sieno 
erano dei coloni delle vicine camj 
compagnie, tenessero mano a ibbandi che si 
facevano nei dintorni di quei villoggi. La disci- 
ina inoltre non era troppo rigorosa, giacchè nei 
ruardia spesso si tenevano dei giuochi 
to della quiata legione è 


) di quelle 


în un carteggio da Palermo, 28 set- 
Perseveranza : 

nale ha fatto cenno che, nel 

deportarsi da Palermo in altre parti d'Italia al- 

cuni malandrini, si siano deportati insieme alcu- 

ni prevenuti di lievi reati, e altri che erano già 

assegnati per essere giudicati dalla Corte d' Assi- 

sie. Il fatto è vero; e a priuna vista ne parrebbe 

reprensibile il ;overno locale. Ma da jaformazio- 

ji è dovuto conoscere il modo 

in cui la cosa è seguita. Fu 

mandar- 


tro, e per tutti era risposto non ci essere, e non 
ce ne essere ivi de' chiamati alcuno. Era certo, 
più che certo, dovere que' tali essere in quel cor- 
Fidoio, in cui facevasi l'appello ; l'appello dunque 
reiterossi : ora de' notati non si rinvenne alcuno. 
Si capì che coloro ch' erano chiamati, noo si mo- 
stravano, e che degli altri non chiamati nessuao 
per paura, volev li. La paura di questi ul- 
limi era ragionevole. Giusta il motto 
della camorra, se alcuno de' detenuti avesse 
Strato un solo di coloro, ch' erano voluti dagli 
genti della forza pubblica, costui rischiava di e- 
Sere ucciso poco dopo. Non sapendosi come uscire 
da questo intrigo, si pensò pel meglio di portar 

fa tutti coloro, che erano sostenuti in quel luo- 
g0; e così è ch, invece di essere deportati que' 
Sl, che erano nella nota, vi furono varîi altri, 
che non vi erano compresi, anzi erano nolati per 
dover rimanere. 

‘» Ora, secondo che i magistrati hanno richie- 

sto i giudicabili, questi tali sono stati riportati 
qui. » 


Scrivono pure alla Persevera da Favara, 
Provincia di Girgenti, 25 settembre : « Pur troppo 
gli effetti degli ultimi travolgimenti, cui andò sog- 
felta l'isola, si fanno sentire e dureranno ancor 
tin pezzo. La sicurezza pubblica è del tutto spa- 
rita. Bande di malandriui percorrono la campa- 
(goa incendiando, devastando, taglieggando da per 
futto gli abitanti. Nei poesi e nelle borgate tanto 

passiamo, giazie al numeroso mi- 
presidia i luoghi abitati ; ma quan- 
d''esso sara partito ? E intanto il commercio e le 
industrie vanno alla peggio, giacchè nessuno s'ar- 
rischia di uscire per timore degli assassini. Anche 
l'altro giorno, il sig. Gaspare Giudice, ricco ne- 
goziante di qui, venne da briganti minacciato che 
gli sarebbero incendiali 10,000 quintali di zollo, 
Che teneva in una sua miniera, ove non pagasse 
tune taglia di L. 5000. Egli, che non sì lascia. in- 
timorire, raccolse un dodici suoi dipendenti €, 
si pose a guardia della sua proprietà, € 
potè così scampare il. danno, che gli sovrastav 
Tia sarà ciò possibile, ora che venne promulgato 
l'ordine di ritirare le armi? Il Governo non sa 
© non può difendere, e ci toglie poi anche i modi 
di difenderci da noi. Perchè è storia vecchia che 
la proibizione delle armi vale soltanto pei buoni, 
i quali s'affrettano a consegnarle; ma andate 
po'a dire ai briganti che vengano a deporie! On- 
He essi aumentano d'ardire, e a noi nou resta al- 
che di lasciarci spogliare delle ro- 


Leggesi quanto appresso nella Patrie, in data 

del 4 ottobre: 
'. Lettere di Napoli e di Palermo ci fanno 
cenno di singolari sforzi di iganda vote, 
missionarii anglicani. La vendita, o me 
distribuzione delle Bibbie, sarebbe orga- 
Sirzata in vastissime proporzioni, particolarmente 
in Sieilia, che rimane assolutamente la terra di 
frofileziona dell'influsso inglese. Codesta_ propa- 
Pinda religiosa, fu, cume di leggieri e indovina, 

all'ombra de’ commorimenti 


nizzata 
SEE pon essere ancora sciolta la questione 


meno ch' essi 
Se le incursioni 


TN TIE TI SII 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell'Impero 


le risponde 
e consorti, 


Bullettino di lunedì. ) 
Dato il sunto d'una petizione della città di 


a notificare i nomi di 


Kaisersfeld, Kuziemaki, 

Rothkireh, Richebwitser, Goriwp e Dobthoff. Il pre- 
sidente osserva che non si hanno che 43 eletti, e 
l'Austria superiore, il Tirolo, W Slesia e l' Istria 
non sono ancora ra tati npl Comitato 

Si passa quindi alla elefione di altri due 

lo scrutinio ba luoggffuori della sala. 

L'ordioe del giorno incoarincia colla discus- 
sione sulla legge feudale, che viene adottata in 
terza lettura in quella medesima forma, nella quale 
era uscita dalla seconda lettura. 

Segue il secondo punto dell’ ordine del gior- 
no del dibattimento, sulla legge finanziaria per l' 
anno 4862. 

HI relatore dott. Taschek sale la tribuna, e dà 
lettura della parte generale del rapporto della 
Commissione. 

ll sig. Tschabuschnigg soggiunge alcune os 
serva; indi si passa allo speciale dibattimento. 

All'articolo primo, il deputato Wiser propo- 
ne un emendamento, per rilevare in ispccial modo 
il diritto, che spetta alla Camera, di approvare il 
bilancio ed accordare le spese da esso dipendenti 

! sigg. Hassner e Miihifeld, spalleggiati dal 
Ministro di Stato di Schmerling , dimostrano | 
oziosità di questo emendamento, il quale viene re- 


ondo articolo si accetta senza dibatti- 
mento. 

Il terzo articolo viene accettato giusta la pro. 
posta della Commissione, in onta alle opposizioni 
dei Ministri Lasser è Plener. 

itato senza dibattimento. 

prendendo 

quale si a0- 

ig. di Plener, 

che propone di disa- 
mina quelle partite, 
dei sigoori ha presa 

da quella della Camera dei deputati. 

‘Rispetto agli altri punti della discussione, va- 
le a dire, rispeito alla dotazione dell'ambasciatore 
in Roma, del presidente della Commissione fede- 
rale di Francoforte, dei Luogotenenti del Litorale 
del Regno Lombardo- Veneto, nonchè dell'Istituto 
delle partorienti_ e degli esposti, e del Manicomio 
in Fienna, la Commissione tiene fermo alle sue 
anteriori deliberazioni. 

Dallo serutinio della nuova elezione per la 
Commissione del catasto, risultano eletti 1 sigg- 
dott. Gross e conte Belendi. 

Chiusa della tornata. Prossima seduta, dom 

, colla continuazione dell'odierno dibattimento. 
FF.di V. e 0. T.) 
e 

Togliamo al Foglio serale della Guzzetta 
fiziale di Vienna del 4 ottobre quanto appresso : 

* Il Constitutionne! ha fatto la spiritosa sco- 

che la Franc 
Pi 


« Questa ione per diritto ha un suono 
strano in bocca del sig. Mazzini, ma, deesi confes- 
sare, non tanto strano quanto in quella del Conati- 
futionnel, che osa oggì ricordare nuovamente la 


! miserabile farsa, vendicata col sangue ad Aspro- 


monte, della libera disposizione di sè medesimi. « 
Vienna È ottobre. 

La deputazione dei magnati e dei possidenti 
ungheresi, destinata a recarsi a far atto di rin- 
graziamento a S. M. l' Imperatore, per la conces- 
done della Banca ipotecaria, avrà alla testa il su- 
premo Conte di Komorn, conte Leopoldo Nadasiy. 

E consterà dell'ex Tavernico Giorgio di Majlath, del 
presidente della Società del Tibisco, conte Gior- 
fio Andressy, del supremo Conte ereditario, Stefa- | 


1862 — N. 229 


giudiziari! : soldi austr. 3 ‘/, alia lives 


ati 
pt pubblieazioni rostace 
Urisio soltanto; @ si pagane antfeipatamente. GIi artieoli non pi\i!" 


AZZETTA URFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffsiali soltanto gli atti o le notizie comprese nella parte nffiizie.) 


no Erdody, del fu mi 
pio Szeesen, dei conti Waldstein, Giu- 
seppe Hunyady ed Adolfo Konigsegg-Aulendorî. e 


finalmente «lei signori Giovanni de Bolens, e Le- 
(FF. di V.) 


dislav de Korocsony. 

In seguito alle calamità prodotte dalla pro- 
cedura di accomodamento, i fabbricatori di Gump- 
fendorf decisero di dirigere un'istanga a S. M. 
l'Imperatore, onde pregarto di Pepeaiire la pro: 
cedura d' accomodamento. La supplica è in cir- 
colazione frei fabbricatori del sobborgo, e verra 
umiliata a S. M. da apposita deputazione, che verrà 
eletta all'uopo. 176 - (Idem.) 


_—_—_ 
Domani, 6 corrente, seguirà nella cappella del 
castello di Maria-Enzersdorî, presso Vienna, il ma- 
trimonio della contessa Alessandrina di Buol-Scha- 
vensteîn, figlia dell'I. R. Ministro di Stato Carlo 
Ferdinando conte di Buol-Schauen.tein, coll’ I. R. 
ciambellano e colonnello del 10." reggimento us- 
seri, Colomanno conte Hunvady. (Idem) 


1 filologi alemanni elessero la città di Meis- 
sen, in Sassonia, per l'assemblea dell’ anno pros- 
simo. Idem.) 

arono D° uncuenia. — Pest 4 ottobre. 

Toth Kolman, estensore del Bolond Miska, 
fu condannato dal Tribunale militare a due mesi 
di prigionia, innasprita da olto giorni di digiuno; 
€ Gustavo Emich, qual editore, a un mese. Toth 
non ha annunciato alcun appello. (FF. di Y.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 ottobre. 

1 passato lunedì, 29 settembre per la vic 
na Tivoli fu giorno di pubblica e generale esul- 
tanza. Due delle istituzioni che sugliono riuscire 
benefiche alle classi della Società più. bisognose 
di aiuto, la indigente e la laboriosa , mancavano 
a quella città: il Monte di Pietà e la Cassa di 
risparmio. Ora sì l'una, che occorre alle str 
genti necessita onde il povero è sottratto all’ai 
figlio dell’ usuraio, sì l'altra, che accumula e ad 
un tempo fa fruttuoso il tenue sopravauzo dell’ 

io è dell'agricoltore, vennero, con molta su- 

lità, in quel giorno 1vaugurate. 

Jmperocchè nelle ore antimeridiane le Auto- 
rità municipali, civili e militari , st francesi che 
pontificie, intervennero nella chiesa cattedrale al- 
Îa messa, che fu cantata per render grazie a Dio 
Ounipotente del beneficio conseguito colla fonda: 
zione di siffatte utili istituzioni, e per invocare 
sopra di esse le benedizioni del cielo, per render- 
le prospere e durature. Terminata la mess, l'ill. 
e rev. monsignor Gigli, Vescovo della citta, reci- 
to una Omelia aneloga alla circostanza, e sì po- 
e termine alla sacra funzione col canto dell'inno 

"nbrosiano, e colla benedizione impartita col- 
l'augustissimo Sacrame to. 

È nellè ore notturne, il fausto avvenimento 
fu celebrato con un'accademia di poesia e di 
musica, ch ebbe luogo nel piano nobile del P' 
lazzo estense, ove sì riuuì il fiore dei cittadini 
e quanto di più eletto avvi iv Tivoli ira gli è 
Sirinei, che su quei ridenti poggi stanno a god 
re le delizie di amenissima villeggiatura. ll po 
polo prese la sua parte alla festa, accorrendo 
Pi strbordinaria folla al sucro tempio. nell'ora 
delle ricordate funzioni, sia facendo risplendere 
con luminarie le abitazioni di tutta la città, € 
Sa con altri segnali, per cui la pubblica letizia st 


ell’ accademia però e nelle voci del comu- 
ne giubilo, il nome venerato del Sommo Ponteli- 
ce udivasi ripetere cou entusiasmo. La gratitudi- 
he mettevalo nelle bucche di tutti  essendochè la 
Santita Sua, elargend? a quel Comune. del proprio 
peculio, la somma di scudi mille, per l'istituzio» 
PE del Sacro Monte di Pietà, fu principio che 
tanto bene alla città derivasse. 1 ricchi del 
go, e quelli che banno possidenza nel tercitorio , 
E° onando somme, o acquistando carati iufrutt 
contribuirono anch'essi perchè la congrua 
all'una e all'aitra istituzione nou man 
modo le mire benefiche dell’ ol- 
fimo Padre e Sovrano verso i Tiburtini, fussero 
coronate da felice successo. G. di ks 


10 DI SARDEGNA. 
Torino 5 ottobre. 


11 sig. Edoardo Pigatt, editore del Daily News, 
è arrivato in Torino, reduce dalla Spezia. Egli ha 
Nisitato, testè, il generale Garibaldi, che ha trovato 
imo e meno sofferente. Il generale ringraziò il 
ibblicista inglese di difendere così calorusamente 
Ferausa italiana nelle colonne di quel giornale, 
rimise una copia dell’ indirizzo al popolo in- 

che i giornali di Londra hanno pubblicato. 

0. T.) 


_—___ 
La Puîrie continua ad aver dalla Spezia cer- 
molto sospetti. Il suo corrispondente 
pstenere che a Garibaldi furono man- 

‘a (mon dice più da Pal 
una differenza sensibite) 125.000 
la sua persona, di cui tutti eo- 

ma per la sua causa. 
lo Emanuele ebbe una con- 


ripete pure che Vitt ble, ua 
(i. di Mil, 


ferenza segreta con Garibaldi. 
Milano 3 ottobre. 
Seguirono in Torino, nel passato mese di 
settembre, le conterenze fra’ commissari del Re 
gno d'Italia e quelli della Confederazione elvetici 
Firca la regolazione degi' iuteressi temporali 
temente dalla separazione dei Cantone Ti- 
Pino e delle due parrocchie di Puschiavo e Brusio 
fel Cantone Grigione, dalle divcesi di Como e di 
Milano. Sulla questione principale e su molti al- 
tri punti d'indole accessoria, i commissari dei 
due Stati sonosi fra loro posti d'accordo, nelle 
Surie sedute ch'ebbero luogo dal 40 al 30 set- 
lembre suddetto. Non rimasero insoluti che pochi 
panti d'interesse subalterno, e relativi ad alcune 


di d' istruzione e di beneîi 
delegati elvetici trovarono di provocar 
istruzioni del loro Governo in seguito a 
dei commissarii italiani; e siccome la co 
municazione di queste istruzioni potra richiedere 
non breve spazio di tempo, così i commissari ita 
liani e svizzeri convennero di aggiornare per bra 
le conferenze, per riprenderle poi nel venturo 
se di novembre. Perseo. 


sai quali 
nuove 
le pro: 


La Società promotrice dell’ aerostatic: 
tuitasi in questa citta sotto la direzione dei sigg 
Poli e Seifardi, invitò ieri (55) ad un esperimento 
sulla direzione del globo aereo, è sull’ uso di 
nell’esplorazione di guerra, da eseguirsi nel Col- 
legio di S. Luca. Vi assisterano molti ufficiali del 
nostro esercito , tutti gli allievi dell’ Ist un 
buon numero di cittadi catili sigoe 
che il vicino bastione era gr 
Dopo lungo apparecchio, l'esperimento si. dovette 
sospendere, perchè la quantita di gas non fu sui 
ficiente a sollevare in alto il globo coli’ annesso 
congegno, che dovette perciò lavorare quasi rasen 
te terra, L'apparato consiste principalmente în un 
elice alla prora della navicella, per darle il moto 
0 la direzione, in due ali laterali, che dovrebbero 
mare ( colla gravitazione dell’aria sovrastante ) 
appoggio per tenersi ad una dala, al- 
in due timoni, uno orizzontale e l'altro 


verticale. 
Ci duole che l'inconveniente notato ci abbia 
impedito di giudicare adequatamente questo nuo 
vo congegno, nel quale ci parve di non riscou 
tirare quella solidità che sarebbe necessaria per af 
frontare con sicurezza il regno ampio dei venti 
Tuttavia dobbiamo tener conto dei lodevoli sforzi 
nominati promotori ; @ se riusciranno ad ap- 
plicare la navigazione aerea agli scopi di «i 
l'Italia non potrò loro negare un tributo di 
lode e di riconoscenza. 

PS. — Dopo l'esperimento, reintegrato il gas, 
uno degli aeronauti fece un' a: cola na 
cella ordinaria, e dopo essersi. librato quale 
tempo sopra la città, discese nella contrada di 
Santa Maria Segreta. (Lombardia. 

IMPERO RUSSO. 


Il giubileo millenario di Novogorod, dice la 
Triester Zeitung, non doveva passare: senza una 
piccola dimostrazione, che accennasse alla solida 
rietà della Russia con tutti gli Slavi, specialmente 
con quelli soggetti all'Austria. L 
pubblica una lunga lista di decorazioni dec 
A Slavi non russi. Ne togliamo quelli, che 
sudditi austriaci: Purkyne, Palacky, Bieger | boe 
mi); Kuculjevich ( Agram); Subljotich { Slavo- 
nia ) Bleiveis ( Lub h ( Banato 
indi Kurmauni, noto 
nel 4 
1a, e nel 1849 commissario presso Î' esercito rus 
#6: Francisci, redattore della Gazzetta slava di 
Pest: Mazurauich, cancellie ‘ di Croazia 
Driediki, redattore della sa di Lem 
berg; prof. Miklosich in V 
vole poi è che tutti questi signori 
cati come letterati, serittor 
qualità ufficiale di deputati al Consiglio dell’ Imp 
ro, di Cancelliere aulico, ecc 

1 marescialli della nobiltà del Governo di 
Novozorod diressoru all’ Imperatore il seguente in 
dirizzo, che vien pubblicato dal Giornale di Pie 
troburgo del 28 p. p. 

Sire. 

« Convenuti da tutte le parti della nostra 

Provincia, noi ci siamo riuniti entro le mura di 

vororo1 la grande, sotto la protezione di S. Sv 
a, per celebrare l'anniversazio millenario. dell 
Impero russo, e per onorare la memoria de suoi 
fondatori. 

"La Provvidenza serbò a V. M. d' apparire 
sul limite dell'epoca millenaria che si compie. © 
di quella che s'inizia per la nostra cara patrio. 

‘ Sire, voi avete gloriosamente cliiuso 1 die 
ci secoli trascorsi. Li vostro nome. restera nella 
storia e nella memori 

* Noi giubilia 
se e, piem di fed 
tudine per tutti i m 
famiglia, consideriamo l' 
renita 

“ Posso la divina Provvidenza ricompensare, è 
S. Sofia benedire i lavori, che voi impreodeste per 
la felicità e la la della Russia 

« Noi siamo coi sentimenti della più profon 
da venerazione, Sire. 

MI fedelissimi 
le firme 


tre grandi impre 


re con calma 


Da Vi test 
Zeitung un esempio dell 
chese Wielopolski suole procedere 
piegati trascurati 0 renitenti 
Un convento sul Bug in Prostynia (Governo 

di Plock) è scopo di pellegrinaggto per le molte 
indulgenze ond'è privilegiato: ed ivi. verso la 
fine dello seorso mese, nel giorno di magi 
concorrenza ; era intervenuta ui nde quan: 
tità di popolo, perchè, da parte dei patnotti 
contemplavasi di disporre contemporaneamente 
una solennità funebre pei delinquenti politici gi 
stiziati, colla speranza di non incontrare. alcun 
ostacolo in un luogo lontano dalle grandi citt 
Il Governo però, come pure | Arcivescovo Fe 
lingki, avevano preveduto qualche cosa di simi- 
le, ed erano state prese disposizioni per impedirla, 
ed emanati divieti da parte dell'arcidiocesi. | 
dunanza si contentò di cantare i noti inni vie- 
tati, in conseguenza di che intervenne il milita» 
è fece molti arresti, particolarmente di donne. Sul. 

avviso ricevuto d'uffizio, il capo dell'ammin 
strazione civile, marchese Wielopolshi, dispose ben- 
Sì che fossero poste in libertà le donne; ma, in 
base della precedente ammonizione, data agl’ im 


cui il mo 
contro al'im 
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circa la partecipazione dei membri delle prgn parte del tristo effetto di questa | spedizione di Egitto, e composero il celebre Istitu- | lutista. nel Libro Se e dia Gonone; nell atto, di. beni na 
glie a qualsiasi dimostrazione, venne | lettera va attribuito allo stile ond' essa fu ua to egizio. i Cooree ; Sllerigi della cio: | intanto non prsiamo a meo ego pri 

fa Cr meta arde; tt: LITI tig gior ea Sotto il titolo di Veri miserabili , il signor | ne, fondata sul sistema. delle Diete provinciali, || elicato condizioni egli fOSSE, doge 
fog Cero seria fallo eseguire più volte | da' capi democratici dell c ne sono il | Eugenio di Mirscorut ba pubblicato a Parigi un | contre, la nuora Corituzione. LA gr Ea rincipesa dell adv 
Ù nie Ramsey | modello: Ledru Rollin, PA fazzini , } nuovo romanzo. Vedremo se avrà la voza dei Mi | pare che sia allontanato da qi pati pato poicase dire AID: Mons Acco , 








































































































































da parto del comaniante suprerno i srazioni 4 serabili di Vittore H /Pol: del Pop. « Quantunque non fosse tedio 
pr cme © "pd ip [Feo e aa. fa | sir coro a e fe 0 
di oiamò a compor bollettini ‘in questo stile, ch' Si dice che il sig. di La Guero inten- | Pominato nel 1852 primo segretario della Lega- | il doppio scoglio di offendere i delicati sn 
em) a COM grin, ond'egli era assai stu- | da pubblicare una considera fe crpera col tolo | zione di Prassia presso la Dieta federale di Fran- | della nuova Regina e di offendere il vero 
cali font venga da chi vuole, lo stile è ora famo- | di Storia del Papato. fon. Naz) |eoforte, e più tardi divenne inviato presso la Die- 3. Abbiamo già delto ai nostri Jtty, 
3 iemonsalibi. com —__ cora. Io Francoforte, il sig, di Bismark si re- | le tendenze dell’ unità politica della Germ, 
Nostro carteggio privato. cò, in qualità di ministro, a Pietroburgo, e posci presentassero con doppio carattere: quell, © 


Je onde eglino ope- 


continente sono avsolti opo ll morte di Pourials, nella stessa qualità a | edificare un nuovo polere sulle rovine 4 


paperi A Francoforte, il sig. di Bismark si dimo- | poteri esistenti; e quello di rispettare 3 
dova versario perseverante dell’ Austria; più tar- | stenti, stringendo maggiormente il vimegotta [peri 
sro ar tono dei più zelanti difensori della neatra- | le, ed accrescendo l'autorità e la liberta j di 

lla prussiana o favore della Russia. Non appena | ne della Lega germanica. L' adunanza ty 

di incominciò a striogersi alla Francia, an- | Weimar si manifestò colla prima improgty Na 












toria 0 per alcu 





©» e perpetua. 1 lor paesi © fur 6 cn ri È 
Scrivono da Varsavia che il marchese Wielo- Hoja i tranquillarono nella reazione, per bilmente per cessa- | € mark si ravvicinò all’ Impero pei apirini Losa 6 urbe i 

polski, profondamente scoraggiato | ha presentato Ja quale e’ sono sbanditi. Non possono per ciò | re, poichè l' Imperatore è in prociuto di tornar a francese. , n x È v ce ettazione degli y, conqui 

la sua' dimissione. Si assicura che il Granduca Co- pi successo, se non che svegliando i più furi- Parigi, e tutti pra Frredere che un at- “Dandovi questi particolari, intendo conchiude- | di Stato strani ed indigeni dell'Alemagna è 8. 1 giornali ha 





re che il Gabinetto Bismark-Schonhausen non man- | dere a che sarebbero riusciti tanti "delle spiegazia 
Progett atom delle sl 





































stantino o pregò di restare, finchè si conosca il bondi affetti popolari; e però l'amore della liber- | to qualunque defi breve la situazione. A SET 
risultato dal viggio del conte Zamoyshi a Pie ta, l'amore dela pal fi guerra al dispotismo ct): dita ‘sempre che. quest’ atto | cherà di dare alla politica prussiana un impulso traddittorii di riforma federale, se Sì indi ‘Commissione 
troburgo- { Y. sopra.) (G. di Mil) e all'usurpazione, obbligano a uno stile, a un det- | abbia un carattere terminativo. Pur indicando una | più chiaro e deciso. Si sa inoltre che egli vuol | vato il modo di procedere per raggiungi 
IMPERO VITONANO. Lear Re ia fuello usilo dalle altre quiete na- | lendenza più spiccata in un verso © nell'altro, e | decidere la questione dello Schleswig-Holsein e la | po dell'unità. A Weimar erano tuti x » Rf gule Costituzioni è 
ioni, che discorrono di sole riforme, o di tariffe, » i lo Si el'altro, e' | Asisione germanica. Quanto agli affari interni, sì | deputati di diversi Parlamenti della (i i osere coni 
Costantinopoli 27 settembre. zioni, che manterrebbe, in sostanza, lo Statu quo, ili fe LE TR ritano oo 
è © anco de' rivolgimenti dei lor v neese rimarrebbe libero di volgersi a ritta dubita molto ch'egli segua una via_ liberale, loveva supporre che fossero stati convy di farle, conosce 
Leggesi nel Journal de Costantinople : « Cre- « Garibaldi par che abbia compreso | "la da qual | eviterà almeno ogni serio conflitto Preadendo in | cha deputati e come tali, essendosi chiamai D°di manifestor lo 
diamo sapere che quanto prima la Sublime Porta | jadole del popolo inglese. La grande sollecitudine "a pendere un po'la bilancia? L'opinion | considerazione il desiderio nazionale di creare, per esclusivamente deputati; ep. he ba. per. pr 
manderà più di duecento decorazioni del Medi | di questo popolo nel veri» contotto prigione e | pubblica è più sempre con lan tila. penderà | così dire, una politica tedesca, egli spera di quada” N n altra. che 
i Liar use al Ministero della f0er. forio al Varignano, non dovera indurlo in erro- | dal lato del Papa. Le corrispondenze parigine del- | nate, gti vera ST proposta minimali) net | elmalo bio, una eoria del Het sositarionale, 
E Oppritenia Set) janto ori nostri intendimenti, del tutto | l' Zu ci ‘ogni giorno il con- | la guistione militare. mi: nico, nella quale fr cuni 
re quanto ai veri nostri intendi l° Indépendanee betge discutono ogni giorno il con Host cone nuto. come pure quella di Bernstorl | luto ostinarsi l' Ungheria, © che ha su Th Ù 





td un certo numero di uffziali e soldati del cor- "e nicarîi a quelli, ch' egli a noi atribuis 


po di spedizione della Siria. Parecchio distinzio- Egli 


i ma ciò non pruova nulla , poichè quelle 








Li di Roon rimarrà, essendo sostenuto da Bis- | dere affatto inerte in quel Regno la via ij, sole di Francia a 






















È posa esser le che il Governo inglese s' ado- | corrisy ‘n oi spirate dal sig. di Persigoy. si rs 
Hdi vie casi furono pure conferite, nella ter: Pec lia sento andar di cosersa con a [e in pendenze som IR e soprttetto più te | Ro come si pretende, il sig. Witzleben en- | come osserva a ragione il si. Wri. rl» i acorrere sui lu 
sa occasione, ad impiegati ci Frane re confermano le voci, sparse in questi. ultimi | tra nel Gabinetto, questo diverrà completamente | sta del Giornale dei Dibattimenti del 5 ur 

Higrgl e elica "5. Inghilterra, egli dice, capitaneggia il ro- | tempi, sulla risoluzione dell'Imperatore di proteg- | feudale. Non si può spero te le cose andranno | A Weimar si pose per massima, che estesi, 
mg da BE IL Samo al lfche dei i Eroso del mondo; avvegnarhà |a Fazi ci i ti ncemite I poter temporale. Posso sie | sito a questo segno, ma tutto fa supporre che la | lo disciolto, con un colpo di Stato, il Hu 
si, che dell chia Lr Lai sol fatiche e dei iunsi un secolo di libertà, sia ora costretta com- | cararvi che, anche di recente, si fece dire al politica prussiana diverrà ostile all’ Austria. to di Francoforte nel 1849, non poteva av | 
o e Spera memora” | batter le libertà altrui. Dovremmo adunque for: | pa ch' ci non aveva punto a iemere. * Però debbo dire che tale cangiamento politi- | za di legge nulla di tutto ciò. che cop qu Opinioni 
bile della bai azione della Siri "n a quan- mare una confederazione per affrancar tutto il il contegno de' nostri giornali uffiziosi pro- | co non conviene agli vomini, che dirigono | ca era stato fatto in Germania, non solo ; BY che sono saporitiss 
to ci sembra, per rispondere alle ostili insinua- MATE UNA Cartina ch'egli consiglia adoperare | serebbe, in difetto d'ogai altro ragguaglio, che i | nione popolare del paese. La lotta costituzionale | Dieta centrale e per tutta l' Alemagna . mi del 7 ottobre ci dal 





Infatti, il Go- 
fore i procedi- Pe 






zioni, da noi ribattute tante volte. ento, è assai vecchia Fasi spal- | ha fatto già perdere alla Prussia le simpatie del: | anche dalle Camere particolari di ogni St, BA gi , Vesco 
pbabile che l' azione del | ciascuno di questi Stati. Questa massima, 





‘moutisti hinno i 





questo gran mos 




















verno apprezzò al loro giusto inolti comune. Un Congresso universa'e in Lon- a 

i Î P È gresso ‘0 ancora È ino, ma il È 

qaenli d'un potente è sino i lato  'aPpOB” dr, che. adunato dal Governo inglese, delibere | fanvo mollemente, com impancio, lasciano tra- quale noi non esamineremo il valore toi 
i reibiztoo gi sorti delle nazioni, le guerre, già s'intende tor- | spirare la necessità d'una di Ì Constitu- indotto l' Assemblea di Weimar ad adotta 


mozione tendente a stabilire, che l'appello 4, 


uno dei primi eserciti del mondo. » 
to ai deputati delle Camere del Wirtembr, 






tionne! medesis 





neranno quindi impossibili, dappoichè « il 


dicherà tutte le contese tra nazioni ; non 


ongres= 








di Persigny 











Il marchese di Moustier, ambasciatore fran- È 5 LI aci Cozie, delli Bivio e 
case alt 0 38 settembre di Cosienlinogoli per Più coerelti stabili che le liborià calpestamo, non ch'ei non mutò opinione, che non la muterà, e o ano rimbo me, che Austria, era, et ul ri [ 
Cher Paleari i bombe, non più navi ferrate. » În questo pa- e adof t' altero li alerò. © ceva ricevuto dull'Associazione per la cosiruzione | implicasse menomamente ,_ da parte del ul 8 csrio alla sua li 
Glemie, bordo del ostimeoto francese di sl l'o rivigimento, e ns “vesto pe- | mentre adopera, quest aero MOMARE AE" | della foa. « blea medesima, la ricognizione della legali; BRA nelle cose spirituali 





chia visibilmente un movimento di ritirata. bia medenine; i riogeline be anioni 
La gente finanziaria è convint: rie # mere, loro atti i, presenti è { nione NON Sa pei 
sua, che la questione romana è Pe Por || Scrivesi da Berlino, 4° corrente, alla New | Si vede che I Assemblea. di Weimar di on 
succederà crisi alcuna, e che il veato tira propi- | Frankfurter Zeitung : — . |da tanto da passare la spugna sulla legisazia, 
zio al partito moderato. Quindi, è dato un gran- «La nostra situazione va diventando di gior- | sull’ amministrazione, non solo della Conftta, q 
dissimo impulso a' negozii di Borsa. Si spinge al- | n° in giorno più difficile, @ nessuno è in grado di | ne, ma ben anche di tutti i singoli Stli >, gf do cattolico, sempi 
prevedere quando il cielo si rasserenerà nuova- | compongono ! Questa mozione ‘era sita jp, gif ed unanime assemi 





p-ocos cifico rivolgimento, le nostre due o, la Sviz- 
ll e Lion oli giornate ar-  rera © I' America, avrebbero a darci la mano. Ma 

meno a Costantinopoli , ch'era in arresto, fu ri- "Oi dobbiamo andar al soccorso degli Americani, 

io a Rai ma condannato a 20 lire di : "de €' possa sedere al nostro lato, nella grande 

multa. ll suo giornale venne soppresso. assemblea delle nozioni , che sora l'opera finale 
li processo contro gli assassini del rev. Ma- della ragione umana 






























H È «1 nostri lettori, senza dubbio, stimeranno | {' aumento con una forza, che rammenta i tempi Bis 
beni Cini) ni opera va ragionare di proposizione così stra- | più tranquilli e più prosperi. Ora, gli uomini, che | mente per noi. La nomina di Bismarck a mi adotiata, allorchè. tre deputati della secon , BRR dente non ba nient 
stro americano a Costanti: ‘Siccome il Tri. "9, com’ è questa d'un Congresso universale, | provocarono tal movimento, sono benissimo infor- stro può essere seguita dalle più gravi conseguen- | mera di Sassonia , avendo senza. dubbio wy l'israelitico giorna! 
‘necessario di esa- | Congregato dal Governo inglese, dopo che gli eser- | mati; essi hanno per amici i personaggi di mag- 2e per la Prussia e per la Germania, ove le sue | più di pratica dei loro colleghi, hanno ftt ; Bb dichiarando, che no 


bunale di Adrianopoli tro 
minare due sudditi turchi al servivio del con- 
sole francese in quella città, come cavassi, il mar- 
chese di Moustier ordinò al suo console di non 
fare opposizione a questa domanda. Il console si 

itò a licenziare dal suo servigio uno dei ca- 


idee avessero a trovare approvazione nei circoli | stessi l'osservazione naturalissima: Se i pr, RA ste cose, avanzi d 
direttivi della Corte, Tutti i timori espressi già | miamo qui di non essere deputati lequin iA@ ranno incredibili 
da più settimane dalla stampo, si confermano. | popolo sassone, come potremo votare le ly wifi un giuoco di fin 

ente nella seduta della Commissione del | fa prossima sessione delle Camere sassm' iii mente il cattolirisi 

ismarck dichiarò di dover pro- | essendo noi venuti a Weimar come depuii af ff deerepito. Noi ni 

ch'egli avesse l'in- | Ja Sassonia, come inscriveremo mel processo vf (f nione si converla 


ti inglesi abbiano aiutato i federali americani | gior conto, e, in conseguenza, la loro sicurezz: 
nella riconquista degli Stati ribelli. Nondimeno, | ha buon fondamento. Chi può credere, in fatti 
quantunque l' animo dello scrittore di questa let- | che i sigg. di Rothschild e Pereire si gettino così | © 
tera sia fieramente concitato per infermita e per | innanzi, senza essere sicuri del terreno? Certamente | 
solitarismo, v' ha nelle sue parole un metndo, che bi gia ad annuoziarvi che il sig. Benedet- | bilancio, d' ieri, il I 
soliariemo, Va derare. Quest idea del Gongres- ti, il mostro ministro appresso Vittorio Emanuele, | testare contro la supposizio 



































altro, facendo |<)” convocato dall' Inghilterra, genererebbe di per | era tornato a Torino soîtanto per le feste del ma tenzione di sedare i dissidi interni col provocare | bale che la Sassonia, dopo il 1849, non ha fl Qi per onor suo le di 
« l'ingerimento degli altri Stati nelle faccende | trimonio. Quel diplomatico ritorna, infatti. a fitti coll'estero; ma aggiunse tostamente, che | può avere deputati legali? Non sapendo caf (suoi servigi nel 
dotta del console ameri italiane. Se l' Inghilterra chiamasse gli altri Re- | rigi per attendersi le risoluzioni dell’ Imperatore. difficilmente noi potremo evitare questi conflitti. r d'imbarazzo, i tre onorevoli deputati si] M} remo più cristiana 
E oltracciò era d' opnione, che, presto o tardi, le | ni uscirono dall' Assemblea. Tale è stato î 








d' Europa e l'America. a deliberare ictorno alle | Il suo pronto ritorno basta a provare che il Go- 


i che l'ambasciatore ibi n G Ù 
sfbprodilia vigna ravadim cali e sccogliete ne' | verno lrencese non s'è arreso alle istanze del Pie- | Condizioni della Germania avranno bisogo» d'es- | lamento preparatorio della piccola Germania:» 

















approvato il contegno del console d' Adrianopoli , Ti 

Trono Li neo Li ag, Morris su'que: | 200 conti ‘quella scuola, onde Vit- { monte. sore modificate e migliorate, e che frattanto non | riamo qualche cosa di più assennato da se i 

LT i niciatro americano ‘avrebbe risposto | 07, Hogo è maestro, l'effetto sarebbe di rom 'tenchè e elezioni sembrino aggiornate, i ' possa farsi nulla con discorsi e con votazioni, ma | della grande Germania, che sta. per. adua 40 corrente: 
, e tralasciare altre cose non | diversi i, | col ferro e col sangue. lo non voglio da ciò con- | Francoforte. lei di missioni, or 





in termini energici, osservando che la nuova No-: Perla con la Frane 


men rilevanti che il dare Roma all’ Ital chiudere che il nostro presidente interinale consi- 4. La nostra corrispondenza di Fri mi vennero ed 





Ora | chiane 






















lì era contraddizione colla prece AA] h n n A 

dee de gli sn lampossibile necettare i birinni questa. politica getterebbo l'Italia nelle più | orieansti, anche quell deri come sua missione di mutare con violenza | inspira fiducia per Je cose di Roma, e nosEifiovo, abbia gia su 

inflitti al suo console d’A i, il quale a- ; Srandi sciagure, non v'è uomo ragionevole che | di fusione, daranno le condizioni della Germania ; tuttavia siffatte | lieti che le nostre speranze e le nosire prensiffifidel Reno, pure liv 

veva fatto il suo dovere sott'ogni rispetto, e non lo sappia. » A L: 1 cattolici  risolvettero pur essi di pigliare una  eSpressioni, siano pur teoreliche 6 senza pretese { si confermino. Pure, delle risoluzioni dell: mi obbligano a fu 

nou poteva riconoscere l'autorità, che si arregò il lerate le altre parti della lettera di Ga- | parte attiva alla lotta; ed _il cmlet loro sa- | di pratica importanza, sono però sempre iu som | ratore taciturno nulla è ancora trairato disfiff Je asserzioni aflatt 
ace Pars o da desiderare o | ra de' più semplici: nvo domenderanno a' candi- | 1© Grado pericolose, © detono certamente acere- | tamente, Il silenzio di Napoleone è un viti 





console francese , d'esser giudice naturale di un 


suddito ollomano, essendo ciò contrario alle leggi SSA ornato alla libertà. mercè | dati se porteggino per l' Impero” o per qualunque | scere la scissura esisiente. fra gli Slali tedeschi eri che sapesse facere l'uomo ch 


internazionali, e alle capitolazioni esistenti fra le ear minciata. considererà gli ultimi | altro sistema; diranno loro: « Dichiaratevi. senza | Del resto, il Bisma ck spaziò su tutti gli argomenti | quasi proscritto il parlamentarismo nella nti La 6 
Potenze cristian Na Porta, la quale re fatti della sua vita, e delibererà mettersi in una | equivoco pel potere temporale del Papa, ed avrete possibili, e certamente nessun ministro tedesco Tencese. Del resto, Ei h0o silenzio mette apesenfl relazione a S. M 
be emmaltare uo principio, che tanto onde i | YI° più utile alla sun potrie, temperando. le fave | i nostri voti. + Llegi imen | pronunciò mai tanti paradossi, al solo scopo di | te alla disperazione i suoi ministri e gli nb» 
suoi diritti. asc ardenti, è da sè rigettando ì perniciosi con- | te questa condizione, che fa parte del proprio loro | Provarci che il nostro popolo prussiano e il tede- | tori esteri, che aspeltano settimune e mei. «& 

Leggeti nell'Impartial di Smirne: « È noto | gli e i perfidi consiglieri che lo. bai 0° | programma ; ell'impaccerà un poco certi orkeanidti, | «CO non è fatto pel sistema costituzionale |. | che S. M. si degni di Iratteneri d gli ao Ù 
che il commercio degli schiavi è abolito da mol- | dotto a dit stremo, Così facendo. egli potrà ri- | i quali tuttavia vi si acconeeranno di bu»na voglia, i Quali che fossero le intenzioni del Bi ‘essi cercano con ansieta. di cone i[ifioerosi impulsi dell 










































to tempo nella Turchia. Nondimeno, malgrado le favellare al popolo inglese con sobria eloquenza, | poichè il sig. Thiers li consiglia a piegarvisi. «Quan- 5 lali comuni pensiero del capo dello Stato. L'Imperal 5 aldi ed i su 
Deo nel Ta coairavventori, alcuni Turchi : svesdo prima compito alcuna nua impresa, più | la a me, ci dice, in nun sono callolico, ma sono missione del bi senza dubbi ooversazione non parla che dei partico o delle leggi vi 
bd Arabi si dedicano spesso a quest'llecito commer- | Patriottica è più proficua, che non sia quella di | papista. « Questo detto, piccante iusieme e pun leva crearsi degli avversarii. Eppure ei se li fece | |’ amministrazione, intorno ai quali vu lucia nella francal 
cio. Un bastimento con bandiera ottomana, il , Aspromonte. » w Fente, si pinge L'uomo, ll sig. Thiers è disposto, | SOFgere contro in massa, e così compatti, che for- | rirsi, oppure di cose che si riferiscum 1% ho de 
| capitano Hamid, arrivato in questi ultimi FRANCIA. del rimanente, a scender in lizza : ei sarà candi- | # NOR hanno torto coloro, i quali profetizzano | dii storici, cioè dell'arte militare dei Rom: i 
giorni da Tripoli di Barberia, avera a bordo ven- Parigi 4 ottobre dato, e si presume che il Governo non oserà i ©! suo Governo una vita di poche sellimane. » sua Vita di Cesare. 
ticinque schiavi d'ogni età © d'ambo i sessi. Que- 11 sig. conte Kiseleli, ambasciatore di Rus- | COMbattere la sua elezione. Si parla altresì della |; li Cluniiai Continentale manda da Berlino, 5. Intorno alla taciturnità di Napoleo © 
ste infelici creature, ch'erano indirizzate ad al- sin a Parigi, presenterà all’ Imperatore, tosto che | | ndidatura del sig. Berryer; quella del sic Fal | 3: Sil mao To fa sottoscrivere in tutta la di Parigi ci racconta che. è 
cuni negozi indigeni, furono SI 26, sald di ritorno a Biarrila, le lettere del suo | 101% è sicura, In un. partito affatto opposto, nel Pri al Re, perchè non ceda È re Be 





partito socialista, si pensa a sostenere in più 
fegii il sig. Vittor Hugo. L' enfatico autore de' | trale ( liber 
Miserabili è eleggibile , benchè si spacci per pro- | SUO un indirizzi 
Il suo esilio è un atto della sua volontà, | Sta influenza. Esso verrà presentato a 


liberamente. Sappiamo che il governal 


poli di Barberia, Mahmud pascià, segnalò rmi contro | vo 


+ Da questo 
utare insezuamen 


| Sovrano, che pongono termine alla sua missione. | 
| Il sig. barone d'Oubril, designato per la Legazio- 
telegrafo alle Autorità di Smirne la destinazione | ne di Russia a Berlino, «ipod ig 





la questione romana, vollero costringere # 























del Said, e vogliamo credere che queste ultime ' strare l'A sino all’ arrivo del sig. faroi à a dar loro il m enigma. A tl i? 
deranno energici provvedimenti adi oa tav sig; feoo 0 | poichè da tre anni egli è perfettamente libero di | Una deputazione composta dei membri più noli | cero correre Move della In nice ( LOTO 
pitano di quel bastimento, e contro i negozianti, — ritornare in Francia. Rimane fuor di paese, per | del parlito progressista. Si annuncia la prossima | all'orecchio dell'Imperatore, S. M. voll split: 
che vendettero gli schi | I sig. di Bismork-Schnbausen ,, del quale trinciarla da martire. nomina dell'ex miaistro Von der Heydt a mem- | motivi che inducevano i suoi ministri a #| ai gpeiAle Car] 
Per cura del capo della polizia di Smirne, ! abbiamo annunziato il prossim è attiso a | Avrete potuto leggere in alcuni giornali che | bro della Cumera dei signori. » lui, e, uditili, si limitò a dire che n roviilagilel 
fu catturata nei dintorni di quella città una ban- | Parigi da oggi al 20 di questo mese, per presen- il sig. di Lavalette sarebbe probabilmente nomi- Recrerer ‘alb Gl'auo'Tiloeno' da 'Biersito; e cl sio FIBINEN e dono 
da di 20 mallattori. Un'altra ne fu-presa vicino | tare le sue lettere di richiamo. ll nuovo ministro | nato all’ Ambasciata d'Inghilterra. Questa, voce Scrisono da Amburgo, 27 settembre, alla | |° epoca ci sarebbe stato tempo 4 riflette. 0 del dov 
a Denizli. (0. T.) |di Stato cambia assolutamente il suo sembra fondata. La nominazione del sig. di La-| Patrie: « Nel Nord dell''Alemagna si parla assai indosi l'epoca del torno, ite pri de fre veve 
di Si col Dipartimento degli affari esterni, dove | valette, senz' avere una grande significazione, pro- | dell'afare del generale, Hademann addetto "alla miniati cerenrono di concertarsi con Pv 
‘di Bernstorfî, desti. | verebbe tuttavia che l' Imperatore sente il bisogno | co$2 militare del Re d' Annover. Il generale, 2- questi rispose ch | (Y CAZZETTINI 





L' Havas ha per la via di Marsiglia, 2, quan- | surrogherà il signor. baro 
to segue: ù 

l'Carteggi da Costantinopoli parlano di fre- | strordinario e di ministro pl 
quenti conflitti nella Servia tra Turchi e Servia! | minazione del sig. di Bismari 


nato a ritornare a Londra in qualità d' inviato | d'essere rappresentato a Londra da un womo fer- | busando della debole vista del Sovrano, ha sustitui- 
ripotenziat mo e operoso. Il sig. di Lavalette ha incontrasta- che dovevano essere rivestite della 
'Sehonhausen sarà | bilmente queste due qualità. l ambasciatore at- ioni, che fece poi scontare da 
































tutti egualmente offesi pel risultato delle con- | sottoscritta immediatamente dopo il ritorno del tuale, il sig. di Flubaut è un amabile vecchio, nerale è in prigione, e ha do- si % ottob 

ferenze di Costantinopoli. La milizia nazionale fe. | Re ; i! quale si trova in questo memento e Ba" che fu una volta un vomo di spirito. vuto deporre, al tribunale il proprio bilancio. » dr. pery. Frich 

RETE. aradeiTagione dimmi den. Came di spe che mon stà proel 1 sino, principe di La Tow d' Auvergne | Nuxno n Bomns,— Monao 3 tore. — | ni 
cipe, per protestare contro la sommission lo immediatamente alia vacanza della Legazione | ministro di Francia a_ Berlino, e di' cui s'era S. M. il Re ha disposto che, in seguito al- | glio degli esteri, o se sarà dato a Droun li pe 

Seri Le rica a Bilgrado par: razbcamer di Prussia a Parigi. Ter, |parlato come ministro degli affari esterni , sta; | l'intfoduzione del muovo Codice penale il quale 6. Intorno alle presunte nozze del P 











dicono , per ricevere il titolo d' ambasciatore: e iù o 
scrivono di Parigi, in dala del 3 ollobre, | Sarebbe ho allo di cortesia verso il Re di Prus- | meno di TE ge La 


alla Perseveranza: 


Umberto, figlio del Re Vittorio Emanuele, co! 


bedienza alle decisioni dei plenipotenzia 
maggiore della Granduchessa Maria, ved 


« Le notizie di Marasch sono migliori 
























irtiti stanno di fronte. Gli Armeni reclamano ed una pruova delle speranze, che si fonda- | almer È È sg o ad 

periti inno di fronte, Gli Armeni, eetamamo i |" * «Dice he dee comparire nl Moniter una | no a, Ministro del sg. di Biamark, Come gi paese ea cpnetanina d 0e: Principe di Leuchtenberg, legiomo che 187, AR saopabi: di 

Acento ori della Commimion toe citime- | no8 concernente la conversione abbiaora dell | i dis scorgai pe muovo ministro un part EM EE e Pala la GS" (Pe Cert si bano 
de pere ata ore 1 Governo sto | "È qa openin di  riormto no ciao dell alemofiove. Ep in | NOTIZIS RECENTISSIAE, | St religione sano a rivi 1 Ata 
cameracento dei beni delle moschee è positivo.s | SI£- FOU@ ..L cacrordò con un tipograto | nes rivoluzionari, quelli che vogheggiano lor |“ sii Bo Tematica. Buardo ll penevale de Scanae 304 cistmente. cla 

5 < tl ione alla Francia delle Provincie renane, na cs ri n mato il riso nell 

INGHILTERRA. per uno Stiria. di Francia, che dal 4815 andrà | no buon viso al sig. di Bismerk, che retto ia nazio 7 atobre, | mission di Pietroburgo, li furono dt 77; (Min fsi ti 


segrete in proposito. L' ambasciatore ten I Arovanti in disc 
che benigna accoglienza dal principe6 i, anzi in pri 
e n'ebbe qualche buona speranza ; ma il "" QAifffatonto delle iavo 


Intorno alla lettera del general Garibaldi al | sino al 1843. Questo periodo , in cui il grande | sulle prime as 
popolo inglese, il Times dice 





male accolto. Essi lo qualifica- Bullettino politi 
storico fu attivamente immischiato negli affari, | no già il Cavour della Germa Ù sonno 1 gra ppc Lor 

















"o l'itttori troveranno in altra parte una stra- | sarà certo da lui esposto in modo interessantis* | Noto qui, con ogni riserra , rispetto alla | di mons. arci i G 
vagante lettera del general Garibaldi alla nazione | simo. Prussia, chel da qualche. lempo si dicere sottoro. || manico e fà ssembica di Wemar, esi Pra Veri $ si score de 
A 135 a fo 


inglese. Il soldato ferito non sa rafirenare l'ani- ‘. Non parlasi ormai più soltanto della no- | ce, in alcuni salotti diplomatici, che S. M. prus- | ne di Roma si rassercna. — 

mo suo inquieto, © dalla carcere, dal suo letto di | mina del Mberacore del maresciallo Castellane nel | siana dava segni della lita ‘che necessità l'a- | 1009 Hi; aneddoto 

dolore, manda fuori lettere che a molti parranno | comando militare di Lioné; ma pare che si vo- | dicazione del Re, suo fratello. Questa voce è alcuno opinioni del si i Je 

fapodia suota di senso. Noi sempre ci contristia- | glia dividere quel comando, come pure quello di | prodotta oggi del giornale il Monde, in una let- | nel. RE e tt e i Doo ato il principe Gorciakoff di non ef! È dea anco pronte 

fo quando vediamo uomini d'alti propesiti e di | Tolosa per formarne un nuovo del litorale me- { tera scritta da Berlino, ed ella fa una certa im-| "©. 3 ita peraniza; sarebbe stato deciso, che LU TE 
i a Umberto, col pretesto di fare un of ta la reni 





missione sarebbe stata molto più ardu cl“, epoca di 1. 436 È 
L'amnistia ‘a Torino. — 8. Di | i fosse supposto a Torino. Pure, avendorli Lo valute conti 














schietto patriottismo, usare quel romoruso idioma È diterraneo, da Porto Vendres a Nizza. pressione. 1. L'incaricato d'affari della Confederazi ' tato 
She, insegnato dalla Convenzione francese, è ado- | | « Parlasi d’applicare ai bastimenti corazzati { Il telegrafo ci iò che Garibaldi ed i | svizzera a Vi fari della Confederazione | ropa , ad imitazione del Principe di Farigo La cl 
arlasi d'applicare ai nti lerafo ci sonunziò che Garibaldi ed i | svizzera a Vienna ha notificato al Consiglio fede- | drebbe anzitutto in Inghilterra, poscia vt pes 


erato da molti liberali del continente. È linguag- | lunine d'un acciaio nuovo. Annunciasi altresì un | suoi complici ebbero l’amnistia. Siccome non s' | rale a Berna la risoluzione del tutto nuova della 
gio che non si può conîare nè co! buon gusto nè | disegno di legge per la istituzione dei porti di | è mai dubitato di tele scioglimento, non si vide { Porta otiomana, che tutti i viaggiatori cha non n) i ha 
con l'assennatezza ; ed arreca, anzi che utile, dan- | rifugio. nel dispacciò torinese altra cosa che la fine della | sono muniti di passaporto col visto duo ‘agente | bi 7. La Gazzetta Uffiziale di Torio, V 
Bo a chi l'adopera, e alla causa, per la quale è * PS. — L'imperatore non ritornerà che il | commedia. (EI) nt diplomatico o consolare turco, saranno caput dal | be ac Ero Poeta del Minisero si ed 
adoperato. Laonde noi non dubitiamo che i più | 6 od il 9 corrente. caniiimi. SUD lerici SARO e eo ile iene | 12 l'ateneo Da GaribalA e pe e ci A no 
che leggeran questa leera, menire si compiace- | «1 signori Mason e Slidell, inviati del Sul, È, G - ; dal Impero” Quisia. dlaponzicae Ne cartez | ei Lebez teno; co) rallo de) 
SD a ano cortese di Garildi reso la nt: | iaranno alte pratiche prima della loro partenza, | ___ Giornale di Franeforia eco î seguenti | per icopo d impedire. se si può, P SR ea enon dr 
Tione inglese, giudicheranno che al suo valore e al | preso i Gabintti di Parigi e Londra, in favore del | cenni biografici sul sig, di Bismark:Schonhausen , | Turchia ai forestieri che volessero recarvisi nello si 
nanimità del suo cuore fa difetto il giudi- | riconoscimento. » che venne tesiè nominato presidente del Consiglio di favorire o di aumentare l'intensità dell go 
aio e la mente. Si raffermerà l'opinione che Ga- dei ministri in Prussi di cui vole da tanto Wespo il maloto poli: n 
ribaldi non è uomo pratico, ma fanatico, imma- È morto l'illustre geografo francese Jomard, « ll sig. Carlo di Bismark-Schòuhausen è nato | tico dell’ Europa. ba Las sn: hi 
inario, visionario; che sa compire grandi falti | autore di molte opere assai pregiate e direttore | nel 4813 nel Brandemburgo. Nella Dieta provincia- 2. Il matrimonio della Principessa Maria Pia Ja) 
arme, intesi a splendere nell'età future, ma al | della Sezione delle carte e tipi alla Biblioteca im- sn ice 
cui consiglio e parere niun suvio vorrebbe mai at- | periale. Egli era l'ultimo sopravvissalo dei dotti, Ri 
che accompagnarono il generale Bonaparte nella 


dove si farebbe un nuovo tentativo. %e, in generale, solo| 

































traspirato di 
è una virtù, al 


Mogli affari, intorno 
di conoscere il 

' Imperatore nella 
ei particolari del 
quali vuole chie 
a suoi se 


e che sino a 
riflettere. Ora, #1 
tre primi dei 


è dal suo Governo al 
Il sig. Rattazzi, ossi: 


piacerà sl Ro ci a'| 
nome di S, M. 
di Roma ! Pai 
48%! giornali harino riferito un’ apa 

gel spiegazioni date dal sig. di 
$i mmissione del bilancio della Camera dei 
Ha met. Le osservazioni del sig. di Bismark 
"f'fatituzioni e sul regime costituzionale me- 
si esere conosciute, e noi non manchere- 

uf iale, conoscere ai nostri lettori, nell’ inten- 
2"; panifestar loro le due correnti politiche l 
Hi che ha per priucipiogmotore la Prussia che 
9, altra che ha per principio morale lAu- 
url gituzionale che si avanza. 

‘4. Alcuni gravi disordini sono recentemente 
soggai nell‘ Horan, e in quella occasione il co- 
SM Francia a Bairut propose a’ suoi colleghi 
i sui luoghi per impedire gli ulteriori 

“‘imenti che potrebbero sgraziatamènte ace 
li delle altre Potenze vollero prima 
ioni dai rispettivi am- 

a Costantinopoli. 
Torino ha corrispondenze 
di 000 soporitissime a leggere! Nel suo Numero 
Si ottobre ci da la notizia che anche mor 
lirRenier, Vescovo di Feltre e Belluno, ha serit- 
fa protesta contro le parole dell'abate Volpe, 
È quella protesta sarà sottoscritta dal clero 
{full diocesi. Nella protesta si approva piena- 
pale ed ampiamente quanto fu detto dal Santo 

‘ confermato dai Vescovi adunati a Roma 

‘igelto al poter temporale della Chiesa, ne- 
MS) alla sua libertà d'azione ed indipendenza 
4 cose spirituali. Il corrispondente dell' Opi- 
ih non sa per altro come andrà la cosa a Belluno, 
siFa d'insinuare sospetti contro i sentimenti cat- 
{i di quel clero; ma noi possiamo assicurario 
i quel clero sarà’ come tutto il clero del mon- 
fb altolico, sempre col Papa e con la veneranda 

sasnime assemblea dei Vescovi. Il corrispon- 
Jale no0 ha niente da rallegrarsi, intrattenendo 
l'sneliico giornale di cose pretine, e si tonsola 
ibiarando, che non passerà molto tempo, che que- 
di secolari superstizioni, pare- 

ch'esse costituiscono unicamente 

x iuoco di fi è d'ipocrisie, e che final- 
pale il cattolicismo romano si mostra sempre 
lmpito. Noi mon possiamo sperare che l' Opi- 
sine si converta aì mostri principii religiosi, ma 
tx onor suo le diamo il consiglio di scegliere a 
Hi ersigi nel Veneto un corrispondente, non di- 
a) più cristiano, ma almeno manco imbecille. 


tor 
#0. L' Opinione 





lssignor Nurdi scrive all’Armonia, in data 
4ll' corrente: « Parecchi giornali sparsero vo- ; 
«di missioni, ora politiche, ora ecelesiastiche , 
mi vennero confidate. Benchè, venti giorni or 
i, abbia già smentite queste voci nei giornali } 
# Reno, pure l'insistenza, con cui si rinnovano, | 
ai obbligano a farlo di nuovo, e dichiarare que 
Sasserzioni affatto prive di ogni fondamento. » 

Torino 6 ottobre 

La Gazzetta Uffiziale pubblica la seguente 

vbrione a S. M., in udienza del 5 ottobre 1862: ! 
« Sire, 

«Le cause, per cui il vostro Governo si vide 

tura costretto a consigliarvi di resistere ai ge- 


le | 
1 Î 

« Da questo deplorabile esempio sorge un sa- 
lutare insegoamento oi tuti | 


no sanitario del general 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Fo { Listino 


Venezia 8 otobre. — Sono arrivati da Be gen 
norv. Frhiof, cap. Bentron, con baccalà a 
ne: 


| Pre 
di 

| Conv. Vigi 

| Prestito lor 


* Azioni dello Stab, mere. jer una 


Gi anzi iu pretesa eccessiva nelle greggie in 
delle vorate, Ad Havre il deposito dei 
limiavasi a balle 33,030 in confronto deb 
sn «orso che era di 487,610, ed il prezzo di 
ò a {386 pei Nuova Orleans, ed a quel 

Mpa di £436 a (145. 
(i Vle conisuavano più offerte; le Bancono: 
Aiace prote ad 84 4/2; il Prestito mat al 
Mo di 68; come il veneto a 78. Era però mob 
ii pi of ta"1a rendita italia a 724 A notto 
12%nlo segnava nei corsi ulteriore ribasso, mas- 
tig Parini La causa ehe si cercava del rialzo 
td ora, del repentino ribasso, si attribui- 


*% in generale, solo a gioco di Borsa. (AS) 





| legge. A questo voto del paese 


Jbl metalliche 5 p. 
| Prestito nazionale 





n eco dovunque 
nel mondo civile quanti caldeggiano la causa della 
libertà ed unità dell'Italia, e nulla tanto temono 
per lei, quanto il ritorno delle intestine discordie, 
che la tennero per così lungo- tempo ela 


trapresa. 
sessario resistere a cotesti 


dizioni dell'ordine politico, che ha posto nelle vo- 
stre reali mani la facoltà di sodisfare al senti- 
mento nazionale ed a quello: del vostro cuore, 
senza scalzare le leggi, sulle quali riposa la pace 
pubblica. 

« Quando si trattava di rintuzzare la ribel- 
lione, di restituire l' impero alle leggi oltraggiate 
e di assodare le razioni dell'ordine, il vostro Con- 
siglio non esitò a proporvi i imenti più 
muergici; ogni pericolo essendo svanito , si fa di 

grado oggi l'interprete del voto generale, 
el'implora da V. M. un atto di clemenza, che 
cancellando la memoria di uno degli episodii, più 
dolorosi del nostro risorgimento nazionale, abbia 
per risultato di non lasciar sussis@tre che il ri- 
cordo dei servigi resi alla patria ed alla din: 

« Solo i nemici d’Italia, cui arridevano le 
minacce di guerra civile, vedranno con dolore 
quest'alto, destinato a mantenere unite ed inco- 
lumi tutte le forze, come tutte le glorie della na- 
zione. 

| vostro Governo avrebbe bramato che 
l’amnistia fosse intera, e che tutti coloro;che 
l occasione dell’intrapresa, repressa nei campi di 
te, sono incorsi nelle pene comminate 
dalle leggi, fossero prosciolti da ogni debito verso 
la giustizia. 

« Se non che la necessità di confortare in ogni 
ineontro il sentimento degli alli doveri, ehe a si- 
curezza di tutt’i diritti e di tutte le libertà so- 
no imposti alle milizie, non permette di compren- 


! dere nel novero degli amnistiati i soldati di terra 


e di mare, che in questa occasione, o violarono le 
‘eggi che particolarmente li riguardano , © falli 
rono alla fedeltà dovuta al Principe. 

« L'onore della nostra bandiera ci vieta di 
ravvisare nei fatti, che loro sono imputati, le cir- ! 
costanze attenuaati che stanno in favore di colo- 
ro, che non erano stretti nei vincoli del servizio 
militare. | 

I vostri ministri non si dissimulano quan- 
to l'eccezione che propongono, e nella quale ine. | 
stono, debba costare al paterno vostro cuore. 

(Questo indulto, 0 Sire, non è senza prece- 
denti nei uostri ordini liberi 

«11 consenso tacito, che il Parlamento e la pub 
blica opinione diedero in altri tem 
atti, persuadono il Consiglio della 

i un decreto, che faccia fede all'Italia ed all 
Eaarope della vosira magnanimità, della forza del 
Governo e dello spirito di concordia, onde sono 
animati i popoli che vun lieti di avervi a un tera- 
DO per padre è per Re.» 

Or ecco il testo del reale decreto 

« Visto l'articolo 8 dello Statuto ; 

« Sulla osta del presidente del Consi 
ministro dell'interno, ed iaterinalmente incaricato | 
di reggere il inistero di grazia e giustizia ; 

‘ Sentito il Consiglio dei ministri 

‘ Abbiamo decretato e decretiamo quanto | 
segue: 

Gli autori e i complici dei fatti e 
i ribellione, che ebbero luogo nello scor- 

osto nelle Provincie meridionali, e 


tentativi 
so mese 


di questo indi Ito i militari di terr: 

«| nostri ministri sono incaricat 
per la parte che lo co dell’ esecuzione del 
presente decreto, che ordiniamo sia inserito nella 
Raccolta uffiziale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di | 
osservarlo © farlo osservare. 

« Dato a Torino, addì 5 ottobre 1862 

« Virronio Exascete. 
#« U. Rattazzi. 


Serivono da Torino, 6 oltobre, 
“ leri non volevano prestar fede agli assas- 
commessi una delle ultime sere a Palermo. 
è, pur troppo! confermata : | 
ma soggiungesi che, in seguito al contegno del- | 
l' Autorità, la pubblica sicurezza è, in modo re- 
lativo, ristabilita. + 


grafo 
Garibaldi : 
« Varignano, 6 ottobre, 


Riceviamo per tel 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno È ottobre. 


compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
F. S. 


dei T. god» 1° rovembre 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘inte dn Osservatorio del Seminario patriareale 


aa | uso e FIS 
tpfigs 58} 17,5) 
i0R|iss sol d0°9! 


di Veezio, 


all'altezza di matri 20.31 sopra È livello del mare 


Armati da Milano i sign 

di Brema, - Del Magno march. Roberto, di Pavia, 
- Jones Éarico, ingl, tutti tre poss. all’ Europa. 
— Gregory Eurico W. 
da Danieli — Wood Tommaso, - Wood Giovanni, | 
asmbi amer, alla Vittoria. — Da Moniovo : Fu- | 


— 913 - 


Altra dell. 
Un dispaccio elettrico sla L 
ne, 6 ottobre. reca il lieto annunzio che S. M. 
ia Regina di Portogallo è arrivata felicemente în 
quella capitale. Appena la squadra reale fu iu 
sta, S. M. il Re Don Luigi andò ad incontrare 
augusta sua sposa. Feste cordialissime. 
(G. Uf. 


La France ha_ una corrispondenza torinese 
del 1° andante, nella quale è detto che uno od 
altro dei minisiri si rechera in breve a Parigi, 
per cercare d'intendersela coll'Imperatore dei Fran 
cesi, rispetto alla quistione romana. Il corrispon- 
dente nega la possibilità d'un ultimatum da pre- 
sentarsi a Napoleone Ill, perchè Rattazzi è il mi- 
nistro dell'alleanza francese, nè può adottare una 
politica ostile alla Francia senz' affrettare la pro- 
pria caduta. Quanto al Regno di Napuli , il cor- 
ispondente ritiene che si terra ancora fermo allo 
stato d'assedio, avendo Lamarmora, in seguito ad 
un’ inchiesta avuta, dimostrata la necessità di man- 
tenere lo statu quo. 


Leggesi nella Monarchia Nazionale, in data 
di Torino 6 corrente: « Domani il ministro Pe- 
poli partirà per Weinburg , presso Rheinech, in 
Svizzera. Il ministro Sella avra l' interim del por- 
tafoglio di agricoltura, industria e commercio. » 
Inghilterra. 
In Staly 
meeting, gl 
fabbricanti. Vista la indefivibi 
guerra dell'America ha diffusa, sia nel settentrio- 
he del nuovo mondo che nel Lancashire, si prese 
la risoluzione d’ investire il Governo con frequen- 
ti petizioni, affinchè melta un termine a tanti 
mali, col riconoscere la Confederazione. 
(FF. di V. 
Dispacci telegrafici. 
Torino 6 ottobre. 
Napoli 6. — eri mattina giunsero qui il Prin- 
cipe Napoleone e la Principessa Clotilde sull’ iacht 
imperiale il Prince Jerdme. Lamarmora visitò le 
LL. AA. a bordo. | Principi scesero a terra alle 
2 ore pomeridiane, traversarono la via Toledo 
con seguito di carrozze di Corte, visitarono il 
palazzo di Capodimonte, ed alla sera_ percorsers 
in carrozza il Corso di Chiaia. Stamane visitarono 
la Torre dell'Annunziata e Pompei. (Persev. 
Nuova-Yorck 26 settembre. 
Uo proclama del Presidente Lincoln di 


« Perdurando la guerra, egli proporrà al Congresso , 


le misure per procacciare il danaro necessario 

lo scopo di abolire la schiavitù. Gli sforzi per co- 
lonizzare i negri continuano. Lincoln ha deciso 
che, col .° gennaio, sieno liberi per sempre tutti 
gli schiavi degli Stati insorti. Il Presidente ha 
bolito gli atti dell’ Wabeas Corpus, ed ha proc 
mato dovunque la legge marziale per tutti quelli, 
che vengono arrestati per aver prestato aiuto al 
ribellione 0 per aver impedito la coscrizione 
unionisti non sono passati ancora nella Virginia. 
Si crede che il tenl li Mac Clellan produr- 
rà un combattimento. | confederati si sostengono 
sulla linea del Potomac. 1 generali confederati 
Buell @ Bragg hanno circondato Louisville; si cre- 
de che la città resisterà. Agli unionisti non è riu- 
scito il passaggio del Potomac presso Sheppards- 
town; essi furono ogni volta respinti. Toole pro- 
pone al Congresso degli Stati meridionali : « 1 pro- 
gressi dei confederati permettono di spedire un 
commissario a Washington per proporre la pace 
a condizioni onorifiche. » FF. di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 8 ottobre. 
(Spedito ‘8, ore 9 min. 40 antiverid ) 
(Ricevuto (8 d 
Oggi, alla Camera de' deputati 
sere. proposta urgentissi 
ne della procedura 
vole ne' fallimenti. 
di Prussia rispins 
za tutte le proposte governativ 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


(Spedito 8, are 41 min. 45 antimer 
Ricevuto 42 min 20 ant; 
Il Journal de Saint 
errori 


bandiera del partito del 
indenze anarchiche. Il Go- 


400 franchi 
400 scudi 
400 lire ital. 5 
400£ va. 
400£ v.a 
409 talleri 


ing È 
1 ia Ciuà di M 


Trezza 
td 


sco. 


ox. fr 
fabbriche di Corte a Stuti 


fai 


I 


| Belle Vuo 
| ro Tommaso, 
Casse. | nitor Edvino È, 
all’ Talia. — De 
| Baden, all Europa 


Partito per Milano i signori : O" Beylan Rober- 
supghem 


’ereira. Edoardo, - C 


ng FW, di 
ne, sved, tutti einue pos 


Avelino, console gen. di Uruguay a Parigi. — Per 
Bologna : De Piapes haron. Alma, poss. frame. — 
Coupe Guglielmo, poss. ingl. — Hs- | 


kn cav. Gincomo, Bunch. egis 


membro del Parma ingl, 


li 7 ottobre 18628 





pinzzione | tà 
MAEIIORE | CVANTITÀ o osoasimofiile8 
si dilB. 


nd 


Fase: PL ore 9.45 sera 


ant del 7 ottobre 
femp mas. + 
è min +18 
giorno 1h 


Ì 
| 
il 
| 
ì 


| 
| 
Ì 


| frequentatori de 


cav. Luigi, ambi poss. 
* Heiserdinger Cori 
n, - Lippe Federico, 
uf. virtenb., - Gaubarova Carlo, dott. in medie, 
Biella, tutti sei alla Luoa — Polesky Michele, 
uc policco, ala Steia d'oro. — Da Trieste: lle 
Britabuer br. Enrico, di Mecklenbre Schwri 
Jokits Pietro T., negot., 
ss, ambi viena, all europa. — l'a 
ss di Capo di Buona Speranr 
ne SR Dir, Bro, di 


tamberger Luigi, dott. in medie, 1 R- 
cano del collego dei dettori presso l'i. R. Univer= 
sità. — Terlago cont. Giuseppina, post. 


MOVIMENTO DELLA STRADA VERRATA. 


giudica che il ritorno di Zamoyski a Varsa- 

Via nom sarebbe privo d’ inconvenienti, que- 

sti si recherà per qualche tempo in paese, 
straniero.» —(Correspondenz-Bureau.) © 
iii 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 

©. R. pubblica Borsa in Vi 
del giorno È ottobre. 
rererti 


a 


Metalliche al 5 

Prestito nazionale al 5 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell Istituto di credito 
consi 

Argento 

Londra 

Zecchini imperiali 


(Gorsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 7 ottobre 4862. 
Rendita 3 p. 7470 
Strade ferrate austriache 512 
Credito mobiliare 1152 


Borsa di Londra del T ottobre 
Consolidato inglese 


VARIETÀ 


direttamente agli stulii della bibliografia, l'altra 
prova continuo, ed esteso dovunque , l'omaggio 
dell'arti belle alle sublimi e sempre morali inven- 
zioni della Divina Commedia. 
Per la prima vien messo innanzi degli stu- 
Prospetto di Biblioteche, che dir si pos- 
n conosciute dal più dei nostri eruditi. Il 
libro porta per titolo : Delle Bibluoteche, e delle So- 
cietà scientifico-letterarie della Neerlandia; Com- 
mentario di Giuseppe Valentinelti. — Vienna, Tip. 
Gerolds, 1862, in pag. 264: e quando si 
pensa che dallo stesso autore, I R. Bibliotecario } 


| 


psgua e del Montenegro , sarà ben largo e do- | 
vuto l'encomio ad un Bibliotecario, che cogli stu- 
dii, colle fatiche e coi viaggi proprii si fa solle- | 
citò di additare sempre piu nuove fonti alle inda- | 
gini degli stadiosi. E certamente, se vi ha massima 
che guidar possa a buon porto qualsinsi il navi- | 
gante nell' oceano dell umano sapere ; quella fuor 
di dubbio lo è, per la quale ogni scrittore è av- 
visato, che il solo saper bene d'onde si possano 
attignere le cognizioni opportune alla trattazione 
mento , val quanto aver già fatta la 
metà dell'opera. Quanto quindi per questo capo 
sono da pregiar grandemente i travagli bibliogra- 
fici del ch. sig. ab. Valentinelli; da pregiar altret- 
tinto è l'opera, parliamo, per la quale ci 
è data contezza nientemeno che di 492 Bibliote- 
che fioreuti nella 1 delle quali 2 all'A- 
ia, 40 a Rotterdam, 46 a Leida, 46 a Ut 
43 a Groninga. Sovrasta a tutte la Reale dell 
ia, che, ricca di codici, di edizioni del secolo XV, 
lezioni, merita di 
Ciò poi che dimo- 
stra ad evidenza lo oridezza € cu 
cui trovasi giunta la Neerlandia, egli è il: fatto 
che, non solo non v' ha Muni qualche con- 
to, il quale non abbia cura spec dar prov- 
veduto di Biblioleca sua propria, ciò che fa do- 
viziosa la Neerlandia di storici documenti, non 
ben conosciuti per anco dai nostri eruditi; ma | 
che lo spirito d’associazione è tanto diffuso tra | 
quelle industriosissime popolazioni, da far sì che 
naturalisti, medici , grureconsulti , zoologi , li- 
brai, navigatori , negozianti , matematici , teolo- 
gi, e letlerati trovinsi provseduti di  Biblio- 
teche esclusivamente applicate allo scopo dei lo- 
studii, Jocelè ne assicura fanto più rapidi a 
I maniera, il ch. Bibli 
tecario nostro, e presente e lontano, non ces 
istante dalla prediletto sua cura di procurare ai 
| cognizione di quauli sono i men conosciuti de- 
positi, sì della storia, che dei documenti, dell'uma- 
| ho sapere, esistenti in Europa. 
L'altra pubblicazione , di cui letterati ed 
no gradita nolizia, è quell 
grafia del Bavarese Albert, che 
senta la stupenda e v 
pittore presso la reale Corte di Sassonia, 
lo Vogel di Vogelstein, il quale fece eviden 
tere del suo pennello la magnifica scena del Cato 
XXX del Purgatorio offerta alla nostra imaginazi ni» 
ri cogli insuperabili versi 61 e 
guenti di quello. > 4 ca le 
sta, che circonda il divino Beatrice 
non della nube di fiori, che le piovono iutornu 
dall'alto; nou di tutti i messaggieri di eterna vita 
uo, € volano colle più leggiadre 





no, fu Andrea, 
Gicomo, di annì 4, mes 
di Giovanni, di 


1. — Furian 
‘roppi Carlo, 
i 55, marittimo. — 


- Tilucourt Edoar- 
gl ale È 
Rossetto All 


— Totale N. 10. 


alla seppe, di an 
Katiche Giovan, fa Antonio, di 54, ovtestà. — 
mub, fu Antonio, di 43, came 
Paulon, fu Domenic 
Facio Andrea, di 
Lassrii Aona, di 
tan Nalale, di Francesco, stadeni 
a Rat i Natale, di Francesco, student. 
Setlog Lur 


Fabris Domenica 


Ferrazzuto Matte 


fu Francesco, 
di Pietro, di 
, murati 


,. di anni $, mesi 9 

dro, di 40, Battiborabace. 
cosco, fu Gio. Batt, di #1, materassi. 
le N 10. 


Per Vienna : Ai 


titoli, 
arA | Sconsio, 


gio Maria, fu Francesco, di anni î. — 
chi Francesco, fu Angel 
Foggiatto Vitorio, di Alessandro, di anni 
| 6. — Renzi Maria, marit. Santurini 
di 
i 2 — Toe N. 6. 


ANel giorno 2 ottobre. — Bagarotto Luigi, ci 


seppe, di anni 5, mesi 6. — Barbieri 


100 | Grovato Dowenita, di 
-— | Campagnaro Gottari 


Matteo, di anni 


| ri, sono due figure, 


! pennelli : 
| per ogni Cantica dalla Divina Commedia, esercita 


la Marciana sempre. più estesa la | 


Tedeschi Giulio, di Pietro, 


Nel giorno 29 settembre, — Angeli Gio, fu Giu 
71, cenciaivolo. — Brocca Coletti | 


Nel giorno {- ettobre. — Coltello Regina, marit. 
di anni 33, eucitrice. — Do Bia- 


di anni 1, mesi 5. 


fa Angelo, 
| cacitrice. — Veronese Angela, di Guseppe, 


mita, vedi Chiesa, fu Giacomo, di 58, cucitrice. 


N N. di 42, contai 
comin Elisabetta, marit. Battistom , di Antonio, 
Garbizza Luigi, di Giuseppe, di 
— Manfrinato Elisabetta, ved. Can- 


movenze. Questo ben dir si deve, senza Îlema a 
cuna di offender il vero, che due principali figi 
re, quella di Beatrice per ta helta regale del po 
tamento, © quella di Dante, per la vergogna di 
cui si mostra compreso , mentre , inginocchiato 
davanti a lei, col viso dentro le mani e chino » 
ne intende gli acerbi sì, ma salutari rimprove- 
he nel disegno e 
spressione raggiungono il merito dei 

Trmell del secolo XY. Gerto, se dodici dipinti 


potessero gl'’italiani pennelli ne’ due anni avve 
hire, e riuscissero pori a questo, non si potrebbe 
{a tai remimivo porere) nè ‘giovar meglio al 
sogno di lavoro, che i nostri artisti hanno al 
di d'oggi; nè più notabilmente decorare quell 
aule, in cui, nel maggio del 1865, sarà celebrato il 
sesto centenario dalla nascita di Dante, conforme 
al manifesto, che nell’ anno scorso fu pubblicato 
a tal uopo. 
Venezia 20 settembre 1862. 

ET.PA 


zi commuarone) 
Villa d'Asolo 29 settembre. 
Pregiatissimo sig. compilatore 
Più volte, ed in epoche differenti 
osservare nella Gazzetta Uffiziale di 
aveva luogo un errore per parte dei signori esten- 
sori degli articoli ad illustrazione delle opere esi- 


bite annualmente nella nostra Accademia di belle 
arti, ricordando essi, in una qualche applicazione 
le opere dell’ immortale riformatore dell italia- 


torna ben grato poter dare avviso di due | na scultura , il Dedal i tinto 
recenti pubblicazioni, delle quali la prima giova | lui pose IA RAI 


È siccome non posso esprimerle, quanto mi 
punga nel cuore tulto ciò che tende a scemare | 
onorata memoria dei miei maggiori, cusì la pre- 
go di pubblicare questa mia lettera ad istruzione 
di que che non sanno, € che d'altronde non ri- 
corsero a tuiti gli 
sero in proposito. 

Quell'immenso genio dall'arte surse. nella 
casa del senatore veneto Falier, da cui 
fu sorretto, custodito, protetto in ogni forma , € 
la prima opera, ordinata dal senatore al quasi fi- 
glio Canova, e che riusciva di merito distinto, fu 
l'Orfeo. 

‘Questo trovasi collocato nella casa di cam- 
pagna dei Falier in Villa d' Asolo, fin da quando 
partiva della Piazza di S. Marco, ove era stato e- 
sposto al pubblico in occasione della fiera dell’A- 
acensione, dopo aver fatta quella brillante compar- 
sa, e dopo uver segnato il principio della lumino- 
sa carriera di quel sommo scultore, 

L' Fearo e Dedalo, gruppo in marmo, veni- 
va ordinato al Canova per secondo lavoro del pro- 
curatore 
suo amico 
locato nello 
tra delle due porte sull’ acqua della c 
a S. Stefano in Venezia. Forse che un riguardo 
allo scultore persuase dappoi il nobile proprie 
tario a non riporlo in quel sito sì esposto alle 
intemperie, sebbane lo stesso autore lo giudicasse 
di minor merito dell’ Orfeo. 

Ecco tutto quanto si riferisce alla vera pri- 
ma opera del Canova, e soltanto le aggiunger 
che lateralmente, 0 a meglio dire in corrispon- 
denza, al luogo ov'è collocato l'Orfeo , avvi la 
Euridice, primissimo di lui esperimento in statua- 
ria, eseguito ove trovasi, nella verde età di sedi: 
auni, e quindi prima di passare a Venezia, e di 
aver’ vedute, studiate, e direi quasi ad un punto 
poste in opera, la greche bellezze raccolte nell'Aec- 
codemia di belle arti. E fu il serpe feritor di Eu- 
ridice, e l'armoniosa lira d' Orfeo, che serviva- 
no al Canova per iscegliere uno stemmatico bla- 
sone, lorchè si volle fregiare di nobiltà, quel di 
per sè nobilissimo womo.* 

La riverisco cordialmente, e mi firmo per un 

Di tei amico 
Osonio Fatten. 


ori contemporanei, che scris- 


ARTICOLI C’MI 


e 


® 


Il tramonto del di 26 settembre 1862, chiudeva 
lo, NICOLO” BANE di Trevis 

lo salutava coll'e- 

di fili 


giovaneito non peranco trilustre, 

stremo addio. Vago fiore di Lonta 
le te 
con per volare ai 


li sapere 
rezza. venia rapito 
Possa lassù l'innocente sua prece 
di beni per chi lasciava der ditti in terra 
lutare conforto a cli l' avra perennemente nel core 
Venezia, 5 ottobre 1502. 
Le 
i -—______mrt—€ È 
sum one rai 3 
», di SO, pesionata ci 
nico, di an- 
di Modesto, 
a, di Domenico, di ate 
tale N. 12 


Ù 
"Turri 
vi 


Giovanui, ni f, mea 4 
fu Auto: | di anni 4 
Ma mi 6, mesi È 


SPETTACOLI. — Mercordi 8 ouobre. 


lssand — 
reamno avoLto. — L'opera: /I Carnevale di 
Venezia, del Petrella — Alle ore 8 e mezza. 

ramo waLiunan. — Dram comp. Boidrini 
Viltorio Aifier. ( Keplica.) — Alle ore 6. 


eri 
0, di 7 


seppe, di anni 3, 1 
ro , di anni &, me 


srupaza nd 
Consiglio dell' lo 

putati del 

o, fu Gio. | ottobre. Sp 

Deputa ione a SM 
o Po 


sa scoperta del Ci 
l'binparatore 

i): pui Istetuti a Tivoli 

ma: risilu a Garibal 

Pratiche col 


Michele, j cern 


vomdenti sospti 
nti arr 


- Tri Giovanni, 
Trador Frane 


î e di Na 
ti Gantoti 
pi del Limes 
fi alematiche. Voce rel 
fi oe storia del vg, Tuiers 
tici did dol Ccocermo dae del ri 
TMEORGIOre  glinciati del Sud d ge 
qeegrfi diari i une er 
Leggio” 0 questione untana < pis 
ei ect probabile politica dl © 
EI gni feat; riforma ca Parigi del 
Md lesioni: apporechi de part 
Ren ac ttt detto del 9. her 
Dan rv bimenti nel diplomazia ; voce in 
pocibili mutamenti ie L'ammistia a lari. 
(rai Sf del sig. di Bi 


— Ton- | 


— Francia nu 
ca alla cover 
presunte 


Ferrabo- 


Narghe- 


smo rtizie Recentissime : L'ullettino politico del 
Ta giornata. — Gazzettino Mercantile, 












cara dell'Ufizio stesso che N. 10641 
che sia la consumazione del costratto, 
pese d'asta, del relativo contratto 


to a seconda delle v 


versato în cassa 2 
Jall' LL R. Cassa cen 


le restanià poi, segua 
0 greto pallido dea 1 





° ATTI UFFIZIALI. 


EDITTO. 


Hai 
ordine Sezione Civil] 


———— 
è mato consegnati. 
de solite condizioni.) 
Dall 1 R. Intendenza prov. delle ficanze, 
Treviso, 1% settembre 1862 
LL. R. Conaigliere, Intendente, dott. PAcaNt. 
lì R_ Commissario d' Intendenza, L. Fontana. 
Bevi e fabbricati de, afitoro, posto 
Portobuffole del Distretto di 
Aratorio arborato vitato, in mal 
rendita lire 6:99. 


Fagioni di reintegrazione per operazioni n 
{F9 fl suddetto notaio rinunciante Clementetat 
10 deposito, a presentare 
dalla pubblicazione del pr 
diso, a questa Camera | proprii tito per 

love , scorso il qual termine senza «he (°° 
STnti alcuna relativa domanda, sara lacolati, 
Stesso Clemente-Cario Barbieri ‘i ottenere 
sa centrale del Monte ven: 


30 settembre 1862. 


A PRENDER PARTE ALLA SETTIMA LOTTERIA DI STATO 
4 A PRO' DEI DANNEGGIATI 





cENZA PU Ì Ì 
DI nenericenza dieri, e contro il su 





Un terribile flagello venne a colpire non ha 
uni paesi dell'Impero ; sîrenate prorup- 
loro alvei le acque devastatrici, sommer- 
ville e campagne, distruggendo vite 
lasciando dietro a sè che guasti , 









al N. 1, superio 
sa ed orto in mappa 
‘cens. 1.00, rendita lire 85:80, ambi 


oratorio, io mappa al N. 5, superficie 
dita Ramo Demanio; 





detto mese, e se pu 
fetto, se ne aprirà un terzo all 
mercoledi 15 successivo, se così 
serà anche a deliberare il lavoro 
cottimo, salva l'approvazione Superiore 


N 2, superficie pert la restituzione gi & 





Li 


ed averi, non 
sventura, lamenti e miseria. 

Il Governo ed i Comuni concorsero, per quanto 
stette in loro, a porre argine allo scempio ; molti 
© straordinarii furono in sì luttuosa circostanza 
iti di generosa filantropia, partiti 
benefattori j vene recato ogni possi 
1 troppo stanno 


deliberare il lavoro 
va l'approvazione 








pert. cons. 0.16, rendita lire f1 : 70, in 
Fendita totale austr, lie 106: 49. 





egpertano. 
La gara avrà per base i prezso 





ia 





Ei 
î 


sl iii 
giusta le facilitazioni portate 
33807-4688, è sarà 
della R. Amministrazione, in argento 





so d'asta, 1A settembre corr., nu 
per l'appalto del dazio consumo forese, si 
pirati, che in cale dalle offerte scritta, che 
‘dovranno idicare anche il canone che 
pondere qualora, durante l' appalto 
Sitsso, venisse contessa la esenzione del dazio consumo per 
strazione militare fa macallare în via 


i 


settembre 1834, N* 
Banca a corso di listino, 


} 


tuttavia rivolti al cielo gli 
‘di molti sventurati, pel cui soccorso non 
bustarono le forze. 
L'estensione e la grandez: 
trattasi d'alleviare, indussero S. 
ere con paterno provvedimento che sì pas- 
lla settima Lotteria di Stato, e che il red- 
dito nello ne venisse devoluto per intero a pro 
est’ anno, nei varii paesi del- 
dazioni del Danubio, dell’ 





| 


Hi 





saranno per insinuare, 
sarebbero disposti di ‘corri 


Ì 


corrispondente. 
Ogoì aspirante dovrà cautare la propria 


denaro (che sarà poi restituito, diziaro. 


va dà perciò avvi 
moto domici 
plico È 


deposito in denaro (che sarà poi 
tario) di fior, 190, più for. 45 per le 


itto di cui sarà PA 
Goa "oite condizioni che sono simili al prece- 


dente Avviso N. 10641. 
Dall'1L R. Delegazione prov. 


Pado 
"ti." R. Delegato pros, Cescut. 
__ 


za del disastro, che 


. 





gii animali, che l' ammini 
Economica per il consumo delle IL HR. Truppe. 
Dall L R. Prefettura delle finanze, 
Venazio, 25 settembre 1862. 





vincia di Vicenza, 
ficato il prescritto possi, 
1.287: 36, in carte 

#0 questo Ufficio provinciale incaricato dell 
dei depositi giudiziarii , ora è ammesso all 





AVVISO D'ASTA. blicu credito dello 


dei danneggiati in que 
o divisionale marittimo di Venezia rendo 


l' Impero, dalle inom 





mezzi di difesa, 


$ stato nom 
dottor tal 


'iroseguirsi 


tte norme del 


dito, i qual 
citazione, pe 
volendo, con 





della Vistola e loro confluenti. 





'ed indicare a que 


della professione notarile 












perta questa Lotteria riccamente 


risguardarsi soggetto agli 


Vicenza, 3 ottobre 156: 


yatrociator 











ile Decreto 47 catene nu 


trario il deliberatario e 


dotata di grazie. 





Comando, ende deuberare la fornitura generale per l'anno mi- 





D far fare tl 





l''infraseritto ebbe ad invocare 


offerta subito che avrà firmato il 


ro del R. canale Brancaglia alla 





litare 1363, ripara în dieci diversi separati lotti 
Le offerte. munite del relativo bolio @ suggellte, unita 
mente all'avallo devono essere presenta 
alle ore due pomerid. del giorno 22 otobre f 
Le condizioni general, nelle quali anche si comprendono 
li avalli e le cauzioni per i detti dieci ott, seno ostensibili 
fi uti pubblici di Venezia, Padova, Vicenta , 
Verona, Treviso, Triste, Pola, è presso il lodevole magistra- 
to civico di Vienna , come pure 
I’. R. ammiraglio del Porto di Pola 
marittimo di transito a Trieste 










Il deliberatario nel sott 


con favorevolissimo successo la pubblica parleci- 
zione per simili imprese di vera filantropia, ed 
la a tulti i cuori generosi, per- 

li biglietti rechino aiuto a que’ | 
te colpiti dalla disgrazia. 
deposta sull’ ara dell’ umanili 
usata dalla fortuna, ed a quelli, 
dea non arridesse , fia largo 
d'esser venuti in aiuto 











to all più luoga fino 
or di nuovo appella 

acquisto 
chè coll’ acquisi Col 7 ottobre p. v., la suttoserittà Dit 
rà a quella di Antonio Girardi, negli esercì 


pi o cs ante ceti | Macia' è Drogheria, all'insegna dell'Angelo, 


tenterà un secondo all'ora stessa 
di salato 18 detto mese, e se pur querto 
effetto, se ne aprirà un ten 

20 del mese stesso, se così 





Erbe. 

La nuova Ditta 
zione, avverte, chessa porra ogni 
corrispondere a chi vorrà onoraria di sue cumnia 


per molli ricompens 
cui la capricciosa 
guiderdone la coscienza 


presso il suddetto Comando , 
20 all'ora medesima del giorno di lunedì el darne la presente pars 





Venezia, 





fl Presidente 





€ piacerà, isserà anche a 
, abbenchè dimoran Mera. Baio, 0 per 


‘ed abbenchè esprimano 









deliberare il lavoro 


Padovi te 
salva l'approvazione Superiore, come meglio sic PALATO, 


di quegli sgraziati, i quali; 
ONcARO E GORNELIO, farmi 


diversi paesi dell' Impero, 

















il dolore con altri accenti, 
dai medesimi vincoli di fraternità. 


pure sono congiunti 






peritale di fior. 404:69. 


La gara avrà per base il I % 
umasto vacante Ù posto di potaio nella provcia psgimento del prezo di delibera sarà verificato esi j— Dichiara la sottoscritta di revocare, rivon 


per ordine 





4863 a libera scelta della R 





lesine con residenza in Ucchiobello, a cui è anesso l'obbligo 


del deposito caunonale di fior. 966: 52 v. a, se ne apre il figo quateogoe miniato) aveste riascala hag 


di essa mario Lorenzo Cian, compreso quelli 
legale presunzione gli competerebbe iu furag 
2.8 del Codice vigne. 
Rovarè, 1.* otiobre 1862. 
Gresereiva Fav, 













nale Provinciale 


Questa lotteria, la cui estrazione avrà luogo 
irrevocabilmente al 20 dicembre 1862, presenta 
ai partecipi vistose grazie, epperò 
da 50,000, 4 da 20,000, 4 da 10,000, 
2 da 5,000, 3 da 4,000, 4 da 


Amministrazione in danaro sonaate od in Banconote coll’ ag- 


io corrispondente. 
1° °to ne dovrà cautare la propria oferta can un 


poi restituito meno al dlibera= 


permesso di ar per 





‘gni aspirante dovrà presentare a questa Canera, nel 
settimane, decorritli dal giorno della terza 
inserzione del presente nelia Gazzetta Ufiziale di Venezia, la 


le loro offerte scritte, si 
ehe di porto. In ogni 





no in denaro (che sarà 
tario) di dior. 40, più fior. 5. 





offerta dev'essere chiaramente scritto il 
10 d''abitazione e condizione dell'ofe- 


uesto Tribunal 
i Finanza Le V- 
rione _nel giorno 


nome e cognome, il 
rente, come pure in cifre 
îl lavoro viene appaltato a pri 
nitario il ribasso ovvero l'abbur 
re inoltre la cauzione, ovvero l'attestazione uffiziale del segub 
to versamento dela medesima, e l' espressa dichiarazione che 


‘a, corredata della fede di naseita, del diploma 
decreto di eleggibiltà, nonchè di quegli altri ri- 
capiti, dei quali si credesse assistito, e della tabula delle quar 


R Canera di disciplina notarile per le provincie 


ved. Rubinato, orà Ca 











(Seguono le solite condizioni che sone simili al! preco- 
dente dvi È vo 
Dall'I. jone prot, 
Padova, 26 settembre 1662. 
Per PL R Delegato provinciale, 


Ad'in lettere la somma ofrt, se 
uo assoluto, e se a presso we 
ono per cento. Devesi 


16 da 1,000, 50 da 500, ecc. ecc., del complessi- 
vo importo di fiorini B00,000 valuta austriaca. 


Il biglietto costa fiorini 3 v. a. 








DU SN 16742, contro 
BA Gel i puo di 





Autorizzazione. 
13 Bice ignoto al 
Lie tale dl 


Vienna nell'agosto 1862. 
1 R. Consigliere di Reggenza, Dirigente. 


di Padova © del Polesine, 
Padova, $ ottobre 1862. 
Ul Presidente, ScuinmuiI. 
I Cancelliere, Antonini. 


astggtta venti alcuna rierva alle condizioni 
li e spoiali stabilito per l'asta 
SESTRI LER. Dalegazione prov, 
Padova, 26 settembre 1862. 
Per CL R_Delegato provinciale, 





Stabilimento agrario orli 
/ SCIPIO! 





detto Michieli, è stato 
esso l'avvoca 
fn curatore in (i 
Netta vertenza, allello 
Aentata causa | 


————_€———— 
AVVISI DIVERSI. 


Società venela montanistica. 


A termine del $ 53 dello Statuto fondamen- 
tale, sono invitati i signori soci ad intervenire 
al Convocato straordinario, che si terrà nell’ Uf- 


IN DOLO 
PROVINCIA DI VENEZIA 

Mende noto agli agricoltori ed amatori tum 
esser bene provvedulo di piante d'ogui sora, tp 
ticolarmente iu fruttai , vili, € piante di pia 
foglie caduche, a prezzi di lutta convenienza 

Chiunque desiderasse il Catalogo delle pi 
spevito dietro ricerc 





in ordine all'ossequato decreto 27 settembre 

ro 47050 dalleccelso |. R. Trib. d' Appello 
dichiara aperto il concorso al posto di notaie in Maniago 

jasto vacante per la traslocamione del 

Raveona in Vilafranea. Agli aspira 

temine di quatro settimane decorribli dal giorno della terza 
inserzione del presente nella Gazzetta Ufziaie di Venezia, per 
la insinuazione a questa Camera notarile delle rispettive loro 











In obbedienza a Iuogotenenziale Decreto 22 agosto p. p. 
N. 20494, dovendosi appaltare i lavori di seconda urgenta di 
fipristino della corresa scarpa frontale destra, e taglio dell'ope- 
fungo il R canale di S. Caterina, superiormente 

nel Circondario idraulico di Este; 








Se ne dà perc 
L'asta avrà luogo il giorno 46 ottobre p. v., pure dg id 
sente pub ti 


ore 10 ant. alle 3 pom. al Pole di Vescovana, 


to dott 












proseguirsi 
ne del 








orna di legale cit 


Si deduce a comune notizie quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 14 del mese di ot 
tobre 1862 alle ore Y antim. nel locale di residenza di que 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 





Il, Nessun concorrente potrà comparire all'asta se prima 
riou abbia dichiarato il suo domicilio @ prestata una garanzia 
dn denaro sonante al valor di tarifa, pari a un decimo del ca- 


suppliche, corredate di tutti quei documenti che sono prescritti 


loi dla tabella di quaicazione, con av- ficio della Direzione, in Campo S. Paternian, nel 


| giorno di lunedì 24 novembre p. v., alle ore una 
pom., ad oggetto di procedere alla nomina di due 





Mito tempo, ov 


0 conoso 
È pruprii mezz 
seglire vi 







rio del deposito per detta residenza è di È n 
enne EE TRI Dna ne pesto Doe li rr Ù i 
somma conveniente è catare e spese dell'asta, del convito Ù i Awvso d asta volontaria 
ed altro, che per patto vanno a suo carico, 
IIL Il dato regolatore sul quale verrà aperta l'asta, sarà 
di dor, 130, e la delibera seguirà 
rente. ln tai caso il depesito fatto dal deliberatario vi 


alle ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza efiito l'espe 
rimeoto, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
mercordi 45 stesso mese, e se pur questo rimesse senza 
effetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
parerà e piacerà 0 si passo 


rimpiaszi dei due posti vacanti. 
1° ottobre 1862. 

La Direzione, 
O' Conor Paris. 





Dall i R. Camera di disciplina notarile, 
Udine, 2 ottobre 1868. 
Ul Presidente, L. Guxnati 
Il Cancelliere, G. Gorgo 
— —- 


favore. del miglior of 





46 stesso mese, se così 





ditesa nelle vie red 


De' Manzoni nob. G. ANT. 
Comerro Feuice. 






Fà anche a deliberare il lavoro. per privata licitazione, © per 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio sì cre- 


per hase il prezzo peritale di fior. 870. 


—_ eIeu+.+u€e&«+«+I—*rerge6éie6»éie+”eee 
Luciani, Sage, 9 Aerial valuta austriaca 4 





) detta | 
o d'oggi V 


di 90 giorni per 


L'I. R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA 






ll pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le Casa d'abitazione civile con spazioso cortile, 


Regno Lombardo-Veneto. 


rà imputare 


RENDE A PUBBLICA NOTIZIA: rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le faclitanioni portate dal Decreto 25 
Settembre 1834, S. 33407-4688, ia argento, o ia note di Ban 


co a corso di listino, a libera scelta dell 










diacenze, € terreno anu 
vanui in Serravalle, Ti 
mappali NN. 189, 

Si, rendita censuaria lire 124 :03, di pre 
Andrea, Francesco , Carlo fu Lur 


‘s60, posta nel borgo S. 
i ‘Trevino, in cens 


Provincia di Belluno — Distretto di 
LI. R. Commimariato distrettuai 








ni procederà nel suo Ufficio Riva Sc 
— ———+_ T  —“1!— — 
per il Fabbisogno 


ciale Sezione Civil 









Che in obbedienza ad ossequiato congregatizio 
Decreto 2 ottobre 1562, N. 3682, Si apre Il concorso 
alla condotta medico-chirurgica del Ci 
tario di Agordo-Lavalle-Taibon , vincolata alle norme 
dello Statuto arciducale 31 dicembre 1858, 





piesive 3. 0: 
‘Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un DER IORLERONI 
in denaro (che sarà poi restituito, meno al dlibera- 
tato) di for. #7. 
| Seguono, le solita condizioni ehe 1000 simili al prece 
dento Avviso N. 10661.) 
Delegazione prov, 


1 R. Delegato proe., 
—__—-—_ 


ircondario sani- 








lozzi.. 
Parte del fabbricato confina colla regia stria 

per la estena io mappa di metri 3 ve 

preso l'ingresso separato del 

cinto da muro , € coutina col fiume Meschio pr 

estesa di metri 90. 


Ì 
















Avena a metsen 





Ta popolazione è di 6,300 abitanti di 
aven'i diritto a gratuita a: 
parte buone, l'onorario di fior. 500, 
pel cavallo, la residenza in Agoi 
Ogni aspirante dovrà presentare entro il 15 no- 
la propria istanza a questo protocollo, 









istenza ; le strade in gran 





presso il suddetto sig. Paolo Modolo, 





a Mi 


nseguenze 
Dal 1, R Tell 






Venezia, 1 
N Presi 


Dolo, essere 
sto. ‘Tribun 







ln obbedienza a luogotenenziale Deereto 14 cor 
ro 22160, dovendosi appattre i lavori di ri 
grosso dell'argine destro del R. 


Tie ore antimerdane, 


corredata del documenti prescritti. dall’ arciducale 









viene fatta dai Consigli comunali de- 


Fivanza | 


una petizione n 








È sapreste a Port di Night; | gl'iuterensai Comuni, ava la superiore approvazione. 


AMMONIZIONI 





ato p. al N, 167 








Agordo, % oltobre 1862. 
Per l'i. R. Commissario in permesso, 





Si deduce @ comune nutizia quanto segue 


L'asta si aprirà il giorno di mercordì 15 del mese di Munerati, in pu 


iene tentato di contrattare le 











7. Per la immediata fornitura in via d'appalto alle 
IL RR. truppe di guarnigione e di passaggio 






PAGANINI, Aggiunto. 







lio ore  antim el locale di residenza di que 
gia R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
iù, e che cadendo senza effetto l'e- 








sotto il nostro nome. 


alle ore 2 pom. e nen nuesse istruzioni sul modo di adopera: 





il luogo dell'a 


suddetto Muoer 
nato ad 

dott, Luzzatto, 
dizio nella su 


























che sono le nostre medesime ristami 
parola — poriano la maggi 
delle firme di Ditte non esistenti vale a dire di 
como Enrico Redlinger, 0 Eredi di Redlinger e 
od anche successori di’ Redlinge: 
Poichè facile sarebbe senza un' 
ne, di coniondere , per ia somiglianza nella fora" 
stérna, la merce Îalvilicata, col nostro prooti 
diamo ‘i dover raccomandare agli acquirenti un 7 
ciale attenzione su ciò, onde possano, avverti 
tare l'acquisto di simili falsificazioni. 
Principalmente poi rendiamo atte 
le Pillole vendute da un certo BISCHOFF 
ardisce pertino di 
si affatica di negoziare sotto il nostro nome 
La Ditta commerciale qui sutto firmata 
siede il segreto per la compo 
delle Piliole genuine di Rediinger, i cui 
Venezia sono le Farmacie Zampiroui, e Ber! 
Augusla in settembre 1862. 


sperimento, se ne tenteri un secondo all'ora stessì del e 4 
dl'aoved’'16 detto meve, e se pur questo rimessa ressa dela. 
effetto, se_ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
venerdì 47 mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si pas- 
serà anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per 


l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 








LA CONGREGAZIONE MU 








In occasione’ dell’ anticlussima 
del terzo lunedì di ottobre, ricorrente nel giorno 20 
andante, avrà luogo in questa citta un giuoco di 
10MBOLA nella precedente domenica 19 detto, alle 
ore 4 pomerid., © non permettendolo il tempo, nella 
domenica successiva 26 stesso, alla medesima Ora. 
Ire saranno le vincite, cioè: 


















nà. 
Mira, Gambarare ed 





La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 
prezzo di delibera avrà luogo per le ra- 
laudo, tosto esibiti i relativi 
lai crtienti, gita le Gciltazioi portate dl Deco 
settembre 1858, N° 8, è shrà verificato io argee- 
to od im Banconole coll'agg Pai 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
posito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibara- 
tario) di fior. 200, più fior. 10. 
{Seguono le solite condizioni che sono simili al_ prece 
deo Avsiso N. 10661.) 
Dall'L R. Delegazione p 
Padova, 26 settembre 18 
Ber È IL R. Delegato provinciole, 




















te tutte, meno la finale 








prezzo della cartella è di un quarto di fiorino, 
fl giuoco sarà susseguito da varii fuochi artifi- 


ccessore di Reilua® 





in fasci uogh, non infraota (ovvero, in mancata di quest, usuale del paese) 
magazzini di questa Intendenza, luogo Venezia, durante l'epoca dal 1. a 
nove rate mensili eguali 





gennaio pv. a tutto 








Li, n. Camera di disciplina notarile dell” 
vincia di Vicenza, fa nolo al pubblico, che il nob: co. 
lo di ha cessato per rinuncia 


____——_——_——- 
Jo i Patti speciali ed | Capitoli normali ad 4. B., pubbliati per intero nella Gazzetta di lunedì 6 ottobre 1862, 








) 
Venezia, 39 settembre 1862. 


TTI GIUDIZIARI. 


istanze d'insinuazione, ricagiti e | 


Numero, le Joro pretese 
ti da qualsiasi titolo 

avvertendo che pel caso si effet 
tuasse il componimento, le prete- 
se mon insinuale pel termine sud- 
detto non saranno sodistatte colla 
sostanza sottoposta alla. procedu= 
ra di componimento , se non 
quanto fossero garante da diri 
to di pegno a sensi dei $} A7e 
della suddetta Ministeriale Or- 





velli Pardo, in qualità di delegati 
li provvisorii, ed i 

vante ed Agostino Ma 
in qualità di sostituti, collavverten- 
za che sarà in seguito. notificato 
ai singoli creditori l'invito per | 
insinuazione dei crediti e per la 
trattazione del componimento ami- | 


sero, venne da questa I. R. Pro- } ministeriale Ordinanz 

cura di Finanza rappresentante lo | gio 1859. 

Stato, prodotta in confronto di An- | 

drea Durell, ora assente d'ignota | 
per esso all'eletto car 

tatore d' Ufficio l'avvocato dott. 


bre 1862 N. 33768, per rilascio 
di bottega e pertinenza afittte, 
€ pagamento di fiorini 334 : 96, 
per ftti e caposoldo scaduti oltre 
i successivi, e che fu fissato per 
la procedura sommaria il giorno 
23 ottobre pv. ore 10 antimer. 
sotto l'osservanza dell legge re 
lativa 34 marzo 1850, per cui 
incomberà ad esso Durel 
conoscere in tempo se esiste al 
tro procuratore © di far perveni- 
| re a quello eletto ogni sua difesa, 
attribuendo a sè stesso le coe- 
sequenze della propria mazione 
Dar R. Pretura Urb. 
Venezia, 26 settembre 1862. 
ll Consigiere Dirigente, 


che venisse a scoprirsi, non verrà 


ito alla il 
accordata veruna deduzione sul ip afie g E 


somma offerta nella 
misura del 5 per 400. 

VIIL ll capitale ed i frutti 
verranno dal. deliberatario pagati 
in valute d'oro 0 d' 
norma delle vigenti tari 
tarie, esclusa la carta. monetata 
sotto qualunque denominazione ve- 
nisse messa in corso, e qualu- 
que altro surrogato al' danaro. 
so DE Soa dovrà i deter: 
rio fare qualsiasi innovazione nel 
fondo subastato finchè non abbia 
adempiuto agli obblighi portati dal 
presente capitolato; in caso poi 
reincanto cadranno a favore degli 
eseculati e dei creditori inscritti 
tutti i miglioramenti che il deli- 
beratario vi avesse fatt. 

XL Soltanto dietro l'integra- 
Ve esecuzione di tutte le singole 
condizioni di questo capitolato, il 
deliberatario conseguirà la pro- 
prietà e libera disponibilità dl fon- 


XI La mancanza dell’ adem- 
pimento di qualsiasi. delle condi- 
zioni d'asta darà dirito all’ esecu- 
tante ed a qualunque creditore in- 
serio al reincanto in un solo spe- 
rimento a qualunque prez:0, sentiti 
previamente i creditori inscritti, a 


Venezia, 4 ottobre 1862. 
Dowico dr Consate, Notaio, 
Commissario giudiziale 











onde venire ammesso all'asta, do- 
depositare il decimo del va- 
Jore di stima presso îl giudice, 
ed esaurita l'asta verranno a co. 
Joro che non emergessero delibe- 
ratarii, restituiti loro depositi; il 
deposito del deliberatario poi ri 
marrà infruttfero a garanzia del- 
l'adempimento degli obblighi as- 


V. Tutte Je imposte decorse 
sul fondo subastato , fino all'atto 
della delibera verranno pagate dal 
delîeratario a deconto di prezzo. 

VI. Etro giorni 15 dalla de- 
libera pagherà a conto del pre 
il deliberatario all'avs. Nicola Mo- 
ri, patrocinatore dell'istante, le 
competenze e spese dell'esecurio- 
ne, comprese ancora. quelle del- 
l'atto di pegno mobiliare nega- 
tivo, e ciò nella misura. tassata 


tra di lui sona 
altra di # 





Si avvertano i creditori che 
n2a forse di un solo di 
essi renderebbe senza effetto lo sco» 
po della radunanza 

Hi presente si pubblichi tre 
volte nella. Gazzetta Uffiziale di 


Codroipo, 5 ottobre 1862. 


In relazione alle Ministeriali 





Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza 10 dicembre 1861 
N. 3849 della fabbriceia della 
Chiesa parrocchiale di Carbonara, 


chiararlo e dimette Vi, 

fizzazione prima dela 2, 

dell'asta, altrimenti 

sarà per” deliberata " 
Fiati da veleni 


sottoscritto potaio quale Commis- 
sario giudiziale per le trattative 








s'inserisca per tre volte nella Gaz- 





R. Tribunale Com- Venezia, 2 ottobre 1862. 
Giacomo Dr SavorpeLLI, 
fu Silvestro, Notaio e Com 


mnissario giudiziale. 


Carbonara, si terrà dinanzi questa 
LR. Pretura, nei giorni 15, 22 
e 29 ottobre pv. dalle ore 9 

alle due pom. l'asta delle 
sottedesertte realtà, con avrer= 
tenza che al primo e secondo e- 
si erimento non sarà delibera o 
sta a prezzo superiore od 
Suse ata sm, ed al ero ae 
che a prezzo inferiore, sempreché 
asti. a coprire i creditori insritti, 


d 1 
Ni Presidente, BiapexE. nota Via di Traverso 5, 





tutti i ereditori della Ditta stessa 
‘a notificare in iseitto le loro pre- 
tese provenienti da qualsiasi titolo 
di diritto, entro îl giorno 25 ot- 
con avvertenza che 
ommettendo di fare tale insinua 
Zione nel termine suddetto, nel 
caso che sî venisse ad u 

No coi beni sottoposti alle 





devante della strada #0; 
Si reca a pubblica notizia che in Comune di Carbon bps 
sopra istanza # corr. ottobre Nu- 
mero 18191 di Elio Ascoli di Da- } 
vide, negoziante di coloniali e bis- 
de al poote della Paglia ed in 
Compieio: del Vin, fa avviata la 
procedura di componimento di cui 
la Siisteriale Ordin® 18 maggio 
1859, e nominato in Commissario 
giudiziale il Notaio dottor Dome- 
nico Corsale, anche pel sequestro, 
inventario, stima ed amministra 
ione ditta 1a sostanza mobile 
istante, ovunque posta, come 
dell'immobile che si. trova nell 
Impero Austriaco, ad eccezione 


Si rende noto che con deli- 
herazione 16, settembre corrente, 
N. 8722 dell LL R. Tribunale Pro- 
vinciale di Vicenza , venne inter- 
ia, Matteo Randon 


controdeserita iu Ce 





Veogono invitati i. creditori 
di Antonio Cuniali, 





| sta Città, domiciliato a Sant' Eu- Stimata giudmalte 
stachio, in confronto del quale 
venne avviata la procedura di com- 
ponimento a termini della Mini- 
steriale Ordicanza 18 maggio 1859 
mediante Editto di quest 
Tribunale Commerciale Narittimo 
2 settembre 1862 N. 15999, ad 
insinuare con regolare istanza e 
documenti muniti. del comi etente 
! bollo, a tutto il giorno 22 otto- 
bre 1862, presso il sottocritto 
Notaio nominato Commissario giu- 
diriale com Decreto pari data © 








curatore dello stesso, fu eletto con Ao pretorio sl ea 
Decreto odierno l'avs. di questo 
foro dott. De Franceschi. . 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Valdagno, 22 settembre 1862 
Il R. Pretore, ChnuivELLi. 





Sie non fossero garantite da di- 
L Il fondo che si subasta 


vendesi nello stato in cui trovasi 
all'atto della delibera. 

II. lì possesso naturale e ci- 
vile del foodo verrà canfrito al 
deliberatario all'atto della deli 
dera, è da questa epoca saranno 
2 suo carico le. pubbliche impo» 
se, si ordinarie che straordinarie. 

TILL Per obpotietà qualunque 





Convocano poi tulti i cre 

che si fossero regolarmente 
inuati, ad intervenire presso il 
toseritto nel giorno 29 ottobre 
n Vito, alla Locanda 
o scopo di deliberare 








Sono invitati i creditori verso 
il sig. Abramo Clerie ad insinuare 

di credito al pro- 
sottoscritto, che rima 
ne aperto a tutto il {4 corrente, 
solto le riserve del $ 19 e sotto 
le comminatorie del $ 27 della 


20 della delibera a chi 




















rende noto da parte di 
IR Pretura Urbana Civile 
che con istanza odierna pari Nu- 




















Furono deputati poi i signori 


di venire alla chi 1 
ditta Agostino Pezze e 


divo” processo, recando seco le 





( Seguo il Supplimento 








letto, che 
sa in contro 
seguirsi, © de 
mme del ‘vige 


parto d'igno! 
sente pubbli 
forza di le 
salpa, © p 
a debito ten] 
© conoscere 
i propri me 
che scegliere 
sto Tribunal 
ciò che nipu 
propria dife 
diffidato che 
fu con Dec 
termine di 
sta, e che n 
venuto dov 








































desimo le 
Dali LN 
Sezione Ci 
Veneri 

ul Pr 


N 16524 
ver 


Pros, Ser 
ditto ad 
dova, asse 
ta ‘a qu 
Stato, ut 
agosto 
zione sel 
ks 
il luogo 
suddet 
nominata 
tor Zajo 
nella su 
che Vil 
contron 


or 


uetri 


ai Tribunale i | portuno 
"imora del sud | 
nominato 


na, è stato nominato 


dell 
di ettaro suo carico i pesi 
ta Iudazine e prego sl 
tata di temo | 

SUI. Aderpiae che att | 
di drertaio. ttt le permesse | 
er document ns 
Senza gh verrà dota ta imm | 
Mi ta pese 3 termi di e 
de nel contrano caso dim | 
dempimento di alcuna delle con- il 
dizioni "4 recato 
de Beni a tutte di li spese. 1 

Gao dovendo rispondere 

Tie soddicdcimento anche 
3 decimo” depontato all'atto del 
Vasta 

Deserizione dei ten 

"a solastars 
nella Provincia Distretto 


prezzo della quota 
Tita da Francesco Ceoiti al 
tello Giovanni Celotti.. di cu il 
contralto 9 settemere 1849 Atti 
Salentinis coll interesse del 5 per 
cento all'anno pagabile di seme 
Sire mm semestre. fino all'affran- 
Catione, credito iseritto a favore 
dì Francesco Celotti mel 13 otto 
bre 1849 N. 2263 e rimovazione 
16 gennaio 1859 al N. 1743, so- 
pra bei tn Palazzolo. Rivarotta, 
Hiorgo di Latisana; stando a Ca 
tico del deliberatamio le svese tuti. 

Locchà sì pubblichi in questa 
città, in Laticana, l'alzolo. e si 
inserisca nella: Gazzetta Ufiiaie 
di Venezia 

Dell i R Tribunale Prov 

Udine, 23 settembre 1862. 


Teccrizione delle realtà 
ue m Comune di S Giorgio. 
Lotto 1 

La metà indimsa della casi 
colonica con corte. al vllico N. 
(60 ed im mappa ai N49 di peri 
0-76 colla rendita di L- 25-92 
stimato L'asino 
pari 
detta met 


59 di pert, 4.54 e reo 
24° Stimato a. 1. 35 
12857 
Lotto Il 
Terreno arativo arb. vit. 


L 20 
pori a fior 


sig. Atomo 

mistratore del 

menico Di Gi 

contro 1 ere 

Osqutale maggiore di 
pedetti Gio. Battista di S 
Stauniceo 


11 Demi da subintarsi 
sotto descritti verranno vendi 
i sesarati come. stanno 
qui sottomdieati 
HLCAÙ primo e secondo repe- 
rimento è bem suddetti non ver= 
Tino deliberati, siam complesso 
Sl separatamente, ad un pretto 
fuinore di quello. rsnitante dall 


sidente , SCHERAUZ, 
Petracco. 


progetto divisionale. Morelli, e qnt 
Lotto indicato, ed al terzo incanto 
5 qualunque prezzo anche nferio 
re alla sima. 

HI dI delberatario 0 deli 
betatars dovranno ali atto della 
delibera d a mimi della 
Commnserone delegata i livemì di 
mv au i decimo. dell 


‘vocato lginio dott. Alessio, in cu= 


nella suddetta 


Ho et ca sn conrnto | di Trevi 


Mes 900, irosegursi e deri 

pron l‘orme del vigente 
Ha 

Me ai ta 

sì To ct je 

È editto, il quale avrà 

tc io 


arte prativo detto Livutta in map 
Frazione di S Lazzaro. | pa ai Nomen 140 {47 e 310 

PER 43, quarti 3, tavole | di pert 3:11 e rendo di Line 
quo 178 circa, arat. piani. vit. a | 19/6 simaio mer 173420. 
prato, orto e jascolo con fabbr- | 1ari 7 Ber Cal | 
Che divise in due cor ì Terreno ar vit de 

fi primo corpo di campi 44 tra della Cinesa al 
1240 12 bbriche colo- | mapsale ». 68 





ze. 

Dall' 1. R. Trib. Prov. Sez. Civ. 
Venezia, 1.° settembre 1862. 
Il Presidente, VENTURI 

Sostero. 


4 pal 
medesimo 

‘giusta le norme del vigente Re- 
golamento Gindismario. 

'Se ne dà perciò avviso alla 








0 all assente di 
ta dimora Gio, Katista dell 
spare Costanti, da 1 

Lal istanza 26 dicembre INGI 


nommato ad esso 
lardella in curatore im tiudizio 
nella ddetta vertenza, all'effetto 





n 10688 


4. pubb. 
EDITTO. 


maocd 


Sepa 


01 settembre 1862. 
dente, VENTURI 
Sostero, Dir. 


MUL 


1, pubb 
EDITTO. 

per orde dell'1. Ri Tribu 

 Prsvaiale Sezione Civile in 


sente Edito 
sdente di 


Di fnnsa 

ne giorno 
HE-I6T48, contro di esso Me 
2,1 puo i emigrazione sen 


pu d ignoto col pre: 
blico Editto, i quale avrà 
Torta i bgale citazione, perl 


rocinatore 
od anche 

Tri 

rocunatore , ed in 
fare tto ciò che 


Decreto d'oggi preti 

di 90 giorni per la risposta, © che 
mancando esso reo convenuto, do 
rà imputare a sè medesimo le 


cnsequenze. 
Dal R, Tribunale Provi 


ato pa 
Nuper, in punto di emigrazio= 
ne senza autorizzazione. 

fssendo ignoto al Tribunale 
dl luogo dell'attuale: dimora del 
soidetto Nuoerati è stato nomi= 
tato ud eso l'avvocato Pietre 
dott, Luzzatto, ia curatore i Gi 
dio nella suddetta vertenza, al 
l'affetto, che intentata causa pos" 
1 in confivoto del medesimo PTO- 
Segui, decidersi giusta le nor= 
te del Vieute Regolamento Giu 


4 debito tempo, 

0 conoscere al det 

è prop mezzi di dies 

‘le segire, ed indicare a quO- 

sto Tribunale altro patrocinlore, 

tia somma fare 0 far fa 
jortumo per la 


i 
HAL 
MUTE 


I 


(i 
Là 


lo | N 
fassa, volendo, comparire | 
pure far avere | 


Per ordine dell'I. R. Trib. 
Prov, Sex. Civile in Venezia, 
notifica col presente E- 
ditto a Luigi Breda di Padova as- 
Seute, essere stata presentata a 
"questo Tribunale, dall’. R. Pro 
cura di finanza Lomb-Ven. iero 
| Sato una petizione ne giorno 36 
‘agosto p. al N. 16422 contro di 
sto mn punto di emigrazione sen 
12 atorizzazione. 


arte dl ignoto domicilio col pre: 
Sento pubblico Editto, i quale avrà 
legale citazione, 1erchè 


tutto ciò che riputerà opportuno 
perla "esa nelle vi re- 





Essendo noto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora dell 
suddetto Luigi Brody è stato no 
finato ad esso l'avvocato dot 
tor Palazzi in caratore 

zio nella vertenza, al 
i efleito, che l'intentata causa 
possa in' confronto del 


propria 
Golari, "difidlato che su la detta 


le conseguenze. 
Dal LR. Tribunale Provi 
cile Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862 
Il Presidente, VENTUI 
Sostero Ur. 


a pad. 
EDITTO. 


Per ordine dell I. R. Tribo= 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

‘Si uplifica col presente Editto 
a Virginio Valsecchi, laureando in 


168) 





fu con Decreto d'oggi 








lifoseguirsi, © decidersi giusta le 

Norme del’ vigente. Regolamento 

Giudiziario. 

Se ne da erciò avviso alla 

parte d'ignoto domicilio col pre- 

Line pubblico Editto, il quale 3 
‘di legale citazione, per- 


patrocinatore î ir 

difesa , od anche 

dicare a questo. Tribunale altro 
osipesgr e in somma fare © 
Fr fare tuto ciò che riputerà 
propria difesa 
difidato , che 


opportuno per la 
nelle vie regolari 


seguente 
RR. Trib. Prov. Sex. 
Venezia, 1° settembre 186% 
Ni Presidente, Ventuni 
Nostro. 
10785. to pubb 
EDITTO. 
Por ordine dell' I. R Trib 
vale Proviniale Sezione Civile in 
Venezia, 
Si notifica col presente Edito 
a Lepk enestante di 


Il Presidente, VENTURI. 
'Sostero, Dir 
Y 1 pubb. 
EDITTO. 
Per ordine. dell. I. Trib | 
nale Provinciale Sezione Civile in | 
Venezia. | 
Si notiica col Edito 
al sig. Giandomeniei ia di der 
10, Gusere stata presentata a que 
Slo "Tribunale dall’ Lf Proto 
a di Finanza L. V. per lo Sta: 
to, una petizione nel giorno 28 
agonto pal N. 16580, contro di 
"he egli sia dichia” 


Medicina, di Badia, assente, essere 
stata presentata a questo Tribe 
nale dall 1. IK Procura di Finanza: 
12"V. per lo Stato, una petiione 
el giotno 4 corrente al N. 16376 
Conto di esso in punto di emigra” 
zione non autorizzata. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora. del 
suldetto assente, è stto nominato 
nd esso l'avvocato dott, Buonami- 
co, ia curatore in Giudizio nella 
Suddetta vertenza, all'effetto, che 
intentata causa possa in confronto 
Nel medesimo proseguirsi e deci= 
“etsi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
to domieilio esi pre- 
tto, il quale avrà 
zione | perchè 


Varire a deo tempo, oppure fare 
tere 0 conoscere al detto patro» 
tinatore i proprii mexzi di difesa 
to anche scegliere ed indicare a 





24 marzo 18 
‘dl capitolo IV della me- | 








aero (rioardo 
rato, essere stata presentata è 
"pesto Tribus'e dall Ri. Pro" | 
dia di Finanza LL V. per bo Str, 

to, una petizione nel giorno 90 

Stonto n. al N. 16745, cono di | 
esso Lepoky, iu 





in curatore 
seta vertenza, al 
otata causa possa 
del medesimo pros" 
dorsi giusta le norme 
Regolamento Giudiziario 
‘ne dà perciò avviso alla 
arte dignoto domielio col pre: 
Lente pubblico Editto, il quale avrà 
terza di. legale citazione . perché 
oben com | 


del vigente 


trorinatore i propri 
des od anche scegtere, ed indi» 
Lim: a questo Tribenale altro 13° | 
cre. e in somma fare 0 far 
o ciò che riputerà orpor= | 
tuno per la propria difesa nelle | 
MO dela, ‘ifidato che so la | 
eta petizione fu con Decreto di | 
Ti perlsco i termine di giorni 
10" a rispondere, e che mancando 
Do rt Tonvenuto dovrà imputa» 
To si medesimo le conseguenze. | 
dii LL R. Tribunale Provmesale | 
Sezione Civile, | 
"Veneri, d.° settembre 186 | 
Ni Presidene, Vesmont. | 
die | 
N, 16683. tisi | 
EDITTO. 
dell'I.R Tra | 
ile i | 


Per or 
nale Provinciale Sezione 
Venezia. 

nie Fditto 


tizone nei 
al N. 16423, 
sente in punto, 





| avere 0 conoscere al del 


forza di | 
Jo sappia è possa 

Fre et tempo, pre, | 
ateo» 
tinatore i propra messi di 


ata 
o d'oggi 
vo | 


| fpolari. 


| ni 1os7t o 


‘uesto Tribunale altro. patrocma”= 
tore, e in somma fare © far fare 
tullo ciò che riputerà opportuna 
per la propria difesa nelle ve re 


fetizione, fu con Deereto: di oasi 
Presso per la risposta i termine 
ligiorni 90, e che maneando es 
40 reo convenuto dovrà 
2 si mnadesimo le conseguenze. 
Dall 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 
fenezia, $ settembre 1862. 
Il Presidente, VENTURI 
'Sostero, Dir. 


4 pub 
rTTO. 
per ordine dell. R. Tribo 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 


Si dif col presente Fitto a | comparire 2 


Gincomo Costa, di Loreo, assente. 
essere stata. presentata a_ questo 
Tribunale dall’. R Procura di Fi- 
manza LV, per lo Stato. 
petizione nel gi settembre 
corr. al N. HOST, Ù 
in punto di emigrazione senza at 
torzzati 

Essendo ignoto al Tribunale 


il luogo” dell'attuale dimora dell 


| suddetto ascente, è tato, nomi 


simo le conseguenze. 
Dall’ 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 
'Nenezia, \ settembre 1862 
Il Presidente, VENTURI 


‘Sostero, Di 


N. 16790 ipod. | 
EDITTO, 

Per ordine delli. Ri. Tribe 
nale Provineale Sezione Civile 
Venezia. 

"i notifica co presente Edit 
to a Calva dit. Amirea di lado 

‘item legalmente emi» | 
enza 18 novembre | 

50, essere stata pre 

duale dall. | 
Lombardo 


is6i, N. 
sentata a questo, 
f. Procura di Fin 
Nenetà. rappresentante 
una Istanza nel giorno 
dep al N. 16739 conlro di es 
Raiti dot. Andrea, 1 punto di | 
Sequestro di stabili come m essa | 
Totanza desenttà, è ad esso pere 
venuti per successione nella ere- 
dii paterna e pel quoto ad esso | 
sequestro che fu anche 
Decreto | settem= 
"39, con destinazione 
tario di Luigi Calvi del 


lo Stato, | 








Rd esso |' avvocato Cavabere I 
toni, in curatore tn Giudizio nella 


che l’intentata causa possa in Cote 
fronto del medesimo proseguirsi. 


Ne ne dà perciò 
porte di domicilio col pre- 
te pubblico Editto, il quale 3° 
na di legale cazione, per- 
Hi lo sappia, e possa. volendo 
Cemparire 2 debito tempo, oppare 
tere” avere, 0 conoscere al dello 
prirucinatore i propri: meri di 
Lila, od anche seeglore, ed in- 
dicare a "Tribunale altro 
patrocinatore, € iv somma fare © 
{ar lare tutto ciò che riputerà op 
portuno per la propria diesa vele 
Rie regolari, dflidato che su la 
Jetta petizione, fu con decreto d' | 
ri prefisso ii termine di SO gior- 
ni per la risposta, e che mancanr 
lo Uxso eo convenuto dovrà im- 
futire a sè medesimo be conse- 


guenze Ì 

Dudl'1. KR Tribunale Provite | 

ciale Sezione Civile, | 
Venezia, 4° settembre 1862. 

Il Presidente, VentuRI 

Sostero, Dir. 

NL 167468. 1, pubb 

EDITTO. | 

Per ordine dell'I. R Tribu 





orti ina È possa volendo com- | Veneti | 


Prep dit sula della | di emigrazione: senza mutoritz” 


imputare | del 


|a 


nale Provinciale Sezione Civile in 


"i notiica col. presente È 

dito a Muperati Gustavo possi» 

dente di Fossò essere stata pre- | 
sentata 3 questo Tribunale dal 

LT. Procura di finanza Lo V. | 
L Kite, una Petizione nel | 

e al N, 16746 | 


niche, tra co | 
Ospitale di Treviso 
Qupite di Tria cosi. | 
posente e ta sane. | 
Lilo mailto da Ginsepse Fu 
imemco” Marangon. 

corpo di campi 2 | 
quarti 3 con cavetto. conditi in | 
Tito Ta” Favaretto Ama, ta | 
alliivi a levante © mezzodì Îian- | 
Com, povente e tramontana 


Tutti i suddetti beni sono al- 
tibrati in Censo alla ditta dell'at- 
tuale. possessore eserutato Bian- 
toni Francesco Antonio qam lie 
tro, nel € 

Laizaro di 
appa di 
206, 204. 
238, 290, 


| 


censuano di S. | 
NN. di | 
x 
ui, \ 
247. | 
ini 
si | 
n9, | 
sa. | 
rici» di 
ita austr 
LL la perizia | 
di stima 46 luglio 1856 e certi 
ficato censuario 20 novembre detto | 
anno, 

11 presento sarà pubblicato ed | 
affisso all’ Albo di questo Tribu 
nale e nei luoghi soliti di questa | 
città, ed inseri Ì 
consecutive nella tt | 
ciale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Pros 

Treviso, 17 settembre 1862. | 

Il Presidente, ZapRa- Ì 

chi 


tre 
retta U 


N67 1. pubb | 


EDITTO. 





ione 
‘Essendo ignoto al Tolbuna= 
te il Inogo dell'attuale dimora 
suddetto Munerati, è stato no | 
tinto ad esso l'avv. dott. Ia 


l'effetto, che 
Î'intentata causa possa iu com- | 
fronto del: medesimo proseguirsi 
è decidersi: giusta le norme del 
Sigente Regolamento Giudiziario: | 

So ne dà peresò avviso alla 


Editto, il quale 3° | 

"di legale cassone per- | 

STA lo sapa, © possa volendo | 
"chio tempo, oprure 

fare "avere, 0 conoscere al detto 

pattocmatore 1 ir 

ife, od anche sceliere. ed 


na | dicaro a questo. Tribunale altro 


patrocinatore, e in somma Gre 0 
fare tutto ciò che riputerà 0n= 
portumo per la propria difesa. nelle 
‘galari, dulidato. che 
Meta petizione . fu con_ lee 
d ogxi prefisso il termine di 
10 per la risposta, e che man- 
anda esso Iteo convenuto. dovrà 
imputare a sè medesimo le con 


trldetta vertenza, all'effetto, che | seguente 
l'intentata causa possa in conironto | 


del medesimo proseguirsi © deri 


Nesi, giusta le norme dell vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà pereiò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
ente pubblico Fditto, il quale a 
Sr forza di legale Citazione, per 
ché lo sappia e possa, volendo 
Comparire a debito tempo. opuu 
far avere o conoscere al dello 


quest 
patrocinatore, e ia somma fare © 
Lr are tutto ciò che riputerà om 
portuno per la propria 
Mie regolari, diffidato che su la 
Netta petizione fu con Deereto d 
oggi prefisso il termine di giorni 
SO a rispondere, e che mancando 
esso. Reo convenuto, dovrà rp 
Tare a sè medesimo le conseguenze. 
Mall LI, Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Veneaia , A settembre 1862. 
1) Presidente, VexrUni. 
Sostero, Dir. 


N 10878. 
EDITTO. 

Per ordine dell 1 I. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civile im 
Veneri 

‘St notiica col presente Editto 
a Vincenzo Veronese civile di Ga 
tell, essere stata presentata a que- 
Sto Tribunale dall. R Procura di 
Finanza L- V., per lo Stato, una 
petizione vel Ù 
Fore. al N. 16878, contro di esso 
Veronese, in punto di emigrazio= 


fesa velle | sveruento 





fl" 1. R Triumale Provi 
ciale Sezione Civile 
Venezia, 1." settembre 1862 
Îl residente, Vero. 
Sostero, Dir. 


do ul 
soirto 
151,1 Trana Province | 
i rende” pbbcento 
Ti tana di Giorn 
pe” Raneere di 
"Francesco 
0 front. sei el lo: 
» 
Ma” per La venti 
Toto imutbi qu so 
Mi giorno SL 
toner ‘ia ore 10 ant 
ST pl. colle seguenti 
Condizioni 
1 Seco sarà ammesso sd | 
fin nta i previo deposito 
SETE e ammine del deci 
Mano dre di sua dei bem 
mod i gu: 0/2 mora | 
ct di duca. A quelo quelli | 
meta a rimaneero dellberstari | 
che NT recinto i fa de 
posto. i 
em 
bo | 
nd 


cessivi a quel 
vrà il compratore de 
Lasa forte di questo 1. 
nale e con valute come alla vr 
ma condizione l'ntiero prezzo of 
ferto. meno il decimo. depositato 
al momento dell'asta 

IN. Oltre all'offerto prezzo 
staranno 2 carico del deliberatanio 
le spese della procura esceutiva 
5 partire dal’ istanza di pienora 
inénto sino alla delibera inclusiva 
Mente, com obbligo di farne il ja- 


riguardo alle eventuali va- 


Si notifica col presente Edito | 
a duiti quelli che avervi 1ossono | 
Sitereas che da quest. R. Preturs 
lio decretato | aprimento del | 
Sorta tutte le sostanze | 
o Low | 
dardo-Veneto, 
dente i beni 
frodi fa Giuseppe 
Perc viene coi presen 
vertito chiunque credesse poter di | 
be ragione od 
Luugia Manloti fa | 
forma 
prodursi a questa Pretura. mC 
{Finto dell'avv, Antonio dott. Chie 
Treghin, devutato in curatore nella 
Trttc' concorsuale - dimostrando | 
Va sussistenza della sua 
andio dl diritto 
ta forza intende di 
sere graduato well ana 
"e en tanto sicuramente 
‘uuautoeiè m difetto 
Ù sopra fissa 
da verranno senza 


spirato che 

n ar ed i non 
dust da 

ta al comeorso, in quanto la m 

losima venisse esaurita dagl' ius 

nibu creditori , ameorche | 

Jesse un dritto di pro;rietà 


re tutti i cre 
ditori che nel preaccennato termine 


Pretura 

di um aims 

conferma ell inte 

Cite e lla scelta della delecazione 
editor. coll sssertenza che 


Muzienti alla Muralità dei com- 
irvarendo alcuno 


a tutto 
fail 
ui lui 
pubb Fo 
Mela tmp, Roe. Pr 
9 settembre 1N62 
* Zaxsonen 
tì Naccari | 
SE | 
ti gate | 


DITO. 
ica che sull 
qei si. Gio. Bait. ed Antonio Mar | 
fil Gorizia contro Gio. But. | 
‘rancesco Saverio. Taverna Uo- 
Sante Taverna Comelm 
ed in confronto 
i avrà luogo 
Preto 
H-1N esperimento d'asta nel gi 
#3 novembre p. v. dalle ore 10 | 
Sale 2 pom. delle realità in | 
frasentte alle sezuenti 
condizioni 
1. La ‘vendita. seguirà lotto 
per loto, ed a quatunmme prezzo: | 
TI. Ogni aspirante dovrà de 
positare previamente il vadio del 
RO per cento sul prezzo di «i 
delle realità per le quali farà 
derta ed il vadio del deliberata 
La în deposito a sconto 


rischio e 





Fazioni che fossero posteriormente 
Tevenute, miglioramenti © PRE! 


IV. Elett 


rendita di È 
14628: 40. pari a fior 
Sat bet di questo lotta spet: 
ta ali eseeutanti i dommio vie 
Lii'abbligo dell annuo canone e 
Sla veneranda Chiesa varror= 
Zina di S Giorgio in frumento 
£'kiho del calcolato valore anni 
di nua LL 92:40 pari a tor 
[TEN 
Dall Imp KR Pretura 
Palima, 47 settembre 1962 
NI N. Pretore, at Sasso. 


x 
EMITTO, 

L'LOR. Tribunale Provi 
ciale Serione Civile in Venezia rene 
He pulblicamente noto, che so;ra 
istanza prodotta si 26. luglio 
PL NL VATI da Elisabetta Angeli 
Fiiova l'ascolto contro Giovanni 
Vascotto, e consorti nella solita 
Aula degl’ incanti i procederà a 
due esperimenti d'asta degli sta- | 
Tali sotto descritti, ficsandovi per 


dl primo sperimento il storno 5 | 


Mi Primbee | v. oro $1 ant. e jer | o Capo Distretto 


n Erg i Giorno 12 mese sis 
so one 4 
condizioni 

1. G'immobili saranno sen | 
dati Ttto pr lotto | 

N L'asta rà ape 
cderi uni dato dela nima da ame | 
fade li esceriment 

all SM. due penna espe 
menti nom al venderì che è pres | 
To superiore alla sima. 

N Ciascun blatore dovrà | 
garanti la propria orta dpo- 
Gaio dl decimo della stima tn 
"tri eletiv d'argento che verrà 
trattenuto a sconto del prezzo di 





| volte vetta 


ant, sotto lo seguenti | 


| in Vicenza 


N° 619, di Valentino Pascoli, di 
Osoppo, cessionario di Petro Licon 
cito pel quarto esperimento d 
Sata della cosa e corte im Us 

dll anagratica 
mappa al N10 
rendita: L. 8 
nato il giorn 


t8, venne pedest 
6 novembre pv 
sum, per V ascolto delle 
pirti e creditori oseritti fra | quali 

Battista 


lo si previene che 

ad inte 

Mars a questo avvocato dott. Va 

imo_Roeppt, nomunatagli cur: 

‘a quale dovrà far perven= 

fe le crodute istruzioni pel gior 
No sudicato, quando non crm 

tì comparire. personalmente di 
farsi rap resentare da altri 

Loceluo si pubblichi per tre 

uebtta Ufiiate di | 

Venezia, e ver soliti luogha va que | 

Tall Imp. R. Veetora, | 

4 settembre 1862, | 


EDITTO, 

15111 Tribunale Provinciale 
se noto che uei le | 
lle di sua residenza © da appo- | 
ita: Commissione, verra 
giorn 6 e 20 novembre pv 
Hille are 10 antam. alle 2 pom 
tenuti rispettcamento un sesto ed 


| tn settimo esperimento di sul 


Mil della casa quo appiodi dell 


tibera.. oe l'oblatore rimanga | glatamente desimiti. sottoposta 


Acquirente, altrimenti gli verrà re 
ito 
V_Emiro giorni 15 dalla de 
libera l'acquirente dovrà versare 
il residuo vrezzo. nella cassa de 
posi to 1. R. Tribunale in 
liorini d' argento come sopra. 
VI. Gi immobili 5° intendono 
dal deliberatario acquistati nello 
n gi trovano al mor 
mento della: delibera 


ditori inscritti mon prestano alcuna 


| garanzia per el'immotali formanti 


| oggetto dell asta. 
VIII, Adempiuto che. ablua 
il dliberatamo 21 suoi obblighi 
‘verrà. immediatamente accor- 
Fata | aggiudicazione m proprietà 
immobili delie el 
li oguente traslazione a suo no 
fiv pe registr oensuari i quanto: 
HI IL Lotto liberamente, ed in 
Guanto al | Lotto come segue 
Lisaetta Angeli fu Giovanm vee 
dova usufruttuaria vita 
1 tei durante a termi del testa” 
Mento dell fu Pietro Pascotto spin 
dimseppe 1 gennaro DS 
è l acquirente proprietario 
IN. Muncado egli 
che ino parte all esatto 
onto dei suoi obbliehi . gli ie 
lì deltberati potranno 1ps0 ta" 
lin essere mvenduti. con un 
incanto a qualunque prezzo a 
tischio, e jericolo, e sarà egli te 
Mato sl soddisfacimento di 
qua, dal 
ep 
altra 


ed interesse, © 
di cazione 
sosta 
N° Tutte le spese dell'ista 
e conseguenti compresavi la lassa 
di trasferi proprietà pub 
Me imposte . ed altro decort = 
Intmente dal giorno della delibera 
ctaramo nd esclusivo cano del 
ratano. 
Vieseri 


one degl 
Provincia, e Citta di Vi 
‘arrocetia 
ali Sta Maria del Cara 
Sestuere di Dorsoduro. 
Circondario Sa Margherita, 
prte del Tagliapietra. 
Lotto | 
Casa, all'anagratico Numero 
1300, è mamale N. 898 supe 
fert. 0.05, e rendita L 48-07 
Neccrtta nella: perizia: guodiziale 
Sg 4 at N. Ve stimata 


pl 
veti 


tutfrutio a favore dell'escutante 
Fivabetta AngerPascotto 
Loto Il 

Carati (6 della casa indivisa 
on Simoncini Marsherta mariatà 

îo vedova Mazzino ,, Ansela 
moglie = Pascotto all avagrabco 
SORIA, e mappate N96, che si 
Moiende anco sopra li NN. 89 
SIT della. saprteie di- perte 
10-01 colla rendita di aus. Lare 
1:00 desentt ella eriia sub | 
3 N 4 are sumati for. 39:67 

i presente si pubblichi nei 
\noghi soliti, © per tre volte nella 
Guszetta Ufizile di Veveria 

‘all 1. R. Tesbanale Provi 
ciale Sezione Civile, 

Venezia. 22 settembre 1862 

HI Presidente, Vestont 


erno 6 novembre 1862 

per la vendita al" 
(sta, senza garanzia, a qualsiasi 
prezzo . verso proeta. contante ie 





Hgento a mani della commissione 


| tata iu morte. del fu Anudeca 


torni | con casa + 
NUO ‘35 aggravata dal diritto di | © 


Fi esoruzione dietro istanza di | 


Amtouno Rossi fu Sante, di Vicem- | 
\ n 


| fu” Aule 


"il contronto. dei consorti Ioni 

fe dei creditori insertti 

ed alla quale si riferisce 
"dicembre 1860 


Ne 31 dicembre MAGI, N 


st giudiziari de 
Venezia dei giorni 7, N. 
end 
‘anche per i du ne 
seta fermi gli articoli 2 3 
Me n No 97 ADI 
4 del capitolato. ro 
gli Fatti soddetti ili cu l'artico 
L'immobile sottomicato © 
dettagiatamente descritto nel l'ro- 
tacolio di stima 2% giugno 1A5" 
No G0B8, verrà deliberato al mas 
da ver se 
stima 
te 
tro nei VI esperimento con 
ribasso del to 
VIT esperimenti 
son 
Viale arti 


fon un ria 
lo NU verrà por 
o ri seguente 
ad 
ultimo quelle 
trio Iquadazi | Giunte 
Hi o rima istanza, saranno detratte 
rezza di delibera. è 
cut 


Mera . de 


eserutante 
mi da che 
Le 


ose peri di tease 


del deliberstario. Inoltre a 
pet altro del prezzo di dl 
Hovrà vl deliberatario ne 
tro 1 suddetti quattordici giorni la 
tuxca di eredità residuanie a de- 
i consorti, Boni , 19 tori 

e rispetto 

da poi, lopui= 


Tiesrrizione dell'immobile. 


veglie, situata el 

Viceaza cin contrada S. Corona 
Tune 
te con 


casa Teechio 


a snezzodi 
a prebenda coito» 
SO Fantino sn S Varia 
DE Servi, i Vicenza a 
on casa ossi A 
arte coila stradelta 


sano ed 
di S Fanti 


a del Corsa, marca 
casa al civico 

a stalle dell 
di Vicenza. al 


quetro. 

4790, colla su 

1 rendi 

ssuarta di L. 7 nella 

uterno , sotto il corri- 

NGI 

HA Al presente si pubblic 
per atlissuone all Albo di 

Frrluanale e nei soliti luoghi 
Ri Utà,e medi 


questa 
di 
quest e in 
ta Uffzile di Veneri 
Mall 1-18, Tribuvale Peo 
Vicenza, 12 settembre 1%62. 
Hi 6 A. Presidente 
RTSICLOI 
Valtrmieri, Dir. 


NUTRITI 
EDITTO. 





Di parte di quest L Ti Pr 
gara Urbana si rende. pubblica= 
Mente noto, che ne giorni 8, 15 
223 novembre p. v. dalle ore® 
Satin. alle 2 pomer. sì terranno 


s'imoppo, | tell 


p N 4543 celeste in | 


‘rav vscoria del Comune di | 


dci fondo 0 fam 


IV. Entro 
giorni dela de 


li detberati 
sera, dov 


o'prezzo del 
deliberati, è ciò m tant 
nuova valuta austria 
tninatorsa dello com 
tato dal f_ AB 
Negolamento 

VO Dit di della 
im pon, staranno n 0 
Iilwratam tutti + 
inticsimel tondo a fondi 
tati, e cod pu 
poste. 


le 


deltera i 
det dee 
delie 
re fe indichi 
izione dei bemi da sulunatarsi 
ibori da usufrutto, 
Lotto | 
La metà versa levante del 
terreno aratoria. arborato. vitto, 
‘mama di Cmasielis, al Ni DS8, 
\onamunato Moemns. contina a le 
Naqumi Voseonzi. a 
siti Via, Rattista e (etna 
S' ponente Vatentino Muoni 
fu Facel, ed a trasontano Anto 
tu Ture srt Past Ge 
stuneata nt 
tera: fondo 


taca L 





Una terza parte a __mezzodi 
del terreno aratorio 
detto liranda 
mappa al N 
di pert 27 
di frutami camm 7 
I contimamo n bevante 1 tr 
Montana stradella, è mezzosiorno 
| fassa olerata li Pomenieo Di 
|i de parte Gio, Mattia Di 
alla è 
fondo cani» 
te di 
i 


206 tavole 


od a ponente 
divers articolari con 
nale, Stimato da terza 
fo fondo a. 1. 30) 
Lutto VI 
» terreno ar 

| taria cam gelsi de 
ante cantina a \etante fr 

anale Ta stradolla, merz 
otino Rubin ‘ 
di Cieli, 
‘naz Fato, in 


| mano 
| sem 
friulani f 


| tl Kavarcome, i ma 
i peri di 
fran cam 
a levante V 
| tima, mezzo strada, po 


d 
UU tipepe ; e 0 ramontania 
ISTNETI 
si Inogh 
uiseriira "per teo Voll 
Tiazzetta Uiiziale di Venezia 
Pretura Utena, 


sitter ANG 


ln comunale 
Aforelt 


wo Mirra N 


| tem 
Vasta ch 
fenzi Pretorvle 
indicati ripartati nel 

| iiusenpe: Catzoleri tu 

| Hetezia. coll assorato 

| Venieo Antomno Fasseta fu tor 
Di Manternale, stata accor 
| dotto Prunai 


data 
fori dati e Numero è 
| firemure p. © - © 
TRAI I 100 ani alle 2 


mate 
ale 


ftnerid minati 101074 


| | Arvdrea 


pesante di 
Fomtetassa 
| oredti @ ra 
| paticeoti 


i acconte di 
otel n rap. reseme 
ato famissi; all'av 
Innienico 
nserit 
edi o 


stra condi 
si di 
rata ‘questo dott 
ti: Poppa; com_ rugardo 
Meta dal 3998 del ind 
| Tiseririone dei bem 
Provineia del Friu! 
retto d' Ayian 
di Montereale 


| la Fatsiro, 


contanti Anto- 
nl die 


qiie ger ire Volte nella Gazzel- | 


| 7 Med ora 
| Foa cupertiie di cent 


|A a nti 
QAR ro n ia 
| Fassetta, a ponente L'oci Fal 
i ima È 
ani 











Aratorio in firizzo, detto 
fuori di Vila, deserto nei regi 
giri censuari” dellestimo 
AI N -6076 A; di maga, colo 
supertioe di peri. 7.40, odia 
18 1, ie conti a frate 
airada, a mezsodi Domenico Fas- 








delta "fu Giovanni, a ponente. © 
Aramontana. strada. Stimato giu 
dizialmente fior. 182: 85. 


Lotto Ill. 
Aratorio anoesso al prece 
dento, descritto nei registri cen- 
suarii dll'estimo stalile al N- 
394 A, di mappa, colla superficie 
di pert. 3.36, rendita L. 6:38, 
‘confini a levante e_ ponente 
Fassetta Domenico fu Giovanni, a 
mezzodi Giacomello-Poli Angeli 
na, a monli strada. Stimato giu 
dizialmente fior. 76 : 68. 
= Lotto IV. 
Aratorio in Grizzo, detto all 
Poul, descritto. nei registri cer 
suariî dll'estimo stalle ai map- 
4346, colla superficie di 
298, rendita L 3:03; e 
colla superficie di pertiche 
rendita L. 3 5 18, fi 
























nente Domenico Fassetta Stimato 
giudizialmente fior. 53: 62. 
Lotto V 
Aratorio in Grizzo detto al 
Casino, descritto nei registri cene 
suari dellestimo stabile al map 
pale N. 2570 A, cola superficie 
di pert. 3,83, rendita L. 7:91, 
Ara conii a levante e monti stra 
da, a mezzoli aria di Ma" 
luisio ; a ponente Fassetta Dome 
nico la” Giovani, Stima giu 
zialmente F. 68:94. 
pdizioni dll asta 
1. ln tutti e tre gli esperi- 
spenti i suddettà beni saranno st- 
Nastati Lotto per Lotto, nè po- 
tranno essere venduti al’ miglior 
olerente che a prezzo eguale o 
superiore alla stima 
Ogni aspirante all’ acqui- 
depositare prima di ob 
mani della Commissio 
ne giudiziale un importo equiva- 
ente al decimo sul valore di sti- 
ma, e questo importo dopo la de- 
libera sarà restituito immediata» 
mente a chi non sarà rimasto 



























deliberatario. 
III, Ul deliberatario dovrà al 
momento della delibera _ pagare 


nelle mani della Commissione giu 
diziale i prezzo della. medesi 
in monete legali effettive. d'ar- 
ento, esclusa qualunque altra for- 
ima di pagamento, imputanderi il 
fatto deposito 

IV. Ciascun deliberatario avrà 
rito. di chiedere a tutte se 
spese e con istanza separata al 
Salice comete la formale i 
Missione in possesso del Lotto 
deliberato, la consegna materiale 
del medesimo , e dovere di trae 

arlo in propria Ditta nei Te- 
gistri consuarii. 

V. La tassa di trasferimento 
per la deliera, quella per la vol- 
tura e Je altre’ spese tutte susse- 

alla delibera e. necessarie 
ad ottenere il possesso. del Lotto 
aequo, rano è carico del 
deliberatario. 

VI. Questi avrà diritto a per- 

ito fruttà del 
della 
delibera, e dovere di pagare tutte 
le pubbliche imposizioni scadenti 
lo stesso. Per le spese an- 
ticipate dall'esecutato, restano sal- 
vi i suoi diritti verso _il delibe- 
ratio 

VII. La parte esecutante no 

te nè assume alcuna ma 
mulenzione, garanzia © responsa 
bilità, nè verso il deliberatario, 
nà verso l'esecutato, nè per la 
proprietà dell'ente venduto ,. nè 
per la disponibilità o percezione 
delle rendite, né per la. rifusione 
delle spese 

VIII. Ogn 
ispezionare 0 
L'asta nell 
Pretura dA 
ditiale, i ceti 
ipotecarii dei beni 

Dall'Imp. R. Pretura 

Aviano, 11 settembre 1862. 

NUR Pretore, CAmaxca. 


N. 19248. 4. pubb. 
ento, 
Da pred quest I Pre 
dura Urbana si rende. pubblica» 
mente noto, che nei giorni 8, 
45 è 22 novembre pv. dale ore 
ant, alle è pom. si. terranno 
sala della stessa da apposita 
esperimenti d'a- 
sta per la vendita al maggior of- 
feronte degli stabili sottodeseritti di 
ragione delle esecutate Caterina e 
Regina di Valentino Galuzzo dallo 
stesso rappresentate dì. Terren= 
zano alle seguenti 
Conizi 
























































prezzo minore della st 
terzo anche a prezzo inferiore , 
semprechè bastante a coprire l'im 
porto dl creditori inseriti e pre- 
notati sui beni medesimi 

aspirante dovrà came 
offerta col depo- 
ito nelle mani della commissione 
di fior, 50 







all'asta sarà esente da tale depo- 
sito che verrà poi restituito a 
chiunque non restasse dliberataio. 

NI. Entro 8 giorni dll'asta 
il deliberatario dovrà. depositare 





com moneta come sopra il prezzo 
della delibera. detratto. l'importo 
del deposito fatto nel giorno del- 
l'asta in cassa forte dell'1. R. 
Tribunale di Udine. 

IV. Restando poi deliberata» 
ria la esecutante sarà esonerata 
dal deposito del prezzo. offerto 
fino alla concorrenza del proprio 
eredito, ma non le verrà accor= 
data l'aggiudicazione se non do- 
po la graduatoria previo deposito 
dell'importo dei crediti che ve- 
nissero graduati prima del suo, e 
di quanto restasse da pagarsi a 

io dell prezzo depo dial 

ato il suo avere e quello pei 
creditori anteriori. 

V. Dal giorno della delibera 

poi staranno a carico del de- 

liberatario tutte le spese ulteriori 











imposte e pesi inerenti, e ciò tutto | 


blità dell'secatante. 

VI. Mancando al pagamento 

prezzo si procederà a tul 
spese © danni de dliberatario al 
reiocanto dei Deni rimanendo frat- 
tanto a cauzione il deposito fitte 
nel giorno dell'asta. 

Descrizione dei Beni. 
Casa d'abilazione con corte 


4 orto sita in Tarrenzano al civ. ' 








od in mappa del Genso | 
(N 283 sub 2 e 287 
29% colla rendita di 


aiega il presento mei 
| tupghi soliti, e s'inserisca per tre 
| volle nella Gazzetta Ullcab di 








suppellettili, mensili, 





volte consecutive nella Gazzetta 
di Venezia e si affigga 
all Albo Pretoreo ed in piazza di 


evezia 
in dette pertinenz 'Datf 1. R Pretura Urbana, 
ja sotto i N 802 a. 
90 rendita L. 1:27 
SÌ affoga nei soliti luoghi 
risca per tre. volte nella 
Gazietta Utile 
Dall I. Pretura Urbona, 
Udine, 12 settembre ! 


















Dali Imp. R. Pretura, 
Crespino , 22 settembre 1862. 
IR Pretore, Lazzani 
Cane. 


L. de Marco. Acc 








in curatore questo 
ignori, onde la causa 
roseguirsi secondo Îl vi | 


Si rende a comune notizia, 
che nel locale di residenza di que- 
sto Tribunale, e nelli gior 
e 27 novembre ed 11 dicembre 
Pv. dalle ore 10 ant. alle ® r 
anzi: apposita giu 
diziale commissione il triplice e- 
sperimento di subasta per la ven 
dita al maggior offerente delle 
fradescritte 3 grarte parti di a- 
Zioue ereditoria state. oppognorate 
ad istanza di Antonio Baglioni fu 
Giuserpe di Vicenza , ed in pre- 
gidizio tanto di  Astonin dottor 
aidoni fu Pietro pure di 
ed ora per esso defunto dela di 
lui eredità giacente rappresentata 
dal curatore speciale 2 
Balzafiori , e dal curatore 
Giuserpe dott. Mi- 
nozzi, quanto nella loro specialità 
dei figli di detto ora fu Anto- 
loni cioè Pietro. maggio 
renne, Giovanni, Maria, Camillo 
@ Luigia minori rappresentati 
curatore speciale avv. Balzatiori 
sumnominato, ed al tutore Giovanni 
Facin, ferma però l'osservanza 








Si rende nota, che so;r 
stanza del sîg. Michele Gervasoni 
nella sua qualità di amministra» 
tore della massa oberata di A 

Franersco Missittni di Tre 


L De Marco, Ace. 





romunciarsi quanto di ragione. | 


Mr pai Viene quindi eccitato esso A- 


che sopra istanza di G 
‘fa Gio. Battista, da Malo, 
avvocato dott Pozza, ed in 
‘di Santo Mareltioro fu Gae- 
no, da S. Tomio, 











» limente, ovvero a | 
far avere al deputato coratore i 
necessari documen 





tura nel giorno | 
10 novembre p. v. dalle 

ant. alle 2 pom. il terzo incanto 
delle realità sottodescritte alle se- 





bre N. 5860, sirà tenuto nello- 





in Pordenone ed in segu 
quisitoria 21 agosto N. 
dell'inelito I H. Tribunale Pro- 





ad iaiie egli eso ali 
ed a prendere quelle 
xatrocinatore, 








vi alle ore 9 antim. i tre 
nti per la vendita esceu= 
i stabili sottodeseriti al- 


corrispondente Decreto, pari dota 
Numero emesso sopra istanza 
lio, dett. Vittorio, Tsa- 


1. Gli immobili saranno ven- 
duri singolarmente, © cioè l'uno 
separato dall'altro, ed anzi que 

descritto 31 progressivo N. 66 d 








Francesco, contro. Pietro Franee= 
Scandlla fu Alessandro e cre- 
ditori inseriti, si rende noto che 





1. Qualunque offerente all 
asta dovrà depositare previamente 
il 10 per 100 del valore di sti- 
na, cioè florini 180 

dispensato da quest 
tanto l'esecutante Giovanni Leo- 





Condizioni. 
1. 1 teni saranno venduti in 





iaserisca per tre 
(e nella: Gazzelta 
Uffiziale di Vesezia. 
Dall'I. R. Pretura Urbana, 
ve, 1% settembre 1862. 
11 Consig. Dir. CosArTISt. 

"L de Marco, Acc 





sarà. venduto in lotti 
viso nell'inventario me- 
desimo e vale a dire ciascun lotto 
sejarato dall'altro. 

II. La delibera a questo ter- 
20 esperimento non avrà logo 
prezzo inferiore alla 
tante dal giudizi 
detto e pagabile in valute d' oro 
@ d'argento a corso legale. 

II. Ogni aspirante all'asta 
dovrà garantire l'offerta col pre- 
io deposito di un B.vo del prez- 
20 di stima dell'immobile a cui 








20 anche inferiore 
jogo in questa Sala Pretoriale il qualonque prez 





Vendita deg!’ immobili sotodeserit- 





mani della Commis 
cauzione dell'offerta il 
decimo del prezzo di stima i 
moneta sonante d'oro o d'argetr 
to a corso. dell'uhimo. Listino 
della Borsa di Venezi 

trattenuto il deposito al'solo de 
librratario, ed agli alti. olatori 





mobili non verrauno delibe- 
ad un prezzo 0 superio 
re od eguale a quello di stima 
che è di fior. 1807 

20 esperimento poi a qualunque 





1, 1 beni si delibereranno a 
qualunque prezzo fermo ' obbli= 
#0 negli aspiranti all previo de- 
posito del 10 per 100. sall’im- 





Hi 
N Pretura di Dolo qua- 
o concorsuale della oberata 











gondato rende noto 

mi 45 e 24 novemo 
lc ore 9 aut. alle 2 
pom. seguiranno nell'atrio di que- 
SU ullicio gli esperimenti di sulia- 
Sta degl'imwobili, e dei mobili 
sollodescritti appartenenti al sud 
delto concorso, e sotto le seguenti 


menti li tre quoti del credito sot- 
todescritto spettanti agli esecutati 
si vendono sl loro. valere nomi» 
de di ven, L. 18,000, pari a F. 
Nel terzo esperimento si 
vendono a qualunque prezzi 
d''anche coll oerta non polessero 
essere soddishatti tutti li creditori 


sfare i ‘creditori prenotati sino al 
valore o prezzo della stima 
Tutti gl' immobili ese- 


HI. Qualora gli eseeutanti aspi- 
rassero all’ asta, non saranno ob 
Migati a depositare giudizialmente 
che quella parte del prezzo che 
fosse devoluto ai consorti Becca- 
gutti, ereitori anteriori. 
III. Se invece viaspirassero 
i consorti Beccagutti, non saran 
no obbligati a depositare. che il 
di più dell'importo del loro credito. 
IV. Tanto gli esecutanti quan 
to i consorti Hercagutti, saranno 
sati dal previo deposito del 
100 di cui l'articolo | 
V.. Il deposito dl prezzo do- 
urà farsi entro trenta giorni dal 
mazione del Decreto appro- 





IV. 11 deliberatario entro 20 
delibera dovrà depo- 
resso 11. R. Tribunale di 
monetà esclusivamente 
metalica d'oro 0 d'argeuto al 
corso dell'ultimo Listino della Bor- 
sa di Venezia il prezzo di deli- 
tera, meno. l'antecipato. deposito 
di cauzione; e qualora fosse der 
liberataria la parte esccutante re- 
sta autorizzata a trattenersi a 
importo delle spese esecutive 
previmente da liquidarsi dal giu 
dice, ma tenuta depositare il re- 
siduo prezzo delli delibera. 

V. Tutti i pesi inerenti agli 
stabili, come pure lo imposte pub> 
Mliche e comunali. le spese tutte 
lla delibera, e a im 
i trasferimento, di proprie 
ad esclusi carico 


valute d'oro 0 d'argento 
corso legale nelle mani della Com: 

ssione giudiziale, ed il solo de- 
posito del deliberatario v.rrà trat 












IV. Il delileratario a meno 
o sia l' eserutante, 
dovrà entro quattordici giorni dal- 

Ja delibera. depositare il 


IV. Entro 8 giorni dalla de- 
libera, dovrà il deliberatario ver- 





I. L'asta comprende un solo 


A petra fi stabili, quanto 


tale cl interessi maturati e da ma- 
turarsi senza verana garanzia sia 
di liveg di liquidità , sia in linea 
di esigbilità intendendosi trasfusi 
nel compratore i diritti qualunque 
siano degli esecutati. 

1ILL Ogni offereate dovrà de- 








Si esaminare entro i 15 giorni 

esperimento, e du- 
raute l'orario d'ulicio presso que= 
sta cancelleria gi 





riale possesso degl’ immobili stssi. 
È Nel caso che si rendesse 
deliberatario l'esecutante Leowar- 
di egli otterrà subito il materiale 

sesso degl immobi 
trezzo offerto deposite= 


© d'argento a corso legale ed a 





V, La vendita segui 
è passive che fos 
sero inerenti ad uno © all'altro, 
ed a tutti gli immobili, ed in i» 
perilità anche. con quelle stabi 
lite nel giudizial inventoro 18 
novembre {850 surricordato. 

VI, La vendita seguirà sen- 
ra alcuna garanzia 








faranzia dell'fferta ll decimo del 
Salore. nominale stindica 
sccuante pri ore senza il de 


VI, Il prezzo dovrà essere 
gato in monete d'oro al corso 
i Listino di Venezia del giorno 





mo seguirà la delibera che a prez- 
no eguale a quello: della 











la rispettiva graduatoria pure in 
monete metàliche ed a trifi 
Dal momento della delibera però 
sino al momento in cui esso de- 


11. Ogni aspirante dovrà cau- 
tar l'asta depositando presso la 
che sarà incaricata 
della esecuzione il decimo dell 
del lotto in licita- 


IV. HI godimento è trastuso 
con Deereto di delibera, e la de- 
va proprietà è aggiudicata do- 

10 il pagamento del prez 
Vl dliberatario dovrà sod- 
disfare a diflaco del pre 
a) be spese di esceuzione alla 
parte esecutante giusta liquidizio» 








me alcun obbligo di manutenzio» 


stesso a titolo d' ne pei beni sui quali seguirà la 


per 100 che. verserà di sei in sei 





carico del dliberatario 
apese, tassa di trastusime 
prieti ed importo di qualunque 
genere, e sulla lnse el l relativo 
aggiudicazione, dovrà e- 
seguire le: volture. nella 
ditta nei registri consuari, 
nei sensi e nei modi dalla 





N. del 1464, pascolo di pert. 
0.90, rendita L 0:21 
del 165, pascolo, di pert. 
rendita L. 0.08. 
del 1466, zerbo, di pert. 
0.24, rendita | 
del 1467, maglio, casa 
62, rendita L. 614:38. 
N, del 1468, lago, di pert 
5.38, rendita L —:—. 
Totale pert. 8. 20, rendita 





Vil. Il deliberatario  conse= 
irà la definitiva. aggiudicazione 
Mita er comprerei de 
zo all'I R. Tri 


VI. Stanno a carico del de- 
liberatario le s,ese tutte del re- 
lativo esperimento d' 
di trasferimento e successive. 
VII Nel caso che il delibe 
ratario non adempiesse agli obbli- 


TV. Fra giorni 15 dalla in 

timazione del Decreto di delibera 

dovrà Îl delileratario. depositare 
nella Cassa. forte di 

ero | rezzo in moneta so- | 

inte d'argeito a tarifa, e in 

fetto il delbrestario perderà il 

sito, e sottostarà alla perdita | 

a passiva di una 








N le tasse arretrate e penali 

reltiv, che fossero dovute 0 si 

dovescero rifondere. riguardo ali 

i del eredito deliberato. 

Ni residuo prezzo sarà 
pagato a chi di ragione 
fi 





della imposta di trasferimento, ed 
anche l'esecutante dovrà giustfi= 
re adempito tali big. 
Descrizione dei beni 
da vendersi in pertivenze e 
Comune censuario di Barcis, 

4. Mappale N. 494, casa di 
pert. 0.9, rendita 
Stimota fiorini 965. 

£ Mapjale N. 4506, prato 





so di fatto degl'i 





muova subasta a tutto di lui pe- 

ricolo e spese co 

$ 438 Regolumento Giudizi 
Descrizione degli stabili. 
4. Pert. cens. 0.23 di area 

di cas colonica situata in con 








sari corrisposto l'anno int 
di 5 per cento mediante de; 

ale dano ia anno. 
obbligo il delle 
di conservare imvreziudi 
cati li 3 quarti del 





termine stabilito, 
tutte soe spese € danni al 
canto dell’immolile 

Dili di eui fosse rimasto deli 
tari, facendo fronte a quelle spese 
col deposito giù verificato il 

no dell'asta, e salvo di procedere 
ontro di li per quanto mancas= 





‘pasito del decimo 
mediatamente do- 
po l'esperimento del lotto a chi 


el affisso nei soliti lu 
sta Chtà, ed inserito per tre volle 

















Dall'Imp. R. Pretura, 
Pordenone, 28 agosto 1862. 

















11:05. Ha per cont atquirente le ren- 
mattina caseggiato. di Lapo Mi- 
chele, fa Girolamo, mezzodì sti 


sera eredi Sbaleli 


10 della. delibera in poi saranno 
a sua carico le tasse, im oste, ed 
‘e pubbliche, che li 


toi, di pert. 4» 








Segue "a descrizione. delle peso le imoste pubbliche e pr 








arto di questa 1. I Pre- 
ma si rende. pulblica 
mente noto, che nei giorni 8, | 

imbre p. ©. dalle ore 





4. Mapiale N, 5096, prato 
in Molaso, di gert. 0.28, 
rendita a. L. —:74. Stimato fio- 


iva aggiidicazio» | 
deliberati, e la re- | 
slituzione del deposito cauzionale 
non potranno essere don 

na del picno versa- | 
mento del prezzo. Î 








I. Ottenuta l'agg'udicazio- 
ne in proprietà avra il deliberata» 
to al. subingresso nell 








terreno di andito com _all'ingiro 
due stalle, el una cucina, e tezza 


vm arat. prat. e ho 
schivo detto: Neaiduzza , sito in 
pertinenze ed in mappa di Trep= 
po Grande ai NN. NG, 

4.08, rendita aus 

N. RR di pert. 1.01 7 
N. 889 di pert. 0.7 





Totale fiori 965: 60. 
11 presente. viene asso all’ 








nella sala della ‘stessa da apposita 
commissione tre esperimenti d'a- 






spettanti alli esecata 
ed alla cavcellazione. de 





venduti nello stato in cui si tro- 
eranno al giorno dell'ast 
ogni lore pertinen 
tiva e passiva senz'altra. garan | 
zia a parte del concorso esecu 
tenuti a carico del deli 
leratario tutti i pesi che e 
tualimente li aggravassero li 
decime ed altro ; senza diritto di 
fifusione versa il concorse 
IX. Tutte le spese relative 
immissione in pos- 
sesso, imposta pel trasferimento 









ferente degli stabili. sottode 
di ragione. dell'esecu 














instituita . separat iscrizione sempre me 


pul 
volte nella Gazzetta Ufiziale 








IX. Mancando il deliberataro 
a qualume degli obblichi assunti, 
si passerà ad istanza tanto del- 
l'eserutante quanto degli esecutati 
nuova subastà delli 3 quarti del 
crelito deliberati. col'assegnazio» 
ne di un solo termine per ven- 
derli a spese e pericolo di esso 
delberatario a qualuque prezzo. 





mato for. 374 54 10 settembre 1862. 
Terreno aratorio vitato 
tivo e' bosco detto Viedri ai NN. | 





(a e la delibera se- 


o, ora prativo con due 
a etsoli della descritta 
casa e da essa diviso 

















ante dalla relazione 28 gen 
o 1862 al N. 2415 





rendita L. 8:86. NN. 
ad, N80 886, | 
, 927, AGI, 1162 di come 
plessive pert. 58.73, rendita L. 
(Questo corpo di terreno 
onde agevolare la concorrenza de 
gli aspiranti all'acquisto. viene di 
iti, ed ai quali i tre | 
dà venduti all'asta. 
2. Porzione di terreno ara- 
torio © prativo di seguito a le- 
precedenti Totti Il, e | 
AIN, ai NN. 879 Hdi pert. 0.71, | 


del detto Comune al 








Da parte dell' E. R. Pretu 
in Motta, si rende pubblicament 
moto che sopra istanza della Pia 
Casa di Ricovero ed aunessi Uspi- 
zii di Venezia, coll avvocato Lip- 





mottina corte promisa 
Giovanni Leonardì , sera 
eredi Cazzola fu Polo, tramon= 
tana. strada. Stimata del 
capitale depurato di fior. 23:40. 





ad un prezzo maggiore od eguale dell'azione creditoria 


alla stimo, e nel terzo ad un pres: 










Le tre quarte parti spettanti 
Erlità giaornte di 








zione della delibera al pagsmento | »e col Ueereto 2 giugno 1862 N, 
di tutte le spese strettamente ine- 
renti alla presente esecuzione die- | 


ca da essere giudizial- 








vanni, Maria, Camillo e Luigia 





mappa al N. 2567. 
colla rendita di L 5 
confgi 2 mattisa €” tramontina 
Lapo Michele, mezzodì e sera stra- 

Stimato del capitale valore de 
gurato di fior, 81 

A. Pert. cens. 24 .06 di ter 
reno aratorio, arborato, vitato con 





43 agosto 1862 N. 2885, accor- 
data la vendita all'asta 
le dei fondi è stabili sottodescritti 
di già giudizialmeate stimati , è 
a pagamento di 

L. 14,000 di capitale, austriache 
LL 1539:87 d'interessi, oltre le 
spese esecutive € da liquidar 

alle condizioni pure ivi. descritte, 
essendo stati a tal effetto prefissi 
per id primi esper 

Ù 





sato, nessuno po- 
senza ill previo depo= 
sito del decimo del 


ven. L 24,000, pari fr, 4800 
dorma da Lai gioni te 
toenco in dipendenza 3d 
ao 1950 N 2088 
notaio Enrico Mistroriza ed alla 














02, rendita L. 6 
A, di pert. 4,45, rendita L. 
61 DB di pertiche 
ita L 2:88, e sti 








delibera il deliberatario 
itare nella Cassa forte dell |. 
Tribunale in Udine la somma 
acessaria sl pare 
di delibera nel_qu 
farsi il deposito del 10 per cento 
di Lo la condizione (i 

V. L'esecutante resta dispen- 
gito anehe dal deposito di cui 
l'art. IV fino alla concorrenza del 
suo credito, e delle: spese soste- 
tute sino ala delibera da previa» 








Comune censuario di 
Palazzo di villgiatura con 
giardino , orto, e altre adiacenze 
magpa ai NN, 75: 
761, 764 di pert. cene. 28. 78, 
colla rendita cens. 
più pert. cons 3. 
come dalla ralazione. peritale. 
Si avverte che al presente 
una delle piccole due serre com- 
ponenti le adiacenze dei palazzo 











pressa il Tribunale 
rosso la conservazione 





| forte a prato edorto con sovtap- 
fostavi casa. colonia , situato i 
footrada Lavaron, e nella mop- 
pa stabile. del suddetto. Comune, 
Marcato ai NN. 661, 668, 6 
| 698, GI, 658, 659, 600, 653, 
74, colla rendita toale di 
4. Terreno arat. arb. vit com | 57:46. Ha per conlni a matti 
È na, mezzodi strada, sera strada e 
| Marchioro Marc 
seppe Toan. La casa componesi 
, Malla com sovrapposta tezza di 
{ Stanza aderente con altra. supe- 
riore, finalmente di cucina con 0- 
Srapiosto granaio, il tutto coper= 
FA di jert | to da telto di. tegole. Stimato il 
terteno e casa del capitale. valor 
depurato di for. 536 : 20, 

"5 Pert. cons. 3. 44 diter- 
reno aratrio, arborato, 
goa parte 2° zerbo e bosco ceduo 
Mista în detta Comune e contra 
da, marcato _in mappa 
Ni. 672, 073, 674, 675, 684, 
colla rendita complessiva di L: 
1.06, fra i confini a mattina è 
iramontana strada, sera valle, mer- 
rodi Coola Antonio. Stimato come 
sopra fior. 100 : 60. 

‘i Pert. cena. 4036 di ter 
reno zapgativo, arborao, vitato e 

scolo cespugliato, sito in_ detta 
imune e contrada denominato 
| Loresco, ja mappa stabile ai NN 


3. Porzione di terreno arat 
e prat. a levante ai NN 
rendita L 5:36, 
N. 1161 (, di vert. 6,27 
dita L 6:14, N. f1 
2.00, rendita L 1:9 
mato fior, 5N2:08. 








N. 478 ia riono- 
vazione della inscrizione prece 
dente 24 marzo 1850 vol 48, 
3 quarti importa: 
i capitale venete L, 
18,000 pari a fior. 

Ed il presente viene pu 
cato nell'Albo tribunalizio, e nei 
Iuoghi soliti di questa R. città, 
nonchè medisole inserzione. per 
tre volte fra gli An 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'I. R. Tribunale Prov, 

Vicenza, 2 settembre 1868, 

1 Cons A. Presidente 








A 3 dicembre suores- 
| divanzi ad apposita giu- 
diziale Commissione esso questa 











Condizioni d'asta. 

avrà luogo Lotto 
nello stato e grado at- 
cata. veruna res; sabilità 





fascia. prativa. detto. Braida 











Staramo a carico. del 
deliberatario tutte le spese di de- 
libera susseguenti, nove le pub- 
Bliche gravezze ed imposte ca 
canti i fondi, comprese quelle di 
trasferimento della proprietà 

VIL La delibera segui 
relazione alla stima 
e nello stato e gra= 
in euì si. trovano i fondi al 





l'altra fu demolita. 
Chiusura 2. a. v. senza fab- 
briche attira alla veneta Ceriola 
ai NN. 781, 782, 783, 
9.68 colla rendita di 


N. {RO di pert. 2 





II. Ogni aspirante all'asta, 
meno l'esecutante Pia Casa, do- 





con uecellamia detto Prà Bruniato 








7, rendita L. 0:66. N. 785 
di pert. 3.69, readita L. 3:56, 





palazzo ai NN. 163, 
605, 606, 607, 698, 751, 
1378 di pert. cons. 63.1 colla 
rendita di L. 318:22 

Terreno con casobire e ca- 
setta alla Stradona ai NN. 543, 


pel quale si facesse chiatore. 

HI. La vendita si fa al mag- 
gior offerente, © nei due primi in- 
canti il prezzo do 
vo ae hi 

, è sol o x 

GO, 546, D47, GIA, BAO. 50, | Igo a delibera qaltogue pre 

20 anche inferiore alla stima, pur- 

chè venga coperto il credito. del- 

rice esecutante e degli al-. 

tri inseriti che prima dela del 

Lera avessero eventualmente con- 
seguito il diritto ipotecario. 

IV. L'aoquirento al’ asta as- 
sume a suo carico tutti È 
rei ci che nero Di de: 
el immobili, e che per legge 
tessero sussistere indi 








Terreno prtivo detto Prà 
del Casale e del Molino al Num 
729 di pert. 4:40, rendita Lire 
4:02, e stimato fior 163:99. 











non apparenti, a tuito comedo ed 
incomode dell deliberatario, senza 
responsabilità dell’esecutante. 
VILI. Mancado il deliberata- 
rio ad alcuna delle fitte co dizio= 


L'1L R. Pretura di Dolo ren- 
de noto a chiunque, che pel quarto 
esperimento della ‘subusta immo- 
Niliare analoga al precedente E- 
ditto 34 gennaio 1862 N. 
pubblicato nel foglio ui 
45 e (7 marzo ad istanza Benve- 
nuti contro Renier consorti per lo 
stalile in comune censuario di 
i descritto si è fissato il 
giorno 14 novembre 1862 dalle 

alle 2 pom. nell'atrio 
dii questa Pretura colla seguente 
nwova condizione. 

HI corpo delle fabbriche ca- 
denti in subasta sarà. venduto in 
un solo Loto al maggier offerente 
senz’ alcun riguardo al prezzo di 
stima, sebbene questo dovrà 
mare il dato regolatore dell 
tura della subasta, ferme del tutto 
lire condizioni nel precedente 
Editto pubblicate. 

Dolo 23 agosto 1862. 





ed affisso all‘ Albo Pretoreo, e nei 


luoghi soliti di questo Capo Co- 551, 55, S5i, 1269, 1970 


pert. cens. 83.77 colla rendita 





de, ed inserito per tre volle sue- 
cessive nella Gazzetta Ulticile di 





Chiusura con casetta e ca- 
solare alla Btenta ai 
cen. 25:6 colla 
rendita di L. 122:70. 


no rivendere gl'immobili. delbe- 
ati a lui, a futte sue spese, ri- 
| schio e pericolo, e sarà altresi 
tenuto al risarcimento di ogvi dan- 
no © spesa. relativa 

Serdita del deposito” d 





Dall Imp. R Pretura, 
Tarcento, 31 agosto 1962 




















colla rendita complessiva di 
fra i confini a mattina 
Lucia Vanzo-Reghello, mezzodi e 
sera strada, tramontana il corpo 
susseguente o Curile Giovanni. 
Stimata come sopra fior. 177:20. 
. Pert. cens. 10-99 di ter- 
reno aratorio, arborato, vitto con 
gelsi adulti e novelli, denominato 
in mappa stable ai NS. 

654, 655, 656, clla rendita com- 
plesiva di L 40:56, ha per 
contini a mattina il corpo preceden 
te e Curiele Giovanni , mezzodi 
strada e Roan Giuseppe, sera il 
detto Rom e Lapo Michele, tra 
montana il detto Lapo Michele © 








plato dalla condizione II, quanto 
il pagamento del prezzo di deli- 
Bera, soramno veriicati com, mo- 
oro e d'argento al 
piazza di giusto peso. 
Fondi da subastarsi 
Casa co cortile ed orticello 
atmesso, posta in Morteglino nel 
Bosco detto di sopra, marcata col 
villco N. 193. ed anagrafico 196 
delineata nella mappa stabie alli 


Sia a pubblica notizia. che 
per la delibera all'asta del fon- | 
do, di cui l'Istanza 12 luglio p. 
N. 2370 del sig. Graziadio Mas- 
rani di Ferrara , in odio degli 
atodi della fa Luigia Bondesan , 
che non poteva aver luogo nei 
giorni 12 19 e 22 corr. settem- 
bre per mancanza della prova di 
intimazione ad altri dei creditori, 
venne redestinato il giorno 10 no- 
il 45 1 16 novem | 
bre pel 2°, è 17 ho 
10 esperimento , sempre 
dalle ore 9 ani. alle 2 pomerid. | 
sotto le stesse condizioni portate 


V.. Il deliberatario od i 
Sderiai deve tar. nata 
giorni dalla delibera versare il re- 
Îativo intero prezzo nel quale ver- 
rà imputato: fotto. deposito, € 
ciò tutto in moneta somante, cioè 
ta fori efltivi od in moneta 
oro a corso di legale tariffe, 
esci a cata mediata od al 
surrogato, e soltanto dopo veri 
fato. il deposito 


canlo pr delberstaio ad se 
guire l'intero pagamento avrà 
luogo il reincant 
schio © pericolo, 




















16.25. colla rendita di L 648. 
la Distretto di Dolo, 
Comuue Amminist, e 











N. 731, di pert, 0.13, ren veli LR Precaria 
Udine notifica col presente 


all'assente Alessandro Hogo di | 63:79. 




























che verrà trattenuto l'importo del 
preventivo deposito, e in quanto 
questo non bastasse dovrà rispon 
dere con ogni altra sud 92028. 

VI. Nel caso în cui si ren- 
desse deliberataria | esecutaute por 
trà questa trattenersi il prezzo di 
delibera sino alla concorrenza dell 
Suo credito, interessi e sjese di 
sui la, giudiziale convenzione 6 
giugno 1856 N. 2008, oltre delle 
Spese esecutive da liquidarsi, © 
Sarà enuta a depositare entro lo 
stesso termine la sola eventuale 
rimanenza. 

VII, La esecutante avrà il 
diritto di ottenere dopo la seguita 
delibera 1a pilone, ditte, 
Spese esecutive. previ fazio» 
ne e col lego dai ion de 
positi dell'importo corrispondente. 








razione, restano 
libratario îl quale pmi 
sostenere tutti i pesi che 
affiggessero i fondi dalla delibera 
in avanti. 


Beni da subastarsi. 
Lotto I. 
Casa colonica sulla Riviera 





in Comune 
N, 3488, di pert 0-72, con ren- 
dita di a. L. 38:40, io buono 


giunta ad allungamento della pri- 
a serio 





nodi Riviera , sera Sotti Pietro. 
Stimata fiorini 1396 : 64. 
Lotto IL 
Terreno a. pv. con gebs 


a levante strada detta di Bobbo 
mezzodi strada di Lorenzaga, se- 
fa Sotti Pietro, e questa ragione, 
Lunoccule 
tro, descritte ai NN. 415, 216, 
217, 266, 207, 268, 2091006, 
3060, 9061, per peri. 76. 12, 
colla rendita di a. L. 
Stato fior, 5920 : 65; si al 














Lotto III, 


me Livenza, per pert. T.43, 
rendita di a. L. 80 : 58, N 
270, 272, 279, 274, 275, dello 









Lotto IV. 
Casa di muro coperta a cop 


Vianello, parte da Martinuzzo, par- 


ai NN, 281, 282, 289, per pert 





L. 49:71, dello stimato valore 
di fior, 701 : 68, 
Lotto 





Chiusura a. p. v, con gelsi, 
tanta in riva di Livenza presto 
fd 
va costruzione, lavorata 











Fr 
rtori Domenico, censita ai NN. 
19, 1021, 1022, 9219 








2895 120. 
Lotto VI. 


solo N. 140, ed ‘ora 
due appezzamenti della strada 





ta, colla quale venue appresa ed 


ne, ed 
sotto due. dierenti. Numeri 
me segue 








a. p. v. con gelsi, correnzi 





















tramonto Sartori Domenico , a 
monte Credotto, sotta il N. 1040, 
con gelsi per pert. cens. 14.10, 
e culla rendita” di a. Li 52:13, 


del valore di flor. 630. 














valore di for. 406: 61. 
Lotto VII 
Terreno a. pv. sito a 
Muggia, in prossimità alla Callalta, 
era intestato a Se 
na, maritata Fabri 








corr 





zodi Sebenico stessi 
tra Francesco, ponente Tagliapie- 
tra, sotto il N. 301 











lo stimato valore di fior. 314 
Il prese 
come di n 








redo degli atti. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Motta, 13 agosto 1862. 








HR. Pretore, Sacciorti 
6. Voltolin, Cane. 
8490, — 4, pubb 
evito. "N 


pertivenze di Cassacco e di Tr 
po, e cià fino alla concorr 





516: 60, interessi ed accessori 


tore I 


ore l'avs. Eugenio dott. di Bis 
gio, 





ne, attribuendo altrimenti 






































tutte le 


VIII, Tutte Je spese di de- 
libera, di voltura e di, commisu- 
carico del de- 








































Motta, al catastale 


‘stato locativo di recente costru= 

gione, divisa in due sezioni con 

ala di fabbrica recentemente ag- 
" cambiaria per fo, 1} 

; ne confini, tramonta= È 

na e levante questa ragione, mez- 

tore l'avv. Di agi 


i credati docu 
toa on ere 
detto Brollo, con casolare. solto= 

murato a Ciana palustre, confina 


Antonio e Burlina Pie- 


cesto Brun figo mg 
Andrea Brun erat 
Rissino ed oi mica 
d'ignota dimora seu 
tronde consti tn alc pu 


6:46, 





giunga una ghiucciaia è pezzo di 
Etta annessa; questi miglioramenti 
ritenuti del valore di fior. 1000. 
Brun fu Francewn iu, 
Casa dortinicale con adiacen- | re di Raso dii 
ze ed orti, situata in riva di Li- 
venza, abitata dall esecutato, coe- 
penziata tra i confini a levante e 
monti strada, mezzodì questa re- 
gione e fiume Livenza , sera fiu- 

colla 


'Orost, a consigl 
Sento di mea I di 
21 luglio pps Vi 


POET pagare i pr 














SM LR. A; 
2) settembre a. ©, 















prescritto dalle Uras | l'inserviente d' Uft 
diritti e dominii, G 
to dei fedeli è soli 
da lui prestati per] 


PARTE | 


stimato valore di fior, 1876 : 33. | 1859, che a detta sioni 
che fatio logo dalla 
nale mediante later 
vo decreto 22 lug va 
stesso numero riseda 
ta provocata rem + 








pi con orto, sita in riva di Li- 
venza, teuuia in allo: parte da 














te da Niajato è parte per conto 
padronale con l'orto che confina 
a levante strada comunale, mer 
aodi Sotti Maria, pera flume Li- 
veuza, tramontania questa regione 





il notaio dott. Giu, 





ne regolire. deli 
componimento quit eis 
l'immediato sequestro n 
































cens, 8.78, colla rendita di a. 


colla destinazione i quis Leg 
una delegazione comp 
menico _Facc-Negrlo + rt dll ‘antici 
parto darivano, son 
turbata dallo stato 


con casa colonica di nuo 

id eco 
nomia, tra i confii a levante Nati, 
Mocenigo © Gasparinetti, mezzodì 
strada © Frattina Francesco, sera 
a Antonia e Marcon, monti 


tano. Vettori in. qui «f 


sarà particolarmente se 

chè, non v'ha dubb 
Jnon sono attribuibili 
‘eo vivono oggidi 


ii esso notizato cena 
l'invito. all'insinuazine 
spettive Toro pretese per 
e pero gli fit di cu le 


per 
pert. cens. 65 . 65, colla rendita 
di a. L. 165: 65. Valore. fiorini 














numenti. L'azione ind 























doi so mia ie E NA CO di San Ni 


sulle quali il salso 

una forza lenta, ma 

Palazzo ducale. Me 
gi 


Terreno nella località detta 
Vidisà, era in mappa distinto col 
iviso in 


carsi l'ordinta perse 
zione. dell'emesso avvia 


Lorenzaga da pochi anni costrut- 
protocollare dellla 
deputato suo je 
L'avw, Marco dr Beat 


po i paiazzi di Vent 
mente ; solo qua © 
della splendida ope 


occupata stabilmente una porzio» 
mapia e catasto descritti 


. Avpezzamento coltivato ad 

o tra 
i confini a levante strada comu- 
+ mezzodi Agoslinis, sera € 


vapori, e scalza le 
zia. Esso le disteu 
[maniera di costru 
radio anche assai 
brica con alirettani 
col. presente plb i 
quale avrà forza di lg 





fa quale non vengl 
Ji e di veleoli, cl 
bbricati con una] 
mue. Ma se avvei 
itrove pericolosi J 
jtempi audati, veno 





















































gati” personalmente 8 
2. Appezzamento coltivato ad 
aratorio semplice, livllato ad An- 
Zecchini, € fra i confini a 

inte Politi, mezzodi Agostini, 
sera strada, tramontana 
Pietro, sotto il N. 3287 
v. per pert. cons. 0.88, 
ta di a. L. 8-19, dei 


Altro procuratore 
quello diverse mise de 
linarciata la stabi 
ti mosaici nella 
0 tempo l' attuali 


esse altrimenti dov 


fano la sera di 
mezza carica, e 
rati a molta dist 


cato mediante affst # 
bi di questo Trleni 





nico Loreda- 
nziato 

tra i seguenti confini a levante e 
“rimontana Sebenico suddetto, mere 
Tagliapie- 


Miche piazze di et 


momehè mediante nr X 
volte nella fave riempiuta, all'a 

innesto le fondi 
3 (b) apr. 
con gelsi, per pert, 10 .90, col- lessa guisa, che, a 
fa rendita li aL 15:15, del la si è 


iminosa 
7 he oggidì nell' 





sarà pubblicato 
lodo in conformità ad 


odicrno Decreto, con prova a cor- Società veneziai 


all'assente d'igata d04 
fendrasco che Frawesì 
di Arlsica profust, 


è Lo spirito dell 
0 scomparsi dall 
pari del popoli 


D'ordine di quest'1. R. Tri 
una. Provinciale qual Senato di 
Commercio di Cambio, si rende 
noto all' assente d' ignota dimbra 
Anselmo Motti, che sopra istanza 
20 luglio 1862 N. G4TS di Leo- 
nardo Fahr, negoziante di Vene- 
zia, venne ‘accordato in odio di 
esso assente ed all'appoggio del- 
l'ineccegito yrecetto cambiario 11 
luglio 1862 N. 6133, il pegno 
sopra varii immobili posti ‘nelle 


onventi. contis 
icche fondazioni 


vg soplaudì ci 


istante la casa di Mor 
temerlo nel sto dev 


@ che questa Petit * 
Simare a termini © 
della Sovrana Pale 
1837, ai suddetti 








nque le imma 
volentemente dif 
bell'antica” Repub 





dell credito capitale di N. 61 4/2 
pezzi da 20 franchi, pari a fior. | assente, al quilt 8. 
io necessarie istrutit 


rare altro. prati ipa Ora. tea 





Si motizia esso assente Miottî 
che venge ‘nominato in suo cura- , dramutati vo 
qui, cui potrà  sommini- 
strare. in tempo utile gui creduto 
mezzo di difesa in tale esecuzio- 





\a mezzi sublci 





















‘©ggi portano 
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GIOVEDI 9 OTTOBRE ( NNO 1862 — N.-210- 
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INSERZIONI, Nella Gazsetta scldi auste. 10 47, ale linea; per gli alli giudiziari: soldi alia lioea 
meli 4 carter, sacono li iero conira e per Gui solaio, ie puboliezzioni due, te 
pdl Her agiieri, N. 14, Napoli. itperzioni nt ricerono a Venezia dall " 
7 celo " io o , Napoli. i ono è î°Udftzio soltanto ; « si parano anticipatamente (i srieoli non pubbl! 
Le nto 'Sacta Mans Formosa , Calle Pibeli, N. 6187. e Si fuori per lett- È Mi resttuarzno ; si abbrueiano. PAT Dre i 

aperde, uon sì affrancano. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZ 


(Sono ufiiziali soltanto gli atti e ic uefizie compreso nella parte nffriz!e. } 


7 alle Societa e Corporazioni disc'o». che sono stati Î { i , i 
cela e Cor h + 5' ignora ancora ‘ile sia stata la sorte, f dei complici, dei fautori, dlle spie, di tutti quelli 
PARTE UPPIZI costruiti coo utt'i mezzi dell'arte è «p'endidamenta i riservata a questa p-opssigione , fatta in un mo: | insomma che sono, gravemente indiziati di copi 


_ dotati, s000 deserti € abbandonati alla rovina. Arroge A si h 
L col Sovrana Risoluzione del fl 1 ci0’ una società, che, dedicata al commercio ed al fin Lg Tneato, in cui l'arvivo vittorioso de' confederati f venza colla reazione. Cominciate le operazioni, le 
pi pilembre 2. C. issimamenta degna- Î tratfico marittimo. è impoverita dopo il cambiamento f questa Chiesa. un tem nel Maryl usi poteva far isperare che il Nord en- f campagne saranno iuterdette, le masserie iiovratto 
ni di conferire la iere dell'Ordine f dell: grandi linee commerciali, e non possiede suffi- fuere dello Siato sig. lo trasse in negoziazioni. Ma i combattimenti d' Ha- f essere abbandonate e vuotate di. viveri è di foraggi, 
dt ancsso Giuseppe, al capo delle. fucine in Cripta? DST DARESTE a ea Ca Paraiso ed al si gerstowa hanno modificato di poi la situazione, e f nessuno potrà uscire dalla propria città 0 paese sensa 
td in btiria, Loopoldo nobile di Lilientbal, in fl una lezione OI ST limi gr Re pria ca $ fi Congresso, informato di codesti combattimenti, fl un permesso giornatiero dall'Autorità, e sara protti 
{0% l'uento della meritevole operosità da’ lui fl oggicì in tristo modo i monumenti di una grandessa giudichera, senza dubbio, convenieate di ritardare | to espressamente di portar viveri in campo 
ti ter luagii anui, in Ispecie in cose scola- Y passata ed i ioro abitanti, e combino a Vicenda | a il suo voto. » Le colonne mobili surriferite verranno comiuva 
Lore tmmegine di una cià, cia ala Ma dai orto mo- A te da perlustrazioni continue di guardia nazio: 
*° AL IL R. A, con Sovrana. Risoluzione del [ non è solamente la considerazione. che plicini 4 - s Togliamo al Vaterland, del 5 ottobre, quat Î le, di agenti di Pubblica Sicurezza e di carabiue 
aj ilembre a. c.. sì è graziosissimamente degna- volta le ferrovie ia Tirolo, col ricalcare le antiche stra- segue: « Non si può a meno di valutare l'impor- { ri. Le guardie nazionali d'ogni Comune sarane» 
notizia di A esoaferire il titolo @ il carattere di segreta- de commerciali, che un tempo conduasero Venezia alla tanza dei continuati assalti, che la France diri- f obbligate al servizio, che alterneranno metà per sie; 
gio ma di rg di confine (LILLO 1a 1259, al consigliere de f ricchezza, anche la popolazione verra a rigenerarsi, [sione i dipinti dai m ge contro il contegno dell’ Inghilterra nella que- f no. Infine, le Autorità amministrative oo tal'a 
an "era ur Bs miaisteriale, sig fa più ancora la meravigliosa attrattiva, che l'arte ha fl tunità di vedere più stione romana. Essi disvelano pel fatto un pen- { chiamate responsabili dell'esatta 
fi ea tto Qi i Wrtsro di Stato, Leopoldo Kursmeser: {saputo spargere in i gran copia su ‘monumenti di ‘\ppresentante siero della polilica imperiale: (1 pensiero ee cremival è degli ordini di e ei 
ora indio Soli } pe: ero che la ioni e degli ordini d 
Hib ent [oserei sestri sesti del | ‘il Goverao solo è quello, che da opera attivamen: posizione di potenza mondiale, cui Napoleone Ill | qua dere in contrario vella sfera « 
11 al ud as tebre a. c, si è he degna: | o ala conservazione di quest monumeti, mentre non ccola par. non ha mai cessato di tendere con tutti i mezzi, | la loro azione 
raneeseo ne ti di nomi il consigliere di finanza a Di- | val ia pena di rammentare ciò che si fa da altri. spese. che sì stanno in suo po aechè la sua buona « Cotali misure, le quali, qualora fossero 
sano dichiarante inciale di finanza dell’ Austria, Carlo Fra questi monumenti, prendomo il primo posto il ventura ba posto nelle sue mani la sorte di quel f guite a dovere, certamente apporterebbero io scopo 
questo Tre a Palazzo ducale è la Chiesa di San Marco, Al Palazaa paese, essenzialmente dipende dal carattere catto- { ci î? iù di pochis VI 
Mesa Triin r ducale fu innanzi tutto intrapresa una grande serie di fico della Franci pene a catto- few mirano, torneranno invece di pochissima effi 
teri pr dale fu nani i dovette essere fa ‘gram parte ri- Î ri ico della Francia. Qui non trattasi delle perso- f cacia, in quanto che daranno di rozzo col mod 
pub N69 . R. A, con Sovrana Risoluzione del | fatto a nuovo. L'interno del Palazzo viene da crea f mo triennio, $ “i aggiungo lo par tempo il ioro di nali Felt religiose di Luigi Napoleone. Per f di pensare delle popolazioni, il vero spirito 
) sdlambre a. e, si è graziosissimamente degna- dieci anni ristaurato pezzo per pezzo, cosicchè l'edi- f pendio, in ‘quanto viene sostenuto dalla Cassa dello Sta- f quanto l' Imperatore possa essere uali, oltre ad essere reazionario, è grandemente 
È a eda la io argento del Merito, al fizio d'oggidi produce una tutt'altra impressione di sono: la Chiesa di S. Giobbe (7000 fior); l'an- f lontano dal cristi ser la sua miseredenza non fritto dagli an che vien Lin vent) 
ud : elle Contabilità aulice dei prima. la questi ultimi tempi, venne completato l'-4 ‘Chiesa cattedrale di Torcello presso Venezia | ci! impedirà di c« 
(ussviente d' Ufficio della Contabilità aulica dei | chivio segreto, l' Antichiesetta e la Chiesetta. cioè que’ f (17,000 fior.) ; S. Giorgio maggiore in isola (5,000 f.}; & i il Governo militare, esercitato 
{iti e dominîi, Giorgio Kocher, in riconoscimen- f siti, ch'erano in comunicazione ceto. ove Vit. Ya costruzione cella scalinata di S. Maria della Salute f della Francia, meno di quello ci con moderazione, e bene spesso al contrario ac 
dell (dl e sodisfacenti servigi militari e civili f vatà dei Dogi. nei quali Doe nio ta mesta 1: S. Gigeomo di Rao (8000 HOr-); a simo abba impedito a Federico Il di entrare nella | cade che lo sia con abuso. È che lo spirito ella 
> 7 lornaliera ; inoltre ia Sal fio, è nel gt Gervasio e Protasio Je protettore dei protestanti. Napol aggio: lelle popol avversi l'attuale Go- 
dl prestati per lungi an Socrate at alt fai ui, Pot | Slesia. come prottiore dei protesto, ‘Naolo,|mgiranza dele P'miabm SEPE 
nello stile del risorgimento: e così pure venne ristau- 3 Redentore (19,900 fatt ppo pol veg) ppo rispet serno, lo provano a sul nza i continui sci 
nello se de, "i riture, fra le quali in particolare i edentore (19:90 | pei fatti per non avere a Îar loro ragione ovunque {menti della guardia nazionale di una qualche cit 
ata un Tintoretto nell’ Anfiehiesetta e il gran qua- 000 fior}; la {fl si presentino, Ora, la disposizione del clero ta, Comune © villaggio ; ed i giornali d uggi ste» 
dro di Andrea Vicentino all sal, lle quattro porto, È 99 (000 for); la cea di | francese, la vita cattolica, che cresce sempre più f so registrano quello delle i Pontelandollo, 
che rappresenta l'arrivo del Re Enrico Ill di Francia. È forte in Francia, e quindi l'assemblea di Pente- f del Vomero, dell' Arenella , non che di altre lo 
o tot i e Venezia 8 ottobre. n] cao. ristoure gola maggior coste a Roma, in cui la Franeia catllica ha sot- ‘che troppo lungo sarebbe l'annoverare. 
istauriin nesia Pitata glell' attuale custode del Palazzo, signor Fabri to varii aspetti rappresentato una parte sì emi- 
dr = È puro frutto della sua premura il buon ordine, che [fp y dra» | nente , la quale dovette pur lusingare l' ambizio- «Il Nomade ne segnala bande reazionarie sul 
(Dalia Gassetta Uffiziale di bero r regna deseo | Palazzo. ie vicini i ne del dominatore dei Francesi, per quanto anche { Taburno, ad Acri, T'aurono, Melfi, S. Cat: Ido, Mi 
s Venezia 4.° settembre. Ad un esteso ristauro viene in presente Rete li fosse prima antipati uell' assemblea , tutti Marco Vigliano, S. Florio, S. Grego 
sostanza: tntta di ORA > H & pri pat q utti te Marcone, Avigliano, S. Florio aregorio e 
i tte "A sana LIB cucita di Venezia è oggidi divenuta una specie tata la Chiesa di $. Marco, Questo abbraccia, non *olo verno, ia proposito di ribatri. | questi sono altrettanti fatti. ai quali un Napo- | Potenza : l' /adipendente a Campobasso, in Basil 
Jinazione in assistenza ‘0. Paccnò l'atiità anca otte a dere Do trulione che in quelle degli or- Î si in quest’ anao, nell'esteriore dei Palazzo impe iale leone III non poteva sottrarsi. Ch'egli non l' ab- { cata, $. Martino, S. Giuliano, Salerno, Eboli, Lee 
Paceo compo Gb li R Mi domina quasi Ampressioni che da questa e anni, si sta ricostruendo, nello stretto Y verso la piazza € verso la laguna. bia fatto, lo dimostra nel miglior modo la sua fce, Serra, s. Agata de' Goti e Catanzaro; ed il 
‘ceieNegrato @ Ven cr gono soltanto ola. la faccia della Chiesa respiciente all'Comunifscenero soltanto la meta | ieera del 30 mmegio, diretta a Thouvenel. Quale | Giornate Uffiziale at AVENA I 
I, no in cu' si trovano e | >; È irene, di Questa ellgenza del i | possa essere stata in origine In sua intenzione, re- | Maggiore, Sassinoro, Serra della, bieira il alii 
Mori in qualità di ss farsi la briga di teaer | |; leduna, l'eseci del lavori in Ù utivamente allo sgombero di Roma, dal momen- | luoghi ancora, accennando per ultimo ad un con 
a (di 10007 | ingegnere signor Meduna, I esecuzione del lavor P 
he dal. nominate sa @ ione, dovra o Ol: | pietra procede dal'oficina dei ‘signori Giacomo Spiera to che il grandioso avvenimento ‘dell'indirizzo | flitto, avvenuto il 30 settembre ad Anzano fra una 
ioni climaterie otra Dre Roganlini. Dopo di essersi spogiiata, accu- f pio, ed i numerosi. diplati. lle ia questi dei Vescovi. odunati a Roma, iu favore del potere | compaguia del 22 di linea, condiuvata dalla guar. 


le attuali condizioni facciata della sua rivestitura di mar- no dai possessori privati nelle mani temporale del Papa, fu un futto compiuto, egli fu { dia nazionale, ed i reazionari che avevano in a 


Sla ‘egli omini “apra la paro costrutia, rac [era naoge, brianic, 4000 «tempi print li | fermo, così crediamo, pela n risoluzione di non È nimo di entrare in detto paese, e che perciò | n 


Ab penso pari gii TR Tata ole maggiore attenzione, si eohe cura di ri È cnso, COMUDE. norali, dalle quali è t- $ 2bbanionare pienamente quel poter temporale e | verano allaccalo. Dopo breve ed accanito combat- 

i di cui le è Cena primitivo le vecchie parti conservate. e di | fetta l'odierna società al di qua delle Alpi, faranno segnatamente di non dare Roma ai Piemontesi, | timento, si assevera che i reazionari forono posti 
fa lavorare le quove esattamente secondo Hi apici [luogo allo spirito viifcane, che pera 'Begich tutte È € questa risoluzione uon subirà, senza dubbio, ve- [ in rotta, lasciando due morti e quattro leriti 

modelli. In siffatte cose possedono i Veneziani una ffle membra del corpo dello Stato austriaco run cangismento, sino a tanto che non si compia + Le corrispondenze dei giornali. dipingono in 

particolare altitudine, ed imitano, gli antichi motel TR Un nuovo fatto Violeuto e forzoso , che potesse f modo assai tetro la situazione dell'isola di Nici- 


Lon grande maestria. Il ristauro di questa parte della zie del 3 
ts fra e co era Tio codone si ditteoera maree: luro ia; tdi le [orme del 5 Oto | sembrare all'Imperatore dei Francesi scconcio a lia quivi la s‘curezza pubblica, cui sì pretese di 
fitto dueae dante. f no che, una gran parte ela Cesa di S. {Dre , etin quanto aP-| trionfare di quel fatto dei Vescovi, e costringerlo, provvedere, è in peggiori conlizioni di prima ; ris 
re e " | Marco è rivestita di un marmo greco bigio. e quelle I in certo modo, ad una modifi Je del suo pro- ti ed vi suecedo Ù T altro con une 
Di I i che pn a | Mi ct di fo ge ente 7, Do all i gut perno mole Di 
rel to pel ji jan di Ven i GEAR, avo racco nt iran dì si dalle | Tam pr buttare coi di Gara. pr 1 ae I 
Boe o avast d intorno del lago di Garda ne » gets na dic a —__— i odo , che mai cost no 
fo Si pr pr cr | "nia dr tto tra mere d Dado Nere, que dci pa piani i anta divino, uil x siero gi pito, 1 Meg 
i ite Ssoreita una rovinosa infiuenza co'suoì Presceto lulimo partito, si 10- | AE, ro inglese rechi olflesa a diritti della Fran- | ty rivoluzionari dlAustria, proclami e bullet fsuno per timure; pochi sn coloro, che si arri 
"ela le fondamenta dei bbricati di Yen Et fc | rt tg ci flo dla, Fa | Cagna, stampe Sat, [a di e ame 
î di @ iu $ mossi dai Comitati residenti a Torino. Siccote i f Vino, è proprietari sen » le conseguenze di que 
proverbii antichi trovano tuttodì la loro applica- [sto stito anorama gli non adempion 


iso le distrugge, ed induce i Veneziani ad una e 
nana Gatrasione vaga bensi, ma 100, ii i RO roi 2 a giunti jerebbe. » Viene ap 
Matita METE e 0a tara cc pun OO ab" | facilmente attuare quento provvedimetto erald, 1a cui prima osertazio»  Zione, così lo trova, anche, il proverbio : Chi aco- [ion obblighi, insomma 1a tutto hasvi ristago» 
act Freno bea ica em lvetanta ditavotura come qui ‘ma agi | _ COM nella cita, com 8 SITA La par Loghil- | 26 0a’ fosa ad alti, ec, Ed è per ciò che non ci [le famiglie vanno rovinan low La leone di 
dun luogo alri fabbricate lagune, le sirade del-f ancho nel InSrnO nano. è intier Lo elinterti |A Fri si ont dome | fa alcuna Indravigla leggere nel loglio. ulfiziono | Messina serabra la memo travagliata, poichò (i a 
fa quale ro vengono scosse dal movimento di caval: | sensture ci 5 pinne ©USì } di ‘Torino, la Di la seguente dul: migerato geueraîe Pineili, che la governa, ha col 
È all Srmature; ivi trattasi d ristorare i mos Later po 4 È | di Torino, la Discussione, la seguente dla È 
NE Ai pecche alrove, agire Mura apehe | ga | mosaici della vasta MICA TI derc lo porn i orosei edi oil dal muto io STRO irorno, Napoli è Palermo ci giungowo [le fucilazion © colla severità invusso qualche ti 
riali co ina forza incessante, Comuna i cne f 50, sono per la magama parie mati levati de, dale dee ina I legale rali | regolarmente parecchie volte la settimana; aicuni | more 
si Salo Mi Calcina sottoposto si distaccò dali’ ammatto» inghilterra, il sono perchè l' lughilterra ba i ‘tfmpati anonimi, uei quali il Governo è singola DS 
Mente bistralialo, e coi quali sì predica a dirsttur ) Gti O 00, cali 


altrove pericolosi pei to, ne | Sio è si correva pericolo che tutto precipitasse. Il { = A h e 
aio, è sì colo pitasse tif « cercuto il trionfo della sua politica col assumere 
trap audati, venne proi Missore di piltura storica presso quest' I: R. Accar fl « vo 

vera Moi vele ETA DL prolessor, di PIA ie ario Biaaa, venne incaricato f > ria valli | e tiolta. Chiaciamo io modo spciale l'attenzione | vygolidare la dominazione francese nell Algeria 
[conformi ‘al propre "IE! minacciata la a abilità del tetti di dipingere 1 ca nto) LA pd presentazioni + Eeco dunque che coss rimane de del Governo sopra questi fatti, perchè ci sa dello { verranno inaugurati nelle Proviacie napoletane co 
a i #®IBE vi monaci nella Chiesa di San priinial Quero Superioedto van ot con que- f ze del soldato italiano! Alcune parole d strano, che questi bollettini, ch, portano alcu tro il brigolaegi;  blockhase sno forli fatti 

gi impo tuale comandanto dl siancablo arts è 18 Docce a pamo *“quest'anto a | che il Times non accolse neppure, ma che l' Île-' Licurezza di donne desto PRESSI MII Pon pron pei Ri eo e 

N fio ta sera dal bastimento del porto. gio SAtoro.churo dei mosaici. off al Goserno_ la | rald accetta, dicendo che la oeca, da cui som ; "fra 7, stidare ogui sorveglianza. » sinontano a volontà, © che consezuenter 
ao 1 ee da Dago dl DI gno | deierata orportuna di chama” a but mo tig, | profile, ll seppe dire io aio di vera pre Fra (FAm e Cla Mena PEne 0 qua e la a seconda dei bisogni della 

lle Var distatta dalla Piazzelta e diretti: verso | anice "iniorto veneto di scienze. jettere ed arti, ave- f lie. Accanto a questi articoli della stampa ingle- ; cet scrilli Camelia do l'aUdt ssi sono riparati contro l'incendio 
di Romano e ie Va daio la medaglia d'oro al lavoratore in vero L0- { se, che cosa significano. poteri ir ga rosse piasire di illa, e coperti contro dgni sora 
d Rise Tato Radi. in compagnia di Francesco Torce'lan, per ff ting garibaldini, e i pugillati di Hyde-Parl H di proietti. Questi iluckhaus vengono posti allo sboc 
ita ripa en: Jamal gopra fondo LOCO. rrsomone pet Ti Pirani Lenci giasgoao siso al} 5P0 W diselbuicomo Le Lie Serna più che sl [00 nai, gd mise paio nt i 
4 4 d 0 straniero, perchè lo trovano piu che sul- [je nemici, ed a misura che una co ° 
i. a qule Da | 8 mita. agata, Nela seduta dello isso it » astiene impdiegato ancora grandimime sid EOIIa. propeli pria. ehe mu de’ nemici, ed a misura che u ntrada e lib 
gina Super f tuto del 26 agosto 1861, il sig. B ‘Cecchetti si espres- f serva nel giudizio della situazione, fatta a' due e- , 
l ie i somma riconoscenza pel muovo Sta fserciti dagli ultimi combattimenti. pevni 
Lo ni otenie ate È detto in un dispaccio che nessun corpo Notizie di Napoli < di Sicilia 5 
Intarsiature e mosaici di smalto, A questo Stabilimento 9794 

MOmENTMEtA ci fatarsiature e Masai ione dei moeasci, ed esborsata [del Nord non incontrò ano Hi Giornale di Roma, del 3 ottobre. da il se | Scrivono da © p'alla: Patria 
alti pale I Mr | pe ia sca la soma signcanto di più di qurao, | materne ine tolte di Mac Clan, aveRdO | quente estratto dei togli di Napoli la d'oggi: « Qui 
Timila fiorini. Con pari liberalità sorresse il overno parecchie volte di passare il Po! | gente Ge havvi giornale del Napoletano, che, po» È a 





1 vengono smontati e portati più avanti 
______ Gi. di Mil. 


Napoti % ottobre. 


iche del sig. dott. Antonio Salviati in i j 
EDITTO. Ca maggiore pregiudizio della cause climalericne: fit. Lo ta Bento per tal modo prese piede. © Li sr posto qualunque altro argomento 0 app-na appe- $ furono arrestati 26 di pit ['migerati è lacinorosi 
i pblcament BB no ‘cause morali sui monumenti di Vene= fl "Stò prodursi all’ Esposizione di Londra con * L'esercito del Sud rimane dunque mi na toccatolo, non si preoceupi grandemente delle dt 
Self #1 Sit queti un' imamioe della s0"isià pienamen- | DolEro Fato trovo opportuno di figurare, nom col- cioso dall'altra parte del Potomac: la qual cosa | Silarmanti proporzioni, prese di questi giori camorristi 
i foro Gia da secoli Nrenie 6 il coraggio “È tato" scata # oll'alia Prendiamo nota. di queta nou impedisce al corpo del generale confederato $ j3 reazione, e non impieghi qualcuna delle sue co- 
10 da gprito delle grandi IMP. era scaduta (en ‘oresente Lerrone Papucesenta una parle pas dticerigiootiiza di Louisville, e di È lonne per narcarne i fatti, che giornalmente van- 
Ai pari @È popolo minuto. 1 anno 1707 compie l'in- fd rrande, da non doversi meravigliare di questo case: Fargo nine claleabisgizii Cia diverse parli di quel prese. f Gazselta del Popolo riceve i seguenti coni 
tra dissoluzione delle basi dello Stato veneto: ML Si gralirmamente convinti che | circoli influenti 2 ti del Nord. i "1 fogli, pervenuti nel mattino E la sera del 12 ottobre, che inauguravasi 
aetgne dll rivoluzione. la eta sn turberanno , ma, guardando « Ua nuovo proclama del Presidente Lincoln | data del 1.° corrente ottobre, recaao che il Gover- il sistema dei pugnalatori. Daile $ pom. 
Sita eten ratamerite senz' avere appr i sem- È comparve a Nuova Yorek. ( V. i dispacci d'ieri. ito a diverse citta, ed è 1 alli pierono 12 ferimenti di pugnale 
ll Presidente annuazia la continuazione della guer- | in procinto di ‘tto degli assassini vennero urrestati, ira” quali 


pes ‘commemorazione dei ristauri, ese- 
— Soggiacque la | guiti apatia oe a tecio il regnante impe- [ ra; allo scopo di ristabilire le relazioni costilu-; la guardia nazionale, la quale poi di conserva ‘oltelli tuttora grondanti x sangue Von 
vanti ad una Mo 


pressi nei Veneto i | Gulli nea tiricieria ha fatto recentemente colloca» | zionali fra il Nord e il Sud; ma egli annunzia | Je truppe di linea e coi carabinieri dovrà battere ; di 
cc dn re nella Chiesa una facola commemoratiza. chi altresì che il Governo di Washington non dichia- | le come, 2 fine di soidare e distruggere le È d to da un tale sul per- 
nate dispo- |, en anno, i eoperne la facciata dela Cirasa rerà liberi, se non incominciando dal 1.° gennaio, | bande. Contemporaneamente a questa misura al- chè dicesse: Madonna, perché mi avete lasciato 
sata ed in- | degli Scalzi. i fe i Sirada Y gli schiavi degli Stati separatisti. tre ne vengono adottate dalle Autorità locali ; ed 4 commettere azioni si feroci? si fe addosso all inter= 

80: caiat degti at vira dl’ occhio il testo di È infati si mporta una circolare del prefetto della } pellante , e lo trafsee d' un dob, gi tile. N 

fu 


‘e colla c00- 
fiateo. quel proclama, per comprendere l'indugio frap-} Capitanata, ia data del 25 scorso settembre, e in- $ ve dei feriti alcuni mortalmente 
i Posto a tale provvedimento. Il sig. Lincoln vuol } dirizzata ai sotto prefetti, ai sindaci, ai coman- | Fon trasferiti negli Ospitali, tre nelle. proprie 
Egli dire che, cominciando dal 4.° gennaio, la guer- È fanti la guardia nazionale, si delegati di Pubbli- { cas. im i assassinii, evidentemente i settarii 
ho c “irlistico. marchese Pie- n cangerà di carattere, e che non sì mirerà più È ca Sicurezza, ed ai comandanti le glazioni dei ca- i non mirano al altro che ad incutere terrore 
sugitica Repubblica fut to Salvatico, Mico ro della Chiesa falla ristorazion dell'Unione, ma alla ruina del | rabimieri. A tutte queste Autorità è iniiinto di fare È — A questo proposito, troviamo in in enrtegeie 
[regi pi inni un modello di 0 deelo archi» | Sud? Pensa egli ad occettuare dal provvedimen- | mare, nel termine di 15 giorni, ua elenco, il più È palermitano del Dritto, in data del 2 ottobre 
ma, se ‘iracce deile { o, che sarà decretato ira tre mesi, gli Stati non { possibilmente esatto di tutte lo persone, che si li i eri a sera, ad una a ora, in Toledo è 
separatisti ? Si propenderebbe a erederlo, stando ad | vano assenti dai rispettivi Comuni, e credesi fac- f în varis de principali della città. fl 
Sr versie lclegrafica, cella quale leggiamo È ciano parte delle biade renzionarie. Compiuto que» { puemalati 1 individui 
precedente. ali ste, e non | dament cn fehe il Presidente offre soccorsi pecuniarii per lf st'elenco, si addiverra bentosto alla farmazi « Verso un'ora di notte, una candela Îu 20 
da fa Drseria Genaraone A ra” dla decadenza. d emanespazioni volvatarie. Trattasi senza dubbio di { tste di fuoribande, le quali saranno attsse e cesa di quait:o cantoni da ua ragazzo, e l'opera im- 
Negio ca nel òÒ quelle, che s' operano negli Stati unionisti, dove | blicate iu tutti i Comuni della Capitanata, e delle $ fame comin 
la schiavitù non cessò d'essere r speltata. Provinele confinanti. Ia parì tempo, comincierau- « Le pugnalate furono date a casaccio, quasi 
ri Ron eno imporianio è irasmessì da | no a percorrere le campagne forti colonne mobili f tute al venire; | Pi tatori erano tutti in un co- 
Richmosd, Un membro del Congresso avrebbe fat | d'infanteria e di cavalleria. LI numero di queste {ii ado 1 een ercelto nero ; si accostavano do- 
to una proposizione per l'invio a_ Washington | truppe, e specialmente glella cavi Nera. debb essere $ Mandiado i elemosina a mani giunte, e inv 
di commissari incagicati di proporre la pace su | grandemeate ‘aumentato nella Capitanata. Contem- f 40 la Madonna e | Santi, come vemim colpiti da 


Sfida en Freni besi onorevoli. foraneamente a lutto ciò, si procedera all'arresto j Aualche grave svelto 


Sui tentativi dei pugualatori a Palermo, la 


jamenti marmorei d'osni 
delle forme e delle pro- 













































































































































TO a } È inviati Stati U 
L'Autorità superiore ha concesso lo Stabi REGNO DI SARDEGNA vii Lat L smi n not Ut 
mento a Zara di un Gabinetto di lettura slavo. | Ecco, tradotto dal francese, il discorso pronun- La Gazzetta Uffziole di Varsria re Ti ora della Gesora sbii 
atene le, pro-com (Questo verra quanto prima regolarmente istituito. | ziato il 27 settembre da monsignor Charvaz, Ar- | seguente dichiarazione di Zamoyeti del 22 gelteme Core el Manzanillo. Ù 
SA perenne Lele Prociare nelione FP. di V.) | civescoro di Genova in occasione che benedicera | bre; = to dichiaro Frieda "Dopo d'aver esplorato il lin, 
; ci h —-- il matrimonio del Re di Portogallo colla Princi- | mi na Jonnaise si avviò a San F. 
« Deplorando i luttuosi casi, che commossero | — scrivono all Osservatore Triestino da Viene‘ pessa Maria Pia (V. il Bullettino d'ieri care i proprietari fondiari, e che io non ne ho. somnaisa si ars ® Sao Francis pa 
na 4 ottobre: A D 
« Sì ripetono di continuo assassinii e furti | Rat "anvazio del rostro. metrimosio RO OTTONANO a hi] 
in Ungheria : numerose e feroci bande di assassi-| cn < ‘M, Fedelssima Luigi 1, Re di Portogallo, Dall' Oriente, nuovi orrori, nuvve stragi. Ds Scrivono dalla Martinica, il 10 x 








ni percorrono i villaggi. | soi sieme al vostro a1 Tauro, nella Cilicia, si annunzia che il pascià di la compagnia dei vol 
no  derabano l'altrui; gl’ Israeliti sono in ispe | ti Padre, l'omoggio, d "ille congratulazioni © dee | Maresca mai colle sue sold :tesche alcuni villag- _ coloni 

cie i denneggiati, pria ricchi non che | g1; augurii dei grandi Corpi, che rappresentano la | gi armeni, posti in quelle vicinanze, ove decreto 

per l'odio religioso. che pur troppo vige ancora ID | nazione. La città di Toriao, a cui i Priocipi e le | persone furono sgorzate. Le chiese € le case furo- 
presi anco incivliti. Vista la necessita d'un PPOD- | Principesse della Cosa di Savoia sono cari Per | no ridotte in cenere. Un convento. detto di S- ) 
to riparo a simili mali, la R. Curia ungherese! isnti titoli particolari, questa città, che ha potuto | Salvatore, ebbe la stessa sorte: tre uomini furo- prima di partire pel Messico, 
d'accordo coll'aulica Cancelleria, prese le dispo” | sunrezzare piu da vicino le vostre nobili qualità | no scannoti, e una donna fatta a pezzi, e pec ol- _de-France a Saint-Pierre. Egli a 





«decreta: 

È ordinato l'immediato generale 
Provincia di Palermo ed in tutte 
le altre Provincie dell'isola. Sono eccettuati solo 
la forza pubblica, lu guardia nazionale, comandata 

























n 
» pi o prodi pronta ed ef i, i Tarchi aocisera del tiquettr'ore a visita Pa tazioni 

ti consolari. "uesioni PIA atte ('prdelarme’ più pronte: € lo vostre virtù, vi ha pure testimoniato | traggiare le vittime, i Turchi uccisero il cane del _tiqi re i principali x POI 

Mirino 1 Loris pie pi ta repesione di tali violenze. Gol ne rici he il vostro matrimonio desta ne' | convento, e lo collocarono accanto dei cadaveri della città. Da per tutto, nel suo pa" Leb 
apecis dovranno farne la consegna entro tre gior- |" Giudizi comitali si sarebbe proceduto a | i voti, che formano per la vostra | cristiani. (Diav) era stato oggetto delle più calor it on prnistà 


— & La d 


cangiamenti nel personale, nonchè a rendere più 
ine ser Weimar è 


È Pl 
sollecito il corso della giustizia contro i mal popoli, presso i quali INGHILTERRA 


regnante’ divengono le gioie 





ni dalla pubblicazione del presente decreto, agli 



















tori in via di delegazione, amplista la competenza | € i le fe- Togliamo alla Triester Zeitung del 7 ot- prrszn 
sar I cuni Giudizii coi “DZ | di tuito un popolo! felici le nazioni, in cui 5 " 
gita d'une spo di ami en di alcuni Giudizii comitali , nella cui sfera d' at se di Pen 6 iero feste di tutte | tobre, quanto segue cron 2 tm ge! Alea iumono at 
ditori saranno egualmente tenuti alla consegna | le famiglie! È . torno a gravi danni, cagionati da d 
prescritta dall’ artienio precedente. | « Dal suo canto, il vostro augusto Sposo, che i ocinia) be Inni Dea ria nelle vicinanze di Qued-Athemenia 1-3 
« Art. 4. 1 contravventori al disposto del pre- | è sì degnamente rappresentato in questo giorno | scolo reg pe a mle cos ta imaienso Costantina. Nell'ultimo di ess, fursno it 
sente decrefo saranno arrestati e passibili: delle dall illustre Principe (), che sta vicino a_voi, ha | Apm. ene nica. aori cia; favori dala tile sonde 42 tugurii. apparterent 2 MOB dele dame, le: 
te dal rigore delle leggi, e, secondo i s = to le stesse felicitazioni e gli stessi voti, per | d a x L Mozabiti, unitamente a tutte le i ha vi 
Met ee e Fa er brain del Cc prole proce | "nuo ge enni, e MSI vt EE CAR, ice ser ela giore di qu tene, a e pro I) 8 Sp 





nei suoi lavori con celerità, sicchè, a giudizio di 
persone di solito bene informate in questa mate- 





voglia altro dei varii rapporti esistenti tra capitale 


Le 
Lotioro essere approvate e comandata dalla Rib- Cadaveri di 47 indigeni; però i 


i A Lea si | altre vittime ancora, le quali giac: ia, e d'informai 

H ta vostra, 0 Sîgno- | bia ; gli schiavi essere a migliore condizione dei { iono ubblic 
or a fue del me ce sero cuor a felicità la ila MA POSTE | atomi tgiste Joho Brown (l'abolizionista Pole, a quanto crede, sell la gue, BB ri al Dore 
— {1 Come vi diceva in altra mio, ieri nel club | Cesspre assicurete, © nulla più vi resterebbe a de- { giustiziato ) essere stato un Setansaso; e più altre C1yog.Atbemenia è per la metà dist! femento sulla pros 
dei deputati moravi venne tenuta un'ultima con- | Sfetare. Ma che possono gli uomini per la feli- | cose simili. » di legno presso Qued-Bekri fu porta pel 1862 aggravi 


Art.3. Le Autorità politiche e militari dell'i- 


portoghese. Senza dubbi», se voti tanto ardenti 
sola sono incaricate dell’ esatta esecuzione del pre- 


quanto sinceri, se i desideri di tutto un popolo potes- 














ria, il progetto sarebbe compiuto, e preseatato al- 
sente decreto. la 


* Dato in Palermo, 2 ottobre 1862. 
« Il luogotenente generale 




















. | ferenza sulla questione federale ; e dopo brevegdi- | RO he que- INCI ta 
| ferenza sull | cità dei loro simili? Ah! è da più alto che que- FRANCIA. sequel flo telegrafico fra Alge 
Serivono deputati Smabrl, Oberieiinen @ von | sta guarenigia e questo certezza devono a Oi | 1) Moniteur del 4 pubblica un decreto impe- e il territorio è coperto di viali men 





dichiararono che prenderebbero parte | 
al Parlamento di Francoforte. Skene e Ryger vi | 
si rifiutarono; Giskra sembra ancora indeciso, Si 


discendere. Educati, come lo foste entrambi, nei 
cipii e nelle credenze della religione cattoli: 


sina 25 settembre 
* Sedevano, il 21, sul banco 





le, che promulga la convenzione letteraria, con- no è incalcolabile. 
hiusa il 29 giugno 1862 tra la Francia e il Re- GERMANIA 

























ginque soldati gribaldini fi prigionieri ad Ar | ico ch dot. Muller di Franeurie, sia sato 59 y0 sapete che da per tuto e_in tft tem | quo d'Italia. 

proprio corpo, e venivano dichiarati rei di tradi- | “ll! a presidente del Pirlamento etere un. | ereando la famiglia, fu collocato sotto gli auspi- {| Serivono da Parigi 4 ottobre, alla Gazzetta di lospizio celtico 
meno, per avere portate le armi contro lo Stato |,“ D*! ultimo rescritio imperiale alla Curia uu | 5 della religione. Niu popolo, fino a questo gir= | Mitano : « Un grande rialzo ebbe luogo in tutt i Loop ortasse le n 
ira presidente del Tribunale il colounello cav. Ca- | Eherese: I-idina " *! no, vi ha veduto una cerimonia profana, 0 una | valori, specialmente nelle azioni del Credito mobi- i N 420 letti, ed ora 









come il sistema giudiziario in Ungher 





è il sog- | iorni di circa 400 fran- 








pdl 3 x all 4 
ili, gidici ri capa di ateo dr | conta delle core del Governo venne | PT istoni. Cos, el die di rn | ache mino i pochi or i Cmo sl feto fat cche di 
i sini imeri- | Ordinato che le istanze e suppliche municipali , che | ‘ DI i aos ivo. della Borsa, E: ì 7 È 
La seduta principiò alle ore 8 antimeri: | prima venivano innalzate all aulica Cancelleria pel | di assicurare agli sposi le grazie necessarie per | tale movimento ascensivo la ce » = La notizia che il Parlamento dorrdj, , ha ora più di 





diane, e terminò alle ore 4 pomeridiane. Nume- 
roso era l'uditorio, e per difensore eravi l'ulli- 
ciale Gatti, da Fossano, il quale fece una splen- 





sopportarne i pesi e adempierne i doveri, il divin ' è che fittizio. Il Credito mobile dersi il prossimo giovedì, è confer le ba convinto 
| folliatore del Cristianesimo, Gesù Cristo, innalzò | mento, ha in mano i fili delle marionette della costanza”, che, ° quanto si dicci ul Fino meno di 10 
il matrimonio alla dignità di Sacramento, impri- | Borsa, e le fa muovere a suo piacere. I veri capi- Stato, di Bismark parte oggi stesso. per °°! RAM chiesero la spesa 


| canale della Luogotenenza, in seguito possano 
rettamente dirigersi I, 
do così una perdita, di tempo di spesso nocevo- 



























dida difesa. ll Tribunale decise per la fucilazio- | j;s.ima, | mendogli il suggello dell'unità e dell’ indissolubili- | talisti hanno poca fiducia nelle operazioni di quel ni , alla volta di Parigi, per prese fol bilancio del Ai 
ne; ma si dice ora che i condannati imploreran- | !59" " Pervenno: ci (Cabinalio! mortale vos! rimasi beneficii, di cui la società è debitrice | grande Stabilimento di credito. Sono d'avviso che Cloud le sue lettere di richiamo. gione. Non sì ebb 
no la grazia Sovrana. » cerano A Cento Rapa doa io è questo soprattutto, che servì di | tale rialzo sarà seguito ben presto da un conside- S. M. il Re è ritornato questa sera à fl (f di Garibaldi 
Togli le supplica S. M. l'Imperatore che vengano quanto | la civiltà moderna, e che ne diresse il pro- | revole ribasso. » Il Piccolo reazionario, nuovo giora, | 2. Energi 
‘og! la una corrispondenza della Di- prima ristabilite in Transilvania le leggi munici- | EP4890: regolando i diritti e i doveri rispettivi de ET ristico, con cui il partito feudale intende Governo sario pi 
scussione, in data di Napoli 2 ottobre : « Due sot- ‘ed, in loro hase, convocata la Dieta provin- | E! sposi tra di loro, tracciando ad essi i loro La Perseveranza ha da Parigi, in data del correnza al Kladderadatsch, venne ogi vl (fil brigantaggio, al 
tuffiziali del vascello inglese il London, che fa par- Lap si 5 obblighi rispetto ai figli, fondando in una parola ; 4 ottobre: È Ù 2 to dalla polizia. Secondo la Kreusseiv ,@afsolo ci mostrerà 
te della squadra nella rada di Napoli, hanno ru- + .Il'amibiro sassone. ie di che non | !2 famiglia sopra i soli principii, che siano capa- ; « Se molto si parlò dei meeting, che si ten- fatta tosto un'edizione mutata. ); Re il frutto che 
bato la cassa, e sono fuggiti. Raggiunii ad Arien- VE on, ci di assicurare l'ordine e la iranquillità della ‘ nero in Inghilterra in favore di Garibaldi, mi pa- —___— ‘Pi ciò che i Russi fo 





10 eol danaro, sono stati sottoposti ad un Consi. | l® £uari era tra noi , dichiara in un giornale | ci Ul, 





































i che l'oggetto ien- re che non si debbano neppur. dimenticare quelli, Scrivesi da Berlino, fecero nell' A 
glio di guera, pe quale essendo necessario fercr pda er Cha i Conoscendo, Signora, i sensi di pietà, che | che hanno per iscopo di chiedere che l'Inghilter- ter Zeitung z "tf A pera piemontesi 
tervento, di ua querto comandante, è venato in ol dice nulla se vi sia riuscito; però | “i distinguono , sapendo con qual successo avete | ra intervenga nelle cose d'America. Ma, sventu- + Questa mane finalmente il presidi Ma i popo 

Popoli da Malta, uni quarto legno da. guerra iafio o he Il gia Belt gi davis: "dal | risposto alle cure delle savie persone, alle quali fu | ratamente pel Sud, da per tutto prevalse l'opinio- _rinale del Consiglio, Bismark, annunci 4 È fun Governo prop 
te, da Magicienne, comandata dal principe HoheB= | “nie Rechberg più amico di prima, dobbiamo con- | ®ffidata la vostra educazione, non fa bisogno che | ne che non si dovesse intervenire. Ciò che vi ha mera la nomina dei signor Bodelschwiu | gf mai distrutto, av 
lobe, cugino della Regina d'Inghilterra. 11 Consi. | Oer o emo Ùi Stato se non con: | 19 Vi dica di più sull' eccellenza del S di particolarmente notevole in quelle gnanifesta- nistro delle finanze. Le esi bene della vita ci 
glio dere aver luogo in questa settimana. » | seguirono per ora un accordo, godono buonissi: | Ch® YOi avete testè ricevuto, nè sulle disposizioni, | zioni, si è ch'esse si fecero auche nei distretti nite; prese 1 p i lor 
———@eMMEAERE 10: sperato di giungere quanio prima allo sco- | Che vi avete apportate, pr ricevere le grazie, che | manifatturieri del Cheshire e Lancashire, Mi si inare a Palermo i 

‘ROSAL s Ss» e i oe. dono; aggiungerò soltanto che queste gra- dice che gli Americani del Sud, dimoranti in In- iciliano, che ( 
CRONACA DEL GIORNO. po e E Sata el n SINbIO: O, Cose osano de necessarie e indispensabili per adempiere ' ghilterra, hanno fotto tra loro una colletta, che i. L'apparizioni 
- È vecio: parli; ai sla iu allesa col rilorso dell' Impe- ! s9ntamente i doveri del vostro nuovo stato. Esse | ha già prodotto più di 100,000 franchi, da spe- DO, ja dad 
IMPERO D' AUSTRIA. tatore! di qualelie misura decisiva riguardo. alla | !° s©NO anche quando le unioni sono le meglio | dirsi ai prigionieri del loro partito, che trovansi capaci, è i pochi mae f Q@fnare il disarmo 
camena psi mercati, — Tornata del 3 ottobre. | Vertenza uggherese. Ed invero dopochè il Ministro | 2ssortite, e sembrano le più felici Lai rai 3 nelle desi, dei falerali ; n peritano d'entrare in un'Amministrazion, 
A * | di Stato ripetutamente l' ebbe ad annunziare a &'i vomini, perchè non vi ha stato nel mondo, cl * leri si sono adunati in Parigi due Congres- sentimenti costituzionali non sono molby 
( Presidente dot. Hei | Itro d'editori di musi 





non abbia le sue pene, le sue pruove, le sue in- si, uno d' oculisi 
come non vi ha cielo sì puro, che sia tratterebbe d'un nuovo strumento di musica, 
stinato a detronizzare il pianofort 
* Altri cinque legni merca 
assima lor copia. Figlia d' verno noleggiati per uso dell 


che, oltre a ciò, dee combattere con osti, 
insuperabili, di cui non sono i più pica gi 
prodolti dall’ organizzazione militare Peri 
furon dal Go- ora sempre più manifestandosi che, anche 
spedizione messi- l'opposizione della Camera, l'organizzazion @iffrà. Q0este disposi 


) r 
| mezzo del suo organo, evvi fondato motivo di 
Siedono al banco ministeriale: Rechberx | | credere ad ‘una prossima soluzione. Altri indizi 
Schmerliog, Lasser © Plener. z { ci autorizzano a prestarvi fede maggiore: p. e. le ; 
Letto ed approvato il verbale dell'ultima se- | sorie disposizioni prese ora dal Governo pel ri 
duta, il presidente partecipa alla Camera, essersi dinamento del sistema giudiziario ; ripetute insi- 



































costituita la Giunta per la rerisione della legze i; Allipreplo cui bontà e generosità del cuore non cana; per la quale son già per partire un vascel- polrsbbesi mantenere immaii per tuonare, è bu 
sul catosto della rendita fondiaria. A presidente irtquenti corrisponde fra questi | 9° egmigliate che dal suo valore e dal suo di- lo e una fregata, il Géant e la Némésis Frteli restano ancora Incsepei. poli 3. Le nuove 
fu nomiuuto il conte Rothkirch, ed a suo sosti- conte Forgach ; final l'attività | Stinto coraggio sui campi di battaglia , degna fi- « È tornato a Parigi il sig. Dumas, figlio, re- no circa 900 luogotenenti ; malgrado gli sfff ni sono attribuite 
tuto il barone di Dobihof. | signori dott oiran vir nali UMGIO Gila la cui memoria, piena di dol- | cando seco un dremma iu 5 atti, da essere Fap- fatti non si potè ottenere il numero slicenffif che  Iogbilterca 








benedetta in o al Ginnasio. Anche il 




















mano ed Issatscheskul fungeranno in qua lle TO tesa a lrace vanti sarà sempi ig. Oltavio Feuil- tali ; È MAY continuata di tod 
Fratel PM estera zi een pose e csi di o gine, hr pe am uo deva per quel teo placa; la ea dl 3300 son pi antro coro 
Segue l'ordine del giorno colla continuazio- | deyano che nella nuova via che prenderà il Go- le più rare virtà, sorella d'una Pri « PS. — È differito il ritorno dell'Impera- più d' peltazione le spese. Se il Gue ffdi occupare la Sig 
ne dello speciale dibattimento sulla legge Ainan- | verno în questa vertenza, terrà d'occhio in parte | ©IP‘s9 che forma la delizia © l'edificazione della | tore, avendolo i medici, secondo che dicesi, com- hon avesse sulla sua parola ertieato ln ef fl iogrendimento « 
siaria (Allegato lettera 4). | il'programma, che nel recente suo opuscolo pro- | Corte; che ha la fortuna di possederla, voi cam- | sigliato a non lasciar sì tosto la sua cura. È ora zione del piano d'organizzazione, € prot. (fftombardia, ha vd 
Tutte le proposte risguardanti la Sezione del | pope tl ben noto Kovac. forse basando tale asser= | !ierete su queste nobili orme, riprodurrete le | aspettato venerdì 0 sabato vegoente. » coufito colla Camera dei depuiati. egli ve) adombrata dal 





Ministero delle finanze, sulle quali riferisce il dott. 
Taschok. 4 nccallano senza dibaltimento. | sa tra Kovac e Schmerling. Da quanto però © ; 
l'aietzine dolo Genre neo Go core scono | eno smerilo da boe, pcs per salti ele | SEL 0 Live 
ione della ci 01 o per tenderebbe bensì d ente l'o 
accidentalmente nello stato delle Autorità finazia- | fi" fare qualche concessione aî siogoli periti, ma | ‘uello delle Corti, ov'esse 
rie dell' Ungheria. farete rivivere presso la 


virtu di questi avigusti parenti, sosterrete accre- | 
scerete anche la fama di tutte quelle illustri Prin- Si annunciò che 





mon che nel passar 





vrebbe ora già incominciato grandi modi 
* Per quanto il. Bismark conosca pt» li 
stre condizioni, tuttavia ei s'è gia chiarivia i Ome. Questa ten 
cosa; ed è che senza il Von der Ilelt mile, ma nos 
1 perciò at 





;apponesi di 
voia, che fecero costante- | tire lunedì © martedì prossimo per Lisl 
namento dei troni, 0! ne d'assistere, secondo l'invito che n'era loro 
urono chiamate. Voi | stato fatto, alle feste del matrimonio del Re di 
le nazione portoghe- | Portogallo colla Principessa Pia 


























derebbe 4 suo pè 3 DI lo 1 
La Camera accetta la rettificazione nel sen- | Poeta (ripa Îe via che dovra per- | s€ © in seno dellillustre Casa di Braganza I Veniamo a sapere che un dispaccio, giunto Mente pel Ministero delle font tou ell aBtapollosi eccita 
so proposto dal signor Ministro. Gorrere, gli Verri Indicata dalla presento siluazio» ia e le virtù delle Matildi e delle Mar oggi a portò la notizia della morte di una quello del commercio. A quanto dicesi. i U[ AQ, *eP% Non ha meil 
Tutti gli altri allegati della legge finanzia- | o della Monarchia testo dell' Furo- | delle di Savoia, che ivi vi precedettero. Voi, al prossima parente del'Re Don Luigi 1; codesto der Hesdt non era lento ali sesti a cupare nessuna 





tri, che suppong 
to de' Governi 
libile di disarmal 
joverna, abbia si 
iti di Palermo] 
uesta insinuazio) 
radici in Ital] 


ria sì approvano senza discussione, giusta le pro- | pa, notoriamente. miglioratasi 


poste della spromonte, dai bisogni presenti dell Ungheria , e 
inte dagl' interessi medesimi delle altre Provincie, che 

in quest'occasione non devono esser lesi meno- 
mamente. 


dine del giorno, la legge sugli affari di promessa, | mire, questa E il it 
ed il rapporto dell'Ufficio delle petizioni. papera 
(FE. di 


i fatto d'A-| fari di esse, vi sarete l'angelo della pace e del- : fatto potrebbe forse impedire che 
p50 È la misericordia. Il vostro augusto Sposo, le fest tà nell'occasione di questo matrimonio. 
nora non mancò che il tempo per mostr ora, non avendo il viaggio de’ Giappone- tro ; 

quanto evsi in lui di talenti e di vir per | ‘uno scopo , probabilmente mon avrete "overebbero fumbna e de, eirdl Fd] 
fare la felicità del suo popolo, ma le cui nobili ! ( Pays. missione ol periclitante Mi cls Dr 
ha le Ministero. » 


doti del cuore vi sono già note per l'amore, che | n 5 
gli portano i sudditi, i la gii , che loro ar- | Agenzia Continentale manda da bi 





martedì di mattina ricusò, Pare ch'egli si7 
suaso che le sue opinioni e proposte pepe * 



























posizione ed il suo ar- 
d'un opuscolo uscito dal- 
d inglese Level, membro del Par- 
e 0. T) |lamento, @ preside della Sai che a 
ila tra noi per trattare sopra il progetto d'una fer- 
la stampa, è no: | roria che unisca dl mare del Nord col mar N x 
f avvenuto fra le due Camere del | [ungo le Provincie austriache. L'autore sa debila: | Merito minore, riporrà la sua felicità. nell 
Consiglio dell'Impero, conflitto che non potè 20- | mente apprezzare gl'immensi tesori, che l'Austria | ©UrAre la vostra, e gli basterà di farvi vedere pe 
cora venir appianato ; il che non riuscì neppure | Dossede nelle sue ‘Provincie in ogoì ramo d'in- | 2ccaparrarsi il cuore dei suoi sudditi. Dai fesa nia 
ad una Commissione mista, nominata all' uopo. | dustria e commercio ; © si occupa del futuro del- * Ricevete adunque i nostri voti e le nostre Sinni eg quistione di competenz 
Ora sembra, a quanto reca la Presse, che si vo- b ad I fogli francesi annunziano ch'è morto a ‘ers@ volle accampata dai deput 











uti in Sicil 
4. La questi 





Autorità comunali l'ammin 
in tutto il Regno, meno Berlino e Posen.» 


che si dpi 
cechi dell 

















































(1) V. il Docuoa 
Mrs: de Pariamento] 


























































> È î s ultitne felicitazioni, 0 pia ed amabile Regina. Per n Ò 
glia rinnovare il tentativo di accomodamento per | 1 Atstri,predicendoglico felicissimo, ore proce. | Fenderie più efficaci, noi le uniamo alle benedi: | Parigi il conte Giuseppe Raff, italiano di na- glio dell'Impero austriaco, fece capi» | Q GAZZETTI) 
parte della Commissione stessa, e ciò col proporsi | {nemrinata e zioni, che voi avete già ricevute dal Capo della | 5©it2, ma da molti anni stabi Tunisi, dove Camera elettiva prussiana, nella seduta de 4 
rte della frazione ministeriale della Camera 3 È Chiesa il vostro venerato padrino; noi le asso- | iUtse alle più alte cariche, e fu per lungo tem. dente Una Comunità evangelica domani 
de' deputati, alcune modificazioni nell' aggiunta pe- Altra del 6 ottobre. ciamo Soprattutto alle celesti benedizioni, che ab | PO, Ministro degli affari esterni. Assalito da grave si vOGlia finalmente nominare un paro L'È 
nale, che portò il maggior urto, le quali sarebbe- Il consigliere di Sezione presso l'I. R. Mini- | biamo invocato ed insochiamo di tutto cuore, e | !Nfermità, recatosi a Parigi per curarsi, vi trovò fio delle petizioni propone di rassegtit! "* -t venesia 9 orosre 
ro secondo quel giornale: « Che dovessero essere | stero della giustizia, sig. di Riezy, si reca nei pros- | nella più abbondante misura, sulla vostra augu- { !® Orte. ( Perse.) = Distero, chiedendo gli opportuni provvedi! drig.ingi. Jumum 
inquisite in via ufficiosa soltanto le lesioni d’ono- | simi giorni in missione speciale ad Anpover, ac- | sta persona, su tutta Ja Famiglia e Casa di Sa- —— —_—___ Reichensperger vi si oppone anche a nome é# fonllina, ed in. visi 
re contro pubblici impiegati o militari, nell'eser- | compagnato da un accessista dell'I. R. Tribunale | voia, come pure sulla persona e Casa dell'augu- { ;. , 12 lettera contro l'unità italiana del signor P'ii amici politici @ correligionarii , non 4% {vm aequisti è 4 
cizio delle loro funzioni. Queste inquisizioni d' | provinciale. Ost-Deut. Post.) | sto vostro Sposo. » di La Gueronniere fu fatta tradurre a Roma in P8Nd0 altro motivo ehe.J incompetenza & MI se 12 
Ufficio non possono farsi che per delitti, e non lingua latina per ordine superiore. (Diav.) ‘Olici di occuparsi di cose interne dei Prost 
per ener La Procere di Stato se a stes Ù È pi e a La Gazzetta di Milano ha da Torino, 6 ot- Parigi 3 ottobre. Parola fiuì, è vero, coll'adottare la se magia rcard 
so spazio di tempo per porlare accusa, che hanno i oggi Del Giornale di Verona, in | bre‘ VÉ confermo due importati sosia l'una || ng; marchese di Pienges: secretario i 3° Commissione , ma dopo una du | rss ojnr 
privati; e dee assicurarsi dell’ approvazione della | 7 ottobre: « Giungono ad ogni istante numerosi | è la partenza del marchese Pepoli per Berlino uva | classe, ed'il sig. barone d' Hratolssa po pnimata sulla quistione d' incompetenza, maria nuovi di 
parte offesa. Con tali modificazioni è sperabile di | drappelli di militi, appartenenti alla disciolta le- | ormai può considerarsi nominato. nostro ra Ambasciata di Fran sari, addetto all’ le, oltre il rappresentante di Beckuro, pres 1 _ PIRA con tandenta 
ottenere un accordo fra le due Camere, su questo | gione ungherese, sempre nel solito deplorevole sta- | sentante, mentre intanto ei parte, sia da doni, | Parigi contemporsocamente ta, 900 giunti a anche il deputato Fliegel, ed il minisiro de @ |M uao d oro »| 
importantissimo oggetto. (Hem.)  |to, per cui devono essere per qualche giorno ri- | ner la sua villa n Svizzera, cola proprie fami | Lavalette. E oto. che ento (al Sig. marchese di 01 cosi ener i 
Vienne: 8 citobia. focillati a Peschiera, a Mantora od a Verona, pri- | | red e cio È non fu ancora provveduto o pi 








è la partenza del ministro Rettazzi alla surrogazione del sig. duca di i Impigo 
ma di racquistare le forze necessarie per conti- | rigi, Ore non accadano imprevedibili eventi, il | secretario, posto di recente in disponi Non = | fo 
avare il viaggio. Sembra che a questi infelici fa- del Gabinetto italiano si muoverà a quella | rimane per conseguenza a Roma e non un see 


ca 
cessero patire anche la fame, tutto per raffina- | sol luo; so A b 
mento di berberie fraterne. Sono pure rientrati | "°7° verso la metà del correte mese. « condo seeretario, il sig. barone Saillard. (Patrie, 


Il Tribunale d'Appello commutò la sentenza 
contro il redattore della Milit. Zeitung, J. Hirten- 
feld, dall’arresto di due mesi, i i 
100 fior 


























a > alcuni uffiziali della detta legione, il cui stato non Milano 6 ottobre. che ie pen eco più 
teo ld ft incamunioata la procedura penale con | era per nulla diverso da quello dei gregari. Certo anglo... gagone droghe, ieri E Spedizione dei Messico. diver 
, Sig. Vin P s si coricò rotaie ferrovia di C iceviamo i i isti, I° FOtrabbe indicar 
parto del Tribunale province di Praga pl d- Tinoro. — Trento 6 ottobre. tendendo che il conroglio gli piste son pat | cera delle cose cotizie seguenti sulla nostra ero- Pesa icesigali fiale perego” lo dela manca 
tto di sollevazione, a norma del $ 300 del Co- | Grazie alle energiche e provvide misure, pre- | tunatamente, qualche minuto prima dell'arrivo di |“ Negli ultimi (G. di MD MPS contre 





penale, L'articolo incriminato portava il ti- | so dalla benemerita arma dell'I. R. gendarmeria, | questo, due guardie di Pubblica Sicurezza videro | naise bloccò il porto di 
tolo: « Perchè anche i sacerdoti prendono parte | riuseì a questa, appoggiata da pattuglie dell’. R. | il disgraziato giovane. A mala pena poterono esse | Picco il piroscafo la Refor “Ap 


i diritti I n o } 
alla ipercald dei azioni ti: do Fanes militare, d'impossessarsi, sabato, del malfattore Co- | toglierlo da quel luogo; chè, delirante, il V....{ Governo messicano. 


quando comparve l'articolo, e quindi non poteva 





È AMERICA. 
Leggiamo quanto appresso nella Persetr®* 
ser, che, dopo avere percorse le vicinanze della no- | gridava di voler morire; e si dovette usar quasi | che fa il servizio tra l'alta California e la costa na Pi itale è la questio * 
dolglictragina stra città, s'aggirava nel Distretto di Castelruth. | la violenza per trascinario via da quel luogo. E- | del Messico , sul Paci T la Confederazione argeniitia. La Camera d 4 
digg na I arto Salvasleo di gni Siccome Sacri patrio seine caccia- | rano cone dpi E pera di Pubblica Si- | blocco , fu arrestato tati del Congresso nazionale ha adottato. su) 
i tori, venne il medesimo rimesso all’ Autorità mi- | curvaza da quel luogo } È vele ASI IO pi 
peto del commercio intermedio, l'L R. Ministero | itare di Bolsano, nelle cui carceri si trova ora | il fischio della locomotiva: il V..., con isforzi | guerra ; poichè le istruzioni del Governo francese dal Senato, Agen ene 
rinchiuso. Seutiamo che il Coser, il cui nome a- | inuditi , leutò svincolarsi dalle braccia delle guar- | prescrivono di non impacciar menomamente le Ma si vuole far pagar caro quest’ onore ® Bert | 
vea sparso il terrore in alcune delle nostre val- | die, ma queste non sel lasciarono siuggire, e, mes- | relazioni commerciali, e di limitarsi a sequestrare ASre® non solo, ma all'intera Provini. 0#% (i 
lale, è imputato, oltre del suaecennato crimine, | solo in un Brougham, lo trasportarono all' Ospi- | i bastimenti, che portassero rinforzi 3 » 






















speculazione dei 








anti imermoli tipa Pv rione 3 nemico. dole la propria ‘autonomia, 

negozianti intermedi avidi di lucro, possano riti- | anche di varii crimini di rapina e di omicidio | tale. ( Pungolo.} « Verso la metà di li ima no. federale Butta" la ‘ua ammini”, 
i i pri in via di cre - È x luglio, la Bay ab- del Goveri ita la ‘sua ami 
rare il sale di prima mano in via di credito, e | Suotitorio. (6. di Trento) bandonò il bl hi darla ital ma anti 


senza depositare una speciale cauzione. ciao im ER 





AR EE A Are, sa California ad impedire l’arrivo di rinforzi e altre Provincie, gelose della supremazia di ®*”" 





|unziata dalla 4; 


ento dovi 
fermato a 
dice, il Mg 
O, per city 
presentare 


besta sera da Baj 
uovo giornale 
le intende far 
ONE ORRÌ Squat 
reuszeitung, re 
(07 


[lo Neue Fran 


president i 
annunciò all ( 
lelschwing a 

sono adi 
h candidato 
provocasse dei {i 
te le ricerebe, 
era altri. | co 
sono in 
i pochi esistenti 
ninistrazione, j 
ono. molto solidi, 
con ostacoli 
i più picedì 
pilitare. Pe 
che, anche 
organizzazione 
. | corpi di 
Mi, enza 
ralgrado gli 
lumero sufficiente 


ine, e provocato wi 
putati, egli stesso +-| 
randi modifcazion 
conosca poco le n 
gia chiarito d'un 
der Meydt ei perde 
ita: perciò. lodi 
idagnarselo nuo 
ihre, 0 almeno 
to dicesi, il Vor 
all’ ccettare ; ma i 
re ch'egli sini pe 
pposte on 
mirando, ei s epr 
breve dare la de 


reti della. pois 
nga restituita 
pazione della poli 
Ino e Posen. » 


cho ai è gio d 
ati czechi del Ct 


là ei 


accresciuta, ci i sce- | 
ar ciba cercano di sce- | 


n ug rendole 0 inceppandone l'azione indi» 

mirzie Il generale Mitre non è favorevole a tale | 

vidi a, e adopera tutta la sua influenza, affinchè 

900" tancita dall'Assemblea provinciale. Si può 

wa, te ch eli riuscirà nell'intento. 

(n024 | 4 settembre venne chiusa la sessione del 
cimento brasiliano. » 


NOTIZIE RE 


'emezia 9 ottobre. 


allettino politico UM giornata. 
|. sollecitudine per le traviate. — 2. Dispo- 
,, domare le Due Sicilie. — 3. Cagioni del 
“azioni siciliane. — $. La questione ro- 
Ml nrogettisi. — 5. ll secondo meeting ja 
ale.pari, — ©. ll trattato commerciale, il bi- 
elio in Prussia. — 7. Pace tra la Turchia e la 
1500 "! A Ta convenzione colla Banca di Vienna. 
«il geimar € Francoforte. 
presidente del Consiglio de’ ministri a 
Urbano Rattazzi, che si è reso cele 
abbattuto il prestigio di Garibaldi, 
NI pre acquistato molta celebrità per essersi sem- 
Fmirato sollecito del benessere e della salute 
Wiyume dalle camellie, o delle traviate. Nel 
if gli ha vedule ed approvate le Istruzioni 
Mio ala prostituzione ; colle quali erano in- 
fiale le donne di partito di attendere alla po- 
7%) d'informarle di tutto ciò che potesse 
fines alla pubblica sicurezza. Nel 1857, il 1° di 
aio l'onorevole sig. Rattazzi emanò’ un rego- 


qorio0, SI Sa 
sm 
de pe Sere, 





fa bro, e © 
Ji cla più 
Ap ora più di 


ha con 
mio meno di 4000 letti. 


(hoero la spesa straordina 
gi bilancio del 1862 prosti 
ebbero taoti riguardi co' volontarii 


% Fnergiche disposizioni militari prende il 
forerno saro per estirpare nel Regno di Napoli 
| kiataggio, Ja camorra e la reazione. Il tempo 
uo ci mostrerà l'efficacia di queste disposizioni, | 
"ll fruito che sarà per coglierne il Piemonte. 
( che i Russi fanno nel Caucaso, ciò che i Fran- 
ogi fecero nell’ Algeria , intendono di fare i ge- 
Seli piemontesi per domare i popoli delle Due 
Seli, Ma i pel mezzodì, aveszi ad avere 
‘ Governo proprio, memori d'un benessere o- 
‘i distrutto, avendo perduto in pochi anni ogni 
Moe della vita. civile ,_ c no a crollare la 
tula contro i loro oppressori ; e già 5° odono suo- 
nn a Palermo i primi tocchi del secondo vespe- 
n siliano, che baldi invocava contro è F' 
ani L'apparizione improvvisa dei latori a 
Remo, ha indotto |’ Autorita militare ad ordi- 
niet i disarmo immediato e generale in tutte le 
Priie della Sicilia, e segnatamente nella ca- 

ue la forza pubbli- 

vizio, i consoli ed 

i venditori d' armi offro. 

rle. L' 

mesto ed anche la fucilazione a chi non obbedi- 

‘i Queste disposizioni provano che l' Fina sta 
pr tuonare, @ buttar fuoco. 

3. Le nuove e fiere dimostrazioni dei Sicilia- 
ai ino attribuite ad istigazioni dell'estero. Vuolsi 


Tiograndimento di 
roluto Nizza e Savoia; l'Iughilter- 
a adomi ingerenza della Fron- 
ca negli affari d' Italia, vorrebbe la Sicilia, alme- 
w tino a tanto che i Francesi abbandonassero 
ome, Questa tendenza dell'Inghilterra non è inve- 
tusimie, ma non abbiamo nessun dato positivo | 
per poterla affermare siccome certa, e non eredia- 
mo che il Gorerno inglese darà alcun valore agli 
ampoliosi sccitamenti di Garibaldi 
vero, noa ha mai proposto alla 
occupare nessuna parte d' Ital 
altri, che suppongono scaltrimenti pol 
allo de' Governi, che, per avere un pretesto plau- 
aibile di disormar la Sicilia, l'Autorità che ora la 
bia suscitato essa medesima gli ultimi 
non possiamo € a 
Le sette hanuo posto profon- | 
de radici in Italia, e ciò che avvenne in Ancona 
Mò essere avvenuto a Palermo, senza, contro 
l'opera del Governo. Ad ogni modo gli assassini 
imeauti ia Sicilia sono un sintomo gravissimo. 
4. La questione romana continua ad essere 


questa insini 





‘umnto, N, 881, a pag 2625, deg Atti Ub 


{ Listino 


ì 
Vinesia 9 ottobre, — Arrivava da Sunderland | — Cambi 

GUT ig Junuum, cap. Matbew, con carbone per | 

a, el in via aravi qunche alto legno. | 

‘wa aquisti d' olio di Susa si facevano anco- | 

pot, 12; e dì Rossano a d' 940 scon- | 

"'2 una diversità nei coloniali ; fermi negli 

Achei ci poche domande sui dior. 15 4, nei V, 

{11 nagpore ricerca. pei fini, che mancano ; 1 cale 

< [ft ognora più domandati. Vendevansi vi 
Iaimazia nuovi da lire 6% a lire 72,la mg 

Toti con tadenza a ribiso. 

lt rie d'oro sono wa poco più offerte a i ‘/; 
dsagio: od il da 20 franchi a for. 8:07; le 

‘offerte di mattina ad 81 ‘ 

Sere in Borsa, dopo il telegrafo, in pretesa di 

ana pe: più tati Vresuti; a 68 nel 
È ei vento, ma con pochissime transazioni @ 

a Maaravano ii obbiiganti per consegna lontana a 

prati di basso. Anche la rendita italiana a 72 ‘/, 

Ivi un poco più sostenuta. lì telegrafo di sera, 
È Prtva nuovo miglioramento nei corsì 

TEMA Vinna; è qui pur migliore l an'amente 
irobe indicare, sauoochè avvi l'obbutto al mo- 
sete dela mancanta del desaro, che continua a 
sentire (AS) 


te vennero 





i talia, il Regno del Nord 


| vendicarsi di 


23m. d. per 
lamd 


ha 


2 capo di tutti i fatti politici. Essa per altro © 
onere sir finira, 
vendo fatto fiasco il partito d'azione, ecco sorge- 
re gl’ inuocui progettisti, che scrivono e pubblica- 
no, ma non pretendono d' imporre i loro proget- 
ti a nessuno. Primo ha cominciato il sig. La Gué- 
ronnière, che propose di dividere in tre Stati 

il Regno del Sud e 
messo il Regno de' Pontefici. Seguitò il sig. La 


| stare un certo numero di voti fra i deputati 
| Ad ogni modo, il diritto della Camera dei «epu 
tati può essere impedito dalla Camera dei signo- 
I ri, e dal Re, ma non per questo il bilancio sara 
| legal‘nente approvato; e in tal , come potrà 
| legalmente lo Stato sopperire a' suoi bisogni, e 
bastare alle spese della pubblica ammimstrazio- 
ne? In questo caso, il contrasto dei poteri costi- 
tuzionali sembra faito appositamente, non per la 


Forcade, che propose lo scioglimento colla distru- | 


zione del potere temporale dei Papi , e col com- 
penno delle guarentigi individuali, ia libertà de 
a stampe, la libertà d'associazione, e la libertà 
di riunione! ! Un terzo progetto consiste nel ricono- 
scere valide le usu i effettuate, e nella formale 
approvazione dell’ attuale ingrandimento del Pie 


sarebbe lo statu quo, che per ora sembra essere 
nelle intenzioni della Francia. Finalmente, il gior- 
nale gigante della città di Londra, il Times, vuole 
l'assoluto annullamento del potere temporale del Pa- 
pa, e propone, per costringere il Papa a deporre il 
triregno 
nino la città, finchè vi restera il Papa, e facciano il 
vuoto intorno stri ed al sacro Collegio; 2° 
che ogni Inglese Roma, e proclami che ci 
fa e farà finchè il Santo Padre non si riconei 
coll’ Italia; 3° che gl' Inglesi lascino tutti Roma 
€ vadano a passare il loro tempo e a_ spendere 
le loro ghinee a Napoli, a Firenze, a Livorno, ecc. 
Di tutti questi progetti, alcuni sono ingiusti, altri 
sono ingiusti e fantastici insieme, e tulli poi pro- 

no che la politica è per lo più vggidi scompa- 
guata da ogni sentimento di morale e di pudore. 
Éssi provano ancora il nessun conto, ia ci 
pubblicisti ed alcuni Governi tengono i 
legittimi @ sacri, quando contrastano cogl' interessi 
ch' essi sostengono, e colla loro miserabile ambi- 
zione. Il vero, il giusto to. pratico, sarebbe 
quello di rintegrare ciascuno col fatto nel pro- 
prio diritto, di vivere in pace, e di pensare esclu- 

mente alla morale e materiale prosperità e gio- 
ria dell'Italia. Ma non è ancora venuto il tempo 
della ragione e della giustizia. 

5. Il giorno 5 del mese corrente ebbe luogo 

il meeting, stato interrotto la domenica innanzi a 
Londra in Hyde-Park. Di nuovo gl' Irlandesi ten- 
nero fronte ai partigiani di Garibaldi. Alle grida 
di Viva il Papa, viva Garibaldi , ebbe luogo un 
conflitto che durò due ore. I disordini contiuuau- 


| do e facendosi sempre più gravi, la polizia final- 


mente intervenne, è il mueting, a cui erano inter- 
venuti da 90 a 100 mila persone con armi, non 
ebbe effetto. Si dice che un Irlandese sia stato pugoa- 
lato. L' adunanza dee riunirsi di nuovo domenica 
prossima, e il Times consiglia di consegnare i solda- 
ti in caserma, perchè i soldati irlandesi vogliono 
uei loro commilitoni, che parteg- 
giarono per Garibaldi. Ci sembra che i meetings 
che si tengono a Londra contro Roma, e in fa- 
vore della rivoluzione italiana, finirauno coll’ ap- 
piccare all’ Inghilterra il cancro delle civili di- 
scordie, e che parciò sarebbe megliv che |’ Auto- 
rità intervenisse, o a vietarli quando è noto che 
debbono produrre tumulti e disordini , 0 a sor- 
vegliarli con forze bestanti per tutelarvi l'ordine e 
la quiete. 

6. Nella Camera de' signori, tornate del 2 ot- 
tobre, il presidente del Consiglio de' ministri, sig. 
di Bismark-Schoahausen, ha dichiarato, che il Go- 
verno persevera nelle sue vedute per rispetto al 
trattato di commercio colla Francia, @ che non 
aderirà al rinnovamento delle 
vamente alla unione doganale, altrimenti che su 
questa base. Egli ha po: raccomandato l' adolta 
mento della risoluzione, presa a questo riguardo 
dalla seconda Camera, ciò ch' ebbe luogo ad una- 
nimità di voti. La questione tra ln Corona è la 
Camera de' deputati non si prevale come potrà 
ettere sciolta. La inza della Camera dice, 
che « spetta a lei votare le imposte ; che la Co 
« rona introduce senza suo consentimento, nel si- 
« stema militare della Prussia, modificazioni che 
« turbano il bilancio, e che senza esaminare quan- 

valga la riforma militare che si vagbeggi 
« la Camera ha il diritto di rigettare le spese che 
« essa trae seco, e le rigetta. » Il Ministero ri- 
sponde : « Quand’ anche la 
* fosse tanto urgente quanto 
* questione di fatto, 

non fomero con noi, 
saprebbe promulgare nessuna legge, fose' anche 
uoa legge di finauza, senza la firma del So- 
vrano; e il Sovrano ricuserà la sua firma 
sua prerogrativa imprescrittibile di regolare se 
10 stima conveniente . il bilancio del 1862 tal 
quale la Camera lo emenda. » Che fare iu 
fatto contrasto ? Il sig. Bismark, impacciato colla 
Camera in questo lubirinto senza uscita, vuole 
aver ricorso alla Camera dei signori, la quale ha 
jeh' essa i suoi diritti sul bi 
na prima ch smesso all’ approvazione del 
ssa ha dalla Costituzione il diritto di non 
approvarne l'economia, e di rimandario ad un 
nuovo esame della Camera bassa. Il sig. Bismarck 
spera che il bilancio del 1862 uscirà sccettato & 
seconda dei desiderii del Miuistero in questa nuo- 
va disamina. Questo esito ci sembra dubbio , 
ma il signor Bismark non sa a quale altro 
pertito appigliarsi. lutamto guadagna tempo, è 
questo può riuscirgli Duno ausiliario per acqui- 
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gionevole componimento. 
7. Dopo la pace tra la Turchia e il Monte 
negro, è stata fatta pur quella tra la Turchia e 
Il Principe Michele ha pubblicato il 
giorno 6 un proclama, in cui dichiara di avere 
accettate le risoluzioni della Conferenza tenuta a 


come per la sua brama 

re un termine all'attuale stato di cose. Così 

che questa causa di agitazione è tolta all' Fu- 
rope. 

8. Il relatore signor Herbst ha deposto il 
giorno 6 di ottobre il progetto di legge relati- 
vo alla convenzione della Banca coll'Amministra- 
zione dello Stato sul tavolo del Comitato di fi- 
nanza. Il giorno 7, nella sua tornata della sera, il 
Comitato doveva occuparsene. 

9. Sotto il titolo : Weimar e Francoforte, la 
Gazzetta del Danubio ha pubblicato un articolo, 
a cui esterna il suo desiderio, che molti delega- 
ti dell’ Austria intervengano. sil imminente Con- 
gresso di Francoforte, alfine di accamparvi chia- 
ramente il gran pensiero germanico, quale tesoru 
inalienabile e indivisibile dello spirito alemanno. 
Malgrado le incertezze che si manifestarono a Wei- 
mar, dice quel foglio, malgrado la diftidenza che 
apparve nei discorsi profferiti contro una politica 


esclusivamente prussiana , hon si può negare che | 


quell'adunanza nov abbia avuto l'impronta d'un 
certo provincialismo. Sta ora a Francoforte gua- 
dagnare il tempo perduto a Weimar, dando e- 
spressione e corpo a l'idea della individualità ger- 
manica. Il giornale combatte poi le voci della 
Germania ristretta, che insiouano il sospetto, vo- 
lere l’ Assemblea di Francoforte farsi tratro di 
tendenze reazionarie in lineu politica, e d'idee 
separatiste della Germania meridionale in linea di 
nazionalità, e fa voti perchè questi sospetti sieno 
totalmente smentiti a Francoforte. L'impresa di 
quel Congresso debb'essere, non già reazione, ma 
progresso e libertà. Fsso deve attendere alla necessità 
d'opporre un programma di conciliazione alle discus- 
sioni violenti che nelle idee politiche de' tempi 
nostri scavano un abisso profondo. Attenersi fer- 
mamente alle basi del diritto pubblico, su cui ri 
posa l'esistenza della Germania; guardarsi da in- 
sinuazioni dottrinarie, e da consolazioni attinte 
fraseologia rivoluzionaria ; sciogliere la que- 
stione germanica senza guerra, senza sangue e 
senza l'opera della rivoluzione; ancorarsi alla lì 
bertà vera, rigettare oguì violenza, accettare ogni 
riforma d'incontestabile utilità, eeco la missione 
principala del Congresso di Francoforte. Ivi accor- 
reranno, non solo i delegati dell’ Alemagna meri- 
le, ma parecchi auche degli uomini più rag- 
quardevoli dell’ Alemagna «el se pure 
di questi ultimi nessuno iuterv altri do- 
tutto protestare contro ogni idea di 
ntare il Sud, e dic! 

resso vuol Vedere rico- 
pettata da per tutto la solidarietà, 

l'unione @ l'unità di tutto il territorio della Coi 
ledutazione germanica. La sua missione è d'op- 
porre alla fazione agitatrico del Nord, che ha la 

linea del Meno per fine de' suoi conati, la dopi 

barriera delle sublimi tradizioni dell’ Alemagoa 


del diritto comune, che ne abbraccia tutte le parti. | 


La Oesterreichische Zeitung d'oggi annunzia 
il felice arrivo a Schonbrunn di S. M. la nostra 
graziosissima Imperatrice, la quale è ritoruata, per 
Salisburgo, da Ischi, dore si era recai 
per festeggiare il fausto giorno onomastico del- 
l'Imperatore. 


Abbiamo dalla Presse, che la progettata gita 
dell' Imperatore da Ischì a Trieste non avrà luogo, 
e che la M. S. tornerà a Vienna verso la five 
della corrente settimana. 

Altra del 7 ottobre. 

Il prelato pontificio, monsig. Nardi, part 
da Vienna. Egli non fece visita che al ou 
postolico, Arcivescovo De Luca, e al sig. 
aale Arcivescovo Oltomaro cav. di Rauscher pres- 
s0 cuì passò la nolte. Corr. Schar[. 


Torino 7 ottobre. 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale quanto ap- 
presso: 

« Nel giorno 25 seltembre p. p., fu scoperto nei 
dintorni d'Aucona ua Comitato, che da qualche 
tempo si adoperava con molta attività a provoca- 
re le diserzioni fra le regie truppe. 

« Gli agenti del +omitato stanno in potere 
dell’ Autori 

« Il merito di 
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— Eserman Francesco, con 


Gansa Emilio, consigi. presso 


Arrisat da Milano i signori: Mahony Riccar= 


da Barbesi. — De Malewski Fran- 


Igelsirom C., russ 
Hirth Giorgio, bav., tuti 
Chambron Giulio, ne- 
"lla Belle Vue. — De Loture Carlo, 
bidfnià Edmondo, ingl, amb vossé, di 
regio, poss. ingl, alla Ville. 
chio conio imp — 34 | Da Trieste: Esterbiry cont. Eisabetta, nata baron 
| Orces, dama dell'ord. della Croce Stoll, - Rebbin- 

asmbi al Europa. 
| Broizem Edoardo, poss. di Dresda, da Danie 
iali Matteo, poss. di Alessandria della Pa 


Partiti per Milano i signori 
Murray Keaceth, - Hare 


Duobam Withers Davide, - 

sod Giovanni, - Wood Tommaso, 

Border Laone Andrea, svizx, - D'iivera Fran 

ertog, lutti nove poss. — Frambuto San 
Devens Ca 

Per Havenno : Cavalli march. 


| teria real marina, tutti nativi delle Provincie me- 
idionali » 


| il Principe Napoleone jpoli ha pure uno sco 
| po politico. Dicesi ch'egli volle esa da 

| cino e per sè medesimo le condizioni politiche 
| di quelle Provincie, assumendo informazioni 

grado di riferirne con preci- 

È uesti vitimi 


l’unità siasi raffreddato per modo che prevalgano 
| dove i Borbonici, e dove i Murattiani, il Princi- 
| pa Napoleone si è proposto d'indagare quanto sia 
| di vero in queste asserzioni. » 


| il Diritto del 6 dice: + Riceviamo per tele 
gramma, partito da Napoli alle ore f. 4°, che i 
deputati Mordini. Fabrizi e Calvino sono liberi; 
|i primi due partisano per la Toscana ed il terzo 
per Trapani. » 

Rustem beì partirà da Costantinopoli per To- 
rino ai primi di ottobre, e sarà latore delia de- 
corazione dell’ Osmaniè in diamanti, impartita 

| dal Sultano si Principi Umberto e Amede» 
Costituz.) 
Altra della stessa data. 

Da nostre informazioni, il numero di quelli, 
che rimangono esclusi dall'amnistia, supera di po- 
co il centinaio, fra’ quali sono due uffiziali e die- 
ci bassi uffiziali, il che pruova come fossero ese- 
gerate le voci di diserzioni messe attorno duran- 
te la lotta in Si Persev.) 


Riceviamo per telegrafo il seguente bolletti- 
no sanitario del generale Garibaldi 
+ Varignano 6 ottobre, ore 3 pom 
< Soffre dei dolori, perchè travagliato da un 
leggiero reumatismo 
* Aunanese — Basi 


Gli eredi del march. del Vasto hi 
grata sorpresa nel mentre facevano ricerche nell' 
appartamento del defunto. In un muro coverto da 
ub' armoire è stato scoperto un nascondiglio, dove 
non si poteva giungere se non per mezzo d'una sc: 
la. Ammonticchiata nel più gran disordine, era it 
riunita una gran quantità di urgenterie; cioè piatti, 
rasellame del più squi- 
monete d' oro 
coll’ effigie dei più 
dei Borboni, ed un'altra somma ragguardevolis 
ma in colonnati di Spagna: infine due grossi 
sei di titoli di credito di diverse Banche dello 
Si suppone che tutte queste ricchezze siano 
rascoste nel momento della rivoluzione del 
1848, la quale, come tutti sanno, aveva fallo grai 
dissima impressione sull’ animo del marchese. 
‘Stampa Nap.) 


Francia. il 


Serivono da Parigi, 5 ottobre, alla Perseve- 
ranza 


di circa 600 
FF. di V. 
Belgrado 7 ottobre. 

leri, il Principe emanò un proclama, nel quale 

dichiara di avere accettate le risoluzioni della Con. 

ferenza, sia perchè adempiono in parte i desideri: 

dei Serviani, come anche per porre un termine 

all'attuale stato di cose. o.T; 

Parigi 6 ottobre. 


Londra 6. — leri, da novanta a centomila 
persone, in gran parle armate, riunironsi a Hyde- 
Park. Gi' Irlandesi occuparono il sito che servi 
di tribuna nella domenica scorsa, al grido: Viva 
il Papa! Risposero altre grida : Viva Garibaldi ' 
Ne nacque un conflitto, che durò due ore. La tri 
buna fu presa e ripresa. Trovandosi parecchi sol- 
dati tra' combattenti, fu spedito un picchetto di 
soldati ad arrestarli. ll picchetto prese parte alla 
lotta, aiutando il partito dei Garibaldini. Questi, 
vittoriosi. pronunciarono discorsi contro |’ occu- 
pazione di Roma. | disordini terminarono con |’ 
intervento della polizia. ! giornali biasimano la 
polizia d'essere intervenuta tardi. Un Irlandese 
fu pugnalato. Il Times consiglia di consegnare do- 
menica ventura nelle caserme i soldati, perchè di- 
cesi che i soldati irlandesi vogliano battere i sol- 
dati, che aiutarono il partito garibaldino. 

FF. SS. 
Berlino 6 ottobre. 

Alla Camera dei deputati, Reichensperger ( rap- 
presentante di G Vincke, Osterrath e Sim- 
son parlarono contro la proposta della Commis- 
gione; e Waldeck, Luning e Henning a fa- 
vore di essa. lufine, il sig. di Bismark sostenne | 


porto di Turebi esiliati. in numero 
persone 


ione alquanto lunga. Di 

nuerà la discussione. FF. 
Berlino 7 ottobre. 

La Camera dei deputati, respingendo tutte le 
emende, approvò con 251 voto contro 3% la riso- 
luzione di Forkenbek, con cui vengono 
te anticostituzionali tutte le spese, che 
intraprende senza ;l previo assenso della Camere. 

V. le Recentissime di lunedì. ) o. T 


pispaccI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 9 ottobre. 
ve 4 man, A anticend 
HI qui 18 ant 


di Principi 


(Spedito i 
Hucavato it 9, 0 

E imminente un Congres 

ienna. La Giunta 

va l'aumento del 

te. Notizie di Veracruz annunziano che il 

cholera fa grandi stragi nella flotta francese. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 9 ottobre 
(Spedito 1 9. ere 14 im 10 antimerià | 
Ricevuto il 9, ore 41 min. 30 ant 
Parigi9. — 
porto del sig. F 
finanziaria © riassume la situazi 


av 
o per la 





« Il Governo francese ha fatto fare dal no- 
stro ministro a Washington, barone Mercier, una 
pratica presso il Presidente Lincoln per indurlo 
& far la pace. Il sig. Dayton, rappresentante de- | 

Parigi, rimise al sig. Thouvenel 

hiara, iu no- 

me del Presidente Lincoln, che non può cedere 

ai consigli della Francia, e rifiuta di conchiudere 
la psce. 

« Dicesi inoltre che il Presidente del Nord, 
Lincoln, è gravemente malato, e che la legge mar- | 

serà emanata nel Nord. Correva questa sera | 


nel modo seguente : « La somma de 
| zi an ridotta di 137 mil 
cizio del 1862 non presenteri 
mo l'anno 1863 con u 
80 milioni, 
mprevisti. II bilancio del 4864 non aggra- 
‘l'imposta. 


iv 


( Corvespondenz-Bureau. ) 


Clellan abbia subito nuovi colpi | 


| della France, è partito per Berlin 
vi abbia una missione speciale. Assicurasi che | 
| Imperatore indirizzò una lettera autografa al Re 
| Guglielmo, alla quale, nelle presenti congiunture 
della Prussia, sì suole attribuire il significato d 
| un grande avvenimento. 


Dispaeci telegrafici. 


Torino 7 ottobre. 

Napoli 7. — Il Principe Napoleone e la Pria- 
cipessa Clotilde trovarono ieri accoglienza entu- 
siastica a Torre Annunziata. Il Municipio e la 
guardia nazionala vollero accompagnarli a Pom- 

visitate le rovine ed assistito agli scavi 
ne, all' Albergo di Diogene, il | 
rettore degli scavi, ed il mag- | 

nazionale di Torre Annuncia 


ta. Ritorn poli ieri sera, partirono stamna 


ne per Caserta, accompagnati dal marchese Se- | 


città a Logior= 
FF. S 
Belgrado 6 ottobre. 

1 popolo è agitato. ll firmano verrà letto nel 

pomeriggio, La scorsa notte, partì dalla fortezza 

per V a bordo d'un piroscafo, il primo tras- 


ranno nuovamente i 
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TRAPANSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 ottobre. 
sarbrant, fu Federico, di anni 46, civile. 
ci Giuseppe, fu Bortolo, di dà, oste 
svaldo, di 
ved. Paoletti, fu Filippo, di 76, cone — 
como, di Giuseppe, di anni 2. mesi ti — 
Maria, oub, di Antonio, di 3 
» fa Cario, di anmi 18, 
Fortunato, fa Gievanm, di 
lo Camillo Angelo, di Lu 
nali Viccanto, di Giovanuì, di anni 2, mes 


De 


D' Adda Palla 


Di Broel Piater 


studente 
Favino F., di Capo 


civile. — Totale N. 11 
consigliere 

fu Cristo, di anaì 76, civile. 
Luigi, di anni 1, mesì £ — Pasini 
Lorenzo, di anni ‘7. — Vianello Giovanni 
dinando, di annì $, mesi 10. 





SPETTACOLI. 


riarmo apotto. — L'opera 
TESA Tr. prov. di | Venezia, del Petrella — Alle ore 8 è 


Gambarova Carlo, dott. in medina, di 


10. Batt. in Bragora. 


Bianchi Adelaide, marit. | 


- Bravi 0- 
Pietro, di anni 8 — Dela Rossa Maria, 


— Martinelli Gio. 


Rossetti Regina. mari. Cogogna, fa Antoni, di #0, 


Nel giorno 4 ottobre. — Capuda cav. Demetrio. 
7 "Frari Amali 


del giorno % ottobre. 

ceretti 

Metalliche al i p. 

Prestito nazionale al i 

Azioni della Banca nazionale 

| Azioni dell'Istituto di credito 

MELI 

Argento 

Londra 

Zecchini imperiali 


Cori di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi dell'B ottobre 4862 
Rendita 3 p. 7a 
Strade ferrate austriache 512 
Credito mobiliare 1196 
Borsa di Londra dell'8 ottobre. 
Consolidato inglese 7 
'——_—_—_—__—_—_—_t" 
Alla Società di acelimazione in Parigi venne 
presentata una coppia di montoni cinesi , detti 
Ongoti. Le femmine di questa varietà della fomi- 
glia ovina, secondo l' asserzione di un periodico 
francese, possedono la sinzolare proprietà di par- 
torire due volte all'anno, e di dare ad ogui par- 
| to tre, quattro e sino cinque agnellini. 
Ì Perseo. 
Dramm comp. Boldrini. — 
Alle ore 6 
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Goi Gia- 
Lunetta 


È ast me del m 
cipessa Pi Ministri in viaggio. 
o — impero Russ 
nte Zamogski, 
è dal Tauro 


Moretti 


“ri 
inglesi per. l'intercento in 

fue Congressi; Dumas figlio 
li ambasciatori gi pponesi, Fat- 
Mirerii Spedizione del Messico. Disgrazie tn 
_Metimanta: cose di Prussia det 
mo del ainitero. Questione di compe- 
“ della 


ti 
Aigeria 


di Fer 


Giovedì 9 ottobre 


Il Carnevale di 


mezza 








































Vienna, Sezione Lotterie di 








ria, ora in 


verso il pronto pagamento, 
provvigione scalare, indicata 
stesso. 








dell'A. Prefettura delle finanze 
Sderta di questa R. Iptendenza, 
Nento. d'asta per deliberare in af 
al miglior offerente, se 
qui appiedi descritto 










luogo il giorno 
ore 10 ant. alle 3 pom. 











in denaro sonante al valor di taria, 













Treviso, 42 settembre 1862. 







Beni e fabbricati da afita 













peri. cens. 185, rendita lire 6:99. 









tu ditta Erario civile e ramo salì 


pert. cons. 0,16, rendita lire 11: 
rendita totale austr. tive 104 : 49. 


N 17849. AVVISO, 








































piielita LR. Direzione generale del Lotto i 
Sion. 'Slato, inserita nella 


ita Uffziale di Venezia 28 detto mese N. 
trai vee noto che i Biglietti della VII Lotte 


orso, possono sequista x 
cine presso la Cassa di questa Direzione, e ciò 


Dall'1. R. Direzione del Lotto lombardo-veneta, 


, sotto l'osservanza. delle 


Il. Nessun concorrente pottà comparire al'asta se prima 
non ablia dichiarato il suo domicio € prestata una garanzia 


Vul LR, Intendeoza prov. delle finanze, 


L'I. R. Consigliere, Intendente, dott, 
Il R Commissario d' Intendenza, L. Fontana 


Magazzino, era oratorio, in mappa al N. 5, superficie 


In appendice all'avviso d'asta, 18 settembre corr., ou- 
j34-3533, per l'appalto del dazio consumo forese, si 






i che l'ammnistrazione nalitare fa macellare im va 
sronomica per il consumo delle Il. HR. Truppe 

Dali LR. Prefettura delle finanze, 
25 settembre 1863. 


ATTI VEFIZIALI. CHA 


ro 29450 


cotonelle 





nehe a de 





coll’ abbuono della 


obbedienza » 
rialzo ed ingrosso dell 


nale di Sotto-Battagiia, dal Ponte di 
canale Biancalino; 


Mariedi 14 detto mese, e se pur questo rimanesse senta 
l abbno dell | to se oe pià un eso st'oro malesia del giro di (lb queta 
nella Notifica mercoledi 15 fuccessivo, se così parerà è piacerà , 0 sì pas n vi a 

Homme hi ter | mento dell alvo di canale Brenella m sette 


serà anche « d\liberare ll lavoro per privata licitazione, 


te tutte. mero la finale di laudo, tosto esìbti i relativi rego» | tobre p. v.alle ore $ antim. nel locale di residenza di 
giusta le falitazioni portate dal Derreto 25 | R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà ape 
* 33807-4688, e sarà verificato a scelta | 2 pom. e non iù, e che cadende senza effetto l'esperimento; 
zio0e, in argento od in Banconote, collag- | se me tenterà ua secondo all'ora stessa del 





l'approvazione Superiore. come meglio si cre | ie = destra @ quairo 2 siitr, per la complessi 
detà opportuno. 
to del prezzo di delibera avrà luogo per le ra- L'asta si aprirà il giorno di giovedì 


Venezia, nel locale di re- | gio corrispondente. 


terrà un terzo esperi- or 
anza triennale dal 4 DO- { deposito 


‘aspirante dovrà cautare la propria offerta con ua | ne aprirà ua terzo all'ora 
ia denar. (che sarà poi restituito, meno al delibera- | stesso mese, se così 


così parerà e piacerà, le | trio) di fior. 270, più for. 12. 


serve. 


pu 





None aniuo. Inoltre dovrà il deliberatario anche de ositare la | risguare 
Somma conveniente = cautire le spese dell'asta, del contratto 
ud altro, che per patto vanno a suo carico. 

Ill li dato regolatore sul quale verrà aperta l'asta, sarà 
di for. 130, e la delibera seguirà a favore del miglior off 
rente. In tai caso il deposito fatto dal dliberatario viene im 
mediatarnente versato in cassa a cura dell Ufizio stesso che 


dichiarare presso 
domiciho in Pato 
sano essergli inimati tutti gli atti che fossero 


farsi soggetto 


Venezia li 2 settembre 1862. 
Il Consigliere imperiale direttore, I bind nri sepali 26628 :88. 
Porcini. 
ne lari certifica 
IO AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
in esecuzione a Deergto 6 giugno p. p., N' 9688-1330 


TI deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- | va l'approvazione 
l'eseeuzione del livoro, e verrà restituito ala produzione del | tuno. 
44 ottobre p. v., dalle | collaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 ri | 


La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed | 
ultimo obiatore, esclusa qualunque migleria, e salva la Supe- | 
a un decimo del c- | riore approvazione, depo la quale soltanto il R. Erario può 

feti dell'asta, quando per lo con 
trario il deliberatario e miglior offerente è obbligato 2 
olferta subito che avrà firmato îì verbale d'asta 

Îl deliberatario nel sottoscrivere i vertule d'asta, dovrà | deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera: 

è nota intenda di» costituirsi ll | tanig) di fior. :90, più fior. 15 per le spese dell'asta © del 
all'oggetto ehe presso la medesima pos- | contratto di cui sarà reso coeto 
per occorrere. (Seguono le solite condizioni che sono simili al prece 






non sieno state derugate, avvertendo, che in mancanza del de- 


‘dovendosi appaltare i lavori di spiazamenio delle 
sinistro del R. ca- 


ln obbedienza a 


deliberare il lavoro 


tale di fior. 1914:31 
| avrà logo per le 





strazione 
tigni aspirante dovrà cautare lu propria offerta con un 


lo restituirà poi, seguita che sia la consumazione del contratto, Upi nd i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- | dente Avviso N. 10641, 
+ previo pagamento delle spese d'asta, dl relativo contratto | sta I, K. Delegazione proviaciae, ogni giorno, alle ore d' Ufiio. | Dall. R. Delagazione prov, 
e stato consegnativo "sta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re Padova, 9 settembre 1862 

( Seguono le solite condizioni. ) golanento 4.° maggio 1807, so da posteriori decreti È' IL R. Delegato pros., Cescut. 





liberatario, sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a | x_ 10663. ivviso. 





posti nel Comune di | gl'incanti, 
Portobuffole del Distretto di Oderzo 
Aratorio arborato vitato, in mappa al N. 1, superficie 


tuo di li conico o per asta, pe contato di ‘timo, 

RR a” eresia, che pad | o getatiora a speme fuoli LIO 
i siate a sia di fune pe sti dae | 0 a to 28 ri sean de e ae fe sl 

senta the a cò ressa dito di. nei 

diro ialiritofieliciali plico pieni Mi 


3" ‘in obbedienza a luogotenenziale Decreto 17 


Casa ed orto in mappa | inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- tai dI ETTI i ono di venerdi 17 da mese di otto- 


SIN 2, superficie pert. cens. 4.00, rendita lire 85:80, ambi | vargi. 


A 


ditta Ramo Demanio; | te loro 





venire alla R. Delegazione avant 


coloro che aspirano all'impresa è 


offerte scritte, 


soma 
all'apertura dell'asta | “i ore 2° pom. è not più, © che cadendo senza effetto l'e 
ted e go eu | al 3 on vpi cl il i E 


dee pito ale oro 4 alito ne heal di eidnza di que 
si R Dagasione, avvertendo che l'asta rslerà aperta sino 


che di porto, In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il È‘ Sabato ‘18 detto mese, © se pur questo rimanesse senta 


nome è cognome, il luogo d'abitazione è condizione dell'ofe- | ei, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di lunedi 


(3. pubb.) | rente, come pure in cilre ed in lettere la somma offerta, $€ i 30 de' se stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a 


il lavoro viene agpalato a prezzo assoluto, e se a prezzo u- nio si LI Ca 
MIELI Riina tri beta pu pesi. DO prede | Selene 2 evoro per Piva bn è pria 
presvaone pi copiare lo a delle olferte scritto, che | re inoltre la cauzione, ovvero l'attestazione uffiziale del segu- | tuno 


salva l'approvazione Superiore, come megli 


care oche i eapone che | to versamento della medesima, e l'espeoa dichiarazione eb |" 1, gara avrà er base prezzo portal di fr, 40640. 





mio consumo per | generali 


(3 paid) 


vale marittimo di Venezia rende | N- 981 





a pubblica notizia , che nel giorno 23 ottobre 1862 alle ore 





tu'ittim, ‘e se cò fosse 4 po ance i giorm scam, | N 204 


qarà tenuta pubblica asta nel local 


Comando, onde deliberare la fornitura geoerale per 
tore 163, ripartita in dieci diversi separati lotti 










Lo offerte. munite del relativo 


stento ll ovallo demo sce. presentate ala pi 
duo pomerid. del giorno 22 ottobre 1862. 

condizioni general, nelle qual 
eauzioni per è detti dieci loto, sono ostensibil | 


i residenza del suddetto 5 ripristino della corrosa scarpa frontale destra, e taglio dello 
Mie " R canale di S. Caterina, superiormente Der l 1 R_Delegato provinciale, 


bollo è sug È 


posta golena, lungo 
al Popte di Vescovana, nel Circondat 


lo ore 2 pom. e 


speciali stabilite perl 


Dal' 1. R. Delegazione prov. 


Padova, 26 settembre 1862 


Per DIR Delegato provinciale, 


Fo aposco. 


li AVVISO, 





(2 pubb} { Seguon 
ln obbedicnza a (uogotevenziale Decreto 22 agosto p. 


durante l'appalto | l'aspirante i astoggetta senza scura riserva alle condizioni | pegumento Ual prete di pri 


* fondi dell'immin. ne esercizio 1863 a libera scelta della R 
Aramistrazione in danaro sonata od in Banconte coll' ag- 
gio corrispondente. 

Ogni aspirante dovrì cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tano ) di fior. 40, più fr. 5 

no ‘e solite condizioni che sono simili al: prece 

dente Avviso N. 10681.) 









194, dovendosi appaltare i lavori di seconda urgenza Dall R. Delegazione prov, 


Si deduce a comune notizi 
asta si aprirà il giorno di mart 


tobre 1562 alle ore 9 antim. nel locale 
li anche si comprendono | tà R Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino ‘forza della qual, sulve le contempiate ecezioi, il dario con- 
pui, e che cadendo senza effetto l'espe- sumo sulla produzione dell'aequavite, va commisurata secondo 


gli ufficio pubblic di Veneria, Padova, Vicenza | rimento, se ne tenterà uu secondo allo 






Treviso, Triste, Pola, e presso il lodevole magistra” 


to civico di Vienna, come pure premo il suddetto Comamio, | feto, 
















("LR ammiragliato del Porto di Pola, e l' I. R magartino 


marittimo di transito a Trieste 


Pali' I. R. Comando divisionale marittimo, 
Venezia, 27 settembre 1862. 


N12, AVVISO. 


Rimasto vacante il posto di notaio vella provincia del Po 
lesine con residenta in Uechiobello, a cui è apesso l'owiligo 
del deposito. cauzionale di for. 966: 52 v. a, se ne apre il 


relativo concorso. 


Ogni aspirante dovrà presentare a questa Canera, nel 
termine di quatiro settimane, decorrbili del giorno della terta 


derà 0] 


(3. pubb.) ll 


inserzione dei preseote nella Gaztetta Uffizia'e di Venezia, la | doposit 






propria supplica, corredata della fede di nascita, del diploma | 'ariv) 
di mura e del decreto di eleggibilità, nonchè di quegli altri m- 
capi, dei quali si credesse assistno, e della tabolla delle qua- | *’Mte 


liiche. 






di Padova e del Polesme, 
Padova, 2 ottobre 1462 


Ul Presidente, ScuiwnLii 
i 


N. 1089 AVVISO, grosso 














ordine all’ ossequato deci 


ro (7050 delleccso IL R. Te. d'Appello omb-ven, si 
dichiara aperto sl coneorso al posi di notaio. in Maniago in 
tues'a provincia, rimasto vacante pe la traloeaione det dott 


Dall I. 8. Camera di disciplina notarile per le provincie } 





settembre p. | fronti 


Luciano Ravenna in Villafranca. Agli aspiranti è prefisso nì | sta R 


termine di quattro settimane decorrbili dal giorno della terza | 


la gr 


vttubre 


ulico di Este; 
santo segue 


Padova, 26 settembre 1562. 


Forasosco. 
—— 


AS del mese di ot- | N. 47282. AVVISO. 1. publ. 
di residenza di que- Andando col 1 di novembre p. v_in attività la legge, in 


stessa del giorno di ja quantità del prodotto e con riguardo al suo contenuto al- 


percordì 15 slesso mese, © 6 pur questo rimanesse senta coolco, si preveagoso i fabbricatori di acquavite obbligati o! 


se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di autorizzati a pagare La imponta sui predetti elementi, che pr 


spportuno. 


| povadi 15 stesso mese, se così parerà e piacerà © si pusse- «o l'economato di questa |. K. I'cefettura delle finanze, tn- 
tà anche a deliberare ii lavoro. per privata licitazione, © per | vansi in vendita apparati, tate di Rittinger che di Siumpe ed 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come megiio sì cre- in seguo anche di quelli di Jager quali servogo appunto alla 


misurazione della quantità e grado di forza dell'acquavite pro 


ser base il prozzo peritale di fir. 870. | dotta nella fabrica rispettiva. 


pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le {°° Per le fabbriche di poca entità sono da preferisi e 


eautare la propria offerta co 
lo cà poi resituto, meno al deibera- | Riguardo in fine all apparato Jaquier 


Avviso N. 10641.) 


Dall’ LR. Deiegazione pros 


Padova, 4 settembre 186% 


lnogotenenziale Uee 


ceto 44 corr. 


i appaltare i lavori di rifilo, rialzo 


dell'argine destro dell R. canale 


di S. Caterina, 


rate tutte, meno la finale di lado, tosto esibiti i relativi re- | gono per ciò raccomandati gli apparati Rittinger 


Li presso che sarà da pagarsi all'atto dell'acquisto si è, 
rispetto all'apparato Rittioger di fior. XO in mote di Ranco 
atte fior. 2:47 in argento pel trasporto a Venezia 

l'apparato Stumpe di fior 107 in mote 

un. rini 3:09 in argento per la spese di tras 


Bonco, oltre fior. 5: 75 io argento pel trasporto 












(Seguono le solite condizioni che sono simili al prece Le spese e cure dell'ulteriore trasporto fino al luogo di 


destinazione staranno, come ben intende, a carico dell'a 
rente, il quale però par la introduzione di tali apparati nel ter 
ritorio doganale noa avrà da pigare alcan dazio di entrata, 
purchè embisca all’ Uficio doganale d'ingresso, il certificato che 
gli verrà pisciato dall'economato suddetto ‘all'atto dll’ ae- 
sto 
| 94 Dall LR Preotara lomb-von. dalle finanze, 
Venezia, 5 ottobre 1562 





alle 


Ferro ed alt Ponte di Vighizoto; | N VHIO. AVVISO (I può 
Sì de quanto segue 


In esecuzione al luogotesenziale Dispaccio 25 agosto a 


L'asta si aprirà i giorno di mercordì 15 del mese di ' e. N. 20835, dovendosi appaltare il lavoro di novennale ma- 
. alleore 9 antim. nel locale di residenza di que o, sostegno e magazzino idraulico 


legaziose, avvertendo che l'asta resterà aperta si casetta erariale al Ghelbo stor- 


Alle ore 2 pome eun più e che clendo senta felt le- 0, i rende nto quinto segue 


inserzione del presente nella Gazsetta Ufiziale di Venezia, per | sperimento, se ne tenterà un sceondo all'ora stessa del giorno 4 L'asta relatira sarà aperta sal dato regolatore di an- 
iotarie delle rispettive loro | di giovedi 16 delto mese, e se pur questo rimanesse senza | nui fior. 268:80 presso quest' I. R. Delegazione provinciale 


la intinuazione ‘a questa Camera 





suppliche, corredate di tuti quer documenti che sono prescritti 

dalle vigenti disposizioni e data tabella di qulificazione, con av- 

verteta che l'inporo del deposto per detta rendenza è di | et 3 
a 


nustr. fior. 965 


Dall’ R. Camera di disciplina not 


Udine, 2 ottobre 1862. 
Ul Presidente, L. 










N 7299. 2 pol. 
ENTO 





Sì rende noto che ad istanza | 
45 luglio 1862 N. 5596 prodotta | 
dal sig. Pietro Leornini di Osopo, | 





to confronto della signora Cate- 
rita Marini vedova. Bertuzzi di 
Spilimbergo, ed a definitiva eva- 
sione del. protocollo 5 settembre 
andante N. 7299, ed în seguito 
alla seguita convocazione dei cre 
ditori iscritti; venne accordato il 
IV esperimento d'asta, da tenersi 
sella residenza di quest I. R. Pre 
tura , e precisamente: nel giorno 
20 ottobre p. . dalle ore 10 ant 
alle 2 pom., onde deliberare la 
vendita dei qui sottodescritti Beni 
alle seguenti. 
Condizioni 

1. Gli stabili verranno ven- 
duti in Lotti distinti come a piedi 
descritti nello stato e grado in 
ui si trovano senza alcuna re- 
sponsabilità della parte esecutant, 
e ereditori iscritti 

HI. singoli Lotti verranno 
in questo IV esperimento. venduti 
al maggior offerente, a qualunque 
prezzo anche inferiore alla stima 

III. Ogni aspirante dovrà de- 

tare a cauzione delle offerte 
il decimo del prezzo di stima de- 
ql'immobilî pei. quali offrirà in 
valute legali. 

IV. Seguita la delibera sarà 
trattenuto il deposito. cauzionale 
verificato al momento dell'asta e 
la rimanente somma a pareggio 
del prezzo di delibera , del quale 
ta suddetta trattenuta andrà in 
isconto, dovrà dal deliberatario 
venir depositata guudizialmente in 
valute legali entro. 10 giorni dalla 
dalibera sotto la comminatoria del 









Il Cancelliere, 6. Gorgo 








ATTI GIUDIZIARI. 





ottime 


feto, se_ne 


nche a deliberare ÎlJavoro per pi 
0, salva l'approvazione Super 


derà opportuno. 


inirà un terzo all'ora medesima del giorne di © nel giorno 4 ottobre p. v. alle 10 antim.. salvo di riporta 
venerdì 17 mese stesso, se così parerà e piacerà , 0 si pas- ! nei successivi 16 e 17 dello stesso mese all'ora medesima, an- 


licitazione, o per | dindo deserto il primo esperimento, o non ottenendosese so- 


come meglio si 


‘ete- | disfacenti risultati. Il nibasso che verrà offerto sull’annuo ca- 
none suddetto sarà ridotto in ragiore di cento ed applicato al- 


La gara avrà per buse il prezzo peritale di for. 1754: 51. | l'importo delle opere da eseguirsi a foritura presvvisata in 
Lama Ii pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le ra- | altri annui for. 354: 28, 
esibiti i relativi rego: $ Non s:rà accettata veruna offerta che non sia garan 
tati, giusta le facilitazioni: portate dal Deereto 25 | tita dal deposito in denaro a tariffa od in obbligazioni di Stato 


$ 498 Giud. Reg. e della perdita 
del deposito che cederà a van- 
taggio dell'eseeutante © ereditor 
iscritti; ritenute pure a suo 
rico tulte le altre consegt 





di 





V. Il deliberatario avrà il 
possesso dei beni ‘sequistti tosto 
adempiuto alle condizioni suddette 
nei sensi del È 439. Reg. Giud 

VI. Dal momento della deli 
tera, tutte le pubbliche e 
gravezze inerenti ai fondi deli 
ati star dovranno a carico. del 
detiberatario, senza. veruna re- 
sponsabilità della parte eserutante 
e dei creditori iscritti 

Beni da subastarsi. 
Lotto N. 24. 

Prato detto Saletto in mappa 
di Buia, porzione del N. 5585 6, 
di pert. 17.41, rendita 9:93, 
e della rilevata quantità di campi 
5, cioè pert. mei. 17.50, è coe- 
renziato a levante. della strada 
comunale di Osoppo, mezzodi col 
Lotto N. 25, ed a tramontana col 
Lotto Num. 23, stimato fiorini 
46440. 























letto nella map 
|P pica. porzione del %. 5625 
, di pert. cens. 17. 42, rendita 
L: 9:93, e della rilevata quantità 
di pert. met. 17.50, eguali a 
confina a levante strada 
comunale di Osoppo mezzodi Lotto 
N. 28, ponente strada comunale 
detta dei Salettî, e tramontana 
Lotto N. 26. Stimato fior. 44:40. 
Lotto N. 30, 

Prato detto Saletto, nella 
mappa stessa parte del N 5524 
B, di pert. cens. 7.94, rendita 
L' 453, è parte del N. 5585 A, 














neno la finale di laudo, tost 


pio 9.48, rendità L. 5 






5, 
n. 47.50; ha per 

strada comunale 
detta di Osoppo, a mezzodi il Lotto 
N. 31, a pocente strada com, 











detta dei Saltti ed a tramontana 

il Lotto N, 29. Ntimato for. 569. 
Loto N. 34 

Prato detto Saletto pella 

mappa medesima parte del Nun 

A, di peri. €. 47.44, ren 

dita L 9.92 della rilevata quan- 






ossieno p. m. 


da comunale detta di Usoppo, mez- 
odi il Lotto N. 15, ponente stra 
da comunale detta "dei Saletti, e 
tramontana il Lotto N. 30, sti- 


fior. 549. 
Somma totale della stima, 
fior. v. a. 4986: #0. 

Locchè sì inserisca per tre 











volte consecutive nel Foglio Utfi- | 


ziale di Venezia, ed affito pe so- 
it luoghi di questo circondario. 
Dal Imp R. Pretura, 
Gemona, È settembre 1862 
N R. Pretore, Martivssi 
Antonelli, Cane. 





2 pulò. 
EDITTO. 

lu relazione alle Ministeriali 
18 maggio e 15 giugno 1859, il 
sottosenito notaio quale Commis- 
sario giudiziale per Je trattative 
di componimento tra i creditori 
della Ditta Martinuzzi Girolamo di 
Valvasone, nominato con Decreto 
22 agosto 1869, NN. 7598-7617 
di quest LR. Tribunale, invita 
tutti i creditori della Ditta stessa 
a notificare in iserito le loro pre- 
tese provenienti da qualsiasi titolo 
di diritto, entro il giorno 25 ot- 
tobre 1862, con avvertenza che 
ommettendo di fare tale msina- 
ione: nel termine suddetto, nel 








rela 





ritto di pegno. 


N 18191 








ampiello dell 








de al ponte della. Paglia ed in 


Li 
tj 
si 


ce 
il 


venisse ad un com- principali provvisori, ed i sigg | e notificare 
i eni sottoposti alle G. R. Vivar 

Je pertrattazioni, non ver= in qualità 
ranno sodistatte le lor 

che non fossero garanti 


te ed Agostino Martel, 
i sostituti, coll'avverten 
pretese, | 1a che sarà in seguito. notificato 

la dic | ai singoli creditori l'invito per 









serrvere 2 





Locchè 








curatore, mentre in 


fa qule si ofre di assume 
Dovranno inoltre venir cor 

della veversale di versamento del 

sa, come pure dell’espressa dichiarati 

tinte di assoggettarsi senza alcuna rise 


nerali e special stabilite per l'appalto. 
"6: Te tppremta Delibera è prima della sio 


jzicne per l'import 
aulin Rlto  catle del Monte Jomb-nen, in seguito a NE 
tit aa La canoe pad po | PIETRO SoLA — AGOST. LOLLITI — by 


sarà restituito il de 
Cee ENT i cotta mediante ilmscio del deposto stesso Domenico Nutro 


trà essere anche cost 


E trattenuta sulle prime rate di pagamento della somma 0c- 


azione | comparsi, € che la ra sunauca sara legal? 
del dro. dà l'assuntore prestare una beoensa regolare | sia per essere il numero degl intervenut 


PaGANINI, Aggiunto” e 
— —_ T_ 


nei E4 Patatdenza del Consorzio di 1 
jel rapporto dell'ingegnere d' Ufticiy 
rumici , ‘sono dettglali” lavori che 94 
ee tà 
, ed in untivo N 
e TO BOO Mb 
escavo suddetto fu rec 
petute istanze da molti intercasati "e ot & 
Ron volendo,gu ciò devenire da sì al ul 
nazione, lerando di dipendere quà © 
sero a deci argomento gl'interea gii 
ha disposto di tenere nel gioru IetS 
v., la questo consorziale Uilicio alle ore'c*%e 
diane una cousecazione | alia quale sont 
interveuirvi tutti gl'interessaù stessi per " 
dopo la lettura dei rapporto deila Presa! 
disposizione cue sara per risultare pi & 
staltenea all ineresse della Società, "Ue 
Sì deliberera, iuoltre sulla rinuovazion 
sidente in sostituzione di quello ce sor È 
re al disposto dell'art. 7 vel Hegolameny't, 
20 maggio 1806. " 
'Si ricorda che i non intervenuti, dov, 
stare a quanio sara stato preso dalla mag 


(n 


o di fior. 570 in fondi od in obbliga Venezia, 12 settembre 1562, 


corrente 2 compirtane l'importo. 


7. La medesima non sù 


sione dell'atto di laudo, purehè vi concorranto le co 


stabilite dal gover. D 
46X, ed in caso diverso di 


so collaudo. 


Decreto 25 settembre 1834, Ni 


rà svincolata se mon dopo l'emis= 


807- È 4 tutto il mese di ottuire dei corri 
lopo l'approvazione Su eriore di es- | sta aperio il concorso al posto di m 


1 Presidenii, 














sal bs LL R. Prel 
pati ufficiali 
Nd 7 "ai Monte in 


Istituto filarmonico Udinese, abile, Gazzabin 
AVVISO DI CONCORSO ta Cassa, Rossì 


menti a lialo, presso questo Istituto, 


8. Il pagamento del prezzo di delibera seguirà nei tempi Il contralto potra stabilirsi duraturo sy 
emeli ito dal capiolato di appalto, l quale, colla de- | ro del presente quinquennio socie i fata 


strizione dell'opera, tipi 
ne cat nadbie a chiunque n 


RR Delegazione prov. 
si osserveramo 


steriori disposizioni 


cll'usa che nell'ulteriore procadura di appalo è 
o e aa e rm dall uo” Dereo 1 | dotta morale, e dar irova d'idontila belli, 


sta n it ; 
saggio 1807, in quanto non fomero state modiicate da PO | i legno che di metallo, € tel a ifrum ug Treviso. 


POMMIVI € l'estratto di perizia, rima: | cioè a lutto maggio 1867, 04 a piu breve tot 
ne are Ufiio presso questa Per trattare dello. stipendio © lie gle 















condizioni, l'aspirante vorra rivulge si al 


dell'Istituto, Dovra pertanto certiere la ia 












to teorico e pratico di tutt: g'i str 


cumentasdo al caso l' c AI venerati 


10. Le perse relative al progetto sono ispezionabili pres- | SUTEE dios dx ne 
so questo LR. Uficio delegato. servigi prestati presso altri IS4iuti musica diocesi 
Dall'I. R Delegazione prov.. 
Venezia, 17 settembre 4862. 
LI R. Consigl aulico, Delegato provinciale, 
cav. DE Piowsazzi 


SVVISI DIVERSI. 


IR. priv. Società delle strade ferrate | 















Dall'Istituto fiarmonico, tdine, 25 selen, > ‘i 
a Jo corsi 
Il Presidente f; f. di Podesta pone ion 
OSTERMANI apaturati hanno 

dl Segretario, Ng, 











| —_— lolica voc 
cIRCOLAI le spese de] 
Col 7 ottobre p. v.. la SOUOSCrittà Dilasg,, 
Antowio Girardi, negli eserca 
ria, all'insegna del Angri cx] 


mer dionali dello Stato austriaco, del- 


la Lombardia e dell’ Eta ia contrale. 
AVVISO AGLI AZIONISTI. 


Il Consiglio d' Ammi 
di portare alla conoscenza dei signori Azionisti, che ; 
a datare dal 1° novembre p. v | 
timo versamento di 50 franchi, ovvero di 2 he | 
di sterlini, sopra 

Il primo tagliando delle azioni dell'anno 1862 ' 
che fu fissato dal Consiglio d' Amministrazione a | 
franchi 20, sarà diffaleato come acconto del to- 


tale del versan 


Quei signori azionisti, che ritardassero di ese. 
A 45 







ni azione. 


to. 


guire questo versamento sino dopo la data 
novembre, saranno soggetti a_ pagare gl 


novembre a. €. 


| versamenti dovranno essere 


mora è ragione del 














a Loadra, in lire di sterlini ; 


# Vienna, Trieste @ Venezia, i 
striaca, caleolata dietro il corso. uftic 


rigi del giorno del versamento ; 


a Parigi, Mil 





coforte sul Meno. in franchi. 
Tali versamenti saranno da esaguirsi 
a Vienna, alla Banca di credito 


Parigi, presso i sigg. Fratelli 


a Londra, 


a Trieste, 
Venezia, 


a Ginevra 





Decreto 2 oitobr: 


istruzioni. 











figli; 


» 0» Morpurgo e Parente; 


» * 4 Levi e figli; 


a Milano, presso il sig. €. F. Brot; 

a Bologna, presso i sige. 

a Francoforte sul Meno, presso i sigg. M. A. 
di Rothschild e figli; 





trazione ba l'onore 


pi — 2 contare dal 1° 





lbschild ; | 
M di Rothschild € ; 


izzoli è C4 


i 
! corrispondere a 
| © Padova, 27 settembre bc: 
| ONGARO E CORNELO, fam 


‘a luogo Î'ul- 






sedia Ce) Sirado forrala Merida di quell erario 
LINEE VENETE=TIOLES ‘governo dii 


Essendo stata oggi aperta all'esercizo h | 
CROATA da 


Steinbrock a Sissel fl 


d'ora in avanti dalle Stazioni ci vovracow BI 
GRADO, GORIZIA, CORMONS, UDINE, TibWsi 

STRE, VENEZIA, PADOVA, VICENZA \tho dida mostra di S 
VESCOVO, PESCHIERA, MANTOVA, ROVERETO mina dei fedeli al 


TO e BOLZANO, si rilascierauno Viglietti die proporre una ni 
F spa Leggo Lila ° Ziosi offerti al S. 



















accetteranno spedizioni direlt: di merci 4 peo oggetti che debbi 
a piccola velocita, once trasporti mutu i seatttti ‘per li 

3 PTRBBEMESTT COMRLIX f fabri.I, 6 ul 8 pelli che gl ha 
Bologna , Ginevra e Fran Stazioni di AGHAM (Zagabri.i, c ui SISSA. bm ‘gl hanno a 






UÙ Quanto ai bagagii dei passeggieri, ne sura to di chiamare di 
tata la spedizione per tutte le Suzwn vela | supplire alle stre] 
suddetta. $. Padre, n orni 

eziogi che sd 

Verona, 1.° ottobre 1862. Aaa i pressoli 
DALLA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO strazione avrà ii 

le formalità. Coni 
provyeduti di mi 
ua’ opera chie © 
spirito cattolivo 


Awiso d'asta. volonkata MI »6rar.r: | 


Nei giorni 20 e 27 ottobre andante, rr BIBI vi esscie, docuni 
go iu serrava le nel palazzo pretoriale , prewo Verso il S. Padri 























presso i sigg. Lombard Odier e C+ | Paoio Modolo, L H. commesso Postale, due pro: RBB "She cosa ormai 


Che in obbeli 


Vienna, il 30 settembre 1562. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


N. 4113, Begno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Belluno — Distretto di Agordo 
L'I. R. Commissariato distrettuale 


AVVISA 








| U per la vendita sOLlOdescriite realta, ced rio di Gristo, da 


| di stima commerciale , di austr. lire 120I0.9 # fortezza in facci: 


I n 305 If scatenò contro 
| a Horini valuta ausridea 4206 :b6. IT 


DESCRIZIONE lì sua Chiesa, 
Casa d'abitazione civile con spazioso or "Ma, Tutti i Fed 
nze, € terreno annesso, posti ui Lutp > ad un'opera co 
Treviso, a e» Parrochi, dichi 

12, 215, 330, per peri ne a 






a ad ossequiato congregatizio | plessive vl 


1562, N. 3662. si apre il concorso | prieta dei signori Andrea, Francesco, Care 4 


alla condotta medico-chirurgica del Circonsario sani- 
tario di Agordo-La* 


a popolazione è di 6,300 abitanti 
avenii diritto a gratuita assistenza . 
parte buone, l’onorario di fior. 50), oltre 
pel casalio, la residenza in Agordo, 

Ogui aspirante dovra pre 
vembre p. v., la propra intanza a 


ntare entro fl 15 no- 


ozzi. 


lle-Taibon , vincola a ale norme e ci “ egia ves 
dello Saltio aridutle 51 diccmbre 1858 “e eelive | en tario del fabbrica conlun cl ea 


del cortile; € f fa 
ul fiume Nesch 
estesa di metri' 90. 
Le condizioni € i documenti saranvo 
| presso il suddetto sig. Paolo Modolo 
Canto Mozzi. RESTANO. 


prega pretecollo. | PaoLo MopoLo, pr 


correiata dei documenti prescritti. dall arciducale Domenico cutrtso, proce Le Precauzi 


Statuto, 


La nomina viene fatta dai Consigi 





al giudizio altro pro- 
etto dovrà 


sè medesimo le con- 


| segnenze della opria inzio 


si pubblichi nei luo- 


l'insinuzione dei crediti e gr la | ghi soliti 5° inserisca pe tre vol- 




















Sì convogano poi tutt i cre- | trattazione del componimento ami- | te nella Gazzetta Ufiiciale di Ve- 











ditori che si fossero regolarmente | chevole nezia. Dall'I. R. Pretura 
insinuti, ad intervenire presso il | | Locchè si afgga all'Albo e | Arzignano, 13 settembre 1862. 
| sottoserito nel giorno 23 ottobre | s'ineisca pe te vote nella Gar Hi R. Pretore, Doxa 
| 1862 in San Vito, alla Locanda | retta Uffiiale. fa: 
Spingolo, allo scopo di deliberare | Dall’ imp. R. Tribunale Com- | N. 18120. 2 pubb 
sull'amichevole componimento, e | merciale Marittimo, EDITTO. 
di venire alla chmsura del re Venezia 4 ottobre 1862. Sì reca a pubblica notizia che 
tivo. processo, recando seco le 11 Presidente, BianexE. sopra istanza N. 48403, di Luigi 
istanze. d'insinmazione, ricapiti © Dir. | Ongaro, cambiavalute in calle 
procure ga a S. Marco, N. 420, fu avviata 
Si avvertano i creditori che 2 pubb. | la procedura di componimento, di 
| la mancanza forse di un solo di EDITTO. cuì la Ministeriale Ordinanza 48 
| essi renderebbe senza effet lo sco- Si rende noto a Francesco | maggio 1859, nominzto in Com- 
po della radumanza. Noro del fu Pasquale era di Soave | missario giudiziale il notaio dottor 
| 11 presente si pubblichi tre Giuseppe Sartori, anehe pel seque- 
| volte. nella Gazzetta Ufiziale di stima Gd ami 
Venezia. pra istanza del nuovo cessionario | nistrazione. di tutta la sostanza 
Codroipo, 5 ottobre 1862. |uvv. dott. Emilio Vale gii si de- | mobi dell'istante, ovunque posta, 


Dott. Exnico Zuzzi, Notajo. | stinò in curatore ad actum que- | come dell'immobile che si trova 


esa st'avî. dott. Nicola Faccioli jegli | nell'Impero Austriato, ad eccezione 
2 pubb. | ef e ceto 12 ottabe (661 | de Coni Ma. 





N. 6553 coi quale lo si precettò | — Furono 





i 


Vin, fu avviata la 


#8} 
E 


Î 





* 
È 
7 





li 
f 


deputati poi i signori 


ine Marieta rappresentata dal- 
sopra istanza è corr. ottobre Nu- | 18 taglio 1859 e sotto commina- | l'avv. Sacerdoti e Cadel Sebasti- 
mero 18191 di Elo Ascoli di Da- | toria di esecazione a pagare entro | no, in qualità di delegati principali 
ide, negozaole di clciali e bi: | giorsi 14 con Antonio. Noro e | provvisti, ed i signori ker Cn: 
10 Colpo quali eredi bene- | seppe e Ditta Chiarussì di qui, m 

fu Lomenca Noro e | qualità di sostituti, coll avrerten- 


Notaio dottor Dome inni L'ado:5e uttazione 

Sidia È ne sust traino del componimnio 
fico Corsale, anche pel sequestro, | pari a Sor. 154:18 pel quoto { chevole. a 
inventario, stima ed amministra» | sul residuo capitale dovuto dalla {Locehè si affigga all'Albo 
gione di tutta inserisca per tre volte nella 


la sostanza mobile | No in base alla convenzione es 
cone 27 aprile 1855 N. 8121, | Garsetta Ulizile. 
ciò con interessi e spese, od a L 








N. 16803. 2 pubd 
EDITTO. 

Si notifica a Gio. Batt. Pa- 
dovan assente d'ignota dimora che 
Giacomo K. Vivant coll'avv. Lat- 
te produsse in suo confronto la 
petizione 22 luglio p. p. Numero 
13096 per precetto di pagamento 
sotto communatoria della esecu- 
zione cambiaria di N. 45 napo» 
feonì doro importo della cambiale 
Loreo 31 decembre 4861 ed ac- 
cessorii, e che il Tribunale con 
Decreto 25 luglio p. p. pari N, 
avendovi fatto luogo con od 
Decreto vele intimata all 
di questo foro dottor. Barozzi che 
si è destinato in loro curatore ad 
actum. 

Incomberà quindi ad esso Pa- 
dovan di far giungere al deputato 
curatore, in tempo ue, ogni 

eccezione, Oppure sceghere 
€ partecipare al Tribunale altro 





Fica er ie voli in queta Ges- 
setta final, a cara della S 














poesia di M 


comunali de- rnrilizinzicno E. Petrella 




































“ Wl Carnon 


Tribunale Commerciale Marittimo sioni inutili, 
2 settembre 1862 N. 15999, ad | cura di Finanza n 

insinuare con regalare istanza e | Siato, prodotta n © 

documenti muniti del competente | drea Dureli, ora asel 

bollo, a tutte il giorno 22 otto- | dimora, e per esso a ©! 

bre 1862, presso il sottoseritto | ratore d' Ufico | iv 

Notaio nominato Commissario giu- | Albrizzi a pettine !' 

diziale con Decreto pari data e | bre 4862 N. 33768. 1" 

Numero, le loro pretese provenien- | di bottega e. pertmert 

ti da qualsiasi titolo di diritto, | e pagamento di for» 

avsertendo che nel caso si effet- | per fitti e cajos 

tuasse il componimento, le prete- | 1 successivi, e che fi‘ 

se non insinuate nel termine sud- | la procedura sommrè A 

detto non saranno sodistate colla | 23 ottobre pv. on "1, pot 

sostanza sottoposta alla procedu- | sotto l'osservanza de "| iam 
ra di componimento, se non in | intiva 31. marso 1850. L'azio 





quanto fossero garantite da dirit- | incomberà ad esso lure® 4° ingauni. che 
to di pegno a sensi dei Sj 17e | conoscere in terpo © , dere, sulle see 
27 della suddetta Ministeriale Or- | tro procuratore © di 4 

dinanza re 2 quello © 


Venezia, 2 ottobre 1862. | attribuendo a sì ses Ul 
Giacomo Dr SavoLOELLI, | seguenze della prora #T, 





fu Silvestro, Notaio e Com- Dall" LR. Pret È l'opera d'un 
anierario giadiziae Venezia, 96 stendi toro sedotto, 

_ 11 Cunsigier Dre € fratello, Mul 
N 6673 3 pubb. PrLLEGH Don Basilio, 


SI rude o Ce cn de ennio 
e 3 
berazione 46 settembre corrente, 
N. 8722 dell'1. R. Tribunale Pro: avviso 
vinciale di Vicenza. venne inter- So invitati 1 
detto per mania, Matteo Randon | il sig. Abramo Cir x " 
fu Gio. Batt. di Novale, e che a | le loro pretese di 15 
curatore dello stesso, fu eletto con | tocollo del setter 
Decreto odierno l'avv. di questo | ne aperto a tutto i! 
foro dott. De Franceschi. dotto Je riserve del $! 
Dall' Imp. R. Pretura, le communatore i 
Valdagno, 22 settembre 4862 | ministeriale Orduanz* 
li K Pretore, Camemesti. © | gio 1859 
È Voveria, è ol 
D.ST30. 3. pubb. | - Domenico dr COM 
DITO. 










us N 









Ei 
rende noto da parte di 
quesi’L R. Pretura Urbana Civile - 
che con istanza odierna pari Nu 
















Co' tipi della Gazzetta Ultiziale 
D' Tommuso Locaratti, Proprietario + Con” 






‘ 
Diu breve tento” 


be delle al 
OlgUI 81 alla piper 


“testati 
Ù musical 
0, 25 Sellembre 1g 


VEROMI 
/AL NOVERETO, PRE 
Viglietti di cor, e 


* eseRcIZIO. 


‘andante, avranno ho 
oriale , preso ii 


pi 
nel borgo è Gio 
it ceo ni 


Bi e caposoldo 
sivi, e che fu fi 


VENERDI 10 OTTOBRE 


PARTE UFFIZIALE. ] 


LL R. Prefettura 

ti ufficiali presso l' I. R. Cassa principale 
SI Monte in Venezia, il proprio ufficiale con- 
fible, Gazzabin Francesco, e gli assistenti di det- 
iramo. Rossi Antonio e Nova Giulio. 


mweLLI, per la grazia di Dio 


penenico man 
o Vescovo di 


" della santa Sede apostolica , 
Treviso. 
Al venerabile Clero ed al popolo della città e 
diocesi 
sono corsì ormai quasi due anni da che dei figli 
hanno spogliato il Padre comune dei fedeli 
fMele Provincie, le quali, mentre erano un mezzo 
dalla provvidenza speciale, con cui Dio go- 
vena la sua Chiesa, a ‘mantenere la in denza del- 
pumasioica voce , s*rvivano ancora 
parte le spese. degli ufficii, che sono necess: 
MI I Cristo. per potere convenevoimente reggere 
Ja Chiesa di Dio. Ma se dei Duo snaturati arrivarono 
Laino di inumanità e di sacrilegio, non mancò la pie- 
ta di altri tigli alfeituosi ad accorrere in soccorso del 
td padre, e a dare così una solenne mentita agli 
li davano ad intendere che ormai era 
Jente giorioso trionto. 


di 
di quell’'era 
del governo di 
ei iriosa Gliale pietà ricercar nuovi argomenti. per 
store alla deficienza, che se in via ordinaria è cer: 
tmmie miglior cosa che il Padre comnue del fedeli 
PM scabili mezzi onde supplire alle sp:8e neces 
dhe reggimento della Chiesa non si può negare 
MEM Provvidenza, la quale sa trarre anche dalla 
dia degli uomini del gran bene, non ricavi anche 
niente continue rinascenti necessita del S. Padre 
Wi ftto grandissimo spirituale, poichè 24 ogni mo- 
Maccende la fiamma della carita, e fa splea 
‘a di sè all'universo. Eeco appunto l'indu- 
deli aver di recente fio. Visamento, di 

fe una nuova Lotteria di tutti gli oggetti pre- 
SmlROrierti ai S. Pare, da tutte le parti del mondo, 
iggetti che debbono essere doppiamente cari ai cuori 
Silone © per Il sentimenti da cui erano penetrati 

ili ché gli hanno offerti, & per le mani auguste 

Se gli hanno accettati e benedett. Questo divisamen= 
to di chiamare di nuovo l'affetto fuale dei fedeli a 
supplire alle strettezze della Chiesa, fu approvato dal 
4 "Padre. ed ormai è pubblicato l' elenco degli ogget- 
È preziosi che sono proposti per questa nuova Lot- 

fl prezzo d'ogni viglietto è di un franco: l'è 
irazione asrà luogo a Homa il dicembre. con tutte 
l ormalita. Co questa piccola spesa, anche i meno 
provveduti di mezzi di fortuna possono concorrere ad 
l'opera che è tanto conforme alla pieta filiale . allo 
Apitlo cattolico, e che nello stesso tempo potrebbe 
Sbttar loro fra le mani un qualche oggetto che alia 
Neeziosita materiale, aggiunge quella più apprezzabile 
M"fgetre documento tparlante dell'atfetto dei. fedeli 
tento il s. Padre . oltre il piacere di possedere qual- 
che cosa ormai accettata e tocca dalle mani del Vic: 
fio di Cristo, deil' immortale PIO IX, il quale, colla sua 
fotteza in faccia a tutte le persecuzioni, che l'inferno 
scatenò contro di lui, si mostrò e si mostra quella 
itremovibie pietra, su cui Gesù Cristo volle fondar la 
sua Chiesa. 

Tutt | Fedeli adunque, che amano di concorrere 
l'opera così pia, sr rivolgano ai loro, sa 


rai 
dla 
sa dei 


ad un'oj 

Parrochi, cichiarando quanti viglietti vogliano pren- 
ire, consegnando l'importo. il quale per mezzo de: 
MN. Ri. Vicarii foranei sara trasmesso alla nostra 
Caria ln città poi, direttamente i Parrochi passeranno 
l'importo alla Curia, ed immediatamente saranno, tan 
to per gti uni quanto per gli altri, ritirati da Roma i 


i sà 
APPENDICE 


sioni insutili ; opera buffa in tre atti; 


Le Precai 
musica del maestro 


poesia di 
E Petrella. 

Il Carnovale di Venezia, Ovvero le Precau- 
zioni inutili, è un'opera bulfa graziosissima, nuo” 
và per noi, ma non una primizia. Ella fu scritta 
fio da 1851 dal maestro Petrella, pei tentri di 
Napoli, ov' incontrò singolare fortuna. Il libretto, 
originariamente dettato nel volgare napoletano, lu 
recto ia quella maniera d'italiano, che si legge: 
è l'opera passò di trionfo ia trionfo negli altri 
tatti della pegisola. Il libretto è quello che è: una 
Pen così ; una pruova di più che, quando c' è 
titro ed ingegno, si può far bella musica con pes 
Nine È Îa storia di quasi tutti i capol 
ori dell'unico Rossini, che per riverenza qui ri 
cordiamo, i 

L'azione s' aggira intorno ad uno de soliti 
inganni, che Je donzelle da marito sogliono ten- 
dere, sulle scene, a' vigili loro custodi, quando amo- 
re di liberta le punge. È la Rosina del Barbier 
di Siviglia, mutata in tre: due giovani e verzise 
sorelle, ut una vecchia fanciulla loro zia, che col- 
l'opera d'un servo balordo, di fresco giunto e da 
toro sedotto. deludono la gelosa guardia del padre 
€ fratello, Muzio, una spscie di Don Bartolo. senza 
Don Basilio, ma evo le medesime stupide precau- 
zioni de chiavacci e de' chiavistelli, e vanno alla 
fista del Ridotto a trovarsi, in maschera, marito. 
Il vecchio, uon si sa come, scopre la burla cru- 

fiero scompiglio, uaa tempe- 
sa, che poi si cali:a; e tutto termina nei modo 
tto nelle commedie, con un buon perdono, € una 
Triplice benedizione nuziale. 

La musica ha tutte le qualità, che si doman- 
dito al genere buffo, e ne costituiscono il vero 
virallere : Drio, vivacità, vena festiva, che 5 4° 
Sonia alla situazione, ed allo parola, È una com- 
libva successione dei più graziosi motivi, sost& 
Nuti da ingegausissimi e immaginosi accompagna” 
senti. SI finale dell'atto secondo, composto di ben 

i parti concertanti, è tal classico lavoro, che se 
* gloriersbbe qual è più dollo maestre. Olire a 

geo luoghi, che per ispiritosa invenzione agli 


i 
NOTIZIE TEATRALI. 
rumno irouso, — Ji Carnovale di Venezia. ovvero 


s000 il bel quartetto fra' dive s0- | 


viglietti corrispondenti 
essere trasmessi agli offerenti. 
lo non ‘dubitare che la città e diocesi di 
Treviso voglia essere inferiore ai n'run’altra nel di- 
mostrare il suo tenero affetto verso il vare de' fede- 
Ii. lo non vorrò mai credere che vi sia alcuno, il qua- 
le rimaner freddo, quando sa che ll Padire dei 
fedeli ha bisogno di un soccorso. lo non crederò mai 
che altri possa dire di avere la carla, se non si pre- 
sterà per sussidiare il S. Padre, il quale si trova nel 
le strettezze: poichè se l'Apostolo Giacomo ha dichia- 
rato che non vi potrebbe mai essere la carità di Dio 
in quello che vedesse il prossimo suo abbisognare di 
un sussidio, e potendolo, non glielo desse. come po- 
trassi dire che abbia la carità chi vede, non ua qua- 
lunque prossimo ma il Vicario stesso di Cristo, non un 
qualunque prossimo ma il Padre suo spirituale. mancare 
di ciò che gli è ario, e non si presta per solle- 
vare la sua miseria ? Jo non crederò mai che i fedeli 
della città e diocesi di Traviso vogliano perdere un' 
occasione così bella per protestare francamente con- 
tro l'assassinio commesso a danno del Padre loro, a 
protestare contro l'empi» massime che una setta pet 
Versa va impudentemente soargendo. Sarebbe una ver- 
Gognosa via, se quelli i quali harno in cuore, e son 
molti per fermo, cotesti sentimenti, si astenessero da 
un’ opera così pia, per ‘timore di futili minacce ano- 
si conoscessero gli autori, si rende- 
uno che avesse dato ad esse 


azioni dei nemici 
partisco a tutti la mia pastorale 

Dalla Residenza vescovile, 
1862. 


Treviso li 19 agosto , 


vi FepeRico Mania, Vescovi 
0 v. Moro, Segr. vesc. 


Notizie poli e di Sicilia. 

Leggiamo quant» appresso nel Giornale di 
Roma del 4 correnti 

« Dai giornali , che ne giungono da Napoli 
nel mattino, culla data del 2 corrente, si desu- 
me essere cola a: to il generale Govone, il 
quale, a quanto sembra, è destinato per una 
missione militare in Sicilia. | suddetti giornali 
discorrono di arresti, effettuati negli ullimi scorsi 
giorni per motivi politici, fra cui viene annove- 
ruto un capitano di quella guardia nazionale ; 
anche sui camorristi proseguonsì le carcerazioni , 
ed è già assai forte il numero di costoro rinchiusi 
in prigione. Attestano però i giornali che la si- 
curezza pubblica, non ostante il rigore spiegato dal 
Governo, non è per niuna guisa migliorata, e che 
la camorra continua a riscuotere le contribuzioni 
solite ud essere da lei imposte, valendosi a tal 
uopo, non degli vomini, ma delle donne, le quali, 
quando trovano chi non si mostra troppo volen- 
teroso a sborsare le somme pretese, non si peri- 
tano dal minacciare vendetta e morle. 

« Il processo dei capitani di fregato, Giraud 
e Avogadro, comandante | uno del Duca di Ge- 
nova € l'aliro del Vittorio Emanuele, sì prose- 
gue alacremente, e pare che debba durare ancora 
qualche tempo, goiciè grandissimo è il uumero 
dei testimoni che banno a fare le loro deposizio» 
ni essendosene chiamati 600 fra componenti |’ e- 
quipaggio delle due suddette fregate. Torna su- 
periluo l'avvertire essere i due accennali capita- 
ni processati er non avere posto impedimento 
alla partenza ribaldi dal porto di Catania , 
in cui essi trovavansi. 

« Di reazione e di reazionarii oggi pure tien- 
si parola; anzi i giornali coatengono molti rac- 
conti circa gli scontri avvenuti tra essi € le trup- 
pe, di cui daremo un brevissimo saggio. Il 30 
settembre, due compagnie di bersaglieri unite a due 
altre del 22° di linea, sotto gli ordini del mag- 
giore Robaudi, scontrarono i reazionarii sopra i 
monti Ferrara. Dopo breve combattimento, fu pre- 


prani , il contralto ed il buffo, che collochiam 
primo pel grande effetto prodotto, poi il terzetto 
a tre bassi, brillantissimo, nell'atto primo, e il 
duetto, non meno variato e brillante, tra'due buffi. 
nell' ultimo. 

È questa bella, vivace, saporitissima musica 
noi gustammo in tutta la sua pienezza, mercè | 
ottima esecuzione. È difficile rinvenire in un tea- 
tro di second' ordine, e in tale abbandonata sta- 
gione, una compaguia sì perfetta e sì perfettamen- 
fe assortita. Il sig. Gallo, che seppe raccoglierla, fu 
moito destro, o assai fortunato. L'Angeleri, uscita 
pur testè dal Conservatorio di Milano, e che met- 
te appena il secondo suo passo sulla scena, è gia 
una cantante compita. La sua voce di vero s0- 
prano è bella, del piu limpido suono, intonatissi- 
Fra ed ella la svolge senza siorzo, senza esagera- 
zione, cou grande agilità ed eleganza di modi. 
Questi rari pregi d’arte si notarono specialmente 
nella vaghissima cavatina, con pertichini, e nel 
quartetto, dove con lei gareggiarono i compagni ; © 
più 0 meno aneor si mostrarono in tutto lo sparti 
To, secondo elia n'ebbe maggiore o minor campo. 
A lutto questo s'aggiuoga ch' essa conta appena 
vent anui, ed è adorna di tutte le grazie della 
persona. Il Gallo trovò un vero gioiello. E a dire 
che questo non è il solo, ese ne vede quasi il 
gemello nella gentile Pessina, che uelie doti della 
persona, della voce e del canto può stare a pelto 
Hell'allra; solo che ha parle minore, e meno ap- 
parisce: ma quanto ella valga ben si scorge nel 
quartetto citato, nel quale non sì saprebbe a chi 
delle due conceder la palma. 

Lo stesso si dee dire de' buffi : e sono due, 
l'un migliore dell altro. !! Borella, che sostiene 
la parte di Muzio, sì fa distinguere per la bella 
voce, per la perizia del canto, il che non è di 
tutti i bulî, e più di tutto per l'acconcia maniera 

lel porgere. La sua facezia è semi gala > 
la na; mai n trascende. 
il comico carattere del 


INSERZIONI. Nella Gaztetta : sodi nustr 10 4, alla lines: per gli si 


ANNO 1862 — 


“di 3 caratteri, sacondo ti rirente contraîto ; è per quenti, 


inee sì coni 
inserzioni 


edi 


per decine. 
riserono a Venezia dall Uffizio 
in si regtituiseano : BI AbbrUelano. 


lettere di raetamo zperia, non si aifraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono niliziali soltanto gii atù 2 ie uotizio comprese nella parta nffiziale. } 


al numero delle offerte, per | so un reazionario, che venne tosto fucilato, e gli 


altri, in numero di 44 si arresero alla sera, non 
potendo sostenersi contro tanta truppa. Questo fat- 
to nel (Giornale di Napoli è da ua ab 
tro, secondo il quale i carabinieri della stazione 
di Borgia, avuto seatore ghe una banda doveva 
recarsi in un casino, vi si posero in agguato. In- 
fatti, dopo la mezzanotte, i rearionarii si fecero 
vedere; allora i carabinieri, sono parole del gior- 
nale suddetto, pionbarono loro addosso, attaccan- 
doli con un fuoco vivissimo , sensa però poterne 
impedire la fuga, sia par l'oscurità della notte. + 
sia pel terreno sdrucciolevole. Nella notte del 30 
detto, fu fermata la corriera di Campobasso, ed 
ucciso il corriere, um viaggiatore ed il postiglio- 
ne; la corrispondenza venne quindi distrutta 

« Anche le adieme corrispondenze de' gior- 
nali dalla Sicilia confermano le desolanti notizie, { 
date nei giorni passati rispetto alla sicurezza pub- 
blica. Gli arresti, succedono alle grassazioni, e que- 
ste a quelli, dimodochè i fatti appalesano che i 
malfattori colà non possono così di leggieri esse- 
re infrenati e intimoriti. In conseguenza dei fur- 
ti, intere famiglie cadono in fondo alla miseria, e 
quindi si propaga riepiù quei profondo malcon- 
teuto, che specialmente mell'isola ha poste sì pro- 
fonde radici. A completare questo lugubre quadro, 
riportiamo un brano di corrispondenza, diretta al- 
l° Indipendente da Catania 8: « « Sarebbe super- 
fluo celarvelo ; da ogni banda nelle nostre Pro- 
vincie nymerose lagnanze sorgono. La nostra si- 
tuazione” sotto tutti i rapporti, è la più deplora» 
bile, che possa incontrarsi. Il Governo ha ristabi- i 
lito l'ordine, ma non vi è fiducia, non commer- } 
cio, non sicurezza personale. Vi si pensi pure a 
Torino; tale situazione non può durare a lungo. 
L'amministrazione è priva di forza morale, 1 vi- 
veri molto cari, il prezzo n'è fissato e determi- 
nato anlicipatamente dai venditori, e non sì po- 
trà, nel nostro paese demoralizzato, giungere a ? 
realizzare i beneficii delia concorrenza. 

# « Non si prenda abbaglio coi nostri c 
meridionali, sì pronti a disgustarsi. È d' nopo oe- 
cuparsi seriamente, e senza por tempo in mezzo | 
sodisfare le nostre popolazioni; è questa una 
quistione del più alto interesse a risolversi e 
cui soluzione non può, senza pericolo, essere ag- 
giornata. » » . i 


ratteri | 


Un dispaccio dell'Agenzia Continentale, 
ta di Napoli 4. annunzia essersi fatti varii 
fra' partigiani di Francesco IL Si sarebbero se- ? 
questrate carte compromettenti. i 

aq 
briganti 


jluestore Rainoni, milanese. 
n Basilicata, e dai medesimi neciso. 
Perser. 
Napoli 4 ottobre. | 
Troviamo nel Psngolo di Napoli: «-leri se- 
ra è avvenuta in via dei Tintori una rissa per 
opinioni politiche. Uno di questi volgarmente detti } 
ciccillisti è stato ucciso, e quattro dei suoi ade- 
renti feriti. La forza pubblica è giunta a tempo 
per impedire ulteriori e più gravi conseguenze, 
sono stali fatti degli arresti. » 


11 noto camorrista Labruna, di Porta di Massa, | 
fu arrestato avant' ieri, e trasportato nelle carcerì 
della Vicaria : colà i suoi compagni lo trucidarono. 
Ecco la ragione di quest omicidio. | camorristi, 
quantunque in prigione, continuano a ricevere le 
quotidiane paghe dei loro seguaci e affigliati. Il 
Labruna, non tenendo niun conto di questa in 
riabile regola dei loro statuti, pensò bene di no 
mandar nulla a’ suoi compagni career 


ra non ispingesse un po' troppo lo scherzo , 
gerando l'azione, e mettendo qualche parola del 
suo, che, per verità, non fa sempre grande elogio 
al suo spirito, Se non che, questa leggiera menda, 
che sta in lui far disparire, è compensata da ben 
altri pregi. Ei pure è un buffo, che canta e sa 
cantare, e ne diede buon saggio iu ispecie ne' tratti 
più volle citati 

La Borrotti, contralto, nella non lusingherole 
parte di Mimosa } il Quintilli-Leoni, baritono, in 
quella di Pilade ; il Caserini nell’ Oreste, il Cortese 
nel conte Bietola, contribuirono coi compagni al 
fortunato successo dell’opera. Il Quintilli-Leoni, 
ebbe anzi proprie laudi ed applausi nel vaghis- 
simo terzetto, che termina l'atto primo; e il Ca- 
serini in quel capriccio dell'aria dell'Arlecchino, 
da lui detta con grande bravura 

Ia fine una parola di encomio vuol essere 
pur coneeduta a' cori ed all' orchestra, che, gui- 
dati con l'usato valore dal Carcano e da Anto- 
nio Gallo, adempirono egregiamente il loro ulicio. 
Laonde, per ripetere ciò, che già dicemmo, lo 
spellaculo, tanto pel valore della musica che per 
quello dell'esecuzione, ebbe. © lo meritava, l' esi 
o più splendido ; e chi noi credesse venga a ve- 
derio, nè troverà soverchia la lode. La critica non 
morde sempre : quando è da esaltare, ella esalta. 


comosita. 
La Valle di Piero nel Bellunese. 
Ne viene seritto da Agordo quanto qui sotto 


legze 

‘" Chi muove dalla parte di Belluno per 
Agordo, arrivato che sia al Masy ammirar dere 
le rovine di Vedana, le quali fermano curiosa- 
mente l'attenzione del geologo, come destano pur 
quella del passaggiero più sbadato; tanto singola- 
re, vasto, grandiosa, vario è il fenomeno, qualun- 
que sia stuta e quando la causa, non bene tutto- 
ra spiegata, di quello scoscendimento, a non du- 
bitare, violentissimo e prepotente. Da qui si può 
dire cominci proprio il Canale di Agordo, da pa- 
rallele aite montagne calcari determinato, talora 
incombenti : tale è ivi l''angustia dello spazio 10- 
che basta appena al corso del Corderole 


prima volta, l'impressione del- 
terribilita, sì gigantescamente 
‘suo complesso 


i Inando era rilasciato con foglio di 


iu da- { carteggio dell' Avvenire, in da 
resti | ottobre : 


fu assalito dai } abbandonati, deserte le masserie, gli 


scarsissima, parte essend 
diversi scontri, parte ammalata di febbre m 


essend 
cino. | capi militari ed il prefetto pecli 


dove di grossi sassi 
di tavole, a passarla; 


giori; e già poco 
che nulla ha 


tenne una somma di quasi 1000 duc: 


spet. 
tava a tutti i socii. Ma il giorno Galla rosetta | 


giunse pei traditi carcerati ; e. com'è detto più 
sopra, appena ebbero Labruua fra le mani, lo tru- 
cidarono. Indipendente.) 


Sì legge nel Nomade del 3: «In seguito a 
diligenti indagini, la Questura riusciva ad assicu- 
rare alla giustizia due operai fabbricanti di po- 
lizze e di monete false, a nome Giuseppe Maftia 
ed Alfonso Materasso. Questi avevano relazioni e 
complici in Provincia di Principato Citra. Sono 
state sorprese 8 polizze, del valore complessivo di 
ducati 6000, e trovati gli ordigui, che si adope- 
ravano alla fabbricazione delle monete false, in 
una cascina presso Castellabate. 

« È stato arrestato il camorrista Pasquale 

« La comitiva dello Zappatore catturava po- 
chi giorni sono, a poca distanza da Boiano, e 
propriamente sulla sirada, che conduce ad Avelli- 
no, cinque persone : una d'esse, Francesco Mar- 
tuscelli, fu rilasciata ieri mediante lo sborso di 
ducati 900, pagati dalla famiglia. » 

Il Corriere d'Italia del 4 riferisce : « Il sin- 
daco di Napoli è stato, a quauto ei si assicura, 
di già invitato dal Governo a preparare le liste 
per la mobilizzazione di una parte della guardi» 
nazionale, a norma della legge sull' armamento 
nazionale. 

« Dicono sciolta, per ordine del commissario 
straordinario, generale Lamarmora, la guardia 
nazionale della città di Trani, Provinera di Terra 
di Bari. » 

Serivono da Potenza allo stesso foglio: «So- 
no state arrestate sedici persone, ira cui il sin- 
daco di Bonabitacolo, ed 11 copitano della guardia 
nazionale di Montesano, implicate nella cattura 
del fanciullo Falvella di Tramutola. 

d isoletta si arrestava il marchese Vasatu- 
ro, proveniente da Roma, come sospetto di rela- 
zione coi briganti; e per ordine del 6. gran Co- 
la obbligato 


jo per Napoli. L' arrestato, secondo taluni, è lut- 


davia al servizio del Re; altri poi assicurano che 
la «abbia servito semplicemente nel disciolto eser- 


cito, in qualità di uffiziale di stato maggiore. » 
Sulle condizioni dele Puglia; leggesi in un 
di Sausvero, 1.0 


« La condizione della Puglia è desolante per 
la recrudescenza del brigantaggio, che. prende le 
più grosse proporzioni. | lavori dei maggesi sono 

nimali gre- 
garii ed armentizii si vendono dai proprietarii per 
9 di ossa rotte: il nostro avvenire spaventa 
per la cessazione deli’ agricoltura e dello industrie. 
Nessuno più esce dalla città, ed 1 contadini o lane 
guiscono nella miseria, 0 1 più tristi vanno ad 
ingrossare le file delle bande: i massai non han- 
no più nè danaro, nè cavalli. La forza militare è 
rimasta assassinata ne 
mi 
capo 
la cavalleria è rimasta con pochi cavatti, 
ne morti meglio che quattrocento 


tica, parte ridotta a guardare le mura di 
luoghi 


tilmente rinforzi dalla provvidenza del 
« Il giorno 22 passato settembre una comi! 
va di cento briganti a cavallo minacciò l'invasio 


ne di Casalnuovo: quella guardia nazionale con 
pochi carabinieri uscì allo scontro, Nel conflitto | litik, la cor 


a uceiso un tal Cipparone, agente del principe di 
e fu fatto prigioniero ed ucciso il mas- 


so che sì scoperse un altra curiosità naturale sin- 


golarissima. Cagione delia scoperta furono le di- | 


rolte piogge e continuate della prima metà del 
settembre, le quali empirono d'una quantità pro 
digiosa di sabbia e ghiaia la così detta Valle di 
Piero, la dove mette essa nel Cordevole soltopo- 
sto. Quella sabbia e ghiaia, elevatasi oltre a tre 
metri, fece del letto della valle, fondo, inezuni- 
mente sassoso, e per accessibile 
eziandio ai più arditi, come uno stradoi 

vole al piede il più gentile, e chiuse anche tut- 
to il volo del ponte, sotto cui l'acqua sbocca 
Da ciò la necessità di sgombrare; da ciò l'esser- 
si spinti più innanzi e l'aver veduto un bello sin 
allora ignorato. 

« Sparsasi la nuova della cosa. ripetute, più e 
meno numerose, furono le miste brigate che si 
re arono a visitarla; e tutte ne ritornarono più 
che contente. ammirate. Difficile, anzi quasi im- 
possibile a chi non la vede, è darne un'idea, per- 
chè essa si va spiegando parte per pirte. senza un 
effetto generale » complessivo. Scavalcato il para- 
petto del ponte, si è senz'altro entro la valle, che 
sul principio corre per buon tratto quasi diritta, 
chiusa come da colossali muraglie, costituite dal- 
la travolta montagna, ai piedi delle quali, e su 
per esse, sorgono diver amente piante ed arbusti 
più o meno rigogliosi fra' quali alcuni magnifici 
tassi . d'un bellissimo verde e svariatissimo. la 
poi dov essa più svolta, a sinistra dell’ entrante , 
la ricorreute parele, a pochi metri di altezza co- 
me indietreggia. per risorgere più alta, rupinosa 
irta, minacciante, facendosi come il fondo del se 
no che col suo spostarsi formò. Ivi ti arresta pia- 
cevolmente un pensile boschetto; tale è li sua 
capricciosa disposizione ; tale la svarianza mira- 
bile delle foglie e de’ verdi. 

« La poea acqua che sotto la sabbia scompar- 
ve, si rincontra poi e ripetutamente e in più c0- 

nel suo andamento tortuoso ; ed è bisogno 
espressamente collocati, dove 

accidenti tutti che con al- 
tri parecchi ameno rendono sempre e vario il 
progredire. Il crescere di quell’ acqua e certo lon- 
{ano susurro, sembra quasi preparino a cose mag- 
stante, altra scena presentasi e 
a fare col resto percorso. La via fi- 
improvvisamente incappellasi , © si 


soltanto « «i pagano sntlelpatamente. Gli artieeli non 


\. 231. 


giudiziarii: soldi sustr. 3 4/, ali: lines 
tollanto, tre pubblieazioni eostave eom* di. |" 


lo di Lise. Dalla parte 
caddero otto, i cui cadaveri si videro caricare ed 
abbriciare nl di tà del Fortore. Dopo questo fat 
to, si vive nei paesi una vita più dura che mov- 
te; non posso proseguire, perchè la penna mi ca- 
de tra' palpiti dell'animo. » 

Leggesi nell’ Italie: « ll commissario straor 
dinario in Sicilia, cav. Monale, che si era recato 
a Napoli per conferire sulle misure da pren 
col generale Lamarmora. è ritornato a Pale 
al primo annunzio dei disordini, che scoppin: 
in questa città 

Ie liere Monate, eh 
se Costituzione, er 
dal generale Govone, destinato ai 
tare della divisione di Palermo, 

« Assicnrasi che il generale Lamarmora è il 
cav. Monale si a 
tura dei mezzi propri a far cessare al più p 
sto un’ agitazione, che, per essere isolata, non 
ve essere meno prontami 


posto vener 
accompagnata 
mando mili 
pani. eee. 


Da Palermo si ann 
 disarino procede molto alacremente, 


Eslefiieiiitttadiacit 
Uno WACA DEL #i@RN 


| PERO D' AUSTRIA 
i —_— 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data 
di Vienna 6 ottobre: 

« È ormai fuor di dubbio che la presenzi 
Vienna del barone di Kubeck aveva per is 
riapertura delle conferenze delle Potenze di Wirr 
burgo sopra la questione costituzionale dlla Le 
ga federale. Il conte echberg, non solo vi ann 
ma insistè presso l' inviato federale, perchè venisse. 
ro riaperte quanto prima le trattative: nè Kiibeck 
stesso mostrassi meno premuroso di Rechberg 
dacchè recossi tosto a Francoforte per riferire la 
intenzioni del Governo austriaco, e prendere, d'ac 
cordo cogli altri Stati confederati, le misure ne 
cessarie per la sollecita riconvocazione della di- 
plomatica adunanza. 

« Le nuove disposizioni del Governo sugli af. 
fari della ‘Transilvanin promettono una sollecita 
soluzione della vertenza : almeno pei primi di gen 
naio i rappresentanti della Transilvania prendere- 
bero parte alle discussioni parlamentari. 

La lentezza, con cui i membri referenti del- 
la Giunta finanziaria procedevano nei loro la 
sul bilancio per l' anno 1863, diede motivo al vi 
cepresidente, sig. di Hawner, di far loro una leggie 
ra rimostranza ; in seguito a ciò, i più lenti si 
affrettarono a compiere i loro assunti, cosicchè le 
relazioni sul progetto sono già. finite | @ domani 
verranno presentate alla Camera, che le porrà in 
discussione. 

« Forse la più importante materia sì è il bi- 
lancio per l’anno 1863; forse burrascose discus- 

raano ja questo: frattempo nelle si 
proposte di riduzione dell’ + 
impo a non lievi contrasti ; lo 
stesso dicasi del progetto d'un aumento di spese 
per LOR. marina, che, quantunque da persone ili 
raro vetme politico riconosciuto indispensabile 
{mon passerà però senza qualche opposizione il 
parte di aleupi membri parlamentari. » 
Vienna 6 ottobre. 
A quanto annunzia il giornale di Praga il P. 
prte del col'aboratore conntinato del 
Wanderer. sig. M. Falk, chiese a questi ci 
un' udienza da S. M. l'Imperatore, e l'ottenne 





‘diverso. Ora questo canale, dezno già di essere } cangia per poco in un antro, la cai 
visitato quale era pria conosciuto, lo è più nes. 


zarramente q 

| intromette per quelli anfratti s 

l'occhio per quelli gode di cer 

ilo, 
asi, è nuovo spettacolo e più diletto» 

iso, quasi corona del tutto, aspetta valicato il 
tivo e voltati solo alcuni” possi. Quivi a 
i come una spaziosa: stanza sodo 

i rebbe un arcade di qualche natade ; la 

i te di fronte è fatta lieta da superbi cascata, in 
due liste divisa, maggiore quella a_manca del 
} riguardante, più povera l'altra la casca 
ta che manda. freschissimi per grane 

+ apertura, è_ permesso all» sguati i ma 
| non dei tutto liberamente, chè 
4 ni riaiti sporgenti e vagamente vestiti, in bel mo. 

{ do lo arrestano; sicchè, da ossi limitato, tra 

i scorre oltre pel mezzo, e vazbeggia l'altissimo 

$ fondo, pure vagamente vestito, ultimo limite al 

i suo viaggio. Quando l'enequa è più grossa, anzi- 

i chè in due. in tre si separa e rompe quella ca 

{ duta, come si raccoglie dalla ripe scanalata, pur 

i dopo la maggiore; segno evidente che | 
scorse sopra a lungo e incavolla. 

[ + Questo cenno. descrittivo è ben | 
confesso } dal fare ritratto dalla così, che 
mirera certamente chiunque la visiti; è più am 
mireranlo gli amatori degli spettacoli naturali, e 
sovra tutti poi } paesisti, che vi troveranno now 
pochi partiti e bellissimi di studii 

î «Aggiungo soltanto che io fui due volte nella 
È Valle di Piero, sempre con gran piacere, maggio- 
4 re forse la seconds, per la pne già toccata 
che, presentandosi essa parte te, e non in 
una’ generalità comprensiva, più la si vede, e 
la sì abbraccia ed ordina nella memoria; dal che 
argomento e, credo, be a sua vista debba 
cagionare diletto ad ognuno, il quale non abbia 
chiuso l'animo al bello della natura, tanto varia 
tanto ricca, tanto diversa, eppure in tutto sempre 
attraente. 

Siamo alla stagione delle gite campestri, ed 
una a quella volta troverebbe di certo il suo Buon 
compenso. Lì, a quattiv passi, è la così detta Stan- 
ga. dove si possono mettere i cavalli, e dove le 
Stesse persone possono, volendo, pigliare una qual 
che cosa; opportunità che senza dubbio è da ri 
cordare. » 


equa apresi a spira irregolare, è 
rsa la luce, come 
ne più larga, e 


glio 
di 


Sovra 


spruzzi 


___——_ 
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ita Uffiziale di Torino ha da Lisbona 





li vi sono 72 chilometri di strada, ed 
rima classe si pagano 0 
1 Alessandria corrono 76 chilometri. 
è in prima classe si pogano franchi 8 
Roma a Civitavecchia sonovi, 73 e 
sogna pagare 10 franchi. I posti 
> peggiori dei terzi, ch'esistono n: 
irade ferrate italiane: essi mancano di cu- 
i ai sedili, e presentano altri inconvenienti. 
Giova dunque sperare che il 
i posti di second» cl 
terza, che mancano. 


Il discorso, tenuto da S. E. il Ministro di 


Stato nell’ occasione della distribuzione dei pre ivere l'entusiasmo, col qua- 


« Impossibile descr n 

le venne accolta dalla popolazione di 
pitale la nuova Regina. 

na folla immen: 

nere d’imbarcazi 

centi erano gremi 











jsa era andata su ogoi ge- 
i ad incontrarla ; il porto e le 
ite di popolo, che, con 
ra di simpatiche e cordiali acclama- 
| augusta sposa. 

po lo tiarto, chbe luogo la bee 
colla più grande pompa. 

ssistelte allo sfilare delle truppe, 
| palazzo, accompagnata sempre 
dai più festosi applausi. » 





ite saggio dev' essere diretta, non sob 
rocurare il benessere generale, ma an 
delle arti e delle scienze. Presso 
degl’ interessi materiali stanno on- 
bili fattori dell'esistenza; ed io sono 
poter rilevare le val 

dell’ Accademia, tutri 





La Gazzetta di Milano ha, in un suo car 


tegzio da Torino 7 ottobre, quanto 
| cercando in tutti i modi d'influenza 
appena sia in grado di sopportare il vi 
finchè voglia recarsi in Inghilterra. 1 veri suoì amici 
dovrebbero combattere tali insinuazioni. El 

non hanno per iscopo 





















pei contadini farà 





per le loro fatiche, e agli 


loro gelo. Questi ul- se non che di porre Gari- 


retta di uo partito 
tre istituzioni. La partenza di Ga- 
ribaldi dall'Italia sarebbe un guaio + 
di quello, a cui ci fece sfuggire la spiacevole, ma 
necessaria catastrofe d' Aspromonte. » 


secondo la Corr. Scharf, sarebbero giunti 
due ufficiali della marina americana, 
ere Garibaldi a capo del 






Anche quelli di quarta. Anche le tariffe per le mer- 
ci sono troppo alte, per cui î commercianti pre- 
feriscono il trasporto di esse a Roma per acqua, 
rri. E giacchè debbo accenna- 
‘he che la Stazione di 
Itrettanto è pie- 


allievi pel ioro ingegno e pel 

timi però abbiano a cuore che « 
resso, e che gli è soltanto co 

tività, che potran 

ranno la_ gloria 

vita non si ottiene il 

za che coll'appl 











© per mezzo di 

re ogni difetto, dirò anel 
quanto è elegante, 

cola : ha bisogno di maggiori 

la dico della Stazione di Roma 

ma si tollera perc 

lamanca ci fa sperare 


ino divenire artisti, 
dell’ Austria; dacchè in questa 
I premio € la vera contente: 
ione, e con un zelante senti 


Crediamo sapere non. essere 
zia che il marchese di 
Francia a Roma, sia 


ambasciatore di | 
latore di una lettera del 





















Pi * 
II generale d' arti conte Gyulai, giunse hè è provvisoria. e il sig. Su- & 
f " je prima di Natale la stra- colla proposta di mett Indépendance  Belge : « Sulla 



























operaio della sua dimora, e che quind, 

ca ta religione. esso. resta a livio 47 "Wal 
pera. Le grandi idee vanno colle grangi e) 
quando l'uomo avanza da un lato, è ran * 
troceda € s'impicciolisca dall'altro, , "* 


Spedizione del Mensio, 


NO adoperiy 
suoni Bree, quve: hanno contea. PORN 
mattoni, ariibato di quattro pezzi dai 
rigata. Quest'opera domina Orizaba quan | fiorini, uno. 
160, g spazza c0' suoi fuochi il pendio me, © Bo # Croonto da 
À » come pure le due vie ‘js © @ifipietro, affluenti 
tono a Gesu-Maria e ad EI Ingenio. pu 
« La parte della cinta della città, 
alla via 'El-logenio e serra la pian 
d'un'altra batteria rigata, con rinfane 
ra, invalzati da' nostri soldati, in gig %| 

















Tftestrati colli cow | puoti, pe quali il nemico aveva ‘sperato 


l'esercito federale. 
IMPERO RUSSO. 
La Correspondance Haras ba quanto appres- 


frontiera francese furono 
zioni proibite ; e, fra le altre, co- | Un al 
alcune opere di Ed- | f2, i0 cui Zaragoza aveva voluto aluran'*‘| 


lazione central,e che sì 
intro a Roma, in una 
uesta Stazione dee servire 


da ferrata arriverà alla 
va costruendo a Termi 
posizione magnifica. Qu 


Altra del 7 ottobre. 
All appello straordinario, 





invocato dai signori pie del Bulletin Franc 





un attacco , sono ormai inaccessibili, e 


più piccante, ‘alcune | esercito, è battuta da' fuochi convergenti; 


redattori, dott. Ermanno Keipp e dott. Vito 
i stampa dei giornali 
Nachrichten, contro la sen: 
pello, non fu trovato di 


Stato pontificio. Speriamo 


so, in data di Brody 4 ottobre: 
un riparo ai disor- 


ndiarii del Governo di Podo- 
lia, assembratisi a Kaminielz pe 
scrissero un indirizzo ell Imperatore Alessandro, 
nel quale domandano libere istituz 


per tutte le linee lello 
dunque dal sig. Salamane 
dini della linea di Civitavecchia : 
i lamenti di tutti, e anche 
pienamente sodisfitto, perch' è troppo interessato 
a provvedere all’ utile pubblico. 

teri, S. S, accompagnata dalla sua nobil: an- 

part a mezzogiorno dal Vaticano, e an- 

dò a restituire la visita a S. 
Baviera, che dimora alla Villa 
Re discese in fondo alle scale a ris 
Padre, e a prestargli gli omaggi 
devozione, da cui è animato pel Sommo Pontefi 
ce. Ad un'ora e mezzo, S. S. era di ritorno al 





di Napoleone III, coi brani che furono 
dopo 1l 2 dicembre, segnatamente | epi 
Amo la libertà. » 


op 
















il Governo ne sarà fe, così concepita : 








la Kolnische Zeitung : « La Fran « Un secondo convoglio era partito dj, 
permessa di discutere un comuni- | racru ne primi giorni d'agosto, i 
* pervenutole, ricevette oggi un secon- | destinazione verso il 20 del_mew, sen 
«lo comunicato a motivo di questa sua resistenza. La) 
. la France dovrà piegarsi all’au- 

sulla stampa, co- 
Il sig. di La Ponterie, 
eronniere, assume il posto di 
riceritore delle imposte ad Orange, nel Diparti- 





nione della Pudolia at Regno di Polonia. 

« Il Goverao si oppone formalmente a che sia 

spedito quell’ indirizzo. L' Assemblea vi persiste. » 
REGNO DI GRECIA. 

Un dispaccio dell'Agenzia Continentale, colla 

data di Trieste 4 oltobre reca che circa 200 milita- 

ito della resa di 





L'L R. Direzione di polizia ha emanato la 





di rabbia furiosa nei cani, rendono ne- 
arie per riguardo alla 

canicida è perciò inci 
accoppare ogni cane, che 
si trovi vagante per la via, sia provveduto 0 no 








torità assoluta della Jegisl 
me fanvo gli altri giorna! 
assistente di La Gi 





curezza delle person 
ricato di prendere ed 

























te e della piazza. Orizaba si trova in cy 
che le permettono di divenire un eccoci 
d'operazioni, e un magazzino centrale di o," 
al tempo della prossina ripresa delle og(0* 


ed era pu 


molestato. D' altra parte, codeste operazion 
non sono se non falicose ; esse non pra 
lo se non pegli. sbandati, che cet 
sio d essere sorpresi dalle ici 
soldati hanno appreso, per. esperienza, ; 
Sosia oMeno paiolo iene 






come suo successore « Per maggior sicurezza, il generale n, 





torizzati a ripa! 

Il decreto di grazia fu promulgato il giorno 
piato di Dosios, al quale la 
Regina sfuggì provvidenzialmente. | soli due capi 
dell' insurrezione sono esclusi dall’ amnistia. 


mento del Varo. Si nomi 
il sig. Grandguillot. » 





Questa mattina poi il Sauto Padre è andato 
lesa di Aracoeli , ove si fa la festa del sa 
Il senatore e la Magistra! 
sono recati ad onore di ricevere S. S. 


anniversario dell’ ati 












Scrivono da Parigi, in data 
« La guerra è di 








to Surafico di Assit 













cez ha squadronato i distaccamenti, d sing 

vive di rinforzo, sulla via da Chiquituite | 
zaba. Per rispondere alle necessità di quest, ha 
vigio con un effettivo sì tenue come il suo, 


| Ministero dell'interno e il visconte di | vette ritirare, al cominciamento di luglio, j 
‘di un discor- | avanzati situati a Aculcingo. Il nemico avg‘ 


Le Società segrete continuano a travagliare 
la Grecia. Quella, che porta il nome 
ita, è seguatamente oggetto delle indagini 


una cordicella. » 

aegno p'iLumia. — Trieste 8 ottobre. 
Arciduca_ Ferdi- 
nando Massimiliano si è graziosissimamente de- 
goata di largire la somma di fior, 150 in sollie- 
vo dei danneggiati dell'incendio di Storje. 


di cui il Municipio 
to Padre è passato in quel- 
glio, ove stanno esposti i molti 
sono stati donati dai fedeli 
ntilicia, organizzata in Roma 
dall’ Arciconfraternita del Danaro di S. Pietro. 
Questa mattina è stata aperta la 
Spirito Santo, appartenente 

I restauri sono magnifici 


all'ingresso di questo ter 
è patrono. Indi il Sani 
le sale del Campi 





ronnière, Sapete che, a moti; 
so di un deputato al Corpo legislativo, la France | pigliato possesso di quel punto, e vi avaa 
ebbe un avvertimento sol! 

inisteriali si richiamava 





forma di comunicato. 
maggior | vano sopravveggliiare i nostri movimenti 
lista imprudente, e si facevano « Un distaccamento degli ausiliarii my, 
lie del come egli avesse potuto scrivere | che stanno al nostro quartier generale, fr ny 
l'articolo iu discorso, dopo averne lelto uno uffi- cel 
irgomento, pubblicato da un 






INGHILTERRA. 
Contrariamente alle voci d'abdicazione. ci 
scrivono da Londra il 3, che la Regina Vi 
toria ha dichiarato di 
verno per iniziare il Principe di 












cioso sullo stesso 








L'I. R. Luogotenenza pel Litorale, accordò al 
















‘sue pappolate pol 

rie, collocato a fi 
notes. La sua € 
è nulla in 

tutta Euro, 


tato alcuni posti, donde i suoi” esplorati fe 





ad esplorare da quella parte il 20 lugli x; 
sorprese il villaggio, come pure Îa guardia. 


‘ecco la France, che | trovava ; ma, la sua ritirata non essendo stia 
Ministero l'ammoni- | in buon ordine, alcuni sbandati furono wr 
aver letto a | da una colonna, comandata dal colonnello tp 


fari. Per la stessa via, veniamo a 
3, inviato straordinario e ministro plenipo- 

io della Gran Brettagua agli Stati Uniti, 
attualmente in congelo, lascierà l' Inghilterra il 
15 ottobre per ritornare a Washing®wn. 


edi vi ha eseguito eccellenti affreschi. 


janut da S. Andrea, 
o Numero del nuovo gior- 







tredicenne ragazzo, Giuseppe 

nel Goriziano, il legale premio peci 

vere salvato, il giorno $ agosto a. c., dalle acque 

del fiume Isorizo, con pericolo della propria vita, 
il fanciullo di sei anni, Giuseppe Brainig. 

Trieste il 26 settembre 1862. 

L'I. R. Luogotenenza pel 

pecuniario a Luca Pensa di $. Mau- 

per avere salvato, col 

3 





È. ‘comparso il primo 
nale Il Vero Amico, redatto «la un prete naj 
uesto primo Numero, che ho scorso da capo 
non è amico nè del buon senso, nè del- 
la lingua italiana, nè della verità, nè della buona 

la moderazione. lo sarei tentato a 
id Il Vero Nemico di tutto ciò ch' 
è necessario a fare un buon giornale.. Nel 

0 articolo, il giornale 

fra le altre cose, si sforzerà di far 
comprendere eh' è una gloria il solo intendimento 
di usar modi, onde liberare dall’anarchia e dal pan- 
teismo il sepolero del pescator di 6 
re di Galilea è S. Pietro 
{o da chi usa questo epiteto: per cui, secondo il 
‘sepolero di S. Pietro 





nello stesso giorno | accorso colà. Otto furono uccisi; altri sett ; 

si pubblicava all'estremità della Francia. A parte | prigionieri, furono spietatamente ‘fucilati con 
} smo, ch' esiste | riamente a tutte le leggi della guerra 

vole senatore è | —« Sino alla data del 28 agosto, alla qui 

‘be aspiri ad un | riferiscono le ultime notizie, non era sito rin 

jue, € nei circoli politici più | to dal Governo di Juarez verun annunzio d ve 

‘dichiarare che questo sarebbe | battimento colle nostre truppe. 


Parigi il 4° ottobre ciò cl 





queste piccole scaramucce, | 
fra il conte di P 
noto a tutti. Il visconte dicono 
portafoglio qualunq 
serii non si esita a 
l'ultimo colpo per la stessa dinastia napoleonica. » 












La Perseveranza ha da Londra, 
4 ottobre corrente : 

« Con animi assai diversi è qui accolta la 
jeral Garibaldi al popolo inglese. Se 








ro, nel Distretto di Gorizi 
pericolo della propri 
del mese p. p., il ragazzo Valentino Poberei. 

Trieste, il 25 settembre 1862. 

L'I. R- Luogotenenza pel Litorale, accordò a 
iraldi da Pirano, il legale premio pecu 
salvato il fanciullo Bonaventura Con- 
tento di Pietro, che nel giorno 9 agosto a. e. era 
caduto nel mare, 
este, il 26 settembre 1862. 

R. Luogotenenza del Litorale accordò al 
falegname Antonio Cumar da Lucinico, nel Gori- 








Sulle cause del 






sera dò scontro col nemico a Medellin, a qu altro le consegi 
ialzo de' fondi, leggesi quan- | ghe dalla Veracruz. La guerriglia di Garcia, età, e noi fucciai 
forte di quelle, che tengono la campigua, fi PAMBe and lui ciò d 

lando. 


e per lui @ per l'Italia, tutti gliene 

avrebbero in quest’ atto meglio 
mo suo buono e generoso. Ma egli 
sser questa una bella occasione per 
meglio assai sarebbe stato 
credo, un solo Inglese, per quan- 
che vorrebbe mai 






a prevedere, Un mese | spersa dopo un combattimento, nel quale e 
fare di Ga- | be parecchi uomini uccisi. Altri diciotto fu 
baldi sarebbe terminato così facilmente : pensa- | presi, e condotti pr lia: Veracruz; de 
sivano che sarebbero sorte gravi complicazioni; | essi, riconosciuti da Galvez come disertori {a 
a continuasa ad oppri- | no dati in mano alla giusti 

mere le nostre manifatture € il nostro commer- 

è non si capiva che cosa sarebbe risultato 
stra spedizione al Messico dopo le gravi 


« Il rialzo era faci 


così si è sempre credu- 
fa, molti non volevano eredere che 


prebbero grado, 














ir tante cose, che 





inoltre, la guerra ameri 





» egli ami e veneri Gi 
fare quel ch' egli consiglia e raccomand 
all'Inghilterra che si faccia condottiera delle 

tutti 4 popoli, liberi gli oppressi 
abbracci le sue sorelle, la Svizze- 
stringa intorno a sè i popoli. 





giorno 23 settemi 
Isonzo, con pericolo del 
i nove anni, Giovanni Ton. 
Trieste, il 26 settembre 1862. 
REGNO DI GALLIZIA. 


Il Vaterland dell'8 ottobre reca la seguente 






saribaldi venne fatto 
sizioni del merci 
inoltre sapeva se Gari 





ioniero, ma le po- | Stato, Weber, coi re di Stato, Rolli ei 
ite. 











aldi, come prigioniero, non | 46 consiglieri liberali, 3 conservatori e da 8 
isrebbe creato maggiori pericoli di quand'era in | stinti cittadini delle diverse parti del Cantone 
ampo. Ogauno pertanto aspettava, e quelli ch' 








. È un antico cimitero della schiavità, son queste cose, che alla maggior 


parte delle nostre 





ttribuisce un grande 
























uo coraggioso 
inde, gli adulatori 
pine di guerra , ul 
uratore dell’ anti 
afi 


« I Messicani di Galvez ebbero uno si 
























da Biarrits pe 

de tutti i giornali 
i nessuno $0_ risp 
lattazzi fa conte 
SVIZZERA a torni 
Leggesi nella Gazzetta Ticiness, del br lo 

« Un proclama, firmato da Willi, segrete 


deputati al gran Consiglio, dall'avv. Arnot% 
conquist 


ie nulla. Pure l'ad 
esponendo i pericoli dell'agitazione p 


tevano la maggiore previdenza comperavano da | litica, © del ravvivameuto dei partiti. he sare 


non si scoprirono 0 cose dette per 
le tutto questo è 
farà forse effetto alle 


più meridionali 


valore, perchè, sino ad ogg 


perchè, iono, è sogni di 
che assai pochi monumenti in questo genere. 


divertir le brigat 
espresso in uno stile, 
moltitudini in paesi © cli 


Ii, che averano meno fiducia nella situazione. 
cose erano in questo stato, apparve la | Costituzione, eccita a riparare i diet, feti 
oniteur sugli affari di Roma. Quel do. Î 





« ler l'altro, questo Tribunale provinciale ha 
condannato il commesso libraio Rogawski . per 






REGNO DI SARDEGNA. 











conseguenza della promosta revisione totale dell 


mente esistenti nella Repubblica, con une rev fr 


nto, da qualuoque punto di vista lo si guar- | sine parziale da operarsi dal Gran Consiglio 





ui non è nè dalle nostre 
punto a sangue ai 
ribaldi fu assai mal 





bi compreso, nè va 





L'Opinione fa seguire la pubb'i 
amnistia dalle seguenti riflessioni 
" Noi vogliamo solo per adesso osservare che, 
determinando il decreto un’ eccezione all’ amnistia 
mire, fa un certo sen- 
zione si viene sempre 





are un gprossimo componi- 


cere, pur aver fatto stampare dal- 
, col tene- | me Autorità. » 


lo Probaska, a Teschen, 1000 








to scrivendo questa 
per ciò avete a credere che la 
fatna sua abbia molto a scapitarne. Ciò non fi 
che provare sempre più quel che già da tutti sa- 
che l'ardito soldato, il 

ore di quasi sovru- 

ato e nella cono- 
è delle nazioni tanto igno- 
rante, quanto qualunque altro buon popolano, 0 


re agitati gli pa del pubblico, lasc 
teressi commerciali in uno stato d' esi 
* Da quel momento, il movimento di 
mente dal fatto che non 

v erano ostacoli sulla sua v 








dei quali l'Autorità politica disegnava 
concio a destare malcontento c 
€ promuovere la teudenza a st 
dallo Stato. Probaska 











pei militari di terra e 
xo il trovare che nella re 
qualificando come generale il ca 
senza esprimere se quel li 

lità di militare; per cui 
ne che il generale Garibaldi non sia compreso 
nell'amnistia, mentre si sa che specialmente per 





sane assolto dall' imputa- 
zione del crimine, ed all’ incontro condannato, per 
contravvenzione alla legge sulla stampa, a dieci 
ina multa di 10 fiorini. 






mparabile, l' oper 


lo importi la vera qua- 
umane imprese, è in cose di 


potrebbe quasi dedur- 





Neli’ incontro dell imaugurazione della strada 


| ferrata di Lorient, monsig. Vescovo di Vannes | slemanno non si lasciera deeretare uno cul n [iigini Governo italia 





giorni d'arresto e ad 
















troducendo la rinnovazione integrale delle wr |A 

cenmANIA cerotti ll 

La N. Preuss. Zeitung, organo dei lesi di bene indicata 
iude un articolo s:pra il Cox fa meraviglia ch 
di Weimar colle seguesti paro +! PfBntato alta mente 

col vostro torrente di frasi na ris BAM francese dichia 

piaghe della Germania. Voi ci pot» Biba, come in Leali 

pra della vera acqua forte, giacchè questo pi i ma prima di 


ne 

















profferì un eloquente discorso, del quale rechiamo | di paragrafi di Parlamenti | ma sarà ces [ABI asterrebbe da vi 






quanto un fanciullo 
« Il Comitato per Garibal 









lui venne dalla pubblica opinione richiesta. 


tissimi che la cosa non è così, e i seguenti pustì : 


Ù 
p piuttosto il suo 


umore speciale, dopo fatti di pedi 


+ Altre volte, per leggere il libro di Dio «| ed eroici. È i 
dell'umanità, che è il libro dell'uomo, bisognava | to quale suo impera e e ciogi  perfigao 
o: oi suddi 









segretario Moir, non essendosi potuto ancor sape- 
re di chi questo Comitato 

noto l'esito della 

di 942 lire di sterlini, 









baldi, consersi o no 
re di generale, ciò che 

da, è il primo degli ammistiati in forza del 
creto 5 ottobre; ma trattandosi d'un att 
cui compilazione non ebbe a mancare il tempo , 
era a desiderarsi una maggiore accuratezza nei 
Garibaldi now è più genera 





ia composto, ha fatto 
Il danaro ricevuto fu 
ito i numeri tondi. L'anda- 
ta del professor Pariridge, tra risarcimenti 2 lui 
ha costato 680 lire, oltre 

55 lire che furono in varii modi spese. Rimangono 
lire 207, che sono ora nel Banco d' Inghilterra, 





intraprendere corse pericolose e lontane: ora l° 
tomo più volgare se ne vedrà pata davanti a È 
lui tutte le pagioe; ogni creatura intelligente po- | —Leggesi Pda 

trà, se vuole, sedere in tutti i luoghi, prada RPS so Ra I elica o 


che la | dubbio il diritto di votare le imposte che sé 














STATO PONTIFICIO. 
{Nostro carteggio privato.) 
Roma 4 ottobre. 





dovuti è altri aggravi 
tutte le luci, gustar di tutte le vivand 
Provvidenza mise nel banchetto della creazione. 


( Donau-Zeit. è 0.7 Spetterebbe al 









alla Camera de' deputati, mise in quistine È 





arlo tale? Se lo è solo ad honorem, per- 











e di buona fede se ne sono | stituzione prussiana, e suppose che la Came! 


** La strada ferrata di Civitavecchia ha dovuto e saranno date a Garibaldi per sovvenire a' suoi 











chè non dirlo? Se lo è, percliè non nominarlo 
: hanno temuto un affiev 


mì to nei | deputati potesse discendere all’ umile eli 
diminuzione di religione per questa | giuridica della Dieta riunita. La scorsa tu 


più bisugnosi compagni. « 
PORTOGALLO. 






sospendere, per tl 
n ì tassativamento nel decreto d'amnistia a mostrare 
chè le piogge. cai e martedì, l'hanno rotta che la sua qualità non lo lude dalla grazi 





subitanea trasformi 





| prodigioso | diceramo, " mi 
del 29 settembre pub- are. rod dell fio ieri incommen- Fatima aes di Rd ario Ci etica Shen 
abile accrescimento dell'attività umana, che può | diciamo, n ov tali fo 
2 cao d'azione, una poten del | Stat iero doge BB coi reali 


specialmente al Monte delle Pi- 
mite, venne annunziato dalla So- 
cietà che la strada era stata accomodata, e che 
attivate. Ella è una sventura 
ia danneggiata appena che cade 
uso 0 due giorni una dirotta pioggi 









Il Diario di Lisbon 
blica il deereto reale che segue : 
» La cerimonia reli; 
fra me e la serenissima Pri 
Savoia essendo stata celebr 


[reperti Leggesi nel carteggio di Torino 6 ottobre, 
che questa strada 





« Nel decreto di amnistia (che porta la data 


Io rispetto il 
di ieri) non è fatta parola speciale dei militi Vader cases 


per onore del vero, debbo 


) né re conseguenza di ciò, e che sarà decisiva Pt" 
ire | lungo avvenire, sarà questa, sli 





Corte di Torino, giusta le condizioni stipulate nel ! che questi timor 





necessità di sospendere le corse provoca gravi 


la religione non gli ha. Ella sa | Gazzetta crociata potrà alfine prati io” ili 


pprovato dalla legga del 
cato dall'atto di confer- | 


contratto di matrimoni 
6 settembre 1862 e rati 
ma del 9 dello stesso mese, decreto quanto segue 
avventurosa conclu- 
trasmessa a tut- 
tutte le Autorità superiori nel- | 
l'ordine ecclesiastico, civile e militare, ad ogget- | 
to che, dasdole la maggior pubblicità possibile, | 











elo sono sempre benefici, che il | strare la sua saggezza, e che ognuno rivis8” 


e giusti lamenti, da parte dei viaggiatori e della 
che ne abusa. Essa | come sotto alle sue frasi si nascondano ® 


classe dei commercianti 
convenienti non avrebbero luogo, se 
dry e Debrousse, intraprendenti e tostruttori di 
juesta linea, avessero bene eseguito i lavori. E nulla 
ico dell'errore commesso per costruire una parte 
della strada lungo il fiume Tevere, e così vicino, 


« Vengo assicurato che essi sono compresi nel- 
e che la parola soldati di terra e di 
mare vuol essere presa alla lettera. 

« La sorte degli esclusi dall’ amni 
cisa da un Consiglio di guerra ad hoc. La grazia 
sovrana non tarderebbe, dopo il giudizio, ad 


male è nel cuore del cattivi 
sa che è nata da Dio, ed è immorti bo 
campo di bataglia può cangire ed all. 6 
male non può prevalere contro Liar 

San i erano tt sappiamo come i moralisti accette. 
sua. Essa altresì conosce la sua forza, sa tutto | il Re di Prussia, nel suo attuale soggiort * 




















egoismo, ovvero nient'altro che chiacchiet 









{la notizia, anche da noi letta con sorpre® © 


a incere, e tutto quello, che | den-Baden, decorò di d'oro il? 
fu capace di assimilarsi, santificandolo come lei. | prietario della pria ti giuoco essi AMB Non risultava m 


laga la strada, e, quan- 
rode lentamente e 





che, quando esso straripa, 


do corre entro il suo le Torino 7 ottobre. 


La Monarchia Nazionale reca: « Sappiamo essere recata a conoscenza di tulto il Por- 











« La religione non teme nulla, e se avesse | in quella citt ingendovi, per soprammert (I giorni negîi oli 


vi produce a poco a poco 21 





Ma errore, ‘a cui conviene ti | che le nuove quattro fregate corazzate saranno > “us 
2 Roatan Lieerere col ie LL Regina Maria, Re D. Luigi. » Art.2. Il giorno, in cui S. M. la Regina di | qualche cosa a temere, non sarebbe punto 


pro- | una fabacchiera d’oro, colle iniziali del Re? degii aumenti 











nea in luogo più lontano. Del resto, se una grossa Portogallo, la mia amatissima e stimatissima spo- 


gresso, ma coloro, che si servono del nome suo | Regina, in ri sat 
negarlo e maledirla ; sarebbero sopra tutto co- | Dire la real case” di Pasi: ‘Peo 














arriverà nel porto di Lisbona, e i quattro gior- 


ioggia subitamente schian 
ni successivi, saranno consacrati a grandi feste. 


rapetti, ciò avviene perchè i signori costruttori 
inno malissimo eseguito i lavo: 
hanno archi piccoli 
con impeto, od una 


ponti e fa rovesciare 
chie la fuorriano. 


« Essa non teme il progresso. Sa che quanto 
eleva l'uomo, lo avvicina ad essa: lo xo ” 
gioia salire percorrere a gr pas tutti gradi | - NOTIZIE RECENT 
salire, bisogna pu- | aria: 
che è alla sommità 





sciana : « Oggi è partita per Tori! 
sione, eletta dal Consiglio provinciale di Brescia, 
e composta dei signori avvocati Teodoro Buffli, 
iuseppe Zanardelli e conte Giovanni Martinengo 
Villagana, per interessare il Ministero, onde impe- 
gni la Societa ferroviari 

dalla medesima a: 


perciò le acque, scorrendo 
ta pioggia, li rovesciano: 
i parapetti sono pochissimo solidi, @ quindi colla 
lità si guastano. Ora che questa li- 
passata alla Società Salamanca, giova spe- 
rare che quanto prima si metlerà riparo a tanti 
Governo, quantunque non abbia 
questa linea, spera che la Società si 
a far cessare i lamenti dei viaggiatori e 
dei commercianti, e non vorrà che sieno provo- 
cate misure, rese necessarie dal bisogno. Bisogna 
che la Società rinnovi in v 
facendo qualche deviazione, specialmente al Monte 




















della scienza, perchè a forza 

re che pervenga a Colui 
ite le cose, a Colui, ch'è la base @ la corona i i i 

de Dio, che tiene i due capi della brit- | non Dalila 

le catena, le cui anella sono altreltante verità, | *°#*tt0, I. L'obolo di &. piro, -,2 la. 








ad adempiere l'obbligo 
ito, nel 4860, per la costru- 


ualsiasi altra dimosira- 
Zione del tronco Coccaglio-Treviglio. » Si reziionzio. di 


i gioia. Nelle Provincie del continente del 
Regoo, la sospensione del servizio dei Tribunali e 
delle Ammnistrazioni pubbliche, e le feste pubbli- 
che, avranno luogo durante i tre giorni successi- 
uello, in cui serà pervenuta la. notizia 
La stessa cosa avrà luogo 

@ nei possedimenti colonarii, 





Acri g -rmesse illuminazioni 
inconvenienti. Il Goveri pe inazioni 








Non teme la scienza, ma solo coloro, che 

Home la scienza, , che ne han: | _ i Fbrcade Ber fo sciogtamento Sl 
no l'orgoglio, coloro, ehe credono siper tut- | Su er daservaioni, = LA 
to, pere no il tristo coraggio di negar tut- | de pesci grossi © lc paure dei piccol. 





Leggesi nella leltera torinese della Corrispon- 
denza franco-italiana : i 
e della Principessa 
carsi a Parigi, com'era stato 
quasi improvvisamente a Napoli, è fatto per i- 





, cui illumina la scienza, mi 





punti questa via, 












ssiui. [Ea 
AT afior.7 


di | Vomezia 10 oltot felbraro 






6 popo'o inglese. — 3. Di va 


bi 
zioni religiose a Beifast. — 7. Mons Nardi" 
mania. — 8. Indirizzo della Congregsi Pc 
di Venezia a S.M. l'Imperatrice. — ©. L UL, 


lemperamenti (oppo ferli i- | otomano paciiato 
a o, a cui essa Ul 
vertigine, coloro, che non provno il bisogno di‘ © 1. lo ant 
un appoggio, come quel debole uccello, che cerca 








durante i tre giorni, che, dopo il ricerimento di | 


sconcertire le vedute e le previsioni dei nostri uo- 
‘saranno stati indicati dalle Autori- | 


i, © naturalmente cuopre qualche gran 





che; bisogna che rinnovi diver 








Ma non sono questi i soli inconvenienti 





Stato dell’ interno | 










« Il ministro segretario 
l'avrà per inteso e vegliera all'esecuzione. 
* Dal Palazzo, il 27 settembre 1862. 

« Firm. — IL Re 
« Controf. — Anselmo Josè Broamcamp. 


uno schermo nelle penne dell'aquila, € senza 


ta la linea non garantita da Roma a Ci 
icolo va nell’ aere 


avecchia. In essa non vi sono che vagoni di p.i- 
ma e di seconda classe. Quelli di prima sono di 
prezso iroppo elevato, di un prezzo che non è in 

ione al prezzo dei vagoni di prima classe 





gontemplar il solo. sistenza Della sua capitale. Al Papa erano 
dei progressi del- surpati tre quarti de' suoi dominii, 
progressi fatti dall'arte per abbeli- tosi, restando a suo carico tutto il debile 


jo sia stato fatto per compiacere la Principessa 
Clotilde, desiderosa di vedere gli scavi di Pompei 


e di Ercolano; anzi v'ha chi dice non essere af- 


re il Papa alla resa, togliendogli ogni mod È 
ja de 


pomini, I 
re la materia, per trarne quelle grandi forze onde co, ed ingoiandosi gii usurpatori tutte feriti 








Infatti, da Bologna a improbabile, che gli augusti Principi si sof- è mosse il mondo. Non igaora che lo spirito è" stesso Imperatore 





Francesi stimò quei! 


Renerale 
i, destinat 


Loren. 
a 


pio in tali condizioni. il S. Pontefi. 
le Je spese dello Stato. Pa- 
| protettore della Chiesa do- 
reintegrazione del Pontefice ne' 
ia nol fece, è propose aecordì tra 
i ola Sele e il potere che l'aveva spogliata. 
71012 Seraziò nobilmente il mediatore, e pre 
Pipa Pietre dal lempo la giustizia, che dai 
ni Ji era negata. Coofidò nella divina P ru 
enti 81 i janaro di S. Pietro bastò a tatti i 
{oi Principi cattolici © popoli sovvennero 
Sia del Padre comune e della Chiesa. 


vs 
PA "he S.A | Arciduca Massimiliano d' E- 
6 

al 


+ 


pb versato per | obolo di $, Pietro due mi- 
i soriai, uno S. A. il Duca di Modena, ed 
ji di dtnduca di Toscana. Col denaro 
lifuente da tutte le parti del mondo. S. 
(0 1 pagò puntualmente gl interessi dl de- 
she Ato di tutto lo Stato pontificio, senza 
wo Palio d'un atomo. nè alla pressione di Ca- 
HI ridicoli progetti di Ricasoli, nè alle mo- 
e dichiarazioni dei signori Rattaz- 
en Che più? Pio IX bloccato in Ro- 
it foginto e privo di tulto, s'ebbe tutto dalla 
sa lolica de suoi figli. Cavour. morì, Rica- 
art Si) dal suo seggio. Rattazzi tentenna è 
gi ‘0 IX placido e sereno siede al governo 
at!" aviglio in mezzo all’ oceano fremente, 
di #7 pini che lo percuotono, | poveri vatiei- 
4 tato De Cesare nel Parlamento di To- 
sil dlicembre 4851 ) sono stati dispersi dal 
114 ora può confesario egli stesso, che per 
Ro nè solto chi vuol corzar colle fata. Ciò 
Hf"yoa famiglia cattolica ha fatto sinora per 
Pejo Capo della Cristianità, lo fara ezian- 
ill avvenire, e sino a tanto che non cesì la 
lione presente. Dovunque nel mondo vivo- 
Seti. di buon grado si paga al Papa l'o- 
85% 5. Petro, e mille Vescovi lo raccomanda 
"raccolgono € lo trasmettono a Roma. La 
Piltale del ill: e rev monsignor Vescovo di 
Fit che oggi pubblichiamo , è una. prova di 
"ilo gelo ardente dei Vescovi, e della giusta 
Fiducia nella illuminata carità dei fedeli. 
Ha lettera di Garibaldi al popolo inglese 
uvnaio nell'isola del positivismo € del trltico 
Miledienza che meritava. Quest uomo s è col- 
late politiche, colle sue visioni umani- 
A locato a fianco dell'eroe galantuomo di 
dales, La sua cadula materiale di Aspromon- 
Geral in confronto della sua rovina morale 
Vfyta Europa, L' aureola di gloria, che lo cir- 
"i è l'opera fittizia ed effimera dello spirito 
fio e di setta, Noi abbiamo conosciuto nel- 
i Fifa via, e conosciamo ancora più d'una me- 
122% divenuta celebre per artifiio di grida © 
sellori.. Di Garibaldi, ch' è nulla piu 
soldato, ed un abile capo di 


[nie di 1 

huratore pu 

Hb, un Dio, e a faria d'i 

tito, e l'hanno perduto. La recente ammistia 

“egli certamenle non accetterà ,, accettandone 
Tiro le conseguenze , gli ba ridonata la li- 

fe ‘noi facciam voti che la provata sventura 

ida per lui ciò che Astolfo ha fatto pel povero 


‘3 Che cosa farà Napoleone Ill al suo ritor- 
md Biarrits per la quistione romana ? Ecco ciò 
dedi i giornalieri politici si domandano, e a 
‘di ano sa rispondere pon certezza. Il signor 
Rata fa conto di recarsi a Parigi appena 
SX ri sarà tornata, e spera di poter. persuade- 
n l'iaperatore della necessita, in cui è Casa Sa- 
‘ma di trasportare a Roma i suoi penati savoiar- 
dé Molti -a\manacchi si fanno intorno a questo 
‘eb d'oro, che |’ argonauta Rattazzi si propone 
li conquistare | ina 10 SUSLADZa: Dessuno 
fe ull. Pure 1 acutissumo n Fi rende tenta di 
gliere il problema nella sua ultima cronaca 
lala Rivista dei Due Mondi. Egli prende occa- 
lie dalla Nota del generale Durando, per cercare 
pale sarà per farle il ministro Thouvenel 
let farci ii regalo d'un nuoro progetto di scio- 
'dimeoto della questione romana! « Noi ignoriamo, 
‘i dice, se quella risposta debba essere preparata 1n 
oo da far presentire un sistema di soluzione. Nel 
‘mche il Governo si delerminasse ad un partito 
Inaevole all’ Italia, la Jinea che dovrebbe seguire è 
at iene indicata dalla natura delle cose, ehe non 
ila meraviglia che il seguente disegno siasi pre- 
satato alla mente di parecchie persone. Il Gover- 
00 francew dichiarerebbe di voler praticare a Ho- 
ma, come in Italia, il principio di non interven 
to: ma prima di ritirarne Je truppe otterrebbe 
dal Goremo italiano la promessa , ch' egli. pure 
di astrrebbe da ogni intervento negli Stati pou- 
ife, € v impedirebbe l'ingresso ei volontari ai 
tolti in altre parti d'Italia. In tal modo il Pa- 
Me i suoi sudditi si troverebbero soli di fron 
le Spelterebbe al Papa l'ottenere l'assenso de 
sui popoli !), e spetterebbe ai Romani, sejil Gu- 
temo pontiticio riesce loro insopportabile. di libe- 
rinene è di disporre di sè medesimi. (1!) Ad ogni 
odo si dovrebbe provvedere alla sicurezza del 
pe è del sacro Collegio. » Questo progetto vor- 
nie dusque lasciar fare una rivoluzione a Ro- 
Pa è ciò va n sangue al siguor Forcade, 

Id egti che da tredici anni il Papato non 

ene che colle armi di Franci la questa 
ttenti bene lettori , sarebbe preceduta 

di tli formalità e da uzioni ,, sarebbe 


so 


cioè dell’ universo attento e commesso (!'), essa 
dovrebbe rendere di sè un conto così severo, che 
{ non si-dovrebbe temere ch' essa volesse rompro- 
mettersi. e far pazzie e disordini.» Con questo di- 
segno; si dirà ancora. di cui non si possono non 

le conseguenze inevitabili. il Governo 
| francese e la Francia avranno segnata di propria 
| mano i' uitima ora del potere temporale dei Papi, 
| ed avranno consentito che Roma diventi capitale 
| dell'Italia. Il Governo francese e ia Francia 3s- 
sumeranno scientemente la risponsabilita di que- 
sti fatti. E questo è appunto ciò che vorrebbe il 
signor Forcade. A lui sembra difficile. che queste 
eventualità non formino oggetto di deliberazioni 
nella prima adunanza del Consiglio de ministri, 
che sarà presieduta dall Imperatore: ma ignora 
quali decisioni saranno prese. 

4.1 nostri lettori faranno di questo progetto 
la stima cha sì merita. e non crederanno certo 
che l'Imperatore di Francia vozlia prestarsi a 
queste trappole frodolenti, e veramente degne d' un 
Impero d'Oriente, non dell'Impero di Francia. 
| Pure il signor Forcade, non solo le espone. ma 
| le approva! Alcuni pretendono che questo proget- 
| to sia | di certi ministri. che vorrebbero 
| dar causa vinta alla rivoluzione, e ch' essi. tente- 

ranno di farlo prevalere nel Consiglio imperia'e 
prima di dimettersi; ma da qualunque parte pro- 
ceda questo progetto, non è possibile ch'esso pre- 
valga: il sig. Forcade si appachera di averne ar- 
riechita la sua Cronaca, e della versione di cuì | 
hanno onorata, come di cosa pellegrina . alcuni 
de’ nostrì giornali. ma non terra nulla di più. 
Dopo che la Francia s' è legalmente an- 
nessa la Savoia e Nizza, e dopo le placide e fe- 
lici annessioni del Piemonte. i popoli vicini a que- 
sti due Stati si adombrano ad ogm tratto per la 
loro libertà ed indipendenza. Il ministro Durando 
ha fatto intendere che il Piemonte voleva ingo- 
iarsì la Svizzera italiana. ma gli zeri fecero 
um tale fracasso. che il povero generale piegò le 
sue bandiere, come a Vicenza. e disse pentito il 
mea culpa. Anche Ginevra e Vaud temono la vi- 
inanza della Francia, come i pesciolini. temono 
l'appetito de' pesci grossi ; e finalmente il: Belgio 
sente anch' esso il ribrezzo della terzana per lo 
stesso motivo. Il sig. Proudhoa ha, in un suo re- 
cente opuscolo, lasciato correre alcune parole allu- 
sive a progetti d'annessione del Belgio alla Fran- 

è ha dovuto rifugiarsi a Parigi. In un pran- 

10, dato recentemente a Namur dal sig. di Baillet. 
governatore della Provincia . furono fatti 
brindisi al Re da Belgi, ed al Belgio. Il si 

met, commendatore della Legione d'onore. gran 
maestro della Frammassoneria, deputato di Cette e 
nmico del Principe Murat, essendo a Namur. fu 
invitato a quel pranzo, e nella sua risposta, fatta 
al brindisi in onore del Re, ebbe |’ imprevidenza 
ili uscire in qualche parola, che sumnava dovere il 
Belgio sospirar |’ epoca, in cui dividerebbe le sorti 
| della Francia. Quelle parole suscitarono ua senso 
| di generale indignazione, e il deputato della Pro- 
vincia si levò immantinenti per dichiarare alta- 
| mente che il Belgio non sapea che firne della sua 
unione alla Francia, che intendeva di restar libe- 
| fo e indipendente, € che nessuno de suoi cittadi- 
ni non vorrebbe, nè anche in pensiero, accett 
* l'assorbimento del suo paese in uno Stato despo- 
tico. Il sig. Doumet protestò ch'era stato ma 

pito: ma, sebbene egli fosse invitato ad nn alte 
pranzo per l'indomani . penso bene d' uscire dal 
| Belgio. 

\ La città di Belfast in Irlanda ha 

| una settimana in mezzo vi tumulti ed al 

| sce. Gli Orangisti fanatici dell’ Ulster vollero fa 
| re il 17 settembre una manifestazione monstre 
| contro i cattolici, e la fecero; ma la metropoli 





| giorni funestata da risse e tumulti di popolo. 

| che fu costretta ad intervenirvi la forza pubbli 

| Le corse di piacere dovevano condurre a Belfast 

| migliaia di ben pensanti. si voleano tenere di molti 

| meetings , profferire discorsi pieni d' entusiasmo, 
| suonare da mattina a sera l'inno di Bovne Water, 
| agitar bandiere coll eftigie dell immortale 4 ugliel- 
| mo HI. ia breve si voleano il più che fosse pos- 
| sibile insultare ed esacerbare i cattolici. Ma anpe- 
| na la festa incominciò, si sferrò iusieme una tem- 

{ pesta di pugni e di bastonate, e il corzo durò più 

| sere di seguito. Il Governo lasciò fare, e allora 

| il popolaccio a demolir case. tur sacco. e spezzar 
| vetri. L'intervento militare ripristinò l'ordine, le 
| maceature d’ossa furono molte, poco sangue si 

| sparse, e innumerevoli finestre furono rotte: il 

| perchè un giornale ebbe a dire, che le risse di 

| Belfast diedero da fare piu ai vetrai che 01 ch 

| rurghi. 

il 7. Abbiamo gia data nella Gazzetta una dichia- 
razione di monsignor Nardi, non avere avuto il suo 
viaggio in Germania nessun motivo politico. ora 

| aggiungiamo essere state scritte in proposito 

| Roma al Botschafter le linee seguenti: «| giornali 

| tadeschi banno fatto grandi congetture sul viaggio di 
monsignor Nardi, attribuendovi lo scopo di ua pro- 
getto di revisione del Concordato austriaco. Ma il 

| fatto è che mousig. Nardi, non è solo uno dei 

| due uditori della Rota romana delezati dall' Au- 
stria. ma è pure uno de dotti d'Ita:ia piu em 

| nenti negli studii storici e statistici, e che spesse 
volte ei si mette in viaggio per oggetti scientifici. 
Avendo egli visitato quasi tutta l' Europa. egli i 

tende e paria quasi tutte le lingue europee, e r 


GAZZETTINO MERCANTILE. | ‘39 massime chie Pincenze. 


| rendita italiana si domandava da 7 


Vasa 10 ottobre 

dint aste. Pace, cap. 

"af; da Sunderiand il bark i 

SEG n carboe per Siovelina; da Rotter- | 
dali note Meme co succ si | 
Un dns Biumenthal, per ietti,, Meneghini e 
cade Pal altri ancora. Varu legni stavano n | 


aiar molto le sorti mamgiabi. St comosce una 
‘ta di framenti di Banato del peso di funti 116 
tan gi for. 7:50 dm, consegna a Trieste, in gesr 
% Abe mara 

‘i *iute d'oro vennero molto più offerte; il 
(83) franchi per sino a fior. $ 1 le Banconote 
Mino vite ud AR in pretesa di 88 4/3 ed offer 
Fat i dopo arrivato il telegrato; i Prestiti vene 
H Genti molto più fermi ai soliti prezzi; nei ti- 

grvti se ne per 0), di più. Non 


À dato daltOsservaterio cai Seminario patriareao di 
pai = 

Ì | rnonmo 
BAROMETRO | sterno at Nord 


Urnido 


Sarvazione È lin. carigist È Asimo 


| Listino compilato dai pubblici agenti di came.) | 


Combi Sca 


BURSA DI VENEZIA 

del giorno 10 ostobre. 
campi Ì 

Fisso Sen 
100 marebe 3 
100£ d'0L 3", 
100 lire ital. 5 
400. v. un. 3 
400 lire al 5 
400tallem - 
400 p turche - 
400 lire ital. 5 
400£ v. un 3 
400 lire ital 5 
400 frame 3% 
1000 res — 
400 tire ital 5 
A dra stori. È 
100 send 
400 franchi 34% 
100 paco è 


Vevezia, all'altezza di metrì 20.31 sopra i 


ne può | del protestantismo irlandese © stata per quasi otto | 


Ì 


i 
Ì 


il 


posta sotto una così solenne sorveziianza . quella | menta in questo il defanto Cartinale Mezzofanti. 


I suoi viaggi non hanno nulla di misteriosn. e si 
spiegano facilmente senza bisogno di porli in re- 
lazione con affari che gii sono del tutt» estrane: 
Quanto poi alla questione dei Concordato . tutto 
ciò che doveasi fare a Roma, è gia stato fatto 
per la via diplomatica, e il S. Padre si è mostra- 
to disposto sile concessioni che gli sono state do- 
mandate in a 

8. La Gazzetta del Danubio ha pubblicato 
nel suo Numero dell’ otto corrente il test» dell'in- 
dinizzo di felicitazione e di lealta la Congre 
gazione centrale del Regno Lombardo-Veneto ha 
innoltrato a S. M. l'Imperatrice in data di Vene- 
zia 29 del p. p settembre. Ne pubblichiamo in 
questo Numero della Gazzetta la versione italiana. 

9. L'Impero ottomano si va poco a poco ri- 
mettendo in calma. La Servia e il Montenegro 
hanno accettate le condizioni di pace, | Erzego- 

ina è pure pacifiata, colla sommissione di Luca 
Vucalorich. Questi mediante i buoni ufficii del ca- 
pitano circolfre di Ragusi, si recò in queila citta 
per conferire con Kurseid piscia. La conferenza 
ebbe luogo, e v' intervenne il capitano circolare 
Luca Vucalovich trasmise al governatore l'atto di 
sommissione per è e pei distretti insorti dell'Er- 
segovina, mentre il governatore emanava un de- 
creto d'ammistia per tutti zl’ insorti, ed un altro 
che nominava Luca Vucalorich colonnello / bim- 
basci, di 500 uomini, ch' egli stesso doveva sce- 
gliere. e coi quali doveva vegliare al mantenimen- 
to della tranquillità e dell’ ordine pubblico. Tanto 
il pascia quanto Vucalovich hanno fatto esprimere 
al Governo imperiale ì loro piu vivi ringraziameo- 
ti pel suo benefico iutervento nella pacificazione 
dell' Erzegorina col mezzo dell’ |. R. capitano cir- 
colare di Ragusi. 

10. 11 trattato franco-prussiano non è in mol- 
to favore presso gli Stati della Leza dozanale 
germanica. La Prussia, colla sua Nota del Bi ago- 
sto ha invitati gli Stati a dichiararsi se vi ade- 
rivano. La Baviera e il Wirtemberg dichiara» 
rono il trattato dannoso agl interessi cermanie 
€ rifiutarono la loro adesione. L'Anuover vorrebbe 
anch'esso ritiutarvisi con buona grazia. Sembra che 
anche altri Stati tedeschi si accosteranno agli 0p- 
positori del trattato, per effetto del Congresso cop 
mertiale che si adunera a Mon Tutte le Ci 
mere di commercio del Nord della Germania vi 
surunno rappresentate, e Vi seguiranno cal ron di- 
balliment. 

41.1 Francesi aoprodati nel Messico. e seznata- 
mente quelli della flotta, provano i terribili. eletti 
del vomito nero. ) 

NI 

Leggesi nella Donau-Zestung 

dare il teso dell'indirizz 

dello scorso mese dal 
trale del Regno Lombardo-Veneto. ond' essere umi- 
lato a S. M. l' Imperatrice, nell’ occasione del suo 
ristabilimento in salute: 
+ Saera Maestà! 

se Un'augusta Donna, da tutti adorata, giun- 
ceva un anno fa da più calde cuntrade a questi 

attendendo da questo cielo mite e sereno un 
alleviamento alla sua salute alterata, © nor. pie- 
ni di gioia per tale avvenimento, e di speranza 
nel successo, cercammo affrettario e nostri ci 
diali desiderti. 

« Venezia salutò ancora una volta l'Angelo 
della salvezza e della benelicenza, ma non fu così 
fortunata di vederia ripristinata in salute 

+ Sacra Maestà ! 
felice noyelja del totale ristabilimento 
di V. 4. ha risvegliato in questa popolazione, in- 
siema alla gioia pel di lei rifiorimento. anche la 
memoria dei tanti beneficii, che segnalarono il 
soggiorno della M. V. fra no: 

+e Gioia e riconoscenza sono quindi i due 
sentimenti, che la Congregazione centrale ritiene a 
proprio dovere di esprimerle con questo devoto 
atto d’omaggio. Essa prega V. M. di accoglierli 
coll’ innata sua bonta di cuore. e preza il Cielo 
di conservare a lungo V. M. all'amore dei popo- 
li. alla figliale tenerezza dei Principi, alla vi 
fezione dell' augusto Monarra. » 


Siamo in € 
di lealta 


Vienna & ottobre. 

S. M. la Regina di Napoli. sorella di S. M. 
l'imperatrice, partira per Roma entro 
mese, e ini quell Lone verra a Vienna per far 
una visita d'aleuni giorm all'I R 


La sottoscrizione del contratto di matrimo- 
nio fra il signor Arciduca Carlo Lodoico e la 
Principessa Maria Annunziata di Napcli ebbe luo 
go in questi giorni. Vi presero parte il sig. mini- 
vnte di Rechberg, il sig. gran maggiordomo 
generale di cavalleria principe Carlo di Liechten- 
Stein e il regio inviato napoletano barone di Wins- 
peore. Lem. 
Trieste 9 ottobre 

Il Tempo annunzia, che il giorno 27 core. 
avrà luogo il dibattimento sul processo per rea 
di stampa, che ad esso venne intentato, 

Torino 6 ottobre. 

La Guzzetta Ufaziale del Regno pubblica il 
real decreto, con cui è dala piena ed intiera ese- 
cuzione alla convenzione conchiusa tra l'Italia e 
la Francia, per assicurare |: proprieta delle vpere 
di scienze, lettere ed arti. sottoscritta a Parigi il 

izn0 del corrente 


tazione al Teatro San Carlo. Furono applauditi 
con entusiasmo molte volte. :Il di seguente parti- 
rono per Aiaccio } 


no 4862, lc cui ratificazioni furono ivi scambia. | 
te il 13 settembre p. p. 


rivono da Torino alla Persereranza, in da- | 
ta dell'8 corrente : 
«La notizia di un prossimo viaggio a Pari- 
gi del commendatore Rattazzi è ogzi riprodotta ! — 8. — Il lord 
da parecchi giornali francesi, e da taluni di essi ‘ deputazione, disse: 
annunziasi persino il giorno, în cui il primo mi-! cora le nostre simpatie. quando 
nistro italiano ziungera nella capitale della Fran- ! lord mayor declinò formalmente 
cia. lo vi serissi già che questa notizia non era | meeting. e disse che risponderà giovedì, sa_ verra 
priva di fondamento. Dabbo oggi soggiungervi che | tenuto il meeting di («uildhall. In un brindisi 
Veruna risoluzione definitiva pare sia stata presa ! fatto al banchetto di Newcastle. lord. Gladstone 
ancora in proposito dal presidente del Consiglio. ! disse che la condotta delle popolazioni italiane da 
lì pensiero di Rattazzi di recarsi a Parigi non | loro nuovi titoli alla pubblica confidenza. e sog- 
sembra sia. d' altronde. di molto recente data. Ci | giunse che spera ua prossimo componimento del- 
si dice che. tosto seguito il conilitto di Aspromon- | la questione italiana. FF. SS. 
| te, il capo del Gabinetto, compreso della gravità | 
della propria posizione in faccia al paese. abbia | —Lettere dalla Persia dicono che | Ambasci 
concepito i idea di abboccarsi coll' Imperatore dei ‘italiana era attesa. ma che l' ambasciatore è ca- 
| Francesi per conoscere esattamente quali fossero, | duto gravemente i preparato un trat- 
i in seguito agli avvenimenti di agosto. le sue in- | tato simile a quello colla Franci 
{ tenzioni a riguardo della questione romana. Il pre- Londra. — leri. il lord podestà, rispondendo 
| sidente del Consiglio non si dissimulava. nè si ! ad una deputazione. disse: « Come persona uffic 
dissimula. le maggiori difficoltà. che insorgeranno | je. non posso partecipare ad atti che possono com- 
| contro di lui all'apertura del Parlamento. s egli | promettere il nostro Governo verso il Governo 
non potra arrestare |’ opposizione coll ziare | francese. » Il Times biasima i magistrati. per aver 
che la quistione di Roma, se non risolta. è pro- | condannato soltanto ad una multa gl Irlandesi 
gredita in modo da lasciarne prevedere non lon- | arrestati domenica. La multa non impedira il rin 
ina la soluzione. Egli era risoluto, ci si dice, a | novamento delle turbolenze. 
jre questo tentativo: cd ove le intenzioni di Na- | Lisbona 8. — leri. le LI. MM. furono ap- 
poleone III non fossero state tali da permettergli | plaudite calorosamente in teatro. AII' andata ed al 
di comunicare alla Camera che il voto del paese : ritorno una folla immensa acclamò con entu 
non era lontano dal realizzarsi . il capo del Smo. Il Principe Umberto le accompagnava. 
binetto avrebbe rassegnata al Re le proprie de- eran ricevimento a Corte. PF. Sì 
missioni. Il Rattazzi persiste ora in queste idee? È Parce2ò rioni 
La venuta a Torino del Principe Napoleone. la FAR e diri) 
recente pubblicazione nel Moniteur dei documen- ee Cinema costano ai MARA Cna 
ti sulla Qquistione romena hanno potuto modifica- | PONT® per passare il Palomar. seta 
o vecupata la linea superiore del Potomae. 


sua linea di condotta ? o 
re la sua linra di condotta? Qui si prevede da | stanti fa i preparativi per incenerirsi nel caso, che 


stesso 
TRE ROSEO Teva ico beppe (Vil merelbrasi ooelaroei e LR 
dell’ Unione sia per entrare quanto prima nei q 


notizie a riguardo di Roma. un mutamento mi- | \jori d'iave DT 
isteriale è inevitabile. Ma il presidente del Con- | PM! 9 !averno. 
Veracruz 44 settembre. 


siglio non pare sia ner risolversi a intraprendere 
Il vomito nero ta grande strage nella. flotta 


arigi : sarebbe questa una misura | 
francese. Dicesi che i Francesi daranno |’ assalto 
«Il signor Rattazzi spera, a quel, che sembra | 2 *alapa. OT 
poter conoscere le intenzioni dell' Imperatore, sen- | 
zà intraprendere un viaggio che. ove riuscisse in- 
fruttuoso. gli renderebbe, impossibile per l'avvenire 
In consersazione del potere. Ci si. soggiunge che 
il Nigra abbia asuto ordine di tornare immedia- 
tamante a Parigi. Egli partirebbe anzi stasera. Il 
presidente del Consiglio credesi affidi a_questo gio- 
vane è valente diplomatico l'ardua mi ch 
erasi da principio riservata per sò medesimo: sa- 
pere, cioè, quali sono veramente. a riguardo della 
quistione ili Roma, le intenzioni di Napoleone III. os 
a ao quali prio il Scelse pone 1 GINETTI Niparpee Mo uno) leghi nin: a 
serardo di duesta cuistione, compromettersi in: (sta materia. Il Fremeemblatt | smentisce 
fa al paese. la voce d'un Congresso di Principi a Vienna, 
Dai giornali ricaverete qual effetto abbia pro- ( Nostra rorrispondenza privata. ) 
dotto. all' Italia e all'estero. il decreto dell' am Fi faggio tara 
nistia : si biasima il lungo ritardo, col quale que- } ienna WI) ott 
ata misura fu emanata. #40 nun, 2 antimonio | 
Dicesi, ed è naturale. che l' annunzio della | 
pubblicazione dell'amnistia non abbia fatto al ge- ! 
nerale traribaidi nè caldo. né freddo. Egli sareb- | ;} vj 
negi limitato a chiadere gli si restituisse la_ pro- } 
pria spada. ( che, anpena glielo permettera 
lo stato della sua ferita egli intenda recarsi in 
Inghilterra. Parigi 9. — \ della dell 
« Il marchese Pepoli. che doveva partire ie- } ribaldi. ricevendo | annunzio dell'amnisti 
vi per la Svizzera, ha differito la sua partenza a | rispose che si possono ammistiare  soltant 
domani colpevoli: ch ei rifiuta il favore e fara cono- 
scere tutta intera la verita. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


Parigi 8 ottobre. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezin. 
Vienna 1!) ottobre 
Spedito 140 ve 4 mon. 50 antiserie 
Lai Giunta fi 
posta governativa di diffe 
scussione sulla procedura di 


10 an 
aderisce alla pro- 
e a dumedi la di- 

mponimento ; il 


so 
Ricevuto 1 10 
Torino 9. — La Discussione dice che 
io di Rattazzi ra sol 
tanto qualora le pratiche preliminari gliene 
assicurino un utile risultato. 


Sprdito 
40 imm. 30 ant 


| ragguazii. che ci giungono da Palermo. con- 
tiauano ad essere all'itto rassicuranti. 

i. energia spiegata dalle Autorità ha portato | 
i suoi frutti. 

4A popolazione è sodisiatta | e seconda in | 
ogni miglior modo l'azione governativa. 

Il processo contro i pugnalatori fu iniziato € | 
lo si spioge alacremente. Persev. | 


CORSO DI 
aus. R. 
del giorno 40 ottobre. 
\everri 
Niceviamo per telegrafo il sezuente bollelti- | lata LIS 
no sanitario del generale Garibaldi 


7110 
v2 90 
Azioni della Ban 
{Azioni dell'istituto di ci 
+ Ha pussato la notte tranquilla. 1 dolori so- | 
» localmente cessati. Resta ancora del gonfiore. | 
reumatismo si è tissato alla spalla | Argeoto 


Ata cnese — Basius— Puasorsa — Rivani, » | Londra 
Virgen) | Zecchini imperiali 


cuni 


Francia. ‘ 

Si porla della prossima partenza della squa- | 

dra francese del Mediterraneo per una destinazio- | 

ne ignota, € st dice che questa destinazione po- | 
trebbe essere le coste della Siria 


ssi di nera per tele 
Borsa di Parigi del ‘ ottobre 4862. 
Rendita 3 p. mi 0 
Strade ferrate austriache 
edito mo 
Borsa di Londra del ‘ ottobre, 
Consolidato inzlese “0 30 
_—_—— 
HieeAad ORerte A Berlin la una Societa foto 
Camera dei deputati. La proposizione di Brv- | aratica, sotto la direzione del prof. Weiss. per la 
sche, tendente ad ottenere l'abolizione delia jro- | pubblicazione d' un giornale fotograficamente 1l- 
cedura d' accomodamento. verra discussa venerdì. | iustrato. L'idea è nuova ed originale, e l' impresa 
La legge per regolare | emissione di promesse dî | non può non riuscire, essendo la fologratia desti- 
lotteria venne accettata giusta le proposte della | nata a surrogare, tardi 0 tosto, ' incisione in le- 
Commissione. OT. | guo e la litogratia. Questo nuovo giornale ripro- 
Torino 8 ottobre turra 1 capolavori dell'arte. i ritratti degli uo- 
Napoli 7. — ll Principe Napoleone e la Prin- | mini illustri contemporanei. @ vedute d'ogni ma- 
ssistettero stasera alla rappresen- | niera Perser 





Dispacci telegrafici. 


SPETTA Venerdi 10 ottobre 


tutti tre 


[Corso presso gi I. R.Uficii 


portali e telegrafici. 


lin 





‘oxomermo|lalie 6 3: 
dei 10: 





rie Reza 
F18,8 1 4403 {80|Nuvolo 


ABLI 122 


[70 Nuvole 


Conv. Vigi dei T. god* 4° covembre 
Prestito lomb-veneto 

Azioni dello Stab. mere. ver una 
Azioni della strada ferr. per una 
Sconto 


Corio medio delle Banconota 
corrispondente a f. 128: 24 p. 400 for. d'argento. 


anmivi 
Nel 9 ottobre 


Arrivata da Milano + signori: Hamilton, cap. 
ingfieià Cario, - Harlan Sermoor, ambi post. 
tutti tre ingl. ala Vittoria. — lare dv Gogiel- 
io, = Bush Harriogion Roberto, - Momby (* Èu- 
genio, tutti tre ingi, - Harriman Giac:mo, amer., 
Atti quattro poss, da Dane. — De Urnellas, cav 
pertogh. a Beriino. 
poss. score. - Nevenson Tomma- 
‘0, - Sieele, dott, ama eecies 1ngì 
Burbesi. — Da Mantova : Negri dott. Lusi. poss, 
al Vasore. — (e Verona: Brun er Antonio, cap. 
russo, - Schultz G., - Bachboiz È, ambi di Stral- 
Sund. - Maurer F, svizz., - Jessrpeti Alessandi 
fuso , tutti quattro poss. tutti cmque alla Luna 
— Da Vienna: Cowper | A.. maeg., - Carnenie 


sorantenze 


membro del Pariara. sog 


ando Lui, uffie. svisi. — 


Winane Gugitelmo 


sovataro 


9 ottobre. 


) ottobre 


116, 7,8,2 e 10m Sì Gio. Bart. 1a Hragora, 
112 e 13 in Sì Teresa 
irfanotrofio femme. 


Nell'Estrazione dell R. Lotto, segua m Padova, 
i giorno 9 ottobre 1N62, cortirano 1 seguenti 
puameri: 


40, 49, 47, 58, 15. 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia 
giorno 4% ottsbre 162 


TRAPASGATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 5 ottobre. — Commnato Osvaldo, di 
Antomo. di anni 19, industriante. — Davanzo Ma- 
ved. Panciera, di #8 — Levi Filippo 
‘i 38, negoziante. — Fi-hus Domeneo, 

anni 3. — Peloso Carlo, di Gio- 
fi Gue 


di Eato 


arno matisnan. — Uramm comp. Holdrinì. — 
metamortoni polirhe, — Alle ore 6 


SOMMARIO, — Nommazioni: Lettera pasto 
nie Adi monia, Vescoro di Freviso, Notizie di 
Napoli edi Sicilia sotito estratta del viaria 
è tl Roma arresti ; $ oromaca sella 
reazione ; fatt 

comizioni detta Puotia 


Penn ia te 
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VI Minto di stato 
Mn GL erpizione: brr, Processo di 
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TA a RO Tai i har era 
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Tita i cabitatli = bortozalto «decreto 
pa I ali de Re dccoglienza alla 
{mina sposa = Francia: (a Franee e 1 Mi 
| AIIRO Tirate nel tso de fam alla Borsa 
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7° la grata. sarzeitmo Mercantle 
Mico endie  motiie seal. "e 


inte 3 Aiscarso ti 


funzioni verte 
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ATI UFFIZIOLI. 


NESTO AVVISO D'ASTA. 
BERIO. re a Deco 6 gigno pp, N° 9685-1590 | 
dell LR Prefettura delle fitanze in Venezia, nel locale di re- 
dilenta di questa N. latendenza, si terrà un terzo speri 
Sin g'ssca per deliberare im affittanza triennale dal 1 mo- 
Hmbre p. ‘21 tiglio offerente, se così parerà e giaterà, le 
NUMA chuverali qui appiedi deserte, solto l'osservanza delle 
Seguenti condizioni 
a avrà fuogo il giorno 14 ottobre p. v., dalle 
alle 3 pom 
sun concorrente potrà comparire all'asta se prima 
rato il suo domicilo € prestata una garanzia 
di tario, pari a un decimo 
pre dovrà il deliberatario anche desosit 
‘ale a cautare le spese dell'asta, del contratto 
Hi altro, che per patto vanno a suo carico. 
HIÙ {i dato regolatore sul quale verrà aperta last 
e la delibera seguirà a favore. del mig 
fente, la tal caso il deposito fitto dal delierat 
svetta a cura dell'Ufi 
lo restituità po, seguita che sia la consumazione del contratto, 
€ pretio pagumento delle spese d'asta, del relativo contatto 
segnato. 
{Seguono le solite condizioni.) 
Dali" R. Intendeaza prov. delle finanze, 
"Treviso, 12 settembre 1862 
L'L Ri Consigliere, Intendente, dott, Pacasti. 
lì Ri Commissario d Intendensa, L. Fontana. 
Beni è fabbricati da offttarsi, post: net Comune di 
Portobuifole del Diatretto di Oderso. 
Aratorio arborato vitato, in mappa al N. f, superficie 
reodita lire 6:99, Casa ed orto in na 
peri. cena. 1.00, rendita lire 85: 80, amb 
ta ditta Erario cine e ramo sali. 
Magazzino, era oratorio, in mappa al N. 5, supertcie 
pert. cens. 0.16, rendita lire 14 : 70, in ditta Ramo Demanio; 
Pendita totale nustr. re 104: 49, 


1 
| 
3 gobbi) | 


di fior 


et, cens. 


(2. pubb) 
vità La tergo, in 
forza della quale, il dazio com 

mo sulla produzione dell acquavite, va comusisurata secondo 
ia quantità del prodotto e con riguardo al suo contenuto ai 


N 17282 
Andando coi 4 


Clic  T_TrP——_——_—_È— 


conlco, si prevengono i fabbricatori di aequavite obbligati od 
Sotorizuati pagare la imposta sui predetti element, che pret- 
Le l'economato di questa I. R. Prefettura delle finanze, tro- 
vansi in vendita aparati, tanto di Rittinger che di Stumpe ed 
in seguito anche di quelli di Jaquier quali servoro appunto alla 
Nisurazione della quantità e grado di forza ell'acquavite pro» 
dotta nella fatbrica rispettiva. — 

Per le fabbriche di poca entità sono da preferisi e ver 
gono per ciò raccomandati gli apparati. Riutinger. 

li prezzo che sarà da pagarsi all'atto dell'acquisto si è, 
rispetto ‘all'apparato Rittinger di for. #0 in pote di Baneo, 
cite for. 2:57 i0 argento pel trasporto a Venezia; rispetto 
dil'aoparato Stumpe di for. 107 in note di Banco, eltre fio- 
ini 3-09 in argento per le spese di trasporto. 

Riguardo in fine all'apparato Jequier di fior. 407 in note 
di Banco, oltre finr. 5: 76 1a argento pel trasporto. 

Le spese © cure dell'ulteriore trasporto fino al luogo di 
destinazione staranno, come ben s'intende, a carico dell'aqui- 
rente, il quale però jer la introduzione di tali apparati nel ter- 
orio doganale noc avrà da pegare alc dazio di entrata, 
purché esbisca all Uficio doganale d’ingresso, il certificato che 
gli verrà rilusciato dall'economato suddetto all'atto dell’ ae- 
quisto. 

#4 Da 1. R. Preettars inc 
ottobre 1862 


delle finanze, 


Bartolomeo al cis. N. 4645, si terrà pub- 
Mica asta lì giorno 14 ottoire p v., dalle ore 10 antim al- 
le È pomer. onde deliberare al maggior elTerente, sotto ris 
va dell'ap;rovazione Superiore, l'afittanza della ‘hettga a S. | 
Narco al civ. N. 11-55 di spetranza del tolo Cone Coro- { 
na ger il triennio da 1° novembre 1862 a tutto 31 ottobre 
1865 
Îo gara si aprirà sul dato di ansui fior. 229:53 va, 
e la delilera si pronuncierà sotto le confizioni dell'Avviso 20 
mente putblicato, fatta avvertenza, 
apo esvere insinuale a proto- 


prefinito all’esperi 
Dall'I BR. In 
Venezia, 25 settembre 1862. 
L'I. Ri. Consigl. di Prefetture, Intentente, 
F. GRassi . 
LI R Commissario, 1 Bruto. 





NOTIFIC. 
Come già si è recato a pubbli 


Sua Maestà LL 


AZIONE. 


notizia colla Gazzetta di Vienna del 4 aprile 4 


R. Apostolica 


si è graziosissimamente degnata di ordinare che 


Ul reddito nello della prossima 


su devoluta per pro' 


ria di Sta 


di pubblica beneficenca 
danneggiati Î 


dalle inondazioni del Danubio, dell'Elba, della Vistola 


e loro confluenti nei dis 


Conformemente a questo ordine Sovrano, © 
che trattasi d alleviare, UT. R. Di 


versi paesi dell’ Impero. 


dl avuto riguardo all'estensione del disastro 
ome generale del Lotto apre ora una 


GRANDE LOTTERIA IN DANARO, 


la settima delle Lotterie di Stato 


di beneficenza ed utilità pubblica. 


Assai ragguardevoli sono i vantaggi presentati dal programma del giuoco agli 
acquirenti di biglietti, offrendo in vincite 


fiorini 500,000 


valuta austriaca 


gran parto assal vistose 


è trattandosi di porgere soc 
del Lotto, già sussidiata da ogni parte con tanta 
di beneficenza pubblica, spera che anche questa 
a trovare una generale 
Presso del Bi, 

me generale del Lott 


Dall’ I. R. Di 
ica, Vienna 30 agosto 1862. 


prossimi colpiti da sì terril 


spontaneità e benevol 
ua impresa, il cui scopo è tanto filantropico, abbia 
e benevola accoglienza. 


letto flor. 3 v. 


lo, Sezione Lotterie di Stato di utilità e be- 


Fevenico Scania, 
1. R. Consigliere di Reggenza, Dirigente. 





10641 (3. pubb.) 
du obbeienza a luog lo 44 corr, nume 
ro 22150, dovendosi appaltare i lavori di spiasamento dele 

gazo cd ingrosso dll argine simatr del ca 


glia, dal Ponte di Riva alla confluenza del 


Sì deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta sì aprirà il giorno di lunedì 13 dei mese di ot- 
otbre p. v. alle ore 9 anti. nel locale di residenza di questa 
R Lelegaziore, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pom. e hon più, e che cadendo senza effetto l'esperi 
tento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno d 
Martedì 16 detto mese, e se per questo rimanesse senza ef- 
fetto, to ne. aprirà un terzo all'era medesima del gierno di 
mercoledi 45 successivo, so così parerà e piacerà , 0 si pas 
serà anche a deliberare ‘il lovoro per privata licitazione, 0 per 
ottico, salva l'approvazione Superiore, come maglio si cre- 
derà opportuno. 

La gura avrà per base il prezzo peritale di for. 2652 : 88. 

II pogamento del prezzo di delbera avrà luogo per le ra- 
te tutte, meno la finale di Ludo, tosto esibiti i relativi rego- 
Nori coriiicti, giusta le facllazioni portato dal Decreto 25 
settembre 183%, NI 3807-4088, e Sarà verifeato a scelta 
della R. Amministrazione, in argepio od in Banconote, collag 
go corrispondente 

Ugui aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito în denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di fior. 270, juù fer. 12. 
I deposito fatio all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 


CATTE GIUDIZIARI. 


1. pubò, 


rischio e pericolo a termini 
EDITTO. 
Si rende noto che con odier- 


no Deereto pari Num. emesso ad | danni e spese. 


Vi A datare dalla delibera 
rà a carico dell'acquirente il 


so Marcon, di Roveredo di ( 
Sa, coll'avvocato Luigi Tomasoni, | pogumento. delle: pubbliche 
venne in confronto der Bernardo | verze È 
iacomo e Teresa qu Leo- 
ortoi, coniugi ci Bemar- 


Descrizione 


posto in Gemona. 
on corte al 


CORSI 
nella residenza di questa 1 
Pretura, sì prefi 
ottobre, 8 è 2 
dalle re 10 
pomeridiane, 
Condizio 

1. Chiunque vorrà farsi aspi- 
rante all'asta, dovrà previamente 
depositare il decimo dell’ impor 
di tima com at. lr. 504 
in moneta d'oro o d'argento a 


Il presente verrà at 
me di metodo , e per tre 


| nel Foglio della Gazzetta Uf 
di Vevezia 
tall imp. R. Pretura 


Antoneli 
N. 3663. 
EDITTO. 
rende noto 
d'ignota dimora Scipione di 
valdo Vecellio, di Pieve 


Nei due primi esperimen 
l'immobile in vendita non verrà 
deliberato a rezzo. maggiore od 
eguale alla stima, e nel ter 
che a prezzo minore, purchè la 
ate a coprire l'interesse. dei 
creditori inscritti fino all'importo 
della stima. 
© °° 11h. Eniro otto giorni dalla 
delibera, dotrà l'offerente. rima- 
Sto debiberatario depositare giudi- 
rialiente il prezzo di delibera ia 
moneta a tariffa, inputando in 
lo prezzo il: deposito fatto a 
termini del capitolo I. 

V. Maneando esso delibera- 
tario al disposto. dell'antecedente 
capo, si procederà la rivendita 
tel'mamoble. subastato a di lui 


di birra a Landro, 
petizione al N. 34 
Protocollo degli 
merto di fior. 





did 


avrocato dott. Vecellio, con 
vertenza che la comparsa su 
petiz 


ti 


498 6. R., e sarà inoltre tenuto 
al pieno sodisfacimento di tutti i 


| dello stabile da subastarsi, 


mappale 
di censuarie 


consecutive pubblicato ed mserito 


nona, 12 settembre 1*62. 
Ai B, Pretore, MATTICSSI 
Cane. 


pubb 
assente © 


che fu 
presentata in di lui confronto dall 
sig. Giovanni Finch, fabbricatore 
i Tirolo, una 


sb, per 1aga- 
4 : 46 ed acces 
e che venne destinato in 
suo curatore ad actum questo sig. 


, fu fissata al giorno 28 
ottobre p. v. ore Dantim, e che 
non romparendo esso convenuto © 
non nominando altri. procuratori 
tm sostituzione del destinatozli cu. 


1 collaudo, jurché sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 ri» 
serve. 
La delibera aeguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
, esciusa qualunque miglioria, e salva la 
riore i ne, dopo la quale soltanto il R. 
| moguartara soggetto agli effi dell'asta, quando per lo con- 
| tao. deiberatario € miclor offerente è obbligato alla sua 
ria subito che avrà firmiaio il verbale d'asta. 
{1 detibaratario nel sottoserivre il verbale d'asta, dovrà 
| dichiarare presso quale persona nota inemia di costitaisi il 
domicilio in Padovi, all'oggetto che presso la medesima poe- 
sano essergli intivati tuti gli alti che fossero per accorrere. 
I tpi ed i Capitolati d'a;palto sono ostensibili presso que- 
sta LR Delegazione provinciale, ogni giorno, lle re d Ufiio. 
L'asta sì terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re 
| golamento 1° maggio 1807, în quanto da posterori decreti 
| fon sieno atate derogata, avvertendo, che in maucanza del de- 
liberataro, sarà bero alla stazione appaltante di provvedere a 
rutto di ui carieo, o per asta, per contratto -di cottimo, od 
ache in via economica, come più le piacesse, e ehe ripetendo 
gi' incanti, spetterà alla ‘medesima di fissare per essi i dato di 
Nara, senza Che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
Stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli efetti onerosi che potessero deri 
vargli 
| "A eoioro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
ire alla R Delegazione avanti © fino all'apertura dell'asta 
| Jro tria acre, gia. munite de boo ip e fre: 
| che di porto. In ogui oferta dev'essere chiaramente serito il 
| nome e cognome, il luogo d'abitazione e condizione dell’ ofe- 


N. 3501. 


ratore, o non firmando lo. stesso 
in proposto, dovrà attribuire a sè 
siesso le conseguenze della sua 
inazione. 

Il presente sarà affisso all 
Aîlbo Pretoreo, in questa Mazza, 
ed inserito per tre volte consecu- 
tive nella vazzetta  Ufiziale di 


EDITTO. 


d'ignota dimora sig 
del $ 
dn di 


Imp. R Pretura, 

Pieve, 24 settembre 1862 

HR. Virigecte, Viocerto 
anzi, Cane. 


sidente d' Auronzo, 
pagamento di austr. 
accessori V. 2., e cl 
destinato in curatore 


gr 


EDITTO. 
Sì rende noto all'assente e 
d'ignota dimora Sciione di Us 
valo Vecellio, di Pieve, che 
co- | ne presentata in di Ji contronto 
ite | dalla Vitta Gioachino di Taddeo 
Wiel, possidente e negoziante di 
Venezia, una petizione sl 343 
iu punto conferma di prenotazio» 
ne per fior. 1600 ed accessori, 
e che venne destinato in so ci 


pert 
Str 
so in proposito, 


fizile sua inerzia. 





che per la comparsa su delta pe 
tizione fu fissata I Aula - Verbale 
del 28 ottobre p. v. alle ore 9 
e che non comparendo es- | d 
so reo convenuto e noa nominar- | do Vecellio di Pieve, 
do altri procuratori in sostituzio | sentata in 
ne del destintogli curatore, Dita Gioachino 
facendo persenre allo stesso le | possidente e negozi 
credute sue eccezioni, dov tia, una peizione 
Luire a sè stesso le conseguenze | punto di conferma 
della sua inazione. 

li preseute sarà affisso all 
Albo Pretoreo, in questa Piazza, 
ed inserito per tre volte conser 
tive: nella Gazzetta: Ufizile di 
Venezia. 


N. 3457. 


li Ve 





pesto 


ar 
detta ne fu fissata l'Aula 
Ri Pretura, 
Pieve, 22 sellembre 1862. 
MR. Dirigente, VIOLETTO. 
Galeazzi, Cane 


che non comparendo 


i 1862, N, 21430, dovendosi 


le dlageilo, 11. R. Direzione generale ! 
nelle antecedenti Lotterie + 


Sì rende noto all' assente e 
cellio di Usvaldo, di Pieve, che 


"i 

presentata a questo Protocollo de- | 
gli Bsibiti al N. 3501, 
Lione dal sig. Eugenio Mont, por= 


sto avvocato doit. Vecellio, la di 
cui comparsa fu fissata al 28 ot- 
tobre p. v. ore ® antimer., con 
avvertenza all’ assente, che’ nom 
comparendo, o non sostituendo al 
| tro procuratore al nominato suo 
| curatore, © non istruendo lo stes- | 


a sè slesso le conseguenze della 


Val Imp. R. Pretura, 
Pieve, 27 settembre 1862. 
1 R. Lirigente, VioLerto. 
Galeazzi, Cane. 


EDITTO. 
Si rende noto all'assente e | 
ignota dimora, Scipione di Usval- 


luî confronto dalla | 
Taddeo Wiel, 
ante di Vene 


fer for. 1165:05 ei accessori, 
€ che venne destinato in suo cu- 
ratore ad actum questo avvocato 
dot. Vecello, con avvertenza, che 
per la comparsa su delta pelizio. 


ottobre p. v., alle ore 9 ant, e 
nuto, © non nominando altri pre- 


curatori in sostituzione del desti 
nallogli curatore, dovrà attribuire 


ente, come pure in cifre ed in 


di ivoro viene applato a pato. 


nitario il ribasso ovvero | 


N 9811. AVVISO (3. pubb.) 
ln obbedienza a iusgotenenziaie Decreto 22 agosto P. 

N. 30491, dovendosi appaltare i lavori di secooda urgenta 

ripristino della corrosa scarpa or de taglio 

ca golena, luogo si fi. cavale di S. Caterina, superiorment 
Li'Pate d Vecovana, pe Cieordro irauico di Este; 


L'asta si aprirà i ci 

tobre 1862 alle ore 9 antim. 

sta R. Delegazione, avvertendo 

alle ore 2 pom. e non più, e che cade 

rimento, se ne tenterà un secondo all 

mercordì 15 stesso mese, e se pur questo rima 

etto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
iovedi 16 stesso mese, se così parerà € piacerà o si passe 
Fi anche a deliberare ii lavoro per privata licitazione, 0 per 
cotti 

derà opportuna. 

Lara avrà per base il prezzo periale di flor, 8°0. 

Hi pagonento del prezzo ci delibera avrà luogo per le 
rate tutte, ren ja fiale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certifiati, giusta le d 
settemire 1838, Ò. 3307-4688, in argento, o in note 
eo a corso di listino, a libera sota dell Î. R. Ammmistra- 
zione. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria efrta coa un 
deposito in senaro (che sarà poi restituito, meno al delibere: 
tario) di 

condizioni che sono simili al prece- 
) 
Dall'IL P. Delegazione prov, 
Padova; 4 sembre (962 
LI R. Delegato pros., C scri 


N 1060. ISO. (3 pubb.) 
lu obbedienza a luogotenenziale Decreto 14 corr, nume 
ro 22160, dovendosi app.itare i lavori di riflo, rialto ed 1» 
grosso dell'argine destro del R. choale di S. Caterina, alle 
fronti Ferro ed altri superiormente al Ponte di Vighizzolo; 
Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di mercordì 15 del: mese di 
ottobre p. v. alle ore 9 antim. nel locale di residenza di que” 
gta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperia sino 
alle ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'e- 
sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 
di giovedì 16 detto mese, e se pur questo rimonesse sent 
effelo, se ne aprirà un terzo all'ori medesima del giorno di 
venerdì 17 mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 sî pas 
serà anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per 
cottimo, salva 
derà opportuno. 

La gara avrò 

Il pagameni 
te tutte, iueno. 


per base il j-erzo peritale di fior. 4754: 51 
del 

tosto eubiti i relativi rego» 
lari certificati, giu te dal Decreto 20 
ettenubre 1834, N 33907-4638, e sarà veribcato in argen- 
to od in Bancenoie cell aggio corr:sponiente. 


| 
3 


1 nel giorno 15 tto 
, salva l'approvazione Sueriore, come megiio si cre- { 


{ di 
| none suddetto sarà ridotto in ragione 


Faitazini portate dl Decreto 25 | 


pssovazione Saperiore, come meglio si cre- | 


produr- ' salva l'approvazione Superiore, come 


tuno. 
La gari avrà per 
Il pagamento del prezzo 
fondi dell'immin-ate esercizio 
Aimiinistrazione in dasaro somtole 
corrispondente. 
Ogui aspirante dovrà cautare la propria 
deposto i denaro (che sarà, pi sito meno 
mo } di fior. 40, più 
tan! geguogo "e solite condizioni che sono simili al prict 
dente Avviso N. 10641.) 
Dall'L R. Delegazione pro 
Padova, 26 settembre 4862 
Per l LR. Delegato provinciale, 
Fonanosco. 


AVVISO. (2 pubb.) 
\uogoterenziale Dissaccio 25 agosto a 
paltare il lavoro di novennale ma- 
no e magazzivo idraulico 
rile al Ghebbo stor= 


Base il prezzo peritale di 

ii delibera sarà 
4969 2 ibera sota dela R 
‘o in Banconote coll'ag- 


offerta con un 
al delibera 


N. 9110. 
lu esecuzione al 


jul dato regolatore di an- 
‘quest I. R. Delegazione provinciale 


acilia ‘salvo di riporta 


pei successivi 16 e 17 
dendo deserto il primo esperimento, 0 ne rà 
td iaiati Ml ribasso che verrà offerto sull'anauo car 
di cento ed applicato al- 

Ficporo_ dele apre da ese è fornitura. presvvisata iu 
altri anonì fior, 354: 28. 

2°'Non s rà secettata weruna offerta che non sia garan» 
tita dal deposito m denaro a tariffa od in cbbligazioni di Stato 
2 valore di Borsa per fior. 570 clire a fivr. 40 per le spese 
d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delibera= 


} tario. 


( Veggasi il presente Avviso nel suo iutero teaore, nella 
Gazzetta di gi vedì 9 ottobre, N. 230 } 
DaliI. H. Delegazione pro 
Venezia, 47 settembre 1862. 
L'I.R. Consigl aulico, Delegato provinciale, 
cav. DE PiowBazzi. 
16197 AVVISO D'ASTI (4 pubb.) 
lu seguito ad autorizzazione impartita dall'eccelsa LL R. 
Prefettura delle finaeze in Venezia con Dispaccio 22 settembro 
corr, N° 47424-265», sarà tenuta nel locale di restdenza di 
Intendenza nel giorno 46 ottobre 1862, ed occorrendo 
nei successivi 18 e 20, wa ‘sta per la foruinura del 
tarbune scsorrente al locale Ì. R. Ufficio di goraraia degli ori 
ed argenti vell'anno 1862-1863 ale seguenti condizioni 
4. L'asta sarà aperta alle ore 11 autim. e chiusa alle 3 
pomerid. 
‘2. Non sarà ammesso alcun obiatore, i quale 
asti non abbia eseguito il deposito di fer. 25 effetivi v. 2, 
e comprovato, medisnte paten'e ed attestazione dell'Autorità 
competente, la' sua qualità di fabbriatore di carbone © di com 
merciante all'ingrosso di detto genere. 
3. La quantità del carbone da somministrarsi resta de- 
terminata in sacchi 100 da libbre metriche 52 p.r ciascuno 
assuota sul dato regoatore di for. { :60 


prezzo di delibera avrà luogo per e ra- ! 


rà fotta al miglior offerente. 
libera, non verranno ammesse 


Ogni aspirante: dovrà cautare la propria oferta con un | 


deposito in denaro (che sarà pet restituito, meno al delibera 
tario ) di fior. 200, più fior. 10. 
{Seguono le solite condizioni che sono simili al: prece 
dente Avviso N. 10661.) 
Dall'I R. Delegazione prov, 
Padovs, 20 settembre 4% 
er DI. R. Delegato provinciale, 
Fonarosco. 


N. 10045. AVVI (3. pubò.) 
In obbedienza a lusgotenenziale Decreto f.:’ settembre 
appaîtare i lavori di restriogi- 
spento dell'alveo ci canale Breotella m sette località, delle qu.li 
Are a destra @ quattro a sinistra, per la" compessiva lungher- 
na di metri 1222; 
i deduce a comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 16 del mesa di ot- 
tobre p. le di residenza di questa 
R. Deleg lerà aperta sino alle 
2 pom. e non più, e éhe cadende senza effetio l'esperimento, 
ne ne tenterà ui secondo all'ora stessa del giorno di venerdi 
47 stesso mese, € se pur questo rimanesse senza effetto, se 
aprirà ua terzo all'ora inedesima del giorno di sabato 18 
lesso mese, se così parerà © piacerà, 0 si passerà anche a 
del berare il lavoro per privata litazio:e, o per cottimo, sab 
l'approvazione Superiore, come meglio sì crederà. oppor= 
tuno, 


La gara avrà per base il prezzo peritale di Bor. 1914:31. | 


Hi pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta Je facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834, N* 33N07-4588 in argento, od in_note d: 
Benca a corso di list 

strazione. 

Ugni aspirante: dovrà esutare li propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario ) di for. :90, più fior. 4 per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso ento. 

(Sexuono le solite condizioni che sono simili al! prece» 
dente Avviso N. 10641. 

Dall'I. R. Delegazione pre 

Padova, 9 settembre 


(3. pubb.) 
47 corrente, nu 


so di un tatto dell'argice destro del R..canale Brancaglia alla 
fronte Peià inferiormente al Ponte della Torre: 
Si deduce a comune notizia 
L'asta si aprir) i giorno dj venerel 17 del_mese di otto- 
v. alle ore 9 antim, nel locale di residenza di que- 
Delegazione, avvertendo che l'asta retterà aperta sino 
ore 2 pom. € non più, e che cadendo senza effetto l'e- 
sperimento, se ne tenterì un secondo 
di sabato 18 detto mese, 


1. pubb. ; a sà stesso le conseguenze della 
sua inerzia. 

Ni presente sarà affisso all 
Albo Pretoreo, in questa piazza, 
ed inserito per tre volte consecu= 
tive nella Gazzetta Uliziale: di 
Venezia 

Dall’ LR. Pretura, 

Pieve, 2 settembre 1862. 

NI R. Dirigente, Viatetto. 

abeazzi Cane 


Scipione Ve 


agosto pp 


lui confronto 


na: pet istanza dell’ 
dn punto di | 
L 1080 ed 
le gli venne 
uflicioso que | N. 3480. 

| EDITTO. 
|. Si rende noto all'assente è 
| d'ignota dora, Scipione di Ueval= 
do Vecellio di 

sentata in di lui confronto dal 
sig. Giuseppe Masi, erede del fu 


4. pubb. | mattina, atte 


le condizioni 


inserito ella 
8, 12 e 19 
NN. 31,32, 
plimento. 
rà attribuire | 
0 alla Punta, clave 
Coletti, una petizione al N. 3480, 
per pagamento 
accessori, e conferma prenotazio= 
ne, e che venne destinato in sun 
curatore ad actum questo sig. av 
tecao dot. Vecio, con avver= 
4. pubb. | tenza che la comparsa sula detta 
petizione fu fissata al giorno 28 
aitobre p. v,, ore 9 ant, € che 
non comparendo esso convenuto, e 


di 


[rima 
| anche sopra 
cens. 0:62, 


che fu pre- in piazza di 


di Spresiano, 
rata, dovrà tibie a so sir | ‘ve. 
so le conseguenze della sua ina 
zione. 


Ven 
N. 3457 in | bart 
Mi presente sarà affisso all | 
Albo Pretorio, in questa piazza, | 
ed inserito per tre volle consecu” 
tive nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Pieve, 25 settembre 1862. 
HE. Dirigente, ViALETTO. 
Galeazzi Cane 


N. 22198, 
Verb. del 25 





esso conve- 


, ed a libera scelta della R. Ammini- | 


Caduta deserta nel giorno 26 


mobili sottoindicati, ordinata col | 
Decreto 14 luglio decorso Nume 
ro 9366, si rende noto. sopra 


Francesco 18 corr. N. 19 

che la subasta stessa seguirà nei 
giorni 28 ottobre, 18 novembre | 
è 2 dicembre p.v. dalle ore 9 di 


dell Editto 44 luglio ac. N. 9964 


| Beni da subastarsi. 
In Comune censuario e parrocchia 


Una casa. colonica e_ poca 
| terra in Censo ai mappali Nume- 


| L'16:68 corvenzati 2 levante 
| Giustinian, mezzodì Fassa, ponente 
| Orton e Corazzio,tramontana Bar- 
bisam e Corazzin sa 
Si afligga all AI 


, e s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 


Treviso, 20 settymbre 1862. 
Ui R. Consigliere Dirigente 
Ntwani 


EDITTO. 

Si rende. noto all'assente d' 
ignota dimora Scipione Breda, che 
Elisabetta Ragazzo e Teresa Car- 
din di Liwena, produssero contro 
esso assente la petiz. 24 settem- 


N 1 132 dell' I. R. Prefettura dele finare. riportat» nel 
* suip'em nto veneto al foglio delle ord nanze deli’ «ccelso. LR 
Minist-ro delle finanze, N. 3, pag. 15 

8 La consegna del carbone dovrà eftuarsi al più tardi 

entro la seconda quindicina di ottobre 162 in una qu nità 

sacchi 0, € la rimanente entro la prima mett 

del mese di novembre successivo presso questo Ufficio di ga- 
funzia: ritenuto che tute le spest di trasporto € cullocame 


to nel magazzino del carbone stesso dovranno stare a carico | 


del deliberatario 
‘9. ll deliberatario è obbligato a ricevere di ritorno ilcar- 
ne niinuto ch: fosse per uscire da' detti sacchi cento, che 
serò în una quantità nom eccoli chi quo 
libbre metrich- 92 per cios heluno; # per- 
‘ garanzia. dei cambio di delto ‘carbone 
dovrà consegnare altri sacchi quindici oltre i cento 
stabi 
i 40. Il carbone da forsirsi dev'essere assiutto, forte, de 
cotto, e della grossezza eguala al exmpinne, che sarà osien 
| bile agli offerenti. 
1" 14, Qualora il carbone nom corrispondesso nel'a qualità e 
+ grossezza stabilite all'art. 10, dal preposto dell’ I. R. Ufficio 
| di garanzia sarà inapgellablocote rifutato, ed il fornitore do- 
mediatimente provvedere alla sostituzione. 
12. Trascorsi otto giora senza che. questa 
si verificata, ovvero mancando il deliberati 
| del carbone dentro i termini stabili all'art. 8, si procederà 
| d' Ufficio all'acquisto della relativa quantità di carb me a qua» 
lunque prezzo che Venisse richesto da chi ne possedesse, e 
prezzo starà tutta a carico del delibera! 


rà in cassa 


i 
| quantità consegnata nelle epoche fissate all'art. & 

15. La restituzione. del deposito di fior 32 avrà luogo 
allorquando il deliberatario avrà adempiu'o in ogui parte a tutti 


dell'asta, di cui l'art, 2, saranno restitui 
uello del del beratario, che sarà trattenuto 
în cassa per conto della cauzione di fior. 32, ch'è obbligato 
a prestare giusta l'art. 13. 
47. Saranno a carico del deliberatario le spese d'asta, 
del contratto ed altre eventualmente relative di qual 
Dall'L KR Intendenza delle finanze, 
va, 25 settembre 1862. 
L'Î R. Convigl, Intentente, Gastani 


AVVISI DIVERSI. 


Società veneta montamistica. 


A termine del $ 33 dello Statuto fondamen- 
i signori ad intervenire 


7a 





Ure 1862, N. 21558, in punto ap- 
gartenere alle attrici in proprietà 
€ possesso îl paio di vacche, il 
cavallo è la viella colpiti dal pi- 
goramento eseguito nell'14 set- 
tembre p. p, ad istanza di esso 
Scipione Breda al confronto di 
Alessandro Rossetto e descritti 
nella cursoriale riferta di quel 
giorno, È. 20636, e doversi sun 
colare ‘i detti animali dal pignora= 
mento medesimo, rifuse Je spese, 
e che questa Pretura con Derreto 
2 corr. ottobre, N. 22198, deputò 
in curatore di esso assente l'avv. 
Paolo dott. Basso, prefisso il gior 
no 29 ottobre corr., ore 9 ant, 
per le deduzioni sula petiz. sudd. 
Incombe pertanto ad esso 
Scipione Breda di far pervenire al 
deputatogli curatore 1 necessarii 
mezzi di difesa, 0 di scegliere al- 
tro procuratore, dovendo altrimenti 
attribuire a sè stesso le conse- 
guenze della propria inazione. 
Dal". 1 Pretura Urbata, 
Padova, ® ottobre 1862 
11 R. Cons. Dirigente, Frorast 


N. 5694 tl 
., EDITTO. Lei 
L'L R. Pretura di Latisana, 
sopra requisitoria 23 settembre 
corr, N, 8694 dell R. Tribu- 
nale provinciale di Udine, rende 
noto, che ad istanza della nob, 
sig. contessa. Giustina Papafava 
guero Antonio Rocto di Porro 
roipo, avrà luogo pei giorni 
29 ottobre, 12 e 19 novembre 
Pv, dalle ore 9 ale 12, dinanzi 
questa Pretura, il triplice esperi» 
mento d'asta dei fondi sottode- 
scri alle seguenti 
nc—- 
sottodescrito si- 
rà venduto al miglior offerente al 
primo’ e secondo incanto ad un 
prezzo maggiore od almeno uguale 


la subasta degl'im- | 
tore 


esecutante. Barbisam | e 


era 


ore 12 merid., sotto 
tutte ed avvertenze 


Gazz. UN. dei giorni 
agosto sudl., sotto i 


33 del relativo Sup- lp 


della 
Spresiano. 
rato, 


ATA, che si estende 


Hi N 495 per pert. 
colla rendita di a. 


ee 
Pretoreo, 
‘questa città, in quella 


R. Pretura Urbana, bre 
L 





4. pal. 





4 ll pagamento “el carbone avrà iuozo in relazione alla | 


prezzo anche inferiore, purchè 
sieno coperti i creditori ‘inscritti. 


l'importo di fior. 74, effettivi d' 
argento a titolo. di 


postare entro giorni 8 dalla del 


@ misura, nel'o stato e grado in 
cui si trova e senza responsabilità 


l'aggiudicazione dell 
| pagamento del prezzo di delibera 


di depositare il prezzo di delibera 

nel termine stabilito all'rtic. II, 

il fondo sarà venduto ad una nuo 

va subasta a qualunque prezzo 

tutto suo rischio, pericolo e spes. 

Stabile da subastarsi in mappa 
censuaria diSivigliano con Flam- 
bruzzo unito, Distretto di La- 
tisana. 


rendita a. L. 28:28; 


rendita 
fini a levante è tramontana stra- 
da che mette ad Au 
Roggia Cerclissa, ponente mappale, 
N. 514, medigute fosso. Stmato 
in complesso fior. 740. 


al Convocato straordinario, che ij 

ficio della Direzione, in Campo $ 
giorno di lunedì 24 novembre 
ad oggetto di procedere 

i, a rimpiazzo dei due 

ione, 

©' Conor Parmx. 

De' Manzoni nob, 


Comezto Pruco, © SY 


I. R. priv. Società delle strag 
meridionali dello Stato 
la Lombardia e dell’ Eta'tac: 

Avviso AGLI azioNISTI 
Il Consiglio d' Amministrazione hy 

di portare alla conoscenza dei signori 

a datare dal 4.° novembre p. v. atta pi 

timo versamento di 50 franc 

di ne si sen HI 

Il primo tagliando delle azioni ds 
che fu Haato del Congiglio a anatisa 
franchi 20, sarà diffaicato come acvogi 

tale del versamenti È 

Quei signori azionisti, che ritardige, 
ire questo versamento siuo dopo ja dy 
novembre, saranoo soggolti a pogare gf 

di mora a ragione del % 

novembre a. c. 

I versamenti dovrani 

a Londra, iu lire di 

a Vienna, Trieste e Venezia, in 
striaca, caicolata dietro il corso ufica 
rigi del giorno del versumento ; 

a Parigi, Milano, Bologna Ginan 

coforte sul Meno, in franchi. È 

T: vsamenti saranno 

Vienna, alla Banca di 

Parigi, presso i sigg. Fi 

Londra, » 


4 


È 


Trieste, » 
Venezia, » 
a Milano, presso 
a Bologna, presso i sigg. 
a Francoforte sul Meno, presso ig; 
di Rothschild e figli 
a Ginevra, presso i sigg. Lombanih,, 
Vienna, il 30 settembre 1462, 
Il Consiglio d' Amministrazin, 


N. 4113. Regno Lombardo-Veneto, 
Provincia di Belluno — Distretto di 
L'I. R, Commissariato distro! gi 
avvisi: 
Ghe in obbelienzi ad OKsequiato co 
Decreto 2 ottobre 1862, N. Wil. apre l'i 
| alla condotta mes birurgica del rcona, 
{tario di Agurdo-Lavalle-Tallo | Viveolaaax 
| dello Statuto arciducale 3I dicembre 166.5» 
istruzioni. 
popolazione è di 6,300 abitanti i edi 
aventi diritto a gratuita assi.tenra | le sir 
parte buone, l'onorario di fior. 5), vive 25 
pel cavallo, la residenza in Agordo 
Ogui aspirante dovra presentare tuto | 
vembre p. v., la propria inlanza a quest 
corredata del document: prescrii dall 
Statuto. f 
La nomina viene fatta dai Consigli ronvaff 
* gl'interessati Comuni, salva la superiure quro sf 
1° Agordo, 4 ottobre 1862. { 
Per DI &, Commissario in per, 
PAGANINI, Aggiunto, 


a 





Ind P 
i Istituto filarmonico Udinese, 
ANVISO DI LONCONSO 
A tutto il mese di uttore del corrente un 
sta aperto il concorso al posto di maesro è 
inenti a fiato, presso questo Islituto, 
Il comiraito potrà stabilirsi di 
| ro del presente quinquenuio hociale di ri 
! cioè a tulto maggio 1567, Od u pu bre 
* Per trattare dello stipendio © delle ali 
| condizioni, l'aspirante vorrà rivolgerti al lt 
dell'Istituto. Dovrà pertanto certilicare la tum 
dotta morale, e dar prova d' idoncita nell'iusgne 
@ Dratico di tutt gli sruneni a 
‘uo che di metalli a Istfument 


co, Laine. 2 seni 
Hi Presidente ff. di Îvirtà, 
OSTERUANA 
Il Segretario, Nepi 
i ———————— 
N. 1961, 
LA CONGREGAZIONE NUN 
DI TIENE. 
In occasione dell'antichissima 5 
del terzo lunedì di ottobre , ricorrente ei a * 
andante, avra luogo in questa citta & te 
TOMBOLA nella precedente domenica 19 it 
ore 4 pomerid., € non permettendolo il is) 
diomenic iva 26 stesso, alla elet 
ire saranno le vin 
TERNO 


PALE DELLA 


HI prezzo della cartella è di un quario È? 
parilicato a soldi 26. cat : 
si giuoco sarà susseguito da varii fuotì 
ziali. 


Thiene, 5 ottobre 1862. 


Ù rr 
stima, ed al terzo incanto a | soliti luoghi, e «e 
Gazzetta Cia 
Dall'I. R Pon 
Latisana, 20 sein!" 
10 18 Preto, Last 
Gi B Tuus l 


IL Nessuno potrà farsi obla- 
senza aver prima depositato 
ranzia per 


eDnTO 
1 appendice al FA 
glio n BS 2518 #0 


IL. HI deliberatario dovrà de- 
alla L R. Pretura di Lat 


Daniele. Zan 
venne con odierno Deb, 
sostituito il di ia fr 

nio Zanelloto di Tria 
Si pubbchi, e 546] 
inserisca er tre vl 19° 

netta Utile di Vee 
Dall'amp. RPS, 
Conselve, 1 ape #* 
11 R. Pretore, Su® 


viene venduto a corpo € non 


nobile esecutante. 
V. Il deliberatario otterrà 


tosto che avrà gi 


VI. Mancapdo i deliberatario 


Si rende pubb 
chie con. delerazen © 
1956 N pi2i, ves, 
Tribunale dichiarata 09) 

nia farsa Gudità SY 
Angelo di Vicenza, e fd 
minato a di lui cut 
padre Angelo. 

S'inerisa pela 0 
fiabe di Vepez, si * 


N 258 di cens. pert. 15.56, 
256 di 

pert. 4.95, rendita austr. 
15; assieme cens.pert. 20.49, 
L. 33:43, fra i com 


sel 1, 


sette 
MR Consglere 


mezzodi and 
rione 





Il presente si pubblichi nei 


n 


(Segue il Supplimento 


Pretura di Conselve si res (1 


ca col presente Edi 
Drain 
dal LRD 
LO. pero SI 

ta nel giorno 20 a 


‘dito, il quale a 
tazione, perch 


"li 90 giorni per 
di meando esso re D; 


sia, 1° se 
te, VENTUNI 
pr Sostero, È 


e Sezione Civi 


‘nidifica col presente 
Buti Giovanni possidel 


dell'attuale dimora del 

i, è sta 
arrocato dott. Ton 
dizio nell 


ausa possa in conf 
mo proseguirsi © dee 
Je norme 

Giudiziario. 


ignoto domicil 
puibico Editt, 


Al detto patro 
mezzi di difesa, od 
od indicare i quest 
Altro patrocinata 
fare o far fare tutto 
opportuno per la pi 
e vegolari, di 
ta petizione, f 


esso re 


re a sò medesi 


embe 
Vesgun 
'Sustero, 


]ì Presidente 


vigente Regolam 

e n0 da prc av 
ignoto domicilio 

pablo duo, 1 
legal citazio 


Poggi DI 
di giorni 90 per 
ancando esso 


EDITTO, 
rdine dell 





ica co presente Edito | 


sadente di 


51 doo Foratti, 
Lario pela sud 
ci eo che I 

gs i conlronto 


Finto i av 
0 perciò avro alla 


+ i Jom coi pre 
3 2 it, quale avrà 
e cuzne, perchè o 
380 end, comparire 
(i app far avere 
oo patcocinatore 
i gs, vd anche 
nitare a questo Tr 

pr trocatore , ed in 
3 rd to 
Arto er la pro- 
feta regolari, dit 
di eta eine, fu 
8 i prio i ter 
e per la root 
do ro coave» 
(e ar a sè modes 


egnze 
pi Table Provinciale 
e, 
PI 1001 settembre 186. 
"alene, Vesrun 
Sostro 


so 2 pa 


DITO. 
in del. R Trib 
fre Sezione Civile i 


sure sila DI 
ital dall’ R. Procura 
ua LV. per lo Stato, una 

"ei iorno 30 agosto p. 
f"isria, contro di esso Mi- 
La post di emigrazione sen 


fundo ignoto al Tribunale il 
a im i 
chel, è stato nominato ad 
avvocato: doti. Buonamico, 
[gue Giudizio nella sudo 
pete, al e line 
na conto 
liana ssi e decidersi 
n ne ge 
pete 


"di perciò avviso alla 
rigo domicilio col pre- 
plico Edito, i quale avrà 
eg citazione, perchè lo 
pd volendo, comparire 
lago, oppure far avere 

"1 delle patrocinatore 
paezzi di difesa, od anche 
ita equo Te 
ro pianeti ta 
are 0 far fare Dro che 
orrotan pr la propria 
le i regolari, dato 
a gta pela, fa con 
‘d'oggi prefisso il termine 
gru per la risposta, e che 
ul e corno, de: 


laptare a sò medesimo le 


Mal L A Tribunale Provino 

Setane Civile , 

lora, 1 settembre 1862. 

È Presidente, VENTUNI 
'Sostero, Dir. 


8 pubb. 
EDITTO. 
et ordine dellI. R Tribu: 
rovine Sezione Civile in 
na, 
S unica cl risente Editto 
eri bet, possidente di 
o, sere sala presentata a que 
Tnbunlo dal'L R. Procura 
Fuaaza LV. per lo Stato, 
petizione e gino 30 ago” 
al N 16747, contro di esso 
a, in puato di emigrazio= 
vata autorizzazione. 
sendo inoto al Tribunale 
[go dell'atule dimora del 
Nuserati è stato nomi» 
ad esso l'avvocato. Pietro 
Luzzatto, in curatore in Giti= 
tela suldtta vertenza, al- 
che l'intontata causa pos 
i sefrnto dei medesimo pro- 
decisi giusta le nor= 
di vieahe Regolamento Giu= 


Se sa dà perciò avviso alla 
T'ipoto domicilio col pre- 
bc dito, il quale avrà 
ae iazione, perchè lo 
posa volendo comparire 

i temp, oppure fare avere 
[iis i detto ptrocinatore 
tì mezzi di dilesa, od an 
Sagiere, ol indicare a que 
amd allo patrocinatore, 
ica fare 0 far fare tuto 
Tr opportumo per la 
Ao) eV Rd 
Ni la detta pe”izione, 

te Lera a Fretta il 
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dicare' a questo. Tribunale altro 
trocinatore, o in somma fare © 
fare tutto ciò che riputerà op- 

portuno per la difesa nelle 

tia regdari, dildato che sla 

detta petizione fu con Decr 
oggi prefico 1 em 

giorni per la risposta, 

putare a sè. medesimo le conse- 


presente E- 
ditto a Luigi Breda di Padova as- 
sente, essere stata. presentata a 
questo Tribunale, dall'L Di. Pro 
cura di fiuanza Lomb-Ven, jer lo 
Stato una petizione nel giorno 20 

i N, 46522 contro di 
esso in punto ‘i emigrazione sen 
2a autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Luigi Beoday è stato no 
minato ad esso l'avvocato. dol- 
tor Palazzi in curatore m Giudi 
gio nella suddetta vertenza, ab 
l'effetto, che l'intentata causa 
possa in' confronto del medesimo 
broseguirsi, è decidersi giusta le 
norme del’ vigente Megolamento 
Giudiziario. 

Se ne di verciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
‘rà forza dl legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa. volendo 
comparire a delito tempo, oppure 
fare avere. corre a det 
otrocinatore i proprii mezzi di 
Hit od anche scegliere ed i 
dicare a questo Tribunale altro 

patore, è in somma fire o 
fare ttt ciò che riptrà 

rtumo per la propria. di 
Sile vie regia, "iao che 
su la detta petizione , fu con 
Decreto prefisso 11 termine 
di 90 giorni per la risposta e che 
mancando esso Reo conv. dovrà 
imputare a sè medesiao le con- 
seguente. 

‘Pal LR. Trib. Prov, Sca. Civ 
Venezia , 1° settembre 1862 
Il Presidente, Ventoni 

Sostero. 


NIGTS 2 pad. 


EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

jotfica col presente Editto 
a Lepoky Odoardo benestante di 
Mirano, essere stata presentata a 
questo Tribunale dall IL R. Pro- 
cura di Finanza L. V. per lo Sta- 
to, una petizione nel giorno 30 
agosto p. al N. 16749, contro di 
esso Lepsky, in punto di emigra= 
zione senza autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
sinddtto, è stato nominato a esso 
l''avvocito Antonio dott. S 
in curato 
detta vertenza, al'elfet 
tentata causa possa 
del medesimo proveguirsi © deci» 
dersi giusta le, norme del. vigente 


là perciò avviso alla 
arte ignoto domieilio col pre= 
sente pubblico Edito, i quale aveà 
forza di. legale citazione, perchè 
lo «appia, e possa volendo com 
parire a debito tempo, oppure fa- 
fe avere o conoscere al detto pa 
trocinatore i propri mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi» 
care a questo Tribunale altro pae 
trocinatoe, e in somma fare 0 far 
fare tutto ciò che riputerà oppor= 
tuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, che su la 
detta petizione fu © 
oggi prefisso il termine 
90 a rispondere, e che ma 
esso reo convenuto dovrà impote 
re a sò medesimo le conseguenze 

Dall LR. Tribale Provinciale 
Sezione Civil, 

Venezia, Î.° settembre 1862. 
Il Presidente, VeNtUn 
'Sostero, Dir 
N 2 pubb. 
EDITTO. 

Per ondine dell'I.R, Tribu= 
nalo Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

'Si nobfica col presente Editto 
ad Andrea Pietra di Padova, es 
sere stata presentata a questo Tri- 
bunale dall'L R. Procura di Fi- 
nanza L. V. per lo Stato, una pe 
tizione nel giorno 26 agosto p. 
al N. 16423, contro di esso as 
sente in punto. di emigrazione sen 
aa autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 





suddetto Andrea Pietra, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dot- 
tor Ciriani, in curatore in Giu 


Voti, {> settembre 1862. | dizio nella suddetta vertenza, al- 


l'effetto, che l'intentata causa pos 
sa in confronto del medesimo pro- 
seguirsi e decidersi giusta le nor- 


2. pubb. | me del vigente Regolamento Giu- 


tti 


cisl 


diriario. 
# avviso alla 
clio col pre 
rà 


Dall R. Trilunale Provinciale 
Sezione Civil, 
Venezia, 1. settembre 1862 
Il Presidente, Vextuni. 
ostero, Dir. 


pubò 


N 16741. 
Per ordine dell'IR. Tribu 
gal Provincia Sezione Cile 
'notiica co presente Editto 
Stîrm Elena, es 
sere stata presentata 2 questo Tri- 
banale dall R. Procura di Finan- 
za L. V. per la Stato, una peti- 
ione nel giorno 30 agosto p. al 
N. 16741, contro di essa, in punto 
di emigrazione senza autorizza- 
zione. 


corr. al N. 16875, contro di esso 
in punto di emigraziove non auto» 
riazata. 


Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto assente, è stato nominato 
ad esso l'avvocato dott. Renso 
Vich in curatore in Giudizio nella 


intentata causà possi in confronto 


ione, 
lo sappia, € possa volendo compa- 
rire a debito. tempo, oppure fare 

ere, 0 conoscere al detlo patro- 
Essendo ignoto al Tribunale re i proprii mezzi di difesa 
il luogo dell'attuale dimora della | od anche scegliere, ed indicare a 
suddetta Michieli nata Stirm Ele- | questo Tribuzal altro gatrocinatore 
na, è sao pomiato ad esca l'a | e. somma fare è {i re tutt 
votato Iginio dott. Alessio, i ciò che riputerà op;ortuno per la 
totr i Ctlicio pela caddeta | goa la. ace se regni, 
vertenza, all'effetto che l'inten- | difliato che petizione 
tata causa possa in confronto del | fu coa Decreto d'oggi prefisso il 
medesimo proseguirsi e decidersi | termine di giorni 90 a rispondere 
giusta le norme del vigente Re- | e che mancanto esso Meo conve 
solamento Giudiziario. nuto dovrà inputare a sè mede- 

Se ne dà perciò avviso alla | simo le conseguenze. 
parte d'ignoto domicilio col pre- Dall' LR Tribunale Provio= 
sente pubblico Edito, il quale avrà | ciale Sezione Civie, 
fora di legal citazione, perchè | "Venezia, 4 settembre 1862 
lo sappia, e possa volendo com Il Presidente, VENTURI. 
parire a debito tempo, oppure fare ero Dir. 
Avere o conoscere al detto jatro- - 
cinatore è proprii mezzi di difesa, | N 
vd anche scegliere, cl indicare a : 
questo Tribunale altro patrocina- Per ordine dell' 1. R Tribu- 
tore, ed in somma fare © far fare | nale Provinciale Sezione Civile in 
tutto ciò che riputerà opportuno | Venezia, 
per la propria difesa nelle vie re- Si notifica col presente Edito 
Golari, "difidato che su la detta | a Virginio Valsecchi, laureando in 
fetizion, fu coa Deereto d'oggi | Medicina, di Dadia, assente, essere 
prefisso il termine di giorni 90 | stata presentata a questo Tribu- 
per la risposta, e che mancando | nale dal’ 1. R- Procura di Finanza 
essa rea convenuta dovrà imuta- | L. V. per lo Stato, una petizione 
re a sò medesima le conseguenze. | nel giorno 4 corrente al N. 16876 

contro di esso in punto di emigra 
zione non autorizzata. 

Fsseado ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. del 
suldetto assente, è sato nominato 
ad esso l'avvocato dott. Buonami- 
co, in curatore in Giudizio ella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in confronto 
del melesimno proseguirsi e deci 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio cal pre- 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione , perchè 

sappia, è possa volendo  com- 
satire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al delto pitro= 
civatore i propriî mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro. patrocina- 


Per ondine dell’ I. R; Tribu- 
ale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Sì notiica col presente Editto 
al sig. Giandomenici Babila di Oder= 
10, essere stata presentata a que 
sto Tribunale dall'IL_R. Proeu- 
ra di Finanza L. V. per lo Sta: | 
to, una petizione nel | 
agosto p. al N. 16580, contro di | 
esso, in punto che egli sia dichia | 
rato emigrato senza autorizzazio» | 
ne, e quindi incorso negli feti e 
cottminatorie contemlati dalla So. 





PRO 
con Decreto d'oggi prefisso, il 
ni 
Ea 
RECAgo: 
SE 

ne 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 4 settembre 1862 

Il Presidente, VextuRI. 

Sostero, 


N 16625 
EDITTO. 

fer ordine dell'IT Trib 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venetia. 

Si notifica col presente È- 
dito a Luigi Trabaldì di Padova 
assente essere sita presotatà n 
questo: Tribunale dall. lro- 
ara di Finanza LV. per lo 
Stato una petizione el giorno 26 
agosto p. sl N. 16425 contro di 
So assente in uno di emigra- 


il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Luigi Trabaldi è stato 
nominato ad esso l'avv. dott. Hom- 
Kardella în curatore in. Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che l'intentata causa possa in co 
fronto del medesimo proseguirsi, 
e decidersi giusta: le morme del 
vigente legulamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto jomiclio col pre- 
sente pubblico Editt, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
ché lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fere avere , 0'conoscere al detto 
patrocinatore i propr wezzi di 
difesa, od anche seeglire, ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la difesa nelle 
vie regolari , difflato che su la 
detta petizione, fu com decreto d' 
oggi prefisso il termine di 90 gior- 
ni per la risposta, e che mancan- 
do esso leo convenuto dovrà im- 
putare a sè medesimo le conse- 


guenze. 
Dall'IL RL Tribunale Provir= 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 1° settembre 1862. 
Il Presidente, VENTURI. 
Sostero, Dir. 


FRI pb 


N. 16744. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Trit 
nale Provinciale Sezione Civil in 
Venezia, 

SÌ notifica col. presente E- 
ditto a Munerati Gustavo possi- 
dente di Fossò essere sata pre- 
sentata 2 questo Tribunale dal- 
TL R Procura di finanza LV. 





Pat, 24 marzo 1832, e special 
mente dal capitolo IV della me 
desima. 

Essendo ignoto al Tribunale | 
dì luogo” dell'attuale dimora del | 
suddetto sig. Giandomenici Babila, 
è stato pominato ad ess l'ave 
tocato dott. Board, ia cura- | 
tore in Giudizio” uella” suetta 
vertenza, all' effetto, che l' inten- 
lata causa possa iu confronto del | 

proseguirsi e decidersi 


tore, è in somma fare © far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno | 
per la propria difesa elle vie re | 
Kolari, diffidato che su la detta | 
tetizione, fu con Decreto. d'oggi 

isso per la risposta il termue | 
di giorni 90, e che mancando es- | 
so reo cmvenuto dovrà imputare | 
a medesimo le conseguenze. 

Dall R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, 4 settembre 1862. 


Sostero, Dir 
Se ne dà perciò avviso alla —_ 

arto d' ignoto domicilio col pre- | 
sente pubblico Egitto, il quale avrà | 
forza di legale citazione perchè | 
lo sappia è possa volendo compi= 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto patro- | 


pubb. | 
2 abb. | 


notifica col presente Fitto a | 
omo Costa, di Loreo, assente, 
essere sila presentata è quest 
Tribunale dall. RL Procura di Fi- 
nanza L. V. per lo Stato, una 
petizione nel giorno 1° settembre 
corr. al N. 16877, contro di ess 
in punto di emigrazione senza au 
torizzazione. 
| Essendo ignoto al Tribunale 
îl luogo. dell'attuale. dimora del 
detto assente, è stato nominato 
ad esso l'avvocato Cavaliere Îtot- 
toni, in curatore in Giudizio vella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
‘tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deti- 
dersi, giusta le norme del vigente | 
Regolamento Giudiziario | 
Se ne dà perciò avviso alla | 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edit 
Sr forza di legale Citazione, per- | 
ché lo sappia e possa, volendo , 
comparire a delito tempo, oppure 
fat avere 0 conoscere al detto 
satrocinatore i propri mezzi di | 
difesa, od anche scegliere ed ine | 
dicare' a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà 0r- | 
portuno er la propria difesa nelle 
vie regolari, dllidato che su la | 
detta petizione fu con Decreto d' | 
ogg: prefisso il termine di giorni 
| sp tute i ri dr 
esso Rgo convenuto, dovrà umpu= 
tare 2 sè medesimo le conseguenze. 


citatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina» 

, e in somma fare © for fare | 

che ri 

per la propria 

golari, dilidate 
petizione fu 


cà opportuno 
fesa nelle vie re- | 
che su la detta | 
cun Decreto d'oggi | 





nuto dovrà re a sè mele 
simo le conseguenze. | 
Dall' LT. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 
Venezia, 1 settemb 
II Presidente, Vesten 
Sostero, Dir. 


S, 16790. 2 pubb | 
EDITTO. 

Per ordine dell'L. R. Tribu | 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. Ì 

Si uolifica col presente Edi 
to a Calvi dott. Andrea di Pado- 
ta, già ritenuto illegalmente emi- 
grato co sentenza 18 novembre 
1861, N. 22250, essere stata pre- | 
sentata a questo Tribunale dall | 
R. Procura di Fininza Lombardo 
Veneta rappresentante lo Stato, 
una Istanza no 30 agosto 

p. al N. 16739 cont 
Calvi dott. Andre, i 
sequestro di stabili come in essa 





Dall LR Tribunale Provin- | 
ciale Sezione Civile, 
Venezia , 4 settembre 1962. 
1 Presidente, Varoni 
Sestero, Dir. 


Istanza descritti, © ud coso per- 
venuti per successione nella ere 
dità jaterna e pel quoto ad esso 
spettante, soquestro che fu anche 
accordato con D\ereto | settem- 
bre, N. 16739, con destinazione | 
a sequestratario di Luigi Calvi del | N 
fu Federico, suo fratello. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto dtt. Andrea Calvi, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Luigi Damin in curatore in Giud- 
zio nei riguardi dell accordato se- 


questro, 

Se ne da perciò avviso alla 
parte d' domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale intimazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo. 
fare avere, 0 conoscere al detto 

trocinatere i propri mezzi, di 
fesa, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle ve re 


golri 
Dall'I R. Tribunale Provin 
ciale Sezione Ci 


16878. 
EDITTO; 
Per ordine dell’ I. N. Tribu- | 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
a Vincenzo Veronese civile di Ga- 
vello, essere statà ta a que 
sto Tribunale dall R. Procura di 
Finanza LV, per lo Stato, una 
petizione nell 1° settembre 
corr. al N. 16878, contro di esso 
Veronese, in punto di emigrazio- 
e non autorizzata. 
Essendo ignoto al Tribunale 
îl luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Veronese, è stato pomi- 











dl quale a- | N. 





per lo State, una Tetizione nel 
iiorno 90 agosto p. al N. 16784 
contro di esso Munerati in punto 
di emigrazione senza autorizzi» 
zione 

Essendo ignoto al Tribuna- 


le il luogo dell'attuale dimora | 


del suddetto Munerati, è stato nu 
minato ad esso l'avv. dott. Tta- 
daell in curatore in Giudizio pella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata cansa’ possa iu con 
fronto del medesimo proseguirsi 
è decidersi giusta le norme: del 
vigente. Iegolamento Giudiziario 

Se ne dà perciò avviso alla 

«ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
rà forza di legale citazione per- 
ché lo sapzia, a. possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare conoscere al dello 


patrocinatore i proprii mezzi di 


difesa, od anche scrgliere, ed in- | 


dicare a questo Tribunale altro 
[peraiatere, e a sem fire è 
e: fare tutto 

per la propria dilesa: nelle 

, dillidato che su la 

ione , fu con Deereto 

d'oggi prefisso il termine di gior= 

ni 90 per la risposta, e che man- 

cando essa Rea convenuto, dovrà 
imita 

seguenze. 

Dall'L_R. Tribunale Provi 


sidente, VENTE 
'Sostero, 
RETTO 
EDITTO. 
11. R. Tribunale Provinciale 
in Treviso rende. pubblicamente 
noto, ehe ad istanza di Giusep e 
Antonio Calesia Raneliere di Mi- 
tono, in confronto di Francesco 
Antonio Rianconi, seguirà nel lo- 
cale di sua residenza, dinanzi p- 
posita commissione, un quarto e- 
Sperimento d'asta per la vendita 
ziale degli immobili qui sot- 
fodesertti , © ciò nel giorno 31 
ottobre pv. dalle ore 10 ant. 
alle è pom. colle seguenti 
Condizioni. 
IL Nessuno sarà ammesso ad 
offrire senza il previo deposito in 


Di. 


| mano della commissione del deci- 


ino del valore di stima dei beni, 

cioè di flor, X39: 89 1/2 moneta 

nuova austriaca. A_quello 0 quelli 

che non rimanessero deliberatarii 

verrà tosto restituito il fatto de- 
ito 

TI. 1 beni si vendono in un 
solo Lotto, e la delibera avrà luo- 
go al maggior olferente, sempre- 
chè per aliro il prezzo superi la 
somma di flor. 7558 :97. 

IL Entro otto giorni sue 
cessivi a quello della delibera do- 
urà il compratore depositare nella 
Cassa Porte di questo I. R. Tri- 
Bunale e con valute come alla pri- 
ma condizione l’intero prezzo ef- 
ferto, meno il decimo. depositato 
al momento dell'asta. 

IV. Oltre all'offerto. prezzo 
ataramno a carico dl deliberatario 
Ve spese della procedura esecutiva 
a partire dell'istanza di pignora- 
mento sino alla delibera inclusiva- 
mente, con obbligo di farne 


ò che riputerà op- | 


a sè medesimo le con- | 





Lera, imposta di trasferimento, 
voltura ed altro, niente eccettuato 

VII Dal giorno delleffettuato 

decorrerinno a vanta 

del deberatario le rendite dei be- 
ni e staranno a suo carie i ps, 
salva liqulazione e pareggio sulla 
rata di tempo. 

VIII Adempiute che abbia 
il deliberstario tutte le premesse 
condizioni dietro documentata sua 
istanza, glì verrà data La immis 
sine in possesso 2 termini di lego 
ge e nd coatrano coso d'ini- 
Jempimento di alcuna delle cam 
dizioni si procederà al reincanto 
dei Demi a tutte di lui spese, pe 
ricoli è danni. dovendo rispondere 
al parziale soddisfacimento anche 
il decimo depositato all'atto del 


Campi 43, quarti 
240 1/2 circa, ara. pi 
orto è pascal "com 
in due © 
di primo cor 
1 012 
niche, tra confini a levante 
Ospite di Treviso 


condotti o da Giuseppe F. 
#2 c Domenico Marangon. 

HI secondo corpo di campi 2 
quarti 2 con casetta, condotti m 
affito da Favaretto Ama . tra 
confini a levante © mezzodì Bian 
coni, ponente e tramootana Bian 
china 

Tutti i suddetti beni sono al 
librati in Censo alla ditta dell'at- 
tuale possessore esecutato Bia 
coni Francesco Antonio qam l'i 
tro, nel Comune. censuano di 

rada ai NN. di 


jert. cens. 213.99 rendita austr 
L°968 87, come nella perizia 
di stima 16 luglio 1856 e certi- 
ficato censuario 20 novembre detto 
11 presente sarà pubblicato ed 
affiso all'Albo di questo Tribu 
uale € nei luogli soliti di questa 
città ed inserita per tre volle 
consecutive nella Gazzetta Ufli- 
ciale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Pro 
Treviso, 17 settembre (86: 
Il Presidente Zapna. 
Chiesa. 


2 pubb. 


notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi |ossono 
interesse che da quest R Pretura 
è sato decretato l'aprimento del 
concorso, sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situate ve Dominio Lom- 
Nardo-Veneto, di ragione della co- 
dente i beni oberata Luigia Mam- 
redi fu Giuseppe di Chioggia. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiumque credesse poter 
mostrare qualche ragione od azione 
contro la detta. Luigia Manfredi fu 
Giusepie ad insinuaria sino al gior 
no 31 ottobre pr. v. inclusivo, iu 
forma di una regolare petizione da 
prodursi a questa Pretura, ia com 
frouto dell'avv. Antonio dtt. 
resin, deputato in curatore ella 
ssa. concorsuale dimostrando 
non solo la sus 


N. 677 


essere graduato 
classe i e ciò 
quantochè in difetto 
sopra fissato Lermine, nese 
verrà iù ascoltato, ed î non 
insinuali. verranno senza eccezione 
esclusi da lutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl'insi- 
rwatisi eroditori , ancorchè loro 
competesse un diritto di prorietà 
Legno, sovra un bene © 
preso vella massa, 
Si eccitano inoltre tutti i ere 
dhe vel | reaccemnato termine 
isimuati, A comparire 
mbre pv. alle 
nanzi quest 1. I 
er passare all'elezione 


nato, e alla scelta della dele, 
editori, coll avvertenza che 


stratore e la delega 
mati da questa Pre- 
0 | reditori. 


nei luoghi saliti ed inserito. nei" 


pubblici Fogli 
Dall Imp. Reg. Pretura . 
, 49 settembre 1862. 
HU R Tirigente, Zaxsonen 
G. Naccari 


EDITTO. 

Si notifica che. sull'istanza 
dei sig. Gio. Batt_ ed Antonio Ma- 
rani di Gorizia contro Gio. Ball 
€ Francesco-Saverio Taverna Co- 
elin e Santa Taverna Comelim 
di Chiarisacto, ed in confronto 
dei ‘creditori insertti avrà luogo 
nella residenza di questa Pretura 
il IV esperimento d'asta ne gior= 
no 3 novembre p. v. dalle ore 10 
ant, ale ® pom. delle reaità in- 
fraseritie alle seguenti 

condizioni. 

1 La vendità: seguirà lotto 
per lotto, ed 2 qualunque prezzo. 

TI. Ogni aspirante dovrà de- 
positare previamente il vadio del 
#0 per cento sul prezzo di stima 
delle realità per le quali farà l'o 
ferta ed il vadio del deliberata- 
rio rimarrà in deposito a sconto 
del prezzo di delibera. 

HI. 1! residuo prezro di de- 
libera dovrà essere depositato a 

Pretura entro giorni 14 
dal Derreto evasivo il protocollo 
d'asta, con avvertenza che 
feto seguirà il reincanto 2 ti 
rischio e spese dell dliberatario. 

IV. Efettuato il zagimento 
del prezzo di delibera le. reaità 
‘rerrinno aggiudicate al delibera- 
tario con la Beoltà del possesso 





narchè della cancellazione. delle 


passività iserite. 10. 


V. La tassa di trasferimento 


Staranmo a carico inclusivo. del 
deliberatario. 
Nescrizione delle realtà 
Comune di S. Giorgio. 
Lotto | 
La metà indivisa della casa 
colonica com corte, al villi 


site 


dito di austr. L 14) 
di volturazione e di cancelizione | prezzo della 
duta da Fi 


ta, del credito di austr. L. { nella Sala della stessa da apposita 


dal corpo del maggior cre- 


residuo 
quota paterna ven- 


tello. Giovanni Celotti, di cui il 
contratto 9 settemere 1849 Atti 
Valentinis coll interesse del 5 per 
cento all'anno pagabile di seme- 
stre in. semestre 

N. | cazione 


10 all'afran- 
etedito iscritto a favore 


di Francesco Crlotti nel 13 otto 


È 

iaiato ['intiero aust I. 2440 
peri a Sx: € quindi la 
detta metà del valore di aust. L. 

1220: 40 pari a fior. 427: 14. 
Terreno aratorio detto Ca- 
vato del Bosco in mappa al N. 
550 di pert. 4.94 e reodita di 
LL 5:38 Stimato a. 1350-20 
ori a fior, 128 
Lott 
Terreno arativo arb. vit. e 
parte prativo detto Livottà i map 
pa ai Numeri 146 147 e 310, 
di pert. 8:19 e rendita di Lire 
imato austr. L. 73620, 
‘for. 25697 

Terreno arat. arh. vit. de- 
nominato Raza della. Chiesa al 

mapiale N. 93 di port. 3 
i 1. 4:99, stimato a. 


il 


collobligo dell'anno canone ver- 
so bi veneranda Chiesa parroe= 
cliale di S. Giorgio in frumento 
€ vo del calcolato valore am 
di aust L 92:41 pari a fior 
22 
R_ Pretura, 
settembre 1862. 

NR. Pretore, Dat Sasso. 

x. 17986. 2 pubb. 
EDITTO. 
L'L_R Tribunale Provin- 

ale Sezione Civile in Venezia ren 

pubblicamente noto, che sor 
istanza prodotta il 26 luglio p 

N. 14371 da Elisabetta Angeli 
vedova Pascotto contro Giovanni 
Pascotto, € consorti ; vella solita 
Aula degl’ incanti si procederà a 
due esperimenti d'asta degli sta- 
dili sotto descritti, issandovi per 
il primo sperimento il giorno G 
novembre p. v. ore 14 ant e per 

condo il giorno 42 mese stes- | 


GI immobili saranno: ven 
duti lotto per lotto 

10 L'asta sarà aperta, e jro- 
cederà sul dato della stima in am 
Vidue gli eserivent. 

UÎÌ. Nei due primi esperi- 
menti nn si venderà che js | 
10 sì alla stima. 

E fo | 
garantire la propria offerta depo- | 
Sitando il decimo della stima in 
fiorini effttivi d'argento che verrà 
trattenuto 2 sconto del prezzo di 
delibera , ove l'oblatore rimanga | 
Scqurenie, altrimenti gli verrà re- 
stituito 

V. Entro giorni 15 dalla de 
libera l'acquirente versare | 
il residuo prezzo nella cassa de- 
positi di questo LR. Tribunal in 
fiorini d 








dal deliberatario. acquistati nello 

o in cui si trovano al mo- 
mento della delibera . ed a tutto 
suo rischio, e pericolo. 

VII. L'esecutante, ed i cre- 
ditoriinsritti nou prestano alcuna 
garauzia per gl'imuobili formanti 
l'oggetto dell'asta. 

VINI. Adempiuto che abbia 
il deliberatario ai suoi obblighi , 
gli verrà immediatamente a0cor= 
data l'aggiudicazione in proprietà | 


| degli inimobili deliberatagli, e la 


conseguente traslazione a suo no- 
une nei registri ecnsuari! in quanto | 


saletta Angeli fu Giova 
dova Pascotto usufruttuaria vi 
di bei duraote a termini del te 


I 
che in jarte all'esatto adempi 
mento dei suei obblighi , gli im- 
mobili deliberati potranno ipso fa- 
cto essere rivenduti con un solo 
incanto a qualunque prezzo a suo 
rischio, e pericolo, e sarà egli te- 
to al soddisfcimento di ogni 
sjesa, danmo, ed interesse, © col 
deposito di cauzione, e con ogni 
altra sostanza | 
X Tutte le spese dell'asti, | 
e conseguenti compresavi la tassi 
di trasferimento, proprietà, pub- 
che imposte , ed altro decorr:= 
bilmente dal giorno della delibera 
staranno ad esclusivo carieo del 
deliberatario. 

Descrizione degli stalli 
Proviacia, e Città di Venezia , 
Parrocchia 
di Sta Maria del Carmine, 
Sestiere di Dorsoduro, 
Circondario Sta Margherita, 
Corte del Tagliapietra, 

Lotto | 

Casa, alla 
3390, e manpale N. 
gent. 0.05, e rendita L. 48:07 
descritta nella. perizia: giudiziale 
sub 1, al N. Vi e stimata fiorini 
Sa0:35 aggravata dal diritto di 
usufrutto 2 favore dellesocutante 
Elisabetta Angrli-Pascotto 

Lotto II 

Caratti 16 della casa indivisa 

Simoncini Marghersta maritata 
Giollo, vedova Mazzino |, Augela 


estende anco sopra lî i 
897 della superficie di pertiche 
0.01 colta rendita di aust. Lire 
2:09 deserti nlla perizia sub | 
AI N, 4 ale stimati for. 39:67. 
Il presente si pubblichi nei 
luoghi soliti, e per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Vall'L Nt. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civil, 
Venezia, 22 settembre 1862. 
il Presidente, VeNreRI. 


N. 8556. 





. 
AVVISO. 

A finale evasione dell'istanza 

49 gennaio 1862 N. 591 del sig. 

Giacomo de Toni, contro Franee- 

sco fu Giuseppe Calotti e creditori 

iceritti, ci rende. noto essere fis- 

gierno 6 novembre 1862 

lle 2 per ta vendita sl- 





l'asta, senza garanzia, a qualsiasi 


all' anagrafico N. 


so Costanti 
la rubrica medes 


ANPON. 21 


16 gennaio 1859 al N. 1 


a Demi in l'alazzolo, Rivarotta, 
Gorgo di Latisana: stando a ca- 


asta per la vendita 


me tre esperimenti dl 


Commis 


ferente. delle realt 


raneesco Celeiti al fra- | seritte alle © 


touio Vanini, quale ammi» 
re della massa oberata Do- 


contro i creditori inseriti 


edetti 


di qui, e Ne 
attista di SL Maria 


rico del deliberatario le spese tutte. | tanti Lotti separati come stanno 


Condizion 
1 beni da 
deseritti verranno v 


Locchè si pubblichi in questa | qu sottaindeati 


città, in Latisuna, Palazzolo, e si 
inserica nell Carta Ufiziole 
di Venezia. 


Dell'Î. R. Tribunale Prov. 
Udine, 23 settembre 188 


2Ò dicembre IN6I 
di Valentino Pascoli, di 


Osoppo, cessionario di l'ietro Leon- 


pel quarto esperimento d' 
della casa © corte in Usoppo 

79, in quella 
1, di pert_ 0. 13, 
rendita L i, venne redesti= 
nato il gi 


fa iquali 
assente. Gio, Ruttista 


la rubrica di detta istanza ad © 


lo si previene che 


si a questo avvocato dott. Va- 


lentino Rieppi, nominatogli 


tore, al quale dovrà far perven 
re le credute istruzioni pel gior- 
no indicato, quando nou credesse 
di comparire. personalmente © di 
farsi rappresentare da altr 
Locehè si. pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta. Ufiziale di 
Venezia, e nei soliti luoghi iu que: 
suo Capo Distretto € a Osoppo 
Dall Imp. R. Pretra, 
Gemona, 4 settembre 1962 
uk Pretore, Marrivssl 
Natovell, Ca 


5; 2 pubb. 


verranno nei 
giorni 6 e 20 novembre pv 
dalle ore 10 sutim. alle 2 pom. 
tenuli rispettivamente un sesto ed 
1a cetimo esperimento di su 

isa” qui appiedi detta- 
Glialamente descritta, sottopos 
ad esecuzione dietro istanza di 
Antonio Rossi fu Saute, di Vice 
22, al confrogto dei consorti Ho 
fu Andrea, e dei creditori inseriti; 
ed alla quale si riferiscono gli 
Editti 18 dicembre 1860, Nu 
12561, e 3I dicembre 1861, N, 
41672, il quale ultimo per iì qua 
to è duinio esperimento poscia 
andati deserti, fu inserito tra gli 

della Gazzetta Uf 

fiziale di Venezi 


de 100 11 

del capitolato, come ne- 

gli Editti suddetti di cui l'artico» 

To 1, siena modificato come si 
L'immobile. sottoind 

dettagliatamente descritto nel | 

tocollo di stima 28 giugno 1N3! 


giore off 

della subaista fl valore di stima 

in austr, L. 23840 : 0 parificate 

a fiorini SBGH: AA vi as era 

tro nel VT esperimento con un 
100, 6 nel 
n un ribasso 


MII verrà poi 


esecuzione 
oppignora» 


0 quelle dlla delibera 
tro liquidazione fatta dal € 
Lanza, saranno detratte 
al prezzo di delibera, ep 
al creditore eserutante Palro quite 
tordici giorni da che il Decreto 
di delibera sarà passato in cosa 
giudicata. Le sjese poi di trasfe 
rimento, di proprietà e delle vol 
fure censuarie staranno 4 carico 
del delieratario. [notre a dif 
per altro del prezzo di delibera 
Nosrà il delieratario pagare en- 
tro i suddetti quattordici giorn la 
Lissa di eredità residuanie a de- 
Vito dei consorti Boni, ia fiore 
13:74, col'interesse rispetivo 
4 agosto 1858 in poi 
data in morto del fa Andrea Bon 
Descrizione dell’ immolule. 

Casa di civile abitazione con 
botteghe situata nll'intro 

na , in contrada S. Cor 
lungo il corso, confinat 
te con casa Tecchio, a_me 
con casa della prebenda co 
tale di S. Fantino in S. Mara 
de Servi, in Vicenza , a_ ponente 
con cosà Rossi Antomo cd in 
qarte colla stradella di S. Fai 
no, ed a tramontana cola pubb 
ca' strada del Corso, marcata essa 
casa al civico N. 1543 celeste in 
pietra, nella mappa. stabile del 
Comune cepsuario di Vicenza, al 
N. 4790, colla supertcie di pere 
tiche metr. 0. 38, colla rendita 
censuaria di L. 759 vlla 
marga provrisoria del Comune di 
Vicenza interno, sotto il corri- 
spondente N. 1718. 

Ed dl presente si pubblichi 
per aflssione all'Albm di. questo 
Tribunale € nei soliti luoghi di 
questa RL Città, e mediante 
ione per tre volte nella Gazzet- 
ta Uffiziale di Venezia. 

Dall 1. R. Tribunale Prov 

Vicenza, 12 settembre 1962 

HI C. A. Presidente, 

HonexravaN. 
P'altrinier, Dir. 
x 17681 > 
EDITTO. 

Da arto di quest LP. Pr 
tura Urkrema si rende. pubb 
mente noto, che nei giorni 


2 pubb 


e 92 novembre p. v. dalle ore 


rimento i beni sudle 
ranno deliberati 
sa separatame 


| 





| 
ì 
Ì 
| 


1 ni F. 


IL AI primo e secondo 

ti non ver 

sia iu complesso 

c, ad un prezzo 

minore di quello risultante dal 
ell 

» indicato, ed al terzo incanto 


a qualunque [rezza anche infero» 
re alla stima. 


Hi. li deliberatario 0 deli 


betatarii dovranno all'atto. della 


la 
i delegata iu fiori di 


n v. sa ll decitio. dell'importo 


del fondo o forti deliberati 

IV. Entro i successivi otto 
giorni della delibera, dovrà il de- 
liberatario 0 deliberatarii. deposi= 

tare presso questo Tribunale li 
tiero prezzo del fondo o. fondi 
deliberati, © ii di 
us ato co 
lo conseguenze por 
DN del: Giudiziario 


ci i tanti 1 
valuta austriaca 
iinatoria 
tate dal $ 
gola 
di della delibera in 


poste. 

Descrizione 
liberi di 
Lotto L 
La metà ve 

terreno aratorio, ar 
di Chiasills, 
nato Bocons, conti 

vane Asquini Vincenza, a mez 

parte stradella è parte Tri- 

Battista © Dietro fra- 

fell. a povvate Valentivo Rubini 

fu Facci, ed a tramontana Auto- 

le Pascut Giu 

ogetto divi 

7. Lie 

20-98 


ale ut. È 

tero fondo è di peri 

rendita L. 13: (3; a. L. 
otto IL 

te a mezzodì 

rio con. pesi 
della Sounida 


Una vi 
del terreno 
randa 
inappa al N 368, li 
di port 27,07, rendita L. 2103 
friulani campi 7 2/6 
9, confinano a levante 
montana stradelli, © 
massa oberata li Ton 
Giusto, © parte Gio. Tattista 
Aiiusto ed ap 
diversi particolar 
nale, Stimato la terza: parto di 
questo fondo 1. 1. 399191 
Lotto 111 
1 iutiero fondo terreno ara 
torio con gelsi detto Campo cio 
que confina a levanto fon- 
do comunale fa stradella, mezzo» 
di Valegtino Rubini, potente vee 
pda chiesa di Chiasells, ed 
amontana Cornaza: Fal 
mappa 
rendita L 
mi 408 
getto Morelli 
luni 
di Giusto 


Caterina Pappais, 
Lotto IV 
L'intera fam 
gelsi, detto Campo 
di Lavarisno, tu mappa al S. 568, 
li pert. 6,36, rendita L. 51:14, 
di friioni campi f_3/4 tav. 56, 
ontina a levante Valentino Tu 
ini, mezzodi strada, ponente Da. 
cent Giuseppe, e 0 tramontana: 
fotnlo comunale, Stimato sel. pro» 
getto Morelli L "Mb; SU. 
Totale amstr. La 1620: 71 
Sì alli ti 


<' inserisca per. tro 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Diall'I R Pretura Urlana, 
Tino, 5 settembre 1862. 
HI Consigliere, COSATTINI 
Me Marea, Aci, 


av. 2 
EDITTO, 
Wu ordine a requisitoria del 
TIR Tribunale | 
zione Cove di Ve 
tembre 1862 N. 15421 per | 
asta che sarà temuta da api 
) best. sotto 
Al'istanza. di 
iuseppe Calzolari fu Grulio, di 
Venezia vocato Palazzi 
contro Antonio Fassetta fu Gio: 
vanni, di Montereale, stata accor- 
data dal detto Tribuna 
creto a tergo dell'istanza. stessa 
puri data © Numero e colle con 
dizioni in istanza. esposte pure 
sotto espresse figgono i 
(N 


x pubb 


sil 
6 nosembre 
10 antiva al 
omerid. nominati ta curatori al 
| assente ditnora Andrea 
Fonteli 


to, ai di lui 
I avvoe 
sente d'ignota. dimora Momenico 
Pal Fal to credito 
to, e se morto, s4 di lui ere 
rappresentanti questo dott. Anto 
gio Puppa ; con riguario al dim 
Loosto dal S 598 del Giudiziario 
Tegolamento 
Doserizione dei dei 
Drovineia dei Friuli, 
Distretto d' Aviano, 
Cornune di Monter 
Frazione di forizzo. 
Lotto 
Porzione di casa com corte, 
inta nella taavpa nuova 


cola 

pertica, e cola cenbta 0 

di 6:16, fra contini 1 levante 
20 Dorgenica qu Giova 
to, 2 ponente 

setta fa Giovanni, 1 n 

Na. Stimata guadizaimente fori» 

ni 183 











Lotto IL 
Aratorio in Grizzo, detto 
fuori di Villa, deserito nei regi 


trà censuari. dell estimo sabile 
colla 





setta N 
ttamontana strada. Stimato giu- 
dizialmente for, {42 : 85. 

Lotto Ul. 

Aratorio annesso al prece 
dente, descritto nei registri cen 
sar dellestimo stable al N 
391 A, di mappa, cola superficie 
di pert. 336, rendita L. 6:38, 
tra conlini a levante e_ ponente 
Fassetta Domenico fa Giovanni, a 
mezzodi Giacomello-Poli Angri 
na, a monti strada. Stimato giu- 
dizialmente fior. 76 : GR. 

Latto IV 

Aratorio in Grizzo, detto al 
Poul, descritto nei registri 
puarii dll'estimo stalle ai map- 
Noli NN, 1246, colla supertcie di 

ne 4-98, rendita I. 3:03; e 

1347, colla superficie di pertiche 

rendita L. 3 : 14, fra cov- 

"levante Sgobbo Giuseppe, a 
rada 























nente Domen 
giodizialmente for. 55 
Lotto V 

Aratorio in Grizzo detto al 
Casino, descritto nei registi cen- 
suarii dellestimo stable" al map 
pale N, 2570 A, colla superficie 
Ri peri. 3.83, rendita. 7:91, 
tra coin a levante e mont 
da, a mezzodi particolari di Ma 
luis ; a ponente Fassstta Dome- 
nico fa Giovanni. Stimato giu 
zialmente F. 68:94. 

Condizioni dell'asta 

1 Tn tutti e tre gli esperi- 
menti i suddetti beni saranno su 
bastati Lotto. per Lotto, nè po 
tranno essere venduti al miglior 
offerente che a prezzo eguale 0 
Superiore alla stima 

IL. Ogoi aspirante all acqui 
sto dovrà depositare prima di of 
fire nelle mani della Commissio- 
ne giudiziale un importo equiva- 
Vento al decimo sul valore di sti- 
na, © questo importo dopo la de- 
fibera sarà restituito immediata” 
mente è chi non sarà rimasto 
deliberatario. 

HI. Il deliberatario dovrà al 
momento della delibera - pagare 
nelle mani della Commissione giu- 
iziale il: prezzo della medesima 
in mopete Jegali effettive d' 
gento, esclusa qualunque altra for- 
a di pagamento, imputanderi il 
fatto deposito 

V. Ciascun deliberatario avrà 
diritto di chiedere a tutte sue 
spese © con istanza. separata al 
Giudice competente la formale im 
Missione in possesso del Lotto 
deliberato, la consegna materiale 
del medesimo , e. dovere di tra- 
sportario in propria Ditta nei Re- 
gistri censuari. 

V. La tassa di trasferimento 
per la delibera, quella per la vol- 
dura e le altre spese tutte susse- 
guenti alla delibera ©. necessarie 
Sd ottenere il possesso del Lotto 



























































acquistato, staranno a carico dell 
deliberataio 
VI. Questi avrà diritto a per- 





cepire tutte le rendite e frutti del 
Lotto acquistato dal giorno della 
delibera, e dovere di pagare tutte 
de pubbliche imposizioni. scadenti 
dopo lo stensa. Per le spese an- 
tielpate dall'esocutato, regiano sa 

' suoi diritti verso delibe- 
ratario. 

VÎI, La parte esecutante non 
promette nè assume aleuna ma 
nutenzione, garanzia 0 respons 
Diltà, mò verso il deliberatario, 
nà verso lesecutato, nè per la 

età dell'ente. venduto , nè 
per la disponibilità o. percezione 























delle rende, mò per la rifusione 
delle spese. 

VINI. Ogn aspirante potrà 
ispezionare oto giorni prima del- 
L'asta nell'Ufficio d'Ordine della 





Pretara d' Aviano, la stima giu- 
diziale, i certificati censuariî ed 
dei beni da vendersi 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Aviano, 11 settembre 1862. 
NR. Pretore, Camanca. 


n 18268 2 pubb. 
eno. ©!" 





a prod quest LI Pre 
tura Urbana si rende. pubblica» 
mente noto, che nei giorni 8, 
45 e 22 novembre p. v dalle ore 
9 ant. alle 2 pom. si terranno 
nella sala della stessa da apposita 
commissione tre esperimenti d'a- 
ata per la vendita al maggior of- 
derente degli stabili sottodeseritti di 

me delle esecutate Caterina e 
Regina di Valentino Galuzzo dallo 
stesso rippresentate di Terren 
zano alle seguenti 

dizioni 

1 Nei mi esperimenti 
i beni non “sano. delberati a 
prezzo minore della stima © nel 
terzo anche a prezzo inferiore, 
sempreché bastante a coprire lim 
porto dei creditori inseriti © pre- 
notati sui beni medesimi. 

11. Ogni aspirante dovrà came 
tare la propria. lferta col depo- 

nelle mani della commissione 
delegata della somma di fior. 5 
in moneta legale sovante, e la 
sola esecutante volendo aspirare 
all'asta sarà esente da tale depo- 
sito che verrà poi restituito a 

non restasse deliburatario. 

IL. Entro 8 giorni dal’ asta 
il deliberatario. dovrà depositare 
con moneta come sopra il prezzo 
della delibera. detratto l'importo 
dell fatto nel giorno del- 
Fate" cata tre “do 
Tribunale di Udine. 

IV. Restando poi deliberata= 
ria la esecutante sarà esonerata 
dal deposito del prezzo. offerto 
fino alla concorrenza del proprio 
credito, ma non le verrà accor- 
data l'aggiudicazione se non do- 
po la graduatoria previo deposito 
dell'importo dei crediti che ve 
‘issero graduati prima del suo, e 
di quanto restasse da pagarsi a 

reggio del prezzo epo difll- 
tato il suo avere e quello. pei 
creditori anteriori. 

V. Dal giorno della delibera 
in poi “staranno a carico del de- 
liberatario tutte le spese ulteriori 
imposte © pesi inerenti, e ciò tulto 
sensa. bilità dell'esecutante. 

vw RIST Der to 
del prezzo si rà a tutte 
Sten dani del dlberatrio ai 
reincanto dei beni rimanendo frat 
tanto a cauzione il deposito fatte 
el giorno dell'asta. 

Descrizione dei Beni. 

Casa d'abitazione con corte 
4 orto sita in Tarrenzano al civ. 























gO negli aspiranti 


degl immobili da sulastarsi post 


ed affisso nei soliti luoghi dî 1 
sta Città, 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 


DE) 
9 ant 


ferento degli stabili sottodese 








stabile ali 
2, di perì. 0.28 colla rendita di 
L5:0 

Pezzo di terra arat. com pelsi 
in dette pertinenze detto Vieris in 
Mappa sotto il N. #02 a m. di 
pert. 1.90 rendita L. 1 








Gazzetta Uftiziale. 








Dall 1. R. Pretura Urbana, 
Udine, 12 settembre 1862 
Il R. Consigliere 
Cosurmvi 

I De Marco, Acc 
NOTI da pubb 
EDITTO. 


Da parte dell'IL R. Pretura 
in Pordenone ed în seguito a re 
quisitoria 21 agosto N. 1585 
dellinelito 1. Tribunale 
inciae Sezione civile in Venezia 
è corrispondente Decreto, pri data 
mero emesso sopra istanza 
degli Emilio, dott. Vittorio, 1sa= 
tella e Virginia Fossati del fu 
Francesco, contro. Pietro France 
sco Scandella fu Alessandro e cre- 
ditri inseriti, si rende noto che 
nel giorno 8 novembre p. v. dal 
le ofe 9 antim. alle 2 pom. avrà 
luogo in questa Sala Pretorile il 
quarto esperimento d'asta jer la 
Vendita deg!’ immobili sottodeserit 












ti alle seguenti 


Condizioni. 
1. 1 heni si delibereranno a 
qualunque prezzo, fermo |' obbli 
I previo de- 
posito del 10 per 100. sull'im- 
porto della stima. 
HI. Qualora gli esecutanti aspi- 
rassero all'asta, non saranno ob- 
Higati a depositare giudizialmente 


















che quella parte del prezzo che 
fosse devoluto ai consorti Becca 
gatti, creditori anteriori 


""1iL Se invece vi aspirassero 
i consorti Becaguti, non saran 
"depositare che il 
voto dl loro eredi 
1. Tanto i esecutanti qua 
to i consorti Beccagutt saranno 
dispensati dal previo deposito del 
40 per 100 di cui l'articolo | 

1 deposito dl prezzo do- 
tà frsi entro trenta giorni dal 
l'intimazione del Deereto appro= 
vante la delibera. 

WI Il prezzo dovrà essere 




















qapao a manee di re al corso 


Listino di Venezia del giorno 
precedente alla delibera. 
Descrizione 








nel Comune censuario di Por- 





demone 
N, del 1464, pascolo di prt. 


0.90, rendita L 0:21 


N del 1465; pascolo, di pert 
rendita L. 0.03. 
N, del 1466, zerbo, di per 
24, rendita L 0:02 
N. del 1467, maglio, casa 
4.63, rendita L. 614:38. 
del 1468, lago, di pert. 





di pe 





5.38, vendita L — 


Totale pert. 8 . 20, rendita 
L. 614: 64. 
II presente sarà pubblicato 








inserito per tre volle 


Dall'Imp. R Pretura, 
Pordenone, 28 agosto 1802. 





Da parto di questa 1. N Pre- 
tura Urbana si. rende. pubblica 
mente noto, che nei giorni 8, 1 
ovembre p. v. dalle ‘ore 

alle 2 pom. si terranno 
nella sala della stessa da apposita 
commissione tre esperimenti d'a- 
sta per la vendita al maggior df- 
nt 

















eserutato 
olo di Morteglia 





di ragione d 

di Giacomo € 

no, alle seguenti 
Conizion 








guiran 
tegolatore del valore di stima 
sultante dalla relazione 28 gen- 
naio 1862 al N. 2415 nell R. 














rimento non sarà deliberato se nou 
iggiore od eguale 





alla st 
20 anche inferiore, sempreechè 
Siano coperti li creditori prenotati 
tolto le cautele dei $$ 424, 422 
del Giud. Reg. 

MIL Meno l'esccutante che 
ne resta dispensato, nessuno po- 

à optare. senza il previo depo- 
sito del! decimo del valore dî 
stima. 

ÎV. Entro dieci giorni dalla 
delibera il deliberatario dovrà 

sitare nella. Cassa forte dell 

Tribunale in Udine la somma 
necessaria al pareggio dell prezzo 
di delibera nel quale è da calco» 
tarsi il deposito del 10 per cento 
di cui la condizione MIL. 

V. L'esecutante resta dispe- 
sato anche dal deposito: di cui 
l'art: IV fino alla concorrenza del 
suo credito, e delle. spese soste- 
mute sino alla delibera da previa= 
liquidarsi. 

VI. Staranno a carico. del 
deliberatario tutte le spese di de- 
libera, susseguenti, nonchè le pul= 
Mich gravezze cd imposte cari» 
comprese quelle di 
della proprietà. 
La delibera seguirà in 
alla stima, a corpo e 
non a misura, € vello stato e gra- 
de im cui si trovano i fondi al 
momento dell'asta . con. tutte le 
servità ed olblighi apporenti , e 
a tutto comodo ed 
deliberataio, senza 
responsabilità dell'esecutante. 

VIII. Mancando il delberata- 
rio ad alcuna delle fatte condizio- 
ni, in tutto od in parte, si faran- 

gl'immobili delibe- 
rati a hi, a tutte sue spese, ri- 
schio e pericolo, e. sarà altresi 
tenuto al risarcimento di og 
no e spesa relativa, nonchè alla 
perdita del deposito” di cui l'ar- 
ticolo II 

IX. Tanto il deposito contem- 
plato dalla condizione III, quanto 
il pagamento del prezzo di deli- 
bera, saranno verificati con mo- 
mete somanti d'oro e d'argento al 
corso di piazza di giusto peso. 

Fondi da subastarsi. 

Casa con cortile ed orticello 
annesso, posta in Morteglino nel 
Bosto detto di sopra, marcata col 
villico N. 193. ed anagrafica 196 

dia mappa. stabile alli 

di pert. 0,9% ren 
32 Casa 

1, di pert. O. 12, ren- 
dita L 0:43, Orto. 

Totale peri. 0.50 rendita 















































dita L 19 
N. 























che verrà trattenuto l'importo del 
preventivo deposito, e în quanto 
questo non bastasse dovrà rispon- 
dere con ogni altra sua sostanza. 
Nel caso in cu stre 
taria l'esvcutante po 
Arà questa trattenersi il prezzo di 
delibera sino alla concorrenza dell 
Sio credito , interessi e sjese di 
tai la” giudiziale convenzione 6 
giugno 1856 N. 2666, oltre dlle 
Spese esecutive da liquidar 


Luria: Stimato, come sopra fort 
Si aiigza nei longhi soliti. 


dall'Editto 12 ‘iaglio pp. Nom 
‘nei Fogli d'Anmune 









lie nella 
ice mella Gus, 





Abi, socellet. act, 
maggior importo Quadri. 
Ni tutto della stima di for. 


‘contro di esso Alessandro 











secutive nella Gazzetta | 
Lticale di Venezia e si afiga 
Li Albo Pretorco ed in rirza di | 


Dall IR. Pretura Urbana, 
Vidine, 5 settembre 1862. 


Dall imp R Pretira, 
Schio, 4 settembre 1565 
NR. Dirigete, Canti 





fili tmp. R. Pretura, 
Crespino . 22 settembre 1862. | 
'R. Pretore, Lazzani 


L. de Marco, Ace 











che obra istanza 22 loglo pp. | stesso termine la! sola esentule 
N. 4624 della Ditta Merrbarger © 
Rhomberg, di Verona, Ca 
terina Paulon , vedo 
ventura Carradina, di 
Vitrice esecutata, e i creditori in 
| seritti, sentite previamente le parti 
| nel protocaio 9 cor 


avv. dott. Signori, onde la ca 





Si rende noto, che sopra | 

stanza del sîg. Michele Gi 

nella sua qualiti di amministra= 

tore della massa oberata di Ant 

nio fu Frane»sco Missitti 

po Grande si terrà 

fà di questa Pretura nel gior 

10 novembre pv 

ant. alle 2 pom. il terzo ineaito 
tà sottodeseritte alle se- 





la esecutante av 
diritto di ottenere dopo la s 
elibera la rifosione di tutte le 
Spese esecutive. previa liquidazio» |, 
nie col lievo dai giudiziali de- 
“dell'importo corrispondente, 
VIII. Tutte le spese di de- 
libera, di voltura e di commisu= 
tazione, restano 2 carico del de- 
fiberatario il quale dovrà benanco 
sostenere tuti i pesi pub 
afliggessero i fondi dalla delibera 





prosezi 
Regolamento Giudi. Civile, 
ssciarsi quanto di ragione. 
di eccitato esso A- 








Si reca a pubblica notizia 














Le 
dia perla vere | tempo. ersomtinente da indetto 1 cme» 


aggio ofercate dll in 


toll'avvocato dott. Puzzar, 
dio di Santo Marchioro fa © 
tum, da S. Tomio, si terrano 
innarizi a questa Pretura nei gior 
‘novembre, e 6 dicem 
bre pi v. alle ore 
esperimenti per la vendita este 

ali stabili sottodeseritti al- 





STLIUTI dcimenti di dic 
Me egli stesso um al 
Gatrrintore e a predere quelle 
Silrmieaioi che reuterà i 











cale di residenza dì questa 1. R 
Pretura da apposita Commissione 
nel giorno 47 novembre n° 1 


iano Éarà teen}, N 








gione crelitoria state: oppignorate 
ad istamza di Antonio Buzlioni fu 
Giusespe di Vicenza, ed in 
giudizio tanto di Antonio dottor 
Gaidoni fu Pietro pure, di Vicenza 
ed ora jer esso defunto della di 
lui eredità giocente rappresestata 
dal curatore speciale avo. Carlo 
Ralzafiori , e dal curatore 
generale avv. Giuseppe dott. Mi- 
nozzi, quanto nella loro specialità 
dei figli di detto ora fu Anto- 
doni cio Pietro. maggio- 
iovanni ,, Maria, Camillo, 
€ Luigia minori rappresentati dal 
speciale ave. Balzafiori 
sunnomisato, ed al tutore Giovanni 
Facin, ferma però l'osservanza 


















desse di ina 





f esperimento di quarto incanto 
per la vendita delle sotto espres- 
Se realità stabili alle seguenti 


1. 1 beni saranno 


IL La delibera seguirà a 
qualunque prezzo anche inferiore 





oli dovrà egli attri 
medesimo le conseguenze della sua 





Beni da subastarsi. 





separato dall'altro, ed anzi 
descritto al progressivo N 


ventario giudiziale 18 novem- Si affi il presente nei luo- 


e S'insorisca per tre 
Solle consecutive nella Gazzetta 


1. Qualunque offerente all 
asta dovrà depositare previamente 
"1 10 per 100 del valore di sti 
ina, cià fiorini (80 

spensato da questo deposito sob 
tanto l'esecutante Giovanni Leo 


Casa colonica sulla Riviera 
in Comune di Motta, al catastale 
i ZIRR, di pert 0.7 
dita di a. L. 38:40 
stato locativo di recente. costru 
zione, divisa in due sezioni con 
ala di fabbrica recentemente ag- 
giunta ad allungamento della pri- 
mna sezione; nei con 





viso nell'inventario me- 
desimo © vale a dire csc 
separato dall'altro. 

HI. La delibera a questo te 
20 esgerimento neo avrà 

eriore alla stima riv 

tante dal giudizial inventario sul 
detto e pagabile in valute d'ore 
è d'argento a corso legale 

HÎÎ. Ogni aspiraot 
dovrà garantire l'offerta col pre- 
io deposito di un 8.vo del pre:- 
20 di stima dell'immobile a cui 
aspirerà, verificand tale deposito 
in valule d'oro 0 d'argen 
nelle mani della Co 
missione giudiziale, el il solo de- 
posito dell deliberataio verrà tr 





Dall’. R. Pretura Urbana, 





di Pieve di Cadore 
iachino Wie la pe 











positare a mani della Commis 
cauzione dell'offerta il 
decimo del prezzo di stima im 
Moneta sonante d'oro 0 d' argen= 
to a corso dell'ultimo Listino 
della Borsa di Venezia, e sarà 
trattenuto {l deposito al'solo de- 
| tiberatario , ed agli altri. biatori 

















#1. Nei primi due esperimenti 
gl'immobili mon verranno delibe 
tati che al un prezzo o sugerio- 





Aradditorio desti 






zodì Riviera , sera_Sotti. Pietro. 
Stimata fiorini 1396 : 66. 





vetura di Dolo qui- 
e foro concorsuale. della oberata 


20 esperiucento poi 2 Isostanza del fa Giovam 


i ereduti documen 





a pv. con gelsi 
detto Birollo, con casolare. sotto- 
cina palustre, conti 
a levante strada detta di Bobbo, 
mezzodi strada di Lorenz 







menti li tre quoti del crdito sot- 
todeserito spettanti agli esecutati 
rendono 51 loro valore no 
‘di ven L 18,000, pa 
3600. Nel terzo esperimento si 
vendono 2 qualunque prezzo quan- 
d'anche coll offerta non potessero 
essere soddisfatti tt 


Giudizi ato rago ine di Francese 








valore o prezzo della sti 





IV. 11 deliberatario entro 20. 
giorni dalla delibera dovrà depo- 
| Gare presso 11. R Tribunale di 
ln moneta esclusivamente 
metallica d'oro 0 d'argento al 
corso dellultimo Listino della Bor- 
sa di Venezia il prezzo di deli- 
dera, meno l'antecipato deposito 
‘qualora. fosse de- 
liberataria la garte esecutante re- 
sta autorizzata a trattenersi an 
che l'importo delle 
prevismente da lquidarsi dal giu 
dico, ma venuta depositare il re- 
siduo prezzo della delibera. 
i pesi inerenti agli 








elluno, 9 setti. 








ranno nell'atrio di que= 
sl ufficio gli esperimenti di suba- 
















cutati e descritti ‘nel relati 
toco/lo di stima saran 











sottodeseritti apparienen onio e Burlina Pie- 


iberatario a meno 
e sotto le seguenti 





167, 268, 269, 1006, 





libera, dovrà il deliberatario ver- | dovrà eutro quattordie 
la sesuita delibera depositare il 
prezzo in questa Preti 
nete metalliche a tarifa, dietro di 
che sarà a lui rilasciato il mate 
fiale possesso degl' immobili stessi. 

V. Nel caso che si rendesse 
deliberatario D'esec 
di, egli otterrà subito il materiale 
possesso degl' immobili e quanto 
all'intero prezzo offerto deposite= 
rà solo al momento in cui seguirà 


1. L'asta comprende esco Brun fig my 


lotto fanto pezli stabili , quanto 








Îl. La vendita segue a copi 
tale ed interessi maturati e da mu 
urarsi senza veruna garanzia sia 
dn linea i liquidità 
lità intendendosi trasfusi 
nel compratore i diritti qualunque 
siano degli esecutai. 

IL” Ogni offerente dovrà de- 
to dela subasta a 
Garanzia dell'offerta il decimo del 
valore. nominale suindic 
secutante potrà offrire senza il de- 





























Rassama ed cinte 
d'ignota dimen me 
rome consi 1 de 
attualmente sì tr 
Brun fu Frances g 
di Rassimo dichia] 


sopra nella Cassa conferire 
Pretura, e ci) in cdl 


0 d'argento a corso legale ed a 


Eliaeciaia e pezzo di 
a: questi miglioramenti 
ritenuti del valore dî fior. 1000. 









l'orario ufficio presso que- 





V. La vendita seguirà colle 
ive è passive che fos- 
sero inerenti ad uno © all'altro, 
fi immobili, ed in i- 
specialità anche con quelle stabi 
life: nel giudizia!: inventario 18 





Casa dominicale con 
20 ed orti, situata in riva di Li- 

bilata dall esecut 

i confini a levante © 
onti strada, mezzodi questa re- 
gione e fiume Livenza , sera fiv- 
me Livenza, per pert. 7. 49, colla 


ter estesa, ed i certificati d'ivo- 











l'istituto geogra 














stabili, come pure le imposte pub- 
bliche e comunali. Je spese tutte 
posteriori alla delibera, e la im 
posta di trasferimento, di proj 

tà, rimangono ad esclusivo carico 








21 luglio pp 93 settembre è 





non seguirà la delibera che a pres: 
almeno eguale a quello: della 















chiede l'atuvazione 
dura di comporie 
presritto dale (eo 


imo ‘aggiunto 
Fine presso Ja 
mnoravo-slosiana, 
che fa posto nel 
Suoi proficui © 


monete metalliche ed a tarifl. 
Dal momento dell 
sino al momento i 





II. Ogni aspirante dovrà cau- 
tar l'asta depositando presso la 
commissione che sarà incaricata 
della esecuzione il decimo del va- 
lore di stima del lotto in licita= 


IV. Il godimento è trastuso 
con Deereto di delibera, e la de 
finitiva proprietà è aggiudicata de- 
po il pagamento del prezze. 
V. ll deliberatario devrà sod 
distare ‘a difflco del presi 
i esreuzione alla 
parte esecutante giusta lquidazio» 























973, 274, 275, dello 
di fior. 1876: 33. 













me alcun obiligo di manutenzio= 


Mieso a Gole. d'ierese ‘1 5 
ra) È ne pei beni sui quali! seguirà la 


per 100 che verserà di sei in sei 
mesi in questa Cassa dei depositi. 
VI. Stanno a cariro del de 

ese tutte del re- 








spese, tassa di trast Casa di muro coperta a cop 
pi con orto, sita in riva di Li 
venza, tenula in aflito- parte da 
Vianello, parte da Martinuzzo, par 

parte: per conto 
padronale con l'orto che confina 
a levante strada comunale, mez 
di Sotti Naria, sera. fiume Lì 








































VII. Il deliberatario conse- 





29 settembre n 
da di conferire | 
corona a'la gua 
cesco Bibringer 


IV. Fra giormi 15 dalla in 
timazione del Deereto di delibera | 
dovrà il deliberatar 

ssa forte di questa Pre- 
tura l'intero | rezzo in moveta s0- 
le d'argeoto a taria, e in 





fllorchè avrà comprovato il de- fa. provocato pr, 

nato in. commi pi 
il otaio dot Gif 
di Bassano taste 


tazione regnare i uc 


seguire le: volture 
propria ditta nei registri censunri 
È potrà nei seus e nei modi dalla 

ottenere il possese 
so di fatto degl'in 
sarà rimasto deliberatario. 








3) lo tasse arretrate e penali 
rebitive, che fossero dovute 0 si 
dovessero rifondere riguardo all 
tre quarti del credito delibera 
VI. lì residuo prezzo sarà 
pogato a chi di ragione in esito 
al rivarto, e fino al Jagamento 
sarà corrisposto l'amnuo interesse 
per cento mediante deposito 
ale dano in anno. 
VII Avtà obbligo ll delibe- 
ratario di conservare im-regiudi» 
quarti del credito deli- 
beratigli sino alla definitiva aggiu» 
dicazione in proprietà, e da 
no della delibera in poi saranno 
suo carico le tasse, 
shre gravezze pubbiche 








VII. Nel caso che il delibe- 
ratario nou adempiesse agli obbli- 


della imposta di trasferimento, ed 

anche l'esecutante dovrà giustiî- 

care di avere adempito tli obblighi 
Descrizione dei beni 








muova subusta 3 tut 








l'immediato squest di febbraio scor 


lostarà alla perdit 
stima ed ammini 


a passiva di una 











Comune censuario di Barcis 
4. Mappale N. 496, casa 
mt 0.9, Fendita a. L. 4:90 

umata fiorini 945, 
2. Mappale N. 4506, prato 
modo Antoi, di pert. 4R, rendita 
60 





gione. dell'istante Ann 


4. Pert cens. 0.23 di 
colla destinazione i i 


di casa colonica situata in cov 
trada Lagi, nel Comune 


tutte sue spese © da 
dell'immobile o de 

bili di cui fosse rimasto deli 

tario, facendo fronte 





sarà restituito immediatamente do- 
po l'esperimento del lotto a chi 





Chiusura a. p. v. com gelsi, 
minata i riv dii o 

n casa colonica di nuo 
lavorata ad eco- 
nomia, tra ì confini a levante 





menico acc» Negra 
Guerra in qualti è 
degli Ottaviano Te 





Ni. Thi giorno. del versa dieri, e al medi 
mento del prezzo decorreranro a 

dell sequiente fe re 
dite de beni: vendi 
perso le imvste pubbliche © 





arcata in quella mapa 
stabile al N. A746, 





no dell'asta, © salvo di procedere 
contro di lui per quanto mancas 





molti nbitanti di 





da vanga Antoi, di pert. 1.12, 





tuiti; è che dal 





ig 
strada © Frattina 





chele, fu Girolamo, mezzodi stra- 
da comunale, sera 
ro fu Ottavio, tram 
Lapo Michele. Componesi în pian 

dito con_all'ingiro 
tuta cucina, e tezza 
il tutto al piano ter 





"descrizione delle 
Realità site in_ pe 











VU settembre a. 





4. Mapjale N. 5096, prato 
lasso, di pert. 0.22, 





1022, 3219, per 
pert. cens. 65 . 65, colla rendita 
65. Valoro fiorini 





VILL Ottenuta 'aggiadicazio 
ne in proprietà avra il deliberata- 
fio diritto al subingresso nell'i- 
serizione i;otecaria per li 
edito spettanti alli esecutati 

ed alla cancellazione degli anno 
tamenti esistenti in margive a delta 
(e sempre. nei riguardi di 





spettive loro prrtes 
e pero gli efitti di co 


stituzione del deposito 
non potranno essere domandate nè 
pesce prima del pienooversa» 





gente )' Autorita 
siuski, la chiesta 
poro, facendogli 
pei suoi fedeli 4 




















Totale forni 965: 60. 
Ni presente. viene 
Allo Pretorio, e m 
{ sueti di questo Comune è di quel- 
lo di Barcis, e pubblicato per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziae. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Maniago, 40 settembre 1862. 
HI R. Pretore, Rowano, 








rd in mappa di Trep- | 
o Giramde ai NN 886, di pet | 

















n avendo patito è 


è coppi, ta qualche disordine, st 
seguito a dettagliata 





Vidisè, era in mappa distinto col 
solo N. 140, ed ora diviso in 
enti della strada di 
Lorenzaga da pochi 
colla quale ‘venne appresa ed 
a stabilmente una porzio= 


venduti nello stato in cui si tro- 
veranno al giorno dell'asta con 
ogni loro pertinenza e servitù at- 
tiva e passiva senz’ altra garan- 


NI 88 di gert. | 














valore capitale depurato di fiori= 





a quanto fu sot ey 


070. N, 890, di per 
con olio der 








IX. Mancando il dliberatario 
a qualumque degli obblighi assun 
si passerà ad istanza tanto del 
l'esecutonte quanto degli esecutati 
a nuova sulasta dll 

cerolto deliberati coll'assegnazio» 
ne di un solo termine per ven- 
derli a spese © pericolo di esso 
deliberatario a qualunque prezzo. 















berg, dol reggio 





‘Terreno aratorio vitato, |ra- 
è bosco detto Viedri ni NN. 
di pert. 0.91, rendita Lire 


ora praiivo eon due 
gelsi, a mezzodì della descritta 


deputata a sio ve 
tutti è pesi che even- | ” 





tenentocolonnell 











diflerenti Numeri co 





decime ed altro, senza diritto di 
rifusione verso il concorso 

IX. Tutte le spese. relative 
alla delibera , immissione in pos- 
sesso, imposta pel trasferimento 
di proprietà, ed ogni altra conse- 
guente. s'intendono a carico del- 


da, censito. nella. mappa "stalle | 
del detto Comune al N. 1704 col- 

la rendita di L. 1 
coofivi a mattina corte promiscua, 
mezzodi Giovanni Leonardi sera 
eredi Cazzola fa Paolo, tramon- 
tana strada. Stimata del _valore 
capitale depurato di fior. 23:40. 

















Konig , dello st 


Da parte dell'IL R. Pretura 
si remde pubblicamente 
sopra istanza della Pia 
Casa di Ricovero ed ammessi Uspi 
zii di Venezia, coll’ avvocato Lip= 
pi, al confronto del nobile Pao 
i, possidente di Motta, ve 
ne col oereto 2 giugno f 


a. pi v. con gelsi, coerenziato tra 









927, 1461, 1162 di com- 
plessive pert. 58. 7 
81:45. Questo corpo di terreno 

le agevolare la concorrenza le= 
gli aspiranti all'acquisto viene di- 
‘iso in B Lotti, ed ai quali i tre 





dell'azione creditoria 





Sartori Domenico, a 
monte Credotto, sotto 
con gelsi per pert 
è colla rendita. di 


ma classe, Feder] 
glione presso i 
Tschach n. 21 

dello stato mi 
Meblem, comai 
nendo tutti ul ld 














Lo ire quarte parti spettanti 
alli esecutati. Eredità giacente di 

Gaidoni è Pietro, 
ani, Maria, Camilo e Luigia 
































È 

zione della delibera al pagimento 

di tutte le spese strettamente ine- 

| tenti alla presente esecuzione die 
ra dla essere giudizial» 


reno arutorio con gelsì . denomi- 
nato Siletta in detto Comune e 








2. l'orzione di terreno ara- 
torio e prativo di seguito a le- 
vante dei precedenti È 

HII, ai NN, 879 B, di pert. 0.7! 








13 agosto 1862 N. 2485, 
| data la vendita all'asta 
le dei fondi € stabili sottodesrit 

imente stimati, € 
cià a pagamento di austriache 





ven. £. 24,000, pari a fior, 4400 





tonio Zecchini, € fra i confini 
ite Politi, mezzodì Agosti 

è strada, sera strada, tram 

Tortina Pietro, sotto il N. 3287 


confini 2 mattina” e tramontana 
Lapo Michele, mezzodi e sera stra- 
da. Stimato dl capitale valore de- 
purato di fior. 81:60. 

4. Pert. cedis. 28.06 di ter. 
torio, arborato, vito coa 
bosco ceduo misto e poca 
parte a prato ed orto con sevi 

avi casa. colonica situato 
contrada Lavaron, e nella. map 
pa stabile. del suddetto Comune, 





ipendenza ad istri= Descrizione degli enti 
mento 9 marzo 1N30, N. 3638 
notaio Enrico Mistrorio el alla 
convenzione giudiziale 23 sellem 
, 3d N. 1496. seguita 
presso il Tribunale di Vicenza, ed 
seritta presso la conservazione 
ipoteche in Vicenza 
4860, vol. 58, N. 47 
vazione della inserizione. prece» 
dente 24 marzo 1850 vol. 48, 
N. 1796. Detti 3 quarti importa: 
capitale venete 


quelle diverse mov 





granmaggiordo 
duca Carlo Lc 





927 A, dipert. 1.1 Povincia di Venezia, 


4461 B, di pertiche 





L. 1539 :87 d'interessi, 
sfese esecutive © da lquidars, ed 
alle condizioni pure ivi. deseit 
essendo stati a tal elletto pr 
per i due primi esperimen 


colla rendita di a. L. 8 
valore di fior. 104 : 64 





Comune censuario di S. Bruson. drone nell’ 
Palazzo di villegiatura con pr 


e altre adiacenze 





mato for. 628:97 
2. Porzione di terreno arat. 
e prat. a levante ai 








Terreno a. |. v. 
a, in prossimità alla Callalta, 
testato a Sebenico Loreda= 
na, maritata Fabris ; coerenziato 





cato mediante als 
î 





161, 764 di pert. cens. 28.78, | 
colla rendita cens. 








dicembre succes 





Mich piazre di © 








2.00, rendita L 
mato fior, 582: 08. 

. Terreno arat. arb. vit. con 
fascia prativa. detto Braida de 


ome dalla raluzione eritae. 

Si avverte che al presente 

una delle piccole due serre com- 

le adisnze. del palazzo 
convertita in altro uso, € che 
l'altra fu demolita. 

Chiusura a. a. v. senza fab» 
Vriche attigua ala veneta Ceriola 
ai NN 78Î, 782, 780, di pert 
cens. 9-68 cola rendita di a 


Campagnola con fabbrica in 
prossimità al palazzo ai N 
470, 605, 606, 607, 698, 751, 
4378 di pert. cens. 63.4 colla 
tendita di L 38:22 
Terreno con casolare e ca- 
setta alla Stradona ai NN. 543, 
| DAR, 569, 550, 
Di, 1269, 1970 


dizialì Commissione presso questa | tramontana Sebenico suddetto, mere 
odi Sebenico stesso e Tagliapie- 
tra. Francesco, ponente Tagliapie- 


tra, sotto il N. 3089 [b) a. pv. 


671, colla rendita totale di a. Le monchè medi 


57: 6. Ha per confini a matti- 
na, mezzodi strada, sera strada e 
Marchioro Marco, tramoatana Gi 
sepie loan. La casa compenesi di 
stalla con sovrapposta tezza di 
stanza aderente con altra supe 
fiore, finalmente di cocina con so- 
Ntapgosto granaio, il tutto coper= 
to da tetto di tegole. Stimato È 
terrano e casa del capitale valor 

rato di fior. 53 : 20. 

5. Pert. cens. 3. 44 di ter 
reno aratorio, arborto, vitto © 


Condizioni d'asta. 

1. L'asta avrà luogo Lotto 
qer Lotto nello stato © gr 
tuale, senza veruna res; onsabili 











Ed il presente viene pubbli 

der 

di questa R' cità, 

è mediante inserzione. per 

ire volte fra gli Annunzti della 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Dall LR. Tribunale Prov. 



































































€ stimato fior. 18 





HI, Ogni aspirante 
meno l'esecutante Pia Casa, do- 
urà cautare la propria offerta col 
previo deposito del decimo del prez- 
20 di stima attribuito al Lotto 
pel quale si facesse oblatore. 





odierno Decreto, con prova a cor- 





NI Cons A. Presidente Dall'Imp. R. Pretura, 


Motta, 13 agosto 4862. 
10 K. Pretore, Sacgiorti 
6. Voltolio, Cane 


di peri. 3.63, rendita L. 3:56 





è stimato fiorini 163 
6. Terreno prativo detto Prà 
del Casale e del Molino al Nur 








gior offerente, e nei due primi i- 
canti il prezzo dovrà essere mag- 
giore od eguale a quello di sti- 
ma, e solo nel terzo incanto avrà 
luogo la delibera a qualunque prez- 
20 anche inferiore alla stima, pur- 
chè venga coperto il credito del- 
la ereditrioe esecutante e degli at 
tri insertti che prima della deli- 
Vera avessero eventualmente con- 
seguito il diritio ipetecario. 

IV. L'acquirente all'asta a 
ume 2 suo carico tutti quegli ag- 
gravi reali che fossero prio 
gl immobili, è che per legge po- 
tessero sussistere indi pendentemen- 
te da ipotecaria isrizione. 

Xi deliberatario od i de- 
liberatarii dovranno entro. trenta 
giorni dalla delibera versare il re- 
fativo intero prezzo ne quale ver 
rà imputato il fatto deposito, e 
ciò tutto in moneta sonante, cioè 
du Gorini effettivi od in° moneta 
d'oro a corso di legale tariffa, 
esclusa la carta monelata od altro 
surrogato, e soltanto dopo ver 


di Arlesica prodist 





fronto di Giacat ME, 











Îi presente verrà pubblicato 
ed afliso all'Albo Pretore, e nei 
luoghi soliti di que 

smune, e di quello di Treppo Gra 





D'ordino di quest I. R.Tri- 
Munale Provinciale qual Senato di 
Commercio di Cambio 
sito all'assente d' ignota dimora 
Anselmo Miott, che sopra istanza 
20 luglio 4863 N. 6474 di Leo- 
nardo Fîbr, negoziante di Vene- 
zia, venne ‘accordato in odio di 
esso assente rd all'appoggio del- 
l'inecepito urecette cambiario 11 
luglio 1862 N. 6133, il: pegno 
sopra varii immobili posti nell 
pertinenze di Cassacco e di Trep- 
po, e ciò fino alla concorrenza 
del credito capitale di N. 64 1/2 
anchi, pari a fior. 


colla rendita complessiva di a. L 
06, fra i confini a mattina € 
Aramontana strada, sera valle, met- 
zofì Ceola Antonio 
sopra fior. 100 : 60. 
‘i. Pet. cens. 10.36 di tr 
reno zazgativo, arborato, 
scolo cespugiito, sito in_ detta 
ne e contrada denominato 
Loresco, în mappa stabile ai NN 
, 679, 630, 772, 





biliare analoga al precedenti 
ditto 31 geanaio 1862 
pubblicato mel foglio ufliziale f 
45 e 17 marzo ad istanza Benve: 
nati contro Renier consorti per lo 
stabile în comune ceosuario di 
Mira ivi descritto sì è fissato il 
giorno 14 novembre 1862 dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom. nell'atrio 
di questa Pretura ‘colla seguente 
nuova condizione. 

11 corpo delle fabbriche ca- 
denti în subasta sarà venduto în 
ua solo Lotto al maggier offerente 
seoz' alcun riguardo al prezzo di 
Siima, sebbene questo dovrà for- 
mare ji dato regolatore dell'aper- 
tara dela saba. ferme del ttt 
le altre condizioni 
renga 

Dalo 23 agosto 1862. 








Cliiusura con caselta e ca- 
solare alla Brenta ai NN. 506 e 





cessive nella Gazzetta Uff 


Dall'imp. R. Pretura, 
Tarcento, 31 agosto 1662 


Chiusura attigua ai NN. 5 
1 R. Pretore, PEvPERT. tigua ai NN, 510, 


545 di pertiche cens. 9.91 colla 
rendita di L. 30:87. 

Chiusura alla Brenta. secca 
ai NN. 48, 490, 1241, 1249, 
di pert. cent 19.35 colla rene 





colla rendita complessiva di 
L 4:53, fra i confini a mattina 
Lucia Vanzo-Reghellin, mezzodi e 
sera sirada, tramontana îl corpo 
susseguente o Curiele Giovanni. 
Stimata come sopra fior. 177:20 

©. Pert. cons. 10.99 di ter- 


per la delibera all'asta del fon- 
do; di cui l'Istanza 12 loglio p 
pe N. 2370 del sig. Graziadio Mas- 
sarani di Ferrara ; in odio degli 
ocedi della fa Luigia Bondesan , 
che pon poteva aver luogo nei 
giorni 12 49 e 28 corr. seem 
dre per mancanza della prova di 
intimazione ad alti dei credit 








Si notizia esso assente Miotti 
che venne nominato in suo curi 
tore l'avv. Eugenio dott. di Bi: 
gio, di qui, cui potrà sommini- 
Strare in tempo utile ogni creduto 
mezza di difesa in tale esecuzi 
nie, attribuendo altrimenti a sì 
stesso le conseguenze di sua in 


Chiusura con casolare zi NN, 


19, 

16.25 colla rendita di L 648. 
Ju Distretto di Dolo, 

Comune Amminist, e Censuario 




















Chiusura con casa e casola- 
N. 290, 222, 958 di pi 
68 colla rendita di Lire 


i de, e 47 novembre pv. 








L'LR Pretura Urbana in 
Udine notifica col presente Editio 
all'assente: Alessandro -Rugo di 





Co' tipi della Guzsettà Uisp 
Dett. Tomaso Locayziti , Proprio © 


; 











SABATO 11 OTTOBRE ANNO 1862 — N. 252. 


TL semestre, 3:67 =) \rimestre. ;, I 4 Gazsenta > lidi sustr. 10 </, alla H tti giudi; : soldi nustr. 3 ‘/ 
Al seme, 4:72 + al rimetre. 3 De carine, 2 tnt aio a 10 1 sla Mona; Per gin ciiicaioni Gonzo evme due; i 
" 238 Mhae dl'contaio per decine. 
om. 6, Noble, Vicolo Sla al Vestaglie, 10 Napoli. inserzioni sì rieevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano aotieipstamente. Gli artieoli nov prbbli 


si inno. 
e, afiraneando | gruppi. Un foglio vale soldi susir. 14. ‘i si affrancane. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale.) 
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ollare. del Editto jo 
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Vere mia he 
conformi al pr 
treni dova è 
pre consegne 
EA i prece se 
mediante aisi 
questo Tribunal * 
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enna, std 

1 Presidente 


EDITTO. 
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lia Sovrana 
sull 
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PARTE UFFIZIALE. 


s.M. TL R. A., cofì Sovrana Risoluzione del 
losissimamente de- 
cavaliere dell'Or- 
iuseppe al provveditore del 

n Venezia, canonico ono- 
Dalla Vecchia, nell occasione in cui 
iposo, in riconoscimento 
i, da lui prestati per lun 


onferire la eroce 
dine di Francesco 


i elanti © leali ser 


s.M. LR. A., con Sovrana È 
c.. sì è graziosissimamente degna- 
l'Ordine della Corona ferrea di se- 
| generale maggiore Augusto di Fli- 
dello Stato maggiore genera! 
suoi meriti speciali 
fituto geogra 
6. M. IR. A., con Sovrana 
‘ si è graziosi: 
‘e la croce d'oro del Merito al 
della Direzione degli Uficii d'or- 
Direzione provinciale di finanza 
Giovanni Hattoer, nell' occasione 
posto nel ben merita 
ficui e leali servigi per molti anni. 
SMIL RA, con Sovra 
è. si è graziosissimamente 
roee d' argento del Merito, colla 
gua le di polizia di Linz, Fran 
ringer, all'orefice Giovanni Gieselbreth, 
vallo scultore Giuseppe Rint 
tarono molte persone dall'inondazione d 
di bbraio scorso, con pericolo della propi 
Sovrana Risolu 
si è graziosissimamente  de- 
argento del Merito 
10 Felde, pel suo 
contro una banda di masna- 
dico distrettuale, 
trattato gratuitamente 
bitanti di Kottsee, feriti 


‘quale direttore del 


33 pllembre a. 
qoata di conferir 
frimo negiunto d 
Te presso Ja D 


Risoluzione del 


{a di conferire la e 


2) settembre a. ©. 
sita di conferire la croce 
fl giudice locale di 


con annegazione 
da una banda di 


, con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente de- 
al consigliere aulico, € diri- 
colare di Tarnow, Claudio da- 

sazione nello stato di ri- 
la Sovrana sodisfazione 
deli © distioti servigi. 

pa 

ti nell I. R. esercito. 

Il brigadiere colonnello Carlo 
dol reggimento ‘lavi Principe G 

), fa nominato general 

Imentocotonnetlo Eu: 

la, comandante il reegimento 


SM LR A. 
# setlembre a. c. 
mata di concedere 
gente l' Autorita c 
sinoki, Ja chiesta 
qpso, facendogli 
fed 


ky di Kiss:Jo- 
fanti barone di Sok- 


o reggimento, a_ tenentecolon- 


farono nominati i capitani di pri- 
» Crompton, comandante 

glione preso il reggimento fanti. bar. 
schich n. 2; Ferdinando Fidler di ls 
dello stalo maggiore generale , e Casimiro 
Neblem, comandante di piazza in Leopoli, rima- 
endo tutti al loro posto. 

Al colonnello del reggimento © 
Stadio n. 9, Guglielmo 
ranmaggiordomo 
duca Carlo Lodovico, fu 
general ma:giore ad Ronores 
drone nell'armata, Vladimiro 
maggiore ad honores. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


_ 
Venezia 11 ottobre. 


ma cla, Federi 


corazzieri conte 


A. 1. R. il sig. Arci 
‘conferito il carattere di 
ed al capo squa- 
pnte Mittrowsky, il 


lombard»-vencta 

ri più importanti trattati 
6 49 settembre 1862. 
Collegio provin- 
Padova, in punto 
tituto denominato di 
mosso in origine 

pri Osservanti , ci 

del sacerdote nob. Fo- 


Resconto degli affa: 
nelle sedute 3, 6 


N. 4591, È sorta quistione fra il 
ile, e l'Ordinariato diocesani 

è tela è sorveglianza dell 

na e del Soccora 

"0 benemerito, e del Mino 

‘er cura e Jargizione, 

felt, Vescovo attualmente di Chiogi 

do per carità cit- 

osizioni. Il referente 

caterina e del Soccor= 


fioso , al Collegio 


andamento interno fé n 
economica € politi» 


i Sisciplinars i azien 
come oggetto di pubblica 
iclusiva facolta ; doversi 


Curia, vi possano far 
one che intfodotta oggi per uno . 
fomani per altri, giac 
4 provare chie una fondazione abbia in 
altere ed un'appartenenza ecclesiastic 
fonseguifebbe una indebita confisca di 
però riconobbero il diritto del provinci 
Collegio, non tutti convennero nella opportunità di 

la seconda intanza . e fu concluso con 
‘che fosse ad invocarsene il giudizio 


ter 
N. 16,5. JI Comune di Danti (Comelico) doman- 
di essere avtorizzato all'acquisto di una posses- 

‘ande aver sempre pronto è senza 


pone pr 
rella dal referente, e da 3 
Comune, ricco di patrimonio, può facilmente soste- f tasse di supplenza imposte 


nerne la spesa, e affittandosi la tenuta a generi, 
vrebbe il granò a determinate € sicure scatet 

osservato però che la sarebbe una novita pericolosa, 
e che si finiva in un imbarazzo di amministrazione, 
di sorveglianza, € probabilmente di liti; e si concluse 
che, reietta l'inchiesta, fosse a continuarsi nei meto- 
do degli acquisti, e delle distribuzioni usate infin ora. 

N. 4122. Da vario tempo si agita il progetto di 
una strada , che dal territorio Agordino metta al Ti: 
rolo. Seconido i rilievi del regio inges ig 
ca, la spesa sommerebbe a 3Ì m. fiorini, da ripartirsi 

er due terzi allo incirca fra il regio Erario civile, e 
Î militare, che vi hanno un diretto interesse pel gran- 
dioso Stabilimento delle Miniere, e per viste è riguar- 
di di strategia. Ove si potesse realizzare questi due 
parati di concorrenza, non sarebbe malagevole che 
i Comuni del Distretto di Agordo, 0 qualche al- 
tro del limitrofo Belluno si persuadano ad assu- 
mersi il resto, giacchè il lavoro si manifesta di una 
evidente utilità. In questo senso la Congregazione cen- 
trale rivolge ie proprie raccomandazioni all’. R_Luo- 
golenenza, mentre non è il caso, come pur si chiedi 

va, di anticipazioni territoriali,’ © per la natura dell 
oggetto , utilissimo st, ma locale, e per difetto di 
mezzi pecuniari ad altri scopi ed’imprese che non 
Sieno strettamente di azienda territoriale. 

N. 4527. L'esattore di Ceneda , € poscia il Muni- 
cipio di Serravalle, chiedeva una dilazione all'eserci- 
ziò del privilegio fiscale, oltre il limite fissato dalla 
Sovrana Patente 18 aprile 1816, per la riscossione d' 
imposte insolute. Reietta l'istanza, si ricorse in Il Se- 
de alla Congregazione centrale; ed essa riconoscen- 
dosi incompetente, la licenziò. | termini per la esa- 
zione fiscale son tassalisi ($ 50 della Patente), e tra- 
scorsi che sieuo, il credito dell'esaltore è un credito 
privato, soggetto. come qualunque altro, al foro cisi 
le. Provocarne una modilicazione sureblie intem 
vo, ed oppuguerebbe poi troppo apertamente coi 
cipii proclama dalla Sovrana Risoluzione 9 genuaio 
1562, che intese a limitare una procedura gia per sé 
stessa onerosa e sommaria. 

N. 4957. Si disputava con divergenti pareri, a chi, 
e con qual grado d'ingeremza toccasse amministrare 
Îl prodotto della sovrattassa sul vino, che la Sovrana 
Risoluzione 18 dicembre 1861 , concesse al Comune 
di Venezia per costituire un patrimonio suo proprio 
al civico Spedale, fino alla somma di un milione di 
fiorini. A troncare dubbi e conflitti increscevoli sem- 
pre in Corpi ugualmente tutelati. la Congregazion 
centrale emise ia deliberazione cle si riassume 
Îl patrimonio derivabile dalla sovrattassa, è proprietà 
esclusiva dello Spedale; compete allo Spedale la in- 
vestita dei fondi di mano in mano afuenti , sotto la 
immediata tutela e sorveglianza delle Autoriià da cui 
dipende. ul'interessi del capitale, l'è una fondazione 
del Comune, vanno in via ordinaria a graduale dimi- 
nuzione delle dozzine che adesso corrisponde il Co- 
mune pei proprii malati. Siccome poi è nell'interesse 
€ nel decoro del Comune, che lo Spedale si vantaggi 
per mezzi d'istruzione € per sanitarie riforme, in mu- 
do da rispondere all'esigeoze dei tempi , e al lustro 
di questa monumentale citta. così la erogazione di 
tutta © parte delle rendite provenienti dai capitali io- 
vestiti, è da devolversi di caso in caso a questo sco- 
po, sarà coneretata fra il Municipio e la pia Ammini- 

‘sotto la tutela e il giudizio delle rispettive 
Supei Lo Spedale terra conto separato del nuo- 
vo fonio patrimoniale, ch' è inali: nabife | e che. non 
potrebbe nemmeno in parte esser distrutto mai senza 
{I concorso del Municipio. Se il fondo #'investisse in 
cartelle, vi sarà apposto il vin olo preseritto dai re- 
golamenti in v gore : pei mutui contratti e affran 
Sara da darsene nolizia al Comune. | preventivi © 
consuntivi dello Spedale, sì assoggetterann al prelimi 
far esame del municipale Collegio. Jracciate co ls 
attribuzioni giurisdizionali dei singoli Corpi 
Îieti di veder con reciproco tornaconto as 
grandioso Istituto e a merito del Comune, e dei cit- 
Éidini contribuenti, una migliore e più dignitosa con- 
economie 
17. La sperienza avea provato che la tariffa 
ierritoriale 1856, non sarebbe opportuna 
lell'attua'e acquartieramento militare , nè 
altronde continuare il sistema di quotiz- 
indennizzo dei singoli Comuni, secondo 
fe istruzioni a stampa 7 luglio 1860, N. 702. L'eccel- 
s0 Ministero assecondando le vive rimostranze della 
Congregazione centrale, ha dunque autorizzato la com- 
pilazione di una nuova tariffa territoriale, che meglio 
rispo: ai tempi. Le basi principali ne 
sarebbero queste: 1.° La tariffa desunta dai dati del- 
l'ultimo triennio abbraccia tutti i rami di servizio 
osato ai Comuni ; la compilazione è affi- 
ata alla I. R. contabilita di Stato, sentiti | provinciali 
Collegii per un riguardo speciale di proporzione , in 
fatto di circostanze e di luoghi; 2° La tariffa è ob- 
bligatoria per tutt’i Comuni che dauno alloggio, € 
prestan servigio in genere; con essa si liquida 
terabilmente il lio ira i Comuni, e il compies- 
sivo fondo territoriale ; 3.° I privati che non accettas- 
sero l'indennizzo stabilito dalla tariffa, potranno re- 
to diverso col mezzo della De- 
decide in questi ca- 
ale. S da 
to convenire un 
tariffa ; 4° Gli au- 
ivato, 0 i rispar- 
-mi della tariffa 


isa, che la nuova tariffa entri 
® gennaio 1863, 

N. 2068. Per mena di iriporto pomminirai dai 
Comubi del Regno al militare, da 1.° maggio 1859, a 
tutto agosto 1860, il fondo territoriale è in credito di 
fior. 84.960. Questa somma si vol‘e esclusa finora per 
tifeito di regolare documentazione. lì Collegio centra- 
fe si fece però nuovamente a domandarne îl rim 
Borso e si lusinga che gli eccelsi Ministeri non glielo 
Piliuteraono, perche gli ordini di somministrazione , © 
{ certificati di arrivo ai luoghi destinati comprovano 
la'glssistenza del credito; perche, se gli ordini e i 
lartiicati sono emessi dalle Deputazioni comunali, 
Shri che dal militare, come sarebbe di norma, non 
Sono ‘però meno attendibili e degni di fede, mentre 
i bale ad essi e dopo le liquidazioni e controllerie 
tontabili, ll fondo territoriale ha dovuto compensarne 
{Comuni ; perchè nella straoruinarieta di quel tempo 
Eccezionale non si poteva star materialmeute all'or- 
fine, è mancarono ie reversali del militare, e perchè 
fa Congregazione fu in necessità di autorizzare i Co- 
uni ad anticipare in buona fede e sotto speranza di 
futuro indennizzo , una spesa, che altrimenti niegata, 
‘Avrebbe compromesso il servigio, e dato luogo a de- 


plorabili att ni 
Pierani, Con Sovrana Risoluzione 7 maggio 1856 
fu sciolta definitivamente la guardia nobile 'ombardo- 
Venela, islituita già fino dal 1838. Col $ 55 dello Statu- 
to veniva in allora disposto, che con le economie otte 
Vl dall Amministrazione della socraimposta addi- 
nibirle all'uopo atticata, fosse formato wa foro di 
Zerva da impiegarsi @ cuoprire le spese imprevedute, 
£'che questo fondo in tutto. o per quella parte mot 
Sistorbita da straordinari dispetti, 

Risulierebbe ora che al finire dell'an- 

Si avesse in Cassa un civanzo di 
6. . fiorini tra denaro sonante, € Obbligazioni me- 
Satie. Sulla disponibilità di nre fondo emerse in 
Mostro favore un dubbio a S. M. LR. A., e la Con- 


n " È noto che le 
Gregazione centra'e ne fu Di sa 


legalmente assenti dalle leve 1861-1862, endranno ri- 
scosse nelle quattro rale prediali 1863. La proroga fu 
utile. ma prescindendo dalla natura ed eccezionalità 
di quel debito, è certo ‘che il Censo ne risentirà un 
peso non lieve. Ove fosse riconosciuto veramente que- 
to titolo , come si ha fiducia, sulla gestione econo- 
mica della guardia nobile. e falso di concreta n: 
definitive risultanze conubili in più o in meno, la 
Congregazione cnirale coltiverebbe la idea di valer- 
sene a bgnefizio dei Comuni, e a minorazione od eli- 
minazione d'impost» e di tasse straordinarie. Su que- 
Ni cergomento ‘i è fallo rapporto all'ecceiso LR 
Ministero. 

N. 4696. A sciogliere alcuni dubbi affacciati da 
qualche Collegio sul modo di esigere le rendite. dei 
Comuni dopo la sosrana Ordinanza ‘9 genvaio 1802 
che limita la procedura fiscale , la Congregazione ha 
concretato e diramato le seguenti declaratorie istru- 
zioni. L' Ordinanza 9 gennaio 1862, è entrata in pie- 
no vigore col 1.° febbraio 1$ 16 € 20); la esazione 
dei crediti comunali è dunque regolata dai sovraccen- 
nati articoli , e dai precedenti 4 al 14, e precisamen- 
te: i crediti ed altre attività che i Comuni riscuotono 
quali Autorità, e per virtù di leggi amministrative 
‘contribuzioni, tributi, tasse, multe, ec.), continuano 
ad esser esalti col privilegio fiscale ($ 4 e seguenti), 
nè potranno retrodarsi al Comune se non dopo la 
pruova voluta dal $ 8, € per le successive. pratiche 
Previste dal $9. 1 crediti € le aitività dei Comur 
Considerati qual Corpo morale parificat> a un privato 
(affitti, censì, livelli, ec.), non potranno passarsi in 
esigenza con la clausola dello scosso, e non scosso , 
perchè questo patto, benchè convenuto nel contratto 
esattoriale, è tassativamente abrogato dai $$ 16 €20. 
La responsabilita quindi dell'esattore si limit: 
plice scosso. Esso dovrà retrocedere al Comune le 
Partite rimaste insolute da 1° febbraio 1802, e la De- 

diffida al debitore moroso, € 
nera, col mezzo del 
‘gale d''Uifizio, i udiziaria. Nulla è 
innovato riguardo ai crediti ed 
scosso. Ma non essendovi annesso 
vilegio fiscale, le Deputazioni potranno (e c 
loro interesse ) valersi anzi che dell'esattore 
assuntore, che ne effettui la esazione a suo rischio e 
pericolo, verso un onesto compenso, è per contratto 
d'uno 9 più anni, salve Je opportune garanzie è 
legio.. Sic 


ini uurante gli attuali contratti, #'introdurranno nei 

vi quelle condizioni che la sperienza suggerira più 

ce a lutela delle amministrazioni. 

'N.. 5258. | Collegii provinciali succeduti adesso al 
Ve attribuzioni che una volta spettavano all'I. R. Go- 
verno, sono competenti ad approvar affitanze 
di anche oltre al periodo gia normale di 9 anni. Cost 
si rispose m un caso speciale. 

N. 4866. Anche per l'anno 1862-1863, il Capoluo- 
go provinciale di Rovigo , avrà il 3° corso di Scuola 
reale inferiore. Di Gi Comuni che la Prov 
pongono 55 volarono pel carato di ape 
mente addossato; sei non si raccolsero in 
mizii, e tre rifiutarono. La utilità di questa 
è così manifesta, la volonta dei Comuni 
così pronunciata, e il dispendio ripartito 
frazioni , che il centrale Collegio non dubitò di 
plirvi d'uflizio. La elticace interposizione delle A 
fita, e più di tutto la pratica sperienza persuade 
appresso anclie i pochi renitenti ad amm 
studio ormai necessario ad apprendere con 
più logici principii le arti € i mestieri, © ad OFgaui 
zarlo defininitivamente. 

N. 4115. Tornò in campo per nuovi studii ed c- 
sami l'antica quistione di cui si fe' cenno altra voll 
fra i Consorzi Frassine e Lozzo, in Provincia di P 
dova, per rettifica e delimitazione dei rispettivi Cir- 
condarii. Si han qui due Consorzii: di difesa e di sco- 
lo, ch'è il Frassine ; di semplice scolo, ch'è il Lozzo. 
Titti e due si contendono da 40 è più anni, senza 
venirne ad un fine, l'aggregazione di 5,410 campi. Il 
Frassine suol conservarseli per ragioni di prevalente 
diritto, già riconosciuto nei 1520 dall'I. K, Governo; 
e perchè hanno Jinteresse nella difesa dei fiume ; il 
Lozzo li vorrebbe per sè, perchè scolano le loro a0- 
que nell’ unico pale scoladore, ch'è il Lozzo, 
Canale artefatto, a cui bisognano continui ristauri , è 
le cui spese non potrebbero senza manifesta ingiusti. 
zia esser più oltre sostenute dai soli fondi soggetti 
adesso al Consorzio. Il Fressine ha dusque per sè un 
titolo superiormente ricorosciuto, e cresimato dal 
tempo Lozzo la giustizia. e la brepolnie necessi= 
ta. La 1. K Direzione lomt.-veneta delle P. C. inter= 
pellata sulia grave controversia, propende a deciderla 
in via provvisoria, e convenendo essere ingiusto che 1 

110 campi non concorraso a mantenere il canale di 
Lozzo in cui scolano, proporrebbe in uitim' analisi ; 
che rimanessero aggregati al Frassine, come ora il 
sono, e come fu decretato nel 1520, e che diviso s0/- 
tanto lo scoladore di Lozzo in tre tronchi, la Presi 
denza Frass.ne riconoscesse quali e quanti dei campi 
adesso aggregatile tcolassero in ciascun ironco, chia 
mandoli poi ad un carato di spesa da determinarsi d 
accordo con le due Presidenze ognigualcolta occor- 
ressero lavori, nel rispettiso tronco del canale di Loz- 
20, in cui hanno od avessero interesse speciale e di 
fatio. Il deputato Pasetti, la cui relazione qui si tra- 
scrive quasi testualment®, non crede che il rimedio 
suggerio trar possa il Consorzio di Lozzo dalle an- 
gustle economiche , 0 riseivere una quistione che 40 
nni di litigi fanno" desioerare troncata. Il rimedio a 
dir vero non si fonda sula legge . ma sul fatto arbi- 
trario di una Società consorziale di nuovo genere, isti- 
tuita a cavalcioni di due Societa esistenti, e sul fatto 
delle Presidenze a cui verrebbero attribuiti diritti che 
non hanno, e che nella pratica applicazione incontre- 
rebbero osìucoli legali invincibili. Si eviterebbe forse 
con ciò (ned è da di ne il calcolo) qualun- 
que scissura fra gi’ interessati ; le classiliche si man- 
terrebbero come sono ; inatti Ì Quaderni e le aziene 
dei Consorzi; ma iutti questi effetti si colgono anche 
dilazionando qualunque provvedimento : ma non biso- 

‘a ad essi sacrificare ii merito della 

decisione od arbitrara od imperfetta, 
rirsi una stabile e perenbria.. 

Noi abbiamo ua fatti ingiusto da riparare, ed è 
to scolo gratuito di 5,440 campi, in un Consorzio es- 
traneo, € che sopporta gravissimi carichi per manu- 
tenzione del suo scolader principale. Da che causa 
procede questa mamifesa ingiusuzia? La quislone 
fegale sul diritto dei terreni superiori a scolare le 
SEfie negli Interiori. nor Da ragion di sussitere, & 
se sussiste, non va giudcata con le leggi civili, De: 
ghè non può dipendere the da un2 erronea. citpuai- 
zione amministrativa. ll Consorzio Frassine è, come 
gi disse, di difesa e di solo, Tut sanno che 'i Con» 
Sorzii son Società isutuie, come ogu'altra, per uno 
scopo prefisso e determuato. La Società dello scolo 
Frassine dovea così formarsi per lo scolo dei campi ad 
essa soggelti ; ma poteva ella conseguir questo scopo 
senza esser libora dispa trice del'o scoladore di Lor- 
20? Solo chi è padrone dello scolador principale può 
accettare la defluenza lle acque altrui, e tanto più, 
‘quando questo non sia ypera di natura, ma della ma- 
fo dell’uomo. Dunque Consorzio Frassine non do- 
sea costituirsi come scalo, perchè mancava di scopo, 
© di mezzo ad averio; dunque i 5,540 campi volendo 


garantirsi ed ottenere uno scolo, doveano per ragio- 
crime ugirsi ‘gl Consorsio Lotto, come cousa 


ad effetto, e no al Frassine; dunque il Consorzio 


Frassine dì seo'o, fu un errore amininistrativo, con 


manifesto deirimento del Consorzio Lozzo. Il torto 
Aura ammendato, e la lite decisa, se ll Frassine sì li- 
miterà a Consorzio di difesa, e se i campi presente» 
mente aggregati al Frassine non per ragion di difesa 


ma di scolo, saranno invece dati al Consorzio Lozzo, 
a cui per diritto appartengono. Né con ciò si torrel» 


bero gli effetti del governativo dispaccio 15 giugno 
1820, che staccando i 5,540 campi dal Lozzo, lì riuni- 


va al Frassine, perchè interessati nella difesù dell'ar- 
ginatura sinistra di quel fiume. ss: hanno realmente 
Bisogno di difesa e di scolo; nel primo riguardo ap- 
ingono al Frassine; nel secondo al Lozzo che ha 
il canale ove scolano. 
Alla Congregazione centrale le ossersazioni del 
Pasetti parvero di così evidente e logico dettaglio, che 


ad unanimità fu emessa per la I. R. Luo a la 


consulta seguente: 1.° il Consorzio Frassne finora di 
difesa e di scolo, dovrebbe cessare col 1° gennaio 
1863 dall'essere di scolo, e limitarsi alla semplice di- 
fesa del fiume; 2° i fondi in quistione e soggetti fi- 


nora al Frassine, dovrebbero col 1.° gennaio 1863 ap- 


lenere come difesa al Frassine, € come scolo ul 
Lozz0 ; 3° il Consorzio Frassine dovrenbe si mmini- 
strare ‘al Lozzo, tutti gli elementi di caratura di cui 
è in possesso pei riguardi di sculo ; e sulla base dei 
medesimi (e con quell: modificazioni che fossero con- 
sigliate dagli Ufiizi tecnici, 0 che la Societa degl’ in- 
teressati trovasse di provvisoriamente adottare a ri- 
sparmio di lavori e di spese), il Consorzio Lozzo do- 
vrebbe procedere ad una nuova regolare ricostruzio- 
ne del Circondario, nominando una nuova Presidenzà, 
€ imponendo poscia i gettiti in ragione di superficie 
scolante, e di rendita censuaria, a senso delli © 
lare luogotenenziale 18 luglio 1854 , N. 7 
varsi alla futura sistemazione di tutti i 


ralamente. 


Elenco delle contravvenzioni scoperte e punite 
dalla Congregazione municipale della R. città 
di Venezia, nel mese di settembre 1862. 
Sanità. — Erbaggi guasti, commesti- 

bili e bibite malsani. | . . . . N. 18 
Annona. — Per mancanza di cartelli e 
difetto di peso nei generi posti in 
a AE dra 
Fabbriche ed ornato. — Lavori ese: 
guiti senza licenza municipale. . 
Polizia stradale. — Per gettiti ed im- 
mondizie depositate. . . . » + 
Traghetti. — Per inosservanza delle di 
scipline, eseluse quelle punite dalle 
rispettive Banche . . +...» 


Totale N. 


Notizie di Napoli e dì $ citia. 
Leggiamo nel Movimento di Genova la lette- 


» 14 


dio, quindi la sospensione di tutte le guarentizie 
costituzionali, l'Italia essendo stata salvata, sicco» 
pretende "il Governo , dalla cisfatta dì Gori 
baldi, e il paese essendo bensì generalmente è pri - 
fondamenti malcontento, ma por tranquillissime. 
« Nè vale allegare la necessita di spex 
la camorra ed il brigantaggio, chè mi 
la prima piaga coi modi urbitrarii 
stanti contr essa riescono le leggi ordinari 
secondo non si supera col terrore, e colle facila 
zioni sommarie (spesso di soli sospetti ), siccome 
avvenne: pur troppo finora , hensì mediante uoa 
serie di provvedimenti da potersi attuare benissi- 
mo senza lo stato d'assedio, ma soprattutto per 
mereè il buon Governo. Di queste cose persa 
dersi dovrebbe il Ministero, € reced al 
minimo indugio dalla pessima vio, nella quale si 
è messo; via, che mena difilato al colpo di Stato, 
se pure colpo di Stato non dee chiamarsi lo stra- 
zio fallo finora delle liberta nostre, col pretesto 
della pubblica salvezza. Di questo poi soprattu 
le si persuadessero i consiglieri de 
il Goverzo che siede in Torino avere p 
duto affatto il cuore delle ventitrè Provincie ita- 
liane, le quali costituiscono l' ex Reame delle Si- 
cilie, le quali rimangoso tuttora unite alla rin 
nente Italia per un vero miracolo di patriottisme 
immensi danni avendo elleno ricavato, @ nessuna 
specie di benefizio, dal loro dipende 
il che certo non era nella lor mente, allore 
21 ottobre del 1860, procedevano in modo sì u- 
ninnime ed entusiastico al memorabile plebiscito 
Un Governo italiano iu Roma si vuole da quesie 
Provincie, e non gia un Governo piemontese im 
Torino; è questo volere diventa più vivo ed in- 
tenso ogni giorno, e guri, ove non sia sodisfatto ! 
Chè se per non piccolo spazio ancora, la... .. 
di Napoleone III sarà per contenderci Ioma , a 
homa s ai tino il Governo ed il Parlamento 
i trasferendo al più presto la loro sede. Qu 
stione di vita o di morte la è questa, secondo 
me, per l'Italia, avvegnachè vano sarà p 
della liberazione della Venezia, fiuchè queste 
vincie meridionali, che formano più del terzo del 
Regno d'Italia, sieno in condizioni sì falte , che 
j non solo impotenti riescano ad aiutare il compi- 
| mento dell’ impresa italiana, ma sessantamila sol 
4 dati del nostro esercito debban richiedere a con 
I tenervi la reazione. Urge quindi il contentare ul 
piu presto l'Italia meridionale, e modo unico 
j ciò si è quello da me indicato in Parlamento, fi 
4 no dal 4 dicembre. dell'anno scorso, ad vata di 
{ tutti i rumori, di tutti i sarcasmi de' miei colle 
{ ghi, e sul quale non temetti instare di nuovo 
lu tornata del 27 giuguo ultimo. Bramo riuscire 
profeta fallace; ma sventure non piccole io temo, 
e gli uomini, che reggono le cose nostre in 
i rino, mutata strada del tutto, il partito sopraccen 
! nato non sieno per adottare. 


ra seguente del sig. Ricciardi, deputato ai Pavla- | + G. Riccunpi 


mento di Torin 
Napoli 23 setterbre 1862. 
« Signor diretto 

« Piacciale dar luogo nel suo giornale a qual. 
che verità, ch'è impossibile stampar qui, (ra le 
dolcezze dello stato d' assedio. 

* Saprà certo delle calunnie, sporse dui ca- 
gnotti del Ministero intorno allo scopo d 
fiunioni, tenute da un certo numero di deputati 
(non tutti, della sinistra) nell'Albergo di Washing- 
ton, l'ultima delle quali ebbe luogo la mattina 
del 25 agosto, col. fine di protestare contro lo 
stato d' assedio, bandito in Sicilia, e la dissolu- 
zione delle Associazioni politiche, operata in onta 
dello Statuto, Essendo mancato il tempo a racco- 
glier le firme degli altri nostri colleghi, e lo sta- 

assedio essendo sopravvenuto la dimane, la 
protesta non potette venir pubblicata, ed i corri- 
spondenti deì giornali mivisteriali di Torino ri- 
produssero nelle loro lettere le calunnie sup 
cennate, fra cui quella dell'essersi proposta f 
noi la decadenza di Vittorio Emanuele !!! la qua 
favola, non so se più sciocca, 0 maligna, fu ri- 
petuta 'in vccasione dell'arresto, sì mostruosamen- 
fe incostituzionale, di Fabrizi, Mordini € Calvino, 

nel Castello dell 
Uovo, senza che il nostro pascia a tre code, gi 
nerale Lamarinora , abbia mai voluto concedere 
sd alcuno di noi il visitarli, mentr' io, che non 
era deputato a quel tempo, durante gli otto me 
vivuti in Castel S. Elmo, fra il N. 34 e il N. 35, 
cioè sotto lo scettro di Ferdinando Il e l'impero 
del celebre Delcarretto, ebbi agio, sebbene impu- 
tato di cospirazione, di vedere spesso, nonchè i 
parenti, gli amici. E poichè ho accennato del Go- 
verno borbonico, ricorderò che Re Ferdinando, 
vincitore della sollevazione del 15 maggio del 
4848, non usò pure far sostenere nessuno de’ de- 
putati (fra' quali io avevo l'onore di annovera 
mi) quantuaque la Camera non fosse peranco co- 
stilituita ; ed un Comitato rivoluzionario fosse 
stato eletto nel di lei seno, e parecchi fra” di lei 
membri avessero apertamente cospirato contro la 
potestà regia. Le persecuzioni , gii arresti de' de- 
putati napoletani, non cominciarono, se non dopo 
il 15 marzo del 1849, giorno in cui venne sci 
ta la Camera, 

« Era dunque serbata al Goserno del Re d' 
Italia, al Ministero preseduto dal commendatore 
Rattazzi, la gloria di fare ciò che Ferdiuando Il 


non ardi nel 1848! L'arresto de' miei tre colle- | 


ghi è cerlo l'atto più enorme, che sia stato com- 
messo iu questi tristissimi giorni, la flagranza non 


al un certo punto scusare, allorchè, Garibald 
essendo sbarcato in Calabria nel modo straordi- 
nario che tutti sonno, il pericolo pel Governo pa- 


reva immenso , ma giustificarsi non può di pre-{ 


sente in veruna guisa, d'altro secusar non po- 
tendosi gli arrestati, che d'cssersi recati in Sici 
lia mentre eravi il gemvrole Garibaldi. E stranis- 
simo pure è il prolungamento dello stato d'asse- 


potendo per verun modo. essere dimostrata n 13 


caso loro. E fatto più grave forse è il prolunga Ì 
mento della loro cattura , la quale potevasi fino | 


* Deputato al Parlamento italiano. + 


o dall'Avsenire di Napoli, iu data 
d' ieri 5 ottobre: 
i «È stata involata ieri l'altro alla corriera 
| postale, che per la ferrovia da Cancelli vi 
Napoli, la valigia delle lettere. Non si comprende 
Ja ragione di questo furto, che sernbra abbastanza 
| strano. 
) arrestato in Paola ( Calabrie ) | 
‘ato Schettini, di ritorno da Messina ; vuvlsi 
ppartenga al così detto partito d' azione. | 
+ rò il preciso motiva del suo arresto è finora igm». 
« Nel tenimento di Campoli ( Molise ), da un 
* drappello del 120, si rioveunero in un pagliaio i 
briganti Antonto l'Anno, detto Caporale, di Mon 
* tesarchio, Costanzo di Maj», di Castel Polo, di 
1 sertore del 7." reggimento, @ Ignazio Sadonli, di 
Campoli, tutti appartenenti alla banda di Luetavo 
Martiuo; più, molte armi, munizioni e una cin 
quantina di du 
| 2 corrente, nei piano di Sepino, la cor 
riera, già stato aggredita presso Camp,basso, è 
j stata minveciata in due punti opposti. verso Sun 
Giuliano e verso Sfera li dar briganti. Gri 
zie ad un distaccamento venuto da Campobasso» 
ed alla compagnia stanziata in-Sepivo dopo las 
sussiaio Fusco-Ciaelli, e che era uscita ju perlu 
strazione con carabinieri e con milizia nazionale, 
ha potuto essere salva, e proseguire il cammino 
Jer Napoli. 


Serivono da Napoli, in data del 6 ottobe: 
alla Perseveranza: 
t + La intensità presente dei brigantaggio è da 
ritenere, con assai probabilita, maggiore e piu 
fiera che non sia stata mai da due anni, sebb» 
ne, o forse appunto perchè esso più non pigli» 
ora aspetto e indirizzo politico. Del nursero di 
stragi, incendii, depredazioni, ricatu, uccisioni, f 
rite © stupri, ch' esso arreca , sarebbe beve 1uge 
nuo chi volesse farsene un concetto dalle sole 
quotidiane relazioni ulliciali, che souo stampate 
sul Giornate di Napoli v sugli altri di qui. 

* Delle relazioni misitari e di polizia, chst;un 


4 gono al nostro Comando generale, sui ceniro 


Cui si traggono queste notizie, una porte rimane 
infatti noturalmente secreta, come materia dell 
alta polizia militare; ad un'altra parte vanno ad 
attignere quelio che eredono, il ch' è sempre usa 
scarsissima parte del vero, i giornali, compreso 
il Giornale di Napoli. Quindi a questo Comando, 
di fatti brigauteschi o di scontri militari dalle 
Provincie, giungono ogui di da un sessanta a cen 
to relazioni, delle quali i giornali non possono © 
non vogliono naturalmente pubblicare più di quel 
le quattro 0 sei © dieci, che così sole s1 diffonde. 


4 no poi per la stampa; inoltre, so anche per prs 


va che non mai vengono riferiti iu quelle rela 
ioni lutti i fatti, che accadono. Parte rimangono 
goti ai carabinieri stessi @ n militari , porte 
fer mille motivi non vengono riferi vu, per ri 
derbo delle Autorita che scrivono, sono attenuati 
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Un altro criterio, da cui può dedursi la gravità 
io è la somma approssimativa dei 
‘dei. nuclei briganteschi, che 













do potersi orm 
nel reprimere il brigantaggio abbia fatto, dopo due 
anni di sperimento, cattiva pruo 


in data del 4 ottobre al- 
la Corrispondenza franco-italiana : 3 

‘* Voi farete le maraviglie che le prigioni qui 
siano così mal regolate, da starvici armati di col- 
tello e puguale Ma pur troppo le co- 
se a Napol i questo modo, e al Ministe- 
ro non ci si crede, quando si dice come le cos 
stanno davvero. 

“ Varie erano le accuse, che la camorra fi 
ceva pesare sul Lubrano (*), © fra le altre d'essere 
stato uno dei denunciatori dei nomi dei priucipali 
camorristi. 

“ Quando i custodi si presentarono nel car- 
cere, e videro l'orribil scena d' assassinio, uno dei 
camorristi, il più giovane , useì dal eruechio con 
un pugnale in mano, e disse alle guardie : « lo so- 
« no sfato ad uccidere il Lubrano, perchè era un 
« assassino, un birbante. » Con quest'atto di coraggio 
il giovine camorrista, ch' era un semplice piceiot- 
to € allievo della camorra, è diventato a dirittu- 
ra un camorrista di primo ordine. Egli riceverà 
la cond molti anni di galera, ma anche in 
prigione egli riceverà puntualmente le sue quote 
nei guadagni della camorra, ossia, se non si ar- 
riverà ad estinguere questo flagello , almeno cin- 
que 0 sei ducati al giorno. 

« Furono arrestati a Caserta certo Monticelli 
€ Navas, excolonnelli borbonici, e un tal Rossi, i 

li formavano parte d'un Comitato borbonico. 
L'ordine d'arresto fu dato dal generale Villarey, 
comandante verso la frontiera romana ; pare che 
questo generale abbia sorpreso qualehe corriere e 
intercettata la corrispondenza del Comitato con 
Roma. Furono anche perquisite le case d'un tal 
Franchi, d'un canonico De Paola e d'un certo 
Buonvicino, sospetti di far parte del suddetto Co- 






















































‘orriere d'Italia del 6 aununzia 
dello S 
nora impri 
gionati, diretti per Livorno, da dove saranno tra- 
dotti alle carceri delle Murate n Firenze. Pare 
che volessero fare resistenza all' uscita delle car- 
ceri, rinchiudendosi , armati com' erano, in una 
corsia delle prigioni, protestando e iamdo ; 
ue coraggiosi delegati di Pubblica Sicurezza, 
ignori Capuano e Jossa, con dodici carabinieri, 
entrarono nel camerone, ed a due a due li con- 
segnavano alla forza , per farli accompagnare al 
foro destino. » 

























Il Giornale Ufficiale di Sicilia, del 2 otto 
bre, reca le seguenti notizie intorno a' dolorosi 
fatti di Palermo 

« Fatti orribili funestarono ieri sera la città 
di Palermo : una mano di accoltellatori sbucava 
da diversi punti, e quasi nella stessa ora, ed in 
breve ben 42 vittime cadevano sotto il coltello 
dell’ assassino. 

« Le ferite sono tutte d'arma da punta e ta- 
glio, quasi tutte al basso ventre: i feriti danno 
tutti gli stessi contrassegni dei feritori, i quali ve- 
stivano ad un sol modo, erano di pari statura , 
sicchè vi fu un momento che si potè credere fos- 
se un solo |' assassino. 

« Fortunatamente, mentre cadeva l'ultima 
vittima, e il sicario si dava alla fuga, tre uficia- 
li del 51. reggimento, Rouchei Dario, luogotenen- 
te, Albanale Raffaele e Pescio Paolo, sottotener 
lo presero ad inseguire; ma il malandrino, pra- 
tico dei vicoli più reconditi , e fatto più. veloce 
dal timore della giusti di molto al- 
lontanato; quando , 
delle guardie di Pubbl 
Nicolò, colla guardia 
eglino stessi ad insegi 






































ziani Rosario, si misero 
il malandrino, che, vi- 





gli eccelsi augusti genitori di S. M. I’ Impera- 
fore. Alle ore 10, venne celebrata nella chiesa par- 
le, dal sig. V messa $0- 








> con suf- | lenne, cui presero parte tutte le Autorità d' Ischil, 


ed una numerosa quantita di popolo devoto, men- 






produzioni musicali sulla sj fa quale, 
unitamente al ponte sul Trann ed alla riva de- 
stra dello stesso fiume, era illuminata da inuu- 
merevoli lampade colorate e da fu chi bengalici. » 
G. Uff. di Vienna. 








Pel 14 corr., s'attendono a Monaco circa 
300 persone, che prenderanno parte. al Congresso 
commerciale. Il Magistrato è intenzionato di pre- 
parare una cena a quegli ospiti, gran. sala 
del Consiglio. Il gremio commerciale dara loro 
un gran pranzo Se il tempo sara favorevole , si 
fara una corsa sulla fe na fino a Starnberg, è 
una sul piroscafo a Possenbofen,"uella quale 0c- 
casione Vi sara una colazione è la fourchette a 


























Feldafing. Le conferenze avrauno luogo nella grau 
sala dell'Odeon, e il pubblico vi sarà ammesso 
nelle gallerie. G. Uff. di Vienna. 





Nostro carteggio privato. 
Vienna $ ottobre. 
cose della Prussia prendono una 
piega assai cattiva. II rifiuto di ogni proposta go- 
vernaliva da parte della Camera di Be 

ificativa, qua flette al modo 








































malumore più del bisogno 

francamente, un odio formidabile contro 

to aristocratico (Junkerthum ) sarebbe 
imaginarselo, anche qualora non ne facessero mei 
zione parecchi periodi colà sfidano l'ira di 
una severa censura. 

A cagione delle suddette nqtizie allarmanti, 
la nostra Borsa si lasciò invadere ierì ed oggi da un 
certo limor panico; per cui, ad onta delle brillanti 
aspettative, che arridono ai popoli austriaci, e per 
l'abbondautissimo raccolto di quest'anno, e per I” 
iminente duraturo coordinamento delle nostre 
vertenze interne, i fondi pubblici ribassarono di 
qualche fiorino. Abbismo però ogni motivo di ri- 
tenere che l'impressione non sarà che momenta- 
nea, e che quanto prima anche la nostra valuta, 
in hase dell'ormai quasi certa accettazione del 
proposto componimento colla Banca nazionale; 
andrà incontro a un notevole miglioramento. De- 
siderabile egli è, d'altra parte, che questo non su 
ceda troppo rapido, perocchè altrimenti la nostra 
piazza, pari a quella di Trieste, che minaccia una 
crisi, andrebbe incontro a perdite fatali, a forti 
fallimenti, di cui possiam ogni settimana 
citare un numero ragguardevole. A 

meno in parte, tale dagello, alla nostra Camera 
venne fatta stamane, da 100 © piu deputati, la me 






































— 
Altra dell 8 ottobre 
L'I. R. Ministero di polizia, in base al $ 23 

del Regolamento sulla stamp, e a norma del $ 
dell'Istruzione d' esecuzione , proibì l' opera: L 
indi Potenze alla fine dell'anno 1816, 
hbelstoek. — Allona, 1862. 





ritorfiarvi. | Questo arti ‘olo fu modific 
serva il di 








anunziano l'arrivo del 
jatore del Re delle 


sta” Condizione. 
lore francese alla Corte 
di Vienna, duca di Grammont, sta per recarsi in 


Costit. austr. pretende | 
rebbe per iscopo 


L'imperiale ambasciat 


breve a Parigi. La G 
di sapere che questo viogi 
di ricevere le necessarie istruzioni per 
Jità d' un trattato commerciale, da stipularsi. fra 
Y' Austria e la Francia. 9 
Nel corso di questo mese, la suprema Dire- 
zione di tutti gli affari ed Uffizii postali passerà 
dal Ministero delle finanze a 









rettame: 


Ito del commer- 
va nell'interesse del loro commet 


torin dell'Impero ottomano. 1 viaggiatori avranno la 





je d'un progetto per la c 
ria della spedizione delle lettere. In generale sono 
da attendersi degli essenziali migl 
Per ovviare a molti gravami 
contro l'esercizio dell amministrazione e | 
della giustizia nell’ Ungheria, 
ha trovato d'ordinare che vengano d'ora innanzi | 
e regolari, affinchè le parti, che 
abbisognano degli impiegati, possano avere 

curezza di ritrovarli in quei giorni nei loro ul 










la Cancelleria aulica 


canza, lutti gli oggetti derubati saranno restitui 
puniti gli autori dei furti. 





fissate delle gior 


La Società degl’ industriali austriaci terrà il | 

[ + un' Assemblea generale , | 

nella quale è posto all'ordine del giorno l'e- 

ventuale ingresso dell’ Austria nello Z 

lemanno ( prendendo a base i dati acquistati nelle | 

precedenti inchieste speciali ). 

— Trieste 9 ottobre. 

marina , barone di Burger, 
lla sua signora con 

essere invitato alla mensa at 





REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 8 ottobre. 

La Corrispondenza franco-italiana , affermi 
« Il Comitato mazziniano di Londra sparse a 
i uno scritto contro il Go- 
verno italiano , tacciandolo d'ipocrita, corruttore 
genti mazziniani trovansi pre- 
izzera , specialmente nel Canton 
‘Ticino, ed il presidente dei ministri del Regno d' 
Italia dee aver inviato, a questo oggetto, una | 
Nota al Consiglio federale. » 








e spergiuro. Moi 





| erano presso al luogo, dov 





zione di abolire sull’ istaute la procedura di ami 
chevole componimento, nel caso di sospensione 


ultimi tempi, ai al punto, che, come si 
espresse il deputato Brosche, ogni onesto mercante 
dee ormai vergognarsi di far protocolla 

Potrei citarvi a dozzioe i casi, 
centi, tenuti generalmente per agio 
protocollare la mattina per presentare il 


detta mozione venne rimessa ad una Giunta 

mbri, la quale ha l' obbligo di riferire 
ancora nella seduta di dopo domani. Non è pun- 
to dubbio che tale proposta non venga inalzata 
a forza di legge. (V. i nostri dispacci d 

Sono infondate le voci sul ritiro del conte 
Rechberg, e quindi sulla nominazione del conte 
Bloom iu suo luogo. Quello del conte Forgach, 
quantunque non ancora certo, è però più probabile. 
Vienna 7 ottobre. 
















stosi alle strelte, e giunto al portone del palazzo | imperatore, la riduzione dell'esercito avra luogo 











del principe Lanza, profittando della bottega d'un # 
calagiaio, oglia stavano lavorando i gar- i si Jima det paio ne 00 io del 
zoni, uno ne afferrò , cercò smuoverlo dal sedile | monte i Comandi di k n rose | 
per installarvisi egli stesso, e deludere così chi lo | piu, Granvaradino, Casse scr dae 


inseguiva. Ma la guardia Graziani non gli diè | vit, Przemisi, Tarnow, Varasdino, Tarvis, Salis- 


tempo ad eseguire un tal colpo di mano, ed af- 


burgo e Prerau. Lo stato personale di tali Auto- 


ferratolo, lo presentò al suo comandante, col con- { big militari. che ancor rimangono, verrà notabil- 


corso del quale e dei sopraggiunti tre ufficiali, di 
cui sopra, lo tradusse all' Ispezione Tribunal 


mente ristretto, 
Inoltre, i rami di Cancelleria. militare ver- 


« Ivi venne riconosciuto per certo Angelo D' | canno sciolti. come ta fizioli: d'ispezio» 





Angelo, di anni 38, da Palermo 
perquisizione personale, fu ri 








sul quale, dietro 
Lo un coltello 


ne degli edifizii, quelli ‘egli archivi di guerra, 


serramanico, con lama acuminata @ molla stante, | Uutalo. dei protocolli degli esibiti © della Spedi 





intriso ancora di sangue, quantunque avesse 
cato con un pezzo di carta, che pure gli fu pei 
quisito, strofinare la la 
facchi 
vénnero, siccon 
riuniti in dete 
individui, quattro de 
niscalco, ed ai quali furon pure ritrovate armi 
munizioni 
guinati. 
























« Si distinsero in tale servigio l'ispettore del 





Mandamento Tribunali ed i suoi delegati. » 
Lo stesso foglio aggiungi 
gli otto accoltellatori arrestati 














vera giubba e pantaloni di velluto, © berretta nera. 


« Dalla stessa 





bondi. 


diffamato Diego V. 
Antonio P. .. 

sono, un certo 
inalmente, 
sera fu dalle guardi 








imbino, nella pubblic 











città. + 






CRONACA DEL ciuti. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


re 


icidiale. Questi è un 
‘azioni del quale 
+ e totti assieme 
e altri 


el Mandamento 
‘Tribunali, un altro ne fu arrestato nel Mandamen- 
to Palazzo reale, a nome Giuseppe D. . . . , d'anni 
25, garzone bettoliere, individuo tristissimo, ed 
amico dello arrestato D' Angelo. Anche costui a- 


ione Palazzo reale vennero 
arrestati dieci giovinotti, perchè oziosi e vaga- 


.. Fu pure arrestato un certo 
, imputato di avere pugnalato, mesi 


data del 3, annunzia : « leri 
restato un certo P... C... 
perchè trasportava armi in una vettura fuori della 


tura del Ministero della guerra, presso i Comandi 


presso Î'IL R 
non si possa aver rillesso al lo 
servizio delle truppe, passeranno în istato di pen: 
sione. Essi non percepiranno altri emolumenti 
oltre il soprappiù delta pa 





guerra , e coltelli ancora insan- | ‘scontro, verrà calcolato loro questo tempo, in 

ntuale commisurazione di pensione, come 
tempo di servizio. Gli ufliziali, ora impiegati in 
" tali posti, entrauo nello stato dell’ esercito. I po- 
leri sera, oltre | sti dei sottotenenti di prima classe verranno ab 
liti presso i quarti battaglioni, e così pure i mae- 
stri di cappella dell'armata. La cavalleria. sarà 
6 squadroni ogni reggimento 
leggiera, e di 5 per la gra- | 
fe, i quali formeranno presso ogni reggimen- 
to due sole divisioni. Cade quindi un posto di 






formata soltanto 
per la cavaller 


maggiore per ogni reggimento di cavalleria gra! 


gimento di cavalleria grave. 


«La Gazzetta di Linz da relazione della | da Vienna a Kiosterneuburg. (0. T. 


lida solennità del 4 ottobre a Ischi, la quale fu 
di S. 





consacrata particolarmente dalla” presen 
M. l'imperatore e da S. A. L il serenissimo sì 
gnor Arciduca Francesco Carlo, come dall’ 


inaspettato di S. M. l' Imperatrice ; la quale smoa- 
tò alle ore 8 e #/, della mattina nella Villa im- 








Il 
Wanderer, © 
da una prima sentenza a otto mesi 
inasprito da un digiuno al mese, do 
daniiora fa confermata dal Tribunale 





periale, e quindi recossi, per le vie ornate a festa, 





() L' Indipendente, da noi riprodotto nel 
nel narrare il fatto, dava all'ueciso il nome di Labruna. 


la prima sentenza. (Wand.) 


tinelle preposte alla su 
‘bero libero accesso. Sappiamo pure che 

uesto annunzio co 
V. il nostro dispaccio d' ieri.) 


inti di Offenbach, dice la Gaz- 
ndirizzato il seguente 












dei pazamen he se ne fece in questi | 





setta di Colonia. 
telegramma a Garibaldi 

} Offeabach , mos- 
PO | si da un vivo interesse e dalla loro stima per 


pranzo un passivo di 100 e più mila fiorini. La | 8,5° vi bregano di dar loro 


lizie della vostra 





Îl 2 ottobre, essì ricevettero la seguente ri 


di tutto cuore i bravi cittadini 
fTro, non mi lamento. Ma le cose 
La cura sarà lunga. La guarigione è 





+ Sott. — Gartanpi. » 
e cage 
Scrivono alla Ga: 
rana Risoluzione di S. M. l' | ottobre 
| ricale e granducaie 


ita di Mitano da Tot 
un fatto doloroso che la reazione cle- 
| peggia, in Firenze ed in 
| Lucca specialmente, in una considerabile porzio- 
la quale non sa rassegnarsi 
delle quali gode- 










IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo $ ottobre 
L'odierno Journal de i 
de ad un articolo del Journal des Débats sulla 
posizione della Russia a rimpetto della Polonia, 
dimostrando contenere quell'articolo una falsa 
dei trattati del 18! 
testo di questi, e concludendo nel 
modo seguente: «Il contegno del Governo corri 
tigli dagli obblighi internazi 


generali, del Tribunale d'appello militare, e final- i 
ira la prosperità del Re 


mente gli uffi e tto | alle premure, che gl' i 


| gno, ed alle necessità di uno 
di tutto l'Impero nella 
ne aperta dall' illuminata inizia 


È assolutamente falsa la notizia della dimis- 
sione presentata dal marchese Wielopolski. 


IMPERO OTTOMANO. 


Leggiamo nella France del 
linopoli ci assicura che S. 


| convenzione conchiusa ti 

Montenegro e il serdar Omer pascià. Si darà im- 

medialamente principio 

menzionata in quella convenzione. La strada 

| cui si tratta, traverserà tutta la vallata dello Zeta, 
jerà in due parti il Montene.ro , che cesse: 

rà di essere inaccessibile, come per lo passato. 


ll Principe Nicolò del 
lavori della strad 


0 legiera ed inoltre vengono tolti i due posti di 
n 9 < caposquadrone, in quanto entrano presso gli squa- 

Da queste guardie venne ieri arrestato ‘il | roi ; e non rimangono nello stato maggiore che 
tre caposquadroni, di seconda classe per ogni reg- 
gimento di cav: leggiera, e due per ogni reg- 





pubblicando il testo della conven- 
zione suaccennata, fa le seguenti osservazioni : 

« Questa convenzione, nella quale, come ave- 
vamo sempre sostenuto, non è cenno del ricono- 
ita sovranità della Porta , è tanto 

quanto contraria 
tante volte assunto dalla Turchia, di rispettare lo 
statu quo del 1859. Simili condizioni ponno essere 
imposte colla forza , ma non costituiranno mai 

stato di pace solido e durevole, e l' avvenire 
che la Porta avrebbe più agi 
re gli eroici montanari del Montenegro. 
Ecco ora il testo della convenzione : 
‘amministrazione interna del Montene. ! che l'avea tolta, ebbe 
gresso delle | mente fu gettato nelle Na 


Sono pure aboliti i Comandi delle provian- 
de in Leopoli e Herrmannstadt, i depositi delle 

viande in Cassovia e Granvaradino, e gli stal- 
doni militari di Ossiach. Le Direzioni provinciali 
er perenne | d'artiglieria per la Gallizia, Moravia e Slesia, so- 
no riunite in una colla sede in Olmutz. 
Fi jene tolta l'accettazione di allievi | uno 
militari nei Corsi superiori di veterinaria, e il | 
Comando del corpo dei pionieri viene traslocato 


umiliante pei vi 





) quale era prima dell 
truppe imperiali sul suo territorio. 
Ì La linea di demarc 





Governo ottvmam permetterà ai Montene- | 
portazione ed impriazione d-Ile mercanzie 
Autivari, senza preleysre alcun dirito di | 
| dogana. L'imporiazione d'armi e di munizioni da 
guerra è proibita. 


fu ora licenziato definitivamente dalla sua doman 
da d'una revisione del processo presso la supre- 
sio d'ier, | ma Corte di giustizia, per cui viene mantenuta 








4.{ Montenegrini avranno facoltà di prendete in 
Tetreni fuori del Montenegro, allo scopo di cok 


rho lascierà il Montenegro, e non potra più 
Mirko lascierà gr pedi 
i rimanere nel Montenegro, ma in 
ivato } 
‘rdegovina a Scutari, passante per 
imegro , sara aperta al commercio. 
"il questa via nel Montenegro varii 
‘occupati da truppe imperiali | che si 
ione entro blockhaus. 1 punti d'a 0c- 
































"8, Tutte le qi 
lexaero irisorgere quanto ai confini, verranno rego- 
Potctii comune accordo. Ciascuna delle Potenze limi- 
fe del Monte rà un rappresentante. incari- 
lare Uli questioni, ef ove una questione 
non potesse da essì ricevere uno sciogli 
ate, le due parti si rivolgeranno di- 
"ila Sublime Porta 
"9, Nessuna famiglia potra entrare nel Montene- 












gro, senza un passaporto delle Autor:ta turche. Ogni 
Efniravventore verra rigorosamente rimandato, 





jegrini di viaggiare, 


#10 Sara permesso ai Mo: 
per tutto il teri 








soveri 
i delinquenti saranno arrestati e con- 
pettive, sulla base di una es- 











ine reciproca. 
Da una parte e dall'altra. i prigiouieri sa- 


ranno posti in liberta e rimandati alle loro case. Tutti 


if ugiati raia saranno rinviati colle loro famigli 
2713. In virtù dello stesso principio di 






+ 1$. | Montenegrini ‘si obbligheranno a non co- 


| struire nessuna kul nè lavoro fort lizio sul confine 


dell'Albania, della Bosnia e dell' Erzegovina 
+ Scutari, 31 agosto 1802. 
« Il serdar ekrem, QUER * 





INGHILTERRA. 


Prendiamo dal Times la narrazione dell’ a- 





dunanza e del tumulto, seguito domenica passata 
nel Parco di Hyde in Londra 






« Benchè il Comitato degli operai per Gari- 


baldi, i quali s'erano adunati la domenica innan- 


nel Parco d'Hyde, per onorare il generale ita- 
ino, avesse fatto noto che non intendeva tener 
ieri adunanza, n imeno erasi antiveduto che 






alcuna sorta di dimostrazione e nuovi tumulti sa- 


rebbero succeduti. L'evento ba sventuratamente 
avverato la predizione. Intorno ore due po- 
meridiane, ‘giù si vedeva aggionierarsi gente nel 
Parco, e sulle ore tre, non meno di 25 0 30,000 
persone si trovavano adunate, le quali, un' ora 
dopo, erano ingrossate ad 80 0 90,000. Di 
ste, poche parevano esser de' più alti 
essendo popolani ed artefici. | segni del tumulto 
pparvero all î 
lavorator 
e moveransi a' cenni di qualche capo. 
aveva fatto i suoi provvedimenti, avendovi man- 
dato quattrocento de suoi sergenti, sotto il capi- 
larris, commissario assistente, il sopranten- 
ranî, e gl' ispettori Eccles e Penfold. Que- 
ste forse non furono tosto mostrate: pocl 


mostrazione era per seguire; essendosi gli altri 
diversi. gruppi presso all'arco di marmo, 
all'arco trionfale, al canto di Hyde Park o al pa- 
lazzo di Kensington. Avevano avuto ordine di ope- 
rare con grande circospezione; non prendere il 
luogo scelto per arringare, nè impedire i dicitori 
se non che în bisogno estremo. 
« Com'era avvenuto la domenica innanzi, 
vgì ieri il monticello, che si leva tra la strada 







leuni soldati della guardi 
lor vista, si levò per tutto il grido di viva Gar 
batdi! Questo fu il segno di terribile conflitto. 
vid che ogni Irlandese erasi armato di 
bastone 0 mazza, con cui e battevano qua e la 
chiunque a loro contrastava. 1 Garibaldini tenne- 
ro fermo contesa ne seguì, che, durata 
più quarti d che avesse a costar la 
vita a molti. egl 
lei, furono disarmati dai Garibaldini, senz’ aiuto 
dei polizioiti. 

Irlandesi erano ciò nondimeno rimasti 
in balla del Redan, com'era detto il monticelli 
quando d'un tratto si fecero 
granatieri scozzesi della guardia (Coldstream), che, 
senza che altro potesse loro resistere, montarono 
sull’altura, e gridando Garibaidi, la tennero con- 
tro ogni sforzo degli avversarii. Il popolo li 
guitò, e il luogo fu perduto per gl'Irlandesi , e 
posseduto dai Garibaldini. Ma i soldati, vedendo 
che gl' Irlandesi, quattro © cinquemila in nume- 
ro, se n'audavano sconfitti, tennero loro dietro; 
e qui nacque una confusione e un tramestio per 
tutto il Parco, che mise lo sgomento nelle più 
lontane vie. La fuga essendosi messa per tutto, 
donne erano calpestate, fanciulli distaccati dai lor 
parenti, e molti perdettero vesti e cappelli. 1 po- 
liziotti allora usciron fuori dai loro luoghi, e qua- 
lunque vedevano segualarsi nella mischia, lo carce- 

Nou è elogio che basti per lodar l'arte 
poliziotti nelle loro 

























mosse. Due © tre di loro si gettavano dentro una 









moltitudine di quattro © cinquemila persone, e 
adocchiati i capi del disordine gli agguantarano 
rseli più toglier di mano. In questo 
modo venne fatto di rimetter l'ordine in più luo- 
ietare i timorosi, e frastornare mali 0 
disordini assai maggi 
« Le guardie e i Garibaldeschi essendosi fa 
padroni del luogo, la quiete tornò nell'adunanza, 
e per quasi un'ora i dicitori continuarono le lo- 
ro arringhe. Un artefice, montato sopra una seg- 
giola, cominciò con focose parole ad accusare Î' 
Imperatore de' Francesi, accagionandolo di tutt i 
mali, che succedono in Europa; ec. Invitò poi il 
nre @ fare tre aclamazioni a Garibaldi, e fu 
ito. Un altro arringatore venne fuori, e 
gon gran senno disse ch'erasi fatto abbastanza ; 





già sapere il mondo che il popolo di Londra ama | 


il gran patriota, Garibaldi; e con questa certezza 
potevano mettere allegramente fine a tutte le altre 


dicerie, alle altre dimostrazioni. Ma egli aveva ap- 
il! 


pena detto le ultime sue parole, che rin: 
tumulto ; el’ Irlandesi, pilota tornati all asest, 
a furia di bastonete e di sassale cacciarono 

baldini dal monticello. Allora fu veduto luccica- 
re anche qualche coltello o lesina , od altro 
strumento da magnano 0 muratore. 


* Un sergente delle li il 
Tana baicagiergente delle guardie scozzesi ebbe la | 


dal fodero, e l' Irlandese 


civile. Allora, i tumolti allenta 
fa notte li fece al tutto termina © 
« Oltre al soldato, ch' ebbe 


1 Regno di 


eredesi che useranno allora de’ 

che sono ora in Londr: nei 
giorno chiusi i soldati ne loro” quari 
re occupato il monticello del parco 


mo nell’ Armonia dell'8 
gnuno si ricorda, dice |’ Eveni; 
infelice donna Carlotta Crippi 
qualche mese fa, in Wec 
stata rimandata da una Casa 
siccome eravi incertezza sulla 
sto deplorabile avvenimento, il marito 
ig. Eaves, ammini 
poveri, detta Withe-Chape 
ino incolpati di questo 
chiesta, ed il sig. Crippin ed il si 
contraddittoriamente uditi, come pu 
fieu, professore d 
un figliuolo del Crippin. Fu avverato È 
Eaves aveva obbligato Crippiy 
, questo infelice era senza 
fermo ed incapace di sostenere la fami; 
Eaves non desistè perciò dal far uscire |) 


progrensi ÎD 
Frate commisero 






risultato d'una tale inumana condot 
i Fon quasi etenata di fame, moto 
stanti dopo. Il giurì. rese il sega 
SLA defunta è morta LO, n 
di stomaco, accelerata per mancanza degl 
« più indispensabili per la vita.» Il giuri cen 
nanimemente la condotta del sig Eine 
quest’ amminisiratore maNCAtO al 500 prc] 
faccomanda che in seguito l'Ammini 
cura di assicurarsi pei] 
fuori della Casa dei po 
Neli uscire. Ecco i frutti della flanttop agis 





seguito d'infampie 
tina mezza batteri 


del ministro Ratl 





II concorso del pubblico all'Expo 
Londra va sempre più scemando. Il 2 or 
tervennero soltanto 46,344. persone, di cp} 
abbonate per tutta la stagione. " 


neano pi prussia. — Berlino 6 ottàn 

Leggesi nella National Zeitung 

della Kreuszeitun 

conte Eulenburg a ministro del commer 

venne finora confermata ufficialmente Aux, 
giornali assicurano che le trattativ fl 


relativa all ses 


Altra del 7 ottobre. r 
Nella seduta odierna della Cameri de pf veduto Congressi 
tati, si continuò a discutere la risoluzione i 
kenbeck. Il presidente del Consiglio de mici 
dichiarà in nome di tutto il Ministere ee 1, 
‘no scorgerà nell’accettazione dell'inmà 


glienza dei suoi sforzi per 
« qualora avvenga l'accetta 
rito. della propra 


passi, po pro 
lil'ando 4862, verrebbe 
qualora” fosse evidente che il ila» 
verrebbe portato ad effetto in fempo utùk.: 
scussione verrà conti Ù 


fatti dal Minisen:f Afapertura. Dopo « 
Idenza per l'anno 
Terenzio Mamiani 
igile custode del 
roveto sacerdote 
he il cantore di 
() Quest emenda è così concepita: « La Canen BAMMMel metodo, possa d 
he il Governo, — prescindendo due vl 
proposte, da attendersi , pel bilancio del 1868, 
si potesse effettuare lo stanziamento previ 
1863, prima della fine dell'anno, 
le Condizioni costituzionali, a proporre all Rage est 
paese la concessione d'un'eredito stesordaro. pome 
prima ancora che spiri l'anno 4862 » 


115 fu promulgata nel Principato di Let 
stein una nuova Costituzione, che sì dice liber» | 
col sistema delle due Camere. 

NEGNO DI WINTENIE 

ine per l' industria ted 

i respingere il trattato commesì | 
franco-prussiano. All'incontro, si ricondb 
uno necessità di conservare lo Zolirerun 1% 

pure di comprendervi l' Au 


Ituna d’ ascoltare 
ica liogua del L 
dita da diciannd 


arco di Hyde a 
osarono la done 
bbiamo già detti 


Un dispaccio di Londra, 6, de' fogi rex 
riferisce: « Viene comunicato da Scu 
agosto che gl insorti 
della seta. Ward ha 

erciale tra il Belgio e la 
to. Il Giappone è tranqui 

una sommossa contro il parli! 
i. Furono aumenta! 
‘urezza perl Ambasciata francese e i 
Governo fa quanto gli è possibile per pr 
la sollevazione. 


———@—@—@@u@[rreomemeess 
NOTIZIE REC 


Venezia Moti” 
litico della giornata 


Sowwanio. 1. La guerra d 
del deputato Ricci 


im) ediscono |’ epr 
reso tre: citta. Till 








Scene tumultuose ad Hd 
dezli operai nella © 
8. Chiusa delle Camere al Bras: 
sità di Varsavia riaperta. 
4. Il prefetto Ferrari 
lavicino a Palermo, è stato mandato 
pi sere il brigantaee 
quella desolata Provincia. La sua cir 
seltembre a tutti i Comuni della Proviuciè # 
dà ordini severi e prec 
sunto le operazioni, che si debbono esegui? 
indaco di ciascun Comune, d 
della guardia nazionale. © * 
za pubblica, e coi ci 
i inieri, compilerà le 
ganti del Comune. Queste liste saranno sl 
luoghi pubblici, e tutti 
saranno posti al bando del Comune. Dop? © 
il prefetto, di concerto col comandante ®! 
fisserà il giorno, in cui dovra cominciare 
ti. Sarà questa un *°| 
in cui, di giorno e d | 


i briganti e loro cost 4 


pagna contro i bri 
Zione permanenti 

senza respitto, nè riposo, sempre in m 
in sella, numerose colonne di cavali 
percorreranno in ogni direzione il paese si00 


pleto esterminio dei banditi. Nello stesso temP 





peste le ossa, e final- 


tutti i Comuni us 
di guardie di polizi 
perlustrazione. Queste saranno tutte 
corpi, uno de' quali il 
Comune per difenderlo, e l'altro percorri (1 
e per dar la caccia ai 
ntane dai villaza sare 
bandonale; ne saranno esportzg ‘ieri! 
le masserizie, e trasloczto il bestiame; 
la spedizione, tutto il popolo, confinato se! 


ranno drappelli di corsb 


@ divise in due 









































che 
poss l'ultimo di 


'2, È dunquell 
de Na 
‘a guerriota, d 
mi di giorn 


Michi 23 pp. 


‘Movimento di Gi 


fato al Parlame” 


la barbarie 


nare 
Eno delle Due S 


ito reggimento d 


iabiardì lo ha fat 
Bitti fautori della 


essere sospetl 


Hlichismo di pre 


3. II partito 


attribuiti a q 
ono assaliti 
ta la bandie 


asso la bandiera 
Bel pazzini 


a la bandiera 


figue per sangu 
ffone di popolo 
botteghe La gun 
‘Alcuni sicni 
de cessò il tum 


imere questi n 


4. Si è parla 





non si fari 




















in propd 
‘agito prui 
segno ch'egli H 


non valer la pen 
narsene con un pi 


inistero sono 





i 
più destro vierà 


a lungo ente 


ciproca tolleranza] 
tazsi, Rattazzi la 
ministro, questi | 
MI morte naturale 






Italia già 


lia rappresentano 
no, il decimo di 
ip Siena, e fu chi 
ll primo” assessore 
De” Gori, che 

Pla sessione 

idò anzi tutto aj 
del carattere naz 


presidente Fr 





fra le mura ste 


leloguenza latine 
Mi mo, tempo permet 
[Yaieduti da ‘Terenzi 
romano ad ascoll 
cerone redivivo, « 
diciaanove secoli 






Sua Santità | 










6, Le scen 


est' ultimo tum 


Ueero i soldati nell 
some forza pubbli 
Baldi. Quando i 
to, rimasero pad 
pse tre salve d 

isse ch'era stati 


tutto il mondo 
del popolo di 


conseguente d' 
Franeia la rendita 
, od oltrepassava 










+ od a premio, 
i ale inchist, 











Soggiaeiero 
Dar d'acao 





va gli od 
mette risultati i 


quella nav 
(Vapore di 400 cavi 


ondantissi 
Ma nostra. Borsa 
ruaggiori, che 


fatto dall' È 










mente. Anzi 
le trattative. sm 


e denegazioni.)| 
emenda ri 
dal Pinton 
he il bilancio pia 
tempo util 


ncipato di L'eebies- 

che si dice liberal, 
(Wand) 

tigart 7 ottobre. 


il briganta 
sua circolare 


gi, non potrà uscira 
abitati. Dl ore rinnovato ogni giorno. Le cam» 
che dosrà Fanno deserte. e ciò sino a che sia 
pero? l'ultimo de' briganti. 

°»' È dunque la guerra d’esterminio che si fa 

2 no di Napoli, e ciò dopo due anni 


sensi în Sicil 
 ommisero a Randazzo, Giordini e Strada, 
8" iribuiti a quella fazione. In questi tre luo” 
#î'irono assalito lo residenze municipali, vi fu 
la bandiera di Savoia, alle grida di 46- 
dell'assassino di Garibaldi ! 
iva la Repubblica! e vi fu sur- 
rossa colla leggenda : Vendetta, 


dre fee] 

i 
ere questi moti due battaglioni di fanteria ed | 
Fa mezza batteria. 

4 Si è parlato molto d’un viaggio a Parigi 
pd ministro Rattazzi; ora si assicura che quel 
faggio non si farà, ll signor Nigra, ambasciatore 
telo a Parigi, supplirà il te del Consiglio 
Sinistri. Egli ha ricevuto le istruzioni per tutto 
di che si tratta d'insinuare all' Imperator. de 
faotsi, in proposito alla questione romana. Rat- 
‘ui a agito prudentemente, tenendosi in disparte. 
Eagno ch'egli prevede esserci poco da fare, e 
ad raler la pena d' un viaggio a Parigi per 


uscirne che con un permesso, | 


rono di nuovo l'una sull’ 


Garibaldini. 
le gri 

pd. non erano che un pretesto a sfogo della 
brutale violenza delle fazioni. Il giorno 6 otto 
bre, gli arrestati comparvero innanzi al tribunale 
di polizia di Marlboroux Street. Parecchi sono sta- 
ti condannati a 10 a 20 e sino a 40 scillings di 
multa, 0 ad un mese di arresto. 
7. Questi tumulti di popolo sono un male 
insignificante per la società inglese, ove si para- 
alla estrema miseria, in cui la classe 
Operaia per mancanza di lavoro. A Preston, se- 
condo il Daily Telegraph, 440 persone ricevono 
nutrimento da doni spontanei © dai soccorsi della 
parrocchia ; a Leyland, a tre miglia da Preston, 
rca 2000 individui sono nella estrema indigen- 
20, e bisogna alimentarli. A Calder 
al Nord da Preston, la miseria è al colmo, e non 
V ha lavoro che in due sole fabbriche, e anch' es- 
so interrotto. A_ Lancaster, circa 3,000 persone 
morrebbero di fame se non fossero sovvenute 0- 
gni giorno; altrettante a Charley. Anche ad Ac- 
crington l’inopia è somma. La città di Darwen 


tordici parti, e 
affinchè gli indigenti non, vi muoiano di fame. 
istribuiscopo soccorsi a domicilio : 
più di 2500 persone sono inserite tra 
gli indigenti. che bisogna soccorrere. L’inoia pre 
me Haslington, dove gli amministratori della Ca- 
i poseri hanno domandato 500,000 franchi 
per reggere alle spese del mantenimento degli o- 
perai, che mancano affatto di pane. A_ Blackburn 
15,488 operai filatori di cotone non hanno lavo- 
ro; 6,500 lavorano poche ore al giorno; e soli 
4.938 hanno lavoro per tutta la giornata. Noi non 
abbiamo, è vero, le sfondate ricchezze della Gran 
Breltagoa, ma non ne abbiamo neppure la desolan- 
te e disperata miseri 

8. Îl Brasile è un Impero che ha un'esten- 
sione di territorio equivalente presso a poco a 
indici volte la superficie della Francia, e che 
ilioni di popolo , e potrebbe ‘alimen- 

tarne cento 





finaoe con un pugno di mosche, Dunque il sig. 
futzzi resta a ‘Torino, e pel giorno #5 novem- 
i mdunerà il Parlamento. Tanto la Camera che 
| Ministero sono in pericolo di morte, € chi sarà 
pi der vin iù lungo, @ forse, per vivere 

a lungo entrambi, faranno re 
lablim ‘86 a Camera minsccerà Rat 


naturale. 

‘L'Italia già da parecchi anni non aveva più 
uduio Congressi politici degli vomini, che in Ita 
ia rappresentano 3e; finalmente quest’ a 
ml decimo di questi Congressi si è radunato 
‘ Siena, e fu chiuso il 28 del p. p. settembre. 
{primo assessore al Congresso , 
| Gori, che supplì al presidente malato , chiuse 
A issione con un discorso, nel quale raccoman- 
4 anzi tutto agli scienziati: la conservazione 
Ud carattere nazionale în ogni scientifica 
gim, raccomandazione ch'era già stata fatta 
di presidente Franceso Puccinotti nel discorso d' 
aprara. Dopo di che annunziò , che la presi- 
dei per l'anno venturo era stata conferita a 
Tewuio Mamiani, che il sig. De' Gori chiama il 
ni custode della letteratura nazionale, e il 
prrelto sacerdote della italica filosofia, ed augurò 
tt il cantore della Cosmogonia, e l' iniziatore 
sl metodo, possa dopo diciannove secoli, risveglia» 
n fra le mura stesse di Roma, l'eco della grande 
iquenza latina. Adunque l'anno venturo vedre- 
20, tempo permettendo, gli scienziati italiani, pre- 
seduti da Terenzio Mamiani, raccogliersi nel Foro 
tmano ad ascoltare rapiti gli accenti di un Ci- 

ne redivivo, e l'eco di Roma dopo 
icianove secoli di profondo silenzio! Ignoriamo 
# Sua Santità Pio IX avrà in quell'epoca la for- 
ta d'ascoltare nella capitale de'suoi Stati l'an- 
ter lingua del Lazio, che in Roma non s'è più 
ulita da diciannove seco 

Le scene tumultuose ch' ebbero luogo nel 
fico di Hyde a Londra il 28 settembre, si 
ivarono la domenica seguente del 5 ottobre, come 
abbiamo già detto. Un fatto grave ha segnalato 
quest'ultimo tumulto, ed è il partecipare, che fe- 
cero i soldati nella lotta contro gl’ Irlandesi 
come forza , ma come parti; 
haldi. Quando i soldati , dopo un fiero contra 
sto, rimasero padroni dell’ altura, un operaio pro- 
pose tre salve d’applausi a Garibaldi, e un altro 
dise ch'era stato fatto abbastan: fi 
1 tutto il mondo, che Garibaldi 


tosi e ricchi paesi del mondo, e sembra che la 
pace e la prosperità vi abbiano fermata stanza. 
Il quadro, che” ta di quello Stato | lm- 
Lario don Pedro nel suo discorso chiusa 
lella sessione legislativa, non allude nè a pericoli 
di guerra estranea, nè ad interni turbomeati. « L 
Impero, egli dice, continua a godere la pace; | 
epidemia che ha regnato in alcune Provincie del 
ord, ha scemato d' intensità. — Le relazioni di 
amicizia e di buona intelligenza tra l' Impero e 
le altre Potenze continuano ad essere sodisfa 
ti.» L'imperatore poi ringrazia ì rappresentanti 
dell’ aiuto Es pda rdato al Governo, e del 
loro zelo nel dargli da bastare alle neces. 
sità del pubblico servizio, e spera che nella prossi 
ma sessione si occuperanno delle disposizioni 
ha domandato alla loro sollecitudine, e chi 
tornati nelle Provincie di loro residenza’ coope- 
reranno efficacemente alla fedele osservanza della 
Cosituzione e delle leggi, dalle quali dipende es- 
senzialmente lo vera grandezza della loro patria. 
rirsi le Scuole del 
la sua Università, ch' eran» state chiuse per ben 


naturali, le matematiche @ la giurisprudenza. Gli 
atudenti per esservi ammessi, debbono pr 
un esame di avere una estesa cognizione del li 


della geografia, dell' algebra 
mentare € della trigonometria. Coloro, che mali- 
gn tutte le disposizioni dei Governi, dicono 
che il Governo russo ha aperto |' Universita per 
impedire che i giovani polacchi vadano in avve- 
nire a fare i loro stu estero, come fecero e 
fanno da trent'anni in qua. Questo è un rimpro- 
vero che ogni Governo accetta di buon grado. 


N) piroscafo l' Arciduchessa Carolina recò l' 
altr'ieri a Trieste le notizie del Levante; e l' 0s- 
servatore Triestino così le riassum 
« Ci porvennero lettere e giornali di Costan- 
tinopoli e d' Atene del 4 corrente. Il generale au- 
atriaco Philippovich, comandante della fortezza di 
Semlino, ricevette l' Ordine del Megidiè di prima 
classe. 

« Era stata già spedita ad Antivari una cor 
vetta a vapore ottomana per condurre a Costa 
tinopoli Omer pascia. Ma un dispaccio telegrafico 
recò la nolizia che il serdar è indisposto, e per- 
ciò ha dovuto ritardare la sua partenza. 


« Savfet bet, direttore della Scuola militare, è 





| eficacemen 
| del dana 
fino al 6 


Venezia 41 ottobre. — Sono arrivati da Suo- 
Hand lo seb. sardo Nuova Diano, cap. Mollino, 
sa carbone per Lebretos ; da Corfù il piî a 
Imemerio Nicolo, cap. Mondaini, con merci all'orà 
Muta il buon umore alle Borse, e le disposi 
valore, è al migl 
aggiunse por sino Ì prezzo, 
per tal modo quel limite 


gento 
Al da 20 
il Prestito 

gi la 


nelle Buoc 
dei corsi 


pel 1866. 


Quito risltato. Tutora parasi di 
ateo nela tassa di sconto per 
per quest 


L'olio di 





la nostra. Borsa r dei 
\ seguiva sempre l'impulso 
‘tri maggiori, che avrebbe sacon'ati anehe più 


‘n rimane da 18 4, 
784/) per consegna su 
gli ofari posi 


rendita italiana per que 
fatte in passato per tut 


Calma dis plle granaglie, pe lo 
tano affari positivi d' alcun 

ra la speculazione lontana, noa polando: 

ti" rino Pure in calma, cen pochi affi in quelo 


Gli afari 

tecqdante poriodo ; manifastavano però seu 
te eguale, se non maggiore fermezza, perchè non 
Rm tEiiado di produzion, che ue sostenga pre 
ni secesiti, massime pai nuovi, e maggiori dei ne | 
stri attuali, © perchè pochi ancora si promettono 


volta di Scutari, con missione speci 


te, se non si fosse | 
‘er cui seguiva l'aumento 
‘pet %/o, Le valute d'oro sof 


perchè quasi man 


anco deprezzamenti per mancaza della vi 
no di 4/3 

franchi 

tano gradatamente ad 88‘, ia pretesa di #2 ‘/; 


disagio dall'abusivi 
‘lor, 8 :6. La Banconote sali= 


a. da 68 4,2 
rendita 


gi veneto da 78 4 
ana, ch ra salita per sino a 
il Prestito 4860 a | 
sone sostenutissime 
‘molte piuttosto le obbligazioni 
Love © mei Prestiti 
“| titoli proot, con molti. realiz 
«big 
jane 


ti di Romagna, 
{ sima parte” ed 


n 
e dalla Spagna, ma 
| gliore; sia 

Autunna 


| te, vendevansi lane 


| da lire 69 al 
crede dai 


fili arevi. 1 grandi consumatori do- | abituati da qualche 


Vilteto calcolare su tali circostanze, e provvadersi 
anticipatamente, 
potesse mancare assolutamente, ma per la probibi- 


lità sempre maggie 


non tanto pei timore che il genere 


dor 
Susa e 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 11 citebre. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


negii me- 


ri fine, | Amburgo . Smd 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Atto dallOssorvatorio dal Seminario patriarealo di Vé 
| nagcumo | "ERA 


sstevazione È in. corigio 


frati 


| 
Rag 


4 
+ 
Ì 


240 | 45 
240 110 * 


fonezia, al'altenza di metri 3 


proferite quelle parole, le due fazioni si avventa- | 


, a 42 miglia | 


è stata divisa dal Comitato dei soccorsi in quat- | 
tutte è d'uopo recar soccorsi, | 


Il Brasile è uno de' più belli, uber- | 


i 
che | 


{ 
re con | 


tino, del polacco, del russo, della storia generale, | 
della geometria ele- | 


fort 


La canapa si regge ai soliti prezzi, ed il raccel- 
| to, ora può dirsi in mano dei negs 
tendosi calcolare sulle restanze presso 


geni 

| dai negozianti. D' Inghilterra seguita 

fresi un properzionato vantaggio agli speculatori, al- 

|- | meno finora. Le sele, vergono tenute in vista 
in attesa del risultato dell’ allevamen- Roma 

dei bach', esperitosi d'alcuni nel Tiro- Torino. 

lo, e che sì vuole beoe incamminato. Appena giun- 


Operavansi per consumo acquistando vioi dalmati 


ma con pochi consumi; niente affatto delle altre. 


« Sì narra che il Sultano ricusò di sancire 
la riduzione del 30 per cento sugli sti 
pendii di tutti gl' impiegati 
do che questi hanno gia sofferto troppo, per esse 
re assoggellati a nuove i. 

Sembra che la Porta abbia risposto alle os- 


servazioni, fatte dal ministro russo relativamente 


della strada io discorso è conforme ai diritti so- 
vrani della Porta, che furono fermamente conso- 

dalle recenti vittorie delle truppe del Sulta- 
no nel Montenegro e dalla sottomissione di code- 
sta Proviacia. 


poli 

ria nella capitale 
tomana alcuni fanciulli orfani maroniti, affid 
alle cure della Legazione prussiana , la quale li 
manderà în Prussia per farli educare. 

« Suleyman bel mandato a Ply- 
mouth per istudiarvi il miglior sistema di navi 
corazzate, fu richiamato a Costantinopoli, perchè 
i suoi capi non erano sodisfatti del suo contegno. 

« Ogni venditore di tabacco in Turchia do- 
vrà pagare d'ora innanzi una tassa del 30 per 
cento sulla sua rendita. Siccome il numero degli 
esercenti questo commercio ascende a 43,000 nel- 
la sola capitale, si crede che la nuova tassa darà 
un prodotto rilevante. 

u nominata una Commissione esami 
| nare la disciplina del Bagno, essendone fuggiti nel- 
I l’ultima settimana non meno di 11 condannati. 

« Serivono da Adrianopoli 26 p. che quel con 
sole americano, vedendo che il suo collega fran- 
! elle persisteva nel rifiutare la consegna del cavas 
| suddito ottomano al tribunale nominato per giu- 

dicare l'assassinio del rev. Mariam, indirizzò al 
| console francese una protesta formale su. quest’ 
Ì oggetto. 





intitolato Smyrna Mai 

| « È aperta la linea telegrafica fra Seraiero e 
Pristina. » 

| Lo stesso Osservatore Tries 
Neptun le seguenti notizie delle 1 

«1 giornali di Bombay sono in data del 12, 
e quelli di Calcutta del 4° settembre. Raggua; 
dal campo davanti a Herat, del 19 agosto, por: 
tano che Dost Mahomed, dopo 

‘an perdita a Bayanbaug, si avanzò verso Heral. 
Si ritiene che dovrà sostenere battaglia, gi 
| Abmed Ji 

tante da Herat. Tutte le porte di Herat sono 
chiuse, meno una , e questa è ben guardata. 

ipetera la voce che Jo Scià di Persia avesse 

andato danaro, e promesso truppe per la dife- 
sa di Herat. 

« Il Monarca birmano, temendo pel suo tro- 
no, in seguito'alla crisi in cui versa il suo pae- 
se, si mostra disposto a far concessioni all'In- 
ghilterra, purchè gli guarentisca l'integrità del 
suo Regno. Il primo passo consisterebbe nel 
durre, @ fors' anco sopprimere affatto, i dazii di 
confine. 

« Il raià di Cochin ba abolito il monopolio 
del tabacco, ch' esisteva nel suo territori 

« La salute pubblica va migliorando notevol- 
mente alle Tadie. Il cholera è scemato di molto 

i, © sperasi che fra breve ces- | 


j0 ricevelte col 


ll noto capo ribelle Rao Sab fu impic- 
cato a Cawnpur, il 24 agosto. 

« A Bombay si preparava uu gran meet 
pel 47 settembre, a fin di promuuvere soserizio- 
ni a pro degli vperai delle fabbriche di cotone 
del Lancashire, che trovansi in grande miseria a 
causa della guerra d'America. L'adunanza doveva 
essere preseduta dal Vicerè in persona 

Vienna 8 ottobre. 

Il regio inviato napoletano, barone di Wii 
peare partirà il 15 corr. per Venezia, a fin di 
cevere la Principessa Maria Annunziata di Ni 
li, che arriverà colà il 18, insieme col Conte di 
Trapani. FF. di V. 

. Leggiamo nel foglio serale della Presse di 
Vienna , del 9 ottobre, quanto segue: « Il corri- 
spondente viennese di un foglio prussiano vuole 
sapere che, da alcuni giorni, sieno arrivati a V 

ispacci da Roma procedenti 
Re Francesco Il Sul contenuto di que- 
sti dispacci, in seguito dei quali sarebbe stato te- 
| nuto un Consiglio di Ministri , si dice soltanto 
! che vi andava unita la copia di una lettera 
| tografa dell'Imperatore Napoleone a Francesco Il, 
e che questa dee inaugurare un nuovo indirizzo 


«A Smirne è comparso un giornale inglese, | 
| 


‘hè | 
spetta a Bul Malan, luogo poco | 


Roma 6 ottobre 

Questa mattina, circa le ore dieci, la Santi- 
tà di Nostro Signore, in ottimo stato di salute 
accompagnata dalla sua nobile an 

apostolico Palazzo del Valicano, trasferendosi 
alla sua Villa di Castel Gandolfo , per ivi tratte- 
nersi alquanti giorni. 

Abbiamo poi, per mezzo del telegrafo, che la 
Santità Sua, un quarto dopo il mezzodì , passan- 
do presso la porta di Albano, venne salutata dal- 
la città con ispari di mortari , ed all'esterno di 
essa, fu dal governatore e dalla Magi. 
stratura. I dragoni pontifici ed una parte della 
truppa francese colà stanziata , stavano schierat 
fuor della porta. La popolazione, accorsavi in gran- 
dissimo numero, vivamente acclamò il Sovrano 
Pontefice, implorandone la benedizione. 

Alle ore 12 e mezzo, la Santi 
in Castel Gandolfo. (G. di R 

Torino Y ottobre. 

La Monarchia Nazionale d'oggi reca: « Il 
ministro Pepoli partì stamane per la Svizzera, es- 
sendo stato per due giorni indisposto. Durante la 
sua assenza, che crediamo sia di pochissimi gior- 
ni, avrà l'interim del Ministero di agricoltura e 
commercio il ministro Sella, come averamo già 
annunziato. leri sera, partiva per Parigi il com- 
mendatore Nigra. ministro plenipotenziario del Re 
presso la Corte di Francia. » 


Sua giunse 


i La Perseveranza ha da Torino, in data del 
9 corrente, quanto aporesso 

* La notizia del viaggio del commendatore 
Rattazzi è data oggi da alcuni giornali come po- 
sitiva, da altri è ricisamente smentita. lo debbo 
ripetervi che nuWa sinora è stato deciso intorno 
a questo viaggio. La Discussione dice che questa 

la dee farsi soltanto nel caso, in cui possa deri- 
Varne un vero e notevole vantaggio agl' interessi 
nazionali ; € quindi « dee rimanere subordinata a 
« certe condizioni, e dev'essere preceduta da cer- 
« ti preliminari, 

« Il commendatore Nigra è effettivamente par- 
tito iersera per. Parigi. Vuolsi da taluno ch'egli 
debba far ritorno a Torino fra una quindicina di 
! giorni; e ciò lascia supporre che il 
| commendatore Rattazzi dipenda dall'esito degli 
| abboccamenti, che il nostro rappresentante a Pa 
| gi avrà coll’ Imperatore, ch'è gia di ritorno alla 
| capitale. » 


offerto una | 


| Leggesi. nell Opinioni 

lermo "del ci dipiogono 

me in preda ad un indicibile terrore. 
il disarmo, ma si domanda che le armi 
stituite al 
fendere 


pprova 
iano re- 
e persone oneste, perchè si possano di- 
tristi, che non consegnano le loro. » 
Altra della stessa data. 
Troviamo nella Discussione : « Si conferma la 
notizia della presenza nel Cantone Ticino di pa- 
reechi emissari mazzinioni, e si credette un mo- 
mento, nè forse a torto, che lo stesso Mazzini si 
fosse ai di scorsi recato a Lugano. Che che sia di 


sidua vigilanza, così inquietudine 
vuolsi concepire. È crediamo che siansi anche fat- 
ti ufficii presso il Governo cantonale del Ticino, 
îl quale si mostra disposto a nulla permettere che 
possa turbare i buoni e cordiali rapporti fra' due 
Stati, » 

Riceviamo per telegrafi 


il seguente bollettino 
o del gener: ta 


aldi : 

« Varignano 9 ottobre. 
onfiore stazionario. Pus in plausibile quan- 
tità, I dolori al piede sono diminuiti; sono com 
parsi al ginocchio destro ed 
Notte discreta. 


e ALRUNISE — BASILE — PRANDINE — RiPaRi. » 
(Persev. 
Belgrado 5 ottobre. 
ler l'altro a sera, fu ucciso un suddito au- 
striaco, con un colpo di pistola da un Seriano, per- 
chè area ricordato a questo un suo debito di 
dieci soldi. Il Serviano levò la pistola dalla cintura, 
e tirò sul Tedesco cou queste Eccoti il 
pagamento. » Il console austria 
disfazione al Governo serviano, p 
fu arrestato, e verrà punito dal Giudizio statario. 
(FF. di V. 
Fra 
Il sig. Persiguy diresse ai prefetti una 
lare, con cui raccomanda loro d' interdire ai gi 
nali dei Diparlimenti di discutere questioni di po 
litica interna. È questa una nolizia Iroppo grave 
glierla che colla massima ri- 





| significante della ica francese. Anche l' /ndé- 
| pendance va recando ogni dì nuove ciarle su que- 


ti 
400 Lire 


ital 5 


400£ v. un. 3 


400 lire 


ital 5 


400 talleri 


e di una qualità distinta ve Genova 
ano i cospettoni; le sardelle Lione 
Ai sobiti prezz» Lisbo 

400 lire 


ora ne formano Nuria 
‘a questi ancora di più che Messina 

le domande Milano 

Napoli 
Palermo. 
Pang. - 


460 ire 
dai loro preszi correoti non of- 


100 ire 
Triest . 100£ ». 
grosse da materasso a fir. 60. Vienna 

Tante. 


in relazione alle: qualità, e si 


al ribasso in seguito, per causa del- 
l'abbondanza, quando abbia a farsi sentira. Troppo 


“mpo agi incarimenti- d' ogni 
dei ribassi aceogliamo sempre 


Zecchini imp. 
in sone 


(AS) 


reglalze 
118811881 


Corso n 

so 
F. Ss. Li 
per 100 marche 376.50 


aut. del 10 ottobre alle 6.2. 
temp. maso. + 155,8 
+ 19:15 


400 franchi 
1000 reis 


A lira sterì. 
400 scudi 
400 franchi 
100 oncie 


400 ducati 
100 oncie 
400 franchi 
400 scudi 


[Da 20 franchi 


ARALVI E PARTENTE. 


Nel 40 oitobre 


ital 
28. - Ottagan Tommaso, irl 


vaunder. Harry Tommaso, 


+ da Danieli 
lla Vittoria. 
Da Rim 
Da V 
alla Belle Vue. 
seppe, poss. polacco, alla $ 
| ste: Marcolf, cont, poss. rus 
| Gugli-lmo, poss. ingl, alla Vittor 


ital 
ina co. Pietro, 
Vapore. 


ital 


\oonourazeiu: vigne 


| Badeni co. Alessandro, pose. di Leo, 
| — De Richelieu (det duca Francesco, 
ani 
Pertiti per Milano 
| sa Elisabetta, nata baro 


pe, 
Minder € 


cinque post. — Per F 
poss. di Edimburgo. 
doardo, consigl. intimo a Berlino. — De 
dar. Enrico, di Mecklenburg-Schwerin 
Fisiro T., negoz. vienn. — hatschero 
| ingl, - Hirth Giorgio, bav, = Schwabe 
| di Revel, - Duekwort Herbert, ingl, tu 
presso gl. Uficii | poss. — Heimerdinger Carlo, consigl ‘alle 
atei è telegrefii. Per Trieste 


790 


0» 3 


[Doppia di Genova 30 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati . 


11 10 ottobre. Panni 


coi varone DEL LLO 


11 10 ottobre 


mano sinistra. | 


Arrivati da Milano i signori: Inekson Tomma 


- Edwards W. Edoardo, tutti tre poss 
Alexander Stuari N., possid 
— Roberts, cap. amer,, da Bar- 


andere Carlo, avv 
De Srvmanowsky ( 


| Carlo, uc. pruss, ala Ballo Vu — Da Vi 


Stewart Morris R, | 
— Per Verona : Basshing E- 


di Versaglia. Il treno, partito d» P. ] 
due il convoglio che usciva dalla Stazione di Ver- 
saglia. Vi furono dodici feriti gravemente, e varii 
leggiermente. 


Pai 
Ducati danesi. 


d'un Congresso per la questione dei 
0. 
Germania. 
Togliamo al Votksfreund del 9 ottobre ciò 
fue: « Il Principe ereditario di Prussia è 
per la Svizzera, d'onde si recherà in Ita 
ion è detto s'egli avversi la politica del sig 
di Bismark, e se perciò abbia intrapreso un viaggio 
di sollievo, © se voglia studiare al ne la po 
litica delle annessioni. » 
Augusta 6 ottobre. 
La Regina Maria di Napoli, a quanto annunzia 
V' All. Zetung, è qui arrivata questa mane, e pre- 
se stanza provvisoriamente nel convento di S. 
Orsola. (0. T. 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 9 ottobre.” 
odierna seduta della Commissione per la 

procedura d' accomodamento, il 
l'aggiornamento della risoluzione sino al prossimo 
lunedì, dichiarando che per quel giorno egli stes- 
so sarebbe per proporre una novella alla legge per 
la procedura d'accomodamento. ( V. i nostri di- 
spacci d' ieri, e quello d' oggi. 

Londra 7 ottobre. 

Più di 450 Ital carcere, com- 
promessi nei torbid d Hyde-Park. 
La polizia prende disposizioni per impedire il rin 
novamento dei disordini. Havas. 

Parigi 9 ottobre. 

L'Imperatore è ritornato sta notte. 

Londra 8. — Il Times dice che gl’ Irlande 
erano stromenti di ricchi personaggi. 

Parigi 9 ottobre 

Londra 9. — Il Times dice che una Cot 
missione di Milanesi presentò a lord Russell una 
statua simbolica rappresentante l' Unità italiana, 
in attestato di gratitudine. 

Berlino 9. — Bernstorff ed Holzbring diede- 
ro la loro dimissione ; Bismark prese il porta 
glio degli affari esterni. PF. 

Berlino 9 ottobre. 

Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, 
Bismark annunziò la dimissione di Bernstorff e 
di Holzbrink, nonchè la propria nomina a_presi- 
dente del Consiglio ed a ministro degli affari e- 
sterni. Significò pure alla Camera che Itzenplitz 
assumerebbe interinalmente il portafoglio del com- 
mercio. (0. T. 

Veracruz AA settembre. 
Un convoglio francese, partito dieci giorni s0- 
er Orizaba con un milione di dolla 
Questo ritardo  cagiona 
(FF. di 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezia 
Vienna 14 ottobre. 


Spedito 314, ore 40 tim, 25 antimeni ) 
44, 01 


il Ministero produrrà la Novella. 1 
cenziata tutta la milizia nazionale a 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
auaiciinizia] 
TI È DEI CAMBI. 


del giorno 44 ottobre 
erreTti 
Metalliche al 5 p. %. 
Prestito nazionale al 5 p. 
i della Banca nazionale 
i dell'Istituto di credito 


ORI 





|A 


Argento 
! Londra 
Zecchini imperiali 


«corsi d 
Borsa di Par 
Rendita 3 p. 7 
Strade ferrate austriache 310 
Credito mobiliare 120% 

Borsa di Londra del 10 ottobre. 
Consolidato inglese )3 


del 10 ottobre 48% 


SPETTACOLI. — Sabato 11 


teamno arorto. — L'opera: JI Carnevale di 


Venezia, del Petrelli. — Alle ore 8 e mezza 
reammo matisnan, — Dramm. comp. Bold 
Le metamorfovi politiche. (Replica) — Alle ore 6 


SOMMARIO. — Onorificenze è nomi 
ni, Cambiamenti nell’ I. K, esercito. Ca 
gazione centrale lombardo-reneta ; ri 
degli affari piu importanti trattàti 
dute 5, 6 e 19 settembre. 


possi, al 
He 
lettera 
l Movimento di tr- 


lil'anputoto nici 
H cronaca della 


nora 3 sue censure al Gore 
tra fat diversi fanti diverse; 
pratizce dla camorra : cose di Sicilia 
{impero a Austria: 14 4 ottobre ad Ischl. Con 
gresso di Monaco. — Nostro carteggio 
Mi Pressia 5 la Borsa è da legge sulla proce» 
dura d accomotame 
rana rivoluzione relativa alla ri 
esercito. 1 
Fispinta, Opera 
d 3 voci procedimenti go 
'legt'in tistriali austriaci. Invito princi 
mene de Ma 
Governo italia- 
finamento în Scizsera ; Nota al 
glio federale. L° amnistia © Garibaldi 
Tommaso, | Domanda è risposta. La reazione in Toscana 
Edoardo, | — Impero luseo : risposta del Journal «de 
ti quattro | Suini-Petersbourg ad Juurnai des Debats, N 
fabbriche | tizia smentita. — impero Oltoma: 
Chambron me della convenzione fra il Princi 
mtenegro è Omer ioni dela 
Patrie è lesto della concenzione. — Inghilte 
Fa: particolari del tumulto di dtyde tark. 
Donna morta di fame ; processo © verdetti 
L' Esposizione di Londra. — Germania; noti- 
he di Prussia e del H irtembera. — Mala: co 
ie della Cina € del Giappone. — Notizie lit- 
tentissime : Bullettino politico della giornali 
L'sazzettino Mercantile. 


all'Europa 
frane., da 


Eastlache 
bav., tutti 


Pritsbuer 
— lokits 


‘878 








As 
a 


—- 
ciaoo 
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— 
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ari i 
- =_= 


e 


— 


pene nn 


| 
| 
| 


corr, N 
questa In 
i sucessivi 
carbone occorrente a cale. R- 
Lirgento nell'anno 1882-1863 alle sep 
"i "lravta sarà aperta alle ore 19 autim. chiusa alle 3 
pomeri. 
101°" Non sarà ammesso alcun obitore, quale prima deb 
L'asti non abba eseguito il deposito di fior. 25 effettivi v. 2, 
È Homprovato, mediate pitene ed attestazione dell'Autorità 
ente la’ sua qualità di fabbecatore di carbone 0 dì come 
tnercunte al ingrosso di detto genre. 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nella 
Gursata di venerdi 10 ottobre, N. 234.) / 
DallL K Intendenza dele finanze, Ì 
V'aiova, 25 settembre 1862. 
7 R Conugl, Intendente, GASPARI | 
n 
Ì 


ISETTTO AVVISO. (3. può.) 

‘n esecuzione al Iuegotevenziale Dispaccio 35 agosto 2. 
e , dovendosi appaltare il lavoro di novennale mar 
Tiulizone del ponte levatoio, sostegno e magazziso idraulico 
"ul Novissimo a Lova e dell casetta erarile al Ghebbo stor 
to, si rende noto quanto segue Î 

1 "L'asta reatva sarà aperta sul dato regolatore di an- | 
nui fior, 268-580 presso quest I. R. Delegazione provinciale 
Nel giorno 15 ottobre p. v. alle 10 antim. salvo di riportaria 
Hei duccessivi 16 e 17 dello stesso scese all'ora medesima, an- | 
lilndo deserto il primo espermmento, 0 non uttenendosere su- 
diacesti rsultati li ribasso che verrà offerto sull'annvo ca- 
one suddetto sarà ridotto in ragione di cento ed applicato al- 
l'importo delle opere da eseguirsi a forotura preavvisata tn 
alti annui fior. $04:28. 

2 Non sarà sccettata veruna offerta che non sia garan 
tita da deposito in denaro a 
a valore di Borsa per f 
d'asta e di contratto, le quali restano a carico dei 





tario. 
| Veggasi Ùl preseute Avviso nel suo intero tewoe, nella 
Garsena dì gi.vedi 9 ottobre, N. 230.) 
Balli. Ii Delegazione prov, 
Venezia, {7 settembre 1862. 
LI h Consigl aulico, Delegato provinciale, 
cav, De: Fowsazi 
ia 
(8 pubb.) 


forza della qs 
sumo sulla produzione 


preveo 
pagare la ii 
so l'economato di que 
osi in vendita apparati, nto di Rittiager che di Stumpe ed 
"inche di quell di Jaquir quali servoro appunto alla 
Ò @ grado di forza dell'acquavite pro- 


Per le fabbriche di poca eutità sono da preferirsi e ven 
gono per ciò raccomandati gli apparati Ristinger 
dl'peezzo che sarà da pagarsi all'atto de l'scquisto si 
rispetto all'apparato. Rittioger di fior, 20 in note di Banco, 
Gite fior, 2:57 in argento pel trasporto a Venezia; rispetto 
All'apparato Stumpe di Bor. 107 in note di Banco, oltre fi 
tini $:09 in argento per le spese di trasporto. I 
Riguardo in fine all'apparato Jaquer di fior, 107 in note 
di Banco, oltre for, 5: TO ia argento pel trasporto. 
Le spese © cure dell'ulteriore trasporto fino al luogo di 
destinazione staranno, come ben s°intenda, a carico dell'aqui 
pale però per la introduzione di tal apparati nel ter 
forio doganale non avrà da pagare aicun dazio di eotrat 
porchò esibisca all Ufficio doganale d'ingresso, il 
rà rlascuto. dall ecoomato sulbetto «l'atto dell’ 2e- 


UIL R. Prefettura lomb, | 


feneziap D ottobre 1562. 


(8 pubb) 
Si reca a comune no Uficio dell’. fi la 
tendenza sito a S, Bartolommeo al civ. N. 4643, si terrà pub 
Mica asta il giorno 14 ottobre pv, dalle ore 40 anti. al- 
Ve 2 "er, onde delberar al maggior ile, oto, it 
va dest approvazione Superiore, l'afittanza toga a S. 
MAME 1008 di speranza del vio Cori Goro. 
aa per il ireonio da 1° novessbre 862 a tutto 34 otibre 
is 


‘la gara si aprirà sul dato di annui fior. 22953 v. 
è la deliera si pronuncierà sotto le condizioni dll'Avviso 20 
fiugno po N. 1143 regelarmenta pubbicat, fatta avvertenza, 
Che le ollerto in iscritto. do inuate a prote” 
dallo della stossa Intendenza sto alle ore 11 an 


LI Comsigl 
li 


LI K isario, ©. Beato, 
_—_ 
N. 20923, AVVISO DI VEN (4. pubb.) 
Sì reca a comune notizia, cha nell'Ufficio di quest’. R. 
Iutendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N. 4640 si terrà pubblica asta il giorso 46 ottobre pv, 
dalle ore $U anta, alle £ pom. onde delberare in vendita, al 
giore vfferen dell' approvazione Superiore 
pitodescriti effetti di procedenza dell'eredità del fu don 
ino Labak devoluta all'L. . fisco, e ciò sotto le condi» 


‘asta si aprirà sul dato complessivo determinato dalla 
le 28 grugno 1859 in fior. 31:84 di v. a. in 


ATTI GIUDIZIARI. 


Dall'IL R. Tribunale P 
Belluno, 8 ottobre 1862. 


NL 4438. 4. pubb 
EDITTO. 
Si notica co presente Edit 
10, all'assente d' ignota 
Elisabetta Vertati, era domiciliata 
a Venezia , ehe Eugenio Masetto, 
di Badia, produsse nel 20 agosto 
Ri psolto il N. 3709, istanza 
ro Don Emilio Mateo, Par- 
roco di Barbuglio e per notizia 
di ereditori inserti Retetto An- | so Ni 
sive, Marietto Angelo 


Si rende noto che con 


istanza di To 
, di Roveredo: di 


quo Giacomo e Teresa qu 
nardo Zozzoli, cor 

sulla qual i do, di Gemona, a 
comparsa al f ottobre, 0 
de sentire i creditori iscritti sul 
proposto capitolato. 

Essendo ignoto il: luogo di 
sua dimora, la si previene. che le 
venne depuiato a curatore il sig. 

di Lendi= 
mara, al quale potrà dare le ne- 
cessare istruzioni, od istituire essa 
Stessa un altro procuratore che la 
rappresenti in proposito, altrimenti 

attribui stessa le 
della sua mazione 
chè si pubblichi per tre 
ole pela Gazeta Ufiiae di | tria 

Dall'I. R. Pretura, 

Lendinara, 7 ottobre 1862 
HR. Pretore, VaLticeLti 
Baccelli Cane. 


ila residenza di questa 


ottobre, 8 e 2% novembre 
dalle ore 10 antimeridiane 
pomeridiane, alle seguenti 
Condizioni. 
1 Chiunque vo 


l'immobile in vendita mon 


della stima. 
Ill. Entro otto giorni 
delibera, dovrà l'offerente 


N 2005. ' 
siro." "" 

Sì rende noto all'assente di 
ignota dimora, Seigione Vecellio, 
di Pieve di Cadore, che ia dit 
Gioachino Wie, ha prodotto co 
tro di lui in oggi petizione cam- 
biaria per fior. 1440 ed accesso 
ri, è che fu indetto il contraddi- 
torio al giorno 20 corr, nomi 
watdogli in curatore questo av 
dott. Dal Vesco. 

Adi esso pertanto furà tevere 
de credute istruzioni, qualora nom 
prescelga. d'indicare al Giudizio 
a ro procuratore. 


termina del capitolo L 


rischio e pericolo a termini 


al pieno sodisfacimento di t 
danni € spese 





LR. Presidente in permesso, 


no Ueersto pari Num. emesso ad 
s0 qa Tomuna- 


sa, coll avvocato Luigi Tomaseni, 
venne in confronto dei Bernardo 


della casa sotto indicata, pei tre 
enti d'asta che verranno 
tenuti da apposita. Commissione 


era, i prefiggono i giorni 27 


farsi aspi- 
raute all'asta, dovrà previamente 
depositare il decimo dell’ importo 
di stima con austr. fior. 56: 30, 
in moneta d'oro © d’argento a 


ÎI. Nei due primi esperimenti 


deliberato a prezzo. maggiore od 
eguale alla stimg, e nel terzoan- 
che a prezzo minore, purchè bo- 
stante a coprire. l'interesse dei 
creditori inseriti fino all'importo 


sto deiberatario depositare giudi- 
zialmente il prezzo di delibera in 
moneta a tariffa, imputando in 
detto prezzo il deposito fatto a 


. Mancando esso delibera- 
tario al disposto dell'antecedente 
capo, si procederà alla rivendita 
dell'immobile subastato a di lui 


438 G. R., e sarà inolire tenuto 


V. A datare dalla delibera 


3. L'inpezioe degli ffti stessi seguirà al momento de: | oltobi 
Pasta onde 
"i. Ogni offerta dovrà essere garantita col. decimo del rer- 
10 di grida ed il deposito che sì trattrrà ai riguardi del de- 
Tier, sarà versato nell’ R. cassa prov. dlle finante 
nilo si mati se oo dopo verita agamoto del 
fto d'aequisto è la ottenuta consegra degli effetti. 
hai ‘ Seguono le solite condiziona) 
Dal 1 Bi stesdssa eo. dela fan, ; 
Vevevia, 17 settembre 185 b È 
(1 Ri Conglai di Pato, lead ©, Quasi | SEPE br atneeron — Prrao, Viviane 
1° R. Commissario, O. nob. Bembo. da 
Deserizione degli effità d'alienarzi. sx. Caberiotto, Agente 
1. Orologio a alindro a saponetta argento 
Îì, Tabecchiera argonto dorata ooce 2. 
iti, Spedina ferro con poeo argento 
IV. Due persi semicerchio con croce e pe 
desio a sta argento ento 1; >>> 
Vi Una (cca argento con catenila rame 
Vi Due pezzi fermaglio argento ooce $ 
Vit. Un ‘centurino cou fermaglio in. due 
n argento core * 
MOTAN. Due cu 
once 1) ge 
1X. Bue lamine in croco e piccoto pezzo arg. 


mi 
Società delle Strade ferrato meridionali 
LINEE VENETE=TIROLESI- 


Essendo stata oggi aperta all'esercizo la LINEA 
CROATA da ee OE 


7) Steinbrock a Sissek 


5 | d'ora in avanti dalle stazioni di MONFALCONE, $A- 
— | GHADO, GORIZIA, CORMONS, UDINE, TREVISO, ME- 
ci STRE, VENEZIA, PADOVA, VICENZA, VERONA P. 
VESCOVO, PESCHIERA, MANTOVA, ROVERETO, TRE! 
AVVISO D'ASTA. U .) N° hi 
a saguto sllessoguiata ordinanza seen Rtl, | T0 e BOLZANO, si rilascieraano Viglitti di corsa, e si 
quer ofcica io dia Udine 2 sttambre 1868, N 2292, | acetteranno spedizioni diretto di merci a grande ei 
è pes 30 stiabre 1962 nie ere 10 rolla [a picoole velocità, nonchè trasporti militari per le 
PR Ospedale itare di guarnigione È ; 
pel Oopdel ae Dieta pe dara al miglor | Bszioal di ACRAM Gagabrlo), 0 di SISSRRC 
Uferente le forniture ed i lavori sottoindicati che dovessero ce Quanto al bagagi dei passeggieri, ne sara accet- 
titre per l'ospedale suldetto, pet l'ospedale di campo nu- | tata la spedizione per tulle le Stazioni della linea 
Seo e per tt gli ar ibn mita di ti GP | suddetta. 
eretti o da ergeri in Vicenza na pariodo dal 4 dicem 5 : 
bre 1862 a tutto novembre 1863. x Verona, 1.* ottobre 1882. 
DALLA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


LAMPADE A CANFINO 


strazione di accessoni di medicatura ; 
ra e ragpezzatura della biancheria dei malati 
da lavoro, da studio, da negozio, da salone, 
da teatro, da contrade ec., ec. : 


che danno la luce al pari del GAS CON ASSAI MINORE [ 
Stesa, senza pregiuvizio alla vista, e senz’alcun odo- 


te, di 
J. C. GIESSING 
DI NORIMBERGA. 


Da rivolgersi al mio rappresentante per l'Italia, 


"LUIGI GOLDMAN 


ini argento, l'uno dorato 


e petticatura. dei materassi è capezzali di 
rie 0 di ina 
d) somministrazione dei recipienti di vetro e di terra 
conta; 
LU) pri da calderaio e da landaio, e 
f) l'esercizio delle funzioni da barbiere, ossia radere la 
barba e tagliare i capelli ai malati. 

Le condizioni dell'asta, l'ammontare delle varie cauzioni 
da prestarsi e la quanrità degli oggetti da fornirsi. può nle- 
arti dai protocollo d'asta, estensibile tell ufficio di contabi- 
ita del suddetto ospedale di guarnigione dal 21 corr. in poi, 
dalle ore 8 alle 12 merid. e dalle 3 alle 6 pom. 

Sì avverte che ny caso di un'offerta a v ce od in iserit- 
to in isyeciai modo favorevole all'erario, il termine soprafi- 
sato dell contralto da stipularsi potrebbe venir prolungato ad 
an dae re, unto pe og siga ptt, quo pr at TR VENEZIA 
e partie assicme del lavori © fotsiture suaecenati. Ap SA 
Lidia pelli paid” a S. Zaccaria, Campo S. Giovanni Nuovo, 

‘ N 
dl quale è fornito di un deposito bene assortito. 


Il suddetto tiene pure un deposito forte di 


CANFINO 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE VENEZIANE. 
NB. Sì garantiscono solamente quelle Lampade , 
che vengono ritirate dal suddello mio rappresentan= 
te; portano queste l'iscrizione sulla macchina : » 3. C. 
Giessiso, Norimberga.* Lampade munite di quest'iscri- 
tu occasione dell'untichissima Fiera denominata zione non fumano, ed ul caso si ricevono di ritorno. 
A terzo lu ste nel giorno 20 
andante, avra luogo ci di | 
TOMBOLA nella pre 
ore 4 pomerid., © non perm: tend 
do successiva 26 stesso, alla n 
fre suranno le vincite, cioè : 


NO. 36 3 MESI 


(—________rr rr 


AVVISI BIVERSI. 


LA CONGRE 


ESSENZA DI VITA 
del sig. dott, LG. Kiesow d' Augusta 


FA Questo rinomato Elisir, d'un uso tanto comune 
TOMBOLA 1 20 nella Gerinania, € bella Svizzera, è così chiamato per 
Lipp; PINLI la fucvita di risiabilire la suute piu attranta. 
| Ni prezzo della cartella è di un-quarto di fiorino, È principalmente ciicaciosino sulle fusizioni di- 
pariticato u soldi 2%. serenu Uello stomaco ; per puriticare il sangu., € per 
cd) da variì fuochi arlifi-  fisveghare il vigore uchia meute € del corpo. 
dia SNA era con eguale successo tulle Malato tan 
"bene, 5 ottobre 1962. tw acute ele croniche u ugui guucte, € rari sono quel- 
—_—_—————m li che mediante Mi suv unu Lou ottengono un pronto 


Regno Lombardo-Veneto. Gig soll. 
Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà. Renn di ieocelta grande austr. lire 3, 


Comune di Meolo, K + picco =» 1 

L'occalia LR Lesgolaneza” lebardo: venia," Sl vado a-viomzii. rms la pela Fermana dii 
cen NILO dispaccio 0 luglio p. pi, N, I7002, SÌ Tote Cure, sul Ponte da Mafia. la TMBTE presta i 
€ compiaciuta di accordare ai Comune dì Meolo farmacista 1, Serruvallo, e PADOVA presso ©. Zanetti. 


La riattivazione — SAVORY E MOORE x 
Del suo mercato settimanale. FAMMI GS Di re GINA 


143 New Bond Street Londra. 
inte eri falsitiezioni e contri dei 
fossa la Deputazione corumale cal desiderio. di’ qugitt camea prep een 
vedere mi mpre più mgliorati | rapport commerciali 


nostri cum: prepara, de-de POLVERI DI SEIUIATe, 

Ud alle speciauta , Voglaltiv lar Comvecere è quest 

dei Comune pubblico cd al siguori Joresuari, che il nostro solo 

Corcispundente in Venza, € l sig. FlLarro ONGARATO, 
in Campo 5. Luca, N. 501, Farmacia laglese. 


desima Ora. 


NDE NOTO: 

che in ogui mercoledì avrà eletto presso questo cen- 
tro comunale, ii mercato di animali bovini, cavallivi, 
lanut,, suini, nonchè granaglie, pollame, ova, merci , 
burro, formaggio ecc., ed invita ognuno ce ne a° 
vesse Înteresse a coucorrervi sia per condurre detti 


generi, mercì e auimali, che per acquistarli; coll’ av- PROTESTA a 


Cerienza clic la Depulazione stessa. per quanto lo | | La scrivente Ditta, proprietaria e_ fabbricatrice 
polra. avra cura di procurare gli Gpportusi comodi | delle antiche € rinomale Pole di Redlinger, avendo 
‘gl intersenuli, ond’abbia luogo vieppiù la concor- | arwto € fenendo in proprie mani le prove, dichiara che 
enza, lo smercio € la conclusione degli affari. | ll sig. CARLO ZANETTI, farmacssta a ‘Trieste ed a 

ti ‘eletto col mercoledì 15 | Padova, vende Je medesime falsifiate. Il pubblico che 


Veneto , ecc., L 
TAMPIRONI. Verona, LI 
rs |60, Vacem udine, Fuurezzi. Fiume 
75 |na, V. MontanaRI € Comr. Pisino 
XY: MALATTIE lira Treviso, BipoN Schio, Sttiaoe 
NTAGIOSE. VIZIATURE DEI ., Viviani. Pordenone, VARASCHIN se 
CONTAGNERGUE, Cencaa, Mancuetti. Gorizia, Pomonozt. su 
‘TeuLi. Bassano, ChExiN. Rovigno, Ancprit®% | 
Mistona. Spalaio. DE GRAZIO, € VoLn. But S| 
igione rapida, senza recidiva, | GnoLi. Padova, TOFFANI è RONZONI. Nest 
helle malattie recenti e inveterale | zone. Sullina, Dott. PORTELLI. vardaneli Lot 
lei due sessi, mesiante i BISCOTTI x dan 


2° | A MIMONIZIONI 


tente depurativo gue € 
Da più parti viene tentato di contati, 


Tuno ReDLINGER E C. 


"da imiectgiio d'una scstani 
pillole e d iuganvare il pubblico 


fi um 

gi umor: NOn una prata slimeniare qualolani. cone 
imitazioni che se ue fecero; ma una 

falsiticazioni sotto il nostro nome," ‘*bik 

Le annesse istruzioni sul modo di 


Selle. comu na una 
che sono le nostre medesime. ristampgti e 


oelejca combinazione iutima a base Org 
chimica ct camento nuovo nou conosciuto, pri 
parola — portano la maggior. parte ja yl©4, 
Belle irme di Ditte non esistenti. vale ha 


ia scoperia. Questi biscotti, con una fac: 
ma di quest teltano senta incomodo è senza scossa 
dirsi tessuli dell'economia, € distruggono dovunque 
il principio stesso dei male, fi che slice 1, 6 
imponente risultato caratterize | Sele ‘E 5 

rigione radicale. 21m todo detto alimentare de dott. | co” Enrico Redlinger, © Ecedi di Hediage: 
ta eSCIuSMAIeNe i conseguiscono guarigioni che in- | °È eli tace sare i Bealiger, 
darno lenterebbesi con qualunque altro mezzo. LINEA cile sarebbe senza UO" tata ug, 

‘Dopo quattr' anni di pubbliche prove coronate da pronti po! p per Ja bomiglanza nell 0% 
en DOPO quat anni dorici "urono approvati | Mero, a Merce decina ar rd 
Sil dccademia imperiale di medicina di Francia, aw diamo di GONEF FACCIATE Agli care 
dall Accademia inperale di me ta Ticompenta di | calo sueutine gu SÒ, o POM, di 
24,000 /ranchi al dott. Ollivier, cosa cue non si fece » dc palaivale Di Persi SALI, 
34100 fraveli AL SSÙ ONE rappor utile le |, piromane DO ealao Miei 
Eito che ta doro composizione catania {re BE. | sie peri di ima cime 
gregari a persone deboli i afauca di Degozare pla si nt rp, 

Il merciale Qui Soto lirmay, 
saugulgni, persi a Lamb ia Aa ema STIA a 
sata rendere di gran ero cinerae degli copizi | ele Mille g.5ulue Li Roletto 
Han Fazio di gi epizi | Venezia sono lc Farmacie Zampiror, € pae* 

a a Augusa n settembre 1So2. Bet 
LG. Lana, 


di Parigi, dei 14 apri 
i, di Lowr- 


amminiatrati negli ospitali ai Pari 

cine è di Saint-Lowis, dietro la pres 
ci di quegli Stabilimenti. Queste testimonianze. su- 
‘iche di fiducia e di eccellenza , senz'altro, distin- 


Ho ques uti preparato da tulti gli siva cer aì | ages RE E FA 


blico. 
fico lic sono lf, molto mig de: | FABBRIGATORI DI APPARECCHI A 
iti, non mi vie ci , Watereloset, Macchiy 
« non lo guariscono; inline | Incemdlo, modello pompieri rr! 
eta vuticonia Sine CON FONDERIA DI METALLI. -*f 
Venezia, Fondamenta dell'Osme; 


DA AFFITTARIÈ 


mi 10, ti conser- 
È godono della massima efficacia ln 0- 
Due Case, tanto unite che separate a 
1a, Calle ramo della Paglia, agu magran 


ud stagione © in tutti È s con buon sue 
fesso contro tutte le malallie che provengono da vi- 
1663, respicienti lu parte lì Canal grande a 
ma 7 locali € l'ullua 6, td COIPANDI coi tag 


Siature del sangue € dall'aore degli umori; guarisco- 
Imo le malattie gecrete. i 1 
rie € por 
per iraitare, dal dig. 


le di qui. 


conserutivi della bocc 
l--| dolori reumiatici , 1 più 
Jeila faccia, ecc. 
‘generale a Pr 
li gratuiti € 
deltoro atlravente 


, via $. Honoré, N94, 
mezzo: alle 6, e pei 


I 1° giugno a. ©. 


LA BIBLIOTECA CIRCOLANTI 
DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FEWE) 


S. Marco, Fresseria, N. 1582 (entrata Corte Contarina, N. 1537) 
La Biblioteca è composta di libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. 
CONDIZIONI. — Deposito franchi ò. 
ARBONA TO PER UN ANNO 
Per un'opera: franchi 24. — Per due opere: franchi 32. — Per tre opere: fruri 
“ AMMONAMENTO PER UN MESE. 
Per un’opera: franchi 3. — Per due opere: franchi 4. — Per tre opere: /na (li 
AMMONAMENTO SETTIMANALE. | 
| Per un’opera: franchi A. — Per due opere: franchi A : 50. — er tre opere: (mi 
ABBONAMENTO AL GIORNO. ld 
chi —: 25 (centesimi) per ogni 24 ore. 
Per le altre condizioni si consulti il Catalogo. Ogni sezione del Catalogo costa 0 ceatesit 
Le condizioni per fuori di V. sono da stabilirsi. 


PREPARNI 
A Hukbdb 


frauchi 2:10 la bottiglia. 
rii nel Vi della Farmacia SennavaLLo di TRIESTE: in VENEZIA, ZamPiRoNi: Put" Lug 
NE VERONA, Pani: LEONA SO, Ao î ARIANO, CHMEMIN | TREVISO Db 
I 1 ), CESCHINI ; BELLUNO, LocaTELLI ; ESTE, Matto 
Paolucci ; REVERE, Cocni; MONTAGNANA, ANDOLFATO ; PORDENONE, Vanascuimi ; TOLMEZZ0, 





N. 945. . 
evo, PA 

Si rende noto all'assente e 
d'ignota dimora, Scipione di Osval- 
do Vecellio di Pieve, che fu pre- 
seutata in di lui confronto dalla 
Ditta Gioachino di Taddeo Wie, 
possidente e negoziante di Vene- 
zia, una petizione al N. 3457 in 
punto di conferma di prenotazione 
Jet fior. 11605 ed accessori, 
€ che venne destinato in suo cu- 
ratore ad actum questo avvocato 
dott. Vecellio, con avvertenza, che 
per la comparsa su detta petizi 
ne fu fissata l'Aula Verb. del 28 
ottobre p. v, alle ore 9 ant, e 
che non comparendo esso conve- 
nuto, o non nominando altri pre- 
curatori in sostituzione del desti- 
natogli curatore, dovrà attribuire 
a sè stesso le conseguenze: della 
sua inerzia. 

II preseote sarà affisso all’ 
Albo Pretoreo, in questa piazza, 
ed insento per tre volle consecu= 
tive nella Gazzetta. Ufliziale di 
Venezia. 

Dall LR. Pretura, 


starà a carico dell'acquirente il | ne presentata in di lui confronto 
Pagamento. delle: pubbliche gra- | dala Ditta Gioachino di Taddeo 
verse. Wie, possidente e negoziante di 
Descrizione Venezia, una petizione al N. 3438 

Prov, | dello stabile da subastarsi, | in punto conferma di prenotazio» 
posto in Gemona. ne per fior. 1600 ed accessori, 

Casà con corte al mappale | e che venne destinato in suo ci 
N. 492 e 496, di censuarie peri | ratore ad actum questo sig. av- 
0.13, rendita L 22:88. Sti» | vocato Vecellio, con_ avvertenza, 
mata fiorini 563. che per la comparsa su delta pe- 

Al presente verrà aflsso co- | tizione fu fissata l'Aula Verbale 
odier- | me di metodo, e per tre volle | del 28 ottobre p. v. alle ore ® 
consecutive pubblicato ed inserito | antim, e che non comparendo es- 
nel Foglio della Gazzetta Ufiziale | s© reo convenuto e non nominam= 
Chuo- | di Venezia. do altri procuratori in sostituzio- 

Dall imp. R Pretura, ne del destinatogli curatore, o non 
Gemona, 12 settembre 1862. | facendo pervenare allo: stesso le 
Leo- | 1. Pretore, Marritgst. | eredute sue eccezioni, dovrà attri= 

‘Antonelli, Cane. | buire a sè stesso le conseguenze 
_—-- della sua inazione. 

Ni presente sarà afiso all 
Albo Pretoreo, n questa Piazza, 
ed inserito per tre_ volte consecu- 
tive ella Gazzettà Ufiziale di 
Venezia. 

Vall' Imp. R. Pretura, 

Pieve, 22 settembre 1862. 

Hi R. Dirigente, VioLETTO, 


Galeazzi, Canc. 
—— Pieve, 23 settembre 1862. 
N. 3501. 2 pubb. HR. Darigente, VaLETTO. di 
EDITTO. Gileazzi Cane 
Si rende noto all'assente e | | -—— 
d'iguota dimora sig. Scigioe Ve- | N. 3480. n° 
dello di Onaldo, di Pene, che morto, È 2% 
venne in oggi in di lu confronto Si rende noto all'assente e 
presentata a questo Protocollo de- | d'ignota dimora, Scipione di Usval- 
Kli Esibiti al N. 3501, una peti- | do Vecellio di Pieve, che fu pre- 
ione dal sig. Eugeno Monti, pos- | sentata in di iui confronto dal 
sig. Giuseppe Masi, erede del fu 


sidente d'Auronzo, in punto di 
pagamento di austr. L. 1080 ed | Michiele fu Giovansi Masi, posid. 
€ domiciliato nella Comune di Ca- 


accessori v. a., e che gli venne 
destinato in curatore ufficioso que- | stello Lavazzo alla Punta, coll'avs 
Coletti, una petizione al N. 3480, 


sto avvocato dott. Vecellio, la 
cui comparsa fu fissata al 28 ot- | per pagamento di fior. 2800 ed 
accessori, € prenotazio— 


tobre p. v. ore 9 antimer., con 
avvertenza all'assente, che nen | ne, e che venne destinato in suo 

curatore ad aclum, questo sig. av- 

vocato dott. Vecellio, con avver- 
tenza che la comparsa sulla detta 
petizione fu fissata al giorno 28 
ottobre p. v,, ore 9 ant, e che 
non comparendo esso convenuto, e 
non nominando altri procuratori 
i sostituzione del dstintogli ci- 
atore, dovrà attribuire a sò ste 
50 le conseguenze della sua ina- 
zione. 


li presente sarà affisso all 


tive nella i 
Venezia. 


Pieve, 285 


N. 12758. 


istanza dell’ 


2 pubb 
EDITTO. 
Sì rende noto all'assente e 
I. R. | d'ignota dimora Scipione di Us 
valdo Vecellio, di Pieve, che fu 
Pv. | presentata in di lui confronto dal 
alle È | sig. Giovanni Finch , fabbricatore 
di birra a Landro, nel Tirolo, una 
iziooe al N. 3463, di questo 
Protocollo degli Esibii per paga- 
mento di flor. GB8 : 46 ed acces 
soriî, e che venne destinato in 
suo curatore ad actum questo sig. 
avvocato dott. Vecellio, con av- 
vertenza che la comparsa su detta 
petizione, fu fissata al giorno 28 
Verrà | ottobre p. v. ore $ antim, e che 
‘on eomyarendo esso convenuto © 
nou nominando altri procuratori 
in sostituzione del desinatogli cur 
ratore, 0 non firmando lo stesso 
în proposito, dovrà attribuire a sè 
stesso le conseguenze della sua 
dalla | inazione. 
rima 11 presente sarà _affsso all 
Albo Pretoreo, in questa: Piazza, 
ed inserito per tre volte consecu 
tive nella Gazzetta Uffiziale di 
Veneza. 
Dall Imp. R. Pretura, 
Pieve, 24 settembre 1862 
11. Dirigente, VioLeTtO. 
Galeazzi, Cane. 


mattina, alle 
le condizioni 


inserito nella 
31,33, 


plimento. 


ri 472, 47: 
anche sopra 
cens. 0-68, 


in piazza di 
di Spresiano, 


Venezia. 
Dall’ 


N 22198. 





del $ | N. 3638 2 pubb. 
EDITTO. 

tutti i Si rende noto all'assente e 

dignota dimora Scipione di Vs 

valdo Vecllo, di Pieve, che ven 


din di 
esso assente 
bre 1862, N. 











Albo Pretorio, in questa. piazza, 
ed inserito per tre volte consecu- 


Vall'I R Pretura, 


Il K Dirigente, ViaLerto. 


EDITTO. 

Caduta deserta nel giorno 26 
agosto p. p. la subasta degl'im- 
mobili sottoindicati, ordinata col 
Decreto 14 luglio decorso Nume- 
ro 9366, si rende noto sopra 


Francesco 18 corr, N. 12755 
che la subasta stessa seguirà nei 
giorni 28 ottobre, 18. novembre 
e 2 dicembre p. v. dalle ore 9 di 


dell' Editto 14 luglio a. c., N. 9364 


— Beni da subastarsi. 
o Comune censuario e parrocchia 


Una Casa cani è s 
terra ia Censo ai mappali nino | fra 


L 16:68 coerenziati a levante 
Giustnian, mezzodi Fassa, ponente 
Orton e Corazzia,tramontana Bar- 
bisan e Corazzin salvis, ec. 

Sì affigga all'Albo Pretoreo, 


volte nella Gazzetta Ufiziale di 


Treviso, 20 settembre 1862. | N. 7: 
HR. Consigliere Dirigente = | sù 


EDITTO. 
fin noto all'assente d' 
ignota dimora Scipione Breda, che 
Elisabetta Rampazzo e Teresa Car- 
Limena, produssero contro 


vartenere alle attrici in proprietà 
€ possesso il paio di vacche, il 
cavallo e la viella colpiti dal pi- 
gnoramento eseguito nell'1i 
tembre p. pi, ad istanza di esso 
Scipione, bra al confronto di 
lessandro Rossetto e descritti 
Ciezti Cine. | nel carriae  rierta di que 
= giorno, N. 20636, e doversi svin= 
2 pubb. | colare i detti animali dal pignora- 
merito medesimo, rifuse le sjese, 
e che questa Pretura con Decreto 
2 corr. ottobre, N. 22198, deputò 
in curatore di esso assente l'avv, 
Polo dott, Basso, prefisso il gior 
no 29 oltobre corr., ore 9 ant, 
per le deduzioni sulla petiz. sud. 
_, locombe pertanto ad esso 
Scipione Breda di far pervenire al 
deputatogli curatore i necessari 
mezzi di difesa, o di scegliere al- 
tro procuratore, dovendo altriment 
attribuire a sè stesso le conse 


sella residenza di quest IL R. Pre- | B, cioè pert. met 1? 
tura e precisamente nel giorno | renziato a_ leva 
20 ottobre p. v. dalle ore 10 ant. | comunale di 
alle 2 pom., onde deliberare la da 
vendita dei qui sottodescritti Beni | Lotto Num. 28, ste 
alle seguenti. 464: 40. 

Condizioni Lotto 

1. Gli stabili verranno ven- | Prato detto e 
duti in Lotti distinti come a piedi | pa stessa porn, 
deserti: nello: stato e grado in | D, di pert. ce 1 “© 
cui si trovano senza alcuna re- | Li 9:93, e dela rito? 
sponsabilità della parte esecutante, | di pert. met. 17.5! È 
e creditori isti. campi 5, cosa 

Il | singoli Lotti verranno | comunale di (kon 
in questo IV esperimento venduti | N. 28, ponente 
al maggior offerente, a qualunque | detta dei. Salt 
prezzo anche inferiore alla stima. n 

1IL. Ogni aspirante dovrà de- 
positare a cauzione delle. offerte 
il decimo del prezzo di stima de- 
gl'immobili pei quali: offrirà in 
valute legali. 

IV. Seguita la delibera. sarà 
trattenuto il deposito. cauzionale 
verieato al momento dell'asta e 
la rimanente somma a pareggio 
del prego di delibera > del quale 
la suddetta trattenuta ' andrà in 
icoto, dovrà dal, delertaio 
. venir. depositata giudizilmente in 
In appendice all Editto 5 lu- | valute legati otro 18 giri dala 
io pp. 2512 dell'imp. R. | delibera sotto la commiatona del Prato detto È 
Pretara di Conselve si ende pb» | È 438 Giud. Reg. e dll perdita | mapa mois 1: 
Micamente noto, che a Gaetano | del deposito che cadrà a van | 5524 A, di per. i 
Fantinato curatore dell'inerdetto | taggio dell'esecuante e creditori | dita Lo 9.92 dell ri 

usele Zanellato detto Baston, | iscritti; ritenute pure a suo ca- | tità di campi © 
venne con odierno Decreto pari N. | rico tutte le altre conseguenze di | 1750 fra 1 cont! 
sostituito il di iui fratello Anto- | danno. da comunale det 
nio Zanelloto di Tribacco. V. Il deliberatario avrà il | zodì il Lotto N 

pubblichi, e si afigga, ed | possesso dei heni acquistati tosto | da comunale è 
inserisca per tre volte, nella Gaz- | adempiuto alle condizioni suddette | tramonta 
aeta Uftziale di Vene nei sensi del $ 439. Reg. Giu. | mato fir.5 

dl'imp. R. Pretura, VI. Dal momento della deli= Somma tele 
Conselve, 31 agosto 1862. bera, tutte le pubbliche e private | fior, v. a. 1986 È 
IL R. Pretore, Savio. gravezze inerenti ai fondi delibe. Locché si inerte 
ratî star dovranno a carico del { volte consecutive 1°. 
deliberatario, senza veruna re- | ziale di Veneri riti 
aponsabilità della parte eseeutante | liti loghi di 910 * 
è dei creditori iscritti ; 
Beni da subastarsi. 
Lotto N. 2. 


jazzetta Uffizile di 


settembre 1862. 
Nar 


esecutante. Barbisan 


Prato detto NÉ 
mappa stessa parte #17 
B, di pert. ces 1.85 

x 450, è pane de" 
pie 9.48, rendita 9 
ta quantità rilevata € 
eguale a pm! 
confini a levante Sr 


ore 12 merid., sotto 
tutte ed avvertenze 


Ganz. Uf 


Padova, 2 ottobre 186%. 
11 R. Cons. Dirigente, Fionast. 


N 8898, 3. può. 
enitto, 


53 del relaivo Sup- 


Spresiano 


37 he 1 cedo 
N 47: 
cola. rendita di 


questa cità, in quella 
© s inserisca per tre 


R. Pretura Urbana, 


EDITTO, 

Si rende noto che ad istanza 
15 luglio 1862 N. 5596 prodotta 
dal 6. Pietro Leormii di opa, 
in confronto della signora Cate- Prato detto Saletto in magi 
tina Marini vedova” Bertusti di | di Buia, porzione del N. 5588 © 
Spilimbergo, ed a definitiva eva- | di pert. 17.44, rendita 9:93, 
sione del protocollo 5 settembre | e della rilevata quantità di campi 


7299, ed in seguo - 


alla seguita convocazione dei ere- 
Co' tipi della 


'ommaso LocateLLI, Proprietari: 


Mivwani 











NE 
pr noe : 


di difesa, od a 

care a questo 
ve 

tre tito 


dive, 
Eta 12 settembre 11 
‘tridente, VENTUNI 
Sostero 
"4. gpirto 
ne dell'L. RT 


3 


A sica col presente H 
ili Giovanni possiten 
ata present 


nel giorno 3 
"16148 contro di ssd 
puntò di emigrazione 


Giodiziario. 
Se me dà perciò avvis 
d'ignoto domicilio 
Egitto, il qual 
Hi legale citazione, per 
pisa, volendo, co 
tmp, pie 
al detto 
i mezzi di di 
ed indicare a quest 
Altro patrocinatore 


O giorni per la risposto] 
uno esso reo conven 
asà modes 


Sezione Civile 
Venezia, 1 setteni 
li Presidente, VENTI 

'Sostero, 


Per ordine dell'I. TL 
Provinciale Sezione 
ia, 

SÌ motilica 


rat, n punto di ei 
nia autorizzazion 
Essendo ignoto al 
0 dell'attuale. did 


ella 
to, che l'intentata 
confronto dell 


dà perciò 
d'ignoto domicili 
pubblico Edit, 1 


oppu 
noscere al detto pal 
iù mezzi di ile 
scegliere, ed indic 
‘Tribunale altro pad 


he riputerà oprort 
va di 


EDITTO. 
er ordine dell 

. Civile 10 VI 
Sì notifica col 


Essendo ignoto 
0” dell'attuale 





1) 
Î Dir, R_ Tribe 
Setione Civile in 


Ù 
130 effetto che l'im- | 


200 a 1 co | 


ri mpaaro a sè medesi= 


LA Trtunale Provinciale | 


al LR. Tribunale Provin= 
feone Civile, 
Veesa, 1° settembre 1862. | 


EDITTO. Ì 
De ordine dell'I. R. Tribu 
Provinciale Sezione Civile in 


Si noia o presento Editto | 
Musei Aber, possidente di | 
sere iaia presentata è que” 
Trlanale dal Ri Procura 
Fiaza LV. per jo Stato, 
eten ne giorno 30 340” 
pal 16747, contro di esso 

ia punto di emigrazio» 
vata autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
logo dell'attuale” dimora dell 
Muperti è stato nomi= 
Md isso l'avvocato. Pietro 
Luato, in curatore in Giu 
ela suddetta vertenza, al 
[det che 'intotata causa pos= 
a talrvoto del medesimo pro- 
i, decidersi giusta le nor= 
dl Vieate Regolamento, Giu- 


Se ve dà perciò avviso alla 
diga domielo coi pre- 
‘plc Edit, il quale avrà 
dì leq citazione, perchè lo 
4 pssa volando comparire 
to tp, oppure fare avere 
came i detto patrocinatore 
proper di dilesa, od an 
Sage, ci indicare a que 
s T'ibusie altro patrocinatore, 
‘è wa fire 0 far fare tutto 
dh ripeterà opportuno per la 
di nl ve regolari, 
e sy 1a delta petizione. 
Do d'oggi preisso 
dì orni 0 per la rispor 





a 


I 


ali 
# 


pi 
far 


guenze. 
DallI. R. Trib. Prov. Sez. Civ. 
Venezia, 1.° settembre 1862. 
Il Presidente, Veserona 
ostero. 


3, pubb 


N. 16628. 
EDITTO. 
Per. ordine dell. 
Prov. Sez. Civile in Venezia, 
Si 
ditto a Luigi Breda di Padova as- 
sente, essere stata presentata 2 


tato una vetizione nel giorno 26 
agosto p. al N. 16422 contro di 
esso in punto di emigrazione sen- 
1a autorizzazione. 

sendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto Luigi Breda, è stato no- 
Minato ad esso l'avvocato. dot- 
tor Palazzi in curatore in Giudi- 
zio: nella suddetta vertenza, al- 
l'effetto, che l' intentata causa 
poss in' confronto del medesimo 
proseguirsi , e decidersi giusta le 
norme. del vigente. Regolamento 
Giudiziario. 
ne dà perciò avviso alla 
inoto domicilio col pre- 
Sento pubblico Editt, il quale a- 
rà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0° conoscere al detto 
patrocinatore i propri: merzi di 
difesa, od anche scegliere ed in 
dicare’ a. questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà 
opportuno per la propria difesa 
nelle vie regolari, diffidato , che 
au la detta petizione, fu con 
Deereto d'oggi prefisso 1) termine 
di 90 giorni per ta risposta e che 
mancando esso Reo conv. dovrà 
imputare a sè medesimo le con 


parto d 


Venezia 1. 
Il Presidente, Veneroni 
Sostero. 
N. 16745. 3. pubb 
Per, ordine dell. R. Tribo- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Vevezia, 
‘notifica col presente Edito 
peky Odoardo benestante di 
Mirano, essere stata a 
questo Tribunale dall. R. Pro 
cura di Finanza L. V. per lo Sta- 
to, una. petizione nel giorno 
agosto pal N. 16745, contro di 
esso Lepsky, in punto di emigra= 
zione senza autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto, è stato nominato ad esso 
l'avvocato Antonio dott. Serinzi. 
i curatore in Giudizio nella sud- 


| detta vertenza, all'effetto, che l'in 


tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci 
dersi giusta le, norme del vigente 
Regolamento Giudiziario 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto. domicilio col pre- 
ente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione perchè 
lo sappia, € possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fa- 
te avere o conoscere al detto par 
Arocinatore i proprù mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, pd indi 
care a questo Tribunale altro pa 
Irocinatore, € in somma fare 0 lar 
fire tutto cò che riputerà oppor= 
tuno per la propria. difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su 
detta petizione fu con Deereto d' 
agi prefisso il termine di gior 
80 ‘a rispondere, e chie mancando 
esso reo convenuto dovrà imputa» 
fe a sè medesimo le conseguenze. 
Dall. R Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, î.° settembre 1863. 
11 Presidente, VeNTEnA. 

Sostero, Dir. 


EDITTO. 
Per ordine dell. I Tribu= 
nale Provinciale Sezione Civile 
Venezia. 
'Sî notifica col presente Editto 
ad Andrea Pietra di Padova, e 
gere stata presentata a questo Tri- 
Bunale dall’L R. Procura di Fi- 
nansa L. V. per io Stato, una pe 
tizione nel 26 ‘agosto p 
al N. 16429, contro di esso as 
sente in punto di emigrazione sere 
za autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo. dell'attuale: dimora del 
suddetto Andrea Pietra, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dot 
tor Ciriani in curatore in Giu 
dizio nella suddetta vertenza, al- 
l'effetto, che l'intentata causa pos- 
sa in confronto del medesimo pro- 
Seguirsi © decidersi gusta le nor 
me del vigente Regolamento Giu- 





EDITTO. 
Per ordine dell'I.R. Trib. 
Sez. Civile in Venezia. 


diziario. 


ib di 


Fe 


giorni per la risposta, e che man 
tando esso Reo conv. dovrà im- 
putare a sè medesimo le conse- 


R. Trib. 


ica col presente E- 


questo Tribunale , dall’IL R. Pro- 
cura di finanza Lomb-Ven. per lo 


__Dall'L R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 


nale Provinciale Sezione Civile m 
Venezia, 

Si notifica col Eaitto 
pira 
sere stata a questo Tri- 
Seal dal R, Procedi Fina 
ra LL V. per la Stato, una peti- 
zione nel giorno 30 agosto p. al 
N. 16741, contro di essa, in punto 
di emigrazione senza autorizza» 
ione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora dela 
suddetta Miehieti nata Stdrm Ele 
na, è stato nominato ad essa l'av- 

dott. Alessio, in cu- 

zio nella suddetta 

all'effetto che l'inten- 

tata causa possa in confronto del 

medesimo proseguirsi e decidersi 

giusta le norme del vigente Re- 
lamento. Gindiztano. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parta d'ignoto domicilio co) pre- 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo com- 
garire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conostere al detto patro- 

inatore 1 propri mezzi di difesa, 
sd anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina- 
tore, ed in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che riputerà. opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, diffidato che su la 
petizione, fu con Decreto d'oggi 
prefisso il termine di giorni 90 
per la risposta, e che mancando 
essa rea convenuta dovrà 1mputa- 
re a sò medesima le conseguenze 

Dall" 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 


Per ordine dell'I. R. Tribe- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venenia, 

S notifica col presente Fitto 
a Virginio Valseechì, laureando in 
Modicma, di Badia, assente, essere 
stata presentata a_ questo Tribu 
nale dall LR. Procura di Finanza 
LV. per lo Stato, una petizione 
nel giorno 4 corrente al N. 16876 
contro di esso in punto di emigra 
zioe nom autorizzata. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto assente, è stato nominato 
ad esso l'avvocato dott. Buonami 
co, in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
| l’inentata causa possa in confroato 

del medesimo e deci 
der giusta le norme dell vigente 
mento. Giudiziario. 

Se ne dà perciò guviso alla 
parte d' ignoto, domicilio cel pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione . perchè 


EDITTO. 
Per ordine dell'IL R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 





to, una 
agosto pal N. 16580, contro di | | 
esto, n punto che egli sia dichia | avere o conoscere al 
Falo emigrato senza sutorizzazio» | cinatore è propri mezzi di difesa, 
fe, è quindi incorso negli efetti e | od anche scegliere ed indicare 3 
Lemmitatorie ontempiati dalla Sov. | questo Tribunale altro. patrocina= 
DUnTRI marzo 1892, e sveial- | tore, e in somma fare o fr fare 
toerto. dal capitolo IV della mer | tutto ciò che riputerà opportuno 
desima. perla 
‘Essendo ignoto al Tribunale | golai, diffidato che su la. detta 
il luogo” dell'attuale dimora del | petizione, fu con Decreto. d oggi 
luidetto sig. Giandomenici Babila, | pretiso per la risposta 1 termine 
docitato: nominato ad esso l'av- | di giorni 90, e che mancando es- 
dolo dott. Bombardella, in cura- | 50 reo convenuto dovrà imputare 
tota in Giodizio vella suldetta | a sè medesimo le conseguenze. 
Vertenza, all'effetto, che l'inten= |, _ Dall’. R. Tribunale Provinciale 
tata causa possa in confronto del }" Sezione Civile. 
tazdosimo proseguirsi e decidersi | -— Venezia, 4 settembre 162. 
giusta le norme del vigente Reg. 1 Presidente, Venreni 
Giudiziario. Sostero, Dir. 
Se ne dà perciò avviso alla ——— 
sarto d' ignoto domicilio ent pre- 3, pubb: 
Sante pubblico Editt, il quale avrà EDITTO, 
forza di legale citazione, perchè Per ordine dell’ R. Tribu 
lo sappia è possa volendo compa- | naie Provinciale Sezione 
fire 3 debito tempo, oppure fare | Venezia, 
avere o conoscere al detto patro- | _Si notiica 
natote i proprti mezzi di difesa, | Giacomo Costa, 
ciiiorhe seegiere ed indicare 2 | essere stata presentata a questo. 
questo Tribunale altro patrocina- 
rec" in somma fare © far fare | nanza L. V. per lo Stato. una 
tutto ciò che ripaterà orportuno | pet settembre 
per la propri dilesa nelle vie re | corr. al N. 16877, contro di ess. 
VELA lido che sa la detà | n punto di emigrazione senza 2 
fetizione fu con Decreto d'oggi | torizzazione 
{refisso il termine di giorni | scendo ignoto al Tribunale 
er la risposta soto le avvertenze | dl luogo dell attuale. dimora del 
iziario Regolamento, | suddetto assente, è stato nommato 
rando esso reo conve» | ad esse l'avvocato Cavaliere Hot- 
Cd duvrà imputare a sè mele» | toni, ia curatore in Giudizio nella 
simo le conseguenze. suddetta verteaza, all'eftto, che 
| "Bat LT tribale Provinciale | lintetata causa possa confronto 
Sezione Civile, del medesimo proseguisi e deci= 
Venezia, lc settembre 1862. | dersi, giusta le norme del vigente 
11 Presidente, Venre 
'Sostero, Dir. 


| aasenr 


| Regolamento timdiziaio. 
Se ne di perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col. pre- 
| Sente pubblico Editto, il quale a- 
Nea forza di legale Citazione, per- 
Per ordine dell' I. R. Tribu- | chè lo sappia e possa. volendo 
nale Provinciale Sezione Civile in | comparire a debito tempo, oppure 
eri. fur avere o conoscere al detto 
'Sî notifica col presente Eit- | patrocintore i propri mezzi di 
t0 a Calvi dott. Andrea di Pado- | dilesa , od anche scegliere ed ine 
Wi gi ritenuto ibegalmente emi- | dicare a_ questo Tribunale altro 
| irint con sentenza 18. novembre | parocinatere, e im somma fare 0 
| ERRI.' 22250, essre stata pre- | lar fare tutto ciò che riputerà op 
tentata a questo Tribunale dal L | portano ver la propria diesa nelle 
dintiiacara di Finanza Lombardo | vie regolari, difidato che su la 
Veneta. ranpresentanta lo Stato, | detta petizione fu con Deereto d 
Vene snuza ne giorno 30 agosto | oggi prefisso il termine di giorni 
‘contro di esco | 90 2 rispondere, e che mancando 
RE tot: Andrea, in punto di | esso Keo convenuto, dovrà 1mpu= 
sequestro di stabili come tare a sè nedesimo le conseguenze. 
Art dti. e ad esso per- | Dall'L R. Tribunale Provi 
venuti per successione nella ere- | ciale Sezione Civile, 
Hi falena e pei quoto ad esso | — Venezia, 4 settembre 1862. 
spettante, sequestro. che fa anche ll Presidente, VenreRI. 
Secordato con Decreto | settem= Sostaro, lr 
bre, N. 16739, con destinazione 
a Sequestratano di Lungi Calvi del 3 
fu Federico, suo fratello. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale, dimora del 
suddetto dott. Andrea Cal 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Lui Damin in curatore in Giudi 
zio nei riguardi dell' accordato se- 


E 3. pubò 
EDITTO. 
| 


N 16878. 
EDITTO. 
Per ordine dell I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
a Vincenzo Veronese civile di Ga- 
tell, essere stata presentata a que- 
sto Tribunale dall’. R. Procura 
Finanza L. V.. per lo Stato, una 
ione el 1° settembre. 
corr. al N. 16878, contro di esso 
Veronese, in punto di emigrazio» 
ne non autorizzata. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il huogo dell'attuale dimora del 
suddetto Veronese, è stato. nomi- 
nato ad eso l'avvocato Podrei- 
der, in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all'effetto che 
intentata causa possa in confronto 
del medesimo e deter 
sembre 1862. | si giusta le norme del vigente Re- 
solamento Giud. 
‘Se ne da perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
3. pubb. | sente ditto, i quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
volendo, comparire 


pubb. 


avviso alla 
noto domicilio col pre- 
Egitto, il quale avrà 





ciale Sezione Civile. 
Venezia, 1. sett 





trasferimento, 


le conseguenze. 
Dal LR 


istanza, gl verrà data la imm 
“ione in poscesse 2 termni di lg: 
de. e nel contrano caso d'ima- 
‘empimento di aicuna delle con- 
dizioni si procederà al remeanto 
dei beni a tutte di lui spese, pe 
rien © danni dovendo rispondere 
al parziale soddisfacimento anche 
i decimo depontato all'atto del 
Pasta 
Descrizione dei beni 
da suastarsi 
ma via Dist 
Frazione di 3. Leszar 
Campi 43, quarti 3, tavole 
240 4/2 crea, ara. piani. via 


nouehè della cancellazione. delle 
passività iseriti. 
Vi. La tassa di trasferimento 
di volturazione e di cancellazione 
staranno a carico inclusivo. del 
deliberatario. 
‘Descrizione delle realtà 
vamune di S. Giorgio. 
Lotto 
La metà indivisa della casi 
colonica con corte, al vilico N. 
6% ed in mappa ai N. 49 di pert. 
0-76 colla rendita di L 25:92, 
atimato l'intiero aust. L. 
fari a fior. N56: 98: e quindi la 
detta metà del valore di aust. L. 
4230: 40 pari a fior. 427:16 
Terreno aratorio. detto 
no del Bosco in manpa al N. 
9 di pert 494 e readita di 
L' 5:26 Stimato a. L 350-20 
pari a fior, 122 
Lotto Il 
Terreno arativo arb. vit. 
arte prativo detto Livutta in map 
fa ai Numeri 46 147 e 310, 
di pert. 8:14 e rendita di Line 
48° 86, stimato austr. L. 73420, 


delegata del credito di auste. L 
10,000 dal corpo del 

dito 
prezzo della quota jaterna ven 
duta da Francesco Celotti al fra- 
tello Giovanni Ciotti. di cui il 
contratio 9 settemnere ‘1869 Ati 
Valentinis coll interesse del 5 per 
cento all'anno pagabile di seme 
site in semestre fino all'affran- 
cazione, credito iseritto a favore 
di Francesco Celotti ne 13 otto- 
bre 1849 N. 2263 è rmnovazione 
16 gennaio 1859 al N. 1743, so 
pra beni in Palazzolo. Rivarotta, 
Gorgo di Latisana; stando a ca- 
rico dl delberatari le spese tutt, 


austr. L. 14,000 residuo 


Locchè si pubblichi m questa 


città, in Latisana, Palazzolo. e si 
inserisca nella Gazzetta Ufliziale 
di Venezia 


Dall' I R Tribunale Prov. 
Udine, 23 settembre 1862. 
Il Presidente, Scueatz. 
V'etracco 
3. pub 
EDITTO. 


parte d'ignoto domicilio eoi pre- 
Sente pubblico. Editte, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fere avere, o conoscere al detto 
patrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche stagiere, ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà op- 

esa nelle 

che su la 


puenze. 
Dall'IL R. Trilnale Provin 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 1° settembre 1862. 
Il Presidente, VENTOI 
Sostero, Dir. 


3 pubb. 
EDI 
Per ordine dell'I. R. Tribu 


N. 16746 





propria difesa nelle vin re- | 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Sì notifica col. presente E 
ditto a Munerati Gustavo poss 
dente di Fossò essere stata pre- 
sentata 2 questo Tribunale dal- 
VI. R. Procura diéfinanza LV 
per lo State, una Petizione nel 
‘porno 30 agosto pal N. 16744 


di emigrazione senta. autorizza» 
zione. 

Essendo ignoto al Tribuna 
le il ‘luego dell'attuale: dimora 
del suddetto Munerati, è state no- 
minato ad esso l'avv. dott. Na- 
daelli in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in con- 
fronto dal medesimo proseguirsi 


| è decidersi giusta le norme del 


Tribunale dall. R. Procura di Fi- | 





vigente. Regolamento Giudiziano. 
ne dà pereiò vene nile 

parte d'ignoto domieio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
rà forza di legale citazione ver 
chè lo. sapma, e. possa. volendo 
comparire 2 debito tempo, oppure 
fare avere, o conoscere al detto 
patrocinatore 1 proortî mezzi di 
tifesa, od anche sergtere. ed in- 
ticare a questo Tribunale altro 
rocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciù che riputerà op- 
portuno per la propria dilesa nelle 
ie regelari  dilidato che su la 
detta: petizione fu con Decreto 
di oggi pretisso i termine di gior 
per la risposta, e che man= 

cando esso Reo convenuto. dovrà 
imputare a sè medesimo le con 


urne 

Tall 1. R. Tribunale Provi 

ciale Sezione Civile. 
Venezia. 1° settembre 1862 
Presidente, VentURI. 
sstero, Dir. 
N 5278 
tot). 
11 R Tribonale Provinciale 
in Treviso rende pubblicamente 
noto, che ad istanza di Giuse e 
Antonio Colessa. Hanehiere di Mi- 
Lino, n confronto di. Franersco 
Antonio: Bianconi, seguirà ne l- 
cale di sua residenza, dinanzi 4 
ponita commise, un quarto e- 
Srerimento d'asta per la vendita 
iodio degli immobili qui sot- 
todescrttà , © ciò. nel giorno 31 
ttobre pv. dalle ore 10 ant 
alle 2 pom cole seguenti 
Condizioni. 

1. Nessuno sirà ammesso ad 
alfire senza i previo devosito in 
vano della commissione del de: 
io del valore di stima dei ben 
ind di for. 839: 89 1/8 moneta 
fisova austriaca. A_qullo © quelli 
he nom rimanessero debberatari 
Serrà tosto restituto il fatto de- 

pito. 

u II. | beni si vendono in un 
solo Lotto, e la dalbera avrà luo 
YO al maggior offerente, sempre- 
fit” per altro il prezzo superi la 
somma di fior. 155897. 

HIL Entro otto giorni sue 
cessiti 3 qullo dlla delibera do- 
Sr il compratore depositare nella 
Cassa forte di questo |. R. Tri- 
bunale € con value cone alla pri 
ina. condizione | intero prezzo of 
feto. meno ri decimo depositato 
al momento dell'asta. 

iN. Oltre all'oferto. prezzo 
staranno carico dl delberatario 
le svese della procedura esecutiva 
a partire dall istanza di pignora- 
tneato sino alla delibera inciusiva= 
nente, con obbligo di farne i sa- 
Eumento all'esentate © suo pro- 
curatore nel termine suddetto di 
Stto ciors, elle stesse valute co- 


® pubb. 


@ quanti sono come deseritti nel 
protocollo di stima 16 lagho 1856 
senza riguardo alle eventuali va- 
riazioni che fossero posteriormente 


avvenute, miglioramenti © peggio 
rammenti 
VI. Sosterrà inoltre il deli- 


| 
| 


\ 


prato, orto e pascolo con fabbri 
che divise in due corvi. 

Il primo corpo di campi di 
4. 240 4/2 con fabbriche colo 
niche. tra confini a levante il Pio 
Ospitale di Treviso, a mezzodi 
Rusteghello ed Uspitale suddetto, 
ponente e tramontana ianehini, 
Condotti in affitto da Giuseppe Fu: 
ga è Domenico Marangon. 

Ii secondo corpo di campi 2 
quarti 2 con casetta, condotti m 
affitto da Favaretto Anna. tra 
contini a levante e mezzodi Bian- 

ponente e tramontana Bian- 


Tutti i suddetti beni sono al- 
librati in Censo alla dita dell'at- 
tuale possessore esseutato Bian- 
coni Francesco Antonio qam li 


206, 209, 210, 211, 212, Si 
238, 239, 240, 941, 242, 247 


248 249, 250, 251, 252, 258, | 
9, 


IhA, 255, 256, 357, 3° 
260, 287, 296, 297, 208, 
304, 305, 306, 31 


Ù9, 
MISCO 


come mella. perizia 
di stima 16 luglio 1856 e certi- 
ficato censuano 20 novembre delto 
anno. 

11 presente sarà pubblicato ed 
affisso all' Albo di questo Tribu- 
nale e nei luoghi sobiti di questa 

tà, ed inserito per tre 
conseeutive. nella Gazzetta Ufli- 


i notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
teresse che da quest. R. Pretura 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso, sopra tulle le sostanze 
mobili ovunque poste e sulle imi- 
mobili situate nel Dominio Lom- 
hardo-Veneto, di ragione della ce- 
dente è beni oberata Luigia Man- 
fedi fu Giusoppe di Chioggia. 


mostrare qualche ra 
contro la detta Luigia Manfredi fu 
Giuseppe ad ansinuarla sino al gior- 
ne Si ottobre pr. v. mclusivo. im 
forma di una regolare petizione da 
prodursi a questa Pretura, mm com 
ronto dell'avs, Autonio dott. Chie 
reghio, deputato 1n curatore nella 
massa” concorsuale ., dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
Mi forza di cuì egli intende di 
essere graduato nell'una 0 nell'altra 
classe lo sicuramente 

ntochè im difetto, spirato che 
Sta il sopra fissato termine, nes- 
Kuno verrà iù ascoltato, ed i non 
tasmati. verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al co quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl wsì- 
iuatisi: creditori .. anco 
competesse un diritto di provretà 

Îì pegno, sovra wu bene com- 
reso nella massa 


Si eceitano inoltre tutti 1 cre 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insiti. 
il giorno 
ore 5 antim. 
Pretura. ver passare all'elezione 
‘amministratore stabile 
conferma dell intermalmente not 
e alla scelta della delega 
) eroditeri, coll avvertenza che 


i dei com- 
farsi, è non comparendo alcuno 
l'amministratore © la delegazione 
saranno sommati da questa Pre- 

" \utto pericolo dei creditori. 

È dl vresente. verrà attico 
nei lunghi saliti ed inserito. nei 
subb Fogli 

tali "Imp. Neg. Pretura 

Chioggia, 49 settembre 1862 

tI Dirigente, Zansonea 
N. 5456. 3. pub 
EDITTO. 

Si notifica che sullistanza 
dei sig. Gio. Batt. ed Antonio Ma- 
ran di Gorizia contro Gio, Batl. 
È Francesco-Saverio Taverna Co- 
Mein © Sante Tavema Comeln 
di Chiansacco , ed in confronto 
“ei creditori inseriti avrà luogo 
nella residenza di questa Pretura 
il-IS° esperimento d'asta nel gior 
no 3 novembre p. v. dalle ore 10 
St. alle 2 pom. delle realtà in 
frasertto ale seguenti 

condizioni. 
1 La vendita. seguirà lotto 
fotto ed 2 qualunque prezzo 
II. Ogni aspirante dovrà de- 
positare previamente il vadio del 
10 per cento sul prezzo di stima 
delle relità per le qual frà l'ob- 
ferta sed il vadio del deliberata 
rio rimarrà io deposito a sconto 
del prezso di delibera. 





Til li residuo prezzo di de- 
libera dovrà essere depositato 2 
Pretura entro giorni 16 

dal Decreto evasivo il protocollo 
d'asta, con avvertenza che in di- 
feto il remeanto a tutto 
rischio © spese dell deliberatario. 
IV. Efettuato il pagamento 

del prezzo di delibera le. realtà 
Verranno aggiudicate al delibera= 
tario con la facoltà del possesso 


heratario le spese d'asta e deli- | e godimento della voltuazione 


le | cederà sul dato della stima in am- 


nai quest È. Ki | 


gari a fior. 256:97 
Terreno arat arb. vit 
nominato Rara della Chiesa al 
mappate N. 93 di peri. 5.68 
rendita di IL 4:28, stimato a. 
2:40, pari a for. 161:84. 
Sui beni di questo lotto spet- 
ta agli eseeutanti il dominio utile 


Si fa voto all'assente d'igno- 
Battista del fu 

sull'istinza 24 dicembre 1861 
N 9619, di Valentino Pascoli, di 
coppa cessionario di Pietro Leon 
cin. pel quarto esperimento d' 
asta della casa e corte in Usonpo 
all'anagratico N. 79, in quella 
mappa al NL 1056, di pert 0.19, 
rendita L 8:58, venne redesti= 
nato il giorno 6 noverabre pv 
ore % antim, per l'ascolto delle 
patti e creditori inseriti fra i quali 
figura esso assente Gio. Battista 
Costantin 

Tornate fin qui infruttuose 
le pratiche. per la intimazione del. 
la rubrica di detta istanza ad ese 

untina, lo si previene chie 

la rubrica medesima va ad inti 
marsi a questo avvocato dott. Va- 
Jentimo 
tore, al quale dovrà far perveni= 
re le credute istruzioni pel gior- 
no indicato, quando non credesse 
di comparire. personalmente 0 di 
farsi raporesentare da altr. 


ciale di S. Giorgio in frumento 
vino del calcolato valore ano 
di aust. L 92:41 pari a fior. 
32:36 

all Imp. R Pretura, 
settembre 1562. 
Hi R. Pretore, Dar Sasso. 


s. 17928. 
EDITTO. 
L'LOR Trbunale: Provi 
ciale Sezione Civile in Venezia ren 
pubblicamente noto, che soora 
istanza. prodotta sl 26 luglio |. 
p. NL 14371 da Elisabetta Angeli 
Vedova Pascotto contro Giovanni 
Pascotto, e consorti. nella solita 
Aula degl’ incanti si procederà a 
due esperimenti d'asta degli sta- Lotchè sì pubblichi per tre 
Uli sono descritti, fscandovi per | volte nella Gazzetta. Uffiziale di 
al primo sperimento sì giorno 5 | Venezia, e nei soliti luoghi n 1 
novembre pv. ore 14 ant. e per | sto Capo Distretto è a (soppo 
il secendo il giorno 12 mese stes= | Vall'Imp. K Pretura, 
so ore 11 ant. sotto lo seguenti | 4 settembre 1562, 
Condizioni. 
| 1 Gl'immobili saranno ven 
| duti lotto per otto 
| iiL'asta sarà aperta, e pro 


3. pubb 








| bidue giù esperimenti. 
uil. Nei due primi esperi» | 
menti, non si venderà che a prez 
| 20 superiore alla stima. 

IN. Ciascun oblatore dovrà 
| garantire la propria otterta depo- 
| Sitando il decimo della stima in 

fiorini effettivi d'argento che verrà | 
trattenuto 2 sconto del prezza di 
ove l'oblatore rimanga | 


11 I Tribunale Provinciale 
Vicenza rende neto 
residenza # da apo 
sta Commissione ; verranno nei 
giorn U e 20 novembre pv 
alle ore 10 antim. alle 2 pom 
temuti rispettivamente un sesto rd 
un settimo esperimento di suli= 
sta della casa. qui appiodi detta= 
ltamente deserta, sottoposta 
td esecuzione dietro istanza di 
| stituito. Antonio Rossi fu Sant. 
| °° V. Entro giorni +5 dalla de- | za, al confronto dei cons 
| libera l'acquirente dovrà versare | fu Andrea, © dei eroditor 
| il residuo prezzo nella cassa de- | ed alla quale nu 
pesi di questo I. R. Tribunale in | Fditti 18 dicembre 1860, Nu 
fiorini d'argento come sopra. 4, e 31 dicembre 164 
VI, Gl' immobili s'intendono i) quale ultimo per il 
dal deliberatario acquistati nello | to e quinto. esperimento | poscia 
fiato in cui si trovano al mo- | andati desert, fu inserto tra gli 
faento della. delibera , ed a tutto | atti giudiziaru della Gaszetta Uî 
suo rischio, e pericolo. ile di Venezia dei giorni 7, 8, 
NIL L'esceutante, ed i cre- | e 40. febbraio 1862, rimanendo 
ditori inseriti non prestano alcuna | anche per i due esperimenti pre- 
aranzia per gl'immobili formanti | senti fermi gli articoli 2-3 4 
| l'oggetto dell'asta So Be Toro 9 105 AAA 
VITI. Ademo 140 457 del capitolato 
il deliberatimo ai su gli Editti suddetti di cu l'a 
"verrà. immediatamente accor- | 10 È. viene modificato come 
| data l'aggiudicazione im proprietà L' immobile sottomdicato © 
| degli immobili. delberatigi, e la | dettaciatamente descritto nel lr: 
| corseguente trastazione a suo no- | tocollo di stima 2% giueno 15" 
the ne regiricensuari in quanto | N. 6038, verrà deliberato al ma 
| di li Lotta siberamente, ed in | wiore offerente prendendo ver bave 
quamo al È Lotto come segue: | della subista_il_ valore di_stuma 
| Elisabetta Angeli fa Giovanni ve- | 1 ast, L. 23840: 40 pariticate 
dova Pascotto usufruttuaria vita | 2 fiorini N36 :19 va. peral 
"ii durante a termim del testa» | tro nei VI esperimento com un 
ento del fu Dietro Pascotto qn | ribasso del 15 per 100 
‘pe 1% gennaio (N50 sub A | VI esverimento con un. ribasso 
è l'acquirente proprietario. del 25 per 100. 
IN. Mancado egli invece tuale articolo NI verrà por 
che in parte all'esatto adempi- | ritenuto il seguente. 
mento dei suei obblighi, gli un Tuite le spese di 
lì deliberati potranno ipso fa 
ctù essere rivenduti con un sola 
incanto a qualunque prezzo a suo 
rischio, e pericolo, e sarà egli te 
nuto al soddisfacimento di ogni 
siesa, danno, ed interesse, è col 
deposito di cauzione, e con ogui 
altra sostanza. 
So Tutte Je spese. dell'asta 
| è conseguenti compresavi 1a tassa 
di trasferimento, proprietà , pub 
Miche imposte , ed altro decorri- 
lalmente dai giorno della delibera 
staranno ad esclusivo. carieo del 
deliberatario. 
Descrizione degli stabili. 
ncia, e Città di Venezia 
Parrocchia 
di Sta Maria del Cat 
Sestere di Dorsoduro, 
Circondario 5.ta Margherita, 











ento, è scese, comprese get 
ulti quelle. della delibera 
| ico urine fatta dl tandice 
Inanza. saranno detratte 
vipate 
tro quat 
sedici giorn da che dl Decreto 
i delibera sarà passato ia. così 
| duficata. Le grane por di rase 
| Fimento, di proprietà e delle vol 
tute censuae Maranmo 4 canco 
| Ue aeaberatario. Inotre a siae 
| ber alto del prezzo di delibera 
| feosrà i deliberstario pagare en 
| tto 1 suddetti quattordii giorn 
| tocca di eredità resduanie a d 
| Hito der consort Bom . in tri 
11 74. coll itarese ispettivo 
agosto IMSA mp li 
data n morta del fa Andrea Boni 
‘cerizione dell'immobile. 
Censa di civile abitazione 
botteghe, situata nell'interno di 
Vicenza; in_ contr 
tungo Al corso, coniata a lean 
te eo casa Tecchio, a. mezzodi 
ton casa della prebenda condito» 
tale di S Fan 
de Servi, im Vicenza 


i incomunesare. dll pr 


Pro 


Casa, all'anagratico Numero 
3390, © mauale N. 898 super 
fert. 0.05, e rendita L. 48-07 
Neserita nella perizia giudiziale 
Sal 1, al N. Vie stimata form 
Nap: 35 aggravata dal diritto di 
usufrutto a favore dll esecutante 
Elisabetta Angeli-Pascotto 
Lotto IL 

Caratti (6 della casa indivia 
con Simoncini Margherita maritata 
Giolo, vedova Mazzino ,, Angel 
togle a Pascotto all anagratico 
N. ‘3388, e mappale 896, che si 
estende ‘anco sopra li NN. RU 
807 della superbe di perte! 
0-01 colla rendita di aust. Lire 
2:09 desert nella perizia ud | 
2Ì NL 4 are stimati for. 39: 67 

tl presente st pubblichi nei 
Juoghi soliti, e per tre volte nella 
Gatzetta Ufiziale di Veneri 

Dall LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civde, 

Venezia, 22 settembre 1862 
îì Presidente, Venom. 


casa Ross Antonio 
parte colla stradella di S. Fanti 
o, ed n tramontana colla pubbli= 
ca sirada del Corso, marcata essa 
casa al civico N 

uetra, nella mappa stalle de 
Comune censuano di Vicenza, al 
N° 1790, colla superticie 
tiche metr. 
censuaria di È 

manpa provsisonia del È 
Vicenza interno, sotto il corri 

lente N A716, 


chi 
per atissine all' Alba di questo 
Tribunale e pei soliti tuogha di 
questa Ri Città, e mediante inser- 
ione per tre volte nella Gazzet- 

ta Uffzile di Venenia. 
Dall LR. Tribunale Prov 
Vicenza, 12 settembre 1%62. 

Îi C. A. President, 
Honexracax. 
Paltrimeri, Dir. 





pubb 
AVVISO. 
A finale evasione dell'istanza 
49 gennaio 4862 N. 594. del sg 
Giatomo de Toni, contro France 
ico lu Giuseppe Calotti e creditori 
ascritti, si rende. noto essere fis- 
tito 11 gerno 6 novembre 1862 
ore 12 alle 2 per la vendita al 
dista, senza garanzia, a qualsiasi 
“verso pronti” contanti 10 
Sfgeato a mani della commissione 





pubb. 
EDITTO. 

Da parte di quest' LR. Pre 
vara Urbana si rende. pul 
mente noto, che nei giormi % | 
© 22 novembre p. v. dalle ore 
‘nti. alle 2 pomer. sì terrano 


mim) 








| 


Ì 
| 


| 


| detto tiraida 


nella Sala della stessa da apposta 
Remmissione tre esperimenti d 
asta per la vendita al maggior 
‘ferente. delle realtà: sotto de 
Serite alle condizioni pur sotto 
deserte, e ciò sopra istanza dell 
sig. Antonio Vanini, quale ammi= 
mstratore della massa oberata Do- 
memo Di Giusto, di Chase, 
contro 1 creditori inscritti. Pio 
Ospitale maggiore di qui, e Be 
nedetti Gio, Battista di S. Maria 
Slaumeca. 
Condizioni. 

11 bemi da subastarsi qui 
sotto descritti verranno venduti 1 
tanti Lotti separati come stanno 
qui sottomdicati. 

TI. Al primo e secondo espe- 
rimento + bem suddetti non ver- 
fauno deliberati, sia_in complesso 
Sia separatamente, ad un prezzo 
minore di quello” risultante dal 
progetto divisionale Morelli, e qui 
dotto indicato, ed al terzo meant 
A qualunque prezzo anche inferto 
te alla stima 

111 ii deliberatario 0 deli- 
beratarii dovranno all'atto. della 

bera depositare ‘a mani della 

mmmissione delegata in fiorini di 
n. +. a, il decimo. dell'importo 
del fondo o fondi deliberati. 

IV. Entro i successivi ottà 
giorni della delibera, dovrà il de- 
liberatario @ deliberatarm deposi= 
tare presso questo Tribunale 
tiera prezzo. del fondo 
deliberati, ciù in tanti fi 
nuova valuta austriaca, 
minatori 


o fondi 
ni di 
to cor 

conseguenze por 
138 del Giudiziario 


Dal li della 
in po, staranno a cari 
Viberatario tutti + 


delibera n 
del de 
camichi 
ondi  delibe= 
ubbliche im 


indici nel 

tati, 

poste. 

Descrizione der beni da suli 
liberi da u 


denominato Boe 
vaute Asquini Vincenza, a mere 

la e parte Tri- 
o. Battista e Pietro fra 
a Iramontana Anto 
nio Turello, e parte Pascut Giu 
Sepye, stimato nel progetto divi 


Una terza par 
terreno 


1 mezrodi 
aratorio con pelsi 
della. Sem 
R4S, l'intera 
07, rendita L 


pps ai N fondo 
nt 87 
fulami © 


stradella, è 1 

massa oberata di Don 

isla, è pa artista Di 

Giuoto > ed'a ponente stradella © 

diversi particolari com fondo comu 

nale. Stimato dai terza parte di 

questo fondo a. 1. 209 91 

Lotto TI 

Lit o te 

torio con gelsi 


que piante, confina a Jevan 
do comunale fu stradella 

di Valentino Rubini, ponente. ve 
neranda chiesa di Chaselis,, cd 
a tramontana Cernazai Fabio, în 
mappa al N, 336, di pert. 3.53, 
rendita L. 2 

friulani 4 


Aî pari a_ cam 
7. Stinata 

dA, 

di 
Giusto 


n 
to Morelli 1 
Remi soggetti all'usutrut 
sana Poppa, ved. 
Lotto IN 
{intero fondo aratorio con 
si, detto Campo Horton, in via 
Lavarsanm in mappa al N, 566, 
fi 236, rendita L 518, 
dì frtoni campi A 86 tav 
| levanto 


Ki 
Valentino tue 
rada, ponente Pao 
ea Tramontana 
duale Stimato nel pro 
o Morelli L. 300% 
Totale ausir. L. 16 
SI affigga ves luoghi soliti 
tura per. tre volte. tela 
Viazzotta Uifiziale di Venezia 
QLL Pretura Crluna, 
0. 1 sttetabre 1N62 
glo, COSATTINt. 
Te Marco, Arcos, 


india 
Vin, mezzodi 
cut 4 

fond 


3 pubb 
NITTO, 
line a requisitoria del 
Tribunala provnciate See 
Cv di Venezia 1 
se 1862 N 4548, per 
seta che corà tenuta da ipposita 
Commissione gudiziale nella resi 
Pi demi sotto 
ati uell'istanza. di 
Giuseppe: Calzolari fu trulia, di 
Venezia avvocato | Palazzi, 
contro Antonia Fassetta fu Sio: 
vanti, di Montereale, stita accor 
data dal detto Tribunale con De- 
eteto a tergo dell'istanza. stessa 
pari dita è Numero e colle cone 
tizio in: istanza esposte pure 
Sotto eepreste ; sì. prefiggono 1 
Ziorni di giovedì 6 novembre, 1 
dicembre pv, e 22 geunio 
1862, dalle ore 10 anti alle È 
pomerid. nominati in curatori al 
l'assente ignota dimora Andeea 
Fottebasso, di Treviso ; creditore 
iscritto, e se morto a di lui 
edi 0 rappresentanti l'avvocato 
Voice te d' ignota 
mora Giloppe Gatter, di Venezia, 
altro creditore mnseritto, e se mor- 
to, 11 di di Faporesene 
tati, | avvattato Za 
sente d'ignota dimora D 
Da Fabbro, 


ate 


denza Pretori 
micati_ ip 


siro crmdito 
n 
presentanti questo 


în 


torto, at 


"but Ual 3 SIR del 
Regolamento. 


in 
Friuli 
tod Aviano, 
Comune di Montereale, 
Frazione di tarizzo, 
Lotto L 
Dorzione di casa 


colla superficie di centesim 
pertica, e cola rendita censuaria 
diL 4-16, fra conti a levante 
È mezzodi Domenico dim Giovane 
ti Fassetta, a ponente Lusi Fas 
setta Tu Giovanni, a monti stra= 
Mizialmente tori 








ni 183 









































































































CORE RAMOTTO BI IATA — dB VU — -FINAZI: 10 ALIANSINAIE ETTANTAO 131" TT 


botti, no ihre li ito 18 hi pp, Nam Lat. Simto co «pa fr 

Aratoro. in. Grizzo, detto | stabile a" ù GEN presen _nvi | 2370, inserito ne ana | ni 757: 80. sa | Sti dit a remi 
ET neghi ermetica per tre | 123, 30 e 20 agedo wi è N. | Si alla ui egli MiA. | elmi 1068 pe 

tuoi di Vil, deserto oî regie | as di port. 0-28 cola vendita di | echi mio rea ii di | 34, 26 + 37 Da csi Sabbie tre volle nl | 28 marzo 1862 1a petizione N 


che verrà trattato l'importo del | zione 
preventivo ein quanto pu 
Fealo non stase dovrà risp: | sine all'Albo, vg "a 
queto mi ta ga satana, | plico peli Cit 

a Da 





















VI. Nel caso im cui sì ren- | Venezi 















siriani” dell'estimo stabile | LL 5:07 al tr | 355" Contro di eso” Alesamdre : 
pri to di terra rat. con gesi | Venezia | 3% Thcchè ‘x inserisca per tre | Foglio d' Annunt della Gaz des ae cls pe Ù 
ine A 7 "lO, redita | in Pigdi con Ersi | VPI LI Pretura Urbana, | volte cooseentive nella Gazzetta Rigo, in pasto di agamenta di fr eoii pani AT LR Tra 
pei di pri 1.40, (et | Mum sto 08 am di | | Udi, settembre (908 | Uli di ema i “tera interest è MESS | siga 60 tr queta a cemcocvena del | Dar i Treat 
La eco Fa: | per 1.90 redita L_1:27.. 1A Egr a Pro li pt i SS qui see ta aa | 9580.601802. | so co meri ee di | Cie 
* Fonente © |" — Si affi nei soliti loghi Casati | Paesi da ge 16 28 1 fidizile convenzione 6 Ca 
montana strada. Stato gio inversa. per tre. volte el LL. de Marco. Acc. Dall' Imp. R. Pretura, i che er mea EE | naso. 3. pubb | gioguo 1856 N. 2666, olte delle 
Airnlmente for, 142 : 85. Guzzetta Ufiile iero Crespino- 22 settembre 1862. not » sa diem; coni urne destino de hqndara,. © | N 1698 
RT all R_ Pretura Urbana, | N. 4565 3 pubb HR. Pretore, Lazzani. gli è stato deputa e ce amen ot | Sii nt a depnitare cnr lo 
i I Une, 12 settembre 1862 EDITTO Pelizzan, Cone SI mlt e pei, | eso e spese curatore questo | Si rende pube Se | iso temine la” sola eventuale 
A agi ne Îl R_ Consigliere Si rende noto, che sopra l- caio dhe i rete meme ae: | av. dott. Signori, end la casa | che sopra into #8 MELE | rimanenza. spende 
Sti: dellesimno ‘stalle al N CosarmIn. stanza del sig. Michele Gervasoni | N. 3. pubb. | sto Tribunale, e nelli giorni 13 | possa. preseguira, rn oi | oierp di Vereoa, contre Ce Don, coscutantò avrà Îl | Tievodd Cason: 
591 A, di mappa colla superficie Le Marco, Ace. | nella sua qualità di amtinistra- DI 1 n a MAT i | pe tt | e, Pl e o | N ce ep la segua | cio Wal to egtte 





tore della massa oberata di Anto 











di pert. 338, rendita L, 6:38, el Mm di ceco esso A- | ventura Carradina, di Tres, de- | dellera_ di rilusione di tutte le | suo centrnto peu 
che sopra - 







































































le È | 889 n o Wiusitii di Tre;- tilGiovanmi Leo- | avrà Wwogo dinanzi apposita gi Li A ian era] “i 
da nr | RANE rm © TE cel pesi | nani fa rami | ST go it, pa PE | dr o compari be cet, e ie | 7 rn ie | ic 
mezzodì Giacomello-Poli Angeli Da porte dell' È. R. Pretora | za di questa Pretura nel giorno sperimento di sulasta per la ven- | tempo [oepeanso Y o Ù dell'importo corrispondente, | nandogli in carta 
mzzollGisemell Bol AME | i Portone cd inseguito» re | 10 novembre. dal ore 10 | odi di Sena Marino fe Cn Alta al maggior oferet delle in- | ar avere al depatlo cursore È ran ima posa | song ln cm PL 
dirialmente for. 76:68. ordenon i in segni mae | in "die 2 pom. Îì teo incanto | tano, da S. Tomio, si terrano | fradesritte è qu MEL di a- | necessari da re a Gi commis | partie uri tatti 
Lotto IV. quer 31 afoso ale Pre: | delle reaità ottdeserite ale se | innanzi » questa Pretura oi gir= | ione, crdiora nie, cre 2 istituire egli stesso, un ed e cn | rn e I 
Aràtori in Grizso, detto al | vincile Sezione civile in Venezia | guenti fananzi a questa Petaa pe Eee | di iunza di Antonio Baghioi fa | strocinatoe, e a prendere quel tazione, renne a cre dae | SES cer tl 
Poul, descritto nei registri. ceo | e corrispondente Decreto, pari data Condizioni re": 2° ie ore O anti. lie | Giuseppe di Vicenza , ed in pre- | determinazioni che reputerà più ge Tn che | reppresiomaer * G 
Pon, dici Di E top | è Numero emesso sopra istanza ||| _ 1 Gli immobi caramo ve: | ceperimnti per la vena Gt giudizio tanto di Antonio dottor | conformi al suo. interesse. altr smmesercro i focdi dalla delibera | — Dall Ri Ty 
dimo sable ai MAP: | è Numero eos Viltrio, ha- | dui. singolarmente, ci l'uno | ia degl stabili sttlecriti al (Giuni, are "Vicenza | menti dovrà eli atri a sè agree Daf"L RT 
RARI do L E. 03:e | dela e Virginia Fossati del_fu | separato dall'alto, ed anzi quelo | le sgnent ed ora per esso defunto della di | medesimo le conseguente È. cui 
A Francesco, contro Pietro Franee- | descritto si progressivo N. 66 del- Condizioni lui eredità giacente rappresentata | inazione. Pra 
Francesco, ctr Petto erat | l'inventario ile 18 noveo- |! Qualunque ferente all | dal coratre pps NVE. ar Si affigea il presente nei luo- i dre ia 
co Scade fo Ammar che | bre 1889 sarà. veduto in lotti | asta dovrà depositare previamente | doti fltafori e i Fori ghi soiti, e s'inserisca per tre | ale sa a 
den er e per da: | come diviso nell'inventario me- | i 10 per 100 del valore di st: | pmenie ave, Cere dott. Mi- | volte. consecutive. nea Gazzetta o Lao. mpuiri a |K I dere SA, 
pel giorno A METE lim arà | gesimo © ve die cinsumlotto | ma, cioé frini 100 76 e sorà | noti, quanto mela lr? speciabtà | Ufiziale di Vevezi. Lar dae i a [N SIR [it de n 
fnogo in questa Sala Pretorile il | teparato dall'alto pito de quo deposito «i | dei Sg di detto ora fu Anto- | Dall Ri. Pretura Urtant re anche dia dia L 2:40 n bono | ona dim Sii) 
Vengo i nto d'asta per la |‘ IL La delibera a questo ter- | toto lesene Giovani Leo | no Esiti vot Pietro maggio: | - Udine, 14 settembre 1862. O ispirate der | 2 ta 1 de son. em | Giotto Vi e de 
Aratorl in Grizzo detto al | Vendita degl immobili sotodesert- | ro esperimento non avrà tugo a | nardi tenne, Giovanni, Maria, Camillo, | -!l Consìg. Dir. Cosarrist. pi segna der | iii Ri [Cene MILLI Ra 
Casino, desritto nei registri cen- | ti alle saguen iero a lo o | I. N primi de rien e Liga minori rappresentati da "4 de Meo, Ac _ | depose a mam dCi i | ina sd prior pl ti 
Î dll'estimo stabi al ma ‘Condizioni perno i crudirii inventario su: | el’immobii non verranno delibe- | Curatore speciale — = Fal ; e | cambiaria per fo. te 
pos Leto SUE aperte || 1 1 beni sì detibereranno a | detto © | dia inve A | Fit che ad un petto speri. | snmominat, dal tore Giovi | N 4064 2 put. | decimo del preso di stia in | mi on i cf, monte: | scri. © eli 
IUS 3 R9, fendi L. 1:98, | qualunque prezzo, fermo I’ abbli | e d'argento a corso legale te od eguale è ‘quello di stima | Facin, ferma però l'osservanza LO monta snai do 0 dB [Mr Gt Por te av di te 
Gir ni Ti | egli spirali i peso de- |" IT Opi aspirante. all'asta | che dì for. 1907: sno e | dele SPC, sli tr di ale | 1 hse | medi Rivera ra SL Ta 
tra coin a eee N | Bosio del 10 per 100 sll'im- | dovrà garantire l'era col pre | 20 esperimento. poi a felini ‘Condizioni e. foro concorsuale. dell oberata | dell Borsa di Veneri. e, 50 Simata fiorini 1399 pom it pr 
fuisio ; a ponente Fassetta Dome. | porto dell stima Sio deposito di un R.vo del prez- | prezzo, semprechè asti 2 sodi 1 Neli "e “orimi esperi- | laostaza del fu Giovanni Mauro- | tattento il depose Si “tori Tesveno 2, p. v. com gelsi | Jora mon creiene 9" 
Mulo fa Giovanni. Stimato giodi- |‘ II. Qualora gli esseutanti aspi- | 10 di stima dell'immobile ac ire d'ereditori prenotati sino al | menti li tre quoti del credito sot- | gordato rende noto a chiunque , are: ei} die O IT ire da) 
zialmente F. 68:94. i Ta e nen saran 6b- | asirerà, verificando tale deposito | valore © prezzo della stima fodescrtto spettanti agli eseeatati | che nei giorni 15 e 24 novem> | restio, ap | Bro, ci cure pl, | Gio pria 
Condizioni dell asta Higati a depositare giodizialmente | in valuie d'oro o d'argento n} Mezzo delli | rendono dl foro ale mami= | bre 4862 dlle ore 9 ant. ale 2 | cale daibertaro ero 30 | murato 3 cima lt; ptt Phi) 
uSondiioni del as neri | che quela parte del prezzo che | corso legal elle mani della Com: | cutati e desti pe live pre di pendono al ee (eee MENE | Mnseguiramno nell'atrio di qu | giori dll delibera dovr der | © remi di sta di Robb, | Reluno, 0 tei ie 
monili Mt, tre mme | face "derllo i consorti Beco= | misoe giulizil, el il slo de | tocllo di stima saran venduti | Ce, Se elem i 1 uo gli esprime di uba- | sare preso |. Tribe di FUSO Dietro, questa ria de, Dai 
Bastati Lotto per Lotto, nà po- | putti, ereditori anteriori. posio dl deliberatario verrà trat- | in un solo Lotto S60 A MTm sereni | tl” degl imvobi, dei mobii | Udne in moneta scliicamet | fi sente Antonio © Burima Pie | N.8316 — — 
Dastat essere venduti al' miglior | IL Se invece vi aspirassero | tenuto, n glo Loto ro a meno | "anche dl urta vo pater | sotindserità apparenti al su | melalica di ore [e i arl, | tre decrit’ ai NN 915, 816, | ci 
ramo, sere venduti I mE |; consorti Betcaguti, non sare | — IV. Entro 8 giorni dll de- | che queto mon nia | escumie. | fio el orta no pla | ora, to Je seen | corso del'ulimo Listino dla Bor | a; Saas 269/4006, | Si rete mm 
superiore alla stima. Elia a depositare che il | libera, dovrà ll deliberato ver= | dovrà ento quattordici giorni dat. | suppigneratari Condizioni. sd Vena di ro di e | NT, 266267364 308,100 ( urli iram 
Mem caa lrne all'aqu- | i iù dell'importo el tro edito. | sare i prezr orto, a conto del | la sestita delibera. drone queta i ne a cpò | 1. L'ato comprende un slo | ber meno anco deposte | randa Hi aL: 376: 48° | Andrea N fi gno 
0 dre are pria di o | "IN Tanto gli scuanti qua | quale sarà giro dì deposito di en | prezzo in questa Pretura fo me tue cli ta venite se a ST | ro tanto pel sli, quoto | di ciuioe; e qualora for dr | cat Pit (03016; si ag | Hasan dr en 
gati qua | qual sio deposita | hate meta a tail. dito di | trarsi sera veruna garanzia sia | pri moi. Sbk, Gli tiri liberataria la parte esecutante re- i si ag 0 ed 0 iii 





frire nelle mani della Commissi 


ne giudiziale un importo equiv 
pe gatto cl islre di st | 10 per 100 di cu l'articolo |. | o d'argento a corso legale ed a | rale possesso del 


dispensati dal previo deposito tura , e cid in loro dà a fui rilasciato il mate» | in linea ma garanzia ia | Pi eicare coro | 15 giorni | Sa autorizzata a tratenersi ap° | giunga una ghiuecole € DU nota dimora va 
tt tt fr i Wet | a i td i | he i 3 6 tr eni | e Lp pe i mp ri Ii, i 
previamente da liquidarsi dl giu: | ritenuti del valore di for, 1000. | attualmente si tren, 








































































































































































le questo importo dopo ia de- | V. Il deposito del prezzo do- | proprie spese. VISO the si rendesse | nel compratore i diritti qualunque | rante orario d'ullicio presso que- n 3 è le 
pu queto importo dep de | ta Bor de |". a vendita seni cole | teritori stre Lemar: | sono dì est me a gi td ga | dr, ma dn depntare E (MRO ai | ted Bc at 
Mbera #9" Mi non sarà rimasto | l'intimazione del Deereto appro- | servità attive e passive che fos- | di. eli otterrà subito il materiale 111° Ogni offerente dovrà de- | per esteso, ed i certificati d'ino- | siduo preve. = RR o dichia 
deliberatario. vante la delibera. serviti attive e Post dl re, | possesso degl immobili © quanto | postare all'atto della mibasta a | tec di ene. Tutti i pesi inerenti agli gita in rim di LE Ro 
"IL I deliberatario dovrà al | VI. Il prezzo dovrà essere tuti gli immobili, ed in ic | l'intero prezzo offerto dposite- | garanzia dellafrta il decimo del {i In ambi gli esperimenti | stbiî, come pure le imposto iu ita dal cme, cP* | Stnto di com a |l Ministero di 
momento della delibera pagare | pagato in monete d'oro al corso | specialità anche con nelle stabi: | rà solo al momento in ewi seguirà | valore. nominale suindicato. L'e- non seguirà la delibera che a prez- Re ADE E sp a | ee oe Siate SI ugio ra mila lore di Moggio, 
pelle mani della Commissione giu- | del Listino di Venezia del giorno | lite nel giudizial inventario la rispettiva graduatoria pure in | secutante potrà offrire senza il de- | 10 almeno eguale a quello della | posteriori alla sigilli psi ld a prooe Pegare i i Saibunale provi 
dltiate fl prezzo della medesima | precsiente alla delibera. novembre 1850 sorricordato. | monete metalliche ed a taria. | posio stima. | font di trasferimeta, i propre: | gate e ume Livenza, ara fur | Chiede latin Gi vi Eiom 
in monete legali effettive d'ar- Deserzione NI La vendita seguirà sen | Dal momento della delibera però IN, Il godimento è trasfuso îI0 ogni aspirante dovrà cau- | tà, rimangono ad esclusivo carico | me Livenza. PIT (o di componimenti ga Barbarano, Giova 
geoto, esclusa qualunque alta for- | degl’ immobili da subustarsi posti | ra alcuna garanzia. "ia giorno | sino al momento in cui esso de- | con Deereto di delibera, e la de- | tar l'asta depositando presso la mad aL AIA prescritto dalle Onim»pj Tribunale provi 
fa di pagamento, idvi il | nel Comune censuario di lPor= | della delibera "l'prezio, pagherà sullo | fintiva proprietà è aggiudicata de- | commissione che sarà intricata , 272, 279, 274, 276, dello | steriali 18. magg» 
fatto deposito. denone. carico del deli a titolo d'interesse il 5 | po il pagamento del prezzo. della esecuzione il decimo del va- | me alcun obbligo di manutenzio” 4876: 39. | 4859, che a detta sam 
IV. Ciascun delieratario avrà N. del 1464, pascolo di pert. | spese, tassa di tra per 100 che versrà di se in si meno dari userà sod- | lore di stima del lotto in licita- | me pei beni sui quali: seguirà la 6 Ù n 
diritto di chiedere a tutte sue | 0. 90, rendita L: 0:21 Srieti ed importo MT a Coca del depont. | disfare ‘ dfaco del preso, | rione, e ciù in_moneta efltiva | delera sa di muro coperta a cop: 
dim e ton istanza "separata al | _N. del 1465, paseoo, di pert. | genere, e sulla hase ed al relativo Vi Heimno a carico del de- | 2) le spese di eseeuzione alla | d'argento a tariffa | ‘1011 dlberstario cone: | pi con orto, sita in riva_di Li | vo detto 22 ig 
giudice comjetente la formale im- | O. 19, rendita L. 0.03 forme. pgindicazion, dosrà e | lberatario le spese tutte: dell re- | parte escutante giusta liquidazio» 70" fra goti 15 dalla in- | guirà la delliiva aggiudicazione | venza, iena in alito paro da | misto numero ui 
Missione in possesso del Lotto N del 1166, zeri gii tar segtire le. voltare nella | ltivo esserimento d'asta e tase | ne giudiziale; masi da fucroo di delibera | allorchè avrà comprovato il de- | Vianello, pate da Martinuzzo, par | la provocata tm 1» 
deliberato, la consegna materiale | 0. 24, propria ditta nei registri censuari, | di trasferimento e suerrssive. 2 le tasse arretrate e penali | dovrà il deliberatario depositare | posito del prezzo al IL R. Tri | te da Majato e parte per conto | mato in commisin fed 
del medesimo | e dovere di tra | N. È potrà. nei sensi e nei modi dalla arimento e soreive. | rative. che. foro dove © si | nella Cassa forte di questa Pre- " bunale di Udine, ed ll paguueno padronale con l'orto che confina | il notaio dott Gissi Tra 
lo in propria Ditta nei Re- | di pert. 1.62, rendita L. legge prescritti, ottenere il posses- | ratario non adempiesse agli olbl- | dovessero rifonere. riguardo alli | tura l'intero prezzo in moneta so- _ della imposta di trasferimento, ed ite strada comunale, mez- | di Bassano tanto pe n 
Geri censaari mt 1,68 pda L'ORO E Pe" tt immobili dî si | gh come sopra si procederà la | te quarti del credito deliberato "l'argtoio a tarila, e in anche l'esecutante dovrà giusti iti Maria, sera fiume Li- | tazione regolare fui 
V. La tassa di trasferimento | 5.34, rendita L Sarà rimasto deliberati». ho di lui per VI. Il residuo prezzo sarà di *fEnnoraario perderà il care di avere dempito li bili. | venta, tramontana questa regione | componimento qua 
per La delibera, quella per la vol- |’. Totale pert. 8-20, rendita VII. Se il delibera vituerivo i | pagato a chi di ragione in esito | deposito, e sottostarà alla perdita Descrizione dei beni ai NN 981, 282, 289, per pet. | imme si 
dara € le altre spese tutte susso- | LL. 614 : 64 casse di depositare il prezzo nel Sogato a chi di ragione fn esi | derive pssiva di una | da vendersi io prtimenze e | co 2-76, cola tua i a | dica ci eni 
+ Guenti alla delibera © necessarie NI presente sarà pubblicato | termine stabilito, si. proerderà a Descrizione degli sarà corrisposto l'anouo interesse | nuova delibere. | Comune cansuario di Bas L 49:74, dello stimato valore | soria della sosia ua da 
ad ottenere il possesso del Lotto sso nei soliti luoghi di que- | tutte sue spese e danni al reim- 4. Pert. cens. 0.93 diarea | di 5 per cento mediante deposito V. Il deposito del decimo 4. Mappale N. 498, casa di | di fior. 701 :68. gione dell'istante Anb ‘Nel Distretto, 
acquistato, staranno a carico del tuto per te Volte | canto dell'immobile o deg immo- | di casa colonia situata in con- | giudiziale d'anno in anno. ‘namediatamente do- | pert. 0.9, rendita a. L. 1:90. Lotto V. cola destinazione i asi ceggipinio 
deliberatario o Te n | Sa di en Tone rimasto delibera | trada Lapì, ne Comune ammini» | VII Avrà obbligo i delie | po l'etrerimai del lotto a chi | Stimata fiorini 94G Chiusura a. p. v. con gels, | una delegazione co è anche l'a 
VI. Questi avrà diritto a per- Dall Imp. R. Pretura, tario, facendo fronte 2 quelle spese | strativo di Malo e censuario di S. | ratario di conservare impregiudi- | ne risulterà deliberatario. il 2. Mappale N. 4506, prato | situata in riva di Livenza presso | menico Facci-Negrto + 
capire tutte le rendite © frutti dell daino AN agovto 1862. | col deposito già verificato il gior- | Tomio, maresta in quella mappa | cati li 3 quarti ded. credito del "i Dal giorno” dei vers | nodo Anto, di peri. 48, rendita | Vidsè, con casa colonica di mor | Guerra in quit & | 
gr aetiaeto dal giorno della | - ll Pretore, G. Nanpi. — | no dell'asta, salvo di procedere | sai al N 17M, coll podio qui 13 quarti doro de | mento dl preso deorrersaro @ | % L- 22. Slimato for. 0:60. | va cotrzion, lavora nd cet” | defi Utivino Tera 
delibera, è dovere di pagare tutte _— mo della Sus quanto manae- | di L. 14:08. Ha per. otini a | dicazone in propret, e dal gor- | vantaggio dell acquirente, le eno 3. Mappale N. 408, coltivo | nomia, tra i confini a levante Nati | tano. Vettori in_ qui 
le pubbliche imposizioni scadenti | N. 17701 3. pubb | se al pareggio, it MSG Ma TT £OTL" ML | no dll dlere in poi crsano | dite dei beni venduti ei a eo | da vanga Anto, di peri 1. CE | esi fit rana mezzodi | uit; e che da! none) 
lo stesso. Per le spese an- EDITTO. Sipue fa deserizione delle | chel, fu Girolamo, mezzodì stra- 15 E incon pubbliche pri» | rendita a. Lo —:08. Stimao fio: | strada © Frattina Francesco, sera | sarà paricamente 
Alli dal'nentto, restano al | Da parte di questa IR. Pre- | Realtà site in_pertivenze , ed in | da comunale. era eredi Suthie, altre gravezze pubbliche | che li | vate. rini 9:60. Frattina Antonia e Marcon, monti | dano degl’ india e 
vi i suoi diritti verso il delibe- | tura Urbana si rende. pubbl mappa di ro fu Ottavio, tramontana il detto | colpissero. VII La definitiva aggriudicazio- 4. Mappale N. 5094, prato | Sartori Domenico, censita ai NN, so notizito con june, istitueno 
ratario. mente noto, che nei giorni 8, 1 Treppo Grande. Dust Mciae Compoori in pin | °° VI Oteontal'aggidiaio. | pe degl'immoi dellrati, e la e- | Dotato fn Molast, di pert. 0,22, | 1019, 1021, 1022, 3219, per | l'invito allisinizzine è era ben giusto chi 
VÎI, La parte eseeutante non | e 22 novembre p. v. dalle ore ATTTTERO tr rorat, e bo= | terreno di andito com_allingiro | ne in proprietà avra il deliberata» | stituzione del deposito cauzionale rendita a. L —: TÀ. Stimato io- | pert. cens. 65. 65, colla rendita | spettive loro pretese per ‘aggrodimento 
promatte nè Sssume sica. ma- | 9 ani alle ® pom. si terrano | schivo detto; Pridurta, sito tn | due sale. i una cuci. e iaia | Cr ‘ritto al subingresso nll'i- | non potranno essere domandate mè | rini 4: 40. di a. L165:65. Valore fiorini | e per gli feti di ul ancomiato ch 
e dea o regpona- | nella sala della tesa da apposita | pertinenze ed in mappa di Trep- | sovsstane. il tutto al piano ter: | serie letra Pai li 3 quarti | concesse prima del pieno versa= Totale forni 965: 60. | 2895 :20. nanze precute 
BUND. nd ‘virso il deliberataro, | commissione tre esperimenti d'a- | po Grande ai NN. &RG, di pert. | reno, coperto dei ie dì tavole | del credito spettanti alli esecutati, | mento del prezzo. Ul presente viene aftisso all’ Lotto VI. Gli si mitica ino x 
Rara l'esgutato, nè per la | sta per la vendita al maggior of- | 1.08, rendita aust. L. 0:76. | è coppi. in qualche sordne, sti- | ed alla cancellazione degli anno» VIII, È beni s'intenderanno | Albo Pretorio, e nei luoghi con- Terreno nella località detta | non avendo potuto è hi istruzione 
MITO Lane ento. n | tereto degli stabi. sottdecrti | N: &88 di peri +1 vendita Le | mata in seguito» degli pa; | ine ine Merita fetta | venduti nello iato n cui si ro» | sueti di questo Comuoe è di quel | Vidi era in mappa distinto col | cart riu. pre e comechè 
rt e zona [dl ego del'sectto Antonio | 0:99. N. 899 di pert 0-78 | li indio separatamente del | cito mempre nei epmaodi di | ‘ron "ltuimo el'asia ‘esa | lo di Barcis, e pubblicato per tre | solo N. 440, ed ora diviso in | zione dell emesso ave 
ia diemibit o, Prime | di Cteomo Candlo di Mortgi: | rendita 1. 0.70. N-90, di pet | valore caiae deparato di io | detti quur ogui loro pertinenza e ser | volte nella Gazzetta Ufiziale. |due appezzamenti della strada di | quanto fa sovra eso 
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tramontana | dovuti da Luigi. Ziggiotti fu Do- | mente liquidata le dei fondi e stabili sottodesertti | levante Politi, mezzodi Agostins, | altro. procurator 





ill previo depo- 








































































































Comminsione tre esperimenti d'a- | sito. del decimo del valore di {apo Michel, mezzodì e sera stra- | menico in dipendenza ad istru- Descrizione degli enti di già giudizialmente stimati, © | e strada, sera ontana | quell diverse mor | 
ferente degli stabili sottodescriti IV. Entro dieci giorni dalla | 927 A, di per .. | purato di fior. 81: 60. notaio Enrico. Mistrorigo ed alla Povincia di Venezia, 4,000 di capitale, austriache | a. p. v. per pert. cens. 0.88, trimenti deri | 
termmie datto. Ctein | delibera dl deiberataro doeà de | 1:82. N. 1461, B, di pertiche | Peri cme 28-06 di er | coencuzione PMI n Distreto di Dolo 9:87 d'interessi, oltre le | cola rendita di a. L. 8 ‘19, del | atribuie le mmie 
gina di Valentino Galuzz dallo | postare ll. Cass forte "Hell. | 9/94, rendita L 2:88, © sti- | reno aratorio,arborato, vitato con | bre 1858. ad N. 1496 seguita | Comune censuario di $. Bruson da liquidarsi,ed | valore di fior. 404: 61. | muta inazione 
tetto rappresentate di Terren- | R. Tribunale in Udine la somma | mato fior. 62897 esco bello misto © poca | presso îì Tribunale di Vicenza, ed | Palazzo di  villegiatura con pere ivi. deecritt, Loto VI. Ed il prese vò 
tano alle seguen necessaria al pareggio del prezzo ‘3. Porzione di terreno arat. | parte a prato ed orto con sovrap- | inscritta. presso la conservazione giardino, orto, e altre adiacenze | essendo stati a tal effetto prefissi Terreno a. p. v. sito alla | cato mediante afiso@ 
Condizioni necesaria al Jarggio dl PESTO | om a ite sì NN, 027 B, | pstavi esa” colica, situato in | ipoteche in Vicenza el 5 marzo | to mapa ai NN. 757, 75%, 700 | per i due primi esperimenti i gior rossimità ala Calalia, | bi di. questo Tr 

I Nei due primi esperimenti | larsi il deposito del 10 per cento | di pert. "Se ''endita L. 5:34, | contrada Lavaron , e nella map- | 1860, vol. 58, N. 478 in rinno- | 761, 764 di pert. cens. 28-78, | ni 19 e 20 novembre 1862. e lo a Sebenico Loreda- | Pretura di Hasan. 144 
i beni non saranno deliberati a | di cui la condizione III NL 1461 C, di pent. 6 fa stabile del soddetto Comune, | vazione della ‘insrizione prece- | cola rendita cens. di L 33288. 20 nel 3 dicembre suects- | na, maritata Fabris to | bce piazze di eno?" 
doetmo "niote. dela stima e nel | — ” . L'sectante rest disp: | dita L. 6:14, N. 1162, Mirto ni NN GB. 602, 647, | Jene 24 marso 1850 vol. 4R, | iù pet cens. 3.65 al N. 756 ai. ad apposito. giu | tt 1 segueti conii sieve e | cità di Vent * 
terzo anche a prezzo inferiore, | sato anche dal deposito di 2.00, rendita L 1:96, e sti tà, 659, 660, 653, | N. 1796. Detti 3 quarti importa | come dalla ralazione peritale. diziale Commissione presso questa. tetmentant Sebenico suddetto, mer Donchè mediante neri 
sempreché bastante a coprire lime | l'art. IN fino alla concorrenza dl | mato for. 582:0%  toll: rendita tolale di a. Lc | no in lea di eapitale venete L | Si avverte che al presente | Pretura STI Sebenico slsso e Taglage- | volte nela Gato 1 
seme dei creditori imeriti e pr: | «no emo, e delle spese sost | "4. Teen ast rbt con | 57 {4 Ms per conii a matt | 1002 pei a fer deo una delle piccole due serre con- | Condizioni d'asta die ireense, Gata Tegiogi | Vani 
Rotati sui Beni medesi Sun noslla delibera da previa | scia prativa detto. Braida del- | na, merzodi strada, sera strada e Ed ‘il presente viene pubbli- | ponenti le adiscenze. del palazzo 1. L'asta avrà luogo Loto | tra, sotto N. 9083 nai 

N-'Ogni aspirante dovrà cau- | mente liuidarsi foto rativ detto Mr i | ne Meer Maro. amontana Giu: | cao nell'Albo tribali, © ni | fa convertita in aliro uso, e che | per Loto nello stato e grado at- | con gel et pert. 10 - 80, col: 
tare la propria. offerta col depo- "rl etaratmo a carico del | di peri. 1.17, rendita L. 1 :15. | seppe Roan. La casa componesi di | luoghi soliti di questa R. cità, | l'altra fu demolita. iste sea vera reponsabiità | la reodit di © L 45:98, del 
Tare la Nr rr nmmiione | delibertaio tutte le spese di de- | N. 680 di pet. 2:78, rendita L | stalla con sovrapposta tezza di | nonché, mediante inserzione. per Chiusura a. a. v. senza fal= | dell'esecutante. 10 sima valore di fior. 314:65: 
Sdegota della somma di for. $O | libera «usegueni, nonchè le pube | 4:33, e stimato fir. 185: 16._ | stanza aderente con altra supe {| te volte fra gli Ansanzii della | briche attigua alla veneta Ceriola Il. Ogui aspirante all'asta, porre 
in moneta legale sonante, e la | bliche gravezze ed imposte cari % "rotimo” praivo in riva | rire, fnalivente di cucina en so | Gazzetta Ufiiale di Venezia -— |si NN. 74Ì, 782, 783, di pert. | meno l'escutante Pia Casa 40° | casi drop cosmici “| 
lia esscutante. volendo aspirare | canti i fondi, comprese quelle di | con uecelanda dettò Prà Brunito | vrapposto granaio, il tuto coper= Dall'L R. Tribunale Pros. |cens. 9.68 colla rendita di a. | vrà cautare la propria efferta col tlierne ocio, ci pa 
all'asta sarà esente da tale depo- | trasferimento della proprietà Shell Utia ni NN. TRA di pert |to da tetto di tegole. Stimato il | Vieenza, 2 settembre 1862. |L. 42:68. evi deposito di dcno Gprs: | pla egli ente 
dito che verrà po restituito 2 UIL La delitera seguirà in | 0 (67, rendita L. 0:66. N. 785 | terreno e casa del capitale. valor Il Cons. A. Presidente Campagaota con fabbri ia | So. di sla attribuito al lato ea RP 
ciunque non restasse deliber: relazione alla stima, a corpo e | di pert. 3.63, rendita L. 3 depurato di fior. 534 : 20. HomENTURX. prossimità al palazzo ai NN. 163, | pel quale si facesse obiatore. Motta, 13 terr 

ÎL Entro 8 giorni dall'asta | non a misura, e nello stato e gra- | e stimato fiorini 163: 24 5. Pert. cens. 3. 44 di ter Paltrinieri. | 470, 605, 606, 607, 698, 751, NL. La vendita si fa al NRE Pretore Sace na V 
al deliberataio dovrà depositare | do in cui si trovano i fondi al ‘8 Terreno prativo detto Prà | reno aratorio, arborato, vitto e * | AST8 di gori. cena. ‘63,0 colli | gir ofrent, © nei due primi te + Pre oto, Car Pippi 
Adro come sopra i petto | moment dell'asta con tutte le | del Caale © del Molino al Num. | poca parte a serbo e bosco ceduo | N. 3, pubb. | rendita di L. 318:22. ani 1 prezzo deerà pesi RE Seri eredi 
Co cone sora n Prerto | servitù cd obblighi appoenti, e | 729 di per 4:40, rendita Lire | misto, in detta Comune e cotre- EDITTO. "Tecrtngs0nt i crsiara see | ‘girn.sd agialo” a quite & ne |0,/0190: mutembre nni, 
del deposito fatto nel giorno del- | non apparenti, a tuto comodo ed “limato fior. 163:99. | da, PR i era TÀ eri peli i chel fe 
ma PE | pot |! pet Ri re e] o 
Tribunale di Udine. responsabilità. dell'esecutante. ed affisso all’ Albo Pretorro, e nei | colla Si fimento dela subusta famo» | 551, 556, 554, 1289, 1570 di | 20 anche inferiore alla stima pure | bunale Pi i i ansa i | Con oli dl 

nale di De i aaibeato | "WII Mavcando 1 delberata= | fanghi soliti di questo Capo Co- | 3:06. fra i conii a mattina e | blue analoga al presente F- | peri cene 83-77 coll rendita | ché venga coperto i e | Ce Oo i Cambo > pende | di ua cate, di 9° 
ia N Le Liri ‘esorta | rio ad alcuna delle atte codizo= | mane, e di quello di Treppo Gran- | iramontanastado sera valle, mer: | ditto 31 gennaio ta N 741. | di L 202-465 le e | Cna I one rene Sine, i 
Rao Ali prezzo. orto | nia ttto ed in pate si faras= | de, ed imerio er tre volte su: | sodi Ceo Antonio Stimato come | pabbbcato pe foglio uit 13. MEN en ILA asce | Tali Ae pri dla del | (ae Mot. a cpp ne x 
fi dio concorrenta. dal proprio | no rivendere l'immabili debbe- | cesive nella Gazzetta Ufficiale di | sopra fior. 100 - 60. quid mi e ie | ai Feo ai RIC COI e | Ke avaro evcz ce | 30"Ra 608 N CIV di La: 
edito, ma non le verrà acor- | rati a lu, a tutte sue spese, ri- | Veneri ‘0° ‘Fert. cons. 0.98 di ter- | nuti contro Renier consorti perio | 509, di pert. cen. 25:6 colla | seguito il diritto ipotecario. Oa vee 
dt l'aggiudicazione se non do- | schio e piricolo, e sarà aliresi |“ Dall'Imp R- Pretura. reno tappativo. arborato, vitatoe | stable in comune eensuario di | rendita di L. 122 TRE ripiego 
po la graduatoria previo deposito | tenuto al risarcimento di ogni dan- agosto 1862 pascolo cespugliato, sito in detta | Mira ivi descritto sì è fissato Chiusura attigua ai NN. 510, as- | zia, venne accordato in odio di | raglio di ragv 





sume a suo carico tutti quegli ag- | esso assente ed all'appog 


Tell'importo dei crediti che ve- | no e spesa relativa , nonchè alla Tilimse "e contrada denominato | giorno 14 novembre 1862 dalle | 545 di pertiche cens. 9.91 cola | gravii reali che fossero infissi su- del- | Cecchini Pacchiera ir tr pregiudizi 




















‘issero graduati prima del suo, e | perdita del deposito” di cui l' ar- Latezco, in mappa stabile sì NN. | ore 9 ant. alle 2 pom. nell'atrio | rendita di L. 30:87. l'immol l'ineccepita vrecette cambiario 11 9 'suoi diritti d 

di quanto restasse da pagarsi a | ticolo II. E; N. 3383. » 676, 677, GIR GO, 680, 772, | di questa Pretura colla seguente Chiusura nica secca pene ade Pi legge po- | luglio 1862 N. 6133, il pegno P 

fardggio del prezzo. deo dita | "TX Tanto @ deposito conte EDITTO. 373, colla rendita complessiva di | nuova condizione. ai NN. 485, 490, 4241. 1249, | te da i panini. | prici Vi ini aa ade a Paes 

qerengio dl prezzo det de | ut ele condite I, quasto | Sia a pubblica noia che | L' 4:53, fra i coi a mattina | _ Mi corpo dele flbriche ce | di peri ema 10/35 cola me | CV. ll dlibrtario nd i de pertiinze di Camaesò è Tp | Gia 5 cipai t 
creditori anterior Ri ogamento del prezzo di del || per la delibera all'asta del fo | Lucia Vanzo-Reghellia, mezzodi e | denti in subusta sarà venduto in dita di L. 67:55. e e [pia die n 4891 ai ata a ni) 

ri rr dll delibera | bl3® saro vertini con mo» | dol di cui lIstnza 12 luglio p | sera strada, tramonta di corpo | un slo Loto al magg iene ln Distretto di Dolo, seni pu] bin part 0 a Vol det 

da po starai carico del de | nie somoti d'oro © d'argento a | p_ ._2370 del ig. Solamente © Care Giovani. | senralcun rijuardo al pezzo di | Comune amminisirativo | pretianmazie pretpled 7-9 fattacpo fonderie gl food NEO 
fiberataro tutte le spese ulteriori | coro dî pizza di giusto peso. _ | saran di Pera in odio degli Stimla come sopra fer. 77:20, | stima, sebbene questo dovrà for- di Campolongo, sà iepetaio. fato degonio è Ri ripiene ne poca 
impose e pesi inerenti, e ciò tutto Fondi da subestarsi Sredi della fu. Luigia Bondesan , de SS O. 26 di ter- | mare il dato regolatore dell'aper- «€ Cams li TRO) (| 1ÎO d0do le ili desi ced retiza cao asse Moti | DITO tri t 
pan "ell'esecutante. | —Casa con cortile ed ortcello | che non_ poteva aver Iuogo nei Meme A ia oro del tto | Cosa eso ciao si NN | io Gerini "ti do rosata | tro Tare. Cogne det dig: 

2; 5005407 Mancando al pagumento | annesso, posta in Mortegino nel | giorni 12 19 e 22 corr. sttem: Mat dle TTT I prio | 20, 016,859, di pria sn | d'utoca cato di ape nei | odi ce petti sonni 

Z: del presso si procederà 2 tutte | Bosco detto di sopra, marcataicoi | bre ver mancanza della prova di Editto pubblicate. 16.25 colla rendita di L 648. cia (pl, di Qu ca patri ans 


È esclusa la carta monetata od altro | str tempo utile ogni to 
e Ue TORRE 
ficato il deposito potrà ottenere | ne, attribuendo altrimenti a sò 


50 speso © dan del dliberataro al | vilico N. 193. ed anagrafico 496 | intimazione ad altri dei creditori, 
ilincanto dei beni rimanendo frat- | delineata nella mapia stabile alli | venne redestinato i giorno 10 no- 
































troni cauzione il deposio fatte | N. 790 di pert. 0.38 ren- | wembre per îl 1, il 14 novem mattina il 
nel giorno dell'asta. dita Le 19-98 Cia bre pei F°Le 1° novembre pv. ile” Cirvna meszedi o egg Mie: | se pri i 
Descrizione dei Beni. N. 734, di pert. 0.42, ren- | per i terso esperimento , sempre Guini: l'alae (agili "avi 

Casa d'abitazione con corte | dita L. 0:42, Orto. dalle ore 9 ant. alle 2 pomerid. luogo il reincanto a tutto suo ri- Co' tipi delle Gaztetta Ufisia* 
ed ono sita in Tarrensano al civ. | - Totale part. 0.50 rendita | sotto le stesse condizioni portate 


achio e pericolo, a cauzione di Dott. Tommaso LocareLLi , Propria * 





LUNEDI 15 OTTOBRE 


PARTE UFFIZIALE. 


c.. si è grai 
ab tre ulteriormente, pel tempo pre! 
dottore Paolo Fario nell'attuale sua 
retario dell’ Istituto veneto di 
pae 
S MIRA» 
i slembre a. e Si 


n 
O settembre ig 


te, DALLA Rene 


con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degna- 
E ermettre che il concepista ministeriale al 
+ lf di Stato, Giovanoi Zabeo, posa accetta: 
Stare la croce di Donato dell'Ordine So- 


o tizia di Fall", dei Gioonniti. 


un flo maggio 
Brun era dr ît 


ed ora indicatosi a 
dimora senza che 


Risoluzione del 
si è graziosissimamente de- 
earcidecano e parroco 

. Basilio Medveczk 
Capitolo cattedrale 


JPCIO rota 


ateo Ji Ministero. della ggiusi 
i TOI BÈ ance di Moggio, 


Leonardo Pittoni, a consigliere 
lfibuzale provinciale di Rovigo; ed il pretore 
# Urborun0, Giovanni nobile Dolfin, a consigliere 
A 'Tabunale provineiale di Belluno. 


commissario 
dot, Giovanni 


spa presta 
fino degli assegoi. 
Nel Distretto, di cui 


. Mi 
1 apc 


can di pericoli 
ve cam 


dn qualità di 


che dal nomino seta 


fi si notifica inoltre 
lendo potuto a lui pol 
ordinata. personal int 
ll emesso avviso ret 
lo fu sopra esposto, 
no decreto sotto pit 
Îiare dell’ Editto. preve 
lo a suo perio e s 
arco dr Benoechio di be 
| rappresenti 

‘facendosi quol 


nia pere ‘ 

Na asociarri anche un indirizzo all'agricoltura : 
fiche pure fu dato dal Governo l'impulso; e ba- 
tiche sappiano i Comuni ed i maestri ben ap- 
pusaio, è rispondervi con zelo e gli uni e gli al: 
fi per quanto da loro si può e si conviene. Il 
quale importantissimo tema potrà essere occasio 
ne ad apposito articolo. 

La Gazsetta d'Augusta pubblica la protesta, 
fatta a nome del Re Francesco Il, contro il rico- 
voscimento del Regno d' Italia da parte della Prus- 
ai; eccone jl Lesto 

« Roma 4 luglio 1862. 
Ercellenza, 

« Giusta le molizie, che ci giungono da Ber- 
lu, il riconoscimento "del titolo di Re d' Italia, 
figliato dal Ke di Sardegna, sembra, se non 
fto prossima, almeno bilissima. Se codesto 
tolo non fosse che una vana formula, come tut- 
ta quelle, che si conservano ancora nella desi 
tone delle Case reali, il Re nostro Signore non 
iorgerebbe in ciò se non una compiacenza irri- 
brante del Goserno prussiano, la quale non da- 
rebbe argomento nè ad osservazioni nè ® qual 


diverse 
conformi al prod 


FA il presen 
diante affissi 
Tribunale È 
Bassano, € 
piazze di entra 
dh Vicenta e dA 
vie insert 
ui 


Ù 

Ra 
se 
N 


ip 
Sion rien 
ONE prin, De 


“egg 
ltova 
EDITTO. 

Si rende, pubblicano 
[stente ignota 
tasto che Fra 
fesica produsse ! 
imbre core. N. 210% 

di Giacinto 
i Palma, Filena 
Elisabeta Palm 

eredi, del fratello 
In curatore, da 
assente, di 

in assoluta 


quali per secoli hanno sfid: 
Il sari € conservato la 
tera, allora il nostro au- 
Re, non può comprende» 
abile qual è quello 

qual: 


Stati indipendenti, i 
o tutte le vicissitudi 


<S. M. si limita, 
in suo nome 
riconoscimento, da parte 
ciò, che potesse re- 
de suoi popoli 


brio ne sito di 
io. di ragione del 
Pacchieroti. 


fenis 
biagio 


Sresto dispaccio; e 
* Sott. — Leo 

*45 E. 

Notizie di Napoli e di Sfeisla. 

WI Giornale di Roma ha quanto appresso nel 
0 Frosero del :7 corra) a 

« Il giornalismo italiano, qualunque sia ta 
veniiera ta esso seguita, di giorno in giorno 
big attanto causa del disordi- 
, della confusione, dell’ ia, onde presente- 
sente ga spetlacnlo il Regno del 


35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
‘irimestre. 


e, 4:72 ‘in al 


(Sono ufliziali soltanto 


le Due Sicilie. Cotesto argomento, così di soven- 
te trattato, pressochè giornalmente dà luogo a 
gravi recriminazioni e a lunghe diatribe 

‘Governo piemontese, perchè, tollera che sì ven- 

P ‘operando un tanto sfacelo; ed i giornali ne 

» rendono perfino responsabile di tutte le con- 

seguenze, che potrebbero derivare dal soverchio 

plungamento di una mala amministrazione, qua- 

è quella che di presente tiene le redini del sud- 

detto Regno. Colà infatti è asserito signoreggiare 
il più assoluto, il più mostruoso, il più ributta: 

trio; tutte le norme, tutti i mec- 

pverno regolare sono sconvolti; © 

ladri, i truffato 

ri fanno quel che vogliono. Per essi non vi sono 

nè leggi, nè forze, nè autorità; la loro audacia 

non trova confini , ed ogni cosa è soltoposta al 

loro libito. Sulla popolazione tranquilla e bene 

si aggrava tutta questa orribile condi- 

essa alla ruvina assoluta dell'agri 

alla corruzione estesa 


che dichiarava non potersi porre dai procuratori 
regii in liberià chicchessia senza il preventivo as- 
senso dell’ Autorità militare, fa noto essere una 
tal disposizione limitata a' soli compromessi per 
gli ultimi ti 

parii; la 


giudiziario , al qual 
fatta una requisitoria 
ione a quello dei militari, 


Troviamo nel Giornale di Napoli, del 4 ot 
tobre 

‘ Siamo autorizzati a smentire la nolizia di 
un telegramma, che si pretendeva arrivato da Sao- 
t'Aogelo dei Lowbardi, secondo il quale sarebbe- 
ro stali fatti prigionieri 150 briganti. 

“ Sono varii giorni, parlammo nel nostro 
gioruale di un ricatto, operaso a danno della fa- 
figlia Falvella, e da questa pagato nella somma 
di 9000 ducati, onde liberare dalle mani dei bri- 
gauti il figliuoio, Ora aggiungiamo che il capita» 
©S della guardia nazionale di Marsiconuovo (Ba- 
Silicata) ha arrestato diciolto iudividui, quasi tut- 
ti del celo benestante dei dintorni, e Ira questi iì 
sindaco e due ulliziali di quella guardia nazionale. | 

"11 25 spirato mese, un drappello iisio di 
carabinieri © del 20° luuteria arrestava iu una 

torio di Saut' Agata dei Goti (Be- 
le Giovanni Martino, di- 
fucilato all’'indo- 


dei ca 
seguò al siudaco le armi. 

‘La causa di quest scioglimento è stata r 
altitudine poco patrivttica € l'inazione della guar- 
dia stessa di fronte al brigantaggio 


La Perseveranza ha da N 
7 1 
«I ti arrestati in Castel dell'Uovo, il 
Saettone , dell’ Abbatucci , il Pudre Pantaleo, e i 
quattro agiiatori di Salerno, di cui vi parlai, > 
DO stati ierì rilasciali in liberta. 

ll famoso brigante abruzzese Tamburini è 
stalo arrestato a Koma dalle Autorità francesi. 

« Domani il Principe Napoleone con la Pria- 
cipessa sua sposa partono sui loro 1achi per Ba- 
Sile" Questa mattina, essendo slatî a visitare il 
Hiuseo di Napoli, i due personaggi vi hanno avu- 
10 un’ ovazione, e la Principessa Clotilde un bel- 
lissimo mazzo di fivri ; 

% È giunto questa mattina iu rada l'iachi 
pusso il Pszenodapé , comandato dal capitano A- 
retipa. » 

Conforme a quanto scrisse il corrispondente 
poli cieila d'erseveranza, il Nomade annua- 

la uotte del 4 furono rinvenuti nelle prin- 

rado di colà varii manifesti borbuici, cioè 
uf proclama aì Napoletani collo stemma borbo- 
nico, una poesia, € il seguente augurio : 

+ Alla maestà — Del nostro legittimo ed amato 
Sovrano — Francesco Secondo — Auguriamo tui- 
doo Sollecito ritorno sul trono vito — Viva 

I fimpre — Francesco secondo e Maria Sofa — 


di 
cia che 
pali st 


le di Conca, avendo ad- 


rdia nazione! 
ba nella repressione del bri- 


dimostrata poca energia 
ganlaggio, venne sciolta. 


INSERZIONI. Nella Gassetta 
di 3 caratteri, secon 
Tinee 3! conîazo per de 

La iuserzioni si ricevono 
enti nou si restituisezno ; 


ANNO 1862 — 


do Îl vigeute cortratto ; e per questi, 
ine. 

Vevezis dall’ Offizio sohanto; ® 
‘abbrucizno. 


Le lettera di reeiamo nperie, non si afrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENE 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 

Leggiamo nel foglio serale della Constit. Ouster- 
reichische Zeitung, dell'8 ottobre: 

« Contro l' unità della Germania si scalena- 
no tutti i fogli francesi, persino quelli che pro- 

vano colla maggiore energia l'unità italiana 
Îl Debats, la Patrie, la France, ecc., si spaventa- 
no al pensiero di una Germania forie, ed a ra- 
gione, imperciocchè debbono chiedere a sè medesi- 
Mi: quale parte rappresenteranno, dopo la loro 
unione i 50 milioni di Tedeschi, î quali, malgra- 
do la loro disunione, non si potsono distruggere 
Ogni altra nazione sarebbe andata in roviua 
mentre la Germania, ad onta del suo 
to, possiede due delle cinque grandi 
inoltre trentuno Stato e SI lì, i quali, quando 
si tengano uniti, non sono certamente da disprez- 
zare. Îl peosiero d'una Germania unificata olfeo- 
dei loro nervi, e gli scuole, gli agita alla più lon- 
tana idea che anche la Germania potesse un giorno 


com' è noto, è ispirato dal 
e il cui redattore i 


«cin 
teorie l' unita germaui 

£ mo parimenti ostacoli. Na in questo casu, esige- 
| remmo anche dai nostri vicini una rettificazione 
£ di confini, la quale terrebbe più lontane da Parigi 
3 le armate del formidabile lmpero, che succedereb- 
« be al caos impotente dei confederati tedeschi. » 
Dunque, una cessione della riva sinistra del Reno, 
naturalmente col Belgio! » 


Leggesi cella corrispondenza dell'Ossercatore 
Triestino, ia data di Vienna 9 ottobre 


si ole dire che sla avvici 
questioni pende 
ne. Le vertenze un 


troduzione dei 

del Consiglio d'istruzi e di posti va- 
canti ia varie Luogotenenze, la riduziv G 
sercito, ed _il nuovo piuno d' orgauizza 

Scuole reali e ginnasiali , vengono ora elaborati 
nei rispettivi bureau parlamentarii € ministeriali. 
Alcune di queste vertenze sarebbero ormai com- 
piute, e non atteadono che la Sovrana sanzione, 
Che avrà luogo fra pochi giorni, per farle di put- 
blica ragione. 

« Sì procede în Transilvania alla formazi 
ne delle Giunte comitali ; evvì speranza che, per 
la fine del corrente, incomincierauno le 
elezioni. Da Pest scrivono, che le nuo 
zioni del Governo nel sistema giudiziario comi 


sqeeo teo: | 


gli atti © de notizie comprese nella parte uffizile. ) 


ficii dei fabbroferrai e dei fiicxami, dove sono 
ue per lavorare il legno; 
pei gas che ivi si trovano in 
furza di 3 ca 
ic di Parigi : insomma; 
i più piccoli particolari ; ed esternò la sus som- 
ma sodisfazione per l'adatta disposizione de 
Stabilimento, e per le gradiose sue prestazioni. 
G. Uff. di Vienna 


Nella seduta, dalla Giunta degli 
industriali austriaci, furono eletti a delegati della 
Societa presso il Congresso commerciale di Mo- 
noco i sigoori Paolo Pache 
duardo Strache, dott. Fernando Stamm, 
zenbart e Luigi di Huber, se 

Nella stessa seduta fu deliberato di rediger 
una petizione alle due Camere del Consiglio del- 
l'Impero per l'abolizione della procedura di ac 
comodamento, la quale dovrà farsi circolare al 
più presto per tutte le Prov 

1 deputati di Vienna ul Congi 
ciale alemanno, in numero di 20, par 
Monaco. 


oggi per 
di V.) 


Lunedì nel pomeriggio po 
uva grave sciagura. Durant 
gran piazza, dinanzi 
seppe, un soldato scaricò il suo fucile 

‘he il soldato lo sap 


eva succedere qui 
gli esercizii sulla 


00 Giu- 
il quale 


L'inviato del Principe elettore d'Assia a que- 
sta Corte, barone di Schacten, fu richiamato nel- 
l''Assia elettorale, e partì il 7 per cola. Tornera 
qui fra {5 giorni. Item. 

Altra del 10 ottobre 
partirà il 
la so- 
FF di V. 


te dal Governo 
ca, del 


sognano più 
mbasciate. 
Tdem.} 


ngles: a Go- 
na otto giorni. Que 
pagi egli ebbe una conferenza col conte Rech 
berg, Ministro degli affari esterni. Lem 
ntano p'ivunta. — Trieste 10 ottobre 
Ministro della n 


inopoli, 


di Burger 

glio 

una principali 
ste, che s' occupano di 

rin 


dello Stabilimento 4 

ratamente quelle grandiose olfi 

grande merito dell'industria nazionale austriae 

Vennero costruite le macchine a vapore per VI. K 

vascello il Aaiser, per le ciuque fregate corazza 
or altri di 


ere del sig, cav. Giusep 


oro buoni effetti; così da lo, nel quale vennero costrutti gli scafi del 


jà i soliti furti ed 
nza alc 


dale 


i fab) 


ntiere San {toc 


no una re- fsi fer: 


nto. Ad 0- 
i redattori 
di tutto 


zionalità ed il napoli 

fare delle varie nazionali 

completamente autonomi, uniti al centro pel 
nesso de' più importanti inleressi comuni : propu- 
gua il magiarismo a spada tratta. 

« Interessante è la prima parle del nuovo 
romanzo di Herberih, col titolo Napoleone 
contiene interessantissimi cenni biografici dell'l 
peratore de' Francesi. » 


n 
Nella Constit. Oesterr. Zeitung, dell’ 8 otto- 
bre, leggiamo, in data di Venezia del 5, quauto 
+ « Continua il ritorno dei soldati della legio- 
ne ungherese, disciolta dal Piemonte. Generali s0- 
no le querele dei 
del Governo di Rattazzi , giacchè i soldati 
disciolta legione vengono tenuti in arresto nelle 
varie fortezze del nuovo Regno, sino a che ven 
spediti a quattro o cinque per volta ai con- 
fini. Tutti ritornano ricchi di esperienza, ma però 
senza denari, in Austria; e le Autorità austriache 
debbono perciò al loro mantenimento, 
ed alla continuazione del viaggio per la loro patria.» 
ienna 9 ottobre 
11 15 corrente, S. A. L il serenissimo Arciduca 
lido onorò di una sua visita, in compagoia 
del sig. tenente colonnello barone di Ebner, dello 
Stato maggiore del genio, la fabbrica di macchi 
he di H. D. Schmid, a Simmering, ed esaminò 
tutti i locali della fabbrica e !e disposi 
stessa; la costruzione delle carrozze, gli © 
delle macchine , 


fc 


| 


cli di sul trattamento per parte f giati nei prodotti dei cli 


della | Mi 


i della f nobile 


la fonditura del ferro e gli opi- J Ke Lui 


quale 


gia sortiti da 
I 


bilimenti, e 
la loro sodisfazione per l'attività addim 
questi ultimi tempi. 
sonora 

La Donau-Zeitung ha da Brian 7 ottobre 
. HI contegno, particolarmente leale, di quei 
inuni del Distretto di Brilun, che furono dan 
‘durante gli © 
‘uras, lestè termina! nella ù 
ottenne l'approvazione di 
di Turas , Sokoluitz, 
tz, con 4 altri Comuni, ri- 
220 pei danni, onde far co- 
parte loro, l'amore € 
graziosissimo Impera- 


(0. T. 


litari presso T 
I’ indennizzi, 


1 Comuni 


fiutarono ogui inden 
noscere con ciò, anche per 
la devozione verso il loro 

tore e Signore. » 

STATO PONTIFICIO. 
Roma & ottobre. 

La Santità di Nostro Signore, sul mezzozior- 
n0 del trascorso venerdì, 3 di ottobre, accompa- 
ri Borromeo-Arese, maggior 
stro di camera, € dalla sus 
aticamera. portossi, col treno di gala, agli 
Orti 
di Baviera 


sustr. 10 ‘|, alla linea: per 


Ali di Malta, a far visita a Sua Maesta H È fur 


i atti giudiniarit 
bo, e pi 


doldt zuetr. 3 4g al 
zioni costs: @ some 


19 anticipatamente. «ii articoli nen pubbl! 


Sua. Beatitud 
la del palagio da 
dai personaggi, © 
va l'arrivo del S 
di essersi in que; 
da stessa Maestà Sun a colloquio, venne accom, 

mato dall’ augusto personaggio tino allo spo 
tello della carrozza ° 
Il Santo Pi prima di restituirsi al Vot 
cano, sì degnò onorare visita il Manic: 
mio di Santa Maria della Pietà. 
Nelle are pomeridiane dello stesso giorno, il 
nio Padre si recò all'Istituto dei sord te, 
ove fu ricevuto dall'em. e rev. signor. Cardioaie 
De-Silvestri, che ne è presidente. 
Nella mattiva di saba di questo men 
il Saato Padre, movendo sulle ore 10 dal Nati 
cano, in treno nobile, ed avendo seco il 
za i monsignori maggiordomo e mu 
mera, e nel seguito la sua nobile anticamera, 
portossi al Campidoglio. 
Entrata Sua Beatitudine n 

Pia Maria in Ara Coelì, nel 

irò primamente il santissimo 
tall'altare di S. Fe 

| giorno solennizzavasi con grande jompa iu quel 
! chiesa, orò assai a lungo, e baciò quiudi la 
quia di quel glorioso poverello di Gesu Ci 
Passata poscia iu sagrestia, Sua Santità ammise 
al bacio del piede ja religiosa lamriglia. {rance 
scava, ed ì Padrì di S. Domenico, che quivi er 
no per celebra costume, la 
vificiatura solenne, e molte altre persone nostra 
ne ed ester il} 

Il Santo 
vento, ed ac 
gistratura romana, 
gendo a destra, entrò nel palazzo ove è disposto 
tI Museo Capitolino, e ne percorse i due 
esaminando è capolavori dell’ arte antie 
si conservano. Quindi, traversando a piedi la pia 
28, in mezzo ad una grande moltitudine di citta 
dini, che vi si era affollata, © che a Sua Santità 
faceva riverenti e cordiali appluusi, portossi al 
palazzo dei siguori conservatori, nelle eni sale 
Stanno esposti gii oggetti destinati alla Lotteria 
delle offerte cattoliche 

ai suuto Padre percorse l' ampiezza di quelle 
magnifiche sale, osservando attentamente la dis 
sizione dala a fanto cumulo di preziosita, 

* dolla perché condotta con gusto ed ordine assui 

piacevasi di considerare nuo 

le quegli oggetti, che giù nelle sue mani 

erano stati deposti cone tributo dell amore, che 

nutrono per la sacra persona sua, e per la Sede 

apostolica, 1 fedeli di tu ndo; edi que 

siguilicazione gode mobile cuore, 6 
unifestava ui circostanti 

in carvozza, 1a mezzo agli applav 

la mollitudine faceva. echeggia- 

ita all'ottimo e venerato Padre è 


della sex 
che circondata 
attende 


carroz 


la chiesa d 
cro luogo ade 


Nello stesso giorno di subato, ricorrendo | 
onomastico di S. M. Francesco Il Re del Keguo 
delle Due Sicilie, la Sautia Sus, prima di tar 
i ritorno al Vaticano, discese al pontificio palazzo 
del Quirinale, per fav visita alla Maesta Suo, La 
| quale, da S.M. la Regina vedova di 
iù Li. Ai Priveipi è le Principesse 

le, che si tr e 


Verso le ore 
era di ritorno al 


du 


Vtra del 7 


La Santita di Nostro 
speramenie iu Castel-Ga 
| meridiana d'ieri, lunedi 
dere alla chiesa parrocelua 
l'em. e rev. sig. Cardinale Altieri, Ve 
scovo Albanese, e trovavansi ancora gli 
* gorati Carafla di Truetto e Di-Pietro, che i 
dintorni so0 
il Sonto Padre 
nedizione impartita coil augustissimo S 
portossi al pontificio palazzo, è fattosi 
fia, che soprasta il grande ingresso, diede | 


gore, arrivata pr 
sulla’ mezzi ora po 
andò a seen 
coi porta er 


po aver è: 
p 


Ia fog 
| 

e asl alloitato popolo ed al but 
he dalla vicina Marino, ov 
to a schierarsi su 

gli cuori mili 
dita Sua ri 
la del luogo 
uscendo dal 


sta di 7 
quella piazza, per 


Cire 

la sua residenza a piedi 
osservando i lavori, che 
eseguendosi. Dipoi 
galleria superiore fi la chiesa e con 

Frati minori riformati, uve fur incontri 

em. € rev. sig. Cardinale Roberti 

Sul declinare del gioruo, rientrò nella sua 
pontificia residenza. 

Un dispaccio telegrafico di Albano ci fa co 
noscere che Sua Beatitudiue, alle ore nove © 
quarti di questa matlina, in mezzo alle avelame. 
dine, ba traversato quella città, 
ta di Velletos G. di R 


dirigendosi alla vo 


, alla Gazzet 
treno della ferrovia ro- 
ha proseguito senza in 

coma, passando i! 
compiuto il gran fatto della 


ponte sul Liri. Cos 
Napoli e Roma. © 


diretta comunicazione fr 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 9 ottobre. 


SM ha di 

chie nom 

ora a Beroa, € 
di anatomia e di lisi” 
di Farenze. (Mo 
_ 


Consiglio d'ierà ii de 
Schiff di Franco 

più illustri fisiologi 
gia con 


Naz 
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ismid, nel mar di Mar- ; della persona d'un giovine e ricco contadino, € 
qui dal podostò ed a Gallipoli. A quanto si sen- | chiesero una forte somma pel suo, riscalto. A quan- 
ipetere dai più, Abdul Azis fu ricevuto in | to si sente, tal somma fu effettivamente pagata, 
{ai luogo con vivissime acclamazioni e con grandi | e le truppe e i gendarmi, mandati ad inseguire | 
manifestazioni di simpatia. | briganti, non riuscirono ancora a scoprirne alcu 
“Come vi è noto, il Sultano fu accompa- | traccia. Il pubblico, pronto a sospettare, pretende 
gnato da Said pascià, Vicerè d'Egitto, sino ad Ismid. | che i masnadieri scomparsi fossero individui tra- 
iuiri giunto | questi parti domenica a bordo del | vestiti, appartenenti alle così dette milizie, 0 gen- 
Sho iacht, il Feisi Gihut, alla volta d'Alessandria, | darmi ausiliarii. 

e sappiamo da un dispaccio telegrafico ch'egli vi * È morto il tenente le Canello De- 
fine martedì sera. Si fanno molti commenti su | anni, che si distinse molto nella guerra dell 
dipendenza greca, e fu poi deputato all’ Assemblea 

nazionale e presidente della Camera elettiva. » 


INGHILTERRA. 


Ecco, giusta il Journal de Bruzelles, il rac- 
conto della visita, fatta a Londra dal Conte di 
Chambord alla Regina Maria Amalia : 

« Ebbi da ultimo opportunità, dice l' autore 
di questo racconto , d' avere i ragguagli più pre- 
cisì intorno alla maniera, in cu succedette la 
visita del sig. Conte di ChambJrd alla signora 
Contessa di Neuilly, sua zia, la persona, che me 
li porse, si trovava a Londra nel momento in cui 
il Principe v'era giunto, ed essa ha relazioni fami- 
gliari cogl'intimi di esso, di maniera che voi potete 
tener per certi i ragguagli, ch'essa mi ha dati. Ben- 
chè sia corso un mese da quell’abboccamento, non 
esito a trasmetterveli. 

« Mentre il sig. Conte di Chambord era an- 
cora a Lucerna, il Duca d' Avmale, indirizzando» 
‘Pare che il Governo francese faccia una | si ad un antico orkeanista, che ha numerose rela: 
fra gli abitanti dell'A- | zioni in Francia, gli domandò s' ei sapesse quali 
Io a col- | erano le intenzioni del sig. Conte di Chambord 
possa ol- tto all’ Esposizione di Londra. La persona co- 
tenere qualche nel | sì interrogata rispose di non essere affatto in gra- 
litorale dell’ Abissinia. Su questo proposito ‘a | do di conoscere le intenzioni del sig. Conte di 
ricordare che il sig. Scheffer, segretario intimo | Chambord, come il sig. Duca d'Aumale. potesa 
dell’ Imperatore one, intraprese ultimamen- | sapere, poichè essa era stata sempre addetta alla 
issinia, © probabilmente non | famiglia d'Orkians. Il Principe ‘spiegò allora il 
fare una visita all Impera- | motivo della domanda, ch' egli aveva fatta. Seaza 
Se, dubbio, egli era pieno di stima pel signor Conte 
nuovo ministro otto- | di Chambord, ma guardava come. impossi- 

fo di merco- | bile d'intendersi col suo partito. Se dunque il ca: 
ra, il 








La Gazzetta Uffiziale, a proposito d'un di- { qui dalla sua escursione 
spaccio concernente l' Ambasciata italiana in Per- 

sia, riferito dai giornali, dice: « Questo dispaccio 
dell’ Agenzia Stefani pecca di gravissime inesal- 
tezze. Anzitutto, l' Ambasciata italiana fu 
cevuta da S. M. lo Scià il 20 agosto ultimi 
fne si ricava dalla relazione pubblicata in questa 
Gazzella del 30 settembre. Quanto poi allo stato 
sanitario dell'Ambasciata stessa, il Governo non 
di malattie di nessun 
l'onorevole di lei capo, in ispe- 
luto della più perfetta salute. » 


La Gazzetta del Popolo di Torino reca : « le- 
ri sera, verso le ore 6, alcuni individui, smontati 
da una vettura, s'avventarono addosso alla senti- 
nella dalla parte opposta delle carceri Le Forzate, 
per disarmarla. Alle grida della stessa, che oppo- 
TE molta resistenza, accorsero i compagni di £' 
dia, che riuscirono ad arrestare tre degli. assali- 
tori, in un col conduttore della vettura, che cer- 
cava d'evadersi. » 

Altra del 40 ottobre. 
* La Gazzetta uffiziale del Regno, del 9 cor- 
rente, pubblica in apposito Supplimento il Regola- 
mento generale delle Università del Regno. 


Da Torino, in data del 10 ottobre, scrivono 
alla Perseveranza 

« Ieri è stato firmato da S. M. il decreto, col 
quale il commendatore Sella, ministro. delle fi- 
. è incaricato di reggere il Ministero dell’ 
tura , industria e commercio. durante la 
canea" assenza del marchese Gioachino Pe- 
Questa temporanea assenza non cessa di for- 
ire ai novellieri materia da impinzare 
cia delle loro novità. Gli è così che un carteggio 
ese di un giornale di Firenze attribuisce al 
Pepoli la missione d'intavolare pratiche in una 
Corte di Germania pel matrimonio del Principe 
Umberto con una giovane Principessa di Sigma- 
ringen, e il Pays crede poter annunziare che il 
Pepoli recasi a Parigi per riannodare le pratiche, 
che riferisconsi al trattato di commercio franco- 
italiano. Entrambe queste notizie sono prive di 
fondamento. Sono pure in grado di smentire le 
voci corse di missioni politiche, attribuite al sig. 
Conforti a Parigi e a 

« Il itato La Fa ha pubblicato un 
opuscolo politico, intitolato: Sulle presenti con- 
dizioni d'Italia. 

« Il deputato De Cesare ne ha pubblicato un 
altro, col titolo: L'alleanza franco-italiana e la 
politica di Napoleone III. 

















































































membro di essa 
cie, ha sempre g: 














Teodoro avrebbe avuto conoscenza di certi ma- 
neggi del Governo egiziano a favore d' un protet- 
to francese, che pretende alla corona dell’Abissi 
nia e dell'influenza, esercitata da esso Governo 
presso le tribù Gallas, che abitano al di la del 
Sudan, affinchè si ribellino contro Teodoro, allea- 
to e protetto dell'Inghilterra , per favoreggiare il 
pretendente sostenuto dalla Franeia. In seguito a 
questi fatti, l'Imperatore Teodoro dovette porsi 
alla testa delle sue truppe per punire gl’ insorti. 

« Il Governo egiziano, mostrando di credere 
che Teodoro voglia invadere il Sudan, ordinò una 
forte spedizione militare verso la frontiera dell’ 
Abissinia. Però, il vero scopo di quest’ impresa sa- 
rebbe l'esautorazione di Teodoro, per porre sul 
trono dell' Abissinia un protetto francese. 



















































soltanto allo scopo 
tore Teodoro. 

« Mehemet Gemil bei 
mano a Parigi, è partito col pirose: 
led per la sua destinazione , dopo 
commiato dal Sultano. Lo stesso 
vuto in udienza Rustem bei, nomi 
di Turchia a 

















tà di lasciare quella «città, a fine di non inco! 
trarsi con lui. Il sig. Duca di Nemours fece w 
confidenza analoga ad altra persona, aggiungendo 
ch egli era stato, e sarebbe ancora, di parere che 
la migliore combinazione sarebbe un accordo col 
sig. Conte di Chambord; ma, avendo i suoi fra 
telli un'altra opinione, egli aveva tovuto soltopor- 
si a questa opinione, a fine di non distruggere r 
unità, e non alterare l' unione della sua fumiglia- 

* Era evidente che si voleva che questa con 
fideoza pervenisse agli orecchi del sig. Conte di 
Chambord, e ch' essa l'obbligasse a rinunziare al 
viaggio di Londra, s' era disposto a farlo. La con- 
fidenza dei Principi d' Orléans fece, in realtà, il 
suo cammino nel mondo, e d'orecchio in oree- 
chio, essa rimbalzò fino a quelli del Conte 
di Chambord. Egli ponderò. i vanta n 
Convententi che if suo viaggio poteva avere ; in 
presenza delle disposizioni poco Denevoli che ifsuoi 

mostravano; ed ecco le considerazioni che 
il de- 
pri 



















ciava di riuscirgli funesta. Però gli venne fatto 
di sottrarsi alle ire de' suoi avversari, prendendo 
rifugio al Capitanato del porto greco. 

« La notte di giovedì a venerdì, alcuni ladri 
s' introdussero nella casa d' un cospicuo Greco del 
Fanar, e gli rubarono per la somma di oltre un 
milione di tre. 

« Assicurasi che, per ordine del Governo, ver- 
rà qui fondato quanto prima un giornale nelle 
lingue greca e bulgara, che avrà per titolo : Il 
Consigliere. » 

PRINCIPATO DELL 

Scrivono da Belgrado, 
alla Pre 
« Il giorno onomastico dell’ Imperatore d' Au- 

fu festeggiato anche fra noi. La cittadella, 
Consolati e i bastimenti, che si trovavano 
in porto, issarono le loro grandi bandiere. A_die- 
ci ore, si celebrò nella Cappella dei Consolato il 
servigio al quale assistettero gl' impiegati 

gran 


Il Corriere delle Marche reca quanto segue, 
in data di Ancona, 6 ottobre, sulle carcerì di 
quella città: 

« Fummo replicatamente obbligati, or sono 

mesi, a lamentare la cattiva condizione del- 
le nostre carceri giudiziarie sotto moltiplici rap- 
porti, ma specialmente pel numero dei detenuti, 
che, sproporzionati alla capacità dei locali , vi si 
vedono stranamente aggiomera 

« Oggi la città nost 
sorpresa essere la somma dei detenuti giunta a tal 
segno, che mai si vide l'eguale per lo passato : co 
presi i militari, 000 seicento circa, stipati gli uni 

altri! 

« È facile il supporre il danno morale e ma- 
teriale, che debe inevitabilmente seguire da que- 

conveniente. 
imo certi che la nostra Magistratura 
non ha mai cessato di reclamare dal Governo 
i provvedimenti necessarii perchè cessi una volta 
l'amalgama di tanti individui, e si provveda an- 
zitutto a separare, con carcere apposito, i militari 
dai colpevoli e prevenuti di delitti comuni. 

« Ai reclami si fece ragione ; per qualche me- 
se si vide scemato il numero dei detenuti, perchè 
i militari furono trasportati alla fortezza. 

« Dopo ci leva ragionevolmente suppor- 
re che sarebbesi progredito nell'attuazione degl’ 
invocati miglioramenti, 0 almeno non retrocesso 
agli errori universalmente condannati ; ma pur 

non fu così! 

« Centinaia di renitenti trovansi oggi nuova- 
mente rinchiusi nel carcere giudiziario, ri 

‘venuti e condannati per. delitti comuni 
forte, lo ripetiamo , n'è il numero complessivo, 
che mai per lo passato si ricorda l' uguale. » 

——_—— 

Cessando, in seguito alla concessa amnistia, 
la custodia del generale Garibaldi, affidata al co- 
lonnello Santa Rosa, venne levato allo stesso il 
comando del golfo di Spezia | e furono date di- 
sposizioni pl ritiro dl materiale, posto a dispo- 
sizione dello stesso, e del filo telegrafico da Geno- 























si 
tutt 







ed av 
ro nome, per recare i loro comuni rispetti, senza 
avvedersi a quel tempo ch' era impossibile d' iu 
tendersi col partito realista. In appresso, era lur 
convenuto di disimpegnarsi, e pur attualmente, ei 
non credevano di potersi incontrare col capo di lo- 
ro casa. Ciò li riguardava. il Conte di Chambord 
non rinuazierebbe per ciò ad adempiere un do- 
vere imposto a ogni uomo illuminato, quello 
tenersi informato, di tutti i. progressi 
temporanei ; il dovere imposto ad ogni esi 
francese, quello di vedere a Londra, dacchè non 
poteva vederla a Parigi, la splendida mgnifesta- 








numero di sudditi austriaci. 

« Nella notte fra il 2 e il 3 del mese cor- 
rente, un uffiziale serviano s' accostò talmente al- 
le mura della fortezza . lle turche, 
mendosi di far fuoco © Lo per 
pietre. L'uffiziale ordinò 
di sporare contro 
egli ten- 
chè; s0- 


















tava di suscitare un trambusto , 


raggiunto un uffizial riore, lo impedì , lo : 
preggiunio na, uiaiva nre Ta prigione. Non si ma | rione dell'indusria francese. El i contllerebbe 


SETE 10 fee CiATTE (o IUEI vole a - | i non porre vert torio del casio puo, luciao- 

va forza far succedere uno sato d etiit, allo lr piano la liberta di darsi tutti quelli 
vato di frappor ostacolo alla conchiusione immi- | ch'essi volessero. i ilsig.C 

punte taigini % Per conseguenza, il sig. Conte di Chambord 

‘REGNO DI. GRECIA si recò a Londra. Il giorno aj al'o/arri 

EGN BRECLA vo, egli inviò il sig. Pageot, antico ministro di 

Leggesi nella corrisi a dell'Osservato- | Luigi Filippo agli stati Uniti, alla residenza della 

re Triestino, in data di Atene 4 ottobre: Regina Maria Amalia, sua zia, scrivendole ch'egl 

« Abbiamo da Nauplia che essendo arri! non aveva voluto rerarsi così vicino ad essa sei 

colà il capitano Chrysovergis , oltremodo inviso 


za visitarla. 
per la repressione della sommossa di Sira, la po- « Il sig. Pageot fu ricevuto dal sig. Matteo 


































va al Varignano. ‘Espero. | polazione, esasperata, trascorse ad alti tumultua- | Dumas, casaliere d'onore dell' ex Regina de' Fran- 
Milano 40. ottobre. Pi contro di lui. Parecchie centinaia di persone | cesi, il quale, dopo aver pigliato ì suoi ordini, 

ae lo inseguirono € lo i parole e coi | annunziò al sig. Pageot ch'ella era troppo soffe- 

11 7 corrente nel nuovo giardino pubblico , | fatti, gittandogli limoni Spille, per cui, | rente. per riceverlo, ed eziandio. per. risponde- 


venne collocata la statua del sta milanese Car- 
lo Porta, opera del bravo scultore Puttinati. 
(Persev) 





re immedia! 





malgrado l'intervento dei gendarmi e 
‘igione, il capitano dovette cercare salvezza in 
una precipitosa fugo. Per impedire che simili sce- 
sovassero nella capitale, il Chrysovergis, 
I suo arrivo qui, fu mandato a Co- 
dove probabilmente i Greci gli fa- 
ranno un'accoglienza poco diversa. (Y. sopra 


sente, ma che lo pregava di rin- 
graziare il sig. Conte di Chambord della sua 
lettera, di fargli i suoi complimenti, e d' aggiun- 
gere ch’ essa risponderebbe il giorno appresso. 

« Il giorno appresso, in fatli, il generale Mat- 
teo Dupias si presentò alla residenza del sig. Con- 
te di Chambord e gli consegnò una lettera di sua 
‘“ Altre turbolenze non avvennero in alcun | zia. La signora Contessa di Neuilly diceva in co- 
luogo della Grecia , € particolarmente la capitale | desta lettera, dopo i primi complimenti | ch' essa 
è profondamente tranquilla alla superficie, benchè | avera dovuto comunicare a' suoi figli la lettera 
vi regni un segreto malcontento ed una diffiden- | del sig. conte di Chambord, e che queglino era- 
Za quasi generale nelle condizioni politiche pre- | no stati di parere che, al punto in cui eran giunte 
senti le relazioni politiche de' due rami, e dopo il dis- 

sentimento manifestato, éra meglio che il sig. Con- 














Il defunto astronomo, direttore della Specola 
di Brera, commendatore Francesco Carli 
testamento 44 settembre 1859 disponeva | 
di L. 7,000, e della raccolta delle sue Memorie 

















Istituto di scien- 
stronomia e ma- 
( Idem. 





avvertenza il pubblico, trovarsi 
di questi giorni in circolazione varii pezzi da cin- 
que franchi falsi, coll’ impronta di Luigi Filippo, 
€ colla data del 1847. Si conoscono facilmente 
perchè più leggieri e più pallidi dei_ ves 
(G. di 

Brescia 40 ottobre. 



















i ) 







e chiella accetterebbe il 
i compiacesse d' indicarle. 











Dietro mandato di cattura del signor giudice | = governanti e governati usa fare nessuna riflessione il sig. Conte di 
istruttore del Tribunale militare di Brescia, ven- | 19, e perchè i membri del Gabinetto, come ap" il quale sapeva che il sig. Duca d' Au- 
ho arrestata certa Mazza, venditrice di liquori a | partenenti alla Corte, non appariscono atti a s0- lasciato Londra, e che il sig. Duca di 
Cedegole (Breno), imputata di subornazione alla | stenere con probabilità di successo gli offesi di- | Nemours si teneva celato in casa propria, indicò 





ritti popolari, in faccia alle contrarietà, che do- 
minano in allo luogo. L'opinione del ministro 
Chadzisko rimase in uttasia, questo | pagnato dal sig. duca di Leris e dal sig. Pageot. 
episodio fa ritenere che il Gabinetto durerà poco | Trovò a piè della scala'il sig. Duca di Sassonia- 
tella sua attuale composizione, tanto più che an- | Coburgo (il marito della Priucipessa Clementina), 
che il ministro della guerra, Spiro Milos, mem- | incaricato dell’ex Regina Maria Amalia di rice- 
bro del partito russo, sempre potente alla Corte, | verlo. Ella stava sul pianerottolo, e le sue prime 
domanda una modificazione del Ministero , che | parole furono queste: «Quanto siete buono, mio caro 
consisterebbe nella nomina di lui a presidente del | « figliolo, d'esser venuto a trovarmi.» Poi, essa 
Consiglio, per dare al Governo magziore energia | volle far passare innanzi a le il sig. Conte di Chm- 
ed un colore politico più pronunciato. { bord. Ma questi le pigliò il braccio, ed entrò con 
* ln mezzo a queste incertezze, è facile com- | lei. Essi si trattennero alcuni momenti insieme , 
prendere come regni poca attività nelle regioni | poi Maria Amalia l'introdusse in un salotto . nel 
governative. Pochi e insignificanti cangiament | quale si trovavano tutte le sue nuore e le figlie 
fersonali: la riassunzione di alcuni uffiziali di | della signora Duchessa di Nemours. Ella presentò 
degli ordini precisi alle Autorità pro- | tutte le Principesse a suo nipote, poi v ebbero 
vinelali pel pagamento delle imposte arretrate ; la | alcuni istanti di conversazione generale, dopo i 
sospensione della Luce, giornale satirico, perchè, | quali, il sig. Levis e il signor Pageot furono in- 
secondo il decreto, mancava d'un estensore ri- | trodolli 
sponsabile: ecco l'enumerazione dei provvedimen- 
ti presi negli ultimi giorni. Clementina sembravano particolarmente sollecite 
° Sembra che, per ora, non avrà luogo il di- | verso il sig. Conte di Chambord, il quale perlò 
visato viaggio delle LL. MM. nell'interno della | con molto brio e rivacità. In capo a senti mi 
Grecia. nuti circa d'un abboccamento, in cui la politica 
"lotto masnadieri operarono testè una inva- ' non era stata toccata, sî e' separarono col mede- 
sione notturna nel villaggio di Kapandriti, distante | simo cerimoniale. 
appena un'ora dalla capitale, s' impossessarono « ll giorno seguente, il generale Matteo Dumas 


il domani. 
« Di buon’ ora, ei si recò da sua zia, accom- 





diserzione. ( Sent. Bresc. 


IMPERO RUSSO. 


Si rammenta che il principe Gorciakoff ave- 
va trasmesso l'ordine al Principe Labanofi, am- 
basciatore di Russia a Costantinopoli, di prote- 
stare, s'era necessario, contro quelle disposizioni 
della convenzione, conchiusa tra ©mer pascià e 
il Principe Nicolò, ch'erano inconciliabili “col 
mantenimento nel Montenegro dello statu quo del 
1858, e particolarmente ‘contro | innalzamento 
dei blockhaus della via sirategica da Nicksich a 



































Lo Dzienik di Varsavia del 7 andante, pub- 
blica il decreto dell’ Imperatore, col quale è ordi- 
nata la leva militare parziale per l'anno 1863. 
la na gare mediante estrazione a sorte, è 








La Principessa di Joinville e la Princi; 








IMPERO OTTOMANO. 
Serivono all'Osseroatore Triestino da Costan- 
tiopoli 4 ottobre: 
« leri, alle {0-antimerid., il Sultano ritornò 





si recò a ringraziare il 
SUI Maria Amalia, la quale lo pregava di vo- 
lerla scusare, se, a cagione 

è della sua vacillante salute, ella non poteva re- 
Situirgli la visita. Ecco tutto. I Principi. d'Or" 
teams non si credettero obbligati, nè pur a titolo 
di cortesia, di ricambiare al capo della loro casa 
ta cortesia, ch'egli aveva usato alla loro madre.» 


PORTOGALLO. 









ava pal 
ste del matrimor 
Lisbona con entusiasmo. 


CE ce > 

Si legge nella France del 6, che il Governo 

inglese ha inviato una divisione navale nelle ae 

que del Tago, in occasione delle feste pel matri; 

fitonio del Re Don Luigi I. Essa è posta sotto gli 
ordini del contrammiraglio Codring 

Sua bandiera sul vascello a vapore Î' 
il 1 ottobre per Lisbona. 

SPAGNA. 

1° Havas-Bullier ha, per la via di Madrid, 7, 

il telegramma che segue: « Venne proclamata l' 
amnistia pei detenuti politici. 








Edgar, partito 

















jò la sua sen- 


La Corte di Granata pronui 
Alcuni 


tenza nell'affare dei protestanti spagnuoli. 
furono condannati a otto e nove ni 
re. Gli sposi Trigo furono assolti 
si appellarono. Saranno giudicati 
Malaga. 





dalla Corte di 


FRAN 
L' Imperatore soltoserisse il trattato. franco- 
annomitano, che sarà portato dal luogotenente di 
vascello Gauterume, comandante dell’ avvi 

vapore l' ora nella rada di Suez. 
raglio Boi ricevelte i poteri necessari per 
fare a Saigon, cogli ambasciatori dell’ Imperatore 
d'Annam, lo scambio delle ratifiche di questo 












secondo l' Indépendance belge, sì asseri 
che Rattazzi andrà a Parigi insieme al senatore 
Vacca, napoletano, autore d'una risposta ai pro- 
getti di soluzione, pubblicati dalla France. Corre 
foce altresì a Parigi che il Governo di Torino 
abbia intenzione di stabilire a Napoli la sede di 
un Vicerè, il quale sarebbe il Duca d' Aosta, se 
condogenito di Vittorio Emanuele. 


serivono da Parigi, 7 ed $ ottobre, alla. Perseve- 
ranza: 














47 ottobre. 


« Il proclama del Presidente Lincoln lasci 
molto in dubbio la questione dell’ emancipazione 
assoluta dei negri. Tuttavia, il capo dell Unione 
farà bene, dicesi, a prendere una decisione, se non 
vuole esporsi a veder formarsi accanto a lui un 
partito abolizionista, che, éon Frémont a capo, 
“isorganizzerebbe l'esercito, ed introdyrrebbe la 
guerra civile nel seno medesimo degli ti del 
Nord. Le lettere, che ricevo da Nuova Yorck, espri: 
mono una delusione abbastanza riguardo 
delle ultime vittorie di Mac Clellan. Quando si 
sparse nella città la voce che il giovine generale 
aveva viuto, tosto si abbandonarono colà ad ogni 
sorta di trasporto, e s'immaginarono che tutto 
fosse finito. Ma ora che si conoscono ben poco 
decisivi i vantaggi del Fabius cunclator federale, 
ora che si sa come i due generali confederati 
siano ancora alla testa di potenti eserciti, si pro- 
dusse come una reazione di stupore. Ciò che mag- 
giormente atterrisce i federali, si è che, nella di- 
sperata condizione attuale di cose, se tra breve 
i ribelli non sono distrutti, temesi ch' essi armi- 
no i negri abbrutiti dallag schiavitù ,_ lanciondoli 
loro liberatori. rebbe il Nord, se uo 
» di due milioni di negri si precipitasse s0- 
pra di lui? 

« Le notizie «el Messico annunciano che Jua- 
rez pare deciso, pel momento, alla difesa, e che 
Puebla e Messico vengono ancora fortificate. Do- 
blado si è incontrato con Zaragoza a Puebla. 
Questi due capi militari sonosi intesi , ed hanno 
concertato il loro piano d' operazione contro le 
truppe francesi. 

« Ripetesi qui ch? il Re e la Regina di Por- 
togallo verranno, nella seconda metà del mese di 
ottobre, a render visita all’ Imperatore ed all’ Impe- 
rai 



































« ® ottobre. 

« Vi dissi già come il sig. Rattazzi, nell'opi- 
nione dei più, fosse qui atteso per la prossima 
settimana. Oggi però la notizia vien data coi 
nore sicurezza quanto all'epoca, e taluni gi 
no persino a porre in dubbio che tale viaggio 
debba avere effetto. Del resto, i fautori dell’ unita 
non s' inquietano per ciò, giacchè, dicono essi, se 
il ministro italiano non viene, dipende dall’ esser 

intenzioni dell'Imperatore a pro” 
dell'Italia, e dal giudicare inutile la sua venuta. 
È vero però che si potrebbe pienamente ritorcere 
la conelusione, e pretendere che, se il sig. Rattaz- 
zi non viene, si è ch'egli è sicuro di nulla otte- 
nere dall'Imperatore in favore del suo paese. Dai 
due puoi di vista diametralmente opposti non v' 






















ha che a dedursi questa conseguenza : nulla do- 
versi inferire dal viaggio del sig. Raltazzi a P: 
rigi. Del rimanente, come vi ho già detto, mi pa- 


re che il ministro italiano avrebbe più a perdere 
che a guadegnare da una simil pratica. L'Impe- 
ratore conosce abbastanza le condizioni attu: 
talia per poter prendere una decisione senza 
bisogoo di nuovi lumi. Inoltre, pretendesi 
viaggio del Principe Napoleone in Italia abbi 
vuto principalmente a scopo d' esaminare accura- 
tamente lo stato del paese per riferirne all' Impe- 
ratore. 

- « Quale possa essere il grado di probabilità 
di tutte queste ipotesi, bisogua riconoscere che, in 
complesso, esse non hanno solido fondamento, è 
che siamo ancora condannati ad andar tentoni per 
alcun tempo. Ma se, come credesi, l' Imperatore 
arriva questa sera, possiamo sperare che le incer- 
tezze non saranno di lunga durata, e che si trat- 
ierà la questione romana sul vivo. » 


Scrivevano da Parigi, 5 oltobre, alla Lom- 
bardia;, 
« Un piccolo quadro, esposto gratuitamer 

in un secondo piano d'una case del Baluardo dee 
gl' Italiani, ha il privilegio di occupare tutta Pa- 
rigi in questo momento. È un capolavoro scono- 
sciuto di Raffaello, scoperto a Ri dall’ abate 
Nicelle, e da lui pagato, in una vendila di mobili 
l'esigua somma di 33 franchi 50 centesimi. Uno 
dei migliori pittori di Roma, consultato a propo- 
sito di questo quadro dall’ abate Nicelle, rispose: 
+ Se non è di Ruffaello, è d'un angelo. » Esso è la 
Morte di S. Giuseppe ; ed eccone la composizione. 
ll santo vegliardo è rappresentato steso sul suo 
letto di duiore, al momento in cui, dopo una 
dolce agonia, l'anima si distacca dall'inviluppo 
mortale. Alla destra sì vede Cristo, atteggiato ad 
affettuosa, ma calma ansietà. Egli spiega al mo- 
rente il mistero della Santa Trinità, e, per con- 
seguenza, quello dell'incarnazione, e lo incarica 
a recarsi al Limbo per annunciare alle anime colà 








































rallenule, che la loro liberazione è prossima. 


« In alto, sopra un fondo oscuro, due 
contemplano con trasporto questa scena st 
mentre un terzo par seguire collo sguardo at? Ba 
verso lo spazio, l'anima, che vola verso pu? 
mora più elevata. Dall altro lato del letto 
la dolce immagine della. Vergine, 1a cul 
sione di profondo dolore è ammirabilmeny 
tenuta. Questa tela ha 47 centimetri di lane" 
sopra 43 di altezza, e venne stimata sei milto 
Sei milioni ? direte voi. — Che volete? jap 
ed un amatore russo ha già offerto un mjj* 
mezzo ; l'abate Nicelle ne vuole quattro. ti0** 
tende consacrare alla fondazione "d'uno Gt 
mento artistico Sata 

« Il Constitutionne! pubblica stami 
quegli articoli, che ponno parer abili ty. 
si dilettano di vedere le lotte giornalistiche. 
cui conviene re in nome della digniy 45 
stampa. La France ha avuto il coraggio, pe 
prima, di pubblicare per intero il testo del je, 
so pronunciato da Vittor Hugo al banche È 
Brusselles | facendolo precedere da osservar 
riserve molto dignitose. Vittor Hugo ha spe, 
Jeltera di ringraziamento al segretario della | sona | 
zione della France, onde ringraziarlo, in tr in perterali Heint 
mollo cortesi, di quella pubblicazione. 1 care [agie® "6a Virginia, 1 
lionel si arrovella stamane contro la sua ru De rilirata. 
e l'accusa di aver accettato ringraziamenti die 1° giornali ” repull 
il quale da dieci anni insulta l' Impero, | Di dente 
Lea le Impeigle SOGNO. del Presi 

« Sì può non al 
Vittor Hugo, quelli soprattutto che svelano un gi 
personale, e sono fatalmente pieni di persopy 

























avere alcun gr 
pprovare tutti gli sr ; Dt P" « 


FATTA 


(li federali indarud 
F ssare il Poto! 


fia non si può negare che Vittor Hugo è di passare | 

più grandi genii del secolo, ed una red BP entrare nella Vir 

è un lieto avvenimento per qualunque perte Morin 

Vele, Lu quest' affare, il Constitutionne! non ba, MY gary asa oto1 
di aryland o 


luto che mettere în imbarazzo il Suo avvergry 








speriamo che questi se ne tirerà abilmente, la Virgi 

“Del resto, la France ha saputo. troy; MÈ + NUTI 
modo per formarsi un. vero. successo; mik | Riporto," Polo 
manca adesso : polemiche, insulti, accue, comp | È “co che sieno i 
nicati uffiziali, lettere di Vittor Hugo, te, fe Qu credesi © CSI È 


sto giornale è fatto con tale abilità da cf 10 
Y i fondere [FRA divulgato un ordir 
tutt'i concorrent STERN omioi i 





La sera del 5, morì il viceammiraglio ln, 
ne Lemarant , il più vecchio tra gli ulfzia y 
periori della marina francese. Per suo eum n 
liesiderio, egli verrà sepolio senza pompa min Ù 
di sorta. i ril 


Il 4 arrivò a Marsiglia, da Villafranca, lb, 
gato russa Grand-Avira, con a bordo il tuo 
miraglio Gorciakoff. 

Spedizione del Messico 


Le corrispondenze del Messico, in data eli 
agosto, pubblicate dai giornali francesi del $ « 





«IL Presidente 
e bandito la 
rispetto al 















Or ecco il procla 

gli schiavi de 
«lo, Abramo Li 
jti d' America, © si 

i eserciti, dich: 
lib:i, come insino al 
Mju col fine di rid 

























tobre, narrano un fatio assai grave, accaduto iu Bb". 

ti Mentre il corpo di musica degli ui @iipai tra gli Stati 
sotto le finestre del comandante Ra,. RMB relazioni sono | 
tina pietra venne a_ colpire leggiermente uo dî fim "ela prossima ri 
musicanti. Si credette che questa pietra fue 1 dare di nos: 
ta lanciata dal terrezzo d'una casa, abiul dl paro a quegli S 
sig. Marquarot, cittadino degli Stati Uniti uc [BO 1!" ribellione, e| 
venne arrestato, e poi rilasciato dal Comanio n. | MBUO 0a Man È | 

litare francese, dietro le istanze del Console dgi confini ; è che 
Stati Uniti, dopo essere stato costretto a pian col loro consensi 
200 piastre a favore dei musicanti degli 1uv, Ni enzento dI 
CERIANO, Lore 1863, tutte 

arono pi eRussia. — Berlino 8 ottobre ‘Stati 0 parte di 


Uniti, saranno 


Governo degli 3 
diterra e mare] 
n non farà 


Il conte Bernstorff, finora ministro degli ate 
esterni, fa già i suoi preparativi di partenza £ 
i porrà ii gio per Londra sabato. Il so 





ar, cao del inse sì cher 5 Ml Ganern td 
to si sente, il 43 o 44, a Parigi, per presen Boverno did 
le sue lettere di richiamo. OCT, Mi te Static 


[Fautorita deli Stati 
Stato, 0 il popolo 
Mesentato nel Congi 


Secondo la Presse di Vienua, la missione stre 
ordinaria del barone Heeckeren, qui settato di 





















Parigi, avrebbe per oggetto l'innalzamento delli | 

Legazione francese a Berlino al grado d Amb ti eletti ai fc 

sciata, e il divisamento d'un matrimonio fr AUGFIA Ki 

Principe di Pies monte e una Principessa di Hole la Titor f; 

Psbere eine ones: (2090) Malato fatto gr 
Ù i 10 Nume» | BB 3000 in arme co 

Maire ni 3 di marzo 1842 





del 5 corrente una corrispondenza, da cui ie 
gliamo le seguenti osserva: 
la situazione della Prussia: « È 
e nostra, ch' egli sia salito sul tru 
visi apparecchiato a fondo politicamente. Com 
stesso confessò francamente una volta, sin? 
stato educato da soldato, non da reggae lì 
riorganizzazione militare è ora la creazio» 
dilett 


«Ed io ordun 
di terra e di 
ve, obbedire e 





ni, che caratteri: 








il Governo, 
Autti i cit 
i fed 


del Re. Rinunsiarvi, sarebbe per hî MIBOTO Je, relazioi 














nunziare alla stessa monarchia. Così è # #° Siaarolti di Ad 
una questione vitale per la nostra piccole Fieriro di li ga 
tà, se un determinato numero dei suoi fe è Pagni 
bia o no ad essere mantenuto a spese deli + ‘e laltovi: sor 
to. Con tutto ciò, la posizione, che il Re Ud : attovi pori 


in faccia alla Dieta, restà un enigma psioho A 
Il Re è un uomo, che si avvicina al setto! fl Guglielmo I. S 
anno. La sua carriera quale reggente ragziu” 
perciò, secondo i calcoli umani, la sua fiei°* i 
decennio. La vecchiaia agogna alla quiete. e ||-all_ 1ettesi nella 

non verrà più concessa al Re, avregnachè il por [IfBlPenule per lele 
partito liberale sia risoluto ad un' estremi "* | al ogliamo, che 














Fionza. Esso sa che il Principe ereditario de ? (PO dell'armata 
stare con lui, per la sicurezza del suo trowe [NR e quo il Gore 
ito dall’ immisc 


la felicità dei suoi figli. Non è da ritenert ® 


il Principe ereditario, divenuto Re, terrà in si 
uneesercito tale, che dee rovinare la Pruw! ! piani 
renderle impossibile qualsiasi azione pl, (| Hi attacchi d 
Re ha giù offerto al Principe ereditario. »°* | ilffioto. Quanto al 





senz'alcuna forma , la corona. Il Principe # | 
tario, com' era naturale, ha declinato l'oflrt 





Mei, d'ua confliti 
Mai, | 















chè non preceduta da un’ abdicazione "2° Rosa 
Ma l'opposizione conosce questi fatti, n pato Latta 
cessero in palazzo, e ne deduce che, ore ri” 1715 gii 
a fodele a sè stessa , il suo trionfo è U ! |. appartenente al te 
questione di tempo. » (Presse di cri 
DANIMARCA. dimenti di 1 

Troviamo in una corrispondenza, riferi? battuto ed 
Nord, in data di Copenaghen: t. Siccome or 
Vel cantiere della marina reale (do ' BREBBMO gettarsi sop 
Pyhalen, si fecero, due settimane fa, alcune 4 diritti @ strapy 
rienze interessantissime con un nuovo apperit”. MI primo segri 
al quale si attribuisce forza bastante per d/% ‘ntWweck, al 4 

gere il più forte vascello corazzato. L'invel. TA € trovare i 
è dovuta al luogotenente colonnello Rame itto, che non 

landese di nascita, e che servì già nella 1°" hilterra, nè 


russa. A 
« L'apparecchio è d'una semplicissin* 
struzione, e d'un prezzo altrettanto modici, ”, 
si compone d'un serbatoio di. vetro, il qu*l © 
rico di polvere, si tiene sospeso in mare i € 
certa profondità, ove, con semplici merzi chi. 
produce un’ esplosione, di cui nessuna mem", 
ra di nave si assicura capace di sopporter ! * 
ribili effet P: 

« Nelle esperienze in discorso, non Si 
sò) che una vecchia cannoniera, è d bui” 
l'apparecchio era, per conseguenza, d' UN; 
assai limitata ; ma l'effetto non fu meno PD; 
glioso. La membratura della cannoniert La 
in brani, grosse travi e tavole sallaro®) ij 
tezza di 80 a 100 piedi, e il legno colò 8 in 
In una seconda pruova, l'apparecchio 














se pe 
una colonna d'acqua fino a 400 piedi dial 


producendo tremende commozioni tuto! 
no delle acque. 





AMERICA. 
orali inglesi hanno le seguenti notizie te- 


che « Nuova Yorck 23 settembre. 


che i confederati abbiano passato in 
«DE "i dume Blckwater, e minacino 
ie Sufolk 
È € ri Rosenerana © Price veanero il dì 
‘\ttglia a mezzogiorno dell'Yuka; i confe 
1efirarono la notte, e i federali. presero 
"ell'esercito di Price. 
dii 5 apparecchiano ad assalir le for- 
Li alla città di Mobile, 
o #tmrgalore della Pensilvania ha richia- 
1 filize dello Stato. 
Ù « Nuova Yorek 23 sgitembre. 
{ wee che i federali, condotti da Mac Clel- 
sE, passino il Potomac a Williams 
Heintzelman e Sigel sono, come 
per dar la ‘caccia ai confe- 
qa lira 
È Sroali repubblicani approvano il pro- 
1f Presidente Lincoln, ma dicono nou es- 
ere alcun grand' effetto. » 
« Nuova Yorek 24 settembre 
1 foderali indarno tentarono sabato e dome- 
ilpesar il Potomae presso Shepherd  tovn 
tp ella Virginia. Furono più volte ri- 
da | cavalleria del generale Stuart ripassò 
iailand sabulo passato | ma rientrò poscia 
irgina. 
"FERA parte dell'esercito di Mac Clelan ha 
ju il Potomac. 
lncolederati non sono in vista della riva; 
agi che sieno imboscati a 
‘i governatore dello Stato di Nuova 
isdito un ordine per levare, al 10 d'otto 
Roo uomini in arme. » 
« Nuova Yorch 25 settembre. 
1 Presidente Lincoln ha sospeso _l'Iabeas 
andito la legge marziale in tutti gli 
‘tali, rispetto alle persone sospettate d'aiu- 
pelli» 


dr ecco il proclama di Lincoln per dichiara: 
gli schiavi de' ribelli 
‘.lo, Abramo Lincoln, Presidente degli Stati 
i d America, e supremo capo delle armate © 
‘ercti, dichiaro e proclamo che d'indi in- 
come insino ad ora, la sarà conti- 
col fine di ricostituir le relazioni costitu- 
tra gli Stati Uniti e tra' poi 
‘fazioni son» ora sturbate; ch'è mio 
riunion del Congresso, di 
di nuovo un partito per offerir 
‘asuro a quegli Stati, che hanno schiavi e non 
fn ribellione , e son disposti ad emancipar 
‘è a mano a mano gli schiavi nei loro pro- 
Pi afni; e che l'opera di colonizzare Africa- 
‘vl oro consenso , nel continente od altrove, 
‘al consenso di que' Governi, sarà continuata ; 
[Wil primo di gennaio dell'anno del nostro 
tin 063, lulte fo persone teuute schiave ne- 
i Sui o parte di Stati, che sono ribellati agli 
‘ni, saranno allora e per sempre libere ; 
il oerno degli Stati Uniti, compresi gli uffi” 
dilerra e mare, riconoscerà la liberta di tali 
e non farà alcuna per impediria ; 
i Governo il di primo di gennaio del det- 
inno, determinerà per suo bando gli Stati o 
degli Stati , che saranno allora ribellati al- 
orita degli Stati, Uniti; @ il fatto che alcu- 
Sato, 0 il popolo d'esso, è in buona fede rap- 
to nel Congresso degli Stati Uniti per 
eletti con suffragii, che mostrino la mag- 
numerica degli elettori , benchè mancasse 
prora, sarà considerato come non ribellato 
bio l'autorità degli Stati Uniti. 
Citato l'atto per liberar gli schiavi di coloro, 
uno in arme contro agli Stati Uniti, adottato 
di marzo 1862, il Presidente soggiunge 
«fd io ordino a tutti coloro, che sono nelle 
di terra e di mare degli Stati Uniti, di os 
re, obbedire e fare osservare l'atto soprac- 
tal 
* Eil Governo, nel dovuto tempo, raccoman- 
che ulti i cittadini degli Statà Uniti, i quali 
ranoo rimaati fedeli in tutti gli Stati ribellati, 
ndo le relazioni costituzionali tra gli Stati 
nti è i loro rispettivi Stuti saranno ristabilite, 
o risarciti di tulte le perdite sostenute per alli 
di Stati Uniti, compresa la perdita degli schiavi 
fede di che, ho posto sopi la mia 
uo, e fattovi porre il suggello degli Stati Uniti. 
mao Lanco! 
Guglielmo H. Seward, segretario di Stato. » 
ASIA. 
Leggesi nella Donau-Zeitung : « Da notizie 
le per lettera, in data di Teheran 25 ag- 
togliamo, che non si trova più neppur un 
voo dell'armata persiana nel territorio di He- 
è che il Governo persiano, il quale già è im- 


lla missione stra» 
qui aspettato da 
lzamento della 


io dall'immischiarsi attivamente in Herat dal- | 
teuiralità stabilita nella passata guerra angio- | 


in questo momento abbisogna di tutte 

se forze nell'interno del Regno per vendi 
gli attacchi dei Turcomanni , e preservarsi 
loro. Quanto alla notizia, data dai giornali eu- 
Wei, d'un conflitto fra le truppe persiane e gli 
wi, la nostra corrispondenza la rettifica in 
hè dt il principe Sultano Achmet Kban, nomi- 


lo dlo Scià a luogotenente in Herat, cercò | 


‘ibtendee una piccola fortezza confinaria, già 
parente al territorio di Herat, ed ora incor- 
ag Stati degli Afgani, e quindi attaccò 

menti di Dost Mohamed Khao, ma fu da 

fattuto ed inseguito fin sotto le mura di 

ome ora si teme che gli Afgani vo- 
e vendicare i lo- 


istudiare la co- 


ni 


VOTIZIE RECEVTISSIME. 
Fenezia 13 ottobre. 


Tallettino politico: della giornata. 


- Condizioni attuali degli Stati del Sud in 


— 2. Gli schiavi. — 
Potomac. 


stato somme immense al Nord, e non si sa come 
potuto bastare a lauto enormi di- | 
spendii. La fortuna pubblica degli Stati ribelli 
tutt'i mezzi, che gli uomini, i quali da lunga | 
mano preparavano la separazione , aveano potuto 
sottrarre dalla capitale dell'Unione, e finalmente | 
le private ricchezze, chesi erano accumulate ne- 
gli ult , non che il prodotto delle confi- 
sche operate, hanno potuto sopperire sinora alle | 
spese di guerra, ma tut li mezzi sono pros- 
simi ad essere esaugiti. D'altronde, le simpatie bri- 
taniche pel Sud si sono attenuale: dai piantatori 
non c'è piu da sperare cosa alcuna, avendoli im 
poveriti il Governo confederato coll’ arderne il | 
cotone, e distruggerne il tabacco; la proprietà | 
privata mon ha quasi più valore; non si fanno | 
più transazioni commerciali , e la pub 
blica è stata in moltissime parti distrutta. Le 
spese della guerra pel Sud si computano set 
re a due miliardi e mezzo di franchi. e di que- 
sti, due miliardi e 140 milioni sono rappresen 
tati in carta! Inoltre i confederati hanno distrut- 
to o perduto un valore pressochè eguale in co- 
tone, tabacco, negri uccisi © fuggiti, e mancando 
dei generi più atti alla vita, sono stati costretti 
dalla necessità a portar la guerra negli Stati del 
iord, per essere gli Stati di frontiera, come la 
irgin il Kentucky, totalmente rovinati dalle 
ineursioni ripetute e continue degli eserciti guer- 
anti. 

2 La fonte unica di ricchezza che tuttavia 
rimane agli Stati del Sud, consiste nei tre milio- 
ni di schiavi, che ne lavorano i terreni. Senza il 
lavoro dei negri, essi nom potrebbero continuare 
la guerra, il perchè il Governo dell’Unione va a 
poco, 3 poco accostandosi all’ idea di proclamare 
la libertà degli schiavi, che un partito avrebbe 
già fatto adottare, senza la ripuguanza del Presi- 
dente. « Noi potremmo, dicono gli organi di quel 
partito, vincere i nostri nemici anche senza que- 
sto espediente; ma la pruova è dubbia, e d'altra 
parte non havvi famiglia nel Nord che non sia in 
lutto. Quanti de' nostri figli e fratelli nop sono 
esposti a perire, © quante migliaia non ne in- 
gombrano i campi di battaglia, morti per man- 
canza di soccorsi? Non sarebbe meglio, per bene 
dell'umanità, troncare d'un colpo solo l'arteria 
che fa vivere la ribellione, la schiavitù? » Se non 
che i confederati potrebbero anch'essi arma 
negri e spingerli alla guerra contro i feder 
colle promesse di libertà, e coll’ allettamento del- 
le prede. Questa risoluzione darebbe al Sud un 
esercito per lo meno di 300.000 vigorosi soldati. 

3. Intanto i confederati hanno tentato di por- 
tar la guerra nella Virginia e nel Maryland, è 
minacciare la stessa Washington, Baltimora, Fila- 
delfia ed Harrisburg, la capitale della Pensilvanio. 
I loro generali operando destramente ingaunarono 

,, si avanzarono sul Potomae € lo passarono. 
Mac Clellan nel pericolo accorse, rinforzato di Irup- 

ributtare :l nemico, e do- 
po una 
giorni 


towa con forze suificienti. per resistere all'assalto 
di Mac Clellan sino all'arrivo di tutte le divisioni 
del grande esercito ; il quarto, finalmente, di aver 
fatto assegoamento sulla lentezza del nemico, 
d'essersi lasciato sorprendere prima d' aver con- 
centrato tutte le sue forze. 

4. Sottratta così |’ Unione al più grave peri 
colo, che l'avesse minacciata sinora, si va rinfor- 
zando in ogni maniera per essere in grado di do- 
mare i separatisti. Essa intende anzi tutto di ac- 
rescere il suo esercito sino ad un milione di sol- 

poi di attuare lè disposizioni contenute ti 
proclama del Presidente per |’ emancipazione dei 
negri, al quale effetto i governatori dei sedici Stati 
rimasti nell’ Unione, riunitisi il 24 settemi 
Altona, e il 25 a Washington, hanno presentato 

peoln un indirizzo in cui sì dichia- 
utorità costituzionale, 


scuno degli Stati dell’ Unione, destinati , sotto la 
dipendenza del capo, ad arrestare i disertori, ed 
A sorvegliare i traditori. Il general Pope, dopo di 
essersi lasciato sorprendere e battere dai confede- 
tati, è caduto in disgrazia, e fu mandato a com- 
battere nel Minnesota parecchie tribu d' Indiani 
confederati, che hanno sparso la desolazione in 
un gran numero di Stabilimenti agricoli, e di 
llaggi. 

5. L Inghilterra continua, come quasi tutt’ i 
Governi d'Europa, a perfezionare le artiglierie per 
forare e distruggere le navi corazzate. | signori 
Armstrong e Withworih inventori di potenti mac- 
chine di guerra, si sono riuniti per produrne una 
che non avesse alcuno dei difetti delle prime lo- 
ro scoperte. È noto che il sistema di Armstrong 
era su] ‘ad ogni elogio pel metallo, gel mo- 
do di lavorario, per la leggerezza unita alla forza 
| che ne risultava, non che per la carica che si ef- 
fettuava dalla culatta del cannone : ma le scana- 
lature erano difettose, e il sistema di carica im- 
possibile ne pezzi di grosso calibro. ll sistema di 
Withworth mancava quanto al metallo, ma quan- 
to alle scanalature esagone, e alla facilità di ca- 
ricare dalla bocca superava ogni altro. I due è 
muli si sono riuniti, ed hanno costruito un pezzo 
da 450 libbre, che può ricevere cariche enormi 
di polvere, e che a 800 metri di distanza ha ti- 
falò con una precisione ed una efficacia mirabili. 
Sinora il proiettile più formidabile alle navi, l'o- 
bizzo carico, va contro le loro corazze, 

ha costruito uno a sommi- 
un metallo particolare, 
ione delle pelle 


si 
| Gli efletti di questo obice 

bersaglio, ma l'opera noe è agora pra Lo: 
ice Withwort, libbre, non può, 
Sapio evito hibre 





ano, in an articolo intitolato : Politica dell Inghil- 
terra, propone di distruggere senza indugio l'Im- 
pero d' Austria e | Impero ottomano. In Austria 
il famoso giornale fa guerra alla feudalità (') e 
in Turchia all'assolutisme ; € chiama progressivo 
il Governo russo, che fa viaggiare per sua istru- 
zione il conte Zamoyski. € retrogado il Governo 
imperiale austriaco, che ha promulgato lo Statu- 
to di febbraio! Se noi dicessimo che bisogna 
straggere l'Impero francese per abolire i Governi 
ispotici in Europa, l'Opinion Nationale ridereb- 
be di noi e della nostra presunzione: ci permetta 
dunque alla nostra volta di ridere di lei e delle sue 
presuntuose te. 

7. Non tutta la stampa francese, a dir. vero, 
intuona. in proposito dell'Austria, il delenda Car- 
tago dell'Opinion Wationale, © leggiamo nel Con- 
stitutionne! e nel Journal des Debats articoli in- 
torno ai rapporti dell'Austria col partito Ceho, e 
intorno aì rapporti dell'Austria coll’ Ungheria, che 
sono totalmente favorevoli alle giuste tendenze 
dell'Austria. Queste osservazioni deila stampa fran- 
‘ese non potranno a meno d' influire in bene nel- 
l'intento della riconciliazione tra i diversi partiti, 
che sorsero in Boemia e nell' Ungheria, e l' impe- 
riale Governo. E noi vediamo in Croazia produr- 
si un esempio, che sarà certamente imitato. La 
Gazzetta d' Agram fa ia un articolo recente, in- 
titolato La Croazia, l' Austria e il Consiglio dell 
Impero, la importante dichiarazione che segue: — 

Noi non possiamo aspirare a niente di più che 
alla conservazione dell'autonomia del nostro pae- 
se. Noi abbiamo già nel 1848 riconosciuta la ne- 
cessità della centralizzazione di tutto ciò che si 
riferisce agli affori diplomatici, militari, finanzia» 
ri e commerciali , il perchè il nostro intento l 
gale combacia col Diploma del 20 ottobre e colla 
Costituzione di febbraio, che ne è il complemento. 
La Costituzione, che contiene l'immediata espres- 
sione della volonta imperiale, è un fatto grande, 

cui dobbiamo tener conto. e di cui non pos- 
siamo domandare nè |’ abolizione, nè la sospen- 
sione. Tanto le ragioni d'equità |’ quanto le idee 
di prudenza politica dovrebbero determinarci a co- 
gliere la prima occasione favorevole per recarei 
ad oceupare il nostro posto nello Stato costituzio- 
nale. 1 vantaggi della unione intima colla Moni 
chia superano di lunga mano le obiezioni, che le 
si mossero contro. » 

8. Il povero Piemonte, che sperava di lavar 
la redenta Italia coll’acqua di rose, va perdendo 
ogni dì più le sue illusioni. Dopo di avere spe 
mentate tutte le vie, dice l'Opinione, » dopo di 
« avere successivamente mandati militari, ammi- 

nistratori e diplomatici a governarle, senza che 

i mali potessero esserne guariti, e l'ordine rista- 

bilito dovunque, il Ministero si è trovato costret- 
to a ricorrere allo stato d'assedio, a nominare 
« commissari straordinari, e quasi a ristabi 
quelle Luogotenenze, la cui soppressione era 
tanto tempo e con invincibile ostinazione richie 
« sta dagli uomini stessi che sono al potere, al- 
lorchè si divertivano a far opposizione. » La 
proclamazione dello stato d'assedio è stata « una 
" necessita, a cui il Ministero ha piegato il capo », 
«il povero Piemonte che « aveva creduto di poter 
compiere questo gran dramma dell’ indipenden- 
za nazionale!" soltanto sotto l'egida della li- 
£ hertà, © senza aver d'uopo di violar la legge e 
! di sospendere le guarentigie personali, che sono 
ila parte più importante delle istituzioni rappre- 
‘ sentative », ha finalmente dovuto confessare coi 
fatti che le Provincie meridionali lo abborrono 
cordialmente e che, senza l’uso del ferro, del piom- 
bo + del fuoco, egli non può di ridurle 
alla pazienza di tollerario. Ila lo stato d'assedio, 
senza il quale il proconsole Lomarmora avrebbe 
già fatto fagotto da Napoli, ha forse distrutto i 
briganti, ha sciolta la camorra, ha prevenuto i pu- 
gnalatori ? L'Opinione ci assicura essere, pur trop- 
po, avvenuto? tutto il contrario! Le descrizioni 
ché si leggono nei giornali napoletani, e le let- 
tere che Î Opinione riceve, fanno rabbrividire. 
L'Opinione si promette molto da Lamarmora e 
da Brignone, ma essa dubita de' Tribunali ordi- 
bra, a udirla, ch’ essi sieno venduti alla 
ed essa teme che i camorristi arresti 
saranno dai magistrati dichiarati innocenti. Dun- 
que man bassa sui Tribunali andino nei 
seggi giudiziari di Napoli e della Sicilia i bra 
giudici piemontesi che sono incorruttibili , e che 
dichiareranno colpevoli tutti i camorristi, e quelli 
Ma l'Opinione si consola in fine 
lo stato d'assedio non durerà 
sempre! Questa conclusione del filantropico gior- 
nale consolerà certo le Due Sicilie, e le 
felici nel loro nuovo invidiabile stato! ! 

9. Il ministro delle finanze di Francia, sig. 
Fould, ha scoperto |’ Eldorado. Il bilancio attivo 
per l'anno 1863 presenterà l'attività di 8,360,000 
franchi. Il bilancio del 1862 era stato votato 
coll' avanzo di 4,300,997 franchi , ma la _mer- 
cè di 200 milioni di erediti supplementari votati 
in appresso, l'avanzo si trasmutò ia 195 milioni 
di passività! A questa il sig. Fould ha già trova- 
to riparo, senza accrescere il debito oscillante che 
ora ammonta ad #56 milioni, e che non isgomen- 
ta puato nè poco l'intrepido ministro. Il Governo 
ha pure aumentato di 35 milioni il suo debito 
verso la Banca, la quale ora è in credito dello 
Stato di 60 mitioni di franchi. La Francia è uno 
tato meravigliosamente produttivo ; in 
ni, la spese dello Stato sono aumentate da 1500 
a 2000 milioni. Il prodotto delle imposte indirette 

be dai 4300 ai 1800 milioni. Il debito pub- 
blico poi crebbe di oltre quattro mila milioni , 
una le strade ferrate, l'estensione degli scambi, i 
perfezionamenti industriali hanno accresciuta no- 
labilmente in Francia la pubbl 
to all’avanzo promesso pel 1863, aspettiamo e ve- 
dremo. 

40. L’ Autorità ha date ottime disposizioni 
a prevenire nuovi disordini nel famoso meeting 
di Hyde Park a Londra. È vietato ai soldati il re- 
carvisi il giorno 12; anzi un proclama proibisce i 
discorsi e i meetings nei Parchi. Ecco provato che il 
Governo ha compreso la gravità e losconcio di quelle 
tumultuose adunanze. Iì Times fa capire che forse 
i Garibaldini ne sarebbero andati colla testa rotta, 
perchè i reazionarii irlandesi hanno un' orga: 
zazione estesa in tulta l' Inghilterra, e perciò li 
conforta ad astenersi da altri meetings in Hyde 
Park. Il meeting, che non ha potuto aver luogo 
da tre settimane, si adunerà finalmente il giorno 
AT di ottobre a London Tavern. 

11. Dopo il conquisto non riuscito di Roma, 
i volontari di Garibaldi ne hanno passate di bel- 
le, ed ora finalmente, in grazia dell’ amnistia, pat 
sano dalle fortezze e dalle prigioni del Piemonte 
nelle Provincie del Sud, essendo la maggior par- 
te Napoletani e Siciliani. Anche questi soldati del- 
rleranno in patria con molto ea- 
icità dello Stato modello. (*) 


Vienna 44 ottobre. 


Serivono al F. B. da Baden presso Vienna: 
« Martedì mattina si sparse la notizia che S. M. 
l' Imperatriee sarebbe arrivata verso il mezzodì. 
Tutti si affrettarono a portarsi alla Stazione onde 
attendere l'amata Sovrana. Fssa giunse infatti ac- 
compagnata da numeroso seguito, e tut 

legrarono per l'aspetto sano e fiorente dell’ Impe- 
ratriee. Non trovandosi alla Stazione nessuna car- 


la libertà non 
tusiasmo delle 


rozza di Corte, fa chiamato un fiacre, in cui S. 
M. montò, recandosi a Weilbure. » 

Secondo un dispaccio telegrafico, giunto da 
Temessar, l'assistente presso l'Ufficio steurale di 
Hatzfeld, Alessandro Petrovich, fuggt-con un gran- 
de importo di denaro delle imposte, che si cal- 
cola a presso 50.000 fiorini. Petrovich ha 22 an- 

è grande, senza barba, ha capelli bruni, mac- 

ie di calore nel viso, e quando fuggì portava 
abito nero all ungherese, e kalpak con. penne 
bianche. PR di VO 
Torino 44 ottobre. 

E cominciata la liberazione dei Garibaldini, 
in seguito dell' amnistia. La maggior parte, essen- 
do , sono rimandati alle loro 
case a piccoli drappelli, mancando i mezzi di tras- 
ferirli tutti in una volta. Opinione. 


In data di Torino, {4 ottobre, serivono alla 
Perseveranza 

+ Le voci, relative a un rimpasto ministeria- 
le, tornano a prendere consistenza. lo già vi scris- 
si parecchi giorni sono, che una modificazione mi- 
nisteriale , creduta inevitabile, non avrebbe 
luogo che fra alcune settimane. Non ho nulla da 
aggiungere o da togliere a questa notizia. 

« L' Opinione pubblica oggi una corrispon- 
za da Parigi assai importante. Essa conferma pa- 
recchie notizie, ch'io vi diedi giorni sono : è fra 
queste la notizia, relativa a un abboccamento, se- 
guito circa un mese fa, fra il Principe Napoleone 
e l' Imperatore , relativamente alla quistione  ro- 
mana. Il corrispondente dell'Opinione dice una 
gran verità, affermando che il miglior mezzo per 


“affrettare la soluzione della vertenza romana è 


quello di governar bene l'Italia meridionale. Al- 
cuni rapporti consolari. pervenuti recentemente 
dall'Italia meridionale a Parigi, non sono fatti pe- 
rò per rassicurare l'Imperatore circa al tatto e 
all’ oculatezza dei reggitori di quelle Provincie. 

« Il commendatore Rattazzi trovasi oggi 28- 

ino: tornerà, dicesi, questa sera. La 

dà luogo a varie induzioni, tra 

cui questa, cui vi accenno per debito di cronista, 

che, cioè, il sig. Rattazzi siasi recato a Ciamberì 
a conferire con un alto personaggio. 

« Il Conforti smentisce, nella Gazzetta di 
Torino, la diceria ch'egli vada a Parigi e a Lon- 
dra con missione del Governo. 

« Il commendatore Matteucci è partito sta- 
mane per Firenze. 

« Alla frontiera francese ebbe luogo, 
duello fra il sig. B..- (direttore della Gaz 
del Popolo) e il sig. B..., a motivo delle voci 
corse relativamente a una recente nomina conso- 
lare. Ci sì dice che ambo i combattenti siano ri- 
masti incolumi. » 


Abbiamo dalla Spezi 
condo la relazione del dott. Prandina, il generale 
Garibaldi passò una buona notte, e che le cose 
vanno sempre meglio , però lentamente. E arri- 
vato ieri alla Spezia il dott. Zanetti di Firenze, 
ed ha egli pure constatato il migliorare nella sa- 
lute del generale. Così la Gazzetta di Genova. 


Rice 


mo per telegrafo i seguenti bullettini 
sanitarii del 


generale Garibaldi: 

« Varigoano 14 ottobre, ore 3.20 p. 
« Notte tra le riposate, Il gonfiore al piede è 
diminuito leggiermente. | dolori al piede sono 
scomparsi, e diffusi al ginocchio ed alla spalla cor- 
rispondenti ed alla mano sinisti 

« Atuanese — Basile — PranDiNa — RU 

+ Varignano 42 ottobre, ore 4 

« Notte tranquilla. Dolore e gonfiore local- 

mente diminuiti. 


A quanto pare, il partito borbonico procura» 
va di raduvare un'accozzaglia di gente sul monte 
di Camaldoli, per tentare un colpo disperato su 
Napoli: Tristany e la sua banda dovevano for- 
mare il nucleo della forza. L' impossibilità di un 
buon esito mandò a vuoto tale progetto. 

Siamo assicurati che aleuni individi 
tenenti ai Comitati borbonici-reaziona! 
dussero con passaporti falsi in Napoli e nelle Pro- 
vincie, allo scopo di portare istruzioni ed inte- 
ressanti dispacci ai loro attinenti, che si trovano 
io quei luoghi. 

L'Autorità. 
tracce. 


di è sulle loro 
Espero.) 
Milano 14 ottobre. 

Lunedì 13 corrente avra luogo davanti ii 
Tribunale militare di questa divisione il dibatti 
mento contro il curato di Casteleovati, Suardi 1» 
Daniele, accusato di subornazione alla diserzio- 
ne. Sosterrà l'accusa |’ avvocato fiscale mili 

. Castellani ; il difensore sara il sig. avvocato 
Corbolani dott. Giordano. Sent. Bresc 
Impero Russo. 

1 giornali di Varsavia recano continuamente 
decreti d’ amnistia a favore d’ antichi emigrati. 
Il conte Zamoyski è arrivato il 7 a Posen con 
suo figlio. Secondo la Posn. Zeitung, essi hanno 
passaporti per la Germania, la Francia e l' Inghil- 
terra, valevoli per tre anni. 

Impero ottomano. 

Raccogliamo da un carteggio di Belgrado, 6 
corrente, ale di Vienna. che 
l’uccisore del suddito austriaco, di cui parlam- 
mo nelle Recentissime di sabato, fu condannato 
dal Giudizio statario, e fucilato la mattina di quel 
di, dietro il Cimitero. + 


informata iò, 


Francia. 

Serivono da Parigi, il 9 ottobre, alla Perse- 
veranza: 

| principe di Latour d'Auvergne non ha 
lasciato Parigi, essendo stato avvertito che l'Im- 
peratore voleva avere con lui un colloquio a Saint- 
Cloud. 

«11 Consiglio dei ministri, che doveva aver 
luogo oggi, fu rimandato, dicesi, a domani, es- 
sendo l' Imperatore troppo stanco per presiederlo. 
Ciò è quanto dire che oggi non sì sa assoluta- 
mente nulla più di ieri a proposito della quistio- 
ne romana. Però tutti i ministri furono oggi a 
Saint-Cloud. 

< Il fratello del generale Doblado è riparti 
to pel Messico per la. via americana ; assicurasi 
ch'ei seco un programma di accomodi 
mento colla Francia, pienamente conforme alle 
intenzioni di suo fratello. Tale accomodamento 
avrebbe per base il protettorato francese. Ma que- 
sia è una delle tante voci messe in giro su tale 
questione. 

« Il trattato frauco-anamitano è ripartito 
colle firme per Saigon. » 


to d'ammistia, arrivarono a Torino. Una lettera 
tel dott. Ripari constata che l'andamento della 
ferita del generale Garibaldi è regolare, sebbene 


lento; e fa scorgere la speranza di una guarigione 
meno imperfetta di quello che si temeva. (FF. 55.) 
Torino 44 ottobre. 
Secondo l' Italie , gl' individui , arrestati in 
Palermo , quali sospetti degli assassinii ivi com- 
messi, hanno fatto importanti rivelazioni alla giu- 
stizia. FF. 
Torino 44 ottobre. 
è tranquilla. Le voci di disordini, 
quasi com 
FF. SS. 
Belgrado 40 ottobre 
Il Principe Michele partì ieri nel pomeriggio 
per Kragujewatz. La milizia nazionale, che era 
stata chiamata, fu ieri rispedita ai suoi paesi. 
FF. di V. 
Londra 9 ottobre. 
Gladstone dichiarò in un banchetto, tenutosi 
il 7 a Newcastle, che i risultati del trattato com- 
merciale francese superarono tutte le aspettative. 
Osservò inoltre che il Parlamento dovrà limitare 
le spese. Riguardo alla guerra americana, espresse 
il desiderio che l'Inghilterra giudichi con mode 
razione il fermento dominante in America. Però 
(soggiunse ) il ripristinamento dell’ Unione giove- 
rebbe meno agli schiavi che la separazione del 
Sud ; ed è innegabile che Jefferson Davis ha fatto 
del Sud una nazione. Koln. Zeit. 
Parigi 10 ottobre. 
Il Moniteur pubblica il bilancio della Banc 


aumento del portafoglio, milioni 67 34; dei bigliet- 
1,; del Te 


La Si 
ivi scoppiati, sono false. Il disarmo è 
piuto. 


ti, 31. Diminuzione del numerario, 29 # 
soro 1274. 

Londra 9. — Il lord mayor ricusò di conce- 
dere il locale di Guildball per un meeting, aven- 
do la deputazione espresso l' intenzione di discu- 
tere l'occupazione di Roma. Il Comitato garibal- 
dino ha risoluto di tenere il merting martedì © 
mercoledì nella London Tavern. Sir €. Wood, 
membro del Parlamento, avrebbe acconsentito ad 
assumerne la presidenza. Il ministro Gladstone, ri- 
spondendo ad un indirizzo presentatogli a Sunder- 
land, il desiderio del Gabinetto inglese di 
vedere l'Italia libera, deplorò la guerra america: 
na, difese il contegno dell’ Inghilterra nell’ affare 
del Trent, come pure quello della Francia nella stes- 
sa vertenza. F Ò 


Berlino 9 ottobre. 


La Commissione del budget della Camera dei 
signori proporrà domani alla Cmera stessa di 
abilitare il suo presidente a far pervenire una co- 
municazione alla Camera dei deputati, per rile- 
vare se, in seguito ad una nuova disamina, pos 
sino essere eliminate le difficolta per. |’ accetta 
zione del bilancio del 1862, e per dare ulteriori 
schiarimenti sul significato della cancellazione, da 
essa fatta nelle spese, affinchè la Camera dei si- 
deliberare con piena cogni- 
tazione © sul rifiuto. del 

FF. di V. 

Berlino 10 ottobre. 

11 co. Arnim-Bovtzenburg presenta alla Came- 
ra dei signori un' emenda, spalleggiata da 58 mem- 
bri, la quale propone che si respinga il bilancio, so- 
stenuto dalla Camera dei deputati, e che sia am- 
messa la proposta del Governo. Il presidente dei 
ministri legge una dichiarazione, la quale termina 
così: « Il Governo non si può ripromeltere alcun 
successo da un'ulteriore trattazione, dopo che ven- 
ne ammessa dalla Camera dei deputati la risolu- 
zione di Forkenbeck ; egli dee piuttosto aspettarsi 
che viepiu si sostengano i principii , che difficul- 
tano l'accordo. In tale situazione, non può il 
Governo se non tenersi presenti anche iv avveni- 
re l'interesse comune della patria, in cui stima 
comprendersi il dovere che la Costituzione riman- 
ga una verità anche ia quèlle parti , che riguar- 
dano i diritti della Corona in relazi’ne con quelli 
della Camera. » jo comunicazioni di alcuni 
membri della Camera dei signori, è da riguardarsi 
come assicurata l'ammissione dell' emenda di Ar- 

im. (V. sotto. ) FF. Adi V. 
Berlino AA ottobre 

Nell'odierna seduta della Camera dei signori 
la risoluzione della Camera dei deputati, relativa 
al bilancio, venne respinta con 450 contro 17 
voti. Quale altro punto dell'ordine del giorno, 
venne adottato, con 144 contro 44 suffragii, l'e- 
mendamento Arnim, il quale, rifiutando il budget 
«quale uscì dalla Camera dei deputati, vuole che 
lo si accetti giusta la proposta governativa. / Y. 
sopra. 0.T. 


Lipsia 9 ottobre. 


in un’ adunanza di Tedeschi d'ogni parte fu 
deciso d'inviare un indirizzo di ringraziamento 
alla Camera dei deputati di Berlino. Questo indi- 
rizzo fu munito di 633 sottoscrizioni. 
(FF. di V. 
——______ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
. Vienna 13 ottobre. 
Spedito î43, cre 10 


Ricevuto il 13, ore 14 min, 20 ant 


zione di ca 
bilancio del 1862. 


o, 40 antimeriò ) 


a Anna è tor- 
nsiglio dell'Impero in 
me delle Giu- 

o lo 

\u- 


SLM. I Imperi 
UUALI 


——_T_—_- 


NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi 
tino Mercantile, vesgasi la quarta 


Fra gli edifizii scoperti a Pompei, ve ne ha 
uno di straordinaria magnificenza | tanto per la 
grandezza, come per lo sile e per le decorazio» 
Ni. Esso ba il pavimento a mosaico, è guarnito di 
Marmi di varii colori, con pitture a fresco d'e- 
leganti figure danzanti, su fondo nero, entro a 
scompartimenti divisi da ricchi arabeschi. Si ri- 
tiene che questa casa fosse abitata da uno de'piu 
illusiri dignitarii di Pompei. Le colonne dei, pe- 
fistilii essendo due in questa casa, invece d'uno, 
fono molto più elevate che d'ovdinario, ed il cor- 
20 interno più spazioso; le camere da letto in- 
torno all’atrio, destinale agli uomini, iuvece che 
ricevere la luce dalla porta, come d' ordinario » 
hanno una finestra streita, in alcuna delle quali 
si trovarono pezzetti quadrati di vetro appanna- 
to, che servire dovevano a chiudere la Rbeetra. 
Per impedire l’ umidità, sul muro greggio stanno 
inchiodate delle foglie di piombo, a cui fu sovrap 
posto Jo stucco] sul quale vennero dipinti gli al- 
freschi. Nazione.) 


—_— 





—_——@@@@ 
5 si terrà pubblica asta îì giorno 16 ottobre p 
1608 tia vendita, al | Banco, coll'ggio di Jegge a libera 






CORSO DEGLI EFFETTI NS i E pa code deberre in 











settembre 1834, N° 338074688, 





scelta 


R. pubblica Borsa re une, ge ir af aprite pt | Ed ct 
MARR Cr eletti di procelenza dell'eretità del fu "i aspira se 
dal gira 0 re a potest ld fico, è 6 soto le condi | deposito n denar. (che rà pi e 
EFFETTI mon seguenti tario ) di fior. 186, più fior. 10 per 
Metalliche al 5 p. ‘ 7120 cementi: orirà al dat complessivo detemisato dalla | cotratto di eni «trà reso conto 
Prestito o niagolo al 5 FADO] prote guaio 28 gugno 1950 ia oc 31:86 di vin 1 I deo fatto all'asta servirà 
o "] Lai, 2 |arge 
Azioni della Banca nazionale 790 EP 
Azioni dell'Istituto di credito 884 liu ione degli efetti 
cam %3. Ogni ofrta dovrà essere garantita col 
120 75 | 10 di grida od ni deposito che si tratterrà ultimo oblatore, esclusa. qualunque 
Argento o bi i 'verito nel R_ casta pe Pl to appreazone, dopo la 
i) tr | oe dere sa gono» di riparti sogno “ 
ini im LIS AI TT °} Ifqusto e la ottenuta consegna degli e tario il deliberatario € mig 
ian presto 2604 Seguono le solite condizioni) | oferta subito che avrà fiato 








Dall1L R. loteadenza prov. delle finanze, 








(Corsi di sera per telegrafo.’ x pr pe 

Borsa di Parigi dell'I1 ottobre 1862. Veni, 17 settembre 
Senda SR. 74 85 1° 10 Conrglar do Proto, ledere 
Strade ferrale aulriache - - SOT _ Dustin degl ft d'alienartà 
Credito mobiliare 1205 1. Orologio a cilindro a saponetta argento 

Borsa di Londra dell'IA_ ostobre. 1 ibra to dot e 2 
L lese esa 'Spadina ferro con poco argen 
E iena IN, De pezzì semicerchio con croce © per 






dente a stella argento once 1» 3 
V. Una t cla argento con cateneila rame 





ARTICOLI COMUNICATI. Vi ue pesti frmagio argento once & 
i. VII. Un centurino coo fermaglio in_ due 

745. l pessi argento ones.» «> ( 
Vvvegnachi ll chiarissimo medico-chirurgo Ferdi SITE” us euech ini argento, l'un dorato 





judo dott. Ri lon iDbisogni uegli altrui encomii | ope 1‘, » ne” 
farsi Lella fama nei due rami dell’arte 5a- 1% "tue lamine in eroca e piccolo pezzo arg. 


10 10 ed 1 mici senti imperi 
lare pubblicamente la nostra ame REI 


mirazion usa, € di rendere 


Hr merliala lode a iui, che con lauto felice : 
bero uno scirro nel piito destro di Teresa Scallaro| AVVISO D' ASTA. 
mica Contarini. © così rollecita ne ottenne la 








Ju seguito sil ossequigta ordi 
generale lomb=ven. 
Si procederà nel giorno 20 fi 
nell 1. R. Ospedale militare di guarnigione a S 


nel ci aca ad un «sperimento d'asta per deliberare al miglior | rione che l'aspirante si assogg 


Intendente, F. Gnass 






nza dell’ eccelso Comando 
“data. Udine 9 settembre 1862, N. 2193, 
fe 1862 alle ore 10 antim | vesi inoltre progurre la cauzione 


| dichiarare presso quale 


1 tipi ed i Capitolati 
— | questa | R. Delegarione 
| Utteio. 





golamento 1° maggio f 
® 2:15! non sieno state derogate, 


| domicilio in Padova, all oggetto che 
| sano essergli intimatî tuti gli atti Padovi, + ottobre 186%. 


s L'asta si terrà sotto le disc 


ll deliberatario nel sottoserivere il 


LL R. Delegazione prov., 


Der DL. R. Delegato provinciale, 


do 


‘tratto di cottimo, 


» 1:50] liberatario sarà libero alla Stazione appaltante di prov’ x 
Lo od | ro 225: 





vargli 





fior, BI S86 


(2 pobd.) | 1 1oro ofrte sente, sigiate. 


tutto di lui carico, o per asta, per € Li 
li ie piacesse, e ch ripetendo | grosso del'argioe 


il dato di | ne di coronella nella 
ta Marana; 


tobre p_v, alle ore 


martedi 21 detto mese, 


Maria Nuova | el seguito vertamento della medesima, e l'espressa dichiara” | cotimo, salva l'approvati 


cita etza alcuna riserva alle | derà opportuno 


A coloro che aspirano all'impresa Sta R Delegazione, avvertendo ch 
venire alla R Delegazione, avanti € fino Alle ore £ pom e non pi 
fimeoto, se 0e tenterà un 


effetto, se ne apnrà un terso 


rà per base il prezzo peritale 


Fonanoso 


__—__ 


"Sì deduce 0 comune notizia quanto segue 


____T mem 


















1 concorrenti avranno da comprovare, fa ezine 
pa er o le et, sche 1a i end 
fingoe italama e slovena. Sed 
ÎLe relative suppliche dovranno venir present 
20 ottobre p. v., all'L R. Luogotenenza in Tric ge 
tamente, dai concorrenti. però che si trovano 


în 
. 400 va, si avverto et 
di far pervenire a questa Prog," 
loro documentate suppliche ent, 
tro settimane, decorribili dal giorno della terza inserggi” 
‘Avviso nella Gazzetta di Venezia, osservate | È 
Preserizioni sula parentela con altri impiegati di qu 3 
tura, e sul bollo. R 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provincie, 
‘Rovigo, 29 settembre 1862 
N Presidente, Saccani 
— 

N. 14793. EDITTO DI CITAZIONE. Uni 
Figurando fra gli assenti illegali dalla Monarch 
no. di Weilweiss, banchiere di Verona, vene dba 
Constare del proprio ritorno negl' Il. RÈ Stati, emi; 
nine di un anno, con che viene estsso il termine fis, 
l'Editto preredente 8 corr. pri numero, termine det 

tal giorno in cui segni la prima inserzione dell'a 
satsetta Uffiziale di Venezia, restando avvertito, che, 

Sella Patente 34 marzo 4832, l'inobbelienta a quis 
Sarebbe considerata come espressiooe della volont di e 











di tondi 20 del mese di oh "quindi, la ciato scorrere i iruttuosumenta 
tele quali, lac a i ruttosamenta i terze 
nel locale di residenza di qu: {Te 'Uliste dichiarato emigrato senta atri 


Je l'asta resterà aperta, simo 






rho alle crosguene> comminate dai S$ 9, 


e che cadendo senza efeito espe 
a: all'ora stessa del giorno di | 19 e 11 dela lodata Patente Sovrana. n 
e rmanesse senta id si pubblica per tre vello consecutive e G 
ST Verona'e tele Garrotto Uffziali di Venezia € @ Var, 


privata licitazione, 0 per 







‘all'ora medesima del giorno di di 
af, 30 mene seno, eco pareà e piacerà o si pus | Ch i ati, cone di etto, all alb dela 
vero l'attestazione uffizia!e | rà anche a deliberare il lavoro. per ‘Dall È. R. Delegazione provinciale, 


Eerona, 30 settembre 1862. 


rione Superiore, come megiio si cre- Wi 
ui L'IR. CA. Delegato provinciale, Bar. vi ion pso, pei fedeli e mi 


di fior, 272404. | ame eeereser per lunghi an 


RR OT IT ‘ferente le forniture ed i lavori sottoindicati che dovessero oc- n 
isursonol a condizioni geoeralì e speciali stabilite per l'asta. Logan a 
1" Dofgio ui Da A” dle sr go per le 


li frateto, 

; Mitre per l'onpedale suldetto , per l'ospedale di campo nu- 

D. Tonuuso SU carne e (alt, O mi di pe 
"veti o ia erigerti in Vicenza nel periodo dal 1 dicem 


bre 1462 a tutto novembre 1863. 
Le forniture ed i lavori da deliberarsi 5 





seguenti 


‘a) somministrazione di accessorii di medicatura ; N, 10961 










Creo 8) lavatura e rappezzatura della biancheria deì malati 





AVVISO D'ASTA. (3, pubb.) | e dello spedale; 
‘paria dall'ecesa LL 8 levatura è pttnatara: de materassi 


nezia con Dispacero 2% settembre | crine e di lam 


ei locale di residenza di di somuinistrazione dei recipienti di vetro e di terra 
rendo 


cotta; 
8 e 20, una pui e) lavori da calderaio e da bandaio, e 


carbone occorrente al locale | 
dl argenti nell’ anno 1862-18 harba e tagliare i capelli ai mala 
L'asta sarà aperta Le condizioni dell'asta, l' ammontare, delle 


da prestarsi e la quantità degli oggetti da formirsi; può nile 
0 au obltore, il quale prima dele | ‘urli dal protocollo d'asta, ostensille ll'uticio di conta 
Hebigo di her. 29 efetiv v. 8, | ii de susetto ospedale di guarnigione dal 91 cor. in poi. 

| 


ÎÌ leserezo delle fazioni da Barbiere, ossia radere la dae ile 
avvertendo che l'asta resterà aperta sino | ups, 

la obbedienza a luogotenenzi 

to, N. 21370 dovendosi appaltare 
una sratta dell'argine desiro del 
Drigo, toito a valle dello stabile N. 31 ; 
Si deduce a comune notizia qua: 


varie cauzioni 





e paene ed attestune dell'Autorità | dale ore ale 1 med. è dalle 3 alle @ pom. 


pet Ja qualià di fabbnatore di carbone © di com- Si ovverte che mel caso 
Mnergiante al ingrosso di detto genere 
| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella | sato del contri da 
jetta di venerdì 10 ottobre , 
tall'1L Ri Votendenza delle finanze, 
n irenza, 16 sertembre 1862. 
l’adova, 25 settembre 1862. (er 


, Commiso. ogg, di guerra. 


ceh di un'orta a + co od in iene 
to in isvecial modo favorevole all'eraro, il termine 209 dI Li 
Fari pote "venir prolungato 24 (fano Tangeri 
238.) noi due o tre, tanto per ogni singola partita, quanto per tutte | 
‘assieme dei lavori © forniture suaecennati. pn 


rate iutte meco la 


LR Conngi, Intendente, O verve Goyegn, m p, Coput e Comand. lo spedale 1838, N: 3350 


se FRANCE CO DOTT. CLEMENT, medico stabale. 


Noris AVVISO D' ASTA. (3, pubb) Si 
Air a comune nous, che nel Ulicio dell arti intoNIO SteLz, m 
venteta' sito a S. Bartolomeo al civ. N. 4685, sì terrà pub | x 10920, SEXATT 
Mica asta il giorno 18 citolre 

le 8 + er. vnde d 





Libere Si Maggior oîerente, sotto tisee | "2350 » dovendosi sppaliare i lavri di 


de 


ME tane Superior, l'antanz dia bottega è È | Fio ingrosso © rlto a regolazione dell argine simo Ra gine ar) 





ceo al cis. N. 41-58 


gerani da Sei invehbre 1802 a tutto SI ottobre | (cagna Mord-Rando-Prosdecimi-Livell-Catton ; 








ce Egr ii cin dell Avis SÒ | are tre ae oe 2 ali 
qa Sb gine quibicto, lata avrei | i gain, avverano Lg ri a 
SIMO Ri N: ta neri. dovcann esere innate a oto do ch 


Chllo della stessa Intendenza sino alle ore V! anti». del gior= ed a sumia dì giocss di CRE 


n prefinito all'esperimento. giovedì 23 detto mese, e se pur questo 





Ù Sì deduce a comune notizia quanto segue 
a gara si aprirà sul da di ian fr 29:03 © 2, | L'ata n pri i giro i mercordi 28 di mea di i 


Dall' 1. R Jatendenza delle finanze, tetto, se ne aprirà un' terzo all'ora medesima del 


| p, NL 23251, dovendisi appattare i 
è caps di | iui el'ingrono, rio ricono 
tratto dell'argie simstro del R. cana'e Ru 
o, Donà dalle Rose, De Daverio e Canesti; 
Sì deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta gi aprirà il gioroo di sabato 25 del mese di otto” 


Dall'I° RK. Delegazione prot» 

Padova, ® ottobre 1862. rate ate, meno a fine di laudo, 
Der l'L K Delegato provinciale, zio 1863. 

tc dovrà cautare la propria offerta con un 

‘sarà poi restituito, meno al delibera 

40° per le spese dell'asta e dell 


Ugai aspirante 
in denaro ( che 


{Seguono le solite 
dente Avviso N. 10980. 


deposito 
tano) di for, 300, più for. 
contato di eu sarà reso conto |. i 
Condizioni che sono smi al_prete- 
la a gromasile pel coso di, 10 ap. la ma: 

(e 


Dall'IL H. Deregazione prot, 
26 settembre (862. 
Per f LR. Delegato prov., 


Fonanosci 


"el focale di residenza di que Se 


La gara avrà per base il pi 


ino, a libera scelta della pubblica An 


co 
$ ty ae oo 10 Sn AT LIES Agna) de Pera Pella 
MI urgenza di (Seguono le solite condizioni che sono simili al prece- 


pettanza del Ul K. canale S. Caterina, nelle cinque seguenti tratte , cioè : alle uma prot, 
Padova, 1 ottobre 1862 DI 
fer LR. Delegato provinciale, I 

dott. Fonaposco. 


aperta N 10948 FIVISO (A può) 


L'asta si aprirà 1 





resto peritale di Bor. 9066-88. 
"i delibera avrà luogo per le | «lle ore 2 pom e non 
sperimento, se ne tenti 


“ottobre 1862 alle ore 9 antim. 


AVVISO. 


ll giorno 


(i. pub) 

10 30 ago 

ile Decreto 30 agosto spiFà= | 63." perciò mi applicai. esclusivamentà ia tum »y nti, all Uffizid 
DA: 


Mia “oro tene, Onde animarli allo sti ix o, pre 


so segue 
irta Ti si da mese di | dI ricreazione Notizie di 
nel locale di residenza di que: | niverssie s0 isfazione, € nel temp stotso, du ug Dal Giornale] 


site LAO ae ivunendo che l'asta resterà aperta sino | accademici scolastici Per_ dimostrare coe nm ue 


a carico del pv. oserei» 


11 buon esito ottenuto. nell'istruzione dem, 





proprio aggradimento delle om poche kg 
che mi affidarono i loro figli, mi determina, 
scorso ottobre | quantunque ullma'o 10 stu 
to-thirurg'co |, a continuare nel detto insegna, 
£ per readere manifesta tale mia risoluz-ne. 
un relativo articolo in questa pregiata Gan 
orno 24 di detto mese. lo rimasi ultre ogni 
Sodiefatto del numero degli SCOlAri , perchè ei; ino l'accen 





Venezia 13 






dare in questi emestre, 6 RARRI Pubbl mu 


vie che cadendo senza efetto l'e Nel mio disisamento . quando 
‘ut gacopdo all'ora stemsa del giorno Lio ae Paggior. futio mic tari 6 


Ul mercondì 2% detto mese, e_se pur questo ri 


golri crtiati, gusta ie fclitzioni portale ea 


an 
23 stesso mese, 


| ari crtificat , giusta 


corso di listino, 
zione. 


effetto | ln obbedienza a. hogotenenziale Decreto 23 settembre | tario) di fior. 115. 


N. 23252, dovendosi appaltare i lavori di Il urgenza ‘ 
Pall’ utinta Le d'ingresso e rialro dell'argme sinistro del ca- | dente Avviso N. 10980.) 
nale Restara, e così pure dell'esistente banca fronte Rizto; Dall'L R. Delegazione prov, 


"1 R Delegato prov, Cascut 


opportuno. 
1a gara avrà per base il pre 
Il pagamento del prezzo di d 

| te tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego- 
% 3 | rimento di cui mi fa largo per ben 1! 


temb.ro 1838, d. 33007-4688, in 


de solite 


terzo all'ora medesi 


imanesse senza | di dovere. Quindi siffatto metodo verrà comer « Gli sciogli 
"A giorno di | anche nell enîrante anno scolastico . in climi 


"te così parerà e piacerà, è si pass | caslone di dimostrare con menalli saggi sruierio; 


a'iliberare il voro per privata icitazione, o per | drammatici, quanto possa, ottenere il mast. w 
Srrrovazone Superiore, come meglio si cre | sappia associare l'utile al dileltevole, è net « 


promuovere l'emulazione degli scolari. è reni 


220 peritale di fior. 1156. scuola un luogo di "iiletto anziché di tormento, ce 
tin Lerravri logo per de ra | la riguardano la maggior parte dei funci 


Voglia il colto pui blico continuarm Na; senza (ener 


1a. facilitazioni portate dal Decreto 25 
sula brocurerò dal canto mio di non mancare i ‘carcerati al 


argento, o in nota di Ban 


Hina. Cioè, di sodisfare qualunque riporta orincia, per lo 


a dibera scelta dell''I R. Ammumistra= 
sua fiducia. prapresi, acceuno 


‘Ogni aspirante dovrà cautare la propria 
1 in denaro (che sarà poi restituito, meno 


—_____ 


Venezia, 2) settembre 1802 smerdi 24 successivo se così parerà e piacerà n 
pesi, #9 K venerdì o, se piacerà, 6 si pas- nella tratta Il pure a sinistra di semplice rialzo della. sm Padova, 7 settembre 1868. 
LL Consigl. di Prefesture, Intentente, LEFi anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, o per — mità arginale LE A toa pela irta II a deste di À 

SerA anche A di pprvazione Superiore, come meglio si cre- rialzo ed ingrosso dll'argine e della huoca ego reo al five 





st, 


RT ri Bass der ppt pre Pi fronte Zecchini, 
rà d] il prezzi jor. 1864 i deduce LI 
dora. AVVISO DI VENDITA AULASTA, (3. ul) | td vane i er ar ino per be sha epr 
ell E a done di tudo, tosto embiì i relativi rego- _tobre corr. alle ore 9 anti 


Sì reca a comune notizia, che nell’ Ufficio di quest’. R. 
tnendita io nel” Cortondario di S. Bartolomeo al civico | tari cortifeat, giusta te aclitazioni perse 


| 









BORSA DI VENEZIA 
del guorno 13 ottobre. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


— 















Venesn Sono arrivati da Porto CARI iaia 
fermo la gol. Riendazsi, ces || Condi' Sco Fuso der 0 
tend LI DE dc n ente ini 
Fila cap. Baroni, con obo e semi di lo per Gil | Ambirgo - 3 md. per 100 marche 30 7650 sine per una 
desto i da Uda bri, austr. Sofo, cap. | Amstord e» 100L00L 34, 86 rp . Ù 
per Rosada i da rali | Avcona ; ; t md. » (09bmit 5" 40 05 Corso melio delle Banconote . . > s285 
mel'ap. Csctulis, Con gr | Augusta . Bm_d. » 1006 v. un. 3 86 30 corrispondente a (. 121 :5% p 100 Bor d'argenti. 
lagui erano in vista Bologna, ; 1 md. » 400 fire tai 40 20 7 
nda viaggia, e qui LI BIpe » 100talen - 206 ela 
sconto ; +» AUOpiurche = VALUTE Je 
tl atlre amd. > 0ONre ita 5 3080 FS {Uno . 
di Paglia <'è pagato a lire 30 lo stai. l'rtita se 21°» 100£vun 3° 8545 Seme di 
di ravizzone nostrale ali interno a L 24:50. è» (00lireial 39 70 Ea » dirvi.) — — 
Niente venne fatto” nelle granaglie, che ger altro # 100 franchi 3, 40 — sa di 1 pressi a v. a. in fr. a soli per sarco 
A Vado acquari 1000 res = — — a 88 STE 
so a lire 68. na, si 5 3 
l'aa e Tiene 483 Mercato di gaT8, del giorno 41 ottobre 1862 
Snorri Bi caio Sa 
.31 400 scudi = 80 70 807 
3m 400 iranedì 34, 40 — -- | GENERI PA A. 
coloni erano piuttosto aumentati; sostenuti 23 7 (00ene 4 '100— no 
tima negli succheri e nelle grasogl 3 l fol 2990 card o 
He valute d'oro vennero un poco più ricercate; 11 1004 5/,170 — ir Frumento da pistore vecchio 
dl da 20 franchi a Bor. 8:%; dicesero le Banco: Ti 100g0 va M®— DO Meazza * «cea 
"i Presito veneto vendevosi a 781,11 1.1 i0Ofaochi 3, 4008 106 |pdicilrosa le pignoletto . 
‘a conversione dei vigleti s'è 11 1006 620950 107 | Frawentone } pacco} iizo } 1680 
pagata a 96% godimento 1° agosto; la reodita | Tonno * 0» 100lirmital 5 3970 - — [ba 20 franchi. 780} napoletano 
ital, rimase richiesta a 72% VAS.) | Trieste 1 I d00£va 6 050 O n.390 |avm frei. o ego | 1045 
Me petit = 0 | De 5 frane 2 01%/a Doppio di Genova 30 15 | sega TE 
—— L lgugon, 0 400valleri > rancenconi . | — — rr soho n 
Li NB. — Per moggio padovano ed in moneta 















notizia quanto se N 11556. AWI 


dal Decreto 25 I. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle | val. aus. 


AFFETTI PUBBLICI 


| ira 4859. 
taliche 5. 

(Litim compilato di pubbli agenti di cambio.) _| Prestito cazione la 
Conv. Vigl del T. god 












































d'oro al corso di piazza. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ste nell Osservatorio del Seminario patriarcaie di Venezia all 


altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare, — L'Hi e 12 ottobre 1862. 





DIREZIONE | acamrità 





ont 
dll osersazione | ln parigine o) del'esto | di ring 
[TT ottobre, - 6a 10 Ts 






46f 1864) 
10f 18,1] 








sw 
50 
30 









iaria per fior. 4840 ed accesso- 


ATTI GIUDIZIERI. I 


torio al giorno 20 corr. nomi- 
randogli in curatore questo av. 
N 4498. 2 pubb. | dott. Antonio Bisagia di Lendi- | dott. Dal Vesco. 











EMTTO. | hara, al quale potrà dare le me | —Ad esso pertanto farà tenere 
ire essa | le credute istruzioni, qualora non 





Sì notiica col presenie Edit- | cessarie istruzioni, od 
to all'astene d ignota dimora | stessa un altro procuratore che la | prescega indicare al Giudizio | 
Hliciletta Verrati, era domiciliata ! rappresenti iu proposito, altrimenti | aitro procuratore 
4 Venezia, che Fgenio Masetto, | dovrà attribuire a sè stessa le DRll LR. Tribunale Prov. 





























di Badia, produsse nel 25 agosto | conseguenze della sua. mazione Belluno, 8 ottobre 186 
Ri pr sotto dl N. 9709, isanza |-— Locebè si pubblichi per ire | Perl" 1 I°- Preside i permesso, 
Salo Don Emilio Miatllo, Par= | vue ella. Gazzetta Uffiiale di | R Bortani. 
foco di Barbuglio e per notizia | Venezia. | iaia 
Sfcereditri inseritti Beltetto An- | Dall'I. R. Pretura, SARTO 2 pubb 
gelo di Silvele, Maricetto Angelo | Lendiara, 7 ottobre 1862 EDITTO. 
di Mirano, ed essa Verati per st- | Il R. Pretore, VaLLICELLI LI R Pretura di Latisana, 
Nasta di uno stabile posto a Si Baccelli Canc. | sopra requisitoria 23. settembre 
velte, Nistretto di Camposampiero. == doro N 8694. dell'LLR. Tribu 
Tila qual istanza vene fissata da | N. 2005, 2. pubb. | nale provinciale di Udine, rende 
arsa al 46 corr. ottobre, EDITTO. noto, che ad istanza della nob 
Sentire i creditori iS Sì rende noto all'assente dî | sig. contessa Giustina Papafava 
o capitolati ignota dimora, Scipione Vecellio, | contro; Antonio Roero” di Pazzo 
scendo. ignoto il di Pieve di Cadore, che ta dita | di Codroipo, a 








Gioschino Wie, ba prodotto coo- | 29 ottobre, 
L Ì 


cui dimora, la St previene che le 
tro di lui in oggi petizione cam- ' pv. dalle 


venne deputato a curatore il Sg 







Dalle Ga Galli ottobre ale 









lozononetmo| del 12: Temp. mass. + 1 


* mn 0, 
IEuù della luna: giorni 8. 
5° (Fase: — 


T° late 6 2. del 12 ottobre alle 
del 13: Temp. masi. + 16°, 
sin S 


Età della Jura: giorni 19. 


6 


o 
6 





ARRIVI E PARTENZE 
Nell 11 ottobre. . 


Arrivati da Milano i signori: Cargili Wiliam 
Wie, = Wilkinson dosi Tora Edoardo, ttt 
tre ingi, - Donlaf John Shotto, di Thiringen, tutti 
quattro poss, all Europa. — Beiseive Felice, - Ro- 
srano Carlo Augusto, ambi poss. frane, all Italia 
Rogers Federico, ingl, - Estierne Bartolommeo, 
frane, ambi poss, da Barbesi. — Da Padere: Bo- 
wles B. I, - Bowies Samuele, poss. amer., all'Eu- 
— Da Verona: 0 Brico W. Edoardo, 








De Trieste: 


maringen, alla Belle Vue. 
a. wogh, - Franke; Giuseppe, dott, in moti. di 1 


desi 


presso 
tore, N. 1207. 
membro del Parlam. ingl, - 
S.A. K. il conte di Co- dicerse, — Impero d'Austria: l uu 


ISO DI CONCORSO. 






Partiti per Milano i 


ingl — Per Padova 


tre pos. 





topa. 
ii, ala Vitoria. — De Salvadori Zanatta lar. 
Giuseppe, poss. di Riva, al S. Marco. — Do Go' 








questa Pretura, il triplice esperi- coi si trova e senza responsabilità II presente si pubblichi nei 


mento d'asta dei fondi sottode- 
scritti alle seguenti 
Condizioni 
1. II fondo sottodeseritto si- 





rà venduto al miglior offerente al | pagamento del prezzo di delibera. Ù vò, 

primo e secondo incanto ad un | VI. Mancando il deliberatario MARTI Ce 

Jrezzo maggiore od almeno uguale | di depositare il prezzo di delibera | pelo 

"la stima, ed al terzo incanto a | sel termine stato all'arte. Il, 3 pubb. 
è | il fondo sarà venduto ad una nuo- EDITTO. 


prezzo anche inferiore, purchè 
Sino coperti i creditori inscritti. 





1l° Nessuno potrà farsi ebl- | tutto suo rischio, pencolo e «pese. 


della robile esecutante. soliti luoghi, e 

- V. Il delileratario otterrà | Gazzetta ha 
l'aggiudicazione dell'ente delibe- |" DallIL R. Pretura, 

rato losto che avrà giustificato il | Latisana, 2 settembre 1862. 








va subasta 2 qualunque prezzo a ln relazione alle Ministeriali 


tore senza aper prima depositato | Stabile da subastarsi in mappa | sottseritio noti 3 
SET ero” di fo! 19, ei d || censuaria diSivigliano co Flame | sario giudiziale dio 
Lifcito a tolo di garanzia per | bruzze unito, Distretto di La- | di componimento tra i creditori 
le 


tisana. 


SFIIL 1i gederatario dovrà de N. 85 


itare entro giorti 8 dalia del- | rendita 2. 
alla I R. Pretura di Lati- 


eta fina d'argento al corso lega- 





L. 28-28; N. 256 di 










di cena jert 15.54, | Valvasone, nominato con Decreto 
22 agosto 1862, NN. 7598.7617 
di que R. Tribunal, invita 


rendita 2. L. 33:43, fra i con- | a notificare in iserito le loro pre- 


Lento l'importo. che srà già | fini a levante e tramontana sira- | tese provenienti da qualsiasi tolo 
da 


IN. 1l pezzo di terra eseco- | Roggia © 
tao viene venduto a corpo e nea | 


che mette ad Aris, mezzodì 


l'importo di delibera in mo- 1 1° 5-45:asciemecens pert. 20.49, | tuttii creditori della Ditta stessa 
| 


N°814, mediante fosso stimato | ommettendo di fare. tale insiona 





L'minura, nello stato e grado in | in complesso fior. 710. zione nel termine suddetta, nel 


SPETTACOLI. 


se che sì venisse ad un com- i N. 12755. 
| pooimento coi beni sottoposti alle EDITTO. 






condizioni che sono simili al_ prece» 





ranl Enrico, consigl. di regg. a Sig- | TEATRO MALINRAN, 


rieubad, ambi al'a Luna 
- Angelesco Giorgio, 


signori: Kenny B Gior- Pontificio s motisde del Santo Pur 
rata eni O | wolizie del Santo fd 
Neat isa — U'Addi l'aluvicio , march., decreto. Kellificuzione. Sentinel #P°* 
Mino." Per Bologna: Moluoy Riccardo, possiò.. Aegolamento delle Univeraità. Voc hè ' 
Jogl — Per Verona : Marc, contessa, russa, = Le curceri d Ancona, Fatti dira d'Otranto: 
€ Wanoiog Giovanni,  Lidden Eurico, ambi o MusSO; protesta a Costaniopii 
togl.- Maurer. di Ginevra, - Dejean Carl, frane, olonia. — Impero Ottomano; rito #° 
"give Brare Giovanni scott. tutt ei pun. fano da demi; dl Fiere dl pio 17 
— Sat - Semeco Toto, ami es 14/27, 
tini ne ; (urlo ; nuoco giornale, Cos di Y"* 
ne Blei Tommaso Riccardo, uocoi giornale. G Ù detta Marroi 
Dali, ti ie pose 
siayusky Stanialo, - Brunner Antonio, ambi cap 
- igeisirom C., poss, tutti tre russi, — Manmitos, Mrs A rear 
tap og. — Minghi Caro, - Sri Aernte nni de ROSETO ani sd) 
Pa Sal È este fatta ui Conte di Chanb 
ngi sipolf Alessandro, russo, tutti Regina vedova di Luigi Filippo. — N" 





—__—_—_—_——_———& 
ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 


L'AL, 42 0 13 im S. Teresa 
( Orfanotrofio femminile. ) 


1 14, 15, 16 è 17 în S Jocopo e 
{ vulgo) dell Orio. U ir 





Couo iott, Pietho, 


cessi ° in Pad } ridui, quasi tuti 
{ DI sindaco è di 


offerta con un 














GIOVANNI PEGORETTÌ Ms." 


(1. pubb), 


egue 
Nere i n Inedi 27 del mese di ot | Ala scuola d'onetricia in Trieste è da pmpazi’i il 
n Gorni ese di residenza di questa | posto di professore, coll’ annuo appuntamento Si Born 690| Immine di piombo, Pompe, Mattel 


© Cemento refratiaril. 















pr È scambiacono 


ie Vay Tommaso |! fisti di Edoardo IV. — A 
devolmente 





". Patresco Giorgio, 


ati possid. valacchi, al San 
— Alloveau Evaristo, SOMMARIO, — sovrane risoluzioni Me 
iis dei frane, da Bar" nazioni. Nuoca. Scuola elementare, Pa 


ferdinando, ascoltante vel Re Francesco Il contro il ricono 


i R. Trib. prov. di Vienna, evfrizeoo.; 
2 > del Regno d'Italia, da parte dela DB 
Da Vienna Gregory Erto, Notizie di Napoli © di Mies nd 


Giornale di Woma : /a4ti diversi nemt 


nica, Estratto de carteggi da Vo» BB 
Osservatore Triestino, Fatti ificeni -& 


dott. Antonio, dott. in da Napoli @ Roma, — Regno di 6% 
« Auche in q 


o) is mil bi; din” 
ralore d' Abissinia ; Gemil bel; dino Bigonti, sempre 


ingi, - Low Francesco,  "egUo di Grecia; fumulto 4, Ausplo 
Per Trieste: De 1 ; da situazione $ proposta di 

Le el culto ; dissi nel Minitero ; nom” 
madandrini; 599 


di Martina, chi 







105 lutto differito, squadra ingl 
per de feste nuziali del Re, — SP: 
stia a'detenuti politici, sentenza. — 1% |} 





SOTMENTO: DALAA BRAMA: PIRATA: trattato sottoscritto, Dicerie dell lu 

v Armvan .... ggg Se Delge. Estratto de' carteggi 10 
nai Pure: 5 0: ARM Teroorarmaza. La tetro date: pet 

cai al stitutionnel e fa France per * 
col varone DeL LLOTD. 1 Gccammirogio Lamaranit. FA 7 
l'aa Arriva 19 sa a Marsiglia. Spedizione det Mew = 





Pasi ‘1.. 60 mania, Dauimarca, America, A 
tizie. — Notizie Kecentissime: Bulet 
tico della giornata, — Gazzeitino VE" 




















Lunedì 12 citobre, Si 


tizia: Skelski Alessandro, possid , al Vapore — ‘ teATRO aroLto. — Riposo. 





3 pubb 
terra in Cens 


relative pertrattazioni, non ver- Caduta deserta nel 72, 47: 
| i, jormo 26 | ri 478, 473. 
| ranno polist le loro pretese, | agosto p. p. la muiacia digli “ ì 
che non fossero garantite da di- | mobili sottoindicati, ordinata col | cens. 0: 


| ritto di pegno. 







Deereto 14 luglio decorso Nume | L. 46:04 certi 


| Si convocano poi tutti i cre- ! ro 9364, si rende noto Giustinian, mezzod 
ditori che si fossero regolarmente | istanza dell’ esecutante Marbican Orion 60 tran 
iusinuati, ad intervenire presso ìl | Francesco 18 corr, N. 12755, | hisan e Cor “ 
sottoscritto nel giorno 29 ottobre | che la subasta stessa seguirà nei Sì aflgga all AÒ 


1862 in San Vito, 










MAr 6 Alla Locanda | giorn 28. ottobre, 18. novembre | in piazza di quot 
iggio e 15 giugno 1859, î | Spingolo, allo scopo di deliberare | e 2 dicembre p. v. dalle ore 9 di | di presta es 
sill'amnichevole componimento, e | mattina, alle ore 42 merid., sotto | volte vela 


ant 


di venire alla chiusura del rela- | le condizioni tutte ed avverten: Venezia. 
tivo preso; read “seco” e | doll'Edito 14 luglione. N.9368 | — il! 


ella Dita Martinuzzi Girolamo di | istanze d'insinuazione, ricapiti © | inserito nella Gazz. UE. dei giorni 


8, 12 e 19 agosto sudd., sotto i 


Si avvertano i creditori che | NN. 31, 32, 53 del relativo S 

{ la mancanza forse di un solo di | piimento. Fee 

| essì renderebbe senza effetto lo sco Beni da subastarsi. | 
| 


po della radunanza. 


In Comune censuario e parrocchia 


Il presente si pubblichi tre di Spresiano. 


di diritto, entra dl 
prati Lena ny fog Papipi ct Lee ci T pia  ienta 


| Veneni 













| Codroipo, 5 vttobre 1862. Co' tipi della Gazzetta Ulti ' 
| n 
Dott. Rumico Zezri, Notajo N° Tomaso Tocareti, Priprietario * ©" 














[giata Gazzetta te 


«di tormento, come 
uarmi quel compe. 


diversi secondo fon 
ria ; £' nità germe 
pg ca iena del 


fatte divers, — le: 


MARTEDI' 14 OTTOBRE 


ANNO 1862 — N. 254. 


soldi avete. 3 ‘/ alla linea 
some due; le 


lines si eontano per decine. 


GAZZETTA UFFIZIA 


(Sono uflizili sollanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE 


N. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
aolobre 2. C-,_ si è Rraziosissimamente degnata 
i atemere la Sovrana sodistezione al consigtere 
dapello del Litorale, brame ndo il oe- 


ion della chiesta tras in istato di ri- 
fi gi deli è molto profici servigi, da li pre- 
Ti per lunghi anni. 
PARTE NON UFFIZIALE. 
_—— 


Venezia 14 ottobre. 
NWliLE REGIO ISTITETO OSTETRICO DI veNezia 
vino. 

di 3 novembre p. v., avrà principio 
riciiota delle alliene levatrici pel Corso. ost 
Lic 1° semestre 1862 e 63 in questo L 
listuto. L' iscrizione durerà quattordici gior- 
tl sliere concorrenti dovranno presentarsi 
Ri. l'aecennato tempo, munite: dei richiesti do- 
comenti, all Uffizio qua LR lituto ostetrico 

presso l' Ospitale civile provinciale. 
49% leneria 43 ottobre 1862 
Notizie di Napoli e di Siellia. 
Ml Giornale di Roma dell’ 8 corrente to- 
il seguente estratto de' fogli di Napoli 


Ue: 
“ Gli scioglimenti delle guardie nazionali pro- 
auono ad effettuarsi dal Governo di Piemonte, 
f a cagione l'attitudine poco patriot 
ine l'inazione delle guardie stesse a fronte della 
‘mbone, la oggi registrasi toccata una tal sorte 
a qlla di S. Fuscaldo nelle Calabrie. 
“Anche gli arresti continuano su vastissima 
mil; senza tener discorso di tutti quelli che ven- 
‘arcerati alla spicciolata in questa e quella 
fr sprito. reazionario. onde’ sono 
i, acceuneremo che nel solo paese di Mar- 
tivuro in Basilicata, vennero arrestati 48 in- 
dn, quasi tutti del ceto benestante, @ fra que 
ll sinduco e due ufficiali di quelle guardie na- 
ali, per sentimenti benevali verso la reazione. 
+ Intorno a questa, recano ili odierni gior- 
lni che la guardia nazionale di Roseto in 
luata, attaccò, negli ultirui trascorsi giorni, la 
uda del Recchia, la quale, dopo un'ora di fuo- 
ln veniva posta in ritirata, uccidendo un reazio- 
luio, arrestandone € poi fucilandone un altro e 
inadone tre. La sera del 28 scorso mese, men- 
lw icenta militi della guardia nazionale di S. Bar- 
Immeo iu Galdo recavansi a fare un apposta» 
lato, essendosi sparpagliati durante il cammino, 
ismbiarono molti colpi di fucile, credendosi 
itndevolmente a fronte dei reazionarii. jel con- 
Mb ebbervi morti e feriti. Il giorno 2 corrente, 
Amira di Nunzio Paola, forte di circa 40 
kein, inseguita dal distaccamento di Machiago- 
(ken rrompeva in Sessano, ove saccheggiava pa- 
fuehie case. Appeca Ja colonna mobile del 45 
dibe mimo di questa invasione, mosse a quella 
volta, ma i reazionari immediatamente s'allon- 
lanarono irivestiti con berretti delle guardie na- 
tonali e con cappelli all'italiana. Recansi inoltre 
alti Gti che, per brevità, non riferisconsi. » 


n 
Al Corriere d Italia scrivono da Martina, in 
Tata d''Otran 

+ Atebe in queste contrade scorrazzano delle 
feti bande di briganti a cavallo. Infatti, il giorno 
ettembre  un'orda di circa 10 
Ù a cavallo, si presentò alla mas- 

Ma delta Marrocco, appartenente ai signori 
di Martina, chiese conto al massaro del padrone 
da sella e fo- 
ggio. Alla risposta negativa, essi lasciarono un 
con cui chiedevano la somma di due. 500, 

e andrebbero a fra lo spazio di $ 
Vi ritornarono il giorào 28 dello stesso mese, 
tion rinrenendo la somma richiesta, fecero dan- 
Niitmensi, dando fuoco a tutto! In altre masse- 
Pè pure han praticato lo stesso, lasciando bi- 
finti di riscatto di ducati 4,000 al sig: Donato 
, e di ducati 4,200 ul sig. Giuseppe Gu- 


*È una desolazione per quei proprietat 
Madttmenare ana vita (ramquilia i quella Pro- 
Miti, ehe perea: per lo passato esente da tale 


fuel 
ini 
Nel Giornale di Napoli, del 6, troviamo le 
Notizie : 

Doe individui del Comune di 
Mit arte della banda del noto Vi 
Ia d consegnare il loro capo, © vi 
Mat mani della giuntizio, qualora loro si conce: 
eda la vita, al che si annui. Il 26, 
li$0 imorto fra il Varrone e i detti due brigan- 
n arpetti di tradimento, questi uccisoro il capo, 
Rodi vi diedero alla fuga. Questo fato si ri: 

fer vero, quantunque non siasi rinvenuto il 
[Mitre del Varrone.» 

Mandano telegraficamente allo stesso diario : 

p: « Salerno 5 ottobre. 

li a. U2 telegramma del comandante di Nocera 
Mattina annunzia che è stata riconosciu- 

|‘ testa del capo brigante Ferdinando Varrone. 
No cadavere venne ritrovato, dopo lunghe 
A seguito del processo verbale di. rico- 

si riferirà più dettagliatamente. » 


S. Egidio, fa- 


nome 
nel- 


Cianfrano, alias Vacchella, 
in uggia 


di San Francesco , venato 


{ nelle prigioni. 


* ranti 


infierire contro di lui. Allora, presentatasi la mo- 
glie, cominciò a pregar gli risparmiassero la vii 
ma invano: fu gran meroè, se vistala incinta 
contentarono di uccidere il marito , las di 
meschina con queste parole, profferite dail'altro 

Ringrazia Iddio che sei ine 

chiamati gli altri che stavano a 
guardia al di fuori, se ne andarono tranquilla- 

| mente carichi del bottino. Erano dodi 


ad alcuni suoi consorti che nella infame. setta 
pare avessero il grado di così detii pieriotti di 
agarra, era assalito da una mano di essi, tuiti ar- 
mati. Pare che egli abbia fatto un' accanita di- 
fesa, dimodochè cadde morto da più colpi, dopo 
di avere ucciso ben quattro degli aggressori ! Ora 
noi osserviamo, e con ragione: Dopo | ultimo as- 
sossinio, pur esso di camorra, avvenuto nelle carce- 
ri della Vicaria, con la morte d'un tale Autonio 
Lubrano, detto della Porta di Massa, come mai 
può il Governo scusarsi per tali fatti? È in no- 
me dell’ umanità, più che della civiltà, che la vi- 
gilanza della Pubblica Sicurezza non solo noù do- 
vrebbe arrestarsi nel ricercar quest’ iniqua genia. 
ma dovrebbe strettamente sorvegliarne la condoîta 


Il Giornale Uffiziale di Sicilia dell' 8 dice 
« Si riceve da Trapani la notizia, in data del 7, 
che la banda Scurto di Marsala , dopo mezz' ora 
di fuoco, venne colle armi alla mano. Tre 
individui della banda furono fucilati. 


———&m__errqes 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRI; 
Consiglio dell’ impero. 


camena Dai DEPUTATI. — Tornata dell'8 ottobre. 
( President dott. Hem ) 

Siedono al banco ministeriale: Schmerling , 
Lasser, Piener, Mecsery, e consigliere ministeriale 
Sehwarzwald. 

Letto il verbale dell' ultima seduta, cd evasi 
gli affari d'ordine, il presidente da lettura d'uva 
mozione d'urgenza del deputato Brosche, soltoseritta 
da 101 membro d>lla Camera dei deputati, colla 
quale si insoca una riforma della procedura 


Avvenire del 7 reca i seguenti particola: 
intorno al fatto medesimo: « leri, verso le ore 7 
pom., nel carcere di S. Francesco, dopo la lettura 
fatta a quei detenuti del nuovo Regolamento, che 
tratta de' doveri spettanti a' prigionieri, un tale 
Pasquale Cianfrano veniva ucciso a colpi di col- 
tello da’ suoi compagni, per essersi mostrato pro- 
pagatore dell’ obbedienza alle disposizioni imposte 
dal Regolamento. Ed altri due, a nome Gaetano 
de Martino e Francesco Giordano, volendo assu- 
mere le difesa del Cianfrano, rimanevano eutram- 
bi gravemente feriti. L' Autorità di 
rezza e la forza militare ristabilivano |' ordine. » 

Palermo 6 ottobre. 
Il Giornale Ufficiale reca un manifesto del 
Jenerale Rriguone, con cui unnunzia ch'egli cessa 
lle fuoZioni di commissario straordinario ed è 
surrogato da Monale, che contemporaneamente fua- 
gerà qual prefetto di Palermo. 

Leggiamo nel Giornale U/ficiale di Sicilia del 6 
corr.: « La misura del disarmo generale, voluta dai 
deplorabili fatti testè successi in Palermo, incon- 
trò il favore della popolazione, che rispose agli 
ordini del Governo, portandosi in massa a depor- 
re agli Ufficii della Questura ogni genere d' armi 
Anzi ne fu tanta la copia consegnata, fu tanta 
buona volontà, ta dai cittadini nell' assog- 
gettarsi si vokre dell’ Autorità, che il luogotenen- 
te generale, ancde perchè l'operazione del disarmo 
procedesse regolarmente, ordinò sì protraesse il 
termine fissato alla consegna fiuo a domani, mar- 
tedì. 


Nella' cronaca della sicurezza pubblica , il 
Giornale Uffiziale di Sicilia, in data di Pa 
4, riferise 

« Nessun reato ebbe luogo ieri in questa ci 
tà. La procedura sui futti delle pugnalazioni, av- 
venute ju Palermo la sera del 4.° ottobre, viene 
assunta col massimo impeguo. Sulle dichiarazio, 
ni degli arrestati, altri seì complici si scoprirono, 
che, nella scorsa nolte, dall' ispettore del Manda- 
mento Tribunali tutti vennero tratti alle prigio- f membri. E 
ni. | militi a cavallo arrestarono G...Z... P... Si passa all’ ordine del giorno colla 
M... da Borgetto, imputati di grassazioni ed omi- | governativa dello schema di legge per gli alfari di 
cidii. » promessa con viglietti di lotteria. 

È in dote del 5: leri sera venivanoa Il relatore, dott. Giskra, riferisce sul voto del- 
contesa, per motivi, d' interesse, S... L... ed F. Commissione , il quale è fondato sui pareri at- 
C... IU... laneiò un piatto in fronte all’ avver- 
sario, e lo ferì leggiermente. Il feritore venne to- 
sto arrestato, e questa matlina consegnato al giu- 
dice. Da due guardie di Sicurezza Pubblica ven- 
nero in questa nolte arrestati quattro individui, 
siccome vagabondi. 

Finalmente, in data del 6: « Nessun reato 
verificossi nella città di Palermo, durante le scor- 
se ultime 24 ore. 

« La notte del 4 corrente, nella rotabile di 

neo, la vettura corriera, diretta per Corleone, 
venne assalita con una scarica di fucilate, rima- 
nendo ferito un prete, che stava in vettura , ed 
il postiglione, insieme ad un cavallo, | tre militi 
di scorta risposero alle fucilate dei malandrini, i 
quali si posero in fuga senza consumare la de- 
predazione, cui miravano, 

notte del 4 corrente ,. nel Comune di 
Bagheria, da una colonna di linea, reali carabi- 
pieri e militi, furono arrestati 21 individui, in- 
dicati quali camorristi ed autori di diversi mis- 
fatti, avvenuti iu quelle contrade; furono pure 
sequestrate armi € munizioni. » 


Dopo di avere dimostrato che l' attuale pro- 
cedura d'accomodamento non raggiunse 
che si prefisse il legislatore, e luscia molto a desi- 
derare, sia rispetto alla sollecitudine, che riguardo 
al risparmio delle spese 
ra, gli autori della mozione domandauo: 
a) Che la Camera voglia 


articoli, € che desiderano $: 
per tutti i Domini della ona rappresentati nel 


pertrattazione 


vedute dal Y 41 del Regolamento interno. 

li deputato Brosche motiva la sua proposta 
Eypert ue appoggia l'urgenza; ed il presidente apre 
il dibattimento sull'articolo 1.° dello scema di legge. 

ll Ministro di Lasser osserva , senza impu- 
gnare l'urgenza, quanto sia conveniente di rimet- 
tere la mozione ad un' apposita Commissione per 
un previo esame. 

Il sig. Heròst propone di eleggere una Com- 
m'ssione di cinque membri, ordinando di riferire 
entro il termine di 


ti di lotteria è dicl 


mandandolo , con alcune modifica: 
dal dott. Ryger, e d'indole secondaria. 

Si prescinde dal generale dibattimento 

Rispetto al $ 1, il dott. Ityger te: 
stenere il suo emendamento riguardo al bol: 

Il Ministro delle finanze rende evi le 
difficoltà, che sì oppongono alla proposta di bollare 
i viglietti di lotteria, 

L'emendamento Ryger rimane senza appo 
e si accettano il titolo ed il $ 1° dello sc 
di legge. 

1 $$ 2, 3 e 4 vengono ammessi senza dibat- 
timento ; il $ 5, con un emendamento del Misi- 
stro delle finanze. 

Tutti gli altri paragrafi, dal 6 al 9 inclusi- 
vo, si accettano senza diballmento. 

Il presidente comunica il risuitato dello squit- 
Lino per la elezione del Comitato dei cinque. Sa- 
rà composto dei sigg. Riel, Eypert, doti. faschek 
e dott. kyger. 

Chiusa della tornata ad ore 4. Prossima se- 


crivesi da Marsala, 33 sellembre , al Cor- 
duta, venerdì 


riere Sicilia 

« Non è a dire in che stato fosse caduta tra 
noi la sicurezza pubblica ; il Governo ha fiva!- 
mente presa la lanto reciamata misura degli ar- 
resti de' facinorosi , misura che non è di poco 
giovamento ; pure, ei non perverrà allo scopo, se 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 9 ottobre: 

+ Nei prossimi giorni, nella nostra Camera 
dei deputati, avrà luogo l'interpellanza sopra i no- 
SUN alluera su vasta scala il tramutamento dei fti anatemi del Vescovo di Ulmutz contro que Cat- 
tigti nell'alto continente, unico rimedio all'stir- ftolici, che passarono al protestantismo. È fuor di 

sione del camorrismo! Quante volte non fu f dubbio una favorevole dichiarazione della Came- 

Rerssiaio Badalucco? e poi, messo in libertà per ffra su quest'argomento, essendo fondata | interpel- 
tornò al fiero pasto con più fa- fl lanza sul Concordato, sul diritto canonico e sul Co 

Ja era dato alla moglie dell’ infe- f ice civile. Si pretende che in quest'vecasione torne- 

rebbe decisamente a galla la questione della revi- 
sione del Concordato; varii membri pariamenta 


sarebbero decisi di non lasciar passare quest'occa- | 


sione per chiedere al Ministero una spiegazione. 

« Io quanto riguarda il nuovo elub parlamen- 
tare, formatosi allo scopo di consultarsi di conti- 
nuo i maggiori possibili risparmi nel fabbi- 
sogno per l’anno 1863, rileriamo che, tanto per I’ 
assunto che si propose, quanto pel’ numero de’ 
membri che io com) i quali altresì appar- 

alla classe più intelligente della Camera in 
affari di finanza, egli acquistò dinanzi al Parlamen- 
to un carattere di aita considerazione. 

«I 


bilirono di convenire in una conferenza finale. Si 


tratterebbe in questa occasione di far ispiegare 2 


ciaseuno le proprie idee sopra le vertenze, che 
pertratteranno a Francoforte, e dichiarare 
proposte intenderebbero 
sopra col crd 


sore; ma, non le confidenziale, sarà, a credere di persone intelli- 


ri 
la! 


ta, 0 3 


| colì politici, viene letto con qualche interesse, pel 


! che sono uniformi, od almeno tra loro compatibili. 


modamento nel caso della sospensione dei pagamenti. ' 


inerenti a quella procedu- } 


adot'are il nuovo 
schema di legge, che essi compendiano in quatiro | 
dichiarato valevole | 
! so alle parole della Corrispondenza, se tutti i fo- 
{ gli ministeriali, e persino molti giornali liberali 


i i 
Viene accetato, e segue l'elezione dei cinque | {l precedente Consigli) 


i sioni 
proposta Î 1 


tinti da persone pratiche e pienamente attendibili ! i 
nell’ argomento. La proposta del bollo dei vigliet- | riti ada 
‘ala meno che pratico. La È 
Commissione persiste nel suo primo parere, racco- è 
ni proposte } 


di so- i un nuo 
4 degli ufficiali 


patrioti tedeschi si appareechiano al loro ! 
viaggio per Francoforte. Prima della partenza sta- i venne incaricata di cluborare uno. 


“quali È 1 membri della Commissione sono tutti consiglie- 
presentare al Parlamento. È ri della Luogotenenza , tra qu 
, d' un carattere affatto privato © 


Venezia dallUffizio soltanto; e si pegzne anticipatamente. ili arieoti nen pubbli 


VENEZIA. 


genti, di grande vantaggio ni rappresentanti dell’ 
Austria, che al Parlamento tedesco saranno un sol 
pensiero ed una sola voce, in quanto concerne le più 
vitali questi»mi costituzionali della Confederazi 

« L' opuscolo intitolato: / nostri partiti 
tendiamocela, e della cui esistenza vi parlai a 
volte, uscì non ha guari alla luce a Praga, coi 1 
Tempsks, ed ormai circola per ogni dove. Al 
qui evvi un buon numero di esemplari. Nei c 


antazia, — Cracovia 7 ottobre. 
HI giorno 3 corrente, ebbe luogo i! dibatti 
mento contro gli accusati Giovanni Rogowski « 
vhaskn, pel delitto di perturbazi: 
pubblica Dessì pubblicato 
canzoni ed orazioni politiche proibite 
ttimenti, fu pronunziata la senter 
ywski fu conda per quel capo di 
due mesi e il Proboska fu 
‘chiarato innocente ili ua condar 
nato a 40 giorni di carcere e 100 fiorini di 
poveri, per: trasgressinr 
» Rogowski quanto la 
o sen 


nrGNO DI 


merito stesso dell’ opusco 
he i varìi parliti politici dell’ Austria costituzio- 
ale si accordino tra ; scopo, cui l'autore 
pretende conseguire col porre a confronto quelle 
pretensioni politiche de’ partiti, che sono tra loro 
diametralmente opposte, concertando invece quelle, 


che si propone di far 


Procura di 
tenza. Ù. 


mnansiiania. — Mermannstadi 6 ottobre. 
Il sig. sostituto-c 


Sotto il titolo: Una nuova vertigine, leggia- 
mo nella Const. Oest. Zeit. del 9: 

« La Corrispondenza francovitaliana chiude 
un articolo di fondo colle seguenti parole: 

« Il Portogallo ha adesso fondate speranze di 
« veder: risorgere l'antico suo splendore, è po- 
« Irebbe succedere il caso che quel piecolo pae- 
« se, il quale fu altratolta preda Spagna 
« invertisse adesso alla sua volta le parti, € che, 
« sotto la Casa di Braganza, sì costituisse l'unità 
« iberica. E chi sa se la razza latina, perlettami 
* te compatta ed omogenea, non abbia a formre 
« grande Confederazione italo-franco-iberica, € 

una popolazione di circa 90 milioni di abit 

e te, ed un esercito faderale di 6 milioni di sot- 
nali lesiastiche civili e militari : mossugnor Vitali 
La suddetta Corrispondenza franco-italiana | VeSCOVO suftraganco ; monsignor Micci 
che vede la luce a Torino contemporaneamente $ 2PO*! missione governativa e pro- 


Senio iosa S910 Iagal Cone "i, $ Vincinle; ed il noello, comandante la guar. 
i quali eraavisi. recati per fare 


> i dovati atti di è- 


Gronsiadi, a fin d'incamminare cola | 
visoria organizzazione. 
STATO PONTIFICIO, 
Roma 8 ottobre. 
La Santità di Nostro Sigi 
nobile anticamera, partita poc 
antimeridiane d' ieri, martedì 7 di ottobre, 
sun residenza di Castel Gandolfo, e salutata dalle 
popolazioni di Albano, dell''Ariccia, di Genzano 
luoghi pei quali fa di transito, portossi alla citta 
i Velletri. 
Pervenuta al confine della Prov 
no Sua Santità fu incontrata da quelle Autorità 


uova prov= 
Steb. Bote. 


alla 
nove 


insieme 
dopo le or 


partisti , che fa 


quei molti organi 
i tutti i popoli, n 


per. l'affrancamento 


è scortato da 
Santo Pad 

la città di Ve cmì porta venne 

dalla Magistratura comunale. Arrivato al 

ponte caval: ‘a, discese dal 

la carrozza, è edi il tratto, che 
di ferro, in con 

Anatolia, entrò in un elegante pa 

notte improvvisamente innalzato 

diosa opera del ponte, e 

pfresco oli 
lella Società delle vie fer 


oi, dice la N. €., attribuiremmo poco pe- 


conservativi, non si compiacessero di portarle della strada fe 


torno e commentarle. È egli destinato il Porto- 
gallo ad assumere la parte del Piemonte, v 
Montenegro, nella penisola iberica ? » 

Vienna 40 ottobre. 

Con superiore permesso verrà aperta il 15 
corrente IL R. pubblica Borsa delle merci, nel 
locale della Società degli effetti. nel nuovo edifizio 
della Borsa. Le ore di Borsa sono stabilite dal 
FF. di V.) 


pdo poi Sun Santità la pregh . 
dal signor generale Cordova e dagli altri st- 
guori componenti il Consiglio della ferrovia 
4 suo nobile v I 
> una € 


mezzodì alle 2 pom. 

La Sezione di finanza de 
pale si è ora definitirimente  promunziata per la 
cani ( misura, a cui lavorò per dieci anni 


Stazione velitern 
Valmontone | ac 
Autorità è dai 
icipali. Fermatosi il Santo Padre 
quella Stizione, € retrocetut 
274, discendendor 
e. Quivi, dopo aver 
sissi 

mpertita da monsignor Vesenvo 
gni alla miracolosa iti 

delle Grazie, pu 


pelle case, come per le imposte, e ve 

mato un catasto dei cani. Ozui cane è 

a tassa, eccettuati quelli che sersono di guiia a 

ciechi. Le tasse pei cani di lusso variano 

ai 40 fiorini l'uno; pei cani di guardia, e quelli 

che sono necessarii per l'esercizio di un' inlustria, | suflraganeo, € 

ura della tassa { magine di Mat 

dei cani, non è misura finanziaria, ma di polizia { sò alla sa seduto in trono, ammi 

sanitaria, per cui l'intero prodotto sarà dedica- j se al bacio del piede quel rev. Capitolo 

to a scopi di beneficenza. Idem.) * ligiosi, è seminaristi, Ja Municipalità e molte di 

Altra dell'A ottobre. { stinte persone, è dopo avere diretto agli astanti 
tero della guerra ha pubblicato opria lo a cont 
mento per la saperarbitrazione |!" 
impiegati ed inservienti militari 

ecc., il quale ha riportata la Sovrana sanzione. 

(FF. di V.) 


asino v'iLuazi. — Trieste 12 ottobr 

8. M. LOR. A. con Sovrana Risoluzi 
23 sellembre a. c.. si è degnata di prendere 
ta notizia deli’ indirizzo di felicitazione. umiliato 
dalla Giunta provinciale dell’ Istria, in oc sione $ at 
del ristabilimento in salute di S. M. l'Impera- 
tri 
re quella Giunta © di epsr 
delle LL. ML 


Ti nella sua e2 


nigione 
all'ottimo Pad 
ignoti, sotto la guida gloriosa dell'uomo della li- maggio. 
Eertà del 2 Dicembre. Seguito da questi personagri 


vente discorso, lì con 


LI 
; bandie 
dimostrazioni 
iditanza al loro 
ificarono quanto 
atrio 
piessassero è 


fettuosa desori 
augusto Padre e Sovr 
anvdasser dell'onore € 
gralitudine 
I segni 
Li colle meio: 
milizie fi 
arnigione france 
{ tificii 


esi e 

e, è quella 

po sotto ke armi a ret 
ri, 

Sua Santila 

no al confine della 


tri alle ore due pomeridi 
del decor glio, enda gra- } Ù 
141 del decorso luglio, una tremenda gra- È Ve tre © mezzo traversò di 1 


guuola desolava ìl Comune di Folgaria, distrug- | ji, ui 
Sogni taria, dist"US | altri psesi summenzionati 
gendo le messi e l'uva, che rigogliosi ed abbon ft stag ped 


‘ortata dagli usseri Ivar 


pit 


Tinot Trento 41 ottobre. 


Albano, © ul 

a usa moi 

cimandava l'apo 

Santi promettevano un ‘ubertoso raccolto. Appena | (oliva benedizione. Alle © : 
ital dilordio aloe cao timo stato di sulute fu di citor 


ità, il provvido Comitato perma- È dolio. 
do aftttavsi, mediano È (092 di Castel Gandoli 


di assegnare sul } 


Superiori Aut 
nente della Dieta provin 
te conchiuso 27 p. p. settembre. 
fondo di approvigionamento il + 
fiorini 4,500, val. austr., a sollievo dei po nella sua residenza di 
pili da tale flagello. Un tale benetico provvedi: È ieri mattina a partico 
mento parla a sufficienza da sè per non avere d' | Stato, ed alcuni perso 
uopo di nostri commenti. G. di Trento.) | re in quei deliziosi diutor 
ia Corte, si r 


Aitra del 9 vttobre. 
di Nostro Siznore 
tel Gandolfo 


udienza i mis 


La Santi 


4 suita dalla 

p D'tvamia. — Pest 6 ottobre. ina Marin 

Uno dei complici cel furto commesso al prin- $ Sul 

cipio di settembre contro ll. R, Posta fra Cze 4 quella città il 

fili è Stele, è Nicolò Rutkoy, ch'è, a quanto } a’ piedi, Il baitagli 

dice te di Kossuth, ed era nel Î vato in ale lunzo 
il Governo non È dine. © 

assistere alla be 


cipio di 
p 


i 2uovi posbticii e 
1 passaggio di Sua Beatita 
Chiesa abaziale ad orare è 
edizione dell'aui 
spento. Dopo di ele. passata iu sagrestia, ammise 
al bacio d?1 piede il clero, la Municipalita, e gli 
luvai di quel Collegio dei PP. Dottrinarii. 

il Sinto Padre degoò poi di una visita il 
provvisorio Ospitale militer. portando a ciase 
ti quei malati la consolazione col conforto de 
sue amorevoli parvi 

Rimontata in carrozza, Sua Santità si ri- 
condusse sull’annottare al palizzo di Castel Gan- 
dolfo. 

Il festeggiamento, che accolse la Santità 
Sua fu dunque animato da fedele devoto en- 
tusiasmo. 

Telegraficamente pri conosciamo che, alle 
ore nove € mezzo di questa mattina, il Santo Pa- 


to una parie dei suoi possedimenti fu giudizial- 
mente sequestrata per un vecchio debito d' impo- 
ste di fiorini 5000. - 0. T.) 
11 giornale rumuno Concordia, che si 
ca in Pest, reca che la Luogotenenza u: 
nominata una Commissione ad 


xe per la quistione della lingua delle nazionalità 
non magiare dell’ Ungheria. Il disegno di legge 
errebbe presentato alla prossima Dieta u: garica. 


signori Mibali 
Rumuni ed i Serviani. 


è Mandies rappresentano 
Idem. ) 





ituzionali, che o 
vricinarle a 
be, in una 
luminato, che 
Lo Crar a 


spedirlo a Wal 


pena dp 
inca fog 

la Camera. dei 

mattina alla 
luogo a questà pro 

(0.1 
GOT. 

Imanda da Coburto) 
ri, la terza Assen 
in, si. dichiarò al 

della Costituio 

ili una Ray 


pilitto 
ini della Camere. » 


ALE. 


i seguenti | 


ra Vorck 28 sembre 


n la creazione d'una riserva di 100,000 

"i sorernatore del Maryland rifiutò di 

inle indirizzo. (V. il Bul'ettimo d'ieri.) 

«E World di cure fino, col ad un cam- 
È tica idente, cagionato dal 
oto di Polersento eaniero. ì 
jornali del Sud reclamano l'onore della 

gori Dei confederati nella battaglia d'Antretan- 


overnatore della Pensilvania rimandò 
» milizie, da lui chiamate per re- 

de' confed 
sere Di 
È ciano coi loro titoli di nazionali 
proprii nomi dal prevosto mare 


cannoni e 
di Joka nel 


« Nuova York 29 settembre 

.| confederati hanno stabilito a Winchester 

delle loro operazioni nella. Virginia; ma 

gono in forza sulle rive del Potomac, 

“i Frspedire ai federali di passare questo fiume. 

ne lil ce che l'esercito federale prenderà quan- 

dr sa i suoi quartieri d'inverno. La stampa 

Het lisapprova vivamente questa risoluzione.» 
« Nuova Yorek 29 settembre. 

« Annunciasi che il generale Wilson, il quale | 
uniadi 2 Louisville, è stato ucciso da un colpo | 
STsola dl generale federale Davis, in una di- | 
reggione animatissima. » 

+ Nuova Yorck 29 settembre. 

v sosto maresciallo-capo fu nominato 
rio generale a Washington. Altri prevosti | 
Syecialli sarauno nominati. in tutti gli Stati, e 
saranno le loro istruzioni dal prevosto mare- 
Filocapo di Washington. Ì 1 

‘Questi funzionarii, avranno per missione d 

‘ disertori e sorvegliare ) traditori. 

#07 ulliziali dell'esercito di Pope vennero 

ili in libertà a Richmond, sulla loro parola.» 
+ Nuova Yorck 29 settembre 

.1l Louisville Journal dichiara che il Ken- 

Pri li aderirà mai al proclama del Presiden- 


v ineolm. + 


—___—6k2h1Z}ZZ||6S0e0nste0et1 
NOTIZIE. RECENTISSIME. 


—__— 
Venezia 14 ottobre. 
leri, 13, provenienti da Vienna, giunsero qui 
4LL AA. ÎI. RR. i serenissimi Arciduchi Luigi 
Giovanni di Toscana, con seguito. 


Bullettino politico della giornata. 


deputazione pel meeting di G 

"ile l lord mayor. — 2. Un dialogo è i documenti 

î 3. Torino e Moma. — 4 Il processo 
opera — 5. La libertà di stamp 

rela, — è, plimenti di due commissarit 
aitordinarii — 7. N club. degl’ industrialitielt’ A 


odio al 
arresti 
pure la de- 


ili, © degl' in 
Samo Pontefice. 


ledere dal lord mayor. Ma questi rispose al- 
[tito con una lettera del 6, « che Garibaldi 
ino già libero, o dovendo esserlo in breve, non 
ma d'uopo di quelle dimostrazioni di simpa 
Vebe non avea nulla da guadagnare dalla riu- 
"one del meeting divisato ; che un soldato, quale 





ri è senza dubbio, non accetterebbe di buon 
fido una dimostrazione di simpatia per una fe- 
tù e neppure vorrebbe lasciar. supporre che ba 
‘tuto una battaglia. Da suddito veramente fe- 
% egli ha ricusato di battersi col suo Sovrano; 
ima lealtà è stata apprezzata come sì conveni- 
n e l'amnistia rende interamente sodisfatti i 
si amici ». Il lord mayor conchiudeva, sperando 
ch ra s'insisterebbe per avere la sala pel mee- 
si. Se non che la deputazione non si appagò di 
quia bilera, e sperò di vi rifiuto presen- 
lisi ord mayor, e dicendogli che 

arm per iscopo « di esprimere 
sii "itinti di Londra per ribeldi che 

‘ni difesa, e di protestare contro la continua- 
pt) occupazione di Roma per parte delle 
«ruppe francesi. « Rinnovò poi la preghiera che il 
rd mayor lessa il meeting € concedesse a 
sm wo la sala di Guildhall. Il lord mayor repli 
6 ciò che avea detto nella lettera , aggiungendo 


te ie nella domanda per tenere il meeting si 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


sia 14 ottobre, — È arrivato da Sunder= 
mi i mt Dida cp Martinelich, con car 
Mai pe Giovellin. 

Gv i tengono agnora più sostenu 


si fanno oglor più stri 
Guai prezzi nei luoghi di produzione ; 

't si taogono fermì, ed ivi la valuta migliora 
Mfima fogge la ricerca , sempre assai viva» 
2 08: ancora nei salumi’ vi ebbe più stiva 
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OSSERY 


TERMOMETRO REAUNUA | 
astorno al Nord 


Doppie d' Amer. — — 
di Genova 3190 


di Roma 


fosse fatto cenno della questione romana, essa non 
sarebbe stato coperta di tante firme, ed egli avreb- 
be negato subito il permesso di tenere il meeting 
a Guildhall. Rifiutò netto la presidenza 

la sala. A queste dichiarazioni categorie 

Parry, in nome della deputazione, volle 

di nuovo per avere la sala, e usò parole di rim- 
provero col lord mayor, ma questi non si lasciò 
smuovere dal suo proposito, e ia deputazione si ri 
trasse senz’ aver nulla ottenuto. 

2. Il Corriere della Domenica ha esordito con 
un lungo dialogo del Pròvost-Paradol sulla 
questione romana. Due interlocutori vi discutono 
con gran numero di testi ufficiali l'intenzione del 
Governo dell’ Imperatore, e conchiudono che tan- 
to quelli che sostengono l'evacuazione di Roma, 
quanto quelli che la niegano, hanno, per ciò che 
concerne i documenti diplomatici , presso a poco 
la medesima somma di motivi onde perseverare 
nella loro opinione. Era diflicile scrivere una sa- 
tira più viva,e nello stesso tempo meno riprensi- 
bile, legalmente parlando, delle apporenti fluttua- 
zioni della politica francese per rispetto a Roma. 

3. Sembra che a Torino si faccia all'amore 
platonico colla città eterna. Se Torino fosse spogliata 
del suo titolo di capitale, e se la Corte e le Autorità 
ne parlissero , cadrebbe senz'altro tra le città di 
terzo ordine, e lo stesso Re Vittorio Emanuele 
non abbandonerebbe che con molto suo rineresci- 
mento il suo palazzo, i suoi castelli di Monca- 
lieri e di Stupinigi, e il colle di Superga, tomba 

suoi antenati. Îl corrispondente parigino del 
Giornale di Gineora stima, che Casa Savoia e 
Piemonte non hanno mai pensato di farsi assor- 
bire dall’ Italia, ma che mentre speravano di man- 
giarsi foglia a foglia il carciofo, ne sono invece 
quasi soffocati. Il perchè, se a Biarritz e a Saint- 
Cloud si tentenna, anzi se nou si vuol cedere Ro- 
ma al Piemonte, ciò accade e perchè la Francia 

una immensa importanza alla permanenza del 
Santo Padre in Roma, e perchè tale è il deside- 
rio d'un gran partito, che tiene per sua prima 
patria il Piemonte, e teme di vederlo cadere dal- | 
l'alto seggio a cui si è sollevato con ogui manie- | 
ra di mezzi, nelle, condizioni di un’ umile Pro- | 
vincia attratta colle sue compagne nell'orbita d° | 
una potente capitale. 

4. Non è guari fu chiuso a Parigi un pro- | 
cesso intentato ad una ventina di operai tipografi | 
prevenuti del delitto di coalizione. La difesa fu 
sostenuta da Berryer. Questo processo diede mol- | 
to pensiero all’ Imperatore, trattandosi della inter- 
pretazione dell'articolo 44 del Codice penale. 
infatti evidente, che questo articolo, colla estensi 
ne che gli è stata attribuita dai Tribunali, è uno 
dei più restrittivi della libertà individuale, e che 
per conseguenza merita di essere opportunamente | 
riformato. Quindi un progetto di legge per la nuo- | 

sessione, che determini un modo di proceder 
in caso di domanda d' aumento di salario pel be- 
ne dei padroni e degli operai 
del Governo francese sono le gravi difficolt 
cui versa il commercio di Parigi, per causa della 
cessazione dei mercati degli Stati Uniti e del Mes- 
ico, e per la crisi del cotone, che si aggra 

ghilterra. Segnatamente i negozii di no 

i da questo stato di cose; ma come lro- 

vary ? Come risolvere il problema di 
vendere a consumatori che non esistono? 

5. ln Francia la stampa periodica è sempre 
sostenuta e puntellata dal potere, affinchè non cor- 
ra pericolo di cadere. Vediamo infatti il giornale 
La France atamonito vivamente dal sig. di Persi- 
gay, ministro degl’ interni, perchè si era presa li- 

di far commenti al comunicato ufficiale 
posito al discorso del | 

sig. d' Andelarre. Il sig ministro ba rammentato | 
alla Prance, che pure avrebbe dovuto saperlo, che 
i comunicati ufficiali non si discutono, e che so- 
prattutto poi non è permesso di convincerli d' er- 
rore, Anche l' Agenzia Hav s si ebbe l' urbani 
imo ordine di accomiatare due de' suoi più auti 


ch’ esso esige da coloro che servono il regime im- 
periale. È bene ricordarsi il detto d'ua ex mini. 
stro nel Corpo legislativo di Francia, che la lì 
bertà di stampa esiste in Austria, ma iu Frane 
non è sinora che un desiderio. 

6, Il generaie Brignone ha cessato dalle’ sue 
funzioni di R. commissario straordi: in Siei 
lia, le quali furono trasmesse al consigliere di 
Stato, commendatore Monale. Il general Brignone, 
con suo manifesto del 5 ottobre, ha fatto grandi 
elogi del nuovo commissario, e il giorno seguente 





il nuovo commissario con un suo proclama ai Si 

ciliani ha fatto le debite lodi del generale Briguo- 
ne. In una lettera poi del 5 ottobre. diretta a que- 
l'ultimo, il sig. Monale parla con ammirazione 
dell'abnegazione e dello spirito eminentemente pa- 
triottico che anima il soldato italiano, e prega | 
ex commissario generale Brignone a far noti i suoi 
sentimenti ai capi militari che da esso dipendono, 
e dai quali egli spera la più pronta ed energi 


conperazione. Finalmente il cenerale Brignone in 
un'altra sua lettera risponde al sig. Monale, esse 
re sommamente lieto, che il suo operato, durante 
il periodo de' suoi poteri straordinari, abbia in- 
contrato la benesola approvazione d'un nomo di 
Stato così distinto, er. ee. ln tal modo mentre i 
capi politici s'inchinano € si liseiano lm l'altro, 
i popoli della Sicilia aspettano da loro tutt'altro 
che complimenti 

La Camera dei deputati a Vienna ha so- 
speso per otto giorni le sue sedute onde i suoi 
membri avessero facoltà di assistere al Congreso 
commerciale / Handelstag!. attualmente riunito a 
Monaco. L' attenzione pubblica, e quella segnata- 
mente delle classi commerciali e indust 
volta al commercio ed all’ industria, lase 
parte le questioni politiche. Gli rodustriali au- 
striaei si sono riuniti la sera dell'14 ottobre 
esprimere i loro voti cirea il contegno dell’ Au- 
stria rispetto allo Zollcersin, ed hanno adottato 
la mozione di Staadt, così concepita: «Il club degli 
industriali austriaci dichiara, che l' ingresso im- 

Da dovr. 


mediato dell’ Austria nello Zollverein 
be aver luogo, se non «opo l'adempimento di con- 
dizioni capaci a rimuosere i danni, ai quali è 
esposta l'industria austriaca a fronte della con- 
correnza degli Stati dello ZoUrerein. Il club è d' 
avviso che, anche dopo l'adempimento di tali con- 
dizioni, l'ingresso dello Zollverein imporrebbe 
grandi sacrificii all’ industria austriaca , ma pure 
questi sacrificii si debbono sostenere per il grande 
riunire tutta l'Alemagna sotto una stessa 
legislazione doganale. Per raggiungere questo scopo, 
il elub raccomanda di ravvicinarsi allo ott 
mediante una ulteriore riduzione della tariffa 
a tanto che sia giunto il momento d'attuare la 
completa unione doganale. » 

8. Gli articoli del trattato di pace tra la Por- 
ta e il Montenegro obbligano quest'ultimo alla co- 
struzione sul suo territorio d'una strada militare, 
munita di fortini. Ora, contro 
strada e dei fortini la Russia protestò, e si dice. 
va che la Francia si sarebbe unita a quella pro- 


testa; ma non ne fu nulla, e la Russia rimase | 
isolata nella sua opposizione, avendone la Porta ri- 
gettata categoricamente ogni ingerenza, dichiarando | 


che, dopo gli enormi saccificii sostenuti nell’ ulti- 
ja guerra, essa non potrebbe recedere dai termi 
ni dell’ ultimatum, che dapprima aveva. proposto 
Omer pascia; e dopo di aver dimostrato, che non 
esiste atto alcuno internezionale che possa opporsi 
all'esecuzione del trattato di pace. recentamente 
conchiuso, la Porta dichiarò di gere in 
ritto di respingere le proteste della Russia. Quan- 
to sarebbe stato meglio pel Montenegro l' 
accettato il primo ultimatum, anzichè spingere la 
resistenza al segno dell'estrema disperazione ! 

9. Il Governo di Torino, e per esso il mini- 
stro degli affari esteri, generale Durando, ha iffsi- 
stito energicamente presso il Governo del Canto- 
ne Ticino, affinchè non tollerì più oltre i conve- 


prepsrare qualche atta aggressivo 

overno sardo. Ignoriamo ancora come 

il Governo ticinese abbia accolto le rimostranze 
del generale Duranco. (x) 
. Vienna 42 ottobre. 


Secondo un telegramma, qui giunto ieri mat- 
tina, S. M. l'Imperatore ha prolungato il suo sog- 
giorno a Ischi, © non serà qui di ritorno che mar- 
tedì prossimo (FF. di 


L'allievo Luksich, ch'era stato allontanato 
dal Giuseppino, senza attestato di frequentazione, 
per delitto d' insuboriinazione, si rivolee alla gra- 
zia di S. M. l'Imperatore. e chiese un' udienza, 
che gli fu nocordata. S. M. ricevette quel giovine 
con molta enignità, ascoltò la sua preghiera, e 
lo congedò con pardle Tre giorni do- 
po, Luksich fa chiamato al 
segnato l' attestato di frequentazione. 
messo di ritornare nell'Istituto. Egli peri 
accettò, e partì per Gratz, onde fare colà gli esa- 
mi religiosi {Idem.) 

Intorno all’ organizzazione del Ministero della 
marina, sentiamo che sarà costituito di due divi- 
sioni, l'una civile, l'altra militare, distinta l'una 

ultima tratterà tutti gli del 
marina di guerra, l'altra quelli della marina mer- 
cantile, e tutti gli altri oggetti marittimi 
tro della marina asra la suprema direzione 
di entrambe queste divisioni. (Idem. 
Regno di Sardegna. 

Scrivono alla Persereranza da Torino, 12 ot- 

tobre 

Opinione pubblicava stamane un assen- 
nato articolo, tendente a dimostrare che non è 
certamente lo stato d'assedio il rimedio att 
distruggere in Napoli il brigantaggio 
ottenere questo scopo, fa d'uopo una serie di mi 
sure, colle quali lo stato d'assedio non ha nulla 
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Dalmazia a fior. 7. 
fatto nelle mandor e 


AZIONI METEOROLOGICHE 


pnezia, al'aterzo di metri 20.94 sopra Îì volo dei mare 


DIREZIONE | ccantità 


è fora 
dal celo | del vento ! do roggia 


stato 


| Gonv. Vigi. del T. god» 1° rovembre 

| Prestito lomb-veneto 

Agioui dello Stab. mere. per una 
strada ferr. per 


Corso melo delle Ranconete . 5 
| corrispondente a f. 121 :24 p. 100 fior. d'argento. 


STRADA VERRATA CENTRALE TOSCANA. 
Movimento ed incasso nel mese di settembre 1862. 
Passoggori N. 18,725. 


Da {* geno. a tutto sett. 1868. it. L 904,145: 51 


Diferenza in più nel 4862 it. L 181,030:06 


Trieste 10 ottobre. — Seguivansi le oscil azioni 
delle altre Borse; ora, in vista di un 
lo sconto 1 contenne da a 6 per °/y Diversi al 
fari si ottenero dei caffè. coa opinione favorevole; 
all'incontro limitati afari degli zuccheri, senza spe- 
culazione. Poco sì faceva nei cotoni, di cui manca- 
no le commissioni in causa della riduzione dell 
voro all'interno; i pressi sono assai fermi perchè 
Liverpool. Granaglie vendevansi com- 
plessivamento per. staia 67,500 ; nei grani segna 
leggero declino negletti i granoni; sostenuta 
la segala: ricercata l'avena. Oli tenuti pure fermi, 
ed ancora le lane. Non mancarono affari nelle frutta, e 
delle uve rosse di Cismò, Stanehiò, Elemè e sulla- 
fina : così pur nelle passe. Ribassavano i fichi di 


ngi, alla Ville 


vanni, eceles., tutti qu 
Boudin Alessandro, avv. 
silenti di , armi da 
Windham Roberto, poss. ing 
Faro Aessandro, poss. ini 
Verona : Art co. Carlo, poss. 
staurant a S, Gallo 
poss. toria, alla Belle Vue. 


seno 


it L 105,494 :43 


—— | di luogotenenza in Ungheria 
mero 1381. — Da Padova 
1861. 123,45: 45 | dro, consigi. di Stato russo, 
alla Città di Monaco. 


ring con. Elicabeta, poss. 


miglioramento, 
della Croce ste. e di Palazz 
di SAL l'arcituch. 
bar, uffi. sassone, - Negrini 


bri Leopeldo, belgio, ambi poss. 


no, tutti tre al S. Marco, 


Suficienti operazioni si seno 
ratsni Per Verona 


lison, ministro plenipoî. ingl 


Il 43 ottobre 1862 rai Edoardo, tutti tre ingl, - 








Ja Milano è signori 
— Bridgemann S 


Santaeroce march. Carlo, 


negos. di Tolosa, all'Europa. — 
Tachidrer Gleifbeim cav. Albert 
,a S. Geremia , ni 


De Sehweinita, contorte d'un consigi. intimo pruss, 
Da Battagha : De Kaor- 
russa, al Restaurant a 
S. Gallo — Da Trieste: Di Litzow S. Fccel., 
cont. Maria, sata daron. S. Jusi 


ritto, alla Bele Vue. — 
Lernihi Corrado, poss. d° Aquisgrana, all’ Europa. — 
ranpon Luigi, addetto al Ministero frane, — Metsch, 


tutti tre alla Luna. — Sutton Mo 


ges Elraîo, vienn., - De Reden Francesco, 
ambi poss., - Hakim cav. Giacomo, banch. egizi 


Partito per Milano i signori: Gruis Guglielmo 
ing, - Alleceau Evaristo, frane., ambi possid. — 
Grasî Enneo, consigl. di regg. a Siguarmgen — 
Per Lologna : Ottagan Tommaso, poss. iriand. — 

Eccell. il gen. magg. Enrico Raw 


— Dupuis Giovanni, cen. magg. ingi. — Busch 
Harrington Roberto, - Hare ds Guglielmo, - Too 


folto, 

dl Tuiringe, tutti quattro poss. — Per, Tres \ 
di Thdringe, pui quattro Posi ci dl Cirisard | — Farina Giuseppe, ci Antonio, di noi 3. 
bass Fiuglanaba cigno Maria, mari. Bertito, fu Vincenzo, 





a che fare. Tutti i giornali liberali. dal più al | 
meno. sonosi occaipati. e continuano ad occuparsi. | 
delia recrudescenza del brigantaggio in Natoli, e 
fanno notare che. sino a tanto che non si adot- 
nn» mezzi speciali per combatterlo, uscendo, | 
all'occorrenza. dalle regole ordinarie della scienza 
militare, sino a tanto che non s' incoraggiano ef- 
ficacemente le popolazioni ad aver fiducia m 
Autorità, a cooperare con esse alla distruzione del 


più 

gliare le Progincie del Napoletano. Ma la Discus 
sione d'oggi ci fa accorti che il giornalismo po- 
| trebbe rispormiarsi la pena di occuparsi seri 
mente di questa grave materia. Il brigantaggio è, 
come per incanto, quasi intieramente cessato nel: 
l’Italia meridionale. Ce lo dicono due righe, cit- 
tate con disinvoltura in fondo all'ultima pagina 
del giornale poe' anzi citato. 

« Queste due righe non recheranno di certo 
meraviglia ai vostri lettori della Lombardia ; ma 
pei poveri lettori dell’Italia meridionale, dove non 
si cessa d'invocare energici provvedimenti perchè 
la vita e le sostanze sieno poste al coperto dalla 
mano rapace ed omicida del brigante, pei lettor 
dell' Italia meridionale, che prendono sul serio 
tutto quanto si stampa in certi fogli di qui, le 
parole della /iscussione saranno un’ amara iro; 

e il Governo, il cui compito non può n 

sere in questi momenti assai difficile, dovrà an- 

| overare, fra le gravi difficoltà che gli si parano 

{ dinanzi a tranquillare il paese, il contegno della 

| Discussione, che. riputata suo organo, pare nata 
e cresciuta ‘a bella posta per iscreditario. 

* La scarcerazione dei complici nel recente 
| moto garibaldino va operandosi, sebbene con len- 
| tezza. Gili ufficiali demissionarii , indi destituiti , 

sono stati posti anch'essi in libertà da due giorni. 





le il portafoglio dell’ 
olo. 
re* Rattazzi , di ritori 
| mane a Torino, recossi da S. M. coi su 
| gl per la solita relazione della domenie 
+ Il presidente del Consiglio non si recò i 


tuia presso Tortona. 

« Il commendatore Brioschi, segretario gene- 
i rale all'istruzione pubblica, parte stasera per Fi- 
renze. La sua assenza da Torino sarà di brevissi- 


{ Ea Discussione, a cui 
| più sopra nccenna il nostro corrispondente: « Le 
! notizie dell'Italia meridionale sono rassicuranti. Il 
brigantaggio quasi intieramente cessato. In Paler- 
mo non è più accaduto alcun fatto grave. La cal- 
| ma e la tranquillità sono egualmente. ristabilite 
| in tutte le altre parti dell'isola. » 
Scrivono da Trapani, in data del 
$ alla Discussione : 
« Teri Marsala fu 
| di tre famosi band 


7 ottobre, 


pettatrice della fucilazione 
primi facinorosi dei con- 
! torni, certi Seurt ia e d' Anna, tre briganti 
| che si mostrarono all'altezza del loro mestiere 
| nei deplorevoli fatti di Castellamare nell'inverno 
! scorso. Sorpresi in quelle vaste ed intrincatissime 
grotte dei dintorni di Marsala, opposero resisten- 
za alla benemerita arma, che non di me 

| se ad arrestarli tutti e tra vivi, e portarsl 

tà, ov onsegnati all' Autorità militare. 

vertale gioia @ ad esempio dei tristi, 

cila 

* Ogni sera qui i frem 

1 certano, 





i adunano, con- 
lavorano indefessi ; ogni giorno vi senti- 
tte le spalle un improperio di più al Re 
galantuomo, all’ armata, dalla bocca di qualche 
ignorante o maligno popolano, opera di demora- 
lizzazione dei primi : tuito ciò si sa, si vede, ma 
niun argine si vppone; ed a chi toeca se la in- 
hiolta. Fin quando durerà questa storia ? » 
Circa il fatto delle pugnalazioni di Palermo, 
| leggesi rlello Statuto : + Crediamo sapere che la 
| setta consisteva di tre capi e di {2 esecutori, scom- 
| pactiti nei quartieri; erano pagati a tre tarì al 
giorno, e provseduti tutti di unico uniforme. » 
Riceviamo per telegrafo il seguente bolletti- 
rio del generale Garibaldi : 
Varignano 4 ottobre ore 4. pom. 
| « Nolte riposata. Località progrediente in me- 
i glio. Gonfiore al ginocchio stazionario. Dato ua 
purgante. 
« Auvanisi — Basile — Rirant. » 


Impero ottomano. 

1 fogli di Vienna hanno telegraficamente d: 
Ragusi 44: « Omer pascià è partito ieri per (o 
stantinopoli, e Dervisch pascià per la Bosnia, te- 

| nendo la via di Ostrog. 





Porteons Tom- 
rerosizione 
Hi 44, 45, 16 e 47 in S 
{ vulgo ) dall’ Orio. 


Tueseli 
l' Europa 
"5 iis Lawie ger- 
Danieli. — 
alla Vittora. 
+ da Barbesi. — 
di Troppi 


TRAPABBATI IN VENEZIA 


Nel giorno 6 ottobre. — Armani 
rit. Tossetto, di l'ietro, di anni 23, mesi 


De Rousaud Leone, 
Da Recoaro 
LR. segretario 


gotschinia, Alescaa- alvagno Angelo, di Luigi, 


petizione” vice 
mesi 9. 


di anni 3. — Vissà Teresa, ved Formenti 


a anni ®. — N 
zen S Fece: Mariano, di anni 2. — Totale N. 41 
gran maggiordoma. gi Giuseppe, di anni 

di Ge. Batt, di anni 2. — Dall'A 
tono, fa Gio. Marco, di 64, I consi. di 


Pietro, pos. dalm. 

Fa" ca, di ‘0, mesi 7, R 

catio Faustino, di Pit 

ferroma. — Padoa 0 Pilon Sem 

di 72, domestico. — Rizzi An 
6 — Rigo 


; da Danieli. 


N 10. 

Nel giorno 8 ottobre. — Beato Luigia, 
co, di goni È, mesi 2 — Cavaotto Mari, 
vanni, di anni B. — Ca 
gbelmo,.di 47, domestica. — Dedor 

di Falce Cep, di ann È 
seppe, di Francesco, di anni 2, 
Fabris Giula, di Antonio, di ar 


alla Corte di Persia. 


Doniaf Johe 


cucitrice. — Gambaro Vittoria, ved. M 


ogni vesto, di Iluminato, di anni 7. — Minio 


55 


rinaio. — Stefanato Gregorio, di Lugi, di anni 1, 
Stefanelli Klisabeita, di Kartolommee , 
i, fa Vine 
cento, di 50, domeutica. — Venini Giuseppina, di 


"Nel giorno T-ouobre. — Bettistini Alessandro, 
, mesi 6. — Camoli Gi 


ia pensione, — Galli Marina, mart. Cortese, fa Do- 

menico, di 52, povera. — Licer Valentin, fu Lu- 
in quiescenza. — M 

macchinista alla 

ud, fu Andrea, 

di Giacomo, di 

Maria, ved. Camelo, fu 

76, mesi 3, possidente. — Venier An- 

N, di 58, povera. — Totale 


umbis Caterina, nub, 


intonio, di 75, maestra di scuola. — Inio Fran- 


di Angelo, di anni 1, mesi 8. — Marucchi Fortu= 
nata, marit Picoli, fu Giunoppe, di 48, povera. — 


Inghilterra. 
Leggesi nell Express del 7 ottobre: « leri 
sera, una rissa ebbe Inogo a Tothillstreet, West- 
minster ; essa avea avuto la sun origine in una 
sala d'una betto Ir 


di Viva il Papa! Abbasso G 
guardie presero parte alla lotta, e quattro soldati 
dei coldstream furono così pericolosamente feriti 
che bisognò condurli all’Ospitale di Westm 
ster. » 
Francia 

Leggesi nella Perseveranza : » La questione 
romana si caccia da per tutto: persino. nella fi- 
nanza. Il rapporto di Fonld sulla situnzione finan- 
ziaria è interrogato anch'esso, e se ne traggono 
augui vorevoli 0 sfavorevoli, a seconda dei de- 
siderii di ciascuno. Dove però tutti aspettavano 
che si parlasse, non vi fu cenno di sorte. Il Con 
siglio dei ministri, al dire del nostro corris 
dente di Parigi, sì vccupò di questioni finanziarie 
ed industriali, della conversione della rendita, delle 
elezioni ; ma di Roma non sì trattò. » 


Dispacci telegrafici. 


Lisbona *) ottobre 

Cinque navigli inglesi, fra cui il Warrior, 

sono entrati nel porto di Lisbona. L'ammiraglio 

domandò, subito dopo il suo arrivo, un’ udienza 
al Re. ‘rr. Havas. 
Parigi 11 ottobre. 

Wl giornale la France assicura che le Camere 
francesi si riuniranno alla metà del prossimo gen- 
naio. Il Constitutionne! ha da Tolone che il Pri 
cipe Napoleone e la Principessa ‘Clotilde sono por- 
titi per Lisbo 

Nuova È attesa una battagi 
nelle vicinanze di Winchester. Si è inteso il can- 
noneggiamento in direzione di Leesburg. 1 fede- 
rali hanno sgombrato Cumber 


tà di Soledad. 


Monaco 44 ottobre 
La proposta della maggioranza della Giunta 

ommerciale raccomanda l'accettazione del trat- 

tato di commercio, a condizione che l' articolo 

34 venga modi a motivo dell'Austria. La 

minoranza dichiara 

cazione, ma non ne fa dipendere | 

del trattato commerciale. 


DISPACCI TELEGRAFICI + 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


Vienna AA ottobre 
( Spedito 44, ore (4 min 402 
Ricevuto i! 14, ore t4 min 
la Camera de’ depu 
die a nulla, ad unanimità, la risolu 
della € 
Costituzione. Il sig. 
saggio regio, che chiude la si 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 44 ottobre. 
{ Spedito 146, ore 11 n 
cIucovato il 14, 0% 11 
France dice che la 
attualmente sotto- 
posta 
Î esercito fr 
60,000 uo 
pe Napoleone, tornando sabato e 
flottiglia da Lisbona a Genova, andrà a To- 
rino, e di là in Corsica. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI E E CAMBI. 
R. pubbliea Borsa in Vie 
del giorno 44 ottobre 
srrerti 
Metalliche al 5 p.% 
Prestito nazionale al % p. 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 
cani 
Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


(Corsi di sera 


Rendita 3 p. 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare 

Borsa di Londra del 13 otto»re. 
Consolidato inglese (I 


Teresa, marit. Belli, 
Caterina, marit, Favero, 


SPETTACOLI, - Martedì 44 ottobre 
atumo avorio. — L'opera: Il Carnevale di 
Venezia, cel Petrella. — Alle ore 8 e merta 

riumo mali Dramm. comp. Boldi. 
ln matrimonio oeculto, con farsa. — Alle ore È. 


me, deciso 
ie di Napoli 
di 


SONMASIO; — Serrano. ri 
Ron vptcn 
Roma; scioglimento, di Suardi diri 
eno Dr tranto rissa e omicidio ; altra 
ML di Cer tri cn 
cli manie caeimario; i dnarmamen 
so commi freeze publica riga 
do ana dll ee ndrrea € fol 
he Impero d' Austria: Consiglio dell Impe= 
ME MbeTO I Metrata de deputati dele 
ui gornaa, Aela, CAMET o de Virna del 
quatre, atrata del 7108 ra rertigine 
Cico e gito miliare. Indirizzo a SM, 
qual. Regolamento Mar ‘i Gallia e di 
Sotii del Tirolo, La tico < particolar 
Frenante: i Salo Penna e Lai Can: 
dei ssi di SIA Sn pair € de 
chia razioni Rapporto Motazi* 1 tai 
Qta, Merlo! aero: con 
Focale ager 
spino alla Foe roniore av. 
Pregramami della COMTSPOMLARE. Le Times 
gara; dro 1 dr: Discorso 
tagli ultimi penali (a It" miragio 
de ne A Cardinale iena 
nt E aegna = Spogna: di senor 
qu fariogao; musegna. SION Lg, Fond 
Mart. — Francia: 1 FIA, Forafiazione 
pini e Tel co SN 
di Borgo, Sediionrca. America. 

zie. — N01 centissime ; Bulleftino poli- 
tile. — Noli Recente rino Mercante, 


equa An 
finanza 


di Mar 
i Gio 


di 85, 
poni, fu 


Pompso, 








— 934 — 
ne‘  <_ Tre recon cucu, Le licol a sl a i COAST aule la i l'i topi e N 
estorrebbe alle conseguenze comminate dai $$ 9. 40, 11, 12, | termini della Notificazione governativa 20 marso 16, ne da ne pater rà i 


prescrizioni, 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (2 pubb.) 
hedienia a Iuogotenenziale Decreto 25 settembre p 
1, dovendosi appaltare i lavori di IL urgenza di 
alzo a regolazione dell argine sinistro del 
nelle cinque seguenti tratte, cioè : ale 
Catton 





19h 
Febo ingrosso e 
R. canale S Caterina, 
fronti Nora-Ranto-Prosdocimi-Livell 
‘Si dedure a comune notizia quanio segue 
Ly acta si aprirà il gioroo di mercordî 22 dei mese di ot- 
uibre core. tile ore 9 autin. nel locale di residenza di questa 
R lelegaziore, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
tim € non più, e che cadendo senzà effetto l'esperi» 
"le ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
Hinveli 21 detto mese, e se pur questo rimanesse senza el 
fitto, se ne aprirà un terzo sll' ora medesima del 
venerdì 24 suece se così parerà e piaceri, 0 si pas 
‘rà anche è deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 


rtuno.. 

LalCara avrà per base il prezzo peritale di fior, 1868 : 36. 

Hi pogamento! dl prezzo di delibera avrà luogo per le ra- 

te tutte. meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego 

cat, gi ioni portate dal Decreto ® 

48dI, 88 , in argento od in note di 

l'aggio di legge a libera selta della pubblica Armi 
nistrazione 

aspirante 


dovrà eautare la propria offerta con un 
n denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera” 
di for, 489, più for. 10 per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso © 
servirà anche a garanzia del- 
re e verrà restituito alla produzione: del 
collo, purchè sia pieno el assoluto, e senza eccezioni 0 ri- 
serve. 
‘La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo cblatore, esciusa qualunque miglioria, e slva la Superio- 
te approvazione, dopo la quale soltanto il Regio Era 
risguordarsi soggetto agli etti dell'asta, quando per 
o il delberatario e miglior offerente è obblig 
offerta subito che ayrà firmato i verbale d'asta. 
‘l deliberatario nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 
hiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
fomuelio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos 
tano essergli inimati tutti gù atti che fossero per occorrere 
Î tipi ed i Capitolati d'appaito sono ostensibili. presso 
questa L'R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore di 
Utticio 


con- 
alla sua 








ta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
tamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 
Non sino state derogate, avvertendo che in mancanza del de- 
lilerataiio sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a 
tulto di lui carico, © per asta, per contratto di cottimo, od 
anehe in mica come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incanti, spetterì alla: medesi dato di 
ara, senza che da ciò nessun 
ftesco per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, @ per deviare gli effetti onerosi che. potessero deri= 
vargli 
A coloro che aspirano all'impresa è permesso di fi 
venire alla R, Delegazione, avanti è fino all'apertura dell'asta, 
le loro offerte scritte, sigilate, munite del bollo legale e fran= 
ele di porto, In ogni offerta dev'essere chiaramente sertto il 
Rome e cognome, il luogo d'abitazione e condizione dell off 
tente, come pure in cifre ed ia lettere la somma offerta. De- 
tesi inoltre produrre Ja cauzione ovvero l'attestazione ufiziale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara 
gione Che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali è speciali stabilite per l'asta. 
‘°° Dall’ K. Delegazione prov. 
Padova, 2 ottobre 1362. 
Per PL R Delegato provinciale, 
dott. Fovanosco. 






N, 10044 AVVISO, (2. publ.) 
fn olbedivaza a Iuogotenenziale Decreto, 23 settembre p. 
, dovendosi appaitare i lavori di Il urgenza con- 
ingrosso, rilto e rico'mo con intancamento di un 
‘argine sinistro del R. canaîe Restara all fronti Ris- 
, De Daverio e Canetti; 
quanto 
L'asta si aprirà il gio ato 25 del mese di otto» 
bre corr. alle ore © antim., nel locale di residenza di que- 
sta R lelegatione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
non più, e che cadend î 
tenterì. ua secondo all'ora stessa 
detto mese, è 6 pur qu 
l'ora medesima del giorno di marte- 
(I 28 succossivo, se così parerò e piacerà, o si passerà anche a 
deliberare i basoro per privata licitazione, o per cottimo, 
salva l'approvazione Superiore, come tasgilo si crederà oppor- 
tuo. 
a gara avrà ver huseîì prezzo peritle di fior. 2008-88, 
N) pagamento del prezzo. di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti è relativi re 
olor certilcti, giusta le fcilazioni portate dal Decreto 
dettembre 1834, N° 33807-4688, in argento od in note di 
Ranco a listino, a libera scetta della pubblica Am ninistrazione. 
Ogni aspirante dovrà cuutare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera» 
tsfio) di Gor. 250, più for. 10 per le spese dell'asta © del 
contratto di cui sarò reso conto. 
‘Seguono le solite condizioni che sono simili al prece- 
Avviso N. 10980.) 
Dall. R. Delegazione pr 
Padova, 1." ottobre 486% 
Der V 1 R. Delegato provinciale, 
dott. Fonaposco. 
__-_—_ 
N. 10042 AVVISO, (8. pubb.) 
In obbedienza a lnogotenenziale Decreto 23. settembre 
pin S, 23258, dovendosi appaltire i lavori di II urgenza 
nella tratta 1° d'ingrosso e rialto dell'argine sinistro del ca- 
nole Restara, e così pure dell'esistente banca fronte Rizzo; 
nelle tratta IL pure a sinistra di semplice rialzo della som 
mith argivale fronte De-Daverio ; nella tratta HI a destra di 
fialzo ed ingrosso dell'argine e dela banca con refilo al fiu- 
sechini; 
deduce a comune notizia quano segue 
la si aprirà il giorno di lunedì 27 del mese 
tobre corr. alle ore Y antim. n-l locale di residenza di questa 
n°, avvertendo che l'asta resteri aperta sino alle 
iù, e che cadendo senza effeto l'esperimento 
uti secondo all'ora stessa del giorio di martedi 
se pur questo rimanesse senza effetto , se 
giorno di merco 


2 
effetto, ne ne aprirà un terzo 










































successivo, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a 
deliberare il lavoro per privata licitazione, © per cottimo, sab 
ta l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor- 


tano. 


golari certificati, gi 
tettembre 1834, N° 3340 
Banco a listino, a libera scelta della pubblica, Amminis 


deposito in denaro ( 
tima) di for. 240, più for. 
contratto di cui sarà reso conto. 

(Sesuono le solite condizioni che sono simili al prece- 
dente Avviso N. 10480.) 

Dall'L N Deiegazione prov, 

Padov:, 1 ottobre 186% 
Der l LR. Delegato provinciale; 
dott. Fonaposco. 
—_ 

N 1070 AVVISO. (2 pubb) 

In obbedienza a luvgotenenziate Decreto 1° corr. nume- 
ro 23577, dovendosi apyaltare i lavori di refilo, rialzo ed in 
grosso dll'argine sinistro del R. fiume Gorzone a soppressio- 
te di coroneiaa nella località Urizzagno IL Giovanelli con vol- 
ta Marana 

"Sì deduce @ comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 20. del mese di ot- 
tobre p. v, alle ore $ antimo. nel locale di residenza di que 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
Alle ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'espe- 
fimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
Martedi 21 detto mese, e se par questo rimanesse senza 
efletto, se ne aprirà un terso all'ora medesima del giorno di 
mercordì 2% del mese stesso, se così parerà e piacerà 0 si passe 
fà >nche a deliberare il lavoro. per privata licitazione, 0 per 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 
deri opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo pecitle di fior, 272 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte, meno ia finale di laudo, a carico del p. v. eserci 
zio 1663. 

Oui aspira 
deposito in cena 


4. L'asta si aprirà sul dato complessi 
perizia giudiziale 2 grugno 1859 in for. 31:84 di v. a. in 


argento. 
2 L'ispezione degli effetti stessi seguirà al momento de- 
Vasta 


Dall'L R. intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 17 settembre 1868 
LL R. Consigliere di Preature, 

LI R Commissa 


Intendente, F. GRASSI. 
, 0. nob. Bembo. 
‘alienersi. 






dente a stella argento once 1 » Res 
V. Una cia argento cn catenella rame. 
VÌ, Due pezzi fermaglio argento once 4 » 
Vil. Un centurino con fermaglio in due 
pezzi argento once ‘/ 
ViÎI. Due cuechi 
once 1 
n 


se dovrì cautare la propria offerta con un ‘ 
(che sarà poi sestituto, meno al delibera” 
tario) di for, 300, pù Sor. 10. per le speso dell'asta e del 
contratto di cu sarà so conto 
(Seguono le solite condizioni che sono simili al prece- 
dente Aevico S. 10960.) 

Dal’ &, Delegazione prov, 

Padova, 26 settembre 1862. 


in argento, l'uno dorato 
Due lamine in roce + celo perso ar. 
in complesso fior. 31:84 


(1. pubb) 








N. 16568. AVVISO DI CONCORSO 


Per LR Pelegato prov, È da conferirsi ii posto di capo dei Collegio dei periti 
- Fonaposco. provvisorio, presso 11. R birezione del Censo lomb-reneta 
— =—_ Uil case VIII dele die 4 coll annuo sodo di fr, 1670 


v. a. ll concorso al det rimane aperto per: quattro 
Liliman decori dal giri 0 settembre 1862. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire entro questo termine 
all IL R Direzione suddetta, col mezzo delle Autorità; da cui 
dipendono, le loro istanze muate della tabella di qualificazione 
€ dei documenti comprovanti, air i requisiti generali, im isp > 
ci il conseguito grado accadenico d'ingegnere civile e le co- 
gnizioni teoriche © pratiche dele materie del nuovo catasto 
stabile lomb.- veneto, e delle discipline che. vi si riferiscono. 
Dichiareranno poi, se ed in qua rapporto di parenieia o di 
aflinità sì trovino essi con impiegati dea Di ezione medesima. 
DallL. R. Prefettura lomb.-reveta delle finanze, 

Venez a, 9 settembre 1:68 


N 9963. AVVISO. (2. pubb.) 

lu obbedienza a luogotenenziale Decreto 30 agosto spira- 
to, N. 21270 dovendosi «ppaltare i lavori di imbancamenti 
una sratta dell desito del canale Honcajette alla fronte 
Drigo, tosto a valle dello stabile N. 31; 

Sì deduce a comune notizia quano segue 

L'asta si spit il giorno di matte 21 del sese di 
ottobre 1862 alle ore 9 autim. nel locale di residenza di que 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pom. e non più , e che cadendo senza effetto l'e- 
sperimento, se ne tenterà un sccondo allora stessa del giorno 
di merconlì 22 detto mese, e x pur questo rimanesse senza 
effetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
gpovelì 23 stesso mese, se così parerà e piacerà , è sì pas 


N. 14499, AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Nei locale di residenza del L R. Economato centrale di 
foanta sarà tosto nel giorno 2I ottobre p. .y ale ore 42 
Mind” uo esprimeoto d'asta pe deere, salta Superiore 
Approvazione, al migliore effercate, se così parerà e picerì , 
SERRA ramponi da Tosi si veri Uci desta: 

yfovincie Lomb-Ven, e viceversa, noschè da Ve- 

1 Via "falle bale, css pacchi e coll rail pr 

l'i, R. Amministrazione di finanza, nonchè 

rente foraitura degli oggetti d'imballaggo oscorrenti era loro con- 
MN a) Ml Cer e coil sera è pato ci 
anoessivi tabelle, ostensibili a chiungue, presso l'I. R. Ufficio 
suddetto, ed alle condizioni seguenti: ben inteso che l'impren- 
ditore è im obbigo di prestare, quatdo ne fosse richiesto, agli 
stessi patti è cua le stesse norme anche pel servizio delle i 
tre amministrazioni del R. Lomb-Ven 

4. La darata dell'appalto sarà di anni due © msi dicci, 
precisamente dal 1° geonaio 1863 a tutto ottobre 1455, salvi 
l'easì preveduti digli art. 3 e 4 del capitolato. 

al Verranto atmesti l'at slo gli spedizioneri poten 
tati; a questo effetto ogui offreste dovrà dimettere la patente 
di essreizio, nonchè il cer ato d'idoneità a ben sostenere la 
impresa da rliscirsi dalla Camera di Commercio 

3. Le offerte potranno essere fulle tanto a voce quanto 
in neri, i 

‘4. Non saranno prese i considerazione le offerte che non 
sono garantite da un deposito di fio» 209 v. a. ia danaro so- 
Same the dovrà efstinarsi presso questa locale Cassa prioci- 
pale è del Monte al più tardi fino ae 44 ore ant. al gioroo 
Call at. 

5 ln caso di offerta scritta, il confesso di cassa sull’ ef- 
ft dpi tri ut e ct la ml, vd it 
sent protetto ala stazione. epplunto avanti di pic 
dell'ast con apposita dichiarazione di rilenmento ala tera, 
ed in caso di offerta verkale dovrà consognarsi alla stazione 
appaltante prima di fare la offerta. 

Nalin cca dote” cone sugo 
cara co marta da Bolo di sti 50, portare aeiloga sep. 
scritta ed insinuarsi al protocollo di questa Prefettura avanti 


lari certificati, giu 
settemire 1854, N. 3307-4588, in angen 
co a corso di listino, a liera scelta: dell'Î. R, Ammuistra- 
zione, . 

‘ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario) di for. 115. 

(Seguono le solite condizioni che sono simili al. prece- 
dente Avviso N. 10980.) 

Dall’ R. Delegazione prov., 

Vudova, 7 settembre 1862 
LR. Delegato prov., Casei 


154." AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 

Alla scuola d'ostetricia in Trieste è da rimpisazaroi il 
posto di professore, coll'annuo appuntamento di forin: 630 
val auste 

1 concorrenti avranno da comprovare, fra Je altre qualità, 
richieste per un tale posto, anche la piena conoscenza delle 
lingue italiana € s'ovena. 

Le relative suppliche dovranno venir presentate fino al 
20 ottobre p_v., ail'L R. Lungorenenza in Trieste impedia- 
tamente, dai concorreati pe du un pub 
Dico servigio, mediante li preposta Autorità. 

Dall'Î. i Luegotenenza pel Litorale, 

Trieste, il 31 seltembre 1862. 

DI AVVISO DI CUNCORSO. ( pubb) 
Rimasto disponibile presso l'I. R. Pretura in Lendinara 
un posto di Cancellsta, col'annuo soldo di fior, 525, ed in 
caso di ottazione, di fior. 420 v. a., si avvertono quelli che 
intendessero di aspirarvi, di far pervenire a questa Presidenza, 
col tramite di legge, le loro documentate suppliche entro quat- 


N 




















tro settimane, decornlli dal giorno della terza inserzione del 
presente Avviso nella Gazzetta di Venezia, osservate le vigenti 
prescrizioni sulla pureotela con altri impiegati di quella. Pre- 
tura, e sul bollo. 

Villa Presidenza dell'IL R. Tribunale proviociale, 

Rovigo, 29 settembre 1862. 
Il Presidente, SACCENTI. 

14793. EDITTO DI CITAZIONE, 2 pubb) 
Figurando fra gli assenti illegali dalla Monarchia Ignazio 
mob. di Weiss, banchvere di Verona, viene difidato a far 
coustare del proprio risorno negl' Il. R. dl ter 
mne di un anno, con che viene esteso il 
l'Editto pre esente $ corr. p ri numero, termine. decorribile 
da tal giorno in cuì seguì la prima inserzione dll' Eito nella 
Guzzetta Ufiziale di Venezia, restando avvertito, chs a senso 
dela Patente 26 marzo 1832, l'inobbetienza a’ quest 
sarebbe considerata come espressione della volontà di emigra- 
r, @ quindi, lacato seggrere i rultuosamente il termine arr 
diletto, verrebbe dichiarato emigrato senza autorizzazione, 


N 


N 8782 pubb. 
EDITTO. 
Per parte dell'I. R. Tribu- 


Ì 
tuale pros. in Udine, 


saranno. insimuati a 





















ato caso che non venisse aggiu- 
dicatà la chiesta proprietà 

Si eccitano inoltre tutti i credi- 
tori che nel preaccennato termine si 








il priipio dell'asta 

7. La offerta scritta deve contenere il nome, cognome e 
domicilio dell'offereste da fssarsi al caso presso taluno dimo- 
rante in questa cità, accennare il ribisso per cento in lettere 
ed in cifra. Sarà inoltre corredata della patente e del certi 

to di cui l'art. ® 

8 La stuzione appaltante, raccolte le offerte. scritte, le 
descrive nel protocollo d'asta senza aprirle, poi fa luogo alla 
gara verbale prosegueadola finchè lo trovi opportuno; termi 
nata la gara verbale, e se prima delle ore 2 pom. noa si fos 
se presentato alcuno per fare offerte verbali, procederà all’apri 

to delle offerte scritte ed all'esame della loro attendibili à 
escludendo le difettose. Nel caso che vi fossero più offerte scrit- 
te uguali alla migliore verbale, sarà tota l'eguaglianza col far- 
si luogo ad ulteriore gara fra gli offerenti se. presenti, caso 
ehe no, sarà estratto 2 sorte l'offerente da preferirsi 

S° La stazione appaltante tiene ferma la migliore offerta 
el il rispettivo deposito provvedendo per la restituzione. dei 
dopositi degli altri aspiranti. 

10. Dopo la delibera non saranno accettate. migliorie 





venduti a canico della sunmominata, 
colla comminaloria che non insi= 
nuandosi verranno esclusi da ogni 
dritto ipotecario esercibil. sugli 
stabili stessi, che figurando essa 


della stima, 
al maggior 


stessa. 








1 


mero 2658-22! 
41. Il deliberatario 


ritto derivante. dal $ 862 del cod 
l'accettazione della sua offerta. Inoltre s' intenderà dato il suo 
assenso che în tutti gli ati civili derivanti dal contratto d'ap- 
guito e nei quali i fisco sta in giudizio come attore, ne 

Fer obteoere i relitivi mezzi di garanzia ed esecutivi, l'I. R- 
Procura di finanza di Venezia sia facoltizzata a procedere pres- 


tali atti civili © 

od esecutivi, se 

Venezia 
“221 IL R. Prefettura delle finanze del R. Lomb-Vea, 


Venezia, 23 settembre 1862. 


AVVISO D'ASTA. (4 pubb.) 
ln seguito ad analoga Superiore autorizzazione, dovendo” 
gi protedee alla vendita di una parita di fanghi auro-arger 
tiferi, del peso di metriche libbre 25,000 circa, provenienti 
i amalgamazione delle spazsature delle officine dell'I. R 
"ll Venezia, i terrà a tal fine, nl giorno 20 ottobre 
ore “lle 3 pom un pubblico esperimen- 
locale di residenza di questa |. R. Direzione. 

asta verrà aperta sul dato di fior. 4:50 per ogui 100 
lib udriche di materiale, della quantità che sarà per risul 
tare all'atto della consegna. fa 3 
È \iero a chiunque di esaminare i fanghi ch' esistono nei 
tini di questa Zecca, e di prelevare un campione per 

gli opportuni esperimenti d'assggio. 

‘asprante. dovrà deposttre l'impo 
che verrà restituito, al termine dell'asta, meno però al deli 
Beratario, il quale dovrà lusciarlo a garanzia della fatta ollerta. 

La d libera seguirà a favore del miglior offereate, se co- 
i paterà è piacerà alla R Amministrazione, e sulva sempre 
la Superiore approvazione dell’ I. R. Prefettura delle finanze. 

la delibera, non si acce teranno migliorie, giusta il 

tto dalle veglianti disposizioni di massima. 
Entro otto giorni successivi a quello dell’ intimazione del- 
Superiore approvazione, dovrì il deliberatario presentarsi 
A Zecca per assistere alla pesatura dei fanghi, in com | 
cotso di un rappresentante della F. Amministrazione =. _| 
Compiuta la pesatura, sarà obbligo del deliberatario di | 
ver are immediatamente nella cassa deli |. N. Zecca il monta- | 
te complessivo dei fanghi, da determinarsi sulla base del pres: | 
20 di delibera. 
Seguito il versamento del prezzo, sarà dovere del deli- | 
heratario di far trasportare, a propre spese, entro venti gior- 
2, i fanghi divenuti di sua ragione. a 
Mancando a taluna delle predette condizioni, il delibera- 
tario incorrerà nella confisca del deposito fatto a garanzia del- 
la sua offerta. 
Le spese: riferibil 
ralario. b- È 
Dall'I R. Direzione della Zecca e rami uniti, 





li all'asta staranno a carico del delibe= 













di legge riguardo alle dichiarazioni & 

piegato addetti a questa Conservazione; anni 

tà particolare riguardo nel conferimento del 

A que quiscntigidiziari che avessero tiva rg 
) 


miri di lg ò 
°° Dalla È. R. Conservazione delle ipoteche 

Udine, il 9 ottobre 1862 i 
L'L R. Consersaiore, Manca, 

N. 14860. AVVISO DI CONCORSO. 

È da confeirsi ua posto di liquidatore 

finanza del Regno Lomb-Veneto coll clase 

l'annuo soldo di fior. 630 e coll’ obbi 

nell'importo di fior. 945. 

Il concorso rimane aperto per quatt 
hdi dll giorno 20 settembre 1868. tc ‘tim 
Gli aspirauti dovranno entro questo termine 5, | 
documentate loro istanze col tramite d'utticio dr 09, 
no alla: Presidenza dell'L R. Prefettura lombevac S| 
mante, comprovando i requisiti gener: Der 
tenuti gli esami sulle prescrizioni di Casta ce qu" 
della conabiltà di Stato, ed indicando gli erat È 

la 0 di affiità con impiega i di Cass di we®" 

Dall 1. R. Prefettura lomb=veneta delle fu” 

Venezia, 16 agosto 1862. ni; 
ni 0020. AVVISO DI CONCORSO — 
rimpiazz mento d'un posto di guard 
presso TL, Ufficio di porto è sanità ‘n Spia, 
di annui for, 220, e l'indennità di montura di e“ 
rini 25:20. ui 

Le documentate suppliche saranno da pres 
veroo centrale marittima, eur tutto 1l pr qui 
provando în principlità il servigio in quaiti di gurg® 
entuale di sanità, e la piena cososcensa: dela Ley» 
è siavo-dalmata. al 

Dall'L R. Governo ceutrale marittimo, 

Trieste, li 23 settembre 1802, 


—__.Tnn 
AVVISI DIVERSI. 


1578 1, Dominio veneto È 
Provincia del Friuli — Distretto di Cig, * 
La Rappresentanza amministrutica def(, 04 
di Cividale 
Dovendosi ere al 
vendosi provvedere al posto di sgr 
puo dl queste Comune. vano. percio pooh 
corso, al quale Va aune8s0 l'ADnUO stp nau 
hire 1,150, pari a ttor. 402:50, oltre ai deus 
sione giustà le direttive austriache. ul: 
Ogni aspirante potrà jusinuare la prop; 
| da al Erotocolio di Questo Uficio. ealrci 
guenti recapiti: az: 
a) Fede di battesimo pro: 
aunì venti ‘inque . 
6) Patente d'idoneità riporiata 0 di 
esame, dalla regia Delegazioni ve 
©) Fede di suidltanza austriaca; 
d) Corlificato di moralità vidimalo Mr a 





( 
reg PA 
Ù 
ina. 
680 di pres 


ni 
Sh 













Nell' estrazione 
seguita il 1° 

tenti Sovrane 21 
venne es 

si Serie cd 


‘assunto dalla 
lecenti misure di 


dll cm 







la 
complessivo 
gioni erariali 
cioè N. 4 conl 
de N. 88 nel 





ile che x, 


to ha compiti gli 





Ù 
‘Gueste Obbligal 
azioni della Pat 


l'origi m 


| dietro 





Vesezia, 26 settembre 1862. 
MonawEL. 


AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
‘cancella’ presso lu Cassa 
, colla classe XII delle die- 
ed eventualmente di fio 
50 e di fior. 315. 
settimane decorribili 


N. 47183. 
È da confersirsi un posto di 
di finanza del Regno Lonb-V: 
te, col annuo soldo di for 
ni 472 :50, di for. 420, di fior 
I concorso riusane ap rto per quattro 
dal giorno 3 ottobre 186% 
‘ 


Cass, 
eventuali rapporti di pa 
Cassa del Regoo Lomb-Veneto. 

Dall" LL R Prefettura lomb.-veneta delle ficanze, 

Venezia, 48 settembr: 1862. 
AVVISO DI CONCORSO. 

È da conforirsi un posto di aggiunto resosi va 
so le IL. RR Intendonze provinciali delle finanze nel: Tiegno 
Lomb-Veneto, colla classe VIII delle diete, e coli anuvo soldo 
di or. 14°0, ed eventualmente di fior. 160. 

Îl euocorso al detto posto rimane aperto per quattro setti» 
mane decernbili dl giorno 20 seltembre 1863. 

Gli aspirati dovranno produrre entro questo termine nelle 
vie regolari le docummenate loro istanze alla Presidenza dell' I. 
RL Prefettura dele finanze in Venez a, comprovan 0, otre i re- 

i general, di aver percorso lo studio postico-legale, non- 

i aver sostenuto l'esame prescritto sulle Leggi e suì Re- 
golumenti di finanza, ed indicando pare gli eventuati rapporti di 
parent 0 di aiità con mp egii di ina in questo Regno, 

Dalla Presidenza dell'I. È Prefettura lomb-veneta delle 

Venezia, D settembre 1862. 


finanze, 
(5) AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
Essendo rimasto disponibile il posto di commesso presso 
TL Conservazione delle ijoteche in Udine, cui va annesso 
l'anouo soldo di fior, 402: 29/, v. a., veng no perciò avver- 
Uiti tuti quelli che intendessero di aspirarm. di far pervenive 
col tramite di legge a quest' Ufficio le_Joro suppliche. debita- 


PROTONI 
ti d'ingredienti veg: 
TIVO PROVATISSIMO contre 
seldimento, l' Asma, ec, vinno sempre crescendo n 
sersio dà laro la preferenza sopra tutti alti si 
stallizzati del bott, BMoeh si vendono in scatole originali 
a BB soldi e a FO soldi, NL N.A. efettiva, unienm: 


ICO DI 


pre 
avverati tuttavia RIMEDIO LI 


a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante ; e 


chincagliere ; a ROVERETO, F. 
gliere; a TRENTO, C Zara, negoziante; a TRIESTE, vi 
farmacista ; a UDINE, V. DI GIROLAMI, farmacist È 








di fatto sarà aggiudicato pell'ac- 


| DOLCI di ERBE PETTORALI del D- KOCK 


GOVERNO REALE DI PRUSSIA, 
efMencinabmi, e dopo i Cortifcati i più dis 


Bassano, 30 settembre 1862. 


tà amministrativa 
| €) Documenti provanti 
| 1) Fede medica di aver 
| stituzione. 
il concorso si 
tutto il gio: 
Dali' VI 


impieghi tin MAMpggisngessero 1 


una buona fs 


I 
| 1862. 


| 5286 ( Boll. dell 
Per quelle Obi 





Toxnaso Nussi = ANTOMO Dese, 
AGOSTINO dott. Ns: 


Awiso d'asta volontaria 


Deya Società di raffineria zucchero rel 
Fabbrica di zucchero di B rbabistole, n Dia) 
torelli e C., ia Treviso. 









te alle parti, 
igazioni al % p.” 
disposto colla 






di 100,000 centinaia di Vie 

60,00) Kilogrammi in 24 ore. 
B) Di macchinismi ed apparati per una nel 

ria di farina di zucchero, della capacità di ubapi 

di 36 in 40,000 centinaia di Vienna di zucches. 

gio, in 250 giorni di lavoro. $ 
L'asta sara te 


compia 


toe 
fatto pe 

Mo alla stori: 
Nel decim» ol 
Je prime faville 

ligistrative. Sotto 


A , 
dalle ore 10 ale 12 antim, e dalle 9 ll" 4 por 
Le condizioni d'asta, nonchè l'ivventario | 










come dai signori: d'Austria, la | 
MoRFuRoO E RAMNIE i: 3 Trade lo Stato modelll 
Icon Le E Fiora pria tuonò, primo) 
BM. Conn $ e Poe e leggi. A Parui 
F. BuoT + Milano di quel Ducato 
Pioio Binacui E in Napoli, sotto 
CARLO SCHWARZE du 


FEDERICO Sacher ratter 
Treviso, 15 sell 

La Direzione delle 

Ì È. VAFTORELLI 


Questi tu 
pacifiche ; 
mozzando, 


i, esse dosi 
0 li Tosse, lì Rauerdine, l'Havi- 
el favore del pubblico, il quale, dopo essersen 
iii prodotti — | Polel di Erbe ci 
oblunghe, muite del bollo a lato 
mute nei depositi seguenti, cioè 


farmacia 

MexksraiNA, farmacista ; a SPALATO, N. Giusti, 
 SennavaLLO, farmacista ; C. ZANETTI, farmacia; Xe! 
egosianie ; a VICENZA, L. Beruvs.5| 


pa. 
Quasi tutti i 
Violenza, furor 

ebbe la 1 


siva 
ae legittimo pd 


a VEN 












€ la delibera seguirà | estende anche alla minore Filome- | sca rolte. D 
oferente a qualuoque | ba Vendramin DAS dI vee te Carta "EDITTO 
prezzo anche inferiore alla stima 5 Il possesso di diritto e Dall'L R. Pretura, Si rende noto all 


ignota dimorì, rt ri 








NISTOI 4, put Vi Dosri gni delieratario |" — Sî noti col presente E- comparire NE h 
ennio." ©] versare dl prezzo di delibera, me- | dit, che da questo Tribunale è | giorno 3 dicembre 1. e | iiasetleni Gel calivtà | vasi dope calo | iaia vana rie dida Ù 
LL 1 lrtura ia 8. Vito, | 3 l'ijoto del ‘fio dept, | sato decretato aprimento del | at. dinanzi questo Trib mela | irta, wapra air istanza, | sione subsiante sl decimo del | dimento dei beni a Talia, Case. | Cinchina Willa Mii] 
pena i ii ttt, che ci | ela (ascot deli. De Tre | contorso sapa tte e sostanze | camera di commisione N 40 per | pari. Numero, ddlescatane, e | peo di tima a cauione dll | per iu olo cl gio spenti tro di lui n ogg fette 
gomma 28 ottobre, 6 € 47 no- | Rara prov. in Udine entro 15 | moliì cvunque poste, ed imm | passare alla elezione di un ame | venne come assente d'ignota di | propri offra da iuteversi, re age lan) 3. pulb.. | biaria per fior. 1440 e #27 
ST n ale | giri dl delta, ecettato e: | bi esenti ci Regno Lombardo | minstatore stabile, o conferma | mor, con deereo par data © | stando deliberati, e restiile | no sarà pure dl pgaaie cla EDITTO. i, e che fu indetto è 
"pin "Citato cl locale di | Getante nl cso si rendete de | Vento di tagiote di Grana | delineate enano Gi | Numero, deputato in crtore Fav: | in caso diverso SOLLIAT Mare Al pagamento dell | _Si notica col presente Edi | torio al gino 30 ia 
4 pom sguramo pel Mea di | eutnte e cino si desse de | price ci cei tario Baci | rotamo  Nadari, ed all scelta | vocto di questo foro Paolo dot. |“ — &° 1 grezzo di delibera | Tardo scdenta a di li cavo. * | Bice ai, e doma | Bo a Ven w 
Sendita al maggior © cn di uo crt di Udine dell Delegazione dei criari, co | Basso finchè la rappresati el | per 4/5, sarà trattenuto dal des | — — 6 Le spese pe procio | e vete "errati er domiciliata | dott Vl Mea uti 
obi. st deserti, © arr la prova |‘ © Pere viee co presente av- | l'avvertenza che i noa comparsi | procedura di graduazione di che | lieratrio con obbligo al me- | d'asta è sucesie compreca i | di cite prote e ag art | ie crete pertanto i, 
istanza di Petro Lisco cont vato det da PO | rt cile tesse. fl | i avro jer cont ala | ila co avertenz scesi re. | desio” ddl corespnoe de | tas” per” tren di ar | i dn prodot pi 25 porto | i celle Mini (go 
Cecila Nioltti e his consorti o de to e tO | SO niche agione CI | pura dei compri e em com | desta l'udienza. dl 31 or. lano 5 per 10 da deposita | pià amo cano dl be | Ratto ANTO ana | prep ni di 
creditori iscritti gita i Si fre | tic cito la det Giovanna | parendo ac È ammise | tb, re 9 ant al Cnsess XI di 6 in_6 mes premo TL M | rari, ole carico del dito | cotro Don Caio Misto, Par- | stro preeamtore ti 
relativo pc di sia 8 np pà dei bei PadovaniBassi ad ins € la Delegazione saranno nominati | per la prosecuzione delle insinua. | Trib. prov. di Vicenza, e dovrà Tp giretti Paini oberval il’ R. Tribuna 
LL N 3160 del quale ne | " Deseizone degl Immotili {al giorno 30 otnbre 4 di 'peel Trleado lato pe | Sai ito Do Smmiooro 2 [ cre agio l'e oper ce | monti putti orti è pupe | i editi ieri Beto An | _ Balena è eli 
A prati rasa | Pmi go Je crmiorad | cere a nere a | mi sin, ecm S| ql di Sia, Map Anglo | Per Fre 
l'istezione e copia. presso quest Lotto L petizione presentata a questo Tri- Ed il presente verrà affisso | eccitata a provvedere per la cre- | gio in giudicato della sentenza di | gento a corso legale ar- | di Mirano, ed essa Verati per su- B. Bottari 
Ufo, © cò alle seguenti Terreco dl. Armentarezza © Sn Ccfento del ave. dtt. | e luoghi "ili ed inserto. nel | dt nsinazion personalmente, | graduazione, con obbligo al mete |". 8 Gli spa basta di uno stabile posto a Si- 
Wraiduzza arat vit a soli due lati | Giuseppe Putell, deputato Cura- | pubblico Foglio di Venezia. 0 ca munire il curatore dei ne | Simo, ad eccezione. dei creditori | zionare gli at di et” 1 $ 428 | sole quat intra ce miro = 
i sulla” qual istanza vente fissata la 






saranno venduti in 
due lotti a corpo e non a misura; 
nel primo e secondo incanto al 
prezzo maggiore od eguale alla 
na, al terzo a qualunque prez- 
pirché basti a coprire il ere 
dito dell'esecutante sino al prezzo 


com Mori în sorte in mal 





pert. 7.62, rend. L. 21 : 7: 
mato fior. 254 : 46. 
Lotto I 

Presa d. Comunale pr 














Valvasone al N. 924 di censuarie 


ricoperto da terra di alluvione in 





tore nella massa concorsuale, € 
pel caso d'impedimento al sosti 
tuto altro avvocato, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione,, ma eziandio il diritto, 
tn forza di cui egli intende di es- 
sere graduato pell'una 0 nel'al- 


pa di 





dei 3 dicembre p. v. 





A, st 
Dal'1 R Trb. 


rativ, 











Per le deduzioni sui benefici 
legali resta fissata l'Aula verb 
, ore 9 ant 
sotto le avvertenze di legge. 


Udine, 30 settembre 1862. 
lì Presidente, Scuenavz. 


cessarii documenti, o coll istituire 
€ notificare altro procuratore, at- 
tribuendo altrimenti a sè stessa 


le conseguenze della inazione. | espiazione 


Prov. Dall" R. Tribunale prov, 
Padova, 9 ottobre 186 rera 
Pel Presidente in permesso, © | tori iscriti 


di sit. parle mancante di coco, € parte | tra classe; e ciò tanto sicuramente, G. Vidoni 11 Consigiere, ANGELINI. 
ii Og orroso dal Tagliamento în d. map: | quantoebè in difetto, spirato che Corno e. | lt ce 

Y esecutane. 1465, di gert. 9-65, | sa il suddetto termine, nessuno | N. 10610. Ù fissato alla 

Commissione 4:63, livellario al Co- | verrà più ascoltato, e li noq in- EDITTO. —— 

Kina dei fondi da subastarsi, | mune di Valsacone, che fu cons» | smi verranno senza eccezione | |_Si reca a notizia di Eloisa 

‘quale andrà a deconto del prezzo | derato depurato dell' annuo canone | eselusi da tutta la sostanza sog- | Adamsoho-Sforni, assente | N 96% Ù 

di delibera in elettivi Sorini at- | del valore di for geita al concorso, in quanto la | dimora, che sopra libello di Giu- EDITTO. 





striaci. Totale fior. 267 
HI. Saranno a carico del de- 
liberatario tulti 1 pesi inerenti ai 
fondi subastati e dovrassi dia_lui 
stpplire le pubbliche imposte. 
IV. La vendita seguirà senza 
garanzia o responsabilità dell'e- 
Secutante, è le tasse per trasferi= 








Dall’ R. Pretura, 
S. Vito, 13 settembre f 








successiva alla delbera starò a ca 
rico del deliberatario. 


Ti presente sirà affisso nei 
soliti luoghi: di questo copo | 
Stretto, ed inserito per tre volle 
nella Gazz. Uffiziale di Venezia 





| medesima venisse esaurita dagl' in 
sinutisi creditori, e ci ancorchè 
loro competesse un diritto di pre 
prietà © di pegno sopra un bene 
cospreso nella Massa, ritenuto che 
i quanto s'insioase n dito 
di proprietà sopra un effetto esi- 
stente ella mas, si dovrà indi 
care eziandio la pretensione che 
intendesse dinsinuare auche per 
ualsasi altra ragione nel suppo 





Isabella Fyrst-Vener 
ne, e creditori inscri 
detreto 29 luglio p 


N6a 

per la comparsa dei 
tutti i loro titoli di 
ipoteca sugli. stabili 











di questo LR. Tribunale prefissa | 
l'udienza del 22 settembre p. p | 


Scritti onde abbiano ad insinuare 





Si rende noto che nel 30 ot- 





za di Giuseppe Salamon Levi di 


Padova contro Bachieri Antonio pu- | rente anno, 





iscritti accennati al successivo ar- 
ticolo IV, di versare entro & giorni 
dalla delibera quanto avesse a far 


prezzo ottenuto nella subasta. 


otfnie, senza il previo deposito 


restando taluno di essi deliberata- 
rio tratterrà il prezzo per pagario 
a chi di ragione, ovvero deposi- 
tarlo in giudizio entro 14 giorni, 
decorribli da quello in cu sarà 


tre i giorno 10 novembre del cor- 


Giud. Reg,, non assumendo l'ese- 
cutante garanzia alcuna. 

* Mancando il deliberatario 
anche în parte a qualunque delle 
suespresse condizioni, seguirà rein- 
canto a suo danno € %j 
Descrizione dello stabile da suba- 

starsi in un sol Lotto. 

Pert. met. 411. 100 con gelsi 
® sovrapposta casa colonica, con 
adiacenze in Distretto di Bassano, 
comune di Rosà, Cà Dolfin, ai 
mappali NN. 123, 124, 425, 126, 
168, 165, 166, 622 al comunale 
N. 52 della rendita censuaria di 


comj 
del 


alla quinta parte del 
esecutante e i credi- sn 
Vanni Antonio e Giu- 
Wolomberg potranno. cai 


seconda condizione, e 


dov 


posta, tramontana Callarin e Ro 


decorrerà a suo cari- | mondini, ed avente diritto d'ir- 








creditori în- | re di Padova alle seguenti co l'interesse ad anno del 5 

ondizioni 100 dall 11 detto mese fo 5 | Sito fore 09, Carrel 
credito e di 1 Gli aspiranti potranno of- | effettivo esborso. Il beneficio ac- Locché si pubblichi nei 
esectai © | five anebe ‘@ prezzo ‘al di sotto | cordato ai suddetti creditori si | loghi di qui e Rost. è inaur 


proposto capitolato. 


venne deputato a curatore il sig. 
nara, al quale potrà dare le ne- 
cessarie istruzioni, od istituire essa 


stessa un altro procuratore cle la 
rappresenti in proposto, altimeati 


volte nella Gazzetta Ufiziale di 


i SET IE 
























parsa al 14 corr. ottobre, ope! N, 13978. 


sentire i creditori iscritti sul EDITTO. 

Si. rende pubblicano 
che con deliberazione # 
1856 N. pizi, vene È, 
Tribunale dichiarata ine 
mania furiosa 
Angelo di Vicenza, 
minato a di lu: curatore 
padre Angelo. 

S' inserisca 





Essendo iguoto il luogo di 
dimora, la si previene che le 


Antonio Bisaglia di Lendr 


rà attribuire a s stessa le 
della sua inazione. 
Locchè si pubblichi per tre 


toreo, e ne' ghi di 1° 
'Dall'i_R. Pret 
Vicenza, 30 attende 





dell'esecutata | tobre pv, dalle ore 10 ant. alle | passata in giudicato la graduato 5 ti 
fare: | 9 po, Sarà in questa es | fiale sente e direzione de | cotanta i tte Conca | Venezia Miro. 
vene con | denza i IV esperimento d'asta | prezzo sisi, ma com questo, che | Hera meztodi Reggia Va | Loiano 
Po N. 7436 | dello stable sotodeseritto ad istan- | ove il pagamento si protraesse ol- | Cappello, ponente Callao © Com Lal ne, cara: 
3 n 


Baccelli Cane. 


( Seguo il Supplimento N. to) 





© la propria doma, 
| cotrlat tte 


DeseMBus, 
SI 


chero rotonidle, 
Ole, in Ditta 6, i 


pacità di un leo 


îa di zucchero 


@ Trieste 
* Venezia. 


« Milano, 


è Firnna, 


fi 

fa ili È 
fgiorno 20 corre 
fin curatore. quest@ 


PAR, Tribunale Prot 
b, 8 ottobre # 
Presidente in pe 


"I 


da 


juge 


ale 


Iiewa di consersione, 


e 


E 
oi Obbligazioni, le quali, 
Y strazione, raggiungeranno l' origina 
M interesse, ma non però il 5 p.°/, saranno ri- 
igiate alle parti, 


DI 


hi disposto colla surriferita Notificazione. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Lipeatione rénisna e 


In che modo l' 


Jive 


fatto 


Nel decimo ottavo secolo si destarono ir! 


file 


strative. Sotto il benefico e mite regime di 
ba d' Austria, la L 


lil 
an 


liv leggi. A Parma, Condillac inspirava all'ere- 


le 
ba 


ln, 
uo, 


LL) 


Nodetali. Qui 
forte pecifiche 


cer, 


luigi XYI, e volendo cancellare il priocipio mo- 
the e il principio cri 
laniò io fascio le riforme dell' Italia, ne distrusse 
antiche Repubbliche per farne mercato, 


dt 
Ma 
la 


‘el'Inpero francese, ma finalmente ebbe assetto 
nce nel 1813, per opera delle grandi Potenze 


Quasi tutti i legittimi diritti conculcati dal- 
renza, furono in quell” epoca ristora 


a 
tene 


Napensn del Belgio, 
fra € tutto il suo 


t4 
te Obbligazioni, portate, giusta le deter- 
[saloni della Patente Sovrana 21 marzo 1818, 


Napoli, sotto il patrocinio di Ferdinando di 


MERCOLEDI 15 OTTOBRE 


NE. Per Venesia: fior. tn val. susir. 1à: 
marcia : fior. in val. austr. 18:90 
i a 
delle Due rivolgersi dal si 
seni a rieeveno allUfizio in san 
franeando 1 gruppi. Un fogilo vale soidi 


all'anno, 7: 36 al semestre, 3: 
>, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, nl irimenire. 
În Baneocote a! corso di Borsa 
sv. G. Robile, Vicoletto sainta a! Ventagi 
Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; 


oro 
5 N. 14, A 
la fuor! per 
re, 





7 4, al trimestre. 


linee si coniato per dec 
ia inserzioni si rieevo: 
cati non si restituiseano ; 


ti. 
lette- 


ANNO 1862 — 


la linea; per gli ati giu 


La lettere di reclamo aperte, 


N. 255 


004! ausir. 3.‘ alla Hinea 
ioni eosta:@ come due; le 


Li 


soltanto, tre pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ullziali soltanto gli atti c le notizie comprese nella parte uffizile. ) 


ce uccidere a ghiado molti uomini di nessuna vera 
importanza politica. illuse la giove.itu inesperta e di 
generosi, ma fece poi sorgere la scuola poli- 

tica delta piemontese, i cui primi istitutori furono 
Cesare Balbo-e Vincenzo Gioberti, ai quali si aggiun- 
sero poi Camillo Cavour, Terenzio Mamiani e molti 
altri. Questa scuola polilica, preso il concetto unita- 
rio di Mazzini, volle giovarsene per l'ingrandimento 
di Casa Savoia, al quale aveva pure accennato il 
genovese nella sua lettera del 183 a Carlo Alberto, 
che, prutagli arrogante, ne cacciò in esilio l’autore. 
Nel 1833 ebbe luogo il tentativo de' Polacchi + dei 
Mazziniani in Savoia, e nel 1845 il moto di Rimi- 
n la l'impotenza delle cospirazioni, anche i 

repubblicani si volsero alla stella di Casa 


PARTE UFFIZIALE. 


eccelso IL K. Ministero di Stato, con Dispa 
‘eltembre p. p. N. 10222, ha destinato il 
rico Sallettarès di Padova a com- 
tore per l'esame di stato giudi- 


(d 

Il 46 giugno dell’anno 1846, fu eletto Papa 
Pio IX, e poco stante s' iniziarono le riforme ne- 
gli Stalì pontificii | le quali riuscirono all’ ussas- { 
sinio di Pellegrino Rossì che le promo 
fuga del S. Pontefice, ed alla dittatura di 
La risoluzione s'era impadronita del potere in 
tutti gli Stati d'Italia, mo Ferdinando Il, 
soccorso estraneo, potè soffocarla in Napoli 
detzky la ributtò dal Lombardo-Veneto, € 
Emanuele cinse la deposta corona del padre, pro- ; 
mettendo all'Austria amistà e pace. 

Vediamo ora il contegno delle grandi Poten- | 
ze in quella prima lotta, combattuta col pretesto 
di far grande l'Italia, ma in efftto per l'ingran- 
dimento di,Casa Savoia. Quando Carlo Alberto 
ebbe per suoi fini sezreti mutato in liberale \il 

verno despotico, ed ebbe commossi i popoli del 
Suo Regno alla guerra , alle proteste di Napoli e 
di Vienna, dicono, rispoadesse cruccioso : L'Italia 
farà da sè, tanto poca fede aveva egli nell'aiuto 
altrui. Se non che, ad opporsi agli inizi deli 
imminente rivoluzione, Austria, Prussia e Russi 
furono pronte a sostenere lo statu quo. La Frai 
cia, che il Ranalli qualifica superba € /raudolenta | 
promettitrice ad altri di una libertà che non ha | 
mai saputo a sè stessa acquistare, condotta allo- * 
ra ad opera; re potentati del Nord, li asse- 
condava co 

i favorire l'Italia 
ze, non esclusa la Francia , avrebbero impedi 

che a lei sarebbe tornato odioso di fare. 
alle rimostranze dell'Austria, che dichi 
rava volere ad ogni costo difendere i possedimen- 
ti dell'Inpero in Italia, lord Palmerston rispondera | 
in nome della R Riconoscere pienamente 
ragioui della Casa d'Austria di possedere in 
wa, aggiungega , non potersi impedire ai 
incipi iic'api d'introdurre utili riforme nei 
loro Stati. lì Papî averle iniziate, ma il Re di 
Napoli ripugnarvi , e doversi l' Austria interpor- 
re presso quel Re, affinchè no 


isinaria misura d'interesse, ed in quanto 
sero il 5 p.% m. di c., saranno scam- 
in Obbligazioni al ‘5 p.%o v. a., secondo la 
pubblicata colla Notifica- 
26 oltobre 1858 

190 ). 
seguito 
misura 


del dfinistero delle finanze Ù 
Boll. delle leggi dell’ Impero N. 


ove lo chiedessero, delle Ob- 
ioni al 5 p.% inv. a., e ciò a seconda 


eloro veneto. 
tetta 6 ottobre. ) 

delle straniere nazioni 
nuto favorevole all che cosa hanno 
per lei, almeno dal 4858 in poi? Chie- 
alla storia la soluzione di que»: quesi 


(Ù 


prime faville delle riforme politiche ed am- 


bardia era divenuta»in Ita- 
, e in Milano Cesare Bec- 


Stato modello ( 
‘uropa, contro alcune bar- 


tuonò, primo in ì 


faccia che tra- 
bocchi il malcontento dei popoli , giunto al col- 
mo. (2) » i 
È ancora più apertamente dell’ Austria, scri 
veva a lord Palmerston il conte di Nesselrode, 
ministro dell’ Imperatore di Russia : « Meravigi 
È rettori inglesi non si avvedano dell'er- { 
Casa d' Austria, naturale 


quel Ducato sentimenti di civile sapienza, 


lano Filangeri improntava alla legi- 
rattere della mitezza e dell’ uma! 

"Toscana, Giuseppe Il nell' Im- 

intrapresero i primi riforme importanti nello 

comechè non tutte le loro innovazioni nelle 

x oell''amministrazione fossero egualmente 
furono i primi operatori di 

+ ma bentosto la rivoluzione fran- 

mizando, in nome di Bru 


care la Francia, sua. vece 

mica, la quale in breve si troverebbe da tulte 
parti circondata da Stati liberi e conformi al suo, 
€ se prima © poi quella voltabile nazione rimu 
tasse Stato, e le idee demoeratiche vi trioniasse- 
ro, non sarebbe più possibile tenerla in briglia e 
impedire che non dominasse. (8) » 

Alle quali incomode ossersazioni rispondeva | 
lord Palmerston : « ch'ei non s’ intendeva nè pun- 
to nè poco di promuovere l' affrancamento della 
italiana penisola, ma sì bene desiderava, che 0-{ 
gol Principe italiano non dovesse essere da altri 
fmpacciato a fare in casa sua quel che avesse 

tato meglio; e che la Regina d' Inghilterra 
non avrebbe comportato che sì facesse violenza 
nè al Pontefice, nè al Re di Sardegna. (4) » 

In sostanza, due erano i partiti tra le Poten- 


ino dalla società, 


il 

nisola, e la costituì in piena e per- 
O Italia diventò tribu- 
conquistatrice 


alla 
servitù della Fri 
d'oro e di sangue alla fol 


L'A 
febbe la Lombardia e il Veneto, quella 
legittimo possedimento, questo come giusto 
€ il Re di Sardegna oltenne 
territorio. Il Papa e tutti i 


Fix spodestati dalla guerra in pro'della Francia, 


bero 
IMMertimenti è tant 


da 
è 


odo ragione, sui diritti storici preesistenti, non 
Wtm alle sètte, le quali si provarono a turbarlo 


lm 
Lehan, ite venulei dall'estero, scomparvero 


dr 


icchè |Italia, dopo tanti 


ture, riposi pace per 
tteutrè anni, rifiorendo di dovizie, di benes- 
è di coltura civile. Questo assestamento basato, 


rando di prevenire con esse mi 
nè l'uno nè l'altro volevano 
l'unità politica dell'Italia sotto un solo Governo; 
anzi non erano disposti a tollerarvi nessuna mu- 
tazione territoriale. L'Inghilterra stava perchè i 
Principi non fossero impediti nelle iaterne rifor- 
me dei loro Stati; le tre Potenze del settentrio- 
ne d'Europa preferivano lo statu quo, la Francia 
si accostava copertamente a queste ullime , ma 
pure Guizot nell’ Assemblea francese aveva detto, 
che « l'Imperatore avrebbe certo usato 
la sua forza per conservare i suoi possedimenti 
in Italia, e la sua influenza; ma che non avreb- 
be potuto, nè voluto impedire i nuovi ordina- 
menti, che i Principi riformatori stimassero bene 
d'introdurre nei loro Governi pel maggior bene 
‘ aggiungendo che bisogoava essere af- 
d'ogni ragion pubblica per dubita- 
rincipi tutti non fossero d'accordo a 
Casa d'Austria i suoi possedi- 
menti in Italia. » E nella Camera dei pari lo 
stesso ministro , protestando aver care le istitu- 
zioni largite da Pio IX e dagli altri Principi, dichia- 
Tò « che non potera consentire alcun mulamen- 
{o di territori, a cui parevagli mirassero gl' Ita- 
liani, sotto colore di civili miglioramenti. « 
‘Che se alla peregrinazione politica di lord 

Minto nella penisola vuolsi attribuire qualche v 
lore di connivenza ai moti italiani del 1848, cer 


i loro domit 


fecero che mani- 


‘8 è nel 1831, ma non 
jacobini e i 


È propria impotenza, e 1 


apre. 

Smuitò allora la Giovine Italia, creazione 

triente settario genovese Mazzini, che. con- 
dalle sue ceneri Roma 
siasta e fanatico pensò, 


re, ci 
conservare alla 


, viaggiando per To 
‘unta medaglia improo- 


288. 
BEGIN. Ranalli V_1, LV, pae. 268 


(8) Id, pag 243 
Gi 


1 e lord 


to non se gli potrà attribuire altra efficacia che 
quella d'istigare, ma non mai quello. d' aiutare 
in nessun modo l' emancipazione e l'unità dell' 
Italia. La corrispondenza diplomatica poi tra i 
ministri d' Austria, di Prussia e di Russia di 
quell epoca , manifesta e l' anliv della di- 
piomazia russa , e le disposizioni dell’ Imperatore 
di Russia avversi ai moti itali 

Quanto alla diplomazia inglese, ecco come 
ne parla lo storico da noi più volte citato, allor- 
chè narra gli apprestamenti sardi contro l' Au- 
stria, dopo fe cinque giornate di Milano: « Par- 
ticolarmente e con maggiore eflicacia non istette 
inoperosa la Corte inglese, a cui quanto non ave- 
vano dato noia le riforme e’ le Costituzioni, al- 
trettanto dispiacevano le rivoluzioni e le guerre 
è segnatamente quella della Lombardia, che avera 

fine di recare l' a stato di grande e li- 
Rita nazione (1), » Sir Abereromby in Piemonte 
apier a Napoli fecero ogni loro potere 
per impedire la guerra in Ialia, € perchè l' Au 
stria non fosse assalita. 

politici in Francia, La- 


Frai 


| cito 


blicana determinò 
Papa, distruggendo la efîimera Repubblica romana 
E nel Parlamento di Londra i ministri britanni 
a lord Beaumont, che strabiliava all’ udire che 
una Repubblica dovesse distruggerne un'altra, ri- 
sposero encomiando sommamente il fine che la 
Francia si proponeva. È in vero che lord Palmer- 
ston si mostrasse contentissimo dell' intenzione del 
Governo francese di procurare la ristaurazione 
vile del Governo del Papa, si prova da pubblici 
documenti. 

ion ci sembra necessario di citare altri fatti 
storici per provare come nessuna Potenza d' Eu- 
ropa, 0, se così vuolsi, nessuna nazione, abbia 
fatto nel 1848 e nel 1849 
0 mostrato l'intenzione di 
cipare l'Italia, a darle l'uaità sognata dall’ abate 
Volpe. Tutte si accordavano per rimettere in tro- 
no il Sommo Pontefice, tutte sconsigliarono dalle 
sue avventate imprese fe Carlo Alberto, € pe 
la Svizzera, ricliesta da lui di alleanza offensiva 
e Ci resta ora a vedere 
ciò che ie Potenze hanno fatto per l'emavcipa- 
zione dell'Italia dopo il 1859. a) 


Le notizie delle Indie e giunte 
l'altr' ieri coll'America a Trieste, sono cusì rias- 
sunte dall Osservatore Triestino : 

pervennero giornali di Calcutta 7 set- 
tembre, di Singapur 6 dello stesso mese, e di 
Hongkong 27 agosto. Lettere di Bhopal riferisco- 
no la totale di dei ribelli, che infestavano 
quel paese. All'incontro, si ha dall' India centrale, 
che le forse inglesi, mandate contro i ribelli nelle 
inanze di Bosoda, riuscirono soltanto a scac- 
ciarli dalla frontiera, dopo di che le truppe ritor- 
narono ai loro quarlieri, per ricominciare le ope- 
razioni nel mese prossimo. 

« Il Governo delle Indie pagò 10,000 rupie 

i della cattura del ribelle Rao Saib, 
è giustizi 

« Da Giava riferiscono che fu accordata ad 
una Società olandese la concessione di costruire 
una ferrovia da Samaraog a Soerakaria, @ quindi 

Djokyokarta, riservando la conferma del Gover- 
no dell'Ai 

« Il Cattolico Filippino, giornale di Manilla, 
reca alcuni ragguagli sulla ribellione del Tookin, 
ed esprime grandi simpalie a favore degl'insori 
perchè il loro capo è legittimo Sovrano del pee- 
se per diritto di successione, e perchè il suo trion- 


| fo stabilirebbe la religione cattolica in quelle parti. 


Il degl’ insorti chiamasi Pedro Phuong, di- 
scendente della famiglia Sè, e un suo antenalo 
perdette il trono per opera di Gia Laong. Questo 
giovane fu educato a Pinang dai missionarii fran- 
cesi; lo dicono un fervente cattolico, dotato di 
qualità non comuni. Accompagnò la spedizione 
franco-spagnuola a Turan, e anelava di recarsi a 
Tonkin, dov era certo di avere buon'accoglienza ; 
ma l'ammiraglio Rigault 


nel Tonkia l'anno scorso, essendo riuscito a Pe- 
dro Phuong di fuggire e di recarsi nel Tonkin. 
Quivi fu accolto con grand' entusiasmo, non pur 
da' molti Cristiani, ma anche dai pagani, che sa- 
il discendente dei loro antichi Re, 

per opera sua , 


di essi, € 

do di domarli. Il Cattolico non vuol credere ve- 

ra la notizia, sparsa in passato, che i Francesi 
jan promesso assistenza al Governo della Co- 

cincina contro i Tonkinesi, perchè ciò, secondo 

lui, sarebbe contrario ad ogni principio di giustizia 


e d' umanità. 
posizione degli Anglo-Francesi alla Cina* 

rispeltivameate ai Taiping, va grado grado assu- 
mendo le proporzioni d'una guerra. Come fu già 
mentovato, il generale Ward prese ultimamente 
quattro ciltà occupate dai ribelli con forze conside- 
revoli, cioè Kinsang, Leobu, Tsing-pu e Yu-Yaou. 
Gli alleati © gl'imperili presero parte a quest 
fatti d'armi, i quali ebbero risultati importanti, 
e scoraggiarono molto î Taiping. 

« A Pekino le relazioni tra il Governo e gli 
stranieri continuano ad essere ottime. Il e 
pubblicò nuosi editti ia lode del generale Ward 
€ degli alleati. 

“ Il sig. Burlingame, plenipotenziario ameri» 


(1) Lo Storie Italiane, vol Il, pag. 91. 


cano, arrivò a 


Pekino, e prese alloggio alla Lega- 
ne francese, fl i 


nchè li » trovera un' abit 
Il barone Relfues si è pur recato a 

4 no per la r. tificazione del trattato fra la Cina e la 

j Prussia ; egli stabilirà poi la sua residenza a 


È 
“Il Principe Kung incaricò il sig. Burden, 
missionario anglicano a Ningpo, d' insegnare 

lingua inglese ad alcuni giovani cinesi. 

"" Il cholera seguita ad infierire nella capita- 
le cinese, senza che sia stata presa alcuna di 
sizione d'igiene e di pubblica nettezza per m 
marne l'intensità. 

" 11 7 agosto, per ordine dell'Imperatore, 
be luogo a Sciangni, con grande solennità, l'obl 
zione ai mani dell'ammiraglio francese Protet , 
morlo poc' anzi. 

« L' Imperatore della 
un monumento ad una v 

} seguito ulla morte del proprio marito. Il Monarca 

cinese dichiarò esser questo un ammir 
pio di aletto coniugale. 

* Dal Giappone si ha che la Legazione degli 
Stati Uniti d'America trovasi sempre a Geddo. 
Quelle d' laghilterra e di Francia. soggiornano 
temporaneamente a Yubkubama. 


ina ordinò di erigere 


Notizie di Napoli e di $ cilia. 


Leggesi nel Giornale di Roma del 9 cor- 
rente ottobre 

« Dai giornali venuti da Napoli nel ma 
e colla data del 7, preteudesi asserire es 
sorpreso nella Sezione Vicaria un Comitato 
timista nella notte del 6, i cui membri , 
in flagrante, sarebbero stati arrestati per la mag- 
gior parte. Vorrebbesi dagli stessi giornali far ri- 
tenere gli arrestati autori dei proclami, sparsi per 

‘apoli nell’ anniversario del giorno onomastico del 
Re Francesco Il, non che di altri seritti antirivo 
luzionarii sequestrati dalla Questura. 

« Circa la reazione è asseverato dal giorna- 
lismo che la mattina del 4 il distaccamento di 
linea di Lorino (Molise), con varii carabinieri e uu 
drappello di guardia nazionale, incontrò i reazio- 
narii in numero di 25. Impeguatosi il combatti. 
mento, vuolsi che questi ultimi avessero un ucciso, 

ieri e parecchi feriti, oltre alla perdita 

valli ed altri oggetti. Nella sera 

comitiva reo 

zionar i, avendo 
veduto che le rive dell'Olanto erano guardate da 
soli due distaccamenti di truppa, si recava sopra 
Leoi 
per ollenere aiuli. A tale anuuozio accorrera la 
iruppa verso il minacciato paese ; ma quando «iun- 
i eransi già allontanati avendo 

Lo energica resi-tenza nel puese. Il giorno 6 
poi il colonneilo Goria, alla testa di forti distac- 
camenti, mosse alla volta della Bufeta, a_ fine di 
attaccarsi i reazionarii riunitivi nel numero di 
140 circa. Anche il giorno 5 furvi altro conflitto 
tra il distaccamento di bersaglieri di Andretta ed 

banda di 20 reazionarii, i quali asserisconsi 

lasciando in balia della truppa un cavallo, 
ippotto ed una 

« Le notizie dell'isola si sono sempre 
scoraggianti : i furti e gli assassinii proseguono tut- 
tavia ; l'elemento sedizioso e malandrino tiene alta 

$ la testa, e in molti luozhi ancora impone allo stes- 
{so Governo, il quale, cogli arresti, colle deporta» 
! zioni e colle fucilazioni, vorrebbe pure incutere 
spavento e timore , Band 
mate e assai numerose scorrazzano qua e cola, 
commettono bene spesso depredazion deplorevo» 
lissime. Ne è apparsa una di recente presso Misil- 
meri, la quale, col suo avvicinarsi alla sede del 
Commissario, sembra sfidarne l'ira 
uno quanto appresso nel Giornale di 
Napoli del 9 ottobre corrente : 
« Il 30 del mese scorso, un drappelio misto 
di carabinieri e del 55 faoteria arrestò in Apri- 
pitanata ) nove indiridui, quali manutea- 
goli dei briganti; e menic: venivano tradolli a 
S. Severo, uno d' essi, Luigi di Girolamo, aven- 
do avvertito in una masseri:, ove trovavasi un 
brigaute ferito, della presenza della truppa, offren- 
do così il destro al ferito di fuggire, venne pas- 
sato per le armi, d'ordine del prefetto di Foggia 
d'accordo cuil' Autorità militare. 
« Ci scrivono da Salerno che in quella Pro- 
vincia sia ricomparso da pochi giorni il capo 
brigante Pilone, il quale si aggira particolarme: 
te sopra i monti di S. Egidio, al'a testa de' su 
tristissimi seguaci, minacciando di rovina e di 
sactheggio il paese suddetto, per vendicare la mor- 
te del capo bandito Varrone. Si spera che le tru 
pe spedite, ad inseguirlo, riuse rauno a liberare 
quelle contrade dalla presenza di quest'orda san- 
guinaria, che non anela che stragi e rapine. 
« Si annuazia da Caserta, 9 ottobre, che, in 


seguito all'arresto di vari manutengoli del bri 
gantaggio, ed a perlustrazioni attive, molti bri- 
fanti del Taburno si sono presentati, e fra essi 
di capobauda Zillo, detto Civetta, che si cercava 


ce. 


da molto tempo. « 
Napoli 9 ottobre. 


Leggesi nell'Avcenire d'ieri : + Le fabbrica- 
sazioni clandestine ed in contrab- 


no. 

‘0, fu sorpresa la falsificazione di 
sigari. leri fu sorpresa dalla Questura una casa 
a S. Antonio de' Moati, e propriamente nella ma 
seria tenuta in filto da Stefano Guido, 
quale si manifatturava il sale. 

« Furono rinvenuti 88 rotoli di sale. Vi si 
trovavano molti attrezzi necessarii per una tale 
operazione, e vi si arrestava in flagranza un tale 
Antonio Paga 

La Politica del Popolo ha la seguente corri- 
aponienca, in data di Palermo 3 ottobre: 

V' ho detto delle vittime del partito, che 


i cui abitanti spedicano messi in Avellino { 


voi chiamate, dei reazionarii rossi. Quei poveri 12 
disgraziati farono miseramente a Itellati a 
e solo per mettere nella città il terrore rosso. 
Tanto a caso, che fra feri mortalmente ve n 
hanno di Mazzi ie di Borbonici, 

« La città fu spaventata da quell’ o: 
fatto, e non seppe sulle prime su quale dei due 
partiti estremi geltarne la colpa ; ma poi | 
sto dell'assassino, che uccise il povero Antonio AL 

re che i mandatarii fossero Borbonici 
Jon che ieri ecco un proclama del così detto Co 
Lo di Pale 
pscere come 
rosso, il quale si sersì di qu 
otpo. Ei 


porti 
cessato Governo per fare il 
no più scellerato : 
«e La viltà non è mai scompgnata dall'im 
denza. -— 1 vili, trincerati dietro 40 0 70,000 
baionette, — hanuo l'impudenza di chiamare » p» 
litica dell'assassinio, la politica del pugoale. » 
Essi vortebbero, pet loro comodo — che questo 
popolo, abbandonandosi al suo abituale coraggio, 
tentasse di rompere le file dell'esercito, dietro la 
quali i vili si nascondono, per attaccarli. No; 
sarà così. be imprudenza, pazzia, e non 
coraggio. 1 vili siete voi del Corriere Siciliano, 
ia Lafariniana, che vi appiattate si- 
sa armata, immensamente mag. 
polo di Palermo, che, per gi 
all'uso del 


i giore; e non il p 
fata vendetta contro di voi, ric 
pugnale. 

ll Comitato torna a raccomun 
pflitto 
iu campo aperto — questo vorrebbero 1 vili ne 

ma per noi non è lempo ancora Ope 
rate solo cogl' incendi, coi volpi di pistola, colio 
sliletto — voi conoscete i vostri nemici. »» 


UA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell Impero. 
comena pri mercati. — Tornata del 40 ottobre 
( Presidente dott. Hein.) 
Jouo al banco ministeriale: 
Lasser, Mocsers, Wickenburg, più t 
} Le tribune sono affollatissime. 
i del verbale dell'ultima seduta ; si © 
Î fari d'ordine, poi si passa all'ordine del giorno 
j ele è la discussione della mozione  Brose 
{ l'abolizione della procedura d'accomodamento, ne 
caso della sospensione dei pagamenti, 

li dott. Taschek domanda la parola per si 
guificare alla Camera che la Commissione, con 
quattro voli sopra cinque, ha de di fare 
una proposta di aggiornamento della. discussione 
è cli' egli è stato eletto. relatore in sostituzione 
del doit. Richi, che, per essere avvocato, ha ere 
duto di non tare questa incumber 


‘imerling 

Piener 
Si da lettur: 
dono gli al. 


lora di non essere stato mes 
so a cognizione di ciò prima di aprire la seduto 
ed accorda la parola all'autore della mozion 
sig. Brosche. 

L' onorevole deputato sale la { 
tecipa alla Camera che la Commission 
tro voti contro uno, ha concluso «i fa 
posta per | to della discussi 
sochè il Governo i volere, in una 
delle prossime sedute ; pr egli. stesso 
schema di legge per ta procedura d' accomoda- 
mento. Raccomanda per ciò alla Cimera di ac 
cettare l' aggiornamento. 

1 dott. Herbst volgu uno seuardo retrospetti 
vo alla storia di questo metodo di procedura. Pro 
pugna l'urgente necessità di modificarlo. Chiede 
che si passi senz'altro a discuterio. 

tersirin non vuole detrarre al 
rito della Novella, che il Governo intende di pre 
seatare. Per giudicaria, attenderà il momento nel 
quale sora nota alla Comera la proposta governa 
tiva. Per o.a, raccomanda la proposta dela ( 
missione, molivandone con argomenti pratie 
ortuaità. 

fl dott. Giskra chiede che si prescinda dalla 
sua posizione quale avvocato, la quale, in genec 
nulla ha che fare col presente dibattimento. Di 
mostra che la procedura d''accomodamento è 
lesione del diritto civile. Quindi nulla di buono 
crede che sì possa aspettare «i: una Novella alla 
legge che la risguarda. Sostiene energicamente: 
mozione d'urgenza. 

Il sig. Shene propone alla Camera di decide 
re che, allorquando il debitore offre ameno il 70 
per cento, la minoranza dei creditori debba e 
obbligata ad accettare l' accomodamento. 

Îl dott. Ryger accede alla proposta d' aggior 
namento. 

Il sig. Schindier, per una osservazione în meri 

conebiude col rac ne ancor egli la pro 
posta d'aggiornamento. 

ll Ministro di Lasser specifica la_ dichia 
zione, fatta nella seduta della Commissione. Giu 
stifica l'atteggiamento del Governo in questa ver: 
tenza, e motiva con una più lunga sposizione la 
proposta di uggiornamento. 

1 deputati Waser e Bri 
posta governativa. 

La Camera accetta con grande maggioranz 
di voti l'aggiornamento della discussione. 

Lo schema di legge per gl: affari di promes 
sa con viglictti di lotteria sì accetta in terza lt 
tura, © si eleva a concluso deila Camera. 

Per lasciare libero il campo ai lavori delli 
Giunta finanziaria, la prossima sedula si proroga 
al 18 del corrente mese. (FP. di V. e 0. 1 
Trieste 43 ottobre 
ne alla notizia, data nell’ ultime 
nostro Numero | V. la Gazzetta d'ieri |, del So 

aggradimento dell'indirizzo di feli ita ine 
ato dalla Giunta provinciale dell'Istria, pel 


buna, € pa 
con quat 
apro 


appogziano la pro 


mino »' Tunis. — 
In correla: 


um 





son quasi simbolo 


nde tuttora | il Principe imperiale vi montarono, e } 


= ni pl Si 
Ministero e nella diplomazia. Si prope! Ne EE Ri csi Poco az e 


uest ultimo partito. Vuol- 





tura nè liberi, nè indipendenti » 













i I ritorno alla sono per nai n i L - la crede eri 
Mi bollo nostra pro Raponi, a- pet Se questo giornale, malgrado il mio desi- di quella Comunità. Il primo ad Fi gir Dior ì = Da I pr pix sati Vi nomini de quoli si trtare in uno scoglio, © ne rima, 
MO lieti di potere ora riportare il testo del citato | derio che Soia presio, continuerà a pubblicare | muele Morley, poi viene il sifror ‘ester sa fatti, che Gite di quelli, che ave- dovette quindi afrettri a ° por 
i n 


| ; i città di Londrà in Parla- | parlò, tre sell x 
mi due { un de rappresentanti la cità di Lond I Fano a sosfener una parle ne disegni, che si 


Srlicoli, che si assomigliano a quei dei il che anche riuscì felicemente. $' 


indirizzo, che è del seguente tenore: È 













































+ Maestà! fmi cir fa Roma siate nr | compreso alcuni membri del Municipio, alcuni del | tavano allora, son tutti di presente a Ugl suite cato saginuti più tardi la bara Foe 
Li Bini. piccola e povera Provincia fra | etnie compreso A cui membri dint, e bottegai. Per es- | sono per ordine dell'Impersiore ti sg di Lava: ? x 
quelle del Impero , si sente non inferiore : 5 : Common Cercato giuri, conviea dire che la | lette è lornalo da Ron, il sig. Benedetti fu i AMERICA. 
14° Slcun' altra, ove trattasi di concorrere con es- ) DI SARDEGNA ser vero di costoro US ea" ono” Îa \scon- | vitato a tornar da Torino, il sig. di Latour d'Au- RE 
ge in abbondanza di sensi di venerazione ed @- Nell'Alteansa del 42 corrente, leggiamo il | fo". infermità di’ Garibaldi , quando la sua | vergne nou È (0 ato a Berlino , il sig. di MOS: | grafico, giunto coll’ Edinburgh : PROTO 
more verso la Maestà Voslre. "| seguente scritto, che venue diretto col mezzo del- | sorte teneva tutti sospesi e ansiosi. Li © tunanza | bourg attende che il chiamino a nuosi uffiii. 
iWdiro ritorno allo capitale fu per Voi la Posta al sig. Sigismondo Keresates, sergente | era per seguir martedì venturo; è i parce» | noli piemoatisti spiegano la presenza di ult PES 
uno splendido trionfo preparato dalle giubilonti | dlla legione ungherese in Alessandria il quale io [CEE RETTE ar comitato che siede al Calle di | questi diplomatici. dice do che l'Imperatore VO | sito, Si parla del sig. Poward Ever ti St 
azioni dell'Austria alle eccelse virtu Vostre. | consegnò al Comando Giigali, nella strada di Gresbaw, i cui membri | le con-ullari Ali pare che questa spiegazione non | nello. S mani n i 
{lla gioia ed al plauso universale, alla felicità del- E hommentando i guai, contro i quali do- | formarono la deputazione al lord mayor. ispieghi niente. = ante! Feet NE r 


gl' imperialisti conservatori 
i, gl' imperialisti demo- 
chiamar clericali, si 


D altro canto, 
quelli che i loro avversa 
cralici, incominciano già 





vemmo lottare prima d’ aver potuto effettuare il 
nostro ritorno in patria, così pure non dimenti- 
cando le false e calunniose voci, che arlificiosa- 





l''imperiale Famiglia $ associarono i Vostri fed 
sudditi dell'Istria colla maggior espansione de'lo- 
ro cuori, e col mezzo della devotissima sottoscrit- 


« Ma un'altra sorta di dimostranti aveva 
messo l'occhio al Guildhall, perchè il lord mayor 
ricevette mercoledì avviso che una deputazione 








darla pure del sig. Ch. Summer per que 
ii vita 
", La Convenzione dei gover 
























o ori e ceminciale Vi umiliamo le più sincere | samente vennero sparse costì relativamente all'ac- "De domandargli quel: | mostrano sempre assai sicuri del fatto loro, la i 

tispettosisime feliitazioni per la ricuperata Vo- | coglienza, che i ripatciani dovevano aspettarsi, © | ja sala, onde fare una pelizione alla Regina, « per- | de' loro capi, il sig. Walewski, ministro, Stato sel CI Lg ad Altone ( Pensilv 

rispetto di reziona. cui il Cielo voglia | cio solo per trattenerci più a lunzo in una posi: | + chè voglia ordinare a’ suoi mine, ES tuerersi | è patrono dichiarato del giornale La France, di- | Sede Pron furono rappresentati. coem, Bigi MS ‘it 

concedere diuturna consolidazione. ce mn bminiosa, senza scopo. e dipendente dal | ‘ dal raccomandare all'Imperatore dei Francesi { ceva mono dichiarenle sd un mermbro del Gorpo | seguenti non furono presenti, e nom invia, Incaviglia altamen 
cdste dalile, augustissima nosira Signora, col- | Governo piemontese, ci stiamo in dovere d'illu: | « il ritiro de' suoi soldati da Roma, bei le aogule | dipiomalico : « Abbiate per sicuro che guadagne. | cure: Morgan, ne cano , di Nuova Ye pg “costituzione 

l’innata Vostra degnazione, questi voti, qual e- | minare i nostri sgraziati compagni ancora costì | + rebbe l'invasione degli Stati del Sommo Ponte- | remo la partita ; la risoluzione dell Imperatore è | Bucl ph ss suosi pa lel Connecticut: È, di far. Len À 

spressione d’affettuoso omaggio ed immulabile de- | rimasti, sul modo con cui vengono accolli coloro |< fice, collegato di S. M. » Questo deriva certo da ‘ei non forà niente di più pel Piemonte, e ton, ur ico, del Delaware ; Robinton ny na, che si î 

vogione degli Istriani. Cattolici e da Irlandesi ; ma ora, dopo la risposta | non gli cà d''operar solo. Le congiuuture Austin BI colati Le 





di dichiararsi subito, ma non 





potranno impedirgli 
attendera a lungo. 

n fatto, che bisogna notare, perchè mostra 
le tendenze degli uomini, che sersono il Governo, 
è che un gran numero d' impiegati si associarono 


« Parenzo 4 settembre 1: 


data dal lord mayor rispetto a_ Garibaldi , 
credere che se ne rimarranno. E sarà bene aggiunge 
re che venne al Mansion House ancora l'avviso 
che i Cattolici s apparecchiavano a impedire |’ a- 
dunanza e i suoi fini, e però eran da aspettarsi 


HI sig. di Lesseps, gionto Valte ieri a Trie- 
da Parigi , pari ieri col vapore 
dirigendosi per l'Egitto. (dem.) 






Abbiamo parl 









































































































neon D'uvenerti. — Pest 11 ottobre. 








11 corrispondente di Vienna del Pester Lloyd 
smentisce la notizia del Wanderer, che indipen- 
denti capacita giuristiche abbiano rifiutato di en- 
trare nella Giunta per l' elaborazione del Codice. 


Omersa che ciò non è possibile, perchè il conte 
Apponsi, oggi qui ritornato, non invitò alcuno ad 
entrarvi. (0. T. 
STATO PONTIFICIO. 
Homa 40 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore , poco dopo le 
ore 10 antimeridiane di ieri giovedì 9 ottobre, 
pervenuta a CiNita Lavinia, giscese al 
seguita dalla sua Corte, si recò a 
sa primaria , ove 2 
gustissimo Sacramento. È dopo avere nella sagre- 
stia ammesso al bacio del piede il clero, la Ma- 
gistratura del luogo, e le distinte persone che colà 
si trovano a villeggiare, rientrò in chiesa per fer- 
marsi ad orare dinanzi l'effigie del miracoloso 
Crocifisso, che in essa è vi Quindi andò at- 
torno pr le vie dell'antico celebrato luogo, godi 
do delle vedute incantevoli che offre quell’ orizz 

I cittadini, lieti oltremodo dell'onore che ri- 
ceverano dalla visita del Santo Padre, festeggi 
rono colle più vive e riverenti dimostrazioni 
affetto e di gratitudine il felice avvenimenti 

Sua Santità , rimontata col suo seguito in 
carrozza poco dopo le ore 41 
era già nuovamente alla 
Castel Gandolfo, accordando udienza a molti per- 
sonaggi, fra' quali l'eminentissimo e rev. sig. Car- 
dinale Cagiano di Azevedo, Vescovo di Frascati. 












































Nelle ore pomeridiane, il Santo Padre, sem- 
pre in ottimo stato di salute, discese a passeg- 
ire nel giardino, e lungo la via che da Castel 





Gandolfo conduce a Marino. (G. di R.) 


—_—_—_ 
{ Nostro carteggio privato. } 

Roma 8 ottobre. 
lattina Sua Santità recossi, come 







dai Cattolici d'ogni paese, per la Lotte 
il cui ricavato è destinato pel Denaro di S. 

tro. Questi oggetti sono esposti al pubblico una 
volta la settimana, e mo 0 gran pregio: 
non meno di 420,000 franchi si fa ascendere il 
valore di siffatti oggetti, e circa 4500,000 sono 
i biglietti già distribuiti per questa Lotteria. Il 
Santo Paare, nell' uscire dalla Sala capitolina, ar- 
restossi a leggere una latina epigrafe, che ricor- 



























). Quirinale, 
ita a S. M. il Re 


tà: e in quell'occasione il Santo Padre rivolse 





Maria Annunziata, 
R. l’Arciduca Carlo Lodo- 
xe dono d'un bellissimo qua- 
dro in miniatura, rappresentante la famosa Ma- 
donna della Seggiola, opera stupenda di Raffaello. 
Il matrimonio della Principessa coll'Arciduca sarà 
benedetto, a quanto mi vien detto, dal Cardinale 
Arcivescovo di Napoli, che, come sapete, si trova 
da molto tempo în Roma, essendo stato dal Go- 
verno del Re galantuomo espulso violentemente 
dalla sua diocesi. 

| Lunedì mattina il Papa partiva per la sua 
villeggiatura di Castel Gandolfo, e non volie ser- 
virsi della strada ferrata. A Castel Gandolto ebbe 
gli onori militari dal battaglione degli zuavi, che 
vi andarono espressamente dalla vicina città di 
Marino, dove stanno accantonati. leri recossi a 
Velletri a visitare il gran ponte della strada fer- 
rata. La Società delle strade ferrate ba pregato il 
Santo Padre a degnarsi di fare una corsa fino a 
Ceprano: ma non ha avuto alcuna risposta di si- 
curesza. Si assicura che, entro questo mese, verrà 
aperta al pubblico la linea da Koma a Napoli. È 
un desiderio comune. 

Monsignor Milella, presidente dell'Ospizio a- 
postolico di S. Michele a Ripa, ha rinunciato a 
questa sua carica. ‘Tale rinunci ha avuto luogo 

un contrasto fra lui e monsignor ministro 
delle armi. Il Santo Padre approvò che il Ministe- 
ro delle armi fosse traslocato dalla Pilota al palaz- 
30 Salsiati, alla Lungara. E siccome il palazzo 
Salviati è occupato dell'Archivio urbano, così, per 
poterlo mettere a disposizione del Ministero, era 
necessario trovare un vasto locale per. collocare 

Monsignor di Mérode ha visto come lo- 
e opportuno quella parte dell’ Ospizio apo- 
stolico di S. Michele, che Fiertiva alle labbrica 
dei panni per la trop , e alle diverse arti, che 
vi erano esercitate dai giovani ricoverati in quel 
vasto Stabilimento. Essendo cessata la forn.tura 
dei panni, che aveva quell’ Ospizio, la fabbrica 
dei medesimi è cessata del pari; e lé arti non 
vi sono più esercitate, perchè, per misure disc 
plinari, i giovani furono, due anni sono, mandati 
alle loro case. Monsignor Milella, presidente di uno 
Stabilimento ridotto a poca cosa, non voleva che 
monsignor Mérode occupasse per l'Archivio trop- 
pa parte dell' Ospizio: ma quest’ ultimo, autoriz= 
zato certamente ab alto, non ha dato ascolto al 
presidente, ed ba occupato di fatto il locale, che 
voleva. Monsignor Milella, credendosi offeso, e vo- 
lendo riparare a ciò che credeva violenza, ricorse 
al Santo Padre, minacciando la sua riunzia. Il 
Papa, per troncare ogni contrasto, ha giudicato 
bene di accettare subito la rinunzia, e si dice che 
sia FA nominato un altro presidente nella perso- 
na del canonico Ciriaco Ferrari, fratello del mi- 
nistro delle finanze. 3 
uscito il secondo Numero del Vero Amico. 
Contiene un articolo intitolato: Gli uomini n 



















































necessario © invi 
« Ogni disertore austriaco, 


taneo ritorno, e si presenta presso un'Aulo: 
litare, viene traltato con modi clementi; tal si 
dividui vengono tutto al più puniti per” qualche 
tempo colla perdita della loro liberta personale, 
essendochè è dato ordine a tutte le Autorità mi- 
litori di applicare in tali casi la maggior clemea- 
za possibile. 

« Così pure coloro, che hanno preso parte alla 
rivoluzione del 1848-49, ed in seguito sono pas- 
sati nel Piemonte, possono nel loro ripatrio con- 
tare su un trattamento benigno, e possono anche 
sperare un completo perdono del loro errare, se, 
prima della rivoluzione, non erano nè militari nè 
impiegati imperiali, e ‘se allro non c'è a loro 
carico che d'aver preso parte alla rivoluzione e 
d' essere emigrati in Piemonte. 

« Verona, 4 

è Micuste V. 

















— Piemo Kovars.» 








Il Temps pubblica un' importante lettera del 
faciao al suo amico, Ungherese Pub 
aribaldi. 

















« Per buona sorte, soggiunge il dottore, si 
è ancora in tempo di farlo, poichè le condizi 
nerali e locali lo permetton 
Il dottor Palasciano dice che gli sforzi, da 
esso fatti alla Spezia, per 12 
presso i sigg. Prandina, Canzio, Coteleti, 
altri, non valsero a valere questa sua 0- 
pinione. Secondo | Porta, Zanetti e Par- 
tridge furono tratti in errore dallo specilio, 
le non rivelò ad essi nè la presenza della palla, 
nè quella dei frammenti d'osso, di lana e di cuo- 
io, che pure uscirono dalla ferita dopo la loro e- 
piorazione. La semplice introduzione del dito, in- 
vece dello specillo, avrebbe dissipato ogni dubbio. 
Sempre a parere del Palasciano, il profes 
netti non tenne conto dei proietli conici, 
lle armi rigate, e specialmente della pal- 










































sore 
emessi 
la Miniè 

Conchiude sperando che il parere di Ber- 
tani possa influire su quello di Prandina, @ che 
così © l'Italia, dice il dottor Palasciano, non ab- 
deplorare le conseguenze di un fatale acce- 
« camento. 

Questo rapporto è, senzi 
ve. Noi non conosciamo il 
non sappiamo quale autorità egli po 
mondo scientifico ; ad ogni modo, è 
marti l’attenzione pubblica. 














dubbio, assai gra- 
lottor. Palasciano, e 
pssa avere nel 
bene richia- 
(Pungolo.) 





Il Monitore Toscano reca, in data di Firenze, 
40 corrente: 
leri sera la polizia sorprese |’ argentiere 
Zanobi Falconi, recidi mentre nella sua abita- 
ziona, in borgo la Croce, fabbricava false monete, 
francesconi, franceschini e franchi. Tutto l' uppo 
recchio fu assicurato ; cioè, le monete, i metalli, 
le stampe e i crogiuoli in azione. 

"La Commissione di vigilanza, a cui si deve 
la scoperta, teneva dietro da qualche tempo dili- 
gentemente al fatto, che si ripeteva quasi ogni 
giorno 























Nelle ore antimeridiane del 7 corrente, giun- 
sero in Firenze sessanta camorristi, provenienti 
dalle Provincie meridionali, e sotto buona scorta 
furono condotti nel carcere delle Murate. Se non 
siamo male informati, una parte di essi soranuo 
tratti quanto prima da questo Stabilimento per ve- 
nir tradotti all'isola di Pianosa. —(Vazione) 

Genova 42 ottobre. 

È giunto or fanno due giorni, in Genova , 
un vapore da guerra tunisino, a bordo del quale 
stava il sig. cav. Fasciotti, nostro console genera- 
le a Tunisi, che si recò a Torino. (Corr. Merr.) 

INGHILTERRA... 

Eeco la lettera, colla quale il ford mayor 
Londra, negò di tenere nel Guildhal! l adunan 
per Garibaldi. La lettera fu diretta a Giovanni 
Richardson, giudice nel tribunale del Common 
Council, ed uno de' promotori dell' adunanza : 

« Mansion-House, 8 ottobre 

« Caro sig. Richardson. Ho attentamente con- 
siderato se convenga tener adunanza nel Guildhall, 
col fine di mostrar favore verso di Garibaldi, nel 
tempo della sua sventura , e mi sono confermato 
nell'idea espressa nella mia lettera di lunedì, che 

biate l'e 
i il quale ora è libero 
che già di lui 



































* Gieuiziwo Cnmt » 
Il Times soggiuoge: « La domanda al lor 
mayor era stesa in modo da far credere che ban- 
chieri e eltri dei principali cittadini vi con- 
corressero, ma l'occhio cerca invano alcuno di 






nuovi tumulti, essendo ora gl’ Irlandesi in istato 
di grande commovimento » 


ea 

Alla Borsa di Londra venne fatta la scoper= 
la che il rialzo dei fondì francesi ed italiani era 
stato un maneggio di Borsa della Società del Cre- 
dito mobile, e fu nominata una Commissione, col- 
l inearico di seriverle e rimproverarle l'inganno. 

FRANCIA. 

Un secondo avvertimento fu dato al Cu 
du Dimanche, per una lettera al redattore, firm 
ta Présost-Paradol, ed eccitante, dice il decreto, 
« all'odio ed al disprezzo del Governo. » 





Nla perseveranza, da Parigi 10 ot- 





istri tenutosi oggi, da 
cui ‘aspettavansi preziosi schiarimenti sulla que- 
stione romana, non se n'è affatto occupato. Non 
i si parlò che di finanze, d'affari industi 
della conversione della rendita, e dell’ elezioni. 
Solo dopo la conversione definitiva, mi vien det- 
si tratterà delle questioni esterne. In quanto al- 
l'elezioni, nel caso ancora incerto che il Corpo 
legislativo fosse sciolto, esse avrebbero luogo in 
dicembre ; nel caso contrario, in febbraio. Una 
sessione sorebbe fissata nel mese di gennaio, sole: 
mente pel bilancio. Per me, la differenza da di- 
bre a febbraio non pare abbastanza apprez: 
i vista, per immaginarmi 
sciogliere il Corpo 
na dovrà 


« Il Consiglio dei 














teggio.) : 
«Le ultime notizie del Messico presentano il 


corpo di spedizione in uno stato ben poco tran 
quillante, Il terribile vomito nero  wieterebbe 
molte vittime fra le truppe. alle quali, per buona 
sorte, l'arrivo dei rinforzi ridonò qualche confor- 
to: € ne avevano proprio bisogno ! Le guerrigli 
le molestavano sempre a distanza, intercettundo i 
convogli di Alle ultime date, 
erasi molto inquieti sulla sorte d'un convoglio rec 

n milione, che no 

Yisopra.) Malgrado leassicurazio! 
fapporto del sig. Fould a proposito dei fondi con- 
sacrali a questa spedizione, a cui si potrebbe far 
fronte con semplici giri, si sparse la voce che 
verrà contratto un prestito nel mese di dicembre, 

r coprire quelle spese. 

Per "i si narra che gl'Irlandesi , abitanti in 
Parigi, mandarono un indirizzo a quelli di Lon- 
dra, per felicitarli dell'energia, che dimostrarono 
nella lotta contro i Garibaldini. Se la_ questione 
romana resta ancor qualche tempo stazionaria, i | 
due partiti cattolici e garibaldino, potrebbero as 
sumere proporzioni gravi, e cagionare serii disoi 
dini. Già i prefetti segualarono nei loro rapporti, 
l'Italia, un grande progresso in senso 
liberale e una singolare animazione. È siccome in 





























£ Si associano tutto dì alla France. Gl' impiegati, 
Che dipendono dal ministro dell'interno, avevano 
fatto come «li altri; ma l'ostilità dichiarata del 
sig. di Persigoy contro il nuovo giornale gli ha 

è da questo lato il movimento 
no perfino prefetti, 
associazione, cessarono 
la qual cosa vi 
| liberalismo 





sito. 





+ AI 


Per mala sorte, la France non giustifica 
punto i rigori del sig. di Persign ci 
fe non è altro, in sostanza, ch 
luzionario, più scaltro 
gli altri, La soluzione, ch'esso propone rele 
Mente agli Stati pontificii, non riceverà mai 
sentimento della Santa Sede, nè d'alcun uomo 
fermo ne' principii. E però, quel giornale non fa 
nessun progresso dalla parte de’ cattolici. I suoi 
fondatori rimasero, per. questo rispetto, grande- 
mente delusi ; poich' essi speravano di trarre alla 
loro bandiera i bonapartiati devoli alla causa del- 
l'ordine ed i cattolici moderati, © liberali, e pre- 
mere quiodi sull’ Imperatore e sul Papa. 

Il viaggio improvviso del Principe 
è della Principessa Clotilde a Napoli sembra aver 
cagionato qualche sorpresa a Torino. Assicurasi 
qui, ne' crocchi uftiziali, che il Principe foce quella 
Gita senz’ avvertirne l'Imperatore. Può darsi. Pe- 
fò, permettetemi di rammentarvi come io vabbia 
già detto più volte che, qualora ! 
poletana venisse ripristinata per | 
Francia, il nostro candidato al trono di 
non sarebbe nè il Principe Murat, nè il Duca 
Leuchtenberg, a mal grado della sua parentela 
napoleonica, ma il Principe Napoleone. 

Le elezioni sono diffinitivamente aggiornate. 
in un tuono, che non am- 

preso 

IÒ esso 










iù 


le riserve 











partito all 





Francia. 

















lì proclami 
schiavi. — 3. 

propaganda protesi 
dialoghi spiritosi. 








si nella prossima primavera. | rivoluzionari ed i 
loro alleati del partito imperialista desideravano 
ardentemente che la lotta elettorale. s' appiccasse 
quest’ anno; onde questa è per essi una piccola 
delusione. 
S'occupano da alcuni di nel mondo politi- 
co d'un articolo, pubblicato dal signor conte d' 
Haussonville, nella Revue des Deur-Mondes, sul 
la questione italiana. nord’ Haussonville 
è il genero del signor duca di Broglio, e sosten- 
ne egli stesso una cerla parte politica durante la 
di luglio; egli è del numero degli 
orleanisti appassionati, che sempre rispinsero 0- 
gn idea d'accomodamento co legittimisti. Il suo 
articolo è, in sostanza , favorevolissimo alla po- 
litica segui ro francese in Ialia, €, 
più, spioge all'abbandono di Roma. Il sig. 
d' Haussonville vuole che la si faccia finita colla 
sovranità temporale del Papa. Sapete che il capo 
del partito orleanista, il sig. Thiers, è d'un altro 
parere. Nondimeno, il sig._d onville non è 
isolato nel suo partito. Infatti, molti orleanisti di- 


LI 
prost: finita, ed ora 
re giudicate. Essa 





le. strepito 
to di 








un gi 
innondat 



























certe Provincie vi s' immischia il fanatismo re- 
ligioso, ne potrebbero nascer dei guai | 
« Il barone Brepier, ch'era andato in mis- | 
sione in Germania, è ritornato a Parigi. | 
« Si pretende che il maresciallo Malakoff do- | 
manderebbe per l'Algeria un bilancio speciale. | 
Ma il ministro della guerra, maresciallo andon, | 
che fa sempre opposizione a Pelissier, glielo ri- 
cusa. Î 
« L'ex Regina di Napoli è aspeltata a Roma | 
pel 20. Un bastimento spagouolo la condurrà da } 
Marsiglia a Civitavecchia. i 
« Non è soltanto in favore di Idi che | 
i liberali di Londra fanno dimostrazioni. Mi si dice | 
che venne già organizzato colà un banchelto in 
onore del conte Zamoyski, esiliato dall’ Imperato- 
re di Russia. » 















Il Pays, 
Nigra, ambasciatore sardo, a Parigi. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 14 ottobre. 
Il ritorno dell'Imperatore diede un nuoro 
impulso alle voci relative alle cose italiane; e sic- 





come fu già tenuto un Consiglio di ministsi sot- 
to la presidenza imperiale, i novellieri non man- 
cheranno di dire che gravi risoluzioni furono pre- 
se. Però, giusta le informazioni migliori ,_ niente 

oluto. Quella prima adunanza non 


affatto fu ri 








sione. 
Del resto, così appunto sogliono andare, in 
generale, le cose. È rarissimo che |’ Imperatore 
assoggelti una questione qualsiasi alle del 

“Consiglio. Ve lho già detto, e_v 






licazione dal carattere dell'Imperatore. Il sig. 
di Persigoy il sa così bene, ch'ei non s'ingerisce 
nella questione italiana se non nel rispetto de' no- 
atri affari interni; egli pretende che lo statu quo 
mantenga in Francia l'agitazione degli animi, e 
che bisognerebbe finirla per togliere a' partiti un' 
arme pericolosa. 

Però, se l'imperatore non disse ancor nulla, 
ei non può tardar a parlare, © piuttosto a_fare. 
L'opinion pubblico comanda istantemente diluci- 
dazioni; ed ei gliene darà, o con.uu articolo nel 
‘Moniteur, © con un mutamento di persone nel 





dell' 11, anouncia l'arrivo del sig. | de Governo francese era stato finora il 





cono che bisogna spinger le cose all’ estremo, € 
che non si dee temere di porsi dal lato dell’ lm- 
pero, quando si tratta di farlo pendere verso la 
rivoluzione. Il Journal des Debuts si convertì da 
gran tempo a tale polilica, ma finora nessuna ci 
ma dell'orleanisino s' era pubblicamente e piena- 
mente dichiarata in tal senso. Laonde l'articolo 
del sig. d'Ilaussonsille produsse un' assai viva im- 
pressione. Si annunzia che il principe Alberto di 
Broglio, cattolico liberale, e orleanista fedele ri- 
sponderà nei Correspondant allo scritto, pubbli- 
cato dal suo parente nella Revue des Deux - 
Mondes. 

La questione romana valse, come sapete, un” 
ammonizione al Courrier du Dimanche. L'autore 
dell'articolo ammonito, il sig. Presost-Paradol, è 
uno scrittore de' più destri del partito orleanista ; 
ed il suo articolo aveva per iscopo di mostrare 

complice 
contro 
Para- 


a buon fine, @ che 
ere l'impresa dai 














è stata prepara! 









mile impresa 





Abramo Lincoln ha 
proclami 





parte di Stato, 


esecuti; 
civil 

dalla data suddetta, 
vi emancipa 


iemonte in tutte le sue aggressioni 
gli Stati della Santa Sede. La tesi del 
dol era svolta con talento, con arguzia, e in 

ra da sparger dubbi sulla perfetta lealtà della 
politica napoleonica; e ben capite che simigliante 
imputazione non poteva rimanere impunita ! Pur 

hanno persone, le quali, ad onta dell'ammonizione 
data al Courrier du Dimanche, continueranno a 
riputarla fondata. Non vi figurate però ch' io 
di quelle persone. 

Nel momento, in cui si parla d'un’ alleanza 
intima fra la Prussia e la Francia, non mi pare 
senza interesse citare la nota seguente, che si tro- 
va nelle Idee napoleoniche, libro in cui Napoleo- 
ne III, allora semplice pretendente, spose ed ab- 

le ilee di Napoleone I: « Si chiederà un 
del suo regno, 

















colore potranno 
cordato. 





eletti, ed inviati al 














cherà negl 


n vi pare che certe 


È dise- 
gno potrebbero esser riprese? 


parti di questo 
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) 





se potuto altrimenti 





La Triest:r Zeitung ha, in data di Parigi 9 
ottobre: Viene riferito da Biarris che l' Impe- 
ratore abbia quivi corso pericolo di vita. L' inven- 
tore di una nuova barca avera pregato S. M. di 
farne l'esperimento. L' Imperatore vi accondiscese, 
e si fece stabilire l' ora precisa. Se non che, giunto 
sul luogo molto prima del tempo, non vi trovò 

Barca, nè la sua 





non bastavano a 











nè il proprietario della nuora 
gente. Non ostante l' Imperatore, l' Imperatrice ed 


sera , la. discussione fu ani 
La proposizione ‘i destituzione di Mic Cect 
scartata. La Convenzione finì coll’ a x 
clama del Presidente, ch' essa solleciti 1 4x5 
rosamente alla guerra, ed a diva 
Ile insegne. E sarebbe Un metm ni 
ne d’uomini, che sarebbero chiamati, ole | 
time leve di 600,000 uomini. » 


L' Havas  Bullier ricevette le 
e per ia di Marsiglia, Bi e 
" Lettere dalla Persia dicono che Miu 
Khan, nuovo ambasciatore a Parigi, dee 
fine d'agosto, conducendo seni 
lni Persiani, che hanno a fare i loro suli 


+ Lo Scià nominò un generale criian 
comando supremo dell’ artiglieri 


—r—rrb 


NOTIZIE RECENTISSINI 


politico della giornata 


di. — 7. il Congri 
8. Dimostrazioni garibaldine in log 


L' Esposizione universale di Londne 


struzione dell'edifizio, per la_ deformità dell 
enormi cupole del capitano Fowkes, e nell’ 
tura solenne, perchè all'atto dell 
l'Esposizione era sommamente incompleta, e r| 
settimane vi dominò un vero disordi| 


polvere, il pavi 
buchi, uno de' quali costò la vita ad un om 
vole membro del Parlamento, che vi cadde e è 
vette soccombere. In seguito i commissari mì 
hanno dovuto sopprimere il libretto della Psa 
zione delle belle arti, che 

za leggerlo, e che” riboec 
critiche ai più illustri artisti esposi 
che aggravò maggiormente i commissari; 1 
to quello di Veillard. Questo trattore pi 
aveva ottenuto l' impresa de' cibi. 
dovi sino a 25,000 franchi in un giorn», "* 
limento. 1 creditori fecero 
che il Veillard non possedeva nè i men #* 
cognizioni necessarie 


ta la borsa, ed un solo di essi gli aver e 

80,000 franchi ! In breve, l'Esposizione di 
e condotta senza 

previdenza indispensabili al buon esi 


2. ll Presidente degli Stati Uniti d Am" 


in cui è deito: 4° che col priv 
, tutti gli schiuvi, 


ra in ribellione contro gli 

quel giorno e per sempre liberi ; 2.° che 4! 
o degli Stati Uniti , comprese le 4" 

militari @ navali, è incaricato 


sovvenire a tutti coli 


restituire gli schiavi fuggitivi 
istato di ribellione, o che avessero por 
mi contro il Governo federal 

3. Questo proclama è d' un' importi 
ramente eccezionale, @ se 


o del sig. P' 
he sulle spera 
lici documei 
suestione roman] 
disinvoltura d 


lac Clelln: Tr 


Curtin e Bradford hanno avversato coda 
posta. La tornata dello mattina Wrminò pt 


degl' interni, c 
jo all'odio, ed 
'Paradol avrebbe 

,, nè da per tutto 

po dirlo con mol 
‘6, La notizia di 

no il giorno 6 01 

ne. L'accoglimen 

dai giornali. 
iva guando si 
osi e uditane la 
ut ih! come 
invece mettono ij 
apparteneva di a] 
non poteva appiù 
deh egli si ris] 
oso contro qui 
uropa. Si vede cl 
diverso, chi vu 

liyperiore ad ogni d 

[o altra maniera 

[ibe Garibaldi , disg 

noscenza verso il 

Mbio la conseguenza 

Miibertà. Quanto alla] 
vale discordi i pa 

1) menomamente pel 

ra tale; la ma 
la palla von 
o chirurgo ns 
è tuttavia po 
che i dolori 
di sostie 
se che se a Ga 
, ose il ferito è 
o è preso da doll 
dai 10 alle 4 
noria. A chi cred 
mitato 
, atico 
baco il giorno d 
pa doganale. | un 

Miricevuti dal Re 
con essi, ed ha 
1a fiducia d' intel 

arene, dice il (i 
disposto a trans 
ogna che anche | 
ell'anno passito 


PPrONAr 


ASIA. 























































































Venezia 13 otto 





commerciale 3 


men: 


ugurazio | 


di martelli 
Jento era pier | 


sevano approvato 1 
‘ava. delle più vor 


oli 
tori, Mal 8,10 Tnghilt 


ti dalle adu 
dio del Somm 
b de cattolici è 
Imostrazioni, è 
riflettere , che 
ndenti 45 milid 
udra ve ne $01 
ita al Capo dell 
ute impolitico 
r la sua propr 
mettere un f 
iratori di Gar] 
discussione pd 
rlare in favor 
er } Italia, © 
s ma la pi 
i vetri delle 
rono spezzati. 
ia non valserd 
capo fu 
ma lo freni 


ul, pe 
tardi la mett 


rr condurre que sr 
 intromettenti, che è # 
commissari, gli arms 


ia 
da 


emanato, il 22 selenio! 


n uno SU 
nti vivranoo | AI 
tati Uniti, sant? 


i cui 


GAZZETTI |] 


di vel 


affinchè la libertà dei 


4 sia riconosciuta e manteut.* 
jovrà ometter cura raggiun n 
po; 3 che al musi gennaio prossimo Ln 

dente indicherà con u a 
parti di Stato in ribellione, 
rofittare del beneficio W" 

" Presidente + attenendosi alla dl 
zione che gli sarà fatta da delega delia 
re 


sa 
Ci Venezia 45, oi 


paghe Foluna 
ivers, diretto 
ui afari deg o 
uti; queli di Ni 
con solo 10‘ 
Si pagavano a 


proclama gli 
e dove gli vo 


cal qui di DI 
he afre. ven 
pe condensa 
pie d'oro 
al disaggio, 
nfronto dell' abusi 
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ai dichiareranoo M_ | 
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av 


"8 

titi venivano | 
transazioni fur: 
rafo portava ri 
ta, è questo basti 
Norte in circosp 
one, pal moment 
si è pagato a 


rà essere a 
Pi profonda ri] 
fi 


sso lu 
capo 
dui 

ro, 


salvare | 


disposizione prova eziandio, che 


IT ottobre 3 
DI 
10 


‘4 Abbiamo più volte accennato " * 


— 937 — 
sesso che il Tribunale di Gra- | di à na 
dito ad alcani protestanti spagnuo- dan pei tifo. |'gali condire la molla Torino 43 ottobre amaistir a Garibolli abbiamo vivamente appro-[ istituzioni dello Stato e promo il benessere 
votrtato di far proseliti. Ora quei | A Weskminste all'altro esirmmo della cla Leggesi nella Monarchia Nazionale: « Seri- | vata quella misura tia Rattazzi ho sspolo | del prese, otterranno, a suo tempo, pprovazio- 

nunziata la sus sentenza. Dei tre- | una rissa Pa stessi motisi, ebbe luogo | sono all Italie da Parigi che il comm. Nigra ha $ ottenere dalla clemenza del Re. Ma d'altra parte, | ne posticipata delle Camere. 0. T.) 
nu") siato condanasto è nove | iro coldetreama. Si vede e: riti quat | portato all'Imperatore ora feltro autografa del | noi sappiamo benissimo che Garibaldi non sarà Nuova Yorck 2 ottobre 
ie, un altro ad otto, ed è stata lo- | glesi non hanno simpatia realized in- | he, e che si aspetta di prendere cognizione di | punto disarmato da quest’atto di generosità. Fgli Le truppe dell' Unione attaccarono Pont-Char- 
i slrdlta qualunque fanzione nell | Irlandesi, quendo è paia per Garibaldi, e cb gÎ | queta lettera per deliberare alla questione ro- | resterà, ora come prima. il capo della rivolto: | in ra da Orlcans, e furono respinte con 
* fono stati dichiarati incapaci a co- | e di Pap i o osta | quela ictera pre sinehe ll desiderio e l'aspeta- | De ialiana e la personificnzine della propaganda | iran perdita. A_Welm e 0° Rella Carolina del 
FINA serale sto SILE Gonerao' la.glà prerreini nè uma- | zione del pubblico faccia soltanto mettere in giro | demapogica i, nl iano fatti o comment, | Ram PETRA: Lt febbre gia DD l'aeparatisti incen- 
i ele eee E esci Coage Def em O E queste farle ci sembrano, vista la fonte da, cl | diacono E eatacky. Il quartiere gene 
U fc ie judo siffatte adunanze nei Parchi e g n provengono , di non lieve importanza. Così l 0s- ti rulla si avvii Ha "a Ferry, in 
pelle ì Guildhall scrivono de Torino. Il 13 oltohre, alla per | seroatore Triestin rale di Mac Clellan si avvicina a Marper' 
faghili entre la fazione anticattolica suscita in severanza S n 9 na . e, "Peres. E saiserione del general Lee re 
inghilterra wi zione pericolosa, i cattoli ? aspet! n Harper's Ferrs. Fu udito un forte cannoneggiameni 
4 lu l'Irlanda si radunano a page a, zioni che un fre ala Came Me ca siboc Sn. nelle vicinanze di Leesburg. Le truppe dell'Unione, 
rono gi persi operi del Lancashire. “Arcivescovo di si) il prendete del Consiglio, è grande. ; ee di novembre bano spombeato Combi e Cuepfie 
sdraio x in memoria della gene- «Ci ‘ne trentadue uffiziali, de- { IMPE apeesi ed il Re di Prussia po del gra 
per opinion o inda da tutte le È incipe Latoor d rale Buell. FF. di V 
propaganda a voce ed in iscritto , ab- pe PS 
ora ne. protes'ante , î iano divisato di chiarire, di qualche e 
lr esta pera ria po c Jodie, fat in seguito i quali ordinata | o n lui colgo | DISPACCI TELEGRAFICI 
loury, nel 11 ottobre, la luzione. Ù i ) ge 
Fr co s E | stia per ego, ste qa ro dsatone e voce che il presidente del della Gazzetta Uffiziole di Venezia. 
A ch uione di Spagna che vieti i pro | vi obeso fog sà nea : ng si recherà a Periti egli intraprende- | Rhin, nel ina vue i Vienna 15 ottobre. 
|a #,.%ar proseliti liberamente. Egli predice | 50.000 franci cpp atea la somma di | rebbe il suo viaggio verso | I gie ; (Spedito î1 15, ore 9 min. 45 antimerit ) 
? A ore dei poveri operai senza e,  —_—_ rono della supposta rettificazione dei confi 
[fi,gua, che sino a tanto che i protestanti vi | lavoro. Serivono da Napoli, 11 ottobre, alla Perseve- | (ra la Francia e la Prussia a 3 h 
x se sala rvesginione dle Joro re » 10. 11 conflitto tra il Governo di Prussia e | ranza: | —— d Un ukise di M. | Imperatore di 
irine ». potrà rantarsi d' Camera dei deputati dura tuitavia, e nessuna « leri, il Nicotera fu chiamato dispec- Leggiamo nel Constitutionnel : « Alcuni gior- | Russia promulga i fondamenti dell’ ordina- 
(i ponte progressiva, e tulle le sue | delle parti fa le viste di voler cedere. La Came- | cio elettrico da Garibaldi al Varigna: Dai esi nali stranieri si sono diffusi in congetture com: | mento Lai lla separazione d 
a di glorioso Rigmosamento saranno de- | ra del siguori è in aperta opposizione colia Ca- | tito per cola. Si ba sospetto di uoa riuuione di | pletamente erronee sullo scopo dell’ escursione del | stizia dall’ ‘amministrazione , coll istituzione 
mera dei deputati per ciò che concerne il bilan- | varii ami colà. | Principe Napoleone a Napoli. Quando S. A. I. andò | , cy ” iL PRLEIRASAO, 
ld Jo parlato d'un lu iri iso e Ù 4 d'una Camera degl e di Giudica 
4 Abbiamo pa n lungo € spiritoso | cio. La Camera dei deputati, nella sua tornata del | hello scorso maggio a visitare a Napoli Vittorio Ca a 
gg del six. Prevost ] 13 ottobre, ha dichiarato incostituzionale e come n Hi aio che saran | Emanuele, la Principessa Clotilde non polè accom” ture di circondario, e con giuri formato 
(ari legami che ud ped risoluzione della Camera E » | pagnario, stante lo stato avanzato della sua gro- tutte le classi. 
‘umenti per la doppia soluzione | guori, fespinto_ il bilancio approva ‘ne! vidanza. E al solo scopo di farle visitare. quella (Nostra corrisponde: ivata 
Ò delbi : il Î spondenza privata. ) 
‘aggiungere, | casa, ed ha rammentato al Governo il dovere di città che il Principe Napoleone ve la condusse. Ora 
SS sorpassare i crediti VS dalla: medesimo. | Priacipi sono iu viaggio per Lisbona, » 
Il Governo ha chiusa la sessione delle Camere, di- °° ; Germania. 
be ir, conside flirt pelo Lin gii tici PIA  icerieme per pre If DIA TEL depeie) cpitioentale manda da Franco ia ae 
ilo Lt fr vr L aperetze dei Artzila ‘ig. di Bismark sur recherà n Parigi per | * Varignaso 43 otobre, ore 1, 45 10 | ela riprese ieri le sue sedute. Vi 10 45 ottobre. 
, forno . i reumelici al gomito ed alle spalle | Do presenti la maggior parte dei delegati. eretti 
pes etto è lecilo dire ciò che è, o me- ii 1 dolori reumatici al gomito ed alle spalle | l parte dei de 
?ido con molto spirito. î uve la continuano. Localmente, il gonfiore decresce gra- Da Berlino scrivesi che il minist 
pid N inanza a Torino ha pre- | datamente. | guerra lavora attivamente alla riorganizzazione | Prestito nazionale al 


dI imper ; 

#45 nolizia dell' amnistia è giunta a Vari- x e o 
; Alia « Anpinese — Basile — Rieani. » Esilitare, malgrado il voto contrario della Came- | Azioni della Banca nazionali 

|a giorno 6 ottobre verso le 10 antimeri- Il ese — Basile — Rirani | dept [Banca nazionale, 


Tue L'acoglimento, falioie sip diven 5 (Persev.) 
Hgw ai giornali. Chi dice cl i dor- i. m Impero ottomano. Mandano per telegrafo da Marburgo 10 otto- 
Fi quando si seppe dell' ammist prodott La Correspondance Havas ha da Rogusi, 40: | bre: « L'ex minietro Hassenpllug morì nella scorsa | Argento 
è re Re eiio RI Eire ; 199 Omer pascià è partito da Scutari, diretto H notte, alle 2 ore ant Londra 
ras: ah! come « odi ua gran colpo . La repressione a Dulcigno, ove s' imbarcherà per Costantinopoli. | Zecchini imperi 
‘mettono in bocca a Gariba to di Garibaldi non è co {1 serdar ekrem dichiarò ente deciso si Sb:| i quanto si poò Tira pian P 
do di:30.miljoni di irene S| Basdonare lo vita miliare, Dersiseh pascià è AT- | tive dell'imminente adunanza commerciale son0 \Gorsi di sera per telegrafo } 


n | tito per la Bosnia. i 
Vienna 12 ottobre | UNO PIT Ù Roo | estremamente sfavorevoli al trattato di commer-|] Borsa di Parigi del 44 ottobre 1862. 
V Regno di Grecia. cio fra la Prussia e la Francia. Due terzi dei Rendita 3 p. 70 80 
L'Agenzia continentale ha quanto appresso, ivati sino ad oggi, sono Strade ferrate austriache 
n o data di Corto, de (Sch. Corr. Credito mobiliare 
t ture * La soltoscrizione aperta ad Atene, în B 
| Severi i H n orsa di Londra del 14 ottobre. 
giunte perso: delle famiglie de’ Montenegrini morti c 9 
+ 840 annui, un'aggiunta di i loro pat ri provocò muori reclami | Dispacci telegrai Sepuiblala » 
| seheduno per l'anno 1862, pgabili entro pi Turchia, la quale vede in questo } ; 
corrente. PET di Vienna); fatto un appello indiretto all’affrancamento di Torino 43 ottobre. 
A 9 Ù tulti coloro, che parlano l' idioma greco. | = Napoli 13. — Fu scoperta una congiura bor- 
al docordì i pareri. CI ' Serivono da Vienna, 111 ottobre, all’ Osser- « Il signor Bolzaris, ministro della guerra al bonico-clericale. La Questura venne in possesso di 
ttomamente ‘pericolose, e lata sima | vatore Triestino : tempo dei fatti di Nauplio, è ritornato ad Atene, | Corrispondenze ‘i congiurati con Roma. Il gene- | Sant' Antonin, Calle dell'Arco, 
Pnmnmament Peri parta dei chirurghi ODIDÒ | strani lu ‘(lata del 7 ottobre, il Governo della | reduce da Parigi » | rale Brignone, arri con salabri camere, orto, ed ampio corti 
i ia rilasciò il Rescrilto imperiale. sopra Spagna. 1 %GGi sol Capri per Genor la ricreazione degli allievi. 


Transil 

li plle non esisteva nella ferita, ed ora Un | 1, fcrediragginnip - ; 
o riorgai ne de ; cei ; Pa Sì riapre il 3 novembre p. v. Le iscrizioni 
Ho Shirurgo assicura che la palla vi esime, € ‘Li pece iregriaetlientto si La Correspondance Havas reca le seguenti } rigi 18 ottobre. iP ei n 
sione, il Luogotenente conte Cremnerilla IFOYÒ 0P- | notizie telegrabche: i Londra 13. — Grande folla a Hyde Park. La a tutto ottobre. Si accettano studenti esterni. 


là è tuttavia possibile l' estra i | dint 8 | 
i raprendere un viaggio Jspeziotte | ———m__6 
[80 che i dolori che soffre Garibaldi sieno reu- | Lsipop Pron cotta Dagheria, 1 Main, die ssd ‘rado svi II poli d una pioggia | emme 


Mace il vstene che souo prodotti dalla fe- | Peggt,no in seguito alla negligenza dei Giudizii « Gli amici del generale Prim affermano che Let 4 VARIETÀ” 


“ 
t Fitto 
le 


ture 


Ricevuto il +5, ore 10 mio. 30 ant 














PA ni cho se a Garibaldi si muove appena il pie- | egli provocherà nel Senato 
ne Ln Loghitrra Bh 1 il ferito è trasportato da un lello AAT. | comitali, sembra siano del tulto cessati: aa Fo tsprntion dibattimento salle 
6 da di rd an oriana. |; e De qualcbe mo, bene pedi troquenti | ì e 
da dolori iano iringa stre: | COTMPoRdenIe ‘diplomatiche tra Francesco Il ed | e Madrid 40 ottobre Londra 43. — Ui are a cento e quattro anni, e Soprattut- 
corriopondsnsa tire lla noia Corte, co. Wins- | .,_ 5! meretcialo, Serre tai Lo al] Vara 18: 7 Inandesi è comerrar la trae | to viaggiare pet piacere, può parer sl secc 
| pere; in seguito a ciò, questi avrebbe avuto | lAvana il (5 novembre. Il gnerale Concha verrà | quilltà. dito, Moria are PA oillemaln vedora 
\ Pra inferenze col co. di Rechberg. » ad assistere alla sessione del Senato. ora Yorck 2. — Il Congreso dei separa | Girard , nata a Gastiues ( Sarthe ) il 4 dicembre 
ila 1° "È l'Agenzia continentale ha, dal canlo suo, ; tisti ha adoltato una nuova legge "li coserizione, | 4788. dimorante a Planches, Gomune di Soizé 
Loggesi nel Tagibote di Grata la notizia, che | il telegramma seguente che comprende gl'indisidui dai Mani | 1258, dimoranti Lorso dela sul ste 
nel poctallo uoghereme di Eldendorf ( Comitato di « Wadrid 10 ottobre.‘ Corre voce che il Governo sej (40 amni | (Eoreet-Loire), un giorno dell miliari Di 
Di di re Je il Governo sepa ‘abbia l'in | ta andò a Chàteaudun a visitarvi una nipote di 
nei paesello inbure ditante dal villaggio di Far- | ell viaggio della Regina è una ovazione ter Corre voti caancipare ed armare 400,000 negri. | suo marito, dove giunta ricevette ogni di parec- 
Fiseaburg due cre ltommosa di contadini, per | tina, Si esicolano in 20,000,000 le spese cogio- Ty fl cere MEO, 
il ovetle intervenire il militare, Sarebbero stati | nate dalle feste. i sì Godendo di una robusta salute, con wi 
Ci) gravi maltrattamenti contro gli impiegati ivi Il generale Dulce non partirà che nel me- | Berlino 48 ottobre. | su, eccellente, con un udito finissimo , con una 
fagrPi intervenuti. (0.T.) |se di novembre per la sua nuova destinazione. All' odierna seduta della Camera, erano Pre: | memoria teoncissima, Giovanna Guillemaia rispon- 
rei cad e M} Tuono passato il pe Altra del 43 ottobre. | Ag signor Barrol, ambasciatore francese, è sel pe Cura i ri Hi Vial ari de con piacere a tutte le interrogazioni, che 9 
i ocito della Fapoe DB} ‘sto tenuto, a Carlsruhe La signora Duchessa di Modena giunse qui Losazio perde "ie signori, con cui a 
‘etti; quest’ anno a Monaco seri da Baden. ll Duca di Modena arriverà qui Francia. | Seitò la proposta governativa del budget ,_ essere 
vii 340, ed ai se ne aspettano Na dall'Italia lunedì prossimo. FF. di V. A quanto si afferma, nell'ultimo colloquio | contrario al cato ed alla lettera della 
at Poster continent, sordini pro | in cele iaratelle col Papg, quest ultimo lo inca- | Costituzione, e per ciò irrito e nullo; mon polecs 
ui alle adunanze in favore di Garibaldi e in | La Donau-Zeitung reca ia seguente nota ul- | ricò di dire all'Imperatore che, se ritrasse le sue | il Guverno dello Sito derrrari da quel concluso 
odio del Sommo Pontefice. Il seotimento religio. | ficiosa: * 1 giornali di qui ripetono, da una cor- | truppe ida Roma, egli lascierebbe la oll'ul-| diritto di s » In seguito il presidente 
w de uatolici è profondamente offeso da fe cad rispondenza da Vienna della Borsenzeitung di Ber- | timo soldato francese, non volendo rimanere in | dei ministri diede lettura d'un Messaggio regio, il 
dimostrazioni, e il Governo della Regina dovreb- | lino, la notizia d'una risposta della Danimarca | Italia esposto alle minacce della rivoluzione. | quale lo autorizza a chiudere nell'odierno pome” 
dmsinnion, e il Governi Ha conta trs'suoi di- | all'ultimo Memorandum sustrinco, ene sino sone, | Aut zione peramentare. A LI vopo ambe to risente di un altro secolo, perchè le resta 
N cel attolci, e che soltanto 2 ‘anche il contenuto. Noi siamo, all'incontro, in | ele | rigio ia sezione periamentere star nel pes] e0cori una sorella di 99 anni ed un fratello di 90. 
cad 15 milioni 00 000. Il perchè ogni offesa. grado di poter. assicurare che, fino ad ora, nun | lazzo del Re. ( V..i nostri dispacci d'ieri.) Così, ad un'ala favolosa, elle a Vere nori 
ita è un atto somma-. seguì nessuna risposta alla Nota dell'I. R. Gabi- ni i si (0. T. una fanciulla, @ dis idendo che non morrà 
i più perchè ll Signore si è dimenticato di chia- 


tc il cui Governo | netto. » 
tivenienza donreb» 1 "e! PESTE, Berlino 14 ottobre. | Emaria a sè Do 


A quanto annunzia la W. P., il barone A- li La Camere sfarono gine 1 presidente dl £ 
LI. R. ambasciatore alla Corte di | È inistero di jura del discorso del trono. il | è 

ren qui fra breve. Egli chiese un per- | & e lrrran:i Il celebre chimico prof. Liebig pubblicherà 
messo per venire a Vienna, e l'oltenne, colla con- | $posto quanto prima un suo parere sull’ uso del cotone 
messo PES firme uso al momento che "I. R. con-| © Ped Pronti Venire amnistiati. » Questo lin- fulminante, per dimostrare che il cotone non è 
toma ; ma la popo! tigliere d' Ambasciata, barone Oltenfels-Gschwind. guaggio ( continua il giornale da noi citato) è capace di accendersi da sè medesimo, # che tut- 
ti vetri delle tile ora trovasi qui, sarà ritornato a Roma, onde | tolto a prestito dal dizionario rivoluzionario re- | bilancio dello St te le opinioni in contrario, che si vollero soste 
lirono spezzati. Centocis prendere la di interinale dell' I R. Amba- | daito a Londra dai rifuggiti qua- | sultamento; per ere finora, sono mere invenzioni, e spettano alla 


lia pon valsero a reprimere _i I Keiata in Roi alerionle dille suseosa dei | i hanno gierato, un odio inplecabila pi | categoria delle favole 
ed all'ordine sociale. . . Noi fummo 


loro capo fu ferito da un colpo di pietra nel barone di Ba { Presse di V. 
Mr fa fer da na dificolta le parole di Gabinelto di Torino 
—--—_en = ra cane a 
BORSA DI VENEZIA c s sanivi se rantosti Da Vienn lO SPETTACOLI. — sont  atbe 
Ì 


| 
GAZZETTINO MERCANTILE. | ME LLALE SU Da Ficene; PI Seni 
I i 


9 Nel 13 ottobre 
Qbbig. metalliche 5 po he Partito per Milano i signori : Jackson Tomma 


fanno. L' anno scorso, elia andava ancora a pie 
di e ritornava da Planches ad Authon, e sono 
quattro chilometri di strada; due anni sono, i 
filava ancora prontamente il refe nella cruna del- 
l'ago, 

ella non ba peranco il diritto di accusare 
la benchè avanzatissima sua eta d'averla orbata 
dei suoi cari, lasciandola sola come un monumen- 





speso amnee 1 


{Listino compilato dai public agenti di cambio) 


' Corso \c, ì 
Tria Lt ri ai i Corso | Cous. Vigi del T. god* 1- rovembre poss. frane, all Europa. a È Sutton Most, mer, - Ve Rela | rearno matinnavi — Dramm comp. Bode 
Kepi Ran nn || nti medio | Prestito lemb-veneto | P°Piiaoy Teodoro, amer, ambi pose, da tab ru i "e Geri Mudgiani Enno, e |__ Luigia Didier, — Alle ore € 
ESE Tse PE DIE I S. | Azioni dello Stab. merc: per una — PRioprachky Giovanni, irene russo, da Danie- | sora, — Cer Latte, fan, tutt sette posi. = 
dr, diretto a man. è 50 | Azioni della strada ferr. per una | ti — Da Verona: De Linden cont. Luigia, De | Maule Eorco, cp ‘nel. — Per Verona: Warri- 
Pr Sconto . > - la | Ravch A, maggiore pres "mbi ail Europa. — | man Giacomo, - Boves Samuele, - Bowles BF SOMMARIO. — Nominazione, Estrazione 
iooim el È Dl ie Regi o | Siete i Sata I a | pas Giacomo. < "dando W. Edoardo, - Sjkes | del recelio debilo dello. Stafo. Ea duetina 
an corrispondente a f. 121 :95 p. 100 fior. d'argeto. sciita ellenica a Costantinopoli , al S. Marco. — | Cristoforo, - Wilkinson losia, tutti tre iogl fomana el il clero veneto ; continuazione, No- 
400 lire it federico, dot. in mette, di Copenhagea, alla | gi Wiliam Walter, scor. - Wisgrile Cari delle Indie e della Cina : se s 
» 100talleri | Slel’'Lodovico, - Widmaria Enrico, ambi | Decset Angelo, ambi vino, tutti nove possi a inglese ; taglia pagata ; ferrovia ; ribel- 
400 tre vaLutE. sf vienna Sla d'oro — De Oa ‘ott. to medic, di Marienbad funi i falping della Cina ; fat- 
5 0 tono, LR. Pretore di Ustigin, a È 3 diversi. Notizie di Napoli è di Sicilia sul 
ite Lie negri 3 AA vt — la aria: Core P estratto del Giornale di Roma : Comitato 
a ‘oro continuarono, ir, ad © B + 100lire A i ent, abi 196, rigo | gitimiata ; cronaca della Te fatti 
adi; puo memo di Lp ro 00 foci dina: Marna A_ Lo pesi amet: — ppi nio, | ceri sconto fonti dicerie ii clan 
vo a 10 . Nalin cav, Ciscont taria, è Ambergo destine > proclama de a o di Pa- 
dot di dc, 8-8 lo Banconote, i emi, Pe; ; 400 ir ital | Rip, poss, tutti ci s ct e Va i Re Du | ere: mpero duet 2 della Ca 
prata da 88, vennero cen anche 4 dira ter. x | do, di Amburgo, sei a i agi Co dhe | DT de 
cpl te cotegra fare ia novembre ad 82 î 400 scudi a . | nese, ambi poss, tutti darte È. leur l mpgiooieme di 5A: L lee | fiaeralri proceisoria dell'Istria a SM, 
MES pra pie pasto ad 82; il Prestito w 400 franchi n | Fina. De Doctt Angelo, — Wisgnle Carl, am | doch re fiaeggo = AI part | dmperatrie. I ti Lesseps, Foce smentita 
di |, per fine corrente. ‘Anche 100 oncie S pa hi poss. vienn, da Danieli Per Vienna: Rils Lewis, cn fagì- — i lato Pontiici: muisle, del Snia Dari 


Presti i, 3 
venivano iù offerti, ma L È È ss Nosiro carte ‘site di Sua” Santità ; È 
ia RerRa tn Peet A notte ì e ra Porti per Milano i signori: Wyndham Quiv- } Segrischby Giovanni, teca resto Diopizio ili SL Michele ; il Vero amico. — Îe 


100 ducati 
400 once [Corso presso gl'/. R.Uficii Spadaro La Beiseive Felice, frane, - Pe- | 4 i | gno di Sardegna ; qeriso a pirati unghe 
100 franchi & pelati 01 eli Deir coi i nobis | saver pesa ev Opinione un chirurgo pula ea di Garie 
pal A | Minute Parigi — PI pica vani | ball Fat deri att nere ne Gul: 
Da 20 franchi . 780 ‘al — Per ra 18, cap. ivat cui il vor rifiuta di tenere nel Guil 
pnt lo A ec; [ne cia De Bre Fdonrdo, di lì 13 ottobre. reali ar Ra { adenenza per Garibaldi; susereazioni 
4@0£ v. 712 014/2|Doppie di Genova 30 75 S larry Tommaso , ini A el Taeg pe questo, argomento, Manos sli 
posa ati 1 | e pp | i ai ARR: | fl i et 
i e dr Pt 11 | di ile, il 
y i Stato, russo. 3 indirizzo degl Irlandesi ia 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE RR nei coi VAPORE DEL LLOYD. quelli di Londra; ritorno a Parigi dl tare: 
sobre. Le Brenier : cocì Arrico del ug. Nigra, No- 
n bi 20% il livello del mare — Il 44 ottobre 1862 U Arrivati. .... Ri catrrice del MO NU Ca 
trarne di Vene, al'albnta di moti 2031 serr ignori Mast Pogenio snai Rest; — | re certegnie: Pn ai ceo del cn 
"e = “ bri France ; sul viag= 
rsa mera Dale nt del 16 ottobre all "Hunt Carlo, possi. | Il 14 ctobre a Gio tel Principe Frode ele 
ar, » ne 85. erp ae + 17 Enrico, poss Zoni; uno serio ile 
+: s -— ammonizione 
ESPOSIZIONE DEL Ss. sACRANENTO. Brano dll Kee napoleoniche, 
Lr aperatore. — America, Asia: carie no- 
N 44, 15, 16 e 17 in S Jacopo op. die. PA ulizie Necentissime; Bullettino poli- 
‘ vuigo) dall Oo. | ftt a Giornata. — tareitino Mercantile 


Prestito nazionale E {e | i signon Peri per Min 1 ila, - May Gugiak | rEAtRO aroLLA: — Riposo. 
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Uto dall Osservatorio dal Secainario 
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ATTI UFFIZIALI. 


N, 10980. AVVISO. (3. pubb.) 

‘o olbedienza a luogotenenziale Decreto 25 settembre |. 
pi I'RIGAI, dovendosi sppaltare i lavori di Il urgenza di 
l’tlo ingrosso e rialzo a regolazione dell sinistro dei 
ii canale S Catria, nlle cinque seguenti ite, cod alle 
{roati Mors-Ramio-Prosdocimi-Livell-Cattn ; 

‘$i deduce a comune notizia quanto regue 

L'asta ‘si aprirà il giorno di mercordì 22 del mese di ot- 
otbre corr, alle gre 9 antim. nel locale di residenza di questa 
fi Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
4, 2 gom_ e non più, e che cadendo senza ftt l'eseri= 
Alfnto, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
Aiovedi 23 detto mese, e se pur questo, rimanesse senza. el 
filo, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
Verdi 24 successivo, se così parerà e piacesì, 0 si paso 
MIA anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, o per 
Coltimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 


La pra prezzo peritale di ir. 1864 : 36. 

Ma ven delta ave tro er le re 
te tutte” meco la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego» 
Kiri certifleati, giusta le facilitazioni portate dal Dec 
sellembre 1838, Ns 33807-4688 , in arge 
Banco, collaggio di legge a libera scelta della pubblica Ammi- 
nistrazione. 

(gui aspira ov, care la offerta con un 
deposito in denaro (ehe sarà po retituito, meno al delibera= 
SEPPI di for. 185, più flor. 10 per le spese dell'asta e dell 
contratto di cui sarà reso conto. 

îl deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia. del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
calludo, purchè sia pieno el assoluto, e senza eccezioni © Ti- 


serve, 

‘La delibera seguirà a vantaggio del miglior. offerente ed 
uitimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superio- 
6 approvazione, dopo la quale sotanto il Regio Erano può 
Figulrdara soggetto agli effeti dell'asta, quando per Jo con 
fafo tl delibratario © miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che avrà firmato 1 verbale d'asta 

Îl delibratario nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarate presso quale persona nota intenda di costituirsi il 

melio in Padoa, all'oggetto che presso la medesima pos- 
ino essergli intimati tuti glì atti che fossero per occorrere 

Î'iipi cd i Capitoati d'appalto sono ostensibili. presso 
gua 11 Delegazione provinciale, ogni giorno, alle vre di 
Uficio, 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Ite- 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
Son sieno state derogate, avvertendo che in mancanza del de- 
liberatario sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a 
tulto di lui carico, © per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica come più le piacesse, e che ripetendo 
(l'ncant, speteri alla medesima di fissare per ess il dato di 

cosenza che da ciò nessun diritto abbia il delieratario 
fiesso per esimersi da qulla responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gl effetti onerosi che potessero deri 
vargli. 

'P' coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R, Delegazione, avanti © fino all'apertura dell'asta, 
le loro offerte scrit, sigilate, munite del bollo legale e fran= 
che di porto, Un ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il 

some e cognome, il luogo d'abitazione e condizione dell'offe- 
rent, come pure in cire ed in lettere la somma offerta. De- 
Seni inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uiziale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara 
gione che l'aspirante si assoggetta senta aleuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabuite per l'asta 

Dall’: R. Delegazione prov, 

Padova, 2 ottobre 1862. 
Per DIR _Dd 


N. 10% 

În olbedicnza a luogotenenziale Decreto 23 settembre p 
py N. 29254, dovendosi appaltate i lavori di Il urgenza con 
Freni nell'ingrosso, rialzo © rico'mo con inbancamento di un 
trotto dell'argie sinistro del R. canale Rostara all fronti 

,, Donà dalle Rose, De Daverio e Canetti; 
deduce @ comune notizia quanio segue 
i aprirà il giorno di sabato 25 del mere di otto- 
‘ore ‘l anti. nel locale di residenza di que- 
rtl che l'asta rese agora sita 
che cadendo senza effetto l'e- 
stessa del giorno 
riguanesse senza 
effto, se ne 
ti 28 ‘successivo, se così parerà e piacerà, 
alberate fl lavoro per privata licitazione, o per cottimo 
salva l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor 
tuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 206688. 

Ii pagamento del prezzo di delibora avrà luogo er le 
rate Tutte meno la finale di laudo , tosto esibiti i relativi re- 
olari certificati, giusta le faciltzioni portate dal Decreto 25 
Sitlembre 1834, N: 33407-4688, in argento od ia note di 
Banco a listino, a Libera scelta della pubblica Amministrazione. 

‘ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con ua 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera= 
trlio) di Sor. 250, più fior. 10 per le speso dell'asta e dell 
contratto di cui sard reso conto. 

{Seguono le solite condizioni che sono simili al prece 
dente Avviso N. 10980.) 

Dall'1, R. Delegazione prov, 

Padova, 1 ottobre 186% 
Îer l LR. Delegato provinciale, 
dott. Fonaposco. 
N, 10948. AVVISO. (3. pubb.) 

In obbedienza a uogotenenziale Decreto 23. settembre 
pp, N. 29258, dovendosi appaltare i lavori di Il urgenza 
Rella tratta L* d'ingrosso e rialzo dell'argine sinistro del ca- 

le Nanca fronte Rizzo; 
teli 
uità arginale fronte 
alto ed ingrosso dell argine e della. banca con reilo al 
ne fronte Zecchini; 
deduce a comune notizia quanio segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 27 del mese di ot- 
tobre corr. alle ore Y antim. nel locale di residenza di questa 
KR. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
2 pom. è non più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, 
se ne tenterà un tecondo all'ora stessa del giorno di martedi 
28 detto mese, e se pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercordì 29 
Nuccio, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a 
deliberare il Javoro per privata licitazione, o per cottimo, sab 
a l'approvazione Superiore, come. meglio si crederà. oppor- 
tuno 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 2924: 52. 

NI pagamento del prezzo di denbera avrà luogo per le 
rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
Solari certificati, giusta le facilitazioni portate dali Decreto 25 
Settembre 1836, 4 33807-4688 in argento, od in note di 
Banco a Lisio, a libera scelta della pubblica Amministrazione. 

‘ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di fior. 240, più fior. 10 per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso conto. 

(Seguono le solite condizioni che sono simili al prece- 
dente Avviso N. 10980.) 

Dall’ L. R. Delegazione prov., 

dova 1 bro 180 
7 VI. R. Delegato provinciale, 
dot Folmosco 


AVVISO. (2. pubb.) 
obbedienza a luogotenenziale Decreto 1° corr. nume 
vo? ppaltare i livori di ref, rulzo ed in 
grosso dell'argine sinistro del R. fiume Gortone a soppressio- 
E° corouella nela località Vrizzagno Il Giovaneti con vol 
ta Marana; 
'Sì deduce a comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 20. del mese di ot- 
tobre p_v, alle ore 9 autim. nel locale di residenza di que- 
sta R Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
Zile ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'espe- 
rimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
Marledì 24 detto mese, © se pur questo rimesse senza 
"feto, se ne aprirà un lerzo all'ora medesima del giorno 
Mertordì 22 del mese stesso, se così parer e piacerà o si passe- 
"i Unche a deliberare il lavoro per privata liitazione, © per 
iva l'approvazione Superiore, come meglio si cre 


La gara avrà per base il prezzo peritle di fr. 272404. 

Ii pagamento del prezzo. di delibera avrà luogo per le 
rate tutte, meno la finale di laudo, a carico del p. v. eserei= 
zio 1863. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà po restituito, meno al delibero- 
tano) di fior. 300, più fior. 40. per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso conto. 

(Seguono le Ate condizioni che sono simili al prece 
dente Avviso N, 40980.) 

Dall R. Delegazione pre 


! mme di un auno, con 


Padova, 26 settembre 1862 
Per l LR. Delegato prov, 
Fonasosco. 
AVVISO. A 
In obbedienza al ale Decreto 3U agosto spira 
è Sppaltre è lavori di ibancamento di 
va 
Drigo, tosto a valle dello stabile N. 34; 
Si deduce a comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 21 
ottubre 1362 alle ore 9 antim. nel locale di 
Sta R, Delegazione, avvertendo che l'asta resterà 21 
Sile ore 2 pom. e non più, e che cadendo 
sperimento, se ne tenterà un secondo allora stessa del giorno 
di mercordì 24 detto mese, e_ se pur questo rimanesse 
feti, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
fionedì 23 stesso mese, se così parerà e piacerà, 0 < pa 
Eri anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre 
derà opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo pertale 
Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le ra 
re tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi 
Hiri certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834, N. 3907-4688, in angento, o in note di Ban- 
to a corso di ‘listino, a libera scelta dell’. R. Ammunistra- 
zione 
‘ogni aspirante. dovrà cautare la propria ofleta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera= 
tario) di fior. 115. 
| Seguono le solite condizioni che sono simili al prece- 
dente Avviso N. 10980.) 
Pali’ R. Delegazione prov, 
Padova, 7 settembre 1862. 
> È’ 1 R. Delegato prov, Cescui 


N tIGDA. AVVISO DI CONCORSO. 

‘Alla scuola d'ostetricia in Trieste è da ri 
posto” iù professore, coll'annuo appuntamento di 
val austr 

| concorrenti avranno da comprovare, fra le altre qualità, 
richieste per un lale posto, anche la piena conoscenza delle 
lingue italiana e s vena. 

‘Le relative suppliche dovranno. venir presentate fino al 
20 ottobre pv., au‘. R. Luogorenenza in Trieste imumedia- 
tamente, dal concorruiti però che sì trovano già in un pub 
Mico »ervigio, mediante li preposta Autorità. 

Dull'L È Luogotenenza pel Litorale, 

Trieste, il 31 settembre 1862 


(3. pubb) 
rarsi il 
uni 690 


N. 359. AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb) 
Himasto disponibile VR. Pretuca in Lendinara 

an posto di Canclu-ta, coll annuo soldo di fior. 925, ed in 
dano di ottazione, di hor, 430 v. a., si avvertono quelli che 
| di far pervenire a questa Prosidenza, 

vio documentate suppliche ento qua 

tro settimane, decormbili dsl giorno della terza inserzione del 
presente Avviso nella Gazzetta di Venezia, osservate le vigenti 
Srccerizioni sula parentela com alto impiegati di qulla Pre- 
tura, e sul bolo. i 
Valla Presidenza dell. R. Tribunale provinciale, Î 

Rovigo, 29 settembre 1862. 
Il Presidente, SaccaNti. 
——___ __ 


N. 14793 EDITTO DI CITAZIONE, | (@ pubb) 

igurando Ira glì assenti iegeh dalia Monarchia Ignazio 

di‘ Wenweiso, banchiere di Verona, viene diftitato a far 
onstare del proprio muoruo negl' Il. Hi Stati, entro il ter- 

che viene esteso il termine fissato nei 

| Editto precedente $ corr. p ri numero, termine decerrible 
da tal giorno in cui segni la prima inserzione dell' Edito nella 
Gazzetta Uflziale di V-nezia, restando avverto, chs a senso 
della Patente 24 marzo 1838, l'inobbedienta a quest’ ordine 
Sarebbe considerata come espressione della volontà di emigra- 
n, e lasco scorrere i«iruttvosamente il termine at 
Hideto, verrebbe dichiarato emigrato senza autorizzazione, € si 
Mc io ile conseguenze comminate dai $$ 9, 10,11, 12, 
43 è 16 dela sulldata Patente 

dò si pubblica per tre volto consecutive vel Giornale di 
Verora e nelle Gazzette Uitiziali di Venen 
ché wo affigge, come di uetodo, all'albo delegato. 

Dall’ LR. Debgazione provinciale, 

Verona, 3U settembre 1862. 
L'IR È A. Delegato provinciale, Bar, pi Jon 


ci pari | 


Î 


N 16562 AVVISO DI CONCORSO. 


da cone di ost. di capo i Callie dei per 


sorio, presso l I. RK. Direzione del Censo Jomb-veneta 
tolla classe VIIL delle dete e coll annuo soldo di fior. 1470 
coli cl emcorso al delle. posto rimane aperto per. quattro È 

dai giorno 20 settembre 1862. 

‘Gli aspipanti d-vranno far pervenire entro questo termine | 
all'L'R Direzione suddetta, col mezzo delle Autorità da cui 
dipendono, Je lo della tabella di quaidicazione 
è dei documenti comprovanti, oltre 1 requsiti general, in 15p 

conseguito grado accademico d'ingegnere civile e le co- 


| furto previ 


— sès — 


nezia le documentate loro istanze, 60 
aver s sienuto con buon successo gli 
Cassa, e sulla scienza di contabili‘à di 
eventuali rapporti di parentela o di affiit 
Cassa del Regno Lomb-Veneto. 


e —— 
AVVISO DI CONCORSO. — (2 pubb.) 
È da confoirsi un posto di aggiunto resosi vacante pres 
so le IL RR. Intendenze provinciali delle finanze nel Regno 
Lomb-Veneto, colla classe VIIL delle dite, e coll annuo soldo 
dior. 140, ed eventualmente di for. 1250. 
Îl concorso al detto pesto rimane 
mae decornibili dal giorno 20 
Gli aspiranti dovranno produrre 
vie regolari le documentate 
R Prefettura delle finanze in 


farentela 0 di afinità con imp 
Dalla Presidenza dell: 
finanze, 
Venezia, 5 settembre 1862. 


tt 
N. 982 AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 

Essendo rimasto disponibile il posto di commesso presso 
1 LR. Conservazione delle ivoteche in Udine, cui va annesso 
l'annuo soldo di fior, 402: 29'/y v. a, vengono perciò avver- 
tit tuti quelli che inteodessero di aspirarsi di far pervenise 


‘nel conferimento del posto 
ri che avessero titolo e diritto a ter= 


DuetT" n Conservazione dalle ipoteche, 
D ine, il 9 ottobre 1862 
L'L R. Conservatore, Manchi. 
—_ 
N. 14860. AVVISO DI CONCORSU. (8. pubb.) 

È da conferirsi un posto di liquidatore presso le Casse di 
finanza del Regno Lomb-Veneto cola classe XI delle diete, col- 
l'annuo soldo di Bor. 630 e coll obbligo di prestare cauzione 
nell'importo di fior, 945. 

Il concorso rimane aperto per quattro settimane decorri- 
Vili dal giorno 20 se.tembre 1862 

Gli aspirauti dovranno entro questo _iermine produrre le 
documentate loro istanze col tramite d'ufficio da cui dipendo- 
no alla Presidenza dell'I. R. lrefetura Jomb-veneta delle fi 
nante, comprovando i requisiti generali in ispecie di aver s0- 
stenuti gli esami sulle prescrizioni di Cassa, e sulla scienza 
della contabilità di Stato, od indicando gli eveatuali rapporti di 
parentela o di affinità con impiega i di Cassa di questo: Regno 

Dall'I. R. Prefettura lomb-veneta delle finanze, 

Venezia, 16 agosio 1862 
N 9020. AVVISO DI CONCORSO — (2 pubb.) 

Pel rimpiazz mento d'un posto di guardiano d'ispezione 
presso l I. À. Ulficio di porto e sanità m Spalato, col soldo 
Hi annui fior, 220, e l'indennità di montura di annui fo- 
rini 25: 20. 

Le documentate suppliche saranno da presentarsi ai Go- 
verno centrale marittimo , entro tutto il p. v. ottobre, com- 
provando ia prineipalità il servigio in qualità di guardiamo e- 
Ventuale di sanità, e La piena co-oscenta della liogua italiana 
è slavordalmata. 

Dall' LR. Governo erstrale marittimo, 

Trieste, li 23 settembre 1862. 


CIRCOLARE 


X. 3760. (1. pubb) 
Con odierno conehiuso N. 4777, venne posto in istato 
accusa in forma di circolare d'arresto, in base ai 8 381, 
384 /R pp, quale urgentemente indizato autore dei crimi= 
evisto dai $$ 

dai $$ 474, 173, Î74 
del delitto di delazione d'arma da fuoco senza licenza, previ 
ente 18 gunzio 4848 e ministeriale Oi 


detto Crucaio, ed 





(nizioni leoriche € pratiche dele materie dei nuovo catasto 
fiabile lomb - veneto, e delle discipline che vi sì riferiscono 
Dichiareranno poi, sc el in quale rapporto di pareniela © di 
afintà si Lrovino essi con impiegati della Di ezione medesima. 
Vall'L R. Prefettura lomb.-veneta detle nante, 
Veneza, Y settembre 1162 


149. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Nel locale di residenza del'L. R Economato centrale di 
finanza sarà tenuto nel giorno 84 ottobre p. v., alle ore 12 
merid. un esperimento d'asta per deliberare, salva Superiore 
Approvazione, al miglore offerente, se così parerà e piacerà, 
Va ‘impresa dei trasporti da Venezia ai varii Uffici dll'estua- 
to e delle provineie Lomb-Ven. e viceversa, nouehè da Ve- 
nezia a Vienna, delle balle, casse, pacchi e collì erariali per 
couto dell’, R. Amministrazione di finanza, nonché della ine- 
euteoruitura degl uggtti d'imballaggio occorrenti ;er la oro com- 
fezionatura, ai patti espressi nei capiti normali d'appalto ed 
anessivi tabelle, ostensibli a chiunque, presso | IL H. Uficio 
suddetto, ed ale condizioni seguenti ; ben inteso che l'impren- 
ditore è im obbigo di prestarsi, quando ne fosse richiesto, agli 
Stessi patti e con le stesse norme anche pel servizio delle ai 
tre amministrszioni del R. Lomb-Ven 

4. La durata dell'appalto sarà di anni due e mesi dici, 
precisamente dal 1° gennaio 1863 a tutto ottobre 1865, salvi 
l'casi preveduti digli art. 3 e 4 del capitolato. 

2' Verranno ammessi all'asta solo gli spedizioneri paten- 
tati; a questo effetto ugui offerente dovrà dimettere la patente 
di esercizie, nonchè il certificato d'idoneità a ben sostenere la 
impresa da nlsciarsi dalla Camera di Commercio. 

3 Le offerto potranno essere fatte tanto 
in sen 

‘4. Non saranno prese in considerazione le offerte che non 
sono garantite da un deposito di fior. 200 v. a. im danaro so- 
nante, che dovrà efettuarsi presso questa locale Cassa prince 
pale € del Monte al più tardi fino alle 44 ore ant. al giorno 
dell'asta. 

{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tonore nel 
Garnotta di martedì 14 ottobre, N. 294.) 

Vall' LL R. Prefeitura delle finanze del R. 

Venezia, 23 settembre ASU2 

___——— 

No ue AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 
ln seguito ad analoga Superiore autorizzazione, dovepdo- 
si procedere alla vendita di uca partita di fanghi auro-argen- 
tifi, del. paso di metriche libbre 25,000 circa, provenienti 
dali amalgumazione delle spazzature delle officine dell'I. R 
Zecca di Venezia, si terrà a tal fine, nel giorno 20 ottobre 
pv, dalle ore t0antim. alle 3 pom, un pubblico esperimen- 
do d'asta, nel locaie di residenza di questa LL R. Direzione. 

L'asta verrà aperta sul dato di for. 4:50 per ogci 100 
libb. metriche di materiale, dlla quantità che sarà per risul 
tare all'atto deba consegna. 

È libero a chiunque di esaminare i fanghi ch' esistono nei 
magazzini di questa Zecca, e di prelevarne un campione per 
gli opportuni esperimenti d'assaggio 

Higni aspirante dovrà deposttare l'importo di for. 100 
che verrà restituito, al termine dell'asta, meno però al del 
feratario, il quale dovrà lasciarlo a garanzia della fatta offerta. 

Ta d.libera seguirà a favore del miglior offerente, se ce- 
si parerà e piacerà alia R. Aunimstrazione, e salva sempre 
la Superiore approvazione dell. i. Prefettura dlle finanze. 

Dopo la delibera, non si acceteranno magliorie, gusta il 
prescritto dalle veglianti disposzioni di massima. 

Entro otto giorni successivi a quello dellintimazione del- 
la Superiore approvazione, dovrà il deliberatario presentarsi 
ALLA Zecca per assistere alla pesatura dei fanghi, mn con 
corso di un rappresentante della F. Amministrazione. 

compiuta la pesatura, sarà obbligo del delberatario di 
verare nella cassa deli 1. Ri Zecca il monti 
a vo dei fanghi, da determinarsi sulla base del pre» 
20 di delibera 

‘Seguo il versamento: del prezzo, sarà dovere del deli 
beratario di far trasportare, a propne spese, entro venti gio: 


vote quanto 


Lomb-Ven, 


tario incorrerà nella 
la sua offerta. 


dell'apparente età d'anni 26 in 27, celib» 
volte condannato per contravvenzione di furto dall'IL 
ra di adia, di statura ordinaria, traente piuttosto all' 
di corporatura snella, con piccoli mustacchi, capelli castano» 
oseuri, occhi neri molto vivaci, colorito bianco-rosso, vestito 
oa giacchetta calor oscuro, cappello alla powf color scuro e 
qualche volta, berretto coperto nella parte superiore di tela 
cerata, camicia di color bianco a righe rosse 
ino le Autorità di pubbica sicurezza, e gl'IL RR. 
posti di geodaruneria a promuovere le opportune pravche pel 
fermo di detto individua, ed a cons'guarlo, se arrestato, alle 
carceri criminali del Tribarale provinciale di Rovigo. 
uil" LR. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 26 agosto 186% 
Il Presidente, Saccexmi 


N. 8460 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 

È vacante una prebeoda cunonicale residenziale nell. R 
basilica collegiata di S. Barbora in questa regia città di go- 
vernativa nomina. 

‘Al detto canopicato è aonessa ia rendita annua comples- 
gra di forni 274.16, ire 1 godimento ff un casino ad uso 

ibitazione. 

È aperto il relativo concorso a tatto ottobre p. 1. 

1 sacerdoti aspiranti insinueranno direttamente a monsi- 
gnor abate ordinario di detta Basilica le propria istanze coi do- 
met provati i serio presto jo or d'anima i 3h 

i, verntiv= Notificazi 
di ®” ioni 40 e 18 gi 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Mantova, 23 settembre 1862. 
LR. Delegato provinciale in permesso 
L'L R Vicedelegato, SovaDE E 


N. Bit AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Rimasto disponibile presso questo Uff uu posto di 
scrittore con l'ancuo emolumento di fior. 287:08 v. 2, si 
feca e pubblica notizia di chi intendesse ‘concorrervi al. rim- 
piatto; 

che la relativa sopplica devessere prodotta entro quattro 
settimane della terza inserzione del presente nella Gazzetta Uf- 
fiale di Venezia, al sotoseritto Conservatore. delle ipoteche 
cui ne spetta la nomina, munita della fede battesimale e di 
una tabella dei titoli e se.vgi rei allo Stato, nench di altri 
documenti appoggianti l’aspiro, con dichiarazione degli even- 
tuali vincoli dì parentela cogli attuali impiegati. della. Conser= 
vazione 

Dall’ LR. Uffizio delle ipoteche, 

Treviso 28 settembre 1862 
Il Conservatore, Avv. L. Fantuzzi. 
N 55:8 AVVISO DI CONCORSO 
dn via di oferta. 

Per assicurare all'IL R. Arsenale marittimo in Pola l'oe- 
corribile materiale per l'anno militare 1883 si porta a co- 
smuoe notizia che lì giorno 24 novembre 1862, alle ora 10 
antimeridiano sarà tenuta nel locale di residenza dell'I. R.Co- 
mando dell'Arsenale ia Pola un'asta mediante offerte suggel- 
late 2 fuoco, allo scopo di deliberare la fornitura dei vari 
geoeri descritti pei seguenti lotti a chi avrà proposte un mag- 
por rivasso sui prezzi fiscali ivi espressi cioè 


(1. poi) 


i 


dee --ceee=—e——@<@ 


Valona 
cauzione di 400! 


di 1200 fiorini. 


boecaletti | N. 1993. 


AVVISO, 


Autorizzato dall’eccalsa Superiorità dig 


gine re questo foro, rimasto vacante 
, A Sante: Vanni, 

oggi di spazaautzio con l'avallo di fe. | de pp 
tocollo di questo 


di insinuare le loro 


la terza inserzione del presente nella Gazietta [mutu 


sata cell di mesa docenti è a 
dichiarazione sul eventuale consanguinetà ; 
piegati di detto Tri. e della Pretura Di tà vg 


, famella, cordone di lana» 
tone, peo di vocca, em l'avallo di fior. 400 
800 fiorini 
— Legnami di abete @ di larice egati com 
V'avallo di fior. 1700 © la cauzione di 3400 fierini. 
Lotto XVI. — ‘scelti con l'avallo di fior. 1000 
la cauzione di 2000 fiorini. 
Lotto XVIl:= Articoli di rame cen l'avalo fior, 1000 
e la caumione di 2000 fior 
La offer e 


N 


di finanza, in prossimità al ponte Paparieco ne 
Frassinlle, di , ad ignoti fuggi 
rie bb. 958 succhero rafinato in coli sette, attagi tt 


al 


Dall'L R. Tribanale prot., 
Belluno, è ottobre 1862. 
Pel Previdente, in permesso, 
Bor:ani. 
r CITAZINE 
Essendosi nel giorno 22 agosto P. p. apre» 


ribuoale entro_il termine di de 8 


i 
ua 


pra carretto tirato da un cavallo. "n 


sulla cosa fermata di dover comparire entro gin 
lo della pubblicazione della presente tag, * 

locale d' Ufficio dell sx. inquirente di questa nad 

tre altrimenti sì procederà pe la cosa fermata a tnape 


“Sella soprascrtta sarà indicato il nove e cognome del 
l'offerente coll'indirizzo: « AU'L R. Comando dell'Arsenale in 
Pola, coll'esatta specificazione dell'a 

LA modula dell'offerta è la seguente 

< ll sottoseritto offre un ribasso di fior... $-..- S” 

ra ogni 400 Sorini di valore degli oggtti descritti nel Lotto 
R° “Pi ssoggettandosi a tutte le condizioni indicate. nell'av- 
viso" di Concorso ed unisce in pari tempo l'avallo di fior... 
{in un separato invoto descrivendo la qualità del denaro.) 
Lat e 

Firma (Nome e cognome) 

La uffrte che non sarenno state 
mando suddetto fino alle ore £ lane del giorno 23 no- 
Tambre 1862 precedente all'asta, non, verranno. posterior= 
inente ammesse © saranno restituite all’ fferente, senz" esser 


: sarà tenuto in deposito fio al- 
banconote od in 


Jato all' LR. Co- 


framone, e non per 
tiero lotto, mentre in caso diverso le offerta verrebbero re 
nie. 

"Tutti gli offerenti dovranno comprovare validamente, la 
idoneità ed i Joro m-zzi al pronto ed esatto disimpegne del- 
l'impresa di cui si tratta, ammenochè mon fossero. Ditte già 
conosciute ed accreditate. 

Ta offerte aszardato 0 le posteriori migliorie, co ve tutto 
re oflerta non formulato secondo le condizioni sopra. esposte 
sono inibite ed inammissibili 

Le consizioni generali del contratto ed i lotti coi rispet 
tivi prezzi fiscali sono ostentibli a Pola presso VT. R. Co 
Mando dell'Arsenale marittimo, a Venezia presso l'I. I Co 
mando del Circondario marittimo, ed a Trieste presso ll. R- 
‘Amoninistrazione del magazzino marittimo di transito, final 
mente a Viana, Gratt, Lubiana, Fiume e Zara presso i rè 
apettivi IL RR: Comanti di Piazza. 

Trieste il 1. ottobre 1862. 
Dall'IL R. Comando della Stazione marittima, 


v. 36009. AVVISO D'ASTA. (t, pubb.) 

Nel giorno 20 ottobre core. preso 1. R. latendenza di 
Amanza ia Udioe verrà tenuta l'asta per dgierare la impre» 
di" somministrazione delle diverse qualità di carta e di 
tivori da cartolaio nd uto della suddetto Intendenza è degli UP 
fici dieodenti non forniti di assegno fisso. 

fl deposito cauzione d'asta dovrà essre fatto nllim- 
porto di fior. 50. 

Sì accetterauno anche offerte sogree. 

Nos tranne ammessi all'asta che negozianti e fabbrica- | 
tori di carta, aventi tipografia. 

ÎL'iata sarà tenuta a senso delle norme vigenti, e la de- | 
Nibera resterà riservata alla Superiore approvazione 

Presso la Iotendenta s.rà ostensibie agli aspiranti il co 
pilo d'appalto © ti tabella. dimostranto le varie qualità di 

feto da fornirs, nonchè è prezzi Gscali dei iedesimi 


Dall’, R. Intendenza di fina Î 


— — 
N. 16956. AVVISO. (4 pubb.) | 

In obbedienza a Decrsto 28 seltembre xt , N. 23545, 
A 101 A luogotenenta, dovendosi ‘afpaltare i lavori di imban- | 
tamento dell'argin deciro dell'Adige, nella località di Giare È- 
sali, per una tratta di metri 740, si deduce a comune notizia 
quanto segue 

L' anta si aprirà il giorvo di lunedi 20 4-1 inese di ot- 
tobre andanta; alle ore 04 antim., nel locale di residenza di 
questa LR. Delegazione, e con avvertenza, che scorse le ore 
Fiom, non sarà ammesso vell'aula dell'asta alcun aspirante. 

La gara avrà por base il prezzo pertle di for. 1611 : 59. 

Sono ammesse anche le oferte sigilte, semprechè sieno 
yrsdotte invanzi l'apertura dell'asta, cioè mou dopo le 41 ore | 

dim, ed abbiano tutte le condizioni a forme prescritte dalla 
Circolare luogoteseaziale 90 ottobre 1857, N. 31486. 

Ogoi aspirante dovrà cautare la propria oferta con un 
deposito in danaro di fior. 150; e for. 3U per le spese del- } 
l'asta, contratto, copie è stampa dl preseate Avviso, de quli 
sarà reso conto. | 

La delibera seguirì a vantaggio del maggior offerente ed 
uitimo cbltore, esclusa qualungue miglioria © selva la Supe- 
POT l'Aeiberatario è obbligato ala deli 

iberatario è obbligato alla manutenzione della 
da orta. to demato di vcile data, 0 erario al 
l'ineentro non ls è seoonchè dope la Superiore approvazione 
come sopra. 

1 pagamesti verranno effettuati ne'tmpi uit 
dal capitolato, e con avvertenza che il prezzo di delibera ver- 
tà pagato a scelta dell. R. Amministrazione in denaro so- 
sante o in Banconote coll aggio corrispondente a senso delle 
ME pont sr 

sarà restituito ala presentazione del verbale 
di lando, ove sia assoluto, e consti del pagamento di tutti i 
compia dae 
tipi edi capitolati d'appalto sono ostensibli presso 
Sai cà gio ne nti ee pe 

L'asta si terà con le disciplie tutte stabilite dal Rego- 
lamento primo maggio 1807, im quanto da posteriori Decreti 
non fossero | 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Verona, 2 oltobre 1862. i 
L'L'R Convigi aulico, Delegato prov, bar. pi Jonpis.. | 

L'L R Commiss. gplegatizio, Mazzoleni. | 


N. 567 AVVISO DI CONCORSO. (1 
Ses RL Pte di Aso i è reso vado uti 
sto di canellisia coll'annuo soldo di fior. 525, ed in caso di | 
graduale avaszamnto con qual di Bor. 480 %. a | 
aspiranti a tale posto dovranno, ent È 
mane decorribii dalla terta inserzione del pria restio 
la Gazzetta Ufiziale di Venezia, profurre a questa Presidenzi 


le rispettive loro suppliche. nei modi prescntti dalle vigenti | 


Dalla Presidenza dell'IL R. Trib. prov, i 
Treviso, 11 ottobre 1862. Il 
N Presidente, Zapna. Ì 


rund 


1r——— 


tare da 


chibogio, i quali nel 16 sett 
Siti a S. Floriano di Callalta l'arma di cu ay 
confronto 


Si avverte chiusque crede di poter far valere 


"I 


» 
Dall. R. Intendenza prov. di finanza, = 


Rovigo, 25 settembre 1862. 
AicRIELINI, 


N. 5750. EDITTO. lina 
‘i otica agli ignoti odividi, uno di ui lt, 
umbre decorso al van i 


ardia di finanza dieder-i lla fuga, abbaudonand 


vo di 
Trevi 
presentato la petiione 2 ottabre cn. 
punto di conferma del relativo processo vera 


unito, che l"1. R, Intendenza di finanza 


non lo rendano 
tura avrà lu go in contesto del detto curare 


Locché 4 pubblichi, come di metodo, mie 
aci SOTA iogli i questa Cit € triglie beni e pier 


aetta Uftziale di Venezia 
Dall'L R. Tribunale prov, 
Treviso, 8 ottolre 1862. 
Pel Presidente, in permenso, 


AVVISI. DIVERSI 


La Presidenza del Consorzio di Passank:”" 
av ovendo procedersi alla rinnova si 
sidente ordinario p caso contemplato dall’ 
Prg retina 
Sono perciò invitati gl'interessati conri 
tervenire alla convocazione che Bi terra in qu 
consorziale Ufficio, il gioruo 24 corrente, ale i 
pomaridiane, onde deventre alla nomina relgin | 
AVVERTE 
che la riunione è da riteneri 
per essere il numero degl’ intervenuti e the 
comparsi saranno tenuti assenzienti a quana 
siaio in ess4 riuvione deliberato. 
Venezia, 9 ottobre 1862. 
Il Presidente, 
DowENico Boswn. 
Domenico Mantren, sy 


Dea 


La Presidenza del Consorzio di Cirgoya © 
e Cirghignoli, 


chi 


Jegale qualurgu 


SMI RI 
3 ottobre a. Cc» 


99 settembre a. 
ta di conferi 
Sinario della FI 


Vienna, al dii 
1 {A inarin in Vieo 


JI Ministerd 
cantò di diretto 
Tribunale circol 
chel, aggiuoto 
ordine del 


LL R. Mi 

di provvi 
principale di P 
lore della 10; 


PARTA 


Essendo slato anche superiormente pro 


collaudo dei 


questo’ Consorzio. 
'Sono col presente încitoti 


tutti quelli che professassero azioni di crelio n 
9 10 etti n 
doverle insinuare al protocollo di questo Cer 


il suddetto abboccatore in dipeode 
p.rentorio termine di giorni venti 
presente, passato il quale, si dara all'abbocan 
Pareggio dell'eseguito Lavoro, neuz' altri rigue 
Venezia, 10 oitobre 186? 
1 Presidenti, 
FaaNcESCO BRESSAN 
\EPTE BORTOLOTTO. 
Domenico Nanfren, $eyr 


li 


suo esercizio di agen 
mediante quattro ( 

veneto di conversione vig ietti del Tesoro, deli 
to di fior. 100 cadauma. si diflidano tut @ 

per falti dipendenti dall’ esercizio st 
eredessero avere diritti sulla somma depovt i 
valere le loro azioni nel termine 
spirato il quale non sl avrà riguardo a \eruu » 
nvazione. 


di cambio in questa | 
ioni dei Monte lm 


Dalla Camera di commercio ed industra & 


Provincia di Venezia, l' LI ottobre 142. 
Ul Presidente. 
10, PAULOVICM. 
10 Segr 
Aug A 


Istituto di privata istruzione maschile ph 


Venezia, Campo S. Gallo, Corte S. bm 
N. 1080. 
Col prossimo novembre verranno riprese 
zioni, per gli studii superiormente  autoriu 
Scuole reali , ginnasiali ,_ di contabilità mer 
per 18 Scuole elementari. 


lunni aftidati a questo Stabilimento #4 


no i relativi esami presso le Il. KR, Scuol. 
portano l'attestato 
mente percorsi in tutta la Monarchia. 
Il Regolamento che riguarda quest 
viene dalla Direzione spedito a chi ne fa rich 
Il Direttore, 
RemoLp. 


‘Stabilimento agrario st 


Di 
SCIPIONE MAUPOIL 
IN DOLO 
PROVINCIA DI VENEZIA 


Rende noto agli agricoltori ed amatori i 
esser bene provveduto di piante d'ogui tor, 


| ticolarmente ia fruttai vili, e piante di pie 


foglie caduche, a prezzi di tutta convenieità 
Chiunque desiderasse il Catalogo de 
verà spedito dietro ricerca. 





La Direzione della veneta Cassa rispon 


da essa ai 


ATTIVITÀ Lei 


rimanenza di Cassa a tito agosto 

Capitali depositati Reni PP Ù 
dl sa azionisti . . . 66,951 | 
LE e DIRE a 


prezzi 
Letto L — Legnami di bottaio ed oggetti relativi co‘ Interessi. 


Favale di fc. 398 0 a cosieme & 500 li 
sito 2. — Attrezzi e chincaglie di più specie e que 
stà cato di 400 è 1 tazione i 080 di 
Lotto ÎlI. — Generi d'i luminazione con l'avallo di fio- 
risi 600 0 la comsion di 1300 fini 
tto IV. — Sego di bue, sugna di maiale e sa 
Fava di fr. 900 0 le unione 00 inte te 
.. — Olio d'oiva con l'avallo di fior. 
Si pene e OI0E eiageale R ie 1060 
Lotto VI. — Colori @ generi relativi alla pi ta 
valo i for. 2400 cla conti di 8800 Bert 
Lotto VII — Generi di pellami con l'avallo di fiorini 
4000 è la cauzione di 2000 


| 
| 


Utili diversi. (17 7 Da, «ALA II 
sa gvenal og | 


fior. 


Fondo di Cassa a tutto 30 settembre 1862, 


mio ica il movimento dei capito 


istrati da 4° a tutto 30 settembre 4862. - 


no 
PASSIVITÀ 


Capitali Murat dagli azionisti pre 
n 
Fonni 

imili in Carte di valore | 

imili im Cambiali . . 
Interessi pagati agli azionisti 

se d'amminisirazione 

Anticipadioni da rifondersi 


QTSAZI: TA 
263051 :50 1, 


fior. 12,122:23% 


Dalla Cassa risparmio, Venezia, 1.* ottobre 1862. 
Il Direttore di mese, 


MAUROGONATO. - 
Co tipi della Gazzetta lffiziale. D' Tommaso LocareLLI, Proprietario @ 


compilato 


ves 


e rende validi gli suli M 
du 


eguiti dall’abibocratre up 
| Rocco , nel Circondario di Mussetta, apparte 


SMR 

Pia, il cui cuoi 
età è di bene] 
settembre | 

a favore della 
‘nel Friuli. 1 bel 
vano, mentre 1 
lo di carità, 14 
al dovere della 
ci all’ Altissi 
rità dell augusi 
Varcent 

Ù 


Notizie 

Eeco il si 
del 40 ottobr 

« Dai gio 
rente, si appret 
so giorno sal 


orlo preve 


È pure ral 
muoziuto dal 
Principessa 
‘por assistervi ai 
onore, vi fu 
vazione, la q 
+ « Lognan 
ceura accorda] 
, i quali, pr 
briga, non risj 
ca; così in 
to alcuni cari 
imiaciarono ur 
‘malcapitati, ci 
isero alcuni 


ta, e ju guisa 
(II si sommerse 
MR acqua, furono 
legni. (1. sottd 

« Con del 


€ (O porizione geo 


(Cont 
A S.A. Mo] 


Quando le 
vato che al 
to iquento| 

0 ini 
Oggi però 
ipa 

inì dell 
grande: 8:07 
do laut. N, per 
digeni. 


Fara 

Me fu perduta 
[Caput Nili que; 
ueano, al 


Supponian 
tion de pd 

Oltre alia 
di quelle det 
Il Sala disse al 
ati all'equato 
ne primo vi 
ro-lingua 





qualu 
put che ine 


iti a quanto sara 


Mantren, Segr. 


mi 
di Cirgogno 


ente approvato il 
bbocratore 
+ appurtenenle a 


dalla dala di 
all abbo certo 
altri. rigruati 


Maniron, Segr. 


DIO] 
l'odierna inserzione 
dei dimissionario 
ine a cauzione del 
B in questa pinza, 
arde: 


ed. induatria. del 
1862, 


"IL Segretario, 
Lago ArnÒ: 


po) 


[maschile posto in 
Corte S. Giorgio» 


ed amatori di 

d'ogni sorta, ® 
[piante di pien' 

‘convenienza. 


GIOVEDI 16 OTTOBRE 


IRSERZIONI. Nella Gazsetta: soidi austr 19 %/ alla linea 


ANNO 1862 — N. 256. 


per 


di 3 earneri, seconde fl vigente contratto ; a per questi, si 
linee si coutano per derini. 
La luserzioni sì ricevore a Venezia dall' Difizio soltanto; 4 si 


enti von si 
Lo fottere di 


restituisemno ; si abbrucisno. 
recinme sperfe, no si nfirancano. 


parsns sutisipatamenta dl ariieoli Don I 


guatr. 3‘ all 


li ati giudiziari: a 
edaia ® some dUe; 


fonia , tre pubblienzioni 


ptt 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uflziali soltanto gli atti c le notizie comprese nella parte uffizile.) 


8, M. LR. A., con Sovrana 
 olubre 0. c.-SÌ è graziosissimamente degnata 
ti permettere che S. A. IR. il signor tenente 
di Friilo Arciduca Carlo Lodorico possa sr 
matite e portare la conferitagli grancroce del 
Vedine siciliano di S. Ferdinando. 
$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
1 'apcimere la Sovrana sodisfazione al consiglie» 
il Tribunale provinciale, Eduar- 
le di Tannenhain , nell'occasione 
‘ben meritato stalo di riposo, pei 
igi da lui prestati per lun- 


A., con Sovrana Risoluzione del 
39 wfiembre a. c., si è graziosissimamente de- 
quota di conferire ll titolo di profemore srnor: 
rio della Facolta medica dell’ Università di 
rettore dell'istituto militare di vete- 

jurizio Roll. 


ra 
il 

E 

cel presso la Direzione degli Uffici d' 
Sua del Tribunale circolare di Bobmisch-Laipa. 


RI Ministero di fiuanza ha conferito il 
po di provvisorio controllore delli R. Dogana 
Fincipae di Peschiera a Contin Antonio, contro 
ire della Iogana di S. Maria Maddalena. 


 ___—ztecmeneeezs 
PARTE NON UFFIIALE. |: 


Fenazia 16 ottobr: 
S.A 1. R. l'Iuperatrico Marianna Carolina 
ha, il cui cuore magnanimo è fonte inesausta di 
‘e di beneficenza , si è degnata di largire il 
sllembre p. p. la cospicua somma di fior. 300 
i litore della chiesa di Musì, pieve di Tarceuto, 
n Friuli. 1 beneficati abitanti, uniti al loro pie- 
tino, mentre rendono pubblico questo nuovo st- 
to di carità, non ponno in altro modo sodisfare 
al dovere della gratitudine, che porgendo fervide 
jeeci all’ Allissimo per la conservazione e prospe- 
fila dell' augusta benefattrice. 
rcento, 40 oltobre 1862. 
P. Axrowo Bosunw, pievano. 
_—_ 
Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Eeco il solito estratto del Giornale 
del 10 ottobre: 
« Dai giornali di 
reale, si apprende che, 


Roma 


Napoli, in data dell’8 cor- 
in sull'albeggiare dello stes- 
so giorno salparono da quel porto, a bordo deb 
l'incht detto il Principe Girolamo, e drizzando la 
prora verso i lidi della Corsica , il Principe Ni 
e la di lui consorte, la Principessa Clotit- 
de. È pure raffermato quanto ne veniva jerì an- 
uvaziato dal telegrafo ; cioè, ch Principe e la 
Principensa suddetti, recatisi al teatro San Carlo, 
per assistervi ad uno spettacolo improvvisato in loro 
onore, vi furono ricevuti dalla più entusiastica 
orazione, la quale poi si ripetè quando si ritirarono. 
* Lagnansi ognora nali della troppa li- 
ceum sccordata ai marinai della squadra ingle- 
se, i quali, presi spessissimo dal vino, vengono a 
briga, non rispettando nè manco la forza pubbli- 
ca; così in oggi è narrato che il 7, avendo volu- 
to alcuni carabinieri interporsi , i marinai inco- 
minciarono un certo esercizio di borage verso i 
malcapitati, che a stento poteano pararsi. Accor- 
alcuni popolani in aiuto della forza. pubbli- 
indi a poco anche delle guardie di polizia » 
the «costrinsero i marinai a nelle loro 


APPENDICE 


vuGei 


Posizione geografica dell’ Offir della 
Mi del ilo, 
(Continuazione. — Vedi il N. 224.) 


A S.A. Molamed Said-pascià, Vicerò d' Egitto. 
Origini del Nilo dei moderni. 


Quando lessi ta Memoria sull'OMe. {o non era 
andato che al 5° grado latit. 
pastato questo lite, nemene: 
‘ero inuti'menti a Caudokoro dodici anni. 
Oggi però sono in grado di far conoscere. fat- 
Y ignoti alla storia, è quali porteranno gran lume sui- 
le origini del Nilo, di emi i+ solo sono alia vigilta del- 
grande: scoperia, dopo l' uitimo visggio al 2.° gra- 
Fio «pet le preziose informazioni avuie dagl'io- 


ibbla, € delle 


Noi s'amo d'opinione che le origisi del fiume che 
Tanto intrreasa i fui erano conosciute dagli anti- 
ro Faraoni o che poi, com I nere «dei pecoli 
in inù scriwsero : 
Sat perdette mesmecigie pesci 
Tueano, al Canto X della sua Farsaglia, serisse: 
Dall'Occidente a questa 
Vella terra nascosta ultima parto 
Numa Sesonti, e fe gli egizi coechi 
Ditte corvici trascimir dei regi 
ri vostri fini al fonte egli bevite, 
Del Rodano, del Po, indi del Nin 
Supponiamo che sti pur farolost: e pootica l' 
era puntine ciò poco. sean 
aba decivazione egiziana de'la marola 0/ 
difi quelle. dei inoati Croft € Moffi, che il pestiod 
di Sali disse a Erodoto, sc gli Faizil non fossaro an. 
cha ST eqratore. è pasti per la tribù degli quilt 
24 primo vista in quaf modo aur4 trovato. vela 
manesiliaba, ch'è tutta dif 


del Napoletano, in data del 29 prossimo. passato 
tese, è stato sciolto il Municipio ili Fogzia, le cui 
funzioni sono state affidate, in qual Jelega- 
to regio, al consigliere di Prefettura, Tito De Awi- 
cis. Quantunque si faccia la cagione onde sarà 
derivata una siffatta misura, pure non si andra 
lungi dal vero asserendo doverlasi attribuire allo 
spirito reazionario dei membri componenti quella 
Municipalità. 

« Relativamente alla reazione, si ha che il 6 
gitobre la guardia socie EL Martino scon- 
i reazionarii. presso icino al 
ferno, e li pose in fuga, prendendone alcuni ed 
inseguendo gli altri fino a S. Giacomo. Nella not- 

del capitano del 28° di 
nazionale di Avella, venne 
Autonio del Mosto, detto il 


Zappatore. La truppa, dopo di averne uccisi qual- 


tro, ferito gravemente uno, e presone un altro , 


tagliò le teste agli uccisi, che poi furono esposte 
in Avella fra le grida dei deliranti. Da Barlelta 
scrivono all'Indipendente, che le notizie della rea- 
zione sono cola desolautissime. Persone degne di 
fede scrivono da Lucera, che una banda di 500 
individui a mezzo, tiro di fucile da quella città, 
aveva siidato a battersi la truppa e la nazionale, 
che vi si erano rifiutate per non abbandonare il 
paese. Dopo ciò i reazionarti si ritirarono, e dalla 
citta furono chiesti rinforzi al prefetto della Pro- 
incia, il quale per telegraîo chiese a Lamarmora 


fanteria, cavalleria e artiglieria per essere in gra- È 


ma, la quale, protitta 
tava chiudere ogui 
anche alle spalle. 

lo, in cui volgeva la truppa, 
la le milizie, che tuttavia vi s1 trovavano, e che 
costrinsero i reazionarii a ritirarsi nel bosco, ve- 
dendosi in prociuto di essere alla loro volta at- 
tornati. 

* Dalla Sicilia ne perviene la notizia che il 
generale Brignone ha cessato dalle funzioni di 
Fegio commissario straordinario, essendo stato 
sostituito dal commendatore di Monale, con inca- 
ricoaltresì di esercitare contemporaveamaute le fun- 
zioni di presetto di Palermo. kileriseono i giornali 
uo manifesto, pubblicato a tale uopo dal geuerale 
Briguone, non che un altro del nuoro commissario, 
in cui esortausi i Si non lasciarsi iiludere 
da coloro che, sotto false apparenze, tentano di 
promuovere il disordine e | anarchia, e a non 
porre inciampo ai regolare andamento delle cose, 
acciocchè l'opera dell’ Amministrazione torni in 
sollievo ai bisogni del paese. E pure pubblicata 
una nota diretta dal regio commissario di Mo- 
vale al luogotenente generale, comandaute le trup- 
pe mobilitate nell'isola , non che la risposta di 
questo a quello, © relative alle cose iuterne, e a 
disposizioni da adottarsi. » 

—— 

Serivono alla Gazzetta di Torino, da Napo- 
li il 9 ottobre: 

« Ora che si va a fondo di certe cose, si 
scoprono misteri quasi incredibili , sebbene da 
lungo tempo si andassero accennando in nube 
dalla voce pubblica. 

«1 briganti debbono la loro potenza e la ra- 
pidità delle loro musse alle intelligenze, che con- 
servano nei paesi e nelle città. 

" Varii di questi agenti furono scoperti ed 
arrestati: sono, per lo più, persone insiguite di 
gradi nella milizia nazionale, 0 fuazionarii muni- 
cipali. » 

Napoli 40 ottobre. 

Il Giornale di Napoli dell'8 reca: « Ci si 
annunzia essere partito da Genova un convoglio 
di 48 cavalli di razza inglese ed araba, destinati 
in parte al Palazzo reale in Napoli, e in parte al- 
la R. Casina di Persano, ove dicesi che S. M. il 
Re intenda di formare una razza. Dicesi inoltre 
che sia stata presa , dallo delizie che il Re tiene 


ferente da quelia dei Barr: loro confinan nome d' 
tro teo chamduo Meri ? Ognuno fa che tal voce in 
Aldud copia Sugu Uca Sud ed ianmdazione. è fu da 
ome che i latini fecero meridianum e gli Waliani 
fio. 
fa corta infedele. stancata sail: co: tinue guerre, 
abattuta dalle piogge equatoriali: che al tempo degli 
2bainozii precipitano a torrenti le privazioni. le ma 
(ae lutto influi a doversi arrssiare a Ga ulti, ove in= 
Tatti "No nome sopra il tronco d'ua tamariodo al- 
lb sirimpetto al fiume che discende navigabile. 
co! uore strazi.to convocai È vecchi del pae 
ge. USE sapere ov erano le origini di quel flume sopra 
tl. llatarono appena 20. anni per poter avanzare 
tee gradi in latitudine. 
#"talufiani erano buona gente, mi diedero per po. 
ca cantoria la Regina di Mari, che iò aveva promesso di 
foriare a suo marito. è mi diedero ln chiave psr una 
Brossima spedizione, che sp:ro di faro sotto gli au 
Pficii di quaicle grande Potenza. 
Il sole s'alzasa, e mi accennazouo l'astro m ‘ggio- 
La sono ie origini de! Meri, nel paese 
della nostra tribà limitrofo ai Ma- 
il fiume, camminerai una lu- 
troverai un dieci presi ice 
blicata da Malte-Brun), ed 


himava mè. 
parolg non è l'ab- 


tini, Ma ognuno sa che ia que- 
or conseguenza la parola 


sta inzua 
a, venuta & Lucano 


“mnia dev è 
è Plinio dall 
di avendo scritto un 

piesolo di trovai che la dov- 
na si ch 

son fica 
di Osiri, Ibi, e 
gici, altr 
linzus copta 


in Toscana, una mandra di daini, per popolarne 
le cacce riservate di Peràno © Cardito. « 


La Patria di Napoli, del 40, contiene i se- 
guenti ragguagli sopra una rissa avvenuta a Santa 
Lucia : 

" Una quarantina di marinai inglesi, tutti av- 
vinaszati, si abbaruffavano il. giorno 7 ; ed in quel- 
la colluttazione, uno di estì, caduto a terra, ve- 
niva pereosso e malmenatò a calci sì forti e 
si, che mancò non rimanesse estinto. Alle 

dei circostanti, tre reali carabinieri , a no- 

me Bastinelli Giuseppe, Bergamelli Luigi ed Or- 
landini Giovanni, accorsero in aiuto dell’ infelice 
marinaio inglese, e riuseì loro di salvarlo dai col- 
pi dei suoi avversarii, sì esaltati dallo sdegno, che 
sembravano tante iene sitionde del suo sangue. 
Gli sforzi, il zelo ed il valore, usato da quei tre 
carabinieri nel fine di sedare quella scena di san- 
itano ogni lode. Non appena i prodi ca- 

bbero liberato quell'infelice marinaio 

in 


dosì bastoni, faceano una reazione tremenda, e gli 
avrebbero indubitatamente faiti a pezzi, se 

tuna non avesse portati su quella via due dele- 
gati di Pubblica Sicurezza ,,i signori Raffaele Ar- 
cueci e Luigi del Gaudio, che, ai tumulto del po- 


* polo, corsero frettolosamente in aiuto e difesa de 


Ì 


teali carabinieri , esternando coraggio ed accor- 
tezza tale, che moltissimi popolani di quella con- 
irada per emulazione accorsero in loro soccorso, 
e così il conflitto fu sedato come per incanto ; di 
modo che, al giungere della forza della guardia 
nazionale, pronta sempre ad accorrere, e dei ber- 
saglieri, non che del delegato sig. Poggiali, con 
quattro guardie di Pubblica Sicurezza e tre cara- 
Dinieri reali, spediti per ordine del questore sul 
luogo dell' avvenimento, le cose erano tornate nel- 
lo stato più tranquillo. Sedata la rissa in paro- 
la, si riavennero varii marinai ioglesi feriti, ed 
una guardia di Pubblica Sieurezza lievemente fe- 
rita sulla mano destra , € coutusa da colpo di 
bastone sulla fronte : la stessa sarebbe stata stroz- 
sata do un loglese, se il delegato Arcucci non l' 
avesse liberata dal suo avversario , rovesciandolo 
a terra. 5 

« È meritevole poi della lode universale il 
delegato sig. Del Gaudio, che in quella vccasione 
diede, come sempre, prose positive di energia. » 


Di Sicilia si hanno alcune notizie sulle rivela- 
zioni dei pugnalatori arrestati. Ai tentativi di 
lermo dovevano succederne altri il giorno 10 del 
corrente mese, nelle città principali dell'isola; ma 
furono sventati dalle misure di pubblica sicure3za 

ultimamente. Le Autorità vigilano, c si ha 
‘qualche ragione di credere che molti fra gli affi- 
gliati della setta pugnalatrico abbiano gi to 
l'isola. La polizia ne è sulle tracce. Ogni 
per parte di coloro, sembra svanito. © 
golo. 

« Pare {leggiamo a questo proposito nella Mo- 
narchia Nazionale) che il Comitato segreto di Pa- 
lermo, vedendo quali sentimenti d'orrore avesse des- 
tato il suo primo proclama, col quale invitava alle 
stragi, agli incendìi, e ai pugnalamenti, oggi, cam- 


pericolo 
d il Pun- 


. } parlato, ora si conoscono altri atti di potriottista 


rezza. » 


———— 

Leggesi nel Giornale uffiziale di Sicilia: «I 
giornali, di cui, giusta i provvedimenti governa 
tivi, è vietata la distribuzione nell’ Isola, sono i 
seguenti : L'Unità italiana, il Diritto, l'Armonia, 


va come un quedru; 
Vasione che aveva reso iribulario 

‘Trovai la Zestudo di Mercurio, 
ciò cho si vede sui moaumenti eg! 
lam trovai delle arpe simili alle avdiche 
fon molte ragioni. benchè non abbia trovato clie mo- 
fumenti fililog:ci e musicali. redo d'esser giunto tra 
quei selvaggi ch' erano trioutaril a T- be, da ch: 10 era 
a 3000 miglia di distanza. 

‘Sembra incredibile come il 8°g. Maîte Brun ed il 
sig. Gilbert, professore dell'Universita di Lo che 
si occuparono tasto dsl mio viaggio . abbian potuto 

silenzio queste osservazioni filologione 
‘0 interess: cella s'ori 
idde ti signori, non sipendo ch'io f.ci molti 
viaggi sopra bastimenti mercanti per s:permi se 

0) gettinte, e per terra con l'orizzonte artificial 
Misero in dubbio le n'e osservazioni, e csiticarono la 
Mia carta, la quale pur servirà ad «Itri. senza aspettare 
Che qualche viaggiatore onesto asserisca 0 smentisca 
ciò chio scrinsì. 

Però il patriottismo francese fece copiare eli spro- 
positi del sig. Peunay, sedicente medico. il quale 
Tol-va farsi credere sciéuziato, e mentre egli scriveva 
al sig. Jomard che non Aa potuto prendere da Latitudi- 
ne perché il sole era alto!?, pure per trovare 
la fattudine noo ci vwle, Ja scia d Archimede, ll 
signor Malt -Brun a pag. 46 del Rapporto utticia 

sengrafico 1960-S1, osò di scrivere che si 

fondare d Île seri» speranze sull’ intrapresa ch'egli 

Efronta è Peunay) con tutte le risorse necessarie per 
fare delle buone ossercazioni. 

‘peso l'invidia e l0 spiri'o di nazionalità che spio- 
go a dir male d'un uomo che non è francese; pure 
&Pebbero sapere queste celchrita geografiche, ch'es- 
Re non sono che i copsti di chi feco abnegazione del- 
Id propria esistenza pel bene delie scoperte, che giorò 
Li brogre.so erogratico nel‘ emisfero Nord. allonia- 
nando verso l'equatere la ifemenda parola: /erre sc0- 


indizio certo d' un'antica in- 
questo popolo, 
vescritta da Boezio, 
i. Presso i Niam® 
egizie; infine 


Torino, il Piemonte, 
il Subalpino, Casale, il Gianduya, 
il Pasquino, il Mocimento, il Rigoletto, il Prole- 
tario. lo S'entardo cattolico, il Popolano, l' Os 
servatore Bresciano, il Lombardo, il Pungolo, la 
Cicala Politica, lo Zenzero, ln Nuova Europa, il 
Contemporaneo, l'Ingenuo, il Lampione, l' Eco di 
Bologna. 


_—.._..__.—É6 
| CRONACA DEL GIORNO. 
I Blas 


i IMPERO D' AUSTRIA. 


la Stampa, | 


Ì  Leggesi nella corrispondenza dell’ Osseroatore 
Triestino, da Vienna 44 ottobre 
! Nel Ministero di giustizia, si sta eaboran- 
do la nuova Novella sulla. procedura d' accorm 
damento , che, come vi sara now, fu l' oggetto 
privcipale dello ultime tornate parlamentari. Nedo 
stesso tempo. anco i deputati si consuitano sullo 
stesso oggetto ; quest’ oggi ebbero luoza conferen 
ze private tra' membri del cluò a quest’ unpo 
costituitosi; domani, quantunque domenica, sì ri- 
peterà l'abbccameato. L'affare procedera con sol- 
lecitudine, anzi tosto lunedì nei pieno della Ca- 
mera, la proposta Brosche sara oggetto esclusivo 
delle discussioni. La voce pubblica, di cui fedele 
interprete si è il giornalismo, si pronuazia deci 
samente per l'abolizione della procedura « H 
modamento ; pare però che il Ministro Lasser co: | 
sideri la cosa diversamente, e che nella Novella, È 
che presenterà alla Camera, prenderà in conside 
razione i mali, che da vario tempo per questa 
causa affliggono il commercio : dall'altra parte poi, 
non vorrà defraudare i debitori d'ogni mezzo le- 
gale, per isfoggire all a cui talvolta un 
mero accidente suol condanvarli. Se consideria- 
mo la posizione , che in questa vertenza presero, 
l' un dirimpetto all'altro, i deputati cd i rappr 
sentanti del Governo; ci è giocoforza pronusti 
care animatissima la prossima tornata 
« La Giunta finanziaria continuò quest’ oggi 
i lavori sul bilancio preliminare per le Autorità 
mministrative ; di quando in quando pervengono 
alla Giuota, anco nel corso dille sessioni, dei pro- 
memoria del giovine cluò finanziario, che le po- 
ne in vista i modi migliori per conseguire rispor- 
mii in questo © quel fabbisogno. In questo riguar- 
do, il club finauziario presta aiuti immensi alla 
Giunta nei suoi lavori 
Ad esempio de' membri della prossima adu- | 
nanza di Francoforte, anco quelli della Dieta com- } 
merciale di Monaco tennero ieri uns conferenza } 
privata, ove vennero toccati da ciascuno i puati, 
su cui verserebbero le proposte dei singoli. Vuol- 
si che il programma, emanato dal Comitato di 
Francoforte, sia stato ormai. spedito anche qui; 
tra breve ne supremo il contenuîo. Alcuni de no- 
stri patriolti, che recansi a F a È 
i vano come un fatto probabilissimo la presenza 
{ di Sebmerling. » 
Vienna 42 ottoire. 
Fu incamminato un processo di stampa con- 
tro il Pozor di Zagabria, da quella Procura di 
Stato, sopra ordine speciale dell’ |. R. 
4 periore di Stato presso la Tav 
| Zagabria, per delitto di ribellione. | 


Oltre ai Comuni moravi , che rinunziarono 
inpagoe du- 
wi abbiamo gia i 


i all'indennizzo pei danni avuti nelle 
* rante le manovre presso Turas, di 


{ di quelle popolazioni. Quando il battaglione di n- | 
Ì teria di guarnigione a Kremsier giunse, in una { 
! marcia d'esercizio, nel villaggio di Jarobuiwitz | 
Rath, il 29 settembre, quel Comu tò 
splendidamente a birra e vino. !! Comu 

ciò al comandante del battaglione, quale cnore 
speciale. Donau Zeitung.) | 

PP ———_t 
Le collette pel Monteoegre ‘amminale 10 

Boemia e in Moravia d alla Nar. Listy, produsse- i 
10 4518 for. e 7 soldi in denaro, 0 4760 funti } 
di filacce, bianche 


ili e'imatizzare pi nie ed animi, che fa l 
"a Par gi, era sia concepita dagli È 
de, 8 Sa armigi ri, xi vedono uomini semi: 
{ quali portino legno u’e*nio, denti 9° 
tonducono aulloni, leopardi «icafe. scimmi 
fatte cose di certo non esistenti in Fg to 
elle “oane che po tano i loro bimbi 
lattanti è “dorso come le Au di, «elle quali por- 
til gli strumenti n-Ila mia collezione; © #° qu:s'e sono 
Mbbiciate, prova che all'equatore ‘facend 
Dop _li come mi cissero a Salufi. sono vesti. ob 
Pane fra un pooo!o cibilizzato « conquistitire 
în Fgito avessero veduto l 
ngi coda. che si vede nella mia colle: 
Sframento che diede sosoelto a raro caudate 
'iilropolaziie. sarebbe stato ridicolo, rome lo è 08° 
‘esistenza di tali esseri. Quivi le don- 
labbro inferiore un or 
lia ala barbeita degli aatichi Ezi 
Prima del mio siaggio al 2° gra'o. la 
gnorave tutt: queste notzie com. la geog alia non $Y- 
ma dei popoli Auidi, la sraude catena 
intro la quale scorre il fiume per 150 mi 
fia, le caleraite di Meri, che formaro undici cascate 
563 duo metri l'una, ii flume diva all'Est, ed il tlu- 
me Gici all'Ovest 

Presso i Bari | 0) il Ni ama fr 
rè; dagli Audi Meri: alle orieini, 4mé. lo poi non intes 
mi flare di Tobiri 0 Tombiri, per nome del fiume. 
feta! nella liogua del Barri rouosco una paroia che 
ha molta afioità con Zuiri ch'è Guffiri, ma ciò non 
tame nome di fiume, ma bensì di picco.o canale secon- 
dario. 

Îi nîg. Gilbert di Lovanto ed il sig. Multe-Brun po- 
tevano ficilmente riflett:r: che la responsabilità di 
tuanto seria: cadeva tuta sopra di 

'Dichiaral a tutir le Soci la scientilicne, chie all 
quanto 1 signori Speek © Grandi, ritorneranno al 1g 
Tiihes battezzato la foro per Vitoria, posto nella lou 

‘ud ne 29 © 31° merdiano di Parisi, ia anta ite 
l'a mia grandi licata nei 1958, da dove 


edoro. 


che aswmi 


inuna falsa posizione, e quattro gradi p iù ell Ov:$' 
lontani dalla seoperta. (Quan'o pol al sig. Pether:k, c 


| chiesta, col ridur 


Altra del 13 
bbe luogo la benedizione del muovo 
difizio dell'Accademia di coninerelo, in presenza 
del Ministro del commercio, conte Wickenburx, 
del Ministro delle finanze nobile di Pleger, d'un 
gran numero di mmbri del Consighio dell’ Imp 
ro e del Consiglio municipale di Vienna 
pure di molte notabil.tà del ceto mercantile 
Dopo l'ufficio divino, tutti gli ospiti si rinni» 
rono nella sala dell’ Accademia parata a fosta, i» 
ve il presideate del Consiglio d' Amministrazione, 
Federico Schey di Roromia, tenne un disc orso, i 
cui svolse ì meriti, acquistatisi dal sig. Bernardo 
Oblice per la fondazione dello Stabilimeato, ne- 
cennando con vera riconoscenza alle diflievità da 
lui superate, e che vennero suscitate contro | 
dla varie parti, colle seguenti parole : » Essa 
(l'Accademia ) [oltò per la sua esistenza contro 
parecchie influenze, che sarebbero state d impedi- 
mento al suo libero sviluppo, e le vinse; ora, pro 
ita e promossa da un Governo liberale, trova 
dinanzi a sè appianate le vie, che sono queile del 
resso, Ed essa le percorrera. » CI 
sorso con un triplice viva a S. M. l' Imperato- 
i fece cco l'assemblea. 
nardo Oulig, il primo eb’ ebbe | 
idea della fondazione d' un’ Accademia di commer- 
cio, si rivolse, quale membro del Consiglio d'Auì 
ministeazione, con un lungo discorso al Corpo tt 
seguante, e alla deputazione degli scolari iv pre 
sente; dopo di che, il conte di Wickenburg prese 
la parola. lì Ministro del commercio ringraziò il 
Consiglio d’ Amministrazione per le premure, che 
si è dato; assicurò che darà sempre o.ni possi 
bile appoggio all» Stabilimento; è partecipò quiu- 
di che S. ML dedica una speciale attenzione a quel- 
l'Istituto, ii che dimostrò coll aver trovato di 
conferire al sig. Federico Schey l' Ordine della (o 
rona ferrea di terza classe, e nl sig. Ohlige l 
croce d'oro del Merito, colla corona. | nuovi no- 
minati riceveltero tosto Li decorazione dalle mani 
del Ministeo. La soleanità si chiuse colla. visita 
dei locali. (FF. di V.) 


ttobre. 


ella seduta dell 14 ottbre della Società de 
, fu approvata la_ proposta 
contro 43. Essa è del se 


gi 
di Hardt, cou 
guenite teno 

+ La Societa degl’ industriali austriaci, in ba 
se alle inchieste dichiara : 

« Che debba venire peopugoato, per parte di 
coloro che si dedicano ai diversi rami d' industera, 
l'immediato ingresso dell'Austria nel Loliverern 
germanico ; che però lu parte maggiore € più im- 
sortante dell'industria riuene inammissibile lle 
dagresso, € rispettivamente io fa dipendere dall’ #- 
dempimento preventivo di tali condizioni, pec le 
quali l'industria austriaca possa sostenere il cou- 
fronto del concorrente Zoliverein. 

+ La Società è d' opimone che il completo 
iugresso dell'Austria nello Zolloerem, anche dopo 
l'adempimento di tali condizioni, costera grandi 
sagrifiziî ancora alle Case industriali austriache 
che però tali sacrifici meritano d'essere fatti jr 
ottenere il grande e desiderabile scopo d'un unio- 
ne doganale, che abbracci l' intera Germania 

« La Società propagna, a fin di ottenere tale 
scopo, l'ulteriore sviluppo della più stretta rinnio- 
ne dell' Austria allo Zotverein, sulla via dell u 
teriore riduzione della torilfa del trattato di fel 
braio, fino all'epoca, da fissarsi: fin d'ora, della 
completa unione dosanale. nella quale si abbia il 

yvuto riguardo ai risultati delle Assembiee d'i 
fia d'ora alla minima misura 
ì dazi intermedi pei rami di coseorrenza, € 
riguardo pure vi giusti desiderii dei rarni, che bun» 
no ancor d'uopo di protezione per l'epoea dell’ 
unione doganale idem 


Virginia diverranno presto una 
di foglie di Virginia non basta 
allora non sia ter- 

© che. quindi non 

di pe 


I sigari di 
rarità, li deposi 
che per 
minata 
ne sia f 
ter avere fog! 


ora 
ilitata l'introduzione, sarà diflici!e 
» di Virginia genuine 


loro incontro 
20, Sì persua 


ve andare 
spettarlo un pi 
pastino : ci vane il roraegio eh: non si ud u 

1 miste, che non si etibe prim s. poi 

‘nife non è mai ussiro alla vm barca 


anno 


si fees di 
Nilo devono 
stesi salato, non ivntano (come to 
al monte kema 0 
330 34.0 meridiano di Pari 
gi. Ivi sortono pure le riviere del Zanguebar, rome 10 
Pibblicai nella suddetta epoca. 
Ripeto che valla ap di i Nobamet- Vi, ibi 
che iece conoscere il No sini a! 0, ci ia voi 
‘20 anni per giungere allo stato i simo oggi. 
Sittime es i misoni spesi per lale ficerea 
Je. Rast ra sto acreonare che il Go- 
Diu di 600000 franci per da ver 
pes dì Cairo 
a quae è 


verno egizo spes 
Rognosa spedizione i Ekairzk, che 
0 dal mio sscon 1) viaggio, ne 

ns il Governo egizio nua sp'se, mi oiorir 

firmimo per a ‘alla scoperta i suoi at 
“pied; ma anco in questa sventurata spedi N 
a Spino per me, poicse a Cartum fui 

sì vedra fo, e pi ceri la mia for- 


per aiutare i sgnori 
0 i gia più di 15,000 
emisfero Sud 

np! Dire che Enrico VII 
stertiuà, quando ritornò dla lan- 


te scoperie 
latine, io spero d'intraprendere un all 
una dftnitiva spedizione © 
vivere a lanu ostacoli, che 
ngerò alla meta che mi preîissi 
fell oro im maggior copia «li 
30° seeoli d' oDbhO, st S0- 
del mowdo; vicino 


Viaggio, 


jr perso, © 
di quel fiu 
a colonia, ehe 
v'India sovelta. 
Cantina.) 


Moni 


_— 








STATO PONTIFICIO. 

Roma 11 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore, continuando 
io stato di salute la sua dimora in Ca- 
stel Gandolfo, nella mattina d' ieri, deguussi rice- 
sere in udienza diverse deputazioni, ed alcune 
dame che villeggiono in quei dintorni. 

‘Nelle ore pomeridiane poi, il Santo Padre, 
seguito dalla sua nobil: Corte, recatosi in Albano, 
Aiilò a discendere alla chiesa cattedrale, ove fu | 
ticevuto da quell’ em. @ rev. Vescovo, signor Car- | 

dal Capitolo, de! governatore € | 

dalla Muni ichè ehbe assistito alla be- | 

nedizi: ne , | 
ssò in aagrisi a 

il'elero è le Î 

di, recossi | 

lando quelle Suore coll’a | 

coll’ apostolica benedizione. e-| 

Île ore cinque, risalito | 

la resi- | 

i 


no, fece al 
dall'arrivo alla pai 


___——————m6—— 

Nel passato sabato, 4 di ottobre, giorno 
ero alla memoria del Serafico Francesco di 
sisi, fu riaperta al culto divino la chiesa nazio- 
nale dei Napolitani, dedicata allo Spirito Santo. 

Grandiosi resta: vi sono stati eseguiti, sotto 
la direzione dell'architelto cav. Cipolla ; e il co- 
nosciuto valore del pennello del cav. Gagliardi l'ha 
adorna con istupendi affreschi. La Commissione, 
che ha cura della chiesa, dopo più anni da che 
per condurre le opere necessarie, era rimasta chi 
s0, volle farne la solenne apertura nell’ iu 
giorno, ricorrendo in esso l'onomastico di 
Francesco II, Re del Regno delle Due Sicilie. 

Alla messa cantata, pertanto, che fu celebr 

dall'ill. e rev. monsig. Milella, chierico di C 

oltre ai membri 

istevano, in numero considerevoli 
stinti personaggi di quel Regno, che sono in Ro- 
ma, e grande moltitudine di popolo. 

Dopo la messa, ebbe luogo il 
ambrosiano , e la sacra cerimor 


to 
M 


into dell’ inno 
terminò colla 


Serivono da Roma 4 alla Bullier: « Un gior- 
nale belgio annunciò che il Papa aveva pregato il gen. 
Lamoricière di venire a prendere il comando del- 
l'esercito pontificio, e che il generale avea rifiu- 
tato. È tutto il contrario del vero. Il generale | 
Lamoricière chiese in fatto al Papa di ritornare 
a Roma, ma il Papa lo impegnò a non venirvi, 
perchò la sua presenza a Roma non sarebbe d' 
aleuna utilità, Il Cardinale Antonelli, e buon nu- 
mero d'altri Cardinali, sono oggi convinti, che se 
Lamoricière non vi fosse stato, |' Imperatore non 
agrebbe porno ei Piemontesi d' invadere le 

arche. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
nella Patrie: « Ci serivono da T. 
Prineipe di Carignano si dispone a 
dove passerà l' inverno. Sì cre- 
pure verso la fine di 


Leggesi 
che S. A. 
tire 
che il Re 
novembre. » 


rivono da Torino in 
alla Gazzetta di Milano: 
« Non è esalta la notizia che il generale 
Garibaldi fosse per trasportarsi a Londra appena 
il suo stato sanitario gliel permette, Persona ad 
esso intima e vista testà mi afferma che 
il generale G non lascerà l' Italia. Circa 
al ‘suo soggiorno poi, posso aggiungervi 
po esser traslocato alla Spezia, s' egli non potrà 
recarsi a Caprera , come sarebbe sua intenzione , 
verrà a terminare la propria convalescenza pro- ' 
habilmente in Lombardia. : 
« leri è qui arrivato premurosamente il sig. | 
Benedetti, ministro di Francia. » | 


ta del 13 ottobre, | 


Scrivono da Varese, in data delî' 8 corrente, | 
alla Politica del Popolo : Ì 

« La nostra città fu funestato da un di- 
agraziato accidente, dal quale venne commossa l' | 
intera popola Due carabinieri, ritornando in | 
città da una perlustrazione alla campagna, 
di restituirsi al quartiere, entrarono dal po 
di casa Bellotti, di professione 
varsi alcuni abili, che gli avevi 
poste le proprie carabine presso un tavolo, 
fono gli abiti, ne contrattarono il prezzo, quindi | 
si nccinsero a lasciare la bottega; ma diagrazia- 
tamente, nel sollevare le loro carabine dil posto 
ov erano state collocate, una di esse esplose, e il 
proiettile andò a ferire il cuore del povero sarto- 
re, che cadde al suolo cadavere. Assisteva al tri- 
sto spettacolo la moglie dell' ucciso 
cuni mesi, la quale vi sarà facile immaginare quali 
conseguenze ne risentisse. L' esplosione dell’ arma, 

del vicinato, attrassero a quella casa una 
ità di persone, alle quali si affacciava una ben 
trista scena. Da un lato, il sartore 
proprio sangue, dall'altro la moglie svenuta , e 
a poca distanza da essa il corpo del carabinie- 
re, che nell'eccesso del dolore era stato assali- 
to da convulsioni fortissime. Si pensò tosto a 
soccorrere la moglie ed il carabiniere: la prima, 
nell'ora che vi scrivo, sembra riavuta; ma l' 
tro è in uno stato compassionevole, essende 
scite vane tutte le cure impiegate per richiamar- 
lo ai sensi; invano si tentò aprirgli le vene: da 
si potè ottenere una sola goccia di san- 
Gue, € vi assicuro che il suo stato muove a pietà. 

« Appena giunta a notizia del tenente dei 
rabinieri l'infausta novella, questi si portò 
Le ife era avvenuto il doloroso fatto: quivi 
confortò la vedova con parole affettuose; indi 
biliva che, sulla massa dei carabinieri stessi, ve. 
nisse levata una contribuzione mensile da pagarsi 
alla famiglia dell'ucciso. » 

Leggesi nel Corriere delle Marche, dell' 8 otto- 
bre corrente: 

« Siamo informati che le forti acque, cadute 
in montagna, il 4 ottobre, gonfiarono i fiumi posti 
nel litorale da Porto Recanati a S. Benedetto, ed 
arrecarono gravi danni alla ferrovia del Tronto, 
cosicchè sarà questa una cagione di più a ritar- 
darne la ultimazione. E se dobbiamo credere a 
quanto ci venne asserito, essendo la linea troppo 
Vicina al mare, ed i ponti, per malintesa econo- 
mia, troppo deboli, restrii in genere gli alvei 
già esistenti, sarebbero tuiti caduti in rovina, se 
alla piena; proveniente dalla montagna, sì fosse ag- 

iunta una forte 6 continuata 

« Il ponte del Chienti, che si stava armando 
con le grandi travi di ferro, è quello che più 
soffrì, ed il porto di Civitanova poco mancò non 
fosse sommerso dalle acque irrompenti su esso. 

« Abbiamo fiducia che le Autorità, le quali 


ioggia nella marina. 


| lago di Timsah 


i sorveglianti ed 
nsiderazione |’ accadi 
ranno quanto cred 
dispensabile alla stabilità della ferrovia, ed alla 
iscurezza del porto di Civitanova. » 


Fu di passaggio per Torino il sig. Ferdinando 
Egitto per assistere alla solen- 
acque del Mediterraneo nel | 
i trova verso il centro del 
l'istmo, Il feli e della grande impresa 
ci assicura che sì farà fa riunion dei due mari 
tra pochi mesi, potendosi. di-jor 
di 40,000 operaì, e non incontrandosi p i 
difficoltà per iseavare il canale da Timsah a Suez. | 
Saranno però mecessarii circa sei mesi acciò le | 
acque del mar Rosso possano riempiere pienamen- 
te i Laghi Amari. Nell' anno prossimo sarà aperto 
il varco alle piccole navi, e da qui a tre anni, 
mati i lavori, le grandi navi passeranno libe- 
tamente, dal Mediterraneo al mar Rosso. 
G. UN: 
Firinze 13 ottobre. 
Lunedì e mercoledì della scorsa seltimam, 
i esperimenti pubblici 
\oramente 


nità 


tinuament 
ordine di persone. 
; la regolarità, la celerità, 

china, e in ispecie la facilità di dominarla, e la re- 
golarità, hanuo risvegliato in tutti un vero entu- 
Sasmo . e il pubblico plauso ha ricompensato il 
Padre Barsanti di tanti anni di fatiche e di pene, 
o, diciamolo pure, di calunnie e di basse invidi 
Venerdì nuovamente avrà luogo l esperime 
sarà sottoposta ad una Com- 
o dubitiamo che il suo giu- 

la piena riuscita di 
‘enzione, ed assicurare gl' 

{ Nazione. ) 


quindi la ma 
umissione scientific 
dizio sarà tale da 
questa meravigliosa 
interessi della Società. 
IMP 


i Vienna banno per telegramma le 
seguenti nolizi quali fu a noi 
pure annuneiata ne' giori 
spacci : 


verni sì comporrat 
semblee distrettuali, in cui sono rappresentate tut- 
te le classi. Le riunioni annue delle Diete provin- 
ciali dei Governi dureranno ni; quelle del- 
le Assemblee distrettuali 7 giorni. Ogni Governo 
ha una Reggenza, scelta in via d'elezione, per le 
funzioni esecutive. » 
« Varsavia 42 ottobre. 

« Lo stato d'assedio fu levato ne'Governi di 
Lublino ed Augustovo, ad eccezione delle città di 
Lublino, Suwalki e Siedice. A Siedice fu sciolto 
il Consiglio circolare, per avere oltrepassato le sue 
attribuzioni. » 


‘Togliamo dall’ [ndépendance bel 
so, profforito dal Granduca Costantino il 
Ottobre, nell' occasione dell'apertura della sessio- 
ne anouale dell'Assemblea generale del Consiglio 
di Stato în Varsavia : 

fior 

, Rino 

Assembi 


volta la parola in que 
urarsi che i 
pedirono di prendere 
non hanno sce- 
buone latenzioni pel pars 
di fede nella. protezione della Provviden= 
amento sui sentimenti cati e da buon 
lo ha gia dato 


ndovi 
desi 


parte alle 
mate le 


ma, 
cittadine 
pruova. 
Sodiafucendo ni doveri. c 
ta del mio augusto fratell 
no, non mancherò di ver 
Polonia. 
Il Governo , ch'io d rigo 
n permettera ad a 


ui il Consiglio di 


Jon uscirà dalla via 
vlar impu= 


la lego 
« Mi stimerò felice di potere 


sercitare largamen= 
i cui sono investito, 
izio di essa non mi 
‘resse della giustizia 


te la più bella delle prer 

il diritto di grozia 

è permesso porre in oblio l'in 

è della sicurezza pubblica. 
Tuttavia, su 481 p 

promulgazione dello stato 1 assedi 

Sopportata la loro pena, 280 furon 

sono, 60 sogziacciono tuttavia all 
4 Lo istiuzioni larg te l'an 

entrano da Di 

retto nella 


| effrazione nel Quartiere 


— 940 — 


clami per maltrattamenti , ed anche por omicidi 
di Musulmoni con'ro i Cristiani ; ed anche a Ser- 
rajero, la capitale, la sicurezza è compromessa in 
modo, che quasi ogni noîte avvengono furli con 
ino ( Latinluk ) , collo- 
cato nel mezzo della città, 
‘mente da Cristiani. 

“ Lo stato di salute delle truppe turche, che 
trovansi nella Bosnia, ai confini della Servia, è sem- 
pro grave; e sembra prodotto dal cibarsi che fanno 

ne poco sana. 

governatore della Bosnia, visir Osman 
ncor tornato il 30 settembre a 

î sggio d'ispezione, e si 
vava ultimamente a Senica, e nella fortezza 
Azica, ai confini della Servia, onde attendere forse 
il Irasloamento a Srebernika delle famiglie turche 
colà dimorani 

ha dalla Croazia turca, che gli 800 uo- 

di basci-bozuk, che ivi si trovano, 
sulla Sava. Si annunziano pure altri concentra- 
menti di truppe da tutte le Nabie, ‘e si suppone 
che debbasi formare un corpo maggiore di truppe 
nella Bosnia. » 

verro. 

La Presse parigina del 12 reca : « Un dispac- 
cio dall’ Egitto , in data del 9 ottobre, annuozia 
che il generale’ Ismail pasciò, il quale erasi por- 
tato alle frontiere del Sudan con un corpo d ar- 
mata di 14,000 uomini per reprimere la rivolta 
delle tribù, è pienamente riuscito nella sua mis- 
gione. « 

PRINCIPATO DELLA SERVIA. 

Serivono alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
da Belgrado 6 corrente : 

10 dalla scorsa notte, il Governo ser 
no incominciò ad adempiere le promesse, falle a 
sir E. Bulwer, col principiare a togliere le barri- 
cate. Verso mezzodì il lavoro era terminato, e le 
barricate di Belgrado, di cui fu tanto parlato, e 
che ora non esistono più. Il firmano fu letto oggi 
dopo pranzo. 

« Nella scorsa notte, furono imbarcati sul pi 
roscafo la Marianna, e su un bastimento, 600 Tur- 
chi emigranti. Sono circa la quarta parte degli 
abitanti del quartiere turco, che trovavansi anco- 
ra nella fortezza. Gli altri tre quarti li seguirau 
no dappresso, ove lo permetta la bassezza dell 
acque. 

« Il conteguo della città dà ancora mo 
pensare. Dacchè si fu certi della pace coi Tur- 

e ch'essi rimangono nella fortezza, col to- 
gliersi le barricate , il popolo mormora , dacchè 
certo gli si fecero credere altre cose, e parla di 
proclamare a Principe della Servia il figlio del 
Principe Karageorgevich. 

\el konak del Principe si trova una satira 
stampata, nella quale il Principe Michele e la Priu- 
cipessa Giulia vengono insultati , offesi e minac- 

In quella satira, si rimprovera la Priucipes- 
di tenere una cappella cattolica nel 
verno adoltò misure energiche per 
tenere l' ordin Niisanlik ebbero ordi 
rigorosi di arrestare immediatamente ogui istiga: 
tore del popolo, e condurlo nelle prigioni di Bel- 
grado. » 
lyrado 7 ottobre. 

Ecco il proclama del Principe della Servia , 
già annunziato telegraficamente : di 

* Michele M. Obrenowiteh III , per la grazia 


di Dio e la volonta del popolo Principe della Ser- | 


imo noto a tulti e ad ogauno: 

seguito alle critiche e straordinarie con- 
in cui fu posto il nostro paese dal bom- 
mento della città di Belgrado , ho accettato 
il potere illimitato, a me affidato dal Consiglio di 

Stato al 6 giugno; @ guidato dagl' interessi 

paese, feci lulio quanto era possibile affi 

paese fosse preservato da ulteriori offese du'suoi 
diritti e della sua tranquillità, e fosse reso impos- 
le il ritorno di tali deplorabili avvenimenti. 
Se pure l'accordo, avvenuto a norma dell’ unani- 
ine deliberazione della Corte che ha l'alto domi- 
nio, e di tulte le altre Potenze garanti, non rispo- 
se pienamente ai miei desideri e alle mie aspet- 
tatise, pure esso contiene indubbiamente l' adem- 
pimento d'alcuni diritti della Serviu, finora non 
eseguiti, come pure alcuni nuovi vantaggi. Avuto 
riguardo a ciò; ma specialmente poi avuto ri- 
guardo all'unanime deliberazione della Corte che 
ha l'alto domiuio, e di tutte le Potenze garanti , 
trovai bene, nell'interesse della patria, di non im- 





I lì municipali stabiliti 
frutto il loro ufficio. 


‘onsigli. costituiscono u 
di questi istituzione è com 
“ Iusieme alle vostre 
+ superiore 
Miri Stabilimenti dis 
necessità del 
vatri suffragi 
getto di legge sull'educazione pubblica, la cui forma- 
fione costituisce uno dei grandi meriti del mio col- 
laboratore, il capo del potere civile 
lime vostre deliberazior 


e di tutti gl 
signori, trov 


prose. 
apvoggiani i 


zione, 
pero, 
£ riforme. comp 
10 în parte 
ario 
‘abolizione delle comandate, mettendo i pro- 
prietarii foudiarii nea necessità di acambiarie col la- 
voro retribuito, fa s lente dell impo- 


ite dopo l'anno pas 
ibiamento nel nostro 


deliberazioni un progetto di 
forzata, sull’ esazione delle 


diazione . 
Tnterno del 
Consiglio di Stato. 
« Dichiaro aperta la sessione dell’ Assemble® ge- 
nerale del Consigli) di Stato. 
Questo discorso , dice il corrispondente del- 
Vl Indépendance belge, pronunciato in polacco dal 
Principe colla più gran facilità e con bonissima 
pronunzia, produsse in tutti gli uditori una favore- 
vole impressione. 
IMPERO OTTOMANO. 


Serivono dalla Sava, 5 ottobre, alla Donau 
Zeitung : 





oggi trovansi sbarazzate da tanti inconvenienti 


« Ogni gi provengono dalla Bosnia re- 


‘ongiuatura, io m' atten- 

e per le buone inten- 

ini delle Potenze, verranno adempiuti appresso. 

Voglia il popolo serviano seguire la voce del suo 

Principe, © avere piena fiducia iu lui; voglia quiu- 
secondare il suo amore di patria. ger 
talmente noto, il rispetto alle leggi e agli ordi 

del Governo, lienza alle Autorità, la fidu- 

cia in Dio e nella buona causa, e la Servia potrà 

quindi sperare un avvenire buono e sempre mi- 

gliore. 

« Colla cessazione delle condizioni straordi- 
narie, torna tullo allo siato solito e regolare. | ri- 
spellivi ministri presenteranno, ognuno nella sua 
sera, le disposizioni a tale scopo necessarie. Ame 
riesce però di somma contentezza poter esprime- 


tale occasione, a tulto il popolo, tanto 
ia cittadina, quanto all'esercito regolare, 
agl' impiegati d'ogni ramo governativo , al clero, 
in una parola, a tutti, @ ad ogni singolo, che con- 
tribuirono in tali condizioni straordinarie al bene 
della patria, gli uni con servigi premurosi e per- 
sonali, gli altri coa sagrificii materiali, tutti coll’ 
esempio di slo Di patriottismo. 
* Dato in Belgrado, 24 settembre (6 olto- 
bre) 1862 
«M. M. OmnevoWiCI. » 
INGHILTERRA. 

Il supremo commissario di polizia in Londra 
divulgò il seguente manifesto per vietar le adu- 
nanze ne parti: i mol 

« Considerando che molte persone han preso 
V'uso di fare la domenica adunanze nel Parco di 
Hyde e in altri della metropoli, col fine di prof- 
ferire ed udire discorsi, e ragionare d'altri argo- 
meuti popolari ed incilanti; e considerando che 
queste adunanze sono contrarie al fine, pel quale 
i parchi sono aperti e usati dal pubblico; e che 
il turbamento, cagionato da tali discussioni in ta- 
li adunanze, ha spesse volte portato a disordi 
tumulti, in modo da turbar la quiete pubblica; e 
che domenica passata, e quella innanzi, molte per- 
sone si adunarono nel Parco di Hyde col detto 
proposito, e, poichè adunate , fecero tumulti e si 
diportarono da uomini turbolenti e sediziosi , 
mettendo in pericolo la pubblica quiete, adoperan. 
do bastoni, scagliando pietre e commettendo in- 
giurie e assalti contro a persone, che quietamente 
andavano attorno, attraversando loro la via; è ora 
divulgato e ordinato che dunanza 0 riunio- 


e abitato esclusiva- 


‘andare iatauto a Bercke, | 


tutti sono avverti 
{EeTocmare tali adunanze © riunioni 
TEA è ancora fatto avvertito che si prende- 
ranno que' provvedimenti atti ad impedire tali 
funznze © riunioni, per conservar la pace pubbli 
) contro a quanto è 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo intorno 
| alte dimostrazioni inglesi = 
| « Il Times (ch'è il più esatto interprete dei 
| sentimenti della cittadinanza di Londra), atterrito 
| Halle conseguenze, che potrebbero avere altre adu- 
| nanze come quelle di domenica scorsa in Hyde 
Park, domanda che l'Autorità intervenga imme- 
dintamente, arrestando tulti coloro, grandi o pic- 
{ coli, poveri © ricchi , i quali tenteranno di pro- 
focare assembramenti in Hyde Park per qualsiasi 
scopo; buono © cattivo. 

‘dl pubblico (conchiude ' organo della City 
ha il diritto d'essere protetto nel godimento di 
ciò che gli appartiene, e bisogna che si ponga un 
termine a tutti questi disordini, anche a costo di 
dover intimare al Governo di fare il suo dovere. 


gioraale inglese per mostrare quali siano i pri: 
{ cipii, che prevalgono 
| tumultuose în quella 
è detta anche dai partiti estremi la terra sacra 
della libertà. 

« Quando una dimostrazione ari 
to di annoiare il pubblico, e d' impedire una pa 
seggiata, non solo si trova n 
cessario l'intervento della polizia, e 
veramente al Governo di fare il debito suo. 

« L'Inghilterra insomma è paese di libertà 
unicamente perchè è paese d'or 


Times da Vieona, 
per rettificare alcune asser? 
rispondente, quanto segue: « Se il suo corrispon” 
dente intende dire che io sono concessionari d'una 
| strada ferrata, questa asserzione è del tutto infon- 
data. lo non chiesi nulla al Governo at triaco, nè 
attendo nulla da esso. lo non sono ospite del ba- 
rone Thierry. Non comprendo che cosa impor- 
fi al Times di quanto io fuccia sul continente. To 
viaggio qui, cone privato , collo mia famiglia ; 
non ho aleun impiego pubblico, e nessun inc: 
politico. » 


FRANCIA. 


Il 3 di novembre la Gorle parlirà per Com 
| piègne. ll Re @ la Regina di Portogallo vi sono 
{ attesi verso la metà di quel mese. 

| (Cart, della Mon. Nas. ) 

| Dalla corrispondenza parigina della. Perseve- 
| ranza, in data dell'#4 ottobre, togliamo il seguen- 
i te brano : 

« Nel Consiglio de'ministri d'ieri, oltre l'unifi- 
cazione della rendita ed altri soggetti finanziarii, si 
pose in campo anche la questione del riconosci- 
mento del Sud. È assai singolare che ia pari tem- 
| po, anche iu Inghilterra, si agitasse la stessa que- 
| stione, e Giadstone pronunciasse il notevole di- 
| scorso, che il telegrafo annunciò, lo non potei an- 

cora informarmi delle mozioni fatte nel Consiglio 
| de' ministri sull’ importante argomento, ma vi ri- 
| ferisco una voce che, giunse fiuo a me, e che sem- 
| brerebbe indicare una certa intenzione d'interve- 
| hire, Protendesi, cioè, che l'ammiraglio Jurien di 
La Gravière riceverà l'ordine di recarsi nel mese 
di novembre, con forze marittime gousiderevoli, 
| sulle coste d' Americi 

Dicesi che il nuovo ambasciatore della Tur 
| chia presso le Tuilerie , Mehemed Gemil pa 
| il quale è arrivato a Parigi, condusse seco le sue 

mogli: egli non ne ha che... sette! » 


| Ua carteggio da Parigi dell' Ost-Dewtsche Post 
{da i seg ‘sulla situazione de par- 
(diti in 


* Per quanto importante sia, mercè i suoi 
tanti eccellenti scriltori ed esperti statisti, la fre 
zione che vede il suo avvenire nel Conte di Pa- 
rigi (gli orleanisti ), essa tuttavia è troppo picco- 
la da possedere una seria potenza fuor del suo 
circolo. È capi son tutti quanti vecchi canu 
Guizot, è un po'sordo; Thiers, Mignet e Rém 
sat hanno oltrepassato il sessantesimo anno; 
Soint-Mare Girardin, Silvestro di Sacy, che, no- 
tate bene, appartengono ai giovani, sovo nati nei 
primi anni del secolo. Quelli, che vengono dopo, 
son iusigoificanti tanto per numero, quanto per for- 
ze. Ma i legittimisti ereditano di generazione in ge- 
| nerazione il principio, la loro fede politica, tanto più 
ch'essa è affratellata colla religiosa. Gli orleanisti 
non sono in tale situazione. La loro epoca fu 
tropp’ breve, i loro diritti troppo contrastati, da 
lasciare un profondo culto politico. L' orleanismo 
sarebbe importante solo ove i legiltimisti si ac- 
cordassero con lui, ose la fusione avesse luogo. 
Ma a ciò non è da’ pensare. 

* L'asversione del sobborgo Saint-Germain 
contro tutto ciò che si chiama Oriane, è invia- 
cibile; e per, quanto paia strano, pure è una ve- 

tà che il legittimismo se l'intenderebbo più pre- 
sto con Napoleone che cogli eredi di Luigi Filip- 
po. la fatti, esiste già un principio di mediazione 
aalica nobilià legillimista e la Corte delle 
‘uilerie, e questa mediazione è |’ Imperatrice Eu- 
genia. Non pigliate alla leggiera quel che io vi di 
co. La posizione dell’ Imperatrice è diventata al 
fatto nuova. Non si dee più cercare in lei soltan- 
to la donna, che fa sermoncini al suo marito e 
cerca cage di aggiraio, mediante picole ast 
li di donna. L' Imperatrice 
porto dell: politica della Frei. vidzisimente, 
vigorosamente e con tulto il calore del suo sane 
gue spagnuolo. Essa assiste ai Consigli dei mini- 
atri, discute, contraddice, e alle volte diventa fie- 
ra: sta alla testa d'un partito, col quale viene a 
consiglio, @ che guida. « Essa ha spirito per due 
« e coraggio par dieci », ebbe a dire di lei lo stesso 
suo marito. Dacchè l' Imperatrice si è presa a cuo- 
re la causa del Papa con tanta energia, il sobbor- 
go Saint-Germain si è ricordato ch'essa è una 
dama delle più antiche famiglie di Spagna, ch' es- 
sa è une «es nétres. Ebbero luogo soleoni pro- 
messe, e l'Imperatrice fu in caso di der a suo 
merito le pruove, che, ov' egli seguisse la sua po- 
litica, e conducesse la questione romana in una 
diretione corrispondente 8 all'antico sento politico 
del logillmiat leale nelle prosstao amare 
to in altre occasioni. In altre parole, il 
Saint-Germain lascia i voler mettere il 
pide alle, Tur, vale a dire, di comparire alle 








ne di persone per alcuno dei fini sopraddetti, sarà | gli 


permessa in alcuno de' parchi della metropoli 


d'astenersi dall’ entrare | ri 


" Abbiamo voluto citare queste parole del | 


riguardo alle dimostrazioni | 
Inghilterra, che meritamente | 





posi 
| tonelli, e che |’ Imperatore dee essere per ci) x 


ja anche ne- ' 


ioni di quel suo cor- ' 


riconoscere il dominio 

piuttosto che Srienierdìi Aia 
ppo Egalite, e del Re delle iena 
Luigi Filippo. Tutte queste considerazioni pot 
cano la posizione dell'imperatrice. Il spet! 
foglio di La Guéronnière è sul crescere fel 
Thouvenel è assai minacciato nella sua pogit 
Tuttavia, siate certi che, ose esli ricergge 
dimissione, — cosa che io per. parecchie ge 
metto in dubbio, — nè Drouyn di Lhuy, 5% 
conte Bourqueney otterrebbero il portafog]; n i 
afori esterni, ma bensì un won del vi 
si parla, ma ch'è il candidato dell’ Impeat; 
Pelacipe Eorico di La Tour d' Auvergne. ui 
mo delle più antiche famiglie di Francia st, 
mente imparentato colle più influenti stizy |. 
time AREA "pi leg 

tutto quanto vi STA 
facilmente che cosa sig ficherebbe le 
nesto ico, che appartiene 

Leroliica del duca di Gramont, Veramente 
colo è l'udir menzionare Lavalette come quot 
sore di Thouvenel. Il loquace, € sempre em 
di Lavalette, si stim 


n Capita 
nomina 4; 


le Ap 


sai irritato. La cosa avvenne in questo modo {x 


n cui 


non come venisse da lui, ma dall'istesso tu, 
re, è qui considerata come il terreno, mi 
le sarebbero a coltivarsi nuove trattarioni {n 
plomatico di tatto e di spirito, — così qui fi gi 
na, — avrebbe capito questo cenno, per: quanto 
scosto, del segretario di Stato pontificio; 
rate di avere anzitutto una promessa dal Piu. 
te; dopo, vedremo fin dove noi potremo tu, 
sentire, e che cosa potremo noi fare. In lugo 4 
rompere il discorso dopo questo importante ray 
e risparmiarlo come un addentellato per uiler 
negoziazioni, il sig. Lavalette fa tanto incogii 
rato e mal destro, da interrogare il Cardim 
« se il Santo Padre si mostrerebbe più inehu 
+ vole ad accettare quelle proposte, nel cas a, 
« il Piemonte vi aderisse. » A_ciò l'Antopeli 
spose con un breve no; risposta codesta, che, 
cos si e, gli fu strappata dalla ty. 
pidità della domanda. 
Antonelli avesse risposto un si, ei» 


| vrebbe rinunciato anticipatamente al principio si 


quale insiste la Curia romana, che, cioè, esi pa 
può snerificar nulla. del deposito ricevuto; ji 
avrebbe rinunciato a quel terreno di privi 
prima che il Gabinetto di Torino avesse dik 
rato di riconoscere nemmeno i presenti pos. 
menti della Chiesa ; anzi la conseguenza santk 
stata questa, che in Torino sarebbesi detto: + 
« voi dunque confessate che potreste calare 1 pi 
4 ti, che il deposito della Chiesa non è inturgh 
4 le: perchè quindi non rinunciare anche al 
« trimonio ?... » 
« La prudenza richiedeva quindi dal Car 
nale che, davanti all'intempestiva domande 
ambasciatore francese, non si scoprisse ; el i 
dovette rispondere di no. Ma intanto, per un î 
terreno è guasto. 
« N si Lavalette è stato chiamato a Pet 
non per «diventar ministro , ma per ricevere m 
lezione, ch'egli ha veramente meritata. » 


Scrivono da Parigi, 10 ottobre, alla Lonbar 


detto come il signordi La Pu 

terio, ex segretario. particolare del Laguironsi 

re e ricevitore particolare a Orange, ha rin» 

ico di redattore della France; or si 

da diversi punti, che parecchie pes» 

che hanno contribuito fermamente alla fol 

e di questo giornale , hanno manifestato © 
una certa amarezza la ‘loro. sorpresa ped © |} 
France si ponesse così direttam pte iu op” | 

ne col Ministero dell’ interno. 

giornali hanno annunciato | 

Thiers sta trattando con un editore pr 

pubblicazione d'un suo nuovo ed import 

voro. Questa notizia è esatta ; ubbeochè pr 

uomo di Stato si dedichi ora più sprcmr 

arlistici, pure egli trova il topf 

volumi, che saranno ill 

ntare dal Md 

senza: dubti @ 


ne, 


«Anche Vittor Hugo avrebbe troval0 
immenso successo ottenuto dai suoi Miserabili 8 
e di darci Sul 


quattro volumi. » 
GERMANIA. 
neano DI PRussia. — Berlino 40 ottobre | 
A quanto dice la Kreuszeitung, il Re "* f 
vette ier l'altro, nel castello di Babelsbere.  ?° | VÉ 
ione di membri, un indirizzo, +", | gl 
scritto da 745 abitanti di Halle, contro le re" 
deliberazioni della Camera dei deputati, i ©' ql 
ha, fra gli altri, il seguente passo : « Ni 
ne, presa dalla maggioranza attuale delle Get 
F mesi, ed in inpecie #? [L 
vedere che un deplorabile t 
ove fosse seguito, sarebbe l’ infa 
gliere alla nostra cara patria, il cui govero» 
Signore nelle mani di Vostra Maestà, |P" BN 
tenza e la considerazione, cui potè giuner 7 (RI 
gli sforzi di due secoli, e convertir noi, dl. 
diti del nostro legittimo ed amato Re, in it" d 


di capi) lo democratici. » 
Rd to breve discorso delloratore, os | 


re intimo dott. Witte, il Re ris « Diter 

loro, per cui incarico siete qui Tematiche #9 » 

to bene al mio cuore di udire espressi tl *%, 

menti. Eguali adesioni mi pervennero gi # © | 

parti del puo molte altre mi sono 200% 

le. Allucchi del genere da voi accennato, 8% | | 

luogo iù volte; però, nella question? 

riorganizzazione, si venne ad una rotlur. " 

deliberato la riorganizzazione dell'esercito 

lunga ponderazione, a fin di aumentare | 

meuto della Prussia, senza gravi sacriftii 

me lo esige l'attuale situazione mondiale, * da 

ne di alleggerire l' obbligo di servizio 

chi soldati della Landwehr. lo sono eonvil 

lesi esecuzione è necessaria assolutamente 5 
e del paese @ del popolo, e persevererò 

Mi hanvo bene, ma-non si vo 4 

to io ho in mira. Lo scopo dell'o) 

mia misura, è qualche altro. lo resto 

come allora, al mio programma del 


Pe nella proprio 
tanto male. » 


Scrivono da Gra 
ObFT ggi ebbe luo 
c del Consiglio di 
spgoia del #3» N 

tato d'obb: 
ipo tutto il 


rall' esercito prua 
alla benevolenza 
4 Poi si lesse la 
grere più di cenl 


DI 

di fortezza; un pi 

Si passò immmodial 

puffiziali. Poi il p 
‘condannati. Mi 

rifiutarono di sol 

no trasferiti a T! 


Leggiamo: nella 


re È 
« All accetta 
parte della Camel 
‘diede già la 
rk a definitivo 
idente del Consi 
più energica dd 
pie, il quale pa 
n primiera fidue 
La notizia © 
rione di tenta: 
perciò la chius 
ra sì prossima 
lino, ( Y. i dispal 
« $' aumentano 
ipanti al Congs 
no d'oggi qual 


NOTIZIE 


lettino 


Camere in Pruss 
renata. 


gi ci assicura 
l Consiglio relati 
. Per alt 


amici dell’ Ita 
lo statu quo cd 
se che la p 
nce, conseguirà! 
rissima qual è 


M@imente Roma i 
fim», contori 


il 
d'animo, 
fi h 
Imperato 
delle cose d' Il 


Si stimino) 
forse perchè € 
annientati. An 


a politica d' 
tto sarebbe 


AZZETTIN 


eresia 18 ottobre 
‘tini 
olii vengono te 
ioni odierne della 
facevano alcun 
lor qualit si 
ta ret 
qualità si opin 
ebbena i consu 
gle sono sempre 
fatto sui tue 
rasi una. part 
nai na 


valuto continva 
0 sensibilissimo 
i mostrava 
sino ad 82 
sostenuti a 78 
I, ma coa pochi 
attive vendite si 
fa consegna a 





bo più inchine. 
nel caso che 


un sì, egli a 
[al principio sul 
, cioè, essa non 


indi dl Cardi- 
domanda. del- 
oprisse ; ed di 
into, per ‘ra, il 


manifestato c00 


presa perchè la 
Ipte in opposizio» 


no il 
dal 4815 ol 
ibbio ua 


, contro Li bri 
(deputati, in 
Nella dire 


ji mantenere fedelmente la Co- 
to che la mon mi si strappi 

singerò però gli attacchi 

o potere, e fo 

miei fe iti.» 
, poi l oratore della deputazione disse 
van dia forza a V. M., in questa inevi- 
la giusta forza, che viene dall’ al- 
di nuovo la parola, e disse: « Si, 
no di noi nulla può. 
n 


î Moggi ebbe luogo la pubblicazione del gi 
“pl Consiglio di guerra, concernente la 12» 
pa hl o fel 43° reggimento di fanteria, per 
artiniato d'obbedire a un suo uffiziale. A 
, tutto il reggimento, in grande uni- 

di rato 


inque. sottuffizi 
legradazione e al serviz 
isciplinari delle 
ù parte dei soldati 
‘un piccolo numero uno 0 due a 
immediatamente alla degradazione dei 
Poi il processo verbale fu sottoscri 
ol sndannati. Ma i sottuffiziali e alcu 
liularono di sottoscrivere. 1 prigioni 
"mo (asferiti a Thorn 


Leggiamo nella Sitddewtsche Zeitung del 10 


diede già n 
urk a definitivo ministro degli affari esterni e 
"tte del Consiglio. La risposta reale è an- 
iù energica dello stesso nuoso ministro pre- 
il quale pare non guardi più l'avvenire 
rimiera fiducia. 
La notizia che il Governo prussiano abbia 
orione di tentare nuovi passi conciliati 
lv perciò la chiusura del Parlamento non 
Pl sì prossima, era diffusa anche ieri 
i dispacci d'i 
lumentano sempre più gli annunzii di 
scipnti al Congresso commerciale germanico 
costretto a stabilire il 
definitivo. » 


fcoo d'oggi qual ter 


—_————————_——_ 
NOTIZIE RECENTISSIME. —; 
— Fenezia 46 ottobre 


Ballettino politico della giornata. 
sunto. 1. Timori del partito unitario. — 2 
Mili (udependance belge , ed osnervazioni 
Tronto della France. — 4. Gli ambascia ori gi 
tai è loro idea per rendere amico agli strani 
{l Giappone, — 5. Ancora ll nfiitto parlamentare 
fino — 6 Indirizzi popolari al Re di Prussia. 
irnità delle condizioni di quel Regi 8. Pi 
rh commentate. — 9. Ci 
& Camere in Pi ia, — 10. Un proel di Liacolo, 
aluna serenata. — 11. $. M. la Regina di Napoli. 
{. L' Imperatore de' Francesi è tornato da 
witz, ed ha gi luto un Consiglio de' mi- 
sti, ma il responso dell’ oracolo non s'è anco- 
udito, anzi la nostra ultima corrispondenza di 
rgi ci assicura nulla essere stato  fratlato in 
ji Consiglio relativamente alla così delta questio- 
romane, Per altro l' {ndipendenza 
che lo scoraggiamento s'era introdotto tra 
pi amici dell Italia, e che oramai tutti credono 
de lo statu quo continuerà per un tempo in 
io, e che la politica, della quale è organo la 
ance, conseguirà pieno trionfo. Essa per altro, 
ssima qual è dell'Italia, e bramosa di veder 
nalmente Roma in balia di S. M. il Re galan- 
nm», eonforta il partito rivoluzionario a_n 
dersì d'animo, e a non cadere nel pessimismo. 
Consiglio de' ministri tenuto sotto la presidenza 
l'Imperatore, essa di neppure parla- 
p delle cosa d'Italia, e l' Imperatore non ha 
ifestata lo sue disposizioni in proposito fuori del 
[Consigli ; dunque, noi abbiamo il diritto di spera- 
n ancora che i timo ® che almeno 
pricoli si stimino maggiori di quel 
[i forte perchè con troppa fi 
ati annientati. Anzi, a dare maggior animo al 
tto, esso lo assicura, che se anche le risoluzio- 
i del Gorerno francese dessero ragione alle con- 
le apprensioni degli amici dell’ unità italica, Na- 
ione Il riconoscerebbe ben tosto | inefficacia 
ccomodamento, il cui inevitabi- 
etto sarebbe di alienori Ù 
li senza fargli acquistare il partito degli ul- 


use 


vento politico, che spira d'oltre alpi. Secondo noi, 

nulla dipinge meglio di questo linguaggio dell / 

dependance l'assoluta impotenza del Regno ita 
far da sè, tutto 


rino ha perlato in guisa che il sig. Ratta: 
conoscendo l'assoluta inutilità del suo viag 
Parigi, ha dovuto metter da parte il pensiero di 
quella gita, e rassegnarsi ad aspettare il cenno del 
padrone per sapere quale debba essere la sorte del- 
unità. È sembra che questo cenno sia venuto 
nella demissione di Thouvenel e nel conf 
to del Ministero degli affari esterni a Droi 
Lhuys. 
“4. Gli ambasciatori del Giappone hanno la- 
sciato Parigi senza presentarsi di nuoro all lm- 
atore, e sono partiti per Lisbona. Prima della 
loro partenza, ebbero un lungo colloquio col sig. 
Thouvenel, e gli hanno delto cose sensatissime; 
rato di voler convertire il Gia 
pone alle idee dell'Europa, e sperano di riuscir 
attuando un'idea che è loro propria. Sperano essi 
di persuadere il loro Sovrano a spedire in Eu- 
ogni anno 200 Giapponesi , a 
in Fran- 


nesi cogli stranieri 

3. Îl conflitto parlamentare in Prussia è ora 
l'argomento principale, di cui si occupi il gior- 
nalismo. ll bilancio per le spese militari, proposto 
dal Governo del Re, è stato malconcio dalla Came- 
ra de' deputati, la quale now ha voluto accordare 
al potere esecutivo il credito concernente il nuo- 
vo ordinamento dell'esercito , e, così mutilato 

Camera de' deputati, passò a quella de' 
gnori, la quale adottò puramente e semplicemente 
il bilancio proposto dal Ministero, rigettando le 

modificazioni introdottevi dalla prima Camet 
La risoluzione della Camera de' signori è censu- 
+ giornale 
quale dichiara 


il ‘sistema ‘cos 

de signori non abbia l' autorità d' 

budget, preentatole quelle modificazioni che le 

sembrano più opporiune. La ponderazione delle 

due Camere intorno al potere esecutivo è un be- 

ne, in quanto che l'azione cattiva d'una delle due 

Camere può essere paralizzata dall'altra. Il di 

rare adunque in insurrezione la Camera de' signo 

ri per avere approvato il bilancio e rigettate le 

modificazioni introdotteri, è un atto di parligia- 

neria e nulla più. Il Journal des Débats, più as- 
è o, che la risoluzione del- 


pagassero le imposte, © non raj 
lessi coloro che le pagano. 
Costituzione accorda alla. Ci 
diritto di esaminare, modi 
lancio, malgrado le modificazioni già introdottevi 
dall’ altra Camera, come si potrà alterare questo 
ito, od escluderlo, per la speciosa ragione che 
resentano chi paga l'imposta? A 
che le due Camere hanno esercitato il 
loro appartiene, @ che gl' inconvenienti 
che emergono dall'eserci senso opposto di que- 
sto diritto, provano soltanto la necessità della con- 
cordia dei poteri, senza la quale tulto in uno 
Stato riesce al disordine. Se vorremmo ragionare 
per induzione, potremmo dire, che il Governo e 
la Camera de' signori essendo d’ accordo, la Ca- 
mera de' deputati, rimasta sola nel conflitto, do- 
vrebbe cedere; ma noi crediamo invece che il 
summum jus non è l' espediente migliore in sif- 
falte questioni, e che val più una piccola dose di 
buona ragione, e una buona dose di sincero a 
mor patrio, che tutto il rigore del diritto costiti 
zionale per fare il vero bene del paese. Oggid 
Alemagua ha d'uopo di concordia, e non di gare 
meschine; quella la può rendere rispettata e te- 
muta in + urope, queste aprono la porta al'e in- 
fluenze dissolventi dell’ estero, e annullano la sua. 
I nemici della Germania vi seminano la discor- 
dia da per tutto e nelle cose commerciali, e nelle 
cose politiche, @ guai alla Germania se non sa- 
pesse distinguere ciò che è giusto ed utile, da ciò 
justo e fatale. 
indirizzi del po- 


dei deputati relative 
intimo dott. Witte, che era | 


tazione che gli presentò l' indirizzo di Mail. 





molto opportune, perchè, 
frevedere un cangiamento nel 


Si oli veggono tenuti più fermi, in segui 

latini odierno della Puglia, di Napoli @ 

S facevano alcune vendite nei vini dalmati, 
1 


tì quit si opina al sost 
# il consumo sia. purar 
Sugla seno sempre fiucche, in seguito a quanto 
Ri 
'aletsi una 
Le 90, 


La valuto cont n 
0 io Le Bastone 


mancanza di 

che di matti 

ite, scendevano 

Prestiti nominalmente rima» 

he © 68 il veneto e il me 

> Mn con pochissime transazioni nel pronto; 

ate vendi si ottenro nell rendita saiana 

tegna a tuto l'anno 1869 da 724 
(CS 





dito du} Qasorvatozio del Sezinario patriarcale di Venezii, 


Hi no | TAANONETRO hAAUMUA 
manouatRO | ostarno sl Hi 


|‘ ‘eervzone jin parigi | Asciano] 
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del giorno 16 ottobre. 
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OSSERVAZIONI NETEOROLOGICHE 


all'altezza di matri 


2081 sopra îì Evelo dei care. 


piazzione | quarrità | 4 
| oconoustao 


ci 46: Temp. mass. + 16,0 


sPPETTI PUBBLI 


matr code siae { 


| Azioni dello Stub. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 


| Corso medio delle Banconote 


tuali condizioni dell'Europa, e_per alleggerire I 
obbligo del servizio ai più vecchi soldati della 
lan/iechr; volerlo assolutamente per il_bene del 
paese ; l'opposizione saperselo, na avversario pr 
un altro fine. Wl Re finì col rare di volei 


gnamento sulla fedeltà de’ suoi sudditi. » Il sig. 
Witte allora augurò all’ augusto Sovrano la giu- 


sta forza che viene dall'allo, e il Re rispose: ! 


illa potersi senza Dio, fonte d'ogni pssan 
ma oggidì esservi uomini che non si piegano nep 
pure innanzi a Dio, e non conoscono che la for- 
za Bropria; e questo orgoglio cisere la causa. d 
ogni 
7. Queste parole del Re sono un segno evi- 
dente della gravità delle attuali condizioni della 
Prussia. Quando il capo della nazione prussiana 
fa sì gravi accuse alla opposizione, che gli vien 
fatta nella Camera dei deputati, quando fa appel- 
lo alla fedelta de' suoi popoli, e quando questi gli 
1ealta, € bin 


Journal des Débats riferisce le pat 
che il ministro Bismark ba profforite nella Ca- 
mera de' signori in occasione dell'ultimo voto, e 
che suonano così: « Nelle nuove condizioni il 
Governo non lascierà di consultare gl' interessi 
generali del paese, e da questo punto di vista egli 
reputa suo dovere di fare in molo, che la Co- 
stituzione rimanga una verità in quelle sue di- 

zioni che regolano i diritti della Corona e 

Cameri » Queste parole adombrano il 
giornale parigino, il quale domanda : qual è il 
gnificato di queste misteriose parole? E se, nel- 
l' esclusivo sentimento che trae il presidente del 
Consiglio a rivendicare i diritti della Corona, e 
quelli della Camera aristocratica, è da vedere una 
minaccia ai diritti della Rappresentanza nazionale, 
un appello alle disposizioni estreme, il pensiero 
d'un colpo di Stato” Noi non cercheremo, dice 
egli, d'indovinare questo enigma , i fatti lo chi 


del 1862 non abbiano con- 

dotto ad ulcuna determinazione legalo di- 
chiara, che avendo la Camera de' signori rigetta. 
to il bilancio votato da quella de’ deputati, il 
verno trovasi nella necessità di dare corso al 
lancio senza la base prevista dalla Costituzione. 
Il Governo riconosce la responsabilità, a cui va 
incontro, ma trova nel suo dovere l'autorizzazi 
ne di far le spese necessarie pel bene del paese 
ino ad una ulteriore approvazione del bilancio. 

10. Il Presidente Lincola ha pubblicato il 27 
settembre un proclama, nel quale si dichiara : 
45 che, duri nte l'insurrezione attuale, e come 
mezzo necessario per reprimerla, tutti i ribelli i 
sorti € fautori dell’ insurrezione, e tutte le persi 
ne che scoraggiano gli arruolamenti volonta 
resistendo alle leve della milizi 
datti sleali, 0 aiutano i ribelli contro l’autorità 
degli Stati Uniti, cadranno sotto il colpo della 
legge marziale, e potranno essere giudicate e pu 
nite dai Consigli di guerra e dalle Commissioni 

lari; 2° che sia sospeso il writ dell’ Mabeas 


corpus per tutte le persone arrestale che sono 0 Î 


saranno 
gionate 
un Consiglio di guerra, o d'una Commissione 
militare. Il Presidente Lincoln, essendogli stata 

del 24 settembre, ha 


tardi, durante la ribellione, impri 


parlato al popolo, dichiari 

14 e del 17 erano state vinte 

pose tre salve di evviva ugli uffi 

fe hanno combattute. Il popolo corrispose con en- 

tusiasmo, e avendo il Presidente detto 

avere ben fatto dichiarando abolita la schia- 

vitù, l'entusiasmo del pubblico rispose 

Il proclama emancipatore è pure slato a) 

lodato e coperto di unanimi applausi 

venzione dei 16 governatori degli Stati Uniti, 

escluso il governatore del Maryland. L' adunanza 
presentato, il 26 settembre, a Lincolo, un in- 


è, per sl 
Orsoline in 


po alcuni giori 
avendo ritemprato l'animo provato da tante cru- 


Nel 15 oltob 
Arrivati da Milano i 


% 
6760 
- Weginano Giacomo, 
S lessandro, amer., - De Sch 
5% 
si 90 


di Francotorte, 
22:40 p. 100 fior. d'argento. 


torin 


Giacomo, pose. di 
Gofî Leonardo, a 
Ugo, cap. pruse., 


Lee 
= Palmer 1. S., - 


Fs, | in Atene, 
(Cotonsati ....— —" | 00, (03 
[Da 20 ca. di vee 


chio conio im. — 34 |" 


Falck Luigi, sit 
di Gallzia, ambi poss., al S. 
Partiti per Mi 
Roberto, di P' 
na, - Carnagie 


83. [Corso presso te 1. R. Casse. 


[Corone 13.50 
Zecchini imp... 465 
[Sovrane 14336 
Mezze Sovrane 6 88 


Robert» 


Per Ostiglia 
— Per Verona 
sone. — Per Vicen 


[Corso presso gl I. R_Ufficià 
postali e telegrafici. 


198118812 


SI 


igor. di Tolosa 

i Campo di S.A. R il co 
ienma Bo Dobibotf Dir, bar 
N 45 ottobre 1862. Sa 


anì del 15 ottobre ale 63. sh 


>» sin +1203 





0 sono colpevoli | 


più 
dll Autorità militare, o per sentenza di 


do che le battaglie del ! 
e soldati che | 


che spe-, 


di raccoglimento e di preghiera, | 


ARpivi R PARTENI 


ignori 
nesto, poss. frane., alla Vittoria. — Guyer Adolfo, 


tutti quattro possid , da Danieli. 
Sieveking Ernesto , avv. d Amburgo 


alla Luna. — Walffradt 
ila Belle Vue 

Rumbold Horace, primo segretario della legat. ingl 
ario A. ingl, - Blecker Pederi- 


1 Hi, tutti ire auner, tutti cinque poss, 
voga. — Cauczawa Ippolito, poss. di Galizia, 
È Mendel Nicola, uffi russo, ambi alla Luna. — 
- De Jaworski cav. Apollonio, 


"signori 
"" Lermih Corrado, di Aquisgre= 
Hall Ralph, tutti ire ingi, - De Loture Carlo, 
cese, tutti sei pose. — Gowper I. A, magg. ingl 
Jovan Antonio, È R. Pretore. 
Nic Bode Lar, nile sr 


Per Trieste : Corio march. 


Harneli, maggiore, aiuta 


fari 


I icende, S. M. raggiungerà a Roma il suo 


| augusto consorte. 1) 


i Vienna 44 ottobre. | 


sentazione del Teatro Treuman, insieme 
gnora Principessa ereditaria di Thurn e { 
(FF. di V. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 

« Il viaggio di S. M. la Regina Maria di Napoli 
rusta, diede occasione ad alcuni giornali, | 

| poco favorevoli alla causa da essa rappresentata | 
ità, di accompagnarne le pri- | 

| me notizie Sentiamo ora da | 
! buona fonte, che S. M., piena di sentimenti reli- ‘ 
giosi, i quali certamente rinforzeranno e manter- 
ranno di nuovo la sua nobile forza d'animo, cer- 
cò, nel Convento delle Orsoline d' Augusta, sol- 
| tanto un breve tempo di quella tranquillità e di 


sorte. » 


Secondo l' Aut. Corr. , il Re de' Belgi avreb- | 
be intenzione di far lungo soggiorno, nel prossi- | 
mo inverno, in una sua tenuta nel Veneto. i 

Roma 41 ottobre. 

Sono giunti in Roma l'alto commissario ai 
striaco e le dame d'onore, destinati a ricevere ed 
accompagnare S. A. R. la Principessa Maria An- 
| nunziata delle Due Sicilie, sposa di S. A. I. e R. 

l’ Arciduca Carlo Lodovico. Oss. Rom.) 
i Torino 44 ottobre. 
| Leggesi nella Monarchia Nazionale : « leri, 
nelle ore pomeridiane, il ministro di Francia Be 
| nedetti, venuto dalla villeggiatura, ebbe una lun- 
| ga conferenza col presidente dei minist Î 
| ,, Scrivono che il Principe di Carignano sb: | 
! bia comperato in Roma il palazzo Braschi, e che | 
| ciò abbia fatto concepire nuove speranze di un 
| prossimo sgombro per parte dei Frances | 

Non troviamo nulla di più curioso delle no- | 

tizie, che in questi ultimi giorni hanno dato i fo- 
isteriali, intorno alle deliberazioni dell'Im- 
Vapocone rspllo alla quistione di Roma. 
Consiglio dei ministri di Parigi 
dovesse discutere riguardo agli affari di Roma, 
nou v ha alcun dubbio; ma, se lo nostre infor- 
mazioni sono, come crediamo, esatte, sarebbe 
stata presa la doliberazione di non modificar per 
ora la presente situazione. | 

1 nostri lettori sanno se noi siamo stati sem- | 
pre cauti in fatto di notizie, tanto più quando | 
sono relalive una quistione così vitale, come 
quella di Roma; e crediamo che abbiano pure 
avuto a riconoscere come le nostre nolizio fosse- 
ro state confermate. 

1 fogli ministeriali, spacciando le voci più 
strane ed avventate quale spediente di partito, per 

Gabinetto, gli fanno torto, perc 
nunzi lorni, che 
ue truppe da Roma, mentre i fatti s' incaricano 
di contraddirli, scuotono profondamente la pubbli- 
ca fiducia, e producono uno sconforto, che sareb- 
{ be facile l'evitare, dicendo intera la. verità ‘alla 
nazione. 

La Francia non ha e non può di certo aver 
deliberato di mantenere per sempre lo statu quo 

rmare, per frenare le impazien- 
i ze d'un popolo imprudentemente destate, che la 
Francia abbia ieri risolto 0 fosse per risolvere di 
ritirarsi subito da Roma, ci pare are meschi 
| ed indegua d'un Governo serio e di un' Ammi 
| nistrazione intelligente. (Opinione. 








La Politica del Popolo ha il seguente dispac- 
particolare da Torino, del 44: « I disertori 
| dell'esercito, fa igionieri negli ultimi fatti; 
vennero condannati a morte daì Tribunali. leri 
| venne firmato il decreto reale di grazia, che com- 
! muta per tutti la pena vel 


| Riceviamo per telegrafo il seguente bollettino 
sanitario del generale Garibaldi 
« Varignano 14 ottobre, ore f. 10, pom. 
«1 dolori reumalici sono minorati. Local- 
novità ; continua lo stato d' ieri. 
* Atuanise — Basile Ripani, » 
{ Persev.) 
Francia. 
Leggesi nella Perseveranza: « Il Temps, 
ii aveva parlato del viaggio del Rai 
pubblica oggi questa breve nota: 
«« Noi annuoziammo che il signor Rattazzi 
aveva rinunciato al suo viaggio a Parigi 
| il telegrafo di ‘torino confermava pienamente le 
nostre informazio: 
i «x Questo mutamento di risoluzione poteva 
spiegarsi in due modi 
O il signor Rottaz 





pmi 
lap 


| della 


i che il suo 


«0 poteva invece 59] 
apadiorego: bilità di farla 


viaggio non asrebbe alcuna _pi 
progredire. 


« Con questa asserzione del Temps s'accor- 
da quanto troviamo nella. nostra corrispondenze 
di Parigi, la quale nota come indizio di sosta 

pparire delle voci di mutamenti ministeriali 
Gl'impazienti aspetterauno il ritorno dell’ Impe- 
ratore da Compiègne, come prima aspettavano il 
ritorno da Biarritz. » /V. sottoi nostri.dispacci 


Leggesi nella corrisponde 
ranza da Parigi, 12 ottobre, € 
venel è iu pericolo d'una grande disgrazia ; sua 
moglie è moribonde. 

Dispacci telegrali 
Parigi 44 

Roma 13. — Il Papa a Castel 
vitò a pranza Prancesco Il e la sua famiglia. 

Brody £8. — ll governatore di Kaminiez 

alle deliberazioni dei proprietari, chiuse la 
sala delle loro sedute, ricusò di trasmettere al- 
l' Imperatore l'indirizzo, chiedente la riunione 
odolia al Regno di Polonia e la concessio- 
ne d' istituzioni liberali. Il maresciallo della no- 
biltà, Thoniker, che inviò l'indirizzo a Pietro- 
burgo, fu arrestato. (FF. SS. 

Monaco 14 ottobre. 

La Dieta commerciale si è costituita, eleg- 
gendo Hansemann quale presidente, ed Hahnle e 
Mayer a vicepresidenti 

Cassel 14 ottobre. 
La Dieta è convocata pel 27 del corrente 
. (0. T. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna A6 ottobre 
Spedito iì 46, ore 10 min 45 antimerid } 
( Ricevuto il 46, ore 19 min. 30 ant. 

Il progetto di riforma della legge sul- 
la procedura di verrà prodot 
to dopo doman psiglio. È pub 
blicato formalmi 
preparatorio di Francofori 

(Nostra corrisponde 
Vienna 46 ottobre. 
1 Spelito i 16, oro 10 mis, 40 pomerid ) 
( Ricevuto ii 16, 11 mio f5ant. 
Parigi 16. — Il Moniteur pubblica il 
il sig. Drouyn di Lhuys 
degli affari in luogo del 


dei 


a 


| sig. |, la cui dimissione è accettata. 


( Correspondenz-Bureau. ) 
.r————— 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
AUPI. R. pubblica Bersa in Vienna 
del giorno 16 ottobre. 

EFPETTI 


Metalliche al 5 li Vin 7 20 
vl 


Azioni dell'Istituto di credito 
commi 

Argento 

Londra 

Zecchini imperiali 


(Gorsi di sora per telegrafo. | 
Borsa di Parigi del 1° ottobre 1862. 
Rendita 3 p. n 
Strade ferrate austriache 
Credito mobilia! 

Borsa di Londra del 15 ottobre. 
Consolidato inglese 


La nostra città è ancor costernata da un or- 
rendo misfatto, consumato ieri , alle 4! 
Sconosciuto assassino, introdottosi n 
cambiavalute, in Merceria del Capitello a S. Salvato» 
vvane Federico Oscarre di 

improvvisa- 


‘che poco dopo 


assassino, nel timore di essere 


mente un colpo di 
lo rese cadavere. 
scoperto, scomparve tosto dal luogo senza nulli 
trafugare. Il cadavere dell’ infelice fu trasportato 


l'Ospitale, ove viemeglio si constatò, che la morte 
subitanea avvenne, perchè il feritore ibrando for- 
te il colpo rotide con un coltello appuntito 
ad un taglio, vi fece sì larga ferita, che il misero 
potè appena sl ingresso del Negozio, 
ove per isvenamento dovette soccombere. Sebben 

palese che l'orrendo misfatto fu consumato colla 
mira di spogliare la bottega del numerario, pure, 
come dicemmo, non fu asportata cosa alcuna. Una 
Commissione giudiziaria constatò il fatto, e l’Au- 
torità spinge le investigazioni per far cadere 





questione romana sare be 
esse bisogno d'un viaggio; 


tore nelle moni della giustizia. 


n { sulgo) dall Orio 


Lacarriere Br ——e 
TRAPAGSATI IN VENEZIA 
= Johostoa AL, 
Nel giorno ® ottobre. — Artuzzi Carlo, 
cesco, di anni 4, mesi 6. — Cost 
na, di Luigi, di anni 2, mesi 6. — Di Mi 
, fu Antonio, di 37, De 
1a, mari. Fe 
— Furisuetto Luigi 
Ù 


ambi da Danieli. — 


Da Trieste 


Îgnis Florinda, di Ismael 
l'artenope Vio, di N. N. 
aolatto Giovanna , di 

— Polleri 
Francesco, 
manello Francesco , 
— Valconi Giusepp: 
— Totale N. 14 


Weeks James H., - 


di 27, 


Marco. Di 


seppe 
Dei Magno march. , di Angdo, 


Hunt Carlo, = D 


hano, di anni 3, mesi 9. 
anni 1, mesi 11 
ra, fu Giuseppe, — Sartori 
di Francesco, di anni 2, mesi 6. 

vanni, di Giuseppe, di armi 1, mesi 

lo Vincenzo, di Augelo, di annì 3. — Tot 


maso, possid. 


Gio. Batt, di anni 1, 
di Gio, di anni 4, mesi 6. — Bal 


Fine —— Per 
î Pietro," di 29, tornitore. - Coppa 


ss. di Baden. 


Costantini Teresa, di 
Andrea, fu Aut 


DELLA STRADA PERDATA 


4064. ; di Gregorio, di anni 


fu Gio. Maria, di 71, fabbricatore di 


Gio. Domenica, 


di Luigi, di annì 6. — 
nto, fu Gio, di 60, industriante. — Zam- 


‘di Vincenzo, di anni &, mesi 6. 


rarosimione er se, sscrauento. 


SPETTACOLI. - Giovedì 46 ouobre. 


Il 44, 45, 46 e 17 in S Jacopo op. i s 


tiamo aroito. — L 
Venesna, del Petralia. — 

trammo waLimnan 
Le Lionesse povere 


pera: Il Carnevole di 
Alle ore 8 è ierza 

Dramm. comp. Boldrini 

fu è 


arco Ber: 

6 SOMMARIO, — Onorificenze € nominazion 

Lai Notizie di Napoli e di Sicilia: 1- 

stratto del Giorvale di Roma: partenza, del 

Principe Napolvone e delta Principessa Clotil 

le $ accoglienza 4 lor fatta ; i marinai del- 

da ‘squaira inglese ; scioglimento del MI 

pio di Foggia ; cronaca della reaz 

dicer mp 

teggio da Vienna dell'Osservatore Triesti 

Processo di stampa. Accogl all’ eser 

in Moravia. Collette pel Montenegro Inaugu= 
commercio, I sigari 


diuraista. 
mesi È 


Nol giorao 10 ottobre. — Avoscan Giuseppe, di 

Angelo, di anni f. — Costantini Silvestro, di Al- 
Galvan Ant 

— Mulzer Ai 


di 
o motore, — mp 
acqssioni del Consiy dl Impero ; 
Satedio cato; Consiglio circolare disciol 
I Grantuca Costantino nell aper= 
ll Consiglio di Varsavia. — 
Impero Ott fatti in Bosnia ; ma- 
lattie nelle truppe turche ; fatti diversi. Sol- 
ine repressa in Egitto, Notizie di Ser- 
inglulterra ; manifesto pel divieto de- 
lunamenti né parchi. Osservazione. 
— Frane 


Antonio, 


st 


gli © 
tera del signor Roesuek al Times. 
Corte, Hl riconoscimento 

Fatti diversi 

ja. Varie no 

‘ Bullettino po 
lino Mercantile. 


cioccola- 


di anni 4tico della giornata. — 


— Appendice ; viaggi. 


To 





je sped abbia 
ATTI UNRIZIALI BT i dt Spr ip ipo ci pria a vie 
i A ‘Autorizzato dall'ercelsa Superiorità il rimpiazzo | i i 0 per quattro 
; # di avi primato dall ele tito vacante per la morte mera di Commercio. ili dal giorno 30 settembre 1803. * “ta 
PECANTO. a pi pubb) del dott. Sente. Van, vino aperto il relativo concorso con È fitte tanto a voce quanto Gli aspiranti dovranno entro questo 
actigheria fecicn, Ri dl 'aion, | avvertenza agli sopirti È insinuare le loro sup liche al jro- documentate loro istanze col tramite d'ufficio 
tova, proc: derà il giorno di marioli otro BGA nia er, i tecello di questo Tribunale catro dì iernioe di & settimane dal- = no alla Presidenza dell'I R. Prefettura lomb. 
40 anti, nell' Arsenale la vendita, !e ta terza inserzione del presente nella Gazzetta Ufiriale in Ve i sono garantite Tr : 
pubblico incanto dei seguenti artico | nezia, corredandola dei necessari documenti e della prescrilta me sche dovrà efettuar stenuti 
tedio, "deli ono  canzine da — } Biatazine vl eveatze cnsgsinà ed uit cogli ir i Reso: | salt e del Monte al pù 
Quantisò, denominazione degli articoli è cauzione detto Trib, e della Pretura Urbana. (ta i parentela o di affinità con impiegati di Cass d 
depositare prima inca) 'Dall LR Tribanole prov, = Dall'L R. Prefettura lomb-veneta delle fue" 
d ‘al ferro 4140 libbre LR iinentco 1e6à. i A A ( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella Venezia, 16 agosto 1862. fan" 
gori ape è Pel Previdente, Gazzetta di martedi 14 ottobre, N. 234.) vel 
q2008 bb. vienn di ferro vecchio prove- Bor Dall'L R. Prefettura delle finanze del R. Lomb-Ven, AVVISO DI CONCORSO 
Nemesia, 23 settambre 1862. 3 mento d'un posto di gua 


Casta 
" 


ine dai car, fl, 
1008 4, lib vieno. di ferro. vecchio sol TUTTA o na 
Srna © ATE i ie fa it 
367 Nibb. vienn. di baionette e sciabole fi ” j i si n Yo, Dot si 

i pò prese 


Spessa iN 10 
sq lb vino, di ferro di ghisa irta 
A sie e RS Pet “i Avverto chiu- que crede di poter far valere dello pretese eotro quattro 7 ci 
lle a 1 | quita cosa fermata di dover comparire entro 99 giorni, a con- ? in 
male veechie lime at tare da gole dela subbicazione, dla presene eiazione, nel i sottscrilo Consermto ea i 
Spriagn ARIE rule d' Ufficio deila sez. inquirente di questa Intendenza, men- | cui ne spetti Ja nomina, munita x I nt ritto, 
42i- vbb. visa, di Carine echo; ri meoti gl racederà per la cosa (ermata a tenore di legge. f una tabella dei oli e se-vigi resi allo Stato, nenchi 7 Lidi 
i "1 di stracci di tea usati Dall LR. Intendenza prov documenti appoggianti l'aspiro, con dichiarazione degli 
? ‘ Rovigo, 2) settembre 1862 tuali vincoli di parentela cegli attuali impiegati: della Co 
Micanzuii, tazione. 
Dall' |. R. Uffizio delle ipoieche, 
Treviso 28 settembre 1962. 


AVVISI DIVERSI. 
Avv. LL FATUZZI. n , meno però tetti 


N. 1578 Dominio vereto, i 


Somma della cat per tutti gli articoli fior. 178: , rates 
tivislo incanto si farà tanto a voca come pure contro 
ole cit, i tutto però stte la riserva della | N° 5350. I TIR IOMRRCI 2) 
Shferiore approvazione, è si ciserva inoltie, che la cauzione |); $i colifica agli ignoti individui, uno di cui armato di ar- 
eine aprorazine, e_N pemcra iti areata | ebeg, i qui ni 14 setembre ferrea Sla Sit (LP e “aciario a gara n 
di tutto l'importo della compera. (uridia di Smanza diederi alla foga, abbandonando, in prossi- AVVISO DI CONCORSO. art fera seguirà favore del mglor offerente, se c0- ‘Provincia del Friuli — Distreito di si T 
MT tO ste a S, Floriaw di Callalta l'arma di cui altro di essi era È vacante una prebeoda canonicale ai porerà è puceri alla R. Amumivisirazione, © salva sempre ‘Rappresentanza amministrativa dala, PAR' 
"1 Comandante de l'artiglieria teenica,  latendenza di finanza în Treviso ia loro tallgina di 5, Borbara to questa regia città di 60° | ja Superiore approvazi e dell. R. Prefettura delle Muante. . °°  Cioldale DI 
antonio ZigaLuaver, Tenente-Colonnello. 5750 È la delibera, non si accetteranno migliorie, giusta il AVVISA: 
Il Ragioniere dell'artiglieria tecnica, Lie - | prescrito dalle veglianti disposizioni di massima. Posto di segreti 
loNazio HorBaten, Tenente, Entro etto gorni successivi a quello dell'intimazione del- 
Cegpigin rr? di sbitazione. la Superiore approvazione, dovrà il deliberatario presentarsi 
all LOR. Zecca per assistere alla ra dei fapghi, in com 
stante della Îì, Amministrazione. ‘ < 
pesatura, sarà obbligo del deliberatario di i p Al 
nella cassa dell. R. Zecca il monta guenti recapiti 


‘2496. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb: "È aperto îl relativo coccorso a tutto ottobre pf. 
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Ei e a tr OI 0 ma E Da Pref 1 pera L'A Vede Sose; Se na a e coni db dl il di ma vio leto 

Viso suldetto, N. 24018, basito pella Gazzetta Ufliiale di _—__ N. 3760. CIRCOLARE. (8 pubb) | ia'ua offerta o cal amine curveati provaoti gl’ impioghi 
Venezia in data 18, 19 0 22 settembre 1862 N, 96003. AVVISO D'ASTA. ) TOR odierno conchino Rc 3777, vene. posto in stato |! ‘0 "00% ori all'asta staranno a carico del delie E tato 
‘avvertsi, che il fondo boschiva denominato Stlierone ‘dl giorno 20 cdtbre cor. revto l'I. R- Intendnta di | d'acusa in forma di circhi d'arresto, in base si BE #8: | ratio, FRA a fa A 

do. Mchio denominato, Sere | qua in Ucie werrà lenta asta per deliberare la impre: | 3A I pp que urgesimet indizio pare dl Simi |“ Dall IL Dein dala Zosc © resina SO diva li dicaleta 00 de psi SUR 
ato i Reni, Rie Gest pi | sa della somnivisrazione dello diverse qualità di carta dì | ne di ris, previsto dit 001107 (94 Cod. pen, e di AI ipentivegion 3 tatto i'gtorae 31 ottobre p. von {OB corrente ottol 
A, è dla, peo di Poe era go ind lavori da cartoni» 0 uo dll suddetta Itndenza © degl U | furto previsto, dt $$ 174-179, (74 li 6. d Cod sso, e i pia 'pall'Ufizio comunale di Cividale, 127 sy di permettere] 
to pell'Aveiso 24 agosto pp, N. 21048 surieito. ri di avg BS cit mali | SI I dio d ma da fs gut int, pref | 18027 pri flare e porta 
ul, Ri. Iutendenca prov. di ficans Ma nragi mala d'asta dovrà essere fatto nell'im- | sto dalia Sovrana Patente 18 g-unaio 1818 e ministeriale Or- Tiviso DI concoRso. — FoNWASO NUSsi = ANTOMIO Dese, i gran magi 
Li Treviso, 87 perielio dept porto 50. dinanza 45 marzo 4356, il tuttura latitante Luigi Ghirardelli, | amrso Di pps di tela AcoSTIRO dote NEI ù isa Il 
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MIR 





finanza del Regan 


(1. pubb.) 
LI. R, lutendenza provinciale del e finanze in Padova 
‘che nel giorno 8 ottobre 1862, ed uve iceorress 
tessivo: seguiranno nel locale dll lutendenza in Con- 
Rornar ino al civ. N. 2970, dalle ore 10 antim. alle 
orde iappaltare l'esercizio del | 
posanmartiao celle condizioni 
qui appresso 
4° Ogni aspirante all'asta dichi.rerà il luogo del proprio 
depositerà a cauzione im danaro somante a taria 
dello Stato austriaco a valer di Borsa, l'm- 
del canone stabilito, quale prezzo fiscale in 


le solite condizioni. } 


LI, R Conssi. di fina 
ee. 
N 3028. AVVIS TA. (1. pobd.) 

‘D ordiuo Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
soltoidicate merci, in base del $ 162 della leggo pen. di fi 
Manta, si deduce a pubblica notizia: 

‘Che a tale effetto si terrà presso la I. dogana prin 
cipale allo Salute asta pubblica nei giorno 23 corrente, dal- 
le”ore 11 mattina alle ore 3 porn. nei nudi e forme pre- 
scritti dai YS 249, 250, 264, del Feg. sullo dogane e priva 
tivo dello Stato. 

2 Che l'asta verrà aperta sul pre 

la delibera seguirà al maggior offerente, ovs così com 


‘quelli che non rimarranno dolberatari. 

‘$, Che dopo la delibera nou sarà ammessa alcuna mi- 
fiori perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5 So olligo di ogni deliberatro di versare, ist che 
gli uarà comuniatà la delibera regolare, l'importo relativo, © 
levare la merce dalla dogana. 

\l' dazio dev essere corrisposto: dal deliberatario della 
‘utitamente al prezio di delibera, ove la merce stessa 
Mon. venisse iesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con 
sumazione 
Specifica delle merci da vendersi. 

Generi colouiali, merci di cotone, lino, lana © ferro, fruta 
secca ( susivi) 

Dall'I. A. Dogana principal, alla Salute, 

Vena, 0 store 1608 
Per IR. Dior in cao, impe, 
N 


gut dope ven re | 
f 


tori di carta, aventi tipografia. 

L'asta sari tenuta a senso delle norme vigenti, e la de- 
libera ester) riservata alli Superiore approvazione. 

Presso la Intendenza sirà ostensible agli aspiranti l eo 
pitolto d'appalto e la tabella dimostrate le vare qualità di 
liggeiti da fornirsi, nonchè i prezzi fiscali dei medesimi. 

ali Lf Intendenza di finanza, 

Udine, 7 ottobre 1862. 

Par PL R. Consigl, Intendente, 
;ATTINONI, 
N. 567. AVVISO Di CONCORSO. (2 pubb.) 

Presso lILR. Pretura di Asolo si è reso vacante un po- 

lo di e neellista coll annuo soldo di fior. 525, ed in caso di 
raduale avanzamento con quello di fior. 480 v. 2. 
Gli aspiranti ranno, entro quattro setti 
noe decorribii dalla terza inserzione del presente Avviso neb 
la Gazzetta Uffiziale di Venezia, proJurre a questa Presidenza 
le rispettive loro suppliche. pei modi prescritti dlle vigenti 
worae 

Dalia Presidenza dell'LR. Trib. prov, 

"Treviso, 11 ottobre 1562. 

Ul Presidente, LADRA. 
__ ——-— 
L AVVISO. 

Ja olbodienza a Decrato 26 settembre 486", N. 235: 
dll'L'R luogotenenza, dovendosi appaltare i lavori di imban- 
camento dell'argine destro dell'Adige, nella località di Giare 
tnilei, per una tratta di mvtri 740, si deduce a comune notizia 
quanto, segue : 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 90 del mese di c- 
| tobre andante , alle ore 41 antim., nel locale di residenza di 
| qua 1, Bg, è o ere che scorse Je ore 

por, non sarà ammesso nell'aula dell'asta alcun aspirante. 

La gara avrà per hase il prezzo peritale di fior. 1611 :59. 
| __ 50 ammesse ache i ifrt siii, semprechè sino 
| prodotto iavaozi l'apertura dell'asta, cioè ron dopo le 11 ore 
| iftim, ed abbiano tutte lo condizioni e forme prescritte dalla 
| Crtlare Ingotecezile 90 ottubre 1867, N SA4N6. 

Ogui aspirante dovrà cautare la propria eeria con un 

deposito in dinaro di fior. 450; e fior. 3Ò per le spese del- 
| l'asta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, dei quali 
sarà reso conto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
uitimo oblatore, esclusa qualunque miglioria e salva la Sup 
riore approvazione 

li'delberatario è obbligato al'a maruteozione della pi 
pria offerta , tosto firmato il: verbale d'a 
l'incontro non lo è senoochè do;e la Superiore approvazione 


ranno effettuati ne'tempi è modi stabiliti 
vertenza che i prezio di delibera ver- 


volta condannato per contravvenzione di furto dell'L I, Pre- 
tura di Badia, di statura ordinoria, traeote puttosto all'alto, 
di corporatura snell, con piccoli mstacchî, capelli castan 
acuti. oechi neri mvito vivaci, colorito. bianco-rosso, vestito 
oa giacchetta color oscuro, ca-peilo alla powff color scuro e 
Bere tto coserto nella parte superiore di tela 
ato a righe rosse 
‘di pubblica sicurezzi, 0 gl’ Il. RR. 
poeti di grlarmera, a promuovere lo opprime pratiche pel 
rino di detto individu», ed a consgnario, se arrestato, alle 
carceri criminali del Tribunale provinciale di Rovigo. 
Dall’ I. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 28 agosto 1862. 
Ul Presidente, SAccSTI 


_—__ 
16968 AyI8O DI CONCORSO i (a pù) 
conferirsi il posto di capo del Coll periti 

provrisorio, LL Dicione dell Censo lomb-veeta 
folla classe VIII delle dite e coll annuo soldo di fior. 1670 
te a. Îl concorso al dette. posto rimane aperto per quatiro 
settimane decorriil dal giorno 20 settembre 1862. 

Gli aspiranti d.vranno far pervenire entro questo termine 
all’ 1. R Direzione suddetta, col mezzo delle Autorità da cui 
dipendono, le loro istante munite della bella di qualificazione 
£ dei documenti comprovanti, oltre i requiuti geveral, in isp- 
Cie il conseguito grado accademico d'ingegnere civile e le co- 
nigi teoriche © pratiche de le materie. del nuovo catasto 
giabile lomb.- veneto, e delle discipline che vi si riferiscono 
Dichiareranno poi, se ed in quale rapporto di parentela o di 
alfinità si trovino vasi con iniegati delta Di ezione medesima. 

Dall. R, Prefettura lomb.-veneta delle finanze, 

Venera, 9 seltembre 162 

N. 14499. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Nei locale di residenza del I. R. Economato centrale di 
finanza sarà tenuto nel giorno 24 ottobre p. v., alle ore 12 
merid. ua esperimento d'asta per deliberare, salva Superiore 
Approvazione, al migliore offerente, se così parerà © piacerà , 
Li impresa dci trasporti da Venezia ai varii Uffici dell'estua- 
rio e delle provincie Lomb.-Ven. © viceversa , noochè da Ve- 
netia a Vieona, delle bull, casse, pac-hi e colli erariali per 
couto dell’ i. R. Amministrazione di finanza, nonchè della ine 
tot ornitura degli oggetti d'inballaggo oecorenti pera loro con- 
fezionntura, ai patti esp essì nei capitoli mormali d'appalto ed 
annessivi tabelle, ostensibili a chiunque, presso l'1. I. Ul 
suddetto, ed alle cordizioni seguenti; ben inteso che l'impreo- 
tore d'in olbigo di prestars, quando ne fosse richiesto, agli 
stessi patti e con le stesse norme anche pel servizio delle al- 
tre amministrazioni del R. Lomb-Ven. 

4. La durata dell'appalto sarà di anni due e mesi dieci, 
precisamente dal f- genzaio 1863 a tutto ottobre 1865, salvi 
1 casi preveluti dagli art. 3 e 4 del capitolato. 


47850, di fior. 420, di fior. 37:50 e di fior, Io. 

ll concorso rimane ap rto per quattro settimane decorribili 
giorno 3 ottobre 1862 

dovranno, entro termine far. perveni- 

nelle we regolari all'IL R. Prefettura dello finanze in Ver 


n 

di a 

te coll annuo soldo di Sor 525 sd eventuslumute di for N, 1328, L l'inpera 
ni 

dall 

" 


1 Rezia le dccum utate loro istanze, comprovando in ispecie d' 


aver  stenuto con buon successo gli esami sule prescrizioni di 
Cassa, e sulla scienza di contabilità di Stato, ed indicando gli 
eventuali rapporti di parentela © di affisità con impi gati di 
Cassa del Regno Lemb-Veneto. 
Dall'L.R. Prefettura Jomb-veneta delle finan 
Venezia, 18 settembre 1862. 


N. 3835 AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 
È da ronforisi un posto di aggiunto resosi vacante pres- 
so le IL RR. Intendonze provinciali delle finanze nel Regno 


| Lomb-Veneto, colla classe VIII delle diete, e coll annuo soldo 


di lor, 14 0 ed eventualmente di fior. 4260. 
Îl concorso al detto posto rimane aperto. per quattro setti 
ian deccrrbil dl giorno 20 setembre 1862. 
tanti dovranno produrre entrequesto termine nelle 
aspra dere e pane sla l'oenza dell 
in Venez a, comprovan 0, oltre i re: 
quisiti generali, di aver percorso lo studio po't co-legale, non- 
hà di Aver sostenuto l'esame prescritto sulle Leggi e sui Re- 
golamenti di finanza, ed indcando pure gli eventuai: rapporti 
farentela o di affinità con imp eg.ti di finanza i mo, 
Fo ala Prosena dol’ Prot inventa de 
finanze, 
Venezia, 5 settembre 1862. 
N 988 AVVISO DI CONCORSO. —( pubb.) 
Fssendo rimasto disponible il posto di commesso presso 
11 R Conservazione delle ivoteche in Udine, cui va annesso 
l'annuo solo di fior. 02:29, v. 2, veng no perciò avver- 
tti tutti quelli che inteodessero di sspirarvi. di far pervenire 
col tramite di legge a quest’ Uficio le oro suppliche. debita 
nente documentate, el m_ bollo comp teoe, sl più tardi entro 
‘patiro sett nane dalla terza pubblicazione : sd-mpiute però le 
grestrizoni di bgge riguardo alle dichiarazioni di paettola cogl 
Sipegati addetti a questa Conservazione; avve tendo che si 
avià particolare r guardo nel conferimento del posto medesimo 
2 ui quei diari cho avsero tolo © dii 2 ter 
amni di 
Dalla È. R. Conservazione delle ipoteche, 
Une, il 9 ottobre 1862 
L'L'R. Conservatore, Mancu. 


1un6o. AVVISO DI CONCORSO. — (3. più) 


È da conferirsi un posto di liquidatore presso le Casse di 
fivanza del Regno Lomb-Veneto colla elasse XI dell diete, col- 


mune d'Ampezzo in Tirolo. ati 
1,800 staia formentone | grana 
misura di Ceneda. mediante offerte segrel 1g 
itarsi franche a questi A 
15 del mese venturo ; pel che iste 
no le sezuaoti condizioni : 
pra vo dev' esser gialloncino di (em 
na micia nd odore. del pe: x 
Malo 


è timbrato dal Comune, 
3. Nell'offerta, che sarà muniia del rivtuy 
lo di noli 96, sarà fndica'o il prezzo ja rie fl 


he, con cifre chi re vi ua 


Ù sarà accordata al mivor 4 
l'importo verrà pagato ia montia dun 
Do 


e corso, intende 
il prezzo dell'ofle ta; 
Dall’ Ufficio comunale d'Ampezzo, Corta le 


Dinat, Capocomune, 


2 


LR. Camera di disciplina notarile in Vel 


Ralmondo ‘di Udine, avendo oltinu @") 

celso I. N. Ministero della giusti 
dispaccio 22 settembre N. 89 
appeilatorio Decreto 
a pollo fi Perotto . Comuue di Fia 
zio, depositato nella Ci 
#0 quest’ I. R. Tribunale provinciale, selle 04h] 
sto dell’ anno 1859. 


Udine, Il ottobre 1862. 


gote di S. Julied 
I regio Ordine 
‘al genoraimai 
unfels, la gran 
jl' Assia elettora] 
nondo Gortz di 
le, la croce di 
Ordine grandue 
le nell' 


egorio 
nti conte Nugei 
di cavaliere d 

Dom 


WI Ministero 

di Moggio, 

Tribunale pre 
Barbarano, Gi 
I Tribunale pro] 


Il Ministero 
igliero di fini 
mio della divi 
finanza in bud 

, Ferdinal 
è dire 
o Ebmer, di S 
oghvar, e il coi 
ra di i 
indi un posto 
p vacunte pres 
rezione provi 
igliere di fin 
dario, Giuse 
retarii di fina 
doni provinciali 
+ Giuseppe Pi 
Multer e Autonio] 


\ © direttori dis 


LIL R. Prel 
ze ha nomi 
D, Giovanni Bi 


È e il disegn 
ranzia alcuna per la esiiilità di | suddetta condizione IL N. 6947. 
tl celo a pt gi ee | pri i pubblichi all'Albo ento, * ‘e da sulustari. | GI 
divi rasferimento in | del Tribunale, nei luoghi soliti di ; urà in 8. Vito, Da 
Arativo Melcaa al Num. |‘ 28. Arativo, Bearzut del N | esso compratore soltanto delle a- | questa città,e 4 piogge ai Talenti, co el dn ie 
per. AA ei Lie | 373 1 di per 0, edita | in person eli qui ses | 1 eci, tima oa Ga | giri 2° at, 6 #47 no- | Braiduesa ara vi sf 
bi i 5 $ y coi dint i esco ciale di Ve 3 
taio iu Commissario giudiziale pel 3° Entro 8 giorni dal di | mento d'asta per la vendita delle 41. Pascolo Palut al Num. 39. Prato Val di sotto al N. i Gimp dae alii ri legna DMMBSg To etare got dle (GS e veli"! general 
sequestro, inventario, amministra | della delibera, il delberatano do- stalità alle seguenti Lire | 1559, di pert. 1.30, rendita Lire | l' î 4 L A pom. seguiranno nel locale di | Valvasone al N. 984 ino, dello stati 
ST E i Sic | vra depositare in mooeta fina na , esecutante Giorgio Piacentini det- | Padova, 5 settembre 1862. | sua residenza, tre incanti per la | pert. 7.62, rend. 31 
fimo Ore. mgezane di | o lleggetto deliberato : 00 na fe A leto Pi teste Ma: | "Der U lresiione impedito | venda ai mîggir oder degli | ant fc. 901 :M. ute della forig 
ao Orco, gain di C- | prezzo delega elba; i 30. Prativo, ed arativo Ta- | ria Andreotta di Venezia in base | il Consigliere free regedit lil Furono pe 
tia direzione delle trat- | difetto sarà proceduto al reincanto | ti e singoli. 4547, di pe mare alli N, Î848, 1845, 1846 | ulisttomento 31 maggio 1858 aa scritti, esecutati Lotto biling e Per 
tile di (omponimento amichevole | degli stabi a tute sue spese, r- |“ IL Nessuno verrà accettato | 021. Stimato for. 11:55. di pert. 4.53, rendita L. 20. Sti- | N.1605, atti del notaio resident in x rea re Len ce Presa Cn adi hi 
Ieereto dell'I. R. Tribunale | schio e pericolo, ed il deposito sa- | per obiatore senza deposito del de- 13. Prato ivi al N. 1535, | mato fior. 19294. lenezia Domenico dott. Corsale. Tae - consorti e | ricoperto da terra di il cane vecchi 
bre 1862, Nus | rà applicato in istonto della do- | cimo del valore di suma , esone- | di pert. 0.40, rendita Lire 037. Arativo, e prative HI. Al deliberatario qualora |" EDITTO, pubb. imati giusta il | parte mancante di co! Lviuygrad, 
Ri Vuta indennizzazione. Il solo ese- | rato il solo istante Stimato fior. 24:24. ai NN. 2060, 2061, di pert. 4.41, | questi non ‘osse l'esecutanie, ver- Da Zanordi Elacterio ed Il Erg a mere corroso dal Tagianet Fadi Nd, 
SIL pinza qua tadenizzazane. 1 slo ee- {rato il solo NIE ii sato | "14 Prao Baron, al Num | renda Lo (08. Stucato Gorini | ramo consegnati i documenti re- | minata, Kenettanidi questa Cit, [TALIA }, Wolwodikia 
Hub 18 maggio 469, s invitano | nento del prezzo fin all'importo | dopo la delibera ed unicamente in | 1475 di pert. 0.31, rendita Lire | 75:15, TI LI | peseiai Lt avvenne | PIIEI ali ef Gee tv. BB Licani Imperl 
tutti i credi del suo credito. fate alla stesca avrà immedita- | 0:29. Stimato fior. 14:47 “5a Prato Naveaglie del N. | per quanto si legano nel istnta | ioni, veniva presentata a quetta Hiarezion ei cola proce ge di Valse, bI carattere di 
iseitto al e tano El eno di dt e di | mene rss male del 10. nativo. Sorachiase del | 2107 B, di pert. 2.25, rendita Li { 10 luglio 1861 N. 6980 ripro- | Pretura la petizione 29 rt a reni derato depurato del 2% * 
di ee pidma i Cio fatto verrà trastuso pel delibera | immobili. _ x. 359 B, di pert. 0.01 rendita | 1-04. Stimato fior. 90: duttiva l'altra per asta 20 gite | 12606, contro. Zanardi Alberto, capra ,, [del valore di Bor ii 
LA sso N 68 tulle | taio all'atto della delibera, e da |“ "IV. Si venderanto nei due | L° 0:03, Stimato fior. 175 ai eta” dato. Ravonagio | puo dote sant R 0340, 0° ci | assente‘ igasta di to, | 1.1 beni saranno venduti in | “Totale fio. 36 
too rete roventi da ua: | quei giorno in per saramo a di | primi cperienti a prezzo noi | o, #6. Prato Tamare al Nom | di al 34187 d pre 136, | Clo Gene dl pane dl | to dire nave di meri gut | e primo o eo to ni | siti gi di or 
Ver rie EGR er | Rd co tti gl oneri lati. | Lemore ata stimo, © vel trto a | 2008, di per 024, qndi L | rendita: 063, Sito 7019. | prezzo. Dio jtana pi del de | decimo allogute ppi nre fiomaglt 3 forti ge 
tto gior 0 bre 1868, > Aempiuto a tutte le su | qualunque prezzo, sempreché que- | 0:35. Stimato fior. 14:25- Totale valore di stima, fior. | liberataro qualsiasi ed a tutte sue venture cd ggiuicaro!laedht prezzo maggiore od eguale alla | sitio, ed inseril 10 
gta Avena, che vametendo Sa Mas a ult cio | 737 rato avesgie a | 300297, meme Pili si eee] Vara ei fin IMadoi | Mico cao i Genie pet [ali DL E 
2 sugli stessi prevotat. 2109, di pert. 0.94 rendita Lire | Il presen Siae agiola milepegine pl | riali è Pispa Tlani soa | (hotel emessi SI PS Dall RP) ne 
prescritto efetivandosi il compo- | pretà, e l'elettiva immissibne in V. Il maggior offerente 042. Stimato fior. 15. ed affisso all'Albo l'iserizione $ giugno 1858 Num. | il 26 aprile 48 ami na'a | dito dell'esecutante sino al prezzo | -S. Vito, 43 settnir  ( Notizie 
prescritto elet i Lett | Prveso con dito ala vollra | l'obbligo di menere i debiti ine |_ 8. Prto Poalis deli NN. | pubblica pizza del Comune di | 1055835, ia quila 28 giogno | Comune fi Qua manna | Agia k i Preto, Gc (BR 
le rispettive pretese. tl | Fio in sn dita. = — | ret lodo, per quand i i | 072 A, 3681 A; di peri 263 | Lune cd inno per ie vol | 1858, N° (200-153 di coppgn, | di Revere, Recgicince, Distretto || _IL Ogni nopirazto. coito 0 
Cividale, 13 ottobre 1862. ta Nun vene retata ale | Ctinderd "prezzo da ofisi, | rendita. 21. Simato . 48-40 | nell Gazetta Ufficiale di Venezi. | nell'altra 29 novembre 1858, N. | domiciliato media aiar Eriripy womrini ; spgatio 
MI Comuissario giudiziale | na garanzia rispetto all proprietà | qualora i creditori. non volessero 19. Prato Pozzalis allî NS. Vall'Imp. R. Pretura, 2013-1163 pur di suppegno, e | neva pria! Mantova, apparte- | Commissione giud. il decimo della 
Fnancesco PoTT. Nessi | degli stabi Ta i renborso avaoti il ier= | 131, del 4TL, e 1946 di pert | Tolmezzo, 20 settembre 1862. | nel terza di pignoramento in via rpo dei velontarii del | stima dei fondi da subastars, il 
_- Realità da vendersi. fine stipulato per la restituzione | 5.47, renda L. 2:33. Stimato | - HR. Agg- Dir. Cicoona. | parimenti di soppegno 29 marzo Ù n | pit decente dai pren, 
N 1012. 4. pubb. 4. Casa di abitazione in Arta | del medesime. fice. 4361. Pellegrini, Cane. | 1861 No 906.48, imp oma | di delibera in effettivi fiorini au 
eDinTO. in mappa al N, 452 di pert. 0,13, Immobili da vendersi. 20. Prato Aibis alli NN, 842, Rasa e ialrO agli aspiranti alle te dei Frasi, sarebbe su | stri 

Si mea a notizia che sopra | rendita L. 4 : 08, stimata fer. 175. Ni. Prativo Bearzut in map- | 2309, 849, 2308, di pert. 270, | N. 8504. 2 pulb. | sta di prendere ispezione degli at- lima di San Panerazio rima- | III. Saranno a carico del de- | p 
istanza di Giacomo Moro di Mat- 2. Arativo d. Chiamajor in | pa di Trava del N. 399 B, di p. | rendita L. 0.94. Stimato fiorimi, EDITTO. ti, dei quali l'istanza 10. luglio - liberatario gli Esibiti al N 
tia di Siajo, esente da bolli e tas- | mappa al N. 2245, di pert. 0,94, | 0.40 rendita L 0.23. Stimato | 20:32 LL R. Tribunale Provincia- A N. 6980, ricordata nella con- | spir tacere gione dal sig. Euern We 
se, contro. ‘Antonio e Maria iupali ita L. L86:85. | fior. 46:90. 21. Prato Aibis al Num. 831 b b supplire le pubbliche imposte. — | sidente. d' Auronta, Ji 
Colleam di Arta, st terrà dinanzi 3. Arativo con remisi prativi 2 Arativo Rearzut in mappa rendita L. 0:28. si del IV. La vendità seguirà senza | pagamento di 214" 
questa I Pretura ni giorni 40, | d. Pusarte in mappa al N. 2292, | al N. 876 di pert 09, rendita L. | Stimato fer garanzia 0 responsabilità dell'e- | accessori v2.. © 
11 e 22 novembre pi v. dalle ore | di Port. 0,95 dela rendita di | 0:25. Stimato fior. 18. 22. Prato Chias, al N. 637, secutante, e le tasse per trasferi | destinato in curatore SÒ", 
10 ant. alle 2 pom. îl primo, se- | L. 4:85, stimato fior. 56:55. ‘2 Stalla e Fienile Barescan | di pert. 2.03, rendita L. 0-93. St- mento e qualunque altra spesa 
doi terso eegerimento d'asta | "Totale valore di stima fi | del N. 1242 B. di pert. 05, reo- | mato fior. 13:30. successiva alla delibera starà a ca- | cui comi 
per la vendita delle sottodescritte | ini 318; 40. dita LL 4:75. Siimata F. 10255 rico del deliberatario. tobre pv. ore 
fealità alle seguenti li presente verrà pubblicato, 4 Paseolo Barescan del N. V. Dovrà ogni deliberatario | avvertenza alla 

Condizioni ed aflsso all'Albo Pretorio, alla | 1241 B, di pert. 0.02 rendita L. versare il prezzo di delibera, me- | comparendo, o nen «“ 

10 Al privo e secondo espe- | pubblica piazza di Arta, ed inse- | 0:01. Stimato fior. 1.40. no l'importo del fatto deposito, | tro procuratore a" 
rimento, le redlità non potranno | rito per tre volte nella Gazzetta ‘&. Corte Chiamattie del N. | 2829 A, di pert. 1.1 Domenico Corsale, notajo residen- nella Cassa forte dell. R. Tri» | curatore, 0 n ii"; 
agere vendule che a prezzo so- | Ufizile di Venezia. 23 B di pert. 0.01 rendita Lire | 0:19. Stimato fior. ani di te in Venezia, afrancabie tre me- Hocale prov. in Udine entro {4 | co in proposta, 07 

"ila stimo, ed al terzo a | Ul R Pretura, 008, Stimata fior. 2.40. 25. lascolo Eatrirovis al N. si giorni dalla delibera, ecettuto l'e- | a sè stesso lc 
Hiiunque prezzo, sempreché que | _ Tolmezzo, 25 settembre 1862. | ‘6. Praivo ed arativo Chao | 57 di pert 0.33, rendita L 0:05. di dei certificati secutante nel caso si rendesse de- | sua inerzia 
Sllodi a sodicore | creditori || Il K. Agg. Dirigente, Cicogna. | seot atli NN. 407, 408 di pertche | Stimata fior. 0:62. di liberatario, sino però alla concor- Dall'Imp 
Pellegrini Cane. | 0.48, rendita L. 402, Stimato F. 26. Pascolo Bar, in mappa Ù i | zioni renza del suo credi Pieve, 27 sele 
tia 3258. di Tariezza al N. 648 di perche n VI, Soltanto dietro la prova | 1 R. Diiente Hib 

2° 1 fondi saranno venduti | N. 10692. 2 pubb. 7. Prato Navorch al N. 424 | 1.00, rendita L. 0:08. Stumato F- del verificato deposito del prezzo ssd 

in Lutti, secondo l' orde progi EDITTO. di pert. 0.24, rendita Lire 031, | 550. di delibera, potranno i deliberatarii 
tivo, con cu si trovano desc, | Sì reca a notizia, che sopra | Stimato fior. 8:81: 0 Immobili in mappa di Trava oUenere l'aggiudicazione in pro- 
ed ogni offerente cceettuato, | ese- | istinza cella ditta mercantile Vin | ‘8. Arativo Palut al N. 1362 | costituiti in patrimonio a pre Gia- prietà dei beni acquistati, 
CILE donrd contare la gropria | enzo Canciaui fu Giacomo di U- "di pert. 050, rendita Lire 07h | como Heorchia, per ci asta me 
ollerta con un deposito corrispot | dine, contro Gio. Batt. Pietro, prò | Stimato fior. 46-27. 5 s ia } tipi T 
dente ul decimo della stima, quale l Giacomo , Pasqua , Presta 9. Arativo e prativo Gom- egno DT Co della Gazzetta Top 


Descrizione deli Ind 


L'LL R. Ricevitore 1n capo, G. Cordmousi. 
Giacoma Beorchia fu Pietro di | 
Trava, si terrà dinanzi questa 1 | 


ATGI GIUDIZIARI. 
MR. Pretura nei giorni 29 ottobre 


Tubi | vrcà traenuto in conto prezzo | 3 e È novembre sucessivo dalle 
AVVISO. se deliberatario, od altrimenti e | ore 10 ant. alle 2 pomeridiae, 
Nominato il sottoseritto no- | stituto. il primo, secondo e terzo esperi- | 0:43. Stimato fior. 18:40. 











lore o prezzo di stima. 




















VENERDI 17 OTTOBRE ANNO 1862 — N. 257. 


aspoCIAMiONE Log ves drei atte. Hdi braci plc dr via I Arimmenira n È INSERZIONI. Nella Guzzatin: soldi sustr 10 ‘/, alla linaa; per gli atti giuditisrii- soldi a 
iii ritiri Le LA ci } È ernia) 


Due Sicilie, rivolgersi dai sig. cav. Gi Nobile, Vicoletto Galata ai Vi Mei [U 
Paevons'ull'Ufiato n Santa Maria tormett, Cale Pins. Bi 6867. dî Meri de ra ie la io) 


La lettera di reelame apsrie, non si affracane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gli atti c le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Scrivono da Rari, in data 8 corrente, al No- ) se>ndenza della Cassazione di Napoli — che turpe- g seguito alle vicendeve î precedettero, e che io domandi, se rimaneva più 


fto di Cividate © 
lratira [ranch PARTE UFFI:IALE. made I pete ove che fepgia; cha nicnire È di Sisto magiori © del cancelliere mulico urgente compito al Governo, se non. voleva iilu 
—___— * Sono giunto qui ieri, cri questo popolo Al pueste infgurt governati» f imminenti di erandi avvenimenti. Le nolizie, che con vane fantasie, che quello di distrugger 


liere di Toggenburg, Luo- f sato le Provincie di A pi ì ve fo municipale di Palermo, che non pa- fl ci pervengu:» da Pest confermano le nostre ns- alunqu rehia, cui furono sa 

RA nel Regno Lom | cori un 1 debiti de Comune — © ta rovar denaro per ar srzivni. Ancor prima dell'arrivo del Juder Cu f cati i più sacri interes 

ato la seguita consiglia- f lungo la via da me percorsa doni a principesse reali — per imitare il Papa che f riae, Apponvi, la regia Curia era occupatissima ni è del patriolt 
ne rielezione d « Vi dirò dapprima che il corriere. postale manaò lo regno gi ira ella i noci fl lavori ‘ganizzazione giudiziaria dell’Un-f blandire i partiti, quando, lasciato isolato fra anille 
SE Ligsore pros impiega tre giorni da Napoli a Bari, poichè non f "ranvele, sposa dette 0 Sia figa ci quel ne chef gherio : dopo l'arrivo d' Apponsi a Pest, i lavori | moli nemici, non avea altra bussola che la forma 
Hilo R. citto di Pados quae la notte, ca Ariano a Foggia va sem- | col suo prociama del 3 agere, chiamò, ribelle Geri vennero accelerati, e fu elelta una nuova Com- | resistenza, nzioni onorevoli, e x 

—— pre di passo , essendo scorlato I dal quale aveva acceltao il dono dell'ex-Regno fl missione per la compilazione del progetto di eg- { pra un fermo convine li provvisorio fu 
Fino e s.M. TR. A., con Sovrano Diploma, sotto- fl mento di linea. 1 pacsi e le osterie di campagua, pe e Lr Siri alle Sue f ge sulla na dell nomi delle nesionalità in-f ino dal principio. ungherese, « csi deren 
È cin be vrito di propria mano, si è graziosissimamente ff che s'incontrano sul passaggio, sono occupati dn | e di ai cioe vito o morto. =. È que: f dligene in Ungheria. da me non fu mai magiarizzato , dacchi: il tx 

degnata di elevare al grado di cavaliere lordi hè ti sembra di attraversare un cam- | sto, perchè Garibaldi vuol andar a Roma — in quella « Da Pest giunsero, non ha guari, pressanti [ verno non si allontanò d'un capello dalla sua 
" austriaco il presidente di Tribunale circolare loma che il Parlamento due volte aveva proclam_ta f esortazioni all'aulica Cancelleria | perchè voglia io debbo certamente protestare contro | 
Fiiblato, Luigi Chimani, quale cavaliere dell Or- i sicure corrono sempre gra capitale dll uuorio Emanuele ha se prestarsi per l'abolizione della procedura di com- ne che al provvisorio andasse unita la 
dall Vi DÌ ie della Corona ferrea di terza classe, a nor- } nti, divisi in piccoli dranpelli, nes perenne di Vecio irato a uma tei fas. [| POnimsento anco nei persi sulla Leitha. Pare che za di raggiungere altri scopi secondari, non 
Cio sosta; DB 2 degli Statuti dell’ Ordine stesso. festano dovunque’ la campagna. A pochi passi dal | te5so della Francia. — 9Ma Oggi l'oracolo parigino fl Forgach si i interessato vivamente, e che f ancora apertamente confessati za, ordine 
ua buona fisica ne 


e la propria di 


page PESTE sito ove trovasi la truppa, allo svoltare della stra- f l'organo di Napoleone , il Monifeur del 25 agosto ha f #i disposto a prendere ben tosto le misure op-f e tendenza al benessere della patria, erano ll sc 
5. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del { da, potete incontrarvi a essi, e reputarvi fortu- pariato, ed ia detto * che le parole dell’ imperatore r E po. Circa i Ja seguiva nll'al- 
lo da quest'oggi, {ff 5 corrente ottobre, si è graziosissimamente degna { nato se ne ottenete salva la vita. L'audacia di | Pon harino giammai fatto sperare $ ù duale provvisorio, non posso altro rispondere, che 
dale, 112 1% permettere ai seguenti signori, di poter | quei manigoldi giunge a tal segno, cha gli stessi Pino sche Roma DON, alano Lea di sarebbe senza scopo e superfluo di porre, invece 
[dale 1127 semi ielare © portare Ordini staîieri. Joro confe {soldati sono tatvolta vittime toro ‘Tadrerie, f 1a Fraocia capitale GA ReGRO O tuncese consialano È se persi di questo, un nuovo provvisorio. In luogo di que 
0 Des gli: Al gran maggiordomo di S. A. |. la signora | Appena la truppa muove per qualche perlustra- f la ferma volontà di mantenere i Papa nel. possesso ff sità d'un pronto rimedio. sto, appena sia giunto il desiderato momento che 
Mussi, n [rilarhessa Idegarda, tenente marescialio Fram { zione, essi assaliscono il posto da questa occupato, degli Stati attuali. » Cosicchè l'organo del Governo « La Camera è dunque aggio nato. Nel frat- la cessazione, non può succedere che 
Venuto di Elz, e al gran maggiordomo di S. { è vi rubano ogni cosa. Quando si scontrano francese dichiara bugiardo € faltario ll Goverso, dif tempo, continueranno i lavori del club. formi lo stato legale, provveduto delle. necessarie gui 

ti trice Carolina Augusta, maggiore Cle- dant osa. (Quando sì scontrano co { Vitorio Fmanuele | che sempre ci ha_ illo vedere e È, AO ì, di agg letbie È arie gi 

LT pratrice Carolina AUG, i ranerce f vedenti to fotino, ore questo marchi, me: dla rta ce Guetta del ner ere. di non Da Keri 10 cccatone del ita prom, È sat. fer cut si dovette istituire 1 provi 

FOTO, ha ai mole di S. È » ct co le bottino; ov o lella Francia. — Questa nol Monileur serve d Anche il p, fedele alla sua promessi p, per cui si dovette istituire il provvisorio, € 
Iroo.. la diodo ll tego Ordine del Merito bavarese della Coro- | nan giù le mani senza pietà, e giungono ad in- {riposta aa iene ih Durando, si occupa nella compilazione deila Norella ; a que” do la n ione, sel tirerebbe di nuovo 


torte segrete ta ef m; al generaimaggiore Carlo principe di Solms- | credibili barbarie. I carri e le carrozze per soli- * 4 popoli sono stanchi di queste impudenti mi- fl st' uopo, sarebbe stata nominata una € 
a coninal aB inte la grancroce dell'Ordine di Guglielmo | to attendeno il passaggio della corriera postale piifcaioni. — N Goemo pismosione è d acoerio con di comsiglieri dal sano del Miniskro di giustizie, pe dell'attuaie provvisori cote ai 


pel che ni stabia Bi g| Assia elettorale : al tevente colonnello Sigi- { affin di fruire della scorta che l' accompagna, e fin gran powpa, sperando che la lettera in quell epoca di cui Lasser avrebbe la presidenza. bisogni e alle attuali condizioni, non è però escl 
* aondo Gortz di Ze dello stato maggiore ge- | così vedesi una lunga fila di vetture. che sareb- f scritta da Napoleone (venti maggio mille ottocento ses- « Sono giò partiti per Monaco i deputati del- po a che non possa essere ripristinato lo 
ri i sele, la croce di ere di prima classe del- È be bella a guardarsi, se non fosse effetto di una | santadue ) e Ù dispaccio di Thouvenel {irenla detto | la nostra città; rappresentano i cinque celi to legale. Un programma. preciso non. potrei 

fili" cranducale assiano di Lodorico; al pri-| ben dolorosa cagione. Credo inutile dirvi che, i { Principe Rapolcone sgoiileraa riconciliazione. — di Vienna, cioè: la Camera di commercio, il gremio questo. dipende da mille 
Genoa nel mus fl lnente nell'esercito, Vittorio Felice, esse, | alcuni paesi della Basilicata , non si può fare un fl Principe Napoleone viali sera ao a home, è cosi fl dei Degozianti, i commercianti all'ingrosso, la riu. eventualità, che trovansi fuori d' ogui calcolo uma 
Jose di nprile del In BB | croce di cavaliere dell' Ordine pontificio di S. [ passo senza tema di essere assassinato ; e siflitta ioiere al ialiani. — Ma il colpo falli per l'ostinato fl nione dei mestieri ( Gewerbverein ) e la riunione È no; però mi sia permesso di furle una sincera 
un buono riaseauffiingorio ; al sottotenente del vacante reggimento | dura condizione si è poi comunicata a quella Filluto de Pupa. — Oggi il pericolo di questa fatale f degl’ industrial dichiarazione, che può servirle di guida sicura 
['onsagia del eco Ml ande Nugent n. 80, Federico Tynne, la cro-{ parte della Provincia di Bari, che colla Basilica: riconciliazione, che lascierebbe il Papa nel possesso 2°Sì crede che, în seguito all'interpellanza } nel giudicare dei miei scopi politici. lo sono in- 


i : sl o 
"prezzo ‘a tg e Magrnore dell'Ordine dei Gioanniti; | la confina, come, a mo d'esempio, Gravioa ed | {eSroduzion dell grave, ed imminente. —, ha PFOSA rocche, il Ministero sia disposto ad nceetare la { nangi tullo Unglierise, © nel mio cuore vive quel 


cifre chi re ed nociu@ff eal cadetto, f'iglidi, dell'8° battaglione | Altamura. Ma, mi direte, e come avviene che con | nale L/fsiale di Sicilia, € dai gioruali ufficiosi di To- f Convocazione della Camera dei signori » 

‘i cacciatori, la croce di cav tante forze si stia in così miserabile stato? Ciò f rino; lo prova la pubblicazione falla dal Corriere Sici- Vienna 43 ottobre. patrie. 

ata al mivor offere-BÉ joe militare siciliano di S. © è facilissimo a comprendere. briganti assai di | iano del discorso di Francesco Hl agli emigrati napo” « lo sono un felele servitore del mio Ke, 

monel Pe lierorirano colla iruppa; quando sono as- [ etani, che lo seguirono in celle, ed al quali promict= Michele a artigliere e pui lavorante { cui rendo omai qualità di Cancelliere 

mese. di lug ; L DIRI a ono 88- {l largl ricompense nel prossimi ritorno a Napoli — { di fabbrica . fu gravemente ferito, nell' occasione È ungherese e oiciedia pervi0i 
Jenlesi anche indie ila n poi sono così ben servili dalle 4 jo prova il regalo di Pio IX alla figlia di Vittorio Ema- { della processione con fiaccole, fatta in onore di S. { | fat Ù z 

tore di Moggio, a consigliere | spie, che sono’ certi di won essere mai sorpresi. { nuti jo prova la missione dei Goveruo aitideta al |, |' Imperatrice, dando fuoco ad un mortaretto, levare la mia voce ogni qualvolta io vegga ia pe 

pezzo, € dl Tribunale provinciale di Rovigo, tore | y'ultra parte , sono in così gran nu “i oaì | pù SCRSd E igmini gl falsario Territo, che ri mont È settembre nell’ pitale di Penziog: ricolo il bene della mia patria. L' avvenire è in 

di bardarano, Giovanni nob. Dalla, a consigliera { sperpagtiati, che è quesi ti circondarti: orino amierato io $i, pubbiicare, 2 Spese f © "tr ") ruiperatore MO pitale di Panzing. mano di Do: 40-parò-noi, egualmente intenzioni 

del Tribunale provinciale di Belluno. ""l brigantaggio in questo Provincie comiu- | nai ja Bussola € l0 Statuto, per sostenere la politica fl orfana figlia di 42 anti, l'importo di 300 forini maschia fe mezza per adempie 

i re onorevoli intenzioni, possiamo atte 


lealtre, di far for- | di huttazzi. — Di questi die giornali — mattutino l' f dell n 

d i del tta privata, quale momentaneo sol- 

mind Parecchi, dopo esservisi esercitati per un di a aerolino I’ alto — abbiamo visto il primo mu- f five Sui [reSi ola 1 laneo sOl- dere tranquillamente "cusiinicali 

N Ministero di finonza nominò, ai posti i | luna. Pare:cti. È » rp uno sero arambi Terri inaulta € calunnia Gari- | leFO pei loro bisoga PE di V.) {bora pito, ade [or enter ovo dele no 


musigliere di finanza, rimasti vacanti presso il { to tempo, tornano ’ domestici lari, a godersi la | Terrib, nua: Gari- 
pino della divisione della Dicerione provinciale f loro parte di bottino. La prima impresa, cui de- ano la Gomssivee deal miotireaza dal Calig oni dinanzi all''assennato. nazione. 
code in Buda, Îl consigliere di finanza di { vesi accingere, chi aspiri ad essere del bel mune: asi dititi dalla Facolla BlosbSca' ché csi « Riceva, ecc. 
ia Ferdinando Stondiner; i copsiglieri di | ro, è quella di procacciarsi un cavallo. perchè i ne, fra cui anche un macellaio, face * Vienna, 21 settembre. » 
fina € direttori distrettuali di finanza, Vence- futti a cavallo: altra ragione 1a di lo di dottore, 1°1 STATO PONTIFICIO, 
4 Ebner, di Szathamar, e Giovanni Repnik. di { pe Stato ordinò a quel Collegio di dei i Do 
ligbvar, 6 il consigliere di finanza presso la Pro- | ni della truppa, ato olimpia quel Congo di Amm SI | TOA e ced earigi acicolera LL 
Lea inanza di Pest, Giovanni Stangl ; conferì | i loro cavalli poco importa prenda un tal titolo senza diritto, e questa pro Pungoto, in data di Roma $ ottobre, il seguente 
quindi un posto di consigliere di finanza, rima- | presto ne trovano altri. Ni Herà a norma delle vigenti leggi. Ù patate Lai tri iii pontificie 
i sal re dici presso il gremio della divisione della | stissimi di codesta condizion Ji cose gg pessiaie CORAL lima ili del Ministro dle armi dl 
a proserituai soma BÈ ine provinciale di finanza di Cassovia, 21 | nelle popolazioni esclusivamente agricuie È al col- î ottobre. intendenza 7 
[0 asondo adempio 1 Neri di finanza, in quella impiegato quale | mo, poichè le campagne sono afltto abba pebicoti che l'Austria jliuirà una Leenzone | ni dem dell’ Auditorato generale e divisio» 
ho detta protone n MB serbo, Giuseppe Marlia; e nominò, in fue, i | sti si parla di energici provvedimenti adottati d: a Teeran, e che un ambasciatore persiano verrà | ATO. |‘. ù 18 
Miret tiv. DB varmari di finanza presso "le divisioni di Dire- | Governo; quanto a me, credo non si pe e nel T a Vienna ; n dello stato maggiore generale è 
" si provinciali di finanza ungheresi, Carlo Mecz- | re a capo di nulla, se i sindaci, 0 meglio i giu- | mentichiamo i nos, nemici Iraltamoli_ come, me; Il It. inviato inglese alla Corte di Teheran, : di Piazza PA 
ner, Giuseppo Plisterer, Giuseppe Wissck, Giuseppe || dici e le Autorità non saranno chiama fiano —_ eraoli che Cuggan condano, come generale Ravwilne, & qui arrivato Egli si reca a eda Reato RIA aDO Co ERI 
N cz ci di finanza, la loro pnsabilità , a dar Sii Comi n iu ,s- | Costantinopoli, e quind ‘eri. [ disponibilita : 
Wullar e Aatunio Herezeg, a consiglieri di fin ti, sotto la più stretta loro respo Îì Comitato che vi ha etto pazienza, vede pro ''telegrafi vesranno tolti dal Ministero di f- Idem di variî corpi in disponibilità. 44 


d inza. Soto ai senti e di coloro che vivono nelle | simo ii tempo in cui potrà irvi: — Allarmi! l'ora 
e star dre iL ee Foecodl; Lo ripeto, senza l'opera di una pol della giustizia € santa vendea è suonata! — All'ar-f nanza, e passano a quello del commercio, Artiglieri circa 788 


LL R. Prefottara lombardo - veneta delle fi- | energica cd intelligente, che vigili nelle campagne mi! — ma per poco tempo icora pazienza. FF. di V Dragoni NO 
vi Palermo, ttobre Gendarmi circa 2740 
nane hi Nominato dl perito assistente provviso- {è pin ne paesi, non si verrà a capo di nullo. » Il Comitato Reggini Indigo LI SORTI 
to, Giovanni Binetti, a perito operatore provviso- — aL rono. S. E. il sig. Ministro della Marina, barone ! perni ai 
fio e il disegnatore provvisorio, Giovanni Battista ubblica i due seguenti procla- | + Il proclama pubblicato iduo ottobre era stampa” di Burger, accompagnato dal sig. contrammira Batti Si 
rizione degli Immobd vildo, a_ perito assistente provvisorio, ambidue La Discussione pubblica i due seguenti Pruii  to € consegnato per la distruzione, quan.io avveni- { glio cav di Lewartowsky, delle Custodia di prof li 
da subastarsi presso l'LR, Direzione del Censo in Vene: mi del Comitato clandestino di Palermo, de'quali il { Vano i fatt Diutali che la sa del primo oltobie it- È visite fatte n principali Stabilimenti di Trieste Dssodia: dt) profoasi prati tari, 
Lotto LL pi n primo eccita le passioni e spinge a’le pugoalate (Y- | sanguinarono ii paese. — Q@uti fatti ci hanno profon= { che s' occupano di for tea rr Battaglione di 2uavi 
errevo d. Armevtrnti i Cambiamenti neil' L. R. esercito CrinDO e N. dellaltr ieri, € l'altro le condaona. | damente addolorati — sì pets nessuna colpa degriu e s'oceupano di forniture per l'I. R. Marius, Battaglione dei carabinieri svizzeri 
za arat. vit. a soli dee Cambiamenti n Agri dividui che ne furono vittim— come ancora p è [| onorò ieri lo Stabilimento di monture del sig. Au Compagnia di S. Patrizi» ( Irlandesi 
in sorte in mg“ ll general maggiore Lodovico o questi selvaggi fatti indicavche una mano pertida, f gelo Valerio. i ; 
me al N. 924 diese MI Aroo, dallo stato di riposo, fu nominato coman- . La viltà non è mai scompagnata dall'impuden- | nemica del paese, con tutta pbabilità agente del Bor: La prefata Eccellenza ed il sig. Totale 
62, rend. L. 81 dine della fortezza di Gradisca vecchi ma. 14 ifo 40 0 50,000 baione te — [ bone, ha dovuto essere quellche mesiiò e spinse 24 | raglio visitarono accuratamente di prima le mac- | ù 
Bor. 254 :46. n lonoello 1 cl mpudenza di chiamare politica dell’ assas- | eseguire la scena di sangue e mosse a sdeg0o W1t0 | chine del detto Stabilimento, i | leon i 
Pe: "atto I Furono pensionati : il colonnello ‘di | sinio, la politica del pugnale. » Essi vorrebbero | per | il pa: ine letto Stabilimento, i lavori che con le | 
Lotto nale pet "Ottig e Persiug, comandante la fortezza di | siniO. ta Lio — che questo popolo, abbandonandosi f + All ora in cui il delitto gonsumava, i caral vio medesime vengono eseguiti, i materiali di depo- | 
ra on alive ® BÈ Gradisca secchia ; il maggiore Giuseppe Petainek f !9P0 COMUN = coraggio, tentasse di rompere le file | ri sogliono trovarsi in tutti jinti della citta. — Ma { sito, ed ebbero a capacitarsi della perfezione dei è Roma 11 ottobre. 
pancante di clio ® di Zriuygrad, del reggimento fanti barone di | dell'esercito, dietro le quali LIE Fregi Loreta Dr De Rata ire ngo gli f mezzi, dilla solidità dei prodotti e della som- ** Il canonico Ferrari, fratello de! ministro 
bal Tagliamento in 4,7 Airoldi N23; e il capitano di prima class e Rtnecarli a N ion coraggio. 0. 2 Sarebbe IMgre- | asome i Lo dolo di eo 1 popato ira ia ro quale, in qualunque cireo- ; delle fininze, è stato definitivamente n suninato 
N 1465, di pert Li Wuiwodich. del reggimento di fanti contina-[ denza, pazzia, © "en “contorteria Lalariniana. che vi | lordinatore di questi assai sia sato il generale stanza, potrebbe VI. K. Mari a, come ebbe ad presidente dell'Ospizio apostolico di S. Michele 
; 1:09, iv a Ri ici Imperatore Francesco Giuseppe N. 4 | fppiatate uri dietro una forta arma. immeosa- | Serpe, per geierninare scale Brigoone sd ord f cperimentare negli ultini nun ottenere lireve in luogo del prelato Milella, che ho rinunciato» 
i Valvason vol carattere di maggiore ad honores. finte maggiore, e non il popolo di Palermo che, pe sl empo grandiose fornilure, e significarono con Nell' ultima mia vi ho accennato il motivo «di 
“depurato dell annuo cam 1g tendetta contro di soi, ricorre all'uso del pu- Li Ò lusinghiere parole la l * quest è perciò molte chiacci ) 
SR pe E e e | n e E PO | cre fn i re ie 0 Ce fl di 
presente sarà afist0 PARTE NON UFFIZIALE. ni O aio tcdtttio in onta allo Sututo — ed | più facile # esecuzione de' sumeditati dit ‘alsare | zione di diversi prodoiti di cioccolata dell’ I. R. Milella, chi quella di mons. Mevode. Il certo sie 
luoghi di questo capo, a solo oggetto di soffocare i giusti lamenti della libe- | Mando l'uomo onesto — diera ai suoi confratelli { privilegiata Fabbrica del detto sig. Any selo Valerio, | che l'Ospizio apostolico di S. Michele aveva la 
'd inserito er to 1° a solo Ogeto di olcegiare in ttl i modi è con f che, a vista dell'agiazione dGoverno aiuta ai ed in ispecilità di quelli di solo caccao, prepa” j privativa di somministrare 1 panni alla truppi 
ianz, Ufizialo di Vent Venezia 17 ottobre ra stampa. © eri patrioti — questa si che è vera f satelii del Borbons — ogni «sione dee tacere. per- | rati per uso dell’ KR. Maria lod; pntific v sist 
Sr Pinto ilari tutti 1 MELD toi cci per governire dispolizando — DON {chè in questo momento. quaguo impresa da noi per na, e ne lodarono la | pontificia , essendo in tale Stabilimento stata ‘in 
o, 13 setembre 1804 L' 1] M e di Siellia. ia ea tolo e ricorrete allarvitio dello stato d [ intrapreudense. porrebbe ageire, contro ogni nostra perfezione. (0. T.). | trodotta la fabbrica. dei medesimi : ma questi 
pi ooo, Nu: otizie di Napoli e di Siettl Mi basta poteis YGì in bugna coscienza chiamare politi: | volouta, gl inter.a@: borbo, negso n° tncuenia. — Pest 12 ottobre. panni non erano di molto pi è costavano 
î i Lagziamo nell' Avvenire dell'A1: « Ci si seri- { ca dell'assassino quella che per ora, non f + Aspettiamo dunque pazieche il Governo L''Orszog ha da Camovia_ esere stato: pub- | caglipr cui quella privativa, se tornava utile al 


“ seri ipa pue si loda mol- suoi diritti f ja matassa, di cui ba il flo nemavi. — Se ni A di d inistero 
e da Buccino, che quella popolazione si loda mol- { avendo forza su "ani dal dire biicato nel Comitato di Abanje il Giudizio statario } Dogi: da dl queta A 


to del capitano del 645 fanteria di linea , cav. f da voi violali e i 

ten, è del suo luogotenente sig. Sirua, che han- Pc pauioni pe vendiarii. Nonostante ; ne non si sa per colpa di chi, l' Ospizio, per cui 

Pa; Spin, dI n iberati quei luoghi de otto briganti Zheng Fratelli Ù N gervare la privativa «della fornitura, comperava 

di Osvaldo, di Pitti Mita tempo hanno arrestati due altri individui, | — non vi Jasciate Ire n x esello È spesso panni nelle fabbriche dello Stato .. perche 
dani (0. T.) in quelle dello Stabilimento non se ne. produce 


carità, che dee sentire ogni vero patriolta per la 


SR ro cia ad essere una munier 


si 


neGNO D'IL ottobre. 


n 


Nostro carteggio privato. 


in oggi in di ite fÎ th si ernuo resi esosi al paese com le loro im | perio — questo ore 
a a questa Mi pati Î te ri Roi non è tempo anc e ionara 
i, inenze, non abbastanza energicamente riprese e a va ubbastanza. Mons. di Merode, nomuwaio mi 
Bici Lo Monti 1; BÌ “alle Autorità che ne avevano il dovere. " {dii coi colpi di pistol: L Keredizea dra torta è dal Pesti Na- {| nistro delle armi, vide questo grave seoniv, et 
‘a Auronzo, i PIO È tristo quando l' Autorità diviene _parti- etrt Torino si canta, si ride, si balla, si banchet- IE o pio il testo d'una lettera, diretta da S. E. il Can- | ebbe il coraggio di rimediarsi, coll’ ottenere che 
L 1080 idionali si piange, si fucili o celliere aulico, conte Forgach, ad una notabitità di 
to di anstr Len fin essa stessa, invece di dominare i parliti, 2 { ta — nelle Province meriuno na teuppa e de Dalle Provincie meridili scrivono alla Gaz- | Comitato, che i ione da Lago Male: fn) il privilegio delle forniture, a costo di 
è e di poter essere imparziale © giusta con tutt. fsi soffrono d'estate o torinese ch'ebbe forza suf [setta di Torino: » Malgrale disposizioni Prese { tone Estalo go Bala- | pagare all' Ospizio un annuo compenso in denari» 
«A i che Buccino è stato per mo Pr per ‘distruggere subito Garibaldi 2° jas ia fare f dal generale Briguone, ed rovate dal cavaliere | a Allora, il presideste dell’ Ospizio s' indusse ad ut- 
fot, n fer, | feno per dtrasre 2 Sriganti suo ic | one n00 appena loco mo, lo spavento pei « Onorevole signore Ò fittare ad un fabbricatore di panni le macchine, 
Mr 9 ant renze di - | [bora se non bastate a feroce Governo RA | colp di cutell, che trltcatto si seguitano a « La sua pregiata lettera del 17 corrente mi f e il locale, ove si facevano i drappi. In seguito, il 
uza al'assente; nta malmenare i È zano gi aver Fidotto Garibaldi sui iti del dolor 7 { distribuire nell citta e nlsitrio, non è punto giunse ora soltanto, e dacchè ella ha la bonta di f Governo ha risoluto di trasportare il Ministero 
cao sente pure il bisogno di e asso a Gariba di. lf cessato ancor chiedere la mia opinione sulla condizione attuale f delle armi dal palazzo della Iivtta, ove si. page 
caro ua ee GU o bia dara calde della senra patria, permetta che anch" io le rif la pigione; al palazzo Salviati, che appartiewe 

port MI camare sto stato di cose, dopo aver o" i, diflidando dell’ obbedienza E 23222 | sponda con quella sincerità iu tale proposito, ch' f l'erario. Ma, per far ciò, era necessario cullue 
‘roposito, aulin tiro Anto Male di cut (0 iocali. | ia dle cor PRA pi dite ie froviocie mere |“ CRONACA DEGIORNO, = | ela attende dol mio carattere. Kia comienna o: allrove l'Archivio urbano, che occupa tulle le 

se nego E i pene reclamato, prensa te AUTO perchè È Somali» ll sosituto procaratore_ FETTA, D° fis RA NO. 1 prattutto il provvisorio. Confesso chi' io non mi so- f sale del palazzo Sulviati. Fu destinato per que 
tone le sacri informarano. diversamente. lo-f » d° ordine, del ministro di Ernest Napoi, inviti la PERO D' ARIA. No mai pasciuto dell'illusione che il provvisorio f Archivio il locale di S. Michele, che serviva all 
nto, che cond è avvenuto ? Che alcuni indi tanta, crt di iano a designare una delle iron potesse essere accolto con grande compiacenza in f Opificio : e mons. Merode, per troncare qualunque: 
«dune È pia poidvuzosi. perchè. maggiormente f Cori ite pel territorio di sua gurisdiione. per i Leggesi nella corrispoza dell'Osservatore | Ungheria, dacchè io conoseera le condizioni, che { questione di diritto e di interesse esibi al presi- 

deci pid bien Prome complici e ma-  ticare caribaldi +, e 1a Corto di Napo olbeo, agl È Triestino, in dato di Vied? ottobre lo avevano fatto adottare. Siccome ella però pro- f dente dell Ospizio di prendere in affitto quasi per 
o Jel ministro. — La storia del « La vertenza unghere prossima alla sua È auncia una sentenza di danna conto il prov- fl pel cale, ch'era stato affittato sd un lab 


Nwleagoli di rrestati , al- | ordini 
'oguli dei brigauti ultimamente arrestati , al- | cri dio pa mai regiatrato tante turpitudi crisi vitale; pare che gli si tentativi di For- f visorio, wi permettera ch' ww le rammenti quelle It sperare anche l- ma 


Mes secondo che i anno dich h — 
“condo che questi stessi hanno te ora ea Conero al. vergognosa 2 ben lgich abbiano avuto qualehecesso , e che, in | circostanze, con tutte le foro mostruosità, che lo ettata : 10.9. Me ode 
ditticile ve 


—__ ——_—_ 





riaca 
Vidimalo dall Vitari 


Impieghi sostemi 
Mia bona ftt 


0 di Oderg 
‘almeno di 142 ir; 


Geneda nel mese di 
fase di aprile del 1461 
p_un Ion plan 


one del di Ii 
lepositi giudiziali res 
ciao, sette Oui 


lo detta protetsione 0 
10, Comune di Part, 


Il Cancellet, 
Gorgo nob. Giusept 


rizione degli immobili 
da subastarsi. 


Hr 


presente 8 
uoghi di questo 
ed inserito Ter 

în )r 


Vito, 13 settembre 48° 
I Pretore, G. Mace 


VENERDI 17 OTTOBRE 


1ONE. Per Venezia : flor. fn val. ausir. 14:70 all'anno, 7: 35 a} sem 
‘irella : fior. fn val ausir. 18:99 all'acno, 9:45 
vono farsi ln effettivo ; od ta oro ed In 5 


rel 


0 delle Due sii, rivoigerai dl si 
Le 34900 


azioni si rieevovo all’ Uffizio to Sani 


ni semestre, 4:72 ‘/ 


a al irimestre. 
9 al ecreo di borsa 


tar. G Nobile, Vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Nspoti 


Maria Formorn, Calle Pinsill, N. 6287: @ dî fuori per 


+ i hifraneando | gruppi. Ua foglio vale soldi suetr. 14 


7 4 nl iriinesira 


INSERZIONI. Nella Guztat 


Tette 


ta 


ANNO 1862 — 


di 34 earaiteri, secondo fi vigente sontraito ; « per questi, 
Mows ci coulano per decine. 


enti son si restituisezno ; si abbruelano. 
a lettera di reelame apsrfe, n00 si affrancane. 


soldi austr 10 ‘/, alla lines; per 


N. 257. 


li atti giudiviarii 


soldi austr, 2 ‘/g alla linea 
Ranio ife pu 


cazioni sosta @ some ‘ur, ie 


La teserzioni si riseroco a Vevezis dall'Uflizio tolianto: a si paraue suticipatamente. 6! arileeli nen più 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e Je notizie comprese nella parte ufiziale.) 


_—__ 


PARTE UFFI:IALE. 


x. TR. A., con Sovrano Diploma, sotto- 
ropria mano, si è graziosissimamente 
levare al grado di cavaliere dell’ Im- 
‘Tribunale circolare 

liere dell Or- 


s. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
 corente oltobre, si è graziosissimamente degna- 
5%) permeitere ai seguenti signori, di poter 
due © portare Ordini atramieri loro confe- 
ME gran maggiordomo di S. A. l. la signora 
ni: hhesa Jegardo, tenente maresciallo Fran 
divo conte di El 

satrice € 
a, conte di 
del Merito bavarese dell 
Carlo principe di Solms- 
"Ordine di Guglielmo 
volonnello Sigi- 


{Qadine gran 

po tenente ne! 

I eroce di © 

diegorio ; al 

tuti conte. Nuger 

«edi cavaliere d' onore 

talcadelto, Domgnico 

di cacciatori, la croce di 

dine militare siciliano di S- 

—_T—T_ 

X Ministero della giustizia nominò il pre: 

tor di Moggio, Leonardo Pittoni, a consigli 

Tribunale provinciale di Rovigo, e il pretore 

di Barbarano, Giovanni, nob. Dullu, a consigliera 

el Tribunale provi Belluno. 


glidi, dell’ 8 battaglione 
ere del regio Or- 
regio. 


— ——— 
Il Ministero di finonza nominò ai posti 
iwsigliere di finanza, rimasti vacanti presso il 
mio della divisione della Direzione provinciale 
fi inanza in Buda, il consigliere di finanza di 
lîworia, Ferdinando Standtner; i consiglieri di 
finnza e direttori distrettuali di finanza, Vence- 
dio Eboer, di Szathamar, e Giovanni Repnik, di 
laghvar, e il consigliere di finanza presso la Pro- 
lara di finanza di Pest, Giovanni Stang! ; conferì 

(indi un posto di consigliere di finat 

Ido vacunte presso il gremio della di 

Iirezione provinciale di finanza 

coosigliere di finanza, in quella impiegato quale 
io, Giuseppe Marlin; e nominò, in fine, i 

finanza presso le divisioni di Dire- 

ioni provin Carlo Mecz- 

ner, Giuseppe Pliste Giuseppe 

Vuller e Aulonio Herczeg, i finanze 

e direttori distrettuali di 


n 

L'1 R. Prefettura lombardo - veneta delle fi- 

ito assistente provvi 
to, Giovanni Binetti, a perito operatore provviso- 
fio e il disegnatore provvisorio, Giovanni Battista 
diuildo, a_ perito assistente provvisorio, ambidue 
geaso l'IL R. Direzione del Censo in Venezi 
cc 
Cambiamenti nell' LR. esercito. 

Il general maggiore Lodovico Schneider di 
Arto, dello stato di riposo, fu nominato coma 
diate della fortezza di Gradisca vecchia. . 

Furono pensionati : il colonnello Luigi conte 
Niting e Persiug, comandante la fortezza di 
Gradisca vecchia ; il maggiore Giuseppe Petainek 
di Zriuygrad, del reggimento fanti barone di 
Airoldi N. 23: e il capitano di prima classe, Mat- 
Lo Woiwodich, del reggimento di fanti contina- 
ti Livi Imperatore Francesco Giusejpe N. 4» 
sd carattere di maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Leggiamo nell’ Avvenire dell'A1 : * 

Ve da Buccino, che queila popolari 

lo del capitano del 64° fanteria 

Nardi, e del suo luogotenente sig. 

# liberati quei luoghi da otto bi 

ttaso tempo hanno are! 

de resi esosi al 

Patinenze, non abbastanza ene 

tulle Autorità che na avevano il dovere. ; 
« È tristo quando l' Autorità diviene parti- 

Riana essa stesse, juvece di dominare i partiti, a 

fine di poter essere imparziale e giusta con tutti. 

ucciuo è stato per mo 


i. Sappiamo che ut 

Mona fu spedita appositamente a Torino, per re- 
Samare conto stato di cose, dopo aver 
o le Autorità locali. 
Ma i loro reclami jrono ascolto, perchè 

rw le tulorità iuformavano diversamente. 
tinto, che cosà è avvenuto ? Che alcuni individui, 
nzosì perchè maggio'mente 


Nulengoti dei brigauti 


Meno secondo che questi el no dichiarato.» 


——_ —-—— _ 


Scrivono da Rari, in data 8 corrente, al No- 
made : 
« Sono giunto qui ieri, dopo ave: a 
sato le Provincie di Avellino e Capitanata, ed ce- 
na breve relazione di quel che bo osservato 
da me percorsa 
+ Vi dirò dapprima che il corriere postale 
impiega tre giorni da Napoli a Bari, poichè non 
cammina la notte, e da Ariano a Foggia va sem- 
sso, essendo scortato da un distacca- 
nea. | paesi e le osterie di campagna, 
ntrano sul passaggio, sono occupati da 
sicchè ti sembra di attraversare un cam- 
podi Ciò nulla ostante, non vi ha pun- 
fo di sicurezza , e si corrono sempre gravissimi 
rischi. 1 briganti , divisi in piccoli dranpelli, in- 
festano dovunque’ la campagua. A pochi passi dal 
sito ore trovasi la truppa, allo svoltare della stra- 
da, potete incontrarsi con essi, e reputarvi fortu- 
se ne oltenete salva la vita. L'audacia di 
quei manigoldi giunge a tal seggo 
vittime delle 


dura condizione si è 
parte della Provincia di Bari, che colla Basilica- 
ta confina, come, a mo' d'esempio, Gravina ed 
Altamura. Ma, mi direte, e come ‘iene che con 
tante forze si stia in così miserabile stato? Ciò 
è facilissimo a comprendere. | briganti assai di 
rado si scontrano colla truppa ; quando sono a$- 
saliti, fuggono; e poi sono così ben serviti dalle 
spie, che tono certi di non essere mai sorpresi 
D'ultra parte , sono in cOSì gran Dutmsro - ce 
Li, che è quasi. impossibile circondati. 
questo Provincie comiu- 
, come le altre, di far for- 
{una. Parecchi, dopo esservisi esercitati per un da: 
to tempo, tornano 4° domestici lari , a godersi la 
loro parte di bottino. La prima impresa, cui de- 
vesì accingere, chi aspiri ad essere del hel nume- 
ro, è quella di procacciarsi un cavallo, perchè i 
briganti sono quasi tutti a cavallo: altra ragione 
per la quale son certi di sfuzgire alle persecuzio- 
ni della truppa, quasi tutta fanteria. Aggiuogi che 
i loro cavalli poco importa di rovinarli ,, poichè 
presto ne trovano altri. Non vi dirò gli effetti tri- 
Ttissimi di codesta condizion di cose; la miseria 
nelle popolazioni esclusivamente agricole è al col- 
mo, poichè le campagne sono affatto abbatdona!e. 
Mi si parla di energici provvedimenti adottati dal 
Governo; quanto a me, credo non si possa veni 
re a capo di nulla, se ì sindaci, o meglio i giu- 
dici e le Autorità di polizia, non saranno chiami 
ti, sotto la più stretta loro responsabilità, a dar 
conto degli nssenti e di coloro che vivono nelle 
campague. Lo ripeto, senza l'opera di una po 
energica ed intelligente, che vigili nelle campagne 
e più ne paesi, non si verrà a capo di nullo 


« Il brigantaggio ii 
cia ad essere una mani 


La Discussione pubblici 
mi del Comitato clandestino di Palermo, 
rimo eccita le passioni e spinge a'le pug 
hi nostro N. dell'altr' ierî), © l'altro le condanne. 


aL poPoLO, 5 
+ La viltà non è mai scompagnata dall’ impuden- 
2a. l'vilî — trincerati dietro 40 0 50,000 baione te — 
fanno l'impudenza di chiamare » politica di 
sinio, la politica del pugnale. » Essi vorrebbe 
loro comodo — che questo popolo ,, abbandonan 
al suo abituale coraggio. tentasse di rompere de tile 
dillesercto, dietro le quali | vil si nascondono, per 
. — No, non sara cui ebbe impr 
toto pazzia © io. | vili siete voi del Cor- 


appiattate si 
mente ma 
giusta ve 
nale. 


izzando — non 
0 dello stato d' 
hiamare poli 
dio, 
2a" assascno quella dei popoo; 
forza sufticiente per rivendi 
QendO daiai è calp.siatl ricorre al pugnale? 
rete alle baionei 


Pol non è tempo 


di pis 


stri ‘Torino si canta, si ride, si balla, si banchet- 
ta — Pau Provinele meridionali si piange, si fucla 
ta ioffono devastazioni dalla parte della truppa e di 
briganti — ed il Governo loriuese, ch'ebbe forza muf: 
BriEaLO per distruggere subito Garibaldi — las. ia fare 
liberamente e com 


lano di aver ri 
inte pure il bisogno 


ore gener 
i grazia e giustizia, {a it- 
azione di Napoi, inviti la 
esignare una delle 

izione, per giu- 

pedi agli 

costitu- 


dionali , 
"d'ordine del minis 
lanza che la Corte di 
Corte di cassazione di 
Corti, site nel territorio 
ilicare Garibaldi». © 
or ini del minisi 
zionali non ha mai 

ne nota, del Governo è ben 
te oro ne ate esempio simile alla vergognosa coni 


casi 
Milano 


». 


scondenza della Cassazione di Napoli — che turi 
mente abdica | suol poteri. 
+ E questo popolo è bene che sappia, che mi 
Comilato osserva e nota queste 
ve—il lio municipale di Palermo, che non 
RI e sa trovar denaro per 
loni a 


mandò 
Emani 


aldi, di 
delle Due 


to, 
Roma che il Parlamento due 
— capitale d'Italia. 

« Il Governo di V 


l'organo di Napoleone , il Moniteur del 
parlato | ed ha detto» che le 

non hanno giammai fatto sperar. 
fino che Roma possa divenire, col consenso 
la Francia , capi 


25 agosto 


lardo e falsario il Goverio 


ta di Durando. 
nchi di queste impudi 


degli 


nale 
rino; lo prova la pubb 


letani, che lo seguirono in esilio, ed ui quali prom 
te larghe ricompense nel prossimo ritorno a Napol 
lo prova il regalo di Pio ÎX 
nusie = Jo prova la missione del Goveruo altidata 
pù SCRISSE piyesici gl falsario Territo, che 
della nazione, e malgrado lo #M, 


di Rattazzi. — Di questi due giornali — mattutino 


no — serotino l' allro — abbiamo visto il primo nu 
vari» 
impie- x 


mero. — lo entrambi Terrib insulta € calun 
baldi € i garibaldi sula i giornali ti e gi 
gati — indulla e calunnia Maszini e i mazzinia 
ta autonomisti — insulta ecalunnia tutto il paese 

fa solo l'elogio dello stato d'assedio. 
" Ora. se il Governo fa «ella stampa un dritto 


ivaliva per sè € suo: — albiamo torio, e v.oliamo 
forse la l‘gge rompendo l'arlitrio e rivendicando col- 


Claodestina un dritti violato dal Governo ? 


la stampa. 

Se il poj 

ati giornali, che impunement lo l: sultano : se incx 

dia se distrugge le stampericche si prestano alla pui 

biicazione d'essi, si può 

litica di assassinio — 0 giu e santa vendetta ? 
‘. Fratelli! tutto prova cÈ siamo traditi 

mo ia guardia — prepariamoi alla gran lotta 

€ nel 

mentichiamo i nostri n 

ritano — avanti che fuggan 


moli come mi 
‘ome 


della giusti 
Mi! ma per poco tempo icora pazienza. 
» Palermo, 2 ottobre 186 n 
+ Il Comitato 


AL POPSO. 


« Il proclama pubblicato idue ottobre era stampa- di Burge 


t0°e consegnato per la distruzione, quanio avven 
vano i fatti brutali che la sa del primo ottobie it 
damente addolorati — 8) perì nessuna colpa degi 
dividui che ne furono viltim— come ancora p-rch 
questi selvaggi fatti indic 

nemica del paese, con tulta pbabi 


iniquità governati- 


ittorio Emanuele ba sempre pro- 
messo ed assicurato — che andremo a Roma col con- 
senso della Francia. — Ma oggi l'oracolo parigino , 


parole dell'Imperatore f portune, dacchè chiese un colloqui 

È al Gabinetto di To- [ord z 

ci 

julie dia Reguo d'Italia. AI contrario 

title le dichiarazioni del Governo francese constatano f 
tolontà di mantenere ll Papa. nel. possesso 

‘attuali. © Cosicché l'organo del Governo 


nti mi 


‘stati attuali, è grave ed imminente. — Lo prova 
la riproduzione dell'articolo del Moniteur fatta dal Gior- 
Uffisiale di Sicilia, © dai gioraali ufficiosi di To- 
cazione fatta dal Corriere Sici 
liano del discorso di Francesco Il agli emigrati napo- 


alla figlia di Vittorio Ema- Y della processione con fiaccole, 


‘a' spese 
nali, la Bussola e lo Statuto, per sostenere la politica 


polo punisce a colpi dstile gli scrittori di que 


n questa condo la — pc- 


giorno della lot, ehe won è lontano, 0a, di 


Quti fatti ci haono profon- 
a 


‘avghe una mano perfida, 
ilità agente del Bor= 


‘pe- g seguito alle vicendevi zioni degli nomini 
di Stato magiari e del cancelliere auli siano 
imminenti di grandi avvenimenti. Le nolizie, che 
ci pervengoi» da Pest confermano le nostre as- 
serzioni. Ancor prima dell’ 

riae, Appoovi, la regia Curia era occupatissima ni 
lavori riorganizzazione giudiziaria dell'Un- 
gberia : dopo l'arrivo d' Apponyi a Pest, i lavori 
vennero accelerati, e fu eletta una nuova Com- 


pe 


DI 

Forgach si si 

sia disposto a prendere ben tosto le misure 0p- 
al ministro 


Schmerling. Il deplorabite stato 

in Pest, in seguito ai frequentissimi fallimer 
persuasi i nostri uomini di Stato della. neces 
sità d'un pronto rimedio. 

« La Camera è dunque azzio matr. Nel frat- 
tempo, continueranno i lavori del club, formato» 
non ha guari, in occasione dell’ interpellanza Bro- 
sche. Anche il Ministero, fedele alla sua promessi 
si occupa nella compilazione deila Norella ; a que- 
at uopo, sarebbe stai na Conunissione 
di consiglieri dal sen di giustizia, 
di cui Lasser avrebbe la presidenz 

ono già partiti per Monaco i deputati del 
la nostra città; rappresentano i cinque celi d 
Vienna, cioè: la Camera di commercio, il gremio 
dei negozianti, i commercianti all'ingrosso, la riu 


di 


le che, in seguito all' interpellanza 
Bro-che, il Ministero sia disposto ad 
convocazione della Camera dei signori. » 
ottobre. 
giù artigliere e poi 
fu gravemente ferito , nell’ 


cettare la 


Michele Gro 


te 
di fabbric: 


fatta in onore di 
ad un mortaretto, 
nell'O pitale di 


al 


AL[ N. l'imperatrice, dando fu 


€ mon il 5 settembre 

nt 1 tuperator Lia edera 
di 42 anuî, l'importo di 200 fiorini 
sua cassefta privata, quale momentaneo sol- 


i loro bisogni. PF. di V 


fana figli 
Vf della 
liero 
In occasione d' una rimostran 
dei dottori della Facoltà filosofica, ch 
ne, fra cui anche un macellai 
za diritto del 
di Stato ordin 
l'IL R. Direzione di 
prenda un tal titolo senza diritto, e questa proci 
derà a norma delle vigenti leggi. (dem. 
Altra del 14 ottobre. 
Dicesi che l' Austria istiluirà una Legazi 
a Teheran, e che un ambasciatore persiano verrà 
a Vienna. 
Ti R. inviato inglese alla Corte di Teberan, ; 
è| generale Rawlison, è qui arrivato. Egli si reca a 
Costantinopoli, e quindi in Persia 
1 telegrafi verranno tolti dal Ministero di fi- 
nanza, e passano a quello del commercio, 
FE. di V 
regno D'iviinii. — Trieste f5 ottobre. 
S. E. il sig. Ministro della Marina, baron 
accompagnato dal sig. contrammira 
glio cav. di Lewariowsky, in continuazione delle 
visite falte nei principali Stabilimenti di Trieste, | 
che s'oceupano di forniture per l'1. R. Marius, 
n | onorò ieri lo Stabilimento di montuse del sig. Au- 
gelo Valerio. i 
La prefata Eccellenza ed il sig. 


di 


lee 


ontram: 


bone, hs dovuto essere quellche meditò e spinse 2d fl raglio visitarono accuratameute dl: prima le mac 


‘ora in cui il delitto gonsumava, i carab uie- | 
Ma | sito, ed ebbero a capucita 


tutti iunti della 


chè in questo momento, 
volonta, gl'intercasi borbouic 


i" assas- f eseguire la scena di sangue e mosse a sdegno tutto | chine del delto Stabilimento, i lavori che con le | 


medesime vengono eseguiti, i materiali di depo- | 
i della perfezione dei È 
mezzi, della solidità dei prodotti e della som- 
ma sollecitudine, coll: quale, in qualunque cireo- 
stanza, potrebbe Vl. R. Mari a, come ebbe ad 
esperimentare negli ultimi anui, oltenere in lreve 
tempo grandiose forniture, e significarono con 


Il 


he il Governo svolga 
non giune 


e che non 


no. 
delle sue osservaziuni. Aspe pazienti, fiducit 


Dalle Provincie meridili scrivono 


dal generale Briguone, 
Monale non appena luccò irmo, lo spavento pai 
colpi di coltello, che tratlcatto si seguitano a 
distribuire nella città e nelritorio, non è punto 
cessalo ancora. 4 
aridi Di 
CRONACA DEGIORNO. 
IMPERO D'.TRIA. 

Leggesi nella corrispoza dell’ Osservatore 
Triestino, in data di Vierd2 ottobre : 

« La vertenza trp prossima 


gach abbiano qualeliccesso, e che, in 


Ila Gaz- 
setta di Torino: « Malgrale disposizioni prese } 
ed rovate dal cavaliere 


nione dei mestieri ( Gewerbverein ) e la ù 


precadettero, e che io domandi, e rin 
urgente compito al Governo, se non 
dersi con vane fantasie, che quelto di distrugger 
a qualunque costo l'anarchia, cui furono sagrili 
cati i più sacri interessi, sotto la maschera «ella 
liberta e del patriottismo ? Poteva egli allora 
Dlaudire i partiti, quando, lasciato isolato fra anille 
moti nemici, non avea altra bussola che la ferma 
resistenza, fondata su intenzioni onorevoli, e sr 
pra un fermo convincimento ? Il provvisorio fu 
fino dal principio, uagherese, @ rimase ungl 
da me non fu mai mag to, dai 
verno non sì allontanò d'un capello dalla sua 
, ed io debbo certamente protestare contro | 
asserzione che al provvisorio andasse unita la 
di raggiungere altri scopi secondarii, non 
cate confessati ; obbedienza, ordi 
€ tendenza al benessere della patria, erano lo seu 
po. Circa alla domanda che cosa seguira. all'ai 
duale provvisorio, non posso altro rispondere, che 
sarebbe senza scopo e superiluo di porre, invece 
di questo, un nuovo provvisorio. In luogo di que 
sto, appena sia giunto il desiderato momento che 
ne permetta la cessazione, non può succedere che 
lo stato legale, provveduto delle. necessarie gi 
utigie, che non degene nuovo in quel 
stato, per cui si dovette istituire il provvisorio, € 
che, secondo la mia opinione, sel tirerebbe di nuo: 
dietro a sè con tutte ncomitanze. La moditi 
cazione dell’ attuale provvisori 
bisogni e alle attuali condizioni, 
sa. fino a che non. possa esse 
stato legale. Un programma. preciso non potrei 
farle conoscere esto dipende da mille 
eventualità, che trovansi fuori d' ogni calcolo una 
no; però mi sia permesso di furle una sincera 
dichiarazione, che può servirle di guida sicura 
nel giudicare dei miei scopi politici. lo sono in 
manzi tutto Ungher:se, e nel mio cuore vive quella 
carità, che dee sentire ogni vero patriolta per la 


neva più 
voleva ill 


del mio Re, 
cui rendo omaggio; ma, iu qualità di Cancelliere 
ungherese, sento in me forza sufficiente per sol 
levare la mia voce ogni quelvoita io vegga in po 
ricolo il bene della mia patria. L' avvenire è in 
mano di 1) 0; se però-noi, eewilmente intenzioni 
7 maschia fe mezza per alempie 
re le nostre onorevoli intenzioni, possiamo atta 
dere tranquillamente la fu'ura condizion: della 
nostra patria, onde poter render conto delle no 
stre azioni dinanzi all assennata ne. 

* Riceva, ecc. 

* Vienna, 21 settembre. » 
TATO PONTIFICIO. 
da un cd 

Pungolo, in data di Roma $ 
prospetto delle forze pontificie 
" Ufliziali del Ministero delle armmi e del. 
l'intendenza 

Idem dell' Auditorato generale e divisio- 
nario. : 

idem dello stato maggiore generale © 

iarza 

Idem del Consiglio 
quelli in disponibilita 

Idem di varii 


anitario, compresi 
(h] 

“ 

TSN 
780 
2740 


‘orpi in disponibilità 
5 circa 


circa 
Reggimento indigeno di lin 
Battaglione dei stori indigeni 
Battaglione sedestar 

Custodia di profossi militari 
Battaglione di zuavi 

Battaglione dei carabinieri svizzeri 
Sompagnia di S. Patrizio ( Irlandesi ). 


Totale 9325 
n 
Nostro carteggio privato. 
Roma VI ottobre. 
Ferrari, fratello del. ministro 
iva mete n sninato 


** Il canonico 
delle fininze, è sta 
presidente dell Ospizio apostolico di S. Mi hele 
in luogo del prelato Milella , che ha riouociat 

Nell' ultima mia vi ho accennato il motivo 
questa rinuncia : e perciò molte chiacchiere si tan 
intorno a ciò; chi assume la difesa di mons 
Milella, chi quella di mons. Merode. Il certo si i 
che l'Ospizio apostolico di S. Michele aveva Lu 
privativa di somministrare i pauni alla trupps 
pontificia , essendo in tale Stabilimento stata ‘ln 
trodotta la fabbrica dei medesimi : ma questi 
panni non erano di molto pregio, e costavami 
cari ; per cui quella privativa, se tornava utile al 
era di danno al Ministero delle armi 


ne, non sî sa per 


servare la privativa della fornitura 


spesso panni nelle fabbriche dello Stato 
in quelle dello Stabilimento non se 

va abbastanza 
nistro delle arimi, vide questo grave sconto, ed 
ebbe il coraggio di rimediarsi, cull' ottenere che 
cessasse il privilegio delle fori 

pagare all'Ospizio 

Allo 

fittare 


L' Osservatore Triestino toglie dal Pesti Na- 
plo il testo d'una lettera, diretta da S. È. 
celliere aulico, conte Forgach, ad una notabilità di 
Comitato, che abita neile vicinanze del Lago Bala- 
ne. Eccolo : 
+ Onorevole signore ! 

« La sua pregiata lettera del 17 corrente mi È e 
giunse ora soltanto, € dacchè ella ha la bonta di f € 
chiedere la mia opinione sulla condizione attuale f d 
della nostra patria, permetta che anch’ io le ri- { l 
sponda con quella sinerrità iu tale proposito, ch' È | 
ella altende dal mio carattere. Ella condanna so- 
prattutto il provvisorio. Confesso ch' io non mi so- 
no mai pasciuto dell'illusione che il provvisorio 
polesse essere accolto con grande compiscenza in 
Ungheria, dacchè io conosceva le cond 
lo avevano fatto adottare. Siccome ella però pro- f « 
nuneia una sentenza di condanna contro il prov- 
visorio, wi permelterà ch'io Je rammenti quelle 

tutte le loro mostruosità, che lo Ve 


altrove l'Archivio urbano 
sale del palazzo Salviati. Fu destinato per questo 
Archivio il locale di S. Michele, che se Ù 


perelie 
produee 
, nominato mi 


Mons. di Méror 


pe, a costo di 
n annuo compenso in denari, 
il presideate dell’ Ospizio $ indusse ad ul- 
d un fabbricatore di panni le macchine 
e il locale, ove si facevano i drappi. In seguito, il 
Governo ha risoluto di trasportare il Ministero 
delle armi dal palazzo della îilotta, ove si paga 
Ja pigione, al palazzo Salviati, che appartiene ul 
erario. Ma, per far ciò, era necessario collocare 
che occupi tutte le 


e mons. Merode, per troncare qualunqu 
teresse, esibi al presi 
te dell'Ospizio di prendere 


petto quel loc: 
bricatore d: panni, e di 


hine. La proposta fu accettata : moss. Me od: 











Da una lettera del dott. Ri 
0, diretta al prof. Zanotti di Firen- 
ta ieri dal Diritto, togliamo quanto 


di vendere le macchine, e, riattate al- 
le ha fatte empiere subito 
l'Archivio. La questione 





è nata sulla quantità de- 
ne chiese alcuni, che 
dare, perchè ll 





relazione medica d'ieri, discussa a 
mente qui al Varignano tra di 

da voi sottoscritta, c dal datt. Tommasi, e dal 
herini , mandati da Milano forse, da Ge- 
nova certo, ad accertarsi in 
condizioni fisiche del gen 





mons. Milella non volle 
Recessarii all'Ospizio dei vecchi e dei ri 
allora il ministro delle armi, 

og: ‘una bella notte fece 
«prare quatti quatti diversi muratori. e pronta- 
ente insalzare ua muro en 
‘alla mattina, non fu piu possibile il pas- 
altro. Questo atto, come è 
‘i eocitò Jo sdegno del Milella, il 





e | a Bucarest. L'unione ha recato 
tanto vantagei, i quali 
sensibili, se si avesse 
passaggio dalla p 


mons. Merode, vo- 





rsona delle incerte | mente 








‘o un magazzino ; 





Ja jeissioni non lodi 








sorbito, nessuna 
PRINCIPATO DELLA SERVIA 
vono da Beigrado, 40 corrente, alla Gaz- 


quale perciò ser 
Merode, poi, andato dal 
cia dalla carica di presidente che fu subito accettata. 
pa continua a soggiornare a Castel Gan- 
dolfo, e la settimana ventura farà ritoroo a Ro- 








quella relazione scientifica acquistava 
ad acquetare gli animi, oscillanti 





Le milizie na ionali, 
iuare nelle | qelia città di Belgrado, furono i 
Mandate alle loro case. Nel loro ritorno, 
giarono casali © singole 





altro a fare per ora, se non che co 
solite e da gran tempo avviate medie: 
te ai primi consulenti, ha domandato ed 
dal generale, di ritornare ai suoi uffi 

vari. Ma non per questo tralascia egli di con- 
nostro alla cura, propo- 
venire qui al Varignano una © due 
, e di fermarsi di nuovo, se uno 


a Dio, è bonissima, e 


ma. La sua salute, grazi 
‘colto da per tutto 


ogni giorno fa qualche giti 
con segni della più grande devozione. 
Marino, dove venne accolto con entusiasmo dagli 










città. Dopo di avere visitato la c 
si appositamente per pregare, recossi all’ Oipi- 
tale militare, e così consolò colla sua augusta 

nza e con parole amorose i po 
che vi stanno ammalati. Giovedì fu a Civita La- 





lia partirouo seri per Kraj 
ggio si ripromettono una favorevofe impressio- 
ne sulla popolazione. L' itinerario stabilito a Se 


iwilluinaz, Manosia, Ra- 








mendria, Poschirewaz, 
Firenze 44 ottobre aa iiesodik ca. 


— 944 — 


—- 
ne quella che conteneva una | 
pio dell’ unione. 

Ministeri, 
tra, disciolte, e ven- 
imministrazione 









singol 
ima dopo l'al 











p all’ unione 







ò prod 
disfazione. + 





i Vienna : 








raccomanda la massi 


lello del pezzo di carta su cui s0- 
rilasciare le cart 





« valore se non qu 
© Bisogna che la cosa sia un po più grave, 
di quel che non crede 
fari esterni, poichè il 
sto momento in Pru 
ostacoli opposti dal Gabinetl 
chese è al castello di Hohen 





REGNO DI PRUSSIA. — Berlì 












marchese Pepoli è in que- 
ja, occupato a_togl 

lo di Berlino. Il mar- 
zollern, presso la fa- 


Nel corso della. discussione 
nella Camera dei deputati prussi 
presero la parola v, 

ispecie Tweslen e Parrisius, cone 
za, di Bodelschwing. Ecco! 

le deliberazioni : 1 220,000 taileri 





sarebbero stati meno 
leato el attuato 
precedente 
creata di 
rovvisa concentrazione della 
Valacchia doveva fi 








se sarebbero presto accomo- 








© importanti interes 
se, wel Principato #5 





rato, che dal lato della Russia. 
da quello della Prussio. 
ifficoltà che il marche- 
jone di risolvere, saranno vin- 
vrrà a Parigi. Questo so da 





per battelli corrazzati, rifiutati 


















la resistenza è minore che furono accordati i 380,000 talleri 


ta pel porto di Ruggia ( Rugen 
approvato il $ 2° e tutta la” legge 
contiene ora soltanto l' approv 
200,000 talleri da prendersi dall 
to pei bastimenti d' eserci 
AA 
Sulle ultime tornate della 
TALI dI Prussia, (chela Wat 
Vienna hanno i seguenti ra; 


se Pepoli ha la mi 
te; il sig. Rattazzi vel 


chiamate alla difesa 








Serivono alla Donau-Zeitung, da Parigi, in 
data del' 41 ottobre: 

+ Oggi trionfa qui la reazione 
La soluzione, che contempì 








case, che si trovano sul- 





namento, € che poscia 


Michele e la Principessa Giu- 








Wanitz e Jagodio, a KragujeWaz, 
ranno il 13 corr. Gli accompagna 


vinia, paese che non ha più che ri 


tiro gres leri mattina è partita da Firenze una com- 


paese da buon vino, e mpi, dove domen 


tro. leri, il Sonto Padre fu ad Albano, do- 
u accolto con grandi applausi dalla popola- 


finanza Zuckits, che è ad un 
stro del culto e dell’ istruzion 
assenza verrà supplito da Chri 
interno per le finanze, e da 
sareb- | e l'istruzione. 












no a pretesto di far rumore l'inno di Gi 
. Invece di chiudere il teatro, il che 
be stato atto di debolezza , l'Autorita stimò op- 
accrescere in quel paese il numero dei 
ibendo che l'inno stesso venisse | accelta: 


Î Romani si occupano poco di politica, e in 
ente affatto, Nell'ottobre, sono 
nelle vigne e nei di 








intenti a far compagnate 
torni della città ; in questo mese, tutto ta 
se le Congregazioni, chi 

in questa stagione sono la vera immagine del dol- 





‘Tribunali ; i Romani | carabinieri, pro 








Domenica il teatro era 














gruppi di turbolenti, 
rivoltosi de’ nostri t 
dettero ad insultare i regi 
ino di persuaderli 
alcuni colpi di arma da fuoc 
ono prudente riunirsi. nel 
uscirne in isquadre più numerose, 
lati, secondo il solito, a due a di 
ò, nè meglio valsero le nuo- 
i date a' tumultuanti ; il perci 
furono obbligati a dispiegare le loro for- | verno deside 
a coricare alla baionetta. 
Il tumulto allora si disperse. Rimasero feri- 
quattro o cinque popolani, e fu- 
i un sottotenente de' carabinieri, che 
tro per andare a dirigere 
ini, e un luogotenente della guardia nazionale, 
che era andato ad avvisarlo. Gli ui 
st' arma procurarono fare appello a' loro mi 


R. l'Arciduca Rainieri d’ Austria. Egli è sbarcato 
a Palo, e la fregata a vaj 

ue di Civitavecchi 
dell’ Arciduca Carlo Luigi. 
il Santo Padre dà un pranzo in Ca- 
ll Re di Napoli e a tutta 
la famiglia reale. Vi sarà anche l'Arci 
nieri. Il pranzo è di 60 posate. 


re è andata poi nelle 
attenderà la sposa 





suo primiero aspel 
* L' ufficiale Srbske Novine pubbli 
penultimo Numero, il già conosciuto 12° arlicolo 
lue. | delle deliberazioni della Conferenza. 
«Il Widovdan, parlando della pace, dice nel 
suo ultimo Numero, che nè la nazione, nè il Go- 


Ila Joro caserma ed 











Ma neppur questo ba: 











Da Torino, in data del 13 ottobre, scrivono 
alla Lombardia : 
Un nuovo passo verso la unificazione ami 
nistrativa del Regno è il decreto, che prese 
per tutto il Regno un solo modo di 
fe il pubblico erario. Ora, secondo le diverse Pro- 
uso diversi sistemi 




















ali di que- | due Tartari postali ucci 








cie sonovi gli avvocati patrocinatori. Inoltre, la 















bandonare Roina all ammutin 
la città eterna a Vitt 
altro fu che un pallone, 
tosto e si rese pubbli 
egli stesso la cosa a Pari 
sig. Benedetti. Il 

di aspettare il Con 























wals, dal quale torio 1 manuele, null’ 
venuto da Torino, che scop- 
lico. Rattazzi voleva spingere 
, ma ne lo sconsigliò il 
Thouvenel non ebbe duopo 
glio dei minisi 
che sarà mantenuto lo stat 
verno di Torino s' acconcia tanto più alle delibe- 
razioni dell Imperatore, che anche il Gabinetto di 
iondra non pensa di fare nessuna rappresentanza 


« Alla seduta d'oggi delia Ci 
non intervennero 1 ministri. Il pen 
l'adunanza, deplorando di essere | 





signori, ch' egli dichiara anticostituz 
mons e Reichensperger propi 
che contiene molivate dichi 








empo anche mi 

€ durante la sua 
es, miuistro dell’ 
Garascianin pel culto 
« La questione principale adesso è in qual | « rì è anlicostituzionale, quindi nulla e 
rà questa situazione 


. Rattazzi ‘nt 
pe luzione fuori dello 


alla Comero. Si cerca una sol 
nto dei Francesi da Roma. Che cosa ci 
e che cosa con ciò s intenda, non sa- 
immaginare. Persone amiche di Rattaz 

a lui, manifestano il timore, che la dest 
tra votino contro di lui, e che 
llerà, non tanto una crisi ministeriale, 
jmera. Appunto perciò par- 


« zionalmente le spe 
* Governo non è in diritto di fare spese rituyy 


ione della Cameri 





dd unanimità, la (, 
rà relazione all (0° 
i, dopo un'ora di ya 
























licolarmente insiste 
ritenendo, cioè, che gli deggia es- 
























puindi è nulla ed irrita. Il Governo non pu) 


eh’ essa sia soltanto lemporaria ; 
ii una pace, che riposi su basi s0- 








dato al suo destino. 


riunirsi e a iu 


iù la Prefettura di finanze. In 
feriti, per quello 


avvocati regii ; nell'Emilia, 
in Napoli e Sicilia, gli age 





quali però non fecero a tempo a 
tervenire nell'azione. Nessun de 
che sappiamo, è in pericolo di 
Il prefetto della Provincia hi 
compogaia di beraglieri ri 





Toscana, sonovi 





ti del contenzioso. 

« Secondo il nuovo ordinamento, 
nelle cinque o sei più importanti città del Regno, 
appositi Ufficii del contenzioso, 
bisogno, alcuni procuratori, nè 

ipendio fisso. Tale or- 
o del prossimo 





manga în guarni- 
ultimato il pro 
‘sso, ed ha passati immediatamente al regio pro- 
curatore i rapporti per iniziario. 

il Governo dimostri anco 

qua forza è il fermo p 
più scrupolosa legalità. 





Sì 
iamo lieti ca Marri 








avranno perciò uno questa emergenza 


rà attuato col. pi 








INGHILTERRA. 


ll Court-circular ci fa sapere che la Regina 
Vittoria non ba tratto dal suo viaggio nel eutò 
quel profitto, che si sperava per la 
La visita da lei fatta al luogo, in cui 
to il Principe, suo consorte, in circostanze 


sì diverse da quelle, nelle quali 


IMPERO RUSSO. 

ia da Pietroburgo al giornale lo 
Cxas, che i Governi di Fran 
hanno fatto delle rimostranze al Governo russo, 





prima voli 
x Buito a ristabilirla in salute, e noi sappiamo con 
e d'Inghilterra | nostro dispiacere che S. M., sebbene 

to tutti i giorni , tuttavia non può sorevr tare 


Laggesi in una corri 
Zeitung-da Torino 









devesi rinunaiare al pensi 
be adesso fare il tentativo di diri 








PERO < n Leggesi nel Da 
IMPERO OTTOMANE l'odunanza per Gi 
Da Costantinopoli mandano quanto appresso | gj Guitdhati, e 
alla Corr. franco-italiana 
« Molti cambisti hanno cominciato a specu- 
prano delle lire in oro con- 
un aggio di 15 a 20 per cento. 
puest affare, egli or- 








« Rattuzzi starebbe occupandosi 
re, 0 da produrre egli stesso 
leone. In questa verrebbe rap- 
re energicamente, che il re- 
bblicanismo sociale acquista sempre più terreno 
in Italia, e potrebbe final 
finante territorio francese, se, 
Roma, non si toglie ragione 0 pretesto all’ attuale 


lare sull’oro: es 
tro del rame, co 
Tosto che il Sultano seppe 41 
dinò che si chiudessero tutte le botteghe, e si ar- 
restassero i cambist cambi 

aveva comperate le liras 
rame, doveva essere appiccal 
Sultano , e costò molta pena al 





ria, da far presenta 











sto il Comitato ha ceti 
il giorno diciasse 
due pomeridiane. Il si; Western Wood ha a 





Imente minacciare il coi 
coll’ abbandono di 





to dietro l' ordine del 
 groovisir il per- 





, non ha gré 





















dovrebbesi appunto 
una nuova situazione. Ma si porranno 
cordo circa contegno e linguaggio. 


Togliamo dal Vaterland, del 44 ottobre, la 


ito da questa delli 
doi deputati decise di ds, 
immediatamente questa risoluzione. Bonin (| 
to di Stolp) protestò, e uscì dalla Camn 
ti del suo partito. Alla vota, 
oluzione della Conn 

fu approvata ad unanimi 
presenti. Indi si. prese 
stero, @ lesse un messaggio 
che lo incarica di chiudere la sessione og i| 








Porta, AN bel, tornò da 
, Uschizza a Belgrado, e ieri fece una visita ai con- 
i uo- | soli. lo Uschizza prosegue l'emigrazione dei Turchi. | seguente data di Franci: 


pet alle famiglie dei 
la somma 


appello nominale, la ri 





prete « La questione germanica non vuole sventu- 
o g tamente sco a i. ON 

timento, di 4,200 zecchini. Il denaro fa già man- | Opinion Posta) fon Lai 
e, la quale non fa 
immentando le avvertenze, fatte 
a suo tempo da una parte della stampa fr 


re. Il lavorante 











; la sua voce la P 
« Il Governo di Francia traslocò il suo conso- 
Ù le signor Tastu da Belgrado in Alessandria d' E- | b° suo tempo di 
a dato ordine che | gitto: Il suo successore non è ancora conosciuto. » | a proposito di una guerra coll’ Austri 
isiparne il pericolo , furono soltanto 
che quella guerva era imminente. 
“ Anche il Temps pone in 
lla questione gerr 
ionale, dice il giornale del si 
« Francia sarebbe l'enfant terrible d'Europa 
1 bada alla France,ella ne sarebbe il gendarme. Noi, 
abbiamo dimenticato il programma di Bor 

« deaux, e vorremmo che la Prancia finalmente 
* fosse la pace. Noi non ci quereliamo degli al- 
4 lori, colti in Oriente cd ia ital 

— Ubo 0 ciÒ 51 Slesse conten 











tivi,e conchiuse con un triplice evvisa al | 
ilmente sul terreno della Cosi 
ed alla Costituzione stessa , balur 








foglia il Comita 
o canto sia risp 


mile avverienza 
ca: Se si bada all'Opinion 








Rino pi Bavieni. — Monaco 41 oli 
La scorsa notte, morì dopo Juoga mit 
minisito della guerro, maggior generale i pa 











Altra del 13 ottobre. 
na sia porno si sono costituiti 
club. Winterstein fu nominali idea 
duta d'oggi durò " Brsncden 



















Jero 





* la Francia grande © forte, ma vor 
p forte remmo che 
« deponesse un poco la mania delle avventure. » 
Union dichiora essere l'unità germanica 


luzionarii, e st 


Serivono da Monaco al Botschafter, is» 


y I 
baldi si adunò ieri nel Caflè 
legrafica 12 ottobre, che nell’ imminente ba] 





siguor Richardson fece conosce- | un mito, e condanna le tendenze w 


re aver il Comitato avuto molte lettere di bar 
chieri, mercatanti ed altri della città, nelle quali 
si condanna la deliberizione del lord mayor di 
negare il Guildhall, evi sì fanno ancora offer- | « vece restringersi, e l'Austria guadagnare terreno. 


te di denaro od altro, ver tener l'adunanza ; pro- | « L' Austria ebbe torto di lasciare che la Prussia 


ito, pagando lal 


commerciale, il sig. Brescher di Norimber 
merciale franco prusio + 





* La Prussia, dice l' Union, 
« la soltoserizione del trattato colla Francia cre- 
* dette di allargare la propria cer 





rirà sul tratlato ce 
larlig di Annover, sul 
collo Zollverein. 
decisamente contrario 
quello del secondo favorevole ull’ unione dose] 














I trattato comme 





tenuto nella Taverna di Londra. 








sonsentito di seder proidente 


resta sì grande aiuto 


procedere somma- 
rivoluzionario. lÌ sig. Rattazzi obblia 


Fanzimat. Il Sul- 
questa fiata, ma egli ordinò che 
fatta sarebbero posti 
.. Alcuni ponattieri 


suadere il Sullano, che questo 
contraddizione col 





tano cedette per qi 
tutti gli speculatori di simil 
alla berlina dinanzi alla Borsa 
è macellai nel quartiere Tophanè 
venduto troppo caro, violandu 
tà: Hussen bel, fatt 

; € così essi dove 
‘mattino alla sera agl' 
barbaro procedere ebbe 


ribuire il disordine dominante 


argomento, e atti 
vanno aumentan= 


alla nostra’ incapacit 
do le voci che il ministro vada a Parigi, 
chiudere un negozio 











suale a quello conchiuso da cautela per la quiete 


Cavour a Plombières. È però certo che l' influen- 
sa francese in tull'i rapporti governativi domina 
è dà norma qui in modo così eminente, come mai 











vano rimanere esposti dal Whitley Deans Dund: 

trato al servizio come vontario nel 1799, 

‘che per ora la tariffa rimane | serv) d' allora innanzi isuo paese, e come mai 
E jo, e come rappresentete a 

wi. Fu aiutante di 





« Ha destato singolare rumore una lettera, 


i giorni del marche: | PET, Somcihente 


scrupolosamente esegi 
« Le donne turche 








se Pallavicino-Trivulzio, € 
ipio della spedizio: 

Emerge da questa lette 

za, che Rattazzi, al cominciamento d 

ribaldi, non vi era contrario, vi 


anno per lungo tempo 
ne alle ordinanze del Padiscià, MA | mo e poi della Regi 
di rigore banno ridotto ancora que- | 4, della guerra di Crira, comandò la 
glese nell Oriente. Durs nacque in Scozia nel 


con sufficiente chiarez- 





Venerdì passato vidi sulla piaz- 
Za del Sultano Beagid, che i gendarmi arrestarono 


ste all’ osservanza. 


inviti al barone Rothsaild, a sir Giacomo Duke 
e al signor Crawford rappresentanti della città 
nel Parlamento. | dicbri non potranno essere 

i Londroed elettori ; a niun altro 
Sarà presa ogni buona 
l'ordine dentro e fuori 











1835, e non lascia ere: diretti. 





n un modo © nell'altro, di trarne 
ino a che giunse l'ordine da Parigi di 
Con ciò si chia 
Fisce a sufficienza anche il contegno tenuto allo- 
ra da questo Governo. 


__- 


inte, occupata da due dame ve- 
ne furono tirate fuori a forza, 
partenevano all' rem 


una carrozza elega 








inque dicessero che api 
ua pascià di alto grado. Il lo 
gliato a pezzi, e vel 








tore di questo colpo di mano, 
« Andate a dire al pascià che 
donne del suo aremme nel luo- 
« go d'arresto al Ministero di polizia. » 


VIA E VALACCHIA 
data 6 ottobre, alla 





disse al cocchiere: 
« egli troverà le 
ne Talleyrand, ch' 
cere di non essersi pilo recare a far visita all 
Imperatore Napoleondrante l'estate scorsa. Que- 
gta rase fu udita di 
er . | torno della Regina 
avvenimenti nella penisola dei | poido si Todas A Lora. Più tardi, egli ha 
non rimasero senza UD YaN- | tenzione di recarsi nenezzogiorno dell' Europa, 
sarvi l'inverno'urono già impartiti gli 


PRINCIPATI UNITI DI MO 
Serivono da Bucarest, 





ti, lo scopo delle perlustrazioni 
mo noi, a quest'ora raggiunto 
‘che non sempre colpiscausi quelli, che si 
dovrebbero, e che, cadendo alle alirui interessate 
joni, uon si cada in equivoci, od anche in 
consapevoli strumenti dei pri- 


ma ci nasce il 
| taggiosa reazione sulle condi: 
uniti. Il partito sovversivi 
olava sopra complicazio! 
segnatamente aspettava dall’ impresa di 
che la sua causa venisse polentemente 
vede ormai essere svanite tutte le sue | operato nella diploma: francese, il sig. Leone 
ur- | Piliet, console generale Palermo, passa col me- 
mento della questio- | desimo titolo a Vene: 














ranze, tutte le sue prospettive. 1 successi tur- 
nel Montenegro, l''appi 
ne serviana, mediauto la Conferenza 
nopoli, la sconfitta e la prigionia 
haono' rovesciato i disegni di quel pa 
fondavano sopra sul i 


fa circa individui, sui 
piazza architteltava più 
Però nom se n'è più parlato. » 
La mattina del 43, col primo convoglio del- 
strada forrata, un signore partiva da Asti per 
Torino, e prendeva posto nella secc 
iunse trafelato alia Stazione; 
lar segno alcuno di | 


lun delitto. L'indomani 





posizioni ormai it 
di estremo scoraggiamento. 
Jassy annunziano essere sorto 
imento antiunionista. Che nella Moltavie, 








Egli era corso, € | Le ultime notizie da 


ma salì in vag 





REGIO. 


Scrivono da Brusles alla France, che il Re 
Leopoldo ha ricevuto.13, per la prima volta dopo 












rein, senza la propria coopera- 
sforzi tendono oggi a riparare 





la di riuscita per l'Austria sor? 
momento attuale assai favoreroli, Le sub sè 
Dieta_ commerciale comincieranno martedi pot 
mo. Sino ad ora, sembra assicurata alla Get 
del Sud una grande maggiorant 









ica della Prussia e dell’ Austria ri- 
* corda la favola: la lepre e la tartaruga. Si sa chi 
« fu il primo ad arrivare. » » 











S. E. Mehemed-Gemi 





ambasciatore ottoma- 
no, è giuato il 40, a 5 ore di sera, accompa- 
d cheffer, primo secretario interpre- 
te dell’ impiratore, ch'era stato inviato ad incon- 
trarlo sino a Marsigl 
— L'iuviato oltomano e le persone del suo se- 
guito, prima di recarsi al nuovo palazzo dell’Am- 
basciata, hanno pranzato presso S. E. Hal 
ambasciatore della Porta a Pietroburgo 
si trova da qualche tempo in congedo a Parigi. 
L' Ambasciata è così composta : Alì bel, pri- 
mo secrela.io, attualmente a Belgrado; Fahry bel 
secondo secretario ; Artiz effendi, primo secreta- 
rio per le lingue europee; Essad bel, secondo se- 
cretario per le medesime lingue; Bechet biì, ad- 








no notizie, le quali lasciano preve 
cisione non sarebbe 

in fuvore del trattato commerce 
Almeno in una conferenz: 
Germania meridionale. Peo! 
i osserva uma ct” 





modo alcuno pr vi | 











Weymouth, sir. Jomes 
ammiraglio inglese. En- 





fu la rovina di 








ssoni, primi arrivati 
ne. Molte voci sassoni si dichiarano per #0! 
renza doganale e per trattative coll’ AU 
di procedere alla ratificazione del tratto 

mark ha destato! 








Camera de' Comu- 
ino, prima di Re Gugliel- 
ittoria. Nel primo perio- 














bia assunto impero | 
troppo grandi verso la Fra È 
REGNO DI sussonia. — Lipsia 43 ol 
dunanza de' Sassoni della German 
posta ieri da Schaffrath e Wutthe, #* 
di fare la seguente dichiari Ù 











_Ci serivono da Tolone che la fregata a vapo- 
re l'Asmodée, ricevette l'ordine d' pocen a post 











, il Oro diplomatico. Tutti i ca- 













nseguenza | movimento, stato testà 


| li signor di La tronniére, dopo qualche 
giorno di silenzio, ripree sue polemiche con due 
argomenti, che eccitarontro di lui le censure 
della stampa francese. ho è quello, che la Fran- 

debba farsi pagaren altre cessioni territo- 
riali il ritiro delle sue ppe da Roma; e qui ri- 


ndono i suoi avveri, che | 
tore fa la politica del bà-brac. 


) nel suo posto, e più sua parte nordic: 
non si mosse. Alcuni viaggiatori credevano dor- 

a Alla Stazione di 
Monealieri fu fatto parola di questo dubbio, e 
per telegrafo a Torino, per: 
rivo del convoglio 
, non era assopito, 


salute alterata. Si a 





| particolarmente nel 
| possa aderire all’ uni 
| sai facilmente. Durant 
la maggioranza dei deput 
di non essere sodinfatta 
lell' unione. Dovevano vedere che si sa 
i ad un'ultima parola. Se 
blea osò manifestare 











te le sessioni dell’ ultima As- 
tati moldavi mo- | no la volontà 
tosto spedito ordine delle risultanze | Roma, e provano la ba volontà di questa. 
chè il medico si trovasse al 
Ma il viaggiatore non dormi 
nè svenuto: era morto. Si riconobbe 
{I sig. De Benedetti Samuel David, d'anni 40, ne- 
gosiante d'Asti. 
Genova 44 ottobre. 
Sappiamo che il Governo ha mandato a re- 
stituire al generale Garibaldi ed al figlio Menotti 
le loro spade, sequestrate in Aspromonte. 





crificavano veri interessi 
non che, nessuno nell’ Asseml 
' una tendenza antiunionista. 
| sino respinte tutte le propost 
verno, le quali averano per 
condizione transitoria dalla precedente se 
Ad un'unione completa. La proposta di 
due Principati io quattro 
dovesse costituire una 
le corrispondenti parti di paese, non 


Tn questa furoso per- 
te di legge del Go- 








Prefetture, ognuna 
specie di centro 








documenti pubbli nel Moniteur significa» 
trat' ancora colla Corte di 








Serivono al Pung in data di Parigi 11 


“Mi si parla osti alla soluzione della qui 
na, da pariea Russia e della Prussia. 
razione | Queste due Potenze awo fatto, come sapete, 
lividere | delle riserve all'epoca *ui riconobbero il Re- 
gno d'Italia. Il genersurando non sembrò te- 

esse in gran conto @ riserve, quando disse 
in un circolo a Torino:riserve non hanno altro 





ra. Questo bastimento, comandato dal sig. 
er di La Cour, dee partire tra alcuni giori 
passeggieri e il corri 

la Cina @ la Cocinc 
si porrà a disposizione del sig. capi 
lo Simon, comandante in ca 
ale in Siri, il quale ne 

il Mogador. Quest' ultimo bastimento ritornerà 
Tolone per essere riparato. "(idem — 












di Francoforte : «La ricostituzione definitivi 
Germania, dalla quale non debbvessore cl 
dee escludersi, alcuna parte del territorio # 
n ile soltanto per mezzo d'un i4* 
blea nazionale, secondo la legge n 














della stazione na- 
‘0a per sostituire 





€ notata. Dopo 
in Inghilterra, Re Leo- 





Granpucato p' Assia. — Darmstadt 7 ott!" 
ll foglio ufficiale ha una > 
quale il Granduca pone fuori d'attiv 
nanza del 2 ottobre 4850 intorno alle 
litiche. Sebbene lu Notificazione venga 
coll' emanazione della legge del 15 luglio «'*. 
intecedente Parlamento. che 
n la via legale l'emanazione di Ordinanze 1° 
equipaggio non | cia però egualmente che il Ministero rivuo 
goroso punto di vistt È ‘| 














e del Menaleo 









e nunzio uffiziale del 
Veracruz della fi 
beoripfid rogeta corrazzata la Normandie , 


Gravière. Lo stato sanitario di 
cessò di essere eccellente dopo Ta 
cia, e la traversata fu continuamente f 






























lio Jurien di La 





partenza di Fran- | tale quistione, al ri 








to, pochi giorni prim 
più terribili spettacoli n 
no; cioè, d' un fifone 
ine è un vento impetuoso, © 
da diverse parli dell'orizzonte, e mula di” 
ad ogni istante. Il tifone, di cui par 
cominciato la notte dal 26 al 
mattino avea raggiunto il più 
« Giusta rap- | do di violenza. i, jonali 
le svizzero in Genova, il Contiglio | inered EYE REA 
rerni cantonali una circolare | no comidererolmente soferto. Si fas 
che | numero dei iii città, 
ceemeti reggianenti cate [MARONI n 
no passaporti per 














Leggesi nell: 
porge nella Gazzetta Ticinese 


per richiamare 
gran numero di militari dei 
ri-napoletani, domandano o 
Napoli. Per le misure eccezioni 
seguenza dello stato d'assedio, 


loro attenzione sul fatto, 











« Solamente a Canton si ebbero Lud 

Itate in < è in parte dist! 

parecchi di essi fu- | battelli, che servivano di ricotero all pe! 
ll che per essi | povera, sono. st 








mila vittime. La 





che aero iulimento alta e o 
gio, fu molto spiacevole, Per questa considerazio- 


7 sommersi colle meolut*, 
miglie che contenevano. Il raccolto del "* 
dato interamente perduto. 





mera de' dy 
ja, i giornali gi 





li telegraflci 
no 43 ottobre 


"a dei deputa, 





tituzio 

si io 
di nullità 
Signori. "Gi La 


rme a 
bimità la Cont 
boe alla Cameri 
ora di pausa. 
[del 13 ottobre, 
UNanimità dal 
che la dlibaci 
te l'ac 
Governo, lede il 
Costituzione, 
p non può qui 
Solta 
ino di disc 
. Bonin (depaa 
Camera, co) 
lla votazione 
la Comi 





messaggio reale, 
ione oggi all 


lei lavori legis. 
viva ni Rc 
della Costituzo 
essa ,, baluardo 


O 44 ottobre. 
lunga malattia il 
rale di $j 
FF. di 





coslituiti in un 
lidente. La se- 
sp. de FP. di P) 


hafter, 
ami 
[Norimberga rile 
«prussiano, el 
one doganale da 
rato dei primo è 
lo commercial, 
‘unione doganale 
ustria_sono nel 
|. Le sedute della 
martedì prot 
la alla Germania 
{0.T.) 








la Const. Oett 
egue : 
Ki Monaco corro- 
dere chela de- 
uno per” seguire 
le franco prussit= 
oliminare, preve 
nale. Persino tra' 
fa uma conversio- 
ino. per la Gonle- 
li' Austria prima 

trattato. 
la destato in tute 
ll sospetto che il 
to impegni, forse 


43 ottobre. 
Germania gra. 
Wulttke , 

all’ Assemble® 











buono ventura, 
TU Nla questo sinistro, che ha 
danno da denza ordinaria de' Fra 















pere 


sopra n. conseguenza, Brignone e î suoi 


i 

la lettura de' 
Pfgono in tutte le 
«d'agsedio borbonico , esclama 


Si, il Governo progi 


te 


lla. » 
dg secondo di questi documenti è un i 
sio del popoio al Comitato, in data del 


s gil popolo vi parla in questi termini 
mal Governo di To- 
rio la men di due anni, quiodici vomi 


'ilermo protesta contro il 
uriti in Palermo , tutti scel 
sat ea” inno saputo. contentare 
ini di Stato. In Sicilia non 
pè di v 
bo arrestato, il piccolo distri 








tali dalla nuova legge di registro e bollo, 
pettativa , 0 tra- 
lera © senza avre» 
voro. Il popolo sfiduci 
ricavato dal Governo del 
mo, ciltà di 250,000 perso- 
quattro avventori, perchè 
, hanno il 





li miseria ; l'impiegato 0 in 
olo, o destituito, senza ca 
in. l lvorante senza 

vo per il nessun be 












incinre il Governo ad una pronta ri 
% nla amministrazione. » 

3. Questi 
a qui cl 
gt Sicilia ; 











stimpe 








bai allig 
+ raccoglie ciò che ha seminato. 


Nilo, pagando largamente, 





piaado spade, 


ghe. Della stessa moneta 
to nelle diserzioni de’ solda! 





Sali allevi per appropriarseli, 


+ che Francia usò pure per tog! 
via; nelle cospirazioni conti 

pet ben dolici anni, e che or 
tutte parti; nell’ agognata conquista di 














, nè di sostanze. Il commerci 


gli Europei non ebbero | © sè stesso 


risparmi 
ces è 


Venezia 17 ottobre. 


politico della giornata. 


1_ li Gomitato rivoluzionario a Palermo ed 








vi è 





forma 


documenti sono di data anteriore 
pubblichiamo, e toccano del mal Go- 
ssi hanno importanza pei 
Kde manifestano, @ provano che nou è solo 
i Roma e nel Veneto che esistono Comitati ri- 
clandestine, ma che questi 

Anche nello Stato modello, il qua- 
Esso ha contri- 

quanto si dice, ad 
diluire un Comitato in Roma per sostenei 
ausa della rivoluzione , promovendo sottoscrizio- 
ai è indirizzi, diffondendo giornali e proclami, re- 
provocando tumulti, accendendo 
fochi tricolori, per far guerra al Sommo Ponteli- 
tt; ora il Comitato di Palermo gli rende la pari- 
tato modello è paga- 
che favorì e mosse 
i dunui dell'Austria, e che ora deve subire in più 
liga misura ; nel promuovere le rivoluzioni negli 
e che ora si destano 
teli Stati da lui in mal punto usurpati ; nei ple- 
hisiti ch'egli adoperò per far sua tutta l' Italia, 
egli Nizza e Sa- 

te a’ danni altrui 
ln insidiano 





Rom 












pe ? Lo | 
ho mne | maniisto 
ino, mai ci proibì di leggere i 
asia leresista del Re qaleatetimo! 
Mrs seno di Rattazzi, cho ha sete di sangue, non | 
No di quello versato in Aspromonte, vorreb- 
diliague in Sicilia, ma sangue per ora non s- 
+4 Sicilia (reme, ma pure iremente starà 















rit 


fece ab- 
iucire, e dall'altro si procuri ogni mezzo onde 








che 
ora è divenuta una punizione pel Ministero, come 


sperato la morte di Pio IX, e vide nel fiore deg! 
- | anni e delle speranze, spegnersi d' improvviso ( 
vour, il fulcro della 

disunioni del Clero, 








duto di sereditare 














, enumerando i latroci 














de' conti fa male a sè stesso. 
4. Alla Indépendance belge giungono noti 
poco consolanti da Parigi. Essa aspettava qual 











luzione ital 


po! essa dee 


ia ai sostegni del poter temporale nè anche 








benissimo dispiacere all' Italia , 
nulla da farle temere, e tanto più soggiunge ; 











causa dell'Italia, conservano 11 
ami 
dance belge, e aspettiamo di vederla svegli 
ta da' suoi sogni dora! 





PAPOGLIO 











contenta di tutto 
3. Secondo noi, la demissione di Thouven 








molto tempo questa 
di Napoleone; ma 
personale non è ancora attuato nella politica , 
per vederne 
nistri in Franci 
più, 































litiche del mondo è un fatto ehe ci sembra 
molta importanza. Questo fatto deve esercita 
un coni 

ve la France, che il Ministero Raltaz: 
to energi 











ta, che sono disdette le esigenze indiserete , ci 
le pretensioni radicali sono messe da parte, c 
ino aggiornate le grandi ambizioni, che non 
rinunzia a Roma, ma che nom si 






ra, e che il Ministero di Torino tentenna, e dei 





continuare sino a tanto cli 





aggredito dalla rivoluzione. Va senza dire che 
Tadipendenza belgica reputa la France il gio 
nale meno logico di quanti 

î 


ropa!! 


l'orizzonte politico ; e in tutto ciò che ora 
dicendo di lui la cor 

















baldi ave 
ceettato con indi 
l'avesse superbomente rifiutata; la Gazzetta 
Genova, invece, assicura che ne ha ricevuta 





stenuto che Garibaldi era il braccio del parti 
d' 
fatti 





non fosse che 





































































coperto della lebbra dei debiti; ha 





soluzione ; ha sperato nelle 
u il Clero è invece concorde, 
© si può dire unanime nel condannarlo ; ha ere- 
\mministrazione pontificia nel 

che 


‘ngheresi in 
ed ora li caccia da' suoi 





che cosa di più favorevole alla causa della rivo- 
ja, dopo la pubblicazione dei tre 
documenti ufficiali nel Moniteur, ma pur trop- 
persuadersi volere l'Imperatore nel- 
la questione romana lo stato quo assoluto! Pure | strarsi. Non sappiamo quale fondamento 

consola, che al postutto l' Imperatore non la- | abbiano 


ma che non ha 


! Noi 
iamo questa beata ingenuità dell’ [ndépen- 


Essa è tanto avvezza ad 
imitare il dottor Panglos di Voltaire, che solea 
dire che tutto andava per lo meglio in questo 
basso mondo, che le pare doversi augurar bene 

la sua causa in Italia, perfino dal mandar 
via da Roma Lovalette, e dal surrogarvi il sig. 
di La Tour d'Auvergne! ! L' Indipendenza è il ti- 
po dei giornali di rasegnazione, essendo sempre _ n 


e la nomina al Ministero degli esteri di Drouya di 


effatti è d' uopo aspettare. 1 mi- 

hanno voto consultivo e nulla 
ma ad ogni modo il cambiamento del miui- 
stro degli affuri esteri nelle attuali condizioni po- 


‘colpo a Torino, e se è vero, come seri: 

arringa- 
mente da Benedetti , abbia dichiarato , 
che la cireolare del generale Durando è lacera- 


ste per aver- 
la, è anche vero che Durando è un fuor d' ope- 


cadere. Inoltre la France ha da Torino, quel Ga- 
binetto essere stato avvertito, che lo statu quo dee 
l'evacuazione di Ro- 
ma potrebbe esporre il Pupa al pericolo di venire 
ne sono in Eu 
Garibaldi va a poco a poco sparendo dal- 


dizione è massima. Al- 





notizia con molta sodisfazione. Molti aveano so- 


la mente, e che negli ultimi 














Mazzini; ora, invece, una let- Jeolore protestante. La iganda si fece astuta 


tore degli ordini 
inua- 1 mente col mezz 


tera di quest' ultimo dichiara fals» .ogni 
ziose, avere 

















volendo egli per contro 

















spro- | sir Enrico Bulwer, ambasciatore € plenipotenzi 
i onto ha loncala a mezzo la sua celebrità, l'am- | rio britannico a Costantinopoli, sono del tutto 
l'ha quasi totalmente distrutta. fondate. L' 
7. Da diversi giornali e da alcune nostre pri- | i 
vate corrispondenze si può dedurre che il partito 
rivoluzionario in Italia, non potendo operar con- 
tro Roma, volga di nuoro la sua attenzione pre- 
murosa sul Veneto. Una corrispondenza dal Veneto 
all’ Opinione, dopo di avere accenna! edific 
Mione riccente di fortilizii nel Polesine, ch' ess di 
ce solidamente murati, e costrutti con scellissimi 
materiali, conchiude con molta disinvoltura : non 
ignorare l Anatra che un Te Doym_ contato @ 
$ Marco in Venezia troverebbe a S. Pietro in Ro- x 
ma, eco più efficace che tutte le Note diplomati- ona vite nell Auntria. moperiore 
che e il va e vieni degli ambasciatori francesi. Ob ! 


st uomo si può dire che, se il conflitto 





nisti 








Danubio. » 

A quanto dice l'A 
approvata in alto luogo 
zione edile propria per 
















Ungheria. 
Altra del 48 ottobre. 


























austriaco ci stanno garanti che nè il Te Deum 
sarà cantato, come vorrebbe l' Opinione, a S. Mar- 
co, nè l'eco per conseguenza se ne udirà mai in 
S. Pietro di Roma. 

‘8. Il conflitto dei poteri a Berlino sembra vo- 
glia scendere nelle contrade e nelle piazze. Si per- 
fa di moti popolari nella capitale e nelle Provia- 
cie, in favore della Camera dei deputati. Si nar- 
ncora che S. M. il Re abbia voluto udi- 











no 
la notizi 





da noi già data 





mo per telegrafo il seguente bollett 
no sanitario del generale Garibaldi : 














dogli andate a genio le idee del Principe, il Re lo 


abbia consigliato a fare un viaggio per 





« Augesese — BasiLe — Rival 








( Perseo.) 
Impero Russo 








queste voci. D' altra parte i giornali 
il | ingleai e francesi fenno a gara a censurare acer- 











più piccolo appiglio a probabilità più favorevoli | bamente la Prussia , mentre lodano il contegno 
sono | per la Santa Sede, e che segnatamente poi non ester- dell’ Austria. 
a Torino, | na nessun pensiero ostile all'unità italiana. Trattasi 9 Mercoledì passato (15) sono state aperte le | hanno già compiule le loro transazioni coi pro- 
sideri dunque d' una nuova fase d’aspettazione, che può tornate del Congresso commerciale ® Monaco, ed | prietarii. 000 servi, addelti alle case dei 


signori, più di 50,000 si tramutarouo in col 


è molto importante il conoscere quale so il 
Lars 7 ‘Banca, incaricata di agevolare il 


il contegno dei delegati dell'Austria. Prima dell’ a- 





tori. 











dabben giornale, e tanto più abe l signor Thou- dunanza del > essi, raccollisi in unio- | t0, ba già pogati ai proprietari 40 milioni 
Senel e i suoi colleghi nel Ministero, ì quali han- ne preparatoria, hanno adottato la proposizione franchi. (Perse 
no al pari di lui dato prova di simpatia per la seguente: « | rappresentanti dell’ Austria all'Ian- Francia. 





delstay germanico sono d'avviso che la conser- 
vazione e lo sviluppo dello Zolloerein è una ne- 
cessità per gl’ interessi della Germania. Nell'e- 
nunciare questa o;inione, credono di cooperare 
al bene dell' Austria e dello Zollverein, raccoman. 
dando a quest'ultimo la risoluzione seguente : 4. 
Il trattato di commercio franco-prussiano, mentre 
viola i diritti dei membri della Confederazione 
germanica, nuoce agl'in'eressi dell’ Alemagua in 
generale, ed allo sviluppo dell'industria germa- 
in particolare : 2. Il rinnovamento dello Zoll 
verein, le disposizioni relative alla sua tari 
sel non che le proposizioni austriache del 40 luglio 
1862, debbono formare al più presto l'oggetto di 
discussione in un'assemblea di delegati da essere 
eletti d'accordo in tale scopo dagli Stati. dello 
Zollverein e dell’ Aust ed essere ridotti 
una conclusione deffinitiva. » Cento sessanta due 
corporazioni commerciali, che saranno rappreseo- 
ate da 384 delegati, si sono insinuate nel secon- 
@ do Handelstag germanico. bi 

40. Cinque navi inglesi faranno stazione a 
Belgrado per la navigazione sulla Suva e sul Da- 
nubio. Si suppone che in caso di guerra queste 
navi saranno destinato al trasporto delle truppe e 
di del materiale di guerra della Purto, @ che sì pos- | gii quale sarebbe il suo programma se avesse 
re sono avere in conto di una flotfiglia inglese del | salire al trono. 

Danubio. (®) « Il Principe ereditario, ch'è m 





1° Indépenda cava notizie. molto 
mani sulle condizioni igieniche dell armata 
cese nel Messico. Il Constitutionne! le 

solutamente, osservando che le ultime notizi 








non giunse rapporto alcuno che potesse giustifi 
re la voce, sparsa dal foglio belgio. Anche la n 
fizia del ritardato ivo d'un convoglio, destini 











stitutionnel. 





Germania. 





L'Opinione di Tori 
ha quanto segue: 

+ Dispacci da 
ordini vi sono su 









Berlino recano che gravi di 
} del dissenso i 
‘a dei deputati, ed il Minister 
nori. Fu necessario l'interve: 
ala 














to della forza 








Re di Prussia ha manifestato 





rispondenza 








Vienna 44 ottobre. 


tensioni, e 
ito 





he ta di spe 

he somma di mille fio 

si gia ciltà monta 
Tips, danneggiati dul fuoco ; e questa somma ven- 

ne già rimessa alla sua destinazione. 

ve (G. UT. di 


pntrario alle idee del partito feud 





avrebb: più accennato all' abdicazione, e solo 





endesse un viaggio all'estero per istruirsi. 
Brincipe avrebbe facilmente 
dicl 











ato al Re, che anch'egli desiderava 











na, in data del 13: 


di visitare, v'e Vital 
di ogni fondamento quelli slot Metro ped 


pare che i recenti 
so non impedire, 





vo 


« Sono I 
l° ci, che parlano di Sehmerling, Forgach, e delle pre- | 








to viaggio. 
‘e loro dimissioni. Forgach continua  paciti 

mente ad occuparsi nella sua Cancelleria , senza | 
certo acceleramento, che sia indizio di qualche no- 
vità; sappiamo che nessun dispaccio pressante fu 
va dirello dopo questi fatti a Pest Li 
è Trattandosi che non ha guari, nella Dieta | impressione a Par 
va commerciale tedesca, verrà discussa l'introduzione | è provocato ribasso n 
del Codice commerciale germanico nella Monar- 

di chia austriaca, la regia Curia unghereso respinse il 
la m delle cla-si commerciali di Pest, 
la revisione del Codice di commer- 





pr- 






sercito. » 















fondi pubblici. 
( Opinione. 





cei Lelegr 






ito cio ungherese. 


« ln alcuni villaggi fuori dell Torino 45 ottobre. 


nostre barrie- 
(Dispaccio uffi 


dei libretti di 








































































dei fanciulli delle Scuole popo- 
consigliato o diretto Garibaldi | lari, che si prestarono a tal vopo senza saperlo. » 


S., accompagnata dal suo segretario 

ins, reduce dalla Servia, trovasi 
tuttora a Vienna, d'onde ritornerà a Costantino- 
poli tra pochi giorni per la via di Trieste © pel 


Sorr., sarebbe stata già 
' istituzione d' una Dire- 


Il Duca di Modena è giunto qui ieri da F- 


Leggesi nella Perseveranza, in data di Mila- 
ottobre: « 1 giornali francesi confermano 

più volte, che Lava- 
lette non torna più a Roma. Chi debba succeder- 
gli, © se debba avere un successore, non è detto. 


ra 

|- | re dal Trias erede, come intenderebbe egli di * Varigaano 15 ottobre, ore 2 pom. 
governare nella ipotesi, che il Re preferisse di ri- « Il reumatismo »rlicolare è in via di gua- 
Farsi e vivere vita tranquilla, e che non essen- | rigione. La località progredisce al solito. 

















d'A- 
Merica sono del 1 ottobre, e sino a quell'epoca 


to per Orizaba, è dichiarato inammissibile dal Con- 


giunta questa mattina 


per ristabilir l'ordine pub- 
blico; ma l'agitazione continua, e l'opinione pub- 
si manifesta in favore della Camera dei de- | al 
Alcuni giorni addietro, riferisce una cor- 
suo figlio il suo proposito di abdicare, chiedendo- 
ito dell'au- 
gusta figlia di S. M. la Regina Vittoria d' loghil- 
terra, gli avrebbe chiaramente esposte le sue in- 
ppato il suo programma di rifor- 
* + Il Re, udite le parole del suo. figlio , non 
vrebbegli risposto di credere opportuno che im 
compreso l'enigma, 
Viaggiare, e che fra' paesi, che sarebbe stato lieto 
Il padre consenti- 

menti possano 
n solo a Berlino, ma anche. nelle Pro 


vincie, si temono conflitti fra la popolazione e l'e- 


nolizie di Berlino hanno prodotto grande | 
Francoforte ed a Viena 











- | battuti contemporaneamente da tutte le parti, sfi- 
niti dalla fame, sono disposti ad arrendersi. La 
banda di ini, si è consegnata 
oggi ad una compagnia di linea preso Castelnu- 















negli ultimi avveniment 

dirigere ogni sforzo contro il Veneto e non contro Lo stesso Osservatore Triestino ha da Vienna | vo. Sperasi che la bam Licolagna sia per fa- 
Roma. La stessa contraddizione abbiamo già no- * Ho da fonte degnissima di fede che le | re altrettanto. Merita grande encomi 

tata relativamente alla ferita di voci sparse circa al ritiro dalla vita pubblica di e spec 





spiegata dalle guardie naziona! 
quelle di Pietra, Alberona, Roseto , Casalnuovo, 
Sansevero, Cerignola , Torremaggiore, Monte $ 
Antonio @ S. Marco in Lamis. \FF. SS. 
Parigi 14 ottobre. 

1 giornali annunciano che Lavalette non tor- 
nerà a Roma ; non è ancora designato il suo sue- 
cessore. Secondo la Presse, il messaggio del Re 
di Prussia produsse vivissima agitazione a Berli- 
no. La France dice che il ribasso alla Borsa av- 
venne dietro la voce d' un possibile ritiro del mi- 
nistro delle finanze» Crediamo di poter affermare 
che questa voce è priva di fondamento. Il Pays 
riferisce che nulla venne tizia 
sparsasi alla Borsa di torbidi scoppiati n Berlino. 

Nuova Yorek 4. — Grande concitazione nel 
Congresso dei separatisti, il quale vorrebbe pret 






























certo, tutti sanno, che se il Piemonte potesse pro- rdinsado Zichy, ch era coman 

; v, - | dere misure di rappresaglia contro il proclama 

siser PAmatrio La Halia, coso avrebbe mmagbiore | deuie di Vonesio mal 1836, cnctì (| 7 cosreete | enzaeizzione Li pEraagi. corminente "una bet- 

animo d'amlire Roma, © di usurparsela, ma la | Presburgo, in età d'anni 80, dopo lunga malattia. | taglia sul Potom: (FE. 

difficolta sta appunto nel poter cantare il Te Deum | 1l'suo corpo imbalsamato fu irasportato il di # Mio. 

nella basilica di S. Marco. Le nuove opere corrente nelle tombe di famiglia a Karlsburg, Monaco 44 ouebre. 

tari nel Polesine @ compimento delle munizioni | presso Presburgo. ( idem.) Oggi, alle ore 12, fu aperto il Congresso com- 

del quadrilatero, la flotta € sopra tuito l' esercito RR merciale dal ministro di Sato bavarese, barone di 
egno di Sardegna. Schrenck, con un discorso, in cui salutò l'Assem- 





blea a nome del Re, e propugnò ne dello 
Zollverein. Il Wirtemberg reclamò l' ammissione 
di coloro, che s' insinuarono più tardi, e propose 
rimettere la questione ad un Comitato. Szabel 
» | si dichiarò contro, per ragioni d'opportunità. Fu 
deciso di eleggere un Comitato, composto di Rein- 
i- | ganum di Francoforte, Mayerhofer di Vienna e 
Weigl di Breslavia. Hansemann fu eletto a presi- 
dente; Hihole di Monaco e Meyer di Brema a vi- 
cepresidenti. A un'ora, la seduta fu aggiornata. 
( Donau-Zeitung. ) 
Belgrado 44 ottobre. 
Questa mattina partirono due convogli di 
Turchi , cioè uno, con 600 persone, per Lompa- 
lanka, € l'altro, con 300 persone, per. Fresla nella 
Bosnia (FF. di V 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 17 ottobre 
(Spedito i 47, ore 9 min. 55 antise 
Ricevuto il 17, ore t1 
France assicuri 
tour d'Auv 
Ron 


































richiamato da 
pi ech 
sigg. Fould, Rouher 





nente la dimissione de’ 
@ Baroche. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
ssd Vienna 47 ottobre. 
(Spedito il 47, ore 14 min, 40 antimerid } 
( Ricevuto il 17, ore 12 min 15 pom. 
Parigi 17. — Il Moniteur reca la no- 
ione del maresciallo Canrobert al gran 
| Comando mi Lione, e del mares 
{lo Mac-Mahon a quello di Nancy. 
ro ( Correspondenz-Bureun. ) 
ii scio 
RSO DEGLI mE 
R. pubblica Borsa ‘n Vienna 
del giorno AT ottobre. 
al eFPETtI 
Metalliche al 5 p.", 
a | Prestito nazionale al % 


Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell' Istituto di credito 


























Argento 
pad 
Zecchini imperiali 





le. 





xi \Gorsi di sera per L:legrafo. } 

MI] Borsa di Parigi del 46 ottobre 181 
Rendita 3 p. 74 30 

di Strade ferrate austriache 2 
Credito mobiliare tisi 

Borsa di Londra del 16 ottovre. 

| psolidato inglese 

iTP__É—=_€@ 











33% 








PERIALE REGIO ISTITUTO OSTETRICO DI VENEZIA 
Ai 


Col giorno 3 novembre p. v., avrà 
| l'iserizione delle allieve levatrici pe 
! trico del 1° semestre 1862 e_ 6 
R. Istituto. L'iscrizione durerà quattordici gior- 
ni, e le alli concorrenti dovranno presenta 






















entro l'ac richiesti do- 
| cumenti, all . Istituto ostetrico 
| steso, presso 1’ Ospitale civile provinciale. 
I Venezia 13 ottobre 1862. 
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Giorgio, - Vesey Carlo, - 
Wight Mero, tot quattro ingl,» Boodisteam Co- | tale N. 6. 





ogers Federico, = i Antonio, fu Francesco, di 46, pettinacanaja — To- 








no Mercantile. 


























































































































ATTI UFFIZIALI. 


o 
N. 10016. AVVISO. 
la ebletienza a 
LI 21269, dovendosi 
itmbareamento dell'argine 
gno L Dolfin con Drizzagno Giara ella sezio 
sdraulico 
Sì deduce a comune notizi 
L'asta si aprirà il giorno di giovesi 23 dei mese di ot- 
tobre p. è alle ore Y suli. el locale dî residenza di questa 
IL. Delegaziore, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore om. € non più, e che cadendo senza effetto l'esperi» 
Sirnio, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
Nenerdì 24 stesso mese, e se pur questo rimane-so senza e 
dito, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
< bito 25 stesso mese, se così parerà e piacerà, 0 si pas 
età anche a d liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per 
caitimo, -alva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 
derà opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo peritle di for. 1064 :15 
il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le ra- 
te tutte” mero la finale di ludo, tosto esibiti i relativi rego- 
Hari certificati, giusta le fulitazioni portate dal Decreto 25 
seltetbro 1889, N° 33807-4688, in argento od in note di 
Manca, corso di listino, a libera scelta della pubblica Ammi- 
nistrazione. 
Ogui aspirante 
deposto in dena 
di fior. 1 


riovrà cautare la propria offerta con un 

(che sarà poi restiuito, meno al debibera= 

più fior. 15 per le spese dell'asta e del 
reso conto. 

#l deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia de 

l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 

collaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 ri- 


servo. 
'La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
o oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superio- 
provazione, dopo la quale soltanto il Regio Erario può 
risguardarsi soggetto agli effetti dell'asta, quando per lo con 
tario il deliberatario e miglior olferente è obbligato alla sua 
offrta subito che avrà firmato ul verbale d'asta 
il deliberatario pel sottoscrivere il verbale d' asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
tinmilio in Padova, all'oggetto che presso ia medesima pos 
ano essergli intiati tutti gli tti che fossero per occorrere. 
I tipi ed i Capitolti d'appalto sono ostensibili. press 
esta LR. Delegazione provinciale, ogni giorn 
fico. 


vargli. 
A coloro che aspirano 
venire alla R. Delegazior 


che di porto. In ogni offerta dev 
e, luogo d'abi 
come pure in cifre ed în 
vesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale 
del seguito versamento della medesima, e espressa dichiara= 
gione he l'aspitaoto si assoggettà senza alcuna. riserva ale È 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 
Nali le R. Delegazione prov, 
settembre 186%. 
È 1. R. Delegato prov, Cescui 


AVVISO D'ASTA (1, pubb.) 
presso l'LL'R. Ispezione forestale di Conegliano nei 
giorni 24 e 31 ottobre 1862, 

Caduto deserto il primo esperimento d'asta proclamato 
col” Avviso 24 agosto 1462, N, 19470, per l'impresa di ta- 

ed allestimento dei prodotti. boschivi riti dai boschi 

e riparto di Gonegliano per l'esercizio 1862-63, non 
che per la vendita dei prodotti medesimi, si rende noto: che 
nel giorno 4 ottabre 1862, sarà tenuto presso la suddetta | 
HI lepazione forestale di Conegliano, dalle ore 9 anti. alle 3 
pom, un secondo esperimento, ed eventuaimente nel giorno 31 
detto m n all'istessa ora, un terzo, sulla base dei prezzi uni 
tariù dimostrauti nel prinitivo Avviso suddetto, N. 19470, e 
sotto l'osservanza di tutte le altre conditioni generali d'asta, 
è particolari d'impresa ivi riportate. 

Dall". R, latendenza prov. d 
Treviso, 2 ottobre 1862. 
LÌ. A Consigl, Intendente, Pac Si 

——_—————_—m 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (1. pub) 
di N. 55 annualità perpetue, cioè N. 41 della Cossa di am- 
mortizzazione, e N. 14 del ramo boschi tutte pel'a provin 
cia di Treviso 

Caduto deserto l'esperimento d'asta 25 core. di cui lAv- 
viso 96 agosto 186%, N4 20779-3697, si dichiara che ne 
avrà luogo un secondo nel giorao 24 ottobre p.v., sul mede- 
simo dato scale di fior. 8155: 34 per la vendita al miglior 
offerente delle annualità stesse, setto riserva della Superiore 
approvazione, ed alle condizioni tute portate dal suddetto Av- 
quo 26 agorto 1969, N 2 ed al ielativo capiti» 
Jato normale, che in'uniono all'elecco descrittivo di talì ate 
nualità, ogu aspirante potrà ispezionare nei giorni precedenti 
all'asta presso fa sez 1 dellIntende za 

Dall R. Intendenza prov. di finanza, 

Treviso, 26 settembre 1862. 
RR Consigl, latendente, Pacavi. 
L'A Commissario, L. Fontana 
AVVISO. (3. pubb.) 


ATTI GIUDIZIARI. 


4, pubb 


finanza, 


N. 24078. 


N 6972 senti Penzo e Bovo a comi 


EDITTO, al curatore lì elementi 
11 R Tribunale provinciale 
di Padova con Decreto 24 agosto 
1860, N, 8779, ha interdetto per 
monomania suicida transitoria Pe 
tro Barin fu Antonio. di Grange, 
è questa Pretura con odierno De 
eteto gli ha deputito a curatore 
Viale Luigi detto. Pioccha dello 
stesso luogo 

Mall'Î. I. Pretura 

Este, 1 settembre 1862 

AR Aggiunto Dirigente 

DAL Fanano. 


tribuire a sè stesi le consegi 
della propria inozione. 


l'Albo pretoriale, ai luo 
di cità. " 
Uftizile 
Dall LR. Pretura, 
Chioggia, 13 settembre 1 


to pubb TTO 
Pretura Urta 

Treviso notifica col presente 
to all'assente d' ignota di 
rima de Cau, 


AVVISO, 
Sì porta a pubb 

che LR Tribunal 
nza, com conchi 


fa notizia 
vrovineiale 
o 90 cet- 
trovò di 


Gio. Batt. Berg 
dî Mal, e che questa Tetra gli 
nominò in curatore di 
to Santo Paggietta di Mal. 
Dall. Pretura, 
Schio, 2 ottobre 862. 
HR. Pretore, Canti 
METTI n° 
EDITTO 
Francesco € Carmela padre 
a figlia Beriotto, a presentati dal 
Tatn How odi sub, 048 
la 


corr. la petizione N. 12984, 
tro di esso Gabriele 
Caux e LL. CC. nei. punti 


tere agli attori la pi 
sesso © godimento dei 


e conto delle rendite 


gare austr. L. 14,000 
sere i RR. CO. di 
Vincenzo e Bovo o di proprietà; 
ser precetto di ag: 
ni 44 di fior. 60, cos 
fesse a 6 per_#00 dal di della 
obbligazione 17 settembre 1859; 
‘i cul venne con decreto di egual 
data e numero ed odiernamente 
ritenuto, fatto luogo sotto commi- 
Natoria della esecuziose in difetto 
di eccezioni nel termine di 14 


la rendite, dall 
bello in poi: 7° di vendita 
diziale degl” immobili subordi 


nora g'i venne deputato 


l'avvocato si 
citi d'iguota dimora il 
, fu deputato a 

l'avv. Antonio Chie- 
possi la causa delle 
della Ord. Amp. 2 

e Sov. Ris 12 le È 


Civile, e pronunciarsi. quante 
ragione 
Viene quindi eccitato 





go 1858 
Si difidano pertanto essi 5 


Il presente viene affisso al- 


ed inserito pella Gazzetta 


ll R Dirigente Zexsonen. 
‘ i 


mand de 


re simulato e nullo il contrat 
847; 2° compe 


Canizzano; 3> dovere i RR. 


CC. Granello detti Lovo, pa- 
gare non ad altri che agli altori 
timazione dell 


mente ai capi V e VI, e che per 
non essere noto il mago della sua 


lui pericolo, e spese in curatore 

Giacobeli, onde la 
causa possa proseguirsi secondo il 
vigente Regolamento Giudiziario 


man de Cauv a comparire im È 
Î tempo, ovvero a fare avere.al de- | in quan 
putatogli curatore 1 necessari do | 


ore 2 pom. del giorno 23 dello atesso, mese. 

LE condizioni genera”, e la deserizine dei lotti dei mi- 
reriai da somministrarsi, come pure i pretzi fiscali sono osten- 
sibili 3 Pola presso l'I. R_ Arsenale marittimo, a_ Venezia pres- 
So FL R. Comundo divisionale maritimo, a Trieste presso 
FL R Amansistrazione del magazzino manttimo di transito 
ed a Vienna, Grate, Lubana, Fiume e Zara presso i rispettivi 
I. RR. Co 

Dal LR Comando della stazione marittima, 

Treste, 1* ottobre 1862 


AVVISO D'INCANTO. (2 pubb) 
L'I R. Comando dell'artiglieria tecnica, N. 15 im Man 


tova, procederà 
10 sotim, nell’ Arsenale S 


Francesc vendita, mediante 


N 1993. 


Wanpatr 
L'I.R. Ricevitore in capo, G. Cordmousi. 


AVV 
Autorizzato dall'e'celsa Si 


di avvocato presso questo foro, fi 
ro di martesî 94 ottobre 1862 alle ore ieri 


avvertenza agli 21 


viene aperto 
di iosingare le 


publio ieanto dei seguenti artioli inservibli all'uso milta= { iocollo di questo ribunale entro il termine 


, cioé 
Quantità, denominazione degli articoli e causione da 
‘depositare prima dell’ incanto 

45° Pezzi assali di ferro 1140 libbre 
vienesì So 
32908 libb. vienn di ferro vecchio prove 
niente dai carri, afst, ec. . 
5608 #/, lib. vieno, di ferro. vecchio sol 
tinta da fondersi. proveniente 
di laveri del fabbro . . > > 
367 libb: vien, di bujontte e sciabile 
spermt i 
1657 Ha libb vena. 
muli 
236 ib vieon 
bb. vieun di corame vecchio . 
di cordame 
li stracì di tea usati 


qs 
'NCONOI 
6.» 


Somma della cauzione per tutti gli articoli: fior, 178:10 
‘Questo inca to si farà tanto a voce come pure contro le 
offerte regolari im iscritto, il tuto però sotto la riserva della 
Superiore approva si osserva inoltre, che la cauzione 
surposa st dopo dna 1a iaia dovrà esere portata 
Ad un terzo di tutto l'importo della compera. 
Minor, 16 settembre 1862 
Il Comandanie de l artiglieria tema, 
Antonio Zigciuavan, Tenenie-Colonnello. 
ll Ragioniere dell'artiglieria tecnica, 
Jcnazio Horpaven, Tenente, 
N, 24396. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
Caduto deserto nel giorno 24 settembre corr. il primo e 
d'asta proclamato coll'Avviso 24 agosto 4862, 
per la vendita incondizionata dei fondi boschivi e 


nei soliti luoghi di 
retta Ufiziale 


viso suddetto, N. 21018, inserito pella G 
Vevezia în dati 18, 19 e 22 settembre 1862. 

Avverte, che il fonlo boschivo denominato Staierone » 
posto in Comune censuario di Fonte, Distrotto di Asolo, al 
È. 800 di mappa, è della superficie di pertiche censuarie nu- 
sero 8, è non giù di 33 come per emore era sato indica 
to nell'Avviso 24 agosto p. p, N. 21018 surrieito. 

Dall IL R. Intendenza prov. di 

Treviso, 27 settembre 1862. 
L'È R. Consigl, Intendente, PAGANI 


N 17167. 
LI R. Intendenza pi 
avvisa: che nel gorno 23 ottobre 1862, ed ove «ecorresse, 
nel 25 successivo, seguiranno nel ole dll otendenza in Con 
‘da S Bernar. ino al civ. N, 3970, dalle ore 10 antim. alle 
3 pom, gli esperimenti d'asta onde riappaltare l'esercizio del 
lasso a barca sul Brenta a Camposimmartino cole condizioni 


n apprerso 
04 "Pg acpirange all'asta dichi rerà luogo del proprio 
domicibo è deporiterì a cauzione in danaro sonante a taria 
di in obbligazioni dello Stato austriaco a val r di Borsa, lm 
gusto dol decime dl canne sibi que peo cale la 
or. 4050 v. a near 
{Seguono le solito condizioni 
Deseriisone del diriio da appaltarsi. 

Passo a barca a Camposanmartino sul Brenta ; annuo ca- 

alore delle scorte flor. 1684: 75. 

ottobre 1862. 
Consigi. di finanza ed Intendente, 
L. Gasra 


N 3084 
D'ordi 


AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Superiore dovendosi procedere alla vendita dell 
aottoindicate merci, in base del $ 162 della legge pen. di fi- 
nanta, si, deduco notizia 

‘i. Che a tale effetto si terrà presso la K. dogana pr 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 23 corrente, dal- 
le ore 11 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forine. pre- 
aeritti dai Y$ 249, 250, 251, del Heg. sulle dogane e priva 

tive dello Stato. 

| 2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscalo sottotndi- 

| cato, e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così com 
venga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che nou rimarranno deliberatari. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigent 


, cumenti di difesa, © ad istituire | stente nella massa 
| egli stesso un altro patrocinatore, 
cd a prendere quelle determina» ! 
zioni che reputerà più conform 
interesse, altrimenti dovrà 
attribuire a sè medesimo le 
conseguenze 
Îl presente verrà affisso a 
quest" Albo 
ghi di’ questa Cità 
per tre volte nella Gozzetta Uff 
tale di Vena. 
Dall I. R. Pretura Urbara, 
Treviso, 23 settembre 1862 
HR. Consigliere Dirigente, 
Mana 


Si eccitano inoltre i 
tori che nel preaccennato 


giorno 3 dicembre p. 


soliti 


1862. 
Cicolla. 
N. 8782. 

EDITTO, 
Per parte dell. R. Tribu- 

nale prov. in Udine, 
Si notifica col presente E- 
ditto, che da questo Tribunale è 
aprimento dell 
pra tatie le. sostanze 
molli ovunque poste, ed immo- 
tel Regno Lombardo- 
, di ragione di Giovanna 
i, moglie a Leonardo Rassi 

di Udine 

Percià viene col presente av- 
vertito. chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro la detta Giovanna 
Padovani-Bassi ad insinuarla sino 
al giorno 30 ottobre 1862 inclu- | N. 
sivo, in forma di una regolare 
petizione presentata a questo Tri- 
Rurale in confronto dell'avv. dott. 
iuseppe: Putll, deputato Cura- 
tore nella massa concorsuale, e 
pel caso d''impedimento al sosti 
uto altro avvocato, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dritto, 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una o nell'al- 
tra classe; e cò tanto sicuramente, 
quantoché in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, € lì non in- 
sinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tulta la sostanza sog- 
geltà al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl in- 
simuatisi creditori, e ciò ancorché 
loro competesse un dito di pro- 
prietà o di pegno sopra un beve 
compreso nella Massa, ritenuto che 
5 insinuasse am diritto 


di proprietà sopra un effetto est 


ma 
ha 
ch 


colo dei ereditori. 


dell 


pos 10610. 


EDITTO. 


14 


ne, e creditori 
decreto 29 lugli 


inata- 


adi 





esso inscritta, odierna 





ta erta inserzione del presente 
nezia, corredandola dei necessari 
dichiarazione sulla eventuale consanguinei 
piegati di detto Tr. e della Pretura Urbana. 


i 
enel 
tie lb. 958 zucchero raffinato in colli selte, abbandonati so- 
man Se creda di poter fr valere delle pretese 
meine 

x 
ce 


sula 
tare da quelo del'a pubblicazione della 
docale Ufficio della sez. inquirete di 

tre altcimenti si procederà perla cosa fermata a tenore di legge 


muoito, che l"1. R. Intendenza di 
confronto ha presentato la petizione 
in punto di conferma 

d'inve zione e candisca dell 
ta, e che sulla stessa, 
venne prefisso pl 

9 anti, avverti 
non lo rendano noto in tempo 2 
dura aved lu go in 


N, 567. 


mane decori 


N. 16356. 


&Il'L R. luogotenenza, do 
camento dell 
i, per una tratta di stri 740, sì deduce a comune notizia 


quanto segue 


por, non sarì 
ra avrà per base il prezzo peritale di fior. 1611 : 69. 


Sono ammesse anche le vffrte sigillate, semprechè sieno 


care eziandio la  pretensione che 

desse d'isimuare anche per 
qualsiasi altra ragione nel suppo- 
sto caso che non venisse. aggiv- 
dicata la chiesta proprietà. 


saranno insinvati a comparire il 


9 ant. dinanzi. questo Trib. nella 
camera di commissione N. 35 per 
passare alla elezione. di un am- 
ministratore stabile, o conferma 
dell’interioalmente: nominato Gi- 
tolamo Nadari, cd alla. scelta 
della Delegazione dei creditori, col- 
l'avvertenza che i non comparsi 
ai avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno , l'amministratore 
€ la Delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale a tutto peri- 


Fa il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti el inserito. nel 
pubblico Foglio di Venezia. 

Per le deduzioni suì benefici 
Vegali, resta fissata l'Aula verb. 
dicembre p. v, ore 9 ant 
sotto le avvertenze di legge. 

Dall" 1. R. Trib. Prov. 

Udine, 20 settembre 4862. 

Il Presidente, Scnenatz 

6. Vidoni. 


r 


Si reca a notizia di Eloisa 
Mamsohn-Sforni, assente d'ignota 
dimora, che sopra libello di Giu- 
seppe Salomon Levi fu Angelo di 
Padova, in confrooto dell'esceutata 
Isabella Fyrst-Veneziani fu Aron- 


ILA 
di questo 1. Fi. Tribuna 
l'udienza del 2 sctembre 
la comparsa dei creditori in- 
Crati onde alora sd insinzare 
tutti i loro titoli di credito e di 
ipoteca. sugli stabili esecutati © 
venduti a carco della sunnominata, 
colla comminatoria che non in 
muandosi verranno esclusi da 
dritto ipotecario esercibli sugli 
stabili stessi, che. figurando essa 
Adamsohm-Sforni qual! creditrice 


pari Namero, dell'eseeutante, le 
venne come assente d ignota di- 
mora, con decreto pari data © 


nella Gazsetta 


Dall LR. Tribunale prov, 
Belluno, ottobre 186% 
Pel Presidente, va permesso, 
Bor ani. 
—______ 
CITAZIONE 
Essendosi nel giorno 22 agosto p- p. apprese da 
pressimità all_ponte nel Comune 


(3. pb 


avverte chiu: que crede 


sa fermata di dover comparire 


R. lntendenza prov. di finanza, 
o, 25 settembre 1662 


"quali el settembre decoro alla i 
danza diede al foga abbudonado, in 


‘arma di cui aitro di essi 


del relativo processo 


ato lor in curatore 
"atrio d 20 ameno P to 
‘che ove 500 destino altro difensore 
questo Tribunale, la 
conteso del detto curatore. 
Locchè si pubblichi, cone di metodo, 


questa città e triplice inverzione nela 
feneza. 


Venezia. 
Dall’ LR. Tribunale prov 
Treviso, 8 ottobre 186; 
Pel Presidente, 


lavori da cartolaio ad uso della suddetta Inteodenza e degli U- 
fici dipeodeoti non forniti 


segno fisso. 
Il deposito cauzionale 


porto di for. 50. 


Sì accetteranno anche offerte segrete. 


Non saranno ammessi all'asta che negozianti e fabbrica- | ge 
tori di carta, aventi tipogralia. 
L'asta sarà lenuta a senso delle norme vigenti, e la de- 


libera resterà, 


vata alla Superiore approvazione. 
Presso la 


Dall’ 1. R. Iotendenza di finanza, 
Udine, 7 ottobre 1962. 
Per Fi. R. Conngl., Intendente, 
Gartinos 


AVVISO DI CONCORSO. 
Presso LI. R. Pretura di Asolo si è 


fior. 420 v. a. 


aspiranti a tale posto dovran 


falla Presidenza dell'IL R. Trib, prov, 
Treviso, 11 ottobre 1862 

U Presidente, Zapha. 

—— AvvISO, 


ugioe destro dell'Adige, nella località di Giare 


L'asta si aprirà il giorno di lunedi 20 del mese di 


tobre andante , alle ore 11 antim., nel locale di recilenza di 


ta 1. R. Delegazione, e con avvertenta, che storse 
n immesso nell'aula dell'asta alcun aspir 


Numero, deputato in curatore l'av- 
vocato di questo foro Paolo dott. | 
Basso, afinché ka rappresenti nella 
procedura di graduazione di che | 
fratasi, con avvertenza essersi re 
destinata l'udienza del 34_cor 
ottobre, ore 9 ant. al Conssso Al, 
per la prosecuzione delle insinua 
ioni sotto le comminatore del 
precedente. detreto.. Viene quindi 
citata a provvedere per la cre- 
dita insinuazione © personalmente, 
0 col munire i curatore dei ne: | 
tessarii documenti, o coll’ istituire 
€ notificare alto procuratore, st- 
Aribuendo altrimenti a sè stessa 
le conseguenze della inazione. 
Dall R. Tribunale prov, 
Padova, 9 ottobre 1862. 
Pel Presidente in permesso, 
îl Consigliere, AnceLIN. 
Carnio Bir. 


stess. 


le ore è 


desimo 
l'annuo 
di 6 in 


2 pubb. 

Nominato il sotoseritto no- 

taio in Commissario giudiziale vel 

sequestro, inventario, ammivistra 

zione temporaria dei beni di Ste- 

fano Orrehu, negoziante di Ci- 
viale e per la direzione delle 

tative di componimento amichevole 

col Decreto. dell. R. Tribunale 

4 


al $ 17 dell'Ordioanza ministe- 
riale 18 1859, s' invitano 
tutti i creditori a notificare in 
iscritto al notaio stesso nel luogo 
di sua residenza in Cividale del 
Friuli all'amagrafico N. 65 tutte 
le loro pretese provenienti da qual- 
siasi titolo verso |’ Orechua en 
tro il giorno 20 ottobre 1862, 
coa avvertenza che ommettendo 
dii fre tale notifica nel termine 
prescritto effettuandosi il compo- 
nom verranno sodisfatte 
le rispettive pretese. 
Cividale, 43 ottobre 1862. 
NI Commissario giudiziale 
Fnaxcesco DOTT. Nussi 


restando 
a chi di 


effet 


N. 9694. 2 pabb. 
EDITTO. 5° 
Si rende noto che nel 30 ot- | di fatto 
tobre p. %. dalle ore 10 ant.alle | quirente 
2 pom, seguirà in questa resi 
denza dl IN esperimento d'asta 
dello stable sottodesenitto ad istat 
za di Giuseppe Salamon Levi di 








istana, 


G 


documenti e della prescritta 
(à ed affinità cogli im- 


dagli agent 
faggi, dazio 


era 
'ioazza ia ‘Treviso in loro | huvilica collegiata di S 
2 ottobre corr, N. 5750 
verbale © bolletta | 
‘arma, rilenuta a deconto della mul- siva di 
Topelì, | i bitarione. 
alle ore 


voce» 


toedizote affizione 


d'asta dovrà essere faito nel'im° so dalla Sovrana Patente 18 gennzio 1818 e ministeri] 


lendenza surà estense agli aspiranti dl x 
pitolto d'appalto e la tabella dimostrante le vane qualità di 
Aiggeti da lornirsi, nooilè è prezzi fscati dei medesimi. 


(3. pubb.) 
vacante un po- 
ato di celista coll'annuo soldo di for. 125, ed in caso di 
graduale avanzasieoto con quello 

entro quattro setti- | 
li dalla terza ioserzione del presente Avviso neb- 
| la Gazzetta Ufiziale dì Venezia, proturre a questa Presidenza 
1 ie rispettive loro suppliche nei modi prescritti dalle: vigenti 
norme 


(3. può.) 
n obbedienza a Decreto 26 settombre 186*, N. 23545, 
psi. appaltare i lavori di imban- 


Padova contro Bachieri Antonio pu- 
re di Padova alle seguenti 


4 Gli aspiranti potranno of- 
frire anche a prezzo al di sotto 
della stima, e la delibera seguirà 
al maggior offerente a qualunque 
prezzo anche inferiore alla stima 


viamente depositare alla Commis- 
sione subastante il decimo del 
prezzo di stima a cauzione della 
propria offerta da trattenersi, re- 
stando deliberatario, e restituibie 


3° Il prezzo di delibera 
per 4/3, 
liberatario | con obbligo al me- 


Trib. prov. di Vicenza, e dovrà 
essere pagato l'intero importo ca- 
pitale entro 30 giorni dal passag 
gio in giudicato della sentenza di 
graduazione, coa obbligo al mede- 
imo, ad eccezione dei creditori 
seri scena al scsi 
scolo IV. di versare entro 8 
dall dllers quanto avesse a or 
espiazione alla quinta. parte del 
prezzo ottenuto nella subasta. 


tori iscritti Vanni Antonio e Giu- 
seppe dott. Wolemberg potranno 

fire, senza il previo deposito 
fissalo alla seconda condizione, e 


rio tratterrà il prezzo per pagarlo 


decorribili da quello in cui sarà 
passata in giudicato la graduato. 
riale sentenza er distribuzione del 
prezzo stesso, ma con questo, che 
ve il pagamento si protraesse ol 
tre il giorno 10 novembre del cer- 
rente anno, decorrerà a suo cari- 
co l'interesse ad anno del 5 per 
400 dall'14 detto mese fino all 


cordato ai suddetti creditori «i 
estende anche alla minore Filome- 
na Vendramin. 


SE premesce cndiini ma i 
dimento dei eni” acquistati, «tc 

fa solo cl giorno 11° noveme 
prossimo, dopo il quale giore 


esercizio delle fi 
i capelli ai malati 
Ao 


da dathiere, 


"dl susdlto ospedale di guarigione psn 
‘i ale (2 med. e dale al G pat 
caso di un'ofema a PT 
pci 


vorevole all'erario, ll 1 t "x. 
ratto da stipularsi potrebbe mr di 
0 tre, tanto per ogni singola pari n 
ila assiema dei lavori 0 forsiure sata 


oa 


Ùi 


E È 


Pre Gix: ER, 1a A, Capit e ( 
FRANCE CO DOTT. CLEMENT, 1. 
‘Anromo SrvLz, mp, 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1578 £ Dominio veneto n 
‘Provincia del Friuli — Distretto di Ciriga, 
La Rappresentanza amministratica della; 
di Gildale la 
INS 
vvedire al posto 
Mae Viene perc ‘ela 


20 HEEÈ 


Dovendosi 
bile di questo 
corso, aì qual 


— pitante, pot ca 
Ù AVVISO DI Cig rodi io, 'opria, 
mnasto disponibile presso questo Ullizio wa posi 
scrittore con | anvuo L di fior. 287:08 v. sì 
Seca" pulbica notizia di chi intendesse concorrervi al! rim- 
piatto; 
dica dev'essere prodotta eotro quattro 
I) tra, albesione del pedata nella Gazzetta Uf- c) Fede di sudditanza austriaca; 
fiziale di Venezia, al sottoscritto Conservatore delle ipoteche » ) Certificato di m ra'ta vidimato d,i 4 
Sale spetto la nomina, munita della fede battesimale e di | ta amminisiratisn È mr 
Una tabella dei titoli e sorvegi resi allo e) Documenti provanti gl' Impieghi sog, 
documenti appoggianti |’ aspiro , con dichiarazione ini 22 Fede medica di avere un: buona fe, 
| Si vincoli i porvi cogli sini imp dla il concorso si dicliiara aperto da quest ug 


zione. i tutto il giorno 31 ottobre p. v. 
Dall 1. R- Ufizio delle i A i Micio comunale vi Cividale, il 27 
‘Treviso 28 settembre 1862. pu Uficio com ped dale, il 27 se 
IN Consereatore, A TOMMASO NUSSI — ANTOMO Deseviera 
rn I AGOSTINO “ot. Nor 
N 8465. AVVISO DI CONCORSO. Bani I a 
È vacante una prebenda canovirale re-i 
| Barbara in questa regia città di go- |--Il Comune d'Ampezzo 
verativa nomina. | acquistare N. 1,800 stata fon + 
'AÌ detto canouicato è annessa la rendita annua comples- ' misura di Ceneda. mediant 
Soriai 274.16, oltre il godimento di un casino ad uso*' pitarsi franche a questi Cancel” 
no le seguenti co 
1, HI grano dev' rss. 
ra macchia nè odore, 
grosse trevi 


correlata re 

Prova de che i 

to ha compiti gi que ul 
6) Palente d'idi ‘portata v 


dietro esame, dalla regia Delegazione; ‘* "IMrtn 


Hem 





MIO. ha cio 
te | granolero 


È aperto il relativo concorso 2 tutto ottobre p. v. 
Y sacerdoti aspiran'i insinueranno direttamente a mobsi- 
guor alite ordina.io di detta basilica le proprie istanze coi do- 
Cumeati provanti il servigio pi in cura d'anime nl si- 
tri titoli, a seusi delle governative Notificazioni 10 e 18 giu» 
608 Nargi si 
Dall’ R jone provinciale, 
Mantova, 23 settembre 1862. 
Per I'L' R. Delegato provinciale in permesso 
L'L R. Vicedelegato, SOUADENL. 


CIRCOLARE. 


" siano di ir 
‘del peso lm no di 
ne Jo sîaio ala 
Questo verrà Ficctuto. a Coneda nl ma 
| marzo, è nei primi giorai del mese ii aprile delie 
Ga carradori | quali esibiranno un bubr 
È timbrato dal Gomune, per la consegra ll 
il 3, Nell’otferta, che sara munita del ris 
lo di‘soldi 36. sara Indicato il prezto in rasi 
aio e di lirc austriache, con «iîre chiare ed ax 
a parol Ò 
‘î. La consegna sarà accordata al minor ott, 
te, e l'importo verrà pagato ii moneta foro ii 
#0 abusivo di piazza, entro il mese di lugiu [dj 
Sela quale moneta e cOrSO, intendesi acli nio 
il prezzo dell'offerta ; i 
Dall'i flicio comunale d'Ampezzo, Cortina, 13 
tabre 1862 
i 


(3, pubb) | 


ne di rapina, previsto dai $$ 191, DI 
furto previsto dai $$ 474, 179, i74 li 6 d. Coò 
del delta di delazione d'arma da fuoco senta licenza, previ 
re 
| dina, 46 mato 1356, tuttora taitano Lang Ghiaie, - 
detto Crucaio, ed anche Cuccatin fu nato în "I 
pron A ani 6 ia 87, colbe domestico, gi due gl, Gaimera di disciplina wotrie in tb 
volte condannato per contravvenzione di furto dall'I.'R Pre 010 2 ib bndo "di Uda 
tura di Badia, di statura ordin>ria, traeote p'uttosto all'alto, LR, Nialstoro della giur 
di corporatura sola, coa pirolì muvtaebi, poli castno»  SOdBactio Za IeMemnore pe pe n Ii i 
gui oi ei ml sit, ade, Mors, vt ppt Decreto d Urlo N 
a giacchelta Colt oscure, ca;p liovalla ponff color senro @ g notaio iu MAIA A LA 
Quarto vota, beccato coperti ella. parte mueriose di alt Ugloe. cd avendo soche a cauzione 
color bianeo a righe rosse zio, depositato nr lla 
Autorità di pubblica sirurezz , e gi' Il RR. so quest’, R. Trib 
posti di geodaraeria a promuovere le opportune pratiche pel ni dello Stato dell' n 
fermo di detto individuo, ed a consegaario, se arrestato, alle fior. 40 importo maggiore i 
carceri criminali del Tribunale provincie di Novo di fior. 442:53 ‘., e per ultimo avendo adenp!» 
Dall’ I. R. Tribunal: provivciale, ogni ulteriore incomber 
Rowgo, 26 agosto 1862. Ora è ammesso ali 
Ul Presidente, Saccanti. tarile , con residenza in Pi 
Distretto di Udine. 
Udiue, 11 ottobre 1862. 
Il Presidente, 
Luci GUANTI, 


Capocomune, 


do ollento dl 


Îla prescrittagli vena 


AVVISO D' ASTA. (3. pubb.) 
In seguito sll'ossequiata ordinanza dell'eccriso Comando 
generale lorai-ven. in d.ta Udine 2 settembre IN69, N. 2298, > 
si procederà uel giorno 20 ottobre 1862 alle ore 10 antim 
nel LL R. Uspedale militare di guarnigione a S. Maria Nuo 
in Vie qua ad un esperimento d'asta per de'iberare al miglior 
offerente le forniture ed i lavori sotoiudicati che dovessero 0c- 
corre.e per l'ospedale suddetto , pr l'ospedslo di campo vu- 
mero 6, e per tutti gli altri stabiimenti militari di tal gene. 
dà erigersi in Vicenza nel periodo dal 1° diceni- 


Ul Cameli 
Gorgo ob, tiche 
N. 1178 V n 
no 
Distretto VI di Cologna — Comune di Allan 
Audato veserto il concorso alla Condotta i 
chirurgica ed ostetrica di Albaredo se ne 
concorso a tutto il me e di oitobre IM, rol wi 
annuo di fior. 450, € d' altri fior. 100 pil cavi 
li aspiranti dovranno produr le rei 
ze a questo UNicio, come di metudo. 
1sg9D9l" Uicio comunale, Abaredo. 


862 a tutto novembre 1863. 
Lo forniture ed i lavori di deliberarsi sono i seguenti 
$) sommiairazione di actor di mesctua; 
) lavatura e rappesz.tura della biancheria dei 
e dello spedalo; si are 
€) lavatura e pettinatura dei materassi e copezzali di 
rive © di lana ; 
cia; D sminisrzione dipinti di vetro di terra 
" e) lavori da calderaio e da landaio, e 


w& etti 
1 Deputati, 
Catani — BRUNATI — SEGALLA 
TI Segretari 
Scevaroli 


te. 


no starà pure il pagamento delle 
pubbliche imposte’ di prossima © 
tarda scadenza a di lui carico. 


di delibera in effettivi Gr 
stria 


| ome dl immobile che si trova 
inpere Austriaco, ad eccezione 
1 dei Coni Militari. 
furono deputati poi i signori 
Cine Mietta rapprcemata al 
I avv, Sacerdoti e Cadel Sebasta 
n0, in qualità di delegati principati 
provvisori, ed i signori Rier Giu- 
seppe e Ditta Chiarussi di qui, im 
qualità di sostituti, col'avvorten- 
sa che sarà in seguito nouti 
ai singoli creditori l'invito per l' 
insinuazione, dei crediti e per la 
trattazione del componimente ami- 
chevole. 
cile si aigga all'Albo NL 
inserisca per_ "te volle pella in Udine mn 
Garzetta Ufisae Hr 
Dall I. R. Tribunale Com- ar 
mercile Marittimo, 
Venezia, 3 oltobre 1862. 
ll Presidente, Biapexe. 
Reggio, Dir 


3 
sorto, 3 Mò 


L'IOR. Pretura in S. Vito, 
porta a pubblica notizia, che nei 
giorni 2 ottobre, 6 € 17 no- 
vembre p. È, dalle ore 9 ant. alle 
4 pom. seguiranno nel locale di 
sua residenza, tre incanti per la 
vendita al maggior offerente degli 
immobili sotto deseriti, esecutati 
ad istanza di Pietro Lisco contro 
Cecilia Nicoletti © lis consorti e 
creditori iscritti, stimati giusta il ? 
relativo di stima 8 mag- | corroso dal Tagliamento ©; 
gio 1862, N. 3160 del quale ne | pa al N. 1465, di pit 
sarà libera ad ogni concorrente | red. L. 4:63, linelar * 
I pezione e copia presso quett | mune di Valar È 
Ufficio, e ciò alle seguenti derato depurato del 
Condizioni del valore di fior. 10 
1. 1 beni saranno venduti in |{-—Totale fior. 207 © 
due lotti a corpo e non a misu 
pel primo e. secondo "inean 
prezzo maggiore od eguile all 
stima, al terzo a qualunque prer- 
o, porché lst a coprire i er 
lo dell’esecutante sino al s 
dio dl prezzo 
IT Ogni aspirn 
I esecutanie, dovrà depositare alla 
Comiso ud. i deco dll 
Subastarsi, il 
quale andrà a deconto del prerso 


Condizioni. 
Tit, Saranno a canto # è 


Viberatario tutti i pesi em 
fondi subastati e dovisi 
supplire le pubbliche pes? 

IV. La vendita segurà 1 
garanzia 0. responsabltà 
secutante, e le tasse jer 124 
mento e qualunque altr > 
successiva alla delibera sàr) + 
rico del delberatario 

Vi Dovrh ogni delle 
versare il prezzo di dlber e 
no l'importo del fatto det 
mella Cassa forte dell 


stanno a carico del delibe- 
ditre il prezzo di delibera. 
= Tutti è. depositi e paga 
menti saranno esclusivamente ve: 
riicati n monete d'oro 0 d'ar 
genio a corso legale. 

&* Gli aspiranti possono spe: 
zionare gli atti di cui il $ 428 
Giud. Reg,, non assumendo l'ese- 
cotante garanzia alcuna. 

9° Mancando il dliberatario 
anche in parte a qualunque delle 
suespresse condizioni, seguirà rein- 
anto a suo danno è spese 
Deserizione dello stabile da muba- 

starsi in un sol Lott 

Pert. met. #14. 100 con gelsi 
* sovrapposta casa colonica, con 
adiacenze in Distretto di Rasano, 
omne di Rosi, Ca Do 
mappali NN 423, 124, 425, 126, 
468, 165, 166, 622 al comunale 
N. 52 della rendita censuaria di 
AL. 637.45, in un sol cono 
confinante a Jevante la e 
Bertozzi, mezzodì Reggia Via 
Cappello, ponente Callarin e Com- 
postela, ramontana Callarin e Re- 
Mondi ed avente diito di 

azione dalla Roggia Carpel 
Simi or 7690 E 
è si pubblichi nei soliti 
sl pri 
per tre volte 
Utile di Vama 
l1 R. Pretura, 
Bassano, 30 settembre 1862. 
Il R: Pretore Nonpis. 
Tallin Cane. 


Ogni obdatore dovrà pre 


diverso. 
sarà trattenuto dal de- 


della corresponsione: del- 
5 per 100 da depositarsi 


6 mesi presso |. R. renza del suo credito» 


VI. Soltanto detto È 1° 
del verifeato dejont dé 1° 
di delibera, potra 1 dele 
ottenere l'aggiudicazione 
pietà dei beni acquisti 

Descrizione degli Inn 

da sostare 
Loto. 

Terreno d Armi 
Braida ar vi a 
con Mori m sorte ib * 
Valvasone al N, 924 divi. 

‘68, end. 1.11 "1° 
6 


N. 6347. 


L'esecutante e i credi 


Presa di Comunale 19 
ricoperto da terra di ali 


taluno di essi deliberata. « 
parte mancante di colte * 


ragione, ovvero deposi- 
giudizio entro 14 giorni, 


11 presente sarà 850% 
soliti luoghi di questo 
Stretto, ed inserito 197 
nella Gazz. Ufizal d 
Dali. N Pret, 


cattedre 


N. 18120, a 5 
capito, DM 
Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza N. 18103, di Luigi 
Ongaro, cambiavalute in calle lar- 
ga 2 S.Marco, N. 420, fu avviata 
la precedura di componimento, di 
cui la Ministeriale Ordinanza 18 
maggio 1859, nominato in Com- 
iziale il notaio dottor 
seppe Sartori, andhe 

‘vantare, stima La unta 
nistrazione di tutta la sostanza 
mobile dell'istante, ovunque posta, 


esborso. Il. beneficio ac- 


Uk 
eccettuato 
li possesso di diritto e 
sarà aggiudicato pell'ac- 
tosto che abbia adempiute 











( Segue il Stipplimenta N 4! 


pl presente Ed 
Su lova di 4| 
siata | 
ale da 


n 
fr Sto che 


na causa 


giu 
Se ne 
ignoto 


Pater opportuno 


10947. 


"A 
Si notiica col pr 


possa in cont 
proseguirsi © 
"orme del vi 


ii 
RA perciò avviso 
lomicitio col 
Mlfico Fditto, il quale 
Magale citazione, pere 


Ato patrocini 
difesa, od a 
questo] 


per ta 
nelle vie regolari, 
stia Istand 

prefisso 

Sile parti all Aula V 
emilio Vs ©! 


ron 
Lombf 


"EDITTO. 
per ordine dell' I. NR: 
rovinate Sezione Ci 


onte 


Enifo Manfredi di A 


essere stata pres 


Fibnat dll. N 


aL V.per lo Statg 


fate nel giorno 2 seit 


Fratcesco Cori 


Li 


16047 | contro di è 
a di emigrazione von 


Manfredi, è stato noir 
l'avvocato dott, Mont 
Giudizio nell 


e poss 
Bio tempo, oppure fi 
sere al detto. putro 


ere od indicare ‘a ue 
le altro patrocimatore 
fare 0 far are tut 

no per la 


ndo esso reo ci 
‘imputare a sd 


mi 
all 1. R Tribunal 
Seziune Civile 


Il Presidente, Vento] 
Sostero, 


4 
EDITTO: 

Per ordine dell’. 1 

Provinciale Sezione 


sen 
Tribunale dall R 

nta LV, per i 
petizione nel giorno 
al N. 46861, contro 
o ob È 


ssendo ignoto al 
0 dell'a 


Grazia ye 


Se ne dà perciò a 
d ignoto domicilio 


banale altro pat 
gomma fare 0 far 


avvertenze del 
"© che mancando ess 


Meo dovrà imputare 


Charmet, in punto 
pi È 


in 





di Oer 
Eno di 142 fit 


fue Ta raro 
va del cari 
i roventi | 


e] 


iii 

nello otti: 
re nomine di 
riltagli somma 

do ademp lo ni 


professione id 
omune di Pavia, 


#3 

È fe 
25 gagfore 
a gi 


a 


Ge Luca vd. 
mio sd essa 
ate dti. asqualico 

lo ell 
meno ce in 
fn confronto 


if 
Po 


pl ol cz, pe 
di, 1 


"eng, op 


de 


ve 
re pri e 


rà imputare a sè 


pnt. 
di 1 filmale Provinciale 
settembre 1962. 


pn 
ito, VENTURI. 


Lomboni. 


van 
Me 


di Adria, 


“agito 


atte dimora del sud 
Juli, è stato nominato ad 


arvcio dott, 


ace in Giudizio nella sud 


tenta, all eeto che li 


na ossa in confronto dell 
qrieguiri e decidersi 
‘torno del vigente Nego= 


Giri. 


fre far are tutto ciò che 
opria 

dii 
a dea petizione, fu con 
0 Faggi prefso il termino 
|® gori a rispondere, e che 
de es reo convenuto, do- 


epituno per la 
se ie regolari, 


iptare a sè medesimo 


RI LR. Tribunale Provin= 


{o pubò. 


FOTO: 
Pr ie dell'I, R. Tribu 
Prini Sezione Civile in 


_S ica el presente Editto 
into neh. Evo, possidente di 


sesta presentata 
Tre IR Pro 


‘ie senza autorizzazione. 


send ignoto al Tribunale 
00 dell'atturle dimora del 
‘toto nob. Evo è sinto 


‘lo al esso l'avvocato 


Sa dh perciò avis all 
‘ato domicilio col pre- 
ito il quale avrà 
ito, perché lo 
pesa volendo comparire 


va e 


di 


a em ga lPO atroci 


rocinatore, 
rd ma fare far fare tutto 


Jendo, comparire 
far avere 


"regi prefisea com= 
Pal Aula Verbale 


Siano essa rea con 


4. patò. 


EDITTO. 
anne dell'I. R. Tribu 
Paviniale Sezione Civile im 


le Editto 


Procura 
Fist LV. per io Stato, 
oe nel giorno f.° sett. 
Al X-18861, contro di esso 
eh Evo, in punto di emi 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


dell'attuale dimora dell 
Charmet, è stato nomi» 
1 nato ad esso l'avvocato dott. Resi, 


tentata causa’ possa in confronta 
del medesimo proseguirsi e deci- 
dersi, giusta le norme del vigente 
Mot, Gi 

ne avviso all 
part” d'igoto domiilo co pre 
sente pubblico Editto, il quale »- 
vrà forza di Vegale citazione, per- 
chè lo faglia, e possa. volendo 
comparire à debito tempo, oppure 
fare avere, o. conoseere al detto 


care a ‘questo Tril 
palette, o fa somma fire 
1 fare tutto ciò che riputerà op 
gortuo per a propria dies ell 
vie reg iMidato che su la 
sn fu con Deereto 
l'oggi prefisso per la risposta il 
termine di O giorni, e che man- 
cando esso Reo conv. dovrà im- 
putare a sè medesimo le conse- 


1. RL Trib. Prov. Sez. Civ. 
Vene 


N. 16874. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Trib. 
Prov, Sez. Civile in Venezia, 

Si notifica col. presente E- 
ditto a Penzi Girolamo, possidente 
d° Aviano, essefe stata presentata a 
questo Tribunale , dll'IL R. Pro- 
cura di finanza Lomb-Ven. jer lo 
Stalo una petizione nel giorno 4.° 
sett. corr. al N. 16874 contro di 
esso Penzi in punto di emigrazione 
senza autorittazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
sutetto Penzi, è stato nominato 


10 


possu in confronto del 
decidersi 


golamento Giudiziario. 

Se ne dì perciò avis all 
te d' ignoto domici pre 
Lite pubblico Edito, il quale è 
le citazione, pere 
chè lo Plaga possa volendo. 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avre, 0, cmscre al deo 

patrocinatore È propriî, mezzi 
ife, od ache scrglire ed in 
dicate a questo Tribunale altro 
pgreiaere, 0 i somma rn è 
dro tato id che_ ripe 

opportuno per ia di 
"ie regolari "io che 
gu a dota petizione fn 
, | Deereto d'oggi prefisso per la ri- 
sposta di 160 e che 
mancando esso Reo conv. dovrà 


as 


im 


seguenze. 
Dall’ I. R. Trib. Prov. Sez. Civ. 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Il Presidente, Vexruni 
Sostero. 


Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
a Poototti Giovanni, farmacista di 
Udine, essere stata presentata a 
questo! Tribunale dall'L. R. Pro- 
cura di Finanza LV. per lo Sta- 
to, una petizione nel giorno 1.° 
corrente al N. 46870, contro di 
esso, in punto di emigrazione sen 
za autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo: dell'attuale dimora dell 
‘suddetto Pontotti Giovanni, è stato 
nominato ad esso l' avvocato Mion 
in curatore in Giudirio nella sud- 
detta vertenza, all'effetto, che line 
tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci» 
dersi giusta le norme del: vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'inoto domicilio col pre- 
sente Rae il muesni 
forza di citazione , 
lo sappia, è possa. volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fa- 
Fe avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii, mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi 
care a questo Tribunale altro pa- 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
fare tutto ciò che riputerà oppor= 
tuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, diffidato. che su la 
detta petizione fu con Deereto 

sco per la risposta il ter- 
Seti Mera 0, e che mancando 
esso reo convenuto dovrà imputa- 
re a sè medesimo le conseguenze. 
Dall". R Tribunale Provmeiale 
Sezione Civile, 

Venezia, settembre 1862. 

11 Presidente, Veseroni.. 

Sostero, Dir. 


Per ordine dell. R. Tribo- 
riale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia; 

Si notifica col presente Editto 
a Marzona Nicolò, possidente di 
Ventone, essere stata 

to Tribunale dall. R. Procura 

Finanza L. V. per lo Stato, una 
giorno 4° corrente 





#$ 


N 16360, 
COLUO 
Per ordine dell'LR. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
a Brunetta Anfonio, possidente di 
Prata, essere sata presentata a que- 
so Tribunale dallÎ. R. Procura di 
Finanza L. V. per la Stato, una 
pera mel rn 4 cor. 
L 16869, contro di esso Brunetta, 
in punto di emigrazione non au 
torizzata. 
Essendo ignoto al Tribanale 
il nogo dell'attuale dimora del 
suldetto Brunetta, è stato. nomi 
nato ad esso l'avr. dott. Arluso, 
ia curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all’elftto che l’in- 
tentata causa ‘possa in confronio 
del medesimo proseguirsi e deci 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 
Se ne di perciò avvito alla 
iomicilio col pre- 
lio Palio, i quale avrà 
e citazione, perchè 
, € possa volendo com- 
garire a debito tempo, oppure fare 
Avere 0 conoscere al detto patro- 
cinatore i proprii mezzi di diesa, 
anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina- 
tore, ed in sorima fare © far fare 
tutto ciò che riputerà. opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
solari, difidato che su hi detta 
fetizione, fu con Deereto d'oggi 
Pretsso il termine di giorni 90 
Ber la rispost, e che mancando 
sso reo convenuto dovrà imputa- 
te a sè medesimo le conseguente. 
Dall'IL R. Tribunale Provinciale 


Venezia, ‘ settembre 1862. 
N Presidente, Vesruni 
Sostero, Dir. 


N. 16968, A pad 


EDITTO. 

Per ordine dell’ 1. R. Tribo- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col! [virus Fditto 
a Ciconi dott. Teobald, possidente 
di S. Daniel, essere stata presen 
tata a questo Trib. dall. È. Pro- 
cura di Finanza LV. per lo Sta- 
to, una petizione nel giorno 1° 
corrente al N, 16868, contro di | 
esso Cicon, in punto ‘di emigra- 
ziove non autorizzata. 
Essendo ignoto al Tribale 
il Inogo dell'attuale dimora del 
suddetto Ciconi, è stato nominato | 
ad esso l'avv. Paride dott. Zajotti, 
in curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza, all'effetto, che l'in 
entata cousa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 
iusta le norme del vigente Reg. 
iudiziri 

Se me dà perciò avviso alla 


parte 


parte 

sente Egitto, il qual 

forza di legale citazione , perchè 
lo sappia e possa volendo compa- 
rire a debito tempo, oppure fare | 
avere o conoscere al detto patro= 
cinatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scrgliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= 
tore, e in somma fare © far fare 
tutt, i che ripiterà. 
per fa propria difesa nelle vie re 
golari, diffidato che su la_ detta 
Fetizione fa con Decreto d'oggi 
prefisso il termine di giorni 90 
fer la risposta è che maneando es- 
0 reo convenuto dovrà imputare 
a sè medesimo le conseguenze. 
Dall" I. R. Tribunale Provinciale 
Sezione 

Venezia, 4 settembre 1862. 
11 Presidente, Venreni. 


Per ordine dell' 1. 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Veneaia. 
Si notifica col presente Edit- 
to a Filippo Bassanese, di Lendi- 
nora, sento, esere stata pre 
sentata a questo Tribunale dall 1. 
R. Procura di Finanza Lombardo 
Veneta rappresentante lo Stato, 
una petizione nel giorno 4.° cor- 
tente al N. 16865 coniro di es 
in puuto di emigrazione senza a 
torizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il tuogo dell'attuale. dimora del 
suddetto assente, è stato nominato 
ad esso l'avvocato dott. Deodati 
in curatore in Giutizio nella sud- 
detta vertenza, all'effetto che l'in 
tentata causa possa in 
del medesimo proseguirsi e deci» 
giusta le norme del vigente 





una 


Sacerdoti in curatore îm Giudizio 


che lintentata causa possa in con 
fronto del medesimo proseznir 
e decidersi giusta le orme del vi 
tente Regolamento Gidiziane 
ne di perciò avviso alli 
parte dignoto domicilio col pre- 
sente Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 


ciale Sezione Civi!e, 
Venezia, 4 settembre 1862 
Il Presidente, VENTURI. 


Sostero Dir. 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente 
ad Antonio Fassetta, possidente 
di Venezia, essere stata 
tata a questo Tribunale dall I. R. 
Procura di Firanza L: V. per lo 
Stato, una petizione nel giorno è 
corrente al N, 16948 contro di es- 
so Antonio Fassetta di Venezia in 
punto di emigrazione senza auto- 
rizzazione 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Antonio Fassetta, è stato 
nominato ad esso l'avv. dott. For- 

in curatore in Giudizio nella 
suidetta vertenza, all'effetto, che 
intentata causa possa in confronto 
del medesimo prosegui © deci 
dersi giusta le norme del vigente 
Regsttmento Giudizi. 

Se ne di perciò avviso alla 
porte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, € possa volendo com 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto patro= 
cimatgre i propeii mezzi di difesa, 
od anche re ed idicare a 
questo Tribunale altro. patrocina» 
tore, e in somma fare © far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re. 
golari, dillidato che su la detta 
petizione, fu con Deereto d'oggi 
pretisso il termine di giorni 90 per 
la risposta, e che mancando es- 
10 reo convenuto dovrà imputare 
a sè medesimo le conseguenze. 

Dall LR. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862 

Il Presidente, Veneni 

Sostero, Die 


N. 16949. 
EDITTO. 


Per ordine dell’. R. 


Si notifica col presente Editto a 
Ravenna Augusto, possidente di 
Montazuano, essere stata. presen 
tata a questo Trib. dall. R. Proc. 
di Finanza L. V. per lo Stato, 
zione pel giorno 2 cor- 
rente al N. 16949 contro di esso, 
in punto di emigrazione senza at 
torizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
dl luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Ravenna, è stato nomi- 
nato ad esso l'avv. dottor Bene= 
detti, in curatore in Giudizio nella 
suddettà vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci- 
dersi, giusta Je norme del vigente 
Regolamento Giudiziario 
Se ne di perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col 
Liste pubblico Edito, fl quale a 
urà forza di legale Citazione, per- 
chè lo sappia e possa, volendo , 
comparire a debito temjo, oppure 
fur avere o conoscere al delto 
patrocinatore i propriî mezzi: di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare a questo. Tnlunale altro 
peraciatre, e in somma fre © 
1 fare tutto ciò che riputerà 01 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta, e che mancando 
esso Reo cogremuto, dovrà unpu- 
tare a sè medesimo le conseguenze. 
DallLL R. Tribunale Provi 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Ni Presidente, VexruRI, 
Sostero, Dir. 


N. 16950. 4. pubb. 


Per ordine dell'I. R. Tribo- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 





mato, dovrà imputare 3 sè. medesi- 
mo le conseguenze. 
7 1. R. Tribunale Provi 
e Civil, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
ti Presidente, Veseroma 
Sontero, Dir 


col: presente E- 
fari dott. Riecardo 


zione senza autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto dottor Ferrari è stato 
nominato ad esso l'avv. dot. Peri= 
sinotti, in enratore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che l'intentata causa possa in con- 
fronto del medesimo prossguirsi, 
e deri giusta le norme de 
Vigente Regolamento Giudiziario. 
"88e ne dì perciò avviso ala 
parte dl'ignoto domicilio col 
sente pubblico Editto, il qual 
rà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, © possa: volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0 conoscere al detto 
patrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
gatrocinatore, e in sommna fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
ie regolari, diffidato: che su la 
detta petizione, fu con decreto d' 
oggi prefiso il termine di 90 gior- 
ni per la ristosta, e che mancan- 
do esso Reo convenuto dovrà im- 
putare a sb medesimo le conse- 


Lal" 1. R. Trinzhe Provi 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 186. 
Il Presidente, VENTUI 


Sostero, Dir. 
pubb. 


N. 16952 L: 
EDITTO. 

Per ordine dell'IL R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col. presente E- 
ditto a Turri Alfonso, possidente 
di Adria, essere stata presentata 
a questo Tribunale dall'Î. R. Pro- 
cura di finanza Lombardo-Veneta 
per lo State, una Petizione. nel 
giorno corrente al N. 16952 
contro di esso, in punto di emi- 


Essendo ig 
le il luogo dell'attuale. dimora 
del suddetto Turri, è stato no 
minato ad esso l'avvocato. Bia, 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza , all'effetto, che 
l'intentata causa. possa in” con- 
fronto del medesimo proseguirsi 


«e decidersi giusta le norme. del 


vigente, Regolamento Giudiziario. 
Se ne dè-pertiò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
rà forza di legale citazione per- 
chè lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, o conoscere al detto 
patrocinatore i propri mezzi 
ifesa, od anelbe scegliere, ed ‘ 
dicare a_ questo Tribunale alt 
trocinatore, e in somma fare © 
[ir (are tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa: nelle 
vie regolari , diffidato che su la 
detta petizione, fa con Decreto 
d'oggi prefisso il termine di gior= 
ni 90 per la risposta, e che mai 
cando esso Reo convenuto, dovrà 
imputare a sè. medesimo le con- 


seguente. 
Dall" LR. Trilunale Provin- 
ciale Sezione Civil, 
A settembre 1862. 


28 novembre 1822, 
del Maestro, state depositate ai ri 
guardi dell'eredità di Giovanna 
Reltrame, era direttrice dell'Istituto 
di Pietà a S. Alvise, austriache LL 
426 -65, del quali essendo state 
estradate a. I. 402: 72, residua» 
rano L. 33:93, e quindi vengono 
citati tutti quelli ce inendessero 
avervi diritto ad insinuare il titolo 
delle loro pretese entro un anno, 
6 settimone e ire giorni dalla terza 
qubidicazione del presente, poichè 
in difetto sarà ritenuta la caducità 
di un tale residuo deposito 

II presente si alligga all Albo 
© pei soliti luoghi, e per tre volte 
inserisca nella Gozzetta Uffizial. 

Dall R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile. 

Venezia, 2 ottobre 1862. 

11 Presidente, Vextont 

Lomboni. 


4. pal 





| dicato ta sent 


IV. Dal deposito d'asta sono 
dispensati l'esecutante ed i cre- 
ditori ipotecari, i quali tatti seno 
abilitati ache a Iratteere il prez- 
20 fino 2 che sia passa in gi 

graduatoria per 
quanto si estende 


i alti i pre 
V. Dal giorno della delibera 
tutte Le imposte. stano a cars 
del delberatario 
VI. Bal: prezzo saranno da 
green e peso. di: 
tro specifica liquiibile da 
R Pretura. N 
VIL L'esecatante noa assu 
se veruna responsabilità per qua- 
lunque titolo sulla sostanza posta 
în vendite. 
Descrizione in Lotti della sostanza 
da subastarsi in Comune di Do- 


62 di delta mappa, 
dimmi fr, 86590 
2. Zappativo e segativo an 
nessi in Nene, o_alo Sito ai 
630, 694, 


Numeri di detta ms 
638, 633, (94%, 1916 e 1591 
9.63, rendita 11:82 di 


Segatico con poco 2a 
divo in Echo si NL "dela sod: 
detta ma;pa 579, 580, GRI, 582, 
1636 di pertiche 3.16, 

L. 4:51, stimata fior, f67 

4. Collonello | pascolivo in 
Valveria al N. 1688 della mede- 
sima mappa di pert. 4. 64, ren- 
dita L. 0:80, stimato for. 88 : 20. 

5. Collonllo 
piante in Lagune al N. 950 N. 
della mapia di Val di Croce di 
pert. 2.62, rendita L. 4, stimato 
fior. 140: 50. 

Avvertenza. 
1 duo colloneli ai Lotti 4: 
gravati d'un annuo 
a frazione di Do- 
meger. 

Ti presente sarà affisso ab 
T'Albo Pretoreo, in questa piazza 
ed in quella di Domegge, ed inse 
rito per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Dall'L R. Pretora, 

Pieve, 30 settembre 1862. 

Il Dirigente, ViaLeTTO. 

Galeazzi 
4. pubb 
EDITTO. 

Nei giorni 4, 11 e 18 no- 
vembre p. v. dalle ore 9 antim. 
alle £ pomer., nella residenza di 
questa Pretura, verrauno tenuti i 
ite esperimenti d'asta per la vi 
dita degl’ immobili sottodeseriti 
od alle seguenti 

Gondizioni. 

I L'asta segui 
del prezzo di 
Rei a vendersi in or. 2008 
€ ue primo e secondo incanto 
saranno essi beni deliberati se non 
al prezto sueriore alla stima, © 
nel terzo anche inferiore sempre: 
chè. sia: suliiente a sodisfare i 
creditori prenotati fino al valore 
di stima 

II. Ogui offerente ad ecce- 
zione dell'eseeutante, dovrà cau- 
tare la sua offerta mediante il de- 
posito del decimo di stima da trat- 
tenersi in caso di delibera 

HIL Entro 20 giorni al più 
tardi da quello della delibera, il 
delberatario dovrà depositare pres- 
so questa Pretura il prezzo of- 
ferto meno il decimo di 
ticolo. precedente. Tanto 
sito del decimo, quanto îl prezzo 
di delibera , dovrauno  efettuarsi 
in najoleoni d'oro, o do, pi 
Genova al corso abusivo di que- 
ata Piazza 

IV. Rendendosi deliberata 
l'esceutante, avrà diritto di trat- 
tenersi il correspettivo della do- 
libera ad imputazione del suo cre- 

interessi espese li 
quidabili/ dal Giudice e fino all 
esito della graduatoria , e cor 
sponderà dal giorno della delibera 
gli annui interessi vella ra 

per 100. Imputato il suo 

o, sodisfarà il residuo prerza 
cogl' interessi tostochè strà 1as- 
sata in giudicato la graduatoria e 

e-uente riparto anche conven= 
aionale, e con deposito giudiziale 
od in mano dei rispettivi creditori 
utilmente graduati. 

V. Il deliberatario avrà il 
possesso degl'immolili fino dal 
Giorno della delibera , ritenute a 
suo carico le spese dimissione 
in possesso in base alla. delibera 
stessa. La proprietà non potrà es- 
sergli aggidicata se non quando 
Avrà per intero sodisfato il prer- 
10 offerto. 

VI. Staranno a carico del de- 
tiberatario tutti i pesi inerenti al- 
le realtà che si subastano, e così 
si dovranno da lui supplirsi dalla 
intimazione della delibera tutte le 
pubbliche imposte. 

VII. Qualora vi fosse qualche 
debito per rate prediali. scadute 
anteriormente alla intimazione del- 
la delîtera sopra tutti od alcuno 
dei beni deliberati, sarà dovere del 
deliberatario di farne l'immediato 


a, dovrà Îl deliberatario pagare 
in conto del prezzo all'avvocato 
della parte istante le spese della 
procedura esecutiva dall'atto dell 
orpignoramento fino alla delibera 
inclusivamente, | comprese. quelle 
degli estratti censuarii ed ipote- 





cari, da essere le «pese medesime 
liquidate dal Giudice sopra istanza. 
TX. La vendita avrà luogo 


de periti def 

ti 

ma sarà proceduto al reincanto a 

qualunque prezzo, a tutte di lui 
danno. 





Descrizioni 
dei deri d'allenara, 
in Comune amministrativo 
dii Pordenone 
censuario di Teven. 

A Teven. Casa colonica com- 
posta è pio terreno, cara, ce 
lic, è Catia a volo, scale di 
bas al pela rl 
nile cocha, tre camere de i 
30 ala di egnaehe porto si 
pino della cotti, coperta = 
Lira © copi 

Ammesso alli 
pesto esa ici 

NSOE, ci di 

wii 
1677, prato, di pertiche 
da6lar o 

Tra i confini a mattina e 
settentrione strada, mezzodì Mar- 
Chiare Demecico fa Gietani, s- 
ra Turin Bortolo di Francesco. 

Cc Fontan, Prato di pert. 
1.09, L. 2:95, al N. 2042, 
fra confini a mattina strada, mez- 
sodi Marchioro” Domenico sera 
Cimador Marglerita , settcitrione 
Vasa 

andy Acero semitica 

N 036, art, di pet 1.05, 
LATE E 

1699, arat. di pert. 1.65, 

L 5:58; tra i confini a matti 
ha trae, mezcodì de Rasiani 
incenzo, sera e settentrione Pa- 


prato di pert. 2.46 
2:69; ira conii a mallna 
Dalla Gasparina Giovanuî , qu 
Francesco , mezzoli Valle; sera 
Nichielin Vittorio, settentrione Ci 
mador Giovanni 

Varasega. Prato. semlice di 
pert. 1-99, L. 2:13, fra cor 
fini a mattina Marsis) Giorgio fu 
Francesco, mezzodì Dalla 
rina Gioachino q.m Francesco, se- 
ra Turrin Giacomo , settentrione 
Bovio-Muffoni Antonio q.m Antonio. 

Ziesan e Ionegal: aratorio, 
Menia it. di 

rat. vit, di pert. 
3.70, L. 6.77. % 
409, arat. vit. di pert. 
5.143, L. 48:88; fra confini a 
mittina Bovio-Muffoni Antonio q.m 
Antonio, mezzodì Marsinj Giorgio, 
qua Francesco, sera strada, set 
tentrione Datla' Gasparina: Cristo 
ro qua Giovanni 

NI che si pubblichi mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia, ed affissione all'Albo 
Pretoreo, e nei soliti loghi 

Dall' imp. Kt. Pretura, 

Feltre, 28 ‘agosto 1862. 

HI IL Pretore, Certi. 

Da Re. 
AUN. 2496 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto a Federico q.m 
Bernardo Nals, di Peotebba, ora 
assente d'ignota dimora, d essere 
stata prodotta da Pietro Engiar*, 
di Pontebba, a questo foro la pe- 
tizione 16 agosto p. p. N. 2434, 
contro esso Nais e LL. CC. per 
divisione mediante vendita all'asta 

a della casa _in Pontebba 
all'anagratico N. 147, marpale N. 
207, e che sulla medesima è risg- 
giornata la comparsa al 4 no 
Vembre pv, essendogli stato per 
la difesa nominato in curatore 
questo avvocato. Giacomo dottor 
Scala. 

Dovrà perciò. esso Federico 
Nais comparire in detto giorno 0 
farsi rappresentare dal suddetto 
curatore, 0 da altro. procuratore, 
mentre in difetto dovrà aserivere 
a sua colpa le conseguenze della 
sua inazione, 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uffzile, e si 
alfigga nei luoghi soli 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Moggio, 30 settembre 1862. 

11 KE Pretore, Prrtost 


NN. 11159-12961. 
EDITTO. 

SA sede nato che cora 
quistoria 13 p. p_agosto, 
8-17 cor, N bat de 
R. Tribunale, © dietro is 
giugno precorso, N. 3375 del si 
Giuse, pe D' Ancona, quale cessi 
nario del sig. Benedetto 
prodotta in contro di 
Kizzetto del fu Angelo di Tonca 
de, si esporranno all pubblico 
canto. nel locale di residenza di 
Questa Pretura, e precisament 
giorni 4 novembre, 2 e 23 
cembre p. x dalle ore 9 di mat- 
tina alle 12 ‘meridiane, gli stili 
infradescriti, sotto l'osservanza 
delle seguenti 

Condizioni, 

4 1 beni verranno delibe- 
rati in un solo lotto. 

2° Ogni aspirante. all'asta 
dovrà previamente depositare ala 
Commissione giudiziale destinata 
wo decimo del prezzo di stima 
in denaro sonante ed in monete a 
tarifa, che sarà trattenuto a ga- 
ranzia della sua offerta nel caso 
che rimanesse deliberatario, e che 
gli verrà restituito a termine del- 
l'asta nel caso contrario. 

3° Ogni deliberatario dovrà 
entro tre giorni dall’intimazione 
del Decreto approvativo la deli» 
bera, depositare in Giudizio l'in- 
tiero importo del prezzo della de- 
libera in denaro onante ed în 
monete a tariffa, meno il derimo 
del valore di stima già. previa- 
mente depositato alla Commissio- 
ne giudiziale d'asta, poichè man- 
cando, verranno post i beni ad un 
nuovo incanto senz'altro avviso è 


4. pubb. 


prezzo a_ ti 
pericoli, erogano intanto per le 
spese e per l' eventuale. minor 
prezzo ritraibil, il decimo dell'im- 
gorto DSi ritenuta l'ulterio 
se rispondenza per quanto man- 
Cast Ml dlleritanio sesso. 

4° Dall' obbligo del deposito 
di cui si occupano i i 
articoli 2- e 3°, verrà dispensato 
il solo ereditore esecutante, il quale 
sarà autorizzato a tratienere il 
prezzo della delibera in sue mani 
sino all'esito. della graduatoria, 
corrispondendo però sull'importo 
220 gl' interessi annuali dl 

5 per 100 dal giorno della deli 
densi da detto 
dei 


. AT — VENERDÌ 17 OTTOBRE 1862. 


dò e sotto la comminatoria dell 
art 3°, deposito. che ommetterà 
di verificare in tutto od _in parte 
2 seconda che tutto 0 parte del 
prezzo di delibera gli venisse dalla 
graduatoria assegnato. 

incanto i 

a prezzo 


creditori inserittà 

6° Al deliberatario aparter- 
ranno le rendite sui eni dal di 
della delibera in poi, e dal detto 
giorno in voi gl incomberanno le 
imposte di qualsiasi natura 

7 A carico. del deliberata» 
rio resteranno tutte le spese della 
delibera © sureessive. 

8° Le spese di esecuzione 
verranno în preferenza ad ogni al- 
tra sodisfitte al creditore esocu- 
tante, al cui fine, dopo provata 
delibera, farà liquidare dal 
di esecuzione la sua specifica, e 
potrà chiedere con semplice istim- 
ra diretta in o del solo 
delitore esecutato all'I. R. Giudi- 
zio in cui sarà stato depositato il 
prezzo, la immediata prelevazione 
della somma tassata, ovvero se 
gli medesimo fosse stato delie» 
ratario, potrà dall'importo del prez- 
20 imputare l'importo tassato del- 
la specifica. 
Descrizione dei beni da subasta 
Comune censuario © parrocchia 

Roncade. 

Campi 20.3.2906 a pv 
e qrativo con casa colonica, loca 
e Pedena, 


NN. 250, 2 

496, fra c 

vate Pasia; a 

otiera, a sera no 
stinian Bartarigo, tramonta 
tale Tesara, salvi i più recenti, 
descritti nell attuale” censimento 
stabile come in appresso 

A mappale N. 8 
Pertiche censuarie 96 
L 312: 08. 

AI mappale N. 827, casa co- 
tonica. Pr. ce 56. Rondi 
ta L22:7 

AI mappate N. 826, aratorio. 
Pertiche cens. 8:12. Rendita Li- 
re 29:39. 

AI mappale N. 828, orto. 
Pert. cens, —:10. Rendi Li- 
re — 49. 

Totale pert. cons. 105: 70. 
Rendita L. 364: 70. 

XI presente si affigga all'Ab 
bo Pretoreo, nei soliti luoghi 
questa città, ed in piazza di Ro 
cade, e s'insorisca per tre vol 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene 

Dall LR. Pretura Urbana, 


Il R. Consigliere Dirigente 
Munam. 

Cicolla. 

N. 3538 4 pubb. 


BOITO. 

11 It. Pretura di Pieve del 
Cadore, rende noto al pubblico, 
che nei giorni 7, 29 novembre è 
48 dicembre p. v, dalle ore 9 
ant. alle 2 pom, si terrà l'asta 

a vendita dei. sottodeseritti 
immobili esecutati da 


api 
Commissione, nl locale di sua re- 
sidenza ed alle seguenti 


A. Ai due primi esperimenti 
La sostanza non sarà che 
a prezzo di stima almeno, ed al | 
terzo anche a_ prezzo inferiore | 
salvi per altro i riguardi dei $$ | 
440, 422 del Giud. Reg. 

II. Si potranno vendere an- | 
che ad uno per uno i tre fondi 


Ù. Gli aspiranti eccetto la | 
no cautare | 


manendo deliberatari, depositare il | 
imanente prezzo nella Cassa forte | 

di questa R. Pret 

44 da quello in 

timato il. deeret 

iagamenti dovranno essere fatti in 

moneta sonante d'oro od argento, 

e le valute saranno ricevute anco | 
a corso plateale. 

IV. Dal giorno della delibera, 
tutte le imposte stanno a carico 
del dliberatario. 

V. Dal prezzo saranno a pre- 
levarsi le spese esecutive e dietro 
specifica liquidabile da questa RL 
Pretura. 

VI. L°'esrei 
veruna responsa 
que titolo sulla sostanza pos 
vendita. 

Beni da subastarsi in mapp 
di Valle di sop 

4. Busecco zappativo in due 
pezzi con prato aderente al quale 
stanno sovrapposte delle piante re- 
sinose censiti si NN. 1534, 1565 
di pert. 1.99, rendita L. 1:87, 
valutato fiorini 48:52 

2. A_Busreco zappativo con 
cigli ai NN. 1537, 1545 di per- 
tiche 4-32, rendita L. 4:56 ap 
prezzato for, 133: 44. 

18 In Selva zappativo e pra- 
tino con alam, pit resine 
sovrapposti 1673, 1074 di 
peri. 0:39, colla rendita di Li 

+30, valutato colle piante fio- 


sgh 
Dall LR. Pretura, 
Pieve, 30 settembre 1862. 
Il R Dirigente, Viaterto. 
Galeazzi. 


LL R. Pretura in S. Vito, 
porta a pubblica notizia che die- 
R. Pretu 


Signor Gio. Battista Cavedalis, di 
Spilimbergo, contro Nicolò e Don 
Giovani Talotti, anche erede del 
fratello Domenico e creditori in- 
scritti, seguirà nel giorno 12 no- 
vembre p. v. dalle ore 9° antim. 





nel mo» È 


ale { pom. îl quarto esperimento 
& incanto dei beni qui sotto do- 
seritti numero per numero in Lot- 


di separati alle 
SPE Candigioni 

1 Seguirà l'asta ju N43 

Lotti come sono progressivamente 

indicati net preseate, © la vendi 

S'inteaderà fatta a corpo e non 

a misura, con tutte le merenti 
nello stato, condizione 

in cui si atfrovano gl' 

immobili 

#1. Tn questo esperimento se- 
guirà la vendita a qualunque prer: 
20 anche minore delli stima. 

TL. Ogni oblatore ad etce- 
gino dll'escstante ee cavare 
la propria offerta dovrà previa 
Mento depositare il decimo "della 
stima alla Commissione giudiziale 
incaricata di tener l'asta. 

IV. 11 prezzo della delibera, 
difficato l'importo del deposito 
sarà pagato otto giorni dopo ot- 
tenuta la delibera at. procuratore 
della parto esecutante avvocato 
Francesco Belgrado , pegli effetti 
della surcessiva 

pare sarà 

della ca 


ra i e pe 
d'asta ed accessorie, le_imposte 
di taseriento di grepritt e e 
pubbliche imposte dal giorno del- 
la delibera in jo. 

VI. L'esccutante non garan 
sce, n Ta proprietà, nè 
tà dei fondi, la” vendita viene ga- 
rata soltanto pel fatto suo pro: 
N° vi, Ove i deliberatario 
fagasse Îl prezzo, si procederà ad 
un nuovo incanto a tutte di lui 
aprse, e sarà egli tento all pieno 
soisfacimento del danno cagionato. 

VIIL La proprietà s' i 
derà trasfusì nel deliberatario al- 
lora soltanto che avrà ottenuto il 
relativo Decreto iva ag- 

azione. 
TN. Tini deposito di delibera 
sarà esonerato l'esecutante il qua- 
le potrà trattenersi 1 prezzo fi- 
no a che sarà la graduatoria pas 
sata în giudicato, © potrà ciò mon 
ostante chiedere ed ottenere l'ag- 
giodicaziore ed immissione in pos- 
sesso degli stabili delibera 

X. Dopo passata in 
ta graduatoria, l'esecutani 
se rimasto delîberatario ser 
depositato il prezzo di 
taglierà i creditori abilitato dalla 
graduatoria e secondo l'ordine 
della stessa fino alla concorrenza 

importo della delibera, e ne 
docomenterà il pagamento mediane 
te regolari quietanze, 0 produrrà 
atto di transazione, che avesse 
cogli stessi seg 

NI. Qualora venisse per av- 
ventura promossa questione giu- 
diziale per invalidità di pegno ed 


di 


quateheduno dei fondi oppignorati, 
da luogo egustmente _l'ast 
la delibera condizionata però al 
sito dei Giudizii, che saranno per 
pronunciarsi: dall'autorità. giudi= 
ziale 
Descrizione 
di beni da vendersi, intestati alla 
Tita Talotti Sacerdoto Giovan 
ni Domenico e. Nicolò. fratelli 
fu Leonardo: 
N Comune conio di Arteve 
Lotto 
Bi di mappa, e 90 di sti 
arb. vit. di pert. 2. 45, 
3:80, prezzo di stima 
austr. L. 212. 
Loto I 
N. 47 di mappa, 44 di sti 
di pert. 1/22, rendita 
prezzo di ‘stima austr. 
ti, 
Lotto MI. 
N. 107 di mappa, 4 di sti 
ut. arb. vit. di pert. 3.79, 
rezzo di sti. 


N, 445 a. di mappa, 36 di 

stima, at. ar di pr 1:39, 

rendita L, {:40, prezzo di sti 
tun ae Le 8360, 
oto V. 

N. 462 di mappa, 26 di sti 

ma, arat. ab. vit. di pert. 3:70, 

prezzo di sti» 


Lotto VI 
169 a. di ma 
arat.arbo vt. di port. 1.98, 
L. 1:69, prezzo di stie 
1/96. 
Lotto VII 
N, 472 di mappa, 49 di sti. 
ma, arat. arb. vit di pert. 4.07, 
rendita LL. 6:31, prezzo di sti 
ma a. L 229 
Lotto SII 
N. ATT di mappa, 24 di st 
ma, prato, di pert. 4.67, rendita 
L1,48. 
ja, 26 di st 
pert. d: 47, rendita 
Jo di stima del Lotto 
13:25. 
Lotto IX. 
i. 493 a. di mappa, 29 di 
ro vit. di pert. 4.29, 
63, prezzo di sti 


Ito X. 
di mappa, 20 di 
prato, di pert. 2.45, rene 
L 3:96. 


N. 437 di mappa, 29 di sti 
ento — 8, ren 


N. 438 di mappa, 29 di sti 
dita LL a 
Prezzo di stima dei Lotto 


ina pa, 28 di sti. 
i. — . 50, rene 
prezzo” di stima 


sul 

N. 575 di mappa, 27 di 
ma, prato, di pert. —.59, 
dita L. —:59, prezzo 

47:70. 

Lotto XIV. 

N. 578 di mappa, 28 
ma, prato, di pert. 2:89; rene 
dita L. 2:53, prezzo di stana a. 


Lo 296:01 x 
Lotto XY. 


N. 598 di mappa, 6 di sti- 
ma;inito nd vidi pr 311, 
Pendita L 7:49, prezzo di sti 
ma a L 19:21 


i sti 











4° pub: | bene compreso nella massa 


Lila Franca Caterina vel. Gost; i ecitano imolire tutt i cre- 
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credito re 130, pari a fior. 45:50. ne dimostrano la | parte con Bissari Nicoli sa 579 di mappa, | stabili all seguenti 9 ant. per insinuare e dimostrare | sentata al detto Trib, 
Lai Lotto XXI lla stessa udienza 7 gen- | h Prato denominato Rasuris si e gli ali verrane | nella categoria B,at N. 12, e 1 7 560, 579 di marta, * Condizioni. le loro ‘retese od a produrre sì | stanza in punto inguco 
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deri. vendi olo. deep PRE sica Re e dial” tall apese' saranno lique | p. v. dalle ore 40 ant. alle ore 2 | sesso N. 1 se gie 
ni del ‘1 126 di mappa, 96 | za di Pietro Gera, contro i con- | molili ovunque poste, e sulle in N. 330. Casa che sì estende dal gidico in via di sem- | pom il terzo esperimento d'asta | bre p. v.le giorno 8 4120 settembre 
\ di stima, arat. arb. vi. "fer | iugi. Andrea De Poi, e Paolina | mobili situato nel Regno Lomtar. | socie sr parte del N. 331, con dei leni sottodescriti esocutati da | sinuare gli eve R. Stamperia di 
ki È gi ugima aat ar vi i perte | Sfnglin. i teramo ire esper | do Veneto, di ragion di Giuseppe | porla alt lattico, ent. 023. Prete Autonio T: ‘ari opa la {XVIII del 
" 20 di stima a. L, 183. A tiorta dell'immebile | Zane fu Francesco, una volta esr- | Rendita a. 1. 63-37, Ariche una, e centesimi n deposto stano di dip Peire ieri ri pista ene; 
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RI 10 di stima a. L. f18:50. missione alle seguent verto. chiunque credesse poter | tre volle. consecutive. ell nel Censo stabile al N. 4560, colla dell'acquirente le endito dll st" | neo e ofeenie devrà pro: | gliere a ed nola n 
Lotto XXVII, Condizioni dell'asta. dimostrare qualche ragione odazio- | zetta Ufliziale di Venezia. rendita di L. 14.66 ed in Censo Mie, el a cacio Ve palbiche im | viameno depniae i fest] i. Tribunale un alto pei Ù 
| N. 1467 di mappa, 18 di 1,1 detti immobili saranno | ne contro il detto Giuseppe Zane, Dall'IL R. Pretura, provvisorio, sotto porzione del Nu- | 4 giogno PP. dOS cado î elieratrio | st del ti st. | tt cè io dor 
i |! L' sima ai rh id ert 1.67, | deliberati all maggior offerente per | ad insinuara sino al giorno 15 n° Wonscice, 27 selve 4862. | mero 128, conimante a levante fono de Gi | ut cado i tria cla le sb tc ce ui di Tipagogin 
| "e fitdita L, 2570, prezzo di stima | il prezzo superiore od almeno 1862 incisivo, in for- a comune, ed agli altri ‘azzin. debitori esecutati, | in 7 Li la ess apporta pe QI ot 
al rn eple quello dela stima rile | ma di una regolare petizione da lati con beni Bissari soggetti 2 sia di sa regi [nta Leal L) (A mtdiogirioni Pegpiprlepesi DIGA da mai 1 ili 
N È Mr "82550, ritenuto | prodursi a questo Tribunal fore iscritto in ‘sta | nel nine di 0 lla stima, o i, e mancando a qu 1. A. Stamperi 
Idi n | a 0, | at oi | 1900 rm "PR dt ei 1 o dt | slo ri di [Site | a dt) pa de 
it stima, prato, di pert Maat | secondo incanto per tale. prezzo, | deputato curatore della EDITTO. vene elena udienza dd Che rsetà a bela dt art | dario dor de tteguae fan cong 
ta L. Db: 90, prezzo n o per dle line: | corsuale, colla sostituzione del- | | L'I R. Pretura Urbana in giorno 48 novembre p. v., ore 9 | istarte all'asta el a coprimento 5 a i presente Elite NN. 
| RECCO TEEAETeEAeeE Ge in et | | li ir it | tt, i 
LR "0 dotto XXX stima, sempreché. possano. venire tttnza della sua | che diro requisitoria 12 agosto condizioni d'asta die pe rteiio e pericolo di | sonante il prezzo dela delibera, | per tre volte vela iso ie del Circon 
| N 4657 di mappa 3 disti- | sodistati "Ut i creditori pronti maeziandio il diritto in | corr., N. 7366 del Tribunale prot. Sì notizia noltre esso Pietro | esso deliberatario, a_ termini del | cnlro 12 gior dee la delibera | zetta di Venezia irattamento csent 
MII |) ma, arat. arb. vit. di pert. 8.17, | fino al: prezzo: della stima me- egli intende di essere | di Padova, pel locale di sua resi- Gobbitta, essersi deputato è di lui | $ 488 Cod. civ, e sarà i stessa, imputato nella somma me | Dall'IL R Triband Te BBBon mangiabili della 
UÈ rendita L. 6:84, prezzo di stima | desima. nell'una o nell'altra clas- | denza davanti apjosita Commis- pericolo 0 spes fa caratore Tar le al piero, Sodicimento di desi il prezzo del futto depo- Manor 120 stelo d copuilia ero 
È i; L 224:36 Ii, Staranno a carico del de- | se, e ciò tanto sicuramente qu sione sarà tenuto nei giorni 17, 909. 4459 di mapa, | vocato di questo foro ni contingibile danno. sio dente Past N, Bh, 
È It] siti, DIL ibi tr e Crese ‘pr e | chè in difetto spirato che sa il sub | 24 novembre, e 1 dicembre p ago di La (30 | renzo Bienchi, al quale potrà co- VI. Lo stabile » IV. Tutte le imposto ed ag: goanta, del 19 sl 
N. del ‘1688 di mappa, 14 | dopo l'acquisto, noneliè i pubbli ni. alle A pom, 5” irovvisorio al | municare i necessari documenti | deliberato e venduto, gun pubblici sul = dell'Uficio doga 
a, È LI si a triplice es N so porzione oli € prove a difesa, oppure, , quale a 49908, Î Î 
iL di stima, arat, arb. vit. di perti» | ci aggravii dal giorno della del il triplice esperimento per la ven= | N. 129, e sotto porzione del titoli è prove a difesa, oppure, vo | suo attuale, quale apparisce dalla | dovranno stare, a carico de deli» | N. 19868. — ito fina ia 
f che 3-56, rendita L. Serata poi, è quel qualunque pe- i ‘tm tnderii| mero 38, cola a irmetiana | nl; tica od ina n° re dim ne | erro dal giorno della delibe= Ri) Soto il N° 60, 
prezzo di stima a. L. 356 so © diritto reale che eventual- | tutta la sost com beni feudali, ed agli altri con altro procuratore. mpiuto a tutte le | ra in poi. notifica col pes MEI 
Lotto XXXII. mente colpisse gl' immobili da sub | corso, in quant istrade comuni, stimato del depu- Sr pubblicato | condizioni, il deliberatario otterrà V° Egualmente staranno a tutti quelli che gun lella Corona, 
LIT n Star." “che. non fosse ipote» | nisse esaurita dagl' ins de LaSTRAZSE è relativa | rato valore coptale di F.1926.42 | all'Albo Pretorio, e ot soli lo: | 2 te sfrse l'aggiudicazione del- | suo carico tutte le spese d'asta, che di qs RiI@OnO poi mo i 
d cariamente insritt. ditori, ancorchè loro delibera dovrà farsi separatamente er Ta tei ph, derit per re volle n | Fine aci pi capre l'inosa e trasr | ata ETA 
Ò MIL, Sarà dovere di ogni a- | un diritto di proprietà o di pegno | lotto, per lot Pertiche 16. 90. Pertiche | Foglio Uftiziale di Venezia. scrizione stabili da | mento di propriet ‘aprimento del concorsi n 
Î ) spirante di depositare presso ta | topo" un ‘het ‘compreso nella 3°"L2 delibera non potrà se- | met. sedici, e centesimi novanta, Dall'IL R Pretura, subastarsi. ù ‘VI. Mancando il deliberatario | te le sostanze mokdì sa Ls RI 
(i #% stazione appaltante all'apertura | massa. i due primi incanti che a | pari a C. Vicentini 4.4 -105 di | - Pordenone, {8 settembre 1862. Pertiche metriche 49.25, di | a qualsiasi delle condizioni ed ob | ste, © sulle immobl se Sete Li dirietera 
i dell'asta il sesto. del prezzo Si eecitano inoltre tutti i credi= riore della stima | terreno arat. arb. vitato, peain N I Pretore, 6. pian eremo prat art vit. arat Mii sotspresi. fondi erran= | Dominio Vea di ra ai clerie 
| Stima in monete d'oro o_d'ar- | tori che nel preaccennato termine si seun lotto, ed al terzo in- | sud. in contrada Brolo, sella Cane. | colle con'casà colonica e corte, po- | no di nuovo subiastati a tutta sua | tonio Cocolo di Fektù — Bffronto-siavone-dalm 
19 o al corso abusivo di Piazza. | saranno insimuati, a comparire il la delibera verrà fatta an- stabile al Nu- —_—— sto nel Comune censuario di Mon- | spesa rricolo. Perciò viene col Prd 
| | 4 ma a. L'A176:5 NEO Al CO rado resta obo | giorno 18 novembre p. . alle ore | che a prezzo Po ita conuaria | N. 10963 do pad | ale imitato di Game |". VII Se gli escatnti si f- | vertito chiunque ame EP ner i la TT 
1" Lotto XXXIV. Migatorio di versare in Cassa di | 10 antimer. dinanzi questo Tri- | sempreché la ;, e nella mappa EDITTO. Ruglimo colla rendita di a. Li- | cessero deliberatarii siccome cre- | dimostrare qualche rr Confini miliia i, 
NI N. 1608 di mappo, 11 di | questa R. Pretura entro giorni 18 | bunale nella Camera di Commis- isoria sotto porzione del Nu- Si rende pubblicamente noto, | re 136: 74, in mappa stalle ai primi iscritti, saranno di- | zione contro il deto Ce MBffll'esenzione dal ser 
{l'RTI alma gr arb. it. di pert. B.T7, | da quello della delibera, gli alti | sione 8, per passare alla elezione di | stima, © sempre al 1a Freni soa lesanie con | che nella soliti Aula degli Incanti | NN. 732, 753, 7425, 1431, 1436 | spensati dal deposito, del prezzo | in arl sino al gr “BIBE N] di 13 ottobre 
#W | fida 113.21, pretzo di sti. | cinque sesti dell'orto prezzo in fstfatore sable o confr- | rente mero 123, conta Nevano € | ‘l'uesto Tribunale i procederà | e rorzione del 4430, stimito del | sin alla concorrenza del loro cre | bre pr. vet. de ed 
4. R. Stamperia 
| ì mu a, Lo 445: 18 cinque sesti fell oferto pre | men einee nomino, | — 3 Ogni ferie sarà te | beni Biri soggetti feudo, mer | sl Vendita mediante pubblica asta, | cotrplessivo valore di austriache | dito e spese. di ua regolare peter raffinata KON Gel 
I L'Tri otto XNKY. ticolo III, Mob. Girolamo Pizzamano, e alla | muto di garantive l'asta _col de 'oggia Irozzolo, a ponente | chiesta con istanza 20 agosto | L. 1045:60. j Descrizione dei honi da subastarsi. | si a questa lrtura 0 Tese contenti 
SI I N. 1743 di mappa, 47 di 'v. Dal prezzo offerto saran: | scelta della delegazione dci ere | positare vele mani della Commis: (co beni feudali s eda ira- | 1860, N. 15521, riassunta. con Locchè si pubblichi all'Albo {. Fabbricato eretto di muri | dell'avvocato dott pr Sotto il N. 67, | 
stima, casa colonica, di perti= redelotte le spese della pro- | diori, coll avvertenza che i non iudiz. il decimo del valore | montana con argine destro dello | istanza 2a 1602, 1106 | pretorco sull pazta di Gaboglia- | c coperto di tegole, serve ad uso | tto curatore ela mis ng pe 
| NO che —:07, rendita "L. 10:14, miete de SPE istante ine | comparsi si avranno. per consen | di stima di ciascun lotto per cui | scolo soggetto a feudo ; viene li dello. Stabilimento Mercantile in | no, e nei soîiti luoghi di metodo | di stalla denominato Cisp situato | suale , ovincie, e parti di 
di Ù prezzo di siima a. L. calar raro ppeiica da liu | rien lla pluralità dei comparsi, | si va ad offre; deposito che gli | mato del dorato valor capiale | Veveia, in confonto di Giorgio | di questa cità, e sì rikerisca per | nele pertinenze di Vito d' Aso, | sussistenza dla sa [e aequaviis ha luogd 
fi N ii Lotto XXXVI. si darsi da questa È. R. Pretura. è non comparendo alcuno, l'ammi- | verrs tituito, ove nou siasi reso | di Fior. 1! 9 Enrico Karrer e Giacomo Karrer, | tre volte nella Gazzetta Uffiziale | con annesso fondo, parte prativo a eziandio il dirito we b| ad alcuni schiari 
N. 4775 di ma,pa, 46 di VI. Se per avventura il de- | nistratore e la delegazione sa delieratario. Lotto VI debitori esecutat, fissandosi ei | di Venezia COLA eschir. di atto dserito | cu gl intel des fon del 17 luglio 









nominati da questo Tribunale a tut 4° Il deliberatario dopo 15 Pert, 15.11. due primi esperi 





; i stima, casa colonica, di peri. —.A4, | liberatario mancasse entro giorni i i giorni 19 TR. Pretura Urbana, | fa'manva di Vito d' Asio, ai Nu- | nell'una 0 nell alt cis 





































































































































































8 la) IL fendita L 4:68, prezzo di sti- | 14 successivi a quello della deli- | to pericolo dei ereditori giorni dalla delibera dovrà dep» | triche quindici e centesimi €26 novembre 1862, dalle ore 11 ura, 24 settembre 1862. | meri , 3963, 3968, 3965, | tanto sicuramente, que 
i) ma a. L. 400. dera, di fare il versamento degli prio dei rio ms | Stare la quarta porte del petto | pari a €. Vicentini 3-3-130 di | ale ore ® pom uu seguenti im: L Cons. Dir BnusoLo. | 3966 e 3067, di pert. 11.47, to che 
| | otto XXXVII altri cinque sesti del prezzo. of- Mein "ca interito nei | in cui sarà computato il decimo | terreno prativo, e poca parte bo- | mobili 6. Pradelli Agg. | rendita 1. 4268, stimato austr. n 
i] | | N. 1794 di mappa, 9 di sti- | ferto, verranno reineantati. gl' im- N previamente depositato, restando in | schivo, ceduo misto, posto come Lotto LL — fior. 630. id tato, ed i nen insmat 
ma, orto, di pert. — mobili a tutti di lui danni e spe Mal n Tribunale Provin- | di lui facoltà di trattenere le altre | sopra in contrada Sponda denomi- | Città di Venezia, Parrocchia Sam | N. 7616. 4. pubb. 2. Alliro fondo in detto luo- | senza eccezione esci 
i PR Dit 1 ‘67° prezno di stima | se, restando ferma a cauzione il | cile Sezione Civile tre quarte parti del prezzo, sino | nato Prà Bejan, desritto in Censo | | Canciano ai Miracoli, Comune EDITTO. go, denominato Zoppis în mappa | sostanza soggetti te 
di ill a Li7 depositato sesto. Venezia, 5 ottobre 1862 a che sia passata in giudicato la | stabile ai NN. 683, 684, 68: censuario di Cannaregio. Con petizione 4 agosto p. p. | ai NN. 746, 1483, 830, 1187, | quanto la smedsina vst 
Ù otto XXXVII, — VII L'eseentante, € Paolo Il Presidente Ventuni graduatoria, che determinerà a | colla rendita censuaria complessiva No di mappa 3916, Mag:r- | N 6612, riastunta com odierna | 2929 © 2931 di pert. 18.24, ita dagl'incimatis e 
Li N, 1004 di mappa, 50 di | Fortunato nelle rappresentanze del- Lomboni. tale dei creditori questo prezzo | di L. 89.81, ed in Censo prov- | zino con porzione dell'andito, © | istanza, N. 7616, il sig Remigio | rendita L. 18:54, stimato nnt. |cprché loro compare 
atima, orto, di pert la Ditta mercantile Renier Giu-|-_ ————— ita Tour Nagai, corisponden= | vicario al N, di mappa 138. Com- | Corte al N. 3914 di pert. 00. 4, | Pelizzari, propose dinanzi a quenta | fior. 4100, di proprietà © di pes” 
È | dita È. 4:22, prezzo di seppe creditore inscritta, vengono | N. 4769. 4. può. | go in frattanto di ci in aci mesi | fina a levante, e tramontara con | rendita a. Li 13:20 | Pretura, in confronto del rev. Dall'Î. R, Pretura del compreso eli n 
ngi 1. 60 esonerati dala osservanza. delle EDITTO. go, fattnt di sii sci mesi | fina a ‘mine, e Uamentii con | "°°. 4 mappa 3018. Così con | Gio Batista Lionello, lo sigli- | - Spilimbergo, 3 ottobre 4862. "e 5) ecitao tt 
[Apt Lotto XXXIX. condizioni agli articoli IN e IV: ione del 5 per 400 decorribile | beni feudali Bissari, mediante la | botteghe di pert. 00. 18, rendita | mento di contratto peo PR, Pretore, Pisenti. che nel prescoennao Wes 
MA ET N. 1027 di mappa, 49 di | e l'uno © l'altro si tal giorno della delibera, coll'ob- | Valle detta della Sponda, ed a po» | a. L. 378 56. decadenza dal diritto alla anteci- Barbaro, Ca a ia, a 00 
| atima, arat. eb. vil. di pertiche | rendesse deliberatario, vengono am- Mligo di assicurare Je case dagli Ora stalle di nuova costru- | pata rata di affito in a. L. 324 ___Burtero, Cane | Ci0m, 15 dicembre » 
i 7 mmm rat art 3087, prete | blue esonerati dal versamento de | re 9 ant. alle ore 1 pom. si | incendi almeno per | ire quarti zione compiuto ai Prefissa l'udienza del di 24 | N. 8650. aperti [Et dn es crt 
i 20 di cima è. L 80. " Îi o della n lio esperimento d'asta | del residuo prezzo, e di mante- 6088, 6089, Gi novembre pv, ore 9 ant. ede |-_ PR alal Pier” dovere di far 
Loto Mi graduatoria, corrispondendo però SiMb del compendio dlla | pere le case e terre nello stato di putstogi 1E curatore ad csi GI RARE Leggero i, dove sì di fe 
N N. 1790 di mappa, BI di ui prezzo. l'interesse. vella di Maddalena. Fracasso L. 12290 : 49, pari a £ 4301 :67. ESS ir parte dell'L R. Tribu- | per passare sl 
DA o, di eri— 08, | misura del 5 per 100 all'anno. i descritti ai Lotti Il, IV, pei nale provinciale in Udine, minisiratore stile. 
ll fi #i Ni ee; stima |" — SUL tl dclberataro non po- | dell'Edito 28 febraio anno cor- | prezo di delibera che dei semo- | 3 © Vicentini 10-00 di lee 1 La veodita all'asta degli Lp gp pepe 
i Di) a L. 360. ci trà ottenere. l'aggiudicazione de- Ma tinti nr Fog | Ural ire dovrà verificarsi | no ara. arb. vil, posto nel Co- | inmobib descriti_ ella relazione | finché de ripiene] al Ta ce 
Nel Comune cens. di S. Martino. | gl'immobili delieratigi che dopo o i Fogli | Sali neri ie di | mune sode, € contrada P- | perte 20° maggio 1839 all. F, | curatore dei lm nni Eee prep Cacao 
N Lotto XLI d'aver p qrsco FIR, Tria prod | mune “ierito ni Como stable | Seguirà a prtto di sima © sì- | Sil © prove, oppur gres he e pestassa sob i | RAR OT 
i n na OOO 5 di | e condizioni dell eta , Vinte ei ere | mogale No do col. rendita | vere s0- | Gt o prom, ogpare, volendo, ) ala 
Vi ma, prato, di pert. 1-04, rendita hi portate dall Editto medesimo. | renti di valuta austriaca, esclusa | censuaria di 1 23-33, ed in Ti. Ogni aspirante dovrà cau- | un al orrendi lt e non compared Le 
"VR ma Pato di BET tima auto |-- Nel Come censuarie Già ae dî Fit melo, | id ala ut, ia | SOM ric prin ae l'ac degno fe | preti cl ta na, cn | toi veneta di ragione dei | ministre e De 
t Li t0x:ò di Coneliane ghi ll ci fb ila Gar. | re dota di quali legge in | del A. 478, confna a mezzodi | cmo sul valere di lina da se presti ua ita ili, ca) | Seli Leearto Toe e Tesi (I ina da e 
i Lotto XLII Casa in mappa al N. 548, | getta Ufliziale di Venezia tomtrio, nelle quali monete ver. | com strada abbandonata, ed agi | gursi in fiorini efettivi di nuova | sè ri ea pine 
i N 205 di mappa, 56 di st | superficie di peri. cens. ©. 22, | Dall'IL R. Pretura, fanno pure solishtte le altre tre | alti lati, coa beni Bissri femdai, | valuta austriaca. pedesimo le conseguenze della | — Peri viene col presente av |. Fd i bei 
i qu ri di pet ST, ei rendita L 30-20, con cole, | -S Doni 2i sieme 1862 ate pati dl prego di clbera, | vene tima, de egarato valo AL. Finita la gara sarà re- | "°° "Dall'I R. Pretura, eee dle ei a 
4 eltno di stima aute. | sovrapposto, fabbricato di nuova | Îl R. Pretore, Mararmi ne Le spese tutte della pro- | capitale di Fior. 236.69. stiuito ad ogni le tura, ostrare qualche ragione od azione | pubblici Feel ts 
l) L 660. ostruzione’ ad uso di stalle © QMLPATTE | cndura esenti, cominciando dae |“, Lotto, VII Siae si og selon i dope | Roe, 18 etcntoa Lo0R | conte isniiialisine e | Dino Te 
| Loto XLII fendi Pea: fatto di pignoramento fino alla | -— Pert. 74-25 Pertiche metr. | trattenuto in Giudizio, 2° garanzia L Agg. Dir, Dai Fanno. | no al giorno 20 novembre 1862 | - Udine 35 «Wi 
| lil N 687 a di mappa, 54 di | ‘Locchè si pubblichi nei luo- | N. 6399. 4. pubb | delibera, comprese le imposte pub- | settantdue, e centes. venticinque, | dei pati di delibera. Les oi inclusivo, in forma di una rego- | -!l N. Coni O 
IRR stima, arat. arb. vt. di pert. 3.58, | ghi soliti, e s'inserica per tre EDITTO. Bliche arretrate di cui dimostrasse | pari a C. Vicentini 18.2.4172 di IN. Entro giorni 20 dalla | ©" 4. pubb. | lare petizione, presentata a que- ide 
id i fendita. L. 8:17, prezzo di stà | volte nella Gazzetta Ufizile. Pn che pi giorni | il pagamento avrà dirito esca | terreno rat. ar. vitao in pari, | delibera, dovrà i delibratario ser. | — Si lap sto Tribunale in confronto dell'av ' 
Fo à ma a, L 24:80. = e 21 govembre px. dalle ore | tante di prelevare sul complesso | e parte boschivo, ceduo, forte, po- | sare pela Cassa Forte di questo | a u notifica col presente Editto | vocato dott. Gio. Giuseppe Signori im 
i D] " "Totale pert. 116.90, ren- 18 uk ale" pom avranno lo. | dei prezzi ricavati dalle delibere | sto nel: Comune di Costabissara | 1 Tribunale Provinciale, il prez- deep li prod (cine ieri Mil ima 
dita L 266,143, prezzo di st LO nl locale di residenza di que. | in ragione proporzionale di cia- | in contrà Pizoe, in mappa stabile | 10 d'acquisto, meno ego | temine ca da une LD re | Ciel cdl ia NOAA Questa 1 RPriÉ 
I ma a. L 42354:07. fia R Pretura, i dee espri | sca di ese © co i cor Vice, in map sale | 30 d aequo, meno il decimo già | tr è lato decrlatol apimeto | al sost ato avvocato ttor | ll'lalra seri 
IL Î1 presente sarà pubblicato Beltrame, Cane. | menti d'asta giudiziale volontaria ‘6° Quegli che all'asta sarà | 1435, con la' rendita censuaria | d'argento, valuta nuova austriaca. cupeorso sopra tutte le sosta | Giacomo Onoirio, dimostrando non | ceco fu, (0% (i; 
| pei soliti luoghi di questo Distretto, = menti d'asta giulzze vlnttia | rinasto maggior freno dal | complessiva di I. 318.67, e de- | | V. Mancando \l delberataio | im molli ovunque poste, e sulle | solo la sussistenza della sua pre- | mauda dell! !- 147% 
È per tre vole inserito nella Gax- | N. 85355. do abbi | Item at comorti Gicepe, | di che gl vert intimato rea | lea ella mappa provviii ci | 31 versamento del prezzo ento i snob ius sele. Province | enione, mà ezinlo i dirito in | sit. ia i. Lp 
A sella Uftiziale di Venezia. EDITTO. pur i cen dee | tivo decreto di delibera audrò in | NN. 425, 461, 442, e sotto por- | termine suddetto; lesecutante Sta- Lombardo Vanni, di ragione di | forza di cui epi intende di emere | deerti. da qui 
Dall'IL R. Pretura, | D' ondine di questo I. R. Trib. ! noni fu Matteo, ed aì minorenni | possesso dei beni vendutgli, e da | zione dei NN. 423, 424, coofina | bilimento Mercantile potrà proce- ntagiuliona Michele di Antonie | graduato nell'una 0 nell altra clas- | desima svi let! lt 
5. Rio 1° satembre 1962. | row, arene pubblicamente oto, | Oicado, Ladotico e Carlo Ant: | quel'epea strana tutto di li | frate con iatrsda comune, a | dere al rinanto a tutto pregare | © "entg se, € cò tanto sicuramente, quan | in questo Dia (ji 
1 R. Pretore, Macca” HIS Golra letdaza 28 maggio p; | nio Corsale di Gio. Batt, e dietro | carico i pesi pubblici e privati, | mezzodi con beni di questa ric dizio del deliberatario madenmo, Perci viene col presente av- | tochè în difetto, spirato che sia | dito 8 gui 2, (47 
4 Fogolini Cane che Ea cia Ba Misti | no apenanea demand, e to | che gravitano Si aio debate | gie in snguo deci l N. IX | eopando fì deputo i ci pi Sc IA io ito dhe iaiio fate Cine ii, 
cotanto di Mariana Zormtt espressa osservanza, che” ai cre- | gl ecco perì gli ipotecari che | in parte, e per inirada comuoe è | Vest 11 in pagamento delle spese più ascoltato, ed i non insinuati | Venezia cu «8: Pur esso bi 
i N. 7898. A. pubb. | e Giuseppe fu Giuseppe Rizzi dei | ditori assicurati sul fondo rimane dovranno graduarsi sul prezzo; | ponente, e tramontana con beni | eventuali. Verranno senza eccezione esclusi | mento dei SUM ci e! to 
1, EDITTO. Tie e Senna nn nella | rervalo i loro diritta di assegno | cooseguentemente dal suddetto gior- | Bissri, soggetti a feudo Viene ati" VI. Il deliberatario per otte da utta la sostanza. soggetta al | giugno suldttà 1% 56 ed 
| nen RETTO di Thiene | al degli incon di questo “Tri | senza igando al prezso. dela | no avrà esso diritto a tutti i frutta | mato del derarata valor capiae | pere aggiofiazone degli imme. oscorso; in_ quanto la medesima | che alla Jane 5% uo] 
| ta appesita Commissione nc gira | vendita, e che l'asta seguirà sotto | naturali e civili del fondo a lui | di Fior. 2634. 40. bili, dovrà provare il pieno ver- ‘venisse esaurita dagli insinuatisi | gli appartenere + 
| 15, 22, 29 novembre p. v. dale | l'osservanza delle seguenti deliberato che saranno divisi die- Loto IX sazsento del prezzo di delibera. ereditori, ciò ancorchè loro com- | termo, e che «© 
ore 10 "ant. ale 2 pom. tre espe- Condizioni tine tra li, ed” debiore spor |. Pertiche 46. 10.Pertiche me. | VII. 1 deliberata acquista . | petesse un diritto di proprietà 0 di | stretto di Èxe ,, 
Se 10 an ee Por. ire | 1 Lo stable venesabastato | gite, od aventi diritto su essi. | triche quarantasei © centesimi 19, | la propietà degli immelili suba- doge: | Penso pa na Lino compro ||. N pesi Si, 
ì | Lotti degli immobili sottodescritti | pel prezzo dî stima di fior. 979 :80 7° Lo stabile qualunque sia, | pari a campi Vicentini N. 11.3. | stati, con tutte le servitù atti putato curatore nella massa con- | nella massa, ritenuto che in quanto | nei modi è 1! >, 
alle seguenti Th Palute metalliche sonanti d'oro | viene venduto nello stato in cui | 155, di terreno arat arb. vit. in Ive, | corsuale, dimostrando non solo la | s'insinuasse un diritto di proprietà | rito jer !7° volle 1° 
iui Condizioni. e d'argento a tariffa, escluse le | trovasi nel giorno dell'asta, senza ivo, e poco bo- e prelensione, | sopra un effetto esistente nella | Ufizile di Vento, 
| WF, Li ioni no in due | cedole bancarie ed ogni altro sur- | riguardo alle variazioni, migliora | sco, posto nella suldeta pertiner: forza di | massa, si dovrà indicare eziandio Dall 
Li Lotti, nei due primi esperimenti a | rogato. menti, o peggioramenti che fosse- | za descritto in Censo stalle ai graduato | la pretensione che s'intendesse di | - Monseltr for 
Dif . prezzo non minore della stimo, ed TÌ. Ogni offerente dovrà fare | ro avsenuti. posteriormente alla 4407, 1421, è ciò | insinuare anche per qualsiasi altra |--Il Ri Pre" i 
PRI: Îlterto a qualunque prezzo, sem- | previo derosito nelle monete so- | stima giul. 4459, 1423, (424, cola redità quantochè in | ragione nel supposto caso che non t 
LI prechè restino coperti i creditori | pra fissate del decimo della stima. '8£° Il deliberatario per otte- | censuaria complessiva di L. 76.42 | all'asta, e di pagare le tasse tutte ro suddetto | venisse aggiudicata la chiesta pro- È 
il iseritti fino alla stima. TL. ll deposito di quello che | nere la definitiva aggiudicazione | ed_ in Censo, provelsocio ti NN. | relative, e dipendenti dall'acquisto termine, nessuno verrà più ascol- | prietà. 
ti fino ala etima ona core | si renderà. delberstario sarà te- | dovrà comprovare di aver ademì | 426, 427, 431, confina a levante | medesimo. tato, ed i non insintati verranno | Si eccitano inoltre tutti i cre- Ì 
î po, e non a misura nello stato e | nuto a sconto del prezzo; aî non piate le condizioni portale dl pre beni Donà, a mezzodì, parte con bruni da tutta la | ditori che nel preaccennato termine É 
LUNI grado in cui si troveranno al mo- | deliberatarii verrà all'atto della sente Edito, e di aver tta | beni Donà suddetto, e parte con ‘concorso, in | si sarauno insinuati a comparire 
} sento dell'effettiva consegna. — | delibera restituito. ta tasca che gli verrà commisurata | casa di ragione, descritta venisse esau- 
ij IIL 1 deni 5° intendono acqui IV. Si faranno due esperi- | sulla vendita, nonchè le spese per alla categoria C, a ponente, parte creditori, nm | ————_————7; 
* sti Lt emi e nemo RR: | menti ast, sd in questi 1 de- | le vltre censuarie, le qual tito | coo beni eri Bestache, cr dun diritto Co tipi della Gazzetta Ufii 
sopra un Dott. Tommaso LocareLLI , Proprietario 















ANNO 1862 -— N. 258. 





SABATO 18 OTTOBRE 











INSERZIONI. Nella Gaxtetta : soldi austr. 10 4, alla lata: per gli atti giudiziarti : soldi auetr. 3 / alla Loca 
ONE leconde li vigente eouiralto; © per quest, sellanio, tre pubblieazioni sosta @ some due; !e 
linee si contano per decine. 

La isserzioni si riserovo a Venezia dall'Offizio soltanto ; e si parzno suticipaiamente. Git srilgeli nen pi 
'eati Don si reslitulseano ; si abbruelavo. 

La lettere di reclamo nperie, nov si affraneane. 






sla fior. to val. sustr. 14:70 all’ 
agg îO VAL. aust. 18-90 all'imo, 9:06 al 1 


effettivo 
li 





ja soldi susir. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ullziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale.) 








Pegi ai 









che hanno redditi enormi, e che ave- A 











I conseguenze, in una parvla, li no stato di cose, g avversari delle loro idee politico commerci acclamazioni lietissime di nn popolo affllato, che 
È PARTE UF FIZIALE Core Ee, mligurkre ccme precario © nom du) fautori del trattato commerciale iranco-prussino, f empiva l'atrio inerme La piazza, lasciò Gallor ine d'impiegare le loro economie in I 
na faturo. saranno gli argomenti prescelti doi re- r ed ‘alle ore dieci era di ritorno alla residenza în prestiti ipotecarii ; d' ora in poi 
è .. Quivi ammise allo udienza le de rrà loro prescritto d' impiegare i lo dl 








e dellerai o eil i aio 
8 Felice per il poggi (& ML RA» 60N Sovrana Risoluzione del ] dattori del nuovo periodico. re, Osserviamo fi 
div si è grariosissimamente degnata di con ip nulile dibe dei sorcasmi e delle imper- f razioni commerciali saranno rappresvtate da 381 f putizi % i Valmontone, di Civita La- 
[a l'Ordine della Corona ferrea di III classe, f tinenze che Giornale Uffiziale non risparmia ff delegato. » vinia, ed altre, come pure diverse persone. 
[er Livo custode del Capitolo metropolitano di { nè ai redat ri del muovo foglio, ch'esso gratifica Vienna 14 ottobre. 'Nelle ore pomeridiane, il Santo Padre, ac- | 
' iubuo, Giumeppe Solzbacker, nell’ occasione del f del titolo di maschere, nè al La Guéronnière Domani 45 corr., alle 6p. m., avrà luogo la compagnato dalla nobile anti a ' portanza può essere valutata ad una somma ele- i 
Si ko di 50 auni di sacerdozio n ricono. | che rafigura come îl giocoliere colla. scatola 3 f pubblica cessione dell attuale ostituto rettore ma- f pieli al contento dei Frati Minori Cappuccini di , valissima. » i 
(fo dela sua. meritoria operosità per lun- | doppio © triplo fondo nascosto. Mrifco , doll. prof. Oppolser , al nuovo rettore f Albano. In chiesa adori l'augustissimo Sacramen- - = 
10 O triplo fondo Rascosi a Napoli. conti- | Sribetgco di quest Uolrersià pee l'anno 1862-69, fs e quindi nella biblioteca ammise al bicio del Scrivono alla Perseveranza’ da Torino, 1% Ì 
piede quella religiosa Comunità. Salito dipoi in ottobre + 






































6 nuano, e si prosegue a spedirli alle Case di 
" pena È prof. dott. Domenico Meyer, nella gran sala 
[1 R- iuilero di finanza ba nominato a | dell’Italia superiore. Garibaldi a fatto sopere per e ide elett! (PFA sella | Parrozza, fece ritorno alla sua residenza. "La Corrispondenza franco-italiana prete 
|aciore in capo della Dogana principale di Ve- | telegrafo a Nicotera, ed a qualche altro amico Altra del 15 ottob Teri mattina poi, domenica, alle ore 7 e mez- { de che, al prossimo ritiro dal Ministero del si; 
lia De Colle Odorico , R. ufficiale superiore fl suo, che desidera vederli. (V. i NN. preceden. N ne i 20, Sua Santità recossi alla chiesa parrocchiale di ' Durat pissando il commendatore Rattazzi agli 
Il Ministero di Stato rivolge ora la sua at- { Castel Gandolfo , ove celebrò il sacrosanto sacri. esterni, il sig. Lafarina assumerchbe il por- 
oglio dell . È questa, come vi serissi 


bor « Il Giornale Uffziale di Napoli ha porecchi ù ist a b 
lag —__rce= notizie della polly la quale, Re accada degli | tenzione all'insegnamento delle Scuole medie, in- f ficio, e distribuì il Pane Eucaristico a moltissime 
0120 pettembre, 1062, fu pubblicata e ditbenaeta "1 Giornale Uffziale | sistendo, affinchè da per tutto iusta il È persone di ogni classe, che si accostarono alla sv 
A Ste] Bullettino Melle leggi dell Impero. ritto, nè permeltendo era mensa. È dopo aver ascoltata la messa, che 
b “Ipo, dati al clero, di formare eccezione a questa re- o segreto, monsigoor ©. ma nulla autorizza a credere che il Lafariua 
[o scorso mese nel territorio di Roseto (Capita- f gola. In Cr cn a ciò, anche il Gionasio dei Ge- debba far parte del nuovo Gabinetto. Alcuni gior- 
[ne del 27 d'inuti! to dis Neiii Bisili fsuiti in Kalksburg venne obbligato a seguire il nali affermano che la Corrispondenza franco-ita 
sono al cata per isuidare da que' boschi la banda di comune piano d'insegnamento. liana sia un organo uffisioso: non tocca certo a 
Rene 9 L!FO CA sona del ale a- | valcanti, e quel! guidate da Ninco Nanco, e dul La questione dell' organizzazione delle Scuole me il dire ricisamente il cont ma ho mo- 
toi N. dembre 1862, intorno all’ autorizza» f Coppo, che molestano Avigliano (Distretto di Po- popolari, e dell’ aumento degli emolumenti dei tivo di credere che que’ giornali, ciò affermando, 
Pei E le necondario di Furth, e del- fl tenza ), ed accenna a fazioni delle truppe senza maestri in Vienna, sarebbe finalmente terminata, assai difficile snpere se vi siuno, 
a vcd all'impiego della procedura f successo nei giorni 25 e 29 del passato mese; e dacchè la Sezione scolastica e di finanza, come il i 1 Si nità ; poco. dopo l'arrivo, ; € quali siano veramente, nel momento attuale, gli 
[e ott qui pure fo parola di diverse fucilazioni d’indi- Magistrato, si sccordarono nelle proposte della { si portò n le LL Mil, le quali ricevè organi ufficiosi del Ministero Rattazzi | 
bblicata e dispensa- | vidui presi come brigauti. relativa Commissione ; per cui i maestri superio- {l quindi nel proprio appartamento. 4 © « Confermasi che il Re e la Regina di Por- 
ta «Lo stesso giornale ha poi ilispacci da Avel- | ri riceveranno in avverte T' etnolumento di 100) Dipoi TL "NM. ed AA. IR. sederono a togallo si anno nell’ entrante mese a visi- 
" lino dell'8 ottobre, che parlano pur essi di ricatti nno, e di 800 fiorini, ei maestri iufe- { mensa colla Santità Sua, che degnossi. pure di tare la famiglia imperiale di Francia a Compiègoe, 
‘ordinanza del Ministerp delle fl- { imposti dalle bande e di un forte scontro acca- ì, 400 e 300 fiorini, secondo le | ammettervi gli em. e rev. signori Cardinali Ve- | anno già preparando gli appartamenti de- 
per tutte le $ duto tra le guardie nazionali di Castellranci pres- rse categorie. { scovi delle limitrofe diocesi, e gli em. Porporati giare la giovane coppia. » 
so Torella, e (0 banditi a cavallo, la cui fuga ver- Serivono da Lugos alla Gazz. aust trovano nei dintorni a villeggiare; come e 
#0 Villamarina fu agevolata dalla guardia nazio- | sta preparando una petizione, munita di ero» f pure S. E. il sig. ambasciatore d' Austria, € tutti Il Consiglio generale della Societa degli a 
SOS Palerso, la quale sebbene espressamente | sissime firme, o dirella all'Autorità comitale. Sco- {principi e principesse romane, ed altro distiute < roi di Carpi, nella seduta del 5 corrente, delibe- 
otertita, non impedì ad essi il passaggio e si ri- po di questa petizione sarebbe di chiedere che { persone. che'a godere delle delizie campestri au- ; Pò di dichiarare pubblicamente come lo Societa 
Cusò di combatterli, Così un altro conflitto ac-f venga di bil nuovo introdotto il diritto cambia- { tunnali dimorano in quelle amene contrade. Guar- j NOD siasi miui $o0b ta dal proprio programma, 
cadde il 5 presso Rocchetta S. Agata, senz’ altro | FO, ‘austriaco, e ciò sino a quell’ epoca, nella qua- { die nobili ed ulfiziali dei vari corpi militari fran. { che è quello esclu 
Successo che l'uccisione d'un reazionario. » le la Dieta avrà elaborato un nuovo Codice civile. } cesì @ pontifici, che tengono guarnigione nei luo teriale e morale; e come ai ripetuti 
PROT > Elem} {ghi circostanti, furono ammessi a godere io stes- | ecritamen la Società Emancipatrice di Geno- 
er atono p'itumia. — Trieste 16. ottobre. rosone: va, abbia francomente risposto di non voler inge 
È 82 pi SOFT Lasi. ed AA. RR. allo ore 4 e mez: | risi in questioni politiche ( Persev.) 
20, preso commiato da Sua” Bealitudine, fecero Milano 45 <ttobre. 
ritorno alla dormioante. £ voce che, per la fine del mese, Mi- 


tira volta, una notizia priva di fondamento, Un 
mutamento ministeriale non tarderà al aver lu 



















no opportno pr 
% dies ne he 











ri cl 5 a ; 
Mi n N06, Ì i affari, e specialmente cità. Si po- Nelle prime ore notturne, il Co aune di Ca- { la ill Principe ereditario, nd assumere 
or del inistero di ii ti sono. minacciati di a pubblici oigpn | stel Gandolfo, in segno di lizia per l'onore che | definitivamente il comumo, della PrUNA brigata 
Air tile pensiero fu dalo il nome di Carità. Surà uni Sodo dell anguata Prercre!, uatinente Padre, foco | covaleria di term. la tale occasione vi sarebbe 
x : A UN Sella pubblica piazza incendiare un grazioso fuo- { una grande rivista militare. pi] 
leguo di 220 tonnellate circa , ch'è destinato ad Il agri minna da na enti lla loggia. del gr feta milita È ( Perseo.) 
e l'altro, scoppiò 























ld per te le Provincie della Corona » ni n : li o ch'è destato n 
sere testimi 08 
i essere testimonio eloquente di quanto pista ca 1° È palazzo per. godet spettacolo, venne salu- Verso le ore {1 pom. d'ie 


Woo miliari, comprese, però le Gomurità; © © 
intorn> alla fissazione del È lantropia sorretta dal buon volere e dall’ ingegno. 
ireizio militare, per l'anno 1863. $ Si calcola di poter togliere la stato Mine monelli orfani , che ancora otto ME fa j tata dagli applausi stici del popoîo, che vi ; un rilevante incendio alle cascine di Bovo (Melzo); 
era concorso numerosissimo. Il concerto militare j ed avutane notizia a Milano, le Autori! 
macchi- 


ima dell' apertura del Parlamento. . pai Cha cbsirade della città pe 
idavan girovagando per le contrade della città » | 4) pattaglione de' zuavi, +1 nel pomeriggio che | fecero parlire a quella volta. pompieri 





Cenzione dall 


































pelli otro 10, o Pubblicata iti. da È “Par la Sica però la bisogna core diversa 
1 ; er la Sicilia però la bisogna corre diversa- è 

; i vperosi, laceri, e parevano incamminati , come 4 s 
Pest CK e Bulletin elle fp dell'Impero | mente aegole) | Inegereal: cer, e pirerazo fecafima fe i ara | pelle sera, posò allegre melodie | (G-40#) (ne idrauliche, S'ignorano finora le cause dl i 
sito 1 N 67, l'ordinanza del Ministero della fi _r——111nÀ2À2Àlk@O 1 MOT tt mm a raccolti dall'onor. { REGNO DI SARDEGNA danni di questo iafortunio. ( Idem. 
rane seilemire valevole. pe e sig. cav. Tonello, collocati in apposita casa, abbi- Torino 48 ottobre. i 
Fc e id ri cite ripn BEER, GIORNO, | tiene ta razza cp | prati ne e dì quite gr [hr pre drei e GEE E 
[de ichirimenti sulla prescrizione — Hi condo dela suo indole, nei” meter di ny di un viaggio di S. Mil fio a Sapoli Fine |" © la esito al ieri tenutosi 

del 17 luglio 1 IMPERO D' AUSTRIA. fabbro, falegname, calofato e macchinista. Ma chè dura lo stato di assedio, è troppo evidente | so quest re contro il 

chè non manchi loro il nutrimento intellettuale  { che ragioni di alta convenienza dissuadan» tale Hold don Diniele Soprdì, curato di Castelcovati , 







‘nell'alta ch, 
uramente, quod, Togliamo al Vaterland del 45 ottobre quan istenirli nella reli- : 
Beer re gita. Beosì è molto probabile che una parte dell' | accusato di subornazione alla diserzione il re 
geografia ed in altre utili | inverno S. M. la passi iu Napoli ; molte e gravi { gio avvocato fi hiuse per Ja reita 


vee <a 298 PARTE NON UFFIZIALE. to appresso: gione , nell’ Î 
Pres; la commerciale tedesca apre oggi a | materie; di più, per sorvegliare il sentimento del: | sono le cagioni politiche, le quali: consigliano !4 | dll' accusato, e Per! licazione della pens di 


pn 
Fonesia 18 ottobre. Monaco la sua seconda Assemblea ( Y. la Gazzet- | l'emulazione, sì premi meglio assidui, e li ) Ysei mesi di carcere ordinario. 
n 2i0n eri) la quale in origine era stata fisata sol- | ammettono nei dì fesivi alla mensa del bepelate + Il difensore, avvocato Giordano Corbolani, 


ll adioso e radicale ristauro della chiesa { tanto per l'anno venturo, ma che parve reclama- | tore. Questi sono gli artefici, che stanno costruen- 5 “10 ; 
'inemoii nd. Af i & filide arcangelo. domandava , par_ essere | ta Mor TO scendi questioni ‘el tralato di | do il brick, di cui poriammo più sopra. Alla fe 1 cipa ereditario di Pi ; concia, in "via prigigale, perch fosse, Po 
1 di regi E pe atitoci soccorsi e 5. M. l'Im- { commercio franco-prussiano e dall'ingresso dell sta nesiteraro molte persone, ed uno di que'gio- ‘ CIPE eretti e ia mogli Pri Ialia oso a AT 
Sustria nello Zollverein. La Giunta della Dieta com- | vanetti teneva un discorso appropriato alla circo- Cipe di Cresima been Pr Liens vegnachè (il fatto, imputato al sacerdote Sonrcl, 

le poveri, l'immane: merciale, com'è noto pel telegramma già pubblicato, f stanza. Possa il sig Fonello. irosare disiuteressa- ; timo, a MI imburg, sera sito SiR “te di {non RE un reato, Ha a) quiodi lhi 

con 200 fiori Ficeni di quella © ha presenlato alla stessa una proposta della mag: ti imitatori in queste, opere non (nata bastanza- e a LAS Lap: nota e. sini e Sao imitata 
È esa. La Fabbricieria parrocchiale, e di per sè, e gioranza, ed una della minoranza , ambedue le f commendate, opere che sono potente mezzo a por irà fra qualche giorno a vi te ee nat E Segr 4 LP Si ' leo deli a 

N lembi or inerpete della comune riconoecenza, Si fa quali consigliano premurosamente l'accettazione | re un fino al pauperismo ed al vagabondaggio. sredilrio di roma per, {ore i sel carcere, da isputaai mella ga tot 
ce tv ff dovere di far pubblico cenno del benefizio » “i trae: rancoprusiano, lo maggioranza Fi panna, , Roma, Firenze, Genova e «Il R. Tribunale accolse la conclusione pria- 

0 la condizione di alcune modificazioni del tra tmaxsivania. — Clausemburgo 42 ottobre. cipale della difesa, dichiarando non esservi luogo 

a procedimento e doversi rimettere l' accusato in 




































* Torino. cipe di Galles accompa- 















































fante di frequente s'incontra ripetuto il tai 
l'nugusta benefatt { tato a fuvore l’Austria, la minoranza senza Pei membri delle Giunte municipali 
| ; " pali, us enti guerà l’ augusta sua 
Ogg, € qui arrivato. da Vienna S, A. Ri. i green ammellndo che sia nes" [o non partecipanti vengono convosati i sostituiti | sigg libertà, 
le Fntiro, con seguito, alloggio all’ Toei fagusiere ed ell a Giunta Hau- | eletti dove il numero fosse insufficiente, avran- Nella Discussione si legge: «0. «Il regio avvocato fiscale dichiarò di rinun- 
Fey cile seguito, e prese (ione vy venni aiigiirale Ma ninni. f PO luogo nuore elezioni; gl'impiegati, che oppo- * passano a Torino drappelli di soldati Garil ciare al ricorso, e conseguentemente il sacerdo'e 
SETE gr Bebe sprbeator n COELI ri mp che oO o O o are. La più parte di essi f Soardi venne posto immediatamente in libertà » 
ig, un progetto particolareggiato per la conserna verranno surrogati da altri, ebbero dal Governo abiti e soccorsi, perchè sono Firenze 15 ottobre. 
Notizie di Napoli e di SÌ ze 15 ottobi 
poli e zione @ migliore organizzazione dello Zollver: (Disp. del Botseht) A la Uno Vial: deplorabile: di 1 
Ecco il solito estratto de'fogli di Napoli, fat- designandone lo scioglimento come fatale per tutti Se P) ioni Noa ialre Ci sel; Il 12, d'ordine del regio procuratore, fu se- 
perio dl I» dl Giornale di Roma del 13 ottobre i gi , che vi appartengono. L' organizzazione STATO PUATIFICIO. berazione dei Garibaldiai, secon gior questrato il giornalo Lo Zenzero, pel suo primo 
14 Coli, od insert +1 gioni Napoli del 10 e dell'11 cor- È esrigiona dia dai Governi, dovreb- Roma 13 ottobre. terazione dl loro ritorno alle proprie famiglie setiola; Loco o diante Nonostante ll segue 
po , secondo le idee di Hausemonn, essere un' or- lostro Sì la metti 3 3 : stro, i venditori, anco nelle vie più popolate de‘ 
La Santità di Nostro Signore, nella mal ha luogo alla spicciolata, sia per difetto di mez | città, continuarono a gridare e a vendere il gioi 


Fogli. ooo spec ialmente preoccupati dall’ cori de, Rondo le Lic tate di Stati federali, cola n 
LOR, Pretore prossima apparizione. del nuovo periodico,  ganizza: rlomentare di Stati federali, coll { del trascorso sabato, partita da Casllgandolfo con "i cla a raga 
dea Cnperizione. dei ule. È quello che Prussia alla testa. Un Direttorio di dieci membri, | tutta la sua nobi paris ore selle MARRO' Slooti Cha SEA bero ine di 0 iMON | nale stesso. Simile inconveniente f altr volta da 
È preannunciato dal giornale La Fran- colla presidenza prussiana, e colla direzione degli { arrivò al Santuario di Galloro, che sull’ ApPIO . Dida aggiomerazione loro. noi notato : ci spiace doverne pur oggi tever pa- 
‘tè che si pretende fondato sotto gli auspici e affari del pari prussiana in faccia all'estero, avranno | Nuova, fra l' Ariccia e Genzano , sorge su ame | c rola, ma non possiamo a meno ; perocchè, per tal 

“ifirzioni del senatore di La Guéronnière. Il procedere con un Parlamento doganale a due | nissima altura, la quale, dominando la valle arici- Leggiamo nel Diritto: « Siamo informati modo, le misure dell’ Autorita, nou solo 1 

made specialmente è sulle furie per questa pro- Camere trattandosi di leggi sui dati e sulle do- È na, apizia la sua veduta fino al mare. l che DSSSiIIDO. deputalo Mando}-Albanese ha seit: | 5000 inelbcaci, mo sono quasi voi 

va su csì l'attenzio- gane. La prima Camera verrebbe eletta dalle Diete ; Pella piorta di Galloro troravasi schierata ‘ to una leitera ai suoi colleshi dell'opposizione e danno di essa e del pubblico. 
poli ; dice che il foglio è bbe 42 delegati dalla Prussia, 6 della { una compagnia del battaglione dei zuai, col pro- ‘ precipuamente a quelli. dele Provincie meridio” Pas "Ta Ver . 

tai chi redattori di fogli borbonici e cle- imanenti Regni, Ba- { prio concerto militare. Il rev. P. Preposito gene- ; nali, nella quale dimost Per iniziati x liligenza i ell iugegrer. 
i, fors' anche inspirati da qualche individuo den, depui Pile è gli altri Superiori della Compagnia di Gesù, © varsi tutti presenti alla pro Toussaint , si è costituila in Parigi ina Su tela 
Partito murattista, Ne avrebbe la direzione |’ rebbe com ai cui religiosi è confidata la custodia del San- : ianedì per riattivare i lavori delle miniere di Campizhia, 
lito direttore del Giornale U/fiziale di Sicilia, sopra 300» tuario, ebbero l'onore di ricevere la Santità Sua abbandonate dal tempo degli antichi Etruschi, Cau- 
da ultimo diresse il foglio intitolato la Set alla porta del sacro tempio ri i sa dell'abbandono credesi fosse stata la difficolta 
linona, Rota Bealitudine celebrò di separare il minerale datle materie elerogenve, 
*Il Giornate U) Ni | per cui la spesa uguagliava, se non superava, l'u- 
( ! i file che se ne poteva ricavare. La scieaza e l'arte, 
ì che vanno di giorno in giorno progredendo, han- 
no trovato il modo di semp!'icare l'accennala v- 
perazione ; e al sig. Touss ut, matematico  pro- 
Findo € abilissimo, dobb «mo ia invenzione di una 
macchina, che con mr: rabile semplicità e. speditez. 
20 separa tutli n: (alli, senza perderne una par- 
ticella, Mercè questo ingegnoso trovato, di cui si 
fece esperienza in Genova con felice successo, non 








































per ora che conghielture; si pa 

negoziante Putscher di N pb . i 

Giunta, che per acutezza La Sunlità Sen pasenta quindi pel. coro, se | "" ian iaia solamente io miniere di onpiglia daranno Jsp 

n superare quanto sinora venne A n n a el î tati benizii agl' interessati, ma una vera rivolu- 

OT alal "opposizi centi ae 1 Itala della sera. dice che il. ministro f zione si farà in tutto le miniere, di cui è sì lar- 
Ila natura questa nostra Ita 


ile : dunque, siecome da questo { L'opposizione della Germania meri rà, | brata da monsignor Cenni, cappellano segreto. 
asilo : dunque, siccome da dure secondo ogni apparenza, la prevalenza nella Die- Uscendo poi il Santo Padre per l'alrio, tut-$ della marina ba comandato ad won delle prima- f gameute dotata dui 
ta più durare, così bisogna venire ail una f ta, e procederà di pieno ueeo lo colla falange ser- È to messo a festoni, ed ornato d' ise lo. $ rie Case costruttrici di Londra una nave a vapo- Noi ci rallegriamo di questa nolizia, che sarà 
‘ato, ala faderozione. Lo stesso Giornale j roîa degli Austriaci. Noi non Vogliamo valutare È ghe alla circostanza, prese una refezione, ed iu j re corazzata, sul mo dello di quelle che chiamano ff colta con givio, specialmente in Toscana. 
ile xo dubita pot di asserire che la Ti È il peso delle su risoluzioni; esse per loro natura f una sula, a ciò preparata . ammise 2a bacio del $ ariete, che sarà sormontata da due torri 0 cup». {Dir.ttx) 
ja, ma esprimono soltanto un pa- f piede la Comunità re si Gollegii sopra vo- f le. Le macchine di questo possente strumento di 
guerra avranno una forza di 700 cavalli, e la n 


el mo Cra Cai 
xo periodico è pur «680 tracciata : non j noo danno nori I ù 

circa come quelle della Dieta dei giu- iù ì al i , 

maggior È È Me a ve avrà la capecità 2,300 tonnellate. s' introdusse nel 


Di questi giorni, ci 
itero di Rocca a S. Casciano. 
un i 






















mellaitera spert taccherà l'attuale È rere, all'ia 
mimica seriamente , ma ataccherà l'attuale rece a come qu at 3 
"i prertamente ma allacciato molte È risti. La maggioranza di tali Assemblee è. sen: [ uore. è : 
auco, Le conseguenze delle molle f risi La La fatura, locale. | Tedeschi meridionali gg Sopra uno tavola del Camposanto si stendeva 
smo alla Consispomdenza franco-itatia-Î cadavere, che pare avesse denti bell sizi, © tali 
da poler servire ad una moguifica dentiera. Il 


pn] insurrezioni ; gli errori dil Gover- per rlipay iiponiglianionen x 
ta ruosità dell’ amministrazione, dell or- È hanno naturalmente Joni - fl role 
Maio politico , della situazione cconomica ; TE hanne forte, che non avrebbero a Berlino; € gli l'a tut na: © Esiste in Italia usa quantita considererole 






































































048 — ) 33 07 2 
SS CSO a AI) a x colo, in cui dichiarò, che 1f- AFRICA fori delle con 
corpo non era guardato da nessuno, perocchè a tezza, 6 "di rehdere più formidabile ancora una | mento del sig. Gia lune [er tastare il polso si sl Mera aigazio potrebbe alla fio fine ta asizione isnonie ieelila E pacio foor no] 
corpo non era guardato the un cadavere potesse | minaccia che ha già potuto arserara teli | pubblico, ebbe pieay riuscita. Tollavia; i | talia, tutto pen poni, AO apra Vena Ra 
essere oggetto suscettibile di furto; onde A. mine iQuanto alle garsotie morali, offerte dalla | del suo proprio partito, segnatantieo te il Morning | aiutarsi a RODE. voi ui, cn- | ceto coi maggiori on. L' Amis nt 
tamil di staccò) bellamer mente. Quanto ae inte con maggior fiducia, $® | Post, serbano un silenzio significativo; Tortine | ©‘ Questo giornale, tanto devoto all Usit.G | cri o tte giorni più tardi Le dat N 
Ca ttasis ieirib seco. Giunse. però la | un esperienza recente se per mala si tt terry, pe approvando le sue Viste, bia" | sigla di Rom che d'innala. Medici. Com | coronazione e ret Ta n ae 
cosa a notizia d Îi carabinieri, i quali, vo-! dimostrato quanto le ecc ] indiscrezione, ch'egli ha comm iovece di Roma, Ficctte di lord John Russel, pri RO iN sellegio 
lendo accertarsen sta in casa, | ve-no imperia! Il Times, in feta smo le li n parve poscia ne) gpl Italiani, essere essi i mi ——— hi 
mentre appunto si adoperava intorno al tetc Il Principe aggiunge cosa, ancorchè € ramente ogni censura li e PEGI irene he sonzionera 
e eat APP naiatarono II alone invero non | vrebbe provato un sentimento di viva svdisfazione, | discorso del si ‘Gladstone. Il ritorno della R di aa pn N Romoli fa NOTIZIE RECENTISSIME Der Queste) 
manca di singolare novità. Nazione.) | se avesse potuto veder incominciare, colle disposi» | gina sura il segnale d' un'azione meglio delinita sila dichia. pel senso ch'egli, ct INTO DA He: mento a gi 
IMPERO RUSSO. zioni coucertate a Costantinopoli, una nuova dra | è concertata da parte del Ministero. Ma la riso = nen dervento francese nella soluzione delle esa * iorneli libera! 
Lo Csas, nel suo Numero del 9 corrente, por- | di Pace « di cordiali rela: Egli osa fare aS- | juzione finale non sarà presa sc no colta coop: | daomando l'interno def intendere agl y — Fenezia AN otte, del Ministero. 
tail Neto: della legge concernente la leva milita- | segoamento sugli equi seatim‘ali della Corte so- | razione della Fran deo, essi neppure dall’ Inghilterra avrebbero Ballettino politico della giorn, cal di tutti ù 
| srana per isperare che la franchezza del suo li "La gita trionfale ni, chi es DEDPOTE teile La fe, 1 fogli più | sowaumio. 1, ta Frane e. Ieri N Si cris, il Ministe] 








re per l'anno 4863, valevole pel Hegno di Po-} quaggio sarà da esa accolla con bonevnienza Patfeiti popolosi intorno crsncio e il pi 


e ado più tecioo, | > Foance e il Constitationne. — 3.0 tanti 
st un' ovazione, fatta tanto pi rbitat: 


ministro in Francia secondo l'0p hi Un 









ita legge avrebbe prodotto a Varsavia un' | esi 10 momento, i merting garibaldi n i pirati 
Tesine generalmente fesa Non tanto una | -— PRINCIPATI UNITI bi MoLDAMIA E Valli spend questo di Londra si rifiuta di conce- fit perla re a Berino, — 5. Guia iu 
i ‘Guildbali, e la poli: | na mo, == 7. Lavori dei Comitati dell Castel 


leva, quanto una coscrizione generale, sarebbe mes- | —La Putrie bia da Bucarest, 13 ottobre, il se- 


e 3 dere a tale s00po la tali iaiione dii ito vu 
sa in vigore da questa legge. Tulta la popolazio-  quente dispaccio: = Lo comeueia dell’ ingresso dere 8 toidra dissunde la popolagione dal parteci: | | deputati a Ven. 27 8. Di un Ruttmo 
le Flor 


sardo a Napoleon” III. — 9. Dificolt 















tutta la resco al Ministero dello guerra, il |! e uglinio i La 
i Ghika prese il portafoglio degli pere;a |a ni ta la Porta e la Grecia rela 
pena del servigio militare. Ecco qua sostituisce il principe A. Can> La missione che il Governo francese affite- {. Continuano i giornali ad occopari g,, 





ebbe dl maresciallo Niel, e di cui i giornali apparenze del nuovo indirizzo della pui 
rebbe tito, sarebbe ora conosciuta. ll maresciallo | perile in Francia. Il giornale di La tunta,® 
arca ifel- | tosttene che 10 statu quo a Roma non ur" 
val 


nel posto di minist 





primo cangiamento nel Governo della Polo 










iuti ad una 


tato di c ti tuella del | partirà per la Prussia con istruzioni ® 





leva era per lo innanzi, ai tempi cioè dei | INGHILTERRA. 














































ambert, dei Suckuzanett, dei Liders, una pu crisi monetari sbbero | l'Imperatore. Egli boccherebbe prima col sig. | sere transitorio, 0, ciò ch'è lo stesso, che j; 

"e iRitta che a qualche indi. { La Patr pre calda fautrice del | 1847 e del 1 mestre FImperatore. EB o e Parigi per la sun udien | tere temporale del Papa dovrà esere na Di, 

A qualche indi: | riconoscimento del nuovo Siato del Sud in Ame- | reagito iu tutta | , Bismark, che è SER to oigioe a ouvve voci | nel presente  nell'avenie,L'[ndipndn 
ua intere, clasi | rica, ha da Londra i due seguenti coriogg! PORTOGALLO: TE a. | Borno! pd uni allcenza franco-prussina. ica ivo può desi pece di que insinua io 
piegare Lao | Il discorso del og Pea] | Ri ata RI Lisbona! RMS IREETE engoto) | dî il credito di 5. M. I te) Sarnano pato degno; il ra 
Governo, prendo + Il discorso del sig. Gladstone , vale a diamo : a ma : h de Frane, Bi toor della I0gES o 
vimento nazionale. .__. | le sue vive allusioni Stati del Sud, e la 802 | ypyzione GENERALE DLL AMMINISTRAZIONE CIY lerando conoscere l'effetto, | nel bored der ta, conti n la, estere anehe ebbe più div: ti 
pa Per tal modo, tino slo fi disposizioni, | affermazione ch'è nescisiria una sepiizii * Essendo cessate le circostanze straordinarie, alla primo comparsa dei Mi- Holiniente ostili Tola. Luni e puri e n. BEY BA PE Queste c 
bi ran in vigore in qui i cong e Petri, ble, pone molta confisione. nel mondo poi |, guess fatto emanare i mio decreto. reale | sirabler, inviò un hvere Bispaccio al suo editore | dicalmeate ostili all Mala, È unità dell qui igor.» Queste 
DIO te agzia O ‘da SITO cd e arbitrio Le | ‘°°. Gli att bri del Gabinetto sono asl | dl 16. sellembre_ scuri, | dereta in irtà del | parigino, sotto la forma di un punto interrogati | fe di farla naufragare in 6, he co ch BU, uenza bilon 
200 sioni dal ‘servizio, che furono fissate non costi- | mal e Gi alti membri del Nieto triuno cos | quale erano sospese fer Lala giorni, nel Distret: | vo (?) il suo editore gli inpone in una menera | donce può credere, che la porto L'Indin BA secordo per 
tuiscono puuto un aîto di grazia, poichè i grandi | malcontenti di questo fallo. FA di area loro | 'o di Braga, le garanlie rente sioni stendo ar | pop meno laconica; egli per tutta risposta, inviò | Lie gino dl tempo; che S. A. a sele rinis Bftmpaccio il Gover 
roprietarii e gli affittaiuoli erano, anche secondo | Doll tei appalti fosse seguito in ogni al- accento sensa istruzione sommaria), iu | ul punto ammirativo (*) Ho stata guo tre mesi, un anno. pi # sa accordi ti mpre, od una di 
le leggi anteriori, liberi dal servigio militare. Del | tro periodo dell'anno, avrebb: avuto consegue terminato il tempo per gie i > De noe Ro corda Se e si ee 00, 0 ® cal 
resto, questa esenzione non è che illusoria, visto | fatali. per l esist lel Ministero, E ciò non per- ca pa è Serri di veglieranno alla fipedizione del Messleo. stato di cose debba essere eterno, per la rif modo che n 





ranno per 





Presse, si legge | che una risoluzione di questa natura sarebbe 

























che i proprietari sono per la più parte, pel solo | che il Gladstone abbia ‘espresso ciò che la H H ll 
molivo della loro età, esenti dal servizio militare, | bile delle “nazione bi esso a fa uo. | esecuzione delle presenti: uno qn6a a Tela notizie d Peo ipa contato. sco 
Moro psufcio dell esenzione non si estende Ai | re. ma perch tali dichiacazioni, fatte da un mem- * Palazzo d'Ajud s: ì quanto appresso: > dal Messico in Francia | ressi del suo Governo !! Così ragiona dolente 
loro figli. - —_ l bro ragguardevole del Ministero, possono far sor- « Sott, — Ii Re.» lcuni giorni a quelle dell' | dependance belge, secondo il discernimento fi 
LO Czas pubblica pure il testo dell'indiris- | gere iuuumerevoli difficoltà. ! suoi colleghi deb- ‘Seguono le firme di tutti È ministri.) erano meno abbondan- tto ‘al poter temporale del Pax 
20 dei Circassi alla Regina d'Ioghilterra , e dice | bono accettare le sue parole 0 rinnegarie ; se no» FRANCI LAN il vomito nero diwinuiva sensibilmente. sostituzione dell'Impero. frane, 
ch' essi manderanno un 270 simile a tutte | i) Governo degli Uniti avrebbe” diritto d'es- FRANCIA. - È Ù ceva scritto che non | ed agl' interessi della dinastia napoleonic Te 
altre grandi Potenz cui è già molto disposto. E La Lombardia ha in un suo carteggio parli. o III ciltembre, e che | la logica, tale il buon senso. di certi giorni | 








ni tree col Mini- | colare da Varigi, in data dell' {4 : « L'imperatore 
tate le conto» | ammalato; 1 bagai di Biarritz hanno piuttosto 
mociuto che giovato alla sus vecchia scotta CAPA 
la midolla spinale, Un consulto di medici. e 

Diri a Salut-Cloud, ed a quanto mi si dini del generale Bai 
leciso che S. MI. debba ritorna- j Cat dal 5 al 10,0 


contro il Governo russo. (Perseo, 






per Orizaba. Nondime- | gran formato! 
2. Ma il giornale la France non ha solo; 






‘vuto luogo. Le pa 
Inioseciato nella si 
importa, V'Alemagal 








ed una nave russa. 





‘eracruz. 






























fizzato da Nizza, dal contrammiraglio Shestakoff, | Iliere : © on di hanno 7 di forza cl 
comendante la di russa nel Mediter: pie ine î ta a Vichy per i la sua cura, interrote | da notizia della morte di Zaragoza è con- nd GGI 1egittina 
raneo, rina a quel fatto: | programi politico ministeriale ta dall’escursione a Chalons e dal vi ne @ Biar- | fermata. » quel grado 
* Sig ore, no altro che la semplice sposizione ritz: ma il cattivo tempo (oggi piove) non per- o $ 5. Un' ondata 
Le Tessa i A Liga )- coi è irpraro | chè la malizia Pot dimostrò. d'esser | metterà di dar seguito @ questo consiglio. » as Sn Des da Veracruz, 9 settembre, le 
ne dello scontro, avvenuto tra la fregata il Grand Le nazione, « perch, dice il Ti- } È ; tate le dem issio1 
Mnderaglio, che portava la mia bandiera, € | «mes, ggintere come nazione; a DEFeRt diet inS | Serivono alla Persereranza,in data di Pari "ll lavori di fortificazione, eseguiti ad Ori- Mate Rouber 
PO No Lil Privice Jerime. Senza in- |‘ Si attendeva ch'ei dicesse qualcosa, e diffie ottobre : n saba per ordine del generale Lorencez, e che pon- î Di ciente Le 
tavolare una polemica col giornale, dal quale ella |; mente poteva dir men ‘, cerlamente , Oggidi è la Prussia; che ha il privilegio | gono questa ciltà al coperto dagli attacchi del sa l'Imperatore di 
desunta quella notizi ito d'indiris | una destra arringa, per trarre il Ministero dal di | d’attirare l'attenzione pubblica. Qui si osserva | mico, permettono di farne la base principale del- nerare, il cambiar 
rle quest’ unica lettera, affinch lemma, che abbiamo più sopra enunciato. con grande interesse lo svolgimento del dramma | le prossime, operazioni, € il puoto di concentra- erimeto dip 





del sig. | parlamentore di Berlino. mento dei rinforzi, che stanno per giunger 

" Non si sa ancor vulla di ciò ch'è avvenu- L'esercito messicano non ha cambiato po- 
to oggi al Consiglio de ministri. Ma debbo dirvi | sizione. Easo nom ha rioccupalo  Arulcinto | che | Senza, , 
ito tende alla reazione. Varie sono le | gli fu tolto sul piare di agosto. Il gene- | erzioni della France indiguarono non pro 
Voci che corrono, ma senza foudamento. Il peg- | rale Diaz era tuttora a Huatusco; ma è probabi- | Ù il q può tollerare chei 
gio chi io so supporre, è che l' Imperatore sia au» | le che le truppe ti rinforzo lo costringeranno ad | * pari l' Imperatore, dal suo Governo, nà si ut 


conoscenti di Nizza sappiano : 4.° Che io non pos- 
ione della Sentinella di 


la dichiarazi 














sono che l'ufficiale conferma della nostre pa: 
stenza, per fare prevalere i principii, » Queta » 





Tolone | Gladstone no 





le 
lla logittionita di 

Îa sua forza 
fi sarà associata 


















‘permesso altro fanta- | 
ctere gli onori do 
























ne il. uti ‘ impor e ; cellino con un tratto di penna i dispacc del 

persona ; 3° che io sono persuaso che | ragioni ministeriali, che Sora irresoluto, che vada tasteggiando il terreno, | abbandonare quella posizione senza combattimento. À peuna i dispacci dela 

ci Ù n prine | » sd > istro degli esteri, Î flo assai pria 
fo spiacevole accidente toccato all’iacht del Prin- | ci produsse. ‘ intanto aapetti. È ciò che ferebbero supporre le " Ebbe Juogo ‘a Perote , fra la guarnigione | prreja e Roma, © Sig peiprenge i ioni, che non 


cipe Napoleone ed alla fregata il Gi numerosa informazioni, ch' ei lare, il viag- | della fortezza , un tentativo di pronunciamento 





« Il discorso del sig | ana 





iche e costituenti il più flagrante degli w fl jo Jo avessero im) 










glio, non avrà altro seguito, tranne il gradito le relazioni, | che fu soffocnio colla esecuzione capitale dei capì | f 
Sordo d'aver insieme espressi i nostri voti € pre- | i i; ‘giudi: | del movimento. | eronismi politici. Se non che il fatto ha dir RT 
sentati i nostri omaggi alla giovane Regina, che | 1) pubblico ci di pace, sullo stoto degli animi circa la qui * Correva voce che lc truppe spagnuole stes- | Fine alla France. ll sig. ministro degli est n Coira pra) 
isciva 1 500 puese mao ‘dea cogota dl | ch, da parte di min stione romaaa. ovo | 1rt Be gilranre al Messico, it, gli odi dal doro or go e ni "0 "8. Manica di 
,, che si trovava a bordo dell’ ischt; 4 fi d o  indiscrezio- «Il Pi Napoleone, ‘reduce da Li n e i e cose, dalla politica dell’ Imperatore, e cedere ly Li 
pe, tale dichiarazione fosse realmente un' indiscrezi Il Pr apoleone, ‘reduce da Lisbona, | generale Serrano; ma questa notizia è per lo Me- | sio hd un altro ministro papi ha pi Vienna le vacan 





meli, che pal giusto apprezzamento delle cir- | ne. 11 sig. Giadstone bettà certamente la via po- | giungerà pel 30 n Rochefort. no prematura. » oe Mosico | 





demissione del sig. Thouvene fin 






















Goetanso dello scontro se si crede ulile 0 neces } po Ti Rici, che s'era formata nel 1853 per cette È 
comano del BeoRirO RL" ato intere | P"P" Cru voce che seguiranno in breve vive | ineilio una Hora tlegrafca, Lea Ja Franca, È Laconi oggelto di osservazioni alla Opinione di Ta Me i aa 
Di i E e fp DE] MES O e |, ii gi i tn | Ig tane ara engine, ir Bd 
Jerome | RE edite miglio di Sie. i dabrra dì termin0 lotta | Camera daldopetati. (Fit A° dik) Pineda donano] eil Pa Napoli e di Sicilia e aveva rici et Banca nazio] 
se il sig. Gladstone parlasse a a impeto ca si parlava che il Governo. ist " p Ku Stato nella Came 





tenzionato di «hiu- ! jl Regno d 






















* Gradite, ecc. Èi sostennero finora quell'uomo a la classificazione dei documenti sulla guerra de L ù Italia; egli, il poverino, non et 
* Sott. — S. Sutsranore. » i cre a segno loro” gi sarà | Sele annie sugli ullimi anni, del regno di Luis der a eso, cosicchè alla Camera de dette | diva già che le ieupe fans Some nini omtato è già si 
PERO UTTOMANO. | tolto. Sen iaiativà di questa collezione D dovita 2)| (008 rimanere che deere tempo per dare la sua | toglo da Roma, ob di suo consiglio es pa Bca argomento di 
(PERO UTTONA ti q tica di pi " 
Raaiveno di Sonia, Monia Se 1 conservatori, da cui il sig. Giadstone è | Napoleone iilma dichiarazione rimpelo all decido della | desto, € non proponeva che d' invitare Pot bai Giona, | 
rivon da Scutari, 1etlembr; ll Domaso | slots. dcche il deve de | 7 Parbsi di care una medaglia, che sareb. | Cimena alta. To entrambe le Camere era stata | for PUIoeTA cha Liar Tei MISI 
dogro per parte del- | oro, nol luscieratni he Ft il discorso, | be nell'ordine civile ciò ch' è la medaglia mi scouasite pl {8 una comu azione del Gover | scire ad_ un altro Castelfidardo | ed a bo Rai a 
‘sro per parte del- | 1158 un emergente gravissimo. ‘ei ! tare per l'esercito. Questa medaglia permettereD= | (,i presidente a Camera de deputati fa aperta | epuca pec_l' abbapidowo, di; liuma_ de part bi Bi Taperetore di H 








rabow alle ore 9 e un quarti. | truppe fi 

gna pe fr Le sue modeste prop sizioa W 
Nessuno dei ministri era comparso. Il presidente * csaoent 4 
comunicò le risoluzioni della Caraer: Aurea gradita, aioggst ei Talate 
particolare del Pun- | intorno alle leggi co: 


mine ; BIT | Gabinetto britannico debb' essere ch 


finita. Ogo' incertezza su questo part 





| be che non si abususse più tanto della Legio d' 
4 onore. » 
lare altro. { onor wi 


non farebbe che aumentar gl'imbarazzi e le com- | —Leggiamo ne! cartegei 


esse noo abba Eraegovi 
fia. Il corpo d’armata sotto Dervisch pascià pren- 
derà la via del Montenegro verso l Ersegovioa 





e a HI gig. Droo 
de signori | di Lbuys gli è succeduto , e l' Opinione 1% 
neuti il credito straordi- queto” diplomalico come procdive pe ll 

































| Dervisch pascià doo dal 25 corrente, da qui | Plicazioni attuali. » | goto, iu data di Parigi 12 ottobre: nario per la mari concernenti la fissazioi 
i) per condurlo colà. Le milizie sotto il comando di + Lanna {1 ottobre « La risposta alla circolare del generale Du- ilancio dello Stato pel 1862. Dopo quella co- pt rà la poli = Li) fa) ho mos 
fol paeià cimarcanoo in Albana, ciè [ra Spuz, |» La dichiarazione del sig: Gludstowe in fa- | rondo potrebbe non esere spedita. Non è solo ® cazione, il presidente Grabow disse ra de pollice fimpariale ele gli ana REliecoo per. mal 
hd Nodgoza, Zaia, Scutari è Antivari, La Porta vore dll'inlipendenza il Sul comincia a pro | Parigi i progetto di Nota del signor Thou- |, * lo deploro profondamente di dover essere bi dmpuleo (che Maia VRAIA ran e ME Soreo nodali 
1 i UE di grano turco. che si ulten- | durre gli efkiti prevedut. il pubblico perdè di si- | vene incontra onluoli. Se deggio credere a quan. l'organo, col quale vi viene comunicata la secon- gione a bene sperare dal nuti. EDO ha saputo 





e cla e | I cr E DM Ie da o O pn 
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non so per qual | intimamente convinto del’ incostituzionalità di 
ragione, si vuu'e che non sia fatta al dispaccio | ‘vesta deliberazione. Applausi generali e fragoro- | ratore e ETA je Bis 6 ÈTI 
del geoerale Durando altra rispunta, che uo sem- | si) Pure io non sono in diritto di respingerla Ja nta iris PRA ini BAZZATTI 
Hlice atto di ricevuta. È questo, a imio, credere il | dalla Camera, e propougo per ciò di consegnarla Si vede che anche l'O) inione, come | [ie 
parti pid pr i sb alla Giunta pel budget, la quale avrebbe da rife- dance, trovano buone once] im og fallo 6 
«1 fogli legittimisti annunziano rosper n Va À 
di cui rebbe autore il sig | due proposte, atte gia presentate pu Caronno; quale scopo poteri ire Afelio 
Mora ima proposta ( Simson e Comp.) procede do questo atto di d POP Rit AMBers movimenti ica 
i riitiebiciriacvalic ragni È questo atto di deferenza alla Corte Jovimenti alcu) 
c I ‘om 'incke, ed seguente tenore chat ai "i ind i, perchè le circ 
rebbe 1 recsglo degl cretina. come (UT a Camere del deputati voglia decidete e'dIChIR. io pomebillà di Rossa [ridato] bor dieicavane 





i bisognosi del 
cro.durante la 


Sia l'indiscrezione ministeriale. Le sole persone, | to si ripete in alcuni cir: 
2he abbiano forse trovato a ridirci, sono i suoi | verrebbero quegli ostacoli. Iv 
proprii © Lord Palmerstoa ci il co. 

sell'avrebb 
mi a indicare la politica del Gabi 
rono lagnarsi, che il sig. Gladbtone abbia preci 
pilato una dichiarazione, propria a render 
fare chi la faceva : ecco tulto. Ma non si i 
più di far erede, che il cancelliere non abbia | Durelli, segretario di 
Eipresto l'opinione o le tendenze del Ministero. | comprenderebbe il racconto degli avveniment 
Ora, tali tendenze troveranno esse oppo izione nel | piutisi 




























rire entro un'ora. Il presidente comunica qi 

















































partito conservatore ? Certamente no. | Îl sigoor Durelli avrebbe avuto ,_ per rare: Le ri.oluzioui prese dalla Came 3 SAR Ra dotta fratricida 
I Dili mella C- | un duo oto, documenti vfticiali , ri nella sedula dell'41 correul rtio egli einaitti dela sua Pol ira bon co 
vas porto, commerce, Nprre lo dato | mera comu dikingion, ha già pir- ! steso avrebbe posto a sua disposizione Mincio dello Stato pel A868, le quali non si nic: Tor dorentarle PIÙ Oer DOGpMUoi cirio ME se ti, 
È v prima della | lato. Egli era ministro delle © Po no movergbre. n personaggio | tano ad accettare cd a respin,ere la daliberazio: Egli, so00 nte giornale è veramente s1805, Bim Turi 1 
guerra cola toro pioli affari di commercio, | stro della mari tero Derby. Sir John Parigi chbe pure il pensiero di scri- | ne della Camera de' deputati ‘del 3 corrente, in- Egli, sono sue parole, prevedeva pur tropp». © Qi fanta favorevol 
nce i Jclhno asce vele. Mirko tro span cnooenment ll dichiarazione del i: | vc e Horo dell Due Sile dal 4789 al | tomo alle propste governative concernenti i pi lo statu quo mon sarebbe per ora mat ci | fa mano pr 
, dilistone: ma aggiungendovi un voto, che la i eco a Romo espressamente per ave- | ventivo, e che doverano essere solo discusse nella into di quelle deplorabli nf? lit rcamano. pre 
nella così la sua fiducia non è scossa, ed asi" oa giatri voi © 





«deri, si uccise qui da sè il ‘ora più favorevolmenti re documenti. Il Re gli mosse numerose obbie- | Camera de' signori, ingere 

Mebmed poscià , capo degli Albanesi Lesg lagbilterra e la Russia si uniscano ‘ zioni, e sì decise fitalmeate = dargli communis: tibeeaione dll etiope iter 
avera contribuilo molto alla presa di Rieka. La | per ottenere îl riconoscimento del È questo | zione dei documenti più importaati , senza però | zi le proposte del Govern TATO RE 
cagione del suicidi , che avviene tanto di rado | il desiderio di lord Malmesbury che fu semi | permettergli di tirarne copio. Si insistette viva. | do ape 
fra' militari turchi, è ancora sconosciuta. Luca | favorevole ad un'azione congivata nelle gr: | nente perchè lo scrittore rinunciasse al suo pro- do: 





quanto le sue assicurazioni possono vale. È 

Roma sarà libera — La mutazione del Do Bn 
i ' no 

igaori non si ha nemmeno da occupare, le- la sola risposta date dall'Imperatore di FPS dsrraione atta re 

Ni chiaro denso è la parola della cupare fe alla Nota del genarale Durando, el cià £ io Beta di torna 





sssendo il Gran 
















































Vuealorich, capo di Zubzi ; depose il suo atto di | questioni di politica internazionale. 1 due grandi avvegnachè la condizione dr essere venuto il tempo di capitolare ua all 
sommissione nelle mani del governatore di Trabi- | partiti a toeratci (supponendo sempre che Pachig lapfie, ‘maggiori racedipaihuy pot) nie tnerti fred aproo regola) iF®- Lo; come ba già dette” Vicenza. — A Romi 1 Fattagzoni db 
gne, Mussib bel. » Siano dell'opinione del sig, Gladstone ) sono faro- | d'Europe. Sembra che ora il Re di Napoli non | esere discus Me ta 1o0o stia per ne ad ci si sa. ho avute una tene 
Vi cnini mania pnvii. revoli ad un pronto riconoscimento del Sud. si curi più di cotali riguardi, poichè il sig. Du- | $© del Regolamento, } 69. » Frreealig i nà 4. Ma l'attenzione del mondo ora ta non abbia a 
Rimane la frazione Bright-Cobden , e tutti | relli ha avuto ampia comunicazione, @ le copie | scrizioni. » $ 69.» — Seguono 48 50- pattino per 
il grauvisir Fund poscià ha uffiziilmente co- | que' liberali, che furono allevati nell'orrore delia | dei preziosi documenti. » Ta sesbada proposta, di i Mn L' amento dol 
musicato, il 47 settembre, al Principo di Servia, | schiavitù. Che faranno essi © È probabile che il ‘È in un altro carteggio della Corrispondenza | Quale, è “ottserilta da Gneist © da altri 156 dee Ha sg 
i id dl protocollo, sltoecrito 1 dll steso | signor Cobden si epaerà dal signor Bright, ri- | rancp liana, da Parigi 13 ottobre: * Per mo- | putati. e da altri 156 de- Ha ptt di 
rese da membri delle Conferenza di Costantino | spetto tal queatione amerivana come, fece ri- | ii, che io non saprei bene valutare, i Governi | |, La Camera aderisce a (o 
poli. Una Dembri deiriese accompagnava codesto | guardo allo questione della Chess auglivona, a | di Prussia @ di Russia nop risponderanro alla | sidente; la seduta vieve Dr Bpali piso dat A 
invio. cui il sig. Brizl x 3 i È , ed al- nostra Bo 
Uan sig. BrigMt è grandemente contrario. Il sig. | Nota del gererale Durando, se mon dopo la rispo- | '° 11 ‘il deputato di Forckenbeck riferi sta se | bp Pra 


Il nostro corrispondente di Belgrado ci tra:- | Cobie' 








E o domo di Stato e meno democrati:| sta della Francia; il che vorrabbe far credere che | la Giunta del budget @ dice che fu formulata RSS aston PIO A NA È Rat ma pesava ul 
Qi pe 

















mette l'analisi della risposta del Principe, e si | co del sig. Bright. Fi visitò gli Stati del Nord del- | quelle due Potense sono dis a regola nimente la Î minò di deliberare in proposi ‘aj 

dice in grado di guarentirne l'esattezza. co Rene Bri fighi non fece. Il sig: | loro linea di condolla, a aci NI gui SLA Came gl pini allora sei. deputati abbandonarono la sl ff Pai Pera 
Gudito più la fiducia del Principe nella beno- | Coblen. partitosene democratico ed ammiratore | ue romana, dal puato di vista che la Francia ga- i voglia decidere © stando. I deputati, in mumero di 237, 245% Bb Ptr da 63 
volenza della orta e delle Potenze era grande; tano | dll Repubblica, se ne forirà conservatore. e, So- | ra Per emettere. senza discussione e all unanimità le ca% Mea scam, vi i 
più ei dichiara di deplorare che il componimen- | sa notevole, il primo discorso, chi si proflenì do- — del rapporto della Commissione. App Sf, fia nera con i 
TO inlervenuto si scusti, per certi rispetti, dalle | po il suo ritorno fu indirizzato contro il sistema Troriamo nel Diacoletto di Trieste, del 46 voto fu proclamato dal presidente del use ita Pagatosi 





to diizioni, ch' ei credera ‘dorersi attendere. Non | elettorale, che.il sig. Bright ammira e propugna | citobre, le osservazioni seguenti il sig. di Biamark, presidente del Consi Ki 































fa profierita direttamente nè indirettamente, pur f sopr'ogni. cosa. L'alleanza fra il sig. Bright ed il « Allorchè ultimamente si scorgevano alla Bor- pistri, lettura d'un messaggio re8!,' 

una sparola di biasimo contro la disposizione sig. Cablea esiste piuttosto sul terreno comune del | sa di Parigi contiaui rialzi nelle carte, sal anche chiarara che in quello stesso diro alt, Pegi 

rocata del bombardamento; e \mealre alcuni ri- | libero cambio, che su quello della politica.. Onde | la rendita italiana di 3 franchi. Quale motivo po- respinta la decisione della” Cai n i del pomeriggio la sessione legislativa poli, di 

EHrcimenti furono coovenuli a pro' de’ Musulmani, | si aspetta, in riguardo al riconoscimento del Sud, | litio, ‘i questo rialzo, denotavasi la_ voce che il { accettando le proposte del Gorerso, dei deputati sa al palesso eil: stablia 9 ME, 

per le perdite da essi loccate, nessun risarcimene | di vederw' il sig. Cobden_ schierarsi; dal lato ttel | Governo di Torino avesse defiitivamente rinun- | Camera dei signori non rbiegrsg) delle quali a_fa chiusa, eil Parlamento si scio lt * Lia 

to è attribuito a quegli abitanti di Belgrado, che | Ministero, e sostenere gli assalti del sig. Bright, | ziato a Roma quale c il senso chiaro e la parola del $ Pegli lede di Viva il Re! Viva la Costitusione! ,, lf Soana 

soffersero pel fuoco della cittadella. Esaminando | poichè questi. spalleggia gogliardamente gli Stati | era la sorpresa che 1 ed è quindi nalla: Il Govsno A lo Statuto, 3. Il messaggio reale deplora ausili, 11 ottobre = 

foi Ia questione dal raggio della fortesza il Princi- | del Nori, e fa un'appassionata opposizione contro | tanlo LPorRr itato. ‘Tosto dopo, il. Joutmal È 0 fr derivare alta diritto di queto ao: 1 due Camere non abbiano potuto er a! tr 
questa a le 





ei eee tell. Sì può immaginare bdes Dé6at, il quale propugnò sempre la preta di ce ve Camere non abbiano pat 
può dee Dee parte del Re dalia come una neces e. (Oi) "Rec abilire legalmente dico dale 77M 
pos elettiva, il Governo è costretto ad attuare" BI 


ltresì che paia «essersi pigliato l'as- | quell 
sistema di difesa della for- | che amara delusione l'attenda. Intanto , lo sper 
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successore di Redlinger, 
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RIA UPFIZIALI 
N00IG AVVISO, (tpetba 


la obbedienza a luogotenenziale [kereto 30 agosto 1862, 
are 1 lavori di rialto, ingrosso 

















24396. AVVISO DI VENDITA ALL' 
Caduta deserto cel giorno 24 settembre corr. il primo & 
sperinvnto d'asta procumuto coll Avviso 24 aguito 1868, 


N. BOL, ger la 


nel riparto forestale di 
21 ottobre 1462, dal ore {0 anti. alle ore 3 pom. sarà 










STA. 





(8. pubb) 
le 





n pa 





te, e l'impori 


vendita incondizionata dei fondi boschivi e- | te, © I IFPOrio 


Valine, Groisent, Coibertciosto e Stali one, 


dem minati 
‘so, si rende Loto, che nel gior 











N, 21259, dovendosi a; " tre z 
imbircamento dell argine sinistro d' Adige nella località Drizza” see [ascii pela copre] paint St | robre 1562. 
ne L Doll con Mrizzagno Giara nella sezione IV., riparto | dio fiscale di fior. 3617:40 in moneta Catene, e et 
Li drei l'osservanza di tutte le coplizioni espresse nel primitivo Av- | — 1149 

3% dedese: e comane polizia Guest Dai Vo susdetto, N. 21018, inserito nella Gazzetta Ufizialo di | N- 1182. 


L'asla i aprivà il giorno di giovedì 23 dol mese di ot- | vo mutate. N 2UU A, 28 settembre 196 


stia nel locile di residenza di questa 
ti. Dedegazione, avvertendo che l'asta resterà aserta sino allo 
ote $ pom. è non più, e che cadendo senza effetto l'esperi- | | 
Mento, se ne resterà un secondo all'ora stessa del gioruo di | © 
dì 24 stesco sese, e se pur questo rimanesse senza el- 
se ne aprirà un terzo sll'ora medesima del giorno di 
Sbalo 25 stesso mese, se così: parerà e piaver, © si pas 
Serà anche a deliberare ‘il lavoro per privata licitazione, 0 per 
cotto, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 
derà opportuno. 

La gara avcà per base il prezzo 


tobre p. v. alle ore 9 















ritale di for. 40/4 : 15 











Avvertesi, ch 
800, 


to nell 
Dall. R. Iateulenza prov. di finanza, 





noto al pubbli 
del fu Raimo 
celso I. R. Mi 


il fundo Doschivo denominato Stalirone » 
tensuario di Fonte, Distretto di Asolo, al 
‘mappo, è della superfice di pertiche censuarie nu 
23, e noo già di 33 come per errore era stato indica» 

iso 24 agosto p. p, N. 91018 surrifrito. 





n 








ù 
l° appellat rio 





Treviso, 27 settembre 1862. 
L'Î. R, Consigl, Intendente, Pacant. 
____—_——— 
(3. pubb.) 


ta provinciale del e finanze in Padova 


ni dello Stato 

















aloe @ Nre-auetriaché. 


4 Ln cons gua sar 
to Serra pago 


nella quale mone'a e corso , i 
il prezzo dell'offerta ; 
DIVA fiicio € 


—_ 






cio 22 settembre p. pi. N. 





| di fior. 442:53 * 


Ora è ammesso all' esere 
‘on residenza iu P.rcc! 


ra, «otro 





più 





Diva, Capocomune, 





L'LR, Camera di disciplina notarile 
Francesco Cortelazzis 

‘ avendo ostenuto dall’ ec- 
‘con ossequiato 
partecipato rok 
ue3, la nomina 





‘©, che il doi 
do di Udi 





to 27 deo N. 1 
Comune 


DI 











dell'anno 1850. pel val! re nominale di 
fior. {60 importo maggiore della prescrittagli somma 
Di te per ulimo avendo ademp to ad 


incomben' 





ti ogni n del prato! i delbera avrà luogo perl ra | sovisn: che nel goro 22 ottobre 1862, ed eve cecorresse, 
e E e di Ludo, testo eSbUi i feat Vi PgO= | ay) 20 sucesso seguiranno ne locale dellIntendenza in Con} PPNI uuerfore 
price Î ‘aglazioni portate dl Detto 25 | rag . Leroar ino al e. N. 2970, dll ore 10 antim. all | vj 
Men, N° SSMOT-AGNA , in argento od in ie di | "fono: gi esperimenti d'asta code rispraltare l'esercizio del | bitrei î 
potere ARI no era lea dll publica Amui | 0,0" fata! sal brenta a Compossumartino colle condizioni | P#UElO 0! 11 cu 











nistrazione 
‘ig aspirante dovrà cantare la propria oferta con ua PI ivi Gili dai peo N liga dl preci Il Presidente, 
poso n° naro (he sarà oi rito, meno al delborà | qomiclio è depocitere a caioe. in a eun Loi Guai 
dann" 5) GI dor: 16 pr. le spose dell'asta del | 03 io ulhigoioni dlo Sat satraco a var di Boro, lime | 
contratto di cui sarà reso conte. 0onto del cino del canone stabilito, quile prezzo fiscale in 
‘ Veggui il presente Avvio pe suo intro tera nella | Bor. 1060 x. 8 I let PI 
anna i vee 7 cor, 89%) Seguono la vlt condizioni x. 1150. 
Dali R- Dalegazione pren, Deoera:sone, del duito da eppoltrsi. 11. R, Camera di d'sciglina notarile in Udine, fi 
Padora, 9 settembre 1963 Passo a barca a Composanmmaztino sul Brenta; oto al pubblico, che ll dott, Luciano Ravenna notaio 
LR. Delegato pro, Cascu none for. 1050 valore dll scorte fior. 1684 1. nola di pica, che ela 


——____——__— 

AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 
9» l LI, Ispezione forestale di Conegliano nei 
34 citobre 1862. 





















Caduto deserto il primo esperimento d'asta proclamato 

col Avviso 28 spo di te | 
glo ed alles i i bo 
rari mel riparto di lo 4862-69, ne 
dle par la sendita de pre "edema: che 

$ giorno 34 ottebre 1562, sarà tenuto presso li suddettà 1. | cipate 
Ni Ispezione teglino, dalle ore 9 avtim. alle 
pon tn sesta esperimento, ed eventuo'mente nel giorno 31 
detto m sc allisvessa ora, un terzo, sulla hase dei prezzi un 





tarii dimostrarti nel priritivo Avviso suddetto, N. 19470, e 


Mr eservanzi di'Mutle le altre Condizioni generali d'asta, | cato, e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così com 
e particolari d'impresa ivi riportate, venga 

Dil I & Intendenza prov. di finanza, ‘3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi- 

Treviso, 2 ottobre 1862 tare un docino del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 


L'Ì. R. Consigl, Intendente, PhG1N1. 








N, 24074 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (2. pubb) 

di N, 5 annualità prrpete, cioè N. 41 della Csssa di ame 
mortizzszion, © N, 14 del ramo boschi tute rea provin 
cia di Treviso, 

caduto deserto l'esperimento d'asta 25 © rr, di cui l'Av 



























viso 86 sposto 168, Ni 2079-3637, si dichiara che re { merce untamente al prezzo di delibera, ove la merce, stessa 
qua tea uccondo nel giorro 88 ottobre pv, sul mede- | oa venice resprtta all'estero, ma venite rilenuta per coe- | camere . orlo 
timo dato fvale di for, 8157:3% per la vendita al mglier { sumazione degli allevi. 
Mflerente delle annualità stase, setto riserva della Su delle merci da vendersi | Han 
‘azione, el alle condizioni tute portate dal sulletto Av- | Generi ‘merci di eutone, lino, lana è ferro, frutta 
6 ago:to 1862, N 2077-3837, ed 11 relativo capito» | secca (suini 
«he in'uniono sll'ele co deseritivo di tali an- | Dall I. Dogana principale, alla S.lute, 
aspirante potrà ispezionare nei giorni precedenti | re 362 
‘tà presso ki sez. ÎI dell’ Intende sta Per TL. R. Direttore vm capo, impedio, 
Dati, R Intentenza prov. di fnenza Wanpatz | 
Treviso, 2‘ sett L'L R. Ricevitore in capo, G. Cordmousi. Maestro elem 
L'Î R. Con Pagani. 





L. Fontan. 





AVVISO. (3. pubb.) 
al già pu'bleato Avviso di concorso in via 
a per la foratura dei materiali occorribili all’. R. Ar- 
Senale di Po'a durante l'anno mi'itare 1863 si porta a co- 
tune notizia che nel giorno 24 novembre 1862, alle ore 10 

















antim, Verrà esperita presso l I. R. Comando dell'Arsenale in 
Pola, lu seliva pertrattazi re, per cui le risjettive offerte do- | NEU 
uranno essere prese tato al med: simo alla più lenga fino alle 


ore 2 pom, del giorno 23 dello stesso mese. 
Le condizioni generati, e la descrizione dei totti dei ma- 
da somministrarsi, e me pure i prezti fiscali soro osten= | 
Arseuele marittimo, a_ Venezia pres- | 





teri 
sibili @ Pola presso l' 


















so ll. R. Gomendo divisionale marittimo, 
PI I Amm oe del magizzino marittimo di transit 
«da Vienna, b'ana, Fiume e Zara presso i rispettivi 
HM. BR Comandi di Piozza miltar 

Dati I. R. Gamando della stazione marittima, 





Tresto, 1° ottobre 1862. 

AVVISO D'INCANTO. 

L'A, Comando dll'artigleris tecnica, N, 15 
tova, procederà il giorro di marie'i 

40 sntim, nell'Arsensle S. Francesco, alla vendita, mediante 

pubblico incan'o di seguenti articoli inservibili all'uso milta- 

te, cioè 
cp te E 


ETTI GIUDISIARI. 


| ciale è marittimo, 




























N, 18975 4. pubb, | Venezia, 40 ottobre 1862. 
EDITO, Il Presidente, Bpexr. 
| Reggio. 
v dell'I_R. Trib -— 
rale commerciale e marittimo im | N. 1080 pubb 
Venezia, si fa gubblicamerte noto EDITTO. 
Che l giorno Si notifica a Gi 
le ore 10 della dovan assente d'ignota di 
Giacamo DR Vivante 





suo confronto la 
io p. p. Numero 
13096 per precetto di pagamento 
sotto comminatoria della setu- 
zione cambiaria di N, 15 napo- 
Jeoti d'oro importo della cam 

Loteo 34 decembre 1861 ed ac- 





stro in questa cità, si pr 
all’ Incanto giudiziale per la ven 
dita degl infraseritti elletti, © 
gior alle 



















Che mancando questo espe 
rin ento re pred. | cessori,, e che il Tribunale con 
ille ore 10 ant. vel iuogo suddetto | Deereto 25 luglio p. p. pari N 
seguirà ii II Incanti avemdovi fatto luogo con odierno 
Sil effetti saranno debberati per | Decreto venne intimata all'avv 
Arezzo anche tfeiore alla stiva. | di questo foro dottor Rarorzi che 





si è destinato in loro curatore ad 
actum. 
Incomberà quindi ad esso Pa- 


dovan di far giungere al deputato 


celti due est 





qualunque de 
diversi incanti si fce 
il prezzo dovrà essere prontamente 
pegato nell'atto e sul luogo stesso 



















tela delibera, in denaro contante ve, in tempo utile, ogni 
a pria, la eccezione, ppure scegliere 
Éffetti da vendersi rtecipare Tribunale altro 





ratore, mentre îm di 
È aserivere 

xuenze della propria nazione. 
i presente si pubblichi ed 
affiga ner luoghi soliti, e s'inse- 


di no 





N. 1300 borre e | 
stimati. complessivamente fi- | 
50:70 in due Lot = | 

Ì 








Ni prescote sarà pubblicato 











od affisso in questa cità ai luo 

Mito. © per te volte inserito { isa pe tre ole in questa Gaz- 

Sella Gazzetta Utizile aetta Ufizile, a cura della Spe- 
dizione. 


Dall", R. Tribunale commer: 











3024, 


soltoindicate mero, 
nanza, si deduce 2 


i keote 14 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme pre- 
aeritti dai $$ 269, 250, 201, del Hog. suie dogane e priva 
tive dello Stato. 





sliluito a quelli che noa rimarranno deliberatari. 
gliora, perchè esclusa dali massime. vige 


gli sarà comunicata la delibera re 
levare la mei 


——@@——@—@—@——@_=—==n1H1————— 


| LA VITA DI CARLO QUINTO 


per fur seguito alla storia d I Regno di Carlo V 


cttobre 186% alle ore presso È principati libri. 











Padova, 9 ottobre 1868. 
LL R Const. di finan 
Gaspa' 1 

——__——_ 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
D' ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
base del $ 162 della legge pen. di fi- 

pubblica notiia: 

a tale efletto si terrà presso la R dogana pri 
‘alla Salute asta ubblica. nel giorno 23 corrente, dal- 


cd Intendente, Ra 








40: si 















na di 





2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindi- 


‘4, Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
ti 
ogui delìberatario di versare, tosto che 


5, Surà obbligo 
n plate, l'importo relativo, e 








dalla dogana. 
6. Il dazio dev'essere con 





lo dal deliberatario della 





po | commer ale 

















“AVVISI DIVERSI. 
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to di GISERPE ANTO- | 
fa ga aununziata col utolo 





Coi Upi dello 
II, è uscita | 








DOPO LA SUA ABDICAZIO VE 
DEL SIG. W. H. PRESCOTT | AIR 
| che sono le 
DI ROBERTSON 
versione dall’ originale inglese 
DEL D' ANDREA VENERO 
avvocato in Venezia, con Nute del traduttore. 


de in Venezia, al Negozio librario ANTO- 
n Merceria S. Giu'iano, e nells Provincie 


me franchi 3. 












Prezzo dei 
le Pillole ve 










































delibera, dovrà l'offerente. rima= 
sto deliberatario depositare giudi- 
zialmente il prezzo di delibera in 
moneta a tariffa, imputando in 


Dall' 1. R. Tribunale Commer= 


ciale Marittimo, 
Venezia, 16 settembre 1862. 
| 1 Presidente, BupexE. 














/ Reggio, Dir. | detto prezzo il deposito fatto a 

I -—-- termini del capitolo 1 
460. 3 pubb. IV. Mancando esso delibera- 
EDITTO. tario al disposto. dell'antecedente 


i procederà alla rivendita 


Si rende noto che con odier- 
smobile subastato a di lui 


| no Decreto pari Num. emesso ad 











istanza di Tommaso qa Tomma- rischio e pericolo a termini del $ 
so Marcon, di Roveredo di Chu- | 438 6. R., e sarà inoltre tenuto 
sa, coll'avvocato Luigi Tomaseui, | al pieno sodisfacimento di tutti i 





venne in confronto dei Bertardo 
m Giacomo e Teresa qm Leo- 
tardo Zozzoli, coniugi di Bernar- 
do, di Gemona, secerdata l'asta 
della casa sotto indicata, pei tre 
esperimenti d'asta che verranno 
tenuti. da apposita. Commissione 


danm e spese. 

V.A datare dalla delibera 
starà a carico. dell'acquirente _il 
Jegamento delle pubbliche gra- 
vente. 











Descrizione 
dello stabile da subastarsi, 









nella sza di questa |. R. posto in Gemona | 
Pretura, si prefiggono i giorni ? Casa con corte al mappale 
ottobre, 8 e 2 re pi v. | N. 492 e 494, di censuarie pet. 





0.43, rendita L 22:88 Sir 
firmi 548. Î 
Il presente verrà affisso co- ! 
me di metodo, e per tre vele | 
consecutive pubbdicato ed inserito 

nel Foglio della Gazzetta Uffizale 


dalle ore 10 antimeritiane alle 2 
pomeridiane, alle seguerti 
Condizi 

IL Chiunque vorrà farsi aspi- 
rante all'asta, dovrà previamente 
depositare il decimo dell'importo 
di ecima con austr. for. 54:30, 
in moneta d'oro 0 d'argento a 


tariffa. 
1. Nei due primi esperisnenti 


| 
| 
i 
| 














HR. Pretore, Marni 




















V'immobde in venia ven. verrà Antopelli, Cane. | 
deliberato a \rezzo. maggiore 0 ere 

eguale alla stu 3 pubb 
che a prezzo mi AVVISO. 

stante a coprin Nominato il settoseritto no- 
ceteditori inseriti taîo in Commissario giudiziale el 
della stima. sequestro, inventario, amministra» 


zione temgoraria dei beni di Ste- | 


1. Entro otto giorni dalla | 


la giustizia, Îa chiesta tra: 
Dovendosi 

| serizioni rest tulre. dall 

ci questo 1. R_Ti 








nre e calligrafo patentato 


Salizzada 
Assume scolari dozzinant che 
ii 


Le annesse istiuzio 


como Enrico Wedlinger. 0 Eredi 

od anche successori di ledlinger. 
Poichè facile sar: 

ne, di confondere 

sterna, la merce 

diamo ili over raccomandare agì acqui 

ciale attenzione su ciò, onde possano, avvertiti, 

He l'acquisto di sia Ialitiasionio cuce re 
Principalmente 





| tobre pv. 


Udine, 11 ottobre 1852. 





Il Cancelliere. 
Gorgo nob. Giuseppe. 


A. 9450, dell’ 








vrtanto a dell ve 








stato Ravenna 
fino a 











ge 








n 
| © Udine, 14 ottobre 1962. 


Ul Presidente, 
LUIGI GHNSATI. 


Il Cancelliere, 
Gorgo nob, Giuseppe. 


COLLEGIO BOCCHI “ 


.S'no VI, a Sant 
Antonin, Calle dell'Arco: Paîazzo N. 512, con salubri 
l'ampio cortile, per la ricreazion 








convitto in Vene 








! 3 novembre p. v. Le i 


ottobre, Si accettano studenti esterni. 





IN VENEZIA 


Cami 
























cali 0 giavasiali 
va loro la lingua fas 


soito il nostro nome, 


jostre medi 


ifica'a, cul nostro 


dute 


Ri Tribunale 





78, inerentemente 
a notificare in 


Friuli all'anagrafico N. 64 tutte 
le loro pretese provenienti da qual- 
siasi titolo verso l' Orcchuja em 
tro il giorno 30 ottobre 186, 
con avvertenza che. ommettendo 
di fare tale notifica nel termine 
prescritto efftuandosi il campo- 
Rien, peo_vtrao slitte 
rispettive pretese. 
fp 13 otnbre 1862 
Ul Commissario giudiziale 
Fuaxcesco port. Nussi 








N. 9694. 2 
EDITTO. 

Si rende noto che nel 30 ot- 
dalle ore 10. ant. alle 
2 pom, seguirà in questa rest 
denza i IN espe d'asta 
dello stabile sottodescrito ad istane 
za di Giuseppe Salamon Levi di 
Padova contro Baehieri Antonio pu= 
re di Padova alle seguenti 


pub 












Condizioni 
4° Gli aspirzati potranno of- 
frire anche a prezzo al di salle 





della stima, e la delilera seguirà 
al maggior offerente a qualunque 





con cifre chiare ed anche 


accordata al minor offeren- 

in moneta d’oro 

fl mese di luglio 1863, 
‘ssi anche indicato 


munale A Ampezzo, Cortina, 12 ot- 


di Pavia’ Distrstto di 


vizio della profession 
ito, Comune di Pavia 


e disprecio 22 sel- 
ccelso I R. Ministero del- 
‘azion» in Villafranca. 


‘a Ca sa dei depositi gi 
. il deposito notarile di fior. 
liu rque avesse, 0 pretendesse a- 
ragioni di re ntegrazio»e per ‘ perazioni notari 
tro il trastocato 

‘A presentar 
è ento tre mesi, 
‘ii, scorso il qual te 


‘e contro il si 
Mt> 13 gennaio 1863. 
la Gomera i proprii tito- 
za che si presesti alcu- 
srà ficoltativo al prefato dott, Raven 

‘o per ctt nere la 


izioni a tutto 





no, N. 35549. 
frequentano le pub 


AMMONIZIONE 


1 pa più parti viene tentato di centraffare le nostre 
| Pillole, e d ingaunare ii pubblico , vendenc 
sul modo di adoperarle — 
> ristampate parola. per 
He ia sottoscrizione 
vale a dire di Gia- 
i Redlinge: e Comp., 


ebbe senza un' esatta osservazio= 
per la somigiianza nella lorma e- 
Fodoito, cre- 


rendiamo allenti di respinge, 
li un certo BISCHOFF. 1 quale 


fano Orechuja, negoziante di Ci- | prezzo anche in 

fm Orchi petite di i | pezo anche neo alla sia rente. ano, decorerà a so car 
tative di componimento amichevole 
col Decreto dell 
di Udine 2 settembre 1862, Nu- 
mero 79%4- 

al $ 17 dell'Ordinanza ministe» 
riale 48 maggio 1859, s' invitano 
tutti i credito 

iscritto al notaio stesso nel luogo 
di ma rosta tn Cole dd 


| 






































comodo e 


puesti biscotti, con una tt 
das 
© distruggono dova 


CANFINO ssa n 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE VENEZIANE. ci no de malo, I Che cestista pi 
NB. SÌ garantiscono solamente quelle Lampade ut 
che vengono ritirate dal suddetto mio rapprescutat 
te; poriano queste l'iscrizione sulla macchina : « 9. ©- 
diesen, Nurimberga.* Lampade munite di questiacri- 
zione non fumano, ed al caso si ricevono di ritorno. 


al cor- 


tin 
dot 
Îel 








OPnate d 
pro, 
‘anti, 





Udine, fa 
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ESSENZA DI VITA 


del sig. doll L 4. Hiosow d'Aogasta. 


Questo rinomato Elisir, d'un uso taulo <osune 


stante, la rv pr 
ima, 6 che A) possono stami 
persone deboli irrita con o) 
sammbinti Tattatiti; Che pate 
reigi all'umani.” "**" 


nel 


funghi anni, 
sn meritato sta 






a notaio in Pi 

oO ere che. a cauzione del di lui @8ercÌ- | nella Germania, € nella Svilzera, è cos chiameto per 

Mine: asilo n-la Cassa del depositi giudiziali pres- | La fucolà di ristabilire ia salut verra 

Le quest. È Tribunale provinciale, selte Obbligazio: | E principalmente «flicaci fatiioni di- ami pe 
de 


| gerenu'uello stomaco ; per purilicare ll sangu', è per 
Seguare il vigore della meute e du corpo. 

Di adopera cun eguali Le malattie tan 

to acute che croniche d'ogui genere, e rari 500 quel- 

cl suo uBo non olteligono un pronto 


dici di quegli Stabi 
tentiche di fivuria € 
quest utile pre 


este Testimonianze 
‘ellenza , senz’ «Itr0, rt 
ato da tulli gli qui oleià 


ione a 
primo teri 
i soldati 















no cue medi 
Pirri | Hiscotti Ollicier s0n0 infatti, molto miglior; Lone, al sal 
‘Prezzo d'una boccetta grande austr. lire 3. le preparazioni mercuriali ; i cui 'efetti #01 ds ty ario, 
PRI ande quetr lire —conosciuti; ai rimedii iodurati, non meno nori rs Bj" INFERI 
urinacia alla ; 1d inoltre 


son palliativi del male, e non lo guariscono; iu 
anche ai sudoriferi, di comprovata insuftii'uzi $.x 
gradevoli al gusto, di piccolo volume, comudisini 
prendere in ogni circostanza € in secreto. si cos 
Sano sempre, e godono della massima cfiaci ia» 
gni stagione è fn tutti i pacsi, S' usino con buon 
cesso contro tuite ie malattie che provengono dc. BI e 
siature del sangue © dall'acre deyli umari; guy to” incendio. per 
no poi prestisslmo le malattie secrate, le peo 
scrofole, quale ne sia la gravità, la torma v 
tumori è gl ingorghi deile glandule gli arco 
consecutivi della bocca , del naso, deg'i occhi, éia 
orecchie ì dolori reumatici , | pizzicori , le ma du 
rosse della faccia, ecc. 
Deposito generale a Parigl, via S. Honor, NT 
1 piano. Consulti gratuiti dal ‘mezzodi alle 6, € vr 
lettere affravcate. 1 


I Ver eviture le contraffazioni , i 


“@\Piscotti non si dispensa no che in 
VE) icatole. di metallo suggrliate del (Cow 





sì vende a venezia presso la sola i 


Testa d'oro, sul Ponte di Riailo, in TuiksTE presso iu 
farmacista T. Scrravallo, € PaDOVa presso €. canetti. 
585 
SAVORY E MOORE 
FARMACISTI DELLA REGINA 
143 New Bond Street Londra. . 
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Ò 
ia 
an II Ministero 
gori di prima © 

conda classe in 

io, il pretore di 
je Vettore Vittore] 
onda classe in M 


ti pre- 


pubblico ed ai signori forestwri, 
udiziali 


'orrispondente in Vencza, è il sig. Fiuirro OxcARATO, 
in Campo S, Luca, 














' © PILLOLE REDLINOHERIANE 


Il sotioscritto rende noto, d'avere istituito nelle 











Provincie Velsele , deposito. delle sue rinomate Pillole 
Polat e ettatie Redlingueriane, presso la s0l8 | SRG” martato € firma di Goniro, Mr 
Farmacia alia esta «£ Oro, in \ ‘estero questa firma è in carat N Ministero dd 
po, Meet. censore | tere poso, e coperta del marchio imperiate rosi. Altura agli avvocal 
| di ibi INGIN Nostri corrispondenti: a Trieste, pel Utonl + lere agli uv 
i il Veneto, ece., il s'gnor 4. SENKAVALLO. \eote vibo 





imbergo presso] 


ZAMPIRONI. Verona, Fuinzi. Raguta, Dom, Lr 
iesto carmbrio dell 


go. VaLemi. Udin:, PiLIPUZZI. Fiume, RIGOTTI Mi 
na, V. MonTaNaR € CoMF. Pisino, Lion. Viva 
Moluro Treviso, BINponi. Sino) Sacanno, Lum 
colo, VIviuni. Pordenone, VaRascuini. Pirano, sui 
jeda, MARCHETTI. Gorizia, PONFONI sellino, Lur 
Novigno, ANGELIM. $ ber 
nazio, è VOLPI. Kovigo, Lun 
emoLi. Padova, Torrasi € fionzosi. Alessandra in 
zone. Sullina, Dow. PORTELLI. Dardanelli, Xaver 






DA AFFITTARSI” 


Due Case, tanto unite che srparate a S. Marcuo- 
la Paglia, agli anagratici AN. 166 
63, res grand, aventi lu 
na 7 loeali enirambi con magazzino, 
rie è porro. 
Per ira'tare, dal sig. Ciano, ali Esattoria comuna- 
re di qui. 


Il Ministero di 
ice al dott. L'ug] 


—— 





PREPARATO 
A FREDDO, 


TERRANUOVA 


d' America 










$ 
|| À 
[Musuuziata, sorell 
lie Francesco 11, 
c l'augusta Casal 
apecialmente perl 
d'essere trusce 
pere bene vurp'ci 


7% 


L'OLIO pi MERLUZZO pi SERRAVALLO viene con sicurezza prescritto, 
mezzo Alimentare ‘ad un tempo, conveniente in tutte le malattie, b5 priora) fondamente la nuti 
Bug lire le scrofole, il rachitismo, le varie malattie della pelle e delle ine mucose, la carie del 
eso, | tumori glandulari ; la tisi, la debolezza ed altre malattie dei bambini, la podagro, il diabete. 
quetpiesconza mari malate quali s000 le febbri tifoidee e puerperali, la miliare, ec., ni può dr 
Lo i ale franchi 2e 10. na omne te stia in ragione diretta con la quantità somministrata di ques © 

pepositarii pel Veneto, della Farmacia Sennav 
in nane € Foi i ù VERONA, 

DA, MancneTTI; UDINE, Fitz; 1; BELLUNO, Loc STE, Maltini: ADÈ 

Piottcci; REVENE, Cocn; MONTAGNANA, ANpOLFATO | PORDENONE, VAGE ARSIZIO, Cuics 


[e rele — EE 
di, cui si gode dappertutto, a causa della sua Preparazione d'ingredienti sa 


Dre SUIN pe tin: 
mi a mantener | denti e le gengive sani © delli, pulendo i denti, senza i 


giu lo smalto, più prontamente , e con ‘agevolezza, che tutti gli alt ne 

BOUTEMARD, tosti = intuendo cora atte cimente sua boca e Fato ta fit 0 
+ gica del Bre Sdi de Bomtemard ti raccomanda con gio Uh 4 

= a smetico, giugnendo all' utilità il prezzo {l più discreto, a, pacchetto te 
ene per pi mei solamente 5 soli, e prehoto 70 VOIR O ucposito esito. come fora sims 
gros la Farma ZAMIPIRONE, al isso deli Forno, Son Mov è GIACOMO ACCORII 
RISESO, an £ pui poi a BASSANO, presso Y. Guinanpi, farmacista ; a BELLUNO, A. Banzax, ( 
cogliere: a MANTOVA, G BngssangLi, formacito; a L'ADOVA, A. SPINELLI, negosiane ; e farmacia Zaverm, sé Ur 
gliere, SI TRE! TO, C er i, chincagliere ; a ROVERETO, F. MensstRINA, farmacista ; a SPALATO, N. GitsTiNi, che 
I ‘AMBRA, negoziai a TRIESTE, I. SennavaLto, farmacista ; C. Zanetti, fa prmacisto Ni AA 


farmacista ; a UDINE, V. Di cIROLANI, pista N VI 4 
Sar A at ci PN I doi e VON 1 


ptente rimedio è qu 





nei loro 


PADOVA, Re 


7a EVISO Pivot 





SI Pasta Odontalgica aromatizzata — Questo Dentitricio merita Il 1° 





voce che 
® qualche temp 
2dn Venezia, e noi 


il quale 


venduti a canico dll set 
colla comminatoria che 9 è 
iwandosi verranno esc li 9" 
dritto ipotecario serbi 
atabili stessi, che fgurnd 
Adamsobo-Sforni qui eré” 
inserita, sopra piera 
pari Numero, dell ese 
venne come assente È 
mora, con decreto pai È. 
Numero, deputato ta cre 
tto di questo foro Post 4 
Basso, finchè la rapire. 
procedura di gradunere È 
trattasi, con avvertenza «8° 
destinata | wenza dei 
tolte, ore 9 ant. al Cs 
per la prosecuzione dd 

ioni sotto le comune 
precedente. deere. Vest 


Pecitata a provvedere 101 8. 
è pere 


| 466, 165, 166, 622 al comunale 
N. 52 della rendita censuaria di 
A. L 637.45, in un sol corpo 
confinante a levante Compostella e 
Bertozzi, mezzodi Reggia Via 
Cappello, ponente Caliarin e Com- 


stessa. 3 Ù 
o l'interesse ad anno 
E Qui ghiaiore dor pro | 500 dali detto mese fino [ii 
viamente depositare alla Commis- | effettivo esborso. Il beneficio ac- 
sione subastante il decimo del | corto i suddetti relitti "si 
peeito di ati a canzone del | seno ache all minore Fiome 
reo aeta da times, re: | na Vendrmin posta, tramontana Callarin e Ro 
sano dltratar, e resi ||| 8° 1 posso di diro e | mondini ed avente diro dir 
4 ri cato pell'ac- 
per a dato di dba | quite sto ch alba adempie | Simo fot UE 
Resi merano , premesse condizioni, ma il go- Locchè si pubblichi nei soliti 
nre pes imento dei beni acquistati, sarà | luoghi di qui e Rosà, e s'inseri- | 
guimo ida sereno di | pe lui solo col giorno 11 novem- | sca per tre volte nella Gazzetta 
Hanno 5 pe vositarsi | bre prossimo, dopo il quale gior= | Ulfziale di Veneri 
di in 6 mesi preso TR | po starà pare dl pagamento dele Dall’ I. R. Pretura, 
pes di © fovrà | pubbliche imposte di prossima 0 | | Bassano, 30 settembre 1862. 
cre foga iero importo c- | tria salga adi li carico. 1A. Pretré Nonvs. 
fio in gidicao della sete di | asta è mese doro aa 
Sradustione, co obbligo al mede | tassa. per. trasferimento vg 
dimo, ad eczioe di creditori pred, tano a carico del delle: 
sso 10 verse entro È gioni |" e Tu dt der. 
dal ele quat vs | menti saremo cca te 
espiazione alla quinta. parte del | ri monete d'oro 0 d' 
ptt stico ela sat ne vee 
vor riti Vani Atto € Gi: | iene gt noe 
seppe dott. Weolomberg potramo | Giu. Regs non setter, 8:52 
are, senz previo derosito | ctante garanzia alcun sn 
ssato alla seconda condizione, e | 9 Mancando il dliber 
restando tono di es delberata- | anche in tari a quis ia 
Pet pe et | sce, gui de 
tarlo in giudizio entro 14 giorni, | Descrizione deu abi Pat 
decor da quo fa Cari | "i gel sable de ab 





hina, che 
polverizzare | 
 acciocché 
più fa 











N. 10610. ta insinuazione 

0 col munire il cu 

cessarii documenti, è 

e notificare altro prec 

Aribuendo alimenti è 3 

le conseguenze delli 1° 
Dall" 


3 pubb 
RL n 
Si reca a notizia di Eloisa 
Adamsobn-Sforni, assente d' 
dimora, che sopra tell di Gi 
seppe Salomon Levi fu Angelo di 
Padova, in confronto dell'esecutata 
Isabella Fyrst-Veneziani fu Aron- 
re, € creditori inseriti, venne con 
decreto 29 luglio p. p, N. 7436 
di questo 1. R. Tribunale prefissa 
l'utenza de #2 settembre 
per la cinpana dei crediti 
setti cude abano ad. inviare È 
tutt i loro io di credito e di 




















passata in giudicato la graduato: 

Fa senenta e dia del | sorto 11-10 em pei 

pre rid | sente gi, ea n 

re di pagato si jtirass ob | comune di, Roe, CA Dali ma 
giorno 10 novembre del cor- | mappali NN. 423, 124, 435, f2:%y 


ipoteca sugli stabili esecutati e 





ipi della Gazzetta Uflireh 
Locaratui, Proprietario @ $'"? 











D' Tonuso 





lt 
are de dll 


FicompENRA di 
nOn AÌ frog 
attica 


pio cegu ra 
ti Olivier de 
I Adi, di La 


"tO, doti 
fi diri tte i 


uffietcuza. Seno 
comudistimi 
PeLO Ni cono 
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pinta; 
,. Bertanimi, fore 


o della sunnominata, 
toria ehe. non ins 
Iranno esclusi da 00 
rio. esercibi 5068 
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graduazione di © 
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. di 34 caratteri, secondo 
linee sì coutano per decine. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIIALE. 


RA. si è graziosissimamente de- 
dignita d'I R. ciambella 

reggimento ulani conte 

aglielmo di Decken-Offen. 

con Sovrana Risoluzione del 
te degnata di coi 

to colla corona, al 

ito, Rodolfo 


# la eroe 
latere di 
conosci 
(6 i ricononcimen o 
stato di riposo. 
729.0 | RA, con Sovrano Autografo del 
SH è graziosissimamente degnata di ord 
[o teng* fatta conoscere lo Sovrana 
SA) posto del 7 reggimento di gendarme: 
PP garione a Ipolssàght, cioè, lunto al co- 
% gle primo tenente Francesco Rduch, qui 
ni | soldati, i quali; presero parte, sotto la 
a direzione, al ‘solvamento, operato con successo 
derendio, scoppiato nel suddetto paese il 27 
got; ad inoltre 
SMI R. A. sì è guai issimamente de- 
sil conferire la eruce d'argento del Merito 
|’ darmi, Valentino Bodobazy, 'Slefano Csaletka 
[ito Moser, dello stesso drappello, i quali 
L'nuero ai pericolo in ispecial modo nel sud 
"fl incendio per salvare vile umane. 


ia ha nominato a 
Chioggia, il pretore di 
ola ci Silvestro Melati; a 
Ist, il prete 
x Vettore Vitto: 
L'd classe in Maniago, Pi 
"ih il eretario dei Consiglio e sostituto pro- 
presso il ‘Tribunale provinciale 


pie 
ia ha trovato di con- 
ieolò cav. Polcenigo, 
in Udiar, e dott 
Pordenone, il 

loro residenze, 


Ni Mistero de 
detagli avvocati doll 
sid si Tabanale provinei 
uabergo presso li 1 
det cambio delle risp 
o _ 
Il Miniero della giustizia ha trovato di cor- 
al dott. Luigi Canciani il posto di avvocs= 
a Codivipo. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


nesia 20 oitoòre 


Ar 
ria 


ssi 
pessa Mi 


matrimonio di 
ba Carlo Lodo 
\ianziata, sorella 
io Francesco II, è fau 
e l'augusta Casa impe tutto 1 linpero, 
“qpealmente per la nostra città, ch' ebbe l'ono- 
vdesere trascella alla celebrazione di. queste 
dune bene puspicate, 

SAL l'Arciduca sposo è 
et itato sera, le LL. AA. tI. gli augusti suoi 
alari riduca Francesco Carlo ed Arcidu 
sli, e) wrevissimo Arciduca Vittore, suo mi- 

fallo, giungeranno questa sera. Dumaui 
ciigrà per la via di mare la Principessa Sposa, 
mgrramo puro per mare S. A. l. il seren 
sm Arciluca Ferdinando Massimi 
tisima Ar sua consorle. Si 
vello pure pe irni Arciduchi 
siuegpe cd Enrico, il Principe 
Lisi 

er disposizione dell'I. R. Corte, le nozze 
tuo celebrate nell'interno del palazzo impe 
ul privatimente, e non avrà luogo nessuna fe 
si pubblica. L'arrivo della Frincipessa sorà an- 
asato dai moni Jei forti, e nchè sieno 
tile le pubbliche feste, non è per altro tolto 
“i ftati di recarsi colle loro gondole incontro 
al ugista Principessa, allorchè le artiglierie ne 
«ac scaunziato l'arrivo ù 

È voce che gli augusti sposi ritorneranno du- 
P qualche tempo” per date parte dell'inverno 
* Vor, e noi facciam voti perchè questo lieto 
"itaimento si compia (®) 


=— vc TIZIA 


APPENDICE. 


NrTEOROLOGIA. 
Hadizioni meteorologiche a breve termine. 
gl signor Mathieu de la Dròme è uno scien” 
‘ irancese, mune val-re, noto per 
Pile importaati in fra cui, non u 
Medina, che appellasi idrofero, ed è destinata 
‘idvrmzare | acqua, renderla simile ad una 
îùa, aecioechè il corpo mostro, immersovi, en 
Pass più facilmente assorbire, via della 
È le solinze medicamentose pre! jamente di- 
te nil'acqui medesimo. Accenziamo a quer 
fi macchina, che esiste, mercè la generosità del 
ia, anche nell 


dre: iecia dell’ impossibile, 
say Pr bello e trovato, Legi 
x sli, che si occupa di 
apre inutili all’ umana famigli 
109, colesto signor Mathieu, innamoratosi, @ 
Selo sembra, dela meteorologia, e pieno di forti 
We nei risullamenti della telegrafia applicata 
lè fora iucerto, ramo di seienza, crede giu” 
n (tpo di abbundonare la parte de cronisti, 
de ati di ale nero i troppo umili meteorologi, 
fi tciarsi nel teacbroso oceano deli’ avvenire © 
qual meravi 
e de le Didime a fare 


Wh 
‘imm lo Sehiesone trivigiono, il Villano da 


(Sono uffiziali soltanto gii al 


Notizie di Napotl Il Sicilia 
Leggesi nel Giornale di Roma del 14 olto- 


bre corrente 
«1 gi fapoletano , in dat: 
corrente, è nel mattino, limit 


accenpar 


mando della linea milita 
a Sora. Pariu 
di Felizzano, luogotenente colonnello nel corpo 
di stato maggiore, sia stato nominato capo di sla- 
pre del generale Carderina. comandante 
partimen 
di stato maggiore sin. promosso 
Orcieux. Inoltre, accertasi essersi decretato al 
il Commissariato straordinario in Napoli pe 
stralcio degli affari dipendenti dai disciolti D 
steri di grazia e giuvlizia, ce., ed essere invoc 
la Prefettura delegata della liquidazione degli a 
incora non terminati. 
« Rispetto alla reaz 
solito, ne sono le no 
li 
2a numerica di 
truppa avrebbe ri evuto 
luoghi circostanti a quelli, ose | 
vedere, è ciò pe r di 
tro. il quale, avo alla sproporzio» 
le forze, potrebbe all stessa 
tale. 
+ Le corrispondenze dalla Sicilia descrivono a 
tetri colori lo stoto di quell’ isola anche dopo il 
nato, e censurano oltremodo questa 
e. tanto per la sua illegalità, 
quin one, non sarà 
apportatrice dei risultati ripromessi. Affermasi che 
te armi, invece di esere consegnate alla Questu 
verranno na coste; per lal guisa aumenterà la p 
vi governanti . che ordineranno perquisizioni 
‘case, assalti nelle campagne, arresti arbitra- 
rii, e, que iù, fucilazioni. Pel passato, pre 
tendevasi dai pien 


contraddittorie, se- 


miliz 


antesisti, che la cagione priuci- 
pale di tutte le calamità della Sicilia fossero i 
giornali, aizzando essi la popolazione contea il Go- 
ferno, è vie più accendendone la (cile fantasia ; 
ma ora ch' essi licriono, le cose no per 
nulla migliorate. Pretende' tol- 
che som 

i scom- 
parvero, parte arrestati, 
€ pure il pucse è più diso 
va di male in peggio. la u 
no a dire che la Sicilia è ingovern 
monte, e che collo stato d' assedio 
col di colle colonne mobili 
miei colle fi i casi, le e 
non possono andare per le lunghe ; reffrontansi 
poi tutti questi guai ai tempi, in cui, sotto altei 
governanti, la Sicilia fu retta scuza carabinie- 
Fe e senza ina solduto, e tuttavia erano tempi an- 
che quelli di dittatora. 

« In merito, finalme: | ordino dA disar- 
mo, di cui anch: superiormente si e tenuto pa- 
rola, dissi Ale diverse classi 
della popolazione esse vi 
ti lo biasimano, tutti lo credono wi 
ai buoni per olio dei tristi ; tutti affemino esse- 
fe impossibile che veri eseguito ; tulli lemono 

equiv enza, perchè i con- 
noa consezuerann» i fucili a qualunque 
costo, non poleado restare sea di 
senza dei numerosi ladri che infestao 
gne. » 


pel Pie- 
li arresti, 


Loggia » quanto appress> in un carteggio del- 
la Perseceranza, da Napoli, 1 : 

" Mousignor Cenatsempo, testè contanmito per 
la noti causa del Comitato borbowico di Frisiv, 
il quale espiava la pena nelle carceri di Santa 
Mario Apparente di questa città, è riuscito ieri, 

n si sa come, ad evaderne. Le ricerche, fatte 
finora dalla po'izia_ per ritrovarlo, sono riuscite 
sufficienti 

« Dolla Capitanata 
ne notizie del brigantaggi 
numero di 120, secondo 


banda Caruso, in 


Poiana ed il Casamia? — Chieggo mille perdoni 
questi ultimi non hanno diplomi accademi 
farlano nelle aule accademiche; non procedono 
Fer le note vie della scienza; dirò anzi che uno 
Kei tre, che conobbi, il villano da Poi eva 
piantato il suo Osservatorio astrologico sul 
Fin noce sfrondato, di dove contemplava il cielo 
Attraverso un'olla pertugiata: ma il signor Ma- 
"altra cosa; egli è accademico ; invia 
le sue predizioni prec bogi, c a breve 
Ile scienze di Parigi, e 
dei dati offerti» 


lege 
in quella città 
Ora quando | 


i soni, vale, parmi, la briga 


a godere dello spettacolo, 

senza utile, il proprio tempo 

prima non zoppica meno dei 

Fo eccellente lezione morale, che gio 

prare il lievito dell'orgoglio, © giunge trionfatrice 
Pila meta, e si coglie usa stupenda verità, che 
Ciaseuno può, in seguito, come meglio sa, f- 


più oppor- 


Gazzelta le 


jo i nità, al 


‘colle visite do- | voluzione sorse 


, costringeva a_ confessare 


{ mutola a 


mente si hanno buo- | 
{ tato pure dalla rivelazione del giorinettn, nel gior- 


| siderevole, per 
{ zioni i 
| regione, (vale a 


è iori interamente consegnata ad una compa- 
guia di linea presso Castelnuovo. Sperasi che la 
b.nda detta di Cicogua sia per fare lo stesso..An- 

certa a Foggia la resa di altri 
quattordi nti di quei contorni, stremati 
dalle fat 
+ Queste 


L'antunno è stato, ancl 

della decrescenza del brigantaggio e delle 

tazioni dei briganti, effetto naturale dello spogliar- 
si delle compagne di cereali e dì cultori. Non bi 
sogna però, è chiaro, fidarsi molig,di questi fatti 
recenti, Soldati, leggi repressive, $ polizia cd am- 
ministrazione meglio ordinate, armi che, 
come vi ho sufficientemente ripido e dichiarato 
nelle mie precedenti , non saranno mai afforzate 
nè affilate troppo contro queste flagello, se se ne 
voglia, come è decoro e dovere del Governo ill 
liano, sterpar la radice. » 


Leggesi nell’ Espero : « Il coraggioso capitano 
della guardia nazionale di Montemarano, signor 
Federico Toni, insieme al giudice, al cancelliere 
mandamentale e ad 41 militi, tendeva, nella notte 
del 13 corrente, agguato sul Montemauro aila co- 
mitiva del ferocissimo brigante Giuseppe Marinò, 
il quale ritiase ucciso nel combattimento. Gli al 
tri uomini della bun-la fuggirono. Sventuratamente, 
dobbiamo deplorare la morte del cancelliere, sig. 
Celestino Scodes, il quale, animoso, 


principoli Autorità civili e militari. 
Hiscorsi il procuratore geuerale del Re ed il pre- 
sidente, i quali vennero. applawditi. 

«La sala del Tribunale era affollatissima di 
ogni ceto di persone 

« Il primo giudizi 
detto e dichiarazione d 
accolte con generale sodisfazione. 

« La città futla prese parte a qu sta sole 
lictata dalla bauda musicale. » 

Napoli 42 ottobre. 

Il famoso capo camorrista, Gennaro di Cuo- 
chiarone, ch'è stato 20 anni in varii bagni, doi 
de è uscito, ed ove è rientrato a più riprese per 
vecchi e nuovi assassinii, amico e custode del 
muso birro Manetta , che gli pagava una pensio 
ne perchè vegliasse di lui, che. fu sospettato di 
aver preso la maggior parle all'attenta 
il signor Bréier, era decretato di arresto dopo 
lo stato d'assedio, € si nascondeva. Mu_il suo co- 
vile fu scoperto ieri l'altro, ed i carabini 
sentaronsi ad arrestarlo : alla loro vista, tal 

lui, che fu colpito d'un all 
fulminante, e mor di botto. © 

lavere. 
Indip 


co di apoples 
carabinieri non hanno arrestato che un 


Una corrispondenza 
seguenti 

Falvell 

“ Fin dal 24 agosto, un ragazzo d'anni ll 

per nome Vincenzino, di D. Giuseppe Fal 

fi lo da 


dalle 


la Basilicata riferisci 
lari sul sequestro del figlio del 


al 
dittorie spargen 
scosto per molto temp 
rilasciato mediante la forte 
Il danaro fi 
per mezzo d'un tal Nicola Pierri nativ 
nese. Il capitano della guardia nazionale mol 
fizzata destinata in questo Vallo di Marsico, sig. 
cav. D. Francesco Pumarici, giovine accortissimo 
prese sospetto di costui fin dal giscno in cui il 
Fiscatto fu consumato. Così che il di 25 dello 
rorso settembre, salva essendo la vita del ragaz- 
20, l'arrestava, e minaceiatolo di 
ua orribile tri 
banda non era composta che di briganti interui 
La cospirazione camorrista s' estendeva da Tr 
Moatesano , a Buombitacol» { Comu 
questi della limitrofa Provincia di Salerno). Aiu- 


10 8 627 ungeva a scoprire 


e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


ed assicurare al potere venti la 

sti un sindaco, un segretario municipale, ui 
pitano di guanti: nazionale del Comune di Buo- 
Dabitacol, iu cosa del quale il riscatto era 
stato celato ; facendo così salvi molti paesi. da 
nuore sciagure. 

« Da ulteriori notizie poi sopraggiuule, sap- 
iamo che il suddetto capitano signor Pomarici, 
fitornato essendo nel Vallo, il giorno 29 settem- 
bre, viaggiando solo da Marsicovetere a Marsico , 
troppo fidando nel suo valore, si battè con la ban- 
da Masini, forte di sette uomini, che l'aveva ap- 
postato in luogo boscoso ; scaricò il duecolpi ed 
il revolver, fugando q di sopra 

lo si sa fitto due 
ferite, una alla gamba 
ma tali da non far temere della sua vit 

—_ 

Il Corriere Siciliano, in data di Palermo 
9 ottobre, reca: 

« leri è spirata la proroga pr 
delle armi pel generale disarmo, ordinato in 
lia dal regio commissario straordmariv. leri stes- 
jmo annunziato ai lettori come nelle v 
Marineo un'orda di ladri avesse fatto è 

di fucilate contro la vettura corriera, | 
schiere, ed ucciso us povero prete che 
lermo. Questi due fatti, posti a! 

liono siguilicare che, se i buoni si 

prestati volonterosi ad obbedire alla legge, i 

non ne vogliono sentire, e restano armati , 
ridendosi dell' editto e delle pene comminate. 

« Anzi, a' quanto pare, resi più forti e bal 
danzosi dal generale disarmo, vorran giovarsi del- 
l'altrui debolezza per mettere a profitto il poco 
di tempo, che lor rimane a delinquere. Perocchè, 
nou bisogna farsi illusione, l'elemento me 
nesco, benchè persuaso che il suo ten 
e che dee cadere: iutende pur luita 

tore romano, cadere maestosumente. 
Goveruo, per rendere più interessan- 
fe la mise en scène, non risparmia nè spese nè } 
fatiche, e, le colonne mobili, i RR. carabinieri , { 
la cavalleria ed i militi si moltiplicano da per tut- 
Lo in questo interessantissimo intent 
Nè noi dubitiamo che non ubbia a raggiu:- 


la conseg 


ferito il 
si recava in 


1 però, non sappiurno dissimularci | 
che posson nascere dal trorarsi { 


gl inconvenienti 
fa società onesta disarmata, anche per poco, i 


he infestano tut 


© articolo, abbiamo accen- ; 
nato a questi inconvenienti ; adesso sentiamo che 
te mostre parole, cioè il desiderio de! prese, sieno 
state ascoltate in alto luogo. 
+ È parrebbe che, contemporaneomente al ri 
tiro delle l'Autorità abbia deliberato di e 
minciare a concedere alle persone, che possono dar 
di sè medesiie sufficiente g: permessi tem 
poranei per la d 
vesta 1misur debile caute- 
prrettivo a ciò che potrebbe 
malandrini il disarmo ; anol- 
to più nelle campagne, in cui l'azione della for- 
2a pubblica non può esercitarsi. ugualmente che 
4 nei luoglii abitati 
* Però a questo riguardo, abbiam qu 
sa da dire; ed è questa, che taluni prop 
quali possono dar di sè medesimi delle garantie a 
, fiboeco, tengono poi al loro servizio, non sappia” 
5 per mal vezzo (e forse per 
ragione ). dei malandi 
li, se da un lato son potenti a 
Ul altro la 
ini, 
servon della protezione d 
usar prepotenze 
tia del proprietario 
bbe desiderabile che 
conto di baroni, 
di di per 
tificati del 


l'Autorità, senza tem 
conti 0 di marchesi, domandare le fi 
quisizioni dei loro guardiani, 0 i ci 
giudice, del qu sindaco, ecc 

‘Ad ogni modo, la società ” onesta richiede 
che sia tolta ai tristi lu facol e, € noi 
Speriamo che il Governo non lasciera mezzo intenti 
i to per togliere alla c le armi abusate. + 


| 





16 ottobre sarà molto 
inevra seguerà, durante 
tale piovitura, 

+2. Coteste 
qualche sinistro, pa 
rantesimo grado di latitudine. 

+ 3. ll periodo dal 23 al 28 oltobre sarà pio- 
voso a Ginevra, e ne' paesi circonvicini. 

« 4. Il periodo dal 28 ottobre all' 8 noem- 
bre, sarà piovoso in tutto il mezzodì dell’ Euro- 
po, ma più all’Est che all'Ovest. Il pluviometro 
dell'Osservatorio torinese segnerà allora oltre ai 
settantacinque millimetri d'acqua. 

«3. Durante tale periodo, quasi tutti i fumi 
@ i torrenti del Sud-Ovest della Francia e di tut- 
fo il mezzodì dell Europa saranno in piena con- 
cui ne risulteranno forti inonda- 
, e specialmente all’ Est di questa 
dire proprio nelle nostre Provia- 
, il flagello non toccherà che al- 
cuni Dipartimenti, e il suo marimum d' inten- 
sità troverassi intorno al 17° grado di longi- 
tudine. Così, salva qualche soluzione di con- 
tinuità , gli siraripomenti si stenderanno sopra 
una zona di oltre 600 leghe, paralella ad una li- 
nea, che, partendo da Celte 0 da Marsiglia, e toc 
cando il Sud della Crimea, terminasse oltre il 

jero. La meteora sarà più veemente. nelle 
aì mari, che si trovano solto tal 


Itali 


cie). lu Frane 


Le popolazioni avvertite 
giamente se, innanzi a quell'epoca, 
precauzioni, che la prudenza sapra 


procvderanno sag- 
prerirano E 
or suggerire. » 


Qui, non € 
20 armato; per 
ha diritto a' nostri anticipati ringraziamenti 

Ma si verificheranno poi le predizioni sinisti 
Stiremo a vedere. Intanto, a conforto dei pauro- 
si, riporto qui un anedottuccio, narrato dal Kabi- 

net con una grazia, ch' iv non saprò certo imil 
se. Egli viaggiava la Svizzera in compagnia d'uno 
scienziato ginevrino , che si dava molto agli stu- 
Î > e pubblicava ogni anno un al- 
idiana del tempo 


il sig. M 


! cia compuni 

i partento allora, 
ile acquazzone. 
mente sereno: quindi sorpresa dei viaggiatori pri- 
ma. poi noncuranza di quell’ avviso, che tennero 
in conto di golfa arte per rattenerli, nell'intento 
di buscarsi un qualche quattrino. Attaccati i ca 
valli, partirono dunque a gran corsa ; ma, ahimè! 
non erano lontani un miglio dall' osteria che den 
si nugoli cominciarono a far capolino dalle cir. 
costanti vette dei mouti, e in breve coper 
iclo. Poco stante, il tuono fripercosso dagli echi 
talli.si fece sentire ; si mosse un vento impetuusu; 
Jerosciò la fulgore, e di mezzo a tuttigl'indescrivibili 
tomori dell'uragano, cadde giu un tale rovimo d 
acqua e di grandine, che i nostri due malcapita- 
ti viaggiatori ‘reputarono miglior consiglio rical- 
care la latta via e chiedere asilo alla casuccia 
dell inascoltato profeta. Ors, mentre se ne stavi 


i in relazione allo spirit 


‘ della firma Arslei 


la voce di una rivo- 

Ma questa voce nen 

prodotto la minima agitazione. Il commis: 
» straordinario , commendatore Monale , ln 

lente anche perl’ epurazione di certi im- 


no agl' incarcerati ti 
ne elevata , fra i quali un funzionari 
de importanza, del quale chiedevasi la di 
© alcuni giorni sono. Così nella Corrisponde» 
{ranco-italiana 


CRONACA DEL GIORIO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 

1° Osservatore Triestino ba i seguenti car 

tegzi da Vieona, in data del 14 e 4% ottobre 
4 16 ottobre. 

« Quest’ oggi ebbe luogo un' ultima confereu- 
za de patriotti tedeschi. Vi presero parle gran mi- 
mero di celebrità della capitale ; il presidente no- 
tificò il programma, non ha guari pervenuto ia 
Franoforte, da parte di quello stabile Comitato. 
Durante la conferen fece altro cl 
biarsi vicendevolmente le opiaioni sui 
menzionati nel programma ; ed anzi, stando alle 
differenze nelle opinioni de vari membri confe 
derati, potrebbersi ormai Ure classi pri 
ipali 'l° opiuioni dei patriotti nustriaci sopra la 
vertenza Ù cioè, gli uni s0- 
rebbero per lo sta tri ( ministeriali ) 
sono favorevoli alla 
dei delegati: ed i terzi ( affatto novatori ) prelen- 
dono una riforma federale su basi affatto nuove, 
del tempo che corre. 
18, la Camera terrà la su 
ma senza dubbio si pertratte 
sclusivamente la procedura d’ accomodamenti 
Quest è da alcuni giorni | 
cupa con vivo ioleresse la nostra slampa; ci sem- 
bra quindi che non dovrebbe esser discaro di di 
re alcuni cenni retrospettivi sull'origine ed andamen 
to di esso, È noto che l'ordine di concorso in At- 
stria data ancor dal secolo XVIII, e che durante 
tuita l'epoca della sua esistenza non si penvò mai 

Talvolta avveniva che il 


«Il gioni 


tori, dopo lunga attesa, rim 
il caso che, nel eoncorso aperto sulla massa 
ed Eskeles, poderosi ed 
fluenti creditori vi avessero interesso, fra cui 
co la Bauca. 
«Il processo 
le lunghe, riuscirono i ci 
za a far introdurre nella legislazione una mu 
lì spicciativa, e questa si era il processo d° 
cccamodamento : ida quell’ epoca ; esso vige nella 
vostra Monarchia, ed 1 mali, che produce 
troppo lenti e nascosti per dar causa a qual 
seria misura. Il Ministero, nell'anno 1864, aveva 
proposta una revisione 
stro Pratobevera aveva gia 
borare il progetto d'una Novella, quando | iu 
provsisa malattia, da cui fu colpito, gl' impedì la 
del suo assunto. Da quel tempo, il 
negli archivii del Ministero di giu- 
interpellanza Brosche il: richi 


415 ottob 


« Nell'edifizio appartenente al principe Li 
tensteia nel sobborgo Rossay, ebbe luogo quest 
quelli che si 
sig. Ministro 
cg, disterbuì i pre- 


Riguard 
nella sulla pr 
mo di positi 
varierauno pun 
presentate alla Camera nell'anno 1861; 
Variazione, proposta da Skene, non vercebbe pre- 
Sa menomamente in cousiderazione. Essendo 
i casì dell'apertura del processo _d'accomo 


no asciugandosi i panni di dosso intorno al 
pio focolare dell’ osteria, il compagno del Bubinet 
Phieso mo all'oste dose avesse pescata quella sua 
terribile acte divinatrice, che, magari dio, avcesero 
ascoltata, e questi tutto umile rispose non essere 
Sua , my trovarsi in un libro stampato. Porlamelo 
tosto ch io il vegga, selamò lo scienziato: @ 
fatti non andò guari che l'oste se ne tornò 
un libricciattolo alle moni, che offerse 
iatore curioso. Maf, qui altra e più grave me- 
faviglia! quel libricciattolo era | almanacco, che 
il dotto ginevrino avea egli medesimo pubbli 
Corre dunque con ansioso sguardo a quel tal 
giorno del mese, e vi legge le seguenti paru 
Giornata perfettimente sereni. Crede inganna 
dagli occhi; legge di bel nuovo; tut- 
to invano , le parole non mutano. Ma che mi 
noveliando di libro, grida allora ar- 
se qui è detto [che il cielo doveva es- 
perfetto sereno? Appunto per questo, 
rispose l'uste senza scomporsi, e ve ne spiego li 
sto il mistero. lo ho da lungo tempo osservato 
che l'almanacco giuevrino non ne azzecca 
Niè meno a casaccio; perciò , quand’ esso predi 
Sereno , io dico pioggia, € viceversa, qui 
pioggia, io sereno. Oggi che l' almanacco 
fiava sereno perfetlo, io doveva predire un acquar- 
zone straordinario, e l'ho indovinate. 

Il Babinet allo a rise sottecchi del Glos,f0 
nevrino; farà egli oggi altrettanto di quei del 
Drome ? 

Veoezia , 18 ottobre 1812. 

AL Benni 
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mento si moltiplicano considerevolmente da al- 
cuni giorni, il Ministero è deciso di non passare 
alla discussione di verun altro oggetto nella Ca- 
mera, prima che questa materia, divenuta tanto 
nie per le condizioni del giorno, non venga 
evasa completamente. 
‘ Nella Giunta finanziaria, i lavori procedo- 
no alacremente, stante che nelle ultime sedute le 
ministeriali trovarono poca opposizione; 
Posi, non ha guari, la proposta ministeriale d' un 
Sumento considerevole nelle spese per le guardie 
di finanza, dopo breve discussione, venne accettata. 
" Dalle varie città non lungi da Vienna per- 
vengono di ritorno i deputati, che, iu occasione 
della breve interruzione delle sessioni, eransi re 














cati alle patrie; una gran parte invece, 
a cui mancava il tempo materiale per la distanza 
considerevole della patria, si recò a diporto nei 


torni di Vienna, ed ora è già di ritorno. Il 
‘bet, chi erasi recato a Praga, giugnerebbe 
vani 

« Cominciano a formarsi intanto an 
coli porlamentarii della Camera dei signori ; 
discorre sulle materie, che per le prime sì per- 
tratterebbero nella prima seduta, che avrà luogo 
il giorno 20 andante. 

« Come v' indicava altre volte, nella prossi- 
ma seduta si trattera della inviolabilità del se- 
greto epistolare, e si rivedra la Novella penale, 
pertrattata immissione mista, ed io base 

iò si prenderi vessarie per 
mandare ad € 



























journal non politique. Il 
tore. Non è altro che una cronaca della capitale, 
riporta schizzi biografici di nobiltà viennesi, no- 
ii , ed altre varietà della giornata. 
In questo punto ci si assicura che 
ro della guerra sia già decisa la sop- 
pressione dell’ Accademia Giuseppina. Agli allievi 
Rraziati verrà assegnato uno stipendio di 450 fio- 
, oltre all'esenzione dalle tasse e le spese del 
dottorato a carico dell'erario. Nel Ministero di 
Stato, Sezione dell'istruzione pubblica, sono oe- 
cupati d'un piano di riorganizzazione delle Scuole 
tecniche di Gratz e Praga. Altro non sappiamo in 


proposito. » 


Trovammo , alcuni giorni sono, annunziato 
nell’ Indépendance belge che il Ministero Bismark 
abbia il progetto di regolare la Prussia intiera- 
mente sul modello francese. Nop credemmo allo- 
ra di dovere prender notizia di tal comunicazio- 
ne, che riguardammo come un sospetto. Oggi però 
anche la France reca notizie di eguale specie da 
Berlino, delle quali non possiomo non far men- 
zione 

« Si assicura (così la France) che il Gover- 
no prussiano, per uscire dalla situazione presente, 
abbia deliberato di far pubblicare un proclama 
. | deputati dovrebbero in avvenire essere 
nominati direttamente col suffragio universale. Ogni 
candidato dovrebbe abitare nel suo circolo elettora- 












































me.i candidati del Governo 
‘maggioranza. (Queste di: 
massima, sarebbero attuate 





ranno una gran- 
jizioni, deliberate in 
il ritorno del sig. 









degli offari esterni del Re Francesco Il di Napoli 
in data di Albano 1.° settembre a. c. Quella No- 
ta venne coi icata anche al ministro bavaro, 
barone di Schrenk. Si richiama alla protesta del 
6 settembre 4860, ed altre proteste dell’ anno 
4861, contro gli atti d'arbitrio che vennero pra- 





seì ieri ‘a generale sodisfazione. 


sero i hptteili da S. Bartolomeo, a Miramar, è in 
dicibile. Lungo la via, che serpeggia alla sponda 
fino al castello areiduc 
ri eran 
ture private Sul terrazzo del casello Lrovavansi | 


do Massimiliano, la serenissima Arcidi 


Acino p' Iuinia. — Trieste 17 ottobre 
La grande regata della marina austriaca riu- 








Il tempo era propizio. La velocità con cui giuu- 


,, gl'instancabili remate 





ecompagnati da una lunga fila 





le LI. AA. Il il serenissimo Arciduca Ferdivan- | 
ssa Cor- | 
lotta con S. A. R. il serenissimo suo fratello co; 
te di Fiandra, S. E. il sig. Niuistro della marina, 
barone di Burger, i signori generali e gli ufficiali 
dello stato maggiore dell’ 1. Îì marine, ed i sigk 
consiglieri del Geverno centrale marittimo. 1 ma- 
rinai, giunti nel porto di Miramar, salutarono il 
loro comandante superiore con interminabili gri- 
da di urrà. ll primo premio venne aggiudicato ad 
un battello del Comando di Stazione, il secondo | 
al caicco dell’ iacht la Fantasia, ed il terzo ad una | 
scialuppa del vapore il Drago. Il primo premio | 
delle ‘tropine (sandoli ) fu riportato dal cadetto | 
Sempach. Il porchetto se lo ebbe un battello del | 
Comando di stazione. 
S. A. |. il serenissimo Arciduca, comandante 
superiore della marina, si degnò di distribuire per- 
sonalmente i premi ai bravi marinai, conseguan- | 
do ai conduttori le rispettive bandiere ed affiggendo 
colle proprie mani le coccarde sui petti dei valenti 
rematori, mentre diceva a ciascuno di essi lusin- 
ghiere parole d' incoraggiamento. E. inteserivibile 
fa gioia dei giovani marinai, cui toccò tanto onore. | 

Terminata la distribuzione dei preti, i per- 
sonaggi invitati presero un lauto dejaner: nel 
stello. 1 marinai si recarono nel porto di Gi 
no, dove ebbe luogo il giuoco della cuccagna e 
una festa da ballo sopra apposito tavolato alla 
sponda del mare. Le LL. AA. IL, col numeroso 
seguito, assistettero dopo il dejeaner alla festa si- 
no al termine. Diav. 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 44 ottobre. 

La Santita di Nostro Signore, insieme alla 
sue nobile Corte, sulle ore 9 antimeridiane d' ieri, 
movendo dalla residenza pontificia di Castel Gan- 
dolfo, pervenne alle ore 10 in Frascati, ricevuta 
all'ingresso della città da quella Magistratura mu- 
icipale, ed alla porta della chiesa cattedrale, ove 
andò a smontare di carrozza, dall'em. e rev. sig. 
Cardinale Cagiano di Azevedo, Vescovo tuscula- 
no, degli em. porporati, Mattei, decano del sacro 
Collegio, e De-Silvestri, nouchè da quel rev. € 
pitolo e ele 

L'artiglieria pontificia ne salutò con replica- 
te salve l'arrivo; © le milizie francesi, schierate 
sulla piazza maggiore, resero i mubtari onori 

Ii Santo Padre, entrato esa , orò di- | 
nanzi all’ altare principale, ed assistè alla benedi- | 
zione impartita coli «uguskissimo Sacramento. Di- 
poi nella sagrestia ammise al bacio del piede il 
clero ed il Munic 






























































commedia, che 







ramente contro 


di vet. | tizi: 
prender 
clore già è decretato. 





| carcere a 


di pena i lavori forzati a vita» 
vita non c' è. 


godono assoluta impunita, gli altri 
una stessa mancanza 
coi lavori foczali a vita agli assassini ed omicidi, 


€ nemmeno si vorra crease per essi appositamen- 


nistro de-li affari esterni in Fran 
to bene si apponesano coloro è 
non esser possibi 


le soluzione all 
conferma inolt:e la veracità di quel detto , attri- 
to 








La città, così ridente ed amena per la sua 
pestura € per le deliziose campague che la cir- 
Pondano, con la magnificenza di ville e di giar- 
diuì, erasi parata tutta a festa con arazzi e ban- 
diere; e le accoglienze, che all'ottimo Padre € 
Sovrano fecero quei cittadini ed il grandissimo 
umero di Romani, cola temporaneamente sian- 
‘o accorsivi per la circostanza, corrisposero 













me sopra ornate , sì eran 
nocchiate domandav 
stolica benedizione, geltavauo in gi 
fiori disciolli e confusi a tappezzare il terreno, 
sul quale imprimevausi,le orme del Sommo Pon 
tefici 

Fra queste acclamazioni continuate e mani- 
lari, Sua Santita dalla Medrale 

























ticati nel Regno delle Due Sicilie, e che proce 
dono dall' usurpazione portata all’ estremo apice. 
In vista di tale protesta, la citata Gazzetta Ba 
rese crede di potere mettere in dubbio ta verità 
za di V 
ce che le trattative 
Vittorio Emanuele, per la liquidazione 
della facoltà privata del primo, sono gia molto 
bene avanzate. 0.1. 















Vienna 16 ottobre. 


$, M. il nostro augustissimo Imperatore giun- ; 


se il 16 andante, reduce da Ischi, a Schonbruni, 


dove era atteso pe 














La proposta di legge sulla procedura d'acco- 
modamento verrà portata dal Governo alla Came- 
ra sabato prossimo. La Commission e di- 
acusse le basi, ba già terminato i suoi 
la seduta di ieri non fu ac proposta ci 
nei casi ove l'attivo non importi il 20 per ‘/ 













del passivo , debba tosto subentrare la_ procedura | 


di concorso. Invece fu accolta, relativamente al di- 
sputato $ 35 del precedente progetto, la seguente 

« Ove l'attivo non importi 
rimangono illesi i diritti 












Il Ministero esaurì la domanda della 
della Dieta dell' Austria inferiore per la 
zione della Dieta ancora nel corso del mese cor- 
rente, col rispondere , non essere assolutamente 
bile di convocare ora la sola Dieta dell’ Au- 
tria inferiore; e siccome è necgasario di procede- 
soriamente alla riscossione delle imposte 

provinciali , ordinò alla Giunta dietale di. voler 
pubblicare l'editto per le imposte provinciali prov- 
visoriamente, @ nella misura stabilita per l' anno 





4861-62, anche per l'anno amministrativo 1862-63. 
(Presse.) 
Altra del 17 ottobre. 
Il signor Arciduca Lodovico Vittore partì 
Venezia per la celebrazione del matrimonio. 
Il signor Arciduca Raini 
se per, più, ore, 








nome M. l'Imperatore. 

inviato alla Corte di Pietroburgo, 
junse qui ieri mattina. 

i giorni trovasi a Vienna il marche- 

se di Gallifet, ufficiale d'ordinanza dell’ Impera- 

tore dei Francesi (FF. di V 


LR 








Nella Spedizione e nella Tipografia del perio- | 


dico politico ebdomadario, Ost und Wrst, com- 
parve ieri l’altro. nel pomeriggio un |. RK. com- 
Missario di polizia, il quale, per incarico dell’I. 
R. Tribonle provinciale, scqunirò e portò sco 
in custodia ufficiosa gli esemplari quivi rinvenuti 
dei NN, 22 24 di quel periodico. (FF. di V.) 












i diede ieri udien- | 





ad onorare di sua presenza augu- 
delle Agostiniane, © l'altro delle 
e con l'apostolica be- 
nedizione quelle Suore, passò all’ Episcopio. Quivi 
\mmise lel: piede quante persone ama- 
| tono procurarsi l'ambito onore; € fucon tante 
da non potersi noverare, lietissime tutte dell’ a 





| sta il moi 
Figlie del S. C 





















za affettuosamente paterna, che ricevevano, 
e delle sante e benevole parole, che ne riportava 
no. Mentre ciò accadeva nelle sale del palazzo e 
piscopale , nella sot piazza un coro eletto 








di giovani , coll'accompagnamento del concerto 
santavano | inno del Sor 
dagli applausi delia moititu- 








| musicale del luogo, 
lefice, interrotl 
‘stante. 

1 Dopo ciò, il Santo Padre, benedicendo, con 
{tutta la effusione del cuore , a quei suoi devotis- 




















| simi ed amatissimi sudditi, accompagnato ancora 
| per lungo fuori della città dalle atesse 
| Mostrazioni di affetto, colle quali eravi stato 





| ceruto, con la sua Corie fece ritorno a Castel 
Gandolio, dove pervenne all'ora una pomeri- 
di 








| Sua Santità, dopo il pranzo, in quell'apo- 
| stolico palazzo, diede udienza a diverse dame. 
| (G. di R. 


Il nostro corrispondente di Roma ci serive, 
in data del 155 ottobre 

« Sabato si sparse la notizia ch'era arriva- 
to a Roma S. A. 1. l' Arciduca Raineri, venuto 
come alto commissario dell’ Arciduca Carlo Lo- 
| dorico pel matrimonio della Principessa Maria 
! Annunziata di Napoli. E questa notizia era basa- 
| ta sopra un telegramma ulliziale di Civitavecchia, 
che di questo arrivo annuoziava anche l'ora. Ma 
equivoco: a Civitavecchia giunse una cor- 
austriaca, ma a bordo di essa non istava l' 
Arciduca, bensì i personaggi venuti ad assistere 
al matrimonio e a prendere la sposa. Fra questi 
personaggi v'era anche monsignor Nardi, uditore 
di Rota per l' Austria. Il matrimonio doveva ave? 
luogo oggi, giorno di S. Teresa, quindi onomasti- 
co della Regina madre, ma è stato differito a do- 
| mani. 

« Alla fine del mese, è aspettata in Roma la 
giovane Regina di Napoli, e andrà ad abitare non 
più al Quirinale, ma al palazzo Farnese, ch'è 
| stato restaurato , e quindi può servire di conve- 
niente abitazione alle LL. MM. La Regina madre 
ha preso in affitto un grande appartamento al 
palazzo Lozzano : il Conte di Trapani dal pal 
20 Lozzano a S. Carlo al Corso, è passato al pa- 
lazzo Marconi presso la Piazza del Popolo. » 









































| °° (Riferiremo domani il rimanente del car- 
| teggio. 
| REGNO DI 

li Pungoto ha da Ti 





tobre: 

« Oggi la Discussione reca, che i diser- 
tori di terra 0 di mare, comi i nel moto 
garibaldino, sono stati tulti condannati a morte; 
€ che il Re ha loro commutata la pena col car- 
cere a vita. 

« La prima porte della notizia è vera ; la se- 
conda guardatevi dall’ accreditaria. 





| cina nostro 





intrattenere la stampa 


are l'opinione 
è dipana abbastanza chia- 


ingiustizia delle duo misure |, € 


ssandio di modificazione in modificazione, di no- 
tizia, data oggi e smentita domani, 


mpo per promulgare quello che in © 

i codesta commedia gior- 
ella stessa notizia della De 
nella commutazione di pena nel 















« Primo indizio 
abbiate! 





«La azione penale vigente ha per grado 
Vegistazione penale pia il carcere a 


« Ora, è fuor di dubbiv che, mentre gli uni 
complici d' 


ragguagliati 





nom saranno 


di pena! » 





te un nuovo grado 








della Gazzetta di Mi- 





Leggesi nel carlegi 





lano, da Torino 16 ottobre: 





« La nomina del sig. Drouyn di 
ja dim 
quali sosteneti 
per ora, ottenere. spontane 
dei Francesi una favorero- 
ina quistione romana. 





quan 
10 














mente dall’ Imperato: 










> che le ultime pubblicazioni 
ile faccende romane, altro 
un consiglio, dato agli 
paghi a consolidare la 








Italiani, di starsi. per ora 
ia indipendenza nazionale , ed un'asserzione 
cipio, più altamente che maì pro- 
Roma e del Pa- 





dipendenza di 





pato. 





ai suoi antecedenti . 
sa di più. Ad ogni modo 
quale maturavasi da sei mesi, accenna un tempo 
di sosta nelle buone intenzioni dell'Imperatore ver- 
so l'unificazione d'Italia, e fa d' vopo agl' Italia» 
ni di tutta la loro pertivacia e del loro patrio! 
tismo per lasciarsi abbattere e sopraflare di 
mal vento, che spira, e forse spirerà unco per lre- 
ve tempo più forte, dalle parti d'oltr' ulpi e d'ol- 
tre mare. | 
"1 fogli ufficiosi francesi pretendono che il | 
cambiamento ministeriale, Or: avvenuto, dovesse | 
accadere solo pel disaccordo sulla quistione delle | 
elezioni, che l'Imperatore vuole abbian luogo sol- | 
tanto allo spirare della vita legale dell'attuale 
tura, vale a dire a maggio. Ad ogni modo, 





| 





poichè, dall'introduzione d'un più forte elemento | 


Iiberale cd italotilo nei rappresentanti della Fran- 
cia, dipendeva precipuamente la decisione, per par- 
te della nostra alleata, dei destini italiani, data lo 
migliore ipotesi, non possiamo non deplorare che 
tale decisione sia rimandata, per parte della vi- 
@ selle mesi di data ; e poi? 

« L'Imperatore, che ba estremo bisogno di 
distrazioni, serà a Compiègne , a quanto si affer- 
ma, verso il 20 corrente, e il Re e lu Regina di 
Portogalio lo ruggiungeramuo colà verso al 3 0 il 
























4 di novembre. Allora sara dato principio alle | incontrano d' ordi 
graudi caccie ed ai grandi balli in codesta, più | Il numero delle regolamentari, firmate da 
che cesarea, olimpica dimo una porte è dall'altra sino al mese di settembre, 


« Sembra, a quanto bisbigliavasi quest’ oggi 
nelle regioni ministeriali , che il commendator 
Nigra, dopo aver lungamente confabulato col sig- 
Thouvenel , non abbia 
tarsi all’ Imperatore. 

+ Non vi sto u dire l 
quest'oggi nelle regioni uffi 
la pienezza del suo imperversari 
Mistri. Però, è essui pro- 








altre voci, circolanti 


La tempesta, nel- 


nou può aver 















rumori più diversi e 

babile che il commendatore Rattazzi rinunzii de- 
finitivamente al suo viaggio a Parigi, e che affret- 
ti la consocazione del l’arlamento. 








della Perseveri 






i nel cartegi 














data di Torino, 17 ottobre 

« Oggi son corse varie voci, relative ad ul- 
triori modificazioni ministeriali a Parigi. Si po- 
ne innanzi il nome del sig. Laity, amico perso- 


nale dell 





mperatore, siccorxe destinato a sostitui- 
1. Secondo altri, il portafogli del 






sig. Persi Ile mani del sig. di 
Guéronniére, il Benedetti sarebbe richiamato 
Torino, Latour d' Auvergne andrebbe a Rom 


In queste notizie avsi di certo qualche cosa 
vero, ma è assai difficile oggi il poterle precisare. 
«Il Pepoli giunse qui ieri, «hiamatovi per 

leri sera si tenne un Consiglio straor- 
lì ministri. La modificazione ministeria- 
ite, sa- 





rà, dic 

« Sono corse sulla salute di Garibaldi voci 
allarmanti, che sono iu grado di smentire. La sa- 
lute del generale, sebben lentamente, progredisce. 
Sono giunti al Varignano i siguori Nico'era, Mis- 
sori e Miceli. Domani vi giungeranno i signori 
Mordini e Fabrizi : ci si dice che questi ultimi si 
recheranno domenica a Torino. 

« Non fu il Cousiglio de’ ministri, come dis- 
sero per isbaglio Les Nationalités, ma il Consi- 
glio dell'Ordine del Merito di Savoia, che, dietro 
proposta del ministro dell’ interno ,, concesse ad 
tinanimità al Prati la croce del merito di Savoia, 
accompagnata da una pensione. 

» La Discussione avverte oggi, che la Corri- 
spon franco italiana non ha alcun caratte- 
re uffiziale. » 











Torino 47 ottobre. 

Leggesi quanto appresso nella Corrisponden- 
sa franco-italiana: 

< A credere certe voci, che corrono, a vole- 
re argomentare da cerlì fatti, pare che si irami 
occultamente qualche novella cospirazione. Mazzi 
ni è a Lugano, e questa città è frequeniata dagli 
affigliati del profeta, che vi si recano numerosi a 
visitarlo; ma il nostro Governo, ne siamo sicuri, 
terrà gli occhi aperti sopra questi fanatici ; 

« Le notizie sulla salute di Garibaldi sono, 
per isfortuna, poco sodisfacenti. Si teme che deb- 
ba realizzarsi la predizione di Bertani, @ che la 
gaogrena possa meltersi nella ferita; si. vorrebbe 
ora fare l'amputazione del piede, ma i medici 
non l' osano a causa dell'artrite. | bollettini sono 
redatti in modo, de non esercitare troppa appren- 
sione sull’anîmo del generale; ma i medici le- 
mono un esito fatale. » 


Leggiamo, per lo contrario, nel Movimento di 
Genova 

« Non è senza un gran dolore che noi sen- 
tiamo nella nostra citlà correre con insistenza e 
pigliar credito le voei di piazza, a proposito della 
malattia del generale Garibaldi. 

« Quando le notizie del Varignano ( le noti- 
zie certe, intendiamoci ) volgerano a men liete 

isioni, fummo noi i pi d avverlirne lu 
Fiversale. Però vogliamo sperare d' esser creduti, 
affermando che le voci, corse in questi ultimi 
giorni, di aggravamento nel male, non hanno ra- 
gione di essere. 

« Riassumendo le nostre nolizie del Varigna- 
no, possiamo dunque aflermare che lo stato gene- 























rale del ferito è lodevole, e la 


grave operi 
ta? È possibile traspori 


blicammo la relazione, appare che il pruieltile 





principio artritico, e che ora va forlunatamente 
Lcemando, e lascia. sperare 





liswato opportuno preseti- { 













li condizioni da far tenere 
ciro operazione. Ma esiste il proiettile nella feri- 


tare altrove l' infermo? 
" all’ ultimo consulto tenutosi, di cui pub- 





nella ferita. Ma non era il 
maggiori e più attente ri: 
recrudescenzi cagionato dsl 


di poter venire tra 
Son molto alla necessaria esplorazione. Anche il 
trasporto dell'infermo sarebbe possibile, quando 
potesse oltenere ua congegno, atto a rendere 
ninobile l'articolazione del piede. La immobi- 
lita di questo, avrà per conseguenza la diminu- 
Zione dei dolori, con la possibilità di ricambio 
del letto e di un piu confortevole decubito. 














Serivono da Genova, 15, alla Gazzetta del | 


Popolo di Torino : a 

sono bene informato, gl'incombenti pro- 
ii nella causa del R. Fisco militare contro 
{‘fomandanti Giraud ed Avogadro, sono compiu- 
ti ieri ne furono spediti gli atti al Ministero. 
Le conclusioni sono nientemeno che di alto tra- 
dimento; il resto viene da sè. 

N ill'cav, Giraud scelse a suo difensore il 
marchese Giovanni Ricci, deputato, capitano di 
Decello in ritiro ; il cav. Avogadro ha scelto il 
jo ln ritiro, Galli della Mantica, il 
i sa dove si trovi. Appena il Mi- 
gli atti, comincieranno i di- 





cessual 
















bottimenti. 
"Mi si assicura che i due imputati sono | 


tranquillissimi, e che hanno pruove sufficienti per 

provare la propria innocenza. » 

ino nel Cittadino d'Asti, del 185 » Ci 
speciale di ufficiali 
è la condotta tenuta | 






to dal limite delle sue faco 
modo meno conveniente, quando ii 
mente gli ufficiali da lui dipendenti 
ziarsi sui loro sentimenti. e lasciò quasi compreu- 
dere che il Governo avrebbe senz'altro accolto le 
loro demissioni, quando non avessero cuore di 
combattere contro i Garibaldini. » 
Milano 47 ottobre 
L'incendio, sviluppatosi nelle cascine San Bo- 
vo e Restazza, di cui abbiamo fatto cenno nel 
nostro precedente Numero | Vedi la Gazsetla 
di sabato), fu spento appena ieri sera. 1 lo- 
cali incendiati appartengono al conte Carlo Bor- 
romeo, il quale gli ha affitati ai fratelli Galbiati 
La causa delle fomme si crede accidentale, ed il 
danno si fa ascendere a circa 20,000 lire ; danno 























di cui i proprietari non soffriranno le conseguen- 
poichè le cascine erano assicurate ad una 
Compagnia di Venezia ( Perse.) 


IMPERO RUSSO. 
Da una leltera da Pietroburgo 24 settembre 
8 ottobre) al Nord, togliamo quanto segue: 

« Eeco le notizie più recenti sull’ andamento 
degli afferi dell' emancipazione. Essi progrediscono 
regolarmente, ad onta degli ostacoli inevitabili, che 
jo quistioni così complicate. 








ascende a 30,374. Esso aumenta di giorno in gior; 





no. Su 40 milioni di servi emancipati, ve 
milioni circa, i quali han finiti i loro impe 
proprieturii. La maggior parle s' è messa d'accor- 

u 525,000 dvorovyé (servito- 





| do all’ amichevole. 












| ri addetti alle abitazioni dei signori), piu di 50,000 
| sono p.ssati alla condit di coltivatori. L'ope- 
razione del riscatto progredisce attivamente. La 





Banca, che n'è incaricata, ha gia rimessi ai pro 
prietarii 40 milioni di rubli (40,000,000 di fr. 
Si spera che in autunno, dopo finiti i lavori cam- 
pestri, i morosi si faranno premura di prendere 
finalmente un partito decisivo. In somma, come 
voi velete, le cose non vanno troppo male, e cer- 
tamente progrediscono molto meglio che non si 
fosse da prima aspettato. 

« Il quadro degl'introiti dello Stato pel 1861, 
to di recente, presenta altresì risultati in- 
ste più sodisfacenti di quel che si erede- 
va. avuto riguardo alle perturbazioni occasionate 






























Ile imposte presunte era di 
circa 156 milioni di rubli (624 milioni di fr.); ma 
levati 463 milioni di rubli 
l'aumento è dunque di più 
di 6 milioni di rubli (24 milioni di fr. ). La som- 
ma della riscossione dei debiti, dei redditi delle 
foreste, delle dogane, delle ferrovie, presenta  au- 
menti non meno notevoli. Non si osserva una leg- 
giera diminuzione che nei reddi 
delle salive e uei diritti di bollo. 

« Sono questi altrettanti indizii favorevoli, 
i quali indicano lo sviluppo progressivo del benes- 
sere delle masse. 

« Quest'anno i raccolti furono buoni in ge- 
nerale. Soltanto nelle Provincie del Mezaodi, re- 
gua una siccità straordinaria, che ha distrutti tut- 
Ti prodotti del suolo, quali sono il frumento, la 
segala, il fieno, e perfiuo le frutta. Del bestiame 
non si su che fare. Il commercio è per conso- 
guenza incagliato in seguito al cattivo ricolto. » 























Il Giornate Uffiziale di Varsavia del 6 
rente conkiene quanto segue : È so 
LOI irtà d'un ordine im 
IESb gleba della Polonia Ta 
agli abitanti dell'Impero nell’obbligo del i 
militare. È perlanto il Renme è d'allora io qua 
ompreso el ssiema generale della forza arma. 
° to a conformarsi ui provvedimenti presi 

S iò 
Red iper, in ciò che concerne la somma del 
Nell'Impero, foruirono ogni due anni a vi- 
cenda il numero volulo delle seciule la sa 
orientale e la occidentale. Ma il Regno di Polo- 
nia, il quale, in virtà d'un ukase del 1834, dove 
a fruire un contiogente ogni anno, non doveva 
re, se now a meta del numero proporzionale di 
uomini, chiesto ogni due anni all'una © all'altra 
impero. Tate regolamento durò sino al 


1855, nel qual anno si fece l'ultimo recluta- 

















quanto è possible, colla formazione d'una forte ri. 










località non è in si 


per est 


con riguardo nel recluta 
Obbligandoli a prondervi parte, l'anlaur) 
Assetto delle loro relazioni potrebbe ven 
gliato ; considerando inoltre che, nello gu 
zionale in cui trovasi il paese, 
tamento 
dalla legge 3-15 marz 
be essere incomodo, S. M. ha di 
conforme alla proj 

*a) Che si 
tamento generale pel Regno, e si ad 








lifferis 


, ad un recluta: 
sorte sarà surroga! 


«c) 


la di S.A, 


er 
eat Ù 
T08 1, 
to 


I MOdO di È 


ione a sorle, quale è 
sul recluta 


ancora il 


mento parzis 


jone; 


lutameato, 
ntadivi e dn 
%tcvan 


mente all 


bitanti dei villaggi, i pic 


juoli, ee 


Il Coni 


., Come pure 

egerirgg legale, 
coufessione, dovranno concorrere a Îornire 

tingente, la cui somma sarà stabilità più i 

lio d' emininistrazione Lo, 

rizzato a modificare transitoriamente, jn vigy 1 

l'esecuzione di questo Regolamento. va 
) 


zioni, stabilite dalla legge del 1! 
REGNO DI GRECI 


tore Trie: 


| riori ragguagli 


nel mezzo 


tal senso, 
inseguita 


gute vie 
rono gra 


costanza 


getta 


Ministro 


blico da 



































































e rito 
non av 
vo delle 






rom 
altrettani 


sioni di 
giungere: 


po finiti 


ro degli 


del savic 









el Regno, e che i pro- 


chiamati 5 
tamento così radicale Ge Toro sat, stano ce | metto! 


Credito 


reostanze , 


la moltitudine 


mostrazio 


questioni 


operai de 


ogni parle, 
ordinariamente le Camere. Quati 


ino gi 





p, @ ciò ris 


stimonii oculari degni di 
nno mostrato una gran debolezza in yy 
nelle. recenti ne 


o che si volesse most; Dl fece 
Ila maggior zelo, 0 che Sor 


‘come alcuni 
duna 
ad arma bi 
della citti 
mente fe 


è molto signi! 


una Commissione, formal 
investigare Jo sal 

ipvieni abusi del pò 
probabile trasferimento de 
Barbugli dal Ministero delle fi 
na conseguenza delle sgradile riu 


delle finanze 


nanziario, abbia scoperto gra 


inro. Il 


« Martedì , onomastic 
MM. fecero una gita a Megara. È voce chel è 
non equivoche di attuccamento 
narca abbiano indotto i coniugi reali ad ei 
re l'abbandonato disegno di visi 
della Morea. Le LI 


al 
MM. 
INGHII 


a quanto 


+ l'Observ 


sterà nella sua politi 
I rà. probabilu 
quistione dell’ America, malgra 


to a 


Gladstone. A 
i, che lord L 


Washington, deve giungere fra 


l Governo 


. Drouyn di Lbuy 
mn è, com' è noto, novello ne pi 

‘a Parigi, andò oe! 18° 

quale addetto all AM 


i suoi studii, 


esteri. Quale 


conflitto col suo cupo Gui 
chard (la missione di i 
fizio. Assistette ai banchetti della riformt 

braio 1848; fu quindi membro dell'A‘ 
zionale, e ministro degli affari esteri PAU. 


Un piccolo capitali 
di sollievo nei dintorni di 


di Orazio, voleva vivere l0MlAh. jpg} 
one 9 


Borsa ). Ma 
mobiliare, ed al 


come pp. 


stenza 


quiete. Egli 


anche da re 
i fede. 


alle 


@ per varie ore regoò 
Specie ‘di terrorismo. ‘Tra i feriti si trote è 
deputato, un procuratore di Stato ed un giu 
tutte persone devoti 


‘ante; ed ai 


nella capila'e. » 


LTERRA 


Lord. Palmerston ,, che. inaugurerà 
ve un nuovo Seminario a Wiuchester, e 
futo scientifico a Southampton , arriverà 1 
dra ii 23 per assistere ad un ( 


si seni 


inte 


questi 
yous 


aspetteri 


ta del duca di Harcourt, a Madrid: lu Pi 
incaricato d'affari all 
sto alla testa degli affari commerci 


deputato, evi 


‘iti), 


nel 1849 e nel 1850, ambasciatore 2 
Drouyn assunse, per due volte ancore. il Mi 
degli affari esterni, prima nol genu 
poi per più lungo tempo nel luglio d 

se parte, nella primavera del 1855, CO 
stro, alle conferenze di Vienna 
guerra di Crimea; 
do queste furono rotte, e 

le proposte dell'Austria, da lui api 
uscì anche dal Senato, quando un 
periale raccomandò a questo un? 
ziativa. La sua nomina dovrebbe riu 
gradevole sorpresa a Torino. Cos nel !% 


vera fallo verte 
i Orleane. 0 0% 


non doveva 
a Al 


lla notizia del 


mento, 
Pot 
goalo ortiny 


come d' ordi 


io del 
io de 


ord 


















































prog 


| sioni ed assussinii, d' un vespro siciliano e-# 
| notte di san Bartolommeo, e chieggono vendetu i 
sangue sparso! La verità, bi 


lazioni 


Le Autorità di x 


al Governo. Questi ci 
he il do 
che una parte della guarnigione di Naupla = 
come protettrice fra i cittadini fuggeaì 
i loro inseguitori armati, è atto a spargere qu. 
che luce sugli avvenimenti. 
« Il ministro della giustizia, per difendere 
nota sua circolare sulla. violazione del wr 
delle lettere in date congiunture, si era rilri 
alle opere del celebre giureconsulto tedesco W.| 
termayer. Ora il Mellon tis Anatolis, foglio dyp 
posizione, pubblicò una lettera del sigaor Nim. 
mayer stesso (diretta, per quanto sembra, ni u 
suo scolaro d'Atene ), che confuta. assolutamae 
il nostro ministro della giustizia 
sua interpretazione siccome ari 
* Prendono con 
voci di cangiauenti nel Ministero, A quanto vò 
ce, uscirebbero dal Gabinetto i minisri del è 
terno, degli esteri e della giustizi 
sa nulla di preciso, iranne che il Ma 
in dissidio e che tutti gli 






+ biusima 1 
e la 
la qualche giorw 


Finora pe 


Je a quell bl 


della. Regina, l LL 


re alcu 
no: postu 


‘America e d' Ialia, come pure di 
la del cotone del Lancashire. L' (lsercer dn* 
questo proposito che, quantunqu 

Lancashire si 


miseria 


grande, tuttavia, 0 
alla loro parsimonia e ai soccorsi che ricevo 


in occorrerà convocare: perciò “* 
Lo alla. verte 
e che il Governo P® 

pettativa. neutra 
prdo a 
do le recenti 
ragguagli è d# 

chi giorni al 
L'certamente ULI 
arrivo prima di prendere una risoluzivor. 

Ù 


il nuovo mint #" 
Sia tutta la ma 


li nel Mi 


ri 
per termi 
diede la sua dimissi Lo 


100 ao, 


dt, 


Piet 
Poli 
pre 


Vista dl 
rie een 





livario, sy 


î pesto 


arno 


pb 
NC 


enne 
Aia, e nel 1840 vente È 


sarò nel 1865 * 
got sull’ affare di". 
e perdette il MÈ 


sgmbbe 


e ‘ igiene all'U 
ica gel secolo, egli 
i Lucca, 


nuono 
L'ex presidente 
i gi recò new 

do la Volksteit 

pie libero sfogo di 





La sera del 1 
prussiani, spettanti 


prearono nella € 
dono, ]I presiden 


discorso sex 
um-Dolff, Wald 
ospiti, parli 
e ud un bi 
sch, coi 
foro mandati 
l'adunanza no 
DiNel mattino sussog 






































Reano pi Bisi 
ll’ odierna 
sale, partarono und 
erbofer, 
parlarono d 

lis, Muy 
resero la 
Somtling LÌ 
Altra 
Nella seduta 
berg, Kerstori 
ono contro le 
Bebrend € Svbel p 
sano per quello 


fel dti 
Ni essi, 
triaci, 







crrro' saver 
La Frank[uri 
rlante 92 fi 
ti, al pori d 
jibile sotto qualsial 
NGermania senza | 


È l'A 
li 





ja ua pezzo. T' 
alcune partie 
ali di S. FA 


omeato 
di seguente raccoii 


preso 
È prese il comandi 
l'incendio. 
bastimento 


Frattanto 
ole, conducendi 
alersi della seccl 
mente in quel si 
te contro il pro 
cqua il cammit 
umo mi forzori 
te lo sali si 
vurarmi doi nd 
, io diedi quale 
tto per mettere 
[Irap Hudso 
o il piroscafo 
timo cle Ira mi 
* Ritornai 
Ù ri 





uOI ui 
(pati fuori dal Td 
ine, Mon soccori 
i “E salvezi 

Bi. Ma i 
[de si trovò circ 
nou potè sfuggire! 
e, dove si po 
* «ll timor 
Ioane @ dei fanci 
È tamburi, i 


*< A rischio 
> i lambul 
lì hr salval 
inc 
Wood. 
di salvang 
e me 
4 le rze n 
| n 
tae"d offri il sud 
* toccorso, mi 
a basti 


tro. ordini in 
il fatto è che 
colla forma, 
dati per le 

i individui Ta: 
re regnò una 
si trovano un 
ed un giudice, 


a quello della 
sgradite rivela 


Regina, le LL. 
voce che le 
‘amento al Mo- 
Ireali ad efleltui- 
ire alcuni porti 
pino. posdomani , 
È Kam che 
prima dell'arri 


gurerà fra bre 
hester, e uo liti 
arriverà a Lot- 
nsiglio di mini- 
sì tratterà. delle 
ne pure di quel- 
bserver dice 
lu miseria deli 
, tuttavia, gratit 
che ricevono da 


rare vò stra 
all” vrtnn 


i Governo 
i real 
le riguardo alla 
le recenti copre 
puagli è da » 
to britannie0 ® 
‘hi giorni a Lot: 
[certamente il #00 
pluzione. 
(0. 1.) 


oxo ministro de 
o, novello nel #0 
ndò nel 1830, do- 
bascie- 

tardi 

a 


Mati 


Li 
IO 


di 


È 
DI 


si 


ì 


, e, pigliata la penna, seris- 
Pirani ail Borsa 
ne sugzellata, 

Mis cuoca : « Tu vai a far visita a tua 
i iiane? dis'egli — Sì — Prendi teco que- 
sa 00805 gettata nella casselta delle lettere 
pr Non dimenticartene. — Non ne 
Ora, la prima cosa, 

porre la lettera 
Nel giorno succes- 


quaado il portalettere era già 

per ciò, si getta il terzo gior- 

padrone — La lettera ... ella 
ine ? — La lettera per Pari 


por- 
i Posta. — Dunque non è partita? — No, 30g- 


E, ini 
iozzando la ragazza. Fecola. — Mari.! | avrsi potuto giammai giugnere a riva senza il | 


tranquilli sino a che la nave avesse toc: 
terra. Parecchi ascoltar:99 il mio consiglio; 
ufo spavento, si gettarono in mare 
«« A cinque ore e un quarto, il primo ponte 
Ieri iano Sg sai nile dala pio 
basso bordo. Poco dopo il naviglio toccò fondo. | 
la quel punto, io gridai a quelli, che mi circoo- 
lavano, di saltare ua, e di a giu 
fiva. Le onde inca'zavano 
ecchi poterono sairarsi. Q 
no ancora vigore di muscoli 
istenza agli altri. 
«e Il capitano Hudson ed io restammo soli. 
Le fiamme ed il fum» ci attor 
«e Il capitan» Hulson si 
guadagaò terra. lo mi trovava. spossato moral- 
meate e fisicamente. ra le mani e le spalle 
abbrustolite, e quantunque forte nuotatore, 


prestarono 


cittadino, laceraado la lettera. A te | soccorso di qualche oggetto, alto a sostenermi. 


a guadaguo di 60,000 franchi. | 


per te 1000 franchi nella Cassa di ri 


fe! 

f morto, in età di 80 ani egi, il signor 
jem, professore | mei ito di anatomia patolo- 
pe"; igiene all' Universita di Liegi. Nel prin- 
519% secolo, egli fu medico. dei 
(ripa di Lucca, Bace occhi. 


uso ni enussia. — Berlino 15 ottobre. 


L'espresidente del Ministero barone di Man- 
146 fi ecò negli ultimi giorni a Berlino. Se- 
Mi li Volksseit., egli era di ottimo umore, e 
1 ibero sfogo ai suoi molteggi e sarcasmi. 

si (FF. di V. 


___— 


La wra del 14. buon numero di deputati “ 


di, spettanti alle frazioni dei liberali, si ra 
Fismao nella Casa inglese per un banchelto 
Il presidente Grabow tenne un discorso, 
‘uil volse uno sguardo retrospettivo alla pri- 
i sesione del settimo periodo della legislatura 
mundo ciò che da lei si sperava, e ciò ch 
Ft pl bee della Prussia e_d a Germani, 
fiscorso seguirono i briadisi dei deputa 
ber dieE Waldeck, Carlowitz, Lette ed altr 
ig. di Unrub. Il dott. Za- 
[o hfps ud ua brimdisi alla stampa libera di 
Mi fueDelisch, con un viva ai deputati, che, fe: 
Mi al loro mandato, tornavano alle case loro. L' 
liana con si sciolse che dopo la mezzanotte. 
“pallio susseguente, molti deputati ripatria- 
00. 0. T. 
Russo pi Baviena. — Monaco 15 ottobre. 
el'odierna seduta della riunione commer- 
la arlarono undici oratori, fra cui gli austria- 
*ivchofar, Spitrer e Saabel. Nel dibattimento 
fune, parlarono contro i progetti austriaci, Wei- 
E ichualis, Mayer, Beckerath e Moll; a favore 
Es presero la parola , dei membri non au- 
10 Dordling e Schiff. (FP. di V) 
Altra del 46 ottobre. 
Nella seduta’ del Congress » commerciale , 
Kerstori, Ssabel è Angermbllsr pari 
e voniro le proposte del Comitato; Hraua, 
bano è Stbel pel voto della minoranza, e Hai 
quello della maggioranza. 
‘sci FF. di V.) 
si Limene. — Francoforte 45 ottobre. 
li Frankfurter Postzeitung pubblica un i 
i prunte 92 firme , a tutti coloro che sono 
ana, al pari dei soscrittori, non essere ammis- 
die sotto qualsiasi condizione una riforma della 
settania senza l' Austria , affinchè intervengano 
dî Assemblea della Germania grande 


Dal 
elogi, part il 


F. di V. 
AMERICA. 

N Corriere degli Stati Uniti, del 20 sellem- 

da pubblicava !elpar là seguenti sul Golden- 


A inpressione. due mesi Or sono, è già trascorso 
du pizzo. Tuttavolta nou saraano senza iale 
ne alcune particolari 9950, 
fornali di S. Franciso 

«Il capitano Pearson, che si Irovava come 
saglce pisseggiero a bordo del (i 


ll Mueube racconto 
Selo 

*«ll27 luglio, vers» le quattro e tre quarti, 
ci enim appena posti a tavola per pranzare, 
qualo fi riferito al capitano Hudsa che il fuo- 
0 eri appreso alla nave. Questi salì sul ponte, 
tpree ll comando, mente’ i mi avviava a do- 
min l'inendio, Tutto il dinanzi della porzione 
W bastimeato, destinata alla macchimi, era in 
‘kane. I! macchiaista aggiustava la manica della 


*eFraltanto io correva verso il tamburo elle 
Mile endurendo meco quanti incontrava, per 
Wen delle secchie, che sono depositate costa 
ale in quel sito. lo potei per un istante lot- 
Ut contro il progresso del fuoco, inondando d 
tia il cammino; ma bea presto il calore ed il 
ni forzorono a vitrarmi. 
++ lo salii sulla parte superiore del ponte per 
urarmi del modo cou cui agiva la pomp:. Di 
che sta- 


questo terribile avveni- 


Mo il piroeafo verso terra, da © 
ao che tre miglia e mezzo. 
** Ritornai solto coverta, ove mi convinsi che 
N tira più rimedio. Le fiamme avevano 
N hit la macchina. ll sig. Waddel! mi disse 
i suoi uomini erano più sotto, ch' erano ta- 
fai fuori dal fuoco, di cui sarebbero periti vit- 
‘2 100 soecorrendoli. Riuscimmo ad aprir loro 
ia di salvezza, sfondando la camera dei ba- 
AH Ma ia questo mezzo lo stesso signor Wad- 
ig È totò circondato dalle famme, alle quali 
SP sfuggire altrimenti che col gettarsi in 
n può corro sirio delle 
‘era impadroni 
{At è dei fanciulli. lo feci salire questi e quel- 
‘Ri amburi, irasportando là sulle wie braccia 
va Ali del sg. Richard, Lo famme ci rag: 


Bi fato ci avvolsero nello attraversarie. ln 


ll timor panico si 


itano Hudson era stato respinto 


figlioli del | 


che ci recano * 


lo 
cl 


era sforzato di attaccare il mio apparec- | 
jelio di salvamento , ma indirno; due volte fui | 
capovolto e mi separato dal mio sostega»; | 
| finalmente arrivai, ma era esausto di forze. _ | 
| Molti erano periti. La spiaggia andava co- 
! prendosi di cadaveri. Ci trorammo nella più cupa 
desolazione. Alla luce sinistra, D 


| me che divoravano il nostro bel lega 
| strasciuare sulla sabbia, fuori dalla cerchia dell | 


cadaveri, che i fiotti rigettava: 
« Era una scena straziante. 
ciò che non polè essere cou- | 
sumato dal fuoco, fu ridotto a pezzi dall’ impeto 
dei cavalloni, el una parte staccata del nostro na- 
| Viglio fu spinta L'indomani mattina, 
| più nulla appariva se non se un pezzo di ruota, 
che si elevava sul livello dell’ oceano 

« Fra le scene descritte nelle lettere dei pas- 
seggieri sfuggiti al miufragio, havrene una che 
coutiene una graude lezione filosofica ,, siccome 
quella che prova quanto « vile metal 
venire l'oro in date contingenze. Un testimonio 
oculare scrive 

« « L'oro scorreva da tutte le parti sul ponte 
Ci avrebbero voluti più uomini a portarlo. Un 
passeggiero, certo Brady, per parte sua, ne gettò 
via 300 oncie, che teneva involte in una camicia 
di lana, esclamando: « Se andrò in fondo al ma- 

nòn si potrà dire almeno che sia stato a tra- 

inarmivi l'oro che ho voluto conservare addos- 
«so di me. » Egli fu salvo, 

« « Un altro, certo Morau, gettava sul ponte 
l'oro a manate. Egli era come istupidito, e con 
ua tuono strauo diceva: « Ecco dell'oro, ecco 
« dell'oro, chi ne vuole? » Ma in quel momento 

aveva ben altro pel capo che l'oro. Si pensa- 
lla vita, cosa ben più preziosa. Nessuno si cu- 
raccogliere |’ oro, che rotolava a’ suoi 


‘ Ecco d'altra parte un bel tratto di devo- 

sacrificio: 

« Uno de' passeggieri aveva nella sua cintura 
3000 dollari in oro. Egli era un buon notatore, 
ed avrebbe potuto guadagnare la riva, ad onta di 
questo peso. Ma ua finciullo a lui dappresso sta 
va per affogare. La cintura coll'oro furono saer 
ficati ; egli prese il fanciullo sulle sue spalle, ed 

ambe lue furono salvi. 

« Gli ultimi dubbi, finalmente, che gli ami 
ci del dottor Badinier avrebbero amato poter cou 
servare suila trista sua fine, spariscono alla lettu- 
ra del seguente periodo, che si legge iu una lette 
ra d'uno dei naufraghi, riuscito a salvar: 

« « Dite al signor Boyer che il 
dottor Badinier rimase annegato, e fu riconosciu- 
to il suo cadavere galleggiante sul mare. » 

« Un altro di quelli che scapparono all'orri- 
le sorte, scrive: 

Abbiamo raccolto il soprabito del dottore 
Badinier; in tasca, fu rinvenuto un portafoglio cou- 
tenente alcune carte e qualche strumento d 
rurgia, più un fazzoletto colle iniziali J. B. + » 


e È 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 20 ottobre 


Oggi, è qui arrivato da Verona, il sig. 
Li ere di Bi rinata 
è generale in capo del Regno Lombardo Veneto, 


Ilirico e Tirolo, con seguito. 


raala. 
vel 


Che via percor- 
edita di Ratty:zi” — 6. Chi 
| meeting in onore di 


personale, pure è persuasa, che se il sig. Thousenel | 
sì è ritirato, lo ha fatto perchè ba stimat» in- 
compalibile coll’ onore e colla dignità sua di pra- 
ticare una politica opposta a quella ch'egli ha 
servito sino al presente. Ad opera nuova, uomini 
nuovi. La scelta del sig. Drouyn di Lhuys indica 
chiaramente, quale sarà la nuova direzione della 


| questione italiana. £ questo il trionfo 


fatismo sull' Unità; il pseudo - clericalismo della 


| France la vince sul bonapartismo democratico 


Ma , secondo l' [adépen- 
ca unitaria in Italia non 


ne di Persi her 
è stata una frottola, e un altra è quella del Mi- 
nistero della istruzione pubblica conferito al sig. 
La Guéronnière. Spiace all'Indépendance, che que- 
ste demissioni non sieno vere, nun per altro, se 
non perchè l'opinione pubblica avrebbe potuto 
senza indugio apprezzare debitamente il nuovo 
programma della politica francese' Questo moti- | 
to così futile basta a far desiderare all' Indépen- | 
dance la caduta di tutto il Ministero di Franci 
Nondimeno, vedenào ancora al potere il signor 
di Persigoy, essa non teme per l' Italia, ed escla-! 
ma con compiacenza, che nulla è perduto sino a | 
tanto che questo amico di lei conserva il suo por- | 
tafoglio! Se non che, anche i! povero signor di 
Persigns non sembra più in vena di far prevalere 
i suoi pareri, se è vero, come narra lo stesso 
giornale, che S. M. l' Imperatore ha 
tro l'avviso del ministo, che le nomine dei mem 
bri del nuovo Corpo legislativo siano differite sino 
all’epoca legale della scadenza del presente. 
Ma l'effetto della dimissione di Thouvenel 
non lo è stato meno a 
iù che maggiormente vi si spe- 
rerso delle prese 
Thouvenel sembra d 
lo Rat- 


sciame liberale di tutto ottenere per mezzo 
ora sta per comparire al cospetto del Parlamento, 
senza altro vanto che quello della funesta vittoria 
d'Aspromonte, e il divieto ricevuto da Parigi di 
non pensar altro a Roma per farne ia capitale 
del Regno. L' [ndependance belge è consiata, che 
‘ro Rattazzi è screditato per la troppo 
pendenza della sua politica, per le sì 
innumerevoli tergiversazioni , per le sue compi: 
enzo col partito militare, ma che asrebbe potu- 
to essere ancora tollerato, e sussi 
potuto stimarlo in grado di ottenere, per la sua 
medesima debolezza, qualche risultato sodi 
te pel nuovo Stato. Ora per altro che la pol 
francese va ponendosi per una via totalmente op- 
posta a quella che vorrebbe Raitazzi, questo Mini- 
stero può dirsi spedito. 

4. Ora due cose restano a sapere 
mo sia il successore di Thouvenel 
essere il contegno del Ministero, che raccoglierà 
l'eredità di Rattazzi ? Il sig. Drouva di Lbuys, o 
ministro degli affori esterni di Napoleone III, ha 
già occupato tre altre volte questo Ministero. Due 
volte ministro sotto la presidenza del 1848. 

di nuovo dal 24 luglio 1852 al 7 maggio 185 
lo quest’ ultima epoca la sua demissione è stala 
attribuita alla non riuscita della conferenza di 
ienna. Nel principio del 1856, fu osservato che 
il nome del sig. Drouyn di Lbus 
più nell’ Annuario imperiale sulla lista del 
di cui era stato nell'anno antecedente uno dei 
vicepresidenti. Egli era ministro de.li affari ester- 
ni nel 4849, epoca della disfatta dei Piemontesi 
a Nov e consigliò vivamente il Governo sardo 
a far la pace li nello 
stesso anno, interporre i buoni 
ufficii presso l'Austria, onde aver meno gravose le 
condizioni della pace, si proferse di far occupar 
dalle armi francesi Genova, o un altro punto del 
territorio sardo, oppure la Spezia con una flotta 
francese, offerte generose che furono rifiutate. 
Quando si trattò dell'indennità che il Piemont 
Austria per le spese di guerra, il 
offriva 50 mil 
fa d'o 


ual uo- 
quale poi 


vpe 

te domand 

sere autorizzato i stesso ad atti la ristorazione 

pontifi ia, € q randuca di Toscana, ma 

il ministro francese non permise al Piemonte è 
‘ più caldi 


ziniana a Ro 
temporale del Papa in quell'ejoca. Nè \ 
dere che non se; lo s'esso ordine d' idee an- 
poca presente 
8. Dai fatt esposti si può preve 'ese agerol 
mente quale sarà il em Governo imp 


| riale di Francia nelle e 


1. Il Mpnitesr del 16 ottobre reca un deere- | 
to che nomina il sigaor Drouyn di Lhbuss mini- | 
stro degli affari esteri in luogo del signor Thou- | 
venel, la cui dimissione è a cettata. Questa dispo- 
sizione dell Imperatore Napoleone è timiJamea 
commentata dai giornali parigini 

ce il Journal des Debats, che l' Imperatore 
aveva nominato il sig. Thouy 
gli affari esterni in momenti 
ftinto con cui egli adempì a quel gra 

titoli ch' egli s'acquistò alla pubblica stima, le | 
guarentigie personali ch' egli avea date alla causa 
dell’ idee erali, giustificano bastantemente le 
simpatie e il rinerescimento che lo accompagoa- | 
no nel suo ritiro. » E questa afflizione è divisa | 
anche dalla liberalissima Presse, la quale aggiun- | 
ge che la demissione di Thouvenel e la_ sostitu- 
zione di Drouyn di Lhuys produrranno, non solo 
in Francia, ma anche in tutta Europa una viva 
sensazione. L'opinione pubblica che non ha dati sul- 
fici regolarsi, riputerà senza dubbio il cam- 
biamento del ministro degli affari esteri come il 
cambiamento, se non della politica, almeno della 
ica esteriore del Governo a 

ie italiana. La Presse non 

nell'atto stesso | 


| 


Jel a ministro de- 


li del sig. Drouyn di Lhuys, 

ifferire sensibilmente da quelli. ll 

ha detto: Noi violiamo a Roma il 

diritto de' Romani, non coprirebbe colla sua elo- 

‘quensa una nuosa politica, che rendesse iutermina- 
ta quella violazione. + 

‘2. Da questi dolori del Journal des Débats e 

mo a r quelli del Sià- 

tionale e d'altri giornali del- 


© quale per conseguenza sarà la via, che dovrà 
Percorreso per rispetto al potere temporale deli 
hiesa il Miaistero, che a Torino sucerdera al 
ttuale. Non bisogna già credere che per. effetto 
d'una rea abinetto, che su 

rà a quel'o di Rattazzi 

l'acquisto di Romi anche fu 

: esso dovrà subire la necessità del- 

l'attuale politica, che va prevalendo in F.ancia, e 
so anche frullassa pel capo aî nuovi miuistri sar- 
di di darsi un briciolo d'aria d' indipendeazi 
non si metteranno certo pe di Roma, che 
il generale Durando hi 

re, ma senza costrutto 

re la sua politica ai tempi sarà il desti 

cessore di Rattazzi, ed a salvare delle fatte rai 
ne quel più che i tempi, e le cose permetteranuo. 
L' Indipendenza aggiunge che la massima cura 
del nuovo Ministero sarà quella di preparar l'av- 
venire 

6. Ma chi sarà il nuovo ministro ? Si crede 
che debba essere il sig. La Farina. Il capo dell’ 
attuale maggioranza della Camera dei deputati, in 
un opuscolo recente svolge la tesi che bisogna la- 
sciar dormicchiare per qualche tempo la questio 
ne di Roma, a fine di volgere tutte le forze del- 
la nazione sull’ ordinamento interno, perchè le 
venga fatto un giorno di compiere colla. potenza 
propria i suoi alti destini. È proprio quel che ci 
Vuole per essere ministro degli affari esteri a To- 
rino nelle attuali condizioni. Add.rmentarsi, e s0- 
guare di occupar Roma a suo tempo, è un con- 
celto deliziosissimo per un gra: de uomo di Stato 
quale è il sig. La Farina. 

7.1 meeting in favore di Garibaldi ein o- 
dio del Sommo Poalefice continuano in loghil- 
terra. Uno ne ebbe luogo il 13 ottobre al Guild- 
hall di Bath, in cui l'adunanza espresse la sua 
profonda ammirazione per il sublime patriottismo 
di Garibaldi, e per la purita e integrità del suo 

rattere, e la sua cordiale simpatia per lui nella 
sua avversa fortuna. Fu pure espresso il voto che 
l'Iaghilterra faccia di tulto per ottenere l'eva- 
cuazione di Roma da parte de' Fr Due mee- 
tings per lo stesso fine ebbero luogo a Liverpool, 
l'uno alla collegiale, dove Gavazzi fece una let- 
tura a 3000 persone, l'altro ad Hope-itall dove al- 
cuni orangisti parlarono della liberta di discus 
sione. Il meeting tenuto a Birkeahead . malgrado 
la presenza d'una imponente forza pubblica pro- 
dusse gravissimi disordini, e vi ebbero molte per- 
sone gravemente ferite. (a) 


Vienne 18 ottobre. 


napoletano a Vienna, barone 
i Vene- 
per assistersi alla festa nuziale. Egli ebbe il 
16 corrente una conferenza col conte di Rech- 
(FF. di V.) 


Il foglio serale della Gazzetta Uffiziale di 
Fienna reca quanto segue: « In occasione della 


Vinepeare, partì ila volta 


berg, Ministro degli affari esterni. 


consuetudine del giornalismo, la quale negli ulti 

jò maggiormente estendendo , di 
recare comunicazioni delle singole discussioni del- 
le Giunte formate dalle Camere del Consiglio del 


l'Impero, contrariamente ad ogni uso parlamen- 


tare, © persino di fare oggetto de' suoi ragguagi 
alcune espressioni affatto confidenzi 
membri del Governo, siamo abil 

nel modo più positivo, che tutte le comunicazioni 
di tal genere, risguardanti le pertratta 


ci 
risponsabilita riguardo ad esse. « 


Loggesi quanto appresso n 
in dala” del 16 ottubree 


« Pel completamento dell' esercito dell’ anno 
con Sovrana Riso- 
che tanto i padri 
i, se hanno soltanto 60 
e di 70 come prima, 0 i ‘ratelli, se non 
ncora 18 anni, siano calcolati come affat- 


4861, permise S. M. I. R. 
luzione del 6 ottobre 186 
quanto gli avi dei coscritt 
amui, inv 
nno 
to privi di mezzi di sussistenza, e che a 
possidenti di fondi rurali divisibili, se questi 
stano pel mantenimento d'una famiglia di 
sone, senza sorpassare il quadruplo di 


he 


no essere liberati dalla leva. 


« Inoltre furono fatte altre. facilitazioni alle 


precedenti prescrizioni : così, gli studenti d 


tuti stranieri sono cale lati come quelli che stu- 


diano in Austria, ove presentino attestati 
e l'AÙs 
bili dalle Autorità distrettuali 

* Tali facilitazioni furono ora mantenute d: 


S. M., con Sovrana Risoluzione dell'8 corrente | 
anche riguardo al completamento dell' esercito per | 


che 
trova ‘ia Italia, verrà sc 
pe a quello apparlerenti v 
altri corpi. | cappellani militari , 
Istituti militari d' educazione , 
destinazione, e il elero loc 
attuali diritti di servizio. 


fungenti negli 


( Presse di V.) 
Stato Pontificio. 
Il Giornale di Roma del 16 ottobre, giuuto 


ci questa mane, annunzia che quel di seguirono 
s. 


al Quirinale le solennità del matrimonio fe 
A. È. R. l'Arciduca d' Austria Carlo Lodo 
Ss. 
bone. Ne daremo i particolari domani 
Torino 48 ottobre. 


ge elfi pela Discussione d oggi: Abbia 
la 


accusuti di connivenza 0 di negligenza. Sinora li 


polizia non ha potuto scoprire dove mons. Cena- 
fi 


tiempo sia Y. sopra. ) 
Scrivouo alla Perserera 

tobre 
« La convocazione del Parlamento av 


che corrono, prima del 4: 


rire davan- 


che risguarda l'intera sua politic 
all'esterno. Sarebbe tempo davvero 


di conoscere, dopo le fasi. dolorose ci 


verna. 

« Si è parlato da 
missione in massa del 
afferma che, in presenza. dell 
dalla politica imperiale il nostro Gabi 


stero. D'altro lato, 


etto si 


più che mai risoluto di tener alta la propria ban- 
mpromettere in alcun modo la 


diera e di non 
dignità del paese. 
Quanto alla prima notizi 
crelerla infordata. Quanto alla secon 
spetta a me di 
* Ciò che credesi ine 
zione ministeriale. E dubbio se essa 
ma 0 dopo la convocazione del 
ogni modo, | annunzia come un fatto 
vare che il sig. Fould abbia verameate avu' 
enzione di riticar 
bia dissuaso. È > che mi si scriveva, i 
data del 45, da Parigi: «« Pretendesi che nel 
siglio dei ministri molti sieno favorevoli alla po 
litica sostenuta dalla France 
che sia particolarmente Fould, del quale la «di 
missio: 


comparire a Parigi 


un opuscolo attribuito al Laguéronnière, col tito 
lo: L' Italie sans Rome. 
« PS. 


i dei singoli 
iti a dichiarare 


delle 


Giunte, non possono pretendere ad alcun’ autenti- 
+ € che il Governo dee respingere qualunque 


fogli di Vienna, 


ale im- 
portò, esistendo le altre condizioni legali, possa- 


I coseritti, che hanno soli 56 pol- 
ici viennesi d'altezza, possono essere calcolati ina- 


avranno un'altra | 
avrà cura dei loro 


R. Donna Maria Annunziata Isabella di Bor- 


poli che, in seguito alla evasione di monsig. 
Cenatiempo dal luogo di sua prigionia, si è proce- 
duto all'arresto di quattro custod. di quel carcere, 


Torino 18 ot- 
‘bbe 


nè il: paese 
potra essere tacciato. d' indiscrezione , chiedendo 

i sono 
attraversate, il programma politico di chi lo go- 
Ja parte di probabile de- 


itudine assunta 


«ho motivo di 


ma che i Imperatore ne 


fra questi, vuoisi 


è certa, a quel che si dice, qualora l'Im- 
pecatore faccia al Gabinetto di Torino la minima 


- Stasera tornasi a parlare, non so 


parte dei Governi tedeschi, compresavi l'Austria 
La consersazione e un miglior ordinamento dello 
Zoltverein è da aversi di mira dai Governi qual 
mela irremovibile, siccome una necessità pel ben 
essere della Germania. » 


in seguito al colpo 
con cui in Prussia venne chiusa la 5° 
» avvenuti dis- 


Fu sparsa la voce che 
di St 


ordini gravi e vi 

tizie particolari assicurano che quella cit 

tora calma. Nel caso, in cui non potesse riscue- 
tere le imposte senza il voto della Camera, il Go 
verno è nell''intenzione di convocare una nuot 
i Camera, eletta col suffragio universale. Di 


-Dispacei telegrafici. 


Vienna 18 ottobre. 

Nella seduta odierna della Camera dei depu- 
tati , il Ministro Lasser presentò ln Novella sulla 
procedura d' accomodamento. Essa verrà rimessa 
ad una nuova Giunta da eleggersi. Il Ministro 
Plener presentò una nuova proposta, tendente ad 
aumentare per tre anni le imposte direlle, la qua- 
le è fondata sopra una proposta anteriore, ch'era 
stata ritirata. Egli espose la situazione fiuanziaria, 
e disse che il deficit del 1862 è di 25 milioni 
minore di quello, ch'era stato preliminato. Ag- 
giunse che l'anno 41863 comincierà con un ef- 
feltivo di Cassa di 22 milioni, e che perciò non 
i sarà necessario di pi ir danaro pel coprimen- 

to del disavanzo, qualora vengano approvati l'a 
mento d'imposte e l'atto della Banca 0. T. 
Parigi AT ottobre. 

Londra 16. — Gravi disordini a Birkenbeand. 
La polizia fu battuta, molti policemen fer 
vi fu nessuno intervento militare. | volontarii e- 
ran pronti a intervenire, però non furono adope- 
rati. Gl' Irlandesi rimusero vittoriosi. 

Atene 44. — Le LL. MM. intrapresero un 
viaggio nelle Provincie occidentali del Regno. 

Ragusi 47. — | Tarchi aiutano i Cristiani a 
ricostruire le case di Zubzi "SS. 

Parigi 18 ottobre. 

Leggesi nel Moniteur Imperatore ha de- 
| ciso che il secondo Corpo d'armata rimarra prov- 
| visoriamente senza comandanti 

Londra 47. 


a 


ito, come tale, @ le trup- | baldino al London Tavern 
ranno assegnate agli 


| vole. Il sig. Wood presiedeva. Il nome di 
li | fu salutato con entusiasmo. L' anpunzio del rifiuto 
del lord mayor provocò rumori. nell’ adunanza. 
| Una mozione, esprimente simpatia per Garibaldi, 
| sostenuta dal sig. Morley, veane adottata ad una; 
| mita. Il sig. T r, membro del Parlamento, di 
di aver veduto Garibaldi alla Spezia, il qual: lo in- 
caricò di attestare la sua riconoscenza all’ Inghil- 
terra. Una seconda mozione contro | vecupazione 
francese a Roma, stata qualificata come pericolosa 
al mantenimento della pace, e contraria al pi 
pio del non intervento, fu sostenuta dai 
Montague, Chambey e Barkey, e venne adottata al- 
unanimità. Una memoria esprimente i sentimenti 
del meeting, sarà indirizzata a lord Russell. Il 
Morning Post mostra rincrescimmento della seguita 
dimissione del ministro Thouverel, è giudica que- 
sto avvenimento come favorevole ugl' interessi del 
Papa. 

Nuova Yorek 8. — | separatisti, in numero 
di 40,000, attaccarono i federali presso Corinto. La 
battaglia durò due giorni. 1 separatisti furono bat- 
tu ‘ebbero molti morti e feriti; perdettero due 
| bateie © lasciarono 300 prigionieri. Le perdite 
| dei federali furono gravi, ma minori. Essi insej 
{ no i separatisti, che si ritirano verso Richmond 
| La maggioranza della Commissione del Senato se- 
| paratista propose misure di rappresaglia, qualora 
non venga ritirato il proclama di Lincoln. (Y. i 
mostri dispacci di sabato. FF. 

Parigi 48 ottobre. 


L'Opinion Nationale assicura essere Bourque- 
stato eletto ambasciatore a Vicnua , invece 
G. di Ver. 
Monaco AT ottobre. 
La proposta austriaca venne respinta. In quella 
vece, venne accolta con 100 contro 9 voti la pro- 
posta della minoranza, la quale invitava a deci- 
dere che la conclusione del lo commerciale 
non possa venire considerata siccome problematica. 
V. sopra. (0. T. 


0° 


0 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 20) ottobre. 
(Spedito 1 20, ore 10 c} 
( Ricav so i. 20, ore 10m 
Ul Moniteur annunzia la 
| del sig. Latour d' all 
n- | di Ron I sig. Taylletand-Péi 
quella di Be pte di 
a quella di 1 stesso Monitenr reca 
uno serilto aut al 
Thouvenel, in cui lo assicura sua pie 
na fiducia. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


95 antimer 
50 ant 
0) 


no: 
orino. 1 
fo di Napol 

dell 


o 
NB. — Pet Corso degli effetti e dei Cambi 
itino Mercantile, veygasi la quarta 


con quanto fondamento, della dimissione in mas- 
sa del Ministero. Jorrono altre voci, che per la 


loro inverisimigliaaza non mi do la pena di ri 
ferirvi. 


-* Mi viene assicurato che il sig. Beneletti 


al dimissione. 


data la prop 
« Il ministro de 


ritorno a Torino da Firenze. 


Riceviamo per telegrafo il seguente bolletti- 


Garibaldi 


Varignano 18 o:tobre. 


no sanitario del genera! 
« Lo stato generale 0 


completamente il reumatismo. 


- Rirani - Banrani - Pranpina. 
Persev.) 


«Ausanese - Basti 


La Politica del Popolo ha 


Torino, 18, ore 3.55: « Somo scoppiati a Fossa- 
magazzini della polveriera con gravi dan- 


hanno a depiorare quattro vittime. « 
Germania. 


La proposta austriaca presentata al Congres- 


so commerciale di Monaco, e da essa respinta 
era formulata così, giusta un telegramma del 1 


della Const. Oesterr. Zeitung : « lì trattato com- 
merciale, combinato dalla Prussia colla Francia, 
di diritto di altri Stati 


pregiudica le pretensio 
tedeschi, lede, her molti rispelt., importantissit 
interessi della Germauis, e quindi non è da ra 
comandare la sua accettazione. Sono da discute 


si e da risolversi defiailivamente, al più presto 
possibile, i progeiti austriaci de! f0 luglio, con- 
neamente al rinuovamento dello Zollee- 


tem) 
rein, alla riforma della sua tarifla, e 


a pubblica istruzione è di 


‘ale discreto , la com- 
plicazione reumatica in diminuzione. Dissipato 
discuteranno coi 
consultati le attuali condizioni ; ed appena il tempo 
lo permetta, il generale sara traslocato alla Spezia. 


conchiu- 
Sione del trattato commerciale colla Francia per 


i que 
VARIRTA. 
Nu.v0 dipinto del prof. Molmenti. 

La bella chiesa arcipretale di Malo fu testè 
ornata d'un pregiato dipinto del chiaro professore 
Pompeo Molmenti, il cui soggetto è Santa Cecilia 
Vergine © Martire. In armonico fondo che tres 
porta lo speltatore alla città de sette colli, ritta 
con maestosa dignità scorgi la nobile vergine ro- 
mena, che, tulta assorta in celesti pensieri, e arden 
te di carita, pregusta i dolci gaudii del paradiso. 
Fra mani tiene un istrumento mus a de 
tare ch' essa cantava le lodi del Signore, sousu- 
do. L'espressione del volto è serena è che 
Satira confidenza e speranza; l'arieggiare di 
tutta la persona, vestita di bianca tunica ad in- 
dicarla vergine, e di manto rosso quale 
a martire, con magnifiche pieghe compost 
e tale diletto ne porge, che a mala pena se ne 
allontana lo sguardo, perchè quella cara impres- 
sione una volta ricevuta non si cancella, anzi s' 
decresce dipoi; pruova evidente che l'arte vera, 
la quale si prefigge di lanciarsi nelle regioni 
bliunì del vero, © dell'affetto, procura all’ animo, 
+ {stanco dalie umane miserie, un conforto ed un 
7 | balsamo ineffabile. 

Il corretto disegno, le belle estremità, la scel 
ta delle drapperie ; il colorito succoso, forte el 
armonico, tutti questi pregi adornan» l'opera del 
prof. Mo!menti, che a buon dritto si merita © 
encomio, per cui ce ne congratuliaino col molto 
- { rev. arciprete di Malo, committente, che 

tai ustro alla sua bel- 
stione chiesa con ado che ma- 
nifesta il valore dell artist lo € la gene- 
rosita del benemerito el esimio arciprete. 
F. Daacni. 


per dispaccio da 



























































































































































PILL CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. | E 
| AWI R Serna in Vie uti mmie PO DI ag 
Lore ni 2 Vienna |no 30 6180 i ue n n ente. È. Le effet sigilte potranno contenere DI Lidia primo. ramo bchi tte pa (© n 
riorno 20 ottobre. ‘condizioni generoli, uonchè i deporiti e gli avalli 00 ispezione n , come anche il ribusso cia di Trevi > È ma 
Lysi corri per ogni ingoio Ito eno ostensiti o AR |’ atgine condoni d amp; « prato , coma se SACE to a Godot deri rina ni cn 
2 7 {tici pat, di Veneri, Padova, Vicenza, Verona. Treviso, Triste Veirà prendersi esindio ispezione dei prosptto dellagio delle | numero quanto in lettere, e dovr tigeente mella sua of- viso 26 agosto 1862. 20779-3637, si deli STU 
Me} Metalliche al 5 po; © > - tici pad di Ver PR mmvagiaio ai Porto in Poe, | venia è spe del meio, “suddette ft, pressante aa, £ e Net ornato dele sà Met pe i ir 8 sie pro 
f Prestito nazionale al 5 p. "n + + > Mogozzioo di transito in Trieste e questo | Ri Comando di" Dall LR Prefettura delle finanze, izioni d: contratto, quindi obbligare cola sua he ) 188 perda del. MIAZIONE 
» “istinale, nonché pressa il Iedevole magistrato civico di Vienna Venezia, 25 settembre 1862. tardiesso modo come se gli fossero state preletie le condizio: offerente delle annualità sirsse, sotto riserva Ung assocà i gcart 
Azioni della Banca na: onale » Dall'1 R. Comando divisionale marittimo, " Hi l'asta, € come se avesse queste confermate, onde di non approvazione, ed alle condizioni Lutto portate dai ne Per ta nenti 
‘Azioni dell'Istituto di credito Venezia, 0 sttembre 1862 — e MiA ir ur cite afeio dalle medesime cenlsioni. | vio 30 afeA 1862, Ni 2077:-2097, ed alt 1 pagamenti di 
| AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 1 a coito sno "fiulto le condizioni sul modo e , lato normale. he in unione alle co desi oe Ti aesoctazion 
bo ne i ih) fe ri te di Pri pl mai dn i o si, a 08 | i i del ip © Pi pesare 
o si CE e erro Enna) fino 
ì fecchini imperiali . Mo è successiva traduzione a queste carceri cri- te pel deliberatario dal nell'offerta, per l'e freviso, | 186 
HE [I ro SAI e va | sr pi di mi ci nb ci ie parigi or eta 
|! ungent liziato crime. lo di , sii si be ui Î Commissano, 
AR i Corsi di sera per telegraîo. | Sr” Benventi. i ei siii s Rete | St, Fort 
I î Borsa di Parigi del 18 ottobre 182 Coonotati. ga vero e di terra, nov rr II 
i 5 74285 c APE degli utensili per 1 medici; x. 33 RCOLAR u VV x Î| 
| ttt E | crimine i rt Tone. rm e st [8 n i i RE AVVISI BIVERSI. 
(DÀ ine fre, tr] n) Dina mu n rie | TAM o di n * 
f di pieffa oscura, «amicia calor ta capjello di val- tar la ii agliam- | 46; rov. di certo Tommaso, Mal. i » Provincia di Veron Ta 
INT Bir Londra del 48 cuore Lia ca eo, pt caio diva | __ la elbagne dì ar la bart tg | ci agtiam | 24, Totem, Bi, marina, crd. riade di Momels || Disreto Ti Cologna — Comune 41 ai 
Ì Consolidato inglese . È Ù ila seco una donna di noise Maria, bruna, d'anni 33 ai lo ciò che si esposc r dî iguorato cognome, ma avente per iarche p cu ‘andato sleserto il concorso alla Condotta nes 
| (ai Ù, a dna di pe Mai, bem, Fani 333 | Tute ci e dat 15 dice | i Scorte conan i rasato ua rl, e i mo | chirurgica ed elia o Dare CONOR Def, 
1" 38 e te n AS ui | pece dann i so i ne i | COCO UO IE pe 
I ne pressi 4. Gli aspiranti all'aprimento dell'asta dovranno giusti Conpetat F ee ranno rod 100 pel cavallo 
i AVI UFFIZIALI fd ot TR e 
Wl i —_—_—__—___— —_—-_-__à diante regoiare cerato delia |. R ‘amera di ‘0 | di dito e laghi davanti, poca barba bruna e coli: mustac= Ni tino comunale, diharedo 
| vi gras TAVNISO DI CONCORSO ‘sig -=—AVVISO DI CONCOR: Time) | Roeto deli Tone ‘ednaion, oppure mediate crtietto | ch consi, oech bg, vaso alquanto. schiactvia Todossa | !592 i 
il Si è reso vacante il posto provvisorio di © soncorrenza & s0r Pica cia biznco cenermo m sto, con cappello di valsa colo 1 Deputati, 
) i dgr Pet Dette dell ca ia Vene; ci publica concrsza è sol | 2. Ogni copirnte dvri djoiare qa Vogia prim di CF ai canini — BuedWti — Seca, 
È | dapartne e mercede settimanale di for. 5:77 ‘/g, ed il go E IL a depoghi | eve ape di ala ee TO revenuto del erimine di (urto pre 
HM | i anpeet l'alloggio gratuito nei locali dell L. R. Zecca, noc- ji Se tertagia ud, je 
{hè das luini e della legna in natura. Lo mercio ail ingrosso presso questa sa in Via | medi LA nio alii oggetti ad uso di cancel  R. Tritun.le prov, sir I 
ici, fior. È Treviso, 10 ottobre 1862. LI. R, Camera di il Ti 
noto al pubblico, che il larile im Udine 


63748: 26. Ì 
"1 Consogl. inquirente, Cevo. Ti FA 
0 Ravenna Dog 


ordinaria, si calcola in comp'esso, di fior 
în Maniago, la ottenuto mediante isporcio 
o Die 


"ergo in cogne di €) lavatura e rapperzatura dela biancheria, for, 600; 


L ll concorso resta aperto fino a tutto il giorno 90 ott 
d pei lavori da ramaio, fior. 60; 











\ 
| k f il fs rose agire al conseguimento del dee pe: Vir. 3:80-0 per ogni cento fior. del valore di vendita del Fil iavori da materano, for. 29 
N i sto, dovrà far pervenire la relativa sua istanze alla pre sale levate Dei n ci N aé.t AVVISO D'ASTA 3 tembre + N, 9350, dell’ eccelso 
À Tata Direzione della Zecca entro il term ne som pro |» dar dl valore di venia del li DI da matera fer. 20, il otto in monetà |}: temers presso LR. Ispezione (-rostale di ci sé) fia Mega În esta irastocazion I, Miner 
‘ora di Giorni al e 21 ottobre 1668 Novendosi pertanto a seconda delle gia 
scrisialti net tulre. dalla Casa del depositi cult 
da 







d'asta proclamato 












































ll vado nere gi al servi ‘ello Stato, di saper leggere © 
i LE vasto esere ni servito dle SUO co || _o__ 1575:0 pr gato ml aloe dele mare da dolo | 31 vaglio dvià essere prestato 0 ia danaro sonzote ci 
Ì i prestato .| “Caduto seerto si primo esprimete 
| SETT da ind cosare se ia anmoglao è cib. | _ ine iano elio batto di fer 1618:58 |, in albigationi di Nato al valore nominale, e mediante itro- | col'Avviso 24 agosto Te ae ee e] piceno LATO male, Îl deposito noir 
Ml primo. caso so «bia figli è quanto, non senza indicare | Aggiunta tilità della animata vendita Mento ‘precario, i tutto da riconoscersi valido dll’. R. fsto i 0 dei prodotti bose li boschi ato LR aio nnigie avesse, 0 pro, MABOTO 9 018 9 
ì ta dae soci in ul gute È persiani araba dii tl è 507:60 "Es emuzione sarà dA doppio importo del vagiia e do di Capegliano per l'esercizio 186: vere, ragioni di r totegrazio (e per e beraz ti eni BM conferite Ja croce, 
PA fia ela sen CM un Compliivo tell 587:60. | a exere presentato i momento dell Ba del protocollo o di Camugoe pe metto QR0L2A ra | conio di EMOOIAO E ino a TUNE TI Lena RG Ai fa Aramo) 
| Dl di bat tara Jom dle ' RIE nor 2î00: 90 | d'asta per put de citrato è li sarò restituito che | nel giorno 24 otisire ret Re pala | CIEL @ presentare fino a FIL: 13 ati rta Mpeg 
pi ia, Le spose si calcolano in a 1° 1596-55 | dopo di trio del contratto, di di regnare vieni Ri Inpezione forestale ci Conegliano, dale ore + avtito alle 3 na Ag questa Camera i peri Di ‘È proficui 
/ Le 06:53 | dl cAbighi assunti. I voglia sarà restituito ad ogni al papere È i se q + Senta che di prese è 
À no Gunn. AVVISO WRSTA PER VENUTA, (1 pull) - Qui n rid UL dor GGSCRA | print sto do Pot ia goa ve sele pente i comano al fe 3I [th fomunda sari ficolltio al rito dt i, DIR gdI NPI 
È 131°, Comando visone di Veena rude a pila la sorta inanglle e per emo slae|lec® ta che quando venissero presentate obli- | tari dimostrati nei prinitivo Avviso suddct SARTO, è chiedere, relativo cortii‘ao per “ner ML I AL 
} i È soia, che or giorno 30 ion di Veneia rendo Pontine, conda un crio corrispondente, verso protarone di rego | FIRILI A Sta, quale cauzione, tali obbigazioni per sicuna- | sotto l'osservanza di tute le altre agg pei puzlena del dito depmallo va ‘left 
ni 220 nt placa st potro di dea del centri va crfito SnOPezin IL ctmvinivo di gori | 1a dell e.ro dovro cure vacci 2 farteli d'impresa ivi riportate e a f otibro 8. it 
dito matin, nl le, I Sitegior oernto la _ di Sorini 2700, cd il dino di questa somma, quindi Morini cir Minore in iserillo sigiliute devono essere presenta= VR Inte denza di fianza, Treviso, 2 vttobre 1862. SI di conferire il tito 
ren vari oggetti, ferramenta e di canape ferrarese di se- 270, sari ilo d sa du 1% a sione allo Spedale di S. Agostino fino alle ore LL R. Consigl., Intendente, Pagan: È Lal VATI, Ù superiore di finonz] 
lo devono insinuare alli R | 12 = slo Panna, Castello, snsigliero di fina 
= Congo fot ti ipy Mc di fnaza in 














Le offerte per que 








ut, pel suddetto giorno 27 ottobre a. ©, e dopo fatta la 













































































































































































































































































































































































___ | tenente cap. russo. — Cotombini neh. Ferdinande 



























































































































































































D' foi 






























































Locatetta, prop” 





































































t| iii il ‘conda qualità potunato, divisi in tro lotti separati. 
| HI presente viene afisso l- | causa possa proseguiri secondo i | N 3480. 3, pubb. N presente sarà al P {tutto a geolisgi in ricono 
i i ii { ATTI GIUDIZIARI. L-AIDO Gretorae, si luoghi soliti | vigente Regolamento Giudiziario soia; "1 ape Perin, a Perdere Locchè si pubblich Tmpero Austi Jui prestati. 
Ll KA, pretore, i Mn mi | I. e premanciri quanto di |. Si rele moto all'sete e | cd iero pe Lt SE consen pista [gle era da Cile SMLRA 
j Pinin pren cri ti pe orn | ire mil per tre voll censuaria diSivigliano con Flam- | te nella Gazzetta Uffici deputati è 
i J N ntOg ti pabb q gli effetti saranno. deliberati per Dall'IL R Pretura, | PEPE. quindi ceciato esso | o Vecellio di Pieve, che fu ce | Ven alto Ufiile di || bruzzo unit, Ditte di Lo° | nei. Ball li ir dita Apo Pene Mola 8 tl 

Mii ADITO. ic n saliva. | Chioggia, 13 settembre $382. | Grimand de Caun a comparire n | sità, 1 dit, eltoate dai | — Dalt'imp. RP ir Arzignano, (3 settembre 1862. ppi ti IUKORI 

{4 Si motibca a Francesco Ge I quale dei getti due | - 1 TL Uirigente Zanxonea: | tempo, ovvero a re dice ‘al dee | sig. Giuseppe Masì, erede del fu Pool rerpreaf9 N. 252 di cons. jert 15.54, il R. Pretore, Dona pila centi, dd, sezione, eseate dal 

I mi agente, d'ignota dimora, che ui sì faccia la vendita, Levanto. — | repo, rsa ae deri do | cile torni Masi, post | e Ie a | GA Alvate e Apulia n MO pronto. press 

IR" Il tando Monti coll'avs. Mo- | il prezzo dovrà essere prontamente = Pimenti di difesa, © ad istituire | e domiciliato vela Comene di Ca R Biignie, Vauerro. — | cen peri 495, renlita auto | N. 3498 put sosia, tato BA Rpubblica economi 
| n” hroduse in suo confronto la | pagato nell'atto e sul luogo stesso | N 2 pubb. | egli stesso un altro patrocintor, | stello Lavazzo alla l'una, col ave. n assieme cone. port: 90.49, EDITTO. ta The sarà in regio md IMG di fedeli © così 

i Vr precito combino di pagamento | a tri. 10 sabbia nlizia | ioni che repoterà più conformi | per pagamento di fr: 2600 ed | TI nt] eo | riga dora Scivione. di Os | l'imimazione de cei pe Puoghi uni. 
vi Si Morini 625 in Hanconote ed a felti da vendersi. che PI Tribunale provinciale | al suo interesse, alri da | tccessori, e conferma prenotazio» LIRE Liegi de oe mele Sd AT mat tall Veli, di Poe he ver | tntazione dl ri SM LR 
\ ctssori, « che con odierno Le- NL 1500 borre e ili di no- | in Vicenza, con conchiuso 20 set: | egli attribuire 3 Ti | aectrche Son deizio ia sue A Rit aeene: [10 DA perslii» ve presentata in di Ii confronto | chevole Somruineitn Mffoy pellemibre a. © 
dl certi, e mata al'aviocalo | ce, simmati complessivamente fio | tembre pp. st | gi tres malo Me [Ed me quo 30 | ot pruggioria 33. piene | DSL muli fe dalla Dita. Gioachino di Tarso ||. Lorchà si di Ì 
Ma S'umsio foro dott. 3. Pasqualgo, | riv 659: 10 in due Lotti intendo i meauaco. yer _1ellagra presente verrà. afisso è cam, questo ig av | cr, N BOL di pri ae dala Dido e vegorine di | Cineca per te vl pi Nemi 
MN jÀ CE dt 1, a cr | Men e | di ch rta Pe i qu Ft | vt e pr i | psiche, di lie, rende | trent si pulci ci | Vene um ere A | fa e e Mt, tico #0 
ì essendosi sulla me- | ed al " ai n ché questa Pretura gli | ghi di questa Cinà”, ed _i fa fissa porno ; ita mob. | colli Ineghi; e c'insrisca nell | in'ponto conf di precat ilo 
db"! Td, "trdinato Îl pagamento en- | ghi soliti, € per tre volte inserito 3 oo di Md gra | per tre te e tia Da old g 28 | sig. contessa. Gustina Papafava | Gareetta Ufiziale Wier de: stri Tiberio lico Dicastero. 
LI SialbNorol ire sotto comuminaloria | vella Gazzetta Uffiiale. eil Lr dateta Ue | ottobre pv ore 9 an, e che | contro Antonio. iocto, di Une Dall’ LR. Pretura, lai Spoleto s 

RITO e garn te sll S | "" Da I. A Trbaale come E Pre i Ve ia, |" otra n nto | Cl e | Setenta. | atri act queto 0 a pia DIA, 
STB fre era cl © maritino Sd, 3 are 862 De fg nb tn 3 [OE Ep | Pie | ac ine, fine - BRIO ttbre BF 
MET preme ino or 10 et 008 N it Pretore, Canta. 10 Gogsigliere Dirigente, — | rutre, dovrà attribuire 2 sè stes DITO Logi ape | si TL Tavani Co. _ | che per da comparsa su dell e Lalli ber 

di 2 pira er L ca { 4 nluire a sè stes ta, dl Iriplice esper» dti su della pe - - n 

i am e i LA e [rl | a i | re adige le | se a Ana ora n 

| ì b AGES Cicolla, | zione. scritti alle seguenti i sorrro, Prob | dita ener pale see 9 EDITTO eredi; ora ine 
| (NERI (1 * prcipae 2 Ida A N 6608 È put 83657 a pubb | Ano Ansa linea, io me a na quia a de e mes + fa 

ren Ò. EDITTO. ed inserito per tre v = sottodescritto sa- | Noro del fu Pasquale era di Soave | do altri. procuratoi stern finora: Scipione Bi te 

tI I bol Vi ascrivere a sè medesimo le Francesco e Carmela padre | to all' assente d'ignota dimora Si rende. noto all'assente € cme Torna "Uto di venduto al miglior offerente al | ora assente d' ignota dimora, che Lari rire pleee E e LI R. Mini 
MISA quà Alert dell propria nazione. | e figlia Bertuto, rappresentati dal- | Gebricl Grimaud Le Cat, ‘che È | d'ignota dimora, Scipiune di Osval- | Venezia " sii] secondo incanto nd un | con olierse Decreto È allega iggidni Lei serà onomia, con Dil 
ll Ul DR pb cd | l'avv. osi oggi sb N- 6688, | simii Frans Mantato anne, Ho Vecellio di Pieve, che fu pre» | Dall I. Kt. Pretura, Preese mega pi mese Agi | pr Mei Peceta RL 5718 se> | facnde; prvonico lla ninna i | nese sa i Fee MINO ha accordati 
afiga ne luoghi sli, e ine | riproduse a questa Pretura la fe: | matatre Sis massa concorsuale | sentata in di lui confronto dalla | - Pieve, 25 settembre Pi fi dott. Eanitio Valle gli si de ca asano “i conio Ve di Vicenzi e 

Tio (00 SIMUR a teo in queta Gas- | tino 17 pe plagio, N. 5004 | Giuseppe, Dorno, ateneo. ed | Ditta Gioschino di Taddeo Wiel, | - 1 R Dirigente, ViaLerTo ppeszò. anche inferiore, perciò | wind ia) carioca nd sele que. ua nazione. si na gio 
Li tI ta pg rl i e SEE | lenrnto dl Lp enzo qu | avvozio’ Annate gti Caleari | pose e mentite Nene: Galeazzi € ipa coperti conii imerani | ela dal Bia Paol odi è E pancsto, i po di ut. i ano, Per la 
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AG IETÌ e Cl gela mattina, nel la | loro curatore l'avv. Antonio Chie- | S:_ esere | RR CC Ieri ati ie] tie pae) ZE A pere ii te it 4 peli nl 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


INSERZIONI. Nella Gazsetta : 

di 3 earatieri, seconde 

La inpenioti hl fiserone a Veneta dat 
Le Loser) lserone a Veni ’ Difizio soltanto; e si Met; ma Gi pen D': 
Arp She nia @ si pagane antieipatamente. Gil ariiesi! pen © 

La letiore di reslamo aperte, non si affraneane. | 
































a Stasmimento Menc:write. davano poche speranze d' in accomolamento. Sir g l'i villeggianti, che sono moli 
PARTE UFFI; Baio dele qpevaioni feste wet nese i veto | Eorico Bulwer irluì non poco sul pacifico scio-f dove passi il Santo Padre, p 
186; glimento della vertenza. ‘ausi Molte signore si fece: 
« Si cede che quanto prima si porrà ad ef- i popali, e quando passava il 








fatt il progetto di ampliare i sobborghi , uneo n lui innanzi fiori in grar le quanti'à. 
doli ai fanti villaggi, che sono posti fuori della una scena commovente. Ognuno dava a ca 






SMR. A. con Sovrana Risolui 




















gbre o. c, si È graziosissima mente degnata di prio pe Arion La 

peer ei a sole arene 19 appli deri age nascondono in quelle gallerie sotterranee, e vi han- Lensione, B ra, nel festeggiare il Sommo Pontefice, 1. qu 

sigle Peturie prestazioni in qualità di com- {| effetti pubblici e cereali . . no un asilo sicuro euutro la forza. Inoltge, afler- a po di aver visitato la cattedrale, onorò di sua av- 
ner ta masi che varii agenti forastieri da qualche tem- i più pi vi - Bi fu-ta presenza il monastero delle Agostiniane, e 


Villafranca Qi Meme" nteressi percepiti in tota! 
vita. Bignardi compo a Wimplasiog. © =. Meer PEGI Psr 13 } po esplorano sotto il pretesto di visitar- quello delle Dame del Sac Mentre si trat- 
posi eruditi LR. A con Sovrana Risoluzione deli 6 f ng; pni in corso al 30 set- ne le rarità artistiche e monumentali I ine nell’ Episcopio, un coro di giovani cantò in 
Gr si è graziosissimamente degnata di i bra, in realtà, che la loro missione debba essere ff le fondomenta. onore del Papa un pressamente seritto per 
Mraz ni starti rgento del Merito, colla ev- Pubblici è car tutt'altro, stando alle interrogazioni che fanno, ai Pervennero a questa R. Cancelleria tran reostanza. alle due p 
CONTO Ti vue "£ 1A13216:09 discorsi insinvanti che tengono, e alle rela rappresentanze delle provvisorie Giunte f rid di ritorno a Cootel Gandolfo, e ieri an- 
fi genna ius, fil ima, ù n che bano, e che cercano di rendere ognora più [ municipali della Transilvania. A tenore di La sua st te è sempre ottima. 
hi brevi to: li e proficui servigi, 9,623:23 Sslese. Raffrontasi poi la comparsa di coiali agenti f nicazione degna di fede, la risposta del Governo Il Municipio di Roma è ti uipato a pre- 
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2,545,870: 30 1 troppo favorevoli all'attuale stato di cose in ltalia«. f zione municipale a' 24 dice nbre anno decorso. » f te di Montebello. E già, come 











. A., con Sovrana Risoluzione del { c; i in portafoglio dal 






lo dot Revono 
per et nere 
} x e, si è graziosissimamente degnata È * ottobre a 31 gennaro . . . 
iena 18 ottobre. posti a disposizione dell'armata di oc 
dive € diversi Stabilimenti. Si aspetta- 


qatabre 
dionlerire il titolo e il carattere n Ca nea Moneta effettiva in deposi 
i finiaza, con esenzione dalle tasse, al i cn : 
ur, RIE O i Ra desperate, 006 Risoluzione £ ny dalla Francia mille uomini , i quali debbono 
ii f del 7 corrente, si compiacque di prolungare sino { arrivare sabato, @ servono a completare le due di- 


Mentre di finanza presso la Direzione provin 
ud di inanza in Dalmazia, Antonio cav. di Ben- Le nolizie delle Indie, recate a Trieste dal al marzo 4863 il termine di favore, avcordato a f visi 
ì noscimento de’ proficui servigi da fl y e dall’ 2 n i visioni. 
A i che di ‘1 Francesi dicono che altri locali. sono. sta- 
SIR. Sovrana Risoluzione deo Abbiomo giornali di Bombay 27 e di Cat- abi Canne Pr ni presro pare baia 
pal 3 den bre a. ., si è graziosissimamente degnata dif cutta 6 settembre. 1 rogguagli più recenti porta” ; °°", y È La VARA re ina 
ife AB] die litio e il carattere di consigliere di f tano che Herat era investita in tutti i punti dal- 3 in ar Va drappallò mio di corsblate amministrativi e distrettuali misti. dali, cullesere in_troggo nomero Fisici In un 
bre inte da tasso, al segretario ministeriale f le truppe di Dost Maliomed, che l'assedio veniva fra restava, il giorno S, sopra i moal SEIT Rivvana risolazione del: 0 sotiem- I doeriiere: che percio boca MI 
Siate presso il Ministero del commercio e f mantenuto fortemente, e che il fuoco era vivissi- fredonia ( Capitanata ), i nominati Orazio Princi- { pre scorso, si degnò ordinare una nuova in essi sen A 
ife. convia, Matteo Michelich, in riguar: f mo da ambe le parti ) ps, Domenico Gambalo e Oresio, Artuso. pri | zazione della cavalleria. Essa è formata di 29 reg: to pei le deg gierrtgp e digli 
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tit OBogi oni. ibel, cosicchè si sospelta che il Governo del Ne- fîi cavalleria leggiera fungono, come comandanti f lit, fa pratica dei modici romani, nel curare i 
dei creliti è pe Hi L RL A, com Sovrana Risoluzione del f pal non sia affatto estraneo alle turbolenze ave: sai pi di divisione, il tenentecolonnello e il maggiore. i na Robi 
componimento st MB » aieubre a. e siè graziosissimamente degna-f mute. Senibra che il Dalai Lame, essendo stato Lo stato d'uno squadrone di cavaileria leggiera ff; perniciose. E per questo molti ne sono mort 
all i nominare il concepista aulico della R. Caa- | espulso dal suo trono io per consiste, in tempo di pace, d'un capo-squadrone f se agessero avuto più senno, non avretbero col- 
ya Il Att sposi pi , 
Ri te BB Sira aulica ungherese, Alessandro Veraer, a se- pre peer nt oa ig dg Nostesamiaagelo di prima gietoe. doe, poni teneni due pollo» locato soldati a Baccano, e in altri luoghi di aria 
aulico soprauumerario lo stesso f € avendo quivi adunato una numerosa a ; cari soldati, e 14° cavallo; uno grave, di [ © per questa noncura c feb 
00 s0pr presso ( ll giorno 3 andante, due carabinieri e quat. | ; e a errare sie per qui poncorenta, do febbri 
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RR, Tribunale Com golare, si disponga ad attaccare l'usurpatore nel r 
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pa bea ia | (PS fr i. dg gn od [cp i 0 i 0 | pg, sn 
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sta Ù «Il 6 del correule, un drappello del 3 ee Pigi rolla g no, quando una mano sacrilega avventossi contro 

Nine Re O. Ca l'immagiue della Sautissima Vergine, hanno cele- 


Wadi, ora incaricato della direzione interinale z -, 
birto Ù gi presso Atta Sumer, lì saccheggiarono e gl' in- , f 
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visonia, nn Dispaccio 20 settembre 1862 N-T è prese parto all'eccidio degl'loglesi in quelle ped he Saf Salvatore, tto Chicebedlo, aut: provisrio in vigore da molli nni, condo quel | concorso dei devoti è tato straordinario. La chie- 
È: e rie o Dieci O me adattato | 3, F0"t, Patarato Iole e verta rocemato @ i» re d incendi e di vari ledenecci il quale. { pegetto, gli esi rigorosi si terriero in pub {sa era iltmin sue 

si 3 Nico. (FF. di V.) era una magnificenza il vederla. Ogni 
























































È punto» BBD & Vicenza, un privilegio esclusivo, della durata di 1 ehaow 
‘attrici in proprietà Ù È ri le lleune ore depo. 
Vi" Het i Qi vtanoo, per la scoperta d'un apposito  procsso Torna in campo la voce che Nana Saib_ per le armi alcune sd Innsbruck 16 ottobre. Î n discorso: sulla: V' 
da cri a e Qi depurazione dell'acqua cateare. La descrizione $ viva ancora, Si pretende che sia coi ribelli di Il Giornale Uffiziale di Sicilia ha le seguenti S Ù n 
ut di cui fa chiesto il segreto Irovasi | Bihilso, nell Ialia: centraie, occupando Però Un. notizie COLI icursazo patblico ino neri nodizione del $ Questo triduo serve a 
10" al contrae di QI. Ja * { posto nemo si FRS 4 11 ottobre. — Nessun reato avvenne in P. sempre pietà dei Romani. 
n 8 ae Lene ia eoseai del i run lermo nelle trascorse ore venliquattro. La Sica" | po m pa w Ù La Comarca di Roma avera preso uno pazza 
le ritera di ii vting a. sali è riuscita ad arrestare il famige- | quale primo tl avrebbe dato origine a_gravi 
ci de Ul DARTE NON UFFIZIALE. [Fmi Acito Fura clero immell Feto te Soc d'a camrili © di | gr fa di bersi 
tamente 109,000 rupie, nile quali tennero poi die- | mati per furti. Meno, e ordinò che venga dato al Musco prov 
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tro ulteriori contributi. P A è A, 
r ” PA Letto. — Un orribile assassinio seguiva, È ciale del Tirolo, ed ivi sia conservato, quale oggetto 
« È morto il nabab di Savanur, membro del ', circa ua mese, nelle vicinanze dei Ciacull : fu { di perpetua memoria dell' onorevole successo, ot- {ti rio correre tutti ai forni ; € con qua 

















Sen Verezia 21 cttobre. ; " 
i csì assente seri alle one 7 min. 49, giunsero qui da | Consiglio legislativo di Bombay. trovato un cadavere mutilato e svestito d’ogui | tenuto iu quella festa dai bravi bersaglieri ossersare che, per alcuni. quar- 
indumento. Venne la Questura, iersera, a cono-f lesi, che andarono innanzi a tutti gli altri au- tieri, p. e, quello di S. ini Laterano, il for- 

no è distante circa un miglio, E'si voleva dui- 


sso, prefisso er: UD Nrunar, per la strada ferrato, le LL. AA. Il. KR 
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"E Sa sega = ‘ina dl nona — PV 46) sciare que costringere la povera donnicciuola a far 
È cnr È Viaggio nell'inverno per andare a provvedersi di 








vi sull et; i I vini Sofia ed Arciduca Lodovico Vittore 
Ba di far perveim Ginsero parimenti : da Rovigo, alle ore 14 Lore pg ( copio 
rono, l'uno pel Distretto di Casso Itro per f vato di quilche gi tori al 
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send atrineti ‘Giuseppe; e da Udine, alle 3 pom, S. | prezzo dell'opera Î quello di Granvaradino, per porre ua termi bia) Ransaia 
AL il serenissimo sig. Arciduca Fnrico. torno al quale essi s'intrattengono diffusamente, è le tante grassazioni che vi si commettono. > da 5 

cia delle bande infatti era giunta all’estreme REGNO DI SARD 

















Sento e. tone 
da int n lei Me î quello della reazione, di cui narransi non pochi _ starl i icerii.s. 
i Pure alle 3 pom, giunse ieri il serenissimo | © ila reazio I i stori, iosieme ad un certo F. : : pestecagingi ; È 
"ture. 1468. tincipe Sa pom Sinssio, I. R. fenente ma- ‘ scontri, n0n che l'apparizione in Provincie € Pt |< 43 detto. — Dalla Questura PE rpg la) Trial rea Torino AT ottobre. 
he, Fiona f{retti noce vimesilne vmnnal. Ri facott AFD oereniati: divora ivi | Presti ee pol a igO une signocina a sonare il pionolorte è a Gazzetta Uffiziale del Regno, reca wi de- 
ti ehe il circondario di Brindisi è. percoree i armi insidiose ; e venne. pure. gher- | ROÎ oDbIISO una signutita a Sn ine creto reale , in data del 48 settembre, con 
si pubblica e si mette in esecuzione la conv 





una numerosa banda, che pone ricatti @ fa stare 0. es ‘eolpito di mandato di 







casa! 
‘ancia per la 























aa imperatrice Maria Anna tria, polti 10 "e 

s tu della chiesa parrocchiale di S. Ambrog x r , re n ne conchiusa tra l'Italia e li 

gii: bm, nel Distretto di Camposampiero, la som- è, in quanto che si ieme chiesa non uni STATO PANICO, proprietà delle or diacienae, lettere el arti, 

20 atolre n Er: 300. ia bapeogote. Il parroco ed i re le porte di quel begno ni deleaati che vi seco | Palazzo resie, ua cerlo Fo. Bcc. mentre con Roma 46 ottobre. Fibscritta a Parigi il 29 giugno, e lo cui ra- 
chiusi nel num i più che 600; oltre a ciò, | altri giocava a giuochi d'azzardo, e un tale F... La Santità di Nostro Signore, dopo zioni furono ivi scambiate il 15 settembre 







ato varie. udienze, [ detto. 
ò il palaze cine 
Serivono alla Discussione, da Rimini 14 0t- 


Srinieri, ricono: loro gratitu- 
ME ricincneent i alieno Je 100 PI gli abitanti trovansi affatto spr 


Pif iero orioso e vagabondo. » 
ndo noto questo favo ‘ colla guardia nazionale disorganizzata e « p Se 






















S Ambrogio di Gt 47 ottobre 1862. 
se: ; per online governa 
Avviso. pote ca e oa uva coni a : Cibo, per ss andò è diporto, oninando dio 
oneril i e la pas ta luago la Galleria verso Albano. nia invialo cia isialo 
zionarii; dopo aspro co flitto ne u | cittadini a migliaia si presentavano coi. rispet- lità a dgipntica fra Db commer ua fallo che ha destato 













V'L R. Ginnasio finora esistente in S. n ci 
fa,” Notizie di a pr graziosissima Sovrana Risoluzione, Fedliricii ipy Je. passo; CONA Aa pi tivi fucili alla Questura, ubbidienti alla legge. NON | residenza. 
‘atto. del Giorote 6 dicembre 4 to ad I. R. Gin- ste. Alcu ri reazionarii, che rimasero feriti $ si mancò ce da parte dell'Autorità a tal Den dii paia î ì > ù 
letame ft Qi sir, INTE sendovi già slata a solamente, furono dai compagni, loro: soccorsi e | rendere PIRRO iano gul'eccne [gp aa era TI rara] re 
Je ; cose di SIC ti 'eL ricondotti in sulvo. La notte del 5 al 6, 1a mili- | le misura, imposta dalle condizioni dd mo- a, leria su-f Caffe della Speranza, i signori gen. Mezzacapo, 
so de carteggi do MB 7 tel n lo, Pro ra vi periore andò a discendere improvvisamente alla f comandante la sotto stivisione militare, il coman 
ito de carteggi de Heea'Cidlol Franeo atticcasa presso Torello, Pro- | mento pellà più parte della Sicilia, accordando, a { Chiesa dell'Ariecia, ote adorò l'augustissimo Sa- f dunte la piacza , il maggiore Tromboni del 10 


eta Avorio la ir TE richiesta, l'esportazioni di ricche armi per Malla, | cramento, e terminò la preghiera recitando a voce fl qui stanziato, non che il nostro sottopiefetto, quan: 
do ‘ntrarono due sconosciuti, uno in abito mili- 

























frieet no. 










cavallo, e li poneva in ritirat da "casse. boa ebusdtiioria Pi rata 








io è rifornito in copia di mezzi d'istruzio-  VPSS'tU aleuna perdita. Ad impedire il passa = Sa Continuò a piedi la via fino a Gallo- 
8 è ir iS totnei della banda, erasi ingiunto alla guardia nazionale OS i _ Continuò poscia a pi gallo- f tare, l'altro in borghes 
portato dal locale di -S. Procolo nel e esaafigpli cielo pra Ra Iafarninle i N perdiicio) la Pia ro; ove risalì in treno, e per la indicata Galle- « La mancanza d'ogni r 


ttificazione lv" BB Bim Bet "Toffetti, in SS. i i ; 

duca Carlo ani, sulla fondimenta Toffelti, in SS. 1 ria superiore tornò, sul' declinare del giorno, all di due. indusse il comandante 

fun commedia ti. BB n po Pia CAIO A la prima, non se ne fil meestro Mercadante, a ‘Malattia cronica. { apostolico palazzo di Castel Gandotio i CREO alll'essr sda: Rispon a 

pabiamenti zu) i i Ss. voll vie grate udi i reozionarii furono in {1 primari oculisti sembrano aver lasciato ogai . di Ri appartenere al 38° reggimento di linea, ed 
i giu. grado di allntamsi spiraza di guarire quela splendida gloria dell'ar- T È sehulo in licenza da quattro giorni. 

successe ad ul ; Ù liano. ostro carteggio privato. to il comandante per ve l'asse 

o Ù scito il comandante per verificare l'as 

pei monti di S. Gallo, ll sindaco, avvisalone, si po Roma 18 ottobre. to, anche il supposto sold Lo be ne partiva, loscian- 


nolo per inseguirla, e contemp.ranenmente f mme «cesena rss 
pica” corriere È at +*11 Papa continua la sua dimora a Castel. f do ivi il compagno, che poco stante, © per buona 


"i N. 

Le istanzo N i ssi ndò uu corriere al capitano della U - pi 
ql Sano per gli esami di ammissione, giu‘ MANO tit in Prata  aclocchè in netempof CRONACA DEL GIORN ia ento la sellimana è aspettato a | nor na, veniva arvestato rl cara eri, 
dr) «Il sotloprefetto recava prio. ufficio 


dle superiori n ere presen- 
AB ap Tivri tassative, debbono essere Piesca” avesse fatto un movimento di fronte, e messa per 
rotte MB "i si PR Le sibrd [er %; tal guisa la comitiva tra due fuochi. Il capitano IMPERO D' AUSTRIA. per gli opportuni. provsed.menti : così restavano 
pi [Neo uti nei giorni 5, 6, Luisa la ovolle muoversi, per varie ragioni Carciofi il maggiore, ed il comandante, torn 
i P'rosì la banda potè sfuggire, non solo all'attac- Serisono da Vienna, 16 ottobre, all’ Osserva- n trovarsi sui registri il nome 
n so bieve spazio di tempo, improv- 

























è 0 

















fomi di È e INIZI 
dl termale ina LR. Ginnasio liceale dei SS. Gervasio nda Not So: ma altresì al peri È tore Triesin i 
ero i Com ce DA nel mezzo e ridotta a trista La nota Novella elaborata dal Mini è scagliata contro loro una pietra, la 

Venezia 48 ottobre 1862. indizione. La guardia nazionale di Pistricei, Ba- | giustizia è già compiuta. Vuolsi però Papa e colle Id. MM. sette Car- f quale ferisce pericolosamente nel capo il maggi 

Il Dirigente, 1. M. dott. Rossi. attaccava energicamente, nei trascorsi di , ile progetto verrebbe presentato i, l'ambasciatore d'Austria, un generale e di- ombone. È É 
(5 Lean a ‘ornace della Difesa, la comitiva del Caval- f anco dal presidente della suprema Corte di giu- f versi ufficiali francesi, comandanti brigata di « Bene per l'assussino, che potesse dilegua:si 
—a——_ un luago ed accanito com- f stizia. Albano, il colonnello € il comanda è | alla vista deì comandante , © di alcuni cittadini 
i f ir | altri ufficiali pontifici. ire c' che lo inseguirono, peroccie uon appena | 





Ù 4 
lle di positate al Municipio pe' danneggiati luogo del « L'ambasci 
di Largo in Valsugana. di i G . [Henry Bulwer, che da alcuni giorni trovasi eguale onore 'a tutl'i principi © le principesse ,} nimento fu noto, tuita la [opolazione commor 
È i Napoli noi, Îleto dell'accoglienza che si ebbe in varie f conti, marchesi, ecr., che si trovano a villeggiare f "ati li sdegno! Se non che, si siguor pref. tto prese 
MI iidiaa della capitale risolse di protrarre la fa Castello © nelle ville circostanti: così’ che mon g pronte ed eflcaci. misure, ci egr ziamente coope- 
'egla procede tranquilla- | sua partenza per Londra, ed accettò i varii inviti, | meno di 70 | furono commensali rato dagli ufliciali di Pubblica Sicwezza, co 
i vi è riverito fche gli vennero fatti, dopo che fu nota la sua ri- a visitato Albauo, Frascat, | sempio ammirevole, operava di modo, clie scorse 
soluzione. Da quello che vien narrato da persone un san f appena 24 ore, riusciva a consegnare 11 colpevole 
che ebbero occasione di conoscere davvicino il 3 ‘s fail Autorità giudiziaria. Esso chiamasi F... ii 
nobile lord, mostrerebbe di molto senno in affari | sa, e distribuì la Comunione celibe, calzolaio di pro 
fiplomatici; ne è una prosa il successo delle con- | siderevole di fedeli, (ra cui diversi quavi. A Ea: feoscoree dimostrarlo per reo. 
ferenze di Costantinopoli, che dietro ogni indizio f seati fu un vero entusiasmo. La popolazione e tut- « Quale impulso al delilto ? Non veneta 









privata, in quanto che l'illustre generale, l' egre” 
gio sig. prefetto, l'ufficialità tutta quanta, sono 
qui tulti rispettati ed amati. » 








mo nel Corriere Cremonese del 13 ot- 
ia 

"È Lo carceri, altre volte della polizia, furono 
da qualche tempo messe a disposizione del Tribi 
militare, e in esse quindì s' imprigionano i 
HMati sotto processo, o passibili di non lunga pe- 

‘Avvenne, pochi giorui sono, che parte di que- 
sti, quasi tuiti Napoletani, e prevenuti di diser- 
Soni si ammulinarono contro ì custodi ; e ar- 
mati uno di un ferro tagliente, e gli altri di pu- 
guali di legno , si avventarono ai carcerieri, sic- 
Shè fu mestieri l' intervento della forza a sedare 
Îl tumulto, Oltre il possesso di queste armi, si 
trovarono loro addosso dei ritratti di Francesco II, 
con sotto l'indicazione di Re d' Italia! 

+ 1 più violenti furono trasportati nelle car- 
ceri del ‘Tribunale, e furono prese tutte le misu- 
Jon si rinnovino queste sommsse, che 
racconti della 
lel Mezzodì 































da qualche tempo in qua, questi scandali, e mol- 
te volte le evasioni dalle carceri, si facciano più 
che mai frequenti, così, come altra vol 
mandammo , ripeliamo che il Ministero dovreb- 
he provvedervi con più severi regolamenti. gene- 














15, si legge: 
"La sera dell'8 al 9 corrente, undici sold 
ti dei cacciatori franchi , disertarono dalle vari 
ridotte del forte di Fenestrelle. Nella scorsa sett 
mana, disertarono anche dalla Scuola di cavalle- 
ria due graduati, per motivo di debiti, incondot- 
fa e consecutiva degradazione; più, un soldato 
dello stesso corpo, pochi gior 

© Domenica, 42, due soldati del 4° diserta- 
rono ‘da questo deposito; ma nel seguente giorno, 
vennero arrestati sul confine francese, dall’ arma 
i-ri reali, stazione di Torre Luserna. 
giuage sul’ momento notizia, che furono 
‘gran parte dei disertori del forte di 

























Altra del 18 ottobre 

nell’ Espero : « Si assicura che il Go- 
messo d'accordo co 

la costruzi 
‘a Taranto, luogo chilometri di 
breve si dovrebbero aprire trattative per comi 
la strada sino a Melito. » 

2 

La Dora Baltea reca in data d' Ivrea, 16 
ottobre : 
Nei decorsi giorni passarono per questa cit- 
tà, provenienti dal forte di Bard, da circa 120 Ga- 
ribaldini ammistiati, i quali, presentati a questa 
sotto-Prefettura, furono da essa inviati alle loro 
case. 













« Ora si attendono i rimanenti 130, tutti delle | 


Provincie meridionali, che sono tutto: quel 
forte; e questi passati, più non ve ne resterebbe. 
È da notarsi come furono ritrovati fra que: 
ati prigionieri 44 disertori dell' armata, ed un luo. 
gotenente del 51 reggimento, che si ostinò 1 
sempre la sua qualità, ma che poi do 
vette confessara. 

« Anche un brigante, un appuntato, due guar- 
die di Sicurezza pubblica siciliane si _rinvennero 
ira medesimi , non che da otto circa impiegati 
delle diverse Amministrazioni dello Stato. » 





























1a quel paesello, scoppiava improvvisamen- 
te la caldaia di una macchioa A vapore, che mel: 
deva in movimento tutta la filanda. Il danno fu 
immenso per quelle povere operaie : due © tre per- 
sone caddero inorte sull tre venti rima- 
sero più 0 meno gravemei l 

del disastro 
ga pei paesi circostanti 
rie località a prestare, © 
ne, l'opera loro soccorritrice. 






Leggesi nel Panaro di 

46 corrente: « Nel Comune di S. Pol 
giano, una vedova con sei figli. per disgrazie do- 
Mestiche, fu spogliata dal Municipio di ogni suo 
avere in pagamento della cauzione d'una Ricevi- 
toria comunale già amministrata dal defunto suo 
marito. Messi i beni al pubblico incanto,  tocca- 
di quel Gormune 

oli, senz'altro cor- 
perenne grati- 
tisi che il va- 























di quella povera fami 
ore doi beni regalati ascende a 
È tale ato di magnanima beneficenza che non 
ha bisogao d'encomio. » 
IMPERO KUSSO. 
Pietroburgo HA ottobre. 

Il Journal de Saint Pétersbourg, ha un arti- 
colo, che dimostra la necessità delia leva milita- 
re testè ordinata, desumendola dal fatto, che da 
40 anni noa erasi operato alcun. reclutame: 
perchè i numerosi congedi dopo la guerra di Cri- 
mea sommiuistrarono un contingente di soldati 
iamato a poco a poco sotto le ban- 

e fu ciò 





















«La piccola città di Mszeronow, da qui 
distante sei miglia, per lo più abitata da Israeli» 
ti, divenne preda delle fiamme. 

Ila testè, fa il servizio 




















lati più di 400 scolari. Anche la 
‘a di Pultava è già attivata. » 





L'Agenzia Continentale ha per. telegrafo da 

Cracovia, 15 ottobre 
« Assicurasi a Varsavia che, in seguito ad 
una recente deliberazione | ogni domandi avente 
antiche Provincie al- 





















la Polonia sarà d'ora 
tto sovversiv 

« Le guarnigio 
della Lituania e dell’ Uerani 









furono aumentate. » 

Un ukase imperiale del 29 agosto, abrogan- 
do una disposizione del 1840, ha permesso di 
muovo l'introduzione di carta monetata esterna 
nella Finlandia, ed abilitato la Banca finnica ad 
emeltere bancouote. 
























giorno, in cui vi possa essere anehe il minimo pe” 
ficolo di combattiaento 0 di collisione. Non sb” 
speltersie però in me un solo istaute di simpa 
per queste riunioni, che arrecarono fante disgri- 
ie, € la cui rinnovazione spero che s3ra Ii" 
prdita dal buon senso del popolo, e dalla vigilanza 
delle nostre pubbliche Autorità 
n 
HI sig. Giadstone, come ne abbiamo già fallo 
ein un’ adunanza della città di Yorck, 
ndo : 


j ISIPERO OTTOMANO, 

Il Levant Herald dice avere da buona fonte 
che il principale oggetto della recente visita del 
Vicerè d' Egitto a Costantinopoli, era di ottenere 
il consenso della Porta alla conchiusione di un 
nuovo prestito egiziano. Il Governo ottomano, per 
tro, rifiutò formalmente la sua sanzione. Il pre- 
lito divisato ascendeva a 2 milioni di lire di ster- 
lini, e la maggior parte di importo sareb- 
be stata destinata a pogare gli arretrati delle a- 
zioni sottoscritte da Said pascià per l'impresa del 
canale di Suez. Secondo il citato foglio, sir E. 
Bulwer avrebbe esercitato la sua influenza sulla 
| Porta, per induria a rifiutare la domanda del Vi 

0. T. 




























i quali cre- 
che il Nuovo Mondo migliorare il 
‘Questo forse avveniva perchè noi iu lo 
ghilterra, circondati da tutte parli dal mare, non 
partecipiamo punto delle istituzioni e delle usanze 
degli altri popoli della terra. Ma ora noi vediamo 
che la libertà in America porta grande pericolo. 
ve ci avvisa che i diritti civili e po 
ittadini sono immolati alle necessità de’ 

p imo il dubbio, come 
l'America, dopo tanto spargimento di sangue © 
dopo tanta possanza militare, possa riprendere il 
Viver libero ed ordinato. E non v'è dubbio alcuno, 
che quello che cola segu», riverbera ancora nell 
i liberali e costituzio- 
patrimonio di molte 





Fi 
è 
c, 
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per apo 
la strada militare, ch 
traverso il Montenezro. Il signor Mousti 
alla Porta ch'essa aveva promesso lo statu quo 
le, e lasciò intravedere che, se la_ Porta 
sse, la Francia passerebbe dai consigli ad 
posizione. 

ja ottomana è in procinto di partire 
per recarsi ad imbarcare un corpo di 20.000 uo- 
mini, che facevano parte dell' esercito contro il 
Montenegro. Il Sultano ordinò di preparare a quel- 
le truppe un'entrata trionfale. 

«L'affare Marasch è in via di componimen- 
to. La Porta rinunciò alla sus intenzione di spe- 
dire în quel paese Achir-pescià, lo stesso 






















nazioni. lo credo non potersi 
dell'opinione pubblica, senz’ avvi 
favorevole alla libertà, 

esperienza di quel che può chiamarsi la demoera- 












i n co ci Rel. | zia americana. ; 
rasato l'ultimo bombardamento di Bel ETA "o che gl'lglsi si guerderanno 
Î da tale maligno influsso. E ricordiamoci che que- 


Paisciraro pei Senvia. — Belgrado 41 ottobre. 
ufiziale Srbske Novine pubblica le seguenti 
| istruzioni pel governatore della fortezza di Bel- 
grado, quale appendice al protocollo delle conte 
renze: 
<1) Ella sa che l'ammi 
rvia è afli 
Servia e ai suoi impie- 
ga i Vra ad immischiar- 
Si in modo alcuno in cose che riguardano l’ato- 
ministrazione. 
+2) Ella fard tutt 
| in buona intelligenza col € 


sto grifide rivolgimento, il quale dee squarciare 
in due parti almeno la grande uni 
è nato, non tanto per l'azione dei pri! 
nio perchè aveva le sue radi in fatti 
‘quello che può dirsi discordanza di 
*limi e di nature, diversità d' istituti, e, per dirla 
più chiaramente, ha la sua principale origine uella 
più grande delle umane calamità, che è la scia 
vito, legata all’ America dall' Inghilterra. » 

Nei rimanente del suo discorso, il sig. Glad- 
stone si occupò delle cose d'italia. 




























il possibile per. vivere pasta rasi o 
eno serviano. Fila Un terribile accidente accadde 
ja. Un convoglio partito da Glascovia, 
fo quello partito da Edimburgo alle sei, a 
questa capitale, per uno sba- 
Dalle prime informazioni 
ino a deplorare sedici morti e 
più di cento feriti, ma si teme che il numero 
sia molto maggiore. (6. di Mit.) 

























10 dimostrarle quella stima, che 
impiegato superiore della Porta, 
| è così pure uffiziali della guarnigione. Wi 
« 3) Ella non permetterà ad alcun Musul- 
| mano di Belgrado di abitare fuori della fortezza 








11 sig. Conforti è giunto a Londra, dopo essersi 
fermato due ore a Parigi. (Costituzione) 








strado ferrata da Sivig 











ch'è un'opera d'arte noli 
hè un'opera d'a ss na 
La Gazzetta di Madrid del 43 ri mei 





SÌ Papa: Accettate i fatti compiuti, ci po di 
path - ‘pit, € nog rar 
Jntavolate. Nessun ministro fu, dacché ur. le 
stinato l'Impero, in condizione sì forte nr "it 
Suo, poich' egli è richiemato agli afari, pet 
commesso, ma come uomo di Stato. par, ® 
giustificare la fiducia eccezionale, che | 





i al sigoor Manuel 
‘coppia assistette ad un fuoco 


artifici i io del Triumfo. Il Mu- 
rtificiale lungo il passegg cale ii gue 









icipio di Taeza È ” i 
Astarie us magnifico cavalio, superbamente bar- | tore gli ha dimostrato Tropea. 
Atac il morso e le staffe sono di oro massiccio Assicuravasi ieri che il sig. di Persign 
cesliato. no n 

FRANCIA. pisa, 


nistro. dell'iten * 


Ola n, 


La Presse dice : « La partenza dell’ Imperatore 
è dell'Imperatrice per Compiègne non avrà luog, 





sr dl pomeri 
do la nuziale 
imperia 







licesi, ima della fine del mese. ln questa resi- (o 3 

dicesi Pi riceveranno la visita del Re e della lesione /ia He ini 

Regina di Portogallo. » DÌ Y toppe ME 
È zie cen Te E20,6 ottobre, 


PE a 

Il Pays, nelle sue ultime notizie, dice: «Il si- 
guor Achille Foul1, ministro, delle. lioanze, parte 
Socera (16) da Parigi per Marsiglia. L' unico 0g 


a cui la 


fausto matrimoni 
nire un È 


rina 





le: 
Nell’ apostolico 





gello del suo viaggio è di assistere alla inaigti” ‘ spine 
tt ne dei pacchebotti dell'Indocina, impresa sul- ato luogo, A 
Pg il” ministro delle finanze esercita una N" del matrimonio) 





fa quale il È 
ta ceglianza diretta. L'assenza del signor Fould 
"farerà che il tempo strettamente necessario 


Carlo Lodov] 
Aubtoziata Isbella 


Ola sacra ceriu 





per questa cerimonia. * Ta.iata. compi 
—___ Mrosa, dall'em. © 
= ; chiesa, dall'em. 
Nostro carteggio privato, nta, Arcivese 


Parigi AT ottobre. 
Debb' esser lecito ad un corrispondente notar 
l'esattezza delle sue informazioni è l'aggiustatez- 
La delle sue previsioni. Noto dunque che da due 
mesi, ad onta delle affermazioni © 
lio sempre delto che il conflitto, api 
sia stessa del Governo, sulla questione itali 
sninerebbe, per ora, col vantaggio de' 
‘anità temporale del Papa. 
la sostituzione del sig. Drouyn 


i 
portato atto di 
va riparo Signore. A 
sacrosanto sal 
inte eretto nella 










gli affari esteri 
obbietterà che 














uso. 
cr Nell' assenza del 
veci, autorizzato da 







ei si ritirerà. Il sig. Fould serba dita | 
inte il portafoglio delle finanze. Quant; 
ro delle pubbliche costruzioni, il sig, Roge 
ei comincia già a credere di non aver mai n 
luto l'unità dell'Italia, e in breve ne sarà fiy 
mente con' 

È presso che certo che il sig. Latour dy, 
vergoe surrogherà il sig. di Lavalette a Rug, 
ma non si nomina ancora _il successore dl y 
Benedetti a Torino. ( V. i nostri dispacci d'im 





1 i, che al saci 
Props adanzota i 














loni volute dall 
Jia di Corte. 

) ‘Testimoni all 

dex monsig. Apui 
Sronsig. Ricciardi, 
meebgrone di Bach 
Palore d' Austria 
} conte S2é 
li intro plenipoteni 

ia presso S 
" L'emm. e rev. si 
dei sacri. Paluazi 
facra cerimoni 
Vi assistevano 





senza passato e senza col 
il sig. Drouya di 

ro di 

se ch'ei non poteva essere il successore imme- 

diato del nel, che il cangiamento sa- 

feb: troppo subitaneo , che occorreva, apparec- 

i L'Imperatore fu d'altro 

















chiare le transizioni 
fiso: ei volle diffinice a dirittura la situazione. 
gliene sa grado, e la Borsa 
n un moto d’aumento la sconfitta del 
sig. Thouvenel, © piuttosto la sconfitta del parti» 
to piemontista. 
‘Altesi ventiquatte’ ore a fin di riassumere i 














oni, a Parigi, dona] 
e curare la su ui 





PORTOGALLO. 
Leggiamo nel Diario di Lisbona, in data del- 
I 8 corr. 
La Regina di Portogallo ha fatto, il 6, il 
jogresso solenue in Lisbona, e lo stesso gior- 


eviterà, con misure adatte, ogni 
minacciosa dell’ artiglieria rivolta 
‘he potesse inquietare gli abitanti 
incuter loro spavento. 

uso dell'artiglieria, 
fuori dei casì d'un serio attacco della fortezza, ch' 
ella è in dovere di difendere. Nel caso 
cessaria difesa , in cui ella dovesse servirsi dell’ 
artiglieria, il fico non dovrà essera diretto ci 
su quella parte della citta, da cui viene l'attacco, 
Nel quale caso, avendo sempre ia mira le magna- 
nime vedute di S. M. I., dovrà cercar di rispar- 
miare possibilmente la 
più gran prezzo al mi 
nessere. 

« 6) Ella comprende che le precedenti istru- 
zioni non hanno che lo scopo di servire di guida 
| al suo procedere nei casi estremi. A fine di ev 
| tare tali casi, ella è in dovere di tentare tutti 
| altri mezzi possibili. Ov li mezzi pac 
sieno essuriti, e ch' ella sia nonostante posta nella 
dolorosa necessità di far uso de' suvi cannoni per 
opporre resistenza ad 
ancora a renderne pr 
residenti a Belgrado, 
pacifici abitanti della città. » 

INGHILTERRA. 

Serivono da Londra, in via. telegr 
l'iacht a vapore il Victoria and Albert lì 
Inghilterra il 44 per recarsi ad Ostenda, e 
si a disposizione della Regina e del 
Di ritorno dal suo viaggio io Alemagna, la Regi 
Vittoria è attesa al palazzo di Lacken, nel Belgio, 
dove non si fermerà che una notte. Il 17 andrà 
rai a Osbor- 
I Re de Bel; + per quanto di- 
passare qualche giorno, Assicurasi che i 
medici abbiano consigliato a quest ultimo di an- 
dare a passare i tre mesi d'inverno nel Cairo. 
ituandosi tale disegno . il Duea di Brabante 
ppagi Egitto 0. T) 


Una encieli 
blicata nel Tim 
carsi nella succ 







| 





suo 
no ha avuto luogo la rati! 
nio reale. Una folla immensa era accorsa da 4 
te le partì del Itegno per festeggiare lu fe 

ne del Re Don Luigi colla Principessa Maria 


































municipale di Lisbona. 
Alle ore 2. la coppia reale, si è posta iu 
















religiosa doveva aver luogo. Dopo la ci- 
AIM. sono vitornate alla piozza 
ove ban 


in attacco, ella si affretterà 
esterni 
inche i 





gli on 
ta dal duca di Saldanha. 
« La notte era giunta, quando le | 
sono recate al palazzo , scorlate dalla cavalleria 
reale entrò nel palazzo reale d'Ajuda, 
‘a la città si è illaminata co- 
soprattutto le splen- 
ione reale, delle gal 







































vate. ln 
di Sa- 








e la circolazione era difficile. 

« Le LL. MM. hanno onorato di l 
2a il teatro. La famiglia reale 
Principe Umberto, fratello della Re 










presen 
lio ed it 
ina, assisteva» 









no a quesia rappresentazione, alla quale era pure 
intervenuto il Corpo diplomatico. Al loro ingresso 
nella sala, le LL. MM. sono state avcolte colle gri- 


e Wiseman, pub- 
doti cattolici a 
quelle con- 












nazione! 
sendo il natalizio di 
sima sposa, sia giori 

pue del lutto de 
ordine del Re, sino al gioruo dell' anniversario 
della Regin 








vitava il cl 
te la mesta, 


fil giorao 
pubblica lettura di un monito 
ci ito.) Quest’ atto dell’ insi- 
\relato mette in rilievo la grande differenza, che 
passa fra il modo d'agire del Partito del 










SPAGNA. 
| Indépendance Belge da Madrid, 
















Serivono 











© della rivoluzione. Ed in effett 7 ottobre: 

cessiva a quella pubblicazione, « La Gazzetta ha pubblicato stamane molti 

no le scandalose scene del parco di H concernenti i più alli impieghi dell’ isola 
ita, alla quale d'altra parte vegliava la ba e delle In virtu di que' decreti, 





ne turbata. Per quello poi che 





vor Pratè nominato intendente generale dell' 









le Pi lì sì apparecchiava: isola di Cuba ; il governatore di Sar: 

7 rovernatore di Saragozza, go- 
a scimiotta nesting in favore di | vernatore civile all'Avana. Tale mutazione pid 
Gariballì, la città o gradevole agli Ara 





Bradfo: 
Londra, ha negata la sala del 
avere a tal uopo. 

Troviamo ne' ‘nali ingh la lettera cir- | 
ardinale Wiseman_agl' Irlandesi, per 
non muovere più tumulti in 





portavano con dolore le te 
siguor Navasques, Taccio le altre nomi 

« Il signor .Barrot è aspettato doma 
Madrid. So che, per ordine formale dell’ Impera- 
tore, dovè quest' onorevole diplomatico tornar un 
| po improvvisamente al suo posto. Il Governo spa- 
- | gauolo, i ir 
i ini 
"" M'è doloroso il sapere che aleuni di voi | S. M. imperiale che, se Ambasciata di Fruasa 
si lasciarono trasportare dall'ira, e che colla vo- | continuava ad ‘esser rella da un incaricato di af- 
sira condolta avete dato ai nemici della vostra | fari, si vedrebbe costretto a dar un congedo illi- 
fede e del vostro paese, l' ocasione di parlar male | mitato al generale Concha e richiamarlo da Parigi. 
di voi; ciò è ito sgraziatameate accadde in | « La Regina Isabella si coricò ieri sera a 
queste “lu ultime domeniche, per parte di alcuni | Bailen nel palazzo del duca di Ossuna, il quale 


di voi. Il vostro tumul lsde-Park non si la duros per offerire per qualche ora 


può attribuire a tulli voi; se Pei perdi 
iò al a (0; reale. 
d'uomini sono colpevoli. qua i ala 


9 ° ‘ La Iberia, che avea stampato un articolo 
conio migliata: usi | a proposito di certe spese, cagionate alla città di 
ndo | Cadice pel viaggio di S. M., ha avuto stamane tre 

il quale ha iuviato 




























































tutti gli esemplari già li 
«Il Constitutionnel di Parigi pubblicò una let- 

tera di Madrid, in cui è parola d'un progetto 

0 ' di unificazione del debito pubblico spaguuolo. La 
notizia non ba f:ndamei 





« Figliuoli miei cari, se le mie parole | 
vano agli orecchi di coloro che parteciparono alle 
ultuose scene delie due ultime domen 
di coloro che avrebbero | 
queste scene, vi prego, vi suppl « Prima di lasciar Cadice, la Regina inaugu- 
in nome del vostro Padre in Gesù , in presenza dei ministri e delle persone qua- 
Undino Roche solennemente, come vostro Vescovo, ! lificate della Provincia, un magnifico ponte, che 
a non recarvi al parco nè oggi, nè alcun altro ' fece costruire sul Guadalete la Compagnia della 


















ione del matrimo- | 








la chiesa di sen Domenico , dopo la ce- | 













giudizii del giornalismo; ma il giornalismo fa 
pruova d'un estremo ritegao. I fogli ulfziosi s0- 
0 sconcertati, e cercano equivocare, dicendo, col- 
maggiore concisione possibile, che il mutamen- 
solo mivistro non potrebbe essere riguar- 
na crisi ministeriale ed un muta- 
Bisogna lasciar loro questa 
{ consolazione , punto. | fogli 
| rivoluzionarii lasciano trapelare il loro dispetto, 
| senza esprimerlo schiettamente ; i fogli cattolici 





Raffo. Questo illutn| Il, Re 
DM, Maria Teresa, K 
dell' augusta sposa ; 
MW LL. AA. i Pri 
Contessa di 





miuistro di Stato 

del Governo tunisino. 
“ Nella lunga sua carriera, egli si meriò 

stima di molti Governi, e. n'ebbe in 

le decorazioni degli Ordini di san Maurizio eLu] 










































| trionfano con modestia. Il combattimento non può | #i"7, della Legion d' onore , del Nichao Etiefffa medesima, venui 
| non appiccarsi; ma adesso tutti sì contentano di di Tunisi e molte altre. » ome ancora le 
| stare Gi —. il di S. M. sici 
Il Giornale di Corsica annunzia che, dunmff 

la sua dimora ad Aiaccio, il Principe Naohka 

decise, che i luvori per l'erezione del monue Ballettino 

to Bonaparte cominciassero immediatamente è] 

siamo bene informati, prosegue lo stesso gine Bfomumo, 1. Trial, 

il monumento consisterà in una statua ea AA 

alzata sopra un piedesub | BERE cangiamento mini 

guitata, il pati dle sa dell Camera si) 
to maggior importati gl, 1 
NO epeti isecialo ‘co6 Sud-Ovest, in faccia al mare. » Te 
i ci i 7 Pi i Vienna, 
giunture eccezionali. Era egli ministro degli alla mecdizione; del Messi pren 











fi esterni nel 4855, € come tale prese parte alle 5 o . Le condi 
conferenze tenutesi a. Vienna durante l'assedio di Fd Verserua,-10 selen me Ecco come 
me sedie, verano eo "i Aresporto Finistàre è portito per ie BBfPobPicata dall‘ 


re la pace tra la Fran- |, i ultimi fatt 





il 3 settembre, cen malati e  convaleceti i 





Ga su ig fe ssi a, l'Austria | bordo, îl poalate, sono un m 
» pne ata di Po . È bo 
sli fera! coma Alisea ciale DA aa oo "1° ammiroglioJurien di ta Grove io Bs ts 

to, il 4, sulla fregata corazzota la Vormanse BB A)iico, non past 


giunto. Il sig. Drouyn di Lhuys, partigiano di- « Îl contrammiraglio Roze, comundate we BMBo sa irovare il bi 

















Chiarato dell'alleanza austriaca , erasi molto a- indi 
G a È i fu ordin 
vanzato dal lato dell'Austria imperatore ne lo riore fell forae (ravocsi al Seen io tese la gente. od 
mò dl mi ro dov ò N è usi iti e gli assassini 
fino della specie di Hemoni ordina del giorno, i cui dice che Il cotanto hanno ora m 
Sia e O ZA ni appeento, piGNO | T9A!O: Noce sia mecliato ua /1odi.d nto (mo è per cousegua 
Mae aa nera (iapa nen tituo | storia della spedizione del Messico. Pr 
indirizzato al Senato, di cui era vicepresidente, .RMANIA Le giltre la societa 


rezza pubblica non] 


per rinunziare alla carica di senatore. Quell' atto le ni avventi 
ventura ad 


si te un' rolturs col Guverno, e 
si stimò che il sig. Deouyn di Lbuys stesse per 
tornare nel partito orleanista. Se nou che, ei non 
tardò a trovar l'occasione di protestar della sua 
devozione all'Impero, e si seppe che non rinun- 


mussia. — Berlino ti otobr 
La Sternzeitung riferi SM. 
cevette ier l'altro le deputazi 
Distretto di Breslavia, che vennero ad ef 
gli la loro devozione, e il loro malcontes 
contegno della maggioranza della Camera Wi 1 































ziava alla speranza di riprendere il portafoglio de- | putati nell' ulti ione, j ore: 
ortafo putati nell ultima sessione, riguardo elle 18 BE ‘Torino 

gli alfari esterni. Diceva anzi voleatieri ch'egli | be del bilancio e del riordinamento mir. È NERA) 

era disposto a servir. l'Imperatore, aaa ini Sine È pria 

se non il giorno, in cuì la politi» Berlino, i paganti 

si rimettesse nelle vie conserva» | do con le indicazioni de' giornali franosi. "Mt GAZZETTI) 


sapere che in Prussia verrà pubblicato tn ' 
un proclama del Re al paese, che parlerè 14 
mente del contegno del Governo rispetlo al 
time deliberazioni delle due Cumere. Intanto UM 
riceve frequentemente deputazioni , che #2, 
dichiarargli la loro devozione, Ultimamente ® 
prussiana tenne un discorso ad una di 90% {BP stone per G. Tr 
putazioni , nel quale attribul |' opposizi Ù try Jacob et Titia 
ti 





devole. Affezionato alla causa dell ordine per prio- 





cipio monarchico rispetta la Chiesa, e com- 
preude la necessità del poter temporale; pure, 
ei non è, nel rigore e nella nobiltà della pa: 
rola, un uomo di priucipii; è un uomo da tem- 
peramenti, ua amico del giusto mezzo. Penserà 


















a cercare spedienti, piuttosto che a tagliare nel | Camera elettiva a t e all di 
lendenze estranee 2! le qi 
Te vene che il Piemonte perdesse una par- | militari, e le accusò di voler menomare lt BRA "yi 
c di quei che ba preso, ma non tentra di far- | ta del potere esecutivo. ll Ro asset di 10° MM ii tire 11 dl 
gli volare dì sacco solamente, in luogo di favo- | voler egli mantenere inalterabilmente i 80% 4. ria bgllegle 





rirlo, l'incepperà; premerà su ‘Torino, anzichè pre- 


ci sovrani, pur conser Costituzione pu 
mere su Roma; intimerà al Governo piemontese To rando la Costi e 


insistette sulla necessità di avere un eri! 








di riauaziare alla sua pretesa capitale, e gli si- | riali e 
9 & N così detto È 
icherà che avrebbe torto a fa aiar conti MERLO RIE SO, \mportatori, se 
sulla Francia, se attaccasse lite coll’ Austria. In uit se 
[orge] i ti GR sta per seguire, è as- | “group; 
presentata dal Fi \ V CE NV LL 
ma hena apposita fel worm Le Fresa NOTIZIE RECENTISSIN 





sig. Drouyn di Lbuys giuogerebbe assai volenti 
ri sino alla ristorazione del Regno delle Due St 
gie. Dico la ristorazione del îegno e non del- 
inastia. Se i partigiani di Francesco Il si fi- 
guravo che Napoleone Ill voglia menomamente 
favorir il ritorno di quel Prineipe, e'sono nell il- 
ll sig. Drouya di Lu, 
Lbuys è sommamente pra- 
tico degli alari: un vero diplomatico. Nel 1530, 
a venticinque anni, fu addetto alla prima Ambal 
fata, che Luigi Filippo mandò în Spagna; «i 
gussò per tuttii gradi della gerarchia diplomatica. 
È la quarta volla che Napoleone III chiama ai 
Ministero degli aiar eterni. Ei gli affidò quel 
ora ito dopo la sua nominazione all 
presidenza della Repubbl i rouyo di 
huys fa alora uo de mini che aberranti 
vs le’ ministri, che sostennero con 
maggior vigore la spedizione contro ko 
regustao Nazzini Garibaldi. Lasciò il Ministero 
subasciata di Londra, € ripi i 
stero, che di nuovo lesrib;” poi leoltaente, si 
mesi dopo il colpo di Stato, tornò ad esser mi- 
nistro e serbò tre anni il suo portafoglio. 


n 
Frnezia 20 ol! 
Verso le 11 antimeridiane, le arti. 
forti Alberoni e S. Giorgio annunziaro cy 
rizione del Greif, a bordo del quale d04,5, 
gere, come avevamo ieri anmunziato, 11," ; 
pessa Maria Annunziata, sorella di Sv"; 
Francesco II delle Due Sicilie, € 599 È 
l'Arciduca Carlo Lodovico d' austria. 
tuonar del cannone le L lu 
Arciduca Francesco Carl 












Bal i n: + dl 














fico scalè l 
voli pe 


mosse incontro con 
naggi, e una mollitudi 


ne di PO, 
4 ul 
mosse rapidamente incontro alla ori, se 





Tutti i bastimenti erano pavesali 2 
dole dei consoli degli Stati esteri 

Venezia , erano ornate della 1019 35, 11°] 
uando Îl Greif si avanzò verso Vent, | 
Ila Princij fu salutato dagli vi. 
me. Quell’ imponente spettacolo ebbe U! 











tatori, e fu rallograto dalla sere- | 


‘5 da nno splendido sole. 
al 


la erala a questo poriita, lo 
SR Ra Suoli avvento dio 
na si Lar » toglierlo 4 rindi 
pa a DIE con e ct 
{ta opinione al trcerne fengere 
ti giornai ch quelli pochissimi che $ rsono al 
lero, che travizano la verità, che nt nuano ai 


juseppe ed Eurico, S. E. l'ill. 
Lise k azioni A tutta q 


Pa re si ro AE EI 
‘penedeti S. E. il Luogolenente cav. 
è S. E. il Governator militare del- 
, barone di Alemann. 
Principessa giungeva in questa cit 
giorni di navigazione, e malgra- 


menti, nè ollo, nè vino si sno raccolti ; il olo: 
ca dia oro; strade ferrate. ponti, ve carrozzabili 
allo stesso stità: di commercio non 


e ira 
schiusa LI sirada aî mule 

2 leri abbiamo accennato alla probabilità di 
un cambiamento di Ministero a Torino; oggi, in 
un giornale di quella città, leggiamo, che vi si 
parlava della demissione del Ministero in massa, 
€ della formazione d'un nuovo Gabinetto solto 
la presidenza di Massimo d'Azeglio, il quale scio- 
glierebbe la Camera, e ne convocherebbe una nuo- 
va, facendola precedere da un secondo proclama 
di Moncal tro giornale nega che il Mini- 
stero Ratta: per cadere. 

3. Il Dirit'o accenna con grande compiacen- 
! za che in Isvezia furono tenuti molli meetings in 
onore dell’ eroe Garibaldi, e che persone di 
ta condizione a Stoccolma gli scrissero in quau- 
to altissimo conto egli è tenuto fra gli Svedesi ! 
In prova di che si cita il fatto, che le donne sre- 

sogliono vestire la camicia rossa in onore di 
Garibaldi, © chein più d'una occasione il Re Car- 
lo, con i suoi più intimi, aveva bevuto alla sa- 
lute del vincitore del Volturno, che gli aveva 
mandato i suoi saluti, e che, vedendo una statuet- 
ta di Garibaldi, in atto di calpestare il dominio 

rappresentato sotto forma di un demonio, 

lamò : lo sarei ben lieto di vedere il 
nerale Garibaldi alla testa de miei prodi Svedesi! 
Se queste frivolezze fossero vere,  proverebbero 
che in quell'epoca il termometro del buon senso 
segnava zero anche a Stoccolma. 

4. 1 giornali continuano ad occuparsi della 
mutazione, avvenuta in Francia nel Ministero de- 
gli affari esterni. Ciò che il Governo si propr 
di ottenere colla nomina del nuovo ministro 


A\ 


vrà luogo nel Palazzo 
() 


qual mado il Giornale 
ottobre, dò io della solennità 
“patrimonio in quel dì celebrato al Qui- 





palazzo del Quirinale banno 
questa mattina sulle ore 9, le solen- 
Pe sirimonio fra S. A. I. R. l' Arciduca d' 
(Giflo Lodovico, e 8. A. R. Donna Maria 
sabella di Borbone. 
imonia uuziale, in forma priva- 
secondo il rito di santa 
tem. è rev. sig. Cardinale Sisto Ria- 
Ascivecoro di Napoli, il quale ne ave 
o atto di autorizzazione dalla Santit 
‘Signore. Sua Em. l’ha celebrata, insie- 
‘"erosanlo sacrificio , in un altare apposi- 
ergo nella grande aula detta delle Pro- 
la fausta circostanza adattata al se- 


l'assenza dell’ augusto sposo, ne ha fatte le 

zato da procura, S. 

al sacro altare si 
nzata ; © doj 
dagl’ 


A. R. il Conte di 


i all'atto solenne, sono stati gl’ ill. 
Resig. Apuzzo , Arcivescovo di Sorrento, 
Ricciardi, Arcivescovo di Reggio, S. E. i 
di Bach, ambasciatore #3 i 

' Austria presso la Santa Sede, e S. 
: ‘bènyi , inviato straordinario @ 
ziario di S. M. |’ Imperatore d' 

8. M. siciliana. 

\L"e rev. sig. Cardinale Antonelli, prefet- 
Palaszi apostolici, era presente a que- 


poi in l li distioti S. M. 
le Due Sicilie; S. 

ra di Napoli, madre 

ligi di Baviera, 


tra questi la Presse 
loro speranze in alcune frasi della lettera dell’ 
Imperatore pubblicata dal Moniteur. Rasseguan- 
dosì a perder Roma, come capitale dell' Italia, la 
Presse cita le parole imperiali : che il Papa non 
può rimanere nel suo Siato se non a patto che 
suo potere sia accettato liberamente da' suoi sud 
dit, e quindi ‘orrebbe che i popoli fosser 
chiamati a risolvere !! Essa cita ancora quest’ 
tra sentenza della lettera dell’ lmperatui 
verno della Santa Sede ha contro di sè tutto ciò 
che è liberale in Europa, dunque, conchiude la 
Presse, esso ha per sè quanto vi ha in Europa di 
reazionario. Finalmente, la lettera dell’ Imperato- 
re ha detto: essere urgente che la questione roma» 
na riceva una soluzione definitiva ; ma la solu- 
zione definitiva non può essere che |’ abbandono 
di Roma da parte de' Francesi, e il plebiscito, » 
la completa ristorazione del potere temporale del 
Papa. È facile vedere quale sia la soluzione che 
preferirebbe la Presse. L' Union invece è d'opi- 
Rione, che, quanto all’ Italia , e per la Francia 
e per l' Europa, non havvi di possibile, di ono- 
ro, che la completa ristorazione 
pontificia nella integrità de' suoi 
dominii, e il ristabilimento de' legittimi Principi 
li tempo soltanto ci proverà a quale ultimo sco- 
sorà diretta la politica del nuovo ministro 
Francese, o per dir 
litica poleone 


loin di Traponi 
Vescovo 


la circostanza da Vienna 
i componenti le real 


| Su questo argomento ve 
nostra corrispondenza di P. 
mo i nostri lettori. 


russia. 
— 8. li discorso, d 


vl 
sti, — 9. L'Austria e la nuova 
aa — 10. napporto sulle finanze 
pero a Vienna. 


4 La condizioni della Sicilia sono. infelici 
ine Ecco come ne parla una lettera di Palermo 
pata dall’ Unità Italiana 3 

«di ultimi fatti, che contristarono Palermo, le pu- 

srscrutabil :, I pugnala- 
lla classe di scellerati 


ell'im- 


ficiali a mezza paga, e 
in ritiro d' impiego, e tutti sanno, che, anche nei 
paesi dove lo spirito militare è meno  suscettivo 
Phe in Prussia, una tale risoluzione è sempre fe- 
gravissimi inconvenienti. Sarebbe stato 
mare affatto | quando gli altri Stati 
rinano . e disarmare a fronte d' un partito esi- 
gente e sospettoso, che impone al Re di Prussia 
Si fare |’ unità della Germania, malgrado i 500,000 
Soldati dell'Austria, e che grida con 
che i zuavi di Francia stanno per comparire sul 
Reno ! Ma vi ha di più. Il Re avrebbe dovuto disar- 
mare non solo a fronte di questo partito, ma per 
| ordine suo, offendendo la Prussia militare nel suo 
legittimo orgoglio, e rendendo sempre più esigen- 
tici partiti estremi della Prussia civile. la fine bi- 


ri inonda: 


que la gente onesta restò senza difesa. 

Mia gli avsassini, non consegnani 

ia ano ora maggiore facilita 

Mii pr conseguenza giudicalo col 

tt alitta dai Governo per reudere imposi 

Mln, comuNQUE potessuo 

torri società sotto il fsrra dell’ ass 
180 
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Tante 


| mente dai possessori. Non così jar le azioni delle 

mante dai Poriitionae in cotta dele quistoni 
pres, tuttora malto ferventi. 

'itanno intorno a 4%, di disae» 

Romolo vennero richieste per tino ad X3 

11 Guobre. "a anche per consegna fin correte. Il 

ca pubinine, Pi naz 2 88, non melto do- 

Vila, Fist, x 
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LOG 
aozi a 


SSERVAZIONI METEOR 


a, all'altenza di sa dl ivato 


| piazzione 
e forna 


Sere) enna uni 
asiarao al Nord 


erremm PoBBLIC! 


Conv. Vigl del T. god 1 
Prestito Tomb-veneto 
mere. 


in sorte 4 78 


‘a»gnava disarmare dopo Re! 
Svevano dichiarato altamente di non volerlo fare 
a nessua patto 
6. Ora, perchè la Camera de' deputati ha v>- 
spingere all’ eccesso l' eserci 
c il bilancio, pe 
il valore che realme E 
vano ? Alcuni i motivi di questo 
contegno della Camera fossero poco vnorevoli 
Re stesso dichiarò, che l'opposizione aveva moti. | 
ti segreti. Essi no2 polevano essere che di toglie 
re l'appoggio dell’ esercito al Re, hè il p 
tito ultra liberale esercilasse su lui una iaflueaza 
© lo costriogesse ad obbedire all'im- 
egli a suo tempo avrebbegli imjresso a' | 


tut 
to nello stabili 
a quest 


7. Oxa, se il Re non ha ceduto a siffitte ten- 
denze ci non merita biasim». Le due Camere non 
si sono accordate nell’ approvare lo stesso bilancio, 
il bilancio dunque non esiste legalmente; ma que 
sto fatto non è imputabile ai Re nè al suo 

Lil perchè le sue consegnenze ricadono { 

isaccord delle due Camere. D'al il po- 
tere esecutivo non può lasciare I° amministrazio 
ne pubblica in balia dei capricei d' uu partito, © 
dee far procedere la cosa pubbli tiè 
senza disordine. La maggioranza della nuova G 
mera prussiana, appena fu questa riunita, ottenne 
concessioni dal Re, che consentì a specializzare 
maggiorment Anche nella questione 
militare, i ministri del Re proposero alla Camera 
più d'una transazione, che meritava d' essere di- 
scussa nell’ inteato d'una conciliazione; 

ed essendo im 

Ministero atto ad 

in una condizione di cose 
di sè tutta la sera 


potente a costituiri 
operare con effica; 
nella quale aveva contro 
alta e la Co essa pensò a rovescia mivi- 
stri senza ci di farne, espouendosi a rov 

nare la vita costituzionale, e tulte le molle delia 
vita pubblica. Riordinare l’esercito contro la vo- 


| Rai 





lontà delle Camere è un arbitrio pericoloso, ma 
il riordinamento che il Re si propone non è n 
- nazionale, nè superfluo, come vorrebbero farlo 
di coneludia- 
mo che il miglior partito per la Prussia e per 
l' Alemagna è quello che la Comera dei deputati 
da rit dalla 
presa rispetto Ho Re è il 
suo Governo sono contro Camera è 
contro di lei. le popolazioni di molte 
pagne si manifestano, con indirizzi al 
di lei, il perchè sarebbe per 
patriottica non insistere nelle risoluzioni prese 
Una manifestazione della maggioranza della Ca- 
+ benchè la sessione delia 
Camera sia chiusa, gioverebbe grandemente alla 
fiducia nel potere, al credito della Prussia ed alli 
sua pace. 
8. Il discorso di sir Gladstone a Newcasile, 
di cui abbiamo fatto cenno nella (i n fa 
vore dei separatisti di America a 
impolitico, e di una imperdonabile lezz 
dannato dalla pubblica opinione, e male accolto 
dal Governo inglese, il suo auto; la dovuto bea 
tosto ritrattarsi alla prima « è 
a disdire dal ministro britannico delia guerra. 
giornale fa un giudizio di idstone, che noi 
non vogliamo ripetere, e sostiene che il 
inglese si guardera bene d' intervenire in favore 


risoluzioni 


po il € 
dissenzienti austriaci di 


pue. Il programma di Li 


non inspira fiducia in un interven 


| imbarazzar l' Austria. D'altra parte questo mini 


ui 
la Turehia. Chi sa che mentre in Alemagua,e s 
tamente a Monacosi discutono gli affari comme: 
ciali, la Francis non tenti di rannotar relazioni 
abili di commercio co1 tulta la Confelerazione 
l'Europa centrale. Per tutto ci 
e la Corrispondenza Scharf,304 
ne! I motivi, che diedero ala poli 
questo nuovo indirizzo, stanno nel de 
Imperatore di dare alla mastia una base p 
ferma. Gli a progetti von poss 
l'Austria ringiovanita ha messo dali’ antic: 
uuove radici e nuovi rami; è dunque we- 
guire una politica più ragionevole © gi 
sta ; e tale che possa essere lamento più 
stabile e sicuro in Europa alla cosa di Nupole 
ne I 
40. La Camera dei de 
sedute ii 18 ottobre. Il 
letto un rapporto sulle 
prodotto una sorpresa. Diminuzione del 
uuento di reudite, probabilità di ribasso 
eeco i principali tratti del 


utati ha ripreso le sue 
stro Plener ha 


nze austriache, ed la 





i signori : De Vajthenvi A- 
Lafaurie Alfons 
— Jackson Felerie» , ec 
Dunn 1. Davis, = Fiint 
smner., atla Vittoria 


10) vlleri 
1 Domeli 
le 


fere. per um 


2, ani 


ss. atter. 7 
7 heser Carlo, consigl. giudis. 
tre alla Belle Vue. — Da Pado | Maniora, 
pruss. a 
Schaafî Riccardo, - De | 


va: Brkenbusch A., uf. 
N. 4601. Da Trieste 
Cuyper F, ambi Leki 

ti tre negoz, all Europa. 
sid. ungl., = Roth Albe 
ti vegoz pruse 

Cesare, poss. bolog 
na: Wiaspeare, bar. inviato 


sa 10 


12421 p. 100 for d'argento. 


Re delle lbue Siclie presso la Corte 
Alessandro, 


De B.ihmana bor. 
te, ambi da Danieli. 


Sovrane 


rs presso gl 1. fici 
pestli e telegrafici. 
+ 80 lessindro, rus 
ACTA BISLI 
‘Per Tmesic: Netziee 


pe, di Erlau, 


5. iriand. 


Ni 20 ottobre 1862 


Levin, 
& — De Biorastierna 


a 


‘i 20 ottobre 
‘op sas + 


po 


Danica — Della Casa Vi 


" Ilugot. Vittorio, frane, tut- 
ulowski Ignazio, pos- | 


tutti tre alla Lora. — Gualardi 
alla elle Vue. 


Alessandeo Enrico, ingl, s È Cone di D 
polacco, tutti tre poss. | 


nisterlale che produss:ro un eccellente effetto nel- ! chiarerà che la Francia non può subire aleuna 
la Camera, che non si aspettava sì baone notizie. | pressione estera, soggi »'essere ferma inten 
@) ione dell'Imperatore di persistere nella politica 

Vienna 19 ottobre. liberale, alla quale non cessò d’inspirarsi sin dal 

SM. l'Imperatore fece chiamare a sà inc | Priscinio de relativi alla questione ro- 


i, s d per conciliare i 
alto il sig: Meatanro di Siate; ce. di Sebmecine, | Moser © di tentare curvi den vai 
altro il sig Ministro di Sito, cav. di Schimertib&. | diriti dell'Italia cogli interesi del_ Papato. La 


France assicura che la sessione legislativa sarà 


| Wenendì ebbe luogo un Consiglio ministeriale | Onvocata pel 15 gennaio. RES? 
di più ore, sotto la presidenza del sig. Arciduca Parigi 49 ottobre. 
3 Il Moniteur reca le seguenti nomine nel Ci 
I R. ambasciatore, priacipe di Metternich, po diplomatico: ambasciatore a Roma, il pri 
ngera a Vienna dai suoi beni di Boemia la pe di Latour d' Auvergne; ministri plenipotenzi 
sellimava prossima; ma sì tratlerrà qui pochi ri: a Berlino, il duca di Tallevrand-fé-igord ; a 
giorni, e quindi si rechera al suo posto a Parigi, | Torino, Sartiges ; all’ Aia, Brudin: a Stoccolma , 
dove è atteso pei primi di novembre. Fournier. L' Imperatore indirizzò la seguente let- 
Il R. ambasciatore inglese a Costanti .. Thouvenel : « Nell' interesse stesso del- 
sir E. Bulwer, ebbe venerdì matti la poli uale avete leal- 
essere ricevuto da S. M. l'Imperatore. Egli si | mente servito, ho dovuto sosti 
tratterà a Vienna ancora alcuni giorni ! degli esteri; ma debbo manifestarvi che la mia 
A Idem.) | stima e confidenza in voi non sono punto altera 
aires dolci. Upftale di Vione] E S000 ae] aiar 
« In alcuni gioraali di ieri fu accolta la noti lipari a 1 
i Le edi: eakala delorinse | ISLa slavodre slsconzaiio. VIVO cia 
fe sciollo. Siamo abilitati a dichiarare che que- | "© ©îl* nia sincera amie SA 
sta notizia è infondata. » I Parigi 19 ottobre. 
{La Patrie ed il Pays dicono che una circo- 
ll contingente di reelute per l'anno 1863 fu | lare del ministro Drouyn di sopra la que- 
fissato, d'ordine superiore, come pel corrente anno, { stione di Roma fu spedit ra. La Patrie 
io 85,000 uomini. Così la Milit. Zeituny crede che comparirà domani sul Moniteur. La 
Torino 19 ottobre. France ha informazioni da ja, che fanno pre- 
cura che nel Consiglio dei ministri si tealire pross De-Mérode. Latour 
sarebbe deliberato di convocare le Camere. nella | {1 AUNeTgne di-ollo 


n 4 bre. Il Principe Napoleone e la Principessa 
pritna metà del prossimo mese di novembre, ma pace pippi 
di far prima un rimpasto ministeriale. tilde sono attesi oggi a Rochefort. (FF 


'Opinione,) Monaco 48 ottobre. 

Nel Congresso comme la seconda parte 
del trattato austriaco venne respinta con 117 vo- 
ti contro 80. La proposta della Giunta fu ammes- 
sa con 138 voti. G. Uf. di Vienna 

Monaco 48 ottobre 
ommerciale approvi 

one riguardo alla qu 
lo Zoltverein. Fu stabilito che la prossima adu- 
manza si terrà a Brunswick, N ta furono 

Wertheim, SÌ nsemani, 
igel, Rie 
Mavrhofer. 


Leggesi nella Discussione: « Siamo in grado 
di smentire, nel modo più riciso, la voce di crisi 
prinisteriale, messa attorno in ispecie dai fogli più 
retrivi, ai quali tengon bordone alcuni giornali 

sizione sistematica. 

Manca d'ogni fondamento la diceria che 
l'onorevole Massimo d’ Azeglio sia stato invitato 
a preparar gli elementi di una nuova Amiministra= 
zione politica. 

« È una pura invenzione la notizia d 
mina del sig. Desambrois a nostro a 
a Parigi. » 


11 18 è scoppiato ua carro di polvere nella 
iera di Fossano. Il fuoco si è tosto comu- 
ad un serbatoio e ad un mulino di polve- 

Solo 


an, Wesenfeld 
ione : Hansemann 
hofer e Wertheim , a motivo. deli 
prese. Invece di loro, furono eletti Sattler, $ 
pius, Classen © Muller. FF. di V. 
Sciangui 4 settembre. 
insorti attaccarono vivan 
ma furono resi perdi 
taui si sono sollevati a Scensì. Il cholera fa grande 
strage nelle Provincie settentrionali , e in conse 
guenza di ciò, gli uffori sono cessati ia parecchi 
luoghi (PF. di V. 


Opinione 


uole dover annunziare che le più recen- 
ti notizie della salute di Garibaldi sono inquie- 
anti. Idem. 

Inghilterra. 

Lewis, segretario di Stato i 
ja guerra, pronunziò un discorsi 
può quasi tenere come una confutazione di 
gia da tempo pronunziato dal sig. Gladstu 
aver delto che, dai risultati della guerra, non 
si può ragionevolmente dedurre che gli Stati del 
Sud abbiano acquistata l'indipendenza di fatto, 
concluse affermando che l'Inghilterra non potreb- 
be riconoscere il Sud senza. violare il diritto 
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II co. Zamoy 
merà solo pochi giorni per quindi recarsi in In- 
ghilterra Echo de la Presse, 


Dispacci telegrafici. 
Torino 19 ottobre. 
Napoli 19. — leri, a bordo dell’ /udipe 
furoao spediti neli' isola di Tremiti cen 
isti Ss 
Pietroburgo 48 otto 


ne imperiale 
addetti pubblici 
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Secondo ua 
militari verrani 
dife Ml 
litare 
città e nel Dis 
portar armi. | ci 
ranno ad essere sottoposti ai tribi 


mi- 


Gorst di sera per Lelegrafo.} 


Borsa di Parigi del 20 otto're 4862. 
Rendita n 


ato di 
inue- 
i militari. 
di V. 
Credito 


Borsa di Londra del 20 ottobre. 
oso ULI 


n di 
che 
i che ine 


Leggesi nella Putrie che il signor Dr 
Lbuys indirizzò una circolare, annuncia 
ia preso possesso del Ministero Assic 

fra breve un'altra circo 


Consolidato in 





ecc — 


Zangozle Uscarre, di Gia. d 
Tose N. 12. 


dowiez Viadis 
noshi Alessandro, tutti tro po 
co — Do Riylki Viadimiro, - Rariowski Viadislo, 
T' Strshietchi Giovanni, tuti tre poss. polacchi al 
[ tie Severi 
posa. di Leopo 
Partiti per Milano 1 signo 
Virnieci To russo, - Amabile 
elic, n vr Firenze è Be | 
Wil Gio. Alberto, - Boswell Bruce Enrico , abi 
poss. ingl. — Per Pado; È 
mer., = Loglave Guglal 
cont.” Elisabetta 
De Drat var 
Per Trieste: Wo 
Mendel Luigi, Vice-c 
È gia a Gala 


SPETTACOLI Martedì 21 


di Strasth 


| rramno aroLio. — Riposo 
TEATRO MALIBRAN, — Pra 
Torg rato Tasso alla Corte 


vp. Robdrini 
‘errara. — Alle 


Jomb, alla 
- De Bri 


rimento Uell' IR, Ginnasio di $. Proc 
Gercusive Protasio, Oferte al Municipio pe dan 

ti di” Rorga in Valsugana, Sunto delle 
| operazioni dello Stabilimento mercantile nel 
mese di settembre. Nulizie delle Lulie® ussedio 
dî Herat 3 la rivol verie 
te ribelli nel B©opi 


Zaccaria, 


hleicher Adolfo, am- | 
‘Sicilia + estratta 

ca stella reazion 

lo fonti iliverse ; Mer= 
ero d'Austria: estratto 
a detl Osservatore Trie- 
di legge. 


Da Vien- 
i Sa 
Vienno 


A N 19 ottobre 
calante cieci 
tel carteggio da Vien 
Stino. Sorrane risol 
Fatti dicersi, — potizie del 
Sato Pure. Matrimonio dt Quirinale. Nostro 
carteggio: sul soggiorno di Sua Sedili a Ca 
stel Gin nuovi alloggi 
cesi ; triduo espiatorio ; 1 AT 
Zon di Sar decreto reale 
Riimivi. Lignanze suite carceri. Discr 
impro Kusso: fa era. 
nsia, — luipero Oilo= 
sn delia cisita el Vicore 
d'Equilo Mopoli. Fatti dicersi. Cose 
Hi Sercia, — lughitterra di Corte. IL 
Caltinale 1 iseman e sua letter. diro din 
da Conforti 
Spar 


pisa. li 20 ortobre. 


1119 cttebre 


1 20 ottobre 


i Franco Costa 


ambi poss. — 
Lichfield Edonr= 


Nel giorao 45 ottobre 
betta, sub, fu Prossero, di a 
Battestini Luigi, di Gio,, di anni 
tasso Anna, di Basilio, di a0ni 
chele, di Angelo, 

sell, ved 


inisteriaie. S 1 Messico. 

rime: carie noti Recene 
iulleltino politico ‘ella giornata, — 
Mercanti 


tao Emma, di Antono, 
Serafina, mar.t. Toba, 

trice. — Teardo Givanni, di Alvise, 

«î 3, — Groiti Alvise, fu Angelo, di 78, agente di 








ATTI UFFIZIALI. 


xvvISO. 
enza a inogotenenziale Decreto 
 appaltare i favori di rietauro da esegutr- 
ceri politiche a S. Mattea i 
"feto a comune notizia quanto segue 
1° Gi aprirà il giorno di martedi 28 del mese 
tubre corr. alle ore 9 anti. nel cile di residenza di que- 
* avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
Site are 2 pom. e noo più, e che cadendo senza effetto l'e 
Iperimeni se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
INT: mercordì 29 corr. e se pur questo rimanesse senta 
0) se ne aprirà un terto_ all'ora med sima del giorno di 
Lovell 30 corr, se così parerà e piacerà o si passerà anehe 
d'liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, 
Livi l'approvazione Su.erioe, come meglio si crederà op- 
rtuno. 
PPT" gara avrà per base il prezzo peritale di for. 2242.97. 
o del perso di delibera avrà luogo per le 
laudo, tosto esibiti è relativi re 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate d.l Diereto 85 
HA. 3007-4688, in argento od im_n 
Banca a corso di listino a_ libera seelta dell. R. Ammini- 
strazione 

Ogni aspirante dovrò cantare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di for. 220. 

11 deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pimo ed assoluto, e senza eecezioni 0 ri 
gerve. 

'La delibera seguirà a vantaggio del usiglior offerente ed 
ultimo oblatore, esciusa qualunque migliì:, € salva la Superio- 
te approvazione, dopo la quale soltanto il Regio Erario può 
riguardare: soggetto. agli età dell'asta, quando per lo con- 
tfafio il delieratario e miglior offerente è obbligato alla sua 
oflerta subito che avrà firmato il verbale d'asta 

7) deliberatario nel sottoserivere il verbaie d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 

dova, all'oggetto che presso la medesima pos 

sano essergi tutti gli atti che fossero per occorrere. 

l'tipi ed i Capitoati d'appaito sono ostenuibili: presso 

guasta LC. Dalgnione provinciale, ogni giorno, alle ore di 
fici. 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilito dal Re- 
golamento 1° maggio 4807, in quanto da posteriori. decreti 
fon sieno state derogate, avvertendo che in maucanza del de- 
liberatario sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a 

lo di Mi carico, o per asta, per contratto di cottimo, vd 
anche in via economica come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'inanti, spetterà alla medesima di fissare per essi i dito di 
fora, senza che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
Stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
Inerente, e per deviare gl effetti onerosi che potessero deri 
vargli. 

"P coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione, avanti e fino all'apertura dell'asta, 
te Joro offerte «critte, siiiate, munite del bolio lagale e fran= 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il 
nome e cognome, il luogo d'alitazione @ condizione dell'off- 
ente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
sesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale 
del seguito versamento della medesima, e l'enpressa dichiara- 
gione che l'aspirante sì assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabilito per l'asta. 

'Si avverte in_ fine che per ordine del suddetto, luogote= 
nenziale Dispaccio, interverrà al collaudo dei lavori d' appaltar- 
si noche un Commissario contabile. 

Dall’. R. Delegazione prov., 

Padova, 7 ottobre 1862, 
Per FIR Delegato provinciale, 
dott. Fo aosco. 
___ 
N. 10188. AVVISO. (A, pubb.) 

In obbedic nta a luogotenenzia!e Decreto 1.* settembre 1869, 
N. 21438, dovendosi appaltare i lavori di rialto ed ingrosso 
della sinistra arginatura di Gorsrne nella località Drissagno I. 
Hellen, e di rialzo, ingrosso ed imbancamento dell’argine sul 
detto nella lvealità Derzzagno Il. con Merezzane Belini; 

— "" Sì deduce @ comune novizia quanto segue 

Lo'ista si aprirà il giorno di martedi 28 del mese di ot 
tabre 1863, alle ore 9 antim pel locale di residenza di que- 
ta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta smo 
Alle ore 2 pom. © mon più, e che cadendo senza eff tto l'ospe 
rimento, se ne tenterà un saeocdo all'ora stessa del giorno di 
Mercordì 29 detto. mese, e se par: questo rmnesse senza 
efeto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
giovedì 30° mese steso, se così parerì è piacerà 0 vi 
ti anche a deliberare il lavoro. per privata licitazione 
ottimo, valva l'approvazione Saperiore, como meglio 
derà opportuno. 

LA gara avrà per base il prezzo peritale 

Iì pagamento del prezto di delibera avrà lungo per la 
rato titti meno la finale di luudo , tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, gusta le facilitazioni portate dal Deereto 25 
Eittnire 1834 N. 33807-4688 in angnto, o ia pete di ban 

ed a libera scotta della R. Amministra» 


di fior, 2350. 


Ogni aspirante di 
deposito in denaro (che sarì por restituito, 
tario) di fior. 280. 

(Seguono le solite condizioni che sono simili al prece- 
dente Avviso N. 11106.) 

Dali LR. Delegazione prov.. 

‘dova, AI settembre (N62 
1°L R. Delegato prev., Cascn, 

N. 10938 AVVISO. (4, pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Deereto 23 settembre p 
ps N. 81762, dovendosi appaltare i lavori di restringimento 
de l'alveo del canale Brentalle ia soi tratte disti te, delle qua- 
li una a duetra o ioque a sinistra fra Limena ed il Pont 
dlla ferrovia; 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 60. 4, pubb, — N. 40012. D 
EDITTO. 

Ver ordine dell’ I. R, Tribu 
nale Provinciale m Mantova si no- 
tica col presento Editto a Nico- 
limi Gaetano del fu Angelo, già a- 
bitante im Borgo S. Nazzaro Pro- 
vincia di Brescia, ed ora assente 
e d'ignota dimora, che da Eran- 
cesco Munerati del Bondanello di- 
feso dall’ avvocato Igiio Reggi:ni 
è stata presentata al detto Tribu- 
nale l'istanza 30 aprile p. p. N 
2434 in punto deposito di a. Lire 

5, pari a fior. 8:38, v. a 

prezzo degli stabili spro- 

minori Lemeghini, e de- 
iberati n Giuseppe Pacchiomi, che 
fu anche col. relativo Ieereto dello 
stesso giorno e Numero, accolto 
ed effettuato in quest LR. Cassa 
di Finanza. 

Ritrovandosi ora esso Nicolini 
assente e d'ignota dimora è stato 
nominato e destinato a di lu peri 
colo l'avsocato Alessandro Mooti 
fline di rappreseutario come cir 
ratore in Giudizio per gli elfeti 


EDITTO. 
Si meca a notizia ch 
| istanza di Giacomo Moro di 
| tia di Stjp, esente da tolti 
| se. contro Antonio e Maria 
Colledan di Arta, si terrà di 
questa LR Pretura nei gior 

pv. dal 


le seguenti 
Condizioni 


1° AI privo e secondo. 


qualunque prezzo, semprech 


sulle stesse prenotati fi 
lore o prezzo di stima. 
2° 1 fondi: saranno ve 
in Lotti, secondo l'ordime pri 
ed ogni olferente eccettuato 
cutante, dovrà cautare la pi 
olferta con un deposito corr 
dente ul decimo della. stima, 
presci cà tratte 
mento Giudiziario Civile se deliberatari 
questi Nati : ciò che nd es 
colim si rende noto col present Entre 8 giorni 
della delibera, il deliberatar 
stà. deposi 
prezzo dell'aggetto deliberat 


ita citazione, atfchè sappia quanto 
sopra e possa volendo far tenere 
al ‘suddetto avvocato Monti come 
© patrocinatore di esso 
i le: proprie istruzioni, od 
anche scegliere e render noto a 
questo Giudizio un altro rappre- 
Lentante, ed in somma fare © far 
fare tutto ciò che sarà da farsi, 
è stimato da esso opportuno per 
il di lui interesse, e mancando a 
quanto sopra sappia dover attri- 
Muire a sè stesso le conseguenze. 
N presente Editto verrà all» 
xo gi luogli soliti, ed inserito per 
‘sole nella: Gazzetta: Utliziale 
di Venezia. 
Dall'L R Tribunale Prov, 
Mantova, 3 ottobre 1862. 
HI Presidente, ZANELLA. 
Proserpio Dir 


degli stabili a tutte su» spes 
schio è pericolo, ed il deposi 
rà applicato in” isconto del 
vuta indennizzazione. Il solo 
cutan 

mento del prezzo fino all'im 
del suo credito. 


fatto verrà trash 
tario all'atto della delibera, 
quel giorno in poi. staranno 
fe Adempiuto a tutte 
esposte condizio 


otterrà l'aggiudicazione nn 


d'estimo in sua ditta. 
6° Non viene prestata 





m. il primo, se- 


per la vendita delle sottodeseritte 


rimento, le realità non. potranno 
esere vecdute che a prezzo st- 
periore alla stima, ed al terzo a 


sta basti a sodisfare i creditori 
al va 


ei sì Arovano descritti 


o in conto prezzo 
od altrimenti re- 


in moneta fina il 


difetto sarà proceduto al rencanto 


resta esonerato dal versa 


44 posso di dirlo e di 
0 nel delibera 


ù carico tutti gli oneri relativi. 
{l deliberatario 


prietà, © l'effettiva immissione in 
possesso con diritto alla voltura 


na garanzia rispetto alla proprietà 


deduce a comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà i giorno di mercordì 29 del rese di | 

alle ore 9 antim. mel iocale di residenza di que- | 

sio e, avvertendo che l'asta resterà aperta sino * 

ile ore 2 pem e non più, e che cadendo senza efleto l'e- 
serimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 
Hi giovedi’ 3) detto mese, e se pur questo rimunesse senza 
sffetto, se ne aprirà un tergo all'ora medesima del giorno di 
nenerdì 31 sureessivo, re così parerà e piacerà, 0 si pas 
serà anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, o per 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come miglio si ere- 


se il p ezzo peritale di fior. 2873: 44, 
ivevi da farsi al momeo- 


| 
| to della consegna 
N pagamento del prezzo di delbera avrà luogo per le re 

tino la fina di av'o. tosto esibiti i reitivi rego- 
‘giusta le facilitazioni portate dal Decreto 2 

i in Banconote & 


| te tutte, 
| tari certificati, 
| settembre 1834, N. 33807-48% 
Viatino, a libera scelta dela pal 
Cigni aspirante d‘vrà cantare la propria oSerta con un 
‘n denaro (che sarà poi reituito, meno al delibera 
Lor 280, prù for. 10. per le spese dell'asta e del 
contratto di cnì sarà reso conto 
Sep condizioni che sono simili al prece 
Avrico N. 14406.) 
Dali" LL R. Delegazione pr 
v, {.° ettobre 186% 
Per DIR. Delegato pre, 
dott. Fonagosco. 


—_—_—_ 
AVVISO 


3308, dovendosi ori di Il urgenza di re 


i 5a, dl tuto da ricnoscersi valido dall R. fisco. 
mete cnetine sirà dl dopgio impeto oo del mia e de 

essere: presentato al momento frotecollo 
ri nta diberatario e nom gli sarà restituito che 


del coniato, ed il 


taluno dei funzionari: della 
Dall'L R. Prefettura lomb: 
Venezia, 24 settembre 1852. 


a po 
AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (®. pubb) | gi obblighi 


L. Comando divisionale di Venezia rende a pobbica | *PiPan 
itobre 1362, ale ore 12 antim. rd 
di residenza del Comando 


s. 6921 

VI 
notizia, che nel giorno 50 ott 
sarà tenuta pubblica asta nel loca © 
divisionale marittimo, oode deliberare ai maggior eferente 
vendita di vari oggetti, ferramenta e di canape ferrarese di se 
cooda quatà peltinato, divisi n Ure lotti separati 

L* offerte munite del relativo bollo e suggellate, devono 
essere presentate ala più lunga fino alle ore £ pom. del gior- 


no 29 attebre 1862 

Le condizioni georr.li, nonchè i depositi e gli avalli oc: 
corribili per ogni singolo iotto sono ostensibili presso tutti gli 
Utticii pubb. di Venezia, Padova, Vicenza, Verona, Treviso, Trieste 
è Poia ; in fine presso Y'1_R ammiragliato del Porto im Pola, 
mogazzino di transito in Trieste e questo |. R. Comando di 
vizionale, nonchè presso il edevole magistrato civico di Vienn 

Dall’ È. R. Comando divsionale marittimo, 

Venezia, 0 settembre 1862. 
N. 4626. CIRCOLARE. (2 put.) 

S'invitano tutte le Autorità di pubblica sicurezza a pro 
cedere allarresto € successiva traduzione a queste carceri eri- 
sninali di Giovanni Baldissera, detto Feltri, latitante, oriundo 
di Feltre, siccome urgentemente indiziato del crimine di furto 
2 danno di Rosa Benvenuti. 

Connetti. 

Dell età d'anni 33, di statura vantaggiosa, sullo, scar- 
mo i con capelli castani, bruno, barba rosa, occhi 
Digi, parla il discito tetro. ladossava di ultimo guacchetta e 
calzoni di steffa oscura, camicia colorata, porta cappelli 


essere prosenta= 
‘Agostino fino alle ore 
dopo fatta la 


teriore offerta. 
Miri e offerte sigiite potranno contenere il prezzo fisso 
«ni Siglo articolo, come anche il rimsco dei tanto per 
ReE Gen E cai nella feta da scriverei tato in 
‘etere, © dovrà gni offirente nella sua of- 
rarsi d'essere. bene miormato delle 
igor colla sua oferta ne 
preette le condizio 
A onde di noa 

‘dalle medesime condizioni. 
sul modo e 


al coniraente. 
‘311 contrstto stipulato sarà obbligatorio irrevocabilmen= 
re pol dliberatario dala data contenuta nell'offerta, per | e 
ork, però solamente dal giorno della superiore rebifiazione. 
'Dilla Come, pell'IL R. Spedale militare di guarnigione, 
Padova, f4 ottobre 1852. 


N. 3312. CIRCOLAR (8. pubb.) 


S'invitan 





Fitto edliagrosso a reg sinistro del R. 
canale ci S. Carema n ine tratte, ciò: in Volta 
Giovanili superi rueote alle Falli re; f onte Catton; 

i deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà i giorno di lunedì 3 del mese di novem- 
bre px, alle ore 9 antim, uel locale di residenza di que 
sta I Delegazione, avveriéuio che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pom. © non più, e che cadenco senza efetto l'e 

ento, se D- tenterà un secondo all'ora xiessa del giorno 
di martedi 4 deto, e se pur questo rimanesse senza etto, 
Se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno dì mercor- 
Î 5 suctescivo, se così parerà è piacerì, o sì passerì anche a 
deiterare il lavora per privata licitazione, o per cottimo, 
salva l'approvazione Superiore, come meglio su crederà opper 
tuo. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 1400. 

HI pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo , tosto esibiti i riativi re- 
golari certiicati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto ® 
fettembre 1834, N° 9807-4688, in argento od in Banco- 
Note a listino, a libera seta della pubblica Amuinistrazione 

Ogni aspirante vavrà cautare la propria offerta com un 
deposito ia denaro (che sarà poi restituito tneno al delibera 
tario) di Ger. 140, più for. 10 per le spese dell'asta e del 

o di eui sarà re o conto. 

(Seguono te solite condizioni che sono simili al prece 

dente Avmso ). 11106.) 


Padova, 1° 54 
Der l LR. Delegato provinciale, 
dott. Fonaposco. 

N 40168 AVVISO. (1. pubb) 
be dienza a | gotenenziale Decreto 6 settembre 1863, 
paltare i lnvori di rialt» ed ingrosso 

degi argini del canale Cagnola, da Cagnola a Gorgo; 

deduce a comune notizia quanio segue 

L'atta Gi apri i giorno di mariedi 4 del mese di no 
vembre p. valle ore 9 antim. nel locale di residenza di questa 
N Delegozicne, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
è pom e non più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, 

'ne tenterà ua secondo all'ora stessa del giorno di mercondi 

dello mese, © te pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un ‘erzo all'ora medesima del giorno di giovedì 6 
Successivo , se Così parerà e piacerà, 0 si passerà. anche a 
dellb:rare il lavoro per privata licitazioe, o per cottimo, sab 
va l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor- 
tuno. 

La gara nvrà pes base il prezzo peritale di fior. 550 

ll pagamento del prezzo di dehbera avrà luogo per le 
rate tutte, meno la fin 
gola certificati, giusia le facilitazioni portate dal Deereto 25 
settembre 4834, N° 5 od in_Banco- 
note coll'aggio corrispondente a volontà dell. Ri Amminisi 
giore. 

‘ogni aspirante dovrà cauiare i propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restiuito, meno al delibera 
turi ) di fior, 552. 

{Segunno |> solite condizioni chie sono simili al prece= 
dente Avviso N. 11106.) 

‘dall'LR. Delegazione prov, 

Padova, 14 seitembre 1862. 

L'Ì R. Delegato promaciale, Ck 

AVVISO DI CONCORSO (2. pubb) 

Sì è reso vacuate il posto provvisorio di Custode e guar: 

daporooe preso DIR. Uirzione della Zecca im Venezia, cu 

va annessa la mercede settimanale di fior. 5:77 ‘/,, ed di go- 

dimento dell'alloggio gratuito nei lcali dell. R. Zecca, nose 
chè dei lumi e della legna in natura. 

li concorso resta aperto fino a tutto il giorno 30 oito- 
dre 1862. 

Chiu que volesse aspirare al conseguimento del detto p» 
ato, dovrà far pervenire la relativa sua istanza alla_p' 
cata Direzione della Zeccar entro il termine summentovato, pro- 

zio: dello Siato, di saper leggere e 
scrivere in lipgua italiano, di essere di sana e robusta costi- 
uzione fica, e facendo constare se sia ammogliato o celibe, 
è nei primo ‘caso se :bbia figli e quanti, non senza indicare 





N. 6972 
Realtà da vendersi. 

4, Casa di abitazione in Arta 
in mappa al N. 452 di pert. 0 
rendita L. 4 08, stimata fer, 75 

2. Arativo d. Chiamajor in 
mappa al N. 2245, di pert. 0,94 

3:29, stimato (. 86. 
ivo con remisi prativi 
d Pusarte in mappa al N, 2292, 
di Pert. 095 deia rendita. di 
stimato fior. 56 

Totale valore di stima fio- 
rini 318540. 

ll presenta verrà pubblicato, 
ed attisso all'Albo Pretorio, alla 
pubblica piazza di Arta, ad'inse- 

o per tre volte nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia 
Dall’ N Pretura, 
Tolmezzo, 25 settembre 1862. 
11'R. Agg. Dirigente, © 


legrini Cane. 
N. 18102 1 
mon 1 
Sì notifica a Francesco Ge- 
ani assente, d'ignota dimora, che 
| Alessandro Mondi coll ave. Mo- 
Tese: | 0, produsse in suo confronto la 
ropria | petizione 1° sett. pp. N. 15 
n. | per precetto cambiario di pagamento 
‘quale | da fiorini 625 in Banconote ed ae 
cessoriî, e che con odierno De- 
creto venne intimata all'avvocato 
di questo foro dott. 4. Pasqualigo, 
che si è destinato in suo curate. 
re ad aetum, essendosi sulla me- 
desima ordinato il pagamento e- 
tro giofmi tre sotto. comminatoria 
dell'esecuzione cambiaria di detto 
importo ed accessori 
Ineomberà quindi ad esso Fran 
cesco Gemini di far giungere al de- 
putato curatore, n tempo utile ogni 
creduta eccezione, oppure 
è partecipare al Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
urà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della nazione 
FE rent cl public 
affigga ner luoghi soliti, e s'inse- 
risca per tre volte in questa Gar 
aetta Uffiziale, a cura della Spe 
dizione. 
Dall’ LR. Tribonale Commer- 
ciale Marittimo , 
Venezia , 10 ottobre 1862. 
ll Presidente, BiapexE 
Reggio, Dir. 


di Padova 


pubb 1860, N. 8773, ha 


sopra tro. Barin 
i Mat 
ere 
dugali 
imanzi 
ni 40), 
lle ore 


creto gli ha deputat 


stesso luogo. 
HI Aggiunto 


N. 10692. i 
ere 


cenzo Canciani 
dine, contro 
è que- 


Tr 


enduti 
gr» ore 10 ant. alle 2 

il primo, secondo e 
mento d'asta yer la 


soltodeseritte realtà 
ti è singoli. 


dal di 


‘0 do rato il solo istante 


un 


se, ri 
ito 
la do 


immobili 
IV 


porto 
sugli stessi prenotati. 


nre l'obbligo di ritenere 
a di 
estenderà il prezzo 

le su 
accettare il rimborso 


pro 


ale 








le di laudo, tosto esibiti î relativi re- | 


EDITTO. 
LL R Tribunale provinciale 
n Decreto 24 ag 


monomania suicida trausitoria l'e 
| e questa Pretura con odi 
Viale Luigi detto. Pioechia dello 


Dall’. R. Pretura, 
Este, 14 settembre 186: 


Dar Fansno. 


EDITTO. 
Si reca a notizia, che 
istanza della ditta mercantile Vin- 

Giacomo di U- 
jo. Bott. Pietro, prè 
Giacomo, Pasqua, Maddalena , e 
Giacoma ’ Heorchia fu 

si terrà dinanzi questa | 
R. Pretura nei giorni 29 ottobre 
3 e 8 novembre successivo dalle 


Condizioni 
I. Gl'immobili si vendono tut 


IL Nessuno verrà accettato 
per oblatore senza deposito del de- 
timo del valore di stima , esone- 


I deliberatario subito 
dopo la delibera ed umcamente 
base alla stessa avrà immediata» 
mente il possesso. materiale degli 


Si venderanno ner due 
primi esperimenti a prezzo non in- 
feriore alla: stima, © nel terzo a 
qualunque prezzo, sempreché que- 
sta basti a sodisfare i creditori 

V. Il maggior offerente avrà 
renti al fondo, per quando vi sì 
qualora i creditori non volessero 


mine stipulato per la restituzione 


lo di val- 
stagna 


Ha seco una donna di note Maria, bruna, d'anni 33 a 
con glindole al colo, vestita da montamra 
Dil LR Trbonale prov.. 
Treviso, 8, oltobre 1862. 
Ul Presente, Tana. 
n 15 AVVISO DI CONCORSO, (2 pubb.) 
È da conferirsi in via di pubblica concorrenza e sopra 
afferte in iscritto, l'esercizio della Dispensa di sali, tabacchi e 
marche da bollo in Cividale, la quale leva i materiali dai depositi 
erariali in Udine distante nigi geografiche 8.53 
Lovsmercio all'ingrosso presso questa Dispensa in via 
ordina, si aci in comp so, di der 63746: 26. 
provvigioni 1a ragione di 
Fior, 3:80:0 per ogni cento for. del valore di vendita dell 
sale evato 
e ogni cento fior. del valore di vendita del 
tabocca levati 
» o A:76:0 per 
levate, danno un reddito brutto di 
Aggiunta l'utilità della mimota vendita 
preaviisata di 
ì avrebbe un complessivo 
rutto di 
Le spese si calcolano in 


Hradutuo noe carceri di que 

sto Tntunale prov. di certo Temmaso, barlatonsore, garzone, 

sedicente ex soldato di marina, eredesi, oriundo di Monselice, 

Siano conane, mt avere pr marce pica, sc 
Mon i paneggate rappresentati una sea, è dl suo 

Dre in tea maso, € nome della sva amante el 
o iso 


ata a procur re l'arresto e la 


ihr 

Connotati persenali 
ente età di anni 30, statura media, capelli corti 
di dietro è lun, li davanti, poca barba bruna e piccoli mustac- 
Chi consimili, occhi bigi, maso alquanto schiacciato. Indossa 
giucchetta bianco cenermo m sto, con cappello di valstagna color 
caffè oscuro. 

Esco è urgentemeate prevenuto del crimine di furto pre- 
visto dal $ 176 il. c, cod. pen. 

In nome dell’. Ri. Tribnle prov 

Treviso, 10 ottobre 1862. 
Ul Conmigl inquirente, CELOTTI. 

AVVISO. (3. pubb.) 
luogotenenziale Decreto 30 agosto 1862, 
X. 21269, dovendosi aspaltare i lavori di rialzo, ingrosso ed 
imbancamento dell argine sinstro d' Alige rele località Drizza= 
gno 1 Delli con Drizzagno Giura nella sezione IY., riparto 
tdraulco di Este; 

Sì deduce a comune notizio quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 23 de mese di et- 
tobre p. v. alle ore 9 astio. nel locale di residenza di questa 
I Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
La scorta intangibile e yer cui al deliberatario > i ore pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperi- 

conìarsi un eredito corrispondente, verso prestazione di rego- | ento, se ne tenterà un seconlo all'ora stessa del giorno di 
fare Cauzione. va costituito di un valore complessivo di generi | venerd] 24 straso mese, © se pur questo rimanessa senza el- 
| di fiorini 2700, ed il decuno di questa somma, quindi fioriti © (tto, se me aprirà un terzo all'era medesima d:l gi ruo di 
RO ari E peri 4 bolo 25 stesso iese, se Cosi parerà e piacerà, 0 sì pas 
Lo offerte per questo appalto devono insinuarsi all’ R. | serà anche a deliberare il Livoro per privata licitazione, o per 
Intendenza delle Granze in Udine fino al giorno 30 ottobre 25: © Cottino, salva l'approvazione Superiore, come tiglio si cre 
{ no ore. prima delle ore 12 meridiane Pri 
| __ Presso tutte ke Intendente venete trovasi ostenaiile 3 li Le gara avrà per base il prezzo peritle di hor, 404 :45. 
Vera ispezione di chiunque, l' Avviso di concorso contenente le Vi pagamento del prezzo di delibera =vrà luogo per le ra- 
| più dettagliate condizioni d'appalto, e presso quella di Udine » | 1e tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relat vi rego” 
| potrà prendersi eziandio ispezione dl prospetto in dettglo delle , jar certificati, gusta le facitazioni portate dal Decreto 25 
Tundo gonn dell ccovinio subi. scitembre 1833, N: 33807-4688, in argento od in note di 
Dall L R. Prefettura delle finanze, Ban a, a corso di lutino, a libera realta della pubblica Amuni 
Venezia, 25 scitembre 1>62 € 
—_——_ gri aspirante Jovrà cautare la propria offerta con un 
AVVISO D'ASTA (2 pubd.) 0 in denar_ (che sarà pei restituito, meno al del'bera= 
Hi giorn» 27 ottobre 1362 dalle ore 10 sino alle 19 2n- 140) di fior. 100, più for. 15 per Jo spese dell'asta e del 
dim, devonsi (re nel: suddetto Ospedale @ per l'Ospedale di OPITAtto di cui sarà reso conte 
* Campo a° Padova gli esperimenti d'asti per la foraitura dei ( Vaggasi il presente Avviso nel suo in'ero tenora nella 
generi come segue 


Garzetta di venerdì 17 «ttobre, N. 237.) 
lenti icardicnico e prparioi dl mini e. api RR E 


A Delegalo prov, Csscui 
la somministrazione dei vaselami di vetro e di terra, non- 


——144ampwp 
| dl degli utensili per + medici; 


i Mavlara rapper dela biancheria degli ammi AVVISI DIVERSI — 


nonchè quel a deli Ospedale ; 
Milena a ripeta cene, LR. Commissariato distrettuale di Gemona 
AVV 


la obbiigazione di far la barba e tagiar i capelli agli am- 
le al Decreto 18 agosto p. p.; dell’ 


Dell'appar 


» 1:90:0 
N, 10016. 


n "obbedienza 
reddito 


Quindi un reddito netto di 


rnbre 1852, 


tai, 


malati. 
Tutto ciò che si espose serve per l'epoca, dal 1.* dicem- 
re 1862 fino all uitimo novembre 1863. 
Le condizioni principi dell'asta sono le seguen 
4. Gli aspiranti all'aprimento dell'asta dovranno giusti@- 
care legalmente la loro capacità di assumere tale app.ilo me- 
diante regolare cesti ato della IL lì Camera di Commercio 0 
Ftente dela rispettiva professicn», oppure medisote certificato 
di possidenza 
2. Ogni aspirante dovrà desositare qual Vaglia prima di 
essere ammesso all'asta come sigue: 
g) Ferla Grmiura dei ge n di teglia è vero, 
per vari aliri oggetti ad uso di canceliera e dei 
medici, for. 121 = 
€) lavaturi è rappezzatura dela biancheria, for, 600; 
4) pei lavori da ramaio, fior. 60; 
©) pei lavori da materassaio: fior. 20; 
f) per lavori dia barbie, fior. 2, il tutto în moneta 
muova auste. 
3. Il vaglia dovrà essere prestato 0 in danaro sonante 
| o in obbigazioni di Stato al valore nominale, e mediante istro- 


Che in or 


fl giorno 15 novembre p. v., il concorso al posto di 
inammana condotta, nel Comune di Osoppo 
Le aspiranti dovranno produrre a questo Ufizio, 
[ ‘tro il detto terme, corredate dai 
scumei n 
a) Diploma di approvas 
6) Fede di nascita : 

di non esse 
cun altra Condotta. ed essendolo © 
vanno a cessare eniro quattro mesi 
la elezione ; 

d) Certilicato di sudditanza austriaca 
Descrizione della Condotta 
Osoppo con anime 1,938, di cui ia metà circa 
ritto a gr tuita essistenza. Lo 
ed in piano. Iî sotto annuo è di fior. 105 v. a. 
Gemona. 8 ot obre 1862 
ll R. Commissario distrettuale, 
GILARDONI. 


ne in ostetricia: 


dalla ca 


1690, | 3088 

2 Arativo Beareut in mappa | 24. Prato Aibis al Num. 834 
al N°196 di pet. 00, rendita È. | di pert. 107, rendita L. 0% 
0-25, Stimato fior. 18. | 

‘3. Stalla © Fienile Harescan 


Stimato fior. 706 

22. Prato Chias, al N. 637, 
del N. 4242 E, di pert. 05, ren- anta 
dita LL {:75, Stmata F. 102.55 


dii pert. 2.03, rendita L. 093. Sti 

mato fior. 19:39. 
4. Pascolo Rarescan del X. 23. Prato Nizulch, al Num 

1244 B, di pert. 002 rendita LL | 1725, di peri. 276. re 

001. Stimato for. 140. 

5. Corte Chiamatte del N, 


257. Stimato for. 36 

26. Pascolo Vaieri del Ni 
23 B di pert. 0.01 rendita Lire sa 
004 Sumata for. 240. 


2829 A, di pert. 1.11, rendita L 
6. Prativo ed arativo Chias- 


0-49. Stmato fior. 24. 
seot alli NN. 407, 408 di pertiche 


sa Pb, Paco Eatnvovis al 

DI di , rendita LL 0:05 
0.48, rendita L. 1:02, Stimato F. pari lita L. 0:05. 
325 


Stimata fior. 0:62. 
26. 


fior i 18975. 3. pubb, 
EDITTO. 

D'ordine dell'I. I Tribu 
nale commerciale e marittimo in 
Venezia, si fa pubblicamente noto : 

Che il giorno 23 ottobre cor. 
alle ore 10 della mattina, nel la- | 
| boratorio dai Tedesco a S. Silve- | 
| stro in questa cità, si procederà | 
| all'Incanto giudiziale per la ven- 

dita degl'infrascritti effetti, che 
saranno deliberati al maggior ofl- | 
rente a prezzo non inferiore alla 
stima. 

Che mancando questo esj 
rimento nel giorno 35 ottobre pre. 
alle ore 10 ant. nel luogo suddetto 
seguirà il Il Incanto, ed in questo 
gl efetti saranno deliberati per 
prezzo anche inferiore alla stima 

ln qualunque dei detti due | 
diversi incanti 1 faccia la vendita, 
dl prezzo dovrà esere frontamente | 
pagato nell'atto e sul luogo stesso 
della delibera, in denaro 
dela del lenaro contante 

Eftti da vendersi 

N. 1500 borre è fili di no- 
ce, stimati. complessivamente fio- | 
sii 630: 70 i due Lot 

presente sarà pubblicato 
di aio 1 questa cit ai ho 

it, e per tre volte inserito 
nella Gazzetta Ufiziale. 

Dall" 1. R. Tribunale commer- 
cile e maritimo, 

enezia, 10 ottobre 
1 Proteste, Rune: 
Reggio. 


3. pubb. 
re TO » 
francesco e Carmela padre 

e ig Berito, rappresen” tl 

ave. Rossi oggidi sub N. 6648, 
porto Pe 

7 p. p. luglio, N 5044 
al confronto di Lugi: Penzo qu. 
fimcenzo e Bovo Vito Vespasiano 
per precetto di ul 
giorni 44 di fior. 260, con inte 
resse a 6 per 100 dal dì della 

obbligazione 17 settembre 1859: 

a gui venne con detto di eguni 

ta e numero ed. odiernamente 

Tuenuto,- fatto luogo solto commi- 

natoria della esecuzione in difetto 

di eccezioni nel termine di 14 


interdetto per 


Dirigente 


2 più i mappa 

di Tarlezza al N. GAR "di perche 
1.00, rendita LL 008. Stimato F. 
530. 

Immobili în mappa di Trava 
costituiti in patrimonio a pré Gia- 
como Beorchia, per cui l'asta suc 
caderà soltanto del dominio degli 
stessi; salvo usufrutto. 

7. Casa colonica Chiaminis 
del N. 386 B, di pert. 0.13, ren- 
dita L 6:65. Stimata fior. 43960. 

28. Arativo, Bearzut del N 
B. di pert. 0.35, rendita L 
Stimaio for. 4620. 

38 Prato Val di voto al N 
30, rendita Li 
060. Stato for. ‘AIR > 
ativo, ed arativo Ta- 
N, AB8O, 1845, 4846 
di pert. 453, rendita L. 2.90, St 
mato fior. 19294. 


7. Prato Navorch al N. 424 
di peri. 0.21, rendita Lire 0:31 
Stimato fior. 831 


Pietro ‘di | 9. Arativo e prativo Gom- 
bis alli NN. 1350, 1351 di pert 
0-76, rendita L.£-42. Stimato F 
9398, 

40. Arativo Melcsa al Num 
4668, di pert, 0.14, rendita Lire 
0:13. Stimato fior. 8-40. 

41. Pascolo Palut al Num 
4308 di pert. 040 rendita Lire 
007. Stimato fior. 1054 

12. Arativo Anglolis, al N 
4547, di pert. 0.46, rendita L 
031. Stimato fior. 14:55 

43. Prato ivi al N. 1535, 
di peri. 040, rendita Lire 037 
Stimato for. 2424 

44. Prato Banon, sl Num 
4475 di pert. 0.34, rendita Lire 
029. Stimato fior. 1447 

45. Arativo. Sorachiase del 

9 B. di pert. 001 rendita 
L 003. Stimato for. 1 

16. Prato Tamare al Nom 
2004, di peri. 026, rendita L 

'Stimato fior. 1425 

Prato Naveauglie al N 
gert. 0.91 rendita Lire 
02. Stimato fior. 15 

8. Proto Pozzalis delli NN 

A, 2621 A, di pert 263, 
rendita. 1:21. Simato F. 18-46 

49. Prato Pozzalis allî NS 
431, del 471, e 1366 di pen 
5.47, renda L 233. Stimato 
her. 4361 

20. Prato Aibis alli NN. 842, 
2309, BEI, 2908, di pert. 270, vi. » 
rendita L. 0.94. Stimato fiorini, — 1 Pena Stenti d'ignota dimora il 

| Ponto, ed il Bovo, fu deputato a 


vomeridiane, 
terzo esper 
vendita delle 
alle seguenti 


37: 


nomi 


N. 6648, 


38. Prato Na 
2107 di pet 22 tdi 
106. Stato fer. 9024 
. Prato: detto. Naveangi 
di a aL N E01T, di perc o 
rendita L 069, Simato F. 7048. 
valore 
st di stima, fior. 
di presente verrà. pubblicato 
cd afisto al Ato Pretoria 
pubblica piazza del Comune di 
Lauco , ed inserito per tre volte 
rella Gazzetta Ufficiale di Veneri, 
Dall'Imp. Ri Pretura, 
Tolmezzo, 20 settembre 1862 
MI IR. Agg. Dir. Cicocna. 
Pelbgrini, Cane. 


1 debiti ine- 
da offrirsi, 


avanti il ter- 














tutte le Autorità di sicurezza e di forza ar- | 





Si porta a pubblica notizia 
che ll 
in Vicenza, con conchiuso 30 set- 
tembre p. p, N. 9478, trovò di 
interdire îl maniaco per. ellagrà 
Gio, Bat. Bengozza fa Francesco 
i Mal 


Per parte dell'I. R. Tribu- 
male prov. in Udine, 
la Sì notifica col 
fitto, che da questo 
St dettato. aprimento de 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque 
bili esistenti nel Regno Lombardo- 
fee di ragione di 
Jovani, lie a Leonardo Bas 
di Ue 
Percid viene col presente av- 
vertito chiunque. erediesse. poter 
dimosirare qualche ragione od a- 
Zione contro la detta Giovanna 
Padovanr-Bassi ad insinuarla si 
al giorno 30 ottobre 4862 indu- 
sivo, in forma di una regolare | 
pelizione presentata a questo Tri- 
banale in confronto dell 


Segre prerei 


inclita Congregazione provinciale resta aperto a tutto | 


WS  _ _r _rr ___——________t_t_ —_ É_ nm _zÉrnz—É—m—__+- 


foro curatore l'avv. Antonio Chie- 
reghin, onde possa la causa defi 
ses in 

maggio 1855 e Sov. Ris. 12 lu 
glio 1859. 

Si diidano pertanto essi as- 
senti Penzo © Bovo a comunicare 
ai curatore gli element 
difesa, od a nominarsi altro pro- 
curatore, altrimenti dovranno at- 
tribuire a sè stessi le conseguenze 
della propria 


l'Albo 
di città, ed inserito nella Gazzetta 
Uftziale. 

Dall'LL R. Pretura, 
Chini, 13 settembre 1962. 


| N. 8973. 


ro Santo ita di Malo. 
Dall 
Schio, 2 ottobre 4862. 


N. 8782. 


N. 1006. 

MONTESDI PIETA' DELLA REGIA CITI n; 

satemao di Cassa dì clae i 

Suistento di i classe Il 

ossequigio decreto dell'inclita Congress. tai 

ciale 25 Agosto p. 5206, COMUDI ge Pr 

g Ordinanzà 7 corrente, N. 17519460) 

nico ‘concorso al pesto stesso, cui € 
‘emolumento di fior. 367:50, colle. 

di tor. 47. 


CoA 
Dì 
Lor 
i qua 


di loro 
8) Di aver” percorso regolarme;ie wi. | 

ginnasiali © tecnici ; Ovvero gli albi eng 3" 

£ spoudessero ; Price, 
©) Di aver lodevolmente sosten yi 


e di Cassa presso ui ALL] 
la com 


È prestare 
dato 
‘ONDA, Ata 


sino 
cata ni 


UTI 

Viù 
restiluite. Mine, 
Dalla Direzione dei Monte di Picla 


ottobre 186: Vetta, 


Pel direttore in permesso 
G. Fonza. Segretario 
a 


4923, da 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE Di 

Spirando , col 3I ottobre a 
addizionale al dazio c rete, deve 
ato Comune, seguira il Quarto esperimeni (tà ** 
ca asta per deliberare al più ult: otvrego 
impresa della esazione dei dacio nisizionae n 
la, esclusa ogni ulteriore miglioria. © mica)” 
la superiore appro azione. ina 

La gara sara aperta sul dato di for 
qui, éd avra luvg0 il giorno 3) Ottobre c 
ore LI aut. n apposita sala di quento cs 01," 

Però, in armonia colle vigenù dispo isti 
sima è libero a chiunque di fac perveuice gie 
gregazione municipale, aanti e ino se 
l'asta, la rispettiva offeria scriti 
di bollo, franca d. porto, 
te dalla Circolare luogotenenziale. 50 ottlv 
34486 (comenuta nella Il perte del Doll tm 
ciale d'ile leggi del 1557. a pagina 1221, (coli 
taoto le oblazioni al'a pubbrca gara qua 
scriue suggellate , restano suborilnale. 
delibera, al tassativo tenore della Circ) 
nenziale medes 

UR obiatore dovra previamente 
pria oieria col deposito di lior. 
altrimeoti in oro ed «ffsiti pubblica ist UL 

La durata della nuova impresa. come ale 
obblighi e diritt: del deliberatario sOn0 ueseri is 
apeciale Capitolato | Osteasitile a chiunque trav 
Segreteria munis:pal K 

Al presente sara pubblica'o 
di cousuetudine , € Sa 
siale di Ven 

Chiogg a, 


SATTA tp, 


Ante ; lap al 


uno per 
‘se regolari, 


me 
I 
vd 
ate lug 


"i ate a 
704. i argen 


present 
i di Ads 
presentata 


L artioli 
hi Ri Proc 


inserito tella 


ml go 
16047, contro di 
divemigrazione non 


ù Il Podestà, COMM, Naccati 
L'Assessore, Ul Segretario 
Doti. Scarpa: dott, 
—_T —_ 
N. 3324-1216, 
La Prepositura della Casa Esposti di Vena 
Npe Noro 
20 novembre |. 
‘A ÎUOgO presso ii proprio (Lio u so 
esperimento di è uibliva an 
berare al miglior ollerente, l'afittunza n 
corribi mente dal 15 maggio 1853, 
piano, posta in questa resia ci ta. all 
Pisani, all’anagratico N, 979, ves 
l'anno canone di fior. 490 e Ì u servanzi i % 
tutt contemplati dall’ana'ogo Capitolato norr 
ouierno rela'ivo avviso d'asta 
Venezia, 17 vttobre 1802, 
L' Amministratore faciente anche pel molve dc 
in permesso, CArti. 


rertanza, allefltto cl 
edusa possa in cori 


di lgale car 

16 possa, volendo, com 
tempo, oppure farl 
cere al dello patr 

ci mezzi di difesa, 0 


N. 1150, 
L'I R Camera di d'aciolima nota 
noto al pubblico, che ii doit. Luciano 
in Mubiago , ha Oltenuto mediante din e 
tembre p. p., N. 9390, dell'eccolso 1, I, sins 
la giustizia, Îa chiesta traslocazione in 
Dovendosi perlanio a seco: 
scrizioni restituire dalla Cassa di 
gi queto I. R 
6:40; si dina ci 
vere, ragioni di © pe 
contro i: Lraslocato notso Rireuna 
d-posito , a presentare fino a tutt 
(cioè ento tre mesi), a questa Camera i prop! 
li, scors» il qual termine seuza cli» »: prese tè 
nd domanda, 8:rà facoltativo al pr foto doll ht 
na di chiedere |l relativo certitica oper our 
restituzione del detto depositi 
Udine, 14 ottobre 1862. 
Il Presilente, 
Loai GIANATI 


altro patroc 
dare 0 far fare tutto 
prin pe la 
vie regolari 
sula detta pet 
d'aggi prefisso il 


dello veglant pr 
sito not 
Lv pre 
i prerazioni 


14 geme | 


e 
dl LR, Tribunale 
Sezione Civile, 

maia, 4 settembre 


Per ondine dell'I. 1 
Provinciale 


1a, 
Gorzo noi. i Si noiica col presen 
nob. Evo, posi 
te, dput 

tore. nella massa cone 
pel caso dimpedimieta è © 
tuto altro. avvocito, cet 
mom solo la susitenta 
pretensione, ma ennio è #0 
în forza di ui egli ment È 
sere graduato nell un € 
Ara class; e ciò tanto sr 
quantoché im dieta, «9 
ata il suddetto. terme 
verrà pù ascoli 

ali verranno: senta © 
esclusi ala tutia lo osare, 
getta al concorso, 
medesim | venier es 
invasi creditori, e 0) "È 
foro comyetesse un ii 
prietà o di pegno so 
compreso nella Mas. 
di proprietà sopra m eb 
stente nella mass, sd" 
care ezindio premo 
5° intendesse dina 
qualsiasi altra sozin 
lo caso che 
dicata la chiesta pr 

Si citano mole 1 
torì che ne pren 


Weizne nel giorno 


so della Ord. Imp. 21 al N 46861, cont 
61, contr 


scendo iguoto il 

di loro dell'attuale di 
Grovo mob, È 

vs 

azione. : 

i preseate viene affisso al- 

pretoriaie, ai luoghi soli 


Dirigente ZennonER 
tenete è 


Naccari. 
8 


pubb. 


AVVISO, Da 
Tribunale. provinciale 
lo, © che questa Pretura gli teen 
è in curatore il di lui gene 
giorno 3 dioembre 
8 ant. dinanzi gus Te 
camera di cotomssere 
passare all eleioo 
Sinstratore stable, © 
dell'interiamente È 
tolamo. Nader. ci al 
della Delegazione de eb. 
L'avverieuza che 11 © 
si avrsano 1er nm 
| pluralità dei eomiarsi 36. 
farendo icamo, l'a" 
ta Delegazione si 
a questo Tribe * 
colo dei ereitori 

Ed il prec 
nei luoghi soli 
srbbiico Fog 

Per 1 dot 
Vega, reso fisata 14% 
dei 3 diembre n + 9° 


Pretura, 


Il R. Pretore, Canti. 


3. pubb 


EDITTO. 





esente E- 
le è 


le, ed immo- 


iovanna 


doti | 


(Segno il Su; plimento N # 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. — 


n cropizianIi 


i 
put 76, quale 
1 Lf ricavato 


"mobili delta 


ott parcinatore 

Fui di e, I, fa 

rente fe a queto Tr 
Mato Mira, di 


ve 
“Ti rgolari, dii 


fior. 7021 
i bon io fa Istanza, sf 


bre c'rrestà 


le 1. me ve 
D ottobre trat 
Dolina Ori 


cu 
qautaro la 


del LR. Tribu 


Les Sine Civile in 


‘8ONIO 
a ristino di Bore 
| 


al Tribanale il 


[atta dimora del sul 


lia asta per del 
DZ 88 conale de 


al dello patrocivatore 
Lo di dies, od anche 
ed idare a questo Tri 
atro pirocmatore ed in 

fare utt ciò che 
spertno er la propria 
la ve regolari, diffidato 
adi data petizione, fu con 
Coggi preso il termine 


dell ve gli p- EB gra rispondere, e che 


positi erudiziali 


il luogo. dell'attuale dimora del 
suldetto Gliarmet, è stato nomi- 
nato ad esso l'avvocato dott. Basi, 
in caratore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza, all’efeito, che l'in 
tentata cansa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci 
dersi, giusta le norme del vigente 
Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a 
rà forza di legale citazione, per- 
ché lo sappia , e possa. volendo 
comparira a debito tempo, 
fieParer, ©. anocto al dtt 
patrocinatote i proprii mezzi 
difesa , od anche scegliere ed 


portuno per la propria 

vie regolari, psi 

detta petizione fu con Decreto 

d'oggi prefisso per la risposta Il 

termine di 90 giorni, e che man 

cando esso Reo conv. dovrà im 

putare a sè medesimo Je conse 

quenze. 

Dall’ 1. R. Trib. Prov. Sex, Civ. 

Venezia, 4 settembre 1862. 

Il Presidente, VENTURI 

Sostero. 


3 


Essendo 

il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Penzi, è sito, nominato 
dott. Brocchi in 


Se ne dà 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale 2- 
rà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa_V 
comparire a debito tempo, oppure | 
fare avere, o. conoscere al detto 
potrociaatote i propriî. mezzi. di 
difesa, od anche scegliere ed in 
dicare a_ questo. Tribunale altro 
irocinatore, e in somua fare © 
tir fare tutto ciò che riputerà 
opportuno per la. propria difesa 
nelle vie regolari , diffidato, che 
gu ta detta petizione, fo con 
Decreto d'oggi prefisso per la 
aposta il termine di ‘gori 90 
mancando esso Reo conv. dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 


N. Trib. Prov. Sez. Civ. 
Venezia , 4 settembre 1862 
Il Presidente, VentoRI 

Sostero. 


Venezia, 


fa co Bere d'oggi raid 
terne di giorni 90. per la rispe- 
stà, è che mancando esso reo com 
Venuto dovrà imputare a sè me 
desimo le conseguenze. 
Dall'IL_R. Tbunale Provinciale 
Setione Civile, 
Venezia, è settembre 1862. 
HI Presidente, VesroRI 
Sestero, Dir 
2 
sorto, È "È 
Per ordine dell' I. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, È 

Si natia col presente Edisio 
a Brunetta Antonio, possidente di 
Prata, essere stata ta a que- 
sto Tribusale dall. R. Procura di 
Finanza L. V. per la S 

zione nel ‘giorno f.* corr. 

. 16860, contro di esso Brunetta, 
in punto di emigrazione non au- 
torizzata. 

Essendo ignoto al_ Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Brunetta, è stato nomi 
mato nd esso l'avv. doll. Artuso, 
în curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all'effetto che l'in- 
tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci 
dersi giusta le norme del vigente 

mento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forsa di legale citazione, perchè 
lo sappia, © possa volemlo come 
parire a debito tempo, oppure are 
Avere 0 conoscere al dello patro- 
cinatore è proprii mezzi di difesa, 
‘od anche scegliere, ml indicare a 
questo Tribunale altro jatrocina= 
tore, ed in somma fare © far fare 
tutto ciò che ripulerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golar, difidato che su la detta 
Fetizione, fu con Decreto. d'oggi 
prefisso il termine di giorni 90 
per la risposta, e che mancando 
sso reo convenuto dovrà. umputa- 
Fe a sè medesimo le conseguente. 

Dall'1L R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, % settembre 1862 

Ul Presidente, VENTURI. 

'Sostero, Dir 
2 pubb. 
sorto, ©" 

Per ondine dell’ I. R. Tribu 

vinciale Sezione Civile in 


N. 1686: 


notilica col Editto | 
a Ciconi dott. Teobaldo, possidente | 
di S, Daniel, essere stata presen 

tata a questo Trib dal’ LR. Pro- 


cara di Finanza LV. per lo Sta- 
tovcuna petizione pel giorno 1." 

16468, contro di | 
vers | 


corrente al N 
esso Ciconi, în punto di 
ione non autorizzata 
Essendo ignoto al Tribunale | 
il luogo dell'attuale dimora del | 
sudetto Ciconi, è stato nominato 
nd esso l'avv. Parida dott. Zajt 
in curatore in Giudizio nella sub | 
detta vertenza, all'effetto, che l'in 
tentata causa possa in confronto del | 
medesimo proseguirsi e dechlersi 

sta le norme del vigente Reg. 
iudiziaio. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte dl ignoto domicilio col pre- 
ente pubblico Editto, il quale avrà 
torta ‘i legale citazione, perchè 
lo sappia © posa vaendo compa” 





Si notifica col presente Editto 
a Pontotti Giovanni, farmacista di 
Utine , essere stata pres 

questo. Tribunale dall'I. R. Pro- 

cora di Finanza LV. per lo Sta- 

to, una petizione nel giorno 1° | 
corrente al N. 16870, contro di 

esso, in punto di emigrazione sen 





150 eo convenuto, do 
opa a sè medesimo le 


AL LR Tribunale Provin= 

on Cile 

‘nam, 4 settembre 1862. 

È Prede, VENTURI. 
Sestero, Dir. 


otirile di Gr. 
, 0 pretendosss & 
i voti 


Tito dott. Rutet- 
0 per ott nere la 


Lui 2 pubb. 
Into. 

a anne dell'1. TR Tribu 

Prorscale Sezione Civile in 


IL Cancelliere, ta 


za autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il laogo” dell'attuale dimora del | 
suddetto Pontotti Giovanni, è stato 
‘avvocato Mian 
sud 


detta vertenza, al’ e 

tentata causa possa iu confronto 
del medesimo proseguirsi © deci- 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

me dà perciò avviso alla 
arte d'ignoto domicilio eoì pre- 
Kente pubblico Editt, il quale avrà 





.50 nob. Giusep» - MB % ica cl presente Editto 
[uve ud Evo, possidente di 
e stà presentata a que» 
Tra dall Procura 
nam LV. per io Stato, 
ne nel giorno 1° sett. 
AN IGNGI, conio di esso 
uh Evo, m punto di emi= 
sta dutorizzazione. 
edo ignoto al Tribunale 
a l'atuade dimora del! 
Gio nob. Evo è stato 
ida a to l'avocato dote 
ia, in curatore in Gi 
"la sldeta vertanza, ab 
[che l'intenttà causa pos 
‘è tnlonto del medesimo pro- 
e tds giusa le nor 
n e Regolamento Giu 


Lina [ra avviso alla 
cibo col pre 
reca Edit, quale Lin 
le citazione, perchè lo 
fe rt compri 
, oppure fare avere 

Snare al detto patrocinatore 
Por meazi di difesa, od an- 
N di ibi a que 
aùro atrotinatore, 

isa fare 0 fr fare tuto 


avvocato, 
sussistenza dell #0 


chrtanto 
in difetto, spinto de 


FISEGSIE, i, 
FE 


forza di. legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa. volendo com- | 
parire a debito tempo, oppure fa- | 
Te avere 0 conoscere al detto pae 
trocinatore i propri mezzi di di | 
fesa, od anche sergiere, ed indi» 
care a questo Tribunale altro 1a 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
faro tutto ciò che riputerà orpor= 
tuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, diflidato che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi profisco per la risposta il ter 
fune di giorni 90, e che mancando 
esso reo convenulo dovrà imputar 
te a sè medesimo le conseguenze. 
Dall" LL R Tribunale Provinciale 
Sezione Civil, 
Venezia, d settembre 4862 
Il Presidente, VENTURI, 
'Sostero, Dir. 


rire a debito tempo, oppure fare | 
avere 0 conoscere al detto jutro= 

cinatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= 
lore, e in somma fare © far fare 
tulto ciò che riputerà ovportuno 





per la propria difesa nelle vie re 
ola, diflidato che su la_ detta 
Fetizione fu con Decreto d'oggi 
prefisso il termine di giorni 90 
{er la risposta e che mancando es- | 
LO reo convenuto dovrà imputare | 
2 sè medesimo le conseguenze. | 
Dall I. R. Tribunale Provinciale | 
Sezione Civi | 
Venezia, 4 settembre 1862. | 
11 Precidente, Vesmeni. | 
'Sestero, Dir. 
N, 16865. è pubd. 
EDITTO, 

Per ordine dell' I. R, Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile 
Venezia. 

Sì notifica col presente Edi 
to a Filippo Bussanese, di Lendi- 

assente , essere stata pre 
sentita a questo Tribunale dall 
îì Procura di Finanza Lombardo 
Veneta. rappresentante lo, Stato 
una petizione nel giorno 4:° cor= 
fente al N, 16863 con'ro di eso, 
ia punto di emigrazione senza au 
torizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuile dimora del 
Suldllo assente, è stato nominato 
Rd esso l'avvocato dott. Deodati 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all'effetto che line 
tentata causa possa in confronto 

usi € deci 


Giud. 
eGo ne da perciò avvio ala 





N 16871. 2 pubb. 
EDITTO. 


Per ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale, Sezione Civile in 


di Finanza L. V. per lo Stato, una 
| corrente 


d'ignoto domicilio col pre- 
petite conti 
forza di legale citazione, 
lo sappia, e possa volendo, 
rire a debito tempo, 
avere, 0 conoscere. 
trocinatere i propri 


questro. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Giacomo Cigolott, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Sacerdoti in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto, 
che l'intentata causa prssa in come 
froulo dei medesimo proseguirsi, 
€ decidersi giusta le norme del ve 
gente liegolamento Giudiziar 

Se ne dà percio avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
Sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo compa- 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere, o conoscere al detto jatro- 
cinatore i proprii mezzi di diesa 
od anche scegliere, ed indicare 2 
‘questo Tribunal altro patrocinatore 
© ia somma fare © far fare tuito 
ciò che riputerà op,ortuno per la 
propria difesa nelle vie regolari, 
difiiato che su la detta petizione 
fu com Decreto d'oggi prefisso il 
termina di giorni 90 per la rispo 
ia, che mancando esso Reo conve- 
nuto dovrà imputare a sé mele- 


EDITTO. 

Per ordine dell' I. R. Tribu 
rale Provinciale Sezione Civile in 
Vevezia, 

"Si notifica col presente Editto 
ad Antonio Fassetta, possidente 
di Venetia, essere stata prese 
tata 2 questo Tribunale dall |. R. 
Brocura di Finasza Lo V. per lo 
Stato, una lar ione nel giorno 2 
corrente al N. 16948 conio di e 
do Antonio Fassetta di Venezia in 
pinto di emigrazione senza auto- 
Fizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
Al luogo dll'attule dimora del 
suddetto Antonio Fassett, è stato 
Remnato ad esso l'avv. dott. Fu 
ti in curatore in Giudizio ella 
sitddetta vertenza, alleffito, che 
l'intenata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi © deci» 
desi giusta le norme del! vigente 
Regolamento Giudiziario. Î 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte ignoto domicilio col re- 
Teste publico Edit, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia. è poscì volendo ”com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
Hivere © conoscere al detta paro» 
cinalore 1 propri mei di dies, 
od anche scegliere ed indicare a 
Guest Tribale altro. patrocina= | 
tore, e in somma fare 0 far fare | 
tutto ciò che. riputerà opportuno 
per da propria dies vele ie re- 
clan, "itato che su la detta | 
petizione, fu con Decreto d'oggi 
{reisso il termine di giorui 90 per 
Li risposta, © che mancando es- 
«0 reo convenuto dovrà imputare 
2° 4 medesimo le conseguenze. 

Dall’. I. Tribunale Provinciale | 
Sezione Civile, | 
Venezia, 4 settembre 1862 


EDITTO. 
Per ordine dell'I. R. Tribu | 
qui Provincia Scion Cini 
enezia, | 
Sì notifica col presente Editto a | 
Ravenna Augusto, possidente di 
Montagnana, essere stata. presen 
tata a questo Trib dall’. Proc. 
di Finanza LL V. per lo Stato, 
usa petizione nel giorno 2 cor- 
rente al N. 16949 contro di esso, 
in punto di emigrazione senza at 
torizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Ravenna, è stato nomi- 
Nato ad esse l'avv, dottor Bene 
detti, in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in confronto | 
del medesimo proseguirsi e deci 
dersi, giusta le norme del vige 
Regolamento Giudiziario. | 
Se ne di perciò avviso alla | 
parte d'ignoto domicilio col. pre- 
Seute pubblico Editto, il quale a- 
rà forza di legale Citazione, per- 
ché lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere o conoscere al delto 
tatrocinatore i propri mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed in 
dicare a questo "Tnlburale altro 
trocinatore, € in somma fare © 
far fare tutto ciò che riputerà ov 
porturo per la propria difesa nelle 
Sie regolari, dilidato che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi prefiso il termine di giorni 
90 per la risposta, c che mancando 
esso. Reo convenuto, dovrà unpu- 
tue a sè medesimo le conseguenze. 
Dall' LR. Tribunale Provi 
ciale Sezione Civile, 
Venezia , 4 settembre 1862 
1) Presidente, VENTURI. 
Sostero, Dir. 


N. 16950. 2 puld. 
EDITTO. 

Per ordine dell’ R. Tribu- 
tale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
2 Matteo Vignola di qui, essere 
stata presentata a questo Tribunale 
dallL' R. Procura di Finanza L. 
V., per lo Stato, una petizione nel 
giorno 2 cort. al N. 16950, con- 








i 





Ae FER 


ai 
ii 











con Decreto d'oggi prefisso, 

ta risposta l termine di giorni 90, 
e che mancando esso Reo Conve- 
mito, dovrà imputare a sè medesi- 


mo le conseguenze. 
Dall LR, Tribunale Provin- 
zione Civile, 
zia, & settembre 1862 
11 Presidente, VENTURI 


N 16951. 
EMTTO. 

Per ordine dell’. N Tribu 
vale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia 

iica coll presente E- 
Ferrari dott. Riccardo 


corrente al N 
esso assente in pato ‘di emigra- 
ione senza autorizzazione. 
1°09° fissendo ignoto al Tribunale 
Ù luogo dell'attuale dimora del 
suddetto dottor Ferrari è stato 
nominato ad esso l'ave. dot. Peris- 
Sinotti, in curatore in Giudizi 
nella sildetta vertenza, all'effet 
che l'intentata causa possa in com- 
fronto del medesimo proseguirsi, 
è decidersi giusta le norme del 
Regolamento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte l'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico ditto, il quale a- 
vrà forza. di legale citazione, per- 
ché lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare. avere, o conoscere al detto 
potrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed în- 
dicare a questo Triluna'e altro 
, e in somma fare 0 
ciò che riputerà 
portur ia difesa nelle 
Sie regolari, difidatò che su 
detta petizione, fu con deereto 
oggi prefisso il termine di 90 gior- 
ni per la risposta, e che mancan- 
do esso Reo convenuto dov 
putare a sè. medesimo 
guenze. 
Dall'1L R. Tribunale Pro 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, sete 
1 Presidente, 


im 


EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col. presente 
dito a Turri Alonso, possidente | 

ria, esere stata presentata | 
5 questo Tribunale dall. R- ro 
tuta di finanza Lombardo-Veneta | 

ate , una Petizione. nel 
corrente al 


senza autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribuna- 

le il luogo dell'attuale. dimora 
del suddetto Turri, è stato no- 
nato ad esso l'avvocato. Tia, | 
in curatore in Giudizio vella sud | 
detta vertenza , all'effetto, che | 
l'intentata causa possi in° con 
gel medesimo proseguirsi, 

giusta e norme del 
vinte o Grodiiane, 
ne da |ercò avviso alla 
inte d'ignoto domicilio col pre- 
Lente pubblico Edit, il quale 3° 
rà forza di legale citazione per- 
chè lo. sapyio, 0 posa volendo 
comparire © delato tempo, oppure 
conoscere al detto | 
vropriî mezzi di 


questo Tribunale altro 
e in somma fare 0 | 
dar fare tutto cià che riputerà op- | 
portuno per la pi 
Vie regolari 
detta petizione ; fu 
d'oggi prefisso Îl teri 
nì 90 per la risposta, e che me 
tando esso Ieo convenuto, dovrà | 
imputare a sè medesimo le con- 
snguenze. | 
Dall I R. Tribunale Provi 
ciale Sezione 
Venezia, 4 settembre 186 
Il Presidente, VENTI 
ostero, Dir. 


28 no 
del Maestro, state depositate ai ri- 
quarti dell'eredità di 
era direttrice dellist 
che LL 
4265-65, delle quali essend 
estradate a. L. 402: 72, residua 
tano LL. 33:93, e quindi vengono 
eitati tutti quelli ehe ntendessero 
avervi diritto ad insinuare il titolo 
delle loro pretese eatro un anno, 
6 settimone e ire giorni dalla terza 
pubblicazione del presente, poichè 
TN difetto sarà ritenuta la caducità 
i un tale residuo deposito. 

N presente si affigga all'Albo 
e nei soliti luoghi, e per tre volte 
£ inserisca nella Gazzetta Uffiial. 

Dall'L R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile. 

Venezia, 2 ottobre 1862. 

1 Presidente, Vestoni. 

Lomboni 
N 3531 2 pò. 
EDITTO. 

LL R. Pretura di Pieve di 
Cadore, rende noto al_ pubblico, 
che nei giorni i, 28 novembre e 
20 dicembre pv. dalle ore 9 
ant. alle 2 gom, si terrà l'asta 
per la vendita dei. sotodeseriti 
mmobili nel locale di sua resi 
denza da apposita Commissione 
esecutati dal sig. Giovanni Bar 
nabò , coll'avvocalo 
dott Tomasi, ed 2 pregiudizio di 
Gaetano Barnabò di detto luogo 
ed alle seguenti 

Condizioni. 





di questa 1. R. Pretura catro giorni 
15 da quello in cui sarà loro in 
timato i deereto di delibera. 1 pa- 

dovranno essere fatti in 


e si riceveranno anche a corso 


l'asta sono 


quanto sì estende. per altro 
eredi 


fafrti 

V. Dal giorno della delibera 
ttt e imposte stano a carico 
del deliberatario. 

VI Dai prezzo sarano da 
prensile ajese essuive di 
Ero qpcica pudaie da questa 
R. Pretura. 

IL L escatante pom sis 
me verua eoponsait per qu 
Sangue til sil sostanza post 
fa vendi. 
fiere in Loti delta sostanza 
do asasi ia Comano di Dr 


fenile ed annessi local 

della mappa di Domegge, ed orto 
cem segativo pare annessi ai Nu 
meri 369, 362 di detta. mapis, 

i for, 33620. 

È Zappativo e segativo an 

lame, o allo Spizio ai 

i detta mappa 630, 634. 

i 

di pert. 9.63, rendita 11:52 di 

pasti complessivi N. 3260, sti 
mati fior, 978: 30. 

2 Sega poca zappa 
tivo in_Fiche ai NN. della sud 
detta maga 579, 580, 581, 582, 
4636 di jertiche 3.16, rendita 
Lo 1:51, stimata fior, 167:3 

1 Callonello  ascolivo in 
Valveria al N. 1688 della mede= 
sima mappa di pert. 6 S8, rene 

1.080, stimato fior. 88 : 20. 

Collonllo  segativo. con 
in Laguoe al N. 900 N 
pra di Val di Groce di 

2.62, rendita Lf, stimato 


Avvertenza. 
I due collonelli ai Lotti 4. 


è la frazione di Do- 


te sarà affisso al 
Albo Pretoreo, in questa wiazza 
ed in quella di Domegge, ed inse- 
lo per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Nei 


vembre p. v. dalle ore 9 autim 


| ato © pomer, nella. residenza di 


questa Pretura, verranno tent 
tre esverimenti d'asta er la vene 
eg! immobili sottodescritti 


LL L'asta: segui 

del prezzo di stima attribuito ai 
beni da vendersi in fior. 2002: 94, 
© nel primo e secondo incanto non 
saraano essi beni deliberati se non 
al prezzo suseriore alla 

nel erro anche inferiore sempre- 
chè sia. sufficiente a sodisfare i 
creditori prenotati fino al valore 
di stima. 

II. Ogoi offerente ad sce 
zione dell'eseeutante, dovrà cau- 
tare la sun offerta mediante il de- 
posito del decimo di stima da trat- 
tenersi in caso di delibera, 

#Il. Entro 20 giorni al più 
tardi da quello della delibera, il 
delberatario dovrà depositare pres 
so questa Pretura il prezzo ol- 
ferto meno îl decimo di cui lar 


| tico precedente, Tanto il depo- 


o del decimo, quanto il prezzo 
li delibera , dovranno effettuarsi 
ie di 


que 


Jendosi deliberatario 
l'eseci ito di tr 

tenersi il corressettivo della de- 
libera ad imputazione del suo ere 
dito capitale lie 
‘quidabili dal Giudico e 
esito della. graduatoria 
sponderà dal giorno della delibera 
gli annui iteressi nella ragione 


| de per 100. Impatato i suo 


credito, sodisfarà il residuo prerzo 

ogl' interessi tostochè sarà 1a 

sata in giudicato la graduatoria e 

Mente riparto anche conven 

deposito giudiziale 

dei rispet vi creditori 
le graduati. 

I° deliberatario avrà il 
possesso. degl'immolili fino dall 
giorno della delibera , ritenute a 
Suo carico le spese d'immissione 
tn ponsesto in have ala delibera 
desta. La proprietà non potrà e- 
ergli aggidicata se non quando 
ATA per intero sodisalto il prer- 
20 offerto. 

VI. Staranno a carico del de- 
liberatario tutti i pesi inerenti 
le realità che si subastano, e così 
ci dovranno da lui supplirsì dalla 
intimazione della delibera tuto le 
pubbliche imposte. 

VI Qualora vi fosse qualche 
debito per rate. prediali; scadute 
Anteriormente alla intimazione del- 
1a delibera sopra tutti od alcuno 
dei Beni deliberati, sarà dovere del 
deliberatario di farne l'immediato 
pagamento da imputarsi 2 dimi- 
fuzione del prezzo di delibera. 

VIII. Entro 14 giorni dall’ 
itimazione del Decreto di delie 

pagare 


Descrizione do e sotte 
dei beni d'alienarsi, 
in Comune amministrativo 
di Pordenone 
censuario di Teven. 


a seconda 
prezzo di 


A Teven, Casa colonica com- | graduatoria assegnato. 
Nel È 


posta a pian terreno, entrata, cu 
ina a volto, scale di 

“gno che monta al primo piano, 
urina, tre camere da ll 
di legno che. porta all 

a soffitta, coperta a travi 


beni si 
nale a 


ché pe 
sero colla 
alla casa descritta | creditori 
pete, on cani, gr, ent 
b casa di pertiche 
ALLA Lal 
N° 1677, prato, di pertiche 
POETA net 
Tra i confini a mattina © 
settentrione strada, mezzodì Mar- 
chioro Domenica fu Giova 
ra Turrin Bortolo di Francesco. 
Cuc 0 Fontana. Prato di pert. 
09, L. 8:95, al N. 2062, 
onifini ai mattina strada, me 
sodi Marchioro Domenico ; sera 
mador Margherita , settentrione 
monica. 
Candeg. Aratorio semilice 
N_630, arat. di pert. 1.95, 


ranno le 


giorno in 


delibera © 
& 


1699, arat. di pert. 165, 
L 5:58; tra i confini a matti 
na siradella, mezzodi de Bastiani 
Vincenzo, sera @ settentrione Pa- 
tesana Simon. 

Le Val. Prato semplice al N. 
2031, prato di pert. 2. 46, L. 
2:63: ira î confini a mattina 
Valla Gasparina € , gm 
Francesco , mezzodì Valle sera 
Michiein Vittorio, settentrione Ci- 
mador Giovanni 

Varasega. Prato semplice di 
pert. 1-99, L 2:13, fi 
fini a mattina Marsi) 
Francesco, mezzodì ll 
rina Gioachino q.m Francesca, 
ta Turrin Giacomo , sett 
Havio-Muffoni Antonio q.m Antoni 

Ziesan e Donegal: aratorio, 
vitato si 

N. 1941 
70, L 6 

N. 1403, arat. vit. di pe 
5.13, L 44:88; fra confini a 
avittina Bavio-Muffoni Autonio q.m 
Antonio, mezzodì Marsiaj Giorgio, 
qu Francesco, sera strada , set 
tentrione Dalla Gasparina Cristo- 
ro qm 

NI che si pubblichi mediante 
inserzione nella Gazzetta Uffiziale 

Venezia, ed affissione all' Albo 
Pretoreo, e nei soliti luoghi. 

Vali' Imp. R. Pretura, 

Feltre, 28 agosto 1882. 

Ul R. Pretore, Certi 

Da Re. 


la specifi 


Comune 


sorio ai 





at. vit. di pert n 
Pertiche 
1318 

AI 
Ionica. 1 


3 


NI 
che 
re 
AI 


Rendita 


Lo Pretor 

questa ci 

AUS, 2436 
EDITTO, 

Si rende noto a Federico q.m 
Bernardo Rais, di Pontebba, ora 
assente d'ignota dimora, d' 
stata prodotta da l'etro E | 
di Pontebba, a questo foro 'a re: 
tizione 46 agosto p. p. N. 2436, 
contro esso Nais e LI, CC. per 
divisione mediante vendita all'asta 
giudizilo della casa _in Pontebba 
all'anagrafico N. 147, mappate N. 
207, e che sulla medesima è riag- 
giornata La comparsa al 4 no- | 
Sembre p. v, essendogli stato per | 
la difesa nominato in_ curatore 
questo avvocato: Giacomo dottor 

‘Dovrà perciò esso Federico 
Nais comparire in detto giorno © 
farsi: rappresentare dal suddetto 

a altro. procuratore, 
to dovrà ascrivere 
conseguenze della | 


Dall 


2 pal 


N. 359 
VI 

Cadore, 

che nei 


ant alle 





presenta 


to 
Gerar 
| di Valle, 


Locchè si pubblichi yer tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale, e si 
affigga nei luoghi soliti. 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Moggio, 20 settembre 1 

IL KR Pretore, PITTOM 


a prezzo 
terzo 
salvi per 


" 

che ad u 

stimati. 
un 


NN. 11153-12961 
EDITTO. 
Si rende noto c 
quisitoria 13 p. p. agosto, N. 453 
e 47 corr. N. 5252 del locale | 
RR. Tribunale, e dietro istanza 18 
giugno precorso del sig 
Giuse pe D' Ancona, quale cessi 
ia del sig.. Reneddetto 
prodotta in confronto di Giusep, e 
Itizzetto del fu Augelo di Romca- 
de, si esporranno al pubblico in- 
canto nei locale di residenza di 


2 pubb 


cimo dell 
do 


15 da 
timato il 





questa Pretura, e precisamen 
4 novembre, 2 e 2 
cembre ji v. dalle ore 9 di n 
tina alle 12 meridiane, gli stabili 
infradeseritti, sotto l'osservanza 
delle seguenti 
Condizioni 
4-1 beni verranno delibe- 
rati in un solo lotto 
3 Ogni aspirante all'asta 
dovrà previamente depositare aa 
Commissione giudiziale destinata 
decimo del prezzo di stima 
sonante eden monete a 


(5 
tutte le 


levarsi le 


della sua offerta nel caso Ù 

rimanesse deliberatario, e che 
gli verrà restituito a termine de 
l'asta pel caso contrario. 

di pert 

È valutato 
del Decreto approvativo 
Lera, depositare in Giudizi 
tiero importo del prezzo della d 
libera in denaro sonante ed în 
monete a tariffa, meno_il decimo 
del valore di stima già. previn= 
pente depositato alla Commissio= 
ne giudiziale d'asta, poichè man- 
cando, verranno post i beni ad un 
nuovo incanto senz'altro avviso € 


prezzato 
Fi 
tivo con 


pert 0 
red 
rimi 78 


art 3°, deposito che ommetterà 
di verificare in tutto od in parte 


anehe inferi 


6° AI deliberatario appari 
della delibera in poi, e dal detto 
imposte di qualsiasi natura, 


rio resteranno tutte le speso della 


potrà chiedere con 
diretta in confronto del 
DR) în cui sarà stato depositato i 
prezzo, la immedi 
della somma tassata, Ove 
egli medesimo fosse stato delibe= 
ratario, potrà dall'importo del pre 
20 imputare l'importo tassato del- 


Deseriziane dei beni da 
Campi 20.3 


librati nel cessato estimo nrovvi 


496, fra con 


ta L 22:74. 


30, 
Pert. cens 

‘9 
Totale pert. cens. 105: 70. 


11 presente si afigga 


cade, € s'inserisca per tre volte 


DI pubb 


48 dicembre p. v., dalle ore 9 


per la. vendita dei. sott 


lio, detta anche dello Sj 
Valle, in odio dei Vincenzo 


Commissione. nel lorale di sua re- | l- 
sidenza ed alle seguenti 


1 Ai di 
la sostanza non sarà venduta ch | 


anche 2 


140, 422 dell 
arte eserutante dovrann 
l'asta mediante il deposi 


rimanente prezzo nella Cassa for 
di questa R. Pretura, entra gior 


pagamenti dovranno essere fatti in | 


noneta sonante d'oro od argento, 


del deliberatario. 


che sarà trattenuto a ca di Valle di sopra 
pezzi con prato aderente al quale 


Stanno sovrapposte delle piante re- 
Sinose censiti ai NN. 4531, 1565 


sovrapposte ai NN. 16 


48. MARTEDI: 21 OTTOBRE 1862. 


lo la comminatoria dell'| ti separati alle secuenti 
Condizioni 
Pasta m N61 


ressa vamente 


1 Segni 
pel presente, e la: vendita 
rà atta a ‘corpo © non 

ite le merenti 
servitù € nello stato, condizione 

è grado in cui si. aitrovano, 

immobili. 

II. Tn questo esperimente 
guirà la vendita a qualunque re 
20 anche minore della stima. 

III Ogni oblatore ad rece 
zione dell'esccutante per cauta” 
la propria offerta dovrà previ 
mente depositare il decimo. della 
stima alla Commissione giudiziale 
incaricata di tener l'asta 

IV. II prezzo della 
difalcato l'importo del deposito 
Sarà pagato otto giorni dopo ot- 
tenuta la delibera al procuratore 
della parte esecutante avvocato, 
Francesco Belgrado ; pegli effetti 
della successiva graduatoria cu 
pure sarà consegnato il: deyosito 
della cauzione. 

V. Staranno a carico del de 

liberatario a deliberatarii le spese 

d'asta ed aocessorie , le imposte 

di trasferimento di proprietà e le 

pubbliche imposte sal giorno del- 

la delibera in poi 

VI. È esecutante non garan 
tisce, né la proprietà, nè la liber- 
tà dei fondi, la vendita viene ga- 
rantita soltanto pel fatto suo pro- 
prio. 

VII Ove il deliberatario non 

il prezzo, si vrocederà ad 
‘o incanto a_ tutte di lui 

Spese, e sarà egli tenuto al piemo 

sodisficimento del danno cagionato. 

vu 

derà trasto 

lora soltanto che avrà ottenuto il 

celativo Decreta di difinitiva ag- 


che 
delie 


ito o parte del 
venisse dalla 
e 30 incanto | 
delibereranno a_ prezzo: 
Superiore di stima, e nel 
A qualunque 
di stima, sompre 
muri altrimenti venis- 
ra saziati tutti i 
inseriti. 


= 


rendite sui beni dal di 
soi gl'incomberanno le 
A carico del deliberata- 
Le spese di esecuzione 
in preferenza ad ogni al 
te al creditore esse 
i fine, dopo provata la 
rà liquidare dal gindice 
ione la sua spec 
smplice 


prelevazione 


ubastarsi. 
censuario e parrocchia 
di Roncade. 


NN. 250, 251 colla cifra 

mate 
mezzodi 
da 


inte Pasia, 


TX. Dal deposito di delibera 
sarà esomerata l'esccutante il qua- 
le potrà trattenersi il prezzo fi 
no che sarà la graduatoria pas 

giudicato, e potrà ciò fin 

Chiedere ed ottenere l'ag= 
giudicazione ed immissione in 08° 
Sesso degli stabili deliberati. 

XL Dopo passata in giudicato 
la graduatoria, l' esecutante se fos- 
se rimasto deliberatario senta aver 
depositato il prezzo di delibera, 
pagherà i creditori abilitato dalla 
graduatoria e secondo l'ordine 
della stessa fino alla concor 

orto della delibera, e ne 


salvi | più. recenti, 
attuale | censimento 
aggresso 

mappale N. 806 a. 

censuarie 96 : 92. Hendi 

tI 

ippale N. 827, casa co 
tt. cens. — 156. Rendi 





‘mappate N. 826, aratoro 
eno, 8:42. Rendita Li- 


mappale N. 828, or 
40. Rendita 


I. 964:70. 
ga all'Ab 
soliti luoghi di 


ed in piazza di Ion 


reo, 
n 
ra romossa questione giu 
alidità di pegno ed 
È degli atti succe 
qualcheduno dei fondi o 
logo eziuntmente 

la delibera. comlizionata 
| esito dei Giudizi, cli sarai 
promuciarsi dall'autorità giudi= 
ziale. 


getta Vfiziale di Venezia 

11 KR Pretura Urbana, | 
‘23 settembre 1862, | 
osigliere Dirigente 
Susan 





Descrizione 
di beni da vendersi, intest 
Ditta Tutotti Sacerdote G 
ni Domenico © Nicolo fratelli 
fu Leonardo 
Nel Comune censuario di Arzene. 
Lotto La 
N. 1 di mappa, e B0di si 
ana, arat. urb. vit di pert. 2. 45, 
| rendita LL. 3:80, prezzo di stima 
ustr, Lo 212. 
Loto Il 
N. 47 di mappa, 14 di 
prato di pert. 1-22, rendita 
100, prezzo di stima austr, 
1. 196.86. 
Lotto MIL 
N, 107 
una, rat, ar 
rendita LG 


EDITTO. 
I Preto 
rende not 


giorni 7, 29 


di Pieve del Ma 
| pubblico, 


sovemibre € 


Si terrà l'asta 


2 gom 
descritti 





secutati da 


la mansioneria Vec 


Batt. e LL. CC. 


e ciò mediante apposita | 


Condizion | 
irimi esperimenti 


di stima almeno, ed al 
prezzo inferiore 
altro i riguardi dei $$ 
ud. Reg. 

Si potranno vendere an- 
mo per uno i tre fondi 


Lotto IN 
N44 di appa, 35 di 
stima, rat, rh, vt. di peri 1:99; 
rendiia Lu 4:40, prezzo di sti 
| ma a. 1. 43-40. 
Latto V. 
N, 162 di mappa, 26 di sti» 
arat. arb, vit. di pert. 3:70, 
L15173, prezzo di sti 
s14.10. 
Lotto VI 
No 468 a, di mappa, 16 di 
stima, rat. orbi vt di pert, 4.92, 
tendila L 1:69, prezzo di sti» 
ima aL 16, 


Gli aspiranti eccetto la 

cantare 
del de 
valore di stima, e ri- | 


deliberatarii, depositare il | Ma a. l. 


uello in cui sarà loro 
il deereto di delibera. 1 


N. 172 di 
ana, arat. arbi vil di 
vendita | 


appa, 19 di s 
ri. 4.0 


saranno ricevute anco. 
plateale. 

"al giorno della delibera, 
impode: stanno a carico 


N, 177 di nappa, 24 di 


Tal prezzo saranno a pre- 
È È di pert. 1.67, re 


le spese esecutive e dietro 
liquidabile da questa 
di manga, 24 di sti 
ma, prato, di pert. 3:17, rendita 
L2.82 

Prezzo di stima del Lotto 


Lotto IN. 
493 a di mappa, 23 di 
rat. arb, vit di pert. 4.29, 
L 6:65, prezzo di sti 
L 210. 
Lotto X. 
N, 292 a. di mappa, 20 di 
stima, prato, di pert. 2 
dita |, 3:96. 


sastarsi in mappa 


Buserco zappativo in due 


4.99, rendita L 4:87, 
fiorini 448: 52. 
isecco zappativo com 
4545 di pe 
rendita |. 4:56 
fior si 
Tn Selva zappativo e pra- 
alcune piante. resinose 
1676 di 
39, colta rendita di Li- 
ilutato colle piante fio 
si 


mappa, 20 di 


Prerzo di stima de ILotto a. 
1. 460. 

Lotto XL 

57 di mappa, 29 di sti 
ina, prato, di 1erto — 89, ren 
dita L 79. 


N. 


stima, e deliberati a_ qualunque 
prezzo a tutto di Ini rischio e 
pericolo, erogando intanto per le 
Srese © per l' eventuale minor 
prezzo ritraibili, il decimo dell'im- 
forto di stima, ritenuta l'ulterio- 
fe rispondenza per quanto man- 
casse del deliberatario stesso. 

4° Dall'obbligo del deposito 
di cu? si occupano i precedenti 
articoli 2° è 3, verrà dispensato 
il solo creditore esecutante, il quale 
Sarà autorizzato a tratienere il 
prezzo della delibera in sue mani, 
Sino all'esito della. graduatoria, 
corrispondendo però sull'importo 





del prezzo gl’ interessi annuali del 
5 per 100 dal giorno della deli 
dera, ed accordatag'i bensi da detto 
giorno in poi l'utilizzazione dei 
Feo, ma sospesa la definitiva Joro 
aggiodicazione fino all versamento 
del prezzo da farsi col deposito 
in Giudizio, entro tre giorni sue= 
cessivi al passaggio in_giodicato 
ella sentenza graduatoria nel mo 


Totale fior. 360 : 70. 
HI presente verrà inserito 


Ufziale di Venezia, ed affissa 
soliti tuoghi. 
Dall'L R. Pretura, 
Pieve, 30 settembre 1862 
IR. Dirigente, Vince: 


N. 5983. 
EDITTO. 


porta a 
tro requisitoria dell 
a in Spilimbergo 21 agosto 
corso N. 6370, e ad istanza 
signor Gio. Rattista Cavedatis. 


tre volte consecutive nella Gazzetta 


1/1 R. Pretura in S. Vito, 
pubblica notizia che dre 
R. Pretu= 


Spilimbergo, contro Nicolò e Don 


SL 48 di mappa, 29 di sti. 
ma, prato, di pert. — 40, rene 
dita LL — 590. 
i vezzo di stima del Lotto 
a L 193-20. 
Lotto XII 

Spi dli mapa, 28 di st 
ma, prato, di pert. — 50 rene 
dita do - 245 prezro di stima 


per 


2 ju 
Li I di sti 
peri 

‘rozzo di stima 


70. 

Lotto XIV. 

8 di mappa, 28 dist 
i pert. 2:86, rene 

Ga, Drezzo di sia a 


der 
del 


lovanni Talotti, anche erede del 
fratello Domenico e creditori in- 
Scritti. seguirà nel giorco 12 no- 
dembre p. v. dalle ore 9 antim. 
Alle 4 pom. il quarto esperimento 
dl incanto dei beni qui sotto de- 
seritti numero per numero in Lot- 


ma, vat. arh vin di pert. 3 77, 
rendita LL 7:48, prezzo Ni sti 
ma aL 191:21 














ì Lotto XVI (gna, curalore speciale della massa 
N. 678 di mappa, 42 di sti- | concorsuale, dimostrando non solo 
ma, orto, di gert. — 05, rendi | la sussistenza della sua pretesa; 


% ui 20 ma eziandio il diritto per 
N. 673 di mappa. 62 dist 
la ma, orio, di pert. — 05, rendita 
L'_-s0 
Prezzo di sima del Lotto 
a L18:2 più ascoltato, 
Loto XVII Verranno senza eccezione esclusi 


N 676 di mappo, b4 di sti- | da tutta la sostanza soggetta al 
dia clnica, di pert. — 30, | concorso, in quanto la medesima 
Feto di st | fosse essurita dalle pretese lqui- 
" date del creditori insinuatisi, e ciò 
Lotto XVIII uando anche a non insinuati com 
RL 678 dicmappa, 43 di st | petesse un diritto di proprietà o 

l ma, area di casa demolita di per- | di peg. 



























{ tiche — 13, rendita L —:47, Si eccitano inoltre tutti i cre- 
prezzo di stima a. L. 120. ditori che nel: preaccennato ter- 

Lotto XIX mine si saranno insinuati a com- 

ff N. 746 di mappa, 44 di st | parire a quest’ A. V. nel giorno 7 

I” I ma, area di casa demolita, di per- | gennaio 1863, ore 9 ant. per con- 
} Ì tiche — 02, rendita L — :08, | fermare l'amministratore della mas- 
rezzo di stima 2, L — :40.” | sa che verrà interinalmente nomi- 

Lotto XX nato 0 per eleggerne un altro sta- 

N. 1006 di mappa, 40 di | bile, nonchè per nominare la Dele- 

di stima, casa colonica, di pert. —. 56 | gazione dei creditori, con avver- 
4 fegdita |. 12:54, prezzo di sti- | tenza che i non comparsi si avran- 
È | ma a. per assenzienti alla pluralità dei 

È Lotto XXI Comparsi, è che non comparendo 

n # 1’ N. del 1045 di mappa, 3 di | alcuno, l'amministratore e la De 





di pert.8. 88, | legazione, saranno nominati da que- 
37, prezzo di st | sta Pretura a tutto pericolo dei 





stima, aral 

i reodiia L dî 
id ma 864/94 creditori 

j la Lotto XXII ila stessa udienza 7 gen- 











N. del ‘1019 di mappa, 8 | naio ‘1863, sarà altresi tentato 
di stima, orto, di pert. -08, | l'esperimento di generale transa= 
ftodita Li — ‘15, prezzo di sti= | zione, di cui il $ 98 Feg. Giu. 

! ma auste L. 28. © ger la trattazione po della cat 

' Lotto XXI sa nel merito della domanda dei 
N. del ‘1031 di mappa, 3 di | beneici legali, si prefigge l'A. V. 

atima, arat. arb. vit di pert. 41, | 12 novembre |. v., ore 9 ant 














rendita LL 13:10, prezzo di ste Il presente sia affisso a que 
ma a. L. 75 68. at Albo © nella piazza di Thiene, 
\ Lotto XXIV. al solito luogo, e si pubblichi per 
ì | N. 1038. dé mappa, 44 di | tre volte nella Gazzetta. Uliziale 
fd stima, arat. arb. vit. di pert 1.24, | di Venezia 
rendita L 3:54, prezzo di sti: Dall'È: R Pretura, 
W ma a. L 181 :98, Thiene, 29 settembre 1862 
Î Lotto XXV HR. Dirigente, BonroLas 
N. 1120 di mappa, 43 di 
stima, arat, arb. vit. dì pert. 346, | N. 8096. 2 pulò. 
rendita L. 7:56, prezzo di stima EDITTO. 
a L. 27680. Da parte di questa IL R. Pre 
Lotto XXVI tura si rende noto che sopra istam- 


i N. del 1126 di mappa, 36 | za di ['ietro Gera, contro i con- 
di sima; arat. arb, vit. di perti | iugi Andrea De Poi, e_ Paolina 














MU che 8.44, rendita L. 4:29, prez- | Meneghin, si terranno tre esperi- 
HER 20 di stimi a. L. 183. menti di subosta. dell'immobile 
UR O Lotto XXVII infraseritto pei giorni 14, 21 € 
i N. del 1463 di mappa, 17 | 28 novembre p. v. dalle” ore 9 
{ di stima, arat, arb. vit. dì perti» | antimer. alle 2 pomer. in questo 
fi | che 2.37, rendita L. 3:94, prez- | Ufficio Pretoriale da apposita Com 
i ) n0 di stima a. L 118:50. missione alle seguenti 
A Lotto XXVIII, vndizioni dell'asta. 
I N. 4167 di mappa, 48 di 11 detti immobili saranno 


È stimo, arat. arh. vit. di pert. 1.67, | deliberati al maggior offerente per 
fendita L. 2:79, prezzo di stima | il prezzo superiore od almeno 




















a. L 83:50. eguale a quello della stima rile 
| Loto XIX. vata in fior. 825 :50, ritenuto 
di N. 1373 di mappa, 38 di | che qualora nè al primo, nè al 
i RORr tima, prato, di pert. 3. 23, re | secondo incanto per tale prezzo, 
| dita L. 5:26, prezzo di stima a. | potranno nel terzo essere delibe- 
| i L 400. tati ad un prezzo minore della 
Mi II Lotto XXX. stima, sempreché possano venire 
N. 1667 di mappa, 3 di si- | sodishtt tutti i creditori prenotati 
Ù ma, arat. arb. vt. di peri. 2.47, | fino al prezzo della stima me- 
DA rendita L 6:84, prezzo di desi, 
i Ì a. L. 286:95. HÌ, Staranno a carico del de- 
TI Lotto XXXI. liberatario tutte le spese: per e 
È N. del ‘1688 di mappa, 41 | dopo l'acquisto, nonchè i, pubbl 
| di stima, ara, arb. vit. di perti» | ci aggravii dal giorno della deli 





, rendita L. 10:57, è que qualunque 
rame 'as6 20." | so o dito re che eventuai 





ULNR, Der 
| 















210 
i i PEAtO "Loto NXAÎ mente colpsse gl'immobili da sub 
di | N. 1659 di mappa, 41 di | astarsi, è che non fosse ipote= 

i atima, arat. arb. vt. di pert. 6.79, | cariamente inscritto. 

H rendita L. 13:13, prezzo di rà dovere di ogni a- 
| ma a L'dI2:16 depone preso la 
Ì ì; Lotto XXXII, stazione appaltante _all' apertura 

(i N. 1697 di mappa, 10 di | dell'asta ii sesto del prezz 
.] stima, arat. arb. vit, di pert. 13.48, | stima in monete d'oro o d'ar- 
i rendita L. 24:40, prezzo di sti- | gento al corso abusivo di Piazza. 
|| "I ma a. L 1175:58 IV. ll deliberatario resta ob- 
Ù otto XXXIV, Mligatorio di versare in Cassa di 
(I N. 1698" di mappa, 41 di | questa R. Pretura entro giorni 14 

brc atima, arat.arb, vit, di pert. 5.77, | da quello della delibera, gli a 
PV rendita L. 13:21, prezzo di sti- | cinque sesti dell'offerto prezzo in 

i} ma a. L' HIS: 18 monete ed al valore come all 

i Lotto XXXY. ticoo Il 

i 

deh :| N. 1743 di mappa, 47 di V. Dal prezzo offerto sara 


/ stima, casa colonica, di perti= | no prededotte le spese della pro- 
| che $ 






















































(7, rendi‘ 10:16, | cda esctiva dal istoni 
\ prezzo di siima a. contrate, dietro specifica da liqui- 
i! Lotto XXXVI, darsi di questa 1. Pretura. 
luigi N. 4775 di ma;pa, 46 VI. Se per avventura il de- 
’ tima, casa colonica, di peri. —-A8, | iberatario mancasse entro giorni 
Ri rendita L. 4:68, prezzo di sti- | 14 successivi a quello della deli» 
dtd: BA ma a. L. 400. tera, di fare il versamesto deli 
i Lato XXXVI at cinque sesti del pretto, of 
| N. 4791 di mappa, 9 di st- | ferto. verranno reivcantati gl im- 
î ma, orto, di pert. — 47, ren- | mobili a tutti di lui danni e spe- 
dita L. —:67, prezzo di stima | se, restando ferma a cauzione il 
Dil a Lit depositato sesta. 
nin i Lotto XXXVII VII. L'esecutante , e Paolo 
N. 4004 di mappa, 50 di | Fortunato nelle rappresentanze de 
Ùi atima, orto, di pert. —. 31, rene | la Ditta mercantile Renier 
\ dita È. 123, prezzo di stima a. | seppe creditore inseitta, vengono 
vidi L. 60. esonerati dalla osservanza delle 
"gi Lotto XXXIX. condizioni agli articoli Ill e IV; 
È. e nel caso 0 l'uno o l'altro si 
i n rendesse dliberatario, vengono am- 
| "58, Vidue esonerati dal versamento del 
20 di stima a. L 80. prezzo offerto fino all'esito della 
i Loto XL graduatoria, corrispondendo però 
N. 1790 di mappa, Bi di | essi sul prezzo l'interesse. nella 
tima, luogo terreno, di peri.—.08, | misura del 5 per 100 all'anno. 
PRO rendita L: 3:90, prezzo di, stima VIII. 1 deliberatario non 
Ba di 4. L. 360. trà ottenere. l'aggiudicazione 
È ) dl Nel Comune cens. di $. Martino. | gl delberatigli che dopo 
Lotto XLI d'aver pienamente esaurite tutte 
Dì N. 56 di mappa, 55 di sti- | le condizioni dela sulusta. 
À aaa, prio di per 1 01, rendi chili da vabestarsi 
| i LL ‘1561, prezzo di stima austr. | - Nel Comune censuario e Cità 
TIR L 108 di Conegliano 
|) i otto XLII Casa in mappa al N. 514, 
ì N. 205 di mappa, 56 dist | superficie di pert. cens. ©. 22, 
rito di peri. 6:37, rnbita | rendita 1. 1 20, con, corte, 
i d 43, prezzo di stima austr. | sovrapposto, fabbricato di nuova 
| 1) L 660. costruzione ad uso di stalle © 
7 Lotto XLUL fenili 
Ù N. 687 a. di mappa, 54 di Locchè si pubblichi nei luo 
j stima, arat. arb. vi. di pert. 3.58, | ghi soi, e s'inserica per tre 
"i L] rendita, L. 8:17, prezio di st | volte nella Gazzetta Uffiziale 
i | ma a, L. 214:80 Dall Itp. R. Pretura, 
Web Totale pert. 116.36, ren- | | Conegliano, 22 settembre 1862. 
|) L 206:42, prezzo di sti» HR. Pretore Dirigente, 
ma a. L 12354:07. Beneoerti. 
1 presente sarà pubblicato Beltrame, Cane. 
Wok nei soliti Inoghi di questo Distretto, 
| @ per tre volte inserito nella Gax- | N. 85555. 2 pubb. 
| getta Ufiziale di Venezia EDITTO. 
Dall’ R. Pretura, D' ordine di questo I. R. Trib. 


Proviene pubblicamente not, 
che sopra Istanza 28 maggio 
fe N 1606 di Gio. Bat. Merluz 
‘otro di Mariana Zora 
e Giuseppe fu Giuseppe Rizzi dei 
Culi de Rizzi, i terranno pela 
sala degli incanti di questo Trib. 
da apposita Commissione nei giorni 
quelli che possono avere interesse, | 15, 22, 29 novembre p. v. dalle 
ore 10" ant. alle È pom. tre espe- 
rimenti di subasta, mediante due 
Lotti degli immobili sottodeseitti 
alle seguenti 
Condizioni. 

I I beni si vendono in due 
Lotti, nei due primi esperime: 
prezzo non minore della stima, ed 
al terzo a qualunque prezzo, sem- 
prechè restino coperti i creditori 
isertti fino alla stima. 

11. I ben si vendono a cor- 
po, € non a misura nello stato e 
grad in i i troveranno a o: 
mento tiva consegna. 

MIL I beni s'intendono acqui- 
stati a fatto rischio e pericolo del 
























ditta, nn rispondendo e | era non. ot aver ing i 
door, ene | | nnhé a preto maggiore od al 





IV. Le ansolute stone | meno eguale alla stima. 
no a carico del deliberatari Vil deliberatario dovrà ver- 
V. Ogni offerente dey sore ini piano dell'attuale am 
fior 40 a cauzione dell'offerta. | nistratore dello statue 





VI Eat Patt. Corsale 


della 
delibera, l'aggiudicatario deposite- | residuo prezzo, e ciò ri 

















rà dl prezzo, sotto commiati il'intunizione del Breret 
del seincanto a tutto di lui danno | di delibera. tn caso di difetto jer- 
è spese derà il deposito, e sottostarà alle 





pri i I ie [I 1 di 











Beni da subastarsi siti nel terri- | delibera ed alla regolare quitanza 
torio esterno di Udine Casali | del versamento del prezzo, il de- 
dei Rizzi liberatorio si produrrà per otte 


4° Casa con corte al civico | nere l'immediata. aggiudicazione 
N. 110, ora al riformato N, 204, | in proprietà e possesso dello sta- 
nero e 247 rosso, el Cen bile deliberato. 
visorio e stabile ai Vil. Dal giorno dell aggiudi 
gent. 0.52, rendita cazione staranno a carico eselu= 
3107 di ver. 0.55, rendita a. | sivo del dlibesatario e ricadramto 
18:26; ‘N 200 di pert. 0.33, | a di li utile esclusivo i pesi e 

















rendita 2. L 7-68, stimata in | le rendite dello stabile eseutato, 
complesso a. L. 920,jari a (322. | su di che seguirà I opportuno 
3° ‘a. Terreno con gelsi, des | conguaglio col amministratore Cor- 


nominato basse del Cormor, in | sole in proporzione di tempo. 

a prove. al N. 3435, pert VIÎL Lo stabile viene ven 
{ 50, estimo 34 . 66, ed in map- | duto in base ai certificati cenuai 
pa stable al d. NL di pert. 0.65, | che stabiliscono il possesso treo- 
Feodita L 2:53, stimato a. Li- | tenvario, ed in hase ai certificati 
re 120, pari a lor ipotecariî che ne dimostrano la 
reato denominato Rasuris | libertà. Gli uni e gli altri verran- 
pa provvisoria e stable | no dal subastant esibiti rima del 














Al N, 3520 di pert 0.27, ren- | termine fissato al versamento del 
dita aL 0:33, sti 
pari a fior. 8:10. 

Totale fior. 53:90. deliberatario sostenere ogni $ esa 





Locchè si subblihi mediante | inerente alla” delibera, comprese 

affissione all Albo, e triple in- | quelle occorrenti jei due esperi- 

serzione nella Gazzetta Uftiziale. sta, la tassa di trasfe- 

Dall'L R. Trib. Pros rimento e quella di. volturazione 

23 settembre 1862. | censuaria. Quelle tutte. anteriori 

Sciienarz. | all'asta staranno a carico della 

etracco Agg. | parte subastante. 

= Descrizione dello Stile. 

X. 19087 2 pal Casa con annessovi piccolo 

EDITTO. gezzo di terra in Monte, sità in 

notifica co presente Edito | Monselice, contrada S. Martino al 

a tutti quelli che avervi possono sresentata 
eresse, che da questo Tribunale segue 




























‘stato decritato l'aprimento del | -—__N-329% Ronco, pert.C.020. 
concorso sopra tutte le sostanze | Rendita a. 1. —:31 
molli ovunque poste, sulle im- N. 320) Casa che si estende 


mobili situate nel Regno Lombar- | anche sopra parte del N. 334, 
do Veneto, di ragion: di Giuseppe | portico ad uso pubblico, pet. 
Zane fu Francesco; una volta aser- | Rendita a. 1, 63:37. 
cente vino, el ora agente della Totale pertiche 0,43, austr 
Ditta Loschi di Vicenza, qui ali- | L 63:68 
tante a S. Gregorio al N. 199. 
Perciò viene col pr inserito il presente yer 

chiunque credesse. poter secutive” bella Gaz- 
trare qualche ragione od'azio- | zetta Uffizile di Venezia. 

to il detto Giuseppe Zane, | Dall'I. Pretura, 
ad insinuara sino Monselice, 37 setterabre 1962. 
vembre 1862 inclusivo, in Hi R. Pretore, MantINELLI 
















si pubblichi come di 





venti 





















a di una regolare L. Ghiroti, Alunno. 
prodursi a questo Trl _ 
fronto dell'avsocato dott. Somma | N. 13994. 2 pubb 
deputato curatore della massa con EDITTO. 

torsuale, colla sostituzione del LI R Pretura Urbana in 





l'avvocato Battistella, dimostran- | Vicenza, rende pubblicamente noto 
che dieiro requisitoria 12 agosto 


corr, N Tribunale prov. 














sione sarà tenuto. nei 
chè in difetto, spiruto che sia il sud- | 24 novembre, e 1 
Pressuno verrà più | (, dalle ore 9 ait. alle 4 pom, 








ascoltato, ed Î non insinuati ser= | il trilice esperimento per la v 
ranno senza eccezione esclusi da 


Atodeseritti 





Le relativa 
ditori, ancorchè loro competesse | delibera dovrà farsi separatamente 
un diritto di proprietà o di pegno | lotto, per lotto. 
sopra un bene. compreso nella 2° La delibera non potrà se- 
massa guire nei due primi incanti che a 
Si eccitano inoltre tuttii eredi- | prezzo non inferiore. della stima 
tori che nel presccrnnato termine si | di ciascun lotto, ed al terzo in 
saranno insiauati, a comparire il | canto la delibera verrà fatta an- 
giorno 18 novembre . v. alle ore | che a prezzo inferiore della stima, 
#0 antimer. dinanzi questo Tri- | semprechè basti a sodistre i ere- 
hunale nella Camera di Compis= | ditori prenotati sino al valore della 
one 8, per passare all elezione di | stima, e sempre al maggior offe- 
un amministratore stabile 0 confer- | rente 
nato, 85 Ogni offerente sarà te 
alla | nuto di garantive_ l'asta c 
delegazione dei ere= | positare nel e mani della Commis 
datori, coll avvertenza che i non del valore 
comparsi si avranno. per consen- | di stima di ciascun lotto per cui 
Zienti ala piurlità del comparsi, | si va ad offrire; deposito che gli 
è non comparendo alcuno, l'ammi= | verrà restituito, ove non siasi reso 
nistratore © la delegazione saranno | deiberatario. 
nominati da questo Tribunale a tut 4 Il deliberatario do 
giorni dalla delibera dov 







































pubb Fog 
Dall LR. Tribonale Provin- facoltà di trattenere le altre 
ciale Sezione Civile. tre quarte parti del prezzo, sino 
Venezia, 5 ottobre 1862 a che sia passata in giudicato la 
Il Presidente Vestone graduatoria, che determinerà a 
Lomboni. | quale dei creditori. questo prezzo 


na delia venire pagato, cris aoden= 
N s700 2 pubò. | do in Vattato di si, im » 

EDITTO. l'annuo relativo interesse nella ra- 

Si rende noto che nel locale | zione del 5 per 100 decorribile 

di residenza di questa Pretura, nel | dal giorno della delibera, coll’ob= 

giorno 17 novembre p. v. dalle di assicurare Je case da 
ore 9 ant alle ore 1 pom, si o per i tre i 

terrà wa altro esperimento d'asta | del resiluo prezzo, e di mante- 

degli stabili del compendio della | nere le case e terre nello. stato 

tà di Maddalena Fracasso= cmeryenti dalla stima giu- 

i. Ti deposito si del quarto del 

24 febbraio che dei seme- 

59 pubblicato nei Fogli ressi dovrà. verificarsi 
plimento della Gazzetta Uf- | presso II. R. Tribunale prov. di 

aprile successivo, | Vicenza a tutte spese del delie 

‘ sotto le condizio: | ratario. in tanti fiorini effettivi cor- 

l Fditto medesimo, | renti di valuta austriaca, esclusa 

affigga ne'luo- | la carta monetata, ed altre mo- 


























































ghi soliti, e si pubbli nella Gaz- | nete ad onta di qualsiasi legge in 
zetta Ulliziale di Venezia contrario, nelle quali monete ver- 
Dall" R. Pretura, ranno pure sodisftte le altre tre 

S. Donì, 2i settembre 1862. | quarte jarti del prezzo di delibera 
Il R. Pretore, Macrarmi 5° Le spese tutte della pro- 
Boecato Dir. | cedura esecutiva, cominciando dal- 

= l'atto di pignoramento fino alla 

N. 6909. 2 pubb | delibera, comprese le imposte pub 
EDITTO. Biiche arretrate di cui dimostrasse 





Si rende noto, che nei giorni | il pagamento avrà diritto l'esecu- 
4 è 24 novembre p.v. dalle oe | tante di prelevarie sul complesso 
0 ant. alle 2 pom. avranno luo- | dei prezzi ricavati dalle: delibere 
#0 nel locale di residenza di que- | in ragione proporzionale di cia- 
sta L R. Pretura, i due esperi- | scuna di esse. 

menti d'asta giudiziale volontaria 6 Quegli che all'asta sarà 
dello stable sottodescritto, ed ap- | rimasto il maggior offerente dal 
partenente ai consorti Giuseppe, | di che gli verrà intimato il rela- 


Rinaldo, Adelaide © Giovanni Za- | tivo decreto di delibera andrà in 
toni fu Matteo, ed ai minorenni | possesso dei beni vemdutigli, e da 
Odoardo, Lodovico e Carlo Ante- | quell'epoca staranno a_ tutto di lui 
nio Corsale di Gio. Batt, e dietro | carico i pesi pubblici e privati, 
loro spontanea domandi, e con | che gravitano i lotto. deliberato” 
espressa osservanza, che ai cre- | gli eccetto però gli ipotecari, che 
ditori assicurati sul fondo rimane | dovranno graduarsi sul prezzo: 
riservato il Joro diritto di assegno | conseguentemente dal suddetto gior- 
senza riguardo al prezzo della | no avrà esso diritto a tutti i frutti 
vendita, e che l'asta seguirà sotto | naturali e civili del fondo a lui 
l'osservanza delle seguenti deliberato che saranno divisi die- 
Condizio tine tra lui, ed il debitore spo- 
IL Lo stabile viene subastato | glito, od aventi dritto su essi. 
qel prezzo di stima di fior. 979:80 %° Lo stabile qualunque sia, 
in valute metalliche sonanti d'oro | viene venduto nello stato in cui 
e d'argento a tarifa, escluse le | trovasi nel giorno dell'asta, senza 
“cedole bancarie ed ogni altro sur- | riguardo alle variazioni, magliora- 
rogato. menti, o peggioramenti che fosse 
I. Ogni offerente dovrà fare | ro avvenuti posteriormente alla 

il previo deyosito nelle monete so- | stima giud. 
pra fissate del decimo della stima. 8 Il deliberatario per otte- 
INL Il deposito di quello che | nere la definitiva. aggiudicazione 
si renderà deliberatario sarà te- | dovrà comprovare di aver adem- 
nuto a sconio del prezzo; ai non | piute le condizioni portate dal pre 
deliberatarii verrà all'atto della | sente Editto, e di aver sodisfatta 
delibera restituito. la tassa che gli verrà commisurata 
IV. Si faranno due esperi- | sulla vendita, nonchè le spese per 
menti d'asta, od in questi la de- | le volture censuarie, le quali tutte 










































tengono a sto crico Franea Caterina veli Gaspori, 
si ritERnO a 37% £ qelieratario | mediante la Valle detta la Sponda. 
noche a parto. di una sola delle | © a tramonta, pate ceo GUSSS 
mmecennate condizioni, sarà deca- ‘e parte con beni di q 
Monte Fi, ri procederà | sta razione desctt ai progressivi 
Mitra fire, | NN. VII e X: stima d. del der 
ico rato vatore capitale di F.775. 66. 
to "È Mera TEO rin 
i Pertiche 180 m 
ticino, è giotto, €. Cotes tr, pari è 
Sia, uiista i d 628 Giod Reg | C. Vicentmi 4-3. mi [ir 
li) Registratu È bre | aratorio, arb. vit. posto nelle sud- 
pel egistratra di queta MT | ein derit im Cose 


sue | stabile al N. 1436 con ta rendita 
Rerizione degli Immobili da si- | sable al N: 1120 cen mafia 


Mata fim Gets | Cao” fenice ai & 460 di 


to È JI 
Pertiche 55. 29. Pertiche me- ina a levante beni Do- 


tiche ciquantacingue € centesimi 
vestinove, pari a C. Vicentini N. 14 
4.54 di terreno arat. arb. vit 
con grhsi, e parte prativo, com- 
presa. poca terra ortuliva, posta 
nel Comune di Costabissara, 10 
contrada Laghetto indicati nel Cen- 

pa 957, 


























o la rendita cen 
siva di L. 340,79, psi 
grovrisorio al X. 148. Confina a | pi Viet 
Levante con istrada comune, mer- di terreno patio, 
sedi to Rei Binari sog 2 } adaequaterio, con poca parte di 
MI ponente. parte can beni | arativo vaeno, posto vlla 

Cut ditemi pell'ianza, | Comune in contr Pelo, deserto 
done ta Buca Nicolini, detriti [in Censo stabi: ai NN 402, 43%, 
late ego Mi 31%, 18, eroe | 506,567, 600,878 di meri 
ta parte con Firello Angelo, cl a complessiva rendita crn- 

ga provvisoria al N. 47, e sotto 


iueppe Gt i Fate le 
pt PA | Rortone del N. 48, confina com- 
ina bea sivamente a levante, e mer: 


ge, viene stimato del depurato va- | pless 
lor i Fior: 3459 Foti con beni Persico co. Fausti 
ona no, a ponente con beni Bissari, ed 


Lotto IL 
Pertiché 5.31. Pertiche me- | a tramontana con beni Bissari, no 


triche cinque, e centesimi trenta | soggelti 2 rudo, stimato del valor 
the i ini vote | I Pr toa ot 

Mine iecio ara arb. si in piano | - Totale Fior. 19553. 05, 
date Tio steso Comune in Coe- | Locchè si pubblichi all'Albo 
trada Pilastro marcato Pretorio, nei luoghi soliti di que- 
gialle col N. 913 ci stà cità, nel Comune di Costabis- 
censuaria di I 39.95, | Ssra, e © inserisca per tre volte 
mappa provvis. col È sella Gazzetta Ufiziale di Venezia 
fina a levante, ponente e tramon= Dall'& R Pretura Urbana, 
tana con beni Bissari soggetti a | | Vicenza, 24 agosto 1862 





















































e a mezzedi con istrada LI i Cons. Dirigente 
comun stimato del depurato va- incenoio. 
L US Sonia 
'ertiche 195 Pertiche me- | N. 9013. 2 pubb 
cinque, pari a Cam;i_ Vicentini Si porta a notizia di Pietro 
08 d08"ai terreno arat. arb. | Goblutta, possidente di Vallenon= 






ilato, posto come sopra in cello, ora assente € d'ignota di- 
Vite te 7 doge descritto | mor, che Giosuè Gaspardo, po 
dll Cenvo stile al N° 1560, colla | sidente di Pordenone, la prodot 
Femdita di L. 1Î .66 ed in Censo | a quest'IL R. Pretura, la istanza 
protsitorio, sotto przione del Nu- | 4 giugno p_p. N: 5447 in con 
Hiro 128, confinante a levante | fronto_ dei Sante Diriodin e Gio 
oo istrada comuoe, ed agli alri | Batt. Paiazzin debitori esecutati, 
ati con beni Bissari soggetti a | ed anche di esso assente quale 


















feudo, viene stimato del depurato | creditore iscritto in punto d'asta 
Sie dl Fin 118.34. immobiliare, e che sulla stessa 
Lotto IV. venne redestinata l'udienza del 





tiche 80,31. Pert. met. | giorno 18 novembre p. v., ore 9 
venti, © centesimi trent' uno, pari | ant,, onde versare. sulle proposte 
aC. Vicentini N, 5, 2, 14 di ter- | condizioni d'asta 

feno arat. arl. vitato con ge Sì notizia inoltre esso Pietro 
posto nella sud. Comune e con- | Gobbitta, essersi deputato a di lui 














trada, ed indicati ne! Censo sta- | pericolo @ sjese în curatore l'av- 
bile ai NN vocato di questo foro dott. Lo- 
con la renzo Binchi, ai quale potrà co- 
83, ed in Censo prosvisorio al | municare i nrcessarii documenti 





NL 139, € sotto porzione del Nu- | titoli © prove a difesa, oppure, vo- 

mero 128, confisa a tramontana | lendo, destinare od indicare a que 

com beni feudali, ed agli atri con | sto Giudizio altro procuratore. 

istrade comuni, stimato del depu- Îl presente sarà. pubblicato 

fato valore capitale di F. 126.42. | all'Albo Pretorio, e nei soliti luo- 
Lotto ghi, ed inserito per tre volte nel 

Pertiche 16 , 90, Pertiche | Foglio Ufiziale di Venezia 
met. sedici, e centesimi novanta, Dall’ R. Pretura, 

















tari a C. Vicentivi 4.1 .105 di | - Vordenone, 18 settembre 1862. 
terrene arat. ar. vitato, posti nel | 11 RL Pretore, G. Nanni 
sudd. Comune, in contrada Brolo, Zandonella Cane 
ato nella mappa stabile al Nu _-—- 
481, cola rendita censuaria | N. 16983. 2 pubb. 
di L. 101.06, e nella mappa EDITTO. 
provvisoria otto porzione del Nu- rende pubblicamente noto,* 





hero 429, conlina levante con | che nella solita Aula degli Incanti 
istrada comune, a mezzodi con | di questo Tribunale sì procederà 
Leni Bissari soggetti a feudo, me- | alla vendita mediante pubblica asta, 
diante Roggia Pozzolo, a ponente | chiesta con istanza. 20 agosto 
ot beni fedi suddetti, ed a tra- | 1860, N. 15521, riassunta. com 
fnonina con argine destro dello | istanza 19 gennaio 1862, N. 1196 
scolo soggetto a feudo ; viene sti- | dello. Stallimento Mercantile in 
mato del deporato valor capitle | Venezia, in confronto di 
di Fior. 1025. 75. Enrico Rarrer e Giacomo 
Lotto VI debitori esceutati, ficandosi ei 
{1. Pertiche me- | due grimì esperimenti i giorni 19 
i e centesimi undici, | € 26 novembre 1863, dalle ore 41 
pari a C. Vicentini 3.3.136 di | alle ore 2 pom. sui” seguenti im 
terreno prativo, e-poca parte bo- | mobili 
schivo, ceduo misto, posto come Lotto L 
opra in contrada Sponda denomi- | Città di Venezia, Parrocchia San 
nato Prà Bojan. descritto in Censo | Canciano ai Miracoli, Comune 
salle ai AN. 603, 684, €85, || censuario di Cannaregio 
colla rendita censuaria complessiva N. di mappa 3916. Magva- 
di L 89.81, ed in Censo prov: | rino con porzione dell’andito, e 
visorio al N. di mappa 138. Con- | Corte al N. 3914 di pert. 00. 4, 
fina a levante, e tramontana con | rendita a. L. 13:20. 
istrada comune, a mezzoli con di mappa 3018. Casa con 
benî feudali Biscari, mediante la | botteghe di pert. 00. 4%, rendita 
Valle detta della Sponda, ed a po- | a. L. 378:56. 
vete con beni Rossato Giov: Ora stabile di nuova costru- 
stimato del valore depurato di | zione compiuto ai NN. 6014, 6087, 
Fior. 914.57. 6ON8, GONI, 6090 anagrafici, 
Prezzo di stima austric he 







































Pen. 3. L42290: 49 pari a (4301 :67. 
che tre, e centesimi novanta, pa Condiz 
a C. Vicentini 4.008 di lerre | 1 La vendita all'asta degli 


no arat. arh. vi, posto nel Co- | immobili deserti. nella relazione 
tune suddetto, e contrada Pila- | periale 20 maggio 1859 all. F, 
siro, e descritto pel Censo stabile | seguirà a prezzo di stima 0 su° 
al inappale N. 4. colla reoita | perire 

censuaria di L. 23.38, ed in| II. Ogni aspirante dovrà cav 
mappa provvisoria, sotto porzione | tare l'offerta coi deposito del de- 
20 "TA cca" aerei [co sl valere di ima da cs: 
con istrada abbandonata, ed agli | guirsi in fiorini effettivi di muova 
altri lati, con beni Bissari feudali, | valuta austriaca 






iene stimata del depurato valor | — Il Finita la gara sarà re- 
capitale di Fior. 23 stiuito ad ogni aspirante il depo- 
Lotto VIII sito meno l dlieratario, che sarà 


Pert. 72.25. Pertiche metr. | trattenuto in Giudizio, a gat 
sotaziadee, e comier. venticingee, | dei patti di della. Si 
pari a C. Vicentini 18.2.4172 di IV. Entro giorni 20 dalla 
terreno arat. arb. vitato in parte, | delibera, dovrà il deliberatario ver- 
e parte boschivo, ceduo, forte, po- | sare nella Cassa Forte di questo 
310 nl Comune_di Costabissara | R Tribale Provi, i rs: 
ia contrà Piane, in mappa stabile | zo d'acquisto, meno il dec 
ai 2080 1433. fb 1438, | depositato in tanti ori cat 
1435, con la rendita censuaria | d'argento, valuta nuova austriaca. 
complessiva di L. 318.67, e de V. Mancando il deliberatario 
lineati nella mappa provvisoria coi | al versamento del prezzo entro il 
NN. 425, 441, 442, e sotto por- | termine sudde'to; l’esecutante Sta- 
zione dei NN. 123, 424, corliva | bilimento Mercantile potrà proce= 
a levante con istrada comune, a | dere al reincanto a tutto pregiu= 
merzodi con beni di questa fa- | dizo del deliberatario medesimo, 
[o e IX Pago il deposito di cui all'ar. 
tn parte, e per istrada comune, a | tcolo IL in pagamento. 

>, e tramontana = beni | eventuali. ER ln 
i soggetti a feudo. Viene sti- VI. Il deliberatario 
ato del derurato. valor capitale | nere l'aggiudicazione degli imme: 
di Fior, 3436-40. Miî, dovrà provare il pieno ver: 
Lotto IX. samento del prezzo di delibera. 

Pertiche 46 . 10. Pertiche me- VII. 11 deliberataro acquista 
triche quarantasci e centesimi 10, | la proprietà degli immobili. sube 
pari a campi Vicentini N. 44.3. | stai, con tutte le servitt attive, 
455, di terreno arat. arb. vil in | e passive inerenti, senza respoc 
sarte, parte pascolivo, e poco bo- | sabilità dell'esecutante. Po 
sco, posto nella suddetta pertien= | VIII. Sarà dovere del deli» 
1a. descritto in Censo stabile ai | beratario di eseguire nel termine 
NN. 1405, 1406, 1407, 1421, | di legge la voltura in propria Ditta 
4592, 1423, 142%, colla rendita | degli immobili da lui acquistati 
censuaria complessiva di L. 76 42 | all'asta, e di pagare le tasse tute 
cd fn Conto provvisorio si SN | relative; © dipendenti dall'acquisto 
436, 427, 431, confina a levante | medesimo. 
beni Donì, 2 mezzodi, jarte con 
benì Donà suddetto, e parte con 
cn di ce ng. desentia 
alla categoria C, a ponente, parle 
con beni eredi Bestacche, con 



















































rontro Fincati, 
giorno 19 novembre pv. tra le 
ore 10 ant., alle 4 pom, sotto le 
Stndizioni portate dagli Editti în- 
Senti nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia al 4 marzo anno corr. 
NCSIS, pubblicato pe fogli degli 
2565, matt Di PT ed 
successivo 27 giugno al N. 5 
beato nella stessa Gazzetta 
29 € 90 
Locchè si pubblichi e si af- 
figga come di metodo. 

Dall I. R. Pretura, 

Rarkurano, 10 settembre 1862. 

IF Pretore, G. DoLrmx. 
6. Mattelichio Cane. 
15869. 2. pubb. 
EDITTO. 

L'I R. Pretura Urbana di 
Vicenza, rende publlicamente not, 
che dielro requisitoria del locale 
L R. Trib. Prov., nel locale di sua 
residenza e davanti apposita Com- 
missione nei giorni 20 novembre, 
4 e 15 dicembre p. v, dalle ore 
9 ant alle 4 pom, sr sento 
il triplice esperimento d'asta per 
1 ta i qui. solo desert 
stabili alle seguenti 

Condizioni 

1. Nei due primi esperimenti 
non seguirà delibera, se non a 
prezzo almeno eguale alla stima, 
fel ergo invece a qualunque prezzo. 

11 Ogni aspirante, dovrà cate 
tare la propria offerta, versando 
nelle mani della Commissione il 
decimo del valore di stima in ef- 
fettivi fiorini sonanti, a tale ob- 
Dligo non saranno soggetti i cre- 
ditori inseritt 

IN. 11 deliberatario dovrà en- 
tro otto giorni dlla delibera de- 

ositare l'intero prezzo in Cassa 
forte dell'I, R. Trih. di Vicenza, 
tranne l'importo del deposito di 
cauzione, pure in efettivi fiorini 
Sonanti, © dovrà pagare l'importo 
di tutte le spese di procedura ese- 
cutiva, e tali spese saraono liqui- 
date dal giudice in via di sem 
plice Istanza. 

1 creditori inseitti dovranno 
depositare soltanto il di più del- 
l'importo del loro credito. 

IV. Dal giorno del deposito 
del prezzo decorreranno a favore 
dell'acquirente le rendite dello sta- 
bile, ed a carico le pubbiche im 
gs. 

V. Mancando il deliberatario 
in tutto od in parte al puntuale 
pagamento del prezzo di delibera, 
nel suindicato termine di otto 
giorni, perderà il fatto deposito 
the resterà a beneficio dlla parte 
istarte all'asta ed a coprimento 
delle spese di reincanto, che si ter= 
rà a tutto rischio e pericolo di 
esso delberatario, a termini del 
$ 488 Cod. civ, e sarà inoltre 
tenuto al pieno sodisfacimento di 

ingible danno 









































deliberato e verduto, nello stato 
suo attuale, quale apparisce dalla 
relazione di stima. 

VII. Ademp 
condizioni, il deliberata 
2 sue spese l'aggiudicazione del- 
l'immolite. 

Descrizione degli stabili da 
subastarsi. 
'ertiche metriche 19 . 25, di 














terreno prat. arb. vit. arat. in 
colle con casa colonira e corte, por 
sto nel Comune censuario di Mon- 
teviale ed amministrativo di Gam- 
Bugliano colla rendita di a. Li- 
re 136: 74 


pa stable ai 
È 1494, 1496 
e porzione del 1430, stimato del 
complessivo valore di austrische 
L 1045:60 
Locchà si pubblichi all'Albo 
pretoreo sulla piazza di Gabuglia= 
no, e nei soliti loghi di metodo 
‘questa città, e sì riferisca per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia 
Dall I. R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 24 settemlire 1862. 
UR Cons Dir. Baconoto. 
G. Pradelli Agg. 














N. 7616. 2 subb 
EDITTO. 

Con petizione 14 agosto p 
N 6612, riatanta con odierna 
istanza, N. 7616, il sig. Remigio 
Pelizzari, propose dinanzi a questa 
Pretura, în confronto del rev. D. 
Gio. Battista Lionello, lo sciogli» 
mento di contratto locativo, e la 
decadenza dal diritto alla antoci» 
pata rata di affito in a. L. 324. 

Prefissa l'udienza "del di 91 
novembre p. v., ore 9 ant. e de- 
potatogli in curatore ad esco Gio. 
Ratt. Lionello, lavo. di questo 












de avvertito. l'assente medesimo 
affinchè possa munire il deputato 
curatore dei necessarii documen 
titoli o prove, oppure. volendo, 
destinare ed indicare al Giudizio 
ro procuratore che lo rap- 
presenti nella fissata udienza, con 
avvertenza che dovrà imputare a 
sò medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 
Dall'I R. Pretura, 
Este, 13 settembre 1862. 
Il R- ‘Agg. Dir, Dat Fansno. 


N. 6999. 2 può. 
EDITTO. 














otifca col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa I. R. Pre 
tura è siato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
ze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle. Provincie 
Lombardo-Venete, di ragione di 
Santagiulisna Michele di Antonio 
di Recoaro. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 3- 
zione contro il: detto Santagiu- 
liana, Michele di Antonio, ad ins 
muarla sino al giorno 21 novembre 
p. . inelusivo, in forma di una re- 

































Bene compreso nella mass. 
Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel presccennato termine 
sî saranno insinuati, a comparire 
il giorno 24 novembre p. v., alle 
ore 9 antimerid, dinanzi; questa 
Pretura, nella Camera di Gom- 
re passare all'elezione 
di un amministratore stalle, 0 com- 
ferma dellinterinalmente nominato, 
€ alla scelta della delegazione dei 
ereditori, coll’ avvertenza che. i 
non comjarsi si avranno per con- 
senzienti alla. pluralità dei com- 
porsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura, a tutto pericolo dei creditori. 
Èd il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
Jbblici Fogli. 
Pall LR Pretura, 
Valdagno, 5 ottobre 1862. 
1 R Pretore, CunneLti. 
x 7228 2 pubb. 
EDITTO. 
Vengono eccitati tutti quelli, 
che come creditori hanno qualche 
resa verso l'eredità di Pietro 
4. Gio. Batt. Nassutti di Traveso, 
inorto con testamento nel 18 ago- 
ato 1864, a comparire in quest” 
Uffizio il 22 novembre p. v., ore 
9 ant. er insinuare e dimosirare 
le loro pretese od a produrre si 
‘quel giorno la loro domanda 
sito, altrimenti se l'eredità 


























in 
venisse esaurita col pagamento dei 
crediti insinuati non avrebbero con- 
tro la medesima alcun altro di- 
fitto che quello loro. competesse 





imp. R. Pretura, 

Spilimbergo, 22 sett. 1862. 
IL R. Pretore, PiseNT 

Barbaro, Cane. 


2 pubb. 





L'L R. Pretura in Spiîim- 
lergo rende noto, che nel locale 
di sua residenza avrà luogo, die- 
tro requisitoria di quella di Tol- 
mezzo nel giorno 22 novembre 
p. v. dalle ore 10 ant. alle ore 2 
pom. il terzo esperimento d'asta 
dei beni sottodeseritti esscutati da 

burlini e LI 











di Amaro 
Pietro e LL. CC. Guerra di Vito 
d'Asio alle seguenti 

Condizioni. 

I. Ogni offerente dovrà pre- 
viamente depositare in moneta è 
corso legale il: decimo del prezzo 
di stima dello stabile subastato. 

HI. Gli stabili potranno es- 
sere deliberati anche ad un prezzo 
minore della stima, in quanto però 
tasti a sodisfare i creditori in- 


TI 

ÎIl. 11 deliberatario dovrà 
depositare in Giudizio in moneta 
sonante il: prezzo della delibera, 
entro 45 giorni dopo la delibera 
stessa, imputato nella somma me 
desima il prezzo del fatto depo- 
sito 

IV. Tutte le imposte ed ag- 
gravi pubblici sul fondo subastato 
dovramo stare a carico del deli= 
beratario dal giorno della delibe- 
ra in poi. 

V.. Egualmente staranno a 
suo carico tutte le spese d'asta, 
compresa l'imposta per trasferi» 
mento di proprietà. 

VI. Mancando il deliberatario 
alsiasi delle condizioni ed ob- 
ich suespressi, i fondi verran= 











Ù 
no di nuovo subastati a tutta sua 
spesa e pericolo. 

VII Se gli esecutanti si fa- 
cessero deliberatarii siccome cre 
ditori primi iscritti, saranno di- 
spensati dal deposito del prezzo 


alla concorrenza del loro cre- 
dito e spese. 
Descrizione dei beni da subastarsi. 

4. Fabbricato eretto di muri 
e coperto di tegole, serve ad uso 
di stalla denominato Cisp situato 
nelle pertinenze di Vito d' Asio, 
con annesso fondo, parte prativo 
e parte boschivo, il tutto descritto 

di Vito d' Asio, ai Ni 
meri 7589, 3963, 2964, 396; 
3966 e 3007, di pert. 11.4 
rendita L. 42:68, stimato austr 
fior. 690. 

2. Altro fondo in detto luo= 
go, denominato Zopris in manga 
ai NN. 744, 1483, 820, 1987, 
2020 e 29% di pert. 18.24) 
rendita L. 48:54, stimato austr. 
























Il R. Pretore, Pisenri. 
Barbaro, Cane. 











N, 8650. 2. pubò. 
EDITTO. 
Per parte dell’I. R. Tribu- 
nale provinciale in Udine, 


Si notifica col presente Editto 
che da questo Tribunale è stato 
decretato l' aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili ovun- 
que poste ed immobili esistenti 
nella giurisdizione dell' I. R. Luo- 
gotenenza veneta dei 
coniugi Leonardo Zearo e Teresa 
nata Seoziero di Udine. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro i suddetti, ad insimmarla si- 
no al giorno 30 novembre 1862 
inclusivo, in forma di una rego- 
lare petizione , presentata a que- 
ato Tribunale in confronto dell’av- 
votato dott. Gio. Giuseppe Signori 
deputato curatore della massa con 
corsuale, e pel caso d'impedimento, 
al sostituto altro avvocato dottor 
Giacomo Onoîrio, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere 
graduato nell'una o nell'altra clas- 
se, e ciò tanto sicuramente, quan- 
tochè in difetto, spirato che sia 
il suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato, ed i non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esturita dagli insinuatisi 
ereditri, ciò ancorchè loro com- 
petesse un diritto di proprietà 0 di 
pegno sopra un bene compreso 
nella massa, ritenuto che in quanto 

insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un eletto. esistente nella 
massa, si dovrà indicare eziandio 
la pretensione che s'intendesse di 
insinuare anche fer qualsiasi altra 
ragione nel supposto caso che nom 
venisse aggiudicata la chiesta pro- 























Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preaccennato termi 
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N. 19968, 1 
EDITTO 
notifica cl pre 
ditto a tutti queli ce 1 
sono interesse, che di qu 
Pretora Urla, è so 
l'aprimento del conan 
te le sostanze mai: 
ste, e sulle ima sa 
Dominio Veneto, di rigo: 
tonio Cocolo di Ft 
Perciò. viene ci pre 
vertto. chiunque cri 
dimostrare quale nger 
zione contro il dt lo 
insinmarla sino al gr 
dre pr. vent, incise 
di una regolare pete 
si a questa Dren, n 
dell'avvocato dot Spie 
tato curatore nel 
sale , dimostrando ne 
sussistenza della sa es 
ma eziandio i dito 
cui egli intende di mor 
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difetto, spirato che sa 
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tato, ed i non insinat 
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MERCOLEDI 22 OTTOBRE 





NNO 1862 — N. 241. 











atti giudiziari: soldi austr. 3 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: sotdi ausir. 10 %, alla linea; per 
Ao finte: Lo Dubbllazioni costare see due 


di 3 enratiari, sesoudo i! vigente souiratto 
lines si contato per dee 













enti 





Hi le Due sie, rivolgersÌ } 7 

n egoo delle Due rivolgere] dat sig son. è, nobile, n L La iaserzioni al rcerone 2 Venesla dll fato sollanto; @ si pagane autielpatamente. GII artieeli ven pubbli- 
rieeveoo [aria Formosa Miuise230 ; sl Abbruciauo. 

- afranesndo | gruppi. Un foglio vale : s Le lottere di realame aperie, uo0 si affrancane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PO sassi 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Verezia 2I ottobre. 


attende ora con impa- 
za la decisione imperiale; ma. frattonto ten 
v° ha in tutta la Polonia che una voce per loda 
re l'attitudine risoluta della nobiltà di Podoli 

« Le due facoltà dell’ Università di Varsa 
ch’ erano tuttora chiuse ( Medicinn e Filos 
furono aperte in questi giorai dal ministro dell 


dirizzo a Pietroburgo. $ 





stico e 





Sovrano in Albano e Genzano, fu entu 
veramente magnifico. La salute di Si 
sempre ollima: 
KEGNO DI SARDEGNA. 
Torino 49 ottobre. 
Leggiamo nella Corrispondenza franco-italia- 
na: « La nolizia più importante dei giorno si è 


le 1855). I suoî sforzi a favore della pace, 
non vi sono tali distiazioni, impesciochò la per- { cui forse voleva fare soverchie, concessioni , ri- 
sonalità, la icacia, la volontà dell''Impera'o- | Masero infruttuogi”, e quando furono sciolte le 
inte nello Stato, | conferenze di Viel, egli depose il suo portalo» 

glio. Nell'anno seguente, Drouyn di Lhuys die- 

de la sya dimissione anche quale sepature, c visse 
ritirato da ogui politica sino al giorno d' oggi, 




























































































data direzione conservativa o liberale. lo Frat 




































in cui viene, per la quarta. volta, chiamato alla noti 3 istiuzione pubblica. Con tale misura è compiuta 
direzione degli alfiri esterni. Fra tulti i ministri f che trattasi d'un nuovo rimpasto miuisteria!e, 0 Ya riforma del pubblico insegnamento nel Regno 
napoleonici, egli è forse quello, che, per la sua f meglio d'un Ministero Lamarmora, San Mari la quale fa il maggior onore all'uo 





cipalmente come lmp:ratore 
tà della nazione; egli deri 
che esercita dalle mani 
versule, che dapprima lo riel 


Torrearsa, ec. Siccome il Parlamento verrà 
vocato pei primi giorni di novem!re, se il M 
stero attuale dovesse cadere solto il peso delle in- 
terpellanze, che gli verranno naturalmente. fatte, 
vi sarà già tutto preparato per un Ministero lLa- 
marmora 








incaricato del Governo © 
il N d'ir 


“elle Due Sicilie, e sposa di S. A. L 
nifigca Carlo Lodovico d' Austria. AI primo 
(Mir del cannone le LL. AA. IL il serenissimo 

Francesco Carlo e la serenissima Arci- 
Sofia, genitori deilo sposo, discesero con 
so in uno scalè splendida» 





ricchezza , sta relativamente , rimpetto Napo- 
leone, colla maggiore li è l'uo- 
mo dei mezzi modera! ventura 
Francia, poi lo nominò Presidente del'a Repub! politica, tntt' altro che avversario sistema! 
finalmente lo proclamò Imperatore. 1 documenti | dell’ Austria, e jutore moderato dell’ alleanz: 
ultimamenti comparsi nel Moniteur, fecero glese. La dimissione di Thouvenel sottrae alli 
famente conoscere questo rapporto dell'Imperatore | politica dei rancori del principe Gortschakolf a 
coi suoi ministri. L'Imperatore traccia al ministro { Pietroburgo io principale; e la nomina 
degli allori esterni, la linea che dee seguire; tut- | di Drouya di Lbuys discaccia completamente lo 
ta la missione del ministro consiste nell’ indvi- $ spettro d' un'alleanza russo-{rancesé, che già da 
nare ed eseguire il pensiero imperiale. Se lo co- f anni fa capolino. Anche al Gortschakoff prussiano, 
glie, e n° hi buon esito, egli ha adempiuto la sua { il sig. di Bismark, non dovrebbe tornare menoma- 
Missione; se non lo coglie, se lavora sulla base ! mente gradita la chiamata di uo uomo di Sta'o, 
di fils: suppriizioni | s* nou riesce ad il il quale, se anche non è scevro intierameute dai 
pretore adeguatamente il pensiero sovrano, la sua | pregiudizi contro la Germania, non ha dato fi- 
dimissione è la sua sorte. nora a divedere ia modo alcuno di essere pro- 
Facendo l'applicazione al caso presente | penso a spalleggiare i progetti degli 
non di può dubitare cl» Thouvenel abbia inter. | stematici dell’ Austria. Il successore di Thouvenel 
pretato falsamente lu lettera imperiale, relativa- { non sarà più di esso in grado di dirigere la po- 
Mente alla questione romana. L Imperatore vuo- {litica esterna della Francia secondo i proprii con- 


le in qualunque congiuntura, restare per ora a Ro- vincimenti 0 le je simpatie; ma, ad ogni 
Lal Papa una icaasazione, eseguibile | modo, la sua chiamata significa che le forme con- 


indefinitamente la | ciliative e pieghevoli di Drouyn, e la sua indole, 

interpreta beva) ; in genere proclive alla pace, corrispondono in que: 

protestando nella { st0 momento, nel miglior modo, agli scopi ed 
alle esigenze della politica napoleonica. + 





Polonia. » | 















Leggesi nel Giornale Uffiziale di Varsavii 
del 12 ottobre : 

« Il Granduca Costantino , luogotenente del 
l'Imperatore nel Regno di Polonia, ha decretato 
quanto segue : 

«* Lo stato d'assedio , proclamato l'anno 
scorso, è tolto nei Governi di Lubiino ed Augu 
gtovo, eccettuate le città di Lul odice € Su 
lenuto sino 
ione, Non v'è nulla di muta 
joni relative al possessi 

in vigore 
po 


rid 





















Sul caso avvenuto nella polveriera di Fo - 
sano, ieri accennato nelle RecentissiMfe, troviamo 
nella Perseveranza i seguenti particola 

« Nella polveriera di Fossino esiste, per il più 
facile trasporio della polvere e de’ suoi 
una piccola ferrovia interna. leri, uno deì car 
sui quali si trasportava una quautita di polvere, 
sia per effetto dell'attrito, sia per le condizioni 
atmosferiche, ha preso fuoco. 

« La polvere, accesasi rapidamente, comuni- 
cò l'incendio al serbatoio ed al mulino a polve- 
re. L'uno e l'altro andarono 1a ari 
menie molti erano gl' individui addetti al lavoro 
in quel momento, cosicchè ebbersi a d plorare 
dodici morti e cinque feri 

* La detonazione fu vi ntissima. La città 
ne fu un momento allarmata; ma, per buona 
ventura, la cosa non ebbe altro seguito. Le Auto- 
accorsero sollecite sul luogo. Si prodi: 
garono ai feriti le più larghe assistenze. 



















































































i i bastimenti erano 
he dei consoli: degli St 
fia. erano ornate. della loro bi e 
‘0% Il Greif si avanzò verso Venezia, l'a 

i irisipessa fu salutato dagli urrà delle 






re dispo 
to intorno alle. dispo 
delle armi da fuoco. Rimane del pa 
l'ukase imperiale, in virtù di cui tutl'i 
litici sono sottomessi all'inquisizione dei Consigli di 
guerra. e 
« Il Consiglio di circondario, sedente nella cit 
tà di Siedice, è stato sciolto per decreto del Cu 
d' amministrazione del Regno di Polonia , 
aver ricusato di scegliere nel suo seno i meu 
della Giunta del reclutamento. ll rifiuto «i 
Consiglio, ed i motivi addotti, oltrepassano le sue 
attribuzioni, e debbono quindi essere considerati 
come nulli e non avvenuti. | Consigli di circon- 







oli imponente spettacolo ebbe un immenso 
di spettatori, e fu rallegrato dalla sere- 
4 cielo, e da uno splendido sole. 
‘auzusta Principessa approdò, 
dagli augusti personaggi già ricordati, al 
io dell'imperiale Palazzo , essendo presenti all’ 
AA. Il. i serenissimi Arciduchi Lo- 

8. E. l'ill e 
il Comandante | 

il Luogotenente cav. 








esso opportuno per 
0 die nelle vi 
































burg, e S. Jernator militare del [ 

4 Tnenet ron, barone di Aleman. promesso all'Italia di abbandonarle Roma; ma °° ministro della guerra, appena avuto sen- { dario dei Governi di Lublino ed Augustovo si sv- 

pai e FTT: Pipeaa giuogeva in questa cit_f orviato dalla supposizione subicttiva che la Fram Notizie di Napoli e di Siellia. tore dell'accadulo, speiì immelistamente un alto | »O costituiti, tolto lo stato d'assedio, e hanno 

| itetatiro giordi di savigazione, @ malgre- [cis oa possa tenere ocespila Rome sieraamente, | || Leggi nella Monarchia Nazionale la dala funzionario sul luogo ad ispezionarsi lo stato | nuto le loro adunanze col più perfetto ordine. | 
Consigli di circondario dei Governi di  Ploch_ + 






finalmente la Curia romana | di Palermo 24 ottobre 

dello sqorabero, nel caso che il Papa rifiuti di acco- * Siamo tullora sotto l'incubo dei pugnali, 
gliere la proposta transazione. Su questo punto, ! che guizzano nell’ oscurità delle tenebre. Il Gorso 
sembra che ‘Thouvenel abbia oltrepassato l'ordi- Vittorio Emanuele e la via Macqueda, ch' erano 
ne ricevuto; egli os) sostituive i suoi desideri  testà popolatissime, oggi sono quasi deserte. E chi 
liberali alia volontà napoleonica, lasciando aperta , mai avrebbe il coraggio di uscire di casa, incer- 
una porticina di riserva allo sgombero di Roma; ‘ to se dovrà più rientrare, o se rientrani 
mentre, per questo 0 quel motivo, importa Onni- | sarà colpito da una pugnalata? Egli è vero che 
nomente al suo Sovrano di far comparire, alme- ‘ qui si sono fatti numerosi arresti, ma ei bisogi 
no pel momento, agl' Italiani impossibile l' acqui-' che i caporioni di questi pugnalatori cadano 
sto di Roma. Tra l' Imperatore dunque ed il mi- j mano della giustizia ; oh !- aspettat:vene delle bi 
Distro, vi fu una divergenza d'opinione, relativa- ; le, quando si sarà pervenuto ad arrestare i capi 
mente alla questione romana, la quale venne e- ' di queste prodezze. 

si nei commenti, fra loro contradii + Questa popolazione, allorchè sarà persuasa 
fogli uffiziosi di Parigi, e diffuse sulle vere inten- l Gama E forio, cl il'vopniai La 


Thouvenel minace delle cose e indagar le cause del fatto. » 


Nella vasta officina dei fonditori Colla, si 
può ora vedere una statua colossale in bronzo , 
che rat a provare come non fosse necessario far. 
venire a Torino fonditori stranieri per condurre 
mente opere di questa fatta. 

La statua rappresenta la Madonna della 
Concezione. Sta ritta sopra il globo, s.tto il qua- { pol 
le è, al solito, la mezzaluna e il serpente; e tut- j to la lira turca, prevalse la perplessità in. questa 
to ciò è sostenuto da un capitello corintio ricco ‘ città, sentendosi che un' eguale riduzione dorri 
di fogliami e altri ornamenti. La fusione di que- { ver luogo anche in queste parti; cosa però inolto 
sti, come della statua, è riuscita nitida, e non { improbabile, giacchè, se anche il Governo locale 
ebbe necessità di quei ripieghi di toppe € di ri- | avesse la volontà di riformare la proporzione del- 
Messi, che mal nascontono la imp»rfezione del | le valute, e la possibilità di mantenere in vigore 
gelto. 1 siffatto regolamento, la misura sarebbe inefficace, 


Il modello fu plasticato dallo scultore vero- nelle altre Prov 
' 


Varsavia sono stati convocati. » 
IMPERO OTTOMANO. 


Indata di Damusco, 2 ottobre, l' Osservatore 


Triestina ha il seguente carteggi 
Dacchè l' ultimo piroscafo austriaco. portò 


[ 





V pene di un sì lungo viaggio di mare, essa 
ve ornata di tutte le grazie vivaci della 
pre , tutti i doni della salute. Verso 
Semue del pomeriggio, avrà luogo nel Palazzo 
murate Ja nuziale benedizione. (3) 


Altra del 22 ottobre. 


Ieri alle 5 pomeridiane, S. A. 1. il serenissi- 

mì Areduca Carlo Lodovico e S. A. la Pria- 

ipso Marin Annuoziata 0sa ricevettero da 

ian, cri 1 E li e rev, Patriarca di la nuziale 

fe qualche rage 3 EB beizone, col consueto cerimoniale, nella Cap- 
41 giorn 30 fi la del Palazzo imperiale. 

serenissimo sig. Arciduca Car- 










































SAR il 









della polilica napoleonica una oscurità, che tutta | ene cert 

‘ \Iodorieo in occasione del suo matrimonio ieri f 2!00 P po tà, tutta la sua energia, siatene certo, sarà assai più 

dot. igor frate non ne lascia fravedere gli effetti. Ora, se l'linpe- È malleabile. Ma non potremo. giungere a questo cie, più © meno remote, noi 
vio, ha graziosomente elargita la somma di L Fate nese Innocenzo Fravcaroli, che lu studio a Mila- { fosse contemporaneamente, e con egual forza, pro- 


ratore, pubblicando i documenti nel Moniteur vol 
le manifestare all'Italia, che farebbe meglio di 
rinunziare a Roma, e se in Italia si richiamaro- 


puato finchè costa now vi decidete a destituire i 
mol impiegati si , che apertamente av- 
versano il Governo italiano, ed a traslocare i po 


mella mas ts 1000, in pezzi d'oro da 20 franchi, i sus- 


"ua presi sii a varie famiglie bisognose, somma di cui 


pagata, mentre è notorio che in ogai citta della 


no, e che gode da un quarto di secolo fama di 
chia d' Asia bovvi un differente corso delle 


valente nell'arte sua. Per ben giudic 






Tu 









bdo i dit 1 Si ne coclemporaneamente disposta l'erogazione. | po alle contraddittorie assicurazioni ministeriali  chissimi, che potrebbero essere buoni, ma che in- f nuova Opera, PuAserii vederla a Piacer valute, più o meno fluttuante. 
pari di Parigi, si fece ora, colla dimissione di Thou- | tristi PIA Vicionuza del (ist. Vedrete che f do sarò in piazza collocata sopra una colonna di | (Pol rest, bari un altro molino TATA 
destalto di | tare che al Guserno locale convenga ado la 





granito, giusta il disegno, con alto | 
bronzo, intorno alla quale saranno le statue, simil- 
mente di bronzo, dei quattro Evangelisti. Se non che, 






0 nell'altra css. * AB Jri qui giungeva, proven 


uramente, que BB vp da guerra l'Etisabetta 
epirato che u î 





venel e colla nomina di Drouya di Lhuys un 60 - | fra noi i continentali d ni frutti 


vo passo, che dee dissipare uni dubbio © porre | Siciliani sul continente riduzione in discorso . ed è L'essere esso debitore 


e efellive, e parte 

























di vistose somme, pate in | 


























tessuno verrà più 1 fine ad ogni equivoco, e tenle a togliere agl' Ita- 
liani sino all’ ultima speranza del possesso di Ro- Dicono che monsignor Cenatiempo, il fuggi- [ cOPrerauno forse parecchi anni, prima clie l'opera pos | in semplici piastre; e, volendo un giorno pugore 
ma. Se ci teniamo presente ciò che in quest'ul- $ tivo del carcere di Santa Maria Appa sa essere compiuto ti debiti, dovrebbe faro al corso che sura per 
= cms timo tempo si divulgò sulla posizione di Thou- { se tentato d'imbarcarsi sul Nettuno, vascello fedeli, e il denaro raccolto fiu qui basta appena i cagionerebbe un discapito di 
hrwguito alla Circolare 26 giugno p. p, di- { venel, circa la questione romana, è difficile che } lese, ma che il capitano vi si sia rifiutato. a mela della spesa. ‘Opinione. milioni di piastre. ù 
‘iv Scialu. 


nio @cinmi 
sati dal » nell’ uftizi 
riere, forse a nessun di contal finanziaria, «bbero ultimamente una 
inferiore nella nostra città. Ma il sig. Bertiuelti è i promozione di grado e di emolune 
sora l'inventore di un proietto , che, in caso | de' loro lunghi ed abili servigi. Al loro 
di minaccia di naufragio presso la spiaggia, può ‘ addetto il prei sono d'ora innan- 
gettare una corda di salvamento al naviglio pe- zi nella rubrica funzionari di finan- 
ficolante fino alla distanza di metri 800. Gli uo- ‘ za, mentre sinor: di terza cate: 
mini di mare, nostrani e stranieri, resero giusto - goria. GI' indigewi musulmani vedono di mal ve- 
tributo di encomio all’ inventore torinese, ed adot- | chio simile distinzione, conferita a due Gris 
tarono questo mezzo, così provvido in difficili © benché, pel tempo del regime egiziano, vi fosse 
ze. Il ministro della marina ottenne dal © cattolico Giovanni Babri, che, pel suo talento in 
il Bertinetti fosse creato cavaliere de SS. punto di contabilita, era stato promosso al g 
Maurizio e Lazzaro, Quest onorificenza può a giu- di hei, © di merkica , che corrisponde a. quello 
sto titolo essere gradevole all'industriale, al mu- ; di generale di brigata. { diplomi, relativi a queste 
bifattore cd all'inventore ad un tempo, perchè è i onorificenze , sono gia giunti è formalmente con- 
giustizia resa al meri Mon. N seguati ai rispettivi destinatarii. 
———_—m « Lo stato politico dell’ Horan è sodisfacente, 
Sappiamo che ua Commissione, della qu le 1 Drusi, dopo la lezione avuta in Mezraa, non $ 
funno parte alcuni lipografi milanesi, sta occu; attgntano di fare verun'opposizione al picam 
pandosi a rovistare documenti e a rarcogliere no- ; dele impuste, ed il loro alleato Duhi sull 
lizie per attribuire defiui dirigendosi colla sua tribm nella solita iu 
della stampa con caratteri mobili a Casta - dimora, Che se alcuni isolati seguaci del 
filo, Veneto, anziche a Gultemberg. V' ha in Fel- { Behetan escono talvolta per fare qualche ostil 
tre un quadro di quell'epoca, uni copia del qua f mostrazione nelle vicinanze del campo, lo fanno 
le venne dalla Cotnmissione suddetta procurata, } con grande prudenza, per evitate le paile delle © 
che rappresenta Panfilo mentre sta. insegnando a $ rabine sessangolori delle compagnie di cac 
Faust l'arte d' imprimere. Faust | che, pel loro micidiale effetto, hanno fra gli A 
guata a Guttemberg. (Lombardia. la riputazione d'essere avvelenate. Lo truppe spe- 
IMPERO RUSSO. dizionarie saranno fra poro qui di sitormo. 
A N la a + Il sig. Hscquard, console di Francia, fece 
e da ner il 40 ottobre, all'Aa- { rtio scorso mese delle distribuzioni di denaro 
Pl iclegrafo vi ha già annunziato che un f 2! vedove edgli Pini criniera inden- 
indirizzo fu inviato all’ imperatore Alessandro dai { 2291 de Fà "toc famigi sr Tare! colecloni 





tituito presso l'L | andiamo errati, interpretando in questa guisa il } di. 


primo atto decisivo di Napoleone IÎl dop» il suo 
Pro Al rale LI noglina di Drouya di Lhuys | *BMEommpmmmc mtc 
JRONACA DEL GIORNO. 


a successore di Thouvenel dee coafergari pie- | 
namente in questa opinione, e sarebbe strano che | 

alla dimissione di Thouvenel non tenesse dietro ; e"? 

il ritiro degii altri ministri, che dividono le sue idee IMPERO D'AUSTRIA. 

legioni vsiceadiearra gote; iespretore dl nreno p'escarnt. — Pest 18 ottobre. 
Francesi ha alfidato sempre il portafoglio degli i 
affari esterni. 0 a Drouyn di Lhuys il ministro, i ! 
dello statu quo e delle transazioni pacifiche; 0 a { gach. 

Walewshi, il ministro della politica delle mazionali- ‘ al più presto, 

tà; 0 a Thouvenel, il ministro delle compensazio- ! adatto, con cui si pol 


ni. L' alternata loro dimissione e nominazione non } i 
significò disgrazia o favore, ma soltanto appunto, | zionale. L' Autografo imperiale è dato da lschl 






ia dal Comitato apposito, 
nivrsità di Padova, e pubblicata nel foglio 
preso vela mass. AB 5 naso pp. di questa ebbero fi- 
“smprrtiagiati rà | seguenti obblatori alla Fondazione scien- 
Aia, fregiata de! nome di Federico Carlo de 
Sings 
SE il sig. cavaliere Giorgio di Toggenburg, | 
vtneule del Regno Lomb-Ven. . fior. 40 
È Istituto veneto di scienze, lettere 
Hi arti n OT RI NONE 
Satiler Vanzetti dott. Tito, direttore 
tot Studio medico presso l' LR. 
c fitrità di Padova» ru 
F. il sig. conte Andrea Cittadella- 
Vindarzere RSA 
1 Banconote. 
2 Treves de Bonfili Giacomo . - * 
i banconote, 









Berlinetti di Torino è un 
























































che le condizioni del momento facevano apparire | 14 corrente. Il Stryiny prende da ciò argomento 
fa specialità dell'uno più pregevole © più idonea { per fare una lunga sposizione, in cui si la emer 
di quella degli altri. Che vha, del resto, di più grado le differenze costitu 
naturale che l' Imperatore dei Francesi. voglia n paterna cura gl' Isti- 
temente far godere la quiete all Europa ia e il loro. più fecondo 
€ seguire una politica delle transazioni pacific 
dacchè colla spedizione messicana egli provvede pr 
luoghi anni allo spettacolo della guerra, e questa 
faccenda transatlantica minaccia prendere dimen- 
sioni tali che all'accorto Imperatore potrebbero 
far apparire desiderabile di non impegnarsi mil 
tarmente in Europa più che non lo sia gi 
Italia? 

« quale sia il significato della chiamata di 
Drouyn di Lhuys al Ministero nel momento pre 
sente, lo spiega nel mig'ior moto la 
sua operosità ministeriale. Egli è il primo mini- 
stro degli affuri esterni che Luigi Napoleone no- 












gere come S. M., m 
Zionali esistenti, seg: 
tuti nazionali di Ungh 
sviluppo. 







































ici. Antonio, direttore della Fa 
cola politico-giuridica presso IR. 
priversità di Padova . ... . «+ + 20: 
‘Treves de Bonfili di Giacomo . » i 
o banconote, 

pci Raffaele Serafino, Rettore 
ton deli LR Università di 
MA Muraui Antoni 


limo è consi 











STATO PONTIFI 
Roma 15 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore, continuando 
sempre a godere oltima salute nella sua  villeg- 
giatura di Castel Gandolfo , ieri mattina accordò 
‘idienza a diversi personaggi, e fra questi agli em. 
e rev. signori Cardinali Cagiano di Azevedo e De- 
Silvestri, ed a S. E. il signor generale conte di 
Montebello, comandante le truppe Francesi. 

Nelle ore pomeridiane il Santo Padre, accom- 
pognato dalla sua nobile Corte, andò a passeggia» 
inanze di 














1 R. ciombel- 
luogotenenziale . » 
WT cav, Augusto, consigliere luo- 

afptoenziale ti cate 
"Aci ber. Massimiliano, 1. R. segre- 
nh luogotenenziale A 
* Giuseppe, LR. segretario luo- 







































dalla Gazz pei re per la Villa Barberini, posta nelle v 
coi suoi agffenenziale + 2:- | minava dopo la sua elezione a Presidente, della delegati della nobiltà delle due antiche Provincie { COMPUNS! 
Uata-Rosset REZERE i ì prisso che iuce ò nel f Castel Gandolfo. G. di Ri) x n i dosi a 2,000 il numero dei ricevitori. L' anzidet- 
iti Bernardo, IL R. vicen Repubblica ; egli fu il primo che iucumminò ne polacche, la Volinia e la Podolia, per domandare ft" Safeatgo mamente, pei Distru 


Altra del AT ottobre. 
leri, 16, la Santità di Nostro Signore, alle 
ore 9 antim., accompagnata dalla sua nobile Cor- 
te, si recò in Genzano. Ivi discesa alla chiesa, ne 
fu alla porta di essa ricevuta dall'em. sig. Car- 
dinale Roberti, che trovasi a villeggiare in quelle 
vicinanze, e dal clero. Presa la benedizione del 
Santissimo, pass) în sagrestia, ove auamise al ba- 


l'annessione al Regoo di Polonia. Ecco su tale al ù 
dimosirazione, non senza importanza, alcuni pir- f di Homs e Hams opo di meglio conoscere 
ticolari, de' quali vi garantisco l'esatt in tutta la sua estensione il paese, dipendente dal- 
N de enriore ii Pudolia, sig. Braunseweig, {2 552 comolare giuristizione, e le differenti rar- 
non cessò di opporsi, con tuite le più rigorose f 7° di quegli abitanti. » 
misure, alla pacifica dimostrazione dei voti degli x e n 
dita egalmene comocali. Egli ob die | 1- gate teo Sta ala. ostruire cla 
trariamente molti arresti, sospese la elezione dej {case di Zubzi, distrutte duraute la guerra. Gli abi 


1819 la spedizione a Roma, e la ristorazione del 
ono qual Fort TT dominio pontificio, e che lo difese dalla tribuna 
arengono tg gio dalla Presse di Vienna, del 47 ot- | contro gl attacchi della minoranza dell'Assemblea 
di Este gianto segue _{ nazionale repubblicana. Il 2 dicembr» del 1849 usci 
ce Nla Francia napoleonica i cambiamenti | dal Ministero, e andò quale inviato a Londra, donde 

str non hanno l'importanza che sogliono | fa richiamato per riprendere il_10, granaio 1850 

"7 ngi ati posi. In Prussia, in Austria, un [il portafoglio degli allai esterni. Questa volla Fi 

amento are un cam- È mase al suo posto sino alla nomina dol Ministero 





seario luvzotenenziale 

























ero per si 

ato di pilgate,i i ì Si 2 bre del led cd Ù 

Meina 24 ; losì in Francia, ove la Y del colpo di Stato, e fu dop» il licembre f cio sacro piede il clero, la magistratura ed fl delegati della nobiltà, ed ha rimandato l' indiriz- 

È del Sovrano è principio e fine del siste- nominato senatore, Îl 28. luglio 1852. Drous [altre persone distine, ivi contenute. Fossia degni fo alla deputazione dichiarando ehe, na PÒ bgriatbeg a grimatape pie freni A Au 
Jacobi- ma che [| che 2000 Su î 





onorare di sua augusta presenza la c' 
ni, dalla cui logzia impartà la benedizione apo 
stolica a numeroso popolo. Nella sua breve per- 
manenza in questa casa, ammise pure al bacio 
del sacro piede alcune signore. Rimontata quindi 
in carrozza, allraversando Albano, si restituì alla 
sua residenza di Castel Gandolto. Dopo il pranzo. 
poichè ebbe accordate alcune udienze , accompa 
gnata dalla sua Corte andò a passeggiare sulla via 
di Marino. Il ricevimento, fatto al Santo Padre © 





non lo farebbe pervenire all’ Imperati Sonori 

i rig all'Imperatore, ina che ll vernatore convocò gli uomini, sui quali « 

ria: he tentusse- ll boter contare per la riorganizzazione dei Comuni 
El îì governatore non si limitò a minae fS*9 icianeina 

ciare, ma agì appunto così. Per suo ordine, un» pi LTERRA. 

Cl Sila sobilta, sig. Roniker, colpe |, Leggesi nel Moniteur Cnirersel, sotto la data 

vole di aver insistito perchè l'indirizzo fosse spe [di Londra, 10 ottobr pi 

dito all'Imperatore, fu arcestato e posto iu pri- * Avendo il P di Galles consentito a 

gione. Quest' alto non isgomeutò la nobiltà di Po- presedere alla distribuzione delle medaglie agli 

Silla. è non impedì a' suoi capi di spedice l'in- fesponenti, quando sarà finito il tempo del lutto, 





riali di Lbuys fu per la terza volta ministro degli affari 
pi rò, oltre le difficoltà della guerra 


hi Traocesi a Londra. 


mento imperiale a Parigi differi 
altri ordinsmenti, più o meno cost 



















sre, i quali fissano È della guerra colla Russi d 
fit Tialeca ed | navale presso Sinope affrettò, nell'anno 4854, Li 
e pn da sè stesi una ione di 
role Rein della Crimea, Drouyn di 


zion 
2 {Lhuys si patire suferenze di Vienna |apri 











topo ("Pea no quest'articolo , ele non, fumo 
Soerie sem n. la pra ‘c-zione sl fogio 











— 960 — 
REFER - 
Troviamo nella corrispondenza della Nazio- 
ne, da Parigi 15 ottobre : 
di grande importa 
è rimesso serinmeni 
zione dell'ultimo volume della St 
lato e dell' Impero, per meltere fine a una Stori 
cominciata e rimasta sospesa per ca- 
gione di altri lavori storici e po r 
L' illustre scrittore si occupa pure 
de' suoi discorsi alle Camere. » 
Dicesi che il Santo Padre abbia mandato un 
magnifico scapolare al Princip» imperiale, che co 
mineiò lo studio del Catechismo. 


Spedizione del Messico 
pondenze della Vera- 
cruz, in data def 9 settembre, il generale Porer 
non ‘doveva giungere in quella citià se non tra 
il 20 e il 25 di quel mese, dopo di aver esomi: 
nate alla Martinica quanti 


—_—_——-— 





agli ultimi giorni 
rà essa celebrata con mol! 
Jente molta gente. Crede- 
eg!" introiti dell'Espo- 
30,000 lire di ster- 
uesta somma è font 
di 60,000 visitanti, e che fino- 
ra l'iatroito fu inferiore, è probal 
dita sarà più considerevo! 


la cerimonia sarà dilferi 
gennaio 1863. Sa 
Parato, ed attirerà certam 
si che la deficienza probabile n 
sizione universale sarà da 25 a 
lini ; ma siccome qi 


Una notizia letterari setta Ticinese, i dala del 












« È sorta nuo) 
zioni e degl indirizzi di 
all'opinione del paese, mi 
Rappresentanza del pepolo. 
riale annovera le deputazi 
no stale, nei gioro 


te al lavoro dopo la pubblica» ce upezzo della sua 
dimanda di avere i dispositivi di l 

‘a circa alla forma: 
serale, e specialmen 





ge vigenti nella Svizzer 
nuove Comunità religiose in ge 
rca le Corporazioni ecclesi 
+ Si nota che in Francia la 








bile che la per- 
Tuttavia i soscriltori 
ili da ogni perdita pei 


pubblica atten- 






issimo articolo, nar- 
o ingegnere Lehaiton 
È Moncenisio ed esegua 01 
russe, sino dal 
ire gli studi preli- 
Soeieta francese 


pione. La France, in un luoghi 

ra che il distiv 

fatto i primi studii su 

parte delle strade ferra! 

si recò al Sempione per esegui 
ommissione di una 


di Schweidnitz, quel 
Lusazia superiore. 
Negro di vedere i 
adunanza di tante persone, 
delle varie parti di 


crisi ; seria in < 





\ggiornata ai 30 








falori saranno ammessi 


durante i quali i 
die entrata più elevato che 


solo mediante un dritto d' 












izzero. 

i eredi d'Inghilterra e di Prussia 
i Weinburg, ove con- 
ambasciatori d'Inghil- 














Il Morning Post ha i seguenti particolari sui 
disordini, avvenuti a Birkenhead, ed annunciati 
gia dal telegrafo 
prevedeva, numerose torme, prin- 

desi di Birkenhead, 


sono giunti sabato passati 

tano restare otto giorni. Gli 

concerne il servis 

de' trasporti, come pure degli Ospi 

tali e depositi di conyglescenti, 

colonia offrir deve mezzi eccoli 
Il generale Forey si recherebhe immediata 





sono andati a complimentarli 
Hensler, morto la passata seltime 
legato 100,000 franchi 





pei quali la nostra 





cipalmente dei quartieri 
si assembravano nella 
la chiesa della Santa Tri 





in Basilea-città, 





te da una stampa 
delia necessità di 
fine la più propria opera mia 
cisameute contro questa 
più inaspettati osta- 
te le momentanee ricchez- 
dell'industria, a che gio- 
che Iddio ci ha donato, se non 
V'è difesa, nel caso che sieno minaeci 

fu che una impresa sia stato tanto attacca! 
me intrapresa per 

pio piese. Certo che per ciò 
sicrifizii dal mio popolo; ma, a mio 
ifizii tali, che non fossero soste» 
vstra l'esposizione delle finan= 
nte che vi fosse durezza, fui 
acconsentito che 
. N'ebbi per 
la Ca 
un indirizzo, il q 
© un ringraziamento. 
Ma, come avete giusta» 
ito non è il 
», ma ben ad altro si mira. 
date, hanno laserato, in 
s chera. Voglio conser- 
ita al mio popolo la Costitu 
mia irremissibile missione 
lonta di mantenere illesa la € 
miei predecessori, 
Ciò sta necessariamente 
popolo! Ma per € 
beni sopraccennati rici 
mente composto, e non 





ità e presso le Scuole ove 
si raduna la Società d: discussione. Cominciarono 
i discorsi sulla questione del Garibaldi. e le cir- 





della citta e 100,000 
tre ad una lunga serie di legati 
| di beneficenza e di pubblica utilità. 





ione ; sembrava poco pro- ad altri. Istituti 


dinamento della spedi 
babile che le opera 
iare prima della fine d 
sercito non potrà essere concentrati 
Cumbri se non a quel tempo. 
In fatti, i piroscafi postali, colla loro r: pi 
accelerata, impiegano, per adequato, trenta giorni 
‘al Messico; tenendo conto 
della necessità di far più 
di regolare gli 





riforma dell'esercito. Pi 
mia opera, furono opp 
coli. A che giovano tuti 
le le benedizioni 

















merica a prendervi ser- 
dove hanno risol- 





‘mata deil' Unione, 
anche alcuni ex-ufficiali di Gui 
di essendo stati da questo assicurati ch'egli pure 
li seguira entro due mesi. » 











per recarsi di Franci 
o più rilevante 
lunghe e più frequenti fermate, 








ha telegraficamente da Francoforte 46 ot- 
« La Dieta federale convertì in deliberazio» 
della Giunta per promuove 

mune tedesca sulla proprietà letterarie ; 
la Prussia tenne fermo alla sua protesta. 






distrarre l’attenzione della po! 
ed' oscurare l'aria, erasi acceso il fuoco nei 
mini della maggior parte delle case del quartiere 
irlandese. Le vie erano perciò piene di denso fu- 
mo, sotto la cui coperta furono comme 
atti di violenza sulle persone e sulla roba. Furo- 
no rotte le finestre di un cuoiaio e di un panat- 
fiere, e buttata la roba nella strada. Donne è don- 
elle mettevano pure a ruba. Tre uffiziali di po- 
)spitale. Se continuano i 





I computare di quaranta a quaran- 
ni la durata del 

stra fotliglia di S 
vennero dal 23 agosto 
dunque dal 5 al 4 





nibili, come lo dimo 


ragitto per li no- 
ge. Ove parve ve 











oltobre, che potrebbero farsi 


gli sbarchi alla Veracruz, el in ogni altro puato — Berlino 17 ottobre. 


N sig. di Bismark, presidente 
volta di Parigi per col 





del Ministero, 





ll cammino verso Orizaba, e l'ordinamento 
pana di spedizione, esigerebbet 

per lo med, una quindici 

terebbe alla. fine d'ottobi 
vamo, la ripresa delle operazioni militari. 


addolora profondamente 
mente osservato , la riforma dell'esercii 
vero punto d'altare 

Le intenzioni, dapprima cel 





ri, € partirà lunedì all 
seguarvi le sue lettere 





ja furono menati all 
disordini, si chiamerà la forza militare. » 


telegrafo da Londra, 16 ot- 
+ leri, nell’ occasione che 

zione Mariley a Southampton, lord Palmer- 
ston profferì un discorso, che 

pi politiche d' 











Ecco, nel suo intero tenore, il discorso 
o prussiano, Bismark- 





to dal presiden 
Schò ibausen, alle Camere per annuaciare 
sura della. sessione 


vono dalla Veracruz, il 18 settembre, al 
Courrier des Etal 











i: 
neez publ cò, in un 0 ine del 
giorno, la leltera seguente, che gli fu indirizzata 
dall Imperatore 

« « Mio caro generale, udi 
sp'endido fatto d'ari 





on vrevoli signori delle us Ca- 





itato a rinnovare | 
del Governo la per isco 
la dignità e l'onore dell’ lo 


la, 
10 di $. M. il Re, al priacipio del'e vo- 




















con piacere lo 
de Cumbri, e con morti- 
esito dell'attacco di 
sorte della guerra di veder rovesci oscurare tal- 
volta lo splendore dei trionfi ; ma questa non è 
una ragione per isco 
è impegnato, e voi sarete sc 
potete attendorne, e di cui potete ave 


fesa nazionale, 


ustro concorso che 

dari prù urgenti 
‘a voi vennero sottoposti, sonosi 
uziarie, conceruenti la cor- 
di trattati inter= 





PORTOGALLO. 


Leggesi nella Monarchia | 
spaccio da Lisbona 47, ci fa sapere che la sera 
del 16, mentre il Re e la Regina recavan 
teatro, la squadra italiana ha eseguita nella rada 
una finta battaglia navale. Lo spettacolo, che fu 
molto goduto dalla popolazione, durò circa ven- 
ficinque minuti, e finì con una magi 

nazione. Il Re e ta Regi: 





i progetti di legi 
tl pifera dee derabite noll'in'e- 





L'onore del pa 
ostenuto con tutt’ 





re menomamente ai diritti, 
Ditelo ai vostri committenti. 
come io la pensi 











soliopasti, il tratt:t0 di com- 











ai presso le truppe, che 
interprete della mia iutera sodi- 
oro coraggio e la loro perseveranza 
nel sopportar le fatiche e i disagi. Per lontane 
ch' elle siano, la mia sollecitudine sta con esse. 

« « Approvo il vostro contegno, benchè sem 
bri ch'esso non sia stato ben compreso da tutt 
Avete fatto bene a proteggere il gen. Almon 

vich' egli è in guerra col Governo attuale del 
lessico. Tutti coloro , che cercano un ricovero 
sotto la vostra bandiera , hanno il medesimo di- 
one. Ma tutto ciò non dee 
r niente sul vostro contegno ne 
il inio interesse, contro la mia 0- 
e contro i miei principi, d' imporre un 
al popolo. messi 
scegliere in tutta libortà quello ch 
domando se non la 





‘a quella che coi 
joverno di S. N. il Ke vi 





furono universalmen- | i vostri ordini, 













‘m 
cive dela Prussia. Questa polti 
‘ess.ta dello sviluppo delta lib 
celata alla Prussia dui suoi 
iuta allten da 0a pi 
ih materia vi slogan 
rutto lo Zellrercn. 
‘appone, la Por- 
Aribuiranno ad assicurare ed estende» 
reo all'estero, menire il riscatto 








ubblica la seguente 
la guerra inviò il 4 


Echo du Parlement 
circolare, che il ministre» 
ottobre a tutte le Autorità militari de 








mante un bisogno 





« Non ostante l'ordine del giorno del 31 
‘e concernente gravi ec- 
n istato dì ubbri 

pena che in alcune 


agosto, diretto all’ esercito, 
cessi commessi da militari 
chezza, notai con moltissimi 
rinnovellano scene di disor 
sovente luogo risse 
cui questi fanno 
uso delle loro armi, e recentemente ad Anversa, 
re di questo genere, un borghese toccò 

una ferita, della quale morì. 
« Commeltendosi generalmente questi eccessi 
ordinato che d' ora in 











ritto ala vostra pro 













‘lo interno, quanto 






manca ogni verosimigl 
fanto, S. M. riceve co 





ogni momento ; e così hai 
tra i borghesi © 





Governo quals La tassa sul diritti 
produzione delle mi. 
coll'asu'o di Dio qu sti pre 
npulso © vedram 
da Una piu estesa cOncor= 





meglio. Non gli 









l'indipendenza di code- 
ol paese, sotto un Governo stabile © regolare: 
9 l'assicurazione del 


ina: opua 1A, PeOePo iti d le miniere esterne 
0 i mezzi di costruire ferro 
striu'a Bertin) e da obifurt © Gorlitea W 
rantia d'gl'intervasi p 
stidt e Cassel, voi rendeste possivile il € 





da militari ubriachi, 
poi qualunque militare visto in ista! 
roglia circostanza, anche senza 

venga immediata 
orto d'arme fuori di servizio per un 
Juesta punizione non ver- 
o ad autorizzazione del Di- 











lo ferrovie da M 





miei sentimenti. 





commettere disordin 





«e Nuponzose. + » 
« Codesta dichiarazione formale emanata di- 
pro lusse un ottimo 
effetto, ed agevolerà grandemente quanto ci rime 








orafe ed apriravn 





po indeterminato. 
















a lo assoni Altenburgo 
« Dal canto suo il sig. ammiraglio Juriea | tniarandoi U aesor o € 
re pubblicò l'ordine del giorao 

e dopo il suo arrivo : 
Uffiziali di terra e di mare. e marinieri 
Quant io mi sono 





nizzazione mi stare de 
«Se, per la legge 





guente, alcune 





« Il ministro della guerra, barone Cnazat.» 
ottobre fu preso, dal ministro della guer= 
ra un altro provvedimento, come risulta dal do- 
cumento seguente : 





Il Re di Svezia 
Cristiania, ape 

M. profferì il discorso seguente 

* Buoni signori = uom 








della spedizione del Messici 
separato da voi ne' primi giorni del mese di mag- 
gio, nessim ostacolo non nvera ancora arrestato 
Î' impulso delle nostre truppe. € 

ho trovato la notizia inattesa d'v 
che differiva la prosecu 

















la circolazione dei 





ito in Francia, 





Ai signori generali comandanti le divi 
riali, le divisioni di fanteria e cavalleria, 
gl ispettori generali dell' artiglieria e del genio. 


di sw nre 
jone delle operazioni i 





erininazione di questo bilanci 
aver provato, al pri 
"i disposto ad a 





onore di ritornare ad 
unirmi con voi. Il mio arrivo non precede se non 
d'alcuni giorni quello d'un esercito di 20.000 
uomini. Impegnata che sia lu bandiera della Fran- 


mediatamente solleci 








« Ho l’onore d'informarvi che la circolare 
ministeriale del 4 ottobre 1855, 2: 
meri 86 e 79, è abrogata per ciò che concerne i 
soldati, che vanno in pic 

mire, si renderanno in congedo senz’ armi € in 
piccola tenuta. 


questo provvedimento ai © orpo 
vostro comando, e vegliare alla stretta esecuzione 


della preseate disposizione. 


ti i tre ultimi auni , € le 














tato con moltiss me pari 
t mpo stesso Sì p 












permesso. In avve- 





te sollecitudine dell 
«* Apparecehiatevi dunque a 
rima i valorosi, che vengono a raflrmare in 
regioni l'ascendente: delle nostre 
adempiete nobil- 




















sopraltasse imposti 
del parse vennero 
€ questa lacuna dello entra' 
con una consideresole riduzione nel'e spess 











queste lontane 
armi. È quasi un anno, che vi 
mente il vostro compito. Mentre i v 
litoni pigliavano una part 

Guadalupa è d'( 


al'a pr stiva misur 











tati, ve n'ha un 


Der contro, il Governo di S. M. non po'è al 





aba, voi davate alla 
Francia commossa lo spettacolo della più ammi- 
rabile devozione al servi; 


da lungo tempo dana 





+ Il colomnello direttore della 2* divisione spese del riordinami 





to del'eservito di gia fat: per 
spese indispensabili, do 
l'anno corrente 
colpevole d'una gras 
‘fuoi doveri, se egli volesse far retrocedere la 






della più ferma ab- 
La marina tutta saprà riconoscere un 
contegno. che l'onora. Altera, a buon dritto, del 
fermo contegno, che voi avete saputo serbare in 
fà ardue, ella sapra gra- 

impensato i suoi ser- 
gi nella persona del valoroso ulfiziale, che v'ha 
incoraggiati e sostenuti col suo esempi: 
cato sin dal mese di febbraio di vegghiare a si 
curezza della nostra base d'opera: 
gere i movimenti della divisione navale del Mes- 

ammiraglio Roze ha meritato un posto 

di questa spedizione. 

« « Ufiziali di terra e di mare, e marinieri ! 
Una nuova campagna sta per aprirsi, il che vuol 
he vi attendono 





Pe una deliberazio; 









Parigi 18 ottobre 
Il Sidele e l'Opinion Nationale ricevettero 
dalla Direzione della stampa al Ministero dell’ in 
terno un avviso ufficioso, che raccomanda loro di 
trattore colla più grande riserva tutte le questio- 
ni politiche importanti, principalmente la questio- 
ne romana e quella del rimpasto ministeriale. 





mezzo alle con 
all’ Imperatore 












tale scopo, e ferendo la pot nza della Pri 
* Essendo Il progetio di | && 

stato respinto dalia Camera d?: siz 
ta dala Camera dei deputati 








ia delle leggi pi 














Il signor Drouyn di Lhuys ha informato OA la be pees 
rpo diplomatico, con una circolare che por- 
ta la data del #6, della sua nomi 
partimento degli affari esterni. Il ministro aggiun- 
fe, terminando, ch'egli nulla trascurerà per con- 
Solidare le relazioni amichevoli, che corrono tra 
la Francia e le Potenze esterne, e che gli godrà 
nimo di far concorrere i suoi sforzi a 
riceverà il Corpo diplomatico 
da un'ora aîle quattro. (Patri 
peso tell 
1l corrispondente pari 
ve che. prima di chiamare 
di Lbuys, l’ Imperatore gli aveva chiesta stragi 
dizielmente una relazione suli” 
tica internazionale, massime per la parte italiano. 
Si accerta , scrive lo stesso corrispondente , che 
relazione, 0 meglio un manifesto da essa 
‘ sarà pubblicato questi giorni sul Mon: 
teur, come appunto fu praticato all'epoca della 
nomina di Fould, e intenderà a dimostrare che l' 
unità dell’ Italia con Roma è una minaccia pel 
per la Francia. un'utopia 


scritta dalla Costituzione: 
am nte conto de 
risulta per lui d : questa situazion 
bile: ma si rammenta in pari tempo gl: obblighi im- 
postigli rimpetto al paese, e si trova | autorizzazione 
di fare, finche il bilancio sia l-galment- fissato, le sne- 

necessarie al mantenimento delle isti.uzioni publi- 
che esistenti ed alia prosperità del passe, perchè «gli 
ha la ferma fiducia che a suo temp» 1 
no approvate sussiciari mento dalle 

« ll Governo di S. M. 
vinzione che un 
ziuni costituzionali n.n è possibile se 
ne, che ciascu.o dei pot ri legislativi es 
tribuzioni colla moderazione coman 
dei diritti degli altri poteri e colla necessità contitu- 
zionale del libero accordo del Re con ognuna delle 





distinto nella” sto 








dire che nuove 
compagna, intrapre 
voli e ©» migl 





ori auspicii, sarà breve e decisiva. 
‘apparecchiare il suo esito 
glorioso. Visa l' Imperatore ! 

« « A bordo della fregata ammiraglia la Nor- 
mandie, in rada di Sacrificios, il 4 settembre 








questo scopo. S. 


Re è compreso d-Ila con- 
luppo delle nostre istitu- 








ino della Stampa scri- 
I potere il sig. Drouya 





«Il viceammiraglio, comandante in capo 
delle forze della spedi 
«e E, Jonies pi La Gnavieae. » » 





spetto della poii- 
0a dubita che, diretto dal- 


ua, lo aviluppo della nostra vita costituziona- 
in questa via; che, sulla base 


‘non propongo che ciò, di 
li hanno fondato la loro difesa. sul sis 
scrizione, riconobbero 
Sp.ro coî fiducia che I 

nrimento ai doc 
progetto di legge. ‘oc nenti 


po l'ultima sessione, fu oggetto di delibera- 


le non faccia progresi 
della desorione comune per la pot” 
della Corona e per la prosperità della patria, le oppo- 
Sizioni, che sono altualmente in preseuza, non fiuisca- 
no col compensarsi. 

* Per ordine di S. M 








Leggesi nella Patrie : « Lettere da Veracruz 
confermano la morte del generale Zaragoza. Egli 
morì a Puebla, l'8 settembre, di febbre gialla ti- 
foidea, e fu sepolto il 43 con gra pompa. Il ge- 
‘assunse provvisoriamente il coman- 
dell'Est, ed il generale Uraga fu 





il Re, dichisro chiusa co 
ion» delle due Camere della Dieia + 








cattolicismo, un daui 
do dell’ armata 


chiamato alla capitale. 


fra la Svezia e la Norvegi 
relativamen netta 
vamente a quest’ argomeuto, nella dichiarazione 








iougard, dal circolo 
lo di Solden, di 





rario, 








ano, 
p delle 


norver 
norio a m 





noanzi a me un 
egualmente pensanti, 
Monarchia, segnatamente 
Siamo in una seria 
tale non me la sarei 
Dal momento 
ntrato al Ge 
in quella 


poteva aspettarmi 
che ho assunto la reggenza. e sono 


posto tutta la mia fiduci 
mie parole d'allora sono 


pale interpretate, perchè sono 
traviata. Sono sta- 
dover. imprendere 


imposte addizion 
questo riconoscenza ? 
deputati ha deliberato 

















la 
ona. 


La Constitutionnelle Oesterreichische Zeitang, 
se reca quanto segue © 
« Berlino 16 ettobre 

lente l'epoca delle deputa- 
lealtà, perc 

anifestata me 
. La Gazzetta Mi 
ioni seguenti che 50 
del corrente , rice- 
val circolo elettorale di 
di Danzi 
si circolì della 
‘Ad una di queste deputazioni 


sontrapposto 
diante la 





? Di rado 





slterabile vo- 
assunta da' 
diritti costituzionali. 
nell’ interesse del mio 
, come pure per la difesa dei 
hiedesi un esercito forte- 
così detto esercito del 
pme non si peritò di 
gia stare dietro il Parlamento. 
sono fermamente risoluto di non'deroga- 
he mi sono pervenuti. 
‘oi sentite e sapete ora 
n tale proposito. Abbia cura ognu- 
esta idea si diffonda e si spalleg= 
dranno di nuo- | 

Vo meglio le cose. Imperciocchè l'onnipo 
dio ha sempre vegliato sulla Prussia. Ci 


esa della 


di devozioni 





‘ompatibi 


glorare il nostro sistema giudiziario 





‘ui altri 

















î 
è: con Dio, pel Re e per la patria ! » + 


Legziamo nella Neue Frankfurter Zeitung 
del 46 ottobre 

« la Prussia riti 
pa. Nella sola Berlino 
imi in questa sellimana. 

jovamente di voci, corse a Berli- 
ionato di abdicare. Per ora, 
za a questa notizia. Frat- 
inuameyte, con molta con- 
È contempora- 
ritornano alle loro case 
per tutto festusamente accolli. 

« Finalmente, la Dieta dell' Assia elettorale è 
convocata pel 27 ottobre. Secondo la_Weser Ze: 
tuny, il Ministero avrebbe apparecchiato un pro- 
getto d' amuistia. Î 
L' Agenzia Continentale ha 

«1 deputati, che rit 
glie, souo da per tutto ogzet 
tiche dimostrazioni. Gli elettori di Bi 
un banchetto di 200 posate 
sisti della Camera. » 


SVEZIA E NORVEGIA. 


giunto il 2 di ottobre a 
la sessione dello Storthing. 


iscono i processi di stam- 
ne debbono venir esauriti 
a Elberfelder 


da Berlino 16 ot- 
elle foro fami- 
pi 
lin 
membri. progres- 


ca 
‘a vostra atten- 


Nella maggior pirte del paese i cattivi raccol- 
iunture sfavorevoli. per 
mentari. produsser, 
ivo Mesio sull: nostra con 
ordinar 






















ra lo Storthing e Ìl Gs- 
ale 
lo Storthing 
teriali prepa- 
il progetto di 
non ai abrogare, ma a mi- 
lo non posso 
t-ma che si è svilup» 
ano allo stato del pae- 
n lungo tempo non 
lmeate migliora o, può bastare ad as» 
a i ed a proteggi 
ino “enza. L'introduzione del giurì. fatt 'astrazione 
5,0 valore, mi fa temere che 1» ragioni legal. in 
n parle del Regno, non possano ammette 
At tt fato Sme 
vt es rebbe grandi sac 
er parte del Tesoro e dei parlicola 
PO aver espresso il mio convincimento. perso: 
per molti motivi comi ne che la 
solla nella sessione attuale © desi- 


‘accorJo a questo rif 
presestanza nazionale. e © Cer riguardo col 


Aomunziata una | NI 3 
ve elsa 


» Vi sarà sottomess 


e che que= 


so un progetto di legge per o!- 


necessario vell'esercito, 
re la qualità A 


di questo 
i volontari 





servizio in tempo di 
i popoli. è qua- 

dl tema della co- 
la lunga pezza la n: cessità 
riding altignerà questo 

+ che accompagnano il 





chè esprime la mia sol 
er l'autonomia di ciascunu dei 
ifest.to altresì Ja speranza che | 
ue Regoi secondera: 











potranno, comi 
1863, esservi introdutte e sostenute dogi 
cali € dagli uomiui: di. legge, che ornati,” 
to iu una Università il diploma di day, 
diritto ; il secondo riguarda ' istituzione gg 
rì. I giurati qui, come. in varîi altri ary 
Europa, sarauno chiamati a conoscere ‘i i 
crimini, senza eccettuar quelli, che concerne 
politica. La Camera accolse con solista 
presentazione dei due progetti PE 
stro della giustizia ba dept 
nella ‘stessa tornato, sul banco del presse 
legge, sccondo il quale, in com 
dell'abolizione delle decime e a 
pagavano sin qui dai Comuni del | 














belli mon faccia 

discano alla Costituzione; 4 le congratule 

| Presidente pel suo proclama di emancipaza è 
gli schiavi, e la espressione dell'opinione ch wi 
| produrra molto bene come atto di giusta 1 
nità e buona  polit 














« I confederati, 





consegnata nel processo preia in 
“glio di Stto x 

sara comu 
alii dc 








‘ichiarando aperte le dvliberazio 

la Provi 
fa e benedica i vostri Iivori 
mia grazia € benevolenza r, 


DANIMARCA. 
Scrivono da Copenaghen, 9 vttub 




























esso la Dieta di Francoforte 
Tiischi, era divenuta di giorno tu 
ficile, @ spesso penosa, durante 
‘è dunque a fare gran mes 
ne di Bulow, l'ingegno € l'esperienza gi 
sono tenuti qui in gran conto, abbia ingu,, 
vamente presso il nostro Governo per tato i 
levato dalla sua carica di rappre 
Danimarca nella Di 
sione è stata del 
ora giunge la noi 
carriera diplomatica, 
















































ai pastori e ai predicatori luterani, lu Suu 
d mauzi dei sula 
menti annui di questi funzionarii ecelesiasiei 











AMERICA. 

1 e L’abboccamento {x 
governatori degli Stati, che 
Altona, e il Presiden 
settembre. I goveri 
sono giunti da Alto: È 
li di Massaciussè, Illinese, Rhode-Island, Wie 
sin, Pensilvania, Jow 


ebbe luogo a Wang 
tori degli Stli 
| Pensilvania 














Virginia, Michigan. tn 
ndiana e M 
era rappresentata dul colonnello 
«1 governatori rivolsero al Presidenw |; 
coln un' allocuzione esprimeni 
spetto cordiale, personale ed ufficiale pi xy 
determinazione di sostener in 
evento e mantenere |’ autori! 
Presidente, parlando i 
in quello delle popolazioni dei loro rispetivi su 
3 la promessa, fatta al Presidente, di app: 
| per tutti i provvedimenti, che po 
chiudere tosto la guerra, Ja quale de wn 
o a una definiliva vittoria, a me se 
) il loro dovere» 

















sovernatori. in loro n 















































suoi doveri nel modo più ami 

le. Il Presidente disse che ale: 
erano già state 

he altre si presentavane 





















bene fossero consegnate ini 
to scritto, affinchè vi si potesse volgere lì 


« Corre voce che il Presidente pens è | 
blicare un proclama, iu cui si dichiare 
Florida è uno Stato cotonifero fe 
ianchi e negr 
darvi per coltivarsi il cotone. La proterio» 


lorida sarà organizzata 
inglesi recano Je seguenti 1 
telegrafiche anteriori, ben s'intende, a que? 
teci da ultimo dal telegrafo, e cho anvuarin® 
vantaggi de' federali a 





è Nuova Vorch 4 ott 
« li Gongresso dei confederati in 
arato il bando di Linco! 
gli schiavi, essere oltraggio mostrunso ille mi 
provocamento alla guer 
tenuto in esecrazie 


« Si va dicendo che it generale Mac C 
passato il Potomac, muova contro al 
meridionali, condoito da Le 

+ Il Presidente Lincoli 
gretario Chase, andò ieri al campo di 
€ vi rassegnò l' esercito ; 


Il generale Benuregard ha m 
quartier generale in Charleston, cc 
te la Carolina meridionale e la G 
egli dice ch 
difendere le due principali città deg 
avannah 
sotto Bragg, minacrist.. 
cora Louisville, tenuta da Buell: uno £f°" 
glia è per esservi combattuta. 
« Grande concitazione nel 
premio dell'oro salì a 22 
e Nuova York | 
« Il Richmond Enquirer dic 
Presidente Lincoln cagivueri 
degli schiavi. « Essi, 
tenti; ma Lincoln cospira cont 
Lasciati senza freno, gli schiavi 
l'ignoranza, che gli spinge 
gerà insieme alla loro distru 
re di guerra, seguita a dire l'Eny 
no da indi innanzi un nuovo € pit 
mento. Il bando di Lincoln toglie 
ceordarsi tra noi; e la campagli 
terribile per la sua grandezz 
« 1 giornali de' confedera! n 
cito di Mac Clellan è ora sulle sponde 0° 
del Potomac, e viene avanti, 
herdstown. Si asp 
le Lee ha fatto ! 
irastare la marcia de 
mond Whig dice che * 


iggiunge, 
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sfhale militare | 











fra Kurracì, Masi 


ione con Mirza 


zia 6 di commerj 
gio trattato coni 
elausole particoli 


pel 4857 con Fel 


il Conte di Fiani 


sovmanto. 1 Ovin 
la modificazione 


® una. menzione 
soldati nel combattimento. Lal 

mento durò tre ore e fu coi 
« 1 governatori espressero la loro duri?» 
rettitudine e capacita del Presidente, e h ss 
luti di appoggiario telo? 


te l'importanza 
Lhuys al Ministe! 
N Patrie, il Pays 
ca imperiale por 














fiano. Ogauo: ve 








razioni del Soi 












(e, Îl Sitele, 10) 
diino di attenua 


della disfatta. 1 









‘cazioni minister 
Za che nvevano 
te non è da crel 


credere che il ril 
Venimento dl si 
Cangiamento di 

#. Ad ogni mod 
Si lascia cullare 





























































































(certi emolumentj 
ni del Rega 

ini, lo Stato 

larii e dei 


i ecclesiagtil , 


occamento tra 
ino adunati 
® Washingio 

degli Stati 

lia ), e sono. 

stand, Wi 

Michigan, 0h 

ryland. indi 


rispettivi Sil 
ble, di appoggiari 
otessero far con 
quale dee esci 
Joria, a meno 
bro dovere e 
ngratulazioni co 
mancipazione 
opinione che ed 
di giustiz 
a menzione deli 
imento. L'al 
lissimo. 
Joro tidueia nel 
fente, e lo assici 
pggiarlo nel co 
do più amich 


segnate in unati 
volgere bulla 


dicl 
derale, e che tut 
o ammessi 
La protezione è 
assicurata ai 
in territorio. * 


fe seguenti noli 
ind, quelle 
jo annuaziaron 


Yorck 4 ottobre. 
jo Rich 
bia, per emaocip 
ruoso alle sol 
uerra servile, 
Szione da tute 


ia di Manassas, perdettero 5000 uomini, 
‘el Maryiand da 5 a 7000. 
le Butler ha ordinato che tu 


li 
ga dtt 
sin quel 
1" fin daranno il giuramento di 


nto: CA saranno registrati come nemici d 


È 198. serale Morgan de' federali il quale 


* Combertand-Cap, è arrivato all fume Chi 
3 co a Porismoulb. 

teggiomo nell' Indipendente, giornale di € 
“dhe il sig. Servadio, console 


Fo dato, 11 seltembre scorso, uno sple 
lena 


@Ftistri, il governatore della Provincia, 
fante generale della piazza , i membri del 
iplomatico e consolare , gl' impiegati del 
italiano e altre distinte persone. 
G. UR) 
SIA. 
srvatore Triestino ha quanto appresso, 
Lotta di Bombay 27 settembre: 
s80 i irta inviata una missione al Deb Ragià 
g) bhurmo Ragià di Buta omporra 
13” fiziale sanitario e di quattro militari, con 
{a iirda di cinquanta Gurki, per accompagna- 
2 fsppresentante del Governo britannico. 
nihb Sicora il vero oggetto della missione; pe- 
pue che sia d'indole mista, cioè pol 
| “ommerciale. È da notarsi che gl' luglesi 
sa reazioni amichevoli con quei Ragià; e 
S amer:io reciproco sarebbe utilissimo ad atm- 
rt. 
+" 'ogliamo dalla Bombay Gazette, a compi- 
di quanto fu riferito nel Numero antece- 
2% circa alle operazioni di Dust Mahomed 
4915 gli ultimi ragzuagli da Gab, del 3 settem- 
Fe irvennero qualtro ballaglie fra le truppe del- 
PeR e quelle del Sultano Ahmed Jan. L'emiro 
fFilorioso in ogni fatto. La perdita fu grande 
4inbe le porti. Il Sultano Ahmed Jan era chiu- 
4. Hera, e non poteva muoversi. L'emiro pose 


fiedio a Herat , e ordinò ai suoi figli e Kban | 


chie batterie e di preparar mine 
224, Nel campo dell’ emiro si 


fici 
4."fu stabilito un gegolare servigio postale 
pa Karacì, Mascate, Bunder Abbas, Buscir e Bug- 
14, di sei in sei sellimane, » 


nel Pays: « AI suo ritorno a_Tehe- 
‘commendatore Cerruti si è posto in rela- 
Mirza Said Kban , ministro degli alla 
la conelusione di un trattato d' amici 
edi commercio tra la Persia e l'Italia. Que- 
fi lallato conterrà, ci si assicura, due o tre 
Hive particolari sulla seta di Guilan. l pro- 
che il commendatore Cerruti ha recato seco, 
di poco dal trattato conchiuso a_P: 
4 851 con Ferruk Khan. » 


mil 
ine 00 


_—— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


2 


Venezia 22 otlol re. 


teri, è di qui partito per Monaco, S. A. R. 
Viale di Fiandra. 


Balleltino politico della giornata. 


primo. |. Opinioni dei giornali parigini torno 
Îa moliferione del Ministero in Francia. — 2. f- 
fuenzi del'i spedizione nel Messico, — 3. Opinione 
dell'dipentance belye, è d'altri gicroali, — 4. 
tatto dell caduta di Thouvenel a Torino, — 5 


seruzioni della vameri dei deputati n Berlino, — &. © 


pro- 
Ùi 


| Re di Prussia. — 

— 8_1l Morning=fosi 

‘anbamesto misisteriaie in Fraucia, — 9. Il Pri 
‘pe Napoleone a Barcellona. 

1.1 giornali parigini apprezzano diversamen 
l'importanza dell'avvenimento di Drouya di 
ls al Ministero degli affari esteri. Secondo la 
Mir il Pays od il Constitutionne! , la poli 

Thouvenel n 

nè poco Il nuovo minis! 
mibe l'incarico di tentare di nuoro uan con- 
tiatooe tra l'interesse cattolico e l'interesse ita» 

vele quanto sia inverosimi!e 
tiparnne; dopo le formali e replicato dich 
n bi Sommo Pontelice. E bisogna dire 
qusiromali. ai quali s' aggiunge anche la Pres- 
sl Seele, l'Opinion Nationale ed altri, sì stu- 
io di attenat partito, favorevole alla ri- 
Vine italiano, l'amarezza e l'abbattimento 


Inizi è deputaz oni 
mnigazione del bilancio. 


deltà 
essa. 
nno, saranno perdonati delle col- 


già | Veneto, e da 


Italia a Ve 


, | ce non divide questa opinione, c sostiene che il 
imperiale è omai avverso sila unità ita- 
liana, e ch'egli vi si opporrà : 1° per avversare la 
rivoluzione ; 2° per sodisfare la Russia e la Prus- 
sia col non turbare l' equilibrio europeo; 3° per 
rassicurare |’ Austria; imperciocchè l' Il 
fatta a Roma, si volgerebbe necessariamente al 
questo fatto nascerebbe una guerra 
tra l'Austria e l’Italia, e fors' anche tra l’Austria 
e la Francia. Questi motivi addotti dalla France 
non sono i soli, a nostro avtiso, che hanno in- 
dolto l Imperatore Napoleone III a moderare 
sue compiacenze per |’ ingrandimento eccessivo 
del Piemonte. La Francia ha sempre 


‘hetto, a cui intervennero il presidente ! formazione in Italia d' uno 
Siate; (AL prandante in Italia d' uno Stato potente, 


sta politica rimonta a Carlo VIII. Essa è una po- 
litica tradizionale, e non può essere smentita da 

nessuno che regna in Francia. Questa idea è do- 
minante, e tutto il resto vhe si riferisce all' Italia 

è subalterno. Dunque a Roma non ci si va col 

consenso della Francia. Anzi noi siamo d' avviso 
che l' Imperatore Napoleone III non voglia dimen- 

ticare per nessun modo che i preliminari di Vil- | 
lafranca e il trattato di Zurigo non possono ri- | 
manere una lettera morta senza macchia della | 
sua dignità, e senza seredito della sua potenza. | 
Se è vero che la politica di Napoleone N11 rispet- | 
to all Italia è sempre stata la stessa, sarà anche 
vero che questa politica non può essere altra di 
quella che si ifestò nei trattati, e negli at 
diplomatici. E nui crediamo che il femp», la for- 
za delle cose, e il sentimento del dovere e della 
giustizia, renderanno la politica imperiale quale 
| appunto debbe essere per la pace del mondo e 
per la sicurezza della sua dinastia. 

2. Sul nuovo indirizzo politico in Praneia hp 
la sua influenza anche la spedizione del Messico. 
a breve le cose del mondo sono così disposte e 
| collegate fra loro, e la Pruvvidenza le guida con 
| tale discernimento, che anche il male non è sem- 
pre possibile. Il perchè noi confidiamo sempre 
| di vedere a poco a poco prevalere in Italia l'or- 
| dine © la giustizia 
| 3. L'/ndependance belge giudica , con più | 
senno degli altri giornali liberalissimi, il cangia» | 
mento ministeriale avvenuto in Francia. Essa di | 
ce: o la sostituzione di Drouyn di Lhuys a Thou- | 

I 


venel non ha significato, ciò che nessun uomo 
sensato può ammettere; o il sig. Drouyn di Lbuyi 
rappresenta una politica, che non è quella del suo 
| predecessore. Il f*nps è anch'egli convinto che 
la caduta di Thouvenel trae scco la perdita tem- 
poranea delle speranze della unità italiana, e il 
Monde trionfa altamente di questa nuova disfatta 
del piemontesismo. 

4. L'effetto prodotto dalla caduta di Thou- 
venel nel Governo del Rea Torino, a quanto as- | 
sicura la France, è stalo gravissimo. lì ministro 
Rattazzi, prevedendo le conseguenze probabili che 
| poteano derivarne, ne fu assai turbato. È 
condo alcune da Torino, non ave- 
va altro partito da prendere che o dimettersi, o 
rompere le relazioni diplomatiche colla Francia, 
richiamaudone il su» ambasciatore sig. Nigra. Sem- 
bra però che il sig. Rattazzi non abbia voluto a- 
dottare nè l'un partito, nè l’altro, e ch' ei sia più 
che mai deciso di preferire la sua ambizione aila 
sua dignità. Almeno i giornali semi-ufficiali di 
Torino hanno smentito formalmente ogui notizia 
concernente cambiamenti di Ministero. Alcuni gior- 
nali per altro hanno posto invanzi siccome pro- 
bubile un Ministero Lamarmor 

5. La sessione della Camera dii deputati a 
Herlino dopo cinque mesi di lavoro, è stata chi 
sa. Ecco in breve un prospetto delle sue vpera 
zioni. Delle proposte del Governo 23 sono state | 
votate, in conformità della Costituzione delle due 
Camere, e sono dieci convenzioni , undici leggi , 
| una memoria, ed una relazione annuale. Il bilan- 
! cio del {862 proposto dai Governo è stato enor- 
memente modificato dalla Camera dei deputati; 
ima la Camera alla invece ha ricusato di aderir 
a quelle modificazioni, «d ha approvato il bila 
cio del Ministero. l'esame del bilancio del 1863 
dalla Commissione apposita è stato compiuto, ma 
il bilancio non è stato discusso che in parte in 
seduta plenaria. La Camera dei deputati propose 
due progetti di legge, che la Camera dei signori 
ba rigettati. | deputati fecero quindici proposte , 
la maggior parte senza effetto; fecero parecchie 

lerpellanze, a cinque delle quali fu risposto. La 
mera ricevette 1356 petizioni, 372 delle quali 
10 all’ indipendenza della Chiesa evan- 
. Le Commissioni tennero 331 seduta. (2 
la del bilancio ne ne 100. Sono stati discussi 
{ in 65 sedute plenarie 53 rapporti scritti depusti 
dalle Commissioni, e 6 rapporti verbali. Og 
giorno poi la Camera tenne una © più sedute 
nzi indegni della Rappresen 





Wa distta. Il Journal des Debats non vede le | 


Mein colore di rosa come le veggono i sul. 
Gi iormali. Egli opina sebbene sotto |" :t 
Me Costituzione, che regge la Francie, le modili 
toni ministeriali non abbiano quella importati- 
Nebe avevano sotto il regime parlamentage, pu- 
Mom è da credere che sieno dei tutto insizi 
fatt, è senza intento politico. È impossibile «li 
che il ritiro del signor! houvenel e 
Mimento dil sig. Drouya di Lhays sia un mero 
ittamento di persone, od un effetto senza 
NM ogni modo, anche il Journal des Debats 
ils cullare dalla s;eranza, che il cagiamen- 
| nitieriale non significhi un cangiamento di 
Rit rispetto all'Italia, ma un 
fiano d'azione, e nulla più. La France inve 


SIZETTINO MERCANTILE. 


| (Listino compilato dai 


pig II bre — È arrivato da Galata il 
Mi greo Adi, cap. Andriandi con granone 
ian: da Cette big. austr. Elisa, cap. Ve- 
visto all'ordine; cd altri legni "erano in 
Ancona 
Augusta 
Bologna 


È i mostrano ognora più fermi, per man 
St Vide per inline o di 
. ad: 895 se. 11 i/, per“, edora 
Yo t più tuta mirare Tosco 
rai Teli di Rosano so 0 m pretesa più 
rie 4%. Continua la somma iner- 
‘o delle granagiie, e poca |’ attività, ben 

ì, massime per gli zuecheri 
hanno variato; l» Banconote ves- 
Rain otte per sino ad 834/,, ma vende 
Rid'un, (ttmporaneamente ad 823, per la 
Sp 7 Des; ehiuevano offerte ad 83 anche 
i qui fimasero sempre offerti a 78 
tag Lt 1 taz. com pochissime operazioni 
rendita italiana a TA di TCA, S 


Tin 


OSSERVAZIONI MBTEORULUG!C 


_59 Gil Unservatorie del Svrcizarto patrinrealo di 


ERETTA 


ingiamento | © 


Cani 


Amburgo . 3m.d. per 100 marche 3 
Amsterd 8 * 


ua a ricevere indirizzi di 
desione, e deputazioni di associazioni conserva 
tive. In due solt giorni, sette di tali depulazio: 

* sono state ammesse al cospetto del Re, ed hanno 
espresso il loro mulcontento per ia condolta della 
Camera dei deputati, esaltando il consiglio per- 
mauente dell’ esercito. Il Re ha detto gravi parole 
ad una di queste deputazioni. palesando le sue 

| rette intenzioni per riformare l'esercito, per la 
sicurezza e forza del Regno, ha accemuato i se 

ndi fiai dell’ opposizione della Camera dei de 
putati e la sua irremovibile determinazione di riu- 
| Roma. 

| Torno. 

Triesta 
Vienna 
Zante. 
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scire ne'suoi patriottici divisamenti. Le parole del 
Re si leggono nella Gazzetta d'ogri. 

7. Si assienra che il Ministero prussiano pro- 
mulgherà il bilancio de! 1862 quale è stato votato 
da'la Camera dei signori, nella forma consueta e 
colia clausola : Riservata l' approvazione delle due 
Camere della Dieta, clausola promulgata anche nel 
4848 per il bilancio del 1849. 

8. La stampa britannica si occupa anch' essa, 
come è ben naturale, del cambiamento avvenuto 
nel Ministero di Francia. Il Morning Post parla 
bene dell'ex ministro Thouvenel, e quanto al suo 
surcessore, lo dice di un caraltere senza macchi 
e d'uaa grande abilità, degnissimo di tutta la fi- 


ducia dell' Imperatore. Questo giornale spera, del } 


resto, che il nuovo ministro non sarà docile a 
sostenere gl’ interessi del cattolicismo, ch' egli chia: 
ina ultramontani, e che per piacere 

al Clero non recederà dalle guarentigie 

Codice al matrimonio civile ; 

no di quelli 

la Francia 

talia. Il nuoso mi 
nioni, ma se egli fosse chiamato ne' consigli im- 
periali appunto per farli prevalere, potrebbero na- 
scere gravi conseguenze per la Francia, per | I- 
talia e per l' Furopa. Questo è, dopo Villafranca, 
il primo indizio del ritorno verso la politica che 
quella convenzione voleva attuare. 

l.a mattina del giorno 42 oltobre il Pri 
cipe Napoleone colla sua consorte la Principessa 
Clotilde, sbarcarono, nel più stretto incognito, a 
Barcellona, e si diressero, in compagnia dei due 
Principi sardi, fratelli della Principessa, verso la 


ti 
divisione e la debolezza dell’ 


cattedrale, dove ascoltarono la santa messa, e fu- 


dal Capitolo. ' 
Vienna 20 ottobre. 

Il R. iuviato inglese, sir E. Bulwer, ebbe |” 
nore d'essere invitato ieri alla mensa imperiale 
a Schombrunn. Egli era stato ricevuto alet 
giorni fa in udienza da S. M., ed avea fatto 
ta al coute Rechberg, come pure al duca di Gra- 

t, © al principe Callimachi. Tanto più si è 
osservato non avere egli fallo. visita_all' inviato 
russo, sig. di Balabi FP. di V. 


Scrivono da Vienna alla Gazzetta Lffiziale 
di Praga: « Nella prossima settimana, si adunerà 
la grande Giunta della Banca per deliberare dal 
canto su» intorno alle modificazioni dell'atto della 
Banca deliberate dalla Giunta di finanza. A_quan- 
to se ne sa finora, non vi saranno differenze so- 
stanziali nell’ una © nell'altra di quelle modifica- 
zioni; ma piuttosto di forma, come, ad esempio, 
la grande maggioranza si piegberà, a five di esclu- 
dere ogni ingerenza dell Amministrazione dello 
Stato negli affari della Bana, a proporre un a: 
nuo Pausciate allo Stato invece della stabilita me- 
ta degli utili. In generale però, si può considerare 
sia d'ora come assicurata l'accettazione della con- 
venzione 


rono ossequi 


L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 18 
ottobre : 

Sappiamo di preciso che, nel corrente anno 
scolastico, principiando col 1.* novembre, verran- 
no introdotti varii altri oggetti d'iusegnamento 


nell' Istituto politecnico ; che lo studio della mee- ! 


nica verrà ampliato, estendendolo a tre anni, 
mentre prima era limitato ad un solo. Il Mini- 
stero di Stato sì occupa quindi a quest’ uopo della 
formazione d'una dolazione pei nuovi docenti 
Credesi che verranno nominati un aggiunto ed 
un assistente. In breve si 


stro può dividere siffatte opi- | 


Ì Seritono da Rellazio. 49 ottobre, al Corriere 
delle Marche: 
Proveniente da Lecco, giunse qui ieri S. E. 
l'ambasciatore francese, signor Benedetti e fami- 
ibergo della Gran Brettagna. 
Ea, Ne, che adorpano questa ridente 
fata, oggi, col va; delle ., è par 
| tito alla volta di Como. e — ia 
Torino 20 ottobre. 
Benchè un giornale ministeriale neghi che il 
Ministero pensi ad un rimpasto, ch' esso stesso 
veva suggerito, siamo in grado di confermare la 
{ notizia. Non aggiungiamo nulla rispetto alle voci che 
corrono d'inviti fatti a qualche personaggio po- 
i litico di entrar nel Gabinetto , ed altre simili, le 
| quali non, acquistano credito se non che i gra- 
| zia dell'incertezza, che ora ina. 
( Opinione.) 


i Le nolizie, che si hanno dello stato di Gari- 
| baldi, sono anche oggi assai inquietanti. / V. 
pra Idem.) 
Berlino 48 ottobre. 
La Regina Vittoria è partita ieri. nelle ore 
pomeridiane da Coburgo per Fisenach alla. volta 
di Darmstadt. Essa doveva pernottare in quest'ul- 


| tima città, e proseguire oggi il suo viaggio per 
| Brusselles. 


i 


| la questi giorni furono confiscati a Berlino 
parecchi fogli antiministeriali. 


Dispacci lelegrafici. 
Parigi 20 ottobre. 


Il Moniteur reca la circolare indirizzate da 
Drouyn di Lbuss agli agenti diplomatici francesi 
all’estero, in data 18 ottobre. (V. il nostro dispac- 
cio d' ieri.) Essa 

stosi dal nuovo mi 

glio. La politica dell'Imperatore, spiegata nella let- 
tera del 20 maggio, pubblicata recentemente, non 
è punto mutata. Essa resta animata dagli stessi 
sentimenti che per lo passato, a favore di due 
cause, alle quali prodigò nella stessa misura le te- 
stimonianze della propria sollecitudine. La circo- 
lare termina col dire che il Governo dell' Impe- 
| ratore continuerà a impiegare tutti suoi sforzi 
per compiere l'opera di conciliazione intrapresa 
in Italia, @ si adopererà ad ottenere tale scopo, di 
cui comprende le difficoltà e l'importanza, senza 
scoraggiamento, come senza impazienza. 


(PF. SS. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
| API R. pubblica Borsa in Vicnna 


del giorno 22 ottobre. 
EFPETTI 

! Metalliche al 5 p. 

Prestito nazionale al 5 

* Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell’ Istituto di credito 
cambi 

Argento 

Londra 

Zecchini imperiali 


alle divisate | 


innovazioni anco vele Scuole tecniche di Gratz ; 


|e Praga. » 


Regno di Sardegna. 
Scrivono da Torino, 20 ottobre, alla Perse- 


W decreto di convocazione del Parlamento 
pel ti novembre verrà in luce nella presente set- 
timana. 

« L'altro ieri vi scriveva che la modificazio- 
ne ministeriale era certa, ma ch'era dubbio se 
questa avvenisse prima 0 dopo la convocazione 
del Parlamento. Fiaora, checchè si sia detto in 

ontrario, nulla è stato deciso. Il Pays accenna, 

spicitosamente l'altr ieri all'esistenza in Francia 
d'un grand parti de l hesitation. Un partito di 
questa fatta l'abbiamo pure a Torino. Dove ci 
condurrà ? È un mistero. Se dobbiamo credere a 
uu foglio uificioso, la wolilicazione avrebbe luo: 
#0 sollauto dopo la convocazione del Parlamen- 
to, la quale allarghera , secondo lo stesso foglio , 
la base parlamentare del Ministero. 

« Fro'wini:tri. che lascierebbero, dopo riunite 
le Camere, il portafoglio, sarebbero gli onorevoli 
Depretis è Pepoli saprei dirvi sino a qual 
punto questa notizia sia esatta; ad ogni modo, 
non credo che si debba attribuirle maggior valo- 
re di quel che merita. » 

Leggesi nlla Stampa : « Sappiamo da fonte 
autorevole che lo stato del generale Garibaldi è 
grave; © sì riliene impossibile che possa farsi a 

lell'a-mputazione della gamba, la quale, nel- 

izione di salute, in cui sì trova, potrebbe 

essere senza ulteriore e maggiore |ericolo; 

auto egli è iafiaechito © scarno, € lutto piagato 

dul decubito, Ci si riferisce ch'egli soffre in cal- 

ma; ma, come particolare curioso, ci s'aggiunge 

che non si mostri irritato, se non quando gli si 
parla del Rattazzi e del Depretis. » 


RIA Eta ele i RI 


100 seudi 
400 lie il 
100f. 1. a. 
100£ v.a 
100 talleri 


39 


erremti Pei 
Prestito 1859 


aLurE Azioni dello Stab. mere. 
|[Colvonati 

Da 20 car. di vee: 
chio conio ima. 


Corso medio delle Banconote 


36 : corrispondente a (. 


Corso presso e 1.R. Casse. 


xoranrenza 
Nel 21 oitobre 


Arrivati da Milano 1 signori: Burgois de lE; 
Maria, franc, 


[Corso preso g01, R. Uffici 
postali e inlegrafi. 


sved tutti ire da Danieli. 


Rodolfo, poss. sviaz., ala Luna. 


Paolo, poss. russo, alla Belle 


De Schubert C. cop. russo, a S. Zaccaria, N. 4 

— Da Trieste: Metsier Giuseppe, poss. di Fran 
colotte, da Danieli — Jordan Giovanni, poss. vienn . 
ail’ Italia. — Layard Austea Enrico, membro del ' doan Angels, di Gio, di anpi 5. — Totale N. 4. 


Ii 21 ottobre 1862 
Pariam.iogl, alla Vittoria. 


| de 22: Temp. mass. 


ohnson Wi. Gio Fedaneo, possià. 


Credito mobiliare 


Borsa di Londra del 2A ottobre. 
Consolidato inglese MU 


IMPERIALE REGIO ISTITUTO OSTETRICO DI VENEZIA 
Avviso. 


Gol gioruo 3 novembre p. v., avrà principio 
l'iscrizione delle allieve levatrici pel Corso. oste- 


per dolcerie di uso sb- 
monotoni. 
Non è qui 
delicaterza e lucidezta di line. riescano quer 
lavorietti, in ispecie nelle due maniere di lo 
a vasellami e a fiori; è come questi potrebbero 
adottati come ornamento nelle maggiori s0- 
lennità della Chiesa, e in usi profani farebbero la 
magnifica vista, colle tremule e lucenti corolle, fra 
le chiome delle nostre belle. 
Per tutte queste graziose fatture, il lavoratoi 
del Tommasi, che rappresenta un’ elegante esposi- 
più svariati prodotti di un'industria 
gentile (*), ben meriterebbe quelle. entusiastiche 
parole, con cui il Violet salutava i primi lavori 
di vetro filato. 
alente com’ egli è il Tommasi , spero, ch' 
Ella, dando iu luce neila sua riputata Gazzetta 
queste linee di meritato encomio, incoraggerà la 
di lui industria, facendo anche conoscere prodo!- 
ti che, sebbene abbiano ottenuto da questo Ist 
tuto premii nel 1840, 1844, 1854, e I° 
so in Firenze, pure sono sì poco noti, 
forse la poca stima che si ha, anche nella M 
‘che non sia invenzione od opera di ma- 
ni straniere 
Mi creda, ce. 
Venezia 13 ottobre 1862. 
B. Checnermi. 


() S. Marco, Calle dei gno, N. 760. 
La France racconta che un giorno un bar- 
biere socialista di Lione ( caso rarissimo, giusta la 
iologia delle professioni, arti e mestieri ) aveva 
detto apertamente nella sua bottega, nel radere un 
suo cliente : « Ah! se fosse il Castellane che io te- 
nessi così solto il mio rasoio, ei pass rebbe un 
brutto quarto d'ora. « 
| Il maresciallo lo seppe, © si rica da solo, di 
| bel mezzogiorno, in grande tenuta, nella bottega 
del barbiere, e gli dice entrando : «Radetemi.« 

Il barbiere democratico stupefatto esito 

Ebbene ! ripete froddamente il maresciallo, 
non mi capite? Siete barbiere ? Dunque, radetenii 
la barba. » 

Questo guarda il maresciallo, poi va a pien- 
dere | suoi rasoi, e si mette all' opera di radere la 
barba al maresciallo, che con tutta tranquillità 
sedette nel posto dei pazienti. 

Quando il rasoio cominciò a scorrere sul si 
mento il maresciallo Castellne disse : «Ebbene, voi 
lo. avete questo maresciallo, sotto il vostro rasoio.« 

Il barbiere non rispose interdetto, e solo la 
sua mano tremava, commosso da tanta audacia 
e sangue freddo. 

Quando l' operazione fu finita, il maresciallo 
uscì dalla bottega colla stessa calma, con cui vi 
era entrato. {Lu Pol. del Pop. 

——_— 

Leggesi nel Diavoletto : + L'ultimo. alunno 
dell’ illustre maestro L. Ricci, Andrea Zescerich 
figlio al distinto prof. di fisica © ch ha già 
da qualche tempo ultimata l'opera Orio Soranzo , 
su libretto di un nostro concittadino. È questo il 
primo lavoro del giovine compositore, che vuolsi 
annoveri parecchie bellezze, le quali invogliarono 
il sig. Tommasi a stabilire l'opera sullodata pel 
venturo carnovale al Teatro Grande. Sia lode al- 
l' intraprendente appaltatore, che co 
gio va esponendo i lavori de’ nascenti nostri inge- 
gni, di cui non ha pennria. » 


Un cacciatore uccise or son pochi giorni, in 
vicinanza del bosco di ) in 
Francia, un grosso corvo, che portava attaccato 
| alla gamba un anello di ferro, sul quale erano 
! incise le seguenti parole: Nato a Courtray_ nel 
1772. Questo fatto è una conferma dell' opinione 
dei naturalisti, i quali affermano che i corvi vi 
| vono per oltre cent'anni. 


ARTICOLI C-MUNICATI. 





trico del 1° semestre 1862 e 63 in questo I. | 


R. Istituto. 1 iscrizione durerà quattordici gior- 

ui, e le allieve coricorrenti dovranno presentarsi 

entro l'accennato tempo, munite dei richiesti do- 

cimenti. all Ulfizio dell'L R. Istituto ostetrico 

stesso, presso l' 05 vile provinciale. 
Venezia 13 ottobre 1862. 





VARIETÀ. 


(LEPTERE AL COMPILATO 
Pregialissimo signore, 
Fila sa come sia tutta grazii l'arto del 

re e tessere il vetro: e come essa, circa vent' an- 
ni sono, abbia levato gran rumore in Francia, uv: 
però ben presto decadde, Tenero, com' Ella è, di 
tutto che anche in piccola parte torni 

namento di Venezia nostra, non le spiacerà che 


io le ricordi un valente, che arricchì quel gentile 


ramo della vetraria di eleganti prodotti, d' inven- 
zione tutta sua. Abbandonato il lavoro primitivo 
pesanti, € per nessun conto 

si volse tra noi alla 

vaselli, ce- 
‘mar certi 


stine, di grazia ammirabile; ed a fi 


i messi a seta, adorni delle più vaghe mar- | 


0 di leggierissime perle, ch'egli destina a 


poss — F 


Gibbon Giovanni, pessid. amer 


Trieste: Sulowski lenazio, ungh, - Ha 
vanni, belgio, ambi pose 


NOVIGLITO DELTA SFRADA TERM 


er una 
| Azioni della strada ferr. per una 
Sconto 5 


Hi 21 ottobre 


NEPOSIZIONE DEL 68. SL 
KW 19, 20, 24, 22 e 23 


Syhes M TRAPABBATI IN VESEZIA 
poss. ingi., tuiti tre 
Piet 


i anni 64, lavorstor di bottoni. 


di 39, falegname. — Vianello Giusep- 


>. di Angelo, di anni 6. — Zanovelli Mar 

dovico, di anni 5, mesi 4. — Totale . 
Nel giorno 417 ottobre. — Braghato 

ria, di Sante, di anni 

Vittoria, di Andrea, 

Amalia, nub, fa Angelo, di anni 16, civil 


Da Verona : hunt 
Krumiewith dott 
Vue. — Da Padove: 


SPETTACOLI. 


trammo aroLto. 
Venezie, del Petrella. — Alle ore 8 


d coro e 


Nol giorno 48 ottobre. — Benedetti Faugenio, fa 


mesi @. — Mopteechio 


Mesrordì 82 ottobre. 


— L'opera: Il Carnevale dii 


OSGARRE ZANGERLE 

+ se non piangi di che pianger sucli 

i da forza a ricordare ente vittima 

he mise nc rbo dolore 

chiamo Le Ja 

pose in coster= 

Oh! ma'augurato 

ottobre, tu segni l'epoca sli un netando 
forza rabbr.vidice al solo pensarlo 

gerle figlio di onesto cambiavalute 

assass na lo strappo crudelmente, 

li parenti ed alla 


chi 

i di orrendo m'sfatto 
© nel profondo lutto 
crime sop 


giorno 15 
delitto, che c 


< nell ap 
stima 
| r mitezza ci costumi 
vigorosa salute, 1) Zingerl 
glia. Di animo candido € b 
Viale di cuore generono 
roso nell email 
lo conobbe 


per indole egregia; per 
‘a la delizia della Ta 
lo, si umor franco © gi 
sensibite, tenero et ope 
modello de' gr vani per «hi 
larissime dell'animo | «el 
ore pegli studi. D 
pronto, di assiduita instancabile ai suoi doveri . per- 
correva la palestra degli 
periori, Era amato da’ 
Del! amico! merci 
volata co) 
que fa disc ndet 
desolati € 


le virtu, ‘a tua 
dove eterno è il oilere: 
il nccessario. soll - 
labili genito- 
li, per l'a ceuora : € noi 
impre onorer:mo la lia memoria. protegei , 
dappresso a te ci apparecchia quel seggio, sul qua- 
ragione Ja morte. 
Alcuni amici 


DA 
Por 
suzeur Gi 


SOMMARIO, — Soggiorna d' ospiti serelsi 
a Venezia, Largizione Arriva © partenza 
delle LI. AA UH, RR l' Areiduea L'raneesen 
Massimiliano è l Arciluchessa Cartottr, Oh 
blatori alla Fondazione scientifica. nominata 
da Saciguy. Sul cangiamento ministeriale sur- 
cesso in Francia ; commenti ed osserenzioni 
della Presse di l'ienna. Notizie di Napoli di 
Sicilia : condizioni di Palermo, " 
risponilente delle Monarchia Nar 
relatica a monsty, Conatiempo. — 
Austria: autografo di S. M. al Ca 
lico ungherese. — Stato Pontificio: 
Sua Santità a Cuatel Ganolfo. — Reg 
Sardegna: nuora Minjstero in predicato 
dicersi, — Impero R chi Polonia 
indirizzo all'Imperatore ; 1 niversità di Var= 
saria. Stata o asse lia l 
tomano ; notizie di Siria 
promozione # impiegati criv 
tico dell'Horau ; il consote di Franci 
chi nell Ersegorima, — | 
Cipe di Gilles è l' Esposizione. Varticolari iv 
«sSorilini di, Birkenhead, Discorso di lord Pal- 
| merston. — Portogallo: finta battaglia naro= 
le. — Belgio; prorcidenze del ministro dello 
querra, — Francia: aeriso a' giornali. (irrv= 
dare del sig. Drouyn ili Lhuys, Voci. Spedi- 
Zione ilel Messieo. — Svitzera: futti dirersì 
Germania: deliberazione della Dieto_ Nofi= 
zie di Prussia : il sig. Bismark. Suo discorso 
di chiusura della sessione, Deputazioni 11 he, ec 
— svezia e Norvegia, Dsmmarca. Americ 
Asia. rarie notizie. — Nolizie Recentissime 
Balleltino politico della giornata. — Garzetti! 
no Mercantile, 


no 


More. 


ria, di Lo- 
DI 
Anna Ma- 


de. 


Pa 


è mezza. —_ —— 








in fine se ed rado di parentela od affinità si trovi 
taluno dei fanzionari: della stessa Zecca. 
Dall R. Prefettura lomb-ven delle finanze, 
Venezia, 24 settembre 1862. 


deduce a comune notizia quanio segue 
L'asta si aprirà il giorno di mercordì 24 del mese di 
tore 9 anti. nel locale di residenza di que- 
SILA. felegasiore, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
nre 8 Gem e nm i, e che cadendo senza efetto le- 
e Ore E Pea eredi secondo all'era sia dell grrso | NL GOIÌ. — AVVISO ASTA PER VENDITA. (3. pebb) 
dI giovedì 30 detto mese, e se gur questo rimesse senza L'I. R. Comando divisionzie di Venezia rende a pbbica 
detto, se ne aprirà un rio all'ora medesima del giorno dì: notizia, che nel giorno 50 attobre 1508, ale or. 1 n 
ue | venerdì 31° surerssivo, se così parerà e piacerà, © sì pas- | sarà tenuta publica asta mel ioca o di residenza del Comando 
SE anche dba ‘invero pr privata etazine, è er | viole attimo, onde delbrare i maggior ferie 
| ssi sim l'approvazione Superiore. come m glio $i e | vendita di sai oggi raven e di campo frrre@ 
decò opportuno. 2 conda qualità pettnato, divisi in separati. 
tenterà un secondo all'ora stessa del gior- La gara avrà per base il pezzo pentale di fior. 2873: 44, il Le offerte munite del relativo bollo e sepplate. ene 
enimento, so ne Vntrà un acanto al ere sr SALINE | cato gl feti dell rivsizine dei ribovi da farsi al momen | esere presents ll più Toga Seo ai re poni. del gi 
Medi mercoribrirà un tario all'ora medbsima del giorno di | t0 della consegna. A no 29 ottobre 1862. i 
Medi corr se cori pare e piacerà o sì paserà anche | __Ì fagomento dei prezo di delibera avi une) per le e Le condizioni generali, nonchè i depositi 
[aghe Piendigni dr or te tutte’ meno lo. tosto ivi rego- | 
* deliberare il favro par privata licitazione, o per peimO, | i esiti, posta e Giani prat di Pera 8% 
Se si dna settemire 1834, N, 33807-4688, in argento, 0 in Banconote a 
stimo, a libera scri della pubblica Amenaistazione. 
tigni aspirante. dovrà contare la propria oferia con ua 
deposito în denaro (che sarà pui reituito, meno al delibera» 
3 di for. 2R0, pei for. 10. ver le spose dell'asta © del 
eentetto di cn sarà resa conto 
“Seguono le selte condizioni che sono simili si 


ATTI UFFIZIALI. 


NETTO WIND da) 

incastro Deo ip 
Lat ave appare i avri di roauo da est 
siepi «sn Matteo in Padova; 

ET temute neiia quante spe 

Le mA 1 gione di mari 28 dl mese di 
sb a re 8 at lo di cn di qu 
Mae oe. avvertendo cb lata trà aperta sio 
ST MT pd, e che cadendo senta ftt le. 


del deliberatario è en gli veri pentito 
contratto, el Îl regoli 
gii obblighi assenti. Il vaglia sarà restituito ad ogni 
Ssirante subito depo l'asta 
N. B. Si avverte, che 
gazioni di Stato, quale cauzione . dali obbligazioni 
Ga dell'erario dovranno essere vincolat 
"3 Le eee in iscritto sigil 
te alla Commissione allo 
12 ant. ne suddetto giorno 
delibera e chiuso il protocollo x 
offets. c È 
ete sigilte potranno contenere il pretso fisso a) L'età. il luogo di nasci 
dee Re eda anche i miao dei tanto per -temenza allo Stato 
Lettino i rs, tanto in 6) Di aver. percorso regolarmen 
‘ella sua of- ginnasiali © tecnici ; OVNero gli alti ch 
Fpondessero 
e) 


altro a- 


pervenire 
domo to 


nia 
Gi SL if 
rio, 
| magazzino di transito in Trieste e questo | R Comani 
ma i 
Dall 1. R. Comando divisionale marittimo, 

ia, 50 settembre 1862 


CIRCOLARE (3 pubb.) 

tte le Autorità di pubblica sicuresza a pro 

1 cadere all'arresto e successiva traduzione 2 queste carceri cri- 

minali di Giovanui Baldiscer:, detto Feltrin, latitante, oriundo 

| di Feltre, siccome urgentemente imdiziato del ermine di furto ros dal gioruo della sopriore reliicazione 

| a danno di Rosa Benvenuti nell 1. fi. Spodale militare di guarnigione, 
Gonvotat. 


| beiretà d'anni 33, di satura vantaggiosa, anello, sear- Serri VENI I] O 
AvviISO (8 pubb.) | mo in volto, con capei costi, bruwo , barka rossa, occhi nà CIRCOLARE (3. po) 

a Wogotnenzai cio 26 sctembre pig, para dico ceo Ldoana di alimo gacchetà e 1" *Sgiano tutte Je Autorità di sicurezza è di forta ar 
pe N° 13308, dovendosi appaitae i lavori di Hl urgenza di re } caro di stffa oscura, camicia colorata, porta capito di 53 | mato" procur re È aresto e la traduzione nelle carceri di que: 
fio, ritto ed ingrosso 3 regolsx one dell'argre sinistro del K ! stagna mora prese ne ate e ee 
canale di S. Carerma w ire tratte, cioè: ic Volta Giare; fronte Ha seco una donna di nome Maria, bruna, d'anni 33 i ca: erede Lise 
Giovanelli superi risente atle Falli re; f onte Catton ; 5, con glandole al colo, vestita da montanara. ie ee ma aveale per marche pincoar, ao 

‘Sì deduce a comune notizia quanto regue DACI R, Trdunale pro ‘utleggiate rappresentanti una sell, e il suo 
L'asta si aprirà di giorno di lunodì 3 del mese di uovem- Treviso, 8, ottobre 1862 atea renderle 
bre pv, alle ore È antim, nel locale di rosidevza di que- Ul Presente, Lapna. ment 
UL Delegazione, avveriedo che l'asta resrà aperta sino — 
alle ore 2 pom. è neo più, e che cadenlo senza efotto l'&- [lx 15942. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Lo, ve n° tenterà un secondo aîl'ora stessa del giorno ra d bali 
di martedì 4 deto, e se pur questo ricapesse senza effetto, ja conferirsi in via di pubblica 
iero 'mercor: | offerte in iserito, l'esercizio della Dispeosa di sali, tabacchi 
I a dei giorno di MEET | marche da bolle m Cividale, la quae leva i mcaorili dai depositi 
185 suctena, se cos parerà © piacer, 0 si passerà anche a | marche da bll a quien i 


rare i lavoro per privata bcitazione, © per cottimo, dl e 
gave l'approvazione Sapere, cane meglio sì MATA PPT | ira, si eskenia ia compenso, di for. 637.40: 28. 
sn Le provvigioni in ragione di 
Fior. 3:80:0 per ogni cent lor. del valore di vendita del 
sale levato 
4.:90:0 per ogni cento for. del 
tabacco levato. 
@ per cento sul valore delle marche da bollo 
levate, danno un reddito brutto fior. 1618:51 
Aggint l'utilità della minuta vendita 
preavvisata di - yet * 57:60 
Sì ‘avrebbe un complessivo. reddito a 
brutto di fior. 3140: 11 
Le spese si calcolano in » 1596:55 
Quindi un reddito metto di fior. 543:56 
La scorta intangibile e per cui al deliberatario 
cordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego- 
Jare cauzione, va costinito di un valore complessivo di generi 
| di fiorini 2700, ed il decimo di questa somma, quindi fiorini 


Cento, sui prezzi 

numero quanto 

ferta, espressamente 

codizioni di contato, quindi abbr col 

lo stesso modo come se gi fossero aiuti Gr 

si ‘e come se aveste queste confermate, onie di son 

Tir dpenirsi m affatto dalle. medesime c.mdizioni. 
Nel contratto sono stipulate le conditioni sul modo e 

maniera della forsitura, ed il suo termine, che danno appog= 

io al con'raeste. 

8° "11 contrstto stipulato sarà obbligatorio irrevocabilmen= 

te pel delileratario dela data contenuta nell'offerta, per l'o- 


Ne Gli n 
‘di prim 


gara ave per base i prezzo portale di fior. 204897. 
1 game el paso di dtitera avtà luogo. per 
vate tal inno la nale di tudo tsto esibiti relativi re: 
din otto gun e cin porte di Berto $i 
Cambo tRR8, N. S3A07-A588, i Argento” ud in_ note di 
Mr ap di istino a Mbera ela dell. RL Amnioi 

Segre di re la propria offerta 
"gi aspionte. dovrò cavare la propria otita en va 
depositi n. denaro {che rs poi restituito, meng al dlibea- 
tato) di fr, 32° 
H ‘Gegocto fatto all'asta servirà anche a garanzia del 
"el lavoro, € verà restituito ll predutine del 
fieno od asoiuto,e senza cczioni © A 


si rette 
datato 

‘gut omini 
le norme de lo Stat ito ; MIRA sg 


€) Di non essere lg 
contemplato dal'a legg* 
addetti ul pio Itituto. 
Le istinze che n°n contenest ro tutt 
suindicate, 0 per le qual: nou fissero sie gi. 
te le presòrizioni vigenti riguardo al bol "Ph 
restituite. 
Dalla Direzione de! Monte di Pietà 
citobre 1862. 
PI direttore in permen 
G. Fonza, Segretario 
Lc — 


Si avvisa 


che nel locale della Casa d'industria 
$ Lorenzo, seguira la soia vendita dele‘ 
Stufoli di varie qualita, e per quest'anno. cene" 
to del 4 per cento sul prezzo della tar fo UM» 
ÎI ribasso nel prezzo, ‘a biosa quali iu" 
è la varieta dei disegni ; 
— Ve 


sii i it por tela ne 
co ta uno degrimpti 


\posco. 
i Sn 
Ta : Vetra 
migior offerente rà 
altimo obist è salva la Se 
se approvazione, Regio Erario può 
lisguardarsi soggetto agli efiti dell'asta, quando per io con 
MIO" deiberaario ' miglior ofreto è obbligato ala sua 
Mferta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 
"1 deinteratario nei sottoscrivere il verbale d'asta, dovr 
so quale persona nota intenda di costituirsi il 
darmeilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
<ano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 
I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili. presso 
questa LR. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore di 
Altiero. 
î'ana i terrà sotto Je discipiie tutt stabilito dsl Re 
slamento 1 maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 
z stata derogate, avvertendo che in mancanza del de- 
tazione appaltante di provvedere a 
tatto di lui carico, o per asta, per rontratto di cottimo, ed 
Anche in via sconomiea come più le piacesse, e che ripetendo 
‘incanti, spetteri alla medesima di fissare per essi il dato di 
tara, senza che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
iso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
verente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero. deri- 
vargli, 
A coloro che aspira 


lx 25961. 
LUOGOTENINZA 
NO! 
dibiacare DIRI 
Conpoiati personali. 
anni 30, statura media, capelli conti 
Nharba brava e piccoli mustac- 
chi consimili, occhi bigi, uaso alquanto seliaccisto. Indossa 
beta bianco cenerino m sto, con cappello di valstagna color 
oscuro 
Esso è urgentemente prevenuto del crimine di furto pre 
visto dal $ 176 .I. c, cod. pen 
in nome dell'i. Î Trituade prov, 
Treviso, 10 ottobre 1862. — 
"l Consigli. inquirente, Cerorri 
ore di vendita del _—____ 
N 5613. AVVISO. (A può.) 
L''Amministrazione delle Pos'e sarde ha concesso una mo- 
derazione del porto jei campioni e per le mostre da e per 
Tunisi 
È porto estero jer simili spedizioni sfrancate per Tuni 
si, importa solti 19 per ogni 30 gramme, e per le speditio- 
ni per Tunisi non affra.cate, s-déi 22 per ogni 30 grane 
Le spedizioni di campioni © di mostre di e |er Malta, 
non godono alcuna moderazione di porto 
Ciò si porta a pubblica notizia 
Dali LR. Direzione d-ile Poste lomi 
Venezia, 13 ottobre 1862 
Il Direttore, Benci 


N. 


s veneri 
Do e 24 
to 


Stabilimento agrario orti 
sciPionE MAUPOIL 
IN DOLO 


Rende noto agli agricoltori ed 
esser heue provveduto di piante dl'ogui sria 
Licoinrmente i1 Îruttai , ® piante ili pie 
fog! ita convenienza, — | 
Îl Catalogo delle pi 


La gara avrà per base il prezso peritale dî for, 1400, 

Il pagamento del presto di delibera avrà luogo. per le 
rate lutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta Je facilitazioni portate dal Deereto 
tettembre 1834, N° 33807-4688, in argento od in Banco- 
note a listino, x libera seelta della pubblica Amaunistrazione. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria oferta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera 
tario) di for. 140, più fior. 10 per le spese dell'asta © del 
contratto di cui sarà reo conto. 

suono le solite condizioni che son 
Frisgliettoà 
Dall'1. R. Delegazione prov. 

Fade, e oabre 0 
her l LR. Delegato provinciale, 
dott. Fonanosco. 
N, 10198. AVVISO ‘a 


i coscritto, conta 
tamento del 
se del figlio 
ridotta a s 
piata all'età d' 
iderarsi come A 
i legge veniva 
dEi le es 
go si estenilai 
ji sagtemplote, ani 
qurali divisi 
a mantenere un 
po oltrepassino di 


ria. 
3. Che l' estrai 


all'impresa è permesso di far per- 
fino all'apertura dell'asta 

te loro offerte sritte ite el olo gal ran: 
che di porto. In ogui offerta dev'essere chiaramente seritto 
tema e eognome, È luogo d'abtazione e condizione dell'o 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
esi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale 
del seguito versamento della medesima, e l 
ione che l'aspirante si assoggetta senza al 
condizioni generali © speciali stabilite per l'aut. 

Si avverte in_ fine che por ordine del suddetto, luogote- 


simili al prece» 
dente caduche, a prezzi di 
lunque desiderasse 
verà Bpedilo dietro ricerca. 


wenziale Dispaccio, interverrà al coliamdo dei lavori &'appaltar- 
nebe un Commissario contabile. 
Dall'I. R. Delegazione prov., 
Padova, 7 ottobre 1862. 
PL R Delegato provinciale, 
dott. Fo-anosco. 
——_—r— 
N 10182 AVVISO, (2 pubb. 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 1 
natura di Gore: ne nella località Urizzagno 
cossa ed imbancamen 
no II. con Merezzane Belloni 
a comune notizia quanto segue 
asta si aprirà il 


sta H. Delngazine, avvertendo che l'asta resterà aperia si 


Si "8 om” not pi è che cadendo senta «ftt lspe- 
lp x stessa del giorno di 
pesto Fninste ssa 


rineoto, se ne tenterà un secondo all 
iercordì 29 detto mese, e se pr 


Metto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno 


Giovi 10” mese stesso, se così paerì e piseerà 0 si passe- 
lavoro per privata licitazione, o per 
iena Superiore, come meglio si ere- 


tà anche a deliberare 
cottimo, salva l'appro 
derd opyort La 
LA gara avrà per hase il prezzo peitae di fior. 2350. 
II° pagamento del pretzo "di dellbera avrà luogo per 


rate tutte mano la finale di laudo, tosto. esibiti i relativi re- 
sta |» facilitazioni portate dal Decreto 25 
1834 N. 33807-4688 in argento, o in note di ban 


polari certificati, 
settembi 

CA 1° corso di listino, nd a libera scelta della R. Amminist 
gione 


Uigni aspirante dovrà enutare la propria offerta con ui 


" denaro (che sarà poi restituito, meno al daliber 
1. 280. 


| Seguono le solite condizioni che cono «im 


Ill"! Ki. Detegazione prov 
dava, 41 settembre 1862 

1° LR. Delegato prov, Ceseni 
AVVISO. 


N° 10988 


tn alb 


(2 pubb 


‘nta a luogotenenziale Deerato 2 settembre 


).| 
vi iai Eiolad Senio 7 ieveo i revieginno | 
nale Brentlle in sei rate dististe, delle qua- | 

a vinta fra Limena cd Îl- Ponte 


de l'atveo det ca 
Ni una n destra # cinqu 
della ferrovi 


ATTI GIUDIZIARI. 


1 pubòi 


No int. 
EDITTO Ritrovandosi Antonio 

Si notifica ad Angelo Busetto, | Giacomo, Angeto e doit 
detto Petich, assente d' ignota di- | Levi tn estero Sta 
sora che Giuseppe Binetti coll'av- 
Negri. produsse in suo con 

la petizione ottobre cor- 

N. 18525. per pagamento 

N 2% pezzi da venti franchi è 
ietifiazione di prenotazione, e 
Sie” con odierno Decreto vene 
timata all'aveoeato di questo foro 
doti. Galueci, che st. è destinato 
1 «uo euratore ad aclum, esse 
dosi sulla medesimo ordinato uien 
pl contraditono ne giorno 25 | 
corr, ore {4 ant, sotto le avver: | 
tenta dell'Ord.Min 1% marzo 1850 | 
in affari di cambio | 
Incomberà quindi ad esso An- | 
gelo Busetto di far. giungere al 
deputatogli curatore in I 
creduta eccezione, | 
‘gliere è partecipare al | 
altro procuratore, mentre ia diletto } 
dovrà aserivere 3 sè medesimo le 
sarione 


sep 
lug 


minato è destina 
l'avv. Angelo Fi 
Raiti, è l'avv 
Giacomo, Angelo © dott. 
affine di 

ratori in Gnizio: nella 
vertenza, la quale cont 
verrà dedotta e decisa 


loro 
iper 


ritta dal Neg. Giud. civ 
ciò che 
si rende nota col presente 


tazione, affinchè sappiano 

do facciano far tenere 

avvocati A. Finzi e Mont 
patrocinatori di essi 


dessero assistiti, od anche 


nale un altro. rapprese 
in somma fire © far 

ciù che sarà di foro 

da essi opportuno per la 
esa nelle vie regolari; e mi 
a quanto sopra sappiano d 
tribuire 3 sò stessi le 


risca per tre vo 
setta Ufizile a 
dizione 

Mall’ L_R, Tribunale C 
merciale Marittimo 

Venezia, 10 ottobre 1862 

Il Prosidente, Riavene fine (a hoghi sli, ed 

Reggio Dr per tre volle nella. Uffici 
- tetta di Venezia. 

t pubb Dall'I R. Tribunale 





NL BAN 
EDITTO 
Der ordine dell’ È. R. Trib 
ale Provineiste in Mantova i n 
tifca col presente Fditto a 
Antonio fu Alfonso, abitante a Brus 
celles, si 2 Levi Giacomo, Angelo 
2 dott. Alberto fu Gaspare, dimo 
fanti in Firenze, che ad istanza 
del dott. fisico Girolamo Frigeri 
difeso dall avvocato A. Gorini que 
do Tribnole ha accordato il quor- 
nd nltimo esperimento deg! sti 
in dì ragione cel nobile Den Te 
enzio Petrozzani, cioè 
messa, {ti i 
ui cità ai NN 1046 e 108%, | 
fissando il giorno 2 novembre | 
4862 alle ore 9 ant. per left 


cat 
Vroser 


NET ' 
EDITTO. 
Sì notifica ad Angelo 


mora che Giuseppe Rinetti 
vocato Negri, produsse 
e 9 otto 


dito hapoleoni d'oro 215, 
stica 
| 


dott. Calueci, che si 
suo curatore ad ac 


pubb) 


settembre 1868, 
N, 21498, dovendosi appaltare i lavori di rialzo ed ingrosso 


dell'argine sud 


iorno di martedì 28 del mese di ot- 
tobre 1862, alle ote 9 anim, nel lucale di residenza di que 


| Mazione di tale esperimento 


e rom essen | 

do per anco giunte le prove dele | 
ite intimazioni del Tecreto 12 

î 1862, N. 6146, è stato no- 


Mopti per Levi 


rappresentarli come cu- 


di ragione, secondo la norma pre. 


el avrà forza di ogni debita ci 


mezzi ed amminicoli, da eui sì ere 


re e render noto a questo Tri 


onseguenze 
! presente Edtto. vere 


Mantosa, 48 ottobre {86 
l'rmshdento, ZANELLA. 


detto Peticb, assente d' ignota di. 


24 ver liquidità ere- 


je di prenotazione, e che | 
con odierno Decreto. venne iti 
mata all'avvocato di questo foro 


In obbedienza a iu gotenenziale Decreo 6 settembre 186%. 
N, 81750, dovendosi appaltate i lavori di riaito ed ingrosso 
deg'i argini del canile Cagnola, da Cagnola a Gorgo; ' 
deduce a comune nota quanio segue 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 4 del mese di no- 
vombre p.v. all ore 9 antim. nel locale di residenza di questa 
RR Delogezione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino ale 
2 pom. non più, e che cadendo seoza effeito l'esperimento, 
se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di mercordi 
5 deto: mese, © se pur questo rimanesse senza ef, se 
!. | he aprirà un terzo all'ora rcedesima del giorno di giovedì 6 
Muecemio | se Così parerà e piacerà, 0 sì passerà. anche 2 
deliberare i lavoro ger provata licitannce, è per cottimo, sal 
a l'approvazione Nugeriore, come. meglio si erederà. oppor 
tano, 
Aa gara avrà per hse il prezzo poritale di for, BG94 : "A 
NI pagamento del prezzo di debra avrà luogo per le 
rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
jon portate dl Deereto 25 
3K07-46F8 in argento, od im Banco- 
LI ispondente a volonti dell’. R. Amministra- 
‘ogni aspirante. dovrà cautare la propria offerta coo va 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al dlibera- 
tario) di fior, 950. 
(Seyvono le solite condizioni che sono simili al prece- 
dente Avviso N. 14106.) 
Dall 1. R- Delegazione prov. 
Padova, 14 settembre 1862 
L'Î RL Delegato provinciale, Cn-cn 


le 


a 


AVVISO DI CONCORSO (3. pubb) 
a è reso auto di pesto prorisaio di Castle e guar 
daportove presso l'L R. Direzione della Zecca in Venezia, cui 
avena merende setimnsie di for 5-77 ‘ig, ed i go 
dimento dell'alloggio gratuito pei locali deli’ 1. R Zeeca, no 
chè dei fumi e della legna in natura. 
ll concorto resta aperto fino a tutto il giorno 30 otto- 
tre 1862 
Chi: que volesse asp 
) | sto, dovrà far pervenire 
cata Direzione della Zecca © 


re al conseguimento del detto 
relativa sua istanza alla preindi» 
o i) Lermine summentovato, pro- 
vando essere giù al servizio dello Stato, di saper leggere © 
serivere in lingua italmma, di essere di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, e (acendo consiare se sia ammogiato © celibe 
nel primo ‘caso se sia figl: è gi ta indicare 





sulla mede 
del giorno 5 novembre p. x., ore | 
10 ant. pel contradditorio sotto le 
avvertenze dell Ord Min. 21 mar- | 
10 180 in affari di cambio. 
Incomberà quindi ad esco An- 
lo Busetto detto Petich di far 
giungere al deputatogli curatore in 
tempo utile ogni creduta eccezio» 
ve, oppure scegliere e jarieciyare 
Tribunale altro. procuratore 
mentre in difetto dovrà. ascrivere 
a sò medesimo Je conseguenze 
della propria nazione 
d Al presente si pubblichi el 
affigga nei luoghi sobti, e 5'inse 
risca per tre volle in questa Gar- 
retto Uffiziale a cura della Spe- 
Dall'1. heg. Tribunale Com- 
le Marittimo, 
Venezia, 40 ottobre 1862 
residente, TAVENE. 
Reggio Dir 
è volen - 


suddetti 635 Ù 
sti eora- | EDITTO. 
i propri za ad Angelo Busetto 
| detto Petich, assente d'ignota di 
mora che Abram Giuseppe Musatti, 
coll'avs, Sacerdoti, produsse in 
suo confronto la petizione 41 ot 
tobre corrente, N. 48625 per liqi- | ne, o 
dità del credito di N. 83 pezzi da | 
20 fraveli in dipendenza alla com 
biale Venezia 15 luglio 1862, e 
conferma di ottenuta prenotazione 
di suppegno, e che con odierno 
Deereto venne intimata all'avvo- 
cato di questo foro dott. Calo 
che si è destinato in sua cu 
re ad actum, essend 
Ù desima ordmato udienza pel coo- 
tradditorio: nel giorno 5 novembre 
fiv. ore 14 ant sotto le avver- 
tenze della Min. Ord. 1 marzo 
A8îO mi affari di cambio. 


merciale Marittimo 
Î1 Presidente 


Ratti e 
Alberto | N. 18626. 


EDITTO 


mora, che Abram 
satti coll'avr. 

in suo confroni 
ottobre corr. N. 486: 
dità del credito di 1 


pericolo 
Antonio 


Alberto, 
suddetta 


è conferma di ortem 
zione di «upregno, el 
no Decreto 

vocato di questo foro 
che ci è destinato in 


vigente 
ad eni 
e Editto, | 
desima ordmato udien 
novembre | Y 
pel contraddittorio. so 
tenze. dell'Ord. Min 


pubò. 


Incomberà 
Angelo Rosetto deito 
giungere al deputatogi 


scegli. 


pure seegliere 
Tribunale alt 
lor 
sancando | 
lover at- propria inazione. 
Fd * presente «i 
affga nei luoghi 
risca. per tre 


af 
inserito. 
le Gar 
dizione. 
Dali" 
merciale Marittimo. 
Dir 11 Presidente, Ri 
pubb.» a 
No tssTo, 


‘o Busetto detto Petich di far 
pi EDITTO. 


giungere al degutatogli caratore in 
tempo uhle ogni creduta eccezio- 
ne, oppure scegliere e partecipare 
ai Tribunale altro. proco 
mentre im difetto dovrà asc 
a sè medesimo le conseguenze della 
| propria inazione. 
Fd il presente si pubblichi ed 

| affiega pei luoghi soliti, e <' nse- 
risca per Are volte in questa lar- 
getta Uffiziale a cura della Spe 
dizione. 


Busetto 
call'av nando 
ve cor- la petizione cambiaria 
P 

ridu 
ro in dipendenza alla 


e gie 


| odierno Deereto, 








Dall'L Reg. Tribumale Con 


Venezia, 44 ottobre 1862 


Si notifica ad Angelo Busetto 
detto Petich, assente d'ignota di- 


venti franchi in dipendenza alla 
cambiale Venezia 31° loglio 1862. 


one intimata all'av- | 


re ad aetuim, assendosi sulla me- 


4850 in affari cambiar 
quindi 


tempo utle ogni creduta eccezie- | to 


mentre im difetto dovrà ascrivere 
3 sé medesico le conseguenze della 
oli, e 
setta Ufziole a cura della S 

R. Tribunale 
Venezia, AL ottobre 1962 


R 


Sì notifica a Ferdinando Ber- | 
tecni 

Lt Lovato Fab call are | 

Mini prede tm crt 


N. 16293 per pagamento in 
N. 49/1/% napoleoni d'o- 


nezia 2! aprile 1862, e che con 
venne intimata 
all'avvocato di questo foro dottor 


#10, ar Tavalo dit Do be 
offre per questo appalto devono insinuarsi al 

Vmtendenza delle Snante in Udie fo sì giorno 30 ottbre 

uo core. prima delle ore 18 meridiane. 

Presto tute le Iatendenze venete trovasi ostensiile 2 li 
bera ispezione di chiunque, l Avviso di concorso contenente le 
più dettagliate condizioni d'appalto, è presso quella di Udine, 
potrà prendersi eziandio ispezione del prospetto in dettaglio delle 
Fendite © spese dell esercizio suddetto. 

all LR. Prefetura delle ‘finanze, 

Venezia, 25 settembre 1462. 
atieonthi 
AVVISO D'ASTA 


li giorna 27 ottobre 1862 dalle ore 10 sino 
tim, devousì (ore nei suddetto Ospedale è per l'Ospalale di 
Campo a l'adova gii esperimenti d'asta. per la formitura der 
generi come segue 

Ve scardassure e purgazioni dei materassi e coperzali di 

fa soroministrazione dei v. 
ch degli utensili per i medici 

ia lavatura e rappezzatura della biancheria degli amma- 
Vai, eonchè quela dell Uspedale; 

la stagnatora è riparatura dei rami; e 

La obbigazione di far la barba e taghar i capelli agli 
malati 

Tutto ciò che si espose serve per l'apoca, dal 1° dicem 
dre 1862 fino all'ultimo novembre 1863. 

Le condizioni principali dell'asta souo le segueati 

{. Gli aspiranti all'aprimento dell'asta dovranno giustié- 
care legalmente la loro capacità di assumere tale appalto me- 
diante regolare centiîcato della LI Camera di Commercio © 


lam di vetro e di terra, nor 


Pilente dela rispettiva professione, oppure mediante certificato ' 


di vossidenta 

2. Ogni aspirinte dovrà depositare qual Vaglia prima di 
essere aiimesso all'asta come sgue 

a) Per la fornitura dei generi di terraglia e vetro, e 

bi per vani altri oggetti ad uso di cancellera € 
fior 120 
€) lavaturs e rappezzatura dela biancheria, fior. 600; 
d) pei lavori da ramaio, for. 60; 
e) pei lavori da materassaio, fior. 20: 
D) pei lavori da barbiere, fior, 20, il tutto in moneta 
muova soste. 


medici, 


3. Il vagua dovrà essere prestato 0 im danaro senante , | 


© in obbligazioni di Stato al valore nominale, e mediante intro: 


Antonio Serinai, che «i è destinato 
ta suo oratore ad aetum, essen- 
dosi; sula medesima ordinato il 
suddetto pagamento entro tre giorni 
sotto commumatoria dell'esecuzione 
cambiaria. 

Incomberà quindi ad esso Fer 
dinando Bernardi di far giungere 
al deputatogli curatore in tempo 
utile ogni creduta eccezione, op- 

| pure scegliere e partecipare al Tr 
unale altro procuratore, mentre 
n difetto dovrà ascrivere ‘a sè me 


di 
ragione. 


1. pubb. 


per liqui 
170 pezzi da | pria inazione. 
Fà il presente si pubblichi ed 
afligga nei luoghi soliti, e 5°iner- 
| rica per tre volte im questa Gaz- 
| netta Uffizia'e a cura della Spe 
dizione 

Dall LR. Tribuna! 

merciale e Marittimo, 

Venezia, P7 ottobre {N62 

Ni P'revidente, Ripa 
Ter il Direttore 

Zanella 


ata prenota= 
he con odi | 
dott. Cale 


2a nel giorn 

fi an | 

it le avver- 

34 marzo È: 
N. 12984 


pulb. | N. 6972 
ad esso | 
Petich di far | 


li curatore im 


EDITTO. 
LI Pretura Urbana in 
Treviso notifica col presente Edit- 
all'assente d'ignota dimora 
Gabriele Grimand de Cauv, che i 
signori Francese Manzato ammi» 
nistratore della massa concorsuale 
Giusepre. Domenico Canella, ed 
avvocato Annibale dott. Callegari, 
Manno presentato dinanzi la Pre 
tura medesima nel 23 settembre 
corr. la petizione N. 
tro di esso 
Can e LL 
essere simulato e nullo il contrat 
to 26 marzo ARVT: 2° compe 
tere agli attori la proprietà, pe 
sesto © godimento dei beni siti im 
Canizzano; 3° dovere i RR. ( 
render: conto delle rendite: 
dovere essa Grimand de Caux pa- 
gare austr. LL 11,000 di prezzo 
52 essere i RR. CC. decaduti dal 
diritto di proprietà: 6° dovere i 
RR. CC. Granello detti Lovo, pa- 
gare nen ad alti che agli attori 
le rendite, dall’intimazione delli 
bello in gi; 7 di vendita giu- 
dizile degl ‘immobili subordinata 
menie ai capi V e VI, e che per 
non essere moto il hiogo dlla sua 
dimora gî' venne deputato adi 
lui pericolo, e spese in curate 


e partecipo 
procuratore 


creto 
Viale 


pubb Stecco 


N. 8506 


Leeg 


rà il giorno 
ore 10 ant 
d'asta 
imora 


6 settembre 


cambiale Ve 





sarà dele 





AVVISI BIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


Coi tipi dello Stabilimento di GIUSEPPE ANTO- 


NELLI, è uscita l'opera già annunziata col tolo 


LA VITA DI CARLO QUINTO 


DOPO LA SUA ABDICAZIONE 
DEL SIG. W. H. PRESCOTT 
ter seguita alla storia dI Regno «i 
DI ROBERTSON 
versione «dall'originale inglese 
DEL D' ANDREA VENIEKO 
avvocato in Venezia, cou Nut: dei kr 


Caria 


uttore. 
si vend 
NELLI. iu Merceria S. 
presso i principai libri 
Prezzo del volume franchi 3. 
— —T 
N. 3326-1216. 
La Prepositura della Casa Esposti di Vene: 
AExpE MUTO 
nel giorno 20 novembre p. x 
, ANFà Juogo presso ii propriu Ufi 
ue. esperimento di 
berare al miguur ottercute, 1 adi 
corribimente dal 15 maggio ibus, de 
piano, posta in questa regia cita, alla Carl 
Fisauì, all'anagratico N. Vf 


Giuliano, € nell 


di 


Ubblica asta per 


‘9, Verso il pagamento 


| l'anuuo cauone di tior. 490 e l'osservanza dei 


tutti contemplati dall’ ana:ogo Cipitolato normale 





l'avvocato sig 

| cat ott pressi sand 

Sigeot” Regolamento Giudiziario 
e provunlasi; quanto 


Viene quindi eccitato esso 
| Grimaud de Caux a comparire in 
tempo, ovvero 2 fare avere al de 
patatogli curatore è nectssaii do- 
cumenti di difesa, o ad istituire 
| egli stesso un altro patrocinatore, 
cd a prendere quelle. determina 
| zioni che reputerà più conformi 
desimo le consegunze della pro- | al suo interesse, altrimenti dovrà 
| est attribuire a sè medesimo le 

conseguenze della sua inaione 
îi presente. verrà. afisto a 
‘quest’ Albo Pretoreo, nei solitì luo- 
gii di questa Cit, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uffi- 

ziale di Venezia. 

Dall LR. Pretora Urbana, 
Treviso, 
1 R Consigliere Dirigente 

Monari. 


EDITTO. 
L'1R Tribunale provinciale 
di Padova esa Decreto 21 agosto 
1860, N. 8772. ha interdetto per 
monomania suicia transitoria Ve 
tro Harin fu Antonio di Grange, 
è questa Pretura con odierno De 
fi ha deputato a curatore 
i detto Piocchia dello 


Dall'I. R. Pretura, 

Este, 14 settembre IN62. 

1 R' Aggiunto Diigen 
Dar. Fasano. 


EDITTO. 

L1_R. Tribunale Provincia- 
le m Padova rende noto che nella 
sua residenza al consesso XI te 

3 dicembre p. v., a 


itanzi apposita commis 

sione giudiziale dell'azione cre- 

dittoria con interessi, sottodeseritta 

verso Maria Andreoita fu Giovan 

ni di Venezia, esecutata sopra 1 

stanza di Giorgi 

Zemello contro Giserpe dot. Zu 

tini di 'adova ‘alle seguenti 
Condizioni 

1 li credito a capitale non 

ato al di sotto di a, 


Quierno relauivo avviso U' asta. 
Venezia, 17 +itobre 1862. 
L' Amministratore Jaciente anche pel medico dire 
in permesso, CAFFi 


coboli, onde la | L. 4000, e degl'interessi scaduti 

fino al giorno dell'asta al miglior | 
adferene, se più fossero. gli of 
renti, verso contemporaneo paga- | 
mento da eseguirsi im mano dell 
delegata Commissione, con effettivi 
fiorini d'argento della muova va 
Juta austrisca. 

HI. Non viene prestata ga- 
ranzia alcuna per la esigibilità di 
tal credito a capitale ed interesse 
che si vende col trasferimento in 
esso compratore soltanto delle a- 
ioni personali e realì quali sensi 
coi diritti ed obbighi dell'esca» 
tato Giusepje dott. Zuliani, e del: 
'eseeutante Giorgio Piacentini det: 
to Zemello, verso la debtrice Ma- 
ria Andreotta di Venezia in base 
all'istromento 31 maggio 1858 
N. 1605, tti del notaio residente in 
Venezia Domenico dott. Corsa 

Ill, AI deliberatario qualora 
questi non ‘ose 'esecutante, ver 
ranno consegnati } documenti re 
Hiv al credit. slo in quanto e 

quanto si allegano nell'istanza 
10 taglio 1861 fe” GiB0 rinaî 
duttiva l'altra per asta 20 giu= 
| gno detto anno N. 6246, e ciò 

all'atto stesso del pagamento del 

prezzo. Dietro istanza. poi del de 
lierataro qualsiasi ed a tte sue 
gue, er data dal "Trial 
autorizzazione a subingressare nel 
l'iscrizione # giugno 1858 Num 
1085-6645. in quella 28° giugno 
1856 N. {208-753 di suppegno 
nell'altra 29 novembre 485%, N° 
2013-1163 pur di suppegno, e 
sa a drza di pignoramento in fia 
n ì suppegno 29 marzo 
prego 29 marz 


settembre 1868 


Cicolla 


2 pubb 


3 pubò iero agli aspiranti alla 
gia di prendere ispezione degli al 
fi, dei quali l'istanza 10 luglio 
1861 N. 6980, ricordata nella cor 
dizione 3za, e così di chiederne 
IV Gai 
n_IV esperimento Credito da subastarsi. 

Capitale di austr. L. 6000, 
on interessi alla ragione annua 


aghi anno, in 
denza al'Itromen 
1858 N. 4605, a ro 


Vicentini detto 








iu Venezia, al Negozio librario ANTI 
Provincie 


alle ore 10 di 


liilaza scs entale de- 
la Cassin de IL 
Ponte 


MENGALDO FRANCESI" 


| conduttore 


| dell'antico Albergo Facetn ci 


Shall 
all’ insegna del Cappello, 


n BANSINI 
al Signor" Firevion 


luo scelti 


»Awiso d'asta volontanz 


Della Società di raffineria zucchero role: + 
o di rbabitole, im Di 
chininmi vl apparati completi ia 
Kubbrica di zucchero di Barbubletule. per ue 
di 100,000 centinuia di Vienua in una campapa || 
60,00) Kilogrammi in 24 or 
B) Di macchinismi ed apparati per uu re 
ria di farina di zucchero, della © 
di 36 in 40,000 centinaia di Vienta di zucehop 
gio, in 250 giorni di lavoro. 
L'asta sarà tenuta nei locale della Hallora 
Treviso per tre espe imenti, nei gi 
17, iS e 19 movembre pi 
dalle ore 10 a'le 12 antim., e dalle 2 alle 4 pr 
Le condizioni d'asta. 
chine cd apparati, ‘arauno a rich 
hi 10 desidera. dalla D rezione stex 
come dai signori 
MonPUAGO E PARENTE 
P. NEVoLTELLA ! 
Iucon Le 1 & Fiati 
BM. GumaLi ‘ 
È. Bror 
Photo Binani 
LC. Rip 
Canto Scuwanzi 
FEDERICO Sa 
Treviso, 15 sotte 
La Direzione della Sorieta, 
di. VITTORELLI è ( 


e) 


enti 0 
a corna 


E ii iron 


del - 
d drive 


dei 


pai 
se 


+ denezio 


store 


vanti la cancellazione dello iseri- 
ioni, di cui il detto istromento 
capitale quello iscritto sopra case 
e terreno annessovi in Camposan 
Viero per perche met. 7:61 cola 
rendita di L. 31904 nell'È giu- 
gno 1858 sub N. 1045. 651, pres- 
so TI. i, conservazione delle ipo- 
teche in Padova, con Je tre iseri= 
zioni di supyegno, ricordate alla 
suddetta condizione III 
Tocché si pubblichi all'Albo 
del Tribunale, nei luoghi soliti di | 
questa città, s'inserisca tre volte | 
in successiva settimana nella Gaz- | 
netta Ufficiale di Venezi | 
Dall’. R. Trib. Prov, 
Padova, 5 settembre 1862. 
Per il' Presidente impedito 
il Consigliere, 


dro tre mesi dala vr 
È zione dei: presente. hi 
Gazzetta Uiizae di Ve 
È si avverte atri oe 
le dichiarazioni a seo é 4! 
sulla prodotta petizione vo 
sata comparsa delle pi 1] 
st Aula vele nel gr 
merdì 8 gennaio 1863 ov 
ia 
DallIL H, Prev È 
Mantova, 3 agosto 
TI Consgiere ye 
fianni 
susa 


“ 


N. 1660? 
EDITT 

Si notiîca a tr 

iti asente, dinoto de 
Alessandro Mondi inì 0 
10, produsse in wo tot, 
petizione 1 sett pp A È] 
per precetto can. bai d AE" 
di fiorini 62 m Bancmne #Y 
cessorii, e che con © 

creto venne intimata al 109° 
dii questo foro dot 1345$ 
che si è destinato I st 


Carnio. 


N. 12606, 8. pubb 
EDITTO. 

‘uardi Elauterio ed Iilu- 
minata, benestanti di questa Cità, | 
patrocinati dall'avvocato Giannar 
toni, veniva presentata a° queta 
Pretura la petizione 29 corr. N 
12606, contro Zanardi Alberto 
assente d'ignola dimora, in 
SA di 
desimo all'oggetto di poter po: 
ventilarne ed aggiudicarm l'eredità 

Xi Zanardi Alberto, figho di 
Prosdocimo e Pasqua Reami nata | importo ed accesso ty 
il 26 aprile 1820, al Lonizzo, Ineomberà quinti ad 
Comune di Borgofranco, Distretto | cesco emma di tar giu” 
di Revere, ma da parecebi anni | putto curato 
domiciliato in Mantova , apparte» | ereuto ecenoi 
neva al Corpo dei  vojontarii del | e partecipare a! In 
generale Garibaldi, @ nel giugno | procuratore, mestre dî. 
4849 durante l'assedio di Roma | vrà ascrivere 1 ® "2, 
da parte dei Francesi, sarebbe sul- | conseguenze della W 
la collina di San Pancramo rima. { hd u pren» 
sto ferito da una bomba, caduto | affigga ner luni 
nel vicino fosso e dì Li devato 
spirante € poco dopo morto e se- 
polto nel eimitero del vicino con- | 
vento, | 

invitano quindi tuti coloro | 
cheavessero qualche notizia dei 
o dele circostanze della morte 
del sunnominato Alberto Zanardi, 
gle indicazioni « 
la fa oppure al cura- | 
tore avvocato Siliprandi e ciò en- Ì 


———_—_—____—- 
> _©0' tipi dello Gazzetta Vita 
D' Tonnuso Locurast, Proprisario + 


re ad actum, even 
desimia ordinato il 
tro. giorn tre sott 
dell'esecuzione cambiare 


ae 


dizione 
Dall LR Trbonale 
ciale. Marittime > 
Venozia 
11 Prose 


Ge 





ratamente dall’ a: 
È così restano 
ira gli ecel 
vigore, anche per 
seguen'i disposizi 
mi 4861 e 1862, 
a) possono 
ili anche 1 coscritt) 
ici, misura vien 
b) gli studei 
ci esteri, i quali 
uti validi nell’ Im 
l'obbligo del mil 
delle condizioni 
agplicano agli su 
c) le Commis 
ire sulle domande 
pi esentare, Lanto 
vritta minimi 
imuo dei difetti fit 
ale riconoscersi 
p (Ailegato C dell 
degl'individui p 
a) 
S' intende però) 
zioni delle Ci 
dicare sulle dom 
quei coscritti sol 
essere pre 
Locchè si por 
a Dispaccio 14 
velso I R. Minist 
Venezia, li dl 
Il Luogoten 
nel Kegi 
Ca 


25058 
7 NOI 
[01.1 Luogotene 
Mpenso, che vel 
di della truppa di 
[novembre 1862 a 
In base alle vi 
li della carne d 
% 1861 a tutto ll 


Value soffre 1: 
tolo gli auspici 
d'Egitto. 


firmano p.r 


gl Nilo, sorto 1 























n iv GIOVEDI 25 OTTOBRE 


tO. un 
DENIva mi Ponto 
e cate 
regazione pre, ti 
I 
i 


(Sono uftizial 









135961 tino provinciale delle leggi, colori 
 MSOGOTENENZA Nel: REGNO LOMBARDE=FENETO. f somministrano il rancio alle IL RR. truppe 
NOTIFICAZIONE. passaggio, dal sergente, o dai graduati a lui pari 







sito i ; 
Ra tn sg M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 8 


‘anno, con lo sco, if re 1862 si è graziosissimamente degnata 
Lar fa n corso MMI o grmettere che. restino ore, anche pela 
qualità del “riltare dell'anno 4863, le facilitazioni ac- 
lè colle veneralissime Risoluzioni Sovrane 6 
Ue, [N60 è 21 ottobre 4864, per le leve degli 





i Veneto, e per l'anno amministrativo 1863, val 
bre 1863, nel giornaliero importo di soldi dicio 
to per ogni uomo. 


che l'età di 70 anni del padre o dell'avo " 
dio ontemplata dal $ 13 della legge sul | °°" ru de È guerra sie finanze. 
‘gamento dell'armata per formare titolo all’ ‘enezia 16 ottobre 18 
nerone del figlio coscritto dal militare servigio, H 

"Motta a soli 60 anni, e d'altronde ue | sat ati 







ua:lrone nell'armata, Enrico e Gustavo 


Pfibrarsi come non esistenti , e che dal. detto | baroni di Luzensaky. 
liege veniva fissata a 45 anni; argani 
‘3 chele esenzioni, di cui al $ 21 della det- SM L 
iz si estendano, sempre però alle condizioni 
li ratemplate, anche al caso di possesso di te- 
Li ‘urli divinbili , purchè queste bastino da { e 
Wi mintnere una famiglia di cinque persone e { Francesco coute Diem. 
li atepassino del quadruplo la rendita a ci S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 corr., si è graziosissimamente degnata di ordi 





A. si è graziosissimamente de- 


















al tenente del 9.° reggimento ulani principe Liech- 


l’”'Che l'estrazione a sorte possa seguirsi se- | nare che venga fatta conoscere al maestro di Cap- 


| aunvate dall'assento ($ 29 e34 della legge ).} pella nell’ armata, Andrea Levuburd, nell’ occasio- 
f co restano del pari, inseguito ai concer- { ne che lusciò quel posto per essere colloca 

adi ira gli cccelsi Îl. RR. Dicasteri centrali, { istato di riposo, la Sovrana sodisfazione pei zelauti 

[fur anche per la leva militare dell'anno 1863, | e proficui servigii da lui prestati 



















geni disposizioni, adottate per le leve degli " —S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

BASSANO Miffpi 1861 e 1862, cioè È 24 seltembre a. c., si è graziosissimamente de- 
|> ron 1) possono dichiararsi notoriamente ina- | guata di conferire il posto di canonico, rimasto 
Uresevi bi snehe i coseritti d'una statura minore di 56 ; vacante presso il Capitolo collegiale di Fiume, al 


È bic, misura viennese ; i professore e prefetto egli studii del Seminario 
ina, scelti vivi i) gli studenti presso quegli Istituti scola- | diocesano di Zeugg, Giovanui Fiamip. 

j eteri i quali rilasciano degli attestati rite-j “SM. 1. R. A. con Sovrana Risoluzione del 

mi lidi nell’ Impero, possono ritenersi eseati | 43 vitobre a. c., si è graziosissimamente degnata 

. ai Wbligo del militare servigio, porge metin di conferire il posto vacante di contabile della 

blontaria. ln condizioni preserette per gli studenti, che | marina. e capo della Contabilità della marina, co 


Nogcano agli studii nell'interno dello Stato; {gii m - ri 
Mero coloniale ‘e Comisioni mise, destinate a giudi- " Mich ola e al consigliere dei conti 


He, im Ditta 6 Vl 
le ile domande di esenzione, sono autorizzate ti 
pi completi i vl ‘cha: mon hanno S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


Pata EE e e e in I d'incaricare della direzione del Governo 


Pi Ù 
s n il già luogotenente della Carintia Gio- 
che da chi non è medi" vanni barone di Schioissnigg, conservando il suo 
attuate titolo e carattere. 
S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
Viende però da sè che tali più ampie at- 27 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
lauto delle Commissioni miste, chiamate a guata di conferire al primo notaio del R. Tribu- 
al pomeriiffifptore sulle domande di esenzione, si limitano nale cambiario di prima istanza di Presburgo, 
e a pomerIB si coeritti soltento, che già per altri motivi © Gustavo di Gerbauser, il titolo di assessore di 
[ino essere preseutati alle ne esime, 3 Tribunale di cambio, con esenzione dalle tasse. 
Lucebè si porta a pubblica notizia, in segui. ! —S. M. LL Ik. A. con Sovrana Risoluzione del 
| Dipsecio 14 corrente, N. 21645-2016, dell | 6 uttobre a sì è graziosissimamente degnata 
[ro È R. Ministero di Stato. | di nominare il R. consigliere di Luogotesenza un- 
Veeria, li 18 oltobre 1862. gherese, Giovanni di Szabò, ad amministratore del 
Il Luogotenente di S. M. LR. A. ‘ supremo Conte del Comitato di Szaboles. 
nl RegnoLombardo- Veneto, i 
Car. pi Toccenstne. 
bea 


NOTIFICAZIO 


HIL Luogotenenza lombardo-reneta relativa al 
tipe, che verrà prestato pel mantenimento 





pae riconoscersi 
|» Alpo C dell'Istruzione per la visita medi- 
lr dl'iadividui presentati alla Commissione di | 
n 


































L'ecceiso I. R. Ministero del commercio e 
pubblica economia, con Dispaccio 20 settembre 
p. p. N. 6765, ha accordato a Giovanni Buselto 
detto Fisola, imprenditore di lavori pubblici in 
Venezia, ua privilegio eselusivo della durata di 
cinque ani, per un suo apparato chimico, che 
dla saggia Mo dal 1° serve a garantire le palafitte ed il fondo dei i4- 
elet] Gagsaggio nel pene do dal 1° “gli dal corrodimento dei tarli marini. La de- 
presente / - i scrizione del privilegio, di cuì fu chiesto il se- 
ziale di Ven. QIBB," 1 alle verificazioni operate sui Prezzi  gnoto, trovasi custodita nell'I R. Archivio dei 
avverte altresi ce i dela carne di bue nel periodo dal f.° ago. AFett. ir 
ioni a sensi di 61 a tutto luglio 1862, il compenso a ca,  PFiYI!*8! 

petizione ene ‘fl 





























Il che si porta a pubblica notizia, in seguito 
Met Ret a Dispaccio 9 ottobre corrente N. 20837 dell'ec- 
ui 1861 ©, celso I. R Ministero di Stato, emesso di concerto f Principessa Maria Annunziata, essendo impedito 

per indisposizione di salute il sig. Podestà conte 


è graziosissimamente de- 


stanume 
Pall eta d'anni 48 quella dei fratelli da | 80%a di conferire la dignita d | R- ciambellano | Programma degli oggetti da trattarsi nell 
È adunanza generale ordinaria , che avrà. luogo il 


gnata di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 


PARTE UFFIZIALE. Tibor mamma a 0 reisoato rs f- PARTE NON UFFIZIALE, 


maggio 1854, pegli allo:giamenti militari ( Boltel- 


Veneziz 23 ottobre. 


Ieri, alle ore 6 del pomeriggio, ebbe luogo a 
1. il sere 
ficati, ingiò, è stato fissato pel Regno Lombardo- f nissimo Arciduca Carlo Lodovico, e vi ebbero par 

te S. E. l'ill. e rev. monsignore Patriarca, S. E. 
dire pel tempo da 1° novembre 1862 al 31 otto- Yi Comandante d'armata cav. di Benedek, S. 

il Luogotenente imperiale sig. cav. di Toggenburg, 
8.E.il sig. Governatore militare bar. di Alemana 
e il primo Assessore municipale sig. cav. Gaspari, il 
quale è pure stato presente all'arrivo di S.A. R. la 





Corte uno splendido banchetto da S. A 


Bembo. 


IMENTO MERCANTILE DI VENEZIA. 





rno 25 novembre p. v., alle ore 10 antimeri 


diane nella sala dello Stabilimento, a S. Marco, 


Ponte dei Consorzi, N. 48%: 


h 4. Rapporto dei signori Revisori sul bilancio 
tenstein, e all'addetto allAmbasciata di Pietroburgo ! dell'anno nono, risguardante il periodo da f.° lu 

glio 1861 a tulto 30 giugno 1862, per l' appro- 
vazione del medesimo e del divi che De ri- 


sultò. 


2° Nomina di un direltore in sostituzione di 
juello che esce di carica, a termini del $ 21 del- 


lo Statuto. 


3 Nomina di un revisore, e di un revisore sup- 
plente, in luogo di quelli che cessano , giusta 


quanto fu stabilito dall’ Adunanza 25 agosto 186 
I 
li 


3 del successore. 






Ogni azionista 0 procuratore dovrà deposita» 
re, almeno otto giorni prima, le proprie azioni , 
el all'atto del deposito gli verrà rilasciata la re 





i golare ricevuta. 







notaio. 
i Gli azionisti, che diedero il loro nome alla 


che 40 ottobre a, ©, si è graziosissimameute deguata Casa D. e J. de Neufsille di Francoforte sul Me- 
della no, dovranno depositare le proprie azioni presso 


la Casa stessa, e così pure le relative procure. 
La seduta comincierà alle ore 10 antimeri- 


nito l'appello nominale, la sala sarà chiusa. 
Venezia 22 ottobre 1862. 


,4 Direzione, 
Non. ALessivono Marciio 





















Bexenerto Ennera 
I Isucco Pesaro Microgonato 
i Anceto Levi 
H Luci Ivan 





il 


Troviamo quanto appresso nel Giornale di 
Roma del 47 ottobre corrente 

« Alcuni degli odierni giornali di Napoli, in 
data del 15 ottobre, vorrebbero insinuare che il 
decreto, con cui si toglie lo stato d'assedio nel 
* Regno delle Due Sicilie, è già pronto, e solo vie- 
ne istantaneamente trattenuto dai fatti sanguino 
si della Sicilia e dalla recrudescenza deila rea- 





stato d'assedio accennato non cesserà per ora, © 









45 Estrazione a sorte di un membro della 
Commissione pegli sconti dei direttori e nomina 


Le procure degli azionisti dimoranti in Ve- 
nezia potranno essere estese negli Uffici dello Sta- 
| bilimento ; quella degli azionisti fuori di Vene! 
«zia dovranno essere legalizzate da un pubblico ; 


{ co' suoi capi feriti, ed i loro seguaci laceri, stan- 


diane, e perciò la sala sarà aperta alle ore 9. Fi- 












ANNO 1862 — 


Na Gassetta: soldi sustr. 10 + alla nea; 
ii vigeote eoniratto ; è per questi 


o. 
Venezia dall’ Uffizio soltanto ; 
da . 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


per conservarlo. Si passo poi ad osservare che, se g di transito. Invece non si può avere un solda 


antivenire e reprimere delitti eomuni , quali 





N. 242. | 








atti giudisiarti: sold! austr. 3 ‘/, alla linea 
Ptofinie: dl pubblicazioni eso eotne due; le 


si pagane aulicipatameate. GIi arileeli nen pubbli- | 


==] GAZZ UFFIZIALE DI VENEZIA. 





i ] ed i richiami alle Autorità sono inubiti ; perche 


sono quelli che al jresente aggravano il Napolo-f non si degnano 1è anche rispondere. Ma quale 
tano, si ha d'uopo dal Governo di Torino di far f sera il risultato di tali dispesizioni ? 0 dopo le 
rico.so a temperamenti cecezionali e violenti, ef prime misure vessat» erà all'indu 


perdurare lungamente nei medesimi, in tal modo 


pf come è facilissimo, el i reazionarii continueranno 


si viene a far manifesto, o che le leggi del sedi) f a ben vivere; v si persiste nel rigore, ed i rea 


cente Regno italiano sono insufficienti e difituse, 


» fzionacii, riuniti in grosse bande, distruggeranno fe 


0, in caso diverso, che dai signori di Torino non f proprietà, ed invaderanno i più deboli Gornuni prr 


si può governare l'Italia se non tenendone una f provvedersi di tutto. © tutto, mettere a soquadre 
parte soggetta alla legge marziale, e conseguente- f in questo caso, eredetelo, le masse faranno causa 


mente alle fucilazioni, alle prigionie , agli esili 
alle deportazioni, e ad ogni maniera di violen 





, { comune con ess. 
«e Ma il Governo si persuada, 





« Appresso ciò, dai giornali uffiziali liensi di- Y sperti agenti gli preparano un abisso! .. Le 
scorso della reazione, e dei fatti d'arme ullima- f masse... oh! fe masse vivono avvilite dal 


mente avvenuti tra essa e la milizia , in seguito 





> poste governative, più ancora da' gravissimi bal- 


dei quali vuolsi che i reazionarii della Capitana- f zelli municipali, &d infiammato da' reazionarii, i 


ta, sfiniti dalle fatiche e dalla fame, sembrino di 
sposti a rendersi. Comechè, anche al principio del 


corrente mese sì fosse dato credito a questa voce i ha gittato lo sgomento , la 





quali approfittano di ogni circostanza per far desi- 
| Y derare il passato. L'ordine dato 








da quei giornali medesimi, che dopo alcuni gior- f negli animi via si fa credere che vuolsi vedere 





ni si fecero solleciti di smentirla, pure in oggi si $ alfomato il popolo; ed il popolo freme, © 





torna a porla in giro, affermandosi inoltre che la { mente crede, ©, se vuoi , compatisce ancor 


banda di Caruso composta di 120 individui, siasi 


già resa ad una compagnia di linea vicino a Ca- f difensori di un diritto. Eppure vi era una via 
stelnuovo ; e che altre, fra cui quelia del Cico- f certa, sicura, non allarmante. Ciascuno obbligato 


i È reazionarii, i quali von ha temuti mai, e reputa 


gna, siano per seguirne l' esempio. Lamentasi inol- f a rivelare la quantità del grano, che va a macina: 
tre l'inerzia della milizia nel Circondario di Bo-  prendersene att@ dalle Giunte, sorvegliare il ritor- 
vino, e se ne attribuisce la cagione al difetto di { no delle farine, proibire ai mugnai di sfarivare 
buona direzione. Non pare però che le bande del- | altro grano © granone, oltre a quello rivelato © 


siano per fare ciò che isinua- 


bollato , punire severamente i contravventori. Il 


no i giornali rispetto a quelle della Basilicata, poi- { popolo non avrebbe altra ragione di scontento ; 
chè si danno ragguagli di scontri recenti, nei qua- f nè vedresti in ogni parte conciliaboli , mentre | 


li la fortuna delle armi non è sempre stata pro, 
lla milizia; ed oggi poi gli stessi giornali 
notizia , pervenuta per un di 


spaccio dell' Agenzia Stefani, che il maggic re Ro- 


più tristi corrono ad ingrossare le comitive rea- 
Zionarie, e molti aspettano che una voce lì chia- 
mi al movimento. +» 


baudi è rientrato il 15 ad Avellino colla colonna Sull'annunciata foga di mousig. Cenatiempo, 


mobile, dopo avere orso i Circondarii di Aria 
no e di S Angelo de Lombardi. E mentre si loda 
dell’ energia delle guardie nazionali e degli sforzi 
eroici dei soldati nello sgombrare i paesi quasi 


desumiamo da un carteggio di Napoli, 16, della 

Gazzetta di Torino i seguenti particolari : 
* Mons. Cenatiempo venne, com'è n 

dannato a 10 anni di lavori forzati. Si appellò egti 





del tutto dai reazionarii, si conclude che la ban- { da tale sentenza, ed in attenzione della ciecision 


da di Chiavone prese la via delle Puglie; quella 


di Crocco s' incamminò alla Basilicata ; quella di | carcere di S. Maria Apparente. Le Autorità cone 





della Corte di cassazione, era stato lasciato nel 





Ninco-Nanco e Coppa per la Valle d'Ofanto si di- | sero tutti i conforti possibili a monsignore. Essendo 
resse verso Ascoli. Termina col dire che rimane f sacerdote, venne incaricato di dire nei dì festivi la 
in paese la banda Sacchitiello e Andreatti; ma | messa a‘dotenuti, e credo anche di dirigerne le co 


ienze. Quindi faceva quasi le funzioni di c.ppel- 


chi ed affamati , sicchè supponesi che potranno | lano nella prigione, e poteva perciò girare jer 


essere presi. 
« E qui ne piace di riportore una corrispon- 
denza da Ariano, 12 corrente, al liberaiissimo 
Indipendente, da cui rilevasi specialmente lo spi- 
rito reazionerio, onde è animata la massa deile 
popolazioni, e la impotenza, in cui trovasi il Go- 
verno, di porre un argine ai conati reazionarii. 
Essa è del seguente tenore : 
«* Appena bandito l'ordine del colonnello 
Gorini dover tutti i coloni e proprietarii allunta- 
nare dalle campagoe commestibili, animali, p'glia, 
fisno e tutt'altro, di cui possono usufruire i re: 
zionarii, ovvero chiudere le paglie ed il fieno 
le masserie, ecco dar principio alla minacciata 
distruzione. Nel Circondario di Ariano conta 
diverse masserie incendiate, paglia, fi.no, e tutto, 
come in Flumeri , S. Sossio e Treviso. | c 
avviliti per le presenti calamità, tristi per l' avve- 
nire, sono stati avvertiti dai reazionarii a mette- 
re in salvo le mobilie di loro spettanza, perchè 
le masserie debbono ridursi in cenere. E gia sia 


















zione. Dive:se corrispondenze, per allro, ai gior- {mo preparati a quest'altro funesto spettacolo ! Ma 
i na'i dell'alta Italia, esprimono il pensiero che lo | se il Governo, comechè turdivamente, si è scosso 
$ a dare quegli ordini severi, bisoguava che gli aves 
che esso dovrà durare fino a che duri il Ministe- se appoggiati con grosse colonue mobili, le quali 
i ro Rattazzi al potere, essendo l'unico espediente 
.r——n etici precimes certe e IT 


perlustrassero notte e giorno i luozhi sospetti, e 












tutto lo Stabilimento, a qualunque ora della gior 
nata. Quindi era libero nè piu nè meno che se 
fosse stato in casa su 

« Malgrado la condanna, era stato tolto dal- 
l'ordinario della prigione, ed aveva avuto la fa 
coltà di farsi portare quello che più gli pincesse, 
a spese proprie, naturalmente. 

« Il denaro non gli mancava, anzi ne aveva a 
dovizia, perchè monsignore lo aveva potuto conser- 

0 la sua persona, e poteva aumenta 

diminuire i! suo marsupio, senza essereobbi 

endere conto a chi cl delle variazioni, che 

vano. 
« Ad onta di tutti questi favor 
anelava di div uccelli di bosco , e pensava 
che la gabbia, per quanto fosse dorata, era pur 
sempre una gabbia. Cercò dapprima di tastaro i 
muri, e nella sogrestia della cappella della prizio- 
ne era già riuscito a dar principio ad ua foro, 
che gli doveva facilitar l'intento; ma scoperto 
fu costretto a deporre il prsiero di uscire dal 
carcere per quella via. Siffatto tentativo non mise 
j in sospetto alcuno l' Au Cercò allora di su- 
bornare qualche carceriere; ma sembra che il 
primo tentativo gli sia andato fallito, perchè ven- 
ne la cosi a nolizia dei superiori, € dovette quir= 


























monsignore 












































E rt De n F loro paesi. Debono aveva preso gran parte dei miei 
le nel giore APPENDICE. Tonale quali conoscevano le meco per- 
io 1863 ore * corsero ; eglino si rifiu'arono di marciare, finché non 
c di T_—__ giungera il Leone Bianco, così nvi chiamarono i sel- 
|. Ri Pretura Urbati viacGi. agi, che gli Arabi iradussero poi Soa bla. Pennay 
i rabia al 5.° grado, ritornando il Debouo coi 
Hire Dirigente, Mea png fia dell'Offr della Bibbia e delle MOT rabia al 5° 6 l 
i origini del Nilo. ? Trovai a Cartum che LI i consolari a hi 
Giusmaroli. AG Santmazio e - ,) hilterra, Francia, Austria e Itali», erano assenti, e ci 
Ai Rea >» —. Sarto Hulw-ci-Sciani, uomo illetterato e antico servo 
MET sorte nella spedizione alle origni del Nilo, di pstuerik , rappresentava tutte le Potenze europee. 
" Bi autbicii di S. A. Mohamed Said -PaSCi8, Costui consigliandosi con la feccia che infenta le pio- 
4 d'Eato. ©ole colonie. invidiosa sempre che ua uomo abbia ac- 
EDITTO. Mesa! guisiio un psi ‘sociale, cercò tutt'i mezzi per 
fica a Fra Pando ritornai dal 2° Si l'ono- impedire la mia partenza. U 
geo ir BB, lt di 8. SIEDE ag AMA cop che 
2" mo” co bi nato È aidare alla scoperta delle OF Dettori fece a Londra 50,00 franchi di sliosriao; 
set. popioN ! Lio ande proprio or sedotto Ta mia fortu- ne, col pretesto d'audare all lucontro. di Shrek e 
 camibiario di pag Madre dovcit perderla. perché, gii uo- Grandi, ina l'Inghilterra sara giocata come | Mera 
Sin Bancunote e * fi ti elementi congiurarono contro di me. goa da Houglio. Vuolsi, adunque che Petherik abbia 
che con odierno VB ©P2 lA. V. di credere che in tal affare, ella !mpiegato Pri Cit Pecco iosegulte. pà 
sitimata all'aveii ‘tira che per la parte della di lei generosità; natore del Sudan, accià to Ron pone si ordini di 
ro dott. 1. Pasai R. Melo è curioso ili sapere in qual modo, con san-Hei cominciò. per non essguire gli ordini di Yi 
'w suo cnttffizi.iatssimi io sia ar ato fino alla latitudine A-, volendo dare volontari levece ii ee nio due vol 
nina ndo.i sula Vf cè Beotre sco gli auspici del regnante Egizio, | Fdlutai, perche, essi 106 tinto tà 
0 oeomento ef. al i6° grado, Permettete aiuaque, 01 Nelle DEres* a ncuta che la spedizione costava trop- 
Hre sotto. comminat dre ci na-rarvi le sventure sofferte in indi ‘son ia ecu che la pefiione esta er 
lione cambiar di to e pae.  quenio "A. le sapra, ella è PO, d DEC liegazioni, quasichè non fosse scritto nel 
accessori e qaiordiei. aermnelo dimenticare. senile gi Ve Ae: Darete al porgitore di questi ordi= 
i quindi dl esso BB i ttotici anni di nobi'issima ospitalità REMECO sfiani, che va ale origini del Nilo, 10) solda- 
iungere al BB n eg o yuStra terra, e se fui tradito dall'imi- 15,57 ""uclla conteria che gli jose necessaria, — 
ni di far le sperare di = ti, barche, € 9 
tore, in tempo utile Tot prtare di non essere abbandonato. FAR il 
zione, oppure s od Ecco un ritardo di quattro e più mesi, per ave- 
al Tribunale al DE re ld risposta. Frattan'o vicne il mese di Ramadan, e 
mentre in detto Te La ibianza di ministro , tute circostanze che face- 
dro 3 sè £ andare all Vano ritardare il proseguimento del mio viaggio. 
e della propria ina RU Pad da °per crearmi un'occupazione malgrado 60 centi- 
gradi di calore al sole, scopersi a Soba un mon 
STonto egizio. e rilevai la pianta di Cartum, che spe- 
Mei, preganio il ministro di sollecita risposta. 
di a t'xcilne, polche lA. V. non è uomo che si pea- 
ina generosità. 
FOR, ve re ei mio alto priora e ted porazio Postelli cercò di asvelenarmi, e do 
tele, plleazione dei fatti ne: rimandatio , dandogli i mezzi per fare il viaggio, e 
#6 une e MBRCTO ono mi tv petizioni mi recto Sar coetanei 
dente, BADOME, fi mesi, e t’avpo mi premeva di raggiun- Il fotMeral Futfe, usa delle quali contro gli Arabi Ka- 
Joe dad ferba che s'io non ‘rapposto delle persone 
ia Tm pe imme- decba. tisi sarcLbero riunovat> le scene sanguino- 
DR rn ratica liceità 
Mimi 4 























RL Tribunale Come 





che 
seno Teen o pane 
Rulgzioni mancate. 





| Finalmente, s'ccome io stava fedele alla mia con- 
{ segna, alloggiando entro una delle barche che dor 
va condurmi alla montegua , per tradi 
1 notie, mi svegli ai gri 
ri. La mia barea era affondaia. Perdei le provvigioni, 
? t.tto ciò che possedeva, e il governatore e l'inc: 
ricato consolare, furono indifferenti. 
salvata la vita a Jemes nel deserto 
bico, aveva preso Damin ini 
nero a darmi aiuto ; anzi se ne compiaquero, però i 
Mussulmani mi diediro assistenza. Malgrado che il 
indo fira ano diceva: speadete pure le Si0 borse 
105,000 franchi }, :l governatore no. ha voluto 
dar nulla per avere nuove provvigioni: In Sennar non 
erano le contari: necessarie , coi vololarii non a- 
rei falto nulia, ed il mondo sa ch'io mi occupai di 
scienza e non già di scuiav:. Disegnatore e fotografo 
vogliono partire c | Tegnou ; al mio protesto, si ri- 
spondono insulti, e l'incaricato consolare Lasi 
fuggire. Decidera il mondo della condotta di questi 
signori , roi quali voleva dividere l'unore delia sco- 
per:a. Ciò serva di norma a coloro, i quali cre-!es. 
sero di esser pagati per divenire delle celebrita. Sia 
# pel disegno sped.io a V. A., sia per rifare + provvi- 
gioni, consumu'e per attendere il secondu firmano, era 
ordinato di speuirmi 200 sterliui in dono, ciò cl 
me avrebbe bastato per aqu stare l'indispensabile, ma 
qualche impiegato del Mistero credendo di favorire 
il Pennay e ritardare la mia partenza, fece spedire l' 
adesione del primo fine, senza quello del suddet'o 
pagamento. Per conseguenza, ridotio senza mezzi, ri- 
{ tornai in Egitto per clvedere giustizia, quanio ‘] dulo 
rovinava il paese. Faceva d'uopo aspe.tare un mo- 
mento migliore, ed accettai un piccolo dono ch: $. 
E. Zen-el-Fohar, ministro egli affari esterni, mi offriva, 
poichè ad uu naufrago lutto è buono. La sperlizione 
adunque non ebbe luogo che per colpa altrui, priche 
io non sono mica d’Eskairak, ed il Governo di V. A. 
non ‘spese per conseguenza Îa somma che generosa: 
mente mi aveva accordato dopo taati anni di studii , 


{o di sp «dire al suddetto dott. articoli e disegni p r 
illustrazione di Torino, come feci : intanto dall'iilu- 
strazione di Parigi e di quella di Stutigard , furono 
informati in Italia del mio vi ggio sotto gli auspici 
del Governo di V. A.. e pubbli ‘arono il mio ritratto 
oc L circostanza favorevole 
junque una circos sv per ispo- 
dire a Torino | miei articoli e disegni. Nulla! Il sig. 


{ Visetti tenne presso di sè il tutto, e deci*erà il mon- 


do di questi patriotti. Al mio arrivo in Fgitto , tr 
la mia collezione geltata entro un 
do, e chiestogii, perché non maniò i disegni e gli 
arlicoli, rispose : perché qui si sapeca che non passa» 
ti Cartum. l0 sopgiunsi: Dunque la congiura era sta 
bilita in Egitto prim della mia partenza . 
neziano d'Itelia nulla mi die? Oh! l'invidi 
60, figli dell’iguoran 

nando: 





ilo andò più oltre 
della grande 

non trovi protezioue , cue uon formi un'ullra Soci - 
ta? Essendovi anco l'Esposizione a Firenza, malgrado 
potessi aver venuto in Egitto la mia collezione, la 
portai ivi per sent're l'opinine pubb'fca. prima d'es- 
pormi alla crilica cei miei concittadini. Passai a To- 
fino, e fra tante notabilita che visit.runo la mia rac- 
Principe di Carignano, dopo aver passato 

n sollecitato)’ mi disse : parlerò 


di questo Re mi fu insolato un oggetto rarissimo , e 
la visita a forino mi costò più di 20,000 franchi "di 
perdita in oggetti preziosi. L'ing-nte somma per tras 
portare dall’ Equatore in lialia migliaia di Milo, è fi- 
cile pensarla, come pure le spese di Esposizione, poi- 
chè regalai l'iutr.ito ai poveri. L'ambasciatore prus- 
Siano trattava per acquistare la mia collezione, ma io, 
benchè povero, manteuni la parola. 

Fratianto Îl giornal'amo annunciava l'arrivo in 
Europa di V. A., ed aliora mi lusingai che tale circo- 
stanza poteva essere consiatata da un tratto di giusti 
zia verso di me. 

Fortunatamente la Società geogratica di Parigi, 
alla quale ho l'onore di appartenere, aveva pub.lica- 
to la carta geografica dell: mie ultime scoperte, € 
nel rapporto ufliziale del Progresso geografico 1860-61 
a pa issero : che il mio viaggio non si deve 


(passare sblto silenzio, ch'egli è tuto onorifico per me, 


è che merita d'esser depositato nella storia dei tenta” 
tivi utili per scoprire l: sorgenti del Nilo. 

Poteva adu que pres: ntarmi si i di Parigi 
on qualcue dirito, ma questi volendo accarezzare 
Inghilterra, diedero il premio ai signori Burtom e 
peek, mestre confessano (come dissi) nel loro »i 
gio nell’emisf.ro Sud d'aver trovato popoli traxq .ii- 
i, e degli Arabi negozianti gia stabiliti al 2° grad 
del lago Nyausa, e questi Musulmani diedero loro 0- 
spitalita, barche, e tante allre cose molio comode. 

‘Ma se Colombo avesse trovato qua'che europeo 


po d'av.r percsrso 303) miglia valle foce, ma cio è 
nulia per un Ital ano che fece tanti viaggi con mezzi 
L'mitatissimi 
Ma per chi è Franc: me il pazzo Lejaut | 
ubriaco Peunay, il psstieciatore Tremeux, il carla» 
tano Pegh9ux, è lants al «i loro spropositi 
e falsità sono oracoli 
l’Istituto di Francia non ha forse l'ete 
“Ispirito di nazionalia, di avere ser tto 
invenzione di Fulton era bella a tarolno. ma che in 
pratica non potera riuscire? Uhied.te ull'ombra di 
Napoleone «fi: cosa vide a Sat Elea 
Mi porta arigi per presentare i m 
tempo per avere tn 
è ce media 








duto avess e la pot 
zione del pio che se avessi 
siazio di ch 
mesi io faceva la scoperta, lasc Pngiosi molto 
l Ovest. 
Chiesi l'udienza 
ito ottenere a 
peraiore ma non essenilo Francese 
questione a cui risposi franché parole. A 
do avuto dl nza dal mivistro Egizio, pas 
on gia per aver protezione 

ire, ima per vedere lo spettacelo cell’ Exposiz 
ne, indi ritornai a Torino, ove aspettai un regoli 
passaporto per ripatriare, ciò che vitenni seuza con- 
dizioni, e eat lasciato trauquillo. 

Così ol stesso a Venezia Ja mia un'ca rie 
chezza , la Colieziore che oggi si vede nella Casa d' 
Industri 

Prima di ripartire per l'Egitto, non posso fire a 
meno di dichiarare a lutto il io eLbi ne 

li e distinti concittadini, gs 
ricevimento , nonchè ce 
festando il nobile desio di rivedermi, ciò che accettai 
di tu'to cuore. 
i ed al nobile Mu- 
rendo giusiizia 
lo atuvi.a del sig. cav. dott. Lazari. con- 
rvatore cel patrio Museo. che mi prestò tinia 35 
sistenza. 

Sono prato all'interesse cho presero 
ziani di visitare ia mia Cuil zioue. Oggi ch 
maggio © neepito da qualtoriici anni. © 
taui pericoli , ora che aubracciai gli ox; 
al mio cuore, e rividi dopo 2 
madre, io pario content 
Venezia. un ad lio ca 
{ dele dei tuoi serv 
die del più sincero 

Ho l'onore di essere col più profi etto, 
DIV. A, (mil. e Dec. Servo, dl 

Mux 























——___ 
4 Il Parlamento; che non dovera racogliersi 
sovambre, sarà convo 

nettamente la situar: 


alcuni (battaglioni della 
sata per tornare alle 
ifesa contro i Turchi, 
sommosse 3 dacchè i 
dei quali non cc 


Setivono | de Roma , in data del 44 ottobre ro trattenere in 


vasi in trattativa 
è vendita il gran palazzo del duca 





amento lasciar cadore a terra quel pro- rar pregato 





sita di Torim so non dopo il 15 








per evitare disordini e 
tre battaglioni regolari, ognuno 
ta che 200 uomini 

casi. Il mercato fu di nuo 
tie nella gran piazza della polizia, 
sam hanno di moto Il permesso 
compere ; però, se ne fa ora po 
Peri E dol orta sì è 





pose sulle guri 





pe 
e renderà conto dell 
ta soluzione della questione 
- Sembra risoluto 
porrà alla Camera, o di 


" Neppure questa sonperta 
sh TT ie 
cerieri entrano nella camera di mon 
a che il ano compagno, Pin 
che disse essere monsignore part 
corel. Alora fu a correre per 
aprirsi di ci, di e 
Questo fatto nperse 

Ù 


















ovo traslocato da ‘Tera- 
ed anche i Ni- 
di forvi le loro 


verare nella politica 
seguito, senza mai stanca 

dere al Gabinetto delle Tuilerie uno 

alla questione romana, © di cercare 

mento fuori dell' alleanza francese 

lamento avrebbe a nceglicre 


a Roma; noo sembra però che 














‘ancelli o di finestre, mi 
bensì gli cechi a coloro, che li 
allora, ma era troppo 
gite nostra Questura sì mi 
del fuggitivo, ma fino nd ora 
a La com andò così. Mo 

tentativo del guardinno 
cmtode maggiore di quelle 
foni, è gli promi 

va faggire TI Tanfoni 


{ Nostro carteggio privato co ue, deli ul: | minato comole generale a Palermo 


a far venire da Semlino quan 









ncipessa realo Ma 
ita, sorella del te di Napoli, con 





SITR. generale Philippovich ritornò er 
Ì suo viaggio i bagni. » 
INGHILTERRA 
Il Times ha questo felegramma da Liverpool, 
intorno a' tumulti in Birkenbead : 















del sig. Rattazzi, vale l'altro a Semlino, 


conserrazione dell' alleanza francese 
caso, il Ministero rimarrel 
fuerebbe la sua opera d' organizzi 
la Camera condi 
tatzi edi suoi colleghi riseg 
portafogli nelle mani del Re, il qu 
se convenisse far appella 





carceri, Matteo Tan. 
somme, se lo fac 
tentennò sulle prime; ma 
vinto dalle offerte, seeettò , e promi- 
Già” stabilito | si concor. 
decie» che mon 


bbe in carica, © conli- 
ragione. Se però 
ica, il sig. Rat- 
inerebbero 4 loro 
le risolverebbe 


presentato da SAR il Conte di 
imonia è stata fatta dall’ emi- 














«1 riottosi non rinnovarono oggi i loro tu 





fuogo în modo privato, pe cu 
sono stati inviti. € 





so la sim conperazione 
tò il modo di fuggire , e venne 
rebbe nascosto in una 


n pranzo la sposa 
sieme col seguito mandatole dallo spo 
la madre e altr 












i potuto competere 
La a quali due donne, 



















ne della famiglia 


te solenn werire dalla prigione per emere por- | ne della famiglia. 


fati nl bucato, Difatti, ie 
giorno, la cesta passava liberamente tutte le po 
Conatiempo racquistavo la sua libertà 
stode maggiore venno mosso 

ne, ed egli confessò 
cevuto duemila fre 
che In somma sia stata hen magi 
Inglese Smith giunse nd avere presso di sè perfi- 
ere con questi non. potè or- 
ganizzarsi ln fuga , conviene supporre che il suo 
compagno abbi poli 

considerevole. Dalle 





Il momento della separazion 
; la sposa tre volte si è lan 
ciata al collo del Re, e lo ha coperto di baci e 
di lagrime. La Corte imperiale dli Vienna 

n Principessa di pro 
ita della più bella educazione mora! 


| deri nel tempo 
nanzi al giudice di polizia 
stati tutti esnminati, vennero rimandi 
nale di Chester 





Leggosi nelle Nationa 
tiges, il nuovo ambasci 
no, im già occupato a 
rimo segretario 
più per più ann 
ra, egli era rappresen. 
tanto della Francia all Aia. Il conto di S 
gentiluomo di l'a sevola 
mo che la nobiltà obblighi a cor 
intatte nelle loro idoc le tradizioni dell'a 














con questa sposa 











le turbamento tuttavia è in Birken- 
1d, © la condotta de' magistrati è severamente 





da monsignore; ma pare 












montata feco sul 





PORTOGALLO. 
penali di Lisbona arrivano ancor pieni del- 
i delle foste del matrimonio reale 
srente, quarto giorno delle feste, 
lata dall'ammiraglio Da- 


no seimila frane 






neia e la nomina di Deouya di Lhmys. Qi 
lento ha fatto grande impressione , 
ue da molli fosse aspettato, Dronva di Lhuys 





sula che poco 
ima mons. Cenntiempo, sebbene non fossa giorno 
‘chè dovete anpere che, 





— 
ivano da Torino: + L'ambasciatore 

in Torino dalla sua vil 
0 che la sua ve 
he il suo soggiorno 








squadra inglese, coma 
| ker, si presentò dinanzi alla capit 
luti si unì allo navi da guerra po 





in Santa Marin Apparente 
pei poveri sono diversi da 
gnori ), tuttavia monsigno 
Sistema di cortesia, eh' era 
potò intrattenersi a lu 
do, col suo servitore. Mi risulta poi ch'egli 
mseito di enreero , si fore condi 
scello da guerra inglese il Neptun, mn che m 
stato aceeltato, per cui ha dovuto ritornare a terra. 
« Dove sia attunimente, nessuno lo 
sarà ancora a Napoli, forse sarà già n 
Quonto dissi più sopra x 
non riguarda nè Lamarmora, nè VI 
dannati ali galera pi 
sinare una cato 
lorose nello stesso tempo, essende 
der tolto, n far tutto ed a toccar 
mirsi contro le sorprese e contro gli 
la camorra. I Governgnon dee ignora- 
re il entlivo stato delle nostre prigioni 
personale che vi si trova; i rapporti non gli 
no manenti su tale riguardo, è le domande 
mrdinni settentrionali, farono cv 
nerali. Speriamo che il fatto testò nv 
ciderà n dare qualche. provvidenza ; altri 
full i carcerati, cho hanno una somma da spen 
dere, fuggiranno. » 
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CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D' AUSTRIA 














quelli destinati ai si 





possiamo erede 
lo ai principi politici 

sulla questione re 
onesto, lenta et affatt 


stato adotinto per Ini, 


è senza ferzo income» fessava nel 4849 


na: tanto più © 








La Costituzione d'ogeì reca 
ministro dei lavori pubblici, 











v stranieri. ebbe 
messi a presentare le co 
e gli augurii loro gli uf 








di distinti ingegneri e onore 
tati, per proporre 

islazione sulle opere pubblic 
l harono Sappa, presidente di Sezione 
Consiglio di Stato, » 


to uniforme della | Onore di essere 


sotto la presi- 


stile all'Austria 
la guerra di Crimea 
incierebbe un cambiamento 














ca di Napoleon 





ministro vuol dire chi 
na ; che il Piemonte 


1 fogli di Madrid del 43 recan 
| la Regina erano 
| ove ebbero le soli 








non bisogna parlare p 











Parlamento dee aver luogo nel pros- festoso: accoglienze 
trovandosi in quella © 
dalla recente amnistia 


La Corrispondenza Ha 














+ Non è mestieri soggiungere che proba 
mente giammai altra sessione parlamentare sar 
stata così agitata. 

« Dallo stato di divisione dei partiti. pc 





a annunciato, © tà molte famiglie bene 
marchese di Lavaletto no 


che anche Benedetti dovrà abban- 



















di Drouyo di Liuys: foce 





pressi 
« L'Epoca ed altri fogli temon 
rotto il trattato di 
del Messico una colonia francese 






pazione non ha più log 
soltanto i soldati, destinati n compl 
tl generale «ti Montebello ha r 





# Il modo di evitarli sta in una ricostitazio. 
netto prima della riaportura, coll ax 





Parigi 48 ottobre 

Nella: Presse si logge 

| capo di Gabinetto del sig. Th 
ministro di Francia a Pekino (€ 
La France die 





ciato alla Casa 
La voce, sparsa 


leva collocare 
della Missione e 


_—.. 


Scrivono alla Gazzetta di Mifano, da Tori «10 sig. di Barthelemy 













partito, il quale hn sem 





ma, e dopo la part 
lette è vaduto con 





0 alla direzione del 





di tremar infinge 





maggiore benignità dal Santo 





atonomia piemontese, il quale considera come 
ingovernabiti, da sì lont 





Vienna 49 ottobr 

Nol corso della settimana prossima, it pittore 

Nemstalter si recherà n onde 
dell eccolo Ministero del commi 
sorvegliare è dirigore la spodizi 
arte, che fimo colà eaposto Si dà molto peso 

in alto Inogo n ciò che la rispedi 
ne d'arto, eepoate n Londra, corrisponda ngl'inte 
è perciò fu affidata In dire 


le Provincie napole 
giurare i sogna 


o quest oggi (18). Aggiungeremo 
idordy, il quale occupa il posto 
di segretario di Legazione, è stato nominato sot 
1 Sig. Drouya di Lhbuys.» 
onale ha in data di Parigi 
+ Si annunzia che il sig. di Flabaut 
dra. Dicesi che, abbandonando il suo 
nsiglio del sig 

fatta correr ogei la voce che 
ministri possano dare le loro dimissioni. + 


adro ritornerà a Roma questa sera ; 
la buona stagione gli è st 

dolo, e gli ha per 
diversi Inoghi, « 























nsigliorebbe 1 aug 
ce non fasse certe 





o Vessora di Francia, che finora erasi 








mostrato estraneo alla 
a oto perfino d' impedire 
venivo a Roma i 


posto, ei segua il 

















reni dei proprietn 





ogni fatta ed in ogm guisa 
olle tenebre, novella Penelope. la tela sì dif 








puro difensore della 








larà inoltra premura d' ineamminare rela del Papa, Quest Le tessota. alla luce del sole. dai ministri Sorivono da Parigi, in data del 18. ottobre 
tistiche, nell'interesse dei suoi colleghi 
UM di Vienna, 
Altra del 20 ottobre 
teri l'altro ebbe Inogo, allo 10 del mattino, 
Casa degl' inval 
morazione deila vittoria preso Lipsia, Fra 
schierati in grande parata, dinanzi alla Ca 
tin hattaglione del reggimento 
colla banda militare 
Assistevano all'ufficio di 
‘appolla della Caso, 
lielmo e Rainieri, 
che non erano in serv 
nperiore. La fan 
rante la messa, e quin 
i aì Veterani i dana 













«HI Moniteur pubblicò stamane tn do 

to euriosissimo. Intendo parlare dello scritto del 

che autorizza la libertà 

ngolare che codesto prese fan 

glie, venga a dar l'esempio 
mnopee, che no: 





Il Corriere delle Marche ha, in data di An 


ch'era impossibile 
Mompellieri ; per eni core) presso 
ma il Governo ni 

gli diodo nessuna speranza, Tuiti qu 

indotto il Vescovo ad entrare in «d stesso, © nel 

l'ultimo ritiro, fatto col clero della sua 

to un discorso, dove, nel modo più esp 
rato in favore del Pi 








l'Imperatore della 


+ Da due giorni è arrivato dall Inghilterra ‘di coscienza. È 


co porto 1l piroscafo il Cairo, apparte 
te ai signori Palmer e Co 

postale marittima da Ancona ad Alessan 
tixitto, Quanto prima gi 
altro pinoscato della stessa Compagnia 
ni'amonte al Carro 
udidetta. Altri du 
| gamonte attendere 





oncessionarit del 


a molte nazioni 











igerà il Brindi 





Granduca Michele 
divisione di corarri 
vino, ch'ebbe luogo. nella 
signori Arciduehi Alberto, 
nonchè i generali 
gli uffriali di «tato ma 
terin fece le solite salve, 





mente atteso 






La Federation ei 1 
unite en Italie, in cui l'autore comincia col 
chiarare ch egli non credette 
che la respinse sempre, tanto dal punto di 
principit, come da quello della pratica | 

» sconoscere. egli di 

il principio delle rivoluzioni moderne reclamando } grammi 





Indi chiamò a sò 













piroscafi non si 
© con essì si avrà il numero 
o per effettuare completamente il servigio 
1 piroscafi sono della portata di 800 tonnellate , 

comodi possibili pei viaggiatori 








mai all'unità d'l 









Dopo fate dichia 
polliori sono accorsi a 















A che prima era sol 
istonti fondazioni. la l'altro, per dare le disposizioni per 
re le corse che sì spera vedere attivate 
alla fino del corrente 

RO OTTONAN 


L'Agenzia Continentale ha por telegrafo di 


Veracrue narrano che la feb. | 
bre gialla continua a far le più grandi stragi, spe 
comandante del basti 
mento, che andava a raggiungere il generale Fo 

ne morì improvwisamente, al pari del suo 


A quanto ni sente da parte bene informata, 
{I redattore. del Gia di Leopoli, condannato al 
etini mesi sono in un processo di stampa, 
Sigiamondo Kracskowski 
manda di grazia a SM. 1° Imporato: 





ciata a favore 
tolico di quella na 


Ja, quale sia lo «pi 
So um Vescoro ha la 
sventura di mostrarsi indifferente per la questione 
sprerzato dagli allri prelati, | 






















si rivale con ina do 
ki: romana, egli si vede 


dal clero e dal popolo 
1 Padre Curci, della Compagnia di Gesù 

Cattolica, ha pubbli 

Cristianesimo ani 

da Ini recitati. nella 

«cone gli argomenti 

ntefice, la Cultura | 








) è stato asse 
chiadeati fosse loro conse 
rifuggitosi. Que 





Le Camere saranno decisamente convocate | 
pel 13 gennaio ; il Consiglio di Stato si radunerà | 
Maggio, e discuterà tosto il 





| migrati groci © ioni; 
grato l'nfticiale 
iale comandava la piaze: 
rante la insurrezione di Nau 
l'eccidio degli insorti, che chiedevano la libera 
zione dei prigionieri detem 
« La notizia della fondazione di uan Banca 
turca si conferma 
« Il ribasso della moneta ha cagionato gran 
di perdite a molle Case di commercio. Numerosi 
fallimenti ne farono la conseguenza. » 
PRINCPATI UNITI DI MOLDANIA È vata 


Abbiamo lettere da Bucarest fino al 40 cor 





Il Ministero di polizia pormise di nuovo ln 
tresmissione per la Poeta negli Sinti austrinci 

uno, pubblicata in Rerlino, da F 
desco Duncher, per cui è tolta l'attuale proibizio. 






lia ed ha ordinato 





Chiesa del Gesù in | 
Introduzione, la Chiesa, il 





È giunto a Parigi il segretario pri 
lario privato della 
Rogina Sofia di Napoli, incaricato di particolare 








Trieste 2 ottobre 
venne arrestato 
principali ladri, e colto con addosso uno 
amisurata lungherra, Questa mattina 
feggiare, il più famigerato | 
gli amplessi della forza armata 


è le Opere buone. Il 
Cureì è serittore che sempre i fa legeere od u 
dire con grande interessamento 
vi ha sempre nona profondità di dottrina. e una 
vita pratica, Onde questi discorsi se non saranno 
‘hi ne avrebbe maggior bisogno, anche 
no e pietose possono tornare 
perchè ; esse ancora , 
Disogno di essere chiarite @ confortate a rispetto 
di molte verità 0 pratiche cattoliche, le quali dal. 
tà sono stranamente  offascate 


Altra del 19 ottobre. 
Solto questa data. i fogli di Parigi, 
ci recarono il testo della lettera dell’ Lenperatore 
a Thouvenel, pubblicata dal Moniteur 
ne' dispacci telegrafici. Eecone il preciso tenore 








nei suoi rerilti 





ro di Trieste ebbe 








alle persone © 





* Mio caro signor Thoirrenel , nell’ interesse 
atemo della politica di conciliazione, che voi ave 
le servita, ho dovuto 
rr 
che mi die tante. pruove 
sta a cuore dirgli che la 
mia stima e la mia fiducia i o 
tima e la mia in lui non sono me- 
< Sono persuaso che in tutte le condizioni, 
capitale del vostro sape: 
ione , € vi prego, dal 
mpre nella mia sincera 


Domenica, verso le q 
gio, quattro Napoletani passavano davanti 
tola in via Madonnina 





sce e’ informano che la maggior parte de- 
gli autori dei tumulti, che ebbero inogo in prin- 
cipio dell'anno, furono rilasciati liberi, dopo aver 
trovato innanzi ai tribunali un difensore ufficiale 

nell’ongano del Ministero pubblico. 
lettere, recentemente istitu 
corrispondenza, forniscono sopratt 

rivaluzionarii un mezzo facile di diffusione. 
Nuovi mutamenti, operati nel personale am- 
Ministrativo. rivelerebbero nel Governo tendenze, 
i gli nomini d' ordine avrebbero motivo 





Alenni vagabondi, che sì 
trovavano nella bettola, invitarono i Napoletani a 
trincare assiome. Rifiutandosi questi. 
mani. Sopraggiunse la guardia di poliria. Lo spa 
ro d'una pistola d'una guardia civile e d'un fa 
cile d'uma guardia militare di polizia, dissipò la 
canaglia. 1 quattro Napoletani vennero arrestati 
per precanzione; il enpo dei vagabondi, che ave- 
vano fatto fntto quel baccano, cadde ieri. nelle 
mani della forza pubblica 


STATO PONTIFICIO. 
Roma AR ottobre. 


Abbiamo da Castel Gandolfo che ieri matti 
la Santità di Nost 








pararmi da ma momo. 
della sua devozione, mi 





REGNO DI SARDEGNA 
sotto la data di Parigi 19 





La Patrie reca 
ottobre, le seguenti noti 
* Riceviamo da Torino interessanti ragguagli 
«ul Consiglio de' ministr 
tro, 47. Il marehese Pepoli, chiamato per telegra 
fo. & ora affrettato di ricondur 
sisteva a quel Consieli 
«1 sigg. Depretis e Pepoli furono di parere 
ali dovessero cedere il lnngo 
che raccogliosse è 











Je fa tenuto ter | occuperete, potrò far 
re come della vostra affezi 


canto vostro, di ereder se 





a Torino. ed ae- 


Sorivono alla 4 





a Ufiziale di Vienna Gli siossi giornali riproducono dal Moniteur | 


i cangiamenti, avvenuti nel 
personale diplomatico 
tncommuonza dell'entrata del signor Brenta di| 
Iv inistero degli affa Ù 
IL marchese di Lavalelte (dice m 





ad un nuovo Mistero 
più popolari A° Iotia 

« Dopo vive dississioni, poichè i pareri era 
no molto discordi, si 





rredrerfivifiment ella. în cm si attacca il Principo Mi. 
date varie udienze, accompagnata dalla sua nobil 
Corte, si recò a passeggiare nella Galleria di sot 
to verso Albano : quin 
rientrò nella sun resi 
lo stesso accompagnamento, andò alla 
Riformati. Intrattenutasi alquanto ad orare dinan 
imo. Sacramento 
ove ammise al hacio del saero 
la religiosa Comunità, ed altre persone, tra 
queli alcune distinte signore, che ambirono tile 
onore. Quindi, sempre a piedi, fece ritorno a' suoi 








il popolo all insurrezione co: 
overno. forma ora il tema 
giorno. Esso fu diffuso prin 
dria, dove sembra essere stato stampato 
in Poscharewaz, Jagodin e Kraguiewacz. In tutte 
le città furono fatti molli arresti, 
mendria. il Nasalmik fu 
go. In Relgrado la poli 
ha proprii agenti în ogni osteria, e nei giardini 
di birra, e il pubblico sta perciò in guardia con- 
Farono ricercati gli scrilti 
în tatte le tipografie. Si dovette 





risolvere che i 
è che il Gabi- 
«co chiedere nflirialmonte al 
lerte nina. risposta all 





ralelte ( dice nel suo Rw 
de la sua dimissione dal posto 

Ja Santa Sede, ed egli 
di Latour d' Anvergne, il | 
Berlino è il sig. di Tallevrand- 


Benedetti lascia la Legazione di To- 


è il conte di Sarti 
Aia è affidato al n Nati 


tutti discorsi del 
nalmente in Semen- 





montata in carrozza, 
ira. Nei dopapranzo, col. 








d’ ambasciatore aj 


è sostituito dal 
cmi successore a'Becine 





Gabinetto delle Tu 
circolare del ministro degli 
nerale Durando. Finora tal domanda non era stata 
fatta se non nflisiosamente. La risposta del 
netto delle Tuilerie determinerà forse la ritirata 
binetto di Torino. 
Rattazzi ed alla maggior 
ci rimarranno, ad onta 
stat quo a Rome 








deposto dal suo impie- 
è molto vigilante : essa 





nelle Ribliotera 
il cui posto all 

sto imperiale non dice che il sig. Benedetti 
lissione, e porta la formula : 








« Quanto al si 
te del suoi colli 
tel mantenimento dello: 





abbia date la sua 
chiome ded 
































La uiesa Patrie dice che + jj 


dordy, il _quale fa nominato. sottocga è 


ul 
Odi Sa 
portate dal Moniteur, che il sig. Limpnr ten 


a comsole generale è Santiago dei cho; 5. 
Na 





Da una lettera da Veracruz, 4x 
tiomnel togliamo quanto segue. 
“ Abbiamo ricevuto questa mali 

da Messico, in data 43 corr. il digit * 
mo nel Goveruo, dopo la partenza di |x,° 
che si è ritirato mel suo Stato puta li 
somini, con un convoglio di furconi (°° ! 
parte degli archivi: del suo Miusri ©" 
quali sieno i suoi progetti; ma tutt mt 
vederlo mettersi alla testa del partito five 
all'intervento. tn 
« Frattanto, il Presidente Juare 
altro colpo, forse piu sensibile. dalla 
geo. Zaragoza , che lascia Un. Vuoto ine 
nelle file del partito yuarista. Egh era [o 
dell'esercito, ed aveva saputo acquisiami 
torità che pare. ass i questo dig 
paose. Uraga, Ortega, COmONIOrL te ne divo 
no l'eredità; ma nessuno. di essi pare dx 
raccoglieria. 

4 nostre comunicazioni con ( 
reno ora assai difficili per lo. stato dale 
asi impraticabili; dalle piogge lorva if] fai Governo. 

o perciò sono nssai lunghi i viaggi per trafl questa volta illuso 
che devono scortare i Viveri, le munizn "ff peratore de’ F 
corrispondenze. » Ù la cronaca 
voluto mette 
GERMANIA Ragione 
La formola, colla quale la proposta sf che mon ama lu 
venne nel Congresso commerciale di Monary, haodio nè natio 
tata, con 400 voti, contro i Wi che stano p fi paco @ dell’ ordin 
proposta austriaca, è la seguente + Si alt ipli antichi» 
« eventualmente il trattato commerciah ty è il povero 
« prussiano ed_il suo contenuto conserran) e il tempo 
« sibilmente le facilitazioni di commerci. de 
« stono fra l'Austria e lo Zollrerein. « La wi O 
che precedette alla votazione (46 andone figli dell’ illustre 
solo fu animatissima, ma violenta, | du pi menta perciò, © 
partiti si urtarono con tanto impeto, eb vili mini politici. deli 
mancò che gli Aust ti deg Odi dica, far toro nd 
medii non abbandonassero la sala dell'adunaii per ( Hadid ! ch 
0.7 RR ricotoso 
REGNO DI PRUSSIA mismo, lei ge 
” irsi pi 
Il direttore della Ainische Zrtuny il Le rorosdei 
al Times una lettera, in cui gli espone ke coff concordia. @ vuo 
dell'attuale conflitto în Prussia findulo da una 
«Il Times conteneva gli scorsi gir È mim permette al 
arlicolo di fondo sulla Prussia. il quale se ch'ei fora 
ammettere che l'opposizione liberale veri ima e La #1 
N membri della. nostra Camera dei mostri al paese 
contro quegli {1, che vi costituiscono il pd 
ministeriale ) desiderava veder diminuito | 
to prussiano da 200,000 a 450.000 von 
contrario : è il Governo, che vuoie accrson 
gercito stanziale în Prussia. Il nostro cervi: fi qativehe sulla 
dalla pace del 4845 in poi, conto, iu rea A fantà des suo di 
120 a 150 mila womini, e appena nel {855 ix 
tato a 440,000, e nel48s8 a 151,00, d 
ora, secondo i desiderii del Governo, va 
mentato fino alla somma di 210,000 soll 4 pi 
zi di più: il Governo, contro la pale vedi egli non imberci 
della nazione, formò, nel 480. vn nere rioni politiche 
ce, e quando tutte le altre l'otenze del 3. Montce ill 
riducevano i loro eserciti. 40 nuovi ecreà reri, l'uomo nud 
accrebbe effettivamente l'esercito fino al opera. 1l sig. Ln 
di 205,000 uomini. Ma questo esageraio pf Roma, il sig. 
pace non venne legalmente sanzionato dle 
« Il conflitto costituzionale 10 Prosa 
molto sempl Il Governo. sostiene che è 
mera dei deputati non ha alcu dito d © sig, di Sartiges. 
minare il bilancio. Il bilancio, dice i pv Questi due dipiol 
nisteriale, è una logge, a cui debbono dr i nità d'Italia, ri 
approvazione anche 1l Re e la Camera de sod 
Se perciò la Camera dei signori è il Re sr 
tano di approvare il bilancio, quale si te Franci 
Gamera dei deputati, non se ne puo sul nere erelto l'edi 
suno, e ove non si stabilisca un lalanci due momini vi | 
verno può disporre delle pubb'iche cow BEBE 4, Vi sono 


Parigi all Indeo 
































Sollery, 










































































































































Scrivono d 




















‘ai-| che notizie di Prussia recano che il nOn essere riput 
| Berlino si occupa in questo momento deli "BR tandosi ad ano 
| sta alla circolare del generale Durand degli affari estori 








AMERICA | Francia prosso i 
IU ddavas-Huaitinr 1 segue esta eil nuovo 










Vogliamo 









e Nana Voves & ab 





Il « La Commissione del Senato confe 
| presentato il suo rapporto sulle propodte Hi 
| occasione del proclama Lincola, Le cor 
| di questo documento sono le sexuenti 
Dal 1° gennaio sino alla fine del 
0 sino al ritiro del proclama Linovlo 
fiziale federale . fatto prigiomerg 0° © 
nato ai lavori forzati, ed ogni ufivih 
di razza bianca, comandante un corp È 
contro i confederati, © adoperantesi a peer 
one del proclama Linooin. srt segue 
: enni ine del proclama Lino Mina del nuovo 
« La minoranza della Gommisiooe $ È 
munciata per una guerra di sterminio N 
ti gl invasori 


















è Gli ultimi rapporti ufficiali dele 
diti Corinto, constatano che 1 00" 
no lasciato due: batterie e 300. prigtontt.,, 
mani de' loro avversari. | confederali. #98, 
stessi: rapporti, sarebbero in. ritirata P° 
ond , per Prederiksburg . © avrebben * 

Francoforte 
« Il generale Mac Clllan ln 
gorosi contro i depredatori 

« Dicesi che ì confederati abbiano $° 
Warrenton Briston 
«In un meeting repubblicani 
Brookly fu adottata una mozione 1° 
Governo federale ad accettare 1 ST! 
baldi. » 


| = 


NOTIZIE RECEVTISSI! 


































dato ont 









Balletti poroal 





politico della £! 





sommario. 1.1 consigli del sie FOTt 

di Francia. — 2. Suoi consieli Ai li se 
cel sig, brouya de Lius 

della Antrie. — 5_cA de S 


saldi, — 6. Le prer 

L'autonomia dei (in 
go — 8 La cam ri del SE 
risuliato dell Hani sac di 
Genatiempo © sua fo 





posto per la questione roman 
tuna, ed ora egli vede quella 1° 


rena antinomia. A suo giudizio non 
ala 88 di remsazione possibile tra ‘il principio 
dida ko ed il principio dello Stato laico, come 
‘ichiama, c la Francia, quanto alla questio» 
na, dbbe omni scegliere tra la rivolu- 
#09 vontrorivoluzione. Non v' ha più 
100 are, egli dice. bisogna essere 0 bianchi o 
desi del perl Francesi dell’ antico 
la Francia vuol essere quella del 1789, 
n6i8t S° Liandonar Roma, 6 ciò, non solo per 
def meno ai principii della rivoluzione, ma 
Jfche per non condannare l'Italia ad una 
Viva tormentata e precaria, e per 
#5057A, con una Mamo ciò che si è fondato co 
#0" aeste sono le ideo e le ragioni del 
at, Egli capisce come l' Imperatore dovesse 
forsrerplesso nell’ abbracciare piuttosto l' una 
‘tira maniera di scioglimento, tanto più che 
5 maniere aveano iu Corte caldi ed 0| 
titani. Qui il cronista tocca del giornale la 
nce, Organo d'una polilica che non è se 
tra nella sfera governamentale, e del par- 
soil 'q0el giornale, e lo chiama: un partito 
Me tare e bizzarro, che annega con. elegante 
Tità tutte le contraddizioni e le inconsegue 
Mit atmosfera vaporosa e muschiata. fm quel 
# tale, l autore d'un opuscolo scomunicato dal 
ff imprende la difesa dalla sovranità tempo- 
1 e si vuol continuare l occupazione di Ro- 


matica, sia l'effetto d'una infiltrazione puru- 
lenta, e che i dolori; articolari, che si attribui- | 
vano egualmente ad un reuma, sieno l'effetto d' 
un principio di riassorbimento del pus. La conelu- * 
sione pratica è questa, che dosrebbesi rimediare | 
subito all’ infiltrazione purulenta , mediante una | 
contro apertura della ferita, ed aÌ riassorbimento 
del pus mediante iniezioni toniche disinfettanti. 
6. Il Governo sardo non ha ancora stabilito | 
il giorno della riconvocazione delle Camere: egli | 
naturalmente vorrà prender lingua da S. M. i' Im 
peratore de’ Francesi per non meltere una secon- | 
da volta il piede in fallo. La circolare capriccio- } 
sa di Durando che rilevava il motto di Garibaldi: ' 
O Roma o morte, s'ebbe per risposta: Drowyn | 





più per odio all’ Italia, che per amor del 
né in! A udire il signor Forcade, questa confu- 
Pi esala un certo profumo di falso legittimismo 
Wi ayumono modi bizzarri di fatuità diplo- 
1901 e conservatrice, e malgrado lutto ciò, que- 
"i mbriccola non trionferà contro l'insieme der 
4 Maggi di merito eminente che sono la forz 
foto. Il valente sig. Foreade s'è anche 
‘olta illuso nelle sue speranze! S. M. | Im- 
se de Francesi, che pur si compiace di leg- 
la cronaca della Revue des Deur Mondes, 
{l'oluto mettere alla direzione degli affari esteri 
& 1nmo che rispetta il poter temporale del Papa, 
4 mon ama l'unità assoluta in Italia, che non 
pè astio coll’ Austria, che è amico della 
l'ordine, e che non pesca nel 1789 i 
pi antichissimi dell’ onesto e del giusto. Il 
il povero signor Forcade ha sprecato l'o- 
sil tempo a dar consigli per accomodare 
Fhlia a seconda de' suoi desideri 
2 Ma se. M. l' Imperatore non segue i con- 
agi dll'llustre sig. Forcade, egli non si sgo- 
fel perciò, e ne versa a piene mani agli uo- 
ppliici della penisola! Noi vorremmo, egli 
fia ar loro intendere che il momento è grave 
ue alia! che sarebbe per essi egualmente po- 
Filo l'addormentarsi în un compiacente otti 
gino, | abbandonarsi ad impazienze da storditi, 
i l'sdeolirsi per divisioni intestine. In breve, 
is Forcade raccomanda agl' Italiani unione € 
saordia, e vuol che formino un Ministero pre- 
slo da una celebrità mi la Francia 
Ma permette al Piemonte d' andare a Roma, bi- 
el'ei formi un Ministero, che meriti la 
Mt e la simpatia dell' Europa liberate 
suiri al paese la difficoltà qual è, che non dia 
mino alle illusioni, e che senza aspreggiare la 
frucia, in cui le simpatie del liberalismo non 
pi mancheranno, insegni all’ Îtalia a non fare 
no per la finale riuscita de' suoi co- 
ehe sulla saviezza della sua condotta e sulla 
Iati de suo diritto. Il consiglio adunque del sig. 
fade non è altro che il motto di Carlo Al- 
tì: l'Iiulia farà da sè. In sostanza, la Cro- 
mtdal sig. Forcade, quanto all' Italia, non ci 
dt vemsuna novità di concetti, e ci prova che 
«i oa imbercia sempre il centro nelle sue pre- 
toni politiche. 
ice il sig. Foreade si agita dando pa- 
. il signor Drouyn di Lbuvs, 


Wbdl'Arcirescovo di Bourges, al secondo il 
tdi Strliges, ministro di Francia in Olanda. 
(esi due diplomatici non vaneggiano per l' u- 
id lla, riconoscendo di poter meglio con- 
tan i loro sentimenti cattolici con una italia 
tibia. Se, sulle basi della pace tra l' Au- 
tea Francia poste a Villafranca, dovrà es- 
torto l'edifizio che non esiste sinora, questi 
fa sini vi lavoreranno con zelo. 

4 Vi sono giornali che affettano di non dare 
Men importanza a queste nomine, ma a nostro 
tm tosta affettazione è lroppo evidente, per 
dit ew: riputata va artifizio. | 

a anounziare una c 

î ilari esterni agli agenti diplomatici della | 
fesso i Governi stranieri , dice, che in 
‘il moro ministro, mentre dici che 
A asia 00q subirà e non può subire veru- 
Ni Mona proventente dall'estero, annunzie- 
proposito dell'Imperatore di persi- 
pila] politica liberale, a cui non ba cessato | 

sai dal principi i 


N delle tatiativo concernen 
gione romana, e di riprovarsi per gi 
la cnlizione tanto desiderabile. dei di 
Ml Italia è degl interessi del Papato. 
Mo che la Putrie, la sera antecedente a 
Ra di Dvusn di Lhuss a ministro degli affari 
fmi severa, che assolutamente nessun cam- ! 
Hani anrede avuto luogo nel Ministero, e che 
nullita seguente, tutta Parigi conosceva la no- 
dl nuovo ministro. Non è dunque da pre- 
ma gela fede alle narrazioni della Putrie, e pri- 
fi fr parola della circolare annunziata, sarà 
n 
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di Lhuys; un altro passo falso avere 
conseguenze ancora più decisive: 

andar cauti. Il gran bazar dell'unità politica, aper- 
to da S. M. il Re Vittorio Emanuele, ha d' uopo 
i grandi precauzioni per non perire gli avven- 


tor 

7. Si attribuisce, dal Pays, al Re di Dani- | 
marca una risoluzione, che foglierebbe , secondo 
quel giornale, alla Confederazione germanica il 
maggiore pretesto per intervenire negli affari del 


Kegno. | 
Federico VII accorderebbe a’ due 
isteia e di Lauenburgo una compiu- 
. La Costituzione comune alla Mo- 
narchia danese non avrebbe più alcuna applica- 
zione sul territorio dei Ducati tedeschi, 

Holstein ed il Lavenburgo avrebbero per 
l'avvenire la loro amministrazione separata. Essi 
avrebbero un governatore speciale, che risiedereb- | 
be a Pioen, a sei leghe da Kiel, nell'antico ca 
stello di Holstein-Ploen. Î 

« I due Ducati pagherebbero un annuo sus- 
sidio pei mantenimento dell'armata e della flotta 
impiegate alla loro difesa. Il capo dello Stato 
sera la proporzione di questo sussidio. 

« La situazione del Re di Danimarca rim- | 
petto alla Germania diverrebbe così più precisa. 

La Prussia e l'Austria possono, come rap- 
presentanti della Confederazione germanica, im- 
mischiarsi sino ad un certo punto nell’ ammini- 
strazione interna dell' Holstein e del I.avenburgo. 
Tu quella si trovano ad avere di fronte, non gia 
il Re di Danimarca, ma un Ducato tedesco. | 

« Il diritto della Confederazione germanica ' 
però si arresta all'Eyder. AI di là di questo fiu- 
me il Duca d'Holstein ritorna ad essere il Re di 
Danimarca, e nessuna Potenza ha il diritto d'in- 
tervenire tra il Sovrano indipendente ed i suoi ' 
sudditi. » ì 

Questo disegno tende evidentemente a_sot- 
trarre la Danimarca ad ogni ingerenza germanica 
per le cose interne di quello Stato. 

8. Nella tornata del 20 della Camera dei 
gnori, il presidente profferì un'affettuosissima ne- 
erologia in onore della memoria del defunto ma- ' 

ppresso la Camera si occupò del ; 

io è della legge di finanza per l'anno 1862, | 
ed ascoltò il rapporto della Commissione intorno a 
quelle parti del bilancio, nelle quali la Camera dei 

deputati dissentiva dalla Camera dei signori, e ' 
che si riferivano alle riduzioni delle spese di rap- 
preseutanza dell’ ambasciatore a Roma, e del go- 


pre- 
cedenti in quanto che si opponevano alle economie 
introdotte dalla Camera elettiva, e la Camera ac- 
celtò la proposta a gran maggioranza. i 
Il risultato dell’ Handelstag, ba sorpreso 
tutti in generale. Mentre sulle prime tutto pareva 
agli avversarii 
la votazione fiuale 
la diede iuvece a'suoi sostenitori, ma con una 
piccolissima maggioranza. La Gazzetta del Danu- 
bio deplora l'esito della votazione dell' Handelstax 
di Monaco, perchè essa desiderava ardentemente | 
che l'opposizione sistematica ai conati unitarit 
dell’ Austria vi fosse non solo diminuita, ma com: 
piutamente distrutta. Pure il voto della msggioran 
lerii dell 
Austria, e non ha rotto il ponte che può condur- 
re ad ua accordo. Ciò che noi temiamo soltanto 
di veder nascere da questo avvenimento. continua 
la Donau-Zeitung, sì è, che all' estero non si dia el 
fulto dell'Mandelstag un'importanza che non ha, 
non si fuccia la «debita estmazione della sua na- 
tura puramente accidentale. e della sua limitata im- 
portanza. Di più è da avvertire, che la reazione 
contro la conclusione immediata del trattato fran- 
co-prussiano è stata sì forte, che non si può sup- 
porre che i Governi che sinora non vi hanno 
derito, vogliano modificare la loro decisione. La vo- 
tazione all'opposto che non ha dato che quattro voti 
di maggioranza agli avversarii delle tendenze del- 
la grande Germani, è iale da rasicarare perfet- 
mente gli asversarii del trattato franco-prussia- 
= ‘quanto alla giustezza delle loro vedute. Final. 
osservi, che se l' Handelstag di Monaco | 


prussiano , 
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menti sull'op- 

lunità d' uo’ unione oconomico-nazionale fra l 

Austria e l’ Alemagna, atta a farne un tutto com- 

pleto ed armonico, la responsabilità di tutte le 
che 


| bile, avvennero serii 


pre a superare le difficoltà, ove non si 
cessi di operare in favor suo. 

10. La fuga di monsignor Cenatiempo, co 
dannato in prima istanza a parecchi anni di car- 
cere per avere parlecipato alle cospirazioni del 
partito della ristorazione, dalla prigione di Santa | 
Maria Apparente, fa parlare {nti giornali. 11 | 
modo singolare con cui moi 
dal suo carcere si legge ne 
stratto dai giornali di Torino. 

Vienna 2A ottobre. 

S. M. l'Imperatrice si è graziosissimamei 
degnata di accogliere benignamente l'indirizzo di | 
felicitazione, umiliatole dalla Camera di commer- 
cio e industria d' Innsbruck, e di ordinare che 
venga falla conoscere la sua Sovrana riconoseen- 
ra alla suddetta Camera per questa prova di leale ! 

(G. UM di Vienna) 

Leggesi nel Botkschafter: « leri l'altro a se- 
ra, ebbe luogo una nuova riunione degli Austriaci + 
he debbono perte al Congresso di Fran- ; 
coforte. Fu accettato, con leggiere modificazioni, | 
un progetto ogramma inviato dagli ami 
del partito germanico. Il proî dott. Unger, che 

i quella riunione, propose quale program. 
ma la convocazione duo se iblea di delegati | 
che avessero l'incarico di discutere in unione | 

la riforma della Costituzione federale 

L'Assemblea però non trovò opportu- ' 
no di pronunziarsi in tale guisa. Essa si decise 
per la proposta dei Governi, sulla convocazione 
di una riunione di delegati, quale punto di por- 
tenza pei regolamenti organici federali, esaminan- 
do prima la necessità di questi ultimi 


il 
i 
i 


Rileviamo dalla Gazzetta austriaca che S. M. 
il nostro augustissimo Imperatore è partito il gior- 
no 20 da Vienna, recandosi a S Ippolito e Mau- ! 
tern, per assistersi agli esercizi del corpo del 
Genio. 

La Presse dice che, pel momento, sia ancora 
indeciso se S. M. la nostra graziosissima Impera- 
trice sia per passare l'inverno nella città di Vien- 
na, © per ritornare a Venezia, onde goderti i be- 
nefizii d'un clima più mite. Dicesi che i medici 
non inelinino ad assecondare il desiderio di S. M., | 

nere nella sua capitale. ' 

Dicesi pure che il conte Rechberg sia per | 
domandare un permesso di tre settimane. Ciò av- 
venendo, sarebbe da riteuersi che pel momento 
non si attendano, nella politica estera, notevoli 
avvenimenti. 0.T. 


fissata per l'anno 1863 a fiorini 1200. È da no- 
tarsi, che finora nessuno s'è ancora insinuato per 
depositare la tasso, mentre gli scorsi anni quelli, * 
ch'erano obbligati alla coserizione, s' affrettavano 
a farlo. Sembra che il pubblico abbia fiducia nella 
pace. * (Ost-Deut. Po 
Regno di Sardegna. 

Leggiamo nella Persereranza, in data di Mi- 
lano 21 corrente: 

* Tutte le neorrono a farci credere 
probabile e vicina la riconvocazione del Parla- 
mento. Alcuni ne assegnavano il termine il { 
novembre, ma non sembra che su questo parti- 
colare il Consiglio de' ministri ancora adottasse 
una decisione. In massima tuftavia, da tutte le 
parti si consente che presto bbiano a raccoglier- 
si i rappresentanti della nazione. 

ion così coneordì sono le voci intorno al- 
le intenzioni del Ministero. Alcuni vorrebbero far 
credere ch'esso voglia completarsi e ricomporsi 
prima di presentarsi innanzi alle Camere : altri 
pretendono invece che sia risoluto mantenersi qual 
è, per dar ragione al Parlamento dei gravi fatti 
compiutisi in questo intervallo di tre mesi e del- 
la situazione in cui si trova l' Ital 

Serirono da Torino, il 21 ottobre, alla Per- 
severanza : 

« Ho ragione di credere esatte le nolizie da 
Torino, pubblicate dalla Patrie giuntaci stamane. 
Y. sopra.) Coloro fra'ministri, che avrebbero consi- 
iiato la dimissione in massa, sarebbero stati i sig 
Depretis e Pepoli. Essi avrebbero desiderato un nuo- 
vo Ministero di conciliazione, che riun 
me dice la Patrie, i nomi più popolari d'Italia. 
Si fece allusione a Ricasoli, se pure questo nome 
non fu pronunziato. La maggioranza dei ministri 
non fu di quest'avviso, © sla bene. Ma se è ve- 
ro, come sembra, che si voglia chiedere ufficial- 
mente al Gabinetto delle Tuilerie una risposta al- 
l’ultima circolare Durando, e che il ritiro di 
cuni ministri voglia farsi dipendere dal tenore di 
questa risposta, convien dire che nel presente si- 
stema politico, se pure si ha un sistema politico, 
l'ingenuità ci ha molta parte. 

+ La notizia accolta da varii giornali , fra 
eui la Discussione d'ieri, d'un probabile ingres- 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 22 ottobre 

Arrivati da Milano i signori: Minutolo dei prin- | 

cipi di Canosa cont. Adelane, napolet, al 

i imkes Thomson, poss. ingl., da Barbesi — | 

De Grascet commend Edoardo, console di 


50 del si 
| oggi dall 
i 


Pr La Parini ne! Ministaro, è smontita 


Riprro. » | 


ella di Parma, ia data | 


il Consiglio di ri nre 
il Consiglio di ricognizione 5 
il contingente della guardia nerionale mobilizza= 
isordini. Una moltitudine * 
popolo si fece intorno all’ Ufficio comunale tu- 
moultuando ; il predetto Consiglio non potè, sotto 
pressione e le violenze, compiere l' operazione 
nè mancarono vie di fatto e qualche ferimento 
* Sappiamo che si recarono sul luogo colla 
massima sollecitudine il prefetto, il comandante 
l'arme dei RR. carabinieri, e la Procura di quo- | 
sto Tribunale. Fu anche spedito sul luogo un di- ' 
staccamento di (ruppa. » 


ine mantovano 20 ottobre, 
« Sono frequenti le diserzio- 
ed a Mantova se ne vedono 
più dell'usato. » 
Torino 21 ottobre. 
accapigliano oggi fra 
di loro intorno alla -quistione se il Ministero ab- 
bia già stabilito il giorno della convocazione del | 
Parlamento. Gli uni affermano che non è ancora 
determinato, gli altri che dere essere il 1% no- 
vembre p. v. Probabilmente hanno ragione gli uni 
e gli altri. Il Ministero era d' di convoca. 
re le Camere nella prima quindicina di novem- 
bre; ma, secondo il solite, non ba ancora avuto 
il tempo di risolversi. {Opinione.) 


‘nali ufficiosi 





Torino erano ieri (20) ed 
oggi, occupati dagli allievi carabinieri, essendo la 
guarnigione partita per una fazione campale a 

timo Torinese. Idem.) 


Il ministro delle finanze ha negoziato colla 
Cassa del commercio e dell'industria, Credito mo- 
biliare di Torino, venti milioni di buoni del Te- 
soro. (Idem.) 
Napoli 18 ottobre. 

Si dice che sia data la concessione 
del tronco di ferrovia dell'estrema Calabria; e 
che, secondo uno dei patti, i lavori dovrebbero co- 
minciare alla fine dei corrente mese. 

(Corr. Mere.) 
Inghilterra. 

La Koln. Zeitung ha telegraficamente da 
Londra 18: « L' Ufficio Reuter parla d'un dipac- 
cio del conte Russell, in cui questi si pronuncie- 
rebbe contro una Costituzione comune per la Da- 
nimarea e lo Schleswig. La risposta del Governo 
danese rifiuta decisamente le nuove proposizioni 
del conte Russell, » 





Francia. 

Secondo l' ndépendance, il signor di Sar- 
tiges, già rappresentante della Francia a W 
ton e all Aia, ed ora nominato ministro francese 
a Torino, è considerato propenso al partito cat- 
tolicv. Si aggiunge ch'egli avrà per primo segre- 
tario il sig. di Mosbourg. 0. T) 

la Perseveranza ha da Parigi, in data del 
15 corrente, quanto segue: 

«1 fogli officiosi hanno 
strare che la sostituzione di venel non è che 
un cangiamento di persone: i giornali clericali e 
legiltimisti trionfano su tutta la linea, e con essi 
naturalmente anche la France. Secondo questi, il 
ritiro di Thouvenel non può essere interpretato 
che nel senso del mutamento dello statu quo, e 
se deesi assolutamente conchiudere a un cangia- 
mento di politica, questo non potrebbe essere che un 
cangiamento, il quale avesse per risultato la restitu- 
zione completa al Santo Padre del suo patrimonio. 
Bisogna pur troppo convenire, che un tale ragio- 
namento di que' giornali ha qualche apparenza di 
logica, e che bisogna violentare la deduzione per 
non credere che la nomina di Drouva di Lbuvs 
non abbia significanza. 

« La lettera dell' Imperatore a ‘lhousenel pub- 
blicata nel Moniteur di questa mane, più carez- 
zante che esplicita, sembrerebbe rinvigorire mag- 
giormente tali asserzioni. Bisogna tuttavia aggiun- 
gere che codesta lettera, scritta in termini ambi- 
gui, può essere interpretata tanto favorevolmente 
all'Italia, quanto alla Santa Sede. 

di Latour d'Au- 
vergne a Roma, sembra indicare che le tendenze 
reazionarie, di cui taluni si spaventavano, siano 
giustamente fondate. Quanto al successore di Be- 
nedetti, Sartiges. ministro acereditato presso la Cor- 
te d'Olanda, non so quali siano le sue opinioni 
nella questione romana. 

« Corse voce di una missione straordinaria 
a Roma, che Drouyn di Lhuys affiderebbe al ba- 
rone di Bourquenev. 

* Latour d' Auvergne, prima di partire per ! 
Roma, andrà a Berlino, a consegnare in person: | 
al Re la sua lettera di richiamo. E ordine forma 
le dell'Imperatore. Egli lascierà Parigi mercole. 
di prossimo per recarsi a Berlino, e non audr 
Roma che per gli ultimi d'ottobre o pei primi di | 
novembre. » | 

Ù 

Si parla di altre dimissioni, conseguenza di | 
quella di Thouvenel : ci limiteremo per ora ad 
accennare quella del prefetto di polizia Boitelle, 
perchè è la sola fra tutte, che oggi può aversi 

(Perseo) | 


n bel voler dimo- 
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io, poss. frane. 





Europa 


ie, 
iglio, N. 3666. — | 


| Ellis A. Lysander, poss. amer., alla Vittoria. — Al- | 


one al minist.ro 


degi affari esteri a Londra, - Taylor Alice, - Rolls 


JONE DEL 86. RACRAMENTO. 


ll 19, 20, 21, 22 e 23 in S. Martino, 


Hi 24 e 25 in S Gio. im Olio, 


i 
vedì 23 ottobre. 


SPETTACOLI. — 


Williams Rees, ambi ingi. 


Partiti per Milano i signori: Rustem Bey, am- 


Penn Giovanni; — Triogliam Liosà 
—  Fiorimond Rico, le 


Torino 21 ottobre 

La salute di Garibaldi incote seri Leal 

Torino 24 ottobre. 

Napoli 20. — Stamane si è rovesciato un 
vagone sulia strada ferrata fra Santa Maria e Ca- 
hanno a deplorare un morto e 45 feri 
|ei quali gravemente. (FF. 85 

Parigi 21 ottobre. 
mettendo le sue leltere credenziali, l' am 
re ollomano espresse ali’ Imperatore il vi 
iderio del Sultano di consolidare i rapporti 
amichevoli fra la Turchia e Ja Frapcio. L' Impe- 
ratore ringraziò l'inviato, e disse aver seguito col 
più vito interesse la leale e coraggiosa condotta 
del Sultano, e applaudire alle riforme da esso in- 
traprese. FF. 
Dresda 20 ottobre. 

ll Dresdner Journal d' oggi combatte l'asser- 
zione della Frankf. Postzeitung, « che sia avvenuto 
un cangiamento nel Governo sassone riguardo al 
trattato commerciale ». rinviando ai documenti 
pubblicati completamente (FF di V 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 22 ottobre (*). 
{ Spedito ir 22. ore 10 sia. 30 antimerid. 
{ Ricovato il 22, ore 5 min 50 pom.} 
leri, alla Camera dei deputati, parla- 
rono contro il progetto della Commi 
mista, sul progetto di legge relativo alla 
stampa, Waser, Herbst e Ruranda, propo- 
nendo nuove aggiunte, che vennero oppu- 
gnate dal Ministero. Oggi dee segnire la 
votazione. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


(*) Questo dispaccio ci giunse ieri fuor di 
tempo da poterlo inserire nel foglio, a cagione 
della interruzion del 


taluno d 


( Spedito il 23. ore 10 min 30 antimerià } 
( Ricevuto il 23, ore 4 min, 45 pom.) 
Il controverso arti 
legge sulla sta 


nimarca è in pericolo di vita. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 ottobre. 
(Saito 123, vr 11 
(Rsova i. 23 ore 4 nn 

Nuova Forck 41. — N 
glia presso Perrysvi 
federati battut 
rali fu di 2000 u 
abbandonò il diseg del 
negri. Il Congresso de’ confederati propone 
di abrogare le leggi, che proibiscono l' espor- 
tazion del cotone. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


dir. 15 antimerid 


ne 


ETTI E DEI CAMBI. 
RR. pubbilea Borsa In Vienna 
del giorno 23 ottobre. 


Metalliche al 
Prestito nazio 


Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell' Istituto di credito 


commi 
Argento 
Londra . 
Zecchini imperiali 
{Corsi di sera per telegrafo. 
Borsa di Parigi del 22 ottobre 1862 


Credito mobiliare 


Londra del 22 ottobre. 
93% 


Borsa di 
Consolidato inglese 


Alle ore sette e mezzo circa d' ier sera, in casa 
del sig. Paccanari a Santa Maria Formosa, 
Campo, vennero sorpresi i ladri, che tentavano 
farne lo spoglio. Quattro o cinque vennero già ar- 
restati sul luogo, sebbene alcuni si gittassero in 
acqua. 


Un antiquario di Caen in Francia, il dottor 
Frigard, nel ripulire un suo gruppo in marmo, vi 
scoprì, scolpito al piede, colla data del 1529, il 
nome di Buonarotti. Gli seultori francesi sono 
chiamati a decidere sull’ autenticità della scultura 
Fra poco se ne potranno vedere le fotografie. 


La mano del defunto. Con farsa. (Recita a be 
neficio del primo attore, Antonio Feoli.) — Alle 


frane, 
tati 
s zione dell'1. Rue» 
“concernente la leva alta sul come 
Banco pel mantenimento della. truppa 1 pas 
Tepglo” Onorificenze © nominazioni. Priilegi 
| Be achetto, stabitimento errante olii di 
Bab: | Napoli e di Sicilia solito strutto de Gior= 
dale di Moma: cronaea della reazione fatt 
tirerdi seondo fonti dins; particotari della 
fega di mons. Cenattempi. © Impero d' Au 
LA: missione d'un” piltore Londra. Com 
memirazione delle tattoglia di Lipia: Fatti 
DA cera. — Sto Pontificio; soggiorno dei santo 
Dci | Pare Ct canto. Dre smentito 0° 
Pl stro guagli sul matrimo= 
sandro, | ni ta dra ria it 
Sangiamen la denza Ci 
etto d occupazione ; notizie del Papa'; Il Pe- 
Seca rain 7 assai È doro — 
ftegno di Sardegna: ‘elternzioni” del Cons 
fatrie. 1 muovo minlatro rancete È Torino. 
| 2tnica cola dl 5g. fiudata. La” riepersert 
del Pustamento "Un partito. Consi 
maritlime. = ibi ro Oitomano :dimetr 
ne politica $ fallimenti, noti: 
"5 ndenze inquietanti Cose del 
"bll ediciono  provcedimenti det 
;‘rtorno del generale Plllippovick a 
{ngMiterra È tumulti di Birkeno 
"2 fortogalio: Jedi nuo, — Spa 
Lie Li. MM e Lat £ Emort” dell'ipod 
Francia coi. ft divi feto dla tt 
tera dell Imperatore a Thowrenel; gli ultimi 
cambiamenti sci Corpo diplomatico Spedizio= 
America: rarie 
Bullettino po- 


ott. 


sid. 


ni, ec- 
son, am- 


‘seppe, | 
e Vie] 


notizie — Notizie Recentissit 
| ditico della giornata. — tiazt 
— Appendice ; viaggi. 





TRI FPRIZIALI. 


AVVISO (3. pubb) 


pelle csicri polibe 
Gif ple a comune notizie quanto segue 

L'alta ti aprirà i giorno di martedì 28 del mese di ot 
tobre dr alla re aotim.. pel lcsle di residenza di que- 
tolo Oniiagazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
Sn e non più, e che cadendo senza effetto l'e- 
2flcimeni, "co ne tenterà tm serondo allora stessa del gior 
seen mercordì ‘29 Corr, è se pur questo rimanesse senza ef 
Tre aprirà un derzo all'ora med sima del_giorro di 
Fiv 30 corta se così parerà e piacerà o si passerà anche 
E" iberare ol lavoro per privata ‘itazione, o per cottimo, 
Tita l'approvazione Narenore, come meg si crederà op- 

ortun 

Fer" gara avrà per base il prezzo peritle di fior. 2242.97. 

ti Eigamento dol pezzo di delie a avrà luogo. per le 
rate tutte tacno la finale di lado, tosto esiti i relativi re 
olii cortient, giusta lo facibarioni portate d' Diereto 25 
Setiembre 18% 3NO7-A0BHA, in argento od im note di 
Budd 2 om o a Uibera selta” dell I. R. Ammini- 
strazione 

"gni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un 
depositi in denoro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di for. 22) 

N deponito ftt all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'emecazione del lavoro, e verrà restituito ala produzione del 
Laltio: purchè sia pieno ed assoluto, e sensa eccezioni © rI- 


servo, 

'La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superio- 
re approvazione, dopo la quale soltanto il Regio Erario può 
tisurdarsi soggetto. agli eu dell'asta, quando per lo coo- 
tario il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito cho avrà firmato sì verbale d'asta 

11 deiberatario nel sottoscrivere dl verbale d'asta, dovrà 
diebiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
‘omeilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
Sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

Î'tipi ed 1 Capitoiati d'appalto sono ostensibili pr 
questa L'R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore di 
Ufficio 

L'asta si terrà sotto le discipine tute stabilite dal Re 
golamento 4° mag in quanto da posteriori. decreti 
Ron seno state derogate, avvertendo che in mancanza del de- 
liberatario sarà libero alla Stazione appali 

ito di \ui carico, 0 per asta, 

Anche in via economica come più le piacesse, w che ripetendo 
gl'incant, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
fara, senza che da ciò nessun diritto abba il: deliberatario 
Aiesto per esimersi da quella responsabilità che va ad casere 
inerente, e per deviare gli efletti onerosi che. potessero deri- 
vargli. 

"8 coloro che aspirano all'impresa è permesso dif 
vonire alla K. Delegazione, avanti e fino all'apertura dell 
le loro offerte sertte, sigillate, munite del bollo legale e fran 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il 
nose e cognome, il luogo d abitazione ® condizione dell off 
tente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De 
‘esi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffiiale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara- 
gione che l'aspirante sì assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta 

Sì avverte m_fine che per ordine del‘ suddetto. Inogote= 
nenziale Dispaccio, interverrà n coliauo' dei lavori d' appaltar- 
si anchio un Commissario contali 

Dali 1. R. Delegazione prov 

lova, 7 ottobre 1862 
l'er DL Ri Delegato provinciale, 
dott. Fo. anosco. 
N. 10128 AVVISO. (3. pubb 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 1 * settembre 186%, 
‘dovendosi appaltare i lavori di rialzo ed grosso 
ra arginatura di Gorene nella località Driszagno | 
pes: rd imbancamento dell'argime sul 
zano II. con Mereazane Beloni; 
deduce a tomune notizia quanto segue 

L'asta sì aprirà ii giorno di martedi 28 del mese di ot 
tobre 1862, alle ore 9 antirà. nei locale di residenza di que- 
sta R, Delegazione, avvertendo cho l'asta resterà aperta sino 
Alle ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza efcito l'ocpe 
rimento, se ne tenterà un secondo all ora stessa del giorno di 
mencordì 24 detto è fe pur questo riminesse senza 
effetto, so ne aprirà un terzo all'ora medesana del giorno di 
giovell 30. mese stesso, se così par iacerà 0 sì pa 
FA amehe a deliberare il lavoro per privata licitazione, © per 
ottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 
derà opportu 

La gara 


n 


TÀ per base il prezzo peritale di for. 2350. 

Hi pacamento del prezzo di delibera avrà iuego per | 
rate tutto meno la finale di laudo , tosto esibiti | reativi re 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 27 
settembre 1834 N 3340T-4688 1 argeuto, om note di ban 
ca a corso di listino, ed a libera scelta della i Amministia- 

ogni as 

sito in denivo {che «arà. poi restituito, nea 

) di for, 280. 

| Seguonn _ le solite cond 
dente Avviso N, 10101 

Mall 1h, Detegazione prov 

Pidura, 41 settembre LN0 

Ielegato prov 


gite dovrà eoutare la propria offerta cos un 
al deriere 


iuioti ehe sono simili al prece 


Cesc 


(3. pubb 
ziale Deeroro 23 settemb 
ste 1 lavoni di. restriogi 
in sei tratte distiute, delle qua- 
Ni una a deetra » cinque a sinisira ira Limena ed il Ponte 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb. da qualsiasi titolo di diritto 
| vertendo che nel caso si effet 


il comsonme 


suviso 
Sona invitati ertitri de 
sg ee Banchi 
gene coloni 
tuale stata atvuta la pro 
di componmento dall. li 
le Provincie 
eo 34 stem 
SAAB, a nttiare n crt | 
i pa ande. pierro 3,1 
di ANG a n Nelo Corrs | 
1 ie toro” pretese 
provenienti ga qual: tuo di 
sl'avtertenza che om 


segozianie 


I 
Ì 
| 
il 


sero garante d 
a senso dei $3 
detta Nimsteriale 
Vicenza, 18 ott 
BantoLowweo DTT. Vel 
Hi limo. 
Notaio è È no giudi 
as N, B60ri 
EDITTO 
Ni mob, dott. È 
chetta amm 
Rertonceilo fu Francesco di 
sano, con |eliz. prodotta nel 
glio pp, N. 61L7 11 con 
tanto dell ignoto detentore d 
fradescritto documento, quanti 
ta Congreg facieate 


fare tale insuazior 
,mpo prescritto, nel caso che 
Sì venisse ad un componimenti 
soltoposti alle telato 
attazioni non verranno so 
e le loro p se non hi 
quanto sino garantite da un d 
ritto di pegno. a senso dei 33 
dell Oraimanza Minist 
raggio 18. 
Ul presente vie 


pò 
ubicato 


per are volte nella Gazzetta Ut mporto 


sigle di Venezia 
Li 47 ottobre 1862 
Domenico Dr Sacciorti 
fu Carlo, Notano della 
Provincia di Verona 
sidente 


di a. L. 490, cento cinquanta 
tante l'a. mo interesse del 
100 a detito della Provi 
pagabile al presentatore 
re- Ù 
0 Credessa di ave 
1 pubb 
AVVISO pa 

Sono inv.tati i crediori de- | 
ta Vitta: Marzetto-Zanetti nego. 
ziante di merc: al dettaglio. tn 
Vicenza, contrada Santa. Corona 
in confronto della quale venze av 
viata la. procedura di componi- 
mento a termini della Ministeriale 
Ordinanza 48 maggio 1850, me- 
diante Ecitto di questo |. Li. Tr 
dunale provin 
di commercio 3 ottobre 186 
N. 9387, ad insinvare 
lare istanza, e doi 
del competente bolo, a tuito il | 
giorno 10 deci novembre 1862 
Sessanta due, presso i sottoscritto | fi 
Notaio, wominato Catumissarto giu 
diziale, con Decreto pari data © 
Numero le loro pretese provenienti 


Zaccari 
entro ii termine di un anno, 
far grugnere al deputa 


al Gaudi 
ovvero ad 
che credesse più conformi al 
prio interesse, cotto comminat 
che im caso contrario, subito 


ra questo bono dichiarato 
od ineflcsee, e l'autore di 





cesserà dali essere più obbli 


di rispondere per esso. 


del minore Gaetano | 


rap; resentata 


ve pertanto eccitato chiun= 
que possedesse il bono meresimo 
un qualsiasi 

diritto, ed al quale per essere 
Venne deputato im curstore 
vicato di questo foro dottor 
‘a maniestario 0 produrlo 


tore 1 mezzi opportuni di difesa, 

ovvero ad istituire 0 parteci 
altro. procuratore 

lottare quelle misure, 


Spirsto ai termme prestabilito, sa- 


ciò la Congregazione provineiale 
cute per la Provincia. vicenti= 
na, e come sopra rappresentata, 


Si deduce © comune notizi 
L'asta si aprirà il giorno di mercordì 29° del mese di 
ottobre corr. alle ore 9 antim. nel locale di residenza di que- 
Sta RL Delegamore, avvertendo che l'asta resterà aperto sino 
ille ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza efletto l'e- 
sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stcasa del giorno 
di giovedì 30 detto mese, e_ se pur questo rinvinesse senza 
effetto, se ne sprivà un terzo all ora medesima del giorno di 
Senerdì 31 successivo, se così parerà e piacerà, © si pas- 
serà anche 1 deliberare fl lavoro per privata licitazione, 0 per 
cottimo, salva l'approvazione Supericre, come meglio si cre- 
derà opportuno 
La gara avrà per hose il perso peritale d fior. 28° 
salva gli vfetti della ipevizione dei rivevi da farsi al 
to della consegna 
ll pagamento del prezzo di delibera avrà iu 
te tute’ meno la finale di lau'o, tosto eviti i reati 
tari certificati, giusto le facilitazioni portate dal Decreto 25 
seltembre 1834, N. 33807-46%8, in argento, 0 in Rancovote 2 
listino, a libera scelta della pubblica Ammmistrazione 
Kgni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tarin ) di fior. 280, più fior. f0 per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà 
‘Seguono le soîte condizioni che sono simili al 
dente Avviso N. 11106) 
Dall’ I. Hi. Delegazione prov., 
dov, 1° ottobre 1N63 
Per î IR Delegato prov, 
dott. Fonaposco. 
N. 1093 AVVISO (3. pub. 
In obbedienza 2 luogotenenziaie lecroto 24 settembre p 
N° 2358, dovendosi appaltare i avori di Il urgenza di 
flo, iaizo ed mgrosso a regolzx one dell argioe sinistro del K. 
canale di S. Ca erna i ire tratte, cò: in Volta Giute; fronte 
Giovane superi risente alle Falli-re; fonte Catton 
Sì deduce a comune noinzia quanio segue 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì 3 dei_mese di novem 
bre pi v., alle ore © antim, nel locale di residenza di que 
sia K Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
ale ore 2 pom. € nou più, che cadeudo senza edetto l'e 
pento, se Dr leuterà un secoudo al'ora siessa del giorno 
di martedi 4 de to, è se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà ua terzo all'ora mesesima del giorno di merco 
di 5 successivo, se così parer è piacera, o sì passerì anche a 
deliberare ti lavoro per privata licitazione, © per cottimo, 
salva l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppo 
tuno 
La gara avrà per hase il presso poritaie di for. 1400. 
II pagamento di i delibera avrà luogo per le 
rate tutto meao ia udo , tosto esbi 1 relativi re 
vi certicat, giusta le facibtazioni poriate dal Decreto 25 
53807-4688, in argento od in Banco 
a scelta della pubblica Auiummistrazione 
Ogni aspirante covrà cantare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà por restitunio meno al delibera 
taro } di for. £40, pù fior. 10 per Je spese dell'asta e del 
sarà reso conto 
condizioni € 


re 





note a liti 


DI. I Delegazione prov 
Padova, 1° ottolre 1963. 
Der DL R. Delegato provinciale, 
dott. Fonaposco 


NL 10198 AVVISO. (3. pub 
in obbedienza a Juegoterenzale Dereto 6 setteinbre 1862 
N. 21750, dovendovi appatare 1 lavori di rile mi ingrosso 
deg argini del canale Csgnola, da Cagnola a Go 
"NO deduce a comune notizia quanio segue 
L'asta si aprirà il giorno dì martedi 4 del mese di no 
vembre allo ore anti nel locale di resenza di questa 
N Deleguzi:ne, avvertendo che l'asta resterà aperta sino ale 
# pom. € nen pi, e che cadendo serza efetto l'esperiento, 
se ne tenterà un seccado all'ora stessa de gioruo dì mercordì 
5 delto nese, © se pur questo rimanesse senza eflito, se 
| ne apricà ua terzo all'ora medenma del giorm» di giovelì è 
soerguivo . se così parerà è pucerà , 0 sì passerà anche a 
dclberare il lavoro ger privata Lctazione, o per comune, sa 
l'approvazione Superiore, come. megio si erederò. optor- 
tino 
Aa gara avrà per hse prezzo peritae di fior. 3594 + 
i pagamento "dei prezzo di delibera avrà luogo jer le 
rate tulle, eno la finale di audo, tosto enbii 1 relativi re- 
oli caricati, giusta le facitazion portate dal Decreto 25 
settembre 1834, N' 33807-46%8 in argento, od m Ban 
note coi'aggio corrissondente a volonta del L'R- Asuinistr 
pgni aspirante. dovrà cautare la propria offerta com un 
deposito in denaro (che sarà poi resituto, meno sl delibere 
tatto) di for, 55 
{Seguono ln soite condizioni che sono simili al prece 
dente Avviso N. 11106 
Dall'L R beegazione prov 
Padova, 44 settembre {N62 
e, Ce ci 


AVVISO. 
| © la seguito ali abilitazione impartita dull' ecc! 
| fettura Jomb-ven delle finanze cog: 1 Dspace» 
| maggio e e pi p, NL GA66-1339, e N. 1510-3028 
| si reca a vubbiica notizi, che ne giorno 3 nove 
| nei locale 4 Ufficio di questa 1. K. lntendenza proviucia!e della 
to un esperimento di pubblica asta per del 

berare al miglior offerente una quantità le da 
gli scarti degli atti muti alia 
Mo, dei peso compessivo curva di me rche libbre 
2 libbe 19000 pr 
perali per si 

L'asta si ap 


merud. e si chiude all 
pom. del giorno suddetto, e dipo chiuso il protocollo 
{ non si accettano wieriori offerte. Il dato d'asta resta 
Le correuti Mm questa piazza 
ogni cento libbre n 





Vi presente si pubblichi me- 
me nell Albo del Tri 

ei soliti luoghi di que 

| ata K Città, nonebò mediante tr 

0: av- | piice mserzione nella tazzetta Ut 

ituasse | ziale di Vesezia 

Dall LB. Tribunale Prov 
Vicenza, 26 settembre 16: 

CA. l'residente, HowentaChA 
F'atrimier 


ta conironto. di Hort 
fa Marco, di esso 
Marchiori fa Ant 


Marchiori fu Antonio 
tutti quali eredi degli 


ché 1m confronto dei 
bondio Wii 
N 879 4. pubb. 
EDITTO 
ordine di questo Lì, Tri 
| bunale provinciale qual Senato di 
commercio è di canibio, si notiîca 
d'icnota dimora Vie 
221 fu Valentino di At 
di lui confronto e 
di Giorgio Zuliani di Attimos, to 
Seguito a petizione cambiaria 26 
settembre 1862, N. 8799 fu emes- 
50 decreto preceitivo cambiario 3U 
detto, pari numero di pagamento 
entro giorni ire, sotto commina- 
toria della esecuzione cambiaria e 
sempreché non: sia. prodotta la 
scrittura eccezion. attor 
ob. Giulio e Marzio Strasoldo e 
della somma capitale 
napoleoni d'oro da 
i, 1 dipendenza a cam- 
ubre IN6I prote 
Sata, interessi ed accessori 
Si rende noto all asseute Mar- 
tinuzzi, che venne nominato n suo 
curatore | avs. dott. Eugeno di 
Baggio di qui, cui potrà somme 
nistrare ogni creduto mezzo di di- 
fesa in tale pendenza 
Si pubblichi med 
sione all’ Aibo e triplice 
nella iazzetta Ut 
Dall LR. Tribunale pi 
Udine, 30 settembre 1862 
Hi R. Presidente, ScuenaLz 
Vidoni Dirett 


stente nella Cassa Fo 
Trib. prov. civile 
N AGSNA dei rice 
degli antedetti 
del co. Widma 
si noti: 


o. che il pretto | 
prov. cx. cor suoi Bre 
gio pop NN. 100) 
ÎUOTO, el m est 

precedentemente 
menzionato deposito 
Costantini. Buboa € 
a: al 


[ne 
tronto 
o del 
per ta 


Fan 
spettive somme come 
ditte 0 loro legutim 
ru 


tassa di cus 
che siano in gmudicati 
Deereti 26 magg 


de di Ve- 


essergli intimati. Per 
col presente Edbtto 

forza di legale iti var: 
crei stessi, viene: di 
Angelo Siarchuori a | 
proprio interesse ner 
legge in ordine ai med 
© personalmente o m 
curatore. debitamen 

con avvertenza, che 





ada 
cura 


18% ( 
EDITTI. 
Si rende woto all'assente di 
ignota dimora Angilo Marchiori 
fa Antomo, che so,ra domanda 
delle: dite Antomo Costantini fu 
Giuseppe, possicente, Bernardo Bu- 
hola e comp., necoziante, e G 
seppe Cappello, possidente tutti di 
Este, e quali creditori di Bortolo 
Fiombin, questa Pretura coi De- 
ereti 46 maggio p. p, NN 4063, 


x pubb 
pro 

toria, 
dojo 


luoghi, e mediate tr 
zione rella (22 
Venezia 


Rullo 


Este, 18 settembre 





ligata 





4068, 4065 accordava ai suddetti 


Brombara, quale tutore dei 


Narco e Vincenzo fiom 


ann Rezzomeo, È è 


nenti a favore 


i Leereti di questa Preto- 
uva | ellettuazione del- 
Y'estradzzione e consegna delle 


verso quitanza € pagamen 


dia, passati p 


nominato Angel 
clion questi Decreti non poter 


Loeché si pubbbchi vi so 


Dall 1 R. Pretura. 


IR Aggiuoto Dirigente 
Dat Fangno 


bra padovana per la carta ci 
indimonuta follatura nella fa 

5) Di fior. 6 1. a. 
carta per la quale fosse pr 
verso dalla indiminuta folatura 
spesa per la scelta relativa sitio 


finanzia 
1° La crt chose pot io vendita pià ner e. 
zioni el magazzino di quota LR Intndenta ove «i er 


Ogni oSerta, 

data della prova. dell'esegi 

di finanza di un deposi 

fiscale sul complessivo della quar 
La delibera è riservata esv 

prosazione, che l'offerente dov 

po e seuzi convenziorale dei disposto dal 

civile 


‘attendere senza limite di tem 


La stazione ven'itrice ron s'impegna sulla quantità effet 
tiva, più © meno, ma si obbiga di ventcorne la consegoa al 
drliberatario. diciro formale pesitura © fogho di liquidazione 
ela pesata, che firmata dal compratore, sarà di norma pel pie 
gomento del prezzo reati 
ro olto giorai dalla intimazione del Decreto comuni 

cante all'ofrente | importa Superiore approvazione, s3-à ob 
Ugo dl delberatorio di prestarsi alla stipulazione del re 
controllo ed a ricevere in consegna la carta aquistata, novclè 
a versore in questa L li. cassa di fnonza l'importo del prer- 


20 di acqui-to che s-1à iiyusialo dietro ie relitive pesature, © | 


di lar Jevare immediut ente dal magazzino erariale ia carta, 
facen ola traspertare alla cartiera da destinarsi per la relativa 
follatura distro la sorveglianzi di un impi gato Bnanziale. 

Le spese di Ul sorsegionza delli pesstura, della con 
segra, Irasp rta e follatura, del contratto, dell'asta, degli a 
visi d'asta ed insciizione foro mlla Gazzetta di Veneza, sono 
a carico esclusivo del delibratario, cui potra essere confisc 
to al deposito, e prcerderst al reiocanto 2 tutto di lui mischio 
e pericolo, iudiove fosse per mancare an he ad una d“ile con- 

ioni suddette. 

Dopo pagate tu 
yosito cammioiale 

Dali L Ki. sntendenza prov. delle finanze, 

Padova, 13 ottob:e 1862 

LI. A. Conngl, Inendente, L Ga 

paia 
5618 avviso. (3 pubò.) 
L' Amministrazione delle Ps e sarde ha concesso una mo- 
derazine. del porto ;eì campioni e per le mostre da e per 
Ù 


le spese sudie te sorà restituito il de- 


ni 


N 


li porto estero ter simili spedizioni atfrancate per Tuni- 
si, imporia per ogni 30 gramne, e per le spedizio» 
ni per Tunisi non affravcate, sl: 2% per ogni 30 gramme. 

Le spedizioni di cammoni e di mostre da e per Malta, 
non godono alcuna moderazione di p 
Chò si porta a pubblica noti. 
Dili 1. . Direzione delle 
Venezia, 13 ottobre 18 
Ul Drrettor 


N10; AVV 
la ubbilicnta a iuogotenenziale Decreto 18 settembre corr.. 
N ‘22705, dovendosi a;paltare 1 lavo 
l'idro oro che inalza i acqua per alumentare ie fo 
l'Orto botanico dell 1. R. Universi. 
St deduce a comune noiizia quanio segui 
L'asta si ipriri ul gioruo di lunedi 24 de! mese di nò 
vembre 1862 alle ore 4 act nei iocile di residenza di questa 
N. Delegazio.e, avvertendo che | asta resterà aperta vino alla 
ote è pon e nom pù, e che cadendo senza effetto l'esperi- 
uiù seconio all'ura stessa del g 
se, e se pur questo rimanesse sen: 
ne aprirà un lerzo--ll ora medesima del gi mo di 
nercorsì 20 sucussivo, se così parerà e piacerà, 0 sì pav 
serà anche a deliberare ‘O per privata licitazione, 0 per 
cottzo, salsa | approvazione Superivre, come meglio sì ere 
derà oppori 
La gara avrà per buse il prezzo peritile di for 
li pagamento del | 
dell'esercizio Camerale 18 to sempre all atto final 
genio 0J ii Huneonote, coli aggio di legge, 
a libera scelta delia publica Amummastrazioie 
Ug.i aspirante dovrà cautare la propna ollerta con uu 
deposto in Genar; (che sarà poi restituito, meno al deliber 
tarso | di fior. 220. 
HI dep 
È collaudo, purchè 
serve 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente © 
i ultimo obiatore esclusa qualunque muglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo ia quale sultamto il li brario pu 
sardarsi soggetto agli eletti 
NI deldberatarto € 
teria sumo che avrà 
li delberatario 


TERNI 
fondi 


lo all'asta servirà anche a garanzia dei- 
oro, e Ve rà resttuto alta produzione del 
sia pieno ed assoluto, € senza eccezioni 


sottoscrivere il verbale d'avta, do 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi 
demo 1 Padova all uggetto che presso la medesima pos 
sano essergli Liù che fossero per occorrere 

1 upi sono ostensili press 
ques 


nia tutti 
Lasta e stabilite dal Re 
gulaniento 
Viberat 
di lu cano, 


ste derog 
provvedere 

per contratto di cottumi 

ica Come più le piacesse, © che ripetend 

ali speltera alia medesima dì fissare per essì ul da 


ciò nessun dintio abbia u deliberata 


4. pubb, rente 
EDITTO. 

Angelo Beduschi di Nevere 
nel 12 dicembre 1839, si iaceva 
deliberatario alla subasta giudizio» 
le degli stabi im odio del eredi 
tà gracente u aroprete di 
Poggio Don Giorgio Mori-Bocchi, 
per austr. Li 3000, lacendone ii 
deposito di a. L. 700 a garanzia. 

istanza 2d agosto pp 
Fazione del prezzo sues,osto, a 
pento. dei creditori graduati 
Girolamo Zanardi, Cesare Spad 
Angela Bordini successa alla di 
lei madre Cristina Mastn, e par- 
ialmente di sé stesso, chiese | 
| estradazione delle depositate austr. 
LT 


lo. iiomb 
sente Att 
x 

di Venezia 


quale Se 


ta. decessi 
di Gio. Al 


del deposito di quanto 


n Ver 


smesso $' invitano col 
presente baitto tutti: quelli che 
potessero vantare dei dirt im | 
to delunto Parroco di Poggi 
base a 
iicarconi precorse 8) 
ti questa Pretura entri 
| decorrilli dalla prima pubblica» 
| z10ne, altrimenti si farà luogo alla 
chesta estradazione 
li presente 


ti, Tribunale 

reti 26 

17, 100 
assegno 

dei suddetti 

Capiello, ed 


consesso del 


comparenti 
tra 
stess 


| zetta Provinciale, ed in quelta Uf 
| biziale di Venezia 

| © DallImp. &k Pretura, 

| Sermide, 2 seltembre 1862. 
| Hi K Pretore, LocareLti. 


tale Vorninio 

ione dei I Hovig 
quale Sena 

ove 2 Ww 

termi di 


che. potessero averne ite 
| resse che con odierno Decreto fu 
aperto il generale 
creditori sulla sostanza 
vunque esisienie e su quella sa 
dale situata im questo Tegno Lot 
tiardo-Veneto di proprietà 
uo girovago Lorenzo. Biscuoia 
fu Domenico di Costa, im seguito 
alla prodotta istanza 32 corr. N 
yer cessione dei He 
Vengono perciò diltati tutt 
vere qual 


desi 
ste 
attuato, 
in caso di 


toa. innoo 


iplice mcr. 
Utiziale di 


in6a 


i sinistro di Po in frol 


$ #62 del conce | 


1 mentre per 


i forma di regolare 
4 libeito a questo 


dell avvocato 

rombi 

tore alle liti comprovando la sus 

sistenza. della 

alla medesima con 
Quelli che 


dsibuati e ciò nowosiaute che va 
tassero diritto di proprietà 0 pe 
guo su qualche elletto della mass 


‘quale dovrebbero sog: 
Giacere al relativo pa pa 


tori di compare n giaro È ge 
nuo 1863 alle * 


presso questo ‘ini 

tare sulla nomina dell am 

tore stalle e conterma dell'inte- 

rivale e sulla elezione dei delegati 

onché yer discutere € detivire i 

punti essenziali. dell amministra 
coli avverienza che 1 non 


alla pluralità de comparsi, e che 
niuno eomparendo, si. rocederà a 
quanto sopra a tutto su 
€ pericolo dei creditori stess 

Îl presente: sarà allisso nei 
Vuoghi soliti per la pubblicazione 
tn questa cito, ed in Comu 
Costa, all'album di questo Tribu 
nale, e sarà inserito per tre volte 
ella Gazzetta Ufliziale di questo 


Dall LR Tribunale Prov 
4) agosto 1868 
li Pressiente, SACcENTI 


Esendi i irno 23 apri 
Ve an anno, reo lui o Mar. 


0 Angeloni, organi 
sta Ivi domiciliati a, 


disposizione d'ullima volonta, 
Landonando una sostanza altiva 
del valore di fior. 21 

useno nolo a questo Giudizio 
alcam successe ex legge del pre» | 
detto dato, osano Cai pre 
Edito dlldati coloro che vantas. 
sero dirillo di succedere, a com- 


È 
HLA 


TH 


Ùi AVVISO. MI 
Jo obbedienzaa a ale Decreto 25 seitembre p. 
dovendosi appaltare il lavoro di dife a frontale deli argine 
[lo Caselle e Goiena Sabbioni nel Comu- 
ne di Gaba; si deduce 2 
‘L'asta si aprirà iì giorno 
ore 44 antimerid. nei locale di 
azione, e resterà aperta fino 


| quali, ove prima non si presentino a: 


nel qual caso, 


tto esperimento, 
rara 29 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 


gni aspira 
depisito di fior. 
l'asta e del contratto. 
La delibera seguirà 
ultivo. abiatore, esclusa qualunque 
Hitberiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà. obbli- 
(gaia li R. Ammnistrazione a sottostare agli efetti dell'asta. 
lo contrario il deliberatario ne sarà. soggetto dal 
sua firma il processo verbale d'ap- 


a vantaggio del maggior offerente ed 
‘miglioria successiva, e salva 


momento che segnò colla 
14% || deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri= 
vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale 
persona intenda di costituirsi tale: domicilio, all'oggetto. che 
Mirsso la medesima possano essergli intumati tutti gli alli che 
fossero per occorrere. 

La descrizione, 1 1 
osiensibili presso questa IL. Delegazione, ogni gi 
d'Uticio 

L'asta si terrà sotto le discipline tutto 
golamento 1.° maggio 1%07, in quanto da post 
fon fossero state derogate: non senza avverure, che se per 
mancanza del debberatario fosse obbligata Ja FR. Amministra 
Hiove = rinnovare a di lui rischio e spese gl esperimenti, 
trà essa determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di 
grida senza che perciò infirmale rimangano ie onerose conse- 
(uente a carico del deliberatario stesso 

W'er oppurtuna norma si soggiunge che sar 
offerte scritte suggelite per l'assunzione di dello lavoro, e 
Conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrie avant e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo 
legale e tranche di porto. In ogm offerta dev'essere chiara= 
mente scritto il nome e cognome, luogo d'abilazione è co- 
dinione delloflerente, come pure in cilre ei in lettere la som- 
ma oferta od il ribasso per cento, ed inoltre dev essere pro- 
dotta la cauzione ovvero l'attestazione ufliziale: sul. segulto 
versamento delia medesima © l'espressa dichiarazione che Î'of- 
ferente si assaggetta senza alcuna riserva alle condizioni gene- 
rali € speciali stabilite er l'asta 

bali I. h, Delegazione provinciale, 

Hovigo, 7 o:tobre 1862. 
L' LR Delegato Provincia 
Riva Nolile pi CasteLLEITO 


———m_€@-*_P(PSTI- 
AVVISI DIVERSI. 


MONTE DI PIETÀ" DELLA REGIC CITTA' DI VENEZIA 
i vacale presso questo pio Istituto, un posto 
Gas di Hu cad 


ed i Capitolati d'appalto sar 
nelle ore 


stabilite dal Re 
ri decreti 


mo accettate 


pale Ordianza 
perto il concorso al posto 

nuo emelumento di fior. 36; 

slub lia cauzione di tior 

Le relative istanze dovranno pervenire ci proto 

collo dela Prepssi ura, a tutto il giorno 10 novembre 
che vengevo prodotte alla medesima diret 

begli Afoz 1 dai quali d pendes- 

comprovare con at 


» l'an 
coll' obbligo della 


o gli asp r. 
Le mdibili do: ume è 

a) L'esa ii luogo di nascita, 
tenenza allo Stato 

6) bi avr percorso regolare 
ginnasiali © tecnici; Ovvero gli altr 
1 spondesero 

€. Wi aver jodevolmer 

Cassa presso u 


gli studii 
ch 


è sosten 
Au 


ti gli esnm 


cont ria Competent 


la doro appar- | 


ni primi cor- | 


e) Di non essere | 
contemplato dal'a legge 
addetti al pio f-tituto. 

Le istanze che non conùnessero tuy 
suindicate, © per le quali nou fossero sug È Pu, 
te le prescrizioni vigenti riguardo ai pont Sit, 
restituite. OÙ sure 

Dalia Direzione del Monte di Pietà È 
otiobre 1862. + Venerg 

Pd direttore in permesso 
G. Forza, Segretario 
N. 3326-1216. 
La Prepositura della Casa Esposti di j; 
RENDE Noto 

Che nel giorno 20 novembre p. \_ ag 
mallina , avra Iuogo presso li proprio tue. l, 
ministrazione > esperimento di Fic di 
Derare al miglior oferente, lafiita Ù 
corribimente dal 15 maggio id; 

0, posta iu questa regia cita, gip fl 

isani, all'anagratico N. 9/9, Versò fl ageià, hay 
l'aunuo canone di tor. 40), € l'oste ttt 
tutti contemplati dall'ana 0gò Cepitolat a de 
odierno relativo avviso d'asta So ner 

Veuezia, 17 ottobre 186? 

L' Amministratore faciente anche pe 
in permesso, Cart 


‘esi 


RA 
Termini 
Cusano 


Procincia di Trccia 
Ri Gam ‘ra di dop 1 

ubblico , essere cessato dal Nuts iau 

imuncia, Ml sig. aut 

glino. nativo di 

Lomo di Asolo, indi sì quello di ist 

1 questa regia Cita di fiesso 
Dovendosi persuto a i 

serizioni. Teebluite Ua quest 1h 

ciale, il deposito di austr. lire 7011-19 

carie di pubbico credito; # pra 10014 

i difida chiuuque avesse, 6 pi 

Di di reni grazione per 0). razio 

Costato. BOSIO. SUGAENO © nau lie 

preseutafe a tutto i giorno 20 g'iuo 

SEI R. Camera ictar 

grazione succontemiplata 
Scoreo il qual l rminc vi luege, serzi 

senti alcuna reiativa domanda. sara faro 

pon iena So, doma arena da 
conseguente libera raUutuzione del depomig 

dicato, 04 
Treviso, 13 otto? 


tie Uni, 


Mpa to Si a 


na di Troppuu, 
, a dire 


Ul Cavedim 
Mii 


PUTTI 
nferire Ja croce 
reggimento (al 


di privata istruzione maschile, Ber egli salvato « 


posto in VENEZIA 
ì Campo S. Gallo, Corte S. Guorjio, N. 104) 
aio pEr gli studi saperioraonio Buri 
| Scuole reali , ginnasiali | Ul contabilità 
| berle scuole clementari 
Gi alani afidi a questo Stai) vie 
10 1 ‘FAL 1 esami presso de di. le et 
Rorlano l'aticatato «le rende Val gi n 
Eoento percorel in illa la Mon rele 
ÎI di golamento cho riguaria questa stan 
ieog della Difezione Gprtlto a chi a ta CAI 
Il Dir tore, RENNOLD 


Avviso interessante. 


Il sottoscritto re 
Le deposito di 


MENTILLO 


nella propria Fabbrica di 


CAnNFINUO 


giù da lungo temp9 iniziata e corrispos 
commissioni ; e promette di 
| I genza, onde sod 


eecelso Man 

Lo dì Marustico, 
Lu traslocazio) 
nceduto 


rtl 


Cambrai 


Al colonnello 
dello sta 


le noto d'aver istituito 


a comal 
cav. di Schmi 
la sus carie: 
ik, del Ca 
comanda 

ja n 20 
Furono nomi 
li: Giovanni 


dl gi 
1 co ua 


Fentivano hobtoi 
Farma isa m N 








Il giorno 8 n 


SUCCEDE A VIEN 


ovembre pr. v. 
NA L'ESTRAZIONE 


Della grande lotteria d'oggetti d'argento, porcellane, a. 


del valore di fior. 40,000, divisi in 500 vincite. 


Il Viglietto cos 
I Viglietti di questa Lotteria, come di 


EDOARDO LEIS, S. Marco, da Leoni 


provario a questa Pretura 
preseriti dalla Patente 
S agosto 4851, 
dalla data dei presente ; in di 
di che verrà l'eredità, con 
cante, aggiudicata all'Î, R. Fisco, 
Si pubbiicin mediante tipica 
aunserzione begli Atti ufliziati del 
Foglio di Vene 
Dall LR. Pretura Urbana 
Nantova, 1 ottobre 1x62 
Li k Cons. Dingente, Porri 
Gusmeroli Agi 


LI Tribunale 
di Commercio ed i 


cielo gi Li) 


tesa © la chasee 


termine non 
sa e sarebbe; 
sce esaurita. digli 


4 pubb. 
ento. 
L'L Ri Tribunale provinciale 
ta Udine, con Decreto 23 corr., 
N. 8652, lia mterderto Crisoloi 
Pietro di Pietro Antonio di Sequals, 
per mania, e questa Pretura gli | 
nominò a curatore il fratello Andrea. 
Malo Prete ee 
Spilimbergo, 30 settembre 1862. 
HR. Pretore, Pisenti. 
Barbaro Canc 


dispo 


re 10 ant. n Tav 


dice cocorsua 
vale onde trat- 


n 
chiari 


| si pre 


N. 3481 ob 
EDITTO, dir do 

Colla deliberazione 24 set- 
tembre 1862, N. 5390 dell’. i 
Triumle prov. di Treviso, ba di 
| cluarata incapace Santa Vioto ved. 
Masier di Cessalto: dall'ammivi- 
strazione delle. proprie sostanze, 
Siccome aleta da mania pel 


Av 
1 


Filerranno adesivi 


rischio LA. 


di Ciò si porta a 


| ie noti 
| zia, con avvertenza che venne da 
| questa Pretura nominato a cura- | vel. 
{ tore Costante Calzinotto di Ces- 
salto di li cognato 
Dall'L R Pretura, 
| Motta, 29 settembre 1862. 
| IK Pretore, Sacciort. 
| 6. Voltoli 
4. pubb. | N. 2730 O 
x DE 1. pubb. 
| Sil Dirt È 
Si rende noto, che fino dal 
141 ottobre 1822 vennero de 
pesitati al N, 275, del Maestro cen 
decimi 32, quale mcavato d'asta 
2d istanza di Maria Antonio Nmfa 
contro Giuseppe Bareta, e quindi 
vengono citati tutti queli che in- 
sero avervi diritto ad inci 
Ruare il tilolo: delle loro” pretese 


cutro un sono 6 settimane. € ire 
pubblicazione 


senza lasciare 


76, e non 
che n 


ol presente 
giorni dalla” terza 
dol presente, poichè in difetto sarà 





ci stili ereò 
| dumori ‘i fig Lui Mart, lo 
aauo, 
legittima, poichè in caso coniari, 


concozso degli altri eredi, e dei 
curatore Antonio Degan di Grizzo, 


tembre 1862, N. 5359 dell. I 
Tribunale prov. sin Tre 
causa di mania pellagrosa ha di- 
chiarata incapace Ma 


zia con avvertenza che venne da 
questi Pretura npiumsto a cure 
dore il di lei 


Motta, 29 settembre 1862 
li k 


D' Tomuso Locate, ivop 


ta soli 80 Soldi 


tutte le altre in corso, trovansi vendibi 


NES 


cità di un tale de- mento i asta conte 
cedute Esito 4 pig 
auserito in questa bizt 
male di Venezia dei 
39 p. luglio e 1, agosto 
nATiI Da 
mato per la. veribcazane € 
dlestmo, al giorno 1 debt 
Val i 16 Trovo 
Vatenza, 2 settembre 1 
MCA. Ie 


soli luoghi è per ire volte 
sca nella Gazzetta Ufizial. 
Dali 1. Ki. Tribunale Provi 
zione Civ 
stobre 862. 
Venchi 
Lotaboni 


te Moment 


4. può 
EDITTO 

le noto che il 5 apri 
LO il rizzo Giovani 


fu Natale Marun, lasciando 


sizione di ultima volontà, con 
la n Ù 
Favetta. Essendo ignoto ove 


mi 
Si notsica dd 

to 'etich, asset 

vocato Negri, proiusse © 

Atomo la petizione S ot 

rente, N 18026 def 

Ao aio pezzi da veni 


quustiacazione di nat 


Angela bo 
Co 
seppe bot 


A cupi del 

0 i Comandi 

ila a qui insinuare entro 

cd a presemare la su 
ilaria quanto alla 


razione eri 


Ino 


ocederà alla ventlazione ni 


deputato 
Dall'1. R. Pretura, 

iano, 46 seltembre 1862 
lì Hi Pretore, Camianca 


dott. Galutei, c0e 9 
di suo curatore ad 30 97 
medesima ora 
ontradontoro nelpaet7 
saio 
po mani 


dosi sul 
za pei ci 
vr, ore 14 20 
nia dell rd. 
ia atri di cb i, 
ncoinbera quand at 
gelo busetto di br FEES 
| deputatogi cuatre m 
| gni cresuta ecerm. 1:51 
gliere © È 
altro prec 
dovra 4 
conseguenze sel OP 
Ti i presente si piMeTO 
| atigga ne iogi sol 
| risca per tre 
netta Liza 
dizione 
Till 


Slefavo n. 
tauenschwer ;| 
‘#0poti il col 


‘ale, Giovanni 


80 rortra, 
DItro. 

Colla denberazione 24 set- 
pa Prato 
Sgorlon di Cessalto, di 


padre Angelo Prato 
all. Pretura, di 
Pretore, SaGGiUTII 
6. Volto È 

{ mercile 
Veneri 


no amb: 
zoro. “ (penna 
Si rende pubblicamente not nai 


non avendo avuto luogo n | 





giorno 8 p. agosto il IV eseri 


Co' tipi della Gazzetta 


e ario 





Il Caneliere 
Peri 


0 riprese le le 
autorizzati delle 
lità mercantile, 4 


3 ma 
gti i pv 


ce' committenti, 
beza de prezzi. 
o Rowesti, 


pista in Mira 


2 ser 
dente, HomXTMNK 


Valtrinier, Di 


VENERDI 24 OTTOBRE 


RA. con Sov 
aim e. si è graziosisimamente, degnata 
Wire il titolo di consigliere di Luogote- 
Ja con esenzione dalle it al capitano di- 
e presidente distrettual 
ae liberto lusserek 
Miao collocamento in istato di riposo, 
drmento dei fedeli e profieui servigi da lui 
gi per funghi anni. 
con Sovrana Risoluzione del 
‘ si è graziosissimamente degnata 
di finanza, 
Kram- 


iurav, a 
n co tito 
pure di finanza 

< Mi LR. A, con Sovrana Risoluzione del 

ls cute, si. è graziosissimamente degnata di 

[sun la croce d'argento, del Merito al soldato 

fento fanti conte Wimpffen n. 22, per 

ue fanciulli dalla morte per a0- 

ricolo ‘lella propria vita. 


conceduto all'avvo 
Gio. Batt. Ferracina, la 
cen» 


L'eccelso Mi 
sp di Marostica, dolt. 
Wu raslocazione vella stessa qualità a V 
fl conceduto l'altro posto di 
IL ia Vicenza, all'aspirante dott. Gio, Batt. Simo- 
led ha nominato avsocato di Marostica l’aspi- 
Foe dott. Luigi Zanella. 


Kieevelio È RL Ministero di finanza 
lab 1 vacante posto di controllore presso la 
fr principale di Verona a Steccauella Pietro, 
Mele del Dazio consumo murato 
n 


Cambiamenti nell' I. A. esercito. 


slot 
innato è direttore d 
Ipravia e Slesia, colla 
vo Berg di 


Plik, del Comando 
1 mandante del Comat 


Stiniler, comandante al reggimento d'artiglieria | 


e Vincenzo Musik, c 


Arcriuea Guglielmo n. 6 
tiglieria barone di 


mandante il reggimento d 
Siwetnik n. 5, rimanendo tutti nei loro 
comandi; 

A ematicolonnelli, i maggiori : Luigi Franz. 
reggimento fanti Principe ereditario , Alberto 
Giuseppe Zimmer® 
d' artiglieria , 
ivisione del 


di 


iuana, dell 

vendo nell'impiego. 

Ninistero della guerra; 

di Wassenstein, del reggiment 
thee Michele Angerer, del 

tigieria barone di Bernier n. 12. 

ves reggimenti ; e Francesco Hanke, del reggi- 
tm d'artiglieria cav. di Huoslaub n- 4 presso 
il grimento d'artiglieria Principe Luitpoldo di 
Baviera n. 7; 

A maggiori, i capitani di prima classe: Ric- 
arno Kollmano, del reggimento d'artiglieria Ar- 
‘luca Guglielmo n. 6, presso il reggimento d'ar- 

. di Hauslaub n. 4; Ignazio Cybulz, del 
aimerto d'artiglieria Imperatore Francesco 
presso il Comando del treno d'art 
è Federico Habermayer, del Coman- 
tb del treno d'artiglieria n. f, presso lo stesso. 

A capi delle divisioni 4 e, ora riunite pres- 
vi Comandi generali, vennero nominati ; presso 
ll nando generale di Vienna, il colonnello Car- 
Vinte Polting e Persing, dello stato maggiore 

presso il Comando generale di Buda, 
rumgarten, dello sta 
i Comando gene 


‘©foli. il colonnello dello stato maggiore gene- 
anni nobile di Sebnetter ; presso il Co- 
nando generale di Zagabria, il colonnello dello 
slo maggiore gen. Giovanni cavaliere di Wag- 
te: presso il Comando generale di Temesar, 
l ‘loanelto del reggimento fanti confinarii Slui 
Hi a. 4, Adolfo cavaliere Mayer di Winterhalde ; 
Jo il Comando generale di Herrmanstadt, il 
Somello del reggimento fanti conte Hertman N. 
%. Giovanni Sehmutz ; presso il Comando generale 
ira, il lenentecolonnello de! reggimento cae- 
{Niri livlesi Imperatore Franoesco Giuseppe, U- 
MIO Los; presso il Governo dello fortezza 
sutonza, il colonuello del reggimento fanti Prin- 
e erelilario Federico Guglielmo di Prussia n. 
lo Pirner. 

Il colonuelio del reggimento fanti barone di 
Mubere n. $3, Lodovico Swirnny, fu traslocato 
di fracimenta faulj conte Menasdord n. 73; il 
minnello Gustavo barone di Gumorra, dal reggi 

» fanti Arciduca Guglialmo n. 18, al reggi- 


prendi iti barone di Airoldi a. 23; e il mag- 


gi 
jdi 


attuali 


* che rifuzgon 


vmo Fried, dal reggimento fanti Arci- 


ANNO 1862 — N. 245. 


la Gazzetta: soldi sustr. 10 /, alla ven: 
‘secondo li vigente seuiratto ; © per questi 


Hines si contano per @icie. 


Le Inserzioni s' risevene a Venezia dall'Uffizio soltanto ; 


abbrusiane. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


duca Rainieri n. 59, al regrimento fanti Re Gu 
glielmo dei Paesi Rassì n. 63. 

Furono pensionati : il. colonnello dello stato 
maggiore d'artiglieria, Giovanni Konrad, direttore 
dell'artiglieria a Olmutz, col carattere di gene- 
ral maggiore ad honores; e il maggiore Eduardo 
Studezirki cas. di Prusz, del reggimento fanti 
Granduca Carlo Alessandro di Sassonia; 
Eisenach, n. 64. 


co i [-« 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venaria 2A ottobre 
S. A. 1. il serenissimo Arciduca Francesco 
Carlo, nella fausta occasione delle nozze di S. A. L 
il serenissimo Arciduca Carlo Lodosico, ha gi 
riosamente largita la somma di fior. 500 a vau- 
taggio di famiglie bisognose di questa città, somma 
di cui venne disposta |’ erogazione. 
S.A. 1. la sorenissima Arciduchessa Sofia, nel- 
pae delle nozze di S. A. 1. il se- 
“a Carlo Lodovico, ba graziosa- 
mente largito la somma di fior. 500 a vantaggio 
di famiglie bisognose di questa città, somma di 
cui venne disposta l' erogazione. 


fanterì: 

rina, altri io parata, altri in tenuta di marci 
Compiuta l'ispezione, S. E. il Comandante genera» 
le cav. di Benedek espresse all’ufficialita la sua 
sodisiazione per la bella tenuta e la perfetta di- 
sciplina delle truppe. Dopo di che le soldatesehe 
stilarono al suono di ‘he bande, Il tempo bel- 


lissimo favorì la rassegna. è) 


dirke di Napoli e di Sseit 


Teo 
te 


ed è per- 


che fanno 


iscrivere 


a giustizia facendo 


dal Governo piemontese, come quel- 
fo dal quale sonosi veduti ingannati e tra:liti nel 
modo più ingiurioso. Il popolo napoletano infatti, 
dopo l'annessione ha trovato scono 
diritti, beffate le sue querele, insulta! 
Cari; ha trovato il regno degl'intrighi, dei 
dei privilegi; ha trovato l'immoralita nell’ A 
Ministrazione, le vendite fatte senza controllo , 
lo sciupto del pubblico denaro , ed altri fatti di 
simil risma; ha trovato 
rezza, la reazione, lo stato d' 
to della magistratura, © quelle c F 
riai, dei Nigra, dei S. Martini , dei Cialdini, dei 
Lamarmora coì loro atti arbitrari, ingiusti e 
violenti. 

"| foelì di Napoli del 16 corrente allerma- 

la 


grandis- è 


vi varii oggetti preziosi, 


franchi. Si osserva ancora che i ladri, operando } 
con sì poco rispetto verso ì rappresentanti della ; 


Sazione si espongono al pericolo che simili offese 
nali, e che toccano nel vivo la borsa degli 
Phorevoli del Palazzo Carignano di Torino, desti- 
no le suscettività dei derubati 
‘Riguardo alla reazione, vien detto dai ri- 
cordati giornali che iu seguito all'invasione fatta 
‘corrente nel Comune di S. Mauro (Principa- 
to Citeriore) per parte di una banda, sono state 
Loretate 15 persone di colà, come assai compro- 
messe di connivenza, ed è stata sciolta e disar- 
mata la guardia nazionale. Il giorno 13 detto fu 
assalito dai reazionarii Guardia S. Fremonte che 
è a poca distanza da Maddaloni. L' aggressione fa 
respinta appresso serio conflitto, in cui morì un 
reazionario e rimase ferito un sergente della mi- 
lizia ; nella notte poi i reazionarii stessi di nuo- 
vo sì presentarono, ma, dopo uno scambio di fu- 
cilate, battevano io ritirata. Serivono da Avellino 
Che il capitano della guardia nazionale di Montema- 
fano univasi, nella notte del 13 al 14, a giudice, al 
Cancelliere mandamentale e ad undici militi, e por- 
sul monte Mauro tendevano un agguato alla 
itiva Marino. S' impegnava tosto il combatti» 
mento, in cui vuolsi rimanesse morto il capo-ban- 
da non che il cancelliere, che troppo s'era spiato 
innanzi. N. di lunedì ) In ua conflitto ch' ebbe 
Comune di Girofalco, Calabria ultra, ri- 
carabiniere, ed uno, che 


jmo quanto appresso nel (Fi vnale di | 


giorno 43, a Cisternino, accadde 

pose le popolazioni d' quei dinlorni in grande sg0- 
Piento : essendochè. crollata una casa, trovaronsi 
tra le mecerie 1 cadaveri di , che vi a- 
bitavano, non che tre ragazzi ‘feriti, due dei qua- 
li morirono poco dopo. + 


Il Cittadino Leccese del 43, reca quanto se- 
gue: « Venerdì scorso, 10 del corrente, trovavan- 
Si nelle vicinanze della masseria. detta Cornota, 
verso la volta di Maragio, uceisi a colpi di fue 
le e distesi al suolo, tre distinti patriotti di Man- 
duria , Serafino Scialpi , Achille Primiceri e Fi- 
lippo Scialpi, La gente, che si trovava nella mas- 
seria, dichiarava che quegli sventurati erano sta- 
ti uccisi nel luogo ove giacevano. Il massaro 
Pietro  Passistore , che vuolsi complice di simile 
misfatto, è negli arresti, insieme ad altri di quei 
dintorni, Si assicura in seguito, che i carabinieri e 
un distaccamento della guardia nazionale di Sava, 
abbiano avuto uno scontro con l'orda de' bri- 
ganti, che il 10 si trovava alla Cornola, ove sa- 
crificava quelle vittime. Un solo dei briganti sa- 
rebbe rimasto gravemente ferito. » 


el Giornale di Napoli del 47 si legge: 
+ Con decreto del Commissario generale di que 
ste Provincie meridionali, sono stali sciolti i Con- 


i sigli comunali di Barra, Caivano e Pomigliano 
È d'Arco, e delegati ad amministrarli temporaria- 


mente, quello di Barra, l'avvocato Carlo Sorren- 
fino: quello di Caivano l'avyocato. Pietro Dona- 
dio, è quello di Pomigliano d' Arco, il sig. Pasqua 
le Gaudiosi. Pel gia disciolto Consiglio comu- 
nale di Afragola, si è delegato il sig. avv. Miche- 
le Torino. 


cRo! 


ACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. 


Ì 
fo stato d'assedio nel $ cawsna pri percrati. — Tornata del 48 ottobre. 


| Presidente dot Hein.) 
AI banco mini Schmerling, 
Lasser, Plener, Mecsery e Wickenbu"g. 
Letto ed to il verbale dell'anteceden- 
ri "d'ordine, il Mi 


+ comodamento. 


ll sigoor Ministro fa presente alla Camera 


iehe il nuovo disegno di legge venne elaborato 
comandare ! 
neutear le norme ! 


coll 
ispecia!e 
di questi 
di persone intellig 

affari. Nondimeno, essendo | 


ine della Commissione ad hoe, con 
lo alle voci delta stampa periodi 


i questa sp 
tore persttaso 


} della necessità d'un nuovo regolamento pei con- 
i corsi, non osa rivendì 


e lunga vita alla lecge, 
Esanrina le tre alternative, che 
sgomento, e sono 
lizione della procedura d'accomodamento sino ad 
ora in vigore, l'iatatta sua continuazione. 
l'emendamento della medesima. Fra que 

tive, il Governo ha cercato di preodere la via 
di mezzo, togliendo i più salienti disappunti, she 
presentava la procedura sino ad ora adot ata. lu- 
tica le ragioni, per le quali il Governo trovò op- 
portuno di lasciar sussistere in massima la pro- 
Fedura d'accomodamento, propoaendone però la 
riforma. Svolge i due punti, ai quali la. riforma 
è rivolta, e sono: 

4) di procurare a quei creditori, che hanno 
preso parte alla procedura, la garantia legale per 
l' adempimento delle condizioni stipulate nell’ ac- 
comodamento ; € 

b) di tutelare i diritti di que' creditori, i quali 
non parteciparono all accomodamento. 

Il deputato Skene propone di rimettere la pro- 
posta governativa alla Commissione ad hoc, de- 
legata gia dalla Camera, rafforzandola di quattro 


si presentano i 


‘modalità. 

Il Ministro deile finanze, sig. di Plener. pre- 
senta un nuoro disegno di legge, riferibile al- 
l' aumento delle imposte dirette. 

Il signor Ministro osserva che, siccome la 
nuova legge non è essenzialmente diversa da quelli 
che venne presentata alla Camera il 13 marzo 
c., così egli non ha bisogno di motivarla, e gli 
basta di richiamarsi alle ragioni accampate nella 
sua prima proposta. In quella vece, trova neces- 
sario di aggiungere alcunì schiorimenti sull’ in- 
dole della nuova legge, che sommariamente ridu- 
consi ai seguenti tre punti : 

Siccome la maggiore obiezione, che si mo- 
vera contro l'aumento delle imposte, risguardava 
V'ineguale distribuzione delle imposte fondiarie, 
così, non potendosi, senza dilazione, attivare la 
revisione dei Catasto, la proposta governativa prov- 
vede che vengano in ogni Dominio istituite ap- 
pre Commissioni | le quali fungeranno sotto 

presidenza del capo dell Ufficio provinciale delle 
imposte, cd alle quali parteciperanno i rappresen- 
tanti de censiti. Nei paesi, Dei quali vige il Re- 
golamento dietale del 3 febbraio 4861, queste 
‘Commissioni verranno delegate dalle Giunte pro- 
vinciali; nel Regno Lombardo-Veneto dalle Con- 
gregazioni centrali, @ nei paesi ungarici dalle Au- 
torità politiche. 

La durata della nuova legge è l'altro punto, 
a cui è in ispecial modo rivolta l’attenzione nella 
proposta governativa. Tale durata non può limi- 
farsi all'anno amministrativo 1868, ma dee esten- 
dersi a altro ancora, assicurare alle 
finarze un reddito maggiore dell'attuale. Tale se- 


totale abo- È 


crificio troverà un ‘nso nella circostan- 
12 che si potranno 
conto del debito dello Stato verso la Banca, ed 
in tal guisa s.ilecitare il ristab limeoto della va- 
luta Coustaado poi che la revisione del Catasto 
non può attuarsì che entro il termine di tre an- 
ni, è anche da ritenersi che l'aumento delle im- 
poste dovrà continuare per questo spazio di tem- 
po. in base a ciò, la proposta governativa doman- 
da che aumento accordarsi per un periodo 
di tre anni. 

ll terzo punto, che il signor Ministro intende 
dilucidare, è la rendita in più, da oltenersi 
l'aumento delle imposte. rendi 
nella prima proposta governati! 
somma rotonda di 18 milioni all’ 
preventivo finanziario dell'anno 18 
ogni specie d''aumento, portata alla somma di 
milioni. Pel coprimento del deficit di quest’ anno 
ale aumento è inevitabile; 1 
senziale per migliorare le 
dello Stato, e per assicurare con questo si 
l'esito di varie altre disposizioni, che tendono ad 
ottenere i più favorevoli risultati. 

Allo scopo di metterli tu evi enza, il siguor 
Ministro coglie la presente occasione, per raggua: 
gliare la Camera dei lieti risultameuti, che si ebbe- 
fo nell’ amministrazione delle finanze dell’ anno 
1862. Nei primi dieci mesi, s' ebbe dalle imposte, 
dirette ed indirette, tale un reddito, che vltrepa: 
sò di 34,050,820 fiorini quello dell'amm 1861. 
deficit dell'anno 1862, ch'era stato preventi 

66,962 fiorini — rispetuvamente ci 
diminuito di 25 milioni. Nelle s 
brica delle perdite sui 


com 


nno, € 


uo 
li 22 milioni in effettivo. Pel coprimento del de- 
ficit dell'anno 1862, non v ha bisogno di ricor- 
{ rere ad alcuna operazione di credito 
4” il siguor Ministro conchiude col raccoman- 
I dare caldamente alla Camera la sua proposta , © 
} la depone sul banco della Presidenza. 
La Camera delibera che la proposta venga 
messa alla Giuata finan anno 48 
°° Gontinua l'ordine del giorno, colla diseussio- 
! ne della legge per l'imposta sui fluidi distillati 
| nei luoghi murali. 
4" La Camera adotta senza dibattimento le pro- 
“della Commissione , ed iu seguito alla mo- 
del relatore Bachofen di Echi passa la legge 


| zione 
io terza lettura e la eleva a concluso della Camera. 
} © Il dott. Muhifeld riferisce sull' esito della Com- 
| missione mista della Camera dei deputati e della 
! Camera dei signori, per le differenze che esisteva- 
no fra le due Camere relativamente alla legge sul- 
3 la stampa ed alla Novella ai Codice penale. 
| La Camera accetta senza dibattimento i Yj 
41, 19, 21 e 29, giusta la proposta della Commis: 
i sione mista. 
Prossima seduta martedì. Ordine del giorno 
la continuazione dell’ odierno dibattimento. 
(PF. di V.è 0. T. 
scrivono all’ Osservatore Triest 
1a 44 ottobre 
La sessione d'ieri della Comera de' depu- 
i tati riuscì, com'era a_prevedersi , animatissima ; 
l'uditorio era molto numeroso. Alla lettura del 
{ progetta ministeriale sulla procedura d' accomo- 
4 damento, ognuno aguzzava l'udito, per la curiosi- 
ta d'intenderne \l contenuto. Come | avevamo 
1 preveduto , il progetto s' accorda a capello con 
juello dell unno 61, della eui sorte vi parlai, in 
un'altra mia; pare non abbia fatto buona im- 
1 Pressione sugli animi della maggioranza; però ev- 
Ì vi molta speranza di riuscire ad un accordo, in- 
j troducendo nel progetto ministeriale qualche heve 
modificazione. Anzi, per conseguire un esilo proi 
to e favorevole, dietro proposta di Herbst, si pro- 
cedette alla nomina d altri nove memi 
nitamente a quei della Giuuta formatasi a quest 
uopo giorni sono, prenderebbero il prosetto in di 
semina per farvi le opportune osservazio: 

* Da quanto udiamo , xh eietti apparterreb- 
bero alla classe dei, più munerati, e nello stesso 
tempo più intelligenti membri del Parlamento, 1 
quali certo non farebbero sorgere ostacoli alla sol- 
Jecita evasione del nuovo progetto con cavilli, od 
altri futili mezzi, di cui soglionsi servire i mem- 
bri dell'opposizione. 

« Sentiamo che al più entro olto giorai la 
Giunta avrà compiuto” ii suo assunto ; sicchè ar- 

tiamo che per la fine del corrente la m 
legge sulla procedura d' accomodamento, sa 
dalle due Camere, verra sottoposta alla sanzione 
imperiale. 

« Nel tempo stesso che una parte dei  depu- 
{ati sarà occupata nell'affare suddetto, l'altra par- 
te porra in discussione gli atti della Banca; anzi, 
se non errano le nostre informazioni , la Giunta 
finanziaria presenterà gli atti stessi alla Camera 
domani, 20 ottobre. Dietro parole intese da valen- 
ti economisti, di cui non pochi appartengono ai due 
club finanziaris, ci abbuudoniamo anche noi alla 
lieta speranza che la Camera, in seduta pienari: 
accettera lali proposte; in tul guisa serà termin 
ta la più vitale questione della Monarchia, e si 
appianera la via anco al Ministero per. procedere 
con più animo a conseguire quei risparmii ,, che 
sono l' unico mezzo di sslute per le nostre fin 
ze. Plener è al caso, ove insormontabili ostacoli 
non vi si uppongano, di sanare folalmente le pia 
ghe ancora gemeuli; gia finora conseguì (come già 
saprete ) un risparmio di 22 milioni nel fubbiso- 
gno per l'anno 1862. 

2% ppena saranno evasi gli affari bancarii, si 
dara mano agli affari della nostra marina; ed 
infatti, col 1° novembre, entra in attività il nuo- 
vo Ministero, ed entro questo lermiue la Giunta 
‘avrà gia preparato alla Camera il fabbisogno per 
la marina. Dicono che la maggioranza della Giun- 
ta finanziaria sia per un aumento del fabbisogno; 


vistosi pagamenti in ac-{ 


, preventivata colla & 


, compresa { 


sarà un passo es- È 


i sostano come due; ie 


per gi i giudizio guidi matr 2 alla linee 


Me, tre pui 


è si pagano nublelpatamente. Gli articoli nea Dubbi! 


perfino membri. del 
rio, il cui seopo vi è noto, sono decisi- 
favorevoli alle proposte ministeriali tra 
questi vien menzionato il Vescovo Litwinovitz. 

« li giorno 28 corr., avremo il pubblico dibat 
timento sopra un altro” processo di stampa. L'! 
R. Tribunale pose in istato di accusa, a tenore 
del 302 del Codice penale, pel delitto di eccita- 
mento contro il clero cattolico, il redattore del 
ocale periodico. Wiener-Hepeschen, sig. Krawani 
gli articoli incriminati qualificavano il clero « ne 
‘ mico dello sviluppo costituzionale, ed ingoiator 
+ dei pubblici tesori, senza contribuire per nulla a 
« pubblici paesi. » 

Nostro carteggio privato 
Vienna 21 ottobre. 

—s— Se anco, apparentemente, in seguito ai 
‘aggiri dei partigiani del sig. Bisenti le delibe 
‘azioni, prese dalla maggioranza dei tan 
On commercia e irdesco alle conferenze di 
Mouaco, non corrisposero ai nostri voti, ciò non 
pertanto ii momentaneo trionfo della Prussia nou 
è che fittizio. Di già rilevasi che il Governo di 
‘Assia, sebbene mesi fa piuttosto connivente & 
trattato colla Francia, ora non ne. vuol sapere 
e così pure il Gabinetto di Dresda il quale 
vi frappone condizioni che equivalgono perietta 
mente ad un rifiuto. Essendo da prevedersi che 
tale esempio trovera parecchi imitatori nelle al- 
tre Corti della Germania, non ci meraviglierebbe 
punto che avessimo un di da scorgere isolata 
la Prussia nell'arduo patto. Armesso pure che 
il suo operato possa venire giustificato dal lato 
dell’ interesse, cio mon toglie però che le altre po- 

tedesche diffiiino della sua attitudine 
iflea delle patriottiche tendenze, di cui 
è compresa l' intera 

Il Governo della Sprea si trova su un fal 
sentiero; il prestigio del costituzionalismo, per 
essò fivora emergeva 0 Sì callivava la simpatia 
di quasi tutta l'Europa , disparve; i rappresen 
tanti del popolo prussiano non destano più l'invi 
dia dei loro contratelli ma bensì la. commiserazio. 
ne. E dove manca ad un Governo l'amore de' suoi 
governati, questa unica base del prosperamento di 
qualunque Stato, se non subentra pronto il ravve 
dimento, ogni sforzo, ch'esso avesse da iutrapren. 
dere per l'effettuazione delle sue vedute,. non l» 

‘ondurrebbe che a irreparabile rovina. 

Sebbene anche tra noi non regni il più per 
fetto accordo tra la Camera dei signori è queila 
dei deputati, cosa che scorgesi da per tulto ove vi- 
ge il sistema delle due Camere, ciononostante, îu- 
fendo un confronto colla Prussia, possiamo a1 
dirci ben fortunati. Imperocchè, per quanto dilti 
cili quistioni possano Venire anche qui intavolat 
da noi von vien mai esclusa la possibilit 
comodamento. La maggioranza dei n 
fi dell'Impero abborre la resistenza d tout prix 
ne porse prova novella la sessione d'oggi, ove, trat- 
tandosi di accordarsi colla Camera dei signori nel 
progetto sulla legge dela stampa, l' eccitamento 
del prof. Herbst ad imitare il contegno della Ca 
mera bassa di Berlino, venne accolio con irom. 
ca ilarità, come si trattusse di cella. AI incon 
tro, dopo le dichiarazio ile del Ministro Las 

è da attendersi con quasi sicurezza che | ae- 

lamento, proposto dalla Commis mista 

nr altro accettato entro la seduta di dB; 

ra 11 oggi avanzata, venne 

differita la votazione finale. (V. 1 nostri dispacri 
di ieri 


Vienna 21 ottobre. 
L'A R. Ministero della guerra ha intenz 
o» nomiche, di lasei - 
dinnanzi alle truppe » la confezione delle 
monture ed oggetti di mento, 
di affidarle, come finora, alle Commissioni delle 
ture, A tal uopo furono incaricati i conan 
Distretti di completamento » di deposito, 
i mezzi che stanno in lo 
per provvedimento, Laato pri 
renti, quanto per idare lu 
sibile estensione al deposito di gueri 
varsi, Col porre ad esecuzione questa disposizione 
non sollanto si otterrebbero vistosi risparmi, ina 
si porrebbe rimedio an attuale inconve 
niente, che una gi Ile varie monture, 
dute complete alle truppe, debbono poi essere di 
nuovo disfatte Donau-Zeituny. 


bisogui 


Il Tribunale d'appello ha riformata la sen- 
tenza del Tribunaie provinciale di Praga, nel pro- 
cesso di stampa contro il canonico P. Stule, re 
dattore del Pozor, organo del Cardinale Arcive. 

priucipe Schwarzenberg. Monsignore è di 

‘ato reo del crimine, contemplato dal Y 6; del 

ice penale, e condannato a due mesi di car- 
cere e ad una multa pecuniaria di fior. 1000. 
Pare, per altro, che al redattore del Pozor_ non 
senfbrino troppo cattive le acque in cui si trova, 
dacchè, nel suo penuitimo Numero, rivolge agli 0- 
norevoli membri della Camera dei deputati la 
seguente apostroîe : « Gimardate, ragazzi , dove con- 
duce il servitori FF.di V.6 0. T. 


vi R. Governo 
di altri Stati 
per gli Stati 

pontiticio ), @ 


lu seguito ad accor 
sardo, le lettere. dall’ Aust 
appartenenti alla riunione posta 
d'italia | eccettuato il territori 
non provvedute di sutticienti franco-boili 
qon saranno da calcolarsi quindiunanzi come uo 
te; ma si calcolera il prezzo delle vaarche 
postali, che vi sono apposte, e verra riscossa dal 
destinatario soltanto la dulferenza dell'importo 
, a norma della tariffa di porto. 
li 


n 
In seguito a domande fatte, fu deciso che 
per le spedizioni per la Posta a Belgrado soito 
fascia, non sì debba esigere uva tassa speciale d 
inoltro per gli Stati esteri. (FF. di V.) 


— —— _ 








CR le 


neano D' iuunia. — Trieste 22 ottobre. 

L'LR pel Litorale ha accor- 
dato a Francesco Maraspin di Rovigno il premio 

ario di fior. 25, per avere salvato dal mare 
Nel di 25 settembre a. 
con proprio pericolo di vita. 








Col treno d' ieri sera, arrivò qui, e prese al- 
loggio negli appartamenti dell’ Hotel de la_ Ville 
SÈ. sir Enrico Bulwer, ambasciatore e ministro 
io presso ia Sublime Porta, accom- 
suo segretario R. Stivens, dal medico 
e dal suo seguito. 





‘moro. — Mezzotedesco 49 ottobre. 

Sui ruderi della testè demolita chiesa par- 
rocchiale di Mezzacorona, in quest'oggi veniva. 
da S. A. R. il nostro Principe Vescoro, Benedetto 
Felice, posta la prima pietra pel nuovo tempio 
dedicato a Maria Assunta. da erigersi dietro il 
disegno dell’ ingegnere sig. Claricini. 

‘La sacra cerimonia, che durò più ore, riu- 
scì solenne e maestosa. Oltre al numeroso popo- 
lo, che divotamente v' accorse , v' intervennero le 

Autorità, nonchè varii cospicui personog- 
gi, sì della vicina Trento, che d' altre città. Il 
principe Vescoso vi tenne una breve, ma commo- 
vente omelia; vi spiegò il rito di questa grave 
funzione, impetrando dal cielo grazie proficue per 
la pace comune, di cui tanto abbisogniamo. 

Non mi fermerò a descrivere le particolarità 
di questa festa. gli addobbi, che sarzosamente 
abbellivano l’improvvisato fronzuto tempio. sulla 
cui sommità rizzavasi una statua della Ma 
le piramidi, le iscrizioni, le sventolanti bandire, 
le finestro della circostante piazza, tutte gremite 
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di spettatori ed adorne di variopinti drappi , i | m 

concenti militari, il tiro-bersaglio, 1 fragorosi col- | patria (G. Uf. 

pi di mortaro, che, ripercossi dai monti, echeg- | 
giavano in tutia questa spaziosa valle, nè il lauto Nella Monarchia Nazionale del 20 si legan 





banchetto dato agl'illustri suoi ospiti dall'ora 
decorato signor parroco, D. Luigi Grandi: no, 
non mi occuperò a descrivere tulte queste ed 
altre cose quì occorse, ma solo dirò frane 

camente che il fausto giorno 19 ottobre rimari 
imperituro negli annali del paese, giacchè prove- 
rà ai posteri come, in epoca burrascosa e di qua- 
si indiflerentismo, si seppe innalzare all’ Onnipo- | 


fente un tempio, che, a giudicarlo dalle gettate | 


foodamenta e dal disegno, riuscir deve monumen- 
tale. (Mess. Tir.) | 
arco pi cnoazia. — Zagabria 47 ottobre. | 


Da alcune settimane, si ripetono qui alcune 
leggiere sommosse di contadini. Così quelli di Bu- 
kovic, nell'occasione dell' esercizio ufficioso del 
giudice Antonio Standuar, e dell'ingegnere Kru- 
zich, in un oggetto di commisurazione, sì opp 
sero in grandi masse, e armati, alle funzioni del 
primo, e lo costrinsero a giurare ch' egli non in 
iraprenderà in tale oggetto nessuna operazione ul- 
ficiosa. Il possidente di Pavickovich, al quale i 
contadini davano la colpa d'aver chiesta la com 
misurazione, fu minacciato dai renitenti, ed ob- 
Dligato a fuggire; e così pure la consorte, che fu 
rinvenuta e mallrattata da loro. In questi de- | 
piorabili eccessi, probabilmente istigati, furono 
minacciate ed anche malirattate altre persone, ad- 
delle alla commisurazione e rispettiva segrega- | 
zione. Dietro ricerca del Comitato, verrebbe in- 
viata in aiuto a Bukevie una compagnia di mi- 
litari. { Presse di V.) 

STATO PONTIFICIO 

Leggiamo nel Vaterland, del 22 ottobre, la 

seguente corrispondenza della Gazzetta di Colonia 
« Roma 14 ottobre | 

« Venne qui condotto, € si Liene sotto rigo- 
rosa custodia, un individuo arrestato a Castel 
Gandolio. Ecco quanto sento di positivo su questa 
storia molto sfgurata. 

« Domenica si sapeva che il Re di Napoli 
doveva recarsi a passeggio a Castel Gandollo, di 
stante appena una mezz ora da Albano. Un gio- 
vinolto elegante domandò ad un abitante di Ca- 
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stel Gandolfo, non lungi dall ingresso, se il Re 
fosse già passato; ma in quest atto, venne osser- 
vato è fissato da due carabinieri. stavano da | 


lato, ed indossavano vesti civili. Fatliglisi incon- 
tro gli chiesero che cosa volesse dal he. « Con- 
« segnargli qualche cosa » fu la risposta 
“« Mostrandosi però imbarazzato, i carabinieri 
lo perquisirono, e gli trovarono due revolver cari- 
chi, un pugnale ed una baionetta. » 
_r—_——m_ 

@ bue nuovi Collegii di Gesuiti stanno per a- 
prirsi, uno ad Anagni, l'altro a Sezze. Questa no- 
tizia fece in Roma qualche impressione, perchè 
non si può eredere che se i RR. Padri ritenes- 
sero imminente la caduta del poter temporale, non 
andrebbero incontro a nuove spese 

(Mon. N 











ll corrispondente parigino dell’ Independance 
nounzia il prossimo ritorno a Roma dell 
tore inglese Odo Russelì, chiamato a 
dra per dare spiegazioni sulle mene murattiste 
del Napoletano, ch' egli pel primo denunziò al suo 
Governo. {Pungolo. 


REGNO DI SARDEGNA. 











Togliamo alla Donaw-Zeitung, del 48 ollo- 
appresso 
« Dai confini italiani.—L’ anarchia cresce gi- 





gantesca nella nostra penisola, ed ‘il grande pa 
tito, che in essa non trova il suo conto, va sem- 
pre più desiderando il ritorno di condizioni or- 
.. Agricoltura, industria, commercio ed arti, 
vanno da per tutto retrogradando potentemente, 
e la moralità pubblica e personale più e più sero- 
pre sparisce. A che giova il formare nuovi ri 

gimenti, se i vincoli della disciplina sono discivì- 

ti, e la diserzione va ogni giorno aumentando, se | 
persino dal forie di Fenestrelle disertarono 12 
soldati in una volta! E come si procede qui con- | 
tro i colpevoli? ln una prigione militare, venne 

recentemente ammazzalo un giovane soldato da | 
un carceriere colle chiavi. Nelle Due Sicilie, il nu- | 


























mero dei sacerdoti, che languiscono nelle prigioni, 
ascende a 2000. Spaveniose sono le condizioni in 
quei dintorni. A Lucera, una banda di 500 bri- 
ganti sidò formalmente a battaglia quella guar- 
igione @ la guardia nazionale. Non essendo stata 
accettata la disfida, i briganti fecero fuoco sulla 
gente, ch'era uscita per vedere lo spettacolo, ed 
uccisero quattro persone. Ammazzarono quindi 
200 capi di una greggia di bufali, ed abbrucia- 
rono le provvigioni di granaglie. Alla distanza di 
merz’ ora da Manfredonia, quatiro cacciatori fu- 
rono ti dai briganti, altri quattro sì sal- 
varono a nuoto. Tratti interi di paesi rimangono 





quest’ anno incolti, in alcuni luoghi perchè sono 
corsi dai briganti, in altri, come p. e. nel terri- 
torio di Otranto, perchè le Autorità non 
tovo a più di queliro individui per volta di re: 
carsi sui campi. Che cosa sarà di questi paesi? 
Ore condurrà questo stato di selvatichezza ? 

« Il malumore in Toscana è assui grande, 
ed ‘amico del Governo, dice: « « Qui e 
a Firenze si vuole la sistemazione definitiva dell’ 
Ialia, 0 il ristabilimento di Ferdinando Ill come 
Granduca. Si tengono già approntate bandiere 








bianco-rosse e coccarde, quelle per innalzarie, que 


ste come segnal 
tutto memorie, ch' eccitano formalmente alla rivo- 


luzione. » * Anche le Marche presentano un tristo 
aspetto. La gente della campagna abbandona a 
schiere il paese per sottrarsi alla coscrizione pie- 
montese, 0 formano bande di masnadieri, che ren- 
dono mal sicure le strade ed iWillaggi. Nella 
Provi 
organizzare ua sistema di pattuglie della zuardia 
nazionale in tutti 1 Comuni, ma questi non cor- 
risposero agli ordini delle Autorità, e i’ ardire dei 
malandrini va ogni giorno aumentando; i carab 
nieri reali sono impotenti a sedare le turbolenz 


no, la sua dignità, il suo credito nella capitale 
sono talmente scaduti 
allo scherno dei giornali umoristici. Alla fine di 
unarticolo d'uno fra questi è detto 

ro ministro Rattazzi resta abbandonato a_sè stesso 
quale naviglio senza noechiero, senza bussola, in 
burrasca. È perciò ( per essere stato piantato da 
Parigi ) vediamo tutto questo vaciliare del Gal 
netto. Quanto spesso si è caugiato di risoluzio: 
così rela! 

relativamente al 


È lo scioglimento della Camera ! È così tutto 
alla ventura. Oggi sì, dom 

questa storia alla lunga ? Egli è un giuoco pei 
doloso. Si spera che la rivoluzione andrà fiual- | zie precise, e da 
mente in rovina da sè stessa. Se non che, questa | del citato gi 

è in grado di rovinare prima altri. » 


Persia, il conte Stanislao Grim 


po alcuni giornali, che si dicono uffici 
spargere delle notizie poco esatte sulla convoca- 
zione del Parlamento, e non pensano che comin- 
| ciano a riprodurre la storia famosa dell’ amnistia. 


noi assicuriamo il pubbli 
si è discusso, nè deliberato, sull’epoca di ci 
care le Camere. Ma la Discussione, ieri, nelle sue | 
ultime notizie, 
ti 
| sicurano che sta per essere firmato il decreto, che 
| convoca ii Parlamento pel 


| glio dei ministri lav 
anche noi che 
sto, ma desideriamo, per l' onore del giornalismo, 
che non si ciurmi il pubblico ; tan 

si è obbligati ad assumere per propri 


| mai nulla 


| che alci 


| il generale Durando de 


| glio dei ministri, tenuto domenica innanzi a 


| ministeriali 


| peso, non potè 


. 





al 
i dimostrazione; cireolano da per 





ja di Macerata, il prefetto aveva voluto 





« Per ciò che riguarda il Governo di Tori- 
da essere divenuti mela 


« Così il pove- 








ramente al processo di Garibaldi, come 
stato d'assedio ! E la crisi del 
la convocazione del Parlamento! 














Gabinetto ! È 





i no. Durerà anco! 





Torino 21 ottobre. 
È giuoto sabato in Torino, di ritorno dalla 
di. Egli reca 
izie sodisiacenti della salute dei variì membri del- 
la regia Missione, i quali, come già annunziam- 
i trovano ora in viaggio per far ritorno ia 














quanto appresso 
« Non giungiamo a comprendere con quale sco- 
cercano 





leri , infatti, non fuvvi Consiglio dei minis 
che sino ad ora non 











odosi l'aria di attignere a fon- | 





utentiche, stampara 
«« AI momento di mettere in torchio, ci as- 


15 novembre. » » 





« Da chi stava per essere firmato il deereto 
della convocazione del Parinmento ? Qual Consi 
Crediamo 


‘a deliberato? 
il Parlamento sarà c 











iu, quando 
ufficio un 
linguaggio riserbato e contegnoso. Se il direttore | 
della Discussione desidera che il Parlamento deb 

ba essere convocato subito, sostenga la sua opi- 
nione, ed il pubblico , siamo certi. l'appoggera ; | 
ma non r a cerlì mezzi, che sono assui pe 

ricolosi. Che l'esperienza non debba insegnorci 


















« Anche la Corrispondenza Franco-Italiana , } 
si ostinano a dire ufficiosa, stampava : | 
« « leri il Re ba preseduto il Consiglio dei | 
stri, nel quale fut deciso di convocare il Par- 
‘ prima però si ricomporrebbe il Mini 

La Farina a rafforzario, 


mini: 
la 












in questo ci 


vi apporta 60 0 70 voti 
id accettare un 


r 
perchè 5 
leciderassi ax 





ne all' estero, » 
« Ora, è assolutamente falso che nel Consi- 





trattato e deciso nulla sulla convocazio- 









« Non sappiamo poi 
al Ministero questo parlare continuo di rim 
Rendendo a particolarità perso! 
Che facciano ciò i giornali dell'opposizione, noi 
lo comprendiamo; ma che si debba tenere lo 
stesso sistema dai giornali ufficiosi, a noi sembra 
veramente stra! 














La bellissima statua del nostro Dini, rappi 
sentante Vittorio Alfieri, ha abbandonato Torino, 
e posa ora nella novissima Piazza di Asti. Essa 
sta ancora ricoperta d' un velo. attendendo pros- 
simamente il lieto giorno dell’ inagurazione. 

Nel tragitto corse gravissimo pericolo | opera 












dell'artista. lì masso totole pesava miria 1,800. e- 
48. La strada ferrata. per l'ingente 


quivalenti a ti 










la a carretti 
ponte di Villafranca sul fiume Borboro, si ruppe- 
ro ad un tratto le tavole inservienti al ponte. 
gò una ruota da una parte, ed _il pericolo di som- 
mergere era imminente. lì capo-Stazione della stra- 
da ferrata, che passa a qualche distanza , appena 
saputo il fatto, accorse con quanli uomini ed u- 
tensili potè disporre ; e tale fu l'opera energica e 
pronta di questo uomo abilissimo, che, solleraudo 
con le macchine opportune il grande masso ed il 
carro, pervenne a sostituire alle tavole infrante, 
lunghi e robusti travi, per cui il danno fu impe- 
dito, ed il tragitto ebbe felicemente luogo. Dicia- 
mo ad onore di questo capo-Stazione e degli wo 
mini, che banno in questa circostanza prestato Sì 
utile soccorso, che tutti hanno ricusato ogni met 
cede dei loro lavori, lietissimi d' aver contribuito 
a salsare un così insigne monumento d'arte. 
Fra pochi giorni, avrà luogo |’ inaugurazione, 
a cui piglieranno parte le Autorità del nostro pae- 
se, col concorso di gran folla di cittadini, per ©- 
norare e la memoria del grande scriltore asii 
no, e l’opera del distinto artista novarese. 
{ Mon. Naz.) 

















Milano 24 ottobre. 
leri sera, il deputato Ferrari, che trovavasi 


ed ivi venne a sapere che un Si 
punto stato, ed aveva dettato il 


mondo commerciale, e le supposizi 
rie. Si seppe poi che le 
vano la notizia, corsa al 
morie di Garibaldi, la qual 
ta tosto al Variguano, venne piena 
ta. Ciò, del resto, avrebbe 

dal bollettino medico sull 
venul 

ed inserito in alcuni giornali della sera. 


quale. motivi 


colari informazioni ci autorizzano 
sagerate, e ne fanno fede i giornai 


| seguenti linee del Movimento di 





| seguenti voti | 
* La Ruten cui unione volontaria alla 
Po è stata inemente consacrata a Lubli- 


| un carattere esclusivamente pol 
| rattore, indipendeotemente da tutte le vicende po- 





— 
ltro modo. Si recò tosto all'Ufficio telegrafico 
ignore v'era 2p- 
telegra: 


imma , fic- | di 








ioni erano va- | 
role soppresse conte 

ul Rorsa "di Parigi, dell 
le, per domanda direl- 

,mente smenti- 
anche rilevarsi 
lo stato del generale, per- 
Varignano a Milano nel dopopranzo, 








Perseo 


A Milano come a Torino, non sappiamo con 
si vogliono spargere notizie allar- 
Le nostre parti- 
a ritenerle e- 
ieri  bullettini 


manti sulla salute di Garibaldi. 


firmati dai medici alla cura. 
A tranquillare i nostri lettori, riferiamo le 
Genova, giornale 
caso di avere noti- 
he. Ecco le parole 





che meglio d'ogni altro è in 
fonti autentici 





è dolente di dover annunziare 


* L' Opinione r 1 
delia saiute di Gari- 


che « le piu recenti notizie 
* baldi sono inquietanti. » 
« Questa nolizia del for! 
be ad un peggioramento avvenuto di questi giorni. 
il che non è punto vero. Resta però certissimo che 
la ferita è grave, stante l'esistenza del proiettile che 
i crediamo ormai provata 

« Un nuovo e solenne consulto avrà cerlamen- 


te luogo, e noi lo affrettiamo co' nostri voli 
(Il Lomb. 


lio torinese accennereb- 











Una lettera, iu data del 17 ottobre , che ri- 
ceviamo dalla Spezia (dice la Patrie) ci porge i 
seguenti ragguagli 
® | medici, cl 
la palla non era nella feri 
muovono da tal opinione. 
gotta mantiene il gonfiore 
Ver tardare la guarigione. 

Avvi sempre grande affluenza di forestieri 
al Varignano, 1 canti garibaldini continuano ad 
echeggiare tuite le nolti nella città, dove v hanno 
molli agenti di polizia; ma la loro presenza si fa 
poco sentire. » 





‘he avevano aflermato sinora che 
ita di Garibaldi, si ri- 
Una complicazione di 
del piede, e sembra do 








IMPERO RUSSO, 
Ecco, secondo i giornali di Posen e di Cra 
covia, il testo dell'indirizzo, votato n Kamienetz 
Assemblea dei proprietarii, della Podolia, e in- 
Pietroburgo dal maresciallo conte Ko 








« Sir 
« La nobiltà della Podolia. legalmente auto- 
rizzala ad esporre a V. M. i bisogni del prese, si 
crede in dovere di farsi interprete dei sontiment 
che animano tutti ì buoni cittadini, esprimendo i | 








no, si è sviluppata in mezzo ad una civilta co- 
mune. 

« La sua vita politica @ morale ha da seco 
. Questo ca- 















litiche, riposa sul principio della rappresentanza 
nazionale e della libertà civile. 

Nei cinquan' anni ultimamente trascorsi , 
la politica del Governo, continuamente in oppo- 
sizione coi bisogui della nostra societa, ha prov 
cato una lotta costante, le conseguenze della qi 
le spaventarono tult'ì buoni cittadini. Ed è per- 
ciò che ia nobiltà della P pregava V. M. di 
volere, colla sua Sovrana autorità, far cessare un 
simile stato di cose. 

« | cittadini della Podolia non vedono che 
un rimedio al male; e consiste nel restituire al- 
la Polonia la sua unita amministrativa, nello 
nettere a lei le Provincie occidentali, @ nel rico- | 
noscere i diritti delie popolazioni delle campagne, 
chiamate recentemente a prender parte alla po- 
























La cooperazione sincera e devota della no- | 
alla definitiva soluzione della que- 

stioue dei contadini, è una sicura guarenligia del. 

ia lealtà del suo contegno , e dimostra 

come per lo passato, il suò più ardente desiderio 

è quello di render comuni a tutte le classi i 

benèfizii della libertà iadividuaie 

« Ponendo in disparte qualunque idea di pre- 
ponderanza © di privilegio, 1 
rii della Podolia rimango: 
dizionale della Polonia, 
za dinanzi alla lezi di essere riu- 
niti al Regao di Polonia (del 181) perchè vedo- 
no in questo la base dello sviluppo di tutte le po- 
polazioni, che ne facevano parie. 

« Sire, le condizioni del nostro paese. meri- 
tano tutta la solecitudine di V. M vede 
te un popolo privo d'istruzione , Scuole insuffi- 
cienti sia pel numero, sia per lo stato in cui gia 
ce l'insegnamento, un' industria sprovveduta di 
capitali e divorata ‘all'usura, l'esportazione del 
grano resa impossibile per mancanza di vie 
comunicazione, ì capitali negati alla proprietà 
diaria per mancanza di Stabilimenti di credito 
e d'un sistema ipotecario , istituzioni contrarie 
agli usi, alle tradizioni allo sviluppo normale del- 
la società, l'esecuzione delle leggi resa impos- 
sibile da una burocrazia , che cerca le proprie 
ispirazioni fuori dei bisogni e degi interessi del- 
la Proviacia, finalmente una società priva di 
rappresentanii, che, scelli nel suo seno e da essa 
eletti, sì occupino degli affari del paese. 

% Una simile condizione di cose, ch'è con- 
seguenza delia nostra separazione dal Regno di 
Polonia, si oppone allo scioglimento definitivo del- 


























































fra noi, partiva alla volta delle Provincie _meri- 
dionali.’ Ci si dice che lo scopo del suo viaggio 
sia quello di altignere suì luoghi nolizie precise, 
su cui fondare le proprie interpellanze riguardo 
ai fatti di Aspromonte alla prossima apertura del 
Parlamento. (Il Lomb. 
Leggiamo nella Gazzetta di Bergamo del 21 
« Gli schiamazzatori perseverano eroicamente a 
disturbare ogni notte 1 pacifici cittadini. Si dice 
che tutti coloro, che amano la quiete , abbiano 
intenzione di accamparsi d'ora innanzi nel Cam- 
di Mare, dallavemmaria della sera a quella 
del mattino. Frattanto le Autorità avranno agio 








di combinare un progetto, che valga a restituire 
un po'di calma alla città durante la notte. » 


leri mattina alla Borsa, il banchiere Vogel 
ricevette un dispaccio telegrafico dall'agente di cam- 
bio Colonna di Torino che diceva : Ho venduto 
per vostro conto L. 30,000 ( se non erriamo ) di 
rendita, dietro vostra commissione per elegra ni 
di stamane. Il sig. Vogel cascò dalle nuvole; era 
veramente inaspettato. Egli non aveva 


un col, 
call alcuna, nè per telegrafo, nè in 


dalo commissione 





la questione de' contadini e minaccia il paese di 
completa rovina. Per prevenire questa rovina vi 
ha un solo mezzo, ed è quello di riunirci am- 
ministrativamente ad un paese già in via di pro- 
gresso, e le tradizioni del quale, gl interessi , i 
di libertà civile e religiosa, sono uguali 








« Confidando nei sentimenti di giustizia e d' 
amore, dai quali Y. M. è animata verso i suoi 
sudditi, abbiamo creduto di doverle presentare | 
espressione dei voti unanimi dei paese, colla spe- 
ranza che porrà lermine ai nostri presenti dolori, 
e ci assicurerà una sorte migliore per l'avvenire. » 


—_——__ 

Il maresciallo della nobiltà di Podolia, sig. 
Komiki, fu arrestato d' ordine dell’ Imperatore, per 
avere inviato direttamente a Pietroburgo un in- 
dirizzo, invece di presentarlo al governatore, se- 
condo l'uso gerarchico. ( Ag. Cont.) 





| dell'acqua ritardò la partenza 


commissario della Porta Al 


ranza da Londra, 1 
e il dolore, che ha iu n 


vuol dare doi diarii ol 
altrimenti giudicati 
fatto dall 
e dal quale po 
guenze. E il nosi 















301) ‘rasferimento della popolazione turca 


zie sui in perfetto ordine. Il 
a Uzice nella Bosnia segui in Prrfeto Poerio | 





: ( gati | 
or Ven nea 1°" | per dirigere il trasferimento dei Turchi di cola, | 
4 "dita. P°juali si mostrarono inquieti e abbandonavano } 
ME gie | alma î Suo serviano; ma pure sono | cio 
hi r- « lien? bo 
se bacino milanesi la distribuito, coll annolazio- Dee iirione Loiero Min 
se line sine soppresse cinque parole per ord: | fsty. che verranno ristanrte e provvedale di 
De della Prefettura. Ciò sparse molto allarme 2el | syarnigione di truppe regolari, troverà pure IMA” 


° soggiorno ia Bosnia e in Bulgaria, e una par- 
Ve di essa è già iu via pel suo nuovo soggiorno. 


INGHILTER 
Leggiamo nella corrispondenza della Perseve- 








oltobre 
“ Non potrei dirvi a sulfici 


sambiamento di ministri ii 


turato fatto, qualunque sia i 
fiiciosi di Parigi, è qui 


che come ua passo a ritroso 
Napoleone rispetto all'Italia ; 


| sigoificato che gli si | 
on | 


imperatore 
ono 


tiene offeso ; im 

ia risposta, che l' Imperatore, 
reiterate istanze de nostri ministri ; alle conti- 
Sue e vive raccomandazioni di tulta la stampa 
periodica ; alle domande e alle proteste di tante | 
Fiunanze popolari ? O non è questo piuttosto il 
modo di dar la causa vinta a quella parle reli- 
giosa, che ancor fra noi si commuove in difesa | 
del poter temporale, come dimostrano i tumulti | 
di Londra e Liverpool? Aggiungete che 

Na stessa del nuovo ministro irancese non può | 
dar molto a sangue ai nostri governati. Il sig. 
Drouva di Lbuys, nei tempo di Luigi Filippo, si 
fece conoscere per la sua avversione all’ lughil- 
terra ; e benchè nel breve tempo, che rappresentò 
la Francia in questa Gorle, paresse essersi. ric 
duto, nondimeno in parecchie altre contingenze | 
Ci si è mostrato poco amico ; e, ad ogui modo, | 
egli è tenuto appartenere a quella scuola di poli- 
ticanti francesi, che sumano utile della Francia 
aver inlorno a sè Stali piccoli e deboli, per me- 
glio mantenere sua autorita e forza su tutti. | 
« I nostri ministri, da lord, Russell in fuori, | 
che è nella sua villa di Richmond, presso Lon 
dra, sono in giro per l' Inghilterra. Lord Palmer- 
ston pel mezzodì ; Gladstone nelle contee del set- i 
teutrione ; sir Cornwail Lewis, il ministro delle | 
cose interne, in quelle del mezzodì. E, ricevendo | 
gli omaggi delle città per le quali passano, secou- ; 
to la vecchia usanza degli uomini di Stato inglesi, | 
fanno lunghe ariughe, discorrendo d' agricoltura, | 
di manifatture, di lettere, d arti, e talvolta di poli. | 
tica ancora ; come ha fallo, con nessuna ammira» | 
zione € approvazione de' suoi compagui, il signor | 
Giadstone n Neweastle e a Yorck. il signor Glad- 
sione si dimostrò, sio dal principio della guerra 
americana parligiano delia ribellione € dello 
smembramenio degli Stati Uniti; e piu volte fece 
conoscere questa sua idea : ma non mai csì 
ramente, come adesso ; né mai era giunto a dire, 
come ha fatto a Yorck, che : «« la Confederazione 
« meridionale è uno Stato già bello e fallo, e Jel- 
1 ferson Davis è riuscito a formare de meridionali 
+ americani una nazione. »» Assai piu avveduto è 
Stato sir Goruwall Lewis, il quale a Hereford si 
è contentato di dimostrare che | loghilterra non 
si è mabediscostata dalla neutralità, nè ba mai 
dato pruova d' inclinare a questa 0 a quella pur- 
te. E veramente non pare essere ancora il lempo 
per cliarirsi troppo schiettameute. Non solamen 
le il Mezzogiorno non è ancora nazione & 
tuita, ma sembra aver ruolto da fare prima di 
esserlo. Il Settentrione è più che mai risoluto a 
nou palire io smembramento, ma piuttosto a spen- 
dere tutto il suo saugue e dauaro, per rialzare | 
Unione. 

« Nè la Sua potenza è stata sin qui molto 
abbassata ; perchè, senza tener couto delle ultime 
fazioni, che manilestamente tornarono a vantag- 
gio de' federali, gli apparecchi, ch' egliuo fanno, 
sono lanto grandi e formidabili, da spaventare, 
non che la Confederazione meridionale, la vec 
chia Europa. E il Governo di Washington atten 
de a farsi soprattutto forte sui mari, e non pas 
sera uu anno che egli avrà un'armata di legni 
ferrali più numerosa e possente di tutte quelle, 
che i Regni d Europa possono mettere insieme. 
Vedele adunque quanto agli uomini di Stato è 
necessario l'avvedimeto, primo di chiarirsi in 
uest' ardua faccenda ; e come a ragione Gladsto- 
ne sia stato biasimato da suvi compagui e dalla 
generalità del popolo, per quel che disse nelle sue 
recenti arioghe. » 
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Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- 
etta di Milano, da Londra 18 ottobre 

« L'loghilterra ha provato testè una grata 
sorpresa. Coll’ wilima valigia dell’ Australia ( quel- 
la, cioè, portita da Melbourne nel luglio ) è giun- 
to a Londra il primo ricolto di cotone, avvenuto 
Queensland, i cui campioni bellissimi fan ve- 
nir l' acquoi bocca ai nostri ttori 
percorrenti l' Esposizione. L'invio della nuova co- 
fonia non ha smentito la magnificenza della mo- 
























delle altre 2,500 Dicasteri l'avranno per inteso, 


danba si sono riconeiliati. (Quest 
| Ministero. » 


| colare, 
| ha indirizzato agli agenti diplomati 
| ratore : 


quale spirito ho accettato 

| affidato. Non ho biso 

| alti e sulle pratiche 

vaPrare funestissime conse: | riale nella questione romana. Sua Mes 
tavia manifestato più particolarmente | 








| rirmivi adesso. 


la perso- | preoc 






























ione del presente decreto, © "Plaza 
= Dal Palazzo d’Ajuda, 18 oi 


2 Sott I Ri o DT Ma 








tore 9 l'hon servitd 
pioioni sull 
'giz. Manisd 


La Gazzetta di Colonia ha il 
telegralico : 


« Il marchese di Loulè 


SEUI, dg 
Lison 18 sg 
il morescialh 

ultimo cy 
FRANCIA 
eco, com' è pubblicata nel Moni, 
be il nuovo minisito deli ati 47 
ici dell'ige 


; CRIPTA n 
« Signore, pigliamdo possesso del 
l'Imperatore s' è compiaciuto chan ù 
credo utile divi, in Dre pautetè 
DISSIONE, che 
di tornare con vg; L' 
riori del Governo 


tà ha 


circola! 
jogli affari estel 
pet Gazzettd 
i d'animo, 
























giro 
si 











iera di vedere con una lettera , 
decessore, e che il Monitu 









scrupo! 
imperiale! 
l'hanno gi 
i pollecitudini all 
dato io Italia, adog 
mne chi egli ha d 
slo scopo , senz 
rienza. Questa cit 
nea, malera 
diche. Il 





)uel 
riassume il pensiero dell' Imperatore 
torità, che 
altenue 








mn SIA peroni a 
ed io non potrei for. meglio € 






Ual 
Ma 
«do tutti gli stadi, pei quali la que 

possala da tredici ammi al presente, le watt! 
scupazione di S. M., com ella stessa 
cura di chiarire, fu di ravvicinare i grandi 1, BMP 
ressi ch'ella trovava dissenzienti; è quagi MAO 






















que dissentimenti hanno acquistato pi ciliore gl inter 
giù l'imperatore ha giudicato che tata a Bcicipii. Intanto 
dovesse sforzarsi di comporli, senza però pe, Frincipii non sieu 

ne BfPiazione degii ia) 





car nulla de' principii, che furono la re 
fe elle sue risoluzioni. La politica dia 
raziocinio sì alto e imparziale, non ha puoto 
giato. Essa rimane animata da' medesimi seotine 
ti che per lo passato, verso due cause, alle qu 
ell'ha profuso con egual misura le Uslimote 
ze della sua sollecitudine. “I 
La questione romana tocca gl’ in 
alti della religione e della politica ela citi 
tutti i puoti del globo gli scrupoli più deri; 
rispetto ; e nell'esame delle difficoltà, dalle mi 
è circondata, il Governo dell'Imperatore rigu 
come suo dovere di premunirsi contro tuto 
che potesse somigliare da parle sua ud un mp 
to, e farlo deviare dalla norma di contegno x 
s'è tracciati 
« Tal è il punto di vista, nel quale jo 
son posto, accettando la direzione degli aflri 
sterni. Non credo nè necessario, nè opporiuoi{ 
entrare a questo riguardo io più lunghi smi 
menti. Mi basterà avervi indicato sommarie 
l'ordine d'i ongo d'ali 
re le mie proprie ispirazioni, per adempiere 
tenzioni dell’ Imperatore. Invariabilmente fl 
principiî, che l'hanno guidato sinora, il Gone 
M. continuerà a rivolgere tulli i suoi sir al 
a di conciliazione, ch' egli intraprese in ui BRR 
i con tutta la consapevolezza dell 
pito, senz ve 


esto, che, stando 
to, del mi 
i diritti | 
jagione riusci 
he non si crede. 
ji temporali 
derà, se non ali 
lecitazioni del 
rho colla 
di tutli i veri 












la in una conf 
sua pace © pet 
amo di buon gi 
circolare del 4 
Rinogliare nel nosi 
Riparere ottimisti 
Ri 2 Alluu 
pe al posto di 
lo di Benedet 
ig. di Montessuy 
Brusselles. È no 
qua demissiond 
pge federali 
0 questa 
le de nuovi 
Mbo (1). L'Indepen 
te vario 
iarando, 
cederi sino 
i dalla rivoli 
rebbe che prir 
se il Gi 
massima ed ul 
Niuio tempora] 
del Ital 
i termini , se | 
Ha seco 
pndo debba 
contiaua 
do ne! tempo] 
vincere le dil 
oppongono al 
oquista della 
pendance 
pn dalle parol 
l è deciso di 
lla giustizia, ci 



























« Daovn pi Lavis 
Porigi 20 ottobre. 

ll sig. principe di Melternich, del que x 
re&hi giornali avevuno anpuoziato il prezis 
ritorno a Parigi, non è atteso all Ambusmi 
Austria se non pei primi giorni del mese ps 
simo Parra 


È noto ehe la Russia ha protestato ui 
mente a Costantinopoli contro certe disposta 
del trattato montenegrino, in quanto sono col 
rie allo statu quo del 4858. Udiarno chela Ar 
rispose con un rifiuto categorico alla protsa è 

è Labanofi. Benché l' laghulterro e l'aver 
si dichiarino energicamente a favore del Gaba 
di Costantinopoli , si continuano negoziazioti È 
A alì pascia e il sig. marchese di Moustir 
(lim 





























































Leggesi nella Patrie : e | giornali di at caglio 
commentano da due giorfi una voce, che we lenti nell’ uvvet 





i singolarità Lutte quelle;cui diede origine * 
accordo, iusorto al Nessico fra rapprese 
Spagna, dell’ Inghilterra e della Franci 

« Codesta voce è nient'altro che queli è 
l'occupazione difliuitiva del Messico da pine» 
Lesercito francese. Le cose sarebbero accom? 
così: presa Messico, il Govera» imperi 
zierebbe la rottura del trattato di Londrs: + 
creterebbe che, per l' avvenire, la terra mesi 
fa parte dell’ Impero francese. Due © tre ann 
consentono bensi. di non 
con pieva fiducia ; ma | 
la ritorcono , e finalmeni 
lettori come uno degli avveniue: 
cui converrà, forse, sottostare 
« Gi piglieremo noi pure la briga di 6 
terla, ma per combatterla ? Noi ci contenter® 


. La breve] 
‘tore a ‘Thou 
setta, ha dal 
France. ta] 
ro degli affari 
POLITICA DI 


o, nou 
prete! 

vene! è di 

la negazione 


esaminano, la tor 
la presentano 1 
i imprevti 








dall'Impe 








stra. Delle 200 balle sbarcate, alla vendita al mi- 
nuto, il colone venne pagato 3 sceliini per libbra, 
benchè il prezzo medio della preziosa merce sia 
ora della meta. ll colone di Queensiand ci verrà 
iuviato regolarmente con ogui vapore postale. lu- 
lauto crescono cola rapidamente le piautagion 

« li cotone australico, tesiè messo in vendi! 
porta il nome di Sea Zslands Cotton. Ed in Italia, 
delle cui progettate piautagioni cotonilere diceansi 
mirabilia sin dai principio dell’ Esposizione, sa- 
preste voi dirmi che cosa siasi fatto sinora ? .. 


PORTOGALLO. 


fi sir ele a, dell’ 11 corr., contiene 
* Volendo celebrare l'epoca memo: 
mio felice matrimonio con gra di ppi 
giemenza, godo assassino, nell'esercizio di una 
delle attribuzioni dei polere moderatore, che più 
d'ogni alla mi sia a cuore, e dopo di aver uli- 
il Consiglio di Stato, di decretare quanto segue: 
* Art. 1° È accordata amni: generale 
compiuta per tutli i delitti politici, commessi si- 
n0 al giorno dela data del presenie decreto. — 
Ste alii processo, intentato per delitti di 
quela natura, è senza efello ,, qualunque sia lo 
saio.io cui posa trovarsi $ 2° I'individu, ar. 
n ine di un' Aviorità qualunque, con 
ia libertà, 9 8° Gl individui ci pe a mene 
1 ui i quali in 
posa adottate dalle Autorità, iu er 
Regno 0 ad i gremien 























i, avessero figurato sulla lista 





IMPERO OTTOMANO. 





dei disertori ; sla; 

dell articolo "faranno compresi elle disposizioni 

s Per gli effetti delia i 

elia presente amni- 

polranno essere considerati come delitti 
pit ‘omicidio e di furto. 

tninistri segretari di Stato dei diversi 


TG ea ci 


a Questo an 


di notare la persistenza, usata da certi giore! 
ze ha fat 


snaturare a piacere le tendenze della politi 
cese nel Messico; noi compiangeremo i è BR 
che si trovano ridotti ad usare di tali 818 [ii 
tro la Francia; e lascieremo al popolo spose pa 
la cura di far giustizia di st. ridicolose 1 Bea 
zioni 













(1) Questa 
no come nominati 
Malaret 


SAZZETTI] 








L’ Independance belge d'oggi sive è. RA 
suo Numero d' ieri venne sequestrato a Parie. © fr 
aggiunge, viene ad esserlo di nuovo 08 e 

te del nostro Numero d'ier | aliro ne 201 

la supposizione, dovremo coneludere che 
riflessioni sul carattere dell'ultimo cani” |} 
ministeriale parvero pericolose per l ord®.*? 

la quiete pubblica all' Amministrazione, è A° 
ricala di proteggere questi beni preziosi &"8", 
cietà francese. Così nel Lombardo di Mie 
22 corrente. 


































sen. TOI 
LEA cap. Elateri, 





GERMANIA È 
Ù Nella Bank-und-Handelszeitung WR * 
lo appresso si 
" Nell'adunaaza tenutasi martedì °°; 
la presidenza del consigliere comunale 2°, 
eleltori del secondo collegio elettorale di 
venne unanimemente votato un indiriz0 
graziamento alla Camera dei depulali 
« Fra la popolazione di Berlino sil 
il castello di Babelsberg, residenza de 
da qualche lampo muito di forte guar 
re 


rn 


leri sono di qui par 
mo Arciduca Lodorico Viti 
I R. il serenissimo Arciduca 
S. A. L R. il serenissimo Arci 


Vienot 
re, 

sa Lai per 157] 
duca Give" 


Ù 


È 
= 
Di 
= 


® 


i 
i 


ti 


% 


ii 
n 


St; 


sir Ri 


Ruikeitino politico della. giornata. I 


a circolare del: sie. Dronyn: dl Lhuys 
IV ambascia- | 


Ì 


nti. — 2. Monte 


pe 
Di 
ss mito di finaoza a Vienna. — 9. Pro- 
Lr » sulla stampa nella Camera dei de- 


l'a circolare 48 oltobre del nuoro mini- 
flari esterni in Francia, che pubblichiamo 
zzetta, ha dichiarato con quali dispo- 
‘l'animo rispetto alla questione romana , 
Drouya di Lhuys abbia accettata la mis: 
#Pijatagli dal suo Sovrano. La lettera dell’ 
#% pre a Fhouvenel, pubblicata nel Moniteur 
#05 llembre . riassume il pensiero di S. M. 
‘illa questione romana, e sarà la base del- 
Hggoni del ministro, L'Imperatore da ben 
"nni si è studiato di conciliare gl’ interes: 
dei, sensa mai sacrifcar nulla dei prineipii 
x5Ui sati la regola permanente delle sue ri- 
55 La polilica imperiale rimane la stessa. 
rione romana è dello massima importan- 
Uitifon e politica , © suscita in tutti i punti 
4 lo scrupoli degnissimi di rispetto; e il 

pie ‘imperiale, costantemente fedele ai princi 
"hanno guidato sinora, dedicherà tutte le 
È Mlkcitudini all'opera di conciliazione che ha as- 
av lia, adoperaadovisi con tutta la compren- | 
[edi egli ha delle difficoltà e della grandezza 
90, senza scoraggiamento e senza impa- 


qui il commento della France può accettarsi: ma 
quando essa vuol far la maestra e chiarirci intor- 
no alla conciliazione che si vorrebbe conseguire 
in Ialia, allora la France mette sotto i piedi i 


vranità politica è un interesse essenziale della 
libertà religiosa, dell'influenza della Francia, e 
della pace deli’ Europa. lu sostanza, la France 
parla d’ una conciliazione che consiste nel dichia- 
rare legittimo il latrocinio , perchè conviene alla 
Francia, e colpevole l’ unità politica ed assoluta 
dell'Italia, perchè non conviene alla Francia. Noi 
iamo che i principii di S. M. |' Imperatore 
i Francia e del suo nuovo ministro non avran- 
ità di quelli del sig. La Guéronnière. Se 
tale dovesse essere la conciliazione di Drouyn di 
Thuys, era inutile il congedo di Thouvenel, e la 
nomina d'un nuovo ministro. Noi non possiamo 
indurei a credere che S. M. l'Imperatore de' Fran- 
cesi abbia voluto far la concessione d’ un mini- 
stro per indurre il Papa a fur la concessione spon- 
tanea di tre quarti de' suoi Stati. Giò non può 
essere. 

4. Alcuni pensano, al vedere le più artifi- 
ciali che vere difficolta attribuite allo scioglimento 
della questione romana, e che una sola risoluta 
parola imperiale, detta a tempo al Re Vittorio 
Emanuele, avrebbe fatto sparire, che tutte queste 





festa circolare ci sembra di grande im- 

È’ Malgrado l'elasticità di alcune frasi 

tiche. Il Governo dell’ Imperatore vuol ! 

re gi interessi, senza sacrificare nulla de' | 

intanto ciò che più importa è che i | 

Shi noa sieno sacrificati nei tentativi di con- 

Filme degli interessi divisi, ed è quindi mani- 
fee, sand fermi i principii del giusto e dl 
del mio e del tuo, i principii del ri 
ischeduno, la con- 


ul seno 

Rieiazioni del suo all r 

fiario colla Chiesa, e cessargli la riprovazio- 

fi ulti i veri cattolici. Allora, ravviata la giu- 

l'a in ltlia, si potranno accomodare anche le 
i politiche, e coordinare la pe- 


ione di Stati autonomi per 


quraze fade: 
mu questa nomina anco: 

Lettori ambasciatori a Roma ed a Tori- 
nl L'Indipendance belge, dopo d'avere parlato 
‘igusie variazioni d'ambasciatori, conchiude di- 
dirado, che o l'Italia conseguirà l'unita, 0 che 
nivederà sino alle ristorazioni de' Principi cue- 
‘illa rivoluzione ; ma, ad ogni modo, essa 

Europa potessero co- 
ie è risoluto 


della Chiesa, 0 s'ei prepone l' 

Italia a quello del Papato; e io al- 

‘ermini , se l' Italia debba separarsene e rom- 
[nia seco, e se l'opinione liberale di tutto il 
mado debba seguirne l'esempio, 0 se l'Italia 
ba contiauare a rassegnarsi ed a sperare, cer- 
lsalo nel tempo stesso in sè medesima i mezzi 
lù riocere le difficoltà perse temporanee, fra 
li ppoagono al compimento dell’ opera sua colla 
lsquista della sua capitale. Il dilemma dell’ [n- 
ceverà la sua soluzione dai falti e 

mi delle parole, e se il Governo di Napoleone 
là deciso di non sacrificare nulla dei priacipii 
ta giustizia. che debbono animarlo nella sua 0- 


della Franee, In quella lettera I’ Imperatore di- 
chiara che Thouvenel, è stato congedato da mini- 
stro degli aflri esteri nell interesse medesimo del- 
la POLINI DI CONCILIAZIONE, CIÒ che significa che 
Imperatore, conservando la sua politica di con- 
dizione, quaie fu esposta nella sua lettera del 
40 maggio, non ha potuto accettare le consegue: 
= ehe si pretendevano* dedurre dai dispacci di 
edi Lavalette, e che erano precisamen- 
‘la negazione dei principi pusti nel program- 
imperiale. Infatti | dice la France, l'interpre- 
rione data a questi documenti, e che tem 
ilabbandono di Roma, distruggeva la formoli 
Pa dll'Imperatore : /{ Pupa padrone in casa 
#2 Questo antagonismo tra i principi e le con- 
Sette ha fatto congedare il sig. Thouvenel. F 





N Questa nomira non si conferma, le ultime notizie re- 
2 cme nominato a Brusselles inearieato della Frania il 
8 Mar, 


dimostrazioni diplomatiche coprano un certo di- 
segno di futuri movumenti in Italia. Una corri- 
spondenza da Roma allo Statuto di Bologna fi- 
rebbe supporre nella Francia intendimenti poco 
atnichevoli verso una grande Potenza, alla quale 
è un'allusione piuttosto ostile nella lettera di 
l Imperatore Napoleone al suo allora mi 

Thouvenel. Quanto a noi, non crediamo doversi ! 
prendere a base di giudizi politici intorno alle 





merica per occupare i 
di conflitti e di gloria. 

3. | pugnalatori di Palermo furono chiamati 
dal Corriere Siciliano i cagnotti di Maniscalco, e | 
ognun sa che il commendatore Maniscalco è stato 
direttore e capo della pubblica sicurezza in Sici- | 
lia sotto il Governo di Ferdinando e di France 
sco II. Ora il sig. Maniscalco rispose al Corriere, 
che lo calunniò con una lettera, che fu pubblicata | 
anche nel Monde di Parigi. Quella lettera rigetta 
con isdegno il sospetto che si vorrebbe insinuare 
dal Corriere, essere le pugnalazioni una trista ere- 
dità, lasciata dal Governo legittimo. « Ah' il paese 

esclama il calunniato, che nei tempi andati 
« l'assassinio politico era sconosciuto a Palermo, | 
« e che il primo atto selvaggio di tal natura fu 

deliberato nel 1859 nei conciliaboli del vostro 
« partito, e perpetrato sulla mia persona nel tem- 
« pio di Dio! Questo partito, insegnando che si 
« può, senza ira e senza rancore personale, ucci- 
« dere freddamente un uomo per asseguire un | 
« fine politico, schiuse la via alle uccisioni mi- 
« steriose, che a quando «a quando desolano la | 
« sfortunata Palermo. divenuta segno al pugnale | 
« d'una mano di scellerati, contro la quale è ri- 
« masta, sinora, impotente l’ Autorità. Dio vel per- 
« doni ; l'insegnamento ha portato i suoi frutti 
* Cessate dunque, conchiude il signor Maniscalco, 
« d’imprecare sul passato, e lasciate che il tem 
« e la storia giudichino l'antica e la nuova si- 
« gnoria. Cessate di denigrare un uomo che, mi 
permesso dirlo senza vagità, tenne per lun- 
« ga stagione la Sicilia nella più profonda sicu- 
« rezza, che costituì quella forte organizzazione 
« delle compagnie d'armi, che avete distrutto, e 
« che rese sì importanti servigi al paese ; che amò 
« sempre la giustizia, e che noa fu severo che coi 
« malfattori e con coloro che cospiravano per as- 
« servire la patria loro allo straniero. Inserite, vi 
« prego, questa lettera nel vostro periodico, e non 
il pensiero che la pubblicazione ne 
« possa increscere agli uomini della consorteria. 
« ed a tutti gli adulatori del'a forza e della for- 
« tuna. 

i. $. M. il Re di Prussia alla deputazione del- 
la città di Breslavia, che, come molte altre. gli ave- 
va presentato un indirizzo in favore del riordi- 
namento militare, ha risposto nei termini se- 
guenti: « È stato benissimo osservato nell’ indi- 
rizzo, che in Prussia i tre poteri debbono com- 
pietarsi reciprocamente: con questa supposizione, 
il defunto fratello del Re ha accordato la Costi- 
tuzione e il suo proprio concetto, assumendo le 
redini del Governo. Sgraziatamente il Re vede, 
che la sua aspettazione è stata delusa, poichè. 
malgrudo la soppressione d’imposte ed altre di: 
spos zioni di previdenza, uno dei poteri legislat 
persiste nell' attitudine, che ha provocato una 
grande crisi. Invece di apprezzare giustamente |’ 
importanza del riordinamento dell'esercito ch'egli 
aveva stabilito, si fecero lunghi sermoni sulle 
questioni costituzionali ; ma i veri intenti che si 
proseguivano , e che in tal modo si sperava po- 
tessero rimanere coperti , sono stati svelati 
tamente da diversi organi prussiani, e ijuesta è 
una fortuna pel Governo. Imperocchè ora si trat. 
ta di opporsi fermamente a quelle tendenze, è 
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e periti iabilmente nesuoi di- | 
namento dell’ esercito. Egli spera | 
opinione si volgerà in fa- 


farsi per il paese; e questo 
Da queste parole appare la tenacità di proposi 
di S. M. il Re di Prussia, la sua persistenza nel- 
la fede ad un diritto divino, e la sua costanza ' 
nel proseguire, malgrado gli ostacoli, il riordina- ! 
meuto dell’ esercito prussiano. Queste parole il Re | 
ha dette il 13, ma il giorno 16 ottobre $. M. 
cevette gl’ indirizzi delle deputazioni della Slesia 
e di quelle di Prussia e di Westfalia con moltissi: 
me sottoscrizioni. 

7. La Prussia ha festeggiato in un giorno tre } 
grandi anniversarii : il quaraniesimonono anni- | 
versario della battaglia di Lipsia, quando, sotto i 
colpi del cannone prussiano, il dominio straniero ; 
rovinò in Alemagoa ; il primo anniversario della | 
incoronazione di Koei in cui il Reha 

nosciuto altamente e con giubilo che 
na di Prussia non viene che da Dio: e il trente- | 
imo primo anniversario della nascita del Princi- 
pe reale. Ben pochi giorni riuniranno tante gr: 
di e patriottiche memorie e tante belle speranze | 
quante ne riunisce il 18 ottobre. 

8. Il di 24 del mese corrente ebbe luogo una 
procellosa seduta del Comitato di fi em 
na. Trattavasi del credito supplementare di tre 
milioni per la marina. Il Comitato adottò la mo» 
zione del conte Kinsky, secondo la quale, la do- 
manda relativa al credito supplementare è stata 


coro- 


! qualificata non conforme alia Costituzione. 


.. La Camera dei deputati, nella soa adunan- 
za del 21, discusse il progetto di legge che modi- ! 
fica le disposizioni del Codice penale, che hanno 
relazione col progetto di legge sulla stampe. La | 
Camera dei signori avere già. emendato il pro- 
getto primitivo favorevolmente al Governo. La di 
scussione fu assai animata, ma il più degli ora 
tori parlò in senso conciliativo. Fssa sarà termi- | 
nata nella tornata seguente. (*) 
—_—_ —— 

Collo Stadium , giunto ieri a Trieste, l'0s- 
servatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levante, @ ne da l'estratto seguente | 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli i 
è d'Atene del 18. Omer. pascià partì da Scutari 
il 10 corrente, ed era aspettato a Costantinopoli | 
verso la fine della scorsa settimana. 

« Il Geridè Havadis, organo ufficiale del Go- 
verno turco, reca la seguente comunicazione sulla 
vertenza di Ilerat: ««Dopo la guerra fra l' Ingbil- 
terra e la Persia, queste due Potenze riconobbero 
l'indipendenza di Herat. Circa 3 o 6 mesi sono, | 
Dost Mohammed Khan, Sovrano dell’ Afganistan , 
intraprese, senz'alcun motivo conosciuto, 

jone contro Herat, e Si avanzò sino 
dti Furrab. Quivi l'ufficiale inglese. che adempie 
le funzioni d'agente politico presso Dost Moham- 
med, gli fece rimostranze, dichiarando che. 
avanzasse di più, egli solo sarebbe ri 
delle conseguenze. Il 
suo, avendo saputo che Dost Mohammed sì avvi- | 
cinava, prese varie disposizioni per concentrare 
forze militari, e ne informò il Governo inglese. | 
Fu deciso che qualora la mediazione inglese non 
riuscisse, e gli Afgani non si ritirassero da Fut 
rab, la Persia manderebbe un esercito contro di | 
essi. Vennero spedite istruzioni su quest’ oggetto a | 
Magi Mirza Husseio Kban, e, durante il suo 
giorno a Londra , egli ne parlò al ministro degli | 
affari esterni. Lord Russell avrebbe assicurato che 
si manderebbero immediatamente istruzioni al Vi- ! 
cerò delle Indie ed al ministro inglese a Teberan, | 
affinchè faceiano i passi necessarii presso Dost Mo- 
hammed , per indurlo a rinunciare alla sua spe- 
dizione. Questi sono i fatti che probabilmente die- 
dero origine alle false voci, pubblicate da vari ! 
giornali, sulla pretesa occupazione di Herat. » » | 
seltimana scorsa ivarono a Costanti 
fregata ed un iacht egiziani. i] 


nopoli una 
+ A Medina scoppiò una sommossa, e fu re-! 
pressa dalla forza militare. { 
“ Tutti e quattro gl' individui, che assassina 


rono presso Alessandreita i preti anglicani, Cof- 
fiag e Meriam, furono condannati a morte. Uno 
di essi fu già decapitato a Adana il 25 settembre, 
alla presenza di circa 000 persone, fra cui gli 
agenti consolari de' Governi di Washington, di 
Parigi, di Pietroburgo e di Torino. Finita l’ese- 
cuzione, certi amici del giustiziato tentarono di 
assassinare il sig. Johnson, console americano a 
Bairut, e alcuni uffiziali d' una fregata degli Sta 

Uniti: ma questi si difesero arditamente, e respio- 

ssa litori 

«La Porta decise definitivamente di tener a 
Costantinopoli una grand’ Esposizione agricola e 
industriale turca, Questa solennità avrà luogo en- 

o il Ramazan, e sì nomineranno delegati spe- 
li a tal uopo in tutti i priacipali Distretti del- | 
l'Impero. 

“ In seguito a una riduzione dei salarii, di 
pendente dal ritiro dei caimè, parece! 
Costantinopoli sospesero i loro lavori. Il Levant 
Herald pubblicò soltanto mezzo foglio, atteso 

sciopro della maggior parte de' suoi compo- 


dei 


garono il distaccamento, che lo presidiava 


| 
la | tiges è incaricato 


Vienna 22 ottobre. 
S. M. l'Imperatrice, che gode sempre deli 


migliore salute, assistette lunedì alla rappresenta- } 


zione al Teatro Treuman, 


incassi. Dopo aver distrutto il forte di Na- 
bregia. essi assalirono quello di Chich. e obbli- 
a ritor- 


Parigi 32 ottobre. 
Madrid 22. — È inesatta la notizia che la 
Francia voglia colonizzare il Messico. | _. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 ottobre 
(Spoito 128, re 10 sic 30 setimer.) 
re 41 in. 30 ant) 

La France assicura che il sig. 
jedere a Torino l’as- 
senso al progetto di conciliazione, corrispon- 


| dente alla lettera imperiale del 20 maggio 


Il K. Cancelliere aulico conte Forgach ebbe ! che il sig. Latour d' Auvergne spalleggerà 


ieri una lunga udienza presso S. M. |’ Imperatore. 


L'I R. ambasciatore austriaco principe Met- 

altro dalla Boemia, e ieri 
isita al Ministro degli affari esterni, 
mese si recherà 


ternich giunse qui fer 
fece una 
conte di Rechberg. Alla fine del 
di nuovo al suo posto a Pari FF. di V., 


Regno di Sardegna. 


Serivono da Torino, 22 ottobre, alla Perse- 


reranza : 

« Il testo della circolare. 
Drouyo di Lhuys al Cor 
— sebbene non ne fosse 


questione romani 


sivamente il signor Drouya di Lhuy 


mento che ci reca oggi il Moniteur. (V. sopra.) 


* Le nolizie, che riceviamo da Roma, sono in 
perfetta contraddizione con quanto asserisce la 
France, che, cioè, la Santa Sede sia disposta a | 
transigere. Affermasi invece che il Santo Padre 


non è disposto a fare la menoma concessione. 
« Il sig. Benedeti 


la Legazione il conte Marsignac. » 
Torino 22 ottobre. 


Corre voce che il Parlamento abbia ad es- 
sere definitivamente convocato pel giorno 47 no- 
vembre prossimo. Conviene però osservare che, se 
i deputati hanno ad essere avvertiti in tempo, non 


potrebbesi ritardare di molto il decreto di’ ria. 
pertura della sessioni Opinione.) 


inviata dal signor 
diplomatico, dimostra 
 vopo — quanto male si 
apponessero coloro, che asserivano essere il ritiro 
di Thouvenel motivato da tutt'altro che dalla } € 

È appunto della questione ro- | solungi, 
maaa che, come avrete osservato, occupasi esclu- 


lascerà Torino il 28 cor- 
l’arrivo del signor Sartiges, reggerà 


ia Roma. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2A ottobre. 


(Spett 
(Ricevo 26, rn 12 
Torino 24. — Il Re ha ricevuto la de- 
putazione romana, incaricata di presentare 
3l dono, fatto da' Romani alla Principessa Pia. 
Si paria d'un accordo del Ministero con Mi 
ghetti e Farini. 
— Seoppiarono tumulti a Mis- 
ell Acarnania, a Patrasso, in Elide 


le Messenia. Le truppe guardano le Dogane, 


nel docu- | Je Casse e le prigioni. 


I ( Correspondenz-Bureau. ) 
————————_—_——€@ 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 


del giorno 24 ottobre. 
EFFETTI 


| Metalliche al 5 p. 
Prestito nazionale al è ). 


Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell' Istituto di credito 


campi 





- | Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


Il cav. Farini è stato oggi, 22, a Torino, e 


crediamo abbia avuta una lunga conferenza col 
presidente del Consiglio. Idem.) 
Parigi 20 ottobre. 
ll signor Petruccelli della Gattina , 


Londra. Appena giunto, gli fu comunicato l'ordi 
ne d’abbandonare immediatamente la Francia. Il 
signor Petruccelli era ammalato, e tutt 

potè ottenere di restare a 


nipotenziario italiano signor Nigra. /Siécle) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 22 ottobre. 


Nell'odierna tornata della Camera dei signo- 
ri venne adoltata senza cambiamento la legge per 
l'introduzione del Codice commerciale germani- 
Oggi 
la stessa Camera dei signori si occuperà della leg- 


la parziale abolizione dei few 


co, è per 


0.T.) 
Torino 22 ottobre. 


ge sulla stampa. 


Napoli 21. — La Direzione delle ferrovie ro- 
mane assicura che, nell’ accidente avvenuto ieri 


sul tronco tra Capua e Santa Maria, un passeg: 


giero rimase morto e sei feriti, dei quali uno so- 


lo gravemente. | vagoni rovesciati sono 4. 
(FP. SS.) 
Torino 22 ottobre. 
baldi venne trasferito alla 
loggiato nello Stabilimento Torri, 


Ministero della Marina. La traversata fu senza 


cidenti. La popolazione mossegli incontro nume- 
rosa e mesta. Lo stato generale del malato pre- 


sen 
fiore locale sono diminuiti. 
quill 
Chieti 21. — La Corte di Assi 
nato i! processo contro gli autori e complici del 
la reazione di Caramanico , avvenuta il 21 otto 
bre 1860. Gl'imputati erano carichi loro 
addebitati 76; i testimonii citati 508; i quesit 
sottoposti ai giurati erano oltre 1500; i gi 
impiegarono 2 ora consecutive nelle deliberazio 
ni. Il famigerato Colafetta fu condannato a mor- 
gli altri all'ergastolo: 32 furono prosciolti pe 
insufficienza di pruove. FF. 
Belgrado 22 ottobre. 


Nella giornata d'ieri, è partito 


qualche miglioramento. Il reuma ed il gon 
La notte fu tran 


kol si rifiutano d' emigrare. 
Parigi 21 ottobre. 


Il barone Malaret è nominato inviato nel 


deputato 
| Parlamento italiano e ragguardevole letterato, è 
venuto questi ultimi giorni a Parigi, di ritorno da 


rigi più di venti- 
quattr'ore, ed anche questo sopra istanza del ple- 


ha termi- | 


ila volta di | 
Viddino l'ultimo convoglio di Turchi, che abbao- | ra 
donarono questa città. I Turchi dimoranti a So- | 449,391 rappresentano le popolazioni 


i (Corsi di sera per lelegrafo | 


Borsa di Parigi del 23 ottobre 
Rendita 3 p. 
trade ferra 
| Credito mobi 
Borsa di Londra del 23 ottobre. 


î Consolidato inglese 987% 


Il farto l’altra sera tentato nella casa in com- 

Formosa porse novella occasione 

indole egregia , e il sentimento di 

€ moralità del nostro buon popolo. 

Quel fatto altamente il commosse; e non ap- 

pena s'intesero le grida di pericolo: a’ ladri, a' 

ladri, ch'ei si affollò intorno a chi domandava 

soccorso; e parte, di proprio, spontaneo movimen- 

to, corse ad avvertire l'Autorità, parte, facendo l' 

pubblica forza , finch' ella’ giungesse , 

ircondò la casa assalita e già da' ladri tenuta, e 

altraversò con barche il canale, per toglier loro 

lo scampo, dando quindi mano alle guardie, che 

poco stante sorvennero, a scoprirli nell’ acqua, do- 
ve per disperazione ei s' erat? gittati, 


ond' era in quell” 
N preso vrebbero forse tratto 
a qualche deplorabile eccesso contro i colpevoli , 
se non era l’ Autorità, la quale, colla. conciliante 
parola e i modi più persuasivi ed umani, senz'uo- 
po di forza, potè contenere quegl'impeti : esempio 
d'obbedienza e rispetto alla legge ed a’ magiatrati, 
assai raro nelle moltitudini concitate; non raro 
nel nostro popolo, di sua natura non men docile 
e piegbevol che buono. 

Fra' malfattori arrestati, è un giovinastro ap- 
partenente all ordine de' macellai. Quella. classe 
- | onorata è tanto piu afflitta di quest'onte, recata 
- | al suo nome, ch'ell'è universalmente nota per |' 

{ onestà e l’alteresza del suo carattere, come pel 
coraggio dimostrato in più d'un incontro. 3e non 
che; un non fa numero : l'individuo nella genera- 
lità disparisce, e l'infamia della colpa è.solo di 
o | chi la commette. 
i Se l'accaduto potè per un momento turbar 
i { la città, la pronta repression del misfatto, la bella 
parte che in essa prese il popolo, questa specie di 
popolare giustizia, valse compiutamente a tra 
è | qual @ l'assicura contro simiglianti attentati 
per l' avvenire. 





Giusta una recente statistica, la Svezia nove- 
te 3,047,000 abitanti, dei quali solo 

delle città 

| sopra une superficie di territorio di 7,92 migi 

! quadrate. Nel corso dell’anno 1861, la popolazio- 


| ne è cresciuta di 47,611 anime. 


| Belgio, e il conte Ferrsères-Levaver inviato ad | 


orali turchi riferiscono nuove vittorie 


erre PuD 
Prestito 1859. 

Obbig metaliche 5 P% > 
Prestito nazionale . 


Annover. FF. di V. 


Wolff de Metternieh 
sich Levin, ambi contì auste. — De 


204 50 | Conv. Viel dei T. god» 1-* novembre 8 


Prestito lomb-veneto 


*Azioni dello Stab. mere. per uns 
Azioni della strada ferr. per una 


Sconto Ò 


Corso medio delle Baneonote . 


827 


corrispondente a (.120:84 p. 100 for. d'argento. 


e PARTENIE 
1 93 ostobre. 
Arrivati da Milano i signori: Estcourt Sotheron 
Tommaso N |., membro del Parlam. ing, - Hu- 
han Tommaso, possid. ingi., ambi da Lansel 
Leone, negoz. frane., al’ Italia. — Kindersley 
W. Earico, - Reid Giovanni, ambi ingl., alla 


8 


| toria. — Kaufman Francesco, 
sher W., 
| rone : Aldinger Giulio, consi 


Monaco. — Kaszye Giulio, di Vilna, - Du Pays A- 


1 23 ottobre 1862. 


4 


zitti 


poss. ingi, ambi all'Europa. — Le 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 18 ottobre. — Bianchi 
Domenico, di anni 88, imp in pensione. 
negoz. vira aet, detto Castagne Luigi, fu D.nato 
fe 
bav., alla Catò di 
dessa nel convento del Gesù e Maria. 


fiken Alessandro, | Chiara, ved. Tommasini, fu Gio. Batt., 


'egis Domenico, di Pietro, di 
Totale N. 7. 


flatrica. 





Roger, cap, - D' Albedyhll bar. Gustavo, uffi, am- | TRATRO aPOLLO. 


ESPOSIZIONE DRL S8. BACAAMENTO. 
1 24 e 25 in S. Gio. in Olio 


33; calsolaio. — Camuffo Maria Chernbna ( 
Maria Celeste ) fu Gio. Hatt., di 4, mesi 2, abba 


SPETTACOLI. - Venerdì 24 ottobre. 


Higostierna 
Riposo, 
rrarno waLIBBAN, — Dramm. comp. 

Maria Smarda. — Alle ore 6. 
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di 86, que | resto misterioso. Nuoci Collegii di Gesuiti. Odo 

45, | Aussell. — Regno di Sardegna: la situazione, 
| secondo un carteggio della Donau- Zeitung. No- 
tizie della regia Missione in Persia. Polemiche 

sulla conecazione del Parlamento. Fat 


jcenzo, fu 

Bastan- 
Antonio, di 
sor 


, di anni 
anni 6. — 


Vel giorno 49 ottobre. — Alzetta Alessandro , | versi. — Impero Russo; testo ell’ indi 
'ederico, di anni 5, mesi 6. — Cortese Anna, | 


de proprietari della Podolia. Arresto. — Im- 
pero Ottomano : notizie della Serria. — ln- 
ghilterra; su cambiamento ministeriale in 
| Francia. © su' discorsi del sig. Gladstone. Com 

tone dell Australia. — Portogall z 
| Riconciliazione fra Loule e Saldanka. — Fran 
| cia: circolare del sig. Drowyn di Lhwys. Noti 
| zie € confutazioni della Patrie, Sequestro del. 
| Z'Indépendance belge. — Germania ; notizie 

di Prussia, — Notizie Recentissime : Bulet 
no politico della giornata. — Gazzettino M 
cantile. 


—" Colotri * 








read 
span n Ari glio 1861 a giugno 1862, per 
‘terzo nel giorno di 


jcembre 4861 venne elevato 
ore, 0 liceale. 

anno scolastico f f 
inno scolastico 1862-63 vi 


S' intende però da sè che tali più ampie al 
delle Commissioni miste, chiamate a 
li esenzione, si limilano 
iti soltanto, che già per altri motivi 
presentati alle medesime. 
Locchè si porta a pubblica 







iudicare sulle domande di 


ravissima compli 
dell'esistenza, merce l' 
‘ed indefessa del distintiasimo mei 
Marostica, Rota vot. Francesco 







debbono essere 








l'asta e del contratto. 











riodo 


vazione del medesimo e del divi A 
sult., a 
e Nomina di un direttore in 
lo che esce di carica, a termini del 
Statuto. Ue 
® Nomina di un revisore, e di un rey 








cel suo intero tenore nell | giente, in luogo di quelli che cessa ul, 


to a Dispaccio 44 corrente, 


ia, li 48 ottobre 1862. 

Il Luogotenente di S. 

nel RegnoLombardo- Veneto, 
Civ. m TosceNsuRi 
— ——_ 












ottenne la sospirata guarigione. 
jalente signore un tributo 

io. mosso da sentita gratitudine. 
\ivra nel marito della ridona'a a vita, 
le benedizioni del cielo gli sieno pi 
rilata ricompensa ai molteplici i lui 


( Veggasi il presente Avviso, 
Gazzetta di giovedì 23 cttobre, 
Pall IL R. Delegazione provinciale, 

0, 7 ottobre 1862. 
L'È. R. Delegato Provinciale, 
Riva Nobile DI CASTELLETTO. 
cl 






punto il nome di /. R. Gi 
Gervasio e Protasio in Vene: 
sta le norme vige: 

novembre 1862 e vi durerà 








Marostica, 15 ottobre 1852. 
GIUSEPPE ZILIOTTO. 


___ - 





di maestro nell'I. R. Scuola. mag- 





NOTIFICAZIONE 


quanto fu stabilito dall' Adunanza 25 nen Ni 










4° Estrazione a sorte di un 
commissione pegli sconti dei. direttorio 
del successo 

‘Ogni azionista © procuratore dovrà de 

almeno otto giorni prima, le proprie E * 
Gd all'atto del deposito gli verrà rilasciati” 





È € og, 













che ha l'annuo stipendo di fori- | golare ricevuti 





di ammissione, giu- 





Le istanze per gli esami 
sta le superiori tassative, debbono essere 
tate entro il giorno 4 novembre p. Y © 
mi stessi saranno tenuti nei giorni 3, 6, 
successivi, alle ore 9 ant. 

Dall'I. R. Ginnasio 


dell'I. R. Luogotenenza lombardo-veneta relativa al giore temine di Rovio, 


nerrà prestato pel mantenimento 
periodo dal 1° 


udrivse patrizio Francesco nob. 
do Cultore appassio- 
ilosofiche e trologich 
urie glorie, diede saggi frequenti @ 
ii resì gia di pubblica ragi 
lo dewiderio di vedere radicata 
sorzio la sana morale. e venerata ovunque 
Puneva ludi in cima di ogni ! 
tria illustrando con 
le le antiche e moderne 
gia di tante g oriose remini 
fa di s esimie qualita di 
che nell'estremo i- 
io 


compenso, che 
della truppa di passaggio nel 
novembre 1862 al 31 ottobre 1863. 

In base alle verificazioni operate sui prezzi 
Ila carne di bue nel periodo dal f.* ago- 
fio 1862, il compenso a ca- 
ico del Sovrano Erario ( Fondo militare ) da con- 
i $ 34 del Regolamento 15 


Chi aspra presenti pel 
Ondisar. vescovie d Auria ! 
l'età e condizione, 


istanza critti. ducsmenti 
n oh e son 23 prece et 





jocale dei SS. Gervasio 44 ottobre 1862 


i. Copewo, Segretario 


sto 1861 a tutto lugli Venezia 48 ottobre 1862. 


Il Dirigente, L. M. 















sine e pazienti fa pena peg 
maggio 1854, pegli 
tino provinciale delle leggi, N. 
somuwinistrano il rancio alle Il. RI 
passaggio, dal sergente, © dai graduati a lui pari 
ati, in giu, è stato fissato pel Regno Lombardo 
Veneto, e per l'anno amministrati 


dire pel tempo da 1. 


naria, harsa cona 
‘che Autorità a voler procurare il suc 
iuzione nelle carceri eriminal 


li porto estero jer sinti 
ivo 4863, vale a | si, inporta soli 40 per gni 90 gramme, © per le 
ni per Tunisi non affravcate. 

Le sjedizioni di campioni © 
godono alcuna meder-zione di porto 


apedizon afranate per Tuni 
ni i del suddetto Tri 





soldi 2% per ogni 30 


|° novembre 1862 al 34 otto- 
‘ai mostre da e per Malta, 


iero importo di soldi diciot- 


Il che si porta a pubblica notizia, in seguito 
ccio 9 oltobre corrente N. 20837 dell'ec 
celso L R Ministero di Stato, emesso di concerto 
con quelli della guerra e delle finanze. 


ale. 
Dall LR. Tr. prov, sez. per, 
Venezia, 15 ottobre 186. 
Il Vace-Presidente, CattaNtO. 


lo addimosirano 
Sentono i preposti del er ogni uvmo. 
dovere di inibutsre 
loro concittadino, di 
trono lusinga che 
ob. De' Lardi, sara d' incentivo 
tatevoli e venesoli Adi 


I LR. Direzione dell 
Vevezia, 13 ottobre 1862 
Il Direttore, Benc 


al benemerito è compianto 
ueslo beu merilato encomio ,, € 
l'alto filantropico è generoso del 

inte ad aîtri cari» 
tare di suo nobile 













dell'osseguiato Dispaccio 10 corrente 
itare i lavori di sistemati 
le che da Cittadella mette al confine 


trevigiano © pel abitato di Galliera, sì deduce 3 comune 






ro 24518, duvendosi appa 
co della R strada posta 





all’ abilitazione impartita dall'eccelsa 1. R. Pro 
ne cogli osseguiati. Dis 

Ù maggio ‘6866-1336, è N. 154 
DI STATO si reca a pubblica notizi», che nel giorno 3 novembre pv.» 
TI nel locale d Ufficio di questa £. R. Inteodenza provinciale delle 








per 
esempio. e sorretti dalla esper 
settono ai benefattori in ricambio grat 
lode molta dagli uomiui, €, 
lerdone sempiterno da Di 
‘Arlo, 20 ottobre 1862 
P. dott. MaRaNcOMI, Direttore 
LL RAULE, /aministratore 











| fettura lomb-ven. delle. finan 










di giovedì 6 p. v. vovenb. alle 
denza di questa i Delegazio» 
cui primo esperimento se ne terrà un se 

no" detto, e se questo pure restasse 
serzo esperimento nel giorno di iv- 


l'asta si aprirà dl giorne 


STE ALLA SETTIMA 
40 autim. nel locale di resi 





















DALLE INONDAZIONI DI QUEST'ANNO. 
terribile flagello venne a colyire non ha 
alcuni paesi dell'Impero ; sfrenate prorup- 
dai loro alvei le acque devastatrici, sommer- 
e campagne, distruggendo vite 
ed averi, nou lusciando dietro a sè che guasti , 
sventura, lamenti e miseria. 

Il Governo ed i Comuni concorsero, per 
ine allo scempio ; molti 


condo nel successivo gio 

Senza effetto, avrà luogo il 

Nedi 1U detto mess all 
La gara avrà per lase il pre 
Cigna aspirante di 

deposito di for. 820 e 









di carta derivante da- 
gli scarti degli atti 
tio, del peso comp'essivo circ 
re 19000 padovane, sotto l'osservanza del’e norme ge- 
imili aste ed alle condizioni seguenti 
lle ore 12 merid. e si chiude alle ore 3 
del gioruo sudietto, e dopo chiuso il 
tano ulterieri offerte. VI dato 
prezzi corresti in questa pietà 
‘a) Di fior. $ v. a. per ogni cento libbre, metriche, 





ino pertale di ior. 8200. 

propria offerta con un 
“i altri for, 400 ai riguardi delle spese 
d'Uso. cotratio, copie e stampa del presento A 


&ITI USFIZIALI. 


pr 






gendo citta, vil 









“asta resta fissato, 





a favore del migl 


REGNO LONBARDO-VENETO, 
mo obiatore, esclusa qualuogue miglioria 


NOTIFICAZIONE. 





IROGOTENENZA N 











Le procure degli azionisti dimoranti 
nezia polranno essere estese negli Uffici; gi 
limento ; quelle degli azionisti fuori gi x 
ja dovranno essere legalizzate da un pg} 
tato: put 
Gli azionisti, che diedero il loro no 
Casa D. e J. de Neufville di Francoforte gi) )° 
no, dovranno depositare le proprie azioni, 
la Casa stessa, e così pure le relalive prog,” 
La seduta cominciera alle ore 10 agio 
diane,e perciò la sala sarà aperta alle ore 
nito l'appello nominale, la sula sarà chiusa. ' 
Venezia 22 ottobre 1862. 
La Direzione, 
Nos. ALessanpio Mancio 
BenepeTTO ERA 
Isucco Pesano Mutnoconato 
Anceo Levi 
Lusi Ivancich. 


x, 
low, 






























La Presidenza del Consorzio di Vallio + y, 
Per le wormali vige essendo il 
si dive procè tere alla ou. Mi Un pr 
Ordinario; sono por ciò n 
INVITATI 
gl'interessati consorti d'intervetre alla cun 
fe che si terrà in questo Uflicio consorziae 
10 novembre p. v.. alle ors una pomeridiane 
SIAVVERTE POI 
tonali inv 
la FiUDiDE È 
lunque sia per «ngere dl ni 
















CI 
versi regolare, 
| degl' intervenuti 
Venezia, 17 ottobre 1562. 
1 Presidenti, 
dito, DOMENICO CO, GIUSTININ Recanati car 
FRANCESCO BRESSANIN 


i Domenico Mantren, say; 


stelle in loro, 






L'asta si terrà sotto Je disciplie tutte stabi 
qelamento 1° maggio 1807, in quanto de poseriori decreti 

on fossero derogate. 
4 rateali pagamenti dell'importo di delie 
alfore 4 scelta della 1. R. Amministrazione 


inte od în Huuconote coll’ aggio corrispondente di 
no di Borsa di Venezia del di precedente 






, ossia soldi 2 per ognì lib- 


e straordinari furono in sì luttuosa circostanza 
vende, coll obbigo dela sua 


filantropia, partiti da privati | 
rivolti al cielo gli 


or. È per ogni cento padova 
ra padovana per la carta che 
tndimimuta folatura pella fabbrica di carta da indicarsi 
8) Di fior. 6 v. a. per ogni cento libbre metriche di 
er la quale fosse per” essere permesso l'uso an: 
tua, e col canco al com 
3 getto la sorveglianza d'un impie» 


SM. IR. A., con Sovrana Risoluzione $ 
ottobre 1862, si è graziosissimamente degnata 


{li permettere che restino in vigore, anche. pella 
dle nno 18633, le facilitazioni ac 


tissime Risoluzioni Sovrane 6 


gli atti di generosa 
benefattori ; venne recato ogi 
pur troppo stanno luttavi 
cechi di molti sventurati, pel cui soccorso nou 
bustarono le forze. 
L'estensione e la grandezza del disustro, che 
indussero S. M. LR. A. 
sporre con paterio provvedimento che si pas- 
susse alla sellima Lotteria di Stato, e che il red- 
dito metto ne venisse devoluto per intero a pro' 
dei danneggiati in quest anno, nei variì paesi del- 
È lmpero, dulieinondazi 
Elba, della Vistola e loro conftuenti. i 
Sta ora aperta questa LoUeria riccamente 
dotata di grazie. 
Più volte gia l'infrascritto ebbe ad invocare 
con favorevolissimo successo lu pubblica parteci 
pazione per simili imprese di vera filantropia, ed | 
or di nuovo appella a tutti i cuorì generosi, per: 
chè coll’ acquisto di biglietti 
miseri, sì acerbamente colpiti dalla disgrazia. 
L' offerta, deposta suli’ ara dell’ umani 
molti ricompeusata dalla fortuna, ed a queili 
la capricciosa dea non arridesse, fia largo 
coscienza d'esser venuti in 
di quegli sgraziati, i quali, abbenchè dimoranti in 
diversi paesi dell'impero, ed abbenchè esprimano 
il dolore con altri accenti, pure sono congiunti 
dai medesimi viucoli di fraternità. 









leva militare dell’ 

cordate colle venera! 

ottobre 1860 e 21 ottobre 1861, per 
ti 


i del padre o dell'a 
della legge sul 
mata per formare titolo all’ 
del figlio coscritto dal mi 
fenga ridotta a soli 60 anni, e d'altronde au- 
Mentata all'età d'anni 18 quella dei fratelli da 
rarsi come non esistenti , e che dal deito 
legge veniva fissato a 1% anni 
2. Che le esenziovi, di coi 
ndano, sempre però 
anche al caso di 
li , purchè queste bastino da 


rupio la rendi 


commsurarsi sul liti 
alla scadeuza dei pagam 
1 capitolati d'appalto 

di presso questa Ki. Delegazione prov. 0 


spesa per la scelta rel 
gato R. finanzia'e 








Va descrizione dei Lavori sono ©- ALCUNE DISPOSIZIONI 





Irattasi d'alleviare, 





4. Che l'età di 70 anni de 
contemplata dal $_ 1 






















Dall"... Intendenza prov. delle finanze, 
Padova, 13 ottobre 16% 


Coloro Che aspirano alla delta impresa potranno lar per- 
mesta LR. Delegazione avanti e fino «il apertura 
ferie mediante schede suggellate, munite del 
bollo legale franche di porto. In ogni ofleria dev'essere chia- 
rameute scritto il nome © cognome, il 

condizione dell'oflerente, come pure’ in cifre ed n lettere la 
lare produrre la cauzione vvvero l'a. 
seguito versamento della medesima, © 
ue, che l'aspirante si asseggetta senza al- 
cuna riserva alle condizioni speciali e. gemeralt stabilite per 


LL R Consigi., Intendens 


dell'asta le loro ol 






‘0 di abitazione è 

ta a luogotenenziale Decreto 18 se ne 

dovendosi appaltare i lavori di ricostruzione. del- 
acqua per alimentare le fo 






somma oSerta. Devesi 
restazione ufociale, de 


l'idroforo ‘che malta 
Ù | espressa dichiara 


ta legge si esten 


nute rurali divisi 
sò a mantenere un 
non oltrepassino 


‘3, Che l'estrazione u sorte possa 
tamente dall'assento (S 29 e34 della legge ). 
È così restano del pari, in seguito ai concer- 
eccelsi li. RR. Dicasteri cpntrali, 
fa militare dell'anno 1863, 
adottate per le leve degli 


lunoli 28 del mese di no 





Til LI Debegazione provinciale, 
(I 

















rechino aiuto a que 


che cadendo senza effetto l'esperi- L'Î R Vice-Delegato, M_ Lonenzoxi. 


—__—___ct1tq&7@_@[11@ 
Visi DIVERSI. 


LIMENTO MERCANTILE DI VINEZIA. 
Programma degli vggetti da trattorsi nell’ 
adunanza generale ordina 
giorno 25 novembre p. v., alle ore 10 
e nella sala dello Stabilimento, a S. Marco, 
Ponte dei Consorzi, N. 4891 

4° Rapporto dei signori Re 


n ci 

martedì 25 detto mese, e se 

feto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giotuo di 
fi 26 successivo, se così parerà e piace 

serà anche a d liberare il livoro per privatà licitazione, 0 per 

cottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 


questo rimanesse senta ef- 





ti presi tra gli guiderdone la 


seguenti disposizioni, 

anni 1864 e f862, cioè 

) possono dichiararsi notoriamente ina- 

bili anche 1 coscritti d'una statura minore di 56 
pollici, misura viennese 

6) gli studenti presso quegli Istituti scola- 

alici esteri, i quali rilasciano degli attestati rite- 

muti validi nell' [mpero , possono ritenersi esenti 

litare servigio, sotto l'osservan- 

ioni prescritte per gli student 





ritale di for, 2013. 08. 


Lì gara avrà per hase il prezzo 
ra avrà Mogo sui fondi 


Ii pagamento del prezzo di deli 
dellesercizio Camerale 1864, in seguito sempre all'atto finale 
di collaudo, in argento od in Runonote, coll’ aggin 

libera scelta della pu 


che avra luogo il 





Questa lotteria, la cui estrazione avrà luogo 
irrevocabilmente al 20 dicembre 1862, presenta 
Î vistose grazie, epperd 
du 30,000, 1 da 20,000, 1 da 10,000, 
2 da 5,000, ;3 da 4,000, 4 da 3,000, 5 da 2,000 
46 da 1,000, 50 da 500, ecc. ecc., del 


rà cantare a propria offerta. cou 
isori sul bilancio 
{ Veggasi il presente Avv no intero tomore nella 
Garaeita di giovedì 23 ottobre, N. 242.) 


dall'obbligo del mil 
Matt LR, Delegazio 


Il giorno 8 novembre pr. v. 





Priv. Società delle Strade ferrate meridix; 
MODIFICAZIONE 


AD 
DELLE TARIR 




























nta fare 0 far fare 

















te, essere stata, pe 





A datare dal 20 ottobre 1562, cutreranno e 










tela le sotlo 
ca dle mer 
frasporiarsi a piccola velocità € pre isauente 


Essendo iguoto al 





STRACCI, i LEGNI DA CU 
) e ROS c 








poca, senza riguardo alla Stazione miti,t 
alla distanza da percorrersi. iu razione 
per cento ‘zia 
sso 
saranno comprese nella  elasse delia lana 
Le FRUTTA FRESCHE (1) {mballate; ed ilLAI 
saranno conteggiati do la HI cis 
Varia 
I PESCI (2) ed altri ANIMALI ALQUAIII 
STACEL e le CONCHIGLIE (imbala i} 
OSSERVAZIONI. 
| (i) Mediaute ia disposizione di cui sopra, 
rifla speciale N. 1, pei trasporto di FRUTTA tai 
viene moditicata in modo che dessa rimzne 












putata usa possa in 


ie pubblico Editto, 


ipia e possa, volend 





soltanto per spedizioni non. minori ti 50 rain 






fa speciale N. 30. riguardante 
porto di Pesca scecali  atfumicati, salati ed um 
gli uilimi n bar non viene pu 
sposizioni di cui sopra. 
Vienna, nell'ottobre 1862, 
LA DINEZIONE DELL'ESTACIVIO 







SUCCEDE A_ VIENNA L'ESTRAZIONE 


Della grande lolteria d'oggetli d'argento, porcellane, cc. 


10,000, divisi in 500 vincite. 


l'udovi, 26 setteabro 1868 


gli studii nell'interno dello Stato; 
eli R. Delegato prov, 


e) le Cotumissioni miste, 
care sulle domande di esenzione, sono autorizzate 
ud esentare, tanto quei coscritti, che non hanno 
la prescritta minima misura, quanto coloro, € 
hanno dei difetti fisici tali, i quali possano facil- 
nente riconoscersi anche da chi non è medi- 
co ( Allegato € dell'Istruzione per la visita medi- 
ca degl individui presentati alla Commissione di 






destinate a g Il biglietto costa fiorini 3 v. a. 
Vienna nell'agosto 1862. 
Feperico Scumam, 


Consigliere di Reggenza, Dirigente 









—— 
del valore di 
costa soli 50 Soldi. 
— Lettere e gruppi affrancati. — 1 Viglietti 
fe alire in core, trote end da 





Decreto 20 seltembre p. 






ps dovendosi appaltare 

inistro di l'o m frollo Cs 

ne di Gaiba ; si deduce a pubblica notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di 

NO | ore 14. antimerid. nel locate 













nnasio finora esistente in S. Pro- 


per graziosissima Sovrana Risoluzione, sidenza di questa 














risca per ire voll 
zetta Uffiziale a cu 











cambiale Venezi 
e conferma di ottenuta. preno 


\ che questa Pretura 
| Decreto odierno N. 23 
né l'intimazione della suddetta 





cedura di componimento 
Tribunale Provinciale di Verona 





‘ATTI GIUDIZIARI. 


urà far pervenire i necessari 
cumenti, Uol e prove, quando 


a quanto sopra sappiano dover a 
tribe 4 sè stesi le conseguena 





formia si sto 
questa Lalli 





Le Commissioni della 


DARDO LEIS, 








31 luglio 1862, | tempo utile ogni ctu © 


ne, oppure scegliere è 





* zione di suppegno, e che con odier- | al Tribunale altro 1° 








Decreto 24 settembre 1862 | 
N. 14634, a notificare in iscritto 
tardi del giorno © no 


ll’ avvocato dott. G. Ma- 
Ja Calvi, che venne deputato in 
curatore ad actum 





non preseelga di destinare al gi 
| dice un altro procuratore ; oce 
| non facendo , dovrà attr 


no Decreto. venne 
vocato di questo foro dott. Cal 








merciale e Mariitimo, 


Ù 
fisso ai luoghi soliti, 
per tre volte nella 


ommeo dott. Verona 





fimata all'av- | mentre in dito dovcì » 
a sè medesimo le consegni 








che si è destinato im suo curato. | propria inazione. 


vembre 1862 a ie Notaio Com- 
suissario giudiziale, nominato dal 








| sé le conseguenze della prop 11 Presidente, Bravene. 





traz. della sostanza 
re ad ctu 





Sì reca a pubblica notizia che 





| son di far pervenire al deputato» 
gervenire al depui Vall'L R. Tribunale Prov 





essendosi sulla mo- Fl presente si pi 





desima ordinato udienza nel giorno | affigga nei luoghi sli © 
5 novembre p. v., ore 41 ant. | risca per tre volteinqi 


ra istanza 24 ottobre corr. Nu- 





Decreto stesso, | loro. pi 
provenienti da qualsiasi tolo di 
diritto ; coll’ avvertenza che om- 


Locchò si pubblichi per tre 
volte pella Gazzetta Ulfizile 
Dall'IL R, Pretura Urbana, 


gli curatore le necessarie. istru- 
zioni, 0 di nominare alt 
ratore, dovendo altrimenti attri- 





ole ovunque esistente, ed in 
a quella immobile esistente 
nell Impero Austriaco eceettuati i 








Il Presidente, ZaxeLLA. 





el contraddittorio. sotto le avver- 








netta Ufbziale a cura 


tenze dell'Ord. Min. 31 marzo | dizione 


fare tale insuazione | 
pel tempo prescritt 

si venisse ad un componimento, 
sui beni sottoposti alle: relative 
pertrattazioni non verranno sodi- 





Udine, 17 ottobre 1862." | buire a sè stesso le conseguenze 
1850 in affari cambiarii Dal 









ncombenti a lui spett 
della: succitata Ordinanza M- 








Per ordine dell'I. R. Tribu 
vale Provinciale in Mantova si no- 
tifca col presente Editto a Ratti 










udiziale il Notaio dottor Luigi 


Nietotti, anehe pel sequestro, in- Padova, 16 ottobre 1862. 


Ni CONSE liga, Fiona. Si notifica ad Angelo Busetto 


2 Ano Bat | ingr dpuaogli curator 






II presente sarà. pubblicato 


n 





Incomberà quiodi ad esso | merciale Narttu 
Angelo Busetto detto Petih di far | © Venezia, 14 oto 194 
m 31 Presidente Hus 





temjo utile ogni creduta eccezio- Lc 


ventario, stima ed amministra= 
zione di tutta la sost 
dell'istante, ovunque post 


Satte le loro pretese, se non in 
quanto sieno garantite da un di- 
fitto di pegno, a senso dei 3% 47 


Antonio fu Alfonso, abitante a Brus- 
selles,ed a Levi Giacomo, Angelo 
e dott. Alberto fu Gaspare, dimo- 


altisso all Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa città, 












useppe Binetti coll'av- 
vocato Negri, produsse in suo con 
fronto la petizione 9 ottobre cor- 





ne, oppure scegliere e partecipare 
al Tribunale altro procuratore, | N. 18520. 





mentre in difetto dovrà ascrivere EDITTI 


dell'immobile che si trova nell 
Impero Austriaco , 
dei Confini militari. 

Furono deputati poi i signori 
Giacomo Visante e Giovanni Ba- 


è 27 dell'Ordinanza Ministeriale | ranti in Firenze, che ad istanza 
del dott. fisico. Girolamo Frigeri, 
dieso dall'avvocato A. Gorini que: 
sto Tribunale ha accordato il quar= 









rente, N. 18526 per liquidità 

dito naploni d'oro 915, è gin: 
stificazione di prenotazione, e che 
con odierno Decreto venne int 


Sono invitati 1 creditori de 
Vitta Marzetto-Zanetti ,, nego- 
di merci al dettagi 





Uall' I. R. Tribunale Prov... 
Vicenza, 3 ottobre 186% 
fi C. A. Presidente. 





fe viene. pubblicato propria inazion. 


per ire volte nella Gazzetta Utti. 















a sè medesimo le conseguenze della notifica aé Ange 
detto Petich, avente È 64 
Ed il presente si pubbliehi ed | mora che Giuseppe Bre" 


affiga nei luoghi soliti, e s'inse- } vocato Negri, pros 





t0 ed ultimo esperimento degli sta- 
bili di ragione del nobile Don Te- 
reazio Petrozzani, cioè d'una casa 
€ scuderia e rimessa, posti in que 


mara all'avvocato di questo foro 
dott: Cale, che cl è destinato ie 
300 curatore ad actum, essendosi 
sulla medesima ordinato | udienza 
del giorno 5 novembre p. x. 
40 ant. pel contradditorio sotto le 
avvertenze dell'Ord. Min. 24 mar- 
20 1850 in affari di cambio. 
Incomberà quindi ad esco An- 
gelo Busetto detto Petich di fa 
giungere al depuiatogli curatore in 
tempo uti ogri creduta eczio 
, Oppure scegliere è parteci 
al” Tribunale altro pocaratoe. 
mentre in difetto dovrà ascrivere 
A sé medesimo le conseguenze 


rasciutti di qui, in qualità. di de 








ata odierna precet= 
to di pagamento im di li cop 
fronto entro giorni tre e_sotto 
comminatori dll 

biaria di austr. 
cessi dipendenti dalla 
12 ottobre 1861, e che in di li 
curatore fo nominato l'avvocato 
iuseppe Piccini al quale potrà 
1 pervenire le opportune istru- 
zioni e prove jer la prop 

fesa, dovendo diversamente attr 
Nuire 2 sè stesso le conseguenze 


confrosto della quale venne av- 













Speziali € Filippo 
in qualità di sostituti, cl- 
vertenza che sarà in seguito 
ilcato ai singoli creditori l'in 
“ito per l'insinvazione dei crediti 
« per la trattazione del componi= 
unento amichevole. 

Locchè si afigga all'Albo e 
9’ inserisca per tre volte nella Gaz 





mento a termini della Ministeriale 
Ordinanza 18 maggio 1859, me- 
diante Edito di questo LL R. Tri- 
bunale provinciale, quale Senato 
di commercio 3 ottobre 1862, 
N. 9387, ad insinuare con rego- 
lare istanza, e. documenti muniti 
del competente bollo, a tutto il 
giorno 10 dieci novembre 1862 
sessanta due, presso sottoscritto 
Notaio, nominato Commissarto gr 
diziale, con Deereto pari data e 

















sidente in Cologna. iorno 3 novembre 
4862 ale ore 9 ant. per left 
tuazione di tale esperimento. 

_._ Ritrovandosi Antonio Ratti e 
iacomo, Angelo e dott. Alberto 























di Loreo si rende noto, che l' I. R. 
Tribunale Provinciale di Rovi 
Deereto 16 corr., N, 2351, 







Si notifica a Ferdinando Ber- 
nardi, assente d'ignota dimora, 
che Leonardo Fabr. col avvocato 
Mattei, produsse in suo confronto 
petizione cambiaria È settembre 
pp N. 16293 per pagamento in 
triduo di N. 49 1/8 napoleoni d'o- 
ra ala cambiale Ve- 
nezia 21 aprile 1863, e che con 
odierno Decreto, venne ‘ntimata 
all'avvocato di questo foro dottor 
Antonio Serinzi, che si è destinato 
in suo curatore ad aclum, essen= 
dosì sulla medesima ordinato il 
suddetto pagamento entro tre giorni 
sotto comminatoria dell'esecuzione | 





do per anco giunte le 
seguite intimazioni del 
loglio 1862, N. 6146, è stato no- 
minato € destinato 2 loro pericolo 
l'avv. Angelo Finzi per l' Antonio 





3 ricorrente Nara Pregnolato det 
ta Caonoio fu Francesco, vedova 


Dall Imp. R. Tribunale Com- 
di Girolamo Pregnolto detto Ca- 


merciale Marittimo, 
Venezia , 22 oltobre 1862 
Il Presidente, Buanese. 





curatore il di lei figlio 
Antonio Pregnolato dî detto luogo. 

Locchè si pubblichi a_ Loreo 
e Contarina, e sì inserisca per tre 
volte: nella Gazzetta Ufiziale di 








da qualsiasi titolo di diritto; 
vertendo che nel caso si efettuasse 
il componimento, |e pretese non 
insimuate nel termine suddetto, non 
saranno sodisfatte colla sostanza 
sottoposta alla procedura di com- 
ponirento, se non in quanto fos- 
sero garantite da diritto di pegno 
a senso dei $$ 17 e 27 della sud 
detta. Ministeriale Ordinanza. 
Vicenza, 18 ottobre 1862 
BantoLomxEO DOTT. VERONA 


Giacomo, Angelo e dott. Alberto, 
afine di’ rappresentarli come cu- 
ratori in Giudizio nella suddetta 
vertenza, la quale con tal mezzo 
verrà dedotta e decisa a_ termini 
di ragione, secondo la norma pre- 
scritta dall Reg. Giud. civ, vigente 
in questi Stati: ciò che ad essi 
si rende noto col presente Edito, 
che rà forza di ogni debita de 
zione, affinché sappiano e volen- 
do facciano far tenere ai suddetti 
avwoati A- Finti e Monti ce 
i e patrocinatori di essi i 
measi ed mminicoli, da cui di re 
dessero assistiti, od anche sceglie. 
re e render noto 2 questo Tribu. 


Venezia, e si afligga all Albo del 


Al preseote si pubblichi 

afigga ne ioghi ol, e + me 
risca per tre volte in questa Gar: 
retta Ufizile a core ‘dela Se 







Dall’ R. Tribunale Pros... 
Udine, 14 ottobre 1862. 
Il Presidente, Scuenatz 







Dell. R. Pretura, 

Loreo, 24 settembre 1862. 

Fei R. Dirigente in permesso, 
Taxcanin, Aggiunio. 


Domeneghetti Cane 


1° LR. Tribunale Provinciale 
in Vicenza rende noto a qualunque 
potesse avere interesse; che diro 
stanza 2 ottobre corr. N. 9387, 
“ei meg. Carlo Mazzetto fu Gaspare 
£ Francesco Zanetti fu Girolamo 
di Vicenza, vene co odierna de- 
tiberaz., fallo luogo alla provocata 

redura di componimento a ter- 


1859, nominati in de- 
provsisora pricipali i ere- 
Nlare' Antonio Tec- 
chio, e Siaetano Zampieri di Vi- 
censa, ed in sostituiti creditore 
Gaetano Lougo pure di Vicenza. 
24 a commissario giudiziale que 


Dell L Reg. Tr Com 
sere Miri 
Venezia, 10 ottobre 1862. 
Il Presidente, Biapene. 












Si rende noto allassente d 
ignota dimora Antonio Grison det- 
18 Boga di Venezia che Mar- 
gherita Lirc, vedova Sandri, pe- 
Sentò ‘al: confronto 
Cieli è di esso assente l'istanza 
28 agosto 1862 N. 18143, cola 
quale denuncia loro la lite pro- 
mossale da Angelo 
pelizione preettiva f° 3g» 
alito N, 16692, per pasa 
| rato di >. L- 1006 ed acceso 





dinando Bernardi di far giungere 

al deputatogli caratore in tempo 

utile ogni creduta’ eccrrione, op 

re scegliere e partecipare al Tri- | 
altro procuratore, mentre 

in difetto dovrà ascrivere a sè me- 

desimo le conseguenze della pro- 


£ TT" EA i presente si pubblichi ed | ciò che sarà da tari, 0 sh 
afro | figa nei luoghi soit, e 5 sy 
















Si notilca a D. Angelo Zilli Notaio è Commissario giudiziale 


che con istanza odierna pari Nu- 
iuseppe Piva, di Visinal, 
ha chiesto m di lu confronto una 
prenotazione per | 
L. 1200 importata da carta 10 
luglio. 1860 che stante la susa as- 
senza diguota dunora gli 

destinato lu curatore. l'avvocato 


Si notifica ad Angelo 

detto Petich, sente dip ra 
mora, che Abram Giuseppe Mu- 

Sacerdob, produs 

ia suo confronto la pelzione 18 
ottobre corr. N. 4 
dità del credito di 
Aranchi in dipendenza alla 
































sig Giuseppe Bianchi 
di' generì coloniali, 
Provimcia di Verona, tn co 

















dei disse icibd venti 









risca per tre volte in questa Gaz- | fronto la petizione 
seta Uri n cur dela Spe: | rene, N, aozS [e 
dizione. N, 816 persi da vet 
Dall’. R. Tribunale Com- | giustifeazione di pre@te, 
che con odierno Der 
timata all'avvocato © 99° 
dott. Calci, che 4 * 
in suo curatore 34 > 
desi sula medesima vd 
22 pel contrade 
e cor, ore tt ast le 
Si notifica ad Angelo Busetto | tenza dell'UrdMi.!* 
detto Pet, asente ignota di. | in afidi cane 
mora che Abram Giuseppe Musatti, Incomerà quod 
coll'avv. Sacerdoti, produsse in | gelo Busetto di fi ©©, 
suo confronto la petizione 11 ot- | deputatogli curate ‘i, 
tobre corrente, N. 18625 per liqui- | ogni creiuta ecezi”. 
ità del eredito di N. 83 pezzi da | giere e jarie0hat Li, 
20 franchi in dipendenza alla cam- | altro procuratore, Dott, 
biale Venezia 15 luglio 1862, e | dovra ascavere a è. © 
conferma di ottenuta prenotazione | conseguenze dela 1°. 
di ceppgno, è che oo stime ||. Li deosoesi 
o venne intimata all’avso- | atfigea nei {oil 
ato di questo foro dott. Calueci, | risca per tre Vl © 
che si è destinato in suo curato- | retta Ufizale + ©" 
re ad actum, essendosi sulla me | dizione. 
desima ordinato udienza pel con- Dall 
tradditorio nel giorno 5 novembre | merciale Marti... 
p.v, ore Ti ant. sotto le avver- Venesa, 0 i 
tenze della Min, Ord. 84 marzo 3 Presidente DI 
1950, in ar di combi Li 
incomberà quindi ad esso A 
gelo Tutto dello Pet di tr 
giungere i dputatogi curator i | 





Ri Trio” 








QI SI 
{ Segne il Supplier 

























I$ De del ‘vigente Ref 































cotreranno mu 
Ie nOLLO npecit 
elle merei, va 
iso 
batt. 
dalla suridetia e- 
[MIUteute 0 destino» 
i, iu ragione della 
tino daziario e 
sce ssorie 
be della Varifla 
Mate } ed il LATI 
Ha HI close all 


UA TICA, È 4F- 


Timane in vigore 
50. centinaia 


riguardante il tras 
salati ed ammi 


agri GIUDIZIARI. 


oa de ese sta pre 
sat Tae da An 
dianciere, di Parigi, 
5 giorno 12 correte 
pt ano di ssa ol 
VI a erelità,del fa 
"n punto di st 
att 8703: 75, quale 
Ad i pezzo ricavato 
cina degl immobili della 
sia seppe Tessaro. 
va diga Totanale 
Pe dimora della su 
peli Luca ved. Tes- 
o Se nominato ad essa 


rocinatore , ed in 
Ro, hr fr fire tuto id 
opportuno per la pro- 
er e egg, dii 
[i ”4e, sula detta Istanza, fu 
0 agi prefisso come 
ira ale ponti all'Aula Verbale 
(1455 mcembre v, ore 10 
AE, mancando essa ea cone 
Hi dorà imputare a sè 


do 
cd ft 
ci 
Si 18 settembre 1862. 
"irene, Vent 
Lom 


le Provinciale 


rosa n 
Pa sartigat 
on Giudiziario. 

Sie dh perc avro ala 

Ùi io col pre- 

A pico Edito, i quale rà 

fm i legale citazione, perchè lo 

lupa e posa, volendo, comparire 

debito tempo, oppure far avere 

itonoscere al detto patrocinatore 

i mezzi di diksa, od anche 

ed indicare a questo Tri- 

Male altro patrocinatore , ed in 

va fr fr ir tuto ci che 

ino per ria 

tal giri, dato 

de, sul detta petizione, fu con 
Teo d'oggi prefisso il term 

@ 0 giorni a rispondere, e che 

ascndo esso re convenuto, do= 

vi tnptare a sò medesimo le 


egunze. 
Ual IR. Tribunale Provin= 
at Serone Civile, Ì 
Vetta, 4 settembre 1862. 
1 Presidente, VesrunI. 
Sostero, Dir. 
N 46861, 


3, pubb. 
memo, PM 
Per orde dll'I. R. Tribu 


ua petizione nel giorno 1° sett. 
i. al N. 19861, contro di esso 
tto nob. Evo, in punto di emi- 
tone senza autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
È aigo dell'attuale: dimora del 
Soldetio Grotto nob. Evo è stato 
Minato ad esso l'avvocato dot 
Ne Graziani, in curatore in Giu- 


Wi, e decidersi giusta le nor- 


EI 
Rigi re Rogpiamento 


Se no di perciò avviso alla 
are d'ignoto domicilio col 


ate pubblico Edito, il quale avrà 
dea di gle citazione perché le 
Nya è possa volendo comparire 
1 fto tempo, oppure fare avere 
* mene al detto parocinatore 
mu pala difesa, od an- 
liere, ed indicare a 

si Tae lo ptc, 
1 somma fare 0 far fare tutto 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 49 — VENERDI 24 OTTOBRE 1862. 


il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Charmei, è stato nomi- 
sato ad esso l'avvocato dott. Bos, 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all'effetto, che lin 
tentata causa possa în confronto 
del medesimo proseguirsi e deci» 

iusta le norme del vigente 


vrà forra di legale 
chè lo sappia, e possa 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, o_ conoscere al detto 
patrotinatore i propiriî mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed in 
dicare' a questo Tribunale altro 

trocinatore, 0 in somma fare © 
1 fare tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su la 
detta fl fu con Decreto 
l'oggi prefisso per la risposta il 
LA pie 
cando esso Reo conv. dovrà im- 
putare a sè medesimo le conse- 
quenze. 

Dal'1. R. Trib. Prov. Sez. Civ 
Cenezia, 4 settembre 1862. 

11 Presidente, Venroni 

Sostero. 


citazione, per- 
ndo 


Si notifica col presente E- 
ditto a Penzi Girolamo, possidenti 
d' Aviano, essere stata presentata 
questo Tribunale , dal’. R. Pro 
cura di finanza Lomb-Ven. per lo 
Stato una petizione nel giorno 1.” 
sett. corr, al N. 16874 contro di 
‘esso Penzi in punto di emigrazione 
senza autorizzazione 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Penzi, è stato. nominato 
nd esso l'avv. dott. Brocchi in 
curatore in Giudizio nella suddetta 
vertenza, all'efetto, che _'inten= 
tata causa possu in confronto dell 
medesimo is, decide 
(giusta le norme. del' vigente 
golamento Giudiziario. 
do ne di perdi pre alla 
te domicilio col pre- 
Late Edito, il quale 
urà forsa di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa vi 
comparire è debito tempo, oppure 
fare avere, o conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi di 
difesa , od anche ed in 
dicare a questo, Tribunale altro 
trocinatore, e in somma fare 0 
Rie fre tuto ciò che riputrà 
opportuno per la propria difesa 
nelle vie regolari , diffidato, che | 
su la detta petizione, fu con 
Decreto d'oggi prefisso per la ri- 
sposta termine di giorni 90 e che 
mancando esso Reo conv. dovrà 
imputare a sè medesimo le con 
seguenti 
Dall’ R. Trib. Prov. Sez. 
Venezia , 4 settembre 1862. 
Il Presidente, Ve 
Sostero. 


2. pubb. 


EDI 

Per ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

‘notifica col presente Editto 
a Poutotti Giovanni, farmacista di 
Utine . essere stata presentata a 
questo Tribunale dall'IL R. Pro- 
cura di Fiora LV. per lo Sa | 
fo, una. petizione "nel giorno 1° 
temente MIN. 16870, contro di 
esso, în punto di emigrazione. sen 


suddetto 

nominato ad esso l' avvocato Mion 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all'effetto, che l'in- 
tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione , perchè | 
lo sappia, e possa. volendo com- 
parire 2 debito tempo, oppure fa- 
Te avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi= 
care a questo Tribunale altro pa- 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
fare tutto ciò che riputerà oppor= 
tuno per la propria. difesa ell 
vie regolari, diffi a 
detta pelizione fo con Decreto 

prefisso per la risposta il ter 
il di giorn 90, e che mancando 
esso reo convenuto dovrà imputi 
fe a sé medesimo le conseguenze. 
Dall 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, È settembre 1862. 


EDITTO. 

Per ordine dell. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
a Martona Nicolò, possidente di 
Venzone, essere stata presentata 2 
questo Tribunale dall’ 1. R. Procura 
i Finanza L. V. per lo Stato, una 





1 de 
n 

on 
1 00 Dereto 


zio jorno 4° corrente 
Lioni, 


fidato che su la detta petizione, 
do ten Boosta d gi tolo 
termine di giorni 90 per la rispo- 
sta, € che mancando esso reo con- 
venuto dovrà imputare a sè me- 
desimo le 
Dall'L R. Tril 

Sezione Civile, 

Venezia, 4 settembre 1962 

Ul Presidente, Veoni 
Die 


vale Provinciale 


N 16869. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 

a Brunetta Antonio, possidente di 
Prata, essere stata pre 
sto Tribunale dall. R. 
Finanza L. V. per la Stato, una 
pei nl ‘no 1 cre al 
. 16869, contro di esso Brunetta, 
in punto di emigrazione non au- 
torizzata. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Brunetta, è stato nomi 
nato ad esso l'avv. dott. Artuso, 
in curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza, all'effetto che l'in 
tentata causa ‘possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e_ deci» 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dì perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forta di legale citazione, perchè 
lo sappia, € possa volendo com 
parire a debito tempo, oppure fare 
Avere 0 conoscere al delto patro- 
cinatore i proprii mezzi di lifesa, 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= 

e, e i somma fre © fr 

to ciò che riputerà oppo 
per la propria difesa nelle vie re- 
Golari, diffidato che su la detta 
Jetizione, fu con Decreto d'oggi 
prefisso "il termine di giorni 90 
per la risposta, e che mancando 
sto reo convenuto dovrà. input» 
re a sì medesimo le conseguente. 
Dall'1. R. Tribunale Provinciale 
ione Civile, 

Venezia, ‘ settembre 1862. 

Il Presidente, VentonI. 


se 


N. 16868. 8 
pom 3 

Per ordine dell’ 1. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Vene: 

Si” notifica ol presente Fditto 
a Ciconi dott. Teobaldo, possidente 
di S. Daniele, essre ata prese 
tata a questo Trib. dall. R Pro- 
csra di Finanza LV. per lo Sta 
to,cuna petizione nel giorno 1° 
corrente l_N. 16888, contro di 
esso Ciconi, n punto ‘di emigra- 
zioue non autorizzata 

Essendo ignoto al Tribunale 
il Inogo dell'attuale dimora del | 
suddetto Ciconi, è stato nominato 
ad esso l'avv. Paride dott. Zajtti, 
in curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza, all'effetto, che lin 
tentata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 

iusta le norme del vigente Reg. 
iudiziari. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia e possa volendo compa 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto paro 
cinatore i proprii mezzi di difesa, 
dd anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= | 
tore, e in somma fare © far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
folari, dilidato che su la detta 
petizione 
prefisso il termine di giorni 90 
fer la risposta e che mancando es- 
Ko reo convenuto dovrà imjutare 


Pal" 1 R. Tribunale P 
Sezione Civile, 
Venezia, & settembre 1862. 

71 Presidente, Yexrent 

'Sostero, Dir. 
N, 16965. 3, pabb. 
EDITTO. 

Per ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in | 
Venezia. 

Si notifica col presente Edit 
to a Filippo Bassanese, di Lendi- 
nara, assente , essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale dall 1. 
RR. Procura di Finanza Lombardo 
Veneta rappresentante lo Stato, 
una petizione nel giorno 4." cor- 
rente al N. 16865 cono di esso, 
in punto di emigrazione senza au- 
torizzazione. 

‘Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 


del medesimo 
dersì, giusta le norme del vigente 


Se ne da perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
ente pubblico Editto, il quale avrà | 
forza di legale citazione, perchè 

volendo, compa 


tutto ciò che ri 
la propria 
ped diffidato che su la detta 
ione fu con Decreto d'oggi 
prefisso i termine di 90 giorni a 
tia e che mancando esso 
reo convenuto dovrà imputare a 
sè medesimo le conseguenze. 
Pall'1. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile. 


fa con Deereto d'oggi | in 


torizzarione, e conferma di se- 
questro. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Giacomo Cigolott, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Sacendoti in curatore în Giudizio 
nella suddetta. vertenza, all'effetto, 
che l'intentata causa possa in con 
fronto del medesimo proseguirsi 
e decidersi giusta le norme del vi 
gente Niegolamento Cindiziarie 
‘Se ne di perciò, avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale. citazione, perchè 
lo sappia, € possa volendo compa- 
tire a debito tempo, oppure fare 
avere, © conoscere al detto patro- 
inatore i propriî mezzi di difesa 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocinatore 
è in somma fare © far fo 
ciò che riputerà op;ortuno per la 
difesa nelle vie regolari, 
difidato che su la detta petizione 
fu con Deereto d'oggi prefisso il 
termine di giorni 90" per la rispo- 
ata, che mancando esso Reo conve- 
nuio dovrà imputare a sè mede- 
simo le consezuenze. 
Dall'L R. Tribunale Provio= 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Il Presidente, VENTURI. 
Sestero Dir. 


3. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
ad Antonio. Fassetta ,, possidente 
di Venezia, essere siata presen 
tata a questo Tribunale dal’ 1. N. 
Procura di Finanza È. V. per lo 
$ ione nel giorno È 
ste al N, 16948 contro di e» 
no Antonio Fassetta di Venezia in 
punto di emigrazione senza auto» 
rizzazione. 

Essendo ignoto all Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Antonio 
nominato ad es 
tis, in curatore în 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi © deci> 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

ne dà perciò avviso alla 

parte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere © conoscere al detto patro» 
cinatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed 
questo Tribunale altro. patrocina- 
tore, e in somma fare o far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re 
Solari, difidato che su la detta 
fetizione, fu con Decreto d'oggi 
pretisso i termine di giorni 90 per 
I risposta, e che mancando es- 
s0 reo convenuto dovrà imputare 
a sè medesimo le conseguenze 

Dall'1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, 4 settembre 1862. 


N. 16948. 


N. 16949. 

Per orde dell 
nale Provinciale Sezione Civile in 

notifica col presente Editto a 
Ravenna Augusto, possidente di 
Montagnana, essere stata. presen- 
tata a questo Trib, dall. . Proc. 
di Finanza LV. per lo Stato, 
una petizione nel giorno 2 cor- 
rente al N. 16949 contro di esso 
into di emigrazione senza au 
torizzazione 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora dell 
suddetto Ravenna, è stato nomi 
nato ad esse l'avv. dottor. Bene- 
detti, in curatore in Giudizio pella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci- 
dersi, giusta le norme del vigente 

diario 


sento p 
rà forza di legale Citazione, 
chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere o conoscere al delto 
rocinatore i propri mezzi di 
fesa , od anche scegliere ed 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare © 
far fare tutto ciò che riputerà op 
uno per la propria difesa nelle 
Ni gli dlfidato che so i 
detta petizione fu con Deereto d' 
oggi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta, e che mancando 
esso Reo convenuto, dovrà tmpu= 
tare a sè medesimo le conseguenze. 
Dall'L R Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia , 4 settembre 1862. 
Il Presidente, VexronI. 
'Sostero, Dir. 


N. 16950. 3. 
EDITTO. 

Per ordine dell’. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
a Matteo Vignola di qui, essere 
stata presentata a questo Tribunale 
dall'L' R. Procura di Finanza |. 
Y., per_lo Stato, una petizione nel 
giorno 2 corr. al N. 16950, con- 
tro di esso, in punto di emigra- 
ziooe senta autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
ù tuogo dell'attuale: dimora dell 
suddetto Vignola, è stato nomi- 
nato ad esso l'avv. Pai 


pubb. 





Venezia, 4 settembre 1862. 
1 Presidente VenToRI. 
Sostero Dir. 








com Deergo d'oggi preso, per 
LI rispost terme di giorni 
L che” mancando essa Meo Con 
fut, dovrà imputare a sè mndes 
mo ke conseguenze. 

Dal 1A, Tribale Provi 
ciale Sezione Cini, 

"4 settembre 1862. 
“ident, Vestone 

1° Soetro, Dir 

3. quia 
n" evo, |" 

IV ordine dll’ R. Tribu= 
sale Proviciale Sezione Civile in 
Veneri. 

"i notifica col presente E- 
ditta a de Ferrari dott. Niccando 
a avvocato di Venezia, essere sata 
Fretta 3 questo Tell, dall R 
Dire. di Finanza LV. per lo 
State una jefiione nel gior 
otrete al N. 16954, contro di 
Salo sstente ia ponte Ai emigra= 
Tione xenza autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
i lungo” dell'attuale dimora del 
suddetto dottor. Ferrari è stato 
‘omino ad eso lavo dott eri 
sinott, im curatore in Giudizio 
rela soletta verfenza, all'fetto 
the l'itentata causa posa in con 
fronto del medesimo” prosguiri, 


parte d'iznoto domicilio col pre- 
Este pubblico Edito, i 
Nrà forza di legal citazione, per- 
Già fo. sappia ce possa volendo 
comparire 3 debito tempo, oppure 
fare” avre, conoscere i det 
nrocinatore i propri mezzi di 
tifo, od anche scegliere. ed in- 
dicare 3° questo. Tribunale altro 
tattocinatre, © in somma fare © 
Lie ut ci he rip 
rta per. a propria dec nell 
Lo pegolari, diffidato che su la 
detta petizione, fa con decreto dl 
oggi prefisso il termine di 90 gior- 
ni per la risposta, e che mancan 
ti xt Reo convento dovrà im- 
fatare a sè medesimo le conse 
tene. 
Dall I. R. Tribunale Proviw 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Il Presidente, VENTURI. 
Sostero, Dir. 


Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venetia, 

Si notifica col. presente E- 
dito a Turri. Alfonso, possidente 
di Adria, essere stata presentata 
a questo Tribunale dall. R. Pro- 
cura di finanza Lombardo-Veneta 
per lo State, una Petizione nel 
giorno © corrente al N. 16952 


e si riceveranno anche a corso 
le. 
IV. Dal deposito d'asta sono 
dispensati l'esoeutante ed i cre- 
tori ipotecari, 
abilitati anehe 
20 fino a che sia passata in giu- 
la sentenza graduatoria per 


me gli altri il prezzo um 

V. Dal giorno della delibera 
tutte le imposte stanno a carico 
del deliberatario. 

VI. Dal prezzo saranno da 
prelevarsi le spese esecutive die- 
tro specifica Inuitabile da questa 
R Pretura. 

VI. L esecutante non assi 
me veruna responsabilità per. qua 
tunque titolo sulla sostanza posta 
in vendi: 

Descrizione in Lotti della sost 
da subastarsi in Comune di Do- 

e 
4. Casa dominicale, stalla € 
fenile ed annessi locali al N. 392 
della mappa di Domegge, ed orto 
con segativo pure annessi ai Nu- 
meri 369, 362 di detta mappa, 
stimati fior. 335 : 20. 

2. Zappativo e segativo an- 

Neme, o_allo Spizio ai 
a 630, 6 
, 4365, 1366 e 1591 
62, rendita 41:82 di 


2. Segalivo con poco rappa- 
tivo in Eiche ai NN. della sud 
detta mappa 379, 580, 5R1, 582, 
1636 di pertiche 3. 16, rendita 
L. 1:51, stimata for. 167 :36. 
4. Collonello _pascolivo 
Valveria al N. 1688 della mede- 
sima mappa di pert. 4. 44, ren- 
dita 1, 0-0, stimato fior. 88:20. 


Avvertenza. 

1 due colloneli ai Lotti 4. 
e 5° sono gravati d'un annuo 
canone verso. la frazione di Do- 


pe. 

fl presente sarà. affisso al 

T'Albo Pretoreo, in questa piazza 

ed in quella di Domegge, ed inse- 

rito per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Dall'L R. Pretura, 

Pieve, 30 settembre 1862. 
Il Dirigente, ViaLerto. 
Galeaz 


N. 6268 3, pubb. 
EDITTO. 
Noi giorni 4, 11 e 18 no 
vembre p. v. dalle ore 9 an 
alle 2 pomer, nella. residenza di 





Contro di esso, in punto di emi- 
grazione senza autorizzazione. 

scendo al Tribuna 

le il luogo. dell'attuale dimora 

de suddetto Turri è atto no- 

‘avvocato Mia, 


detta. vertenza , all'effetto 
l'intentata casa. poss 

fronto del medesimo proseguirsi 
e decidersi giusta le norme del 
vigente. Regolamento Giudiziario 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre 
sente pubblico Editto, il quale =- 
rà forza di legale citazione per- 
ché lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, o conoscere al detto 
patrocinatore i propriî mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed ine 
dicare a questo Tribunale altro 
in somma fare © 
id che riputerà op- 


, fu con Decreto 

di gior= 

ni 90 per la rispost i 
cando esso Reo convenuto, dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 


seguenze. 
Dall'L_R. Tribunale Provine 


Si rende noto esser fino dal 
8 novembre 1822, al N. 312 
del Maestro, state depositate ai ri 
guar redità di Giovanna 
Beltrame, era direttrice dell'Istituto 
di Pietà a S. Alvise, austriache L. 
436 - 65, delle quali essendo state 
estradate a. L. 402: 72, residua 

1:93, e quindi vengono 

quelli che intendessero 

to ad insinuare i titolo 
delle loro pretese entro un anno, 
6 settimone @ ire giorni dalla terza 
pubblicazione del: presente, poichè 
in difetto sarà ritenuta la caducità 
di un tale residuo deposito. 

N presente si afligga all'Albo 
© nei soliti luoghi, e per tre volte 
$'inserica nella Gazzetta Ufiziale 

Dall'I. R Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile. 

Venezia, 2 ottobre 4862. 

11 Presidente, Ventuni. 

Lomboni. 


N. 3591 3. pubb. 


EDITTO. 

LL R. Pretura di Pieve di 
Cadore, rende noto al pubblico, 
che nei giorni 5, 28 novembre e 
30 dicembre pv, dalle ore 9 
ant. alle 2 pom, si terrà l'asta 

la vendita dei settodeseriti 
immobili mel locale di sua resi- 
denza da 2 Commissione 
esecutati dal sig. Giovanni Bar- 
nabò di Domegge, coll'avrocato 
dott. Tomasi, cd a’ pregiudizio di 
Gaetano Barnabò di detto luogo 
ed alle seguenti 

"E Condizioni. 

I. Ai due primi esperimenti 
ta settanta non sarà venduta che 
al prezzo di stima almeno, ed all 
terto anche a prezzo inferiore, 
salvi per altro i riguardi dei pa: 
ragrafi 140, 428 del giud Reg. 

IL Sî potrà vendere anche in 
lotti separati come qui in calce 
descri 

TI Gli aspiranti dovranno 
cautare l'asta col deposito del de- 
Cimo del valore di stima, e rima- 
nendo deliberatario depositare il 
rimanente prezzo nella Cassa forte 
di questa 1. R. Pretura entro giorni 
44 da quello in cui sarà loro in 
timato i decreto di delibera. 
gamenti dovranno essere fatti în 
Moneta sonante d'oro 0 d' argento, 


questa Pretura, verranno tenuti i 
tre esperimenti d'asta per la ven- 
dita degl immobili. sottodesritti 
dd alle seguenti 

Condizioni 

LL L'asta seguirà sul dato 
del prezzo di stima attribuito ai 
Beni da vendersi in fior. 2002: 94, 
è nel primo e secondo incanto non 
saranno essi beni deliberati se non 
Al prezzo suseriore alla stima, e 
nel terzo anche inferiore sempre: 
chè sia sufliciente a sodistare i 
creditori prenotati fino al valore 
di stima. 

IL Ogni offerente ad ecce- 
zione dell'esecutante, dovrà cau- 
tare la sua offerta mediaute il de- 
posito del decimo di stima da trat- 
tenersi in caso di delibera 

TILL Entro 20 giorni al ‘più 
tardi da quello della delibera, il 
deliberatario dovrà depositare pres- 
so questa Pretura ii prezzo of- 
ferto meno il decimo di cui l'ar- 
ticolo precedente. Tanto _il depo- 
sito del decimo, quanto il prezzo 
di delibera, dovranno | efetuarsi 
în napoleoni d'oro, 0 doypie di 
Genova al corso abusivo di que- 
sta Piazza 
* IV. Renlendosi deliberatario 
l'esscutante, avrà diritto di trat- 
tenersi il correspettivo della de- 
libera sd imputazione del suo ere- 
dito capitale, interessi e spese li 
quidabili dal Giudice è fino all 
esito della graduatoria, e corri- 
sponderà dal giorno della delibera 
gli annui interessi nella ragione 
del 5 per 100. Imputato il suo 
eredito,sodisfarà il residuo prezzo 
cogl'interessi tostochè sarà 1a=- 
sata in giudicato la graduatoria e 
consezuente riparto anche conven 
zionale, e con deposito giudiziale 
od in mano dei rispettivi creditori 
utilmente graduati. 

V. Il deliberatario avrà il 
possesso. degl'immolili fino dall 
giorno della "delibera , ritenute a 
Suo carico le spese d'immissione 
in possesso in base alla delibera 
stessa. La proprietà men potrà ee 
sergli aggiudicata se non qua 
avrà per intero sodisfatto il prez- 
10 offerto. 

VI. Staranno a carico del de- 
liberatario tutti i pesi inerenti 
le realità che si subastano, e cosi 
si dovramno da lui supplirsi dalla 
intimazione della delibera tutte le 


imposte. 
VII. Qualora vi fosse qualche 
debito per rate i stadute 
anteriormente alla intimazione del- 
la delibera sopra tuti od alcuno 
dei ben deliberati, sarà dovere del 
deliberatario di farne l'immediato 
pagamento da imputarsi 2 dimi» 

nuzione del prezzo di delibe 
VIII. Entro 14 giorni, dall 
intimazione del Decreto di delibe- 
ra, dovrà il deliberatario pagare 
in conto del prezzo all'avsocato 
dela parte istante le spese dell 

procedura esecutiva dall'atto 
mento fino alla delibera 


senza garanzia per pate dell'est 





catuni, e la tassa di raserien: 
to, come ogni altra spesa relativa 
si “dlibera e sucessiv, starà è 
carico del debberatario. 

X. Mancandosi dal delibera= 
tario all'esatto adempimento di 
dette condizioni, non solo soggia- 
corà lla perdita del fatto deposito, 
ma sarà proceduto al reincanto a 
qualunque prezzo, a tutte di lui 
spese è danno. 

XI. GI immobili vengono ven- 
duti nello stato in euì si trovano 
come sono descritti. nella giudi- 
siale perizia, sent’ alcuna respon 

dell'esecutante. 





Deserizione 
dei bei d'abienars, 
in Comune amministrativo 
"di Pordenone 
censuario di Teven. 

A Teven. Casa colonica com- 
posta a pian terreno, cotrata, ca 
Cina, e cantina a volto, scale di 
degno che monta al prime piano, 

ct, carina, re caere di 
“scala di legno che porta al 
pisno della soffitta, coperta 
tavole € coppi 

Annesso alla casa. deseritta 

con alcuni gelsi censito 

N. 2053, casa di pertiche 


a 
prato, di pertiche 


chioro Domenico fu 
ra Turrin Bortolo 
Cue 0 Fontana. 

1.09, L. 2:85, al N 
fra confini a mattina strada, mez- 

fi Marchioro Domenico ,. sera 
Cimador Margherita, settentrione 
Canonicato. 
Candeg. Aratorio semolice ai 
N, 698, ar. di pet. 1.95, 
N. 1699, arat. di pert. 1.6 
15:58: tra i confini a mat 
nà stradelia, mezzodi de Rosta 
Vincenzo, sera @ settentrione P 
tesana: Simon. 

Le Val. Prato semplice al N. 
2031, prato di pert. 2.48, L 
2:63: tra i confini a maitina 
Dalla Gasparina Giovanni , q.m 
Francesco , mezzodi Valle, sera 
Michielin Vittorio, settentrione Ci- 
mador Giovanni. 

Varasega. Prato. semplice di 
pert. 4-99, L 2:13, fra con 
fini ‘a mattina Marsiaj Giorgio fu 

rancesco, mezzodì Dalla Gasja- 
va Gioachino q.m Francesc 

ra Turrin Giacomo , settentrione 

Bovio-Muffoni Antonio q.m Antonio. 

Ziesan e Donegal: aratorio, 
vilio si, 

N. 1346, arat. vit. di 
3.70, L 6.77. pet 

N. 4409, arat. vit. di port. 
5.13, L' 14:88; fra confini a 
mittina Bavio-Mulffoni Antonio q.m 
Antonio, mezzodi Marsiaj Giorgio, 
qu Francesco, sera strada set- 
entrione Dalla Gasparina. Cristo 
ro q.m Giovanni. 

II che si pubblichi mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufiziale 

nezia, ed affissione all'Albo 


L4 


agosto 1868. 
Pretore, Certi. 
Da Re. 


EDITTO. 
Si reade not 

Bernardo Nin, 
assente d'ignota dimora, d'essere 
stata prodetta da Dietro Engiar, 
di Pontebba, a questo foro la pe- 
tion 16 sg audi, 
contro esso Nais e LL, CC. per 
divisione mediante vendita all'asta 
giudiziale della casa in Pontebba 
all'anagrafico N. 147, mappale N. 
207, e che sulla medesima è riag- 
giornata la comparsa sl & no- 
vembre p. v. essendogli stato per 
la difesa nominato in curatore 
questo avvocato Giacomo dottor 


Federico qm 





Dovrà perciò esso Federico 
Nais comparire in detto giorno 0 
farsi rappresentare dal suddetto 
curatore, © da altro. procuratore, 
mentre in difetto dovrà ascrivere 
a sua colpa le conseguenze della 
sa inazione. 

Locehè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uflzile, e si 
figa nei luoghi soliti. 

Dall'Imp. R. Pret 

Moggio, 20 settembre 1862. 
ti È Pretore, Pirtont. 
312961. 3. pubb 
Lt I 

Si rende noto che sopra re- 
quisioria 13 p. p_agosto, N. 45:36 
e 47 corr, N. 5252 del locale I 
R Tribunale, © dietro istanza 18 
giugno precorso, N. 3375 del six. 
Giuse;pe D' Ancona, quale cessio- 
nario del sig. Renedetto 

dotta in confronto di 
itizzetto del fu Angelo di Ronca- | 
de, si esporranno al pulblico in- | 
canto nei locale di residenza di 
questa Pretura, e precisamente nei 
giorni 4 novembre, 2 e 23 di- 
cembre p. v, dalle ore 9 di mat- 
tina alle 42 meridiane, gli stabili 
infradescriti, sotto l'osservanza 
delle seguenti 
Condizioni. 

4° 1 beni verranno delibe= 
tati in un solo lotto. 

2° Ogni aspirante all'asta 
dovrà previamente depositare la 
Commissione giudiziale destinata 
un decimo del prezzo di stima 
in denaro sonante ed in monete a 
tariffa, che sarà trattenuto a ga- 
ranzia della sua offerta nel caso 
che rimanesse deliberataro, e che 
gli verrà resti 
l'asta nel caso contrario. 

3° Ogni deliberata 
entro tre giorni dall'istimazione 
del Decreto apjrovativo la del 
bera, depositare in Giudizio l'i 
tiero importo del prezzo della de- 
libera in denaro sonante ed in 
monete a tariffa, meno il decimo 
del valore di stima già previa- 
mente depositato alla Commissio- 
pe giudiziale d'asta, poichè man- 
cando, verranno post i beni ad un 
muovo incanto senz'altro avviso € 
stima, e deliberati a_ qualunque 
prezzo a tutto di lui rischio e 
pericolo, eragando intanto per le 
Spese © per l' eventuale minor 
prezzo ritraibili, il decimo dell'im 
porto di stima, ritenuta l'ulterio- 
re risponfieoza per quanto man- 
casse del delieratario stesso 

4 Dall’ obbligo del deposito 

cui si occupano i nt 
dio €20 ver pesto 
il solo creditore esecutaute, il quale 
sarà autorizzato a iratienere il 
prezzo della delibera in sue mani, 
sino all'esito della. graduatoria, 
corrispondendo però sull'importo 
del prezzo gl interessi annuali del 
5 per 100 dal giorno della deli- 
bera, ed accordatagi bensì da detto 
forno in yoi l'utilizzazione dei 

n, ma sospesa la definitiva loro 

iodicazione fino al versamento 
del prezzo da farsi col deposito 
in Giudizio, entro tre giorni sue- 
cessivi al passaggio in. giudicato 


do è sotto la comminatoria dell 
art 3°. deposito che ormmetterà 
di veniicare im tutto od in parte 
2 secnula che tuto © pate del 
prezzo di delibera gli venisse dalle 
fraduatoria assegnato. 

5° Nel 4° e 2° meanto | 
beni ni delbereranno a prezzo 


anche inferiore di stima, sempre 
ché perà e nom altimenti veni» 
La saziati tutti è 
creditori inserittà 
65 AI deliberatario apparter= 
ranno le. rendite suì beni dal di 
dela delibera in dal detto 
giorno in voi gl'incomberanno le 
imposte di qualsiasi nat 
7° A carico. del deliberata» 
rio resteranno tutte le spese della 
delibera © sueerssiv. 
8° Le spese di esseuzione 
verranno in preferenza ad ogni al 
tra sodisfatte al creditore esecu- 
fine, dopo provata la 
jidare dal giudice 


potrà chiedere con semplice intan 
za diretta in confronto del solo 
debitore esecutato all'L.R. G 

io in cui sarà stato deposi 
trezzo, la immediata prefevazione 
della somma tassata, ovvero se 
gti medesimo fosse stato delibe= 
ratario, potrà dall'importo del pre: 
20 imputare l'importo tassato del- 
la ssecifica. 

Descrizione dei beni da subastarsi 
Comune censuario e parrocchia 
di Roncade. 

Campi 20.3.2948 a. pv. 
e prativo con casa colonica, loco 
detto in Villa e Pedena, erano al- 
librati pel cessato estimo provsi- 
sorio ai NN. 250, 254 coll cifra 
di v. L 496, fra confini a mat 
tina Costante Pasia, a merzodì 
strada Pantera, a sera. nob Giu- 
stinian Barbarigo, iramontana ca 
nale Tesara, salvi i più recenti, 
descritti nell‘ attuale censimento 
stabile come in appresso. 

Ai mappale N. 806 a. av, 
Pertiche censuarie 96 : 92. Rendita 
L 312: 08. 

AI mappale N. 827, casa co 
Jonica. Pert. cens, — ; 56. Rendi 
ta L. 22:74. 

AL mappale N. 826, arato 
Pertiche cens, 8:43. Rendita Li- 
re 29:39. 

AI mappale N. 828, orto 
Pet. cone, —;10, Rendita Li 
re —:49. 

Totale pert. cens. 105 :70. 
Menia L MEI 

i presente si affiga all'Ab- 
ho Pretoreo, nei soliti luoghi di 
questa città, ed in piazza di Ron- 
cade, e s'inserisca per tre volte 
nella Gaznetta Ufiziale di Venezia 

Dall' LR. Pretura Urbana, 

Treviso, 22 settembre 1862. 
1 It, Consigliere Dirigente 
Munani 

Cicolla. 
N. 3592. 3. pubb. 
EDITTO. 

L'L_R. Pretura di Pieve del 
Cadore, rende noto al pubblico, 
che nei giorni 7, 29 novembre e 

dalle ore 9 

pom. si terrà d'asta 

la vendita dei. sottodescritti 
immobili esecutati da don Angelo 
Marinello, quale mansionario e rap- 
presentante la mansioneria Vecel- 
lio, detta anche dello Spirito San 

Valle, in odio dei Viucenzo 
Gerardis fu Gio. Batte LL. CC. 
di Valle, e ciò mediante apposita 
Commissione, nel locale di sua re 
sidenza ed alle seguenti 

Condizioni 
1. Ai due primi esperimenti 
Va sostanza non sarà, venduta che 
a prezzo di stima almeno, ed al 
terzo ancle a prezzo _inferiore 
salvi per altro i riguardi dei $$ 
140, 422 del Giud. Reg. 

IL Si potranno vendere an- 
che ad uno. per uno i tre fondi 
stimati. 

IÙI, Gli aspiranti eccetto la 
parte esecutante dovranno cautare 
l'asta mediante il deposito del de- 
cimo del valore di stima, € 
manendo deliberatarii, depositare il 
rimanente prezzo nella Cassa forte 
di questa R. Pretura, entro gio 
44 da quello in cui sarà loro in- 
timato il decreto di delibera. | 
pagamenti dovranno essere fatti in 
moneta sonante d'oro od argento, 
a le valute saranno ricevuto anco 
a corso plateale 

IV. Dal giorno della delibera, 
tutte le imposte stanno a carico 
del deliberatario. 

V. Dal prezzo saranno a pre- 
levarsi le spese esecutive e dietro 
specifica liquidabile da questa I. 
Pretura. 

NI. L'esecutante non assume 
veruna responsabilità per qualuw 
que titolo sulla sostanza. posta in 
vendita. 

Beni da subastarsi in mappa 
dii Valle di sopra. 

4. Busecco zappativo in due 
pezzi con prato aderente al quale 
stanno sotrapposte delle piante re- 
Sinose cmii ai NA ASBI, 1565 
di pert. 499, rendita L. 1:87, 
valutato fiorini 148:52. 

2. A Busecco rappativo con 
cigli ai NN. 1537, 1545 di pere 
tiche 4.32, rendita L. 4:56 ap 
prezzato fior. 433: 46 

3. In Selva zappativo e pra- 
tivo con alcune piante. resinose 
sovrapposte ai NN. 
pert. 0 :39, colla: rendita di Li- 
fe 0:30, valutato colle piane fio 
rini 38:74. 

Totale fior. 360 -70. 


soliti luoghi. 

Dall'L R. Pretura, 
Piove, 30 settembre 1862. 
NI K. Dirigente, ViaLerto. 

Galeazzi. 
N. 5983 3. pubb. 
EDITTO. 

LL R. Pretura in S. Vito, 
porta a pubblica notizia, che die- 
tro requisitoria. dell'IL R. Pretu- 
ra in Spilimbergo 21 agosto de- 
corso N. 6370, e ad is'anza del 

Gio. Battista Cavedalis, di 
Spilimbergo, contro Nicolò e Don 
Giovanni Taloti, anche erede del 
fratello Domenico e creditori in- 
seritti, seguirà nel giorno 12 no- 
vembre p. v. dalle ore 9 anlim. 
alle 4 pom. il quarto esperimento 
d'incanto dei beni qui. sotto de- 





della sentenza graduatoria nel mo- 


scritti numero per numero in Lot- 


ti separati alle seguenti 
Condizioni 

1. Seguirà l'asta in N. 43 
Lotti come sono progressivamente 
indicati nel presente, e la vendita 
S'intenderà fatta a corpo e non 
a misura, con tutte le merent 
servitù © nello stato 
e grado im cui si alirova 


questo esperi 
eta a qualiiue Dre 
Lo anche minore della stima. 

III. Oyni obiatore ad ecce- 
zione dellestcutante per cautare 
la propria offerta. dovrà previa 
mente depositare il decimo della 
Stima alla Commissione giudiziale 
incaricata di tener l'asta 

IV. Il prezzo della delibera, 
diffacato l'importo. del deposito 
sarà pagato olto giorni dojo ot- 
tenuta la delibera al procuratore 
della parte estcutante avvocato 
Francesco Relgrado , pegli effetti 
della successiva graduatoria cui 
pure sarà consegnato il: deposito 
della cauzion 

V. Staranno a carico del de- 
lileratario © deliberataii le spese 

asta ed accessorie le_ imposte 
di trasferimento di proprietà e le 
pubbliche imposte dal giorno del- 
da delibera 

VI. L non garan 
oprietà, nè la liber- 
la vendita viene ga 
rantita soltanto pel fatto suo pro- 
prio. 

VII. Ove il deliberatario non 
pagasse il prezzo 
un nuovo incanto a tutte di lui 
spese, e sarà egli tenuto all pieno 
sodisficimento del danno cagionato. 

VIIL, La proprietà. s' inten 
derà trasfusa nel delibera 
lora soltanto che avrà otten 
relativo Decreto di difnitiva ag- 
giudicazione 

TX. Dal deposito di delibera 
sarà esonerato l'esccutante il qua- 
le potrà trattenersi il prezzo fi 
noa che sarà la graduatoria pas- 
sata in giudicato, e potrà ciò. non 
Ostana chiedere cd ottenere l'ag- 
giudicazione ed immissione in pos- 
sesso degli stabili eliberati. 

X. Dopo passata in giudicato 
la graduatoria, l'esecutante se fos- 
se rimasto deliberatario senza aver 
depositato _il prezzo di delibera, 
pagherà i creditori abilitato dalla 
graduatoria 
della stes 
dell’impor 
documenterà 


secondo 
Jalla concorrenza 
della delibera, € ne 
pagamento mediane 
te regolari quistanze, o produrrà 
atto di transazione che avesse 
cogli stessi segna 
XI, Qualora venisse per av- 
yontura promossa, questione gi: 
ziale per invalidità di pegno ed 
seicada degli atti scorsi su 
qualeioduno dei fondi oppiguorati, 
ASrà luogo egualmente l'asta, © 
la delibera condizionata però all 
esito dei Giudigi, che saranno per 
pronunciarsi rità giudi= 
ziale. 
Descrizione 

dei boni da vendersi, intestati alla 

Ditta Talotti Sacerdote Giov: 

ui Domenico e Nicolò fratelli 

fu Leonardo. 
Nel Comune censuario di Arzene. 

Lotto | 
N. 5 di mappa 

ma, arat. arb. vit.di pert. 2 





rendita È. 3:80, prezzo di stima 
austr. Lo 218. 
Lowo IL 

Nb 47 di mappa, 14 di sti- 
ma, prato di pert. 1 -22, rendita 
L. 1:09, prezzo d' stima austr. 
L. 126:86. 

Lotto TIL 

N, 407 di mappa, 4 di sti 
mo, arat, arb. vit. di pert. 3.79, 
rendita L 6:26, prezzo di sti> 
ma a. 65. 

Lotto IV. 

N. 445 a, di mappa, 35 di 
stimma,arat, arb. vit. di pert, 1:39, 
rendita L. 4:40, prezzo di sti- 
ma a L. 83:40. 

Lotto V. 

N. 162 di mappa, 26 di stà 
ma, arat. arb. vit. di pert. 3:70, 
rendita L. 5:73, prezzo di sti- 
ma a L 414:60. 

Lotto VI 

N. 169 a, di mappa, 16 di 
tima, arat.arb. vit. di pert. 4.98, 
rendita L. 1:69, prezzo di sti- 
ma a. L. 96, 

Lotto VII 

N. 172 di mappa, 49 di sti 
ana, rat. ar vit di pert. 6.07, 
rendita L. 6:31, prezzo di sti 
ma a. L 2: 

Lotto VII 
N, 477 di mappa, 24 di sti 
, prato, di pert. 4.67, rendita 
(RC 


N. 178 di mappa, 24 di si 
ma, prato, di pert. 3:47, rendita 
L 2:82 

del Lotto 


Lotto 
N. 193°. di mappa, 23 di 
tima, rat. ab, vit. di peri. 4.29 


N. 292 a. di mappa, 20 di 
prato, di pert. 2. 45, ren 
3:96. 

N. 233 a. di 20 di 
stima, prato, di pert. 5.50, ren- 
dita L 8:69, 

Prezzo di stima de ]Lotto a. 
L 860. 

Lotto XI 

N. 437 di mappa, 29 di sti 

preto, di vert. — .89, ren 

L —:99. 

N. 438 di mappa, 29 di sti. 

pert. — 40, ren 


NL gR1 di m 
ma, prato, di pert. 
dita LL — 45, prezzo. di stima 
a L 52:85. 
Lotto XIII 
N. 575 di mappa, 27 di st 
ma, prato, di pert. —.69, ren 
dita 1° (59. prezzo di stima 
aL 47:70. 
Lotto XIV. 
N. 578 di mappa, 2% di si 
prato, di pert. 2:84, re 
dita L. 2:59, prezzo di 
L 296:01 
Lotto XV. 
N. 598 di mappa, 
ma, arat. arb. vit. di pe 





rendita L. 7:46, prezgo di sì 
ma a L 10:20 








tl. 
N. 673 di mappa, 18 dist 


ma, orto, di pert. — 05, rendita 
L -.20. 
Preszo di stima del Lotto 





xii 
N_ 676 di mappa, 44 di 
ma, Casa colonia, di pert 





rendita 1. 12:48, prezzo di sti- 
ma aL 800. 
Lotto XVIII 


NL 678 di mappa, 63 di st 
ma, area di casa demolita di per- 





no di stima a_V. 120 
perth ito v1x 

N. 746 di mappa, 44 di sti 
ma, area di casa demolita, di per- 
diete — 02, rendita L — 108, 
prezzo di stima a. 1. — 40. 

Lotto XX 

N. 1005 di mappa, 40 di 
stima, casa colonia, di per 
rendita 1. 42:56, prezzo di 
ma a. LT 

Lotto XXI. 

N. del 4045 di mappa, 3 di 
tima, arat. ar. vt, di pert. 88, 
rendita LL 26:37, prezzo di 
ma 864:91 

Lotto XXIL 

N. del 1019 di mappa, 8 
di stima, orto, di pert —.06, 
rendita Lc — : 15, prezzo di sti” 
ma sustr. L. 28 

Lotto XXIII 

N. del 1034 di mappa, 3 di 
stima, arat. arb. vit. di pert. 4.41, 
rendita L. 13:10, prezzo di sti 
ma a 1.75 68 

Lotto NXIV 

N. 1036 di mappa, 19 di 

tima, arat. ar, vit. di pet. 4.21, 























rendita LL 3:54, prezzo di sti: 
ma aL 12198 
Lotto XXV. 


N. 1420 di mappa, 49 di 
atima, arat.arb. vt di pert. 3.46, 
, prezzo di stima 





aL 276:80. 
Lotto XXVI 

N. del 1426. di mappa, 36 

di stima, arat.arb. vit. di perti- 








che 2.41, rendita L. 4 +23, pres- 
20 di stimi a. L. 183» 
Lotto XXVII 


N. del 4163. di mappa, 17 
di stima, arat, arb vit. di peri 
che 2.39, rendita L. 394, prez 
20 di stima a. L. 418:50. 

Lotto XXVIII 

N. 1167 di mappa, 18 di 
tima, arat. arb. vit. di peri 1.97, 
tendita L. 2:79, prezzo di stima 
. 83:50. 
otto XXIX 

N. 1373 di mappa, 38 di 
tima, prato, di pert. 4.23, rene 
dita L. 5:96, prezzo di stima a 
L. 400. 














Lotto XXX 

N. 1687 di mappa, 3 di sti- 
ma, arat. ard. vi. di pert. 2.17, 
rendita L. 6:84, prezzo di stima 
aL 294:36 

Lotto XXXI» 

N del 1688 di mappa, 11 
dii stima, arat. arb. vit. di perti- 
che 8-56, rendita 1 10:57, 

20 di stima a. L. 956:34 
Pret? 2 fotto NANI. 

N. 4689 di mappa, 11 di 
atima, nrat. rh. vit. di pert, 5.73, 
rendita I. 13:19, prezzo 
ma a L 42:16 

Lotto XXXIII 

N. 1697 di mappa, 40 di 
atima, rat. ar vit. di pert. 1342, 
rendita LL 24:40, prezzo di sti 
ma a. L 1175: 58 
Lotto XXXIV 

N. 1698 di maggo, 11 di 
atima, rat. 
rendita | 
ma a. L 














Lotto XXXY. 
N. 4743 ‘di mappa, 47 di 
atima, casa colonica, di perti= 








che —:07, rendita LL 40:14, 
20 di stima a. 1 550. 
bag tto XXXVI 


N, 477% di mar pa, 46 di 
atima, casa colonica, di peri. —14, 
rendita LL. 4:68, prezzo di si 
ma a. L. 400, 

Lotto XXXVII 
N, 4794 di mappa, 9 di 


mo, orto, di per rene 
1" 167 prezzo di stima 
ali 











Lotto XXXVII 
N. 4004 di mappa, 50 di 
atima, orto, di pert. —.31, ren- 
gita Î. 4:22, prezzo di sima è 
L. 60, 
Lotto XXXIX 
N, 4027 di mappa, 49 di 
tima, arat. arb. vi. di pertiche 
— .58, rendita LL 2:87, prez- 
20 di stima a. 1, 80. 
Lotto XI 
N. 4790 di mappa, BI di 
tima, luogo terreno, di peri. — 08, 
rendita L:3:90, prezzo di stima 
aL. 960, 
Nel Gomune cens. di S. Martino. 
Lotto XLI 
N. 54 di mappa, 55 di sti- 
mo, prato, di pert. i -01, rendita 
L. 1:61, prezzo di stima austr. 
L 104: 
Lotto XLII 
N 905 di mappa, 6 di 
ma, prato, di perì. 6:37, remita 
1846, free di tia at. 
660. 

















Lotto XLUI 
N. 6R7 a. di mappa, 54 di 

tima, arat. arb. vit. di pert. 358, 
rendita. L. 8:17, prezzo di sti 
ma aL. 214:80, 
Totale pert. 116.96, ren 
26:48, prezzo di sti- 
L. 42354 :07. 
presente sarà pubblicato 
nei soliti loghi di questo Distretto, 
@ per tre volte inserito nella Gaz: 
setta Uffiiale di Venezia 

















Dall. R. Pretura, 
Vito, 1° settembre 1862. 
HR. Pretore, Macca' 
Fogolini Canc 
N. 7898. 3. pubb. 
EDITTO. 





LR. Pretura di Thiene 
notifica col presente Editto a tutti 


li che possono avere interesse, 
Le e fee odi 


"gere di ico, gere 
dei erediori sopra ttt le sosta 
ze mobili ovunque esistenti, ed im- 
mobili esistenti nelle Provincie 
Lombardo-Venete, di ragione di 
Gincomo fu Angelo Costa di Thie- 
me, in ordine alla di lui Istanza 
odierna, N. TRE8 per cessione dei 
Beni verso i benefici legal 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse: poter dimostrare qualche ra- 

Sd atione contro. l'oberata 
sostanza. ad ntinursi eno 
giorno 31 dicembre p. v. al Pro- 
tocollo di questa Pretura în con- 
fronto dell'avv. dott. Carlo Bolo 





. curatore speciale 
encore, di 


la sussistenza della sua pretesì, 
ma eziandio il diritto per cui egli 
romanda di essere graduato nel- 
lin 0 nell'altra classe cotto com- 
minatoria che in difetto, scorsa il 
termine soprafisso, nessuno verrà 
più ascoltato, ed è. non incimati 
verranno senza eccezione 

da'tuità br sostanza soggetta all 
orso, in quanto la medesima 

nta dalle pretese tp 

date de ereditorì insimuntisi, e e 
‘quando anche ai nom insinvat 
Fetesse um diritto di proprvtà 





















di pegno 

Si eeritamo inoltre mtti + 
ditori che nel: preaccenmata ter- 
parire a quest’ A. V. nel giorno 











pato © per eleggerne un altro sta- 
tile, nonchè per nominare la Pele- 
garione dei ereditori, con avver= 
tenza che ì nom romparsi si avran= 
per assenzienti alla pluralità dei 





comparsi, e che non compare 
aleuno, l'amministratore e la le- 
legazione, saranno nominati da que- 
sta Prettira a tutto pericolo dei 
creditori 

Nella stessa udinz: 













zione, di cui il $ 98 Reg. Giud 
è per la trattazione poi della cau- 

della domanda dei 
si prefigge l'A. V 














12 novembre |. v., ore 9 ant 
I presente sit affisso a que 
st Albo è nella. pinzza di Thiene, 





al solito luogo, e si pubblichi per 
tre volto. nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 
Dall’: R. Pretura, 
Thiene, 29 settembre 1862 
HDR Dirigente, RonroLay. 
N. 8096, 3, pubb 
EDITT 
Da parte di questa 1. R. Pre- 
dura i rende noto che sopra stan 
1a di Dietro Gera, contro i co 
dugi 
Meneghin, si terranno tre esperi 
menti di subasta dell'immobile 
infrasertto nei giorni 14, 21 e 
28 novembre pv. dalle ore 9 
antimer. alle 2 pomer. in questo 
Utficio Pretoriale da apposita Com 
missione alle seguer 
Condizioni dell'a 
iti immobili saranno 
Al magzior oferente fer 
il prezzo superiore od. almeno 























cnale a quello della stima rile» 
vata 82510, ritenuto 
che qualora nè al primo, nè al 
secondo incanto per tale prezzo 


potranno nel terzo essere delie= 
tati ad un prezzo. minore della 
tima, sempreché possano venire 
Sodi tti editori prenotati 
fino all prezzo. della stima me- 
desima 
I. Staranno a carico del de- 
liberatario tutte le spese pe 
dopo l'acquisto, noneliè i pub 
ci aggravit dal giorno della d 
Bera m poi, e quel qualunque pe- 
so 0 diritto reale che eventual- 
mente colse immobili da sub 
astarsi, e che non foste ipote- 
eariamente insetto. 
HIÎ, Sarà dovere di ogni a- 
aspirante di depositare presso la 
stazione appaltante all apfetu: 
dell'asta ‘sesto del prezzo di 
stima in monete d’oro 0 d 
gento all corso abusivo di Piazza 
IV._1l deliberatario resta ob- 
Migatorio di versore in Cassa di 
questa R. Pretura entro giorni 18 
da quello della delibera, gli altri 
cinque sesti dell'oferto prezzo i 
monete ed al valore come all ar- 
ticolo II 
V. Dal prezza offerto saran: 
no predadotte le spese delli. pro- 
cedura esecutiva  dallistante 
contrate, dietro specifica da liqui 
darsi da questa È R. Pretura. 
VI. Se per avventura il de 
Iiberatario mancasse entro giorni 
44 sueressivi a quello della deli» 
Ser, dì fare dl versamento. desi 
altri cinque sesti del prezzo of- 
ferto. verranno reineantai lime 
mobili a tutti di lui danni e spe- 
se, restando ferma a cauzione il 
depositato sesto 
VII. L' seen 



































inte, e Paolo 





la Ditta. mercantile Renier Gu 
seppe creditore inserita, vengono 
esonerati dalla osservanza delle 
condizioni agli articoli III e IV; 
è nel caso 0 l'uno o l'altro si 
tondesse deliberatario, vengono am 
bidue esonerati dal versamento del 
prezzo offerto fino all'esito della 
graduatoria, corrispondendo però 
essi ul prezzo l'interesse nella 
misura del 5 per 100 all'anno. 
VIII, Il deliberatario non po- 
trà ottenere. l'aggiudieazione de- 
gl'immobili delieratigli che dopo 
;mmamente esaurite. tutte 













Nel Comune eensuario e Città 





di Conegliano 
Casa in mappa al N. 544, 
anperfcie di peri. cens. 0.28, 





rendita L. 34 . 20, con cortile, 
sovrapposto, fabbricato di nuova 
costruzione ad uso di stalle e 
fem 
Locehè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti, e <'inserica per tre 
volte nella Gozzetta Uffiziale 
Dall Imp. R. Pretura, 
Conegliano, 22 settembre 1862 
11 R. Pretore Dirigente, 
BeneDETTI 
Beltrame, € 

















N. 85655. 2 pubb. 
EDITTO. 

D' ordine di questo 1. R. Trib. 
Prov., si rende pubblicamente noto, 





in confronto di Marianna Zorrutti 






e Giuseppe fu Giuseppe Rizzi dei 
Casali dei Rizzi, si terranno nella 
sala degli incanti di questo Trib 
da apposita Commissione nei giorni 
15, 23, 29 novembre p. v. dalle 
ore 40 ant. alle 2 pom. tre espe- 
rimenti di subasta, mediante due 
Lotti degli immobili sottodeseitti 
alle seguenti 
Condizioni. 

1. 1 Beni si vendono in due 
Lotti, nei due primi esperimenti è 
prezzo. non minore della stima, ed 
al terzo a qualunque prezzo, sem 
prechè restino coperti i ereditori 

alla stima. 
beni si vendono a cor- 
po, e nom a misura nello siato e 
grado in cui si troveranno al mo- 
mento dell'effettiva consezni. 








TILL beni <' intendono acqui- 


stati a tutt rischio e pericolo del 








Fortunato pelle rappresentanze del: | 





deliberatario, non rispondendo l'e- 
secutante per altuna mancanza 


Vle Tncolute «ton 
moti cite fi aber. | 


V. Ogni offerente. deposita 


fior. 4Ò a cauzione dell'offerta 
VI Entro 20 giorni. della 





è spese 
VIL I poermenti 

valuta ellettiva d'argento ed in 

perti da 20 franchi, nella raeno= 
di fior. 8 Fumo 








na cam corte al civico 


' 
N. 110, ora al riformato N. 206, 
"DAT rosso, nel Ceno prov 

stabile di NN, 3 
2, rendita 1 










pen 0 
2497 di pert 0 
12:96; N 3200 








rotta i 1. 7566, vtmato in 
mplesso a È. tO, vari a (308. 
2° a Terno ton es, de 
nomino asse del. 
mappa preti. cl N 
1-10, etimo 31 
13 ste al 
fendita L. 2-5 
10-10, gori a for. 83 
Mato denominato Mass 
ieri e stable 
Hi peri 0.87, re 
dita a 1.0 si ti a 1. 26, 
nd 
fior. 13-90 
Loch, si pub mante 
affissione ll Alb, © tripli 
serene vella Gorneta Uff 
DALE Re Tre Po 
Live, 23 settembre TAO 
N President. Scmenarz 
‘imaero Age. 
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DITO 
o presente Falito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
# ato deeretato | aprimento del 
concorso sopra tutte le: sostanze 
ue poste, e sulle im 
le nel Regno Lomtar- 
‘i ragion di Gioserpe 
Zane fu Francesco, una volta ener 
cente vino, ed ora agente della 
Ditta Laschi di Vicenza, qui al 
tante a SL Gregorio al N. 190 
Percià viene col presente av- 
vertito. chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od azio- 
ne contro il detto Giuseppe 
ad incimarla sino al giorno 
vembre 1862 inclusivo, im for- 
ma di una regolare petizione da 
prodursi a questo Tribunabe in con 
fronto dell'avvoeato dott 
deputato curatore della massa co 
corsuale, colla sostituzione del- 
l'avvocato Rattistela, dimostran 
do non solo la sussistenza della 
pretensione, ma eziandio i di 



















































forza di cui egli inten 
graduato nell'una o nell'altra cls 
se, e ciò tanto sienramente qu 

ch n difetto, spirsto che sia il sud 
detto termine , nessuno verrà più 
ascoltato, ed i non incinvati ver= 
ranno senza eccezione esclusi da 





tutta la sostanza soggetta al cone 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita del’ incinuatisi ere 
ditori, ancorchè loro competesse 
im diritto di proprietà 0 di peg 











sopra un bene compreso nella 
Si eetitano inoltre tutt i eredi 





tori che nel preaecemnato termine sì 
saranno insinuati, a 

giorno 18 novemilre p. v. alle ore 
40 antimer. dinanzi questo Tri- 
banale nella Camera di Commis- 
one 8, per passare alla elezione di 
amministratore stabile 0 confer. 
ta. dell’ interinalmente nominato, 
mob Girolimo Pirzamano, e alla 











scelta della delegazione dei cre- 
ditor, coll’ avvertenza che i nor 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi 





non comparendo alcuno, l'ammi= 
‘istatore la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tut 
to pericolo dei creditori 
MEGA presente verrà affisso 
nei Inoghi Soli, ed incerito nei 
Pubblici Fogli 
Tall È TR. Trtnate Provin- 
ciale Sezione Civile. 
Vveria, 5 ottobre 4862 
HI Presidente. Venreni 
Lomboni 





N. 4769. 3, 
EDITTO. 
Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa Pretura, nel 
giorno 47 novembre pv. dalle 
) ant. alle ore 1. pom 
pt e ta crisi d 
i stabili dell compendio della 
red di Madden: Frane» 
Rottin, deseritti si Lotti Il, IV, V 
dell Edito 24 febbraio anno cor- 
rente, N, 759 pubblicato nei Fogli 
di Supplimento della Gazzetta Uf- 
firiale 1, 3. 5 aprile. sueressivo, 
NN. 7, 8, Ò, e sotto le condizio 
ni portate dall'Editto medesimo. 
II presente si affigga ne luo- 
ghi soit, e ci pubblichi nella 
retta Ufiziale di Venezia 
Dall LR. Pretura, 
S. Donà, 24 settembre 4862. 
11 R. Pretore, MALFATTI 
Roccato Dir. 


















N. 6999. 





3 pot 
sorto. 

Si rende net, che nei giorni 
5 € 24 novembre pv dale ore 
10 int. alle 2 pom. avranno ho- 
0 nel locale di residenza. di que 
Sia IR Pretura, 1 due esper 
menti d'asta gidiziae volontaria 
dello stabile ottdeserito, ed ap 
sartenente ai consorti Giuseppe, 
Rinaldo, Adelaide e Giovanni Za: 
nomi fa Matto, ed ai minorenni 
Oinardo, Lodorico e Carlo Ante- 
nio Cortle di Gio tt, e dietro 
loro spontanea domandi, e con 
ecpresi occervamza, che ai cre 
ditri assicarati «ol fondo rimane 
riservato i loro dirito di assegno 
Senza rieuando al prerro. dell 
Senda, © che l'asta seguirà sotto 
l'oservanza delle seguenti 

Condizioni 

1 Lo stabile viene cubasito 
vel prezzo di stima di or. 97:60 
in valute mealiche soranti d'oro 
è d'argento a taria, escluse le 
edole Rancarie ed ogni stro sur 

pie 

TÌ. Ogni offerente dovrà tre 
i prerio devosie nelle monete so- 
Ned fate del decimo dell stima. 

HU. 1 gegsito di quello che 
si renderà. delieratario sarà te- 
nuto a sconto del prezzo; si non 
deleratari verrà all'atto della 
delibera restitoto. 

TN. Si faranno. due esper 








menti d'asta, ed in questi la de- 














V.° I deliberatario dovrà ver- 
sore in mano dell'attuale ammi- 
nistratore dello. stelle. sobastato. 
Gio. Ratt. Gorsale di Monselice, il 





residuo prezzo, e ciò cutro giorni 
‘tto doll'intimazione dei. Decreto 







cmtegiente 
| SERE che deve come cn 
NL Ta hu” al Decreto di 
| deter d'a regalo quitanza 
ded versamento el prin, 
Bieratmio si Prdart per tie 
nere l'immediata. segizicosine 
i proporti ponesse dello i 
te ero, 

‘IL: Dal giorno dell'aggidi 
cioe rante. cora tec 
SSA Gli © ricca 
srt Mara 
te fendi. del stable setto, 














che seguirà l' opportuno 
ve Cor- 
proporzione di trmpa. 


VII Lo stabile viene ven 
in lase ai certificati cen 
che stabiliscono il possesso tren= 
tennario, ed in base ai certificati 





ipotecarii che ne. dimostrano li 
e gli altri verram 





TX. Oltre il prezzo, dovrò il 
delileratario <octenere. gi 
nerente alla delibera, con 














vele occorrenti. yei due esperi 
menti d'asta, La tassa di trasfe- 
| rimento e quella di volturazione 
censuaria. Quelle tuite anteriori 





all'asta star 
parte subastante. 
Descrizione dello Stabik 
Casa com annessovi piccolo 
pezzo di terra in Monte, sita in 
dice, contrada S, Martina al 
N. 203 roseo, rappreser 


a carico della 














Rendita a. L 
N. 330. Casa che si estende 
anehe sopra parte del N 
portico ad uso pubbli 
Rendita a. 1, 6 
Totale perti 
L 63:68 
Iocehè si pubblichi come di 
metodo, inserito il presente er 
tre volle consecutive. pella Gar- 
zetta Ufiziale di Venezia, 
Dalî'IL R. Pretura 









gent. Ò 





43, auste. 














Monselice, 27 settembre 1862. 
It R Pretore, MantineLLI 
L Ghirotti, Alunno. 


N. 13994, 





pub 
EDITTO, 

LL R. Pretura Urbana 
Vicenza, rende pubblicamente no 
che dietro requisitoria {2 agosto 
corr, N. 7366 del Tribunale pro 
di Padova, nel Joeale di sua reso 
denza davanti aprosita Commi 
sione sarà fenulo nei gi 
2A novembre, e 1° dicembre 
£, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
dl trislce esperimento per la ven 
| dita degli immobili. sottodeseritti 

alle segt 






















Condizioni. 

45 La subasta, e relativa 
delibera dovrà farsi sevaratamente 
lotto, per lot 

2° La delibera non potrà se- 
guire nei due primi incanti che a 
prezzo non inferiore della. stima 
di ciascun lotta, ed al terzo in- 
canto la delibera verrà fatta an- 
ele a prezzo inferiore della stima, 
sempreché lasti a sodisfare i cre- 
ditori prenoto al valore de 
stima, è s°mpre al maggior off- 
rente 

















35 Ogni offeren 
muto di garantire l'asta 
positare nel e mai 

stome gidiz. il decimo 
di stima di ciaseun lotto per eni 
si va ad offrire; deposito che gli 














deliberatario. 
| 45 ll deliberata 
| giorni dalla delie 
sitare la quarta parte del prezzo 

cui sarà computato il decimo | 

| previamente depositato, restando in | 
| di lui oeoltà di trattenere le shtre | 
tre quirte parti del prezzo, sino | 

a che sia passata in giudicato la | 
| 

Î 






| graduatoria | che determinerà a 
| quale dei ereditori. questo prezzo 
deblia venire pagato, coerispanden- 
do in frattanto di se, in sei mesi 
annuo relativo interesso nella ra- 
gione del 5 per 100. decorrbile 
dal giorno della delibera, coll 
Mico di assicurare Je case dagli | 
incendi almeno per i tre quarti | 
del residuo prezzo, e di mante- | 
| here te case e 
e grado emergenti dalla 
dizal. Il deposito sì dl quarto del | 
prezzo di delibera, che dei seme- 
| siali interessi dovrà verificarsi | 
| presso (I. R. Tribunale pros. di | 
a tutte spese del delibe- 
tanti Borim effettivi cor 
renti di valuta austriaca, esclusa | 
la corta monetata, ed altre mo- | 
ete ad onta di qualsiasi lege in | 
contrario, nelle quali monete. ver- 
ranno pure sodisftte le altre tre 
quarte parti del prezzo di delibera. 
1° Le spese tutte della pro- 
cndura esecutiva, commer 
l'atto di pignoramento 
delibera, comprese le imposte pub= 
liche arretrate di cui dimostrasse 
il pagamento avrà diritto l'eseca- 
tante di prelevarle sul. complesso 
dei prezzi ricavati dalle: delibere 
in ragione proporzionale di cia- 
scuma di esse. 
6° Quegli che all'asta carà 
rimasto il maggior offerente dal 
dii che gli verrà intimato il rela- 
tivo decreto di delibera andrà in 
possesso dei beni vendutigl, e da 
quell'epsea staranno a_ tutto di lui 
carico i pesi pubblici e privati, 
che gravitano il lotto deliberato” 
gli. eccetto però gli ipotecari, che 
dovranno graduarsi sul prezzo; 
consaguentemente dal suddetto gror- 
no avrà esso diritto a tutti i frutti 
naturali e civili del fondo a lui 
deliberato che saranno divisi die 
tine tra lui, ed il: debitore spo 
ito, od svi dito e cc 
%° Lo stabile qualanque sia, 
Viene venduto nello stato m cui 
trovasi nel giorno dellasta, senza 
riguardo alle varazioni, migliora. 
menti, o peggioramenti che fosse 
ro avvenuti. posteriormente alla 
stima giud. 
8° Il deliberatario per otle- 
nere la definitiva. aggiudicazione 
dovrà comprovare di aver adem 
iute le condizioni portate dal pre 
sente Editto, e di aver sodisiatta 
la tassa che gli verrà commisurata 
sulla vendita, nonchè le spese per 















































ti tengono a «ne carie” 
Mncau. i deliberatario 
‘anehe a parte di una. sola delle 
susecemnate condizioni, sarà deca- 
dato dalla delibera, e si procrderd 
Al reineanto a tutte di lui spese. 
rischio € pericolo. 
40= È ibera ispezione e 
la copia nell'atto di stima, dello 
stato ipotecario, e condizioni d'3 
sta, giusta Gind. Re 
nella Rogistratura di questa Vre- 
tura. 
Veserizione degli Immobili da 











hastarsi citi in Costabissara. 
Lotto 1. 
2 







tre cioqumtsi 
vectnane, ar. Vie 
N°040 fervono rat. ar vt 
dr gi € porte petivo, com 
fees pica fera orali, posta 
le tale ‘i Costabissara, in 
contrada Laghetto iniati pei Cn- 
so stable n NN di mappa 
Salon ag, 060, 1409. 15 
con la rendita cemaia compl» 
MTTAIO, 20, ed im Ceno 
io IN VAR Confina » 
TEtante con strada comune, mez 
rudi cn Be Visa ep a 
dado a ponente. parte con beni 
fendi vo compresi nll'istant, 
parte con Rissari Nicolmi, descritti 
ML estegorio ® al N 12, e 10° 
ta qorte con Filo Angelo, cl a 
finto con bei Anti At 
tono, © Gase (ot i. Fatte le 
ta di pratica di es 
Mei dist del depurto ve: 




























vi capitale di Fior: 3459.01 
Lotto Il 
Pertiche 5. 31. Pertiche 





i trenta 
no pari al 1.105 
di terreno ast, arb. vit. in piano 









censuaria di 
sappa. provsis 
na a levante, ponente e tram 
Lana con Beni Rissari soggetti a 
feudo, e a mezze com” istrada 
comune, stimato del dep 
lor capitale di Fior. 399 : 40. 
Lotto Il 
Pertiche 4 . 05. Pertiche me- 




















triche una, e centesimi novar 
cinque vari a Campi. Vicentini 

3.004 di terreno arat. arh. 
vitato, posto come sopra im Con- 





trada Mastro, di sopra descrit 
pel Censo stable al N. 4560, colla 
rendita di L. 11.66 edi m Censo 
provvisorio, sotta porzione del Nu 
confinante a levante 





Fior, ti8. 34 
Iv 





venti, è centesimi tren 
3 C Vicentini N, 5, 2,14 di ter- 
reno arat. arh vitto con gelsi, 
posto nella sud. 

rada, ed ind 
bile ai NN 9 
con la rendita ces 
83, ed in Como provvisorio al 
N. 129, e sotto porzione del X 











con beni fendali, ed agli altri co 
istrade comuni, stimato del depu 
rato valore capitale di 
Latto V 
Pertiche 16 , 00, Pertiche 
met. sedici, e centesimi novanta, 
gori a_ C. Vicentini 4.4 105 di 
terreno arat. arb, vitto, posti nel 
sudd. Comune, in contrad I 
sognato nella mappa stabile al N 
mero ARI, colla rendita censiari 
di L 101.06, e nella mappa 
provvisoria sotto porzione del Ni 
mero 123, confina levante con 
istrada comune, a mezzodi con 
i Biccari soggetti a feudo, me- 
diante Roggia Pozzolo, a_ponen 
com beni fendali suddetti, ed a tra- 
montana con argine destro dello 
scolo soggetto a feudo : viene « 
mato del depurato valor caj 
di Fior. 1 



































Lotto VI, 

Pert, 45,44. Pertiche me- 
trice quindici e centesimi undici, 
Vicentini 3.3. 496 di 
terreno prativa, e poca parte bo- 
schiva, ceduo misto, posto come 
sopra in contrada Sponda denomi- 
nato Prà Bagan. descritto in Censo 
stabile ai NN, 683, GRA, GN" 
colla rendita censuaria complessiva 














a mezzoti con 
temi feudali Hisari, mediante la 
Valle detta della Sponda, ed a po» 
sente con bemi Rossa 

imato del 
lr. MII 






sito VII 
Pert. 3.90. Pertiche metri- 
che tre, e centesimi novanta, pari 
aC. Vicentini 1 .0..08 di terre. 
Arat. arb. vi, posto nel 
mune suddetto, e contrada Pi 
siro, e desertto nel Censo sibile 
all mappale N. 4. colla rendita 
censuaria di L 23.32, ed in 
mappa provvisoria, sotto porzione 
de 8. "TE, conta è mertdi 
con istrada abbandonata, ed agi 
altri lati, con beni Rissari fendal 
viene stimato del deporato valor 
ale di Fior. 236.69 
Lotto VIII 
Pert. 72.25. Pertiche met. 
cettantadue, e cente. venticinque, 
pari a C. Vicentini 18-2-172 di 
terreno arat. arb. vitato in parte, 
e parte boschivo, erduo, forte, po- 
sto nel Comune di Costabissara 
in contrà Piane, in mappa stabile 
gi NN, 1485, 1433, h 1428, 
4435, con la rendita censuaria 
complessiva di L 318.67, e de- 
lineati nella mappa provvisoria coi 
NN. 495, 461, 442, e sotto por- 
zione dei NN. 623, 424, confina 
a levante con istrada comune, a 
mezzodì con beni di questa ra- 
gione in segunto descritti al N. IX 
in parte, e per istrada comune, a 
ponente, e tramontana con beni 
Bissari, soggetti a fendo. Viene sti- 
mato del derurato valor capitale 
di Fior. 3436.40. 
Lotto IX 
Pertiche 46 . 10. Pertiche me- 
triche quarantasci e centesimi 10, 
pari a campi Vicentini N. 11.3. 
455, di terreno arat. arb. vit. in 
parte, parte jascolivo, e poco bo- 





















n 
NN. 4405, 4406, 4407, 1421, 
4483, 1423, (424, colla rendita 
censuaria complessiva di L. 76 42 
ed in Censo provvisorio si NN 
486, 427, 431, confina a levante 
beni Donà, a mezzodì, parte con 
Beni Donà suddetto, e parte con 





le volture censuarie, le quali tutte 


comune, ed agli altri | 











19262 | 



























Franca | Caterina ved. G3sp3 
mediante la Valle detta la Sponda, 
1° tramontana, parte com istrada 
comune, e parte con beni di que- 
sta ragione deserti ai progressivi 
NEL VII e X: stima 
rato valore capitale di F. 
Lotto X 
Pertiche 18.03. Pert. met. 
pari a 








Venezia al 4 marzo anno corr, 








decimi $ 2 131 di terreno | N. 545, pubblicato ne fog degli 
aratonio, arb vit posto nelle sud- Annunzi, NN. 19, POI si 
de rt Ce | e ST Gar 
censuaria di LL 115 39, ed in 8, 29 e 30. 


Cemo proveicorio al N. 440 di Locchè si pubblichi e si af- 
nà, mezzodì, parte‘com istrada co- ali R Pretora, a 
ni ente: con beni di questa |-_ Mardarano, 10 settembre 186 
mene. © [ilirati al R. IX, a po- | - TER Pertere, G. Dourm. 
mente com istrada comune. ed 2 Maitelichio Cane. 
tramontana  con_beni Bond, me- 
diante Valle detta dele Canevette; | N- 
stimata del depurato valore capi- 
tale di Fior. 417420. 
Lato XI 

Pertiche 119.31. Pertiche 
metriche centolodici, € centesimi 
treat uno, pari a Campi Vicent 
N ‘29.066, di terreno prativo. 














15869. 3 pubb. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura Urbana di 
Vicenza, rende pubblicamente noto, 
che dieiro: requisitoria del locale 
È R. Trib. Prov, nel locale di sua 
residenza e davanti apposita Com- 
micine ai giorni 20 novembre, 
A, i itorio. com [oca porte di | 4 e 15 dicembre pv, dalle ore 
adscpatoro, co 100 Mita | 9 mt ale © pom, sà into 
Trglivoe n conrà Pelo, descritto | il triplice esperimento d'asta per 
Comico siabile sî NN, 402, 43%, | la vendita dei qui sotto deseritti 
HBG nn SG, 579 di mappa, | stabili alle seguenti 
con la complessiva rendita cen- Condizioni 
taria di I. 609.42. ed in map 1. Nei due primi esperimenti 
sa Mrovrisria al N. 47, e sotto | non seguirà delibera, se non a 
Moto del N. 45, confina com- | prezzo almevo eguale alla stima, 
Miriivamento a Sevante, e mer | nel terzo inve a qualunque pezzo. 
tali cen beni Persico co. Fausti- 71. Ogni aspirante, dovrà cate 
Eli CA pente con bei Bissari, ed | tare la propria oferta, versando 
a iramintana on den Bisi, om | selle mani dell Commissione. 

(amentana Se stimato del valor | decimo del valore di stima in ef- 
SSEEOI di For. 6104. 61 tetti forni sonatti, a tale obe 

"fatale Fior, 19553. 05. | ligo non saranno soggetti i cre 
Locchè si pubblichi all'Albo | ditori inseriti. 
Pretorio, nei luoghi soliti di que 118, 1 deliberatario dovrà en- 
Peeiertà, nel Comune di Costabis- | tro otto giorni dalla delibera de- 
sara, è È "er tre volte | positare l'intero prezzo in Cassa 
SEA Gaszella Ufliziale di Venezia. | forte dell'I. R. Trib. di Vicenza, 
LEUR. Psetura Urbana, | tranne l'importo del deposito di 
Vicenza, 24 agosto 1862. cauzione, pure in effettivi 
Ti n° (one, Dirigente | sonanti, e dovrà pagare l' 
finvenoto di tutte Je spese di procedura 
"is. Pradelli Agg. | cutiva, e tali spese carano 
re date dal giudice in via di sem 
plice Istanza. 
1 creditori inseitti dovranno 
zia di Pietro | depositare soltanto il di più del- 
l'importo del loro credito 
IV. Dai giorna del deposito 






































N, 9013. pui 





EDITTO. 

Si porta a ne 

othita. pose dente "di Vallenon= 
cello, ora assente € d'ignota di 











ri che Giosuè Gaspardo, pos- | del prezzo decorreranno a favore 
Sidente di Pordenone, ha prodotto | dell'acquirente le rendite dello sta- 
5 quest’ 1. R. Pretura la istanza | bile, ed a carico le pubbliche im- 
4 giogno pp N. SIAT in poste. 


V. Mancando il deliberatario 
in tutto od in_ parte al puntuale 
fagamento dei prezzo di delibera, 
nel suindicato termine di otto 
giorni, perderà il fatto deposito 
che resterà a benelicio della parte 
istarte all'asta el a coprimento 
delle spese di reincanto, che si ter- 

a rischio e pericolo di 
esso deliberatario, a termini del 
$ ARR Cod. civ, e sarà inoltre 
tenuto ul pieno sodisfacimento di 





fronto. dei Sante Di 






esso assente quale 
re iscritto in punto d'asta 
mobiliare, e che sulla stessa 





no 48 novembre p. v., ore ® 
‘onde versare. sulle proposte 
condizioni d'esta 

Si notizia inoltre esso Pietro 
Gobbitta, essersi deputato a di li 
pericolo ‘@ sjese im curatore l'av: 
Noci di quasto foro dott. Lo- | ogni contingibile danno. 
jo Bianchi, al quale potrà co- VI, Lo stabile. s' intenderà 
care 1 neorssarii documenti | deliberato e venduto, nello 























oli € prove a difesa, oppure, vo- | suo attuale, quale apparisce 
Jenda, destinare od indicare a que: | relazione di stima. 
sto Giudizio altro procuratore VII Adempiuto a tutte. le 


Hi presente sarà. pubblicato 
all’Allo Pretorio, e nei soliti luo- 
ghi, ed inserito per tre volte nel | 
Foglio Ufiziale di Venezia, Î 

Dall'LR. Pretur sù 

Pordenone, 18 settembre 1862. Pertiche metriche 19.25, di 

HI IR Pretore, G. Nanpi derreno prat. arb. vit. arat. in 

Zandonella Cane. | colle con casa colonica e corte, po- 


condizioni, il deliberatario otterrà 
a sue spese l'aggiudicazione del 
l'immobile. 

Descrizione degli stabili da 











—- sto nel Comune censuario di Mon- 
N, 16983. 3. pubb | teviale ed amministrativo di Gam: 
EDITTO. colla rendita di a. L 





Sì rende pubblicamente no 
che nella solita Aula degli Incanti 
di questo Tribunale si procederà 





io mappa stable 
, 199, 7425, 1694, 1436 
è porzione del 1430, stimato del 











alla vendita mediante publica asta, | complessivo valore di austriache 
chiesta con istanza 20 agosto | L. 4045 :60. 
4860, N. 45521, riassunta con Locchà si pubblichi all'Albo 





istanza 19 gennaio 1862, N. 1196 
dello. Stalulimento Mercantile in 
Venezia, in confronto di Giorgio 
Enrico Karrer e Giacomo Karrer, 
debitori esteutati, fiscandosi pei 
due primi esperimenti i gior 19 
© 26 novembre 4862, dalle ore 41 
ail ore 2 pom. si seguenti im 


pretoreo sulla piazza di Gabuglia= 
no, e nei soliti luoghi di me 
di questa città, e. sì riferisca per 
tre volte nella Gazzetta Ufliziale 
di Venezia 
Dall’ R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 24 settembre 1862. 
Il KR Cons Dir., BavenoLo. 
G. Pradelli Agg 

















Lotto | — 
Città di Venezia, Parrocchia San | N, 7616. 3. publ 
Canciano ai Miracoli, Comune | EDITTO. 
censuario di Cansareggio. Can petizione 14 agosto p 
ione 14 agosto pp 
N° di mappa 3016. Mag | N 6612. risanta con odiema 
zino con porzione dell'andito, € | istanza, N. il sig. Remigio 
otte sl No SO04 di per 00: 4,  Petzsri, propose dinanti a questa 


























rendita a. L: 13:21 Pretura, in confronto del rev. D 
N. di mappa 3918 Casa con | Gio, Battista Lionello, lo sciogli 
di peri. 00.18, rendita | mento di contratto locativo, e la 





378: decadenza dal diritto alla anteci- 










ra pata rata di affitto in a. L. 324 
zione com Prefisa l'udienza del di 
Prezzo ratore a 


putatogli in curatore ad esso Gio. 
Ratt. Lionello, l'avv. di questo 
faro dott. Luigi Fante, se ne ren- 
de avvertito l'assente medesimo 
affinchè possa munire il deputato 


12290 : 49, pari a (. 43 
Condizioni. 

1 La vendita all'asta degli 

immobili descritti nella relazione 












peritale 20° maggio 1859 all. F, | curatore dei necessarii documenti 
Sepirà a prezzo di sima © su | til o prove. oppure. veleni 
O ia destinare ed indicare al Giudizio 





un altro procuratore che lo rap- 
presenti nella fissata udienza, co 
avvertenza che dovrà imputare a 
sè medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 

Dall'L R Pretura, 


tare l'aleta col deposito del de= 
cimo so valore di tima di ese 
giri ‘in din etti di muova 
alata austria. 

AI. Finta ta gara sarà re- 









tuito ad ogni aspirante il depo- | "Este, 13 settembre 1862. 
‘o meno al deliberatanio, che sarà | 1 R. Agg. Dir., Dai Fannno, 
teatienoto zio, a garanzia siae 
i patti N. 6999. 
IV. Entro giorni 20 dalla enim. È lb 


delibera, dovrà i deliberatario ver. 
sare nella Cassa Forte. di questo 
1. R. Tribunale Provinciale, il prez- 
20 d'acquisto, meno il decimo giù 
depositato in tanti fiorini sonanti 
d'argento, valuta nuova austriaca. 

V. Mancando il deliberatario 
al versamento del prezzo entro il 
termine sudde'to; l'esecutante Sta- 
bilimento Mercantile potrà proce= 
dere al reincanto a tutto pregiu= 
ditio del delibratario medesimo, 
erogando il deposito di cui all'ar- 
ticolo Il iu pagamento delle spese 
eventual. 

VI. Il deliberatario per otte- 
nere l'aggiudicazione degli imm: 
Mali, dovrà provare il pieno vere 
samento del prezzo di delibera. 

VIL li deliberata acquista 
la proprietà degli immobili suba- 
stabi, cou tutte le servitù attive, 


Si moti co present Edito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa I. R. Pre 
tura è stato decretato l' aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
2e mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle Provincie 
Tera di ragione di 
liana Michele di Antoni 

di Recoaro. Seui 
Percid viene col presente av- 
vertito chiunque eredesse poter 
mostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Santagiv- 
liana Michele di Antonio, ad insi- 
uwaria sino al giorno 21 novembre 





VIII Sarà do 
berto di segrete 
di legge la voltura in propria 
degli imma da li ec] 
all'asta, e di pagare le tasse tutte 
See n dipendenti dall'acquisto 
Dall I R. Trib, Prov, Se- 
zione civile, 
Venezia, 25 settembre 1862. 
Di Vasto 
Lomboni. 





Bere compreso nella massa 


Si ceritano inoltre tutti i cre- | 12 1 
ditori che nel ptesecennato termine | bunake miei 
Si caranno incinmali, 2 comparire | sine N° 38 Ct LS 
dl giorno 26 novembre n. . alle | zione di un mg, I 

ani 


ore 9 antimerid, dinanzi questa | 0 contr 
Pretora, vella Camera di Come | mito, i 2a on 
Reti, pr paso all aleine | psn; 
E ammiratore sable, co. | en he tr, 
fernn dell'interinalmente nominato, | no per ema, U8tae 
Scelta della delegazione dei | dei Comparti 
enl'avvertemzà che 4 | Stan, | gig" 


none degazione saran 
senzienti alla pluralità dei com- | sto Tribale oo“ 




















‘< non comparendo alcuno, | creditori. ""* tp 
l'amministratore © la delegazione Du A 
Caramo nominati. da questa Pre= | nei hey STE ni 
tara, a tutto pericolo dei creditori. | pobbber Fog 0! neo 

Fd fl presente verrà affisso |" Il curr È 
soli, ed inserito nei | dell'afivao "*P"h te 

lic: Fogli. ‘ 
n R. Pretura, 

Valdagno, 5 ottobre 1802. 

1I I Pretore, ChmneLLI. 
N 7288. 3 pubb. 
che come creditori hanno qualche | nale Prove © 
pretesa verso. l'eredità di Metro | tifca co proego Att 


dat Ma rat 
che da Z vanella C, LA 
di Mulo di Rev 0 t 4 
sentita al detto Tri Lai 
Sanza IN punto insingn, N 
duazione di credi i 
Sad Subastati in pes 
’aolini Giusep.e è eni 
GI Oem ba 
destinato a di lav 
cato Forti affine di = 


Gio. Ratt. Nassutti di Travesio, 
morto con testamento nel 48 ago- 
sto ARGI, a comparire in quest 
Uffizio il 22 novembre p. v, ore 
9 au, per insinuare e dimosirare 
le loro pretese od a produrre sb 
no a quel giorno la loro domanda 
in iserito, altrimenti se l'eredità 
venisse esaurita col pagamento dei 
crediti insinuati non avrebbero con- 
tro la medesima alcun altro di- 
ritto che quello. loro competesse 
1 pegno. 
Dall Imp. R Pretura, 
Syilimbergo, 22 sett. 1862. 
HDR. Pretore, Piseati. 





Felice er 


dar 








Martaro, Cane. — | suddetta vete Let 
sa mezzo verrà ca 

8: abb. | iii di rage 

EDITTO. no 


prescritta dal Regimi 
ari Cile vigente 
ciò che ad essi cl 
presente Edit, de 1] 
gni debita caio au 
è possa volendo ene 
sesso N, 1, el potuti 
bre p. valle ore È 
sinuare gli eventi È 
creditori, oppre aan, 
detto sg” aviuaa Po 
ratore © padrii 
propri mezzi ci an 
si credesse aisi i 
ere è render nto 

i Tribanale un alt 
tante, ed in somma È 
tutto ciù che sr & de 
mnato da esso opp 
Jai nterese € dic e 
Var, e mancando a qua 
sappia dover atte 
le conseguenze. 

HI presente dit 
fisso ai luoghi it, e e 
ger ire volle na È 
det di Vai 

Dall. R Tri i 
Mantova, 20 stem 
Xi Presente Zina 
Vine 


N, 19268, 


L'LOR. Pretura in Spilim- 
hergo rende noto, che nel locale 
di sua residenza avrà luogo, die- 
tro requisitoria di quella. di Tol- 
mezzo nel giorno 22 novembre 
pe v. dalle ore 40 ant. alle ore ® 
pom. Îl terzo esperimento d'asta 
dei beni sottodeseritti esecutati da 
Prete Antonio Tamburlini e LI 
CC. di Amaro in confronto di 
Pietro e LL. CC. Guerra di Vito 
d'Asio alle seguenti 

Condizioni. 

1. Ogni offerente dovrà pre- 
viamente depositare in moneta a 
corso legale il: decimo del prezzo 
di stima dello stabile subastato 

II. Gli stabili. potranno es- 
sere deliberati anche ad un prezzo 
minore della stima, in quanto per 
asti a sodisfare i creditori i 
scritti. 

JI. 1) deliberatario  dodrà 
depositare in Giudizio in moneta 
sonante il prezzo. della delibera, 
entro 45 giorni dopo la deliber 
stessì, imputato nella somma me 
desima il prezzo del fatto depo- 
sito 

IV. Tutte Je imposte ed ag- 
gravi pubblici sul fondo subastato 
dovranno stare a carico del deli- 
beratario dal giorno della delibe- 
ra in poi. 

Vi. Egualmente staranno a | ditto a 
suo carico tutte. le spese d'asta, 
compresa l'imposta per trasferi= 
menio di propriet. 

VI. Mancando il deliberatario 
a qualsiasi delle condizioni ed ob 
Mighi suespressi, i fondi verran= 
no di muovo subastati a tutta sua 
spesa e pericolo. 

vile gli esectani sit 
cessero deliberatarii siccome cre- 
ditori primi ‘iscritti, saranno di- 
spensati dal deposito. del prezzo 
sino alla concorrenza del loro cre- 
dito e spese 
Descrizione dei beni da subastarsi. 

4. Fabbricato eretto di muri 
e coperto di tegole, serve ad uso 
dii stalla denominata 
nelle pertinenze di 
con annesso fondo, parte prativo 
e parte hoschivo, il tutto deseritto 
in mapa di Vito d' Asio, ai Nu- 
meri 7589, 3963, 3964, 3965, 
3966 è 2067, di’ peri. 11.4 
rendita 1. 42:68, stimato austr 
fior. 630. tato, ed i nen insaut 9] 

2. Altro fondo in detto luo- | senza eccezione esc è 
go, denominato Zoppis in mappa | sostanza soggetti 0 
si NN, 744, 1483, 820, 1487, | quanto la modcsmi ws 
2029 e 2981 di pert. 18.24, | rita dagl'insinuii 
rendita L. 48:54, stimato austr. | corchè loro com 
fior. 4160, di proprietà 0 di pes 

Dall'i. R. Pretura, Rena compreso nel 8 























i quei cen 
sono interesse, che d qu 
Pretura Urla è sol 
l'aprimento del scr ve 
de le sostanze mobi tray 
sie, e sulle imnoh se 
Dominio Vevet, di ver 
tonio Corso di Fer 
Perci. vin c pn 
vertto. chiugue. ie 
dimostrare qualche rig 
ione coniro i det n 
insinwarl sio sl gr 
dre pr. vent. incusn, 1 
i una regolare veti 
a questa Pun 
dell'avwocato dtt. St 
ato curatore rll mis 
suale, dimostrando n 
sussistenza delli sa 
ma eziandio dl dito 
i gli intende di sem 
ell'una 0 ll air ce 
tanto. sicuramente, qu 
difetto, spirato che sì 
termine, pessuro veri pi 









































Spilimbergo, 3 ottobre 4862. Si eccito 
1 R. Pretore, Pisenti. che nel preaecemato 1 
Barlaro, Cane. "| ranno insiti. » #0 

_- giorno. 19 dicembre 
N. 8650 3. pubb. | 9 anti, divani qs 
EDITTO. Camera di Comm 


per passare alleno #14 

ministratore stub, * 

dell interinalmente nn 
la scelta dll delega 

diari, coll averi 

comparsi si avan 

gini la pmi 

© mon comparendo a 

ministratore è l 

anno. nominati do 06! 

a tto per de 

Ed il presente 

nei luoghi salti, e 9° 
ubblii Fr 

P"Dhfî" 1_R, Pret Che 
Udine, 25 setenim 


Per parte dellI. R. Tribu- 
nale provinciale iu. Udine, 

Si notifica col presente Editto 
che da questo Tribunale è stato 
decretato l' primento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili Ovun- 
que poste ed immobili esistenti 
nella giurisdizione dell’ I. R. 
gotenenza veneia di ragione dei 
coniugi Leonardo Zearo e Teresa 
nata Neoziero di Udine 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 

che ragione od azione 
gonto i sode, al insimerl 
no al giorno 30 novembre 1862 
inclusivo, in forma di una reg I Hi Consg (MT 
lare petizione , presentata a qu Ero 
sto Tribunale in confronto dell'av- È 
vocato dott. Gio. Giuseppe Signori | N. 6605; 
deputato cursore della massa con HiTa 
corsuale, e pel caso d''impedimento, Questa 1. RP 
al sostituto altro avvocato dottor | all'ilegslmente assi" 
Giacomo Onofrio, dimostrando non | cesco fa Giorg® Ce Fil 
solo la sussistenza della sua pre- | manda dell! (0 
tensione, ma eziandio il diritto in | strett. in Est» dp 
forza di cui egli intende di essere | decretato da 90% 7 
graduato nell'una o nell'altra clas- | desima sui eni @ 675 
se, e ciò tanto sicuramenti, quan: | in questo Dicmtt 601; 
tochè in difetto, spirato che sia | ditto 8 giu 8. rg) 
îl suddetto termine, nessuno verrà | blicto dalla Gatte. 
più ascoltato, ed i non insinuati | Venezia coi su Sf: 
verranno senza eccezione esclusi | mento dei So 7. ge 
da tutta la sostanza soggetta al | giugno sullo ds 
concorso, in quanto la medesima | che alla parte d6.7 
venisse esaurita dagli insinuatisi | gli appartengono 945, vl 
ereditori, ciò ancorchè loro com- | terno è che =" 
petesse un diritto di proprietà 0 di | stretto di ES.) 
pegno sopra un bene compreso | Il presi “Le 
nella massa, ritenuto che in quanto w 
sinsinuasse un diritto di proprietà 
sopra un. effetto. esistente nella 
masso, si dovrà indicare eziandio 
la pretensione che s’intendesse di 
insinvare anche per qualsiasi altra 
ragione nel supposto caso che non 
venisse aggiudicata la chiesta pro- 






































Si eccitano inoltre tutti i cre- 


ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati a_ comparire 








Ca' tipi della Garrett RIA e 
Dott. Tommago LocaraLLI , Proprietario * 









































PAR 


SM. LR 

6 ca. È 

conferire 

die, alla bad 
Sianiotki, iu Gi 
mento 
funghi anvi, per 
SUM L 

40 ottobre 2. 
di concedere ci 
tore della Ban 
liere di Bohmi 
malo, per su 


gore presso il | 
Prer So 


| K, consigli 
innalzario ino 
co, con 
mento della si 
luoghi anvi. 

s. M. I. 
Bcorr., si è gi 
ferire il titolo 
de da tasse, al 
Giigner, nell’ 
itato stavo di 
fedeli è pruficui 

SM. 1h 
Ischi del 4 cor 

ta di nomi 
le di Parend 
operatore parrd 

11 Ministra 
stro, rimasto 
riore di Wiene 
seal inferiore 

Cambi 

JI tenente 


B rune dii Airol 


pato comanda 
I 1enentef 
dante di piaz 
fu trastocato 
entecolonnelli 
dante di piazi 
al Gomando n 
maggiore di p 
Forstberg, dal 
mesvar a quel 
Furono pl 
di Salisburgo 
slao Gombos 
ma in Linz, 
molier di Dv 
giore ad on 
dua , tenente 
comandante di 
lo Giorgio ci 
Ochsenburi 
ud honores ; 


sicllo di Tri 
comandante 

dwaio Kohi, n 
Lodovico Sim 
Intore di pia 


rispettivi 
Perle fu 


SABATO 25 OTTOBRE ANNO 1862 — N. 244. 


È rif: soldi nisir. 3 4, nile linea 
fa oro ed in Runonola al corse iblicazioni costano cene due; le 


sig. cav. &. Nobils, Viroletto Sal dirt & 


La inseroci si risevene a Venezia dall'Uffiio soltanto ; + si pagane soveipatamenta. Gil arieeli nen pubbIt 
‘ati con si restinuisenvo ; si abbruesaro. SETE per zziig rit lo 
Le latere di reclamo ‘non si affraveane. 


(Sono uttiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


basi 
Mi 


Lo 
« Nulla fu ancor risoluto intorno alla no- 


mina del nuovo guardasigilli, che surrogherà il 

Confor dimissionario. 1 ministri decideranno. 

della presente seltimana, se questa n 

ver luogo prima del’ 1% novembre, 

0 se il Ministero si presenterà qual è innanzi alia 

Camera de' deputati © al Senati 

« È più che probabile, giusta le_ nostre in 

formazioni particolari giunte da ‘Torino, 
’ iniziativa d’ una proposi: 
ne, la quale non cessa di appassionare vivamente 


ciduchessa Maria Annunziata, pirtirono oggi 
Gorizia, nel migliore stato di sulute 


S. A. LR. il serenissimo sigaor Arciduca 
Carlo Lodorico s' è compiaciuta di graziosamente 
largire la somma di fiorini 450 all'abate mon- 
signor D. Daniele nobile Canal a vautaggio dell’ 
Istituto, da lui fondato, di Patronato per le dimes- 
se dal carcere. 

—T—_————€ 


per gite dedica alcune parole di condoglianza alla me- Gli uomini spregiudicati le chiamano coerenza. 
moria del maresciallo conte Nugent, membro del- L'effetto di questa coerenza si è già sinora ma- 
la Camera de signori, e trapassato il 22 dello. nifestato nel modo più favorevole, e si manifeste- 
scorso mese d' ! rà in grado ancora maggiore io avvenire. Espe- 
La Comera si alza in segno di condoglianza. ! rimenti arrischiati, come p. e. quelli, non ha gua- 
Il presidente declina.i. nomi di quedl tra i | ri, posti in vista dal Journal des Débats 
membri dell’ éccelso Consiglio, i quali sono im-{ condurrebbero sicuramente allo scopo. 
pediti dai prender parte allà tornata. { nora battuta dagli amici della Costituzione, non è 
Per combinare colla maggiore sollecitudine ' in vero, ancora appianata; ma non è una via tor- 
che sia possibile le vedute d' ambe le Camere, re- } ta, il battere la quale andasse congiunto a perico- 
lativamente all’ imposta sui consumo dello sue-! li ‘o a perdita di tempo. Non si fanno di volo 


PARTE UFFIZIALE. 


$. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
follobre a. c., sì è graziosissimamente degnata 
i eoaferire la eroce d'oro del Merito, colla co- 
Mia, alla badessa del convento di monache di 
Sagiotki, in Gallizia, Ocsola di Czaykowsks , in 
Aonoscimento della‘ meritoria sua operosità per 
{aghi anni, per l'educazione e l'istruzione. 

$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 


Tetti 


como lt 


vertenza, la 
RIO 
ragione secondo ka pi S. E. il signor 


R. Comandante d' arma- 


a dal Regola 
Ve get qua 
"Edito, che auf 
ita citazion 
volendo cont 
1, nel giorno 29 n 
[alle ore 9 ang 
gli eventuali di i 
lì. oppure fr tener 
avvocato Forti ca 
padrocinatore 
zi dl ammini, 
se assistito, 
tender "noto a 
nale un altro ri 
in somma fare 0 fr 
) che sarà da fano 
esso opportuna 
è difesa ele e ny 
ncando a quanto 
over attribuire a sè 
puenze. 
[presente Editto veri 
luoghi soliti, ed 


I. R_ Tribunale Pro, 
va, 20 settembre {it 
[pre 


‘notifica col” prisnte 
tutti quel che avervi 


vo del contro pn 
nze mobili © 
ale mob su 
Veneto, di rg di 
colo di Feletto 
iÒ viene col presente 1 


polare petizione da 
ta Pretura, in e 
ocato dott. Signori, 
tore nella massa 
dimostrando non sl 
za della sua 

o il divito tm fr 

tende di essere 

0 el'altra cas, ed 
suramente 4 
spirato che sia il 


nell mass 
10. inoltre i credit 
preaccennato termine sì 
tasinuati, > 
49 dicembre pvs ale 
., dinani ore 
mera di Commission N 
re all'elezione di ui 
tore” stable, 0 
terinalmente _ nomina 
della delegazione de 
coll avvertenza che ! 
si avranno, pe 
alla pluralità dei 


{) ottobre a. c., sì è graziosissimamente deguata 
li oacedere che il negoziante di Vienna e diret- 
fm della Banca, Zenobio Costantino Popp cava- 
ire di Bohmstettea, nell’ occasione che fu solle 
MM, per sua richiesta, dall' ufficio di asses- 
He presso il Tribunale di commercio di Vienna, 
‘per Sovrana grazia, conservare il titolo di 
‘i consigliere, con esenzione dalle tasse, e d' 
salzarlo inoltre al grado di barone dell' Impero 
lalrinco, con esenzione dalle tasse, in riconosei- 
Genio della sua utile e patriottica operosità per 
Maghi anni. 

SM. LR A, luzione del 
Jcorr, si è graziosissimamente degoata di con- 
frire il tiolo di consigliere delle fabbriche, esen- 
te da tasse, all’ispettore edile della Stiria , Ugo 
ifiuner, nell’ occasione che fu posto nel ben me- 
fiuto stato di riposo, in riconoscimeuto dei suoi 

si servigi per lunghi anni. 
M. I. R. A,, con Sovrana. Risoluzione da 
fel del 4 corrente si è graziosissimamente de- 

di nominare a canonico del Capi fo calle 
tale di Parenzo quel primo vicario corale e co- 
peratore parrocchiale, Nazario Weber. 


Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
st, rimasto vacante presso la Scuola reale infe- 
tore di Wiener-Neustadt, al maestro della Scuola 
fule inferiore di Werschetz, Agostino Nalepe. 

Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

Il tenentecolonnello del reggimento fanti ba- 
ne di Airoldi n. 23, Gaetano Likudi, fu nomi- 
ato comandante di piazza a Pi 

{i senentecolonnello Daniele Petrieh, coman- 
dante di piazza di Custeluuovo , in disponibilità , 
fu trastocato nella stessa qualità a Buuua 
neutecolonnello Givrgio Igalffy di Igaly, co 
dante di piazza di Ccernowitz, in disponibi 
Ni Comando militare di piazza in Temesvai 
Muggiore di piazza, Alberio Forsthuber nobile di 
Fontberg, dal Comando militare di piazza di Te- 
mesvar a quello di Verona. 

Furono pensionati : Il comandante della città 
di Salisburgo , generale maggiore titolare, Ladi- 
so Gombos di Iuthiza ; il comandante di piaz- 
n ia Lioz, colounelio Antonio cavaliere UOber- 
îller di Dvaneck, col carattere di generale mag- 
tore ad Ronores ; I! comandante di piazza di Bu- 
da, lenentecosonnello Giovanni Gianinger, € il 
comandante di piazza di Pac tenentecolonne!- 
lo Giorgio conte Lasberg di Loitamannsdori e 
Ocbsenburg : entrambi col carattere di colonnello 
«ad honores: il comandante di piazza di Bregenz , 

maggiore Giuseppe Weeber, col carattere di te 
nenteconanello ad honores; il comandante del 
sell di Trieste, maggiore Giovanni Czerveny; il 
cumndante di piozza di Cassovia, maggiore Au- 
tugio Kohi, nubile di Gyallavar; e il maggiore 
Lodovico Simooyi di Variany , del Comando mi- 
Hare di piazza 1n Veron 
vita 

AVVISO. 

Andando col 1.° di novembre p. v. 
la la legge, in forza della quale, salve le contepi- 
plate eccezioni, il dezio consumo sulla  produzio- 
0e dell'acquavite, va commisurata secondo la quan- 
fità dei prodotto e con riguardo al suo contenu- 
lo alenolico, si prevengono i fabbricatori di acqua- 
vile, obbligati od autorizzati a pagare la imposta 
ui predetti eiementi, che presso l' Economato di 
Questa |. R. Prefettura delle finanze trovansi ia 
eadita apparati, tanto di Rittinger che di Stum- 
Red in seguito anche di quelli di Jaquier, quali 
Wrrono appunto alla misurazione della quantità 
tArado di forza deil’ acquavite prodotta nella fab- 

rispettiva, 

Pec le fabbriche di poca entità, sono da pre- 

i, e vengono per ciò raccomandati, gli appa- 
Ni Rilinger, 

Il prezzo, che sarà da pagarsi all’ atto dell’ 
îthisio, si è, rispetto all’ apparato Rittinger, di 
fatt 0 ja note di Banco , oltre fr. 2:37 da 

4 trasporto a Venezia ; rispetto all’ ap- 
ferato Stmape, di fior. 407 in note ta Banco, 
Ruhr. 3:09 in argento per le spese di tras- 


Riguardo in fine all'apparato Jaquier, di fio- 
"tl 107 in note di Banco, oltre fior. 5: 76 in 
gato pel trasporto. ; 
all spese è cure dell'ulteriore trasporto fino 
ll luogo di destinazione, staranno , come ben # 
"’nde, a carico dell'acquirente, il quale però, per 

e di tali apparati nel territorio do- 
fanie, non avra da pagare alcun dazio di 
‘purchè esibisca all'Ulticio doganale d' ingresso 
“griileato, che gli verra rilasciato dall’ Econo- 
lo suddetto all’ atto deri’ acquisto. 
Dall R, Prefettura lomb.-ven. delle finanze, 
d; ottobre 1862. 


di Venezia 25 ottobre. 
Ùgzi è partito per Vienna S. A. LL R. il se- 
jotimo Arciduca Francesco Carlo, insieme col- 
Srenissima sua consorte, l' Arciduchessa Sofia. 


le LI. AA. II, kk. il serenissimo Arciduca 
arto Ludovico, € la sua sposa, la serenissima Ar- 


Benedek, chero fabbricato con materie indigene, la Com- | 
missione della Camera propone la nomina d'una | 
Commissione mista. >> , Ì 

Si accetta la proposta del bar. di Baumgar- } 
ten, che è di invitare la Commissione finanziaria 
ad eleggere dal proprio seno cinque membri, i 

uali abbiano a convenire con altrettanti membri ! 

Camera de' deputati, per ottenere un accor- 
do rispetto a quei punti, nei quali divergono le o- 
pinioni delle due Camere. i 

Segue la discussione della legge finanziaria ! 
del 1862, rispettivamente delle differenze emerse 
fra il coneluso della Camera dei deputati e quelli 
della Camera de' signori. 

Riferisoe il bar, di Pipits, proponendo di 
non presentare al Ministero i desideri della _C: 
mera se non che allora, quapdo la legge finanzi 
ria sarà compiula insieme col preventivo, ed avrà 
ottenuta la sanzione di S. M. |' Imperatore. 

Il prof. Mikiosich appoggia, e la Camer: 
cetta quella proposta. 

Sì passa alla rubrica del Ministero degli af- 
fari esterni , nella quale la Camera dei deputati } 
avera pro una diminuzione degli emolu- 


ta e generale in capo del Regao Lombario-Ve- 
neto, Iliria e Tirolo. 
N. 668. 
1. R. DIREZIONE DELLE SCUOLE 
NENLE SUPERIORE È PRINCIPALE DI NAUTICA. 
Avviso. 


Col giorno 4 del venturo novembre si apri- 
ranno, presso quest' I. R. Istituto, i corsi tanto del- 
la Scuola reale superiore, quanto della Scuola 
principale di nautica. 

Ciò si reca a pubblica notizia perchè possa 
no iu tempo utile essere iscritti gli studenti, av 
vertendo che non sarà concessa |’ ammissione 
quei giovani, che non fossero presentati alla Di- 
rezione dai rispeltivi genitori © tutori. 

Venezia, 20 ottobre 4862 

LIL R. Direttore, Varani. 


Utilizzazione della pianta del formentone 
0 grano turco (zea mais). 


Norinicazi 


Riusci . R. fabbrica di carta in Sehlògi- 
mile presso Gloggnitz, di produrre dalla pianta 
di grano turco e specialmente dalle foglie che ser- 
vono d' involucro alla pannocchia, della carta ec- 
collente, e sì scopriva pure nella stessa fabbrica 
ua procedimento per filare @ tessere le fibre del- 
la pianta di grano turco, e per preparare con la 
materia nulritiva contenuta nella medesima, me- 
scolata con farina consueta, del pane gusto 

Onde mettere il pubblico in istat» di procu- 
rarsi, con propria ispezione, la opportuna cono- 
scenza dei risultati finora ottenuti , nonchè del 
modo .di fabbricezione, si faranno delle esposizio- 
ni di prodotti di pianta di grano turco, per ora, 
in Vienna, uelle località dell' LR. Stataperia di 
Corte e S 
principa 

La separazione delia materia nutriliva conte- 
nuta nella pianta di grano turco, segue, per ora, 
nell. R. fabbrica di carta in Schlogimuhie e nel- 
l'edifizio dell'I. R. Stamperia di Stato io Vienna. 

Persone private che desiderano di utilizzare 
nel proprio interesse le dette scoperte, sotto la 
protezione del Sovrano privilegio conferito al cor 
sigliere ul ‘e di Auer, otterranno da 
lui con tutta volonterosità le necessarie iuforma- 


oposta. 
menti del presidente. della Commissione federale ! 
ela 
i 


di Francolorie e dell’ ambasciatore di Roma, 
Camera dei signori respinta quella propost: 
Il conte Leone Thun dichiara che, siccome | 
questa proposta è concreta e positiva , egli , pel 
suo noto convincimento rispetto all’ autori 
Consiglio dell’ Impero ristretto, si asterrà dalla vo- # 
| tazione. i 
La Camera entra ia dibattimento su quella È 
proposta. Oitre il relatore, vi 
signori conte Kuefstein e conte Hartig, e la Ca- 
mera aceetta In proposta della,sua Commissiona, | 
e tiene fermo al suo anteriore coneluso. 

Le altre proposte vennero pure accettate, giu- } 
ata il ‘voto della ‘Commissione | non accettando 

diminuzione, proposta di mera dei depu- { 

negli emolumenti del Luogotenente della Ve 
ma accettando invece l' aumento di fior. 
550.000, accordato Camera dei deputati, per 
la Direzione generale delle finanze nell’ Ungheria. 
Rispetto alle spese pel servizio portuario e } 
di sanita, la 
8307 fiorini, proposta dalla Cam 
In quest’ incontro il barone di Reyer prende 
la parola, per appoggiare la proposta della Com- 
missione. Dice che il Governo centrale marittimo 
Irovasi attualmente in istadio di quan 
ngi p e’ viene incorporato al Ministero della mari- 
Istruzione ai signori coltivatori di grano turco. | na. l'oratore ha dalla boeca dello stesso signor 

Per poter utilizzare convenientemente il rac- | Ministro, che i iavori soi 
colto di grano turco di quest’ anno , ed ottenere { che v' ha ogni mot 
Nella condizione corrispondente ed in una quan- | no vistosi risparmii. Ma tali risparmii non si 
tità possibilmeate abbondante le foglie delle pan- { possono applicare ai piloti di Trieste. L' oratore 
nochie, si procederà all'atto della messe nel mo- { dee assicurare, per esperienza propria, che iu Trie- 
do seguente pno troppo po- i 

Quando le pannocchie, giunte a piena matt 
razione, sono staccate dai fusti, si leverauno le 
foglie che le coprono, e si distenderanno sul nudo 
terreno o sopra strati adattati, quando questo fusse 
umido, finchè sieno secche, poi si metteranno in 
sacchi e si prepaceranno pel trasporto, nei luoghi } cambiamento di forma. 
di destirazione. Prossima seduta mercoledì. 

Quanto più secche sono le foglie, e quanto FF. di V. 
più diligentemente vengono preserrate' dalla na- 
turale putrefazione, tanto più sono adoperabili. 
Sta perciò nell’ interesse dei coltivatori |’ usare 
della necessaria cautela nel raccogliere le foglie, 
affinchè le stesse giungano possibilmente nette e 
secche alla fabbrica (*). 

Siccome le foglie che servono d' involucro 
alla panaocchia formano soltanto la parte mino- 
re della pianta di grano turco, così rimane ai 
coltivatori ancora sufficiente paglia per adoperar- 
la nell'economia rurale, ed il ricavo per gl’ 
volueri delle pannocchie diviene per essi uno straor- 
dinario separato guadagno che ritraggono dalla 
loro messe di grano turco. Si attende perciò che 
mollissimi colliatori seconderanno l'invito, che 
con ciò si fa loro, di raccogliere le foglie delle 
pannocchie, e lo si attende tanto più, che trattasi 
di promuovere un nuovo ramo d' industria , che 

sviluppandosi maggiormente, può divenire della 
massima importanza per l' economia nazionale. 

Vienna, nel mese di agosto 1862. 

A. cavaliere Avea pi Wetssacu, 
1 R. consigliere aulico, diretto 
re della Stamperia di Corte 
e di Stato e direttore superio- 
re della fabbrica erariale di 
carta in Schliglmuhie. 


————24kÈ"" 
CRONACA DEL GIORNO. 
ge paesi; ma non la sofioca 
peso d'una eccessiva centralizzazione ; essa la la 


IMPERO D' AUSTRIA 
Consiglio dell’ impero. ia svolgersi liberamente ; essa dà all'Impero ciò 
catena er sicnoni. — Tornata del 20 ottobre. ch'è dell'Impero, al dominio della corona ciò 
( Presidente principe d'Auersperg.) è del dominio della corona. Essa è inoltre su- 
scettibile a formarsi, e pieghevole in tutte le di- 
rezioni ammissibili, pienamente idonea ad ogni 
svolgimento, senza che sia necessario andare per 
salti agli estremi. Essa è già nella vita 


e dei bastimenti. H 
Tutte le proposte della Commissione vennero, 

in uno al sommario, adottate senza dibattimento, i 

@ nel titolo della legge intrapreso un semplice È 


e0. 7) 


Togliamo alla Donau-Zeitung del 22 ottobre 
quanto segue: 

« Per convincersi che le nostre condizioni 

i volgono decisamente al meglio, basta dare uno 
sguardo alle cifre eloquenti del corso della Borsa, 
alla tranquillità degli spiriti. È bensì vero che ve- 
diamo tuttora in attività l'opposizione al nuovo 
ordinamento del nostro Stato; ma però sembra 
che sia entrato un momento di tregua e di ri- 
flessione : si fa gradatamente strada |’ opinione che 
col culto di un formalismo legale sepai 
del principio delle nazionalità, si è ben lungi 
l'aver potuto sodisfare alle idee di progressiva 
formazione delio Stato. E questa conversione d'i- 
dee è quella che, a poco a poco e tranquillamente, 
ma irresistibilmente, conduce a riconoscere 
l'idea dello Stato austriaco coloro, che sinora se 
ne sono mostrati avversi. 

« La forma più opportuna per l' incarnazio- 
ne di questa idea ci sembra essere la Costituzione 
di febbraio. Essa fa ragione all'unità, unendo ciò 
che non può immaginarsi separato; ma è altresì 
conveniente in faccia all’ esigenze dell’ autonomia. 
Essa costituisce un vincolo, che lega dolcemente 
tutte le classi della nostra società, tutte le nazio- 
nalità, tutti i paesi della Monarchia ; essa non ista- 
tuisce il dominio di una razza e di una lingua, 
ma contiene piuttosto il principio dell'u- 


‘Letto ed approvato il verbale dell' anteceden- 
te seduta, ed evasi gli affari d'ordine, il presiden- 





7) Oferte scritte per la somministrazione di foglie. di pan- 
nocehia di qualità corrispondente si riceveranno dalia Stampe- 


grandi conquiste; ma la perseversuza nel bene, 
per l'eterna legge naturale di tutte le vite in 
duali e politiche, è sempre coronata da un sue- 
cesso fortunato. » 


Leggesi nella corrispondenza dell' Osservato- 
re Triestino, in data di Vienna 20 ottobre : 
«La Giunta finanziaria terminò nell'odierna 
sua seduta il fabbisogno pel Consiglio di Stato. 
Nel corso delia seduta cadde il discorso sulla pe- 
tizione del Collegio dei professori dell’ Università 
di Gratz pel completamento dell'Istituto coll’ ere- 
zione d'una Facoltà medica. I! referen 
che il Ministero di Stato, a cui la peti 
ne passato, farebbe il possibile per una favorevo- 
le 


noi due deput 

proveniente da Temesvar, con a capo il Vescov 
Sciaguna ; il suo scopo si è di presentare al Mi 
nistero una petizione per la separazione deli’ am- 
ministrazione ecclesiastica dei IRumuni da quella 
dei Serviani. Nell'ultima congregazione di Ser- 
viani e Rumuni, ct 
a Temesvar, non erasi pervenuto a 
do. L'altra deputazione viene da Gratz, 
composta del borgomastro di questa città, e di 
quattro consiglieri municipali; domani si recherà 
dal Ministro Degeofeld per. presentargli il diplo- 

di cittadino onorario della citià di Gratz.» 


Il club di finanza della Camera dei Deputa- 
ti si è già costituito, e se tutti i segni non fal- 
lano, esso avrà grande influenza sulle imminenti 
deliberazioni in questioni finanziarie, avendo quel 
club deliberato, ieri, 21 che la sua minoranza sia 
obbligata a soltostare alle decisioni della maggio» 
ranza. Siccome questo club conta gia volire 60 
membri (dicesi 66 ), così egli ha in mano le vo- 
tazioni della Camera Basti a dare un’ iden del 
contegno, che il club intende tenere, il sapere che, 
nella suddetta sua seduta, esso decise di mantenere 
iutatte tutte le eliminazioni, fatte nel bilancio d 
4562, qualunque sieno le deliberazioni della Ca- 
mera dei signori, di non permettere di far cam- 
biamenti, e di mantenersi. coerente nelle prese 
deliberazioni, anche pel bilancio del 1863. Appar- 
tengono a quel cluò i deputati Tschabuschnigg, 
Litwinowiez, Herbst , Kinski, Taschek, Schindler, 
Skene, Giskra, Wieser, Alberti, Wohlwend, Li 
penna, von der Strass, Brolich, Oberlertner, Be 
deila, Brenta, Eyssert, Bachofen , Nischkwitzer, 
Daubek, Kuziemskli, e molti altri. (Presse di Y., 


In questi giorni fu inviata da Warnsdorf alla 


Camera dei deputati una petizione, sottoscritta da, 


molti manifattori della Boemia settentrionale. cor 
cui si domanda l'abolizione della procedura d'ac- 
comodamento, FF. di V. 


Si annunzia che il progetto relativo alla Ban- 
ca verrà presentato alla Camera dei deputati in 
una delle sue prossime sedute. 

Vienna ottobre. 

LL_R. consigliere d'ambasciata, Maurizio 
barone d'Ottenfels, ebbe ieri una conferenza ul 
Ministero degli alfari esterni, ed oggi torna al suo 
posto a Rom FF. di 


Le Direzioni delle Poste ricevettero la seguen- 
te Ordinanza : « S. M. l'Imperatore si degaò or- 
dinare, con Sovrano motuproprio del 30 agosto 
1862, che la direzione delle poste dal 1.° nov 
bre prossimo, passi dal Ministero delle fi 
quello del commercio. Le il. RR. Direzioni 
Uffizii postali ne vengono colla. presente posti 
conoscenza. (Idem. 


In Kyselowitz, presso Preran, vennero ritro- 
vate alcuve migliaia di inonete, che risalgono fino 
al secolo XIII. Fra queste v'hanno di quelle di 
Ottocaro Il, improntate da ambe le parti e di 
grande valore pei numismatici. Vennero trovate 
da un contadino, che demoliva il focolare della 
casa di sua abitazione. { Idem.) 

neon p'UNcuinia. — Pest 2I ottobre. 

Il Sirgony pubblica un' Ordinanza dell’ 1. R 
Ministro del commercio intorno alla montanisti 
ca, che fu già pubblicata nelle altre Provincie 
della Monarchia, ed ora fu estesa, per disposizio- 
ne della Cancelleria aulica ungherese, anche all' 
Ungheria. 

Sabato scorso fu fatta una perquisizione do- 
miciliare, per parte del Giudizio di guerra, nei lo- 
cali deila Redazione del Magyar Orszag, a cagio- 
ne d'un articolo sopra Michele Hodsa. Dicesi che 
fu trovato il manoscritto dell'articolo stesso. 

A quanto reca il Sirgony, il Giudizio di 
guerra avrebbe sospeso a tempo indeterminato la 
pubblicazione del giornale umoristico Boiond Mi- 
ska. Il redattore di quel giornale, sig. Emich Gu- 
stavo, subì ora la pena d'un mese di carcere a 
cui fu condannato dal Giudizio di guerra ; con- 
danna che fu confermata dalla superiore istanza. 

( Oest. Zeit. } 
REGNO DI SARDEGNA. 

La Patrie, sotto la data del 21, ha di Tori 
no le seguenti notizie : 

« ll Gabinetto di Torino ha risoluto che il 
Parlamento sarà convocato pel 15 novembre. lì 
decreto debb' essere soltoposto domenica prossima 
alla sottoscrizione del Re, e comparira il dì ap- 
presso nella Gazzetta U/fiziale del Regno. 


Trattcrebbesi di spostare la wrde del 
Je meglio piace, di scegliere Firenze 
capitale provvisoria. 
lesto disegno, ch' era stato coneepito sul 
le prime da un pertito pochissimo numeroso, sem 
bra trovar ogni giorno nuovi aderenti, soprattut 
to per Firenze, dove, per lo meno, sì vorrehbe v 
der adunarsi il Parlamento. Alla testa degli uo 
mini politici, che stanno per la città toscana, sta 
d'Azeglio, benchè piemontese. 

Tuttavia, i pareri sono aneora divisi. Gli 

ono: Dacchè ci è impossibile per ora d' 
aver Roma, conviene ad ogni costo trasportare la 
capitale nel centro del Reguo; è più facile dif- 

da Firenze, che da Torino , l' azione gi 

va fino a' puati estremi della penisola. 

, si potrebbe sottrarsi al rimprovero, 
giusto od ingiusto, di piemontismo, e compiere d 
fatto l'unificazione. Altri obbiettano che insedia 
si in una capitale, la qual non è Roma, equivale 
implicitamente ad una rinun Europa vedre 
be in codesto fatto la pruova che sì può far a 
meno della città «terna. Provvisorio per provviso- 

tanto fa restare a Torino, 

La questione è grave. Essa tocca le passio. 
ni più vive degl' Italiani, © soprattutto essa desta 
quel municipalismo, che fu aì fatale all'Italia. 

« Il Ministero, sembra, non ha ancora det 
minato il contegno da lenere su questo impv 
tante argomento. È probabile ch' egli osservera la 
più stretta neutralità, e lascierà il Parlamento giu- 
dice sovrano della questione. » 

A proposito di una strana notizia, accennata 
nella Discussione del 20 corrente, la Stampa seri- 
ve quanto segue 

« Un giornale ufficioso inventa quest’ oggi 
una fiaba delle più 
ce ieri u sera, che tra' depujati 
la Stampa, si fosse deliberato di porre in 
il Ministero, e che allo Spaventa fosse stato dato 
l'incarico di presentare la mozione. 

« La voce. dev essere stata sparsa nell’ ufiicio 

| giornale che la riprodu e; e vedete con quan- 
to giudizio. Lo Spaventa è in Napoli da più me 
si; e non sappiamo che, dacchè è partito, abbia 
mai scritto a nessuno in Torino. 

« Deputati, che inspirino la Stampa, non ne 
conosciamo; e di quelli, dei quali si può credere 
che ne p nioni, non ce n'è quasi 
nessuno in Torino da wran pe 

* Né della ci 
quelli dei Cafle, poteva, come quel giornale je 
tende, correre una fandonia così risibile. Deve ri 
morder bene la coscienza a codesta gente per fa- 
re di così angosciosi e bizzarri sogni | » 

La Gazzetta di Parma, del 21 co 

A Trecasali, l'ordine fu completamente ristabi- 
lito, dopo l'energica attitudine detl' Autorit 
degli onesti. Sedotti que' contadini da voci sini 
stre e calunniose di alcuni malev ui, 
pensavano che la mobilitazione della guardia na- 
zionale fosse, non solo capriccio dii signori, ma 
vessatoria e gravosa, esponcado la gioventu a pron- 
ti e sicuri pericoli di lontane spedizioni. Alcuni 
contadini invasero gli Uffizii del Municipi 
spesero colla violenza le operazioni de' ruoli 
nacciando della vita il sindaco, sig. Dalla Turca; 
un abitante di quel Comune, postosi a difesa di 
esso, ebbe a patire una leggiera ferit: 

ferimento «bbesi a deplora 


e 
promotori di questo Lafleruglio. » 


Il ben noto Zenzero di 
una sua singolare fortuna : 
« Uno sconosciuto si presentava ieri a questa 
Tipografia, e lasciava al proto una lettera pel ili- 
rettore dello Zenzero, ch' era assente, e senza chie- 
dere risposta, se ne partiva 
Tornava il direttore; e aperta la lettera, vi 
trovò quattro fogli di Banca di L. 1000 cadauno, 
accompagnati dai seguenti versi : 
Caro Zenzero, 
« « Séguita. — Te ne manderò degli altri 
— Sono vecchio e solo, e se morissi, tu sarai 
mio erede. — Non cercare quello che non potrai 
sapere fintanto che io vivrò. 
Citta, 19 ottobre 1862. 
100. 0.0 n 
« Credendola una burla, il direttore si portò 
subito dal Passigli, cambia valute in via Calzaioli, 
per verificare se i fogli di Banca erano falsi ; ma 
i persuase ch' erano buoni, perchè lo stesso 
assigli gliene cambiò uno. 
Torino 22 ottobre. 
Il ministro, proponendosi di creare altri quat- 
nti di fanteria, istituive altri 8 reggi- 
Ile ‘a, e due di artiglieria 
da campo, viene ad avere l'esercito sparti 
divisione, od in 7 corpi d'armata di tre divisioni 
ciascuna. Con questi 7 corpi ponnosi formare due 
o tre eserciti, secondo che la convenienza strate- 
ica del teatro delle operazioni lo esiga. 
(G. di Mil. 
Genova 2A ottobre. indi 
Riceviamo esatti particolari sopra il naufra- 
gio della nave Mia Madre, di bandiera sarda, ca- 
pitano Opizzo, partita il 17 luglio scorso dal 
Callao, e alla metà di agosto perduta, sommergen- 


inze così riferisse 


































den: bei 9 ottobre: » Corre voce che ia nuora sessione siffatta cautela l' Union corre min, 
dosi in alto mare per una spaventosa via d'ac- | Sovrano. mi accredita presso V. W. I., iu qualità di Il Consiglio di Stato è rien! L LAI, e Corre tiembre. Bismark. presca= piede in fallo E Mito po 
qua, che sera aperta. Daremo il racconto del tri- | $u0 ambasciatore straordinario sione. Si annunzia che venerdì prossimo, pela 1 bilancio del 1862, con qual- , € mette lo sconforto poi 
Ho caso e dell dolori. inuditi © degli orribili | sputi aero desiderio di S_ N. 1l Sulano. rosta | siglio si ocemperà della questione della lib A di iiigczoe., 2. La France assicura. chel 
estremi cui si trovarono ridotti i naufraghi in | fe felini d'amicizia è di buona armosia. ch» cor- | la pistoria. L'Imperatore presedera, dicesi, quella presi dre { prima di entrare in nuove negry 
‘mezzo all' Oceano, in fragile imbarcazione, per ben | sero sempre si avventurosamente fra le due Corti, e | tornata solenne. Idem. Alla Direzione delle Poste in Berlino venne | getti dell'Imperator Napoleone. ca è 
5 giorni, e privi per cinque giorni d'acqua e di | di aporolitare d'ogni opporiuniia prr dare at. M Marsiglia 49 ottobre. commesso un furto, che si fa ascendere a circa | lamento sardo cassi 


ieliaghe nuove testimonianze de'suoi riguirdi e del'a sua el 
viveri, finchè vennero raccolti dalla nave balenie- | nu0Ve 1° o un banchetto, tenutosi iersera per l' inau { (00,000 talleri. 
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ra americana la Constitution. In questo sinistro si Interprete fedele di codesti sentimenti, mi god: ina, il ministro & Sia Liscate 
sono ripetuti quasi gli orrori della Medusa. l'animo , Sire, d'essere chiamato una seconda volta | fr, _ RPINCIPATO DI LILCHTEN TRA Quasi per He li 
(Corr. Mere. a ripresentare il mio Sovrano pr VM, E Il Vateriand ha quanto appresso, in dal ito delle Tende pi una delle ha 

tutti‘ miei sforzi tenderanno al in leto delle Viu is susire sei delle tan fi pento di Tori 





vato lordi 
ora dalla © 


IMPERO RUSSO. 
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mantenni pato di Liechtenstein sono venu- 
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IIABRA c 19 MI C ne del 1848, | SE 
Sapia Condanna De e Gea «n codesta congiuntura. oso sperare che vi com- pe cambiasso Mela tg 1818: | co principi, © la sun persistenza Uè * sf us pitt 
"Servono da Varsavia che, dietro domanda | picci Sdi coin pt o me pino el Amminsizione 4° ft, 10 5 | dei già dalle pote ma dle lv If 96 tti 
del governatore, nuovi rinforzi di truppe furono | moria, alla quale io attribuisco il più alto valore. » | c& inciali; il che venne annunziato con Rescritto parte, Je pratiche, sinora, sono sip” 7. Continu: 
inviati in Podolia. x . L'Imperatore rispose Fra brere, speriamo, l' ardito lavoro, che Filo pe del 25 settembre, dato da Eisgrub. inca intere tag Attonelli, 6, tato di Garibal 
* L'ultima seduta della nobiltà di questa | ."\;'ringr.zi de'sentareati, che voi mi manie. | S°EU€ 2 Suez, stabilirà una comunicazione direte | 1° Loria superiore amministrativa venne trasfe- | too dr Glato hanno prosa TS eri fe sommità chi 
Provincia fu disciolta colla forza. Oltre il sIg00r | ius’ a nome di SM 1 sutano! ports dirgli che, fio | € allora Marsiglia sarà la metropoli. del magni: | € Colla sua residenza nel Principato ; l' Ammini- | PO GO i più contatta a Mi essere ‘ Partridge, 
Konickier, altri tre principali proprietari vennero | djai suo avvenimento al trono, tenni “ietro col piu | fico commercio del Mediterraneo. » (0.T.) Silazione delle Signorie principesche fu separata dal beta] RIE tar Prata di il più garbay, © 
resta! case il nuo contegno leale € cos d ——_—_—_—_— 4 i enSore 
arrontati. » Five Liaterone, È ivo, comagpe Walt a Ecate I si Governo centrale. Un Tribunale provinciale fun- | sieme ll più inllessibile dilensore de 
IMPERO OTTOMANO. intraprese. Mi gode l'animo ch'egli abbia sczito per ‘pe gerà quale Autorità politica, civile e criminale di i Alcuni giorn È 
dai a Ia iasiario. Pecasea. tie mi crtva-giì dale gute Il ministro della marina e delle colonie ri- te Autorità Politica dl Amministrazione | PUNZIAto come probabile anche Ja sy 
PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA È VALACCHIA T per a n li onoito. del ‘aglio Roze il dispaccio se- | Prima istanza. Per gli affari n ne, ma la notizia delle due de da, 
n delie sue sim per la Fra e che ase- | cevette contrammiragi ispar tallato quale Autorità -Missio; 
Scrivono da Bucarest, 42 corrente, ta lasciato qui le migliori memorie. Voi potete dun- | guente: pubblica, il GONernO sr iste nrelleria aulico a | Dito smentita. ni tg, 
nau-Zeitung i — pa p — | que, sig. ambasciatore , far assegnamento sulla mia « Saint-Nazaire, il 19 ottobre 1862 pueroativa Li Venta) Ti n aleo 3. La circolare del nuovo minism , BA certo dall 
Vial" agere beni ge. commento DE Pea ee a zaire col piroscafo la | Viconi rimane come Irroo Roche Istanza d' Ap- | di Lhuys, di cui abbiamo recato il tegy ff "fon ha ced 
tiri ne Pi palpa Sci Apri pregiato Veracraz, inviato dal sig glio Jurien. N | POS ‘argomenti giudiziarii; il Tribunale d' Ap-{ 088 all' Armonia di Torino. di fare gp, QU? assumo un ca 
IL di COMIT SI indmcro 100 sensa le coopo. | Condotti sl elcaso delle TUREMe pole cerroszo | Sito di vescllo Darand , dell Evie Hello d'Inusbruck rimane suprema Corte di giu E Om "ico lindo] 
si spripiTe & o x le carrozze | surrogato nel mio comando di Veracruz. -htenstei is delle " saneamente a 
razione di rappresentanti di Potenze estere alla pub- | della Corte, € ricondotti dopo l'udienza, col me- | “ciato quella città il 18 settembre ; l'ammiraglio | stizia #er icchiensieia Lt Ammialatrazione (Gelo the hr 
tro- | desimo cerimoniale, al palazzo dell’ Ambasciata. » K lembi Lam rniraindi | rendite delle principesche, fiche, [ 
vasi nel giornale ufficiale d' oggi, il cui principale li a ei gioni 113. Ma pe Ila] la Contabilità principesca è SIR SETE abbia gia 
sica n pa ifficoltà della via, la prima colonna di zuavi, | | conti sì del Principe come 8. Non è 
sont comune» qu l'intesa del 0 | lince i Lione È Agr es | regio i steragie co mu | Ata perl pi sti del Fri EI 
5 O; lo fifa volonnello del 1.* zuavi, 4 A È i che 
"L'art. 1 esige da chi intende farsi nature. | dattore al Ministero degli alii esterni quando | ea Biunta a Orizab. 1 covonanti lf fed || yy Soesti cambinmenti andranno in atività pulgira, che | 
lizzare: a) un attestato di molti dei suoi più | venne aggregato alla mi dell sg. Corclls, [cOme mi tirata posta dal genio militare | €01 15 ottobre. 1 reciproci rapport lgali del Pri 1 ci + Buele 
stimabili concittadini, con cui si certifi cipe e degli Stati rimangono intatti. » nomina 





lo nel 1850 a Roma, in congiuature difficili. | 1,1 Rio-Jemapp:, mediante la quale, le vettoa- 9, La Gre 









modo di vivere regolare e tranquillo ; b) La missione del sig. di Corcelles riuscì. pie- | Si Cie cei Joe) cliti da DANIMARCA. K 
Eaierazione dala cia Freire! dell sé nazio» | mmeol, ed il sg, di Latour di Auvergoe, che s- | #!, Sivote sulla iva sinistra ne' carri pati da sta data di Co- Uta lio, fu sempre 

lità, rile di 5 e Veracruz avevano potuto esser passate sulla riva Il Journal de' Franefort ha, in lo stesso. minisp soluzione. Gli 
nalità, età, religione, luogo di nascita, mestiere, | veva contribuito a questo risultato, fu nominato | vestra, ed essere poi caricate su' carri vuoti giun- | penaghen 12, quanto segue : dichiarato che lo scopo da raggiungere vj" MB mitigare 







del'suo soggiorno nel paese, e sua attuale | segretario d' Ambasciata a Roma, e rimase in que- | {colà da Onsabi 









sento armato negli Slati pollici, e mese corrente 
or Ji 

































































i c) di deporre presso il rispettivo | sto posto sino al 184, nel qual tempo venne pro- * Sinchè il fiume non sarà guadabile, i con- limento della pace e dell'ordine n 
| più; dall'epoca della | mosso al grado di ministro. Lui one ha lascia. | "08 di carrozze si faranno in due parti da Ve- | grave questione, che su tutte primeggia da tanti | religione cattolica col ristabi ine I 
foglimento dalla sudditanza, come poro | \o a Roma eccellenti memorie. ed i ole di Ray: | "1Sro3 2 Soledad , sala. riva sinitra: dall ira {anni nella Danimarca, cioè la definitiva posizione | dell'ordine negli Stati ed Ora alt 
adempiere a tutte le esigenze prescritte “alla lege neval, sotto gli ordini del quale era collocato, pregi dopo aver tragitlato le veltova- » bi Ep na si Me paro bili negre aeree) n poi 22l inten causa comune. 
ù i i È lie chia roncata dal perfettò accordo, cl e la religione e della politic bliche 
se dimierine dla n eni. del ripatit | sos (Sgrseana Rina ei nia #95 1 muli da basto sono, per ore, i migliori | sù questo punto tra gli uomini di Stato iucari- | dice I Armonia, il ministro inni centi "tto 
vo Consolato che sia stato effettuato quanto si aalent30 Roma, fu seccessivamente ministro | ess! di trasporto , e si cerca di raccoglierae il | cati della direzione dei nostri eta assieu- | sto principio, che la questione roman, ff perno provvisol 
rale all Lc) ndo Roma, fu successivamente ministro | più possibile. La situazione a Ocizaba è solislà | rerà al Durato una posizione autonoma tedesca | palmente questione religiosa, dipoi quat, azion 
it E rica i prefetti di mendere | Ce ata i ada Raro ie. sebbene | cente e non era succeso nalla di rilevante. Essendo | e quindi aflilto eccezionale nel Regno, e la legge | litica, e non solo questione. politica tak le cause, de 
li atti, per l'ulteriore pertreltazione di affizio, el | nulrisse simpatie per l'Italia, più d'una volta com. | 22F9E0z3 morto a Puebla di tifo, ed il suo corpo | fondamentale comune del 185%, sospesa provviso- | europea e mondiale. » Il ministro ha ds | mesto movimel 
linistero delle finan: baltò le idee e ai plitica invaditrice del conte di | £S5€N40 stato trasportato a Messico co' più grandi | riamente per le incessanti reclamazioni della Con- | circolare che la questione romana suscig. glio il differire 
« L'art. Cavour. nà pcs ll gen. Ortega lo aveva surrogato nel co- federazione germani a; due rà prossimamsati ao in tutti i punti del globo, € l'Armonia Ii do saranno coi 
i È "i mando Ù itivamente essere abrogata nei due Ducati tede- | non essere scrupoli, ma doveri di cosi menti. Intal 
elise soprat 0) rose avopl'mase poco tempo a Torino, e l'anno «| "",°% Verseruz si attendeva di giorno in gior- | schi. Il presidente del Consiglio, signor Hall, che | Dlgazioni di giustizia, diritti sera x Qi Inghilterra so 
il Ministero di finanze debba porsi con quello d' | nistro plenipotenziario di Francia a Berlino. no l'arrivo del generale Fores ; tulle le disposi- ; compie intanto l'ufficio ministeriale per questi | non possono transigere nè il Papa, nè rezione greca, 
intelligenza. I ‘suoi servigi, e la stima della quale gode | 2!0ni erano date pel pronto sbarco delle | due paesi, lì percorre in questo momento per con- | cattolici. « Se fossero scrupoli ossia van 3° Dif] conseguenze pe 
Sert. VI, finalmente ; dichisra che. pei | nel mondo dipiomalico , lo hanno fatto. scegliere | UUPPE ® del corredo. Il 19 settembre, a una gior: | ferire cogli uliiciai principali dll ordine cirile e | sioni, non, nescerebbero su tutti i put dip? quiete dell'im 
sudditi della Porta, come pure pei sudditi di | dall'Imperatore pel posto di Roma. nata da Veracruz e con bel tempo, ho incontrato | giudiziario, a fine di mettere in effetto la delibe- | come confessa il ministro, nè sarel 10. La Cai 
Ù Perncibe di Lul il Turenne, l' Yonne e il Chaptal. Ho comunica | razione presa senza incontrare molta opposizione 





tato a gran mi 





altri Stati, il cui Governo non è qui rappresen- Il priacipe di Latour d' Auvergne è fratello | to col generale Forea. il quale ha consegnato di: | nelle poprlazi gua 


tobre, il progett 

















































































tato, basti un attestato di buona condotta, umto | di monsig. di Latour d' Auvergne, Arcivescovo di A le 
alla dichiarazione della Prefettura dei dov lunga O è, La alate Geoeralt era per: * Federico VII concederebbe una nuova Co- ad un padre re d'introdud 
love inesmbcne Teli | disementi: verrano solo: a AR J . I vascelli la Ville de Bor- | stituzione speciale, destinata unicamente a reggere leone, © come. il 500 mit nico, e ciò n 

SE deaur, la Ville de Lyon, il Titsitt, il Duquesne, e il Lauemburgo, dovendo quella del 1855, rada 
Scrivono da Roma, 49 ottobre, il Tourville e il trasporto V' Ardéche erano part ‘omune € get inuare ad essere 4 L'unità italiana trova ogni giorno wr no della legge d 

tadi Milano dalla Martinica i) 25 e il bl sttembre. per Ve | ome prima, alla Danimarca, alle isole | vo oppositore. Anche Proudhon la combi: Bf teria di stampa 

> ù e IRTRE int Louis, avente a Di gesto Schleswig. Non ho potuto sinora cono- | combatte acremente, in un nuOYO opusul ‘| tutto il 

geni nell’'Ost-Deutsche Post : « Si hanno | richiesta dal Papa stesso. perchè mel 1 eso | Bazaine, il Navarin è l' Eure, sono partiti il 30. { scere esattamente la somma dei sussidii annuali, | tolato: La federazione el'unità in Tall ma a possovo dire 
olio soinie da Samy sal morimenti unione | Pricipe avesa contribuilo a dare alla spedizione | Il 45 oltobr, ho lasciato alla Martini Sou- che, in virtù di decreto reale, suranno messi a | dichiara anzitutto di non aver mai cdi Bf Camere. per ri 
gti. Fu formulata nel Municipio una petizione al | "OM0N8 un risuliato ben differeote fa quello, lie | vernin, l'Allier, la Céràs e la Mayenne. La s-| carico dei due Ducati tedeschi per la loro quola | unita dell'Italia, tanto per rispetto i priv BB durre nel Godi 
Prineipe contro l'unione, e mandata in varii Di- ta presina RISP, Quito peiale Doe ciOO | lute è perfetta negli di e negli animali. » | nelle. squoe di alta amasse pegli alli ari co | guanto per rispetto alla pratica ed ale druio BAR) È dunque fuor] 
stretti per la sottoscrizione. Il prefetto fece chiu- ; x n SVIZZERA. muni della Monarchia e per la sovvenzione l'unità, Moutanli, + RRAB riale della leggi 
dere la sale, il generale Bltoch invitò l'Assem- | il ga Iii dersbmogii. che avevano atas: | La Gussetta Ticinese, del 20 ottobre, reca | e alla lista civile ed ai membri della famiglia 1 sono sati del pv ii tandera a lung 

bica nella propria ‘ca nizione fu coperta | farla da tutti quei demagoghi, che avevamo B5t8 | auanto segue reguante. Tuttavia, pare che la somma sia gia | trario. E quanto a Napoleone II egli ser. ff dipenderà c 

da molte firme, essendo ì momento della | sopra basi dureroli. Quando il Principe Napoleo- | Governo per mezzo del suo j 822 ordinata nel Consiglio dei ministri. » non la può volere, perchè |’ te delle discus 
grande affluenza di possidenti a Jassy, per l' he Tu fatto Presidente. guest’ intenzione esisteva | ambasciatore, domanda al Consiglio federale : qua- AMERICA. tenza unitaria, con un esercil sn- NY 24 uno splendil 
casione del mercato di cavalli, © delle corse di da e legali (siano. orali. vigore nella 1 giornali inglesi danno d' America le segugati | Bi» indebolisce per ogni guisa l',Impio L'in@ff Stato, sig. Sch 
quel Jockey-club. Eni flame ricire oo il pie! i passaporti; per quale motivo | notizie Li TRS socialista sostiene la tesi anti - ti dotto integral 
,* Del resto, oltre ugli avvenimenti dei cOD- | sibilo pel mantenimento della Repubblica Fomine, | iano esse state variate; quali misure di polizia « Nuova Yorck 7 ottobre, — | menti strategici, politici @ sociali. Sotto q tano. d'essere 
Lor) di Brankowan, e a quelli di Jasss e della | Invece, il pri ‘di Latour d' Auvergne, nelle | Siano state sostituite ai passaporti, @ quale risul- « Secondo gli avvisi ufficiali da Corinto, i | limo aspetto, cioè sotto | BBY imperiale Guve 
Idavia, fu posto all'ordine del giorno quanto | trattative, era leute segreto dell' esiliato di | tato abbiano esse auto. Il Consiglio federale co. } confederati furono respinti 7 miglia di la dal fiu- | € delle idee, egli assicura, che la influenzi «ff (f simo argoment 
segue: « « Il Ministero Manylaki Kostaki ( EPU- | Gaeta; il sig. di Corcelles era titubante tra que queste interpellanze oi Governi cantonali, | me Hutchie. | federali presero ai nemico due bat- | Francia diminuisce quanto la sua poten pi 41. Roma 











110 che | €a € militare; essa perde tutto il vinco SY (ff Emanuele, ma 





















































rianu) ch'e lo prima di Catargit, © | sto e Lesseps: la rivoluzione di Parigi, fatta le notizie generali e speciali. terie. Il generale de’ confederati Martin 
poso ia itato d'accusa dinanzi alla Camera, per Do La ela Repubblica pur finti Pros È l'esame svisaero ia Pat. docile Un: | dla aio le assicura il titolo di prima Potenza at pica della rivol 
arlipon della Camera 13 giuguo, e malgrado l' | |; la causa dei triumviri fu perduta, ed i | stituzione di un Consolato in Marinhao (Brasile), « 1 giornali di Richmond dicono che i fede- | Protettrice della Santa Sede, tanto se il Pps ala la sen 
caps del ministro della giustizia di mandare | Roma pitolare, Latour. d' Auvergne | 2 causa della distanza di questa località. Il rali di nuovo procedono verso la città per la via | £liato de' suoi Stati, si unisce con Vittori LB ff che per conse; 
ida lelegato alla Corte di cassazione per sostenere | (nominato segretario d'Ambasciato, e dimorò a | siglio federale vrede dover persistere nella riso- | di Feedericksburg. | fuggitivi e i bagaglioni rife- | NUele, quanto se il Papa esulasse dall lu ‘fl M} 890, ecco alcu 
‘accusa, la Camera nol fece. L'inquisizione prelimi- | roma fino al 1854. + luzione negativa, precedentemente presa a tale ri- { riscono che i confederati si ritirano verso Rich. | ‘@stanti ed anglicani la intendono, e ne ru poso titolo di 
nare sull'ccune del Ministro è chiusa,  'oggeto è guardo. mond. Ilanno ancora lasciato Francoforle nel Ken- | © DM è già per amore della leologis cis ce| (BB Re Vittorio tl 
Toataro. pel pe Itimenti, Ora si domand Nel Vaterland del 23 ottobre leggiamo quan- e e la trasformazione del- | tucky; e i federati erano per entrare in quella | Dattono il potere temporale e clriedor» «se |} Principessa Pia 
iu diritto il procuratore generale di sostenere l' | 1, segue: telegrafiche, si dovelte quest’ anno supe- { citta. bro dei Francesi da Rom: N risul è RAR R9 della energi 
Le perni Lei in nome della Camera ? « La France reca oggi la sesuente nota rare l'assegnato credito di fr. 140,000, essendosi « Una leggiera battaglia seguì a Newtonia, | UNita italiana sarebbe , che la Franca. «© ff POPOIO romano, 
E da riguardars il rifuto di questa di mandare | 1 quale si cerca di esercitare una pressione tan- | intituite nuove line per 36 lgle, e molte tra- | nel Missur, Dojo due ore di combattimento i | Perduta ogni preponderanza che e asa ga resa giusti 
a Sepe lenere l'accusa siccome un ri- Roma che a Torino, imperciocchè nessun | formazioni essendo avvenute nelle linee (0 le | confederati fuggivano. | federali li seguitavano, per | SU8 forza militare, sacrificando ancora | ar dere con quale 
Minas pe > Ù ragionevole crede che a Roma si possa in- | ferrovie. La spesi in quest’ anno giunse a 170,000 | riappiccar la battaglia | della sua fede, seaza surrogorsi quell dl |. Re sardo, p 
PAESI BASSI. cessioni tali, quali la Francia le dest- | fr. Sarà perciò chiesto un assegnamento straordi- La Commissione nei Senato de confederati | 2bdicherebbe e sarebbe spacciato. + Ma cò? RAR nè con quale di 
Il Governo dei Paesi Bassi ha testè promul- | dera e le tornano opportune. La nota della Franc di fr. 60,000. eri in Richmond ha riferito che, dop» il gennuio ve- | Maggior senso nell''opuscolo di Provdwes #2 BAR !ere alla sua pr 
gate due leggi, che hanno per oggetto l’abolizio- | è del seguente tenore i vcietà svizzera de' giuristi, nella sua | guente, gli uffiziali e sott'uffiziali federali, fatti | el al rimprovero ch' altri potrebb SR di Roma 

ele a 





Uan ar ue "è La ibi La dl SIC DIGI is Lo senerale del 9 settembre, avera adot- | prigioni, soraa tenuti a lavori forzati, sin dopo la | "passato dalla banda dei clericali. 
« sembra avere destato a Toma idee di concilia | tato la seguente proposizione del segretario di | guerra 0 il ritiro del prociuma di Lincoln. Gli uffi- | " Forse sì. Le parole non mi spaventa. * 
“ zione, quali sinora non si erano manifestate, Se | Stato di Lucerna, dott. Will: « « La Società de' | ziali federali , che ammauestreranno schiavi o li | €h® più mi sta a cuore, si è di roginr i 
È ma il ritiro di Mérode (è detto nella | giuristi nella Svizzera dichiara essere opportuno | comanderanno o li suborneranno a ribellione, se- | € di non essere l' altrui zimbello. 
luglio 1863, con I partito della reazione perde il suo più | e desiderabile di introdurre nella nostra patria | condo il proclama di Lincoln, saranno uccisi, Il | & l'arte di ben dirigere le forze deli 
Un compenso pecunia: proprietarii di schiavi. | * attivo punto d' appoggio, e la politica delle con- | un'unica legislazione commerciale e sulle caml presidente Davis potrà usar altre simili rapp | nell'ipotesi che sto discutendo, e nell’opinivt* 
Per lo spazio di 40 anni, tutt'al più, gli schia- | « cessioni guadagnera facilmente Antonelli, l'uomo | ll Questa dichiarazione fu dall' attuale presi- | glie. La minoranza della Commissione raccoman- ! !@ !@ Potenze interessate, la religio: d um d9 
vi emancipati saranno sottoposti ad una speciale | * dei sentimenti nobili, e capace. Sembra però es- | dente, dutt. Wyss, comunicata con lettera al Di- | «da guerra di sterminio. Sono ancora offerti. pre- | Ste forze. La religione è ancora per l ine” 
sorveglianza, che avrà per iscopo di avvezzarli | * ser certo, che il Governo pontificio, prima di en- | partimento federale di giustizia e polizia, nella | mii agli schiavi, che uccideranno chi tenta cor- | Maggioranza dei mortali il fondamento della 0 


ne della schiavitù nelle sue coloni 
ste leggi si riferisce alla 
alle Antille, Cura 





una lez 

rebbero poi 
Girolamo : Pri 
pleno! 
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alla sociale @ di fa @ di propagare « trare in trattative, esigerà il ritiro del decreto | quale è espresso il piacere della Societa, che già | la cittadella dell i lo confe 
insegnamento religioso. preci vtrranno | « del Parlamento, che fa di Roma la capitale dell | il Consiglio faderale abbia preso l iniziativa u tale ig. Lincoln è tornato dal campo in Wa- | Mazzini e lo stess Garibaldi lo. LI lam 

e _l'importa: essendo questo un attentato contro una | riguardo. ) ie: shingion, possondo per Frederick , nel Maryland, | 0 adunque che sarebb 85 oi 

nella colonia. L'indennità. concessa ai piantatori, là riconosciuta dall'Europa e dai trat- < La Società l'Elvezia terrà, il 26 ottobre, ia | dove partì tra il plauso entusiastico del popolo.» ’ | ©2p0 dello Stato il privarsi d'una dell fu pioramento deb 

è fissata in 300 fiorini (750 fr.) per ogni schia- Losanna, la sua adunanza annua ordinaria. Negli È late prima d'aver provveduto Francia al 73 nel 

DE oggetti da trattarsi, sono: | Università fede ivizituclifcaze f si I Aerivere a varie © 











che dee surroga 





pato. Il lavoro regolare è dichiarato ob- 


« Il generale Mac Clelian ha divulgato un ordine | Si ministrial, ch 





generale per tutta la 

















ligatorio pegli schiavi emancipati. sia ch'essi | —S alla Gazzetta di Milano , in data | 198 legge commere Di de informato dell' 
iO ee fi sea; esime del progr ti agli ultimi gni | ll (Po, Ddl qule  lltendo i proclama di | 4,1" orumato dell e i 
droni, sia che lavorino presso altri. | fanciulli, che “ Richiomo tutta la vostra attenzione sul | dalle tendenze reazionarie nella nostra patria; | verno repubblicano, e nie gn mentale del Go- cl Ja che d alte Mente] 
non hanno raggiunta l'età di dodici anni, non | Times e sul Morniny Meral, che cominciano una | Pubblicazione di un bullettino uffiziale delle sedu- solamente per difendere le Alora simon. dati di fano, prc 
potranno essere separati dalle loro madri significante eroluzi dopo la erisi mi- | !@ dell’ Assemblea federale. » bono rimanere a queste qbbudità civili, e deb: | quali immense difficoltà trgge seco il convte* | I} tt rausamen 
Simili disposizioni contiene la legge rela- | nisteriale avvenuta in Qui, a Parigi, la ERMAN queste ubbidieuti. Il disputar su’ | nità i #00 (i patta abit n 
tiva alle Antille, e non v'ha altra differenza, tran- | cosa ha fatto senso assai, massimamente veden: legaizon: provvedimenti del Governo, con modi poco tem- | 'aderma i ap a ameate per ciù chi ta price 
i tran - va essa. — c Ei LD i conseguita col siste sa 
ne che non wi si fa cenno di sorvegiania spe | do la France d'ieri dichiarare di essere perl ai pun iag lire ar TATO carota | tato de' composti o, ne n de 
Ù ri € x) le sa ‘olkszeitun; rl ft v) Gori n sa 7 per 
ciale sugli schiavi emancipati, nè dell’iatroduzione | tamente daccordo con quei due organi della © | use tota. comicaale da questa reseridea l'Unione, ch'è il primo uficio del soldato ame. | Pi!d € non la forza. Se il Piemonte pe © 





lavoratori lil pinione pubblica in Inghilterra. 










it 









polizia per ordine del Ministero : « La Folke: o. Nel far eseguire gli ordini del Governo | ‘bardia ha dovuto perdere la Savi * 


























































Secondo | ento (1858), la « Nizza avrà quest'anno una vera colonia Ò 7 Î ica e del 
lazione schiava della Guiena olasdese scenderà | principesca, @ ‘godere del suo cielo clemente © | stitung riprodusse alcune comunicazioni della |" frercilo seguileà le ispirazioni crislime € €i: unta” parte. dela cori dimmi uh i si, ot 
a 38,142 anime, e la popolazione bianca a 15,507. | sereno. Ci saranno i Re di Wirtemberg, del Bel- | France, secondo le quali il regio Governo avreb- | mati. vs contro i disar- | Sale dora elica pe iola © qual Mie carta si 
FRAN gio, e di Baviera; il Principe e la Principessa di | De intenzione di rivolgere un appello al popolo, e Î 2 sgorrà allenare Due Sic MOB gesto das 
Si PRANGIA. Prussia ; il Duca'di Brabante, colla moglie; e la | i0 pari tempo di pubblicare parecchi provvedi- | panpshu co iederati dicesi che passino i ch gigpe Good get? SALI, 
Ecco, giusta il Moniteur, il ragguaglio. del | Granduchessa Maria vedova del principe di Leuch- | menti importanti riguardo al suffragio universale | "ePPahannock, movend no quali si vogliono. Se leggiamo la MEtOra più 
ricevimento, fatto dall’ Imperatore all’ ambasciato- | tenberg. diretto, e simili cose. Queste disposizioni, che si date dei cent 
re srsordnario e plenipotenziario dell Porta ot- |“ "« Corre voce che il marchese Pepoli venga pretendono decise in massima, dovrebbero esser dle, ove scorge 
Jana. 1 Parigi, olitica straordinaria » | poste in esecuzione, a quanto si asserisce, dopo il = = cre] carte il riorante 
0%. E. Mebemed Gemil pascià ebbe l'onore |" "*Tigi per una mistione politica straordinaria.» | Etcrno del sig. di Bismarck da Parigi: Queste | -NOTIZIE RECESTISSIME, gendo altri giornali. ana; perc e” 
d'essere ricevuto oggi dall'Imperatore al palazzo Serisono da Parigi, 20 ottobre, alla Perseve- | iNdicazioni sono completamente inventate, tanto —_——- È d'assedio P img pronte 
lp Tuilerie, fa pooh a udienza, e di cOmeRNAT- | ranza u i riguardo sì preteso appello divisato, quanto ri- Venezia 25 ottobre. pioli: 
lettere, che lo accreditano presso S. M. I {"®""%%, princi guardo alle altre inteozioni attribuite al Go- it n fa corrente, 
da qualità d'ambascatoresraordiario © Pleipo | my Slide oi iralii 4° | verno. » Tina i ni sz Sor giornata. pal Ft ro 
tenziario della Porta ottomana, e le lettere di ri- Ù di ifidenza dell Naz; da GN a 
chiamo di S. E. Vely pascià, come pure una let. { ri quasvo corasi che il sie. Drom di [Rusa sa" | Serivesi da Konigsberg alla Au{nische Zei- "e Tan , ; i efevansi com 
tera, colla quale S. M. I. il Sultano ringrazia l' | fangune di Cui egli e Veni di emo, "© | tung: « Mentre ieri (?) sera un piccolo drap- . i p ni atte vario 
Imperatore dell'invio delle insegne della Legion , Cosi Far fa wi el so imessenor | pello di conservativi stava adunato per sottoseri- vennero 
Ca n Fould € dl signoe Rosher pe principio del me. | "re pn indirizzo di devozione al BA, la maggior 
« L'Imperatore era circondato dalle LL. EE. seed sel ra città non poteva capire la gran cia. — 10 Par x 
i grandi uffziali della Corona, @ dagli uffiziali | % proesimo. Giudicando dallo stato attuale delle | folla di persone, che s'erano adunate per ascol- risoluzioni. — li, oa de e gi tao 





Casa di S. M. . cose, questa voce non sembra priva di fondamen- | tare ji nostro deputato dott. Rupp, reduce da Ber- 1. Le ; 

ini "i . _. to, quantunque ia situazione finanziaria reclami |. Le nuove disposizioni dell’ Il n 
« S. E. il ministro degl esterni assi. | 1 quantunai un lino. Egli, accolto con gran plauso, espose ch ta ; Imperatore de 
ga li affari esterni imperiosamente la presenza del signor Fould. » | een o “delle maggioranza. della Cas | germe + peo lla questione romana, non sono 


« 8. E. l'ambasciatore ba indirizzato all'Im- Parigi 2A ottobre. mera; e dopo ciò venne risoluto all'unanimità | favorevoli ai diritti lega at come in tutto 
peratore le seguenti parole: SE. il ministro degli atri esterni ha ri- | 0 indirizzo di ringraziamento ai tre deputati del | ne paria con sos rcrztere 


ù A A x i nostro Circondario. » i 
« Sire, membri del Corpo diplomatico. personale del Ministero i ; 
« Ho l'onore di consegnare nelle vostre mani le Nail (Patrie.) n cr: all'estero, non rif perte la imperiale 
lettere autografe, colle quali il Sultano, mio augusto L'Agenzia Continentale manda da Berlino | giudicherà dalle opere la politica del Focal: Ct 























jn potenza poli 
il vantaggio 
[Potenza cattolica 


ho, e ne godono, 
logia ch'essi com- 


Francia, avendo 
le assicurava la 


ragionar giusto, 
La politica 


ell'opinione di tl 
di que 


ate violazioni dello leggi e dello Statu- } 
i un deputato al Parlamento di Torino 
ro le felicita, di ci godefNapoli sotto il 

ime e il moralissimo governo di Re 


che hanno 


elle lingue più affilate @ bifide del Par- 
‘di Torino, giunto da Londra a Parigi ha 
l'ordine Valla polizia di partire entro 

le, € ci volle tutto lo zelo del 


si sieno inganna! fro- 
ile non era più nella ferita. Il dottor  Berta- 
sione che la palla c'è, ed ora trattasi di e- 
nroela. Malgrado i suoi dolori, Garibaldi vuol 
spronoscere al mondo la sua protesta contro l' 
sosia. Si fecero istanze presso di lui, a fine di 
"Higierlo dall'aver ricorso alla pubblicità, ma 
too ha ceduto sinora, e se la sua ferita non 
fm un carattere più pericoloso, la sua prote- 
ii dice l'Independance, sara pubblicata contem- 
Arneamente a Torino, a Parigi e a Londra. Vuol- 
1 per una indiscrezione, il Gabinetto france- 
#0 abbia già avuto conoscenza. 
‘& Nou è il sig. di Montessuy, come aveva 
to il corrispondente deli’ [dipendenza 
tigica, che è nominato ambasciatore della Frao- 
#7 Brusselles, ma il baròne di Malaret. La sua 
è formalmente annunziata dal Moniteur. 

9, La Grecia, dopo la insurrezione di Nau- 
» dallo spirito della ri- 
Filsione. Gli atti del Re non valsero 
l'niligare le avverse tendenze, e il giorno 19 del 

corrente scoppiò una insurrezione a Misso- | 
fagi e nell’ Acarnania ; il dì successivo scoppiò 
l'firasso, a Calamata, nell' Elide e nella Mes- 
init. Sembra che il popolo e l'esercito facciano 

comune. | militari stanno a guardia delle 
the pubbliche e delle prigioni. Vuolsi inoltre 
disia stato formato per tutta la Grecia un 
feto provsisorio, e che sarà adunato un Con- 
nazionale. Nella inscienza in cui siamo 
fil cause, degl’ intenti e del grado di forza di 
movimento insurrezionale, ci sembra me- 

Ai difeire un giudizio in proposito, a quan 
£ saranno con più fondamento conosciuti gli av- 
ssimenti. Intanto non possiamo dissimularci, che 
inghilterra sorveglierà con occhio vigile l' insur- 
‘tone greca, la quale potrebbe recar seco gravi 

per le Isole lonie, e molto più per la 
dell’ Impero ottomano. 

0. La Camera dei signori a Vienna ha adot- 
tto a gran maggioranza, nella tornata del 22 ot- 
ture, il progetto ministeriale di legge, che dee ser- 
ite d'introduzione al Codice di commercio ger- 
puaco, e ciò malgrado l'opposizione del co. Thun. 
li Camera dei deputati si occupò nello stesso gior- 
n della legge concernente il Codice pena 
ut di stampa. Essendo stato adottato alla terza 
Miura tutto il progetto della Commissione mista 
i puono dire cessati i dissentimenti tra le due 
Qaere per rispetto alle modificazioni da intro- 
lare nel Codice penale e nella legge sulla stampa. 

i doque fuori di dubbio che la sanzione impe 
ti della legge, che dee regola: impa, non 
lira a lungo, € che in breve la stampa non 
imaderà che dai tribunali. Il risultato sodisfacen- 
è delle discussioni tenute è dovuto in gran parte 
ad uno splendido discorso di S. È. il Ministro di 
Slato, sig. Schmerliag. Questo discorso sarà ripro- 
dolto integralmente nella Gazzetta, perchè meri- 
lano d'essere ben conosciute le intenzioni. dell’ 
imperiale Governo intorno a questo importantis- | 
mo argomento. i 
11. Roma è a' piedi di S. M. il Re 
Emanuele, ma s' intende bene la Roma microsco- | 
pica della rivoluzione. Mentre la Francia ha pro- 
ulgata la sentenza, che a Roma non ci sì va, e 
che per conseguenza l'unità italiana sarò un so- 
go, eeco alcuni individui, che si dînno il pom- 
pro titolo di dputazione romana, presentarsi al 
‘e Villorio Emanuele, recando un dono per la 
Fiscipessa Pia, ed un indirizzo che assicura il 
da della energia di quei quattro individui, ossia del 
9polo romano, per ottenera dall' Universo che ven- 
fa resa giustizia all'Italia. Non sappiamo inten- 
dere con quale mandato siensi costoro presentati 
al Re sardo, per parlargli in nome dei Romani, 
DÒ eva quale dignità sua il Reabbiali potuto ammet- | 
tervallisun presenza, per sentirsi dire che il latro- | 
cinio di Roma sara consumuto ! Il Re Vittorio Ema- | 
mele a quei delegati senza mandato poteva dare 
una lezione... ma come fario se i delegati gli 
trebbero potuto rispondere quel motto di San 
pri Praedicat magister jejumium ventre 


| pate nel Diritto, affermano che il 


Col Bombay. giunto ieri a Trieste da Ales- 
sandria, l' Osservatore Triestino ricevette le ulti- 
me notizie delle Indie © della Cina: 


và iornali di Calcutta 
22 settembre, di Singapur 19 è a 


e di Hongkong 11 
dello stesso mese. Secondo l' Englishman, sembra 
che il Vicerè lord Elgin rimarra alle 
Indie, non potendo assuefarsi a quel clima; per 
cui avrebbe gia domandato un successore. 

« Nel Tibet continuano i disordini , e viene 
dato ora per certo che il Sovrano del N di si 

rò per el'insorti, promettendo d' aiutarli 

nese mandasste Lruppe per 
I fuggitivo Lama. 
iping ricomparrero nelle vicinanze di 
Siangai, e sembrano meditare un nuovo atiseco 
contro la città, tosto dopo cessati i calori estivi. 
Intanto essi saccheggiano i villaggi circostanti. 

« Il 13 agosto fu sottoscritto a Pekino ua 
trattato fra il Portogallo e la Cina. Con quest’at- 
to (ch'entrera in vigore tosto dopo lo scambio 
delle ratifiche), viene ceduta al Portogallo la pe- 
nisola di Macao. 

« Il cholera regna ancora nella capitale ci 
nese, ma va scemando. Ne rimase vittima il Ve- 
scovo cattolico di Sciangai, ch'era andato in mis- 
sione presso la Corte di Pekino. Anche il Principe 
Kung fu colpito dal morbo, ma ora sta. meg! 

ll cholera domina pure a Nangasaki, e si è mani 
festato ne' sobborghi di Macao, abitati dalla classe 
più povera. » 


Vienna 23 ottobre. 

S. M. l'Imperatore arrivò in Vienna la sera 
del 21 andante, reduce da Mautern. In quello stes- 
so tempo giungeva a Vienna, proveniente da Pest, 
il conte Palffy, Luogotenente dell' Ungheria. 

(0. T.) 


Nella plenaria adunanza della Giunta finan- 
ziaria del 21 andante, sarebbe stata, dopo viva di 
scussione, accordata la somma di 3,768,114, chie- 
sta in appendice al fabbisogno della marina. (V. 
il Bullettino d' ieri {dem 


Seriv 
22 ottobre 
« leri la Camera dei 
discutere il noto articolo 


10 all Osservatore Triestino, da Vienna 


lati si occupò nel 
Vovella penale, 


oggetto di differenza tra' membri della Commis- | 
Li 


il compromesso, proposto da Muhlfelà, 
rgicamente oppugnato dal dott. Herbst, 
mentre in suo favore parlarono Kuranda e Wie- 
ser; la discussione, che, per essere stata iroppo 
nimata, si protrasse fino a tarda ora, viene conti- 
nuata quest'oggi; si farà pure lo squittino del 
compromesso. La nostra stampa insta. quest’ oggi 
con calore appresso la Camera , perchè accetti il 
compromesso, è dia campo così al Governo a ma 
dar finalmente ad effetto la tanto sospirata legge 
sulla stampa ci viene assicurato , che fu inteso 
dire da parecchi deputati, essere questo il momen- 
to opportuno per prendere in parola il Governo, 
] quale non ba avrebbe dichi ove 
renisse levata del tutto la causa del litigio tra le 
due Camere, il Ministero passerebbe tosto alla pre- 
del progetto di legge sull % 
* Si discorre quest’ ogxi, che si 
te avvenuta la comunicazione ufficiale, che rigetta 
il trattato prusso-francese da parte del Governo 
del Principe elettore d' Assia Cassel. Ciò. suppi 
mo da nolizie pervenuteci da Monaco, al qual Gi 
binetto sarebbe pervenuta da Cassel la nolifi: 
ne ufficiale. 


« Il periodico commerciale l' Austria, colla fi- | 


ne di questo mese sospende le sue pubblicazioni 
in sua vece apparirà col f.* gennaio un altro 
nale politico commerciale intitolato : Grossisterr: 
cher, compilato da un Ungherese, di principi piut- 
tosto conservativi. » 
Torino 23 ottobre. 
Jeggesi quanto appresso nella Gazzetta U/f- 


in due lettere stam- 
inistero abbia 
ricusato di aderire alla domanda del generale G: 
ribaldi che fosse permesso al dottore deputato Ber- 
tani di visitarlo nei primi giorni della sua ferita. 

« Ora questa asserzione è assolutamente se 
za fondamento. La verit vece, che il mi 
nistro della gi cui si apparteneva di provve 
dere, aveva «i disposto di permei 
tere che il dottore Bertani curasse il generale Gi 
ribaldi, quando questi ne avesse fatta doroanda ; 

al Ministero non è mai stata lrasmessa una 

le domanda, 

Scrivono da Torino, 23 ott 
veran 

« | fogli odierni recano la notizia di un col- 
loquio, avuto dal cavaliere Farini col presidente 
del Consiglio. Questa notizia non tardò fra noi a 
far nascere la voce che il Farini, e secondo 

inche il Minghetti, entrerebbe a far parte 


re 





consegna a 
lora anche 
da 20 fr 
miditi 


AZZETTINO MERCANTILE 


so. Si pre 
eat 
quantunque 


Venezia 85 ottobre. — Seguita in generale il 
fframento delle Borse. Non si tornava, è vero, 
‘Mita al 73 nella sua readita, ma ciò devesi a 


va inconel 
gavano È 


€ forse più di disaggio in ci 


e persiteva penuria non minore 


sie la primari 


tutto l'an 
al disotto di 72 
ueate, che si concesse a fio 
‘specie si concedeva con 4 * 
del corso ali 
fovò assolutament di valuta d'ar- go anche al disopra 
non abbond 
leri, 
denti diversita ner 
ibassisti, illusi, bene 


neppure la to, ed il dott 


con buoni consumi 


pre moli 


alla Perse 


Dei salumi, il baccalà viene anche meg'io tent- 
bo del nuovo si aggira sulle lira 46 


aspettano i nuovi; Îe sardelle sono sem- 
bene tenute. 


| del Gabinetto. La stessa Discussione crede proba- | 
bile l'accordo col Farini sopra un programma di 
pol che olterrebbe l'appoggio del Parlamento. 
Anche il Minghetti, al dire del foglio surriferito, 
rebbe idee conformi. La Discussione è nel vero 
| quando dice esser « viva la speranza di vedere 
4 « formarsi una parte politica temperata sulla base 
| + della rappresentanza nazionale. » Ma può essere 
che le speranze concepite per un Ministero Rat- 
tazzi-Farini-Minghetti non siano per realizzarsi. 
« Infatti, quanto al Fari vuolsi ch'egli ab- 
bia declinato l'offerta di far parte del Ministero ; 
| e quanto al Minghetti, i suoi amici niegano as- 
solutamente ch egli intenda accettare un portafo- 
glio dal commendatore Rattazzi; alcuni vanno più 
che il Minghetti, con parecchi 
altri deputati dell'Emilia, voterà, nella. prossima 
sessione, contro il istero. È inutile ch'io wi 
dica come cotali voci sulle possibili intenzioni de- 
gli uomini politici vadano accolte con grande ri- 
serva. » 
La France del 22 ottobre dice d'aver rice- 
vuto le seguenti nolizie dall'Italia : « Il Gabinetto 
ora in una grande perplessità. Esso 
ornali dell'Italia nulla essersi di mu- 
tato nella situazione, e sa, pei dispacci del suo 
rappresentante a Parigi, il contrario essere il ve- 
ro; annuncia da per lutto che nuove pratiche 
ranno fatte presso la Santa Sede, mentre ©’ 
spella d' essere invitato anzitutto a pronunci 
sulle sue intenzioni a riguardo di Roma. » 
Altra della stessa data. 
Aleuni giornali sembrano credere che sia 
ima una modificazione del Ministero, e par- 
lano perfino dell’ ingresso degli onorevoli Farini, 
Minghetti ed altri. Queste voci non hanno alcun 
fondamento, anzi pare che ogni pensiero di mo- 
dificazione sia abbandonato dinanzi alle difficolta 
incontrate, e che il Ministero si presentera quin- 
di alle Camere composto com'è, senza alcun 
( Opinione. } 





Il Corriere Siciliano, in data di Palermo, 17, 


reca: 
* Siamo informati che l’ Autorità di pubbli- 
ca sicurezza | dielro una rigorosa perquisizione 
domiciliare, abbia tratto in arresto un individuo, | 
| che per tult'i rispetti non conviene di nominare. | 
‘« Una quantità di caratteri ed altri oggetti 


proclami rivoluzionarii, scoperti in quella casa 
indurrebbero a credere che ivi fusse la fucina, d'on- | 
de uscivano quei capolavori , che tutto il paese 
ha dovuto ammirare in questi ultimi tempi. | 
« Non avendo altri particolari sul fatto, una | 
gran riserva ci è comandata a questo riguardo. » 
Regno di Grecia 
Ci viene comunicato gentilmente ( dice l' 0s- | 
servatore Triestino) il seguente dispaccio partico- | 
lare: bI 
« Corfù 23 ottobre. — Il 19 corrente scop- | 
piò un'insurrezione a Missolungi e nell' Acarna- | 
il 20 a Patrasso, a Calamata, nell’ Elide 
Il popolo si è unito all’eserci- 
to. legna grande ordine. La dogana, il tesoro e 
le prigioni sono invigilati dai militari. Oggi il pi- 
roscafo recherà particolari e il proclama del Gu- 
verno provvisorio. 
Ua altro dispaccio della stessa data, pure co- 
i per favore, riferisce : * Positive infor- 
recano che fu formato un Governo prov- | 
visorio in tutto lo Stato greco, e che s' intende 
convocare un Congresso nazionale. Regna grande | 
tranquillità. » si 
Santa Maura 49 ottobre. 
Tutta la Provincia dell’ Acarnania si trova 
in aperta ribellione contro il suo Sovrano, ed una | 
quarantina di famiglie si sono di là ricoverate in 
| Santa Maura. 0. T.) 
j Berlino 21 ottobre. 
Il sig. di Bismark-Schònhausen, presidente del 
stero, ha differito la sua partenza per Parigi 
lla fine della settimana. (0. T.) 





Mi 
sino 


la Kreuzzeitung dice poter ritenere che la 

convocazione delle Camere avra luogo , precisa- 

mente secondo il solito, verso la metà di 0. 
Idem. 


Dispacci telegrafici. 


i Parigi 22 ottobre. 
La France dice che il sig. Sartigos recheras- 
a Torino al principio di novembre. leri il sig. 
Drouya di Lhuys, ricevendo il Corpo diplomatico, 
ebbe lunga conferenza con monsig. Chigi. 1° Opi- 
nion Nationale scrive che il sig. Latour d' Auver- 
| gne parle domani per Berlino per rimettere al Ke 
le sue lettere di richiamo. Il sig. Bonnières di 
Vierre è nominato primo segretario all 





osegue la calma negli zi 
nei VZ, e s-ltanto pei fini v 


alfari sieno stati solo di consumo, m 
guora più sostenuti e mancanti ; quei di 


È 100 lire 
f n 100£ 5 
400 lire 


Nessuna diversità nei cospe 


Nuova Forck 41. — Ebbe luogo una grande { 


battagli 


e moltì ufficiali 


ria dei separatisti entrò nella Pensilvania e impadro- 
nissi di Chambersburg. Il Governo federale ab- 
bandonò il progetto di colonizzazione de' negri. | 


1 cambi a 441 


Il giornale La France dice: « 
che Sartiges domanderà al Governo italiano che 
aderisca al progetto di conciliazione, che Latour 


d' Auvergne dee 


appoggia: 
mana. (V. il nostro dispaccio d'ieri.) Questo 


to consiste 


mente alla lettera dell’ Im 


territorio pontifici 


Costantinopoli 22. — 


piede di pace. Il 


nella riorganizzazione delle finanze. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


tra ue li 
Un corpo considercrale di cavallo. 


(FF. SS. 
Parigi 23 ottobre. 
\mbra sicuro 


ire presso la Corte ro- 


conforme. 
peratore, la garantia del 
o da parte dell' Europa. 
(FF. SS. 
Parigi 93 ottobre. 
armata fu posta sul 
Governo è seriamente occupato 
FF. SS. 


nell'offrire al Papa, 





Vienna 25 ottobre. 


(Spedito il 25, ore 10 sin. 40 antimerid.) 


{ Ricevat 


Nella disc 


alla Banca, il Ministro delle 


il 25, ore 41 min. 50 ant.) 
ussione del progetto relativo 
inanze died 


sieurazioni tranquillanti. La € 


rava iersera d'approvare |’ 
(RE dirette soltanto 
bilancio del 4862. 


d'im- 
e del 


umento 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


via di Smirne, 


è partito non 


Vienna 25 ottobre 


» 11 roi. 35 antimerid. 


sa ancora per dove. » 
( Correspondenz-Bureau. ) 


inservienti ad uso tipografico, nOn che diversì ‘SI 





Au 
del 


| Metalliche al 5 p. 


Prestito naziona 


R. pubbl 


giorno 23 ottobre 
EFFETTI 


Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell’ Istituto di credito 


Argento 
Londra 
Zecchini 


(Corsi 


B 


per telegrafo. | 


Ja di Parigi del 24 ottobre 4862. 
Rendita 3 p. 7 
Strade ferrate austriache 


Credito mobiliare 
Borsa di Londra del 24 ottobre. 


Consolidato 


inglese 93% 


Giacomo de' Con 


Chi mi avesse detto, nella sera del 22 settem- 


bre p. p, in 


conferenza su interessi particolari, dal co. 


mo Benzon nella 
mano, ch'egli mi 


licenziandomi io, dopo lunga 

aco- 
gli stringera la 
segno del largo com- 


stessa sua ca 
porgeva 


patimento che mi donava : è questa l' ultima vo 


ta che lo a 


ultimo saluto che seco lui scambi 


un mese, ch'egli 
sisterai a° 


robusta persona, 
menticare perfino 


noi funerali .. 


ultima parola che gli dirigi | 
di qua ad 
passerà fra spasmi e dolori, as- 
mi avesse detto 
altro, cangiato il 
il volto, 
vi 
che mi stava innanzi, da far 
la fralezza di questo essere, tan- 


to grande e tanto meschino, ch'è l'uo vo. I 


pure così 


fu! oggimai del co. Giacomo | 


non resta che la memoria. 


rità nell 


una memoria benedetti 


de nascere, il tril 


ze, è debito di chiunqi 
tenza scagliata da Dio nell” 


di Adamo, ma di 


ital. 5 
ital 


100 franchi 
4000) reis 
400 lie ital 
4 lira sterì 


vidia a quella che largisce | 
scienze e nelle arti; perchè resta 
Dare al paese, che ci vi- 

buto delle qualunque nostre fu; 
snppia colto dalla sen- 

len contro i figlioli 





arlo senza agogoare a retribuzio- 


Azioni della str 
Sconto >... 
Corso medio delle Banconote 

corrispondente a £. 120: 4 p. 100 fior 


sr. per una 


Ro rantente 
Nel 24 ottobre. 


Arrivati da Milano i signori: Ch 
- Chaprean Spencer, ambi poss. ingl 


sarivi 


ne, è frutto di virtù, che lascia dopo sè tracci 
indelebile. 


, quanti furono gli uffizii municipali e ca- 
ritativi, che gli vennero commessi; ma come ab- 
negazione lo spinse a riaunziare al lusinghiero in- 
carico di direttore della Casa di Ricovero , così 
non vi volle meno che l'onorevole insistenza dei 
suoi colleghi, per rattenerlo in quello più onore 
vole di deputato vicepresidente della Commissio- 
ne generale di pubblica beneficenza. Nel quale uf. 
ficio sostenne pure le funzioni assentitegii dalla 
Statuto, di presidente, nel lungo periodo che lo 
sede patriarcale fu ultimamente vacante, con quel- 
la prudenza, che gli meritava |’ elogio pronunzie 
to sul suo feretro da S. E. ill. e rev. mons. Pa- 
triarea, accorso in capo della Commissione gene- 
rale di pubblica za al servigio oggi fat 
togli in S. Maria del Giglio. Fd e' sì fu anzi sot- 
to la presidenza di lui, che si condusse a compi- 
mento il progetto di formare nella Sezione ma- 
schile dell'Istituto Mania, direlto ed amministra- 
to dalla Commissione medesima, uno spartimento 
per l'istruzione dei sordo-muti, e di sdebitare co- 
sì in qualche parte Venezia dal lungo obbligo ver- 
so sfortunati, di cui, ben disse Eduardo Morel, se 
taluno infrange una legge, la società che lo ha 
lasciato nell'ignoranza ne è la prima colpevole. 

L'intervento di S. E. il sig. cav. Luogotenen- 
te, coi suoi signori consiglieri, del sig. co. Pode- 
stà e delle Pie Cause, e la frequenza di ogni or- 
dine di cittadini al mortorio, testificarono dell'e- 
stimazione fruita dal co. Giacomo Benzon, e del- 
la riconoscenza, che gli si deve; e queste poche e 
disadorne parole varranno a partecipare a’ lonta- 
ni, che incolse Venezia un'altra sventuri 

Venezia il 23 ottobre 186 


Giuserri: Manta Matvpzzi. 


commerciale convitto in Venezia; anno VI 
nt Antonin, Calle dell Arco N 
n salubri camere, orto, ed ampio cortile, 
la ricreazione degli allievi. 
Si riapre il_3 novembre p. v. Le iserizioni 
a lutto ottobre. Si accettano studenti esterni 


——___IBO:6IIEI<([L: re 
VARIETÀ. 


Trattandosi d' argomento di somma impor- 
tanza, riteniamo di far cosa grata ai nostri. let- 
il seguente indirizzo della Società 
la coltivazione della seta in Argovia ul Con- 
izzero ; con avvertenza che le or- 
pei ti di bachi da seta, oltre- 
chè al sig. Edoardo Briner,, parroco in Holder- 
bauk, potranno essere dirette al sig. Edoardo Roth- 
plez, console svizzero in questa centrale, disposto 

a prestarvisi senza compenso alcuno. 

La Direzione della Società per la coltivazione 
della seta in Argovia, alla lodevole Direzione 
dell’ interno. 

La Direzione della Società per la coltivazione 
della seta in Argovia, si vede indotta di presen 
tarle la seguente istanza : 

« Dopochè, durante una seri ni, un pi 
colo numero di bacocultori sì prestò nel nostro 
Cantone ad introdurre la coltivazione della seta, 
e che colla vendita della semente all'Italia, non 
solamente procurò a sè stesso un ingente guada- 
gno, ma invogliò molti altri vicini alla stessa oc- 
cupazione ; questo traffico , tanto vantaggioso all’ 
introduzione d'una stabile coltivazione della seta, 
arrestossi tutto ad un tratto. La semente svizzera 
fu venduta finora a preferenza, ed a caro prezzo, 
da bacocultori italiani. 

« Ma risultando la produzione molto inferiore 
alle domande, e di conseguenza essendosi elevato 
il prezzo oltre misura , ebbe luogo bentosto ogni 
sorta d' inganno. 

ndeltero in Italia sementi della "Tur- 
Persia, della Grecia ec., sotto il nome 


bile nell 
gni frode colla falsificazione delle sement 

ver fatto quanto stava in noi per ottenere 
l'intento desiderato. Col tenere aperta un Scuola 
per l' insegnamento della coltivazione della 

mo adoperati onde fo 

nire ai membri della Società le più importanti 
cognizioni, ed abbiamo coadiuvata tale misura 
colla nomina a tempo opportuno di varii ispetto- 
ri inearicati di dirigere ed aiutare coi loro con- 
sigli i coltivatori 


25% " da Tolentino. 
82075 
argento. | 


SPETTACOLI. — Salato 25 ottobre 


| reato ApoLLO. -—— L'opera: / falsi monetari , 
del Rossi. — Alle ore 8 e mezza. 


I 
| tratRo watimman, — Dramm. comp. Boldrini 


parente. 


Tanto per le granaglie in g nera! 
le vendite non hanno avuto nessuna importanza, 
non meritano menzione alcuna ; i prezzi sono iueli 


Pochi allari si fanno della canapa, perchè più fre 
cati d'Inghiterra e del Nord, ed aumanta- 
ri dei noleggi dei vapori al trasporto, per 

cai è prezzi attuali noo lascierebbero alcun profitto. 

| Non variavano le lane, le sete; sostegno sempre 


di 


Narsaglia 
Nessica. 
Milano 
Napoli. 


100 scudi 
400 franchi 3 
100 oncie 

40 Ole ital 
400 ducati 


auasdon Giacomo, - Adams Fdoar' 

sovanni, tutti tre ingl., - Lansing 
Slieman Giorgio, ambi amer, tutti cinque poss, 
Danieli — Da Ferona : Fearon Gio. Pietre, - | 
ton Decimo, ambi poss. ingl, all'Europa. — Wsn- 


La donna romantica ed il medico omeopatico. 
— Alle ore 6. 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni 


Cambiamenti nell'I, h, esercito, Acriso dell 1 
Xi. Prefettura lombardo-reneta elle. finanze 
ernente i fabbricatori d'acquarite. | 
tenze d'cecelsi personaggi, Latgizione, drri= 
au per l'iscrizione degli stwlenti alla Scuola 
reale superiore ed alla Scuola principale di 

È zione della” pianta el fru= 
— Impero d' Austria : Consiglio del 
l'Impero: tornata della Camera de signori 
del 8) ottobre. La situazione ; articolo della 
Donau-Zestung. L'atratto del carteggio da Viene 
ni dell Osservatore ‘triestino. /l clul» di fi- 
nanza della Comera de deputati. Petizione, Il 
progetto relatiro alla Banca. Conferenza al 
Ministero degli affari esterni, Ordinanza alle 
IL RE. Direzioni delle Poste, Menete antiche. 
Cone dell'Ungheria, — Regno di Sardegna: id 
Gabinetto el'il Parlamento: asserzioni de cor- 
rispondenti della Vatrie. Polemica fra la Stan 
pa e la Discussione. Or.ine ristabilito a Tree 
Kali. Un giornalista fortunato, Aumento dell’ 
esercito, Naufragio, — Impero Russu; rinfor= 
LE di truppe in Pololia ; adunanza. sciolta 
colla forza ; arresti. — Impero Olomano : no- 
tizio della Mollo-Falacchia ; provcidenze re- 
latire 0° migrati. Morimenti antiunionisti ; una 
questione all'ordine del giorno. — Paesi Bas- 
Si: leggi per l'abolizione della schiuritu nelle 
colonie. — Fri cevimento dell'ambascia» 


100 oncie 
100 franchi 
100 scudi 

100 lire ital. 5 


Palermo. . 
Parigi. 
Roma 
Tonno. 
Trieste 
Vieona. 


ne W., ingi., - Brock Leopeldo, d' Annover, ambi 
poss, alla Luna. — la Trieste: Malschinsky Ar- 
iP, russo, - Nedeleovits Lasar A., di Bucha- 
| rest, ambi poss, al S. Marco. — Gotbin Giovanni, 
| poss ing, da Barbesi. — Do Vienna : De Itisich 
| bar. Lug, - De Risich har. Giuseppe, ambi napo- 
let, — l'acher de Theinberg l'aoìo, poss., tutti tre 
all'Europa. 
iti per Milano i signori: Bourgeoia da V'E- 
spinas har. Pietro Gio. Maria , frane. — Wattson 
Gio. Gugi, - Best Alfreio, - Mali Guglielmo, tutti 
tre ingl 
dio, frane, tutti 
ter Earico 
Giovanni , lutti tre poss 
tuti quattro ingl. 
Francesce, lomb. 


ché tace la speculazione eguale nei manufatti di cotone, sebbene im loghi 
Negli oli scorse l'erdinario pariodo senza alte- | terra questa materia prima avesse otlenoto muga- 
"fe, e porre in dubbio quela riuscita che per ma pure con molta fermezza, per- | zioni in ribasso dei prezzi, e fossero più circospetti 
a Bma, nella fiducia della maggioranza. La Bor- | chè quelli di ia ogni luogo di produ- | gli operatori sd ingerirsene. Nei carboni, nei me- 
Ra nbamesto avveoat din in Puglia, n Dilmazta o Levante, vengo» | tali, negi spiriti gl afari, o per circostanze ge- 
Pm vide che o palagitinto telo stà | no accaparrati a pressi cosi elevati, di fame teme: | era, per cause particolari, farono preso nu- 
Mo datti, otto mesi, ed m questo tempo vuo- c'apzichè quelle modificazioni che a | li; rà molto furono attivi nei vini, dei quali l'at 
ssi stuicndo iranquilamente, ed ogno- | maretbe trovare la speculazione per impegnarsi | bondanza assoluta ehbesi palla Dalmazia @ ne Re 
lego h wa situazione. per vanlaggirsi set | ranquilmente; onde poter sperare un premio re- | gno di Napoli; mentre anche l'interno del nostro 
nd iù Ache le altre Îoree consegventement, | lato, e non arrischiare soverchiamente. la mezzo | Regno da malli anni non godette complessivamente 
piuma "tie, sembrano ads | a cib, Corì da un haso prodotto, ed abbondante | d'un si pieno prodotto. Per tutto quest fiora nen 
TRO alle stesso scopo. Segui iter" la Dalmazia, o forse il Levante. Gli olii di | si otteneva un relativo ribasso. (AS) 
Stio di centi maggiori, e di Vienna in parti- | Susa, ferie 5, Mara da ti, botti si ven 
ft corgei la primaria occupazione di pro | devano da d° 290 2 235 con isconto non maggio: 
2 ariano della v tto Con quello della | re di 42 per ‘i il Rossano a d' 240 con 10 
pt e ance Suenavano gratta | pr), e questo‘ non più; i va or arco 
usnitunque non | sentire per” quel poto aura, che_ resta i 
sit, Cicagn piò © | tao Ferme e ‘qualità di Dalmazia da fo: 33; 
lafono di 82, ad 83 pei | a £ 54. Gli olii fii si pagavano a d' 300 con i- 
sconto di 10 per %, sensa che le qualità avessero 
tm merito corrispondente Vi ebbe lavoro attivo a 
suficiensa per detto all'interno, Î cui consumo, | 
Sombra farsi più attivo, quantunque non manchino | Amburgo . 3 md. per 100 marebe 3 
i surregati, e di cotone, e di lino, che si vendea- | Amaterd . » » 400Ld°0L 3, 
| Aocona . ; i md » 400lreital 5 


va d'imbarazzo 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 25 ottobre. 
(Listino compito dai pubblici agenti di cambio.) 


ad Edoardo , - White 

- Elie Carl, colonn , 
er Verona: Cassoli conte | 
A. Lysander, amer., - Mi- | 
Chanoski Alessandro, - Swie- 
zaski Romualdo, lutti tre russi, tutti cioquo poss. 
— Per Trieste: Kaseyi Giulio, propr. di Vilna. — | 
Jackson Federico, ces. ingl 
dorio co, dott. Cosim 
vieam., ambi possià. 
Francesco, negoz. svi 


si otti pronti rimasero fermi da 68 a 63%, Combi 

deg, 13 98 a 784), nel veneto; in obbligazio- 

dt cm diri 1 iii a na de 

a glpanti 0 di spacili circostanie: pochisi= 
0 venerati ela rendita iano, che a È no per sino a £ 25: 





OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE 


fato dal Osservatorio dal Seminario patrizzealo di Venenia, all'ltessa di mo i 502! sovra di livel del mare. — Il 24 ottobre 1862. 





| ozononstmo [lai 6 ant. del 24 ottobre all 6 >. 
de 25: Temp. mas. + 162,0 
. im + 10,2 

delia ica: giorso È 





era, Germania, Danimarca 
notizie. — Nolizie Recentissime:: Bulletiino 
ditico azzettino Mercantile. 


Conv. Vigl del T. god» 1.» novembre 2 


ESPOSIZIONE DEL S8. SACRAENTO, 
ll 24 e 25 in S. Gio. in Olio 
Il 26 in SL M. della Misericordia. 


F90 188|Nuvcloso 
11, 8 180{Nuvoloso 


BRUCE 





sa 
(3 pubb.) a e 
. A questo fine, i NOTIFICAZIONE proprie È NEZTORI 1È Moon 
, i cui prodotti erano meglio riusci- | e117. H. Luogotenenza lombardo-veneta relativa al i cela ieresira Cab ia Cani im Fi pipa 
ti, dovevano portare i bozsoli nelle due località | compenso, che verrà prestato pel manienimento azionisti dimoranti in Ve ira la solita vendità delle Stuore € È -—Onde evitare ie falsilicozioni derd 
© di Schiznach © di Lapsig. Colà venivano scelti | delta truppa di passaggio nel periodo dal 1° poiranno essere estese negli Ufficii dello Sta- | Sturoti di varie qualita. e per quest'anno. con lo scon- nostri chimici preparati, delle POLYEgI 4 
l'allevamento dell'uova quelli soltanto senza | novembre 1862 al 31 ottobre 1863. mento. ‘degli azionisti fuori di Vene- | to del 4 per cento sul prezzo della tarifla in corso. |. ed altre specialità, vogliamo far con “RI” 
Rif e dalle farfalle nate, veniva fatta pure una abete ilo Verification Pat i quelle degli rc - îi ribasso nel prezzo, la buona qualità del genere | pubblico ed ai sighori forestieri, ‘noor 
scelta, scartando tutte quelle che presentovano it- | medi della carne di bue nel pariodo dal 1. 279 dovranno essere legalizzati pubblico la dei beni serviranno a sodisfae li‘ corrispondente in Venezg. i sig 
dizio di esser macchi Le farfalle poi, ricono- | Us 4861 a fullo lug o 1902. ptt fa A deine A CE — Venezia 13 ottobre 1862. in Campo S. Luca, N. 380ì; Farttae 
le scevre da qualsiasi difetto, e da cui si PO- | rico del Sovrano Erario (Fondo militare ) da con- | Casa D. e 4. de Nenfville di Francolorie sul Me- 


po mM 
i lm per ottenere I ra, le quli a so | ‘bu a norma dci S 31 del Regolamento 15 | o. dovranno depositare ie proprie azioni presto | BRAUFRE E FAIDO Romani 


temo erano distese sopra panni appositamente | mastio tit, peli albgiomeni talco | Boi | la Casa stesso, e così pure le relative procure. _ | FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS | 4/5 IS cornici TUE 









finalmente, fu di- | N. 25052. 





E 
REGI\ 


















| tino provinciale delle tegyi, La seduta comincierà alle ore 10 antimeri- Ò (Pr 
collocati, non che muniti del suggello della So- | cmministrano il rancio alle Il. RR. truppe di | diane. e percio lu sula sarà aperta alle ore 9. Fi-| pompe, Wateroloset, Macchine per | ACZATNIN) To 
cietà, e con poste jn commercio. rito quan. | paio dal sergente, Sf qrimt a fui pari nio l'appcio nominale, la sula sarà chiuse. incendio, mode! te pompieri. di Parigi A) n 
paniere) ficati, ingiù, è stato fissato pel Regno Lombardo- Venezia 22 oltubre 4862. CON FONDERIA DI META] \\VITRC SA 
to potevasi per ottenere un ottimo prodotto e ga- | pesa! 0 DN FI SI nelle mai 
a | Veneto, e per l'anno amministrativo 4868, vale a La Direzione, Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 
















: | dire pel tempo da 1.° novembre 4862 al 34 otto- 
* La veudita delle sementi ebbe luogo fin qui ! bre 1863, nel gioraaiiero importo di soldi diciot- Nos. ALessinp®o Mancato — + 
quasi esclusivamente coll’opera di sensali. Il DO- | 1y°per ogni sto. Beneperto Eunexa 

stro intento si è adesso quello di porci in rela-| “ji che si porta a pubblica notizia, in seguito Isicco Pesaro Matnocowato 
zione diretta coi coltivatori italiani, e così esclu- 9 bitobre Corrente N. 20837 dell' ec Aseeto Levi 

dere ogni intermediario. Ma siccome la nostra ‘di Stato, espeto di concerto Luisi Ivancica. 

Società non data che da un anno a questa par!e, 5 del 


753 


MENGALDO FRANCESCO sizoiini oi 


nelle comuni imitazioni 


conduttore sUtulce uo medicamento nu 


































lii della gu è dell FETI Ù . ma di questa scoperta, Questi biscotti, 
e ci mancono quindi le relazioni cun esigere "9" ei della pra i noise asnenzii miroGaniti. dell'antico Albergo Fneeia con Stallaggio | digestste, povcisaao sento noti) (7 8a 
mo possibilmente procacciarcele col mezzo de DI. DES | ‘all'insegna del Cappello, in BASSANO ‘© tulli tiseli dell'ecvuozi, 6 iriruurt 
nostri consoli dell’ Italia settentrionale. Noi cre- 1286. AVVISO, (3. pad.) Dalla Tip. NARATOVICH in Venezia, uscirono Ì x; il prineipio stesso del gno dov 






diamo che per assicurare uno smercio sicuro vi | ‘ja \eguto al abitatone impartita dll'ecelà "Re | fase. 5 e 6 della PANTE SECONDA gfte ai Signori. Forestier rigione radicale. Quest 


mostri prodot, 1 mezzo più opportuno sio quel fettura Jomb=ve o cn: Dip. Dei ì ca tti vini 
lo: che gli spettabili consoli in Torino, Milano, | magg e 25 seitemre p. p, ji, a N. 15160-302% Ti » buon eccellente cucina, scelti vini, 
ba che lib conii Torio, ho no ag 1; 66.307 (10-08 | SI1SER ABILI DI VITTOR HUGO : 3, seine nine 

esposte, le pubblichino in giornali italiani, oppor- | el cale d Utti 1o di questa 1, Ri. lateadenza provicile dell VERSIONE ITALIANA | 


sgh n telo, fNauze sarà tenuto un esperimento di pubblica asta per deli- DI VINCENZO PADOVAN 
tuni a dirigere i compratori alla nostra Società. Mete al igor oferese en quenti di esa dritto | ga punto NORCO BADONAN o di cia 


x torizzati dal Governo, è fu votata ui Mione] 
Sarebbe anco possible che l'uno e [allo di que: i sci Gti sui iti ala Cervino le | UA Qu PE MMONIZIONE (1177; vii ri 


sti onorevoli signori ci offerisse la loro media- ‘tio, del peso compiesuivo circa di meiriche libbre 9500 pari = aitro rimesio, € l rap 
zione anche in modo più esteso. Ma siccome a l'bbre 19000 padovane, sotto l'osservanza delie norme ge- 757 Da più parti viene teniato di contralare le nostre | chiara cite la loro composizione e c 
noi non conosciamo bene le circostanze, così li- nali er smi ie ed ale ondine sogni; "3 Coi tipi dello Stabilimento di GIUSEPPE ANTO- piliol inf, ingannare il pubblico, vendemiosi simili fi e ch n f'eccelso ll 
’ le ‘asta si are alle ore merid. © sì chiude alle ore NELLI, è uscita l'opera g:a annunziata col utolo : Isiticazioni sotto il nostro nome. re senza pericolo a porse * io di 

emo questa nostra umile domanda a PRESTO vom. del giorno sulet, e dopo chiuso i prowesto $ ra * | "Mie annos Isuzioni sul modo ci adoperarle — staguigni. © persluo a ben con quello d 


Torio, Milano, Ventla © Triett. col messo del mf feti cao ct resa sito (LA VITA DI CARLO QUINTO ì ristampe parvia per quindi rendere 7 spaccio 19 


Ri im questa piazza iaggior parle ia roltosrrizio 























felice successo, i Miscotti Ollicier tut): 


713 | all'Accademia imperiaie di medicina ti Î,3! 









































nostro Governo cantonale, oppure del Consiglio 4 v. a. per ogni ceuto libbre metriche, pa DOPO LA SUA ABDICAZIONE uon esistenti, Vale a dice di Gia- n tI contingenti 
federale, affinchè vogliano far conosce baco- ceto pudovane, ossia soldi 2 per ogni lib- DEL SIG H. PRESCOTT como È pger. 0 Eredi di Redlinger © Comp. i ti, MO mez Veneto, è di 6417 
cultori italiani le sopraindicate disposizioni prese pe che si vede, coll obbigo Gola pa L SIG. W. H. dd ‘anche successori di iealinger, SOSTIUNNI del vale Ceto Vins è dint 
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to a Dispaccio 44 correute, N. 21643.2016, dell 3° Nomina di un revisore, e di un revisore sup- gia Ja lungo SAMFINO die : 86 ng 6 nio, porce an, 
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ole nella € vertendo che nl caso si fttasse | dirito; coll'avverteaza che om- | pezia 24 aprile 1868, e che con { N, 485 p n 
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$ Fil sig. cav. di Toggenbure, Luogotenen- 
VAS M. LR A. nel Reguo Lombardo-Venet 
pre. distrettuale di 


Merito un posto di seri 
disse all'aluono delegatizio di 


dbaio Tolome 
_——_ 


SM, l'Imperatore, con 
eni, che ser 


rtigio, da essi prestati 


slo le normali Psistenti.. 


Venezia 27 ottobre. 

ta solenne annuale è 
Vola dalla singolare cari 
noti falli Treves de Bon 


10 4 stende 1851 ed appendice 


gori Promotori fraternali. 


lapia cerimonia veniva inaugurata da accon- 
ti relazione dell' Assessore referente, co. 
» di cui apprendevasi ed il buon uso fatto «el 
Vaie da quelli, che le conseguirono nel 1861, 
delermivarono , sulle proposizioni 
i re. Parrochi, alla scelta dei graziandi nell'an- 


ti i ttoli 


2 iù corso, 


Risullarono quindi beneficati, quanto agli « 
» Galappi, barcaiuolo, 
Luca; Santarossa Carlo, calzo- 
ilsestro ; Rosi Angelo, barcaiuolo, di S. 
rispetto alla donzella maritanda : Giusti- 
di S. Salvatore; i quali tutt 
lire se dividesse- 
tod adunauta il sentimento della più viva ri- 
'Wscenza, è si espandessero in atti di ringrazia- 
lustri fondatori, che, nel sov- 
‘bbero il nobile intendi- 
are l'amore al la- 


MM: Bellotto Antogio, del 
sla Parroechia di 
0, dis 
Nirziale 
ta Forni detta Lacz 

V ricevere Ja yrazie 


Salo è di lode ag 
Wine il povero operaio, 
do dicoraggiare è pre 


Seeondo il turno già assegoato dalla compiu- 
Nazione a sorte, le Parrocchie graziande nel 


183 on quell 


i sttoae profeta è 


Apostoli, 
Raffaele 


ida, 
tn 


Rottiicazione. 
236, 


È 
1e delle foglie di tabacco 
n conseguenza a temersi de' si 
mo ufficiosamente autorizza! 
re su tale riguardo i consumatori , 
ho da pacte dell’I. R. Azienda dei 
rese le opportune ti 
‘eli fabbricazione e colla vendita di detta ri- 
"il sprcie di sigari, venga pienamente sodis- 


tatti vennero 


all'uecorrenza dei consumati 


mo ‘e conseguent? 
zione. i 
presente sì pubblichi dd 
Tuoghi soli, e $#9€ 
Nolte in questa 
file a cura. dello SIP 


LR Tribunale Comm 


combattono questa pre- 
tutt'al più consiste nel 
\utse sulle piazze i cannoni colla nsiecia 


el 


EL REGNO LOMBARDO-VENETO. 


ha ordinato, coni 
21877 che abbia 
va militare per l'anno 1863. 

’'Roatingente, attribuito al Regno Lombardo- 


v. di Tuxgenburg, Luogotenen- 
14 $_M LR. AL nel Reguo Lombardo-Veneto, 
"minato ad aggiunti distrettuali i finora pra- 
so-amministrati 

so civ. Pompeati, Fiancesco Scoroni e Gusta- 


ovrana Risoluzione 
| {0° corr., si è graziosissimamente degnata di 
liporre, che quind'iunanzi tutti i medici subal 
in qualsiasi pubblico Istituto di 

Vate e di beneficenza della Monarchia, debbano 
igorr» la prowesse, in luogo di giuramento; è il 
la tale qualità, verrà con- 

Vento come servigio di Stuto, e calcolato se- 


tribuzione dalle grazie, 

tria de lbenemeriti 

vantaggio d'in- 
dudtioî operai © poveri remiganti, coll’ istrome 

febbraio 1856. 

squin il 8 corrente presso il nostro Municipio, 

alla preaza de' rispettivi rev. Parrochi e de si 


pegli operai; @ 
lroechia di S. Pietro, per la donzella mari- 


— — 
Notizie di Napoli e di Siellia. 
va [08851 nel Giornale di Roma del 22 otto- 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


far perlustrare le strade da inte- 
d altre simili © Oltre 
che, o bastare lo sconvolgimento d' 0 
rapporto ir poteri dello Stato per far soffocare 
nella stozza la parola di mitezza a chi avesse 
il sommo urdire di volerla pronunziare. 

« Da questo argomento si passa a discorrere 
dell'arrivo in Napoli del luogotenente generale 
Medici, comandante. su) della guardia na- 
zioriale di Palermo, il quale pretendesi recarsi 
Torino, in provvisorio permesso, allo scopo di ve- 
dersi sollevato dell'incarico difficile finora soste- 
nuto. Ezli, prima di lasciare Palermo, ricevette un 
indirizzo di ringraziamento , deeretatogli da quel 
Municipio per gli eminenti servigi resi. nell'ulti- 
ma terribile crisi, che ha attraversato la capita- 

isola siciliana. 

ltvesì assicurato dai giornali che le fa- 
miglie dei camorristi arrestati continuano a per- 
cepire, come prima, le imposizioni della camorra, 
e questo fatto si spiega degli stessi giornali col 
dire che i contribuenti vivono nella persuasione 
che i carcerati, ioito lo stato d'assedio, verran- 
no di nuovo messi in libertà; la paura quindi 
che i camorristi, usciti di prigione, non abbiano 
a trar vendetta contro i morcsi, fa sì che si pro- 
seguano a pagar le tasse imposte con una pun- 
tualità somma, la quale non viene per nulla rallen- 
tata dalle deportazioni di c che di quan- 
do in quando hanno luogo ; ed oggi pure si dà 
la notizia essere, nella notte del 19, stati imbar- 
cati cento camorristi sul vapore da guerra l' /n- 
dipendenza, con destinazione all'isola di Tremiti. 

« Rispetto alla reazioue, si afferma che nel 
boseo di Andriace, in Basilicata, è comparsa una 
banda di 30 reazionarii calabresi, e che il corrie- 
re postale degli Abruzzi fu nella notte del 19 as- 
salito d ndria e 
Casteldisangro. All Indipendente scrivesi poi da 
Capua in data del 48 correute nei seguenti ter- 
mini . + « Con tutte le misure energiche prese con- 
tro la reazione, di tratto in tratto succedono fat- 
di, ehe direi abili. Persona, .che giunge da 
Roccaguglielma , mi assicura che il giorno 11 

i in quella selva un cento reazionari 

dileguati. Come è 

possibile che l' Autorità militare non abbia avu- 
fa conoscenza del passaggio d' una banda così nu- 
merosa ? Tutti i sindaci, le Autorità locali, non 
fanno il loro dovere, e temendo di compromet- 
tersi, quando dovrebbero parlare, è ren- 
dono così inutile l'azione del Governo e delle 
forze militari. » » 

« Scrivono da Salerno, in data dei 18, allo 
stesso periodico: « « E evidente che, se il Governo 
non riesce a ridare la tranquillità a queste Provincie, 
si è perc nte, 0 per paura 0 per com- 
plicitala reazione trova aiuto talora nei proprietari 

nelle stesse corporazioni preposte alla difesa 

dell'ordine. La guardia nazionale di S. Mauro-a 
bruca lasciò tranquillamente entrare i reazioniri 
nel puese: e non è la prima volta che simili fat- 
li succedono! Inutile dirvi che quella milizi 
stata sciolta, e 16 manutengoli della banda Tar- 
dio furono arrestati, tra cui i due consiglieri co- 
munali, d'Urso e Cusati. Questa comitiva, come 
probabilmente gia il telegrafo vi avra annunziato, 
scese la scorsa  settimatà tra Laurito e Cenl 
fece qualche proselite fra quelle popolazioni avv 
lite, e poi eutrò in S. Mauro-la-bruca, ove fece 
richiesta di viveri. Quando il maggio Da 
tre compagnie del 46° di fanteria, giuuse in quel- 
le località, i reazionarii s'erauo già allontanati. In 
Castellabate, vennero operati molti arresti di c 
morristi e di manutengoli di reazione. | due fra- 
telli De Angelis furono arrestati. L' Autorità po- 
litica e militare ha emanato un editto per proi- 
ire il porto illecito delle armi con alcune mi- 
sure per impedire di somministrare viseri ed aiu- 
ti ai reazionarii. » » 

« Serivono infine da Potenza il 46 corr. al 
detto giornale: « « Dalle notizie, che ho potuto at- 
tignere a buona sorgente, rilevasi da una settima- 
na in qua un sensibile immegliamento nelle con- 
dizioni politiche di questa Provincia, tanto flagel- 
lata dalla reazione. Il giorno 11, ebbe luogo uno 
scontro colla banda di Coppa nel bosco S. Catal- 
do, territorio di Avigliano: il combattimento du- 
rò' due ore: la compagnia del 13° reggimento, 
comandata dal capitano de Proveda, mise in fu- 
ga la comitiva, facendole quattro prigionieri, che 
vennero passati per le armi sulla piazza di 
gliano. Nei dintorni di Banzi, la cavalleria di Da- 
vide Mennuni eseguì una perlustrazione, nella qua- 
le venne ucciso il reazionario Francesco Muscil- 
lo di Forenza. » » 

Napoli 21 ottobre. 

ler l'altro si tenne a Napoli una riunione 
di deputati d'ogni colore, ma nulla vi venne cou- 
chiuso. Alcuni volevano sì decidesse di negare a 

ttura ogni concorso al presente Ministero, ma 
pare chie questa proposta non abbia ottenuta l'ap- 
provazione della maggioranza. Nella settimana si 
terrà un’aitra riunione. FF. SS) 

Intorno alla fuga di monsignor Cenatiem- 
po, scrivono da Napoli, 20, alla Monarchia 
Zionale : 

Monsignor Cenatiempo , che si cercava a 
è giunto a guadagnare lo Stato ponti 
cio. La sua fuga venne preparata , coltivata e 
mandata ad effelto da Roma; agenti sono giun- 
ti da colà, in tempo prossimo, con quello scopo. 
Vi sono riusciti, perchè sgraziatamente nelle nio- 
stre Amministrazioni sonvi ancora molti, che rim- 
piangono il passato regime, per cui la loro fede è 

più che dubbia verso il Regoo italiano. 

« Lo Smith, che si ritiene complice del fatto, 
venne da S. Maria traslocato a Castel Capuano, in 
‘altesa del prtesso, che si sta istruendo su tal pro- 
posito. La Questura, aicui giorni prima che suc- 
Prdesse l'evasione suddetta . aveva avuto avviso 
che si stava trattando di far uscire dal carcere 
monsignore e tutti i suoi accusati per mezzo di 


Napoli 


questo stratagemma: Una bella notte, varii finti 
carabinieri dovevano presentarsi a Santa Maria 
con un supposto mandato del procuratore gene- 
rale, che ordinava la loro traslocazione a Ca- 
stel Capuano. Organizzata la trama in tal modo, 
eravi la probabilità che la potesse riuscire 
ln conseguenza dell’ avviso , si dettero gli 
ordini necessarii per mandarla a monte, e difat- 
venne quel progetto abbandonato completa- 
mente. 

* Gitre il custode maggiore, si sono fatti 
che degli arresti fra i guardiani di S. Maris, Il più 
indiziato pare un certo Gaetano, capo di una se- 
zione nel detto carcere. + 


Nel Giornale di Napoli, del 20 ottobre cor- 


" Negli scorsi giorni abbiam fatto cenno di 
una cospirazione borbonica , sventata dall'opera } 
solerte della nostra Questura ; oggi riportiamo i 
seguenti brani di lettere, cadute nelie mani delle 
Aoerità. Ci duole che li pubblico serrigio noa ci È 
consenta di Irascriverle per intero, ma lo fare- 
Mo, non appena le circostanze il permetteranno. 

* Tu uno di queste lettere, in data di Roma 
l'ex maggiore borbonico Giovanni Torrenteros , | 
complicato già in altra congiura, che, scoperta, lo 
costrinse a rifuggirsi. n quella città, serive ad un 
suo intimo a Napoli 

Scrivimi sempre. latanto il mio fido, si- { 
no ad ‘oggi, non giunge in questa, « resto in qual- 
che apprensione. | 

Le circostanze volgono a certo nostro van- 
taggio; ma io diffido del tempo che si dere at- 
tendere. 

"* lo mi deciderò a fare una corsa, ben cau- 
to, per vederlo, vedervi e ripartire .... Sia que- 
sto pure un alto segreto, 

Noi siamo persuasi che il sig. Torreuteros 
avra a gi mbiato ovinione circa la sua 
gita a Napoli; se però errassimo, possiamo assi- 
Surarlo che vi sarà ricevuto come si merita. » 


il anaunciata scoperta della stamperia clan- 
destina a Palermo, la Bussola del 1$ ottobre ha 
quanto segue: 

« Le indogini della Questura per trovare il 

della stampa clandestina, ove un_ sed 
Comitato segreto combinava e pubblicava 
proclami incendiarii, furono coronate da un fel 
ce successo. L'altro ieri la Questura, dopo una 
visita domiciliare, rinveniva e sequestrava in ca- 
sa del duchino di Acquaviva, il redattore del fa- 
muso Dies irae, che colla sua stessa epigrafe 
sprimera abbastanza la missione che adempiva, i 
caratteri, i torchi proclami con tutte 
le stampe, che, nella durata dello stato d'assedio, 
circolavano a nome del Comitato secreto, per 
mezzo d'una mano di giovani illusi, che si pren- 
devano l'odioso incarico di diffonderli. i 

* Sì rinvegnero anche gli 


i pugnalatori. A 
mento del confronto. ratteri , stampe di 
unico tipo, confposizione e spaccio. Il Magistrato 
inquisisce contro i rei. » 
Ecco alcuni particolari intorno alla disgra- 
zia avvenuta sulla ferrovia di Capua 
« Il 20, mentre passava il primo convoglio sulla 
ferrovia da Capua a S. Maria, essendosi rotto I 
se sul ponte di 14 archi, la locomotiva è preci- 
pitata con altri 5 vagoni. Due soli vagoni, gli 
ultimi, sono restati sul poute illesi. Restarono 
morti tre individui, il macchinista , il fochista 
ed un vecchio di vapua gravemente e 
tre leggiermente. Un vagone trattenuto da un al- 
bero ha impedito che gli altri pi 
erano moite siguore e fanciulli. Una delle prime 
aveva al seno un lattante ed era nel primo dei 
proprio all'orlo del vuoto. 
corse della ferrovia non sono sta- 


 —_________ mero 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. Hi 


camena pri percrami. — Tornata del 21 ottobre. | 
( Presidente dott. Hein. 

Siedono al banco ministeriali 

chmerling, Lasser, Plener e Mec i 

Letto ed approvato il verbale dell'ultima se- + 
duta, ed evasi alcuni affari d'ordine, il presidente 
nolifica che la Camera dei signori elesse a mem- 
bri della Commissione mista per l'accordo nella 
legge sul dazio consumo dello zeechero fabbrica- 


Rechberg, 


to con materie indigene, i signori barone di Baum- È ,, 


gartner, principe di Schwarzenberg, barone di 
Reyer, barone di Rueskafer e dott. Mikiosich. 

Ta seguito, data lettura di due Note del Mi 
nistero delle finanze, riferito il sunto delle prin- 
cipali petizioni, e completate le elezioni della Com- i 
missione per la legge sulla lura d’accomo- è 
damento, sì passa all'ordine del giorno colla con- 
tinuazione del dibattimento sul Rapporto della 
Commissione mista per la legge sulla stampa, 
per la legge di procedura penale in affari d 
stampa, e per la Novella al Codice penale. 

Quanto alla legge sulla stampa ed alla proce- 
dura penale ia affari di stampa, la Camera ade 
risce senza esitare alle della Commissio- 
ne mista. Ma l'articolo V della Novella al Codice 
penale torna ad essere il perno del dissenso. 

La Camera dei signori voleva che l'incrimina- 
Zione er officio avesse ad aver luogo ogni qual- 
volla l'attacco personale fosse diretto contro un 
impiegato 0 pubblico fuuzionario, contro un mi» 
litare © curatore d'auime, 0 contra ua testimo» 

» delle 


| prima da riportare l'assenso della parte offesa, e, 


mancando questa, l'assenso dell'Autorità su 
re. Aoche per la jirte offesa, la Camera 
gnori voleva rivendicato il diritto di presentare 
l'accusa. Siccome poi la Camera dei deputati, nei 
suoi anteriori conclusi, aveva respinte tutte queste 
particolarità, così la Commissione mi 
la seguente compilazione dell'articolo V : 

* 1 crimini ed i delitti contro la sicurezza del- 
l'onore, contemplati dai sj 9I e dal $ 496 

e dal 


mere del Consiglio dell'Impero, contro una Die- 
ta, contro una pubblica Autorità, contro l' arma- 
ta o la flotta imperiale, 0 contro una od altra 
delle Sezioni indipendenti delle du» ultime. 

« Per intentare ua’ accusa per le offese recate 

irmata od alla flotta imperiale, 0 ad una od 
altra delle Sezioni indipendenti di queste, è neces- 
sario l'assenso del Ministro della guerra, 0 rispet- 
tivamente del Ministro della 

« Pei delitti contro la 
contemplati dal $ 493 del Codice penale (4 7 
del Codice’ penale militare ), in quanto |’ aîtac 
è rivolto contro un pubblico impiegato v servo, 
contro un militare od un curatore d' anime, re- 
lativamente all'esercizio dei doveri del proprio 
stato, la persecuzione giudiziaria non solo ha luo- 
go dietro richiesta della parte offesa, ma anche 
la Procura di Stato può, per viste d' interesse pub- 
blico, portare la rispettiva accusa, entro il termi- 
ne prestabilito dal $ 530 del Codice penale ($ 132 
del Codice militare ). 

« La Procura di Stato deve anzi tutto assicu- 
rarsi dell’ assenso della parte offesa, ed ove qu 
sta non potesse essere sentita, dell'assenso del di 
lei superiore immediato, 0 dell'Autorità prossima 
superiore 

« Alla parte offesa resta sempre aperto il di- 
ritto di accedere all' accusa portata dal procura- 
tore di Stato. 

Il relatore dott. MihIfetd appoggia în un lun- 
g0 discorso la proposta della Commissione mista, 
sensa però sottacere che la risoluzione venne 
celtata con 7 voli contro 5. Sviluppa i vantaggi 


4 piègne, 


della nuova modalità della legge proposta, ed e- | 


spone i motivi, che la determinarono. 

Il dott. Waser si dichiara in favore di un 
compromesso, ma di tale compromesso che renda 
giustizia alla diguita ed ai principii adottati dal- 
la Camera. Propove che gl'inservienti ed i cura- 
tori di anime non vengano compresi nel novero 
di quelle persone, per la offesa delle quali la Pro- 
cura di Slato può muovere accusa senza l'iuter- 
vento delle medesime. 

Il dott. Herbst cespinge l'articolo combinato 
dalla Commissione mista. Mette in guardia la Ca- 
mera dai pericoli che potrebbero, emergere dalla 
troppa coudiscendenza, mentre dall’ aitra Camera 

pn si ebbero ancora pruove di amici ci 

nivenza. Vero è che la stampa periodica si è 
concordemeute dichiarata in favore dell'articolo 
combina l'oratore alla sua vol 

che non busta di patrocinare so‘amente la causa 
di quelli, pei quali l'articolo controverso è di ua 
interesse prossimo. Una legge meramente formale 
non può bastare a proteggere la liberta della 
stampa, ove sottentri un 
votera ad ogni modo contro la prop»sta del'a 
Commissione mista. 

Il sig. Kuranda chiama il Governo a respoa- 
sabilità della scissura, che regna in questo argo- 
mento fra le due Camere. Non vuole per altro 
respiugere l'intero articolo, come sarebbe d'avvi. 
so il dott. Mbifeld. Domanda che la procedura 
ez offici 
aver luogo, ma coll’ assenso della parte offeso. 

Il sig. Wiser parla contro la proposta della 
Commissione mista, respingendola siccome lesiva 
della dignità della Camera. 

Il Ministro di Lasser dichiara che il 
gimento di quell’ articolo può essere gradito 
al Ministero, ma neppure da questo interpretati 
come un volo ostile. Accenna una serie di vari 
punti nei quali la Camer deputati uscì vit- 
toriosa dal dibattimento della legge in quistione, 
e fece trionfare ‘e sue particolari vedute. Dichia- 
ra, a nome del Governo, clie questo non permette- 
rebbe che i curatori d'anime venissero eccepiti 
dal disposto della legge, lasciando in quella vece 

jperta la quistione, quanto ai servi. 

In quest’ incontro, il sigoor Ministro dichiara 
che la sanzione della legge in tutela della liberta 
personale, ebbe a soffrire uu ritardo, solo per ra- 
gioni estrinseche, ma quanto prima verrà pubbli- 
ta. 

Dietro inchiesta del presidente, la Camera 
le mozioni Waser e Kuranda, e rimette 


| al domani la continuazione dell’ odierno dibatti- 


(FF. di V.e 0. T) 
Vienna 22 ottobre. 


&a Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica il 
testo del Sosrano Autografo, diretto al regio Can- 
celliere aulico ungherese , intorno al Teatro e al 
Musso nazionale di Pest, di cui abbiamo fatto 
cenno in un Numero precedente. Esso è del se- 
guente lenore: 

« Caro conte Forgach! 

« È giunto a Mia cognizione, che il Museo 
nazionale, chi in vita per cura del defunto 
Mio prozio Arciduca Giuseppe, Palatino d' Unghe- 
ria, come pure il Teatro nazionale di Pest, von- 
ostante la sovvenzione, che otlengono questi due 
Istituti per parte del paese, trovansi in tali con- 
dizioni, da noa corrispondere a quanto si esige da 
loi 


mento. 


« Nell'intenzione di dare un appoggio a que- 
sti due Istituti , anche fino all'epoca, in cui sarà 
ile di fare quanto sara necessario in via le 
gislaliva, irovo d'incaricaria di presentarmi, al 
iù presto, una proposta circostanziata sulla Joro 


preveduta da quell'articolo, possa bensì > 


| 


| 


} 
f 


Spin» $ 


ee i E | starchs ber 
poca di reazione. Egli | Primo per È 


attuale condizione, e sull’ estensione dei soccorsi 
prestar loro. 

+ Ischi, 14 ottobre 1862. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


Altra del 23 ottobre. 

Ministro di Stato, cav. di Scluner 
ling, rinunziò al Verona, ch'e 
intenzionato di fare, dacchè la figlia di lu 

egli doveva andare a prendere cola, giungerò qui 
lunedì prossimo. FP. di V 


Il sig. conte di Palffy prese parte, martedì, a 
due conferenze tenute presso la R. Cancelleria au- 
lica ungherese, in presenza del Ministro conte Mau- 

izio Esterbazy, e che durarono dal mezzodì alle 
pomerid., e poi dalle $ alla mezzanott 
del principio deli 
lico ungherese, e il Ministro conte Maurizio Ester. 
hazy, avevano avuto udienza da S. M. l' impera 
leri il , Luogotenente ungherese, sig. conte 
vuto da S. M. l'Imperatore. Mob 
ti Conti supremi, ed altre Autorità d' Ungheria, 
trovavano a Vienna, dietro invito del R. Cancellier 
ungherese, conte Forgach. Si trattav: 
quanto si dice, di alcuni preparativi preliminari per 
Ja convocazione della vieta d'Ungheria. Tale con 
vocazione avrebbe luogo, in ogni caso, sulla base 
di nuove elezioni. { Ost-Deutsche Post, 


Mentre qualche giornale credeva che il prin- 
cipe di Metternich non fosse per ritornare a Parigi 
veniamo oggi a rilevare il contrario. La Gazzet- 
ta Cost. austr. dice che S.A. ebbe il 22 volgen- 
te un' udienza dall’ Imperatore, ed il 23 una 
go conferenza col conte Rechberg. Sabato partirà 
per Parigi, e di la si rechera alle feste di Com- 
elro speciale invito avuto dall’ Impera: 
tore de’ Francesi (NT. 


Nel locale della Redazione del giornale (st 
und West ebbe luogo il 22 una perquisizione. | 
articolo incriminato è una traduzione del Nazio 
male, l'autore della quale (uno studiosus philo- 
sopliiae ) venne condolto agli arres 

(Aaem.) 
Altra del 24 ottobre. 

S. M. l'Imperatore impartì ieri udienza pe 
molte ore, 

Il Granduca Ferdinando di Foscana partì ieri 
per Praga. 

lerì vi fu una nuova conferenza la 
regia Cancelleria aulica ungherese, che durò dal- 
le 8 al mezzodì , è alla quale assistette il regio 
Luogotenente d' Ungheria, conte Palffy. 

Il 6 corrente presero fuvco undici fat 
nel paese di Stanislawice, in Galli 

( FF. di V.) 


La Wi P. ha da buona fonte che l'I. R. con- 
sigliere aulico del Ministero degli affari esterni, bar. 
Massimiliano di Gagero, approfittera del suo” per- 
messo, testè ricevuto, di quindici giorni, per as 

tere all’ assemblea della grande Germania, che 
avra luogo in Francoforte. 

utero 1° Lina. — Yrieste 25 ottobre 

Il sig. Ileney L. Bulwer, ambasciatore iagle 
se presso la Sublime Porta, ed il principe Ari 

partirono col vapore Germai il 
nopoli, il secondo per la Siria 
0. T. 

Il nostro ‘solerte e patriottico archeologo, dol- 
tor Kandler, ha tratto alla luce dai polverosi scaf 
fali dell’ Archivio municipale un documento in 
teressantissimo, il quale giova non poco ad ill 
strare il felice regime di Maria Teresa, e le con- 
dizioni di Trieste a que tempi. E un diploma, 
di parecchi fogli, diretto dali’ Imperatrice al ba 
rone di Wittenbuteo, intendeote commerciale di 
"I rieste nel 1743, nel quale sono divisate moltepli- 
ci disposizioni, aveuti per iscopo di promuovere e 
fur uivrire il commercio di Trieste. Codesti prov- 
Vedimenti toccano ni dettagli del comm. 
cio, e provano quanto scarsi e manchevoli fos 
sero ia allora 1 mezzi, a {ruote di quelli, di cui 
oggi dispone la nostra citta. 

La questo documento emerge, fra le altre 
cuse, che in allora si riguardavano come ostacoli 
al commercio il noo potere i carrettieri tre 
le necessarie tettoie pei loro carri fra Lubia 
‘Trieste, e il bisuguevole sostentamento ; e che inol 
tre il tiumicello Unz presso Pianina, la cui esi 
stenza è oggi appena sensibile, era sì forte vsta- 
colo, che i vetturini, 0 dovevano farsi Uragittire 
con grave dispendio e pericolo, oppure aspettar 
oziosi quattro © cinque giorni. Si rileva. inoltre 
da questo documento che, a quell’ epoca, il servi 
zio postale fra Pravald e Trieste veniva fatto da 
un pedone, sì nell'andata che nel ritorno. Una 
barchetta a vela, che navigava fra Trieste e Fer- 
rara, riguardavasi in allora qual importante fal- 
tore del commercio marittimo, sulla quale il Gu 
verno esercitava una speciale sorveglianza. lu segui 
to, rileviamo che l'introduzione di una Stampe 
ria a Trieste era, a quei tempi, un pio desiderio : 
che l'importo di fiorini, ricavato dalla ven- 
dita di attrezzi di vecchie barche, costituiva una 
somma importante, di cui disponeva la stessa Im- 
perairice. Le spese della citta importavano in al 
lora 7247 fiorini e 32 carantaui, di cui se ue 


porto di Trieste non si. estendeva 

oltre 48 kiafter in luoghezza, e 20 circa in lar- 
ghezza. A costruire wi porto vasto e sicuro, | 
immortale limperatrice rivolse fin d'allora la sua 
attenzione. 

Ancorchè breve, quei documento è senza ja 
ri interessante e istruttivo pei Triestini. Il dottor 
Kaudier ebbe il felice pensiero dj tirarne nume- 
rosi esemplari, e di dedicario al Ministro della 
marine, barone di Burger, quale uu rimnem- 
branza della nostra città, ia occasione della sue 
dipartita dalla citta di Trieste. 


allora 














onoseenti in allora i Trie. 


E come erano 
stini ai benefizii dell'imperiale Governo! Oxgi i 





i quali dipingono come lament 
delle loro Provincie. 


condizi 
‘ Nulla si può fin d'ora presagire intorno al- 
l'attitudine dei partiti e alla prevalenza delle opi- 





velturini non abbisognano più di tettoie, le merci 
si diffondono colla celerità del pensiero, mediante 
le ferrovie, in tutte le parti della Monarchi 
luogo d'un zoppicante messaggio pedestre abbia: 
mo le ferrovie e le linee telegrafiche, in luogo 
della barchetia a vela, che faceva i viaggi di Fer: 
fara, la nostra rada va superba di 68 vapori del 
Lloyd, che ci mettono in comunicazione coa tutti 
i porti del mezzodì; e il progetto d'un grande è 
sicuro porto è già sottoposto alla sanzione impe- 
riale. (0. T.) 
Tinoro. — Trento 23 ottobre. 

Abbiamo precisi dettagli sul grave incendio, 

iato ieri l'altro a mezzodì in Telve, deva- 
stando tredici case, quelle stesse che nel gennaio 
1849 divennero delle fiamme. 

Alla prima notizia dell’ infortunio, si recava 
sopra luogo l' IL R. ingegnere Rella, insieme ai 
membri della Commissione tecnica, che si trova stan- 
ziata in Borgo per la rifabbrica delle incendiate case, 
e tatti col massimo impegno ed energia si adope- 
rarono per arrestare l'incendio, che, atteso il ven- 
to il quale infuriava, avrebbe facilmente potuto 

estensioni maggiori. L' origine dell’ it 
cendio fu nella casa dei fratelli Borgogno , sil 
nella parte più depressa ed a mattina del paese. 
La casa era per intiero disabitata, trovandosi 
gli inquilini parte al bosco , parte alla campagna. 

Causa del fuoco vuolsi sia stata negligenza 
nello spazzare il cammino, avendo forse il fascio di 
pino, che si costuma calare allo ingiù, preso fuo- 
co, e poi, lasciato sul coperto di scandole, comu- 
nicato il fuoco al tetto, dal quale, in brevissimi 
istanti, si dilatò, investendo tredici coperti di case. 

Cirea verso le ore 4 del pomeriggio, l’incen- 
dio veniva circoscritto e quasi spento, in modo 
da far dileguare ogni timore per le altre case del 








nioni 
menti gravi ; che mai, come ora, 
sogno di moderazione , di coraggi' 
tismo. 

+ 1 ministri delle finanze e dei lavi 
© quello di agricoltura e 

















in un dispaccio telegrafico, diramato ier 
tro dall’ Agenzia Stefani a tutl'i giornali d' 








rante il ricevimento 














tutt i giornali riprodussero testualmente il dispa 


e lunghe, in un 





tr 








ducono a questo modo ! 
Genova 23 otiobre. 











Le finestre dell’ appartamento, 








zioni sul vero stal 











villaggio. 

danno, che si fa derivare da questo disa- n a tuti 
stro, somma a fior. 16,350 circa, de' quali fiori- Leggesi nella Discussion 
MES ISO circa in fabbricati, il rimanente in mo- | medici consultati sulle attuali condizioni della sa- | possib 





bili ed utensili. L'importo di assicurazione presto 
la Società provinciale ammonta a fior. 2,255 ; per 
altro importo, che, per ora non possiamo preci- 
sare, si trovano alcuni stabili e mobili assi curati 
alla Fenice. Ciò non pertanto, il danno è ingen- 
te, e tanto più sentito, in quanto che la_ stagio- 
ne invernale ormai ne batte alle is Possa la 
pubblica carità venire in soccorso degl’ infel 
(G. di Trento.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 ottobre. 
La Santità di Nostro Signore, nello scorso 





vertata la esisteni 


cancrena. Intanto si 





zione, giacchè parve orma 








essa a 
no, per la stagione cl 
dato. La traslazione e 
mo ne soffrisse, e pari 
della ferita e il lungo decubito, la robusta com- 
Plessione di Garibaldi non abbia sofferto altera- 











rrivano qui deputati delle Provincie meri- 





"Tutti sono convinti che versiamo in mo- | la piogi 
paese ebbe bi- 
di patriot- 


1 pubblici, 
ommercio, erano ia que- 
assenti. Nessuna nolizia importante quin- 





lia, leggevasi : « Jeri il sig. Drouyn di Lhuys, du- 
del Corpo diplomatico ebbe 


ine Luxcne conferenze con monsig. Chigi. Quasi 


cio, senza badare al miracolo di tre conferenze, 
"olo ricevimento. La France, che 
ci giunge stamane, dice che il nunzio a eu une 
longue conférence avec M. Drouyn de Lhuys- 
È poi credete ai dispacci ed alle Agenzie de tra- | paguato la Regina nel suo viaggio, doveva lascia; 
( Persev.) 


La Gazzetta di Genova dice che il trasporto 
di Garibaldi alla Spezia ebbe luogo mediante una 


leltiga, @ si compiè senza inconvenienti; indi s0g- 
in cul 


gato, vedevansi ieri sera illuminate. 


Continuano sempre le più discordanti informa- 
ta la Pare che 


oggi stesso abbia ad aver luogo un decisivo con- 
sulto per deliberare sulla necessità dell’ amputa- 





lute del gen. Garibaldi propendano per |’ amputa- 









dr. Questo fatto ebbo per conseguenza l' immadia- 
ta destituzione del sig. Chrisuli , cassiere princi” 


pale. 

+ Abbiamo gagliardi venti da tramontana, che 
ci fanno sentire l'inverno. Invece 
gia tanto desiderata non viene ancora, e la 
sua lunza mancanza è sensibilissima, così nella 
capitale, come in molti altri luoghi, dove scarseg* 
gia persino l'acqua da bere. 

INGHILTER 
ia Continentale ha il sezue! 
spaccio, in data di Londra 21 ottobre 

+ Îl recente viaggio ha prodotto un grande 
miglioramento nella salute della Regina. . 

‘« La polizia ha preso misure energiche per 
impedire il rinnovarsi dei disordini cagionati dai 
meeting garibaldi: 

« Annuneiasi i 
zera. » 


;. Non oserei garantirvi questo fatto . ma posso 
ile da due giorui l'autore dei Moribon- 
‘Carignano non si lasciò vedere 
Al Café Cardinal. » | 

i 
sioti arrestati due. Salini | 

mtazioni degli artisti 

gu fil Seprio aio 
aveva manda- 




























L' Age 






































ciami 
islativo. Il sig. di Riancour i 
5 casa con due colpi di pistola. Non si cono- 
Fîono precisamente le cause di questo suicidio. 
Dicesi che uu medico parigino partirà alla 
volta della Spezia, per meltersi a disposizione di 


Garibaldi. 


itorno di Mazzini dalla Sviz- 





BELGIO. 
serivono da Brusselles, in data del 19, alla 
- | France, che S. M. la Regina d' Inghilterra è giuo” 
ta sabato al castello di laecken e ne doveva ri; 
partire il 21, La salute della Regina è buona ed 
il soggiorno in Alemagna le è stato propizio. 
Granville, presidente del Consiglio, che ba accom- 





Parigi 22 ottobre. 
Il sig. principe di Latour d' Auvergne-Lara- 
guais, testè nominato ambascia di Francia a 
ha ancora lasciato Parigi. S. E. non 














Fe il Belgio il 20 per ritornare in Inghilterra. Il | Roma, non 

Duca di Brabante si disponeva a partire per l'A- | partirà, dicesi, per la Prussia prima del termine 
frica, dove sarà raggiunto da suo cognato, TAr- | della settimana. Il suo soggiorno Berlino non 
ciduca Massimiliano d'Austria. (0. T.) |sembra doversi prolungare oltri la prima metà di 


novembre. Dopo aver presentato al Re Guglielmo 
Me lettere dell'Imperatore, che mettono fine al suo 
ufficio, il principe di Latour d' Auvergne ritornerà 
a Parigi, d'onde si recherà direttamente al suo 
posto. { Patrie.) 


A 

Come abbiamo annunziato, S. E. il signor 
Drouyn di Lhuys ricevette ierì i membri del Cor- 
po diplomatie 4 

Quel ricevimento, benchè il primo dopo l'en 
trata în carica del nuovo ministro, non differiva 
punto da' ricevimenti ordinarii d'ogni settimana. 
Non si portava l' assisa 

| diversi capi di Missione furono, secondo il 
solito, a mano a mano introdotti appresso il mi- 
nistro, secondo l'ordine d'arrivo di ciascheduno, 
solo avendo gli ambasciatori la precedenza su' 
ministri plenipotenziarii, e questi sugl' incaric: 
d'affari. 


‘ve 





FRAN 


DIA. 
La Perseveranza ha quanto appresso da Pa- 
2I ottobre: 


«Si aspelta una discussione tempestosa nel seno 
delle Cortes spagnuole a riguardo del Messico. Il 
generale Prim, a quanto pretendono i suoi amici 
parlerà con molto vigore contro. l'Imperatore, © 
comunicherà una sua lettera, che farà meraviglia 





rigi, 








‘Sfortunatamente, io non credo punto alla 
di spiegazioni su codesti affari sì mal 
noti. Le notizie, arrivate direttamente dal Messico, 
1a | non recano maggiori ragguagli. A Messico si udì 
è | ad un tempo la nuova della malattia e della mor- 
te di Zaragoza. Il suo successore naturale nel co- 
mando | esere dell’ Est, è il generale Gon- 
zales Ortega, il vincitore di Miramon e di Mar- 
quer, il quale è di diritto vicepresidente della Re" 
pr- | bubblica. Temevasi non insorgessero controversie 
ira Ortega e Comonfort, il quale raggiunse, com 
è noto, l'esercito dell' Est. Questa diflicoltà dispar- 
ve dopo i funerali di Zaragoza, con grande s0- 
disfazione del partito liberale, che avrebbe potuto 
trovarsi diviso. Comonfort si è francamente ri- 
formalmente di 






























di Mulini 
principe 











sabato 18 corr., dopo avere accordato nel matli- | zione. » coneiliato con Juarez, e promi | Ambasc 

no varie udienze, circa le ore 3 e mezzo pom. =" Sifendere il Governo costituzionale. Questo ri- | del sig. di Budberg. 

lasciava la residenza di Castel Gandolfo, dirigen- Riceviamo (dice la Palrie del 24) le seguenti | sultato viene generalmente attribuito all influen È. Mehemed Gemil pascià , ambasciatore 
noti ieeriamo (die ilo Spezia, in data del 49 | za del signor La Fuente, ch'era, ministro della | della Sublime Porta, chi era stato evo 





ottobre : 
"Il partito detto d' 






popolazioni, da cui si di 
te, il battaglione dei zuavi pontificii , tras 
da Marino a Castel Gandolfo col suo concerto mu- 
sicale, resero gli onori militari al passaggio di 
Sua Santità. Alla porta di Albano, dov'era schie- 
rata la truppa francese di guarnigione in quella 





di loro. 


crescer dall'altra; il morale sembra assai 













one sembra aver man- 
dato i principali fra' suoi capi alla Spezia, ov' essi 
non si fanno riguardo alcuno di tener. consiglio, 
ad onta della polizia, la quale non sì cura punto 


“ Voci gravissime corrono sullo stato di Ga- 
ribaldi : il gonfiore diminuisce da una parte; per 




















,monforl, € 
rapperti di 





innanzi in udienza particolare dal sig. Drouya di 
Lbuys, non fu veduto, ci assicurano, al Ministero 
degli affari esterni 

S.A. R. il Principe di Reuss. rappresentava 
la Legazione di Prussia, vacante al pari di quella 
di Russia. 
i notavano , fra" ministri plenipotenziarii | 
le LL. E. il sig. Rogier, ministro del Belgio ; il 
sig. Lightenvelt, ministro de' Paesi Bassi; il bar. 


giustizia durante la presidenza di C 
che aveva conservato con ess0 buoni 
amicizi 3 
« Vuolsi che l'ammiraglio Jurien di la Gra- 
vibre, ia seguito a richiamo della squadra ingle- 
se, moderò gli effetti del blocco di Tampico. 
conseguenza, |’ entrata dei bastimenti neutri è 
permessa, quando sia constatato ch' essi non sono 
t- | portatori di contrabbando di guerra, o di passe: 




















città, ‘a ossequiata dalle Autorità ecclesiasti- + si teme segnatamente d' un appetito smode- | gieri, che cerchino di sbarcare con intenzioni ter, ministro del Wirtemberg ; il signor 
che ee tutta la [pi rato, che contrasta col suo stato pa magrezza. ostili. dire di Svizzera ; il general Calergi, 

fare omaggio al Vi fu un pranzo, dato da Inglesi ‘ Parlasi ancora del ritiro di Persigny iinistro di I barone di Schweitzer, mi 
Frlazione estate. Più innanti. lungo la strada e | assisiorano, dicesi, il figlio di Garibal 1 liquori Metternich e La Guéroonière 2p- | nistro di Haden; ed LN Wibam Devica. mi 


sui prati che la fiancheggiano , erano lo artiglie- | putati Fabrizi e Mordini. Alle seconde mense, 
rie pontificie, che fecero le salve al passaggio di ficehziarono i servitori 
Sua Santità. | suddetti zuavi pontificii, con celere Garibaldini conosciuti de’ 
movimento , vennero di nuovo a schierarsi allo 
sbocco della via di Castel Gandolfo, denominata la | all'albergo, occupato da molti loglesi. Alcuni 
Ganganella. Srebbero detto che, per l'utile della causa, 
‘Circa I° Avemaria, il Santo Padre giungeva in | disgrazia prevista renderebbe forse un gran se 
ottima salute alla sua residenza del Vaticano, ri- | vigio, determinando uno scoppio. 
cevuta ai piedi delle scale dalla sua nobile Corte, " Non v' ha più guarni 
dai prelati componenti la famiglia pontificia, e dai 
ministri, alla testo de' quali tutti era l' em. e rev 
signor Cardinale Antonelli, segretario di Stato. 
Non sarebbe dato esprimere con brevi paro- 
le l'accoglimento, che la romana popolazione fe- 
ce al Sovrano Pontefice nel suo ritorno. Al suo 
ingresso nella città, per le vie @ piazze da lui 
percorse o transitate, le acclamazioni festose del | nel Regno: 
popolo el ogni sio ‘i giubilo. non furono ri- « Le LL. MM. partirono lunedì sera da Ate 
sparmiati, ad appalesare l'entusiasmo di che esso 





ntorpi stan 















al Varignano. 








ideato. » 








REGNO DI GRECIA. 


L' Osservatore Triestino, giunto sabato, ave 
il seguente carteggio d' Atene, in data del 18 











tia, | 


era compreso, risalutando l’adorato Padre e Monar- 
(G. di R.) 





ca dopo i pochi giorni di sua a: 





l 
23 Spezzia, Astros, Gvthi 


rissia, Pirgos, Miti 
trasso, Amfissa, Kalan 
ufficiali riferiscono che 













. Telegram: 





Leggesi 
ottobre, del Si atteode in giori 
con vapore straordinario il ministro della guerra 
del Governo francese, maresciallo Randon. Que- 
ata notizia, giunta ieri sera per telegrafo a questo 
Comando di piazza francese, si sparse in pochi 
momenti per tutta la città, ed il partito clericale 
spaccia pubblicamente che questo personaggio vie- 
ne a Roma mandato dall'Imperatore per. resti- 
tuire al Papa le Romagne, le Marche e l'Umbria. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 ottobre. 
Leggiamo nella Monarchia Nazionale d'oggi: 
« La odierna Gazzetta di Torino accenna ad una 
« Nota confidenziale, non troppo benev 
« venuta di Francia a Torino. » Siamo in grado 
di smentire questa nolizia. » 





tusiastici 
noto che le Aut 
rendere gradito alle 
nelle Provincie. 








MM. il breve sog 











via dinanzi al Tribunale di polizia correzioni 





aver turbato la tranquillità pubbli 
cusati, in numero di 100, sono posti tempora 








La Sentinella delle Alpi ha la seguente lette Siempeio ip ag ere LIE 
deli nai pello di Nauplia. L'esistenza di 10 Associazion 
lono ufficiali e sottuf- | con 2000 membri, nella sola Provineia di Messe- 








ficiali del genio militare del Governo francese nel 
nostro territorio, che vanno designando e misu- 
rando alcuni puati. Difatti, giorni or sono, questi 
signori si trovavano al di sopra di San Dalmazzo, 
nella valle detta della Miniera, che misuravano e 


nia, è compro 








Naupakti 





altre Società simili a Pirgos ed 





queste, mi asteogo da qualunque osservazione 

















in permanenza a drappelli nelle strade circostanti 


fece correr la voce d'un tentativo di rapimento 


tobre, anteriore quindi all’ insurrezione scoppiata 


per imprendere, a bordo della pirocorvelta l' Ama- 

loro escursione nel Peloponneso , divisata 

da molto tempo. Ecco il loro itinerario : Idra, 
Cal 


ata, Sparta, Kiba" | giorni per andare da Veracruz ad Orizaba. 


accoglienza, fatta ai con- 
iugi reali a lira e Spezzia (iu ciascuno de' quali 
luoghi si trattennero due ore ) fu cordiale ed en- 
Altri ragguagli non si hanno; però è 
ita fanno tutto il possibile per 

veno 


« L' inquisizione contro i membri delle Società 
segrete della Messenia è terminata. La Camera di 
Consiglio della Corte giudiziaria di Calamata ria- 


24 individui per riunione illegale, ed altri 19 per 
bri ac 


mente a piede libero. li Tribunale non ammise 
l'intenzione di alto tradimento e di lesa maestà, 


vata dalla sentenza della Corte giu- 
diziaria di Calamata. Ultimamente furono scoperte 


siccome non posseggo relazioni esatte intorno a 

























si | partengono alla prima serie d'invitati a Com- ‘Idem. 
piùgi 
no — 
Leggiamo inoltre quanto appresso nel carte 
a- | gio della Perseveranza, da Parigi 22 oltobre : 
la + Credesi che il sig. Benedetti verrà ricollo- 
er- | cato in un posto qualsiasi, ma che il sig. Lava- 
lette non sarà reimpiegato. Questo diplomatico 
Si | vuolsi che sia caduto in pieno sfavore. 

« A} Ministero dell’ interno si lavora intorno 
ad un grande progetto, inteso a riordinare tutte 
le circoserizioni elettorali della Francia. Codesto 
piano avrà per risultato, non già le riforme che 
| liberali reclamano, ma di porre l'elezioni più 
completamente nelle mani del Governo. 

" Le notizie, che si ricevono dal Messico, s0- 
no lungi dall'essere tranquillanti, come il Moni- 
leur sì compiace a dire. La febbre gialla , mi si 
dice, vi decima le truppe. Il provvedere le vetto- 
voglie è estremamente malagesole, ed i mezzi di 
trasporto sono tanto cattivi, che ci vogliono 18 


nistro degli Stati Uni 
Altra del 23 ottobre. 

Il sig. conte di Kisseleff si recò giovedì scorso 
a Saint-Cloud, per conseguarvi all’ Imperatore le 
sue lettere di richiamo. S. E. lasciò quiadi l' Am- 
Dasciata di Rusia, dopo aver fallo, per biglietto, 
le sue visite di congedo a' suoi colleghi del Corpo 
abita ora un palazzo in via 















peratore Alessandro, di fermi 

stabile dimora a Parigi. { Patrie. 
Marsiglia 22 ottobre. 

Il Principe di Galles, il P 

cipessa di Prussia arrivarono i 

è passarono la notte a bordo della goletta l'Ospor- 















ne. Le LI.. AA. partirono questa mane per Pa- 
{ Havas. 


ne, 
lermo. 


Ecco il tenora del discorso, pri 
siglia dal sig. Fould, ministro delle finan: 
occasione del banchetto, ivi dato per l'inau 
zione del servigio maritfimo della linea dell Ind 
Cina, da parte della Compagnia delle Messaggerie 
imperiali 











« Il Principe Bibesko, candidato al trono del- 
la Moldo-Valacchia, venue ricevuto dall’ Impera- 
tore. 


mi 



















incaricò dI 


roscafi transatlantici ; vero coronamento deg j i 
3 jale della 


e dentati da alcuni anni per far riforine;. 
tu 










‘commercio marittimo e lo o d'im ingegnere 
Voi contribuiste grandemente, signori, a e® Ne 
tare rinnovamento, e meritate gli Omaggi, ep 4 let, amoni 
dovuti alla perseveranza , al e PS 
(Appia ; grdinament@ 

PP Nessuno saprebbe predire. gl' inera front ord tte 
che potranno prendere, in quelle ‘regioni att proerità della vo 


note, il nostro commercio e la nost 
Siria. Ma i dati positivi, che abbiamo sul tut 
suropeo con quelle contrade, son tali da gi 
Care le più grandi speranze. Mentre vi Gul 
nostro commercio col. prese al di la del to 
rappresenta ben 500 milioni di franchi. } 
riore di soli 134 milioni a quello, che facrar, 
TOll America settentrionale; @ supera di 90r =* 
lioni la somma de’ nostri traffichi. nell Amy 
centr sa) 


ra ind 








NaTI 





Bullettino 


1, Aucora 

istro 

to degli SU 
puscold 

ali a Lo 




















Del minist 
fu ricond 








bricazione a buon mercato, all'increment, , le corrispo! 
consumo. SB Sfaricolari ; ch 

« La navigazione, che v'accignete ad imp, Si fire perchè ci 
dere, è destinata inoltre a veder isparire x e l'uomo e 


Da huse, all'oper' 
A pisiì agricoli, d 
fato anzitutto per] 

era membro, 


tempo probabilmente poco luntano.. un ie 
fio qui insuperabile, e la cui sparizione sarà pr 
delle più grandi vittorie dell'uomo: sulla maine 


Se, come tutto induce a credere, il taglio li 
intimo di Suez riesce a bene, Marsiglia diver MÈ fate 000 una vivi 
centro delle relazioni fra l' Europa e l'Asa | lerazione d'u 





qua partiranno numerosi navigli, incaricati ivato, che! 
tare alle Indie ed in Cina i prodotti della de tia fia A quel 








industria ed i benefizii del nostro inciviliment ne avvertito 
« Non v ha egli alcun che di porri migra jonte, in bi 
le in tal compito di Marsiglia , colonia. gr Pihè un giorno d 


che recò all’ Occidente, ventiquatiro seculi vere fatto usi 
SO ia civilta orientale, © riporta oggidi atti, BB Srso di un tale col 
['fudere 1 Imperi 


te quella civiltà, nobilitata € purificata? Mary; 
sembra desiznata ad esercitare l'azione piu B} permesso di Pres 
ì — Volete 














gica su quelle contrade lontane, che stanno îarna 

irsi a) nostro commercio ; ella sarà il pas, BR} juin” — Ki d‘ 
d'appoggio d'una nuova leva di moralizzzio BA siro — Ebbene 
e progresso. E però, tutto quel che concert Per allora, non 
sta città apparisce fuor delle proporzioni ar. BI l'imperatore, rec 
rie. Quando un disegno si forma, ci pare cus. BP vide il sig. Drouy 
rato; quand’ e' si effettua, pare insufficiente f romana 
pena terminato un bacino , che bisogna scavis MB mente l'indipendi 


un altro. I porti s' aggiungono 4° porti; e lay le con estrei 
tà passa tutte le previsioni, come tutte le pen Faperatore che 
ze. (Applausi gli disse : AVTÒ ir 
« L'Imperatore, fedele all’ amor suo pr fer allora non 
grandi cose, favorì largamente tal movimenio: MB gli generali fu 
estensione di Marsiglia. Sotto il potente suo n lettera imperiale 


pulso, furono eseguiti o compiuti i piu imper. BB tore avevano il | 











ti lavori d'utilità, d'abbeilimento € di sant: BÈ dero unanimi, si 
zione. Dopo l'Impero, Marsiglia fu congiunta w: MÈ sigli votarono 4] 
vie ferrate a tutta la Francia ; all'Impero se, RR di riograziament 
debitori del compimento dell'acquedotto di R- BR con cui volea 





Consigli era quell 


quefavour, della costruzione del porto della Jivi MB 
da Drouvo di I 


te, di quella dei Dock, è di tanti altri mizlon BB 














meuti, che renderanno fra breve Marsiglia hc: Bì mozione dell ind 

tà di Francia più salubre e più splendide. ver succedere a 
* Sì grandi cangiamenti, così futto increme cazione d'un 

to, non sono dovuti soltanto a' vantaggi natun: mise per me 

della vostra giacitura : occorse una modifcanu @} que! documento 

totale della nostra polilica mercantile e del 1 rino, che l' Ital: 





stro sistemo amministrativo. Combattula di pre 
giudizii @ ritardata dal conflitto. degl its 
tale riforma non prevalse se non în grata ele 
volonta ferma ed illuminato dell'Imperatore; è 
in breve, lo spirito d'impresa, lo spirito d av 
ciazione, liberi da ogni impedimento, fecen + 
graudi cose di cui siam testimoni. Si ramme 
i stato del commercio di Marsiglia, solo die 


goimento di uv 
sti fatti, che oil 
confermano 








seguito dall’ im 
mora egli è statd 
lo sarà più per 





anni addietro. Nel 4852, ei non giungeva a? n 2. Il sigoori 
lioni di tonnellate, e nel 1861 oltrepassò i3 u to britannico, 10 
lioni. Quante difficoltà convenne tuttavia super? BE gricoli di Chert 
re! Pur dieci anni addietro, eravate in cerù ji B non è tontano i 


derà, che le grd 
timo per metter 
e riconoscano d 
dalle nazioni wi 
Il ine. Queste 
Dibats, fanno 


sa separati dalle contrade vicine, per pri 
barbare ed antiquale, che inceppavano gli var 
e lì gravavano di spese considerevoli. Quelle j 
che avventurosamente cessaro e voi andate 
tori all’ Imperatore d'averle surrogate coll 

duzione d'un sistema nazionale ed effcar 
























bracciato già in una gran parte della cosò l'esistenza di di 
Mediterraneo. Quel terribile Lozzerett, del ss BY. perlato per ori 
una reclusione di settanta giorni fece pe? bocca di Dawis, 
un personale ricordo, non è più; ed uw partito ch' ebbr 
ta nuova sta per sorgere su' vasti terreni ch # | | Signor Lindsay 
so occupava. 1 no, la quale si 

« Ma altri ostacoli si opponevano 2° merston, profle; 
mento ed al prosperamento della vostre comuni, è non 








« Assicurasi che il signor e la signora Thou- 
venel verranno a passare l'inverno in Italia , il 
ui soggiorno è alla signora Thouvenel preseri 

« ll signor Nigra non era presente ieri al ri 
cevimento del sig. Drouya di Lbuys, il quale si 
intrattenne a lungo col nunzio apostolico, mon- 
signor Chigi. » 


« Signori, 
« L'inaugurazione d' una gt 
cui il paese attende ragguardevoli effetti, è per noi 




























re altresì per voi il soggetto di un legittimo or- 
soglio. 

* Son corsi appena quindici mesi, da che fu 
segnato il decreto, che vi concede il servigio po- 
stale dell’ Indo-Cina; e, precorrendo di quasi di 
anni il termine, che v'era assegnato, voi ci fa 
assistere alla partenza del vostro primo naviglio. 
Il pubblico riconoscerà in ciò, del par che il Go- 
verno, una pruova novella dell’ alacrità e della 
intelligenza, che guidano le vostre operazioni. N 
bile ed istrultivo esempio è quello d uomini abi- 
li € perseveranti , che lottano contro grandi dif- 
ficoltà, e le sanno vincere. La Compagnia delle 
Messaggerie imperiali diede questo spettacolo. 

« Allorchè, dopo lunghi e vivi contrasti, il 
sistema delle strade ferrate trionfò in Francia, 
pareva che tutta intera un'industria, quella dei 
trasporti terrestri, la quale avero fatto la vostra 
ricchezza, dovesse crollare. Una concorrenza terri- 





Leggesi nel carteggio della Corrispondenza 
franco-italiana da Parigi 22 ottobre : 

Un avvenimento che corre tu 
conversazioni, si è lo sîratto del sig. Petruccelli del- 
la Gattina, deputato al Parlamento italiano € col- 
laboratore della Presse. 

« Il sig. Petruccelli della Galtina, che voi co- 
noscete meglio di me, ha vissuto lungamente al- 
P- | tre volte in Parigi. Un bel giorno, non so più se 
nel 1857 o nel 1858, egli venne invitato dalla 
polizia ad abbandonare la nostra bella capitale, e 
tutte le Provincie che si comprendono negli an- 
tichi Regni di Francia e Navarra. Dopo questo 
sfratto, Petruccelli diventò deputato italiano, scris- 
se così în parte spiritose , in parte assurde, ven- 
ne di quando in quando a Parigi, e non trovò 


sale 



































ano. 
"Nessuno capisce l'oggetto di questi stutii, | PP""Î% ;chiarazione, fatta dai ministri Koloko- | ”es9un impedimento ile sorge diesel RIO DE Ai ara 
; sv d ione, sù ai crede n 
mms si teme che quia ci cori; ala dopo la | (ropis e Milios in una recente discussione del Se- visone da Fating iva, e che la sua | Uci non cedeste. rn Di prepietiaena 
Consiglio. dipartimentale delle Alpi | nato. riguardo all'istanza dei Greci domiciliati in | do ateo viaggio tava per coprirlo rifece | Voi numi noch Spar, oraggiamento, 
> un altro viaggio; ma l'altro giorno, dopo una pochi avrebbero osato biasimare. Perse- 





marittime, che domandava l' incorporazione di 
Tenda e Briga all'impero. 

« Ho creduto di farvene parola, onde il no- 
stro Governo ( se ciò ignora ) ne sia informato a 
messo della stampa. » 

Altra del 24 ottobre. 


Moldavia e Valacchia « che i Greci, i quali vi! 
« all’estero, non hanno alcun diritto d''inge 








“energi 

munita di 350 firme, con cui i 
li, sparsi ne' varii paesi, a non donare più pur 
quattrino alla Grecia, per non sostenere u@ 








setta Uffi- 


attribuire al Ministero 
one che viene manifestata 
© dall'uno 0 dall'altro giornale. 

« Il Governo respinge questa supposizione. Già 
fu più volte avvertito, e lo si ripete ancora, egli 
non esprime le sue opinioni salvo che col meszo 

setta Uffiziale, e non intende di ricono- 
in altri la facoltà di parlare a suo nome, 
jadicarne le intenzioni. » 








sindacare il valore delle firme, che vi sono al 







favorevolmente , tranne 


trovo in grado di pienamente confer- 
I lettera d'ieri. Le voci 
di probai Minghetti ai 
nistero sono completamente svanite. ll Ministero 
attuale si presenterà tal quale alla Camera, che è, 
ai dice, convocata per la fine del prossimo no- 
vembre. 


tito russo 0 napista, come qui lo chiamano. 





sa per quale impulso ) una Commissione, per 


vestigare lo stato deli 








« nelle faccende interne del paese », provocò una 
protesta dei Greci dimoranti in Galat, 
vitano i loro fratel- 


siste 
me, che mina il presente e l'avvenire dell' elleni- 
smo. Come s° intende, siffatta protesta fu inserita 
da tutti i giornali d' opposizione, e produsse gran- 
de impressione nel pubblico. La stampa ministe- 

le, senza combattere la proposta , si limita a 


‘ ln seguito alla riapertura dell' Università ed 
alla fondazione dei Ginnasii del Pireo e di Spar- 
ta, seguirono molte mutazioni e promozioni nel 
Corpo insegnante. In generale, esse furono accolte 

le nomine de’ professori 
Filimon e Metaxà, che non assunsero ancora la 
loro cattedra all’ Università, perchè avversati mob 
to dalla scolaresca, siccome noti membri del par- 


"La suprema Corte dei conti nominò ( non si 
Cassa principale, ed essa 


ha già scoperto gravi irregolarità. La Cassa_pre- 
ha Ei seocanio si sente, un disavanzo di 427,000 








no 
rai 





guitati in terra dal vapore, vi siete i sati 
di emo, è spese trovare una foote nuota di ri 
chezze e di prosperità in ciò che pareva dover 
essere una causa di decadenza e rovina. Tale tras- 
formazione fu sì radicale @ sì piena, che il nome 
di Messaggerie, che mi piace vedervi serbare, ri- 
marrà per voi il simbolo d'un grand'atto d'ar- 
ditezz di rinolutezza e fortuna. 
. , in fatti, signori, che l'impresa, 
quale vi ila riscltatente messi, avro le più 
fortunate conseguenze, non solamente pel nostro 
commercio e la nostra industria, ma altresì. per 
voi stessi, e per coloro, che v' hanno seguito. 
* La linea dell’ indo-Cina, il cui trausito an- 
muale non rappresenta meno di 100,000 leghe, e 
sta per servire Suez, Aden, Ceylan, Saigon, 
Pondichèry, Madras, Calcutta, Sciandernagor, Hong- 
kong, Sciangai e l'isola della Riunione, è desti- 
nata a melter la Francia in comunic di- 
retta e sollecita coll’estremo Oriente. Cominciando 
da questo dì, gl’ interessi francesi, come la ci- 
end Dego preso pinto su quelle rive 
lontane, nosi 
non a luughi intervalli. Pra 
< li servigio postale dell’ Indo-Cina vien for- 
tunatamente a compiere la rele marittima , che 
lega la Francia al uoSO continente, mercè i pi- 


modesta colazione al Café Cardinal, egli. riceve. 
va l'ordine dalla polizia di partire, l'ordine di 
fratto del 4857 o 1858 non essendo stato abro- 











liano. 
« Onorevolissimo sig. deputato, 

« « Secondo il reclamo verbale, da lei fatto 
all Ambasciata, contro l' ordine di partensa im- 
mediata, che le venne notiticato dalla polizia im- 
periale, io mi sono recato alla Prefettura di po- 
lizia, a fine d'ottenere una prolungazione del di 
lei soggiorno a Parigi. lo non ho potuto parlare 
al prefetto di polizia, perchè è assente fino a do- 
mani. Frattanto ho ottenuto che, fino all’ arrivo 
del prefetto, l'ordine che la concerne resti sospe- 
so. Gradisca, ec. 




















* Nona » » 

« lo vengo assicurato che le pratiche poste- 
riormente fatie, non hanno servito a nulla, e che 
il sig. Petruccelli abbia dovuto abbandonare Pari- 


in 


nde impresa, da | 


| l'atio memorabile de 


| roi 
allro non facera. che e i progresi 
tutti un motivo di viva sodisfazione. Ella dee esse- | igtiaiepiiidce 


ranza del Parla 
Lindsay 8 Cher 
termini, ne' qui 
savia liberta fu testè inaugurata ; e nella ci ma tornata del 
stra, meglio che altrove, può essere giotî x 


gennaio 4Y60. La GAZZETTI 


di cui si spave 


tendo parlare del sistema delle proibizioni. 
le, sotto colore di proteggerla. nostra ino» 











tà del commercio de’ gra 


| l'agricoltura, era un corollario del nuovo si 


e, fin dal principio, ei guarenti il paese 





Venezia 87 ottol 








conseguenze della deplorabile del 18 We gres MILLI 
Pel vostro porto giunsero le nostre pri colmi: @ da Liveri 
provvisioni ; € quel funesto flagello della cer ine, cov mere: pi 
divenne per noi, in quella congiuntura, una Speculavasi d' ol 


novella d' incremento e d' 1012 ter %, Ad 


« Non beste, 


acrità. 
avvenire vi pron 
altri progressi, € tema d'esse BE per 
che la prosperità di Mi per istupend a forse più 1) tele 
è ancora a' suoi primordi solu BAT Masse nei coton 
avevate da invidiare all'Inghilterra, che 
preceduti nella via delle riforme mercanti! 
Dock, i quali, raccogliendo le merci in 09 © 
tro comune , ne permettono il cambio, 
semplice trasferimento, senza spostamento. 
grande diminuzione di spese. Il maguitro 
limeato, in cui ci troviamo (i Dock |." 




























ve di Marsiglia una piazza di deposito. * © BB cono ad kg 
piorà così gli elementi dal più grasse 54° [I ‘è ea 10,20 
mento mercantile della Francia di 12; tutto en 
“E nel mentre svaniscono gli ultimi "È“ [RL "boss. dire sì 
d'una teorica antiquata, vedete sorgere 1" È 
istituzioni di commercio e di credito, d' BH BORS 
principi della nuova scienza economica. | del gl 
* Voi avete dunque in vostra mano. Si {Listino compia 
non mi rivolgo soltanto agli amministre di 
piroscafi delle Messaggerie imperiali, mi "5 ll: 1 
a tutto il commercio di Marsiglia, rappr*® SA 
qui da’ più considerevoli ed onorati suoi 1" 
voi avele in man vostra gli elementi dU 





mensa prosperità, e d'un influenza ques 
tale. Voi state per ispedir di qua in sil PF. 


















così inesplorati, i prodotti della Francia. de» 

industria e del suo suolo. La cura della * 

nomanza è affidata a voi. Mostrate 2 9". fatte ell’ ol 
zioni, che ci chiamano ancora barbari. th' ". (> Nino) 
stra industria può vincerle al pari dell SR 
armi. Mostrate loro altresì quel che vale dell'ogser 

stri principii di morale e di scrupolosa Di vazione 
Date loro della Francia, de suoi abitatli €, 86 are cE 





0 Sovrano l'opinione, che ne ha l'Europ "Mr to 


fatto abbastanza per la sua gloria, e ©!" BL 1 





meritato del paese. / Applausi ; » 

« L' Imperatore , che ha gio manilet, Mi gtibre, - è 
avgusta sua sollecitudine per la. vostra Py, dl 
tolle darvene una muova testimonianze $° 


mo sul 


a indu 
bali da gatto 


Ù Riuatiti. 


io 
rarono in F 
mi di sete. tr 
re, colla ab: 
incremento dei 


una 
vulla natura, 

| il taglio dell 

iglia diverrà il 
e A 


più importan- 
€ di sonifica- 
lu congiunta 
all'Impero sete 
Equedotto di Ro 
brto della Joliet 
altri. migliora 
Marsiglia la cit- 
plendida. 
fatto incremen- 
ravtaggi naturali 
na modificazione 
intile @ del no 


LI 

giungeva a 2 mi. 
trepassò i3 mi 
tuttavia supera 
vate in certa gui- 
ine, per” pratiche 
pavano gli scambi 
oli. Quelle prati 
e voi andato li 
ogate coll'intro- 
le ed efficace, ab 
e della costa del 
eretto, del quale 
ni fece per me 
più; ed una ce 
ti terreni, ch'e 


nevano all incre- 


nostra [menti 
i progressi. 
pe Nella ciù ve 
‘essere. glorificato 
o 1460, La liber 
[cui venlava 
i muovo sisma; 
i il paese dalle 
colta dal 1861. 
nostre. principali 
Lello della carestia 
juntura, una fo 
tà. 
mire vi promelle 
tema d' esagerare, 
ndo ch 


isti 
rimordi soltanto 


Î, amministratore aggiunto della Com- 
4 cui zelo ed operosità contribuirono al 
lore ‘ordioamento del servigio. ' 
19 permettetemi ora di far un brindisi alla 
eri della vostra muova imprese. » 


È RECENTI 


Venezia 27 ottobre. 
politico della giornata. 


Aucora de 
auMO, degli esterui, — 2. Opi 
mal Jegli Stali del Sud come nazion 
«0201 pascolo di Proudhon, — i. Una sessione 
Moor tiati a Londra. — 5. Indirizzo del Coi 
erno svizzero ; linee telegrafiche, e 
ila Svizzera. — 6 

Protesta 


19 insurrezione ju Grec 
‘ Del ministro Drouyn di Lbuys, e del modo 
Gi fu ricondotto al Ministero degli affari ©- 
24 le corrispondente de' giornali narrano alcu- 
icolari , che ci sembra opportuno di rac- 
Aff perchè ci fanno conoscere più intima- 
"'iuomo e le sue opinioni. Il sig. Drouya 
ku, all'apertura del Consiglio generale e dei 
515) agricoli, ch'egli. prestedera, erasi dicl 
“i iostutto per il Papa nelle Commissioni delle 
ta membro, e le sue dichiarazioni erano state 
‘00 una vivacità che non si addice punto alla 
#rasione d'un uomo di Stato. Era un sem- 
privato, che dava foto ’ suoi sentimenti, e 
Hit Dio. A quell'epoca il sig. Drouyn di Lbuys 
sli ‘srvertito in segreto di calmarsi, d'essere 
le in breve di governarsi più cautamente 


pie 


stata combattuta da lord Palmerston, avea tro- 
valo sì poca simpatia nella Camera, che Ì' autore 
fa coniato a rilirarla. Adunque, conchiude il 
Debats, qualui l' opinione le di si 
Giadstone, © di qualche altro membro, del Gabi: 
netto, è certo, che, 


Morning Post ha lo stesso concetto de' discorsi 
che i ministri profleiscono no' meeting che cioè 
rappresentano le loro individuali opinioni, ma 
non gia un concetto ufficiale o governativo. Tut 
to ciò ei manifesta che l' Inghilterra non sa an- 
cora decidersi in favore del Sud, le cui armi ban- 
no ben presto perduto il prestigio erano 
acquistate in questi ultimi tempi. Gli unionisti, 
dopo di aver rispinti oltre il Potomac i confede- 
rati, ne hanno disfatto un esercito di 40,000 uo- 
mini a Coriato nello Stato del Mississipì, il 4 ot- 
tobre, e quattro giorni dopo a Perrysville hanno 
ributtato' dopo una sauguinosa battaglia, i confe- 
derati comandati da Bragg, costringendoli a riti- 
rarsi verso il Sud. Apche a Frankfurt gli unioni- 

hanno secailo ro avversari 

3. Abbiamo già accennato all' opuscolo di 
Proudbon: La federazione e l'unità in Italia, e 
ne abbiamo fatio conoscere in parte il concetto 

riguardo all’ unità; ora accenneremo a quella 
parte del medesimo che si riferisce al Papa, e al 
suo temporale. « Forse che Massini , dice 
il sig. Proudhon, ba potuto credere, che Napoleo- 
ne, molestato in Italia dai clamori de' giacobini 
rannodati, dei Sansimoniani bonapartizzati , degli 
emigrati d'ogni paese, che vanno in cerca di for- 
tuna € di fracasso, se ne andrebbe da Roma, qua 
si senza badarvi, autorizzando lo mento 
del Santo Padre? Osserviamo anzi tulto che sto- 
ricamente l' esistenza del Papa Re è collegata i 
timamente a quella dell'Imperatore: che qu 
non può ledere quello, senza dissacrarsi agli occhi 





‘giorno © l'altro avrebbe potuto pentirsi 
fatto uso d'espressioni troppo Sor- 

4.1] un tale consiglio rouya di Lbuys vol- 
i di chiedergli il 

ni di Senna e 

ue rientrare nella vita po- 
4 _ gli domandò l' lmparatore — Sì, o 
bene sia, fatevi eleggere deputato. — 

non fu detto di più. Tre mesi dopo, 
Chàlons, ri- 


fra — 


sell sig. Drouya di 

fune romana. Egli si animò, 

Sese l'indipendenza del Papa e il : 

sel con estrema vivacità, eccitato forse dall 

Nprore che volea farlo parlare. Infine questi 

film: Avrò ira breve da trattenermi con voi. — 

fiadlora non ci fu altro; ma quando i Consi 

fi goerali furono consullati. per” sapere, 

til imperiale e i documenti usciti nel Moni- 

imgrerago il loro assentimento, e lutti lo die- 
che tre di questi Con- 

i di felicitazione @ 


‘d' un dispaccio del £4 ottobre, ch' ei tras- 
Pr: esso ni Benedetti al sig. Rattazzi. ln 
qu documento è annunziato al Governo di To- 
fi che l'Italia non dee fare mai nessun ate 
pianto di aver Roma a sua capitale. Tutti que- 
#fiti, che noi abbiam luogo a credere veri, ci j 
aalermano sempro più nell'idea, ch ta | 
deanore del Misistero in Francia ci sia pu- 
le una mod fcazione del sistema politico sinora 
leglito dall'Imperatore per rispetto all'Italia. Si- | 
Mora egli è stato tutto propenso per Torino, ora | 
i sarà più per Roma che per Torino. 

‘2. Îl sigoor Lindsay, membro del Parlamen- 
‘britannico, in un discorso politico nei comizii a- 
gioli di Cherisey, ha delto, che, a suo giudizio, 
ton è lontano it giorno in cui l'umanità doman- 

în che le grandi Potenze d' Europa si adope- 

no per metter fine ad una vrribile carnificina , 
‘riconoscano a membro della grande famiglia 
dle nazioni un popolo che ha provato d'essere 
“sione. Questo parole, secondo il Journal des 
Mal, fono supporre nel Gabinetto di Londra 

uno dei quali avrebbe 
pupe ladstone, e l’altro per 

di Dawis, ina quel giornale 01 che il 
rile ebbe per portavoce sir Gladstone e il 
spor Lisay non rappresenta l'idea del Gover. 
20, la qule si manifesta nel discorso di lord Pi 
mentoa,profferito il 48 luglio nella Camera dei 
ema, e non è certo pure l' idea della maggio- 
ranza del Parlamento, perchè il discorso del sig. 
Liadar a Cheriser non è che la riproduzione de' 
trai, no' quali egli aveva presentata, nella stes- 
N lornata del 18 luglio, la sua mozione tenden- 


lu n 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Anci 
Augusta. 
Bologna. 
Gortà 
Costani. 
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Franecof. 
Gi 


Liowe . 


Venezia 87 ottobre. — È arrivato da Braila il 
Ve gico Marigò, cap. Danesi, con segala per Mal 
Wa: e da Liverpool vap. togi. Allas, cap. Dub 
ts co mere per Sarfatti 

Srdavasi d'olio di S. Maura a di 235 scon- 
#18 jer °“, Alcune barche di vino dalmato sì 
tolerito per consumo da lira 50 a lire 70 in re- 
aio ale qualità. L'olio di lino si pagava fiori» 
#85%, per Romagna ; quel di cotone a fior. 28 
tn più. Il telegrafo di Londra segna nuovo rì- 
Ass noi coton; calma negli auccheri, ma forse 

granaglie un poco meno _incer 
sempre egualmente. 

Ant be sete vengono meglio tenue, in part 

gregge narionali. A Legnago, sabato, vi 

Vu mote vendite del riso, che si accordava con 

Siae; le granglio facts ; 1 
la semina meglio tenuti, con austr. Îue 

d ftrmza dale buone qualità comuni 

È: vinte firoo un poco meno offerte; le Ban 
“Ms 83 molto di più; fermi i Prestiti, a 78 
Tse di naz. a GR dita ital, al disotto 
w affari, che nulli po- 

(A. S 
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OSSERV 


fia nl Osservatorio del Serinrio patriarezie di Venenia all'altezza di metri 904 sopra il livello dal 


ta quello dell 


Atmsterd. 


Lisbora ; > 


Obbiig. metalliche 5 pn 
Conv, Vigl. del T. gode 1° 


delle nazioni. Che cosa è Napoleone III ? Il con- 
tinuatore di Napoleone I, instauratore dell' oy 

di Carlo Magno. L' unione della Chiesa e dell'Im- 
pero ecco ciò che rappresentano i due Napoleo- 

La Francia, ancor tutta cristiana, dopo la ca- 
duta della prima Repubblica , comprese questa 
idea, quando applaudì al Concordato ; e la com- 
presero anche i soldati, allorchè salutarono il loro 
geuerale col titolo d' Imperatore dell'O-cidente. 

« Ora togliete questa tradizione a Napoleone III, 
toglietegli quest alto significato del trono impe- 
riale, ditegli di lottar colla Chiesa, e che fate di 
lui? Un non-senso, un personaggio di fantasia, un 
Imperatore d'Iaiti, del Brasile o del Messico. 
Proudhon è convinto che la sua tesi urterà molti 
democratici, ma egli si fa superiore ad ogni cal- 
colo individuale, e dice: Bruto ha immolato i pro- | 
prii figli alla patria, ed io sarei da tunto da 
immolare la patria alla giustizia, se fossi | 
stretto di scegliere tra l'una e l' altra. 

4. L'Associazione britannica per le scienze 
fisiche e morali ha tenuto testè la sua sessione | 
annua a Londra. Ciò che in essa ha maggiormente | 

una controversia vio- 
flvrense di confori 


rofessore Hurley li trova tutti nella scimia ; men- 
re invece il sig. Flower pretende, cho se le sci-! 
mie @ l'uomo fossero disposti in ordine dello svi 
luppo di questi organi, partendo dal basso della 
scala si avrebbe il marmusetio dell America del 
Sud, poi il babuno, il cercopiteco, il maca 
mo, la scimia ptropoide, l’ oranguta 
pause, il gorillo e la scimia urlante d' America. 
la tal modo nou esisterebbe la soluzione di con- 
tinuità tra l'uomo e la . Il giorno seguente 
seduta, il professore Kingsley, cele- 
bre romanziere inglese, ba letto alcune osserva: 
zioni piacevolissimo di lord Dundreary sulla se- 
guita discussione, suscitando le più grasse risa un 
poco anche a spese degli altri professori. Per ul- 
un gorillo ha scritto al Times, lagnandosi 
delle sconce asserzioni fatte intorno alla sua specie 
da quegli uomini scien; 
che anche le scienze hanno il loro elemento co- 
mico! 
5. Il Governo della Confederazione Svizzera 
a Berna ba ricevuto un indirizto di lealtà e di 
nccamento alla Svizzera firmato da 500 abi- 
tanti del Comune d' Airolo, posto al piede del S 
Gottardo, in cui si protesta energicamente con- | 
tro le idee d'annessione del Cantone Ticino al | 
Piemonte esternate nel Parlamento di Torino. La 
Svizzera ha nuovamente stabilito trentasette leghe 
di linee telegrafiche ; ne ha ricostruite per 56 le- | 
ghe con sostegni in ‘ferro lungo le ferrovie, e per | 
48 leghe lungo le strade ordinarie, In tal modo, 
mentre la Svizzera nel 1861 eresse 37 leghe di 
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Corso medio delle ° 
corrispondente a {. 121:58 p. 100 for. d'argento. 


Banconote 


» diricino | 
NB. 1 prezzi a 


AZIONI METEOROLOGICHE 
mare. — Il 


$ 061/,fCorona 


| te a far riconoscere il Sud, e che dopo di essere, linee telegrafiche, ne ha eretto nel 1862 leghe 


474 e mezzo. Le entrate della Confederazione per 

l'anno in corso sono sino al presente inferiori 

quelle dello scorso anno, a motivo della crisi com- 

merciale ed industriale. Se la Confederazione po- 

tra ottenere quest’ anno, quanto alle importazioni, 
| la somma degli otto mi 


ne del Rodano. 

6. Ora che Roma è tolta alle speranze della 
rivoluzione dal veto della Francia, i cervelli 
vanno stillando per trovare un'altra capitale al 
nuoro Regno, che ha bisogoo di testa, già s'i 
tende d'una "testa tale provvisoria. Vuolsi 
ebe nel Consiglio dei ministri a Torino sia stata 


da due membri di esso sollevata la questione del- } 


la capitale, e mostrata la convenienza di traspor- 
tarla altrove. L'esito della discussione ministeriale 
è stato zero. L' Opinione è convinta che non si 
può trattare del trasferimento della capitale, spe- 
almente dopo la nomina di Drouyn di Lbuys. 1 
ltra capitale provvi- 


difficili fra le varie Provincie, ed ha città molto 
ragguardesoli, disposte tutte a rinunziare alle loro 
rispeltise prelensioni dinaozi a Roma; ma diffi- 

lmente dinanzi alcun’ altra città. La scelta d' 
una nuova capitale sarebbe causa di gravi dis- 
sensioni , ed occasione di grave indebolimen- 
to al Governo di S$. M. il Re galantuomo, che 


là provvisoria quasi alle porte di Rom 
accogliendo sotto mobili tende la Corte reale, il 
Parlamento, il Senato, il Governo, e buona par- 


te dell'esercito, e di farvi discorsi tali che un'eco 


poderosa lì ripeta nella ciltà eterna Forse allora 
alle voci de’ deputati italiani cadranno le mura 
di Roma, come quelle di Gerico al suono delle 
trombe di Gedeone, e S. M. il Re galantuomo 
monterà in Campidoglio per cingersi la corona d' 
Italia. Del resto, l' Opinione trova che a Torino 
si sta bene, che Toriuo è fedele al Re, che i gris- 
sini vi sono eccellenti, che in quella ottima cit- 
tà le Assemblee legislative possono declamare a 
loro agio senza pericolo di pressioni di piazza, 
o di disordini di tribune. L' Opinione ha dunque 
bene meritato di Torino, e siccome il Piemonte 
ha già selle ministri sopra nove nel Gabinetto del 
Re, così Torino può dormire i suoi sonpi tran- 
quilli. Non potendosi aver Roma, Firenze e 

poli contendano pure; tra le due litiganti Torino 
godrà, e continuerà ad essere capitale in grazi 
della ostiuazione di Napoleone Ill, del Papa, e 


malgrado le romanesche velleità del Re galan-” 


tuomo. 
T: S. M. il Re Francesco Il di Napoli ba pro- 
testato, da Albano il 1° di ottobre, contro le leg- 


a favore del demanio dello Stato. Pubblicheremo 


questa protesta nel prossimo Numoro della G 
sella. 

8. A Civitavecchia il 22 ottobre era aspetla- 
to il maresciallo Randon, 
Parigi. Questa nolizia giu 
telegrafo a quel Comando di piarsa francese, pro- 


dusse vu giubilo indescrivibile in quella città, spe- 
randosi come certa la prossima restituzione al 


Papa delle Romagoe, delle Marche e dell’ Umbria. 
Non sarà mesti 


la precocità di questa speranza. 


9%. L'insurrezione di Grecia si verifica, e sem- 


rta l'esistenza d' un Governo provvisori 


Un dispaccio telegrafico da Costantinopoli del 25 
oltobre annuncia, che il Governo provvisorio isti- 
tuito in Atene, iu data del 23, ha emanato un 
cl popolo € della guaroi- 

vastia. Forse oggi 


nome del 


,mo ulteriori 


Vienna 23 ottobre. 


il Principe ereditario e 


la Principessa Gisella si restituiranuo, nei 
giorni dei p. v. mese di novembre, dalla Vill 


periale di Schonbruon all'L R. Palazzo di Corte | 


in Vienna. 
Parece 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 85 ouobre 


Arrivati da Milano i signori: Kuie Andrea, ge- | 
nerale russo, al S. Marco. — Trotter Coutts, poss. © 


va in fior. e sodi per sacco. | di Cambri ge, alla Vittora. 


toria. = Legebott Giulio, negez. di Manehe= 


25 è 26 ottobre 1868, 





TENSONETRO ÉATNUR 
MARONETRO | vsterno al Nerd 


lin. parigine 


Fio 
1350 
{sm 


+10,,6 
1355 
49.6 


Dalle 
ioroometao | del 


Erà della luna: giorni 3. 


" {balle 


Ga dei 25 ottobre alle 62 | | tro poss, da Barbesi 


1 Temp. mus +12", 1 
ESM rito, membro del Parlam. 
co, tenente colona. frane. 


gor Giulio, consgi. har. — Beyer Carlo, consigi, 


6 2 del 26 ottobre alle6 a 
mass. + 44°, 9 
107,6 


nistro della guerra a 
sera innanzi per 


vvertire i nostri lettori del- 


pronti Ù i 


NB. — Per tvoggio padovano 
nta. 


causa dei ribassi di origine; e 
toni, è sempre con miggiore incertezza. Calma #- 

granaglie; operavasi qualche storno, e 
geco nella pronte; i granoni di Romagua per sino 
a fior. 3:70 a 60; nelle avene nulla di rilievo; 


nelle lane, nelle pelli e nemmeno negli cli, con ar= 
rivi continui, ma sempre bene tenuti. 


Chartoa Edoardo, tutti tre ingl, tutti quat- 
Partita per Milano i signori: Layarà Austen Ea- 


poste, che si stanno ivi preparando per le Diete | 
provinciali. 
ig ace adana: Sorrene Riackazione le 
si impiegati del su Ufficio di con- 
trollria per la Contabilità dorà subire una no: 
terole riduzione. Sono già stati dimessi i diurnisti 
ch'erano addetti a quel Dicastero. I 
Il reclutamento per l'anno 4863 comincierà | 
col mese di febbraio, ed avrà ad essere condotto 
a termine a tutto il mese di marzo. (FF. di V. 


La Corrispondenza Scharf ha quanto segue 
« E nostro dovere di prendere notizia d' una voce, 
che corre nei circoli, che sono d'altronde sempre 
bene informati. All’ occasione della Sovrana san- 
zione della nuova legge sulla stampa che avrà luo- 
go in breve, si può aspettare con sicurezza una 
generale amnistia pei reati di stampa. » 
Regno di Sardegna. 

Serivono sila Perseveranza da Tori 

ottobre 


ministri abbiano colto questa occasione per con- 

ferire col comm. Minghetti, che trovasi in Bolo- 
intorno all'attuale situazione poli i 

| terrogarlo s’ egli sia disposto a far pa 

| tempo più o meno prossimo, del Gabinetto atti 

! le. fo non saprei dirvi quello che in questa voce 
vi sia di vero: non ho però creduto dover tra- 
lasciare di riferirvele. 

* La quistione romana rimarrà proprio nello 
statu quo : essa non farà nè un passo innanzi, nè 
un passo indietro. Non è vero che il Gabinetto 
imperiale pensi di fare ora un ultimo tentativo 
di conciliazione fra ino e Roma : tulto è so- 
speso per ora; ed è priva di fondamento la noli- 
zia della France che, cioè, il sig. di Sartiges ab- 
bia dal suo Sovrano l'incarico di dimostrare al 
nostro Ministero la necessità per gl' Italiani di ri 
nuosiare a Roma. 

«Il dott. Bertani pubblica nel Diritto una 
lunga lettera sullo stato sanitario di Garibaldi, e 
coglie questa occasione per dichiarare che dal Go- 
verno gli fu impedito pel passato di recarsi a vi 

l'illustre ferito. Gli amici del Ministero 
continuano ad affermare dal canto loro che ciò è 
inesatto. . 

« Ii Governo avrebbe fatto noto che al Ber- 
tani non sarebbe stato vietato l' accesso presso 
Garibaldi, qualora questi ne avesse fatto doman- 
da. Ora il Garibaldi, soggiungono, non chiese del 
Bertani. Intanto, un membro influente della sit 
stra si proporrebbe di protestare, a termini di 
legge, contro le asserzioni in proposito del foglio 
ulfiziale. 

epoca della riapertura del Parlamento 
mi si dice essere definitivamente stabilita. La ria- 
rtura avrà luogo il 18 novembre. Il decreto re- 
lativo non tardera a venir pubblicato. » 
Regno di Grecia. 

Intorno all' insurrezione greca, troviamo ne” 
fogli d'oltre Mincio, giunti ne' due giorni scorsi, 
i seguenti ragguagli telegrafici : 

igi 24 ottobre 

« Atene 21. — Missolungi, Patrasso e alcune 
altre città della Grecia occidentale si sono rivol- 
tate. Il ministro Chatziscos è partito per. Calamma- 
ta a conferire colle LL. MM. 

« Atene 22. — Gl' insorti banno costituito un 
Governo provvisorio. A_ Patrasso è ristabilito l' 
ordine. Il Re trovasi assente da Atene. Sira e tut 


del Re ha spedito truppe contro gl' insorti. 

« Corfù 23, — Missolungi, Patrasso e tutta la 
Provincia dell’ Elide sono insorte. Le truppe limi- 
tansi a custodire le Casse pubbliche e le prigioni. 
Altendesi la proclamazione d'un Governo provi 
sorio. » 

« Atene 24 ottobre. 

« La guarnigione di Vonizza è insorta. Il Re 
si trova a Calamata 0 a \orfù. Si è formato un 
Governo provvisorio: Bulgaris ne è presidente ; 
Kanaris e Kuffos ne sono membri. | ministri 
sono : Zaimis , Manghinas, Mauromichalis , Dia 
mantopulos , Deligiorgis , Kalifronas e Kumundu- 
108.» 


È giunto a Monaco il G 
| colà recatosi per prendere la Regina 
| ricondurla in Italia. 


“Dispacci telegral 


Vienna 24 ottobre. 

Nell'odierna seduta della Camera dei deputa- 

i venne accettata, giusta la®proposta della Coni- 
missione, la legge per l' imposta sul consumo de: 

lo zucchero prodotto con materie indigene. In qu 


| 
i 
Ì 





— Aristarchi Milziade, principe di Sunos. 

verabro del l'arlam. ioni. 

Per Vienna : Winspeare, har, inviato straorà. 

il Re delle Due Sicilie alla Corte di Vie 

De Bettmann bar. Alessandro , di Franco- 
af Riccardo, belgio, ambi poss. 


Naoriti cav. Arist 


di SM 
2625. forte, - 


} 100 


| 988! 1125 ottobre 


{beni 


COL Varone DEL LUOTD. 


ed in moneta 
Il 95 ottobre . 


Trieste 24 ottobre. — Calma, 
tammo negli affari della scorsa settimana, 


da 20 franchi oscilla» 
sconto da 5‘, 
‘tuccheri, @ riduzione 


Poco si faceva nei co- TRAPABSATI IN VENEZIA. 


nico, di anci 7, mesi 
gia, nub, di Angelo, di 26, cuci 


vendite nelle gomme, 


Dalla Corte Antoni 
i i Benedetta, di N. N., di 60. 
gi, di Pietro, di ansi &, mesi 


Totale N. 9. 


Nel giorno 21 ottobre. — Fradellini Francesco, 
78, pensiotato civile. — Fu 


fu Girolamo, di an 
guanotto Vi 

tiai Vittoria, 
Pascoto Teresa, mart. Lot 
vile. — Seibezzi Luigia, di Giovan 
Saoturinì 
ri Ermenegildo, fu Francesco, di %4 
— Vezel Maria, maritata Mazzei, fu 
di 47. — Vio Maria, mb, di Antoni 


— Bonino Giuseppe, 


lippo, pos- 


ingi — De Gramont, | Totale N. 10. 


Per Verona - Aldin= 


ramsdem Giacomo, » A- 


caivolo. —, 


recia orientale sono tranquille. Il Governo } 


MOVIALATO DELLA ATAADA FERMATA. 


Nel giorno 20 ottobre. — Braide Teresa, di Dome- 
— Bordignon Maria L 

— Benzon 

o. Giacomo, fu Gaumillo, di 67, mesi 1, 

te. — Ballarin Domenico, di Giuseppe, di anni 6, | 

Bravetti Vittoria, di Pietro, di anni ®, 

Carlo, di anni 


ralto Lugia, di Gaetano, di anni 2, mesi 6. 


ria, di Tiziano , di anni 3. 
io. Batt., di 40, lavorante. — 

i, fu Pietro, di 36, ci- 
, di anni È — 
iridione, di Petro, di anni 4. — Tor- 


di 16, pere 
Iaia. — Zambon Angelo, di anni 4, mesi 10. — 


4 giorno 22 ottobre. — Catasto Luigi, fu 0- 
svaldo, di aoni 50, civile. — Furlanetto Vincenza, 
asarit. Grignolo, fu Pasquale, di 47, sarta. — Par 
vanello Anna, marit. Giacomelli, fu Giacomo, di 58, 
povera. — Paccò Marianna, nub., fu Antonio, di 
20, vilica — Pagan Luigi, di Antonio, di 26, tar- 
Pavand Valentino, di Agostino, di 24, 
vilico. — Simencini Maria, di Luigi, di anni 4 — 


l'atto della. Banca. Il 

caratteriszò il punto di 

locato il Governo. Quanto alla sostanza, si 

rò d'accordo colle proposte della Giunta 

ia; vorrebbe solo che il privilegio della 

si estendesse ad una più lunga durata. Vorrebbe 

pure che la divisione degli utili avesseappona da 

cominciare col 7 per cento (0. T. 
Vienna 28 ottobre. 

Per quanto ebbe a rilevarsi, nella seduta del- 
la Giunta finanziaria sono assai favorevoli le pro- 
spettive per un accordo fra la Camera dei deputati 
e la Camera dei signori, relativamente alla_ legge 
finanziaria dell'anno 1862. (0. T. 


Costantinopoli 25 ottobre. 

L' ultimo piroscafo del Lloyà recò un decreto 
del Governo prosvisorio, istituito in Atene, in data 
del 23, che, in nome del popolo e della” guarni 
gione, dichiera decaduta la dinastia. (0. 7} 


Parigi 28 ottobre. 
Berlino 24. — la Gazzetta della Stella reca 
un articolo di fondo sulla sessione della Dieta, che 
termina così: « Dopo che il Governo, respinti i ten 
ivi di conciliazione, fu posto in situazione 
normale nelle consuetudini costituzionali, il pae- 
te, dalla © n 


stitui 
volontà del 


dei partiti; 
Governo per ristabilire e consolidare la pace. 
(PF. SS) 
Parigi Bi ottobre. 
Berlino 25. — L' odierno Giornale di Pietro- 
burgo pubblica i dispacci, scambiati tra il © 
Russell ed il principe Gorciakoff sulla questione 
della ‘Turchia € del Montenegro. Russell combat- 
te l'opinione della Russia riguardo alla pace del 
Montenegro ; spiega perchè l'Inghilterra ha nega- 
to la sua cooperazione ai progetti, tendenti a li- 
berare il Montenegro dagli obblighi di obbedien- 
za verso la Turchia. Gorciakof cerca provare la 
condotta sleale della Turchia verso il Montenegro. 
La Russia riconosce la conservazione dell' Impero 
turco come un principio importante per l' equili- 
brio europeo; ma lo stesso equilibrio esige un 
stema di Governo fondato sulla. conciliazione 
verso i Cristiani. Gorciakoff finalmente censura la 
condotta della Turchia negli affari dell’ Erzegovi- 
na, del Montenegro e di Belgrado. (FF. Si 
Stoccolma 23 ottobre 
Il discorso del trono per l'apertura del P 
lamento dice ch'è necessaria una riforma della 
ciò propi- 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPI. R. pubblica Rorsa in Vir 
del giorno 28 ottobre. 
erFeTti 
Metalliche a n 
Prestito nazionale al 5 |.‘ , 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


cambi 


70 95 

82 05 
mi - 
218 


Argento 
Londra . 
{ Zecchini imperiali 


Î NB. — Oggi, 27, fino all'ora di porre in 
macchina, non ci giunse il dispaccio della Borsa 
di Vionna. 





(Corsi di sera per l: 


i 

| 

| Borsa di Parigi del 2 ottobre 1862. 

| Rendita TA 
Strade ferrate austriache 500 — 

| Gredito mobiliare 120 


Borsa di Londra del 25 ottobre. 
Consolidato inglese . 


Va 
fotta, nub., di Antonio, di 20, civile 
di Girolamo, di 22, impiegato ila ferrovia 


| Tone N. 10. 


SPETTACOLI. -— Lunedì 27 ottobre 


tratO APOLLO. — Riposo. 


trArno walisnar, — Dramin. comp. Boldrini. 
L'ebreo errante. — Alle ore 


SOMMARIO, — Notificazione dell'J. R. Luo- 
gotenenza del n. L. V. concernente ld leva. No 
fninazioni, Soeruna risoluzione. Distribuzione 
| delle grazie fondate da' fratelli Treves de' Bon 
| fili. Rettificazione. Notizie di i 

cilia : solito estratto del Giorn 
stato d'assedio ; i camorristi ; 
adunanza di deputati a Napoli ; ancora sulla 

di sull 


‘fornita della 
Cameri de-depatati del DV ottobre, Autografo 
ili 5, M. al Cancelliere aulico ungherese. Fat 
ti dicersi. — Stato Pontiticio ritorno del Sane 
to Padre da Castel Gandolfo a Roma, Voce 
dell'arrivo a Cicitacecchia del ministro della 
querra di Francia. — Regno di Si 

| fizia smentita. Disegni € misura 
Dichiarazione del viornale Ufliziale. /eei re- 
lative al Ministero ed al Parlamento. Marrone 
telegrafico. Notizte di Garibaldi. — Regno di 
Grecia. notizie anteriori all'insurrezione 

ta delle LL. MM nel Peloponneso ; 

contro le Società seyrete : protesta contro un 
dichia ministeriale è Commis 
temperie — Voglilterra; da Regina ; disp 
Lioni della polizia contro È merting garilul- 
dini ; ritorno di Mazzini, — Belgio: nofizir di 
Corte, — Francia; estratto de carteggi della 
perseveranza e della Corrispodema franco» 
italiana. Arresto di due Italiani a Saint-Cloud. 
Suicidio. Voce. Uffici diplomatici. Tlustri ciag- 
giatori, Discorso del sig. Fould a Marsiglia. — 
Notizie Recentissime : Rullettino politico della 
giornata. — Garzeltino Mercantile 


possiden= 


Moli 


Lu- | 


lavorante 
Aotonio, 














ATTI UFFIZIALI. 
lilizzazione della pianta del formentone 


‘o grano turco ( zea mais ) 
Nominicazione. 


Riusciva all’. R. fabbrica di carta in Schiogi- 
miùble presso Gioggaitz, di produrre dalla pianta 
tl grano turco e specialmente dalle foglie che ser- 
vono d' involucro alla paonocchia, della carta ee- 
cellnte, e si scopriva pure nella stessa fabbrica 
tin procedimento per filare e tessere le bre del- 
la pianta di grano turco, e per preparare con la 
materia nuritiva contenuta nella medesima, me- 
scolata con forina consueta, del pane gustoso. 

Onde meltere il pubblic in istato di procu- 
rarsi, con propria ispezione, la opportuna cono- 
Mirnia de risullati. nora. ottenuti , noch dei 
modo di fabbricazione, si faranno delle esposizio- 
ni di prodotti di piauta di grano turco, per ora, 

n Vienna, nelle localita dell'I. R. Stamperia di 
Corte e di Stato, ed in seguito anche in altre 
principali città della Monarchia. 

La separazione della maleria nutritiva conte- 
nuta nella pianta di grano turco, segue, per ora, 
nell’I. R. fabbrica di carta in Schlogimubie e nel- 
l'edifizio dell'I. R. Stamperia di Stato in Vienna. 

Persone private che desiderano di utilizzare 
nel proprio interesse le dette scoperte, sotto la 
protezione del Sovrano privilegio conferito al com- 
sigliere aulico cavaliere di Auer, otterranno da 
lui con tutta volonterosità le necessarie informa- 
zioni. 

Istruzione ai signori coltivatori di grano turco. 

Per poter utilizzare convenientemente il rac-, 
colto di grano turco di quest'anno , ed ottenere 
nella condizione corrispondente ed in una quan- 
tita possibilmente abbondante le foglie delle pan- 
nochie, si procederà all'atto della messe nel mo- 
do seguente : 

‘Quando le pannocchie, giunte a piena matu- 
razione, sono staccate dai fusti, si leveranno le 
foglie che le coprono, e si distenderanno sul nudo 
terreno o sopra strati adattati, quando questo fosse 
umido, finchè sieno secche, poi si metteranno in 
sacchi e si prepaceranno pel trasporto, nei luoghi 
di destinazione. 

Quanto più secche sono le foglie, e quanto 
più diligentemente vengono preservate dalla no- 
turale putrefazione , tanto più sono adoperabili. 
Sta perciò nell'interesse dei coltivatori l' usare 
della necessaria cautela nel raccogliere le foglie, 
affinchè le stesse giungano possibilmente nette € 
secche alla fabbrica ("). 

Siccome le foglie che servono d' involucro 
alla pannocchia formano soltanto la perte mino- 


C) Oferte scritte per ia somuni nistrazione di foglie di pan 


mocchia di qualità corrispondente si riceveranno dalia Stampe- 
a di Stato, 


dal quale: giorno staran 
carico. 


N, 19394, 
A) Gli oneri pubblici d 


ttt, 
reca a pubblica notizia che 
sopra istanza "26 ottobre 1862 
N'IVSW, di abile Beruheimer 
uegoziante di mauilatture, fu B 
vista la’ procedura dh componi- | contro i waoni degt 
tento, di cui la Ministeriale Or- 
dipanza ‘18 maggio 1954, now 
tato iu Commissario giudiziale il 
notaio Dr Angelo lasin, avcbe pei 
sequestro, inventario, suina ed ai 
mnusirazione di tulta la sosianta 
mobile dell istante, ovunque pustà, 
come dell uumobile che si trova 
nell'impero Ausiriaco, ad ecezione 
dei Contini Niltari, 

"Sì avverto che sarà in segui 
to noulicato ai, singoli creditori 
l'invito perl sasivazione dei 
crediti è per la trattazione del com 

e. 


deliberatogl 


Dili sono assicurati dall 
stratore concorsuale, e le 


cosi il deliberata 


sussisienti siuo al gi 
verra intimato il Decre 
giudi 

mm seguito } dall 


tenendole si 
{i deliberaturio por dovrà 
e v'unserisca per: tre volte nella 
Garvetta Uiliziale. 

Dall 1 B. Tribunale Come 
merciale Marito, 

Veuezia, 24 ottobre 1862, 

NI Presidente, BlaveNt. 

Zanella, UN 


dal deliberatario medi 


N nad. ' 
EDITTO 
1° LB, Tribunale Provinciale 
nu Padova, qual Giudizio co 
massa oberata di An- 


può. 
contra 


cerca darà tolo alla n 
chieder senz'altro 


© dei Lotti, al 


dinanzi apposita 
quali iù difetto _si riferi 


diziale nel Gonsesso XI, avrà iuo- 
0 ullrire esperimento d'asta 
deg alle 
seguenti condizioni GI Gli 
aspiranti all'asta di aver in rag 
ti questa Hegittatura nell'orario | di delibera { 
d' Uftizio der gioria non festivi, e 
di chieder copia degli att, dei qua 
Hi il $ 428, Giudizio Reg 
È, GI immobili saranno vene 
duti per Lotti, da subestasi pro- 
gressivamente, non al disotto del 
grezzo per il quale sì espongono 
Li meanto aì maggior. oflerente, 
e più fossero gl” offerenti. Ove 
l'asta non sì esaurisse a tutte le 
dre tro pot, del 10 dicembre 
N° do proseguirà come il primo dì 
Nel giorno immediatamente succes- 
divo, cioè nel giorno 11 detto, — | d 
ti, Ciascun offerente. dovrà 
depositare nelle mani della Come 
giudiziale all'asta com 
oferta, il de- | del’asta, divisi per det 
sa per cui l'asta | delieratario e la massa 
sentata all amministrato 


condizione 


beratario si in questa © 
altre condizio 

ni cosi, prezzo 
il decinio deposit 


dizione seconda ), da 


di ser n sei 
comi 
giorno dell'asta. 


iberato, gli oneri, pesì, 


cimo della 
si aprirà, soltanto m effettivi so- 
nauti Torni della nuova valuta ., 
ella quale specie di moneta escl 
Siamente sara jur fatto dl depo- 
Clo del residuo prezzo da purte 
di quello cui incombe. 

3II. Staranno a carico del de- 
liberatario,; senza titolo. afeuno a 
rifusione verso la massa, le. spese 
tutte dell'asta originale dal giorno 
della stessa, le eventuali tutte die 
pendenti dalla delibera, dalla n= 
iissione nel possesso di fatto, dai 
conteggi fra l'amministratore e il 
deliberatario, la tassa di trasferi 
mento di proprietà, le altre even- 
tuali di aggiudicazione, ritenuto che 
de spese comuni fra più dellbera- 
tari di Lotti diversi staranno (1 
essi in proporzione del rispettivo 
importo delle delibere rispettive. 

IV. Ciascun immobile si ri 
terrà. Venduto nello stato cd es- 
ere im cui si drova nel ziorno del 
l'asta, con ogni servi attiva e 
passiva, e cogli onerî livellari in- 
dicati nei Lotti relativi senza 
sito. alcuno pel deliberatario di 
venir risareto dalla massa in ve- 

V Il delberatario avcà il pos 
esso di fatto del Lotto delibera- 

li a partire dal giorno dell'asta 


dazione relativa. 
pre e totalmente a_v: 


a carico del deliberatario. 


druplo, 


parziale relativo, ovvero 
che siasi definiti 
cezione 0 sulle eccezioni 


quello della intimazio 
a chi per 





lunque denommazione, € quali 
que altro peso erente al 


| premi delle assicurazioni 
rendi, dee 


razioni contunzano per altri ann} 
vare è mantenere le assicurazioni 


to delberatogli, 
fermo che le assicurazioni, ove los: 
‘antecedentemente scadute, il 
deliberatario dovrà. rinnovarie a 
nome proprio e spese proprie, man 
al giorno suldetto. 


si uel caso delle assicurazioni sus 
sistenti  dell'ammimistratore , che 
in quello delle. assicurazioni fatte 
0, alam 
tuinistratore della massa dietro sua 
ricerca quando anche: verbale, im- 


so regolare 
e (se si tratta di 
fatte dal delibera 
dela rinnovazione del contratto o 
relativi, sotto la espressa 
comminatoria che il difetto di tale 
esibizione oltre a 24 ore dalla ri 


n 
nistratore il reincanto del 
ale od ai 


asi indentiche di cui all’ultima 


i del 5 per cento 
sul residuo prez- 

Lendendosi per det 
residuo, rispetto a qualsiasi deli 
he nelle 

in cui lo si m 

delibera, meno 

10 come alla con 
sedistari 
merdante deposito nella Cassa forte 
di questo Tribunale con istanza in 
quadruplo a spese del deliberatario 
st posticipatamente 
iando il primo semestre dal 


1 frutti 0 rendite dello stabile 


de' quali alla lettera a, Db, 
condizione V, saranno quanto all 
tuario in corso al tempo 


le concorrerà per essa nella lqu 


Cade da sè che i frutti o ren 
dite, gli onerì, pesi, premi, come 
sopra, staranno per l seguito sem- 

aggio ed 


Vi. Il deliberatario, tenuto al 
versamento dei residuo prezzo di 
delibera, 0 di parte dei residuo 
prezzo di delibera fcome in se- 
guito nell Edito presente } dovrà 
A Sue spese, con istanza n qua- 

poiae ela Casa lore 
di questo Tribunale il. residuo 
prezzo o la parte dl residuo prez- 
zo, jassato che sia in giudicato i 
‘parto general della sostanza av- 
cata alla massa, od ll riparto 


te sulla ec- 


ro il riparto generale © por- 
ziale relativo: assegnato al delie 
atario jer detto versamento pre- 
cisamente il termine di giorni 30 
uti decorrbii dal successivo 2 
mazione a hi ed 
della dida giudi 
Pirla pedi pel 
ministratore della massa, il quale 
wi è tenuto enlro treuta giorni utili 


‘ re della pianta di grano turco, così rimane ai 
coltivatori ancora suffciente paglia per adoperar- 
fa nell'economia rurale, ed il ricavo per gl in- 
volucri delle pannocchie diviene per essi uno straor- 
dinario separato guadagno che ritraggono dalla 
loro messe di grano turco. Si attende perciò che 
moltissimi coltivatori seconderanno l' invito, che 
con ciò si fa loro, di raccogliere le foglie delle 
pannocchie, e lo si attende tanto più, che trattasi 
di promuovere un nuovo ramo d' industria , che 
sviluppandosi maggiormente, può divenire della 
massima importanza per l'economia nazionale. 
Vienna, nel mese di agosto 1862. 
A. cavaliere Acea pi Wersmaca, 
1. R. consigliere aulico, diretto 
re della Stamperia di Corte 
e di Stato e direttore superio 
re della fabbrica erariale di 
carta in Schliglmithle. 
o 
N. 668. 
LR DIREZIONE DELLE SCCOLE 
AEALE SUPERIORE E FRINCIPALE DI NACTICA. 
Avviso. 


Col giorn» 4 del venturo novembre si apri- 
ranno, presso quest’ I. R. Istituto, i corsi tanto del- 
la Scuola reaie superiore, quanto della Scuola 
principale di nautica. 

Ciò si reca a pubblica notizia perchè possa 
no iu tempo utile essere iscritti gli studenti, av- 
vertendo che non sarà concessa l'ammissione a 
quei giovani, che non fossero presentati alla Di- 
rezione dai rispettivi genitori © tutori. 

Venezia, 20 oltobre 1862. 

LL. R. Direttore, VeLavini. 


N. 14683, AVVISO. (3. pubb.) 
È vucante wa posto di maestro nell'L. R. Scuola. mag- 
femninle di Rovigo, che ha l'annuo stipendo di Gor- 
10, 

Gliî v' aspira preseati pel 15 novembre p. v. 
Ordivar. vescovile d Adria l'istanza coi prescritti documenti 
riferi all'età e condizione, agli studi percorsi ed agli tn 
piogiu avuti. 

Venezia, 14 ottobre 1508. 
6. Conewo, Segretario. 

N. gut CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 
Con conchiuso 10 corr. dell’. R. Tribunale prov. di V&- 

nezia venne posto n istato di accusa, siccome legalmente in 

diziato del erimune d'iieteltà previsto dal $ 153, e punibile 
colla sanzione dei f 184 cod. pen. Antonio, detto Giuseppe 

Zen di Nicolò, d'anni 28 , di statura alta, corporatura or 

maria, barba coria castaneà ; s'iavitano gli organi tutti delle 

pubiche Autorità a voler procurare il suo arresto e la sue 
cessiva sua traduzione nelle carceri criminali del suddetto Tri- 
tunale. 

Dall'L R. Trib. prov, sez. pen, 

Venezia, 15 oitobro 1862. 
Il Vice-Presidente, CartanEO. 
—— 

SL AISSI AVVISO. (3 può) 
A termini dell'ossequiato Dispaccio 10 corrente, nume 

appaitare i lavori di sistemazione del trotr 





‘definitiva come sopra. 
Dall' obbligo di fare il 
versamento del residuo prezzo sa- 
rà esonorato 
A) Que creditore inscritto 
sopra uno c più Lotti, del quale 
0 dai quali sì fosse. reso delbe- 
ratario, cui, in effetto del riparto 
generale © parziale relativo pas 
ito in giudicato, 0 dalla detimitiva 
decisione sulle eccezioni elevate 
contro l'uno 0 l'altro, fosso stata 
attribuita sul prezzo dello stabile 
‘© degli stabi deliberati. per il 
proprio credito © crediti inseritt, 
tanta parte di prezzo quanta cor- 
risponda a detto residuo prezzo 
di delibera a suo debito, od una 
parte di prezzo inferiore all'intero 
220 di delibera, ma la quale 


posito del deci 
delibera 


ansie 


liberatario avrà. 


decisione sulle 


vada a raggiungere l'intero prezzo 
di delibera. Viceversa, se gli fosse 
stata attribuita una parte di 

Va quale e indisender temente dal de- 
cimo depositato, od auche ad outa 
del decimo depositato non raggiun 


dui deliberati 
tertore 

rario del re 

a suo debit 


esibire, 


jsse a raggiungere ii 
delibera, va- 
re in esso i de- 
posito del decimo di già fa 
BR) Quel deliberatario, che 
losse creditore inscritto su di uno 
diversi da quello 0 da 
quel a lui deliberati, sempre che 
nel riparto generale © parziale re- 
lativo passato in cosa giudicata € 
an esito alla del 
sulle ecrezio 
no 0 l'altro reiativamente al prez 
20 di quel Lotto © 
diversi, gli fosse stata attribuita 
sul prezzo stesso pel proprio cre- 
dito o crediti scritti tanta parte 
di prezzo quanta corrisponda all 
utero prezzo di delibera a suo de- 
bito, ed una parte inferiore bensì, 


a raggu 


te tale delli 
ter 

intero prezzo 
anehe valutato 
il decimo deposita 


ssa di 
dell 


i, sulle 


gli estr 
creditori 


corrispondente 
ino fatio a termi 
zione seconda vada a ri 
V'iutero prezzo di dellera. Vice 
versa, se gli fosse attributo. una 
arte di prezzo, la quale 0 indi= 
gendentemente dal decimo depost 
tato, od anche ad onta del decimo 
stesso, non raggiungesse l'intero 
prezzo di delibera, egi dovrà depo- 
silare giuizialmente quanto man 
casse 1 raggiungere il deto intero 
prezzo di delibera, valutando mai 
sempre in esso il deposito del de- 
cimo già fatto. Conseguentemente 
sino alla concorrenza di quanto al 
deliberatario sarà stato attributo 
di prezzo a suo credito sul Lotto 
0 sui Lotti, nel quale 0 nei quali 
era inseritto ed a scarico del pro- 
prio debito pei prezzo di delibera 
del Lotto è dei Lotti a lui deli 
erat, s' ntenderanno trasfuse nel 
l'avente © negli aventi diritto al 
prezzo del Lotto © dei Lotti de- 
liberati, le ragioni e le rappreseu= 
tanze del deliberatario sui prezzo 
del Lotto © dei Lotti rispetto al 
quale od aì quali ei nou soddisfece 
al prezzo di delibera per la tangente 
attribuitagli come 

Uccorrendo eventualmente in 
causa di ciò un qualche atto dal 
deliberataro ai riguardi dell aven- 
te 0 degli aventi diritto come so- 
pra, o (iu generale | ai riguardi 
delia massa, gli dovrà presturvisi 
assolutamente senza dilizione ed 
a dutle sue spese. 

C) Quel deliberatario che fosse 
creiitore inscritto sul Loto 0 Lotti 
deliberatigli, e in gari tempo cre- 
ditore inscritto su! Lotto è Lotti 
diversi, sempre che tra il prezzo 
del Lotto o Lotti a lui deliberati 
c il prezzo del Lotto 0 Lotti di 
versi gli fosse stata attribuita una 
parte di prezzo corrispondente al- | 
l'intero prezzo jer il quale fu a 
fui deliberato © furono a lui dell- 
berati i Lotto 0 Lotti relativi, ov- 
vero una parte dì prezzo inferiore 
bensi all'inlero. prezzo della sua 


pres, 
della 


dra al 
di qua 


dotto il convegno 
il decimo depo 


lite 


o dalla ci 


deciso 


mosse 








al reverend. | 


delibera, ina la qual parte ci 
da iu fatto vadi 
a faggiungere l'intero prezzo di 


Niceversa, se a quel modo gi 
tons vata tibia ua parte di 
pretso la quale 0° indie» 
Mente dal decimo. deposto, cd 
anche nd ona de decimo, dos 
tate non “raggingrse È 
preeo di deli, gl dvrà dep 
lire gudaiaimeste quanto me 
case raggiuger 


smpati daqnesta lettera €) 
l'attribuzione ai riguardi del de- 
esere in esito 
al ripario geuerale o parziale pas- 
sato in giudicato, 0 alla detinitiva 
‘cezioni elevatevi. 
1 ) Quel deliberatario che at 
tenibilmente provasse (già sem 
pre a sue spese) di essersi con- 
venuto col creditore 
ritti sul Lotto o sui Lotti u 


pella 
stesso. delibera= 


residuo, ma la qua 
del decimo da lui {i 
e l'intero | 
delibera, ritenuto che ove il com 
veguo fosse relativo soltanto a par 

prezzo di deli» 


n tutto 0 in parte 


ue. giudizia mente 
quanto mancasse a raggiungere | 
intero prezzo di delbe 
ger esso il fatto deposito del de- 
alla condizione seconda 
1 casi però contempiati da que 
sta lettera d  somo inscindibili da- 
i, che ll creditore oi ai 
con cui sì fosse conve- 
tuto, sia stata attribuita una parte 
prezzo. rispetto 
al Lotto o Lotti debberati vel 
riparto generale o nl riparto par 
ziale relativo, 0 in esito alla deci 
ione delintiva sull eee 
se contro l'uno 0 contro l'altro. 
Che per etftto di questo con 
vegno e dietro espressa dich 
zione nello sicsso | im cui avrà at 
co l'amministratore della massa 
a concorrere a spese dl delibera: 
tario ) del creditore o dei creditori 
suddetti venga assolta la massa da 
qualunque responsabilità, ritenen- 
dosi come obbligato. pel rel 
prezzo di delibera rispetto al re- 
ditore ol ai ereditori come sopra 
unicamente ed esclusivamente il 


il deposito giudiziale del quanto 
mancasse cor.e sopra, possa senza 
altro da quei lato ossia per quei 
rispetto aggiudicarsi il Lotto de- 
0 deliberati al deliberatario 
e chiudersi da quel lato ossia | 

quel rispetto il concorso come se 
il credito © creditori fossero stati 
ordinariamente dimessi dal mede- 


Che un tl ci 
prodotto con istanza a spese del 
de iberatario entro il term 


esito alla difida di pagamento che 
l'amministratore gì avrà a fare 
come ivi si comtempla : fer 
altro che in detto termine ( accor- 
dato al deliberatario ) sì dovrà 
coutemporaneamente cop istanza 
regolare separata in quadruplo, a 
sue spese, versare in questa Cassa 
forte il quanto rimanesse a suo de- 
bito rispetto all'intero prezzo di 
delibera, valutato in esso il decimo 
rà versato, locchè è ben chiaro 
che avrà luogo se insorto fosse 
| il caso per effetto del convegno 
he il delberatario rimanesse pur 
debitore di parte del prezzo di de- 
libera verso la muss. Î 
VIIL | dliberatarii dei Lotti | persone di uno © 


— 978 — 
co della R. strada postale che da Cittadella: mette al confine 


trevigiano e nell'abitato di Galliera, sì deduce a comune noti- 
zia 


AD 
ALCUNE DISPOSIZIONI DELLE TARIFFE 


La gara ave 

Ogni aspirante 
deposito di fior, 820 e di altri for. 100 ai riguar 
d'asta, contratto, copie e stampa del presente Avviso dei quali 
sari reso conto. 

La, delibera seguirà a (voe del migliore offerente ed ui 
timo eblatore, esclusa qualunque miglioria. 

L'asta i lrrà salto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
non fossero derogate. 

1 rateali pagamenti dell'importo di delibera saranno ve- 
rificati alassuntore a scelta della |. R. Armministrazione in 
denaro sonante cd în Banconote coll'aggio cornspondente de 
commisurarsi sul listino di Borsa di Venezia del di precedente 
alla scadenza dei pagamenti. 

1 capitolati d'appalto e la deserizione dei lavori sono 0- 
stensibli presso questa R. Delegazione prov. ogni giorno nelle 
ore d'ufici. 

Coloro che aspirano alla detta impresa potranno far per- 
venire a questa L R. Delegazione avanti e fino all'apertura 
dell'asta le loro ulferte metiante schede suggellate, munite del 
bollo legale e franche di porto. In ogni offerta. dev'essere chia- 
ramente scritto il nome € cognome, il luogo di abilazione e 
condizione dell'offerente, come pure” in cifre ed in lettere la 
somma oferta. Devesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'at 


dae 


por 
nat 


| testazione ufficiale, del seguito versamento della medesima, © 


l'espressa dichiarazione, che l'aspirante si assoggetta senza al- 
cuna riserva alle coadizioni speciali e generali stabilite. per 
l'asta. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 18 ottobre 1862. 
L'L R Vict-Delegalo, N. Lonenzoni 


ri 


Provincia di Treciso. 767 
R. Camera di discipliva noisrile fa noto al 
pubblico | essere cessato dal Notariato per volontaria 
rinuncia, Îl sig. autoviv dott. Moretti-Adimari di Cel 
sino, nativo Ui Treviso, da lui esercitato prima nel 
Comune di Asolo, iui 10 quello di Roncade, e poscia 
in Questa regia città di Treviso. 
Dovendosi perinto a norma, delle veglianti pri 
scrizioni , restituire da quest. R. Tribunale proviu- 
po: austr. lire 7,011:49, verificato su 
carl di pubblico creto, sopra regolare domanda, 
ida chiucque avesse, 0 preteutesse avere ragio= 
reint: grazione per operazioni nosanii contro il 
sessalo notzio suddetto è c’uro il suo deposito 
prescatare a tutto il gioruo 20 gennaio 1863, a que- 
R. Camera notarile | propri titoli per la reinte- 
grazione succo. template 
Scoreo il qual termiae di legge, senza che si pre- 
senti alcuna reiativa domanda, sara facoltativo al del- 
to cessato notaio Antonio dott. Moretti-Adimari, 0d a 
chi di ragione, di ottenere ii cert.icato di svincolo € 
la conseguente libera restituzione del depogllo suiv- 
cato. 
Treviso, 15 ottobre 1862 
Il Pressiente, 
È. Rum. 
Il Cancelliere, 


N. 815. 


de: | primo e secondo dovranno rispet: } 
tare le locazioni in corso tanto | obbligate rispetto 
perciò che riguardo le pigion, | relative dll'Edit 
sinto sotto gni altro rapporto | —Si in quest 
0 alla sua durata, ciè sino al 6 | della condizione Xl 
ottobre. 186 di 
IN. Il delieratario del Lotto 
a sue spese esclusive, 


sì fosse reso 
tmunique 

medesimo :._notit 
tempo persona do 
dova, presso cui 
intimazioni quand 


dei Decreti ed atti 


massa, ch 
fori di porta, che banuo comuuita- 
ziovi colla bottega marcata al ci- 
vico N. 47% B, di proprietà di 
Giovanni Bonaato. 

N. li deliberatario del Lotto 
11, dovrà levare © tonmbare a pro- 
prie spese, senza. dinito di ritu- 
Sine verso la massa, la scala che 
dall ingresso dell stabile descritto 
al detto Lotto mette uella cauima 
sottoposta allo stabile descritto al 
Lotto IV, già venduto, ed erigere 

sue spese, senza di 

ilusione verso la massa, 

al foro che ora serve di 

ingresso all detta cantina, di gros 
scita uguala al preesistente. 

NI La voltura e l'imis- 
sione i possesso de Lotto è Lotti 
deliberati restano sospese sino a 
che dl dellaratiro vr compro 
vato a tutte sue xpose l'integrale 
versamento del resi 
la sussistenza a suo fav 
qualunque caso per cu egli non 
fosse tenuto 2 versare ei depositi 
del Tribunale al 

o, 0, «è tenuto 

provalo cià, e in par tempo di 
aser versato nella Cassa forte 
‘quanto mancasse a raggiungere, 
{ valutato il decimo già depositato 
a termin della contizione IL), | 
intero prezzo di delibera, il tutto 
secondo i casi rispettivamente con- 
templti in questo Editto, rien 
che tl deliberatario abbia pur dir 
Sirato di aver eseguita ogni altra 
condizione generalmente è rispet 
tivamente incombeategii n efletto 
di questo Edita 

Concorrendo tali estremi, gi 
sarà aggiudicata la proprietà del 
Lotto o Lotti dliberatig, è do- 
vrà alla base del relativo Decreto 
di aggiudicazione far voturare ala 
propria Dita il Lotto è Lotti de- 
liberati entro trenta giorni utili 
dalla intimazione del Decreto stes- 
so, dandone la prova all'ammin 
siratore della massa i 

Sino a che sì verifichi a in- 
timazione co Dereto suriert, il 
delilerataro dovrà tenere, conser- 
vare, istrare il Lotto o Lotti 
deliberatigli da buon padre di fa- 
miglia, ed esibire all amministra» 
tore entro 24 ore al iù tardi dela 
ricerca che gli facesse quand'an- 
che verbale, le prove originali dei 

in iscadenza degli 


ero 


o nei casi le qu 


sta città. 


quelle dell'Egitto 


della massa (a te 


del Giudiz, Reg. 


creditori 
za avesse. riferim 
pericolo. del del 


stituiela in n 


i drposito 
(0 andrebbe 
20 di 


sE ungesse che andramio a 
o, quando 

che il deliberatari 
se praticato nel | 
liberati 0 sottopos 
come d'altro cant 


verso la 


ll deliberata 


valuta 


Lotti deliberati 
possesso di fatto 


ze della mancanz 


mo» 


av. d. 


ficie 
L 740:24, 
vante Piazza dei 


L 13:06, paria 
và valuta austria 
ai nob. Nicolò € 
qu Girolamo, 

Si pone alli 
ne ultima, tanto el caso di quel 
difetto di esibizione, quanto nel 
caso | siane in qualunque. modo 
venuto in cognizione l’amuministra- 
tore } del pagamento pon insoluto, 
quand’ anche iu pare, di qualsiasi 
onere pubblico o privato 

MI. Qualunque acquirente al- 
l'asta dovrà dichiarare ai momento 
del chiudersi il protocollo sull'u- 
nica © maggiore sua offerta fer 
chi alia fatto l'acquisto ( ove nol 
fosse per sè ) aggiungendo con de- 
nari di chi abba depositato il de- 
cimo, di cui alla condizione pri- 
sa. È in tal mcontro, nè già do- 
po, dovrà dimettere mandato re- 
solare in urdine e in mero co 
provante il suo asserto sulla per 
sona del deliberatario : per modo 
che, ommettendos: di dimettere il 
smandato in_ quell'incontro e non 
altrimenti, l'acquirente si riterrà 
come. deliberatario. quand'anche 
dicesse di aver fatto l'acquisto per 
terza persona e nominata, 0 che 

riservasse di nominare. 

SIL Rimanendo Sequirenti prù 

i altro Lotto, 


fa avvertenza ci 
stabile 
del compiess 

v. a, di ragione 
Jacopo Maistrello, 
senta il delibera 
o venga 


dità al deliberata 
Lotto 


me N 


10 per 


re 172:82, fra 


massa. Maistrello 


LL 14,000, gari 
nuov: 





serisca una volta 





fiziale di Venezi 


yre su tutte le lince 
Este. modifi 


ritta Speciale N. 1, pel trasporto 
ne Moditicasa in modo clie dessa rimane in Vigo 
into per spedizioni non minori di 81 centinaia 


presso la Ditta fratelli 
mne negli anni decorsi, il deposito Stuoîe | 
della Casa d'industria di Venezia. 


scono 
come 


si avranno desse come solidamen 


ilio dell'acquirente, e co 


quisto all'asta alle. persone indi» 
cate nelle condizioni NI e XIII, 
non domvciliassero in q 


XIV. Ove il deliberatario 
siasi mancasse persino 
anche ad una sola condizione di 


tmuni © particolari, sarà in facoltà 


reincanto del Latto o Li 
al quale la pur parziale mancane 


alcun obbligo della. massa + 


miglioramento di 


andrà a canco esclusivo 
mancante 


Il d‘cimo depositato rispon: 
derà anzi tutto per le 


Stabili da subastarsi si 
du Padova. 


Lottega ad uso di 

473 D, in 

mero 3222 che si estende sopra 
N. 8220, 3221, colla super 
pert. 0.06, colla rendita 


contrada delle Prigioni delle De- 
bite e massa. Maistrell 
tana eredi Maistrl 
Boldrio, ponente S 
dell'annuo canone di austriache 


nova valuta austriaca 12,600. Si 


si trovano alcun 


1 quali (ove as- 


esser venduti: separatamente dal- 
l'amministratore della detta ere 


Casa in Via Accademia al 
civ. N. 863, in mappa al Nume 
ro 3751, colla superfice di per- 
tiche 0.28, colla rendita di 1 


strada pubblica, mezzodi © ponente 
Colloredo e Pajafava, tramontana 


proprietà: promiscua. 
Sì pone all’ incanto per austr 


valuta austr. 4900. 2 
Locché si pubblichi mediante 
allissione a quest' Albo, si affigga 

luoghi della Città, e sim 


cutive settimane vella Gazzetta Uf 


A datare dal 20 ottobre 1862, enireranno in 
nella tassazione delle merci , 


Le FRUTTA FRI 


ES 
è le CONCHIGLIE {imballati}. 
OSSERVAZIONI. 
(1) Mediante la disposizione di cui sopra, 


rie. 


(4 La Tariffa speciale N. 39, riguardante il tras- 

. affumicaîi , saiali ed ammari- 
non viene punto aiterata dal 
le disposizioni di cui sopra. 


tu di PESCI SECC 
giù uitimi sn barili, 


Vicaua, nell'ottobre 1862. , 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


In Mestre, 


GIOVANNI PEGORETTI 


IN VENEZIA 


fata fabbrica nasionale 
Bo 


DI TUBI DI PIO! 


Lamine di piombo, Pompe, Mattoni 


e Cemento refrattarii. 


della Societa, le sotto specifi- 


E (1) ( imballate } ed îl LATTE. 
Saranno conteggiati secondo la II classe del'a 


4 (2) ed altri ANIMALI ACQUATICI, i TE- 


i FRUTTA FRESCHE 


staldis, trovasi co- 


162 


-"—_ 


SOCIETA' © 


MUTUA ASSICURAZIONE 
fi 


contro i danni della Grandino è dg 


per le Provincie venete, 

SEZIONE DI VICENZA. 

Si prevengono i socii della Sezione, che co) 

no di sabato 8 p. v. novembre, alle OFe 10 aj} 
diane ; avrà luogo nell'Uficio della Direzione ju” 
trada Carpagnon , al civico N. 2246, Ja riunigu,” 
Consiglio generale per trattare degli oggetti toda 

descritti. " 


OGGELTI DA TRATTARSI 


Comunicazione delle deliberazioni pro 
centrale del 27 ottobre corrcnte 
Nomina dei membri effettivi. del Congiyi 
amministrazione ; lio 
‘3° Deliberazione sopra alcune restanze ati 
tenuissima entità, riferite alla gestione ING) © 
Vicenza, 24 Ottobre 1862. 
IL Direttore, 
GuETANO vott. Zinio. 


COLLEGIO CONVITTO 
TASSIS 


PADOVA. 


Sciolta la Società Tassis-Pozza, attivatasi ly 

s0 anno, questa casa di educazione elerneitare my 
‘hile superiormente approvata, € di IOVO aspenp, 

con ussequiato rescritto 9 luglio 1862, N, 207. de], 
verenlissimo Ispettorato ecclesiastico discesa: 
riaprirà condotia e diretta dal solo maesiro 1 
Tassis, il primo novembre p. v., uella stessa 1}, 
zione di via Mezzocono , al civico N, 1i0i 

Fidente il Tassis che non gli Verrà meno qi 
favore di cui fu sempre Onorato, $ì compiace pi 
cipare a pubblica notizia, che le comlizioni tra 
co-disciplinari regolatrici l'Istituto, 80n0 rss, 
apposito programma a stampa. 








Il giorno 8 


novembre pr. v. 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE 


Della grande lotteria d'oggetti d'argento, porcellane, e. 


del valore di fior. 10,000, divisi 
50 Soldi — Le Commissioni della Terrafern 
tamente. — Lettere e gruppi affrancati. — | Viglietti di questa Lttera 
di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 


Il Viglietto costa soli 


Dall’ LL R. Tribunale Prov, 
Padova, 5 settembre 1862. 
Pel Presidente impedito, il Cons 
ASGELINI 

Carnio, Dir 


alle 
0 prese 
lo che nei casi 
HI," indiche . 
tale yer lui co- | N. 8696. 2 pubb 
0 l'acquirente EDITTO. 
ca Ni nob, dott. Francesco Zan 
omicliata in Pa minore € 
potersi fare le | Bertoncelio fu Franeesco di Bus 
anche personali vtiz. prodotta pei è 
causati dall'ac- | glo |. |, N. 6147 i cotron 
tanto dell'ignoto detentore dell’in- 
descritto documento, quanto el 
la Congreg. prov. facieute per la 
Pros. sli Vicenza, rappresentata 
dall. R. Delegato, dot 
mortizzazione del bono 9 settem- 
bre 4848, N. 1160 dell'importo 
di a. L, 450, cento cinquani 


n parte 


presente 0 co- 
mini del & 438 


di procedere al 
it, rispetto 


100 a debito della Provincia © 
pagabile al presentatore. 
Viene pertanto eccitato ch 
que possedesse il bono 
0 credesse di aversi 
diritto, ed al quale 
ignoto. venne deputato 
l'avvecato di questo. foro dottor 
Zaccaria, a manfestarlo 0 produrlo 
entro al termine di un anno, od a 
far giugnere al deputatogli cu 
tore i mezzi opportuni di difesa, 
ovvero ad istituire 0 partecipare 
al Giudizio un altro. procuratore, 
ovvero ad adottare quelle misure, 
che credesse più conformi al pro- 
prio interesse, soit ci 
che in caso contrari 
spirato il termine pre 
rà questo bono dichiarato 
ed inefficace, è l'autore di esso, 
ongregazione provinciale 
per la l'rovincia Viceoti= 
na, e come sopra rappresentati, 
cesserà dall'essere: più. obbligata 
di rispondere per esso 
gue Îl presente si pubblichi me- 
a diante affissione nell'Albo del Tri- 
bunale, e nei soliti luoghi di que- 
sta R. Citti, nonchè mediante tri- 
plice inserzione nella Gazzetta Uf. 
fiziale di Venezia 
Dall 1. K. Tribunale Prov, 
icenza, 23 settembre 1862, 
A. Presidente, HonesTICAS, 
Paltrinieri. 


2 pubb, 


pento, a spese € 
feratario, 
co | 
€ com questo che 
ezzo 0i- 
devolserà 


e com questo 
tut 


otto © L 
sti al remcanto, 


durante il 


uc 


N. 8799 
EDITTO, 

1 ordine di questo L I. Tri. 
bunale provinciale qual Senato di 
commercio € di cambio, si notfica 
all'assente d'ignota/ dimora Pie- 
tro Martinuzzi fu Valentino di At- 
timis, che in di lui confronto € 
dì Giorgio Zuliani di Attimis, in 
seguito a petizione cambiaria 26 
settembre 1862, N. 8759 fu emes- 
40 decreto prerttivo cambi 
detto, pari numero di pagamento 

dro giorni tre, sotto com 
toria della esecuzione cambiaria 
semprechè non sia. prodotta la 
scrittura eccezionale, agli attori 
nob. Giulio e Marzio Sirasoldo e 
Soffumberg, della somma capitale 
di N. SIÒ napoleoni d'oro da 
venti franchi, in dipendenza a cam- 
biale 20 novembre 1861 prote- 
sata, interessi ed accessori. 

Sì rende noto all'assente Mar- 
tinuzz, che venne nominato ia suo 
curatore l'avv. dott. Eugenio di 
Biaggio di qui, cui potrà sommi- 
gistrare ogni creduto mezzo di 
fesa in tale pendenza 

Sì pubblichi mediante ai 
sione all'Albo € riplce inserzio» 
ne nella Gazzetta Ufiziale di Ve- 
neri. 

Dall’ R. Tribunale prov, 
Udine, 30 settembre 1962 


fra i confini le- 
frutti, mezzodi 


tramon 
qua Luigi è 
lieri, gravata 


fiorini della nuo- 
a 4:57, dovuto 
Teresa Larara 


incanto per aust. 
a fiorini della 


che nel suddetto 
mobili 


della 


tario) potranno 


rio dello stabile. 
o I 


confini levante 
€ Pietrasanta in 


a fiorini della 


zoo, Pt 
Per ordine. del'1. R rim 
sale Provinciale in Mantova si no- 
tifca col presente Editto a Ratti 
Antonio fu Alfonso, abitante a Brus- 


per tre conse 





| del dott. fisico Girolamo Fri 


| luglio 1862, N. 6446, è stato no- 





selles, ed a Levi Giacomo, Angelo 


500 vincite. 


si esegi 


EDOARDO LEIS, S. Marco, ui Leoni, 
PIO 


in Vicenza rende not 
esse Avere interes, che do 
istanza 2 ottobre corr. \ vi 
dei neg. Carlo Mazzetto fu Gipi 
@ Francesco. Zaueti fu Gol 
di Vicenza, venne com ole e 
liberaz, faito luogo al prove 
srocedilra di compenmento 
nini della Miuiteriale Usd 
18 maggio. 1859, nominati 
legati provvisori primi 1 
ditori signori Mare Aula 
chio, è Gaetano Zampe 4 le 
cenza, ed in sostituito | nie 
Gaetano Longo pure di 
el in commissario giudizio 4 
sto notaio Bartolommeo dti Vee 
per il sequestro inventa, e sia 
id amministraz, dela sostanza 
si Mazzetto e Zaytti, quanto aa 
ile Ovunque esse, mi 
quanto a quella immobile ts 
nell'Impero Austriaco eta 


e dott. Alberto fu Gaspare, dimo- 
ranti in Firenze, che ad istanza | 


difeso dall'avvocato A. Gorini que- 
sto Tribunale ha accordato ilquar- 
to ed ultimo esperimento degli sta- 
dili di ragione del nobile Don Te 
renzio Petrozzani, cioè d'una casa 
€ scuderia € rimessa, posti in que 
sta città ai NN. 1046 € 1088, 
fissando il giorno 3 novembre 
1862 alle ore 9 ant. per l'elfet- 
tuazione di tale esperimento. 
Ritrovandosi Antonio fitti e 
Giacomo, Angeio e dott. Alberto 
Levi in estero Stato, e nou essen 
do per anco giunte le prove dolle 
seguite intimazioni del eereto 12 
aninato € destinato « loro pericolo 
l'avv. Angelo Fiuzi per l'Aotonio 
Mati, è l'avv. Mot per Levi 
Giacomo, Angelo e dott. Alberto, 
affine di' rappresentarlì come cu | conti Militari e per tutt gi 
fatori in Giudizio nelia suddetta | incombenti a Iui apettant © 
Vertenza, la quale con tal mezzo | mini della succitata Ordiusu 
verrà dedotta e decisa a termini | nisterile 
di ragione, secondo la norma pre- {proven ai pl 
scritta dal Reg. Giud. civ. vigente | ed affisso all'Albo dei Toh 
in questi Stati: ciò che ad essi | e nei luoghi soliti di queta 
si rende uoto col presente Editto, | nonchè inserito per re vu 
che avrà forza di ogm debita cis | Gazzetta Uffiziale di Veeca 
tazione, affinchè sappiano e vol Dall'A Ri. Tribunale fre 
do facciano far tenere ai suddetti Vicenza, 3 otte tit 
avvocati A. Finzi e_ Monti cu NC. AL Presidente 
torì e patrocinatori di essi i propri Honentnuns 
mezzi ed amminicoli, da cui 1 cre- alti, 
dessero assistiti, od'anche sceglie 
re e render noto a questo ‘ribu: 
tale un altro rappresentante, ed 
in somma fare 0 far fare tutto 
ciò che sarà da farsi, o stimato 
da essi opportuno per la loro di- 
fesa nelle vie regolari ; e mancando 
a quanto sopra sappiano dover at- | procedura di componimesù 
iribuire a sè stesi le conseguenze, | la Ministeriale Ordin 18 ve 
i presente Editto verrà al- | 1859, e nominato in Cu 
fisso ai luoghi soliti, ed inserito | giudiziale il Notuo dot È 
per tre volte nella Ufficiale Gaz- | Sperotti, anche pi segue * 
zettà di Venezia. ventario, stima ed. nio? 
Dall'I. R. Tribunale Prov, | rione di' tutta 1a sostanza 
Mantova, 18 ottobre 1862.” | dell'istante, ovunque postu, «0 
Il Presidente, ZANELLA. dell'immobile che si toa vi 
Proserpio Dir. | Impero Austriaco, nd eo 
dei Gonlii militari 
Furono deputati po 16 
Giacomo Vivante e Giutami 
asciutti di qui, in quà è” 
legati jrincipali pr di 
sigg Giovanni Speziali + Fio 
Simeoni, in qualita di sost. 
l'avvertenta che sarà 1 
notiicato ai singoli crei !* 
vito per l'insinuazione de 
@ per la trattazione del ce” 


N. 10281, ” 

w EDITTO. 

Si reca a pubblica mess 0 
sopra istanza 24 ottolm ws ‘e 
mero 19221: di Giovan lo 
Angelo, bandi, fu av 


N, 18625. 2 
sito. ©" 

SI notifica ad Angelo Busetto 
detto Petih, assente d'ignota di 
nora che Abram Giuseppe Musatti, 
coll'avs. Sacerdoti, produsse in 
suo confronto la pelizione 11 ot- 
tobre corrente, N. 18625 per liqui- 
dità del credito di N. 84 pezzi da 
20 franchi in dipendenza alla cam- 
biale Venezia 1 luglio 1862, e 
conferma di ottenuta prenotazione 
di suppegno, e che con odieruo 
Detreto vene intimata all'avvo- 
cato di questo foro dott. Calucci, 
che si è destinato in suo curato» 
re ad actum, essendosi sulla me- 
desima ordinato udienza pel con- 
tradditorio nel giorno 5 novembre 
pv, ore 11 ant sotto le avver- 
tenze della Min. Ord. 31 marzo | N 
1850 in affari di cambio. 

Incomberà quindi ad esso An 
gelo Busello detto Petich di far 
giungere al deputatogli curatore i 
tempo utile ogni creduta eccezio» 
ne, oppure scegliere e partecipare 
al Tribunale altro. procuratore, 
mentre in difetto dovrà ascrivere 
a sè medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
affigga nei luoghi soli, e use 
risca per tre volte in questa fiaz- 
aetta Ufiziale a cura della Spe- 

ione. 

Dall'L Reg. Tribunale Cone 
merciale Marittimo. 

Venezia, 14 ottobre 1862. 

Il Presidente BiapenE. 


Reggio, Dir. 


2 pubb. 
EDITTO. 
I. R. Tribunale Provinciale 


TSE RI cri 


Co' tipi della Gazzelta Ulliziale 
csvaLLi, Proprietario e Compila 


Mb, 


a inserisca per tre vole ela 
retta Ufiziale 
Dall mp. R. Triunae Ci 
merciale Mariano, 
Venezia , 22 ottone 18° 
NI Presidente, Binest 
dava I! 
376: 
EDITTO. 
Lia parte dell 
di Loreo si rende to, 
Tribunale Provintile d P" 
cao Decreto t6 corr. N 2° 
dichiarato interdetto jer 1 
ga ricorrente Mania les 
ta Caoriolo fu Frances 


putatole in curati 
Antonio Pregnolato di det 
Locchi i pubb È 
è Contarina, e si iersar 
volte nella Gazzetta Us" 
Verena 
Dl LR Pretura, 
Loreo, Si settembre 181% 
Vel RL Dirigente m per" 
Zancantaa, Agguato 
Dumenegbeti Ca 


e 





SUM LR. AL 
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IISERZIONI. Nella Gazzetta: seidi austr 10 4, alla Ines: per gli ati giudiziari: 
di 24 saraiteri, semende Îl vigente soniratto ; e per questi, , ie pubblicazioni assi 


linee si cociana per deci 
La Insertioni sì ricevene a Varezia dell’Uffizio seltanie; e si pagare antieipatamente. Gi aricol! nen pribbit 


cati von si restftuissazo ; si abbrutirne. 
La lettare di resize aperta, nen si affraneane. ù 


ICAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte nffiziale. ) 
tl | 


















metterebbero in avvenire a detrimento del bene ; maginati di confine, che la Costituzione ha tracciata per la chiarare che se, nella questione avesse avuto luo 

pubblico. f loro avversa sua autorità. go un accordo di vedute tra la Camera dei 
Queste proteste sono state innovate ni i Vel frattanto, si annunziano dai giornali Il ministro conte di Rechherg rettifica le ve- gnori e quella dei deputati, ciò nulla ostante non 
sarebbesi il Governo rimosso dalla sua idea. Il 


LIRA si è graziosissimamente de-! morandum del 25 settembre 1860 e del 2% apri- } numerose carcerazioni, come, quelle di Alfano nel f dute del prevpinante circa gli ubblighi contratti 
Salernilano. oe s'imprigionarono 46 individui f dal Governo per l'introduzione della legge, den- Governo da_il mnstinio peso all'accordo delle sue 


riferire l' Ordine della Corona ferrea di $ le 1861, e nelle circolari del 3 ottobre, del 5 e 
14, ente da tasse, al direttore provinciale { dell’ 8 novembre 1860 ed. in quelle “ol 46 feb- 4 per la solita imputazione di connivenza alla res- {tro i proprii confini. Passa quindi a_ dimostrare vedute con quelle delle due Camere ; ma non può 
itbriche d'Ungheria, in disponibilità, Flo- », del 29 maggio ed 8 giugno 4861. la que Pl ia i renzto nella Provincia di fiche questa legge, sia per la lettera sia per lo spi- per questo rinunziare alla propria libera azione, 
5 rapace, in riconoscimento dei lunghi, { ste comunicazioni ufficiali. S Ti alato i Cosa. nelle eui carceri. centrali, secondo che È rito, è della competenza del Consiglio dell'Imp- alle proprie libere vedute; esso riconosce di ave 
a molto proficui servigi da lui prestati. ice ome nulla e di nessun effetto {si rileva dal Giornate Uffziale di Napoli, negli Uro ristretto, e prega la Camera a volerla accet- te. l'obbligo di essere il terzo fattore nel cireoto 
$ ML I A., con Sovrana Risoluzione del $ qualunque appropriazione dei beni patrimoniali , { ultimi scorsi giorni sono stati condotti, non solo f tare. dei legislatori, e di non potersi mai muovere do. L 
f è groziosissimamente degnata f che le appartenevano, e di quelli, che appartene- | parecchi corrispondenti dei reazionarii, ma altre- Il conte Thun respinge anche |' oml verosamente in tale posizione, semplicemento ti 
sa Ordise di f Yano ai Principi ed alle Principesse della fami- [sì intere famiglie, condannate a languire in un f supposto, ch'egli volesse fare al Governo me organo esecutivo delle conformi deliberazioni I 
glia reale dei Borboni, come pure qualunque per- f orrido carcere per avere un qualche congiunto f provero, e covallerescamente dichiaro di prestar delle due Camere. 
muta o vendita, che l'usurpatore dei beni del pub- { nelle bande armate. Allo stesso Giornale L piena credenza alle asserzioni del ministro, da « Se, in tale questione, il Governo. pone 
cos blico demanio e dello Stato potesse avere in ani- | le di Napoli scrivono da Corigliano, in dala ‘del | chè sono profferite da lui. L'oratore aveva dedot- tnta importanza a mantenere la sua pusizio 
Long e mo di fare. 44 corrente, esprimendo la speranza che il colon- f ta la sua individuale opinione dalla parie, presa esso procede in conformità del suo dovere; im 
ped cimento " Le leggi, promulgate in Piemonte il 21 lu-f nello Fumel, forse promosso da maggiore a tal fagli anteriori dibattimenti, dai quali sembrava e-  perciocchè il Governo, ch'è conscio del suo de 
nos io ed il 21 agosto del corrente anno, sono ve- vere, ha il debito sacro di proteggere anche quelli 
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MUOVO. assentita 
N. 297, del re. 















"razione per lunghi anni. { grado per la sua efferata barbarie e crudelta, vor- ] mergere che s' intendesse far valere la legge per 
Meer "E. con Sovvese Risilesicne del 10! "oto ad aituare quell orribli dngnio ed è de- {rà presto dar principio alle su» persecuzioni, e di- { tutta la Monarchia. che sono organi delle, sue vedute, dei suoi pro- 
“© si è graziosissimamente degnata di plorabile il vedere che in queste leggi, per ese- | struggere i reazionarii. La Slampa Napoletana N conte di Rechberg fa osservare quanto getti, delle sue idee; esso dee, mentre è sospon- 
Li ji sa legnata di guir sollecitamente la vendita dei suddetti beni, { ha poi da Ostuni, in ‘lata del 46, che quelle con- | grande sia la differenza tra le intenzioni, che può  sabile in faccia alla Camera, esigere anche che 

al presi: Eno state sancite condizioni disastrose, e ciò } trade sono corse da una banda numerosa, la quale, to il Governo, e quegli obblighi, ch'egli gl impiegati adempiano rigorosamente i loro du 


non solamente per i beni dello Stato, del privato Veri, e, se questi li adempiono, esso dee anche 



















1 Per ragioni strategiche, le tante volte sì divide in { può i con altri Go- 
trimonio del Re e della famiglia dei Borboni , * piccoli drappelli a cavallo, che di giorno in gior- | verni.. proteggerli, e non dee lasciarli scopo alle offese 
to in istato di riposo ma, locchè è più grave Pea tutto il patrimonio { no vanno aumentando ; e siccome sentono difetto Îl conte Kuefstein appoggia la proposta della ; esso non dee fare un affare privato di un affare; 
en dalai ti 1° pena della Chiesa, confiscato a favore del demanio dello | di lcalure, si impadroniscono di tutte quelle, { Commissione. Trova inopportuna la mozione del nell' interesse 
sicu servigi, da lui prestati per lung! Stato. che loro si parano dinanzi. Le truppe regolari e {conte Thun, che voleva che quella legge si su- v 
, con Sovrana Risoluzione del “lo non voglio chiamar ora l'attenzione Y le guardie nazionali tengono loro dietro, e vorreb- | bordinasse all'esame delle Diete provinciali 
bero appiecar zuffa, ma nol possono, perchè gli f mostra che la legge in questione 































> dell' Europa sull’ tagiustizia di queste leggi, sia | 
esegui figuardo Bila vendita del sacco patrimonio della | altri si dileguano, provvisti come sono di cavalli.« { minentemente giudiziaria, è della compe altra leg 
ta Lotteria, Chiesa, che in gran parte è anche patrimonio dei i > Consiglio dell'Impero ristretto. Mette in r N gevera ; il 
È poveri, degli orlani, degi' infermi e delle vedove , Serivono alla Discussione da Napoli, 19 ot- { opportunità dell'accettazione della medesima. obiettivamente ; una sola cosa dee aver luogo 
cioè, che quegli organi, che sono costituiti da par- 





| tobre corrente : Il conte Thun nega di avere 
‘°° leri, altri cento camorristi, arrestati in Na- { legge venga rimessa alle Diete provinciali. i te del Governo per procedere secondo l' interesso 
poli sono partiti sul vapore l' /ndipendente per ll relatore barone di Lichtenfels ria pubblico | deggiano prendere le parti degl' impie- 

ola di Tremiti, scortati da un distaccamento del- { dibattimemto per raccomandare la proposta al gati offesi. 
l' 8° di liae:, che prenderà poi stanza a Manîre- { provazione della Camera. questo il meno, che il Governo fa pei suoi 















€ che proviene dai ‘lasciti dei privati o da acqui 










tutte le nazioni civili, che considerano come sa- 
re le proprietà private , chiunque ne sia il pos- { donia. ( V. il N.d ieri. N Il consigliere di Sezione dott. Schindler ap- ; impiegati; ed il Governo ha debito di averne ci 
«1 camorristi, arrestati in' Napoli, sono sino- ia anch'egli la proposta della Commissione, | lobo soltanto da aggiungere il deside 
nta, quest’ argomento 


sessore. 


"lo noa voglio neppure esporre quale enor- {ra 500, e quelli arrestati nelle nostre Provincie { la quale viene accettata con grande maggioranza | mettere la proposta della ve sn 
inte evasione. Il Governo desi. 


| giunga ad una conve 


me danno produrrà l' inaudita dissipazione dell’ | 4000 (’). Fin oggi non se ne sono spediti fuori di Na- {di vot. Î 
oli che solo 163, cioè 63 l'altra settimana alle ‘Segue il rapporto della Commissione feudale | dera che la legge sulla stampa venga attivata. pe hè 
desidera appunto che la stampa goda di una condi- 


immensa quantità di beni demaniali e dello Sta- ! 
a Le dle loro rendite uo mer- | Murate di Fireaze, e 400 ieri a Tremiti. ll Gover- { rafrzata sullo schema di legye per la parziale 
4 ione legale, ed esca dallo stato d'incertezza, in 


ire di 20 d' ammortizzamento dei debito pubblico, for- | no si preoccupa fortemente per lo spatriamento | abolizione dei feudi. [ 
Inle protioe pod IO tdi risor allo marino, | deli altri camorristi arrestati, e vi sono all uo: { ll relatore barone di sale la tri-! cui ba versato sinora, Il Governo nella sua posi- 
cià all'agricoltura e all industria manifatturieri po trattative col Portogallo per la cessione di un’ } buna, e motiva la proposta della Comunissione che ; Zion potrebbe tranquillamente stare aspettando 

i esito di quest' affare ; l'intero apparato delle 


















di accettare le modificazioni, proposte dalla Ca- } 





pe \ou Sovrana Risoluzione del. !9r0 Doschi vastissimi e le loro ricche prateri | isola nell’ Oceania. 

SM LR A, (045 sigle dagialai « Queste importantissime considerazioni, che | « Non vi è che un'opinione a Napoli sulla | mera dei deputati, notificandolo al Ministero, per $ ammonizioni delle confische, e va diseorrendo 

li ottobre a. c., sì è graziosissimamente deg! il Governo usurpatore ha tenute in non cale, per f necessità della deportazione, poichè tale è | implorare la Sovrana sanzione di quella legge. i sta ancora al di d'oggi a nostra disposizione, 
Non essendo iscritto verun oratore per le ge- 8 non avessimo in mi non avremmo 








‘effetto l'ultima e la più fatale delle spo- j ra, che ispira questa setta misteriosa e potente i 
che il baratto, tassa camorristica, si paga tuttora ‘ nerali, si passa al dibattimento particolare , 


da una turba di paurosi alle mogli dei camorri- ‘ discussione dei paragrafi controversi. 
rcerati. Molti fra' contribuenti temono la pros- Il $ 4 viene vccettato senza dibattimento. 

e dei medesimi, e credono che, è Il conte Thun vorrebbe che si respin.esse |’ 
mendamento al $ 10, introdotto dalla Camera dei 
monianza in giudizio contro questa maia gemia, | deputati, e per ciò la proposta cella Commissione. 

la maggior parte de' camorristi an- Ni Ministro di Lasser da una particolarege | il quale propone di votare per appe 
drebbero assolti per mancanza di prove. | giata esposizione, dalla quale emerge, che gl'incon- ; la proposta del'a Commissione misti 
Peron vi è ‘iunque altro appiglio che la de- ! venienti i quali potrebbero derivare dall'emenda- { | emendamento Nraser vieta diviso in duo 
portazione de' camorristi e delle rispettive fami- { mento della Camera dei deputati, sono di cos po- È parti. Messo ai voti, viene respinto. 
n Brciam una colonia così lontana, da togliere qua: | ca entita, che non porgono una fondata ragione { |." terzo alinea viena accettato, giusta il voto 
o je ve e EÌ A norma delle Sovrane Patenti del 24 marzo | derate come, vendite arbitrarie, immorali, nulle e | 'ueque idea di ripatrio. per opporsi all'accettazione di esso. { della maggioranza. 
[Tribunale Prov Mi. è del 23 dicembre 1859, il giorno 3 no-} gi nessun effetto, non ostante il lasso di tempo a Prendono parte alla discussione Kuefstein ed L'emendamento %uranda non ha sorte mi. 
5 ottobre [Nb rene: orossimo, alle 10 ant., seguirà, nel locale ' cha sara trascorso , € ciò tanto riguardo ai beni Nel Giornale di Napoli, del 21 ottobre cor- | Martig. Il conte Thun protesta contro le_espres- | gliore di quello del dott. Waser, a rien respinto 
Presidente. dastinalo per Ja estrazioni, nell’ edifizio della Banca | della Chiesa e delle Corporazioni religiose o di rente, si legge sioni del barone di Lichtenfels ; questi repli Hla L'articolo V è dunque accettato in tutto il 
ixTIURN vile Satenitrasse, la 367 e 368.* estrazione del | beneticenza , come riguardo a quelli apportenen- > la 2fa dell'At corr., varii cittadini di | protesta del nobile conte ; e la Camera accetta il { svo contenuto, con 75 voti in favore e (4 Hi Ge 
V'altrinieri, Dir wetio dio dello Stato, ed immediatamente 2p- | {j ail, Stato, al pubblico demamo, al Re stesso e Civitacampomarano, ritornando dalla fiera di La- i Y 10, giusta |’ emendamento dello Camera dei do- È trario. Assenti erano 48 deputati, e tra questi Ku- 
A preso li ss estrazione dei numeri vincenti delle | gj membri della tamiglia reale di Borbone. rino furono aggrediti da tre briganti , armati di | putati. 
pitto; (bblizini di Stato del Prestito con lotteria a! } "+ Fila darà lettura è lasciera copia del pre- pistole, baionette, ce., ma seppero così bene ado-1 Anche il $ 20 viene accettato giusta il 
vennto, dell’anno 1860. | sente dispaccio al ministro degli affari eesternì, è perarsi, che l'uno dei briganti fu steso #_ te tenore propo dalla Camera dei deputati, e 


colla } per verità potuto in aleun' altra occasione far piu 
i tranquillamente uso di queste parole: Noi possia- 
| mo aspettare. » ( Singoli applausi. 

Passando alla votazione, s' impegna un brava 
dibattimento sulla modalità della medesima, e si 


+ finisce coll’adottare la mozione del dottor Wieser 
nominale 


conrire il (tolo e il carattere E consigliere Dorre ad 

ico, esente dalle tasse, al consigliere € proct- giiazioni degli elementi di vita nelle Due Sicilie, 

[oe superiore di Stato preso i risco Led Sanno commosso il cuore del Re, il quale s' ad 

et quno al Moi boemo, Gustavo Luivg, in riconoscimento goipra pe danni cagionati i eatRoni 

‘tibie sisinie: Mo oi distinti è fedeli servigi. sventure ugnor crescenti de' suoi popoli. E quan- | 

riuco ecmettuati $.M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del” tunque moite volte abbia protestato contro le vio- 
i gli alte (\y ottobre, si è graziosissimamente degnafa d' jenze e gii abusi dell' usurpatore, tuttavia , per 

i spettanti a ter È 

citata Urdinanta Me [fmenare a con ° guarentire ì diritti della Chiesa e dello Stato, co- 
[cale di Lubian À me pure quelli della famiglia reale, ripete ancora 

esco» vescovile una volta che tutte le vendite, permute, donazio- 

itdinale e parroco è ni pubbliche © private, per qualsivoglia motivo @ 

sotto qualunque forma siano fatte, saranno consi- 





































































































oli 7 ed S si accettano senza dibut- 
timento, giusta la proposta della Commissi 
mista. 








































pubblica sona che 
li l'ocstaioniie: pure a questa circolare la maggior pubbli- { percosso da colpi di randello e gli altri due, ' ja tornata si chiude, per venire riaperta È 
ti Giovan Ben 1 | am pare a arinche nessuno igpori le prolest, | quantunque tentassero salvarsi cola fuga, vennero | colla terza lllura Nelle leggi. discusse nel’odier- | Dietro mozione del vetatore dott. MuAIeld, 
| che il Governo del Re fa contro gii effetti delle { Pro Condotti i tre briganti in città, furono l' | na seduta. FF. di V. e 0. T.) | passa alla terza lettura di tutte e tre le leggi, le 
i } quali vengono definitivamente elevate a concluso 








fu avvia bo 






indomani giudicati e fucilati. 


« Si ha per telegramma da Vallo ( Principa- } — camma pet DE Camera 


Torne 
L'ordine del giorno si esiur 













bare del Re Vittorio Emanue e. sl 
leggi barbare e ui ata dei 22 ottobre. | dalla 


o di 






col su 








* Sott. — De Re.» È 
ULTI seriale ; < 5; lrn Gitra ) essersi presentati otto briganti. ua bri- È | Presidente dott. Hein.) Ì ® a dpr i sot 04 eni 
. " eur — Pest - A alcune petizioni, ed alle ore 4 @ minuti 40 si chiu- 
ti verso le uadici antimeridiane del giorno 24 Ecco il solito estratto del Giornale di Roma | %o, renne fucilato i alcioe: lì Alena vicaso ring, rpreor lat ministeriale i sigg. Schmer- | gg pa importante "e decisiva seduta. 
ing, Lasser e Mecsery. i 





rr 










Hi mese corrente, ha onorato della sua augusta È cio! | A ‘ 
ro i Sablimento di, povere fancille, | del 23 AOP ri fogli di Napoli del I, © per-l'Eciganti. 46 individuì, impalati di connivenza coi } "Letto ed approvato il verbale dell'ullima s- 
o dale emer religiose dei So COOP | onu ol matti dol dist avvenuto nella fata ci ce AR o a tri _Scrivono ali Osse 
Sta Maria dell Pianto, aiuto dalla Pero } ferrovia (ro Capua Napoli, per ese UO convo- |||. La Compagnia delle Messages Impéiaes | Bee fa Novella i Codice penale, rloivo ali ari | ?* 23 sobre 

i gol agonl MIE SALA caersò con 1 ee rodisfezione (ult i | GIO Usi: dalle rotaie a breve distanza dalla Sta- | trasporta da Malta a Messina il suo deposito di een peste, {23% La Camera dei deputati, nell’ accettare la N 

dirne ME mei PETTO cool MO ineomiò tulti nella | 1!00e Mi. Maria. Gravi e molti diconsi i guasti { carboni, e la stazione centrale; così Messina die } ‘9 xa ‘essendo prenotato aleun altro oratore, il i ella ministeriale sulla procedura d'accomodame 
e o [I ci alle povere ale, 1 encomiò tut nell È prot ma. riptt al mumero de, mort, de erà punto, d'interezione di iu i 10° © | prvidete ici prenotato aleua gitro oratore il } o. irorò di farvi la soa emendazione che spet 
onla dell'animo suo, ma encomiò SP®-} feriti, evvi discrepanza somma nei giornalisti, poi- | Oriente, esercite dalle suddette Messageries- [Presidente deine al relatore dott. MaMifeld per le | il diritto della procedura d’accomodamento solo 
{ corda la parola al relatore dott. Mihifeld per le i site firme, inseritte da due anni nei pubblici pro- 





satore Triestino da Vien- 

























li provvisori, ed È 
Speziali e Filippo ‘tene il ricamo in seta ed oro. chè, mentre alcuni di essi lo pretendono assai ri- Mon. Nas) | 
ia di sostituti, co la quello stesso giorno verso le quattro del È stretto, altri invece lo ca pirelli RSS RI o suo conclusioni. 1, na i foco. 
ll relatore (difende: atosra goa nOi) A PEPOT « Il bar. di Bach e l'internunzio barone di 






Rote [ee bolla La Csi sei pic * Secondo il consueto, i suldeiti fogli iniru- sta della Commissione ; indi prende la parola il 
Ò grande imento c! - È tengonsi lungamente a discorrere delle cose della FI a to è ali h no posti, durante 
mi ct Upg Sable ee 0 povere | ‘ego lumen eo © doo di osersare | -- CRONACA DEL GIORNO, | isitro di Stato i, di Schmeriny di ui, secondo { tech rimarrai i mne 1 
tate dal carcere. S. A.1.R. espresse la sua Me-i una gran disparità d' opinioni, venendo asserito da meet la fatta promessa, riferiamo per intero il discor- | x; recherebbe a Vienna, Frate, preci, pure 
si atligga all’ Albe @ "tia nel vedere, dopo pochi mesi da che fu PO- È una parte che la reazione è agli estremi, che in IMPERO D' AUSTRIA. so, qual è dato dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna: | por questa città, farebbe un visggio di diporto in 
tre volte nella Ga Uprima piotra del nuovo edifizio, innalzata | ogni Provincia hanno luogo presentazioni di rea È dela + Il sig. deputato Kuranda ha profirito ieri | Ecc riania cd Inghilterra. ESS 

i fin quela grande srea un'ala del fabbricato | sionarii, i quali si costituiscono prigionieri alle ‘onsiglio Impero. 4 una verità quando disse ch'egli doveva innanzi tut- proff get gi PRE RETE 

R. Tribunaie Gone BB fn olianta metri, oltre i molti lavori radicali Y A torità, che le bande tutte sono state poste camenà Del sienoni. — Tornata del 22 ottobre. Î to far avvertire che non è sola e principalmente, joyiorarie. che sp Loti East 
sentinella parto vecchia del Convento; ed ebbe  Maraglio, € che non passerà molto che il Napo- {Presidente principe d' Averepere.) | la Camera dei signori la causa del conflitio insor- ©; "riva dichiatarono. dietro invito delle sfapato 
pene di lode per l'ingegnere sig. Antonio dottore Y ietano sarà del tutto libero dalla guerra intestina, Siedono al banco ministeriale : Rechberg, De- $ 10, ma chè l'origine di esso è dalla perte dei GO- ; tive Luogotenenze, di essere disposti a far pera 

cit e pe condultore della. fabbrica. sigNOr È che da due anni cir fa orribile scempio di quelle { genfeld. consigliere di Sezione doit. Schindler, più verno. Non solo accetto questa parola, ma vado | ,;cne dei medesimi al Museo di Londra 

Tampiceni. Ma sopra tutto S. A. I. © R- Si | provincie. Ma, a queste opinioni ed assicurazioni { tardi, il Ministro Lauser- più avanti, dichiarando francamente, che. se_in ° La tattica militare nel genere di fortifica. 
"ofisoque dello zelo veramente mirabile, con cui { 4° una parte del giornalismo, cioè dell’ ufficiale ed i da lettura del verbale dell antecedente se- } questa questione è insorto Le Ito, il cont] zioni farebbe un passo da ciganté “in Austria, ove 
verno ne ha la colpa; ed io chiamerei codardo il | si mandasse od effetto il piano delle nuove torri 










tato benetiecito monsignor canonico Canal sa È uficioso, è mestieri contrapporre quelle dell'altra { duta, e si evadono gli affari d'ordine. > 
%e in Venezia i prodigi della carita, eccitando fl parte, vale a dire dell' indipendente e non venduto LA Camera dee di bel nuovo deplorare la f Governo, se volesse farsi scudo della Camera im mobili di ferro, pubblicato da +tefflenr, esaminato 
no dei suoi membri nella persona di } signori agli strali, che sono proprismene retti, trovato esattissimo dal meccanico viennese Si- 


LI rs 
"nere zia i prodigi toe le anime nobili € { Bn politica del Governo, secondo cui la reazione f perdita d'u 3 / 
re, (3 non peso dall’'imperversare nelle Provincie, non { monsignor Antonio Martino Hornschek principe Ve- i contro di | il Governo è andeto in questo ; cifredo Morkus. Come pretende l'autore, e vien 
—- : Sstante gli estremi esnedienti, cui si è posto mano f scovo di Lavant. Dietro invito del presidente, la } argomento più in là di quello che si.Supponeva  ; Sura constatato del predetto meccanico, è sufli- 
Notizie di Napoli e di x per estirparla, e non oslante che di recente sia | Camera da per alzata segno di condoglianza. si attacchi il Governo (bravo al centro): DOM | ciente per muoverle la di 8 in 16 vominî; in 
Eeco la nuova protesta del stata in diversi scontri battuta, ed abbia avuto an- 'Si accefta in terza lettura la legge finanzia- f si dirigano gl attacchi contro un corpo, il quale ; ‘nesta guisa è inutile l'uso del vapore. Queste tor- 
“sega Mala ieri nel Bollettino, e spedi che qualche defezione fra le sue file. ria dell'anno 4862. nella questione non fece altro che porsi dalle par: ; îi presterebber forse migliori servigi alle fortifi- 
De ide we AB ("vare a' rappresentanti di S- 1 ggiungesi inoltre che l’azione delle mili- fl Altro oggetto dell'ordine del giorno è {a leg: te del Gorerno. Il Governo fu quello che propose | cazioni, e se ne ba gran bisogno al nostro Lit 
nie rie contro le bande non mai potrà essere vigorosa, | ge per l introduzione dei primi quatro libri del l'articolo V della Novell alla leggo; il Governo fu | tal, di quello che uel loro genere_le fregate co 
* Ministero degli affari esterni. istantanea e lale da produrre buoni ed ottimi ri- f Codice commerciale germanico. quello, che ha replicatamente dichiarato, ch'egli | razzate ed i Monitori : oltre a ciò, la spesa mas- 
\ibano 1 ottobre. Îsultati, stantechè in molti e molti Comuni veg: Ti Darone ‘di Lichtenfels. da lettura del rap-f riponeva la più decisiva importanza nel veder Fi | sima una simile torre non ammonterebbe che 
* Signore Can onsi oceupare le prime cariche da persone, che | porto della Commissione, la quale propone di #- tebuto ll principio di quell'articolo e ebe non {500/900 Gorini aut, mentre sappiamo che una 
; « pudfnore. alifcabile invasione garibal-Î Sono legate in parentela anche stettissima co’ rea-{doltare la risoluzione della Camera dei ‘leputati, fsarebbe in grado di raccomandare la legge SU} | trogata corazzata costa 2 milioni ed un Monitore” 
prim rg Me pi lla vio-f ri le quali che stretta 50 re le di dar parte al Ministero del rispettivo conclu- f 1a stampa alla sanzione di S. Mi se 0 Pari IMMn li È 
settombr: 184 fiemontese venne ad opprimere colla vio- zionarii ; le quali. persone certa fi pos pi rispetti 5 Sri 600,000 fior. Ci si vuol far credere che il sud. 
rimesse ai popoli delle Due Sicilie, e fu cagione che f] sibile per renderli avvertiti dei pericoli, onde sono f so, per implorare in seguito la Sovrana san- po non potesse venire raccoma! Sla SUA S8D- | detto piano sia tenuto in molta considerazione 
re de ie veri si forido, fosse st-f minacciati, e all'uopo per tornare ad esti di vali; zione zione un articolo corrispondente al principio della | ne; più alti circoli militari, e che si abbia la per- 
"tato alle prove più dolorose che un popo!o fl do aiuto. Non si tralascia altresì di fan notare Data leltura della legge, prende la parola il [proposta del Governo. La Camera dei signori dun- { cissione che, appena entrato in attività il Mini- 
gle abba Mai sopportate, S, 8. il Re, forteff che le molte fucilazioni, che vengopsi efeiunoio [conte E Thun per dare suoba eipresione sì soi [que noo ha fatto se non consentire in tale questo” { stero della marina, il Ministro Degni so le 
moi dei ni sopportate. toreri di legitti- sugl individui della reazione, non fanno. che vic- | serupoli salle clmpetenze della Camera. Dacchè | ne nelle vedute del Governo, Il Coterno, a pos la | rebbe porola” ‘di Burger per l'erezione di 
Si Serrano iò altamente a Napoli , 11 6 i animi dei parenti dei fucilati, il Governo trova no di adottare quella leg. { Camera de signor, fu quello, che ba promosso il | alcune torri alle coste dell’ Adriatico. 
Membre 4850, contro tutti gli atti arbitrarii e i ge, l'oratore tie il Govi Sesso tro. f conflitto; ed io ritengo essere dovere del Gorer- 
Hi scomi, che gli usurpatori, che si erano im- i al Governo pit piccolo. nu f vesse ii modo di faria entrare ia vigore senza f no di dichiarario liberamente. Let. 
Hot ’ Li sos iis im- È costriogere la Camera ad oltrepassare quella linea « Ma vado ancora più in la: deggio, cioè, di- 
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del polere, averano commessi e com- 





























{ Nostro carteggio privato. 
Vienna 24 ottobre. 

_ 8 l'attività del nostro Consiglio del 
l'Impero contribuì non poco (così si espresse 
quest'oggi S. E. il sig. Ministro delle finanze io 
Pubblica seduta ) 4 consolidare la fiducia dell'e 
stero riguardo all' Austria. 

Siffatta dichiarazione da farte di uno dei 
principali organi dell’ imperiale Governo, sorretia 
da pruove di fatto, quali sarebbero il ribasso dell 
aggio di circa il 20 per %, ed il considerevole 

mento delle nostre carte pubbliche nel 
breve intervallo di pochi mesi, riesce di somma 
consolazione a tutti i veri amici della nostra Co- 
stituzione, osi in essa che il nostro ec- 
celso Ministero, lungi dal voler imitare le dispo- 
sizioni arbitrarie dello Stato rivale, sempre più si 
comprende del vero spirito della forma di Gover- 
no, da esso iniziata; per lo che, se anche talvol- 
ta, come non ha guari durante la discussione sul 
la legge della stampa, e' discende nell'agone per d 
fendere con pertinacia le sue vedute, tale app: 
rente conflitto viene intrapreso a solo fine di he 
De: cioè, per ovviare alle difficolta ed agl'incon- 
venienti inseparabili da troppo ricise deliberazio- 
mi. Stando ali’ assioma: « tante teste, tanti cer- 
« velli », non dee punto recar maraviglia che, in 
un' adunanza di circa 200 membri, sì formi una 
qualche opposizione, non sempre giustificabile; 
chè lo"spirito di contraddizione, la smania di vo- 
ler primeggiare con diverse vedute, sono innati 
in ciascun uomo. Fatto egli è però, ed un fatto 
ben rallegrente e significativo, che finora, duran- 
te la lunghissima sessione, non un solo progetto 
di legge andò deserto, in causa di disaccordo tra 
le Camere ed il Governo; il modo franco e lea- 
le, con cui il Ministero espose ognora i motivi del 
suo procedere ai rappresentanti del popolo, non 
fall giammai di rendere questi pieghevoli e so- 
dista 
legge, la cui effettuazione sarebbe di per sè sola 
lauto compenso pel lungo tempo, dacchè dura la 
convocazione del nostro Consiglio. L accomodi 
mento colla Banca nazionale equivale alla reden- 
sione dell’ Austria dal flagello«tella continua oscil- 
lazione delte sue note di credito, al ripristina- 
mento della fiducia necessaria pei prosperamento 
di qualsiasi Stato. 

Non essendo più minacciata la pace dall 
stero (parole di Plener), la nostra truppa verrà 
considerevolmente ridotta ; gli aggravii straordì- 
narii, durante gli anni 63 e 64, saranno quasi 
insensibili; e per gl'incamminati risparmii sare- 
mo in grado, negli anni 65 e 66, di far fronte 
alle somme ingenti, che in tale epoca ci faranno 
bisogno per l'estinzione degli antichi debiti, in 
allora scadenti, senza punto aver d'uppo di ricor- 
rere alla straordinaria contribuzione dei sudditi : 
di modo che, ristabilito per intiero il nostro pub- 
blico credito, la Banca nazionale potrà infallante- 
mente riprendere. col 4° gennaio 1867, i suoi pa- 
gameni affettivo. 

Tale dichiarazione fece ottima impressione 
sulla Camera, che sembra ormai disposta ad uni- 
forma: ‘gran parte (meno la prolungazione 
del privilegio fino al 1890) al progetto governativo. 

Vienna 25 ottobre 


ln seguito ai cambiamenti amministrativi, av- 
venuti l'anno 4858, furono poste fuori d'attività, 
nel Regno d' Ungheria, le norme, che vigevano pri- 
ma in tutti i paesi della Monarchia austriaca per 
indicazioni statistiche. Perciò, fu istituita una spe- 
ciale Sezione statistica alla R. Accademia delle 
scienze, la quale fece il to di nuovi formu 
larii, e cercò di elaborare la statistica della patria 
più ristretta, formando in primo luogo un' esatta 
statistica della popolazione, sulla base dei rilievi 
da farsi, mediante le diocesi. Dal 3° volume di 
tali comunicazioni / Statistikai Kozlemenyek }, si 
rileva però, che questo piano è da considerarsi 

come andato a vuoto. La maggior parte dell 
eesì non mandò nulla, altri inviarono «documenti 
è dovuto convin- 


1 signori Rechbauer e Berger furono incari 
coti a questi giorni, in un' assemblea qui tenuta 
di « liberali tedeseo-austriaci », di notificare ni 
principali loro partigiani politici della Germania 
meridionale, la deliberazione della rappresentanza 
di non prender parte al Congresso ‘rancofor- 
te, insieme ai motivi di tale deliberazione. Il pi 
importante motivo è quell' addotto nella lette 
dei signori Rechbauer e Berger, che il tempo, da 
ora fino all’ epoca dell' Assemblea di Francolo 
è troppo breve, perehè sia possibile ai liberali 
della grande Germania, in Austria e fuori, di radu: 
marsi ed organizzarsi in partito forie e compatto 
contro « l'elemento aristocratico-ultramoni 
il quale, secondo ogni previsione, sarà pre 
rante in Francoforte. Un' opposizione, che si 
può prevedere infruttuosa, potrebbe dare un si 
gnificato, che non ispetta punto agli occhi del po- 

alemanno, all'Assemblea di Francoforte e alie 
sue deliberazioni. Dacchè si ritiene impossibile di 
far passare un programma liberale al Congres 
so di Francoforte, è dovere dei liberali di ienec 
sene lontani, affinchè gli sforzi degli avversari: 
non siano in grado di avere un' autorità, sebbene 
soltanto apparente. Idem. 

neGno D' uncnenu. — Pest 22 ottobre. 

Il Surgony reca, a tranquillamento del pub- 
blico, la notizia, che quegli arrestati, i quali pre- 
sero parte agli eccessi nelle zufle per le elezioni 
della Dieta, saranno sottoposti alla ben meritata 
pena. Nel Comitato di Zeraplin, in quegli eccessi 
elettorali, furono uccise 4 persone, 17 gravemes- 
te ferite. Dei caporioni, uno ne fu condannato, @ 
gli altri attendono la loro pena. Nel Comitato di 
Uyocs, vi furono due zufle, di cui la prima, seb- 
bene sanguinosa, pure non riuscì pericolosa alla 


vita di alcuno ; nella seconda, furono uccise due 


, @ il principale colpevole è fuggito. Nelle 
elezioni del Ubmitato di Unghvar, uno rimase 
morto sul luogo, e tre gravemente feriti. Gli au- 
tori furono condannati. 0. T. 

Dabreczin 20 ottobre. 


Il sig. Giuseppe Kerekes, ch'era stato nomi- 
mato lo scorso anno a notaio superiore della cit- 


tratta di discutere © votare una | 


. 
mana , nel giorno anniversario della morte di 
‘Taddeo Rosciuzko, fa proibito di celebrare mes- 
suffragio dello stesso, in queste chiese par- 
rocchiali di città, e che per ciò non furono ac- 
eetlati in nessuna chiesa denari per messe, 0 por 
limosine. Nell'odierno Numero dello stesso gior 
nale, l'L R. Direzione di polizia trovasi iaJotta 
a smentire completamente la surriferita notizia 
dichiarare la voce di quel divieto come asso 
lutamente falsa, dacchè un simile divieto non po- 
teva partire, nè dall’ Autorità di pubblica sicu- | 
| rezza, nè dall Arcivescovo Wierzehlejsky, nè da 
qualsiasi altro; e non fu emanato di fatto. 


0. T. 
STATO PONTIFICIO. 


Leggiamo nel Giornale di Roma sotto la data 
del 23 ottobre 

« Nella mattina del 2 corrente, i professori 
| dell'insigne e pontificia Accademia romana di S. 
| Luca, signori commendatore Antonio Sarti , 
sidente, commendatore Luigi Poletti, presidente 
| onorario p-rpeiuo, cav. Francesco Podesti, vieepre 
sidente, e commendatore Pietro Tenerani, ex presi 
dente, sì recarono ai piedi della Saalita di N 
stro Signore a compiere un alto della più viva ri- 
conoscenza pei nuovi benefizii, compartiti dal suo 
animo munificentissimo sì all Accademia e sì al- 
| insegnamento delle belle arti, assezzando la som- 
ma opportuna alla necessaria ampliazione della 
residenza e delle scuole accademi 
ad arricchire l’ accademica libreria a pro' degli stu- 
diosi artisti, un esemplare delle più importanti 
opere e stampe della Calcografia camerale. Si 
gnò il Santo Padre accogliere coll’ usata sua bon- 
tà l'accademica deputazione, cui anche trattenne a 
benigno colloquio, compiacendosi intine di es 
! nare aì professori i sensi dell’ alto suo patrocinio, 
| così particolarmente verso il benemerito Istituto 
| artistico, come generalmente verso le arti roman 
« Passò di poi la deputazione ad ossequiare 
| l'em. e res. siguor Cardinale Antonelli, sezretu- 
| rio di Stato, mecenate d'ogni opera gentile, da 
| cui parimente fu accolta con singolare olen- 
| za; e si fece essa altresì un debito di attestare a 
| S. E. il sig. barone commeudatore Costantini Bal- 
dini, ministro del commercio e belle arti, la me- 





| moria gratissima, che l' Accademna conserverà sem- 
| pre de suoi tanti 


favi 


Lo stesso Giornale di Roma reca quanto ap- 

presso 

Nel dì 24 del trascorso mese di settembre, 
passò agli eterni riposi, munito di tutti i con- 
forti religiosi, monsiguor Antonio Martino Slom- 
schek, Vescovo di Lavant. Una violenta infiamma- 
zione di visceri rapì, in breve ora, all'amore e 
| riverenza de’ suoi diocesani questo prelato, che 
avea sortiti i natali in Ponik!, nella Stiria, il 26 
novembre 1800, e ch'era stato preconizzato a 
quella sede nel 2 luglio 1846. 

« Parimenti il Vescovo di Le-Puy, monsignor 
Giuseppe Augusto Vittorino di Morihon, mentre 
era iu corso di sacra visita per la sua diocesi, 
colto da repente fierissima malattia, trapassò al- 
l'eternità nel giorno 6 del corrente ottobre. Lo 
zelo di questo insigne prelato un monu- 
mento duraturo nella statua colossale della Bea- 
tissima Vergiue, sotto il titolo di Notre Dame de 
France, che fece erigere sull'alta montagna del 
Puy, a dominare per immenso spazio le circostanti 
Provincie. Egli era nato a_ Ville-Franche, nella 
diocesi di Rbodez, il 48 dicembre 479, e nel Con- 
cistoro del 12 aprile 1847 la Santità di Nostro 
Signore avealo preconizzato a quel Vescovato. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 25 ottobre. 

Leggesi nel Diritto: « Il generale Garibaldi 
ha incaricato una Commissione, composta dei si- 
gnori avvocato Francesco Crispi ; deputato, avvo- 
cato Giovanni Acerbi, già colonnello, @ Giacizlo 
Bruzzesi, pure ex-colonuello, di procedere all' e 
me, verifica e liquidazione dei conti relativi all 
amministrazione del corpo dei volontarii, stato di- 
sciolto ad Aspromonte. + 


Genova 2% ottobre 


1 lavori per l'impianto di un cantiere alla 
Spezia procedono colla massima alacrità. Il 7 giun- 
geva in quel golio il vascello Re Galarituomo. 
Sono pure arrivati molti leguami da costruzione. 

La Gazzetta di Genova reca: « La nostra 
deputazione provinciale, il giorno 20 corrente, de 
liberò di nominare una Commissione, composta 
di tre de suoi membri, per. interessare il Mini- 
stero a sospendere l'esecuzione del nuovo Reg 
lamento universitario, come quello, che segna i 
primi passi alla soppressione di tutte le Univer- 

tà secondarie, riconosciute dalla legge, che pur 
sono anch'esse in cospicue citla, e che possono 
ricordare una storia, come quelle di  pritu' ordi- 
ne. Fanno parte della Commissione i signori 
natore Pareto, deputato Ricci e cavaliere avv 
to Rossi. è G. di Gi 

Scrivono da Genova, 23 ottobre, alla Gaz- 
setta del Popolo di Torino 

« | capitani di vascello Giraud ed Avogadro, 
imputati di alto tradimento per non avere impe 
dito l'imbarco di Garibe'di e desuoi seguaci nel 
porto di Catania, dopo replicati reclami, rivolti 
al ministro di marina, sono stati trasferiti nel lo- 
cale dell'antico Lazzeretto, incluso nel regio can- 
Liere de 

«ll 
forte He: 


ud, ch' era rinchiuso nel 
sai , specialmente nelle 


gambe, che gii sì enfiarono. Il cavaliere Avoga- | 


dro era nel forte San Giuliano, ove sì sta meno 
male. 

“ Non essendosi rinvenuto il contrammiraglio 
Galli della Mantica, il cav. Avogadro, nominò a 
suo difensore, in luogo di questi, il Serra- 
Cassano. Il marchese Ricci rimane difensore del 
cav. Giraud. 


Ecco la laruentevole storia della nave italiana 
Mia Madre. (V..il N. di sabato. ) Partiva il 27 lu- 
glio scorso da Callao di Lima, con carico di guino 
per Valenza in Spagna. Benchè il bastimento fosse 
tutt'altro che nuovo, attissimo alla navigazione lo 
giudicavano la Giunta di riconoscimento ed il peri- 
to, degli assicuratori. Fino al 29, infatti, procedeva 

ramente. Dal 29 al 30, aumentato il vento di 


tà di Debreczin, e, sopravvenuto il periodo di tran- forza, e agitato il mare, cominciò a fare acqua 


sizione, a segretario della Camera di commercio | dopo 


e d'industria, fu 
mo posto dal presidente della Camera. Egli è uc- 
‘eusato d'avere dimostrato sentimenti ostili al Go- 
verno, ed approfittato del suo posto contro gl' in- 
teressi del Governo stesso. La Giunta della Camera 
eni erat di montare che il segretario 
non approfittare del suo interessi 
contrarii al Governo; e che prtranian che fe 
ce il sig. Giuseppe Kerekes, nella sua qualità di 
segretario della Camera, essa ne assumeva la re- 
. Deesi osservare che il segretario non 

viene nominato dal presidente; ma da tutto il 
corpo della Camera. (FF. di V.) 

neon Di GALIZIA. — Leopoli 22 ottobre. 

Il penultimo Numero della Gazzetta Naro- 
dowa recava la notizia che, in seguito ad 
#0 divieto deli Arcivescovo Wierzchiejsky, e di 
quest'I. R. Direzione di polizia, la scorsa setti- 


alcune ore di scossa ricevuta dalle ondate. 


poco fa sollevato da quest’ ulli- | Ma siccome l’acqua non entrava in sentina che 


nella ragione d'un pollice per ora, e perciò fa- 
cilmente e con poco lavoro di pompe si estraeva, 
nessuno ne prese nè poteva prenderne funesto au- 
gurio, e la navigazione proseguì fino al 3 agosto 
| senz'altre novita; anzi, essendosi calmato il ma- 
re, la vena d'acqua pareva piuttosto scemare che 
| erescere. Meno poche variazioni, si seguitò con 
| tempo favorevole allo stesso modo fino al 40 ago- 
| sto, Allora, sotto l'influenza d'una nuova e più 
| forte agitazione del mare, con vento impetuoso da 
S.S. 0., il bastimento faticando assai, l'acqua 
cominciò a crescere più di 3 pollici l'ora. Ma 
tuttavia pompavasi senza fatica , quantunque già 
desse qualche timore quell’ improvviso , 
che, ad un tratto, nel pomeriggio dell' 11, diven 
ne spaventoso, cioè d' oltre a 7 pollici, nè qui ar- 
restavasi. Sforzi gagliardi fece l'equipaggio, ma 


e donando, | 


— 980 — 
le pompe nulla gioravano benchè maneggiale sen- | 
za poss. In breve, i’ acqua crebbe 2 sei piedi nella 
stiva, e si comprese non esservi alcun rimedio, 
tanto più continuando il mare grosso e il vento 
forte, @ risultando dall’ esplorazione della stiva che 
l'acqua irrompera gorgogliando da uno squarcio 
alla prora, presso la chiglia. Il tentativo di fase 
re il bastimento solto con !re buone vele suvri 
poste non ebbe effetto; le vele si lacerarono 
lora a 500 miglia almeno dal- 


da tentare, e 
con lavoro continuo d 
e voltare la prora all’ E. per 
rezione avsicinandosi allo terra fiochè si potesse. 
Perciò si destinava la metà dell'equipaggio alle 
pompe, l’altra al riposo ed alle vele. 

‘Questo parlito preso”si seguì per due giorni 
| continui con incredibile fatica, andando verso ter- 
| ra in direzione È. N. E. Ma il bastimento a poco 
| a poco andavasi empiendo d'acqua, ogni ora il 
| livello di questa crescendo di tre, quatiro polliéi; 
perciò male ubbidiva al timone, € fini: per non 
ubbidice nulla affatto. 

Ii 45 agosto l'acqua giunse ad inondare ed 
| inzuppare il carico di guauo ; allora il bastimen- 
to minacciò di sommergersi. Subito, tenuto con- 

deliberò abbandonario, è tutti scesero nel- 
Lava nel primo cano 
) il capitano Opizzo, | arma- 
tore Pedemonte Agostino, ua passeggiere spaguuo 
ilo, cinque marivai, un mozzo. In una baleniera 
più piccola, il secondo con cinque marinai. lu 
| altro cauotio ; il nostromo cov qualiro marinari. 
Si presero provviste per uu mese, soltanto pare che 
nel battello del nostromo , nella confusione, im- 
barcassero recipienti vuoti în cambio di pieni di 
acqua, sicchè la provvista degli allri due dovette 
scemarsi, Alzando le vele, si diressero di conserva 
verso E., lottando contro usa correule di nou 
mediocre for 
al 47, navigarono con bel tempo e v 
to propizio, e già speranza lì rallegrava di locca- 
re terra ben presto. Ma la sera, il vento mutò, 
saltando all'È. N. E., e imperversando, sollevò 
grosse ondate, che ad ogni poco empivano d' ac- 
qua le imbarcazioni. In que' frangeuti il canotto 
del nosiromo , che recava il cronometro , si sè 
parò dagli allri, ne più si vide: certamente esso 
perì con quanti v erano dentro. 

La baleniera, al rimorchio del maggiore ca- 
noto. perico ava troppo por le onie, e infatti finì | 
col capovolgersi ed affondarsi con tutte le provvi 
ste pe sei omini di essa, i quali a stento furono 
ricoverati sul canolto del capitano. Così questo ri. 


e con insuflicienti provviste, per giunta avariate 
€ guaste dalla tempesta. 

Dal 17 al 30 doverano questi miseri soppor- 
tare una serie di dolori € di orrori, che sembra- 
no soverchi per l umana natura ; mezzi immersi 
nell'acqua, famelici, assetati, senz altra speranza 
ormai, fuori quella lievissima d'essere strascinati 
sulle isole Galiapagos dalla corrente medesima, 
che, inesorabile, lì respingeva dal lido americano. 
Rifusee | dal pure accennare i palimenti 
di così disperata situazione; un romanziere della 

la che produsse Man d' Islanda @ Beatrice 
Cenci qui si tuflerebbe con voluta în una tremen- 
da analisi ili torture inferi | ma il sentimento 
popolare non seguo, grazie a Dio, quella scuola. 
Basti notare i luttuosi fati. lì giorno 48 moriva 
| d''inedia e di stenti il passeggiere spagnuolo Juri 
| 1149, il marinaio francese Dulour. i 24, il nostro 
mo Carlo Basso, oltre le alire cause, per ist 
dinaria gonfiezza prodotta dall’ umidità. Dal 27 al 
28, morirono il maggioriomo G. B. Dagnino e il 
marinaio Carlo Viller, e questa volta 1 cadave 
non furono più gettati in mare... ogni allro se 

mento tacque, eccetto quello della fame 

Ma il miserando cibo era inutile; la sete gli 
avrebbe uccisi. Per inaudita fortuna avvistò il ci 
notto de naufraghi, a 2 ore di distanza. una nave 
| baleniera americau», perchè (com'è loro costume } 
teneva sempre vedette sulle gabbie; altrimenti, non 
lo avrebbe potuto scorgere. bra la Constitution 

Giuseppe Wiuslow. Devianio dal suo cammi- 
no, raggiunse i naulragb li raccolse, mentre sta- 
| vano come istupiditi è deliranti nei passaggio di 
le angosce di morte all' improvvisa sulvazione. Nè 
qui finiscono i meriti dell'ottimo baleniere ; 
a bordo seppe conforlarli € curarli con infinita 
umorevolezza, e con sapiente provvidenza, s0p 
| tutto colì impedire quei subitaneo uso del cibo e 





| del popolo. 


mase straccarico e slipato con quindici individui, | 


che | 


le cose restino sempre sullo stesso piede; cioè, il 
solito disordine nella pubblica Amministrazione 
ingiustizie, ed una continua 2 tà nto ri- 
guarda il miglioramento dell’ attuale condizione 


« Abbiamo avuto ultimamente gli esami de 


li Scuola cattolica di Durazzo, istituita a cura di 
e sus 


Turchi. La seuola è diretta dal sig. Antonio A- 
rieh di Pisino, e fu molto sodisfacente il progres- 
so di tutti gli allievi. S' introdusse a questa scuo- 
la come materia libera anche lo studio della lin- 
qua tedeeca e varii allievi volonterosi apprendono 
uell’ idioma. Ebbe luogo poi la solenne distribu- 
zione dei premii in altrettante medaglie d' argento 
soltonominati scolari 

« A Ballarini Giuseppe Emilio, suddi 
striaco, non solo pel distiato studio nelle materie 
in generale. ma ben anche pel rapido progresso 
nell’ idioma tedesco ; Cocea Pietro , callolico di 
Durazzo, per progresso nelle materie in generale; 
Rossovel Domenico, cattolico , suddito austriaco ; 
cca Lazzaro, greco di Durazzo. Ebbero onore- 
vole menzione: Paolo Goeca e Marco Mamoli, fra 
i Cattolici ; Costantino Mima e Profizio Margarit- 
ti di Durazzo, fra i Greci; ed Avdula Duut agà 
fra i Turchi, tutti nativi di Durazzo. 

« Indi in questa chiesa cattolica, la cui co- 
struzione devesi egualmente alla instau ‘abile mu- 
nificenza e carità «deli augusto Sovrano d' Austria, 
venne cantato il Te Deum, e si aprirono le va- 
canze. » 

INGHILTERRA, 

li segretario del sig. Gladstone, cancelliere 
dello scacchiere, indirizzò la seguente lettera al 
sig. Moore di Northami 
tera di quest ultimo, relativa al discorso tenuto 
da esso sig. Gladstone a Newcastle 

dl 
* Signore 

« Il cancelliere dello scacchiere m' incarica 
di dirvi com' egli spera che la politica di questo 
paese non sosterrà, nè incoraggera mai la schia- 
vitù; ma, in faccia al conflitto ch desola | Ame- 
rico, noi tutti dobbiamo, secondo l'opinione dei 
sig. Giadstone, impiegare tutti i mezzi, che stan- 
no in nostro potere, per porre termine allo spar- 
gimento del sangue umano 

* Sono, ece. 

e C. L. Ryan. » 
—___ 

Leggesi nel Moniteur Universel, sotto la data 
di Londra 49 ottobre 

« | circoli politici si occupano molto a Lon- 

‘a in questo momento del ritorno di lord Lyons 
posto di ministro della Gran Bretlagna a 
Washington 

» | trattamenti arbitrarii, inflitti a persone, 
che vantano il titolo di suddito della Regina , il 
tarattere di erudelt prende sempre più la 
lotta, finalmente le terribili proporzioni, ch' essa 
minaccia di prendere dopo i’ uitimo proclama del 
ic. Lincoln, richiedono la presenza del rappresen- 
| tante diplomatico. deil' Inghilterra presso il Gi 
verno federale. Non si veggono qui senza ansietà 
le minacce di rappresaglie del Congresso confede- 
rato. Lo stesso partito contrario alla schiavitu, sì 
numeroso ed ardente in Inghilterra, non ama quel 
proclama, che il sig. Seward dichiarò ufficialmen- 
| te agli agenti americani non avere altro carat 
{ ne che quello di un provvedimento militare. Non 
| possiamo contenerci dal temere una insurrezione 
| servile, la quale non produrrebbe , in seguito ai 
| disastri, nè l'emancipazione , nè la civilta della 
{ razza negra. Sperasi tuttavolta che, venendo ad 
| interrompersi per l'inverno da guerra, l' ardore 

lella lotta scemerà, e la nazione, calcolando le sue 
perdite e sofferenze, si mostrera piu disposta a dar 
ascolto a parole di pace. 

| « Nonostante le dichiarazioni del sig. Glad- 
ls hiiaro ora che la politica del Governo 
il è mutata, e che si attiene alla 
| neutralità 

| «A Southampton, il conte di Hardwicke, già 
| membro del Gabinetto di jord Derby, provocò 
| lord Palmerston a dare spiegazioni su tal que- 
si 





| delle bevande, che corlamente gli avrebbe amma:- 
| zati, e ristorandoli così a poco a poco ia salu: 

| finchè li sbarcò a Palta, sulie coste del Perù. La 
| consorte del buon Wiaslow trovavasi al bordo, e 
| presto pure gentile ed assidua assistenza agl iu- 
| felici. Il cap. Winslow mi volare € pubblico 
| encomio, e il nostro Gi dovrebbe si- 
| guificare in modo conveniente. (Corr. Merc 

—__—__ 

In aggiunta alia relazione sul naufragio del- 
la Mia Madre, leggiamo nei Corriere Mercantile 
del 23 corr 
| « laformazioni, che abbiamo raccolte dal me- 
| desimo capitano Opizzo, della Mia Madre, da 
| co giunto in Genova , ci permettono di fare con 
leto animo una nota'al racconto di quel naulra- 
| gio, stampato nel foglio d'ieri. Essa riguarda la 
| sorie del canotto, in cui stava ii nostromo con 
| quattro marinai , e che sì separò dalle altre due 
| imbarcazioni, nè fu più veduto. Malgrado la dif- 
ficilissima siluazione, si opina dal capitano che 
quel canotto : provvisto di viveri, poco carico di 
| gente, abbia potuto salvarsi; € che auzi oguì pro- 
| balita militi pel suo salvamento, sia toccando ter- 
| ra, sia durando fino all incontro d' una nave, per 
| chè esso non ebbe ( come il canotto del capitano) 
| da ricoverare gli uomini della terza imbarcazio 

ne, che aveva perduto ogoì sua provvista, il qual 
fatto fu la causa delie ultime disgrazie patite. Fd 
a proposito della terza imbarcazione , glo 
materiale fu detto che v'era dentro il nostromo ; 
mentre v'era invece il pilota. 

« lafine notiamo piu esattamente una circo 
stanza, che fa meglio capire l'estremo pericolo cor- 
so di naufraghi: la distanza, in cuì sì trovavano 
da terra quando il bastimento aflondò, era di cir- 
ca 4000 miglio. » 

Milano 25 ottobre. 

Nel Comune di Cologno, Proviacia di Mila- 
no, Mandamento Il di Monza, avvenne negli scorsi 
giorni un tumulto, per avere il Consiglio comu- 
nale nominato un medico condolto, non accetto 
alla popolazione. La guardia nazionale del luogo 
non avendo voluto prestarsi al ristabilimento del- 
l'ordine, fu d'uopo aver ricorso alle guardie na- 
zionali dei Comuni più prossimi per dare appoggio 
ai reali carabinie: ( Persev.) 

Firenze 24 ottobre. 
ll cav. Vincenzo Martini, già amministratore 
generale delle dogane e aziende riunite di Toscana, 
autore di appiaudite commedie, ch' ei die’ alla lu- 
cesotto il nome di Anonimo Fiorentino, dopo iun- 
ga infermità, morì il 17 corrente nelia sua villa di 
Monsummano, in età di 5$ anni 
IIFERO OTTONANO, 

L'Osservatore Triestino ba il seguente car- 

da Durazzo 10 ottobre: 





« Non vi ho sritto da diverso tempo, poichè | Congresso dei deputati. 1 fogli semiufticiali se ne ! di dove era fuggito nello scorso marzo; 


« Il primo ministro conservò su quel punto 
un silenzio assoluto. il ministro della guerra, sir 
Giorgio L wis, fu alquanto più esplicito in un 
| adunanza @gricola; ma le sue parole sono in con- 
| tradizione con quelle del cancelliere dello scac- 
la giacchè; pur ammettendo che l' opinione 
| più sparsa in Ighilterra sia che la guerra debba 
| riuscire all'indipendenza del Mezzodì, ricusò «di 
| far conoscere se egli adottava questo modo di 
vedere. Sir Giorgio Lewis fece di giustili 
| risoluzione, presa dal Goverao della Gran Bretta- 
| gna, di riconoscere nel Mezzodì i diritti dei bel 
| iigeranti | ma dichiarò d'altra banda che. finch 
la guerra non abbia dato risultamenti  positiv 
{ non è permesso dal diritto pubblico alle nari 
| estere riconvscere l'indipendenza degli Stati © 
federati, ed è chiaro, soggiunse egli, che la lotta 
| non è ancora deciso. » 
| 
L' Index di Londra, organo dei separalisti a- 
| mericani, ha una lettera del sig. Mason ( noto per 
ia vertenza del Trent) «i membri d'un meeting 
inglese, che gli avevano domandato se il ricono- 
| scimento degli Stati del Sud, per parte dell’ In- 


vinto essere una impossibilità il ristabilire | U- 
nione e soggiogare gli Stati del Sud , la popola- 
zione dei quali ascende, secondo lu 
di uomini, compresi naturalmente anche i negri 
« Il riconoscimento (egli dice) non avrebbe per 
noi altro valore, fuor quello di poter porre un 
termine ad una guerra, che fa inorridire l uma- 
pila, e che d'allora in poi il nostro nemico do- 
vrebbe continuare senza speranza. lì riconosci- 
mento farebbe svanire ogni illusione degii unioni 
sti, i quali, finchè l' Europa non ci riconosce, $ 
imaginano che questa creda ancor possibile il 
pristinamento dell'Unione ormai spezzata, e tro- 
vano in ciò uno sprone a perseverare. Inoltre è 
da notarsi che la guerra fu falla per reprimere 
una preiesa ribellione : ora, il riconoscimento del- 
l'Europa sarebbe la sentenza d'osservatori per- 
spicaci, imparziali e buoni , che la ribellione, se 
mai esistette, è finita, e che, invece di essa, esist 
uno Stato separato, padrone di sè , indipendente 
ed uguale a qualunque altro. E dopo ciò, il Nord 
non potrebbe continuare lungamente la guerra.» 


li dott. Grant, Vescovo cattolico di South- 
vai irene una gasiorela sgl'riendai che: abi 
quartiere di Londra 
manda ione la Que ct 
SPAGNA 
Scrivono da Madrid all’ Zni nce Belge 
sore id all’ Indepeadanc® Belge, 
« Parecchi giornali si occupano già della 
candidatura ministeriale per al epici del 





re la | 


ghilterra, avrebbe qualche valore per gli Stati stes. | 
si. Mason risponde, dichiarandosi pienamente con- | 


& 42 milioni | 


occupano essi pure, € non osano allermar, 
Signor Alessandro Mon sarà conservato will 
zioni, che sosteneva durante l'ultima legig 

Tutto ciò, che si può dire a questo risul 
immaturo, poichè egli è certo che i! Gomma! + 
agiterà siffatta quistione se non dopo che |;"" 
miglia reale sarà rieutrata a Madrid ; nulla, 
è logico il credere che il siguor Mon veda 
sia volta la sua candidatura messa da ban!” 
seguito al modo clamoroso, con cui ha fate” 
noscere, colla sua dimissione dalle funzioni q 

basciatore di Spagna a Parigi, che le sue Opi 
ni non erano più conformi alla politica de i° 
binetto. E, 

« La Regina Isabella ha dormito la 

notte a Lojs, nel palazzo del maresciallo Nary,® 
ma giungera questa sera ad Anlequera, per ne, 
tinuare domani il suo viaggio. A Malaga, ela \° 
verà la: flottiglia spaguola, che la seorlurà 
tragitto da questa citta ad Almeria € a Coty 
na- Dai mese di dicembre 4489, epoca ia cur È 
bella la Cattolica visitò il portò d Almeria, pe 
sun Sovrano di Castiglia si è recato piu in quel 
ciltà. a 


lle fu 


« Il 40 di questo mese, aUDiversario d; 
scita di S. M., si diede un gran ballo nl; 
le antiche e sontuose dell’ Albambra. “e; 
« L'Imperatore del Marocco. sta per iuyi, 
a Malaga un personaggio de' suoi. Slati per ce 
gratularsi colla Regiva al suo passaggio per qu 
citta: credesi che quell’ ambasciatore sia ig je 
tempo incaricato dì fare al Ministero certe tÒ 
poste pel pagamento del resto dell’ indenni x 
guerra, e per la cessazione dell'intervento ge 
guuolo, che pesa, in virtù dell'ultimo tratiy 
conchiuso con Muley-Abbas, sulle iogane del 
Impero. Dicesi che gl Inglesi non siano estran 
a questa prati i i i 
« Un dispaccio da Cadice, che mi è 
ato al momenio di chiudere la lltra, anmeri 
che il personaggio summenzionato non è alto civ 
Maley-Abbas, cui un vapore di guerra il Bereagu, 
è uscito oggi stesso a prendere a’ Cadice per 
irasportarlo a Malaga. » Ù 
BELGIO, 


Leggesi nell'Independance, del 24, che S. 4} 
monsig. Duca di Brabante, il quale uvera jny 
tratto di parecchi giorni ji suo viaggio per} 
gitto, a fine d'incontrarsi un' allea. volta 1 Ly 
ken colla Regina Vittoria. è partito quella ma 
con un seguilo poco numeroso, € Del più si 
incognito. 

FRANCIA 
Parigi 24 ottobre. 

Il conte Kisseleff , nel momento ch' ei Jas 
I Ambasciata di Russia, ricevette dall'imperaun 
de' Francesi, in segno particolare d'alta sima, 
insegoe in diamanti della Legion d'onore. ll e 
Kisselell aveva ricevuto il gran cordone dello 
s Ordine il 40 maggio 4859, giorno, in cu [lx 
peralore partì per la campagna d'Ialia, (0.7 


Nel Consiglio de' ministri | che si tenne al 
T'uilerie prima della partenza dell' Imperatore, er 
ve lella ed approvata la risposta, stesa da Dion 
di Lbuys , alla circolare Durando. Essa vence, 
provata quasi senza discussione ; il solo Fould fe 
qualche appunto su alcune espressioni un poro 
aspre; ma non usò molta insistenza. Una lungi 
conferenza che il senatore Vuitry ebbe coll Impe 
ratore, ravvivò le voci della dimissione di Foulî 

Perser. 


Spedizione del Messico 
La Patrie ha le seguenti motizie da Qrinìa 
in data del 46 settembre 
« Siumo alla stagione delle piogce: ogui giu 
no, regolarmente verso le tro del pomeriggio, 00 
mincia a piovere a dirotto, € continua fino al do 
mani malliva. la media, giusta le indicazioni de 
piuviometco di Cocolapaia, cadono 800 millimeii 
d'acqua ad Orizaba dal 20 maggio al 20 oltoîr 
dal 20 maggio finora, ne caddero circa 400 mi 
limetri. Vi do la misura della pioggia, na ru 
cio a darvi la wisura del fungo, che si ha mè 
strade 
« Le ruote dei nostri graudi carri di (rape 
to sono alle volte interamente sepolte nello 
le dodici mule, attaccate al ‘sr 
a tirarlo, Si distaccano allora lm 
le da altri carri. Se ne meltono venti. per o 
ruota anteriore € sei a ciascuna dille ru p 
sleriori per modo che cinquanta due mule sub 
gUUNO per istuovere Un carro 
| « Ben fortunati poi gii vomini di sm 
| quando non sono costretti a scaricare in pi 
| carro per ricaricarlo più in la. Da queso 
| scerete quali difficolta si attraversino all a 
| vigionamento di Orizaba. 
* Dagli allipiani comiacia a venire qualche 
| di frumento di contrabbando. Lo stato sanitario s' 
gliora, e le morti sono considerevoimente dix 
| nuite 
| « Si decise d'innalgare un monumento si 
cima del Borrego, per conservare la memoria 
quell’ eroico € brillaute fatto d'armi, di cu 
si perderà mai la memoria in questo paese È 
dea fu sottoposta al generale di Lorence, il & 
le si diè premura di autorizzare uni soscriv@ 
nell'armala. Le spose lcolarono u 200 part 
ta quattro giorni erausi raccolte più di 400 pi 
stre 





« Quesio monumento , che dee. essere c0% 
cato nel luogo dove seguirono le p 
sarà formato da un vasto tumulo di ma 
roccia. Una croce di ferro battuto vi spore “ 
ima, e dal lato, che guarda lu città, una ieri 
ne, scolpita nel vivo della roccia eteruerà ! 
mi di coloro, che tanto gloriosamente ivi s000® 
dettero. » 
Il Constitution! del 24 smentisce È 
zia della Revue Mezicaine, riprodotta dall In 
21 corrente, secondo la quit è 
300 uomini di truppa francese. A, 
lo scorso mese alla Veracruz, avrebbe perdule” 
uomini in causa del vomito nero: questa n" 
secondo il diario parigino, è assolutamente ®* 


La France annuncia, che il generale Pi 
giunse il 22 settembre nella rado di Vera® 
ove ebbe Jo stesso giorno, una conlerentà È. 
viceammiraglio durien di La Graviere. Ei © 
| veva, il di seguente, porsi io via per 0ri22% 

SVIZZERA 

li movimento per la revisione total? dé 
Costituzione nel Canione di Lucerna coni. 
Già in 30 Comuoi fucono avanzate le volul? È 
mande perchè il popolo sia chiamato a "0" 
su tale questione. A Sursee si tenne il du 
adunanza dei cittadini del Distretto, in cui; 
visione totale fu adottata all’ unanimità ds! > 
cittadini intervenuti 





Scrivono da 

nostra polizia fece un arresto importan! 
da 45 giorni, essa era stala avvertita da lio, 
che doveva qui arrivare un damigerato #8 
tore di banconote austriaco, ch'era stato © 


y all'At 
to prima a Nuova Yorck e consegnato all 3; 


iano 


;ienno, del 2 
Viet on 
sa dalia Prussi 


"oli stati di Germi 


fale dello Stato di 
iprebbe accettato 


«A Schwerin 


ibisce alle doni 
are abiti di seta 


frequentare le Lui 
rai.» 


Leggiamo 

gaia di Berlino 

Misure della reazil 
tanpa 


soli Prussiani, ©, 
avrà luogo. Così 
avere incomincia 
elio a merito 
la Prussia, sosteti 


Serivono da | 
Uffsiale di Vieni 

4 deri, domerl 
crsione del quarti 
dei popoli 2000 
nadici € artieri 
cori musicali, pur 
per dale oggetto, «i 
Paado per ja città 
le, al monumento] 
mstici, Faber, di 
fvlto piu vot 
propuguò ch 
Mato" più cuore 
jolo francese. Un 
ii discorso. Furo! 
lonnewitz, nel qui 


A quanto did 
den andra a | 
prima che sia ch 


Secondo un 


promulgare uv 
Wig e alla Miouar] 


La rinuozia 
ioriato danese a 

sa, essendogli 
ha dimissione rie! 
Al Barone di Dir: 
Mese, 1 
Filirarsi, perche 
ione dei Ducati | 

ghen 


i N giorno a 
dito 2A Genera 


l generale 





Nitimo trattato 
dogane dell 
Siuno estranei 


mi è comuni 

tera, annunzia 

[non è altro che 
Berenguel 
Cadice per 


quella mattine, 
nel più stretto 


0 ch'ei lascia 

ll” Imperatore 
l'alta stimo, le 
l'onore. Il co. 

ne dello stes. 
no, in cui l'im 
Italia. (0.7) 


indicazioni del 
800 millimetri 
Jo ul 20 ottobre; 
circa 400. mil 
bggia, ma rinun- 
che si ha sulle 


carri di traspor- 
polte nella ter- 
iecate al carro, 
Ino altora le me 
venti. per ogni 
delle ruote po- 
ue mulo avbiso- 


di servizio, 
cave in parte il 
Ja questo cono” 
ino all'approt= 
mire qualche po 
to sanitario mi- 


bonumento sull 
b la memoria di 
N 


un commissario austriaco, con due 
nizia onde eonstatarne l'identità, © 
resto, condurlo in Austria. Egli gi 
fersera coll’ ultima corsa della fer- 
è fu arrestato alla Stazione a 


pi di 
Sd 


paid 


po 
Vari 


uni 
È 


insieme alla piastra, che servi 
(0. T.) 
GERMANIA. 

spondenza parigina dell'Indepen- 
"arla di una mozione, che si sta preparan- 
4 È la Dieta federale tedesca, allo scopo di 
50020 Germania la riunione del National- 
sOM, d'allre Società. simi . D'ora 
‘Son dovrebbero più tenersi riunioni poli- 
sp ata il permesso dell'Autorità federale. la 
‘ad un’ vecusa, presentata da quest’ Autori- 
vi in Governo sarebbe obbligato a procede- 


Luggiano, nel foglio serale della Presse di 
del 24 corrente : 
ve*.on abbiamo oggi ad annunziare notizia 
“lalla Prussia : molte all'incontro dei pic- 
#4.ti di Germania. Il Governo di Brunswi 
vi Jai dichiarato pronto ad assicurare al Re 
‘mnover la successione nel Governo del Du- 





iis condizione che il Ducato abbia a_sussi- 
fi come uno Stato separato dall’Annover, e 
i maotenuta in vigore la legge fondamen- 
+ "flo Stato di Brunswick. Il Re d' Aunover 
be accetato questa condizione. | 
‘ Schwerin, l'Uffizio del maresciallo di 
|, ba rinnovato un'antica ordinanza, la quale 
Lesce alle donne del servigio di Corte di por- 
Frsbli di seta e crinolini , ed ai loro figli di 
Polare le Università, i Ginnasii, © le Seuole 
o i 
nEGNO DI PRUSSIA. 

leggiamo nella Berlin. Allgem. Zeitung, in 
qadi Berlino 23: « Era da attendersi, che le 

della reazione si sarebbero estese, da pri- 
Sila stampo, poscia agl' impiegati liberali. Or- 
7,‘ è cominciato. Il procuratore di Stato Up- 
Fina , impiegato stimato generalmente e del 
Yi nolerato, benchè membro del partito pro- 

, è messo in disponibilità, e il consigliere 
[Tribunale circolare di Potsdam fu trasiocato 
‘abbia. » 

Reono pi Baviera. 

\bbiamo soll’ occhio le ultime relazioni dei 
gi ldeschi, sulla chiusura della Dieta commer- 
[e kauta in Monaco. Tutti i non Prussiani , 
ki jer la Giunta della prossima Dieta, si rif, 

di accettare quel mandato. La prossima 
Iva commerciale tedesca, o sarà composta di 
li Prusiani, 0, quello ch'è più probabile, noa 
[fà ogo. Così questa nobile istituzione, dopo 
[nt incominciato coi dissensi, finì collo scisma, 
‘idlo a merito dell’'ambizione egemonistica del- 
a Prussia, sostenuta fationalverein. (0. T.) 

AEGNO DI WIRTENMENG 


&rirono da Lipsia, 20 ottobre, alla Gazzetta 
ole di Vienna 

« leri, domeni 
lisioe del quarto anniversario 
di popoli persone ci 
bdc e artieri, con ventidue 
lan susicali, partirono, per la festività stabilita 
rese oggetto, dalla Piazza della ginnastica, pas- 
Mò por la città, al campo di battaglia orienta- 
lai tnonumento di Napoleone. Il capo 
ici, Faber, di Lipsia, tenne un discorso, inter. 
o più volte da migliaia di applausi, in cui egli 

‘od ch : la festività alemanua d' oltobre non 

più essere una dimostrazione contro il po- 
bo francese. Un viva alla patria tedesca chiuse 
discorso. Furodo poi tenuti altri discorsi in 

ita, nel qual luogo si portarono tutti quell 
Ki presero parte alla festa, onde riunir: 
liroimente in un Albergo, 

«La sera vi fu la seduta annuale di questa 
cinta, d'ottobre. » 

aranptcato DI 

A quanto dicesi, S. A. R. il € 
andrà a Londra per visitare i° Esposizione 
2a che sia chiuse, 

DANIMARCA. 

Senio un dispaccio dell' Agenzia continen- 
tile di \nburgo 21 vttobre, «è inesatto che 
Fnac eBusia abbiano indirizzate Note ideati 

saoghen, per consiglia 
gi dolo alle esigraze ‘dell'Austria e della 
Frisa Quanto all'Inghilterra, il Gabinetto di 
anmagbea respinse i consigli di lord John Ru 
Ni contenuti nel dispaccio del 24 settembre, e 
tuleti a disuader ia Danimarca dall'idea di 
|Psnulgare una Costituzione comune allo S 
"ye alla Monarchia, » 


nel pomeriggio , nell 
della” ba 


La rinuozia del sig. di Bùlow alla carica di 
‘filo danese a Francofirte è ora definitivamente 
tia esendogli stata accordata, il 17 corrente, 
! dimissione richiesta. Egli avrà per successore 
‘invoe di Dirckinek-Holmfeldt, già inviato da- 
3 ll sizaoe di Bilow sembra essersi risolto a 
ft, perchè era affutto contrari» alla svpara- 

dei Ducati d' Ho!stein-Lauemburgo, decisa a 


“giornali inzlesi haano le sequenti 
Quali venne già dato un sunto per tele; 
n « Nuova Yorek 10 ottobre. 
n LEonibaltimenti sanguinosi avvennero il gior- 
VW e nore, a Perrysville nel Kentucky , fra 
"pilo del generale Buell de federali, e quel- 
4 teerale Bragg de confederati. 1 fede 
tino duemila uomini, due generali e molti 
+ tra morti e feriti. 
i gplli avvisi, che si sono 
battaglie, sono confusi 
toalelerati rimasero padroni del campo, al- 
4 fsi furono ributtati sette miglia iontano. 
AMl'insieme, pare che l'esito non fu risoluti- 
eg iSletasi che la battaglia era per. ricomin- 
ll giorno appresso. 
441 generale de' confederati, Morgan, fu scon- 


dal forte, nel 
mal Eterale Dumont. presso Franeolorte, ne 


ino ad ora avuti 
i alcuni dicendo 


rag ‘onaderati si levaromo da Lexinston 
hi [retta verso Cumberland Gap, segui! 
n 


hag! geoerale Mac Clellan ba divalgato al 
‘Sogratulandosi co'soldati o va] 
Nast alla battaglia di preti € di South 


Wo fit Dice la vittoria aver dato loro in mano 


li raagai 

toni, 15,000 fucili, e 6,000 1 

Nuova Yorck, la parte icana ha 

adunanza , e furonvi fatte dicerie 

tl parte democratica, accusandola di se- 
Una via, che favorisce la ribellione. 


ll Gorerno federale ha abbandonato il ‘di - 


di mandare gli schiavi 


coi confederati ; poichè il Governo federale ricu- 
sa di venire a un trattato genera! 
« Nuova Yorck 11 ottobre. 

« 1 confederati, condotti dal generale Stewart, 
passarono il Potomac ad Hancock , ed entrarono 
vel Marvland. Si spinsero dentro il paese, e ieri 
presero Mercersbourg e Chambersburg, in Pensil- 
vanie. Hanno mille cavalli, {remila fanti e sei 


dini di que' due luoghi non averano 
forze da resistere, ma il governatore della Pen- 
silvania ha tosto dato ordini di mandar forze per 
la vallata del Cumberland. Quest’avviso ha destati 
gran maraviglia in Nuo k 

* Secondo avvisi più freschi, il combattimen- 
to a Perrysville fu breve , ma feroce ; fu rinfre- 
scato il nove, quando i confederati si sbaraglia 
rono e fuggirono verso il Mezzodì. | federali gli 
inseguivano. 

® Le lettere, pubblicate ne' giornali di Nuova 
Yorck, rappresentano la battaglia di Corinto, com- 
battuta il giorno 3 e 4, assai feroce. I confede- 
rati eran riusciti ad entrare nella piazza princi- 
pale della città, quando le batterie de' federali 
& minciarono a trarre coutro di loro, e gli co- 
strinsero a indietreggiare. | federali diedero loro 
la caccia insino a Repley, nel Mississipì. 

« | federali hanno preso una batteria sul fiu- 
me S. Giovanni nella Fiorida , e tagliato la riti- 
rata a un reggimento di Giorgai 

« Una leggiera battaglia si combattè a Suf- 
folk, nella Virginia ; i confederati furono cacciati 
di Ta del fiume Blackwater. 

« Una nave de federali fu presa da un va- 
poro de' confederati, nel golfo del Messico. 

« Nel Congresso de' confederati fu ammessa 
una deliberazione, per dar facolta ul segretario del 
Tesoro di comperare un milione di balle di co- 

+ e mandar a venderle per commissari in 
Europa. Nella deliberazione, si propone ancora di 
levar il divieto d'esportar cotoni dui porti occu- 
pati dal nemico, quando le compere sien fatte da 
Governi © sudditi forestieri. » 

+ Nuova Yorck 11 ottobre. 


« Il generale Mac Clellan ha posto il suo 
quartiere in Harper's Ferry. 

« La città di chambersburg, nella Pensilvania, 
si arrese ai confederati , sotto condizione che le 
facoltà private nou fossero toccate ; 
le pubbliche fvssero distrutte o portate vi 
federati muovono verso Gettesburg ,_ per distrug- 
gervi il ponte, e impedire che Mac Clellau inoltri 
da quella parte. 

« | confederati distrussero la via ferrata e la 
Stazione a Chambersburg , e menarono via cin- 
quecento cavalli 

« Della battaglia a Peri 
Buell riferisce ch'essa cominciò la mattina del 
di otto, e durò iusino a sera. Il nemico fu ri- 
buttato ; ma ebbe qualche leggiero vantaggio a 
sinistra. Il grosso de confederati si ritira dalla 
parte di Harrodsburg. Il generale Buell soggiun- 
ge: « Abbiamo probabilmente perduto assai gent 
« e molti valenti uffizial 


NOTIZIE RECEY fISSIME. 


ille, il generale 


28 ottobre. 
Bullettino politico della giornata. 


sowwazio, |. I Romani in diminutivo, — 2. 1 rappre- 
'sentinti del Comitato rivoluzionario di Rema e la 
clsta, al cospetto del Re, — 3. ll Piemonte deve ri- 
munziare a Roma. — 4. Non comando, ma 
glio. — 5. Promesse una riforma 
in lavezi della insurrezione gre ca 

gno «del Governo di Beriino. — $. Intenzioni d 

Governo di Prussia. — ‘. Ritorno d Ila Corte spa- 
gnuola a Madrit. 

4. Cesarini e Silvestrelli sono i Romavi in 
diminutivo, che pretendono oggidi rappresentare 
Roma e il suo popolo, e che hanno presentato il 
23 del corrente ottobre un indirizzo in nome di 
quella città e di quel popo a Re Vittorio Ema- 
nuele. quel famoso documento : 

« Le gioie della vostra famigi 
d'italia tutta : quindi Roma, pur 
nì, ond'è stretta, potè railegrarsi al 
«tra augusta figlia col Re Lu 
lan reso vieppiu sa 
poli che hanno comune 


Ven 


nostri 
dato alla Reg Porto» 
citta d'Italia, 


pebbero. convenire 
rone di Roma, [:orche 
la vostra. nè atti cite voi potrebbe preseutarnela; 
voi, 0 Sire, cui la nazione vuole 8.0 fte in Campidogi 

“ Che se il Lome ci Roma leata lagrima 
iglio della gentile Regina, ri 
e del vostro Rezno ai dibatt 
iasitu, a niu 

he a voi che avete l'animo a liberar= 


‘ntarci a voi 
muova prova, 


8 ra parola, e che 
"1 ogni tento, 0 Sire, voi Iroverel: sempre nel suo 
popolo un elegiento di forza, p.rchè giustizia sia res 1 
all'Italia. « 

2. | signori Cesarini e Silvestrelli furono ri- 
eviuti colla cista da S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele! Incaricati, non da Roma nè dal suo 
polo, ma da un innominato Comitato rivoluzi 
nario, come dichiarano essi medesimi, essi hanno 
recato al Re tuniche, pallii, sandali, veli e tutte le 

delle antiche matrone romane, perchè le pre- 


voia, e Ca od 
ha accettato il complimento senza sdegnarsi! 
delegati del Comitato, non sappiamo se per ironia 
© per ingenua credulità, hanno detto a S. M. il 
Re Vittorio Emanuele, che la nazione lo vuole 
So Re in Campidoglio, che Roma è la sua ca- 
Dilale, ma che si dibal'e ancora. nella più dura 
a. Hanno poi condito di coneettiui il loro 
indirizzo, facendo spuntare dal ciglio della Regi- 
na di Portogallo una lagrima al nome di Roma, 
è dichiarando che nessun altro saprebbe asciugar 
‘quella lagrima che il Re Vittorio Emanuele ' Que- 
sie sono le singolari dei Romani in di- 
inutivo che parlano in nome di Roma e del suo 
‘dl incaricati d'un Comitato rivo- 

fazionari ‘e forse nò meno 

Lil ie, che ne riceve i ra 

ingrasiato in nome della sposa, e la ce- 
imonia ebbe termine. 

3. Ma mentre Cesarini e Silvestrelli vogliono 
vestire colle anticaglie romane la Regina di Por- 
tigallo, © coronare il Re suo padre in Campido- 
gl, ci giungono di Francia olii, che il gnor 

dio cctigee avrà per missione di proporre al sig. 
di Sarti ‘a' suoi colleghi di rinunziare, non già 
i >, ma per sempre al possesso di 
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Roma ! L' Indépendanee Belge versa dal ciglio una 
Jagrima a quella funesta notizia, ed esclama : « In- 
* fliggere al signor Iattozzi e compagni un’ onta 
1 simile, dopo di averli condotti sino ai campo di 
« battaglia d' , e ciò la vigilia della mor- 

| te del più grande patriota d' Italia, sarebbe assai 
| < più di quelio che ia diguità loro potesse soppor- 


i « tare. A una tale proposta non vi sarebbero che } 


« due la rottura delle relazioni 
«di 
+ del Gabioetto che governa ancora l' Ita 

|: nomina di un nuovo Ministero, se pure vi sareb- 

1. bero uomini politici, disposti ad abbassare ia 
« patria a tal segno, anche spezzando tutte le sue 
+ istituzioni, e sostituendovi il regime della seia- 

|. bola. Una simile proposizione, conchiude l' {n- 

| « dipendenza, metterebbe tutto sossopra, e man- 
« derebbe a monte tutto lo sviluppo storico della 
« penisola dopo Villafranca, in una parola, nsan- 
* derebbe a_monte l'unità, © tutti i voti del l’ar- 
* lamento che l'hanno consacrata! » Tutta que- 
sta distruzione sarebbe, come ognun vede, una 
disgrazia grandissima per l'universo, e segnata- 
mente perchè il poter temporale della Chiesa con- 
tinuerebbe a sussistere, e il popolo romano con- 
tinuerebbe ad essere governato dal Papa, e S. M. 
il Re Vittorio Emanuele on andrebbe ‘in Cam- 
pidoglio ! 

4. L' Judipendenza non può credere silla 
assurdità, ma è convinta per altro, che, se la Frai 
cia vuol proporre all'Italia di rinunziare a Ioma, 
lo farà in modo indirelto, a titolo di consiglio, e 
che, d'altra parte, proporra al Papa di cedere al 
Piemonte le Pro che gli sono stale occupate; 
che, tanto il Piemonte quanto il Papa rispondi 
rano con un energico non possumus, e che ai 
lora nascerà quel che nascerà. Noi nou facciamo 
valicinii, ed aspettiamo gli avvenimenti. 

5. La sessione dela Dieta svede e a Stuccol- 
ma è stata aperta il giorno 23 oltobre. Il ke, nel 
suo discorso d'apertura, ha detto che una riforma 
della rappresentanza era divenuta necessari 
il momento era opportuno per effettuarla. 
promesso un progetto di legge in proposito, ed 
altri sulle adunanze dei Sinodi ecclesiastici, sulla 
legislazione criminale, e la legislazione marittima. 
Egli fa prevedere gravissimi dispendii per l'eser- 
cito, ed esprime la sua sodisfazione per il progres- 
so fatto dai liberi tiratori. Il progetto, che dee 
modificare il regime costituzionale in Svezia, è di 
grande importanza. Il regime attuale divide la 
nazionale rappresentanza in quattro classi, mail 
progetto che gli succederebbe noo ammetterebbe 
in avvenire che due sole Camere, la Camera alta, 
nella quale siederebbe il clero e la nobiltà ; e la 
Camera elettiva. Sembra che il Governo intenda 
a dare forza ed importanza al terzo Stato, ma è 
da temere l'opposizione delle altre due classi, i 
cui privilegii tradizionali sarebbero minacciati. 

6. L'iusurrezione greca chiama sopra di sè 
l'attenzione dell’ Europa. Dopo la rivolta di Na 
plia il potere regio invece di avvalorarsi andò sem- 
pre più declinando ; e l'influenza della Regina po- 

| tè a grande stento trattenere il Re dal rinunzia- 
re ad una corona divenuta pel suo capo una ve- 
ra corona di spine. Gli abitanti delle grandi città 
sono sinceramente devoti alla Casa reguaute, sì 
dica lo stesso dell'esercito, ma lo spirito eterista 
domina nell'alta società e tra gli ufficiali superiori. 
Si aggiungano le presunte inene della Russia per 

re al trono di Grecia al duca di Leuchtenberg, la 
filantropica debolezza del potere, domata che fu 
la rivoluzione, e si avranno più che sufficienti 
ragioni del movimento presente. In generale, i fatti 
che sinora si conoscono della insurrezione, sono 
i seguenti : {* il 21 ottobre Missolungi, Patrasso 
ed alcune altre città sono insorte contro il Go- 
verno del Re; 2° il 22 ottobre a Patrasso fu co- 
provvisorio composto da Ru- 
pulos, Bucauri e Soti- 


possibil 
e la 


vs, Papadi 

+ 3 proclama del Goveruo provvisorio in 
data di Patrasso del 20 ottobre, in cui il Gover- 
no intruso parla di mandato ricevuto dal. popolo 
è dall'esercito, ed anauazia che assume il Governo 
non gia della Grecia, ma della citta di Patrasso e 
ella sua Provincia ; dichiara che suo scopo essen- 

| ziale, è quello che la nazione, mediante l'Assem- 
ea” nazionale, si pronunzii delinitivamente sui 
suo: futuri destini, ed assicura a chi gli vuol cre- 
dere, che quella sollevazione si è futta dal popolo 
solo per la conservazione del vero ordine pubbli- 
quistare i suoi conculcati diritti ; 

fermo che-il Re abbia abdicato, e 

‘a invece ch'egli e la Itegina, essendosi 
barcati sopra una corvetta per fare un via 
nel Regno, conosciuta l' insurrezione, dielero or- 

| dine al pilota di afferrare vella baia di Salamina, 

dove furono raggiunti da tutto il Corpo diploma- 
{ tico; 5 un vascello il 23 da 
Corfù alla volta dell che sora 
seguito all vopo da tutta la flotta inglese del Me- 
diterraneo e da tutta la flotta francese. 

7. Una corrispondenza da Monaco dicelta al 
Monit-ur, racconta che i Consigli dei ministri a 
Berlino si succedono rapidamente per trovar mo- 
do d'oltenere dalla prossima Camera un bill d 
indennità, cioè la sanzione di tutte le disposizio- 
ni prese dal Governo del Re, e che intende 

prendere nell'intervallo delle sessioni. Il per- 
sembra che il Re e il suo Governo, prov- 
eduto che avraano alia riforma dell’ esercito , 
che è il pensiero dominante del Re, faranno 
ogni loro possibile per procedere di buon accor- 
do colla Camera dei deputati a norina della Co- 
stituzione. Questa dichiarazione del corrisponden- 
te del Moniteur dà oceasione al Journal des 
Débats di consurare acerbamente il contegno del 
Re e del suo Governo, per avere, com’ egli 
dice, violato la legge fondamentale del Regno. 
A quest’ aceusa noi abbiamo già data, almeno ci 
pare, una buona risposta, e non crediamo di do- 
verla ripetere. Il Debats non preme che da una 

» € sacrifica tutto alla forma. È il luo- 

Ù io: summum jus, 
summa injuria. N iamo ancora che la Ca- 
mera dei deputati baderà a sè. Essa non vide 
confermato il suo voto sul bilancio della Camera 
dei signori, il bilancio dunque non è stato legal- 
mente approvato, ed è come se non esistesse. In 
tal caso il Re e il Governo debbono agire e pror- 
vedere. 

8. La Gazzetta stellata conchiude una serie 
d'articoli colla stessa idea, e dice che il Governo, 
essendo stato post de' 
suoi tentativi concilianti, in una condizione affatto 
muova un Governo costituzionale; la Prussia 
debbe attingere nella condotta passata del Gabi- 
netto, e ne'conati incessanti ch'egli ha fatto per 
regolare coslituzionalmente il bilancio, la 
sione ch’ egli 
attenendosi alle spese indispensabili per | 
1862, ed assumendosi per questo la risponsabilità ìm- 

postagli dalla Costituzione. Inoltre il Governo farà 


lutto ciò che i suo: doveri e la sua coscienza co- | 


mandano, per oltenere, nello aprirsi della prossi- 
ma sessione, lo scioglimento costituzionale e de- 
finitivo delle difficoltà pendenti, © per rendere la 
calma agli animi. Spetta ora alle popolazioni, fi- 
denti nella volontà del Governo, d'osserrare fedel- 
mente la Costituzione, di non lasciarsi ingannare 
iti, e di aiutare piuttosto il 
’ ire e confermare la pubblica 
quiete. 


tiche tra i due paesi, o la demissione * 


abbrerierà la durata del conflitto, . 


vaez, e da ciò i giornali presero argomento a 

supporre sdezni ed ire palesi nel presidente dei 
ministri U' Donuell. I giornali spinsero più oltre 
le loro induzioni, e Narvaez in alto di ri- 
afferrare il potere; ma sembra che tutti i loro 
ciamori e le lo previsioni ieno stati disperti dall 
î 2 


Col piroscafo oggi arrivato dalla Grecia (di 
ce l' Osservatore Triestino ), ricevemmo il seguen- 
te Proclama, pubblicato dal Governo provvisorio 
di Patrasso : 

* Cittadini ! In virtù del mandato conferitoci 
dal popolo e dall'esercito, ed in seguito al muta- 
mento dell' ordine di cose, avvenuto la scorsa no 
te, ed alla sospensione delle Autorità civili, i sot- 
toseritti assumono il Governo provvisorio di que- 
sta citta e Provincia. 

« Cittadini ! Congratulandoci reciprocamente 
di questo salutare mutamento, a cui tutta la na- 
zione prese perte. consideriamo come nostro i 
mo dovere di guarentire la sicurezza dei cittadini 
e l'ordine pubblico, ed a tal fine facciamo appel- 
lo al vostro patriotlico appoggio, per poter con- 
seguire lo scopo essenziale : quello, cioè, che la 
uazione, mediante l' Assemblea nazionale, si pro- 
nuacii definitivamente sui suoi futuri desti 

ittadini ! Senza ordine e senza quiete, non 
possiamo acquistare alcun bene, nè giungere allo 
scopo desiderato, Siamo convinti che voi parteci- 
pate a tutti questi sentimenti, e perciò non dubi- 
tiamo che coopererete con tutto lo zelo per la 
conservazione del vero ordine pubblico, pel quale 
soltanto il popolo greco, aggravato da tanti anni, 
si sollevò unanime a fin di riacquistare i suoi con- 
culcati diritti. Viva la patria! Viva la nazione! 

« Patrasso la nolte del 20 ottobre 1862. 


* Roros — Loxpos — ParapiamantortLos — 
* Bucimi — SoTIRIADI. » 

Collo stesso piroscafo, ricevemmo da Corfù 23 
corrente la notizia che un vascello inglese era par- 
tito alla volta della Grecia. Si vociferava che tut- | 

lese del Mediterraneo dovesse recarsi® ‘ 
fra breve alla stessa volta. (Y. sotto i 
Gorizia 25 ottobre. 

Oggi alle ore 4 '., pom. giunsero a_ Gori: 
in ottimo stato di salute S. A. I. R. il serenissi- 
mo Arciduca Carlo Lodovico, e la serenissima Ar- 
ciduchessa Maria Anquaziata, e si recarono alla , 
Villa Boeckmann. Per la sera stessa, fu preparata 
una processione con fiaccole, con serenata. 

Nabresina 2; ottobre. 

Le LL. AA. Il. RR. il serenissimo Arciduca 
Francesco Carlo, e la serenissima Arciduchessa 
Sofia, passarono oggi alle ore 2 ‘/, pom. per Na- 
bresina nel loro viaggio di ritorno da Venezia. { 

Lubiana 26 ottobre. | 

leri sera giunsero di ritorno da Venezia a, 

. il serenissimo Arciduca Fran- 
cesco Carlo e la serenissima Arciduchessa Sofia, 
e smootarono nell’ Albergo zur Stadt Wien. Que- 
sta mane, alle ore 8, le LL. AA. assistettero ad un 
solenne ufficio divino nella chiesa delle Orsoline, 
fu celebrato dal nostro rev. monsig. prin- 
Sento che gli augusti ospiti prose- 
o oggi a mezzogiorno il luro viaggio ver- 

so Vienna. (0.T.) 

Torino 28 ottobre. 

Leggiamo nella Costituzione 

il Ministero abbia dato ordine 
‘a due navi da guerra, per tutelare gl' interes- 


| 
si degl Italiani e sorvegliare gli avvenimenti. » | 
' 


Loggesi nel carteggio della Perseveranza, da | 


Torino 35 oltobre : 

« Domani, nella piazza d' armi di Torino, le 
truppe dipeadeati dal gian Comando del primo 
Dipartimento militare sarauno passate in rassegna 
da S. M. Queste truppe si comporranno di 12,000 
uomini circa, e giungeranno nella maggior: parte 
questa nolte; quindi Torino rimarra tutta la notte 
illuminata come di sera, e le osterie, birrarie e 
e marranno del pari aperte tutta la notte al 
pubblico. La granie rassegoa militare di domani 
in Tofino sora susseguita da altre, che avranno 
luogo nei vari centri di Dipartimenti militari del 
Reguo. 

* Gi si dice che il decreto per la convoca- 
zione del Parlamento sia stato 
in Consiglio di ministri da S. M. Nel decreto si 
sarebbe lasciato in bianco la data della convoca» 
zione ; essa verrebbe fissata domani 0 doman |" 


altro, e la pubblicazione del decreto si farebbe il , 


giorno stesso, in cui sarà fissata l'epoca del 
riapertura. Questa esitazione deriva probabilme: 
te dalla voce corsa che il sig. Sartiges differisc. 
alcuai giorni la sua venuta a Torino. ll Gov 
vorrebbe fare, dicesi, al Parlamento, una esposi- 
zione nelta e completa dello stato della quistione 
romana. A tal uopo egli desidera che il nuovo 
ambasciatore francese, il quale dee recare la Nota 
ia risposta alla circolare Durando, faccia cono- 
scere le intenzioni del suo Governo. Si sarebbe 
quindi chiesto a Parigi a qual epoca il nuovo 
ambasciatore si rechera a Torino, e se ne atten- 
derebbe da un momento all'altro la risposta. 

« Tuttavia molti inelinano a credere che, ad 
ogni modo, le Camere saranno convocate pel 18. 
Corre voce iatanto che la Nota di risposta alla 
circolare Durando sia concepita iu termini mode- 
rati; che il signor di Sartiges abbia dal suo So- 
vrano l’ incarico di assicurare il Gabinetto italia- 
no che i suoi sentimeati benevoli per l’Italia non 
sono punto alterati. (Queste assicurazioni sarebbe- 


ro, secondo alcuni, contenute în un autografo im- 


periale, di cui il signor Sartiges sarebbe latore. 
Dispacci telegrafici. 
Torino 26 ottobre. 

Napoli 25. — A Bisignano ( Calabria ) furono 
arrestati due monaci, latori di corrispondenze bor- 
boniche. (FF. S: 

Torino Bi ottobre. 

L’ Italie annunzia che il conte Bastogi ac- | 
quistò la ferrovia da Napoli a Salerno. 

Spezia 26, — Garibaldi continua nello stesso 
stato d' ieri. Il reuma è scomparso, ad onta del 
tempo variabilissimo. (PR.SS) | 

Parigi 25 ottobre. i 

È partito ieri sera per la Spezia il dott. Né- | 

laton, chiamato ad assistere al consulto di Gari 


del richiamo di Nigra 
Southampton 25. — Principe Napoleone e | 
la Principessa Clotilde sono qui arrivati. j 
(FF. SS) 
Parigi 28 ottobre. | 
Un dispaccio uffiziale conferma la rivoluzi®» | 
ne avvenuta in Grecia. Fu proclamato ua Governo | 
provvisorio, dichiarata la decaglenza della dinasti? 
fegnanie, e convocata un' Assemblea nazionale. Le | 
truppe fraternizzarono col popolo. 


irmato stamane È 


Londra 2. — La voce di nn' aggressione 

contro le isole Bermude è senza fondamento. 
(FF. SS. 
Parigi 26 ottobre. 

La Presse assicura che la squadra inglese di 
Malta si recherà al Pireo. La France crede sape- 
re, che il Governo francese aumenterà la divisio- 
ne navale dell'ammiraglio Touebard, nel caso 
che vengano spedite al Pireo navi inglesi. Lo stes- 
so giornale ha i seguenti dettagli sulla insurrezio- 
ne greca. Gi’ insorti accusano la dinastia di essere 
contra grandezza ed all’ incremento della 
Grecia. | capi dell' insurrezione appartengono alle 
più distinte famiglie del paese, e sono partigioni 
del regime monarchico. Îl Governo provvisorio 
ordinò un concentramento di truppe a Vonizza, 
sulla frontiera turca. La Turchia, conosciuti gli 
avvenimenti di Grecia , decise di mantenere | e- 
sercito sul piede Assicurasi ch' essa ab- 
bia spedito truppe alla frontiera dell’ Albania 
de sorvegliare la Livadia, Provincia molto ostile 
al Governo ottomano. (FF. SS. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 27 ottobre (*). 
| Spedito il 8 40 pomerid. 
dRicevato dl 27, ore 7 min. 20 pom.) 
Berlino 27. di Bismark è 
partito per Parigi. - 
Nuova Forck 47. 
sando il Potomac, i 


on 1 nd 


federati 
tirarone 


fiutò, nella credenza 

rali. ( Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 27 ottobre. 

41 min. 10 antimerid ) 

8 9 min. 5 pom) 
tantinopoli, il Re 
e al piroscafo, in 
re il Pireo è ge 

. Ivi 


(Spedito) 27, 
( Ricevuto il 27, 


reato, d'ev 
nel golfo d 
ambasciatori esterni. 

lostra corrispondenza privata. ) 


(*) Questo ed il seguente dispaccio ci gii 
‘a sera, a causa d' interruzione nella li- 


Vienna 27 ottobre. 
{ Spedito îl 28, ore 9 mim. 46 antimerid 
i Ricevo il 
Il Morning Post 
rid Garibaldi l'aiuto di 
pitanasse | insurrezione 
i ne estera ad una 
mirando a 


teressa di conservai 


l'Inghilterra 
li di Francoforte con. 


chia. Alla 
vennero 400 membri 
( Nostra corrispondenza’ privata. ) 
Vienna 28 ottobre. 
(Spedito i 28, ore 40 via. 50 antimend ) 
(Ricevuto il 28, ore 41 min. 20 ant 
Torino ZA. — I Parlamento è convo- 
cato pel 48 novembr 
Ù Pa igi 2N. — Ia France dic 
pubblie: 
vito alle armi contro i Tur 
occupa Arta pe 
che il non 
htenberg è mes 
Ad Mene si sottoseriv 
per chiedere la loro 
unione colla 
1 Tolone 28. — La squadra di 
terraneo si reca nelle acque di Grecia. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


Me 


NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi 


Le pel Gazzettino Mercantile, veggasi la quarta 


faccia. 
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) Teatro Apollo. — | Falsi Monetarii, del maestro 

Lauro Rossi, la sera del 25 ottobre 1862. 

Avendolo noi gustato più volte, ed essendo 
Y lavoro che piacque sempre e dovunque, quando 
fu bene eseguito, noi qui non parleremo de’ pre- 
| gi di questo spartito per non ripelere quanto gia 
se ne disse. 

Ci limiteremo a tener parola del come esso 
parve a noi sostenuto, la sera di sabato scorso, da- 
gli artisti impegnati a riprodurlo. 

Don Eutichio e donna Sinforosa, qi 
gonisti, debbono essere i primi nomina 
rella, che rappresenta il poeta in miseria, dis 
pegnò la sua parte in tutte le situazioni del dram- 
ma da quel valente caratterista ch'egli è. 

L' Angeleri, che finge la gelosa e vecchia 
metà di don Futichio, sostiene la parte assunta 
quanto meglio può fare una giovinetta, per na- 
tura tanto d dal personaggio. Cauta bene, 
ha bella voce; voce per altro alla quale deside- 
reremmo più robustezza. 

Belia è la voce di mezzo soprano della Pes- 
| sina , che rappresenta la rapita Annetta. Canta 

bene e mostra franchezza. 
Bene si disimpegna il Caserini (don Raimon- 


| do) tenore, Se la buona sua voce fosse talvolta 


animata un po più, il suo buon modo di canta- 
re produrrebbe migliore effetto. 

La parte di don Isidoro è sostennta dal Quin- 
tilii-Leoni, ch' ha una voce di baritono bella as- 
sai, e sa cantare con garbo; egli lascia per altro 
desiderare una più aperta pronuncia delle vocali, 
dalla quale la sua voce stessa molto guadagne- 
rebbe. 
In complesso , tulte ciuque queste parti pri- 
marie meritano di essere ascoltate e fanno rile 


ea; 
| baldi . La France crede potere smentire la voce | ‘aT© i pregi del melodramma. 


Anche il Coletti € la Rosati, cui sono alli 

date le due parti secondarie, concorrono al buon 
successo. 
Deronsi poi parole di encomio al maestro 
signor Carlo Rossi, che concertò i cantanti in 
modo, crediamo, da rendere pago appieno l'altro 
maestro Rossi, sig. Lauro, autore dell’ opera. 

Non parleremo dei coristi e dei professori 
dell'orchestra, essendo ben noto che sono i mi- 
gliori di questa città. ll sig. Antonio Gallo dirige 
ottimamente l' esecuzione. 33) 





"TRS tatlo non vuoi adempire che quella. E seegli con | | Uliliszazione della pianta del formentone i n " Uu 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. | Per utto non terzo vide etamente l'unico suo tel srtRERO Turco (sta melt). ; geni i Arno. de 
Ulio5consacrarsi al Signore, e doversi spegnere con | Venezia, svn gh = pus 
lui senza riparo | ilustre casata: *P2P° que" ventisette | Laces L' I. R. Direttore, publiche Autorità. a voler procarare i suo artesto eq € 
Wdrnelo la Provvidenza, quando, per que’ ventisette | riusciva all’. R. fabbrica di carta in Schlogi- Pm traduzione nelle carceri cririnali del suite 1° 


inghi pi € i male, l'ebbe sempre | o "i o Î 
dol 87 ciabre di 38 ele | E latio de De durò di MIE; lempisa con iui | muble presso Glogguitz, di produrre, dalla pianta | N. 27636. SO DI VENDITA ALL'ASTA. _ (1. pol) Mena LI OR Tr prov, se. pen 
îino figlio. € di zelantissimo sacer- | di grano turco e specialmente dalle foglie che ser- idee o ini [15 otebre 1868.” 
‘di seguito Ja mite € | vono d' involucro alla pannocchia, della carta ec- "Il Vice-Presidente, Ci 196. 
lo nell'age- re nella stessa fabbrica speso pa 
Azioni della Banca naz. - fr nea pci bia. K 
‘ per filare e tessere le fibre petto N 21683. AVVISO. À que arl Serio 
AI lt IMRE ICONE 
di can a È ni nell deg gia (omai di Rovio, che ha l'annuo stupendo di {0° 
Liu % fi È 
price ve 004 dB ti fesso di non aver mai veriul regie si, NES Yassin pros ni 45 novembre p. v., al even presentata 
Zecchini imperiali. ... 583 ò so di fortezza e di Paseo pniatio recitò sopra di ispezione, la opportuna cono- | "fire = ti secon d Aria l'istanza coi preti den 
passato di questa Ma chis. gi chiuse gii occhi, gi | scenza dei risultati finora, ottenuti nonchè del | 9 alenare sen È Pare ne Mad persi lag 
Re baciò 16 mani, lo benedisse per l'ultima volta: i0 do- | modo di fabbricazione, si faranno delle esposizio- '$ La gara si aprirà sul dato fiscale attribuito a cadaun Venezia, 44 ottobre 1862. 
(Corsi di sera per telegrafo. } vetti piangere di leoerezza, © ne piango ancora € Ne { ni di prodotti di pianta di grano turco, per ora, | jotto, ed iberatario dovrà versare tosto in mamo della sta- e Conta, Segriteri. 
Borsa di Parigi del 27 ottobre 4862. N TT a reopl i Vine, nelle località dell'I. R. Stamperia di | zione apatante il presso per î qui rstr RO E preziose 
Rendita 3 p. |, usi pì Corte sa go us in seguito anche in altre it) rie ni “a ripotiva delibera ed av- | Kun 
a cl ae sti gia scami imeipali città della Monarchia. rece sf rà il deliberatario ob- vo al Tribunal 
Sirde ere, diutriche ia via hostra incerta . mane pricipali cià della ORTA aria eat | tt © e e e a, stenti © AVVISI BIVERSI. 8 gt a Te 
nuta nella pianta di grano turco, segue, per Ora, | spese, li effetti verse eslizione della prova del fatto paga” 
Borsa di Londra del 27 ouobre. fanta bontà e Ponce di carta i Schlogimible e nel: | mento che gli sar niascnto all'atto del versamento, set 
Consolidato inglese. . . . «+ 98 Hitel senza dubbio con bonta ancora pell'I R, fabbrica di carta in SCMUGLDLo iena, | e come el'ereatule iano se veve 1 cone | _ È in como di pubblicazione preso La ut 


ja testimonianza d'affetto ‘hè da quel id i fi Ceti staranno a carico dell'acquirente, il quale all'atto | peLLa FENICE, di Giusto Ebhardt in Venezi 
dla mia ultima testiaionianza d'affetto ; perchè da di Persone private che desiderano di utilizzare | © ri effetti non potrà d'altronde accampare ee- | aa l'Opery 


_1r|igmmnetuto si veto, pen consci cun qsta it | nel proprio ateo le delle, scopre uiiazane | di ricevimento deg | Beltole. per'la quale sì ricevono associazioni pi 
a co ‘icolerio. con quan A D Sha lato qulsasi motivo o causa. — | calotta ta Y 
ne tuto di Ode Den ao usa pienezza di | De PESbRO Lil arene de ciilegio conferito al con- | i 1 Hime di 2 cinsgna saraoo presi i pre i principali librai d' ita ia 


cuore, abbia 10 v agì : te s0l0 | prote 1°" ""Sul modo e sulle ore di 
ARTICOLI CuMUN.CATI. ue, bia so vuo ogg farla di 1 dente #0 | dere aulico cavaliere di Auer, otterranno da ven So e i odi del R. Pilar PATOLOGIA de 
È Serino can. Garrm. — Î lui con tutta volonterosità le necessarie informa- | 10 di Cone. G et raro 


7 ( 
m zioni. 1108 pine degli fi vr no ve or petto |“ pRAPIA SPEC LG eri) avviso 
IL NOB. GO. GIACOMO BEMON i all'espriento d'asta e pelle ore suiné cate, nonché toto le CIA Se 9 do domicilio co 
È Istruzione ai signori coltivatori di grano turco. | i,t:È che saranno prefvite dall R. Ufficio di custofia sU& | CONSIDERATE PARTICOLARMENTE NE LoM ALE pe dito, il quale 


î he mi con port credi È il fe citazione, pere 
Vutti quelli che mi conoscono, polranno ereder Per poter utilizzare convenientemente il rac- | detto. COLLA FISIOLOGIA ED ANATOMIA PATOLOGIA Re di a 


Dune, se alla morte del co. Giacomo Benson. ut "5, Sulianto a lume degli aspiranti sÈ renderanno, ostensi- PE, volendo, 
per una neccssila assoluta del mio cuore srt colto di grano, turco di quest'anno , ed oltenere |. 5 Silain a time teli qual LR ntendenza gi | MIRATTATO del d' FAAAOE Misna veg pp 


Mon posso contenere iu silenzio il mio dolore, ma ho Sella condizione corrispondente ed in una quan- | bili reso l Economie € li ran N : 
bisogno di farne qui una pubolica testimonianza, Am | 1. d L tità possibilmente abbondante le foglie delle pan- Crcdtreriati Le > LI ener pe sure | profeasore di palologia e rapia, Urellre del 
sro da più ch i dai A NOTIFICAZIONE. cls rl ao dela te n o 53 Lo te se ppi media i Tea sr 
Mar a vederlo ogni sera e iratezi ione 41 ottobre | do seguente : "a Lmddove ‘si irovasse dalla stazione aspaltante di so- Ri PIRIONE TALL, store 
sla, vent a pedro ost ir i gi ft the SÈ cinte ina mat sen pt Con | n sie” a 
dito contiguo ala sua; 0, chi con | razione , sono staccate dai fusti, si leveranno le ptivo sl dato del utima agire, che de Mel dott. Go KIGGHELTI ei sprint 1 
"al fianco questo duettissino amico, rat | Figlie chele coprono, e si distenderanno sul mudo "un importo pari al decimo del prer- FR OE "ica ele vi regalare 
- - H a Ja detta stan 
i pat e e ft E fig ciel cor fi den e ER 0" uao i alle | ul PE AE ri i, i: Bot 
bs a Ul pa, O te | 10 1 conio tres o sopra sai dai, quando queto fe "Prc 1 dr du sati n pe 0 | sent dB qua ugo n ic dine BRE 
È tenia, Ureore vela pia Cosa di Hich\ero, xi" { Veneto, è di G4L7 omini. gucchi e si prepe:erenno pe'irasporto, nei luoghi |" ° Le spese inerti e cosegue ti l'asta sorso 2 © | gp jogti di stampa ora Muogo i cir arti I adi sel 
(o; allea Coe quan n ‘Sono chiamati i giovani, nati negli anni 1842, nazione. rico dei Fspatii delleratri oltre a quelle per il ricevimen- | © °ogni mese uscira regolari nando essi rei 
x con quo disitren, e CO du duce at | 1941, 1840, 1830 è 1836, costituenti le hits | ‘Quanto. più secche sono le fogli, e quanto _ to gli ef di cui e gui mene vacca pogolarmecia ui) Bacio Bet patae è o 
ite poveri. carissimo perciò a’ nostri venera» | cimque classi d'età. più leggo arca vengono preservate dalla na- an tondi moli de ene ig; pari a net, (E RE 
ilsslini Patriarchi, soprattutto a quell'angelo di carita | lavori prelirnioarii per detta leva avranno turale putrefazione, tanto più sono adoper: otto for, 31:56 UCI Per IATA: zione Sari SLA ria p ta 
che fu il nostro uon mai dimeaticabile Ramazzotti: | principio col 1° novembre p. v. Sla perciò nell'iuteresse dei coltivatori l' usare * sito sox 1 È icolo. 
no altri delle rare doti d' ingegno, che l'avrebbe- IR CRE. Delegazioni provinciali e gli Uff dell necessaria cautela nel raccogliere le foglie, * 70 DEIR 


ii delle FARO inizi le splendid, se gii e 7 I 
ro fatto ben pari 0 ali MA Mat gogca sempre | cii dipendenti sono incaricati dell'esecuzione nella alliuchè le stesse giungano possibilmente netle € Ha MR 


Hi Solirarsi alla Vista ucì moudo ; sopraitutto quel giu» | parte rispettiv secche alla fabbrica (*). ci, 2:50 20 

de rio co | che ade di bic ragoe, acom 1, St (et segno dinero n 7 Avviso interessante, aa 

dale positiva che, derivaia da uu fciciasimo naurde, | scenza e norma degl’ interessati. pannocchia formano soltanto la parte mino” 23:48 Al sottoscritto rende noto d'aver istituito ur | Mana dell Li 
nano venuta svolgen.o e. pertezio” Dall'I. R. fedina Lombardo- Veneta. turco, così rimane ai HI. Elenco di diversi oggetti da scarto. |. |te deposito di bi io cOn 


Li 
I tue a slulii Severi, e coll osser- 7 3 ge o 
nando col Appia velata degli uo dille co- Venezia 23 ullobre 1862. n rar Lat Wo Lato XL Fe 38: MENTILLO di 
ce TINO Pri locchera agi altri di dirlo, © | Il Luogotenente di S. M. L. R- A. nel Regno la nell' economia rural £ 3 AE Blige cal presente 
Nomi alla sua morte iosse quasi pubblico il lutto + € ‘Lombardo Veneto volueri delle pannocchie diviene per essi uno straor- D DALL nella propria Fabbrica d d 
goto 8 vuo (ur DE, O e Gionato cav, sl Tocarnucro dario. sero guadagno. cb pisggo dol pers ! adi 
(con alur citadim cospicui, spontanei voles= e cu li grano turco. Si allende perciò © e ML» 2 
venirvi S. È. ll sig. cavaliere Luogotenente, e AVVISO. | moltissimi ‘coltivatori seconderanno l' iuvito, che È Aali » 28 

il hob. co. Podestà ; quanto a me, che purio così pro- In segnito sila Notifcazione 14 agosto pi pi {909 ciò si fa loro, di raccogliere le foglie delle INIZIO 
fondamnenie scolpita nell'animo, come | esteriure sem- se6 igoslo P. P- ? Lannocchie, e lo si attende tanto he trattasi ANIV. è 30:9 
tondamente “elagie morale di quell'uomo carissimo, | dell inelita 1. R. Direzione generale del Lotto in | he a dgr rod 

co i e | Ken, Seo Li di St ji el | gni moggi, pò divenire fel s crt" BE pt 

Lie penzon era largo, aperto, sinceramente ai- | Gazzetta Uffiziale di Venezi detto mese N. M v pia l'attuale dimora deli 
fettuoso di que cuori ce, bisogna pur diro, 6000 | 44 si a Ual che È Biglietti della VII Lotte: massima importanza, pr 1 economia nazionale È È Farmacista in Mita pe dll'attuale 
sati ra, Al veri, al Wrilar com iu po 1 cat | ria, ra in corso, possono acquista anche @ de i ; ol _, MB rsrorito 
SNA O te solo le-forme più modeste, semplici, | cine presso la Cassa di questa Direzione, e ciò A. cavaliere Ater Di Welssacu, ele creta dpi 7A, MBBcaueia Gini 
i e anta severità nel cosine quan: | verso il prouto pagamento, coll’ abbuono della I. Kt. consigliere aulico, diretto- sia, 30 settembre TR62. D Tommaso Emm, Cesta vtna, lle 

prudenza nella parola! quanta carita co' poveri! È | provvigione scalare, indicata nella Notificazione re della Stamperia di Corte pyr 11, R. Consigl. di Prefettura, In'entente, in permesso, a fi I, ia causa possa in cont 
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dec'un gran cuore, di cui, senz'ombra di esagerazio- 3 o : fregio Ai: 
Teseo farei il maggior cioglo possibile feed a tuti Venezia li 2 settembre 1862. carta in Schloglmille. cosa | 4 del pr. v. novembre, in S. Zaecaria, al BR Ses dè perciò 


pt presente El 
d aventi caus 





ANNUNZIE TIPOGRAFIC di 





di emigrazione senza 


3 n COLARE D'ARRESTO. (9. pubb.) 

anto più bene poteva, € non s'accorgeva di farlo. Il Consigliere imperiale direttore, te —_ CIRCOLARE D'ARI lar i ù d'ignoto domivili 
Saline È co. Benzon erà propriamente un cristiano dra 45 core, dllL. R. Triunle prov. di Ve | Ponte di S. Procola 10 i qual 
di quelli d'antica data , che Li cnaag rnkl la sua IREZIONE DELLE SCUOLE socasa, sli Jegalment zione, | 
‘condola colle norme dell Evaugelio. ‘a vanila € |< ea ic me possa, volendo, co 
Splinciza ogni cosa del secolo, © uot cercava in tutto | “ 3106 AVVISO. (1. pubb.) REALE SUPERIORE PRINCIPALE BI NAUTICI. lo tempo, oppure fur 


issima, fede incrol- Col giorno 31 ottobre corr, va a cessare nella proviucia Avviso. Il giorno 8 novembre pr. re i detto. patto 


a, fede 10CEOÙ” | 4° Venezia l'attuale appalto dei dint di dazio consumo fore 7 , i mezz di difesa, od 
sa e AI RO | 4 condotto dul'mpreta Anglo Basevi, © co 1 novembre Gol giorno 4 del venturo novembre si 2p SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE NIGRO indica e a qu 
Ù le Feligio» | p_. incomincia un nuovo appalto riemale scadibile il 31 ni aria Cona LR Istituto Aaa - Sar “BAI le altro patrocinatore 
se, luce di spl tobre 1880, deliberato dall'ecce!sa la Scuola reale superiore, quanto D il di I d d Il Lat Pare a fa faro titoli 
to l'Invitta rasseguazione © s LOlTr dele finanse lomb-veo. sì soci ivoiarii Luigi cav. | principale di mautica. ella grani e lolLeria oggetli argento, porce (ANO, 00. Bei trorano per la 
tulhga ma penosissima dal primo | Trezza di Verona e Gisvanm alister di Trieste |" Ciò si reca a pubblica not chè possa 3 710 d 
Fe a DIO IRR sare citt di a publica noi, lano a emma deli | mo i tempo utile essere iscritti gli studenti, av- | SA 10,000, divisi in 500 vincite. 
he 10 opta ebare egb primo i rl. | ni sa di ul er n pome ivi ei | veriendo che. pun serà coocoue l'ammniasione | Il Vigliettocosta so 
ti imper ara costanza che se parentali che Nenezio, 24 ottobre 146% k i —_—_ ssprea | scono. prontament 
i 'iertnimo morbo esse pur luogo a qualche spe el, Pofiiira, Lepido (7) Otlete serie per la somministrazione di foglie di pan x 
Muli "poco egli xe ne curava, come ch sì è abban- dadi + ming seal) ai ripe  i  "ciutpe | come di tulle le altre 
donato oramai: alla fn tutto © Ì "RO 
. CEI Sono Ce, 
‘me A settembre Al 
| or Incomberà quindi ad esso Gi- | detto Petich, assente, d'ignota di- | pria inaziove. 4 sequestro, inventario, stima ed am- | che non avendo ‘avuto luogo nel | tanto dell'ignoto detentore delli 1 Pregdenta 
ATTI GIUDIZIARI. regni gni | lt It n i | i | e ta o I tuo det qua ee | ev i it i 
sio Mov di far giunga | mr gh An n | sg ngi sl, e e | male sin, sv e | mi i ci rete Sorge. Tckmie per la | pi interes, 
dott Mastraca, produ, i i | SETA ie ole in questa Gan | come dell'immobile che si irova | cente Edito Prot. Adi Vicenza, rappresentata 
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Bot Toro dettr Marovi che sì |" Venezia, 10 otobre 1362. | lo Basetto detto Pech di far | N° 19306, di Gabri Berliner Venezia, 24 ottobre 1862. | N. 8696 3. pubb. | Favucato di questo foro dottor | plce inserzione ela ot BBMBzon, e pride 
ottobre 1862. è destinato in suo curatore ad 1 Presidente, Biapexe. giungere al deputatogli cur negoziante di manifatture, fu av- 1} Presidente, Binene. EDITTO. Zaccaria, a manifestarlo o produrlo | fiziale di Ven ig o CRT 
Luici de Sprnotti, Notaio. | actum, essendosi sulla medesima Reggio Dir. | tempo utile ogni creduta ecezioe, | vata la procura di componi> nella, UN Hl ob. dott. Francesco Zan- | entro il termine di un anno, od a | . Dall'IL H. Tribuoale 
' v redepitato il contradditorio dell'A tppure scegliere © partecipare al | mento, di cui la Ministeriale Or- e chetta amm. del minore Gaetano | far giugnere al deputatogii cura- | — Vicenza, 23 setenibe IN: 
N. 18906, — 1. pubb. | Vi Gel giorno 5 novembre p. x | 8. 19 \. pub. | fiati siro proaratore, men | dinanta 4 maggio 1859, nemi- | N. 8110. 2 pubb. | Berioncello fu Francesco di Bas- | tore i mezzi opportuni di difesa, | IL C, A. Presidente, Iotist i" 
EDITTO. ore 10 ant, sotto le avvertenze EDITTO. tre in difetto dovrà ascrivere a sè | nato in Commissario giudiziale il EDITTO. sano, con jetiz. prodotta nel 2 lu- | ovvero ad istituire o partecipare tri to ad esso | 
Si notifica a Girolamo Mona È del $ 17 del Giud. Reg. Si notifica ad Angelo Busetto | medesimo le conseguenze della ro- | notaio D:r Angelo Pasin, acehe pel Si rende pubblicamente noto, | glo p. p., N. 6117 in confronto È al Giudizio un altro. procuratore, 


dò d'oggi prefisso il t 
O giorn per la r 








Cita in caratte. 
di be tel suidetta verte 
9 x =; BORSA DI VENEZIA [ EPPETTI PUBBLICI. È ARRIVI E PARTENTE | pruss, all'Europa. — Da Merano: Stadnieschi co. tEATRO waLtmman. — Dramm. comp. Sl" Spree 
GAZZETTINO MERCA Di ino sai Ra io fommaso, poss. polacco, al Restaurant a S. Gallo.‘ Mente e Cuore. — Alle ore. e dciersi giusta 


Ì E RIOIIZIOE Î ha 36 — Da Teste: Bavorofsky co. Venceslao, possid. | dl vigente Regolame 
Chiaia i pi apt ini) | ARIE Monia BT > > } se di Gallzi, ala Città di Monaco, La | renna on Ste Regolament 
bre 








. casi. Cono! Ceco Vga aa olo 15 sovmbri (È Arrivati da Milano i signori: Cabrero Carlo, Partiti per Milano i hi SOMMARIO, — Onorificenze è nominit®. 
Comlî, Tea "Piso Prestito icmb- veneto pi Frs di ro fc, Cabal Fo, di Vesna amb | ue di la Recht Co E ne ig ar 
FABRI A] Azioni dello Stab. mere. per uni‘. | posa Europa — Rango co. Artro, di a Ro- | ambi pos. — Lebegit Giulio negu. di Manthe | sima dreiluchessa sofia a pi sii ut, 8! 
te regi such, € fra queste ei Gni VO sui fi- | Amburgo . 3 md. por 100 marche 3 + Ationi della strada ferr. per una ot, > ou Gene di Clo —, Vir | ser 2 Po Freni Nd Giovani, pos, 0 simo dredectna SRe a Pi minato 
fini 80 0gc i VZ a fior, 19% sono antora un pe- | Amsterd. .» |» 100£ OL Sconto . . Mein gia Re oe Rin RR e ei Solito estratto del 6 L lo 
2 BB; sostegno ne ca invere sempre | Ancona. tm d © 100 ire tai 5 Corso medio delle Banconote. x quae psi ali Vara — Metà Mr pe | — Remai R Asibvn i re pe el Gai SEE folle RO IE ten tt epmare fr 
& maggiore, in particolare per le qualità vergini di | Augusta. . 3m di » ‘orrispordente a (. 121.21 p. 100 for. d'argento. | Pitaro ta dgr eee" lee Van C, | sazza Giuseppe, avv. di Mondovi. — Per Padova: . fonti diverse ; i camorristi è neces N mez dI I 
S. Domingo, che si fanno più rare. Gli oli di obi- | Bologna. . 1 md. + po di Cale, da sil. — Da Verona: Bo- | De Schu'ert C., cap. russo. — De Risich barone , Zoro deportazione ; aggressioni e fut. carri) 
va sì trovano più fermi, el hanno sfoghi sempre | Corfù... 3ig.v. + pegnr Coslbrgi a PU ST Casazza | Giuseppe, - De fisici bar. Luigi, ambi napolet. — | nuora stazione delle Mersaggeri» MPT Trmnato ai rditare 
più estesi. per consumo gli oli di cotone & quelli | Ce » 100 p. turche varere Chung, av; di Mondi, - Eeander Ign. jnt | Per Fee: Do Hrik Gunni, Mitico SO ero dl Aufiria: Consigito sd 10, IE roma tan Tatto 
di lino, che ne fanuo sostituzione pel minor prez= Bund. » 100]ire ital. : s a dgr alla lei Guradze Edoardo, | ski Vittorio, ambi poss. polacchi. — De Brimneck ‘ tornate della Camera de signori © 
20, Nulla in granaglie; calma arche maggiore nel o 100£ t VEDE Troni: bean n ambi pe, da | Erano, uc. prusi. — Por Piceno Pacher de 1 ra de' deputati del 22. lstratto dei c 
riso, quantunque da Pavia le ultime relazioni sono è 400 lire Mese Gi n n a birsnò LOS ‘aleotino, poss. | Theinberg Paolo, poss. | Fienna dell’ Osservatore Triestino 
100 franchi FILA [iaia fegio atareni > Seli arie ei rin | teggio : importante dichiarazone i 
Prc 9 {o arri pd a Pal Aci —____—- | e le Camere ; raffronto ; ria = 
cchimi ip. e ‘solo, 1 mor u tiva. cito ; la contenzione colla Banca 
in sorte (Casse | ala uma, — Da Vigna Wolf Divo, psn cirio fi. Stato Pontlico ; deputazione 0 
ii, all'Europa. — Sebemmama Gio G.S | Acrivati +... 1806 | Audre dell'Accademia romana di iu, 
man Edeardo, ambi poss. d'Amburgo, da Daniel. |! 26 ottobre... . - -$ partiti. 1305. | Necrologie, — Regno di Sardegna; (7, 
ignori: Nedelcovits Lasar aisi ne nominata da Garibaldi e suo 9” 
A, - Malschinsky Arcadi P., russo, | 11 27 ottobre artvti. 1081 | "ori pel cantiere alla, Sezioni 
ambi pose. — Per Firenze: Flury Froldo, conse. * SEZ Reno fera Deputazione Prot dl 
le generale di Persia a Pari — Lalieman Giulio, ieri tra Mar e, Tumulle È a 
pot fran — Per align: Sierwond T. den ne ione Dee ate gio dela aceto ti 
poss. ingl — Per Verona : Fisher W., poss. ingl. Ottomano; notizie di Durazzo : 
{— Per Trieste: Bru Leopoldo  d Aupover, - 1 26 etebre .. a — | ta Scuola ‘cattolica. — logWiit 
Konthe Erresto, di Ai * numi 
| Koni » di Amborgo, - Hall Giacomo segretario del sig. Gladstone ei 
Campbell Federico, - Williams Ree, tutti tre ingl, | 1) 97 ottobre cose d' Ameriea. Altra lettera iti "4. 
tutti cinque poss. — Per Vienna: Knie Andrea pa Pastorale. — Spagna ; carteggio 
generi vst — Per Perii: Brit Land ce belge. — Belgio; raggi 
rio, proprietario. Francia: onorifienza. (SL 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE e a ione del Mico w 
tatto dall'Osservatorio dal Serinsrio patriareale di Voveia, al’ so do n ti - Nel 27 otobre Armin 
rio patrireale di Veoesia, al'alessa di moti 2021 sepra il Live del mare. — li 27 ottobre 1862. ; EA ie Poe Recenti im: dal 
nr = - cr | Arion de Mio Giri Hobbouse Artu- da Tolentino. litico della giornata, — Gazueti 
sé a [pate 6 ant. del 27 ottobre ae 6a | |M Poi parve egpore | _ 
dell osservazione 5 ù i ping STR] \itgipgn ita i 
I 4 n° min + 8.6 ÎÌ | Lair fre a ia ae, SPETTACOLI. Martedì 28 sttobre. 
37 citobre Ga e, 183; Nur. loso s i a fuma: giorno 5. | bi poss. amer., alla Bel Lovcimeca dt: = 


tr i "84 ‘Nuvoloso —* : Mati Nloser Paolo x 
10, a 81 Sereno 50 rst Horl senf sir alla | reatRO aroLLO. — L'opera: / falsi monetari (Segue il Supplimento: è 
si Ha Lella Linapa ros lenire Preti 


1000 reis 
Livorno. . 100 lire ital 
Londra .. 4 lira stri. 
Malta . -; 31, 100 scudi 
Marsiglia | 3m 100 franchi 
transazioni Messina. | 0» 100 oncie 
hiano (;o* 4C0lire ital. 
400 ducati 
100 ouie 
400 frapebi 
400 scudi 
400 lire ita. 
100 va. 
Zia» 100£va 
Zante... Big.v. » 400 talleri 


quegino 
ebaebuase 





‘oauogegne 

















ORO MaPPONEI 
PATOLOGICA 
SÌ 
irettore della 
ga 
MANA 
dle tedesco 
UNE 
si Volumi, nel 

Firca 20 fascicoli 
o fascio 
Mi hors 


sante. 


istituito un for 


rica di 
D 


osta di copiose 
‘si cOn tutta di- 


to col giorn 
Zaccaria, al 


pa si esegui 
Jesta Lotteria , 


ni, N. 308. 


jazione 
Maiora mt 
sopra ra a 
cre pb ia 
esso. 
olo si pobichi ne 
one nell'Albo del Tr: 
Iuogli di ge 
mediante I 


sito del ca' ca 
Triestino. Nosifo 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 








DIZIARII. 


peli 


i presente Eaitto 

‘5 ui venti causa di 
sa Sresentata a que» 
[50 Antonia Verona 
Pesah a Istanza nel giorno 
sal N 187 


1 È ir Casori Vero» 


é azione dell 
0 tar nl Rio 


È Rote, ai cnc 
SO eri e rosso 236. 
POE al Tribunale i 
fed Al imora del sub 
tt venti 
se niato ad ess 

pais. dott. Broceh 
co VE io nell su 
tone eo che l'in- 
sa i coglronto 

gs e deci 


i trcò avviso alla 
+30 Jom col pre- 
lito, il quale avrà 
fazione, perchè lo 
‘solendo, comparire 
oppure far avere 


i 
ind 
"tto patrocinatore 
"i di dies, od anche 
dice a questo Tri- 
pr palrocintore , ed in 
1 Dr lare tutto ciò 
E 3% orto per la pro- 
cre vie regolari, dill 
a detta Istanza, fo 
saggi prefissa l'Aula 
Ut 9 die. pv, ore 10 
“lai dle parti, 
odo essi rei convenui 
Pi tare a sè medesimi 
19 Tribunale Provi 
i, 
Pri $ ottobre 1862 
le, VENTO 
Pott "" mboni. 


li tn 


vi SETA LR, Tribe 
Toti Sezione Civlo in 


Fica cl presente Editto 
"i Ferdidado, scedote 
sere stata presentata a 
"ib dll. R Procura di 
1 V.per lo Stato, una 
‘i gomo 2 corrente al 
"USI cnatro di esso in 
i agazione senza auto» 


al Tribunale il 
"le dimora del su 


fase 
ra, all'effetto che 
a esa in confronto del 
‘risegursi è decidersi 
"nem del 
nam, 
Sri 
mo Somicho col pre- 
plico Eito, quale avrà 
i gle citazione, perchè lo 
e povsa, volendo, comparire 
"enpo, oppore far avere 
a detto patrciatore 
mezzi di difesa, od anche 
ed indicare 2 quest Tri- 
ito ptrocintoe , ed in 
fre 0 far fare utt cò che 
rano per 1a propria 
re vie regolari, difidato 
dà detta petizione, fa con 
Fogg presso il termine 
i pe a risposta, e che 
sto reo convento, do- 
am a sè medesimo le 
crt 
ML R Tribunale Provio= 
en Civ, 
ta, 4 settembre 1862. 
* rie, Vento. 
Soste, Dir. 


WE dopu. 


i ade dl. R. Tribu: 
Porte ione Civile in 


St presento Editto 
mp Gini di Latisa= 
nere sita presentata a que 
Taba dil'L R. Procura 
Fanta LV. per o Stato, 
pie e giorno È 

#1.19954, coro di esso 
[ed migrazione senza au 
fat, è conferma di se- 


Lal ito al Tribunale 
[S° dell'attuale dimora del 
% ln, è stato no 
"tal esso l'avvocato dot 
carati, in curatore in Giu- 
i Setta vertenza, al 
devi casa pos 
nato del medesimo pro- 
ieri giusta le nor- 
x lamento Giu 
ra pei avro alla 
ilo col pre- 
tt dito quale Ser 
il citazione, perchè lo 
pi [o volendo compar 
i 


Jatrocinatore, 
far fare tutto. 
portuno per la 


ia 


#5 nEp 
Hi Ito 


nato ad esso l'avv. dott. Biliani, 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, allefftto, che l'in 
confronto 
proseguirsi e deci- 
dersi, giusta le mbrme del vigente 
Reg. Giud. 
ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, o conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi 
difesa , od anche scegliere ed 
dicare' a questo Tribunale altro 
patrocinatore, o in somma fire 
far fure tutto ciù che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, dilldato che su la 
detta petizione fu con. Deeseto 
d'oggi prefisso il termine di 90 
giorni per la risposta, e che man- 
cando esso Reo conv. dovrà in 
putare a sè. medesimo le conse- 


guenze, 
Dall. R Trib. Prov. Sez. Civ 
Venezia, 4 settembre 1862. 

Il Presidente, VENTURI 


ditto a Roberto De Paoli di Pole- 
sella, assente, essere stata presen= 
tata ‘a questo Trib dall 

cura di finanza Lomb-Ven 

Stato una petizione nel giorno 
seit. corr. al N. 16863 contro di 


Bssendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto assente, è stato nominato 
ad esso l'avv. dott, Liberale Fabris 


tata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi, € decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario. 

So ne dà perciò avviso alla 
parte'd'ignoto domicilio col pre 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa volendo 
comparire a delito tempo, oppure 
fare avere 0. conser al detto 
patrocinatore i propri mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed ine 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
for fare tuto ciò che riputrà 
oppoîtuno per la. propria difesa 
nelle vie regolari , diffidato , che 
su la delta petizione , fu con 
Deereto d'oggi prefisso Il termine 
di giorni 90 alla risposta, e che 
mancando esso Reo conv. dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 
stscuenz. 

Dall I R. Trib. Prov. Sez. Civ 
Vesezia , 4 settembre 1862. 
Il Presidente, VestonI. 

Sostero. 
N. 16864. 4. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'IL R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Veneri 
Si notifica col presente Editto 
a Ettore Casilicchio di Villanova 
Marchesana, assente, essere stata 
esentata a questo Tribunale dal- 
FCR. Procura di Finanza LV. 

Jo Stato, una petizione nel cior- 
Ro settembre cor al. 16868, 
contro di esso, in punto di emigra- | 
zione senza autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
dl luogo dell attuale «dimora del 
suddetto assente, è stato nominato 
ad esso l'avw. dott. Antonio Serinzi 
in curatore in Giuli 
detta vertenza, all'effetto, che l'in 
tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi © deci» 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

no dà perciò avviso alla 

parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di gole citazione, parchi 
lo sappia, e possa. volendo com- 
parine a Gebo tempo, oppure E 
re avere 0 conoscere al detto pa- 
rocinatore i proprii mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi- 
care a questo Tribunale altro ja- 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
fare tutto ciò che riputerà oppor- 
tuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, difllato che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi prefisso il termine di giorni 90 
per la risposta, e che mancando 
esso reo convenuto dovrà imputa- 
re a sè medesimo le conseguenze. 
Dall' 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 
Venezia, & settembre 1862. 
11 Presidente, VENTURI. 


Per ordine dell e 
riale Sezione Civile in 
Venezia, 
'Si notifica col presente Fditta 
a Paolo Zamboni , possidente di 
Polesella, essere stata presentata a 
questo Tribunale dall. R. Procura 
di Finanza L. V. per lo Stat, una 
petizione nel giorno 1.° corrente 
1l N. 46869, contro di esso in 
punto di emigraziono senza auto» 
azazione. S 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo. dell'attuale. dimora del 
suddetto Zamboni, è stato. nomi- 
nato ad esso l'avvocato Zanadio 
in curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza, all'effetto, che l'in 
tentata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 
iusta Je norme del vigente Rego- 








sta, e che mancando essa reo con- 


venuto dovrà imputare a sè me: 
desimo le 


questro. 
Essendo ignoto al Tribunale 
luogo dell'aituale dimora del 


4 ù 
Ual Tela Provinciale | suddetto Borso, € stato sotto 


Sezione Civile, 
Venezia, 4 seltembre 1862. 
Ul Presidente, VENTURI. 
Sastero, Dir. 
N. 16873. 4. pubb. 
eorto, 

Per ordine dell'ILR. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 

Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
REF pleigeinri 
Chions, essere stata presentata a 
questo Tribunale dall’. R. Proc. di 
Finanza L. V. per la Stato, una 
gettone el giorno 15 core al 

. 16873, contro di esso De Zorzi, 
ia punto di 
torizzazione. 
sento ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suldetto De Zorzi, è stato nomi- 
nato ad esso l'avvocato Danelon, 
in curatore in Gipdizio nella sud 
detta vertenza, all'effetto che l'in- 
tentata causa ' possa in confronti 
del medesimo proseguirsi e deci- 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, € ossa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto patro- 
cinatore i proprii menzi di difesa, 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina» 
tore, ed in somma fare © far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, dittidato che su la detta 
Jetizione, fu con Decreto. d'oggi 
prefisso per la risposta il termi- 
ne di giorni 90, e che mancando 
ess0 reo convento dovrà imputa- 
re a sò medesimo le conseguenze. 

Dall’. R. Tribunale Provinciale 


razione senza au 


N Presidente, Venroni 
Sostero, Dir. 


Per ordine dell'I. R. Tribu= 
pale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

notifica col presente Editto 
a Mattiuzzi Giovanni, possidente 
di Cividale, essere stata presen 
tata a questo Trib. dll’. R. Pro 
cura di Finanza L. V. per lo Sta- 
to, una petizione nel giorno 1. 
corrente al_N. 16872, contro 
esso Nattivzzi, in punto di emi- 
grazione senza autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
îl luogo dell'attuale dimora del 
suddetto, è stato nominato ad es 
so l'avvocato Francesco Fabris, 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all'effetto, che l'in 


tentata causa possa in confronto del | 
medesimo proseguirsi e decidersi | 
giusta le norme del vigente Reg. | 


Giudiziario. 

Se ne di perciò avviso alla 
qarte d' ignoto domicilio col pre- 
seute pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia e possa volendo compa= 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al delto patro= 


od anche scegliere ed 

questo Tribunale altro patrocina= 
tore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ci che riputerà ovportuno 
per la propria difesa nelle vie re 
golari, difidato che su la detta 
getizione fu con Decreto d'oggi 
prefisso il termine: di giorni 90 
per la risposta, e che mancando ese 


so reo convenuto dovrà imutare | 


a sò medesimo le conseguenze. 
Day 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 
fenezia, 4 settembre 1862. 
11 Presidente, Venteni 
'Sostero, Dir. 
N. 16860. ‘ 
EDITTO, 

Per ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to ad Achille Tedeschi, civile di 
Polesella, essere stata. presentata 
a questo Tribunale dall . R. Pro- 
cura di Finanza Lombardo-Veneta 
rappresentante lo Stato, una pe- 
tizione nel giorno f.* corrente al 
N. 16860 contro di esso, in punto 
di emigrazione senza autorizza» 
zione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale. dimora del 
suddetto Tedeschi. è stato nomi- 
nato ad esso l'ave. dott. Hoffer, 
in curatore in Giudizio nella 
detta vertenza, all'effetto che l'i 
tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci- 
arti gita lo norme del vigete 

eg. 


pubb. 


Se ne da perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio: col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo, compa- 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere, o conoscere al detto. pa- 
trocinatore i proprii merzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi 
care a questo Tribunale altro patro- 
cinatore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che riputerà onportuno 
per la propria difesa nelle ne re- 
golri, difidato che su la detta 
petizione fu con Decreto d'oggi 
prefisso il termine di giorni 90 per 
la risposta, sotto le avvertenze 
del % 32 Giud. Reg., e che man 
cando esso reo convenuto dovrà 
imputare a sè medesimo le com- 
seguenze. 

Dall 1 R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile. 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Il Presidente VENTURI. 

Sostero Dir. 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Antonio Borso, lemeotà 
Monselice, essere stata presen 
ta a questo Tribunale dall'IL R. 
Proc. di Fin. L. V. faciente per lo 
Stato una peti. nel giorno 3 sett. 
SIC 11017, contro di sso Bore 


ad esso l'avvocato dot. laride 
Zajott, in curatore in Giudizio 
ella suddetta vertenza, allefetto, 
che l'ineatata causa pus în cone 
fronto del medesioo proseguirsi, 
€ decidersi giusta le norme del vi 
sente Iegolamento Giudizio. 
ne dà perciò, avviso alla 


forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo compa- 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere, © couoscere al dello patro- 
cinatore i proprii mezzi di dilesa 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocinatore 
€ ia somma fare è far fare tutto 
ciò che riputerà opjortuno per la 
propria difesa nelle vie regolari, 
difilato che su la delta petizione 
fu con Decreto d'oggi prefisso il 


vile, 
Venezia, 4 settembre 1862 


t 
zorro, VA 
Per ordine dell I. N. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 
Seta col presente Eito 
al sig. Teodorico Orlandini, possi» 
dente i Mantova, ere tt pe: 
sentata a questo Trib. dall’. R. 
Proc. di Finanza L. V. facile per 
lo Stato, una petizione nel giorno 
£ corr. al N. 16958 contro 
so Orlandini in punto di emigra- 
Zione senza autorizzazione, è con- 
ferma di sequestro. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. dell 


Pellatis,in curatore in 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
intentata causa possa in confronto 
del melesimo proseguirsi e deci» 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne da perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 


lo sappia, è possa volendo com- 
garire ‘ debito tempo, oppure fare 
avere © conoscere al detto patro- 

tore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro. patrocina- 
tore, è in somma fare o far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
solari, dilldato che su la detta 
fetizione, fu con Decreto 
preisso il termine di gi 
rispondere sotto le avvertenze del 
$ 38 Giud. Reg, e che mancan- 
do esso rev convenuto dovrà in- 
putare a sè medesimo le conse- 
guenze. 

Dall 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, 4 settembre 1862 
Il Presidente, Venroni. 

ero, Dir. 


È. 16967. ti 
EDITTO. 

| Per ordie dell’ I. Tribu 
| pale Provinciale Serie Civile in 
enezia, 

Si notifica col presente Editto a 
Giovanni Masier di Venezia, essere 
stata presentata a questo Tribunale 
dall'L‘R Proc. di Finanza L. V. 
| per lo Stato, una petizione nel 

giorno 2 corr. al N, 16997 con- 

di emigra» 


Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
sudetto Masier, è stato nominato 
ad esso l'avv. dott. dacopo Pasqua» 
ligo, in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all'effto, che 
l'inentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci- 
dersi, giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
urà forza di legale Citazione, per- 
chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere © conoscere al detto 
Jatrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche ed i 
dicare a questo Tr altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà 0p- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, dllidato che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi prefisco il termine di giorni 
90 per la risposta, e che mancando 
esso Reo convenuto, dovrà impu 
tare a sè medesimo le con 

Dall’ LR. Tribunale Provin= 


N. 17049. 4. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
"ON ot col presente Ed 

Si notifica tto 
a Carretta Stefano, possidente di 
Treviso, essere stata presentata a 
questo Tribunale dall'I. R. Pro- 

Fi L V., faciente 





emigrazione senza 2u- 


forza di legale citazione perché | 





mezzi di difesa, od anche | ne delegata all'asta il totale prez- 


gliere ed indicare a questo 
| Iniale altro patrocinatore , ed 
somma fare 0 far fire tito 
che ripaterà opportuno per la pro 
pria difesa mele vie regolari, di 
fidato che sulla delta petizione, fu 
con Decreto d' oggi prefisso, per 
Tisposta # termine di giorni SÒ, 
sotto le avvertenze del $ 32 dei 
Giud. Reg., © che mancando esso 
Reo Convenuto, dovrà imputare a 
sé medesimo le conseguenze. 
Dall LR. Tribunale Provia- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Il Presidente, Venteni.. 


N. 17088. 


EDITTO. 

Per ordine dell'I. R Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente È- 


Treviso, essere stata 
presentata a questo Ti, dall LR, 
Proc. di Finanza L V. faciente 
una petiz. nel gior= 
N. 17088, contro di 
esso in punto di emigrazione seo- 
2a autorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto Marco Carretta, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Frattioa di Treviso, in curatore 
in Giudizio nella suddetta verten= 
23, all'efeto che l'intentata causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi, e decidersi giusta le 
norme del . vigente. Regolamento 
Giudiziario 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubilico Edito, il quale 3- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, 
fare avere, © cunosere al dello 
patrocinatore î propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, € in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà 0p- 
per la propria difesa nelle 
diffidato che su la | 
detta petizione, fu con decreto d' 
oggi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta, sotto le avver- 
tenze del Y 32 del Giud. Reg, e 
chie mancando esso Reo convenuto 
dovrà imputare a sè medesimo le 
consesuenze. 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civil, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
ll Presidente, Vextuni. 


Per ordine dell'L R. Tribu 
pale Provinciale Szine Ce i 
ditto a Lenoe Polacco, negoziante | 
di Venezia, esere stata presentata 

a questo Tribunale dall’. R. Pro- | 
cura di finanza Lombardo-Veneta | 
ter lo Stato, una Petizione nel | 
giorno 2 corrente al N. 16956 





contro di esso, in pun 
grazione senza autori: 
Essendo ignoto al Tribuna= | 
le il luogo dell'attuale dimora | 
del suddetto Polacco, è stato no- 
minato ad esso l'avvocato Fortis, 
ia curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza , all'effetto, che 
l'infentata causa. possì in° con- 
fronto del medesimo proseguirsi , 
e decidersi giusta le morme del 
vigente: Regolamento Giudiziario. 
ne dà perciò avviso alla 
parte d'iznoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
vrà forza di legale citazione per- 
chè lo sapria, e possa. volendo 
comparire a debito fempo, oppure 
fare avere, © conoscere al delto | 
patrocinatore i propriî. mezzi. di 
difesa, od anche scegliere, ed 
dicare a questo. Tribunale altro | 
gatrocinatore, è in somma fare o 
tutto ciò che riputerà op- | 
per la propria dilesa. nelle | 
i, diffidato che. su la 
detta petizione , fu con Decreto 
d'oggi prefisso il termine di gior= 
ni 90 per la risposta, è che mam- 
cando esso Reo convenuto, dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 


Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
fenezia, 4 settembre 1862. 
sidente, VENTURI. 
'Sostero, Dir. 


N. 6704. , 4 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra re- 
quisitoria dell’ R. Tribunale prov 
di Padova, e nella residenza di 
questa Pretura nei giorni 22 e 29 
novembre p. v., dalle oro 9 ant. 
alle 2 pom. seguiranno i due pri» 
mi esperimenti d'asta delle sotto- 
descritte esigenze livellare di ra- 
gione del concorso dei ereditori 
di Carlo Faccioli e derivanti dal- 
l'eredità del fu Pietro Marini, alle 


seguenti 
Condizioni. 

1 La delibera seguirà a fa 
vore del miglior offerente ed all 
prezzo non inferiore della stima 
per cadauna partita; ma le esi- 
gente livellare di cui si tratta, 
saranno poste all'asta tanto unite 
che separate, e sarà deliberatario 


può. 





delle siesse nel caso vi fosse chi 
aspirasse ad una sola, quell'ob- 
Diatore che aspirasse ad entram- 
de con vantaggio in confronto delle 
olferte parziali. 

IL Per essere ammesso ad 
olfire ogni aspirante dovrà depo- 
sitare for. 6 in monete sonanti 
ia valuta legale per cauzione delle 
spese d'asta e questo 
sarà restituito i non deliberatari, 
© trattenuto al deliberatario in 
isconto del prezzo di delibera. 

UIL. ll deliberafirio dovrà ri- 
tenere a propri carico dal giorno 
della delibera in poi ogni pubblico 





| importa fio 


20 della delibera in tante buone 
re ri ola por 
ca legale, escluso qualunque sur- 
rogaio del denaro, imputato però 
a suo favore il atto deposito, giu- 
sta l'articolo II, il quale prezzo 
complessivo sarà. depositati 
Cassa forte dell TT 

prov. di Padova ; altrimenti sarà 
riassunto l'incanto a tutto di lui 
carica, e con la di lui esclusione 
dalle offerte successive. 

VIL Soltanto dopo eseguite 
le singole condizioni dell'incanto, 
potrà il deliberatarip( chiedere ed 
ottenere a suo favore l'aggiudi» 
cazione delle esigenze 0 diretti do- 
mninii deliberati © dl giorno della 
intimazione del relativo decreto di 
aggiudicazione decorrerà a suo fi- 
gore dl godimento del vendita 
relativa, 

Enti da sulastarsi. 

4, Metà di esigenza livella 
ria perpetua di a. L 14:85, che 
sono a. L. 7:43, scadible nel 
giorno 29 settembre a debito di 
State Albertin d. Chiocchetta di 
Este, in un al diretto dominio cor- 
rispondente del fondo su cun è co- 
stiluita, consistente in Campi sei 
circa di terra posti nel Comune 
di Baone, distretto di Este, nella 
contrada di Valle di sopra, in di- 
pendenza ad istromento $3 fel 
raio 1787, atti Faccioli, e cen- 
siti sotto i NN... . delli muova 
mappa di... per pert. met... 
coll rendi‘ cdimale di Le 
stmaio essa metà di esigenza © 
diretto dominio come nel contratto 
divisionale dell'eredità. Marini del 
valore capitale di a. L. 148: 40, 
pari a fior. 5I :94. 


lizzazione) 
po di compless 

bito di Antonio Trevisan di Este, 
 foadato sopra un piccolo vezzo 
di monte di indeterminata qua 


simento, dicesi dipendente da i 
mento 7 settembre 4680 (di cur 
mon consta il notsio rogante ); 
stimata essa quota di esigenza co- 
me nel ridetto Att divisionale, 
del valore corrs di auste. 
L. 9:74, pari a fior, 3:40. 
Locchè si pubblichi nei soliti 
Iuoghi e mediante inserzione neli 
Gazzetta Uliziale di Venezia. 
Dall'1. R. Pretura, 
Este, 20 settembre 1862. 
IR Ag. Dirigente, Dat Fauno. 


N. 5599, Li 
EDITTO. 


Sì rende pubblicamente noto 
distanza dll. R, Procura 


Rovigo, contro Tromboni Tommaso 

di Pellombra, avranna luogo in 

uest' Uffiz 0 ci giorni 24, 25 e 
novembre p. x. dalle ore 10 
alle 2 pot. ire esperimenti 

[Er ta pnt alata dello te 
soltodescritto alle. seguenti 

Condizioni. 
IL AI 1° ed al 2° esperi- 
mento, il fondo mom verrà delibe- 


| rato al di sotto del valore cen- 


suario, che in ragione di 100 per 
dela ren. cene di. 1.6: $4, 


austr., invece nel terzo esperi- 
mento lo sarà a qualunque prezzo 


anche inferiore al suo valor cene | 


sirio 

i. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im 
porto corrispuadente alla metà del 
suddetto valore censuano, ed il 
deliberatario: dovrà. sul momento 


pagare tutto il prezzo di delibe- | 


ra, a sconto del quale verrà i 
pulato l'importo del fatto deje 

IL. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà ell'acquirente 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri. concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la pro- 
prietà e libertà del fondo suba- 
stato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far cse- 
guire in censo entro il termine di 
legge, la voltura alla propria ditta 
dell'immobile deliberatogli, e re- 
sta ad esclusivo di lui carico il 
pegamento per intiero della rela- 
tiva tassa di trasferimento 

VIL. Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fufto deposito, 
e satà poi in arbitrio della parte 
eseruiante | tanto di astringerlo 
oltracciò ai pagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio © pe 


ricoo, in un solo esperimento a È 


qualunque prezzo. 

Immobile da subastarsi. 

Stanze due di muro coperte 
di colto, l'una im pian terreno, 
l'altra ia solaio, peste in Comune 
dii Bellombra, Distretto di Adria, 
desco in Censo al Num di 
mappa 733 a. per casa colonica 
dell sopertice i cen. prt. 08, 
colla rend. cens. di a. L. 6:28. 

NI preseate sarà pubblicato 
pei luoghi soliti di questa cità, 
in Bellombra, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 

Dall' LR. Pretura, 

Adria, 30 settembre 1862. 

11 R Pretore, Monovi, 

E. Fignolo Cane. 

4. pubbl. 

ITTO. 

Si rende noto che nei gior- 
ni ti, 18, 25 novembre pv. 
dalle ore 9 antim. alle 1 pomer. 
si terranno in questa residenza 
dietro requisitoria dell’ I. R. Tri- 
bunale Provinciale in Vicenza, tre 

imenti d'asta per la vendita 


N. 5746. 


54 : 60 di nuova val. | 





coperti i creditori i, otecari. 

II. Ogni oblatore. ecceituata 
ta arte esecutante, dovrà garan 
tire la olferta mediante il 
deposto dd decimo del pezzo di 
stima, che gli sarà imputato in 
acconio del prezzo pel case che 
fosse dichiarato delieratario. 

LIL Ul prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi ‘in Vicenza a chi di 
ragione, subito che sarà. passato 
in giodicato il relativo riparto, ed 
îl deliberatario fino all'affanca- 
zione del medesimo, dovrà corri- 
spondere l'interesse 21 5 per 100 
decorribilmente dall’ intimazione 
del Decreto di delibera , e facen- 
done di anto in anno 2 sue spe- 
se il deposito presso l'I. R. Tri- 
bunale Provinciale in Vicenza. 

IV. Ogni pagamento tanto în 
linea di capitale quanto d'interessi 
dovrà farsi in fiorini austriaci, 
esclusa in ogni caso e tempo ogni 
specie di carta monetata e qua- 
lunque surrogato al denaro so- 
nante. 

. I! possesso e godimento 
dei beni in discorso si riterrà tra- 
sfuso nel deliberatario col. giorno 
dellintimazione del Decreto di de- 
libera. La proprietà poi gli sarà 
Ssgilcta solo alora cho è 
vrà giustificato l adempimento di 
ogni ‘obbligo incombente. 

VI. Dal giorno dell possesso 
tutto le imposte prediali di qua- 
lunque specie e qualsiasi. carico 
ordinario e straordinario inerente 
alle realtà: vendute, staranno a 
carico del delieratario. 

VII. ll deliberatario potrà 
farsi immettere nel! possesso dei 
Reni acquistati in via esecutiva del 
Decreto di delibera, 

VIII. Fino alla totale affran- 
cazione del prezzo, il delierata- 
rio dovrà tenere assicurati i ab- 
briati contro i danni degl' incen- 
dii per una somma non minore 
di fior. 800. 

TX. Ogni spesa, tassa ed im- 
posta successiva alla delibera do 
vrà subirsi dal deliberatario sen- 
za diritto a rifusine è compenso. 

XL Nel caso di più delibera- 

‘oguano di oro sarà tenuto 
al soldario adempimento degli ob- 
Mighi contenuti nel presente ca- 
pitolato. 

XI, Ogui offerente. per per- 
sona da dichiararsi sarà conside= 
rato deliberatario in proprio no- 
me, ove al chiudersi ta 
non dimettesse a protocollo un 
auteatico mandato di procura di 
chi l'autorizzi alle offerte, ed al- 

ssunzione degli obblighi relativi. 

NIL Le imposte. prediali di 
ogni sorte, inerenti ai beni i 
discorso, e che fossero state pa- 
gate dalla parte esecutante, come 
qure tutte le spese gi da 
essa incontrate, dovranno essere 
collocate in graduatoria avanti 
tuttii creditori. 

XIII Mancando il delibera- 
tario ‘all'esecuzione di qualsiasi 
delle condizioni d'asta, sarà in 
facoltà di qualunque mteressato di 
procedere al reincanto dei beni 
deliberati, nei sensi ed a_ termini 


| del $ 438 del Giudiz. Regol 


Seguono gl'immobili da vendersi. 
Lotto | 

Beni situati nel Comune ammini 

atativo, di Chiampo, e ensu” 
rio di Carrozze. 

Porzione di casa colonica, 
con corte ed orto, della superficie 
di pert. mete, 0. 28, in contra- 
da Masetto nella mappa stabile 
ai NN. 1734, 1735, 1796. Sti- 
mata fior. 154. 

Altra porzione di casa colo- 
nica con corte ed orto della su 
perfcie di pert. mete. 0 . £ 
la stessa contrasa , nella mia 
ai NN. 2100, 2401, 2402. Sti- 
mata fior. 180, 

Altra casa colonica con cor- 
te nella suddetta contrada , della 
superlcie di pert. metr. Ò. 
nella mappa al N. 4740. S 
fior. 216. 

Una pezza di terra arativa 
arb. vit. in parle ad usodi orto, 
decominata copra aa, dela ar 
perticie di per mete. 7.22, 
nella mappa ai NN, 1622, 1629. 
Stimata fior. 550. 

Una pera di terra arativa, 
arb. vit. con poca boschiva, de- 
nominata campo sotto la casa, 
della superfice di ert. mer. 3.48, 
nella manga ai NN. 1475, 1628, 
2086. Stimata fior. 265. 

Totale del Lotto I, fiorini 
1365. 

Lotto Il. 

Reni situati nel Comune 
censuario ed amministrativo 
di Chiampo. 

Un corpo di terreno arato- 
rio, arb. vit. con gelsi ed argini 
boscat, denominato Maccario, nel- 
la contrada della Pieve, della su- 
perfcie di pert..metr. 6 . 02, nel- 
la @mappa ai NN. 1350, 4551 

imata fior. 375. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
Iuoghi e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene 
zia a cura della spedizione. 

Dali Imp. R. Pretura, 

Arzignano, 41 settembre 1862. 

1I'R. Pretore, Dona". 


Lanza. 
N. 13065. 1 
rorrro. "Pl 
Accordata dal locale IL R 
Tribunale con deereto 17 and. 
settembre, N. 5267 sopra istanza 
dei sigg. Sehastiano maggiore ed 
Antomo e Carlo fratelli 
minori tutelati. questi ult 
sig. Gio. Batt. Belloni, tutti di 
Treviso rapp. dall'avv. Ferro a 
pregiudizio. del sig. Giacomo del 
fu Francesco Conto, assente cura- 
telato da questo avv. sig. Agosti- 
no dott. Salsa, la vendita giudi- 
ziale degli immobili sotto descritti 
di già Oppignorati e stimati, si 
rende noto che pei relativi tre espe- 
rimenti da tenersi presso questa 
Pretura Urbana, vennero prefissi 
i giorni 18 novembre, 4 e 22 
dicembre p. v. dale ore 10 di 
mattina alle ore 1 pom, con av- 
verte:za che saranno alienati in 
un solo Lotto, e che nei due primi 
non verranno deliberati che a pre- 
20 superiore, od almeno uguale a 
quelo della stima, e nel terzo an- 
che a prezzo inferiore, non però 
al disotto dell'importo delle inseri- 
zioni gravitanti i medesi 
sotto l'osservanza delle seguenti 
Condizioni. 





prevenzione deposit 
della Commissione incaricata , 
decimo almeno dell'importo di stà 
ma, cioè fior. 1508 :33 effettivi 
va, somma che sarà. immedia- 
tamente restituita a chi non rima 
nesse deliberatario, e che rimarrà 
invece depositata per garantire gli 
effetti dell'asta verso quello che 
fosse delileratario 
Il. Dovrà il deiberatario sud- 
detto entro giorni 8 successivi 
intimazione del Decrelo appro 
rativo la delibera depositare giu- 
dizialmente l'intero prezzo della 
stessa, meno quella somma che 
avesse versato nelle. mani della 
Commissione all'atto: dell'asta, e 
meno l'importo delle spese ese- 
cutive da supplirsi entro lo stesso 
termine dietro tassazione a mano 
del proc. della parte istante, sotto 
comminatoria nel caso di mancan- 
za in tutto, od in pari dei rei 
canto immediato dei beni sen 
muova stima a tutto di lui rischio 
€ pericolo. 
HIT, Dal giorno della delibera 
in poi avrà diritto il dliberatario 
a percezione delle rendite, e da 
detto giorno resteranno a suo ca- 
rico le pubbliche imposte, ed altri 
ceri che cricasero i bei, eci 
però quelli inseriti pei quali 
sponde il prezzo depositato. 
Bai da ani 
in Prov. e Distretto di Treviso 
A. Casa di villeggiatura con 
ampie adiacenze patronali e colo- 
niche, con cortile, ortaglie e giar- 
ini, e pert. 287:89° di terra, 
parte in Com. cens. di Preganziol, 
© parte in quello di Zerman, 
qtppa stabile come segue 
une cens. di Preganziol 
N. 1145, prato, pert.7.28, 
rendita L. 12:96. 
N. 4118, prato, pert. 14.10, 
rendita L. 30:61 
N. 1119, prato, pert. 35.58, 
rendita L. 63 69. 
N. 1120, prato, pert. 7 
rendita L. 42:90. 
N. 1124, arat. arb. vit 
tiche 2.26, rendita L. 7:43, 
N. 1188, arat. arb. vit, 


Comune cens. di Zerman. 

N, 25, arat. arb. vit, perti 
che 101 -50, rendita L. 288: 26. 

N. 26, prato, pert. 3.43, 
rendita L. 6:83. 

N. 87, arat. arl vit, per- 
tiche 6.23, rendita L. 25:98 


rendita L. 1:20. 
19, casa: colonica, perti= 
40, rendita L. 21:58. 
N.' 30, arat, peri. 4.08, 
rendita L. 13:06. 
N. 31, pascolo, perl 
10. 


, casa di villeggiatura, 
10, rendita L. 60: 44, 
36, arat, pert. 3.40, 
renia L_{0: 88 a 
i 467, prato, pert. 6.24, 
rendita Le I0EST 
N. 955, prato, pert. 4:07, 
rendita LL 3:46. 
N. 685, ara. arb. vit, per 
tiche #1 .47, rend. L. 87:60. 
N. 686, arat. arl vit, per- 
tiche 57.26, rendita L. i 
B. Nel suddetto Com. cens. 
di Zerman, peri. cene 1139, 
con casetta di muro coperta n 
coppi in un sol piano, descritto 


N. 54, arat. 
che 11.02, rendita L. 

N. 505, casa colonica, pe 
tiche —, 20, rend. L. 10:55. 

N. 506, orto, pert. —. 10, 
rendita L. — :49. 

1 quali beni tutti vennero ri 
conosciuti, come risulta dal pro» 
Sol de, complessivo valore di 
fior. 18,033:9 

Hi presente verrà affisso a 
quest’ Allo Pretoreo in Preganziol 
© Zerman, nei luoghi più frequen- 
tati di questa città, ed inserito 

r tre volte nella Gazz. UM. di 
Venezia. 

Dall’ R. Pretura Urbana, 
Treviso, 24 settembre 1862. 
IDR Cons. Dir. Munam. 

Cicola 
N. 3671. 4. pabb. 
eoto, |P 

L'1R. Pretura di Pieve del 
Cadore, rende noto al pubblico, 
che nei giorno 19 novembre p. v 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. nel 
locale di sua residenza, si terrà il 
IV esperimento d'asta per la ven- 
dita della sottodeseritta sostanza, 
esecutata dai signori Rortolo e 

io Coletti, possidenti domi- 

Venezia, a pregiudizio di 
Antonio padre ed Osvaldo figlio 
Rizzardi di Perarolo ed alle con- 
dizioni portate dall'Editto 6 mag- 
gio p n; N. 1686, aggiuntovi 
quello, che la sostanza sarà ven= 
luta a prezzo qualunque. 

Sostanza da subastari. 

4° N. 398 subalterno 2, Ca- 
sa di pert. 0.06, rend. austr. Li- 
re 14:56, stimata for. 57050. 

N presente sarà affisso nei 
Iuoghi soli ed inserito. per tre 
volte. consecutive nella. Garzetta 
Uftiziale di Venezia 

Dall'I. R. Pretura, 

Pieve, 45 ottobre 1862. 

ll R. Dirig. Nicocerm 


EDITTO. 

LI. R. Pretura Urbana in 
Vicenza rende pubblicamente noto, 
che ad istanza di Maria Bregolato 
e nob. Francesco co. di Trento di 
Camisano in confronto di France- 
sco Fuga e Chiara Vanzetto con- 
iugi pure di Camisano, nei giorni 
22 novembre, 9 e 48 dicembre 
n. £, dalle ore 9 ant. alle 1 pom, 
2 mezzo di apposita Commissione, 
sarà tenuta nel locale di sua rec 
idenza il triplice esperimento d'a- 
ata per la vendita dei beni stabili 
qui sotto descritti alle seguenti 

Condizioni. 

I L'asta sarà aperta pel 
prezzo o valore di stima attribuito. 

Il. Ogni aspirante all'asta 
dovrà cautare l'offerta, mediante 
il previo deposito della: decima 
parte del prezzo di stima; al solo 
deliberatario sarà trattenuto il de- 
cimo depositato a cauzione dell'a- 
dempimento delle condizioni d'a- 
sta, gli altri depositi verranno re- 
stituiti al chiudersi del Prot. d'in- 


III. Saranno esentati dall'ob- 
creditori 


i 
È di più delle» 
dei fondi subastti s'inten- 

utti soldariamente ob 


condizione apparente dal presente 
capitolato. 

+ V. Ove taluno si facesse rap- 
presentare all'asta da un procu= 
ralore non potrà questi fare alcu- 
na offerta, se non dichiari per 
conto di chi intenda di rendersi 
afferente, e non sia munito di un 
regolare’ mandato certificato nelle 
firme da un pubblico notaio, e per- 
ciò ove al chiudersi del protocollo 
d'asta, non abbia dichiarato per 
conto di chi abbia fatta la oferta, 
€ Siasi reso deliberatari 

derà che la delibera sia stata fatta 
per di lui conto ed interesse. 

VI. 1 prezzo di delibera de- 
tratto il decimo depositato dovrà 
essere dall deliberatario 0 delibe= 
ratarii pagato ai credit 
lati dal 
sia passato in cosa giudicata, e 
dovrà frattanto depositare presso 
PL R. Tribunale Prov. coll' 14 
maggio o coll' 11 novembre sue- 
cessivo alla delibera l'interesse del 
5 per 100 sul residuo prezzo in- 
soluto 

VII. ll deliberatario o deli- 
eratari, otterranno il possesso e 
godimento del fondo deliberato col 
giorno 41 novembre p. v. ed al 
appoggio del semplice: decreto di 
delibera ; la proprietà soltanto do- 
pochè sia pagato l'intero prezzo, 
con ogni relativo interesse e die 
tro l'adempimento di ogni altra 
delle condizioni portate dal pre- 
sente capitolato. 

VILÎ. Tutte le servitù e pesi 

i decima, quartese e pen 

di cui i 

sero © polessero essere soggetti 
staranno a carico del deliberata- 
rio, e sarà parimenti obbligato al 


esse: siano e di cui 
fossero gravati, a datare dal gior- 
0 11 novembre p. v 
IX. Avrà obbligo il dello» 
ratario di tenere ristaurata la ca- 
sa, ed assicurata dai danni degl 
ocendii, come pure coltivare i beni 
deliberati, secondo le migliori re- 
gole d'arte, ne gli sarà permesso 
di «seguire i benchè menomo esca= 
vo di piante, né di mutare la col- 
tivazione dei fondi fio alla del 
nitiva aggiudicazione in essa pro- 
prietà dei beni stessi. 
X. Ogni pagamento dovrà se- 
elfettivi fiorini della muo- 
in qualsiasi tem 
ue surrogata alla mo- 


della voltura 

a carico del 

deliberatàrio in aggiunta al prezzo 
olferto 

Le spese della procedi 

ra esecutiva, cominciando da istan 


vi 

1858, N. 22258, dovranno, in 
seguito a giudiziale liquidazione 
dela relativa. specifica, esser so- 
disfatto dal deliberatario agli ese 
cutanti tosto seguita la delibera 
Descrizione degli stabili da suba- 

starsi. 

Pert, met. 7.56, pari a came 
pi vicentini 1.3.4 .66 di ten 
no arat. arh. it. con frutti e gelsi 
adulti e giovani ed in parte col- 
tivato ad uso-di vivaio, con so- 
vrapostovi, tre case marcate ai co- 
roufali NN. 153, 156, 155, for= 
manti un solo fabbricato, poste 
nel Comune di Camisano ‘contrà 
S. Daniele in mappa stabile ai Nu- 
meri 975 e. 38 
censuaria di 


Locchè si pubblichi all’ Albo 
Pretorio, e nei luoghi di metodo 
di questa Città, sulla Piazza di 
Camisano, e si. pubblichi per tre 

te nella.Gazzetta Ufziale di 
ea. 

Dall" I. R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 4° ottobre 1862. 
HR. Cons. Dir,, Bavenoro. 

G. Pradelli Agg. 
N. 8508. 4. pubb. 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza rende nota, che in se 
guito alla Nota. requisitorile 12 
agosto p. p., N. 7966. dell'I. R. 
Tribunale Provinciale in Padova, 
avrà luogo nel locale di sua re- 
sidenza e dinanzi apposita Com- 
missione, nei giorni 27 novembre, 
4 e 18 dicembre. p. f. dalle ore 
40 ant. alle ore 2 pom, il tri- 
plice esperimento di subasta per 
la vendita dei sottodescritti beni 
stabili, esecutati dietro Istanza di 
Marco dott. Da Zara di Padova, 
in pregiudizio della minorenne nob. 
Teresa Dal Bovo, rapp. dal proprio 
padre nob. Giovanni Dal Bovo di 
Veronà, quale erede del nob. Giro- 
lamo Sforza Bissari fu Francesco 
sotto le seguenti 

dizioni. 

1. La subasta è relativa do- 
libera dovrà farsi. separatamente 
Lotto per Lotto. 

La delibera non potrà se- 
guire nei due primi incanti che a 
prezzo non inferiore della stima 
di ciascun Lotto, ed al 3° incanto 
la delibera verrà fatta. anche a 
prezzo inferiore della stima, sem» 
prechè basti a sodistare i credi» 
tori prenotati, sine al valore della 
stima, e sempre al maggior offe= 
rente. 

HILL Ogni otferente sarà te- 
nuto di garantire l'asta col depo- 
sitare nelle mani della Commis= 
sione giudiziale il decimo del va- 
lore di stima di ciascun Lotto, 
per cui si fa ad ore, deposito 
che gli sarà restituito, ove non 
siasi reso deliberatario. 

IV. Il deliberatario dopo 45 
giorni dalla delibera. dovrà depo- 
sitare la & parte del prezzo in 

sarà computato il decimo pre- 

te depositato, restando in 
di lui facoltà di trattenere 
3/4 parti del prezzo, sino a che 
sia passata in giudicato la gradua» 
toria che determinerà a quale dei 
creditori questo prezzo debba ve- 
nire pagato corrispondendo inrat- 

‘di 6 in 6 mesi annuo re- 
Iativo interesse. nella. ragione del 





5 per 100, decorribili dal giorno 
della delibera coll'obbligo d'assi 
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lato conferì un posto di mae-{f imposte alle loro famiglie orti tasse di denari. IMPERO D' AUSTRIA. collisti, indi continua l'ordine del giorno colla f quel trattato, come una delle 
go presso IL R. Scuola reale superiore di Go- amo ora non senza angosciosa aspeltati- Consiglio dei discussione dell'atto della Banca. lella Germania sul » politica-commercial 
‘al maestro della Scuola reale superiore di f va per conoscere il risultato delle pratiche del Il Mii s o astria 
sa, Ì 5 pri E Tola di RI ar finistro sig. di Plener notifica alla C ventura nazi Austria è un miliona 
Mov, iu disponibilita, Carlo Schindler. generale De la Roche é Posscra DA tobre. Imera che il consighere ministeriale assisterà a che al momento trovasi in imbarazzo pecu 
Il Giornale Uffiziale di Napoli dice che, es- { Providenta,priacipo d' Averaperg, ) questo dibattimento; indi il relatore dott. Herbst disse un terzo; ma ordinate un tratto le im 
UFFIZI ALE sendo contraddittorie le notizie recate dai giornal AI banco ministeriale siedono : Rechberg, De- Y sale la tribuns, motivando a fondo il rapporto f poste fondiarie, il defic.t 5) . In simili br 
rispetto il disastro accaduto’ il giorno 20 corr. genfeld, Lasser e Mecsery. | della Giunta finanziaria. sentenze, fu colla generale approvazione rapp 
tra Capua e S. Maria, e di cui ieri pure facemmo Letto ed apprortià il verbale dell’ antece Siccome il relatore dott, Herbst aveva calda- fl sentato a meraviglia tutto lo stato delle © 
Venezia 29 ottobre. menzione. esso è autorizzato dalla Direzione delle f dente seduta, il protocollista dà lettura d'uno f mente raccomandato alla Camera di accettare la fl Malgrado tutte le tendenze avversarie, ln verita 
A serrati ferrovie di portare a conoscenza del pubblico, es- ] scritto del conte Leone Thun, il quale annunzia ff proposta della Giunta coi minori cambiamenti pos- del concetto l''ingegnoso aggruppamento de’ fat 
ETA sersì consiutato che i danni ricevuti dalle perso- | di essere, per qualche tempo, impedito dall'inter- {sibili così il Ministro, sig. di Plener, prese a dire i ri gli. Austriu 
terno y Io Rs ACCADEMIA DI BELLE ARTI ne sono di un mort», di un ferito gravemente, { venire alle sedute. dell'importanza e della portata dell’ argomento, e s eda, ed involontario risonò da 
Spe” dea IN VENEZIA e di quattro leggiermente feriti 0 contusionati. Si adolta in terza lettura e si eleva a cou- fl ad assoggettare ad una sagace critica la differenza fi tutte le. parti della grande sala l'applauso. 
la seguito all'autorizzazione, impartita a que- « Lo stesso giornale anqunzia essere stato f cluso della Camera la legge per l introduzione | fra le proposte del Governo e quelle dell Giunta. È vesi assoluta needere la palma degli « 
gl Stabilimento dall’ eccelsa L R, Luogole- condotto a lermine il processo agitatosi dinanzi del Codice commerciale germanico, è la legge per {In questa sua esposizione, che ci ris mo di lo la commere 
e] ps con Decreto N. 19423, 7 ottobre 181, sa- alla Corte d'Assisie in Chieti, pel murimento res- la parziale abolizione dei feudi. dare per esteso nel prossimo nostro Nume: agli Austria r in o 
eg il "ira anche nel prossimo venturo anno sco- f zionario avvenuto in Ceramanico e luoghi circon- Altro oggetto dell'ordine del giorno è il rap- | sig. Ministro riassunse i principali punti di diver- plesso spendio di frasi, o gareggiarono di presun 
Ù o questa slessa Accademia, una Scuo- f Vicini il 24 ottobre 1860. A centotrentotto som- | porto della Commissione mista per la legge sulla È genza delle due proposte, riferendoli zione, € soltunto Hansemano e Karmarseh di Au 
mava il numero degl’ imputati coinvolti in questa f stampa, sulla procedura in affari di stampa e 4) al termine dentro il quale deve venire 1a di Nassau, e Amermiiller di Stutt. 
mld iono quindi tutti quelli, i quali pos-f procedura ; altri 16 uccusati erano morti nei due | sulla Novella ul Codice penale. spento il debito dello Stato verso la Binca gar, riportarono successo coile loro proposte. 
pi avervi interesse, che l'e ‘per iscriversi f anni trascorsi, dal momento deila prigionia a quello Le proposte della Commissione mista si ac- 2) all’ indenniz: La compersa degli Austriaci destò quindi 
maremmata Scuola, sarà la stessa fissata dai y del giudizio; 503 i testimonii citati personalmea- { cettano senza dibattimento, e, dietro proposta del fl di pretendere pel prolungamento rivilegio f le più favorevoli simpatie, e non possono a 
ovina He (Tacul per l' ordinaria iscrizione accademi-{ ‘8 2 comparire innanz al Tribunale. Per la risu- | relatore barone di Lobo; di aemumone ja Lr: {della Buca stanza valutarsi gli efletti successivi di questo i 
pen ent PT 3 al 30 inclusivo del p. v. no-|‘8uza del giudicato, venne condannato a. morte | za lettura. e si dlevann a concluso della Camera, 3) al' numero degli anni, nel quale ha da f contro alla tribuna, La Dieta commerciale, la 
bo Rare certo Colalella, e gli altri a parecchi anni di er- fi rispettivi schemi di legge. estendersi questo prolungamento ; quale, dopo le prese deliberazioni, si è abbassata al 
Venezia, 28 oltobre 1862. gastolo, eccettuati però 42 individui, posti in Il Cardinale principe Schwarzenberg propo» 4) al coprimeuto delle banconote; grado di filiale mercautie del Nationalterein 
Dailina hertà per mancanza di prove; il che non toglie f ne che la Camera abbia ad aggiornarsi sino al 4 5) alle determinazioni per la ripresa dei $ viene posta nel suo maggiore rilievo mediante la 
Per. la. Presidenza, { che quest, sebbene innocenti, abbiano sofferto una f novembre ; ma, iu seguito alle obbiezioni falte dal $ pagamenti in argento cipazione degli Austriaci, e la Germania me 
B. Dorr. Tuevistini {ingiosta ed iniqua prigionia di due anni ci barone di Baumyarten, ritira ia sua mozione. Dopo questa non breve esposizione delle dif- nale è, vell jondei 
L. Fennani « Rispetto ai fatt ‘azione armata, si lì presidente dichiara che farà conoscere per | ferenze tra la proposta del Governo e quella della 
ALA, TAGLIAPIETRA. 4 ha che nel mattin» del 20, un distaccomento di f iscritto il giorno, nel quale avra luugo la prossima { Giunta, il sig. Ministro raccomanda caldamente 
even 4 truppa, unitamente ad altro della guardia nazio- f seduta, e chiude l'odierna alle ore 1 del pome- { alla Camera di combinare un accordo pel miglior { daguarono un puito d APPPAB te è de 
Nel cenno, inserito nel N. 248 di questa Gaz- $ nale di S. Martino, s'incontrò in una comitiva Y riggi bene delle finanze, e conchiude col fare atto di | siderato col p degli Austriaci alla Dieta 
ua riguardo alla seguita solenne, distribuzione ; sulle montagne di Portenio, la quale venne sen- cé solenne ringraziamento verso la Giunta finanziaria, { coll' incontrastabile successo dei loro disc 
He grazie, fondate dai benemeriti nobili fratelli $ plicemente dispersa. Il giorno 21, mentre altra Casina ri perctati. — Tornata del 2A ottobre. È per la serietà, l' assennatezza e la risolutezza, colla - 
i ono Ao pi Rea pe n chia pl toni Lia frei si erere Faro Coni fprsirài { Presidente dett. Heiny # quale procedette mel discutere un atto di tanta LL Ost-Deutsche Post veca una corrisponde: 
yi Ji oper È # po: De ni Pesa di a ha 9, ei De S, chberg 1 Gi 10* n] data 49 cu d gi e tenore 
Ve noto che Bf tu. rimessaio della Parrocchia di San Za0- | po un'ora di fuoco pg 1 disperione. a | so rp rie ra MEO int Giona pn Ferri OE 3 (A epeesla aos sla 
reazionario fatto prigioniero, all'istante fu fucil 4 trattazione. S duta dal colonnello de Paradis ma 
— ito. Dannusi poi ragguagli di piccoli. scontri non | 9° Latto ed pali pe dell'ultima se- Perdifiuso con questa esposizione il dibattimento | diuvare le scienze marittime, arti ed pig 
Notizie di Napoli e di Sicilia. che di ricatl avvenuti a Gravina, a Civitacampo- { duta, ed evasi gli affari d’ ordiue, il presidente da generale presidente rimanda all'indomani il | questi perfettamente dimostrano, come esso parta 
Esco il solito estratto del Giornale di Roma Sri piero nelle viciuanze di Cosenza , È iettura della Nota, colla quale fa Cumera de'si- { dibattimento particolare, e la cl da un punto di vista pratico ed utile alla gene 
#6 ottobre o in altri luoghi ancora. » guori da parte delle risoluzioni ‘sulla legge { ad un'ora (FF. di V.e 0. T. | ralità. li sig. de Pa col suo lungo soggiorio 
+ Un dispaccio telegrafico dell’ Agenzia Ste 3 finanziaria dell'anno 1862. L'atto viene Pier _—- stai rieste, e;colla esperienia in oggati 
fini dato da Torino 22 recava la notizia che | 5 alla Giunta finanziaria pel detto anno. Sotto il titolo Austriaci a Monaco , la Y marittimi, ch'egli seppe raccogliere iu qualità di 
inuiversario del plebiscito era stato festeggiato > Napoli 23 ottobre. Segue la lettura. d'usa Nota del Ministero | Ponau-Zeitung ha il segueute carteggio : consigliere dell’ Arumiragliato, giunse alla conviu 
le oro pre. illo varie cita dite Pruvincie napoletane, i gir= Siamo informati esere stato stabilito che la | delle finanze , la distribuzione della specifica dI "Monaco 23 olobre È zione; che lo svilappo della nostra marina nou 
He part 20 21 con musiche, luminarie, ed altri di- { Messaggiera da Ariano a Foggia, € viceversa, ven- f fabbisogno pel Ministero di polizia nell'anno 1863, «11 contegno degli Austriaci alla Dieta commer- f PUÒ procedere che collo sviluppo del nostro Ò 
iaiché in difetto ql ertimenti ; ora, dai giornali di Napoli perveauti { ga giorvalmente scortata da forie distaccamento [| ed il suuto delle petizioni. cialedi Monaco viene geu applaudito. Quau-  Mercio marittimo, e spe ialmeute con quello del. 
i BB >4 mattino @ in data del 22 corrente ottobre, si | di truppa. Il servizio, per ora, in mancanza della NI presidente da per mezzo del protocollista, È to più misere appuriscono le conseguite risultanze, f | ©sPorlazi: che solo con esso tale svilup. 
apprende, che niuna festa ha avuto luogo per tale { cavaileria, fatto dalla linea, per cui vì sarà una f lettura alla Comera d'una interpeilanza «del dott. i quanto più chiaramente emerge l'abuso per {po otterr centi risultati. Questa idea è già 
esente si atigga a Î erenza, ed è solamente accennato, che, mentre * mezza gioraata di ritirdo nell’arrivo della cor- | Zyblikiewicz e consorti, rivolta al Mi | pi di unione nazionale, quanto più ata spic- ssa nei p fi 2, 3e 4 degli Statuti, nei quali 
i luoghi sol, © ee, città di Napoli sembrava aver dimenticato af- { riera, ma ciò durera per poco ; atteudonsi di gior- f Stato e giustizia. L' } ca la superiorità che si potesse assumere. verso parlasi. dello scopo della Sock 2 Di estendere 
ilo l'angiversario del plebiscito, l’unica città di $ no iu giorno nuovi corpi di cavailerig. Le velt- f alcune misure prese | coloro, che appartengono ai piccoli Stati, tanto guizione des rapporti marittimi dell’ Austr 
(dino lo festeggiava. Notisi eziandio che il me-f re private, che avranuo a fare quella traversata, | Chragnow , presso Cracovia, che dagl toterpel: | più tavorevole si è pronunciato il giudizio, sui de- { € dell'attività ‘alla portata della. nostra mi 
Mil qeslo lteggiamento vuolsi da alcunî dei È potranno accompaguarsi colla Messaggiera, € così | lanti vengono qualificate siccome barbariche, ed | legati dell'Austria perciocehè tenero ferma la più |  azionale, avuto specialmente riguardo al com- 
2 otubre 14] iti periodici attribuito al prefetto di Avellino, } non corsere il risci essere aggredite lungo Î intorno alle quali correrebber nel pubblico le se- | olerata e più generale loro posizione, © si segua: } mercio d esportazione, FoneIi" alc 
Mresilnt, Veste (Neva De Luca , ‘il cui patriottismo ed alto i la strada dai briganti. (6. di Mit. } guenti voci : farono pet ragguardevoli talenti e disciplina im- f PFOdOLLI nozionali per la via di mare nelle sfera 
ome stre italiano avemmo opportunità di ricordare 4) Essere stato trattenuto un contadino în È ponente. Con ciò l'Austria si è guadagnati nu di ed industriali del} 3 On 
sono, in parlando della mostruo- —_— cattività cellulare, pel corso di un anno e mer | vi e molti imperciocchè i suoi rappresei 
esso lui emanata con- } Scrivono alla Perseveranza da Napoli 24 ot- | zo, restando per tutto quel tempo legato ad una {tanti han: irato rispetto agli 
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retule noto che So BB te la reazione. tobre catena, lunga non più di tre braccia, e venendo | di principii. Conviene mettersi ne di come puro per lelvitali loro condizioni e blstgii, 
paio 1821 al N. Hî a aziOM@ sla. Una nuova prova della fal-] ‘""« Una riunione di sedici deputati. di queste | dai giudice ace meairato d'sasi parcati ed | que Tedeschi settenirionei, 1 quali sono cresciuti | © Procurare in tal: modo col tempo un comune 
furovo depuit EB ia de notizie trasmesse dalla suallegata Agen= {| Provincie, si tene in casa Baldeschini, due o tre È amici, come si farebbe vedere una bestia feroce. | nella persuasione che l' Austria sia rimesta indie- | s©cordo ed uno unitaria attività a favor di que 
ate di ll di Pf Spa si ba nel futto da le propagato, dell } giorni fa, per decidere quale atteggiamento dovs- 3) Essersi più d'una volta verificato, che an- f tro un mezzo secolo nell'incivilimento, e che ivi non esa tanto importante p è 
lo 060:6ì A mule continue presentazioni alle Autorità, di | se prendersi verso il Ministero nella prossima a: | che degl' innocenti, perchè indiziati di crimine, si | esistano uomini copa di sostenere una discussione aa wazionale € 
lune razionarie £ le quali volontariamente, per‘ pertura delle Camere. Alcuni avevano pruposto di | ricevessero e dimettessero a colpi di hastone dal- { parlamentare; conviene tenersi presente essere St Di riutra 
ser eenuie della lime © dalle faliche, costi- ' porre in istato di accusa il Ministero ; e le prin- | l'arresto preventivo. a cui venuero assoggettati. {hi moda in Germania il considerare l' Austria co- { lè capucità interna di produzion 
bum prigioniere, € fra cui specialmente anno-  cipali ragioni addotte sarebbero gli atti iucusiilu- 3) Essere presso questo Giudizio inquirente $ me fallita finanziariamente, come uni grande | sto si connelta col commercio marittimo; di al 
smuanglriioniere, @ (ra cul #Paiaio nei for. ' zionali compiuti in queste Provincie in occasione | invalso l'uso di von dare ai detenuti che acqua f tenza degradata, come uno stato che si trova a lontanare gl’ impedimenti, che st oppongono sul 
tia amplesso di più che 120 uomini. Dai gior- degli ultimi fatti, così per la proclamazione dello { ed un funto e mezzo di pane ; dover essi dormire È estremi, | cui stessi abitanti non credono più di es- Mare al ci portazione di prodotti 
uli suddetti però si rileva, che le cose corrono in stato d'assedio, come per |’ arresto legale de'de- | sul nudo assito senza pagliericcio, e mancare af- } sere atli ad esistere come nazione. AI improvviso | indi 
nolo al lutto contrario, € che le bande del putati, e la pressione fatta alla nostra Corte di | fatto di biancheria ed essere per ciò molestati {Soto costoro parlare austriaci della loro patria j !otale indipe 
ro e del Varanell:, invece di esggrsi costituite, cassazione per la recente sua decisione. Ma la | da schifosi insetti. $ ton zelo patriottico; intendono che gli Austri in quanto questo risguardi tull'1 mezzi ed 1 n 
xmra che abbiano fatto prigiouliti 60 uomini maggioranza di questa riunione seinbra poi esser: 4) Essere stato gravemente mallrattato il con- $ pariscono consci di sè medesimi pe Sano e DIRI 
luoghi, è di truppa segolare piemontese, con tre ufùziali. si accordata nel principio, come solo mezzo di f tadino Humanek, il quale si presentava a quel facendo appello alla forza, ma use Op dell'in- 
ti Moi ff Lo cone ii Nomade narra l'avvenuto ; ridare un carattere piu nazionale al Governo, di | capo distrettuale in una vertenza civile, ed i mali } proprio diritto; e restano meravigliati 
+«La mallina del 43, le due baude Caruso e proporre il trasferimento della capitale fuori di | trattamenti essere stati di tale natura, che l'in- } ciò venga detto dalla tribuna in buon tedesco, con 
it Tribunle ff Vatielli s'incontravano con la truppa fra Castel- | Torino: ; felice ne morì il 25 dello scorso mese fiori oratoriî, con parlamentare desterità, con forza Ì 
le, Pria d'impegnarsi il fuo-| «Le uitime notizie del brigantaggio portano 3) Essere de incolparsi, noa solo ariorgi sun genio ed ironia! Contlene atere | cietà chiaro risulla che i fondatore della. mede 
®, i due caplibu ‘lla testa di piccola scorta, | che il Mazé de la Roche sia tornato a Foggia cu | capo d' Ufficio, ima auche il suo antecessore, che f veduto le facce stup astanti per pro- j SIM tratta da un lato solo il marittimo av 
nowero all'incontro del comandante del distac- f briganti, che avevano chiesto di presentarsi. Tutti fl fu un volgare delinquente, defraudatore del pub- | nuuziare un giusto giu sulla fatta impre {ventre dell'Austria e non si basa forse sq usa 
nero mamcoihdo bandiera bianca, Il comsn- f quelli presentatisi in Capitanata tiuora, sommauo, | biico erario, e sfuggito col suicidio all inquisi- Pa 4 grande flotta da guerra, ua molto più su a gran 


da questi soli punti di vista della 


due, prendentio Je opportuue precauzioni, si fa-É secondo un dispaccio spedito ‘ieri dal de la lu {zione criminale. " Gli Austriaci forimavano un club. Ognuno j de sviluppo della n zione meresitile, € 
ta avanti per ricevere i parlamentari, i quali, f che, a 470. luvece, nei coulini della Terra di Ba- ) L' impiegato, che funziona ora in sostitu- ! sente che, soltanto mediante questa unione, si pi ll ittimo Giò risulta sn 
Wicivatisi, conegnavano Je loro armi e muni-f ri con la Basilicata, e nella Terra di Otranto, if zione di quello che si è tolta da sè mede- i giungere ad avere importanza in mezzo ad oppo- 4 che dai programma dell 
dui, ed offrivano patti di resa. — [[briganti crescono di numero e di audaci simo, essere stato detenuto ancor egli per crimi- isti efemeuti. ll siguor Winterstein, delegato de sil quale ind tema più importa 
Le domande erano semplici, cioè franchi- « Domani, l'undecima legione della nostra | ne di truffa. Camera di commercio di Vienna, assunse la direzio. | te: « * delle te quali abbiano per iscojs» 
di ér le famiglie, la maggior parte arrestate, { guardia nazionale va a fare un'escursione insino "Tull questi alti di barbarie sarebbero stati È ne, e tene la presidenza con sommamente lodevole | i riotrucciare muoni mezzi e combinazioni, onde 
siicenza sovrana per loro. Il comandante lef a Sorrento. » riferiti alla Procura di Stato in Cracovia , il 28 { destrezza, cou energia, contro elementi ntare il commercio di esporta 
nale di a. le tura con ellusione di giola | e prometteva la giugno ed il 2 luglio, i fatti sono noli alla stessa f riassumendo rapidamente le risultanti conclusioni. zione di prodotti indigeni per la via di ai 
7, sucesito Nilea del generale fra ore 24: si dividevano 5 eten A Autorità politica, e pure il contadino Wilezak si f Il club distribuì le parti per impedire ripetizioni « Tutte le nostre primarie notabilita sì ascris- 
(0 le grida di « viva il Re, viva l'Italia. » La Gazzetta di Torino ba, in data di Napo- { è trovato ancora in solitaria cella, legato alla sua ? e divagamenti ; ed il presidente. diresse . secondo sero quali fondatori a questa Società. Il sig. mi 
«L'indomani all'ora e luogo convenuto, il È lì 20 corrente: « Domenica a sera avvenne. ul { corta catent. Per ciò gl’ interpellanti si permetto- f le deliberazioni prese in Comitato ristretto ed { nistro della marina accettò la dignita di curatore 
Ulm si presentava portatore dei ratificati pat- | tristissimo caso. Il sig. Giordani, Veneto, venendo | no di domandare : ‘sli della Società ; quella di protettore è ri ad 
toro quid 604 BB * Le grida eutusiaste furono immense, i 60 uo. | dalla Favorita: per l'ubbriachezza del cocchiere che a) Se questi fatti siano veri ? fon vogliamo menomamente rattenere il | US eccelso personaggio. Dal grembo de membri 
Vencono ener Raid trippa e ire ufficiali si mischiarono co' f investì la vettura in una trave, fu balzato, in cune Si ie arti beitivo. qui milcore siae Î rimprovero, che le risoluzioni, che Boslpeote e- | renno da eleggerai un, presidente ulcuni vive 
- N reazionarii (e non 120), una bandiera tri- { pognia di altri amici fuori di essa, e nel cadere f siate prese dal Governo , e se questi ritenga che f mersero da quelle discussioni, non corrisposero presidenti, un Consigli» d' amministrazione, co 
cat rone@f] VT fu spiegato, ed alle grida di * viva il Re, { si contusioni il'tiso, una mano esi fatturò una È il reo ed i suoi complici siano degni di rivestire lle circostanze; si disalveò in quistoui politiche, {PO MII: Une ZIOUO lenta: altra ara 
VEE PET ' l'lalia + mossero per la masseria Suntoro, | gamba al disopra della noce del piede. La rottu- { un pubblico impiego ? che non ispettano alla competenza della. Dieta | Ministrativa, una giunta t la quale si sul 
rotori rano BP" discusto da Torremaggiore, ove fu imbandi- | ra è piutosio grate, perchè le schegge uscirono 6) A quali Srorvedimenti il Governo inten- È commerciale e dorerauo provocare il rifiuto della { divide in. qualiro guuppi principali #d la alter 
ta Tegistratura «9 “0a lavola, e pernottarono. fuori dalla carne, ed vccastonarono una ferita, che { da ricorrere, per. migliorare l' amministrazione { proposta. Se non che, la brevità del tempo, ed il tante Sezioni, le quali rappresenterebbero in unt 
ranza per Pî ee e ferDOMaPOO: any marciare, per | obbliga i chirurghi a guarrla prima di pore al- | giudiziaria vela Gallizia? proposi, Se n eee punto d'appoggio valgono | Ne Ve arti le scienze e | indintria. Questa Socie 
f Mluirsi nelle prigioni di Foggia, ma i reaziona” lar gamba l' apparecchio necessario per la frattura : Il Ministro di Lasser può sino da oggi assi- tificare questi deviamenti : stante la preoc ta, affidata ad una solerte direzione, polra acqui 
"alterando poca guarentia nei 73 uomini di trup- { inoltre l'osso è rullo in tre parti e le schegge sv- { curare che sono già in corso i rilievi d' Ufficio f cupazione della maggioranza nella sola dell'odeon flusso su tutte le imprese 
Rimandarono forza maggiore, temendo un al | no. "ite. Îl dottor Palasciani nou dispera però | pei fatti specificati nell interpellanza parlamentare. f anche altre risoluzioni più ammissibili più eleva- {n itime, commerciali ed industriali della Mo 
"lo dai borghesi di Torremaggiore e Sanseve- | della guarigione. » Condotta a termine l' inquisizione, il sig. Ministro f te, non asrebbero conseguita l'approvazione. narchia, e sommististrare i più importanti risul 
Ta del che il comandante, fatto telegrafare al ge- non mancherà di comunicare l'esito alla Camera, "Gli Austriaci, che ascesero la tribuna com - } 128! * x 
Male che ha stanza a Foggio, questi disponeva se ed allora si vedrà quanto v'abbia di i {scendo chiaramente lo stato delle cose, si trova- Vienna 26 ottobre. 
puato esitare altri 430 uomini. I fogli d'oltre Mincio pubblicano il seguente { fatti esposti dallinterpellanza, e quali rono in una posizione delicata. La loro opposizio- È qui atteso quanto prima il più giovine dei 
ni la cosi nou doveva finir così. Nacque- | dispacci telegrafico : Gorerno abbia prese nell’ argomento, ne non era diretta soltanto contro i Prussiani prr- f Priucipi svedesi, ch a Milazio uel più 
V dispareri € sospetti, ed i reazionarii molte pre- « Palermo 25 ottobre. Segue la discussione della legge per l'inpo- fsenti ed i loro partigiani, ma anche cont stretto incognito. Ex! rà qui alcuni giore 
tatoni si facevago sd affacciare, per il che la «1 Principi di Prussia e il Principe di | sta sullo 3ucchero di barbabistole, essendone re- [vero prussiano e la Rappresentanza del 10; e quindi partirà per Ate 
Sreentzzone non ba avuto il suo effetto, ed il f Galles arrivarono ieri a Palermo. Credesi si fer- { latore il sigoor Bachofen di Echt. prussiano, che hanno ormai dato un voto. Non A quanto reca il Hlas, ieri fu chiamato il re 
DA Guerale, che partiva da Foggia la sera f merano pochi giorni , perchè intendono visitare ll relatore mette în vista quanto sia da desi- Yfu senza tatto che si pose innanzi l'onore prus- | dattore di quel giornale presso il Triburale pr» 
tw le ore HH, non sappiamo come se la caverò, gli altri porti dell'isola, nonchè le principali cit- { derarsi che venga sollecitamente evasa la legge in f siano, chè parlare di ferrovie, di stoffe di se- f vinciale, dove gli fu reso noto, che verra 
Mlvite spacialmente i 63 uomini, che sono f tà d'Italia e d'Al ione. Propone, a nome della Commissione mi- c. i si trovarono sul | minata usa speciale inquisizione conto la veda 
IAU ev ivazionarii, e che piaccia a Dio non aves- La tranquilià in Palermo e nell'isola non fsta, di discuterla con tutte le abbreviazioni per feto sentiero : Stai 3 8 del Htas per un articolo pubblicato n 
No da dive prigion ieri di essi fu più turbata. » messe nel $ 41 del Regolamento interno, e la Ca- fl Strache, fecero inteadere io tutti i modi , cl N. 283 col titolo : Smejme se! inb 
** Intagto, di i vieni a Torremaggiore, mera adotta questo partito ed approva l'aumento ff Austria ha lg posizione, e che lo stato $ 300 del Codice penale { de 
___—_ delle imposte dal 20 al 30 per cento, elerando la fperiale è tale, da non lasciarsi smuovere da di- ! blica tranquillita è l'ordine pu 


x A 
Yrilidente do Sansevero , molle persone mio- 





La Gazzetta di Zagabria del 22 riferisce che 
di Bukynje entrarono in un nuovo st 
io. Un distaccamento militare mandato colà ii 
contrò da principio resistenza, ma ben presto 
riuscì a domarla senza far uso delle armi, 41 de’ 
pali istigatori furono arrestati e condotti nel- 
prigione del giudizio di Comitato. Si attende 
la consegna di altri due dei principali tumultuanti. 





Tisoro. — Telve 24 ottobre. 
Un terribile incendio, scoppiato da ignota 
causa il 24 corrente alle ore 42 meridiane, infu- 
fato da tutt'i foraggi, che 





riato da vento, alim 
a quest'ora trovavansi 
invase con indicibile rapidità tutto l'angolo orien- 
, consistente in 4 case, che in due 
ore furouo divorate. Ventidue famiglie, composte 
, rimasero senza telto ed orbete 
di tutto il necessario alla loro sussistenza ; gia 
chè, appartenendo tul 








al ceto villico, tro 

rie in campagna, o al bosco, 0 in 
‘osti dalle proprie abit: 

e al tocco delle campane 











La catastrofe non poteva colpir. questi infe- 
lici in un momento piu fatale. Di già sulle porte 





veano ora in serbo nelle proprie 
abitazioni tutto il ric 
luoghe ed indefesse fatiche 








te, e ciò, dire- 
altro che per lasciarselo ad un trat- 
fiamme divoratrici. 
appunto tutto questo caseggiato restava preda pur 
anche dell'incendio, qui avvenuto nella notte del 
26 gennaio 4849, le cui conseguenze non erano 
ieramente sanate. Ed ora per sopras- 
sello la replicata fornace rese perfin cadenti le 
muraglie stesse. 

La parte della popolazione , che scampò da 
un tanto periglio, non mancherà di tutta. pre- 
starsi in sollievo dei miseri fratelli ; ma seute pur 
troppo di nou poter da sè sola rasciugar le ama- 
dei bachi, il gelo 
, che per intiero distrusse qui il 
Vigne, resero quasichè generale l’i- 
può a meno di rivol- 
gere un fervido appello all'amore, alla pietà de- 

li animi generosi, che mai non venne meno nelle 


S' arroge, che 





Ed ecco, che non 








Devesi la salvezza dell'intiero paese, dappri- 
sforzi di questi abitanti, che non 
esitarono di metter in più incont 
le proprie vite, e poi 
di quelli dei circonvicini pa 
colle loro trombe idrauliche ; specialmente delle 
borgate di Borgo e Strigno, ai quali tutti rendia- 
mo colle lagrime della gratitudine i più vivi rin- 





celere accorrere, alle ze- 





La Rappresentanza comunale 





(6. di Trento. 
neono p' uncnenia. — Pest 25 ottobre. 
Carlo Szathmary, redattore del Magyar Orszag 
fu eoadannato a tre mesi di carcere, e Torday, 
autore dell'articolo incriminato, a un anno di car- 
cere; Wodianer, qual editore, a 8 giorni di pri- 
ita di 2000 fiorivi della cau- 
zione. Secondo un 
Magyar Ors:ay cessa 
ne uscirà l'ultimo Numero. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 24 ottobre. 

Domenica, 19 di questo mese, in S. Maria | 












tore apostolico di 
ovo monsig. Antonio 
di Nostro Siguore, nel Con- 





salecki, dalla Santi 
cistoro dei 25 del trascorso settembre, preconiz- 









L'em. compiè la sacra ce- 
degli ill. e rev. monsignore 
Arcivescove di Seleucia, e mon- 


Nobili-Vitelleschi, 
signore Celesia, dei Benedettini-Cassinesi, Vescovo 


sig. barone di Bach , ambasciatore 
o e plenipotenziario di S. M. 
ddetti all’ I. R. Ambasciata austria” 
lati e distinti. personaggi, as- 
ugusta funzione. (G. di R.) 
© REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 26 ottobre. 















nistero si fosse rifiutato a che il generale 
Baldi venisse visitato du) dott. Bertani. Insisto in 
i, se non altro per la fede ch' io de. 
so dei particolari 


mezzo del depu- 








vo a Garibaldi. In ogni mol 
ito, che è impossibile 

«La domanda fu fatta per 
tato Mancini e col telegrafo. Berta: 
sitamente a ciò in Torino sino dal 34 agosto ul- 
timo. Uno dei telegrammi fu firmato dal colon- 
tante di campo del generale. 

affare, discusso in 

fu negativamente risoluto, 
no dei membri 








nello Guastalla, 
Ho ragione di credere che 
Consiglio di ministi 
iecome per altro lo annunziò 














re questa mia in uno | 1 





prossimi Numeri della 
« Torino, 24 ottobre 1862. 


Si prevedeva che le notizie di Atene avreb- | 
bero prodotto un ribasso nella Borsa di Parigi. 

Fu quindi grande lo stupore questa mattina 
, 25, alla Borsa di Torino, quando si è ricevuto il | 
Parigi che segna 

francese, e 73.60 il 5 per ‘’, italiano. 
La cosa parve strana, e fece quasi credere in- 
fondata la notizia dell’ insurt 





5 il 3 per 0 





ione della Grecia ; 
are, le operazioni furono fatte sulla base del li: 
stino di Parigi, quale fu trasmesso dall’ Agenzia 
Stefani, senza alcun sospetto. 

“Ma verso tardi, ecco trasmettersi una retti- | particolari, avranno a far deposito di una somma, 
ficazione. Il 3 per ‘’, francese non era a 74.95, | 
ma a 74.65; ed il 5 per °/ italiano non era a 
73.60, ma a 73.05. 


simi sorse contro 


al coro di censure e di bia: 
Agenzia. E non si avera 
torto, perchè uno sbaglio di tal fatta può esser 
di gravi perdite, e, quel ch'è peggio, di 

frodi a danno di quelli, che ciecamente si fidano 
ca, e non hanno | te 








È la terza volta in poco tempo che |’ Agen- 
uesti sbagli, e dre assolutamen- 
non si rinnotino mai più. 


zia commette di 
te provvedere perci 

















Cappuccini di questa cit 

« Se non siamo male informati, vi si cerca- 
va un disertore, che il Comando militare avea for- 
ti motivi di credere colà appiattato. 

« A giustificazione però, ed a lode di quei 
buoni religiosi, convien dire che l' eseguita per 
quisizione non diede a loro « o it meno: 
sultato. » 














Mitano 26 ottobre. 

Sappiamo da fonte positiva , che la nostra 
Giunta” municipale inviò al Ministero dell’ istru- 
zione pubblica una formale protesta contro le 
misure, con cui esso tende a privare Milano di 
uo» Stabilimento superiore di pubblico insegna- 
mento, tanto importante, com' è l' Accademia scien- 
tifico-letteraria. Punzolo 








IMPERO RUSSO. 

Scrivesi da Pietroburgo, 14, alla National 
Zeitung : 

« Il 29 settembre (14 ottobre) resterà me- 
morabile nell’ Impero russo. Adesso è appena pos- 
sibile di leggere tutto l' immenso ammasso di do- 
cumenti, che portano questa data, e di prevedere 
tutte le conseguenze, che ne scaturiranuo. Colla 
divulgazione delie nuove leggi, la Russia non di- 
venta certamente uno Stato parlamentare nel mo- 
derno senso della parola ; ma cessa di essere le- 
galmente uno Stato dispotico. L'Imperatore può 
continuare, se vuole, a chiamarsi Autocrata di tat- 
te le Russie; tuttavia egli stesso rinunciò alla più 
gran parte dei diritti, 0 meglio, degli arbitrii, che 
s' annettevano a questo titolo. Rappresentanze pro- 
vinciali, circolari e comunali, giudizii per giurati, 
procedura orale € pubblica, 
ministrazione dalla giusti 
torità esecutiva, Camere d'avvocati autonome : se 
queste così tutte per la Russia non sono tali, da 

cer sodisfare Je più ardite aspettazioni, biso 
guerebbe dimenticare il passato di questo Impero, 
e iutendo il passato d' ieri ; bisognerebbe dimen- 
ticare come ogni cosa sia qui ancora nei primor- 
dii del suo svolgimento. 

« Molte cose sono ancora oscure e indeter- 
minate; mu è già uu inestimabile beneficio la se- 
parazione dei tre poteri legislativo, amministra- 
tivo e giudiziario. Tuttavia sono da temersi due 
cose: primo, che da principio non si comprenda 
ione del nuovo stato di cose, che 
more come sarebbe necessario, 
il carattere leggiero delle no- 
jori, non sappia adoperare la fa- 
colta accordata loro di operare il bene ; secondo 
iatenzioni del legislatore, 
beralmente manifestalesi pei principi generali, 
non si riducano inapplicabili col cader nelle ma- 
ni della burocrazia incaricata dell’ esecuzione. Chi 
non vide altre volte simili cose? Un'altra osser- 
che si offre rispelto agli Stati provincia- 
rettualì , è la predominante influenza dell 
parte, dovevano ‘esservi 































































li e di 
nobiltà. Tuttavia, da ui 
apparecchiati, giacchè l'Imperatore Alessandro ri- 
pelutamente, e anche nel suo ultimo discorso di 
Novogorod, dichiarò di voler mantenere codesta 





influenza ; dall'altra, è vero che presso alla 
biltà il solo stato de’ contadini ha influenza 
meno n i la borghesia è insigni 
Inoltre, sciolta una volta ia questione dell' eman- 
cipazione, la nobiltà cessa iu fatto di essere una 
casta privilegiata, e se ba ancora diritti, essa sarà 
volentieri pronta a cambiarli con altri posseduti 
dalle altre elassi. Per esempio, rinunciera volen- 
{ieri all'esenzione dalla cuscrizione, se borghesi 
© contadini le permettano di poter esercitare, co- 
me essi, la mereatura. Ma uon voglio entrare in 
























Basta che il principio del Governo di sè e 
della giustizia ordinsta s'è fatto; adesso la popo- 
lazione stessa dovra dimostrare che essa sa ado- 
perare e svolgere maggiormente queste conce 
sioni. » 








AI Nord poi scrivono da Pietroburgo, 16 ot- 
tobre 
vero 
forma 
minerà subito il disegoo d' or 
lizia nelle città e nei Distretti 
ra alle istituzioni provinciali per la parte econo- 
mica, cioè a dire, per l'assestameato delle gra- 
vezze territoriali, il mantenicnento delle strade 

rtenenti coli, lona e carità 
pubblica 

« Le Assemblee e le Reggenze, alle quali sarà 
data la cura d'invigilare le faccende economiche 
delle Provincie e dei Distretti, saraa composte di 
delegati di tutti glì ordini delle città e campagne. 
Queste Assemblee giova credere che opereranno li- 
beramente, senza Ì' incomoda tutela delle Autori- 
ta de' luoghi. Sarebbe ancora da desiderare che 
gli ordinamenti, apparecchiati nel Ministero dell 
interno, fossero presentati a Commissioni partico- 
lari, per esser esaminati nelle Provincie € ne' Di- 
strelti, e fosser queste composte di membri eletti 
da tutti gli ordini. Così non si avrebbe il perico- 
lo di dar alle Provincie di questo vastissimo lm- 
pero, Governi amministrativi troppo uniformi 0 
discordanti dai costumi egssi degli abitatori. E 
nel generale, il far le cose un po più pubbli 
mente, non nocerebbe alla riuscita delle riforme, 
massime di quelle dell’ amministrazione provin 
ciale. Le parti più interne della Russia sono ai 
Pietroburghesi, anche i piu colti, vera terra inco- 
gnita. 





riforma deli’ amministrazione de' Go- 
e dei Distretti terra subito 













































Si discorre di creare una nuora divisione 
amministratisa, più couforme ai veri bisogui della 
ione, all’ indole degli abitanti e alle condizio- 
ni de luoghi. Si pensa di ricostituire i tre Go- 
verni di Podliask, Radom e Kalisch. 1 cinque Go- 
| verni, che sono ora, son disuguali per molti ri- 
spetti, soprattutto pel numero degli abitanti. 

* Gli amministrati patiscono molto per ra- 
gione della lontananza della sede amministrativa, 
onde i’ andamento degli affari è sempre lentissimo. 
| A questa faccenda della divisione ammini» 
| strativa, il Consiglio di Stato dovrà quanto prima 
attendere. 

+ Or ecco una nuova di molto rilievo. La 
linea telegrafica di Siberia a Irkutsk sarò, l’anno 
| vegnente, terminata, e potrà essere adoperata i 

modo da mettere iu più celere comunicazione 
Europa e la Cina. Le case mercantili russe e i 


























come prezzo della trasmissione dall'una e dall' 
altra parie dei dispacci. La lista di queste case e 
persone depositanti, sarà comunicata alla nostra 
Ambasciata in Cina. Da Irkutsk a Kiakta, i dispac- 
ci saran tramandati per la Posta tre volte per 
seltimana ; da Kiakta a Pekino, e viceversa, il 
servigio surà fatio ancora per la Posta, senza spe- 
so. Ma già si dice che una Compagnia ingiese in- 
ide congiunger quei due luoghi con filo elettri- 
60; e il suo agente; un siguor Bishop, dicono che 
sia già su' luoghi. » 











Leggesi in una circolare del ministro delle 
finanze: « Atteso che uno schema di legge per la 
riforma delle leggi commerciali venne. sottoposto 









| ma il rappresen 





INGHILTERRA. 

Il conte di Bernstorff è ritornato a Londra 
col titolo d’ambasciatore prussiano, mentre pri- 
inte di Prussia aveva quello di 
i pongono ia rilie- 








semplice inviato. I fogli îug! 
vo questo ca 









Il Daily News, rifere 
America, dichiara che il 
più vicino al suecesso che oggidi. È aper 
dibile, dice, che uomini serii propongano il rico- 
noscimento del Sud, al momento in eu i fede- 
rali fanno un passo di più nella via dei buoni 
priocipii, ed i separatisti sono ridotti al dispoti- 
smo militare per impedire la dissoluzione, da cui 
sono minacciati. La conclusione del Daily News 
si è che le nazioni europee debbono aspettare gli 
avvenimenti, che non tarderanno a sciogliere la 
quistione. 


Stando al Liverp. Alò., minaccia una nuova 
complicazione fra il Governo di Londra e quello 
di Washington. Il generale Rutler fece imprigio- 
nare a Nuova Orléans, per 3 anni, l'inglese Li 
gham, già viceconsole, come direttore d'una Ban- 
iceusata d'aver ecceduto nelle spese. 1. s 
parenti, che sono a Londra , ricorsero al Govi 
no, e questo mandò tosto gli opportuni ordini 
all’Ambasciata di Washington. 






































Dai seguenti fatti si può giudicare come sie- 
no retribuiti in Inghilterra gli autori anche di 
dine : il signor W. Collins ri- 
ol suo romanzo No Na- 
me; r Trulop f P ci 
Small Houve at Allington, pubblicato nella Re- 
vue de Cornhiil ; infine Giorgio Geliot (pseudoni- 
mo di un'autrice) avrà da 47,000 franchi per 















Ramala (G. di Tor.) 
SPAGNA. 
La Correspondance Havas pubblica i seguen- 
ti dispacci telegrafici : 


4 Madrid 22 ottobre. 

« La pubblicazione della lettera diretta, dali 
Imperatore Napoleone al generale Lorencez, ed in 
cuì S. M. dichiara essere sua volonta che si lasci 
ai Messicani la facoltà di eleggere liberamente il 
loro Governo, produsse qui una buona impressio- 
ne. 1 giornali l' accompognano con bevevoli com- 
menti. » 











4 Madrid 23 ottobre. 

« Le LL ritornando a Madrid, abiteran- 
no Aranjuez fino al $ novembre. Il ministro spa- 
gnuolo nel Messico annunziò a Juarez che il Go- 
verno spagnuolo non sottoscriverà nessun trattato 
con lui. 











FRANCIA. 


Una corrispondenza di Parigi al Vaterland, 
di Vieni 


riassume le basi della nuova politica, 
one è stata affidata a Drouyn di 

ttro punti seguenti : 

L'unità dell'Italia, tal quale s'intende 

è incompatibile colla. politica e cogli 

interessi della Francia. 

Si preferireb e di ritornare al progetto 

onfederazione, anzi che mantenere l'attuale 

stato di cose: se però la Confederazione non fosse 

attuabile, il Regno delle Due Sicilie non dovreb- 

























ll’ Italia del Nord. 
. Imperatore non permetterà al Re Vit- 
torio Emanuele d' intraprendere una guerra con- 





tro l'Austria per acquistare la Venezia; se_ però 
la facesse, sarebbe tutto a suo rischio e pericolo. 

« 4° Roma non sarà szomberala fino a quan- 
do la questione non sia stata definitiva- 
mente regolala in un Congresso europeo. » 








La Perseveranza ha da Parigi, in data del 
24 ottobre: 

+ Buonissime sono le nuove della 
La colonia s' ordinava e prosperava 
dute dagli abitanti; vi si esigevano le gravezze 
facilmente ; gl° introiti eran per quest'an 
3.000.000, © sì speravano maggiori l'anno appres- 
so. Un tentativo di sollevamento fu fatto da un 
vecchio capo di bande, ma fu tosto sconfitto, e il 
capo fotto p 

« Il sig. Emilio Augier, della cui commedia, 
Le fils Giboyer . fu impedita. l'esecuzione 
censura, ebbe ieri udienza dali’ Imperat 
desi che avrà avuto facolta di rappresentaria 

«Il sig. Grammont-Caderousse uccise, ieri, 
in duello il sig. Dillon, redattore dello Sport. 


























ig. Riancourt, ciambellano 
dell' Imperatore , si attribuisce ad angustie pecu- 
niarie. 


Nostro carteggio privato. 
Parigi 24 ottobre. 













ra voci contraddittorie cire 
della politica francese. 1 giornali. piem 


le tendenze attu 
sti di 





lle basi di Villafran 


ta di tornar di botto - 
fra queste due lezioni e- 


vien cercare la verità 
streme. 

La politica francese è incontrastabilmente en- 
trata in un nuovo stadio ; s'lla tende sempre allo 
stesso scopo, vi tende almeno per altre vie. Per 
sostenere contro l'evidenza che nulla è cangiato, 
gli amici ed i pensionarii del Piemonte additano 
la conservazione al potere de' sigg. Fould e Per- 
signy, e l'insignificanza della circolare del sig. 
Drouyn di Lbuys a'nostri agenti diplomatici. Pos- 

























so darvi su questo particolare alcune informazio- | 


ni, le quali, sebben tarde, mi sembrano presenta- 
re un vero interesse. 

Si asserì che il sig. Fould ed il sig. di Per- 
signy avevano offerto la lor dimissione; ma che, 
avendo l'Imperatore detto loro: « 1 miei. senti 
menti per l'italia sono ancora i medesimi ; pote- 

vostri portafogli », i due ministri ita- 
lianissimi, rinfrancati da tal linguaggio, erano ri- 
masti in ufficio. 
Le cose nou andaron così. Il solo ministro 
delle finanze, sig. Fould, parlò di dimettersi. L' 
Imperatore.gli fece osservare che, non essendo il 
Governo imperiale un Governo parlamentare, i 
ministri non rispondevano punto degli affari, che 
non entrano nelle loro attribuzioni, e che gli ri 
sciva strano che il ministro delle finanze s’inge- 
risse in una contesa relativa agli affari esterni; ag- 
giunse ch'egli era contento de'suoi servigi e 
vitò a rimanere. E il sig. Fould ritirò la sua di 
missione. 

Quanto al signor di Persigny , anzichè de 
porre il suo pori 








turo gli dava un'occasione legittima di 

ma, noa che approfittarne, ei dichiarò che 
sommetteva alle risoluzioni dell'Imperatore : Il 
suo zelo per la causa italiana si è di subito 
calmato, ed ei dichiarò che sosterrebbe franca 
mente, colla sua azione sul giornalismo, la poli- 
tica, di cui il sig. brousn di Lhuys è il rappre- 


sentante. In grazia di tal estrema saggezza, della 


dizione è falsa, e la sua autorità 
direzione del giornalismo, di cui fece un uso tanto 
singolare, É 

tore di quell’ importante ufficio, il sig. Treilhard, 


va a prendere la parola ig. Drouva 
li Lbbss per tutto ciò che concerne l'Italia. E 


| fogli uffiziosi stanus 


Lhuys. Certo, quel documei è 
stesso, è pallidissimo; ma quando si affronta agli 
ultimi documenti, pubblicati dal Moniteur, ei pi- 
glia colore. n 

No del sig. Drousn di Lhuys e quello del sig. 


farla fini gi 
dezza della questione romana; attesta ch' ella 


degni di rispetto » ; 
parte di quegli scrupoli 
irola, che 

li ombra di speranza ‘al Piemonte. Si fece vs 
servare che il sig. Drouyn di Lhuys si riferi 
come il sig. Thouvenel, alia lettera imperiale di 
20 maggio 1862, pubbl 
osservazione è puerile. Potevasi mai pensare che 
Quovo ministro rinnegasse quel documento , © si 
dispes 


sibile aver dubbi sul 
mento, che fece cambiar di mano il portafoglio 


di Latour d'Au 


aveva rifiutato, 
or accettò, perchè li 


ella il so 










ilo ch'ei 


Si sparsero già, e ogni dì si spargono anco- ! F' 






Parigi pretendono nulla esser cangiato; d'altra | 
parte, cerle corrispondenze affermano che si trat- | 


glio, ei domandò di tener- 
selo. Il differimento delle elezioni all'anno ven- 





lo mio, nol credeva capace, il sig. 










puale, per a 
dPerdens consersò il Ministero dell'interno. Du 
bito però ch'ei lo conservi a lungo. La sua con- 

‘sminuita. La 


gli è in parte ritirato. Il nuoso diret- 


d'ordine dal sig. Drouva 
un cambiamento di tuono avverrà quanto 
in tutt nali favorevoli al Piemonte. 
per dare al Gabinetto di 
Torino i consigli, ch’ essi profondevano al Gover- 











u0 pontificio, e riconoscere la necessità del poter 
temporale. 1 fogli rivoluzionari: continueranno 8 
sostenere le antiche lor tesi, ma il faranno con 
Maggior moderazione. In fine, i fogli cattolici po- 
tranno più liberamente difendere il Papa e com- 
battere la polit 


‘a piemontese. 
Or veniamo alla circolare del sig. Drouyn di 
considerato in sè 








gran divario fra il tuo- 





prre, infa 








Roma e parlava di 
ssore insiste sulla gran- 





al suo 


+ solleva iu tutti i siti del globo serupoli i più 
e la: vedere ch' entra a 
di piu, non dice pur 
dare un’ ombra di sodisfazione, 













cata il 25 settembre. L 





nsasse financo di salutarlo? La lettera impe- 
riale è abbastanza indeterminata par lasciar luo- 
g0 ad interpretazioni opposte; ed è visibile che il 
sig. Drouyn di Lhbuys non l' interpreta come il sig. 
Thouvenel. 

Se non che, ammettendo pure che fosse pos- 
significazione del rivolgi- 





degli affari esterni, la nominazione del principe 
ne all’Ambasciata di Roma 

della situazione. Il sig. di 
Latour d' Auvergne, il cui fratello, già uditore di 
Rola a Roma, è oggidì Arcivescovo di Bourges, 
fatti, un anno fa, il posto che 
sua coscienza non gli per- 
metteva d'esercitare sul Papa la pressione, do- 
mandata dal sig. Thouvenel. Se le istruzioni fos- 
sero le medesime, egli avrebbe persistito nel suo 
rilluto. la oltre, il sig. di Mosbourg, che gli si da 
come primo secretario, aveva rifiutato d' occi 
re gel posto sotto il sig. di Lavalette, dichiai 
do ch'ei non poteva assciarsi alle idee, che il 
nostro ambasciatore rappresentava. Convien ag- 
giungere che il sig. di Sartiges, mandato a To- 
è conosciuto pe’ suoi sentimenti conservato» 
che biasimarono le annessio- 








ludica la vera qual 
































È dunque pienamente chiarito che la joliti- 


ca francese ebbe uu cangiamento riguardo all' I- 


talia : era piemontese e rivoluzionaria ; e non lo 





è più. Non pretendo, com' altri, ch' ella sia dive- 





nuta, o voglia divenire papista ; ella sta solamen- 
te per cercare un temperamento, pesando sul Pie 
monte. L'Imperatore non vuol rompere assolut: 
mente colla Rivoluzione, ma non vuol n: ppure ch' 
Orei senti ch'essa l'avrebbe sover- 
chiato se avesse ceduto a'consigli del sig. Thousenel. 
Questi voleva assolutamente dar Roma, fin da que- 
sl anno, al Piemonte. Nella sperauza di sforzar la 
mano all'Imperatore, egli avi 
le, a cui il sig. di La 
letti avevano aderito, e che riusciva all' unità il 
liana, per conseguenza alla ione assoluta 
del poter temporale. IL sig. 





























ziave il sig. Thouvenel. 

Altre nominazioni diplomatiche furono fatte 
non nedi perchè non hanno alcun 
ficazione politica. L' Independance belge pretei 
deva ieri che lo nominazione del sig. barone di 
Malaret a Brusselles fosse stata uno smacco pel 
partito retrogrado. Il sig. di Malaret non ha pv- 
liticamente nessun colore, ed il posto di Brussel- 
Les è affatto fuori de!le questioni, che preoccupano 

ì ii mondo politico, e gli uomini, devoti so- 
























igannerebbe chi credesse ad una 


pronta soluzione della questione italiana ; $° in- 

icora chi riguardasse il ri- 
risoluzio- 
ndizioni di Zurigo. No; si 





gannerebbe più 2 
igimento attuale © 
«di toruare alle © 
solamente di far comprendere al Piemonte : 
non avrà nè Roma nè 







dal 














lendesse andare a Vene 








3 che, nel 


ere. 
1 piemontisti pretendono che, se il Gabinetto 
‘orino avesse voluto assoggeltarsi a certe csigei 
2e della Francia, la via di Roma non gli sarebbe 
stata chiusa. Se questa voce è vera, il sig. Rattazzi 
ia produca dalla bigoncia, e si potrà occuparsene ; 
ma finora è permesso non farne caso. (**) 
SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese del 24 oltobre reca 
quanto appresso : 

« Il console svizzero all Hìrre avverte che 
alcune Case, che si assumono il trasporto di emi- 
grati, rilasciano di nuovo viglietti pel trasporto 
di essi sul continente americano ; viglietti, che 
spesso noa hanno valore. Si pongono perluzto in 
avvertenza gli emigranti di non munirsi di simili 
viglieiti. Il Governo di Basilea-città, dove avviene 
simile inconveniente, fu invitato ad assumere in- 
formazioni è far rapporto. 

E quelia del 25: « Recenti notizie, giuni 
Consiglio federale, inducono a sperare cho all'ine 
gresso degli allievi svizzeri nel Collegio Borromeo 
ta Milano pel nuovo corso, non sara fatto alcun 
ostacolo. Tultavia il Consiglio federale crede pru- 
gate che i Governi dei Cantoni interessati a 

0 informazioni 
tano reltore di quello Stabi 

* Dali” incaricato d'affari pontificio în Lucer- 
na, è giunta una nuova Nola, che si riferisce ai 
reclami pei crediti di massa dei militari svizzeri 
ch' erano al servizio pontificio. La Santa Sede 
rifiuta loro il pagamento di questi crediti, alle- 
gando che il loro congedo non avvenne per sua 
colpa, che anzi essa è pronta ad ammelterlì 
compiere il loro tempo di servizio in Roma. Ne 
è stata dai: nolzia si Canton 

«I delegati di tutte le ferrovie svizzere sono 
convocati in Berna pel 45 novembre, a fine di 
esuminare il rapporto e le proposizioni, che ha 
elaborato la Commissione mista, instituita nel di- 
cembre 4861, sui trasporti militari per istrade 
ferrate. Questa Conferenza sarà preseduta dal ca- 
po del Dipartimento militare. 








































ouvenel era con- 
viuto che quel memoriale avesse a determinare 
l'Imperatore; ei lo determinò iu fatti a ringra- 


le Provincie, 
e possiede ancora lu Santa Sede; 2 che la 
non potendo andare a 























































































+ L'adunanza della Società £j 
domenica passato in Losanna, fu { 
disereto mumero soltanto da sii 
Vevey. » 








GERMANIA 
nEGNO DI raussia. — Berlino Y 
1 giornali liberali pubblicano up 
popolo prussiano, firmato da parecchj gl 
Comitato centrale elettorale (fra cu n°®* 
Mommsen), con cui s'invita a so 
deputati, che furono © che stanno pe, U** 
stituiti dai loro pubblici impieghi art » 
alla Camera dei deputati contro il Gur,* 
scrittori di questo documento s'incani® || 
cevere contributi @ di farli pervenire g|x® * 
stinazione. ln 
ny 


Siam 





Oli 





Miri cura” per f 
OE veniente per 
Il cons 


1l supremo Dicastero postale 
minò testè, dopo tre anni. di lavoro, 
trattato col maestro generale delle boy." " 
terra, sir R. Hill, in seguito al quan aL 
ranno grandi facilitazioni, nella corriwi 
riferiscono queste specialmente alla jut® 
del porto della corrispondenza di trans ®® 
gbiltero, al prezzo più moderato nella x, 





di libri da uno dei due paesi all aly o che 

gamenti in danaro, da farsi resto i rive Ne e ind 

tuti postali dei due Stati.“ Neue pri“ Cingue tigri 
ananpccato Di nave 





Leggiamo nella Suddeutsche Zeituy 
ottobre corren “Md 
«La Karlsruher Zeituny discorre o; 
si costituzionale in Prussia. Come lo 
sincero liberalismo del Governo da jp 
tato ( Baden ), essa si pone 
te della Camera dei deputati, e contm'y 
netto e la Camera dei signori, Ma va gpu" 
innanzi, e sostiene che la Prussia, fin" 
eventualità, ha perduto l'attitudine di yy, 
della Germania, © che con ciò ha um, 
all'idea delle conquiste morali. Nella nun 
zione, che ne risulta, il giornale uff 3 
den vede sì alcuni pericoli, ma Vi scurg peo 3 
de' particolari vantaggi, ed in generale è fo 
gi dal guardare con iscoraggiamento nel yi L 
« Secondo una notizia del Frankfurt i 8, La fuga di 
nal da Cassel, pare che alla Pd denza in Italia 
dunerà il 27 corr., vi Napoli in foto 





RR del 
ITPO0 


za riserve 


r SOMMARIO, | 


schiavitù. — 
Rappresaz 
lati medesim 
no emanei; 
ten 


terà per ora la sua attivita. 
AMERICA. 

L' Opinion Nationale reca il wi 
to della circolare del nuovo ministo a 
esterni di Messic va 

«Il sig. Juon De La Fuente, nomi 
Juarez ministro degli affari esterni, in sx 
ne del generale Doblado, ha diretto di gove 
ri degli Stati una circolare, nella quale gi 
ne il programma del nuovo Gabinetto, © | 

Dopo avere dichiarato che il primo gu 
del Governo era di spiegare la massima 
ed energia per respingere « l' invasore stragi» 
il sig. De La Fuente aggiungi 

* « Tutti i modi, che il diritto dell gt 
pratica delle nazioni riconoscono legittimi it 
po di guerra, verranno adoperati dal Gore 
Ja difesa della Repubblica ; e, nella stesa pi 
tutti gli sforzi, tuiti i sagrifizii, che pos vd 
consigliati dall' amore della patria, e dall 
di un popolo libero, verranno compiuti dl; 
stra nazione per respingere i suoi 
vochera attivamente la conclusion 
alleanza con le nazioni, che il Messico de rig 
dare come sorelle, i membri delle qui 2g 
festano io mille uise le più ardeuti vate p 
trioufo delle nostre armi. 

- te Sì farà del pari ogni sforzo onde wi 
si d'accordo con queste nazioni, per re 
il grande concetto di una Confederazione 
cana, che aumentera la forza ed imporrà x 
giore rispelto per le Repubbliche fondate su 
sto bel continente, e modererà le tentazi 
dominio, dalle quali si lisciano tal fiata ty 
facilmente sedurre certi Governi del vecchio 
do, ed i loro agenti. » » 

« Il sig. De La Fuente annunzia ch'e 
cherà aiuto in tutti i modi possibili 
mancare al rispetto dovuto alla libertà die 
pu ed al diritto di riuuione, non si arr 
monzi ad alcuna misura di rigoe, «hei 
utile al bene della Repubblica. 

« «lo tempi di guerra, come son qu 
oru ettraversa il paese, è indispensabile pr 
€ reprimere efficacemente le munilestazioni 
revoli al nemico, e le violente diatribe © 
autorità, che emana dal popolo ; la situ © 
clama imperiosamente che non si us cet 
coi traditori : il Governo adotterà le dre 
convenienti per impedire il rinnovani 
e perfida ingratitudine, manifestata 
quali, dopo aver combattuta la liberl e 

rivolsero contro la loro pairia qui # 
ch' essa avea loro affidato, perchè ne ss 
ro la indipendenza, » » 

« Il nuovo ministro, che fu altra vl® 
degli autori della riforma, aggiunge cl € 

forzerà a tutt'uomo a far detintivamenti 
re il principio dell’ assoluta indipendett 
le cose della religione e quelle dello Stute 

“ Tutti gli abusi e gli odii saranno i 
e la influenza dei preti, a qualunque © 
appartengano, verrà. strettamente  circoscril 
oggetto del loro ministero. » 

ASIA. 
L' Havas ha per telegrafo da Sciaoi ‘*) 
tembre : lio 
La divisione cinese del generale Vi" 
è tratta felicemente dalla posizione peri 
{ cui trovavasi. Gl'insorti banno assalito $»% 
{ ed hanno posto fuoco ad alcuni villassi 
torni, ma furono respinti con perde © 
voli. 


vi degli “ 
sottomessi all' 

tanza ; 0560 

gione con indi 
20 indennità , e| 
fa la guerra pe 
il Sud montien 
schiavitù; era di 








i favorevoli a 
ne derivano € 
guatamente di « 

into sarebbi 


fosse 

li prevident 
Loto agosto 
schiavi delle sul 
della guerra d 
è divenuta uni 

2. Grande 
ngli Stati cel 
ne trattano con 
nifesta la _proto 
della ribelli ne. 
la in questi ter 

qual è l'uon 
matura del mozzi 






































sua ignoranza, © 
ID spinge ezia di 
di Lincoln, potevi 
pett) al quale i 
puler l'epiteto | 
froato del suo | 












ta si mosita 
0 negri; ta 
La nostre 
nuovo aspetto 
nostra camoucini 
to e per la sua 
mico 

sale co” suoi pro 
stessa ene 






rd, fatti prig 
vori forzati @ 
Surrezione dei d 
da canto tutte 






Sue minacce !! 
4. Da alcu 
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GAZZETI 










« Il principe Kong fu colpito dal cho 
L'esercito imperiale è partito de N° 
do alcune giunche da guerra sul Î 

« I Maomettani di Shenti si s0v0 Ue 

« Il cholera devasta le Provincie ##°%, 
nali della Cina; gli affori commerciali 1° 
conseguenza sospesi. » 


lasci 





Serivono da Batavia, in data del 13P?" 
tembre 

« Il 5 fu qui tenuta un' 
me, che destò molto interesse. A 

« Il 45 luglio, avvenne in Ternate uî 
ne vulcanica, accompagnata da scosse di (rl? 
La lava scorreva verso la parte occident! È 
l'isola. L'eruzione durò poco, ma il crt 
guitava a mandar fuori colonne di fun®- 

« Quanto prime verrà eretta una lin 
grafica, che porrà in comunicazione co ‘4 
l'Assam e i Distretti vicini. » 

cima. — Honghong 44 settembre 
GI imperiali trovansi con molte Uff 
vanti a Nankin, parecchie loro navi # ""/ 
in quelle acque. Finora però non si ebbe % | 
d'aleun attacco importante contro la cillà È. 
luogo, sul fiume, che sia ora in mano dei 1°, 

Il sig. Burlingeme, inviato america. 
Cina, domandò al Governo cinese un I 





posizione di »° 






jarvi il Consolato d' America. insistendo 
gli stesi privilegii che la Frane 
"Fi fa risposto che, essendo 


entovate, 


per fargli avere 
per la Legazione americana. 


ante 
Il console generale prussiano, sig. di Rebfuss, 
ficazione del trattato 


a Sciangai per lar 
"i Prussia, lo Zollverein e le 
uno parte, © 
fiative a tal uopo procederamno assai le 


illa, che un piro- 

spaguuola ebbero 

pirati. Gli Spagnuoli | ti 
est 


due legn 


gi abitanti pregarone 
seoggere quegli anima 

fi governatore di Macao, Guimaraens, è 
mato alla sua sede, reduce dal suo viaggio 


Reino. (0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


_—_—— 
Venezia 29 ottobre. 


Ì cato oziali € loro potenza, 
& La fuga di mon dipen 


tipoli in fotogratia, — 11. Della rivoluzione greca. 
{. Il proclama di Lineola, che ha dichiarato 
seri dal f* gennaio 1863 in poi tutti gli schia- 
ri degli Slati, che non si saranno per quell'epoca 
stiomessi all' Unione, è un fatto di grande im- 
fanza ; esso colloca i padroni tra una emanci- 
con indennità, ed una emancipazione sen- 
in indennità, e piena di gravi pericoli. Il Nord 
fa la guerra per domare la ribellione del Sud, e 
il Sud mantiene la ribellione per mantenere la 
«diavità; era dunque logico, per col 
lose alla radice, troncare la schiavi 
godo l' Unione si crea nel Sud un pai 
gi toreroli a lei, che procura loro la libertà. Se 
tt derivano calamità e disastri, la colpa sarà se- 
qulmente di chi ha cominciato la guerra. Oh! 
quiato sarebbe stato meglio che la virtù. de’ 
fosse falla spontanea emancipatrice degli 
diari, secondo il Vangelo; che l' emancipazione 
ie stata graduale e cauta, giusta l'esempio dei 
i previdenti, come |’ Oiauda, che colla legge 
l'otto agosto p. p. ha messo in libertà tutti gli 
giiari delle sue colonie! Nelle attuali condizioni 
dla guerra d' Ar ‘emancipazione generale 
divenuta una necessità militare. 
2. Grande è atato l’effetto di questo proclama 
mi Stati del Sud. Tutt'i giornali di Richmond 
» trattano con un astio, con un farore, che ma- 
silesta la profonda ferita, che aperse nel corpo 
della ribelli ne, L' Enquirer di Richmond ne par- 
la in questi termini: 


Saltratto ad ogni Autorità, 
dui ignoranza, ch° lo spne» al a sua pi 
I spiage ezia)dio ali ulimi «cc 
di Lincolo, poteva reuders 

ulla li brig 


egli ci 
bili, e che 
libertà delia sta chissiona I 

quit è 
ito l'assassino non b 
Ar sbigoralo dalla è 
samo is le su mani, Egli si rallegra della dist 
dei gn, persh 
time Na 
Ud ira; piombiamo 
vt: sbiliamo pattus 
Sit: operazio1 

Mov spetto : quartiere a nessuno ; © la prossi 
Molta ampazna dee seminare da per tutto lo spa 
ftprla ma grandezza e pel suo carattere. Vl 1 
io (è da parto sua, giganteschi apparecchi 
Ale o'oi proci, Noi dobbiamo rispondergli 
AW4 energia se lo facciamo, siam sulei; se n 
n perduti?» 


3E la rabbit 


brani del Richmond Wigh, si 


lea 6 


mn 


UIZZETTINO MERCANTILE. 


(ep) 85 ottobre. — Arrivava il bark ingl. 
nic ose, cap. Dobson, con carbone per Gio- i 


e tbrano olii di Corfì, a d' 222 sconto 10 
Vedijt di Si Maura a d' 295 sc, 11 per 
Si ppi ben anco mandorle dolci di Puglia di 
sati 1 dor. 29, ma con ristretti dettagli. Calma 
ts pt gamagio, e coi pure nel riso Lv 

neu oferi al nostro consumo anche dal- | 
lugo Ge si mostra più condiscefdente ; gli spi- 
ssimi, in causa del grande ribas 0 

è aneora nei granoni, che nei di pre- 

ig, er, pochi 
gercao ; frumen 

pignoletto, per giu» | Corf 


oro non hanno variato; 
chieste per sino ad 82, tanto 
mese; e i Prestiti, il naziona- 


L} TSRNONEZRO REAUMUR 


per 
e l'in 
venuto 
modo affatto diverso da quello delle 

poteva accordargli 
si prenderebbero 


anseatiche 
la Cina dall'altra. Si erede che le 


forestieri di aiutarli a di- 


in Ialia. — !0. Il Priacipe Murat ha iuvaso } 


esso è un selvaggio, © la 


è ci ae 
olla 


7 3/g; Îl veneto a 7 


sera, ebbe a segnare leggero deprezzamento a Pa- 
rigi ed a i 

| piuttosto a ribasto, che potrebb'essere coartato per 
l'avvicinarsi del fin di mese, in cui cadono molte 


liquidazioni. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
Card 
Amburgo» 


A Treviso calma estrema nelle | Amsterd . » * 
Ancona . 

fari si ottene | Augusta. 

pronti si pagavano | Bologna. » 


! argomenta essersi un partito nel Sud che vorreb- 
be introdurre negli Stati separatisti i 
monarchico costituzionale a imito 
verno britannico, e a questo sistema di Gover- 
no si dà ii nome di consolidazione. Ma il partito 
popolare non suol saperne , @‘il citato giornale, 
dichiara che tuito il Sud è un'aristoeraza; che 

ha comuni losa della € jnza 
di diriti e di privilegi d'un corpo arisiocratico; 
che gli amici della Costituzione del paese vegi 

; ranno affine di non lasciare che la nave dello Sta- 

ia rapita dalle correnti, e infranta negli sco- 

{ gli. Tutto ciò significa che negli Stati del Sud 

{ ton vi ha solo il pericolo della guerra col N 
€ d'una guerra di sel ma vi ha del pari il 
pericolo non minore della guerra cisile tra i par- 

in cui è divisa la popolazione. 
. A Washington si maturano le sorti dei ne- 

, che si verranno emancipando. Le colonie, che 

si volevano formare nell'America centrale, hanno 
poca probabilità di riuscita. | negri preferiscono 
di rimanere sul suolo del Nord-America. Si 
pensato di collocarli nella Florida, ma si è poi 
preferito il Texas, dove il cotone è coltivato in 
grande dai bianchi. Il Texas è più grande della 
Francia, ed ha tutti i climi degli Stati Uniti e 

! quasi tutti i loro prodotti. Le sue praterie sono 
immense, e coperte da milioni d'animali dome- 
stici divenuti selvaggi. Il clima del Texas è bello 
come quello d'Italia, ed è salubre quanto altro mai. 
La disgrazia di quel paese è la schiavitù, e perciò 
solo l'emigrazione si volge altrove. La parte occiden- 
tale del Texas, rimasta leale, è abitata in gran parte 
da Tedeschi e da Francesi, che vi prosperano , e 
in essa sono pochissimi schiavi. È stato calcolato 
che il Texas solo potrebbe produrre, col lavoro 

| libero, più cotone che non se ne esporti dagli Stati 

! del Sud coi loro quattro milion di schiavi. M 

| per effettuare questo to è mestieri, che 

| Governo vi combatta € vi domi la ribellione. A 

{ tal fine basterebbe un esercito di 30 mila vomini 

! disciplinati ; ma bisognerebbe anzi tutto ristabili- 

| re la navigazione sul Mississipì, e far percorre 
re luogo questo fiume dal Nord al Sud e dal Sud 

I Nord delle scialuppe cannoniere, le quali an 

nienterebbero senza dubbio la ribellione nel Texas, 

nell' Arkansas e nella Luigiano. 
fi. Le tempeste equinoziali, che nei giorni pas- 
sati hanno terribilmente agitato il mare dello 

Stretto della Manica e il mare del Nord, hanno 

impedito che S. M. la Iegina d'Inghilterra abbau 

donasse la sua dimora di Laeken presso il Re de 

Belgi sino al 24 del mese corr., giorno della sua 

partenza, e si restituisse a Londra sul suo iacht, che 

stava ancorato ad Ostenda. Colla Regina era pure 
lord Russell, ministro degli affari esterni, il qua- 
le, secondo Îa Costituzione, non può abbandonare 
la sua Sovrana. È avvenuto un grande migliori 

mento nello stato della Regina, la quale ha po- 

tuto superar finalmente il suo îroppo legittimo e 

profondo dolore. Il prossimo matrimonio di suo 

figlio, e la conoscenza che S. M. fece della sua 
futura nuora, l'hanno alcun poco distratta, e si 
spera molto ch'ella potrà ripigliare, almeno in 
gran parte, le cure del Regno, e che ogni cosa 
procederà bene come in passato. 

7. Giacchè abbiamo fatto cenno delle bulere e- 


cinque giorni. Il di 21 ottobre; verso le sette e 
l'impeto del vento era tale all'Havre che 

tutto il piovente occidentale del tetto d'un ma- 
gazzino nuovamente costruito all'angolo della con- 
irada Sery e del bastione Saiute-Adresse , fu ra- 
pito e trasportato al di sopra dei tetti d'altri ma 
gazzini, i cui coperti furono gravemente danneg- 
giati, e rovesciato a trenta metri dal punto di 

rienza, sopra una casa in costruzione nel pro- 
lungamento delia contrada Dicquemare, che ne fu 
rovinata. Due piani ne furono schiacciati. sotto 
quel peso enorme, ciò che non farà meravigli 
quando si sappia che il coperto così rapito tulto 
in un pezzo era lungo 25 metri, e largo cinque, 
e non pesava meno di 2000 chilogrammi. 

8, Abbiamo già accennato alla fug 

signor Cenaliempo dalia prigione politica 
Maria Apparente a Napoli, avvenuta il 14 del ne- 
se correte. Ora aggiungeremo alcuni particolari 
su quella fuga, che ci recano i giornali più re- 
centi, È noto che monsignor Cenatiempo era sta- 
to condannato dalla gran Corte criminale di 
poli, come i signori Christen e Caracciolo, a quin 
dici anni di prigionia, essendo stato accusato d 
essere l'ordilore d'una cospirazione borbonica. 
1 detenuti erano stati convitati da monsignore ad 
un gran pranzo, che doveva aver luogo il giorno 
È | 4 di ottobre, giorno della festa di Re Francesco ll ; 
- | ma, per non pungere gli scrupoli del direttore, il 
pranzo fu diflerito al Î4. Ja quel dì, i prigionieri 
si riunirono a tavola, il pranzo fu splendido, e 
mescevano i migliori viui forestieri. Il pranzo. per 
dieci persone, e l'occorreute per la tavola, era 
stato recato in prigione entro diversi panieri, e 
ia un grandissimo cestone, portato da uno de' più 
vigorosi facchini del mercato di Napoli. Alle frut- 
ta parecchi aguzzini eran brilli, monsignore potè 
mutar d'abito, e accoccollarsi nel cestone, che co- 
perto di tovaglie e tovagliuole, fu dato in ispalla 
al facchino, che, uscì dalla prigione senza destare 
i sospetti del portiere, a cui offerse uu sigaro, € 
domandò fuoco per accendere la pipa. Sulla 
di Pozzuolo una barca ad otto remiganti ricevet- 
te monsiguore, che ora si dice essere a Ioma. 
i | Questo fatto prova che monsignor Cenatiempo non 
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e la rendita italiana a 
molto più offerta. il telegrafo, coi corsi di 


lenna, per cui apresi la giornata, volta 
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| ha cospirato,, perohò se avesse cospirato pel suo | 
Re, sarebbe riuscito, com'è riuscito quardo co- 
Spirò per sè stesso. 

9. La stampa piemontese ha accolto la no 
mina di Drouvo di Lbuys con mala grazia, e la 
cosa era ben naturale. La Discussione considera | 
questo fatto, come una specie di sosta, che deve 
insegnare agli Taliani & fare maggiore assegna; 


essendo persuasa, che se Re Vittorio non andrà nè a 
Roma nè a Venezia, Roma e Venezia andranno a lui 
spontaneamente! È. ‘chiaro adunque che questi gior- 
nali non hanno perduto le loro vecchie speranze, ma 
le hanno soltanto riposte per un tempo più pri I 
La Stampa per altro non è di questo parere: ciò che ! 
altri dicono uva sosto, essa lo chiama una rincutata 
alta a meltere gl'italianissimi colle spalle al mu- 
vo. IL non progredire nella questione di Roma, 
essa dice, era un male; ma ii vederla pigliar for- 
una combinazione, per la quale Roma re 
ntefice , guarentita dalle Potenze, è male 
troppo più grave e di troppo maggiori e più pe- 
icolosi effeti. lu sostanza però vedere nel midollo, 
vedere nella scorza è lo stesso. L'oechi 
tico, vedrà più addentro dell' occhio ministeriale, | 
ma ad ogni modo nè i democratici, nè i regli | 
sono padroni delle sorti d' Italia. Essi hanno cer- 
cato l'indipendenza, ed hanno trovato la dipen- 
denza e la servità. 
40. Il Priucipe Murat ha iuvase luite le Pro- 
ncie del Regno di Napoli, lasciando da parte la 
capitale. Cento sessanta mila Principi Murat in fo- 
tografia sono giunti nel Regno. Ogui ritratto è 
chiuso in una lettera diretta al caro Duca. È sta- 








. Per Napoli si farà tra breve qual- 
che cosa di più. A Napoli dunque, dice la Costi- 
tuzione, si opera in pubblico si mandano emis- 
sarii per le Provincie, e che fa la Pubblica Sicu- 
{ rezza? e la Dogana come sorveglia ? 

taliana risponde alla Costituzione, che |’ Autorità 
‘ è intenta ad arrestare i patriotti, ed impedire la 
| circolazione dei giornali liberali, € che non ha te 





iuochi d'azzardo, non si curano coll'a- 

! more, con cui si curano i guadagui onesti e legit- 

| timi, e si sciupano presto. Del restante, questo fatto 

basta a darci l'idea di ciò che diverrà col tempo 
il Regno di 


Ilo alla popolazione perchè si levi in a 
nni della Turchia. In Atene si sottoscrive un 
indirizzo agli lonii, affinchè questi domandino la 
unione alla Grecia. Secondo la Putrie, il movi- 
mento greco è stato oecasionato dal viaggio intra- 
preso dal Re e dalla Regina nelle Provincie meno 
affezionate, e dall'accostamento che si suppone a' 
venuto per ordinare le cose di Grecia tra il Gi 
I Re e è Governi d' Inghilterra, d' Austria 
e di Baviera. Ma, secondo altri gior È 
gio del Ke sarebbe stalo intrapreso. per evitare di 
trovarsi in Atene allo scoppio della. rivoluzione, 
suscitata ad eccitamento degli agenti d' una gran- 
de Potenza, che vorrebbe far risorgere la questione 
d'Oriente La scintilla greca può essere il pri 
pio d'uu grande incendio, se lo spegnitoio britan- 
Nico non la soffoca. Intanto il Governo provviso- 
rio, residente a Patrasso, padrone dell« due rive 
del golfo di Lepanto e di quasi tutta la Grec 
occidentale, ha, dicesi, dichiarata la decadenza del 
Re, e convocato un congresso nazionale. Ignori 
mo ancora $c il Re abbia abdicato, come aveva 
fatto credere alcuni dispacci, e se sia tuttora a 
come insinuano alcuni giornali, se 
siasi ricoverato a Corfu od avviato per Trieste. 
Forse oggi avremo notizie telegrafiche più positi- 
ve. Corrispondenze da Atene del 17 annunziavano 
una gioia ed una sicurtà nel partito regio che 
non si sapevano spiegare, se non supponendo, che 
lord Palmerston avesse fatto formali promesse di 
sostenere gl' interessi della dinastia bavarese sul 
trono ellenico. Se il fatto è vero, se l'imbarco 
della famiglia reale sopra una nave britannica è 
l'opera di lord Palmerston, le sorti del Re non 
sarebbero ancora perdute. În questo momento il 
cannone an.unzia l'arrivo d’ua grosso vapore su 
cui si suppone esservi la reale fomiglia di Grec 
(3) 
Vicina 27 ottobre 
iduca Francesco Carlo e |’ Arciduches 
rarono ieri a Schoubrunp, di ritor- 


ppena conosciuli gi 
ì tosto da Ischl per Vienna, e giunse 
qui ieri. Nei prossimi giorni si recherà a Trieste, 
probabilmente per ricevervi il Re e la Regina. 
LI. R. ambasciatore principe di Metternich eb- 
be sabato una conferenza col ministro degli af- 
sua partenza 
per Parigi era fissata per ieri alle 4 pomeridiane. 
(0. T.) 
Trieste 28 ottobre. 
signor Arciduca Rai 
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Un dispaccio privato da Corfù, in data d'ie- | 
ri 27 corrente, riferisce: « Il Re e la Regina di 
Grecia, col loro seguito, sono partiti per Trieste ! 
guesta mattina alle ore 10, a bordo della regia | 
“corvetta inglese Scylla. » { Idem. 

Un dispaccio privato, giunto iet 
l'ora della sera, e gentilmente comuni 

ra che S. M. il. Re Ottone di Grecia era | 
in quel giorno a Corfù, e partito di la per | 
Venezia. Questa mattina poi rileviamo da fonte 
autentica che il Re e la Regina di Grecia sono | 
attesi a Trieste nel corso della giornata. 
{ Idem. 
Altra della stessa data. 

Lord Rokeley generale di S. M. britannica , | 
giunse qui sabato scorso, proveniente da Vienna, | 
e smontò all’ Hotel de la Ville. Allo stesso alber: | 
go prese anche alloggio il sig. conte Daun, I. R 
colonnello, aiutante dell' Imperatore Ferdinand 
giunto qui sabato scorso, proveniente da Vene: 

(0.T.) 
Torino 27 ottobre. 

ll foglio ufficiale di Torino ha pubblicato 
la sera del 27 oltobre il decreto che convca le 
Camere pel 18 novembre. 


La rassegna militare, fatta il 27 di mattina da 

iuseì splendidissima. Erano sotto l’armi 12,000 

in bella tenute. Il Re, accompagna- | 

to dal Principe di Carignano , e seguito di uno 

stato maggiore splendidissimo, uscì di palazzo al- 

le 40 !/,; e lungo le vie da lui percorse e al 
re in Piazza d'armi, la numerosa get 

te accorsa non cessava di acelamarlo. Dopo ave. 

re passato in rassegna tutta la milizia , la M. S. 

assistette allo sfilare fermandosi presso | entrata 

della piazza. Lo sfilare terminò all’4 pomeridiana. 
(Perseo.) 


ni scontri nel Kentucky. I sepnratisti. circondano 
Nashville. (F. i nostri dispacci d'ieri) (FF. Sì 
Parigi 27 ottobre. 
Berlino 27. — Bismark è partito stamane 
per Parigi. (FF. SS.) 
Cassel 27 ottobre. 
Fu aperto il Parlamento. Nebelthau venne 
nominato presidente, e Ziegler vicepresidente del- 
la Camera. 0.T. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
ienna 29 ottobre. * 
a 10 vio. 50 pomenid 
il 29, ore 41 min 20 pom. 

Finito favorevolmente il dibattimento 
generale, incomincia oggi la discussione de 
gli Statuti della Banca. Oggi dee giunge 

ì il Granduca d' OIdemburgo per abbr: 
. la Regina di Grecia. ( 
sopra il Bullettino. ) 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 29 ottobre. 
(Spedito 29, cre 11 min, 90 antiment ) 
(Ricevuto il29, ore 12 min. <0 pom.) 

Nuova Forck 21. — ll quarti 

li Mac Clellan è ancora ad Ha 
Ferry. 1 ederati ‘entrati 
Charleston ono vo 

. Corre pur 
cito di Mac Clellan sia impe 
vanzare per difetto di vest 
( Correspondenz-Bureau. ) 


Ts 
fra 
so 





Discussione reca : « 1 disordini accadu- 
ti l'alte' anno nell’ Università di Pavia, e pei quali 
essa dovette venir chiusa, rendevano” pericoloso 
un soverchio aggiomeramento di studenti in quel- 
la città; e in ispecie poteva parere, ed era, poco 


lea Borsa in VI 


del giorno 29 ottobre. 


prudente il lasciarvi accorrere gli studenti EFFETTI 
grali, fra' quali è più facile trovar materia ai 
moti seliziosi. Perciò il ministro della. pubblica 
istruzione ha prescritto che debbano gli studenti 
emigrati ripartirsi fra le varie Università ; ci 

i matematici a Torino, i legali a Macerata : quelli 
di medicina operanuo tra Torino, Bologna e 
isa.» 





Azioni dell’ Istituto di credito 
cAMmBi 


Argento 
Londra 


Si dice imminente una leva marittima di ° 
Zecchini imperiali 


circa 30,000 uomini. (Disc) 
Inghilterra. n 
Abbiamo per dispaccio da Londra che le LL. «Corsi di aera per telegrafo. 
AA. IL. il Principe Napoleone e la Principessa Clo- x FA a 
tilde sono giunte in quella città in perfeto stato |/- Torta jd urigi del 8 ootre 1502. 
di salute il 25 corrente, si fermeranno | Strade ferrate dustriache son 
erat n e = 
alcuni giorni. Ke Un) Credito mobiliare 1185 
elgio. 
ui Meysolg Pea 1A qui lena: Borsa di Londra del 28 ottobre 
* Brussels 24 ottobre. Consolidato inglese 
« La Regina è oggi sul mezzodì partita da 
Laeken. Dopo aver preso affttuoso commiato dal 
Re Leopoldo, accompagnata dalla sua fa 
seguitata dalla Corte, fu dall 
bante condotta alla Stazione dell 
* Alcuni della Casa reale del Belgi 
pagnano la Regina ad Anversa, » 
Berlino 25 ottobre. 
Bismark recherà una lettera del Re 


La popolazione di Londra nel 1377 non ce- 
}, a 754,842 p i 
dui, abitanti in 121,299 case. 
i ultimi sessant'anni la popolazione 
di Londra sì è triplicata. AI sento, essa è di 
2.903,00 abitanti; il numero cculecasèè di 360,237, 
occupanti una superficie di 78,0% 
anni fa, la media era di 7 abi 
gi è di 8, per cui ad onta dell 


Il sig. Durante 


spazio occupati 


[Colomati .. .. 
[Da 20 car. di vee- 


2.05 | postati e telegrafic. 
207 


ine: « Caro amico, rispose il 
mo ministro , chi penserà ora a quel 
che dee accadere fra quattro settimane ? Adesso 
si pensa soltanto per le prossime 24 ore! » 
(0. 
America. 


rale Mitre part 
gresso lale de e promise di usare della 
propria influenza nell'intento di proporre un’ al- 
tra soluzione. ( Persev.) 
Les Novedades pubblicano, in data di Messi- 
co 14 settembre, ua carteggio, in cui dicesi che 
Juarez si preparava a fuggire nell'interno, s» il 
suo esercito toccasse una sconfitta. A_ Messico si 
è generalmeate convinti che i Francesi v' entre- 
ranno verso la metà di novembre 


ispacci telegrafici. 


Vienna 27 ottobre. 

Partridge è alla Spezia. (0. T) 

Parigi 27 ottobre. 

Nuova Yorek 47. — In un meeting demo- 
, a cui assistettero moltissime persone, fu 
imato il Presidente Lincoln pel suo proclama 
ì' emancipazi hiavi. Il generale Mac 
ranza nella Virginia. Avvennero alcu- 


— Per Mantova 
Decimo, ambi poss. ingl. — Per Verona 
riog Pioio, cap. di caval, di Meklenl 
(ot Vittorio, frane. , - Schrikell Edoardo 
% Aiston Beilby Francesco 
conio imp — 34 mistero degli al 
iorgio, - Lansing 
ulti quat 


L.R.U 
[arl Ai pag Ul 28 citobre 


col varone ne LOTO. 


11 28 cttobre 


tratso aroLLO. — Riposo. 
trATRO waLiBRAN. — Dramm. co 
Maria Giovanna. — Alle ore €. 


SALA TEATRALE IN CAILE DEI FABBRI A S. 


Nelle stagioni di autunno, carnevale e 
1662-63, l'art 





Fearon Gio. Pietro, - Burton | che 


esteri a Londra. | 
Hornby Eogenio O, - Taylor Alice, ambi ingl, | A. Accademia di belle urti per l'iscrizione al- 
iacomo, ambi amer. 
poss. — Per Trieste : Cleveland, mag 
giore iagl — Trotter Coutts, poss. di Cambridge. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
N27, 28, 29, 20 0 21 ia S Mole 


SPETTACOLI. — Mercordì 24 ottobre. 


la popolazione oggi trovasi più compatta di un 
tempo. Nell'ultimo decennio, l'accrescimento della 
popolazione fu del 199 per cento. 

Il numero degl' incendii nel 1864 raggiunse la 
somma di 4,183. Le diverse Compagnie dell'acqua 
diedero 81 milione di galloni d'acqua a 28561 

La proprietà incendiabile, come si rileva 
dalle polizze d'assicurazione, somma a 900 milio- 
ni di lire di sterline. Il valore reale della proprietà 
di tutta Loudra si calcola di un miliardo e 
quecento i di lire di sterlini, di cui 
basterebbe per estinguere il debit 





LUIGIA GOSTANTINI-FIO! 

Dopo fiera migliare di ventiquattro giorni, nel 

mezzo del sesto lustro, cessò ieri di vivere, Speri 
mesi la fortezza della 


fortata del rispetto di tu'ti quai 
sita sino a poc'anzi felice, spentasi ahi! troppo pre- 
sio, colla desolazione del marito, € col compianto del- 
tera città. 
Conegiano, 27 ottobre 1862. 
Lon. CONCINI. 


(*) Allode al figlio gravemente ammalato da oltr 


sabato 1.° novembre, 
Detme- luzione: L'uomo sel- 
— Hu | voggio, e col ballo: Fnea in Cartagine. 
Ln | 

cnr 
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morsi. 


quaresima 
l'artista veneziano Giacomo De Col darà - 
un comico-meccanico trattenimento di marionette, 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 25824. 
1a 
NOTIFICAZIONE. 


in seguito a Sovrana Risoluzione 41 oltobre 
corrente, l'eccelso I R. Ministero di Stato, di con- 
Certo con quello della guerra , ha ordinato, con 
21877 che abbia 


su» Dispaccio 19 corrente 
luogo la leva mulitare per l'anno 1863. 
NI conti 


Veneto, è di 64417 vomii 


Souo chiamati i giovani, nati negli anni 1842, 
1541, 1840, 1839 e 1838, costituenti le prime 


ciuque classi d'età. 


1 lavori preliminarii per detta leva avranno 


col 4° novembre p. v. 


priucig 


Le Il. RR. Delegazioni provinciali e gli U 
cati dell'esecuzione nella 


ciì dipendenti sono inc 
parte rispettiva. 


Il che si rende di pubblica ragione, a cono- 


scenza è norma interessati. 


Dall}. R. Luogotenenza Lombardo- Veneta. 


Venezia 23 ottobre 1862. 


Ul Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 


Lombardo-Veneto 
Ro. 


AVVISO DI LICITAZIONE. 
er provvodere gli oggetti di montura occorrenti al 
marina per l'anno solare 18 
osso l'ammiragiiato del porto a_ Pola il 25 
antimn. una tgattativa in via di 
cinistrazione, dopo cite 


aperta 
dre 1 
e sarà affidata la re 
provazione dell'ecceiso Mit 
Stanno futto l'offerta a prezzi minori. 
La qualità ed il qumero. degli egge 
dn natura per l'anno 1863, i quali sono 
teorie, so 


psi in ciaque 


loro qperie 


per sottouffcili marinai“. 1700 
soldati 


Caltoni di panno per marinai ord 
2°. infanteria 
ui per marinai. > > 
‘el corpo d'artigiria. 
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Sopra vesti per l'infa 
at do 
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Panno scarlatto 300» 
BL Tela, stoffe di cotone e di dana, © vestiti fatti 
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Co sl 
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per marin 
gregge: 
per infant, imbiancati 1000, 


Pabtot di ea 


sturo 


5000 
18,000 
20,000 
3 1000 
umbianesti 12,000 


Calzoni 2000 


Sacchi du vestiti. 
Tela da fodere. 400 braccia 
Traliecio da fodere 4000» 
©. Articoli di pelle e scarpe. 
Scano {5° ; 
Gal 
Do aria per copri i capo. 
appli di tto 2000 
dette da dd pei soliti 
Herrette per infanteria 
E. Passafnani. 
per velati marin 
nt) ESCI 
Maple) © sotoniciaid'artigeria 
wi » soldati . 
Tocche da colle n 
Vort' pe 
dotandolo) ridi 
per infanteria È piccoli 


Oltre a ciò potrebbe rendersi necessario di somministrare 


Per la categoria A 
Corpatti di panno 

Caltoni di panno per servitori di ufticiiai 
Nopravvesti per soltoutizili del corpo dei marinai 


attigheria 


Giubbe di panto per: sottouiiciali del corpo dei marinai 


e d'artiglieria 
Manopole 4 
Per la categoria ©. 
Coreggie per calzoni. 
Per la categoria Di 
Berreite da bordo per 
d'fiziali: finalmente 
Per la categoria %. 
ini per berrette da bordo 
on per ca 


illoncini distintivi per sergenti 
Gordoni per. gefreiter 
Cordoni per trombelte unitamente ai Bocchi, e 
“Roseite per berrette da bordo. 
Siccome sarebb» desiderabile che gli off 

sero a somministrare all'cce al 

agli stessi prezzi un 96 

così nell'offerta dovrà essere. dichiarato 

sione relativa 
S' intende da sè che questa maggi 

ver rà fatta conoscere al fornitore per tempo. 
Chiunque intende prendere parte a questa fo 

produrre la sua offerta non del 


POE SRUDITE: 


2 pubb. | il di li 


o sopra sappi: 


EDITTO. 

Ver ordine dell'IL R, Tribu- 
nale Provinciale n Mantova si no- 
tica col presente Fitto a Nico- 
fini Gaetano del fu Angelo, giù a- 
Vatante in Borgo S. Nazzaro Pro- 
vincia di Brescia, ed ora assente 
è d'ignota dimora, che da Fran- | - Ma ottobre 
esco. Mucerati del ondanello di li Presidente, Za 
teso dall'avvocato Kino logi Prose 
è stata presentata al detto Tribu: 
nale l'istanza 30 aprile p. p. N. 
2434 in punto deposito di a. Lire 

, pari a fior. 8:38, v. a 


i presente Editto 
so ai luoghi soliti, ed 
tre volte nella. Gazz 
di Venezia 


N. 21198. 
EDITTO. 
Si notifica a D. 


prati a 
Hera a Giucppe Pacchi, che 
ta_1oebe coi mito Decreto dello 
atesso e Numero, accolto 
1 etto in quest LR Cossa 
di Finanza. 

Ritrovandosi ora esso Nicolini 
assente € d'ignota dimora è stato 
Mominato e destinato a di lui peri. 
colo l'avvocato Alessandro Mouti 
affine di rappresentario come cu- 
ratore in Giudizio per gli effetti 
della suddetta. vertenza, secondo 
te norme prescritte dal Regola- 
vento Giudiziario Civile vigente in 
questi Stati ciò che ad esso Ni 
colin si rende noto col presente 
Editto, che avrà forza di ogni de- 
ita citazione, afiché sappia quanto 
sopra € possa volendo far tenere 
al suddetto avvocato Monti come 
curatore e patrocinatore di esso 
Nicolini le proprie istruzioni, od 
anche scegliere e render. noto 2 
questo Giudizio un altro rappre- 
seutante, ed in somma fare 0 far 
Gre tutto ciò che sarà da farsi, 
A stimato da esso opportuno per 


senza d'ignota dimora 
destinato im curatore 
dott. Manin, di qui, al 


titoli e provi 


nazione. 


Locchò si pubblic 





DGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 


nte, attribuito al Regno Lombardo- 


(I pubb.) 


da soministrarsi 


materiale 


caltoni. 


tondliziai, è berretto par servi- 


q dover attri- 
Duire a sò stesso le conseguenze. 


Dall'I. R. Tribunale Prov., 


he con istanza odierna pari Nu 
iuseppe Piva, di Visinale, 

ha chiesto in di lai confronto una 
onrzzine per la smma di 
1200 importata da carta 10 
luglio 1860 che stante la sua as- 


rà far pervenire i necessari do- 


non presceiga di destinare al giu- 
dice un altro procuratore; locchè 
non facendo, dovrà attribuire a 
sè le conseguenze della propria 


volte nella Gazzetta Ufiziale. 
Dall 1. R. Pretura Urbana, 
Udine, 47 ottobre 1862. 
NR. Consigl. Cosartii 
Zurchi, Ace 


bre 1862, alle ore 10 antim. all fiato dell porto in 
Pola, ove avrà luogo all'ora. suddetta l'apertura delle offerte 
mezzo di una Commissione 
L'offerta estesa secondo la formula sotto segnata, dovrà 
esere muta di sm Bolo da soll 3, sog ed cn 
nata sotto coperta separata di un corrispindeate 
1755 per 0), dell'importo che sarebbe per risultare secondo 
l'offerta, e ciò, o in contanti 0 in obbligazioni dello Stato se- 
condo il corso dlla Borsa; avvertendo che questo deposito 
prosa essere contato ed assunto senza aprite l'offerta stessa. 
Dowrà inoltre sui di fuori dela coperta deli’ ofrta essere spe- 
cifiata ‘a qualit: delle movete o delle carte 
Nell'offrta dovrà indicarsi esattamente il prezzo di ogni 
singolo articolo in valuta di Vienna , in cifra € lettere, cob- 
l'aggiunta : pagabile in banconote 
Non verranno in nessun caso, e sotto qualsiasi pretesto 
accettate offerte post.riori o tali che senza specificare gli ar- 
ticoli e i loro prezzi, accordino in generale un certo ribesso 
di un tanto per % sopra la migliore offerta degli altri con 
correnti. Simili offerte verranno respinte quali offerte di sorte. 
ronno accettate oferte tanto per singoli articoli, quanto 
complessive per tutte le categorie, restando libero alla” Narina 
di guerra di farne uso, 0 in complesso, o relativamente 24 ab 
cuni artioli sesundo che venisse trovato vantaggioso per lE 
rari» 
Tutti gli articoli delle varie specie di mootura devono es- 


ultima quarte parte 
per l'infant-rai 3 

‘ultima quinta parte dalle camicie di lino pei marinai. 
ultima quarta parte delle uose 

vitima quarta parte dele tocche da colle e delle scarpe pei 


marinai. 
La seconda metì dei guanti, dei pori’ sjée e dei sacchi da 
vesti 

$ 4 | vermini sopra indicati per la fornitura degli arte 
coli di montura vengono fissati collossersazione, che in caso 
di bisogno, e dietro orde dell'ammiraglito del porto la som 
ministrazione di tutti gli articoli dovrà farsi senza interruzio- 
ne anche 2 brevi termini, senza riguardo ai termini suddetti 

$ 5 | deyositi dei deliberatarii verranno versati nella 
cassa ‘di marina in Pola, mentre quelli degli altri concorrenti 
saranno loro restituiti — 

La cauzione la quale consiste nel 10 per % dell'importo 
dele somministrazioni, e che dev'essere preststa o in decaro 
contante o in obbligazioni dello Stato secondo il corso della 
Borsa, rimane in devosito sino a che il contraente avrà ade 
giuto tutti i suoi obblighi Ù 

$ 6. Le attre coudizion priocipali di questa fornitura do- 
no ostensibii presso gi Il. RE. Comandi di Piazza in Vienna, 
Stockerau, Praga, Brimn, Reichenterg, Carlburg, Grata, È 
R. ammiragliato del porto di Pola, 11 fi. Comando del cir- 
condario maritino a Venezia, ell. R. Comando di stazione 
della marina a Trieste e a Pesth 

Dall'I. R. Ammiraglato dell Porto, 

Pola, 18 settembre 1862 
Module delle offerte. 

« lo sottoscritto domiciliato a . . . . dichiaro colla pre- 
sente, in seguito all Avviso di concorso pubblicato dall’, R 
Ammiragiiato del Porto, di volere somministrare al magazzi- 
no generale delle mon'ure a Pola tutto l'occorrente dei sotto 
iodieuti articoli di monture (materiali } per l'anno solare 1863, 
verso l'esatta osservanza di tutte le condizioni, cioè 

Un cippo da marinaio di fto vermicato pe» 

Così parimenti il materie da sommicistrarsi dovrà cor- soldi (ico i 
rispondere pienarnente si model. Un nastro di seta da cappello colla leggenda 1a oro per 

offerente che si presente per la somministrazione del n sol... (ico «. .. fior... so... inv.a) 
materiale, dovri, oltre il prezzo del panno, della fodera e dei Ua nastro di seta da cappello colla leggenda in giallo co 
Roitoi, inbcare ache pel ofrta quanto calo di fattura per | trita ad olo per fior. sol (dico 
ogni a or... soldi. sc iava) 

il panno dev'essere bagnoto s condo la qualità, di colore Un eraò completo seoza forsimento in metallo per 
durevole ed fior. . «saldi. . - (ico .. . for... - soldi... in v. 

' campioni d'ogni specie di montura, come pure dei ma- Un braccio viennese di panno turchino scuro per . « - 
Veriai sono a vedersi nel magazzino geoerale delle moature | for. . .. soldi. . . (dico . . . fior. . - » soldi . . - in v.a.) 
a Pol Un braccio viennese di tela di lino da fodere per 

‘{ 2. 1 contraenti sono obbligati di spedire sì le montare | Bor. . .. sodi . .. (dico... fior. >. sol... . in vali 
che i‘ materiali da somministarsi all. R. magazzino generale | ta austr.} 
delle monture a Poli, a proprie spese e a loro rischio @ pe- 
ricolo, riservato ad essi ll dritto. di trasportare le une e gli 
altri da Triste a lla con mezzi erzriali. All'incontro ste 
raono a carico dei fornitori le spese di carico @ scarico e del 
sroporto dalla riva ai magazzino principle dle montare io 
Pobi 

Ogni artcoio di montura che sarà trovato non confezio» 
nato secondo la prescrizione del vestiario ed il campione, e di 
qualità non corrispondente, six pel colore cha per la grandet- 
ua, verti respinto al fornitore a sue stese 

Così del pari verrà rifitato il materiale somuinistrato 
se non sarà trovato dela voluta qualità ben bagnato 

$ 3. La somministrazione di ogni specie si farà rateata- 
mente entro i termini sotto indicai, € per ogni somministra 
zione acceltala verrà pagato at contraenti il prezzo convenuto | 
dalla cossa di marina di Trieste, Pola o Venezia in banconote | N. 31051 (2 pubb.) 
tl alia caria monetata riconosciuta come legale. | vermini per | Col giorno 31 ottobre corr,, va a cessare nella proviocia 
le sorammistrazio. seguen di Venezia l'attuale appalto de diritti di dazio consumo fore- 

si | e, condotto dall'impresa Angelo Basevì , e coi 1.° novembre 

Dea: si 17 pensa 1008, NO un nuovo appalto trennale scadible il 31 ot- 

Ka prima metà delle camicie di lino pei marinai. tobre 1865, deliberato dull'ececisa Presidenza dell'I. R. Pre- 

La prima metà delle camice di luo pei sottouiciti e per l'in- | fettura delle: finanze lomb-ven. aî_ soci insolidarii Luigi cav. 
fanteria 


Trezza di Verona + Gi vanni Kalister di Trieste. 
Tre quiati delle camicie di lino pei 
4 


fezionati e sommi 
vestiario e coll'sservanza della caratteristica preserita pei sin 
goli corp, modelli esistenti, cioè quanto al modello fat- 
fo com materie indigene perfettamente eguali allo stesso; ab 
l'incontro quanto a q-ello con materie estere, almeno appros- 
vamente eguali al modello. Per ogni materia indigena da 
surrogarsi serondo le premesse digposizioni alle materie estere 
usate sinora, dovrà unirsi all'oferta ua campione. 


fior 


tali 
Calcola per la fattura 
di una casacca fior. . . . . sold 
- in valuta austr.) 


(dico 


suila LR. Cassa dell' Am 
Guarentisco questa offerta col deposito separatamente at 
nesso di . . . . fior soldi . . - . (dico . for... 
soldi . in v.a.) 
dui 
Firm del offerente collindicazione 
della sua industria. 


ne polessero avere interesse 





La prima quarta parte dei calzoni di panno pei mari 
La terza parte dei calzoni di panno per | 
La quarta parte delle tocche da collo 
La prima metà dei cappelle di feltro. 

è» dei corpeiti tessuti. 

dei paietot di unit 

La prima quarta parte delle scarpe. 
La prima metì del materiale. 
Tutte le berreite è le uose per l'infanteria. 
La prima quarta parte delle berrette da bordo pei soldati 
La prima metà dei mantelli per l'infanteria 

» » delle sopravvesti per l'i fanteri 


Sino ulla fine di marzo 1963 


Ka terza qurta parte di tutte le camicie da bordo. 
La seconda terza parte dei calzoni di panno per l'afantria, 
La seconda metà dei paletot di huriat. 

seconda quarta parte delle toerhe da collo 


Sino al 4 


ettaro, Inendonto 
1 Gnassi 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb) 
Si rca a comune nti, che presso V|. R. Uficio di 
$ costdia el Palao reale ito in parochta di $, Marco ver- 
| tenuta pubblica asta, onde delderare in vesdità i rispet 
| vo magie" oderente alcuni” et dt moliliore denti 
{ Hai di spetta dol suddetto È R 


che nm si avessero potuto nel giorno stes- 
alienare, sempre però nelle stesse ore e sotto le stesse con- 


( Veggasi il presse Avviso, nel suo intero tesore nella 
DR: Gazsetta di martedi 2% cttobre, N. 256.) 
maggio 
Dall' LR Intendenza prov. del'e finanze, 
Ba seconda moti di capeli di feltro e dei nati da call Venetia, 20 settemila IN6E O 
dì prima weti delle berretto da bordo per + sottouticali. — | Per l1. R Consigl. di Prefetura, Intendente, in permes 
La ca è ita quarta porte dale et da bce pe | bg" lena Sio 
soidati 
x L'È R Commissario, o 
La terza quarta parto delle camicie di lino pei sottouficili è ; RR 
er l'intanteria. Î 
La "quarta quinta parte delle camicie di lino pei marinai.“ | 
La terza quarta parta delle uose i 
La secondi metà dei corpetti tessuti. 
La seconda e terta quarta porte dei calzoni di panno pei ma 
ima 
La prima metà di tutte le sorti di calroni da estate 
Tutto le casseche di traliccio per l'infanteia. 
da seconda quarta parte delle scarpe pei marin 
secomla @ terza quarta parto delle scarpe per l’infanerio. 
La prima metà dei port é;se e dei sacchi 
La terra quarta parte delle toeche da coll 
La prima metà dei gi 


AVVISO (A. pubb.) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 6 ottobre corr., 
| N, 24260, dovendosi appaitare il lavoro di ributto € risarci= 
le con presido di materiali di Campagna di un 
tratto del_ Ii. argine sinistro di Livenza fron 
tino, 
Si deduce a comune n tizia 


L'asta si aprirà ù giorno di giovedì 6 novembre p. v. 
alle ure 10 ant. nel locale di r-sdenza di quest. R. Delegazione, 
e durerà fino alle ore 2 pom. Uve rimanga deserto il primo 
esperimento, si terrì il secando nel successivo salato 8 detto, 
ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo nel lunedi 40 detto 

Lì gara avrà per base il prezzo peitle 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un 
maro di for. 250, più for. 20, per le spese 
contratto. 

In seguito alla Iuegoteneuziale Circolare 30 ottobre 1857, 
N. 34486, «ranno accettate avanti e fino all'apertura dell’ 
ala anche. offerte, scritte, sigillate, 
franche di porto 

offerte per essere attendihli, dovranno contenere no- 


Sino al ‘> di luglio 1853 


La seconda metà di tutte le 


rie dei calzoni di panno pei 
i mantelli e dalle sopravvesti dell infanteria 
L'ultima quarta parte delle scarpe per |’ infanteria. 


La seconda metà dei sacchi 10 il materiale. 


tesimi 32, quale ricavato d'asta 
ad istanza di Maria Antonio Ninfa 
contro Giuseppe Baretta, e quindi 
vengono citati tutti quelli che in- 
tendessero aversi diritto ad insi= 
nuare il titolo. delle loro. pretese 
entro un anno 6 settimane, e tre 

dalla terza pubblicazione 
doi presente, poichè in difetto sarà 

la cadueità di un tale ce 


192") presente ci affiga all'Albo 
e nei soliti luoghi e per tre volte 
inserisca nella Gazzetta Uftiale. 

Dall LL R Tribgnale Provi 
ciale Sezione Civile. 

Venezia 2 ottobre 1862. 

Il Presidente, VENTURI 


plati dalla polizza di carico 9 set- d'oro, entro tre giorni sotto com- cut 
tembre 4862, sub A, o pagamento | minatoria dell'esecuzione cambiaria. 
di fior. 493:43 d'argento ed ac- | — Incomberà quindi ad esso An- 
tessorii, e che con odierno Deere- | gelo Busetto. detto: Petich di far 
to, venne intimata all'avvocato di | giungere al deputategli curatore, in 
questo foro dottor Maroni, che si | tempo utile ogni creduta eccezione, 
è destinato in suo curatore ad | opgure sceghere e partecipare al 
actum, essendosi sulla medesima | Tribunale altro procuratore, men 
redeputato il contraddtorio dell'A. | tre in difetto dovrà ascrivere a sè 
V. del giorno 5 novembre p. , | medesimo ie conseguenze della pro- 
ore 10 ant, sotto le avvertenze | pria inazione 

del $ 17 del Giud. Reg. Ed il presente si 

Intomberà quindi ad esso Gi- 
rolamo Monaro di far giungere al 
deputztogli curatore in tempo uti- 
le ogni creduta eccerione, opju- 
fe scegliere € paricipare air 
dunale altro procuratore, mentre 
in difetto dovrà ascrivere 2 sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria ivazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
affigga nei luoghi soliti, e s'inse | 
risca per ire volte in questa Gar- 
netta Uffiriale a cura. della Spe- 
dizione 

DallL R. Triburale Com- 
merciale e Marittimo, 

Venezia, 10 ottobre 1862. 

11 Presidente, Biapexe. 

Reggio Dir. 


e sotto le —- 
N. 19065 2 pubb 


mancando a 
stituito. 


verrà affi 
inserito per 
tà Uffizale 


1862 
NELLA. 


risca per tre velte in questa Gar- 
rio Ur 


netta Uffziale, a cura della Spe 
dizione 
Dall' LR. Tribunale Commer- 
ciale Marittimo, 
Venezia, 21 ottobre 1862. 
1) Presidente, BiapexE. 


rà af 


2 pubò 


Angelo Zilli 


Tutti i creditori di Giovanni 
Bon, contro îl quale fu avvata la 
procedura di componimento col De- 
creto 22 ottobre 1862 dell'I. R. 
Tribunale Comm. e Marittimo sotto 
il N. 19221, dovranno insinuare 
dal sotoseritto Notaio, entro il 10 
dicembre pr. vent, le loro azioni 
ereditorie nei. teri 
comminatorie portate dalla Minist 
riale Ordinanza 18 maggio 1859. 
Venezia, 25 ottobre 1862. 
Lusi dr Sernorm, Notaio. 


EDITTO. 
reca a notizia che sopra 
istanza di Giacomo Moro di Mat 
tia di Sijo, esente da bolli e ta 
se, contro Antonio e Maria iugali 
Coltan di Arta rr zi 
questa L R. Pretura nei giorni 10, 
Î1 e 22 novembre pv. dlle ore 
40 ant. alle 2 pom. i primo, se- 
condo e terzo esperimento d'asta 
per la vendita delle sottodeseritte | 
realità alle seguenti | 
Condizioni. { reo 
4° AI prio e secondo espe- | 
i ian 
essere vendute che a prezzo su- | rendi 
periore alla stima, ed al terzo a 
qualunque prezzo, semprechè que- 
sta basti a sodistare i creditori 
sulle stesse prenotati fino al va- | L 
lore o prezzo di stima 
2° 1 fondi saranno vendati 
in Lotti, secondo l' orde progres- 
ivo, con eni si trovano descril, 
ed ogni offerente ecettuato l'ese 


gli venne 
l'avvocato 
quale do- 





ve, quando 
degli stabili 


EDITTO. 

SI notifica ad Angelo Busetto 
detto Petich, assente, d'gnota di- 
mora, che Antonio Perini col'ave 
dott. Mastra in suo 
airone la feno 18 ate 
1862, N. 19065 per pagamento 
di napoleoni. d'oro 170 in hase 
ala cambiale 3 gigoo 1862, è 
che con odierno Decreto venne in- 
timata all'avvocato di questo foro 
dott. Caluccì, che si è destinato in 
suo curatore ad actum, essendosi 
sulla melesima ordinato il paga- 

napoleoni 


chi per tre 





N. 18306. 


EDITTO. 

Si notifica a Girolamo Mona- 
ro, padron di barca, assente d'è 
guota dimora, che Elia Rietti, col- 
l'avvocato Bia, produsse in suo 
confrouto la petizione 24 settembre 
1862, N. 17440 per consegna eo- 
iro tre giorni di finti 1189 Caffè 
anancanti dai funti 4457 conte 








olii , tanto a morma degli r- } 


H 





| 


| questo restasse sta effet, avrà luogo il ero esperimento 


VITTI 


tant, dovrà a 
offerta ‘con ut deposito corrispon- 
dente al decimo della stima, quale 
vercà tralleguito in conto prezzo 
se deliberatario, od altrimenti re- 


3: Entre 8 giorni dal di 
della delibera, il deliberatario do- 
vrà depositare in mopeta fina il 
prezzo dell'oggetto deliberato; in 
difetto sarà proceduto al reincanto 

stabili a tutte sue spese, ri- 
affigga ne luoghi soliti, e s'inse- | sehio € pericolo, ed il deposito sa- 

lo in isconto della do- 
vuta indennizzazione. Il solo ese- 
Cutante resta esonerato dal versa- 
mento del prezzo fino all'importo 
del suo credito. 

4° Il possesso di diritto e di 
fatto verrà trasfuso nel delibera= 
tario all'atto della delibera, e da 
quel giorno în poi staranno a di 
lui carico tutti 

5° Adem 
esposte condizioni, il deliberatario 
otterrà. l'aggiudicazi 
prietà, è l'effettiva 
possesso con di 
d'estimo in sua ditta. 

8 Non viene prestata alcu 
ua garanzia rispetto ala proprietà 


Realità da vendersi. 
4. Casa di abitazione in Arta 
in mappa al N. 452 di pert. 0,13, 
ndita L. 4 : 08, stimata fier. 175. 
2 Argine 4. Chia 
al N 2245, di pert 094, 
13:20, stimato 86.85 
3. Arativo con remisi prativi 
d Pusarte in mappa al N. 2298, 
li Pert. 0,95 della rendita di 
4:85, stimato fior. 56:55. 
Totale valore di stima fio 
ri 316: 10 
presento verrà pubblici, | N 
ed affisso all Allo Pretorio, alla 
pubblica piazza di Arta, cd'inse- 


“TECO 


nere, tauto se fosse di 
estera provenienza. 


dovrà esser unito il deposito 
ciale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finanza, 
nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggetta 
senza riserva alle condizioni generali e speciali per l'asta. 
Le offerte suggellate si apriranno solo dopo finita la trat- 
tativa a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta. 
L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior of- 
ferta sia a voce, sia scritta, sia suggellata, salva sempre la 


fabbrica azOnAe alia 


‘6. | fabbricatori di coufe 


ell che 
Di 
da 0 det 
OSSETVaRE e 


ui è 


e approtatione se così parerà è piceri di r e 
Non si avrà riguardo all suggeliata se non sia re- | Def colorire ed adornare gli oggetti 


Ja parte del pr 
TABELLA 4, SO 


golarmente redatta. Bella pri 

Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 
da preferenza, e si restituirà a chi foce l'offerta in isito il 
deposito. In caso di offerte scritte egual, si prferirà la pri» 
ma prodotta. 

"iberata l'asta coi metodi di gg no si sceterà più 

miglioria nè scritta, nè veri 

200 "ehberataio è obbligato ala su ofria oso firmato 
il vertale d'asta , © tostochè sin accettata la sua obiazione 
seritta © suggeilata : la stazione appaltante all'incontro soltan- 
to dopo l'approvazione ì 
approvazione al dellratario dovcà produrre la fideiussione co { gradi di culore 
templta dall'articolo primo dei capitoli generali a stamja 0in |" 7. 
denaro sonante con monete aventi corso legale e di giusto pe- 
So (esclusa la carta movetala e gli avalli) o in fondi liberi, 

con obbligazioni fruttanti del Monte Lomb-Ven., giusta il 
torso della Borsa di Venezia, od ausr. di Stato al corso della 
Sorsa di Vienna A costine la detta fdiusine potrà valere 
anche il deposito d'asta, ed inoltre il rlescio di tante rato sca- ; 
Ab > pagamento del lavoro, quante bastino a comporre la 19. Verde tagiese 
medesima H mi 

La garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale i h 
di luudo, ove sia assoluto, e const, della tacitazione der dan- 

ai. 

PeEA per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo ss 
riaprirsi gli incanti, spetta alla stazione appaltante determinare 
îl nuovo dato di grida 

È tipi € capitolati d'appalto sono ostensibii presso que- x 
sta R. Delegazione ogni giorno alle ore d'Uftizio i altro verde minerale 

Îì deliberatario che avesse offerto ger nome da dichiarire, | 17. 
dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma verbale Juceh FO 
d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere qui un 19. Acqua «d olio di 
rappresentante per l'intimazione degli atti. Prunus Lauro-cerasus). 

di cale discipline stabi ite dal Regolamento | “20. Aconito vapello. 
no maggio 1807 in quanto. non sieno state derogate. 

Il correspettivo d'appaîto da pagarsi nelle rate stabilite 
nel'art. 4 del capitolato d appalto © liquidazione con- 
templita all'art. 2 verrà corrisposto dall assuatore in argen- 
ta, oi m pete di binco a corso di listino, s-condo che meglio 
prrvà 0 piacerà all’. R. Amministrazione. 

Dall’. I. Delegazione provinciale, 

Treviso, +4 ottobre 1862. 4 
L'I' R. Delegato provinciale, FONTANA 


0 soda, € di cobalto piu 
"2. Cerusa 0 bisuco 

di piombo più o meno 

solfato di Darite). 


8. Minio (miscuglio 
piombo). 

9. Verde di Brunsuic 
eccesso di ossido, allu 


cheel 


minerale, 
asvure 
allumi 


Orpimento 0 risi 
4 


to della Garci 


le lamine, 
sieno d'argeu 


1. Endaco 
forma di carm no ‘i eu 
Bleu di Prussia, 

tremare, 


N. 11984 AVVISO. (3. pubb.) 
Nel giorno 6 p. v. novembre, alle ore 10 antim. si apri: 1 
rà nella residenza di questa LL I: Delegazione il primo espe 
rimento d'asta per l'appalto dei lavori di sisteinazione del 
tronco della R. strada postale che da Cittadella mette al cone 
fine trevigiano e nell'abitato di Galliera. Ove andasse questo 
deserto se ne terrì un secmdo nel di successivo, © se pur 


EI 
i. Zafferano. 

5. Zaffranone, ossia 
G. Bacche © grani © 


dì 40 detto mese all'ora stessa. TI CUPOUIRA. 
L'asta sarà aperta sulla base del prerzo peritale di fo--—$' Queredrone 0 si 
rini N20 fintoria 
Si rimettono pel resto gli aspiranti alle condizioni dell'p- ‘9 Scolano 0 leguo 
lo poriate dall'Avviso soto questo numero e dita inserito 
questa Gazzetta Uficiale, N. 245. 
Muli Deegazioe pros, Ì 
Vicenza, 48 ottobre 1868. 
L'L'R. Vice-Delegato, M. Lonenzo»i 


rel 


13. Carmino. 

Id. Oricelio. 

16, Tornasole 0 
le. Leguo d' lu 

17. Lacche rosse pre 
NB. Con quesi 


*VWISI_BIVERSI. Reel 


39 4 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA 
vi venezia 
Verilicatos! p'ù volle dall'uso dei confetti 
liquori e dolciumi d'ogni sorta, colorati ca 
tinte, Met peruiciosi lla pubblica sal 
‘n delle sj 


rei 
paste, 
varie 
e visto che 
ciali disponizioni proi'uinve, delle re- 
n Gschte e regolari pr cedure, il disordine si 
è più volte rinnovato; questa municipale Cingi 
one, in se to 19208, 18 settembre, p. 
. trova di preseri re quanto 
piena forza di legge 
la assolutamente vietato l'impiego deile so- 
stanze indicate nela tabella 4, per colori, confezioni, 
menti, involucri e per mezzi di chi riti 


materie Indicato dat N 
ferano, © 
21° Col gato della 
| di Prussia 
tenuti siediante le sopr 
avere dude le Varieta © 
Venezia, 16 etti 


segue, che dovra aver 
1. Vi 


tssessore, 
campari 


2. Iesta vietato di uxare carte colorate coll | 


sunze proibite, per involgere © per ornare confet 
pasie dolci 
commercianti corre 1 | 
indirizzo, come pur quello del fab | 
recipienti «iclie confeiture e sui vasi | 
it liquori colorati 
utti quelli che faranno uso degli artic 
culi nella tabella 4, verranno puviti con | 
niniratice in quanto la trageressione non. | 
da: Codice penale e specialmente 335. 
404, 105, 407, 408 lett, A. SEDE a] 
5. Li» Aulorit: vompetenti eseguiranno delle v 
suliuarie per ascicurarsi del mantenimento di 4 
disposizioni, ed in caso di contravvenzione, el're | 


nel locale della Gas 
S Lorenzo , seguirà la 
Sturoli di varie qualita 
to del 4 per cento sui 


è la verieta dei disegni 
acquirenti. — Venezia | 


‘3 Cinabro 0 vermiglione (5 ituro d 
i. Cinabro ver e (miscuglio di cron 
bo cou azzuro di berlino 0 con endare ret 
Estratto di $ turno (acetato basico qj ; 


n di Schwcinfut 


di Saluroo qcetalo d Jim 


tali, si possono produrre i colori 


li ribasso nel prezzo, | 


resteute avviso, 
OSTANZE PROIBITE, 


1. Azzuro di cobalto, smallino | 


DCO dij 
‘a meno inquinato ut 
d'argento cartone 


unito 4 creta bianca 


di Meroy, 


cromato di piombo a 


‘Giallo © Giallorino d: Napoli mis 
vidi € cloruro di piombo). eo "itcuglo d 


di protossido © peroni; 
{bicioruro di ram 
a, ec E 
(ompostiiny 
var 
porzioni dara 
sia 0 a 
Jo =((StO al suo cant 
Su soluscaat 
allumun 
atturo dei most 
‘carbonato basico d 145 


ram (acetato basico di rame 


igallo (solt.ri d'a 


i Taure-ceraso |dele 


21, Gomma Gotta (ucco gommOresIND4 
Morella1. l 
22. Qi» voatile ui man 
vgdalus «omunis 


JAP dl man 
arida omini)" 
foglie e fili mu 


o d'oro. 

TABELLA #. SOSTANZE PERMENN: 
A BLEU E CELESTI, 

natura, in soluzione dig 


idaco tata 


ed ascuro di Parigi, 


‘ombreso l'artiiciala 


GIALLI 


fiori di c.rtamo vi su 
mosciuti sotto 1 uomi 


ni di Avigaone , di Bessarabia | di Levante dj 
di Persa, di Syincervino. 


corza. della: quercia giale 


del Rius catino 


10, Lacche gialle proceneuti dalle suidette ma 


KOssi 


dl Ml dvitette) TI 
formanti lori be 
sp 


pred 


rensér 
bleu di Prussia, id vue 


VERDI 


19. Miscuglio del giallo e del llew, triti 0 


I ai 10, 


2). Gol miscuglio regnatutiente del cile li 


laco. 
grana indlicata al Nb 114 


NB. Mesco'ando in varie proporzioni i colori 


cicale sistinzo, Al poss 
gradazioni veruierati 


Ul Podestà, Bruno, 


Si avvisa 


(a d'industria, sila into 
solita venditi delle N 
per quest'inino, cor 
vezzo della tariffa in 

buona qualita de è 

1a sore 


À ottobre Ise 


Il giorno 8 novembre pr. v. } 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE 


Della grande lotteria d'oggetti d'argento, porcellane, t 


del valore di fior. 40,000, divisi 


500 vincite, 


Il Viglietto costa soli 50 Soldi — Le Commissioni della Terraferma si e 


tamente. — Lettere e gruppi affranca 
tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 
DOARDO LI 


are la propria | rito per tre volte: nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. N. 19394, di Gabriele Bernheimer 
Dall'L. R, Pretura, negoziante di manifatture, fu av- 
Tolmezzo, 25 seltembre 1862. | viata la procedura di componi- 
mento, di cui la Ministeriale Or- 
dinanza 18 maggio 1859, nomi- 
nato in Commissario giudiziale il 
notaio D.r Angelo Pasini, anebe pel 
sequestro, inventario, stima ed am- 
ministrazioe di tutta la sostanza 
mobite dell'istante, ovunque posta, 
come dell’ immobile che si trova 
nell'Impera Austriaco, ad eccezione 
dei Confini Militari. 

Si avverte che sarà in segui- 
to notificato sì. singoli creditori 
l'invito per l' insinuazione dei 
crediti e per la trattazione del com- 
ponimento amichevole. 

 Locchè si affgga all'Albo 
€ 5'inserisca per tre volle nella 
Gazzetta Ufiziae. 
| Dall'L OR. Tribunale Com- 
merciale ur 

Venezia, 24 ottobre 1862. 

N Presidente, BLaDENE. 
Zanella, UA. 


8. pubb 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza rende noto 2 qualunque 
potesse avere interesse, che dietro 
istanza £ ottobre corr. N. 9387, 
dei neg. Carlo Marzetto fu Gaspare 
e Francesco Zanetti fu Girolamo 
di Vicenza, venne con odierna de- 
fiberaz, fatto luogo alla provocata 
procedura di componimento a ter- 
nezia E mini della Ministeriale Ordinanza 

eat. Tribunale prov. | 18 maggio 1859, nominati n de: 

ie, 30 settembre 1862." | vvisorii priocipali i e 
HR Presidente, Scuaatz. | dtori signori Mare Antano Te: 

Vidoni Dirett. | chio, e Gaetano Zampieri di Vi- 
19994. 


2 
St pprrto, “Pt 
Si reca a publica rosizia che 


sopra istanza 24 ottobre 1862 


D'ordine di questo IL R. Tri- 
bunale provinciale qual Senato di 
commercio e di cambio, si notfica 
all'assente d'ignota dimora Pie- 
tro Martinuzzi fu Valentino di At- 
timis, che in di lui confronto e 
di Giorgio Zuliani di Attimis, in 
seguito a petizione cambiaria 26 
settembre 1862, N. 8799 fu emes- 
50 decreto precettivo cambiario 30 
detto, pari numero di pagamento 
entro giorni tre, sotto commina= 
toria della esecuzione cambiaria e 
semprechè non sia. prodotta la 
scrittura eccezionale, agli attori | 
nob. Giulio e Marzio Strasoldo e 
Soffumberg, della somma capitale 
di A SIO poni d'ore da 
venti franchi, in dipendenza a came 
biale 20 novembre 1861 prote 
stata, inleressi ed accessori. 

Si rende noto all'assente Mar- 
tinuzzi, che venne nominato in suo 
curatore l'avv. dott. Eugenio di 
Biagio di qui, cui potrà somme 
uistrare ogni creduto mezzo di di- 
fesa in tale pendenza 


li oneri relativi. 
sto a tutte le su- 





N. 9383. 





, di pert. 0,94, 
ne nella Gazzetta Ufiziale di Ve- 





— 1 Viglietti di questa Loti 


S. Marco, ui Le 


cenza, ed in sosti 0 
Guetano Longo pur d © 
ed im commissano gilet 
to notaio Bartlomm st Ve 
per. il sequestro invi * 
ed amministra, deli SAU 
essi Mazzetto e Zavtt 0 
mobile. ovunque esse 
quanto a quella immolt "* 
nelllinpero Austruti 
confini Militari e pet 
incombenti a ha spet 
nni della suciaa Ore 
risteriale. 
HI prescate tà rd 
ed affisso all Alb 
e nei luoghi soliti di ws 
nonchè. inserito er tr 
Gazzetta Uffiziale di Ve 
Dall’ 1. R. Trunale Pe, 
Vicenza, 3 ottobre 
WC, A. Presde 
Homexmiuas 
Patti È 


giorno 8 p. aes 
mento d'asta covtempa È 
cedente Editto 4 p iri® 
inserito in” questa bi 
ale di Venezia dei 69%, 
34 p. loglio e 1: > 
ri 174, 478 e 118 SC 
nato per la verdiano È 
desimo, i giorno 18 det) 
no corrente alle ore Il 
Tall, R Trino DI 
Vicenza, è setemboe | 


HI CSA, Presidente, HOBINTE 
Pale 


| 


della città di 
Waldauser, in 


i operosità, da 


SMIRA, 
ac, si è 
tonferire il Vescovi 
fo titolare Sancti 
+ Canonieus Lect 
Giovanni Zombor) 


La Presidenza] 
Jombardo-veneto 
cella, Sante Car] 
tarione dalla. Pre 
fatte, e di confe 
risultato vacante pi 
all'alunno di quell 


121, fi, Poefet 
pete ha conferi 
di prima classe, po 
reale delle Provi 
sconomo forestale 
Ja Tirolo, sig. Roc 


1 di 14 ottobre] 
ta dall'I. R, Sta 
la Puntata XXXI di 

Essa contieti 

gotto il N. 68, 
le finanze, del i oît 
apoeitura doganale 
None delle facoltà 
sull'autorizzazione 
Siwek, di far uso dl 

Sotto il N. 69. 
fnanze, del 7 oît 
degli Uîncii di conti 
fa Boemia. 


viocis della Corona 
dl Aussee. 


Proveniehti di 
MM, il Re e la 
giunsero in questo 
pirocorvetta ingle 
loro passaggio doi] 
ron è del guardi 
le LL. MM, si tri 
dive pernottarono 
da qui colla  stral 
Tirolo. 


Togliamo all 
quanto segue i 
+ La ereazion 
43 febbraio 4832, 
giurni cessato di 

#a il Re Ottone del 
imporriso, © an 
che la Corte di 

li. Ai 20 0 al 2il 
fusero concertate 
neamenie. Il mili 


vario, ll 21 semi 
into anche in Al 
lempo era increscid 
el Governo provvi 
recente telegram 
sfiora a avo 
Vira, 800 fratel 


ra 
(III 


fi 
pi 


LE 


hi 
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basico di 
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do e perossido 
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so (dale 
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ERMESSE, 
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rtamo i astor 
tto il GOmE Wi er 
Levante, di More 


quercia: gialla 


le surddette materi 


‘otra fond 
lori composti con 


restio ot azzurro 


Iilewi, tratti vil 
| del siuio di rl 
al N6, e Wl 


rioni i colori + 
pstanz 


Ul Segreta 
Colsi 


coro 
| gere 


la tarifta 
a qualita 
ino a sod 
IN 


tari © 
a lui spettanti 2 16 
succitata Ordinanza 


EDITTO. 


ende pubblicamente 1 


endo avuto lx 
ji IV ore 


Lì usi 
ito 4 p. togli, 


questa 62 


GIOVEDI 50 OTTOBRE 


cIAMIONE. Per Veuszia: fer. iD val. sustr. 
sero Miner 


der. fo val. musir. 18-30 al 


14:70 al 
, 72 <in nl trimestre. 


/, al trimestre. 


INSERZIONI. Nella Gazseita : soldi usir. 10 ‘/ alla linea: per gli si giudiziari: 


linse s! coni 
Le inserzioni 

cali pon si restituizenno 
La lettare di rocinme 


ANNO 1862 — N. 248. 


DA saratte; 
‘8 per derin 

Venezia dall’ Dffizio seltante 
si abbrueiano. 
perde, nen sì affravenne. 


soidi ausir. 3 4, alla linea 


sssonde Îl vizaate souiratto ;' € per quesil, selisnio, tro pubbi'ezzioni costano some due; le 
@ si pagace aulleipatamiente. GI artleeli nen pubbl! 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soitanto gligatti e ie notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


s.I.1. I. A., con Sovrana Risoluzione del 9 
nia i è graziosissimamente degnato di 
‘rire lu eroce d'oro del' Merito al borgoma- 
fi della città di Schlukenau, in Boemia, Anto- 
È Waltauser, in riconoscimento della merito- 
Siprosita, da lui usata per lunghi anni. 
s)I RA. con Sovrana Risoluzione del 7 
sube a. C., Sì è graziosissimamente degnata di 
‘sere il Vescovato titolare de Serbia al preposi- 

iiolare Saneti Stephani de Keò ad Tibiscum , 

monieus Lector, dell’ arcicapitolo di Koloesa, 
sonaani Zombor 

_— —_ 

ta Presidenza dell'I. R. Tribunale d' Ap 
gurdo-veneto ha trovato di accordare al ci 
sta, Sante Carpaneda, la da lui chiesta tra 
5ooe dalla Pretura di Occhiobello a quella di 
se e di conferire il posto di cancellista, così | 
Ifiato vacante presso la Pretura di Occhiobello, { 
fiunw di quella in Badia, Alessandro Canova. 


1° li, Prefettura delle finanze lombardo-ve 
è he conferito un posto di assistente forestale | 
classe, presso ll. R. Amministrazione fo- | 
le Provincie lombardo-venete, all' I. R. 
ale presso l' I. R. Pretura di Ala 
alito, sig. Rocco Volpe, 
—____—— } 
1 oltobre 1862, fu pubblicata e dispensa» 
R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
Puntata XXXI del Budlestino delle leggi dell'Impero. 
Fissa contiene : 
sotto il N. 68, la Notificazione del Ministero 
32, sull’erezione d' 


lo 


come pure a quel 
wi, di far uso della procedura doganale abbrev 

Ministero delle 

pra lo. scioglimento 

mberg © di kratzau, 


), l'Ordinanza del Ministero delle fi- 

valevole per tutte le Pro- 

della Corona, sul ribasso del prezzo del sale 
uiadee 


Venezia 30 ottobre. 


Provenieti diroltamente da Corfù , le LL. 
IM. il Re e la Regina di Grecia, con seguito, 
tusero in questo porto ieri, a 2 ore pom., sulla 

ta inglese la Scilla. Furono salutate nel 

w passaggio dai cannoui del forte degli Albe- 
porto nel canale di S. Marco. } 

IL. NM. si trattennero a bordo della Scilla , * 
ve pervltarono. Oggi, alle 6 pom. partiranno 
qui colla strada ferrata, nella direzione del | 

sn i 

——_—_ ì 

Todlamo alla Presse di Vienna del 5 otto- 

Met pio segue è i 
«la trazione delle conferenze di Londra del { 

li sinò 1832, il Regno di Grecia, ha dn' tre 
givti colo di esistere. Il movimento, che dichia- 
221 Re0tone decaduto dal trono, è sorto affatto 
rapume, e ancora pochi giorni sono , sembra 
dh li Carte di Atene non avesse sentore di nul- 
È \i 200 al 21, scoppiarono turbolenze, quasi 
{sw ancertate $ in tutto il paese contempora- 

amen. Il militare occupò Wa per tutto le Casse 
{È friini, è si sparse generalmente la voce del- 

aininente proclamazione d'un Governo prov- 
wo. li 21 sembra che il movimento sia scop 
fr anebe in Atene; w il Re, cui già da lungo 
ipo era ineresciosa la sua posizione, cesse il luogo 

‘emo provvisorio, uell'atto che, secondo un 
we teleeramma, essendo egli stesso senza figli, 

Mint a favore del Principe Luitpoldo di Ba- 

Na, 40 fratello. Il Governo provvisorio istallò | 

Rio come suo presidente Maurocordato, uomo ; 

* dacchò esiste la Grecia, viene riguardato co- | 

% fautore dell'influenza inglese, ed il primo atto | 

qsto Governo provvisorio fu un decreto, che i 

‘piera la dinastia, non già semplicemente in $ 

del popolo, ma sì ancora in nome della j 

Wirione, Ciò spiega il motivo della pronta ri- i 

Vene, fatta dal Re Ottone, di abdicare, non che { 

1 [9 sorprendente rapido ed incruento dei gre- $ 

‘’etimenti. In Grecia noo si ba a fare coni 

ti rimento popolare , ma in H ja linea con} 

toluzione militare riuscita. Il Governo pro‘ 


pacse, € che si ebbe 

tata ta Costituzione in un tempo, in. 
traente europeo, popoli molto più incivili- 
Nat di libertà, erano ancora retti coll' as- 
rono ai sogni del panelle- 


nismo, alla mania del ripristinimento dell'Impero 
bisantino sotto il protettorato rus; come, dacchè 
esiste la Grecia, la Russia s' adopera iucessante- 
mente per usarne qual ariete efficace pei suoi 

i orientali. Quando i nuovi Greci ebbero con- 

lo tutto ciò che poterono desiderare, inco- 
minciarono a formarsi complotti contro la dina- 
stia straniera, e, dopo una serie di non riusciti 
tentativi, si giunse Bcalmente a far sì che il Re 
Ottone volgesse le spalle al paese. Se i nuovi Greci 
avessero avuto la materia per costituire uno Sta- 
to ordinato , non ne sarebbe certamente mancata 
loro la necessaria opportunità. Essi avevano una 
delle più liberali Costituzioni , uguaglianza gene- 
rale di diritti, quasi illimitata liberta di stampa, 
ed un Parlamento. Nessuno minacciava le loro l 
bertà, ma sembra che tutto ciò non bastasse al 
nobile popolo ellenico. Egli agogna palesemente 
alle benedizioti del knut russo, perchè spera di 
realizzare sotto il suo dominio |’ idea della unio- 
ne della greca nazionalità geograficamente squar- 
ciata e dispersa da per tutto. Dopo tutto ci d però 
che i nuovi Greci hanno fatto sinora, è da dubi- 
fursi principalmente che sieno in grado di con- 
durre una vita politica regolare sotto qualsiasi 
Governo, sia questo nazionale © straniero. 

« Col decreto del Governo provvisorio d'A- 
tene, che depone la dinostia, è annullata una delle 
disposizioni principali del protocollo di Londra 
del 1832. Le grandi Potenze europee, suscrittrici 
del protocollo di Londra, dovranno ora prendere 
un'altra volta per mano la questione greca € ri- 
solveria. Eecettuata forse la Russia, cui potrebbe. 
ro tornare bene accetti questi recenti avvenimen- 
ti greci, perchè possono essere interpretati come 
una nuova manifestazione dell' influenza russa, per 
ora abbattuta in Servia e nel Montenegro, le re- 


sono annoverati quelli dalla Prefettura di 
Lecce, che consistono nel doversi chiudere nci Co- 
muni minacciati dalle bande tutte le masserie so- 
spette di dare ad esse ricelto, nell'arrestare i mas- 
sari indiziati di essere manutengoli © conniventi 

i reazionarii , nell'inibire ai proprietarii delle 
masserie di accederi fino a che dura il pericolo 
e la minaccia delie bande, e nei ritirare la licen- 
za del porto d'armi a coloro, che non uniforma- 
no il loro modo di pensare alle viste degl’ ital 
nissimi. ( #. sotto.) 

n ostante’ però le disposizioni severissime 
da qualche tempo attuate nelle Provincie, che più 
delle altre trovansi ia balìa della reazione, questa 
non s'avvilisce nè smette per nulla della sua an 
tica baldanza. Così, per esempio, il mattino del 21 
ottobre, mentre il ricevitore di Sessa scortato di 
carabinieri recavasi a Formia per fare un versa- 
mento di lire 12,000, venne aggredito in pros- 
simità del Garigliano da una banda, la quale ue- 
cise a colpi di fucile una parte della scorta, e, 
lasciata fuggire l'altra, s' impossessò della somma 
predata seza recare danno alcuno al ricevitore, 
il quale, in compagnia di un altro individuo che 
seco lui viaggiava, potè andarsene liberamente pei 
fatti suoi. Il giorno 18 una colonna mobile, co- 
mandata dal maggiore Brero, si scontrò nel leni- 
mento di Aazano, in quel di Avellino, con una 
banda, la quale nel condltto- perdette uno dei suoi, 
che venne arrestato e poscia fucilato. Altro acca- 
nito combattimento fu sostenuto dalle milizie pie- 
montesi contro una banda a cavallo, che cercava 
di entrare nel paese di Calitri. Dopo circa due 
ore di fuoco vivo, i rei zionarii, essendo stati av- 
visati di un rinforzo che giungeva alla truppa e 
che gli avrebbe attaccati alle spalle, abbandona- 
rono il campo dandosi al galoppo. L'indomani 


stanti Potenze saranno a un dipresso d' accordo | però tentarouo di entrare in Calitri, ma nol po- 


succedere în Grecia. Innanz 
ida nell’ a- 


su ciò che deve ore 
tutto, si avrà, cura che il paese non 
narchia, e a questo scopo potrebbero gi 


momento essere comparse navi francesi ed inglesi 


nel Pireo. Un ammiraglio francese o inglese pren- | apertamente manifesto il gra 


derà in mano il Governo, in luogo della dinastia 


ma cura delle Potenze quella di collocare sul va- 


i 


i 


cante trono di Grecia il Duca di Leuchtenberg { 


© qualsiasi altro candidato russo 
L'ambasciatore inglese a Costantinopoli, sir 
Enrico Bulwer , il quale ha da alcuni giorni la- 
sciato Vienna, non si è recato direttamente da 
Trieste a Costantinopoli, ma, come sentiamo, è 
audato prima, in seguito a speziale incarico del 
suo Governo ; in Grecia. Sembra dunque che a 
ndra si abbia preveduto l' avvicinarsi dell' ura 
gato. Non siamo in grado d'attribuire una m: 
giore importanza agli avvenimenti greci. Per quan- 
to pur abbia le sue difficoltà lo stabilire un ordine 
duravole in quel paese, la scelta del momento 
resente per prorompere fu tutt'altro che felice, € 
i Russia medesima non ba per ora nè la forza 
nè un particolare Interesse per affrontare una cum- 


bustione europea , nello scompiglio della quale È 
} “wr iza, scrive al custode delle prigioni che non li 


soltanto sarebbe possibile di avverare in parte ol 

in tutto le tendenze bellicose, che solennizzano 

preseutemente in Atene un passaggiero trionfo. « 

Protesta del clero della diocesi di Concordia 
contro lo scritto : La questione romana e il cle- 
ro veneto dell' abate Volpe. 

L'abate D. Angelo. Volpe di Belluno pubblicò 
in Faenza un suo libercoletto intitolato : La que- 
stione romana e il clero veneto , con cui si pro- 
pose di avversare la necessita del potere tempo- 
rale nella Chiesa, dichiarando " complice de' suoi 
sentimenti (a grande maggioranza del clero ve- 
neto. Il suo scritto non mette in campo che vec- 
chi errori, i quali furono vittoriosamente confu- 
tati con ogni maniera di argomenti. Tuttavia, sic- 


i come il sig. abate slancia un'ingiusta accusa a 


sfregio del clero veneto, il silenzio in argomento 
di di grave importanza’ sarebbe colpa. Perciò il 


i elero diocesano di Concordia, che è porzione del 


clero veneto, respinge per parte sua l'iniqua ca- 
lunnia, e protesta altamente contro l'insulto, cui 
fu fatto segno. Egli non tace fremendo, non ha 
bisogno che alcuno possa alsare la sua voce per 
lui; il Capitolo cattedrale, e tutti i sacerdoti della 
diocesi uniti al Vescovo lanno già umiliato un 
proprio indirizzo ai piedi di Sua Santità, e con 
libera parola hanno manifestato i loro voti, voti 
egnformi all'insegnamento del Capo supremo del- 
la Chiesa, ed all’ unanime consentimento dei Ve- 
scori, al cui giudizio, inappellabile intendono di 
riportarsi in materia ‘di fede, e di costumi. San- 
no essi che la loro qualità di cattolici, e molto 
più di preti cattoliei, li obbliga a credere quello 
che crede la Chiesa, che è la regola infallibile dei 
nostri costumi, e che dove è il Papa, ivi è la 
Chiesa e lo spirito di Dio che la informa. 
Lungi pertanto dal consentire alle dottrine 
del prete Volpe, il clero diocesano di Concordia 
professa invece di starsene unito di mente e di 
cuore al Vicario di G. C., al Sommo Pontefice 
Pio IX, di approvare tutto ciò ch egli approva, 
di condannare tutto ciò ch'egli condanna, e con- 
ferma questi suoi sentimenti colla propria firma. 
(Seguono le trecentotrentasei firme del ciero 


stesso.) 


Notizie di Napoli e di Siellia. 

Ecco il solito estratto del Giornale di Roma 
i CH 
i su Tdi giornali di Napoli pervenuti nel mattino 
colla data del 23 volgente mese, di altro non si 
‘iscorre nella cronaca locale che della reazione e 
dei provvedimenti che vengono adottati nelle di- 
Serss Provincie per tentare di estirparia. In oggi 


lerono avendo trovata valida resistenza. 
* Assai di rado dai giornali napoletani si fa 


in questo | menzione della Sicilia, e quelle poche volte, che se 


ne parla, non leggousi che cose, le quati resdono 

disordine, in cui 
versa l'isola anche per fatto di chi soprintende 
all'amministrazione, l'operato dei quoli bea di 
sovente si modella sul dispotismo ed arbitrio. 
Del che sia una prova il seguente brano di cor- 


restarono sei 
agricoltori di ottima condotta politica e morale, 
possidenti, mai inquisiti; e due. donne. Fatta la 
istruzione, si avverò trattarsi d'un timore punico, 
perchè allamente si mormorava d' un nuovo bal: 
zello comunalè sul viuo mosto. Questo è natura- 
le ed avviene all’ imposizione d' ogni nuovo bal- 
zello; ma non ci furono elamori, non armi, non 
aggressi, non parole contro il Governo, non me- 
ne reazionarie; se il malcontento è ribellione, 
quant processi non dovrebbero farsi a 9 milioni 
d'uomini per le lagnanze sulla legge di registro 
e bollo? Ad ogni modo, il giudice istruttore sulle 
uniformi conclusioni del pubblico Ministero di- 
chiarava il fatto punibile correzionalmente per lo 
art. 233 del Codice penale, ed ordinò mettersi gl 
inquisiti in libertà provvi Prima di spedicsi 
l'ordine di escarcerazione, se ne dovette scrivere 
) sottoprefetto, e questi, appena saputa l'ordinan- 


escarceri, sibbene li tenga a disposizione del Go- 
verno. Ma che questo si laccia con la comorra, 
transeat ; farsi co' galantuomini, dopo che il pro- 
cesso ha liquidato il fatto e gli ha dato la sua 
definizione, ci pare ben arbitrario e qualche cosa 
di peggio, se ci è poggio dell' arbitrario in ua 
{overno custituzionale. » 


Ecco, secondo il Cittadino Leccese, le dispo- 

da quella Prefettura contro ì brigauti : 

‘biudere nei Comuni minacciati, come 

Carovigno, Manduria, ecc., le masserie sospeite di 
ricettare briganti 

« 2° Arrestare i capi-massari, indiziati di es- 
sre manutengoli © conuiventi cu' briganti; 

« 3° Inibire ai proprietari di dette masserie 
sospette l'accedervi, fino a che durano il pericolo e 
le minacce delle bande brigantesche; 

.° Ritirare la licenza del porto 
alcuni tra i più noti retrivi. » 

« A queste misure si è di già data pronta 
esecuzione. 

« Sappiamo inoltre essersi incominciate le 
pratiche per organizzarsi una colonna mobile di 
guardie nazionali a cavallo. Noi siamo certi che 
Manduria, Oria, Francavilla, Mesagne, Latiano , 
Martina, Ceglie, Ustuni ed altri Comuni, daranno 
il loro contingente. Oggi è tempo di fatti, e non 
di parole. Alcune bande di miserabili mallattori 
SCOMazzano le nostre campague. Bisogna 
derle, e, s Ba d'unpo, distruggeie. Per ueslope: 
ra, il Governo chiede il concorso della nosira 
guardia nazionale. » 

Napoli 24 ottobre. 


Il Nomade ha i seguenti più precisi partico- 
lari intorno al disestro avvento sulla ferrovia di 
Capua: « Il secondo treno proveniente da Capua, e 
composto della locomotiva, del suo tender e di 
10 carrozze, è uscito dalla rulaia a mezzo chilo- 
metro dalla Stazione di Santa Maria. La strada 
era in buonissimo stato, e così la locomotiva. La 
Via è curva, ma sale, e però non si può credere 
che la velocità fosse violenta. Al luogo ove 
il convoglio è uscito dalla rotaia, la strada è a ca- 
valiere d' un piccolo acquedotto di metri 5. 50 di 
altezza, e geilata su di un fossato. La locomotiva 
essendo uscita dalle rotaie a metri 13 dalla spon- 
da dell’ acquedotto, ne è risultato ch'è stata sian- 
‘ciata nel fosso, col tender, e con 3 carrozze, che 
si sono rette in mille pezzi. Il macchinista, il fo- 
chista ed il conduttore, essendosi slanciati giù dal- 
la locomotiva sulla strada, sono stati feriti, i due 


primi leggiermente, il terzo più gravemente; alcu- 


armi ad 


ni altri viaggiatori sono stati più o meno contusi. 
Una carrozza carica di 14 persone, tutte donne e 
fanciulli, è restata sospesa sull’abisso, ed ha po- 
tuto essere salvata con quattro altre carrozze. De- 
vesi lumeutare la morte d’ un sol uomo, invece di 
tre: questi era un viaggiatore di terza classe, 
diniere a Capua, chiamato Antonio Della I 
vece di restare nella carrozza o di geltarsi fuori 
la rotaia, si è scagliato nel fosso senza farsi trop- 
po male, ma un'altra carrozza gli è caduta ad- 
dosso e lo ha uceiso: non ha vissuto che poche 
ore dopo l'accidente. La Compagnia fa prodigare 
tutti soccorsi a’ feriti. L'Autorità governativa e 
giudiziaria procede ad un'inchiesta. Citansi. fr 
feriti i nomi di Giovanni Mazza Villani del 61.0 
fanteria, 16.* compagnia, ed Achille Chiodella, fu- 
riere dello stato maggiore di Piazza. 


CRONACA DEL GIOR 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ impero. 
Proposte del Ministro sigsor di Plener 

intorno all’ Atto della Banca. 
ia sino dal 24 del corrente mese, la Came- 
ra dei deputati si occupa della discussione dell’ 
Atto della Banca, ed implicitament: dovrà pure 
occuparsi degli Statuti e del Regolamento della 
stessa. Le proposte finanziarie del signor di Ple- 
r vennero fatte in quella seduta. In seguito ai 
dibattimenti , ch' ebbero luogo nelle sedute della 


modi 
parte delle notizie da noi riportate ia propositi 
Ci crediamo quindi in dovere di riprodurle pelle 
loro integrità. Il signor Ministro, presentando alla 
Camera dei deputati l'Atto della Banca, prese a 
motivare le differenze che esistono fra le. propo- 
ste del Governo e quelle della Giunta, e si espres- 
se come segue : 

* Quando io ebbi l'onore il di 13. marzo 
scorso, di presentare all'eccelsa Camera i proget- 
ti e gli appunti relativi alla Banca nazionale e ai 
suoi rapporti collo Stato, sui quali fu fatto te- 
stè rapporto colla Giunta di finanza, io dic 
rava come il Governo dello Stato compren 
ne quanto desiderabile. sarebbe 


cio e per la forza delle imposte, un sollecito ri 
stabilimento della valuta del paese con più sollecito 
pagamento del debito della Banca; che però il 
Governo trovò consulto, nelle condizioni d'allora, 
di non prendere a dirittura maggiori obbligazior 
tale effetto , e di lasciare anzi aperto il 
pronto conseguimento del desiderato sco) 

« Per quanto esistano ancora ad»sso delle diffi» 
coltà che devono essere tolte, seciucchè possa essere 
ripristinato e mantenuto uno stato perfettamente 
regolare delle finanze e della valuta, pure nel corso 
di quest anno tali difficoltà si dimiuuirono. Le 
minacce esterne contro la pace furono sorpassa 
te senza turbamenti, e le condizioni finanziari 
dell'Impero si mostrano decisamente più favore 
voli 

« Da un lato si ha la consolante certezza, co- 
me ebbi l'onore di dire all’eccelsa Camera nella 
seduta di sabato scorso, che la differenza fra l'en- 

{trata e l'uscita nell'anno amministrativo 4862, 
! dopo chiusi i conti dell’anno, sarà molto. mino” 

È re di quanto fu calcolata nelle partite del preven- 
tivo. D'altro lato, sì è potuto re conside- 
! rabilmente nel preventivo per l'anno amministra- 

tivo 1863, che ora sta discutendosi. all'ecc-lsa 

i Camera, il fabbisogno complessivo per ispese m 

litari, mentre lo stato di pace fu diminuito a 9 
milioni, e le sf inarie ancora hai 
rie, furono ridotte dai 35 mlioni, prima prelimi- 
nati, a 268. 

« L'importo necessario per |’ 
to pel 4863 be ridursi a 8 milion 
invece degli altri 11 e' 

« In qual modo la p 
le attuali condizioni ia paragone di quelle del pria- 
cipio dell'anno, basti a provarlo il confronto fr 
Jo stato dell'argento e delle carte dello Stato: nel 

o scorso, coll'attuale. la quest’ intervallo 
dal 140 al 121; 


to in moneta di convenzione, da € 

le Obbligazioni del prestito con lotter 

in Francoforte, da 63 a 75 in argenti 

dita degli 83 milioni di Obbligazioni del 1860 eb- 

be luogo ad un prezzo, che lascia allo Stato il 92 
cento, mentre il corso di queste il 2 geanaio 

era di 82 soltanto. 

« È però da osservarsi che tale miglioramento 
non avvenne in seguito ad operazioni violente di 
speculazione, ma successivamente e senza impie- 

re mezzi artificiali , col consolidamento della 

ducia, per cui io esprimo l'intimo mio convin- 
cimento aggiungendo, che l’attività della Rappre- 
sentanza dell’ Impero ba soprattutto, ma princi- 
palmente nelle cose finanziarie, promossa e con- 
solidata essenzialmente l’ universale fiducia all'in- 
terno ed all’esterno. 

« In considerazione dei favorevoli cambiamen- 
ti qui in breve accennati, l’eccelsa Camera trove- 
rà giustificato, se anche il Governo non teme di ab- 
breviare i pagamenti del debito, come viene ora 
proposto, dopo mature discussioni, dalla Giunta di 
finanza. 

« Il Governo riconoscerà anzi nell’ approva 
zioîe di queste proposte la guarentigia, che l'ec 
celsa Camera darà la sua approvazione a quelle 
misure, che si dimostreranno necessarie, onde ren- 
dere possibile l'esatto adempimento dei nuovi ob- 

incontrare. 
prestazioni da assumersi dallo Stato, 
secondo la proposta della sua Giunta di finan 
za, non soltanto non sumenterauno il fabbisogn» 
per l'anno amministrativo 1863, di confronto al 


progetto del Governo, ma, come vi ho accennato 
nel suddetto rapporto nella scorsa settim: 
alleggeriranno in parte; ed anche il fabbisogno per 
l'anno amministrativo 1854 non sarà di molto 
aggravato di confronto alla proposta governativa, 
@ negli anni seguenti poi, fino al 1867, sono iui 
tanto maggiori sforzi 
‘sperare con sicurezza che con ulteriori visparmii 
nelle spese dello Stato, come pure collo sviluppo 
progressivo della forza delle imposte, e quindi col 
successivo rialzo del credito pubblico, i de 
necess.rii per gli ultimi pagamenti potranno pro 
curarsi seoza aggravare di più i cittadini dello 
tato. Gli attuali mezzi disponibili consistono 1 
eni dello Stato, in 3; dei rimanenti 40 milio 
di Obbligazioni del 1860, e nei 3 milioni di sterli 
Obbligazioni del Prestito del 1859, impegnati 
ora la Banca. Il sollecito pagamento del 
debito alla Banca avrebbe impori 
sotto doppio rapporto. 

« Da un lato, farebbe nascere più presto il 
completo equiparamento del valore delle banc 
note col loro volere nominale , e ciò porterebbe 
dei risparmii nelle spese dello Stato, non soltanto 
immediatamente col far iscomparire l'aggio dell’ ar- 

ento, ma anche pel ribasso, che avverrebbe in se 
guito a ciò, dei prezzi di tutti gli oggetti, di cui a 
bisogna l'Amuinistrazione dello Stato; il che ii 
erebbe più che l' accrescimento di pesi pi 
‘ndita delle Obbligazioni di Stato dispomabili, e del- 
necessario aumento del debito dello Sta- 
to. D'altro lato, il sollecito pagamento delta Kan- 
ca è vantaggioso ed ulile, perchè così essa sarà 
posta in istato, non solo di ridonare più presto 
le sue note il loro pieno valore, colla necessoria 
riduzione della quantità in corso; ma anche d' 
impiegare prima una parte dei capitali residu 
rii, che non le portano alcun interesse, o uno ben 
tenue, per impiegarli in affari, a norma degli 
Statuti, ad un piede d'interesse molto migliore. 

« Non è a dubitarsi che un cambiamento 
nelle disposizioni dei punti principali dietro tale 
indirizzo, sarebbe ben accetto alla Banca, ed è da 
attendersi che in tale considerazione «sa possa 
venir incontro al più presto alle richieste, che | 
eccelsa Camera deciderà di farl 

« Per quanto concerne tali richieste, lau 
mento dell'indennizzo, contenuto nei punti del 
progetto del Governo, proposto dalla Giunta di 
finanza, consiste nel non accordare interessi pel Pre. 
stito di 80 milioni fino al ripristinamento del paga- 
mento delle note, che avrebbe luogo nel 1867, e 
nella partecipazione dello Stato gi guadagni della 
Banca. 

« Ora v'ha sul secondo punto di differenza 
la questione, se la Banca considererà l' abbrevia- 
mento del periodo di pagamento siccome un pie- 
no equivalente a queste ulteriori pretensioni dello 
Stato. 

« Da parte del Governo, la questione in mos: 
sima fu trattata come  uperta nelle conferenze a- 
vute in seno della sua Giunta di finanza , in 
considerazione dei motivi, che parlano pro 0 ‘co 
tro una partecipazione dello Stato, Ma quando la 
maggioranza della Giunta decise in favore della 
partecipazione , il Governo si riservò di proporre 
l'accettazione della disposizione in modo, che a 
tale partecipazione non ne vengano ulteriori diritti 
d'influenza sull’ Amministrazione della Ban 
non sieno giù stabiliti dagli Statuti ; esso propi- 
gnò un diverso modo di partecipazione, per ra- 
gioni, che concernono la solidità della Banca 
un iato, e per ragioni di moderazione dall’ altro; 
el è il seguente: Agli azionisti dovrebbe distribuir- 
si soltanto il 5 p."y del netto ricavo anouo del 
fondo della Bauca, e del rimanente ricavato, una 
quarta parte dovrebbe riporsi nel fondo di rise 
va, e sul resto darsi un sopraddividendo del 2 p. 
agli azionisti, e il rimanente guadagno dividersi 
a meta collo Stato. 

« In tal modo il fondo di riserva sarebbe 
dotato dopo il 5 p. ‘o di dividendo, inveco che 
dop» il 6 p. 0, il che armonizzerebbe con ciò 
che dal fondo di riserva dovrebbesi completare 
ove fosse necessario, il 5 p. ® di dividendo. 

« Il fondo di riserva, destinato a norma del 
lo Statuto a coprire le perdite , 0 le traserizio- 
ni, è un importante appoggio della solidità della 
Bune 

« Ella stessa propose la disposizione conte- 
nuta nel progetto del Governo, che il fondo di 
riserva debba raggiungere il 30 p. ©, del fondo 
della Banca. La Giunta di finanza deliberò nono. 
stante di limitarlo al 20 p. ®,, e sebbene i moti- 
vi addotti per tale limitazione non abbiano per. 
suaso il Governo che si potesse ottenere da ciò 
un miglioramento, pure non istimò il Gover- 
no di doversi opporre decisamente alla proposta 
della Giunta; ove però l'eccelsa Camera uppro- 
vasse tale riduzione , vi troverebbe una ragione 
maggiore perchè il fondo di riserva venisse dola- 
to, non solo dopo un dividendo del 6 p. ",, ma 
soitanto del 5 p. %g. come fu proposto dalla Ban- 
ca. lo credo in tale riguardo di dover accennare a 
quanto si pratica negli altri grandi Istituti bai 
carii, ed in ispecie in quell’ Istituto, col quale» la 
Banca nazionale austriaca avrebbe la massima 
analogia, perchè le sue note devono essere egual- 
mente mezzo legale di pagamento, cioè la Banca 
d'Iaghilterra, il cui fondo di Banca importa 44 
milioni e mezzo di lire di sterliui, e ì cui dividendi 
possono essere distribuiti soltanto, allorchè; lo si 
possa fare senza che il fondo di riserva sia ri- 
bassato a meno di 3 milioni di lire di sterlini 

« Per quanto concerne la partecipazione al 
guadagno della Banca, deesi considerare che lo 
Stato già partecipa a tulto il netto ricavo col 
mezzo della tassa sulle rendite, che lo Stato no 
soltanto non contribuisce per nulla al fondo d° 
esercizio dell'impresa ; ma che anzi, al contra- 
rio, prenderebbe a prestito due terzi di tutto il 
fondo a piccolissimo interesse; ein fine ui che 
Jo Stato non parteciperebbe menomamente all una 
pur possibile perdita. Tanto più sembra couve- 





di semonze, d'istrazioni stampate, ecc. ecc. 
di semenzio, Cotone in Turchia merita sen- | del 48, che la Regina di Napoli, de 
La ebbio d'attrarre l'attenzione dell'industria ! Marsiglia, dov' essa s'imbarchera 


«A fronte di questo dispaccio hastava che il | zione 
generale Garibaldi Si fosse rivolto al colonnello | La coltiva: 
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Stato non abbia luo- | lo scambio delle note. 
ti ridendo « Il Governo si riserba di tornare su questi 
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mento maggiore, sono 

nerali della Banca, Sembra inoltre giusto 
siderare che le Obbligazioni di Stato al 5 pe 
al corso attuale di ci 


teriore considerazione che i pagamenti molto sol- 
lecitati abbreviano la durata del non pagamento 
d'interessi, e attenuano la sua importanza per la 
Banca, sarebbe all'incontro da considerarsi che 
la Banca potrebbe provare gravi perdite nella ven- 
dita dei suoi effetti coll’ abbreviamento dell’ inter- 
vallo per ciò stabilito. 

« Per quanto concerne la terza importante mo- 
dificazione, cioè la durata della prolungazione del 
privilegio, crede il Governo di non poter aderire 
in generale ed in massima ad un' abbreviazione 
del prolungamento del privilegio, in considerazione 
dei cangiamenti proposti dalla sua Giunta nelle 
modalità dei pagamenti. 

« La Giunta finanziaria dell’ eccelsa Came 
propone la durata della prolungazione del privi- 
egio a f0.anni, invece di 28; però il termine 
di 10 anni sembra al Governo troppo breve per 
riguardo agl'importanti interessi generali, i quali 
esigono che la Banca estenda la sua vitale ai 
tà sopra tutto l'Impero, colla prospettiva d'una 
più lunga esistenza, e però il Governo si pronun- 
zia per quindici anni. 

« Passo ora al punto quarto, ch'è il più im- 
portante in tuita la questione della Banca 

« Gli Statuti finora vigenti now prescrivera- 
no alla Banca alcuna norma precisa pel copri- 
mento delle sue note. Il $ relativo degli attuali 
Statuti dice soltanto: Essere obbligo della Dire- 
zione della Banca di fissare di tempo in tempo 
tale un rapporto fra l'emissione delle note e lo 
stato delle monete, che sia atto ad assicurare la 
piena esecuzione dell'obbligo di scambiare, a ri- 
cerca, le note in argento. Siccome però, 
validità legale delle note, sembrano per l' avvenire, 
necessarie speciali 
in questo punto decisivo pegl' interessi generali, 
fu disposto nel progetto combinato colla Banca 
($ 46 degli Statuti), che fino a tanto che la € 
colazione non oltrepassi 330 milioni, le note deb- 
bano esser coperte mediante argento, almeno sino 

ammontare d'un terzo della circolazione, da 
230 milioni in poi colla metà, e da 440 milioni 
in poi con un importo uguale all’ eccedenza. La 
parte della circolazione, non coperta coll’ argento, 
dovrebbe però essere coperta con effetti scontati 
secondo gl uti 0 dati a prestito. In questo 
coprimento dovrebbero essere compresi. soitanto 
20 milioni di lettere di pegno, con due terzi del 
loro valore nominale. 

Con ciò si faceva valere il principio che 
coll’ aumento della circolazione dovesse crescere 
gradatamente anche la proporzione col coprimento 
in argento delle note. Nelle discussioni della Giunta 
finanziaria , il Governo si dichiarò pronto ad in- 
fluire, affinchè si desse maggior valore a questo 
principio per modo che il pieno coprimento me- 
tallico subentrasse ancor prima che nell’ importo 
di 440 milioni di note, e per conseguenza venisse 
stabilito un limite più ristretto: anche pel copri- 
mento colla metà. La Giunta però decise di ob- 
bligare la Direzione della Banca (come ciò avvie- 
ne anche nella proposta governativa ) a provvedere 
in generale ad una proporzione del tesoro metal- 
lico, che fosse atta ad assicurare lo scambio delle 
note, ma che ad ogni modo quell’ importo, per 
quanto la somma delle note in circolazione’ sor- 
passa 200 milioni, dovesse esistere in argento. 

« La differenza fra queste proposte e le nor- 
me convenute colla Banca dal Governo, consiste 
in questo, che, secondo il progetto del Governo, 
con una circolazione di meno di 200 mil do 
vrebb'esser sempre coperto, mediante argento, al- 

terzo della circolazione, mentre, secondo 

unta, la misura del copri 

mento in argento dai 200 milioni in giù viene 
lasciata alla Direzione della Banca; da 200 fino 
al limite di 300 milioni, il coprimento proposto 
dalla Giunta può essere minore di quello combi- 
nato colla Banca ; per 300 milioni, le due moda- 
lità vanno d' accordo ; da 300 milioni in su, il 
coprimento proposto dalla Giunta, dev” essere con- 
sidererolmente” maggiore di quello del progetto 
governativo. 

* Quantunque il Governo non possa ricono- 
scere che questo modo di coprimento meriti la 
preferenza sopra uno sistemato gradualmente, egli 
scorge tuttavia nelle altre disposizioni del proge 
to governativo, che furono accettate dalla Giunt: 
una sufficiente guarentigia contro i pericoli imm 

ircolazione, che ribassasse su 
però sarebbe. possibile che 
questa modalità limitasse l’attività della Banca pel 
vantaggio comune, più di quello che apparisca ne- 
cessario, con un Disogno di circolazione d' oltre 
300 milioni, e diminuisse gl’ introiti della Banc 

« La Giunta fina: 
osservanza dell’ obbligo 
ba avere pr conseguenza la perdita del pri 

io. Questa sanzione può invero essere divisata 
salito pei di maucamenti proprii della Ban- 
ca; sarebbe però vantaggioso per le praliche 
teriori se, per tranquillare la Banca, venisse dic 
rato in luogo opportuno che quella sanzione non 

rà alcuna applicazione nel caso straordinario 
che potesse venire ordinata la temporanea sospen- 
sione dello scambio delle banconote. 

2.1 quinto puato di diflrenza concerne la 
riassunzione dei pagamenti in argento. Il - 
to della” Giunta contiene. le disposizione "che le 
Banca debba ripigliare i suoi pagamenti in ar- 
gento nel corso di ino 1867. L'epoca e 
modalità della riassunzione debbono essere stabi- 
lite medi: 
ne del 1866 del Consiglio dell’ Impero. 
preferirebbe che quest ultimo termine venisse sta- 
bilito per l'anno 1864, e che invece 
tesse ora di determinare l’anno, in ci 

ti i pagamenti in argento; perchè è 
altrettanto supponibile che congiunture partico- 
larmente favorevoli rendano possibile e consiglia- 
bile di accelerare più ancora i provvedimenti ne- 
cessarii pei rimborsi allo Stato, e che allora si 
possa e debba riprendere lo scambio delle banco- 

» note già prima dell'anno 1867, quanto che pos- 
ino insorgere ragioni speciali contro la riassun- 
zione di tale scambio precisamente nell’anno 1867. 
La riassunzione di sospesi pagamenti in argento 
è, in ogni circostanza, una operazione che esige 
grande precauzione ; in un’ epoca critica poi, essa 
è molto più pericolosa che la continuazione di 
pagamenti in argento già ripresi. Perciò quest 
ione dovrebb' essere accelerata il più possi- 

bile, qualora le congiunture fossero specialmente 
favorevoli, ma differita, ove queste fossero sfavore 
voli, persino nel caso che lo stato della Banca 
fome per sè stesso tale da giustificare pienamente 








punti nel dibattimento speciale. Trattasi di rego- 
fare le nostre condizioni pecuniarie, di togliere 
una pressione, che da 44 anni pesa in modo gra- 
ve e paralizzante su lutti i nostri interessi eco- 
nomici e finanziarii; qui bisogna rimediare ga- 
gliardamente e fare passi fermi per ripristinare l 
ordine, è ciò senza perder lempo, chè qualunque 
indugio trae seco perdite irreparabili. lo dichiaro 
ssoluto che la cosa, a cui do il massi- 
non è già il parziale coprimento del di- 
sa dello Stato per l'anno amministrativo 
4863, il quale è subordinato alla convenzione 
colla Banca. Anzi in considero quest’ effetto della 
convenzione siccome soltanto accessorio, mentre 
invece il grande scopo delle presenti discussioni è 
il divisato ripristinamento della valuta del paese, 
l'assetto delle nostre condizioni pecuniarie. Se, 
nella prima sessione del Consiglio dell' Impero, non 
si riuscisse a far altro fuorchè risolvere felice- 
mente la questione della Banca, quest'opera sa- 
rebbe sì grande, da qualificare per sempre la ses- 
sione come una delle più proficue e memorabili. 
Perciò le trattative colla Banca non sono da con- 
siderarsi soltanto sotto l'aspetto d’ un affare mer- 
cantile, dove ciascuna parte mira esclusivamente 
ad ottenere per sè il maggior profitto pecuniario 
possibile; ma piuttosto è da aversi principalmen- 
fe in vista lo scopo più alto: la formazione, 
cioè, d'una Banca solvente, ma anche vigorosa; d' 
una Banca, che sia pure in grado di procurare 
sufficiente e fruttuosa assistenza ai bisogui del 
commercio e dell'industria, di cui noi tutti dob- 
biamo desiderare l'incremento, nell’ interesse ap- 
punto del bene dello Stato. » 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data di 
Vienna 2% ottobre: 

« li pomo della discordia tra le due Camere 
è ancora la legge di finanza del 1862. La Giun- 
ta finanziaria della Camera dei deputati persiste 
nel rifiutare le proposte della Camera dei. signo- 
ri, e nella seduta d' ieri il dott. Giskra, sostenu- 
to da Herbst e Wieser, dichiarò che la Camera 
dei deputati non darà il suo consenso ad un 
aumento delle imposte, finchè la Camera dei 
gnori non devenga alle concessioni richieste dal- 
la prima sopra la legge di finanza dell’ anno 1862. 
Il dott, Tascheck propose un mezzo per agevola- 
re l'accordo, e venne accettato dalla maggioran- 
za; l'ek ioè, di una Commissione mista dal 
seno della Giunta dei quarantotto 
incumbenza di proporre alle due Camere quelle 
modificazioni, che sieno le più adatte ad accon- 
tentare le esigenze delle due parti contendenti. Ci | 
viene assicurato che, prima che sia levato quest'osta- 
colo, la Giunta dei 48 non passerà alla compilazio- | 
ne delle proposte sull’ aumento dell’ imposte ; egli 
è quindi da credersi che per questo motivo la 
Commissione mista userà d'una straordinaria at- 
tività nell'esecuzione del suo assunto. 

| Gabinetto imperiale comunicò, ii 
d''ier l’altro alla regia Cancelleria transil 
Sovrana Risoluzione sulle note rappresentanze del- 
nalità rumuna e sassone. | voti d' ambedue 
zioni vengono completamente esaudit 
codendosi quanto si domandava. Giova notare che 
si concede ai Sassoni la convocazione della Dieta 
naziorale, @ la costituzione municipale in base 
della Patente di febbraio. Inoltre viene esternata 
a questa nazione la Sovrana sodisfazione per la 
sua fedeltà ed attaccamento alla costituzione ; { 
mentre i Rumuni fondansi soltanto sulle leggi fon- } 
damentali dell'Impero, e ciò perchè la loro rap- | 
presentanza alla pubblicazione della Patente. » 
Vienna 26 ottobre 

L'I'R. Comando generale prescrisse a que- 
sta guarnigione con un ordine del giorno, di con- 
formarsi all’Ordinanza di munire i cani di mu- 
soliera, e condurli legati ad una funicella. Sic 
come però non è conveniente per le vedute mi 
litari che gli uffizioli si veggano passeggiare fe- 
nendo cani per la corda, così questi faranno pro- 
babilmente condurre quegli animali per la strada 
dai loro servi pri 

Sua Maestà ha condonato le conseguenze del- 
la pena di Teodoro P. . . . k, condannato nel 1860 
a 12 anni di carcere duro per delitto di alto tra- 
dimento. Egli è nato nel 4834 a Hallstadt, in Boe- 

18° auni, nel 1849, era uditore delle le- 
all’ Università di Praga, e mem- 
bro della Società di studenti Markomamia. A ca- 
ione delle imprese rivoluzionarie di quella So- 
cietà, cui era addetto, :u condaunato a 12 anni 
di carcere duro per alto tradimento dal Consiglio | 
di guerra, con sua sentenza del 19 aprile 1850. 
Liberato per grazia Sovrana nel 184, s'era dato 
al commercio, ed ora è scrivano e viaggiatore di 
commercio. Anche a Woynow, con- 
dannato per d ne a due anni di 
cere duro, fu condonato il rimanente della pena 
per gr: ua Maestà. 

A quanto leggesi nella Milit. Zeit. , neli' I. R. 
arsenale, col mezzo delle numerose macchine, pos- 
gono costruirsi da mille fucili al giorno del tutto 
com) leti. Anche la costruzione di cannoni è pro- 
gredita in modo, che si può costruire nel breve 
spazio di 4 giorni un cannone rigato da 24 di 
Lenk, completo , insieme al carro e agli altri u- 
teusili necessarii. 


atomo p'iuiiaia. — Trieste 28 ottobre. 


Un cadavere di donua fu rinvenuto nudo ie- 
dopo pranzo nel mare, presso il molo Klue. 





in mare dal Potck, che s'era goni 
guito alla veemente pioggia. Il cadavere ha una 
ferita al collo, profonda tre pollici, e varie altre 
ferite e contusioni nel corpo. 0. T) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 25 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annovera 
re tra i suoi prelati domestici il canonico D. 
riaco Ferrari, presidente dell’ Ospizio apostolico 
di S. Michele. (G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 ottobre. 

Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Uf 
ziale di Torino: 

« Il deputato Crispi, in una seconda lettera 
inserta nel Diritto, persiste nel sostenere che il 
Ministero abbia ricusato di aderire alla domanda 
del generale Garibaldi di essere assistito dal dott. 
deputato Bertani. 

« Il Ministero mantiene la precedente sua di- 
chiarazione, la quale è irrefragabilmente confer- 
mata dal seguente dispaccio, che il ministro del- 
la guerra trasmetteva il di 3 settembre scorso, 
ossia tosto dopo l'arrivo di Garibaldi alla Spezia, 
al colonnello di Santa Rosa 

« x Al colonnello di Santa Rosa. 


00 Spezia: 

« «1 medici, che dal generale Garibaldi saran- 
no chiesti per visitatlo, siano ammessi; ma non 
ammetta quelli che si offrono spontaneamente per 
visitario. 

« « Avverta immediatamente di quelli che am- 
mette. 

« «3 settembre 1862. 

« «Pen.» » 


di Santa Rosa. ai 

« Egli, d'altra parte, si ripete, non fece giam- 
mai conoscere al Ministero che intendesse di ave- 
re l'assistenza del Bertani. 

La Discussione smentisce stasera la voce» 
corrente ieri, che il commendatore Giuseppe La 
Farina partisse per la Grecia con una mis- 
sione governativa. (E chî egli non è partito, pos- 
so farvene io stesso testimonianza, avendolo vi- 
sto stamane alla solennità militare ). Però il fo- 
glio ufficioso conferma la notizia, già da me 
datavi, dell'invio di varii bestimenti da guerra nel 
Pireo per tutelare gl'interessi italiani e per rap- 
presentare colà l'Italia, come il navilio russo, 
francese e inglese vi rappresenterà fra breve quel- 
le Potenze. (G. di Mil.) 


Leggesi nel Movimento di Genova, in data 

del 25 ottobre 

Continuano sempre le dolenti note a pro- 
posito dei prigionieri garibaldini. L'amnistia è an- 
cora per la maggior parte di essi una parola vuo- 
ta di senso... e di autorità. 

Or fanno due giorni, buona mano di questi 
giovani, appartenenti alle Provincie. meridionali 
farono fatti uscire dalla caserma di S. Benigno ; 
ma non già per essere restituiti a libertà , come 

iustizia voleva, sibbene per esser condotti ad un 
altro forte, dal lato orieniale della città, che cre- 
diamo esser quello di S. Giuliano. Questo cangia- 
mento di prigione non significa certo una pronta 
scarcerazione. 

* Non diremo del modo barbaro, con cui fu- 

Gienova, legati e sot- 


Leggesi nel Diritto del 
parole, colle quali l'Italia Militare comment 
la sentenza del Consiglio di disciplina, che ri- 
mosse dal grado i 32 uffiziali, che offersero a Pa- 
ternò le loro dimissioni , diedero luogo ad una 
spiegazione, che ieri aile quattro ebbe luogo sul 
terreno. Il signor luogotenente L. €. fu le 
mente ferito nel naso, e riportò due gravi contu- 

i signor E. A. fu gravemente ferito nel 
braccio destro e nella facci 
lano 27 ottobre. 

Già da due giorni il vi 

sul Corso di porta Ticinese aveva rimarcata 
l'assenza del coinquilino signor Felice Tessera , 
possidente, il quale, del resto, soleva dar avviso 
ogni qualvolta allontanavasi da Milano. Si credè 

ortuno di dare avviso di ciò all'Autorità di 
pubblica sicurezza. L'applicato Formenti col me- 
dico Astori e qualche guardia, si recava , oggi a 
mezzogiorno, all' abitazione del Tessera; e fatta 
da un fabbro aprir la porta, mosse a visitare l'ap- 
portamento. Tutto era în ordine; ma nella stan- 
2a da letto, un orribile spettacolo si offerse ai vi- 
sitanti. Sul letto giaceva supino il cadavere del- 


ce Tessera, col. capo mezzo staccato dal | 


e coperto ‘alle coltri e doi cuscini inzup- 
sangue. Ai piedi del letto era un falcetto, 
rumato del sangue misto ai 

pelli, che furo 
Tessera. Nulla fu toccato nelle camere, dunque 
pare esclusa l'idea della rapina. Il procuratore 
del Re, coi medici periti. si è tosto recato sul 
luogo, e speriamo si potrà giungere a togliere il 
velo che circonda questo fatto atroce. (Perser. 


Togliamo dalla Sentinella Bresciana del 2 


{ corrente 


« Il giorno 49 del corrente, verso le ore cin- 


que pom., nella piazza maggiore di Castelgoffredo, | 


un tale preso dal vino cominciò a far litigio € 
re della gente, per cui ne nacque un 
giomeramento piuttosto notevole essendo anche 
giorno di fiera. Alcuni militi della guardi 
nale, accorsero per calmare listigatore de 
vano anche ai regi 
corsi, questi ultimi lo circonduro 
spalle dai militi della guardia nazionale, traducen- 
dolo verso la propria caserma, fra le grida di la- 
sciare in libertà | 
« Giunti poco lungi da essa, una ventina 
si gliarono sui militi j0nali 
cando di disarmorne qualcuno e più specialment 
un ufficiale «d un sergente, che seppero bravamen- 
te trarsi d' impace fortunatamente capitarono 
in quel momento altri due carabinieri che, aiu- 
tali i compagni riuscivano a pigliare il più a 
nito fra' tanti, e tradurlo col primo alla. propria 
serma. Il contegno dei regìi carabinieri impose 
tudine agglomerata innanzi alla caserma, 
pareva avesse intenzione di tentare 
dere gli arrestati, non che l'arrivo di al 
rabinieri che pattugliavano nelle vicinanze, ci 
visati del fatto erano accorsi sul luogo. 
spedito colà un pelottone di milizia, ma al suo 
sere la tranquillita era stabilita. Vennero fatti 


Schilpario sta per essere fregiato di un mo- 
uumento, notevole pel nome veramente illustre a 
cui verrà dedicato, al Cardinale Angelo Mai, cui 
il paesello va giustamente superbo d'aver dati i 
natali, siccome a colui, come lasciò scritto il 
Giordani, « di cui qualunque altra nazione anche 

abbondante di grandi vomini, si vanterebbe. » 
Il disegno del monumento venne affidato al pro- 
Tessore architetto signor Antonio Preda, salito a 
bella fama per alcuni suoi la 
(Gazz. di Bergamo, 
MPERO UTTONANO. 

La Correspondance Havas ha le seguenti no- 
tizie, in dala di Costantinopoli 45 ottobre. 

«Gli ambasciatori di Francia e di Russia 
cordarono alla Porta la promensa fatta ( nell 
casione del trattato di Parigi ) di accordare 
stranieri il diritto di possedere beni 
ministro A'alt pascià rispose con una Nota, 
domanda che gli stranieri accettino preventivamen- 
te una completa assimilazione coi sudditi cristiani 
dell’ Impero dinanzi alle leggi e ai Tribunali della 
‘Turchia. Gli ambasciatori aspettano istruzioni. 

« L' esercito è messo sul piede di pace. 1 redif 
e i basci-bozuk sono rimandati ai loro focolari. 
( V. i dispacci delle Recentissime d' ier l'aitro 

« Partirono navigli per Aativari, a fine di ri- 
condurre la guardia imperiale a Costantinopoli. 

« 1 battaglioni di Anatolia e di Siria, che 
bandonano il Montenegro, ritornano ai rispettivi 
loro corpi. 

esercito di Romelia fornirà un contingen- 
te per l'occupazione della Cernagora. 

x ll Governo otlomano si occupa seriamente a 
riorganizzare le-finanze. Trattasi di un prestito 
cepreie Di 

« lncendii considerevoli ebbero luogo nei 
quartieri di Tophané e di Bamathian. » 


I ro del’ commercio dell’ Impero otto- 
mano diresse ai governatori delle Provincie una 
circolare per richiamare la loro attenzione sulla 
necessità d'incoraggiare la coltivazione del coto- 
ne. La Cotton supply Association ( Società per 
approvrigionamento del cotone ) di Manchester la 
seconda, d'altra parte, possentemente colla spedi- 


riconoeciati identici a quelli del | 


europea. (Persev.) 
INGHILTERRA. 

Londra 24 ottobre. 

Stamane nella Camera de'lordi si fece la ce- 
rimonia del differimento del Parlamento da que 

sto giorno 24 d'ottobre, al 43 di novembre ve- 

gnente. Non si trovò quasi nessuno; e il trono, 

le panche e le tasole eran tutte coperte, dando 

vista d'una casa privata, il cui padrone sia lon- 
tano. (Globe.) 


30 de cereali, che pori 
mi ora un' Associazione intesa a sti 
glese e gli altri Governi, perchè provveggano che, 
in tempo di guerra, i combattenti non possano 
chiuder porti mercantili, nè prendere e sequestrare 
Navi che trasportano sole merci e niun contrabban- 
do da guerra. Il discorso durò un'ora e mezz). 
(Times.) 

Alla lettera iadirizzatagli il 4 corr.. per s0- 
pere se i commercianti inglesi possano liberamen- 
le commerciare col popolo circasso lungo la costa 
del mar Nero, il co. Russell fece, in data del 16, 
rispondere ne' seguenti termini : 

« Avendo avuto ricorso al Governo russo, il 


tutte le imprese commer che non avessero 
per destinazione uno dei cinque porti di Anapa 
ukkum e Redut-Kalè , Poti e San Nicolò, i 
quali sono legalmente aperti al commercio stra- 
niero sulla riva a: + sarebbero contrarie ai 
regolamenti di sanità, di dogana e di polizia, che 
il Governo russo osserva e fa osservare stretta- 
mente; che le navi mercantili 0a vapore, che si 
dicigessero sopra un porto qualunque dell 
orientale, dove i servigi doganali e sa 
sono regolarmente organizzati e non uffici 
notificati, contravverrebbero alle leggi stabilite ; 
e che perciò gl inerociatori russi, incaricati di 
guardare le coste, impedirebbero a tal sorta di va- 
scelli di trasgredire i regolamenti di dogana e di 
polizi 


lando le cose in questi termini, lord Rus- 


per parte degl’ incrociatori russi, se 
si volgessero ad un luogo qualunque della costa 
orientale della Circassia, tra' porti che furono dal- 
la Russia aperti al commercio straniero; e che 
quindi ogni tentativo d' aprire una comunicazio» 
ne con alcuno dei porti non sarebbe cagione che 
di complicazioni col Governo russo, e produrreb- 
Le in fin del conto perdite per le persone impe- 
| gnate in simii imprese. 


Leggesi nell'Ezpress: «I soscrittori per l' 
adunanza tenuta nella Taverna di Londra, doy 
aver dato ordine ai conti delle collette e delle 
spese, discorsero dell'arrivo probabile del genera- 
le Garibaldi in Inghilterra. Il sig. EIL_presedeva. 
Il sig. Richerdson disse esser. intendimento dell’ 
| Associazic 

gnameu 
gli una dimo: 
stallo: Il Comitato , adunque , avendo con molto 
successo regolato l'adunanza delia Taverna di Lon- 
dra, ora si dee scioglier per quest’ effetto, € rico- 
stituirsi per apparecchiare la miglior accoglienza 
al generale Garibaldi. L'adunanza, avendo accettu- 

la proposta e deliberato ringraziamenti al pre- 
sidente, si sciolse. » 

FRANCIA 


Legresi nella France del 26 corrente, quan- 


de' suoi ultimi Numeri, l° Indépen- 
dance belge entra in lunghi particolari sopra una 
mussione segreta, di cuì monsig. Nardi sarebbe 
stato incaricato dal Santo Pudre presso il Gover- 
no francese, all'insaputa del Cardinale Antonelli 
e di monsig. principe Chigi. 

« Il foglio belgi» afferma che, a quest'effetto, 
monsig. Nardi avrebbe passato uu mese intero iu 
Francia, e visto lo stesso Imperatore. 

« La verità è che quel prelato, nello spazio 
d'un mese, attraversò due volte il territorio fron- 
cese: la prima recandosi da Roma a Vienna, e 
la seconda da Vienna a Roma. Egli prese questo 
giro per non attraversare il territorio del Regno 
d''Itali 

* Ex- professore di diritto all’ Università di 
Padova, ed investito ora delle funzioni d' audito- 
re di Rota per le Provincie italiane soggette allo 
scettro dell'Austria, mousig. Nardi era stato chia- 
mato a Vienna per essere consultato sulla natura 
e sull'opportunità de' negoziati che il Gabinetto 
austriaco sta per avviare colla Santa Sede per la 
revisione del Concordato. 

—_* Questi fatti distruggono le affermazioni del- 
l° Indép:ndance belye. » (*) 

Scrivono all Indépendance belge, da Parigi 

ottobre : « Sono autorizzato a smentire nel mo- 

lo più formale una pretesa missione a Roma del 
signor Bourqueney. Non se n'è mai parlato. Que- 
sta voce nacque forse per alcuni colloqui, avuti 
da quell’uomo di Stato con l' Imperatore, a pro- 
posito del trattato di Zurigo; si erede che l'Im- 
peratore abbia desiderato interrogarlo sulle di- 
scussioni delle sedute che condussero alla sotto- 
serizione dei protocolli. Alcuni fogli tedeschi af- 
fermano che Napoleone III abbia intenzione di 
fare delle proposte al Gabinetto di Vienna per por- 
tare qualche modificazione al trattato di Zurigo. 
Il fatto sarà forse vero; finora. non se ne sa nul- 
la a Vienna. In questo caso, si spiegherebbe la ra- 
gione dei colloquii di Bourqueney con S. M. » 

Si è fatto in Francia un lavoro statistico sul 
numero dei deputati di tutte le Assemblee legislative 
create dal 1789 sino al di d'oggi; eccone il som- 
mario: « La Costituente del 1789, contava 1200 de- 
putati ; la legislativa del 1791, ne mantenne 750; 
la Convenzione mantenne la stessa somma; la Co- 
stituente dell'anno III, la ridusse a 500 ; la Co- 
stituzione dell'anno VIII la ridusse a 300. Ma Na- 
poleone coll’ atto addizionale portò il numero dei 
Pepi a me; la ristaurazione la fissò a 430; 

rivoluzione 3 Fi 
irta luglio 4830, la Francia 
contò 900; la legislativa del 1850, 750; finsl- 
mente al dì d'oggi la Francia, aggrandita di tre 
Dipartimenti, è rappresentata da 270 deputati. » 








() Non meno erronea di r j 
quella dell'/ndependance è 
asserzione della France. Samo autorizzati allo stesso mons. 
Nardi a smenire ogni ali'o motivo atto al suo viagzio 
che gulo non fosse di recai all \sstbea cattolica eo 
ba guri in Aquisgrana; e di compiere a Vieana alcuni 

atti di mera officiosità in relaziore all'alta suì carica. 


(Nota de la Comp) 


Governo di S. M, la Regina è stato informato, che | 


vviso che i vascelli inglesi incontrereb- | 


ti; Ja Costituente del 1848 ne | 


per ritornar a Roma. A_ proposito 
di questa illustre Regina in Alemagna 
| spondenza berlinese del Monde racconta j 
| seguente: « La Regina Maria di Napo; "," 
oggiornato in questi ullimi anni a Sugey 
città di bagni di questo paese, ha fatto }° 
2000 fr. ai cattolici del luogo ; il che ag 
compiere la somma necessaria alla ci 
| della chiesa. » li 
GERMANIA. 
neGNO DI PRUSSIA. — Berlino 23 ottog,, 
La Neue Pr. " 
Demin, Fo, 
Ruben, nu 
rr. Esa g 


Qui i 
]re 
espressi più volte da tutte le parti lt 
narchia. È molto doloroso per un Monana F 
| redere sconosciute e sfigurate le sue migin 
tenzioni , come ho provato ora pur tue 
tante maniere. In tali lotte è difficile di 

| rirsi e di star sol 


“ La è pure una calunnia, sparsa gi 
che debba essere infranta Ja Costi 1 
lo sto fermo al mio giuramento; sto Ken 
inio programma del 188, fallo Secondo ce, 
l'esecuzione del programma n 


premuniti è radunati contro gli aluct 


cui scopo è l' indebolimento della Monarehy 
trono, Continuate nella vostra fedeltà, è prygyy 
chei vostri sentimenti non sieno ristretti; gy;y 
sfere, da cui siete inviati; ma che sì esta 
la popolazione ora indotta u y 
modi in errore, ed allora io 4 r 


come pure i regolamenti sanita qua- | 
li nel mar Nero il commercio è legalmente s0g- | 


A Moers, un ufficiale della landiehr{; 
sto solto inquisizione militare, perchè denvuy 
di essersi espresso sulla violazione della Cut; 
zione e ilancio militare in modo, conside 
offensivo al rispetto dovuto al Re. 

4 L'Autorità governativa di Liegnita tie 
$ ehe le adunanze ginnastiche debbano essre si 

poste alla legge sulle riunioni e sorveglia ve 
rissimamente dalla poli 

La Sternzeitung uccenna a provvedimenti» 
rigorosi contro la stampa, asserendo che i {x: 
contengono quotidianamente articoli, verso i qu 

usa troppa indulgenza. 07 


1 deputati del quarto Distretto elettori 
la citta di Berlino tennero il 44 andante un 
merosa adunanza preseduta dal sindaco Ese 
copo di quell' adunanza fu la compilazione dx 
indirizzo, da inviarsi alla Camera dei dual. 
che dovrebbe essere l'espressione dell'adane d 
liberali di Berlino. OI, 
AMERICA. 

Ecco il bando del generale Mac Clelln 
l'esercito del Potomac, per le battaglie di Av 
tam e South Mountain : 

« Quartier generale, esercito dl l'una, 3 vt 
« Soldati. 

« Il comandante supremo dell’ esercito è 
Potomac si congratula cozli ufficiali e soldati, b| 
segnalate vittorie, riportate a South Mount 
Antietam. Il valore dei corpi di Hooker e le 
sotto Burnside, a Turner'8 Gap, e del cv 
Franklin a Crampton Pass, dove, ad 
mico, forte di luogo ed ostinato, pasen 
monte e aprirono la strada a tutto l esere! È 
loro meritato l'ammirazione de’ lor fratel 
mi. Nella memorabile battaglia di Autietar 
abbiamo disfatto un nemico po 
in battaglia disperatamente combattute, 
per la durata © per la strage. La val 
labile delle genti di Hooker, Mansfiel 
l'ardire di quelle di Franklia alia destra 
mezza di quelle di Burnside alla sinisia e 
vigoroso soccorso di Porter e Pleisuli 


toria. La nazione, riconoscente, ringras@ * 
sercito che ha salvato i leali Stati vriect 
rapine dell’ invasore, scacciandolo da suc 
Ma mentre ci rallegriamo degli effetti dell 
rie, che Iddio ci ha concesso, salutiamo È ® 
moria dei valorosi che lasciarono la vita s0 
pi per la causa dell’ umanita. | loro nomi s10 
reliquia sacra ne' cuori de' lor nazionali 
«Mic Culto 
E della battaglia di Corinto nel Miss 
generale Rosencranz mandò al generale bra 
sta relazione : 
« Corio bot 
« Ebbi il vostro ordine di seguire | 
Mentre stamane mover ha 
rale Price ci assalì alla sinistra. Li si 
rò insino alle ore 11, e riusci a gravd 
del nemico. I ribelli avevan potuto rompetr! 
stro centro, e alcuni d'essi erano giù | 
nelia piazza di Corinto, quando il genera!!! 
ton, ch'era loro a fronte, potè contrast 
cetto che in un luogo, che poi riprese. © 
cendo i suoi due splendidi reggimenti. ll °° 
Sullivan ci diede tempo a portar innanzi E” 
artiglierie, e così fu vinta la battaglia. 1 #” 
Van Dorn e Lovell: fecero un. disperato ‘©. 
contro alla nostra sinistra, venendo dalle *. 
di Chiuhili, e passarono il terrapieno 
loro colonne arrivarono sino al fosso, l #"° 
30 passi si fermarono. Tutto quel che le "| 
glia può fare, fu messo in opere: mo Î0 
sario venire alle mani. Il 27. reggimei”” 
l'Obio si scontrò col 47° del Missui), è "" 
a mischia micidiale; i nemici gettarono 
rini e domandavano mercè. Furono fa 
in tutti e due i luoghi. Lasciarono # 
morti e feriti, e si diedero alla fuga 


Gilbert e Mower ebbero ferite, 

Il generale Oglesby è in pericolo. N 

cora determinare il numero di morti © I°, 
la, per cinque miglia è sparsa di MO) | 
nemici. Ne abbiam preso da 700 a 10. pl 

oggi giunto il generale Mac Pherson Co. 

forze. Domani, all' alba, ci metteremo 1 0; 

no. ll generale Hurlbut, con molta gente, 
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invi 
esprimere 
ti, che mi fan) 


mpilazione d'u 
dei deputati, 

dell'adesione 
(0. 7.) 


to, passarono 
tto l'esercito 
loro fratelli d 


Chessa» 
o nel Mississip 


into 4 ottobre, 


seguire | ribel 


di loro, il # 
La battaglia 


get pronto a tagliar la ritirata, o seguire 


; gegio « RosENcRARZ. » 


itori, leggesi nel 


19° |> ingegnere americano Eriesson fa costrui- 
‘conto del Governo federale, nove navigli 
n Ifjello del Monitor, ma in altre proporzioni, 
5 perfezionamenti, che faranno epoca nella 
«$i jella strategia marittima , se Ericsson non 
40 lato ne suoi calcoli 
10505] maggiore di que' due navigli, il Dicta- 
Jvra 35» piedì di lunghezza su 50 piedi. I suoi 
“ci seranno guarentiti da una corazza di 10 
Uri è mezzo di spessore. La torre coi cannoni 
lina corazza di 24 pollici a prova di palle 
5% sianciate dallo maggiori ‘cariche di pol 


salto Îl Gilolo: 7 auovi 


#®. |. Dictator (nome significativo in America 

wmpi che corrono ) avrà una celerità di 19 
Fia all'ora (circa 6 leghe marittime ) 

"Un altro ingegnere, sig. Webb, s'è impe- 
di costruire un naviglio ariete, che sarà il 
dio più formidabile del monito. Avrà una ca- 
255 di 7000 tonnellate, con una forza di 5000 

lunghezza 300 piedi, larghezza 78. Lo 


Sire della corazza è di soli 4 pollici e mezzo. 
fan po 





"Quei navigli saranno muniti di caunoni 
n, la cui bocca ha 15 pollici di diame- | 

“ini naviglio avrà due cannoni, Le torri gi- | 
7.soo sui raili circolari, come il Mi 

"| vavigli di Ericsson hanno coperci 
gii con solide travi di quercia. L'armatura di 

è disposta per istrati, in modo che si possa 
Mie la corazza più 0 meno profonda ed empiere 

i suoti cou tavole di legno duro. 

« Tali masse di ferro e di legno come faran- 
pamuoversi in alto mare? Per rispondere, ne 
mdremo prima i risultati 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


e 
mezia 30 ottobre. 


Ballettino politico della giornata. 
1. Rassegne militari in Piemonte. 

seme sarde. — *). Scoperte a Roma. — 4. Risposta 
ti Re ni delegati dell no. — 5. La 
Mozione in Greria, — 6. Cause” supposte ‘delia 
fruzione. — 7. Rapporti della rivoluzione greca 

iestero. — 8. D'sposizioni della Sersia. — 9 Ar- 
o a Venezia della famiglia reale di 
Miputazioni al Re di Prussia, — 11. Una lettera del 
cate di Parigi. 

{1 giornali di Torino magnificano la ras- 
[go fata dal Re, di tutte _e soldatesche dipen 

li dal Comando del primo spartimento milita- 
|, di dodici ai quindici mila uomini , con do- 
lt batterie d'artiglieria. Una simile ra: - 

lugo anche a Milano, a Bologna, a Firenze 
l'n tute le altre città, dove stanzia una divisio- 
sare. Queste rassegne hanno per icopo di 
le jova all'Italia dell’ ascendente, in cui il mi- 
lurimo è venuto, dopo la cattura dei volonta- 
lì in Aspromonte, e si credono un artifizio del 
lislero, per incutere un terror salutare al Par- 
halo, che sarà adunato il giorno 18 del pros- 
i novembre. | deputati, dice l'Unità Italiana, 
luo voluto un Goverao forte, ed ora l' hanno; 

ea preferirebbe che questa forza fosse nel 
quo! Essa paragona le attuali rassegne milita- 
tiRe Vittorio a quella fatta a Satory dal 
Presidente nel 4852, le quali furono il 
Silio del due dicembre, è così: accenna alla 
[atabilità di un colpo di Stato. : 

2. Chi non sa gli imbarazsi politici e finan- 
riî del Governo di Torino? ll ministro del- 
finanze, per mezzo del direttore generale dei 
iii, ha riordinato quella amministrazione, met 
do un termine alla confusione che vi regnavi 

ventisette Direzioni, che divise ia Ispettorati, 
limo in Francia, e sottopose tutto il servizio ad 

soatrollo energico, e ad una unica direzione. 
\bsio riordinamento delle amministrazioni, si 

in Piemonte, dover essere il miglior rime- 

dell'enorme deficit del bilancio. Un altro ri- 
tai, in cui molt» si confida, è la vendita d 
ai sazionali, che nel 1863 produrrà, dic 

mo miliardo di lire, colla alienazione d' im- 
adili male amministrati, e male usufruiti, che, 
fi i particolari, saranno per essi una fonte di 
ftbaza, è pel tesoro una fonte di rendita. Il 
Rit della guerra va completando l'esercito 
Sì brmazione di quattro reggimenti di fante- 
Ma ito nggimenti di cavalleria , e due di arl 

fia la ul modo l'esercito conterrà 21 div 
Sud wagete | costituenti tre corpi d’armata , 

fù ma tersa d'una divisione di grossa. cava 

#dì parecchie batt 
3 iotre a Torino 

lt el mondo cristiano contisua tranquilla ad 
[fine al Pontefice-Re, poco o nulla affatto cu- 
Rini di essere la capitale d’ un' Italia  rivolu- 
[Matra La sua popolazione manifesta in ogui 
fitone 1) sua devozione e il suo amore. per 

Mi Salita, è pel suo mite Governo. In Roma, 
RWado tuto il fracasso, che destò e desta in 
Ma a rioluzione, si attende agli studi delle 
lana delle arti e delle lettere, e l'industria ro- 
stilo l'ammirazione anche alla Espo- 
itersale di Loudra. Fra le scoperta di 
che si proseguono a Roma, merita men- 
[60 qulla fatta pur ora d'una moneta d'oro 
lmoa di Gerone, Re di Sicilio. La facci 
Mi una testa di Proserpina coronata di foglia- 
Rel'sergo ua gruppo di folgori annodate nel 
Na di un piccolo globo. (Questa moneta è sta- 
ala 473 anni prima della nascita di Ges 
#la sua grande antichità, la sua con- 

‘90 perfetta , Ja natura splen- 
4} 0 metallo, la rendono importantissima 
weib archeologico. Essa è stata esposta agli 

" &l pubblico nello studio di scultura del 
Me Gal. 


È Wbiamo già fatto conoscere l' udienza ac- 
let di Re Vitiorio Emanuele ai delegati del 
ma non ab- 

Reg filo la risposta data dal Re, che allo: 


dali 
RL] 


" rivoluzionario di Roma 





47 anni. Esso fu eletto Re della Grecia in base 
del trattato di Londra del 7 maggio 1832, e in 
virtù de' pieni poteri conferiti dalla nazione greca 
alle Potenze mediatrici, la Francia, l' Inghilterra 
€ la Russia. La sua elezione venne confermata 
con voto solenne ed unanime dall’ Assemblea n: 
zionale dei Greci, emesso l'8 di agosto del 1832, 
€ il 5 ottobre di quello stesso anno Ottone assun: 
se il'titolo di Re. Trent'anni dopo la sua dupli- 
ce elezione, fatta dalle Potenze protettrici a nome 
del popolo greco, e confermata con voto unanime 
dal popolo stesso, un Governo provvisorio, sorto 
da una insurrezione militare, dichiara decaduto 
dal Regno quel Re e la sua dinastia! Il Re sposò 
nel 1836 la/Principessa Maria di Oldemburgo fi- 
glia del Granduca, ma non n'ebbe figli, e perciò 
doveano suecedergli nel Regno i suoi fratelli Leo- 
poldo e Adalberto e i loro eredi maschi. Così era 
stato disposto nella Conferenza di Londra dalle 
tre Potenze proteggitrici. Nel 1843, i Greci fecero 
una rivoluzione, e si diedero una Costituzione , 
che preserivera dovere ogni successore alla Co- |\ 
rona di Grecia professare la religione della Chie- 
sa ortodossa orientale, cioè essre scismatico. Si 
tollerava che il Re Otione fosse. catto mil 
suoi successori dovevano essere scismatici. Questa 
condizione fu accettata dai Principi della Casa di 
Baviera, ma il Principe Leopoldo., non volendo 
farsi apostata per farsi Re, rinunziò ogni suo di- | 
ritto a favore del suo fratello minore Adalberto 


no dal 1859 per succedere nel 

appena fosse mancato il Re, senza dar luo- 

reggenza della Regina vedova. 

Ma la rivoluzione scoppiata a Missolungi 

Patrasso, e propagotasi in Atene la notte dal 

22 al 23 di ottobre, ha per mezzo del Governo 
provvisorio, proclamata la decadenza del Re, e 
della dinastia bavarese, malgrado i protocolli del 
le Potenze protettrici , e malgrado che il Re Ot- 
tone abbia, dicesi, abdicato ia fuvore di. suo 
fratello. Le cause di questa rivoluzione , secondo 
l'Indépendance Belye, sono il troppo amore dei 
Greci per la libertà, e il timore soverchio del 
Principe delle agitazioni che la libertà suol su 

(!); la mancanza d'un evede diretto; le 
ripugnanze dell'erede presuntivo a cangiar re- 
ligione, a tenore dell'art. 40 dello Statuto e le 
prove fatte per abolire quella stipulazione, © per 

vore di qualche altro Principe. (u 
lo la rivoluzione scoppiò il Re e la Regina 
no gia da alcuni giorni in viaggio nel mezzo 

di del Pelopouneso, sulla corvetta a vapore l'Ama- 
ia. Il Governo provvisorio è composto di Deme- 
trio Bulgaris presidente, di Costantino Canaris e 
Benizzello Rufos. Il Ministero si compone di Zai- 
is presidente e ministro dell’ iaterno, Deligiorgi, 
ministro del culto, Dinmantopulos degli affari 
esterni, Comunduro ‘della giustizia, Manghina del- 
le finanze, Demetrio Mauromicali della gi 
Kalifronas” della marina. Il Governo prov 
ha convocato l'Assemblea nazionale. 

7. leri una pirocorvetta inglese, la Scilla, 
con bandiera greca, salutata prima dalle artiglie- 
rie del forte Alberoni, poscia dal guardaporto e 
dalla sua ciurma con urrà replicati, portò a 
nezia la reale famiglia di Grecia. Molto popol 
accorse lungo le rive della Piazzetta e degli S 
voni, una banda militare era pronta a salulan 
lo sbarco delle LI. MM. ai giardini del Palazzo 
imperiale, quando si seppe che le LL. MM. rimar- 
rebbero a bordo, come difatti avvenne. Il regio 
vapore è ancora nel nostro canale è le LL. MM. 

ita del Tirolo. 
del Danubio opina che l’in- 
surrezione greca è in relazione co' progetti gene- 
rali del partito d'azione italiano. Non potremo che 
tra pochi giorni essere in grado di conoscere se si 
tratta d'una semplice lotta co' partiti ellenici , 0 
se si avrà da rompere un altro anello di quella 
cateno, le cui estremità sono celate, ma che ten- 
dono a stringere la penisola del Balcan suscit 
do non abbia- 
Jenticato che gl' insorti di Nauplia aspet- 
pertamente soccorsi da Torino e da Ca- 
È vecchia tatlica degli uomiai della rivo- 
di mettere il fuoco alla casa del 
vude occupare altrove le forze straniere, e 
la mano libera per l'esecuzione de'loro 
progetti. Per ora è deplorabile quell’ infelice 
‘se sia sul punto di diventare la vittima d' un' 
rchia temporanea, e che i Greci, invece di go- 
dere delle benedizioni d'una larghissima libertà, 
vadano a spargere il proprio sangue in lotte di 
partiti, e consumino la propria forza in conati 
chimeri direzione degli avvenimenti in Gre- 
io, € il modo con cui reagiranno sulle condizio- 
ni d'Europa in generale, dipenderanno dall’ a 
tudine che le Potenze garanti, che firmarono i 
trattati di Londra, saranno per assumere rispetto 
ad essi, 

9. Il moto della le inquietu- 
dini nella Servia. Non solo a Belgrado ma 1n tut- 
ta la Servia si domanda gia ad alta voce la con- 
vocazione dell' Assemblea nazionale, si fa rimpro- 
vero al Governo di non ave lerpellato il po- 
polo prima che fosse chiusa la Conferenza , e se 
è vera la notizia che reca il Serbski Dnevnik, il 
Governo della Servia sarebbe intenzionato di as. 
secondare la corrente nazionale. Esso ha spedito 
una Nota a Costantinopo rertendo la Porta, 
che le decisioni della Conferenza e il firmano del 
Sultano hanno incoatrato nella Servia cattiva ac 
glienza, e che non possono calmare gli animi. 
ignora se il Governo serbo ha espresse pretensio- 
ni positive nella sua Nota. D'altra parte, i Turchi 
delle fortezze di Belgrado e di Sokol, che a te- 
nore delie convenzioni pattuite dovevano emigrare 
dalla Servia non hanno voluto obbedire. Alì bel 
averé mandato Achmed beì e Abdul cffendi nella 
fortezza per preparare i Turchi alla partenza, e 
per assisterli coi loro buoni ufflcii, ma i due in- 

furono costretti a fuggire dall’ ostile conte- 
gno dei Turchi; pure Achmet bel potè a stento 
aver salva la vite, chè i Turchi lo insultarono, 


to supplicava che prima di ucciderlo gli lascias- 
sero fare la sua preghiera (ades), ma i Turchi : 
fanatizzati risponderano ch'ei potera morire an- } 
che senza preghiere. A sera Achmed bel fu final- | 
mente tratto in fortezza e di là fatto evadere. In 
breve, i Turchi di Sokol che sono quasi tutti Ser- { 
bi rinnegati, non vogliono abbandonare la Servia, 
e selamano d'essere stati venduti ai Serbi! 
10.8. M. il Re di Prussia continua a ricere- 
re numerose deputazioni che gli presentano indi- 
rizzi in favore del riordinamento dell'esercito. A 


cato una lettera da Claremont, 11° settembre 
1862, del Conte di Parigi, Luigi Filigo d'Or- 
Iéans, diretta al generale Siekle degli Stati Uniti. 
Tn questa lettera il Conte di Parigi ringrazia quel 
generale di avere risposto agli erronei commenti 
ch' erano stati fatti intorno al suo soggiorno ne- 
gli Stati Uniti ed alla sua partenza dai medesi- 
mi. Noi siamo abituati alla calunnia, dice il Con- 
te, e a disprezzarla, ma è bene che i fatti siano 
collocati nella loro vera luce, @ noi siamo lieti 
veggendo la nostra condizione sì ben com.resa 
e sì chiaramente spiegata, soprattutto da un mem: 
bro dell' esercito, alle sorti del quale noi ci sia- 
mo associati per quasi un anno. È ricordando | 
esercito del Potomac, il Principe ne fa lodi, e fa 
voti per il trionfo della gran causa, per la quale 
ha anch’ egli combattuto. Esso chiama cieca quel- 
la minoranza, che vorrebbe stabilire una nuova 
Comunità, la cui pietra angolare sarebbe una isti- 
tuzione sì odiosa, sì pericolosa, sì precaria qua- 
le è la schiavitù. Il Principe chiude la sua lettera, 
scusandosi col generale d'averla scritta in cat 
inglese. 
Vienna 28 ottobre. 

S. M. l'Imperatore venne ieri a Vienna da 
Schonbrunn, impartì udienze per più ore, e quin- 
di ricevette ì signori Ministri. 

lerì è qui giuuta da Pest una deputazione, 
composta di sedici magnati d' Ungheria, fondatori 
dell’ Istituto di credito fondiario per l' Ungheria, 
per ottenere udienza da S. M. l'Imperatore. ed e- 
sprimergli la riconoscenza per la Sovrana appro- 
vazione di quell' Istituto. Il regio Cancelliere auli- 
co ungherese, sig. conte Forgach, darà oggi un 
pranzo in onore di questa deputazione. 

Il barone Sina, inviato greco, ha. differito il 
suo viaggio a Trieste, per indisposizione di salute. 

(0. T. 
Trieste 2.ottobre. 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Rainieri, 
presidente del Consiglio de' ministri, è partito ieri 
di qui, dirigendosi alla volta di Vienna. 

(0. T. 
Milano 28 ottobre. 

L' Italie dice sapere che S. M. il Re verrà a 
Milano, d' onde andrà a Bologna, ritornando a 
Torino per Parma, Piacenza, Alessandria e Geno- 
va, nelle quali città passerà delle riviste militari. 
La Politica del Popolo afferma che S. M. giun- 
gerà in Milano sabato prossimo, e che lunedì, 3 
passerà ia rivista le Iruppe, che manovreranno 
la sua presenza sulla Piazza d'Armi. Alle batte- 
rie stanziate in Milano, se ne aggiungeranno altre 
nove, non che il reggimento cavalleggieri di Mon- 
ferrato e due reggimenti di fanteria, che devono 
arrivare nella settimana. Perseo. ) 
Togliamo dal Pungolo il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Spezia 28, ore 10 ant 

« Il dott. Nélaton approva la cura. Ritiene coi 
curanti inutile l amputazione, e fa un pronostico 
favorevole. 

manese — Rirani — Basie — Prandini. » 

L' Indipendente di Napoli reca ua indirizzo 
all'Europa della Giunta greco-albanese, in cui si 
dichiara che |’ Albania è alla vigilia d'un’ insur- 
rezione. Quell' appello rivoluzionario è in data di 
Durazzo 15 luglio p. p. 

Regno di Grecia. 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : « Un 
dispaccio da Costai i 2$ corr reca quanto se- 
gue: « È arrivato il vapore francese, portando la 
nolizia che il Re Uitone è partito dal Pireo per 
Salamina sulla regia corvetta l' Amalia, sotto la 
protezione d'un vapore inglese ed uno francese. 
Îl Re, imbarcatosi sul vapore francese , ha resti- 
tuito la corvetta greca al Governo provvisorio. 
Presentatosi il Re al Pireo , nacque ua tumulto 
nel quale rimasero 4 morti, fra cui due studenti. 

—_—__—rrT—_—_ 

setta di Genova, del 27, pubblica i 
seguenti particolari, che le vennero comunicati, 
intorno agli ultimi fatti 

« Il Re Oltone, allorquando lasciò Atene per 
fare un viaggio nel Peloponneso, già conoscera 
che si preparava un movimento contrario alla sua 
dinastia, © che difficilmente avrebbe po 
focarlo, in quanto che non ignorava ch 

‘a estraneo a questi disegni. 
che questa risoluzione sia stata presa d'accordo 
coi rappresentanti inglese ed austriaco. In fatti, è 
noto che un bastimento da guerra inglese scor- 
tava nella sua fuga il Re Oltone. 

« Allorquando scoppiò la rivoluzione, 
prese parte alla stessa che poca parte della truppa, 
la quale fraternizzò col popolo : la maggior parte 
rimase neutra, aspeltando, per prendere una de- 
cisione, che si fosse formato un Governo provvi- 
sorio ; difatti, appena questo fu costituito, essa 
fece la sua adesione. » 


vriere delle Marche riferisce il seguente 
, in data di Patrasso, 2 : 

* leri l'altro, domenica, vennesi qui a sapere, 
che la guarnigione di Vonizza, comandata dal 
vecchio generale Grivas, aveva prese le armi con- 
tro il Governo: la qual notizia veniva conferma- 
ta dal vapore di Mi che aggiungeva che 
tutta la Romelia in armi. Saputosi 
ciò, ed essendo, senza dubbio, il moto anche qui 

reparato, questa notte tutta la guarni ed 
a in massa e prese le armi contro 

il Governo, cominciarono a percorrere la città, 

gridando : Vive la libertà! Viva la patria! 

* Tullo ciò veniva eseguito col massimo or- 
dine e senza inconveniente alcuno, quantunque pa 

tiri di fucile avessero luogo. Il colonnello 
della guarnigione, Podisis, non volle prender parte 
al movimento e sì ri in una piccola for- È 
tezza con un centinaio de' suoi : sperasi che quanto 
prima si arrenderà. La gendarmeria volle o] 
(qualche resistenza, ma, vedendo l'inutilità de' suoi 
sforzi ed il pericolo cui si esponeva, finì col ce- 
der le armi. 

Nessuna nolizia della capitale, perchè il filo 
telegrafico è stato rotto. » 

Pietroburgo 23 ottobre. 

Il comandante della flotta russa del Mediter. © 
raneo, sig. Sestakoff, è stato richiamato per giu- } 
stificarsi della collisione, che ebbe luogo tra un ' 
naviglio russo e l'iacht sul qual trovavasi il Prin- 
cipe Napoleone. Notasi in Livonia un certo movi- 


l'ingresso dell'antica parte del Cantone di Berna 
in questa diocesi; ora questi Governi hanno di- 
chiarato essere d'accordo per la sua annessione, 
salvo la ratifica. de loro Gran Consigli. La Santa 
Sede néin ha ancora dato risposta. 

« Il Presidente della Confederazione , signor 
Stampfii, si trova ne' Grigioni per assumere infor- 
mazioni circa si Lose Ero dall’ Austria intor- 
no a parecchi Ungheresi, che si trovano in 
Cantone, stativi mandati dal Governo di ra 


Germania. 

A quanto reca il Baierischer Kwrier, la Re- 
gina Maria di Napoli, appena avra racquistate de 
forze che le sono necessarie, per poter abbando- 
nare ua'altra volta la sua terra natale, partirà, per 
Roma. /V. sopra.) (0. T. 

rien 


ispacci telegrafici. 


+ <— Vienna 29 ottobre. 

L' Imperatore, nell’ ac una deputazione 
della Società del Credito fondiario ungherese, si 
espresse in questi sensi: « Con piacere ho sanzio- 
nata la formazione d'un Istituto, desiderato da un 
mio Regno, che tanto mi è caro. | miei voti. però 
saranno allora solo sodisfatti, quando vedrò l' Un- 
gheria, non solo materialmente, ma contenta ezian- 
dio sotto ogni rapporto. L'attivo concorso dei-vo- 
stri compatrioti può ottenere in particolar modo 
questo scopo. Ripetete queste mie parole al vostro 
Paese, il quale mi sta sommamente a cuore. » 

(G. di Ver.) 
Vienna 29 ottobre. 

Nella riunione, seguita ieri a Francoforte, fu 
eletto presidente il sig. Weiss di Monaco. Il mede- 
simo, in unione a 65 suoi colleghi, presentò una 
proposta , che riconosee l'urgenza della riforma 
federale, insiste alinchè tutti gli Stati tedeschi ri- 
mangano in piena comunanza, e propugna un vi- 
goroso poter esecutivo federale, fe Rappre- 
sentanza nazionale. La proposta di Weiss_fu ap- 
provata. (0. T.) 

Londra 27 ottobre. 

Il Times dimostra storicamente come sia giu- 

slificato l'allontanamento (renvoi) del Re Ottone. 


( G. Uff. di Vienna. 
Parigi 27 ottobre. 


Londra 27.— Il Morning Post asserisce che 
oluzione greca dee la sua origine all’ influen- 


RR 
cuì l'Inghilterra vuole mantenuta ' integri 
Times è il Daily News dimostrano le loro. sim- 
patie per la rivoluzione greca. (V. sopra). 

Londra. — Venne impedita una dimostra. 
zione garibaldina in Hyde-Park. (FF. SS.) 

Parigi 28 ottobre. 

La France pubblica le seguenti notizie di 
Grecia : « Il Re erasi ritirato a Salamina, ove 
ricevette un corriere de! generale Hahn, che con 
1600 uomini, rimgsti fedeli, proponeva di prende- 
re posizione nei dintorni d' Atene, d' intercettare 
le comunicazioni e obbligare gl’ insorti a capito- 
lare. Il Re indirizzò un proclan;a al popolo gre 
co; Il Governo provvisorio fece lo 
nistro della marina recossi a Paros onde im- 
pedire che l'arsenale marittimo cadesse in potere 
degl' insorti. Assicurasi che vi sia riuscito. Le 
MM. sembrano decise di mantenersi nelle Provincie 
rimaste fedeli. |. sopra e le Recentissime d'ieri.)AS- 
sicurasi che il capo degl' insorti di Vonizza abbia 
diretto un appell> bellicoso agli abita: far 
loro prendere le armi contro i Turchi. A 


candidatura del Principe di Leuchtenberg al Go- 
verno di Grecia. Va firmmandosi in Atene un in- 
dirizzo alli popolazione delle Isole lonie per chie- 
der loro di soccorrere la Grecia. (V. i nostri di- 
spacci d' ieri. 

Tolone 27. — La squadra francese del Me 
diterraneo parte stasera per la Greci 

Berlino 27. — Giunse il principe Latour d' 
Auvergne per rimettere le sue lettere credenziali. 

(FF. SS) 
Parigi 28 ottobre. 

Sp 
cura del generale Garibaldi. 1)' accordo cogli altri 
medici, ritiene inutile l amputazione; assicura la 
guarigione. . SS.) 
Parigi B ottobre. 

Londra 28. — Il Morning Post, in un s- 
condo articolo sulla risoluzione greca, nuvamen- 
te esprime l'opinione che quella rivoluzione sia 
l'effelto delle influenze straniere. L'Inghilterra ha 
grandi interessi da proteggere in Grecia, e nun 
può permettere che una rivoluzione interna sia 
mutata in cospirazione contro un Impero ricia». 
che ha maggiori titoli della Grecia all'amicizia 
del lerra. 

‘ienma B. 
smentisce la notizi 
abdicato. 


La Gazzetta del Danubio 
che il Re di Grecia abbia 
(FF. SS.) 
Parigi 28 ottobre. 


La France annunci 
turca ricevette l'ordine di recarsi nel golfo d'Ar- 
onde sorvegliare i movimenti degl’ insorti gre- 
ci di Vonizza. FF. SS. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 30) ottobre. 
(Spedito il 30. ore 14 zio. 20 antimeri.) 
(Ricevuto il 29, ore 12 nin 5 pom 
La SE de Stop N45 la pro- 
lungazione rrivilegio della Banca per 10 
a II Times chel Inghilterra Di 
traria all’ elezione del Principe Alfredo a Re 
di Grecia. e favorevole alle candidature del 
berg, del Conte 
dra e d’ Ypsitanti. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 29 ottobre. 
{Spedito il 30, ore 14 min, 40 antimerid ) 
{Ricevuto 130, ore 12 min :0 pom.) 


no. liberato dalle armi fran 

di scegliere il Governo, che gli parrà con- 
veniente. Un decreto dello stesso generale 
Forey destituisee Almonte, discioglie il suo 
Governo, e dichiara nulle le sue ordinanze 
e le sue leggi. Tali disposizioni furono ac- 
colte con entusiasmo. Il vomito nero è ces- 


sato. (Correspondenz-Bureau. ) 


NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi 
e pel Gazzettino Mercantile, veggasi la quarta 
faccia. 


* | trice Fabbricieria un fo 


ia 28. — Il dottor Nélaton approva la 


VARIETA. 


1 magnltici templi onde si privilegi 
no splendidissima prova, non tanto della 
seppe elevarsi anco nelle arti belle, quanto d 

za del sentimento religioso che Îa 
ognora v.vissimo, si traduce in fatti che 
maggior gloria del culto divino. 

Ta chiesa dedicata all'Arcangelo Raflaele 
come narrano le storie, verso la meta del A 
dopo quelle di S. Giacomo a Rialto, © di S. Pietro in 
Qlisolo . ora Castello, è la terza delle antichissime 
di Venezia 

Sebbene nelle istruzioni abbia p 
duto il tipo primitivo ed originale, è pur sempre 
lato dell'arte. pregevole edifizio . e gareggia poi 
monumenti più celebrati pei santi ricordi della 
fondazione. 


giata dal tempo 
tendo la Fabbricieri 
fondo di manutenzione 
rivolgevasi alle Autorità compet 
dato ti procedere nel inodo più 
sarie riparazioni, 

Però ben sapendo che la previd 

il trionio 


Ù 
all'uopo dell'ordinario 
altra parte assai limitato , 
Ninchè le fosse 
concio alle nec 


olerzia as- 
intanto a 
de, gli elementi 
olarne . almeno approasimativa» 
 adoperandosi eziandio 2 
orti sin dai primi momenti 
asi la controversia, tuttavia pendente, se lo 
spendio dovesse essere sostenuto dall’. K 
pure dal Comune, e trattandosi d'opera di 
mento . la eccelsa Luogote giungeva ai Muni- 
cipio di far eseg vo d'UNizio, sul 
quale poi compilavasi il progetto 
te alla somma di austr. lire 38,41 
dall'eccelso Ministero del cuito' e vbb 
zione veniva moditicato , e ridotto invece a quella di 
austr. lire 27.754 
Cadute a vuoto alcune proposte per la sua attua 
zione, e temendo d'altra parte la m 
chiamente protratta . il M. K. pie 
Scaliggio ed 1 fabbricieri | assunsero coraggiosamer 
te la impresa, aspettando il pagame 
che fossero per essere amme proporzioni di- 
sponibili dalia l. R, Contabilità di Stato sul fondo fise 


rione erano con 
© dalle generosi 
Ramazzotti, 
che guardava alla chiesa dell’ 
Arcangelo Ratfaele, con particolare predilezior chè, 
| com'egli soleva dire era la soa in questa è 
{ dicata al Ssoto suo protettore 
il Frattanto, pei crescenti guasti interni esterni 
delle muraglie e del tetto , il pericolo di uno sfascia- 
{ mento era imminente così, che. d'ordine superiore , 
nel giorao 28 marzo 1 xa la uficiatu= 
ra, € chiuso Il tempio, è per que' buoni parrocchiani 
fu giorno come di pubblico lutto. 
el 20 settembr 
li riparazione 
î uove interne 
ente necessità di somme aidizioni 
gli assuntori si ress oltre ogn 
| Tuttavolta non si giacquer i, 
anzi dagli ostacoli | sorreiti. altresi 
| dal patrocinio dello sì >. prelato Ramazzotti 
ricorsero nuovamente alla eccelsa Luogotenenza, iuvo 
cando adeguato provvedimento. 

È qui vuole giustizia che sia, a cagion U' onore 
ricordato il cav. di Alber il quale, è come I. K, e 
sigliere del culto e della pubblica istruzione, € come 
preside della Commissione mista delegata a rilevare 
4 sulla faccia del luogo la entita e la uri 


+ e per la conse: 
il compito de- 


{ impresa. 
| Gi ccelso Ministero del culto e della pub- 
bi zione, a cui veniva innalzato analogo delta: 
glialo rapporto | approvava complessivamente il pro- 
| getto, accordanilo all'uopo una sommi dente a 
flor. 22952:74, © metteva a dis 
do. corrispoi 

| pazione, cesiderando fosse nel più breve termine pos- 
| sibile riaperto ua tempio c acre origi- 
{ai sere nel centro di' vasto circondario, ve 

i va tia 


Jece a quella del- 


| peteni! Autorità Io, confermarono i 
" lole anzi la antica 


Arcangelo Raffaele , assoggettar 


opera 

| n nel volgere di 

irca un anno, compievasi il restauro delle parti prin- 

{ cipali è più danneggiate. 

i con ciò non poteva ancora esser pago il voto 
ardentissimo della intiera parrocchia. poichè il tempio 
richiedeva pur anco l'interno riordinamento, pel quale 

isognava altra somma e non meno rilevant 
la cioè di fi 
Esaurite nel pi 
il molto rev 


q 

ed Elisabi 

ons. ill. e rev. Vescovi 

d altri cittadini . so 

ngonte spesa. per 
ornato con semplice e se 
| perto il tempio nel mattino del giorno 7 del p. d. 
mese. con solennità che chiudevasi nella sera del 10, 

avendo i preposti adoperato in guisa, che il faustiss 
mo avvenimento dovesse compiersi nell’ anniversario 

della consacrazione del tempio stesso. 

Più ia dell’ Arcangelo Raffaele 

vatria la chè alle sacre di qu 
ni trassero in folla, quasi a pio pellegrinaggio i 


gauza ; veniva ria» 


fu 
gio 
{ auta 
Con saggi pen 
i fo, uno dei benemeriti fabbricieri , dettava apposit 
mente — I cenni storici della chiesa e parrocchia, 
lavoro che destinato alla stampa . non fu ancor reso 
di pubblica ragione, essendo stato to per l'ac- 
tiazione della dedica a S, E. ilius, e rev. il novello 
Patriarca, Giueppe Luigi Trevisanato 
Nei vesperi del giorno 8, il chiarissimo orato 
prof. Rinaldo Fulin, pre ziano, dimostrò dal pe 
gamo di quali porienti sieno state in ogni tempo ope- 
ratrici la religione e la patria, allo argomento. ci 
svolse con la maturità di consiglio, + con la forbitez- 
elle prove aache i 
per cortese condi 
breve pubblicata a ben 
i fizi 


monie, S. E. ill. e rev. il 
no del 10, compiacevasi 
to sacro ricinto, dopo la cel incruento 
saerifizio, il Sacramento della confermazione, € prima 
di partire, esprimeva dall'altare all’affollato uditorio , 
composto di i citta Sini, quanto. fosse 
giocondo e soave al paterno suo cuore i: fi 
la prima volta, dopo il solenne ingresso nella Ba 
di S. Marco, in mezzo ai suoi figli e concitt 
Confortava della meritata lo 
vano, i fabbricieri pel fervido zelo da 
| rono mai sempre avimati a decori 
rocchiaie 
avere infi 
{ ua avrebi 
{ atesso gli 
fl frutto di tin 
cordo adempiere le 
1 nati sovvenimenti. 
* — Gome metropolita della veneta 
| terprete del voto dei parrocchiani. 
azioni di grazie all'imperiale Governo. alla munificen- 
| za del quale era in buona parte dovuta la solennità 
! di quei giorni 
Rivolgev 


Fu testè pubblicato a_N 

| tolato: Nove mesi in Messina e la sua Cittadella, 
| Cronaca dal 24 giuyno 4860 al 25 marzo 1864, 

con tutl'ì documenti ufliciali, corrispondenze, or- 
| dini e due risposte în difesa dell' N i 
| tratti del maresciallo Fergola, degli altri generali, 
| dei quattro uffiziali di stato maggiore, e la pianta 
| della Cittadella e della città. 


I è di oltre 200 pagine in ettavo, 
Ve ni nda al prazso di grana 60, pari a lire du 
‘e centesimi do. 


























ob! non fuecia mai difetto la cittadina ricono- ! 
scenza a queste benemerite. initutrici , del cui valore | 






























Sd mari LI detto, e so pu 
di ' detto, e se pu 
Piaoi te ne aprirà un terzo all ora medesima del giorno di 





nella educazione delle nostre figliuole abbiamo incon- intendenza prov. nante, = "cosi parerd piacerà 0 si pasierà anche L Mea 
testabili prove, e su cui possiamo fondare anche in ottobre 1862 mercordì 13 scese, n fiala licitazione, o per cottimo, | rene solte ore d'Ufcio ala 1000 om 
ALTEA CRISTO DR Comet oe topi 1. l'apgonatioe. Sere, come meglio si crede @P° | Riano altresi libero agli Sspirant iper 
siro, © all'incremento della sua patria; ai tanti fatti e naso presso peiae di for. 9871 :43, | DoGChI suddetti, le piavte da licitarsi 
5 po. . + 7070 | compiuti di | pabblico interesse, questo ancora SÌ A8- | x 27636. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. _(3. pubb). La gara avrà per base prezzo perle feduzine del Dal Municipio di Levico, 21 ottobre 14 
Presto nazionale al' 5 p 11 8165 | gaia dal Municipio di Montagnana, di volere assi- | “ ‘3; mea a comune nota, che presso II. R. Ufficio di | salvi gli effet dela MquAIMOo, irezzo sesso da parte del- ci Pea. 
Ationi della Banca nazionale . . . 776 — a  qototenza di una ittuzione cui Si pregianO | custodia del Palazzo reale sito in parrocchia di S [ae ver rat del sordi Led Ps iiotoi sg] tali opere ne 
Azioni dell'Istituto di credito : . > 220 40. | di possedere Je più È alia. Cit Bubba ata dlerare in vedita al ripeti | l'impreta curia, accoiando l'est =_= 
iso, 20 stabre 100, ‘siglor‘afereate alcasi efetti di mobiliare divenuti inser- | l'esercizio » comm: VERALE 
Alcuni genitori educande | io del prezzo di delibera avrà luogo per DI POSRLICA. SENERICENI 
se Miti si ep e dt Pala di CA E | e eo a led ao iso cl I ANENCENZ IN Vive 


getto ... 12 — i 
ppi ae + 2 +48 'SSSZIINIZIZIA  desi; cinchi sottoindicati, e ciò sotto Je avvertenze seguenti 
viari i ATTI UFFIZALI Voce 

secc ORTA 5 















































ate ee, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 | —Che nel giorno 18 novembre 
Solari crt ER 338074688. è tarà verificato a sreltà | meridiane alle 2 pom., nel "iocale di È x 
ate. iminicirazione, io rgenio od in Banconote coll’ag- | avrà luogo l'asta mediante schede s n te tata prese 




























i ’ immobili quì sotto descriti fiale da Ant 
i lelegralo. Retti feazione. riguardo ai lotti che ava si avessero potuto ne gioro sit | PP pe dovrà cautare la propria offerta con un go Tri 
Basra SA rettibca della polizia, insrta nel posto f- | ieri per pel in er st 1 | dio ch ar ei retta, mo 3 dele: 
reati “3 7070 | gio del 16 "otte ae NC AS6, lla di | (ESP prete. Ai, pl gu aero eee nl Se derit imme 1 2: 
Strade ferrate austriache 495 — | ficoliata importazione delle foglie di tabacco di-Vir- | ©**%0u:‘1 R. lstendenta prov. dele finanze, Îl deposto fato all'asta sevià anche a garza db ol, pate di Paz 
Cello obire © « - 490 > | ina e del dito i coneguna a (mei de | vii, i 8 cat iv, vr sio ra, | GA O i o 1 pay 
Borsa di Londra del 29 ottobre. { gari di Virginia, siamo ufficiosamente autorizzati, | Per [I. R. Consgl. di Prefatura, Iniendeni, in permesso, | fo d gratico N 3006, per annui for 65-05 DI 
4 sa | per acquistare su tale riguardo i consumatori , a pei nd La delibera seguirà a vantaggio del miglior oflrete ed | CASA RISE Se diario, Pero allana 
Consolidato inglese... 9% dichiarare, che da parte dell'I. R. Azienda dei Commissario, O. Bembo | mo obatore, scusa qualungue migliori, salva 1a Superio Casino a S. Marco, Corie della Zogi 
tabacchi vennero prese le opportune misure, 01 7 259 1) Pre arprovazione, dopo la quale soltanto dì Regio Erario può | x 9706, per annui fior: 133:50 la anagny 
——r——___ dc colla fabbricazione e colla vendita di detta ri Avviso DI CONCORSO. LU! Li el Tegiarini, oto s9ù ii gelata quando per Hero: Casa ai SS. Saliatory. iù Merceria, all'amg 
cercata specie di sigari, venga pievamente sodis- . cane o Biden i * 00 | rano Pari è migir fem ll MiO 
ARTICOLI COMUNICATI. fatto all'occorrenza dei consumatori medesimi. | vane posto d pretore call annuo otra sito che avrà firmato i vera LA dov | clio 8 5 Stara; Cale PASO, ta ta e 














ISTITUTI DI EDUGAZIONE FEMMINILE. 

Rduckre ta donna , gli è lo stesso che beneficare IN VERTE 

alla Societa. Il cristianesimo sollevando questo essere lo seguito all'autorizzazione, impartita a que- 
Abbiissimo dall'abbiettezza cui l'avea travolto Îl P9- go |, R. Stabilimento dall’ eccelsa I. R. Li 








denza nei modi voluti dalle vigenti prescrizioni. 
Dalla Presidenza dell' I. Ri. Tribunale prov., 
Treviso, 23 ottobre 1862. 
Pel Presente, in permesso, 














Gli aspiranti dovranno pel termine di quattro settimane | ;;. sv sona nota intenda di costituirsi il 
781 N39 data Pepe dovra PNT, Gorgta Uffiale dì | dctirae presa que Preti Cha preso la medesima por 
LOR. ACCADEMIA DI BELLE ARTI | Venezia, produrre le rispettive loro suppliche a questa Presi- | L:no essergli intimati tutti gli atti che fossero per correre. Consolato degli Stati 


I tipi ed i Capitoati d'appalto sono ostensibili presso 
ta L'R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore di 





per annui fior. 142:02 













iti d'Ameria” 
IN VENEZIA. 


fici. | Si fa, noto a chiunque spetisce merg,, 

















asta si terrì sotto le discipine tutte stabilite dal Re- altro in America, che non sarauno rice 


‘ che nella donna non vedeva che un servile 3 | 
Memo, Che navere e d'interesse al suo primo gp- nenza con Decreto N. 19423, 7 ottobre 186 se- R RANZANICI golamtoto &- maggio 1807, i quanto da posteri dere ‘autorita degli SII Uuili, 5é non Saranno na Mi, 10» 
parire sulla faccia della terra prodigò intorno a lui | rà aperta anche nel prossimo venturo anno sco- | +1 potro late derogate, avvertendo ghe in mancanza del de ticate dal console americano , residente dai, Siiio Nempo, ov 
fitte le sue cure. Quindi venne la moltiplicità e la | lastico, presso questa stessa Accademia, una Scuo- ‘ x, 778, AVVISO DI CONCORSO. Cd, put) | N mene sato tt rione apratante di provvedere a | da dove s0no stato spedite. PET esempio. he iene a detto pal 
uelle nobili istituzioni, che. intese u la serale di ornamenti pegli artieri. 1" "Rimasto vaciule presso LR. Pretura di Ristano un | tuto di lui caio, o per asta, per contratto di cottimo, od o manifatture di Veuezia, che da quis cita ce mezzi di die 
lenire dra Si avvertono quindi tutti quelli, i quali pos- ! posto di camelista col anno solto di for. 525 %. 2, ed in | ache in via economica come più le piacesse, e che ririnde | cagere Bpettio A LAVrDoGi, per ji nutr 
A "devono e: cale del comole 





religione, la | sono avervi interesse, che l'epoca per iscriversi | caso di graduale avanzamento di fior. 420 v 
alla preaccennata Scuola, sarà la stessa fissata 

Regolamenti per l' ordinaria iscrizione aecademi 
tagnana. 9 ca e cioè dal 1° al 30 inclusivo del p. v. no- 
e dine [ vembre. | Gazzetta di Veneri, adempiute le prescrizioni di legge sul bollo 









mente corredate, al più tardì entro quattro settimane dalla | i 






























vengono av- | gl'incan 

verità quelì che itendssro daspicri, di ar" pervenire cl | gar, senza di Ra La tasere— verpool 
va Presidenza le loro suppliche debta- | Stesso per esimersi a responsabilità cle va ad es 

tramite ci legge a questa Presidenza le loro suppliche debita” | stesso per ai da quella responsabili Tasto a norma di quelli che ne hanno ji 


terra inserzione del presente Avviso pel foglio ufiziale della | vargi. 





spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 


nerbnte, e per deviare gli effetti onerosi che potessero. deri- 


A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per= 





n measin dirito abbia îl delieratario Uniti in Venezia, e non da quello che ris: 

















W. D. Mowtit, 
Console degli Stai |, 










ma 















Di ; va la di — It i ; 
cel condiaione ne razione gloss delle glie dei Venezia, 28 ottobre 1862. Cam dirti feta (4 aftà con ipegati del | venne ala. Delazione, vani fio all'pertra dell'asta = 
Satro Cuore. Erano troppo vive © palpitanti le anti» Per la Presidenza, 1 Pretura di Bsstano Sri lt cette, ig, mante del bolo gal € = 11 console degl Siai Uni d'america 13° MB si er e is 
che glorie di questo ‘Colegio, che per lungo volgere B. Dorr. Taevisini Dalla Presidenza dell'I R. Tribunale prov, che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il _c; prega di richiamare l’attenzione pubilia y°, che mancando è 
di anni levò di sè bella fama, perchè sì lasciasse in L Funi i Vicenza, 23 ottobre 1862. nome e cognome, i luogo d'abitazione e condizione dell'off- che un'opportunità molto vantaggiosa #'ofre faremmo imputare è 
abbandono , © si destinasse ad altro uso un edificio , ‘gp ii Ul Consigl. aulico, Presidente, HOMENTHURN. Terne, come pure in cifre ed in lettere la somma oflerta. De- rare adesso in America. Gli emigrati n "maseguenze 
di cuì il più adatto alla educazione delle giovanette, A. A. TicLurieraa. Ù rent, me PU iv la cauzione ovvero l attestate ufiiae Stggeuti ala coscrizione militare egli San FIT 1, Tribunal 
agire più: popolose: cità lavano si cercherstba. nen N, 2066 AVVISO D'ASTA. (1. pubb )_| el seguito versnento della mederima, e l'esprssa dichiro= | ne quelli che dichiarino la loro intenzione ale 

Pure il generoso pensiero difficilmente si sarebbe AVVISO DI LICITAZIONE. (2. pubb) È "6 'rende noto che fl giorno 11 novembre p. v. ile ore | zione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle. cittauini dei paese i misire chie il gran ma À 
gti, pe ir pot ab, Ani COSA. (pu rr gi gti i motra acort cr | 10 at i pci po a ve iene | li i pl, ve 17 path voti cl tlc op 
Recil quale, colla potenra dell'ingegno, colla tenacità | po dell'IT. ruppa di marina, per l anno solare 4863, verrà ‘ sperimento di pubbbca asta per alienare al miglior ofrene, | Dall eee] me Rea Ie Dre ai feed d 
no, que Ca Do arhezia A Spni suo avere. ne | aperta preso l'ammivgiato del pato a_Pol i 25 nove | salvo 1a Sgenae approsazione i seguenti ateoiinervbli | Pato, 88 Ge MÈ ia, Seno nll'ecrare [e arti della pc. L'inic IBD ua 
assumense ì difficile compito; e risterando co Dre 1968, alle ore 10 enti nen irttiva ia via di fia, | 20) pe di pei I Ria dott. Fonanosco. Non sono mai state in una condizione più fan EDITTO. 























somministrazione, dopo ottenuta l'ap- 
inistero della marina, a coloro che 3: e importo del 





sussidi a tal uopo dal Comune largiti. un vastissimo Denomina sone degli orneoi, quntità approssimativa, 

































liizio prossimo a rovina: non si fosse travagliato | p r | 
Maltorà ninegazione ed aifetto, di redimere alla di- | vranno fato l'offerta a prezzi minori. (05 chilog. Acciaio vecchio sa 
letta sua patria un'Istituto, che stara decoro non ul. a qualità ed îì numero degli oggetti da somministrarsi | 5429» ’ Ferro dolce vecchio e lamerino. FA 
timo di quella culta e gentile città. S'abbia dunque | in natura per l'anno 1863, i quali sono divisi in cinque 8252 è» 0» ghisa AIA 16 
Îl prof. ab. Chinaglia la gratitudine e l'ammirazione | egore,leggooi tutte, ne suo itiero tenore, vella Gazzetta -—77 » Ottone vecchio - > > > 4 
dii quanti Sg ed tragici la pie. Ul bene o di merrordì 29 ottobre 1862, N. 247. 43 Rame vecchio a 
famiglie , ll progresso civile; e condegna merc Luo i > Siracci ordina ‘ 
alla magnanima Impresa sia ‘per lui qui sulla terra e a pe Boara coringg 10: 
l'attuale prosperità, e lo splendid a a Ln {t:-| 
dalla Provvidenza all'opera del suo ln . TALI ric 10:— 

Conta appena il nuovo Convitto ti N, 9178. AVVISO, (2 pubb. ) Vetro rotto 

pienza, © benchè dai primordi non abia tro la obbelienza * Inogotenenziale Decreto 6 ottobre corr, * pate e i | 
Nenferenza ed ignobile Opposizione; pure oltre a due. | N, 24290, dovendosi appaltae il Horo di ributto e risre Rene enne eci | 
cento furono a quest'anno le figlie del popolo, che | mento frontale con presidio di materiali di Campagna di un prrirvalgond " | 
nelle Scuole elementari . ricevettero gratuitamente la | tratto del I. argine sinistro di Livenza fronte caseggiato di «=—3 + Dette picole È 
religiosa e famigliare educazione ; mentre a venticin- | Sì deduce a comune n tizia 206% Bari pieeoti fori > . 
gun e dicande cosi scorse dale SIAE giro di Gad d sevmiee p | 193 3 Mai pisani 





ine terre è città, non meno che dalla lontana Ve- | stje ore 10Nint. pel local di residenza di quest’. R. Delegazione, p 
Vedi Ne mancò T'èsempio di genitori che te 0 Qual: | è durerà fino ule ore 8 pom. Uve rimnga desert È DO! L'avalo doch depone avanti l'asta ia contante cd 
tro ad un tempo vi collocaror loro tiglivole > | esperimento, si terrà Î sendo nel sucessivo sabato # detto, in obbiguzioni di State esche però le monete estere 
pernuasi , che în quelle angeliche Suore. avrebbero | tvve par questa resti senta efetto, un terzo nl Imedi 10 bee E i e I 


























esse trovato delle madri atfettuose, delle tenere ami- i ponttegiia L 

che, delle ottime IMM Ept dg ra indicata dell'apertr dll ada si cctramo pre foi i 
E l'esito superi revisione, come ogni spe- ILA Ù iscritto estese in comp lo è suggllte 

rana. pria N SPE | naro di for. 250, più Bor. 30, per le npese 4 nta e del "°"Le condition d'asta e coi pure gh oggetti da vendersi 
Basta fissare lo sguardo sui volti sempre sereni | contratto sono ostensibii presso l' Economato di questa I. Ri. fabbrica ; 

di quelle giovanette per leggervi la contentezza degli | { Veggasi il presente Avviso nel suo intero tonore nella durante le soite ore d' Utica H 

Animi, e per conoscere , come nell'osservanza di s@- | Gazzetta di mercordì 25 ottobre, N. 247.) Dal Ispezione dell. R. fabbrica tabacchi, i 

plentssime leggi godano esse di quella libertà, che | DallI. R. Detegazine provinciale, Venetia, 22 ottobre 186% 

Fendendo Melli lè regole e venerande le istituzioni Treviso, 18 ottobre 1862. e 











le incuora e le sprona a sempre nuovi progressi nel L'L R. Delegato provinciale, Fovtana. N. 11786. AVVISO, (AL pubb) 
lo stadio; valla occupazione è nelle viel {°° inobbedienza a kogotenenziale Uecreto 16 corrente ottobre, 
il saggio di letteratura esibito in quest'anno . la | x 3404 In RR meine i tl, 
splendida esposizione dei femminili lavori in alcune |" %0t" 0 (3. pubb) + N. , dovendosi appaltare i lavori di rimonta della sco- 
Olmo all'eta. pl applausi i quanti ebbero la ve Col giorno 31 ottobre corr, va a cessare nella provincia , glera a destra e sinistra di Breota nel nuovo tagiio di svol- 
fufa ‘di assistere a quella nobile gara, lo provano ad | dî Venezia l'attuale appalto dei diitti di dazio consumo fore- | ta Colombara superiormente al sosteguo di Limena ; 
tarata: ma più di tutto, ne fa am se, condotto dall'impresa Angelo Busevì , e col {.* novembre | Sì deduce a comune notizie quanto segue 
inizia’ del genitori. commossi nel Pv. incomincia un tuovo appalto triennale scadibile il 34 ot- ‘L'asta si aprirà il giorno di luneiì 10 del mese di noves 
nima al vedere le loro figliuole edu Tobre 1865, deliberato dll'ecelsa Presenza dell’. R. Pre= bre p. v. alle ore 9 antim., nel cale di residenza di que 
Aapienza all'amore delle famiglie , ed ai Disof fettura del lomab-ven. ai soci insolidarii Laigi cav. , sta fi. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
societ Trezza di Verona © Giovanni Kalister di Trieste. alle ore 4 pom. e non più, e che cadendo senza efetto l'e- 





































Il presente verrà inserito per } e_nei soliti luoghi e per tre volte | inazione. 




































































di quella di oggidi; ed in nessun alto p Per ondine dell | 


voro così geuerusamente ricompensa le Provinciale Sezion 


AVVISI BIVERSI. 





WD. HoWmas, cb 
SE a Si notiica col pres 
a Verde Don Ferdimanlo 

di ruta, essere stata | 


Avviso scolastico. | EDUCAZIONE FEMMNLE MDIMBT: vr! 





li professore dott. Francesco Tulfoli, i 


ripeti» Nel riaprire anche per quest'anno Ja mas. 


zioni ed istruzione privata nella matematica © nella | maggiore femminile autorizzata dall'eccelsa | k |, Bf pago di emigrazione 


enza, e ui nuovo approvata dalla ret. ari 


e jano scolastico nel proprio do- { 80! 

fisica nel prossimo aano scolastiro nel proprio do- | GOleneni 
micilio a S. 
gagiulla N. 





1773: e terri 








Giovanni Nuovo, Frndamenta dietro Ru- | notizia che pel giorno 4 novembre p. \ 
denti a pensione corso completo eiemeutare, ho potuto orgaiziy, 
| insegoamento di lingue straniere, studi iene 


dell'attuale dimori 
tto Verde, è stato. nod 





4 
b vi È quo l'avvocato idoli 
N03 785 | piano. ci i 

1 peulo rino agriere quae | Lie Di atri, is vorei Giulio. 
si pela dica notizia » «he nel giorno 15 p. . | su all'opera, fi att i i 


notembre, ‘alle ore 9 di mattina, in questa Cancelleria } favore di cui 
ale, sara tenuta pui blica usta per Le diecipi 


le di piseo, ed abete, d Uficio bollate I to, sono 









aaa cu 
meno pro 
poste in spp 5 gita e norme 


Vezzona, ci pro- | seguala a chi la ricluedesse, lupo Giudiziorio 


Ù 


La Diretta inse: 


INA NO. Mld put d'igno 
Lahti uso BB ae pubbbico Editto, i 








za di 






Il giorno 8 novembre pr. v. n pin 





SUCCEDE A VIENNA L' ESTRAZIONE ttonosce 


Della grande lolteria d'oggetli d'argen 


del valore di fior. 10,000, divisi in 800 vincite. 


ll Viglietto costa soli 80 Soldi — Le Commissioni della ‘Terraferma si iii tt sita det vici 
se ntamente. — Lettere e gruppi affrancati. — i Viglietti di questa Lottea RBB hero d oggi messo 
come di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da pinta. 





EDOARDO LE) Marco, ai Leoni, N. vi impurare a sì mo 








proprio mezzi dl 
re ed indie 






lo, porcellane, CA 








Dall LR, Tribuna 





Incomberà quindi ad esso An- | eonfronto la petizione 24 settembre | affgga nei luoghi soli, +14 BB ce Sezione Givi 







































































I consecutive nel S'inserisca vela Gazzetta Ufiziale | — Locchè si pubblichi per tre | gelo Buseto detto Petich di fur | 1862, N. 47440 per consegna en- | risca per tre ole m qu fi n 
s ger austr. L. 3000, facendone il | vinile, ed in quella U Sil'1. R Tribunale Provi: | vale oe Garsetta Ufizale. "| Ginger al deputatogl corstore, tn | to tr giorni di nti 1900 Cat | setta fini 0 cam "Arcene. Ver 
deposito di a. L. 700 a garanzia. | fzile di Venezia. cale Sezione Dall 1. &, Pretura Urbana, | tempo utile ogni ceduta eccezione, | mancanti dui funti 4457 contem- | dizione I sost 
N. 19668. 4. pubb. | provvisori, ed i sigg Gio. Barba | | _ Con istanza 23 agosto pp. | = Dall'Imp. i. Pretura, Venezia È ottobre 1862. | Udine, 17 ottobre 1862 | oppure scegliere e partecipare ai | pati dalla polizza di carico 9 set- | Dall’. RK. Trial ‘ pai 
EDITTO. rani e Macedonio Candiani, in qua- | N. 2576 avendo giustificata l'ero- | —Sermide, 2 settembre 1862. Il Presidente, VENTURI, | TUR. Consigl. CosartiNt ribunale altro procuratore, men- | tembre 1862, sub A, pagamento | merciale © Maritim, N 16961. 
Sic pb ni he | lt di sosti, coll avvera che | cme se pesto sot, a || IV Pri, Locat Lombani. Zurchi, Acc. | tre in difetto dovrà aserivere a sè | di fior. 493: 43 d'argento ed ac- | Venezia, {0 ate EDITTO 
sopra intanza #6 ottobre 4862, Nu- | sarà in seguito notieato ai singoli | pagamento, dei creditori graduati Baidissara, Cane. ——— - medesimo le conseguenze dell pro n odierno Decre- residente, fu È 
aepa ipa 20th 1RGI e | sec i Pegi deli Tn | Firolamo Zanardi, Csre Spadini, Bai n 21198 2 pb | n 1006: A renali Pe n 
i Manifatture a S. Giu: | dei crediti e per la tratazione del | Angela Bordini successa alla di | N. 27307. 2 pubb EDITTO. EDITTO. Ed il presente si pubblichi ed | questo foro dottor Maroni, che si 4 quei 
787, che dichiarò la pro- | componimento amiclievole. Jei madre Cristina Mastri, e par- EDITTO. Si notifica a D. Angelo Zilli Si notifica ad Angelo Busetto | affigga nei luoghi soliti, e s'inse- | è destinato in suo curatore ad È : 
tri insolvenza, gli fa avvità la | — Locchè ci affigga al lho e | zialmente di sè stesso, chiese Si rende noto, che fio dal- | che con istanza odierna pari Nu- | detto Petcb, assente, d'iguota di- | risca per tre volte in i | actum, essendosi. sulla. medesima Avviso da Giuseppe Giandolini 
Mur di componimento di cui | "ierca pe ire Vle nella Gaz: | estadazioe delle depositate ast. | 1 tore {822 vennero de: | mero Giuseppe Piva, di Vicinale, | mora he Antonio Prin col'avv | netta Ufiiae, 4 cura d redepuitato il conradditoio dell'A Totti i credi Roia rada 
fa, Ministeriale Ordin* 48 maggio | setta Ufiziae L 700 positatial N. 275, Ha chiesto mn di ui confronto una | dott. Mastraca, proiusse m suo | dizione. V. del giorvo 5 novembre p. , | Bon, contro il quis 
1859, e nominato in Commissario Dall'Imp. R. Tribunale Com- Ciò premesso s' invitano col 32, quale ricavato d'astà | prenotazione per la somma di 2. | confrooto la petizione 18 ottobre | — Tull 1. R. Tribunale Commer- | ore 40 ant, sotto le avvemtenze | procedura di com pn 
giudiziale il Notaio dott De Ten, | mercate Marittimo, presento quelli che | ‘aria Antonio Nut | L. 1200 importata da carta 10 | 1862, N. 19065 per pagamento | cile Marittimo eteri proci di compra A Fan LS. er 
fiche pel sequestro, inventario, | Venezia, 27 ottobre 1862. | potessero dei di contre Giesoppo Pareti luglio 1860 che stante la sua as- | di napoleoni d'oro 170 m base | Venezia, 21 1862. ‘ncomberà quindi ad esso Gi- | Tribunale Comp e art masi pel gir 
slima ed ammistrazione di tutti |--I Presidente, Biupewe tengono citati tutti quelli che in- d'ignota dimora gli venne | alla cambiale 3 giugno 1862, e | Il Presidente, Biapevr rolamo Moraro di far giungere al | il N. 19241, dovr dano di emigezzine 
la sostanza. mobile. dell'istante, Zanella UN, |to detinto Parroco di Poggio, in | tendessero avervi diritto ad ins- | destinato to curatore l avvocato | che con odierno Lecreto venne in- Ù Zanelli, UE. | deputtogli coratore in tempo uti | dal ottseito Not. stazione, 6° cone 
ovunque posta, come dell immobile Base a sentenze graduatorie e clas- | muare il titolo: delle loro pretese | dott. Manin, di qui, al quale do- | timata all'avvocato di questo foro Ù lo ogui arolvca pescati ioni | gastive Dr. o KM etazione, e cone 
al eccezione dei Confini mi- EDITTO. 20 di delibera, d'insinvarsi terza pubblicazione | cumenti, titoli € prove, quando | suo curatore ad actum, essendosi anale alto “procuratore, mentre | comminatore perte la II ego dell'attuao ‘Al 
dita Angelo Beduschi dì Revere, | ti questa Pretura entro giorni 45 | dol present, poiché in dieto sarà | non preseiga di destinare al giu- | sula medesima ordinato il paga- pagg oneri eariarcnidigle poeta seni 
run deotai ql signori | el 18" Geenbre regola eri | dei dala” prima Gubbio | rata acari di tm ts de | ace le pescatore lchà | mento dei dat 170 sputi ro, pls di arcate | deo i csegence dle pre | "fact ae 
Pietro Une. ed Andrea Gamba, | debberatai ala subusta giudizi | zone, altrimenti si frà iogoalla | posito non fcendo, otrà tibie a | d'or, entro te giorn otto com: | quote dimora che Ela Met, ot | pr Maione. teo 1" | Loi de sptarnti Nt 
in qualità di delegati principali | le deglì stabili in odio dell'eredi- | chiesta estradazione. Il presente si affigga all'Albo | sè le conseguenze della propria | minatori dell'esecuzione cambiar. { l'avvocato Bia, produsse mn suo usi”) priaane i pabblichi ci ip deg 















"T AE) mi —_r_——_-_--w—wn0a"rr_ rr_r_rr—r—_—r—r_—_—_r_—r——_—+_—-_-————- "es nr1 107) 























































































































SPETTACOLI. — Giovedì 30 uv 








amaro APOLLO, — L'opera: / fol ne 
del Rossi. — Alle ore & e merza 
TRammo watiBRAN, > Dram, tono bl? 
I masnadieri della Franconia. (lit 
ficio della prima donna giovine Cane È 
Duse.) — Alle ore È, 


SOMMARIO, — Onorificenze + n 
Buliettino generale delle leggi. 4 
tenza delle LL. MM. il he la ego 
cia. Sulla rivoluzione in quel is” 
ta ; articolo della Presse di Vienna 
del' clero della diocesi di Concordia ? 
opuscolo dell'abate Volpe. Notizir di 
di Sicilia + solito estratto det Giornale 4 

















sastro sulla ferro 
Austria: Consiglio dell Impuro 
Ministro delle finanze. sull’att 
Estratto del carteggio da 1 una 4 
vatore Triestino. Fagti dicersi. — S#! 
tificio: nuseo prelato domestico di de 
tà.— Regno di Sardegna: polemica. 1° 
















GAZZETTINO MERCANTILE. terd.. n» 100£d'0L Azioni dello Stab. mere. per una poss. ingl., alla Vittoria. — Wagner Valdek Rodol- | Nell'Estrazione dell’. R. Lotto, seguita in Verona, 
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+ | Maria, di Vincenzo. di anni 1, mesi 6. — 
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tita. 1 prigionieri garibaidini. Duel 
dio. Tumulto, Monumento al cor 
Mai. — impero Ottomano : promessi 
4a al Governo dalla Francia e dul 
risposta di esso ; fatti diversi. (oa 
cotone. — Inghilierra : prorogazione 
mento. Discorso del signor Cowtn. Le"; 
lord John Russell relativa al commer 
Circassia. L' adunanza della Tue", 
dra. — Francia ; false roci intorno i 

ni attribuite a monsig. Nardi, Miss? 
Bowrqueney a Roma smentiti ; sW% ©. 
coll’ Imperatore. Lavoro statistie». l%.$ 
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| tp, di Ptr, i sani è — Strpa Piomena, | di Napoli = Germani cai rar? * 


zie. — Notizie Recenti 
tico della giornata. — 


vi * (Segue it Supplimento, N 















ATTI. GIODIZIARII. 


8 pubb 

DITTO, 
LO gi. fe Tr 
zine Civile in 


Val: ca col presente Bit 
Selo, od aventi causa d 
pv aq 
*î ‘Antonia Verona 

Seb de Antonia 
a Suna stanza nel giorno 
sIE pal N, 18785 con 
3 dd Comi Ver 
ade di oppgnorazione 
IA Cao e Riparto 
(0 pata S Rocco a 
TA neri è rosso 
8254 goto al Tribunale il 
satuale dimora de sud- 
Fio Vero, od veti ca 
% tao nominato ad essi 
383 Virgilio dtt. Brocchi 
iS n Giudizio rl sud 
#9reza, all'effetto che l'in 
fossa _in confronto 
osegursi e dec 


dà perciò avviso alla 
0 domicilio col pre- 
ci Edito, il quale avrà 
# role citazione, perchè lo 
i, dlendo, comparire 
Si lrmpo, oppure far avere 
VA dello ptrociatore 
’necti di difesa, od anche 
fl bare a sto Tr 
"tr patrocinatore, © 
tr fr fire ullo ci 
seri opportuno per la pro- 
i ol ve regolari, di 
folte sla detta 
2 fto di oggi pred 


sere 


fin 
no 


Civil, 


fer ordine dell'IL R, 
a Provinciale Sezione Civile in 


CD 
paiica col presente Editto 
el Dua Ferdinando, sierdote 
fot esser stata presentata a 
Tab. dall R. Procura di 
LV. per lo Stato, una 
[eo sel giorno 2 corrente al 
16059 contro di esso in 
dì emigrazione senza auto 


[se 
iuedo ignoto al Tribunale il 
spell attuale dimora del sud= 
DO Verde, è stato nominato ad 
ly avvocato dottor Somma , 
[rate in Giudizio nella sud 
la vrieza, all'effetto che l'in 
scusa poss in coito de 

oseguirsi è decidersi 
rota ente Rego= 


rici, mi won 
Verrà meno 


1 ne da perciò avviso alla 
‘6 ignoto domicilio col pre- 
[a alcoli, i quale avrà 
i legale citazione, perchè lo 
volendo, comparire 
abito tewpo, oppure far avere 
laoscere al detto patroinatore 
[bop mezzi di dies, od anche 
dee ed indicare a qusto Tri- 
altro patrocinatore, ed in 
fe rr ttt ci he 
Frari opportuno per la pre 
hl ve egli, dit 
‘ua detta petizione, fu con 
bro d'oggi pretiso il termine 
[160 giorn per La risposta, e che 
suo esso reo conven 


Riapre a sè medesimo le 


ope. 
RL R Tribunale Provin= 
dine Civile 

Veri, 4 settembre 1862. 


2. pubò 
uNTTO, 
ei dll Tri 
ie Sezione Civile in 
a, 


Si la o presente Editto 
[Ss Gadolini di Latisa= 
[3 een sata presentata a 4 
# Te 441. Procora 
fuzz L V. per lo Stato 
Mitte el giorno 2 cor 
Pa N-16954, contro di esso 
ta i migrazione senza au 


tie, è conferma di se- 
DS) 


sed ignoto al Tribunale 
i dell'tuale dimora. dell 
Idi Camdvimi, è stato no- 
Nital uso l'avvocato dot 
Lina i curatore in Giu» 
Rita seldeta vertenza, al 
“ita celtentata causa po 
uao del medesimo iro= 


Lipoto domicilio col pre- 
Rep litoi quale Avrà 


olendo comparire 
Sprure fire avere 
(etti detto patrocinatore 
ei di difeso, od an- 
Met el indicare a que 
altro jatrocinatore, 
Pa dre è ar re tito 
opportuno per la 
va "io rogolri, 
AREE la delta petizione, 
Data d'oggi prefisso il 
i grmi 90 per la rispo 
attad 
: È: 
A Trknale Provi 
Lo iciale 


nato ad esso l'avv. dott. Bil 

in curatore in Giudizio nella 

detta vertenza, all'effetto, che l'in- 

tentata causa possa in confronto 

del medesimo proseguirsi e deci- 
le norme del vigente 


Se ne dì perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio coi pre- 
sente pubblico Editto, il quale x- 
vrà forza di legale citazione, per. 
chè lo sappia, e possa volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0 cmoscere ‘al detto 
Nalrocinatore i proprii mezzi di 
difesa , od anche sergliere ed in- 
dicare' a questo. Tribunale altro 

trocinatore, o in somma fare © 

r fore tutto ciò che riputerà op 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, dilllato che su la 
detta petizione fu con Decreto 
d'oggi prefisso il termine di 
giorni per la 


putare a sò medesimo le conse= 
guenze, 
Dall'1. R 


N. 16863. 2. pubb. 
EDITTO. 
ordine dell'L_R. Trib. 
Civile in Venezia, 

Si notifica. col presente 
ditto a Roberto De Paoli di Pole: 
sella, assente, essere stata presen= 
tata a questo Trib, dall. R. Pro. 
cura di finanza Lomb-V 
Stato una petizio» 
sett. corr. al 
esso, in punto 
2a autorizzazione. 

ndo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto assente, è stato nominato 
ad esso l'avv. dott. Liberale Fabris 


vertenza, all'efetto, che l'i 
tata causa possi in confronto del 
medesimo proseguirsi, € decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0. conoscere si dett 
patrocinatore i proprii mezzi 
difesa. od anche scegliere ed in- 
dicare a questo Tribanale altro 
gatrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà 


nelle vie regolari, diffidato , che 
su la detta Petizione, fu' con 
Decreto d'oggi prefisso il termine 
di giorni 90 alla risposta, e che 
mancando esso. Reo dovrà 
imputare a sè medesimo le co 


senenze, 
Dall' LL R. Trib. Pr 
Venezia , 4 sette 


Il Presidente, 


N. 16868. 
EDITTO. 

Per ordine dell 
nale Provinciale Serione Civile in 
Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
a Ettore Casilicchio di Villanova 
Mare assente. essere stata 
presentata a questo Tribunale dal- 
LR. Procura di Finanza L. V. 
per lo Stato, una petizione nel 
no 1° settembre corr. al N. 16865, 

intro di esso, in punto di emigra: 
zione senza autorizzazione. 
Esse 


suddetto. assente, è 
ad esso l'avv, doti 
in curatore 
detta vertenza, all'eTetto, che li 
tentata causa possa in ‘confronto 
del medesimo | proseguirsi © deci= 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

ne avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forta di legale citazione perchè 
lo sappia, e possa. volendo com- 
perio a deblo tempo, oppure = 
te avere 0 conoscere al detto pa- 

tore i propri me 
scegliere, ed 
uesto Tribunale altro 
ore, e in somma fare © far 
fare tutto ciò che riputerà oppor= 
tuno per la propria. difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su la 
detta petizione fu con Decreto di 
oggi prefisso il termine di giorni 90 
per la risposta, e che mancando 
esso reo convenuto dovrà imputi- 
re a sè medesimo le conseguenze. 
Dall I. R. Tribunale Provmciale 
Sezione Civil, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
1) Presidente, Vesrti 
ero, 


N. 16862. 2 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presento Editto 
a, Paolo. Zamboni. pasidento di 
Polesela, essere stata presentata a 
uesto Tribunale dall. R. Procura 


opportuno per la propria difesa | 


Seziono Civile, 
Venezia, settembre 1862. 
Hi Presidente, Ve 


N. 16872 
EDITTO. 

Per ordine dell 
nale Provinciale Sezione 
Venezia, 

Si notifica co presente Editto 
a De Zorzi Eugenio, possidente di 
Chions, essere stata presentata a 
uesto Tribunale dall’. R. Proc. di 
Finanza L. V. per la Stato, una 
petizione nel ‘giorno 1.* corr. al 
N. 46873, contro di esso De Zorzi, 
in punto di emigrazione senza au 
torizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto De Zorzi, è stato nond- 
nato ad esso l'avvocato Danelon, 
n curatore in Giudizio nella sud: 
detta vertenza all'effetto che l'in- 
tentata causa in confronto 
del medesimo prosegui € deci 
dersi giusta le norme del vigente 
Rego E . 


sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere © conoscere al detto jatro- 
inatore i propriî mezzi di difesa, 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina- 
tore, ei in somma fre © far fare 
tulto ciò che riputerà opportun 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, ditllato che 
petizione, fu con Dec 

ta risp 

90, è che mancando 
esso re» convenuto dovrà imputa- 
re a sè medesimo le conseguenze. 

Dall’ 1. R. Tribunale Provinciale 
ile, 
Venezia. ‘4 settembre 1862. 
N Presidente, VentonI 
Sostero, Dir. 


2 pubù. 
ento, ©" 
Per ordine dell R, Trib 
ale Provinciale Sezione Civile in 
ever 
Si” notidea col presente Fatto 
a Mattiuzzi Giovanni, possidente | 
di Cividale, esere stata presen. | 
tata a questo Trib dall Hi. ro: 
ta di Finanza LV. per lo Star 
to, una petizione nel giorno 1° 
corrente Sì_N, SONT2, contro 
esso Mattiuzi, in punto di emi» 
fazione senza autorizzazione 
svendo ignoto al Tribunale | 
il iogo dell'attuale” di 
suldeto, è stato nominato ad 
20 l'avvocato Franesco 
in curatore 
detta verza, al'efetto, che 
Aentata causa posta in confronto del | 
medesimo prosegurs e decidere | 
giusta le norme del vigente Meg. 
Giudiziario 
Se ne dà percid avviso alla 
parte d'ignoto do 


Prec 
Mera i Rei cino 
area 
SR Centi etne 
Cinatore è propri mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro pati 

re, è in somma fare 0 for fare 
pe pera Lo line | 
golari, difidato che su la detta 


a sè medesimo le conseguenze. 

Vall' 1. R. Tribunale Provineiale 

Sezione Civil 

Venezia, 4 settembre 1862. 

Il Presidente, Ventuni 
Sostero, Dir. 


S. 16860. r 
EDITTO. 

Per ordine dell' I, R. Tribu 
sale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 
Si notifica co presente Edi 
to ad Achille Tedeschi, civile di 
Dolesellà, essere stata presentata 
a questo Tribunale dall. R. Pro- 

di Finanza Lombardo-Veneta 
ppresentante lo Stato, una pe- 
tizione nel giorno 4.° corrente al 
N. 16860 contro di esso, in punto 
di emigrazione senza auforizza» 
zione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale dimora del 
suddetto Tedeschi. è stato nomi- 
nato ad esso l'avv. dott. Holfer, 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all effetto che l'in 
tentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci» 

iusta le norme del vigente 
d 
ne da perciò avviso alla 

parte dignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo, compa» 
rire a debito tempo, oppure fare | 
avere, © conoscere al delto pa- 
Arocinatore i propriî mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi= 
care a questo Tribunale altro patro- 
cinatore, e in somma fare o far fare 


pubb. 





Finanza L. V. per lo Stato, una 
i 
al N. 16862, contro di esso in 
punto di emigraziono senza auto- 


rizzazione. al Tribal 
dl luogo” dell'attuale. dinora del 
suddetto Zamboni, è stato, nomi» 
nato ad esso l'avvocato Zanadio 
in curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza, all'effetto, che l'in 
enata causa possa i confronto de 
medesimo proseguirsi. e deider 
giusta le norme del vigente Rego- 
lamento Giudiziario. 





LELE: 


tutto ciò che riputerà. onportuno 
per la propria difesa nelle ve re- 
golari, diffidato che su la detta 
fetizione fu con Deereto_ d'oggi 
prefisso il termine di giorni 90 per 
la risposta, sotto le avvertenze 
del % 32 Gind. Reg., e che man- 

indo esso reo convenuto dovrà 

putare a sò medesimo le con- 


sepornse. 
Dall 1. R. Tribunale Provi 

le Sezione Civile. 
L9° Venezia, 4 settembre 1862. 


| dersi giusta le norme del vigente 


| tutto ciò che riputerà opportuno 


‘scendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Borso, è stato nominato 
ad esso l'avvocato dott. l'aride 
Zajptti, in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, allefftt 
che l'intentata causa pussa in con- 
fronto. del medesimo prosegui, 
* decidersi giusta le worime del vic 
gente ltegolamento Guliziario. 

Se ne dì perciò. avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo compa- 
tire a debito. tempo, oppure fare 
avere, © conoscere al deto patro» 
cinatore i propri: mezzi di difesa 
cd anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunalealtro jatrocinatore 
e in somma fare 0 far fare tutto 
ciò che riputerà opiortuno per la 
propria dilesa nelle vie regolari, 
diflidato che su 


vaseguenze. 
Vall'L K. Tribunale Provio= 
ciale Sezione Cis, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Il Presidente, VewrunI. 
Sostero Dir. 
N. 16058, 
EDITTO. 
Per ordine dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 


essere stata pre- 
do Trib. dall. R, 
aL. V. facente per 
to Stato, una petizione nel giorno 
2 corr. al N. 16958 contro di es- 
go Orlandini in punto di emigra- 
ione senza autorizzazione, e con- 
ferma di sequestro. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Orlandi, è stato. nomi= 
tato ad esso l'avv. Giaci 
Pelltisin curatore i 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci- 


Regolamento 

Se ne dì perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubbiico FAito, il quale avrà 
forza di legale citazione , perchè 
lo sappia, € possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al deto patro= 
cinatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare 3 
questo Tribunate altro. patrocina= 
tore, e in somma fare 0 far fare 


iziario. 


per la propria difesa. nelle vie re- 
solari, difldato che su la detta 
Jetizione, fu con Deereto d'oggi 
prefisso i termine 


$ 52 Giud. Reg, e che 
do esso reo conven 
putare a sè medesimo le conse» | 
sornze, 

Dali’ LR. Tribunake Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, & settembre 1N62 

Ul Presidente, Verena 
Sostero, Dir. 


N. 16957. 2 

sr È | 

Ver ordine dell’IL I. Tribu- 

nale Provinciale Sezione Civile in 
Si notifica col presente 
vanni Masier di Veneri 
stata presentata a questo 

dall’ R. 


zione non autorizzata. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell' attuale dimora del 
suddetto Masier, è stato nominato | 
ad esse l'avv. dott. Jacopo Pasqui= 
figo, in curatore in 0 vella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci» 
ders, giusta Je norme del vigente 
Regolamento Giudiziario 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col. pre 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale Citazione, per- 
ché lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere o conoscere al detto 
satrocinatore i propriî mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed in- 
dicare' a_ questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà op 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari diffidato che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta, e che mancando 
esso Reo convenuto, dovrà impu- 
tare a sè medesi 
Dall'L R 
ciale Sezione Civile, 





Venezia, 4 settembre 1862. 
Vl Presidente, Vexroni. 
s Sostero, Dir. 


N. 17049. 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
a Carretta Stefano, possidente di 
Treviso, essere stata presentata ‘a 
questo Tribunale dall'I. R. Pro- 
cura di Finanza L. Vi, faciente 
per lo Stato, una petizione nel 
giorno 3 corr. al N. 17049, coo- 
tro di esso, in punto ch'egli sia 
dichiarato emigrato senza autoriz- 
zazione, e quindi incorso negli 
effetti e ‘comminatorie contemplate 
daltà Sbvrana Patente 24 marzo 
4892 € confermato l'ottenuto se- 
questro. 





ll ‘Presidente VentunI. 
Sostero Dir. 


47041. 2 pubb. 
È EDITTO. 


Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente Editto 
al i. Antonio Borso, ose di 
Monselice, essere stata present 
ta a questo Tribuvale dall LR 
Proc. di Fin. L. V. fociente per lo 
Stato una petiz. nei giorno $ sett. 
al NL 47047, contre di esa Bore” 
i di emigrazione 
ia Prrazione, © conferma di se- 


Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Carretta Stefano, è stato 
nominato ad esso l'avv. dot. Ver. 


i propriî mezzi di difesa, od anche 
scogliere ed indicare a questo Tri- 
fanale altro patrocinatore , ed ‘n 
somma fare 0 far lare tito ciò 
che ripaterà opportuno per la pro. 
pria difesa nelle vie regolari, dit- 


con Derreto d'oggi prefisso 
ta risposta il teriine di giorni SO, 
sottà le avvertenze del $ 32 del 
giiud. Reg, € che mancando esso 
fico Convenuto, dovrà imputare a 
SÈ medesimo le conseguenze. 

Dall LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Cile, 

Venezia, 4 seltembre 1862. 

È Presidente, Vexrena. 

Sostero, Dir. 


: 2 pubb 
EDITTO. 

Fer ordine dell'L R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia 

Si notifica col presente E- 
ditto al sig. Marco Carretta di 
Vincenzo di Treviso, essere stata 
prescutata a questo Trib dll I. R, 
Proc. di Finanza L. V. faciente 

mn peli el gior= 
4A, contro di 


22 autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Marco Carretta, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 


12, all'effetto che l'intentata causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi, e decidersi giusta le 
norme del vigente: Regolamento 


idiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
te d'inoto domicilio col pre- 
te pubblico Egitto, il quale a- 

vrà forza. di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa. volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0 conoscere al detto 
patrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare © 
far fare tute ciò che riputerà op 
ger la propria difesa nelle 
, diffidato: che su la 
detta petizione, fu con decreto d' 
oggi prefisso il termine di giorni 
90 per la risposta, sotto le avver= 
tenze del $ 32 del Giud. Reg. e 
che mancando esso Reo convenuto 
dovrì imputare a sè medesimo 
consezuenze . 
Dall'L R. Tribunale Provin 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862. 
Il Presidente, VENTURI 
Sostero, Dir. 


N. 1695 2 ud. 
EDITTO. 

Der ordine dell. Tribu: 
nale Provinciale Sezime Cv in 

Si notifica col presente E- 
dilto a Lane Polacco 
di Venezia, essere statà presentata 
a questo Tribunale dall. R 
cara di finanza Lombardo-Veneta 
per lo State, una Petizione nel 
giorno 2 corrente al N. 16956 
contro di esso, in punto di emi- 
grazione senza autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribuna- 
Ve il luogo. dell'attuale dimora 
del suddetto Polacco, è stato no- 
minato ad esso l'avvocato Fortis, 
ia curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza , all'effetto, che 
l'intentata cauta possa in' con- 
fronto del medesimo proseguirsi, 
e decidersi giusta Je norme. del 
vigente. Rezolament 


bito tempo, oppure 
fare avere, @ conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed in- 
dicare a questo Tri 

gatrocinatore, è in somma fare 0 
far fare tuto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari , diffidato che su la 
detta petizione ; fu con. Decreto 
d'oggi prefisso i termine di gior= 
ni 90 per la risposta, e che man 
cando esso Reo convenuto, dovrà 
imputare a sò. medesimo le con- 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 4 settembre 1862 

Il Presidente, Venruni. 

Sostero, Dir. 
2 pubb 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra re- 
quisitoria dell. li Tribunale prov. 
di Padova, e nella residenza di 
questa Pretura nei giorni 22 0 29 
novembre p. v. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom. segniranno i due pri- 
mi esperimenti d'asta delle sotto- 
descritte esigenze livellarie di ra- 
gione del concorso dei erelitori 
di Carlo Faccioli e derivanti dal 
l'eredità. del fu Pietro Marini, alle 


seguenti 
Condizioni. 

I. La delibera seguirà a fa- 
vore del miglior. oferente ed al 
prezzo non inferiore. della stima 
per cadouma partita; ma le esi» 
gente livellane di cui si tratt, 
saranno poste all'asta tanto unite 
che separate, e sarà deliberatario 
delle stesse ne caso vi fosse chi 
aspirasse ad una sola, qull'ol= 
Ditore che aspirasse ad entram- 
be con vantaggio in confronto dlle 
certe parziali. 

11° Per essere ammesso ad 
ofrre ogni aspirante dovrà depo- 
sitare for. 6 in monete coninti 
in valuta legale per cauzione delle 
spese d'asta e questo. depost 
sarà restituito ai non deliberati, 
e trattenuto al deliberatario in 


N. 6704. 


1 
tenere a proprio carico dal giorno 
della delibera in poi ogni pubblico 
pa Vista esigenze da suba- 
starsi soggelle per patto 
delle relative investite" 
33. Lo spese del delie e 
stcce:sive fino all'aggindicazione 
staranno a carico del dliberatario 
V. Il concorso non assume 
verun ‘obbligo di manutenzione 
verso il delieratario relativamente 
agli enti venduti. 
Dopo chiuso l'incanto el 
al più tardi entro i successivi 5 
giorn, il dlieratario dovrà 
fare belle mani della Commisio= 





Î 
po 





ne delegata all'asta il totale prez- 
20 della delibera in ta 
monete somanti 


rogalo del denaro, imputato però 
2 suo favore il fato deposita; gi- 
sta l'articolo HI, i quale prezzo 
complessivo sari: deponi 
Cassa. forte dell 
prov. di Padova ; altrimenti sarà 
riassunto l'incanto a tutto di 
tatien, e con la di lui esclusi 
dalle offerte succes 

VIL, Soltanto dopo eseguite 
le singole condizioni dell'incanto, 
potrà il deliberatario. chiedere ed 
ottenere a suo favore l'aggiudi- 
cazione delle esigenze 0 diretti do- 
mninii deliberati ; e dal giorno della 
intimazione del ‘relativo decreto di 
aggiudicazione docorrerà 2 sua f- 
vore il godimento della vendita 
relativa. 

Enti da subostarsi 

4. Metà di esigenza livel 
ria perpetua di a. L' 14:86, che 
sono a. I. 7:42, scadibile nel 
giorno 29 settembre a debito di 
Sante Albertin d. Chiocchetta di 
Este, in un al Giretto dominio cor- 
rispondente del fondo su cu è co- 
stiluita, consistente in Campi sei 
circa di terra. posti nel Comune 
di Baone, distretto di Este, nella 
contrada di Valle di in di 
pendenza ad istrome fel 
braio 1787, atti Faccioli, e cen- 
siti sotto i NN... della nuova 
mappa di .... per pert. mel. 
colla readita ‘estimale di L. > 


divisionale dell'eredità. Mar 
valore capitale di a. L. 148:40, 
pari a fior. 5I 9. 

Quoto di altra esigenza 
tivellaria. {indicata nel relativo 
contratto divisionale di incerta rea- 
lizzazione ) di a. L. 0,48 del cor- 
po di complessive L 9:71, a de 
bito di Antonio Trevisan di Este, 
e fondato sopra un piccolo pezzo 
di monte di ‘indeterminata quan- 
tità, è di ignota ubicazione e cen- 

dicesi dipendente da istro- 

settembre 1680 (di cm 

îl nota 
stimata essa quota di esigraza co- 
me nel ridetio Atto divisionale, 


Uffiziale di Venezia. 
Dall'IL R. Pretura, 
Este, 20 settembre 1862. 
IL. Agg. Dirigente, Dar Fanuno. 


N. 5533, 


2 pubb. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che ad istanza dell' LR. Procura 
di Finanza L. V., rappresentante 
PL R. Iotendenza di Finanza in 
Rovizo, contro Tromboni Tommaso 
di Rellombra 

dt Ut 


avranno luog 

ei giorni 24, 25 e 

29 novembre p. ., dalle ore 10 

ant. alle 2 pom. ire esperimenti 

per la vendita all'asta dello sta- 

bile sottodeseritto ale seguenti 
Condizioni 

LAI 1° ed al 25 espori- 
mento, il fondo non verrà delibe- 
rato al di sotto del valore cen- 
suario, che in ragione di 100 per 
4 della rend. cens di a. L. 6: 24, 
importa fior. 54 : 60 di muova val: 
austr,, invece nel terzo esperi- 
mento lo sarà è qualunque prezzo 
anche inferiore al suo valor cen 
suario. 

II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im 
porto corrispondente lla met del 
suddetto valore censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il di delibe= 
ra, a sconto del quale verrà im 

to l'importo del fatto dezo- 
ito. 

HIL Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
ta proprietà nll'acqui 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
reati restituito l'importo del de- 
posito risp 

V. La parte esceutante non 
assume alcuna garanzia per la pro- 
prietà e libertà del fondo sula 
stato 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire in censo entro il termine di 
legge, la voltura alla propria ditta 
dell'immobile. deliberatogli, e re- 
sta ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per intero della rela» 
tiva tassa di trasferimento. 

VIL Mancando il deliberata. 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
€ sarà poi in arbitrio della parte 
eseeutante, tanto di astringerio 
oltracciò ai pagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 
ricolo, în na solo esperimento a 
pualunque prezzo. 

Leti da sobastarsi. 

Stanze due di muro coperte 
di cotto, l'una in pian terreno, 
l'altra in solo, poste în Comune 
di Bellombra, Distretto di Adria, 
descritto in Censo al Num. di 
mappa 733 2. per casa colonica 
della superficie di cens. pert. 08, 
colla rend. cons. di a. L. 6:24 

11 presente sarà pubblicato 
nei Inoghi soliti di questa città, 
in Bellombra, ed inserito per tre 
uglte ella. Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 

Dall’ LR. Pretura, 

Adria, 30 settembre 1862. 

Hi R. Pretore, Monosi. 

E. Pignolo Cane. 


N 5716. 

Si rende noto che nei gior= 
ni 11, 18, 25 novembre pv. 
dalle ore 9 antim. alle 1 pomer. 


2. pubbl 





coperti i creditori ijotecarii 
"IT Gp oe eritnata 
ta parte esccutante, dovrà garan 
tire la propria offrta mediante ll 
deposito del decimo del prezzo di 
stima, che gli sarà imputato in 
acconto del prezzo jel caso che 
fosse dichiarato dellerotario, 

Hit. tl prezzo di delibera do- 
ssarsi "in Vicenza a chi di 
tazione, salito che sarà. passat 
in giudicato il relativo riparto, ed 
il delieratario fino all 
Premia 
“ l'interesse al 5 per 
decorribilmente dall’ intimazione 
del Decreto di delibera , e facen= 
done di anvo in anno 2 sue spe- 
se îl deposito presso 11. R. Tri- 
hunale Provinciale in Vicenza. 

IV. Ogni pagamento, tanto in 
lipea di capitale quanto d'interessi 
dovrà farsi în fiorini austriaci, 
esclusa in ogni caso e tempo ogni 
specie di carta monetata e qua- 
fungue surrogato al denaro so- 
rante. 

Vi. 11 possesso e godimento 
di beni in discorso si riterrà tra- 
afoso nel deliberatario col. giorno 
dellitimazion del Decreto di de 
libera, La proprietà poi gli sarà 
aggiulicata soltanto allora che a- 
vrà giustificato l'adempimento di 
ogni ‘obbligo incombente. 

VI al giorno del posso 
tutte le imposte prediali di qua- 
lunque specie e qualsiasi. carico 
ordinario € straordinario inerente 
alle realtà. vendute, staranno a 
carico del deliberatario. 

AL. I° deliberatario- potrà 
farsi immettere nel. possesso dei 
beni acquistati in via esecutiva del 
Decreto di delibera. 

VIIL Fino all totale affran- 
cazione del prezzo, il deliberata- 
fio dovrà tenere s-sicurati i fab 
bricati contro i danni degl' icen- 
dii per una somma non minore 
di fior. 800, 

IX. Ogni spesa, tassa ed im- 
posta successiva alla delibera do- 
vrà subirsi dal delileratario sen 
za diritto a rifusione o compe 

X. Nel caso di più deli 
tari ognuno di loro sarà tenuto 
al solidario adempimento degli ol 
Mlighi contenuti nel presente ca- 
pilotato. 


offerente per per- 

si sarà conside 
rato deliberatario in proprio no- 
me, ove al chiudersi dell'asta 
non dimettesse a protocollo un 

autentico mandato di procura di 

chi l'autorizzi alle offerte, ed al- 

l'assunzione degli obblighi reatii 

NIL Le imposte  prediali di 
ogni sorte, inerenti si. beni in 
discorso, e che fossero state pa- 
gate dalla parte esecutante, come 
pure tutte le spese. giudiziali da 
essa incontrate, dovranno essere 
collocate in graduatoria avanti 

ti i creditori 

NINL Mancando il delibera 
tario all'esecuzione di qualsiasi 
delle condizioni d'asta sarà in 
facoltà di qualunque mteressato di 
pr all reincanto dei beni 
deliberati, nei sensi ed a. termin 
del $ 43% del Giudiz, Regol. 
Seguono gl'immobii da vendersi. 

Lotto 1. 

Beni situati nel Comune ammini= 
strativo di Chiampo, e censua= 
rio di Carrozze. 

Porzione di casa. colonica, 
con corte ed orta, della superiicie 
dii pert. metr. 0. 28, in contra- 
da Masetto,- nella mappa 
ai NS. 1734, IT 
mata fior. 154. 

Altra por 
nica con corte 
verfcie di pert. imetr, 0 . 27, nel- 
la stessa contraca , nella mappa 
ai NN, 2100, 2401, 2102. St 
mata fior. 480. 

Altra casa colonica con cor- 
te nella suddetta contrada . della 
superficie di pert. metr, © (24, 
nella mappa al N, 4740, Stimata 
fior. 216. 

Una perza di terra arativa 
ar. vit. in parte ad usodi orto, 
denominata sopra casa, della su- 
pericie di pert_metr. 7.92, 
nella mapsa ai NN. 1692, 1629. 
SÙ . DO. 

na perza di terra arativa, 
arb. vit. con poca boschiva, dee 
nominata campo sotto la casa, 

della superficie di pert. mer. 3.41, 

nella manpa ai NN. 1475, 162% 

2086. Stimata fior. 245. 

Totale del Lotto I, fiorisi 
1366. 


Lotto IL 
Reni situati nel Comune 
censuario ed amministrativo 
di Chiampo. 

Un corpo di terreno arato- 
rio, arh. vit. con gelsi ed argini 
boscati, denominato Maccario, nel- 
la contrada della Pieve, della su- 
pertce di pert. metr. 6 . 02, nel- 


. 375. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
Vuoghi e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene- 


zia a cura della spedizione. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Arzignano, 11 settembre 41862. 
HR. Pretore, Dona. 
Lanza. 
N. 13045. 2 pubb. 
EDITTO. 

Accordata dal locale LR 
Tribunale con derreto 47 and. 
settembre, N. 5267 sopra istanza 
dei sigg. Selustiano maggiore ed 
Antonio e Carlo fratelli faggio 
ninori tutelati. questi ultimi dal 
sig. Gio. Ratt. Belfoni, tutti di 
Treviso rap. dall'avv. Ferro a 
pregiudizio del sig. Giacomo del 
fu Francesco Conto, assente cura- 
telato da questo avr. sig. Agosti: 
no dott. Salsa, a vendità giudi= 
ziale degli immebili sotto descritti 
di già oppignorati e stimati, si 
rende noto che pei relativi tre espe- 
rimenti da tenersi presso questa 
Pretura Urbana, vennero prefissi 
i giorni 18 novembre, 4 e 22 
dicembre p. v. dal'e ore 40 di 
mattina alle ore 4 pom, con av- 
verte:za che saranno alienati 
un solo Lotto, e che nei due primi 
non verranno deliberati che a prez- 
zo superiore, od almeno uguale a 
quello della stima, e nel terzo an- 
che a prezzo inferiore, non però 
al disotto dell'importo delle inser- 
zioni gravitanti i medesimi, e ciò 
sotto l'osservanza delle seguenti 

Condizioni. 


I. Nessuno potrà costituirsi 
obbiatore all'asta se non abbia in 





prevenzione depositato nelle mani 

della Commissione incaricata. Î 
decimo almeno dell'importo di sti 

nia, cioé fior. 4508-33 eflettivi 
va, somma che sarà immed 
tamente restituita = chi non rm 

è che rimarri 

srantire gi 

cs. quello che 


detto entro giorni 8 successivi 
all'intimazione del Decreto appro- 

vo la delibera depositare giu- 
dizialmente lintiero. prezzo della 
stessa, meno quella somma che 
avesse versato. nelle: mani della 
Commissione all'atto dell'asta, e 
meno l'importo delle spese ese- 
cative da supplesi euro lo stosso 
termine dietro tassazione a mano 
del proc. della parte istante, sotto 
comminatoria nel caso di mancan 
ra in tutto, od in parte del rein- 
canto immediato dei beni senza 
muova stima a tutto dî lui rischio 
€ pericolo. 

UIL. Dal giorno della delibera 
in poi avrà diritto il deliberatario 
alla percezione delle rendite, e 
detto giorno resteranno a suo ca- 
rico le pubbliche imposte, ed altri 
coeri che caricassero i beni, esclusi 
però quelli inseitti pei quali ri 
spoinde il prezzo depositato, 

Beni da sulastarsi 
in Prov. e Distretto di Treviso. 

A. Casa di villeggiatura con 
ampie adiacenze patronali © colo- 
niche, con cortile, ortaglie e giar- 
dini, © pert. 287:89 di ter 
garte in Com. cens. di Preganziol 
€ parte in quello di Zerman, 
mappa stalile come segue 


N. 1149, prato, pert. 35. 58, 
rendita L. 63:69. 
N. 4120, prato, pert. 7.21, 
rendita L. 42:90. 
N. 1124, arat. arb. vt, per. 
tiche 2.36, rendita L. 7:93. 
N. 1182, arat. arb. vit, per- 
287, rendita Lo D:68, 
N. 2159, prato, peri. 5.35, 
rendita L. 9:58, 
Comune cens. di Zerman. 
N. 25, arat. arb. vit, perti 
che 101.50, rendita L. 298: 26. 
N. 86, prato, pert. 3 
rendita L. 6:83, 
N. 27, arat. arb. vi 
tiche 6.23, rendita L. 25:38. 
N. 28, orto, peri. —. 28, 
rendita L. 1:20 
N. 39, casa colonica, perti= 
40, rendita L. 21 58. 
N. 30, arat, peri. 8.08, 
rendita LL 13:06. 
N. 31, pascolo, pert. — 29, 
rendita L. —:10. 
N. 38, casa colonica, perti- 
che —.77, rendita L. 37:17. 
N. 33, casa di villeggiatura, 
L 4.10, rendita L. 60:44. 
PRE arto pen 8-10, 
rendita L. 10:88 
N. 467, prato, pert. 5.24, 
rendita L. 40:37. 
N. 955, prato, pert. 4:07, 
rendita L. 3:46. 
N. 685, srat. arh vit, pere 
tiche 21.47, rend. L. 87:60. 
N. 686, arat. arl, vit, per- 
rendita È. 99:81 
B. Nel suddetto. Com. cens 
di Zermano, pert. cens. 44.32, 
con casetta di muro coperta a 
coppi in un sol piano, descritto 
come seguo 
NL Bb, arat. arb. vit, perti 
che 11.02, rendita 
N. 505, casa ci 
20, rend. L 
N. 506, orto, pert. —. 
rendita 48, 


tiche 


che 


tiche 


tiche 


tocollo del - complessivo valore di 
fior. 18,033: 38. 

NI presente verrà affisso a 
quest’ Albo Pretoreo în Preganziol 
© Zerman, nei luoghi più freq 
tati di questa ci 


Dall'L R. Pretura Urbana, 

Treviso, 24 settembre 1862. 

NR Cons. Dir. Mewani 
Cicola. 


2 pubb. 
EDITTO. 

L'LR. Pretura di Pieve del 
Cadore, rende noto al pubblico, 
che nel giorno #9 novembre p. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. nel 
locale di sua residenza, si terrà il 
IV esperimento d'asta per la ven- 
dita della sottodeserita sostanza, 
estcutata dai signori Mortolo € 
Dionisio Coletti, possidenti domi- 
ciliti in Venezia, a pregiudizio di 
Antonio padre ed Osvaldo figlio 
Rizzardi di Perarolo ed alle con- 
dizioni portate dall'Edito 6 mag- 
gio pp; N. 1686, aggiuntovi 
quello, che la sostanza sarà ven= 
duta a prezzo qualunque. 

Sostanza da subastarsi. 

4. N. 398 subalterno 
sa di pert. 0.06, rend. austr 
re 14:56, stimata flor. 570 : 50. 

lì presente sarà affisso nei 
luoghi soliti ed inserito per tre 
volte consecutive. nella: Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall". R- Pretura, 

Pieve, 45 ottobre 1862. 
© R. Dirig. Nicocerm 


N. 16340. 
EDITTO. 

LL R. Pretura Urkara in 
Vicenza rende publlicamente noto, 
che ad istanza di Maria regolato 
e nob. Francesco co. di Trento di 
Camisano in confronto di Franee- 
sco Fuga e Chiara Vanzetto con- 
iugi pure di Camisa 
25 novembre, 9 è 8 dite 
pi £, dalle ore 9 ant. alle 4 pom, 
a mezzo di apposita Commissione, 
sarà tenuta nel locale di sua re- 
idenza il triglie esperimento d 
ata per la vendita dei Beni stabili 
qui sotto descritti alle seguenti 

Condizioni. 

I L'asta sarà aperta pel 
prezzo o valore di sima attribuito. 

IL Ogvi aspirante all'asta 
dovrà cantare l'offerta, mediante 
il previo deposito della decima 
parte del prezzo di stima; al solo 
deliberatario sarà trattenuto 
cimo depositato a cauzione dell'a 
Senpai dee omini #5 
sta, gli altri depositi verrano 
stituiti al chiudersi del Prot. d'in- 
canto. 


Ca 


2 pubb. 


HILL Sararmno eseutati dol'ob 
Mligo del deposito 1 tue credi 
scutani. 

Nel caso di 
ratarii dei fondi subastati $‘rutewe 
deranno tutti solidariamente ob- 
Migati tant al pagamento del pre 

nto. dei se- 


€ nom sia munito 
mandato certiicato nelle 
firmo da un pubblico notaio, e per- 
ciò ove al chiudersi del protocollo 
d'asta, non abbia dichia 
conto di chi abbia fatta la o 
e siasi reso deliberatario, 
derà che la delibera sia stata fatta 
per di lui conto ed teresse 
VI. II prezzo di delibera de- 
tratto il decimo depositato dovrà 
essere dal deliberatario 0 delibe- 
ratarii pagato aî creditori conten 
plati dal finte riparto, © subitoch 
la passato im cosa giudicata, 
dovrà frattanto depositare pr 
FIR. Tribunale Prov. coll 
0 coll' 11 novembre sue- 
alla delibera l'interesse del 
5 per 100 sul residuo prezzo 
solu 
VII, 11 delsberatario 
beratari, otterranno il p 
godimento: del fondo deliberato col 
giorno #1 novembre p. v. ed all 
del semplice decreto di 
proprietà soltanto d 
pochè sia pagato l'intero prezzo, 
con ogni relativo interesse © die- 
tro l'adempimento di ogni altra 
delle condizioni portate dal pre- 
sente capitolato. 
VILÌ. Tutte le servità e pesi 
dii decima, quartese è pensiomatico 
di cui i beni da subastarsi fos- 
sero ‘0 potessero essere soggetti 
staranno a carico del deliberat 
rio, e sarà parimenti obbligato al 
pagamento di tutte lo pubbliche 
imposte, sotto 


i, come pure coltivare 
, secondo le migliori re 
gole d'arte, ne gli sarà permesso 
di eseguire il benché menomo es 
vo di piante, nè di mut: 
tivazione dei fondi fino alla 
nitiva aggiudicazione in essa pro= 
prietà dei beni stessi, 

X. Ogni pagamento dovrà se 
guire in effettivi forini della nuo 
va v. a, escluso in qualsiasi tem 
po qualunque surrogato alla mo- 


ciano da ista 
lo 7 dicembre 

5, dovranno, in 

seguito a_ giudiziale fignidazione 

della 

disfatto dal deliberata 

cutanti tosto seguita la deliber 

Descrizione degli stabili da sul 

stars. 

Pert. met. 7.56, pari a came 
pi vicentini 13,4 .66 di terre» 
no arat. arh. vit, 
adulti e giovani ed _i 
tivato ad uso di vis 
vrapostovi tre case tu: 


frutti 
sa 


L. 38:57, stimato 
del degurato valore di {. 966 : 56, 
Locchè si pubblichi all'Albo 
Pretorio, è nei. lunghi di metodo 
questa. Cit 
Camisano, € si” pol 
volte: nella Gazzetta Ufizia'e di, 
Venezia 
Dall'1L R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 4° ottobre 1862, 
HR. Cons. Dir. BavcNoLo. 
Gi. Pradelli Agg 
L 8508. LI 
EDITTO. 

R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza rende noto, che in se- 
guito alla Not 
Agosto pi fi, 

Tribunale Provin 

avrà luogo nel locale di 
sidenza e dinanzi ap 
missione, nei giorui 

$ e 18 dicembre p. f. dalle 

40 ant. alle ore 2 pom, il tri- 
plice esperimento di sulrasta per 
la vendita dei sottodeseritti beni 
stabili, esecutati dietro Istanza di 
Marco dott. Da Zara di Padova, 
in pregiudizio della 

Teresa Dal Bo 


publ. 


Padova, 


sotto le seguenti 
Condizioni. 

1 La subasta è relativo 
libera dosrì farsi. separatamente 
Lotto per Lotto 

II, La delibera non potrà se- 
guire nei due primi incanti che a 
prezzo non inferiore della stima 
di ciascun Lotto, ed al 3 incanto 
la delibera verrà fatta anche a 
prezzo inferiore della stima, seme 
preclè basti a sodistare i credi» 
tori prenotati, sine al valore della 

na, e sempre al maggior offe= 


nuto di garantire l'asta col depo- 

Ie mani della Commis- 
sione giudiziale il decimo del va 
fore di di ciascun Lotto, 
per cui si fa ad offrire, deposito 
che gli sirà restituito, ove non 
siasi reso deliberatario. 

IV. 1I deliberatario dopo 15 
giorni dalla delibera duvrà depo- 
sitare la 4 parte del prezzo in 
cui sarà computato il decimo pre- 
Viamente depositato, restando in 
di lui facoltà di trattenere e altre 
8/8 parti del prezzo, sino a che 
Sia. passata in giudicato la gradua 
toria che determinerà a quale dei 
creditori questo prezzo debba ve- 
nire pagato rorrispondendo infrat- 
tanto di 6 in 6 mesi l'anuo re- 
iativo interesse nella razione del 

per 100, decorribli dal giorno. 





della delibera coll’ obbligo. d'assi 











+ fronto dell'ave. dott. Artuso, de- | montana con beni della stessa ra | Serione Civie, 





LL di nuovo conio da soldi 35 















0 da sli 35 BET ( (o curatore della massa con- | cime stimato riudizilmente fio- | -— Veni, è 
Laine | ptt cine la ma | pt Trent tha, 
canto dei bem + + gii - | l'avtocato Jogovich, dimostrande Pert. cens. 5.54, arat. arb. "rm, 
Lilo an, sche per feto | VI Stark 2 carico del delle | Lotto la sussistenza dela sta | vit. in mapa 51 N, 251. detto La 
| teri bas di irriment | CERI] Ma 


dei patti del pagamento in oro 


rticolo IN. NIL il rrasferimento. deila | pretensione, ma eziadio il diritti 


Campo lu 






genti dalla stima giudiziale. Ml de- 



































































a 0° E) petto di de. | ho 28 mevembre pv, ore an 1 esp ° soperire a SP teri dla | ei, mi it | 0 0 i miete | dot de 
Ricca che di sestri mere, | sot le asserire dr ie IL LIRE @ mici treprità e omememene SE | esere graduato ella o vllltra È ion, soito porzione del 100. | cente tt 
dà Vera pro II | °° Loch si publ per te | mero 03 di smo str im e | ca state | a tc li e ie i 
Ale pe la Ve | i Dm Ti a | it dit sa che | mu to ict, srl | Gevi o 
tao n° anti tivi | Venezia tia» di Palma. © com vete in Sl! pe ch cli rà come | AMO arnie es: | sera irameotana toda simo | ero deo, 
rato ani PN | VPI n Preto Usbana, | del to si. att Pogal, spinte | wire cm ririmento al per | ve [SI rr più ascoltato, el  noù | gindizalmente for, 35:12. 1 ne 21 È AssoGIAZIONE, 
Sorini sereni di alta ata | Dl Pea | i ai una eta pare, e | dente Eat 20 apre (808, Ne |__| 119, Amt neh it ee | e dc tr i ci cp | lie fe LIE [ri ten 0OC vr 
coca Ma crt menti ogge | 1 Ro Cons. Dr. Baccnoto. | mato =. L. 1,146:66, perciò ha | mero 9007 inserito nel Suppl | pet. 662, MT CIS. | presto di delia di aver sodi | sii Serre setti ZE (gg Cri ri re Vi dr f 
‘contrario, nelle. quali monete dì. Pradelli Agg. 3. pento d' Amnunzii della Gazzetta | -— 120. Art arh vit TEO al tac di ragerimeno, | ess da ttt la stanza ngi: Deer LEO arl #0 e (N S10. pe su ero d 
qerranno pure "odisftte le altre _ - {rm di Aemnni del SE 33, | pert 2.79, redita L- 18:25. | ed all'interesse, come nella qgnente | LU i Porci quoto il, perte 0-05, or | 10, pure del T7 sugo 
37 arti el prezzo di delbera. | N 6624 DIS Lar e ire | DA del 47.8, 28 gino Ro |" — 159, Cova eolica; cem | canine Li aggidicatione | det 1 cer e Re | GRIN de Sv 
"V.Le spese tutte della pro EDITTO. ione nella Garseta Uffziole di | rende noto che nella esecuzione | pert. © . 25, rendita L 4:61 VAIL. Sim all'aggidicazione | Pi FIT 
cedurs esecutiva cominciando da | - Si rende noto che nel sla | Venezia |A tane di Capeleto Ant |" 19, Att, pl, vil, co | dl poeti e (rt rit | 3, 358 208 1008, cl (E si, 
Fatto di pignoramento sino alla | di questa Pretura nel! giorno 29 | Dall H Pretura; | nio qm Domenico di Villanova a ha, rendita Lo 46:56. | domino diretto rimane aveata | od init see LIA Le tia 
delibera, comprese le imposte pub | novembre 1862, dalle 10 di m $, Dotiele, 33 settembre 1862. | carico di Bazzara Antonio q.m Do- | i iral cene pert. 3.05, | alla massa, ed il deliberatario avrà | 





‘Pel Pretore i menico pur di Vilanova avrà lu 
fl IV esperimento d'asta nel 


giorno 27 novembre 1862, dalle 






Bliche arretrate, di cui dimostras- | tin alle ore 2 pomeridiane, sì 
se il pagamento, avrà diritto l'e- | rà il £° esperimento d'asta per 
secutante di prelevarle sul com- | la vendita giudiziale dei beni sot- 





S onde lies del 
pe. 24 rit 52 | cortine, Fit 0 | ono 5 dicembre 1 ale | era e ironia cola si | lf gi 


























a Si ’eccitano inolire tutti i ere- | levante con Bedin Giacomo detto | _ 4. ad insinuare 
rendita L 47:48 dal giorno dell’asta, sino a quello it i e x a 
colonica , cers. | del compiuto versament NO | dito abe nel presccensato termine | Gerolin, a mezzodi parte Bedin, e | 6 settimane, te gi 
SER a a | leo etneo era | dei dhe el rn rie | Ce a AGRA. Fi Get | mon n d / 















+ os pi ei a | e, ceti o È O | 6 0 LO | 0 pi | i ioni (AT DE 

cone di esi" sè e qual rappresentante dei fili £ Gotto le condizioni in quell da Cos odia cea | pres PR Trbnle Dro. di Ka pela Cameri Comi | rin 0:88 ga, prt | ti, 
VI. Quegli che all'asta sarà | minori Caterina, Pietro © Sato deserite.com questo però che | pert. 0.33, rendita 1. 15:84. | Padova ge passare alle e, 

L ita sull | a modificazione di quinto sta e- N, Arat. arl vit.cens. 3 canone dell'anno in corso | di un fratore. stalle fai feto 1 B prodursi em , 


pare dalla terza pil 






rimasto il maggior offerente dal 





all'epoca dell'a 





rendita L. 12:12. 






































"ntimato i rela» | de civico | spreco alla condizione seconda la , st, e alla sce quella provvisori | presente, per ne 
"delibera, andrà in | Udine, alle seguenti | alitera seguirà a qualunque vez: Hi ti. agi vi con. | liberatario per die ne, ala gia dl ein ca previo | prete, er rive 
posseso di bei venduti e da |“ Caodii "la parte dell LR, | zo, e senza riguardo al gent. LL A6 rendita LL 7:96. | Lo 188, pari a fi Ji delonieri cal avena Ce n lai shame Ca 
Fenl'orca tarato a tuto di i | 1. L'asta segvirà separato | Procura di Finanza in Vever, so de altalene, censuar. | V. As scadente mms per | col sila sere, meesadi e | chi fmi rn 
Sirio È pesi. pubblici e_ privati | mente per cascu Lotto rappresentante quest LR. Inte: gert. 0.11, rendita LL 7:20. | d'ogni amo Corp agro Nidi 
che gravitno ll Lotto delberato- | — IL Ne maporecotane quat" Mi Mmm | ene sarà iero l'ispezione |" 972 I Art arb. vit eco | = UX Ogni mancanza per porte | gotiva cd a gere co Belo Ce- | siepe o fp 
letto però gli ipotecari, che | rente s Se Lera ru Peri | seco ian | pia grin n al di | del tirati sp sb narra mi, 
Elivatmo “graduarsi ul prezzo; | decimo del valore di st data: presentata Si pablichi in quest Hitua, peri 1628 ve | ssi dd: preme Bite dr 1 19 | dita ec SOIL mt 









| su questa tizza, sù quell di Vil: | dita L: 68: 6 
| Enos e s'incerica per tre volle |“ 176. Arat. ave vitata, cons 
nell Cazzeta Ufiziole di Venezia, | get. 46.06, rendita L. 18% 


denominato Je Fontanelle, in 


ber tre volte pl is ' 
serà aio | p0 "1, 607, cola Malt tetto PARTE 
serito nei | di L. 39:70, nella mappa prov= | ciale Sezione Give =>" 


conseguentemente dal sud. giorno | Lotto rispettivo. 
avrà esso diritto a tuttii frutti TI, Saranno deliberati 
naturali © civ del fondo a li | a qualunque prezzo 











cia di risposta alla 1e 














































































































































deliberato, che saranno divisi die ro 15 giorni dalla de- | tizione e 1858, N, 10620 Dall I. R. Pr 256 Cisa colonica cs x È dit pani 
tim ei il debitore spogliato od | libera dovrà il deliberatario depo- | promossa dall’. R. Inten S. Daniele, 20 set pert. 1.09, rendita 20. | all'effetto della vendita in PER eta Il N, an deh Mi hi ea Otbre tx sM. IRA 
aventi diritto su ess. re i prezzo in mepeta al corso | Mantova contro esso Bo Pa Pretore in per 302 al arl tto ns | esperimento ad um prezzo soco | Dall Trib Prov. Rcs. civ. | tia e ramumani Gi rio siente Vena ac, siè 
‘Lo sable qualunque si | lg, impuandovi i ato depo” | in punto pier conto rsa con HR Agg Ristoro. pert 2.05, rendita L. 13: 1. | ieire, a quello per que enza, 4h oilbre 1062. — | mune, men gn aggio dar Seppi. 
viene venduto nello stato in cui | sito. istanza 28 luglio 1857, N. 6735, Scalco Cane. subustalo 2 iutte spese, rischio © i Venrina | oneri, e cn Palla Cobra pie 
Arovasi nel giorno dell'asta, senza V. Seguirà la vendita senza | quale sequestratario, e che in quella st tericolo del deliberatario stesso, il Lon a parte de die pare a, a portare quindi 
tiguardo all variazioni. migliora | alcuna "responsabilità dell'esca» | istanza il Tribunale fissò ludien | N° 49 2. pubb. i deposito sari devoluto alla mas | ie Patt, stimato fi Si rl numero , anche 
menti © peggioramenti che fossero | tante, ed ogni spesa inerente e co- | za pel giorno 25 novembre p._v. EDITTI = ed ove tale deposito non har | N- PE iliara ni 910:38: 1-55 era bosco [dediti pote sn gio del genio I 
Avtenuti porteriormente alla sti- | seguente, ed ogni peso aggravante | al'e ore 9 ant. ter procetere alla Si rende pubblicamente noto Stisse a coprire la differenza di para ci pulPot cem 1,53, era bosco | del cb di Gap 1.), e il secon 
ziale, l'ente venduto starà a carico del | chiesta irrotulazione. che dietro requisitoria. dell’ K. | pert. 21 - 90, rendita L. 19:90. | prezzo risuitato dalla rivendita ol | retora Urbana in | cl, forte. ora rat ar. sit in | vennero deposti #9). 5,0, quell 
"I dliberatario per ot- | deliberatario. nt ie io ano | See preitrt del H | PNL Apre cena peri 2.38, | te alle siese della stessa, eso | Vieaza rendo pobiramente noto; | mappa 3 î HA0P, Cl manna | 200 dl gb tum ie [I mo MM E inn 
tenere la definitiva aggiudicazione, VI. Mancando questi all'a- | davalli in estero Stato, e non es- rendita L 8:N5. Lincrtn oràrigrosmniee | che i gior 27, povemboe cd | cre di 1- 0.90. pela api | 208 dl Mat, sn nf Genta (reggimenla 
dovrà comprovare di aver adem- | dempimento delle condizioni d'a- | sendo pervenuto il risco NS Arat. arb. vitato,cens. | sponsabie dl detto, e d'ogni al- | 11 dicembre p. £, dalle ore 9 ant. | provvisoria ALI cosina 1 di clio pr Lt Arciduca Leopoli 
piute le condizioni portate dl pre | sta, l'immobile sarà venduto a dî | seguita intimazione del de peri 6 ita nda L14000. | io deieto  derinaile la mass, | all 2 jon ul inzio di sua re | levato, con Bedi Albino e 80 | 1847 de tt ML R 
Tente Editto e di aver sodisfatto | lui rischio e pericolo, tenuto esso | giugno 1862, N. 3253 dell’ esecutato Gio. Battista 643. Casa colonica, consuar. Che se dalla rivendita si ri- | sidenza e di mosita Com- | detto Carlani, in parte © Bird Lina Maestro, a 1% sm Ù 
da tassa che gli verrà commisurata | al pieno sodistacimento. Simo è stato nominato e destinato to Gi Ra | na 916, redita L12196. | trasse um prerco maggiore diqulo | missione, seguirà i due esperimenti | Paolo, a ramontana pie Redi Quindi vengono dan gf giottobre a. 0. Sì 
sulla rendita, nonchè le spese per | Bem da vendersi siti nel Comune iti, si procederà. nei 656, Arat. arh vi dell’ anteri iero: desso sì de- | per la sulasta dei sottodeseritti | l'aolo, © parte Redin M oa DE grtendese uno Bf | giteonferite la erd 
le volture censuarie, le quali tutte | censuario di Barazzetta, giorni 27 novembre, 4 e 15 di- | vert. 3-00, rendita L. Volvera sla mass, senza che il | immobili, ad Istanza della sera parte strada, © 1 itto a prodursi tr 6 mo ff ipo di Leopoldo 
gi ritengono a suo carico. 4° Orto detta via di Chiesa crmbre p. v. dalle ore 9 A meio Lita ce: | deleratrio possa averi ragione. | misine di Pubblica Beeicea, | Agostino, ed a mezzodi strada co | tera pubblicazione di giare di Legozion 
TN Mavcando il deliberatario | in mappa ai NN. 263, porz. 264 St Et dle SITE | dre-4 78, olio i 30198 |, X EMberenchismosnpne | fciora perla Com di Dicevo e | piena cine piizilmone den | RL ni nn rien 
anche a parte di una sola delle | di pert. cens. 0.55, stimato Li- | mezzo denza di questa Pretura i dio t-ppriio itato, eno | all'asta l'ispezione della perizia | d'Imdustria di Vicehza, ed in pre | rini 57:89. 03 mento iniato sb gg saotinopoli 
suaccennale condizioni, sarà deca- | se 40, sono fior. ti. termini di ragione, secon pposita Commissione al gert. 5.06, rendita L giud. dl dominio diretto delle cone | giudizio di Francesco Tommasi,.e st. cens. 5.67, era pa- | alti SMIRA. 
dato dll delibera © i romdrà $° Arat, d° Campolongo in | ma prescritta-dal' Reg. giud. cr. d'asta degl'immolali i. Arat. arb. vitato, cem ‘d'asta presso 11. R. Pres | ciò sotto Je seguerti scolo Hostato, ora per. pertiche | sa Îegis gg cllobre n.c., 
al reineanto a tutte di lui spese, | mappa al N. 153 di pert. 4 vigente in questi: Stati; ciò che qert. 11-69, rendita LL 63:67. | tura di Cittadeta, dalle ore 9 ant. Condizioni cens. 4.93, rat, arb. vi. in map- | garanzia d ME la col 
rischio e pericolo. stimato a. L. 254:76, sono fio- | ad esso si rende noto col presente 46, Arat. arb. vitato, ns. | alle 3 pom. dei giorni nom festivi, 4. AI {esperimento la vene | pa al N. 676 cola rendita cens. | quanto al desaro dic Qi Pe n 
X. È libera l'ispezione 0 la | rini 89: 16 :6. che avrà forza di ogni de- AL L'asta sarà aperta sul da- | pert. rendita L 16:63 no che delle dett dita seguirà col ribasso del 40 | di L. 3:12 e nella mappa prov: | vengono citati gli tvena, pggg) 00r00! +" POCNEI 
copia dell'atto di stima, dello stato Arat. d° Langoria in tazione, aflinché possa far | to di stima di fior. 12,103 : 56. L Arat. arb, vitto, cens. | condizioni d'asta e dello per 100 sul rispettivo prezzo di | visoria al N. 744, confina a_le- | tendenti ud insitre it issiino sig: 
ipotecario e condizioni d ast, giu- | mappa al N. 476 di pert. 2.98, | tenere al suddetto Anton'o Bene= Gr I be | peri 42° rendita Lo 30 47. | sazane dl canoe di detto domi- | sima; al ® cperimeno sarumo | sante con_Tedin Gio, etto Care | ir. pretese ctr 1 in ricond 
sta il $ 428 Giud. Reg. pella re- | stimato a. L. 28:38, sono fio" | dini, come curatore e senza il previo deposito dell GG. Arat. ar. vlato, cene | nio diretto, presso il dott. Barto- | venduti a quelunque prezzo. a mezzodi con beni di questa | settimane € tre giorn uo) 
istratura di questo Tribunale, 5 tore di esso i prop del valore, ossia. fiorini 4.26, rendita L 23:62 | lommeo Dal. Zio, amministratore Il. Qualunque oblatore com- | ragione, sera colla strada comu- | terza pubblicazione dl ye 
Descrizione dei beni stabili Ja totale io, NG : 58: 4. | amminicoli, da cui si credesse as- | 1240 in pezzi d'oro da 20 fran nat vili cenc | della massa, dom. in Padova sl | preso anche l'esecutante, dovrà a | ne, a tramontana con Nedin AI- | poichè in difetto ar rn 
dla subostara. Dall'IL R. Pretura, sistito, od anche scegliere e rene | chi al prezzo in relazione all'ar- | pert. 9. 25, rendita L. 26 ; 5% 4316, dale ore | garanzia della subasta depositare | bino e Gio, detti Carl. stimato | caducità di un te devo 
Lotto | $. Daniele, 12 sett. 1862. |der noto a questo Tribunale un | gento dell'ultimo Listino apparen- | | 685. Prativo, cens. pertiche n di ciascun gior= | al 1° esperimento il decimo del | giudizialmente fior. 75 : 39. HI presente sia VB a 
Numero 108, centsei di con- | "Pei Pretore in permesso, | altro rappresentante, ed in somma | te nella Gazzetta di Venezia, 0 | ! - 18, rendita L- 4 : 3%. no, libero pur a ch prezzo sul quale verrà aperta l'a- Pert. cens, 28.69, erano per | e nei soliti luoghi, e pr im duomo di Rai 
tocinquantesime parti del Palazzo, Rossinato, Agg alto rappresentante, el in somma | mela Gaza di Nedo fl" "gd Aral ar vato, ns | di leva copia deli tti surieiti. | sta; al 2 eserimento dl decimo | pert. cene. 2-43. bosco ceduo | 'intrica vl Gant BÎ dle di Raab, il 
posto: nella e di Vicenza ia EE Cane. | da farsi, © stimato da esco Bon- | quell'altro în cui ultimo appari» | pert. 3. 89, rendita L. 25 : #4. | Descrizione dei diretto don del prezzo da lui offerto. forte, ora come tutto il rimanente Dall’ R Trium ini Ferdinai 
tontrà Corso, marcato coll’ anagra- n la di lui di- | sce, se la Gazzetta del giorno an- 873. Arat, arb. vitato, cens. ||| fisso sui fondi situati nel Distretto IIL 11 rimanente prezzo ‘re- ciale Sezione Civ, denburg, ci 
fico N. 2348, e delineato nella | N. 7964. 2 pubb teriore dell'asta non avesse |. 23.27, rendita L.123:56. | di Cittadella, comune censuario | sterà presso il deliberatario per | 274, 272, 1888, 1889, colla ren Venezia, © tre iv: MB Oedenburg, il cani 
mappa censuaria di Vicenza al EDITTO. do a quanto sojra sappia dover | stino, e di più colle condizioni pur 874 R Arat. di Cittadella. essere pagato in seguito ed a ter- | dita cens. di L. 74:0 Ul Presidente, Vexrea burg, Antonio Sze 
N. 1590, ai sub NN. 4, 2, 3 della | » La Pretura di $. Daniele ren ie a sì stesso le conse- | anco espresse nel capo IV pert. 2.48, rendita L tio dominio a debito di | mini della. graduatoria e ripdrto, | mapa provvisoria ai N Ln BB selburg, il canoni 
IIÎ. AI primo e secondo e- STb GL Arat. art. vi Diotto France Battista, | con obbligo frattanto di pagare l'an: | 745, 746, confina a mattina, = Fabiano Hautzer ; 






get di pert. cens. 143, | de noto, che nella Sala di sua re- 























































































































tolta rendita di L. 1056, sidenza nei giorni 26 novembre, esente Editto ven sperimento verrà accordata la de- 48, rendita 18 Diotio Domenico qua Angelo € | nuo interesse del 5 con Bedin Giacomo detto Gerolin, | N. 28204 tr Ronco e arcidi 
nella relazione di stima 3 novem- | 11 e 22 dicembre 1862,dalle ore 10 luoghi soliti, ed libera, purché il prezzo sia eguale Atat. arb. vitato, Diotto Angelo 11m Agosti colabile dal giorno rte colla strada comune, a EDITTO, Lf PA arcidinod 
bre 1860 e valutato f. 10,454 : 73. | ant. alle 2 pom. si terranno i tre le nella prot o soperiore alla stia, ed al ter= | pert. 12-00, rendita L 70:28, | i seguenti beni di ragione direta- | diviso di sei m se mezzodi parte con detto Redin, Si rende noto die pak ; ad arcie 
Lotto | esperimenti d'asta er la vendita Hiziale di Veneri. | z0 anche ad un prezzo. mi 877 i Arat vr tia delle noli sorelle Angea e Lui- | giudiziale depotito. parte Medin Paolo, © Pasquale Ri- | ottobre 4822 al N stw.vggli arcidiacono di 
N, 8, otto decime pari della | giudiziale dei. beni sottodeseritti Dall'L R. Tribunale Prov, | semprechè coprisse i creditori | pert. 6 Anti 4 IV. 1 pagamenti suramo ve- | go, a sera parte con detto Rigo, | stro, vennero depositi ooalerire inoltre + 
Casa in Vicenza, nella contrada ti a carico dell'eredità gia- | Mantova, ottobre 1862. ’ | inseriti. 877 0) Arat. ar vi, ci di rifcati con monete d'ora te Bedin e strada comue, a | 32:95, qual ricavato vanvi Zerpak, l'al 
dietro S. Francesco Vecchio, ma di Pasqua Concina, vedova | ll Presidente, Zanrita IN. Entro 14. giorni dalla | pert. 535, redita L. 23 Lire 2N80, Jai a | gento. fino, a istanza "di Giuveype tu motico e arcidiavd 
ata all'anagrafico N. 23.57, de- | Rossi rappresentata dal ‘curatore Sirosergio Dir. | delibera; dovrà l'acquirente ver= | — 878 Prato, cene pert. 2.30, | fior. 1008. dreider; qual isee dee enioncilii 
lineato nella mappa censuaria in | nd actum avv. dott. Giovanni Car- —_ — iziali depositi il prez- | rendita I. 6 : 05. ie dati alla ditta Diotto figlie del” fu Cristaoo low] pd ca 
Vicenza al N. 4697 per la super: | nier sulla istanza di Giacomo q.m | N. 11330. 2 pubb. tanti pezzi d'oro |’ 8798 Arat arb. vit, cens. Francesco qu Gio. Batt specie la carta pert. cens. 4.70, contro. Giovanna Teme fedi sominare 
Sca di per. 90 col pia | Gio. ftt. Moro di 5. Dese EDITTO. da 20 franchi l'uno, di Francia, | pert. 1.. 14, rendita L 3 N. 3NGI, arat, pert. 103, V.. Il delibeatario conseguirà | per pert. cene. ® glie ad Ignozio Face quff rendori, a canon 
di L,413:45, deseritta nella pre- | alle seguenti, LI RR Pretura di © non altrimenti al prezzo come | 874 C° Arat.arb vit odita L 1:82 dl possesso di fatto dal er pert, cens. 0. 46 zerbo, ora | si citano tuti goti unsfff cattedrale di Ra 
detta relazione peritale © valutata Condizioni. rende noto agli assenti sopra in relazione all'argento de- | pert. 0 . 73, rendita della delibera, salvi i conguagli con | tutto ridotto, arat. arb. vit. in | sero avervi dirt al ss M.LR 
fior. 1,401 :46. IL Ogni aspirante all'asta, | dimora Troppina Valentino , Giu | l'ultimo Listino della Borsa di Totale cens. pert di ragione pei | mappa a N. 677, 6 dll titolo delle loro prane e tobre a, c., si 
Hi presente sarà pubblicato | mano l'escutante, dovrà cautare | seppe ed Antonio qm Simove, di | Venezia del giorno anteriore al | rendita 1. 1323 : 66 | rà conseguilo | rendita cens. di È sam, sl limi sio fi COTE de 
od affisso all'Albo del Tribunale, | l'offerta col previo deposito del | Azzida, come sotto questa data e | versumento se fatto entro i gior: Stimati come dalla rel Lo 7:96 anche in via esecutiva del decreto | mappa. provvisoria 745, | mi dalla terza. pubbl nominare il s 
‘ nei luoghi soliti di questa cità, | decimo del prezzo di stima. Numero dal civico Oy ui 44 stabiliti, così sulla vendita | giudiziale 2 giu; vini, rat, pert. 0.65 | di delibera: non potrà poi ottenere | 740, conina a levante, parte colla | presente, poché im diet vil - 800 Masel, a Pref 
nonchè inserito per tre volte nell | NI, La vendita si fa al miglior | vidale, venne prodotta giudiziale che ‘va a farsi, pattuito | ni 12,103 : 56. 2:01. la denitiva aggiudicazione, che | strada comune, e parte Bedin Gia- | ritenuta la covctà di ur Be 
Gazzetta Uliziale di Venezia. | offerente, © pei due primi esperi- | to di esi assenti ed lt € dall'obiatore col solo fatto della Îì presente si pubblichi nei N. 285, arat. arl vit, per- | dopo sodisfatti gli obblighi tuti | como, e mezzodi e sera colla stra- | depo Cambia! 
DAI Tribunale Prov, | menti, il prezzo dovrà essere al- | petizione con cui chiedesi il pa- | sua obiazione assentito il patto | luoghi soliti e colla triplice in ad esso incombenti. a detta Via Longo, ed a tramon: | “II presente si sîigsi JI tenente-cal 
Vicenza, 23 settembre 4862 | meno eguale alla stima, nel terzo | gamento solidrio di arretrate au- | dellesborso in numerario, esclu»» | serzione nl'a VI. Dovrà il deliberatariori- | tana, parte con beni di questa ra- | bo, e nei Tuoghi sl. e ff dello stato dell’ 
N CCA. Presidente, HomeNTAURN. | invece la delibera si farà a qualun | nualità censitizie © di relativa an- | Banknoten e qualunqus altro sur- | di Venezia. 18:37. [tenere i ne, e parte Bed ‘stimato | volte s'iuserisca in quei si | 
er Dio" | net dt morhé "basi è eo | notazione ivellara soi fondi dî | rogato a termini nel senso e per | - Dali imp. R. Pretura, N ‘2080, casa colonica, yer- | ali concorrenza del prezzo offerto | giudiziimente for. 179:47. | retta Utizil. Lp: dl ORA 
-—-- Me toi dei crelitori i | loro ragion, © ai notizia esi | letto dell'articolo IV dll Ur- |- 8. Don 30 agoto 1862. | tiche 0. #9, rendita L. 8:46. | qualora creditori pon Perc cana. 18.40, bosco e |" Dall Ri Tri a, 16; € 
N. 37649. 2 pubb | seritti assenti che pel contraddittorio | dinanza Imperiale 27. dicen bre 1 R. Pretore, MaLratti N. 2950, orto, pert. 0.24, | suasi di accettare il rimborsa pri- | duo forte, ora per pert. cens. 2.89, | ciale Sezione Civil, ria AvCidue 
“DECRETO. Tit La vendita si fa pello | von fissata È Aula verbale del | 1860. ma anco dell'essiro del termine | ridotto arat, con poche piante in otte it MM di Wellenau , 
SI nota col presente Editto | stato è grado attuale senza alcuna | di 25 novembre p.v. ore antim În qualunque caso poi di de- Î to, pert. 0.S9, | convevuto per la restituzione. | mappa al N, 252, colla” rendita | - I Presidente, Ver fieri 
al sig. Antonio Rizti, esere sata | responsabinà dell'esceutante. | colla devutazioo in loro curatore | rega posteriore anche a que EDITTO. | rendita È. VII L abbdigo del pagamento | cone. di L. 10:59, e nella map o MR, 
prodotta a questa Pretura di sigg. | IV. L'aequirente all'asta as- | di questo avvocato dott. Porti , sotto la condizione che 3 | ; | UN 063, orto, peri. 0.35, abblici pesi comiocieri m| oria al N. 707, 708, - Furono pen 
iuseppe Matteo ed Angelo, fra- | sume a suo carico tutti i censi, i) difidano pertanto detti | pigliadosi al su rende pubblican rendita L. 2:25 deliberatario alla scadenza della te, parte con Bedin | N. 97058 A 1820 # se, Carlo Jaymo 
ll Medico, rapp. dall'avv. aggravii reali in- re in tempo il loro | da qualunque leg:e, ordine e Db- | tro Iequisitoria dell' I. R. Tribu | —_N. prato, jert. 7.16, immedistamente sue- parte strada comune, tanto, tiglieria n. 4, e 





to fanti conte K| 





Bajo una pet. pari data è numero | fissi sual' immobili, e che per autorizzato, ed equiparato a | pale Pros. di Padova 5 agosto | rendita LL 14: 12. 








a al giorno dell’ accordato | mezzodi con detto Bedin, a sera 


























ia puoto pagamento ento 14 giorni | go potessero sussistere indipenden- | difesa, ovvero di no naro, nonché con efeto retrai- | 1862, N. 7 N rato, pert. 0.4, | pancesso di fatto parte con dello Bedin, parto stra | 15 geonzia 1921 sl carattere «di nal 
e e eo trce di | Rote da berizioni ipttaie, | riporesentante indicadolo a qu- | tivo, il debberataio appigianesi | rendita VIIL GU im da, tramestaca sir. Pellio commissarii sup 
Meine enti ell ie pe be | VI i delleratrio entro 30 | sio Giudizio, ritenuto che csì nom | al surrogato dovrà eslorsare quet- Pai ainati bello state i SE 7 i 

taglio dla Casa ‘a S. Ma Zebe- | giorni dalla delibera dovrà vera | facendo, dovranno ascrivere a sè | lo, e quanto 1 surrogato perdesse | Beni intestati ala 200 senza alc nenti di a Lerro 


ti maggiori 





sigo, Corte Soranzo, N. 2577 in | re l'intero prezzo relativo doro | medesimi le conseguenze della lo- { al contronto del 
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mento d'asta i quest Ulfiio del { N 








Base al contratto 37 settembre Taito deposito, è ciò | ro inarione. nel corvo dela Borsa di Vecesia | mesto O del pesta te gopignrate è 0 BR no principe Hol 
4856, cogli ineressì di mora do noneta sonante fina, esclu- Il presente si alligga all'Al- | il di in cui verificasse il deposito | diretto dominio degl’ immobili siti | tiche 0 sia per altro qual- | princi TI servizio. 
l'intimazione in avanti e spese di | sa qualunque carta monetata od | bo Pretoreo, nel capo Comune di | giudiziale, o pagamento. in questa giurisdizione e qui a N 2778 66, | sivogiia titalo e causa, o ti quell 





causa, fermo lo sloggio invocato | altro. surrogato, e soltanto dapo | S. Pietro, e s' inserisca per tre | Ciò persino sotto 





imina= | piedi descritti, per il quoto avoc 





IX. Le pubbliche imposte che avervi dintto, a } 





















































































































































Ama 8 or spele, | vricato l'depnsito, pottà otte | volte nella Gazzetta Uflziale di | toria che mancando, nom solo | ita sudettà mass, ossa por la | -— N. 2779. in corso della vrocedura esecliva 
NASISIO nere la de ‘aggiudicazione. | Venezia possa couseguire l'aggiudica- | metà, spettante l'altra metà alla | rendita 1, 24 di cui sî tratta, si fossero 0 ve- feat pg PARTH 
 Trovandosi l'impetito assente | Nancando il deposito avrà luogo Dall'Imp. R. Pretura, del fondo deliberato, ma in | di lei sorella nob. Angela Antippa- N. 2402, arat., pert. 4.64, | nissero sodisfutte dalla P. 1. e presente, per ri 
d'ignota dimora, fu ad esso de- Puo ioce | Cividale 23 settembre 4862. | quella vece prisato pur. anche del | Pemondini, destinandosi il gior do2I "* terzi, onde preservare i fondi dallo | da, ed a tramootana. part peter 
"im curatore l'avv. Radaell, | pe manutenzione “tuvesta. | possesso e godimento chel fosse | 20 novembre p. . dalle ore 10 prato, ert.1 18, | Sfoglo Rsa, © ‘ced pere tile | detta sind, © parto fedia Dos | senza lerire 
Lio si avverte che sulla mento | di ciò l'importo del deposto, pon Rist | stato accordato. ant alle ore 3 pen Go Re Rin ae BET 
ata petiz. viene indetta comparsa | ehè ogni altra sostanza dl dlibe- = 11 versseento del prezzo de- Cond | i. 16,08, rend. L. 4989. Meeieggo peeaeeia ie | Go IPCAT SANTI, doman 
al giorno 27 novembre p. v. ore | ratario. | 85688 2. pubb, essere fatto entro 14 giorni, io diretto esposto stati alla Ditta Diotto "" Peri. cons 3.29, NI prvente si 660 ) 
40, e gli incomberà quindi di fr Vl. La ditta esecutante potrà EDITTO. ed il deliberatario dovrà comjur n Î > qu Age ns 3.2, prato in | ho e mei salti ln RO 
pervelve al curo. le creduto | bensi rendersi dlberaaria senza |. Per die dellI. Tribu | tare i pezzi d'oro da 20 franchi | tao fu dttgiaament dsc N", casa colonica, perli- | saranno pagate le prime dictro dotto ad A i i 
Tiruzioni e mezzi di dies, quan- | obbligo di versare il prezzo di de- a Montesa, si notifica | al corso. di Lino di Venezia. | nell perizia giud. 7 grmaio 1853 ila Lo 656 "| Bi, Pao dentro i 1 o | la Catino di Valar io | ©. Dolci n Trib , ,Serivono di 
do non credesse di comparire per- | libera, fino a che non sia passata 'Editto è Bonetti l'ie- | ragguagliati sempre all'argento del | degli ingegneri Gio. Maria Panza | arat, pert. 3.18, | che le altre in NN_803, 898, 18380 a di Torino : 
de non coder domen per | ber, fino a che net vi pata | cl pnt FAR I O | Fio tdi d'enaneno. — | e Ga lt Do Vin i processo | mapna si NS. 868, ATA, | ile See Cu tg, 
Mi'GidIzo dliro” preceratore od | ria per distribuzione dl prezzo | tori, miserabile, dieso dall'avv. | V. La sola credito eseeu- | “IL Si vende il diritto alla CA fer Rdpur bepreiIIRO tie BB da qualch 
adottare qual diverso misure che | medesimo, ma non potrà ottenere | ollicioso dti Benedmi è stata es | tanto sar dispensata sì dl de- | sola metà del doi o, cio * | determinato nell rta grdu fa con AAA eb I 
fiputase più conferme al proprio cazione ob tato che | sentata sì detto Tribunale una p- | posito a cauzione dell'ofrta, co- | ala metà; indivisa avocata "alla arb. vit, per. | toria asi e È templi lt 
fece ni cm e ao he | seit dt Tre pe po | pesto case def lv | ala ed ii opta ole | ICROM nie deri Ire 
non a prof Ja ang i com | laine, semi. fo PM, | Miti. dl deposto de petto | pai set i dit su: | 2X1, ata, pri 0-47, | all'adetpiment, anche io pare | Zanato Mar Aitnio uo Gee: | © “°°° EMTTO che tmpo in 
pit File pr la camere | ia tr Go 14 la | it Ai cet | mc a cupe, ce arte | Zani Mare Anto qu re «PR cotparso in 
1A arpa sl per: | di aste Ls 500, noto idea | dt if lea di capitale che 4 | pskemondi, coll'espresa av. | N SM, at, pri 0.52, | espe. rà luogo il ciato | qu Cisco, stimato gi domenico | |, Si rete min e BE riunioni di deg 
10 mean Fit alli | Nove, è di sot. 130 n n | neri eco n | ea ee la commi ra e | rendi L 0 08 delie vato dii dritte | Di dersai sio Sorin | LIUTO 
gione anta del 5 per 100 dal | no per godimen ave 'Nendendosi deliberataria la | trame dipende da successione ere- 5988, ara perte ieeet il aller e e _ 
1 R. Cons. Dir, PELLEGRI. | giorno dell' aggiudicazione fino a | delta. rocetanio dovrà pegura 8.5; ja | diri". pai CA ee e) CU de A 
Favretti. | quello del versamento. 3 ‘trovandosi il Boeti Pi | 100 l'aono sal prezzo della de | © "lil. La sulosta dela metà |" N. #026, prato, prt. 2.55, | maggior cauzione della Comm ata A ele Casta di rca | prisao dl red 
— Pd" La dita esecutante avrà | tro assente © d'igota dimora è | libra che gli resterà nelle mai | indivi dl domino dirt de- | redia L. 5:18 so ma | questa tà; alle Comuni di Arcao | private di cri Pig 
N 16424. i putò. | dirt appena agita la dellera | sato vominto. ©” destinato a di | sino al riparto, ed a cu idirto. | sertta ne presente Edito, seguirà | Vert 13.63, end. I. 428. | Descrizione de’ immobili da sube | perte Vee Me fer 
, gEDITTO. di ottenere sul prezzo la rifusine | ui pericolo l'avvocato Cirillo $ VI. fa vendita degl'immo- | a qualunque prezzo. N prendo sno bb | “ast 6 Coro e | o i Vere Cannata VR | IMA TTI 
L'1 RE Prctara Urbana di | delle spe tute cscutine, previa | lprandi, affine” di roppresentario | bi segurà giusta la stima gin= | © IV. ll diretto dominio viene | ed asso in quest Albo Pretreo |. nistrativo di Arcugnano, cene di Lena i N.297, dl er, 
Vient, Îa col pieno muto s- | di. nidazine, © ci cl | come caratere in Giudizio ela | ii è giugno I860N. 11584, | venuto al hse dll attua pos | è nc colti ngi di quest Co- || Vila a again eni | DURI acta] [Se ego . 
pia, fa o Dr RO e | faro ii pia eps l'i | suddetta serena. a quale con tal | e come well stesa deserti. | sesso della mass, la quale non | mune, ed incerto per tre vole |__ Tert.'eme. 0.88 di core icenza, 12 settembre 1862." | zione parziale. it oeabolario! 
Alianelo fa Domenico, che Dome= | porto corrispondente. Pea e ER [Leggo alia i | lab di paga icona pia: | ll Cara: DNIALL di Vena [od ct nni Tenno MO, ita ri 
nica Rigodanzo fu Gio. Balta, ve- VIIL Tutte le spese di deli: | termini di ragione secondo la nor- | partire dal pignoramento, saranno Y. Nessuno sarà ammesso ad Dall I. I. Pretura, talile al N. 283, colla rendita di 6. Pradelli Agg. Vengono quindi Pri 
nica Riginnno fa G l hora è e teso di tolta © di [o preserita dl îeg. giu. cn | Gal deliberato pagate Slate | fire sen aver previamente de- | - Citdell, $3 agosto 1802 | 37:44, pela mappa prove | X.927: quellicheintendesero i, i 
Vdaa! colla peitone ® ottbre | commisurazine restano a carico | vigente ia quest Stati: ciò che ad | ento giorni 14 dalla delibera, e | posato nelle mani della Commis- | 1l R Cone Pretore, ReststtLLo. » pla mappa prov= | N. 82782 del (#19, &iqutb | Lt) a ioduri. e «III gente Guibblie 
corr, N. 16424, prodotta a mezzo | del dliberataro, il quale deve sot- | esso si ‘rende noto col presente | ciò dietro liquidazione giudiziale, | sione delegata all'asta il quinto Quaglio Came scura Pena EDITTO. dalla terzo pubblicare canti animali 
v. Nicoletti sere; ta alle prediali dal di ateo, che avrà forza di ogni de- | 0 concorde, scontandole poi sul | però dell'importo dell'intero do- rie ed ele. cl or fed si Si Tua ire » toe i sega ricevere in 07 gio di uu roc 
ibera in pol a Citazione, allnché sappia e | prezso. trinio "direto; deposto da farsi | N. 19678. e Badia Gi ven oltre ad alcu- | carte. creditori a petto 
ficritioe de Mai da subastarsi | possa volendo comparire lla |" — VII. Parimenti contante | esclusivamente in a Sdi a La pen ul si tt 
ie e et. | Vera dl rt 35 vr | seme ps, i debt | di N VG. di lle Li noia cl rente Edito | sca tra corto. Gemona | Ivato 8 ddl at, | fore grani pe re RBB ale apre di 
Sumo mio le | Me pe ae ore ant er di | io acer dcr la a co | suicidi mono conio da soli | a ut quei ce aver, posso | lei dl questa rage, itoato | vlt te a. L87248 al re | A Perciò, questo 
taz di Son Tune: den | biarars sla qualità dll pre» | segna dela boe, l'ammontare | 3G, ess assolutamente qualun | ioeresse, che da questo Trame | tuto giudizi Bor, 324 ‘01. guardi "dele ir La VIRATA, rider 
Mato Da rat in mappa del Ceo | clura a sensi ‘e ‘$ 47 Repol | dell pbbiche imposte che lese- | que surrogato al dacaro sonate. | è stato decretato l'aprimento del |“ "Per. ces. 0:97 di orto de ei ent feti 
dre "tro A giri in | vo web sl N. 9147 i stare | iu. far tenere dl suieo | tane avesse split si fo, | — "Tie deposito sarà tattnato | concorso, sopra tute le sostanze | iscato in mappa ib al X. 280, | sì toro ttt Lo in toro pretese tre ni; | Seno n° ampli 
part eguali V.L 1,234 (08, pati | peri. 5:96, cllrend di La 2670, | avv. Slirandi, come. curatore e | e potrà tratteverslo, se fossero | a_ garanzia dellolferta, e verrà | mobili ovunque joste © sue im- | col ne e] Pegi porca anto ap mo, è deve, 
rie 246 : 68, per residua dol | Simato 2. L 840, perciò a metk | patrocinatore di esso i propri | state pogale da lui Abiocao in cono di pezzo | mobili site sel Regno Lom | quela pevvisotae saio pool) | a flo pe ire pito centro | O rego dro € con gr: 
ta fsi di mor © iti | sat 2 LO. — | ment e emma de S| | Le ape segni | hi noir ibi, sr | iano Vena, ue di ico | N eggs pete piane [il ala ere rese ire [MA an Ruato sapere e 
n LITE ire 4 pae ae id eee] ge ai eg 
sn ti Casa ero ceto fa | cuce ito, mi ame pr | Lana fi i LEE | if calmo I prote dt | S Paniine, una vota vel | Vem ceri [nidi lrn palline dI | cli ti poli] 
Mata i pi dl Cn per: | Fb Pv. valo tgp | ro scio del! elba | fare 1 gori ui, dela | Reso de ale 2, Tei, | lo ee ci peg Pene, ptt fi i i (Uci pe 05 BÈ MO dl desideri 
sinorio al N. 414, sub 2, © nel | setant, ed in somma fire © far | senza regresso. — intimazione all'acquirente del De- | agli Ognissanti, N, 1450. beni della stessa ren =" fesa ira ALII desideri 
Censo stabile al N. 3873 di cens. | fare tutto ciò che sarà da farsi, 'x Rom potrà esso delibera» | creto di delibera. il deliberato |". . Peri vice col presente av- | ir. 56-31," Poos sinto | posi seco ala | oerica mela Gris P gue giovani 
Ceno Sie Ai ie È GOCSE, | o stimato da eco opprtun et | trio etenere 1 Derto di agio | dovrà versare linro prezzo, im- | vertio chiunque eredese por di |” Pert cine 1,10, ara. ar | MI ip i | ciale eine Ce pa panne veg 
ossa esso ma Minato 2° L23500, per ciò la | la di lui difesa nelle‘ regolari: | dazione, nè limumissioe in po | putandosi dl precedente deposito | mostrare quaiche ragione od azione | vit. in mapa a Q, gr a | bo, © pei «ti luoghi, e per te | cile See Ce, it Bf dalla fra 
Siti” iuruzioi per la diesa | metà da subastiri s. Î- 1,750. | e muntando a quanto sopra sap | sesso, se non avrà effttuato il | versamento che avrà ad esser fatto | cotro i deo Giacomo Tomma- | Canevaro ae pero me ca Lie, VET ‘oma saggiani 
i i o | "I: Fanlo trito fa & Da- | pia dovr ‘atiibire a < sesto | deposito del'inero prezzo di de- | pesto LR. Triluale Prov. di | sii, ad insinnaria sino i gior | L° 4:58, e nel Saison ia Hi Presento "ici BB studii naturali 
niele, poco distante dalle suddette | le conseguenze. libera nelle monete sopra stabilite, | Padova a tutte spese del delibe- | 30 novembre pr. v. inclusiso, in | soria, sailing ne __Pall'L_R. Tribunale Pro. Sn Hat pi 
Fabbriche in mappa al N. 408 di | — Il presente Editto verrà af- | e suppl le spese esecutive. Mao | ratario, în fiorini efet- | forma di una regolare petizione da | confina a mattina, megsodì e serà Co" tipi della Gazzetta Ufiziale, pai al bd 
cens. pert. 0.55, rend. L. 2:46, | fisso ai luoghi soliti, ed inserito |.cando a tali pagamenti sempre | tivi di A, od inefiettive a. | prodursi questo Tribunale, in con- | colla strada comune, ed a tra- Dott. Tomaso LocarztLI , Proprietario e Comp! 6 Sii 
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PARTE UFFIZIALE. 


GM.IR. A. con Sovrana Risoluzione del 21 
pie a c., si è graziosissimamente degnata di 
“Mi che il primo reggimento del Genio abbia 
ire quindinnanzi , oltre alla designazione 
aumero + je il suo Sovrano nome (reggi- 
Zio del genio Imperatore Francesco 

1), e il secondo 

s modo, quello del 
i | reggimento del 
‘tilua Leopoldo m. 2). 


con Sovrana Risoluzione del 

è graziosissimamente , degnata 

ce di cavaliere dell'I. R. Or- 
R. cons 


SAR. ovrana Risoluzione del 
gr altobre 2. ©. graziosissimamente degnata 
i oonforire la ; to del Merito, colla 

di servizio presso S. A. I. R 

ig. Arciduca Guglielmo, Lodovico 

Li, in riconoscimento dei zelanti e molto 
difinti seevigi da lui prestati per lunghi aoni. 

x. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 7 

è graziosissimamente degnata di 

4 graduale dei canonici 

lllumo di Raab, cioè : ad arcidiacono catte- 

fyle di Rab, il canonico e arcidacono di 0e- 

ibarg, Ferdinando Sterne ; ad arcidiacono d' 

Idenburg. il canonico ed arcidiacono di Wiesel- 
rg Antonio Szerdabelyi ; ad arcidiacono di W 

KMerg, il canonico ed arcidiacono di Loesmand, 

fibiano Hautzer ; ad arcidiacono di Locmand, il 

smuico e arcidiacono di Rabakoz, iovanni Zer- 

id arcidiacono di Rabakoz, il canonico e 

iacono di Komoro, Ladislzo Sehreiber; e di 
adlerire inoltre : al canonico e arcidiacono 6 
“nai Zerpak, l'abbazia titolare di Ludany ; al ca 

rcidiacono Ladislao Schreiber, l' abbazia 
neli Salvatoris di Stegzard ; e finalmen- 
sovanni Koeziar, parroco di 
Hot. a canonico onorario presso il Capitolo 
cattedrale di Roab. 
$, M. LR. A., oo Sovrana Risoluzione dell'11 
ollobre n, ©, sì è graziosissimamente degnata di 
nominare il suo cappellano di Corte, dott. France- 
seo Hasel, a preposito-parroco di Wiener-Neustadt. 
_— 


Cambiamenti nell I. R esercito. 
lo Francesco nobile di Mindl, 


lorico n. 
di Wellenau, nello stato dell’ Accademia d'arti- 
glieria. 

Furono pensionati : 1 capitani di prima clas- 
Carlo Jaymond, del Comando del treno d'ar- 
tgleria n. 4, e Eduardo Hausuer, del reggimen: 
ti anti contò Khesenhuller n. 35, entrambi col 
cittere di maggiore ad honores; come pure | 
ssanisarii superiori di guerra di prima classe, 
Fawsco Racz e Antonio Fellner- 

ll maggiore ad honores deil' armata, Erman: 
n piacipo Hohealohe-Langenburg, abbandonò il 
setti, 


.———— 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 3A ottobre. 
NB. — 4 motivo della festa di TUTTI I 
SIATI, domani non esce il foglio. 


_— 
Notizie U Napoli e di Sieiti 
Serisono da Nayoli, 24 ottobre, alla Gazzetta 

di Torino: ù 
«La congiura Spaventa, che vedo acceunata 

da qualche giornale di costì, bisogna che sia ben 

Vtebrosa, perchè nessuno ne ha avuto mai sen 

bre in Napoli; d'altronde, egli trov 

pagna presso Salerno, 
Somparso in questa città. Vi sono, è ver 
riunioni di di è di senatori; vi sono anche 


APPENDICE. 
Rivista critica, — 


NLIV 


Vocabolario batanico friulano del prof. G. 4. 
Udine, 186 
rig dall'anno 1854, il prof. Giulio Andrea 
'tona pubblicò una serie di voci friulane signi- 
anti animal te, e le pubblicò come sag- 
d di im vo ‘generale della lingua friu- 
ta. Il saggio era naturalmente destinato a pre- 
Were al vocabolario, e qua ad annunziarlo ; € 
Pal Specie di prom jrte è adempiuta. 
fici, questo secondo lavoro del Pirona devesi, 
Mt quanto alla botanica si riferisce , riguardare 
"ae un'ampliazione ed un perfezionamento del 
fino, è deve, a nostro avviso, essere accolto 
pe è con gratitudine, e perchè fa prova dia 
ato sapere e di molta diligenza , e perchè l'o 
ira nom fu mossa, come alcuni potrebbero. ere 
40 da una vanità di Prosincia, ma ben piutto 
» dal desiderio di agevolare le prime ricerche 
@ di aiutarli a salire dalla deno- 


4:72 Yral 
‘1 Horse. 


ai Veni N 14, N: 
na 


delle comunicazioni fra questi onorevoli, nella pre- 
visione della prossima convocazione del Park 
mento; ma che vi sia un complotto, è uu'all 
cosa. Certamente, le sedute alla Camera ed al S 
nato saranno fempestose : l' opposizione contro il 
istero sura viva ed accanita anche, se volete. 
Queste sono cose che si prevedono, e si sonno da 
tutti; ma null'altro, fino ad ora, è trapelato nel 
pubblico, ed io credo quindi, al pari di v 
sussistente ogni altra interpretazione del coneerto, 
che si cerca ora di stabilire fra gli onorevoli 
gnori appartenenti alle Provincie meridionali. » 


Leggiamo nella CorrisBndenza franco-italia- 
na del 

« Gia vi aveva parlato dei blockhaus per la 
guerra contro i briganti ; ora vi annunzio che se 
Ne fabbrica una quantità a Capua. Fsso è un 
mezzo eflicace contro i briganti del mezzodì ; ma 
devono essere nella parta inferiore ricoperti di 

tre di latta, che vengono fissate con viti alla 
loro faccia interna, perchè, senza queste precau- 
zioni, i nemici con fuscine secche, deposte contro 
queste torri di legno, le consumerebbero. 

« Un altro mezzo che converrebbe pure usa- 
re, sarebbero le colonie militari 

‘“ Sonvi nelle montagne molti conventi, che 
sono divenuti proprietà demaniali, ma non sa- 
ranno venduti così facilmente ; si dovrebbero per- 
ciò distribuire le terre ai soldati. che estendereb- 
bero la loro influenza liberale nei cantoni vicini, 
e che, armati, all’occasione, del fucile o della 
zappa, formerebbero centri di sicurezza 
tigiani del novello ordine di; cose. Così 

‘tomani per consolidare la loro dominazione in 

mezzo ai barbari, » 


Il Corriere d' Italia, di Napoli, scrive quan- 
to segue: « leri sera (?) verso le # una sanguinosa 
rissa avveniva in una canti di Portici, messa 
sulla strada gronde: noi registriamo il fatto, non 
per la rissa, cosa comunissima nelle bettole, ma 

vare che non eravi individuo che avesse 
ntesa, senza essere armato di 
pre che i 


o del po» ! tore ginnasiale per la 

sky. Come ci viene ri 
il detto ispettore avrebb: insinuato. presso il 
istero un progetto, per 


polaccio facinoruso aumenta sempre non - ustan 


fo stato d'assedio e le varie ordinanze di dis- } de, 


Cavena pei vervTati. — Tornata del 25 ottobre 
| Presidente dott. Hein, 

Siedono al banco ministeriale: Rechberg , 

r,Lasser, Wickenburg, e consi- 
leriale Brentano. 

» il verbale dell'ultima se- 
duta, ed evasi gli affari d'ordine, il presidente 
partecipa il risultato dello squittino per la elesio- 
Ne de' protocollisti. 

Il relatore generale dott. Taschek propone 
l'elezione d'una Commissione mista per ottenere 
il completo accordo delle due Camere per la leg- 
ge finanziaria dell'anno 1862. La proposta viene 
ficonosciuta d’ urgenza , e si accetta senza dibal- 
timento. 

passa al vero oggetto dell'ordine del gior- 
no, ch'è la discussione dell atto della Banca. 

Il deputato Szabel assoggetta l'atto della Ban- 
ca a una profonda e severa critica. La discus- 
Sione di quest alto s' aggira sopra cinque punti 
principali che sono: il pagamento del debito del 
Î0 Stato alla Banca, coll’ assoluta emancipazi 

dell'uno dall'altra ; ia limitazione della Ban- 

a quei soli affari, che sono contemplati dallo 
Statuto ; il coprimento delle banconote, che sono 
in circolazione; la riduzione del numero del- 
fe banconote per potere riprendere i pagameali 
in effettivo; e finalmente la garantita posizione au- 
tonoma della Società della Banc: Di tutti questi 

nti, il più importante, agli occhi dell' orato- 
Fe, è il coprimento delle banconote, che suuo 
Lipcolazione. Si diffonde iu un lungo discorso, poi 


AT cc 
‘icolari vocabolarii divengano altrettanti elementi 


del generale vocabolario friulano , intorno a cui 
da lingo tempo si occupa il benemerito e vele- 
dino prof. ab. Jacopo Pirona , e ch'è con tanta 
‘tazienza alleso da quanti la nativa lavella 
mano sinceramente. 


PI Podestà di Pudoca, ec. ee. — Padova, 1802. 

Secondo il così detto piano Fossombroni pel 
regresser costrutti due sostegni alla imboccatu- 
10! %ei canali di Padova e dì Battaglia, col mer- 
FI dei quali vuolsi riparare ai danni ed ai peri- 
2o,dChe il disordine dei canali interni reca qual- 
Shi volta alla città. Però insorsero recentemente 
Sicuri dubbi sulla convenienza e sulla utilità di 


i giffatte costruzioni; e temendosi che derivar possa 
+ da essi l'abbandono di questa parte dell’ indicato 


vgcito I illustre Municipio di Padova adoperò 
Pr fronsueto suo zelo ad ovviare a ciò, e dopo 


i ficune opportune praliche divisò di stampare i 


die documenti, a line d' illuminare e dirigere la 


{ pubblica opinione, che pur troppo con fallaci ar: 
‘ Romenti si tenta dî trarre lungi dai vero. Questi 


italiana * documenti sono contenuti nell’opuscolo, che 


sd alla frase scientifica , sempre 
"na saggiamente osserva l'autore, essendo neg 
Nudii naturali il put partenza. Perciò fac- 


Samo voti che V Si Neva) 
; era ab. È capo. Nella Memoria 
i triha ch'è gropria dell'arte che professa, e con 


fitagere al bota testè pubblicato, il vocab 

ped teologico ed il mineralo + affinchè, per 
tti tre i regui della nature prestato un 
Sul uizzo d' istruzione, e tutti e Ure questi par- 


{ nunziamo; e consistono in una Memoria, letta al 


R. Accademia di Padova dall'ingegnere prof. 
Gustavo Buechia , e in due lettere, scritte. sullo 
stesso proposito dal commendatore Pietro Paleo- 

Bucchnia, con quella dot- 


lilla chiarezza, che di lui è propria, dinuostra ad 
denza che grivissimo errore sarebbe il divisa” 


3:67 ‘al tri verire. 
‘trimestre. 


conchiude coll’ esporre il suo programma finan- 
Ziario, col quale esige che vengano ripristinate 
delle banconote solventi, e che venga rigenerato i furti $ d'ua paese non ha per sua conseguenza anche | 
| Istituto della Banca. cl 
Il sig. di Hassner appoggia la propo 
Giunta, dilucidando i 
può venire intrapresa 
Rsnea , per dimostrare 
puto conciliare le esige: 
blico con quelle di una privata istituzione. 
Il barone d' Ingram parkî contro la proposta ff sima adunanza di Francoforte, sino al 
della Giunia. Mette in rilievo le diverse obbiezio- fl le, ascendera, secondo l' do il suo modo di vede 
ni, che militano contro il suo operato, proponendo fl cui 12 Prussiani e 26 i municare il fatto storico, ed è in ogni modo 
alla Camera dei mezzi tutti suoi propriì, coi quali lontano di considerare l'Austria quale uno Stato 
egli crede che si 
tamente ottenere il 


seduta, indicando la prossi 
27 andante, colla continuazione dell 


ire in questo fallo un BuCce: || l'abbate D. Paolo Tedeschi. 
chi invece ritiene per certo che an- | dibattimenti principiarono il 27, sotto la pre lÒ tto quell’ articolo lomina 
ato e pr he | it Tobe pe | it gerani 
peostri liberali, che pure presero parte alla | ig- de Perinello. Il terzo articolo: L'anno nuovo, compar 
Dieta di Monaco, si recheranno anco a Francofor= fu; L'accusaèdi perturbazione delia pubblica tran- È su pel primo Numero dell'anno corr. , si uti 
più ragionevoli, e van- f quilltà, di perturbazione religiosa e d'incitamento | 
te coll’ idea del. tentare licet. Ad | sil odio contro il Governo legittimo, mediante la 
ecchi corifei del grande patito Parete dp di attcoi di ot { viene interpretato dall'accusto fa senso amiche 
issicura che il n ur ol lO 

ara de il {do “zione durò quasi. un'ora Chio," 1° accuilo dice che la sua salute non gli 
te per controbilanciare Dl sig. Antonaz disse essere. nativo dell'Istria, aver } permette di continuare il dibattimento, pe 


influsso del partito avverso. Giova inoltre notar assolto gli studi gini ssiali, essersi pui dedicato 4° | questo e interrotto ed aggiornato je 
n ino nusiriaca f Eli studn di scienze politiche nelle Universila di Sechi pie veglia qoianajii 


x 2 { Fienna e Graz; più tardi, avere incomiaciata la al È 

‘ipii. professa 5 pi i giorno seguente (28 ottobre continuò 
di ernia Cito dal $sua carriera di giornalista in qualità di collabo- } Li giorno seguente (28 oHule) È mil 
Lo dal popolo, a mezzo dei suoi rap- { Fatore del Corriere italiano allora; fu poi col- i! Cronaca politica, di duta 49 ottobre 4841 


te. Questi sono 
no a Francofori 
la però, che pa 
austriaco abbiano cangiato idea cisi 
numero dei rappresentanti dell' Aust 
forte sarà più che sufti 


vi, che questa volta la rappresentan 
a Francoforte sarà inspirata da pri 


Ja fiducia e simpa 
rò che, almeno pel moment 
venir. preso in considerazio: 


vale a dir 

‘ate. Come | aver caugiato la sua politica, ma d 
deputati { bandonato la redazione dell Ossercutore Trieste { 
nassò la relativa petizione al Ministero, che, co- i N perchè questo foglio nou voleva caugiare la È che |' Osservatore Triestino avea pubblic 
tende quest'oggi. vi. avrebbe necoasen- { sua politica. E pur Mero che lo indussero ad ab- { quel tempo un consimile articolo. Gli articoli 
irobabilmente si } Dandonare quei foglio anche riguardi economici | SN Ze 3 a, e risguardano l'appog: 

riferiscono alle spese 

nicipio di Grat. » 

Vienna 28 ottobre. 


d'artiglieria conte Coronini, giunse qi 


sbig, depose | golare passaporto; il corrispondeeute di Milano è 
il suo mandato , perchè la lunga e impreveduta | un suo parente. Alle corrispondenze di Napoli è 
durata della prima sessione lo obbligò a stare | Bari dice di aver rinunziato 

lontano dal luogo delle sue imprese industri 
«e ciò gli ha già cagionato danni tanto gravi, da 'do stati incriminati; cioè, ai primi compursi nel } te di pessima fama; ed egli erede che qualora vi 
nou poter egli sopportare per ciò ulteriori sacri- | foglio: Napoleone Ill e { Natta = La situazione È fosse stata. ua tale speranza, Francesco IL si 50 


fl consigliere dell'Impero, sig. Lie 


to napoletano, barone di Winspea- | mento. Ì 
ui ritornato dal suo viaggio a Venezia pe Nel primo degli ora nominati articoli, nel } dei suoi conosciuti generali. Egli nun crede qu 
la erlebrazione del matrimonio. | 


v. mese di novembre sarà di passa di Cavour, l'accusato non vuole ricono- 
gio per Vienna S. M. il Re Lodovico di Baviera, ! scere alcuna azione pil ile. La sua intenzione 
reduce dal suo viaggio di Roma. 
‘ebbe luogo nei lo- * matico procedere di Napoicome Ill Figli opina che 
i West. coll'essere stato: Napolcome 1iconosciuto da lulli 
eri 12, 20, 21 e 25, ed gli Stali, questi debbano avsr pure ai la It, Cancelleria aulica uoghierese savebbesi 


Una nuora perquisizione 
cali della Redazione del giornale Ost un 
Vennero confiscati i Num 

al tempo stesso, venne 21 
principale, sig. Raschetzk 


restato il colla 
in conseguenza di 


ANNO 1862 — N. 249. 


VASERTIONI. Nella Gaxsetta : soldi ausir. 10 ‘/, alla linea; per li miti giudiziarii: setti austr. 3 +/, alla linea 

di 3 serziteri, seaucde il vigenie covtratto ; è per questi, La pubbit i soriane sense dea; le 
Uoes sì cantano per decine. 

Le icserzioni si riserene a Venezia dall’ Dffizio 
uti ven si restituiseano ; si 3 

La'Iottare di reglareo uperie, non si affranezne. 


pagane suticipuiamenio. cli art eali ven pubbli 


sue di quel perio- + secondo il sig. Antona7, di 
egli sarebbe pure convinto che l unit 


unità politica, per cui cita ad esempio l' Alsuzia 


osta della Y « lo Schleswig-Holstein, ecc. Sotto il termi 
ti quali fl prese adatte misure di sicure 
la critica dell'atto 
che la Giunta fina: 
are dell'interesse pub- fl no pattuglie rinforzate în varie direzioni. 


lende la geografica | © nega cl 
la fi dell'I R. re, quanto da quella degli organi $ abbia avuto in mira. tendenze 


tenia Î di sicurezza civica, vengono mandate notte e gior- $ pér confutare ciò egli ivgge alcuni 


coli, 1 benefizii, dei quali parla più inmansì l'av 
Il numero delle persone, insinuate per la pros- É ticulo, szintendono pe 
ssse Roma, si potrebi 


Leggiamo nella Presse: «1 circoli per soli- | dispotico, giacchè in tal caso non si sarebbe mat 
to bene informati , ai quali una corrispondenza f indotto a pubbl I Tempo. 


il'Presidente dichiara chiusa la f{di qui attinge la comunicazione che « iu occasion Il secondo articolo incriminato 

hiusa 10 fl. della prossima sanzione della legge sulla stumpa, f zione, si pronuncia pure a favore della | 
rIuDeA [sia da altendersi cop sicurezza un amnistia. gene- } Napoleone III, fa quindi considerazioni lla 2 
URP Ve 0. T.). fp sale pei reatidi stamps » non furono questa volta} tuazione dell’ Ausiria , esprime il desiderio © 


ben ragguagliati. Sentiamo almeno, in circoli sem- { termini presto la dominante spera nel ri 


Serivono all' Osservatore” Triestino da Vien- fl pre bene informati , che non si inatta affatto di # torno alla desiderata pace. L' accusato sostiene che 
i na 26 ottobre: 

« Dopo domani si 
coforte ; nelle sfere politiche non 


tale amuistia. » i anche questo articolo non sia stato interpretato 


nione di Fran- necno D' inunia. — Trieste 29 ottobre. i nel suo vero senso; giacchè la situazione di quel 
discorre che di 
luesto prossimo avvenimento. (Y. i dispacci d'ieri.) 


i crede di presa 


tempo è stata designata semplicemente dal su» 
puito obbiettivo, ed egii protesta contro una in 
terpretazione ironica del passo: All' impero d'Au 
} stria, al quale abbiamo È onore di appartenere 


Pubblici dibattimenti nel processo di stampa coi 
tro il redattore del Tempo, sig. Ant. Anton i 


sce nel suo contesto ai precedenti, col gettare 
sguardo retrospettivo all'anno. passato, il quale 


guente ( 28 ottobre ) 
il dibattimento sugli altri articoli incriminati 


laboratore corrispondente della Gazzetta di Mila- { conti rticolo, che poria sulla risposta, data 


giorno risiede tra noi l'ispet- "0, ed assunse nel 1859 la redazione dell Osser- £ dul Re di Prussia alle Cai Jone delle 
Dalmazia, sig. cav. Laukow= l valore Triestino, e nel AB c ed oltente la | foste fatte per la sua incoi 
oe e degna di fe- j COOCessione di pubblicare il Tempo, La sua pri: | mo aveva delto ch'egli riceve ti su 


pale tendenza fu allora quella di difendere i Dio, ji che viene interpretato dall'accusato come 


De nsinulO Presti. | principi dell'autonomia e della nazionalita e 80”! un'espressione d'ascolti El ma ome 
ioventù studiosa del Sliene che la sua opposizione fu minore di quella j parte della storia prussiana, c non vuole ricone= 
HI signor ispettore gode tutta ; di altri giornali in Austria ; nulla egli su di ten | scere nella famiglia reale di Prussia quella legit 
too fuguamo pe- | denze di separare le Provincie italiane dal nesso | timità nel senso della parola, sone era SUN 
il suo piano possa | dell' Austria, benchè. abbia rivolla la sua speciale { plicato p. e. ai Borbonici di Francia ; giacchè quel 
motivo delle spese  îteuzione agli affari d'Italia. per la loro impor. casa ‘a solo da un fortunato conquistato 
| rente preso ia eorrono per l'erezione d' una Scuo- | 4ua, cose Jo fecero pure gli altri giornali. COIl'* ro a danno dell’ Austria. D'altroade, l'accusato non 
la universitaria. 

* Parlasi di un altro progetto 
dell'erezione d'una Facoltà medic 
vi diceva in altra mi 


esporre la storia del giorno, crede nou aver che | vuole avere c i » di Pr 
° 4 vuole ‘e con ciò biasimato il Re di Prussia, è 
{adempiuto al dovere del giornalista, Dice di ton È sostiene che tutto l'articolo altro non sia che 
contro il dispotismo ed assolutismo raj> 
lo dalla Gazzetta crociata. Oltracciò, au 


Alla speciale domanda del presideute, egiù dice ‘0 nell latia meridionale, indi 
di non sapere chi abbia prestato per lui la cauzione è ali vengono soltoposti ud 
necessaria per la pubblicazione del Tempo ; su »o- | ia cui Borjo om 
Jameute che il sig. Bottacin vi contribu coa 1000 Ù ‘e sì esprime la speranza clie 


le d' Ungheria, generale | fiorini. aura i quel 
teri, da } Il sig. Autonaz iudica, quale suo corrispon Ò 
But Shi ebbe udienza subito arrivato da S. M. } dente di Torino un cerlo Zanelli, il quale non è 


e Borjes: che quale un avve 
gia un emigrato, ma un Austriaco munito di .l sua presenza uon è giustificata da alcun atto le 
gale dell'ex he Francesco 11; egli lo confronta col 

{ noto ca spognuolo appunto per le arrischia- 

ì te sue intenzioni di strappare il paese ai Premone 
324 indi sì passò alla leltura degli arlicoli di low- | tesi con ua puguo di 30 seguaci, per lo più gem 


148 L'anno nuovo; sui quali verteva il dibuili= # rebbe posto in prisona alla testa d un è 
od avrebbe affidato l'impresa all uno © all'altro 


quale si parla di Napoleone quale. fondatore di 


i di dover più oltre provare di aver commessa uu 
sistema più filosotico, e nel quale si approva l 


azione, che possa offende 2lriesa nè il he 

Francesco Il 

1 sarebbe stata quella sollinto di spiegare l' cnig- Sara opnlinzialo, {Diav, 
atano p'tnonenia. — Pest 20 ottobre. 


A quanto si annunzia da fonte degna di 


trovata indotti a fare ì passi necessarii presto | 
LR. Ministero di fivanza, affuchè sin aumento: 


NNT OVE PORRE NIE II 


È suoi priucipii. Il desiderio espresso che la causa 
di tanti mali possa presto cessare, nuila coutie 





chiudere « che non puossi accom ; colo passato. 

modar l'animo al pensiero che iugegueri illiani | Sopra la vulcanicità ed i Leno abbassamento del 
in Italia, ove per consenso universate ebbe culla j suolo della Venezia marittima. —Notizie st rico” 
è montò in altezza di eccellenza la idrauliva pra- | | geologiche dell'ingegnere C. 8. — Pudova Th 
{ tica, ra me ne è prete rereoie, tI 

ec., ec. » Nelle due , il commendi Ù 
Due lettere del commendatore Pietro Paleocapa | ieseapa dichiara di convenir pien cong 
ere e nelle conclusioni del Bucchia, e le confer- 
ma e le avsalora con pa 
amento dei fiumi Brenta e Bacchiglione, de- ' gne_ per 01 


moss: € le fece di pubblica ragione. 


Poesie veneziane di G. Baffo, di C. Goldoni e di qailettori « una racc di fatti, che tendono a di- tario a perseverare nel divisamento, da lu 
F. Gozzi, ce. cc. — Venezia, 1861. a 


poesie sono una polemic 
la prima rappresentazio! 
54 della commedia di 
1 filosofo inglese. lì sig. 
co Berchet, che le trasse da un codice del Museo 
Correriano e pubblicolle 
no dele Memorie del 
ridetta commedi 


comico e la vanità del- 


sero in tal parle gi 


diligente raccoglitore di manoscritti, che posano 
in qualunque modo gi 

cheologia o alla legislazione v alla letteratura 
questi manoscritti, volle il ch. Vincenzo Lazari 
compilar l'indice e pubblicarlo con una lette 
direlta alio stesso Malvezzi, in cui egli dic! 
che fra i manoscritti medesimi quelli originali di 
Andrea e di Paolo Morosini € di Luigi è 
molte Commissioni ducali, e lo Statuto di Pado 


L'acqua ed il fuoco si contrastarono lunga- 
mente il dominio della terra ; e fossero verita 01 
opinioni, © simboli rappreseutanti quei grandi an- 

gonisui che sono nei mondo, e che, ad onia del- 


sprimere i due sostegni, onde non | contese della sociela veneziana alla metà del i: cultore delle scienze morali, è altresì un 


recchie osservazioni, de- ? © 
gni riguardo di quel dottissimo uomo È le utopie dei filosofi, vi saranno sempre, quegli &-{ ya del secolo XV, e i disjacci di Paolo Conta 


malissimo ingegnere, ch'egli è. So 
no queste solenni e libere testimonia 
verità, che recano grande conforto 
ed ingenui, e producono sempre ott 
cui vive grazie reuder dobbiamo, 


{pin rivali ebbero in ogui tempo valorosi cam- f nj, di Cristoforo € di Fraucesco Capello, di 


> {pioni, che ne propugnarono la potenza, fiachè i { drea Navagero, di Vincenzo Querini © di Au 


i della scieuza pusero fiue alle contese © } Tiepolo, e le prediche in dialetto veneziano di 


li animi retti È è 
i fiati; per i determinarono le rispriità FAPUn O.a il signor $ Giordano da kivalta, e due raccolte d'iscrizioni 


i, che le j 


ing. Carlo Bullo si propooe di provare, coll anuute $ formate all’epoca del Risorgimento, rendo 

{eran ce ari sb | ar Cee 
suolo della Venezia rire e che n'è ragione $ sa ma scelta collezione di codici Joglie quin 

un'azione vulcanica. Per riuscire a ciò, egli offre | di ji destro quello scrittore per esortare il p 


SMostrare le due enunciate propusizioni », cioè, pri- { sontaneamente manifestato, di far depositaria del 
soie fe de amc i | stream i id 


n versi, ch 
l'abbassamento da essa prodotto. questi fatti fl gw Correr. La quale esortazione si conchiude col 


l'autore ritragge dalle oservazioni contemporanee | ) A 
è pobili parole, che ad onore di chi | 

Ta reti nze degli antichi © dei moderni | iaco qui riferire: « E sia, "e li Laràvi. più #5 

seriltori ; e se, come voglio rede ‘e, tali fatti È me codesto, che Irulti consimi azioni 

sono reali e furono osservati € riferiti con esat-f in altri; e seotano tutli come sia dovei 


aver riferito ua Dra- f tezza, e sono reltameute valutati, certamente il la- {rità cittadina, atto di venerazione ai nostri pu 


n- à 
voro del sig. Buliosarà profiterole e gioverà a chiar:- | che resero illustre il nome di Veneziano, del qua 


una breve preîa- ! : 
DRdS a fr comoecere che deve pese [re nn poni jesporiazio dali n040a deo geologica. È je ci vautiamo con giusto orgoglio, il tras 


te poesie, mentire chiariscono è pensieri e le mire 
del maggior nostro poeta 

le censure a lui fatte, dimostrano altresì quali fos- 
intendimenti , le opinioni, le L'avvocato Malvezzi, benemer 


Indice di manoscritti di storia veneta e di altre f re intatto, quanto è possibile il retaggio delle pa- 
‘Materie, posseduti dall avo. G. M. Malvezzi. — f trie memorie a chi verra dopo di noi 
Venezia, IS6I. 


—— —_ 












farla altrove; 
la quale, secondo il solito 
che tuttavia non ò alcuna decisa av- 
versione al cambiamento della capitale. 

La Stamya, la quale giorni innanzi aveva pur 
esta accennato al sorgere di tale questione nelle 
| regioni ministeriali, e mostratavisi, come l'Opi- 
nione, contraria, dice ieri, di sapere che la 

di questo trasferimento sara davvero falla 
Qin da un deputato ministeriale. 
re alla Camera una legge per | 


(G. di Tor.) 
dei beni ecclesiastici 
Gli apparecchi 
mente spinti. La seconda categori 
tutta sotto le armi pel 20 genn 
darà il suo contingente. 
La notte del 20, mentre la squadra italiana 
manovrava la nel Tago, le pirofregate Du- 
ca di Genova e Italia si abbordarono. 1 dani 
sono poco rilevanti, e riparabili in dieci gic 
Mentre si attendono ragguagli, facciamo osseri 
esto avvenimento è dei più naturali in 
acque dominate da fortissime correnti. 
ediamo sapere che saranno int 
ed un piroscafo n 





ia sistemata nel che vi fu lunga discussione , dopo 
non si conchiuse, ma 















masnadieri 
tale posso da 
Provincie unite pagarono, negli ultimi dieci mesi, 
5 milioni e mezzo di fiorini di più, e ciò nono- 
stante fu diminuito il bilancio delle spese per la | 
stessa. L'attuale orga pe. del corpo der pan- | 
duri si dimostra i nte ai bisogni attuali; | 
€ non è a maravigliarsi, se, colla piccola forza 
no potuto sumentarsi le grassa- 
gioni in modo tanto terribile. Con queste trat! 
tive si vuol collegare al tempo stesso anche una 
soluzione finale della questione costituzionale del- 
l' Ungheria. Si dovrebbe quindi quanto prima 
trattare la questione nel Consiglio dei Ministri, 
sotto la presidenza dell’ Imperatore, © l' intero 
argomento dosrebb' essere portato a soluzione nel 
seno del Ministero. (Ost-Deutsche Post.) 
STATO PONTIFICIO, 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 25 ottobre. 


** S. M. la Regina di Napoli dee ritornare 
a Roma fine di questo mese: e questo ritor- 
no sarà la più sicura risposta a tutte le molte 
voci, che si sono fatte correre pei giornali. Ella 

M. il Re ad abitare il palazzo Fi 
e alla famiglia reale dei Bor- 
M. la Regina madre per ora 
rimarrà al Quirinale, non avendo trovato ancora 
un appàrtamento sufficiente alla sua famiglia, che 
è ben numerosa, 

La polizia ha fatto un importante arresto 
nella persona di certo Placidi, suggeritore al Tea- 
tro Valle. Le carte e le corrispondenze a lui tro- 
vate mostrano che questo sig. Placidi era uno 

ione del Comitato rivoli io. 
anche pugnali. 

1 giornali gridano contro il Governo pontifi- 
cio, perchè non viene ancora aperta al pubblico 
la lerrovia da Roma al confine napoletano, quan- 
tunque da molti mesi terminata : ma essi non 
sanno che la Società delle strade ferrate può aprir- 
la quando vuole. Il Governo non intende incomin- 
ciare a pagare l'interesse del cinque per cento 
sul capitale garantito, fino a che non siano ter- 
minate le questioni insorte. E tali questioni sono 
nate perchè gl'ingegneri pontificii, nel fare il col- 
laudo, hanno trovato che molti lavori 
stati fatti secondo il Capitolato, e perci 
cietà ha speso molto di meno. Se dunque la So- 
cietà avesse interesse ad aprire la strado, non met- 
terebbe tempo in mezzo. Giova osservare ancora 
che dai confini pontifici fino a Capua la via è 

sicura; e anche per questo si aggiornò la 
lura. Il console inglese ha fatto delle rimo- 


resistenza 





















pensi di propor- 
neameramento 











militari vengono energie: 
obb' esse 
Ed anche la 
















































Il corrispondente pa 
tionatitis di Torino fa notare la differe 
rattere delle nazioni inglese e francese, a proposi- 
to della gita del prof. Nélaton alla Spezia. Nessu- 
no in Francia, die' egli, pensera mai ad aprir li- 
ste di soscrizioni per le spese del viaggio del prof. 
Nélaton. Crederebbesi di far un'offesa al celebre 
professore. In Inghilterra, la cosa è affatto difle- 
re ognuno sì dice a 

di han fatto appello alla sci 
ge, non al suo disinteresse. 
perfettamente accolto dalla flemma e dalla c 
inglese , nessuno in Francia oserebbe indirizzar- 
lo a un chirurgo frane 





























piccò il fuvco ad un 
alla Galleria degli 
















era pericolosissima pei danni immensi c 
arrecare il fuoco, distruggendo i pre’ 
getti d’arte ivi raccolti. Îl sig. prefetto si recò sul 
luogo, furono immediatamente prestati i necessarii 
soccorsi, ed in breve tempo si riuscì a spegnere 
il fuoco. (Mon. Naz.) 
Milano 30 ottobre. 

Il lo Ratti ha ricevuto leltera da mon- 
signor Caccia, colla quale gli s'intima l'imme- 
diato scioglimento della Società eccles 






























All’atroce fatto, accaduto nella casa n.10, in 
Porta Ticinese (e da noi riferito nel Numero d' 
ieri ), non abbiamo nulla da aggiungere, se non 
che, contrariamente a quanto abbiamo detto, pare 

idea della rapina non sia stata estranea al- 
l'assassinio del Tessera, perchè, nella perquisizio- 
ne fatta dall’ Autorità giudizi rorò che 
mancavano tutt'i denari, un 6 


stro pel ritardo posto all’ apertura della ferrovia : 
il Governo ha dato tali ragioni, che il console se 
n'è andato più che persuaso; e non ha manca- 
to d'informarne i suoi padroni a Londra. 

1 Episcopato npoletano, che è sempre al li 
vello della sua missione, ha pubblicato in Napoli 
tuna langa lettera circolare al clero del Regno In 
essa ricorda ciò che egli scrisse altre volte per 
eccitare clero e popolo a star fermi nella devo- 
zione alla Santa Sede iporta il Breve, che il 
Santo Padre indirizzò ai Cardinali Arcivescovi di 
Napoli, di Capua e di Benesento, il giorno 3 apri- 
le 1862, ore sono deplorati i mali, che la Chiesa 
noire ne Regno delle Due Sicilie. Nella Wttra 
circolare dell’ Episcopato napoletano è ri) 
oche l'allocazione, che Pio 1% tenne pel Con 
storo del 9 giugno 4862: poi l' 
scopato raccolto in Roma per la festa della 
nonizzazione. Questa lettera è firmata da sessant’ 
otto Vescovi, compresi sei, che stanno in esilio 
essa è un nuovo documento dello zelo e della vi 

n Regno, che ora si 
lla tirannia del 
; nia, perchè una 
circolare come quella del sig. De Îuca, prefetto 
della Provincia di Avellino, non può essere pub- 
blicata che da un Governo il più crudele. Essa | 
ricorda i bandi del generale Manhes, nome regi- 
strato perciò a parole di eterna infamia nelle so: | 
ino di Napoli, non eccettuata quella del 

Colleta. © sa ù 

Al Padre apparelli è stato sostituito nella 
Civiltà Cattolica il Padre Restano, uomo dottissi- 
mo, specialmente nelle scienze filosofiche e teolo- 

iche. Ora egli era professore nel Belgio. Il Padre | 
llerini è subentrato al Padre Bresciani nella 
redazione delle storie romanzesche, che sono pub- 
blicate nello stesso giornale della Civiltà Cattolica. 

Monsignor dei prineipi Hohenlohe , elemosi- 
miere di Sua Santità, è partito per la Germania, 
sua patria; e domani parte, per ritornare alla sua 
sede, monsig. Valerga Patriarca, di Gerusalemme 
pei Latini. 
stro i! Santo Padre fece una visita al mona: | 

inità dei Monti, dove le Suore del 
Sacro Cuore (sono francesi ) hanno un ecceliente | 12220, 12 ottobre : 
Educandato a favore delle figlie di nobili e distin N 4 dell'andante mese venne celebrato 
te famiglie romane e straniere. Le religiose e le | Durazzo l'onomastico dell'augusto Sovrano, al 
edueanda furono vieta, Lap igione e le | duale intervenne appositamente l'illustrissimo € 
| rev. mons. D. Ambrosio, patrizio romano e prela- 
<| to domestico di Sua Santità, qui arrivato dalla 
sua residenza in Deblinisti, lontana due giorni da 
Durazzo. 

« I sudditi e protetti austriaci, qui dimoranti 
si recarono a levare al Consolato l'I. R. console, se- 
guendolo nella chiesa. Fu colà pont 
ne messa dal sunnominato prelato, assist 
sto clero; dopo YI ‘antato 
letto coro d’ Austriaci dilettanti, a ciò da varii 
giorni preparato, l'inno dell’ Impero austriaco. 
Susseguivano poi le congratulazioni nella residen- 
za consolare, di tutte le Autorità di Durazzo del 
prelodato prelato e clero, come pure delle notabi- 
lità cattoliche, greche e turche. Dopo mezzogiorno, 
| vi fu banchetto, nel Consolato, di ventiquattro co- 
perte, intervenendovi monsignor Arcivescovo d' 
Ambrosio, col suo clero, quante v' erano persone 
| distinte in Durazzo, e varii rappresentanti del- 
lle varie nazioni e religioni. Dopo fatti i vi 


(G. di Mil.) 


latorno all’ annunciata Commissione dei ti- 
pografi milanesi, relativa al primo scopritore del- 
la stampa, l'egregio abate Jacopo Bernardi man- 
da alla Monarchia Nazionale la seguente lettera 

« Caro amico, 

« In cosa di tanta 
reggere alcuni errori occ 
tutt'i nostri giornali han ripetuto ; quello sull’ 
venzione dei caratteri mobili, dovuta a_ Panfilo 

© Pammiilio ) Castaldi di Feltre, professore di 

tere (0 grammatica ), famoso in patrio, che eb- 
be Giovanni Faust (Comesburgo) a discepolo. Il 
dipinto che lo riguarda è lasoro di Giovanni De- 
min, dedicato all'illustre architetto Giuseppe Se- 
gusini, uomo sollecitissimo delle giorie della sua 
patria. È la famiglia Rudio di Belluno, che deve 
essere posseditrice di alcune primissime prove del 
Castaldi. Sapete che l'arte vetraria di Murano e 
Pietro de’ Natali pare olfrissero al Castaldi gl' im- 
pulsi alla grande scoperta , che fu, giusta quello 
cantava il vostro Regaldi nel suo degno compo- 
nimento, l' Avemaria di Torino 

« Concetta in Fe d in Magonzi nacque. » 

« Non Castaldo pertanto, ma Castaldi, è il 
nome dello scopritore. Il dipinto, che rappresenta 
questo fatto, è modern lo lo riprodus- 
se il Mondo illustrato : sono le prove. 
Auguro che la nostra patria diletta, mercè l' ope- 
ra intelligente e affettuosa dei lipografi milanesi, 
riguadagni anche in ciò i suoi diritti. 

« Credatemi il vostro affezionatissimo 

+ Bensanoi. » 
INPERO OTTOMANO, 
Scrivono all Osservatore Triestino , da Du- 





inza, 
in un articolino 


i preme cor- 
be 

































rate della augusta presenza del romano Pontefice. 

Abbiamo in Roma non pochi stranieri, 
questo inverno saranno moltissimi, se dobbiamo 
giudicare dalle notizie avute; molti appartamenti 
sono già stati affittati a famiglie, che devono veni- | 
re alla fine di novembre e nel mese di dicembre 
elig li Sento Padre ha chiamato a tom 

ligiose di Cluny, per affidar loro la dire: 
dell' Ospitale dei pazzi, così. magnificamente ora 
restaurato e ingrandito dalla sua generosità sotto | 
la direzione di monsig. Giraud, che ne è visita- 
ico. 

i di novembre, uscirà a Parigi un 
nuovo giornale religioso, scientifico e letterario, si 
to la direzione di una Società d'ecclesiastici roma 
e francesi : il suo titolo è L'Eglise. Anche Lui 
Vetillot vi è collaboratore. Il movimento rel 
so ia Francia aumenta; e questo movimento è 








del 23. 





lla nave reale. non entrò 
l'ancora nel 




















potere esecutivo 
goziati col Governo 
gresso nazionale, cl 


Ministero, e Z 
p porta la data f va 
"Queste notizie vengono completate da un te- 
gramma di Monaco del 26 corrente, publ 
un Supplimento della Gazzetta bavarese è 
«= Il telegramma, recato dal 
Bureau di Francoforte sul Meno. ed inse 
che nella nostra Gazzetta, sull’ abdi 
Sua Maesta il Re Ottone di Grecia, d 
tobre, non può essere esatto. In seguito a re- 
centi notizie attendibili, qui pervenute, la rivolu- 
zione in Alene era jata soltanto nella notte 
tra il 22e il 23 ottobre; ed il Re, ritornando dal 
suo Viaggio, era giunto il 23 di ottobre dinanzi 
il Pireo; il vapore l'Amalia, su cui trovavasi il Re, 
‘a nel golfo di Salamina, è gli si po- 
sero a lato un bastimento francese ed un inglese 
Gli ambasciatori delle Potenze recavausi subito a 
bordo dell’.Amalia. Il 23 di ottobre, formavasi 10 
Atene un Governo provvisorio, composto di Bul- 
garis, Canaris e Ruffo (Skupho ?). Secondo noti- 
Zie divette qui pervenute, non si conferma del pa- 
ri che Maurocordito sia presidente del Governo 
provvisorio. Dal 24 ottobre sino a questo mo- 
mento (14 ore antimeridiane), non è giunto alcun 


telegramma da Atene 
* Secondo altre relazioni della Gazzetta ba- 
vrebbe incominciato a 


tit 


gal 


varese, l'insurrezione 
giorno 19 a Vonizza. Grivas si troverebbe 
testa degl'insorti | cioè avrebbe assunto la dire 
zione militare.) » 

La stessa Donau-Zeitung accompagnava queste 
notizie colle seguenti osservazioni : 

« Neppur le ultime notizie della Grecia non 
presentano un quadro completo, ma abbiamo mo- 
tiso di ritenerle per attendibili. Ad ogni mod», 
una cosa sembra risultare da esse: doversi, cioè, 
accogliero con cautela l'annunzio che il Re sia 
fuggito ed abbia abdicato. È palese che, durante 
gli ultimi due giorni, il partito rivoluzionario in 
Grecia trovavasi in possesso del telegrafo, ed è 

ile che, su codesti u 
Smirne, un altro da To- 
rino. È dunque manifesto che l relazioni tele- 
grafiche sono state ispezionate dai rivoltosi. Ora 
certo che il Re e la Regina lasciarono il 
ti (sulla regia 
pirofregata l'Amalia) per fare un giro, da lungo 
tempo ideato, nell'isole e nel Peloponneso. Pel fatto, 
i risoltosi approfittarono della partenza delle LL. 
MI, giusta un progetto verisimilmente predisposto, 
per dare esecuzione ai loro disegni. Ma se il Re 
partì il 13 da Atene, e non vi fece 
potè essere fuggito il 23 da Atene. E così non è 
verisimile che rinunziato, con o senza con- 
dizion ntrasta anche colla supposi- 
zione di un'abdicazione ii fatto che gli ambascia- 
tori delle Potenze siensi recati a bordo de 
rofregata l'Amalia, per gui pre 
vano presso le LL. MM. ‘greche. 

« Abbiamo intanto creduto di dovere con- 
statare questi fatti, i quali, in qualche modo 
chiariscono lo stato delle cose. La forma, che as 
sumeranno gli avvenimenti nell'Ellade, e 1 
fluenza degli stessi sulle condizioni generali eu- 
ropee, dipenderanno precipuamente dall'attitudi- 

Je, che prenderanno le Potenze garanti, i con- 
fraenti del trattato di Londra. Anche sotto que- 
sto rispetto sono d° attendersi ulteriori notizie 
per avere una chiara idea la situazione. » (V 
la Gazzetta d'ieri. 

FRANCI 






so 
mi 


to 






li 





tere Juarez. 

stabilire un iriumvirato, compost 
al quale 

rel triumvirato aprirebbe ne- 

francese, © adumerebbe un Con- | ne, che ha proclamato la decadenza dei pr 


per le enormi 


sig. di 


elama al popolo 
rere quelli che 
coscienziosament 





Germani 
la cosa non sia tanto facile quant 


Prussia non sia un 


risponda alle ei 


piena riconoscenza 





fort e Vidauri, 


Qu 


forma di Governo. 
« Le classi ope 


tu 


10 liberale. 
re le mis 












pre 
ol’istituire un Comi 
destituiti. Questo Comitato 
russian 

si trovano ii 
te difesa la causa del popolo e 
e del Regno. Intanto il signor di 
la volta di Parigi 


la Costituzio 
partì il 2 


il suo ti 
rispettiva 
Veramente, 


e che il Re non div 


Bismark. In ogoi modo però, ella vuo'e che si dia 
un'arma in mano alla gioventù , poco importan- 
do se ella abbia a combattere contro l' Austria 0 


tro la Francia. 


Non vc 
al 

jani al di fuori 
Quest 


4.Z,la quale, per altro, semi 
Lia dono è la sterile politica, della quale la 
ssia è gravida da quarant anni a questa par- 
» senza poter dare alla luce un parto, che cos 

terne sue gradassate. E ciò sia det- 
to per tacere dell'abbiettezza di quella politica, | 


che questa è 


che non si vergogna di confessare pubblicamente | 
la guerra fraterna. (FF. di V.) 





In tutti 


ora sottoscritto il seguente in 
dei deputati : 

« Onorevole Camera | 
i, ele 
con questo foglio la nostr 
e Je risoluzioni prese nell' | 


li sottoscritti 
no, le esprimiormi 


abrogare la Costituzione del 1837 e | si 


he dovrà pronunciarsi sulla nuo- 


ie nel 
tribuzioni imposte da Juarez. 
GERMANIA 
fn Prussia sono all’ ordin 
i di quei regli impie 
la Cawera dei deputati. L 
Sione venne prodotta dalla dimissione del procu- 
talore di Stato in Berlino, sig. Oppermann , il 
quale era rappresentanti 


p. 1 tras 


Berl. A. 7. svolge, in 
na predilett 
mente la guerra civ 


Federico IL, e ch'egl 
pia predisporre le popolazioni alla guerra , 
lo sapeva il conte di Cavour, e come lo sa 
leone II ne che 

rno, e tosto si cominci 


collegii elettorali di Berlino 


Doblad 
rebbe 


, Ca 


iorno le de- 
app va- 
lore impres- 


del 
ati, € 


menti sono ancora più 
; ma questo contegno del 
il freno alle ire del par- 






del suo Governo, che 
in soccorso degl'impie- 
pubblica un pro- 
tandol 80ecor- 
in angustie per avere 





uno degli ultimi 
ch'è la guerra col- 





la stessa è d’ avviso che 
si crede, e te 
le opinioni del sig. di 


le di 
non sap- 


‘a che l'attuali 


in po' di buon succes- 
a menar le 


e vedute della Berl. | 
a avere dimentica» | 





iene | 
izzo alla Camera | 


ri della città di Ber-| 





imo periodo legislativo, e le diamo |’ assicuri 


re convinzioni 


venire, 


risoluzione del 13 ottobre a. c. Î 


zione che esse s0no la fedele espressione delle no- | 
del nostro volere. Attenendoci 
inalterabilmente alla Costituzione, noi, anche per | 
aremo con lei colla medesima una- 
con cui codesta Camera prese la memo- | 


« Berlino, ottobre 1862. » Ì 


L'Agenzia Continentale manda da Berlino, 25 
S'è formato un Comitato politico, sotto la 


presidenza del sig. Unruh. Esso pubbl 
elama al popolo prussiano, aprendo w 


per dar soccorso ai deputati e agli impie- 


dal Gi 





Parigi 27 ottobre. 
che la partenza dell'Imperatore, 
imperatrice e del Principe imperiale, per 
Compiègue, seguirà sabato , 1 ii 

giorno d.Ila Corte in quella residenza imperiale 
durerà più d'un mese, 


La Patrie ha, sotto la data del 27 ottobre, i 
seguenti paragrafi: 
Ù è sparsa oggi la voce che il Prin- 
cipe di Leuchtenberg ed il Principe Alfredo d'Iu- 
ghilterra n candidi ch 
irebbero essere chiamati al trono di Grec 
conseguenza degli ultimi avvenimenti. Si com 
prenderà che tal questione di candidatura non po- 
tè essere ancora agitate, e che il modo, giusta il 
quale la Grecia fu costituita nel 1830, implica 
naturalmente l' intervenzione delle Potenze. Ab- 











venzione, esclusivamente diplomati 
fermato l'attenzione d’alcuni de Governi interes- 
sali. » 

Il. — « Le forze marittime della Francia nel 
Levante si compongono, in questo momento, d’ 
una fregata e di parecchi avvisi. La fregata a va- 
pore, la Zénobie, comandata dal capitano di v 
scello Devoulx, porta l iera del contrammi 

lio Touchard, che ha il comando supremo del- 
la divisione. Quella fregata si trovava al Pireo, 
quando scoppiarono i grandi movimenti politici 
di questi ulti li avvisi, aggiuoti alla 
Zinobie, sono il Narcal, avviso di 160 cavalli 
comandato dal luogotenente di vascello Macaire, 
la Biche e l'Eumenide. Se siamo bene informati, 

Governo francese non istimò dovere, finora, or 

inare l'invio di nuovi legni nelle acque della 
Grecia. La nostra squadra d' evoluzioni , coman- 
data dal viceammiraglio Rigault di Genouiliv, 
giunse sabato scorso a Tolone, procedente da Aiac- 











— « Il sig. Lescianin, inviato di Servi 
partì ier l'altro per Belgrado , essendo 
terminata la sua missione. Il sig. Lescianin era a 


Serivono alla Gazzetta di Milano da Parigi 
26 ottobre: 

« Il Principe Napoleone ri 
tempo il suo ritorno a Pari 





la sentinella avanzata del Papato. 
È una prelta invenzione la voce, ripetuta nei 
nor di Mérode abbia risoluto 





iornali, che ! all’augusto Sovrano d° Austria ed al Sultano, Af- 

i lasciare il Ministero delle armi. Questo prela- | met beì capitano di vascello, figlio di Hussein pa- 

to ora ha in Roma uò grande ascendente, e non | scià, persona distinta per gli studii da lui fatti in 

è uomo sì disposto a rinunciarvi. Inghilterra, si alzò, esponendo come anche nelle 

Il Cardinale Antonelli non ha fatto aleuna | terre ottomane si sapera prender parte al rista 

di trattative al Governo francese; quindi | dilimento della salute dell’ augusta Imperatrice 

falso ciò che hanno annunciato i giornali TASTE: Ga ce [ftergl dar vascello, 

3 ebbe frequente occasione di trovarsi col proprio 

REGNO DI' SARDEGNA. piroscafo a Corfù, ore riconobbe co' proprii vechi 
Torino 28 ottobre. 


fa simpatia di quella. popolazione per. l' augusta 
L’ Opinione domenica raccoglieva dalle cor- | Sovrana, e propinava quindi alla sua duratura 

rispondenze di Torino dei giornali di Parigi la ne Un sì cortese augurio venne accolto con 

voce che qui si pensasse porre in discussione la | peluti evviva. 

questione frei pride della ca- « La sera vi fu illuminazione nel Consolato 

itale provvisoria del Regno d'Italia ; affermando | austriaco. » 

È une che nella Camera elettiva verrebbe fatta REGNO DI GRECIA. 

la proposta di trasportare la capitale a Napoli od La Donau-Zeitung, del 28 ottobre, dara, sotto 

«a Firenze, e che il Ministero se ne starebbe neu- | ja data di Vienna, le seguenti notizie sui recenti 

trale; le altre che il ministro aderirebbe alla pro- | avvenimenti della Grecia: 

posta, e sarebbe pronto ad accettarla. « Le notizie, giunte finora sugli ultimi avve- 

I Opinione che, avendo ricerca 


nimenti in Grecia, sono ancora assai incomplete, 
cato qual fondamento potesse avere siffalta noti- | ed anche alquanto discorde. Da esse si raccoglie 
zia, aveva saputo che nel Consiglio dei ministri 


, ch'era stato iato l’arrivo del Re 
deri sine a casino i sollanto, ch'era stato annunziato l'arrivo 


I Pireo pel 23, alle ore 3 pom.; ma che 
la capitale e mostrata la convenienza di traspor- consiglio degli aibesciatori. delle dg pis 























(e credo con ragione ) questa prolungata assenza 
del cugino di Napoleone IIl al disaccordo, che re- 
gna fra' due cugini, ed all' antipatia, che il Prio- 
cipe ha pel nuovo mini 

« È morta in Germania la duchessa di Dino 
Talleyrand, che fu moglie al nipote del celebre 
ministro ed ebbe tanta parte nell' ultimo periodo 
della sua carriera diplomatica, quando, separata 
amichevolmente dal marito, segui lo zio a Lon- 
dra, dove si ricorda ancora la grazia squisita, 
colla quale essa faceva gli onori dei sulons dell 
ambasciatore di Francia. » 





L'Autorità ordinò l'arresto del conte Gram- 
mont-Caderousse, che pr fuor fuori in duello 
il direttore del giornale lo Sport. Fu arrestato un 
testimonio dell'ucciso. Il conte è in fuga. 


Spedizione dei 
L' Havas ha per telegrafo da Madrid, 25 ot- 
tobre, le seguenti notizi 

«I carteggi del Messico fanno un tristo qua- 
dro della situazione, in cui trovasi l'esercito di 
Juarez, che soffre per privazioni, dissenteria e di- 
serzioni. Il partito conservatore sparse nelle Pro- 
vineie una circolare, in cui si propone di dimet- 









la 


bri 


ta, e il Daily 
Presse, e ì giornali pa 
celebrano l insurrezione, e non si curano del Re. 
lavece i giornali cattolici e governamentali con- 
dannano 
tra questi la France ci sembra giudicare lari 
voluzione greca con senno e giustizia. La Grecia, 
ice, era un paese ggvernato ancora ieri da 
una Costituzione liberale, col mezzo d'un onest' 
uomo, di deputati investiti de’ diritti costituzio- 


essa di 






NOTIZIE &EC 


—è 





Venezia BA ottobre. 


| 


PARTE UFFIZIALE. 
LI. R. suprema Autorità di controlleria dei 


















leri , in sulle 
francese a 
Pireo, e s° 











Assemblea a Fran 


le — 8 


f. Nello assegnare le ciuse della ri 
greca, i giornali non sono fra loro d' accordo. I 
fogli rivoluzionarii, che no» apprezzano i Gover- | 
ni, se non dal grado di faci Î 
nello assecondare e nello appagare le voglie sem- | 
pre rinascenti della rivoluzione, attribuiscono tut 
te le colpe al 

alle aspirazio 


TE NON treiziaLe 
Salutate dagli spari delle artiglierie, le 1 
MM. il Re e la Regi 
partite, in sulle ore 5 
rolo. 


overno del 
i libertà del popolo greco, per 
esersi opposto sl suo desiderio. di & lp 
Regno a spese della Turchia. Questi giornali ap- 


conti; ba nominato gli ulfiziali contabili del- 
vntabilità di Stato lombardo - v 


ta, Marco 


| laddove in tut! 


di Grecia sono ieri di 


fe due pom., giunse qui un 
pore da guerra proveniente dal 
) poco lontano dalla 





giornata. 


rivoluzione 


Mizlioramento di 
forte per la 
Italia contro la Francia € 


Antagonismo in Prussia tra | 


— 10. La questione del- 
putati a Vienn 


lu 





lità che mostrano 


, per avere resistito 


estendere 


orano l'insurrezione e plaudono , alcuni molto 


duta del Re. Anche il Times 


chiessa è pienamente giustifi 


rivoluzione 


feres è della stessa opinione. 


dello stesso colore, 


e compiangono il R 





nali, amministrato liberalmente, e il cui popolo 


era privo di benessere materiale, e non era 


compresso nei suoi sentimenti 0 nella sua digni- 
tà. Faccia la rivoluzione in Grecia, come ha fat- 


to altrove, l'opera sua, e,se ne vedranno gli ef- 


fotti. 


2. Ed ora infatti ci sembra più necessario l' 
osservare i risultamenti della rivoluzione, che le 


cause che l'hanno 


prodotta. Intani 


persone, 


che sono alla testa del movimento, appariengono 


all'aristoerazia greca 


e si suppone che non 


no avverse al Governo monarchico. Bulgaris, ca 


po del Gov 
to 


‘erno provvisorio, è senaiore ed è sta- 
Canaris, altro membro del Governo 


provvisorio, è quello stesso che, prima della in- 
surrezione di Nauplia, era stato incaricato dal Re 
di costituire un nuoro Ministero, e non vi era 
riuscito. Il perchè si crede che la’ rivoluzione in 
Grecia non voglia rinunziare al Governo monar- 


chico. Ma chi sarà 


nuovo Re della Grecia ? Se 


ffidato il | più che anche le tre Po 
già riconosciuto in tale qua 


sorti della Grecia ad altro Principe. E 
1 Messico sono disperate | minano tra gli 


Alfredo pe 
re facilmente sotto il medesimo scettro 


nuele, e il priucipe Ipsil 


i presenza nell’Arci ipelago della flotta britanp 
di Prieguitz, e. in am- pen 

fidue ‘le ultime sessioni, membro della Commis- | ta una guarentigia che 
sione del bilanci: 
frequenti delle destituzion 
Bismark ha rotto 
o non seppe come meglio disap- 
re estreme 


tato. Se ciò_fosse, la Grecia potrebbe a sm 
eleggersi un Ke, ma noi non restiamo gr 
di hi 







ha tre grandi Potenze a sue protettrisi il { corrisponde 
to ci ammaestra, che la Grecia non ha mi“ rano che le cus 
tuto sottrarsi alla loro influe. crediamo " lo una ci 

non potrà sottrarsene nel caso. presente. ju, i coloro, che t1 
tulte le Potenze che hanno interessi da prua Para si discute 














{ atello, non ci dà ancora per finito quel 
Tro; e la Discussione opina cl 


| gliori dei ministri attuali. AI qual propesito is 





| Cavour, 






fagli otto Gi 
ar iso 
animità di vd 
di di Nonco, il d 
roposta © 
1) 

lo chiuse allo, 





tà; ma | 





è FiVOlyy 


sua dinastia, sembra determinata ad bra 
oi 
Macao, 
ll Pri 
potrebbe 





alla cora 
mberg per la Russia, j 
T' loghilterra, il quale 





Duca di LL 


i ru siano 
uno dei figli del K so nello Zoltvere] 
patri nimit 


e Isole Jo: 


fondare uni 
obi Grande (Ger 


n 
1048: aicuni politici 
o Stato italiar 
a nona, vorrebbero 


Francia © all 


mes € il Daily News già sostengono per 

incipio di non intervento, © dichiarano, 
Îca 
quel. principio sarà r 
















a questa amplissima libertà di un pop 














re in Grecia, mandano in quelle acque n © ‘Anzi 
guerra. L' Inghilterra ve me ha spedite day 
la Francia da' suoi porti del Mediterraneo, ]; pe 
sia, l'Austria, il Piemonte hanno fatto lp gl 
e le tre Potenze protettrici fossero perietue® 
te d'accordo tra loro, le cose in Grecia qui 
ro ben tosto assestate, ma l' emulazione ely 
gonismo dei protettori farà danno ai preti 
i se mon accadono disemni | 


ini 
mg italiano odia 
PP, motivi più che 
ot contro la Fr 
artiugtro-fobi vosli 
si ia per guadag 
Artio è propost 
$ mventura a prom 
Ha in questa Ei 
funele Iran 

Mi onevol 


li 
*aifadimenti dei 
“ha fatto una lung 
* Dante sino agli ul 
i grati la sbagliaroni 
‘iti conati ebbero i] 
{Opinione non si 
muada al suo Gove 
feat. Essa conta 4 
Pmini sotto le ard 
fatterie, ma vorrebi 
‘ero 300,000 sol 
+ una grande Poteul 
un rovescio, la Fr 
sonte senza interes 
te più forza. Si ved 
sinione, il Piemont 
fhioltirsi nè Roma 
9. Tn Prussia d 
Governo e la Cami 
deglituisce ì fuazio! 
totato contro il bil 
ilo d'opposizione 
coglie denoro per 
no convocherà pel 
a il ministro propof 
Jancio pel 1863. Se 
il suo scioglimento 
40. Nella Comi 
seduta del 28 ottob 
ne generale © 
e si cominciò la di 
della Commissione 




























. otrebbe compromette, 

vemente la Grecia, è la tendenza che il Goya 

provvisorio la manifestata di assalir la Tong, 
Questa, all’ udire la nuova. dell' insurrezione? 
Grecia, ha cessato il disarmamento , ed ha uc 
pato Arta con una divisione dell'esercito pr | 
spingere i Greci. Le conseguenze del morir 
greco possono essere gravi, se non è frenata | n 
fluenzo, ch'«sso potrebbe esercitare nella Seria ny 
Bulgaria, nella Bosnia, nell'Erzegovina € nel 
tenegro. Ora questa influenza. può essere fr, 
dalle Potenze protettrici, ma segnatamente di |° 
ghilterra. 7 
4. Le 
nifestazio! 






















viste militari in Piemonte %y 
di forza, che contengono tutti way, 
gramma, dice l' Unità Italiana. « Si vuokgye 
nare contro le aspirazioni, contro gl intena 4] 
popolo, si vuol retrocedere dalla via tdell'ugi; 
per cui la rivoluzione ci avera condotti 1 lug 
punto, si vogliono ridurre tutte le temprrai a: 
stituzionali franchigie ad una larva di Gove 
rappresentativo, fondato nella menzogna dell 
dove la paura depone le schede, e la frode ln, 
mera ; si vuole in somma precludere ad ogti 
sto la' via alla democrazia, che si avanza, e su 
effetto si fa assegnamento sulla forza, perch: 
popolo non iscuota l'inerzia , perchè. Ja” arie» 
non si attenti di fare atti di volonta propria 
chè non cessi l'impassibilità e l'indifferenza. ju 
tazzi scimiotta Bonaparte, dà grandi speltacvii si 
dateschi, fa sfoggio di baionette @ di cannoni. (x 
ciò si vuol far intendere che il Governo può, que 
do che sia, condensare a Torino, a Milano 1h» 
logna, a Firenze, dove gli piaccia, in men di si 
ore, una forza imponente di 18, o 20 mil v 
mini, per tenere a segno le colpevoli impazieo 
per mettere al dovere ì malcontenti, e per fors 
lenzio intorno. » Tale è il giudizio de fl è 
mocralici, ai quali piacerebbe probabiîment 
Rattazzi e il Re facessero di cappello all 
crazia che s' avanza. 
9 stero Rattazzi non sembra ivi. 
al suo termine. Un articolo dell' Armon 
el 29 ottobre intitolato : / morti di fia 





























fondiario 
Uaopoldo conte N 
Antonio con'e St 
Camillo conte Zich 
vanni di Bolres_ è 
AI discorso, t 
ne, conte Nadasdy, 
tissime grazie p 








mn si possa 
trovare in nessun paese del mondo ministri m 
serva l’Armonia che l'Italia è caduta S hu 
che di 22 milioni d'taliani, il fiore, la crema e 
no ì Rattazzi, i Pepoli e i Durando! Tra le jr 
ficolarità della rivoluzione italiana, contivu 
stesso giornale , v' ba questa ,_ eli essa non sp 
produrre uomini che si levassero dal medi 
le altre rivoluzioni sorsero is 
gni straordinarii | che lasciarono larga trao 
sè nella storia, € dei quali si potcsuo bensi 
dannare i fatti, ma noa negare il genio edi 
raggio. Ital non ebbe sinora che il now 
nome piuttosto di un mestatore chè 
un genio, di un versipelle che di un ee È 
quesio nome, ben lungi dall'andar cong è 
liberazione della sua patria , andrà indivi 
mente unita la cessione alla Francia deli 
| e di Nizza. Tuttavia, morto Cavour, mè 
vuoto immenso nelle file rivoluzionarie 18% 
seppe ancora in due anni trovare chi gl pi* 
degnamente succedere. E ad ogni tratto c' a» 
nissimi stessi piangono Cavour, e confes 
ciò l'estrema loro. povertà e miseria, Tul 
dice l’ Armonia. per far. capire che, se tuti 
| continuerà a reggere lo Stato, lo farà per 
Stato non ha nulla di meglio da sostituri. 
6. leri l'altro, 29 di ottobre, ha avuto 
un congresso medico-chirurgico per decide 
me debba continuare la cura di Garibaldi. 0!" 
i professori già noti, e stati nominali più 
vi prenderanno parte anche il tedesco Giu 
il russo Piperegofi. Si stabilirà se si debba © 
lone.. Il chirurgo frane BR 
necessari BI 
| amputazione, e si crede che uguale sara an 
giudizio del’ consulto. Ad ogni modo, i e 
aununziono un miglioramento nelle conditi 
malato, il quale ba potuto muovere il pi 
rito, in vari e con meraviglia degli 5 
ti, perchè i movimenti di flessione da 69 * 
guiti non gli recarono nessun dol 


guente discorso i 
[\demmo ieri il sun 
+ Accello con 
Mispressioni di icon 
teri l'erezione di 
Îa Ungheria, tanto] 

































Tattendete un inerd 
riali, giacchè a ni 
fue; però i mici dl 
ftanto allora che v 
‘solo dal lato mat 
\ guardi. Il rendere 
che da voi, © sopî 
dei vostri compntr 
[detti nella vostra 
presi a me da Did 
pel suo passato st 
Mi venire. » 









| GAZZETTIN 





lo 


nello scorso p 
itecia, che apportava 
tinea perturkiazione 
sarebbe risent 


Poeti 
Pine ts tel sr 
Patio. dala va 
frine 
frati meet 
finte 
Micra sro 
fc melo ita 
Mit Meno È 
ret che l'imii 
Miret, ee 


la Grande Alemagna . il giorm > 
gltobre, e v intervennero 600 membri. st 
lì avere respinte tutte le proposte contrarie CI 
adottate, quasi alla unanimità il segute pre. BIS © pt 
ma. — « La riforma della Costituzione dell:’“ [ Papi più pren 
ta è un bisogno urgente e indispensabile pe nostra Horta 
rentire la potenza, il ben essere e la liber “| Mietzze. è forse anc 
la Germania. Questa riforma dee non sol? bet iu parti 
mettere a tutti gli Stati di rimanere nell © | Biwi,e sue © 
federazione, ma offrir loro eziandio la fscol: © |, che dulr kg 
continuare ‘a rimanervi in futuro. La riform® ®* | Mber sino ad 2, 
sarà completa che dopo la creazione d'un pt* pilo) scendeva a 
organo esecutivo federale, e d'una federal! ee 
presentanza. Un' Assemblea di delegati debb #4" 
riconosciuta siccome il primo passo verso !: 
presentanza nazionale, purchè i Govera 
dino ad autorizzare questa Assemblea , ed è "° 
nirsi periodicamente , con una più estest "0? 
tenza. Per assicurare il valor morale di 40% 
stituzione, bisognerebbe che l'Assemblea oss? ©* 
posta d'un gran numero di membri & 
rebbe che la legislazione d'ogni Stato determi” 
se il modo delia elezione; la eleggibilità 00; 
vrebbe per altro essere limitata ai membri ©. 
Camere rappresentative del paese. La'rilorme |, 
può essere effettuata che di comune ac00/0",. 
sulla base della Costituzione federale. Anelà © 
conoscendo l'utilità d'un tribunal federale. ni sr 
indipendenza dovrebb' essere guarentita, "° 


































30 ott 
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conoscere il progetto res 
Lot [ii ollo Governì germanici come sod- 
So (sogni reali. » — L' Assemblea eles. 
fette # ita di voli a suo presidente il sig. 
uale, con altri 65 membri, 
‘Assemblea ha adottato. 


ne 











tene e vi rimarrà. per ora 
degli avvenimenti. 








‘giano. © 
Zollrerein. Questa proposizione fu 
unanimità. Dopo di che l' Assemblea 
"balare una Società di riforma nel sen- 

de Germania , € poi l'adunanza si 


La Ga: 
te sicura 






di Dell 





n 
adi 
‘la Gran 
pe 

















grandi somme, e partì per 


Alcuni politi 
vasi, chiamatovi dalla sua 


‘Stato italiano non è 
vorrebbero ch' ei dichi 
Ofrancia o all’ Austria. Così per non istare 
72.‘] corrispondenti di Torino del Daily News 
Sino che le cose in Italia sono giunte a tale, 
#3 ma cura eroica può salvar la nazione: 
#f coloro, che Ire mesi fa la credevano una 
dm si discute la possibilità. d'una guerra 
»srncia. Anzi gl’ informatissimi corrispon- 
# ‘shiarano che lo stesso Re Vittorio Ema- 
# W andrebbe contentissimo ; ristueco delle 
2 # “ini e delle incertezze. Si aggiunge che il 
O perfettame ff i 
recia sarebby 


#' 
sos 





















tobre: « Molti giornali, nel 
che ora avvengono iu questi 





informazioni, mi trovo 




















Fat con a i 
fire fobi vogliono lane 
4 Venezi 


l'Italia contro 
Questo secon- 
rese, 





cialmente nelle menzionate 


reggimento. 












notizia che il Y 










insurrezione 
+ ed ha occu 
ercito per ra 
[del movimen yi ilo una lungi % 
è frenata l'ind@fff une sino agli ultimi tentativi del 38, gli emi- 
la Servi 1 la sbagliorono sempre ..., € i loro avsen- 

ina. @ nel Mou ff] ecooati ebbero quasi sempre un esito infelice 
essere Trevo lil gaione non si fida dell'Ungheria, e racco- 
mente dall" 1, if gl sl svo Governo di continuare gli arme- 
I} 7: Esa conta già con compiacenza 300,000 
Zi solo le armi, e in pronto quasi cento 
fr ma vorrebbe che i 500,000 uomini fos- 

| 310.000 soldati. Sa, per altro, che l' Aust 
Fu grande Potenza militare, e che, in caso di 
l'arco, la Francia non aiuterebbe il Pie 
de senza interesse, e la rivoluzione non avreb- 
giù forza. Si vede adunque che, secondo | 0- 
il Piemonte non è ancora in grado d'in- 



























Cì si assicura che i 











alla vi 
cune adunanze per intendersi definitivamente sul 














lamenta: 



































a dell'urne, 


la frode le nu l'antagonismo tra il 


putati. Il Governo 





[sero 
formazioni attinte a buona 


[gtuisce 
o contro i bilancio ir lui ‘o 
d'opposizione fa 21 al popolo, e rac- 
Mi daro per sostetore i desituiti. Îl Gover- 
Is‘ursocherà pel 12 gennaio la Dieta prussiana 
| speltacoii so- Bi nitistro proporrà alla Camera un nuovo bi 

i cannoni. Con Diff i» pel 1863. Se la Camera non lo approverà, 

può, quan- MY 110 scioglimento sarà inevitabile. 

Milano, a Bo- ‘0. Nella Camera dei deputati a Vienna, nella 
in men di 94 fiff vita del 28 ottobre, è stata chiusa la discussio- 
lo 20 mila uo- MiB vsnerale concernente la questione della Banca, 

impazienze, @BBB 1s vminciò la discussione speciale sul progelto 

i, @ per far si- BB #4 Commissione. (1) 
Spi soa £ ienna 29 ottobre. 

ilmente che 5 sn 

£ M. LL R, A. si è graziosissimamente degna- 

io alla demo: RU,“ eli la depulazione dell'Istituto di 
edo fondiario ungherese, composta dei signori 
opoldo conte Nadusdy. Giorgio conte Andraswy. 
stonio con'e Saèchen, Giovanni conte Waldsteia, 
[smillo conte Zichy, Ladislao di Karaesonyi, Gio- 
luni di Bobires e Antonio di Redvaneky. 

AI discorso, tenuto dal capo della deputazio- 
|» conte Nadasdy, con cui si esprimevano devo- 
l'sime grazie per la graziosissima concessione del- 
teione dell'Istituto di credito fondiario d' Un- 
era, S. M. IL R. A. degnavasi rispondere col se- 
ib discorso , in lingua ungherese (del quale 
‘mo ieri il sunto telegrafico) 

«Accetto con vera sodisfazione le vostre e- 
vesioni di riconoscenza. lo ho approvato vol 
ti l'erezione dell'Istituto di credito fondi: 





liano e francese, all’ unico 


a propria, 


diferena ha 


quistioni politiche. » 












fuora dell' abitato. Molte 
strette a 
dell’ Armonia 
li Piazza Ca- 
quel. Ministe 
non ino 
Micblei mb 
ll proposito o 
duta sì basto, 
, la crema s0- 
le par- 
na, continua lo 
essa non seppe 
dal mediocre, 
i sorsero inge- 
tracvia di 
uno bensi cop 
genio ed il co 
[che il nome di 
jestatore che di 
i un eroe. E a 
‘ongiunta la 
Hrà indissolubil- 
bia della Savoia 
jour, restò un 
bnarie, e non si 
chi gli potesse 
tratto gl' Ialia» 
confessano con 
ria. Tutto ciò 
he, se Rattazzi 
farà perchè lo 
sostituirvi. 



























colla stessa dal 








pos 
care buoni frul 
cienti. La 
fornita di mandre di ca 
quiadi provvederse: 








sio dl lato materiale, ma no facilmente al sicuro. 


guri. Il rendere ciò possibile dipende ia parte an- 

he di vi, e soprattutto dall'attiva cooperazio 

ti vttri compalriotti. Fate conoscere questi miei 

dti nella vostra patria, la quale, nella serie dei 

pesi a me da Dio atfidati, mi sta tanto a cuore, 

tl suo passato storico, pel presente, e per 

Paire, (G. Uff. di Vienna.) ri 
n EE TI 















ra: le lettere 
del danno, per 
contrariar il commercio. 






Serivono da Napo! 





rava nei corsi, per cui È ribussisti, an 
Solta potrebbero rimanere delusi. 


Vinesia 31 ottobre. — Le Borse si sono preoe- 
‘allo scorso periodo, egli avvenimenti della 
"ia, che agportavano, quasi da per tutto, momen- 
Sit perturlazione e) incartezza, che forse non si 
ante riventta, se ciò mon fosse accaduto in tan 
i gmusmitò dlla scadenza: del fine di mese. ln 
ta però tornai a dubitare che il ministro Fonld 
Qi conserva al suo posto, sebbene l'inaugn= 
tto atasi del servig'o marittimo indo-cinese, ed 
viso suo distorso, hanno richiamato tutta lat: 
"tm dela stampa e dei capitaisi, che ormai 
ceva dl grane vantaggio auche di que- 
È t0ova intrapresa che nello sviluppo sul mare 
"ipsa caro indietro di quanto si poteva ot- | 
im dalle ferrovie sul continente, Non vi ha mai 
po tarndre, ma ata 1a determina” 
"l'interesse è sempre maggiore, che giudizio 
yi assume. Non difetta ivi il denaro, e 
2° che l'Inghilterra montiene per l'abbondare 
Pe ra di sconto, anche isotto del due 
"egg atomi transantiatic 
0 ivano a (. 665, e la rendita 3 per %/o 
Mantiene sopra il 70, è sempre uno degli 
giù preferiti. 
rsa per l'effetto delle generali in- 
forse anche di persistente mancanza 
2 i particolare nella valuta d'argento, mino- 
sog, operazioni ordinarie, | valori che ban 
n ato predeenza, furono sempre le 
de dll'A3 cui erano salite, sc ndevano pronte 
ni 824 è nel Prestito nazi. che 
ad tx lu questi st sono 
blgizioni a consegna, e nella 


mo a nota 
gli appli 
grado il ri 


si debba 0 10 
10 francese Né 
re necessaria l 
ì funti 145 a 194 per marzo 

43,000 segala di Dam 

ture a £ 4:15; st. 1000 seme 

per Lombardia da (. 9:85 a 10 

na di Odessa per forniture a £ 2:45. 


Frumento st, 122,000; frumentone st. 


st. 500; fagiuoli bianchi 
2500: in tuto st. 4 
sa nei mercati ed all 
pile cado trovasi mancante 
% del Pontificio a lire 40 in n: 
i 1 42 delle nostre pie. o 
Non molti furono gli affiri d'olio, se 
cale che per 
lavasi negli 


oli di S. Laura sul prezzo 
Bet %o, Questa sola è la qualità di cui 
Mane poco imbottato; € 

ferensa egnora del consumo 
quei di Bari primitivi, 0 di r 
possessori delle tine acerestono ogni di 
pretese, 
re nei 
si pagava da tina a 
t fino a marzo pagavasi a tall 13, qui 





È Altra della stessa data. 

. il Re dei Belgi, il quale, come fu già 
annunziato, passerà l'inverno in li 
Yonssi; arriverà cola nel prossi 
3 Secondo |’ Aut. Corresp., il barone di Testa, 
inviato austriaco in Grecia, trov: È 4 


Il Pester Lloyd, che doveva qui giungere 
fa sequestrato a Pest dalla polizi. “/ £P. di 





le di Vien 
seguente rettifica 

contenute nella Presse dl 28 oitobre 
cipe Gregorio Ypsilanti, possidente di molti bem 
nella Valacchia, non ha riscosso testè in Vienna 
Odessa, deve ora tro- 


che conta ora 98 anni, cercò consolarsi della per- 
dita di suo genero, che viveva da lungo tempo 
presso di lei, col rivedere su» nipote. » 


Serivono alla Donau-Zeitung da Pest 26 


solo, notizie troppo tetre, ma dissero pure di gran- 
di spedizioni di truppe, specialmente nei Distrett 

di Cassovia e Granvaradino. In seguito ad esatte 
grado, non solo di as- 
sicurare che molte di quelle descrizioni sono 

gerate, ma che sono anche assolutamente inesatte, 
in quanto concerne le pretese disposizioni di trup- 
pe, dacchè qui nulla si conosce di ciò, nè spe 


viate grandi masse di truppe, anzi nemmeno uu 


(FF. di V.) ‘ matosi ad Atene, diresse un proclama analogo alle | 20 comi 
Torino 29 ottobre. popolazioni. San Mario. 
pre « Il ministro della marina si recò a Poro 


Leggesi nella Discussione: « 
inistero intenda ritirare la legge 
contro gli ecclesiastici presentata dal signor Cou- 





1 deputati incominciano ad afflui 
frazioni della maggiore 


stema da tenere nella spedizione dei lavori par- 















operazioni furono fatte d' accordo fra' Governi ita- 


linea di confine, che separa la Francia dall’Ita 
« Si parla con insistenza a Parigi d'un 

gresso europeo, che, dovendo occuparsi della 

Stione greca, passerebbe quindi a trattare alle 


lla Gazzetta dei Comuni, giornale dell’ A- 
bruzzo citeriore, leggesi in data del 25 corr. : « Il 
brigantaggio si ride dello stato d’assedì 
damento di Torricella è travagliato da un drappello | 
d'assassini, capitanato da un tal Domenico Fanti. | 
Ci si serive da Gessopalena che ivi i riscatti sono 
giornalieri, ed è sommamente periglioso l' uscir 


scattare figli o nipoti, con parecchie 





A questo proposito l'Opinione desume quanto 
segue da lettere parlicolari , ricevute da Napoli 


« Le condizioni della Capitanata sono tristis- 
Il prefetto è atlivo ed energico; ha 
joni, che, eseguite severamente, potrebbero re- 
ma non si banno forze sufîi 
ta esso 





. Quando'un 
€ logoro, lo cambiano, e per tal guisa si metto- 


« Frequentissimi sono gli assalti alla corrie- 
no abbruciate, solo per recar 


GAZZETTINO MERCANTILE. — siena Left Eri ioo 


© mercato delle granaglie ha proseguito nella cal- 
ma, e molto depresso nei frumenti indigeni: 
alcuni storni di contratti; 


Deposito granaglie al 31 ottobre. 


orzo st. 10,500; ravizzone st. 6200; avena staia 


nol riso subivano ribasso in causa al'affven- 
‘ed alle condiscendenze delle nostre 


un qualche maggior consumo ottenutosi tanto lo- 
l'interno ; ed arrivo nessuno. 


perchè silaccondava lo sconto di 12, e poì solo 11 


locale; mancano 
Rossano migliori, ed 


scstegute dal favore in cui trovasi il gene 


fi tutti di produzione. L'olio di Corfù 
cp: MR e 10, © per geonaro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


—— 


* probabile che sia tuttora in Napoli: la Questura | 








dagnare la porta d’ uscita senza » dei su- | sarà disciolta. » 
periori , il generale Lamarmora ha dato ordine 
che il bar. Cosenza , il Caracciolo ed il Tortora 
vengano trasportati al Castello dell' Uovo. » 
Regno di Grecia. 


Riferiamo completamente le nolizie della 
France, segualateci dal telegrafo : 

“ille è la Regina dei Greci, prevenuti degli 
venimenti, che seguivano, lasciarono la Messe- 
nia, e sono giunti, sulla coretta a vapore ld 
malia, nella sera del 28, in vista del Pireo. 

‘Dopo avere avuto una conferenza col mi- 
nistro della guerra, diedero al comandante della 
corvetta l'ordine di recarsi ad ancorare nel gufo 
di Salamina, sito a circa tre chilometri all'Est 
dal Pireo; uella notte, tre altri bastimenti da 
guerra vennero a congiungersi coll’ Amalia. 

il domani, i rappresentanti delle Corti este- 
re recaronsi da Atene presso il Re a Salamina, 
narrare le grassazioni, sulla fregata mista la Zénobie, della marina fran- 
paesi, hanno dato, nOn : cese, Una corvetta inglese ed una corvetta austriaca 
accompagnavano la Zénobie. 

‘il Re ricevette, nella giornata, un corriere 
spedito dal generale Haba, il quale gli annu 
esser egli alla testa d'un corpo di iruppe 


i tuttora in A- 
ad aspettare il corso 








to. Il 





reca da fon. 
ne alle notizie, 
« 11 prio 














ava. Questa signora, 














rea 
di 











2600 uomini, rimasti fedeli. Egli proponev radi gg 
cesi, di prender posizione ne dintorni d' Atene, di | © bai (FF. SS) |3,,, dacchè la m 
intercettare le comunicazioni dlla città e ‘ob Torino 29 ottobre. 
" bligare gl’ insorti a capitolare. Leggesi nell' Italie: « Nostre informazioni e 
direzioni furono in- « Il Re diresse un proclama al popolo elle- | satte recano che il capobanda Tristany sarebbesi loro manipoli 





Governo provvisorio, for- 





nico; da parle sua, 












per impedire che l' Arsenale maritlimo ca 
potere dell' insurrezione. Assicurasi che siavi riu- 
scito. 

« D'altra parte, si sa che la città di Voniz- 
situata sul confine della Turchia, si è ribel- 
deputati, appartenenti lata, ed assicuravasi che il capo della rivolta, A- 

13, lerranno al- | Manthos Psitaki, avesse direlto un proc!ama agli 
tanti, per chiamarli alle armi contro i Turchi. 
questo fatto si conferma, può avere un' estre- | 
ma gravità, producendo ua conflitto colla Turchi 

« Alla notizia degli avvenimenti, che segui 

! sano sul confine della Grecia, il muscir Abdì pa- 
! scià, che comanda le truppe ottomane in Albania, 
! inviò una forte divisione ad occupare Arta, punto 
uato sul golfo di questo nome, per. respingere 
Greci, se facessero una scorreria sul territorio 
albanese. » 
Lo stesso foglio reca : 
« Nuove informazioni, che riceviamo al mo- 
mento di porre in torchio, tendono a precisare il | 
rattere della rivoluzione scoppiata ad Atene. As- 
urasi che il nome del duca di Leuchienberg 
venne profferito in codesto moto, e che, nelle pre- 
visioni e speranze di alcuni di coloro, che l' han- 
no diretto, la sua candidatura al trono ellenico 
verrebbe seriamente posta. 
il « È noto che la famiglia Canaris, il cui capo | 
attuale è membro del Governo provvisorio, fu 
sempre devota all'influenza russa. Questa sarebbe 
in ogni caso una grave questione europea, la quale 
non potrebbe essere risoluta che coll’ intervento 
diplomatico delle grandi Potenze (*). » 

Francia. 


Scrivono da Parigi quanto appresso all’ ta- 
lie di Torino: 

« Lord Cowley, in seguito a dispacci rice 
vuti da Londra, dee aver una conferenza con | 
Drouyn di Lhuys. L' Inghilterra vorrebbe intender- 


in } maggiore Balletta, 













da darsi ad alcune | 
Mon. Naz.) 








| 








1 separatisti 


di Perryaville. La 








lità. Cotone 59. 











fonte, rilevo che quelle Nella seduta 


intento di precisare la posta di 













lio. 11 man- | 





famiglie sono state co- La Came 


dersi in Grecia. is 
+ Dicesi che Thouvenel andrà a riprendere | 
il suo antico posto a Costantinopoli. 
« Vi sono continui conflitti tra Drouyn di 


Lhuys e Persigny. » 














{stri vi si dich 





Bertino 27 ottobre. | 
Jersera è qui arrivato il Principe Latour d' | 
Auvergne, nuovo ministro di Francia a Berlino, | 
per prender congedo dalla Corte di Prussia, pri 
ina di recarsi al suo posto di rappresentante fran- 
cese presso la Santa Sede. Dicesì che Jord Loltus, 
inviato britannico, sa mato da Berlino per- | che la palla si 
chè si ha intenzione di sostituirgli un diploma! 
il quale abbia maggior qualifica d’anzionità 
‘ambasciatore. (0. T, 














date di- 





difficile. 


la Provincia meglio 
, i briganti possono 


nd 


« Il partito progressista di Berlino forma Co- 
mitati elettorali in tui 
Costituzione e sostenere i deputati. Si perseguitano 
ancora i deputati, che votarono contro il Gabitet- 
sig. Bockum-Dollfs, capo del centro sinistro, 
consigliere del Governo superiore a Coblenza, fu 
trasferito a Gumbineau (confine russo). « 


Dispacci telegrafici. 





1 foglio serale della Wiener-Zeitung ha quan- 
to segue : © In seguito agli avvenimenti della Gre- 
cia, ed allo scopo di 
prietà ed il commercio austriaco, S. M. ha ordi 
nato che debba indilatamente partire pei paraggi 
della Grecia una divisione della flotta, cioè la A 
vara, l'Arciduca Federico e due cannoniere. » 


Napoli 28. — La fregata Vittorio Emanuele 
parte domattina pel 
cred:, ora di stazione a Messina, parte pel Pireo 


reso a Veroli ad un distaccamento francese, con 
Secondo una lettera indirizzataci da 
Lionessa, la banda, comandata da 
Tardio, che operava nel Vallo, venne distrutta dal 


dividui, che componevani 








Nuova Yorck 2A. — Dicesi che l'esercito fe- | N 
derale recherassi negli accantonamenti d'inverno. 
attribuiscono a sè stessi la vittoria 


va Yorck votò una deliberazione, con cui lamen- 
! tasì che gl' Inglesi costruiscano navi per conto dei 
separalisti, contrariamente al principio di neutra- 


merciale ed a favore dell’ 
nello Zoltverein. Venne presa la deliberazione di 
fondare una Società di riforma nel senso. della 
| grande Germania. L' adunanza fu chiusa. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


(Spedito il 31, ore 40 min. 30 antimerié. 
(Ricevuto il 34, ore 41 mia 30 ant.) 


‘coi Governo francese circa le misure da pren- | de maggioranza il proget 
i alla Banca tut 


paghi gl' interessi degli 80 1 





( Nostra corrispondenza privata. ) 


(Spedito il 34, 
Ricevuto 


Spezia 30. — I me 






| dichiarò che l' 


n — cenci 





deputati perseguitati, fece immenso effetto. La Dieta 


È sempre sulle sue tracce, ma non lv raggiunge | sarà concocata il 12 gennaio prossimo venturo. N! Argento 
villa presso mai. latanto, per timore che gli altri detenuti po- | ministro delle finanze à alla Camera un| Londra 
novembre. _litici di S. Maria Apparente non giungano a nuovo bilancio pel 1863. Se essa vi si opporrà, 


* Francoforte 26 ottobre. 





circoli, per difendere la 


Vienna 29 ottobre. 


i sudditi, le pro- 






- |a 





(0. T.) 
Torino 29 ottobre. 





. Anche la fregata Tan- 








che 








padronì di tutti gl'it 
. Ii capo solo è fuggito. 
(FF. $$) 

Torino 30 ottobre. 





Parigi 29 ottobre. 
elli, 








Camera di commercio di Nuo- 


(PF. SS.) 
Francoforte 30 ottobre. 
d'ieri della riunione per la ri. 








(0.T.) 
chi gi 


Vienna 31 ottobre. 







deputati accett 
Rostho 








rono contrarii. perchè 


Vienna 34 ottobre. 


41 min, ®0 antimerid. } 












estrazi 


(Correspondenz-Bureau. 












rallo è stanco 







) DE 
R pi 


COR: 
Au 






« Il proclama, pubblicato dai fogli democra- 
ci, per aprire una sottoscrizione in favore dei 





isturbi all’ Autorità e 








dat, Mu cotrinpendento parigino dela Perseveranza reca 
n che la v lla tut Pr Alfredo d' Inghil- 
25, alla Gazzetta di To- one 


naliempo ; è 





eda Corfù senza nolo e spese. Gli oli surrogati si so- 
stengono ognora più in quei. di cotone suì {. 28; 
quei di lino erano più incagliati, e cedevansi. per 
sino a (25; ma poscia vennero domandati a {. 26, 
cd anche al disopra. 


ap che ene 


che questa 
trarono più tardi 












bia: | © Nulla di nuovo nei coloniali, di cui gli zucelieri 
minano | rego sempre più lr. ace ni vz BORSA DI VENEZIA 
mal | sui for. 1941: @ vendevansi Gui VO a f. 20%, a 
Continua il favore nei caf, @ le qualità fine, co- RI pin HA 
‘e sane si fan || (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
Tei salumi, maggiore si fa il consumo nel bacea- | | Cambi — Sesd 
là, come d'ordinario a questo feupo, quanturque 
non corrisponda a quanto si faceva in passato, for- + 3. d. per 100 marche 
te in causa degli alti prezzi e di molt alimenti di » o» 100L4OL 3% 
siituzione. La qualità nuova per altro finora non Amd » f00leital 5 
abbonda, essendo arrivato un carico soltanto, e si + 3md » 100£ vuo 3 
regge in dettaglio sulle lire 46; il vecchio a l 43; imd » {00Nmital 5 4005 
‘01000, | iotaziat gli alti salumi, e poco abbondanti, pè digv è 100talleri - 205 — 
iva ti | 1 che HAN ona 
a | * Nulla di nuovo evi a dire per la canapa, che ‘amd » 5 37 
00: | mantiene gli alti suoi prezzi, ma pochi si ao »o a 3 8520 
stavano gl affari, come nelle lane e nei cotoni. | » » 5, 397 
totali, i garbo a pelli trovasi co assi pche »» 3, 3985 
preda ricerche. Gli spiriti sono in grande ribasso, masti- »» - 
i, pendrasi pria | me quel di Prussia; i vii danno avuto un esta DI 39 70 
; dieeto pr coni ua da i 50 a L 10 de sa 40 08 
$ ziati; molte spettano dalla Dalmazia, 5 . Ko 
di scsi | ione, ed anke dll intero comincio a asi md 39 85 
giù frequenti le introduzioni per nostro consumo, di- +» » 1000ne 500 — 
mo. Sfgoe | susato da molto tempo. Calma avemmo a notar » 0» di0lireital 5 23970 
| sempre maggiore delle uve secche, non occorrenti SO» 400dueati 54, 16975 
oi Solo LI | pi al vino di sostituzione. Le mandorle hanno a5- * 0» 1000nie 4 50— 
pal di cui tuttora 1 | ssi poche domande, sebbene le, muove si, sctriae- »» 
etto | 5erO anche al disotto di for. 29. ni di Zante TIRES 


ai pagavano a lire 34 dal consumo, ed 
lire 65. 

Sono arrivati da Beal lì br. grco Vieri | Zinte.. ; 
con orzo per Rocca; brig. greco Tumoleone, cap. sai 
Chiarco , con orso per Iancich; detto greco Le- 
cianos, ‘cap. Attaduli, con granone per Cipollato; 


il segoa 
più le loro 


consegnato; 






il livello del mare. — Il 30 ottobre 1862. 








pIRRZIONE 






(F18,6 |- |Nuvolo 
14,0 |— {Nuvoloso 
12,5" 


gu del 30 ottobre alle 6a 
iemp. mass. + 16,0 
so mio +1 

delia luna: gioni 8, 


medio LESS 
corrispondente a (. 124:95 p 100 fior. d'argento. 





del giorn 








Metalliche al 5 p. ‘o 
Prestito nazionale al + | 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


| Zecchini imp. - 





LI EFFETTI E DEI CAMBI 
bilie: 





ottobre. 
EFFETTI 











Corone. . . 
Mezze Corone. 
Sovrano. 


Da 20 car. di vee 
chio conto imp. — Sé 


143 98 
4/85 
* insorte 4 80 





[Corso presso le 1. R. Casse. 














[Corone 






Vopgie d'Amer. — — 
" di Gepova 3177 
di Roma 685 






[Mera Sovrane 


Corso presso gr. R.Ufici 
postali e telegrafici. 


Da 20 franchi . 7 80 
010 » . 390 
Doppie di Genova 30 75 

















Crotioni. . 
Da 5 franchi . 





ARRIVI E PARTENTE 
Nel 30 otobre. 
Arrivati da Milano i signori: Has 
Estel Giulio Ferdinan!o, poss, am ì 

Paga, 

‘2° Williams" Edgar L, poss ingl, da Har- 

Nerli march. Francesco, de- 

putato centrale, al Vapore. — Da Verona: Beli- 
tend Faro, - Niv Giorgio, ambi poss. pruss., da 
Danieli. — Da Trieste: Msltran bar. Enrico, poss. 
av. alla Luna. — Cont Enrico, negoz. di Tubin- 
S. Marco. — Da Vienna» De Centurione 


of 

poss. 

— Jiler 

— Per Vin 


— Per Pa 
Federico, C, di Colmar, ambi pi 
na: Guradze Edoardo, poss. prus. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 











11 30 ottubre. .. Aerniaca0TI 
cor varoae DeL LOI. 
RI 0 Gt cn E 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 











li 27, 28, 29, 30 e 31 in S Nicola 
da Tolentino. 


ll 45 e 2 novembre in S. Maria delle Pietà. 
ll 3 in S. Zaccaria. 





Zecchini imperiali - 


Corsi di sera per telegrato.} 
Borsa di Parii 


Credito mobiliare 
Borsa di Londra del 30 otto! 
Consolidato inglese . 


————__— 


Il fasci 
ino contiene un importante rapporto del 
r cav. Luigi Gobbi, res 
Lione, in data 26 luglio 186 
quella citta. Da esso togliame il seguente passo: 
«1 Dipartimenti dediti all' allevamento dei 
bachi da seta sono quelli dell' Isère, della, Drome, 
del Faro, dell'Ardèche © del Gard. Il seme richie- 
sto ascende in media 
no un prodotto di ci 
in seta greggio. Questo prodotto è però ri 


partimenti in discorso hanno in grande quanto 
occorre alla trattura delle materie prime cd alla 


« Sperimenti accuratissi 
Francia il seme è tuttora infetto. Per coneretare 
questo princi 
gerò che a Cavaillon ( Provenza ), sopra 
se partite di seme, 9 riuscirono felicemente fino 
alla seconda muta, 27 comportabilmente, 11 nè | 
bene nè male, e 43 assolutamente male. A Cho- 
merac ( Ardèche), di 80 partite diverse, ne 1 
scirono benissimo 26, bene 13, medioeremente 
e male 34. Le qualità, che 
esito migliore, furono quelle di Nulka, di Porto- | 
gallo, del Curdistan e di Bucarest. » 


Leggiamo nell’ Espero 
Keo, scritta dal Viviani , e ne 


ignamento delle umane lettere da un monaco 
lombrosano. Ma vi si tace che fu anche novi- 
zio nell'Ordine di Vallombrosa, e che fu di 
forse, dal rimanervi dal padre, il quale con 
pretesto se lo condusse a casa, (Questa singolare 
nolizia venne trovata dal professore Selmi tra i 
documenti del monastero di Vallombrosa, mentre 
ultimamente gli esami i 
raccogliere dati sul 
di cui intende a_ raccogliere 
forma federale fu approvata ad unanimità la pro- { fine di pubblicarle tutte 
Maurizio Mohl contro il trattato com- | volta. Nel suo noviziato , 
ingresso dell’ Austria | minciato a dar i primi saggi del 
ri disposizioni all' astronomia, ed 
igia del 
appassionatlissimo della scienza medesima. + 





to fosse distante ancora da quel 
spoccapitr, 
il suo lavoro senza risponder verbo. Il viaggiato 
re continuò il suo cammino, maled 
suo lo spaccapietre e la sua mutolezza sgarbata; 
a gran- | ma egli non s'era diluogato pi 

lo | passi che si senti chiamare e 
torno da quest 
vo lo spaccapietre gli disse: « Vi bisogi 
minare ancora un'ora per giungere 
non me l'avele detto subito? — Perchè 
era necessario che 
camminate, ed ora che v 
curarvi che arriverete 


La strada ferrata sotterranea, costrutti 
dra è stata terminata ed accettata, Ne 
cominciato l'esercizio con sodisfazione di tutti, 
essendosi riuscito ad arder il fumo, senza di che 
il sotterraneo si sarebbe trovato 
) | molto sfavorevoli. 
| 4,125,000 sterli 
sei del matti 
succedono di 
Borsa In Vienna | mezzanotte, si lasciano scorrere 20 minuti d'inter- 
vallo, Il Great Western ha intrapresi i trasporti col 
compenso del 45 per cento 
mercè 3 pence (30 centesii 
e 2 pence per le Stazioni intermedie. 


1 irarno warinnan. — Dram. comi. Boldi 




























————— 
del 30 ottobre 4862. 
. 70 60 


497 
4187 








VARIETÀ. 


lo d'ottobre del Bollettino Conso- 





console generale 
, sul setificio in 





30 mila chilogr., che d 









ja ha invaso il seme. | Di- 








ione. 
i dimostrano che in ] 








generale in qualche fatto, aggiu 
diver- 














generale sortiromo 


_—_——_ 
ila vita di Gali- 
' altra scritta dul 
che quell' uomo insigne ebbe |’ in- 








olto, 
n) 





java in Firenze, a fine di 
Dalle Celle, 
re volgari, a 
jeme per la prima 
il Galileo avrebbe co- 
sue siugola- 
i contratta l' 
Padre Orazio Morandi, che fu pure 





Giovanni 














iato, or son po- 
la strada quan- 
ittà ad uno 
) , proseguì 





il quale, dopo guardati 






do în cuor 


anche un cento 
e a far ri- 
Giunto che fu di bel nuo- 





ultimo. 





Tours 





vedessi prima di qual passo 
ho veduto, posso assi- 
un'ora! » 


































condizioni 
La spesa della linea è di lire 
ossia fr, 28,42,000. Dalle ore 
otto di sera, i convogli si 
minuti, e dalle 8 di sera a 












del prodotto lordo, 
per l'intera corsa, 








—_—+T - 





DEA 















SPETTACOLI. - Venerdì 31 ototre 

















reato arocro. — Riposo. 


Le scimmie. — Alle ore È. 






SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABRI A F. MOISÎ:. 


Nelle stagioni di autunno, carnevale e quaresima 
1062-63, l'artista veneziano Giacomo De Col darà 
un comico-meccanico trattenimento di marionelt 
che avrà principio la sera di domani 1.* novemb 
alle ore 6 e mezza, colla produzione: L' uomo i 
raggio, e col lallo: Enea in Cartagine, 





SOMMARIO, — Sverana risoluzione, On 
Ù ni. Cambiamenti nell’ 
esercito. Notizie di Napoli e di Sicilia : sulle 
‘adunanze de deputati © sulle presunte lore di- 
chiarazioni ; i blockhaus € de cotonie mil 
fi a distruzione del brigantaggio j rissa u Nu 
oli sersazione del Corriere alia. — li 
pero d° Auatria ; Consiglio dell Impero: tornate 
Îla Camera de' deputati del 25. bstratto del 
Carteggio da Vienna dell Osservatore Trivsti- 
no. Fatti diversi. Dibattimenti nel pro 
Stampa contro il Tempo di Trieste 
Ungheria. — Stato Dontficio ; Nostro carte 
gio: la fegina di Napoli; arresto; la ferro» 
fia da Roma al confine napoletano ;. teltera 
di quell' pi i huori rollaburatori, del- 
lu Civiltà Cattolica partenze; notizie del San 
to Padre ; forestieri; nuoro giorn 
zioni. — Regno di Sardegna : disegni 
del Ministero. Voce smentita 5 apparecchi i 
titari ; urto in mure j nati al Direo. Fuoco @ 
Firenze: lutimazione cdi monsig. Caccia, Matti 
dicersi. — Impero Ol mano: carteggio, da 
Damasco dell’ Osservatore Triestino : celebra- 
zione dell'onomastico di $. M. l'Imperatore 
dl Austria, — Negno di Grecia : sulle prime 
notizie dell’ rivoluzione greca : commenti del- 
ie di Cor 


presunti 





dine & arresto contro il conte Grammont= 
derousse. Spedizione del Messico. — Germi 
cose di Prussia. — Notizie Rec 

lettino politico della giornata. — Gatzelliuo 
Mercantile. — Appendice ; rirista critica 















——T—_& 


{1 novembre pv. alle ore 
vene ispezione ad un © 

sta per alienare al migii 

rovazione i scquenti artioii inserviili 


Si rende noto che il gior 

10 anti. si procederà presso la se 

sperimento di pubblica 

salvo la Suseriore a; 

agli wi di ques LR fabbrica 
Desominazione degli articoli 


log. Accizio veechio . « - 
»° Ferro dolte vecchio e lamerin. 


La Chiesa arcipretal 
dei Vescovi, versasa in grande biso: 
salente professore. bi ce oli 
Vane N combi etto per la interna riu: ntità approssimativa, 
però le varie difficolta dell’ origi- 
fettona costruzione, e fu perciò accolto ad u- 
animi voti. Nel comune desideri 
te le opere relative 
gione del coro, la 1 
Affreschi, operati dal 
l'assistenza del distinto decoratore 
Sono veramente ammirabii: quegli affreschi, per- 
è sodisfavendo ad ogni particolari 
fano con bell'effetto quella parte del Santuario. 
L'impegno dei sullodati professionisti nella ese- 
l'opera, quant'inque 
pone in dovere di fr sentire pubbli 
Jostra gralitutine, che rimarrà imperitura. 
che ci sieno continuati i mezzi, ne- 
cessarir a compiere la bella opera con tanto interesse 
iniziata, a maggior «pieno quale 
po contribuì la piera d 


diese mano intanto alla ri 
di cui volta fu tutta rivestita, di 


artistica, deco- 


modicamente retri= aa 
i Botti con cerchi di ferro da 
Spirito ed olio. 


Barili picco forti 


Tamisi vecchi d'ottone e tax OSSIAN. Poesie, trad 


INI. Frutt. del goe. della famiglia 
INTI. Speechio della vera Penitenza. 
î iL. Opere complete. 
PETRARCA. Rime, con Note di Carrer. 
.. Prose € Poeste 
PLUTARCO. Opuseoli Morali ; note di Carrer. 
scelte Italiane di varii autori. 
PORZIO. Congiura dei Baroni di 
PROSE € POESIE d' Italiani vi 


q 
dell'augusta Coppia Imperi 
L'avalio dovrà. depositarsi avanti l'asta in contante cd 
esciuse però le monete estere. 

Si osserva poi che da questo momento e sino all epoca 
ll asta si accetteranno pure offerte in 


Malamocco, 31 ottobre 1862 » 4 

La Commissione incaricata pel ristauro ira 

indicata dell'apertura 

iscritto estese in compatente bollo e suggel! 
cosi pure gi oggetti da vendersi 

ostensibc presso | Economato dî questa 1. R. fabbrica 

durante le solite ore d' Ufficio 

Dall Ispezione dell’. R. fabbrica tabacchi 


_——_ 


ll chirurgo primario dell’ 
1a, nobiltà di cuore, 
io lo distinguevano. La città intera giustamen- 
" suoi colleghi soffrono altamente ! 
lo ammirava? Chi non lo ris 
avrebbe sempre più 
principi, e per chia- 
Î lui grandi operazioi 
e ricorcato lungamente d 


disinteresse nell" 


In obbedienza 2 lurgotenenziale Decreto 16 corrente ottobre, 


ra emergenza neil 
fddi paltare i lavori di 


N, 2934, dovendosi 
gliera a destra e sinistra di Brenta nel nuovo taglio di 
ta Colombara superiormente al sostegno di Limena ; 
Si deduce a comune notizia 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 10 del mese di novem- 
bre pv. alle ore 9 antim., nel locale di residenza di que- 
sta H Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
è che cadendo senza effetto l'e- 
ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
no di marteti LI delto, e se pur questo rimanesse senza ef 
fetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
apercordì 12 success. se così parerà e 
a deliberare Vl lavoro per privata licitazione, © per cottimo, 
salva l'approvazione Suseriore, come meglio si crederà op- 


alle ore f pom. e nos pi 


A rellifica della notizia, inserta nel nostro fo- 
glio del 16 ottobre a. c,, N. 236, rispetto alla dif- 
ficollata importazione delle foglie di tabacco di 
ginia, e del difetto in conseguenza a temersi de 
ri di Virginia, siamo ufficiosamente autorizza 
ietare su tale riguardo i consumatori , 
care, che da parte dell'IL f. Azienda dei 
tabocchi vennero prese le opportune misure, om 

ione e colla vendita di della ri- 
cercata specie di sigari, veoga pienamente sodis- 
fatto all'occorrenza dei consumato 


iacerà 0 si passerà anche 


La gara avrà per base il prezzo peritae di for. 987 
delia liquidazione finale e previa deduzione dei 
basco del cinque yer cento sul prezzo stesso da parte del- 


l'impresa esecutrice, accordando l'esecuzione di tali opere net- 


de colla fabbric 
Îl pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 

sto esibiti i relativi re 
giusta le faciitarioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834, N. 33807-4688, e sarà verificato a scelta 
della R. Amministrazione, in argento od in Banconote coll'g- 
gio corrispondente 


IN VENEZIA. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con_un 


) seguito all’autorizzazione, impartita a que- 





in 4 lingue: 

LEURY. Storia An 

detto Storia del Medio Ero. 

Storia Moderna. 

detto Storia Sacra. 

Storia del Nuoco Testamento. 

MAFFEI, Vite di 17 Confessori di Cristo. 
detto’ Storia della Lettera. Ital.fino a'nostri 

giorni, compendiata da Cutrona. 
MANZONI. Favole è Ritratti. 
MARIANI. Vita di s. 























il professore dolt. Fram 
zioni ed istruzione pri 
nel prossimo anno scol 





4 del pr. v. novembre, in S. Zare 
Ponte di S. Procolo. 





lastico nel proprio do- 
iovanni Nuovo, Fondamenta dietro Ru- 


e terrà studenti a pensione. 
n 
La COMMISSIONE GENERAL 

















Ignazio. 


MENGOTTI. Commer. dei Rom. e Colhertismo. 
MONTI. Tragedie, Poesie liriche e Satire. 


MUZZI e SCHMID. 













Nocelline e Racconti pei 
varie aggiunte, 
NOVELLETTE pei fanciulli 
NOVELLINO, ossia le cesto novelle antiche. 
OMERO, Odicea, trad. di 
Iliade, rm). di Monti. 
rad. di Gargallo, col testo 
correzioni. 
















iorno 18 novembre p. v., dalle ore 12 
nel locaie vi sua Residenza, 

jante schede secrete, per l'af 

qui sotto descritt 

uattro numeri soltanto 
‘i disotto del prezzo in 

Calle Campanile, 





1 
1 
3 
i 
2 
2 


meridiane alle 2 pom. 
avra luogo l' usta mé 






[guarigione rapida, sa 








pa te re, 
DEL DOTTORE OLIVI, 
tenle dlepurativo 

Ni umori. Non è questo un miscuglio 

uta con una pasta alimentare quabia; 


che pei primi gi 





Casa a S. Cassin È 
annui fior. 140:08 
‘postoli, parte di Palazzo ai Gesuiti, ana- 
4851, per annui fior. 576, 

in Campo 4 S. Margl» 





sost 











ita in IV piano, an 


si Cessrotti, 












‘combinazione intima a base urgay; 
stituisce un medicamento tUOVO nOn Cous; 
Ma di questa scoperta. Questi biscotti, 


Salvatore, in Î\ piano, all'anagratico 
mui fior. 212: 10. s 

Corte della Zogia, anagrafico 
seria, all'anagralico 


ligo, anagrafico 








Casino a S. Marc 
— i N. 2764, per 









tutti i tessuti dell’ economi: 
stesso del male, il che costitia 
rigione radicale, Queat'imponerte risultato 
23 esclusivamente il metodo detto alimentare i 
Olivier, « fa che si conseguiscono gui 
darno tenterebhi 





SS. Salvatore, in Merci = 
N 0222, per annui fior. 250. Cond 

‘casa a S. Stefano , Calle Pasqu 
N. 2791, per annui fior. 142:02 





ion £ 
que altro inez 





ite dei ss. Padri. 





PUOTI. Gramatica draliana, con 
zi e Da' Ro, ed aggiunte. 
REDI. Scelta di lettere familiari. 
x jorelle, ud u-0 delle scuole. 
di Racconti , ad uso della 


LAVICINO. 4rte della Perf. Crist 
TASSO. Gerusalemme liberata 

illust. e note 3tot 
RANA. Lezioni e Nocelle morali. 
VARANO. Visioni 
VARCHI. Errolano, 
VIRGILIO. Eneide, t 






















Dopo quattr' auni di pubbliche prove e 
felice succenso, i Biscotti Ollicier furono 
dall Accademia imperiale di raedicina di 1; 
torizeati dal Governo, € fu volata una nic 
25,000 /ranohi ai 

mai per alcun altro rimedio, € 
chiara che la loro composizione e costante, ve” 
parazion: perfettissima, è che M be; 
fe senza pericolo a persone deboli irrita 
Sanguigni, e porsino a bambini la 

quindi rendere di gran servigi all umunita 
Per decisione del Consiglio ge 
parigi, del 14 aprile 153, 
amministrati negli ospitali di 
cine è di Saint-Lows 

dici di quegli Stabilime 


AMMONIZIO: 


tentato di contraffare le nostre 
vendendosi simili 


Valevole pei. Reg 





d'Italiani viventi. di Cracovia, pe 








na Slesia, di Si] 
fisburgo e Burc] 





Redlinger, 0 Eredi di Redlinger © 
‘ss0ri di kedlinger. 
Poichè facile sarebbe 













uza un’esatta 0% 
nua nella lora €- 
\silicata, cui nostro prode 












sca di Goriz 
H Istria e la ( 








vì. di Caro, 


Rime edite e postume, e Vita 
ita da Carcer. 
ilosofia morale € Ragionamenti 
sull'arte poedica. 
Venezia, ottobre 1862. 





CONGREGAZIONE NUMCIPALE DELLA 


In esecuzione ad Ordinanza dell'inclita Ci 
ciale di Venezia, 3 luglio decorso N. 
3423, duvendosì appaltare ir Un nover i 
giugno 1463, la manutenzione 
custodia, il trasporti 

mobili, da erigersi d'intorno alla 


Marco, in occasione de! 


deposito n denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 


sto I. R. Stabilimento dall’ eccelsa |. R. Luogote- eri 


aa con Decreto N. 19423, 7 ottobre 1864, sa- 
rà aperta anche nel prossimo venturo anno $co- 
lastico, presso questa stessa Accademi 
la serale di orname 

Si avvertono qui 
sono avervi interesse , che l' epoc 


i cui sardi reso cont. 
{ Veggasi il presente Avviso, rel suo intero tenore nella 
n 


quelli, i quali pos- 


sdova, 22 ottobre 186% 
ca_per iscriversi 


Per LR Delegato provinciale, 


Si porta a pubblica notizia 
1. Che nel giorn» 18 
Nici meridiane nel palazzo di residenza di questa 
Congregazione municipale , 
uuta pubblica asta per appaltare al miglior offerente 
Ù cui sopra, se però così parerà e piacerà 
. e salvo sempre la superiore 


appaltan 


Scuola, sarà la stessa fissata dai 
rl ordinaria iscrizione accaden 
1° al 30 inelusiso del p. v. no 


alla preaccennata dott. Fonanosco. 





28 ottobre 1862. 
Per la Presidenza, 


AVVISI DIVERSI 












Stabilimento Lipogr.-enciclop. 


DI GIROLAMO TASSO IN VENEZIA 
con Medaglia d’oro. 


OPERE SCOLASTICHE 

OPERE CLASSICHE 
ANTICHE E MODERNE. 

OPERE FINORA PUBBLICATE 

nv anche separatamente. 

AGOSTINO 8). Confessioni, traduzione 


—__—— 
AVVISO DI LICITAZIONE. 
vedere gli oggetti di 







aumiraglito del porto a_ Pola il 25 novem- 
Me 1802, alle ore 10 antim. una traitativa in 


novazione dell ecceiso. Ministero dell 1 contratto, portera 

Hanno fato lotta a preza to deposto che 

Ta qualivà ed il numero degli eggetti da sommini 

in natura per l'anno 1863, i quali sono divisi im cinque c 
el suo intero tenore , ell 


BIBLIOTECA D 



















5. L'impresa di 
Ù 


ARIOSTO. Orkanlo Furioso. 


BARETTI. Lettere Fumiliari. 
Frusta Letteraria 


PINTTIIII 





L'asta si aprirà il giorno di giovedi 6 novembre p. v. 
nel locale di residenza di quest. R. Delegazione, 
è durerà fino alle vre £ pom 
sperimento, sì terrà il secondo nel successivo sabato % deli 
to resti senza efeto, un terzo neî lunedì #0 detto 
avrà per dase il prezzo periale di for. 24 
te cauterà l'offerta con un deposito in da- 
‘200, più for. 20, per le spese d' asta e del 


BARTOLI 130 Zemi. con’ Nob: gramaticati 'e 


storiche. € NICCOLAI. 4 Temi 


BEMBO, Lettere scelte, con Note di Carrer. 
Nocelle, ud uso delle scuole 
BOSSUET. Dise. sopra la St, Ln. tino a'dì nostri. 






( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore: nella È CARRER. Poesie 


Gazzetta di mercordì 29 ottobre IMA ita scritta da Ini stesso, 





cale su cui verrà ap 





vuono quest’ utile preparato da tuil gi 
Ki 


















poi rendiamo attenti di respingere 
certo BISCHO! iscotti Olivier svn0 
le preparazioni n 
conosciuti ; ai rimedi 10d 
son palliativi del mai 

le gi sudorituri, di 


$ le pillole vendute da 
ce pertino di firmarsi successore di 
fatica dì negoziare sotto il nostro nome. 
qui sotto firmata è l'u 

il segreto per la cemposizioni 
i dopositarii in 





Goo V' adesivi 
consiglio dell’ Im) 








La Ditta commerci 
e la sola che posi 
! delle Pillole g<nuine 
Venezia sono le Farmacie Zampiroui, © Bertolini 
Augusta in settembre 1 


omprovata ‘usuti., 
Gradosoli al fusto, di pieedio volume, comu: 
circostanza € ii secreto 1° È 
Vano sempre, € godono della massima ettsa 
gui stagione è in tutti | 
cesso contro tutte ie malattie che provengo, 
siature del sangue © dull' acre deyli umori 
NO poi prestissimo le malattie secrete, | 
acrofole, quale ne sì 





RepLINGER E €. ta giurisdizioni 


ESSENZA DI VITA 


del sig. dott. I. G. Hiesow d' Augasta, 


Questo rinomato Elisir, d'un uso tauto comune 
Ha Svizzera, è così chiamato per 





lettino delle 


peoule del 20 lugli 


d la gra Ni 
iran Piazza di S. gravità, la forma è | 
lannua festività del Ss. Cor- Ti ila LO 
orecchie, i dolori re 
rosse della faccia, eci 
Deposito generale a Parigi, cia S, Ilonore \ 
uiti gratuiti dai mezzodi ele |, 

teltere ullrancele. 


Per evitare le contrafir zioni 
Biscotti non si dispensano che în 
scatole di metalio sugyellate di 
marchio e firma di contr. te 


na, del naso, degli ocei 
vatici , | pizzicori 


soltanto nel ri 


tile contravvenio 
re, in quanto ca 
MEF dovra esorei 


mothe maiattie tan- 
to acute che croniche d'ogni genere 


li che mediante il suo uso non ottenzono un pronto 





335: 65, corrispondente all'annuo 
t89: 








3. Non saraano ammessi ad oflrire se non im- 
prendi!ori patentati , i q: 
spettiva offerta col 
carte di pubblico credito, al valore 





Seguîta La delib ra, sarà questo restituito sul mo- 

temo cue al delibergiar o, cui 

dato Che dopo aver prestata una bene- 
d accettabile sicurtà per l'importo di fior. 3, 

otto dall approva: 

sia dalla partecipazione che gi 

4. Il difetio da parte del deliberatario alla presta» 

vi l'articolo. precedente , € 

lazione del corrispondente formale 

perdita vel rela» 


della cauzione di 


l'estero questa, firma è in cara 
tere rosso, € coperta del marchio imperiale fav sy 

Nostri. corrispondeoti x 
ll Veneto , ecc, Il Bigzor 4, SEIMAL AtLa 
AMPIRONI. Verona, 
go, VaeMi. Udi 
. MONTANARI © Gost 
DONI. Schio, acini 

colo, Inun Porilea0nc 
si | Gencda, Mancio 


Prezzo d'una boccetta grande austr. 









pi 
neziA presso la s0!a Farn 
alto, in TRIESTE presso il 


SAVORY È MOORE 
FARMACISTI DELLA REGINA 


a Trivse, pl i A questa giuri] 


sosito di fior. 533, anche in 


Gorizia, PONTONI Bilan £ blica iluminazi vu: 
In MOVigno, AvulLiv. % 


| Misatua, Spalalo, DE GAAZiO, © Vous, h 


4 
il nostro solo | 


pubblico ed ai siguori forestiari. 
ILIrr.: ONGARATO, | 


lente in Venezia, è ii big. 
in Campo S, Luca, N. 3801, Farmacia lngies 


ZONE. Sullina. Dotk, PORTELLI, bardauell, \aviti 
6. i ritorno ci 


conseguenza 
ira ii tal caso a vantaggio della 
se 


di quelle maggiori i denizzarioni 
per avventura prete 


ile presso la Sezione Il mur 
nelle ore d' UNizio : 









‘giudizio a quest’ ultima 
aile quali potesse 


PREPARATI 
A FREDDO 


scivolare sul ghiad 






dalla Ci 
31686, 3) ottobre 185 






| queste muvite del bollo legale, e contengano la pro- 
la previa effettuazione del deposito in Casta 
munale. Tali olferte perchè 5 
idicare il nome e cognome dell’esi- 
© domicilio, come altresi 
lettere ‘1 somma offerta 
fiorini v. a.. su 
offerte saggellate s apriraon 
suunila la gara, € v- 2 anno assunte nel verbale d'asta: 
uagl'asse per avventura 
, questa otterrà la preferenza. e verra 
restituito il deposito all'otferente per isched: 
parita d'ollerte scritte $ 
| dotta, quella cioè che avra riportato il 


8, Ove l'oiferta seri! 


Ici protocollo ge 





LI. R- Delegato provinciale, FONTANA. Fit di a, Luigi Gi 
Bellezze della Dicina 
COLOMBO. Operette scelte, 
COMPAGNO tl) del Passeggio campestre 
CORNARO. Discorsi 
CELLA. Joscana Eloquenza. 

Gramatieu Ilaliana , co! 

note di Dal Rio, ed altre. 
blocuzione ed alt 
Dicina Commed a 
commentata da COSTA 


DI CONCORSO. 
sco VAR Pretura di IÌ classe in Biadene sì è re 
vacante il posto di pretore coll’ annuo emolumento di for. 1260 


LO RL e TS AL 















ti aspiranti dovranno vel termine di 
dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta. Utti 
Venezia, produrre lo rispettive loro suppliche a questa Vresi- 

oli voluti dule vigenti prescrizioni 
Uila Presidenza de 
Treviso, 23 uttobre 186 
Pel Presidente, in permesso, 
G. I Ranzanici 
AVVISO DI CONCORSO, 
Rimasto vacante presso (1. R. Pretura di Bassano un 
posto di carcllsta coll'annuo soldo di for. 5 
mento di fior. 420 \. a, vengono av 
d'aspirarvi, di far pervenire coi 
e ci legge a questa Presenza le 
mente corredate, al più tardi eniro quattro settimane dalla 


quattro settimane 









DAVANZATI. Opere scelte 
ELLA CASA. Galateo ed alire prose. 
FATTI DI ENEN. da fr. Guido da Pisa. 
FIORE di Viart' è 
FIOAETTI DI S. FRANCESCO. 
FIRENZUOLA. Prose scelte. 
rieci del Bottajo » la Circe. 
MBULLABL stor. dell Eur, dall’ 500 al 9 
IRDANI. Prose scelte 
GOLDSMITH. sloria Grec 
con correzioni ed aggiunte. 
Romana, trad. dello stesso, 
con correzioni ed aggiunte. 
GOZZI, Novelle, ad uso delle 


IIIINIINÌ 





Scuole reali gi 





Guzzetta di Venezia, adempiute le prescrizioni di legge sul bol 
è sulla dichiarazione di parentela od allnità con imptegati della 





© | mente percorsi 





9. Seguila la delibera, non è più accettabile ve- 
una miglioria, in 4en0 alla governativa Notiicaz'o- 


10. Le spese d'asta, no 








di privata ist 
posto in VEL 


Campo S. Gallo, Corte S. Giorgio. 





1 prossimo novembre verranno riprese. le le- 


i affidati è questo Stabilimento subisco- 
i esami presso le ll. HR. Scuole, è ne ri- 
portano l'attestato che rende vali 
tutta Ja Monarchia. 


lamento ci 


alla Presidenza dell'I K. Tribunale prov., 
Vicenza, 23 ottobre 1862. 







1 1:— | viene dall 
[ARDINI. Storia d'Italia. 


sè esaurita dagli 


{ resse che con odierno Decreto fu | în quanto v 
insimati ciò nonostante che van- 


Ù generale concorso dei | 
sula sostanza mobile © 
vunque esistente e su quella sta- | 














gno su qualche effetto della massa 








L'OLIO pi MERLUZZO pi SERRAVALLO vi 
n tempo, concenien 
come a dire le serofole, il rachitismo, ie varie malaitie della 
ossa, i tumori glandulari ; Ja tisi, la debo! 
convalescenza poi di: gravi malattie quali souv 
la gelerta del riprislimento della salute, sis in ragione diretta con la quantita 
110 la ia 

epositarii nel Veneto, della Farmacia $ennuvaLLO di TR 

VERONA, Fainzi v 
1; UDINE, FiLirc7z 


e N. con sicurezza prescritto, e quale 
saranno pure accettate eMer- in tutte le malattie, che deteriorano 


segreta, le quali pervenissero prima e 


mezzo alimentare fondiamente la tr: 
lle © delle membrane mucose 
@ ed altre malattie dei bambini, la podagra, il diabet 


febbri tifoidee € puerperalì, la miliare, cc 


eascuranza della 


ELIA, ZAMPIONI; PADO 


od il ribasso per "TRENTO, CFSc 


i MONTAGNANA, AxboLFATO ; PORDENONE, 


Al 30 novembre 1862 


SUCCEDE L'ESTRAZION 


DELLA LOTTERIA PRINCIPE CLARÌ, 


n Viglietti da Fiorini 40 
Le Vincite sono da Fiorini 25,000, 42,000, 4100 e 60. 
presso la sottoseritta Ditta , in originale, al cambio di gir 
sto, il sottoscritto li vende anche in rate meusili , bm 
4 per rata. ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quel è 
‘oli spesa si può guadagnare 





VamascHin ; TOLMEZ/O. 
insione dell' assi 





inconsideratament 


preferita la prima pro- 











gent operaî, si 


meno che le altre tutte 
alla stipulazione del coutraî ca 
Fico dell’ assuntore. Pata Mazzone A ca 
Venezia, 27 ottobre 1562, 
Il Podestà, 

mani 


STITUTO 


zione maschile, 


Questi Viglietti, si vendo 
Per facilitare a ciascheduno | uc4 
trimestrali, con soli 
pagata la rata, per cui con una 


Venzioni indicate 
quale sfa contem) 
fazione punibile col 
riservata alla cd 
Quando si tiene | 





275,000, 12,000. 100! 
DOARDO LEIS, 

A S. Marco, ai Leor 
fe commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrano 









seate legge alla | 



























bile, ad essa del 
|\xra metterai in cd 


Il giorno 8 novembre pr. 
SUCCEDE A VIEN 


i Della grande lotteria d'oggetti d'argento, porcellane, t 


del valore di fior. 10,000, divisi in 500 vi 
50 Soldi — Le Commissioni della Terraferma si #4 
i affrancati. — I Viglietti di questa Lul? 








‘e del 20° giugno 





Il Viglietto costa s 0 
A = Lettere e 
come*di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 


e figuarda questa istituzio 
la Direzione spedito a ch 





Il Direttore, 


Costa, all'album 
nale, è sarà inserito per tre volte 
retta Uffiziale di questo 


Dall 


od un diritto di compensazione, 
nonostante il quale dovrebbero so 
giacere al relativo pagamenti 

Sono poi avvertiti 1 credi- 
pare nel giorno È ge 

3 alle ore 10 ant. vel 

consesso del giudice concorsuale 

presso questo Tribunale onde trat 


pusto Regno Lom | 
| burdo-Veneto di proprietà del mer- 





provvisori, ed i sigg 












lità di sostituti, col'av 
ito notificati i singoli 
creditori l'invito per l'insinuzzione 
iti è per la trattazione del 
comjonimento amichevole. 
Locchè si affigga all Albo € 
S'inserisca per tre volte nella Gar: 











ver cessione dei Reni 

Vengawo perciò dif 

quelli che credessero 

che pretesa verso l'oberata ad in- 
tro. dicembre del cor- 

1 forma di regolare 











pria insolvenza, gli fu avviata la 

‘di componimento di cui 
sterile Ordin.* 18 maggio 
4859, e nominato in Comi 








tore stabile e conferma dell 








Dall Imp. R. Tribunale Com- 





ll Presidente, Saccenti. 


Si tende n 
ignota dimora. Ange 


fu Antonio, 


nonchè yer discutere e definire 
punti essenziali dell’ 
coll'avvertenza che 1 non 
comparenti sì riferranno adesivi 
alla pluralità dei comparsi 

niuno aomparendo, sì |rocederà a 


libelo a questo LP. Tribunale 
quale Senato dî Commercio ed im 
confronto dell'avvocato dott. Gi 
como Trombini etto quale cura 
tore alle liti comprovando la sus- 
sistenza della pretesa e la chsse 
alla medesima competente. 


nerciale Marittimo, 
Venezia, 27 ottobre 1862. 
Ni Presidente, BiapexE. 


giudiziale il Notaio dott. De Tom, 
iiche pel sequestro, inventario, 
strazione di tutta 
ia sostanza mobile dell'istante, 
ovunque post, come dll’ immobile 
che si trova nell'Impero Austi 
ad eccezione dei Confini 

























€ periculo dei eredi 

HI presente sarà affisso ner 
Vuoghi soliti per la pubblicazione 
dn questa città, ed in Comune di 


Per parte dell Imp. RE Tri- 








ono deputati poi 














sarebbero più ascoltati e sarebler 
esclusi dalla sostanza concorsuale 





quelli che. potessero 









delle ditte Antonio Costantimi fu 
Giuseppe, possidente, Bernardo Bu- 





Piombin, questa Pretura coi De. | 
ereli 16 mag 
4066, 4065 accordava 21 suddetti 
tn confreuto di Bortolo Piombi 
fu Marco, di es 








presente legge] 






















Pas ordinava l'effettuazione del- 

l'estradazione e consegna delle r- 
spettive somme come sopra a tali 
ditte o loro legittimi procuratori 
verso quitanza e pagamento della 
tassa di cato, passati per altro 
che siano in giudicato ghi_ stessi 
Deereti 26 maggio p. p. di esso 


zione. nella Gazzetta Uffiziale di 


Marchiori fu Antonio di Venezia, 
tutti quali eredi degli ora decessi 
Marco e Vincenzo Piombin, non- 
ché in confrouto del nob. Gio. Al- 





Dall LR Pretura, 
18 settembre ÎN6G2. 


io 
Nago, che dovra 
"8. Aggiunto Dirigente 9 











Ta ir 
tedetti defunti Piombin e 
pifi 








Arciduca Ru 


dimo E seo assente dig 
imora il nominato Angelo Mar- 
cir, quest Dereli non 
essergli intimati. Per tale motivo 
col presente Editto, che avrà la 
de intimazione dei Ile- 
Viene diffidato esso 
Angelo Marchiori a provvedere al 

resse nei termini di 
legge in ordine ai 





Si rende noto ali’ assev 
ignota dimora Antonio 6 








gherita Lirek, sedova Sandri, p 








22 agosto 1862 N. 18143, coll 
quale” denuncia loro la lite 


si, 
, controllore 
Sidiario presso 
Giu Lazise. Bond 





curatore debitamente legittimato, | colla petizione precettiva 4 


sto detta N. 46692, per 








mancanza, dovrà attriluir 
nedesimo le conseguenze 
pubblichi er soliti 





deposito der suddetti 
iaia e Cappello, ed 
i Decreti di questa Bretu- 


Co' tipi delta 
* Tomaso Locate, 




















Propriviario è Comp poet 


